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N omi,  e  T autorità 
dei  grandi  perfonag- 
gj,  che  il  più  delle  volte  in  fronte  fi 
veggono  alle  ftampe  3  già  è  cofapia- 
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na  ad  ognuno  ilfentire ,  che  pofTono 
fenza  fallo  eller  di  giovamento  non 
piccolo,  e  di  molta  utilità  ,  e  alla  per- 
fona ,  e  al  decoro  degli  fcrittori,  ad- 
ornandogli di  ricchezze ,  e  di  onori , 
e  recando  loro  foftegno  contro  alla 
violenza ,  che  non  di  rado  è  rivolta  a 
cercare  la  loro  oppreffione .  Ma__» 
quanto  in  ciò  è  robufla,e  gagliarda  la 
forza  del  favore  delle  grandi  perfo- 
ne,  tanto  anche  è  minore,  e  poco 
men  che  a  nulla  vale  il  loro  potere  nel 
tener  lontane  dai  parti  deliamente  r 
e  dall'opere  dei  medefimi  Scrittori 
le  altrui  favie  cenfure ,  e  giufte  ri- 
prensioni .  Non  vi  è  niuna  autorità, 
né  celebrità  di  nome ,  che  gli  debba 
da  quelle  confkurezza  guardare,  e 
difendere .  Vuole  la  buona  ragione  , 
che  da  ogni  mente ,  la  quale  bene  in- 
tenda ,  e  Ila  dotta  nelF  argomento, 
che  da  loro  vien  trattato,!!  abbia  il  clr- 
ritto  di  giudicarne,  non  pure  fecondo 


il  e  hi  a* 


ilchi^fo  lume  delle  robufte,e  gagliar- 
de ragioni ,  che  le  li  prefentano  ;  ma 
anche  fimilmente,  che  ila  a  loro  con» 
ceduto  la  facoltà  di  proporlo^  di  far- 
le valere  fecondo  tutta  la  forza ,-  che 
in  effe  fra  rinchiu/à.  Tanto  per  ogni 
modo  è  richiedo ,  e  viene  dimandato 
dalla  comune,  e  pubblica  utilità .  E 
colui  folopuò  ftare  a  buona,  e  ficura 
fperanza  di  non  dovere  fentire  il  pe* 
fo  delle  altrui  giufte  riprenfioni  y  il 
quale  feri  vendo  ha  trattato  il  fuo  ar- 
gomento con  quella  gravità  di  dot- 
trina, che  vi  fi  richiede,  e  può  dimane 
dare;  e  che  vi  ha  con  ogni  diligenza 
feguito  le  leggi  di  quel  metodo  ,.  il 
quale  fopradi ogni  altro  gli  fi  conve- 
niva .  Non  può  certamente  non  av- 
venire ,  che  opera ,  la  quale  rinchiuda 
in  fé  medeiimacotali  pregj.,  poflaef» 
ferda  alcuno  congiuftizia  riprefa;che 
anzi  il  lume  di' così  belle  doti  le  pro- 
caccerà di  molti ,  e  affai  chiarifàvo- 
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reggiatori .  Marion  è  per  queflo,  che 
il  fuo  autore  non  lia  per  fentire  fpefTo 
lanoja,e  la  moleffciadi  quelle  cenfure, 
le  quali  affai  volte  fono  partorite  dal- 
la debolezza  delle  menti,  e  tale  altra 
ancora  dalla  pervertita  dei  talenti  ;  e 
che  non  di  rado  prendono  anche  del- 
la fòrza,  e  grandemente  fi  allargano* 
E  ciò  allora  maffimamente  avviene, 
quando ,  o  non  fi  prefta  intera  fede  a 
coloro,  a  cui  fi  appartiene  il  giudicar- 
ne,© quefti  ceffano  dal  foftenere  con 
forza  le  parti  del  loro  offizio.  In  mez- 
zo a  quefte  cofe  per  tanto ,  comechè 
io  non  debba ,  né  polla  gran  fatto  lu- 
fingarmi ,  di  aver  maneggiato  il  mio 
argomento  con  tutta  quella  gravità, 
che  gli  fi  pò  tea  con  venire,nè  di  avervi 
feguito  quel  metodo ,  a  cui  nulla  non 
fi  poffa  con  ragione  opporre  ;  non- 
dimeno perchè  fcorgo ,  che  i  difetti , 
i  quali  in  ciò  fi  ravvifaffero ,  non  fa- 
ranno per  ventura  avuti  per  grandi 


e  da  non  efTer  comportati ,  avendo 
fempre  avuto  davanti  all'  animo  la 
ricerca  del  vero  ;  e  perchè  fimilmen- 
te  mi  è  cofa  affai  piana  l'intendere, 
che  molto  più  mi  Ila  da  temere  del 
romore ,  che  contro  a  quefto  mio  ar- 
gomento fi  alzafle  dalle  deboli ,  e  mal 
concepute  querele  ;  e  a  cui  perciò  do- 
vendo io  provvedere ,  e  pienamente 
infieme  fcorgendo  ;  che  quanto  il  fa- 
vore ,  e  patrocinio  della  Saggia  ,  e 
Discreta  Nobiltà'  ha  meno  di  for- 
za contro  alle  ragionevoli ,  e  beii_, 
fondate  riprenfioni,  tanto  e  vieppiù: 
egli  è  pofTente,  e  viene  a  luogo  di  fi- 
euro  /offcegno,  e  di  fermo  riparo  con- 
tro alle  irragionevoli ,  e  mal  conce- 
pute ;  dovea  anche  fimilmente  vole- 
re^ cercare  per  ogni  modo,chc  fotto 
l 'autorevole  loro  nome  fòfle quefta 
mia  opera  recata  alla  luce  .  Né  qui 
fenza  fòlio  mi  è  perciò  uopo ,  di  mo- 
ffcrar  loro  i  mezzi ,  e  le  ragioni  f  onde 

pren- 


prendere  lemiedifefe,  ne  di  por  lo- 
ro in  mano  le  armi ,  onde  far  cadere 
dall'animo  P  orgoglio  a  coloro,  che 
foffero  rivolti,  e  intende/fero  ad  tifar- 
mi foverchieria^  avendo  già  in  qual- 
che modo  ciò  fatto  nella  prefazione, 
che  vieneapprefio ;  e  fimilmente mi 
penferei  di  far  torto  ;  e  villania  alla 
perfpicacia  delle  loro  menti ,  fé  tan- 
to ora  da  me  fi  voleffe  prendere  a  fa- 
re. Non  penfo  però  di  offènder  il  lo- 
ro difeernimento ,  avvifando ,  che_J 
forfè  vi  faranno  taluni ,  i  quali  fi  dor- 
ranno, che  non  fiafi  per  me  in  queft* 
opera  fatta  alcuna  degna  menzione 
delle  loro  famiglie,  e  che  anzi  tali  al- 
tre non  vi  fieno  m  alcuna  guifà  ram- 
mentate; veggendovifi  intanto  pa- 
recchie altre  ,  e  che  già  fono  del 
tutto  fpente ,  non  {blamente  ricor- 
date con  lode ,  ma  che  anche  fé  n'  è 
ragionato  con  qualche  fortadi  eften- 
fione,e  di  ampiezza;  e  che  perciò 


anche 


anche  a  cofloro  non  fi  fa  pienamente 
all'  animo  la  rif  pofta,  che  tofto  fi  pre- 
fenterebbe  ;  ficcome  è ,  non  aver  io 
prefò  che  a  feri  vere  della  famiglia  dei 
fìgnori  Boccapaduli.  Perlochè  per 
fòddisfare  anche  a  coftoro  è  da  aprir 
a  loro  il  mio  proponimento,  il  qua- 
le non  è  flato ,  che  di  far  menzione 
di  quelle  cafate  ?  di  cui  io  truovaffì  le 
memorie  nel  privato  archivio  di  que- 
fti  medefimi  Signori  ;  e  che,  fé  talora 
è  avvenuto  di  rammentarne  altre  t 
e  ufandovi  altri  documenti ,  que- 
fto  fi  è  fatto ,  non  pure  perchè  mi  è 
venuto  in  acconcio  ,  ma  anche  per- 
chè ,  o  mi  truovava  avergli  già  ap- 
preflb  di  me ,  o  il  potergli  rinvenire 
non  mi  fli  che  di  piccola  moleftia,  E 
non  è  per  quefto,  che  per  me  fi  {ti- 
mi ,  che  da'  loro  nei  proprj  archivj 
non  fé  ne  confervino  dei  belliflimi ,  e 
che  non  ve  ne  abbia  anche  negli  al- 
trui .  I  quali  certamente  io  porto  fer- 


miffima  oppinione,  che,  fé  feguiffcro 
l'efempio  dei  fignori  Boccap  aduli  , 
comportandole  fé  netraefferofuo- 
ra  le  memorie ,  porgerebbero  noni^ 
pure  la  maniera ,  onde  far  conofce- 
re  il  merito,  e  il  pregio  di  affaiffime 
nobili  cafate  del  Baronaggia  Roma- 
no ;  ma  anche  con  grande  loro  ono- 
re, e  decoro  fomminiftrerebbono  dei 
viviflimi  lumi ,  e  dei  ben  chiari ,  e 
diffcinti  argomenti ,  onde  poter  illu- 
ftrare  la  Storia  di  Roma;  e  maffima» 
mente  diquella  parte,acui  fi  dà  il  no- 
me dei  Tempi  di  Mezzo,  la  quale  con 
grave  dispiacere ,  e  triftezza  dei  let- 
terati è  tuttavia  involta  in  affai  te- 
tre ,  e  ofcure  tenebre  „  E  fperando  in- 
tanto ,  che  la  Saggia  ,  e  Discreta 
Nobiltà'  Romana  fia  per  proccura- 
re  al  pubblico  anche  quefto  benefi- 
cio ,  umilmente  la  fupplico ,  di  ac- 
cordarmi il  fuopotentifltmo  patro- 
cinio ,  e  di  accogliere  benignamene 
te  quefta  mia  Opera* 

FREFA- 


PREFAZIONE 


E"   titàl/fiGf&£i$b  &  numero  ài  coloro  3  i  quali  hanno 
prefo  a  confermare  le  memorie  dei 
fatti  particolari  3  e  delle  azioni  ma- 
gnifiche di  alcune  chiare  ,  ed  illufiri 
famiglie  non  è  fenza  fallo  ad  alcuni 
pochi  riftretto.  Tutte  quafi  le  fagiani 
ne  hanno  prodotto  molti ,  e  quafi  ogni  famiglia)  la  quale 
manti  qualche  fort a  di  pregio ,  conta  per  lo  meno  una 
fcrittore  dei  fuoi  fatti .  Non  e  per  quefio  però  da  por- 
tare  oppinione  ,  che  dalla  maggior  parte  di  ejfi  (tufi  in- 
contrato la  comune  approvazione  >  e  il  gradimento  di 
quegli  uomini  >  /  quali  fono  fempre  fiati  riputati  per 
gli  più  difereti  i  e  per  gli  piùfaggj  .  Appena  il  purga- 
to dif cerni  mento  di  quejli  ha  fiejo  il  fuo  f guardo  fo- 
pra  le  memorie  ,  e  le  genealogie  da  gran  parte  di  loro 
ordinate  3  che  fi è  ancora  prefiamente  avveduto  ,  effere 
non  pochi  di  effi fiati. condotti  aferivere ,  o  da  difonefia 
cupidigia  di  oro  3   o  da  fallace  fperanzj  ?  congiunta  afo- 
verebia  facilità  nel prefiar  fede ,  o  da  vergognofa  ,  e  ab~ 
bominevole  adulazione.  g)uefiì  di fcreti  uomini  fenz& 
fallo  non  per  altra  cagione  fon®  entrati  infentimento  co- 
sì poco  favorevole  alla  loro  opera  ,  fé  non  perche  hanno 
feorto ,  che  parecchj  di  effi  non  recano  delle  azioni ,  le 
quali  rìferifeono  con  lode  5  alcuna  verace  tefiimonian- 
za  >  e  autorevole  monumento  ,  il  quale  domandi  di  effer 
creduto:-)  e  che  foltanto  hanno  procacciato  di  acqui/lare 
ad  effe  un  certo  lume  9  e  bella  apparifeenzj-  >  la  quale  non 
da  altrove  vi  nafee  che  da  alcuni -colori  ,  con  cui  la  lo* 
#•0  immaginazione  ha  faputo  adornarle  •  In  altri  hanno 
.ravvi fato  ,  che  ì  effere  eglino  fiati  sforniti  a"  ingegno  > 
escile  cognizioni  >  .le  quali  fono  richiefie  a  confumar  lo* 

a  devd- 
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devolmente  la  propria  fatica  in  cotalforta  dì  lavóro  ;  e 
l  effer  altresì  pieni  di  biafimevole  ardire  ,  gli  hafenzj 
alcun  ritegno  condotti  ad  aver  ottima  oppinione\  e  <t 
prejlar  piena  credenza  ad  ogni  carta  >  e  ad  ogni  leggen- 
da ,  la  quale Jìa  venuta  a  loro  tra  le  mani .  Altri  poi  > 
tra/correndo  a  cofa  anche  vieppiù  peggiore  3 glifi 'fono* 
fenza  tingerfi  di  ruffore  il  volto  sfatti  incontro  come  del 
tutto  dimenticati  di  quella  riverenza)  In  quale  è  dovuta 
alla  veracità  ,  e  al  carattere  della  vera  virtù  ì  perchè 
condotti  fol  tanto.dall  a  forzj  della  prevenzione,  e  dell'im- 
pegno 3  hanno  prefo  a  mentire  con  baldanza  da  non  com* 
portare  3  e  a  preporre  ,  Jiccome  nutriti  nella,  cattività 
della  vile- adulazione  ■)  per  magnanime  ed  eroiche  azio- 
ni di  gloriofiffima  profapia  quelle  ,  le  quali  certamente 
nacquero  >  oda  animo  crudele  ,  o  da  altro  dij ordinato  j  e 
malvagio  appetito»  Tutte  quefie  cagioni  hanno  ccrtamen* 
te  dovuto  fare  3  che  eglino  non-  tanto  ayeffero  poco  buona 
Gppinione  dell'opera  di  loro;  magli  hanno  ancora  condotto 
a/avi  amente  giudicare  3  che  effafia  nocevole  al  coflt&me  y 
dannevole  alla  chiarezjj-  delle  famiglie ,  e  di  detrimen- 
to alla  repubblica  delle  lettere .  Imperciocché  è  manife- 
fio  ,  qualora  anche  non  fi  di k  effe  3  che  eglino ,  feguendo 
una  cotalguifa  3  ripóngono  il  concetto  vero  ,  e  la  vera 
idea  dalla  nobiltà  in  ciò)  che  non  è  da.  c&lhcare  '■,  e  che 
per  quejìa  via  ■  nudrifeona 'largamente  t  ambizione  >  e: 
¥  alterigia  degli  animi  nani ,  la  quale  per  loro  opera, 
acquijlando  ogni  giorno  più  forza  fenz$-  modo /opra  i  cuo- 
ri dì  quejli r's  ne  addiviene  y  che  anche  maggiormente  fi 
allontanino  dal f enti  ero  di  ogni  vera  vìrtiì  ■>  e  che  fieno 
condotti  aà  avere  in  pregiti  azioni  j  e  opere }  le  quali  ri- 
mirate in  loro  medefimet  e  ntlfuo  Vero  lume  fanno  il  più 
delle  volte  vergogna  grandi fflma  al  genere  umano  .  Che  il 
contaminare  colle  menzogne  >  e  colle  favole  le  ifioriedeh 
le  famiglie  rechi  danno  alhchiarezsj»  e  al  lufiro  delle 


P    R    E    F    A    t    I    O    N    E. 

medejìme  ,  egli  è  fimilmente  per  feftejfo  manìfejlo  .  // 
Carattere  della  favola  3  e  della  menzogna  egli  è  fenza  fal- 
lo di  tali  lineamenti ,  che  non  può  lungamente  indugia. 
re  a  farfi  pale/e  ;  e  per  lo  meno  egli  non  è  attot  aforpren- 
aere  in  s\  fatta  gui fa  gli  animi  delle  perfone }  le  quali fo. 
no  fornite  di  qualche  buon  difcernimentoiche  non  ne  ven- 
gano come  ìnfofpettOì  e  quindi  non  nafca  nelle  loro  men- 
ti il  configlio  di  dovervi  tener  f opra. f evero  efame  .  M 
quantunque  la  loro  perfpicacia  non  penetrale  nel  pia  in- 
terno della  frode  3  e  con  ferme  ragioni  3  e  argomenti  non 
potefie  porre  nel  più  chiaro  lume  la  bruttezza  delfuo  //* 
vido  ,  e  nero  volto  ;  tuttavia  la  forza  interna  delle  ca- 
gioni yper  cui  vennero  mojji  a  queflo  efame^e  la  perfino." 
filone ,  che  all' ifioriafia  da  /chi far  e  ogni  fiembìanza  dì 
menzogna')  e  chejimilmente  la  fola  veracità  può  recarle* 
gittimofplendore  alle  azioni  delle  perfone  5  di  cui  ej]a  ra. 
giona  ,  glififpittge  con  tal  violenza  5  che  non  èfacil  cofia  a. 
refifiere  ,  perchè  vififientono  quafi  a  viva  forza  rapiti \ 
a  dover  piegare  alla  parte  men  favorevole  3  e  come  a  do- 
verne portare  non  così  buona  oppinione. Lo  che fenza fallo 
non  avviene  fenza  che  Jif cerni  la  fama  dell  onorevolezj 
Z&  y  che  a  eia/cuna  dì  tali  famiglie  procaccio  il  vero  me* 
rito  \  e  di  cui  fi  farebbero  injìcuro  pojfeffo  ,  qualora  U 
fraude  5  di  cui  fi  abbia  qualche  giufia  cagione  di  temere  5 
non  fi  adoperale  villanamente  ,  perchè  con  vergogna  ne 
vengano. a  dicadere  .  Efiefiol  tanto  qualche  ghifio  timo- 
re dì  frode ,  e  d' inganno  porta  sì  grave  detrimento  al 
nome  delle  famiglie  ■>  che  glorio/e  ander ebbero  per  P  ifio- 
ria'y  maggiore  certamente  ,e  fenza  paragone  è  il  dan- 
no j  e  la  rovina  ,  che  ejfejiejoflengono  ,  ove  per  mezzo, 
dell'  intraprefo  efame  ,  fi  venga  m  dimoflrar  chiaro  .3 
che  alla  veracità  non  fi  è  voluto  dar  fempre  il  proprio 
Imgo  ,  e  che  fi  è  talvolta  fatto  ufo  di  qualche  monumen- 
to ,  il  quale  venne  partorito  dalk\vergognofia  impojtu. 


IV         P   R    E    F   A    t   IO    K   E. 

r<a  .  ^#&  /<*  r«7<t'  dell*  opera,  dì  cojloronon  Ji  fla  follante 
danneggiando  tra  quejli  confini  ;  ella  fìflende  anche  di 
più  avanti  •  Che  /'  ijloria  delle  famiglie  fia  da  riguar* 
dare  come  il  primo  fonte  ,  e  la  più  copi  ofa  fior  gente  dì 
quella  delle  citta  >  e  delle  provincie  >  e  quindi  anche 
della  unìverjale  ,  non  e  del  tutto  richiejlo  di  ufare  mol<- 
te  parole-,  perchè  ciò  fi  palefi;    avvegnaché  3  fic come 
di  coja  abbajlanzj  chiara  ,  ciafcu.no  per  fé  medejìmo  in- 
tenda t  che  il  principale  proponimento  di  quefle  tre  ma* 
niere  d' ijloria fia  di  tramandare  alla  pojl'eritk-la  memoi. 
ria  dì  quelle  azjoni  ,  a  cui  la  virtù  ha  acqui/lato  ilpre* 
gio  di  ej]trejeguite>  e  commendate  ;  ovvero  il  contrario 
le  ha-  reje  biafimetioli  ,   e  degne  dì  abbor  rimento  •    A4& 
va  "dì  quefte  anioni  medefimefi  appartiene  averne  tejfu* 
to  il p  ù  puro  )  ilpiùfincero ,  e  dfiefo  racconto  a  chi  or-' 
dina  /'  ijloria  delle  famìglie  >  da  cui  nacquero  i  per/o* 
Maggi  j  che  quelle  efeguironù)  e  pojero  ad  effètto  •  E 
ove  nonfiu  quejla  di  tal  pregio  ornata  -,  fi  trova  già  fi* 
tnilmente  quella  delle  città  3  e  delle  provincia  3  e  l'  unk 
*óerfale  medefima  a  pencolo  di  doverne  andare  per  firn 
difetto  fpogliata.  Potrebbe  per  tanto  fembrare  >  check 
tutte  quejle  cofe  rimirando/i ,  (tonfi  dovefle  trovar  per- 
fina  ,  a  cui  cadejje  nelpenfiero  di  poter  trattare  tale  ar- 
gomento \  comechèfifentìjfe  nonejfer  moffa3  che  da  onejln 
cagione  5  e  riccamente  fornita  di  quel  dife  er  ni  mento  ^ 
e  cognizioni  ,  che  effo  domanda*  E  .dì  vero  3  guardai 
do  ben  dentro  della  co/a  >  dovrebbe  parere ,   che  fojfe  del 
tutto  da  rimaner fene ,  non  tanto  per  la  copia  dei  peri- 
coli 5  i  quali  e  lo  accompagnano  3  e  lo  Jeguono  3  quanto 
per  l'  anticipato Jìnìjlro giudizio ,  che  porta/eco  5  com-e 
fé  tal  maniera  di  memorie  non  pati/se  di  efser  dijlefa  > 
e  tramandata  alla  pojìerìtk  fenza  rinchiudervi  copia 
grande  di  menzogne  ì  e  °dì  vergogno/e  adulazioni .  Ma 
furc$  ove  fi  voglia  far  ragione  al  vero  >  non  è  mpo  di 
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ffioftrare  3  potendolo  cìafcuno  per  fé  medefimo  vede- 
re ,  che  niuno  di  tali  affetti  (ìa  nella,  materia  (ftefsa  . 
Concie/pache  efsa  per  fui  naturafìa  anzi  dilettevole 5  e 
infieme  rinchiuda  dell' utilità;  e  che  intanto  vi  fìtro. 
Vano ,  in  quanto  vi Jono  portati  3  oper  vizio  3  e  difet" 
to  di  chi  la  tratta  ,  o  per  corrotto ,  e  pravo  giudizi0 
delle  perfone  ,  le  quali ,  richiedendo  >  che  ciò"  fi  faccia  » 
intendono  >  chefìa  da  dare  alle  azioni  dei  loro  trap af- 
fati un  carattere  di  gloria  ,  e  di  fplendore  maggiore  j 
di  che  elfi  colla  loro  virtù  fi  meritafsero  •  Efenz&fad- 
h  s  qualora  tale  argomento  fof se  per  ft  Jlefso  corrotto  7 
e  guajìo  ,  niuno  aurebbe  con  lode  potuto  adoperarvi  in- 
torno la  Jua  fatica  ,  né  le  opere  loro  farebbero  da  perfino, 
difenno  in  guifa  alcuna  ricercate;  e  pure  /'  cfperienz& 
ne  moflra,  e  ne  fa  vedere  il  contrario  .  Perlochè  fembra> 
efser  anzj  da  portar  oppinione ,  che  fa  quejlo  argomen^ 
to  3  ficcome  utile  >  e  bello  da  coltivarli  con  ogni  diligen- 
za ;  e  che  non  fa  poi  da  temer  tanto  delle  riprenfioni  a 
colui)  il  quale  trattandolo  fi  titn  lontano  da  ognifortA 
di  adulazione ,  e  ìnfignimento  >  e  che  3  per  quanto Joften- 
gono  le  forze  del  Juo  ingegno ,  pone  in  opera  ogniftudio  > 
per  rintracciare  tra  le  antiche  memorie  il  vero  pregio 
delle  famiglie ,  di  cui  entra  afcrivere  .  Ma  fé  quejlo  3 
tefsendo  noi  le  memorie  della  Famiglia  dei  Boccapaduli , 
ci  fa  venuto  fatto  ,  già  ad  altrui  fi  appartiene  il  giudi' 
carne  .  In  quejlo  perora  altro  non  ci  è  richiedo  di  dover 
fare ,  fé  non  che  di  mojlrare  il  mez&o  ,  e  il  proponimen- 
to ,  il  quale  }  pet  poter  do  condurre  ad  effetto  ,  fé  del 
tutto  creduto  ,  di  dover  fempre  tener  prefente  ,  e  da* 
vanti  ali  animo .  Ci  proponemmo  per  tanto  intorno  al- 
la nobiltà  perfino  dal  primo  principio  luell*  idea  1 e  quel 
concetto  ,  che  ,  fecondo  il  penfare  dei  più  dfcreti ,  e  fag- 
gi filojofì^  e  dei  più  fcienzjati  giureconj ulti  vien  ripu« 
tato  per  il  più  verace;  e  fecondo  quejlo  fi  è  fempre  pari* 

tnéii- 
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menti  cercato  di  mijurare  il  merito  delle  azjoni  di  ti  a* 
fcuno  dei  nojlri perfonaggj  .  In  apprejjo  fi  volle  5  che  h 
f chi  vare  ogni  f or  tu  di  adulazione  3  congiunto  a  diligen- 
te, e  perpetua  ricerca  del  vero  ,  e  quindi  infieme  il  re- 
care alla  luce  dal  privato  archivio  quelle  memorie ,  di 
cui  il  pubblico  fojje  per  prendere  alcun  diletto,  ci  dovejfc 
l'unofervire  di  fedele /corta  ,  e  giufla  regola  per  non  ca- 
dere in  quegli  errori,  e  per  non  rompere  a  quelle Jirti,  à 
cui  già  parecchj  hanno  mi fer amente  naufragato ,  e  /'  al- 
tro  ad  un  tempo  ci  conducesse  a  fervire  ,  e  a  piacere  al- 
la repubblica  delle  lettere  in  quella  guija  migliore  ,  che 
domandava  il  carattere  dell'opera,  che  fi  tef seva  . 

'  il.  Efenza  fallo  già  fembraefser  opera  vana,  e 
perduta  il  ricercare  ,fe  la  natura  abbia  da  prima,  e  per 
feftefsa  intefo  di  volere ,  chefofse  tra  gli  uomini  alcun 
argomento  di  /ingoiare  ,  e  dijlinta  onoranza  a.  Eglino 
nel  primo  loro  movimento  furono  da  efsa  riguardati  tut- 
ti con  occhio  egualmente  benigno  >  e  amorevole  ;  e  tutti 
furono  adornati  di  quei  pregj ,  che  alloro  ben  efsere^ 
majjìmamente  fi  convenivano  .  Non  doveva  tra  loro 
Aver  alcun  luogo  la  perfidia  dell'  inganno ,  la  malvagità 
della  frode  ,  la  violenzj  della  rapina  ,  la  molejla  ,  e  do- 
lente opera  della  Jervtù  ,  e  l' altiera  ,  ejuperba  cura 
della  Jignoria  -,  mafoltanto  vi  dovea  dominare  pura  e 
candida  fede  ,  leali  ,  ejìnceri  modi ,  incorrotta  giujli- 
zja  ,  vera  amicizia  ■)  e f cambi e-vole  ,  e  dolce  amor evo- 
lcz.ZJ  ■  Non  porterebbe  l'umanità  il pefo  di  alcuno  di 
quei  gravi  affanni ,  -tri flezje  ,  e  dolori  ,  dai  quali  per 
dgni  parte  è  cinta  >  fé  l  uomo  non  avefse  a  fuo  gravif 
fimo  danno  abufato  della  facoltà  }  e  prerogativa  di  efser 
lìbero  )  e  di  cui  Iddio  adornandolo  intefe  non  pure  di 

Voler- 

a  »}  Quòd  attlnet  ad  jas  civile  fervi  prò  millis  habentur  :  non  tamen  Se 
3t  jure  narurali  :  cjuia  quod  ad  jus  naturale  attinet  omnes  homines  aequales 
,>  <unt  i,  .  Digeftoram  lib.  L.  de  Reg.  Jur.  Tu,  «vii  ,  Leg.  xsxin  3  £•• 
lum,  >2i  jy .  Venetiis  apud  Juntas  in  4 . 
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Volerlo  con  ciò  dijlinto,  efuperiore  ad  ogni  dtro  anìmale\ 
ma  che  anche  dovejfe  quefla  ,  efiserglì  cagione  di  alto  me» 
YÌto\  e  quindi  afficurArlo  dì  lieto,  e  bene  avventuro/o  fla- 
to .  Di  che  l  umana  ragione  5  quantunque  per  tale  abufo 
debole,  e  corrotta  ,  guardando  a  porgere  qualche  conforto 
alla  triflezj^i  de  mali,  che  quello  avea  portato  tragli  uo- 
mini-i nonjeppe  trovarvi  altro  antìdoto  ,  e  medicina  più 
convenevole  che  confidare  il  foro  reggimento  >  e  governo 
a  quelle  per fone,  che  tra  hrofdiflinguefseroper  qualche 
luminofo  raggio  di  nobile  ,  e  conojciuta  virtù  .  E  di  vero 
non  altra  regola  che  quefla,  fi flimò  da  Adose  fopra  il  cui 
configlio  ripofava  tutto  il  governo  del  numerofo  popolo  d' 
Jfraele  ,  degna  di  efser  feguita  ,  qualora  egli,  a*  conforti 
deljuo  fuocero  yetrojacerdote  di  Madian',  a  cui  era  gra- 
ve vederlo  a  portare  il  pefo  di  tanta,  e  non  mai  interrot- 
ta}  e  sì  nnlefla  cura  ',  prefe  il  partito  di  abbracciarne  il 
configlio  ;  e  che  era  di  chiamar  -molti  a  parte  delfino  offi- 
cio nel  governare  ,  e  nel  giudicare  delle  quijlioni ,  e  dei 
litìgy,  che  a  lui  erano  dal  popolo  ad  ognora  portati  davan- 
ti .  Era  jfetro  per  avventura  di  avvifio,  che  laficelta. 
delle  perfine  ,  a  fare  ne'  tribunali  gli  ojficj ,  e  afiflenere 
ogni  pubblica  cura  ,  dov efise  efser  per  ogni  parte  ripofla. 
nel  libero  volere  di  Mose  a  .  Ma  quefti  ,  che  è  guidato  da. 
migliore >  e  piti  dìfereto  lume,  richiede  il  popolo,  che  efisa 
traficelga  uomini  perfiavìezgj. ,  per  dottrina ,  e  pei '  efpe- 
rimentata  virtù  afisai  nobili ,  e  chiari  y  e  che  a  luì  gli 
prefenti  ;  perchè  egli  pofisa  a  buona  ,  e  quifia  certa  fpe- 
ranzji  confidar  loro  il  governo  della  giuflizja  ,  e  il  ma* 
neggio  delle  altre  pubbliche  cariche  3  e  magi  frati  b  „ 

Egli 

af  jj  Provìde  autem  de  omnì  plebe  viro?  potentes  >  8c  timeiues  Deum  ,. 
j>  in  quibiis  fìt  veritas  ,  &  qui  odefiat  avaritiam  ,  &  conftìtue  ex  eis  tribù-* 
j>  nòs  ,  &  centuriones  ,  5c  quinquagenarios  »  &  decano* ,  qui  judicenr  pò- 
»y  pulum  omni  tempore,,.  EkoJì  xviii  j  Terf,  zi  .. 

b  »,  Date  ex  vobis' viros  fapientes ,  Se  gnaros ,  &  quorum"  con  ve  rfatia 
>».  fit  probata  in:  tribubus  veltri*  ,  ut    portarti  eo&  vobis  prim;ipes,>  .  Deu- 

t  «  ro« 
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Egli  è  dèi  ciò  afsai  piano  ,  e  facile  il  raccogliere ,   che 
quella  virtiì ,  la  quale  in  fé  racchiude  l' integrità  dei  co- 
Jhimi  j  e  della  religione ,  e  che  viene  adorna  delle  cogni- 
zioni ,  le  quali  portate  fono  dalle  fcienzj  »  e  a  cui  infic- 
ine porge  la  prudenza  ìfuoi  lumi  5  per  la  /celta  dei  mi- 
gliori modi  3  e  delle  piùficure ,  t  certe  vie  nell'  operare^ 
fa  come  la  prima  3  e  come  la  più  puraforgente  della  no- 
biltà. .  ^uefiafola  virtù  dirittamente  }  e  con  maniera 
legittima  conduce  al  governo  dei  popoli  ,  e  delle  repub. 
bliche  ;  i  cui  affari  trattando  ,Ji  rende  chiara  3  e  f amo- 
fa  quella  perfona  y  che  appena  tra  pochi  era  conosciuta  , 
e  acquijla  nobile  ,  e  celebre  fama  quel  nome  ,  che  fareb- 
be fenzj-  ciò  rimafo  poco  meno  che  del  tutto  dimentica- 
to a .  E  quantunque  la  virtù  ,  già  collocata  in  alta  par- 
te 5  Jià  da  riputare  per  falda  bafe  ,  e  fondamento  fiabile 
della  nobiltà  3  non  perciò  è  dapenfare  ,  che  a  formarne 
la  più  vera  ,  e  la  più  giufta  idea ,  ciò  foltanto  bajli ,  e 
che  altro  non  Jìa  richiedo ,  Perlochè  3  lajciando  al  minuto 
popolo  il penfare  3  che  il  nafeere  dajiirpe  ,  la  quale  può 
contare  un  lungo  ordine  di  chiari  progenitori ,  cojlituifca 
Vuomo  nobile',  efmdmente  a'filofofi  il  portare  oppinioney 
che  alla  nobiltà  la  fola  virtù  faccia  luogo  \  Jiamo  di  co* 
fiante  avvifo  3  che  a  vera  ,  e  perfetta  nobiltà  fa  richie- 
jto3  non  meno  il  potere  annoverare  un  lungo  ordine  d'illu- 
di avoli  3  e  proavoli  ;  che  lo  avere  V  animo  adorno  di gc* 
nerofa  ,  e  magnanima  virtù  ,  a  cui  non  manchi  il  foli  e - 
gno  della  ricchezza  >  onde  poterne  efenìt&re  le  azjoni b  , 

E  di 

teronomii  i  f  ver.  r  J  .  »>  TulicjTie  de  tribubus  veftris  viros  fapientes  ,  & 
w  ,nobiIes>  &  conftitui  eos  principes ,  tribunos  ,  &  centuriones  &c.  „  Ibi- 
dem ver.  i?  . 

a  j>  Nobilem  antiqui  prò  noto  ponebant,,.  Sextus  roropejus  Feftus  de 
Verlorum  figni  ficai  ione  ì\b.  xn  ,  pag.  zi6  in  ufum  Delpbini  .  Lutetije  fa- 
ri/iorum  apud  Lambertum  Rouliand  1681  >  in  4  .  5>  Nobilis  dicitur  &  no- 
3,  tus,>.  Nonius  Marce  llus  de  Varia  fignificatione  fermgnum  t  pag.  Hi» 
l?ariiUs  ex  officina  Hadriani  Terier  1^14  >  in  4  . 

Jb  ì»  Nobili^  dicitur  tribù»  uiodis  ;  primo  dicitur  stirpe  ,  &  ita  vulguj 

n  acci- 
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E  di  vero  un  lungo  ordine  di  chiari  progenitori,  ri- 
guardato da  fé  f oh  3  e  feparato  da  ogni  altro  ornamento  , 
altro  pregio  in  fé  non  rinchiude  3  fé  non  che  quello  di  far 
penfare  3  che  perfona  3  la  quale  fa  da  loro  nata  ,  nutrifca 
animo  fimilmente  grande,  e  nobile a  ;  e  che  i  magnifici >  t 
gkriofì  fatti  di  quelli  le  fieno  di  grave,  e  di  pungente  Jli- 
jnolo  a  dover  feguire  le  erme,  che  ejji  hanno  già.  calcate  h  # 
Lo  che  pero ,  ove  non  avvenga  3  è  cofa  piana  intendere  s 
chela  chiarezza  della  profapia  non  porta  allapofierita  al- 
tro frutto,  fé  non  quello  di  porgere^  efomminijlrare  giù* 
Jìi  motivi  di  efscr  cajlìgata  con  gravi  rtprenfioni,  e  di  efi 
fer  quafi  in  ogni  luogofchernitas  e  tenuta  a.  vile  ;  perchè 
coi  fujp/zfo/ì  modi  j  chefegue  ,  e  con  le  aperte,  o  nafcofe 
ìufinghevoli  violenze  ,  che  adopera., fi  moftra  indegna  dei 
fuoi  glori ofi  maggiori  c  5  e  non  fono  altresì  da  porre  iti 

b  fui  fa- 

st aecìpìt  ;  fecundo  cllcitur  vlrtute  >  &  ha  pVilofophus  accìpìt  ;  tertio  modo 
»j>  dicirur  utraque  ,  8c  ifta  eft  peifc&a  nobilitas  s  fcilicet  generofitas  cum  ani- 
3>  mi  magnitudine  decorata  5,  .  Baldus  ad  Lib.  IV  Cod.  Tit.  Ve&igalia  no- 
ta inOitui  non  pofle  Leg.nl  3  num.  l»fng-  iji  •  Venetiis  apud  Juntas 
l<Jl{  infoi,  j,  Nobilitas  eli  virtus  ;  &  divitix  antiquae  ....  majorum  cla- 
3>  rttas  ,  &  honorabiiitas  progenierum  3  qusr.  attenditur  fecutadum  virtutem 
n  genius  ,,.  Rota  Romana,  Part.  viri ,  Decif.  Lxxvi  1 1  ,  f<tg,  zoo  >  «K- 
Pier.  7,8.  Ronix.ex  typograph.  Cam.  Apoft.  i6j^  infoi* 

a  In  tal  guifa  penfava  Alcibiade  appreffo  di  Platone  ,  il  quale  intro- 
iucendolo  a  ragionare  con  Socrate»  moftra  ,  che  egli  portafili  tal  fentimento 
ai  SOCR.  Utrum  veriiìmile  eli  atque  confentaneum  prseitantiores  naturas 
»  in  genepofìs  generibus  nafei  -,  an  non  ?  ALCIB.  Illud  nimkum  perfpi- 
jj  cuum  eftjj.  Platonis  Alcibiade*  Tom.  il ,  pag.  120,  lit.T),  ex  Joan- 
cis  Serrani  interprctatione.  Excudebat  Henr.  Stephanus  1578  ,  infoi. 

b  ,>  At  cui  fponte  generofa  ex  majoribus  indoles  ,  ut  ait  Pi.ndarus...  „ 
„  ut  ad  prxcJariifimorum  domefticorum  exemplorum  vitam  componat  :  huie 
)t  felicUas  fit  meminifle  prxftantiflìmorum  avorum  fuorum  >  audienti  fem» 
as  per  de  iis  aliquid  ,  &  referenti  .  Neque  peculiaris  hic  penuria  decoris 
»  ex  alienis  laudibus  ancupatur  gloriam  ,  fed  fua  cum  illorum  copulanis 
y,  tamquam  ftirpis  ,  Se  vitx  duces  celebrar }, .  rimarchi  Aratus  ,  Tom,  I  , 
J>ag.  lozy  j  lìi.D  .  Guglielmo  Xilandro  interprete  .  Lutetix  ParLfiorum  , 
spud  Societatem  grxcarum  editionum  KT24  3  infoi. 

e  ,,  Nicoftratus  Argivus,  Archidamum  petenrem  ut  Cromnum  fibi  tra» 
3>  deret,  ac  promittentem  eo  nomine  magnam  vini  pecunix,  &  Lacxn» 
3»  mulieris  <juamcumque  vellet  matrimonium,  negavit  ab  Hercule  gen  is  du- 
sì  cere  :  nam  Herculem  circuiffe  terras  ,  ut  malos  interflccret  :  Archida- 
i>,  mum  conati  de  bonis  malos  facere, »>•  Ejufdcm  Plutarchi  de  Vitiofo  pudo- 
Wj  Tom,  il,j>eg,  j 3 j,-  iit,  A  9 
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gufa  alcuna  a  fio  conto  gli  altrui  meriti ,.  ove  il  lujlro  di 
quelli  non Jìa  vigor 'oj amente  dalla  propria  virtù  fojlenu* 
to a .  A/è  eziandio  è  daftimarey  che  la  fola  virtù  Jìa  vale* 
vole  a  cofiituire  la  nobiltà,  i  perciocché  le  perfine,  le  qua- 
li fono  foltanta  di  virtù  adorne  y  vengono  non  pure  dai 
meccanici  )  ma  anche  dagli  fcienzjati  dinominate ,  non 
col  nome  di  nobili  y  ma  di  virtuofe,  E  altresì  gli  mede* 
fimi  fcenzjati  appellano  »  e  intendono  Jol  tanto,  fotta  il 
nome  dì  nobili  quelle  perfine ,  le  quali  fono  adorne  di 
quella  virtù  3  la  quale  ha  f eco  in  compagnia  buona  copia. 
di  ricchezza  ,  e  che  può  quejla  3  e  quella  mojìrare  nella- 
fua  glorio/a  antica  prof api  a  .  Le  nozioni  adunque  della 
virtù  j  e  della  vera  nobiltà,  efsendo  ben  altra  cofa  3  e  tra 
loro  molto  e  afsai  differente  nefegue pure  per  diritta  il- 
lazione} e  confeguenzjt)  non  efser  la  fola  virtù  quella,  che 
dia  tutto  l 'efser e  3  e  tutta  la  forma  alla  vera  3  e  perfetta 
nobiltà  -,  ficcarne  quella  che  richiede  dì  aver  infua  com- 
pagnia gli  altri  duefojlegnì,  e  ornamenti b  .  Che  fé  poi  la 
fola  virtù  non  da  tutta  la  forma  ,  e  tutto  ìlfuo  efser  e  alla, 
nobiltà,  molto  meno  fenza  fallo  è  da  lafciarfi ìperfìtaderej 
fecondochè  alcuni  di  efser  ne  hanno  talvolta  mojlrato  ,  che; 
ella  tutto  lo  riceva  dalla  ricchezza  c  .  Non  fona  le  ric- 
che'5- 

a1  sj  Ft  Antìgonus  adolefcenti  cuìdam  egregii  centurlonìs  fiJio  timida 
a  atque  molli  j  ceni  is  ornari,  &  produci  ad  honores  poftulaier  :  Apud  me 
s,  inquit-j  o  adolefcens  ,  propri»,  non  patri*  virtutis  funt  praemia.,, .  Idem 
ibidem  ,  fag.  J54»  «*•  C  . 

3,  Mam  genus  ,  &  proavos,  Se  qu*  non  fecimus  ipfi 

j,  Vix    ea  noftra   voco  3>  = F.  Ovidii  Nafonis  Metamorpli». 

Tom.  il,  Lih.xm  3  fag.^Gt.  3  ver.n  ,  adufum  Delphini  ,  Ltigduni  apud 
Aniflonios  &c.    i6"S5>  3  in  4. 

b    ,,  A  Ili  funt  nobile?  >   alii  virtuofì,  a  li  2  divites;   unde  virtus  mm  di« 
3>.  citar  nobilitasi  nec  diviti*  »> .  Baldus  ad  Lib.  IV  Codicis,  Tit.  Vefti- 
galia  nova  inilitui  non  poITc  »  leg.  ri-li  (ag.  igz  ,.  nv.m.  1  .  Venetiis  apud» 
jhmtas  161  j  ,,  in  fot. 

e  ,,  .  :   .  .  ,   ..  ..  ......  '.'■  .  Omnisenlirt  tes  3 

}3  Virtus ,   fama  ,,  decus  »  divina  ,,  hmnanaqu€j.  pulcris; 

3t  Divitiis  parenr;  quas  qui  conilruxerit  iJIe 

»  CJarus  erit  ,.  io  tris  3  juflus,,  fapiens  etfai»,  &  rex* 
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chezge  per  loro  medejime  3  t  da  fé  fole  atte  a  produrre 
delle  perfone  3  le  quali  fieno  per  efser  di  giovamento  alh 
repubblica.  3ficcome  è  richiejlo,  che  fieno  i  nobili ',  e  i  gen- 
tiluomini.  Bf se  non  rendono  in  guifa  alcuna  migliori  i 
loro  pofs  editori ,  e  non  correggono  con  alcun  freno  i  cor '- 
rotti  appetiti  ;  che  anzi  M  V™  ^e^e  volte  aprono  ampia. 
la  via,  onde  potergli  feguir e 3  e  largo  nutrimento  porgono 
all'ozio,  all'ejser  infingardo^  all' alt  erigia\\a  quale  èfem» 
pre  il  vero  3  e  proprio  carattere  di  non  vera ,  mafibbene 
di  ufurpata  nobiltà  3 .  Non  è  adunque  la  fola  copia  delle 
ricchezze  3  né  la  fola  propria  virtiì  di  ciaf  cimo  ,  e  né  fi" 
mihnente  la  celebrità,  del  nome  dei  glori ofi  avoli  ciò  3  che 
ha  la  forz&  di  dar  la  forma ,  e  V  efsere  proprio  alla  vera, 
nobiltà\ma  inoltre  vi  è richiefio3che  tutte  quefie  medefi- 
me  cofe  fieno  come  in  una  congiunte  ,  e  infieme  legate  , 

//  carattere  3  e  l'indole  pertanto  della  vera  nobiltà, 
tgli  e  tale  5  che  ad  efsa  non  è  permefso  in  guifa.  alcuna 
di  comparire  nelfuo  piti  belfiore  3  e  di  farfi  vedere  nel 
f ito  pili  vero  lume  3  qualora  già.  non  lefia  conceduto  ,  di 
poter  porre  in  vijla  un  convenevole  ordine,  e  una  ben  di' 
Jlinta  ferie  di  vi  rtuofi  avoli  3  i  quali  al  fio  corfo  abbiano 
aperta  la  via  con  opere  degne  di  lode,  e  magnifiche  ,  con. 
tando  ella  tra  lefue  doti  di  efser  virtù  della  prof apia .  E 
in  tanto  ciò  ella  domanda,  perchè  efsa  intende,  che  fia  con 
quejlo  non  poco  fcemata  3  e  quafi  tolta  la  gravezza  dtlja* 
iire  al  monte  della  virtù;  la  quale  il  gentiluomo  e  di  foni- 
la z  ma 

tì  Et  quidquid  volet ,>  .  Q^  Horatii  Flacci  Satirarum, 

Ztb.  il ,  Sat.  ni  >  Tom.  il ,  fttg.  647  ,  ver.  ^4  ,  ad  ufum  Delphini  .  Ta- 
ri$,  Excudebat  Fridericus  Léonard  1691  >  in  4  . 

3,  In  pretio  pretium  nunc  eft  ..  dat  cenfuslionores  ? 

j,  Cenfus  amicitias  :  pauper  ubique  jacet  3,  .  F.  Ovidii  Nafonis 
Faftorum  Lib.  I  j  Tom.  1  il ,  pag.  454  ,  ver.  %  ,  ad  ufum  Delphini .  Lug* 
duni  apud  Aniflbnios  &c.  1689 1   in  4  . 
a  j)  Licei  fuperbus  ambules  pecunia  , 

,>  Fortuna  non  mutat  genus ,, .  Q^  Horatii  Flacci  Lib.  Epodon  > 
Ode  IV  »  pag.  441 ,  vtr.^  ,  ad  ufum  Delphini .  Farifuise^ctid,  Frid.  Léo- 
nard itfpi  ,  in  4. 
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772#  necejjttà,  chefeguadapprefso  quanto  più  puole]  é  cw: 
tutta  la  forzj-  dell'animo 3  guardando fempr e  a  pojfederh 
inguifa  eccellente  .  Gli  altrui  ejempj  3  e  majjìmam en- 
te i  domejlici  efer citano  grandìjfima  forza  fopra  il  cuore 
deli  uomo  ;  perchè  con  una  certa  robujlezjja  ,  ed  energia^ 
che  di  loro  foltanto  e  propria ,  e  mojlrano  i  modi ,  e  le 
aie  ì  per  cuijì  pofsa  intraprendere  ogni  più  molejla  gs- 
nerofa  opera, ,  e  fanno  avvertito  di  quanto  è  da  Jean/are 
nel  porla  ad  effetto  >  e  infieme  accendono  cogli  avventi** 
rojì  altrui  fuc ceffi  a  quella  medefimafperanzjt .  La  vir- 
tù pertanto ks  e  il  valore  degli  avoli  3  Jiccome  quello  che 
apre  colla  forzai  dell'  e  [empio  il  cammino  alla  virtù-  0  alla 
vera  nobiltà  è  fommameme  vichi  e  fio  >  ed  è  in  tal guìfa  , 
<g  sì  da  efser  riputato  di  f uà  ragione)  e  diritto  ,  chefenzxi 
ài  e/so  non  è  conceduto  ad  alcuno  di  potervi  pervenire a . 
E  per  quejlo  mede/imo  fi  fa  ancora  af sai  ben  chiaro^ 
epakfe}  che  l'uomo  ya  cui  f corra  per  le  vene  ilj angue  di: 

g](U- 

a-  3,  Videnruir  cnìm  il  effe  noBiles,  &   generofi  ,  quibus  majorum  sn'r~ 
3,-  tus ,  &  divitiae  Tuppetunt,,  .  Ariftoteles  de  Replublica  lib.  V  ,  Cap.  I  3 
Tom.  ni  >  fag.  Jiy  j  //'/.  E  >  ex  recognitione  Guillelmi  Du-Vallii  .   Pa- 
rifiis  apud  Joaanem  BiUaine  ió'y'4  ,  in  fol.  »»  Nunc  igitur  de  illis  conftat,. 
it  qusc  pridem  in  dubium  vocavimus •■>.  quam  ob  caufam  ex  majoribus  olim 
3,  aut  divitibus  3  aut  bonis  nati  ,  nobiliores  vìdeantur  effe  illis  >  qui   bona_» 
3>  propinquiora  pofiìdent  .  Propinquius  autem  bona  poffidet  ,  qui  ip-febo- 
3»  nus  fuerit  ,  qpam  qui  avum  habuerit  virtutis  ftudiofum  .   Itaque  nobilis 
3»  fuerit ,  quicumque  bonus  eli  .  Sic  enim  aliqui  fyllogifmo  colligunt  ,  re- 
3>  darguere  volentes  illos  ,    qui  aliter  fentiunt  .    Euripides  eTiam  nobilefn 
.-».  effe  ait  ,  non  qpi  majoribus,.  longo  jam. tempore  bonis  narus  f«,  fed-qui 
3,  vir  bonus  ipft  fuerit  iìmpliefter  .   Veruni  non  ita  fé  res  habet,   fed  refle 
33  quxflionem  prxdicìam  movent ,  qui  virtutem  antìquam  prxponunt .  Cau* 
3,  fas  jam  diximus  :  quoniam  vtdclicet  nobilita»,  virtus  eft  generis;   Vir» 
„  tus  a-utsm  res  laudabilis  j  ftudioque  digna  eft».    Itcm  genus  s-in  quo  mul- 
„  ti  fludiofibonique  fuerint  ,  laudem  iìudiumque  mcretur  .  Fit  autem  tale 
3,,  genus,    ctim  principium  ejus  laudabile  fuerit.  Principium  enim    hano 
3,  ìacultatem  haber,.  ut  multa  effìciat  quale  ipfum  eft  .  Hoc  opas  y  bxc  vis 
3,  eli  principi!  »  ut  plurima  fibi  reddat  fimilia  .  Cum  igitur  unus  talis,  ila 
„  aliquo  genere  fuerit>»  adeoque  bonus  y  ut  virtus  ab  ìpfo  in  multas  aera- 
9,  tes  transfundatur  »  hoc  certe  genus  omni»  laude-  ftudioque  digniflìmura 
Dj  erit  .  Sic  enim  per  multi  fient   iUdiofi  bomines  fi  genus  Iiumanum  fit  : 
3,  nam  in  equis  erianv,  &  canibus  >  aliifque  animalibus  eadem  ratio  eft  . 
»§.  Pre-inde  merito  «or»  divite*  3  negus  boni ,.  fed  «pi  a  grifeis  divinbuc  2 
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ghrìoji  progenitori ,  none  da  ej "sere  Avuto ,   e  riputato- 
trai  veri  nobili ,  e  gentiluomini ,  ove  non  fegua  il  cam- 
mino della  virtù  ,  che  a  lui  e  fiato  mojlrato  daifuoi  mag:- 
giori  •  Indarno  la  vera  idea  y  e  concetto  della  perfetta, 
nobiltà  a-vrebbe  voluto,che  egli  dovefse  avere  avanti  de- 
gli  occhj,  e  tra  le  proprie  domefiiche  mura,  e  nelfuofm* 
gue  mede/imo  efempj  di  chiaro  y  e  dijlinto  valore ,  je  ad 
efso  nonfoprafiafse  il pefo  di  ricopiare  ,  e  come  di  ef em- 
ulare in  fé  mede/imo  quegli  atti  di  virtù*  ai  quali  la  fin 
profapia  infieme  col  J angue  gli  ha  come  fomminijlrata 
una  facile,  e  piana  efecuzjone  .  Egli  certamente, in  altra 
guifa  operando-)  porger  ebbe  fenza^  fallo  ad  ogni  uomo  un 
afsai  chiariffwna  argomento  di  dover  efser  di  avvifo'* 
che  3  non  prendendoci \  egli  cura  di  efser  filmato  erede  del 
loro  valore ,  e  della  loro  faggia  maniera  di  vivere  ',  così 
fmìlmente  abbia  in  dif pregio  quella  fama,  e  quella  ono- 
ranza ,  che  a'  lui  da^  effì  ne  derivu  ;  e  che  afsai  più  lo  di- 
letti, e  grato  gli  fa,  di  efser  anzj  avuto  come  nato  di  fa- 
miglia difpregevole,  ovvero  anche  vizjofa  3  che  di  quel" 
hi  in  cui  nacque  .  Quindi  a  perfona,chefia  nata  dì  chia- 
vo 3  e  nobil  f angue, .affine  di  fchivare  riprenjìone  così  giu- 
Jla  ,  e  per  non  efser  riputata  indegna  de'fuoi  progenitori* 
e  per  giustamente  godere  di  quella  chiarezza  5  e  lujlro  ,  il 
quale  effì  gli  hanno  procacciato  ,  è  di  neceffità',  che  faccia* 
profejfione  difeguire  la  loro  virtù',  per  cui poter  poi fa- 
lire  a-  tanta  altezg#di  merito  y  ondefentire  il  piacere  di: 

pa*- 

~f,  aùt  antlquis  bonis  defeenderint  3  nobiles  judlcandi  funr ,  fi  verhatemr 
«  in<juiras  :  omniuni  enim  principium  longa  retro  origine  dedùcitur  . -Ac 
sa  neque  fittìplìciter  nobiles  fune  3  qui  a  bonis  majoribus  nati  fuerint  :  fecP 
a  illi  tantum-qui  progenitores  feti  generandi  autore?  effe  poffunr .  Sicure 
»  igitur  ipfe  bonus  eft ,  non  pollet  autem  hac  natura  facultate  -,  ut  multos 
«  fibì  umilia--  generet  t  principii  rationem  ad  poiteritatem  non  habet  „. 
„  rrincipium  itaque  generis  tale  fit  ,  &>nobiIej  inde  oriundi  .  Non  fuffi-- 
,j-eit  autem  patrem  effe  virum  excellentem  3  fed  antiquum  generis  auto- 
>»  re-m  talem  fuiffe  opottet  .  Ncque  enim  pater  per  fé' bonum  gemùt  ,  fed- 
,*  quia  ex  tali  genere  erap  ,> .  Ariftoteles  de  Nobiiitate  apud  Joannera- 
S*ob*am Sermone-  CCXVIII  ,  de  Nobiiitate  in  Locis  cornmunibus*>  numi. 
■  *&>£<*&  7lz-  Eransofurù,  e»  officina  Aniic*  W-echeli  jjSi  ,infil* 
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pareggiargli  ,  o  vincere  ;  e  non  il  rofsore  }  e  la.  vergf° 
gna  di  rimaner  a  hro  lungamente  indietro  %  ovvero  di 
efser  riputato  per  un  indegno  loro  erede  a . 

E  perchè  U  virtù,  dei  maggiori  fenz*  qualche  con- 
venevole ajuto ,  e  fojlegno  riceuto  dalla  ricchezza ,  noti 
avrebbe  per  avventuri  potuto  aprire  ai pojleri  il  cam+ 
mino  alla  nobiltà, b  ;  confimìlmente  alla  medefìma  è  uopo* 
che  injìeme  colla  loro  virtù  fi fieno  le  loro  ricchezza  avan- 
Zate^  e  con  egual  paf so  fieno  f olite  in  alto^  e  riguardevole 
fiato',  avvegnaché  la  nobiltà  per  mezjj  di  e/se  e  fi  confer- 
ai ,  e  fi  accrtfca  e  venga  in  fiore c  •  La  Jlrettezjj- ,  e, 
il  difetto  delle  facoltà  >  come  pur  troppo  ciafcuno  avrk 
forfè  talvolta  potuto  'vedere  3  fono  fidto  afsai  fovente  > 
non  pure  d' impedimento  aW  opere  virtuofe  -,per  cui  ndl\ 
umana  repubblica  fi  viene  in  ijlima  ,  e  riputazione  ;  ma 
anche  per  certa  guifa  con  pungente  ftimolo  hanno  fpinto 
Alla  parte  a  quelle  oppo (la ,  e  del  tutto  contraria  d  .  La 

loro 

■a  f>  Quid  enìm  aliud  putamus  nobiluatem  effe  >  quam  opes  antiquas  > 
_,,  auc  veterem  gloriam  ?  quorum  neutrum  in  noftro  arbitrio  eft  :  fed  alte- 
„  rum  inconftantis  forcunae>  alterimi  propter  humanam  inremperiem  eft  » 
„  A  duobus  igitur  alienis  fuperbum  iftud  nobilitatis  nomen  pender  .  Arqui 
,>  divitix  non  reddunt  nafcentes  /ibi  limiles  :  virtutis  aurem  a  jufto  animi 
„  habitu  profeftx  facultas,  fua  veluti  nota  in  prolem  diffufa  eam  infignit  « 
3,  Kt  hxc  verilfima  nobiliras  eft  >  fimilitudo  fecundum  jultitiam  „  .  l'iutar- 
chus  apud  eundem  Joannem  Srobxum  ubi  fupra  »  pag.  718  ,  ««?«.  30  >,  Un« 
,}  de  infamis  non  eft  nobilis  perfona  ,  nec  honefta  ;  quia  nulla  eft  /ine  ho» 
ji  nettate  nobiliras  »>  .  Baldus  ad  Lib.  V  CoJ.  Tir.  de  Secandis  nuptiis  , 
Leg.  il  >  pag.  i6j  a  tergo  ,  »um.  %  .  Veneti»*  aPuci  Juntas  iéij  infoi. 
3>  Il  le  dicitur  nobilis  ,  qui  eft  virruofus ,  &  pru-dens ,,  .  Angeli  Terufìni 
Interpretatio  ad  Lib.  XI  Cod.  Tit.  de  Conditis  in  publicis  horreis,  Leg.T, 
pag.  2(53  •  Venemsapud  Juntas  i^ij*  ,   ivi  fot. 

b    ,,   Haud  facile  emergunt  •  quorum  virtutibos  obftat 

„  Res  angufia  domi ,,  D.  Junius  Juvenalis  Satira  IlT,  ver. 

i<?4»  pag-  7^  ,  in  ufum  Delphinì  ,  Farifiis  ex  typographia  Fridenci  Léo- 
nard 1684  ,  1»  4  . 

e  »  Et  illud  praeterea  veruni  eft  >  quod  .  • . .  non  dantur  inftrumentati 
„  antiquarum  divifionuai,  ex  quibus  confiderabiles  divitisc  probentur  in- 
3,  ter  majorcs  fuilTe  ,  per  quas  nobiliras  augeri  ,  &  conferrari  foler  SJ.  Ro- 
ta Romana  ,  fart.  I ,  Tom.  il  ,  Decif.  DIV  j  num.9  ,  p  ag.  $z  .  Vene* 
«iis  apud  Juntas  i<7i8  >  infoU 

4    j> O  quantum  cogit  egeftas  „  ,  M.  Valerli 

■  Mai- 
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loro  privazione  ha  fatto  già  a  non  pochi  >  e  far  et  forfè  an- 
che nei  tempi 3  che  verranno  apprej so  ,  parere  t  che  il 
prezgj "a  e  il  guadagnare  renda  ogni  atto  legittimo3  e  onc~ 
fio* .  E  dove  ìfentimenti  di  onore  non  fieno  del  tutto. 
ejìinti,  e  mortila  Uro  anguflia  èfimilmente  sì  indujlrio- 
fa3  che  non.  di  rado  fpinge  a  adoperare  tanta  fot  ti  glie  Z3& 
dt  ingegno»  che  comechèfulfamente  ,  tuttavìa  efsofiper- 
fuada ,  di  aver /coperta  giujla  maniera  3  cndefpogliare 
l'ingiuria  3  l'iniquità)  e  le  rapina  della  loro  reafembian* 
za3  e  dell' infami  a  3  da  cuifenza  mai  allontanarci  dal  loro- 
lato  3  fono  per  ogni  luogo  accompagnate '.-.  Ma  qualora  an- 
che l'angujlia  delle  domefiìche  coje  non  piegafse  gli  animi 
a  cosi  triJIiìC  dolorofifini3  né  avejfe  effetti  cotanto  per  ni*. 
ciofii  non  perciò  fi  potrebbe  quella  in  alcuna  guifa  congiu- 
gnere3  e.  accoppiare  all'  idea-3  e  al  carattere  della  virtuofz. 
nobiltà  ..  Za  condizione  di  uomo  >  chefia  sfornito  di  rie* 
chezja  :  fecondo  ilpenfare  dei  meccanici  3  e  della  volgar 
gente  3  nel  qual  numero,  certamente  entrano  la  maggior 
parte  dell'umana  foci  etk3  vien  riputata  di  poco3  o  di  ni  un 
pregio,  e  il  più  delle:  volte  e  fchernita3  e  con  villani  modi 
vìlipefa  •>  ne  il  pregi o3  e  né  il  bello3  e  il  vago  manto  della 
viriti  è  valevole  afarfcudo3  e  a  guardar  l'uomo  virtuofa, 
da  sì  crudeli  punture ,  che  anzi  il  più  ve  lo  efpone  mag- 
giormente- Il  merito  di  un  tal  uomo  »  e  la.fua  virtù  fono.- 
non  di  rado  cagione»  chefia  richiejlo  a  molte  cofe  ;  e  dove- 
avvenga^  che  egli  non  penfi 3  fecondo  che  vorrebbe  3ol'aL 
triti  ambizione: 3  ovvero  l' altrui  ingiujlizia  3  fentefi  an- 
che fubìtamente  a  proverbiare  ),  e  ad  efser  villanamen- 
te 

Martialis  Lib.  XP ,  Epigram.  LXXXVIIf  ad  Charid'ennim-,  pag..  jo  ad: cai.. 
cera  >  ad  ufum  D&lphini  ..Farifuis,  apud  Antonium  Cellier  r63o ,  in  4». 

a  3j  Id  faftum  alai  inopia  honorum  ,  alii  per  ambitionem-confulis.  me.— 
>,  morabanr ,  quod  ab  eo  genere  celebramsj  anftus  erat;  &  nomini  pot«n.»- 
»,  tiara  quxrenti  eg«ntiffimus  quifqueopporruniiTanius,,,  cui  »eque  fuaciitae. 
,,  (  quippe  quae  nulla,  funt  ).  &  omnia  cum  preiio  honefta.  videnrur  5, .  C» 
SalluiHi  Crifpi  BsIJum  Jugurthimmi ,  pag..  135  j  ad  ufumDelpfeini  *>  V-^- 
arifiis  ,,  apud  Eiidericiu»  Léonard  1674  ».  tu  4  *  • 
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tedi/pregiato,  e  rimproverato  della  /uà  povertà,  dacttff 
camminando  per  tali  vie  3  non  potrà  giammai  efcire  ;  e 
che  fi  vorrebbe  pure  efser  per  lui  reato  ben  degno  di/up» 
plicio  .  Perlochè  ,  fé  quefla  condizione  di/conviene  alla, 
virtù  dì  qualunque /oggetto  ,  in  cui  e/fa  fi  truovi  >  mag" 
giormentefi  oppone  ,  ei  è  dì  [dicevole  alla  virtuofa  no~ 
hiltà    ficcome  quella  ,  che  non  pure  in  talguifa  rimane 
priva  dell'  onore ,  .//  quale  è  a  lei  dovuto  a  ,  ma  Anche 
fovente  è  a  lei  di  forti/fino  impedimento  a  peter  efer* 
citare*  e  fare  gli  officj  di  quelle  virtù,  le  quali  fono  prò* 
prie  delfuo  carattere  .   Tra  le  altre  virtù  fi  appartiene 
mqfjìmamente  all'uomo  nobile  il  pofs edere  3  e  V  adope- 
rare  quella  della  prudenza  ,  della giu/lizja  ,  e  della  f  or- 
tezjj-  •  Sono  quejle  così  proprie  del fuo  cuore  ,  chefen- 
%a  di  efse  non  acquifera  colla  /uà  patria  vero  merito  » 
anzi  farà  come  dì  neceffità  condotto  ad  incontrar  e  biafi- 
wo  j  e  vergogna  .  Il  difetto  della  prudenza  lo  conduce  ad 
aver  per  buoni  e  jaggj  quei  mezgj  ,  e  configlj  ,  i  quale 
non  di  rado  lo  guideranno  a  tuff  anitra  parte  ,  che  a  quel' 
la,  la  quale  avea  inanimo.  L'  ignoranza  delle  regole 
iella  giujlizja  lo  fa  tra  [correr  e  a  copia  grande  dì  azjo- 
ni  ingiujle  .  E  dove  a  lui  manchi  la  fermezza  >  e  la  co* 
ftanza  nel  continuar  e  quanto  ha  già  con  [aviezgj-  >  e  con 
giiijìizja  deliberato,  tutto  diviene ,  per  ri/petto  alfine 
deW  opera, inutile,  e  vano  .  Ma  niente  più  conduce  a  farey 
che  l'uomo  nato  di  glorio/i  maggiori  >  «  non  abbia  l'animo 
adorno  dì  quejie  virtù,  o  avendolo  fé  ne  [pogli .,  quanto  la 
privazione  di  quella  copia  dì  ricchezza  s  la  quale  e  prò- 
pria del  fuo  fiat  Om  Perche  da  un  animo  genero [o  fi giunga 
a  godere  della  loropofsejjìone  ,  giova  fenza  fallo  grandi/- 
Jimamente  3  che  egli  fiafi  con  molta  diligenza  j  e  quejlo 

non 

a     jj  »<>.«.  «••«<•••  Àtqui 

jj  Er  genus  »  &  virtus  nifi  cum  re  vtliof  alga  «ft  >, ,  Q.  Horatii  Fiac- 
ca Satirar.  Lib.  il  ,  Sat.  V  ,  fag.  6X  j  ,  verf,  7  ,  Tom.  il  ,  ad  «firn»  Pel» 
j>hini .  Parifiis  3  excud.  Frid.  Léonard  i6?i ,  in  4« 
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non  per  breve  fpazjo3  né  pochi  anni  >  efiercitato  nella  col- 
tura delle  lettere }  e  delle  fidente  \  che  abbia  avuta  ma- 
niera di  poter  vedere  ,  e  oj servare  molte  cofe ,  vifitando 
i  popoli  fir  ani  eri  \  e  che  non  gli  fieno  fiate  chiuf e  le  vie  3 
màe  poter  penetrare  nella  conofcenzj  di  alti  affari  >  e  deU 
le  perfiont^le  quali  ne  hanno  il  governo .  La  privazione  % 
e  lafirettez&a  /ielle  domefiiche  facoltà  a  tutte  quefie  cofe 
dirittamente  fi  oppongono  .  Imperciocché  egli  è  chiaro  3 
che  il  coltivare  le  faenze  3  l'andare  trai  popoli  firanieri  t 
e  il  penetrare  nella  confidenza  di  uomini  di  alti  affari  % 
non  può  venir  fatto  alla  condizione  di  uomo  nobile  fienza 
adoperarvi  molta  copia  di  or 'o}  dovendo  egli  in  ogni  luogo 
fojlenere  il  decoro  del fiuo  flato.  A/è  poi \è  da  ftimare  3  che 
vifia  perjona  di f creta  ,  la  quale  non  confenta  3  che  agli 
uomini  dì  nob  il  f angue fiamafjìmamente  da  confidare  il 
reggimento  della  repubblica  ,  e  nel  tempo  della  pace  3  e 
della  guerra  \fic  come  fono  il  governo  degli  e  ferriti  3  dei 
magi/Irati}  e  delle  ambafeierie  .  Ma  d' alt  rapar  te  lare- 
pubblica  ne  può  ,  né  deveripofiar  tranquilla  ,  qualora, 
fappia  di  aver  al  governo  dì  tali  cofe  pei fone  >  le  quali 
fitno  sfornite  delle  ricercate  virtù  >  e  di  quella  copia  dì 
ricchezza  ,  che  nefojliene  /'  onore ,  e  il  decoro ,   e  che^* 
chiude  poco  men  che  del  tutto  le  vie  alla  frode  e  al 'tradi- 
mento 3  all'  ini  qui  tk  >  e  all'  ingiufiizja  *  E  di  vero  il 
confidare,  un  efercito  fiotto  del  reggimento  di  cittadino  5 
il  quale  filalo  di  ninnai  o  di  piccole  ricchezze,  fembra3  che 
altro  non  fia\  che  prendere  troppo pericolo/o  efperimento 
della  virtù  del  cuore  diluire  che  s *  intenda  dì  volere  efiser 
traditi  3  e  che  tutto  fi ponga  a  fiacco ,  e  a  ruba  .  Il  porre 
fimilmente  a  tribunale  un  giudice ,  alla  cui  integrità, 
venga  mofsa  interna ,  e  domejìica  guerra  dalla  firettezsj- 
del pruprio  patrimonio  3  mofira,  che  non  fi  guardi  a  farvi 
aver  luogo  alla  rettitudine,  ma  all'ingiufiizja>  e  allo f pa- 
gliare 3  ora  uno  3  e  ora  l' altro  dei  cittadini  delle  loro  pofi- 

c  feftQ- 
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fejfioni  •  Z/onorevolèzza  P°?  <^e^e  ambaficierie  ,  e  il  deco  «- 
ro  dei-popoli ì  i  quali  le  mandano,  mìfieramente  languìfico- 
no ,  fé  non  ricevono  conforto  ,  e  lena  dalla  forza  dell'oro  j.> 
il  quale  nefoftienela  magnificenza  nelle  pubbliche  fejlc  5 
lafplendidezgja.  nei  convitila  larghezza,  nelle  ofpit alita) 
e  che-,  dopo  il  buon  configlio  ,  è  la  fola,  e  fedele  ficorta  per' 
condurre  a  felice fuccef so  ogni  pia  malagevole  affare  a  » 
Ma  qualora,  anche  la  repubblica  non  adopera/se  /'  opera- 
dell'uomo  nato  di  chiara  famiglia  ad  alcuno  di  quejli  offi- 
tj\  tuttavia  a  lui  erichiejìa,  e  fa  bifogno  della  ricchezza  ». 
//  vincolo  difcambievoli  fervigj  lega  tra  di  loro  gli  abi- 
tatori di unamedefima citta,,  e injìemegli  obbliga  a  vi- 
cendevole gratitudine  9  e  ricompenfa  .  /favori  ,  e  i  he* 
neficj  >  che  dalla  virtuofa  ,  e  ricca  nobiltà  fi  fanno  alle 
per  Jone  di  ordine  inferiore  ,  e  b  afiso  y,  vengono  a  lei  con* 
tracambiati  col  merito  delle  opere  ,  che  da  quejli  a  lei  fi 
preflano  \  ma  ove  alla  nobiltà  mancbì  il  favore  della  ric- 
chezza, e  avendo  ,  ficcome  ha  per  foflenerfi nel  fino  de- 
coro, bifogno  dell'  opera  degl'  inferiori^  viene  a  lei  chiufia 
ogni  via-»  onde  non  pur  e  efiser  grata  ai  fervigj  ricevuti  3 
e  per  cui  efer citare  quella  liberalità  >,  che  di  lei  deve  ef 
fer  propria  ;  ma  ancora  quella  giuftìzja  3  che  richieggo- 
no le  altrui  fatiche)  e  opere;  e  che  di  già  non  poche  volte 
in  af sai  più  è  fiata  de  fiderai  a  per  vizio  di  fior  dì  da  avari» 
ZJa  5  o  peraltro  pravo  appetito,  che  per  difetto  difacoltàp 
e  di  ricchcz&a»  Per  U  quali  cofe  tutte  dovrà  per  avven- 
tura parere  ad  ogni perfona  difcreta,  che  la  nozione  della 
vera,  e  perfetta  nobiltà^  fecondo  che  già  fi  proponeva,  fila 
pienamente  vera ,  e  da  non  doverfi  per  alcun  modo  reca» 
r.einquiflione\>  e  che  gli attributi ,  ì  quali  le  fono  flati 
dati  ,fono  ad  efsa  per  ogni  parte  proprj ,  e  convenevoli  ; 
avendo  già  flabilitOi  che  ella  riceva  il fuot  efsere,  elàfiua1 

forma 

a  Lorenzo   Ducei  della   Ne iiltd:t  Gap.  LX  ;  |>*£.. j 32  .  Ferrara  perv 
Vittorio  .Baldini  1C03  t  in  4  . 
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firma  dalla  propria  virtù  di  ciafcunfoggettOiinfiemccm 
quella  dei  fuoi  gloriofi  maggiori ,  <e  a  cui none mancato ■-, 
né  manca  Ufofiegno  di  convenevole  ricchezza» 

ni.  Conviene  per  tanto ,  a  voler  efser  riputato  e 
tenuto  a  luogo di  per  fona  veramente  nòbile ,  di  dare  non 
pure  argomenti  delle  virtù  ,le  quali  adornano  il  proprio 
animo  s  ma  eziandio ,  che  quefieinfìsme  colle  ricchezjS 
furono  inparecchjdeifuoi  trapalati  •  E  a  poter  dimo» 
Jlrar  quejloyc  aperfuaderne  non  meno  i  volgari ,  che  gli 
/dentati ,  maffimamente  ne  conducono  le  tefiimonianzc 
dei  fenati,  le  concezioni  dei fovranije  autorità,  delle  ero* 
nache  ,  e  delle  iftorie  5  il  ricevimento  ai  nobili  epii  ordì- 
niy  raunanzs  e  °jfich  ^  <*Jferz.ionì dei  monarchi ',  le  inve- 
Jliture  ai  feudi ,  la  chiarezza  deiparentadi  ,  le  cariche 
militari  ila  commune  oppinione  e  fama  gl'antichità  dello 
Jlemma,  e  la  magnificenza  della  propria  antica  dbitazjo* 
ne a ..Magia  il  luogo,  a  cui  ci  troviamo  efser  pervenuti 9 
ne  vieta,  dipafsar  oltre  ,fenzj-  mojlrar  qui  ora  come  di 
volo  ,  e  sfuggendo :,<che  qiiajì  tutti  quefti  argomenti  * 
quando  pure  ne  bajlerebbono  alcuni  pochi ,  porgono  per 
lungo  ordine  alla  famiglia  dei  Boccap aduli  af sai  aperte 
tejlimonianze  del  htjlro  ì  e  della  chiarezza  dei  fuoì  tra- 
pafsati .  L'  antichiffima  loro  abitazione  ,fenza  dir  nulla 
del  palazzo ,  ove  eglino  di  prej ente  fi  dimorano  ,  il  qua* 
le  è  non  poco  agiato  ,  >t  molto  e  af  sai  onorevole  ,  richie- 
de certamente  ,  che  Jì  porti  oppinione  efser  fiata  af- 
fai magnifica  y  volendo  ,Jìc come. conviene  3  aver  verun 
rifpettoalla  ragione  ,  o  fa  alla  maniera  del  fabbricare 
delle  età  da  noi  lontane..  «Ad ogni perfona  ,  la  quale fen- 
taun  poco  avanti  nell'  antichità ,  fenza  fallo  è  già  ben 
chiaro  ,  che  le  fabbri  eh  e  non  pure  dell'  undecimo  ,  e  duo- 
decimo ,  e  decimoterzo  f ecolo  >  ma  anche  nel  decimo. 

»c  ;2  quar» 

a  Sacrse  Rot«  Romanx  DeoifionesReccntiores  in  compenditi™  i-edaftse 
Tom.  IV,  Nobilitas  quoad  probationem.,  pag.  i$  >  efeg,  "Mediolani  B7J*3 
ap«d  Garolum  Jofephum  Gailum  t  infoi. 
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quarto  con  non  piccola  parte  del  decimoquinto  furono  per 
le  più  ,  e  inRomaJlefsa-i  e  quantunque  di  fignori  y  £ 
quali  fofsero  in  grande  fiato  di  ricchezza  >  afs  ai  f concie* 
e  malamente  difpojte  ,  e  fetida  veruno  ornamento .  Ma. 
non  per  quejlo  ci  rimane  luogo  a  dover  penf are  3  che  tale  , 
per  ogni J uà  parte  fof se  quella  dei  Boccapaduli  ;  la  qua- 
le anche  di  prefente  mojlra  non  poche  vejligia  dei  fuoi 
vecchj  ornamentile  fi  raccoglie  dalle  antiche  memorie, 
che  non  pure  era  difpojla  in  più  ordini  di  camere  >  ma 
anche  fornita  di  fole }  e  di  delizi  ofo  giardino  3  e  quaji  co- 
me a  dijlinzjone  delle  altre  all'intorno  5  era  dinominata 
il  Palazzo  a  .  Per  quanto  poi Jìjìenda}  e  dove  metta  capo 
V  antichità  dello  flemma.  r  dì  cui  quefìa.  famiglia  ufi  ,  non 
vi  è  argomento  y  che  in  veruna  guifa  lo  dimojlrì  .  E 
quindi  anche,  quanto  e  ciò  più  fconof àuto 3  e  ignoto >  tanto 
firmlmente  è  da  filmare  più  lontano  il  fio  principio. Egli 
non  vi  ha  luogo  a  dubitare  tche  piegando  il  decimoquario 
al  decimoquinto  fecalo  efsanon  ne  fof  se  già  inpofsefso  ; 
perciocché  fi  veggono  con  quejlo fegnat e  parecchie  carte  i 
e  lettere  di  quella  età.  neldomeftico  archivio ,  e  fi  truova 
tuttora  nella  chiefa  di  Araceli J colpito  fu di  lapida  fepoU 
crale,  ivipojla  in  tempo3in<  cui  il  decimoquinto/ecolo  era 
tuttavia  alquanto  lontano  dal  mez.Z9  ddfuo  cammino  .  E 
ne  poi fimilmente  gli  manca  il  pregio  di  efserejlatofcoU 
pito  in  altri  pubblici  luoghi  >  poiché  fenzj.  rammentare 
le  antiche  i  e  moderne  lare  abitazjom  3  che  ne  fono  orna» 
te ,  fi  vede  anche  incifo  in  altre  varie  fabbriche  pubbli- 
chete private  dì  Roma  3  e  in  alcuni  luoghi  delCampido' 
glio  mede/imo  b  »  Alle  cariche  militari  venne  già.  dal  Po* 
polo  Romano  nella  guerra  contra  di  Ladislao  re  di  Napoli 
chiamato  a  tenervi  il  luogo  di  officiale  j?acopolorenzj>  «, 
U  pontefice-  Alefandro  VI  fece  ufo  con  tal  carattere  dell' 

opere. 

a  Si  vegga  alla  pag.  19  >  48  ,  r4j  >    ?$>8  r  e  altrove^, 
b  l'ag.  10,    11  ,   17.,    27  ,    «  altrove-.- 
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spera  di  Evangelica  a .  Ettore  fu  anche  egli  dinomi  na- 
to capitano  b .  E  DeJtderio}  per  tacere  il  nome  di  ogni 
altro ,  annoverato  in  prima  da  Vrbano  Pili  trai  capi» 
tani  3  venne  in  apprefso  da  Alefs andrò  VII  dejlinato  a 
portare  l'officio  dìfergentemaggiore  tra  le  truppe  del  Pa- 
trimonio •,  e  in  quejlo }  e  in  altre  cure  di  militari  affa- 
ri avendo  pienamente  corrifpojlo  al  piacere  3  e  volere 
diluì  >  egli  lo  gradì  della  carica  dì  governatore  dell'  ar* 
me  della  provincia  di  Romagna  ,  e  del  ducato  di  Ferra- 
ra'y  e  a  cui  >  ficcome  ottimo  governatore  che  «'  era  >  fa 
anche  da  Clemente  IX confermato c .  E  ficcarne  ai  fonimi 
pontefici  afsaì  volte  è •piacciuto  3  di fif amente  riguardar  q  * 
[opra  del  merito  ye  di  donar  qualche  convenevole  premia 
alla  virtihe  al  valor  e  dei  perjonaggi  dì  quefia  famiglia  d  j 
così  jìmilmente  il  Granmaefiro  dell  Ordine  Gerof olimi- 
tana  non  ha  inguifa  alcuna  dubitato  5  di  dover  rendere 
onorevolmente  tefòmonianza  alla  lóro  generofa   nobil- 
tà* *  Z'  officio  pure  di  regger  citta  >  egovernir  popoli  s 
il  quale  fenza  fallo  e  da  ef sere  avuto  a  luogo  di  afsai  au* 
twevole  i  e  grave  te/limonio  ,  ficcarne  di  co/a  }   che  e  il 
più  lumi  no fo  argomento  di  virtù  >  già Ji  prefenta  per 
fé  medefimo  a  far  la  debita  giufiizia  alloro  merito ,  e_» 
valore  3   alla  loro fagacità3  e  configlio.  Tivoli 3  Cefe- 
na  y  Ravenna  9  Sulmona  ,  Città  dì  Cajlello  rammenta* 
no  anche  dì '  prefente ',  veggendone  negli  feri 'ttori ,  a 
nei  marmi  le  opere  ,  che  appreffò  di  effi  tuttora  ne  ri* 
mangono }  l' ottima  forma  del  loro  reggimento  f .  E  fé 
la  cura  dei  pubblici  dìfufati  affari  è  argomento  afsai  beli 
chiaro  di  molto  merito  >  e  dì  grande  riputazione  5  e  auto* 
fità3  efsa  pure  non  ricufa}  e  non  è  in  alcuna guifafchivst 
di  far  onore-a  quefia  famìglia  \  che  anzj  libera  3  e  franca, 
ci  prefenta  rper  tacere  di  ogni  altro  >  che  pure  ve  ne  ha, 
un-  Evangelica  dejlinato  a  dover  portar/I  ad  incontrare  il- 

ponte- 

spPagIÓf.     b  tfag.Sijtf'ój  .     e  tzg.4i6>efeg.     d  fag^r,  4$r,  457,. 
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pontefice  Adriano  VI  \un  Francefco ,  che  ordina  leìeg» 
<gì  municipali  del  Popolo  domano  t  e  prende  parte  con  fé* 
Ucefaccefso  nel  comporre ,  .e fidare  a/sai fiera ,  e  pub- 
blica civil.  conte/a  >  un  Pro/pero,  il  quale  veglia }  perchè 
il  Campidoglio  riceva  quel} '  aj sai  vaga  ,  ed  elegante^ 
forma ,  in  cui  di prefinte  lo  veggiamo  >  t  un  Fabrizio , 
che  rnojlra  diritte ,  e  ficure  vie  5  onde  poter  e/sere  a 
certa  fperanza  ,  e  fuor  di  ogni  timore  per  la  conferva- 
zjone ,  e  il  buono  Avanzamento  della  non  meno  utili/fima, 
chepietofaoperadel Monte della  Pietà* ■,.  Ze  raunanzj* 
e  le  altre  pie  opere  di  Roma,  s  il  cui  principale  reggimen- 
'  to>  ovvero  al  cui  catalogo  non  fi  da  luogo  che  a  nobili 
perfine  3  ficcome  fono  del  Salvatore  .al  Zaterano  ,  del 
Gonfalone  >  dell  Afs  unta  al  Gesù ,  del  Rof ar  io  >  e  dell  An- 
nunziata alla  Minerva  ,  di  s.  Giacomo  ,  di  s.  Maria—* 
della  Confolazjone  ,  della  Concezione  ai  ss,  Lorenzo  e. 
Damafi  3  e  della  Trinità  dei  pellegrini  prefent  ano  an- 
che efise  nelle, loro  memori  e  non  pochi  dei  B  oc  e  ap  aduli  3  e 
mojìrano  a  chi  le  rivolge  ,  che  eglino  t  lodevolmente  ado- 
perando/i nei  loro  ojfìcj  3  fino  già  da  parecchj f ecoli ,  .di 
che  vi  hanno  avuto  luogo  e  parte1*  .  Per  non  dir  nulla  3 
e  per  tacere  in  ogni  modo  dei  magi/Irati  di  altre  città , 
le  quali  hanno  filmato  e/sere  avvenuto  per  loro  buona 
ventura  il  poter  contare  quefia  famiglia  trai  fuoi  citta- 
dini c  3  ,non  può  certamente  fu  della  fui  chiarezza  ,  e 
fplendore  mancarle  ben  dijlefa  ,  e  ben  ampia  te(limo- 
nianza  del  Senato  Romano  5 ficcome  quello  yche  non  pure 
l  annovera  tra  lefue  patrizie  ,  e  più  antiche  famiglie , 
e  chele  ha  confidato  il  reggimento  di  parecchj  dei  fiuoi 
più  autorevoli  magijlratì  s  ma  che  anche  ha  voluto  3  che 
quafi  poco  meno  che  tutti  ifuoi  perfinaggj\  che  perciò  non 
£  a  noi  qui  richiejlo  di  rammentarne  alcuno'^  abbiano  af- 
fi* 

a  Tag.  tfj  ,  77  >  114»  119  »  aoo  . 
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fai  volte  feduto ,  e  vegliato  al  ben  e/sere  ,  e  allaconfer- 
vazjone  della  città-di  Roma a .  Ma  quando  pure  efsa  non' 
ave/se  il  merito  di  tanti ",  e -poi  tanti fervigj  prefiatigli  a 
egli  fi  vedrebbe  cofiretto  »  a  non  dovergliela  per  alcun-* 
modo  poter  contrafiare,  (tendendo  anche  da  lungi  lofguar» 
dofopra  la  chiarezza  dei  fuói  parentadi  5  i  quali  fenzj- 
fallo  da  fé  foli  fono  piucchè  atti  a  produrre  nell'  animo 
una  afsai  ben  giufia  3  e  difiìnta  idea  del  non  piccolo  fuo 
merito .  Imperciocché  3  per  accennarne  fol  tanto  alcuni  ,. 
f  veggono  altre  delle  femmine  dei  Boccapaduli  efserc 
fiate  menate  per  ifpofe  dai  Palofei  >  dalli  Jacovacci}  dai 
Paloni  r  altre  dai  Cardelli  ,  dagli  slmodci ,  dai  Caran- 
dini  ;  altre  dai  Maffimì  3  dai  Benzeni  >  dagli  Or/ini  di 
dragona  j  e  altre  dai  Rofci ,  dai  Febei  >  e  dagli  Or/ini 
marchefi  di  Penna  efgnori di Mugnanòh\  E  tra  le  nobi- 
li gentildonne  •>  le  quali  vi  fono  venute  a  marito3Jt  conta- 
no tra  ìè  altre  molte  le  Capogallij  le  Branca,  le  Cardelli  s . 
le  Ceva,  le  Ciechi,  le  Leni  ,  le  Migliorati)  le  Nicolacci  , 
le  Rofci  s  le  Teoli ,  le  Blioul,  le  Maffìmi ,  le  C affarci. 
li ,  le  Mattei ,  le  Bellarmino  ,  le  Pozzj  3  e  le  Sparapa- 
ni  Q .  Perlochè  la  commune  oppinione ,  efamaallume' 
M  matrimoni;  tanto  chiari  3  e  all'  onorevolezj&  di  fanti, 
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e  così  nobili  officj  >  anche  fenzj  rammentare  /'  eccelle  fi, 
zadi alcuno  nelle  arti  liberiali  \  fenza  rifovvenirfi  5  e 
della  fua  convenevole  ricchez&a  3  a  formar  la  quale  non 
ebbe  mai  luogo  il  patrimonio  dei  poveri ,  e  perciò  da, 
uverjì  tanto  più  in  pregio  ;  e  fenza  flender  lo  f guardo  fa 
dei  canonici  nelle  tre  patriarcali  di  Roma ,  fu  dei  pre- 
lati ,  delie  nunziature  3  dei  vefcovi  3  degli  arcivejco- 
vi3  e  di  altra  anche  più  eminente  dignità. 3  per  cui  vi  ha 
pure  buona  oppi  ni  one3  e  fenza  guardare  ali  aver  egli- 
no j  moffl  da  religìofa  pietà  s  jlabìlite  colle  loro  ricchez? 
zeparecchie  opere  pieve Jìmiìment e  oltrepafsando  il  me- 
rito difacritempj  di  antico  giù/padronato  di  loro  fonda* 
zjone  a  ;  non  ha  certamente  la  fama  potuto  tacere  ,  che 
anzi  chiaro  favellando  3  ha  dovuto  mojlrare  ad  ogni  uomo 
ÌAgenerojìtky  e  la  chiarezza  del J angue  della  famiglia  dei 
Boccapaduli  3  additandone  anche  i più  veraci  monumen» 
ti  o  e  fu  per  gli  marmile  tra  le  cronache»  e  le  ijlorie,  che 
ne  hanno  dovuto  far  menzione  .  £fsa,per  quello  che  ri- 
guarda i  marmi  3i  quali  ne  por t ano  f colpito  il  cognome  5 
non  pure  ne  ha  da  più  fecali  mojlrati,  e  diprefente  tutta- 
vìa ne  mofira  parecchj  nella  chiefa  di  Arac  eli  ,ma  anche 
in  Campi  dogli  o3al  collegio  degli  orfani3  in  campovaccino3 
aM'archiofpitale  della  confolazjone ,  nella  chiefa  difanta- 
maria  della  Traf pontina  3  in  quella  dei  ss.  Lorenzo  e 
Damafo  3  a  s.  Andrea  al  £at  erano  >  in  varie  parti  dell 
archiof pitale  quivi  vicino  ,  alla  chiefa  dei  ss.  Co/imo  t 
Damiano  ,  in  quella  dei  ss.  Ceffo  e  Giuliano  ,  all'  archi- 
vio della  compagni  a  del  SantiJJìmo  Salvator  e ->efìnalmen~ 
te  anche  a  Città  di  Cajiello  neW  Vmbria  b..  Ne  quafì 

mino* 
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minore  è  fiato  il  numero  delle  Cronache  ,  e  degli  Scrit- 
tori d'iflorie,  che  e/sa  ha  potuto  mojlrare  »  dei  quali)  tef- 

Jendo  le  loro  memorie  altri  più  difefamente  ne  hanno  fa- 
vellato >  e  altri  meno ,  fecondo  che  loro  è  venuto  fatto . 
E  tra  loro  ha  maffimamente  additati  Teodoro  Amaidenì9 
Cefar e  Magalotti -,  Domenico  yacovacci  >    Filippo  si  - 

fialli ,  Michele  Giupniani }  Paolo  Lelio  Petronì  3  Mar- 
cantonio Altieri  ,  Micio  Eritreo^  Luvigi  Morerì^  Pro- 

Jpero  Mandofi ,  Ferdinando  Vghelli ,  Alfonfo  Ciacconjt 
e  Onofrio  Panvinj}  e  altri  par ecch]\che  troppo  lunga  cofa 

farebbe  il  contare .  E  perciò  di  vero  non  può  efser  avuto  a, 
luogo  di  cofa  maraviglio/a, fé  con  sì  beitele  con  anni  tan- 
to forti  in  manoìfe  colla  forza  di  argomenti  tanto  vigoro- 

J23  e  robujli  ha  fempre  la  fama  confermale  certa  fperan- 
Zj.  di  vittoria  potuto  difendere  il  nome  dei  Boccapaduli 
contro  ogni  ajsalto  della,  livida  ,  e  bugiarda  invidia  \  ed 
ha  loro  aperta  la  via  ,  onde  poter  entrare  3  e  far  pruovi 
del  proprio  valore  per  qualunque  onorevole  corfo^  che  più 
a  loro  piace f se  ,  e  ne  ha  ìnfìeme  largamente fparfo  il  no- 
me >  eia  riputazione  anche  tra  le  (Iraniere  3  e  ben  rimo» 
te  nazioni . 

IV.  Ma  egli  non  per  tutto  ciò  nefifa3nèfi  dee  da  noi 
penfare  5  che ,  Jìccome  non  ha  già  gran  tempo  alcuni  ve 
ne  ebbero ,  così  tuttavia  non  vi  fieno  per  efser  di  coloro  t 
i  quali fiimeranno  3  di  poter  con  ragione  riprendere  ifim 
gnori  Boccapaduli  )  perchè  abbiano  comportato  ,  che  fi 
facefero  pubbliche  per  ìnezjo  delle  fiampe  quejle  loro, 
memorie,  berranno  per  avventura  dicendo  fficcomt 
già  da  quegl' ijlejjì  si  dicea,  che  eglino  guidati  dafitperba 
vanità ,  e  indi] creta  ambizione  fi  fono  per  loro  medejì- 
mì  renduti  ben  degno  foggetto  >  e  argomento  delle  altrui 
rifa  ,  e  degli  altrui  fchernì  \  fecondo  che  avviene  j  efia 
bene  che  avvenga ,  a  tutti  coloro  3  i  quali  prendono  a 
vantare  fé  medeftmi3  e  le  loro  cofe  a  predicare .  Non  la* 

d  fce- 
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ficeranno fiate fimilmente  di  dire  >  che  .per  elfi  era  mi* 
glior  configlio  3  e  partito  3  che  uomo  non  ifcrivefse  mai 
di  così  fatto  argomento  ;  a  cui  fetidi  fallo  è  ofsai  più  gio- 
vevole il  denfo  velo  di  profonda  dimenticanza  5  che  la 
chiara  luce  delle fiampe.  Aggiugneranno  tuttavia  a  que- 
jloy  che  fienai  alcuni  grave  necejfitlt  hanno  palejato  il  lo- 
ro interno  \  e  finalmente  recatijì  fiopra [e  ftejji  5  come  a 
modo  di  perfone  gravi  y  fi  faranno  in  maejìofo  3  e  fom- 
mefso  tuono  dì  voce  a  dire  ,  che  fé  ad  alcuno  era  ciò  da 
àejìderare  ,  e  da  fchivare ,  quejìo  maffimamente  a  loro 
flava  bene  .  E  a  dover  così  filmare  t  comechè  altra  ne 
Jìa  la  cagione  ,  vorranno  far  credere  3  che  vengono  mojjì  j 
perche  quando  anche  fcj "se  a  loro  venuto  fatto  ,  di  poter 
moftrare  la  purezza  del  loro  /angue ,  e  /'  antichità  del  lo- 
ro lignaggio  j  non  per  tutto  quefio  pofisono  contare  nelLis 
loro  prof apia  alcun  maraviglio/o  ,  e  celebrato  eroe  ,  ne 
hfingolaritk  di  alcuna  cofia  5  per  cui  vantar  fi  pofsano 
in  qualche  guifa  ad  altrui  fopraflare .  E  di  già  non  una, 
volta  5  ma  molte ,  ci  è  avvenuto ,  o  di  udire  per  noi  me- 
de/imi una  cot al  f ciocca  maniera  dì  penfare5  o  dagli 
amici  ne  fiamo  flati  fatti  avvifati  .  E  dì  "vero  coloro  5 
che  in  cotal  guifa  favellano,  mofirano  bene  5  dì  efiser  per- 
fuajì  dì  [caperne  afsai  di  più  all'  altrui  caja  }che  alla  fu  a 
propria  ,  e  di  penetrare  nel  pìùfiegreto  ,  e  occulto  dell' 
altrui  configlio ,  anche  fienza  averne  alcun  bum  argomen- 
to .  Imperciocché  ì  signori  Boccapadulì  permettendo  3 
che  fi  pubbli  e  afs  ero  quejle  memorie  della  loro  famiglia  , 
non  hanno  per  alcun  modo  avuto  in  penfiero  3  ne  di  van- 
tare nella  loro/chiatta" le  forprendenti ,  e  maravigli of e 
prodezze  di  quegli  eroi  ,  dei  quali  Jì  fit 'ma  }  che  fieno 
andati  fiopra  dell  umano  operare  ;  ne  fimilmente  di 
avanzare ,  e  di  por  fi  al  di  fopra  di  alcun*  altra  delle  ro- 
mane famiglie  ,  la  quale fia  di  quel  medefimo  ordine ,  & 
cui  e/sa  fi  truovci  annoverata  >  e  per  le  quali ,  così  do- 

man- 
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mandandolo  ogni  convenienza  3  e  la  buona  ragione  ,  egli» 
no  ficcome  fempre  hanno  avuto  al  loro  vero  merito  gran» 
dìffima  riverenza  ',  portano  anche  fermijjima  oppinione 
di  doverla  perpetuamente  avere  .  Mafol  tanto  ,  ciò  per- 
mettendo 3  hanno  fecondato  il  configlio  di  per  fona  a/sai 
di/creta ,  efavia,  e  non  poco  efer citata  nel  vìfitare  le 
antiche  memorie)  e  che  quanto  ne  conofcea  ilveropregio3 
tanto  /'  efperienza  l'avea  fatta  avvertita  degli fpeffi  &v- 
venimenti,per  cui  a  dann.o  dei  pofie ri  peri f cono  .  La  qua. 
le  df creta  perfona  fendendo  un  dì  tra  gli  altri  lofguar- 
doJ'Gp.ra  di  parecchie  loro  carte ,  e  riputandole  di  non  poco 
pregio  »  prefe  a  confortare  altrui ,  il  cui  nome  farà  ap- 
prefso  rammentato,  perchè  intendefse3  non  potendo  egli  3 
che  già  era  carico  di  anni  3  a  procacciare  con  ogni  fuo 
potere  di  toglierle  alla  dimenticanza  ,  e  a  qualche  f or  tu* 
nofo  accidente  •  Alche  quegli ,  per  quanto  comportava- 
no Iefoìxefuet  avendo  col  raccogliere  qualche  parte  di 
tali  memorie  intefo,ne  ripofe  poi  pienamente  nelle  nojlre 
mani  la  cura,  di  dover f opra  quelle  tenere  diligente  eft- 
me  ,  e  viftando  nuovamente  a  parte  a  parte  il  doììiejlica 
archivio, non  meno  raccoglier  quelle,  le  quali  in  molta  co* 
pia, e  di  non  poco  pregio  rimafe  erano  indietro, che  aggiu- 
gnendovene  dell'altre  pubbliche,  e  private,  doverle  ordi- 
nare^ darle  quella  forma,  chejlimereffimo  la  migliore,e 
che  per  efsepiùfofse  convenevole.  Ghtejio  confglio  adun- 
que non  nacque  nelpenfero  di  alcuno  deifgnori  Boccapa» 
éuli  )  mafibbene  in  altrui,  ne  venne  partorito  da  alcuna, 
loro  vanith,o  ambizione.  E  fé  lo  aver  permefso,che  fofse 
fcguito  ,Jia  da  riputar  degno  degli f eh  er  ni,  e  delle  altrui 
rifa  ,farà  anche  vero ,  non  efer  da  fare  per  convenevol 
modo  quanto  afe  medefimopuo  efsere  dì  utile  >  e  gli  può 
giovare .  Lo  che  certamente  niuno  di  cojloroy  che  in  cotal 
gufa  gracchi  ano ,  vorranno  poi  per  fé  medefimi ,  e  nelle 
cofefue  comportare ,  E  qualdi  cofiorofipuo  mai penfare 

à  2  così 
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così  privo  di  buonfenfo  ,  e  tanto  fpogliato  dì  affetto  per 
la  confervazjone  delle  memorie  di  fua  famiglia  ,  che  3 
ove  gli  fojje  facile  ,  e  piano  /'  ottenerlo  ,  non  amajfe  me- 
glio ,  di  averle  tutte  infieme  unite  ,  che  difperfe  tra  non 
piccola  copia  di  carte  ,  e  fovente  afsai  malconcie ,  e  la- 
cere,  e  quajì  in  ogni  parte  af sali  te  dai  tarli  ,  e  da  non 
efser  lette,  che  daperfone  di  lunga  ejperienza  delle  carte 
antiche;  e  che Jìmilmente  più  non  gii  foj ìe  caro,  il  potere 
in  breve  fpazjo  d'  ora  ,  e  quaficome  ad  unfol  colpo  d'  oc- 
chio vedere ,  e  comprendere  quanto  tra  quelle  vi  ha  -,  che 
Jta  degno  di  efser  avuto  in  qualche  forta  di  pregio  ?   Il 
biafìmare  un  così  giujlo  affetto  per  le  memorie  dei  fuoì 
maggiori,  e  il  non  coltivarlo  ,  non  da  altra  cagione  puh 
muoversi ,  che ,  o  dal  non  aver  di  loro  alcuna  cofa  ,  che 
abbia  il  merito  di  efser  rammentata  ,  o  da  milenfaggi- 
ne;  la  quale,  comechè  talora  fembri  efser  cagione  di  com- 
modo ,  togliendo  ilpefo  di  caricarsi  la  memoria  dei  fatti 
dei  fuoi  rimoti  antenati ,  pure  talvolta  fia  bene,  che  si 
debba  tingere  di  vergognofo  rofsore;siccomegià  avvenne^ 
non  ha  ancora  gran  tempo,  in  nobile  converj azione  Jn  cut 
da  erudito  ultramontano  richiejìo  un  gentiluomo,  che  qui- 
vi era,  di  nonfo  quale  notizia  intorno  alla  propria  famì- 
glia 5  sì  vide  quejìi  a  doverne  dalai  raccogliere  le  pri- 
me cognizioni  ;  e  quindi  a  doversi  anche  in  qualche  modo 
arrojfire  ■>  perchè  perfona  di  la.  ai  monti  fofse  in  ijlato  di 
faper  ridire  a  lui  non  pure  i  nomi  ,  ma  ragionare  conve» 
nevolmente  delmerin  di  parecchj  dei  fuo-i  trapafsati  s 
fenzj  che  egli  appena  fapefse  con  qual  nome  si  dino- 
minafse  il  fuo  proprio  avolo.  Jjguejìo  gentiluomo  non 
avrebbe  per  ventura  dovuto  fojìenere  la  noja  di  cos% 
fatto  ro/sore  ,   dove  avefse  avuto  raccolto   insieme  tuU 
to  ciò  5  che  dalle  domejìiche  memorie ,  dalle  cronache  3 
e  dalle  ijìarie  era  flato  già  regijlrato  intorno  ai  di  lui 
trapafsati .  Il  dir  pai  che  non  fia  da  manifejlare  in  alcu- 
na 
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ha  guifa  /'  interno ,  /'  orìgine  >  e  l' avanzamento  difua 
famiglia  ;  queftofenza  fallo  altro  non  è  ,  che  recare  a  ài' 
fetto ,  e  a  vizio  quello ,  che  nafce  da  virtù  ,  e  da  pura , 
e  candida  fchiettezsa  >  la  quale  non  comporta  ,  che Jì  dia. 
Ungo  alcuno  alla  menzogna  ,  e  chejì generi f alfa  oppinio- 
ne  ,  quantunque  potejse  efsere  di  appaxifcente  utile-i  e  dì 
giovamento,che  avejse  anche  del  lumino/o»  Udirsi  poi  da 
taluni^  chefofseper  la  famiglia  dei  Boccapaduli  miglior 
partito  ,  che  niuno  mai  penfafse  afcrivere  di  efsa  \  che 
più  le  gioverebbe  la  profonda  dimenti  canza->e  il  denfo  ve- 
lo delle  tenebreyche  il  chiaro  lume  delleJlampe,moJlra  be- 
tte j  che  da  tutta  altra  cagione  ,  e  da  altro  divifamento  si 
muova)  che  dal  non  aver  ella  da  vantare folenni,e  glorio- 
sifsimi  eroismo,  che  per  ventura  s'intenda  a  farne  creds^ 
re,  che  di  efsa  tali  ne  sieno  le  macchie,  che  a  lavarle  non 
bacerebbe  tutta  ì  acqua  di  Tevere-  Noi  pero  di  prefente 
abbiamo  il  conforto  di  poter  frane  amente, e  con  certezza } 
ofmentire  il  loro  parlare ,  fé  da  maligno  cuore  si  mito- 
^ve,e  toglier  loro  ogniforta  di  fede,  o  di  rimuovere  in  ciò 
dalle  loro  menti  quelV  ignoranza  ,  da  cui  nafcer  potrebbe 
tal  siniflra  oppinione  ,  avendo  cercato  in  ogni  parte  ,  ed 
ufata  la  più  efatta  diligenza  per  ifcuoprire  ,  fé  tal  loro 
divifamento  potefse  mai  avere  niun  convenevole  fojle- 
gno ,  a  cui  si  appoggiafse  .  J\[è  di  vero  per  tutte  quefì? 
nojlre  diligenti  ricerche  ci  è  avvenuto  di  tali  macchiti 
trovarne  nella  nojlra  difcendenza  alcun"  ombra  ,  non  che 
buono  argomento,  fé  pure  la  livida  malignità,  venuta  in 
àìfpetto  ,  per  non  poter  compiacere  alla  crudelfua  fé- 
te,  a  lare  luogo  non  volefse  togliere,  l'ef sersi  alcuna  vol- 
ta in  efsa  trovato  taluno ,  che  non  è  flato  gran  fatto  buon 
reggitore  ,  e  di  consiglio  afsai  felice  pel  governo  deh 
le  cofefue .  //  che  per  altro  di  penfare  quanto  di  fcioc- 
chez&a  rinchiuderebbe >  non  è  uopo,  che  si  dimoflri . 
Ma  di  tutte  queje  riprenfioni ,  ftccome  è  già  chiaro, 

non 
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non  ef servette  alcuna  3  la  quale  fiafijlenuta  dalla  forza 
di  qualche  falda  >  e  buona  ragione  ,  così pure >  per  quan- 
to ne  pare  »  è  dap  rtare  oppinone  ,  che  non  faranno  mai 
tifate ,  siccome  finora  non  lo  furono ,  yè  «o«  c&£  da  perfi- 
ne indif crete .  Le  quali  dì  vero,  o  perchè  non  ebbero  mai 
nella  propria  famiglia  alcuna  cofa  di  pregiato^  e  fé  pure 
ve  l' ebbero  >non  potendo  per  difìtto  dì  memorie  far  quejlo 
medefimo  >  o  temendo  ,  che  lafaviezja  del  cofiume  tra- 
pafsato  ponga  in  chiar o  lume  la  f configli at a  maniera  di 
vita,  che  da  loro  fi  fegue  ,  verranno  a  ciò  fieramente 
fofpinte  j  o  da  rabbioja  invidia  ,  o  da  interno  crudele 
dif petto.}  che  dolor  of ameni  e  le  roda  . 

V.  Efenzafallo  i  morfi  dì  coftoro  fino  anche  da  com- 
portare con  più  difofferenzj.  ad  ogniuno  che  prenda,firi- 
vendo  di  famigli  e3  a  rammentare  i  virtwfi fatti  dei  tra- 
pafsathperchè  fé  gli  efsempj  domejfici,  e  delle  perfine  del 
medejìmo  ordine  hanno  il  più  delle  volte  f or  zj.  grande  f o- 
pr a  dei  cuori  umani  \  le  loro  riprenfioni  rinchiudono  fi* 
mìlmente  tutta  l'afprezxa  ?  e  tutta  /'  amarezza  5  da  cui 
pofsa  lo f degno  ejser  mai  agitato  nella  fua  più  cupa  ,  e 
nafiofa  dimora  .  Non  pub  avvenire  ,  cheperfina  ,  la^j 
quale  fa  nata  in  nobile  famiglia  ,  e  che  avendo  l'  ani- 
mo corrotto  e  guajlo  5  fi  Jluiia  con  ogni  sforzo  di  figuire 
qualche  mal  nato  capriccio  ,  non  arda  insieme  di  fiero 
/degno  ,  anche  rammentando/i  per  fé  medefima  ■>  non  che 
fentendofi  da  altrui  proporre  efsempj }  i  quali  le  rimpro- 
verano 5  di  efserfi  ella  ben  di  molto  allontanata  dalla  fa* 
viezja  del  cojlume  ,  e  dalla  nobile  maniera  di  vita  >  che 
già  feguirono  il fuo  genitore,  la  fua  genitrice  3  i  fuoi 
avoli}  e  bf avoli ,  eie  altre  nobili  perfine ■  3  della  cui 
virtù  la  fama  ne  conferva  tuttora  viva  la  memoria* 
Conviene  a  coftui  di  far  fembìante  di  riderfidi  loro  5  di 
averli  per  uomini  di  fiverchìafemplicith  ,  dove  non  vo- 
glia protefiarfi ,  che  amerebbe  molto  più  di  efser  nato 

da 
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da  maggiori  di  carattere  a/sai  più  convenevole  al  fino ,  o 
di  altro  ordine  ,  e  conditone  \  e  quindi  anche  con  più- 
duri  5  e  con  pili  afpri ,  e  fieri  modi  beffare  ,  efchernire 
qualunque ,  e he  penjt  a  rammentargli  alcuna  lodevole  loro 
opera  .  Ma  qualora  anche  a  chi  feriva  fu  di  quejlo  ar- 
gomento non  fi  a  in  alcuna  guijada  temere  di  ciò  ;  non 
per  quejlo  da  noi  fi  penja  ,  che  non  ci  fieno  tuttavia  per 
efser  fatte  moltijjime  riprenfionì  .  Perche  già  ci  è  per- 
venuto a  notizia  »  èfserji  detto  per  alcuni  ,  chefienfi  da 
noi  recati  dei  monumenti ,  /  quali  al  nojlro  lavoro  non 
erano  richiejli  ;  e  quejli  medejìmi  talora  di  niuno  >  opa- 
co pregio  ,  e  anche  in  linguaggio  ,  che  a"  nojlri  dì  f ente  af- 
fai del  rczx?  .  Altri  hanno  alzato  del  rumor  grande,  per-, 
che  talvolta  fi Jono  prodotte  delle  memorie,  in  cui ,  o  pic- 
cola ,  o  ninna  parte  hanno  avuto  quegli  della  nojlra  fami- 
glia j  e  che  quindi ,  ciò  facendo ,  altro  non  fi  è  procaccia 
to  )  che  di  riempire  le  carte ,  e  rendere  il  volume  mag- 
giore •  Altri  fatti  fi  fono  a  credere-idi  portare  nell'animo 
nojlro  gr and iffi  no  terrore, e  fpavento,  facendoci  rifuona- 
r e  all' 'orecchi e ,che  vi  fi  riferiscono  delle  memorie  Je  quali 
non  faranno  ad  altrui  gradite  .  Altri  voluto  avrebbero  5 
che  non  fi  fofse  mai  ufato  di  alcuna  memoria  del  dome  - 
Jlico  archivio.  Ealtri  finalmente  fon  giunti  a  riprender- 
ci,  non  pure  nel  metodo  ,  ma  di  aver  come  foverchia- 
menteproccurato  ,  di  feguire  anche  troppo  da  vicino  la 
verità  .  Già  ciafeuno  ,  che  fio,  di  mente  alquanto  bm* 
na  ,  e  fàggio  conofee  bene  quanto  fia  grande  la  leggie- 
rezja  di  ogniuna  di  quefie  riprenjìoni ,   e  che  non  per  al- 
tro fembr  ano  efser  fatte  ,  fé  non  perchè  fifenta ,  che  i 
loro  autori  gracchiando  fono  tuttavia  trai  mortali ,  £__> 
che ,  dove penf ano  di  mojlrar favitzga  »  e  dottrina  ,  fi 
paìefano  per  ignoranti ,  e  che  nulla  intendono  ;  e  che 
quindi  similmente  non  farebbe  dei  loro  detti  da  prendere 
alcuna  cura  .  Ma  tuttavia , .  non  pache  da  mi  si  pensi 
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di poter  fare  ,  cheejjijì  pano  infilenzjo  ,  ma  foltanto 
perchè  non  gli  venga  così  pianamente  fatto ,  di  corrom- 
pere le  menti  di  coloro  ,  i  quali  per  loro  ijìejjinon  ragio- 
nerebbero in  sì  fatta  guifa  ,  (i  vuol  dirne  ora  alcuna  co. 
fa  .  E  per  conto  del  metodo  5  intorno  a  cui  è  par  ut  o  ad 
alcuni  di  biafimarne  con  ragione)  fenzji  però  aver  bene,  e 
pienamente  comprefo  il  nojìro  proponimento  ,  e  Vìdea  da 
prima  conceputa  3  e  le  circojlanze  ,  che  ne  hanno  condotto 
afeguire  la  maniera  3  chejì  è  adoperata  5  ci  femhra  però 
fenza  fallo  3  dove  tutto  quejlo  pienamente  [ia  conofciuto  , 
e  comprefo}  dover  il  metodo  >  che  per  noi  fi  e  ufato ,  efser 
riputato  per  lo  migliore .  Il  proponimento ,  e  /'  idea ,  che 
ci  fi prefentò  3  come  da  prima  rivolgemmo  /'  animi)  a  do- 
vere feri  ver  e  di  quefi a  famiglia  ,  egli  non  fu  di  t  efser  e 
una  Jlerile  3  fecca  ,  e f nervata  notizia  della  medefìma  >  e 
fenzj-  le  convenevoli  teftimonianz?  di  quanto  vi  fi  affer- 
mava i  ma  di  adornarla  di  tutti  quegli  ornamenti  9  che 
Jlanno  bene  ,  e  fogliono  efser  richiejli  da  tal  maniera  di 
opere  ;  e  oltre  a  tutto  quejlo ,  anche  penfammo  di  dover 
feguireilfaggio  ammaeftramento  del  dottfjimo  Cava- 
liere Scipione  Maffei)  il  quale  con  ottimo  giudizio  affer- 
mò) che  le  iprite  delle  famiglie  pofsono  efser  riputate  co- 
me il  fondamento  e  la  bafe  di  ogni  altra  ijloria3.  Perlochè 
quejlo  proponimento  ci  condufse  a  dover  entrare  nel  con- 
iglio di feguire  lordine  cronologico  delle  generazioni  >  di 
recare  per  ogni  cofa  Iafua  più  vecchia  te  (limoni  anzj  ;  e 

ìnsìe- 

a  Scrive  quello  dotto  e  faggio  iìgnore  ,>  Con  molto  danno  vien  corau- 
,,  nemente  adulterata  ,  e  d' infinite  vanità  contaminata  la  notizia  delle  fa- 
„  miglie  ,  qual  potrebbe  peraltro  formare  Ja  prima  pianta  dell' iftorie  dcl- 
,,  le  città  ,  e  delle  proviucie  »  Memorie  del  General  Maffei  f  ag.  17  in 
Verona  1737-  Comechè  per  alcune  buone  cagioni  mi  fembralTe  >  di  non  al- 
lontanarmi dal  vero  »  penfando  della  perfona  ,  che  daffe  alle  ftampe  quelle 
memorie  ,  del  cui  nome  non  vi  ha  tra  effe  alcun5  orma  ,  e  fenza  trovarlo 
cercato  l'avelli  fu  per  le  gazzette  letterarie  di  quella  Magione  ,  e  llimaffi  > 
che  1*  editore  ne  forte  già  il  marchefe  Scipione  Maffei  \  tuttavia  non  ofe- 
rei  di  affermarlo  ,  fé  il  non  meno  pio  ,  che  dotto  Taire  Bianchini  di  quell' 
Oratorio  di  s.  Filippo  Neri  non  mi  aveffe  fatto  certo  ,  di  aver  ciò  intefo  da 
lui  medefimo  ,  trovandoli  egli  in  Verona  feco  alia  Tua  eafa  a  detonare  , 
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hijìemc  ,fecondochènel  domejli  co. archivio  ci  fi pref enfe- 
rebbero.delle  memorie  ,  anche  di  cofefir  anitre  ,ove  rin- 
chiudefsero  qualche  piccola  erudizieni  o  recassero  qual- 
che lume  ad  alcun  fatto  dell' 'iJloria,di  venirle  producendo, 
come  ci  tornerebbe  il  meglio ,  .al fondo  delle  pagine  ',  non 
Avendo  avuto  agio  di  vederle  per  avanti ,  e  onde  poter 
dar  loro.un  ordine  più  convenevole  j  e  ridurle fiotto  a  cer- 
ta, e  determinata  ferì  e  di  cofe.  E  a  quejlo  med  efimo,  che 
hafembianza  di  difor  din  amento,  e  di  confufone,  ma  pie- 
namente da  efser  comportato  in  opera  di  quefia  fiorta  , 
si  è  procacciato  di  porvi  buon  compenjo  per  mezjj)  degì' 
indici ,  anzj  copiosi  che  .altro ,  dove  tutto  fi  riconduce 
some  a  fuo  proprio  luogo  .  ;Nè. certamente  ha  maggior 
robufiez&a ,  e  forzj-  la  riprensione  di  coloro  ,i  quali han- 
no già  dato  fentenza  ,  non  efser  quejlo ,  che  uno  ficom- 
pigliato  zibaldone  ,  perchè fiavifi  alquanto  difiefiamentt 
parlato  delle  famiglie  ,  le  cui  fanciulle  fono  fiate  mena- 
te per  ifpofe  dai Boccapaduli ,  o da  quejli  fono pafsatead 
altrui,*  il  mólto  faper  e,  di  cui  coflorojì  vantano,  e  l'acuto 
dijcernimento ,  di  cui  si  filmano  forniti ,  dovrebbero 
aver  già  ben  a  loro  mojlrato,che  trai luoghi donde  fi pren- 
dono gli  argomenti ,  per  provare  la  generofità  delfangue 
ài  una  famìglia, ,  Jì  conta  majjimamente  quello  dei  chia- 
ri ,  e  illujlri  matrimonj  .  Orafe  quejlo,  sì  veramente  e  , 
ci  era ,  per. trarre  argomento  .a  favor  della  nofira  ,  non 
che  giovevole  ,  ma  di  neceffità  ihragionare  alquanto  di- 
fiej amente  del  merito  delle  f chiatte ,  le  quali  le  hanno 
dato  lefpofe  »  Non  ci  fi  può  perciò  far  a  credere,  che  colo- 
ro ,  i  quali  propof ero  quefia  cenfura  ,non  ne  fentifsero  la 
fciocchczjj.  ',ma  il  defider io  di  compiacere  all'altrui  cat- 
tivo umore  è  af sai  fovent e  cagione  >  <che  fi  tenga  ancbt 
per  buona  qualunque  cenfura  ,  per  ifconcia  che  fa.»  Da 
quefio fi  rende  anche  fimìlmente  chiaro  ,   che  il  proponi- 
mento 5  in  cui  entrammo  ,  di  provare  quanto  fi  ajfer- 
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filerebbe  (  e  ciò  non  e  mai  di/overchio  in  quefla  manie** 
ra  di  feri  ver  e  )  ci  ha  dovuto  fivente  condurre  a  far  ufi 
di  documenti  ,  che  in  loro  non  rinchiudono  alcuna  cofa  di 
grande  ;  ma  che  pure  al  nojlro  propojìto  hanno  avuto  tut- 
to  il  loro  rìchieflopefi ,  e  valore  .  Né  reca  ad  ejjì  alcun 
danno  il  rozzo  linguaggio)  in  cui Jì  tr Mirano  e/prejjì^  che 
anzj  gli  giova  3  e  fede  maggiore  gli  acquìfla  ,  portando 
in  tal guifa  efprefso  in  loro  medefimì  il  carattere  della, 
loro  età  3  in  cui  non  erano  ancora  montate  in  riputazio- 
ne le  maniere  lezjtfe  dei  moderni  romance/chi .  A  chi 
firive  dei  fatti  di  una  particolar  famiglia  non  è  richie- 
do di  dir  co/e  5   le  quali  abbiano  jempr e  del  maraviglio* 
fi  5  e  del  grande  ;  ma  allora  fil  tanto  gli  è  uopo  ,  qualora? 
ci/i  avviene  ;  e  alle  mentì  ben  di/pojle  3  e  ordinate  ree® 
anche  non  piccolo  piacere  il  cono/cere  le  domejliche  ufin* 
Zf ,  e  i famigliari  cojlumi  >  chejecondo  la  varia  ragione- 
dei  tempi  fino  flati  figuiti  •  E  il  penjare  in  altra  gu'/a  9> 
può  con  tutta  ragione  dir/i  3  che  fia  voler  avere  tra  Im- 
mani uno  finitore  di  bene  ordinata  favola,    e  non  dell' 
ijloria  di  una  famìglia  .  Egli  poi  non  era  neppure  per  aU- 
cun  modo  da  penjare  ,  che  3  recando  alla  luce  delle  memo- 
vie  ,  in  cui  le  perfine  della  nojlra  famiglia  non  hanno 
avuto ,  o  niuna  ,  o  pi  ce  ola  parte  ,   che  si  fo/se  guardato- 
a  riempire  i fogli  s  qmndo  a  formarne  un  convenevole 
volume  3  fi  ne  avevano  tante  delle  loro  alle  mani ,   che 
ne  fopr avanzavano  \  ma  era  sikbene  da  (limare  ,  che  /<?> 
richiede/se  il  consiglio  di  giovare  aa \  altrui  ,  porgendo 
dei  lumi  3  e  delle  notizie ,  di  cui  il  pubblico  fo/se  3  e 
per  godere  5  o  per  farne  quando  che  fi]  se  qualche  ufi  ;  e 
che  era  cantra  di  ogni  buona  ragione  il  recarci  a  vizio- 
quello  ,  di  cui  taluni  pigliandone  diletto  }  e  altri  facen- 
done ufi  ,  ce  ne  fiprebbero  a  grado  ;   siccome  noi  me- 
desimi abbiamo  finti  to  dell'  utile  >   e  del  diletto  nelle_y 
tpere  di  coloro  3  ;  quali  avanti  di  noi  hanno  ragionato 
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Mie  famiglie  3  e  maffimamente  della  noftra  .  Ma  già  a. 
fé  ne  chiama  il  di/piacevole  brullicare  che  tuttora  ne  fa 
perle  nojlre  orecchie  dì  quella  garrula}  tjìridula  voce:U 
quale  alto  gridando  penjava  di  farci  terrore }  efpaven- 
to  t  dicendo  3  che  parecchie  delle  memorie  da  noi  recate  a 
col  fan  ad  altrui  poco  onore  incontrerebbero  il  loro  dif- 
gradimento  .  Ma  a  dir  vero  ,  quejla  perfona  5 guardando 
a  quelle  memorie^  che  forfè  volle  accennare ,  previamen- 
te ne  fece  cono/cere  ,    che  nonji  appone  mai  al  vero  3  che 
non  ha  delle  coje  alcuna  giujla  idea  ,  e  che  penja  alla  ma- 
niera  degli  Egiziani  3  i  quali  vollero  t  che  le /chiatte  dei 
loro  fovrani  andafsero  ajsai  più  avanti  5  e  fofsero  più. 
antiche  della  medefìma  creazione  del  mondo  ;  e  che  quin- 
di reputa  ,  che  lo  Jplendore  delle  famiglie Jìa  tutto  da  ri- 
porre fieli*  ignoranza  del  loro  principio  9  e  che  non  fé  ne 
abbia  alcuna  conofeenza  .  Lo  che  e  tanto  erronea  3  e 
falfo  3  e  contro  ogni  buona  ragione  ,  quanto  altra  cofd^s 
maì\  perchè  nonché  /'  ignoranza  del  principio  ,  ma  la 
più  rimota  antichità  non  è  cagione  3  che  Jì  J alga  ad  al- 
tun  grado  di  nobiltà^  dove  le  manchino  le  altre  condizio- 
ni .  E  già  chiaro  si /ente  da  ognuno  ,  che  ,fe  la  fola  igno- 
ta 3  ejconofciuta  antichità  a  ciò  ne  cmducefse  ?  fareb- 
be la  più  vile  ciurma  delle  galee  ,  nafeendo  anch'  efsa-j> 
da  Adamo  >  da  riputar  nobile  quanto  altra  perfona  mai . 
E  Jìccome  quejla  non  è  oppiatone  da  poter/i  >  o  dover- 
fi  in  alcuna  guifa  comportare  4  così  anche  è  manife- 
Jì$  3  dover  la  nobiltà  avere  il  Juo  principio  ;  e  che  fi- 
milmente  le  perfine  >  in  cui  cominciò  sfiorire  3  dovei- 
tero  di  necejfitk  efser  nate  in  qualche  villa  3  in  qual- 
•che  camello ,  in  qualche  terra  ,  0  città  ;  e  cheficcome  h 
fcegliere  anzj  l'  uno  ,  che  /'  altro~di  quefii  luoghi  s  non 
fu  nell'  arbitrio  di  alcuna  di  loro  ,   così  non  è  a  loro  dci^ 
poterfi  recare  a  difetto .  E  ciò  tanto  più  3  perchè  la  no- 
biltà non  riceve  il '/ito  primo,  efser  e  da  ciò  3  che  non  è  ri- 
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pofio  nella  libera  elezione  3  ficcome  è  la  patria  3  ma  fitta- 
tene dalle  azioni  virtuoje  ,  a  cui  l  uomo  di  fua  volo  ntà' 
fi  determina  .  Che  fé  poi  la  fola  magnificenzj  delle  citta-i 
e  non  il  grado  3  che  vi  Jì  occupa  >  renda  nobili  quegli 3  i 
quali  vi  nafcono  ,   ciafcuno  che  nato  fia  in  Roma  3  o  in 
altra  fovrana  citta  ,  dovrà  fimìlmente  efser  avuto  per 
nobihjjìmo .  Perlochè  il  difendere  >  e  l  avere  avuto  la 
prima  origine  anzj  in  un  luogo  3  che  in  altro  3  non  può 
giovare  ,  ne  ritardare  il  corjo  alla  vera  nobiltà  .  Ma-* 
qualora  pure  quejlo  a  qualche  co/a  montafse \  fiamo  cer- 
ti dì  non  aver  ri/erito  V  origine  3  o  di  aver  condótto  in 
Roma  alcuna  famiglia  da  luogo  tanto  vile  ,  di  cui  efsas 
pofsa  per  alcuna  onejla  cagione  fentire  rofsore  ;  fé  pure 
per  ventura  quejlanon  fojse  il  non  efser  quello  così  ma- 
gnifico »  come  fi  bramerebbe  .  La  querela  pero  più gra- 
ve 3  e  più  alta  dello  Jlrano  umore  dì  quejìa  medefima— a 
perfona  va  molto  più  avanti  3  e  più  chiaro  dimoflra  la 
fiacchezza  del  fuo  ragionare  .  Ella  penj a  3  che  per  noi 
fiafi  talvolta  non  poco  danneggiato  alla  fama  di  qualche 
famiglia  3  dando  ai fuoìperjonaggj degli  officj  3  che  non 
le  fono  gran  fatto  convenevoli  .   In  quejlo  però  da  noi  le 
fi  dimanda  3  che  ne  f appi  a  almeno  di  quejlì  officj  addita- 
re alcuno  3  che  così  fa  fiato  attribuito  ad  alcuna  fami- 
glia 3  perchè  fiamo  certi  ,  che  non  le  farà  mai  per  me f 
fo3  di  poterlo  fare  con  alcuna  buona  ragione*  Inappref 
fio  la  richiediamo  ,  Jejlimi  y  che  l  onoranza  di parecckj 
officj  fia  fiata  fempre  la  medefima  5  perche  affermando  s 
che  sì,  paleferà per fé  Jlefsa :  !'  altez£a  dell'  ignoranza  in 
cui  fi  tr  uova  \  ejsendo  ben  chiaro  ,  che  non  pure  la  diver- 
fitàdei  luoghi ,  e  delle  città  decreta  agli  officj  varj  gra- 
di ,  0  di  vergogna r,  0  di  onore  •>  ma  eziandio  che  una  città 
medefima  3  fecondo  un  tempo  ha~  tenuto  per  onorevole  un 
officio  j  e  fecondo  un'altro  a  vile  .  Che  fé  poi  affermi  , 
che  l' onoranza  degli  officj  fia  fiata .varia fecondo  la  va- 
ria 
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ria  ragione  dei  tempi  ,  noi  avremo  il  campo  libero  3  £_y 
fpedito  j  ove  ciò  ci  fojse  avvenuto  di  fare  •>  di  poterle 
mofirare  con  chiarezza  ,  che  le  idee ,  le  quali  ne  avevano 
ì  trapafsati  sfiono  ben  diverfie  da  quelle}  che  la  nojlra  età' 
vi  accoppia  ;  che  quelle  nonjono  con  quefie  da  mifurare  , 
efsendo  quelle  fiate  di  nobile  officio.  Ma  le Ji  permetta  an* 
Cora)per  pienamente /caponi  rla-^e  vincere  ìlfuo  orgoglio» 
che  fiafi  rammentata  ptrfonx  non  pure  col  cognome  di 
qualche  chiara  y  e  e ofipicua  famiglia  -,  ma  anche  col  nome 
proprio  dei fuoi  perjonaggi  ,  e  che  infieme  occupa/se  offi- 
cio j  /'/  quale  iti  ninna  etàfìa  mai  fiato  decorofo  }che  non 
perciò  ella  trionferebbe  di  noi  .  Di  far  quefio  non  ci  e  in- 
vero avvenuto  3  che  aj sai  poche  volte  5  e  qualora  ci  è  ac-- 
caduto ,  il  fatto  cperjc  medefimo  cosi  chiaro,  che  è  dì  ne* 
cejfitànon  aver  oc  chp  in  fronte ,  ne  cervello  in  tefia  ,  per 
non  vedere  >  che  la  perjona  ,  la  quale  fiofien  èva  quell'  of- 
ficio 3  non  fi  apparteneva  in  giù  fa  alcuna  alla  famiglia  3 
e perfona  nobile ',  che  portava  quel  medefimo  nome,  e  co,-' 
fato  ••  E  fienzji  fallo  farebbe  richiefio  3  perchè  ne  potefi- 
fie  biafimar  noi  con  ragione  3  che  da' noi  fi  fofse  prefo  a 
provare y  e 'a' di  mofirare  ^che  lefi  appartenefise  \  perchè 
infino  a  tanto  che  ella  non  farà  vedere  efser  noi  entrati 
in  quefio  pènfiero  ,   cifaràfempre  conceduto  di  filmare  y 
che  cinguetti  3  e  gracchi  in  vano,  e  che  l'atri  alla  luna  . 
E  a  chi  mai  non  è  noto  ,  che  in \  una  medefima  città  'j  e' 
in Roma maffimament "e  ,  vi  fono  di  moltìffime  perfine  3 
le  quali  portano  il  medefi ino  nome  ,  e  cafiato,  quantun- 
que in  alcuna  gufa  non  corra  tra  di  loro  alcun  legame  di 
fangUe  ?  guanti  mai  fono  fi  iti  i  neofiti  >  e  i  catecume- 
ni ,  a  cui  jovente  dai  nobili  loro  padrini  3  levandoli  al 
fiero  fonte  }  e  flato  dato  non  pure  il  loro  proprio  nome  5 
magli  hanno  fìmil  mente  fatto  grazi. a  di  poter  ufare  ìlio-* 
t'o  cafiato  ?  Ale  perciò  alcuno  mai  dirà',  fé  non  per  fom* 
ma  pervicacia  di  mente ,  che  cofibro fi appartengano  alla 
fighi  atta del  loro  benefico  personaggio  *  La  medefimezjj- 
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adunque  del  nome  ,  e  del  cognome  non  può  in  alcuna  guifi 
efser  argomento,  eh  e  Ji  a  fi da  noi  voluto  attribuire  perdo- 
na di  officio  vile  a  le  nobili  9  e  generofe  profapie  .  Upefo 
poi  della  riprensione  di  coloroj  quali  non  avrebbero  volu- 
to->c  he  fi  ufaf  se  mai  delle  memorie  del  domeftico  archivio^ 
non  è  inguifa  alcuna  maggiore  di  che fila  Jlato  quello  dell 
altre  già.  propofle;  che  anzj  è  più  leggiero,  e  di  niun 
valore .  E  perchè  mai  non  era  ufare  delle  memorie  del 
domejlico  archivio?  Perchè  eglino Jlimano  5  che  quanto 
da  loro  Ji  farebbe  3  corrompendo  ,  dimezzando  3  fingen- 
do 5  e  inventando  antichi  monumenti ,  quejlo  medejimo 
pofsa  e/sere  fiato  da  noi  fatto  .  Jpfa  di  vero-)  che  non  Ji 
appongono  in  alcuna  guifa  .  Le  memorie  ,  le  quali  fono 
fiate  da  noi  adoperate  <>  fono  per  le  più  pubblici  ifiromen» 
ti  ì  e  quindi  anche  nei  pubblici  archivj  vedere  Ji  pofso. 
fono  •  E  fé  per  difisavventura  di  alcuni  ne  fojsero  per 
gì  ine  end j  -i  o  per  altre  cagioni  periti  i  protocolli ,  e__* 
avefise  taluno  vaghezza  di  vederne  le  antiche  per  game, 
ne  j  o  altra  vecchia  memoria  ,  Jìamo  certi ,  che  la  cor" 
tesìa  dei  Boccapadulì  fioddì  sfera  gentilmente  al  loro  defi- 
derio ■>  e  quivi  nel  medejimo  archivio  avranno  agio  di 
pienamente  avvederfi  co'fuoi  proprj  cc<hj  del  giudizio 
malamente  conceputo  5  e  di  far  ragione  alla  nojìra  lealtà . 
Ada  ecco  ,  che  anche  la  lealtà  medefimajì  vuole  3  che  fin 
fiata  per  mi  difetto  grandiffìmo  ,  avendo  procacciato  di 
Jeguire  la  verità  in  ogni  parte  ,  e  fecondochè  dalle  me- 
morie ce  ne  Jorio  flati  prejentati  gli  argomenti.  Perocché 
non  fi  farebbe  voluto  3  che  >  avendo  comprefio  in  qualch-e- 
duno  dei  nojlri  perfonaggj  alcuna  cofia  men  degna  di  lode9 
fifojseper  alcun  modo  accennata  .  Ci  conforta  pero  afsai 
il  non  aver  mai  trovato  cofa  di  molto  biafimo  nella  no» 
fira  dìfeendenza  3  e  che  sì  fatta  riprenfìone  non  ci  viene 
da  veruno  d  ella  noflra  famigli  a  ,  perchè  ejfi  intendono  st- 
iimamente ,  che fcrivendo  è  da  Jervire  alla  verità  >  e 
ghejono  dajcbifare  3  ed'  abbonire  non  Jolo  le  gravi  col* 
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pe  i  ma  anche  le  piccole  ;  e  che  le  gravi  condonate  dal 'Jb- 
vrano  ,  che  ha  il  potere  di  ciò  fare  ,  dove  par  fi  trov  af- 
ferò j  efprefse  con  umile  fchiettezgj- }  e  candore  ,  non-*- 
recano  verun  danno  alla  pojlerità,  la  quale  non  pure  non 
le  immita ,  ma  le  abborrifee ,  e  Jìnceramente  le  abbo- 
mina  .  E 'oltre  aquejlo  fi  toglie  di  mancali  altrui  ma* 
Ugno  cuore  la  maniera  dì  rimproveramele  t  e  di  tefser*- 
vi  fopra  degli  epifodf }  onde  poterne  trarre  argomenti 
afsai  triftt ,  e  lugubri  \  e  ìnfiemejì  moflra  a  coloro,  che 
verranno  tuli  et  et  futura  3  di  dover  ordinar e,  e  prendere 
una  maniera  di  vita  molto  favìa  ,  per  non  incontrare^ 
perpetuamente  bìajìmo  .  Ma  qui  già  0Jìccome  dobbiamo» 
con  ogni  candore  per  noi  fi  prò  tefiatcbe  quanto  poco  di  eJÌU 
mazjoneji  è  mojlrato  di  avere-per  le  cenfuregià  rigetta- 
te 3  perche  pienamente  ravvijate  t  r  ben  conofciute ,  per 
nate  in  menti  deboli }  e  f blamente  vaghe  di  biajimare  %r. 
tanto  5  e  afsai  più  Jaranno  da  noi  avuti  in  pregio  gii 
avvertimenti  delle  perfine  dotte ,  e  di/crete  3  le  qmU 
per  avventura  ci  mojlrafsero  qualche  errore  veramente- 
da  dover  efier  riprejo  ,  e  corretto  \e  che  non  pure  emen- 
derajjìfecondo  il  loro Javio  avvedimento  ,  ma  filmeremo- 
eziandio  ,  che  da  ciò  a  noi  ne  venga grandiffimo  onore  5  e 
di  dovergliene  rimanere  con  perpetua  obbligazione  ,- 

VI.  £  qui  in  fui  fine  ?  e  perchè-  non  ci  è  fuggito  dall' 
animo  quanto  già  di /opra  si  prometteva  ,  e  perchè  li_~s- 
giujlizja  dimanda  5  che  a  ciaf  cimo  il-fuojì dia-  3  e  perche 
ninno  mai pbfsa  penfare  3  che  fiafi da-  noi  voluto  trarre 
commodo  r  e  utile  dalle  altrui  fatiche  ,  Jenzjfar  ragio* 
ne  alloro  merito  ■>  filmiamo  3  che  orafia  richiejlo  al  no* 
firo  fjfficio  ,  di' palejare  in queflo  luogo  con  ogni  candidezj 
zj  quel  tanto ,  di  cui  in  quejla  laboriofa  5  e  abbajlanzj, 
mokfia  opera  fiamo  obbligati  al  signor  Dm  Giovanni 
Combi  3  il  quale  fino  gik  par ecchj  anni  3  che  molto  dili- 
gentemente prejia  l'opera  fua  alla  famiglia  dei  Soccapà* 
duli .  Egli  non  pure  >  dopo  che  da  noi  si  entrò  nelì'  impe- 
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gno  di  te/sere  ,  e  ordinare  afua  rie  hi ef  a  quejìo  volume  $ 
f empr e  è  andato  cercando  di  fommì ni fir arci  delle  memo- 
rie ,  e  monumenti  ,  fecondo  che gli  è  venuto  fatto  di  po- 
tergli rinvenire',  andando  egli  attorno  }  per  rifparmia* 
re  a  noi  il  perder  tempo  5  e  per  non  laf darci  3  chela  cu- 
ra  di  riconofcere ,  avifitare  3  e  archivj }  e  altri  pubbli* 
ci  t  e  privati 'luoghi  >  ove  fi fi 'mava  che  f opero  per  ,ef set  - 
vene  in  qualche  modo  opportuni  per  queflo  lavoro  s  ina 
già  molto  per  avanti  avea  arricchito  il  dome ftico  archi- 
vio  delle  memorie  tratte  dall'  Amaideni  ,  dal  Magalot- 
ti ìdal  Jacovaccì ,  e  dall'  Afalli ,  e  fecondo  quefle  y  e  al- 
tre memorie  ivi  cuftodi te  )avea  in  qualche  modo  3aper- 
fuafione  di  perfona  amorevole  per  la  confervazjone  di 
quelle  9  conceputo  come  un  embrione dell\opera  ,  che  per 
noi  fi  e  ordinata  ,  e  dìfefa  \  e  fecondo  quello  tpiefso  avea, 
insieme  come  un  indice  ,  o  fofse  albero  >  //  quale  in  pa- 
recchj  cartolari  accennava  di  non  pochi  f oggetti  varie 
notizie ,  e  che  in  fui  principiare  talvolta  non  poco  ci  gio- 
varono ;  e  quefo  tanto  più ,  perche  in  fui  finire  di  quegli 
avea  trafcritto  alquanto  diftef amente  y  e  sì  alla  meglio , 
parecchj  monumenti .  E  dì  tutto  quefo ,  ficcome  gliene 
fiìumo  molto  obbligati ,  cesi  vogliamo  ,  e  intendiamo  9  the 
a  ciafcuno  sia  pienamente  noto  .  Abbiamo  fimìlmente_j» 
non  piccola  obbligazione  di  alcune  memorie  alla  gentilez- 
za t  e  cortesia  del  signor  Abbate  Garampi  Canoni co  di 
s.  Pietro  ,  del  Padre  Giufeppe  Bianchini  dì  qu  e  fi  Ora- 
torio di  s.  Filippo ì  del  Padre  Don  Pierluigi  Galletti  Caf- 
sinefe ,  del  signor  Avvocato  Orbini  Profefsore  dell' Ar. 
ciginnafio  nelle  Decretali  ,  e  al  signore  Abbate  B alfa, 
vini  Bibliotecario  della  Libreria  Alefsandrina  ;  e  a  cui 
perciò)  rendendone  anche  di pref ente  quelle  nuove  s  £_j 
maggiori  grazje  y  che  per  noi  fi  pof sono  ■>  fi  vuole  ad  un 
tempo  medefimo  dichiarare ,  di  doverne  a  loro  ,  ficcome 
a  noi  fi  appartiene  i  rimanere  perpetuamente  obbligati» 
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AVendo  Ietta  per  ordine  del  Reverendifs.  P.Fr.  Agoftino  Rie* 
chini  Maeftro  del  Sacro  Palazzo  l' Opera  intitolata  —  NO- 
TIZIA DELLA  FAMIGLIA  BOCCAPADULI  Patrizia  Fu- 
mana ,  ordinata ,  e  diflefa  dal  Sig.  ^Abbate  Marco  Vbaldo  Bicci 
Cenforc  deW  Accademia  Teologica  neW  Arcìginnaflo  J^omanozmon 
vi  ho  ritrovato  cofa  alcuna  contraria  ai  fanti  filmi  dogmi  della  no- 
ftra  Criftiana  Religione  ,  o  a'  buoni  coftumi  5  onde  la  reputo  de- 
gna da  mandarli  alle  ftampe  .  L'  eruditi  (limo  ,  ed  initancabile  Au- 
tore ha  dato  un  efemplare  da  imitarli  agli  Scrittori  delle  Genea- 
logìe ,  dopo  il  rinafeimento  dei  cognomi ,  e  1'  ufo  degli  ftemmi 
gentilizi  ;  mentre  ,  quanto  egli  avvanza  ,  ed  atterifee  ,  tutto  con- 
ferma Tempre  con  pubblici  ifìromenti  ,  e  carte  archiviali ,  che_» 
fanno  ,  e  che  faranno  in  ogni  tempo  le  più  autentiche  teflimonian- 
ze  a  chicchera  .  Moria  di  privata  famiglia  patrizia  non  ho  vedu- 
to fin'ora ,  di  tante  notizie  intereftanti  arricchita  ;  e  fpero  che  fom- 
miniftrerà  copiofì.lumi  a  chi  vorrà  in  avvenire  teflfere  ,  ovvero  il- 
luftrare  gli  alberi  di  quelle  illuftrifilme  Cafe  ,  che  in  Roma  vanta- 
no più  di  antichità  ,  e  che  formano  il  corpo  nobiliflìmo  de'Patrizj . 
Dalla  Cafa  di  Santa  Maria  in  Vallicella  quello  di  13.  Dicem- 
bre 1761. 

Ciufeppe  Bianchini  Trete  della  Congregazione  deW 
Oratorio  Romano , 

IN  adempimento  de'  venerati  ordini  del  Rev.  P.  Ricchini  Mae- 
ftro del  Sacro  Palazzo  Apoftolico  ho  riveduta  con  la  dovuta  at- 
tenzione V  Opera  intitolata  a  NOTIZIA  DELLA  FAMIGLIA 
BOCCAPADULI  Tatrizia  Romana  ,  ordinata ,  e  diflefa  dal  Sìg. 
AbbateMarco  Ubaldo  Bicci  Cenfore  dell'accademia  Teologica  neW 
yArcigìnnafio  Bimano  =  e  non  ho  trovata  in  efl'a  cola  alcuna  contra» 
ria  a  i  collanti  dogmi  della  noftra  Santa  Fede,  e  a'  buoni  e  Criftiani 
coftumi.  L' ho  bensì  Ietta  con  fommo  piacere  ,  poiché  ho  ammi- 
rato dentro  della  medefima  oltre  il  buon  ordine ,  e  la  bellezza  del- 
lo ftile  una  raccolta  d' innumerabili  nobilifilme  memorie  rifguar- 
danti  la  noftra  Patria  ,  adoperate  tutte  con  finiflìmo  giudizio  ,  per 
cui  va  Tempre  fpiccando.tra  e  (fé  il  lincerò  attaccamento,  che  1'  au- 
tore ha.avuto,come  dovea,alla  pura  e  fchietta  verità .  Senza. di  que- 
llo un  lavoro  di  tal  genere  non  avrebbe  potuto  contenere  alcun  che 
di  pregio  ,  anzi  pregiudizievole  farebbe  fenza,dubbio  riufeito  alla 
focietà  ,  come  quello  che  avrebbe  fomentata  T  impoflura  ,  indot- 
to altri  a  tener  conto  di  certi  capriccioli  ritrovamenti ,  e  ci  avreb» 
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be  nafcofta  la  diverfa  natura  de' tèmpi,  che  è  lo"  fpettacolb  pii 
bello ,  che  li  poflfa  avere  da  un  libro  .  Alcune  notizie  che  vi  fono 
fparfe  in  qua  e  là  potfono  difpiacere  {blamente  a  coloro, i  quali,per 
non  eOferfì  giammai  applicati  aH'iftoria,hanno  foltanto  idea  del  pre- 
fente,e  li  danno  a  credere,  che  gli  uomini  abbiano  penfato  fempre 
ad  un  modo,  e  che  i  coflumi  debbano  per  lo  addietro  edere  flati  co- 
me li  veggono  e  Aere  a'  noftri  giorni .  Lo  ftudio  dell'  antiche  carte, 
delle  croniche, e  delle  fine  e  re  iftorie  è  quello,che  ci  toglie  in  forni- 
glianti  materie  pregiudizi  importanti  fumi ,  e  ci  fa  conofeere  ,  che 
le  certe  ufanze  non  fono  ora  in  riputazione  ,-non  per  quello  non  lo 
erano  una  volta  ;  onde  non  folonon  può  mai  per  quello' capo  rima- 
nere alterata  la  condizione  di  chicchefia,ma  anzi  ne  è  per  acquifta- 
re  maggiore  abellimento,  ed  illuftrazione  .  Penfo  altresì  che  queft' 
Opera  fia  per  recare  molta  utilità  ,  fembrandomiattiflima  ad  ecci- 
tare in  quei ,  che  la  leggeranno  un  qualche  amore  per  la  ben  fon- 
data (Implicita  de'  nollri  antichi ,  e  per  riconofeere  buona  ed  imi- 
tabile la  ftrada  ,  che  quivi  vedranno  eOfere  Hata  battuta  ne'  fcorll 
fecoli ,  allorché  gli  uomini  di  nobile  ordine,  fenza  credere  di  per- 
dere punto  del  loro  grado  ,   ma  più  torto  p'erfuali  di  renderlo  più 
onorato  ,  e  cofpicuo  ,  lì  contenevano  dentro  i  limiti  di  una  giulla 
parlimonia  ,  attendevano  da  fé  ItelTi  a  confervare  le  follanze,  s'in- 
duftriavano  per  accrefcerle,  e  proccuravano  d' impiegare  tutti  i  lo-, 
ro  figliuoli  in  efercizj  civili  ed  écclefiaftici  fenza  molte  reltrizioni, 
poiché  I'  ozio  no  '1  voleano  aQolutaniente  in  cafa  ,  e  {limavano  più 
qualche  cofa  ,  che  il  niente  ;  onde  avveniva  che  le  famiglie  facil- 
mente con  onore  ,  e  buon  fervizio  delia-Patria  11  propagande  ro*. 
Perlochè  giudico ,  che  con  Angolare  gradimento  e  plaufo  dovrà 
queft'  Opera  eflere  ricevuta  non  pure  da  Roma  ,  ma-  dagli  efteri 
ancora  ,  ottenuta  che  abbia  la  pubblica  luce  .  Ed  in  fede  mi  fotto* 
ferivo  da  S.  Callifto  quello  dì  14.  Dicembre  1761. 

D.  Pierluigi  Galletti  Monaco  C  affine  fé  Scrittore  dì  Lin- 
gua Latina  nella  Biblioteca  Vaticana  . 


AVendo  tetto  per  commilfione  del  Rev.  P.  Maellró  del  Sacrò 
Palazzo  Apoftolico  il  prefente  Libro  intitolato  =  NOTI- 
ZIA DELLA  FAMIGLIA  BOCCAP ADULI  •Patrizia  Bimana 
ordinata  ,  e  diftefa  dal  Sig.  abbate  Marco  Ubaldo  Bicci  Ccnfore 
deW  accademia  Teologica  neW  <Xrcightnafio  Romane >  =  non  loia- 
mente  non  vi  fi  é  ritrovato  cofa  ripugnante  a'Dogmi  di  noftra  San- 
ta Religione  ,.  né  ai  buoni  coftumi  ;  ma  vi  ho  oltervato  con  piace- 
re una  fomma  erudizione  tratta  con  tanta  fedeltà,  e  accuratezza 

Ha' 


da'fonti  autentici,chc  mirabilmente  compruova  il  difegno  dell'Au- 
tore j  onde  Io  giudico  degno  della  pubblica  Luce  .  In  fede  quello 
di  15.  Dicembre  ij6i. 

ContMcioXontHcci  della  Compagnia  dì  Gesù  . 


A  Vendo  letto  per  commiflìone  del  Reverendi  Aimo  P.  Maè- 
ftro  del  Sacro  Palazzo  Apoltolico  il  preferite  Libro  intitola- 
to =  NOTIZIA  DELLA  FAMIGLIA  BOCCABADULI  Tatù*. 
zia  Rimana ,  ordinata ,  e  difìefa  dal  Sig.  ^Abbate  Marco  Ubaldo 
Bicci  Cenfore  dell'  ^Accademia  Teologica  neW  *Arciginnafio  Bima- 
no ^  non  folamente  non  fi  è  trovato  cofa  ripugnante  ai  Dogmi  di 
noftra  Santa  Religione  ,  né  ai  buoni  coftumi ,  né  al  Principe  ,  ma 
vi  ho  oflfervato  con  piacere  una  fomnu  erudizione  tratta  con  tanta 
fedeltà  ,  e  accuratezza  da'  fonti  autentici  ,  che  mirabilmente  com- 
pruova il  difegno  dell'  Autore  j  onde  lo  giudico  degno  della  pub- 
blica luce  ,  In  fede  quello  dì  16,  Dicembre  ijói. 

Giammaria  Tojctti . 


fa 


IMTHh 


IMPRIMATUR* 

Si  videbitur  Reverendifs.  Patri  Sac.  Pai. 
ftolici  Magift. 

V,  Archìep.  Js/ìcomedU  ffice/g. 


IMPRIMATI  R. 

Fr,Thomas  Augult.  Ricchinius  Sac*  PalrApofi 
Magiftr  Ordini*  Pnedicv 
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CAPITOLO    PRIMO 

Dell  Orìgine  della  Famiglia  dei  Boccapaduli  l 


T. 


luna  cofa  è  tanto  agevole.e  così  pia-  ,  'D\^coh'2  > 

i  n  °  '-.     , ,      ; •>.-.        che    i   meontra- 

na  a  poterli  porre  nel  fuo  più  cnia-  no  neIJo  lcrive, 
ro  lume,  quanto  è  l'orìgine  del  no-  re  di  Famiglie 
vello  fplendore  di  alcuneFamiglie,  antlche  * 
che  nell'antichità ,  e  nella  longhez- 
za  de'  trapalati  fecoli  altro  non  vi 
ebbero,  che  1'  ofeuro  principio  del 
loro  efleresil  quale  fi  volle  già  dall'Autore  della  natura, 
e  delle  cofe  tutte  ,  che  foffe  tra  gli  uomini  a  comune  ,  e 
che  eguale  alle  più  bade  e  vili  lo  avellerò  le  più  pregia- 
te, e  onorate  perfone .  Imperciocché  il  merito  di  sì  fat- 
te Famiglie  trova  facilmente  pronta  teftimonianza  in 
parecchie  novelle  pergamene,  in  pubbliche  e  ben  difte- 
fe  carte,in  marmi  non  ancora  deformati  per  la  vecchiez- 

A  za, 
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za,  e  fovente  ancora  in  molti  Scrittori,  che  non  Tempre 
guidati  dall'amore  del  vero  ,  ma  fibbene  dalla  vergo, 
gnofa,  e  ingannevole  adulazione,hanno  tramandato  al- 
la pofterità  la  fama  non  ancora  canuta  dei  loro  perso- 
naggi .  Il  lume  però  di  quefte  colè ,  fé  per  le  Famiglie , 
che  già  da  molti  e  parecchi  fecoli  fi  modero  a  nobile  e 
virtuofo  cammino,  non  e  del  tutto  fpento  ;  egli  è  non- 
dimeno così  fofco,caliginofo  e  languido,  che  il  più  del- 
le volte  non  fa  feorta ,  che  a  qualche  breve  ed  angufto 
fentiera.e  tale  altra  non  moftra,  che  memorie  dimezza- 
te, e  miferi  avanzi,  o  delle  fiamme,  o  dell'  arrabbiata 
crudeltà  della  guerra,  che  fovente  infierifee  anche  con. 
tra  delle  carte  e  marmi ,  o  della  lagrime  vote  ignoranza, 
che ,,  infieme  colla  rozzezza  e  barbarie  dei  popoli  del 
SettentrianeiVenne  già  per  lungo  girar  di  anni  a  domi- 
nare in  Italia  «. 
&  .  ^  E  lenza  fallo,ficcome  così  fatto  dominio  fu  cagio* 

feg«ndoaliBar* ne a§n  animi  degl'Italiani ,  i  quali  naturalmente  piega- 
bari,  lafciano  i  no  alle  maniere  degli  ftranieri,  anche  fenza  che  fentano 
Cognomi ,,  e  i  ìi  pe£ò  della,  loro  fignoria  y  che  eflì  abbracciando  gran 

nomi  proprj  dei        r  n  ,  i-  i 

loro  Maggiori .  parte  delle  coftumanze,  che  correvano  tra  quegh,e  nel- 

i  Romani,  fono  ia  maniera  del converiare,e  nel  modo  delle  vefti,e  nella 

chiama™1  i  co- Pcn"2*a  del  trattare  l'arme ,  ed  eziandio  nella  forma  del 

gnomi ..  coftruire  le  fabbriche» cosi  fimilmente  gli  fecet  non  che 

dimenticare,  ma  come  abbonire  per  più;  fecoli  l'antico* 

cattarne,  che  preferi  veva  di  dare  alle  pedone,  e  nome, e 

cognome  ,  e  fovente  anche  il  foprannome  a  ►  Era  fenza 

fallo  quello  coftume,che  tra  i  Greci  mai  non  fi  elìinfc  b , 

e  che 

a>  Ludovici  Antonii  Muratori!  Anùquìtates  Ttalìd  Medi!  /Evi .  Tom. r  i  T. 
DifTertatio-xL!  ,,  De  Nominibus  >  £?*  Agntminibus  Antiquorum  Colum.717». 
Medi/dani  »,  ex.  typographia  Societatis Palatina»  infoi.  Ove  ne  reca  l'efem- 
pìò  nella  perfona  di  Ponzio.  M'eropie*  Paulina  ,  che  fotto  dell'  ultimo  era  w»af- 
ììmamente  conofeiuto  ..  Henrici  Norifii  CenotaphìaPifana  Caii  ,  &  Ludi  de- 
jfìimw,,  Differtauo  IV,  Càp*  il ,  0.i  ,  pag.4$i  ..  Veneriis  1681  j.apud  Pau- 
lum  Balleonium»  in  fai.  in  cui  è  ricordata  perfoaa  ,.che  dinom'navafi  Turcius 
Rufi ut  A  proni anusAfìer  ini ...  Ma  già  quefto  ».  liccome.  di  cofimanjfelìa  >.  non; 
domanda  più  parole-  ». 

r>  Georgii  Cedrenì  Compendium  Hiftoriarum-,  rarifiis  ».  ex  Typographia 
Reggia  j,  infoi*  il  quale:  Tora.i  f»  j> ag.770.  Ut,  A  ».  rammenti  folto  Gofbntino 

Mono- 
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e  che  trai  Latini ,  nato  anche  prima  della  ftefla  Roma  , 
lungamente  vifle a ,  il  mezzo  più  opportuno,  che  l'uma- 
na induftria  ritrovale,  a  conservare  la  memoria ,  e  a  di- 
ftinguere  la  chiarezza  di  quelle  fchiatte ,  per  cui  l'anti- 
chità andava  fuperba  egloriofab.  Ma  ove  la  barbarie 
lo  tolfe ,  e  pofe  in  dimenticanza,  cadde  la  mifera  Italia , 
fìccome  in  ogni  altra  cofa ,  così  per  quello  che  riguarda 
la  cognizione  delle  fue  nobili  antiche  profapie,  in  tanto 
di  ofeurità  e  d'ignoranza  ,  che  nel  tempo  che  precedet- 
te, e  andiede  avanti  al  millefimo ,  è  poco  men  che  affat- 
to imponìbile  ,  di  rintracciarne  alcuna  piccola  parte  e. 
E  a  render  tuttavia  più  malagevole  quefta  ricerca  fi  ag- 
giugne ,  oltre  al  lafciar  dei  cafati ,  il  cangiamento  anche 
dei  nomi  proprj.Perchè  gl'Italiani  perglipiù,pofli  in  ab- 
bandono quegli  dei  loro  maggiori, prefero  ad  ufarnede- 
gli  ftranieri;  facendo»*  chiamare  Liutprando,Audualdo, 
Rotharo,Potelfritto,Rixolfo,Rodperto,Agilulfo  d.  Egli 
è  però  vero  ,  che  i  Romani ,  ficcome  non  mai  dominati 
dalla  potenza  deiLongobardi,non  fi  lafciarono  condur- 
re a  dimenticare  i  nomi  dei  loro  maggiori e  ;  e  che  ,  o 
confcrvarono  gli  antichi,  o  fé  ne  trovarono  dei  nuovi , 
diedero  a  quegli  le  forme  ,  che  fi  confacevano  al  genio 
della  lingua,  che  elfi  parlavano.  Anzi,  fé  i  Romani  ab- 
bracciarono ,  come  pur  troppo  fecero ,  la  coftumanza , 
che  tra  quegli  avea  luogo,di  non  portare  alcun  calato  5 

A  2  così 

Monomaco  AVaV  10V  XiyOfA&VOV  KcdCjJOI'.   Afa  chiamato  il  Sordo  .    È 

fimilmente  ivi  pag.^,6  3  Ut.  C  .  NlKnTOLV  <ZSXr§lKtOV  TQV  7ì\V  èlSMl- 

(XIAV  «SXiAw^oy  .  Niceta  Patrizj,  foprannominatoil  Duro  .  Da  che 'final- 
mente fi  £corge  ,  che  ì  Greci  tifavano  non  pure  del  Nome  ,  e  Cognome ,  ma 
anche  del  foprannome  . 

a  De  Romana  Kepullìca  au£bre  Fetro  Jofepho  Canrelio  .  Venetiis  17?0» 
apud  retrum  BaìTaleam,  in  %  ,  pag.zi^  ,  Ludovicantonio  Muratori ,  neliJ  ac- 
cennato luogo  .  E  fimilmente  ivi  ,  alla  Colon. 721  • 

b  Veggafi  l'accennata  opera  del  P,  Fietro  Giufeppe  Cantei)  ,  al  Cap-  if  > 
efeg.  della  Differtazione  quarta  nella  Parte  SeconJa  ,  pag.  270 . 

e  Ludovicantonio  Muratori  nell3  accennata  Diiremzione  alla  Colon. 7 2t  , 
Anzi  egli  ftabilifce  quivi,  dover  effer  aperto  argomento  di  fallirà  ,  e  d'impo- 
ftura  il  vederfi  carta,  che  vada  avanti  al  Millefimo  ,  con  alcuno  dei  cafati  , 
che  fono  Itati  in  riputazione  nell'  età  pofteriore  . 

d  Ivi»  fdg-717'        «  E  fimilmente  ivi. 
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così  fenza  fallo  furono  anche  trai  primi,che  al  cader  del 
decimo,  e  allo  fpuntare  dell'  undecima  fecolo  prefero  a 
rendere  il  corfo  ai  nomi  gentilizj a.  E  quefti  eglino  fi» 
milmente  fi  formarono  fui  gufto  della  loro  lingua;  e  per 
gli  più  furono  da  effi  prefi  e  tolti,  o  dai  luoghi  in  cui  ef- 
fercitavario  dominio,  efignoriab,  o  dagli  fteffi  nomi 

pro- 

a  Daniel  rapebrochius  ìnter  Afta  Sanlìorum  Majì ,  Tom.  IV  >  Die  xvn  , 
pag.  12  ,  Ih.  A  •  Antuerpix  ,  apud  Michaelem  Cnobarum  io"3o  ,  infoi.  Io- 
hannesMabillonius  Ve  Re  Diplomatica,  Lib.il,  Cap.VII,  num.ul,  pag.$z. 
Lutetisc  Farifiorum  ,  fumptibus  Caroli  Robuftel  1709  ,  in  fot.  Ludovicus  Anto- 
aiius  Muratorius  Dilfertatio  XLII  De  Cogno-tnlnum  origine  Column.jji  ,  ubi 
fupra  .  La  più  antica  Lapida  col  nome  gentilizio,  che  s  tra  le  Romane  fia  fiata 
per  me  veduta  ,  è  un'ifcrizione  fepoìcrale,  pofta  a  Leone  Maffimì  nel  1012; 
e  che  di  prefente  fi  vede  fai  muro  a  mano  dettra  all'  entrare  nel  cortile  del  mo- 
miftero  dei  ss.  Bonifazio  e  Alcffio  .  In  efTa  fi  legge  in  talguifa; 

MAXIIVIVS  H1NC  SVRGET  GEMINA  CVM  PVBB  SVORVM: 

ET  NATA.  SVPERIS.  DANDVS  HONORE  HO  t 
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(  FIERI  IVSSIT 

b  Ltidovicantonio  Muratori  porta  perciò  oppirrione  nella  citata  DifTerta- 
aione  XLII  j  Colum.  774  ,  che  l'antica  profapia  dei  Oilonnefi  fotte  così  co- 
gnominata dal  dominio  e  iignoria  ,  che  effi  aveano  del  Caftello  della  Colon- 
na .  E  invero  a  ftabilire  V  antico  loro-dominio  di  «juefto  Caftello  è  molto  ac- 
concia la  teftimonianza  diTandolforifani^ii  cui  Codice  fu  da  elfo  ftampato  nel 
Tonini  deJla  Tart.I  degli  Scrittori  Rerum  Jtalicarum  ,  Mediolani  172?» 
ex  typographia  Societati»  Palatina  ,  infoi,  e  alla  Colmn.^  ,  Ut.  E  >.  ove  in- 
torno al  1  104  fcrive  nella  vita  dì  Palpale  1 1 3,  His  diebus  Petrus  de  Colum- 
33  pna  ,  Cava^Scilicet  Oppìdum  de  jure  Beati  Petri  invaferat  :  fed  dum  alie- 
3.,  na  contumaciter  retinere  nititur  ,  turpiter  amifir  Propria  .  Egreiitis  Urbe 
%>  Dona  inus  Papa  Cavas  recepii  .  Columpnam  &  Zagaroimn  3   Oppida  Iuri^ 
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proprj  dei  padri,  e  anche  delle  madri  ,o  dalle  arti  pro- 
feriate dai  loro  maggiori,o  dalle  pofleffioni  di  cui  gode- 
vano, o  dai  luoghi  della  loro  dimora,  o  dalle  piazzerai 
tempj,  dalle  vie,  dai  fonti,  che  aveano  vicini  alle  abita- 
zioni, o  dalle  valli  onde  aveano  prefo  a  falire*  o  dai 
monti  da  cui  erano  difeefi  ,o  finalmente  da  qualche  fo- 
prannome,  che  addattato  una  volta  ad  alcuna  perfona  , 
fu  prefo  poi  dalla  famiglia,  di  cui  quella  era,  per  fuo  di- 
fìintivo,  e  nome  gentilizio a . 

Ma  fé  ciò  è  vero ,  ficcome  é  veriffimo  ,  non  è  pes?        *ir:  . 
tanto  fempre  piano  e  agevole  il  poter  moftrare  ,  fé  u$B^*p^2ir£ 
cognome  fia  flato  piuttosto  prefo  ad  un  fonte  ,  che  ad  pinata  già  no- 

un  altro.  E  fé  s'incontra  della  difficoltà  nel  rintrac-biIe  imo?°  al 
i        j-       i  •  •  Z.  .         r         1300  -,  e  fu  so- 

ciare  la  radice  dei  cognomi,  molto  maggiore  fenza nofciuta  avanti 

fililo  è  quella  ,  che  aliai  più  fpelTo  fi  para  davanti  nel  ri-  ?  <iuell'età  fott° 

andare  V  origine  delle  iftefle  famiglie.  E  quefta  noi  in-  wa^corVe- 

contriamo  grandiilìma  nel  faper  ridire  alcuna  cofa  dei  condo  la  mdi- 

maggiori  eantenati,che  andarono  avanti  al  mille  e  tre- ^^{LTufe 

cento,e  acui,.come  ad  autori  fi  polla  attribuire  l'origine  AmaidcnU 

adii 

3,  Ipfuis»  fapienter  espugnata,  prudenter  flint  capta  3J  .  None  peróne* 
«metto  3  che  la  Cafa  Colonna  nel  1 1  5 1  non  gli  avelie  ricuperati ,  perchè  da  ro- 
gito del  nota  jo  Giovanni  di  Segni ,  Corto  ai  lo  di  Dicembre  >  che  vieti  pure_» 
recato  dal  Muratori  nella  predetta  Differ.  XLH  »  Colum.  777  ,  apertamente 
fi  raccoglie  ,  che  Ottone  Colonna  n'  era  al  pofTeiTb  ;  mentre  avendo  egli  eoa 
Eugenio  k  I  conclufo  per  opera  del  cardinal  Bernardo  di  s.  Clemente  la  ven- 
dita del  diritto  di  ricuperare  Monte-fortino,  e-  la  metà  di  Frafcari  colla  fua  Roc- 
ca di  Montepor'/do,  nella  cui  pertinenza  entrava  il  luogo  della  Colonna  ,  e  di 
Zagarolo,  volle  non  pertanto,  che  quelli  non  vi  entraffero,  e  che  a  lui  follerò 
rifervati.  Siccome  pure  lo  ftefìo  Muratori  afferma  ivi ,  Colum.  Soi  ,  che  la 
pregiata  famiglia  Romana  dei  Signori  Conti  prefe  il  fuo  cafato  dalla  Contea-» 
di  Segni  . 

a  Appretto  dello  fìeflb  Ludovicantonio  Muratori  ivi  Colum.  lor  ,  *  fcg.  E 
inoltra  Colum.  ?yi ,  tjèg*  c'!e  da'  foprannomi  abbiano  rragli  altri  avuto  il  lo- 
ro principio  icafati  dei  Malafpina  3  dei  Pelavicini  y  dei  Boccapecora  ,  e  dei 
Frangipani,  i  quali  fi  differo  anche  r  ricapane  3  e  Frappane.  &ne  reca  egli 
ivi  Colum.  79 1  una  teftimonianza  dell'  Abbatte  Goffrido  Vindocinenfe  ,  pre- 
fa  dal  Lib.  f  T  e  lettera  ottava  ,  in  cui  fcrive,-  per  quanto  ne  pare  al  medeiì- 
mo  Muratori ,  intorno  al  1004  a  Papa  Pafquale  il  in  tal  guìfa  ,.>  pire  recor- 
3y  A'tionis  Dommm  Tapam  TJrbanum  in  Domo  Johanni^  Frica-Panem  latita- 
«  re  ,  &  contra  Guibertilhm  (  fojrtaffe  Guilertifta  uni  )  Hereiimutilirer  Ja- 
3>  borare,,.  Nel  ir  fi  è  pur  rammentato >  appretto  del  Muratori,  ivi  Co- 
lum. 7-70  ,  Oddone  Frangipani  5  il  quale  ,  fecondo  il  rogito  di  Giovanni  dji 
Segni  ai  so  di  Dicembre-,  ivi  riportato  ,  avea  ricevuto  in  pegno  da  Oddo- 
ne Colonna  Frafcati  ;  e  pe>-  cui ,  a  cagione  della  compera  che  ne  fece  il  rapa* 
egli  ricevette  dal  cardinale  di  s.  Clemente-  trenta  libbre  di  Danari  Papienfi... 
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della  Famiglia  4eiBoccapaduli,dei  quali  abbiamo  prefo 
a  deferi  vere,  e  rintracciare  le  memorie  .  Imperciocché 
di  collante ,  e  fermo  non  fi  trova  di  quefta  ftirpe  fé  non 
che  era  intorno  a  quella  ftagione  ornata  del  titolo  di  Si- 
gnore, che  fi  conveniva  alle  perfone,  le  quali  van- 
tavano per  lungo  girar  d'  anni  e  fecoli  chiarezza  e  no- 
biltà di  fangue a  j  e  che  eragià  al  pofleflb  di  que'beni  di 

fortu- 

a  Teodoro  Amaìdeni  Delie  Fami 'gire  Romani  Noli 'li  >  Famiglia  XLIV  • 
L'Autore  ,  o  per  dir  meglio  il  raccoglitore  di  quelle  memorie  fu  di  nazione 
Fiammingo  ,  e  nativo  di  Bolduc..  Il  Tuo  MS.  originale  fi  conferva  in  Roma 
tra  quegli  della  Biblioteca  Cafanatenfe  num.  xxvi  1 1  .  E  perciò  di  quella  par- 
ie ,  nella  quale  ragiona  della  Famiglia  Boccapaduli ,  e  di  cui  nel  privato  Archi- 
vio fi  ha  copia  ,  ii  legge  fui  fine  di  proprio  carattere  del  P.  M.  Schiara  Frimo 
Bipliot.ecario  ,>  Exfcriptum  hoc  revifum  ,  recognitum  3  &  correcìum  3  re- 
3J  fpondere  omnino  autograho  ,  quod  extatin  hac  noftra  Bibliotheca  s  teftor  . 
3,  Atque  infidem  his  manu  mea  firmatis  Sigillum  ejufdem  Bibliothecse  ,  ap- 
3,  pofui .  Ex  Cafanatenfi  Bibliotheca  die  p.  Marrii  17J  $  .  F.  Fius  Thomas 
3>  Schiara  Ordini^  rraedicatorum  Cafanatrenfis  Bibliothecac  Frafeéìus  3Ì . 
Locus  vj<  Signi . 
F.  Cefare  Magalotti  Notizia  di  varie  Famìglie  Italiane  ed  Oltramonta» 
ite  >  cavate  da  Iftorie  ,  Scritture  pubbliche  >  e  private  manuferitte ,  da  La- 
fidi  }  Epitaffi  ,  e  da  altre  memorie  ,  Volume  IV  >  pag.  $83  .  Quefta  rac- 
colta di  memorie  è  divifa  in  otto  volumi ,  ciafeuno  ha  il  fuo  Indice  per  ordi- 
ne di  Alfabeto.  IlloroMS.fi  conferva  nella  Biblioteca  Chigiana.  Di  quei 
luoghi  ,  in  cui  riporta  le  Memorie  dei  Boccapaduli, fi  ha  fimilmente  copia  nel 
domestico  Archivio.  E  vi  fi  legge  al  fine  ,,  Quod  omnia  concordant  cum  ci- 
31  tatis  Codicibus  MSS.  exiftentibus  in  Bibliotheca  Chifiana  ex  quibus  fue- 
3,  runt  excerpta»  annuente  Illuftriffimo  ,  ac  Excellentiffimo  Domino  Augu- 
33  fiino  Chifio  teftatur  Georgius  Clemens  Pucci  ejufdem  BibJiothee*  Fr*fe- 
33  ctus3>.  Locus  >J<  Signi. 

E  che  la  Famiglia  Boccapaduli  godette  già  intorno  al  I300  di  quei  titoli 
èi  onoranza,  che  erano  proprj  delle  perfone  >  le  quali  vantavano  nobiltà  di 
lignaggio  ,  lo  domanda  anche  il  titolo  di  Alma  Vomus  9  che  intorno  ad  un 
fecolo  appretto  gli  venne  dato  in  un'J/cmione  >  la  quale  da  noi  farà  qui  fife" 
rita  alla  pag.  17  ;  e  che  viene  pur  recata  dal -Cavaliere  Domenico  Jacovacci 
nei  fuoi  Repertori  delle  Famiglie.  Egli  raccolfe  >  e  allogò  le  memorie  della 
Famiglia  Boccapaduli  nel  Tomo  I  dei  fuoi  Reperterj  dalla  pag.6<)<j,  alla  pa- 
gina 7 14  .  La  copia  ,  che  fé  ne  ha  nel!'  Archivio  della  Cafa  è.  fiata  tratta  dal 
MS.  che  fi  conferva  nella  Biblioteca  Vaticana  ;  a  cui  perciò  fi  legge  fui  fine 
3>  Concordant  omnia  cum  retroferiptis  MSS>  Codicibus  Vaticanis  .  In  quorum 
,,  fidem^  Romx  ex  Bibliotheca  Vaticana  ,  hac  die  2j  Januarii  17  Jj  .  Jofeph 
,,  Simonius  A^emanus  ejufdem  Bibliothecse  Apoftolicac  Vaticana  Prxfecìus,,* 
Locus  >J<  Signi  .  Quefte  memorie  furono  così  fedelmente  procacciate  al  pri— 
privato  Archivio  dei  Signori  Boccapaduli  dall'attenzione  4el  Signor  D.  Gio- 
vanni Combi  . 

In  una  Pergamena  ,  la  quale  di  età  non  è  molto  pofteriore  all'  accennata 
Lapida  ,  e  che  fi  cuftodifee  in  queiìo  Monifterodi  s.  Ambrogio  ,  fi  legge  in 
sì  fatta  guifa.  „  In  nomine  &c.  Anno  Domini  144?-  Jie  J  6"  Ocìobris  j  tem- 
p,  ^ ore  Eugenii  IV  8cc.  Nobilis  Dominus  Taulus  Jacobelli  Nuiii  Alexit  de_j 

„  Fabiis» 
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fortuna,  che  ne  fono  il  foftegtio a  -,  e  che  avea  luogo  a__* 
quelle  parenteleje quali  dalla  pofterità  fono  fiate  avute 
in  pregio,e  di  alcune  tuttavia  ne  ammira  Io  fplcndore  b . 
y  E  fenza  dire,  che  vi  fia  flato,  chi  ha  penfato,  efTer  difce- 
fa  quefta  fchiatta  da  quel  M.  Curzj, c  ,  il  quale,  fecondo- 
che  narra  Tito  Livio  ,  fi  gettò  nel  Lago  ,  che  dal  nome 
di  lui  fi  difie  dai  Romani  di  Curzio  dj  e  che  abbia  con- 
tato trai  fuoi  maggiori  il  Pontefice  Giovanni  XV,  il 
quale  fu  al  governo  della  Chiefa  univerfàle  dal  nove- 
cento ottantacinque  per  fino  al  no vantafei e  -,  faremo 

con- 

»  Fabiis,  3c  .  ,  .  Faulus  Alexii  Tanaglie  de  Regione  S-  Angeli  &cv  quia- 
j>  abfens  fuum  procuratorem  iiiftituit  &c.  Nobilem  Dominum  Jotnnem  An- 
,»  tonium  Romanelli  de  Buccapadulibus  ad  vendendum  &c.  domum  &c.  Acìum 
,»  Rome  in  Regione  S..  Angeli  in  tinello  domus  habitarionis  domini  Antonii 
»  emptoris  »  rrefentibus  &c  Nobilibus  viris  Jacobo  Reiitio  de  Buccapadulì- 
„  bus  &  Francifco  de  Cinciis  de  Regione  S,  Angeli  &c.  „  In  apprefto  fegue 
rifttomento  di  Quietanza,  nel  cui  Aclum  è  pure  ,,  rrefentibus  Nobilibus 
„  viri*  Jacobo  Rentio  Romanelli  de  Buccapadulibus,  Se  Jacobo  Cena  merca— 
>,,  tore  in  dieta  Regione  S..  Angeli  Nicolaus  de  Cerinis  Civis  Romanus  Nota— 
,y  rius  5cc»  ,„ 

a  Si  può  raccogliere  dal  Documento  IV»  IX»  Xj  XIX .  Equi  poco  appref- 
fo  al  Cap,  V  'fog.  20  - 

b  Documento  I,  V,  VI,  VII  tenia fioco f,  XI  ficundo  loco  ,  XII ,  XIV  ». 
XVI.  E  fi  inoltrerà  anche  più  precifamente  >  ove  fi  entrerà  a  parlare  di  eia- 
fcun  foggetto  in  particolare  .. 

e.  In  tal  guifa  tra  gli  altri  fi  vede  ,  ebe  penso  ,  o  che  avea  trovato  già ferir- 
to-  l'Aurore  di  un'  Orazione-,,  la  quale  tu  recitata  in  fanta  Mariamaggiore; 
nell'anno KSVSjj.cerebrandovift  leeffequie  a  Teodoro  Boccagadulij-.e  di  cui  tut- 
tora fi  Ha  copia  nel  domeitico  Archivio  ». 

d.  Titus,  Livfus:,  Lib.  VII  ,  Cap.  VI  ,  pag.  71  „  in  ufunt  Belphini  .  Ve— 
netiis  r?i4,.  apuJ  Carolum  Bónarrigum  ,   in  4  .. 

e  Nel  privato  Archivio  fi  ha  una  copia'  non  molto  antica  di  un MS  ,  che_j> 
porta  quefta  Intitolazione,  Cronica  Jtve-  Hifìoria.  rerum  notabll'ium  Roma 
fcripta>  &  recollefia  per  JoannentPetrumScrìwarium  Civem-Romattum  iSP 
Notarium.V'uhlicum hoc  Anno 'Domini,  rjjo  incolta ■■-.  In  cui  alla  pag.  io  è 
fcritto  j,  Bucca- Padules,  antiquitus  vocabantur  Nobiles>  de  vico  Gallinas  Al- 
„  bae,  ex  quibus  ortus  eft  Papa  J'oannes  XV  ,,  „.  Ma  noi  abbiamo  argomento- 
non  poco  grave  ,  onde  ftimare  ,  efler  quella  Cronaca-, .  fé  non  ih  ogni  fua  par~ 
te  ,  almeno  nella  maggiore,  un'  impoffura-  di  Alfonfo  Ciccarelli ,  fatto  già  s 
come  falfario  di  pubbliche  feri tture,, morire  dalla  Giuftizia  nel  Pontificato  di 
Gregorio  XIII.  L'  afferzione  di  quella  Cronaca  ,  non  è  foftenuta  da  alcun an- 
tico monumento  ,  né  fi  vede  erter  (lata  feguita  da.  alcuno  Scrittore,  che  fu 
vifluto  nell'  età ,  che  è"  venuta  appreffò  a  quella,  che  effa  vanta  ..  E  che  erta. 
non  fia  di' quella  (Iasione*  ma  fibbene  infelice  parto  dell'  accennato  importo- 
re  Alfonfo  Ciccarelli,  oltre  all'  ertene  Hata  trovata  trai  MS.  di  lui,,  fa  Leone; 
Allazj  tefìimonianza ,  eh'  ella  er?  fcritta  dèl'medefìVno  carattere,  con  cui, que- 
gli impofturandój.  diede  il  nome  di  Scimi  ad;  un'altra  >;  forfè  vecehia  e  amicai!» 

de— 
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contenti  di  foltanto  dire  ,  che  il  Marchefe  Aftalli ,  e_* 
l'Avvocato  Amaideni  nelle  loro  Memorie  delle  nobili 

Fami- 
Cronaca  .  Ma   fi  afcolti  Io  fteflb  Leone  Allazj ,  che  nella  fua  Opera  ,  Ja_» 
quale  ka  per  titolo  Antiquìtatum  Etrufcamm  Fragmenta  ab  Inghiramio  edita 
Anìmadverjìenes .   Romx  apud  Mafcardum  1642,   in  12,    in  quella  guifa  ra- 
giona di  Alfonfo  CiccarelJi  alla  pag.  272  .  „  At   vero  Nugator  ifte  nugas 
,,   agere  delìnat  .   Scias  ,  optiine  Le&or  ,   Volumen  hoc  Selini  ,  in  quo  con- 
,,  tinentur  hi  pollremi  Tractatus  ,  quorum   meminit  Ciccarellus  ,  &   f'atetur 
„  penes  fé  confervari  ,  ad  manus  meas  pervenifle  :  ipfufn  dum  attentìus  cxa- 
3,   mino  ,   illud  mihi  obviam  fit,  de  quo  fané  nemo  ,  dun-.odo  oculos  plumbeos 
3}  non  habear,   dubitabit  »  nomen  Joannis  Selini  titulis  Tracìatuum  prafixum, 
,,  alia  ,  quani  in  titulis  omnibus  ,  characteram  formula  ,  alioquin  rubenti  co. 
,,  lore  >  exaratum  faille  ;  ut  hinc  pateat  Traftatulis  illis,  fine  nomine  antca 
,,  vilefcentibus ,  ad  aucìoritatem  illis  comparandam  nomen  illud  excogitatumj 
,,  prafixumque  fui  Afe  :  Se  fraus  magis  ex  fine  Voluminis  deprehenditur ,  ubi 
3,  cum  fcriprum  efiet  alieno  omnino  characìere ,  Liber  Joannis  .  .  .   arthium 
„   Scriptoris;  nomen  fcilicet ,  Se  cognomen  pofieflbris ,  ac  domini,  qui  frau- 
j>  dem    fecit  >   eraio  Joannis  pofieflbris  cognomine  ,    Selini  appofuit  ,  quod 
3,  manifefto  euique  patere  poterit  :  necalius  eft  ille  chara&er  ,  quo  Selini  ex- 
„  primitur  ,  quarti  quo  Chronica  Joannis  Petri  Scriniarìi  fcripta  eft  .   Idem_» 
j,   enim  eft  ,  qui  Chronicam  Scriniarìi  fcripiit ,  &  Selinum  nobis ,  artlum  Scri- 
,,  ptorem  ,  fi  Diis  placet ,  fupponit  3> .  Senza  fallo  quefto  argomento  fpoglia 
Ja  prerefa  Cronaca  dello  Scriniarj    di  ogni   pregio  e  ftima .   Quefto  danno 
però  efla  fi  reca  anche  per  fé  medefima  ;  perchè  ad  alcun  fuo  giudiziofo  leg- 
giere   non  fi  faranno  cosi  facilmente    a   credere  quelle  magnifiche  ,  e  for- 
prendenti  difeendenze  ,  che  attribuire  a  parecchie  famiglie  ;  ove  non  gli  fi 
rechino  altri  monumenti  veridici  dell'  età  più  rimota  ,    e  che  andò  avanti  alla 
fua  .   Imperciocché  ella  ne  fa  difeendere  alcune  da  nobiliffime  fchiatte  ,  che_# 
fiorivano  ai  tempi  di  Onorio  ,  di  Antonino  ,  e  di  Trajano  Imperadori  ;  di 
altre  afferma  ,  o  che  la  loro  orìgine  precedette  l'età  di  Romolo  ,0  che  con 
eflo  incominciarono  ;  di  altre  foftiene  ,  che   foflero  in  riputazione  ai  tempi  dì 
Numa  Pompilio,  o  in  quello  dei  Confoli  Romani  -,   e  che  finalmente  alcune 
difendettero  dal  Sangue  dello  fteftb  Cefare  Imperadore  .  E  quindi  non  può 
recar  ammirazione  ,  fé  anche  dica  di  alcune  altre  ,  che  pofibno  vantare  il  loro 
principio,  o  dalla  difeefa  di  Carlo  Magno  in  Italia,  oda  quella  dei  Goti,  a  cui 
diedero  ancora  dei  Re  ,  e  che  abbiano  militato  con  Goffredo,  e  fotto  Coftan- 
tino  Magno  . 

Ter  tutto  quefto  non  è  però  ,  che  fia  falfo  ,  che  il  Pontefice  Giovanni  XV 
fotte  De  vico  Galline  Alh.e  ;  perchè  ciò  non  pure  viene  attento  da  Alfonfo 
Ciacconj  nella  Vit*  Pontificar»  ,  &  Card'naliam  ,  Tom.  I,  colum>-ji^  .  Ro- 
ma 1677  ,  cura  philippi,  &  Antonii  de  Rubeis  ,  infoi.,  ma  anche  dal  cardinal 
Cefare  Baronj  negli  Annali  Ecclefiaftici ,  Tom.  XVI,  pag.  27S  ,  an.  yS?  > 
Kum. ni  .  Luca,  typis  Leonardi  Venturini  1744,  infoi.  Di  quefta regione,  o 
fia  vicolo  AdGallinas  Alhas  fi  fa  anche  menzione  da  Flaminio  Nardini  nella 
fua  Roma  Antica ,  Lib.  il,  CapvVII,  in  Roma  1714»  Per  Gaetano  Zenobj  , 
■in  4 ,  il  quale  lo  ripone  nella  Regione  VI .  E  prima  di  lui  ve  Io  collocò  l'Au- 
tore dell' Opera  intitolata  Vefcriptio  Vrhis  Rome  incerti  Aacloris  ,  qui  vi- 
ptit  fub  Honorio  ,  aut  Valenti  ni  ano  ni,  pag.  1  34  ■  Publii  FiSioris  Df  ri- 
pio  Roma  ,  pag.  244  ,  editis  a  Philippo  Labbe  cum  Notitia  D  gnitatam  Im- 
perli Romani  .  Parifiiis  ex  Typcgraphia  Regia  :  6ei ,  in  12  .  Quella  Regio- 
ne Setta  ,  o  fia  Alta'Semita  dcfcri'vcfi  da  romponi©.  Leto  ,  riferito   da  G. 

Pan- 
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Famiglie  Romane  affermano  i  avervi  avuto  qualche  fa- 
ma e  tradizione,che  la  Famiglia,  ora  conofciuta  col  co, 
gnome  dei  Bocca  paduli,  fofìe  nota  all'  antichità  più  re- 
mota coir  altro  dei  Boccapecora3 .  Quefto  cafato  di 
Boccapecora  fu  fenza  fallo  nella  fua  prima  origine  un 
foprannome  ,  che  come  tale  venne  dato  ad  un  certo  Be- 
nedetto^ con  cui  egli  fi  vede  nel  mille  e  quattordici  fot. 
tofcritto  a  fentenza  ,  la  quale  fu  data  dal  Pontefice  Be- 
nedetto Vili  a  favore  del  Moniftero  di  Farfa  contra  di 
Crefcenzio,  figliuolo  del  Conte  Benedetto ,  che  lo  avea 
fpogliato  del  CafteJlo  di  Bocchignanob.  Con  quefto 
mede  fimo  foprannome ,  divenuto  già  cognome  ,  è  ratru 
mentato  intorno  al  mille  e  novantanove,  trai  Cardinali 
creati  da  Pafquale  il,  il  cardinale  Tebaldo  Boccapeco- 
ra .  Il  quale  fu  Prete ,  e  dei  titolo  della  Bafiiica  di  fanta 

B  Ana- 

l'androni  nella  fua  Dsfcrìptìo  Vrbij  Komt ,  che  fi  vede  Tom.  i  il ,  Colurht 
445  ,  nel  Teforo  Antiquitatum  Romanzimi  Joaanis  Georgii  Graevii  .  Tra» 
jeéti  ad  Renimi,  apud  Francifcum  Halmam  i6»6 ,  infoi.  ,,  Haec  Regio  a_j> 
,,  Semita,qus  alte  dorfum  Quirinalem  montis  afeendebat  eli  appellata  „  .  Da 
S.Gregorio  però  il  luogo  chiamato  Ad  gallina!  alias,  non  vien  collocato  nella 
fefta  Regione  ,  ma  nella  quarta  Registri  E pi fìolarum  Lib.  ni,  Indizio- 
ne xi,  Epift  xvi  r  >  Tom.  il,  Colum.6}<5  >  ftudio  Monacorum  s.  Mauri  » 
Tarifiis ,  fumptibus  Claudii  Rigaud  170J  >  infoi.  E  Nicola  Signorili  ,  che 
trai  Codici  Vaticani  è  allogato  al  »«?».  Jjjtf  >  annoverando  le  cbiefe  fottopo- 
fte  alla  Diaconia  dei  ss.Cofimo  e  Damiano,  fcrive  ,}  Sancìa  Eufemia  .  S.Lìu- 
,,  rentii  in  Fontana  .  Sancii  Sifti  in  Gallina  Alba  ,  S-Laurentii  ranifpernas,,, 

a  Marchefe  Aita  Ili  Famiglie  Nobili  ,  ovft  trai  Difcorfi  ,  che  vitelle  ,  ne 
fa  uno  anche  fopra  la  Famiglia  Boccapaduli,  e  ove  ciò  riferifee  .  L'opera  di 
quello  Signor  Marchefe  ,  fecondo  la  memoria  ,  che  fé  ne  ha  nel  privato  Ar- 
chivio ,  e  che  moftra  i  luoghi  ,  in  cui  è  fatta  menzione  della  noftra  Famiglia, 
e  che  fono  di  moltiflimi  ,  è  tutta  divifa  in  trentafei  Tomi  ;  a  cui  vi  ha  un  In- 
dice affai  copiofo  -,  e  fi  eultodifeono  appretto  dei  fuoi  eredi  ,  Non  ha  però  la 
noftra  Memoria  alcuna  loro  teftimonianza;  e  perciò  ufandola  fi  è  dovuto  correr 
la  fede  del  Signor  D-  Giovanni  Combi ,  che  Ja  eftralTe  ,«  che  diligentemente 
pretta  l'opera  fua  ai  Signori  Boccapaduli  .  L'  Amaideni  nell'Opera  accennata 
di  fopra  ptfg.  6.  let.  a  fcrive  ì}  La  Famiglia  Boccapaduli  è  antica  e  No- 
a,  bile  Romana,  ha  qualche  tradizione  che  venga  dal  Boccapeco,  de5  quali  da 
3t  Fafquale  il  fu  fatto  Cardinale  Teobaldo  Boccapeco  circa  l'anno  1100  . 

b  Si  ha  la  memoria  di  quella  fentenza  nel  Cronico  Farfenfetft  amputo  da  Lu- 
dovicantonio  Muratori  trai  Rerum  Italicarum  Scripteres  Tom.  il  ,  Tars  Al- 
tera ,  pag.  517  .  Mediolani  1716"  ,  ex  rypograpljia  Socìetatis  Palatina  ,  in 
fol.  E  da  quefto  lo  fteifo  Muratori  trafcrifTe  nell'altra  Opera  intitolata  ,  Anti- 
quìtates  Italia  Medii  /Evi  ,  Tom.  ni ,  Diflèrratio  XLII  De  Cognominili» 
Origine  ,  Colum,  794  ,  ftampata  fimjjmente  Med'iolan'  3  ex  rypographia  So- 
«ietatis  Palatina,  infoi.  „  Benediftus?  qui  fupranomcn  Boccapecu  vocatur.»» 
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Anaftafia»  Egli  fi  era  trovato  aHe  elezioni  dei  Pontefici 
Gelafio,  e  Caiifto,  i  quali  portarono  pure  il  nome  di  fe- 
condo; quando  nel  mille  e  cento  ventiquattro,trapaffa- 
to  quefto  ultimo  di  vita,  venne  riputato  degno  ,  che  gli 
dovefle  fuccedere  nel  trono  pontificio  ;  in  cui  fi  fece_-# 
chiamare  Celerino  il.  In  quefto  però  ,  per  fervire  alla 
tranquillità  della  Chiefa,efchivare  ogni  cagione  di  fcif- 
ma,  e  divisone  trai  fedeli,  egli  non  fi  tenne  che  brevifiù 
mo  tempo;  perchè,  quantunque  la  fua  elezione  folle  fia- 
ta e  prima  nel  tempo,  e  più  canonica  dell'  altra  di  Ono- 
rio ,  che  pure  fi  denominò  il  ;  nondimeno  depofe  l' al- 
tezza della  dignità  pontificia  in  quel  medefimo  giornOi 
in  cui  vi  era  fiato  alzato  a . 
IV.  E  che  già  vi  fotte  fama,  e  tradizione,  che  la  prefen- 

Aquefu  me- te  Famiglia  dei  Boccapuduli ,  diicendefle  dal  vecchio 
fc*SSadl X"  cePP°  di  quella  dei  Boccapecora,  oltre  a  quanto  ne  prò- 
gnardafTe i  ran-  ppfè  il  Marchefe  Aftalli,e  l'Avvocato  Amaideni,fembra 
vini,  aanJo,.°  invero,  che  ella  eiuenefie,  anche  per  fentimento  di  AI- 

fiemmaalcardi-  *  ,,  .-  rr     i  n 

«ai  Boccapeco- fonloGiaconj b,  alle  orecchie,e  avelie  luogo  nella  mente 
«*■•  di  Onofrio  Panvinj ,   il  quale  mancò  di  vita  nel  mille  e 

cinquecento  fefiantotto,  e  di  cui  non  fu  meno  grande  la 
diligenza  nel  ricercare  le  cofe  dell'antichità,  che  fofle_j 
aeree  fevero  il  giudizio  nell'efaminarle  e ,  Egli  nel  fua 
epitome  dei  Pontefici  Romani  dà  al  cardinale  Tebaldo 
Boccapecora  quel  medefimo  ftemmad,di  cui  fecondochè 
fi  vedej  corre  già  il  quarto  fecole,  che  ne  ufa  la  famiglia 

dei 

a  Onuphrii  panvinii  Epìtome  Pottttjìcum  Komanorum  ,  pag.  J>j  .  Vene» 
sììs  3   impenfis  Jacobi  Stradx  Mantuani  i  J  J7  ,  infoi. 

b  Ciaeonj  Vitx.  Pontijìcum  ,   W  Cardinalium  Tom.  I ,  colum-  91$,  Romae 

"  i(?77jcura  Philippi3  &  Amonii  de  Hubeis ,  tvt  fot.  ove  parlando  del  cardinal 

Tebaldo  Boccapecora   fcrive  ,,   Infignia  5  quss  ex  Fanvinio  in  epitome  Ro- 

'  3,   manorum  Ponti ficum  Teobaldo  huic    concedi mus  ,    hodie  retinent  Buccapa- 

,,  duJi ,  quorum  Famìlia  inter  Romanas  nobilis,  olim  Buccapeeus }  ut  afferu.'tfj 

3}  cognoininabatur  ,,  . 

e  Che  Onofrio  Panvinj  trapaiTaffe  dì  vira  nel]' anno  accennato,  fi  raccoglie 
dall'  Epitaffio  a  lui  pofto  in  cjuefta  Chiefa  dei  Padri  di  s.  Agoftino  ,  che  orai-. 
rimoiTb  dall'  antico  fuo  luogo  }  mi  dicono  ,  verrà  collocato  ad  uno  dei  lati  del- 
la porta  della  Sagreflia  . 

d  Nell'edizione  dell'Epitome  dei  Fontefìds  citata  qui  fopra  iet.i.R  vede. 
alla  p ag.  8a  r  num.  xxxt  1 . 
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deiBoccapaduli a .  Nell'animo  di  queftoCardinale  forfè 
non  cadde  mai  il  penfiero,di  portare  quello  ftemma,che 
gli  venne  dato  dal  Panvinj;  effendo  a  quell'età,  fecondo 
il  Sentimento  di  parecchj  e  gravi  Scrittori,  quafi  del  tut- 
to nuovo,  e  adii  rado  in  Roma,  e  in  Italia  il  coftume  di 
portare  così  fatte  arme  b .  E  quindi  per  avventura  ha_~»: 
luogo  il  poterli  portare  oppinione,che  non  darebbe  fuo. 
ri  del  fegno  ,  e  che  non  penferebbe  male  colui ,  il  quale 
flimaile,che  il  Panvinj, facendogli  fapere  U  teftimonian» 
za  di  qualche  vecchia  Cronaca,  efier  la  ftirpe  dei  Bocca- 
pecora  la  ftefla  che  quella  dei  Boccapaduli,veniffe  modo 
a  dare  al  Cardinal  Tebaldo  quel  medefimo  flemma  ,  che 
vedeva  ai  fuoi  giorni  efier  da  quefti  ufato  .  E  fembra,che 
tanto  più  ciò  Ma  da  riputare,  perché  egli  lafcia  parecchi 
altri  Cardinali, che  furono  creatile  vivevano  con  Tebal. 
do  fenza  tale  ornamento .  Che  fé  poi  da  taluno  fi  volerle 
penfare,cheilPanvinjgIi  dafleuntale  flemma,perché  fa, 
peva,  efier  quello  flato  portato,  o  fempre,  o  per  qualche 
tempo  dalla  famiglia  Boccapecora  ,  la  quale  fchiatta  è 
noto,  efferfi  conservata  non  poco  anche  fotto  quefto  co. 
gnome;  tuttavia  egli,  quando  eziandio  potefie  ciò  dimo- 
ftrare ,  non  perciò  romperebbe  in  guifa  alcuna  la  forza 
dell'  antica  fama  ,  e  tradizione  ;  che  anzi  gli  darebbe  in 
qualche  modo  maggior  pefo,  e  vigore  .  Perciocché  non 
avveniva  negli  antichi  tempi,  come  ai  giorni  noftri,nei 
quali  è  permetto  ad  ognuno,di  prender»*  quello  flemma, 
che  più  gli  piaceima  era  coftume,che  gli  fofle  conceduto 
da  qualche  autorità  pubblica  ;  la  quale  già  non  fenza  ca. 
gione  fi  moveva  a  concederlo^  prefcrivendolo  per  pro- 
priodiftintivo  della  perfona,  e  famigliarne  lo  richiede- 
va, non  confentiva,  che  folle  a  comune  con  altra  perfo- 

B  2,  na 

a  Oltre  a  molti  Sigilli  ,  che  nel  privato  Archivio  fi  veggono  in  parecchie 
anttohe  lettere  ,  ferme  dille  perfone  della  Famiglia  ,  e  figliare  collo  (lem* 
Si«-f  U  f"cfente  >  e  cfae  a  qualche  volume  ,  il  1ualeìvi  fi  conferva  ,  è 
stato  tormato  colla  penna  ,  fi  vede  anche  ad  un'Ifcrizione  ,  polla  del  l4j8  nel, 
la  ch.efa  di  Araceli ,  e  che  da  noi  qui  appreso  fi  reca  alla  pag.  z7  . 
tL       r°VnCamT0nÌO    Muratori  ^ifferta^ìoni  /opra  U  Antichità  Italiane  , 

ì^it^f^r'  uu>  ***** e^  r™  ™  >  *"* 
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na  della  medefìma  terra a .  E  quindi  anche  fembra^che 
fèmpre  rimanga  fermo,  che  il  Panvinj,  col  dare  al  cardi- 
nal TebaldoBoccapecora  Pantichiffimo  flemma  deiBoc- 
capaduIi,guardando  ancora  al  vecchio  coftume  nel  preu. 
dcrlo,mo(trafle  di  portare  oppinionc,che  fodero  tutti  di 
un  medefimo  lignaggio  . 
Le  importare  E  intorno  a  quefta  origine  fi  faprebbe  forfè  dire-» 

dei    ciccareiu  anche  da  noi  alcuna  cofa  di  più  certo,  ove  ci  folle  con- 
non  roverfcia-  cecjuto,  di  avere  alle  mani  quelle  memorie ,  che  furono 

no   1    accennata    ..  ..  r  ,_,  .-*.  r     .     -  •   r    rr 

tradizione  ;  che  di  guida  ,  e  (corta  al  Panvtnj  ;  e  le  inneme  non  ci  folle 
anzi  la  confer-  noto,  che  Alfonfo  Ciccarelli  di  Bevagna ,  celebre  impo- 
stano ,  ^ore  ^  concjannato  dalla  Giuftizìa  a  morire  nel  Pontifu 
cato  di  Gregorio  XIII ,  come  falfario  di  pubblici  docu- 
menti ,  prete  a  corrompere  e  depravare,  a  danno  della 
pofierità  ,  quelle  poche  memorie  ,  che  a  noi  venivano 
dall'  ignoranza  dei  lecoli  più  ofcuri  b .  Perciocché  egli 
colla  limiglianza  dello  fìile  antico ,  che  polsedeva  alsai 
bene,  fi  f  ce  ad  inventare  origini  di  Famiglie ,  le  quali , 
quantunque  potelsero  efser  vere*  tuttavia  colle  teftimo- 
nianze,cheefso  ne  propone  ,  non  epoflibile,  che  fi  fac- 
ciano a  credere,  e  che  uomo,  il  quale  fia,  amante  del  ve- 
rone ne  renda  perfuafo  c .  E  quefie  accoppiando,e  unen- 
do infieme  a  quanto  forfè  vi  avea  di  vero,ha  fatto  si,che 
delle  memorie,  le  quali  tuttora  fi  fa ,  essere  fiate  in  qual- 
che modo  toccate  dalla  fua  mano  ,  fi  abbia  giufta  cagio- 
ne di  poterle  recare  in  dubbio  d  ,  Ma  non  per  quefto  ha 

luo- 

»  Il  medefimo  Muratori  ,   ove  /opra  ,  e  paratamente  alla  pag.  i6€ ,  efegz 

b  Si  vegga  di  fopra  la  reftimonianza,  che  ne  fa  Leone  Allazj  pag.  6  (et.  e 
e  che  nella  fua  Opera  ne  riferifee  il  fupplicio  alla  pag.  iS<j  . 

e  Si  vegga  fimilmente  di  fopra  pag.  y  ,  iet.  e  .  Il  finto  Gianpietro  Scrinar)  » 
«he  fi  fa  fcrittore  delle  fue  memorie  nel  i  $$0  ,  fi  finge  anche  ,  che  piendeffè 
le  fue  teflimonianze  Ex  Libre  antiquo  Domìni  Gherardi  afr  Doxis  de  Rebus 
Romani*  j  e  Umilmente  Ex  Libro  Domìni  Andreas  Pauli  Aiexiì  . 

"d  Leone  AllaEJ  nell'  Opera  ,  di  cui  fi  è  fatta  menzione  alla  pag,  6  Ut.  e 
tette  tre  Cataloghi  dei  Libricene  furono  alle  mani  del  Ciccarceli .  Il  primo  alla 
fag.  iyi  l'intitola  Index  Scriptorum  ipjìus  Ciceurelh';c  tra  queft  i  fi  vede  l'Ope- 
ra ,  che  ha  per  iferizione  La  Sereni '///»» a  Nobiltà  dell'Alma  Città  di  Roma* 
Tomi  tre,  che  fi  trovano  nella  Biblioteca  Vaticana  al  w#>». 490.9,  e  feg,  II  fc« 
condo,  che  è  molto  più  copiofo,  ha  quefto  titolo,  Index  continens  Libros  Ma- 
fnujcrìftos  <Jic(;*rtUh<iu<ii  iffe  àieit  confvfVari  fa  fua  Brìrfìotbeca  .  E  tra  «jue- 

iVi 
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luogo  di  ftimare,  che  fi  dubiterebbe  con  ragione  dell'ac- 
cennata antica  tradizione  e  fama  intorno  all'  origine.» 
della  ftirpe  dei  Boccapaduli  ,  quantunque  ancora  efpref- 
ù  in  Manufcritto  ,  di  cui  fi  ha  argomento  ,  efserne  flato 
artefice  così  celebre  Impoftore  •  Perciocché  il  Mar- 
chefe  Aftalli,e  l'Amaideni  * ,  che  vifsero  non  molto  lon« 
tani  dai  tempi  d»  lui,  e  ai  quali,  ficcome  vaghi  e  ftudioft 
di  quefte  cognizioni ,  eflendo  ben  note  le  Tue  malizie, 
non  gli  avrebbero  predata  alcuna  fedejanzi  fopra  la  fua 
fola  teftimonianza  non  ne  avrebbero  fatto  neppure  al- 
cun motto  .  E  molto  meno  è  verifimile ,,  che  il  Panvin  j 
venifse  mofso  da  veruna  fua  finta,  e  immaginata  Crona- 
ca ,  a  dare  al  Cardinal  Boccapecora  lo  flemma  dei  Boc- 
capaduli; perche,  febbene  e  1'  uno  e  V  altro  vivefsero  in 
un  mtdehmo  iecoio  bi  nondimeno  il  Panvinj  mancò 
parecchi  anni  prima  di,  lui  e,  e  lènza  fallo  molto  più 

a  van- 
iti alla  pag.  300  vi  fi  vede  ricordalo  il  nome  di  Fanufìo  Campani  De  Fami" 
lìti  llluflrilws  Itali*  .  L'Abbate  Michele  Giuftiniani  in  alcune  poche  pagi— 
ne5  itampate  in  Roma  per  Nicolangelo  Tinalfi  del  166%  in  i  z  ,  e  a  cui  dà  il 
titolo  di  Avvertimenti,  afferma  alla  pag.q  effer  queft'  opera  un'impofhira  del 
Ciccareili;  a  cui  perciò  non  prelterà  mai  fede,  febbene  la  vegga  citata  da  Fran» 
cefeo  Sanfovini  nelle  Cafe  lllufìri  d'Italia ,  da  Francesco  Mazzera  nella  No- 
biltà d'Italia  3  da  Gianpietro  Crefcen2j  nella  Corona  della  Nobiltà  d'Italia  . 
A  che  aggiugne  ,  effer  Itato  anche  Filadelfo  Mugnos  dichiarato  per  decreto 
d«l  Senato  di  Palermo,  ftampato  anche  in  Roma  del  16S7,  per  poco  fedele  nel- 
le fue  memorie-,  e  che  umilmente  convifen  regger*  con  della  cautela  ilconteu» 
AUonfo  Lofchi  nei  fuoi  Compendi  I  fi  orini  ,  Ma  ritornili  al  fecondo  Indie* 
dell'  Allazj,  il  quale  alla  pag.$io  3  conta  tra  le  im  pò  Aure  le  Opere  di  Gabinio 
Leti  Romano;  e  alla  pag. 322,  vi  annovera  Gianpieiro  ScrinLrj1.  Il  Terzo  poi 
lo  intitola  »  Index  cvvtinexs  Catalogum  Scriptortim,  quos  Ciccai  ellus  fuis  in 
Cperibus  *d  corrolorattda  qua  dixitt  adduciti  non  quidem  omnium  >  frdec 
rum  ,  qui  nunjuam  fuerunt  ,  vel  quorum  peti ffimum  Opera jam  non  extanti 
vel  fufpetfam  effe  fide  m  in  operìbus,  qujtjaudanturj  e^ifìimant viri  probi, 
E  in  quello  catalogo  alla  pag»  334.  è  cfpreffo  il  nome  di  Caftallo  Metallini  , 
Cittadino  Romano  delle  Famiglie  del  Rione  della  Regola  5  e  che  per  fentt- 
mento  di  Jacopo  Grimaldi  3  ivi  ri/erito  alla  pag,  zSìJj  porta  molte  impofture 
del  Ciccarell» .. 

a  Vivea  rAmaideni  nel  r<f2i , affermando  nelle  fue  Famìglie  Romane No- 
lili >  di  aver  conofcimoFabrizio  Boccapaduli  5  il  quale  mancò  di  vita  nell'an- 
no accennato  . 

b  AlfonfoCiccarelli  ,  fecondo  che  fi  raccoglie  dall'Opera  dell'  Allazj  all^ 
pag,  joi,  e  citata  di  fopra  pag.&  let.e, egli  tuttavia  vivea  ai  21  di  Gennajcr) 
del  1570* 

e  SU  raccoglie  dal  fuo  Epitaffio  ,  rammentato  di  fopra  f>«g.io37ff.««r. 
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avanti  ftampò  il  fuo  Epitome  dei  Pontefici»  ;  ne  il  feve» 
ro  criterio,  di  cui  fi  fcorge,aver  egli  ufato  nello  feri  ve- 
re, acconfentiva,  che  preftafse  credenza  e  fede  a  memo, 
rie,  che  interamente  non  la  meritafsero .  Si  avvide  pu, 
re, vivendo  riftefsoCiccarelli, della  di  lui  malvagia  arte 
il  Principe  di  Mafsa  Enrico  Cibi  i>.  E  non  fé  ne  farà  poi 
accorto  l'acre  criterio,  e  il  fevero  giudizio  del  Panvinj? 
11  quale,  o  non  vidde  mai  alcuna  delle  fue  finzioni  e  fa- 
volerò fé  mai  levidde,non  preftò  loro  alcuna  fedeper- 
chè,ove  gli  fofse  piaciuto  di  ufarne ,  avrebbe  certamen- 
te potuto  arricchire  la  fua  Opera  di  molte  più  luminofe 
cognizioni,  che  non  vi  fi  leggono ,  e  di  un  numero  afsai 
maggiore  di  flemmi ,  che  non  vi  fi  vede  .  Perchè  mai 
adunque  abbracciare  tal  partito,  delineando  lo  flemma 
del  Cardinal  Boccapecora,  e  poi  non  feguirlo  ancora  al- 
trove ?  Ma,  a  guardar  ben  diritto ,  per  quanto  a  me  ne 
fembra,lo  ftefso  parlare  delManufcritto,che  come  adul- 
terato, e  contaminato  fi  dà  al  Ciccarelli d,  è  favorevole 

air; 

a  Stampò  il  Fanvinj  quell'Opera  ,   fecondo  il  Frontefpizio ,  già -ree  sto  alla 
fag.  i  o,  let.  a  ,  nel  i  J  y  7  . 

b  ApprefTo  del  citatoLeone  Allazj,  ivi p*g.z6oy  e  alla  pag.iSi.  fi  legge, 
che  fé  ne  accorfero  anche  Giugurta  Tommali,  che  guardava  a  fcrivere  Je  me- 
morie dci-Senefi  ,  e  Adriano  Politi..  Voleva  il  Ciccarelli ,  fecondo  che  ivi  fi-- 
milmentefiha  alla  pag.  z5f,  far  credere  al  Trincile  di  Malfa,  che  egli  aveffe 
trovato  in  antica  caJÌTa  ,  appreflo  4el  Cappellano  di  Tofcella  nel  Tadino  ,  un 
Privilegio  di  Ottone  I  Imperadore  ,  il  quale  nel  offi  fu  coronato  da  Giovan- 
ni XII,  come  conceduto  a  Guidone  Cibi;  e  che  in  un  altro  di  Onorio  il,  il  quale 
afeefe  fopra  lacatedra  di  s.  Tietro  nel  rri4,  vi-avelTe  trovato  fottoferitto  „ 
»,  Ego  Uldaricus  Cibo  GenuenfisJVesbyter  Cardinalis,&  ss.Joinnis,&  Tauli  „„ 
Ma  inoltrando  quel  Principe  di  non  prestare  alcuna  fede  ai  fuoi  <letti  fenza  ve- 
runa teftimonianxadell'antichità;la quale  non  potendoli  dalCiccarelli  inoltrare, 
prefe  il  partito  ai  21  di  Gennajo  del  1  J79,di  fcriverli  ,  che  faceffe  delle  Me- 
morie, che  effò  gli  avea  recato,  rogare  danorajonn  publico  iftromento,  e  che 
infieme  con  quello  le  riponeife  nel  fuo  Archivio  ,  fenza  cercare  degli  Autori, 
e  de' monumenti  ,  onde  follerò  tratte  . 

.  e  Che  il  Tanvinj  non  vedeffe  mai  alcuna  delle  impofture  del  Ciccarelli  3 
fembra,  che  ne  porga  argumento  il  faperfi  ,  che  il  Ciccarelli  effercitò  in  Koma 
lungamente  la  medicina,  e  che  fui  finire  la  vita  prefe  il  partito  di  darfi  all'Im- 
pofiura  ,  per  cui  fu  fatto  morire  a  ponte  nel  15S  j,3  fecondo  che  fi  trova  tra 
lememorie  di  s.  Giovanni  decollato  in  cui  fi  legge  ,,  Alfbnfo  Ciccarelli  me- 
„  dicodiBivagna  decapitato  a  Tonte, e  fé  peli  ito  in  s.Celfo  l'anno  I?  5  j,Lib.  1  $t 
,.,  a  e.  107,,  .  E  il  Panvinj  avea  già  ventifei  anni  avanti  ftampato  il  fuo  Epi- 
tome dei  Pontefici  . 

d  -V-eggaii  di  fopra  ,  fag.-jj  let.  e*  '   É 


della  Famiglia  Boccapaduli.  ì  ? 

all'antichità  di  così  fatta  tradizione,  e  moftra  bene,  eh  e 
ài  non  pochi  anni  andafse  avanti  alla  fua  età  -  In  efso  fi 
legge,  che  anticamente  i  Boccapaduli  fi  chiamavano»  i 
Nobili  della  contrada  della  Gallina  Bianca,  dai  quali 
nacque  il  Pontefice  Giovanni  XV  ;  ed  efservi  alcuni ,  i 
quali  affermano  ,  che  fofse  della  ftirpe  dei  Boccapaduli 
la  Famiglia  dei  Boccapecora^.e  che  fu  Tebaldo  nel  mil- 
le e  novantanove  cardinale  prete  del  titolo  di  l'anta  A- 
nafiafia  a  -  In  quefta  breve  narrazione  é  cofa  chiara  e  ma- 
nifefta,  che  fono  proporle  di  quefta  Famiglia  due  origi- 
ni .  La  prima  è  lenza  fallo  quella ,  che  conta  trai  fuoi 
maggiori  Giovanni  XV,  e  che  più  piacque ,  e  che  venne 
addottata  come  verace  dall'Autore  delManufcritto,per- 
chè  piùluminolà,e  più  confacente  all'adulazione»  E  che 
umilmente  perciò  non  è  fiata  né  proporla,  né  feguita  in 
niun  tempo  da  alcun  altro  Scrittore  .  La  feconda  poi;, 
che  conta  tra  gli  antenati  di  lei  il  cardinalTebaldoBoc- 
eapecora,  già  fembra  ,  che  H  palefi  per  fé  medefima?fic- 
eome  porta  in  bocca  di  altrui,  per  quella  che  avea avuto 
luogo  apprefso  dei  trapafsati,eche  l'Autore  di  quelMa- 
nulcritto  avea  trovata  già  riabilita  nelle  vecchie,e  and. 
che  memorie  ;  e  che  quindi  anche  è  fiata  riferita  da  pa. 
recchi  Scrittori,  che  fon  venuti  in  apprefso,  lenza  fen- 
tirne  vergogna,  e  arrofirne  in  volto  b  . 

CAPITOLO    SECONDO. 

Delle  Cagioni  per  cui  agli  Antenati  della  Famiglia, 

BoccAV*DULLpoJJ'a  ejjere  flato  dato 

un  tal  Cognome ., 

AVendo  già  ragionato  intorno  all'origine  di  quefta  origine  dcrco. 
%  Famiglia  fo  rie  più;  a  Iìxii^Qj  di  che  non  parrebbe  ,  gno^e  <ìì  qUe^ 

che  fta  k*m'8,ia  at- 

tribuira  ,  o  a  fo- 
a  Ls  intitolazione  di  queftb  M'f.  è  fiata  già  pernoi  riferita  di  fopra  alla  Prann°nie  ,  o  a 
fag.iìlet-Z">  iniìeme  con  qualche  parte  delle  fue-paroleje  che  ora  ficcome  più  'uog°   di   fua_s 
al  proposto  j  ci  pisce,  di  riportar  qui  interamente  .  }>  Buccapadules  antiqui-  poneifione-. 
„  tus  vocab.mtur  Nobiles  de  vico  Gallinse  Albx,  ex  quibus  ortus  eit  Papa  Jo- 
w  aunes  XV.  Sunt  aliqui,quidicunt,  Familiàm  Buccapecus  effe  de  itirpe  Bac- 
3,  capadule  ,  &  Teobaldus  Buccapecus  Romanus  fuit  rre^iter  Cardinalis  Ti- 
„  tuli  S.  Anaitafix  Anno  Domini  MLXXXXIX.Scc»  ,, 

b  Oltre  al  Marchefe  Aftalli,  all'Amaideni ,  che. ne  fanno  menzione  ,  ed  al 

Ban^ 
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che  l'argomento  domandafse,  fembra  che  di  prefente  ci 
fi  richiegga,  di  moftrare  la  cagione,  percui  nella  ri  mota 
antichità  il  Cognome  dei  Boccapecora  di  cui  già  di  fo- 
pra  fi  e  feoperto  il  fuo  principialo  fse  in  efsa  tramutato 
in  quello  di  Boccapaduli  ;  e  fé  a  quefto  medefimo  por- 
igeiìz  occafione,  oil  vocabolo  di  alcun  luogo,  o  qualche 
foprannome.  In  vero,  per  quanto  è  a  mia  cognizione, 
non  fu  mai  in  alcuna  parte  di  Roma  ,  o  nelle  contrade  a 
lei  vicine,  alcunluogo,  che  fi  denominafse  Bocca  del 
Padule .  E  quindi  mi  farei  forfè  più  volonrieri  a  fti ma- 
re, che  l'originedel  Cafato  dei  Boccapaduli ,  ficcome 
dell'  altro  dei  Boccapecora ,  fofse  dovuta  a  qualche  fo- 
prannome,quaIunque  ne  fofse  di  efso  la  cagione;quando 
non  Ci  volefse  penfare  ,  che  gli  dafse  occafione  ,  o  qual- 
che eferefeenza  del  Tevere,  la  quale  venifse  a  formar 
Palude  intorno  alleioro  abitazioni,  che  anticamente  vi 
ebbero  non  molto  lontane-'3  ;  ovvero  che  fofse  prefo  dal 
pofsefso  di  qualche  luogo  nel  medefimo  fiume  ,  il  quale 
fervifse  per  allogarvi  dei  mulini,  che  pure  nell'anti- 
chità fi  fa  avervi  avuto1* .  E,  fé  fopra  di  conghietture  fa 
uopo  di feorrere  intorno  al  fonte,  onde  fia  fiato  prefo  il 
cafato  di  quella  famiglia  ,  non  è  minore  fenza  fallo  la-* 
Jiecefiità ,  che  fc  ne  ha  di  ricorrervi ,  volendo  moftrare 
qualche  cagione,  onde  awenifse  l'accennato  cambia- 
mento di  cognome ,  non  paiefandofene  tra  le  antiche 
memorie  alcun  veftigio .  Tuttavia,pofla  la  ceftanza  del- 
la vecchia  tradizione  ,  che  la  ftirpe  dei  Boccapaduli  fia 
la  medefima  che  l'altra  dei  Boccapecora,  forfè  non  prò. 
porrebbe  conghiettura  del  tutto  difpregevoie  ,  e  da  ri- 
gettarfi  fenza  farle  grazia  di  uno  (guardo,  chi  penfafse , 
che  ,  cfsendofi  queir  antica  profapia  divifa  in  più  rami, 
come  afsai  fovente  avveniva  nell'antichità,  fu  al  noftro 
ed  Boccapaduli,lafciata  la  prima  parte,  che  componeva 

quel- 

l'anvinj  ,  che  morirà  di  averla  feguita  3  e  al  Ciaconj>  che  pure  la  propone,  co- 
me fi  raccoglie  dalle  teftimonianze  ,  che  già  ne  fono  di  fopra  ftate  recare  ,  ne 
fece  menzione  anche  GianmarioCtefcimbeni  nell'Iftoria  della  B.ifilica  di  fanta 
Anaftafia  Jn  Roma  J7i2jpet  Antonio  de\Roflì>»«  45al  Cap.XVlH,  fdg-irf, 
a  Qui  appreffo  al  Cap.  IVj  pag.iy     b  Documento  VII.  fecundoluo  . 
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quello  dei  Boccapecora  ,  perchè  fofscro  conofciuti  per 
congiunti  con  quegli  ;  e  che  la  feconda*  qualunque  ne 
folle  il  fonte  e  l'origine,  onde  derivò,  fu  per  diftinguer- 
gli  cambiata  .  Né  quefta  maniera  di  penfare  può  parere 
ftrana,  e  lontana  dal  vero  ,achi  fa,  che  per  tal  cagione 
le  vecchie  memorie  abbondano  di  così  fatti  cambi*-* 
menti  nei  Cafatì  a . 

capitolo  terzo. 

Dell'Arme  Gentilizia  della  Famiglia  del 

BOCCAPADULI,  J. 

LE  Armi  Gentilizie,  le  quali  altro  non  fono,che  un  Antichità ,  e 
contraffegno  di  onore,  comporto  di  determinati  ^j^^ 
lumi ,  e  figure ,  e  che  viene ,  o  efpreflamente  ,  o  tacita- 
mente automato  dal  Principe,per  difìinzione  deileFa. 
miglie  ,  e  Comunità  b,  riprefero  anch'  efle,  fecondo  il 
fentimento  di  parecchi  eruditi  Scrittori ,  il  loro  corfo 
all'entrare  dell'undecimo  fecolo c  ;  non  mancandovi  chi 
riponga  il  loro  principio  nella  rimota  antichità  degli 
Egiziani ,  e  dei  Macedoni d  •  Del  tempo  ,  in  cui  s' inco- 
minciafie  dalla  Famiglia  dei  Boccapaduii  a  far  ufo  dell' 
Arme  gentilizia,che  di  prefente  adopera;  e  fé  concedu- 
ta a  lei  folle  da  alcun  Principeje  perché  fia  fiata  compo- 
rta dei  metallo,  e  colori ,  e  pezzi ,  che  vi  fono  allogati  , 
non  trovandone  nell'antichità  alcun  documentp,non  ci 

£  è  per. 

a  Senza  cercar  gran  fatto  deg'li  efempj  per  l'?ntìchità,  fé  ne  vede  uno  affai 
aperto  nella  nota  trai  Documenti  al  num.  XXII.  La  cagione  propofta  dell'ac- 
cennato carnai  arrtento  ,  comecché  fia  affai  confacente  al  vero  ,  e  ne  habbia  pa- 
recchi efempj  nell'antichità^  tuttavia  (correndo  il  vallo  campo  delle  con^hiec- 
ture  ,  e  di  quelle  ancora  ,  che  fono  pivi  fecondo  la  ragione  ,  e  più  vicine  a  quei 
tempi,  potrebbe  alcuno  tarli  a  penfare,  che  quel  cafato  di  Boccapecorji  pareffè 
piuttofto  feoncio  che  altro  ,  e  che  per  qualche  accidente  ,  prefentavafi  la  forma 
dell'alt rojfoffe  tolto  ricevuta  a  fuo  luogo.  Trai  Pontefici  mede/imi  npn  per  altra 
cagione  s'  incominciò  a  cambiare  il  nome  ,  che  avevano  portato  avanti  al  Pon- 
tificato .  Il  primo, che  ciò  poneffe  in  ufo,  fu  Sergio  IV,  il  quale  per  l'avami  fi 
era  chiamato  Boccaporco,e  che  fu  creato  Pontefice  nel  iooj) .  Altonfo  Ciaconj 
«elle  fue  Vnx  Pontijicum,  H?  C>rdinalium,  Tom.!,  ctluw.ytìf  .  Romse,  cu- 
ra Tliilippi  ,  &  Antoni!  de  Rubeis  3  iyfol. 

b  Antonitetano  Cartari  Trattato  dell'  Armi  delle  Famìglie  llb.  i.  Cap.  i, 
fag.  S.  Roma  i*7Si,  per  ilTinaffì  ,  in  t  2. 

e  Ludovieauionio  Muratori  Delle  Antichità  Italiane,  Differtaziene  LIII^ 
fdg.  i<Ji.   Roma  175^  ,preffogli  Eredi  Barbiellini ,   itt  8. 

4  HenriciSpelmanni  Ajfilogìa  $#£•$  Lond»ni  iypis  R.Norton  i6^\,ìnjqtt 
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e  permeilo  di  poterne  affermare  alcuna  cofa.  La  più  an- 
tica memoria,  che  ne  vediamo,  febbene  non  lìa  vicinif- 
^firna  al  tempo ,  in  cui  fu  richiamato  l'ufo  degli  ftemmi , 
non  ne  é  però  così  lontana,  che  non  corra  già  da  parec- 
chi anni  per  il  quarto  fecolo,da  che  fu  fcolpita  in  ambe- 
due le  parti,  e  al  piede  di  una  lapida,  che  tuttora  fi  con- 
ferva nella  chiefa  di  Araceli a.  Quale  lìa  di  queft'Arme 
la  forma,  e  la  difpolìzione  già  lì  feorge  aliai  apertamen- 
te nel  fu  a  rame,  che  qui  poco  avanti  ne  è  flato  colloca- 
to .  Tuttavia  volendoli  deferivere,  efenza  guardare  fu- 
perftiziofamentei  termini  dell'Araldica,!!  potrebbe  di. 
re  \  che  il  fuo  campo  é  di  colore  di  porpora,  in  cui  dall' 
alto  della  lìniftra  cade  al  ballo  della  delira  una  Banda  dì 
azzurro,  carica  di  tre  Stelle}  e  che  è  tutto  partito  come 
in  fei  Pali,  i  quali  dai  mecanici  dell'arte  lì  chiamereb- 
bero piccoli  campi,  che  in  fé  medefìmi,  e  rifpetto  ai  vi- 
cini ,  fono  alternativamente  feminati  di  Romboidi  a  _» 
oro,  che  pure  dai  mecanici  lì  direbbero  sbarre  ,  i  di  cui 
angoli  acuti ,  e  ottufilì  combaciano  al  vertice  cogli  an- 
goli limili  dei  vicini  Romboidi,!  quali  nafeono  dal  co- 
lore delCampose  che  quindi  formano  come  mattonato  a 
Spina  di  pefee  *> .  Non  lì  vuole  ora  venir  a  dire,  che  l'al- 
tezza delle  dignità  ecclelìaftiche ,  e  dei  magiftrati ,  go- 
duti  e  foftenutidai  perfonaggidi  quella  Famiglia,  e  che 
il  loro  intendere  molto  avanti  nelle  feienze  divine ,  e-» 
che  ilpolfeUo  delle  molte  facoltà,  a  cui  erano,  dalle  già 

argo- 

a  Quella  Ifcrizione  viene  riferirà  anche  dal  P.  Cafimiro  da  Rema  nelle  fue 
Memorie  Iflorìcbe  di  s.  Maria  in  Araceli .  Capo  VII,  mm.  xvir  pag.  250 
Roma  per  Rocco  Bernabò  1736  .  Quefta  Lapida  dal  citato  P.  Caiìmiro  viene 
annoverata  tra  quelle  della  navata  di  mezzo.  A  che  aggiugniamo  ,che  rimane 
dicontro  all'altare  dellj  Madonna  di  Loreto,  e  non  di  quello  di  fama  Marga- 
rita, e  che  i  due  fte 'Timi, come  li  è  accennato,  ne  fono  al  piede,  e  non  alla  te- 
JVa,come  poco  appreffò  nella  nota  zìhpag.zy  è  iìato  ferino  per  errorej  che  non 
fìamo  in  tempo  di  correggere.. 

b  II  P.  Tierrafanta  nelìe  fue  Teffìr*.  GhntUiti*  ex  legibus  Fecialium  de* 
fcrtftx,chì  dedicò  al  Principe  D.  TaJeo  Barberini  .  Roma  ,  typis  Hxredunr 
Francifci  Corbelletti  infoL  prefe  a  clefcriverla  al  Cap.  LIX  de  Sole,  Luna, Se 
alìis  Aitris  teiferariis  MS.  ex  Muiseis  Komanis^flg.4f  6  in  quella  guifa,,  To« 
j,  tidem  riures  „  parla  delle  Scelle  ,,  in  balteo  cìaneo,  fupra  parmulam,con* 
,,  ftratam  pronis  in  utramque  partem  laterculis  fouariisj  concin,eis  aureifque-' 
».  funi  in  Urbe  Roma  familis  Boccapaduliss  »»>, 
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argomento  all'  antichità,  di  fcegliere ,  per  formarne  lo 
flemma,  il  color  di  porpora,  e  di  azzurro,  e  trai  metalli 
l'oro, che,  fecondo  l'arte,  ne  fono  gl'indizj  e  i  fegnia; 
perchè  noi  fiamo  contenti  di  aderire  (blamente  ,  efler 
quefto  non  pure  molto  antico,  ficcome  fi  è  già  accenna- 
to, ma  che  fempre  e  coftantementeè  fiato  ritenuto  da_* 
quefta  Famigliai  da  tutti  i  fuoi  Rami  fanza  alcuna  dif- 
ferenza .  E  ove  pure  ne  comparile  alcuna  ,  farebbe  da 
afcriverfi  all'ignoranza  dell'artefice,  e  non  ad  altra  in.» 
tenzione  •  Si  ha  ài  ciò  tra  gli  altri  aperto  argomento  in 
quello  ,  che  è  pofto  all'arco  deJla  cappella  gentilizia  di 
s.  Margarita  in  Araceli ,  il  quale  ,  quantunque  non  fia 
che  breve  il  tempo,  da  che  vi  fu  collocato,  non  è  tutta- 
via fenza  i  fuoi  errori  t».  Quefto  flemma,  oltre  ai  luo- 
ghi accennati,  fi  vede  non  pure  fcolpito  altrove  in  Ara. 
celi c,  e  nelle  antiche,  e  moderne  abitazioni  della  no- 
fira  Famigliala  ancora  in  Campidoglio  d  ,e  nel  Palaz.» 
zo,che  venne  lafciato  al  Collegio  degli  Orfani  daMon- 
fignor  Antonio  Boccapaduli ,  prelato  non  meno  chiaro 
per  la  fua  varia  erudizione  letteraria,  e  fapere  di  giurif- 
prudenza,  che  per  molta  pietà  e . 

CAPITOLO  QJJ  ARTO. 

Dell'  Antico ,  e  Moderna  Palazzo  dei 

Boccapaduli. 

LA  Famiglia  Boccapaduli ,  per  quanto  fi  raccoglie  T- 

dalle  memorie,  che  per  fin  a  quell'ora  ci  fono  ve-  0^f\Fzmì" 

ir  -Li-  r-  .  n.  g"a   «a  tempre 

nute  alle  mani,  ha  dimorato  fempre  nel  Rione  di  s.An-  dimorato   nei 
gelo ,  ove  anche  di  prelènte  dimora  ;  e  folo  per  il  corfo  rione  di  *•  An~ 
di  poco  più  di  cinquantanni  pafsò  in  quello  di  Campi-  ^ahi?*' 


come- 


.telli .  I  Rami  però,  che  da  efìa  fi  partirono,  preferó  fot*. chè  »  fuoi  Rami 

/->  .     •     fienfi    fparfi    in 

gior»  varje    partj   jU 

a  II  citato  Antonfiefano  Girtarì/u;  Lib.iJ, Capa  11,^^.144,/^.^^.ijj,  R°ma  « 
.'/'£•  E  fimilinent-e  Enrico  Spelrnanni  ivi,  -pag. 72  . 

b  Tra  gli  altri  errori,  ora  mi  fovviene  ,  che  la  Banda  è  di  bianco  ,  che  de- 
ve efTer  di  azzurro  . 

e  Dicontro  *Ha. Cappella  di  s.  Girolamo  . 

d  Tra  gli  altri  luoghi  del  Campidoglio,fe  ne  vede  uno  nel  cortile  dei Con- 
Jervaton,  fcolpito  in  quella  Bafe  ,  che  fùftiene  il  piede  di  un  ColofTb  . 

e  S.  vegga  di  fuetto  Prelato  molte  più  coté  a  .(ito  luogo,  e  nelle  note «J 
posumeuto  XXXIII ,  ' 
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giorno  non  pure  in  quello  di  s.Angelo  e  di  Campiteli^ 
ma  anche  negli  altri  di  Colonna,  di  Campomarzo  ,  di 
s.  Euftachio,  e  di  Parione a  •  L' antica  Tua  abitazione,  e 
di  cui  è  tuttavia  al  pofielTo,  infieme  con  parecchie  altre 
minori  cafe  all'intorno,  rimane  ora  racchiufr  dentro  al 
recinto,  che  da  Paolo IV  venne  prefcritto  agli  Ebrei 
per  loro  ftanza  ,  e  in  cui  furono  tutti  racchiudi  da 
s.Pio  V  b .  Ella  mofìra  anche  a'giorni  noftri  il  fuo  non 
ignobile  profpetto  ài  contro  al  portone  deila  piazza  , 
che  chiamano  del  Mercatello  ;  e  fembra  che  nell*  anti- 
chità folle  così  magnifica ,  che  fovente  danno  ad  ella  il 
nome  di  Palazzo  e .  E  forfè  perciò  non  fu  dai  fuoì  fuc- 
cefiori  mai  abbandonata  per  fino  al  mille  e  cinquecento 
cinquantacinque,  in  cui,  per  l'accennata  cagione,  Pro- 
fpero  Boccapaduli  pafsò  ad  abitare  nel  palazzo  deiBoc- 
camazzi  a  piazza  Mattei  d  •  Il  fuo  figliuolo  Fabrizio  in- 
tendendo a  provvederli  di  abitazione,che  folle  fuapro. 
pria,  e  che  infieme  foddisfacefie  al  fuo  genio  ,  prefe  pri- 
ma a  pigione  il  palazzo  della  fignora  Lavinia  Fregoli , 
e  nel  mille  e  feicento  tredici  ne  fece  acquifto e .  Guar- 
da quefto  fulla  via,  che  chiamano  dei  Falegnami,  e  fu  la 
piazza  di  s.  Maria  in  Publicolis.  Ha  poi  ricevuto  dai 
fuccefiori  di  lui,oltre  a  quanto  egli  l'accrebbe,non  pic- 
cola aggiunta  f  ;  per  cui  è  refo  aliai  comodo  e  agiato  »  E 

rac- 

a  Dì  ciò  fé  ne  vedranno  parecchie  teftimonianze  per  il  corfo  di  quell'opera  „ 
b  Eullarum  Collegio  Caroli  CocqueJines  Tom.  TV,  Par.I.  Annoie$j„ 
$ag.  321  .  Romsc  174$  ;  typis  Hieronjrmi  Mainaidi  infoi.  E  finalmente  Ivi 
far. ni,  Anno  is69p«£-57  • 

e  Documento  IV,  Documento  IX ,  fecuudo  loco  ,  e  altrove  V 
d  Si  vede  da  parecchie  carte  del  privatoArchivio,  e  paratamente' da  alcuni 
Inventarj  eli  cofe  domeftiche,  fatti  per  tale  occafione  da  Frofpero  .. 

e  Dell' Iitromento  di  quefta  compera  fi  rogò  il  norajo  Quintiliano  Gargar): 
agli  11  diMarzodel  ii»ij;dicui  fi  hacopia  in  pergamena  nel  privatoArchivio. 
f  II  fignor  Pietropaolo  infieme  coi  Fratelli  in  vigore  della  Bolla  di  Grego- 
rio XIII,  che  chiamano  Juris  congrui ,  e  perfentenza,  data  da  Monfignor  Lan- 
fredini  ai  u  di  Luglio  del  i  j%6 ,  vi  aggiunfe  la  cafa,  die  da  Tarquinio  San- 
tacroci  era  fìà'a  lafciata  ai  padri  Ter&hani  della  Scala  .  Il  medelìmo  Fabrizio 
vi  avea  farto  anche  un'altra  aggiunta,  comperando  fimilmentein  irirtù  dell'ac- 
cennata Bolla  una  cafii  da  Filippo  Pellegrini  di  Como,  da  lui  appigionata  a  ma- 
ttro  Bernardo  Ru*gia  mutatore  .  Fece  egli  quefto  acquifto,  di  cui  v'è  in  Archi- 
vio domeftico  un  pubblico  rogito  in  pergamena*  ai  li  di  Settembre  del  1.151-7,. 
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racchiude  tra  gli  altri  fuoi  nobili  adornamenti  il  pre- 
gio di  non  poche  tele  di  eccellenti  pennelli . 

capitolo  qjjinto. 

Della  Chìefa  Parrocchiale  dei  ss.  Martiri  Pater  muzio , 
e  Coprete  ,  Jufpadronato  della  Famiglia 

BoCCAPADUlI, 

ERA  porla  la  Parrocchia  dei  ss.martiri  Patermuzio,  giro  di  beffai 
eCoprete  nel  luogo,  che  dentro  al  recinto  deiGiu-  Chiefa,  e  fua_« 
dei  fi  chiama  anche  ai  giorni  noftri  la  piazza  del  Mer-  aHtichità  « 
catello;  ove,  ficcome  qui  poco  avanti  fi  è  detto  ,  la  Fa- 
miglia Boccapaduli  avea  il  Tuo  antico  palazzo .  Ella  fu 
rafa ,  e  fpianata  al  fuolo ,  in  quel  medefimo  tempo  ,  in 
cui  fu  vietato  ai  Criftiani,  di  aver  le  loro  abitazioni  in 
quella  parte  della  città  ,  volendoli  che  tutta  rimanerle 
per  foggiorno  degliEbrei.  I  Tuoi  diritti  parrocchiali  fu- 
rono uniti  alla  vicina  chiefa  di  s.  Angelo,e  delle  fue  en- 
trate (i  formò  un  benefìzio  femplice  nella  ftefsa  chiefa , 
Il  quale,  efsendo  flato  conferito  al  Padre  Gallonj  della 
Congregazione  dell'Oratorio,  venne  da  ClementeVIII 
perpetuamente  unito  alla  medefima :  Congregazione  a  • 
Che  quefta  Parrocchia  fo fse  di  diritto ,  e  di  Jufpadrona- 
to  della  FamigIiaBoccapaduli,non  fi  afferma  già  foltan- 
to,  perchè  fappiafi,  efservi  fta'ti  fepolti  molti  dei  fuoi 
antenati b,  e  perchè  per  gli  medefimi  fi  celebrassero  in 
quella  degli Anniverfarj  dallaCompagnia  àXSanttaSan* 

a  II  P.  Gianbattifta  Sollerì  appretto  del  Bollandiltì  Atta  Santìorur»  Ju/ìiy 
Tom.iIjDie  nona  fag.701  ,  Antuerpix>  apud  JacobumduMaulin  1721  ,  fa 
foL  riferifce  una  Memoria,  che  intorno  a  quella  chiefa  era  itata  fcritta  a  Pape» 
brochj  da]  chiariffimo  Monfig.Giovanni  Ciampiniai  iS  diGiugno  del  i<Jf>o,iI; 
quale  inferendoli  laBoIla-diPrbano  nl,in  cui  fono  annoverate  le  ehiefe  filiali 
della  Bafilica  dei  ss,  Lorenzo  e  Dàmafo3e  facendo  il  Ciampi  ni  a  ciafeuna  picco- 
la defcrizione>  e  giunto  alia  chiefa  XXXIIIj  la  quale  ficcome  nella  Bolla  è  chia- 
mata depravatamente  s-  PatermUreriiT così-  egli  ferivo  »  Potius  Patermutius  5, 
„  nam  ecclelìam  s.  Patermutii  reperio  >  in  notis ,  qua!  aiTervantur  in  Archivia 
3>  s.  Lanremii  fuilTe  prope  portam  regionis  Hebrxorum  ,  vergentem  ad  pia- 
}>  team  eorumdem  Hebrseorum,  ac  fupprefTam  julTu  Tii  V,  ni  fallor,  uniram- 
3»  que  ccclefia  s.  Angeli  in  foro  pifeium  .  Redditus  ipfius  converfi  fuerunt  i» 
»>  beneficium  fimplex,  quod  poft'ea  a  Clemente  VITI  unitum  fuit  Congrega-» 
3}  rioni  Oratorii,ae  proptersa  ipfa  Congregatio  pofli iet  nonnullas  domos  xds*« 
»  ficatas,  ubi  olìm  erat  eccleiìa  >, . 

b  Si  vegga  qui  di  Cotto*  e  U  Dociimento  Vili . 
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B.orum  a  \  ma  perchè  nel  mille  e  cinquecento  quaranta* 
due  apparisce  un  atto  facultativo ,  il  quale  necefsarìa- 
jnente  fuppone  un  tal  diritto  ;  mentre  Antonio  Barigia- 
ni  non  volle  fenza  il  confenfodi  Evangelista ,  e  di  Pro- 
spero Boccapaduli  celebrare  col  foloRettore,che  allora 
la  governava,  un  contratto  a  terza  generazione  fopra  di 
alcune  cafe,  che  a  quella  il  appartenevano  b.  Ma  come- 
che  quefto  né  fia  argomento  afsai  chiaro,  riceve  nondi- 
meno tutta  la  Tua  fermezza ,  e  piena  forza  da  una  Ifcrù 
zione?  che  era  pofta  ad  una  campana,  la  quale  fervi  va 
alla  medefima .  Si  leggeva  in  efla  ;  evangelista  bvc- 

CArADVLlVS  TATRITIVS  ROMANVS  VERVS  DOMUSfVS  ET 
PATRONVS  AC  IVS  TRESENTANDI  IDONEAM  PERSONAM 
AD  TARROCCHIALEM  ECCLESIAM  SANGTORVM  TATRISMV- 
TII  ET  COPIS  IN  FORO  MERCATELLI  SITAM  DVM  TRO  TEM- 
PORE VACAT  DB  ANTIQVA  APPROBATA  ACTENVStWE  CON- 
SERVATA CONSVETVDINE  HABENS  CAMFANAM  HANCSVA, 
IMPENSA  FÉ:  FIERI  ANNO  DOMINI  MDXXXVIII  c.    E    fenza 

fallo,  ove  della  Famiglia  Boccapaduli  non  vi  foise  altra 
memoria,  quefla  fola  Ifcrizione  farebbe  valevole  a  mo- 
ftrar  ben  antica,  e  di  molto  pregio  la  fua  originejfacen- 
dofi  in  efsa  teftimonianza  di  un  fuo  diritto  ,  che  porge 
jcerto  argomento  della  fua  pietà,e  del  pofsefso  delle  ric- 
chezze,a'cui  fi  trovavate  di  cui  corre  già  il  terzo  fecolo, 
che  era  per  ogni  modo  fuggito  dalla  memoria  degli  uo- 
mini il  iuo  principio;  e  ciò  quantunque  foise  di  cofa 
molto  difficile  a  dimenticarne  Vovig'meXiccome  e  quel- 
la di  un  Jufpadronato  .  E  forfè  in  quefta  ftefsa  Chiefa 
era  pofta  la  lapida,  che  moftra  di  efsere  ftata  fepolcralef 
e  che  di  prefente  fi  confci  vz  nell'Archi vio Boccapadu- 
li i 

a  Dall' Antico  Libro  degli  Anniverrarj  di  Santi a  Sancì erum  fi  raccoglie, 
«he  in  quefta  chiefa  fé  ne  celebravano  tre  per  gli  Boccapaduli .  L'unoper  Giu- 
liano, il  fecondo  per  Madonna  Cirina,  ed  il  terzo  per  Luigi  . 

b  Documento  XiX  ,di  cui  anche  nell'Archivio  dei  Padri  dell'  Oratorio  di 
;3.  Filippo  -Neri  a  s.  Maria  in  Vallicclia  fé  ne  conferva  copia  nel  Voi.  XXX, 
fui.  jVG  . 

e  Nell'Archivio  privato  fi  confervano  di  quella  Ifcrizione  due  copie  ;I'una 
delle  quali  rooltra  molta  antichità,  ficchi  può  ftimarfi  a  ragione  dell'età,  in  cui 
iu  «fitta  iaehiefa .  ' 


- 


in_j> 
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li ,  avendoli  aperto  argomento,  che  fono  ormai  due  fe- 
coli ,  da  che  ritrova»*  apprefso  di  loro  ;  e  tale  età  viene 
appunto  a  metter  capo  in  quel]a,in  cui  l'accennata  chie- 
fa  venne  diftrutta,e  rafa  .  Porta  quefta  lapida  la  feguen- 
te  breve  Ifcrizione  ; 

BVCCAPADVLIORVM  FAMILIAE 
M.         CCC.         II a . 
CAPITOLO    SESTO. 
Delle  Sepolture  nella  Chìefa  di  Araceli ,  in  cui  fi  vcd& 

il  nome  della  Famiglia  Boccapaduli,  * 

IL  pavimento,  e  le  pareti  della  chiefa  di  Araceli  mo-   luoghi" , 
Arano  in  parecchi  luoghi ,  efservi  flati  fepolti  degli Clli  JnAraceii  a 
Antenati  di  quefea  Famiglia  -  Sotto  dell'arco  di  contro  tTf  B^capadu- 
alla  cappella  della  Madonna  di  Loreto  ,  fecondo  che  li . 
leggefi  nella  lapida  ivi  pofta ,  vi  fu  fepolto  nel  mille  e-» 
quattrocento  trentotto  Paolo  Boccapaduli .  Davanti 
alla  Porta  Maggiore  fi  collocò  nel  mille  e  cinquecento 
trentuno  da  Evangelica  il  corpo  del  fuo  figliuolo  Ber- 
nardino .  In  quella  parte  ,  che  rimane  dicontro  alla 
Cappella  di  s.  Girolamo ,  ripofano  per  fino  dal  mille  e 
cinquecento  quarantafei  le  ofsa  diVincenzo  .  Da  Pro- 
fpero  nell'  anno  vegnente  apprefso  fi  aprì  fimilménte 
davanti  alla  Porta  Maggiore  un  avello  al  fuo  genitore 
Evangelista,  al  fuo  fratello  Drufo  ,  ed  a  tutta  la  poderi.. 
tà .  Il  pilaftro  ,  che  alla  cappella  della  Madonna  di  Lo* 
reto  rimane  alia  parte  delPEpiftola,  morirà  tuttavia  un 
Epitafio,  poftovi  nel  mille  e  cinquecento  fettantotto  a 
confervazione  della  memoria  di  Ottavio  .  E  dinanzi 
alla  cappella  della  Santiflima  Trinità  venne  nel  mille  e 
cinquecento  novantuno  data  fepoltura  ad  Antimo  b  • 

CAPI- 

a  Quefta  Lapida, che  fi  conferva  nel  privato  Archivio  ,-  e  che  è  non  poco 
malconcia,  fi  feorge  dal  fuo  flato  prefente,  e  dalla  maniera  con  cui  fu  deferitta 
nell'Inventario  fatto  ai  io  di  Marzo  del  If  8  Jj  feguita  che  fu  Ja  morte  di  Pro- 
spero Boccapaduli,  effer  la  medefima,  che  in  quello  è  deferitta  a  quello  modo 
3j  Una  lapide  con  una  deferittione  della  fameglia  de  boccapaduli  rotta  cir- 
si ca  fette  palmi ,,  E  tra  gli  altri  luoghi  è  rotta  in  quella  parte  ove  era  fcol- 
pito  l'M  del  niillefimo,  di  cui  appena  fi  feorge  un  apice  . 

b  P.Cafimiroda  RomaMemorie  Ifìoriche  di  s.M aria  in  Araceli  f>agtlfQ  s> 
z?G  r  j.8  r  zj6i  l?3  j'4$  ,  Soma  per  Rocco  Bernabò,  z'»4. 
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capitolo  settimo. 

Della  Cappella  di  fama  Margarita  da  Cortona  nella 
chìefa  di  Araceli  y  che  fi  appartiene  alla 
j^  Famiglia  Boccapaduli. 

QueftaCappella  T  A  Cappella  di  fanta  Margarita  da  Cortona  nella 
f"-deJla-  vTr"  À  cn*elk  di  Araceli  rimane  nella  navata  del  lato  man, 
f  pafcòcoiiaVo-  co;  ed  è  la  penultima  andando  all'Altare  Maggiore  •  Fu 
ro  eredità  nella  quefta  già  in  altro  tempo  dedicata  alPApoftoIo  s.Barto- 
Bo^apaduii  del  lomeo.e  g  apparteneva  aH'antichiflìma  famiglia  dei  Ro, 
fci  ;  da  cui  pafsò  nel  mille  e  feicento  fefsantanove  nella 
cafa  Boccapaduli  infieme  colla  loro  eredità a .  11  luoAl- 
tare  è  di  ordine  compofito,  ornato  di  Cucchi,  e  marmi* 
tra  cui  fi  diftinguono  due  belle  colonne  di  giallo  anti- 
co; e  il  paliotto  è  fimi  Unente  di  marmo,  a  cui  fanno  or» 
namento  parecchie  pietre  di  mifchio .  Vien  chiufa  da 
Balauftrata  di  non  dirimile  materia,  fé  fene  traggano  i 
Balauftri ,  che  fono  di  Breccia  di  Francia .  Il  quadro  di 
s.  Bartolomeo,  che  fi  vede  nel  frontifpizio,  e  i  due  qua- 
dri,  cheneifuoi  lati  rapprefentano  la  converfione  e 
morte  della  Santa,fono  tre  belle  opere  di  Filippo  Evan- 
geiifli .  Il  quadro  poi  principale,  che  pure  rapprefenta 
fanta  Margarita  è  una  tela  colorita  dal  pennello  di  Pie- 
tro Barberj  ;  ed  e  quella  ftefsa ,  di  cui  per  la  canoniza- 
•zione  ne  fu  fatto  dono  al  Pontefice  Benedetto  Xllliche 
poi  lo  regalò  al  cardinal  Pietro  Marcellino  Coradini . 
Il  quale  ne  volle  gradire  infieme  con  altri  ornamenti  i 
Signori  Boccapaduli,perchè  ne  venifie  adornata  qu.fta 
loro  Cappella  .  La  quale  come  fu  condotta  nel  mille  e 
fettecento  ventinove  alla  dignità  e  decoro  ,  in  cui  ora 
fi  vede,piacque  all'accennato  Sommo  Pontefice  ai  ven- 
ti di  Novembre  di  confacrarla  di  fua  propria  mano*». 
Parecchi  fono  gli  Scrittori, che  ragionando  della  chiefa 
di  Araceli,  fanno  menzione  di  effa,e  infieme  della  fami. 
gliadeiRofci,e  dei  Boccapadiilimondimeno  dovendoli 
rammentare  affai  fovente>e  non  di  rado  produrre  le  loro 

me* 

a  Veggafi  di  fc>tto/ove  fi  parlssrà  di  Curzio  Boccapaduli . 

b  Nelle  Memorie  Ifìon'cbe  del  citato  P„  Cafimiro,  Gap.V  ,  fr.xvtl  i  ,  pq-> 
gitta  187  .  Iitromentodi  Dichiarazione  del  cardinal  Pietro  Marcellino  Cora* 
disi»  fatto  per  gli  atti  di  Giuseppe  Ferftajù  ai  17  di  Ottobre  del  17x^0  . 
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<3efime  parole  nel  corfo  di  quefto  Scritto  ,  (limiamo  ,  e  per 
non  aggravare  il  volume  di  cofa  non  neceflaria ,  e  per  non 
4ar  moleftiaa  chi  legge  con  una  lunga  ferie  de' nomi  ói 
quelli,  di  dovercene  per  ora  rimanere . 

CAPITOLO     OTTAVO. 

Di  alcune  Per  fon  e ,  dì  cut  nonfibannn  documenti  certi <, 

che  mojlrino  da  chi  dìfcendano  dello  flipì 'te 

^'Boccapaduli. 

PRima  di  entrare  a  deferì  vere  ordinatamente  ìa  Genea-  Evan  ^'m   a 
logia  di  quefta  Famiglia  ,  crediamo  di  dover  qui ,  co-  Luca  Antonie 
me  da  una  parte ,   notare  i  Nomi  di  alcuni ,  de'  quali  non  Eo«apad*ii . 
abbiamo  alia  mano  alcun  certo  documento, che  ci  paleiì  da 
qual  ramo  difeendano  della  fiirpe  de'  Boccapaduli  ;  e  de1* 
quali  tuttavia  abbiamo  un  fermi/lìmo  argomento,che  fi  ap- 
partengano alla  medefima  ;  non  eflfendoci  avvenuto  di  tro- 
var nell'  antichità ,  che  vi  {ìa  fiata  altra  Famiglia  ,  che  ab- 
bia poitato  il  nome  de'Boccapaduli,Ia  quale  non  fiapparte- 
nefie  alla  noftra.In  un  MS. a  il  quale  moftra  qualche  forta  dì 
antichità  i  e  in  quella  parte  ,  in  cui  ragiona  della  morte  di 

O  Co- 

a  Sì  conferva  quefto  MS.  nell*  Archivio  de'  Boccapaduli,  alla  di  cui  ultima  pa- 
gina fi  dice  éflerne  Autore  un  cotal  Nardo  Scocciapile  Notajo  ai  Monti,  il  quale 
ivi  fottoferivendofi  a  cesi  vi  cfprefie  il  fuo  nome:  In  Rema  nello  Rione  delti 
Monti  per  Nardo  Scocciatili  nel?  anno  1371  del  me/e  dÌAgoHo  per  fante  Marie  « 
Noi  però  penfìamo  j  che  quefto  MS.  Ila  una  pura  e  pretta  impoftura  .  E  febbene 
lo  itile  fembri  non  del  tutto  lontano  da  quell'età,  in  cui  l'Autore  affermaj  che  fcrive~ 
va  ;pure  ci  è  partito  di  feorgervi  alcune  maniere  di  dire  ,  e  di  avervi  trovate  ado- 
perate alcune  voci,  le  quali, per  quanto  ora  ne  peniìamo,  non  convengono  pienamen- 
te a  quella  ftagione  .  Sopra  di  ogni  altra  cofa  lo  rende  a  noi  fofpetto  ,  e  lo  fa  ripu- 
tare per  uno  ferino  degno  di  quella  fede ,  che  fi  prelta  a'Komazi ,  il  leggerli  in  eft~© 
deferirla  la -morte  di  Cola  di  Rienzo  in  una  guifa  tutto  diverfa  da  quella  ■>  che  vien 
riferita  in  un  altro  antico  MS.  del  medefimo  Archivio  ,  e  da  altri  Autori  di  queir 
età  ,  che  fono  riputati ,  e  avuti  in  pregio  .  Narra  >  che  feguka  la  morte  dei  fo- 
prannominato  Cola  di -Rienzo,  folle  a  fuo  luogo  creato  Tribuno  di  Roma  un  certe 
Mattaleno  Torta  a  cafa  .  Non  è  coftui  ,  per  quanto  abbiamo  ricercato  tra  gì'  lftoricij 
•che  fcrivono  de'fatti  di  quel  tempos  ricordato  da  alcuno  né  poco ,  né  molto  .  Quelle 
medelìme  opere  ,  ed  azioni  ,  che  fi  trovano  regiftratc  nella  vita  di  Cola  di  Rien- 
zo 3  qui  fi  veggono  in  gran  pane  ,  efolo  ^on  qualche  piccolo  «angiamento  ami- 
imi- 
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Cola  di  Rienzo,  e  dei  nuovi  OUìziali ,  che  furono  eletti  al 
governo  del  Popolo  Romano,  fi  trova  regiftrato  :  Quelle 
che  erano  alla  fine  del  loro  officio  le  fu  data  la  referma  come 
uomini  da  bene ,  li  quali  erano  quelli ,  lo  primo  come  lo  piti 
•viechio  Rocco  Cencio  ,  lo  fecondo  Vangelifia  "Boccapadura , 
lo  tierzo  Pietro  Margano  &>c.  E  dove  nel  medefimo  MS.  fi 
fa  memoria  di  una  certa  fefta  ,  e  folennità  del  Popolo 
Romano ,  fi  ha  fimilmente  :  Di  poi  venivano  limafriGìu» 
fi  zi  eri,  li  quali  erano  uno  Sili) eftro  delli  Rofci,  e  l'auro  Ve» 
lardino  Cencio^  co  li  Riformatori  dello  Studio^  che  erano  Lu- 
ca Antonio  Beccapadura ,  e  V  aitro  Matteo  Infeffura  &c. 
il.  In  un  Regiftro  di-Nicola  Lorenzi  ,  ficcome  già  di  fo- 

Carbonio  pra  (ja  noj  fu  accennato ,  fi  ha ,  che  De [eguacibus  Tribuni 

Soccapaduli .      r7.    .  ,         ,.  .  ,  j'ì     J    •  v 

dicitur  ,  quod  ordwavit  multos  nobiles  viros  armato* ,  Q* 
Mandato*  prò  fua  &  Reip,  defenfone  inter  quos  nominatur 
Carantonius  'Buccapadules . 
ut.  Nella  Chiefa  d'  Araceli  abbiamo  una  Lapide  fepol- 

faeio  Boccapa-  crale,che  porta  il  nome  di  Paolo  Boccapaduli ,  il  quale  per 
quanto  fi  ha  dalla  medefima  fu  Poetai  e  non  Tappiamo  di 
chi  fia  Figlio ,  e  morì  affai  giovane  >  come  fi  vede  dalla 
Ifcrizione  ièguente  : 

QVEM 

tinte  a  Mattaleno  .  Le  circofranze  de*  tempi  fi  palesano  poco  men  che  in  tatto  pct 
le  medefime  .  Le  parlate  al  Popolo  hanno  infierire  della  connessone  .  A  que' me- 
«lelìmi  Popoli  d'  Italia  ,  che  Cola  di  Rienzo  ,  come  Tribuno  ,  invia  Arabafciadori; 
«pii  fi  dicono  a  loro  fpediti  da  Mattaleno  .  Le  Felle  da  quello  celebrate  ,  cangiando- 
ne talvolta  il  folo  nome  del  luogo  ,  in  cui  lo  furono  ,  a  quello  fono  attribuite  .  Vi 
fi  leggono  nomi  di  Città  ,  che  il  Cornelio  del  diTcorfo  richiede  »  che  non  fbflcr© 
gran  tatto  lontane  da  Roma  j  ma  comechì  abbiamo  ufato  dell'attenzione  j.fe  mai  rra 
le  vicine  Città,  ve  ne  Ila  Hata  alcuna,  che  fiafi  chiamata  con  que'  nomi  »  che  in  eli© 
le  fono  attribuiti  ;  pure  non  ci  è  venuto  fatto  di  potergli  ravvifare  qua  all'inromo  in 
alcun  luogo  .  Pertochè  ci  è  paruto  ,  che  la  Città  di  Cartagine ,  e  di  Antiochia  a 
«ontra  delle  quali  qui  fi  dice  elfer  ftara  fatta  una  fpedizionedi  Soldati  da  MattaJeno> 
fia  la  medefima  cofa  ,  che  Viterbo,  e  Paleftrina,  lotto  cai  Cola  di  Rienzo  già  mandò 
delle  milizie  per  efpugnarle .  Si  fcrive,  che  quella  fpedi^ione  ,  fitta  da  Mattaleno, 
folte  compofta  di  cinquanta  mila  uomini  dv  arme  .  A  chi  è  punto  verfato  nella  let- 
Jura  della  Moria  di  que'  tempi ,  non  fembrerà  mai  verifimile  ,  che  Mattaleno  potei!"» 
Jnetter  full* arme  un  così  groiFo  efercito  j  mentre  non  vi  fi  ravvisano  ordinati  da* 
Sovrani  di  più  forze  ,  e  potenza  molto  maggiore  .  Per  le  quali  cofe  fémbra ,  che 
colui  ben  s'  apporrebbe  ,  il  quale  penfafla  ,  che  quello  fcritto  altro  non  fia  ,  che  la 
vita  di  Cola  di  Rienzo  ,  deferitta  a  modo  d*  uno  feiocco  Romanzo  .  Pure  e  per  fitr- 
vire  alla  cviriofità  ,  e  per  fentire,  1'  altrui  giadiiton«  tliara»  tra'  Documeati  il  au- 
ra exo  1 1  cn  lungo  fsjuarci©  . 
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qvem  tv  roma  potens  ,  qvem  boccapa- 
dvla  fovebas 
alma  domvs  sepelit  frigidvs  iste  la- 
PIS 
HVNC  VENERIS  NVMQVAM  TETIGERVNT  MV- 
NERA  PAVLVM 
PAVLVM  CVI  MVSiE  MVNERA  SACRA  DABANT 
O  MORS  l  O  PIETAS  i  QVID  CONCIO  ?  QVIDVE 
SENATVS 
POSSE  PVTAT  TANTO  PREDITVS  ELOQVIO 
PONT1FICVM  1VRI  STVDVIT  .  SED  ET  INVIDA 
TEMPVS 
PERBREVE  FORS  TRIBVIT.  PERBREVE  FORS 
TRIBVIT 
IVPITER  HVNC  PRIMVM  SACRIS  PREFECERAT 
ILLVM 
NVNC   SVPERI  GAVDENT   ASTRA    TENERE 
POLI 
VIXIT    ANNOS  XXXIIII   OBIIT  ANNO  DOMIMI 
M.CCCC.XXXV1II.  V.  JVLII.» 

In  un  Iftromento  del  Sacco,<Iato  da  Borbone  a  Roma  _  ,  r7'  „ 

1  i,at  /•■•■  ,-r*  icr»  Bernardo  bop* 

nel  I  ?  z%  e  rogato  dal  Nrzia,  fi  legge  :  Zternardus  Buccapa-  «pachili,. 
duliusjolvhfcùta  %o*  Né  noi  abbiamo  potuto  ritrovare  di 
chi  mai  egli  foife  figliuolo, 

NelF  Archivio  Capitolino  de'  Fafti,  fi  trovano  no-         v- 
minati  alcuni  Ufficiali  del  Popolo  Romano;  cioè  Sab-  SS*  W 
ba  Boccapaduli  Coniervatore   di  Roma  1*  anno  i%6$  :  paddi. 
Cefare  Boccapaduli  di  fant*  Angelo  Caporione  F  anno 
1^41;  Pompeo  Boccapaduli  di  fant' Angelo  Marefciallo 
1*  anno  1.540. 

D  2,'  Fi- 

a  Si  conferva  ttm'ora  <rtielrj  Lapid*  «ella  Chìefa  di  Araceli  »  com«  altro- 
ve dicemmo  ,  dove  fi  vede  beniffimo  confervata  .  EIY  è  polla  fott©  1*  arco  » 
«he  rimane  di  rimpetto  alla  Cappella  della  Famiglia  ,  che  fu  già  della  Cafa 
de  Refcis  ,  e  ehe  ora  è  dedicata  a  fanti  Margherita  da  Cortona  .  E*  qnefta  La- 
fide  «Lnta  di  una  Cornice  formata  nello  fletto  Marmo  :  alla  tefta  vi  fono  fcolpki 
due  ftemmi  ,  che  fono  i  jnedcfrmi ,  che  quelle,  di  eui  ufa la famiglia  ancora  afl 
giorni  aoiki . 
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Finalmente  in,  un  Elenco  antico ,  in  cui  vengono  no-' 
Boccapaduii!"* mitì!Lil  alcuni  della  Famiglia  ,  fi  fa  menzione  di  Suor  Ber- 
nardina Boccapaduli ,  che  fu  Monaca  in  Tor  degli  Specchi 
l'anno  1520.  E  qui  poniamo  fine  alle  Notizie  Generali  » 
che  formano  la  prima  parte  dì  quefto  Scritto  • 


NO- 
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1 

Roma  nel  Io, 
L 


') 


N  ogni  Cagione  fi  e  avuto  m  gran— «         r. 

-  j      zi-  •  „)  „„ftl.p     Romane  Ilo,  ftf» 

pregio,  ed  eftimazione  quell  onore >pire  coama^ 
e  quella  gloria ,  al  cui  poiìefib  non—*  delia  Famiglia 
pochi  tra  gli  uomini  fono  pervenu-  Ann.iioo» 
ti  t  ufando  folo  dei  proprio  valore  , 
e  della  loro  virtù  .    Perciocché  fa—» 
d'  uodo   efièr    di    avvifo  >   e  portar 


ferma  oppinione ,  che  gran  fortezza  di  animo  »  e  fublimi- 

*à  di  penfare  ha  luogo  in  quelli ,  i  quali  fi  determinano  per 

oro  msdefimij  e  lenza  il  forte  impulib  dell'  educazione»  e  i 


tà 
lor 


crua- 


30    Notizia  Particolare 

chiari  efempj  dei  trapalati  ad  operare  magnificamente  • 
Ma  comechè  il  Mondo  ammiri ,  e  altamente  commendi 
quelle  perfone  ,  le  quali ,  nate  da  umili  genitori ,  fono  fa- 
Jite  ad  alto  e  fublime  grado  di  gloria  ;  pure  non  per  tanto 
fono  da  riputarli,  e  da  averi!  in  grandiflìma  venerazione 
coloro  ,  i  quali,  ficcomedi  altitfimi ,  e  nobili  natali  ;  co- 
si ,  adoperando  le  forze  del  proprio  animo ,  hanno  feguito 
il  cammino  della  vera  virtù  ,  che  ad  e/fi  fu  moftrato  dalle 
gloriofe  opere  de'  loro  maggiori.  Senza  fallo  la  nobiltà  del 
{angue  ,  che  gli  feorre  per  le  vene ,  le  ma/lime  virtuofe , 
e  gli  egregj  fentimenti,che  l'ottima  educazione  gli  fa  appo- 
co appoco  penetrar  nell'animo  ;  e  i  chiari ,  e  famofi  efempj 
degli  .Antenati  porgono  ad  effi  un  forte  impulfo,  e  non 
mezzanamente  appianano  quella  via  ,  che  conduce  alla 
chiarezza,  e  alla  gloria  del  nome*  Ma  pure,  ove  fi  ami 
la  verità ,  fono  eglino  da  quefìe  iftefTe  coie  in  un  medefimo 
tempo  con  obbligo  pili  forte  ,  e  non  comune  in  guifa  alcu- 
na agli  altri ,  impegnati  ad  operare  con  virtù  ;  e  ficcome 
la  rea  macchia  de'comuni  Progenitori  ha  danneggiato  non 
meno  la  natura  di  quegli,  i  quali  fono  in  povertà  di  na- 
tali ,  che  degli  altri  ,  i  quali  nafeono  da  chiariflìmi, 
ed  illuftri  maggiori  ;  così  non  tanto  a'  primi ,  che  a'  fe- 
condi è  richiefìo  di  adoperare  ogni  fortadi  ftudio ,  per 
renderli  padroni  e  fignori  de'  malvagj  e  corrotti  appetiti, 
e  per  falire  P  erto  giogo  della  virtù .  E  di  ciò  fare  aquefti 
tanto  più  fi  conviene ,  perchè  ,  pur  troppo  li  vede  non  di 
rado  avvenire  ,  che  la  malvagità  delle  paifioni  acquatta 
forza  e  dalle  ricchezze  e  facoltà,  che  Jafciarono  i  Maggio- 
ri ,  e  dalla  chiarezza  del  loro  nome;  cerne  fé  chi  n*  è  erede, 
folle  giàepiucchè  gloriofo?  e  a  lui  non  fi  appartenerle, 
di  confervar  quelle ,  e  di  accrefcerle .  Per  le  quali  coié  fo- 
no fiati  fempre  meritamente  commendati ,  e  fempre  anco- 
na lo  faranno  quegli  uomini ,  i  quali,  comechè  nati  i.i_j| 
grande  fiato;  pure  feguendorefempio  de' loro  Maggio- 
ri ,  cercano  con  ogni  opera ,  di  acquiftar  fama  a  fé  fteilì  9 
t  al  loro  nome  «  £.  nel  vero  la  memoria  de'gloriofi  trapaf- 

fati 
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fati ,  di  cui  parecchi  già  ne  conta  la  Famiglia  de'  Boccapa- 
duli,farà  Tempre  ai  fuoi  Difcendenti  ,che  verranno  nell'età 
future ,  di  un  forte  impulfo  ad  operar  con  lode  ;  e  infieme 
di  graviflìma  riprenfione  a  chi  foflfe  perdifcoftarfi  mai  in 
guiia  alcuna  dal  nobile  fentiero ,  che  già  da  etfì  è  flato  a  lo- 
ro fegnato .  E  perchè  ciò  più  agevolmente  poffa  avvenire» 
mifonoorapropofto,  di  confegnare  alla  memoria  de' po- 
fieri  quello  ,  che  fu  di  ciafcuno  della  Famiglia  mi  è  venuto 
fatto  di  poter  ritrovare ,  o  fia  quefto  degno  di  lode  ,  o 
di  biafimo;  e  ciò  affinchè  il  vizio  fi  abborifca,  e  la  vir- 
tù fiafeguita.  Egli  è  vero  ,  che  tenendo  dietro  all'au- 
torità del  Magalotti  a ,  fcrittore  in  quefta  materia  non 
dei  tutto  ignobile ,  avreflimo  potuto  prendere  quefta-» 
prima  Generazione  da  un  principio  più  alto;  nondimeno 
perchè  abbiamo  veduto ,  che  il  fentimento  di  lui  non  è  fo- 
ftenuto  da  alcuna  memoria,  che  vanti  quell'antichità» 
che  fola  in  quefta  faccenda  fi  guadagna  la  fede  ;  ci  fiatilo 
perciò  apprefi  al  configlio  d' incominciare  quefta  Genealo- 
gia da  Romanello  ,  il  quale  noi  portianiD  ferma  oppinione, 
che  vivefle  intorno  al  mille  e  trecento;  avendo  già  moftrato 
<ìi  Copra  quanto  fia  ben  più  antica  la  Profapia  de'  Boccapa- 
dulib  ,  E  quantunque  quefta  noftra  oppinione  non  abbia  al- 
cun documento,  che  con  evidenza  la  dimoftri;  pure  ci  fem- 
bra,che  non  vada  punto  lontana  dal  vero,  trovando  che  del 
mille  e  trecento  feflantadue  Romanello  era  già  paflatoallc 
feconde  Nozze  ;  e  che  il  di  lui  figliuolo  Onofrio  nel  mille 
e  trecento  ottantanove  era  già  uomo  di  affari ,  e  di  que* 
contratti,  che  efiggono  quella  prudenza»  la  quale  non  è 
che  parto  del  tempo  »  e  dell'  età  provetta  e  matura  :  onde 
non  può  con  ragione  fembrare  ,  che  noi  ci  feoftiamo 
dalla  verità  »  penfando  che  Romanello  viveva  in  una 
tale  ftagione .  Fu  egli  lenza  fallo  uomo  di  molta  eftimazio-    .  s-°^n&n& 
ne ,  e  annoverato  tra  le  nobili  perfone  della  fua  età ,  tro-  f„l™T    ^ 

van- 

t  Nel  Tomo,  rn  cui  il  Magalotti  forma  gli  Alberi  ile  He  Famìglie  Romane,  pone 
come  Stipite  di  tpelio  de'  Boccapaduli ,  un  tal  Pietro  >  a  cui  dà  per  figlinolo  Roma* 
nello  ;  ma  non  ne  reca  alcuna  forra  di  documento  ,  che  meriti  fede  » 

b  Farte  Prima  Njiti&ia  Qtnerale  della  Famìglia  Cajitol»  i» 
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vandofi  in  un  Iftromento  di  Concordia  del  1371 ,  Indizio- 
ne ix  ,  rogato  a'  28  4i  Febbrajo  da  Giovanni  Stefano  Maf- 
iàroni ,  nominato  ,  e  onorato  col  titolo  di  Signore  ;  il  qua- 
le in  que*  tempi  molto  ancora  inculti ,  e  rozzi  nella  civil- 
tà ,  non  fi  dava  che  a  quelle  perfone  ,  le  quali  dal  comune 
fentimento  erano  giudicate  e  riputate  nobili .  Ed  ceco  l'in- 
dicazione di  tale  Iftromento  :  Concordia  Inter  Cardinalem  P. 
titilli  s.  Laurentii  in  Dama/o ,  &  Hafìtiolum  Caholarium 
fuper quadam domo ,  Jtta  in  regione  s.  Angeli,  cui  ab  uno 
latcre  ejì  Ecclejia  ,feu  Parrochia  s.  Cicilia:  de  Pantcleis ,  ab 
■alio  latere  funt  bona  Domini  Romanelti  "Buccaf  aduli ,  ab 
aliis  lateribus  &c«  a  Né  quelle  medesime  Perfone  nobili , 
come  facilmente  s'intende  dalle  memorie  di  queir  età» 
■n3  erano  da'  Nota;  onorate  in  ogn'  lftromento  j  vedendoli 
Sion  di  rado  ,  che  la  fìefla  perfona  in  un  contratto  è  nomi- 
nata con  tale  onorevole  titolo,  e  che  poco  appreflb  in— » 
altro  ella  n'  è  fpogliata*  E  quindi  fi  potrebbe  forfè  ili- 
mare  ,  o  ebequeftonon  fèmpre  fi  .dalle  alle  perfone  di  fan- 
gue  nobile  ;  o  che  eife  non  ne  teneflero  gran  conto ,  e  pun- 
to non  fi  doleflero,  qualora  vedevano,non  eflergli  attribui- 
to :  perchè  dove  folle  ciò  avvenuto,  l'adulazione  degl'Ili  ro- 
mentanti  ,  per  compiacere  all'ambiziofo  genio  di  chi  l'a- 
velie richiefk),  non  vi  avrebbe  certamente  mancato;  non  ri- 
ponendo elle  per  avventura  lo  fplendore  delie  Famiglie  lo- 
ro ne'  foli  Iuminofi  titoli  di  onoranza,,  ma  nella  nobiltà  del- 
le azioni.  Che  l'aggiunto  di  Domif2us%o\\ero  Signor  e, polio 
apprefìo  a'nomi  proprj  negli  antichi  Iftromenti  ha  una  mar- 
ca ,  eunchiarocontraflegnodiNobiltà,  nefannotragli  al- 
tri molti  piena  teftimonianza  l'Amaideni  b  ,il  Magalotti c, 
e  l'Aftallid.  Dal  primo  Tomo  delie  Abbreviature  e,  the 

con 

a  Si  trova  qiiefto  Tftrometito  nell'  Archivio  TTttano  in  pergamena  . 

b  Amaideni  Notìzia  dette  Famiglie  nobili  dì  Roma)  dove  parla  di  Romanell» 
Soccapaduii  • 

e  Magalotti  voi.  rv.  pag.  j88.  dove  Umilmente  parla  di  R<amanelIo  . 

d  AftalJi  R-otì.de  delle  Famiglie  Nebilt  Tom.xxiv.  pag.  97.  e  ioj. 

e  II  numero  de' Tomi  >  che  compongono  queito  fcritto  chiamato  AMjrevIarirrSj 
«  cke  &   confervano  nell'  Archivio  di  fan'  Asgelo  in  Tcfcarig  j  fono  fopra 

«remi 
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con  tal  nome  fi  chiamano,  perchè  io  Scrittore  non  vi    Maddalena-. 

rr  «  1  •      •    r  1  ir  Bacca» . 

efprene  tutte  lettere  di  eia  le  una  parola  ,  e  che  li  con- 
fervano nell'Archivio  di  s.  Angelo  in  Pefcaria  ,  ci  fi  fa  in- 
tendere all' Iftromento  fegnato  col  numero  ottantaduenne 
Romanelloebbe  per  moglie  una  cotal  donna,  che  fu  chia- 
mata Maddalena  Baccari  :  fi  legge  in  quello  ,  Atagdah- 
na^Baccarì  *  uxor  Romellì  cBuccapaduli  anno  1362,  La—» 
voce  Romelia  in  luogo  di  Romanelìo ,  come  già  qui  di  fo- 
pra  accennammo,  altro  non  è  che  un  accorciamento,fecon- 
do  il  genio  di  colui,  che  feri veva;  e  di  cui  in  quello  fcrit- 
to  fé  ne  veggono  ben  di  molti/fimi ,  ed  eziandio  ne'  nomi 
proprj .  DalP  Iftromento  di  Di vifione  b della  fua  ereditala 
cui  vennero  ì  di  lui  figliuoli  nei  1428,  rogato  a' 3  diLu-  Giacoma  so- 
glio da  Lorenzo  Boccamazzi,  ci  fi  palefa  ,  eh'  egli  ebbe5"*™* 

E  per 

trenta  .  In  erto  altro  non  fi  racchiude  ,  che  una  non  piccola  copia  di  pubbli» 
ei  ISromenri  ,  i  quali  per  la  loro  antichità  fono  di  un  fommo  pregio  j  riguardan- 
do i  tempi  del  x*v  fecolo  .  Egli  è  vero  j  che  a  leggergli  è  affai  malagevole ,  e  peE 
la  difficoltà  del  carattere  ,  e  per  gli  molti  neffi,  che  vi  fi  trovano.  Ira  quefti  Iftro- 
menti  fi  legge  quello  della  traslazione  delie  tefle  di  s.  Pietro,  e  s.  Paolo  fatta  da 
SanttaSancìorum  alla  Chiefa  di  x.Giovanni  nel  1370.  a'i6'.Aprile3a'tempi  di  Ur- 
bano V.  Di  ciò  fé  ne  ha  la  memoria  eziandio  nell'Opufeulo  De  Capitibus  ss.  Apoflo-* 
forum  Petrì  ,  iS1  Bauli  ,  comporto  d*  Giufeppe  Maria  S  or  refi  ni  >  già  Benefiziato 
della  BafilicaLateranenfe  ,  e  che  alla  pag.  #8.  riferifeenn  tale  Iftromento  . 

a  Abbiamo  trovato,  che   in    quella  età  v'era  uno  della  Famiglia  Baccari ,  che 
fu  chiamato  Matteo  >  il  quale  s' intitolava  Cittadino  Romano  ,  e  Dottore  di  Legge, 
e  iniieme  Collaterale  ,  e  Giudice  Palatino  .  A  dir'  il  vero  ,  non  v'  è  alcun  argomen- 
to ,  che  lo  moftri  attenente  alla  noftra  Maddalena  ,  fé  non  che  lo  avere  il  medefimo 
Cognome,   e  l'efler  vifTuto  nelia  fieffaetà  .  Si  ha  di  coftui  memoria  nella  Copiai» 
della  Bolìa  delle  indulgenze  concedute  da  Giovanni  PapaXXU.  nel  1 3  18  all'aprirfis 
e  al  chiuderli  ,  e  nello  rtare  aperta  ,  e  nel  portarli  in  proceffione  l'Immagine  del  San- 
tifllmo  Salvatore  ad  Sanala  Saniìorum  :  fi  ha  di  coftui  ,  dico  ,   la  memoria  nella.» 
copia  di  una  tal  Bolla  ,  che  fu  traferitta  nel  Libro  intitolato  Mare  Magnum,  e  che  fé 
conferva  nelf  Archivio  di  quella  Compagnia;  alla  quale  egli ,  come  primo  e  prin» 
cipal  Pcrfonaggio   di  pubblica  autorità,  fi  fottofcrlve  in  quefla  guifa  .    >J<  Ego  Ma* 
theus  de  Baccarlìs  legum  Dottor  W  nunc  Collaterali*   W  J/tdex  Palatìnus  VT  Do- 
minorum  Reformatorum  Senàtus  affidi  exercentium  ad  beneplaciti»  Domini  no* 
ftri  Pape  ac  etiam  Civis  Romanus  prefens  fui  abfcultatìoni  fupradiSii  privìlegii 
Papalis  una  cum  in/raferiptis  abfcultatorfbus  [cripti  per  infrafetiptum  Antonium 
Notarìum  etiam  ubjcultati  ,  £ST  quia  dicium  exemplum  cum  fuo  originali   in  om- 
nibus i3*  per  omnia  concordare  inveni ,   ut  eidem  adhibeatur   de   cetera  perpetuo 
piena  fides  me  fubfcribo  meamque  auttorìtatem   i3"  decretum-  interpono  fub  anni? 
Domini  1365.  Pontificatus  SanttiJJìmi  Patris   iS  Domini  noilriVrbani  divina 
providentia  Pape  V.lndìttìone  q.fecmdum  moretti  tyrbis  Romane  menftSeptemhrh 
die  io". 
h  Documento  iv.  num,  4.  &  y. 
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per  moglie  una  Signora  chiamata  Giacoma  ,  di  cui  febbc- 
ne  ignoriamo  il  Cafato ,  pure  abbiamo  un  forte  argomen- 
to ,  di  giudicarla  perDonna  di  nobil  fangue  ;  mentre  fi 
legge  in  quello  non  una  volta  ,  ma  molte  :  Domina  Jacoba 
corurn  mater .  L' antichità  non  ci  porge  alcun  fermo  docu- 
mento, da  cui  ci  fi  faccia  chiaro  ,  e  palefe,  fé  quefta  folle 
la  prima  moglie  di  Romanello  ;  perchè  ci  è  del  tutto  igno  - 
to  il  tempo  della  morte  fua ,  ed  ogni  altra  cofa  di  lei  :  non- 
dimeno trovandoli ,  che  uno  de'  fuoi  figliuoli ,  chiamato 
Onofrio,  era  già  nel  1389  auomo  di  affari  ;  e  che  Roma- 
nello nel  1267.  ^avea  per  moglie  Maddalena  Baccari ,  da 
cui  non  fi  ha  memoria,  che  avelie  alcun  figliuolo  \  fembra, 
che  la  ragione  del  tempo  richicgga,  di  dover  giudicare, 
che  quefta  Signora  Giacoma  folle  la  di  lui  prima  moglie  . 
Fu  Romanello  ,  fecondo  que'  tempi ,  uomo  di  non  piccole 
facoltà ,  e  ricchezze  :  di  quefto  ne  porge  un  ben  chiaro 
argomento  la  divifione  ,  che  abbiamo  gik  qui  di  fopra  ac- 
cennata ;  in  cui  i  fuoi  figliuoli  ,  latente  ftare  le  pofìeffionì 
della  campagna,  e  ogni  altro  loro  effetto,  vengono  alla 
fola  divifione,  e  paratamente  di  un  loro  Palazzo  infie- 
me  con  altre  cafe  e  abitazioni  ,  le  quali  elfi  pofiedevano  , 
e  appigionavano  in  Roma  c  •  Non  potiamo  poi  affegnare 
con  certezza  in  qual  tempo  egli  per  V  appunto  mancale  di 
vita  ;  perciocché  fu  di  quefto  altro  non  lappiamo  ,  fé  non 
che  del  1385)  d  elfo  più  non  vi vea.  Egli  morendo  lafciò  di 
fé  medefinio  tre  figliuoli ,  i  quali  a  lui  nacquero  da  Giaco- 
ma, la  quale  ebbe  ,  come  dicemmo,  per  fua  prima  moglie, 
e  i  di  cui  nomi  furono  Gianantonio  ,  Giacomo  Renzo  ,  e 
Onofrio  • 


CA- 

1  DoetuweflJo  ni.  ftrtttuw  . 

b  Abbreviature  nell5  Archivio  di  s.  Angelo  in  Fafcaria  Tara,  i-  Iffromento  82. 

e  Documento  iv.  per  totum  •  ti  Documento  11],  num.  1. 
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CAPITOLO    SECONDO 

Della  Seconda  Generazione  della  Famiglia  Boccapadum  « 

Romanello  I, 

ì 

C    *.  *  .  l         3 

Onofrio.  Gianantonio .  Giacomo  Renzo» 

IV.  il.  ni. 

Gianantonio ,  fecondo  la  teftimonianza  ,  che  ne  ab-        ir- 1    . 
biamo  nell'  Iftromento  di  divifione  della  paterna  fignùoiodnto! 
eredità,  fu  figliuolo  di  Romanello ,  di  cui  d  è  qui  di  fopra  maneiio  ,  pes 
parlato  j  mentre  fi  legge  iti  quello  :  s.Julii  1428.  Cam  ....  ^'^hlv 
Joannes  Antonim ....  FU,  quondam  Romanelli  Buccapadulis  miglia 
de  Regione  s.  Angeli  &c.  Leonardus  de  'Buccamatiis  Nota-  a  «  - 

rius a .  V  antichità  dei  legnaggio ,  e  la  gloria  de'  primi  An- 
tenati ,  da  noi  già  non  conofciuti  nel  loro  debito  ordine  b  ; 
non  meno  che  il  merito  della  propria  fua  virtù  l'adornaro- 
no di  que'  titoli  di  onore ,  che  a  ciafcuna  ftagione  fono  fla- 
ti attribuiti  alle  perfone  di  nobilfangue.  Che  la  Famiglia 
Boccapaduli  intorno  a  quefta  età  folle  già  in  grandiflìma 
ftima  e  riputazione,  ne  porge  a  noi  chiara  la  teftimonianza 
una  lapide,  che  fi  vede  nella  Chìefa  di  Araceli ,  in  cui  fi 
legge  :  ALMA  DOMVS  c .  E  che  Gianantonio  godette  Chiamato  ^. 
di  que'  titoli  di  onore ,  quali  fi  convenivano  ad  Uomo,  che  m  *** 

E  z  di- 

i  Documento  ir.  »um.  r. 

b  Si  vegga  di  fopra  Pane  primi .  Notlxjn  Generale  .   Gap.  1. 

e  Scrive  a  quello  propofito  Michele  Giutìiniani  nella  fnaOpeta  di*  Vefcovì  $  e 
Conti  di  Tiveli  alh  pagina  i  ig,  „  Di  quefta  Cafa  nobile  io  non  trovo  memorie  più 
„  antiche  del  1403;  nel  quale  ,  come  nota  Paolo  Lelio  Petrone  nel  fiso  Diario  MS. 
j,  appi-elfo  i  detti  >  cioè  Boccapaduli  ,  Jacomo  Rienzo  Boccapaduli  del  Rione  dì 
,,  s.  Angelo  fu  creato  dal  Popolo  Romano  Ufficiale  di  guerra  contro  Ladislao  Re  dì 
„  Napoli ,  ma  bifogaa  necelTariamente  credere» che  fieno  fiate  trafeurate  ,  mentre 
j>  fin  dall'anno  14jS.fi  vede  nominata  tanto  onoratamente  nella  detta  Chiefa  d'Ara- 
„  celi ,  dove  fi  trova  quella  fepolcrale  Jfcrizione  di  Paolo  Boccapaduli  :  QVEM 
„  TVROMArorENS  QVEMBOCCAPADVLAFOVE8AS  ALMAD.Q-; 
»>  MVS  „  .  E  che  noi  abbiamo  già  recata  intera  di  fopra  alla  pagina  2.7* 
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difcendeva  da  una  tal  Famiglia,  lo  Tappiamo  dal  fuo  medefì- 
moTeftamento;fi  ha  in  quefto,24.jfe//7  1454.F»  Nobilisjo- 
annes  Antonius  de  "Buccapadulìbus  de  Regione  s.  Angeli  &c. 
Julianus  Bucceja  Notarim  «.Egli  ebbe  per  moglie  fìmilmen- 
AnnaCirina.  te  una  nobil  Gentildonna  Romana ,  il  cui  nome  fu  Anna 
Cirina  :  quefto  ci  fipalefada  una  ceflìone.di  ragioni,  fatta 
a  favore  di  Romanello  ,  eh'  ella  avea  partorito  a  Gian  An- 
tonio ;  e  in  cui  fi  parla  di  lei  in  quefta  guifa  :  22.  Decem- 
Jfris  1-463.  In.-pràftntia  mei  Notarti  &  e.  Nobilìs  Domina 
Crina, b  uxor  quondam  Diri  Nobilisjoannis  Antonii  de  Buc- 
capadulibm  de  Regione  s.  Angeli  &>c.  cejjìt ,  conce  flit  &c. 
viro  Nobili  Romanello  de  Buccapadulibus  ejusfilìo  legitimo, 
&  naturali  omniajura.  0>c.  Vomirne us  Petti  de  Serlupis  e 

CL 

a  Documento  vrrr.  num.  \. 

b  Nell'Archivio  Bóccapaduli  fi  ha  il  Tettameli to  di  Gian  Antonio  medefimoj  che. 
forma  il  noihoDocum  vi  ir. in  cui  al  num. 4. fi  Iegge„ttem  relicjaic  Domine  Cerine 
»>  ejus  uxori  fedem  &  habitationem  toto  tempore  ejufdem  vite  in  quacumque  parte  fi- 
3,  bi  placuerit  domus, in  qua  ipfe  ìeftator  de  prefenti habitat,,  .  ,  1  Docum.x.nztm.f 
fi  toma  a  confermare  quella  medefima  cofa  .  11  Jacovacei  ,ed  il  Mag  dotti  parlano  dì 
guerra  Donna  ,  formando  I'  Albero  de'  Boccapaduli  . 

e  Non  fappiamo,  fé  quefto  Domenico  Serhipi  ,  qui  nominato  ,  fi  appartenga  al- 
la Famiglia  de' Signori  Serlupi  ,  che  fi  conta  tra  le  nobili  Famiglie  Romane  •  E 
quando  ancora  fi  apparteneffe  alla  medefima  ;  pure  non  recherebbe  alcun  danno  allo 
iplendore  della  freffa  ;  perchè  fi  feorge  ,  che  già  era  Cittadino  Romano;  e  in 
quella  ftagione  la  profeffione  di  Notajo ,  ficcome  ancora  per  molto  tempo  dopo.,  era 
in  pregio  ed  onore  .  E  già  l'imperadore  GiuiUniano  in  commendazione  ,  e  lode  dì 
chi  1'  efereitava  con  una  fua  legge  cosi  ne  pariò  :  ,,  Frarcipua  eft  noftra  pietatis  in-* 
5,  tenti©  circa  Notariorum  nomen  ;  atque  ideo  fi  unquam  hujusordinis  viri  Jaborem 
5)  quiete  mutaverint,  vel  abjecerint  ,  ve]  feneclute  pofuerinr,  leu  cum  alia  digni» 
?,  tate  pofthsequalibet  ufi  fint ,  non  omirrant  prioris  vocabulummilitiae  ,  fed  com-> 
3,  pendium  fequentis  honoris aflumant,,.  CWJa/?.  Lib. xi I.  Titoli. Li. pag.\$6. 
tom.v.Venet.  apudjuntas  i6zi.  in  4.  Jacobi  Rebuffi  lettura  fuper  trìbus  ulùmis 
Libris  Codici s  pag.iSe.  Augufld  Taurinorum,  apud  H<eredem  Nicolai  Bevilaqua 
Ijpi.  infoi.  Marco  Antonio  Sabelli  nella  fua  Summa  diverforum  Traéiatuum  alla 
voce  Notarius  ,  produce  il  Tiraquelli  de  Nobilitate  Cap.  27.  num.  7.  la  Rota  Var- 
ie ix.  Recentivrum  Decif.<;$'i.&'  Parte  xtli.  Decif.zij.  In  cui  ^afferma  il  Sabellia 
che  fembra  concluderfi,che  la  profeffione  di  Notajo  non  rechi  alcun  pregiudizio  a  po- 
ter effer annoverato  nell'Ordine  de'Cavalieri  Gerofolimitani  ;  purché  non  fia  fiata 
effercitata,o  da  chi  domanda  di  elTer'  aferitto  >  o  dal  Fadre  3  o  dal  IMonno  .  Sabdliui 
lom.  ni.  Venetiis  io"<?2.  apud  Paulum  Balle onium  in  fai.  Tra  gli  antichi  monu- 
menti ,  raccolti  già  dalMuratori ,  fé  ne  regìftta  uno  ,  il  quale  non  è  che  di  pochi 
fecoli  lontano  da  quella  età  ;  e  da  cui  s' intende  ,  che  le  perfone  di  condizione  vile 
aon  porevano  efiere  abilitate  all'  efercizio  della  Proferitone  di  Notajo  .  E'  quefto 
Sn  Diploma  di  Ugo  j  e  Lottano  Re  d'  Italia  ,  con  cui  nell'  anno  y^z  fi  conferma- 
no 
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Chi-s  Romanus  Notarius .  E  cefsò  di  vivere  quella  Signo- 
raintornoal  14.55,  e  fu  datafepoltura  al  corpo. dì  lei  nella 
Chiefa  de*  ss.  Patermuzio  ,  eCoprete,  già  Jufpadronato 

del- 

noa  favore  della  Chiefa  di  Reggio  tutti  gli  antichi  pvivileg/,  e  diritti.  Le  parole  , 
cJie  in  elfo  fanno  al  noilro  propofito  fono  quelle  .  ,5  Concedimns  denique  eidem  , 
j>  Eccierùe  (cilìcet ,  Advocatos  live  Notarios  »  quantos  aut  quales  ,  Pontifìces  vel 
„  Minifhi  Bcclefi:e  elegerint  tam  de  fuis,  quam  de  alienis  liberis  hominibus  ,  qui 
,,  ejufJemEpifcopii  vel  Canonica,  feu  omnium  Clericonim  fuorum  rerum  utilità» 
„  tes  exercere  nofcuntur  .  „  Sopra  di  cheildotto,  ed  erudito  Muratori ,  facendo 
opportunamente  le  fue  olfervazioni  >  foggiugne  :  3>  Vidifti  liberos  tantum  homines 
jj  ad  Norariatum  fuiife  alTumpto.s  :  honotificum  qulppe  olim  fuit  ,  &  laudabilius 
,,,  etiam  •,  quam  noftris  temporibus  habitum  eft  illud  munus  .  Romani  fervos  quoque3 
j,  &  libertos  ad  hujjufmodì  arreni  adhibuere.  Sed  polterioribits  fieculis  >  Nobilibus 
3,  tantum  ,  aut  faltem  iiberis ,  aut  non  ignobilibus ,  T;ibellionem  agere  licuit  .  In* 
a,,  venimus  autem  imerdum  Jadices [acri  Palati! 3  qui  fimul  etiam  Notarios  fefe  im» 
s,  fcribtint  »  Ludovici  Antonìì  Muratorii '  Antiquitates  Italiese  medii  JEvi  Tom.i. 
Difs.xn.C0lum.6fi2.  tyfeq.  Mediolani  17^8-  Ex  Typographia  focietatis  Talatinse; 
In  conferma  di  che  ci  piace  di  recarne. due  monumenti, i  quali  ci  troviamo  ad  aver  ora 
tra  le  mani .  In  quello  archivio  Urbano  fi  confervano  tutt'ora  i  Protocolli  di  Nardo 
Vannettini;i  quali  lì  ebbero  già3come  colla  per  ricevuta, dai  Padri  Olivetani  di  s. Ma- 
lia Nova5o  fia  s,Francefca  Romana  in  Campo  Vaccino:  e  cefsò  quegli  dal  far  de'Ro- 
giti ,  fecondo  che  fi  vede  negl'illesi  Protocolli ,  intorno  all'anno  142.8.  Ora  da  una 
lapide, polla  al  medefiuio  in  quella  Chiefa  del  14305  e  appunto  in  mezzo  davanti  alla 
Tribuna, apertamente  fi  ravvifa,che  Nardo  Vannettini,quantunque  adoperale  l'opera 
fua  intorno  all'offizio  di  Notajo,pure  fu  perfona  di  fingolar  merito,  perchè  da  elfa  iì 
feorge  ,  che  fu  e  Riformatore,  e  Confervatore  >  e  Senatore  del  Popolo  Romano  5; 
e  che  ebbe  un  figliuolo,  il  quale  era  Canonico  della  BafiliàfHis.  Pietro  .  E5  una_» 
tal  lapide  fepolcr  Je  ,  che  tutt'  ora  fi  vede  ,  concepita  nella  guifa  che  qui  poniamo  » 

AETERNO.  AC.  VERO.  DEO  .  SAC. 

NARDO.  DE  .  VENECTiNIS  .  ROMANO.  VIRO  .  EXIM 

IO.  QVI.  OB  .  VIRTVTEM-.  SEMEL.  VRBTS  .  REFORM 

ATOR  .  A  .  POPVLO  .  FACTVS  .  X.  CAMERE  .  VRBIS  .  C 

ONSERVATOR  .  Vili.  MÉNSES-.  SENATORIVM.  M 

ag;stratvm  .  lavdabjliter  .  egit. 
lavrentivs.  venectinvs.  sac.  trin 

CIP1S.  APOSTOLORV.  BASILICO.  CA 

NONIC.  PATRI.  OPTIMO.  AC.  B.  M.  FECIT, 

e  - 

OB.  A.    M.  II II.  XXX. 

Moura  per  tanto  quella  lapide  ,  che  non  rrcufavano  le  perfone  ancora  cofpicue  in_» 
quella  età  la  Profeffione  di  Notajo  .  Ma  fi  rechi  ora  l'altro  monumento  ,  il  qt!ale 
ci  fa  conofeere  un  cotal  Giorgio  Albini  ,  e  per  \*otajo  ,  e  per  uomo  Nobile. 
Si  trova  guefta  memoria  nel  Catalto  della  Compagnia  di  Sanala  Sanlìorum  ,  ia  cui 

alla 
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della  Famiglia  Boccapaduli a .  Se  ne  ha  di  ciò  teftimonian- 
za  nei  libri  della  Compagnia  di  Sanffa  SanBorum ,  in  cui 
fi  legge  :  Anno  1^6^,  Domina  Cìrìna ,  uxor  Jo&nnn  Anto- 
mi  THuccapaduli  fepulta  efl  in  Ecclejia  fanUorum  Patruam 
M.uùi  de  Regione  s.  Angeli ,  prò  qua  folutum  fuh  Petro 
Paulo  de  Cahis  camerario  Ho/pitali s  ccrtum  refiduum  ,  quod 
haberereflabath ,  Ma  fi  faccia  ritorno  al  noftro  Gianan- 
tonio,  da  cui  ci  dipartimmo .  Se  il  confervare  ,  e  l'accre- 
feere  le  facoltà  ereditate,  e  le  paterne  ricchezze  \  e  fé  il 
cuftodire  tra  più  ftretti  congiunti  di  fangue  un  ben  forte 
vincolo  di  amore,fenza  recar  pregiudizio  e  danno  a  fé  ftef- 
fo  negP  intereffi ,  e  fenza  efier  cagione  di  comuni  difpendj 
per  ottenere  da  quelli  quanto  è  di  fua  ragione,fu  fempre  ar- 
gomento di  una  prudenza  non  volgare ,  e  di  untenor  fag- 
giodivita,  ci  conviene  filmare,  che  nel!' una  ,e  nell'  al- 
tra Gianantonio  fi  diftinguefle  con  (ingoiar  maniera  . 
Volle  egli  pofiedere  a  comune  coi  Fratelli  quanto  feor- 
geva  ,  che  fuor  d'  ogni  danno ,  e  lontano  da  ogni  moleftia 
dell'  animo  poteva  feco  loro  avere  %  Venne  foltanto  con  elfi 
alladivifione  del  Palazzo,  e  Abitazioni  di  Roma;  e  a  que- 
lla fi  conduffe  non  perle  vie  de'  Tribunali ,  a  cui  non  po- 
chi fconfigliatj  tojfto  fi  appigliano  ;  ma  fibbene  per  mezzo 
della  prudenza,  e  dopo  un  lungo  configlio  avuto  coiFra- 
tcìli  medefimi  c..  E  per  avventura  fu  a  quefta  condotto 
piuttofio  dal  volere  fcanfare  ogni  motivo  di  difturbo ,  e  di- 
feordia  tra  le  comuni  Famiglie ,  che  da  qualunque  altra  ca- 
gione d  .  E  11  eli* ampliare  Improprie  facoltà  ,  epofietfìoni 
fu  tanta  la  forza  della  fua  attenzione,  che  le  vide  a  falire  ad 
uno  flato  affai  bene  avvanzato ,  e  degno  di  non  poca  confi- 
de- 

sNcLpag.  16.  a  terge  fi  legge  •  Alia  fuerunt  audientibui  t£T  tntelligentìbus  Tefii- 
bus  videlìcèt  sintonia  Martino  de  Regìene  Monti unt  Mandatario  >  t9"  Giorgio  Al- 
bini No  tari»  Regionis  s.Euflacbii .  E  poco  appretto  zlh pag.  zy.  a  tergo  ,  fi  ha  : 
Prefentibus  auiienùbus  hit  teftibus  videLìcet  NobìLibus  viti sj  aliano  Gallo  de  Re- 
gione Parionisìi3J  Giorgio  Albini  de  Regione  s.Eusìacbìi.Ed  ecco  il  medeiimo  Albi-* 
ni  coli' aggiunto  di  Notajo  ,  e  infieme  di  Nobile  . 

a  E'  ttato  già  quefto  da  noi  dimoftrato  nella  Trima Parte  Notizia  Generale  Gap. 4. 

t>  Cataito  di  quella  Compagnia  .  Il  medefimo  lì  ha  ancora  nel  libro  degli  Anni- 
verfaij  .- 
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derazione  .  E  quindi.,  ordinando  il  Tuo  Teftamento  ,  ebbe 
la  facoltà  non  folo  di  moftrare  il  fuo  affetto  ,  ed  amore  ver- 
te di  alcune  perfone  ,  e  particolarmente  alla  Signora  Ciri- 
lla fua  moglie  ;  la  quale  >  fu  lafciata  da  lui  ricca  di  beni  di 
fortuna:  ma  fiimò  ancora,  a  confervazionede*  medeftmi 
nella  Famiglia,  di  ordinare  un  perpetuo  Fidecommiffo  a 
favore  de' difcendenti Figliuoli  mafchi  a.  Eia  moderazio- 
ne in  ogni  cofa  fi  può-  credere  ,  che  a  lui  foffe  molto  cara, 
e  (òttimamente  amata  j  perchè  lo  veggiamo  effer  giunto  al- 
la più  avanzata  ultima  vecchiezza  ;  avendo  veduta  la  terza 
fua  Generazione  in  età  affai  matura  .  Ci  è  ignoto  quanta 
egli  aveffe  di  vita ,  dopo  che  nel  14? 4  ebbe  ordinato  il  Aio 
Teftamento  ;  il  quale  ci  porge  la  fola  notizia,  che  qualora 
avventile  la  di  lui  morte ,  effovolea,  che  al  fuo  corpo  fi 
daffe  fepoltura  nella  Chiefa  de'  ss.Patermuzio  ,eCopreteb. 
Nacquero  a  Gianantonio  dalla  SignoraCirina  fua  moglie , 
per  quanto  è  a  noftra  notizia  tre  figliuoli  ,  i  quali  furono  i 
di  lui  eredi;  e  fi  chiamarono  il  primo  Luigi ,  Romanella 
il  fecondo ,  e  il  terzo  Nardo  :  ciafcuno  de'  quali ,  come  ve- 
dremo appreilò  ,  ove  fi  parlerà  di  efii ,  ammoglioffì  con  Si- 
gnore affai  riguardevoli,e  rifpettabili  per  le  loro  Famiglie* 

Giacomo  Renzo,o  fia  Lorenzo  fu  figliuolo  di  Romanel-        ni. 
lo,e  cenefatcltimonianza  il  Notajo  Leonardo  Boccamazzi,  Giacomo  Ren- 
il  quale  ,  rogandoli  della  divifione  de' beni  paterni  ,  a  cui  Rom8anei°io0 
venne  cogli  altri  due  fuoi  fratelli  ,  cosi  di  lui  regiftrò  :  Die 
Julìi  3*  1428.  Cum  „m.jacohus  Rentìus  FiU  quondam  Roma-  Annoio.- 
nell'i 'Buccapadulis  de  Regione  s„  Angeli  epe.*  Intorno»  alla 
Famiglia,  dacui  veniva,  e  difcendeva  la  Donna  ,  che  eb-  Caterina  Pim- 
be  per  moglie  ,  la  quale  fu  chiamata  Caterina  Pimpinelli ,  pinelh  ' 
non  abbiamo  argomento  da  dirne  cofa  alcuna  ;  e  il  nome 
medefimo  ci  farebbe  fiato  ignoto ,  fé  Monfignor  Antonio, 
dì  cui  ragioneremo  a  fuo  luogo  ,  chiamandola  nel  di  lui  te- 
fiamento  fua  Ava  ,  non  ce  lo  avelie  palefato .  Del  valore, 
e  prudenza  di  Giacomo  Renzo  non  meno  nel  trattare  le 
cole  della  guerra ,  che  nella  cura  e  follecitudine  degli  affa- 
ri 

a  Documento  vii  i.  per  totum ,       b   Ivi^num-i»       e  Documento  iv.  num.  i. 
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ri  civili,  molte  fono  le  teftimonianze ,  che  ci  porgono  al- 
cuni gravi  Scrittori .  Cefare  de'  Magalotti ,  l'Amaideni ,  e 
l'Aftalli  parlano  già  di  lui  con  non  piccola  lode  ;  e  Micheie 
Giuftiniani  nella  fua  Opera,  che  porta  il  titolo  de1  Vefcovì<e 
Confidi  Tivoli ,  feguendo,  cogli  altri  accennati  Scrittori, la 
relazione  di  Paolo  di  Lelio  Petroni  a,ci  porge  la  notizia,che 
Giacomo  Renzo  fu  creato  Ufficiale  di  guerra  contra  di  La- 
dislao Re  di  Napoli.  Avvenne  quefto  intorno  al  i404a'tem- 
pi  d'Innocenzo  VII,  in  cui  quel  Re,in  luogo  di  animo  grato 
a'beneficj  del  Pontefice,adoperando  arti  inique,e  coli'ecci- 
tare  de'  tumulti  nel  Popolo  di  Roma,e  collo  fpignervi  delle 
truppe  aconfervazionedi  quelli,cercò  per  ogni  via  di  com- 
piacere alla  fua  ambizione,edi  renderli  Signore,  e  padrone 
delia  medefima.  Ma  ogni  fuo  configlio  e  pel  valore  del  Po- 
polo Romano ,  e  de'fuoi  Condottieri,  alla  tefta  de'quali  era 
Paolo  Orfini,non  recò  a  lui  alcun  vaataggio,per  confeguire 
quel  fine  che  fi  era  propofto l> .  Marco  Antonio  Altieri, c  e 
Lelio  Petroni ,  feri  vendo  le  loro  memorie  ;  ci  fanno  fape- 
re  ,  che  Giacomo  Renzo  nel  1433  fu  Marefciallo  del  Po- 
polo Romano.  E  di  quella  guiià  al  noftro  propofito  parla 
il  Petroni^:  Della  feconda  tratta  della  *Bu[]ola  ufeirono 
Paolo  Porcaro  della  Regione  della  Pigna ,  Mapimo  di  Liei- 
Io  Ce  cebo  di  Barione  :  Governatori  per  doimefì.  Rienzo  di 
fcr  Paolo  di  Colonna  Notaro  loro  ,  Paolo  Liale  della  Regola 
Protonotario  ,  Antonio  di  Paolo  Corrazzaro  di  Campitela 
tfotaro  della  Camera  per  doi  mejt,  Janni  Pier  .Leoni  di  Ripa, 

a  Paolo  di  LIello  Tetrone  dello  Rione  di  Tome  della  Città  de' Romani  Mettì- 
canza. A'tempi  di  Michele  Giuftiniani,  ficcome  egli  ne  fa  fede  nelF  Opera  citata  di 
fopra,  dove  paria  di  Antonio  Boccapaduli  ,  li  trovava  in  cafa  Boccapaduli  un  MS. dei 
.retroni  >  e  che  per  avventura  non  era  mancante  ,  come  quello  della  Libreria 
Vaticana .,  che  fu  già  ftampato  dal  Muratori  >  in  cui  non  fi  legge  nulla  di  ciò  ,  che 
riferifee  il  Giuftiniani  intorno  al  noftro  Giacomo  Renzo  ;  e  che  perciò  riputiamo 
•foffe  regiitrato  ne'  primi  fogli  ,  che  più  ora  in  quello  non  fi  trovano  .  Neil'  Archi- 
■vio  JSoccapaduli  non  fé  ne  ha  già  più  alcun  veftigio  . 

b  ìvatalis  Alexandri  Hiftorìa  Eccle/iafika  Sseculi  xv.  Caput  Trimurti  An.l-pttg.z. 
"Tom.  xvii.  edit.  Parif.  apud  Silvanum  deGraffortis  1744.  in  4. 

:c  Marco  Antonio  altieri  Nuz.ìalipag.  234. 
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Jacomo  Rienzo  'Boccapadulle  di  s.  Angelo ,  Mantello  delli 
Aiuti  di  fanto  Stati  ì  Stefano  di  Vi  elio  di  Traflevcre-,  Aia- 
refcalchi  per  dot  mefi .  Valerio  di  meffer  Paolo  di  Trejo  Ga- 
belliere Maggiore,  Antonio  Valentino  de*  Monti  Camer- 
lengo della  Camera  .  Vangeli/la  di  Alibrandi  Doganiere  del 
Sale  .  Nardo  Porcaro  della  Pigna  Camerlengo  di  Ripa  Ro- 
mea  per  due  meji%  E  più  altri  Officiali ,  de'  quali  non  bi fogna 
far  troppa  ricordanza  ,  perchè  non  fono  da  conto  ,  ve  fon 
molto  richiefìi  alle  faccende .  Laonde  foftenuti  dal  pefo,  e 
dalla  forza  di  quefti  Scrittori  fi  può  riputare  fenza  fallo,che 
Giacomo  Renzo  non  folle  perfona  di  piccolo  affare  .  Non 
è  a  noi  pervenuta  la  notizia  del  tempo  della  fua  morte,  e 
del  numero  de'iuoi  figliuoli  .  Nondimeno  fi  fa  bene,  che  ne 
ebbe  più  di  uno  -y  mentre  fi  legge  in  un  Iftromento  di  Con- 
cordia, rogato  alla  prefenza  di  Monfiguor  Berardo  Vefco- 
vo  di  Spoleto ,  e  Vicario  del  Papa  :  1457  9Januarii  die  6, 
Jiem  benché  furono  infra  loro  certi  patii ,  che  fé  Romanelli 
poteva  obt  enere  una  fiala  murata  dalli  Figli  di  GiacomoRien- 
zo  da  far  fi  nel  vicolo  infra  ejjo  Luyfci  e  li  detti  Figli  dì  Gia- 
come  Rienzo* .  Ma  fé  è  feonofeiuto  il  numero  precifo de' 
fuoi  figliuoli  ;  nondimeno  fi  hanno  argomenti  j  i  quali  ci 
moftrano  ,  eh'  egli  morendo  ne  lafciò  due;  uno  portava  il 
nome  di  Nicolò ,  e  1*  altro  di  Pietro . 

Onofrio  fu  figliuolo  di  Romanello,come  fi  ha  dal  Notajo         IV» 
Leonardo  Boccamazzi  ,  il  quale  ,  registrando  la  memoria  Onofrio  figli- 
dell'  accennata  divifione  coi  fratelli  de'  beni  paterni ,  così  ™J°o  di  Roma" 
lafciò  notato  :  1 42  8,  diejulii  3 .  Cum  Eunuphrìm ...  Filius 
quondam  Romanelli  Buccapadulis  de  Regione  s.  Ange  li  &c  h  ^n* J  ■?  ^P» 
La  Donna ,  che  Onofrio  ebbe  per  moglie  ,  fu  una  cotal  Si-  rema  farfé  d« 
gnora ,  la  quale  fi  chiamò  Perna  »  Dì  qual  Famiglia  ella  fi  Rufeeii  • 
fofle,  mi  è  tolto,  da  poterlo  qui  francamente  regiflrare ; 
pure  giova  il  penfare ,  che  nafeefie  dalla  nobile  fchiatu 
dei  deRubeisyt  che  fofie  già  vedova  di  Corrado  Marcellino 
e  aquefto  mi  muove  il  trovarfi  già  tra  k  fcritture  dell'  Ar- 
chivio Boccapadulle  tra  quelle,che  fempre  fi  appartennero 

F  alle 
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alle  perfone  della  Famiglia,un  I il ro mento  in  pergamena  coi 
nome  di  Perna  */<r  Ruben ,  il  quale  fu  rogato  intorno  all'età 
di  Onofrio;  cioè  nel  13  85:  ma  fìccome  in  quello  non  è  una 
tal  Signora  nominata  come  Moglie  di  Onofrio,  non  ofo 
di  affermarlo  .  Che  poi  Perna  moglie  di  Onofrio  fofie 
Donna  di  Famiglia  ben  riguardevole,  lo  moftrala  teftimo- 
nianza ,  che  ora  il  produce  ;  a  cui  ove  punto  fi  guardi ,  affai 
chiaro  fi  conofce,  che  il  noftro  pendere  non  è  lontano  dal 
vero .  Di  quella  ne  conferve  la  memoria  V  Aftalli a ,  il  qua- 
le in  tal  guifa  la  riporta ....  1422.  La  Signora  Perna  moglie 
dì  Onofrio  dì  Rom anello  de''  Boccapaduli  del  Rione  dì  s,Jnge- 
lo  vende  a  Giacomo  dì  Crijloforo  falegname  tre  pezze  di  Vi- 
gne Jtte  fuori  Porta  Pinciana  per  ^ofiorini,Notar@  Pietro  di 
Santolo  di  Pietro  'Berta  .  Teflimonìo  il  Nobile  Signor  Fran- 
cefeo  'Barberini  del  Rione  della  Regola  .  Né  ci  è  flato  con- 
ceduto, avvolgendoci  nell'antichità,  di  ritrovare  di  que- 
lla Signora  alcun'  altra  memoria  ,  che  abbia  il  merito  ,  di 
effer  qui  recata.  Per  la  qual  cofa  fi  faccia  ora  ritorno  al 
noftro  Onofrio  .  Secondo  l'immagine  ,  e  l' idea  ,  che  ci 
prefentano  le  piccole  ,  e  fcarfe  memorie ,  che  di  lui  ci  fo- 
no rimafe ,  potiamo  ftimare  ,  che  folle  perfona  di  molta 
faviezza  ,  e  di  animo  moderato  ;  e  che  in  un  tempo  medefì- 
mo  vegliò  con  (ingoiare  attenzione  fopra  de'  fuoi  intereffì 
domestici .  Perciocché  vediamocene  nella  condotta  de'fuoi 
affari  ufava  della  prudenza,  e  amava  di  (tendere  ancora—, 
lo  fguardo  fopra  quanto  gli  poteva  accadere  nel  tempo 
avvenire  .  Si  ravvifa  poi  aliai  facilmente  ,  aver  egli  adope- 
rato non  piccola  attenzione,  per  dare  accrefeimento,  e  far 
che  fem  pre  più  avvanzafle  lo  (lato  4elle  fu  e  paterne  foftan- 
ze .  E  da  ciòne  avvenne,  che  egualmente  fi  compiacque, 
e  che  foffero  con  diligenza  coltivate  le  fue  Polle  ilio  ni, e  che 
nelle  medefìme  foffe  una  numcrofa  greggia  :e  quindi  fìmil- 
mente  intendiamola  cagione,  per  cui  tal  volta  conduffe 
1'  altrui  terreno  -y  che  fu  di  allogarvene  quella  copia,  che 
più  a  lui  tornava  b.  Non  era  ancora  nata  a  que'tempi  in  al- 
cuni 
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cimi  la  prava  opinione,  e  dannevole  non  meno  alla  Repub- 
blica >  che  all'  avanzamento  delle  facoltà  de'  Cittadini ,  che 
fi  difcon venga  a  perfona  di  nobil  fangue  l'avere ,  e  molti 
culti  feminati ,  e  gran  copia  di  animali ,  e  molte  perfone  a 
coltivar  quelite  a  corregger  quefti.  Anzi  fi  ha  pure  dall'an- 
tiche memorie  ,  che  portava  onore  e  decoro  l' aver  molte 
perfone  nella  campagna  ,  a  cui  poter  comandare  .  Mori 
Onofrio ,  come  cofla  dal  Catafto  de'  Fratelli ,  tra'  quali  fu 
annoverato,  della  non  meno  antica ,  che  Tempre  nobile 
Cpmpagnia a  del  Santiffìmo  Salvatore. a  San&a  SanUorum , 

F  2  pri- 

a  LaChiefa  del  Sa:itilfinio  Salvatore  ,  che  da  non  pochi  Secoli  a  quella  parte  fi 
appella  ancora  col  nome  di  SanBa  Saniìorum  ,  ha  luogo  fenza  fallo  tra  le  più  anti- 
che ,  e  celebrate  Chiefe  di  Roma  .  Fu  quella  fabbricata,  quantunque  s'ignori  il  no- 
me di  chi  pel  primo  l' edificarle ,  nel  Palazzo  dell'  antichiffima  Famiglia  de' Late- 
ranl  ;  e  fu  già  dedicata  al  Martire  s.  Lorenzo  .  Si  ha  in  un  Codice  Vaticano  ,  fe- 
gnato  col  num.  i  j  j  ,  che  ,  ritornando  s.  Gregorio  da  Coitantinopoii ,  ove  era  flato 
inviato  come  Apocrifario  Apoftolico ,  portò  feco  a  Roma  due  Braccia  ;  1'  uno  di 

s.  Andrea  Apoftolo  >  e  1'  altro  di  s.  Luca  Evangelista  ;  i  quali  Pelagius  Papa 

intra  P alati um  in  Ecclefìa  s.Laurentii3cum  Miffarum  jolemnitatt  depofuit.Vive& 
il  Pontefice  Pelagio  ,il  il  di  quello  nomerei  $;.o,  al  Ji>o.  Né  fi  ha  memoria,che  nel 
Falazzo  Pontificio  alLaterano  fi  trovaffe  altra  Chiefa  ,  che  la  noflra  di  Sanila  San" 
Borum  ,  la  quale  fotte  dedicata  a  s.  Lorenzo  .  Fu  efla  in  varj  rempi ,  e  da  vai  j  Pon- 
tefici ,  oltre  alla  venerabile  ,  e  prodigiofa  Immagine  del  Santiffìmo  Salvatore  ,  or- 
nata >  e  arricchita  di  moltiffime  Reliquie  inlìgni ,  ed  ancor  delle  più  pregiate  tra  i 
Criftiani.  La cuftodia di  quella,  e  inlienie  la  cura  di  quelle  fi  trova  ,  che  fu  già 
commetta  ad  un  Colleggio  >  comporto  di  dodici  Uomini  delle  più  cofpicue  Fami* 
glie  Romane  ,  che  fi  facevano  chiamare  Oftiarj  ;  e  che  nel  preftaie  l'opera  loro  al- 
la facra  Immagine  adoperavano  una  certa  propria  forma  di  abito  di  color  lionato.  Si  ha 
di  ciò  I'  argomento  in  una  Miniatura  >  fatta  in  pergamena  del  i  ?;  8  ,  e  che  li  cufto- 
diva  nel  Mufeo  del  Marchefe  Alettandro  Capponi  .  Tra  quelli  Ofliai  j  furono  a'  tem- 
pi di  Martino  V,  e  del  1422  annoverati  i  Guardiani  >  e  Fratelli  dell'  Università, 
©  Ila  Compagnia  >  chiamata  già  dei  Raccomandati  all'  Immagine  del  Santiffìmo  Sal- 
vatore ,  e  che  ora  diciamo  dì  Sanila  Sanclorv,rn%  preferivendo  con  fua  Bolla  quel 
Pontefice, che  quelli  nuovamente  incorporati  dovettero  godere  tutti  i  diritti,  e  ra- 
gioni di  quelli  .  Giovanni  Marangoni  Ifloria  dell'  Oratorio  di  s.  Lorenzo  nelPa-< 
marchio  Lateranenfe  Lap.l1,pag-?.  Cap.xi,pag. 47,  e  feg.  in  Roma  I747.  Ter  Ot- 
tavio Puccincllì  in  4-  La  cura  dell'  Ofpidale  al  Larerano  ,  commetta  all'  attenzione. 
di  quella  Compagnia  de'  Raccemandati  ,  potrebbe  riputarli  egualmente  antica  ,  che 
1'  Ofpidale  medelimo  ;  da  che  non  fi  ha  memeria  del  tempo  ,  in  cui  quello  fotte  a_» 
quella  confidato  ;  e  dall'  altra  parte  richiede  la  ragione  ,  che  il  fuo  Fondatore  non  lo 
lafciatte  fenza  la  direzione  di  alcuna  pia  Raunanza  ,  che  vi  foprantendefle  .  Fu  qià 
quello  Ofpidale  opera  di  Giovanni  Colonna  ,  il  quale  fu  creato  Cardinale  da  Ono- 
rio 1  ri  nel  ino".  Celebre  è  il  nome  e  la  fama  di  quelto  Cardinale  ,  non  meno  per- 
le cofe  da  lui  fatte  nell'  Alia,  da  cui  già  portò  la  Colonna  del  Signore  ;  che  per  le 
altre  opere,  le  quali  in  Roma  lo  riconofeonoper  padre  5  ed  autore  .  Al  tonfo  Ciac~ 

coni» 
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prima  del  1453  ;  alla  quale  lafciò  una  certa  fomma  di  Fio- 
rini a  •  Si  legge  in  quello  ,  feri  ve  il  Jacovacci,  ed  il  Maga- 
lotti b  ;  Eunuphrim  Romanelli  'Botcapaduli  refertur  rnor* 
tuus  amno  1453.  Tra  le  antiche  memorie  non  fé  ne  ha  ve- 
runa, la  quale  faccia  menzione  ,  che  avelie  alcun  figliuo- 
lo, che  a  lui  folle  nato  dalla  fua  moglie  Penìa  :  laonde  fi 
può  giudicare  a  che  non  lafci  afte  alcun  crede  di  fé  medefi- 
aio. 


CA- 

conio  fenve  di  luf  :  Hujus  Joannts  opihUs  Hofpitales  domai  ad  Lateranum  in 
honorem  s,  Andrea  Apostoli ,  quas  hodìe  s.  Joannis  dicimus  ,  cum  magni;  redditi- 
bus  in  alimenta  Peregrtnorum,  i3  calamìtoforum  hominum  cum  fingularì  pìetatis 
laude  adifteatas  confiat .  Vitx  Fontifìcum,  &  Cardinalium  Tom.ìi  3  pag.  ej  ,  & 
feq.  Romx  1677  >  famptibus  de  Rubei's  infoi.  Pauli  Jovii  Novocomenfis  Elogi® 
Tom.  il.  De  vita  Pompei' Colamme  pag.  151.  Bafilex  ,  ejt  Officina  PetnFernre  &c. 
ì^-j. infoi.  JlCiacconio  ha  prefa  la  notizia  delia  fondazione  di  quello  OfpidaIe_# 
dal  Giovio  y  il  quale  di  piìi  afferma  ancora  ,  di  aver  fòpra  di  ciòefaminati  gii  anti- 
chi monumenti  ,  edannali.  Ricevette  quefta  Compagnia  ,  e  queft*  opera  di  pietà 
ima  forma  migliore  ,  e  piìi  ordinata  nel  1288  dal  Cardinal  Pietro  Colonna  ;  e  <jnin.. 
ii  nelCatalto  della  medefìma  al  foglio  undecimo  ,  dove  fi  regiftrano  gli  Statuti»  for- 
mati fòrto  la  di-  lui  condotta,  egli  vi  vien  chiamato  come  padre  di  efTajma  noaè  però, 
che  fi  tacciale  fi  oltrepaffì,che  prima  di  quella  itagione  avea  gik  quella  focietà  di  per- 
fone  una  certa  determinata  forma  di  Compagnia;perche  parlandovi/!  de'Fiarelli,vi  il 
legge,  Congregati  olim  .  Fu  ancora  quefta  Compagnia  Tempre  compofta  ,  Jafciate  fta- 
re  alcune  poche  perfone,,  adoperate  ne'  fervigj  dell'  ©fpidale  ,  delfìor  della  NobiI» 
ti  Romana;  perchè"  fi  veggono  in  ogni  rempo,  oltre  ad  altri  argomenti,  prefcelti  per 
Guardiani- di  effa  quei,che  già- hanno  foitenuro  l' impiego  di  Confervatore  ,  ftimato 
fempre  trai  Romani  onorevole, e  rifpettabile.E  già  fcrrife  H'Seirano  nella  fua  Opera 
delle  SetreChiefe  alla  ^^.i7i,e  ftampata  nel  x  (7  e.^uemlocum^rhndoàì  Sandra 
§-3.r\£ÌQrum,fumma  religione \atque  munificenti'a  cus~lodit  ,tueturque  Sodalìtas  s. Sal- 
vatori} ex  Nobilib  ai Romanista  qua  non  fine  maxìmo  eti'am  pietatis  fludio  admini- 
flratur  nobiliffìmum  Pauperum  infirmorum  bofpitium  prope  Eeclefiam  a  Joannt  Co- 
Ikimna*  viro  retigiofi/Jimo ,  fan é?<e  Ec.clefi*  Cardinali  cirater  quadringent»s  an.nos 
sdificatum •■■ ,    df  divi'tiì's  auìlum  . 

a  Libro  intitolato  Mare  Magnum  .  Anno  1444.  „  Heuniiphii'us  B.uccapaduie- 
9r  fponte  donavit  Hofpirali  florenos  y.o-  prò  ejus  anima  folvendos  poli  ejus  obiuun-. 
xr,  marni  Joannis  de  Vallati*  3,  ». 

V  V«lum«  4.  pag.  78.1^ 
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CAPITOLO     TERZO 

Della  Terza  Generazione  della  Famiglia  Boccapaduli •» 


Gianantonio 
T 

il. 

(  1 

Nardo  . 
VII. 

1 

Luigi . 

vi 

RomanelJo . 
VI. 

Giacomo  Renzo 
l 

ni. 

1 

(          1 
Nicolò  » 
VIIL 

1    } 

Pietro. 

IX. 

cui  mezzo- 
su» 


LUigi  3  come  fi  ha  dall 'Iftromento  del  fuo  Matri monio*       V. 
fu  figliuolo  a  Gianantonio  .   Si  legge  in  quello  :  ^gnJf°f° 
1449,  Adenfe  Decembri  die  i  i.„,AloiJ?i  de  'BuccapadnHibus  per  cui  mej 
de  Regione  s ■ -Angeli  cum  confenfu  prefentia  verbo  &  manda-  fi  conferva  i 
to  diclijaannh  Antonii  ejus  Patris  &>c*  Antonim  de  Calvis   am's 
Jfotarius a .  Molte  fono  le  memorie ,  che  di  lui  fi  hanno  ,  Ann.^p» 
le  quali  lo  fanno  a  noi  conoicere  per  perfona  di  nobil  fatv- 
gue  ,  e  in  cui  vìcn  chiamato  col  titolo  di  Nobile  Uomo  . 
Ne* Capitoli  di   matrimonio  di  un  fuo  figliuolo  fi  trova.: 
1449,  Adenjis  Decembris  die  12.  H<e funt fidanti<e ....  inter  chiamato  nì~ 
virum  nobiiem  Tranquillum  filìum  viri  nobilis  Loyfai  de bn  ^me"^ 
cBuccapadulibui  &c.  Antonini  de  Calvh  t^Qtarim  h  »  Simil- 
mente  nella  difpofiziorie  teftamentaria    di  Gianantonio 
fuo  Padre,  ove   co'  fratelli  è  iftituito  erede,,  fi  legge  : 
1454 ,  Menjìsjulii  die  24.  Viro:  nobiles  Aloyjìum  n;%.ifuffj 
flios  &c.]ulianm  Bucce ja  Jtfhtarim c ..  Neil'  iftefla  guifa  fi 

tro- 

a-  Documento  v.num*  r.    b  Documento  vs.  nurru  i.  »,    e  Documento  v  ti  vm 
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trova  regiftrato  nellMftromento  di  divifione  della  paterna 
eredità  :  14$  ? ,  Menfejunii  die  23.  Li  nobili  uomini  Loyfei 

de  Janni  Antonio frati  Carnali dello  Rione  di  fanto 

Angelo  fono  "venuti  all'i  infraf cripti  patti  &c.  Jsìicolaus  Se- 
cundarius  Jfotarius  a.  Magia  fé  tutte  fi  volefìero  da  noi  re- 
care le  teftimonianze ,  che  fu  di  un  tal  propofito  ci  vengo- 
no tra  mano,  diverrefimo  ormai  molefti ,  eno;ofib.  E' 
poi  cofa  manifefta  ,  che  Luigi  venne  per  lo  memo  a 
contrarre  matrimonio  con  due  diverfe  Donne  >  perchè 
veggiamo  ,  che  in  quel  medefimo  giorno,  ed  anno  ,  in  cui 
egli  forma  ,  e  ftabilifce  i  capitoli  del  fuo  fecondo  Matri- 
monio,un  fuo  Figliuolo c  fimilmente  gli  forma  colla  figliuo- 
la di  quella  donna,  che  fu  da  lui  menata  per  fua  feconda 
Spofa  d.  Intorno  al  nome  ,  ed  alla  Famiglia ,  da  cui  nafce- 
va  la  prima  donna  del  noftro  Luigi,  non  ne  ha  l'antichità 
a  noi  recata  alcuna  certa  notizia  ;  della  feconda  fol  tanto 
adunque  ne  daremo  alcune  poche  ,  le  quali  fono  a  noi  per- 
Brìgida  Mar- venute  .  Ilnome  di  quefta  fu  Brigida  Martelluzzi ,  come 
teJJuzzi.  fi  paiefa  ^af  Capitoli  di  quello  Matrimonio  ;  ne'  quali 
fi  legge  :  1449  >  A4enfe  Decembri  die  12.  In  praefentia  &c» 
Renfo  Collaro  Tfotaro  ...,flipulantipro  nobili  Domina  Domi- 
na 'Brigida  de  M.artcUuzzis  uxore  diBi  Aloìfy  &>c.  Anto- 
nius  de  Cahìs  Notarius  e.  Nacque  quefta  Signora  ,  come 
s'  intende  dalla  teftimonianza  recata  ,  di  nobil  fangue.  Fu 
ella  al  maneggio  e  governo  della  Cafa,  efiendo  tutt'  ora 
vivo  Luigi  ;  e  che,  forfè  a  cagione  delV  età  affai  avanzata 
negli  anni,più  non  reggeva  a  governare  i  domeftici  affari  f . 

Il 

a  Documento  ix.num.  x. 

b  Documento  x.  num.i.,  Documento  xi  r.  num.t.,  Documento  xv.  num.i. 

e  Documento  vi.  pertstum  .  d  Documento  v>  per  totum  .  e  Documento  Ve 
num.  i* 

f  Tra  le  cane  del  domeftico  Archivio  de'  Boccapaduli  non  poche  fono  quelle, che 
di  ciò  ci  porgono  argomento;pure  tra  quelle  ci  piace  di  feieglierne  due,che  affai  bene 
rapprefentano  il  carattere  ,  ed  il  far  rozzo  di  quell'età  .  Ed  eccone  la  prima  :  »  1464 
5j  adi  vill.de  iugnio .  Faccio  fede  io  Romaniello  Boccapadule  corno  per  quella 
„  prefente  fcrifìa  da  mea  mano  corno  io  fo  pacato  per  nome  de  madonna  Cerina_* 
j,  mea  matre  delli  alimenti  ad  ella  laflati  nello  tefiamento  per  ianni  Antonio  mio 
,j  patre  «io  e  per  la  parte  che  tocca  a  pacare  a  Joifci  mio  frate    in  fin,©  al  tempo  fo- 
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llf.TZ'V  rheTeIia  fCCC  '  d  por*e  h  notizi*  >  ^' 

come  Ru£n7 Ffi  *  LrIgl  '  Cra  flaU  ^ià  nio^e  del  fu  Gia- 
como Rufini  ,  Famigli  a  que'  tempi  non  poco  nVuar 

ta  nella  Ch.efa  di  s.  Maria  della  Rotonda  :  1484     Junll  < 
hLufÌTnlTni  ™lL^f^>  relicla  quondam 

KentoTT  ™!™**'<™<  a-  ^  medefimo 

lettamentoiftitmfce  eredi  univerfali  due  fuoi  figliuoli  •  c 

forma  un  legato  a  ciafeuna  ddk  figlie  ,  di  cui  ne  ebbe  fi! 

mi  mente  due  ;  mentre  vi  fì  legge  ?  Reìlqult  faos  Zrede: 

Zl  %  ÌL^ZifmrfilT  eTìm°  kimoni  na- 
tii™ .  ^  Eoangehftam  fecundum  fuum  filium  ex  recunda 
Matrimonio  natum,  mdellcet  dldm  Rufino  proZZ 
quartispambu^dhlum  E.angelì/lam  fro  rJqZ  Xrta 

,°Z         Ju*fii«  rnajon  ex  primo  matrimonio  natte ,  & 

xxv  o>c  Item  rekqmt  Andre atl*  ex  fecundo  matrimonio 

;:  ESssa^ f:1  fioHni  &  ^  c,e  ^  aJ  avere  Jat 

»  &  miefe  che  ftanno  Sh'  neJo  iSlTrl^  ?.«*  3CCant°  fi"iaì  dodÌc£ 
«  da  madonna  bricita  e  madonna  n   ^^éhma  li  qua]e  pacamento  aio  auto 

»  M^^daci^ìgafTL^SS  T*  ^^  %Ho  dello  ditto 
«  fenda  de  mea  propria^^^^i £p *  ?c §£«—  3Ì°  **   «-*M 
„  Io  romancio  bocchapaduJe  manu propria  affermo .' 
»  Io  Coronato  de  PJanca  fui  prefente  quando  fu  fatto  io  f™    .-a 
„  &  quando  romancio  faceffe  de  Lno  &a  propria  la  W«ift?l?\?/?T,i* 
„  me  fo  foferittoqui  de  fono  de  mea  nronn  ,  ™i  l0P"lcneta  &   ad  fede  di  ciò 

me  n,n  è  tiverf? dall'  ah™,»™  ÌZ  C'do  ***  '  «*  *™  ™U° 
,»  iugno  loRoinfcJlaBocckpad^  «ccccivii  a  di  xx  de 

»  da  feffc  miofrateducatidoio  S&  £?„=?  •  r,CepW°  qUelt°  foP™ditto  die 
»  pefone  dello  terzo  dell,  fnn?      u        WCch°  cin1™™  otto  Ji  quali  fono  pef  , 

«  ia  forma  che  £ ct^ZVJlyl °  -  r*"^0  ddl°  dia°  h^  «  A 
«  che  effo  Ji  ,veva  J;  '  ?J  1nah  ^narr  la,o  receputi  dallo  ditto  loifci  per- 
„  ben^oadeflèrep ZoioR, °  h°C™cl°  noft«>  pcfonante  per  la  q„aIe  PeLe 
»  nire  &  per  arnSS^  rr°  ^  tUtt°  '?  mefe  de  ^ ^  proffimoS  ve! 

»  Io  romanie/Io  Bocchapadule  affermo  „  . 
a  ai  trova  ia  Archr/io  Boccapaduli . 
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nata ,  Ó"  uxori  nobili:  viri  Tomafiì  Cole  de  Palofcii:floreno: 
xxv  &c.  Di  Luigi  non  fi  ha  ,  oltre  le  recate  ,  alcun' 
altra  notizia  -,  fé  non  che  egli  fece  alcune  compere  a;  che 
mori  intorno  all'  anno  14^5 ,  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  de* 
ss.  Patermuzio,  eCoprete  h .  Egli  ebbe  due  figliuoli ,  ed 
una  figliuola  .  Tranquillo  fì  chiamò  il  primo ,  che  gli  nac- 
que fimilmente  dal  primo  matrimonio,  e  che  non  lafciò 
in  vitajl'altro  fi  chiamò  Evangelica, e  la  femmina  Andreaz- 
vi.  za,  che  furono  a  lui  portoriti  da  Brigida  Martelluzzì . 
Romancio  fi-  Roman  elio  il   giovane  fu  figliuolo  a  Gianantonio , 

nantonio1    ""  leggendoli   in  un  Itti-omento    di  Compera  di  una  cafa  : 
1 45 2,  MenfsJuUi  die  20.  Sponte ....  vendidit ....  nobili  viro 
.Ann.!452.  gomanello  Joannis  Antonìi  de'Buccapadalìbus  @*c.  Paula: 
Chiamato  No-  Lelli  de  'Barberi?:  Notarius c .  In  non  poche  tellimonian- 
*  ze  ,  oltre  alla  recata  ,  lo  vediamo  onorato  col  titolo  di  uò- 

mo nobile  .  Nel  teftamento  di  fuo  Padre  fi  legge  :  1454  , 
AAenfì:  Julii  die  24.  Viro:  nobile:  Aloyfium  ,  Nardum  ^  &> 
Romanellum  fuo:  filio:  &>c.  Julianus  Sacceja  Notarili:  d  . 
Similmente  nell'lftromento  di  divifione  dell'eredità  pater- 
na fi  trova  regiftrato:  Anno  14?  ?>/###  *J»  In prefentia  &c. 
in  tra  li  nobili 'Vomini  Loyfci  de  Janni  Antonio  ^  Nardo,  e 
Romanielio frati  carnali  &c.  Nicolaus  Sccundarius  Nota- 
r/us^Si  ha  pure  in  un  Iftromento  di  Concordia  tra  lo  fteflo 

Ro- 

■a  Silia  di  quefìe  memoria  ne^l'  Iftromenti  ,  che  ora  produciamo  :  „  r4<6"  ,  r$ 
a»  Martii.Nardus  filius  quondam  Joannis  Antonii  de  Buccapadnlibus  vendit  Aloifio, 
j»,  &  Romanello  ejus  fratribus  terriam  partem  Talati'i  ,  &  domorum  fitarum  in  Re- 
5,  gione  s.  Angeli  juxra  habitationes  Jacobi  Rentii  eorum  patrui  prò  pietio  floreno- 
3,  rum  ij6"o  &c.  Julianus  Joannis  Bucceja  Notarius  3, .  Si  ha  da  tinalrro  Iftromento^ 
,>  1452,  Jamiarii  14.  Jacobellus  Antonii  Rentii  Condelmi  vendit  A  lo  i  fio  de  Bue- 
,3  capadulibus  ,  qui  emit  prò  Tranquillo  filio  fuo  ,  ternam  pattern  Aquatici  appellat. 
a,  L'Aibuccìo  adRipam  Fluminis  pio  florenis  40. Nicolaus  Secnndarius  Notarius;,. 
E  fimilmente  :  ,»  14?  1  3  Febmarii  io.  Laurenrius  Tetri  del  l'tfcovo  Geneii  vei.dit 
„  AIoHìo  ,  Leonardo  ,  &  RomanelJo  de  Buccapadulibus  Domura  pefitam  in  Regio- 
„  ne  Regnine  prò  pietio  florenorum  170.  Dominicus  quondam  Mattei  de  Malame- 
3>  rendis  Notarius  ,, . 

b  Neil'  archivio  del  Santiflìmo  Salvatore  ad  San&.i  Saniìorum  fi  ha  nel  libro 
degli  Anniv-erfai;  in  carta  pecora  :,,  Anno  I46"6~.  Loyfius  Buccapadule  de  Regione 
35  s.  i  ngeli  fepnltus  eft  in  lìcclelia  Beati  l'atris  Mudi ,  prò  quo  folliti  fuerunt  iìo- 
w  reni  quinquaginta  Domino  Camerario  &c.  3,  e  Documento  vii.  num,  z. 

d  Documento  vii  x.  num.  3.  e  Documento  ix,««w.i. 
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Romanello ,  e  Luigi  fuo  fratello  :  Anno  1457  ,  Januarii  6, 

Nobiles  z/iri  Aloijìus  &  Romanellm  de  lluccapaduUbus  fra- 

tres }  &  cives  Romani  de  Regione  s,  Angeli  a  &CÌ  La  moglie     Maddafena_, 

di  Romanello  fu  ,  come  cofta  da  un  Iftromento  di  Compe-  Cencl  * 

là  ,  la  nobile  gentildonna  Maddalena  Cenci .  Si  legge  in_> 

quello  :  Anno  14?  2,  ,  Julii  20.  Nobili s  vir  'Baptijla  Alejjìi 

Domini  Pauli  de  Cinciis  de  Regione  Ar enule e  poco 

appreflb  :  Magdalente fil'w  legnimi  &  naturalis  ipfim  c£a- 
ptifìae ,  &>  uxoris  dirli  Romanelli ....  &cm  Paulus  Lelli  dc_* 
7$arberiis  Notarius  k  .  Portò  quella  Signora  a  fuo  mari- 
to ,  fecondo  quell*  età  j  una  dote  ài  molta  confiderazio- 
ne,  e  infieme  un  Acconcio  che  a  quella  corrifpondeva  c. 
Di    quefta   Signora  1'  antichità   non  ci  porge  alcun'  al- 

G  tra 

a  Documento  x-  num,  r.  e  2.  In  quefìo  monumento  il  nome  del  Notajo  è  tanto,  e 
persi  fatto  modo  malconcio  dall'  antichità,  che  non  mi  è  flato  permetto,  di  poterlo 
•leggere  in  guifa  alcuna  . 

b  Documento  vti.  num.  1.  2.  4.  f. 

e  Fu  quefìo  Acconcio  del  valore  di  fopra  a  due  cento  fiorini  ,  come  fi  ha  dal  Do- 
cumento recato  ora  qui  di  fopra  alla  let.  b.  La  Dote  fu  poi  di  Fiorini  cinque  cento , 
come  fi  raccoglie  da  un*  antica  carta  originale}  che  fi  cuftodifee  nell'Archivio  Bocca- 
padulida  quale  per  la  fua  antichità}  e  per  la  maniera  con  cui  è  concepita  ha  il  merito 
di  efieroraqui  prodotta:  «Sia  noto  e  mnìi(eito»Ji ha  in  quella,^  chi  leggerà  quefta  pre- 
„  fente  fcripta  3  corno  quefti  fo  certi  pacìi  &  convenzioni  fpofarecci  facìi  intra  bapti— 
„  fta  dalefio  de  meffer  Taolo  dell!  Cenci  per  Matalena  fua  figlia  &  intra  Romaniel- 
jj  Jo  Boccapadule  in  quefta  forma  cioè  che  lo  dicìo  baptifta  promette  dare  a  meflei: 
»,  Romanielio  ia  dicìa  Matalena  foa  figlia  prima  per  dota  una  integra  mefa  cafa  dove 
3,  mo  abbita  e  fao  la  Taverna  Tomao  de  Satro  in  foluto  per  prezzo  di  fiorini  cinque- 
„  ciento  currienti  ad  rafeione  de  foldi  47  per  ciafehadun  fiorino  &  anco  per  lo  ac- 
j,  concio  mefa  integra  cafa  dove  mo  abbita  feiumeie  indio  ,  &  mufeie  de  elia  de  mo- 
},  foro  ionta  per  non  partuta  con  Jacopo  de  Liello  d  Alefib  delli  Cenci  in  pegno  e 
„  quella  dicìa  mefa  cafa  in  pegnio  per  dicìo  acconcio  fiea  ad  pernione  dello  dicìo 
3,  baptifta  pagando  doiciento  fiorini  currenti  alla  dicìa  raficione  io  dicìo  Romanielio 
„  ella  debia  rendere  e  lo  dicìo  Romanielio  non  nello  pozza  fhengere  de  quefìo  pa- 
3,  gamenro  purché  elio  voglia  tenendofe  lo  dicìo  Romanielio  ia  dicìa  mefa  cafa  per 
3>  pegnio  dellacconcio  e  cliello  dicìo  baptifta  in  proceiio  di  tiempo  non  li  pozza-» 
,,  feontare  lo  frutto  ad  capitagnia  .  Item  lo  dicìo  baptifta  promette  ancora  dare  ol» 
p,  tra  a  1  li  dicìi  doicento  fiorini  cinquanta  altri  fiorini  in  altre  cofe  chefle  retrova. 
t>  Item  la  Segniora  chavera  la  Zitella  fellagia  a  pigliate  Jo  dicìo  Romanielio  &  elio 
„  Romanielio  agia  affare  lo  velluto  focundo  la  foa  diferezione  &  ad  cautela  de  ciò 
83  Luyfci  Boccapadule  de  volontà  delle  dicìe  parti  agio  fcripta  qnefta  de  «rea  pro- 
„  pria  mano  &  fottoferiptade  mano  delle  parti . 

3,  Io  Baptifta  dalefio  accetto  tutte  le  cofe  fopra  '{"cripte  affermo  • 
j,  Jo  Romanielio  de  Janamonio  Boccapadule  accetto  tutte  le  cole  fopra  feripte 
»3  affé  imo  „  . 
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tra  notizia,  che  abbia  il  merito  di  effer  ora  prodotta  a  . 
Romanello,  per  quanto  fi  raccoglie  dalle  carte,  che  fo- 
no rimafe  ,  e  che  parlano  di  lui,  fuperfona  di  non  poche 
ingerenze  ,ed  affari  .In  una  memoria,  tra  le  altre,  fi  legge: 
I4<5"2  ,  1 4  Adartii  .  Tfotanditm  fecundum  traUatum  Conju- 
lum  artis  'Bancariorum  Urbis  js/obiles  viros  Stcphanum  Ja- 
fielll ,  Petrum  de  Maxim'n  ,  Sabbam  Huccapafa  ,  &  Ro- 
wancllum  de  Huccapadulìbus .  Laurentius  de  Feftis  Nota» 
r/us!h  fih  46.  Facendo  alcune  compere  venne  ad  accrescere 
di  non  poco  il  patrimonio,che  gli  avea  iafciato  fuo  Padre c. 
Egli  ebbe  le  fue  Abitazioni  nei  Rione  della  Regola  -y  ma—» 
non  lontane ,  che  di  poco  da  quelle  degli  altri  fuoi  fratelli  : 
ciò  fi  raccoglie  dall'  Iltromento ,  che  iìegue  :  Die  1 1  ,  fil- 
ili 1492.  Locatio  domus  ad  tert'mm  genus  facfa  a  Domina 
3  erti  ardo  Citi  ciò  Ecclcfìtf  Parochialis  s..Thom<e  in  Capite^» 
JMolarum  ReBore  ad  favor  em  Dominici  Antonii  Nardi,  fita 
in  Regione  Arenulce ,  Inter  fine  s  ab  uno  lai  ere  res  &>  bona 
Romanelli  de  cBuccapadulibus  ,  &  ab  alio  bona  &  resfandii 
de  P  cretto ,  &  Fratrum ,  ante  via-m  public  am  ,  feu.  &c.  d 
Dell'  anno,  in  cui  avveniffe  la  morte  di  Romanello ,  non 
ci  è  avvenuto  di  trovarne  alcun  rincontro  .  Egli  ebbe  dalla 
fua  donna  Maddalena  Cenci  tre  figliuoli  ;  i  di  cui  nomi  fu- 
rono Paolo ,  Gianantonio ,  e  Matteo .  Tra  i  di  lui  figliuoli 

fé 

a  Alcuni  Tftromenti  ,  in  cui  fi  vede  il  nome  di  efla  j  fi  trovano  nell'  offizio  del 
Opponi ,    che  fu  già  1'  antico  del  Pìroti  ,  e  che  era  nel  Rione  della  Regola  . 

b  Si  confervano  i  Protocolli  di  quefto  Norajo  nell'  Archivio  Capitolino  » 
Intorno  a  quefta  età  le  perfone  delle  Famiglie  ancora  le  più  riguardevoli  non  ricu» 
favanodi  fiate  al  governo  de' Collegi  >  o  Università  >  che  dir  fi  voglia,,  delle  Ar- 
ti. E  ancora  al  prefenre  in  alcune  Città  d' Italia  y  e  che  fiorifeono  per  molta  vera 
e  anticha  nobiltà,  i  Collegj ,  a  cui  quefta  è  aggregata ,  e  da' quali  lì  ttaggono  i  pri- 
mi Perfonaggi  per  gli  Magiftrati,  ritengono  tuttora  gli  antichi  nomi  di  Collegio 
«Iella  Mercanzia  ,   e  del  Cambia  . 

e  Di  quelle  compere  ce  ne  porge  la  memoria  tra  gli  altri  Lorenzo  de^Cenci  >  di 
cui  fi  confervano  alcuni  Protocolli  nell*  Archivio  Capitolino- ,  e  in  cui  fi  ha  ;  ,,  An- 
3>  noTf  ll-fel.  7$.  Emptio  Domus  a  Jacobo  de  Trenta  ,t  .  Similmente  :  „  Anno 
$»  145  2»  J"lii  20.  Emptio  Domus  a  Toanne  Baptifta  Alexii  quondam  Pauli  de  Cinciis 
„  prò  pretio  florenorum  200»  Taulus  de  Barberiis  Notarius  ,<,  » 

d  In  quefta  carta  manca  il  nome  del  Notajo  r  li  conferva  nell*  Archivio  Beccapa- 
dull  ;  e  al  folo  rimirarla  fi  feorge  in  elfi  quella  forma  ,  che  porge  la  giufla  idea  del- 
le carte  antiche  » 
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fé  ne  conta  uno  naturale,  chiamato  Domenico  a,  di  cui  è 
ignoto  il  nome  della  madre  . 

Nardo  ,  che  in  molte  memorie  vien  chiamato  an-  NarJo  gg*iiuo- 
cora  Leonardo ,  fu  figliuolo  di  Gianantonio  ,  il  quale  ,  tra  lodiGiananto- 
gli  altri  due  fuoi  figliuoli, così  P  annovera  nel  fuo  teftaraen-  ni° 
to  :  Anno  1454,  rnenjìsjulii  die  24.  Itemfecit ,  inflltuìt  ..«.  Anh.1454. 
/»w  haredes  univerfales ....  Viros  nobilcs  Aloyfìum  >  Jfar- 
dum ,  ^  Romanellumfuos  filios  legitimos  &  naturale*  &c. 
Julianus  JanniBucceja  ]<Iotariush  .  Non  fono  poche  le  me-  chiamato  coi 
morie ,  le  quali  onorano  Nardo  col  titolo  di  Uomo  nobile*  ]"^°OT0' 
In  un  Iftromento  di  Concordia  avuta  traLuigi,  e  Roma- 
nello fratelli  di  lui,  fi  legge  di  elio;  Anno  145 7,  Januarii 
die  6,  Uobilem  vìrum  Nardum  de  "Buccapadulibus  &>c.  c 
....  Appretto  all'  Aftalli d  fi  trova  regiftrato  :  L'Anno  1479» 
a  Hi  2  di  Feb  bravo  .  //  nobile  Signor  Leonardo  di  Giovanni 
IBoccapaduli  vendè  al  Signor  'Bernardo  de*  Migliorati  fuo 
Succerò  una  Cafa  &c.  Sabba  Vannuzio  Notaro .  Tra  le  me- 
morie degl'  Iftromenti ,  che  fi  confervano  ne' libri  dell' 
Archivio  dell'  Ofpidale  di  Sanila  Sanftorum  fi  ha ,  che  : 
Anno  1 4 5 <5 ,  Januarii  28.  Nobiles  viri  Jacob  us  Ada t bei  dc_^> 
Matbeis ,  &  Marcus  de  Diotajuti  Cujhdes  vendìderunt  no- 
bili viro  Nardo  de  "Buccapadulibus  quamdam  domum  fitam 
in  Regione  s.  Angeli  in  platea  Mer  catelli  &c.  Ebbe  Nardo   Lippoia  forfè 
tre  donne  per  moglie  ,  la  prima  di  quefte  fi  chiamò  per  no- 
me Lippoia  i  né  fi  ha  alcuna  certa  notizia ,  che  ci  palei! 
di  qual  Famiglia  ella  fi  fofìe  •  Intorno  a  quefta  età  vediamo 
ricordata  nelCatafto  degli  Anniverfarj  di  Sanala  Sandio- 
rum  all'anno  i4iouna  cotal  Donna,  che  fi  chiamò  Lippoia 
de  Stincbisjma  quella  è  una  congettura  aflai  ViQvejt  di  poco, 

G  2  o  niun 

a  Intorno  a'  tempi  ,  in  cui  vivea  Romahello,  morirà  per  quanto  fi  raccoglie  dalle 
antiche  memorie,ch'era  per  tal  modo  corrottole  depravato  in  quefta  parte  il  coftume, 
che  non  arroffivano  punto  ,  di  nutrire  nelle  proprie  cafe  -,  e  palazzi  i  frutti  e  i  par- 
ti della  lor  pur  troppo  libertina  licenz.^rna  non  è  per  quello, che  fé  non  incontravano 
difonoie  nella  comune  maniera  di  penfar  degli  Uomini, i  quali  anzi  con  pravo  giudi- 
zio Io  riputavano  grandezza;fuggilIero  poi  il  biafìmo,ed  il  rimprovero  delle  perfone 
faggie3e  dabbene;il  giudizio  delle  quali  è  folo  da  averfi  in  venerazione,e  da  rifpet- 
tare  .  b  Documento  vi  1 i.  num.  :?. 

e  Documento  x.  num.  z.  Il  nome  del  Notajo  non  fi  può  leggere  . 

d  Aftalli  Tom.  xxv.  num.  303. 
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oniiin  momento;  e  le  d  potrebbe  per  avventura  opporre  la 
memoria,che  orora  fi  rcchcrà:purc  queft'oppofizione  fi  fchi- 
verebbe>rifpondendo,che  il  vederli  regifìrato  il  nome  di  una 
perfona  in  quel  Catafto,  non  è  tempre  argomento  certo,che 
quella  fia  morta;perchè  fi  fcorgeaver  voluto  alcuni,che  eflì 
tuttavia  vivendo  ,  e  ancor  affai  per  tempo  >  vi  fofie  pofto  il 
nome  loro  .  Ci  è  adunque  di  lei  rimafa  la  memoria  in  una 
certa  Pretenfione,  cheNardo,feguita  la  morte  di  fuo  Padre> 
fufcitò  contra  degli  altri  di  lui  fratelli .  £'  quefta  concepi- 
ta in  tal  guifa  :  P  e  litio  Nardi .  Petit  Nardus ,  quia  de  an- 
no Domini  1430  Joannes  Antonia*  ejus  Pater  recepii  prò  do- 
te  Lippole  uxori  sdiBi  Nardi  fl&renos  currentes  400,  quas 
diBus  Joannes  Antonius  retinuit ,  &  fruBificavit  ufque  ad 
diem  mortis  ipfiusjoannis  Ani  orni .  Quare  petit  diBus  Nar- 
dus  eorumdem  4Q0  florenorumfruBum ,  proutjura  volumi 
videlicet  decem  prò  quolibet  centenario  >  qui  factum  annua- 
tìrnflorenos  currentes  40  ufque  in  produBum  prtefentem-» 
diem  .  Refpondetur  ,  quod  a  die  rcccptìonis  diBorum  400 
florenorum  ipfc  Nardus  Jìetitfub  uno  teBo ,  &  uno  igne  cum 
diclojoanne  Antonio  ejus  Patre  y  qui  toto  diBo  tempore  fu- 
fìinuit  onera  mairimonii  ufque  adprefentem  diem  0»c.  hem 
petit  florenos  %o  ,  quifueruntpro  expcnfts  Lippole  ejus  uxo*. 
ris  y  quosipfe  Joannes  Antonius  habuit  ►  Refpondetur ,  quod 
de  itlisfaBafuit  veflis  de  velluto  rubro  eidem  Lippole  a .   E 
ficcome  di  quefta  donna  non  fé  ne  ha  alcun'  altra  con- 
tezza -,  così  neppure  ci  è  noto  ,  fé  Nardo  a  vede  di  effa  al* 
j^GobeiiaMi-  cun  figliuolo  .  La  feconda  donna  ,  a  cui  fi  congiunfe  Nar- 
giiorau*         do  in  matrimonio  ,  abbiamo  un  ben  forte  argomento  di 
credere,  che  folle  Jacobella  Migliorati  ;  perchè  trovafi  iti 
un  IRromento  di  divifiane ,  che  tale  fu  il  nome  proprio  di 
una  delle  femmine?  con  cui  egli  fi  ammogliò-;  e  in  un  litro  - 
mento  di  vendita  Bernardo  Migliorati  vicn  chiamato  da 
Nardo  medefimo  col  nome  di  Suocero»  Dell'accennato 
Ittromento  di  dividerne  quefte  ne  fono  le  parole  ;  e  chea 
noi  fono  riferite  daljacovacci1»  :  Anno  1455  j  die  5  No- 

vem* 

a  Neil*  Archivio  Boccapaduli.  h  JacovaccI  Tom.  I.  a  pag.  Gyij  ad  714, 
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vembris .  Divi  fio  honorum  quondam  Antonìi  Mozzoni:  de 
Kegtone  Tran/iiberim  Inter  Jacobellam  uxorem  Leonardi  de 
Succapadultbus ,  &  Dominam  Palocìam  uxorem  Francifci 
*c  1  alluzzellis  &c.  Laurentim  de  Fejtis  Notarili: .  L*L 
parole  dell'  Itfromento  di  vendita ,  in  cui  Nardo  chiama  il 
Migliorati  per  fuo  Suocero,  fono  ftate  già  riferite  di  fo- 
Pi'a  »;  e  perciò  non  è  a  noi  richiedo  di  produrle  ora  qui 
nuovamente .  La  Cafa  Migliorati  intorno  a  quefl'  età  die-  r 
à,pcr  f„0  Capo  vifibile  ali!  Chiefa  il  Pontefice  Innocenzo  ~VIh 
VII.  La  terza  moglie  di  Nardo  fi  chiamò  Giacoma  Nicolac  g.w»  ni- 
ci  .  e  di  quefta  fi  ha  notizia  da  un  Jftromento  di  Donazio-Colacci* 
ne ,  di  cui  n'  e  ftata  a  noi  confervata  la  memoria  d*h>  AM- 
h    ,  e  del  quale  quefte  ne  fono  le  parole  :  Anno  149 1 ,  £» 

<L„fgn°  '  Zì  "°,bih  S*nora  <&**"**  del  quondam  An- 
tonio di  Ciecco  Nuotacelo ,  e  moglie  di  Leonardo  de"  <Bocca- 
paduh ,  fa  donazione  in  benefizio  i>  Ippolita  figlia  dì  Fran- 
cejco^c  Gianni  Pietro  Lat  onici:  Notar 0  .  Non  fi  tro 

aueÌmdZnte  T JC  antÌCh£  niemode  ■  fe  d*  "^diie 

l?nei  F? '  r  co^rvarono  per  qualche  tempo  la  di  lui 
catari  chff  '  P"  qTt0  fi  fc0rSe  Stanti  dell*  Mer- 
co  a  efper  enf  **  f r0d0Ul  ^Jaco  vaccinino  di  non  pie- 
to  at  a,nd  fr^re  &Uaffa^trovandofi  annovera- 
lorolnm  1        n°blh  U?mÌnÌjÌ  qUal1  operavano  l'opera 

le  ree  te  d^  *  ^  r  ""V*1  ,UClla"fi  qUefk Ue  fono  le  Paro- 
]«^w  d^niedefini°Jacavaccic:  In  Archìvio  Capitolina 
tnStatmoMercatorum  Vrbis  tempore  Eugenìi  IV %  de  anno 

Zll?ttnaTr  WW*™  MtrcatorZ, 
\t  n  J^"!Leih  Ahxh  '  Àntonìm  *****  Tartagli  J 
Stive  far  Paloni* ,  ^,&,  ?^  ^  Cancellarti* ,  IX* 

j  vt//«a  watt  cut  Una ,  tiierommu:  Treifana  , 

-  wXi'ii  J'it        ^  AftalJÌ  TT  "*  ^'  *2  r •         c  **•**  Tom,  l 
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Nardus  Joannis  Antoniì  de  TSuccapadulibus ,  Fabritius  de 
Cambiis ,  Paulus  Col  uzzi  Cecholi ,  Paula s  de  Rofa ,  Joan- 
nes  Cìaglia  ,  Marìanus  Homodci  de  cBuccabellis  ,  iBene- 
diffius  Cola  dello  Maeflro  ,  ownes  facicntes  Congregationem 
artis  Mercantiti  Pannorum  &>c,  a  Intorno  al  tempo  della 
morte  di  Nardo  non  v'  è  monumento ,  che  ce  ne  fappia  di- 
re alcuna  cofa  diprecifo.  Ci  è  rimala  la  memoria  dei  nome 
di  tei  figliuoli ,  che  da  lui  nacquero  ;  cinque  di  quelli  furo- 
no legittimi ,  ed  uno  naturale  .  Trai  legittimi  J?  uno  li 
chiamò  Nicola  ,  V  altro  Francefco  ,  il  terzo  Giuliano,  Gia- 
como il  quarto ,  il  quinto  Antonio.  Il  naturale  ebbe  il  no- 
me di  Felice, 
_T.  VTIT\.  Nicolò    nacque  da  Giacomo  Renzo  .   Affai  fcarfe 

Nicolo  fughilo.  .n  r  ,       x  .  ,         ,-         n     •      '  r 

lo  di  Giacomo  e  riftrette  fono  le  memorie  ,  che  di  coltui  ci  lono  venute-* 
Renzo.  alle  mani  ;  pure  di  quanto  li  afferma,  fé  ne  halateftimo- 

Ann^tf?.  "J3112*1  appretto  dell' Aftalli  b»  Anno  1463)  7  Adarzo .  Il 
Nobile  Signor  Leonardo  de''  "Boccapaduli  del  Rione  di  s.  An- 
gelo col  confenfo  delSig,  Giacomo  ^Boccapaduli  fuo  figliuolo , 
fcrìttore  delle  lettere  Apojloliche ,  vendè  al  nobile  Signor 
Ce  e  colo  del quondamlBuzio dello  Cicco  del  Rione  di  Colonna 
alcum  Cafe ,  /ite  nel  Rione  di  s.  Angelo  vicino  li  beni  del  Si- 
gnor Roma  nello  de  'Boccapaduli ,  e  queflo  per  prezzo  di  mille 
clamato  No-  ducati  di  oro  di  Camera  :  e  li  Nobili  Signori  Nicolò  di  Già- 
Mie*  corno  Rienzo  jBoccapaduli  del  Rione  di  Colonna  y  e  Raffaele 

del  quondam  Lorenzo  de  Pellegrini  del  Rione  di  Trajl evere 
fanno  ficurta  per  detto  Signor  Lconardo-.e  per  Tefìimonio  v'è 
nominato  il  nobile  Signor  Gabriele  de  Sinibaldi ,  Scrittore 
Apofìolho  del  Rione  di P ariane  &c. c  Nulla  lappiamo  ne  del 
nome,  né  della  Famiglia  ,  da  cui  nafeeva  la  donna ,  che-» 

Ni- 

a  Quefto  medefìmo  Statuto  fi  produce  eziandio  da  Caftallo  Metallini ,  Cod.  Vai 
tic.  tra  gli  Ottobuaniani  49io,pxg.  2S4.J  il  quale  Jo  produce  in  quella  guifa  :  ,,  In 
„  ftatutis  Mercatorum  denuo  fìc  Horantui-  multi  Nobilesqui  fuerunt  Conditorei,feu 
33  potìus  Refòrmatores  fub  Eugenio  IV  anno  1439.  Angelus  de  Cancellariisj  Petrus 
33   Sanfìacrucius  ,  Nicolaus  Boccapaduli,    &  Nardus  Boccapaduli  . 

b  Aftalli  Tom.  v.  nutn.  5  2,. 

e  In  una  Carta  dell'  Archivio  Boccapaduli ,  il  cui  occhio  e  Nota  di  diverfì  Iflro- 
menti  fpettanti  alla  Caja  Boccapaduli ,  fi  trova  regiftrato:  »>  X4<T_j.  Nicolò  di 
33  Giacomo  Renzo  Boccapaduli  del  Rione  della  Colonna  ;3  . 
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Nicolò  ebbe  per  moglie .  Ci  è  Umilmente  ignoto  il  tempo 
della  di  lui  morte  :  fi  fa  però ,  che  morendo  lafciò  di  fé  me- 
desimo tre  figliuoli  ,  i  nomi  de'  quali  furono  Antonio  , 
Ettore,  e  Giulia. 

Pietro  fu  figliuolo  a  Giacomo  Renzo.Non  abbiamo  al-  rietIo  *fu  ^ 
cuti  pubblico  documento,  o  altra  carta  di  quell'età,  che  col  gnuoio  di  Gia- 
ilio  propio  nome  ce  lo  palefi  per  talere  perciò  non  una  volta,. como  Renz0  ■ 
ma  molte  eravamo  entrati  nel  fentimento  di  doverlo  ri  por-  An.1450.* 
re  tra  quegli ,  di  cui  ci  fono  ignoti  i  Genitori  ;  ma  pure  così 
robufte ,  e  valide  ci  fon  parute  le  ragioni ,  che  ci  ha  l' anti- 
chità prefentate ,  che  non  abbiamo  creduto  di  dover  re- 
fiftere  al  loro  vigore ,  e  forza  ;  e  che  quindi  ad  ogni  perfo- 
na  ,  la  quale  fia  di  buon  fenno  ,   fèmbrerà  ,  che  a  buona—» 
ragione  fieno  quelle  in  luogo  di  quello  da  noi  recate  •  Sen- 
za fallo  a  noi  è  noto  ,  che  Giacomo  Renzo  annoverò  tra  i 
fuoi  figliuoli  non  il  folo  Nicolò  ;  ma  che  ne  ebbe  per  Io  me- 
no ancora  un  altro;  e  che  quelli  ambedue  viveano  nel  1457^ 
Di  ciò  fé  ne  ha  manifefta  la  teftimonianza  in  un  Iltromento 
di  Concordia  tra  Luigi ,  e  Romanello,  nipoti  di  Giacoma 
Renzo,  e  in  cui  ci  fi  fa  fede,  che  in  tale  età  egli  avelie  più  fi- 
gliuoli;, mentre  ivi  fi  legge  :  Anno  Domìni  \^%yy  In  dizio- 
ne 5 iA4enJisJanua.ru 'die 5..  Itcm  benché  furono  infra  Uro 
certi  paoli  t  che  fé  Romanello  poteva  optener  e  una  fiala  mu- 
rata dalli  Figli  di  Giacomo  Rìenfo  da  far  fi  nel  vicolo  infra-* 
efft  Luyfcij  e  lì  detti  Figli  di  Giacomo  Rìenfo  &c.  *  ...  Che 
la  Italia ,  qui  di  fopra  accennata  folle  di  ragione ,  e  fi  appar- 
tenere a  Giacomo  Renzo,ne  abbiamo  fimilmente  una  tefti- 
monianza abbastanza  chiara nell*  Iltromento  di  Divifione , 
a  cui  dai  medefimo  Giacomo  Renzo  fi  venne  cogli  altri  fuoi 
fratelli  della  paterna  eredità..  In  quelta  divifione ,  fecondo 
quello  che  noi  intendiamo  ,  fi  parla  molto  al  noliro  propo* 
fito  in  quelta  guifa  :  Anno  1 428,/^V  verojulii^jtem  dzclam 
domum  jìve  Cameram ,  quam  oli'm  Domina  Jacoba  habìtavU 
cum  terreno ,  five  Jlalla  fubtus  eam  ,  quijoannes  Antonìm 

fpon- 

a  Documento  x.nitm.  \.  Il  nome  del  Nota]»*  come- già  fi  è  accennato  più  di  una 
volta  j   non  fi  può  leggere  .  *  Veggafi  di  fotto  alla  gag.  ,7  ,  Ut.  a. 
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fponte  &  ex  certa fcìentìa  omnia  ]  ara,  qu<c  habet,  &  babere 
pQtejìfupcr  di&is  bonU%&  rebus  per  eum  datis  cifdemHeunu- 
pbriOy&Jacobo  Rentìopro  eorum portionibus  dedit}ce[Jtt  &c. 
Lconardus  Nicolai  de  lìuccamatiis  Notarili*  • a  Ora  avendo 
avuto  Giacomo  Renzo  più  figliuoli  ,  i  quali  pofledevano 
quelle  medefime  cafe ,  che  furono  da  lui  già  pofkdute  b;  e 
non  trovandoli,  che  in  quefta  età  nella  Famiglia  Boccapa- 
duli  alcun  altro  avelie  figliuoli  c,fe  non  che  Gian  Antonio, 
e  Giacomo  Renzo  \  ed  efTeudoci  altresì  noti  quali  follerò  i 
figliuoli  di  Gian  Antonio  ,  ira  quali  non  v'  e ,  né  può  con- 
tarvifi  Pietro  ;  ne  viene  per  necefiità ,  che  da  noi  fi  debba 
dare  per  figliuolo  a  Giacomo  Renzo  d .  A  quefto  noftro  ra- 
ziocinio non  fi  trova  nella  ragione  de'  tempi  alcuna  ripu- 
gnanza ,  e  oppofizione;  e  altresì  le  teftimonianze  che  già 
di  fopra  abbiamo  prodotte  ,  e  delle  quali  ancora  altre  fé 
ne  potrebbero  recare6 ,  moftrano  che  i  figliuoli  di  Pietro 
pofledevano  quelle  medefimeCafe,  e  abitazioni,  che  da 
Gian  Antonio  furono  adeguate  nella  divifìone  deli'  eredità 
paterna  a  Giacomo  Renzo,  e  ad  Onofrio. j  di  cui,  come 
dicemmo  di  fopra  ^  non  v'  è  alcun  veftigio  di  memoria  che 
avelie  figliuoli  f  .Che  i  figliuoli  di  Pietro  godeflero  di  quel- 
le medeume  abitazioni, al  pofieflo  delle  quali  fi  trovò  Giaco- 
mo Renzo  loro  Avolo,chiara  e  manifefta  fé  ne  ha  pure  la  te- 
fìimonianza  nell'Offizio  una  volta  del  Notajo  Pi  roti,  ove  fi 
\zvge\Anno  i^^jSeptembris  die  $.Joannes  "Bapùjìade  "Bue- 

capa* 

a  Documento  rv.  num.  4.  f. 

b  Documento  iv.  num.  4,  ,  Documento  X-il  ,  num.  4  3sfeg. 

e  Onofrio,  che  fu  fratello  «li  Gian  Antonio,  e  di  Giacomo  Renzo,  non  v  e  alcuna 
notizia,  la  quale  fia  a  noi  giunta,  che  avelie  alcun  figliuolo.  Cap.\Unum.iv,pag. 44. 

d  Se  alcuno  mi  reeberà  in  dubbio  quella  illazione ,  dico  francamente  ,  che  ad 
effb  fi  appartiene  di  provare  la  contraria  :  e  che  quando  ancora  gli  veniffe  ciò  tatto  ., 
elTendo  il  mio  raziocinio  negativo  ;  pure  non  mi  condurrà  mai  fuori  della  Ge- 
nealogia della  Famiglia  ;che  è  quella  cofa  che  poi  alla  fin  fine  mi  deve  ballare  .  Mi 
fi  molili  a  chi  tra'  Boccapaduli  fi  debba  dar  per  figliuolo  ,  e  piucchè  volontieri  lo- 
fio lo  farò . 

e  Neil1  Offiziodel  Pìrott ,  oggi  Capponi  ,  fi  ha  „  14514  >  die  J}  Septembris 
„  fol.  475.  Nobilis  vir  Joannes  baptilta  quondam  Petii  de  Boccapadulibus  vendit 
„  nobili  viro  Dominico  JeMaxiniis  niedietatem  Domila  >  qua  polita  eit  in  loco  , 
»,  qui  dicitur  intei  Judasos  ,,  . 

f  Come  di  fopra  in  quella  notizia  particolare  Cap.  il ,  num,  iv,  p#g.  44. 


della  Famiglia  Boccapabulì  .    57 

sapadulibus filius  quondam  Petrì  locat  domumpoftam  in  Re- 
gione  ì \  Angeli ,  prope  domum  Evangcliftó  de  "Buccapaduli- 
bui .  E'  altresì  manifefto ,  che  Evangelifta  difeende  pei* 
mezzo  di  Luigi  da  Gian  Antonio ,  fratello  di  Giacomo 
Renzo  ,  i  quali  ebbero  per  un  tempo  le  cafe  a  comune  ,  e 
che  in  quefta  teftimonianza  fi  dicono  contigue  ,  e  pofiedute 
da  Giambattifta  figliuolo  di  Pietro.  Eflendo  quefta  adunque 
una  quafi  piucchè  chiara  identità  di  pofieiTìoni,  e  concor- 
rendovi tutte  le  altre  cofe  recate  di  fopra,ne  viene, fecondo 
che  fidiceva,perneceflaria  illazione,che  Pietro  fi  debba  dar 
per  figliuolo  a  Giacomo  Renzo.Dal  Proceflb  compilato  dal  WwìcaMafi 
Signor  Baron  Manti ca,  per  provare  la  nobiltà  della  fua  Fa- 
migliarci fi  palelà,chela  moglie  di  Pietro, di  cui  ora  parlia- 
mogli la  Signora  Ludovica  Mafìimirfi  legge  in  quello  ^Lu- 
dovica di  Majfimo  Majfimijposò  prima  AleJJandro  Paslucci, 
e  poi  Pietro  "Boctapaduli .  Del  tempo  predio ,  in  cui  Pietro 
morifle ,  non  fé  ne  ha  alcun  monumento  :  fappiamo  bensì, 
che  lafciò  di  fé  medefimo  due  figliuoli  mafchj ,  ed  una  fem- 
mina .  De'  mafchj  F  uno  fi  chiamò  Giambattifla ,  e  l' altro 
Gianantonio  ;  e  la  femmina  fu  chiamata  Giovanna . 


H  CA- 

?a  Troceflo  Mantica,  dorè  nferifee  ls  Albero  de'  Mattimi  .  In  due  Note  antiche 
d'  iftromenti  ,  le  quali  fi  hanno  nell'  Archivio  Bocc  ap  aduli  %  fi  trova"  in  una  regi- 
ftrato  :  Ludoìca  dì^  Maffimo  Maffimi  moglie  dì  Pietro  Boccapaduli  ;  e  nell'  altra  : 
Pietro  Foccap aduli  {posò  Ludoìca  figlia  dì  Mafiimo  Ma/fimi  l>  anno  1450.  J»Jè  però, 
«hi  già  fcriffe  ipefte  Note ,  accennò  da  quali  monumenti  le  abbia  tratte  . 
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CAPITOLO      QJJ  ARTO 

Velia  Quarta  Generazione  della  Famiglia. 

de*    BoCCAfADULK 
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Pietro  IX. 
I 


(      l  l.  .    l      .     ) 

Giovanna.  Giambattifta .  Gianantonio  . 

XXVII,  XXV.  XXVI. 

EVangelifta  fu  figliuolo  di  Luigi ,  e  f u  a  lui  partorito        X. 
da  Brigida  Martellìi  zzi ,  Si  ha  di  ciò  la  teftimonianza  E™Xd?LiS 
in  alcuni  Capitoli  matrimoniali  del  medefimo  Evangelifta,  gj  ?  per  cui 
ne*  quali  fi  legge  :  Queftifono  certi  paBi  per  queflioni  dipa-  mezzo  fi  con- 
rentela  tradiati  i  &  firmati  per  mezzanità  di  Fr  ànce  fico  Cen-  'l™ 
£/<? . . .  /nz  »*r  Evangelifta  di  JLoifci  'Boccapadulle  del  Rione 
di  fanto  Agnilo  d^. a  Fu  Evangelifta  non  meno  che  i  fuoi  Ann«i4?°« 
maggiori ,  e  antenati  onorato  di  que'  titoli  ,  che  accompa- 
gnano la  nobiltà  de1  natali .  Si  legge  adunque  in  un  pub- 
blico Iftromento  di  Capitoli  matrimoniali  :  Anno  Domini 
1484 ,  menfe  Aprilis  4.  Et  mrum  nobilem  Evangelijlam^ 
quondam  Aloyfii  de  'Buccapadulibus  Regìonis  s  .Angeli  parte 
ex  altera  &c.  Dominicus  de  Carnariis  tfotarius .  b  In  un—» 
Iftromento  di  compera  fi  ha  :  Anno  1498  ,  mcnjìs  ]ulii  die 
16.  Nobzlis  Dir  Paulus  de  Sano*....  vendidit ....  Nobili  viro 
Domino  Evangeli/le  quondam  Aloijy  de  TSuccapadullibus 
RegionhfanBì  Angeli  &c.  Antonini  Cirotynus  Notar  ius  «  . 
Tre  furono  le  Donne ,  con  cui  Evangelifta  venne  a  contrar- 
re il  matrimonio  .  La  prima  di  quefte  fu  Gentilefca,  già  ve-    GeiuiiefiKL» 
dova  di  Lorenzo  Teoli,  e  figliuola  di  Paluzzo  Mattei  :  Fa«  Mattex* 
miglia  non  meno  nobile  de1  noftri  tempi ,  di  quello  che  fia 
(tata  di  gran  nome  nella  fua  più  rimota  antichità .  Di  que- 
llo matrimonio  ce  ne  porgono  la  teftimonianza  i  medefimi 
capitoli,  che  a  ftabilirlo  furono  formati  tra  le  parti .  Si 
confervano  di  quefti  nelP  Archìvio  Boccapaduli  due  ori- 
ginali ;  T  uno  privato ,  e  fottoferitto  da1  Fratelli  di  Genti- 
lefca^ da  Evangelifta  j  e  I'  altro  ridotto  in  pubblica,  ed  au- 

H  a  ten- 

a  Documento  xr.  num.  r . }  Documento  XI  r.  num.  z. ,  Documento  xv.  num.  i . 
1»  Documento  xu.  num.  2.  e  Documento  xv.  num.  1. 
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tentica  forma .  Si  legge  nel  primo  :  Promettono  cjfi  Joanni 
Matteo ,  Mijfcre  Carlo,  Marco,  &  Cammìllo  dare,  & 
augnare  a  me  Evangeli  fi  a  predetto  Gentìlefca  loro  legìttima 
e  naturale  Sorella  in  mia  legittima  Spofa  ó*c.  a  Neil'  altro 
poi  quefta  medefìma  cofa  iti  tal  guila  viene  efprefla  :  Anno 
Domini  ì^H^menfe  Aprili*  4.  H<£  funt  ftdantiae  &paBcu* 
fponfalia  abita ....  Inter  nobile*  virosjoannem  Matteum,  Ca  - 
rolum  ,  &»  Cammìllum  germano*  fratre*  filio*  quondam  Pa- 
lutii  Joanni*  Antonii  Mattei ....  ex  una  ;  &  virum  nobilem 
£vangeliflam  quondam  Aloyfì  de  TSuccapadwllìbu*  Regioni* 
s.  Angeli  parte  ex  altera  :  bine  e  fi  qvtod  di  Bus  Joanne*  An- 
toniu*  Mattea*  &c....  promìferunt  dìcio  Evangeli/le  ....  da- 
re diBam  Dominam  Gentilefcam  eorum  Sororem  cttm  dote.,,* 
mille  & '  quadrigentorum  florenorum  ....  &>  e  um  fior  e  ni*  fi" 
militer  otlingentis  prò  ìocalibu*  b  &c»  Francifeu*  fJardi 

Ste- 
li Documento  xl.  nttnr.  r. 

b  Di  quello  Acconcio  fi  conferva  tuttavia  l'originale  nell'Archivio  Boccapaiuii^ 
fcritro  di  mano  dello  fteflb  Evangeliftaje  perchè  ci  porge  un  chiaro  argomento  della 
pompa  delle  Spofe  Romane  di  quella  ftagione  5.  e  che  nafeet/ano  dalle  pi"  fpet- 
tabiii,  e  pregiare  Famiglie,  ftimo  che  farà  pregio  dell'opera  il  produrlo  inquefto  luo- 
go come  appunto  fi  ritrova  .  Si  legge  in  etto  di  fuora  i  Nota  'dell 'acconcio  d  Madon- 
na Gentìlefca  Mattei  Moglie  d'  Evangelista  .  Dentro  poi  fi  ha  :  „  14S4  »di  rj 
»  Aprile. In  quefib  di  fopranotato  me  fu  mollrato  lo  acconcio  de  Gemilefca  mea  mo- 
ra glie  &  furono  le  infraferipte  cede  per  fi  infraferipti  pre-zzi  .  In  prima  una  frefa-- 
33  tura  con  dieci  oncie  di  perle  a  rafeione  di  ducati  unici  de  carlini  loncia_» 
sa  che  montano  d'  accordo  con  li  Fratelli  de  Gentilefca  ducati  cento  dieci  cioè  du- 
33  cati  no.  Doi  oncie  de  perle  groiTe  a  rafeione  de  ducati  dicfnove  l'oncia  monta 
V  D-  5S.  Una  veftede  velluto  ducati  ottanradoi  di  8&i  cioè  D.  Sa.  Una  correia  D'J- 
33  cati  fette  cioè  D.  7.  Una  corda  de  corali  con  li  coretti  in/ìemi  oncie  17-f.  per 
33  tutta  ducati  tredici  D.  15.  Un  lenzolo  un  pannili/lato  de  cortina  D.  II.  Un  len- 
33  zolo  panniliftaro  de  cortina  ufato  ducati  fei  D.  6.  Un  pam  de  Tele  de  bambac£_» 
D.  4.  Un  parode  calfe  nove  D.  io.  Una  gonna  de  pavonazzo  veniziano  D.  rS. 
Una  gonna  celeri.  D.  rf.  Una  gonna  verde  nova  D.  i{.  Una  gonna  verde  tifata 
33  Ducati  7.  Una  fottana  de  rofa  frefea  D.  8.  Una  Mantellina  de  mure  Ho  veniziano 
13  D.J.Uno  fcaicillo  dariento  per  ducati  trentadoi  D.ja. Tanni  Urtati  fette  montano 
3,  fiorini  f.  zi.  Sei  panni  li  fiati  da  volto  f.  J.  Tanni  nove  da  capo  fiorini  tre  f.  3, 
*>  Tre  panni  Urtati  da  capo  f.  f~<  Doi  camife  con  leronchelle  f.  4  Quattro  cami'fe 
a»  -nove  f.  8.  Una  Tuaglia.,..  f.  4.  Tuuagnoli  fei  f.  <5~.  Doi  lenzoli  dammantare  de 

:  tifati  f.  3,.  Sei  panni   de  bammace   f.  tf.  Dot 

?■  ._i  r  /"• r~ 


33 


33 


3.3  cortina  f.  io.  Doi  panni  dammantare  man  1.  3,.  jci  panm  ac  [>amnjacc  i<  ".  x-iui 
3,  panni  de  fanfil'e  doi  panni  de  fpallede  bammace  con  una  tela  ....  f.  j.  Capo  legu- 
33  ni  de  bammace  fei  ....  f.  4.  Doi  panni  de  fpalle  de  cortina  f.  2.  Uno  foprieiro  de 
3,  cortina  &  uno  rigato  f.  j.  Doi  rigeri  f.  2.  Et  un  panni  lillaro  f.  i.  Certi  panni  dc_> 
3,  bammace  pannicelli  un  pezzo  de  cortina £1?,.  Un  piettinedavolio  una  ponga  £.  1» 
y,  Un  ienzolo  un  pannirtato  de  panno  con  Io  fidecchio  e  feopetta  f.6". 


a_» 
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Stefanelli ,  &  Dominio  m  de  CarnarìU  "Notarli a .  Quefta 
Signora  nel  1487   fece  V  ultima  difpofizione  della  fua 
volontà b,  in  cui  dona  la  decima  parte    della   fua    do- 
te a  Gregorio,  e  a  Marzia,  che  efla  avea  partorito  a— » 
Lorenzo  Teoli  fuo  primo  Marito  ►Iftituì  ancora  nella  me- 
defima  alcuni  legati  ;  a'  quali  vengono  nominati  Marzia— > 
fua  figliuola ,  e  Sigifmonda  di  lei  Sorella  ;  ficcarne  ancora 
alcuni  de'  Fratelli .  Si  feorge  in  quefta ,  che  Gentilefca  fu 
infieme  Dama  di  pietà  ;  avendovi  fimilmente  ordinati  alcu- 
ni legati  pii  ,  e  alla  Chiefa  di  Araceli ,  e  di  s.  Angelo  ia_» 
Pefcaria  ,  e  alla  Compagnia  ài  Sancla  Sandlorum .  E  nell' 
antico  libro  di  quefta  ,  in  cui  fi  regiftravano  gli  Anniver- 
farj ,  che  venivano  celebrati  in  varie  Chiefe  di  Roma>par- 
landovifidi  quella  di  s.  Angelo  in  Pefcaria  ,  fi  legge  :  Pro 
DominaGentHcfca filza  PaluzziJocznnisAlattei  uxore  Evan- 
gelijltC  deBuccapadulìbm .  La  feconda  Donna,  con  cui     Gìfmonck- 
Evangelifta  celebrò  le  fue  feconde  nozze,  fi  chiamò  Gif- Siane»  iip«i- 
monda  Branca  Upereni ,  già  antica  Famiglia  Romana,  la111, 
quale  ancora  ai  noftri  giorni  dà  il  nome  alla  Piazza ,  che  d 
chiama  di  Branca  ;  avendo  quivi  avuto  il  fuo  Palazzo,  e  le 
fue  abitazioni .  Di  quefto  Matrimonio  ne  abbiamo  ta  me- 
moria nell*  Iftromento  dotale ,  che  per  iftabilirlo  fu  ftipu- 
lato  j  e  ih  quefto  fi  legge  :  1494  ,]uìii  4.  Evangelifltf  de_* 
Buceapadulibus  Injirumcntum  Dotis  cum  Gifmunda  'Bran- 
ca Ilpcrini  &c.  Nicolaus  Pirati  Notarmi  <= .  Ne  abbiamo  fi- 
milmente un'altra  teftimonianza,  in  cui  fi  ha:  1494  ,,3 
Jalii.EvangeBfìtf  de  Buccapadulibus  Pafìrumentum  quietan- 
ti^ prò  dote  ftbi  promijfa  a  Gifmunda  Branea  llperini  &>c, 
Nicolaus  Pir&ti  Notarius  d  .  Per  breve  fpazio  di  tempo  >  e 
per  pochi  anni  vifTe  quefta  Signora  con  Evangelica,  aven- 
doti" dal  Catafto  del  Santiffimo  Salvatore  :  Anno  149S,  Do- 
mina 

a  Documento  xi  r.  per  totum  , 

b  Si  confervaquefto  nell'  Archivio  domefh'co  de*  Boccapadulì  . 

e  Si  trovano  i  Rogiti  di  quello  Notajo  a'  noftri  dì  nell'  Offizio  Capponi  :  e  fi  ha 
quello  Iftromento  in  un  Protocollo  de!  1450.  al  149J.  alfol.  464.  E  neil'Archiri©. 
Boccxpaduli  fe  ne  ha  la  memoria  n.el  mazzo  delle  Indicazioni  deal'  Iltromenti  an- 
tichi .  * 

d  Si  legge  nel  medefìmo  Protocollo  del  1450  al  140J.  nel  fai.  4^9  a  tergo  r 
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mina  Gifmunda  fitta  quondam  Pautt  de  llperinis ,  &  uxor 
Evangeli 'fila  de  "Buccapaduttbus fé  putta  in  Ecclepa  s.  Mari a 
de  Monterona:  prò  qua  filati  funt  floreni  quìnquaginta  per 
Dominam  'Berfìnvenutam  Camerario*  Il  Jacovacci  a,il  Ma- 
galotti b,  1'  Aftalli  %  e  1'  Amaideni  d  parlano  concorde- 
Shoiama  Te- mente  di  quefto  matrimonio  diEvangelifta.Leterze  noz- 
oli  •              ze ,  a  cui  pafsò  il  noitro  Evangelica  furono  calebrate  con 
Girolama  figliuola  di  Francelco  Teoli ,  e  infieme  forella 
del  fu  già  Lorenzo  Teoli ,  marito  di  Gentilefca  Mattei . 
Era  quella  Signora  Girolama  ancor1  ella  vedova  di  Loren- 
zo de  Micinellis .  Se  ne  ha  di  tutto  una  pubblica  tefti- 
monianza ,  in  cui  in  quefta  guifa  fi  parla  :  Anno  1 498,  mcn- 
ftsjunii  die  7.  Cum  ....  pt ,  quod  alias  contracie  parentele , 
prout..:  Partes...  recognoverunt  Inter  "virum  nobilem  Fran- 
cifcum  Teuli  de  Regione  Tranjhberim ,  ut  patrem  &  legiti- 
mum  adminijlratorem  nobilis  &  onejle  mulieris  Domine  Je- 
ronimc  ejus legitime  fitte  &  naturalis  ex  una  ;  &  virum  no- 
bilcm Dominum  Evangeli/lam  de  'Buccapadullibus  de  Regio- 
ne f  aneli  Angeli  ex  altera  parte ,  &  inter  atta  ....  prefaius 
Francifcus  promijìt  dicto  Domino  Evangeli/le  «...  prò  dote  di- 
ete Domine Jeronimeflorenos  in  Vrbe  currentes  17^0 

quam  ipfe  Francifcus  promifit  foherc frane am  ab  omni 

fuccejfione  fittorum  quondam  Laurcntii  Francifci  de  Mici- 
nellis ,  &>  diete  Domine  Hieronìme  primi  matrimonii  &>c, 
Dominicus  de Carnariis  Jslotarius  e.  Lefomme  riguarde vo- 
li de' ducati,  che  formarono  le  doti,  le  quaJi  furono  da- 
te ad  Evangelica,  dove  fi  riguardi  a  quella  Cagione  ;  eie 
molte  migliaja  ,  che  furono  da  lui  impiegate  nella  compe- 
ra di  ftabili ,  fecondo  alcuni  lftromenti , f  che  ci  fono  ve- 
nuti 

a  II  Jacovacci  produce  ancor'  egli  la  tefìimonìanza  >  die  qui  abbiamo  recata  del 
Catafto  del  Santilfimo  Salvatore  . 

b  il  Magalotti  lo  riferifee  iìmilmente  al  volume  vii.  pag.  35. 

e  Aftallt  Tom.  xv.  num.  29. 

d  V  Amaide ni  fcrive  :  celle  feconde  nozze  ebbe  per  moglie  Gifmonda  di  Paolo 
Ilperini  . 

e  Documento  xi v.  num.  1.2. 

f  Le  Indicazioni  degl'  lftromenti ,  che  ci  fono  capitati ,  fono  quelle  che  feguonos 
e  che  noi  pentiamo,  che  non  farà  opera  perduta  di  recarle  per  iftruzione  della  Fa- 


«11- 
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nuti  alla  mano ,  moftrano  ben  chiaramente,  eh'  egli  pafsò 
tra  i  più  ricchi  e  facoltofi  uomini  della  fua  età  *  Ma  fé  i  na- 


tali ,, 


miglia  .  „  Anno  1490,  Julii  z<?.  Domina  Lavinia  quondam  Camilli  de  Cè&rinis* 
a,  vendidit  nobili  viro  Evangelifta:  de  Buccapadulibus  Domumcum  Orto  in  Regio- 
„  ne  Tontis  in  via  refla  quafi   in  oppofitum  Talatiì  Reverencliffimi  Domini  Vice- 
»,  cancellarii  ,   cui  ab  «no  latere  funr  res  Baftlìca  Lateranenfis ,  ab  alio  res  Hofpi- 
s,  talis  Anglorum  ,   ab  alio  res  s.  Btalìi  della  Pagnotta  pio  pretio  1000   ducatorum 
„  ad  rationem  decem  carlenorum&c.  Dominictis  deGarnariis  Notarius  ,*  .  Simil- 
mente .  „  Anno  1494,  Novembris  2J.  Evangelista  de  Buccapadulibns  emit  a  Domi- 
„  nico  de  Maximis  ,  &  a  Joanne  Baptifta  filio  Tetri  de  Buccapadulibus  Dbmum  , 
3,  qux  vocatur  Talatium  *  pofitam  in  Regione  s.  Angeli    proprerio -joo-  ducatorum 
,>  &c  Dominicus.de.  Carnariis  Notarius.  „. .  Similmente:  ,,  Anno  1  e  00.  Novem- 
,>  bris  9.  Dominus  Evangelifta  de  Buccapadulibus.  Civis  Romanus  &  Bullarum  Re- 
,,  giftrator  emit  a  M-.rco  Pauli  Angeli  cenfumxxvn    ducarorum  ,  folvendorunu 
„  prò  quolibet  anno  fupra  qnadam  Domo  Sta  in  Regione  Arenulae  ,   prò  pretio  6"lo 
5,  ducatorum  de  carlenis  x  &c.  Felix  Villa  Notarius„  .  Similmente:  „  Anno  ìfoS» 
„  Ocìobris.iS.  Nobilis  vir  Evangelifta  de  Buccapadulibus  emita  provido  viro  Jo- 
,,  anne  Mattia  de.  Taglieiatibusde  Regione  Campitela  ,.  Domum  fitam  jn  Regione 
»,  Parionis,pro  pretio  420  ducatorum  ad  rationem  x  carlenorum  ScoMarius  de  Ani— 
s,  balibus.  Notarius  „ .  Similmente:,,  Anno  isoj,Februarii  2.  Nobilis.  vir  Dominus 
»>  Evangelifta  de  Buccapadulibus  Civis  Romanus  ,  &  Apoftolicarum  Lirerarum  Re- 
„  giftrator  emit  a  Reverendiflìmo  Domino  Patre  Rafaele  s.  Georgi!  ad  Velum_. 
,»  Aureum,  &   facrofancìae  Roman ae  Ecclefi»  Diacono   Cardinali,  &  perpetuo 
j>  Cancellarlo,  &  ut  Admtniftratore  Monafterii  s.Anaftafii  extra muros  Urbis  ad 
s,  AquasSalvias  ,  quandam Domum  dicìi  Monafterii  ,  fitamv  in  Regione,  Parionis 
3,  prò  pretio  1400. ducatorum  auri  &c.  Dominicus  de  Carnariis  Notarius,., .  Simil- 
mente s  „  Annoi  $4  r>  O&obris-n.  Nobilis  vir  Dominus  Evangelifta  de  Buccapa- 
,»  dulibus  Civis  Romanus  Regionis  s.  Angeli  emit  a  Domina  Lucretia  della  Zeccat 
3,  vidua  quondam  Alexii  de  Crefcentiis,  Se. Domino  Hieronymo3&  Dominico  quon- 
„  dam  Profperi  de  Forcariis  ,  &  Sabba  eorum  fratre  abfente  ,   cum  confenfu  Tetri 
„  Pauli  della  Zecca  prò  parte  Domina:  Lucretia:  ,  &  Domini  Honofrii  Tetri  Ma- 
3)  thei  de  Albertonibus  ,  &. Domini  Alexandri  de  Micinellis  ,  Civium  Romanorum, 
„  integrami  medJeratem  cujufdamj  Apoteca:  cum  Balneo  ,  &  certo  tabulato  ,  folara— 
„.  to,,  fubtus  Domum  ipfius  Evangelifta: ,  cui  ab  uno  latere  ,.  &  ab  alio  ,  &  a  parte 
33  fuperiori  funt  bona  ipfius  Emproris, pofitam  in  Regione  s.  Angeli,  prò  pretio  140. 
33  ducatorumde  carlenis  x  veteribus  &c.  Nicolaus  Straballatus  Notarius  „  ..  Simil- 
mente :   „  Anno  ifoOjMaiiir.  Nobilis  vir  Dominus  Evangelifta  deBuccapadu- 
SJ  libus. emit  a  Cofma  de  Montebona  ,  &  Mafioejus  fratre  ,  quartam partem  taber- 
»,  nae  detta,  della  Scala  ,  fìtam  in  Regione  Tarionis  pio  pretio  4r  j  ducatorum  de_> 
,>  carlenis  &c.  Felix  de  Villa  Notarius  „  .  Similmente  r  „  Anno  1477,,.  Mail  2f. 
a,  Nobilis  Evangelifta  de  Buccapadulibus  de  Regione  s.  Angeli  locavit  inperpetuuna 
j,  Domina:  Cecchole  Gratioli  duas  petias  tenarum  ,  pofitas  infra  raenia  Urbis ,  in 
33  loco,,  <{ni  dìchut  Antogno  ,,  cui  ab  uno  latere  funt  res  Evangelifta:  praefati  »,  prò 
33  annua  refponlloneuniusfalmx  Multi  &c.  Thilippus.  Anroniatius  Notarius,,*   Si- 
milmente t  ,3,  Anno  1492, Oftobris  ir.  Marianus  Bartolomei  Joanni&  Antonii  de_j 
3,  Scaccho  de  Regione  s.  Angeli,   cum  confenfu  nobilis  Domini  Evangelifta:  de 
,»  Buccapadulibus  proprietaiii  infraferiptarum  petiarum  tert»  fponte  ceffit  Juliano 

w  de. 
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tali,  e  le  facoltà  rendettero Evangelifta  degno  di  grande 
onore,  e  ftima  tra'  fuoi  Cittadini  ;  molto  più  chiaro,  e  com- 
mendabile egli  fu  per  la  fua  erudÌ2ione  non  vulgare;  perla 
fua  pietà,  e  prudenza  .  Della  letteratura,  e  buon  coftume  di 
lui  ci  porgouo  un  chiaro  argomento  l'erudite  Annotazioni, 
che  tuttora  fi  confervano  nell'  Archivio  Boccapaduli,fopra 
Macrobioj  Marziale,  ed  Erodoto;  a  cui  poco  men  che  fem- 
pre  congiugne  un  qualche  religiofo  fentimento  .  Della—» 
Prudenza  poi  ce  ne  fanno  chiara  teiìimonianza  le  mol- 
te cariche,  ed  impieghi,  acuì  tra  gli  altri  venne  prefcel- 
to  ;  lafciando  Mare  ,  che  follerò  da  lui  trattati  e  maneggiati 
molti  affari  tra  la  nobiltà  Romana  a  .Ebbe  il  nome  di  Scrit- 
tore, 


»  de  Comitibus  auriflcede  Regione  s.  Angeli  ,  pofìtarum  infra  menia  Urbis  in  lo- 
,5  co>  qui  dicirur  Antanìano  ,  pio  annua  refponfione    fex  bari  lium  Muftì  8cc*  Do- 
„  minicus  de  Carnariis  Notarius  35 .   Similmente.:  5-    Anno  1499,  Julii  S.  Nrbi[is 
33  vir  Dominus  Evangelifta  de  Buccapadu-Iibus  de  Regione  s.  Angeli  emit  a  provi— 
3,  do  viro  Cola  Sabas  de  Regione  Campir el li  ?  quamdam  vineam  3  &  cannetum  ,   iì- 
j,  nim  extra  porram  s.  Pauli  in  loco  ,  qui  diciruritf  Croce  de  fan3o  Paulo  ,  ad   re- 
33  fpondendum  quolibet  anno  :,8  Cognitellas  boni  >   Se  puri  vini  »  &  nnam  quartanu 
33  iiv.iruin  ad  menfuram  Senatus   prò  pretio  100  ducatorura  ad  rationemdecem  carie- 
33  norum  &e.  Dominicus  de  Carnariis  Notarius  3>  .   E  fimilmente  :  „   Anno  i?ìo> 
33  Januarii  31.  Nobilis  vir  Evangelifta   de  Buccapadu.ibus  de  Regione- s-  Angeli 
,3  emir  a  nobili ,  &  honefta  Domina  Lucretia  vidua  Juliani  dello  ''onte,  &c  Sigifmun- 
33  da  relieta  quondam  Agabidi  dello  Conte  matre  ,   duas  vineas  curri   cannetis,  fitas 
3,  intra  menia  Urbis  in  loco  appellato  Antogatano   pio  prerio  3S  ducatorum  ad  ra» 
3,  tionem  xcarlenorum  &c.  Antonius  Cerotinus  Norarius  33  •  Come  pure  :   ,3  An- 
„  no  153^3  Julii  10.    Nobiles  Domini  Evangelifta  ,  &  Profper   de   Buccapadulibus 
3,  Jocaverunt  in  Emphireufim  perpetuam  Domino  Jannotto  quondam  Leonardi  Scri- 
53  ptori  Brevium  Apoftolicorum    prò  fé  fuifque  hxiedibus  quandam  ipforum  locato- 
33  rum  niinain  ,  feu  folum  cum  quibufdam  parieribus  antiquis  &  ruinofìs   prò  coftru- 
3,  enda,   vel  conftrui  facienda  una  Domo,  vel  pluribus  Domibus  ,    fitam  in  Urbe_» 
33  in  Regione  Parionis  3  &  prope  Cancellariam  veterem,  cui  ab  uno  latere  funt  bona 
33  Monafterii  s.  Sabinse  ,   ab  alio  boaa  Baiilicae  Lateranenlìs  ,    retro  bona  Dominae 
3,  Lucreùx della  Zecca,  ante  eli  via  publica  &c,  prò  annua  perpetua  refponfione 
j,  feutorum  30  ami  inauro  del  [ole  ,  «Se  in  moneta  aurea  boni  ami  pili   ponderisi 
33  vel  illorum  valorem  in  tanto  argento  currenti  &c.  Evangelifta  Ceccafellus  No- 
.33  tarius  3»  • 

a  Intorno  a'negozj  di  una  tal  fona  fi  hanno  nell'  Archivio  Boccapadull  memorie 
in  gran  copia  ;  e  di  quefte  per  ora  trafcegliamo  ibi  tanto  la  foftituzione  alla 
Tutela  di  Girolamo  ,  e  Cefare  Benimbene  3  fatta  nella  perfona  di  Evangelifta  da»* 
Guglielmo  Tuttavilla  de  Urfìnis  Duca  di  Sarnano  ,  in  cui  quefti  così  parla  :  }>  Con- 
33  fifus  de  probitate  ,  fìdelitate  ,  legalitate  Nobilis  viri  Domini  Évangelifte  de 
,3  Buccapadule  3  Civis  Romani  de  Regione  s.  Angeli  &c.  Vincentius  de  Carhela-» 
33  nis  Notarius  „  . 
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tore,ofiaRegiftratore  delle  Lettere  Apostoliche  a  .Fu  elet- 
to dal  Senato,e  PopoloRomano  ad  andar  incontro  ad  Adria- 
no VI,che  dalle  Spagne  veniva  a  Roma  b .  Softenne  l'onore- 
vole impiego  di  Òffiziale  di  Aleffandro  VI c .  E  l'anno  152?  Coaftrvatore 
fu  Priore  de'  Caporioni  d  :  e  nel  1  $25  ,  ficcome  fimilmentc 
nel  1533  ,  fu  Confervatore  del  PopoloRomano  e.  Da  un 
Codice  della  Ghigiana  fi  ha  un  marmo  Capitolino  ,  ove  fi 
legge  ; 

FRANCTSCVS  .  TEVLI 

EVANGELISTA  .  BVCCAPADVL1VS 

FRANC1SC  VS  .  CALVIVS 

CAMERAE.  VRBIS.  CONSERVATORES 

DVM  .  A  .  SENATORE  .  RATIO  .  EXQV1RÌTVR 

PRO  .  IILO  .  IVS  .  REDDIDERVNT 

Le  quali  cariche  ,  ed  impieghi  eli' è  cofa  aperta  e  manifefta, 
che  richiedevano  a  que'tempi  in  colutene  veniva  chiamato 
afoftenerle,  una  prudenza  non  vulgare  e  comune  .  Fece 
Evangelica  il  fuo  Teftamento  nel  1539  f  >  in  cui  avendo 
ordinato  di  effer  fepolto  nella  Chiefa  di  Araceli,e  dopo 
aver  fatte  alcune  altre  difpofizioni ,  itìituifee  erede  uni- 
verfale  il  fuo  figliuolo  chiamato  Profpero.  E  dopo  effer 
vifTuto  per  ben  novantafette  anni*  venne  finalmente  a.-» 
mancare  di  vita  nel  1547.  Si  ha  di  ciò  la  teftimonianza. 
nella  lapide,  la  quale  tuttora  fi  legge  nella  Chiefa  di  Arace- 
li in  quefta  guilà  :  1  D.  O.  M. 

a  Negl'Htromentì ,  recati  poco  anzi ,  fi  vede  talvolta  cosi  chiamato,  forfc_> 
jerchè  ave/Te ibpra  tale  impiego  <jualche  Compagnia  di  Offizio  .    Pag.  <jj  ,  l.£. 

b  Neil7  Archivio  del  Popolo  Romano  fi  legge  ;  3,  Anno  Ifzz.  Evangelica  de_> 
3>  Buccapadulibus  unus  de  Deputatis  ad  obviam  eumdum  Adriano  VI  accedenti  ad 
r>  Urbem  „  fd.   Sz. 

a>  c  Anno  1458  ,  Januarii  $0.  Nobilis  vir  Dominus  Evangelica  de  Buccapa- 
„  dulibus  Officialis  Alexandri  VI  ducit  in  Uxorem  nobilem  Dominanti  Hierony» 
s,  mani  Theoii  cvm  dore  17J0  florenorum  &c.    Nicolms  Pìtotì  Notarìus  „  fol.  8. 

d  Ne'medefimi  libri  dell'Archìvio  dei  Popolo  Romano,,  Anno  s$2$.  Evange-* 
>,  lilla  de  Buccapadulibus  Prior  Capitum  Regionum  „  fol   !4J. 

e  E  ivi  fnnilmente  „  '^nno  1516".  Evangelica  de  Buccapadulibus  Confervatof 
03  Urbis  „  fai.  150.  .,  Anno  1^33.  Evangelifta  de  Buccapadulibus  Coufervator 
s,  Urbis  jj  fol.  1 7  Di  tutte  cruefte  eofe  ne  fa  fede  Angelo  Randanini  Scriba  del 
Senato,  fotto  ai  due  di  Novembre  del  173?,  la  quale  originalmente  fi  trova  neli' 
Archivia  della  Cafa.  £  Documento  xviil.  (tr  totum  . 
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D.        O.        M. 

EVANGELISTE  BVCCAPADVLIO  PAT.  OPT 

V1XIT  ANN.  UIC 

BERNARDINO  BVCCAPADVLIO    Fi*A  !  RI  CONCORDISS. 

VIXIT  ANN.,  XXVI 

DRVISO  BVCCAPADVLIO  FILIO  DVLCISS, 

VIXIT  MENSES  VII.   DIES   XVI 

PROSPER  BVCCAPADVLIVS  MOERENS 

SIBI  POSTERISQ^SVIS  P 

AN;  SAL.  MDXLV1L  ■■ 

Non  è  rimata  alcuna  notìzia,  la  quale  fcuopra,  e  palefi,  fé 
Evangelifta  avelie  figliuoli  da  tutte  e  tre  le  Donne*  che  pre- 
fe  per  moglie;  e  dove  ciò  avvenire  ,,  quali  fodero  i -nomi 
de'  figliuoli  nati  da  ciafcuna  di  loro»  Solamente  fi  fa_^, 
che  elio  ne  ebbe  cinque,  due  mafchj ,  e  tre  femmine  *  De' 
mafchj  Puno  fi  chiamò  Profpero ,  e  l'altro  Bernardino-: 
e  delle  tre  femmine  la  prima  fi  chiamò  Camilla  »  Pacifica 
lafeconda,  e  la  terza  Girolama  * 
_     xr*     „  Tranquillo  fu  figliuolo  di  Luigi»  Sene  hanno  di  ciò 

Tranquillo    fi-  "1 .  °"  c .       °  .  .  .  ., 

giitioio  di  Lui- non  poche  telximonianze  i  ma  le  ne  rechi  ora  qui  una  lo- 
g1  la,  la  quale  ferva  per  tutte  le  altre  :  Anno  14^1 ,  Ja- 

Ann(j44^<,  nfjarii  14.  Aloy/ius.  de  jBuccapadulibus  emit  prò  Tranquilla 
ejus  filio  tertìam  partetn  Aquatici ,  qui  nuncupatur  t  Ai- 
buccio  ajacobella  Condelmo  prò  pretto  40  florenorum  &cm, 
Nicolaus  Secundarius  tfotarius  b.  Che  Tranquillo  folle  de- 
corato dei  titoli  di  onore,  i  quali  furono  dati  ai  fuoi  mag- 
giori ,  non  è  ricftiefto  ,  di  produrne  in  quefto  luogo 
alcun  monumento  ,  perchè  grande  ne  è  la  copia  ;  e  a  com- 
provare altre  doti  di  lui  faranno  recate  delle  memo- 
rie ,  le  quali  racchiudono  quefta  medefima  cofa .  Si  paffi 
adunque  a  dire  di  che  Famiglia,  e  qual  folle  il  nome  della 

Don- 

a  Quefta  lapide  viene  ancora  prodotta  dal  Padre  Cafìmfro  da  Roma  nella  Tua  ope- 
ara  della  Cbiefa  e  Convento  di  Araceli pag.i6^}e  276',  Stampata  in  Roma  nel  173^» 
da  Rocco  Bernabò  in  4. 

h  Documento  vii.  htfecutidg  Itco  « 
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Donna,  che  egli  prefe  per  moglie  «  Si  chiamò  quella  Do- 
minila, e  fu  figliuola  di  Giacomo  Ruffini  ;  e  i  Capitoli  Ma- 
trimoniali ne  porgono  certa  la  teftimonianza.  Si  legge 
in  quefti  :  Anno  14491  Decembrh  12.  Ha  funt fidanti^ ',  & 
pacta  fponfalia .....  firmata  Inter  virum  nobìlcm  TranquiU 
lum ,  filìumvirì nobilh  Loyfci  de'BuccapaduUbus ,  futurum 
maritum  in  Dei  nomine  honeflas puellx  Domitilltf  filìtf  Ja- 
cobi  Ruffini  de  Regione  Campi  fidarti  s ....  cumdote  octingen- 
torum  florenorum  ad  ratiomm  xxvn  Solidorum  provijwo- 
rum  a  \&  quadr  ingenti  s  aliisflorenisprojocaUbusipfirjs 
Domìtìll<£  &c.Antoniu$  deCalvis  JSlotariush»  Da  quefti  Ca- 
pitoli poi  fi  fcorge,  che  tuttavia  fi  confervava  l' antico  rito, 
e  coftumanza ,  che  i  novelli  Spofi  per  argomento  di  amore 
fcambievolmente  fi  baciaflero  1'  un  l' altro c .  Né  di  quefta 

1  2.  Do- 

a  II  radre  Cafimìro  da  Roma  Minore  OiTervante  facendo  una  notarella  fopraj. 
quefta  parola  Provi/ini  nella  fua  opera  intitolata  Memorie  Iftoricbe  della  Cbieja ,  « 
Convento  in  Araceli  di  Roma  ,  fiampata  fimilmente  in  Roma  del  ij$6  da  Rocc* 
Bernabò  in  4,  fcrive  alla  pag.  2,  rp ,  che  ,  fecondo  il  Ducange  ,  quella  Moneta  aveffe 
la  fua  prima  invenzione  dai  Conti  della  Sciampagna  ;  e  che  da  tal'  uno  fi  penfa  ,  che 
folfe  chiamata  con  tal  nome  dalla  Provincia  di  Provenza  ;  e  che  fa  ftata  portata  a  Ro- 
ma da  Carlo  il  Conte  della  medefima  .  A  quello  fentimento  però  oppone  quello 
de'  Bolandifti  ,  chef  ha  nel  Tomo  vi  11.  pag,  38  nell'Annotazione  L.  K ,  dove 
fcrivono  ,  che  folfe  cosi  chiamata  dalle  rendite  delle  Chiefe  3  colle  quali  fi  provve- 
deva al  convenevole  fòftegno  degli  Ecclefiaitici,deftinati  al  fervizio  delle  medefi- 
me  .  E  per  vero  dire  ,  non  ècosì  agevole  l'intendere  ,  come  la  voce  Sciampagna, 
o  Provenza  pollano  mai  effer  laTadke,ed  aver  femminiih'ato  il  di  che  formarli  alla 
voce  Provìfino  :  onde  molto  più  naturaleci  fembra  l'etimologia  »  che  fé  ne  affegna 
da' Padri  Bolaridifti  3  che  la  derivano  dalla  voce  latina  Provi/io  .  In  conferma  di 
che  noi  ne  abbiamo  una  chiara  teftimonianza  in  -un  antico  piccolo  MS.  dell'Archivio 
tlomefìico.  E'  quefto  un  Libro  di  ricordi5fcritto  da  Muzio  Boccapaduli,  il  quale  vivea 
in  quella  medefma  ftagione  ,  in  cui  lì  trova  maffimamente  in  ufo  -una  -cotal  voce  . 
Scrive  quelli  x  1 47 o  Madonna  Rita  di '  Capogallo  del  Rione  di  Treio ,  e  nipote  dì 
Meffer  Lorenzo  Capogàllo  prefe  per  marito  Meffer  Francefco  figlio  di  Lìonardo. 
Boccbapadule  del  Rione  di  s.  Euflacbio  ,  padre  di  Meffer  Vincenzo  Bochapadu- 
le  mìo  Padre  dì  buona  memoria  con  feìcento  fiorini  di  dote  a  ragione  di  47  Joldi 
Provijìonum  Senatus.  Da  che  fi  fcorge» che  ne  dalla  voce  Sci 'ampagna,o  Provenza, 
ma  dalla  voce  Provìjìo  ,  prefe  la  fua  etimologia  -quella  di  Provìfino  :  e  ciòtanto  più, 
perchè  non  di  rado  fi  trova  ancora  Provìfimorum  Senatus.    b  Docum.vr.7jaw.  2, e  4. 

e  Documento  vi.  num.  3,  In  cui  fi  legge-  >,  Et  adfirmitudinem  W  -certitudi- 
s,  nem  premi  forum  dederunt  £5°  preBìterunt  ad  ìnvìcemofculum  de  ore  in  os  „  . 
E  al  Documento  xvir.  num.  3  fi  vede,  che  del  15  36  era  ancora  -ufara  una  tal  ceri- 
monia ^  mentre  vi  fi  ha  :  „  Étinfignum  vere  parentele  ìpfe  partes  ab  invìcem 
3>  prefiiterunt  fidem  per  tatlum  manus  jungendo  dexteram  dextere  £T  ofeulum 
«  eris  de  ore  in  os  „  -. 


DomiriHa  Raf- 
fini . 
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Domitilla  altro  fé  ne  fa  ,  fé  non  che  fopravifle  al  ma- 
rito ,  vedendola  a  foftenere  la  tutela  del  fuo  figliuolo  Ciria- 
co3 .  Fu  Tranquillo  uomo  di  una  grandi/lima  fti ma  ,  e  ri- 
putazione in  Roma,  a  cui  fall  per  mezzo  della  fua  dottri- 
na13, e  integrità  .  Si  vede  perciò  elfo  fempre  alla  tefta  di 
molte  deputazioni  ne'Sindacatic ,  fatti  a'Senatorid  ,-fe  Col- 
laterali del  Campidoglio,  i  quali  avevano  malmenata  la 

giù- 

a  Si  vegga  di  fopra  al  Capitolo  ni ,  ntim.  v  ,   e  pag.  4^ ,  Let.  L 

b  Che  Tranquillo  folle  ornato  della  laurea  Dottorale  ne  abbiamo  la  teftimonianza 
al  Documento  v;  i,fecundo  loco ,  in  cui  lì  legge  ;  „  Anno  145  2,  Januarii  14.  lacc- 
ai bellus  Àntir>ni& Renni  Condelmi  .,..  vendidir .....  nobili  viro  Loyfio  Ioannis  An- 
,3  tonii  de  Buccapadulibus  de  Regione  fancìi  Angeli  pio  fé  Scc.-...ac  recipiente  vice 
»  &  nomine  egregii  legum  Docìoris  Domini  Tranquilli  ejus  Loyfìi  filli*.  .  ..inte- 
sa, gtam  quartam  partem  Aquatici  &c.  Nicolaus  Secundarius  Notarius  3} » 

e  Di  quelli  molti  Sindacati  3  che  fi  confervano  nell'Archivio  Boccapaduline  re- 
cheremo qui  eli  alcuni  qualche  fquarcio  per  darne  un*  idea  a  chi'  folle  vago  di'  aver  Fa  . 
Si  legge  aldi  fuoti  :  „  ManiatumVhec attediarli  de  deputatione  Domini  Tran- 
■n  qudh  Buccapadule  ad/ìndacandum  Senatorem  „  .  Dentro  poi  :  ,,  In  nomine» 
»  Domini  Amen  .  Goram  vobis  nobilibus  5  Se  fpecìabilibus  Se  egregi is  &  eximiis 
y,  vhisDoimrìo^Tra-nquiUo'de  Buccapadidibus  legum Dottore  ,  Se  J  a  cobo  de  Ce- 
»■  farinis--,  &  Paulo  Domini  Cincii  de  Lenis  Sindicis,  Se  fi  adicatoribus  electis  &. 
5,  deputatis  per  Reverendiffimum  in  diritto  Pattern  Se  Dominura  Dominum  B.  Bpi- 
n  fcopumManruanurn  AlmseUrbisGubernatorem  Sec.  ad  fmdacandum  magnificum_j. 
ss  virum  Dominum  Foannem  Antonium  de  Leoncellis  militem  Se  legum  Docìorem 
»-  dudum  Almae  Urbis  Senatorem  illuftrem  ,  ejufque  Iudiees  Collaterale»  3  nec  non 
ai-  Dominum  Matthxum-de  Terevio  ,  Se  Dominum  Carolum  de  Spoleto  }  Judices. 
33  Maleficiorum  »  olim  CuritE  Càpitolii ,  &  dirti  olim  Domini  Senatoris  &  alios, 
33  ejus  Officiales  famulos  Sec.  Hye/?c  ArchiepifcopusCretenfìs  S.  D.  N.  Vicecame- 
33-  rarius  .  Die  j.  lanuarii  146*0.  „  Se  ne  rechi  ancora  un  altro.  3J,  Vobis-  Ma- 
33  gnificis  Ccnfervatoribus  Camere  Urbis  tenore  prefentium  committimus  Se  manda-» 
3»  mns  quatenus-cum  de  mandato  Sanc"biffimi  Domini  Noftri  Pape  vive  vocis  oraculo 
33  nobis  facto  deputavimus  ad  findacandum  fecundum  formam  ftatutorum  Urbis  Ma- 
ss gnificum  Dominum  Chriftoforum  de  Malvicinis  de  Virerbio  Senatorem  Urbis 
3,  ejufque  Offlciales  Se  Familiare  Nobiles  viros  Dominum  Tranquillum  Bocbapadu» 
a.,  le  de  l'egiones.  Angeli  .-:  MatheunvZene  de  Regione  Columne  :.  &  Laurenriurn. 
j,  de  Vellis  de  Regione  RfpeGivesRoiManos  tac  Pantaleonem  dePantaleis  de  Re- 
y3  gione  Arenule  Notarium  prò  tempore  preterito  quo  dictus  Dominus  Senator  una 
3>,  cura  Officialibus-ftiis  Se  Familia  diètum  officium  exercuerunt  nec  non  prò  tempore 
3j  futuro  quo  ipfum  eXercebunt  cum  omnibus  fuishonoribus  falariis  &  emolumentis. 
3j  cotifueris  ,  ideirco  prefaros  prò  Sindicis  Se  ad  .offici  uni  finda-candum  difhim  Domi- 
„  num  Sen.irorem  Officialefque  ScFamiliam  fuamdeputatos  habeati.s  ,  Se  admittatis.. 
„  Volumus  autem  diéìum  findacatum  incipiar  die  prima  Maii  videlicet  prefeinis. 
,5  menlis  146*1  non  obftanribus  Statutis  Urbis  Sic.  Datum  Rome  in  domibus  noftrci 
j,  Refidentie  die  dieta  prima  Maii  146*1.  Locus  >J<  figni  F.  debaano  CanceJJarius,,,. 

d  Dagli  antichi  monumenti  chiaro-  H  v.ede  r  che.  la  carica  di  Senatore  ,  e  di  Giù*, 
dice  Collaterale  è  l'ara  ora  foftenuta  da  perfone  di  fangue  iJIuftre  e  chiaro  ;  ed  ora. 
dà  perfone  vili  j  e  mercenarie.:  e  che  perciò.dello  fplendore  di  quello  impiego  fa. 
di  meffitre  di  prenderne  argomento  dalla  varia  ragione  de'  temgi  .. 
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giuftizia .  Del  Tuo  fapere ,  e  dottrina  Ci  ha  chiaro  argomen- 
to dalle  molte  Scritture  ,  e  carte  ,  le  quali  tuttora  fi  con- 
fervano nelF  Archivio  domeftico  della  Cafa  .  Che  Tran- 
quillo facefle  degli  acquifti  non  fé  ne  trova  memoria, 
la  quale  ne  faccia  concepire  gran  fatto  di  opinione  a  . 
Egli  fece  il  fuo  Teftamento   del  1463  ,    al  primo    di 
Ottobre  bj  in  cui  preferire,  dì  efler  fepolto  nella  Chiefa 
de'  ss,  Patermuzio,  e  Coprete  ;  e  nel  libro  degli  Anniver- 
farj  della  Compagnia  di  SanctaSmctorum  fi  trova  regiftra- 
to  in  quella  parte ,  in  cui  parla  degli  Anniverfarj  che  fi  fa- 
cevano nella  Chiefa  de'  predetti  ss.  Patermuzio ,  e  Copre- 
te  ,  Tranquillo  Hoccapaduli .  E  dopo  aver  nel  medefimo 
Teftamento  aflègnata  la  dote  alla  fua  Figliuola  di  fiorini 
1200  ,  iftitui  fuo  Erede  univerfale  il  Figliuolo  ;  a  cui  iti__r 
mancanza  di  fucceflione  {oftituì  la  figliuola  :  e  quando  av- 
venire che  mancaflero  ambedue  fenzafucceflbri  legittimi , 
e  naturali,  chiamò  uno  de'  più  proiìimi  congiunti «.  L'Amai- 
deni  c,  e  Cefare  Magalotti  d  full  a  teftimonianza  ,  e  fede 
di  Lelio  Pettroni  nel  fuoDiario  chiamato Meflhanza ,  fan- 
no fapere,  che  feguì  la  di  lui  morte  nel  predetto  anno  1463* 
a?  3  di  Ottobre:e  che  quefta  è  ricordata  dal  Petroni^come  di 
perfona  fegnalata,e  di  ringoiar  merito,ediftinzionejil  quale 
afferma,eh'egli  venne  a  mancare  di  vita,  attaccato  dalla  pe- 
ftilenzia  >  la  quale  in  que'giarni  fpogliò  di  molti ,  e  nobili 
Uomini  la  Città  di  Roma.Egli  morendo,lafciò, fecondo  che 
fi  diceva,  di  le  medefimo  due  figliuoli,  l'uno  mafchio,e  l'ai- 
tra femmina;  quegli  {{  chiamò  Ciriaco,e  quefta  Andreazza, 
ambedue  a  lui  partoriti  da  Domitilla  Ruffini  *  An~ 

a  Intorno  a  qtiefto  propofito  abbiamo  trovato  un.  Iftromento3di  cui  quefta  è  1*  In- 
dicazione .  „  Anno  1462,  lulii  12.  Inprefentia  &c.  Tetms  dello.  Vicario  de  Re- 
,«,  gione  Tontis  ....  m  ....  Depofitarius ....  habuit ....  in  depolitum  ....  abeximiole- 
„  gum  Dottore  Domino  Tranquillo  Bochapaduk  de  Regione  s.  Angeli .....  centimi 
«  &  viginti  quinque  ducatosboni  &  puri  ami  ac  jufti  pondeiis  ad  rationem  71  bo- 
,>  lendinorum  &c.  Lodoifuis  Lorhcii  Notarius  Trasbiter  Creraonenfis  ìt,  . 
b  Si  conferva  nell' ArcKivio  Bùccapadnlt  . 

e  L'  Amaideni  nella  fua  Opera  delle  Nobili  Famìglie  Romane  fcri've  :  Net 
145-3  Jottoil  dì  3  d'Ottobre  dice  Paolo  Lelio. Perone  morhMefter  Tranquilla  Boe~ 
sapadule  di  pef}ilenza  ,  il' che  riferifee  come  di  pe.rfona  grande  . 

d  Magalotti-  Volume  iv.  pag:  fSS.regiltra  :  i46-j.  Tranquille  Boccapaduli  mor- 
ta dipeitilen^a  *dì-i  Ombre  riferito  nd  Diario  dei  Perone  nome  perfona  grande. 
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XI J. 

Andreazìa  fi-  Andreazza  fu  figliuola  a  Luigi ,  e  fu  maritata  al  Signor 

giiuoJadiLui-Xommafo  de' Palofci,  già  riguardevole  e  nobile  Famiglia 
§I  Romana,Di  tutto  ciò  fitrovalamemoriainun  antico  Iftro  - 

Ann.1481.  mento  appreiìò  dell'  Aftalli a,  il  quale  ne  porge  l'indica- 
zione in  q ueita  gui fa  :  Anno  148 1  ,23  Maggio  .  Il  nobile 
Evangeli Jìa  del  quondam  Aloife  de"*  'Boccapaduli  in  nome  del» 
la  Signora  Andre  azza  de*  <Boccapaduli  fua  Sorella  carnale , 
e  moglie  del  Signor  Tomaso  de'  Palofci ,  loca  a  Paolo  di  Lo* 
renzo  di  Leoni  del  Rione  di  Ponte  una  Cafa  fi  a  in  detto  Rio» 
Tommafo  Hz~  ne  &c»  Domenico  .de*  Carnarj  Notar 0.  .In  un  antico  Albero 
genealogico  b delia  Famiglia  fi  vede  fimilmente  deferitta-* 
Andreazza ,  come  figliuola  di  Luigi  ,  e  moglie  del  Palofci; 
mentre  vi  fi  legge ,  che  :  Tommafo  Palofci  fu  marito  dì 
Andreazza  'Boccapadulz  ,  figlia  di  Luigi*  Anno  148 1,  23 
Maggio .  Non  è  poi  di  que-fta .Signora  a  noi  pervenuta  al- 
cun'altra  memoria,  che  dia  argomento  da  poterne  ora 
qui  più  di  finitamente  ragionare* 
xin.  Paolo  fu  figliuolo  di  Romanello  il  giovane .  Di  poter 

a? R° macèllo'0  Cl®  francamente  affermare  ,  ne  porge  ,  oltre  ad  altri 
monumenti ,  la  facoltà  un  antichiifimo  Albero ,  che  fi  con- 
Ann.i5os.fgrva  nell'Archivio  domeftico  della  Cafa;  e  che  fu  forma- 
to di  fuo  proprio  carattere  daEvangelifta  Boccapaduli  c, 
il  quale  viveva  in  quefìaetà;  e  quindi  fuor  di  ogni  fo- 
fpetto  ,  che prendefTe  errore,  ficcome  quello  che  dovette 

co- 

a  Aftalli  Tom.  vr.  num.G jtf. 

b  Si  conferva  nell'  Archivio  domeftico  della  Cafa  . 

e  Sipuòpenfare  ,  che  quefto  Albero  veniffe  formato  da  Evangelista  per  qualche 
litigio  ,  che  nacque  a  motivo, del  FidecommifTo  ordinato  da  Gianantonio  ;  ma  non  è' 
perciò,  fecondo  i  monumeuti ,  che  fi  hanno,  che  in  efTo  fieno  contati  tutti  i  Per- 
fonaggi ,  che  vi  dovrebbero  aver  .luogo ,  dove  foife  efatto  :  ed  ecco  la  maniera  ap- 
punto in  cui  èdifpefto  : 

IVI.     I  D.     >J<     LI  V. 

Jo.  Antonius  Teflator  de  Buccapadulibus  liabuit  filios  tres  videlicet 


Aloifium 

De  quo  fìlius  fuperfìes  1- 
vangeliita  . 


Nardum 

De  quo  Jacobus  &  Julianus 
Ex  Juliano  Antonius. 


Romanellum 

De  quo  Matteus 
Jo.  Antonius 
Dominicus 

Taulus  • 


della  Famiglia  Boccapaduli  .   7 1 

conofcere  lo  fieno  Paolo ,  e  per  avventura  ancora  il  mede- 
fimo  Romanello ,  da  cui  nacque  .  Fu  egli  onorato  de'  titoli 
di  onoranza ,  che  fi  convengono  alle  perfone  di  fangue  no- 
bile .  Si  fa  ,   che  ebbe  per  fua  prima  moglie  una  cer-  Paolina  Gìgli. 
ta  Signora  Paolina  figliuola  di  Mariano  Gigli  :  Anno- 1  <>  g8, 
Julii  1 6,  Sponfalia  Inter  virum  nobìkm  Paulum  Romanelli 
de  "Buccapadulibus ,  &*  Domìnam  Paulinamjiliam  Domini 
Mariani  de  Liliis  cum  dote  i  jooflorenorum  &c.  Nicolaus 
Pirosi  Notarius  a  .  Si  ha  poi  dal  Cataria  delSantitfìmo 
Salvatore  ad Sandia  SanBorum  ,.  che  quefta  Signora  avea 
gii  cedrato  di  vivere  nel  15:14  ,  (quefto  però  non  è  l'anno 
precifo  della  di  lei  morte,  perchè  Paolo  del  1^12  pafsò 
alle  feconde  nozze  )  e  che  fu  fepolta  nella  Chiefa  di  s.  Ma- 
ria fopra  Minerva  >  leggendoci  in  quello  :  Anno  1  <>  14.  Do- 
mina Paulina  uxor  Domini  Pauli  de  "Buccapadulibus  fepulta 
e/I  in  Ecclefìa  fanBtf  Afarice  fupra  Aiincrvam ,  prò  qua  fol- 
vit  idem  Paulus  ejus  maritus  florenos  in  Vrbe  currentes 
quinquagìnta  &c;m  La  feconda  Donna  ,  con  cui  Paolo  cele-  Camilla  de'Ftf 
brò  le  nozze,  fu  la  Signora  Camilla  de  Puntate  ►  Si  legge  nt(tte- 
in  un  antico  Iftromento  di  vendita  ,  che  fu  fatta  dalla  me- 
defima  r  Anno  1^50,  Septembris  die  4*  Cum  fit  prout  infra 
Domina  Camilla  de  Puntate  relitta  uxor  quondam  Domini. 
Pauli  de  2>uccapadulìbus  &c  •»• ......  *  In  una  Nota  d' In- 
dicazioni dv  Iftromenti ,  la  quale  è  molto  ben  antica ,.  e  che 
fi  conferva  nel  domeftico  Archivio  ,  fi  ha  :  Paolo  TSoccapa- 
duli  Jposò  Camilla  della  Purità  li  4  Luglio  1  $.  12..  Noo_* 
fi  fa  altro  di  quefta  Signora  >  fé  non  che  fòpravvifieafuo 
marito,  e  che  ebbe  per  cagione  dell*  eredità  del  medefi- 
ino  qualche  litigio  con  Evangelista  c.  Qual  fofle  poi  il  ca- 
rattere ,  e  il  merito  di  Pàolo  non  potiamo  dirne  gran  fatto» 
perchè  non  ci  è  rimala  altra  memoria,  fenonchè  egli  fu  Ca- 
porione nell'anno  i  s  14  J.  Se  avelie  figliuoli  daPaolinaGi- 

a  Nicolaus  Pìrott  N'orar fus  In  Protocollo  Rtijus  annf />.*£.  64. 

b  Documenro  xx,.  num.  1.  e  Documento  xx.  xxr, 

d  In  una  Nota  >  la  quale  è  molto  antica»  e  che  racchiude  molte  Indicazioni  d'Iftro*.; 

menti,  e  che  confervafi  nell' Archivio  Boccapaduli  fi  ha:  Paoli  Boccapaduli  fu. 

Caporione  l'  anno  1514» 
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gli  è  fimilmente  ignoto;  ficcome  ancora  il  tempo  preci- 
Io  della  di  lui  morte  :  fi  ha  foltanto ,  che  morendo  la- 
fciò  una  figliuola  ,  che  fi  chiamò  Paolina ,  la  quale  fu  a  lui 
partorita  da  Camilla  de  Pur  Hate «, 
GiaiSwnio  il  Gianantonioil  giovane  fu  fimilmente  figliuolo  di  Ro- 

giivT"et0nfigii-  panello  il  giovane .  Di  ciò  ne  ha  già  Evangelica  fatta  la  te- 
solo di  Roma-  ftimonianza  nel  Tuo  Albero,  che  di  fopra  è  (tato  da  noi  prò- 

«elio  il  giova-  dottQ  a  ^  Non  è  df  Ju|  rimafa  a]tra  notÌ2Ì3ife  non  che  ajj.an. 

no  1502  egli  fu  annoverato  trai  Cittadini  di  Città  di  Ca- 
Ann.150^  follo  nell'Umbria.  E  dà  quefta  Cittadinanza  *>  fi  pai  e  fa , 
che  fu  Nobile  Patrizio  Romano,  e  forfè  che  ebbe  Moglie  ,  e 
Figliuoli:ma  ficcome  di  tutte  quefte  cofenon  ci  è  ttato  con- 
ceduto di  trovarne  alcun' altra  memoria,  fiamo  obbligati  a 
penfare  ,  che  veramente  nonneavefie;  né  fì  può  fimilmen- 
te dire  alcuna. cofa  del  tempo  della  di  lui  morte, 

Mat- 

a  Pag.  70  ,  Ut.  e  . 

b  Di  quefta  Cittadinanza  fé  ne  conferva  neir  Archivio  Boceapa-du-lt  un  pubblico 
Documento  ,  il  quale  è  concepito  nella  maniera  ,  che  fiegue  :  ,■>  in  Dei  Nomine» 
a.  Amen.  Fidem  facio  ego  infraferiptus  Cancellarius  ,  &  Secretarius  INuftrifTìmje 
35  Communitatis  Civitatis  Cartelli  ,  teperiri  in  libro  Refcrmationum  ejufdetn  Ci- 
35  vitatis  j  obfìgnato  per  Jitteram  Y  ÀnnaJium  ,  ut  vulgo  diciw  ,  incepto  Anno 
33  r4i^r  3  rogitu  quondam  Domini  Hieronymi  de  Carbonibus,  tunc  Notarii  Re- 
35  forrnationum  ,  &  Cancellarli  Coroni ifìarii  dici*  Civitatis  ,  confervato  in  fecreto 
as  Archivio  diélar  Ci vitatis  ,  fub  cuftodia  ,  &  fide  mei  Cancellarli ,  &  Secretarli 
3»  infrafe!  ipt i  ,  quoddam  Decretimi  Concilii ,  &  arbitrii  ejufdem  Civitatis  haedie 
33  nona  Januarii  MDì  I  Civilitatis  per  dicT:um  Concilium  attriburac  Nobili  Viro 
>3  Joanni  Antonio  de  Buccapadulibus  de  Koma  ,  all'iene  ,  ut  -in  dicfto  Decreto  ,  cti- 
33  jtis  copia  >  &  inte.ger  tenor  ,  .exiltens  in  eodera  libro  fui.  2 19  taiis^ft,  iicutiin 
33  Originali  . 

,i  Jtem  dato ,  &  vifto  partito  pei  eumdem  numerum  fabarum  ;.  lectis  &  vilìs 
53  fupplicationibtis  Joannis  Antom'i  de  Buccapadulibus  Nobilis  Tatritii  Romani  ,  & 
35  Joannis  Marine  Tetri  de  Villa  Lamne  ,  in  effechi  perentium  una  cum  eorum  ,  Su 
3)  cujufque  ipforum  filiis  ,  Se  defeendentibus  fieri  Cives  dlcìx  Civitatis  ,  &  Con» 
»  fortio  aJiorum  Civium  aggregari  ,  ita  ut  gaudeant  privilegio  C  ivi  1  iratis  3  ut  aldi  • 
33  Cives;&  eorum  libine  ad  rationem  oclo  prò  centenario  rc'ucaniur  ut  rncìenus  a  1  ile 
33  fieri  confuevit  8cc  Provtdertint  3  ordinavfiturifj  &  reformavenint^  quod  piacdicìi 
33  fiant  3  &  facìi  efle  intelligantur  >  &  lìnt  Crves  JicUrc  Civitatis  una  cum  eorum 
33  Filiis  >  i^epotibus  >  Se  Defeendentibus  ,  Se  eorum  libra?  reducantur  ,  Se  reductK 
33  elfe  intelligantur  3  Se  lint  sd  r.  tionem  ^cìo  prò  cenrenariis  ut  petitum  &c.  Omni 
35  meliori  modo  &c  Er  ego  Kieronymus  Carfidonius  Cancellarius  &  SecretarHis  an- 
55  te  diclus,  quia  de  fnpra  dieta  extracìione  Copine  dicli  Decieti  fum  rogatus  in  fiderà 
,5  tic  me  fubfcripfi  3  Sigilloque  Secretarli  d{£ix  Civitaf's ,  quo  in  tal.ibus  utor  rn»<* 
ti  njvi,   requifìtus  hac  die  zz  ianuariij  Anno  Domini  MDCLXXXVI. 

3,  Locuj  >J<  Signi  ,3  ,  , 
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Matteo  fu  figliuolo  di  Romanello  il  giovane .  L'Albe-        x^- 

e*  c>  .  Matteo  hghrio*= 

ro,  di  cui  fu  già  Autore  Evangelica  a,e  che  umilmente  qui  iodi  Rr  madi- 
di fopra  già  fi  produce  ,  di  quefto  pure  ne  affìcura .  Le  no-  io  il  giovane . 
tizie,  che  l'antichità  ha  tramandate  intorno  a  Matteo  ,  Ann. 1499. 
fono  egualmente  riftrette ,  e  fcarfe ,  che  quelle  di  Gia- 
nantonio  ,  di  cui  fi  é  poco  avanti  parlato .  Non  fé  ne  ha_» 
che  due  memorie  ,  le  quali  fanno  menzione  ,  e  ricor- 
dano iJ  nome  di  lui.  L'  una  è  prodotta  daljacovacci ,  e 
1'  altra  fi  trova  neil'  Archivio  di  SanBa  SanUorum  .  Scri- 
ve il  Jaco vacci  b  :  In  Archivio  Capitolino  dhifio  Domus  ììl~» 
Regione  j.  Angeli  ,  fatta  per  JSfobilem  Domìnum  Antonium 
de  'Buccapadulibus  ad  favor  em  Domini  Alattei  de  'Buccapa- 
duìibuS)  die  24  Fcbruarii  \A99  Ó*c»  Hieronymus  lira  china s 
Notarili 's .  E  nell'Archivio  di  Sancta  Sanctorum  fi  ha  e: 
Anno  1  %  1  o  ,  die  12  Alati .  Dominus  Alatthteus  de^ucca- 
padulibus  ,  &  Fratres  po/fdentcs  quamdam  vineam  in  Mon- 
te Aventino  in  Circumdario  x.  Sabina? ,  illam  vendiderunt 
Monajìerio  s.  Sabina .  Quefte  fono  le  poche  notizie ,  che 
di  Matteo  fono  capitate. 

Domenico  fu  figliuolo  naturale  di  Romanello  il  giova-  Do^nr;"co  ff, 
ne .  Che  Domenico  fia  figliuolo  di  Romanello  fi  manifefta  giiuoio  namra- 
dall'  Albero  di  Evangelifta  d,  di  cui  già  molte  volte  fi  è  qui Ie  d*  *°™r 
di  fopra  fatto  ufo  j  ma  il  Teftamento  del  di  lui  Avo  Gianau-  H  °  l  ?,lova~ 
tonio  fcuopre,che  gli  era  naturale  fol  tanto,e  non  legittimo. 
In  quefta  guifa  egli  ne  parla,lafciando  a  lui  una  certa  fomma  Ann«1454» 
di  danari  per  legato  :  Anno  i^^Julii  24.  Item  rcliquit  Do- 
minicojiìio  tantum  naturali  di  eli  Romanelli  fior  enos  centum 
currentes ,  expendendos  in  unapojjefionepro  eodem  Dominico 
&c,  Julianus  "Bucceja  Notarius  e  .  Ebbe  per  Moglie  una  signora  Gin- 
certa  donna,il  cui  nome  fu  Giulia  f  ;  ne  fi  è  trovata  alcun'al-  ha  * 

K  tra 

a  Di  fopra  alla  pag.70  »  l.  e.  b  Jacovaccì  Tom.  I.  a  pag.6<)9>  ad  714. 

e  Nel  libro  degl'  iftromenri  del  I J  io.  d  Di  fopra  zlhpxg.  70  ,  /.e. 

e  Documento  vi  1 1.  nttm.  <;. 

t  Di  quefta  Signora  Giulia  eccone  una  rozza  ìiiemoria3che  fé  ne  ha  nell'Archivio 
domeftico  della  Cafa  .  „  A  dì  27  di  Settembre  Iji8.  Io  Marco  de  Tannottis  de_> 
3,  Tarano  fo  fede  in  quello  di  fopraferipto  havere  receputo  da  Madonna  Julia  Mogie 
»j  de  MefTer  Domenico  Bochapadura  e  per  lei  da  MefTer  Vangelifta  Boccapatura_» 

„  Car- 
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Confervatore  »  traLcarta>che  paleil  y  e  fcopra  le  altre  qualità  di  lei .  Fu  Do- 
menico nel  152$  Confervatore  del  Popolo  Romano.Scrive 
l'Aftalli  a, e  cofta ancora  daiFafti  Confohn  :L' anno  1  $1$, 
a 'd y  Marzo  *  Domenico  l£occapadule  Confervatore  di  Roma 
da rOfpzio  di  Notariato  delli  Conferà atorì  al  Nobile  Signore 
Adarco  Antonio  de'Crefcenzi,  conceffoli da  Clemente  VI/ &>c. 
Stefano  de  Amannh  Notavo  •  Due  lettere  b  >  le  quali  furono 

da 

3>  Carlini  vincìi  quadro  da  corro  per  la  refpolta  della  vcgna   fora  de  porta  CafteIJo 
n  cioè  per  l'anno  152.8    e  fede  del  verohoffatta  la  ptefente  de  propria  mano  , 

„  Et  epfa  Madonna  Julia  confetta  efier  debitrice  dellanno  1527    de  uno  Cavai- 
si  lo  de  Mollo  e  una  Quarta  da  v-ja  fecunda  fé  farraper  li  altri  generalmente  . 

„  Ita  eft  Marcus  ut  fupra  „  ,«  a   Aflalli  T»m.  25.  num*  305, 

b  Furono  quelle  due  lettere  indirizzate  a  Frofpero  in  Albano  »  ove  quelli  fiera 
per  avventura  ritirata  per  non  vedere  co'  fuoi  occhi  la  rovina  della  propria  patria  . 
Si  recano  quelle  da  noi  in  quella  guifa  appunto»  che  fono  nel  fuo  originale ,  oltremo- 
do malagevole  a  leggerli  ;  non  avendovi,  per  non  contaminarle  ,  voluto  neppur  far 
alcun  cangiamento  nell'ortografìa  .  Si  legge  adunque  nella  fopraferitta  della  prima  : 
Al  fuo  honorando  Meffer  grafferò  Buchapadule  in  battane  cito  cito:e  nella  medefima 
della  fecondar  Al  mio  quanto  fratello  profpero  buchapadùlio  in  halbane  halbane  cito 
cito .  Segue  poi  dentro  in  ambedue  in  quella  guifa  ;  „  prospera  quanto  fratello  ho» 
s>  notando  io  veaduifo  chommo  ho  receputa  una  voftra  litrera  hac  die  zj  de  maio  & 
»  de  le  quale  cholfe  non  fo  per  hamancarae  quelle  che  io  poterò  ha  mio  potere  &  fa- 
33  pere  ma  non  credete  (  credetti  )  mai  de  morire  perchenne  la  note  de  lo  merchor— 
«  die  pafate  che  vfnne  ••  1 2.  harmare  in  la  media1  note  con  fchalle  &  fegt  (  Secchi  ) 
33  grande  per  netare  Io  poze  &  vinano  per  aprire  la  porta  de  lo  poze  &  io  la  haperfa 
33  Su  chornobe  che  non  herano  foldate  &  fubito  li  volfe  tirare  de  una  partifana  &  fé 
33  fìta  (fermarono}  da  baffo  &  incomenfareno  ha  volere  fitare  (mettere^  h  porta  per 
33  reta  &  vedendome  fole  champa  per  li  rete  Scquando  fu  la  matina  che  vine.giorne  fc- 
33  bito  fé  pannano  &  da  poie  hando(andai)  a  Io  governatore  &  li  chanta  (raccontai) 
33  lo  chaffè  (cafo)  quale  merahachaduto  fubito  doramando  uno  chapitanio  che  mo 
33  doveile  darme  .  y.  hrehabuze re  (  Archibugieri  )  per  mia  guardia  &  de  la  chafTa.» 
33  (cafa)Sc  fé  veniuanoche  li  dovefamo  hamazare  nonhaitre  he  più  hachadurefe  non 
33  che  hafpetamo  domtinicha  che  li  champe  fé  inebonterano  non  haftrema  he  bacivi- 
33  fate  MefTèr  feipione  chomo  ho  circato  Io  rmftra  &  non  fé  troua  in  nefìuno  chonto 
»  ma  che  ho  proceduta  ha  la  chalfa  C  e  afa-  )  chomo  li  ho  mille  In  chafTa  lo  funafare 
33  chom  la  moglie  fua  per  dare  recapete  hi  Je  fetipture  Se  ha  .  2»  bore  de  lume  de  ro- 
33  cho  &  ha  .  4.  mararaze  &  ha  chofiè  per  la  chudnatio  (  cucina  )  he  rame  &  certc_» 
yy  pocho  devina  &  Io  fuo  primo  fatorc  me  he  fiato  dite  chomo  ha  laborate  de  mane 
33  (  rubbato")  non  haitre  ha  troie  tute  quante  me  ha  rechomando  hanchora  de  le  feti- 
33  prure  me  li  hano  in  proinilfe  de  reftituire  .  data  die  .  24.  may  1527  Dorninicus 
33  ut  ftater* 

33  die  17  may  K27» 
3>  profpero  falutem  io  uè  aduifo  chomo  dominicha  me  hachadete  ha  22  bore  chommo 
3t  me  ulne  ha  la  porta  ioQj/^)la  nemiche  &  vno  romane  &  defiderio  vofiro  feruirore 
35  per  Io  pattare  &  vinano  ebori  feufa  de  volere  hagnfiare  lo  vino  de  Io  gubernatore 
33  5c  quando  furano  in  chatta.  fubito  me  tolfeno  le  glave  de  la  porta  3c  dopoie  me_j 
tt  miiFano  inpesrfone  {prigione  )  con.  j.haitreperfone  quale  haueua  in  guardia  per- 


M 
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da  Domenico  fcritte  al  fuo  nipote  cugino  Profpero ,  e  che 
fono  pervenute  alla  noftra  età ,  porgono  ,  ficcome  un  for- 
te argomento  per  giudicarlo  uomo  di  non  piccolo  corag- 
gio,così  ancora  ne  fomminiftrano,  a  chi  per  altre  più  foleiv- 
ni  memorie  di  trifti  fucceflì  ,  avvenuti  tra  le  lue  domeni- 
che pareti,  non  l'avelie*  e  di  cui  è  cofa  buona,  per  conferva- 
zione  di  fé  medefimo  ,  a  rammentarci,  di  che  formare  una 
qualche  giufta  ftima  della  crudeltà ,  che  fi  usò  dai  foldati ,  i 
quali  fotto  la  condotta  di  Borbone  nel  1527  diedero  il  fac- 

K  2,  co 

3>  che  venardie  &  fabato  de  note  me  vinano  ha  dare  hafalte  &  chombatete  de  li  hore. 
3,  }.  per  note  choreo  fa  tute  li  vicine  &  non  podendo  intrare  in  chafa  ne  rachavare_j 
3>  (votare)  lo  poze  vlneno  con  quella  fchufa  de  volere  lo  vino  per  lo  gubcrna— 
j,  tore  &  chomo  furano  in  chatta  quello  romane  &  chabrielle  quale  era  voftro  ferui- 
3,  tore  fubiro  me  menano  (  menarono  )  chon  li  chompagnie  fopra  in  la  fala  &  mo 
3,  dife  lo  romane  chomo  lui  fapeua  donde  nera  .  2.  chucheme  (Jorta  dì  -va/i da  cuo— 
3,  cer  acqua  )  de  rame  ehon  li  manache  in  lo  dettare  (  cacatoio  )  chon  la  dota  de_> 
„  voftra  moglie  &  la  carta  de  Vinzecia  &  .  2.  haitre  chochome  fenza  maniche  he- 
jj  rano  in  lo  poze  cho  haitre  gioie  de  numero. ó"ooo.  duchate  dehoio  &  una  chafetaha 
3j  la  fianzeza  piena  de  gioie  &  cholane&  una  de  fchtiture  &  da  poie  quello  me  mi- 
33  feno  in  perfone  Se  andaveno  per  la  chaiTà  ha  circhando  &  rompendo  le  mura  Se  lo 
3,  dettato  in  la  ttalla  &  da  poie  che  fu  rote  me  domandoiano(^/^Vr6)  chomo  vedevano 
,,  le  chorde  de  li  chochome  &  fubito  \r,iro(dilfe)uno  lanze  chi  ne  che  dentra  (entra?) 
3j  &  dapoie  mehno(  parlarono ).z.  haitre  chon  vno  romane  Se  &  mefiiazareno  le_> 
a,  chalze  de  gamba  per  farme  intrare  in  lo  dettero  Se  io  non  volendo  intrare  mepre- 
3,  fano  per  lebraze  &  trorano(/;V<jro«o)dentora  chom  piatonate  me  mifano  in  lo  de. 
33  ttaro  &  quando  fu  àer\tzxz(entrato)  me  vine  chom  li  pede  fupra  le  fpalle  percha-» 
33  zarme  in  fote  loftetcho  Seme  voleuano  amazarme  lì  fé  non  trouaua  li.2.bochale  fen- 
33  za  manicho  &  li  prega  {pregai)  che  me  lafafeno  me  dire  la  chomfefione  &  da  poie 
33  non  me  ne  churaua  de  morire  &  non  più  haitre  ma  me  fezano  Ilare  .  2.  vel  cìrcha. 
ss  3.  hore  in  lo  dettare  in  la  puza  in  lina  ha  lo  pene  6c  dapoie  me  dafeuano  (  davano) 
33  martorio  ha  li  terricole  che  io  li  dovette  trouare  .  2.  chochome  fenza  manicho 
33  quale  dezeva  (dicevano)  ftaueno  in  lo  poze  Se  tuta  la  note  feze  vachouare  lo  poze 
33  &  non  trovareno  niente  Se  chofi  chonueme  (  mi  convenne)  hauere  paciencia  per 
33  forza  ma  ve  prego  che  me  rubiate  per  fchufa  C/c«/<3ro)perche  dio  lo  fa  Se  livecine 
33  chomo  io  ho  fato  non  haitre  ha  voi  e  ve  pollo  fchriuete  hai  prefente  &  &  me  rin- 
33  dirette  de  havere  hanuto  de  fchriuere  de  queto  quanta  fufle  chotta  de  mio  propio 
si  non  haitre  ha  voie  me  rechomando  data  in  roma  die  .  27.  maii  15*27. 

33  Dominico  vt  frarer3j . 
La  circofpezione  3  che  non  è  mai  foverchia  in  tali  circoftanze  di  tempi,  «_, 
calamitaci?  fatto  per  avventura,  che  quello  Signore  abbia  ferino  in  un  carattere  difi- 
ciliflìmo,  e.  in  una  lingua  ,  e  ortografia  piucchè  malagevole  a  intenderli  ,  e  leg- 
gera dagli  flranierì  :  e  forfè  per  quefta  cagione  non  ha  voluto  lìmilmeme  accenna- 
re 3  fé  nella  latrina  trovaffero  alcuna  cofa  ;  ma  nondimeno  le  ultime  parole  inoltrano 
che  sì  ,  dicendo  che  a  lui  rincrefee  di  aver  dovuto  fcrivere  tal  cofa,  come  di  fua_» 
propria;  né  quelle  parole  vi  avrebbero  potuto  aver  luogo  ,  fé  oltre  agli  fttaz;  da 
Domenico  fofferti  nella  fua  perfona  3  non  avelie  ancora  rrofpero  fenrito  il  danno 
Utile  cofe  ,  che  vennero  alle  mani  de'  Saccheggiatori  . 
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co  a  Roma.Non  è  rimafa  alcuna  memoria, la  quale  fcuopra 
il  tempo  della  morte  di  lui  j  e  umilmente  fé  morendo  la- 
fciaflV  alcun  figliuolo  . 
xvji.  Francefco  nacque  da  Nardo .  Il  di  lui  nipote  Muzio , 

.Fn.nce,fc°T  fi~  ne  por^e  il  documento  con  un  Libretto a  di  fuo  carattere, 
«io.  che  tuttora  fi  conferva  nel  dome  ftico  Archivio  della  Caia  ; 

*  e  in  cui  in  qu  efta  guifa  egli  feri  ve  :  1479 •  Meffer  Fran- 

e? [co  figlio  di  Lìonardo  'Boccbapadule  del  Rione  dì  s.  Eufac- 

wforia  Rita-,  c^0  &Ct  La  Donna,  che  Francefco  prefe  per  moglie  ^  fi 
£0g.a  1..  chiamò  Maria  Rita  figliuola  di  Giorgio  Capogalli  :  Fami- 
glia tra  le  Romane  molto  nobile,  e  riguardevole.  Muzio 
nellT  accennato  libretto,  e  iljacovacci ,  ne  fanno  di  quefto 
una  ficura  teftimonianza.  Ed  ecco  le  parole  medefime  di 
Muzio  :  1 479.  Maria  Rita  Capogallo  figlia  di  Meffer  Gior- 
gio Capogallo  del  Rione  dì  Treio  e  nepote  di  Mefjcr  Lorenzo 
Capogallo  pr  e  fi  per  marito  Meffer  Francefco  figlio  di  Leo- 
nardo 'Boccbapadule  &*c.  Il  Jaco vacci  b  poi  ne  regiftra  la 
feguente  memoria.  In  Ar  chimo  Capitolino  anno  1480  ,  19 
JSfivembris ,  Confluita  fuit  dos  in  ter  Ritam  filiarn  Ge&rgìi 
de  Caput  Gallis  ex  una  ,  &  promdum  "vìrum  Francifcum  de 
'Buccapadulibus  ex  alia  &c.  Francifcus  Mavlus  pJotarius  ► 
Il  nome  di  quella  fi  vede  ancora  rammentato  in  un'  Indica- 
zione d'Iftromento  di  vendita  ,  che  fu  fatta  da  Francefco 
fuo  marito,  in  cui  R  legge  :  //  nobile  Vomo  Francefco  Boc- 
capadulì  del  Rione  di  s»  Euflachio  col  confenfo  della  Signora 
Rita J uà  moglie  vende  una  Cafa  inTraflevere  al  nobile  Uomo 
^Battifa  Maria  lì  ij  Maggio  1493.  cSi  regiftrauo  dall'  A- 

flaP 

a  Qaefio  Libretto  di  Muzio  ha  tutto  if  merito  >  che  gli  fi  pretti  inrera  fede  ;  per- 
sila oltre  all'  efier  fcritcoda  uno,  che  vivea  intorno  a  quefto  tempo,  non  vi  regifha 
fé  nonché  cofe  .l'eguali  a  lui  fi  appartenevano ,  o  che  egli  medelimo  avea  veduto  . 
Il  Titolo  di  un  tal  Librefro  è  il  feguente  :  In  nome  del  Padre  >  del  Figliuolo,  e  dell* 
Spirito  òanto  .  Amen ,-  con  [alate  ,  feliciti  ,  e  pace  . 

In  quefto  Libretto  fi  priveranno  alcuni  ricordi  di  me  Muz.ìo  boccbapaduli  (t~ 
tondochè  m*  occorrersi  .  b  Jacovacct  Tom.  }.  a  pag.  o"<;p  ad  p*g.  714. 

e:  Si  reca  quella  Indicazione  nel  ProceiTo  compilato  dal  Signor  Baron  M.intica_» 
per  privare  fa  nobiltà  della  fua  Famiglia  ,  e  ebe  ft  conferva  nell'  Archivio  de  Fa» 
fh  del  Campidoglio  .  La  Famiglia  Maria  ,  di  cui  in  quella  vieti  fatta  menzione  ,  fu 
già  mrdto  riguardevole  ,  e'  nobile"  ;  ed  avea  una  Cappella  in  s.  Giovanni  della  Mal- 
va ,  che  fu  già  ereditata  cla-i  maggiori   del  medelimo  Signor  JBaron  Mantica  .  Si  ha 

nel 
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ftalli  »  alcune  poche  memorie  intorno  a  quefta  Signora;e  tra 
elle  fi  trova  quella  del  fuoTeftamento  ,  che  la  produce  in 
quefta  gii  i  fa  :  1507  ,  die  12  Januarii ,  Tef lamento  fatto  dal' 
la  nobile  Signora  Rita  figlia  del  quondam  Giorgio  de  Capo- 
galli,  e  moglie  del  quondam**  Francefco  Boccapaduli ,  mi 
quale  in/li tuifce  Erede  univerfale  il  Signor  Giovanni  Filippo 
fuo  Figlio  &c.  Petrus  de  Virgìliis  Notarius .  Né  più  di 
quefta  Signora  fé  ne  fa.  Francefco  fu  Uomo  in  Roma  di 
molta  ftima,  e  oppinione,  perchè  vediamo  ,  che  nelP  anno 
1487,  in  cui  furono  riformati  gli  Statuti  del  Popolo  Roma- 
no ,  i  quali  venendo  fottofcritti  da  quattro  perfone  nobili 
di  ciafcun  Rione  ,  egli  ha  luogo  tra  quei  drlla  Regola  c  \  e 
vi  lì  legge  :  Adagnzpcus  Dominus  Francifcts  'Euccapaduli . 
Neil'  anno  1 5  1 1,  a  tempo  di  Giulio  il ,  per  teftimonianza 
di  Marco  Antonio  Altieri  d,e  del  Magalotti  e, fi  raunarono 
infieme  iConfervatori  del  Popolo  Romano  nella  loro  gran 
Sala,  a  ordinare  la  pace  tra  le  due  difcordanti  Famiglie 
Orfini ,  e  Colonna  .  Era  alla  tefta  dei  Colonna ,  e  degli  al- 
tri fuoi  aderenti  Fabrizio  -y  e  tra  gli  Orimi  ,  e  fuoi  partigia- 
ni vi  fi  trovava  Giulio .  Di  un  atto  così  folenne  fi  trovò  a 
parte  ancora  Francefco  ;  leggendoli  trai  nomi  di  quei ,  che 
vi  alfiftettero  :  Magnifcus  Dominus  Francifcus  de  *Bucca- 

padu^ 

nel  Catafto  di  Sanità  Sanfiorum  alla pag.$)ihi  r? «?•  Domina  Vannozìa  quondam 
3,  Baptifte  Marie  3  &proeavir  Nobilis  Hippolitus  de  Mantaco  in  prefentiarurru» 
«  Camerario  eius  mariti»  folvir  florenos  in  Òrbe  currentes  50  >  fepulta  in  E«leiìa 
»  s.  Joannis  de  Malva  in  Tranltiberi  „  . 

a  Affolli  Tom.  \>num,  141. 

b  Siamo  cofrretti  dall'autorità  di  Marco  Antonio  Altieri  ne' fuoi  Nudali  eie 
Cod.yatic.  num  ±yio.pag.  70}  e  del  Magalotti  nelle  lue  Famiglie,  ed  Alberi 
pag.  $!>o>  atergit,  a  dire  »  ch«  in  quello  monumento  recato  dall'  Aftalli  y  vi  fia  lis- 
to aggiunto  per  errore  la  voce  Quondam  ;  perchè  i  due  citati  Scrittori  affermano  » 
che  Francefco  nel  ryli  era  tuttavia  vivo  . 

e  Secondo  l'fndrcazio-ncchc  fi  ha  nel  Proceflb  del  Sig.Baron  Manrica^e  che  noi  ab» 
bianv>  poco  anzi  prodotta.era  Francefco  nel  140 $  del  Rione  di  s.£uftacbio\  ma,o  po- 
trebbe eìFere  avveduto  ,.  ehe  del  14 S7  egli  abitarle  alla  Kegola  ,  e  che  poi  paìfaiTs 
in  quello \  o  che  non  elfendovi  nel  Rione  deUa  Regola  chi  foirenefTa  le  parti  di  uno 
de'  quattro  Nobili  ,  egli  entraiTe  nel  luogo  di  quegli;  la  qua!  cofa  uè  è  nuo-va,nè  vie» 
tata  ;  ed  a'  noltri  giorni  medelìmi  fi  vede  polii  in  ufo  per  lo  Rione  di  Trafteveie  . 

d  Marco  Antonio  Altieri  NxxÀalì  ex  Cod.Vattc.  num.  4>io-  pag,  jo» 

e  Ccfàre  Magalotti  famigli?  ,  ed  Àlberi  pag,  3>0  a  terga  . 
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■padulìbus  a .  Egli  lafciò  di  fé  medefimo  ,  e  della  fua  donna 
Maria  Rita  Capogalli  &tte  figliuoli  :  quattro  mafchj ,  e  tre 
femmine  :  i  mafchj  fi  chiamarono  Vincenzo ,  Ciriaco  ,  In- 
nocenzo, e  Giovanni  Filippo;  delle  femmine  poi  1*  una  fu 
detta  Flamminia  >  1' altra  Aurelia,  e  la  terza  Ippolita, 
xvirr.  Nicola  ebbe  per  Padre  (ìmilmente  Nardo.  Il  Magalot- 

£d?Nafii^°" t[  b  >  e  un  Albero  della  Famiglia  , il  quale  moftra  tutta  l'an- 
tichità, e  che  fi  cuftodifce  nel  domeftico  Archivio,  lo  danno 

■Ann.1450,  figliuolo  acoftui  ;  ma  ciò  ,  che  toglie  ogni  cagione  ài 
dubitarne ,  è  un'  antica  raccolta  d' Indicazioni  d' Idromeli- 
ti  c ,  in  cui  è  registrato  :  143S',  Jficolaus  Nardi  de  Bocca- 
padutìbus  Mercator  ..  Gik  altrove  d  fi  è  veduto ,  che-» 

le 

a  ]1  Titolo  di  Magnìfico  In  quella  ftagione  fi  contava  tra  ipiù  riguardevoli  >  e_> 
fpiendidi  .  Nel  Catalto  di  Sanala  Santforum  alla  pag.  257  a  tergo,  fi  legge  : 
„  1 47 1.  Tro  Magnìfica  Domina  Suen.<  Marre  Illuitr is  Tiincipis  Domini  de  CoJu- 
„  mna  Alme  Urbis  Prefetti  fepulra  in  Ecclefia  fanttorum  Duodecim  Apoftolonim_. 
3,  pio  qua  folvit  prefatus  Dominus  rrefettus  per  manus  Nobilis  viri  l'etri  de  Mar- 
„  gani*  ditto  Camerario  ducaroi  quadraginta  auri  .  „  Nel  mede/imo  Catufio  pag, 
z6$  a  tergo  ;  „  Fro  Magnifico  Domino  Francifco  de  SabeJJIs  fepulto  in  Ecclefìa_» 
„  S.  M.  de  Araceli  pio  quo  folliti  fnerunr  pei  Terrum  deMarganis  ex  promiffione 
3,  ditto  Camerario  foi.jo,,.  E  iìmilmente  pag.  8y.  „  1 501  .Tro  Magnìfico  Domino 
„  Anronio  Conte  della  Mirandola  fepulro  in  Ecclefia  Ariceli  prò  quo  foluti  fueiunt 
„  floreni  50  per  Dominimi  Beltrame  Mercatore™  Francifco  Camerario  „  .  E  fimil- 
mente  pag.  jV3  :  »  ryo2.  Fio  Magnifica  Domina  Godina  quondam  Uxore  Ma- 
3>  gnifici  Viri  Domini  Gabrielis  de  Cefarinis  ,  &.  Matre  Reverenditìimi  in  Chrifto 
„  Parris  &  Domini  Domini  Juliani  Cardinalis  da  Cefarinis"  tiruli  fanttorum  Sergi! 
„  &  Bacchi  fepulra  in  Ecclefia  S, Nicolai  Calcami  prò  qua  foluti  fueiunt  fio.  50  per 
„  dittumDominum  Gabrielem  ditto  Camerario  „  .  E  fimilmente  pag.4.j  3  :  „  ifi8. 
,5  Magnifica  Domina  Mattia  de  s.  Fiore  moglie  dell'  illuftiiffimo  Signor  Giorgio 
„  Cefarini  fuerunt  exeomputati  infida  iubalarum  fidatarum  in  campo  Selva  floreni 
„   ;o  prò  anniverfaiio  fiendo  in  Ecclefia  Araceli  »  . 

b  Cefare  Magalotti  Famiglie  Voi.  Iv„  pag.  781. 

e  Raccolta  d'  Indicazioni  d'  iftromenti  ,  che  fi  na  nell'Archivio  Boccapaduli  ;  la 
quale  per  la  fua  antichità  merita, chele  fi  abbia  tutta  la  fede. E  già  di  fopra  parlandoli 
di  Nardo  alls  pag.^^let.-A  abbiamo  veduto  Nicola  infieme  col  Padre/dove  ivi  no» 
fia  errore  nella  teftimonianza  prodotta  )  ,  che  ambedue  prendono  parte  nella  Rifor- 
ma degli  Statuti  de'Mercanti» 

d  Di  fopra  Parte  ll.Cap.iiT.num.\m.pag.%$.  E  quando  ci  fi  richiedefìe  un  nu- 
mero di  monumenti  molto  maggiore,  per  moli rarc>  che  perfone,  riputate  nobili  a  que' 
tempi  ,  non  ricufavano  il  maneggio  delle  Arti  }  ci  farebbe  piucchè  agevole  il  pro- 
durlo »  e  trarlo  dal  folo  Catafìo  della  Compignia  del  Santìflimo  Salvatore  .  In_» 
quello  trovereffimo  ben  molte  perfone  Nobili  }  le  qualinonfolo  non  ricufano  il  no- 
me di  Mercante  ,  come  all'  anno  1469  >  pag.  2$  2  ;  e  all'  anno  1485.  pag,  3  38  tt 
tergo,  e  all'anno  14.92.  pag,  354  a  tergo;  e  all'  anno  IJ02  »  pag.  354  :  ma  che_> 

nep* 
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le  perfone  delle  più  nobili  ,e  riguardevoli  Famiglie  Roma- 
ne non  ifdegnavano  in  quella  ftagione  di  prender  parte  nel- 
la mercatura  ,  e  di  prefedere  al  buon  governo ,  e  avvanza- 
mento  della  medefima;  ficcome  quelle  che  con  ottimo  giu- 
dizio fcorgevano,  chela  felicità  de' Popoli,  e  il  fiorire  delle 
Città  é  congiunto  a  quella  con  un  nodo  troppo  ftretto  ,  ed 
affai  ben  forte.  Prcfe  Nicola  per  moglie  una  nobile  Signora  Antonina  Ce- 
Romana  della  Famiglia  Ceva,la  quale  fichiamoAntonina.il  va« 
nome  di  quefta  donna  ,  e  il  vede  nelP  antico  Albero  a  della 
Famiglia  Boccapaduli ,  e  vien  ricordato  dal  Magalotti  b, 
dall'Amaideni  c,  e  daljacovacci  d;  il  quaIe,par!ando  di  Ni- 
cola,icrive:  Anno  144$  babuit(Nicolausytn  uxorem  Antoni- 
fi  am  Cevam  .  Si  ha  di  coitei,  che:  Nobilis  Domina  Antonina 
re  lift  a  quondam  Cole  de  'Buccapadulibus  fecit  teftamentum^ 
rogatum  per  Andream  deCarufìis  anno  1492  ,  in  fot,  e  .  E 
nel  Cataro  degli  Anniverfàr}  delia  Compagnia  di  Sanffia^» 
SanBorum  ,  Ci  legge  :  1495.  Pro  Domina  Antonina^ 
uxore  quondam  Cote  de  TSuccapadulibus  •vivente  prò  remif- 
Jione  pcccatorum  ,  &»poJl  mortem  prò  cjus  anima  in  Ecclcjia 
U  Andrea  de  Columna,  qutffolvit  fiorenos  ?o.  f  Nicola,  fic- 
come già  fi  diceva  ,  fu  uomo  di  affari  :  e  nel  145*?  fu 
afcritto  trai  Fratelli  della  Compagnia  di  SanUa  Sancio- 

rum 

neppure  fchifavano  quello  dì  Aromatario,  di  ProfefTbre  di  Medicina  ,  di  rrocutaroi 
Fifcale,  e  di  Spezile  ,  corneali'  anno  147J  ,  pag,  zjx  ;  e  1476",  pag.  277,  e_* 
I481  »  pag.  z?)-  a  tergo -r  e  1481,  pag.  joj  ;  e  1503;  ,  pag.  594  i  e  iji»»  p*g* 

414.  a  tergo  ;   if  17  ,  pag.  45  r  ;  e  1  $13  ,  pag Si  farebbero  da  noi  poruto  re* 

care  in  quello  luogo  le  parole  medefìme  di  ciafeuna  teftimonianza,  che  fi  è  accennata; 
ma  ce  ne  lìamo  rimali  fui  motivo,  di  non  far  per  avventura  naufea  ,  e  difpiacere  a^» 
a  qualche  ffomaco  ,  che  (u  di  quefto  propolito  lìa  un  poco  naufeato  >  e  che  abborrife- 
una  tal  fona  di  cibo  .  Tutti  qucfti  monumenti  adunque  porgono  un  ben  chiaro  argo- 
mento ,  e  fanno  ancor  a  chi  non  vuole  ,  fentir  la  forza  di  quella  maffìma  ,  che  alla 
Nobiltà  delle  Famiglie  non  reca  alcun  danno  il  foprantendere  ,  ed  ancora  l'efercizio 
dì  qualche  profeflTone,ove  lìa  quefta,fecondo  la  ragione  de'tempi,de'paelì,e  delle  Cit- 
tà, fiata  efercitata,o  li  eferciti  tuttora  da  un  numero  di  perfone, che  Seno  giudicate  di 
diltinzione  ,  e  nobili  y  e  che  male  lì  appongono  coloro  ,  i  quali  ,  riandando  le  antiche 
carré  >penfano  di  poter  giudicare  della  nobiltà  delle  Ferfone,e  Famiglie,  che  trovaao 
eifervili  impiegate  ,  fecondo  il  concetto  ,  e  l' idea  >  che  fé  ne  ha  ai  noftri  giorni . 

a  Si  ccnfervi  nell'  Archivio  Boccapaduli  , 

b  Cefare  Magalotti  Famìglie  >  Voi.  iv. pag.  e%8. 

e  Amaidenì  Famiglia  x  Liv.  d  Jacovacct  Tom.r.  a  pag,6p(fi  ad  714. 

e  Nella  raccolta  delle  già  accennate  Indicazioni  d' Ittromenti . 

f   Cataito  di  Sanila  Santforur»  anno  145/3  ,  pag.  5  jS. 
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rum  a.  Venne  a  mancare  di  vita  intorno  all'anno  i477*,leg- 
gendofi  nei  Catafto  di  quella med~fima  Compagnia:  1477. 
Pro  Nicolao  de  Buccapadulibm  fepulto  in  Ecclefia  s.  Andrete 
deColumnapro  quofolvit  Domina  Jacobella  uxor  Petrì  Pali- 
li della  Zecca  ejusfilia  &°h<eres  dicloCamerario  florenosjOh. 
Non  fi  ha  dalle  antiche  memorie  ,  che  elfo  lafciafle  aleuti—» 
figliuolo  ,  che  Jacobella  ,  gii  qui  di  fopra  accennata, 
xrx.  Giuliano,   fecondo  V  Albero  ,  già  altrove  prodotto 

#oiodiNar5o"  di   Evangelista  c  >  e  fecondo  una  teftimonianza  ,  che  fi 
porta  dall' Aftalli  d  ,  fa  di  meftiere,  che  fia  annoverato 

Ann. 1450.  tJ.a  •  figliuoli  di  Nardo,  o  fia  Leonardo.  E  infieme  da 

quefta  medefima  fi  palefa,  ch'egli  ebbe  per  moglie  una 

Caterina  Fo-  Signora  ,  chiamata  Caterina  Fofchi .  £d  ecco  come  dall' 

c  '■  Aftalli  vieti  riferita  l'accennata  memoria:  Anno  1458, 

7  Gennaro  .  Furono  fatte  fidanze  ,  e  parentele  tra  il 
Reverendi  (fimo  Signor  B.  Cardinal  piceno  Vefcovo  di Fra- 
ficati  in  nome  del  Nobile  Signor  "Stufe  de  Éprinis  Sciiti- 
fero  e  Cameriere  del  detto  Signor  Cardinale  da  una  parte j 
e  la  Nobile  Signora  Genevra  vedova  del  quondam  Nobile^» 
Signor  Tomaso  del  quondam  Paluzzo  Cafata  de  Fofchi  del 
Rione  di  s.  Angelo  in  nome  della  Signora  Adariana  juafig  Ila 
dall'  altra ,  fopra  il  matrimonio  con  traendo  tra  detti  Signori 
Biafe  ,  e  Adariana  con  dote  di  fiorini  600 ,  ed  altri  400  per 
l*  acconcio ,  per  lì  quali  fiorini  600  detta  Signora  Genevra 
con  confenfo  del  Nobile  Signor  Leonardo  de  Boccapadulc^» 
del  Rione  di  s.  Angelo ,  e  Padre  del  Signor  Giuliano  Bocca- 
padule  ,  quale  è  Marito  della  Signora  Caterina  figlia  di  det- 
ta Signora  Ginevra ,  e  di  detto  Signor  Tomaso  obbliga  a^> 
detto  Signor  Cardinale  in  detto  nome  la  meta  del  Cafale , 
chiamato  la  Cicognola  nuova .  Per  teflimonj fono  nominati  li 
Nobili  Signori  Domenico  di  Oddo  di  Capogalli  del  Rione  di 
Trevi,  Loife  Boccapadule^e  Toma/Jb  de  Cofciari  &>c,  Pietro  di 
Jacobello  deCapogalli  Notar oS>i  quefto  Giuliano  altra  noti- 
zia non  è  pervenuta  alla  noftra  età, fé  non  che  efib  morì  nel 

1460  , 

a  Ex  Libro  Fimdationis  Societati*  Jrnaginij  Salvatori»  ad  Santfit  Sanfiorutn  , 

b   Nel  medefimo  Cataro  anno  1477  >  pag.  1S1  a  tergo . 

e  Vedi  fopianunt.xilitfag.yojet.c.  d  A&aìlìFamiglifNobìliTom'iv.Mtw.pej, 
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14^0  ,  o  poco  tempo  prima  ;  e  che  fu  fepolto  nella  Chiefa 
de'  ss.  Patermuzio  ,  e  Coprete  ;  mentre  a  teftimonianza  del 
Jacovacci a  fi  legge  nel  Catari  o  del  Santiflimo  Salvatore  ad 
SanUa  SanBorum  :  1 45 1 .  Julianus  Nardi  de  Buccapadulì- 
bus/epultus  e/I  apud  Ecclefam  fanBorum  Patri  Aduotrìi  b, 
prò  quo  data  fuìt  quidam  domuncula  folarata  tantum  cum 
Ponte prope domum  Petrì  de  Marganis  prò  <,o  fiorenti .  Egli 
morendo  non  lafciò  di  fé  medefimo ,  e  della  Aia  donna  Ca- 
terina Fofcfai  che  un  figliuolo ,  il  quale  fi  chiamò  Antonio  . 

Giacomo  fu  pure  uno  de'  figliuoli  di  Nardo  .  L'A-        xx« 

rt    ...        /-      .,  x  •     -n  •  Giacomo  npli- 

ftalli c  ùmilmente  cosi  ne  regiftra  una  memoria  tratta_>  uoiodi  riardo. 
da  un  Iftromento  :  Anno  1463,   7  dì  Afarzo .  Il  Nobile    . 
Signor  Leonardo  ds  Boccapadull  del  Rione  di  s.  Angelo,  con     nu,14  3* 
con/en/o  del  Signor  Giacomo  de*  Boc e apaduh fuo  figlio  Scrit- 
tore delle  Lettere  Apo/ìÒliche}vcnde  al  Nobile  Signor  Ceccolo 
del  quondam  Buzio  dello  Cieco  del  Rione  di  Colonna  alcune^* 
caje  fite  nel  Rione  di  s.  Angelo  ,  "vicino  lì  beni  dì  Romanello 
Boccapadulì  ,  e  quejlo  per  prezzo  dì  mille  ducati  d'  oro  dì 
Cammera  :  e  li  Nobili  Signori  Nicolò  di  Giacomo  dì  Rienzo 
Boccapadulì  del  Rione  dì  Colonna  ,  e  Rafaelc  del  quondam 
Lorenzo  de  Pelegrìnì  del  Rione  dì  Tra/lecere  fanno  ficurta 
per  detto  Signor  Leonardo  .  E  per  te/limonio  tra  gli  altri 
vien  nominato  il  Nobile  Signor  Gabriele  de  Sinibaldì  d  Scrit- 
tore Apo/tolìco  del  Rione  di  Parìone  &c Nell'anno  14^3  Coftanza  dell© 

fi  trova  ,  che  Giacomo  prefe  per  moglie  una  nobile  Gen-  Cieco* 
tiJdonna  Romana;  e  quefta  fu  la  Signora  Coftanza  , figliuo- 
la di  Ceccolo  dello  Cieco.  Si  ha  di  quefto  matrimonio 
la  memoria  in  un  Jftromento ,  che  viene  fimilmente  riferi- 
to dall'  Aftalli  e;  e  in  cui  fi  legge  :Anno  1463  ,  7  Marzo  . 
Ljjendo  fiato  contratto  matrimonio  tra  il ....  Signor  Giacomo 
de  Boccapadulì,  eia  Signora  Co/lanza  fgiìa  del  Signor  Cec- 

■L  colo 

a  Jacovacci  Tom.  I.  a  pag.Gyy  ?  ad  714. 

h  Nell'originale  di  quefto  Carafto,  che  fi  cuftodlfce  nell'Archivio  dì  Santfa 
Sanfiorum  ,  non  è  ferino  Patri  Mwtr'iì ,  ma  fib!>ene  Patermutius  . 

e   Aftalli  Famìglie  NobilìTom.  v.  num.  jz.  j?. 

d^  Da  quefta  teftimonianza  fi  feorge  ,  che  perfone  di  fangue  nobile  già  collocava- 
no 1'  opera  loro  in  un  tale  impiego  . 

e   Aitaili  Famiglie  Nobili  Tom.  v.  num.  32.53. 
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colo  dello  Cieco  ;  ejfo  Signor  Giacomo  ha  ricevuto  per  dote  di 
detta  Signora  Coflanzafua  Moglie  fiorini  800  ;  per  ficurez- 
za  della  qual  dote  tanto  detto  Signor  Giacomo ,  quanto  ...  il 

Signor  Leonardo fuo  Padre  obbligano  alcuni/labili  &>c 

Il  monumento ,  che  nel  primo  luogo  è  ftato  recato ,  ci  fcuo- 
pre  ,  che  Giacomo  adoperò  1'  opera  Tua  nel  nobile  impie- 
go di  Scrittore  Apoftolico  ;  il  quale  già  fiefercitava  anco- 
ra dà  altre  perfone ,  che  erano  in  quella  ftagione  filmate  , 
e  giudicate  nobili  .  Per  teftimonianza  dell'  Amaideni  * 
fi  ha  argomento  ,  di  riputarlo  per  un  degno,  ed  illu- 
stre perfonaggio  della  Famiglia^  perciocché  egli  fcrive, 
che  il  Petroni  nel  Tuo  Diario,  narrando  la  morte  di  lui, 
che  fé  giù  nel  1467  ,  ai  io  di Agofto ,  attaccato  dalla  pefti- 
lenzia ,  ne  parla  come  di  perfòna  di  {ingoiar  merito,  e-* 
Principale  in  Roma  b.  Egli  è  poi  del  tutto  ignoto,  e  na- 
feofto ,  fé  alla  morte  lafciafle  alcun  figliuolo  * 
F  FXXfiI'r    .  Felice  riconofee  per  fuo  Padre  naturale  Nardo  .  Su 

i0e  natuiale  di  di  quefto  fé  ne  ha  il  documento  e  la  memoria  nell'ulti* 
Nardo.  ma  dilpofizione  teftamentaria  di  Gianantonio  fuo  Avo  pa- 

Ann.i4<4« ter110  >  nella  quale  ordina  un  legato  dì  venti  cinque  fiorini 
a  favore  del  medefimo  .  Ivi  lì  legge  :  Anno  1 4^4  ,  Julii  1 4» 
llem  reliquit  Felici  /ìlio  naturati  tantum  dibii  Nardi  flore- 
nos-  currentes  vigènti  quinque  &c»  Julianus  "Bucceja  Nota* 
rius  c .  Ne  altrove ,  trattone  quefto  luogo  >  ù  vede  fatta  me- 
moria del  nome  di  coftui  .. 
xxri.  Ettore  fu  figliuolo  di  Nicolò.il  quale  ebbe  già  per  fuo 

Ettore  Capita-  #  »  '      ^       .  «_  j 

no  figliuolo  di  genitore  Giacomo  Renzo .  Una  memoria ,  che  conta  due 
isicoiò .         lècoli  e  più  di  età  ,  e  per  cui  ritrovare  ci  è  coftato  non  pie- 
Ann.:*.^*  c°la  ^a  P£lia>  Cl  ren^e  certi  e  ficuri  del  nome ,  che  portò  il 
Padre  ,  da  cui  nacque  Ettore  .     E*,  quefto  adunque  ivi 
efpreftb  nella  guifa  che  fiegue  :  In  nomine  &  e.  Cumfit  prout 
ìnfraferipte  parta  ajferuerunt ,  qu od  alias  Domini  Canonici 
&Capitulum  cBafilicefan&i  P  etri  de  Vrbe  conccjfcrintfacrd- 
A    -j    -ir    •/-„„,  totem 

a  Amaideni  Famigliax  ti v. 

b  il  nome  di  lui  fi  trova  rammentato  ancora  nel  Libro  degli  ^nniverfar;  della_» 
Compagnia  di  San-7a  Sanlìorum  ,  in  cui  tra  gli  altri  fi  legge  >  che  fé  ne  faceva  un» 
■nella  Chiefa  di  s.  Giacomo  al  Colofleo  per  Jox.:ca  Nutrice  dì  Mej[er  Jacovo  Bocca- 
$  aduli .  e  Documento  v  ni.  num.(j. 
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tatemAntonioìHeUorii&Juliófiliis.quondam]<lìcolaidc<Buc- 
capadulibus  tram  ferenti  omnia]  ut  a  omne/que  allioncs,  quas 
ipft  habere  pretcndebant ,  de  &fuper  quadam  domo  per ]pe- 
Stabili*  cBafilicefanUì  Petrl  fila  Rome  in  Via  Julia ,  quam 

alias pojfidebat  quadam  Violanta  Cereali* in  Dominum 

Mar  cu  m  Curtium  de  Siconcelli*  folutis intna  menfem 

feutis  centum  in  manibus  Domini  Melchiorre  Camerarii 
dille'Bafllce prout &c....Volen*  ìgitur predici 'u*  Dominus 
Marcus  Curtius  /ummam  prcdillam  /ohere  ducat  orum  ..,.<, 
ex  caufa  ce/fonis  predille  in  di  cium  Marcum  Curtium  fien- 
da  prout  facere  intendunt ,  &>pro  eis  eorum  nomine  Domina 
Chaterina  eorum  ama  ac  tutrix  &  legittima  admintfìratrix* 
H'tnc  e/I  quod  anno  a  nativi  tate  e] ufdem  Domini  mille  fimo 
quifìgenteftmo  trigeftmo  quarto  »....  die  vero  feptimo  Men/i* 
Augu/lt „....  in  mei  Notarii  publici  te/liumque  infra/cripto^ 
rum .....  prefentia  con/Muta  pr  e/enti  aliter  dilla  Domina.* 
Chat  crina  mater  dilli  quondam  fJi  colai  ac  tutrix  &  legitti- 
ma adminiflratrix  dillorum  fiùorum  prout  afferuit  conflare 
pr  alla  Domini  Marti  de  Fu/e/s  publici  Notarti  Romani, 
&  eo  nomine  &  nihilominus  de  rato  &>  ratihabitìone  infor- 
ma juris  valida ,  &»inurbe  confuctapromittent  &>c.  Fr un- 
ti feus  Spina  Ctericus  Romanus  Notarius a .  Il  nome  di  Etto- 
re fi  vede  ancora  ricordato  in  duelftromenti ,  di  cui  fi  ro- 
gò il  Notajo  Nicola  Piroti  b,  ove  vien  detto  Nobile  ,  e  Ca- 
pitano ;  ma  nondimeno  è  tolto  da  poter  dire  qual  Bandiera 
egli  feguifie ,  e  quai  Soldati  follerò  fidati  alla  fua  con- 
dotta. Se  la  natura  avefTe  a  lui  dato  le  forze  del  corpo  eguali 
a  quelle  dell'  ingegno  e  dell'animo,  farebbe  flato  lenza  fallo 
annoverato  tra'più  valorofi  uomini  d'arme  della  fua  etàjma 
perchè  non  fornito  di  nervo  robuftoe  forte,gli  fu  di  mefìie- 
re  cedere  in  un  combattimento  ,  che  ororafi  riferirà;  e  che 

L  2  in 

a  Si  trova  in  pergamena  nell*  Archivio  Boccapaduli . 

1»  1J  primo  di  quelli  litromenti  ,  e  che  fu  rigato  del  J5<?o>  contiene  «ri  compro- 
metto di  Duello,  fatto  da  Ettore  con  Luzio  Veneti  ,  in  perfona  del  Conte  IN  icola 
(Drfìni  ,  di  cui  fi  parlerà  qui  appretto  <  Nell'altro  poi  confetta  dì  effer  debitore  di 
una  certa  fomma  di  ducati  aCìiacomo  Gambirali  i  e  queiìo  fu  rogato  a'  1 1  di  Marzo 
ieli  $67.  * 
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in  tanto  fi  racconta  ,  perchè  fcuopre  la  perìzia  e  il  iapere 
di  lui,  e  infieme  il  coraggio  nel  trattare  ,  e  maneggiar  quel- 
le. Nata  pertanto  tra  elio  ,  e  Luzio  Veneti  Cavalicr  Ro- 
mano ,  cagione  di  contefa  per  una  cotai  Donna  ,  a  cui 
Ettore,  percuotendola  avea  fatto  oltraggiose  domandando- 
ne il  Veneti  foddisfazione,  fi  fece  tra  loro  carta  di  compro- 
mefìb  in  perfona  di  Nicola  Orfini  ?  Conte  di  Pitigliano  b ,  e 
di Soana c,  e  diNolad  j  perchè  dovefle  egli  decidere,  e 

de- 

a  ILnome  di  Nicola  prefe  fieli' antica  chiariffima  Famìglia  degli  Orfini  il  fuo 
principio  dal  fommo  Pontefice  Tapa  Nicola  ili  ;  e  fpecialmente  nel  Ramo  ,  che  fi 
chiamò  de'  Conti  di  Pitigliano.  Tra  quegli;,  che  di  tal  Famiglia  portarono  il  nome  di 
Nicola  ve  ne  fu  uno,  chiamato  ancora  Conte  di  Nola,  e  che  fu  Senatore  di  Roma,  in 
compagnia  di  Sciarla  Colonna  ,  il  terzo  anno  dopo  la  morte  di  Cola  di  Rienzo  • 
Fu  Umilmente  di  gran  fama  un  altro  Nicola  nella  fleffa  linea  di  Pitigliano  ,  il  qua- 
le col  fuo  faggio  conflglio,  e  colla  matura  prudenza  fece  grande  onore  alla  Famiglia^ 
e  che  fu  Generale  dell'  Armi  della  Repubblica  di  Venezia  .  Appreffoa  quello  no 
viene  il  Nicola  ,  di  cui  qui  fi  fa  menzione  ,  e  che  fu  figliuolo  del  Conte  Gian  Fran- 
cefco  terzo  .  Ebbe  quegli  un  luogo  molto  onorato  tra  le  Infegne  di  Paolo  i»I  :  fi 
trovò  in  Lombardia  collo  Strozzi  :  diede  gran  prove  del  fuo  valore  ,  ove  1'  Impe» 
radore  Carlo  V  mofTe  Je  fue  Arme  nel  154.6"  contro  al  Langravio  .  Pofe  colla  fua  av- 
vedutezza nell'  anno  1JJ2  laCittà  di  Siena  fotto  la  protezione  di  Airigo  Re  di 
Francia  ;  da  cui  fu  creato  Cavaliere  dell'Ordine  di  s.  Michele  .  MaravLliofa  fu 
la  prova  ,  che  diede  della  fua  virtù  per  ricuperare  la  Terra  di  Soana  ,  ove  in  compa- 
gnia di  dodici,  o  quindici  perfone  dovette  per  qualche  fpazio  di  tempo  combattere» 
col  Corpo  di  guardia  di  quella  .  Nella  guerra  ,  che  Paolo  IV  portò  entro  al  Re- 
gno di  Napoli  ,  occupò  il  pollo  di  Generale  della  Cavalleria  .  E  per  recare  le  molte 
cofe  in  una  ,  fu  Signore  di  un  cuore  veramente  intrepido  ,  e  magnanimo  ,  che  feppe 
in  più  occafioni  difpregiare  il  pericolo  di  una  morte  evidente  .  Francesco  San]  ovi- 
ni degli  Uomini  ilfultri  della  Cafa  Orfini  ,  lib.  2.  pag.  2.  a  tergo  .  Venezia  ap- 
pi-elfo Bernardino  ,   e  Filippo  Sragnini  M  6"J.  infoi. 

b  Pitigliano  ,  fcrive  M.  Bruzen  la  Mattiniere  ,  Ville  d' Italie  ,  dans  la  Tofca- 
ne  ,  aux  confins  du  Duché  de  Caftro  ,  près  la  rivier  Lente  ,  qui  fé  jetre  un  peti  au 
delfous  dans  la  Fiore  .  Cettepetitte  Ville  qui  eft  a  I'Orient  deSovana  eft  le  Chef- 
lieu  d'  un  Comté  poife'dé  par  le  Comte  de  Pitigliano  ,  l'un  des  Signeurs  abfolus  de 
Tofcane  &  de  la  Majfons  des  Urfins  .  Le  Grand  DiSionair  Geographìque  iS*c. 
Tome  Sixieme  feconde  partie  .  A  la  Haye  ,  Chez  Pierre  Grolle  &c.  1756".  infoi. 
Fn  quello  luogo  edificato  da  Petilio  ,  che  già  difeefe  dall'  antico  Oifo  .  La  giurifdi- 
zione  di  quella  Contea  di  Pitigliano  fu  già  un  tempo  molto  ampia  ;  eflendendoii  tra 
per  la  Montagna  ,  e  tra  per  le  Maremme  di  Siena  a  quaranta  grolle  Terre  .  France- 
sco Sanfovini  Iftoriadi  Cafa  Orfini  lib.  Vi ,  pag.  81.  In  Venezia  apprelfo  Bernar- 
dino ,   e  Filippo  Stagnini  i?ó"j.  infoi. 

e  Soana  e  polla  finalmente  inTofcana  ;  ed  è  orientale  a  Siena  intorno  allo  fpa-« 
2Ì0   di  48    miglia.   Gregorio   VII   nacque  già   in  quello   luogo.    At.BruK.en  la 
Martìniere  Grand  Dicìionair  Geographique  &c.  Tome  Huitieme  .   A  la  Hayejfc. 
Chez  rierre  de  Hondt.  1758.  infoi. 

d  Nola  Città  nel  Regno  di  Napoli,  e  pofTeduta  dalla  Famiglia  Or/ini  per  dona- 

zia- 
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determinare'}  fé  aveano  a  combattere  colla  Camigia,  Spa- 
da ,  e  Pugnale.  Avendo  quefto  Signore  accordato  a  loro 
nella  fua  Terra  il  campo  franco,  vi  fi  portarono  coi  loro 
Padrini3  a'  3  di  Marzo  del   1550;  dove  adoperando  egli 
per   lo   fpazio   di    un   giorno    tutti  i  modi  ,   per  com- 
porre la  contefa,  che  tra  elfi  era  nata  ■>  e  non  trovandone  la 
maniera  ,  permife  loro  ,  che  il  giorno  vegnente  appreflb  fi 
battefiero  }  fecondo  le  condizioni  già  convenute.  E  anda- 
ti ambedue  la  feguente  mattinatila  piazza  di  quella  Terra, 
e  determinati  i  confidenti  a  ciafcuno,  e  apprettate  1'  arme> 
e  dato  il  fegno,vengono  in  Campo.  Gli  aftanti  alla  deprez- 
za nell'adattare  il  Pugnale  al  Brocchiere,  ficchè  facea  quafi 
punta  con  tuttala  Lama,  ben  fi  avveggono  della  perizia 
di  Ettore  ;   onde  più  intento  rivolgono    T  animo   allo 
fpettacolo  .  I  due  combattenti,  V  uno  de' quali   ha  per  di- 
fefa  della  vita  il  fapere,  e  V  altro  PefTer  forte  della  perfona^ 
fono  alle  mani ,  e  fi  attaccano .  Al  primo  folgorar  delle  Spa- 
de,e  al  mettere  de'primi  colpi, fi  vede  dagli  fpettatori  il  Ve- 
neti per  tal  modo  colpirò  d'  una  boccata  a  fronte ,  che  po- 
co manca  che  non  lo  rovefcia  in  terra.  Si  accende  quindi 
la  robuftezza  del  Veneti  di  un  vigore  ,  che  fupera  fé  ftefla  ; 
e  fcrifce  Ettore  d'una  botta  a  coltella  in  una  gamba  ; 
che  gli  vien  tofto  /contracambiata   con  un  colpo  di  fioc- 
cata in  un  fianco.  Ferito  l'uno,  d'altro,  penfa  V  Orfi- 
ni ,  che  pofla  aver  luogo  un  qualche  trattato  ,  e  accordo  di 
pace  y  ma  gli  animi  adirati  non  lo  ammettono  :  e  frappo- 
ne tra  loro  alcune  parole  di  querela  ,  ritornano  all'  arme  . 
Si  rompe,  dopo  alcuni  colpi ,  la fpada di  Ettore  ,  e  che^ 
un'altra  n'impugna  :  e  febbene  il  vigor  dell'  Avverfario 
tutto  fi  adoperi  e  per  ferirlo ,  e  per  venir  feco  lui  alle  pre- 
fe-,  pure  foltenuto  dall'arte,  e  dalla  destrezza  ,  e  fchiva 
i  colpi,  edalleprefe  fi  tiene  lontano  ;  e  infieme  gli  apre 


un' 


zione  degli  Aragonefi  .  Francefco  Guicciardini,  fftória  d>  Italia  libro  prima»**.  85. 

lom.  1.  Venezia  ,  pretto  Giambattifta  Fafquali  173S-  in  fogl. 
a  Padrino  del  Capitano  Ettore  fu  Flaminio  Palelli  ;  e  di  Luzio  Veneti  fu  il  Ca- 
ano  himlio  dello  Sbirro  ,  ambedue  Gentiluomini  Romani;  come  fi  ha  dal  Docu- 
:ntoxxir  iulminciDÌo. 


pitan 

mento  xx  1  r  fui  principio 


86     Notizia  Particolare 

un'altra  ferita  nel  braccio  deftro .  Il  Veneti  a  quefto ,  gui- 
dato più  da  furore ,  che  da  virtù  ,  cui  ferva  di  icotta 
la  ragione ,  va  fbpra  di  Ettore  con  tal  colpo  di  fioccata 
al  petto ,  che  può  torio  feco  lui  veni  ralle  prefe,  in  cui  fo- 
lo  confida  :  e  quindi,  ufcita  ad  Ettore  la  fpada  di  mano, 
e  perduto  il  Brocchiere  ,  ed  il  Pugnale  ,  deve  cedere-» 
alla  forza  ,  e  robustezza  di  lui .  Non  é  però  ,  che  P  Avver- 
fario ,  nel  tenerlo  per  ambedue  le  mani  fotto  di  fé  medefi- 
nio  ,  non  fenta  qual  fia  V  avvedutezza  ,  e  la  prefenza 
dell'animo  di  Ettore  ;  mentre  fi  accorge  ,  che  in  situa- 
zione così  fvantaggiofa  ,  e  da  fmarrire  ,  egli  cerca  per 
ogni  via,  e  co'  denti  pure  di  renderli  padrone  del  di  lui 
medefimo  pugnale;  e  che,  non  viltà  di  animo,  ma  for- 
za di  ragione  ,  fentendofi  il  ferro  alla  gola  ,  lo  con- 
duce finalmente  ad  arrenderti  a  .  I  libri  poi  de'  Fafti 
Confolari  fanno  teftimonianza ,  che  nei  i  5 5p  fu  Ettore.* 
Consigliere  del  Popolo  Romano  ;  e  che  nel  1571  fu  Capo- 
rione del  Rione  di  Colonna.  Non  v'è  alcuna  memoria  , 
che  palefi ,  fé  prendelle  moglie  ;  così  è  del  tutto  ignoto ,  e 
fconofciuto  il  tempo  della  morte  di  lui  . 
xxnr.  Antonio  ebbe  per  fuo  Genitore  quello  ftefso  Nico- 

lo111? 'r'T lo  ,  da  cui  nacque  Ettore  ,  del  quale  fi  è  fin' ora  parlato: 
Nicoli."00  la  medefima  memoria,  che  ne  ha  refi  certi  del  padre  di 
quello  ,  ne  afììcura  pur  di  quefto  b.  E  febbene  ad  Antonio 
Ami,i $ 34*  mancaficro  i  Maggiori  nell^più  verde ,  e  frefca  età  j  non- 
dimeno il  frutto  da  lui  prodotto  nelle  fcienze,  enella_» 
pietà,  fono  di  un  chiaro  argomento,  che  la.  fua  Ava_» 
Catarina  Pimpinelli  c ,  la  quale  ne  fu  la  Tutrice }  io  forni f- 

fe 

a  Documento  x  xri.  per  totum  .         h  Vegga!?  alla  pag.tii  ,  efeg.ttum.xxn. 

e  Gio.  Nicio  Eritreo  rinacoteca  ni.  xvx.  pag.Gy.  Colon,  Agrippina  apud  Jo- 
tlocum  Kalcovium  164;,  »  w  8  >  aferive  l'avanzamento,  e  il  profìtto  di  Antonio 
Belle  lettere  all'  attenzione  e  cura  del  Padre  >  che  vegliò  all'ottima  fua  educazione, 
avendo  lafciato  ferino  :  Atque  hic  Antenius  ab  orìgine  ultima  Stirpis  Romana  no~ 
kilt  interfuos  ortui  efi  loco  {etenim  Biucap-aduliorum  F umilia  non  in  poitremis 
1)rbis  Roma  numeratur  )  Patre  ufu's  eit  diligente  in  ipfo  erudicndo  ;  coque 
magis  quod  ille  fummam  in  puer?  ingeniì  docilitatem  3  tir  in  percipiendit  ns ,  qiht 
tradebantur  celeri tatem  aguale ebat .  Noi  però,  guardando  all'  età  ,  che  viiie_< 
Antonio  ,  &  al  tempo,  in  cui  troviamo  Catarina  fua  Ava  al  governo  del  mede  lima» 
abbiamo  piuttofto  motivo  di  attribuirlo  a  «juefta  ,  che  al  Genitore  . 


ano 
atu- 
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fedi  un'  ottima  educazione.  Nido  Eritreo  a ,  che  nelle-» 
Lettera  Latine  feppe  molto  avanti ,  ne  commenda  in  lui  la 
purità,  la  leggiadria,  ed  il  candore.  Nell'età  di  anni 
ventililo  prefe  la  laurea  Dottorale  di  Giurifprudenza  nell* 
Università  di  Roma1» .  In  appretto  veftì  V  abito  di  Prelato;  Referenti 
e  fu  Referendario  dell'  una ,  e  dell'  altra  Segnatura  c .  Paf-  cle11*  |ee§net 
so  dipoi  ad  eller  Segretario  delle  Lettere  Apoftoliche,  o  fia  "0-  aVI'evi 
de'  Brevi  Ad  Principe s  :  e  fu  portato  a  foftenere  quefto  ini-  ad  Principe* . 
piego  da  Gregorio  XIII;  da  cui  fu  umilmente  molto  amato, 
e  avuto  carod.  Non  è  facile  a  moftrar?  con  quanto  onor 
fuo ,  e  con  quanta  dignità  della  carica  iftefla  ,  foffe  quefto 
nuove  impiego  foftenuto  da  Antonio  .  Si  aprì  quivi  alla—» 
fua  dottrina  ,  e  fapere ,  che  per  fino  a  quefto  tempo  era  fla- 
to adoperato  a  poche  co  fé ,  e  quafi  fempre  riftretto  nel  pic- 
colo circuito  delle  fue  pareti ,  e  tra  le  private  efercitazio- 
ni e,  un  ben  ampio  campo  ,  ove  potè  liberamente  feorre- 
re,  e  fare  una  bella  moftra  di  fé  medeiimo .  Richiede  già 
quefta  Carica  per  fé  ftelTa  in  quegli ,  che  entrano  a  fofte- 
nerla,  un  gran  fondo,  e  capitale  di  dottrina  ,  congiunta 
ad  una  fomm*  prudenza  ;  ma  fé  quelle  cofe  in  ogni  ftagio- 

ne 

a  Scrive  l'Eritreo  nel  luogo  da  noi  qui  di  fopra  cirato,  e  parlando  di  Silvio  An- 
toniani ,  e  di  Monlignore  Antonio  :  „  Quod  fi  noftra  aerate  unus  ant  alter  homo 
„  Romanus  ,  latine  fenbendi  laude  perfpicuus  ,  eo  eft  in  loco  eonfpeftus ,  qui  huic 
j,  praefertim  arti  ftudioque  deberur&c.  ji 

b  Si  legge  nel  Privilegio  del  di  lui  Dottorato  :  „  Acìa  fuerunt  hoec  in_» 
,,  Eccleiia  ,  e  Sacriftia  s.  Euttachii  fub  anno  a  nativitate  Domini  millesimo  quin- 
„  gentehmo  quinquageiimo  r  Indizione,  celava,  die  vero  ij  menfìs,  Maii  ,  Ponti- 
„  ficarus  ss.  in  Chrifto  Patris  ac  Domini  noftri  Domini  Julii  divina  providenria_* 
„  TP.  Terrii ,  anno  ejus  primo  ,  prefentihus  Dominis  Mobili  Domino  Antonio  de 
3i  Matheis  U.  J.  D.  ,  ac  Domino  Rodio  de  Cinciis  ,  FatritiisRomanis,  ac  Domino 
„  Bernardino  Marnale  U.  J.  D.,.teftibiis  ad  pr:ermtfa vocatisfpecialiter  3  arque  ro- 
»  gatis»  » 

e  Si  ha  di  ciò  il  documento  ,  tra  gli  alti  i  ,  in  una  Scrizione  ,  che  produciamo 
in  appretto  ,  e  che  fi  vede  ancora  a'  giorni  noitri  nella  Camera  delle  Congregazioni 
«  dell' Archiconfraternita  degli  Orfanelli. 

d  L'  Eritreo  ,  ève  [opra  .  „  Gregorius  XIII  >  hanc provinefam  Antonio 

„  buccapaduho  demandava,  amicitia  ,  qux  cum  ipfo  intercedebar  ,   impilili»,,. 

e  hiitnapag.  7»  „  Sed cito  intervenir  G.e^oriEsXIH  ,  qui  illum  ab  omnibus. 
„  alm  exercuationibus  abJufrum  ,  ad  confìcienda.v  PontirTcias  Epiftolas  ,  quibus 
3,  breviumeil  nomen  ,  adduxir  ;  quarum  concinnato!- ,  Secietarii  Domefiici  no- 
„  mine  inligunur  .  Ad  quasTcribendas,  tanram  primum  eloquentiam  attilliti  qnan» 
„  tarq  nomo  alius  ante  ipfum ,  qui  in  eodem  munere  verratus  fìt  „  . 
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.ne  effa  domanda,ne'tempi  di  GregorioXlII  furono  fomma- 
mente  necefiarie.  Gli  affari  di  fomina  irnportanza,e  di  gra- 
vi/fi me  confeguenze,  che  vi  lì  dovettero  trattare,  e  in  mate«» 
ria  di  Religione  ,  e  nella  ragione  di  Stato  ,  furono  moltif- 
fìnii ,  e  pieni  della  maggiore  difficoltà a  .  E  fènza  parlare  ora 
delle  altre  cofe ,  di  cui  non  è  quefto  il  luogo ,  baiti  a  ricor- 
dare ,  che  fi  dovette  chiamare  a  Roma  il  Gran  Maftro  di 
Malta,  che  con  gravifiime  teftimonianze  veniva  accufato 
appreffo  del  Pontefice  di  enormi  delitti  ,  e  mancamenti , 
non  meno  rifpettoalla  Raunanza,  e  Milizia  di  que'  gloriofi 
Cavalieri ,  che  alla  Religione  Criftiana  .  Furono  queftì , 
egli  è  vero,  venuto  che  fu  in  Roma  Giovanni  della  Caf- 
fiere  di  nazione  Francefe,  che  rale  era  il  nome  di  quel 
Gran  Maeftro  ,  e  pofta  la  fua  caufa  all'  efame ,  trovati  per 
falfi,  epertrifte,  e  nere  calunnie  b;  ma  nondimeno  per 
aprire  alla  verità  la  via  fopra  di  quefto,  fu  d'uopo  alla 
Corte  di  Roma  ,  a  cagione  della  grande  ampiezza  di  queir 
Ordine,di  fcrivere,etrattar  prima,  quafi  pocomen  che  con 
tutte  le  Potenze  d'  Europa  c .  E  tutto  quefto  affare  con  tal 
deprezza,  e  prudenza  venne,fcrivendo,trattato  da  Monfig. 
Antonio  ,  che  fi  condufle  al  fuo  fine  con  piacere  ,  e  foddif- 
fazione  delle  Corti  Straniere ,  e  con  molto  onore  di  quefta 
di  Roma .  Nella  qual  opera  acqui  fio  gran  fama  a  fé  ftefio  , 
e  morirò  di  quanto  valore  fia  V  offìzio  di  un  Segretario  di 
Lettere  Apofloliche  ,  a  cui  non  manchi  dottrina,  e  faviez- 
za-,  e  infieme  fi  avvanzò  nell'amore  del  Pontefice,  iòddif- 
fece  air  oppinione  degli  amici,  e  alle  lingue  di  quei  ,  che 
meno  lo  amavano ,  impofe  un  ti  ifto  filenzio .  Fu  poi  a  lui 
levato  quefto  impiego  di  Segretario  de' Brevi  nel  Pontifi- 
cato dì  Sifto  V  d3  non  perche  egli  aveflè  mancato  in  alcuna 

co- 

a  Giampietro  Maffei    Annali  ài  Gregorio  XIII.  In  Roma  1742 ,  apprettò  del 
Mainar  di  ,   In  4. 

b  ApprefTo  del  medefimo  Giampietro  Maffei  >  e  fimi  Im etite  negli  Annali  di  Gre- 
gorhKLII ,  all'anno  i 581.  Tom-  if5  lìb.x,  pag.  ttfS, 
'    e  Nicio  Eritreo  ,  ove  fopra  ,  pag.  70,  e  jeg. 

d  Lovis  Moreri ,  Dicìionaire  Hillori^ue  Tom.  I.  A  Paris  chez  Jean  -  Baptifte-. 
Coignard  17 18  ,  infoi.  BucapadiUi  Antoìne  Rcmain  de  nation  mvoit  fur  la  fin  du 
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cofa,  o  ne  avefle  alcun  demerito;  ma  perchè  fi  trovò  per- 
fona,  che  con  arte  iniqua  feppe  prevalere  nell'animo  di 
quel  gran  Pontefice .  Ma  pure  il  nome  ,  e  il  merito ,  che  fi 
era  fatto  Antonio  nel  trattare  il  medefimo  ,  fu  tanto  chia* 
ro,e  rifplendente,  che,  avendo  Sifto,e  Urbano  VII,che  per 
pochi  giorni  tenne  il  Pontificato  ,  cefiato  di  vivere  ,  e 
fucceduto  a  quefti  Gregorio XIV, fu  refo  alla  fletta  Carica: 
e  fi  tenne  nel  meneggio  di  quella  quafi  per  fino  all'  eftremo 
de'  fuoi  giorni  a.  Venne  poi  ancora  dal  Pontefice  Grego-  Maeftro  delia 
rio  XIII  nel  1574  dichiarato,  e  fatto  Soprantendente  ,  e  ^cpfaecIla  r°n" 
Maeftro  della  Cappella  Pontificia  b  .  Portava  feco  queft' 

M  Cffi- 

xvi  Jìecle  ,  fur  le  Pontificai  de  Gre'golreXIII ,  chi  le  fchoìfe  poure'crìre  les  Brefs 
Apaftoliques  ,  en  qualite  de  Secretaire .  Sixte  V  luì  ota  cette  ebarge  ,  que  Gregoi* 
re  XIV  luì  rendit  >  qu'  il  exerca  jus  qu'  a  fa  mort .  Il  etoit  Cbanoine  de  faint 
Pierre . 

a  „  Sed  Sixto  ,  fcrive  V  Eritreo  ,  pag.  ?z.  morte  fucato  ,  rurfus  Antonius  a_> 
„  Gregorio  Xl.V  eft  revocatus  incurfum  ,  ac  tenuit  locum  ,  unde  fuerat  depulfus, 
5>  fere  tamdiu  quam  vixit,,  . 

b  Reputo  >  che  fia  ben  fatto  di  recar  qui  interamente  il  Breve  con  cui  fi  commet- 
te a  Monfìgnor  Antonio  la  cura  della  Cappella  Pontificia  ;  ficcome  quello  che  fa  a_j 
lui  non  poco  onore  ,  ed  è  di  quella  forra  di  cofe  ,  di  cui  pur  troppo  iì  petde  la  me- 
moria ,  e  che  talvolta  in  damo  lì  cercano  .  E'  quello  adunque  concepito  in  tal  guifa  . 
Si  ha  di  fuori:  „  Di  lecto  Filio  Antonio  Buccapaduli  Secretano  Noftro  Domelfico , 
„  &  Capellx  nofirx  Magifìro  „  .  Dentro  poi  „  Dilefìe  Fili  falutem  &  Apolidi- 
„  cam  Benediétionem  .  Cum  ficur  accepimus  felicis  recordationis  Pius  Papa  V. 
„  prxdecelfor  nofterexcauiis  tunc  expieflis  Officium  Magifhi  Cantoruoi,  Cappella- 
io norum  >  &  aliorum  Miniftrorum  Cappellx  noftrx  ,  tunc  fux  ,  certo  tunc  exprelfo 
3,  modo  vacans  Sacrifìix  Sacri  ralatiiÀpoflolici  cum  omnibus  illiusjuribusj5c  emo- 
„  Jumentis  ,  &  cum  nonnullis  facultatibus  motu  ejus  proprio  perpetuo  univerir,  & 
jj  ìncorporaverir ,  prout  in  fupplicatione  ,  manu  ejus  Ugnata  ^  feu  forfan  literis  in 
„  forma  Brevis  defuper  confeétis  ,  plenius  continemr  .  Nos,  ex  rationabilibus 
„  caufis  animum  noftrum  moventibus  »  intendentes,  unionem  hujufmodì  ulterius  ei- 
„  fecìum  non  fortiri  -,  fed  dicìum  officium  Magiflri  Cappell*  noflrae  ab  ipfa  Sacrifìia 
3}  feparare  &  abdicare  ,  illìquc  de  perfona perita  3  &  idonea  ,  ac  probitate  ,  Se  vir- 
3S  tute  praedita  j  nobifque  etiam  grata  providere  volentes  ,  motuproprio,  &  ex 
3>  certa  feientia  nofìia  3  ac  de  Apofìolicx  poreftatis  plenitudine  ,  unionem,  anne- 
„  xionem  ,&  incorporationem  de  dicìo  Magiflri  Cappellx  noftrx  officio  Sacriltix 
„  prxdi&x  ab  eodem  Pio  prxdecefTore  noftro,  ur  prxfertur  facìam  ,  harum  ferie 
,,  revocantes  ,  cafTàntes  ,  &  annullantes,  &  ex  mine  revocaras  ,  calTatas  ,  &  an- 
„  nullatas  ,  nec  ultetius  obfervandas  effe  ;  fed  prò  penitus  infectis  ,  feparatis  ,  & 
33  nullis  haberi ,  &  teneri  debere  ,  decernentes  ,  &  tieclarantes  ,  tibi  officium  Ma- 
3,  giltri  Cappellx  noftrx  hujufmodi  ,  quod  Frater  Jofephus  Pamphilius  Hprfcopus 
,,  Signinus  nuper  Sacrifta  nofter  ,  ramquam  ipfi  Sacriltix  unitum  ,  ut  prxfertur, 
,,  habebat ,  &  exercebat  ;  Se  mine  ob  quxdam  ejus  demerita  ,  quorum  qualiratem_,, 
33    gravitatemi  &  circumitantìas  haberi  volumus  prò  expreifis  ,  in  carceribusdeti- 

„  netur; 
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Q'ffizio.,  che  ora  vediamo  efì'er  foftenuto   da  un  Cardinale, 
non  piccolo  onore  x  e  infìeme  una. cura  non. così  leggiera.. 

Ter- 

„  netur  ;.  propterea  vacare  decernimus  3  &  fic  vacans cum.  omnibus  ,  Scfingulisil- 
„•  li us-  faculratibus ,  jurifdiftionibus  >  aucloriratibus  ,  honoribus  ,  oneribus  3  pro- 
5,  ventibns  ,  juribus  ,.  obventionibus.,  falar.iis  3  provifionibus  ,  &  emolumenti.?  fo- 
j,  litis  ,  &  confuetis  >  ita  quod  liceat  tibi  ex  mine  ,.  vigore-  prasfeniium  ,  corpora- 
„  lem  ,  realem  ,  &  a&ualem.poireffionem  ejufdem  offici  i  Magiilri  Cappellse  noitrx 
„  propria  auctoritate  >  abfque  alio  a  nobis  expecìato  mandato  ,  fe-tì  decreto,  libere 
5,  capere  ,  &  apprxhendere. 5  &  perpetuo  retinere  ,.illiufque  fruchis  ,,  redirus  ,  5c 
„  proventus ,.  jura  3.  obventiones  >.  falaria  ,  provifiones  ,  emolumenta  qusecumque 
„  in  tuam  fubventionem ,  8c  fuftentationem.convertere  ;  nec  non  fuper  vita  3  mo- 
j,  ribus  ,  &  idoneitate  ,.  ac  fufficientia  Cantorum  ,.  &  aliorum  miniifrorum  ejufdem 
„  Cappellse  j  quos  omnes  tarrujuam  membra  capiti  ,  tibi,  mandatifque  luis  omnino 
„  parere?  &  obedire  volumus  3.  &  mandamus  inquirere  >  &  quos  reformationis  mi* 
}}  nitterio  indigere  co^noveris  ,  nec  non  inobedientes  5  &  depravato^,  ac  minus 
„  fufficientesj  &  idoneos  reformare  3  punire  ,  caftigare}  &  de  licentia  noftra  expel- 
,*.  lere  }  deitirueie  >.  &  amovere  ,  acalios  eorum  loco  ma«is  idoneos  tuo-  arbitrio 
„  ponere  ,  conftituere  ,  &.  deputare  3  omniaque3  &. lingula  alia  circa  Divini  Cui- 
3)  tus  augmenrum  ,  &  ejus  Cappellx  decus ,  &  ornamentum  facete,  dicere  >  gere- 
„  re  ,  Sc.exercere  ,  &  cujufvis  licentia  defuper  minime  requifita 3  auétorirate  Àpo- 
j,  itolica  tenore  prsefentium  ai  vitam  tuam  concedimus  ,  &  affignamus,  conceirum- 
,}  que  »  Se  affìgnatum  effe,  volumus  .  Decernentes  praefentes  literas  3  Se  in  eis  con-* 
4,  tenta  de  furreptionis  ,  vel  obreptionis ,  aut  nullitatis.vitio  3  feu  intentionis  no- 
•)-,  ftrac  defeclu  a  quoquam  notari  1  vel  impugnati  ,  nec  revocari  ,  aut  annullati  quo- 
3,  vis  modb  pofTe  ,  neque  debere  ;  fed  v.didas  ,  &  efficaces  foie  ,■  perpetuaque  10- 
3>  boris  firmitate  fubftfìere  ,&  fuum  plenarium  effe&um  foniti  debere  :  fìcque  per 
,,  quofeumque  Judices  3  Se.  Commifìarios  ,  qualicumque  aucìoiitare  fungentes  3 
33  etiant  di£H  Falatii  Apolìolici  caufarum  Audirores,  Se  fanclse  Romanre  Hcclehse 
3,  Cardinaless  fublata  eis3  &  eorum  cuilibet  quavis  aliter  judicandi  3  Stinterpre- 
,3  tandi  facilitate  3  judicari  3  Se  definiri  debere  ,  &  quidquid  fecus  a  quoquam  qua- 
3,  vis  aucìoritate  feienter  3  vel  ignoranter  conrigerit  attentati  .  Quocirca  per  prx- 
,3  fentesmand.imus  dile&is  filiis  Aloyfio  tiruli  s.  Marci  rresbytero  Cardinali  Cor- 
„  nelio  nuncupato  nofìro,  Se  faii&ae  Roman»  EccJefia»  Camerario  ,  &  domus  noftrae 
3,  Magiilros  &  Depolitario  j  Generalibus  noftris  ,  ut  rtatim  viiìs  prsefenribus  re 
„  ad  dicium  officium  Magiftti  Cappellx  recipiant.,  &  admittant  ,  tibique  de  frucìi- 
„  bus  ,  falariis,  provifionibus ,  &  emolumentispr^dicìis  debito  tempore  cum  effe- 
3,  6in  refpondeant ,  feu-refponderi  facianr  :  non  obftantibus  prscmifiìs  3  ac  quibufvit 
3,  conftitutionibus  3  6c  ordinationibus  Apoftolicis  ,  itatu'tifque  3  ck  confuetudinibus  3 
3J  etiam  jnramento  ,  confirmatione  Apoltolica  ,  vel  quavis  firmirate  alia  roboratis, 
3,  privilegiis  quoque  3  indultis ,  ck'literis  Apoflolicis  eidem  Sacrifìise3  &  diclr  Cap- 
33  pellxj  &  illius  Cantoribus ,  &.Miniltris  ,  fub  quibufeumque  tenoribus  3  &  for- 
3>  mis  3  ac  cum  quibufvis  etiam  deroj;atoriarum  derogatoriiss  aliifque  fortioribus  3  & 
33  infòlitis  Claufulis  irrirantibus  ,  &  aliis  decretis  ,  tam  per  didìum  Tium,  quam_i 
3,  per  quofeumque  alios  Romanos  Tontifìces  ,  prscdeceiTores  noltros  3  etiammotu, 
33  feientia  3  ac  poteltatis  plenittidine.  fìmilibus  «  ac  aliis  quomodolibet  conceffis ,  con- 
„  firmatisi  &innovatis}  quibus  omnibus  eriamfì  de  illis  fpecialis  3  fpecirìcaj  & 
3>  individua  mentio  habenda  elfet ,  illorum  tenores  prxfentibns  pio  fufficienter  ex- 
preffis  habentesjhac  vicedumtaxat  ad  effecìum  praefentium  fpecialiterj&  exprelfe 
33  derogami,  ac  latiffime  derogatum  elTe  volumus 3  &  declaramus  3  cxterifque  con- 

„  tra- 


33 


s.  Pietro 
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Perciocchè,ove  venne  foftenuto  daMonfig.Antonio,erano 
parti  di  chi  flava  al  governo  della  Cappella,  non  {blamente 
di  provvederla  di  valevoli  Cantori  ,  di  rimuoverne  i  meno 
fufficienti ,  e  di  far  punire  quei ,  che  mancavano  al  dovuto 
fèrvizio  della  medefima,ma  ancora  di  vegliare  attentameli-  canonico  di 
te  fopra  del  buon  coftume,  e  probità  degPifteflì.  E  nel  1581 
fu  a  lui  dallo  fteffo  Pontefice  conferito  un  Canonicato  nella 
Patriarcale  di  s.  Pietro  a ,  Delle  opere  dell'ingegno  di  Mon- 
fìg.  Antonio;  lafciando  ftare  i  Brevi,  i  quali  fono  in  numero 

M  2  affai 

-,,  trariis  quibufcumque  .  Datum  Roma»  apud  s.  Petrum  die  30  Martìi  1574.  Ton-» 
3j  tificatus  Noftri  anno  feeundo  . 

„  Caefar  Glorierius,,. 
a  II  medefimo  Pontefice  Gregorio  XIII  nel  conferir  a  Monfignor  Antonio  il  Ca- 
nonicato della  Bafìlica  Vaticana  in  quella  guifa  rammenta  il  di  lui  merito  nella  fpe- 
dizione  delle  Bolle  .  ,>  Gregorius  Epifcopus  fervus  fervorum  Dei  dilecìo  filio  An. 
3,  tonio  Bnccapadulio  Canonico  Bafìlicse  Tiincìpis  Apoftolorum  de  Urbe  Juiis  iitri- 
,»  ufque  Docìori- familiari  nofho  falurem  3  &  Apoftolicam  benedicìionem  .   Grata 
3>  famìliaritatis  obfequia  3  qua»  nobis  hacìenus  impendifti  ,  &  adfouc  fbJlicitis  ftudiis 
,>  impendere  non  deftftis ,  necnon  literarum  feientia  ,  vira»,  &  morum  honeftas , 
sJ  aliaque  laudabilia  probitatis  ,  &    virtutum  merita  3  quibus  perfonam  tuam  tam 
3)  familiari  experientia ,  quam  eriam  fide   dignis  teftimorins  vivere  percepimus> 
,j  nosinduexint,  ut  tibi   reddamur   ad  gratiam  liberales  .  Dudum  fiquidem  omnes 
,3  Canonicatus  j  &  Trscbendas,  ceteraque  Beneficia  Ecclefiaftica  apud  Sedem  Apo- 
„  ftolicam  tunc  vncantia,  &  inter  ea  vacatura  collatiom'3  &  difpofitioni  noftra»  refer- 
,3  vavtmus ,  decernentesex  tunc  irritum,  &  inane  fi  fecus  fuper  lis  a  quoquam  qua- 
,3  vis  aucìorirate  feienter ,  vel  ignoranter  eontigeiit  attentali .  C«m  itaque  poftmo- 
3,  dum  Canonicatus ,  &  Tr.rbenda  Eafilica:  Trincipis  Apoftolorum  de  Urbe  ,    quos 
3,  quondam  PauKisTinus  ipfius  Balilicx  Cahonicus  ,   dum  \iveret,  obrinebat  ,  per 
„  obitum  ejufdem  Pauli  ,  qui  apud  Sedem  praediftam  diem  claufit  extrermim  ,  apud 
3,    Sedem  eamdem  vacaverìnt  ,  &  vacent  ad  prsefens  ,  nullus  de  ìllis  prarter  ]\os 
33   hac  vice  difponere  potuerit  3  live  priori  reférvatione,    &  decreto    obfiftentibus 
„  praedich's  .    Nos  tibi  Clerico  Romano  Cappella»  noftra:  Magiftro  ,   &  Segretario 
3,  domeftico  ,  &  familiari,  contìnuo  commeRfali  noftro  piarmiiìorum  obfequiori:m_,, 
5,  &  meritorum  tuo  rum  intuffu  fpecialern  gratiam  facere  volentes ,  Teque  a  quibuf- 
„  vis  excomnmnicationk  8cc.  ,  quomodolibet  innodatus  exiftis  &c.  abfolventes  &c. 
,3  moni  proprio  3  non  ad  tuam,  vel  alterius  per  te  nobis  fuper  hoc  oblatam  petiticnis 
3,  inftantìam  ,  fed  ex  noftra   mera  Jiberalirate  ,  Canonicatum  3  &  Trarbendam  &c. 
3,  ribi  conferimus  &e.  Quo  circa  venerabilibus  Fratribus  noftris  P-àtriarcfoe  Hierofo- 
,»  limitano  ,  ac  Maceratenfi  ,   &  *A  rimineiifi  Epifcopis  per  Apoftoh'ca  fcripta  moni 
33    franili  mandamus,  quarenus  ipfi,  vel  duo  ,  vel  unus  eerum  ,  per  fé  5  vel  alium» 
j,  feualios ,  te  3  vel  procuratorem  tmim  nomine  tuo  in  corporalem  pofteffionem-j 
33  Canonicatus,  &  Trarbenda: ,  &  annexorum  cujufcumque  peitinentiam  Scc.,  indu- 
33   cant  &c.    A  cium  Roma»   in   ardibusmeis  folitse  refidenria»  ,  fub  anno  a  Nativira- 
33  re  Borni  nj  1581,  Indizione  ;x,  die  vero  14  menlis  Januarìi  Ponti  ficatus  ss.  in 
33   Ch.r.fto  Parris  ,  &  Domini  noftri  Domini  Gregorii  rP.XHJ.  Anno  Ix.   Et  ego 
3,   Francifcus  Bricca  Archivii    Remante   Cuiix  Scriptor    bic  me  fi,bfcripfi   rofia- 
j,   tus  &c.  33  fa 
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affai  grande  ,  tutti  ripieni  di  (ingoiar  fapere  ,  cài  una  pro- 
fonda dottrina a  :e  di  cui  perciò  fommamente  fi  compiace- 
va ii  gran  Pontefice  Clemente  XI;  e  de' quali  fi  potrebbe  in 
quefto  luogo  contarne  una  lunga  ferie,racchiudendone  non 
pochi  gli  Archi v;  delle  Chiefe  di  Romane  alcuni  il  domefti- 
co  della  Famiglia  b  ,e  altri  la  raccolta'de'Concilj  di  Filippo 

La- 

a  rrofper&Mfrndofi  feriva  a  quefto  propofito  :  Antmius  Buccapadulìus  ,  vir 
moribus  integerrimi*  ,  atque  mitijjìmis  ,  Pbilofophus  ,  Tbeologujque  m.ignus ,  la- 
tine fcribendi  laude  perfpicuus  ,  quem  Gregorìus  XI II ,  i3"  Gregorius  XIV  maxi- 
mi  fontifices  ad  conficiendas  epiftolas  ,  quibus  Brevi um  e  fi  nomea  ,  adduxerunt; 
quarumConcinnator  ,  Secretarii  domeilici  nomine  injignitur  .  Ad  qua s  fcriben- 
das  tantam  primus  eloquentiam  attulit }  quantum  nemo  alias  ante  ipfum  ,  qui  in 
eodem  munere  verfatus/ìt  ;  tum  magnum  facrarum  literarum  ufum  ,  quarum 
verba  3  atque  fententias  ita  feite  in  fuis  epiflolis  illigabat ,  ita  propri'is  locis  ,  qui- 
bus  erat  opus  includebxt  ,  ut  ex  ad  illam  rem  natx  viderentur  ;  tum  fìngularem 
prudentiam  ,  qua  nullum  in  illis  verbum  collocabat3  nulla/»  dicium  3  quod  iure 
reprehendi poffet  i  poliremo  illud  orationis  gentis  adhibebat  ,  quad  Pontìficiam 
MajeBatem  ,  earumque  ad  quos  literx  dabantur  %  conditionem  ,  ac  dignitatem  de- 
ceret .  Necfuit  illi  magnopere  defìderandum  in  eo  munere  ,  ut  in/igni s  aliqua  in- 
genti ■>  prudentitcquefìbi  (uie  declaranda  occafio  ,  atque  materia  obijeeretur;  nam 
Gregorio  XIII  regnante  ,  qui  tredecim  annis  Ecclefì<£  navis  in  puppi  fedens  ,  eiuf- 
que  gùbernacula  retinens  ,  t9"  multis  eam  feopulis  aucìorìtate  ,  fapientìaque*ert~ 
putti  multai  ac  graves  fefe  dederunt  ;  ut  quum  Magmi s  Militi x  s.  Jobannis 
tìierofolìmitante  Magifter  ,  pluribus  3  maximifque  crìminibus  accufatus  ,  Ro- 
mam  fuit  evocandus  ,  ut  caufam  diceret  :  qua  de  re  multa  ad  Reges  ,  ad  Refpu- 
blicas  ,  ad  Dynafìas  brevia  fcribenda  fuerunt  ;  in  quibus  doJìrina  ,  ac  elegan- 
ti a  Antonii  magis  ,  ac  magis  una  cut»  ejus  jolertia  emìcuìt .  Fuit  etiam  tantut 
vir  Bajìlicie  Apofìolorum  Principis  Cansnicut  .  Bibliotheca  Romana,  Centuria.» 
Tenia  j  num.  ^  ,  p*g. zo$,  Voi.  I.  Romae  Typis  Ignatii  de  Lazzari* ,   in  4. 

b  Ter  dar  qui ,  come  un  faggio  dello  Itile  ,  e  del  fare  ili  quello  Valentuomo  ,  re- 
puto ,  che  non  farà  forfè  difearo,  fé  fi  recheranno}  come  a  fuo  luogo,  tre  Lettere 
Apostoliche  ,  che  Mfs.  fi  confervano  nel  privato  Archivio  .    Ed  eccole  per  tanto  * 
Diletto  Filio  Nobili  Viro  Joanni  Gulielmo  Juli*  Clivite  Duci , 
Gulielmi  Ducii  Filio . 
„   Innocentins    FP.     IX. 
a.  Dilette  Fili,  Nobilis  Vir,  falutem  ,  &  Apoitolicana  benediftionem  .  Eximia 
j,   virtus  tua  jampridem  fpecìata  &  cognita  efficit  ,  ut  te  in  cariifimorum  Catholicr 
,,   Ecclefise   filiorum  ,  laudati flìmorumque  Principum    numero    habeamus  ;   quam_j 
3,  etiam  ob  caufam  voluimus,  te  de  Fontifìcatu  Nobis  Dei  voluntate  dilato  ,  deque 
„  noftra  erga  te  charitate,  ex  noftris  literis  cognofeere  .    Vocati  huc  igitur  a  Deo 
3,   fumus,  per  venerabiles  Fratres  aoltros  fanftae  Romana:  Ecclefiac  Cardinales,  de- 
«  funflo  Gregorio  XIV.  Quo  in  munere  omnia  nos   paternaecharitatis   officia  Ca— 
33  tholicis  Trincipibui  debere  intelligimus  ;  tuoe  Nobilitati  in  primis  ,  cujus  virtus, 
3,  &  pietas  cum  ceteris  in  rebus ,  tum  in  Catholica  Religione  ,  ab  affinium  tuorum 
>,  injuria  ,  &  conatu  tuenda  jam  primum  enituit  ,  bonorumque omnium  laudibus  ce- 
3,  lebratur  3  qua  etiam  in  dimicatione  aflìdue  verfaris.  Gratulamur  virtuti  ,  & 
a,  gloria:  tvx  }  cui  parata  a  Deo  funr  praemia  >  non  modo  in  futura  vita  ,  fed  in_. 
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Labei ,  e  di  Gabrielle  Coflarzj a  ;  faremo  contenti ,  per  non 
recar  noja,di  additarne  alcune  altre  folamenteje  quefte  non 
faranno  che  Orazioni ,  le  quali  in  poco  fanno  conofcere 
tutto  il  complefib  d'un  Uomo  veramente  grande.  Percioc- 
ché ,  per  quello  che  riguarda  i  Brevi ,  già  fcriffe  Nicio  Eri- 
treo con  molta  e  gran  lode  di  lui  :  j>h£  ego  ,  Adar  celli  Ve- 
llvii  opera ,  ex  Sedis  Apoflolic&tabutariis  accepta  ,  ita  kgè, 
ut  neminem  uriquam  de  rebus ,  ~adfummam  Reipublhce  fpe- 
Bantìbus ,  fcrlbentcm  ,  magis  firn  admiratus  .  E  delle.-» 
Orationi,  comechè  fi  fappia  averne  teflfute,e  coimpofte  ben 

di 

5>  praefentì  etlam  amplilììma.  Nos  quicquid  au&oritate  3  atque  opera  valemus  »  tur, 
3,  Tarentifque  tui  Principis  clariflìmi  virtuti  deferimus  .  DatumRomie  apud  s.  Pe- 
j,  trum  1  fub  Annulo  Pifcatoriss  die  xv  Novembris  molxxxxi.  Pontificatus  No- 
«  ftri  Anno  Primo  . 

a»-  Antonius  Buccapadulius  5>  . 
Dileiìf)  Fìlìo  Nostro  /liberto  Ti  tuli  fanc7<e  Crucis  in  Hyerufalem  Presbyter» 
Cardinali  Archiduci  Auslrìx  nuncupato  Noflri ,  &  Apoftolicee 
Sedis  in  Regno  Portugalliit  de  Latere  Legato  . 
„  Innocentius  PP.  IX. 
jj  Dilecìe  Fili  Nofter  falutem»  &  Apoftolicam  benedicìionetn.   Poftquam.» 
>  nonnullisde  rebus  ad  interpretationem  Decretorum  ,  Conftitutionum,  Regula- 
3  rum  Societatìs  Jefu  3  atque  ejus  Ordinis  ufirnij  &  gubernandi  rationetri3   &  in— 
3  ftitutum  pertinentibus  ,  proprio  libello  ,   a  felicis  memoria  Xjrfto  Prsedecetfòre 
Noftroj  oblato  comprehenlìs  3  a  Sede  Apoftolica  cognofei  caeprum  eft ,   perfpe- 
ctum  effe  omnibus  debet  j  nemini  alteri   licuifTe  ,  eifdem  de  rebus  cognofeere  > 
aut  inquirere  .  Volumus  igitur ,  te  ab  infittita  ,  &  fufeepta  dicìis  de  rebus,  ad- 
verfus  eum  ordinem  vifitatione  ,  &  inquifirione  derìdere  .   Si  quid  vero  cxtra_» 
hanc  caufam  illorurn  aliqui  dicentur,  contra  Regis  Majeftatem  ,  aut  Regni  tran- 
3  qnillitatem  fecifTe  ,  aut  tentarle  j   (_  quod  non  facile  credimus)  libera  tibi  erit  ad- 
3  verfus  reoss  ac  fufpeftos  poteftas  inquirendi ,  &  cognofeendi  .    Datum  Romae  , 
3  apud  s.  Petrum  ,  fub  Annulo  Pifgatoris,  die  xxm  Novembris  MOtxxxxl.  Pon- 
3  tificatus  Noflri  Anno  Primo  . 

33  Antonius  Buccapadulius  >3  . 
Diletto  Filio  Nostro  Ludovico  Tìtuli  s  Laurentii  m  Lucina     - 
Presbitero  Cardinali    Madrucio  nuncupato  . 
„  Clemens    PP.  Vili. 
33  Dilecìe  Fili  Nofter  falutem  ,  &  Apoftolicam  benedictionem  .   Cognovimus 
„  ex  tuis  literis  ,  atque  ex  Auditore  tuo  ,   quid  imximc  fieri  velles  de  negotio 
3,  Cruciferorum  .   Curabimus,  ut  poftulas  ,  literas  expediri    ,   nec    rem  diutius 
3,  differri  ;   idque ,  &  quia  per  fé  acquumeft  ,  &  quia  intelligimus  ,  tibi  magnope- 
»  re  cordi  effe  ,  cui    cupimus  omnibus  in  rebus  gratificari .   Difum  Romx ,  apud 
3>  s.Marcum,   fub  Annulo  Pifcatoris,  die   I  Augufti  mdlxxxxiI.    Pontificatns 
33  iNoltri  Anno  Primo  . 

c.  33  Antonius  Buccapadulius  „  . 

a  Si  trovano  ancora  alcune  Lettere  di  Monfìgnor  Antonio  in  forma  di  Breve^ 
ftampate  nella  Raccolta  de' Concili  del  P.  Filippo  Labbei ,  e  Gabrielle  Coffarzj  , 
lom.  xxi.  Veneuts  1733.  apud  Albritium  ,  infoi. 
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di  molte  ;  nondimeno  fé  ne  accennerà  fol  tanto  1'  ar- 
gomento di  tre ,  che  fembrano  le  più  robufte  ,  e  le  più  dot- 
te .  La  prima  fu  da  lui  recitata  nella  Bafilica  di  s.  Pietro 
l'anno  1572  intorno  al  venire  all'elezione  del  Sommo 
Pontefice:  la  feconda  fu  da  lui  detta  a  Si ftoV  nel  1588 
nella  traslazione  di  s.  Pio  V:  e  la  terza  fu  recitata  ai  Cardi- 
nali fimilmente  nella  Patriarcale  di  s.  Pietro  V  anno  1590 
fbpra  il  dover  eleggere  il  nuovo  Pontefice ,  Si  ha  pure  me- 
moria, che  ,  venuto  in 'Roma  nel  15S5  tre  Miniftri ,  a  no- 
me di  un  Principe  ,  e  di  due  Re  del  Giappone  ;  e  che  aven- 
do per  parte  di  quelli  un  Portoghefe  ragionato  a  Gregorio 
XIII ,  fu  a  loro  da  Monfignor  Antonio  /fecondo  che  gliene 
era  flato  già  dato  l'ordine,rifpofìo  a  nome  del  Pontefice  con 
un  parlare  breve  sì ,  ma  ricolmo  ài  pietà ,  e  di  gravi ,  e  re- 
ligiofiilimi  {entimemi  ,  e  quale  veramente  fi  conviene  a  chi 
è  in  terra  Vicario  di  Crifto a  .  La  gravità  ,  e  faviezza  del 
fuo  coftume  gli  guadagnarono  Tempre  P  amore  de'  fag- 
gi ,  e  delle  perfone  dabbene  :  e  quantunque  folle  per  natu- 
ra piuttofio  Idegnofo,  e  facilmente  piegarle  all'ira  -,  era  non- 
dimeno da'  domeftici ,   e  dagli  amici  fommamente  amato  $ 

per- 

a  Quefto  parlare  di  Monfignor  Antonio  a  nome  Ji  Gregorio  XIII  fi  riporta  <Ia_» 
Cefare  Campaua  in  quella  guifa  .  «   II  Sapientilfimo  noitro  Signore  nobiliflìmigio» 
5,  vani  così  mi  comanda  ,  eh'  io  risponda  al  vollro  ragionamento  .   L'  aver   Frante- 
la   feo  Re  di  Bungo  ,   Trotalio  Ke  d' Arima  ,    e  Bartolomeo  Principe  d' Omura  Zio 
j,  di  Trotafio,  mandati  epa  voi  parenti  fuoi  ,  fin  dalle  lontaniffime  Itole  del  Gì*p- 
55  pone  >  per  riverir  quella  poteftà,  che  Sua  Beatitudine  poffiede  >  per  fola  beni- 
„  gnità  d'  Iddio-,  elfo  afferma  aver  eglino  religiofa  ,  e  fapienremente  fatto  ,  cfTen- 
„  dovi  una  fola  Sede  ,  una  fola  Cattolica  Chiefa  ,  e  un  folo  Romano  Pontefice  Go- 
,,  vetnatore  di  quella  Chiefa  ,   e  per  fucceflìon  di  s.  Pictroj  Paftor  di  rutto  il  greg- 
3,  gediCrillo»  cioè  di  tutti  quei  Cattolici  ,  che  fi  ritrovano  nelP  unìverfo  circuì» 
,j  rotella  terra  •  Rallegrali  anche  Sua  Santità  ,  che  quei  Re  ciò  riconofeano,  e  con- 
„   feffino  ,  infieme  cogli  altri  mifterj  dell'  ortodoffa  Fede  ,  e  ne  rendano  giazie  irrf- 
„  mortali  alla  divina  bontà  ;  giudicando  quella  effere  allegrezza  verilTìma  ,   cagio- 
„  nata  dal  derìderlo  della  gloria  J' Iddio  ,    e  della  falute  delle  anime  .  E  perciò   il 
,j   Santrffimo  noitro  Signore  5    infieme  con  quelli  venerabili  fuoi  Fratelli  Cardinali 
„   della  fama  Romana  Chiefa  ,  prontamente  abbraccia  quello  loro  reflimonio  di  fede; 
„  di  obedienza  »   e  di  devozione  .   Così  defidera  ,  e  piega  che  ad  efempio  <li  elfi  , 
„   tutti  gli  altri  Re  ,  e  Principi  di  quelle  Ifole,   <>nzi  di  tutto  il  Mondo,  fcaccino  , 
„  e  rimovanoogni  olfervanza,   ed  errord' Idolatria  ,   e  conofeano  il  vero  Iddio  , 
,,  e  quel  ch'egli  mandò  Gesù  Crifto  ,  perciocché  quella  è  la  vira  eterna  „  -   Celare 
Campana  delie  Iftorie  delMondo  Voi  li  ,  Ltb.  vi  ,  Anno  i$Sj  ,  pag,  16}.  ln_» 
Venezia  ,  per  Giorgio  Angelieii  1  $<)(>.  In  4. 
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perchè  con  quella  ftefla  facilità,  che  fi  adirava,  pure  an- 
cora domandava  fcufa  e  perdono3.  Della  Tua  pietà  ,  e_^ 
del  Tuo  amore  verfo  de'  poveri ,  e  degli  amici ,  ne  porge 
un  ben  chiaro ,  e  manifefto  argomento  1'  ultima  fua  dfpo- 
fìzione  teftamentaria*  Iftituì  in  quella  fuo  Erede  Univer- 
fale  l' Archiconfraternita  di  s.  Maria  in  Aquiro,  chiamata 
degli  Orfanelli  :  e  lafciò  tutti  i  fuoi  Manofcritti ,  Libri ,  e 
Quadri  a  titolo  di  legato  a  varj  Amici;  avendo  lafciato  per 
efecutore  di  quefta  fua  volontà  il  Signor  Cardinale  Sal- 
viati .  Ordinò  egli  quefto  testamento  nel  1593  a'  io  di 
Ottobre  ,  ed  a'  6  di  Novembre  del  medefimo  anno  venne 
a  mancare  di  vita  b .  Con  pompa  affai  folenne  fu  fatto  il  Fu- 
nerale^ data  fepoltura  al  corpo  di  lui  nellaChiefa della  già 
accennata  Archiconfraternita  :  la  quale  ,  a  confervazione 
della  memoria  di  quefto  dotto ,  e  pio  Prelato,  fece  for- 
mare nel  muro  della  Caoimera  ,  ove  fi  fanno  le  Congrega- 
zioni ,  l' Ifcrizione  ,  che  qui  fi  reca  :: 

ANTONIO  BVCCAPADVLIO  ROMANO 

VTRIVSQVE  SIGNATVRAE  REFERENDARIO 

ARCH1CONFRATERNITAS  ORFANORVM 

AS- 

3  In  Libro  Defcendentiarum  Canonicatuum  Bafilìca  s^  Petrì  de  Vrbe  ,  fi  legge 
al  foglio  44:  ,}  R.f).  Vntonius  Boccapadulius  Romanus  »  die  15  Jamiarii  1581  , 
3j  tuit  admiflfus  in  Poifeffionem  Canonicattis  vacantis  per  obirum  Tauli  Pini.  Fuic 
,,  Boccapadulius- doéHffimus  J.  C.  3  Gregorii  XI  i  I  Secretarius  Breviura  ad  Princi- 
3,  pes  ,  inlìgnis  orator  *  fexagefìmum  tertium  annum  agens  ab  humanis  deceffit  ,  fe- 
33  pulnis.  in  Ecclefia  s.  Maria;  in  Aquiro  Orfanorum  ,  quibus  Palatium  futim  e  re- 
,j  gione  s.  Salvatori^  inCupellis  ,  &  Vineam  in  raonre  Cretx  in  exitu  virae  tefta- 
„  memo  Jegavit ,_  fingulis  diebus  Miiràm  celcbrabat  ,  erat  Collericus  valde  3  fed 
3,  bilis  furor  parum  dnrabat  ,  fubito  fé  humiliàns  veniam.  aliquando  petebar  ..  Obiir. 
33  die  6"  Novembris  i;9$  ,  hora.  16.  n 

b  Si  ha  in  quefto  Tellamento  tra  le  altre  cofe  già  accennate  :  ry^  j  ,  die  20  Oflo- 
bris  .  Inftìtuo  in  Cteterls  meìs  bonls  hitredem  univerfalem  Arcbìconfraternitatem 
Orfanorum  .  Et  ne  pradiila  Archiconfratemitas  babeat  aliquam  dijficultatem  ac- 
ceptandi  meam  bareditatem,,propter  difpofitionem  tefìamentarìam  Catarina  tim~ 
pmella  Avidi  mea ,  in  qua  ad  fuam  hareditatem  fubftituebat  focietatem  fanàlijfima 
Annunciata  ,  fciatur  ,  quod  erant  admodum  panca  3  quibus  conftabat  illius  ha- 
reditas  ;  &  q>ta  nunc  relìnquo  }fui(f e  fere  omnia  acqui/ira  meis  laboribus^iS  ìn~ 
duflrta  .  Praterea  ditta  Catarina  Hvia  mea,  me  Antonium  ,  &  Heèlorem  b<ercdcs 
ìnfiit.utt  3  nofque  ad  invicem  fubflituit  ;  eS"  e»  tantum,  cafu  voluti  habere  locum 
juhsìitutionemfafìam  favore  ss.  Annunciata,  quo  Haredes  infiituti  mortai  e/fent 
fine  Uberis  ,  jy  fine  teJlamtnto  :  unde  quum  Deus  bancrnihì  infpiraverit  voìun- 
tatem  hoc  condendi  teslamentum  ,  fubftitutio  pradiiia  favore  ss.  Annunciata  k" 
cum  habere  non  potesi  tSTc.  <§>uiatUianus  Gargarius  Notarius  fel  .37^. 
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ASSEM    TOTIVS  EREDIDATIS  DISTRIBVIT 

ET   QVAMVIS    NVLLO    GRAVATA   ONERE 

ALENDIS  EDVCANDISQVE  PVERIS 

LIBERE  OMNIA  IMPENDAT 

GRAVISSIMVM  TAMEN    OFFICII    ONVS 

PERPETVO  SE  LATVRAM  FATETVR. 

n-  XXI^   t  Giulia  fu -figliuola  di  Nicolò,  e  foreila  al  Capitano 

G  rolia  figliuola  n.  .  ,      ,.°r  .  .  ,  .  n     "•  i« 

diNkoiò.       Ettore,  ed  a  Monngnor  Antonio  ,  da  cui  ora  lì  viene  di 
*  parlare  ,  Il  di  lei  nome  non  fi  vede  ricordato ,  fé  non  che 

•i534«  nella  memoria  già  recata  di  fopra,ove  fi  parlava  di  Ettore a; 
e  quindi  non  è  conceduto  di  poterne  dir  alcun'  altra  cofa . 
xxv.  Giambattifta  nacque  da  Pietro ,  figliuolo  di  Giaco. 

figiitoiodìriV  mo  Renzo  >  o  fia  Lorenzo  .  Si  ha  la  memoria  di  lui 
no.  in  un  Jftromento  di  vendita ,  di  cui  quefta  è  l'Indicazione  : 

Ann  Anno  1494,  die  13  Septembrh .  Vir  Nobilis  Joannes'Ba- 

'  ^'  pt'tjla  filius  quondam  Petri  de'Buecapadulibus  vendi  di  t  no- 
bili viro  Dominieo  de  Aiaximis  medictatem  domus  ,  jttam  in 
Regione  s.  Angeli,  &>  in  loeo,qui  dicitur  interjudeos  prò  pre- 
tto ducatorum  15O./0/.475  &>c»Nicolaus  Pirosi  Notarius  *>. 
In  un  altro  Ifìromento  di  locazione  fi  legge:  Anno  x^g^dic^ 
Septembris  .JoannesIBaptiJìa  de'Buccapadulibas Jìlius  quon- 
dam Petti  locat  domum  ,  qit£  eft  in  Regione  s?  Angeli  juxta 
domum  Evangeli Jì a  de  'Buccapadulibus  fòl,  175  &>c*  Uic'o- 
laus  Piroti  Motarius .  Si  ha  pure  una  memoria,  da  cui  fi 
ravvifa  ,  che  egli ,  inficine  colla  foreila  ,  chiamata  Giovan- 
na, vendette  nel  1494,  a'  18  di  Novembre,  ad  Evangeli- 
ca Boccapaduli  qualche  porzione  dell'  antico  palazzo  del» 
.     la  famiglia,  che  era  toccata  a  Giacomo  Renzo  fuoAvo. 
E  quefta  vendita,  fecondo  che  fi  narra  meli'  iftromento ,  fu 
da  lui  fatta  per  maritare  Ja  fopraccennata  Giovanna  .  Si  ve- 
de pure  nel  medefimo,che  della  fermezza  di  quello  contrat- 
to nepreftò  laficurtà ,  e  fé  ne  chiamò  mallevadore  Dome- 
nico 

a  Parte  iT.  Cap.iv  ,  num.xxiì ,  pag.Si, 

b  1  Rogiti   di  coftui   iì  confervano  alprefente  nelJ'  Offizio  de!  Capponi  Nota]© 
Capitolino  . 
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nico  de'Maflìmi .  E  quefto  è  fimilmente  per  fé  fterTo  un  ar- 
gomento affai  chiaro,  che,  fé  per  avventura  egli  non  era 
fratello  di  Ludovica  Maffimi,  maritata  gii ,  come  altrove  fi 
accennò  ,  a  Pietro  ,  padre  di  quefti  due  figliuoli ,  fu  fenza 
fallo  uno  de'  fuoi  più  foretti ,  e  congiunti  parenti  ;  poiché 
fi  vede  in  quefto  Iftromento  a  foftenere  la  parte  come  di 
Curatore,  per  eflere  Giambattista  ,  e  Giovanna  ancora_j 
minori  dì  venticinque  anni  ;  e  ficcome  pure  riguardandoci 
alla  ragione  di  que'  tempi,  non  fi  foleva  tal  folta  di  ficurtà, 
e  in  tali  occafioni  preftare  ,  fé  non  che  da'  Congiunti a . 

Giànantonio  fu  fimilmente  figliuolo  di  Pietro  .  Il  no-      xxvr. 
me  di  lui  fi  vede  rammentato  in  una  raccolta  d' Indicazioni  ^iiuSjo  di  pie- 
di antichi  Iftromenti  b  a  quefto  modo:^  di  8  Novembre  ^o . 
1494.   Giovanni  'Batti/la ,  e  Giovan  Antonio  f Hi  quondam  \.     %±ca 
Pari  'Bocc.apaduli  In [frumento  di  divijionc  de  li  "Beni  h ere- 
ditarti deljudctto  quondam  Piero  loro  Padre  d^c.Nicola  Pi- 
roti  Notaro  Capitolino . 

Giovanna  fu  pure  figliuola  di  Pietro  .  E  la  memoria     xxvil. 
del  nome  di  cortei  fi  conferva  nell'  Iftromento  di  vendita  ,  ^JXafrS 
che  già  qui  (opra  è  ftata  accennata, e  che  effe  fece  in  compa-  ft™ 
gnia  del  Fratello  Giambattista  ad  Evangelista  BoccapadulL  A      x 
Si  ha  adunque  in  tale  Iftromento:/^  nomine  &c+anno  1494,  ^' 

Pontifcatus  Sancì  ìjjìwi  in  Chrifìo  Patris  Domini  nojlrì  Do- 
mini Ahxandri  Vi  divina  providentia  Papa?,  Indizione  x  1 1 1 . 
tnenfìs  Novembri*, di  e  xvi  1  i.Inprtffentia  mei  Notarti  publi- 
ci,  &  tefìium  infrajcrìptorum,  adhae  fpecìalìtcr  vocatorums 
&>  rogai  or  um  .confittiti  perfonaliter,  coram  egregio,  &  fa- 
pienti  viro  dom'mojohanne  Antonio  de  Marefcott'nde  Faven- 
ita  legum  DoBore  ,  Judice  Palatino ,  &  fecundo  collaterali 
Curiti  Capii  olii ,  &  pr^fentis  Magni  fai'  -viri  Domìni  Aga- 
mcmnonis  Mare/cotti  deCalvis  Corniti*  ,  &  Mìlìth ,  V.J.D. 
%ononicnft  ,  Alma  Vrbis  Senatoris  illufris  ,  fedente  prò 
tribunali  in  quodam  banco  ligneo  ,  fito  in  domo  infra- 
/cripti  Dominici   de  Maximh  in    quodam  Lorna  verfus 

N  cor- 

a  Si  produrrà  q-uefto  Iiìromento  qui  appreffò  3  ove  fi  parlerà  di  -Giovanna  , 
b  Si  conferva  quefta  raccolta  d' Indicazioni  ire  fi' Archivio  BoccapadnJi . 
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cortile  ipfius  Dominici ,  quem  locum  quod  ad  hunc  aBum  > 
prò  honeflate  infraferipta  Johanna  adulta ,  profuojuridico, 
Ó>  tribunali  loco  elegti ,  &  deputanti  ,  vir  Jsfobllis  Domi- 
meli s  deAfaximis  de  Regione  P  arionis  ,&  Johannes  "Baptifia, 
&  Johanna  adulta  ,  fi  lì  a  quondam  Petri  de  <Buccapadutibus 
de  Regione  s .Angeli  >  &  coram fupradiBo  domino  Judice ,  & 
Collaterali  prafato  ,  ut  fupra  fedente ,  dixerunt ,  expofue- 
runt ,  narraverunt ,  qualìter  pò  fi  mortemdìBi  quondam  Pe- 
tri fupermxerunt  ,  &  fupervivant  diBus  Johannes  3aptifta% 
&>  Johanna  tantum  a  {vfdelicet  diBus  Johannes  ^Baptifìa  ma- 
jor xx  annìs,&  dìBa  Johanna  adultay  qua  efì  a  tatti  nubilis, 
&  de  proximo  maritar/ da  ,  &»in  bare  ditate  di  eli  quondam 

Petri remanferunt  domus  &e.  Et  deveniendunu> 

fit  ad  venditìonem,  &  alien ationem  infraferipta  dòmus , 

ut  de  pecuniis  ex  e  a  redigendis  poffit  diBa maritarì  , 

dot  ari:  &  fi  e  ut  piena  fides  faBa  fuit  coram  fupradiBo  Do- 
mino Judice  j  ut  fupra  fedente  >  diBa  domus  patìatur  nonnul- 
lasfcrvitutes  contìgua  domili  nobìlìs  viriEvangelifla  deBuc- 
capadulibus  infraf cripti ,  fìcut  apparere  dixerunt  ex  antiquis 
Jnftrumentìs ,  &  faBa  fuerìt  diligentia  cxaBìffima per fu- 
pra dìBos  Domìnìcum ,  &Johannem }  &  •  •  .proxenetas ,  &> 
nullus  fuerìt  repertus  emptor ,  qui  tantum  nec  plus  obtulerìty 
quam  di  Bus  Dominus  Evangelifia  ....  Idcirco . . .  Domi- 
nusjudex ...  decretum  interpofuìt  d^ct,eEt  vendiderunt ...  vi- 
ro nobili  Domino  Evangelifta  de  'Buccapadulibus  de  Regione 
s, Angeli  „tquamdam  eorum  domumpofitamìn  Regione  s. An- 
geli terrineamifolaratam,  teBatam  ,cum  Salis,  &  Cameris^ 
qua  antiquitus  vocabatur  lo  Palazzo,  cum  bis  membrìs ,  ju- 
ribusj  0'pertìnentiisfuis  ;  uidelìcet  de  fubtus  e  fi  quoddam 
cBalneum  frigi  dum  ,  &  qùadam  Stai-letta  cum  Vi  culo  , 
quod  efì  iter  liberum  cum  porta  defeendente  ad  dìBum  "Bal- 
neurriycui  domui  a  duobus  hterìbusfuni  res  ìpfius  Emptoris^ 
ab  alio  videlicet  defubtus ,  funt  res  ìpfius  Emptorìs ,  et  etiam 

Do- 

a  Morirà  quella  afTerzione  x  che  V  altro  fratello  Gianantonio ,  di  cui  poco  di  fo- 
pra  fi  è  parlato ,  non  era  che  di  pochi  giorni  mancato  di  vira  ;  e  qneilo  intanro-fì 
dice  ,  dove  non  fìa  qualche  errore  ne  li'  Indicazione  prodotta  alio  fieno  ► 
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Domina  Jacob  elite  Petri  Pauli  Erarii  a  ab  alio  ejlplatcola) 
ab  alio  ejl  vìa  pub  He  a  &c  ...  prò  pr  et  lo  300  ducatorum  de_^ 
Carlcnh  ad  rationemfeptuaginta  quinque  "Bolend'worum  prs 
quolibct  ducato  ...  Etprccibust  &  roga  tu  dìBorumJohannis 
IBaptiJìtf  &  Johann  a  /apra  diUus  Dominus  Domini  e  us  de 
Maximis  fponte  fidejujfit ,  Ó*  jldejuffloncm  fecit  in  forma  ju- 
risztalidai&  in  Vrbe  conjueta  prò  di&isJohannecBaptiftaì& 
Johanna  penes  &  apuddilhim  Dominum  Evangelifìam  &>c» 
ABiuw  &c.Dominicus  de  Camarih  Jsfotarius  b.  £  ficcome 
non  fi  ha  né  di  quefta  Giovanna  ,  né  de'  Fratelli  alcun'altra 
memoria ,  fé  ne  tacerà  Tempie  per  le  età  future . 


Ni  CA- 

parIay?aISod.;reriCtl'0ra0l°  deiIaZecca5  ******  de  flou  gli  fembrafFe  di 
Ifì^tod0lf;C(;A''cl,Ivi'o.cIdlaC^a  fi  ha  m  eopia  ìn  pergamena  di  q.efto 
NeTrwtc^Iln  MA""™'!  u  Peffin»ofta«>,  edanon  poterli  qJafi  più  leggere. 
r  abbono ^wlLCarnan  If  r0r4y0  3l  M^    *    vede  diV«°  io 
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CAPITOLO     QJJ  I  N  T  O 

Della  Quinta   Generazione    della  Famiglia 
de'  Boccata duli, 

EvangeliftaX. 

I 

(     I  1  1  1  1         ) 

Girolama.     Camilla.         Profpero .         Bernardino.     Pacifica. 
XXXI.         XXXII.  XXVIII.  XXIX.  XXX. 


Tranquillo  XI. 

1 

■i  .  il        .    .   .  " < 

i  i  ) 

Ciriaco  •  Andreazza  . 

XXXIII.  XXXIV. 


Paolo  XIII. 

I 


1 

Paolina. 

XXXV. 


Fran- 
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Francefco  XVII. 
I 


(1  1  1  1  1         ) 

Innocenzio .  Flammìnia.     Vincenzio.        Ciriaco.      Gianfilippo.S 
XXXIX.  XXXX.  XXXVI.         XXXVII.       XXXVIII.    < 

) 


C  J.  l  ) 

Ippolita  .  Aureiia  . 

XLL,  XLII. 


Nicola  XVIII. 
I 


1 

Jaco  bella 
XLIII. 


Giuliano  XIX. 
I 


Antonio. 
XLIV. 

Rofpero  difcende  per  me22o  di  Evangelista  dalla  prima     xxvut. 

_  origine  della  Famiglia  de'  Boccapaduii .  Ne  porge  la  *™0fp ;"£ 
teftimonianza  un  Iftromento,  che  contiene  i  capitoli  di  un  geiifta.per  "i 
fuo  matrimonio  .  E'regiftrato  in  quefti  :  A  Nathitate  &c.  mezz°  fl  co"~ 
*  5*  *>/*#//  die  25.  Hffunt fidanti*  & pa&a  fponfaiia  &c.  gli!! 
Inter  &c.  cxuna&c.  Et  Nobilemjiwenem  Profperum  Do-  .  * 

*a//w  Eva»gdi/ìa  de  'Buccapadulìbus  RomanumGvem    de  An°^0^ 
Regione  ^Angeli  cum  confenfu  ,  pra ' [ernia,  verbo,  &  volun- 
tate  difiti  Domini  Evangeli/i*  e/m  Patrzs  &t.Pacificustfar- 

.  &  «  di  queft'  Epoca  il  documento  in  uij.Orofcopo,  che  fi  cuftodifee  Peli'  Ab- 
chivio  domestico  della  Cafa. 
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Diana  Caf&-  di  de  Pacifici  s  Notarius a .  Ebbe  Profpero  per  fua  prima 
relli  '  Moglie  Diana,figliuoIa  di  Francesco Caffarelli:famiglia  già 

tra  le  Romane  al  folo  nome  piuccbé  nota  e  conofciuta. 
Si  ha  la  memoria  di  quefto  matrimonio  nell'Iftromento  de' 
Capitoli, che  fi  formarono  tra  le  parti  per  iftabilirlo;e  iì  leg- 
ge in  efCuA  Nativi  tate  DominiNoJlri  Jefu  Chrìjli  \  %  z$,Ju- 
nii die  25.  Inprafentia &c.Ha funt  fidamìa,& paBa fpon- 
falla . . .  .firmata  Inter  Nobile™ ,  &>  honellam  mulierem 
Dominata  Hyppolitam  de Fabiis,r  eli  Barn  quondam  viri  nobi- 
li! Francifci  de  Cajfarellis,  tutricem,&>  curatricem  refpeBi- 
ve ,  ó*  legìtimam  adminijlratricem  ....  honcfla  puella  Dia- 
na e]  us ,  &  dìoii  quondam  Francifci  filiti  . . .  prò  qua  prò- 
mìfit,&fefaBuraw,  &  curaturam , ...  quod  diBa  Diana,., 
in  pr  ce  [e  mi  Infìrumcnto  contenta  ratificabit  &c.  ex  una  ;  &* 
PJobiiem  Juvenem  Profperum  Domini  Ev  angeli  fa  deBuc- 
tapadullibus ,  Roman um  Civem  de  Regione  s.  Angeli ,  cum 
confenfu ....  diBi  Domini  Evangelijla  ejus  Patrìs  prajtn- 
tis  ...  parte  ex  alia  .  Hi  ne  e  fi ,  quod  diBa  Domina  Hyfpo- 
Ut  a  water  promifit  ...diBam  Dianam  ejus  fìliam...in  uxorem 
prafenti  Domino  Profpero ,  cum  dote,  &  dotis  nomine  trium- 
milliumDucatorum  de  Carlenis  adrationem  decem  Carlenù~. 
rum  prò  quolibet  ducato,  ad  computum  moneta  veteris,  &  ad 
monetam  longam  currentem -,  &  cum quingentis  fìm'uibus 
aliìs  ducatis  prò  Acconcio ,  &Jocalibus  diBa  Diana  de  com- 
muni ipfarum  partium  voluntate  \  &  cum  "Baciti ,  &"  Bocali 
argenteis ,  valor is  octoginta  aiiorum  fimi  li  um  Ducato-rum  de 
carlenis-,  &  cum  Capfa  albafecundum  confuetudinem  Vrbis  ; 
&  cum  Encaniish  trafmittendis  diBa  Puella  tempore  nu- 
ptiarum,qua  Encaniafunt,&  ejje  debent  diBa  Diana ...  Et 
prò  majori  firmitate  pradiBa  Parentela  partes  ipfa  dede~ 

runt 

a  Documento  xvl.  num.  2. 

h  Encaenium  ,  e  Exsnìum  kanno  la  medefìma  lignificazione  >  che  Xenìum  ,  che 
vale  dono,  offerta,  e  ancora  tributo ,  che  ii  pteflacoJ  nome  di  do*o«  EbrardoBetsn 
in  Grtfàfme  Cap.  li.fcriiTe  già 

Fercula  funt  epula  :  Jed  funt  Encennìa  dona 
Jgu<t  quandoque  probls  caufa  mittuntur  honoris  . 
Dufrefne,   &  du  Cange  Gloffarium  Tom.  ni.  pag.  79,  &  zjj,  Parif.  [uh  Oliva 
Canali  Ofmont  1733.  infoi. 
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runt  Inter  fé  [idem  per  taUum  manus  dexterapro  bone  fatela 
dlUa  Hyppolita }  ut  morii  efl .  Eifdem  annoy  menfe ,  die  ,  ac 
teftibus . . .  fadia  fuit  fubaratio  Inter  pr  a  dicium  Dominum 
Profperum  de  'Buccapadulibus  ex  una  \  &  dìUam  Dominam 
Diana  ni  de  Caffarellis  ex  alia  yper  verba  de  prafenti,  Ó*  an- 
nuii ìmmìjjionem  in  digito  annulari  manus  denterà?  d'M<£ Do- 
mina Diana  yut  moris  e/i  in  Vrbeflipulatis  per  me  Notarium 
infraferìptum  indiBa  immifjtonc  annuii^  bis  verbis  videlicet% 
quod  Deus  conjunxityhomo  nonfeparet)&  omni  meliori  modo- 
&c,  Pojìquam  fubarationem  ,  ut  fupra  faUam  ,  Dorninus 
Profper  habuit ,  &  recepit  unum  bacile  ,  &*  unum  "Bocak 
de  argento  valoris  feptuaginta  ducatorum  ,  ut  fupra ,  di- 
dio  Profpero  promlffum  a  dìcla  Domina  Hyppolita  ,  maire.* 
didla  Diana pr <e fente ,  tradente  :  poflquam  receptionem  di- 
Eli  'Bocalis  ,&>  cBac'ilis  de  argento  didius  Dominus  Profper  fé 
benefolutumvocavit  de dìBo bacili ,  &*  focali,  &  r enun- 
ciami &c.  Pacificus  Nardi  de  Pacifici*  Civis  Romanus  No- 
tarmi a.  Non  v' è  memoria,  la  quale  fcuopra ,  e  palefi  , 
che  Profpero  avelie  alcun  figliuolo  da  quefta  Signora,  Non 
fi  ha  fimilmente  nulla  del  tempo  della  morte  di  lei  ,  e  dell' 
altre  circoftanze ,  che  l'accompagnarono.  Egli  è  però  Erfilia Lenì. 
certo  che  Profpero  ,  feguita  la  morte  dieiTa,  tornò  ad 
ammogliarli  con  un'  altra  Gentildonna  Romana ,  la  qua- 
le fu  Erfilia  ,  figliuola  di  Lionardo  Leni  ,  e  di  Anto- 
nia Buoncambj  b,  nobile  gentildonna  di  Perugia  .  E  fi  ha 

di  ciò  pure  la  teftimonianza  ne'  capitoli  matrimoniali,  in « 

cui  fi  regiftra  ;  Anno  a  Nat  hit  at  e  1^36,  die  zi  Mali,  Ha 
funt  fidantia  j&padiafponfalia  in  Dei  nomine  faci  a In- 
ter -oirum  Nobile m  Dominum  Profper um  'BuccapadulUum~*ì 
Gvem  Roman  um  Regioni s  s.  Angeli ,  cum  confenfu . . .  No- 
bilis  Domini  Evangeli  fa  ejus  Patri:  prafentìs.  ..ex  una  ; 
Ó1  Nobile  m  Vìrum  Dominum  Vincentium  de  Lenis ,  Civem 

Ro- 

a  Documento  xvl.per  totum  . 

b  Si  fe  memoria  dì  quefta  Signora  in  unafefttenza  ,  che  fi  conferva  nel  domeftico 
Archivio  della  Gafa,  profferita,  come  giudice  compromifTario  ,  dal  Cardinale, 
Giacomo  Savelli,  per  gli  Arti  di  Curzio  Saccocci  ;  e  in  cui  fi  dice  ,  aver  ella  fatto 
nel  ij|8  teftamento  per  gli  Atti  diGiambatrilta Andrea  Gigli . 
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Romanum  Regioni*  Pinete  ,  fratrem germanum  honejla,  & 
nobili*  puella  Domina Erfilia  de  Leni*,vice,dP  nomine  diUa 
Domina  Erfilia. abfenti* ,  prò  qua  &c„t  Promipt ...  eidem 
Domino  Profipero  cBuccapadullio  ...  dare,  &  tradere  infiuam 
legitimam  uxorem ,  &fiponfam  diciam  Dominam  Erfiliam^ 
mm  dote ,  &  dotti  nomine  1 5oo  ducatorum  ,  de  carlenis  de? 
cem  moneta  veteris prò  'quolibet  ducato,  &  cum  trecenti*  aliti 
ducati*  fimilibu*  prò  Acconcio  &  ornatu  ipfiu*  Domina  Erfi- 
lia », .  Et  ìnfignum  vera  parentela  ipfa  partes  ad  ìnuicem 
prafìiterunt  jidem  per  taBum  manus ,  j ungendo  dexteram 
dextera  ,  Ó>  ofculum  ori*  de  ore  in  o* .  Joannes  Gìlu*  Nota- 
rili* C/vis  Romanus  a.  La  Famiglia  Leni  ebbe  già  e  perla 
fua  antichità  b ,  e  per  lo  valore  de'  perfonaggi ,  che  da  efia 
nacquero  ,  un  luogo  affai  diftinto  tra  le  Nobili  Romane  ;  e 
venne  appunto  a  mancare  nell'età  di  Erfilia ,  eflendo  morto 
quefto  fuo  fratello,  chiamato  Vincenzio,  fenza  flicceiIìone_* 
Gìambattiftju.  di  figliuoli  mafehi.  E  per  dire  alcuna  cofa  dello  fplendore,e 
^em  cardino-  chiareZ2a  ^j  quefta  Famiglia,altro  non  è  richiefto  di  accen- 
nare ,  fé  non  che  Erfilia  contò  tra  i  fuoi  ftretti  congiunti  il 
Cardinale  Giambattifta  Leni  c  :  che  Èrminia,la  quale  fu  una 

delle 

a  Documento  xvir.  peytotum. 

b  Neil'  Archivio  Boccapaduli  fi  hanno  moln'fiìme  memorie  della  Famìglia  Leni. 
E  per  quello  che  riguarda  l'antichità  della  medefima  ,  ne  porge  argomento  il  te-* 
ftamento  fatto  da  Giambattista  Leni  nel  I46"S  »  a'  12  di  Maggio  ,  il  cjuale  fu  rogato 
da  Bernardo  Ricci  Notajo  ;  e  in  cui  ordina  per  la  confervazione  de'  beni  nella  Fami- 
glia uno  (treno  FidecominifTo  ;  e  donde  s'  intende  ,  che  gìk  in  quella  Magione  eH"a~* 
vantava  per  lo  meno  due  fecoli  di  antichità  ;  perchè  vi  Ci  fa  memoria  di  più  >  e  pùi 
generazioni  della  medeiima  .  E  di  quefto  Giambattifta  fi  ha  memoria,  che  tra  gli 
altri,  ebbe  un  figliuolo  chiamato  Luca,  il  quale  fu  Chericodi  Camera  . 

e  II  Cardinale  Giambattifta  Leni  ,  per  quanto  fi  potrebbe  raccogliere  da  una  me- 
moria dell' Archivio,  fu  figliuolo  di  Mattia  ,  fratello  carnale  diLionardo,  padre 
di  firlilia  .  Era  egli  parente  del  Cardinale  Scipione  Borghefi  ;  e  venne  da  Taolo  V 
nel  io"i  i  annoverato  tra  i  Cardinali.  Fu  Arciprete  di  s.  Giovanni  in  Laterano  :  e 
nell'  aprire  ,  e  chiudere  nel  162J  la  Torta  Santa  di  quelia  Bafilica  ,  gli  fu  porta  que^ 
Ila  memoria  : 
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delle  due  figliuole a  lafciate  da  Vincenzio,  venne  fpofata  da 
Ermete,  della  chiariflìma  Famiglia  de'  Bentivogli  :  e  che^ 
Paola,  €  Virginia,  due  forelle  della medefìma  Erfilia ,  fu- 
rono maritate  ,  la  prima  a  Giambattifta  Buzi b  di  Rieti ,  e 
la  feconda  a  Mariano  Altieri  *  j  e  che  perciò  fu  la  Bifavola  Clemente 
di  Clemente  X.  Di  Erfilia  non  fi  trova  poi  altra  memoria  , 
fé  non  che  nel  1^47 ,  a'  15  di  Settembre  le  fu  dato  da  Profpe» 
ro  per  fondo  della  fua  Dote,  Acconcio ,  e  quarto  di  dote  , 
una  cafa  con  botteghe  al  di  fono ,  la  quale  era  pofta  nel 

O  Rio- 

Fu  egli  affai  ricco  di  beni ,  e  alla  morte  ne  iftituì  erede  la  Cbiefa  di  $.  Carlo  a' Ca- 
tenari ;  la  quale  ,  fecondo  la  fua  difpofizione  ne  fu  adornata  nella  grufa-,  che  fi  ve- 
de ancora  a' noftri  giorni  .  E  quindi  fopra  la  Porta  maggiore  ,  e  nella  parte  inte- 
riore fi  legge  tuttora  V  Ifcrizione  ,  che  qui  fi  reca  ; 
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a  Ebbe  Vincenzio  Leni  due  figliuole  ,  le  quali  lì  chiamarono  ,  V  una  Erminia  -,  e 
l'altra  Livia  .  Fu  di  quefìe  Tutore  Camillo  Capranica  .  Si  confervano  nell'Archi- 
vio Eoccapaduli  i  capitoli  matrimoniali  della  prima  col  Bentivogli  ;  e  della  feconda 
per  ora  non  fé  ne  ha  alcuna  contezza  . 

b  Si  ha  di  queflo  matrimonio  fa.  -memoria  in  una  copia  de'  Capitoli  matrimoniali, 
la  quale  fi  cuftodifee  nell'Archivio  domeltico  della  Cafa  .  Morì  Paola  in  Cento  nel 
Bolognefe  ,  come  fi  ha  da  una  lettera  di. Ermete  Bentivogli  ad  Erfilia  ,  a'i4dilS,Tc- 
vembre  del  1575  5  e  facendo  il  fuoTeftamenro  ,iftituì  erede  la  nipote  Erminia,  ma- 
ritata al  Bentivogli  ,  a  cui  fofìituì  Giovanni  figliuolo  della  medefima  ;  e  fece  al- 
cuni legati  a  favore  di  Erfilia  ,  fua  forella  ;  e  di  Girolamo  Altieri ,  figliuolo  di 
Virginia  ,  che  fu  pure  forella  di  lei  .  T)i  quello  Teflamento  ,  fatto  in  Cento  nel 
I57J  j  a'  1 J  di  Aprile  per  gli  Atti  di  Matteo  Pannini  ,  fé  ne  confetva  una  Copia 
nell'Archivio  Boccap aduli . 

e  Si  ha  di  quello  nell'Archivio  domeftico  della  Cafa,  tra  le  altre  Taolte,la  msno- 

'iaa 
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Rione  di  s.  Angelo  ,  ed  una  vigna  alle  Terme  Antoniane  »  : 
che  ad  affiftere  a  quefto  Iftromento  ,  come  più  ftretto  tra 
i  di  lei  congiunti,  vi  fu  Giambattifta  Leni  :  che  fopravvif- 
fé  al  marito  ,  fecondo  che  s' intende  dal  Teftamento  di  lui: 
e  che  fece  acquifto  di  una  Cafa  nel  Rione  di  s.  Angelo  b  •  Ma 
fi  torni  a  Profpero,  di  cui  fi  fcorge  in  ogni  luogo  delle  mol- 
te memorie,  che  di  lui  fono  pervenute  a  quefta  età,  che  egli 
fu  in  grande  riputazione  e  ftima  apprefso  del  Popolo,e  del- 
la Nobiltà  dì  Roma:  e  quefto,  o  venga  egli  confederato  in  fé 
medefimoj  o  nel  maneggio,  e  de'  fuoi  domeftici  affari,  e  de* 
Cittadini  ;  ovvero  fi  riguardi  nella  cura,  efolJecitudine.^ 
degP  intereffi  ,  e  impieghi  pubblici ,  commeffi  alla  fua  at- 
tenzione, efaviezza.  Di  tutte  quefte  cofe  fé  ne  veggono 
tuttora  nel  domeftico  Archivio  molti  e  parecchi  monu- 
mentile da  cui  fi  può  facilmente  riputare,efsere  egli  ftato  a* 
fuoi  tempi  un  uomo  afsai  egregio  ,  e  con  pochi  a  lui  ri- 
mili y  fé  non  che  ofcurò  in  qualche  maniera  la  fama  del  ino 
nome  colla  memoria ,  la  quale  ancor  vive ,  di  aver  egli  per 
qualche  fpazio  di  tempo  tenuta  apprefso  di  fé  una  malvagia 
femmina  di  mondo  c  :  il  che  inoltra  ,  non  avere  egli  guar- 
datole degli  uomini  quanto  è  maggiore  la  ftima,ed  il  no- 
me, tanto  e  più  de'  loro  difetti  e  mancamenti  ne  giugne  alla 
tarda  pofteritàviva,ed  efprefsa  la  memoria  .Ebbe  adunque 
Profpero  dalla  natura  la  mente  afsai  perfpicace  ,  e  V  inge- 
gno 

ria  nella  fentenza  3  emanata  nel  IJ74*  a* y  di  Giugno,  dal  Cardinal  Giacomo  Sa- 
velli ,  come  Giudice  comp  romifiario  tra  Ermete  Eentivogli ,  Girolamo  Altieri  ,  ed 
Erlìlia  Boccapaduli. 

a  Si  conferva  quefto  Iftromento  nell'Archivio  Boccapaduli  tra  le  Scritture  appar- 
tenenti a  Profpero  ;  e  fu  rogato  per  gli  Atti  del  Romauli  >  e  Ceccarelli .  Si  ha_» 
pure  la  memoria  di  quefto  tra  le  carte  di  Profpero  »  die  fi  confervano  nel!'  Archi- 
vio ,  e  paratamente  in  un  Iftromento  di  Concordia  tra  lo  fteffo  »  ed  alcuni  fuoi 
Creditori  . 

b  L' Indicazione  dell' Iftrom  ento  ,  che  in  pergamena  fi  conferva  nel  domeftico 
Archivio  è  la  feguente  :  ,>  1J4S  >  Septembris  die  4.  Emptio  cuiufdam  do- 
»  munculas  in  Regione  s.  Angeli  prò  pretio  feutorum  60  ad  rationem  decem  jtt- 
9,  liorum  prò  quolibet  feuto  f scìa  per  nobilem  Dominali  Herfiliam  uxorem  Trofperi 
j>  Buccapaduli  a  nobili  Cive  Romano  Dominico  Jacovaccio.  Evangelica  Ciccarellu* 
9,   Notarius,,   . 

e  Si  chiamò  quella  Donna  Giulia  deRainetiis ,  e  per  foprannome  Giulia  del 
Sole. 
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gno  così  ben  difpofto,  che  potè  con  molta  facilità  penetra- 
re nei  più  fegreti ,  e  nafoolti  Juoghi  delle  arti  liberali .  Fu 
egli  molto  verfato  nella  cognizione  delle  cofe  naturali ,  e 
non  poco  fi  avanzò  nell'intelligenza  delle  Leggi  Civili ,  e 
Canoniche  ;  ma  pure  ,  fecondo  le  memorie  ,  ed  i  monu- 
menti ,  che  tuttavia  fi  prefentano  in  qualche  parte  nell'Ar- 
chivio ,  fi  fcorge  ,  che  fopra  di  ogni  altra  cofa  fi  compiac- 
que dell'  Architettura  e  Scoltura ,  e  che  di  quefte  fu  molto 
intendente  a  .Oltre  di  che,fenza  dire  che  fapefse  maneggia- 
re con  molta, e  gran  perizia  le  operazioni  Aritmetiche,  fu 
ancora   afsai   pratico   delle  Leggi  Aftronomiche  ,    e  fu 
Umilmente  molto  ftudiofo  dell'antiche  memorie,  e  dell* 
Iftoria  di  Roma.  b.Da  che  chiaro  fi  argomentatoli  aver  egli 
impiegato  la  miglior  parte  della  fua  giovanezza  in  vani  di- 
vertimenti, o  ftandofi  oziofo  ;  ma  in  atfìdue  fatiche  e  ftudio, 
per  porfi  al  poflèflo  di  tante,  e  cosi  varie  cognizioni .  E  per 
dir  il  vero,  ancora  al  prefente  fi  fcorge ,  come  egli  in  mezzo 
ad  una  grandiflima  copia  di  affari  pubblici ,  in  cui  fi  trovò 
nell'età  virile;  nondimeno  cosi  per  l'appunto  ,  e  a  parte 
aparte  faceva  memoria c  di  ogni  fuo  piccolo  privato  inte- 

O  2  ref- 

a  Sì  trova  tuttora  nell'Archivio  una  copia  >  che  non  è  così  piccola  dìdifegni;  i 
quali ,  o  dall'  occhio,  che  è  di  carattere  di  Profpero,  o  dalle  lettere  ,  e  paiole  fpar- 
fe  dentro  ai  medefimi ,  fi  fcorge  ,  oche  furono  da  lui  formati  ,  o  che  egli  ebbe_» 
qualche  parte  nell'  efecuzione  di  quelli  . 

b  Si  ha  di  quello  ,  tra  gli  altri  argomenti ,  ]'  aver  egli  trafcritto  di  fuo  caratt-ertt 
un  antico  Codice  delia  vita  di  Cola  di  Rienzo  >  il  quale  lì  trova  tuttavia  nel  privato 
Archivio  della  Cafa . 

e  Nel  regiftrare,  e  confervare  la  memoria  delle  cofe  domeftiche  fu  Profpero  co- 
ai  attento,  che  neppure  lafciò  di  notare  quanto  riceveva  ,  odava  in  dono  .  Di  che_» 
mi  piace  di  produrne  in  quello  luogo  due  memorie  ;  perchè  inoltrano  ,  che  le  per-> 
fon*  di  queir  età  ,  e  ancor  le  più  riguardcvoli  ,  non  erano  poi  ne' donativi  ,  che_» 
Profpero  chiama  Segni  ,  così  profufe,  e  larghe  .  Scrive  egli  adunque  Ma  pagina  r, 
di  un  fuo  libro  di  quefte  memorie  ,  che  incomincia  all'anno  *?  j8  in  quella  guifa  • 

„  Recordo  delli  Segni  hebi  quando  feci  le  noze  de  Herfilia  de  Leni  mia  mogli» 
„  il  che  fo  adi  dieci  di  Febraro  1J3S. 

„  Dà  metter  Vincenzo  Leno  ducati  <J.Dà  MeflTer  Mariano  Altieri  ducati  3.  Da 
»  Metter  Vincenzo  dello  Sehiavoducati  2. Da  MeflerLarenioMancino  ducati  2. Da 
o  Madonna  Laura  Mancina  ducati  2. Da  MefferMario  Capoccia  ducati  2. Da  MelTer 
M  Mario  Rufino  ducati  a.  Da  MefferMario  Particappa  ducato  r. 

„  Recordo  delli  Segni  ho  mandati  poiché  ho  menata  moglie  &  duni  che  ho  fat- 
ai ti  à  Parenti  . 

»  Ad 
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refle ,  che  fa  ben  chiaro  conofeere  ,  che  per  lo  lungo  ufo 
non  gli  fi  rendeva  grave  alcuna  forta  di  fatica  »  Ora  non  è 
punto  facile  y  e  agevole  l'intendere,  come  un  uomo  for- 
nito di  niente  cosi  buona  ,  e  di  diligenza  così  lottile  nel 
trattare  i  fuoi  affari,  doveife  poi  nel  1547  vedere  affai  af- 
flitte le  cofe  fue  a^  e  rimaner  ìpogliato  per  opera de'Credi- 
tori  di  molti  beni ,  i  quali  effo  pofìedeva  ;  e  che  non  erano 
fottopofli  al  Fidecommiflb ,  che  fu  già  ordinato  daGianan- 
tonio  fuoBifavoIo  .Non  fi  può  mai  fare  a  credere,  che  non 
ifcriveffe  alcuna  memoria,  in  cui  di  ciò  ne.  paleiafle  la  ca- 
gione -,  e  quindi  non  trovandoli  è  d'uopo  riputare  ,  che  fìa 
perita  .  Ha  luogo  foJo  ,  fecondo  le  memorie  ,  che  ne  fono 
rknafe  ,  il  peniàre  ,  che  le  colè  fue  foffriflero  del  gran  dan- 
no, e  nel  lacco,  che  fu  dato  a  Roma  nell'anno  1527  da* 
Soldati  Imperiali  lòtto  la  condotta,  di  Borbone  ;  e  che  ve- 
niffe  a  lui  a  mancare  gran  fomma  di  danaro  per  cagione  di 
Sicurtà  prefiate,  e  di  Compagnie,  come  le  chiamano  ,  di 
Offizio;  di  cui  fi  vede  aver  egli  e  compiaciuto  agli  amici  ,.e 
nelle  quali  fi  feorge ,  che  aveva  in  coftume  d' impiegarlo  , 
Che  Profpero  ricevefle  del  danno ,  e  fentifìero  le  lue  facol- 
tà del  detrimento  nel  facco  di  Roma  ,  fé  ne  ha  un  argomen- 
to non  ofeuro  nelle  lettere ,  che  da  Domenico  i'uo  Zio  furo- 
no a  lui  indirizzate  in  Albano  j  e  che  già  di  fopra  fono  fia- 
te recate  b .  Non  fi  ha  in  vero  da  quefle  qual  folle  la  perdi- 
ta j  ma  nondimeno  danno  luogo  a  riputarla  di  non  cosi 
piccola  eonfiderazione .  Da  una  altra  memoria  ci  fi  fcuo- 
pre  ,  che  per  cagione  di  una  fola  Compagnia  di  Offizio  do- 
vette perdere  intorno  a  fette  mila ,  e  dugento  feudi .  £  feb- 
bene.  non  fi  trova  aperto  argomento  ,  che  foftenefìe  altri 

dan- 

»  Ad  Madonna  Lucrezia  de  Altieri  moglie'  de  Mefler  Pietropaolo  Cartellano 
„  ducati  3.Ad  Metter  Aurelio  Rufino  quando  marro  la  figliuola  de  Mefler  Hieronir 
3,  ino  Beneinbene  una  catina  de  ducari  1 2.Ad  Metter  Aurelio  Rufino  quando  fece  le 
»  noze  della  fopradetta  ducati  4. Ad  MeffcrAntoniode  Tedi  quando  marro  la  figlia- 
ta la  de  mefler  Camillo  deCapranica  un  mezzo  cremefino  ducati  6".  Ad  Madonna  Fan. 
,,  ftina  figliola  di  Mefler  Afcanio  de  Sacchis  &  Moglie  de  Mefler  Fabio  de  Monte 
»j  Melino  perofeino  ducati  1. 

a  Regiftrando  Profpero  la  morte  di  un  fuo  figliuolo  ,  che  ancora  avvenne  in  quello 
medefimo  anno  3    feri  ve  :  <ghti  annus  fuit  mìin  In  omnibus  infdicijjìmus  . 

b  Si  vegga  di  fopra  Earte  il,  Cap,  zv,  num,  xv.  pag,  74. 
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danni  per  cagione  di  quefte  ,  nondimeno  ha  luogo  il  pen- 
farlo ,  perchè  in  un  Iftromento  >che  fa  con  alcuni  fuoi  Cre- 
ditori a ,  e  foddisfacendoli,fi  ravvifa,che  a  lui  non  rimango- 
no,che  beni  vincolatile  (ottopodi  al  Fidecommifiob  :  e  da_-> 
altra  parte  fi  raccoglie,  che  non  ne  ebbe  una  fola ,  e  che  usa, 
come  fi  diceva^d'impiegarvi  del  danaro  c.  Ma  non  è  perque- 
fto,.che  egli  dicadefìe  punto  da  quel  grado,che  iòfteneva  per 
V  avanti  ;  e  che  fi.  rimanefle  dal  far  non  piccole  ipefe  per  la 
buona  educazione  de' figliuoli  mafcbj,e  per  allagare  le  fem- 
mine a  perfone  di  Famiglie  aliai  riguardevoli .  Impercioc- 
ché per  quello  che  fi  appartiene  a' figliuoli,  lontano  dal 
mandargli  alla  pubblica  Scuola,  non  fu  contento  di  prov- 

ve- 

a  Secondo  il  coftnme  dì  <jne'  tempi  »  che  era  di  ratinarli  a  trattare)  degli  affari» 
che  occoirevano  tra  i  Cittadini,  in  qualche  Convento  di  Religioiì  ,.i  Creditori  di 
Frofpero  a'  2  di  Maggio  del  1547  il  un  irono  nel  Convento  della  Minerva  ,  a  tenere 
tra  loro  un  congrego  ,  e  a  fare  feco  fteffi  una  convenzione  ;  e  poiché  furono  loro 
dati  da  Frofpero  gli  itabili,  che  fi  riferiranno  appreifo  ,  a*  6  di  Agofto  delmedefimo 
anno  ,  fi  legge  ,  che  andati  nel  Refettorio  del  medefimo  Convento  ,  ne  fecero  tra_» 
loro  la  diviiìone  . 

b  Si  ha  di  quefto  nell'Archivio  Boccapadulì  la  memoria  in  un  Iftromento  di  Con- 
cordia3  la  quale  lì  fece  da  Frofpero  coi  Creditori  della  già  accennata  fomma;  e  di  cui 
nel  I547>a'i6:di  Settembre  fi  rogarono  i  due  Noraj  Romauli,  e  CeccarelTi  .  I  Beni, 
che  egli  diede  in  quefto  Iftromento  a'  Creditori  fono  quefti  che  feguono  ,  e  che  qui 
fé  ne  pone  la  memoria  ,  perchè  fé  ne  abbia  qualche  notizia  dalle  perfone  della  Fa- 
miglia .   „  Unam  dorrrum  fitam  in  Regione  Farionis  .    Item  aliam  domum  fìtam  in 
,,  didta  Regione  Farionis  propeplateam  Campi  Florae  in  ftrata  vulgo  appellata  le  Ta* 
„  berne  dì  Campo  di  Fiore  .   Item  aliam  domum  fitam  in  Regione  Fonris  in  ftrata_» 
„  dìcla  la  Cancellarla  vecchia  .  Et  quartampartemdomus  cum  fuis  pertinentiis  vul-* 
„  go  nuncupatae  la  Taberna  della  Scala  fitse  in  Regione  Farionis  prope  plateam_» 
„  Campi  Florx  ;   nec  non  unum  Mandatum  executivum  decretum  &  relaxatum  pei 
„   R.  r.  D.  Auditorem  Camerse  contra  Dominum  Annibalem  de  Urfinis  prò  fumma 
„  centum  feutorum  auri  in  auro  ,  ac  expenfis  &  fruclibus  decurfis  .    Item  annuum.» 
w  cenfum  fax  ducatorum  decarlenis  fupertribus  quartis  partibus  unius  domus  fitx  in 
„  Regione  Columnx,quam  ad  prsefens  in  Emphiteufim  habet  Dominus  Fompejus  de_» 
„  Ferraccis.  Item  annuum  cenfum  feu  Refponfionem  fexdecim  carlenorum  fuper  una 
y,  Vinea  triurn  petiarum  fira  extra  portam  s,  Agnetis  in  loco  vulgariter  dicìo  Para. 
„  jelo  .    Item  feuta  mille   &  centum  de  paulis  decem  prò  feuto  ,   quae  Dominumn 
,,  Alexandrum  de  Matthaeis  ab  omnibus  ad  hoc  deputatummanu  habere  &  in  contanti 
„  habuiffe  8c  recepirle  afTeruerunt  per  banchum  D.  Hseredum  Fandulphi  della  Ca- 
„  fa  y  &  Sociorum  .  Item  omnia  juraomnefque  a&iones  etiam  quoad  profecutionetn 
M  litis  quomodolibet  competenti.!  8ccompetentes  accompetitura  Sccompetituras  fu? 
„  per  tribus  quartis  partibus  cujufdam  domus-. fit» in  Regione  Farionis  in  loco  vulga- 
„  rner  dicìo  la  Chiavica  dì  Ponte  contra  hxreies  quondam    Raynaldi   Rofe  ,    &; 
4,  Francifcam  de  Cardellinis  prò   ejus    intereffe  ,  quae  lis   modo  pendet    in  Sacro^ 
„  Rorat  Auditorio  covam  R.  F.  D    Mohaedano  „   . 

e  Di  ciò  li  hanno  nell'Archivio  vm[  mziù  di  Sgritturft;,. 
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vedergli  di  un  fempiice  Prete,  il  quale  non  fapefle,che  infe- 
gnar  loro  un  poco  di  lingua  latina  alla  maniera  de'  barbari  -, 
e  di  un  Maeftro  di  poco  pregio  ,  che  dalle  loro  lezione  di 
canto ,  di  cui  in  quella  ftagione  molto  fi  compiacevano  le-* 
perfone  nobili  ;  ma  cercò  per  ammaendargli  in  quefte  co- 
ie ,  di  avere  perfone,  le  quali  follerò  dì  molto  fapere ,  e  dot- 
trina .  E  quello  ,  che  piùforprende,  ed^cui  ancor  nella 
noftra  età,  così  polita  nella  cultura  degl'  ingegni,  o  da  niu- 
no,  o  da  affai  pochi  fi  penfa,  egli  è,  che  gli  voile  forniti  di  un 
vaiente  Maeftro  di  Lettere  Greche.  E  che  quefti  veramente 
lo  foffe,fi  ha  di  che  argomentarlo,  regiftrando  Profpero  me- 
defimo  a ,  che  davagli  feflanta  feudi  annui  ;  non  efsendo  per 
ventura  ancora  nato  a  que'  tempi  il  coftume  di  pagar  l'opera 
delle  perfone  di  lettere  col  folo  titolo  della  protezione,  che 
già  il  più  delle  volte  è  vano,  e  tal  altra  è  cagione  di  un  dete- 
fiabile  mercato  :  e  quefta  fomma davagli,  non  per  vile  mer- 
cede, o  falario,  ma  Ebbene  ftimando,  che  quegli  facefse  a  lui 
(ingoiar  cortefia,  a  titolo  di  ricognizione,  e  di  gratitudine, 
feorgendo  bene,  non  elTere  dà  fperare,che  tal  forta  di  perfo- 
ne fappia  entrare  a  foftenere,  o  portare  per  lungo  tempo  una 
condizione,che  fìa  poco  onorevole.  In  apprefso,  avendo  i  fi- 
gliuoli corfi  quegli  ftudj ,  che  fi  pofsono  con  profìtto  tra  le 
domeftiche  pareti,  prefe  il  configlio,  fenza  guardare  a  fpefa, 
deviargli  in  Bologna,in  Perugia,a  Pifa,ed  inAvignone b.  A 
due  figli uole,che  maritò;lafciando  ftare  le  altre,le  quali  ve- 
flirono  un  abito  Religiofo  -y  diede  per  dote  intorno  a  cinque 
mila  feudi  per  ciafeheduna  ;  che  fecondo  que'  tempi  fi  de- 
ve riputare  per  una  fomma  afsai  riguardevolejperchè  per  le 
leggi  medefime  viene  giudicata  eccedente  c .  L'aver  dovuto 
adunque  Profpero  fpogliarfi  dei  beni  liberi  non  potè  fare, 
che  efiò  perdefse  punto  del  fuo  fplendore }  che  fi  rimanefse 

xlall'ado- 

a  Scrive  Profpero  nel  iopnecitato  libro  di  Ricordi  alia  pagina  S6.  „  Metter 
„  Ja  corno  de  Futeo  evenuto  per  imparare  miei  figliuoli  Jetteie  Greche  adi  *7di 
3Ì  Novembre  if  ?  o  per  le  mani  di  MelTer  Jo:  Auguftinode  Santi  Gentiluomo  Bolo- 
,j  gnefe  mio  amici  flìirio,al  quale  fi  darrà  non  per  faiariojma  per  una  gentilezza  feudi 
jj  fellanta  l'anno,  e  quello  per  fua  cortefia:  il  che  faccia  noftro  Signore  Iddio  fu  eoa 
5,  buona  ventura  ,>  . 

b  Se  ne  produrrà  la  teftimonianza  ,  ove  fi  parlerà  di  ciafeuno  di  loro  . 

e  Di  quefto  fimil  mente  a  fuo  luogo  fé  nerechtrà  il  monumento  . 
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dall'  adoperare  tutti  i  modi  per  l' ottima  educazione  de'  fi- 
gliuoli j  che  nou-allogafse  le  figliuole  ,  fecondo  la  fua con- 
dizione ,  nella  maniera  la  più  fplendida  -,  e  che  venendo  a-»' 
morire  non  avefse ,  cogli  acquifti  da  lui  fatti ,  riparato  ben 
di  molto  ai  danni ,  che  la  cafa  avea  fofferti a  •  E  fènza  fallo, 
ove  neir  animo  di  lui  avefse  avuto  luogo  la  cupidigia  di 
grandemente  arricchire,  gì'  impieghi ,  e  le  cariche,  a  cui  dal 
fuo  molto  fapere  ,  e  dottrina ,  prudenza ,  e  avvedutezza,  gli 
venne  aperta  la  ftrada,lo  fornirono  fimilmente  de'più  fpedi- 
ti  mezzi ,  onde  poterlo  ancora  onestamente  fare.  Percioc-  Comminano  di 
che  fu  egli  per  lo  fpazio  di  molti  anni  Commifsario  ,  o  fia  creilo  s.An- 
Prov veditore  di  quello  Gattello  s.  Angelo .  Da  qual  Pon-  §e  °' 
tefice ,  e  in  che  tempo  egli  fofse  chiamato  a  foftenere  un_* 
tale  impiego ,  non  fé  ne  ha  memoria  di  alcuna  forta  ;  fi  fa  fol 
tanto  ,  che  del  1 5  %6  egli  già  n'  era  al  governo  ,  ed  al  pof- 

fef- 

a  Recheremo  in  quefto  luogo  alcune  memorie  ,  che  ci  fono  capitate ,  degli  acqui»» 
fii  fatti  da  Frofpero  .  ,,  i?$8,  24Februarii.   Profper  Buccapadulius   nobilis   vir 
j>  emit  a  Jacobo  de  Nigris  viro  nobili  viridarium  ,  cumCiftema  ,  aliifque    sedibus- 
j,  ad  ufum  Cauponx  ;  nec  non  aliud  antiquum  aedificium  j    juxta  viam  ,  &  rivum-* 
»  aquas  Appiae  ,  extra  ipfam  Fortam  Appiam  prò  pretio  fcutorum  300  ,  decem  de- 
li nariorum  proquolibet  fcuto  .  Sanus  Ferellius  Notarius  in  pergamena ,, .  Simil- 
mente: 5,  1550  ,  Septembris4.  Bniir  a  Camilla  de  Fumate  3  vidua  relieta  quondam 
„  Fault  de  Buccapadulibus  ,  ufum  fru&um  cujufdam  domus  in  Regione  s.  Angeli  > 
33  pio  pretto  fcutorum  So  ,  denariorum  decem  prò  quolibet  fcuto.  Jìvangelifta  Cicca- 
,>  rellus  Notarius,  in  pergamena  „  .  Similmente:  »,    rjyt  ,  Marcii  18.  Emit  do- 
j>  mum  in  Regione  s.  Angeli  prope  plaream  Judacorum  a  Bernardino  »  Se  Frane  ifeo 
,>  fratribusdc  Coppolis  pio  feutis  2.50.  Sanus  Ferellius  Notarius  >  in  pergamena  „  . 
Similmente  :  „    <f6"i  ,  Augufti  23.  Bmit  cenfum  fcutoruir*  200  fuper  domum  poli  » 
,,  tam  in  Platea  de  Matthaeis ,  quam  inhibirabat  curii  quietantia  integri  pretii  .  Ale- 
„  xanderGuerrinus  Notarius  ,   in  pergamena  „  .  Similmente:  „  1576,  Janua- 
„  rii   27.  Emit  alium  Cen-fum  fcutorum  200  fuper  df&am domum  cumjudicis  de-. 
„  creto  aChriftophora  j  vidua  Dominici  de  Tutoribus  •  ejufque   filiis  .  Antonius 
„  Palombi  Notarius ,  in  pergamena.  ,»  .  Similmente:  „   ijS2,  Februarii    19. 
33  Emit  cenfum  fcutorum  20o.ab  Erfilia  Leni  ejus  uxore  >   quw  illum  vendidit  »  quo 
»,   repararet  quafdam  fuas  domos ,  pofitas  in  Regione  s.  Euftachii  ,  quafque  una  cum 
j,  Hieronymo  Alterio  poffidebat .    Antonius  Palombi  Notarius  .,  in  pergamena  .  ,» 
Similmente:  «,   1585  ,  Maii  30.  Emit  Cenfum  feutrrum  30D  a  Principe  Julio  Cac- 
j>  fareCoIumna  impofitum  fuper  fundum  tturteupatum  Aglìaro  .   Antonius  Palombi 
,>  Notarius,  in  pergamena  „  .  Similmente:  „   IJ27  ,   Septembris'p.  Depoiitun* 
5,    ijoducatorumauri  de  Camera  fa£tum  a  Frofpero  Buccapadul  io    in  manibus  Bir» 
w  gmx  *  uxoris  quondam  Thomas  de  Capucùnis .   Johannes  Frumenti  Notarius» 
„  in  pergamena  „  .    Similmente:  „   1527,  Augufti  io.   Aliud   depofitum  duca- 
»,  forum  *oo  suri  de  Camera  >  ad  rationem  decem  denarioium   proquolibet  ducato 
„  in  manibus  Virgilii  Cruccii  .  Johannes  Frumenti  Notaiius,  in  pergamena  »  . 
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fefso  a.  Né  è  da  giudicare  del  merito  di  quefta  Carica  dal 
governo  ,  che  fé  ne  è  fatto  ne'  tempi  pofteriori  ;  perchè 
Dell'  età  di  Profpero  era  in  in  Roma  di  molta  confederazio- 
ne, e  chi  la  fofteneva  veniva  riputato  per  una  delle  prin- 
cipali perfone  nel  regolare  il  Gattello  ;    indirizzandoli 
ogni  ordine  ,  che  fi  dava  ,  prima  al  Cartellano  b  ,   e_-» 
di  poi  al  Commifsario  .    La  cura  ,   ed  il  configlio  di 
chi  reggeva  quefto  impiego  non  era  riftretto  a:  pochi, 
e  fcarlì  affari  ,  e  talvolta  degni  della  più  piccola  confidera- 
zione  ;  ma  dovea  adoperarli  in  cofe  di  molta  eftenlìone ,  e 
che  non  di  rado  potevano  feco  portare,  o  lieti ,  o  trilli  fuc- 
ceffi  per  lo  Stato .  Perchè  ad  efso  era  confidato  V  offizio  di 
provvedere,e  vegliare  non  foloiopra  quanto  era  necefsario 
di  monizione  da  bocca  per  l'ufo  dello  ftefso  Cartello ,  ma 
ancora  da  guerra  ;  e  oltre  a  ciò  dovea  pur  di  quefta  medefi- 
ma  cofa  fornire ,  infieme  con  gli  altri  luoghi  forti  dello 
Stato  ,  le  Galere  ,  e  Fortezze  di  Civitavecchia.  Non  man- 
carono in  quefto  impiego  a  Prolpero  le  occafioni,  e  le  con- 
giunture di  farfi  veramente  conofcere  per  tale,  quale  già 
lo  avevano  giudicato  .  Nata  nel  1 5  5  6  tra  Paolo  IV  ,  e  Fi- 
lippo il  Re  di  Spagna  cagione  di  guerra  ,  egli  dovette  aver 
di  che  molto  penfare,  ed  operare ,  per  provvedere  a  quanto 
in  quel  tempo  richiedevano  le  Fortezze  ,  ed  il  Campo  del- 
le truppe  Pontificie  .  Se  fi  guarda  alla  copia  delle  carte  , 
che  intorno  a  quefto  Commefsariato  li  cuftodifcono  nelF 
Archivio  domeftico  ,  e  che  fi  appartengono  al  tempo  ,  che 
feguì  a  quefto  Armamento  ,  chiaro  s' intende  ,  che  ve  ne 
dovrebbero  eflere  di  molti/lime  di  quelle  ,  che  lo  prece- 
dettero ,  e  che  lo  accompagnarono  ;  e  che  non  trovando- 
vili  convien  credere,  che  ne  lìa  flato  poco  men  che  del 

tutto 

a  Le  carte  ,  le  quali  fi  con  fervano  nel  domeftico  Archivio  della  Cafa  fopra  di 
un   tale    impiego  riguardano,  e  li  appartengono  ai  ijy  6  per  infino  al  i$<?4. 

b  Dalle  carne  dell'Archivio  Boccapaduli  fi  raccoglie  ,  che  in  q-uefti  tempi  era_» 
Cafìellano  di  Cartel  s.  Angelo  il  Vefco\k>  di  Urbino  ;  il  quale  ,  fecondo  Ferdinan- 
do Ughelli  ,  fu  chiamato  Felice  Tiranni  da  Cagli  3  uomo  dimoila  perizia  nel  ma- 
neggio degli  affari  ;  e  che  fi  conta  per  Jo  primo  Arcivefcovo  di  Urbino  ;  Città  inal- 
zata a  tal  ordine  da  rio  IV  nel  i  jtfj.  Italia  Sacra,  Tomai»  colimi. Jao*  Fenetiif, 
aj?ud  Sebaftianurn  Coleri  1717.  ìnjol. 
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tutto  fpogliato  .  Da  quelle  poche  ,  che  fono  rjmafe  , 
altro  non  raccoglie/} ,  fé  non  che  ebbe  la  Corte  ài  Re- 
ina un  Corpo  di  truppe  armate  alla  Magliana  ;  che  uiu_» 
giorno  furono  veduti  dalla  parte  di  Caftello  non  pochi  degl' 
Inimici;  che  furono  mandate  da  Profpero  delle  munizioni, 
ed  arme  a  Fabriano  nella  Marca,e  nella  Fortezza  di  Oftia,e 
di  Tivoli;  e  in  quefta  a  richiefta  del  Signor  Francefco  Orfi- 
ni a  ;  e  nel  Caftello  di  s.  Severa  b  :  e  che  furono  portate  in 
quefto  Caftello  di  s.  Angelo  dai  palazzi  de'  Signori  Romani 
una  copia  non  piccola  di  Arme  ;  le  quali ,  cefsato  che  fu 
ogni  timore  ,  e  fatta  la  pace  c  ,  fi  refero  ai  loro  padroni d  . 
Per  quello  poi  che  riguarda  il  tempo  apprefso  a  quefto  ar- 
mamento ,  ritenendo  Profpero  il  Commefsariato  per  fino 
al  i5tf4,fi  hanno  delle  memorie  ,  eh' egli  fece  gettare  molti 
Cannoni;  ficcome  ancora  formare  moltiffime centinaia  di 

P  mi- 

a  Si  ha  di  quefte  cofe  la  memoria  in  alcune  ricevute  5  che  fi  fecero  da  quelle  per- 
fone  ,  a  cui  furono  conferiate  le  arme  per  ognuno  di  quefti  luoghi  • 

b  A  rifpetto  di  quefto  Caftello  ,  fé  ne  ha  la  memoria  nell'  ordine  s  che  ne  di-ede 
il  Cardinale  Sforza  di  s. Fiora  Camerlingo  ;  e  nella  ricevuta  fatta  a  pie  delmedefimo 
da  Bernardino  Cirilli  dell'Aquila  ,  allora  Commendatore  di  Santo  Spirito  3  a'  16  di 
Marzo  1559. 

e  Furono  fatti  per  quella  pacei  fuochi  di  allegrezza  in  Caftello  a'  j  di  Maggio 
del  i??s>. 

d  Tra  i  Signori  ,  i  quali  in  quevta  occaflone  ebbero  delle  arme  in  Caftello,  il 
contano  il  Cardinale  Caraffa  ,  come  da  un  ordine  del  medefìmo  fotto  a'  i$  di  Ago- 
fto  if  jo  a  Monsignore  Vefcovo  di  Urbino  ,  che  fofteneva  allora  le  parti  di  Cartel- 
lano .  Il  Cardinale  della Cueva  5  come  da  un  altroordine  dello  fletto  Cardinale,.» 
Caraffa  fotto  del  medeiimo  giorno  .  Il  Cardinale  S.  Angelo  ,  come  da  un  ordine  ri- 
mile a'  30  di  Agofto  .  Il  Signor  Antonio  Mattimi  ,  a  cui  fé  ne  ordina  la  reftituzio- 
ne  in  quefti  termini  :  „  G.  Afcanius  S.  Mari»  in  Via  Lata  Diaconus  Cardinalis 
„  Sancìa  Flora  S.  R.  E.  Camerarius  .  R.  V.  D.  Epifcopo  Urbinarenfi  Arcis  s.  An- 
53  geli  Almsc  Urbis  Fratfecto  ejirfque  Frovifori  ceterifque  ad  quos  fpeflat  aucìorira- 
j»  te  noftri  Camerariatus  officii  harum  ferie  committimus  &  mandamus  ut i  Donnino 
5»  Antonio  de  Maximis  nobili  Romano  fex  ferrea  tormenta  bellica  minora  Arckìbu- 
j?  foni  a  Cavalettì  nuncupata  per  eum  proximo  bello  in  ejufdem  Urbis  munitionem 
55  licuti  Chirographo  Jiluftrittìmi  Domini  Evandri  de  Gomitibus  Tormemorurru 
3>  bellicorum  Capitanei  &  Domini  Jordani  die  7  Septembris  proxime  elapfì  confe- 
rì cto  ainplìus  conftat  commodata  feu  veriuS  exejus  domo  capta  &  nunc  in  ifta  Arce 
j>  exiftentia  reftituatis  tum  quia  decer  unicuique  quod  fuum  eft  reddi  tum  etiam  quia 
jj  eodem  Chirographo  conftat  promifD.m  fuiiTe  illi  eorumdem  rormentonsm  reftirtr- 
jj  tionem  perfecìo  bello  Nos  enmvfic  faclam  refiirutionem  ratatn  habebimus  &  acce- 
,y  ptabimus  aceeptarique  faciemus  contrariis  non  obftantibusquikufcumque  .  Datimi.. 
j>  Roma:  in  Camera  Apoftolica  die4  Septembris  15551  Sede  Apoftolica  vacante  . 
„  Go  Af.  Car.  Cam.  « 
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miglia;.!  di  palle,e  venire  gran  copia  di  arme  da  Brefciaa:che 
alcune  Torri  b  al  mare  furono  provvedute  di  una  convene- 
vole copia  di  monizione  da  guerra:  che  di  quefta  medefima 
cofa  ne  furono  fornite  le  Fortezze  di  Portovenere  c ,  e  di 
Terracina  d ,  e  infieme  i  Gattelli ,  che  fi  dicono  allora  com- 
perati dal  Cardinale  Criftoforo  Madruzzi  di  Trento  e  y  e—» 
che  pure,  a  richieda  di  quefto  medefimo  ,  fu  mandato  nella 
Città  di  Gallefe  in  Sabina  un  mezzo  Cannone  coir  arme-* 
della  Cala  Farnefi  F:e  che  fufomminiftrato  una  non  piccola 
Deputato  alia  copia  di  arme  al  Palazzo  Pontifìcio  s  .Ma  già  Profpero  de- 
febb.icadeipa-  p0ne  nel  1564  un  tale impiego,e  rivolge  interamente  f  ani- 
dre l%dV  H1°  mo  alla  fabbrica  nel  Campidoglio  del  nuovo  Palazzo 
Gonfei'vatori .  de'Confervatorije  dd  Senatorejdi  cui  per  fino  dal  1555  era 
flato  caricato  dal  Senato  ,  e  dal  Popolo  Romano  h  .  Ora—» 
ponendo  egli  la  fua  cura,  ed  attenzione  intorno  a  que- 
fta opera ,  avvenne  ,  che  il  Pontefice  Pio  V  nel  1  $66  fa- 
cefle  dono  al  Popolo  Romano  di  un  numero  di  ftatue_* 
non  piccolo  ,  le  quali  erano  collocate  a  Belvedere  nel  Pa- 
lazzo Vaticano £  y  e  di  cui  a' giorni  noftri  fé  ne  veggono 

alcu- 

a  Si  ha  di  quelle  cofe  la  memoria  in  varie  ricevute  ,  e  lille  di  fpefe  fatte  per  con- 
durle in  CaftelLa . 

b  11  Cardinale  Afcanio  Sforza  di  s.  Fiora  Camerlingo  impone  con  un  fuo  ordinc- 
a  Profpero  a'  2  di  Aprile  r  56"!  ,  che  permetta  T  extrabi  ex  ifta  Arce  fex  tormenta 

bellica prò  Cafiellacia ,  Palo  ,  Capolinarìo  >   tir  Bertaldo  .  E  con  ordine  di 

Gabrio  Serbelloni,  Capitano  delle  Guardie  Pontificie  ,  fotto  a'  24  di  Agollo  1  ^6^3. 
s'impone  di  fornire  di  Monizione  la  Torre  di  Paterno  .  Avendo  il  Signor  Boni- 
fazio Gaetani  farro  coltrili  re  a  monte  Circello  quattro  Torri»  due  delle  quali  fi  veg» 
gono  chiamate  del  Fico  >  e  di  Paola»  fu  fomenin  ili  raro  ancor  per  quelle  quanto 
era  di  meftiere  per  armarle:  fìccome  fi  ha  pure  da  alcuni  ordini  di  Gabrio  Serbelloni 
fotto  le  date  oGennajo  ijo"j  >   25  Gennajo  1$ 6"j  ,   e  8  Febbrajo  I56"4. 

e  Ne  fu  dato  l'ordine  dal  Cardinale  Sforza  Camerlingo  fotto  all'ultimo  di  Feb>» 
Ibrajo  15(52. 

d  Come  da  lettera  del  Cardinal.  Caraffa  a'  22  Maggio  1 5-6*0. 

e  Sotto  ai  i?  Marzo  156"  1  fu  commefTo  a  Profpero  dal  Cardinale  Sforza  ,  che_* 
confegnafle:  duo-tormenta  bellica  »  ac  centum  Pilas  ferreas  ,.  &  quatuor  cado* 
fulveris . 

f  Si  ha  1'  ordine  del  fopraccennato  Cardinale  Sforza  fotto  ai  12  Ltiglio  r  $6$. 

g  L'  ordine  di  quella  confegna  ,  e  che  fu  fimilmente  dato  dal  Cardinale  Sforza-* 
Camerlingo  ,  'tffotto  a'  24  Marzo  IJ&$. 

h  Si  raccoglie  quello  da  un  Libro  >  in  cui  Profpero  regiftrava  tutte  le  memorie  dì 
quefta  fabbrica  . 

i  Mi  è  venuto- alle  mani  tra  le  carte  >  che  riguardano  Profpero  »  un  Inventario» 

e  di 
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alcune  nel  Mufeo  Capitolino .  Profpero ,  /ìccome  di  cofa , 
che  il  apparteneva  all'ornamento  della  ftefla  fabbrica,prefe 

P  2  par- 

fi  dì  carattere  dello  ftefto,  in  cui  fono  regiftrate  tutte  le  Sratue,  che  erano  nel  Teatro 
di  Belvedere  al  Vaticano;  e  ficcome  quella  memoria  non  fedamente  contiene  il  nu* 
mero,ma  ancora  la  difpofizione3cbe  quivi  avevano,i  loro  nomi, e  le  altezze,  non  fo  ri- 
manermi ,  efTendo  una  cognizione  >  che  pure  ha  il  fuo  merito ,  e  cercando  ancora  per 
quanto  mi  vien  conceduto,  di  piacere  agli  lludiofi  di  quefla  forra  di  antichità,  dal  tra- 
scriverla in  quello  luogo. Egli  è  vero  che  l'Intitolazione  di  quella  memoria  porta, che 
tutte  le  Statue  in  eifa  annoverate  follerò  da  Pio  V  donate  al  Topolo  Romano  ;   maj 
non  è  perciò  che  egli  tutte  le  avelie  ,   perchè  una  delle  Lapidi  ,  recate  qui  di  fotto, 
roti  ne  conta  che  trenta  ;  e  a  tante  ,  e  non  più  ,  li  vede  nella  memoria  medefìma  fo- 
gnato il  numero  de'  Facchini  ,  che  furono  adoperati  a  farne   il  trafporto  .    In  quella 
guifa  adunque  in  elfa  li  legge  :   Inventario  delle  figure  donate  da  iV*.  S.  Pio  V  al  Po~ 
polo  Romano  ,  fatto  quefio  dì  xl  Febraro  ij6"5. ,,  Nel  Teatro  di  Belvedere  a  man 
„  delira,  ufeendo  dalla  Porrà  fopra  il  Teatro  anzi  l'Emiciclo.   I.  Pudicizia  in- 
„  tiera  Palmi  Io.   il.  S,  Ippolito  Vefcovo   Portuenfe  ,  a    federe,   ni.   Cerere 
tt  con  fpighe  in  mano  ,  a  federe  .   IV.   Una  figura  palliata  5  fenza   nome  P.  3  ,   e 
„  mezzo.   V.    Una  Fortuna  apprelfo  ,  interra.   VI.   Cibele  ,  a  federe  ,  fenza   ii 
,,  pie  liniftro  .   VII.   La  Verità,   intiera,   P.  S.  e  mezzo  .  Vili.  Securità,  a  fede- 
„  re  .   IX.  Salute  -,  F.  7    X.  Jmmoitalità  ,  P.  8.  e  mezzo  •  Balbino  togato  ,  fo.- 
,,  pra  1'  Semiciclo  ,  P.  8.  e  mezzo  . 

3,  Nel  meJeiìmo  luogo  a  man  liniflra  .  I.  Urania,  V.  9.  e  mezzo  .  il.  Arì- 
„  ftide  ,  a  federe  .  n*.  Giove  col  folgore  ,  P.  io.  IV.  Securità  ,  a  federe* 
«  V.  Giunone  fofpite  ,  F  q.  e  mezzo  .  VI.  Angerona,  a  federe  col  dito  alla_» 
„  bocca.  VIT.  Appollo,  P.  7  e  mezzo.  Vili.  Securità,  a  federe.  IX.  Una 
„  Donna ,  fenza  nome  ,  appretto  ,  in  terra  .  X.  Vertunno  ,  P.  8  e  mezzo  .  Xl.  Ro- 
„  ma  col  cimiero,  T.  p.  XII.  Un  Confole  togato,  fopra  l'Emiciclo,  P.  8  e 
s,  mezzo  . 

„  Nel  medefimo  luogo  fopra  le  dette  Figure,  e  fopra  i  Modelli.  Tette  . 
„  I.  Vergine  coronata  di  fiori  .  il.  Un  altra  limile  .  ni.  Jerone  .  TV.  Ariad- 
„  na.  V.   Platone.  VI.  Gabrielle  Faerno  .  VII.  Alcibiade.  Vili.  Diogene. 

,,  Appiè  delle  fcale  dell'Emiciclo  .  I.  Diana,  P.  12.  il.  Figura  togata» 
„  fenza  nome,  P.  8  e  mezzo  .  ni.  Un  Quadro  con  tre  figure  ,  Teti ,  e  Amfio- 
3j  ne,  appretto  al  muro  dell' Emiciclo  a  man  delira. 

„  Nel  Portico  del  Teatro  a  man  fmiftra  dell' Emiciclo  .  I.  Sileno,  portato  da 
„  due  figure  ,  e  un  Satiro,  tutte  infieme  .  il.  Polifemo  ,  con  una  Figura  a'piè  fenza 
,j  tefta  .   ir?-  Mufa  nel  nicchio  ,  P.  p  e  mezzo. 

,,  Nelle  fcale  per  falire  a  Belvedere  a  mano  liniflra  .  I.  Un  Leone  con  un_» 
„  capriolo  fotte  .  ri.  Una  Religione  in  un  nicchio  .  1  il.  Una  Tefta  di  Adriano  . 
„  IV.   Una  Tefta  di  Fauftina  .  V.  Un'  altra  pur  di  Fauftina  . 

„  A  mano  delira  in  alto  .  I.   Una  Fede  . 

„  A  capo  le  fcale  nella  piazza  ,  a  mano  lìriiftra  .  I.  Diana,  P.  ro. 

„  A  mano  delira  .  I.  Ariadna  altra  ,  F.  Io  e  mezzo  .  il.  Un  genio,  P.  # 
„  e  mezzo  :  Mandato  a  dì  ultimo  Febraro  con  Facchini  16.  I  il.  Una  Mufa  ,  al- 
„  raT-p:  Mandata  a-dì  detto  con  Facchini  12.  IV.  Una  Figura  palliata,  P.  8 
,,  e  mezzo  . 

,>  Nel  Portico  di  detta  piazza,  a  man  delira  in  terra  .  I.  Una  Fortuna,  fenza 
„  tefta,  a  federe:  ultimo  Febraro  Facchini  8.  il.  Traiano  togato  ,  alto  P.  10. 
.5,  ni.   Una  Pudicizia,  alta  P.  8. 

j>  In 
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parte  non  meno  nel  far  trafportare ,  che  ordinare  le  mede- 
urne  ftatue  nel  Campidoglio  ;  e  proccurò ,  che  fi  poneffero  a 

quel 

,»  In  detto  luogo  nei  nicchietto  fopra  la  porta.  I.  Trajano  con  fuo  petto  . 
3Ì  lì.  Cerere,  alta  P.  8-  e  mezzo,  ni.  Augufto  a  federe  .  IV.  Diana,  alta  P.7: 
3ì   ultimo  Febraro  Facchini  6. 

„  Nell'orfico  in  detta  piazza,  a  man  finiftra  nel  nicchio  .  t.  Antonino  Pio 
v  con  Aio  petto  .  il.  Cerere  ,  alta  F.  8  e  mezzo,  ili.  Marco  Aurelio,  P.  7  e 
„  mezzo  .  IV.  Tutela,  con  un  Putto  fenza  tefla  :  Vititno  Febraro  Facchini  8. 
„  V.  Bacco  ignudo  colla  Lince  a*  pie  ,  P.  7  e  mezzo . 

„  Nel  nicchio  grande  a  pie  di  detta  piazza  ,  che  fa  fonte.  I.  Tuttini  quattro 
3,  con  Urne  in  fpalla  :  'Ultimo  Febraro  Facchini  8.  il.  Apollo,  alto  P.  6  :  VI- 
„  timo  Febraro  Facchini  4.  ili.  Tre  Nimfe  .  IV.  Mittoeffa  .  V.  Giunone. 
»  VI.  Angerona  .  VII.  UnFauno>  alto  P.  6".  Vili.  Mercurio  colla  Borfa  in_» 
ss  mano  * 

„  In  faccia  del  detto  Nicchio  .  I.  Nettunno  ,  alto  P.  8.  il.  Un  Fiume 
„  a  giacere,  e  fopra  un  Teftolina  .  Hi.  Apollo Tenedo  :  Vltime  Febraro  FacchU 
„  ni  3.  IV.  Un  altro  Fiume  a  giacere  ,  e  fopra  una  Teftolina  :  ultimo  Febraro, 
iì  Facchini  4, 

„  Nella  fcala  a  mano  finiftra  fopra  il  predetto  luogo  .  1.  Una  Vecchia  1  Viti* 
„  mo  Febraro  Facchini  6. 

„   A  man  delira  nell'altra  fcala  .  1.  Ermofine  in  termine  , 
3,  Nella  Loggia  fopra  la  Fonte  .   1.  Cani  due  a  federe,  moderni,  il.  Un_» 
yy  Porco  ,  moderno  . 

),  Nel  Giardino  de' Merangoli  in  un  Nicchio  .  1.  Una  Mufa  ,  alta  F.  7  s 
,,  Vltimo  Febraro  Facchini  4. 

33  Nella  Pefchiera  della  Palazzina  nel  Bofchetto  .  1.  Fede  ,  a  fede  re  .  il.  Ci- 
«  bele3  a  federe,  ni.  Pudicizia,  a  federe  .  IV.  Gioventù,  a  federe  .  V.  FJo- 
S3  ra  ,  a  federe  • 

„  Sopra  la  Pefchiera  in  alto.  1.  Diana,   il.  Un' altra  Diana  . 
33  Sopra  la  Porta  della  Palazzina  .  Verfo  mezzo  giorno  .  \  Salute  .  Verfo  tra- 
„  montana  .  il.   Diree  colla  Colomba  ,  o  Venere  .   iil.  Genio  . 

,3  NelP  entrare  ,  a  mano  diritta.  1.  Un  Putto  .  il.  Tolinnia  mufa  ♦  111.  Eu- 
»  terpe  mufa  r  a  mano  finiftra  .  IV.   Urania  mufa.  V.  Memnofine  .  VI.  Fortuna, 
3,  Nella  Loggia,  a  mano  delira.  1.  Un  Termine  femminile  »  il.   Un  altro  fi- 
yì  miJe  .    ni.  Giove  ignudo  fenza  mani . 

33  Ne ll.i  Loggia  coperta  ,.  alla  detta  mano.  1.  Fortuna  veftita  .  il.  Cerere_» 
»  veftita.  ni.  Venere  mezza  nuda  .  IV.  Cerere  con  la  Face  .  V-  Aurelia  Sa- 
w  bina.  VI.  Pirro  Fanciullo  .   VII.  Salute.  Vili.  Socrate  in  un  Termine  . 

,3.  Nel  Portico  della  Porta  di  mezzo  giorno  .  1.  Dirce  ,  o  Venere,  il.  Ura- 
,,  nia  .  ni.  Memnofine.  IV.  Eiato.  V.  Memnofine.  VI.  Fortuna.  VII.  Due 
33  Vergini  .   Vili.    Un  Leone  . 

„  Sotto  l'altra  Loggia  coperta  .  ].  Giunone  Placida  .  II.  Una  Figut a  pallia- 
»3  ra  .  ni.  Memnofine  .  IV.  Tolimnia  .. 

3^  Snpra  la  Loggia  .  K  Genio  .    il.  Fortuna». 

j,  RìelFoflb  attorno  alla  Palazzina  •  1.  Efculapio  .  il.  Fauftina  veftita.»  « 
3r  ili.  Antonino  veftito  da  Sacerdote  .  IV.  Giunone  Lunia.  V.  Fortuna  .  VJ.  An- 
-,  tonto  Oratore  .  VII»  Arianna  .  Vili.-  Letizia  •  IX.  Figura  Palliata  fenza_* 
»,  nome  >,  . 

Inventario  fatto  quatto  dì  37  di  Febraro  j  5  <fó  delle  Figure  nella  fianca  dell* 
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quel  Pontefice  nei  luoghi,  in  cui  furono  fituate,  due  lapidi? 
che  furono  da  lui  concepute  a.  V  attenzione  ,  e  la  deftrez-    Governatore 
za  moftrata  a  prova  nel  maneggio  del  CommelTariato  di  <lella  CIttL  Jl 
quefto  Caftello,e  negli  altri  affari ,  confidati  a  Profpero  dal  Ravenna* 
Senato,  e  Popolo  Romano ,  moffero  nello  fteffo  anno  \<,6S 
F  animo  del  Sommo  Pontefice  Pio  V ,  a  deftinarlo  £^ver- 
natore  della  Città  di  Ravenna  b ,  Era  quefta  carica  a  quella 

fta- 

Montatone  nel  mez.x.»  delle  [cale  del  le  Atro  [otto  la  fabbrica  nova .  E  tra  quette  Jt 
contano  prima  dodici  Tette ,  e  due  Fanciulli ,  comprati  ,  come  diceva  Mejfer  Pir- 
ro  Lìgorio  dal  Tommafflni .  «  1.  Diana:  Facchini  due  portatori .  II.  Un'altra-» 
M  Diana  :  Facchini  4.  III.  Claudio  :  Facchini  4.  IV.  Cefare  :  Facchini  2. 
3,  V.  Magrino  :  Facchini  2.  VI.  Antonino  Pio  :  Facchini  2.  VII.  Fauftina_»  : 
„  Facchini  I .  Vili.  Bacco:  Facchini  1.  IX.  Donna  fenza  nome  i  Facchini  4* 
„  X.  Tiberio:  Facchini  i.  XI.  Eroe,  fenza  nome  :  Facchini  2.  XU.  Alelfandro: 
„  Facchini  X.  XIII.  Due  Tutti  con  uccelli.,  e  nidi  in  mano:  Facchini 2.  XIV.  Gio» 
,y  ve  in  piede  col  Folgore  in  mano,  alto  V.  6  :  Facchini  6.  XV.  Una  Nirnfa ,  che 
M  dorme  :  Facchini  6*.  XVI.  Teti  l'opra  un  Delfino  :  Facchini  8. 

„  Neil'  Armeria  .  1»  Una  Conchiglia  con  due  Anitre  di  pietra  rolTa  .  il.  Un 
„  Cupido  ,  che  tira  l' arco  .  1  il.  Un  Torzo  di  una  Figura  intiera  »  . 
a  La  prima  delle  due  accennate  Lapidi  è  quella  ,  che  fegue  : 

SENATVS  .  POPVLVSQ.  ROMANVS 
STATVAS  .  MARMOREAS 
TU  .  V.  PONT.  MAX.  DONO 
E.  VATICANO  .  IN  .  CAPITOLIVI^ 
TRANSLATAS  .  CVRANTIBVS 
IOANNE  .  FRANCISCO  .  RODVLPHO 
PROSPERO  .  MVTO 
NICOLAO  .  EVANGELISTA 
CONSERVATORIE 
HIC.  POSVIT. 

La  feconda  poi  è  conceputa  in  quella  guifa. 

MAGISTR.  POrVLIQ.   RO 

P1I .  V.  PONT.  MAX 

XXX.  STATVARVM .  MARM.  DONO 

ORNATI 

TVIÌLICVM  .  AETHRNVMQ 

GRATI  .  ANIMI 

TESTIMON1VM. 

b  Si  leg^e  nella  direzione  del  Breve  fpedito  a  Trolpero  per  tal  Carica  £«_» 
quella  guifa  :  Diletto  filio  Profpero  BoccapaduCo  viro  Romano  cìvitatis  nofirtt  Ra- 
venna Quhernutori  .  Segue  poi  dentro  :„  TIUSTP.  V.  Dilette  fili  falurem  Se 
„  apoftol'eam,  benedi&ionem.  Sperantes  ,  quodea,  quae  tibi  commiferimus ,.  re* 
»  cìe ,  &  lauJabiiìter  exequeris ,  Te  civiuti*  noftrx  Ravenruc  Gubernatorem  cum 

»  au- 
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ftagione  di  grande  onore 5  di  un  convenevole  utile ,  e  di 
non  piccola  autorità  -y  perchè  quegli  che  la  reggeva ,  avea, 
tra  le  altre  facoltà,  fenza  dipendenza  da  alcuno  ,  quel- 
la  di  trarre  ,  o  ritenere  in  carcere  qualunque  forta  di 
Rei ,  ancorché  di  gravitimi  delitti  capitali .  Fu  però  que- 
fta  riftretta  dal  medefimo  Pontefice  Pio  V ,  il  quale  vol- 
le ,  che  l' adoperarla  non  fofse  fenza  dipendenza  del  Prela» 
to,  che  prefedeva  a  tuttala  Provincia  di  Romagna,  e  all' 
Efarcato  di  Ravenna  a  .Anzi  il  riftrignere  quefta  facoltà  an- 
diede  tanto  avanti ,  che  ne  fpogliò  ancora  quel  Prelato  ,  a 
cui  da'  Governatori  V  avea  ridotta  ;  e  a  fé  foio  la  volle  ri- 

fer- 

„  aucloritare  »  facultatibus  5  falariis  »  emolunientis  >  prxterquam  ex  paenis  malefi- 
5,  cioium  quomodolibet  proyenientibus ,  qua*  Camera»  nnftisc  Apostolica»  fpecialirej 
,,  refervamus  ,  casterifque  honoribus  ,  &  oneribus  falìtis  ad  noltrum  ScSedis  Apo- 
,i  fìolicx  beneplacitum  cum  primum  te  illuc  contuleris  inchoandum  facimu5>  &  de- 
»,  putamus  per  pracfentes  :  Mandantes  dilectis  filiis  Frioribns  ,  ac  Commirufrati  s  Si 
B,  hominibus  dieta;:  civi  tatis  ,  carterifque  >  ad  quos  fpecìar ,  nt  te  ad  officinm  Guber» 
,,  naroris  hujiifmodi  j  ejufque  liberum  exercirium  juxt.i  tenorem  ptaefentium  reci- 
j3  piant ,  Se  admirtant ,  ribique  pareanr ,  faweant ,  Se  aflìltanr  ,  ac  de  falariis»  Se 
,3  etnolumentis  prstfatis  fuo  tempore  curri  efFecìu  refpondeant,  feu  refponderi  facinnt: 
j>  Conrrariis  non  obftantibus  quibufeumque  .  Volumus  autem  quod  de  dicto  officio 
j>  ;ufte  ac  fideliter  exercendo  ,  ac  de  non  recipiendo  aliquod  genusmuneris  ,  prae- 
»j  ter  efculenta  ,  Scpoculenta  ,  qua:  triduo  confumi  poffìni  ,  in  manibus  diltcìi  fili? 
»,  VitcIIottii  Cardinalis  V  itellii  noftri»  &  fauci»:  Romansa-Ecclefix  Camerari]  ,  ju- 
»,  ramentum  praeftes  .  Datum  Romx  apnd  fanctum  Ferrimi  fub  annulo  Tifcatoris  die 
>»  xxii  i.  Februarii  .  M.  0.  LXyi.  Tontificatus  Noftri  Anno  Frimo  . 

sj'Cse:  Glorierius. 
»,  Die  vigefima   fexta  Aprilis    150*5   rerroferiptus  dominus  Frofper   Jaramentum 
3,  in  manibus    Illùftriffimi  ,  &  Keverendiffimi  Domini  mei  Cardinalis  Camerarii 
»,  juXta  formam  fiiprafcriptam  pnefìieit  tacìis  &c. 

?,  Marcus  Antonins  Peregrinus  „  . 
E   fu  prefentato,  e  ammeflo  dal   rrellde  di  Romagna  a' 7  di  Maggio  del  rcede- 
fimo  anno  . 

a  Su  di  che  in  qnefta  gaiifa  ne  fcrive  a  Frofpero  il  Cardinale  AleiTandrino  „  Ma- 
3>  gn i fico  Amico  Cai iiTìmo  .  Noftro  Signore  vuole  ,  che  né  da  voi  »  né  dagli  altri 
yj  Governatori  delle  Città  »  e  luoghi  di  codetta  Trovincia  3  fin  rilafcìato  alcuno 
33  prefo  »  o  coititnito  da  fé  per  omicidio  fenza  faputa  »  e  confenfo  di  Monfignor 
»»  Prendente,  premendo  a  Sua  Santità  ,  che  quelle  materie  ,  che  fono  di  molta  im- 
33  portanza  ,  non  debbano  paiTarc  fenza  participazione  ,  e  licenza  del  capo  principa* 
j,  le  della  Provincia  ,  Voi  adunque  non  mancherete  d'efeguire  quefta  mente  di 
„  Sua  Santità  3  dando  avvifo  di  limili  cafi  ad  elio  Monlìgnor  Prendente  ogni  volta-* 
»,  che  occorreranno  ,  e  non  ne  venendo  alla  fpedizione  feuza  faputa  »  e  licenza  fua  > 
3>  eome  è  detto  .  Che  Dio  vi  guardi  .  Di  Roma  3  a'jj  Maggio  ijó"tf. 
,p  Voftro  , 

3,  Il  Card,  Alef.  3, 


della  Famiglia  Boccapaduli.    i  1 9 

fervata  a.  Qiefto  però  non  ebbe  luogo ,  che  per  breve  fpa- 
zio  di  tempo  -,  perchè  dopo  il  giro  di  pochi  inefi  ,  fé  non 
interamente  ,  almeno  in  gran  parte  tornò  a  rendergliela  b  * 
Si  trovava  ,  ficcomeora  fi  diceva,  al  governo  di  quella 
Provincia  ancorami  Prelato  col  tittolo  di  Prefìdente  c  ;  ma 

non- 

a  Si  hadi  quefto  la  memoria  in  una  lettera  dello  ftefl~o  Cardinale  al  rrefideme  di 
quella  Trovinola  j  in  cui  fi  efprime  a  quefto  modo  :  „  Molto  R.  S.  come  Fratell  o  » 
j,  Noftro  Signore  mollo  da  alcuni  degni  e  ragionevoli  rifpetti ,  fi  è  rifoluto  a  non_» 
y>  volere  ,  che  dai  Governatori ,  e  Officiali  dello  Stato  Ecclcfiaftico  fi  venga  all'  af~ 
j,  fo'uzione  >  né  compofizione  alcuna  de' condannati  in  pena  capitale  3  fé  prima  eflt 
„  Governatori  non  avranno  dat  "  avvifo  a  Sua  Santità  di  quelle  caule  ,  e  meriti  fuoi  i 
,,  &  acciocché  queir'  ordine  fi  efeguifca  ,  mi  ha  commetto  »  che  io  tra  gli  altri  fuoi 
»,  miniftri  la  faccia  intendere  a  V.  S^  R.  ,  la  quale  fo  ,  ehe  non  mancherà  di  confor- 
»,  marfi  in  ciò  con  la  mente  di  Sua  Beatitudine  :  onde  io  non  mi  (tenderò  in  altro  -, 
ìì  Di  Roma  z$  Maggio  !  j6"6". 

„  Come  Fr.  Il  Card.  Alef.  „ 
Si  ha  pure  uno  fqaaroio  di  un'altra  lettera  fu  di  talpropofito  allo  fretto  Pre  fiden» 
te  in  quefti  termini  :  ,>  Nel  refto  le  dico  ,  come  Sua  Beatitudine  intende,  chc_, 
«  non  fi  venga  fenza  faputa  fua  a  compolizione  ,  né  afloluzione  alcuna  di  quei  delir- 
3t  ti ,  nei  quali  venti  imponendo,  pana  carporis  afflittiva  :  ed  elfi  motto,  a  dar  queft" 
»  ordine  in  tutti  i  Governi  dello  Stato  Ecclcfiaftico  ,  per  provedere  ,  che  al- 
»,  oini  Miniftri  non  pollano  procedere  poco  integramente  >  come  fi  é  intefo  »  eh<_> 
„   facevano  „ . 

b  In  qual  maniera  le  folTe  refa  ,  fi  palefa  dalla  lettera  che  fiegue  :  „  Molto  R.  S. 
„  come  Fratello  .  Perchè  pare  ,  che  molti  Rei  fieno  neceffitati  ,  a  ftar  prigione  Iun- 
»  gannente  fono  pretefto  ,  che  i  Giudici  delle  Provincie  ,  Cittadi  >  e  Terre  ,  t-> 
3,  luoghi  dello  Stato  Ecclefiaftico  ,  non  pollano  venire  a  compolizione  ,  o  afloluzio» 
j,  ne  fenza  faputa  ,  e  participazione  di  Noftro  Signore  ,  Sua  Santità  ,  per  torre  via 
»,  quefra  feufa  ,.  mi  ha  commefTo  ,  che  io  feriva  a  V.  S.  R.  che  ,  quando  lei  moffa  da 
j,  ragionevoli  caufe  ,  giudicherà,  che  detti  Rei  poffano  meritare  alToluzione  ,  e»-» 
„  compolizione  ,  gli  faccia  rilafciare  5  prefa  però  prima  ficurtà  de  fé  repr<e[t ntando 
30  totìes  quoties  ,  idonea  ,  e  conforme  al/a  pena  del  delitto  j  e  che  poi  dia  avvifo 
„  dei  cali  ,  che  occorreranno  ,  perchè  riferiti ,  che  faranno  a  Noftro  Signore  »  fi 
a,  re  feri  vera;,  e  fé  farà  bifogno  ,  di  far  tornare  detti  Rei  in  prigione  ,  per  efeguire 
»  la  mente  di  Sua  Santità  ,  fi  potrà  fare  .  Cosi  adunque  olTerverà  V.  S.  e  farà  an- 
„  con  ottet  vare  dagli  altri  Giudici  di  codetta  Provincia,,  e  attenda  a  confervarfi» 
3i  Di  Roma  16  Ottobre  i$G6. 
„  D.  V.  S.  R. 

»  Come  F.  II  Car.  Àlef.  » 
e  Nel  tempo  »,  che  Profpe.ro  ftiede  al  governo  di  Ravenna  ,  due  furono  i  Prelati;,, 
che  prefe Ietterò  a  quella  Provincia  .  [1  primo  fu  il  Vefcovo  d*  Imola  ,  a  cui  ven- 
nero indirizzare  le  lettere  ora  riferite  j  e  che  ,  fecondo  Ferdinando  Ugheili  ,  fi 
chiamò  Francefco  Guarini  da  Montefeltro,  il  quale  venne  a  mancare  di  vira  nel 
l;6">.  Italia  òacra  Tom.  1  .  column.  6*4?.  Venet'ris  apud  Sebaft.  Coleti  tjlf.in 
fol.  I!  fecondo  tu  Monfignot  Monte  Valenti  ,  cjie  ,  per  quanto  fi  ravvifa  dallo 
Stemma  ,  nafeeva  dalla  famiglia  Valenti  della  Terra  di  Trevi  nell'Umbria  ,  a  cui 
aon  meno  gli  Antenati  di  elfa  famiglia  hanno  fatto  coi  loro  fapere  »  e  prudenza 
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nondimeno  ,  fìccome  quefti  faceva  il  più  del  tempo  la  fua 
dimora  nella  Città  d'Imola ,  o  di  Faenza,  rimaneva  tutta  U 
giurifdizione  di  Ravenna  in  mano  del  Governatore ,  e  di  un 
Luogotenente  per  le  caule  civili;  i  quali  ambedue  venivano 
desinati,  non  dal  Prelato,  ma  dal  Papa  medefimo  .  Tenne 
Profpero  il  governo  di  quella  Città  per  lo  fpa2Ìo  di  tre  an- 
ni,ne'quali  egli  ebbe  molto,e  che  penfare,e  che  fare,  per  fer- 
vir  bene  al  fuo  Principe,  a  cagione  delle  cofe,  che  in  quegli 
nacquero:  fìccome  pure  gli  fi  prefentarono  aflai  fpefle,  e  fre- 
quenti le  occafioni  di  fare  ,  fenza  punto  offendere  la  giufti- 
zia,molti  fervigj  agli  amici a,  ed  a  perfone  di  molto  e  gran- 
de affare  b.  S'incominciarono  adunque  nel  principio  del 

fuo 

molto  onore  ,  che  la  tarda  ,  e  Junga  pofterìtà  j  che  ancora  chiara  ,  ed  illu-. 
ftre  fi  conferva.  Tra  i  {"oggetti  di  quefta  famiglia ,  e  che  fono  lontani  dai  noftri  tem- 
pi ,  fi  ricorda  con  molta  lode  da  Alfonfo  Ciacccnio  ,  Vtt<£ Pontìficum ,  &  Cardina- 
llum  Toni,  iv  ,  pag.  3*0.  Romse  I677.  Cura  Philipp!  deRubeìs,  ìnfd.  il  Caldi- 
naie  Erminio  Valenti,che  fu  portato  alla  Po.pora  da  Clemente  Vili  per  lo  fuo  molto 
merito  ;  e  che  governò  la  Chiefa  di  Faenza  con  fingolar  lode  nel  corfo  di  moiri  anni. 
11  Padre  Calimiro  Romano  nelle  fue  Memorie  IBortcbe  della  Chiefa  e  Convento 
di  s.  Maria  in  Araceli  di  Roma ,  ftampate  Umilmente  in  Roma  appretto  di  Rocco 
.Bernabò  nel  1736"  ,  in  4  ,  ricorda  alla  pagina  104  il  Conte  Lelio  Valenti  ,  il  quale 
fu  Commendatore,  e  Ricev/tore  dell'Ordine  de5  ss.  Maurizio  ,  e  Lazaro .  A 
Monsignor  Monte  ,  che  ci  ha  dato  il  motivo  di  dire  quefte  poche  parole  de' fuoi 
Maggiori,  fu  per  quanto  s'  inrende  da  una  lettera  a  lui  fcritta  da  Trofpero  , 
alzato  uno  Stemma  con  fua  Ifcrizione  fopra  la  Torta  del  Palazzo  di  Ravenna.  E'que» 
fta  lettera  in  data  di  quella  Città  alprimodi  Agofto  del  1  e6y  ,  e  vi  fi  efprime  in_» 
quefta  guifa  :  „  Lunedi  3  piacendo  a  Iddio  ,  fi  merterà  in  opera  nella  facciata  del 
„  Palazzo  1'  Arme  di  V.  S.  con  la  fua  ifcrizione»  la  quale  credo  riufeirà  affai  ; 
„  febbeae  non  farà  corrifpondente  a  quanto  meriterebbe  „  . 

a  Tra  gli  amici  non  rammentiamo  per  ora  ,  che  Taolo  Mignanelli  j  il  quale ,  to- 
fte  che  Trofpero  fu  giunto  in  Ravenna  con  fu»  lettera  in  data  de'  31  Agofto  ,  i<;6~$  > 
lo  caricò  di  un  importante  ,  e  preorurof®  affare ,  che  dovea  trattare  col  Capitano  Pro- 
spero Rafponi . 

b  Di  quefte  non  ci  piace  ,  di  recarne  in  quefto  luogo  >  che  tre  lettere  ,  non  ri- 
chiedendo 1  o  non  comportando  le  altre  di  effer  prodotte .  In  una  adunque  dì  Alfonfo 
da  Efte  Duca  di  Ferrara, fi  legge  a  quefto  modo. „Molto  Magnìfico  Signore  Amatìffì- 
3t  f&o.BaitoloCearbi  efìbitcre  della  prefente,è  creditore  cofrì  in  Ravenna  di  buona_» 
i,  fomma  di  danari  da  Giampiero  Mulla  ,  e  dal  Biergo  Bergamafco  ,  e  viene  per 
3,  avere  finalmente  il  fuo  .  E  perchè  mi  viene  raccomandato  da  perfone  ,  a  quali  vo- 
5,  lentieri  faccio  ogni  forra  di  piacere,  efervizio,  e  che  glihanno  piomeffo  ,  che 
a,  il  mezzo  mio  preffo  di  V.  S.  gli  f  offa  effete  di  qualche  giovamento  a  giuftizia_f  j 
s,  con  quella  confidenza  ,  che  ho  dell'  integrità  fua  ,  e  della  fua  corteiia  ,  bolla  vo- 
j,  luto  pregare  ,  che  per  amor  mio  ,  e  per  rifpetto  alle  buone  ragioni  di  lui ,  voglia 
1,  contentarli  di  failofpediic  con  quegli  onefti  favoli,  che  merita  la  caufa  fua  ,  «_» 
„  1'  effere  forestiero  ,  come  è  ,e  le  ir.terceflioni  mie  ;  che  ne  feutiròtanro  pi-cere 
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fuo  governo  a  vedere  per  lo  mare  Adriatico  delle  Fufte,  ed 
altri  legni  de'  Turchi  ,  i  quali  infettavano  i  luoghi  di  quelle 
fpiagge3  .  E  perciò  egli  con  buon  configlio  pensò  in  primo 
luogo ,  a  provvedere  alla  fìcurezza  di  quella  Città,  facendo, 
che  le  mura  follerò  per  ogni  (iniilro  avvenimento  riparate  , 
ove  il  bifogno  lo  richiedeva  ;  e  lo  domandavano  in  molte 

„  qtaanto  fé  fotte  per  proprio  interefie  mio  ,  e  glie  ne  ietterò  fempre  obbligato  ,  co-^ 
,,  me  di  cofa  mia  .  E  fu  quello  fine  raccomandandole  queito  uomo  ,  e  tettando  pron- 
5,  to  ad  ogni  comando  di  V.  S-  me  le  offerifeo,  e  raccomando  di  buon  cuore  ,  che 
,,    Iddio  fommo  Ja  contenti  .   Di  Feri  ara  13  Novembre  rj6"7. 

„    '  J  piacete  «li  V.  S. 
,,   Alfonfo  da  Ette  „  . 
Le  due  lettere  ,  che  fegtiono  fono  elei  Cardinale  Lomellini  ,  e  fìmilmente  commen» 
datizie  .   Scrive  nella  prima  :   ,,   Molto  Magnìfico  Signore  .   Metter  Crilfoforo  Tel— 
„   legrini  è  mio  caro  amico  ,  e  dettdeto,  di  f  ir  qualche  cofa  in  fuo  fe-r  vizio  ;   e  a-ven- 
„   do  ora  intefo  il  travaglio  ,   nel  quale  fi  titrova  ,   per  1'  imputazione  datagli  avan» 
,3  ti  V.S  ,   mi  èparfodopo  il  difpiacere  3   che  fento   del    fuo  difpìacere  ,  di  raeco- 
3Ì  mandarlo  a  V.  S  3    fìccome  faccio  di  cuore  3   pregandola,  che  voglia  elfer  conten- 
j,  ta  >  e  di  averlo  per  raccomandato  ,  e  tifargli  quelle  cortefìe  ,  che  con  onot  fuo  ,  e 
„  del  grado,  che  tiene,  ella  conofeerà  ,    poterlo  lare  ;  che  me  ne  farà  tal  piacere  , 
,,  che  io  ne  renò  particola!-  conto  con  V.  S  .  alla  quale  con  quello  fine  mi  raccoman^ 
„  do  ,  e  offero  .    Da  Roma  il  dì  12  di  Luglio  15CT6', 
3,  DiV.S. 

„  ■Ofn-ie-Fr.  IlCar.  lomellino. 
,3  Molto  Magnìfico  Signore  .  La  lettera  di  V.  S.  m' è  fiata  cara  ,  e  rifpondendo  ». 
,,  quello  Colo  le  replicherò  in  raccomandazione  di  Melfer  Criflofoio  Pellegrini,  che 
,,  mi  farà  gran  favore  ,  che  dove  può  con  onor  fuo,  e  del  grado  ,  che  tiene  ,  e  non 
33  altrimenti ,  averlo  per  raccomandato  ,  e  ne  terrò  a  V.  S.  particclar  conto  .  Nel 
,,  retto  mi  fia  certa  ,  che  io,  ancorché  ami  il  detto  giovane  ;  nondimeno  m*  è  più 
„  cara  Ja  veiità  ,  e  la  guiftizìa;  e  fapendo  quanto  di  ciò  ella  -fìa -buono  inveiiigatore, 
j,  e  amminiil latore  ,  non  glie  ne  dirò  molte  parole  .  Retto  tutto  fuo  3  e  di  cuore  me 
33  le  raccomando  .  Il  fommo  Signore  Iddio  la  confervi .  Da  Roma  il  dì  3  di  Ago- 
„  fio  1?  06".  „ 

a  Da  una  lettera  tra  le  poche ,  che  fu  di  quello  propofìto  fono  rimafe  di  Dario 
Nelli,  che  era  Capitano  delle  truppe  di  quell' Efarcato  ,  e  in  data  di  Cervia  a'  io 
di  Maggio  del  ;  $66  e  che  al  terminar  della  lettera  dice  di  ettere  amico  del  Capi- 
tano Ettore  Boccapaduli ,  lì  ha,  che  Trofpero  gli  av«a  ferino  ,  ettere  ttato  da  una_» 
Fufìa  de  Turchi  fvaligiata  una  barca  a  Primara  .  E  da  altra  pure  del  Cardinale  Col- 
regio  3  e  Umilmente  di  rifpotta  ,  in  data  di  Ancona  a'  1 8  Maggio  del  i?66  ,  fi  ve- 
de,  che  la  cofa  fempre  più  andana  prendendo  piede  ;  menrre  quel  Cardinale  così  fi 
efprime  nella  fua  :  ,,  Molto  Magnifico  Signore  .  Il  medefìmo  avvifo  ,  che  V.S.  mi 
ti  ha  dato  dell'Armata  Turca,  aveva  anch'  io  •  Nondimeno  la  ringrazio  della  cor- 
„  telia  ,  che  mi  ha  voluto  tifare  ,  pregandola  a  darmi  parte  di.qu.elIo,  che  per  l'in- 
3,  nanzi  feriti rk  ;  come  farò  io  a  lei  ,  fé  pure  il  noflro  fofpetto  fi  farà  maggiore*  che 
3,  che  Iddio  non  voglia  .  intanto  non  è  fé  non  bene  ttar  vigilanti  per  ogni  cofa  ,  che 
„  all'  improvvifo  potette  nafeere  .  E  con  quello  fine  me  le  raccomando  ,  ed  offero,,. 
Il  Vefcovo  d'  Imola  Prendente  fcrive  pure  ,  in  data  de'  21  Maggio  1566,  che  fi 
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parti  ;  perchè  grandi  ne  erano  le  rovine  ,  e  le  aperture3  .E 
perciocché  le  navi  de' Turchi  fempre  più  ingrofsavano  ,  e 
facevano  delle  prede  per  quelle  contrade,gli  convenne  non 
folo,a  confjrvazione  della  Città  a  lui  commefsa,  cavalcare 
attorno  a  molte  ore  della  notte  b;ma  ancora  penfare  alla  ma- 
ni e- 

mandi  con  gran  follecitudine  una  lettera  al  Signor  Marcantonio  Medici  Capitano  de' 
Cavalli  ,  perchè  aveva  avvifo  ,  che  il  pericolo  delle  Fufle  era  urgente  . 

a  Su  di  che  cosi  ne  fcrive  Profpero  a  Monfignor  Prefidente  con  una  fua  in  data_» 
de'  i  8  Maggio  .  $ó<5  : ,,  Illuflrìflìmo  e  Reverendtfjimo  Monfignore  Prefidente  U(fer~ 
»,  vandìjjìmo  .  Non  mancai  ricevuto  ,  che  ebbi  la  lettera  di  V.  S.  Illuftriffima  dei 
3>  *4del  prefente  ,  portarmi  dal  Signor  Marcantonio  Medici  ad  un' ora  di  notte. 
3>  La  mattina  feguente  feci  intendere  adi  Signori  Savj  quanto  per  elfi  mi  fcriveva  : 
9,  e  così  fatto  tra  loio  ragionamento,  al  tardo  mi  dettero  rifpolta ,  dicendomi  ,  che 
9,  era  necetlario  andare  intorno  alla  Città  ,  per  vedere  alcuni  luoghi,  che  vi  fono 
>,  aperti  .  H  così  jeri  mattina  iniieme  con  MefTer  Bartolomeo  Buonamici  Capo  de' 
»  Savj ,  e  con  il  Capitano  Cefare  Rafponi ,  e  MefTer  Mario  Salamonj  ,  quale  ,  per 
3,  quanto  mi  vien  detto  dalli  fr>pradetti  ,  è  intendente  di  fortificazioni  ,  e  con  alcuni 
,,  altri  ,  cavalcai  intorno  alla  Città  ,  fuori  di  Tona  Giulia  ,  ovvero  ferrata  .  A  man 
„  dritta,  lungo  il  fiume  Mont...  ,  trovai  tutte  le  Guardiole  difeoperre  ,  e  alcun  e_» 
s,  minate;  e  un  Baluardo  ,  cpale  vi  è,  sì  per  non  effere  finito  ,  come  anco  per 
„  efTcre  la  terra  slamata  ,  fa  più  prefto  fcala  agi'  inimici ,  che  difenfione  alla  Cirri. 
>,  Tornando  poi  alla  man  finiftra  ,   lungo  le  mura  ,  oltre  la  rrifta  muraglia  ,  che  vi 

a,  è  ,  quale trovai  un  altro  Baluardo  di  terra  ,  non  finito  ,  per  il  quale  non_» 

„  folo  gl'inimici  con  facilità  entrarebbeio,  ma  ora  fé  ne  iervono  quegli  della  Cit- 
3ì  tà  per  paleggio  di  beftie  ,  e^ltro  ,  sì  facile  è  il  tranlito  per  efTo  .  E  ragionando 
,,  poi  con  i  Signori  Savj  fopra  il  rimediare  a  quello  ,  proponendogli  quanto  V.  S. 
„  Reverendiffima  ora  udirà  :  che,  e  ffendo  biforcilo  di  pieJlezza  ,  giudicava,  che 
a,  fofIe  bene  ,  che  quelli  due  Baluardi  t  così  guaiti  ,  fi  riftauraffero  con  terra  ,  e  fa— 
3,  feine  con  fue  legature  :  il  che  fi  farebbe  fatto  prefto  ,  e  fenza  molta  fpefa  ;  per-» 
»,  che  tutto  fi  riduceva  in  opere  ,  quali  avrebbero  potuto  comandare  al  contado,  e  la 
a?  terra  f.rebbe  fiata  lìcura  .  I  quali  mi  rifpofero  ,  che  ne  ragioneriano  iniieme,  e 
9,  e  mi  dariano  rifpolta  .  B  così  la  fer*  al  tardi  mi  mandarono  alcuni  del  Numeri  a 
33  d  re  >  che  eflì  non  mancariano  per  mezzo  del  Numero  ,  e  iuoi  aderenti  guardare 
,,  le  Forre  della  Città  ,  e  fare  un  corpo  di  guardia  nella  Piazza  del  Palazzo  ,  fìcco- 
3,  me  da  adora  in  qua  hanno  fegufrato  a  fare  i  ma  che  il  far  riftaurare  i  fopraddetti 
s,  Baluardi ,  sì  per  la  fpefa,  che  anco  per  e  (Ter  cura  del  Principe  ,  e  per  non  mette- 
s,  re  quelta  nfanza  ,  non  potevano  farlo  .  E  quello  in  quanto  alle  muraglie,  e  guar- 
3,  die  „  .  Su  di  che  Monfignore  Previdente  rifpondendo  a'  21  di  Maggio,  dice  a_* 
Trefpero  ,  che  faccia  pute  feguitare  il  fuo  configiio  ,  e  che  alla  fpefa  foggiacerà  que- 
gli ,  a  cui  farà  di  ragione  . 

b  Si  ha  di  quello  l'argomento  in  una  malconcia  minuta  di  lettera,  che  fopra  di  ciò 
ifcriife  a'2j»di  Maggio  da  Profpero  a  Monfignor  Prefidente  .  Così  egli  in  quella 
f  aria  -z  „  Ancorché  il  Capitano  Mario  Salamonj,  mandato  a  V.  S.  Reverendiffima 
a,  dalli  Signori  Savj ,  abbia  •,  -come  credo  ,  di  quanto  è  fticceflb  in  quella  notte  paf- 

33  fata  ,  dato  piena  informazione  ;  nondimeno  non  ho  voluto  mancar  anch'io 

a,  Jeri  fera  avendo  intefo  per  lettera  della  Porla  ,  che  a  Cervia  erano  certe  Fufte  3 
33  come  per  una  P.  S.  a  lei  ne  detti  avvifo  ;  ad  un' ota  di  notte  vennero  da  me  rutti 
33  i  Mercanti  a  i  (juali  fi  trovauo  al  prefente  nella  Fiera  5  e  mi  diflero  3  che  avevan» 


» 


av- 
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mera  ,  onde  i  Ravennati  potefsero  fornire  una  fomma  non 
piccola  di  danaro ,  che  ii  Pontefice  domandava  per  la  for- 
tificazione ,  e  per  terminare  la  fabbrica  del  Porto  di  An- 
cona ,  intorno  a  cui  fi  travagliava  allora  con  gran  follecitu- 
dine  i  e  a  quello  moffi  dal  timoie  di  qualche  grolla  armata 
inimica  a  •  Alla  cura, che  portarono  quelli  movimenti  del 

Q^i  Tur- 

a,  avvifo,  che  le  Fufte  erano  difcofle  due  ir>iglia .  E  così  feci  Cubito  chiamare  ii 
,,  Priore  del  Numero  ,  al  quale  ordinai ,  che  raddoppi  aire  le  guardie  >  e  panico- 
,,  larmente  a  Forra  Sifa  ,  dove  è  la.  Fiera ,  e  il  limile  ai  due  Baluardi  guaiti  ;  e  non*» 
,,  dimeno  cavalcai  in  perfona  lino  alle  quanto  ore  ,  per  vedere  ,  che  a'  detti  luoghi 
„  follerò  le  dette  guardie  „  .  Jn  ciò  che  fegue  s' intende  così  inconfufo  ;  che  armò 
di  arme  in  Alta  gli  accennati  Mercat  ri  ,  dandogli  in  compagnia  un  convenevole  nu- 
mero di  Soldari  ;  e  che  cogli  ordini  lafciati  providde  alla  loro  faL  ezza  -  Il  Prenden- 
te Umilmente  con  una  fua  >  in  darà  pure  ne' 29  di  Maggio,  fcrive  ,  di  aver  fenrito 
il  difordine  feguito  ,  e  che  erano  fiate  fvaligiate  molte  Barche  dalle  Fufle  ,  e  da  una 
Galeotta  Turca  ,  e  che  il  bifogno  è  vieppiìi  maggiore»  che  li  ufino  buone  guardie  j 
e  paratamente  al  Fiume  Savio  .  Da  una  del  Luogotenente  di  Cervia  ,  ferina  al  pri«* 
mo  di  Giugno,  li  ha  ,  che  due  Fulte  ,  ed  una  Fregata  non  erano  gran  fatto  lontane 
dalla  Cattolica  .  Il  Capitano  Dario  Nelli  ,  fono  la  fìeifa  data  ,  avvi  fa  ,  che  quelle 
medeiìme  in  fu  la  mattina  a  quella  licita  altezza  aveano  prefe  due  Barche  .  Trofpero 
ftmilmente  in  una  a  Monfignor  rrefidente  fcrive  di  quella  maniera  ;  „  Perchè  pochi 
>,  giorni  addietro  fujirefo  da  Turchi  un  naviglio  di  un  ceno  Signor  "Nicolò  Bonghi 
,3  da  Bergamo  ,  con  venti  fei  botte  di  oglio  ;  e  pigliati  tutti  gli  uomini  di  detto  na- 
„  viglio  ,  lafciato  in  abbandono  ,  è  capitato  alla  punta  di  Primara  ;  ed  eftendo  rì- 
3,  cor  fo  dame  un  certo  Girolamo  Fattore  del  detto  Nicolò,  pregandomi,  voi  lia_» 
,,  efler  contento  ,  fare  che  detto  oglio,  e  naviglio  fi  tenelTeroad  iltanza  del  Padro- 
ni ne  ;  perchè  avrebbe  proccuiato  tutte  le  giufìitìcazioni  in  ciò  neceifarie  ,  e  per  ria- 
,,  vei  Io  .  Parendomi  dovere  ,  che  dopo  la  perdita  delle  perfone  ,  potendo  con  giu- 
„  liizia  follener,  che  non  perdette  il  reftante  ,  e  tifervaro  ai  Signoii  Camerali,  e 
„  Teforiere  quanto  fopra  di  ciò  prerendelfero  ,  ho  mandato  il    mio  Cancelliere  a_» 

.,  farne  inventario  ,  e  in  oltre  ad  ordinare  ,  che  non   lo   finilfero per  non   dar 

„  piìi  fpefa  ,e  danno  al  povero  padrone  .  E  perchè  di  talicaure  è  flato  fempre  folito, 
„  che  i  Governatori  prò  tempore  ne  fieno  gimiici,e  non  i  miniilri  de'Signori  1  efo- 
„  rieri,  come  interelfati  ;  però  ho  voluro  con  quella  dargli  avvifo  di  tutto,  e  fup- 
,,  plicarla  fi  a  contenta  .  che  io  conofea  tal  caufa  ,  e  ne  mandi  particolare  commifllo- 
„  ne  ;  e  io  glie  ne  rerrò  obbligo  grandiilìmoi  oltre  agli  altri  infiniti  che  gli  tengos 
„  alla  quale  con  ogni  riverenza  mi  raccomando  .  Di  Ravenna  alli  20  di  Luglio 

a  1  Cardinale  AJelìandrino  fopra  di  quello  proposto,  cosi  ne  fcrilTe  al  Prelìdcc» 
te  di  quella  Provincia  :  ,,  Molto  Reverendo  Signore  come  Fr.  Noitro  Signore  ve- 
„  dendo  per  efperienza  ,  maffimamente  in  quelle  fofpezioni  dell' Armata  Turche- 
„  fca  ,  e  de'  Corfari ,  quanto  Ila  neceifario  ,  che  li  finifea  la  fabbrica  del  Porto  di 
a,  Ancona,  non  folamente  per  ficurezza ,  ornamento  ,  e  utile  proprio  di  quella-» 
n  Città  ,  che  e  delle  principali ,  che  abbia  quella  Santa  Sede  ,  ma  anche  di  tutto  lo 
„  Stato  Bcclefiaftico  ;  non  ha  potuto  mancare  di  dare  ordine  ,  che  fi  continui  il  ioli- 
>i  to  pagamento  per  la  detta  fabbrica  .  Mi  ha  per  tanto  Sua  Santità  commetto,  che  io 
3,  dica  aV.S.R,  che  non  ottante  cofa  in  contrario  provveda,  che  codetta  Provincia  vi 

,»  con- 


124   Notizia    Particolare 

Turco,  fucccdette  il  rumore  della  pefte,  la  quale  danneg- 
giava in  molti  luoghi  ,e  mafTìmamente  dalla  parte  de'Can- 
toni  dell'Elvezia  a»  Si  fece  ancora  fentire  in  que'  giorni 
non  piccola  la  fcarfezza  delle  cofe  ,  che  fono  neeefsarie-» 
alla  vita  ;  ma  pure  Profpero  col  fuo  antivedere  fece  sì ,  che 
la  piazza  di  Ravenna  ne  fofse  fempre  abbondantemente^ 
fornita  b  .  Una  gran  copia  di  uomini  micidiali  ,  che 
andavano  attorno,  e  che  maffimamente  ufci vano  in  abi- 
to di  pellegrino  dalla  pane  del  Regno  di  Napoli ,  1'  ob- 
bligarono a  vegliare  con  molto  di  attenzione  lopra  di  lo- 
ro , 


^  contribuita  la  rata  fu  a  fenza  replica  alcuna  ,  fecondo  chejacetfa  a  tempo  de*  fuor 
y>  predeceffbri  ;  e  fé  anco  per  ufcir  di  quello  pe.fo,  voleife  concordarli  ,  di  pagare 
„  in  una  volta  per  fempre  tutta  la  fomma  ,  che  le  toccafl'e  per  la  p\rte  fui  della  fpe- 
j>  fa,  che  anderebbe  a  finir  detta  fabbrica  ,  Sua  santità  fé  ne  contenterà  piti  ,  per— 
3}  che  così  lì  venia  più  pretto  alla  perfezione  dell'opera  .  La  S.  V.  adunque^non..»- 
35  mancherà  di  far  quella  propolla  :  e  quando  non  piaccia  approdarla  ,  farà-,  che  lì 
3,  metta  in  efecuziooe  quello  •>  che  fole  vano  contribuire  per  il  palfato  ,  non  potendo 
„  Sua  Santità  mancare  ,  di  provvedere  alla  fieurezza  ,  e  ai  bifogni  delle  Città,  è 
„.  popoli  fuoi  ,•  e  con  tal  fine  mi  ofFero  a  V.  S.  R.  Dt  Roma  a'  z-t  di  Maggio  i?6"6".,r 
Intorno  a  quefta  contribuzione  ,  fi-  fcorge  da  un3  lettera  del  Prendente  ,  che  fcritte  a 
Profpero  a'  roAgollo  1567,  che  fi  trovò  della  difficoltà  appretto  de' Ravennati  . 

a  Scrive  a  «juelto  propofuo  Monfignor  Prefidente  da  Faenza  tn  data  de'  2,4  Luglio- 
sjo"7.  „  Il  fofpetto  della  pelle  pare  che  tuttavia  vada  crefcendo  ,  e  per  quello  ulti- 
a,  mo  fpaccio  tengo  lettere  di  Moniignor  lliulliittìmo  Alettandrino  ,  colle  quali  mi 
3,  ordina  ,  che  io  faccia  ufare  ogni  diligenza  per  tutti  i  luoghi  di  quella  Provincia  , 
3,  per  poterfeneafficuraie  &c.  „  Con  altra  in  data  di  Rimini  a'  14  Novembre  fcrive 
pure:  „  Per  avvili  di  Fiorenza.*  intende  -,  che  nuovamente  la  pelle  ha  fatto  pro- 
j,  grelfo  a  Magiro  ,  Joccia  di  Valdefena  in  fui  camino  di  Ginevra-,  e  in  Biianzone; 
„  luoghi  tutti  tra  gli  Svizzeri  „  .  Scrive  pure  lo  fletto  Prendente  con  altra  fu  a  in_» 
data  de'  17  del  medelimo  mefe  :  t,  Ci  è  avvito  da  più  bande,  che  a  Mantoa  fono  fta- 
„  ti  banditi  per  appettati  gì' infrafcritti  luoghi  ,  oltre  gli  altri ,  che  avete  in  nota  r 
,,  però  fate  il  medeiìmo  ancora  voi  cotti  ,  ed  ag°  t'ugnerete  quelli  nomi  agli  altri ,  che 
33  fono  deferirti  alle  Porte  ,  e  al  Palazzo  facendo  ufare  quella  maggior  diligenza,  che 
„  farà  polìlbile,   perchè  le  cofe  parlino  per  l'ordine  fuo  &c» 

„  .5alò  con  tutta  la  Riviera,  e  fuo  dominio.  Valle  Levantina  de3Signori 
„  Svizzeri  .  Caldaro  •  San  Michaele  .  Villa  di  s.  Paolo  .  Chiufa  di  Perse  .  S.Pfe- 
3,  tro  preffo-Coira  .  Silfo  della  Valle  di  Manega  .  Magro.  Sizia  di  Valenzano  fo- 
3,  pra  il  camino  di  Ginevra  .  Bifanzone  .  Tiranodi  Voitcllina.  Frimaro  afeonrìni 
„  di  Feltre,  e  Cividale  „  . 

b  Di  quefto  fi  h-a  argomento  in  varie  lettere  fcrirte  ,  e  ricevute  dal  Prefidente,e  d# 
molti  congreffi  tenuti  col  rVTagiftrato  de'  Savj  a  quello  motivo  .  E  da  cui  s'intende 
pure,  che  mancata  in  un  certo  tempo  la  farina,  perchè  non  macinavano  i  Molini,  ne  fece1 
rrofpero  prendere  dalla  Rocca ,  dalle  private,  e  religiofe  Famiglie,  le  quali  ne 
avevano  in  buona  coph  ,  e  impofe  che  in  avvenire  ne  teneflero-  ancorai  Fornariper 
iìmili  cafi  3  che  avveniffeio  • 


della  Famiglia  Boccap aduli,    i  2  f 

roa.Le  ftrade  di  quell'Efarcato  furono  da  lui  trovate  iti  uno 
ftato  afsai  cattivo bj  ficcome  pure  i  fiumi,e  le  acque  non  folo 
minacciavano  gran  pericolo  al  Territorio,ma  ancora  grave 
rovina  alla  Città  :  alle  quali  cofe,  ufando  egli  del  fuo  confi- 
glio ,  prontamente  provide  ,  e  trovò  riparo,  facendo  dove 
alzare  ,  e  dove  abbafsare  il  terreno  ,  e  dove  coftruire  alti  e 
fortiffimi  argini c  .  Alcune  lettere  ,  che  fi  fenderò  da  Pro- 
fpero  a  Monfignor  .di  Nicaftro  >  che  era  Nunzio  in  Venezia 
per  la  Santa  Sede  ,  moftrano  y  che  da  quella  S ereni fsima— » 
Repubblica  furono  refi  al  Pontefice  alcuni  Rei  di  grande 
importanza  ,  i  quali  vennero  alle  mani  del  Governatore  di 
Ravenna  d:  e  che,trattando  egli  col  medefima  Monfignore, 

coin- 

a  Si  ha  diqueflola  memoria  fa  due  lettere  di  Monfìgnore  Prendente  r  fu  la  pri» 

mn  di  quelle  ferina  da  Faenza  a'  jl  di  Luglio  4^1  15:67  ;  e  l'aitra'a'  2j  di  Genna./o 

del  ijo'S  ,   e  Umilmente  da  Faenza  . 

b  Si  fa  menzione  diquefte  in  alcune  lettere  ;  e  in  una  fcritra  da  Profpero  al  Pre- 
l«.r,f»  o5  .,  »  .1;  1  ,.„ir~  ,-i^r  .  j-^c-  r-  „<>  .;„„..,i ,.  „i.r  .,„.,..,  ,1:  ,.    \r:~~:~.    „  ,.„;  „*.< 


»,  come  anco  prego  lei  ,  a  dargliene  ordine  ,   acciò  quella  fi  fìnifea  j  e    fi  dia  prin" 
„  cipio  alle  altre  .  „ 

e  Si  parla  di- quelli  nella  lettera  accennata  ora  qui  di  fopra. E  fé  ne  ha  pia  di  (tinta 
l'idea  in  un'altra  al  Cardinale  -Jettandrino^n  data  de'i  3  Novembre  del  1^67  in  cui 
fcrive  in  quella  guifa  :  „  IttuBrifimo  ,  e  Keverendìfimo-  Monfignore  ,  e  Padrone 
„  Mìo  Coleri iì\}ì irto  .  L'Oratore  di  Ravenna  efporrà  a  Noftro  Signore  ,  e  a  Vollra 
>,  Illuftriffima  ,  e  Reverendiffima  Signoria  ilgran  pericolo  ,  in  che  fi  trova  quella 
„  Città  per  caufa  de' Fiumi  >  che  gli  vengono  addofTb  ;  a' quali  ,  fé  quanto  prima 
,,  non  fi  ripara  ,  certiffimamente  farà  da  effi  inondata,  e  in  tutto  fommerfa  con  gran- 
},  de  rovina  delle  abitazioni  ,  e  che  più  farà  la  perdita  <f  infinite  anime  .  E  perchè 
j>  io  mi  trovo  bontà  fua  a  quello  Governo  ,  ed  Ira  villo  i  danni  ,  e  le  rovine  ,  che 
3,  hanno  fatto  in  quello  tempo  nel  Territorio  di  eiTa  ,  ho  voluto  accompagnare  detto 
•a  Oratore  per  debito  e  carità  cri  (liana  .con  quelle  quattro  righe  ;  e  pregare  Vollra 
»  IlluffriiTìraa  ,  e  Reverendiflìma  Signoria  ad  abbracciare  caldiffimamente  quella 
.3)  onorata  ,  necelfaria  ,  e  fanta  imprefa  ;  che  cosi  facendo  manterrà  in  piede  quella 
33  Città  la  più  bella  ,  più  antica  ,  e  la  principale  di  Romagna  .  E  con  quello  fine  le 
r>  bacio  con  la  maggior  umiltà  ,  che  devo ,  le  mani ,  e  le  prego  ogni  felicità  .  Di 

si    Ravenna  ,Srr 


dintorno  ad  uno  di' quelli  Rei  cisi  égli  di  fuo  carattere  ne  fcrive  :  „  Reveren- 
„  difimo  Monfignor  mìo  femore  Qtfervandìfimo  .  Non  prima  che  jerifera,  che  fu- 
garono hdicinnove  dello  tìante,  comparfe  la  Fu  Ita,  la  quale  portò  Guido  da  Fano 
m  prigione,  per  il  quale  mandai  fino  alla  marina  una  buona  compagnia  di  cavalli, 
„  per  condurlo  ficuramente  in  Rocca,  ficcome  fecaro  .  E  dopo  averlo  confegnato 
»  vicino  alle  due  ore  di  notte  al  Signor  Cartellano  fano,  e  falvo,  come  per  la  ricevu- 


ti ta 
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compofe  un  certo  affare,  che  riguardava  il  Senator  Grima- 
ni; il  quale  affare  quantunque  fofse  per  fé  medefimo  di  cofa 
da  non  farne  gran  conto;  nondimeno  1*  impegno  lo  rendeva 
grave,  e  d'importanza  a.  Da  una  lettera,  che  Profpero 

fcri- 

3j  ta  fatta  al  Padrone  della  Fufta  da  Sua  Signoria  fi  potrà  aver  vifto,  fu  così  da 
35  Monfignor  Reverendilfimo  rrefidente  ,  come  Sa  me  dato  ordire  3l  detto  Signor 
3,  Cartellano  3  ne  doveffe  tener  quella  diligente  cura  ,  che  fideve  di  un  ta!  prigione> 
iy  prefo  ad  iftanza  di  N.  S,  e  mandato  da  una  Signoria  di  Venezia  ;  e  in  oltre  gli  ho 
»>  fatto  leggere  dal  mio  Cancelliere  ,  con  rogito  di  Wotajo  ,  e  Tefiimonj  le  flefle 
,j  due  lettere  ,  da  V.  S.  Reverendiflìma  fcrittemi  fopra  tal  negozio,  acciò  fappia  di 
,i  quanta  portata  fia  detto  prigione  -  Citca  il  rimanente  Monfignor  Reverendiffimo 
,>  rrefidente  ha  ptefo  cura  di  tutto  ,  e  non  mancherà  operare  conforme  al  dciiderio 
33  di  Sua  Santità  .  E  con  tal  fine  megli  ofFero  ,  e  raccomando  di  cuore  .  Di  Kaven- 
9>  na  a'  zo  di  Agofto  del  1566.  „ 

a  Tra  quelle  lettere  ve  ne  ha  una  ,  in  cui  fi  legge  :  „  Perchè  V.  S.  R.  per  una 
3>  fua  delli  zi.  delpiefente  mi  ricerca  ,  voglia  operare  per  la  ricuperazione   dei   de- 
3,  nari,  pagati  dai  Fattore  del  Clariflìmo  Mefier  Girolamo  Grimani  ,  perunaefecu- 
33  zione  fatta  dal  Magiflratodei  Signoti  Novanta  di  quefta  Città  fopra  certe  Cavalle» 
»,  come  indebitamente  fatta  :  peto  con  quefta  gì!  narrerò  brevemente  il  fatto  .  Sape- 
3,  rà  adunque  ,  che  avendo  detto  ClariiTimo  più  meli  addietro  comperato  nel  Teni-« 
3,  torio  di  Ravenna  alcune  polfeflìoni  ,  ptr  le  quali,  come  foreftiero  di  detta  Città  , 
3,  e  obbligato  pagarne  la  gabella;  al  che  eflendo  3  per  quanto  mi  vien  detto  ,   più 
33  volte  da  detto  Maj»ifrrato  ricerco  ,  non  venendone   alla  risoluzione  ,  ed  effenda 
5J,   in  polfeflìone  di  eligere  ,   è  flato  affretto,  trovandoli   in  bi fogno  ,   con    il  mezzo 
3,  dell'  Eifecutore  fenza  altra  citazione  ,  che  così  fuole  in  limili  cafi  fare  ,  mandan- 
3,  dogli  a  levate  certe  cavalle  ,  le  quali  erano  in  dette  poifeflìoni  ,  e  dato  un  Depo- 
33  fitario  per  effe  ,    furono  fubito  riftituite  .  Dop>-  quello  vennero  lettere  degl'  I Un— 
„  flrilfimi,   e  Reveremiiflìmi  Aleffandrino ,  e   Camerlingo  ,  per    le  quali  lettere 
3,    fu  fopraffeduto  .  Ora  li  pretende  ,   che  I'elfecuzione  ila  indebiramenre  fatta,  per- 
jj  che  dette  Cavalle  fieno  di  un  Fattore  del  detto  Clariflìmo  :  e  ad  effetto  che  fé  gli 
3,  poffa  riitituire  detta  esecuzione  ,   è  di  neceflità  provarlo  .    E  peto  fé  gli  è  ordina- 
ci ro  3  che  lo  faccia  collare  ,  cerne  dice  poter  fare  ,  che  lubito  fi  con-meneià  la  rifli- 
3,    tuzione  di  detta  eifécuzione  :  e  poi  circa  il  negozio  principale,  perchè  fi  veded* 
3,  jure  3  fé  ne  afpetterà  V  efito  .  E  queflo  è  quanto  mi  occorre  intorno  a   tal  nego- 
si  zio  .  Refta  folo  ,  che  dia  ordine,   ficcome  io  ho  fatto,  a  Melfer  ^leflandro  ,   fu- 
»,  premo  Avvocato  qui  per  detto  Clariflìmo  3   che  gli  mandi  tutte  le  pretenfioni  ,  e 
ss  ragioni  di  detto  Magiftraro  del  Numero  ,    ficcome  anco  Monfignor  Reverendiflì- 
33  tuo  rrefidente  ha  ordinato,  acciò  polla  V.  S.  R.  poiché  fi  degna  con  tanta  umanità, 
53  e  amorevolezza  intrometterli  per  concordar  tal  differenza ,  come  dalla  fua  pruden- 
ti za  ,    edefìrezza  fi  può  fperare,  che  conduca  tutto  a  buon  fine  .   Refta  folo  ,  che  fé 
3,  ella  mi  giudica  atto  ,  così  in  queflo,  come  in  altro  a  fervirla,  fi  degni  comandar- 
3i  mi  3   che  mi  troverà  pronti  Aimo  ,  e  alla  quale  riverentemente  bacio  le   mani. 
33  Di  Ravenna  alli  2$  di  Giugno  i?6"<J-  „  In  un'  altra,  che  è  pure  fopra  di  quefle 
fleffo  affate  ,  fi  legge  :  „  Defiderardo  V.  S.  R.  foprammodo ,  come  per  la  fua   mi 
jj  fcrive  ,  foddisfare  al  Clari-fTìmo  Grimani  ,  così  nella  caufa  principale  ,  come  nel- 
„  la  riflituzione  dell' eifécuzione  ,    fattale  nelle  cavale  ,   non  ho  mancato  fubito, 
3,  coflatomi  ,  che  detta  eifécuzione  era   fatta    nei  beni  del  fuo  Fattore  ,  e  non  del 
,-3  Clariflìmo,  ficcome  per  teftimonianze  ha  fatto  coflate  ,  ordinare,  che  gli  fia  ri- 

,1  Ai- 
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feri  ve  al  Sommo  Pontefice,*!  fcorge,che  vi  fu  pure  un  affare 
di  tanto  rilievo,  che  dovette  trattarne  feco  luijma  la  brevi- 
tà, in  cui  e  concepita,e  riportandofi  egli  al  Cardinale  Alef- 
f  indrino  ,  non  permette  ,  di  poter  comprendere  di  che  ra- 
gione ,  e  premura  fia  ftato a  .  Da  un'  altra  lettera ,  e  da  un 
difegno  che  fi  conferva  nell'Archivio  ,  fi  argomenta ,  aver 
egli  prefa  gran  parte  nella  fabbrica  di  una  Chiefa  in_j 
Ravenna  h .  Pafsando  incognita  per  quella  Città  la  Madre 
del  Cardinale  Alefsandrino,  fu  ricevuta,  e  trattata  da  Pro- 
fpero  i  che  fi  fece  apprefso  di  Lei  molto  onore  c .  Ricevet- 
te ancora  nelle  fue  abitazioni  Monfignor  di  Drifacs  con  al- 
tri Signori  di  Francia  ,  a' quali  era  volere  del  Pontefice, 
che  dai  Governatori  dello  Stato  fi  ufafse  per  ogni  luogo 
della  cortefia  d  .  Non  piccola  fu  la  molertia  ,  e  la  follecitu- 
dine  ,  che  Prolpero  ,  il  quale  flava  già  per  porre  fine  al  fuo 

go- 

„  ìtituito  il  rutto ,  come  dall'  ilteflo  Agente  potrà  aver  udito  .  Refta   ora,  che  fi 
3,  decida  fopra  i!  negozio  principale,    nel  quale  Monfignor  Reverendiffimo  Prefi- 
„  dente  ufa  ,  e  fanfare  ogni  diligenza  poffibile  >    a  fervizio   di  derro  Clariffimo  ; 
„  non  rellando  a  dire  le  Tatti ,  così  in  voce  ,  come  in  ferino  .  E  però  mi  ha  ordina- 
j>  to  ,   ficcome  fo  colla  prefente  ,  gli  mandi  le  Allegazioni  della  parte  avverfa,  quali 
„  potrà  vedere  .  E  rendali  certa  ,    che  il  Reverendiflìmo  Prelidente  non  meno  di 
„  lei  defidera  ,  e  per  le  caufe  da  lei  fcrittemi ,  foddisfare  in  detta  caufa  ,  per  qua  n- 
„    to  il  dovere  comporterà  ,  cosi  a  V.  S.  K  ,  come  anco  a  detto  Clariffimo  .    Intan- 
„  tofi  degnerà  vedere  dette  Allegazioni  :   ed  elfendo  tali  ,  che  concludano  ,    e  rì- 
s,  levino  ,  come  dalla  Parte  fi  tien  per  certo  ,  colla  fua  deftra  maniera  operi  ,ne  fuc- 
„  ceda  qualche  concordia  :    al  che   anco  il  Reverendiflìmo  Frefidente  ,  per  quanto 
s,  farà  per  lui  poffibile  ,   non  perdonando  a  fatica  alcuna ,  s'intrt  metterà  ,  e  di  tutto 
„  fé  ne  renda  certiffimo  .   Il  che  farà  fine  in  rifpofta  della  fua   dellì  6  del  prefente  , 
3,  raccomandandomi,    e  offerendomi  a  V.S.R,  quale  il  noftro  Signore  iddio  pro- 
3,  fperi,  ficcome  merita  ,  e  defidera  .   Di  Ravenna  alli  iodi  Luglio  i yo"6\  „ 

a  „  Beat iffìme  Pater ,  poli  pedum  ofcula  Sanftitatis  Suse ,  ne  aures  ejufderaj 
,j  prolixitare  verborum  obtunderem  ,  decrevi*  Illuitriffimum ,  &  Reverendiffimum_» 
3,  Cardinalem  Alexaudrinum  Dominum  meum  de  omnibus  participem  facere  ,  ut 
„  ipfe  occaiione  nafta  ,  Sanftitatem  Suam  fingillatim  reddar  ccrtiorejn  ,  quo  audito, 
„  poffir  Reverendiffimo  PrxfidiRomind  iolae  quid  agendum  committere  .  Interim-. 
3,  roto  Deum  Optimum  Maximum  prò  felici  Statu  ,  Se  diuturna  vita  Sanftitatis  Suac, 
„  cuime  dcditiffì'num  fervtim  commendatum  facto.  Ravennas  xtx  Kal,  Januarii . 
3,  Et  5.  buse  Humillimus  fervus  Profper  Buccapadulius  Ravennse  Gubernator  .  „ 

b  Fu  que'U  lettera  indirizzata  a  Monfignor  Prelidente  3  ed  è  in  data  di  Ravenna 
ai  4  di  Ago  Ito  del  1567. 

e  Si  ha  di  ciò  la  memoria  in  una  lettera  di  Meffer  Bernardino  Eettini,  data  in  $.  Al- 
berto agli  11  Settembre  1567. 

d  La  memoria  del  ricevimento  di  quefti  Signori  Francefi  fi  ha  in  una  lettera  dì 
Monfignor  Prelidente  t  in  data  diSovarna  a'  .....  di  Agofto  del  1  s6"6*. 
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governo,  fi  dovette  prendere  per  raunare  una  fomma  di 
più  irsigliaja  di  feudi ,  che  il  Papa  domandava  a  quella  Cit- 
tà ,  per  fornire  di  un  fuflìdio  di  truppe ,  e  di  danaro  Car- 
lo IX  Re  di  Francia;  il  quale  avea  prefo  a  far  la  guerra  con- 
tra  degli  Eretici  Ugonotti  a .  Il  tempo  era  afsai  riftretto, 
e  breve;  i  difaftri  che  la  Città,  e  il  Territorio  avea  fo- 
ftcnuto  dalle  truppe,  non  erano  che  pochi  anni  b,  rende- 
vano eftremameute  difficile  ,  e  malagevole  il  mettere  ali* 
ordine  quella  quantità  di  danaro,  che  fi  domandava  .  Non- 
dimeno in  cofa  così  dura-  usò  tanto  di  configlio ,  che  potè 
farlo  giugnere  al  tempo  richiefto  alle  mani  di  quel  Prefiden- 
tec  ;  e  partire  di  Ravenna  con  foddisfazione  di  que'  Citta- 
di- 

a  Si  parla  di  quello  fuiTìdio  in  una  lettera  del  Precìdente  feruta  da  Cefena  a' 4  di 
Dicembre  del  1567.  E  il  Cardinale  AJefiàndrino  re  avea  già  ferino  a  Profpeio  in. 
quelhguifa  :  ,,  Molto  Magnifico  Governatore  .  Intenderete  da  Monfignoie  Trei 
a»  olente  ,  o  da  chi  elfo  manderà  ,  la  canfa  della  fu  a  venuta  ,  e  infìeme  la  commiffio 
i>  ne,  che  tiene  da  Noflro  Signore  circa  J' esazione  del  fuflidio  ,  che  fi  domanda  a_» 
35  codetta  Città  per  parte  fua  ,  conforme  al  Breve  ^pollolico  .  Sicché  non  ci  occor- 
sa rerà  per  quella  dirvi  altro  intorno  a  ciò,  fé  non  ricordarvi  ,  a  dargli  tutto  quell' 
}>  ajmo  ,  che  eiTo  vi  potrà  ricercale  ;  tifando  infieme  con  lui  quella  diligenza  mag- 
}}  gioie  ,  che  farà  pofTibiie  per  venirne  pretto  al  fine  ,  che  tanto  maggiore  fervizio 
3)  farà  di  Sua  Santità  ,  e  della  Religione  Cattolica  principalmente  ,  in  beneficio 
3}  della  quale  fi.averanno  da  impiegare  quelli  denari  .  Che  è  quanto- ci  occorre,  offe- 
si rendoci  ad  ogni  voiìro  comando  .    Di  Roma  2^  di  Novembie  1  $67.  ,, 

b  Si  accennano  le  truppe  ,  che  fotto  Paolo  IV  vi  furono  comandate  dal  Duca  di 
Guifa  . 

e  Delle  premure  di  Profpero  per  quello  nuovo  fuflidio  fé  ne  ha  argomento  in  una  , 
che  da  lui  fi  fcriffe  al  rrefìdente>e  in  cui  parla  in  quella  guifa  :  „  In  efecuzione  della 
„  lettera  di  V.  S.JR.  degli  otto  del  prefente  ,  ho  fatto  oggi  convocare  ilconlìglio  , 
„  e  ivi  leggerla  ,  per  operare  quanto  in  me  folle  pofTìbiJe  ,  acciò  li  dalTe  piincipio 
33  all' efazione  del  fulTìdio  ,   quando  mi -è  fata  prefentata  un'altra  fua  dei  dodici  ; 
„  quale  fubito  viltà  ,  ho  fatto  ?nco  leggere  in  detto  configlio  ,  efortandolo  a  venire 
3,  quanto  prima  alla  rifoluzione  ,   facendoli  per   mia  giuffifìcazione  i  iriiii  ptotefti  , 
53  dei  quali  arrò  copia  ,    li  per   dargli  pieno  lagguaglio  di    tutto,  trovo,   che  piìi 
ss  giorni  fa  furono  deputati  uomini  ,   a  far  mifura  di  tutti  i  terreni   del  territorio  di 
33  Ravenna  ,  per  fare  un  nuovo  Campione  ,  ad  effetto  di  poter  fare   giuria   impofì- 
.?»  zione  in  ogni  occorrenza  ,  quale   ancorché   non   fìa  finita  ,   acciò  quanto  prima  fi 
?,  venga  alla  rifoluzione  del  negozio  ,  hanno  decretato   in  detto  Confìglio  ,  che  il 
-  „  Magi  fi  rato  de'  Signori  Savj  polla  deputare  un  maggior  numero  di  perfone  a  (ietta 
33  mifura,   acciò  quanto  prima  fi  efpedifea  ;    e  nondimeno  incominceianno  dalli  mi» 
33  furati,  a  rifenotere  fra  quattro  giorni ,  per  quanto  mi  hanno  detto  ,  e  non  rran- 
33  cheranno  ror  denari  a  cenfo3  fìccome  per  Ja  loro  relazione  hanno  già  trovato  ,   e 
33  fanno  una  partita  di  due  mila  feudi  a  fette  per  cento  ;  per  effettuazione  della  qua- 
33  le  mi  hanno  fatto  ifìanza  3   che  io  preghi  V.S^R  ,  fi  degni  operare  con  Noflro 
33  Signore  ,  ohe  conceda  facoltà  all'una  ,  e  all'  altra  parte  ,  poterlo  fare  fenza  in-» 

„  eoi- 
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di  ni ,  e  col  pieno  gradimento  del  Sommo  Pontefice  Pio  V-, 
il  quale  glielo  fece  atteftare  con  lettera  dal  Cardinale  Alef- 
fandrino  ,  e  in  cui ,  avendo  egli  terminato  il  fuo  triennio  , 
gli  partecipa  ancora ,  che  già  era  flato  a  lui  dato  il  Succef- 
ibre  in  quel  Governo  a .  Tornato  adunque  Profpero  a  Ro-  Ripiglia  l'affa 


redelIeFabbri- 
mpi' 


^../..  f  ìT-r»  n  1         redeiiera 

ma  con  foddisfazione ,  e  gradimento  del  Pontefice,  rivolge  chedelGa 
di  nuovo  P  animo  alla  Fabbrica  del  Campidoglio .  Non  è  doglio. 
perciò,che  fi  riftringa  a  quefto  affare  fol  tanto;  perchè  è  ve- 
duto adingerirfì,ed  a  trattare  altre  pubbliche, e  private  co- 
fe  .  Era  già  flato  dato  ad  eflb  folo  ,  per  quanto  apparifee, 
e  fi  può  argomentare  da  un  libro  di  fue  memorie  ,  fecon- 
dochè  fi  è  altrove  accennato ,  per  fino  dal  i  ?  5  ?  ,  la  cura  di 
condurre  a  termine  nel  Campidoglio  il  Palazzo  del  Sena- 
tore ,  e  quello  della  Cammera  de'  Confervatori  del  Po- 
li polo 

3»  corfodipena»  o  carico  di  confeienza  ;  e  non  mancheranno  proccura  re  per  altre,» 
,}  vie  ,  acciò  fi  foddisfaccia  al  gran  bifogno  della  fanta  Sede  Apiftolica  ;  e  quefto  è 
lì  quanto  per  ora  mi  occorre  fopra  tal  negozio  .  Qui  è  comparlo  Mefler  Bernardino 
>■>  Bettini  j  avanti  l'  arrivo  della  fua  ultima  lettera  ,  il  quale  aveva  già  fatto  uffìzio 
a,  caldiffimo  con  detto  Magiftrato  ,  e  fattomi  anco  iftanza  >  che  io  dalli  il  poflèflb  de' 
33  danni  dati  a  Mefler  Ludovico  Tuzzetti  procuratore  di  Mefler  Girolamo  Mercu— 
33  riali ,  il  quale  3  ancorché  abbia  narrato  a  V.  S.  R  >  efle re  fiato  da  me  3  la  verità 
33  è  3  che  non  prima  che  quefta  macina  è  venuto  ;  al  quale  fubito  ho  fatto  dare  il  pot- 
33  feflb  ,  conforme  alla  fua  conceflìone  ,  e  lettera  fua  .  Intanto  attenderò  alla  folle- 
33  citudines  che  quanto  prima  fi  venga  all'  efazione  ,  dandogli  di  tutto  avvifo  ,  c_/ 
3,  pregando  il  Signor  Iddio  per  la  fua  esaltazione  .  Di  Ravenna  alli  1  a  di  Gennajo 
33  del  1  $68  33  .  Non  li  raccoglie  da  alcuna  lettera  a  quante  migliaja  dovefle  montare 
quefto  fulfidio  per  rifpetto  a  Kavenna  .  S'  intende  da  una  del  Previdente  9  iii_» 
data  di  Faenza  a'  iodi  Gennajo  if>68  ,  che  quella Communità  avea  già  contribuito 
1200  feudi  3  e  che  altri  800  erano  pronti  in  Venezia  ;  ma  dalla  fiefla  lettera  fi  rav- 
vifa,  che  quefta  tal  fumma  non  corrifpondeva  a  quanto  richiedeva  il  bifogno  allora.» 
prefente.  Da  un'altra  pure  del  Prendente  ,  data  a' 18  di  Gennajo  ,  fi  ha  ,  che  di 
quefto  medefìmo  fuflTid io  furono  richiefte  la  Marca  ,  Bologna  ,  e  Perugia  ;  e  chc_» 
Roma  3  a  tutto  il  vegnente  Fcbbrajo,  avea  pagato  a  quefto  motivo  cento  mila  feudi, 
a  ,3  Molto  Magnifico  Amico  Carijjìmo  .  Eflendo  piacciuto  a  Noftro  Signore  3  di 
33  far  nuova  deputazione  a  codefto  governo  della  Terfona  di  Mefler  Giammaria  Brs- 
33  gnoli  ,'  ficcome  potrete  vedere  per  il  Breve ,  che  ha  della  fpedizion  fua  ,  ho  vo- 
,,  lato  accompagnarlo  con  la  predente  3  facendovi  fapere  infieme  in  nome  di  Sua_j 
3>  Santità  3  che  dobbiate  lafciargli  liberamente  l'adminiftrazion  della  giuftizia  ,  e  la 
3j  cura  di  codefta  Città  ,  fenza  eccezion  alcuna  ,  perchè  tale  è  la  mente  fua  ;  dicendo- 
»,  vi  ancora  per  confolazion  vofira,  che  Sua  Santità  moftra  di  reftar  fervila  del  vo- 
3,  ftro  Governi/ paflàto  ,  e  di  aver  buona  volontà  verfo  di  voi  per  ogni  rifpetto  . 
„  Non  mi  occorrendo  altro  per  quefta  3  a  voi  mi  offero  di  continuo  ^che  '1  Signore 
„  Iddio  vi  confervi .  Di  Roma  a' 22  di  Gennaro  del  1568. 

33  Tutto  voftro  IlCar.  AleiT.  33 
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polo  Romano;  ma  non  potendo  egli ,  per  le  molte  altre.-» 
cure ,  le  quali  gli  fopravvennero  ,  preflare  a  quefta  ope- 
ra tutta  queir  attenzione  ,  che  domandava,  gli  fu  dato  nel- 
la medefima  per  compagno  Tommafo  Cavalieri .  E  fi  vede 
per  la  prima  volta  il  loro  nome  unito  infieme  in  una  Men- 
zione, la  quale  fu  pofta  alla  Fontana  di  fan  Giorgio,alla  cui 
riftorazione  parimente  ambedue  ebbero  laiòprantenden- 
za  a.  V  Ifcrizione  accennata;  di  cui  fi  ha  pure  argomento 

efser- 

a  Quefta  Fontana  ,  chiamata   di  s.  Giorgio  ,   fecondo   la  fomma  non  piccola   di 
danari,  che  vi  s' impiegarono   per  la  riftorazione  »  inoltra,   che  fofte  ben  altra  co- 
fa  da  quella  »  che  ora  fi  vede  .  E  perchè  tra  le  carte  di  quella  opera  ,   fé  ne  ha  una, 
Ja  quale  può  porgere  una  qualche  idea  della  maniera»  che  fi  feguiva  nel  governo  ,   e 
regolamento  diquefti  pubblici  Fonti  in  quella  Uagione  ,    reputo  ,    che  non  farà  forfè 
■moJeito  ,  e  difearo  »  fé  fi  produca  in  quefto  luogo.   E'  quefta  la  deputazione  di  Ber- 
nardo Guafconi  ,  come  Commifariò  Generale   fopradi  quella  Fontana  ,  la  quale   ft 
legge  in  quefta  guifa  :  „  Noi  Sebaftian  Varo  Scc.  al  prefente  Confervatori    dell'  al- 
3,  ma  Città  di  Roma  ,  conofeendo  con  quanta  fpefa  ,    ed  induftria  i  noftri  antichi ,  e 
3>  maggiori  hanno  fempre  avuto  cura  delle  cofe  pubbliche  in  quefta  Città  ,   havendo 
,y  fempie  la  mira  con  limile  &  quali  maggior  diligenza  di  confervarle  :  onde  elfen- 
3,  doci  riferito  da  perfone  degne  di  fede,  &  da  Noi  anchora  ocularmente,  vifto  qual- 
s,  mente  la  fontana  di  s.  Giorgio  tanto  utile  a  quefta  Città  ,  e   con   tanta   fpefa    ri- 
33  ftaurata  ,   da  poi  la  detta  riftaurazione    elferlì  tanto  ripiena  di  terra  ,  che  il  fuolo 
j,  del  terreno  è  bora  ragliaglielo  alli  poggi  delli  lavatoi  ,  per  il  che  tutte  le  donne^» 
ìi  vi  iranno  con  grandiiììmo  difagio ,    e  danno  delle   perfone   loro   vi    lavano,   & 
a>  di  più  havendo  anchora  intefo  con  grandirTìmo  difpiacere,  che  a  quel  lavatojo    vi 
j,  concoriono  moiri  giovani  infoienti,  difeorrerti  »&  profdntsofi,  i  quali  con  parole 
t3  con  fegni  ,  &  atti  difonefti  molefiano  quelle  donne  da  bene,  che  vi  lavano  ,   non_» 
3,   avendo  riguardo  né  all'honor  pubblico  ,  né  al  privato  di  quelle  donne,  che  vi  con- 
s>  corrono  tanto  Zitelle  ,   come  maritate  ,  Se  perchè  quelli    commiftar.ì  particolari 
»t  deputati  alla  cura  di  quella  Fontana,  per  la  poca,  &  lor  minima  provvifione  ,  che 
w   loro  hmno,non  poflono  attenderci, havendo  bifogno guadagnarli  il  pane  per  altra.» 
33  via,   &  confiderand:)  Noi ,  che  per  effettuare  quanto  defideriamo,    Se  tanto  per- 
ii  fei\  iiio  della  Fonte  ,  come  per  1' honore  di  quelle  donne  honefte  ,  che  vi  lavano 
3,  vi  farìa  necefTario  di  un  commiftario  generale,  quale  fulfe  gentil'  hiiomo  da  far  ri- 
si fpettar  fé  ,  &  il  loco  ad  elfempio  delle  altre  Fonti ,  dove  per  fimil  caufe  ,  oItre_> 
s>  alcuni  privati  corhmiflarjj  ti  fono  (lati  per  il  paftàto  anchora  li  Commilfarj  gene- 
si rali,  quali  colla  loro  autorità  poiìono  comandare  alli  altri  commiftàrj  fotto  di  lo- 
3>  10  :    pertanto  confidando  Noi  nella  fufficienza  ,  diligenza  ,  integrità  ,&  autorità 
3>  del  magnifico  e  nobile  rinomo  melfer  Bernardo  Guafcone  cittadino  Romano,  l'hab- 
35  biamo  eletto  ,  deputato  ,  Se  creato  ,   ficcome  tuttavia  per  tenor  della  prefente  ,    Se 
33  per  l'autorità  del  noftnofRzio  ,   &  con  ognimeglior  modo  che  polliamo,  lo  de- 
33  putiamo,    facciamo  ,  coftuimo  3   &  creamo  commiftario  generale  della  Fontana  di 
,3  s.  Giorgio  ,  dandoli  autorità  ,  poteftà  ,  &  jurifdizione  di  poter  far  netrare  quella 
33  Fonte  ogni  volta  ne  hark  bifogno,   Se  che  farà  neceftario  ,   &  medefmamen'e  fare 
3j  fterrare  Se  cavare  tutto  quello  ripieno  di  terra,che  vi  folfe  concorfa  per  le  piogge  » 
33  Se  prohibire  ad  ogni  perfona  »  che  con  parole  difonefte  3  &  con  altri  atti  cattivi 

«  def- 
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cfferne  (foto  l' autore  Profpero ,  ficcome  ancora  delle  al- 
tre ,  che  fi  recheranno  apprefso  ,  non  tanto  perchè  fi  veg- 
gono nel  privato  Archivio ,   e  di  carattere  del  niedefimo  ; 
ma  perchè  alle  mutazioni ,  e  cancellature  fi  lcorgono  pe* 
originali  ,  è  quefta  che  fiegue  : 

S.     P.     Qi,    R. 

SVBTERRANEOS  .  FONTtS.  IN .  FORO .  BOARIO 

AB.  IMO.  IN.  SVPERFICIEM.  TERRìE 

AD.  COMMVNEM.  VSVM 

SVIS  .  SVMPT1BVS  .  EDVXIT 

M.  D.  LX1V 

PROSPERO  .  BVCCAPADVLIO 

THOMA  .  CA VALERIO 

CVRATORIBVS  . 

In  quefto  tempo  adunque,  fecondo  che  fi  diceva  ,  quantun- 
que Profpero  ancor  per  lo  pattato  avelie  attefo  con  molto 
di  attenzione  alla  fabbrica  dd  Campidoglio  ;  nondimeno, 
fecondo  che  fi  vede  dalle  memorie,ora  tornò  ad  applicarvifi 
molto  più  di  propofito dell'  ul'ato  :  fiche  dopo  lo  fpazio  di 
ventidue  anni, che  tanti  nedurò  quella  fabbrica,potè  veder- 
la compita  a  .  Il  difegno  di  quefta  fu  fatto  da  Michelangelo 
Buonaroti  ,  e  f u  ,  per  quanto  egli  icrive  ,  efeguito  dal  Gui- 

R  z  det- 


vi  con» 


„  dettero  impaccio,  &  moleftaffero  quelle  donne  ,  che  vi  concorrono  ,  o  ,  vi  c< 
„  coneranno  a  lavare  ,  &  commandiamo  per  virtù  della  prefenre  a  tutte  perfonc. 
53  che  andecanno  a  lavare  alla  detta  Fontana  di  s. Giorgio,  che  per  tale  lo  conofehano  , 
,,  &  obbedì febano  in  tutto  quello  che  concerne  della  Fonte ,  &  honetìà  delle  donnc_* 
,,  fudette ,  fotto  pena  del  noftro  arbitrio  :  &  acciò  voi  riabbiate  il  premio  delle  vo- 
si ihe  fatiche  vi  coltituimo,  &  affigliamo  ftipendio,  falario,  emolumenti  ,  honori,  & 
3,  pefida  dichiararli  da  Noftro  Signore  ,  dal  Depositario  delia  Camera  Apoltolica_»j 
,>  dove  li  altri  commiffarj  ,  &  cuftodi  di  Trejo  fon  pagati,  ordinando  a  chi  appartie- 
„  ne,  ovvero  a  chi  apparterrà  per  l'avvenire  ,  che  durante  voflra  vita  debiano  di 
„  detto  ftipendio  falario  ,  &  emolumenti  che  noftro  Signore  dichiarerà,  come  di  fo- 
„  pra3iodistare  alli  fUoi  debiti  tempijnon  obftante  cofache  in  contrario  facefte  .  Et  in 
„  fede  del  vero  riabbiamo  fatta  fare  laptefente  dal  noftro  Segretario  fottoferitta  di 
j,  noftre  mani ,  &  lìgi  Hata  con  il  noftro  folito  figlilo  .  Data  &c.  „ 

a  Si  raccoglie  da  un  libro  ,  che  teneva  ,   e  che  non  racchiude  the  gì'  intcreffi  di 
quelle  fole  fabbiiche  . 
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dettis  e  vi  fi  fece  ancora  nella  medefima  qualche  ufo  di  una 
parte  delle  pietre,che  furono  già  una  volta  gettate  per  tèrra 
dal  Colofleo  b  .  E  condotta  quefta  fabbrica  al  termine ,  in 
quanto  a  quello  che  fi  appartiene  alprofpetto,  e  alla  forma 
al  di  fuori ,  fi  pofero  ai  due  lati  della  porta  principale  del 
Palazzo  de' Confervatori  le  duelfcrizioni,  che  feguono  • 
Si  legge  fulla  manofiniftra  all'  entrare  : 

s.    p.    CL  R- 

MAIORVM.  SVORVM .  PRAESTANTIAM 

VT.  ANIMO.  SIC.  RE 

QVANTVM .  LICVIT  .  IMITATVS 

DEFORMAT VM.  INIVRIA .  TEMPORVM  . 

CAPITOLIVM  .  RESTITVIT 

PROSPERO.  BVCCAPADVXIO 

THOMA.  CAVALERIO 

CVRATORIBVS  . 

ANNO.  POST.  VRBEM.  CONDITAM 

CXDCXDCCCXX. 

Sulla  deftra  poi  finalmente  entrando.-  '. 

S.     P.     Q^    R. 

CAPITOLIVM  .  PRjECIPVE  .  IOVI 

OLIM  .  COMMENDATVM 

NVNC.  DEO.  VERO 

CVNCTORVM.  BONORVM.  AVCTORX 

IESV.  CHR1STO 

CVM.  SALVTE.  COMMVNI.  SVPPLEX 

TVENDVM.  TRADIT 

ANNO  .  POST  .  SALVTIS  .  JNITIVM 

iMDLXVHI.  Ma 

a  Sì  fcrive  da  Frofpero  alla  pag. 40,  del  libro  ora  accennato  :  33  r  £6"}  Metter  Giu- 
sy detto  Architetto, quale  fi  è  prefo  per  efeguire  li  ordini  di  Metter  Michelangelo 
n  Bonarruoto  in  la  Fabbrica  di  Campidoglio  „  . 

b  Su  di  che  >  tra  le  altre  molte  »  così  Trofpero  ne  regiftra  una  partita  :  >,  A  di 
,»  zi  di  Febbraro  1J74  ho  avuto  fette  Carrette  di  travertino  ,  cavete  drente  al  Co» 
>a,  lifeo  ,  per  h  cava  fatta  da  Maftro  Domenico  ,  e  mifurate  inficine  con  Maftro 
a  Ccfare  „ . 
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Ma  fé  le  fabbriche  del  Campidoglio  oramai  più  non—*   Deru 


tato  dal 

richieggono    tanto    l'opera  di  Profpero  ,    fuccede  a_^ sS^Mi/dTi 

a- 
110 


quelle  la  cura  ,  e  il  foprantendere  alla  celebre  Stani-  ropoio  Rom- 
perla del  Popolo  Romano  .  Pio  IV  ,  modo  dal  giù- 
fto  defiderio  ,  di  vedere  i  libri  appartenenti  alla  Crifiia- 
na  Religione  ,  e  matfìmamente  le  Opere  dei  Santi  Padri,im- 
muni,  e  liberi  da  quegli  errori,  di  cui  gli  Eretici  colle 
loro  impreiììoni  gli  hanno  contaminati,  fu  il  primo,  che 
peniafle  ad  opera  cosi  egregia  :  e  quindi  ancora  ebbe  quella 
Stamperia  il  primo  nome  diApoftolica.La  fornì  quel  Ponte- 
fice con  grandiilima  fpefa,  che  fu  foftenuta  dalla  Cammera, 
di  copiofillìmi,ed  elegantiffimi  caratteri,e  di  ogni  altra  cofa, 
che  fia  opportuna  per  una  Tipografia  magnificamente  ordi- 
nata ,  e  corredata .  Egli  ne  diede  la  condotta  ,  e  direzione 
al  tanto  rinomato  Paolo  Manuzj,  figliuolo  di  Aldo  .  Ma 
quefti  dopo  averla  regolata  per  qualche  tempo  a  nome  della 
ftefsa  Cammera7e  di  poi  ancora  per  proprio  conto,fi  deter- 
minò finalmente  di  abbandonarla  .  E  quefto  avvenne  nel 
Pontificato  di  Pio  V,  che  pensò  di  farne  un  dono  al  Popolo 
Romano  a .  Profpero  adunque  ,  per  decreto  formato  dal 
Senato  nel  1 570  ,  a'  jo  di  Marzo b  ,   dovette  attendere  per 

mol- 

a  Si  ha  di  tutte  quefte  cofe  la  memoria  nell'Archivio  Bsccapaduli  in  una  Lettera 
Apoftolica  di  Gregorio  XllI  >  con  cui  fi  confermano  tutti  i  privilegi  ,  già  concedu- 
ti al  Popolo  Romano  per  quella  Tipografia  ,  e  fi  concedono  altre  nuove  efenzioni  . 
Rom<e  3  apud  Htfredes  Antoni)  Biadi  i  1575. 

b  Nell'Archivio  Boccapaduli  ;  oltre  alla  memoria  di  quefta  deputazione,  fi 
trova  ancora  il  fcguenre  Decreto  fatto  dal  Senato  ,  in  cui  non  apparifce  né  anno  >  ne 
giorno  : ,,  Ex  S.  C.  decretum  eft  ,  quod  liluftriffrmi  Domini  Confervstoies,  Trior, 
,3  &  Magnifici  Domini  Lucas  Fetus  ,  Trofper  Euccapadulius  j  &  Virgilius  Cre- 
35  fcentius  y  alias  in  hujufmodi  negotio  Stampa:  deputati  ,  aucìoritatem  habeant,  fa- 
3,  cultatem  ,  &  poieftatem  ,  eorumaibitrio  concludendi  omnia ,  &  fingula  in  capi- 
si tulis  prrdiclis  conlenta  ,  tam  cum  diclo  Domino  Fabritio  *  ,  qu.im  cum  ptrediclis 
3}  Librariisj  &  inllrumenta  defuper  necelfaria  >  &  opportuna  defuper  celebrandi, 
«  conficiendi  3  &  fìipulandi  ,  &  quod  iidem  Domini  Deputati  impoiterum  auclori- 
35  tatem  habeant  cumdiclis  Librariis  interveniendi ,  t  racla  nd  i ,-  Si  conclndendiom. 
35  nia  necelTaria  in  impresone  >  &  erogatione  juxta  tenorem  diclorum  capitulorum; 
s,  &  quod  Deputatio  hujufmodi  duret  ad  annum  3  &  quod  in  fine  anni  mutentur  ,  Sz 
„  renoventur  duo  ex  eis  3  ita  quod  femper  fint  duo  veteres  ,  Si  duo  novi  Deputati  ; 
,3  &  quod  pio  terminandis  ptaetenfionibuss  &  aliis  inter  l'opulmn  Romanum,  Si  di- 
i,  cium  Dominum  Fabriiium  fubortis ,  fu  ,  Si  imelligarur  Arbiter  deputatus  3  Si  eie- 

„  ci  US 

*   Galletti  . 
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molti  anni  in  compagnia  ài  altri   tre  Signori  Cavalieri 
Romani;  i  quali  furono  Tommafo  Cavalieri  ,  Marcello 
Alberini,  e  Afcanio  Cantarelli,  alla  cura,  e  fbpranten- 
denza  di  quella  Stamperia.  Nondimeno  fu  tale  V  ingordi- 
gia ,  e  infieme  la  negligenza  di  varj  Miaiftri  ,    a'  qua- 
li ne  fu  da  quefti  Signori  commetta  la  giornaliera  am- 
minifìrazione ,  che  quantunque  vi  ufafiero  molto  di  at- 
tenzione >   contuttociò  fi  videro  obbligati  a  doverla—» 
dimettere  ,    perchè  non  folle  interamente    dilapidata  , 
,SoftieneiiMa- e  meffa  in  rovina3 .  Nel  medefimo  tempo,  che  fi  attende- 
gHhatodeiic,  Va  da  Profpero  agli  affari  già  accennati ,  gli  fu  commeffo  il 
Magiftrato,  e  la  cura  delle  Strade ,  delle  quali  altre  ne  furo- 
no da  lui  riparate  ,  altre  addirizzate,   ed  altre  forniate  ,  fi 
può  quafi  dire  ancora  di  nuovo:  e  trai  compagni ,  che  ebbe 
in  queflo  affare,  fi  ha  memoria  ,  che  vi  fu  Marcello  delNe- 
Sopfant?.n<ie_>  ro  b .  Riportato  poi  che  ebbero  le  arme  de'Criftìani  a'  tem- 
r"1*1  n'affi3"  V1  ^l  ^LO  V  quella,  cotanto  celebre  vittoria  fopra  de'  Tur- 
tae dì  Araceli,  chi  alle  Ifole  Corfolari  nel  golfo  di  Patrafib;  e  volendo 

il 

3,  cìus  a  populo  Romano  Magnificus  Domìnus  Anton ius  Vellius,  qui  aucìoriratem-j 
„  habeat ,  ctim  alio  perDominum  Fabritium  nominando  ,  tempus  Arbitrii,  feu 
,?  Compromiffi  prorogando  ,  &  in  eventu  difcordise  tertium  eligendi  cum  claufulis 
a,  folitis  ,  necelfariis,  &  confuetis  „  . 

a   Archivio  Boccapaduli  ,    tra  le  carte  ,  che  riguardano  Profpero  . 

b  Si  trovava  Marcello  del  Nero  in  Palermo,  e  prefo  dal  defiderio  di  fapere, 
come  andaiTero  le  cofe  delle  flrade  in  Roma  ,  fcrive  a  Profpero  in  quella  guifa: 
3,  Ancoraché  continuamente  ,  quando  ferivo  a  Francefco  ,  gli  dica,  che  debba  far' 
3,  le  mie  raccomandazioni  a  V.  S;  nondimeno  elTendo  tanti  giorni,  che  non  ho 
5,  ferino  a  V.  S  ,  mi  è  parfocon  quella  falutarlo  ;  e  offerirmegli  di  nuovo  ,  fé  di 
„  qua  la  pollo  fervire  in  qualche  cofa  ,  che  ini  comandi,  che  lo  fervilo  volentieri . 
3,  Perchè  ho  qualche  amore  alle  cofe ,  che  facevamo,  quando  eravamo  Maefì.i  di 
,,  Strade  iniieme,  deiìdero  ,  che  V.  S.  mene  dia  un  poco  di  ragguaglio,  cornea 
3,  dire  della  Strada  di  s.  Giovanni  a  s.  Maria  Maggiore  ,  fé  fia  Hata  mai  finita  ,  e 
3)  a  che  termine  flia  .  Avrei  anco  a  caro  di  fapere,  che  bella  cofa  hanno  fatto  quelli 
33  Signori  Maeftri  di  Strada  ,  dappoiché  fono  flati  rifermati  tanti  anni  ,  clie  mi  hinno 
3,  cera  di  non  far  gran  cofe,  pure  mi  farete  piacere  di  darmene  avvifo:  e  quello 
33  lo  defidero  fapere  ,  perchè  fpero  ,  che  abbiamo  ad  elTere  un  altri  volta  iniieme, 
,>  e  voglio  ,  che  facciamo  cofe  belle  .  Arò  anco  da  caio  ,  che  V.  S.  mi  dia  raggua- 
3,  glio  della  fabbrica  del  Campidoglio  ,  f e  è  finita  la  facciata  ,  e  adeflo  che  li  fa  ;  e  fé 
3,  per  la  flrada  del  Campidoglio  fu  finito  di  buttar  giù  quelle  cafe  infino  ai  Gefuiti  . 
33  E  ragguagliatemi  di  quella  fotta  di  cofe  ,  perché  non  e'  è  chi  le  fappia  meglio  di 
3,  V.  S>  E  con  quello  fine  le  bacio  le  mani ,  pregandole  felicità  ■>  e  fallite  ;  e  lì  de- 
«  gnerà  ,  di  raccomandarmi  al  Signor  Tommafode'  Cavalieri .  Di  Palermo,  quello 
«  dì  20  di  Marzo  ijSi.j, 
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il  Popolo  Romano  renderne  celebre  la  memoria  ;  e  infierae 
inoltrarne  l'animo  grato  alla  Regina  del  Ciclo ,  ai  cui  favo- 
re ri  dovette  il  felice ,  e  non  fperato  (uccellò  di  quel  com- 
battimento navale,  fi  prefe  nel  1571  a  la  determinazione  di 
fare  ,  che  a  fpefe  del  medefimo  Popolo  Romano  fi  lavorale 
la  belliflima,  e  magnifica  foffittib,  che  ncuopre  l'anti- 
ca Chiedi  di  Araceli.  Dell'  elocuzione  di  quefto  con- 
figlio ne  fu  in  compagnia  di  Tommafo  Cavalieri ,  e  Patri- 
zio Patrizj ,  incaricato  Profpero  c  7  il  quale  avendone  fatto 
fare  alcuni  vaghi  difegni ,  fi  determinò  di  efeguire  quello, 
che  tuttora  fi  conferva  :  e  vegliando  fempre  coi  fopraccen- 
nati  alla  perfezione  di  quell'opera  ,  e  infieme  ad  ogni  eco- 
nomia,quantunqueper  altro  non  poche  migliajad fodero  in 

quel- 

a  Si  legge  in  una  carta  dell'  Archivio  domeftico  il  decreto  del  Senato  in  quella 
forma:  „  xx   Wovembris  I  J7I. 

ìì  Quod  fìat  laquearium  in  Ecclefìa  Bearre  Maria:  de  Aracasli  3,  . 

b  In  una  memoria  ,  fcrirradi  carattere  di  rrofpero  »  li  trova  regiflrato  :  ,3  La_» 
»  Soflfìtradella  chiefa  di  s.  Giovanni  Laterano  è  Jonga  l'ai,  3 33  ,  larga  Tal.  3j.  II 
jj  fuo  stondo  dalla  cornice  infino  all'  ultimo  sfondato  è  Pai.  io  ,  e  mezzo  .  In  tutto 
«  Canne  riquadrate  numero  17(5",  Tal.  39. 

;,»  La  Soffitta  della  chiefa  di  Araceli  è  longa  Pai.  230  ,  largì  Tal.  6"?  •  Il  Aio 
3t  sfondo  dalla  cornice  inlino  all'ultimo  sfondato  è  I'al.6">e  mezzo.In  tutto  Canne  ri* 
3t  quadrate  numero  149, Pai. so.A  feudi  17  la  Canna  monta  feudi 7541:50.  Il  Solaro 
jj  ruftico  ,  che  va  di  fopta  >  a  giulj  23  la  Canna  monta  a  fetidi  343.  :  85.  Che  fom» 
jj  ma  in  tutto  feudi  i38y  :   35. 

3,  La  Soffii ta  della  Traverfa  nella  Chiefa  di  Araceli  è  Ionqa  Pai.  18  r  ,  larga.» 
s>  Pai.  41.  11  fuo  sfondo  ,  come  1'  altra  ,  è  Tal.  6"  3  e  mezzo  .  In  tutto  Canne  ri- 
3,  quadrate  numero  ->6  ,  Pai.  2.  Che  al  prezzo  dell' alrra  monta  feudi  1291.  Il  fola- 
33  ro  ruftico  al  prezzo  dell'  altro  feudi  174  :  So.  Che  fomma  in  tutto  feudi  1466  :  So. 
„  Sommano  le  due  Soffine  nella  chiefa  di  Araceli  feudi  4352  :  15. 
Non  è  perciò  che  in  quella  fomma  lia  racchiufa  l' Indoratura!  e  altre  opere;  le 
quali  da  altre  carte  li  vede  >  che  montano  a  qualche  migliajo  fopra  dell' accennata 
fomma  ,3  . 

e  Nella  medefima  carta  fi  regiftratal  Deputazione  in  quella  gulfa: 
33  Prima  Martii  15-2. 
<>y  Fuerunt  deputati    ad  laquearium  fnpradicìum  Magnifici  Domini  Profper  Buccapa- 
33  dulius ,  Thomas  Cavalerius  3  e  Tatritius  Patritius ,  &  praspoiiti  diflo  operi  3  ut 
33  celerius  perficiarurs)  . 

d  Se  ne  ha  di  ciò  l'argomento  nelle  molte  memorieiche  ancora  vivono  nell'Archi- 
vio Boccapadulì;  ma  tra  quelle  fé  ne  feelga  per  ora  una,la  quale  ha  per  fé  fteffa  il  me- 
rito di  effer  recata  ,  e  che  infieme  fcuopre  ,  non  elTer  poi  vero  quello ,  che  affermano 
alcune  perfone3  le  quali  non  afertvono  tutta  quella  opera  alla  pietà  del  Senato  Roma- 
no .  E' queda  Memoria  un  Mito  proprio  di  Gregorio  Xlll  ;  il  quale  tanto  più  volon- 
tieri  da  noi  fi  teca  ,  perchè  feorgiamo  ,  non  efier  ftato  veduto  dal  Padre  Cafimiro 

da 
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quella  impiegate  ,  la  concluderò  in  ogni  fua  parte  a  quella, 
perfezione,  che  da  loro  fi  afpettava .  Fece  Profperovarj 

ab- 

da  Roma  ,  che  non  avrebbe  fenza  fallo  mancato  ,  di  rammentarlo  nelle  fue  Memorie 
Iftoriche  della  Cbìefa  ,  e  Convento  di  Araceli  ,  flambate  in  Roma  da  Racco  Ber- 
nabò 1736"  in  4,  ove  ne  aveffe  avuto  la  notizia  .  EJ  eccone  l'intitolazione  :  Li- 
centia  accipiendi  pecunia*  ex  Monte  .Quattrenii  Carnium  profabrica  laqueari;  in 
Ecclejìa  Beata  Maria  Araceli  •    E  prosegue  poi  in  quella  guifa  : 

,>  Gregorius  IT.  XIII. 
,>  Urbis . 
„  Motu  proprio  &c.  Cum  fieut  accepinms  Dilecìi  filii  Senatusropulufque  Romanu» 
„  in  memoriamgloriofirlimx  vi£lori:e  facri  federis  contra  immaniffìmos  rurchasdivi- 
j,  na  favenre  clementia  anno  fuperiori  obtentsc  ac  gloriofìffimx  Virginis  Mari»  ho- 
. ,  noiem  ecclefix  ejufdem  beatseMarixAracseli  deUrbe  erga  quam  Scnatu*  Populuf- 
jj  que  Romanus ....  maximum  gerit  devotionis  afTefium  laquearium  fabricari  ornari 
„  &  deaurari  facete  decieverint  ipfumquc  decretum  viva  voce  a  felicis  recordationis 
„  rio  Papa  V  prscdeceH~ore  noftro  approbatnm  fuerit   ptsedicìi  Senarus  ropuIufque_> 
„   Romanus  hoc  pium  &  laudabile  opus  ad  debitum  fìnem  perducere  quamprimum_» 
„  fummopere  cupiant  tamen  promptas  in  pracfenriarum  pecunias  ad  hoc  perficiendum 
„  non  habeant  ,  nec  aliunde  comede  quatn  ex  monte  quadrantis  live  quatrenii  carnis 
„  habere  pofTunt  Nos  igitur   ejufmodi  Senatus  Fopulique  Romani    pio  ac  laudabili 
3,  proposito  hac  in  parte  favorabiliter  annuere  volen.tes  motu  limili  &c.    eifdem  Se- 
3j  natui  Topuloque  Romano  utque  ex  eodem  monte  quadrantis  leu  quatrini  carnis  tot 
si  pecunias  ,  quor  pio  ejufdem  laquearis  fabrica  ornamento  &  deornatione   aliifque_* 
jj  circa  premifTa  neceffariis  &  opportunis  perfìciendis  fcuta  auri  in  auro  duo  millia_« 
»,  accipere  8c  in  hoc  illa  exponeie  Se  licite  poffint&  valeant  cujufvis  alterius  Jicentia 
a,  defuper  minime  requifita  ex  certa  noftra  fcienria  plenariam  Se  omnimodam  licen- 
jj  riam  Se  facultatem  ac  aucìoritatem  &    remedium  impartimur  Mandantes  propterea 
»  dilecìis  filiis  ejufdem  montis  depofitariis  officialibusomnibufque  aliis  ad  quos  nunc 
,»  fpecìat  &  prò  tempore  quomodolibet  fpecìabit  in  virtute  fanc~tx  obedienrix  &  fub 
3>  indignationis  noftne  pcena  eifdem  Senatui  Topuloque  Romano  feu  ab  eis  ad  hoc  prò 
33  tempore  deputato  feu  deputatis  pecuniam  prò  prsemiffis  peragendis  in  una  feu  plu- 
33  ribus  vicibus  confignent  ac  confìgnari  mandent  Se  faciant  iJlafque  in  fuis  libris  ar>- 
3,  notent  Se  deferibant  8e  quafeumque  patentes  ,  Se  alias  literas  3e  mandata   defuper 
33  necefTaria  Se  opportuna  fieri  eifque  confìgnari  mandent    &  faciant  Inhibenres  pio» 
33  prerea  omnibus  &  iìngulis  quorum  interdi  intererir -quomodolibet  in  futurum  ne 
33  .prxdicìum  Senatum  Topulumque  Romanum  ac  illorum  prò  tempore  deputanim  feu 
3,  deputatos  fuperpraemiflìs  vel  eorum  aliquem  moleftare  impediieperturbare  vel  in- 
33  quietare  audeant  feu  prefumant  non  obllantibus  premiilìs  Sec.  Se  quibufvis  conftitu- 
33  tionibus  Se  ordinationibus  apollolicis  nec  non  prediiìi  montis  ereftione  Se  inftiru- 
33  tione  illiufque  llatutis  &c.  edam  Inftrumento  8cc.  roboratis  Sec'  privilegiis  quo- 
■„  <jue  i-ndultis  Se  literis  apoflolieis  eidem  monti  illiufque  montiftisofficialibus  &  aliis 
3,  pei fonis  fub  quibufeumque  tenoribus  &  formisetiam  derogatoriarum  derogatotiis 
33  aliifque  effìcacioribus  Se  infolitis  claufulis  irritantibufque  Se  aliiy  decretis  in  con- 
j,  trarium  for.fan  quomodolibet  conceffis  Quibu-s  omnibus  etiamfi  de  illis  illorumque 
33   tenore  Sec.  latiflìme  hac  vice  derogamus  ceterifque  contrariis  quibufeumque  cum 
33  claufulis  opportunis  &  confuetis  Volumus   autem  folam  prjefentis   noftri    motus 
3,  proprii  fignaturamfufTìcere  &  ubique  tam  in  dicìo  illudque  fidem  facere  claufula_» 
33  contraria  non  obflante  etiam  abfque  aliqua  illius  regiflratura  attento  quod  in  Urbe. 

„  r.  u. 

3,  Datimi  Roma  apud  s.  Marcum  fcxtold.  Julii  Anfl^nrimos» . 
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abbozzi  dell'Ifcnzioni,che  vi  fi  dovevano  porreje  finalmen- 
te fi  rifolvette  alle  due,  che  ora  vi  fi  leggono  * .  Si  raccoglie 

S  e  da 

a  Si  legge  nella  prima  ,  la  quale  è  pofh  immediatamente   fotto  del  foffnto,  «^ 
Bell'  Arco  della  navata  di  mezzo  in  quella  guifa  : 

QVOD.  TU.  V.  PONT.  MAX.  PHIL1PPI   il-  HISr.  REG.  Q.S.  VENETI 

AVSP1C11S.  1CTO- CONTRA  TVKCHAS.  FOEDERE 

CHRISTIANA.  CLASS1S-  AD.ECHlN.-D.PKO.  KEL 

D1MIGAVER1T.  TR1REMES.  HOSTiVM.  CLXXX.  CBPERIT 

XCDEMEKSERIT.S.P.Q^R.  VOT.  SOL.  1N.REDITV 

M.  A.  COLVMSim,  TUNT.  CLAS.lS.rR^F 

ET.  NWAL1S.  VICTORIA.  MONVMENTVM 

DEIPARA.  VIRGIN!.  LAQVEAR.  AVREVM.  D.  D.  M.  D.  LXXV 

GREGORIO  XIII.  P.  M.  A.  IV 

Nella  feconda  ,  che  è  polla  Copra  i»  arco  della  porta  principale  ,  fi  legge  pur*  i*w 
quello  modo  : 

ffiSV.  CHRISTO.  HVMANJE.  SALVTIS.  AVCTOR1 

QVOD.  P1VS.  V.  PONT.  MAX    ANIMI.  CELS1TVD1NE 

CVM.  PHlLIPrO.  il.  H1SPANJAR.  REG.  S.Q.  VENETO 

FOEDERE.  INITO.  SELYMVM.  TVRCH  A RVM.  T YR A N NVM 

AD.  ECHINADAS.  INSvLAS.NAVALl.  PRiELU  TOST 

HOMINVM.  MEMOR1AM.  MAXIMO.  DEV1GER1T 

s.  r.  Q-  R    • 

M.  ANTONIO.  COLVMN A.  PONTIFÌCIA,  CLASSIS.  FRJEE 

REDVCE.  OVAMTEQV E. OMMVM.  ORD1NVM 

GRATVLATIONE.  RECErTO.  JFDEM.  HANC.  AVREO 

LAQVEAR1.  VEX1LL1SQ.  HOSTIVM.  EXORNAV1T 

ANNO.  SAL.  CXO.D.  LXXXV1 

ALEXANDRO.  MVTIO  MARCO  ANTONIO.SPANNOCCH1A 

DOMiNlCO.CAPRANICO.COSS.  A  NTONIO.  CaMAIaNO.  COSS. 
IOANNE.  BAPT.  CORONATO       JOANNE.  BAPT.  ARAGON 
TIBERIO.  MAXIMO-  PRIORE  HORATIO.  BONIOAN.  PRIORE 

Gli  abbozzi  ,  da  cui  nacquero  le  due  Ifciizioni  s  ebe  fi  leggono  ora  ,  come  fi  dice-» 
va  3  nella  Cbiefa  di  Araceli  >  fono  quelli  ebe  feguon<_: 

S.  P.  Q.  R. 

ICTO.  FOEDERE.  CONTRA.  TVRCH  AS.  A.  PIO.  V.  PONT.  MAX 

PHlLirPO.HlSPANlARVM.REGK.  VENETA.  REP.   VT.COMMVNEM 

HOSTEM.COMMVN1BVS.  ARM1S.   PERSHQVERENTVR.  (VM.  APVD 

ECHINADAS.  1NSVLAS.  MEMORABILI.  TRALIO.    HVMANAS.  OPES 

FACILE.  VINCENTE.  DIVINA.  VI.  CaTTM.  TRIREMES.  HOSTIVM 

ESSENT.  CLXXX. HOC.  LAQVEARIVM.SV^.PIETATIS.  AC-  V\BUCM 

LMTniM.  MONVMENTVM.  DEIP  ^ì(M.  V1RG1NL  D 

GREGORIO.  XU1.  SfiD.  M,  D.  LXX11II  lESV 
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edaquefte,eda  quelli,che  fattati  lega  da  quel  fanto  e  glorio- 
fo  Pontefice  con  Filippo  1 1  Re  di  Sp  agna ,  e  colla  Sereniffi» 

ma 

JESV.  CHR1STO.  HVMAN*.  S ALVT1S.  AVCTORI.   QVOD.  VII.  V 

FONT.  MAX.  PHlLirn.  li.  H1SPAN1ARVM.  REG1S.  SENATVSQ_ 

VENETI.  AVSriGlIS.  1C  IO.  CONTRA.  SELYMVM.  TVRCHARVM.  1MP 

FOEDERE.  CHRISTIANA.  CLASS1S.  NON.  OCTOBR1S.  AN.  M.  D.  LXXI 

CCX.TR1REMJB.  CVM.  CCCTVRC1CJS.  AD.  ECH1NADAS.  PRALIO 

D1MICAVER1T.  IN.  EOQVE.  TR1REMES.  HOSTJVM.  CLXXX. 

CErERJT."XC7  DBMERSERIT.  TVRCHARVM.  CAPITA.  XX.  MILLIA 

JNTERFECBRIT.  xTmILLIA.  IN.FOTESTaTEM.  REDEGBR1T 

CAPT1VORVM.  CHR1STI.FJDELIVM.  XII.  FOEDA.  SERV1TVTE 

LIBERAVER1T.  MAR1S.  IMrERIVM.  CHRISTIANA 

PR1NCJP1BVS.  REST1TVER1T 

S.  F.  Q.  R 

VOTVM.  SOLVJT.  JN.  MARCI.  ANTONI! •  COLVMNA.  PONTIFÌCIA 

CLASSIS.  PRAFECT1.  ET.  NAVAL1S.  VICTORIA.  MONVMENTVM 

BEATISSIMA.  V1RG1N1.MATRI.  DEI.  MARIA.  LAQVEARE.  AVREVM 

DEDICAV1T.  ANNO.  CHR1STI.   M.  D.  LXXV 

GREGORIl.xIiT.PONT.  MAX.  HI 

2ESV.  CHRISTO.  HVMANA.  SALVT1S.  AVCTOR! 

S.  T.  Q.  R 

VOTVM.  SOLVJT.   IN.  RED1TV.  MARCI.  ANTONI!.  COLVMNA 

rONTIFICl/E.  CLASSIS.  PRAFECTI.  ET.  NAVAL1S.  V1CTOR1JE 

MONVMENTVM.  BEATISSIMA.  VIRG1N1.  MARIA 

1AQVEARE.  AVREVM.  DED1CAV1T.  ANNO.  CHRISTJ.  M.D.LXXV. 

GREGOR11.  XIII.  PONT.  MAX.  IH. 

QVOD.  nr.  V.  PONT.  max.  FHiLirri.  11 

HISPANIARVM.  REGIS.  SENATVSQ^  VENETI 

AVSPICIIS.  ICTO.  CONTRA.  TVRCHAS.  SELYMVM 

TVRCHAR.  IMP.  FOEDERE.  CHRISTIANA.  CLASSIS 

NON.OCTOB.  AN.  M.DLXXI.  CCX.TRIREMIBVS 

CVM."CCC.  TVRCICJS.  AD.  ECHINADAS 
DIMICAVER1T.  TRIREMES.  HOSTIVM.  CLXXX 
CEPERIT.  AC.  XC.  DEMERSERIT.  TVRCHARVM 

GA- 
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ma  Repubblica  di  Venezia ,  fi  compofe  delle  loro  forze  un* 
armata  in  mare  di  dugentodiece  vele;  e  che  quefta  venuta  ^ 

S  a  bai-. 

CANTA.  XX.  MILLI  A.  INTBRFECERIT.l!.  MILLIA 

in.deditiqnem.  acceperit.  caftivorvm 
xTTliberaverit. 

s.  r.  o^  r. 

ICTO.  FQEDERE.  CONTRA.  TVRCHAS.  A.  PIO.  V.  rONT.  MAX 

THILIPPO.  il.  HISPANIARVM.  REGE 

ET.  VENETA.  REP.  VT.  COMMVNEM.  HOSTEM 

COMMVNIBVS.  ARMIS.FfiRSEQVERKNTVR 

ET.  APVD.  EGHINADAS.  INSVLAS.  MEMORABILI 

PRiELlO.  HVMANAS.  OPES.  FACILE.  VINCENTE  DiVINA 

VI.  CArT^ì.  TRIREMES.  HOSTIVM.  ESSENT.    CLXXX 

HOC.  LAQVEARIVM.  SVM.  F1ETATIS 

AG.  VVBLICm.  LiETITL*.  MONVMBNTVM.   DEIPARA.  VIRGINI.  D 

GREGORIO.  XIII.  SED.  M,  D.LXXUIL 

QVOD.  PH.  V.  PONT.MAX. 
FHILirri.  il.  HISPANIARVM.  REGIS 

SENATVSQ.  VENETI.  AVSPiCIIS 

ICTO.  CONTRA.  TVRCHAS.  FOEDERE 

CHRISTIANA.  CLASSIS.  AD.  ECHINADAS.  TRiELlO 

DIMICAVERIT.  TRIREMES.  HOSTiVM 

CLXXX.  CErERIT.  XC.  DEMERSER1T 

S.  P.  Q.  R 

VOT.  SOL.  JN.  REDITV.  M.  ANT.  COLVMNjB 

PONT.  CLASSIS.  PR^F.  ET.  NAVAL1S.  VICTORIA 

MONVMBNTVM.  LAQVEARE.  AVRBVM 

DEIPARA.  VIRGINI.  D.D.  M.DLXXV. 

Oltfe  aNe  Ifcrizioni ,  che  fi  fono  già  recate  ,  fi  ha  memoria  5  averne  Frofpero  fatte 
molte  altie  ,  che  furono  incife  in  varie  Lapidi  per  leChiefe  di  Roma,  e  di  coi  ci 
troviamo  ad  aver  ora  tra  le  mani  l'originale  di  una  ,  che  fi  vede  tuttora  nella  Chiefa 
di  s.  Rocco ,  e  di  ».  Salvatore  ic  Lauro  ;  il  di  cui  marmo  fi  legge  in  quella  guifa  : 

D.  O.  M.  * 

ALT^RISHVIVS  i  SACRIFICIVM 

DEFVNCTORVM  z  A  rVRGATORII 

POEN1S  PlAM  ANIMAM  SOLVIT 

3RH* 
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battaglia  a'  7  di  Ottobre  del  1571  colla  nemicatile  monta- 
va bene  a  trecento  navi,fu  il  Cielo  all'  arme  de'Criftiani  così 
favorevole  e  propizio,che  felicemente  la  ruppero;  e  potero- 
no farne  calare  nel  feno  del  mare  da  novanta,e  cento  ottan- 
ta condurne  prigioniere;  e  infieme  privar  di  vita  venti  mila 
degl'inimici,  e  diece  mila  farne  fchiavi  ;  e  rendere  la    li- 
bertà a  dodici  mila  de'noftri,  i  quali  mi feramente lagrima* 
vano  fotto  labarbara,e  cruda  ferviti!  di  Selimo  Signore  de' 
Turchine  che  de'  legni  del  Pontefice,  che  andiedero  a  com- 
porre quefta  armata ,  ne  fu  il  Comandante  Marco  Antonio 
Colonna  ,  il  quale,  ritornando  gloriofo,  depofe  con  fommo 
giubilo  del  Popolo  Romano  le  bandiere  tolte  al  nemico  nel 
tempio  di  Araceli .  Profpero  prefe  ancora  parte  nel  fopran- 
tendere  alla  diftribuzione  dell'Acqua ,  che  fu  già.  chiamata 
di  Salone  a;  e  alla  corruzione  dell' Acquìdotto  della  Fon- 
vanadi  s.  Maria  del  Popolo  b  ;  ficcome  pure  direfle  le  fab- 
briche di  alcuni  Conventi,  Cappelle ,  e  Chiefe  in  Roma;  tra 
cui  fi  ha  parti  colar  memoria  di  un  Convento ,  o  folle  Cafa 
Pia,cheerapofta  nella  rlrada,  che  dalla  Minerva  conduce  a* 
Cefarini  c;  della  Cappella  alla  Pace  ,  ordinata  dal  Cardi- 
nale Girolamo  Capodiferro ,  chiamato  il  Cardinal  s.Gior- 
gio  al  Velo  dì  Oro  ;  la  quale  fu ,  fecondo  la  fua  diipofizione 

tefta- 

GREGORIO  XIII  PONT  MAX 

SIC  DONANTE 

AN.  MDLXXV1  3  DIE  XI  4MEN  FEB 

TONT  SVI  ANNO  UH  S 

*  Nella  lapide  dì  s.  Rocco  -vi  fono  alcune  pìccole  variazioni  ,  e  fono  quetìe  » 
ehe  qui  fi  pongono  :  r  Sanai/lìmi  Crucifixi  .  a  Funebre  :  e  quello  è  Jecondo 
V  originale  .   3   MDLXXVH  4  IV  Januar.    ?   V  . 

a  Si  raccoglie  quello  da  uiia  carta  del  domeftico  Archivio  di  carattere  del  medesi- 
mo Frofpero;  e  che  egli  intitola  :  Capitali  3  Modi?  Prezzi,  e  Quantità  da  con- 
ceder/? a'  particolari  dell3  Acqua  di  Salone  . 

b  Di  quello  fi  ha  memoria  nel  Decreto  della  Deputazione  ,  che  fi  legge  a  quello 
modo:  „  Die  7  Julii  1571.  Decretum  fuit,  quod  Illuftriffinuis  3  &  Rcverendiffi- 
3,  musDominus  Cardinale  Urlimi*  ,  curn  Illuftrìflì'mo  Domino  Thoina  de  Cavale» 
33  riis  Confervatore  3  ac  nno  ex  Magnifici*  Dominis  Viarutn  Magiftris  ,  unoque_, 
j,  ex  Deputatis  ab  In.  Po.  Ko.  videlicer  Domino  Profpero  Buccapadulio  ad  eorum-» 
»,  libitum  voluntatis  poffint  difponere  de  conduftibus  fiendis  prò  fonte  fienda  in_> 
,>  riatea  Topuli  j  ac  facere  contracìusctiujquibufvis  perfonis  hujufmodi  negotiunu»- 
*a  tangentes ,  edam  auclorirate  totius  Congrcgationis  „  . 

*  Si  ha  di  «jueft'  opera  tia  1«  altre  memorie  neU'  Archivio  domeftico  il  Difcg1»0  • 


della  Famiglia  Boccapaduli.  141 

teftamentaria ,  fatta  coftruire  da  Fulvia  Mattei ,  come  ma- 
dre ,  e  tutrice  di  Girolamo  Mignanelli ,  iftituìto  erede  da 
Bernardina,  madre  del  fopracennato Cardinale  a;  e  delle 
Chiefe  delle  Monache  di  s.Marta ,  e  dello  Spinto  Santo  b  . 
Non  era  ormai  Profpero  lontano  molti  anni  dal  termine  del 
viver  fuo  ;  e  quantunque  fi  fcorga  >  efier  egli  flato  di  animo 
piuttofto  virile  ,  tuttavia  non  fi  ha  memoria,  che  per  fino 
al   1578  prendefse  mai  parte  in  alcuna  discordia,  ed  ini- 
micizia y  mapureinqueft' anno  ,  infieme  con  Lelio  ,  Fa- 
brizio ,  e  Tiberio  fuoi  figliuoli ,  dovette  entrare  in  una  bri- 
ga col  Capitano  Andrea  Velli .  Quale  di  quella  ne  folle  la 
cagione  ,  non  fé  ne  trova  in  alcuna  carta  la  memoria  :  folo 
fi  fcorge,che  la  cofa  era  non  poco  avanzata;  e  che  finalmen- 
te per  opera  de'  comuni  amici  fu  condotta  ad  un  amiche- 
vole accomodamento c .  In  tanto  egìi}  e  mentre  di  quefto  il 
trattava  in  Roma,fi  condulTe  in  Paleftrina;  ove  colla  permif- 
fione  dei  Pvincip^  Giulio  Celare  ddi  Sciarra  Colonna  ,  che 
con  efpreflioni  foprammodo  amorevoli,  e  cordiali  gliela, 
concedette,  fi  diede  a  far  lavorare  d' intorno  ad  una  Cava  ; 
dì  cui  s' ignora  fé  riportane  alcun  frutto .  Softenne  poi  Pro-  Confervatora- 
fpero  perlocorfo  del  viver  fuo  nel  Campidoglio ,  fenza  jj  *  feft8,ttVf 
ricordare  le  già  accennate  Deputazioni ,  e  il  preledere  alle  profpew^aj 
Pie  Raunanze  e  >  a  cui  era  afcritto,gl'impieghi  e  cariche,che  Campidoglio  » 
ora  fi  contano.  Fu  egli  dodici  volte  Configliere  ;  cioè 

nel 

^  a  Tutro  ciò  fi  raccoglie  dall'  Iftromento  fatto-collo  Scarpcllino  ,    e  che  fu  rogato 
a'  26  Settembre  1J75. 

b  Si  hanno  ancor  di  quelle  ,  tra  le  alrre  carte  >   i  difegni  . 

e  Se  ne  raccoglie  la  memoria  da  una  carta  del  Notajo  Domenico  Shatafui ,  ferria- 
ta a' y  Dicembre  1*78. 

d  In  quefta  guifa  di  fuo  proprio  pugno  ferive  il  Principe  Giulio  Gefare  di  Sciarra 
Coionna  a  Profpero:„Afo/r#  Magnìfica  Signore  come  Padre. Ancorché  V.S.  abbia  tan- 
*>  ta  autorità  fopra  le  cofe  mie,  che  non  accadeva,  che  mi  domandaffe  licenza  alcuna 
»  della  Cava  ,  che  vuol  fare,  ma  fé  la  pigliarti  fenz'altro  ;pure  perchè  1'  è  piaciu- 
3,  to  così  ,  le  mando  la  Patente  3  fecondo  che  mi  comanda  :  e  defidero  ,  che  la  for- 
„  runa  lo  favorifea  in  quello,  poiché  nel  rettogli  è  contraria  .  Delle  cofe  fue  non-» 
„  dico  niente  ,  perchè  fo  ,  che  n'è  appieno  ragguagliata  dalli  Signori  fuoi  Figli  , 
„  Con  che  faccio  fine,  baciandoli  le  mani  .  Di  Roma  ai  31  diGennajo  iJ78, 
,>  Di  V.  S. 

sì  Come  Figlio  Amorevole 

,,  Giulio  Cefare  Colonna  „  . 
•  Compagna  di  Sanila  Santtorum ,  del  Gonfalone,  e  di  t.  Marcello'. 
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nel  1^30  ,  153 1  ,  i$4<*  ,  1558  ,  i?5i  .  1564,  1558, 
i^óg,  1570,  1^75,  i? 83  ,  e  1584.  Due  rolte  Caporione 
del  Rione  di  s.Angiolo,cioè  l'anno  1  $jo,e  1  $6g.  Due  volte 
Sindaco  cioè  nel  1541,  e  1579.  E  Priore  de' Caporioni  nel 
i^d3  ,  e  1580  :  e  Maeftro  Giustiziere  nel  1549  b.  Gabel- 
liere maggiore  nel  1579.  E  finalmente  fu  quattro  volte.-» 
Confervatore,  negli  anni  cioè  i^jij  1^44?  I570*  e—» 
1573  c .  Ordinò  egli  il  fuo  teftamento  nel  1585  ,  a' 5  di 
Agofto.  Difpone  inquefto,  che  fi  dia  fepoltura  al  corpo 
di  lui  nel  fepolcrode'  fuoi  Maggiori  nella  Chiefa  di  Arace- 
li ;  a  cui  lafcia  un  perpetuo  legato  ,  perchè  gli  fi  celebri  una 
MeìTa  la  fettimana  nel  giorno  di  Venerdì  all'  Altare  Privile- 
giato :  che  a  Suor  Cherubina  fua  forella ,  e  Monaca  nel 
Monifìero  di  s.Lorenzoin  Panifperna  ,  e  a  Suor  Girolama, 
e  Margarita  fu  e  figliuole  ,  Monache  nel  Moniftero  dello 
Spirito  Santo  ,  fi  debba  dai  fuo  eredi  a  titolo  di  legato  pa- 
gare a  ciafeuna  di  loro  ogni  anno  feudi  quindici  :  che  fi 
dia  a  Tarquinia  fua  figliuola  ,  maritata  all'  Orfini ,  un  altro 
piccolo  legato  ;  iftituendola  in  tanto  erede  della  dote,  ed 
acconcio  a  lei  dato  ;  e  quello  medefimo  volle  ,  che  avefse 
luogo  per  rifpetto  ad  Erfilia  Leni  fua  moglieja  cui  di  più  ag- 
giugne  il  vedovile:e  che  Fabrizio  fuo  figliuolo  abbia  il  pre- 
legato di  una  vigna  alle  Terme  Antoniane,  di  un  Palazzo 
in  Ghetto,  con  un  altra  cafa  ivi  pofta  j  ficcome  ancora  il  di- 
ritto e  facoltà  di  redirmerne  una, la  quale  era  tenuta  in  pe- 
gno da  Fabio  Orfini  :  le  quali  cofe  tutte  fottopone  al  Fide- 
coni- 

&  in  un  libro  di  Memorie  ferine  dallo  freffo  rrofpero  ,  fi  legge  :  „  Fui 
3>  extT.ttto  Caporione  dalla  Buffola  per  tre  meli  Ottobre  ,  Novembre  5  e  De- 
v>  cunbre  del  anno  if46~  3  e  fui  ;  ancorché  indegnamente,  eletto  Triore  dagli 
3,  altri  Signori  Caporioni  miei  compagni  .  II  che  faccia  Iddio  •,  che  fu  con-* 
ìì  onore  3, . 

b  Scrive  pure  lo  freflo  nelle  medefìme  Memorie  .  „  Fui  eletto  Mafho  Giuitìzie- 
9>  re  con  Meffer  Jeronimo  Muto  ,  io  primo  ,  e  kji  fecondo  da  papa  Paolo  ni  per 
53  l'anno  i  £4i>.  Il  che  Iddio  faccia  ,  Ila  con  onore  :  il  quale  offizio  ha  dato  il  mefe, 
33  di  Gennaro  omnibus  computatis  in  commsnt  feudi  dicidotto  da  dividerli  interzo. 
S3  E'  toccato  in  parte  mia  feudi  fei  3>  . 

e  Di  quefte  cofe  ne  fanno  in  parte  tefumonianza  i  Fafii  Confolari ,  e  in  parte  al- 
tri pubblici  Libri ,  confervan  nel  Campidoglio  3  e  di  cui  nel  privato  Arshivio  fi  fra 
documento  autentico. 
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commifiòjche  ordina  a  .Mitili  poi  eredi  univerfali  Fabrizio* 
e  Lelio  ,  e  venendo  quefti  alla  morte,  gli  foftituifce  Fabri- 
zio^ i  di  lui  difcendentije  dove  avvenga,che  Fabrizio  man- 
chi lenza  figliuoli  legittimi,  vivendo  tuttavia  Lelio  ,  lo 

folti- 

a  Si  fecero  da  riofpero  molte  5  e  poi  molte  fpefe  intorno  a  quello  Palazzo  3  non 
Solamente  col  rimodernarlo  in  gran  parte  ;  ma  coli'  alzarvi  3  eagiugnervi  una  nuova 
fabbrica  ,  di  cui  tuttora  con  altre  carte  ne  rimane  il  difegno  :  e  perciò  ,  quantunque 
già  fotte  fottopofto  al  FidecommilTò  di  Gianantonio  il  Seniore  ,  potè  a  ragione  fotto- 
porlo  a  nuovo  vincolo  .  Lo  forni  ancora  di  una  convenevole  copia  di  acqua  Vergi- 
ne ;  fìccome  s'  intende  dalla  conceflìone  ,  che  è  concepita  in  quella  guifa  :  „  Aloy- 
jj  iìus  Tituli  s.  Marci  S.  R.  E.  Camerarius  Comelius ,  Marcus  Antonius  Maffejus 
ìì  Tituli  s.  Calixti ,  rhilippus  Vaftavillanus  Tituli  s.  Mar; se  in  Cofmedin  ,  ac  Fer- 
w  dinandus  Tituli  s.  Marine  in  Dominica  Medices  nuncupatus  S.  R.  E.  Cardinales  > 
3>  olim  per  fanclx  memori»  Pium  IV ,  &  nuper  per  S.  D.  N.  D.  Gregorium  divina 
s>  providentia  Fapam  XIII  fuper  diftributione  Aqux  Viiginis  prò  fontibus  publicis  j 
,3  Se  privatis  in  Alma  Urbe  conftiruendis  fpecialiter  deputati* 3  Volentes  dile  c~him_j 
>j  nobis  in  Chrifìo  Magnificimi  Dominum  Frofperum  Buccapadulium  NobilemRo- 
3,  manumj  qui  prò  fubvenrione  fabricx  pubi icorum  fontium  in  manibus  dominorum_. 
3)  hxredum  quondam  Domini  Antonii  de  Ubertinisprxdictx  fabricx  depofìtari  orum 
>j  fummam ,  &  quantitatem  feutorum  quadraginta  monetx  per  manus  Salvatoris  de__> 
ìi  Gorcofcis  3  &  Duranris  de  Seftcre  hebrxorum  folvit  3  ac  numeravit  3  fpccialibus 
j>  favoribus ,  &  gratiis  profequi ,  habita  fuper  hac  matura  deliberatione  cum  UJu- 
a,  ftriffimis  Camerx  Almac  Urbis  Confervatoribusj  Capitum  Regionum  Urbis  Prio- 
3,  re  ,  Viarum  Magiihis 3  nec  non  Magnificis  Dominis  Deputatis  ,  &  eleflis  ad  hoc 
j>  ab  Inclito  Topulo  Romano  3  de  eorum  coniìlio ,  &  afTenfu  prxdicìo  Magnifico 
3j  Domino  Frofpero  Buccapadulio  »  ut  ex  Aquxdufìu  publico  aquam  ad  quantitatem 
3>  dimidits  uncix  ad  duas  cjusdomos  >  iltas  in  dic~ìa  Urbe  in  reclauftro  ,  &  loco  ha 
33  brxorum  ,  prò  rifu  ejus  privato  ducere  3  illaqueipfum  ,  fuofque  hxredes  ,  5c  in_j 
33  dictis  domibus  fucceiTbres  ad  libitum  fuum  perpetuis  futuris  temporibus ,  &  indi- 
33  clis domibus  utì  j  &  fruì  libere,  &  licite  poffint  3  &  valeant  tenore  prxfentium-j 
33  concedimus  .  Mandantes  proprerea  omnibus  3  &  fingulis  nunc  ,  &  prò  tempore-» 
3>  Aimx  Urbis  exiftentibus  Officialibus  3  ad  quos  fpecìat ,  qualitcr  fupraferiprum 
«  Magnificum  Dominum  Trofperum  Buccapadulium  in  pofTeffionem  ,  vel  quafi  uftis 
33  dicrx  quanritatis  aquae  ex  Aquxduftu  publico  onus  percipiendx  inducant  3  & 
33  imrmttant ,  ipfumque  inducìum  ,  &  fuos  prxdiftos  manuteneant  3  nec  a  quoquam 
33  defuper  quavis  occafionc  3  vel  caufa  moleftari  permittant .  Volumus  autem,  quod 
33  pixdiclus  Dominus  Profper  Buccapadulius ,  &  fui  hxredes  ,  &  in  diesis  domibus 
33  fticceffores  rton  poffinr ,  neque  debeanr  ullo  modo  ,  ullo  umquam  tempore  diciamo 
33  aquam  alicui  perfon»  cedere  ,  &  alienare  3  &  ceffio  3  &  alienano  fac"b  non  va- 
si leat  ,  &  irrita  ,  &  nullius  valoris,  &  momenti  fit ,  &  effe  volumus .  In  quorum 
33  fidem  prxfantes  fieri  juflìmus  3  illafque  manibus  noftris  fubfcripfimus  3  Se  per  eum- 
33  dem  Norarium  fubfcribi,  &  regilhari ,  fìgiilique  noliri  fecimus  appenfione  muni- 
3t  ri  .  Datum  Romx  in  noftris  refpeclive  Palatiis  anno  a  Nativitate  D.  N.  Jef» 
33  Chriiii  j*DLxxxi  3  die  vero  3  menfis  Octobris  3  Pontificatus  SS.  in  Chrilto  Fatris* 
33  &  D.  N.D.  Gregorii  divina  providentia  rapxXIII>  Alino  X. 
3,  Aloyfius  Comelius  Card.  Camerarius  . 

33  Loco  Sigilli  >J<  appenfi  . 
s»  P.  Paulus  Mutianus  Not.  111.  Cong.   &  Seriptor   111.  DD.  Con»- 
n  fervatot'mn». 
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foftituifce  nel!'  intera  eredità  al  medefimo  ;  ed  a  Lelio  vuo- 
le, che  fucceda  Tarquia  co'  fuoi  figliuoli  per  due  terze  parti 
dell'eredità,  e  all'altra  parte,  che  rimane,  Curzio  dei  Rofci^ 
vietando  ogni  detrazione,  e  formando  un  perpetuo  Fide- 
commifTo  a  favore  de'  difendenti  mafchi,  che  fèmpre  fono 
chiamati  .  Dove  poi  avvenifle ,  che  tutta  la  Tua  eredità  fof- 
fe  alle  mani  di  Lelio ,  o  degli  altri  ad  eflb  foftituiti,  prefcri- 
ve  a  ciafcuno  di  loro  ,  che  coi  frutti ,  e  nel  termine  di  un 
anno,  debba  far  coftruire  una  Cappella  fecondo  l'ordine ,  e 
lafimetria  delle  altre  in  s.  Caterina  de'Funari,  o  fu  della 
Rofa  ;  e  dove  quivi  non  fi  polla  aver  il  luogo,  in  s.Angelo  in 
Pefcherjaje  infieme  di  eleggere  un-C$ppellano,il  quale  ogni 
giorno  debba  celebrare  alla  medefinu  .  Di  quefta  fua  vo- 
lontà ne  volle  per  efecutori  Monfignor  Lorenzo  Bianchet- 
ti Uditore  di  Rota,  e  Monfignor  AntonioBoccapaduli Ca- 
nonico di  s.Pietro a  .  A'ip  di  Novembre  del  fopraccennato 
anno  1 5: S5  era  già  Pro.fpero,ellendo  vifsuto  bene  ottant'an- 
ni,  pafsato  all'altra  vita  b.  Ebbe  egli  nove  figliuoli  ,  cinque 
mafchi,  e  quattro  femmine  .  De'  mafchi  l'uno  fi  chiamò 
Fabrizio ,  l' altro  Lelio  ,  Ottavio  il  terzo  ,  il  quarto  Tibe- 
rio ,  e  Drufo  il  quinto  :  le  femmine  fi  chiamarono  Drufilla, 
Tarquinia  ,  Porzia  ,  e  Camilla  :  le  quali  ultime  due  a 
lui  nacquero  da  quella  donna ,  che  per  qualche  tempo  fi 
tenne  come  fua, „ 
xxrx.  Bernardino  fu  figliuolo  di  Evangelica.    Ne  fa  già  te* 

Bej-nardino  fi-  ftìnionian.za  noumeno  l' Ifcrizione  fepolcrale  ,  la  quale  da 
vangdifta!  "  Profpero  c  fi  pofe  al  fuo  genitore  Evangelica  ;  che  1*  altra, 
A  la  quale  qui  apprefso  feguirà ,  e  che  dallo  ftefso  Evangeli- 

nn'I^I,tta  fi  fece  incidere  ,  a  perpetua  confervazione  del  nome 
del  fuo  molto  caro ,  ed  amato  ^figliuolo  Bernardino .  Afsai 
grande  ,  e  crudo  fu  il  dolore  ,  che  quegli  fenti  per  la  mor- 
te di  lui  .'Era  quefìo  figliuolo  molto  coftumato,  e  piacevole, 
e  fornito  di  un'indole  così  ben  dilpofta  ,  che  gli  avea  fatto 

con- 

a  Si  cuftodifce  quello  Teftamento  in  pergamena  nell'  Archivio  Boccapadulì  ;  «  f« 
ne  1.1'  anno  accennato  rogato  dal  Notajo  Antonio  Taiombi . 

b  Ciò  rifulta  dalle  ricevute  delle  fpefe  ,  fatte  per  lo  funerale  . 
«  Di  fopra  Ca$.  iy  ,  num.  a  3  $<*g*  66. 
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concepire  nell'animo  ottime  fperanze  fopra  dì  eflo.Ma  l'in- 
commutabile legge  della  natura,  la  quale  preferi  ve,  che 
alle  cofe  ìktQ  fieno  mefcolate  le  trifte  ,  e  che  quelle  non  di 
rado  fieno  da  quelle  terminate,  accadendone  la  morte-* 
nella  più  verde  e  frefea  età,  glie  le  fece  tutte  deporre, 
e  quafi  leggiero  ,  e  terreno  vapore  in  piccolo  fpazio  dile- 
guare. Senza  fallo  l'opinione  di  quefto  figliuolo  non__» 
nacque  nell'  animo  di  Evangalifta  da  argomenti ,  e  da 
cagioni  ,  le  quali  fodero  punto  volgari  ,  e  communi  ; 
poiché  quefie  non  domandano  sì  grave  dolore  ,  ove  fé 
ne  perde  il  frutto,  che  già  fi  pollìcde,  non  che  la  fpe- 
ranza  di  raccoglierlo  .  Ma  pure  la  morte  di  Bernardino 
fece  nel  cuore  del  Padre  un  colpo  sì  doloroio ,  ed  una  fe- 
rita sì  profonda,  che  anzi  avrebbe  voluto  precederlo  nel 
morire  ,  e  non  feguii lo  .  Dopo  che  la  triftezzza ,  e  il  dolo- 
re diedero  luogo  all'  opera ,  ed  al  configlio  della  ragione  , 
gli  fi  fecero  dal  medehmo  celebrare  alcuni  làcri  C'fficj  a,  e 
porre  la  lapide ,  che  già  fi  è  acennata ,  e  che  qui  ora 
legue  : 

BERNARDINVM  BVCCAPADVLIVM  PATRIC.ROM. 

NOBILITATE  GENERIS  CLARVM 

EGREGIAM  INDOLEM  PR^SEFERENTEM 

MORS  Qyfi  SEMPER  OPTIMA  ERIP1T 

t  m 

a  Si  legge  in  una  ricevala  dell'  Efattore  di  Sanità  Sancìorum  j  „  A*  dì  $  de 
„  Febbraro  1  yjp.  Jo.  Angelo  Paerne  alprefente  exaSore  dell'  Hofpidale  del  Salva. 
„  tote  ad  Sanéìa  Santìorum  de  Roma  confetto  hiver  riavuto  da  Metter  Vangelifla 
„  Boccapadule  ducati  venti  e  mezzo  de-Carlini,  fonno  per  1' Anniverfario  della  bo- 
3,  na  memoria  di  Metter  Bernardino  Boccapadule  olim  fuo  figlio  fepulto  in  s.  Maria 
3,  de  Araceli  ,  e  per  fede  del  vero  ho  fatta  laprefente  quetanza  de  mia  propria  mano. 
„  Dico  D.  23.  B.  37  e  mezzo  . 

«  ?dem  Angelus  qui  fupra31 . 
In  un'  altra  del  Camerlingo  della  Confolazìone  fi  ha  pure:,,  Anno  153*,  a* 
j>  dì  r.%  di  Febraro  .  lo  Andrea  Stella  Camorlergo  della  venerabile  Compagnia-. 
>j  delo  Tonico  3  e  Grazie  ,  e  Confolazìone  fo  fede  come  avemo  riceputi  da  Metter 
3,  Vangelifla  Boccapadule  vino  Komanefco  barili  nove  ,  &  detto  vino  ]'  ha  dato  pCr 
ì}  pagamento  de  la  Latita  ,  &  frutti  la  bona  memoria  di  Metter  Belardino  fu»  figlio  , 
3t  lo  quale  vino  fu  portato  in  la  Cantina  de  la  Coniazione,  e  fu  confegnaro  a  Anto- 
3,  nzoCanavaro.  E  così  le  facenio  quietanza  per  detta  Lolita  ,  &  fuoi  frutti  .  I« 
«  Andrea  Stella  Camorlengo  ho  fatto  h  prefente  fede  qnefto  dì  dicìo 

»  Io  Andrea  Stella  a  fede  propria  mano  „  . 
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IN  VIT.E  limine  svstvlit 

EVANG.  PATER  CONTRA  VOTVM 

VIXIT  ANN.  XXIII.  MENS.1I 

OBIIT  VI.  1VNII  MDXXXI 

QVI  NATO  INFERI AS  MISIT  QY1CONDIDIT  VRNAM 

INFELIX  GENITOR  DEB VIT  ANTE  MORI  «. 

rJfi? 'figli-  .Pacifica  figliuola  di  Evangelia  fu  moglie  di  Vincenzio 
«ola  di  Evan-  dei  Rofcj, figliuolo  di  NicolòTedallini  Nobile  Romano,che 
geiifta.  infiemecoireredità  portò  il  nomedellafamigliadelIoSchU- 

Ann.r?2i.  vo>°fia  dei  Rofcj.I  Capitoli  Matrimoniali,che  tra  Evange- 

Vincenzio.  dei  *'^a  *  e  Xlnccnzi°  furono  Per  quefto  matrimonio  flipulati, 
ìtefcj.  fono  regi ftrati  nella  forma,  chequi  fi  recano  in  un  pub- 

blico Iftromento .  In  Nomine  Domini  Amen .  Hoc  e  fi  quod- 
damfumptum,  tranfumptum  five  exemplum  quorumdam  In» 
Jlrumentorum ,  Ffdantiarum  ,  &  aliorum  rogat.  per  quon- 
dam Laurentium  Damiani  de  Criféllis,  ac  Pontiani  de  Pon- 
tìanis  Notar  forum  in  folidum  rogat*  jam  defunclorum>  repo- 
Jit.  in  Archivio  Capitolino  intcr  fcripturas  &>c,  Quod  fum- 
ptumì&  exemplum  per  me  Stephanum  JÌAacharanumArchi- 
vìflam  Populi  Romani  ex  originali  Protocollo  tranfcriptum 
&c*efì  talhyUt  infra  videlicet ,  In  Nomine  &c.  Anno  Domi- 
ni i^u  ...menjisjunii  die  23.  .Jn  prafentia  &>c.  H<cc  funt  fi' 
dantia  paBa  fponfalitia .„*  firmata  intcr  Virum  Nobilem 
Dominum  Evangeli  fìam  de  ^Buccapadulibus  Romanum  Ci- 
vem  Regioni:  s.  Angeli  procuratorcm  ,  &  legitimum  admì- 
nijlratorem  honefU puella  Pacificò  ipfius  Domìni  Evangeli- 
jl<£legitim<£ ,  &*  naturali  sfili  a  ex  una  \  &  Nohilem  Juve- 
nem  Dominum  Vincentiumde  Rubeis  ^filium  bona  memori  £ 
Viri  Nobilis  Nicolai  de  Thedallinis ,  alias  dello  Schiavo , 
Romani  Qvis ,  Regioni  s  Columna  parte  ex  altera .  Hinc  efl, 
quod  idem  Dominus  Evangelica  . . .  prout  leghi  mus  admi- 
mfirator  prffattf  Pacifica  prò  qua  &c,obligando  &c  .pronti» 

fi 

a  Si  produce  quella  medefima  Iscrizione  ancora  dal  Tadre  Casimiro  Romano  dell' 
Ordine  de' Minori  alla  pag.  27^  nella  fua  Opera  intitolata  Memorie  ìftortcbe  dell* 
Chiefa  ,  e  Convento  di  j.  Maria  in  Araceli  dì  Roma  ,  In  Roma  nella  Stamperia  di 
Rocco  Bernabò  1736"  »  in  4. 
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fit  de  rato  &>c.  &  conventi . . .  dare . .  .  diclam  Pacificam ... 
in  ejufdem  Domini  Vincentiì  veram  ,  &  legìtimam  uxorem 
cum  dote ,  &*  nomine  dotti  duorum  rnillium  ducatorum  ad 
rationem  decem  Carlenorum  moneta  vet erti  prò  quolibet  du- 
cato y  &>  cum  qmngcnth  pmtiibui  ducatiipro  acconcio ,  or- 

natu  ,  &  rebus  jocalibus  ipfiui  Pacifica  ,  exponendii 

de  communì  ipfarum  partlum  voluntatate  ,    ò*  cum  "Ba- 
cile ,  &  focale  Argentdt ,  ac  Capfa  alba  ,  feuCafia  Bian- 
ca ,  juxta  confuetudinem  Vrbii  :  &  quod  omnia  encania^  & 
dona  eidem  Pacifica  tranfmittenda  tempore  tran] duci ionii 
addomum  ipftui  Domani  Vincentii  fint ,  0>  ejje  dcbeant  ipfui 
Pacifica  ,  exponenda  tamcn  in  augumento  dotis . .  .  &  ver  fa 
vice  dittili  Dominai  Vinccntiui ,  qui  medio  fuojuramtnto 
&c.promifit ,  Pacific  am  capere  ,  &  re  ci  per  e  in  ejui  veram , 
&  legìtimam  uxorem  cum  diblii  dote  ,  acconcio  &c.  Et  in 
Jìgnum  vera  parentela  pranotatui  Dominui  Evangelifta,  & 
Dominui  Vincentiui  adinvìccm ,  &  vicififim  tetigerunt  eo- 
rum  manui  dexterai ,  &  praflìterunt  ofculum  orti  de  ore  ad 
oi'.quam  quidem  parentelam  pr  adibì  a par  tei  ad  mìnui  prò  mi  - 
ferunt  ducere  ad  effeUum  bine  ad  oblò  diei  proxime futuroi  , 
abreviandoj  (^prorogando  diblum  terminum.  Jguam  quidem 
Parentelam ,  &  omnia ,  &  fingula fupradiUa  prafata par- 
tei  promiferunt  adìnvicem  . . .  attendere  &c.  fub  pcena  ,  & 
ad  pcenam  uniui  libra  auri ,  applicanda  prò  medictate  Carne* 
r a  Alma  Vrbii ,  &  prò  alia  medietate  parti  fidemi  fervanti 
&c,  Pro  quibui  quidem  omnibui ,  &fingulis  obfervandii ... 
obUgavcrunt  fefe  &c.  Aclum  Roma  in  Regione  prima  ,  & 
in  Ecclepa  uMarci ,  prafentibus  ...  nobilibui  virii  Domino 
Virgilio  de  Cìnciii  capite  Regioni  i  Are  nula  ,  Domino  Fran- 
cìfeo  quondam  JordanideCinciiifDominoPetro  Paulo  de  A  ma- 
dei  s  Camera  Procuratore  Regioni i  prima ,  Magnifico  Do- 
mino Andrea  Franciotto  Milite  Rodiano  3  Domino  Oratio  de 
Vafco  i  e  Domino  Jacobo  de  Caputgallii  Romanzi  Civibui . 
Nel  medefimo  giorno  fi  fece  ancora  V  Ilìromento  della  do- 
te ,  per  la  ficurezza  di  cui  fotto  fpeciale  ipoteca  fu  dato  da 
Vincenzio  de'  Rofcj  una  Tenuta ,  chiamata  delle  due  Tor- 

T  2  ri, 
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ri ,  una  Cafa  pofta  nel  Rione  di  s.  Angelo  ;  e  fi  depofìtaro- 
no  in  mano  dello  fletto  Evangelista  ducali  1500  ,  che  già 
egli  in  conto  della  dote  avea  da  efiò  a  fé  tirati .  E  ap- 
pretto a  tutto  quefto  fi  venne  pure  all'  Iftromento  dello  fpo- 
falizio ,  che  fi  vede  in  quefta  guifà  formato  .  Eifdem  anno , 
Aienfe  &*c.  In  prof  enti  a  &c.  Conflit  u  ti  perfonalher  fupra- 
diUus  Dominus  Vincentius  ex  una ,  &>  Domina  Pacificaci 
■parte  ex  altera .  Et  primo  mterrogatus  a  no  bis  Notarti  s  dì» 
Bus  Dominus  Vincentius  ,  fìvult  h  abere  in  ejus  kgitimam 
uxorem  diffam  Pacificarti  prafentem ,  &  audientem  fecun- 
dumritum  [ancia  Romance  Ecclefta ,  qui  refpondit ,  &  dlxit 
VoÌQ'.&fìmiUtcr  interrogata  diclaPacifica  a  nobisjam  diBlis 
Notar  us ,  fi  vult  habere  in  ejus  ìegitimum  maritum  diùlum 
DominumV'inccntium  prafentem  fecundum  ritum  f a n$# Ro- 
mana Ecclefia,  qua  refpondit)  &  dixit  Volo.  Et  tane  di  Bus 
Dominus  Vincentius  eamdem  Pacifìcam  fubbarravit  eum 
annuìofigilli  aurei  cum  armis  in  digito  annulari  ciuf  de  m  Pa- 
cifica manus  fìniflra  .  Et  bis  peradiis  nos  Notar  ii  diximus 
infrafcriptaverba7jidelicet  y  Quos  Deus  con junxit,  Homo 
non  ieparet.  Etfìatim  pnsfatus  Dominus  Evangeli  flagro  ut 
legitimus  adminifìrator  a&ualiter  tradìdit^  confignamt  ei- 
dem  Domino  Vmcentio  ejus  genero  prafentt  y&*  recipienti 
pradiBum  "Bacile,  &  "Botale  argentea  .  ABum  Roma  in  Re- 
gione s.  Angeli,^  in  Tinello  domus propria  habitationis pr af- 
fati Domini Evangelifite prtefentibus fupraferiptis  d^.Oltre 
ai  quali  fi  veggono  ora  in  quefto  luogo  regiftrati  i  nomi  di 
Domino.  Antonio  de  BuccapaduUbusyMagijìro  Stratarum^ 
fidificiorum  Urbis ,  &  Domino  Jacobo  de  Rufinis  Milite  Ro~ 
diano ,  &  Romano  Che  Regionis  Columna  .  Laurentius  Da- 
miani de  Crifellis  Chis  Romanus ,  &  Pontianus  Petri  ds 
Pontìanis  Notarli  a .  Fu  Pacifica  dal  fuo  Genitore  Evange- 
lifta 

a  Tutti  gì'  Iftromenri  ,  che  fono  ftati'q'ul  accennati  fi  conferva-nò  in  pubblica ,  e 
autentica  forma  nell'Archivio  Boccapadulì  .  Siccome  pure  vi  fi  conferva  l'Iftxo- 
«nento  della  Quietanza  finale',  fatta  da  Vincenzio  de'  Rofci ,  noumeno  rifpetto  a'i 
ducati  ijoo  depofitafi  in  mano  di  E  vanne  1  irta,  che  al  refiduo  dei  due  mila  ducati: 
e  quefto  fu  rogato  del  1522,  a'  6  di  Febbrajoda  Lorenzo  Damiani  de  Crifellis.  I  Ca- 
pitoli' Mari  imoniali  ,  che  da  noi  fono  flati  riferiti  5  vengono  eziandio  prodotti dall 
Artalli  al  Tarn,  il,  num.  310. 
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lifta iftituita erede  nella  dote  ,  ed  acconcio,  che  qui  di 
fopra  fi  è  accennato ,  ove  egli  nel  1539  venne  a  fare  1'  ulti- 
mo fuo  teftamento  a .  Se  quefta  Signora  con  raro  ,  e  {ingo- 
iare efempio  delle  Sorelle^  paratamente  delle  già  allogate, 
ebbe  verib  del  Fratello  Prospero  ,  vedendolo  ,  come  al- 
trove fi  diceva ,  cinto  per  ogni  parte  dai  creditori  ,.  tanto 
di  affetto ,  che  ben  volentieri  a  favore  del  medefimo  cedet- 
te b  a  tutte  le  fue  ragioni  ,  che  avea  per  cagione  della  dote 
materna  fopra  di  una  Cafa  >  pofta  nel  Rione  di  Ponte  5  qual 
farà  poi  fiato  l'amore  verfo  del  fuo  marito Vincenzio,e  qua- 
le la  materna  dilezione  verfo  della  fua  prole  ?  11  nome  di 
Pacifica  fi  vede  ricordato  ancora  tra  le  perfone  ,  le  quali , 
dandofi  nel  1527  da'  Soldati ,  che  feguivano  Borbone  ,  il 
lacco  a  Roma  j  trovarono  rifugio  ,  eficurezza  nel  palazzo 
del  Cardinale  Andrea  della  Valle;  ma  che  nondimeno ,  fic- 
carne tutti  gli  altri ,  dovette  pagare  per  lo  rifcatto,  e  di  Jc 
flefia ,  e  di  una  fua  piccola  figliuola  c.Nè  oltre  alle  recate 
notizie  ci  è  avvenuto  di  trovarne  alcun'  altra  fopra  di  que- 
lla Signora  . 

Girolama  fu  pure  figliuola  di  Evangelica .  Non  Ci  ha      xxxr. 
Idi  quefla  Signora ,  che  una  affai  riftrettiilima  ,  e  fcarfa  no-   ,.Gi™h™a£~ 

•    •  1    r  1  •  •       1  /-ti-  ehuoJa    di   E- 

1  tizia,  ignorandoli  non  che  ogni  particolar  cola  di  lei ,  ma  vangeiifla . 
ancora  il  nome  dello  fteffo  Marito  .  Si  vede  fol  tanto  ram- 
mentata  nell'  Iftromento  dell'  accennato  facco  di  Roma,  in  Ann*!^27» 
cui  il  Notajo  ce  ne  ha  confervato  in  quefta  guifa  la  memo- 
ria :  Anno  1527,  Mail  8.  Hieronyma  Evangeli [ì fi  'Buccapa- 
duìi  cum  parva  filici .  Witia  tJotarim  d. 

Camilla  fimilmene  figliuola  di  Evangelica  fu  Monaca      xxxir. 
nel  Monifterio  di  sXorenzo  in  Panifperna,e  portò  il  nome  Camilla  figli- 
diCherubina.F^da|Padre,al  fare  il  fuoteftamento,lafciata  geiWìfe- 
erede  della  dote"',  dea  lei  avea  dato  all'  entrare  nel  Moni-  ca  co1  oj»h^ì 
fterio:  e  tj|  Profpero  il  fratello,  facendofi  pure  il  teftamen-  ch'erubina '• 
to,le  fu  lafciato  per  ogni  anno  un  legato  di  feudi  quindici, li  Ann.1^59. 

Pa- 

a  Documento  xvi  1 1  ,  num.  4. 

b  Di  quella  ceffione  ,  che  fu  rogata  dalNotajo  Mario  Fofchi  nel  i?47  ,   a*  15  Ot- 
tobre »  fé  ne  ha  una  copia  nel  domeltico  Archivio  • 
e  Documento  xvi  fecundo  loco  .  d  Documento  xvi  [ecunàt  loco, 
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Padre  adunque  così  ne  parla  :  Anno  i  ^gyjunii  i.iJtemju- 
re  injlitutionn  reliquìt  Camilla  ,  alias  Sor  ori  Cherubino , 
moni  ali  in  Adonajlerio  x.  Laurentii  in  Panifperna  ejus  fili  a  ì 
dotem }  quantitatem  pecuniarumy  &>  honorum  eidem  feu  diblo 
Adonaflerìo  prò  ea  aJJìgnatam)promij]'amì&>  traditam  tempo- 
re ingrejfus ....    in  qua  quidem  dote ,  &  quantitatc  ci  ajfi- 

gnata  ut  fupra  ,  ipfam  Sororem  Cheruhinam  ejus  filiam  h<c- 
redem  ìnjlituit ,  &  contentam  fccìt  \  &  voluit ,  quod  nihil 
aliud  de  bonis  ipfius  teflatoris  petere  po(ft,Fabius  de  Mucan- 
tibus  Cìms  Romanus  jtfotarius a .  Profpero  poi:  Anno  158?  , 
Augufìi  $Atem  di  Bus  Dominus  Tcjlator  reliquìt  Sor  ori  Che- 
rubini ejus  germana  for ori  moniali  in  Alona/ierio  s.  Lau- 
rentii Panifperna  fcuta  quindecim  anno  quolìbet  jolven- 
daper  infra  fcriptos  ejus  h£redes>ipfius  Sor  ori  s  Cherubini  "vi- 
ta durante  tantum-fpofl  mortem  autem  di$£  Sororis  Cheru- 
bino haredes  ipfus  teftatoris  cenfeantur ,  &  fwt  Uberi  ab 
ulteriori  prxflatione  diBorum  quindecim  fcutorum  fìngulo 
anno .  Antonìus  de  Palumbis  Notar ìus  b.  Il  nome  di  que- 
lla Religiofafi  vede  nelP  Archivio  in  alcune  ricevute  ,  che 
vi  fi  confervano  tuttora  -,  né  perciò  fé  ne  ha  altra  cofa  . 
xxxin.  Ciriaco  fu  figliuolo  a  Tranquillo.  Il  teftamento  del 

ìiSo  'd^rfJn  S>STÌltorc  ne  Porge  la  notizia  ,  fi  legge  in  effo  :  Anno  1455. 
quiiio.  OUobris  1.  Cetera  vero  bona  fua  mobiliai  &  immobili  a , 

Ann    a6     vo^u'lt ì  quod  ea  habeat  fuus  legitimus filius  Cirìacus ,  quem 
** '  fuum  univerfalem  haredem  confiti  uh  &c. ........  Nota- 

rius  c.  Avendo  la  morte  privato  Ciriaco  del  Padre  affai 
per  tempo,  fu,  come  altrove  fi  diceva  d,  fotto  la  tutela 
della  Madre  DomitillaRuflìni.  Altra  contezza  di  lui  non  fi 
ha,  fé  non  che  del  1  514  tuttavia  vivea  e. 
xxxiv.  Andreazza  fu  pure  figliuola  di  Tranquillo,  che  nel  fuo 

Andreazza  fi- 
gliuola diTran-  te* 

cui  Ho  .  _N 

a  Documento  xvii r  ,  num.^ 

Ani!  \AÓ1        k  Si  conferva  in  pergamena  nel  domeftico  Archivio  . 

e  Si  conferva  quefto  teftamento  nelP  Archivio  Boccapadulì . 

d  Si  vegga  di  fopra  pag.  46" ,  let.  f. 

e  Ciò'fi  argomenta  da  un  Iftromentodi  compera  ,  che  fi  cuilodifce  nelP  Archivio 
Capitolino,  in  cui  fi  legge  :  5}  Anno  1514,  Septembiis  zi.  Ciriacus  Buccapadti- 
3,  lius  emit  domum  .  Marius  Romaulius  Notarius  foJ.iS?  in  I'rotocollo  ab  arnie 
«  ijojj  ad  annum  1518.53 


della  Famiglia  Boccap aduli,    i  f  i 

teftamento,qui  difòpra  prodottole  aflegna  la  dote  di  1200 
fiorini  in  que^ìguifa.:  Anno  14^3,  OBobri* primo  .  Item 
ìnfììtuìt ,  è*  legat  Andreatta  fili  afua   duodecim  centenaria 

fiorenorum  &c Notarius  a . 

Paolina  nacque  da  Paolo  ,  figliuolo  di  Romanello  il      xxxv- ,. 

■vt  11^  1  n.'  Paolina  figli-» 

giovane.    Ne  porge,  tra  le  altre  memorie,  la  teftimo-gIiuoIadirsao_ 
manza  un  Iftromento  di  concordia  ,  che  fu  ftipulato  tra  io  • 
Camilla  de  Puritate ,  madre  di  Paolina,  ed  Evangelia  Ann.i<?7. 
Boccapaduii  ;  in  cui  fi  ha  :  A  Nat/vitate  1 543  ,  Novembri* 
die  21.  In  prafentia  &c.  Quumprout  infra/cripti  ajferue- 
runt ,  quod  Inter  nobilem  Domìnum  Evangeliflam  de  Buc- 
capadulibus  ex  una  ,  contra  Camillam  de  Puntate ,  nuptam 
quondam  Pauli  de  "Buccapadulibus  partibus  ex  altera  . . . . . 
vertente  dubietate  fuper  hareditate  t  &  boni*  diUi  quon- 
dam Pauli  de  Buccapadulibui :...►  quod  diffa  Domina  Camil- 
la afferat  hujufmodi  hareditatem . . .  &fucceffionem  quon- 
dam Paulina  olim}ipfius  Camilla,  &  diffii  quondam  Pauli  fi' 
Ha  legitima,&  naturali*  & e .Evangeli/I la  deNicbinellisNo- 
tarius  b.  Fu  Paolina,  fecondo  unateftimonianza,  che  fé   Fabr°-  Erma- 
ne  trova  appretto  dell'  Aftalli  c ,  maritata  a  Fabio  Ermanel-  ne  *  * 
li.  Regiftra  adunque  quefto  celebre  Collettore  delle  me- 
morie ,  che  riguardano  le  Famiglie  Nobili  di  Roma  :  Anno 
1537  ,  %  Giugno  furono  fatte le  fidanze ,  e  parentele  tra  la 
Signora  Paolina  ,  figlia  del  quondam  Signor  Paolo  'Boccapa- 
duii da  una  parte  ;  ed  il  nobile  Signor  Fabio  Herm anelli ,  fi- 
glio del  Signor  Giuliano  Hermaneili  da  N'ami  dall'  altra , 
fopra  il  matrimonio  contraendo  tra  effi  con  dote  di  alcuni  fila- 
bili .  Si  vede  ancora  apprefio  del  medefimo  Aftalli  ricorda- 
to il  nome  di  Paolina  in  un  Iftromento  di  vendita ,  che  ef- 
fafece  al  Signor  Paolo  Falconieri  nei  1 540  d  * 

Vin- 

a  Si  conferva  un  tale  teftamento  nel  domeftico  Archivio  . 

b  Documento  xx.  per  totum . 

e  Aftalli  Famìglie  Nobili  Tom.  x  ,  nUr»,  19  r  e  Tom.  xxv  ,  num.  16. 

d  E'  riferita  la  memoria  di  «juefto  Iftromento  dall' Aftalli  al  Tom. xxv,  num.  307, 
e  32^.  in  quella  guifa  :  „  Anno  1J40  >  }  Aprile.  La  Signora  Paolina  ,  figlia  dei 
»,  quondam  Paolo  Boccapaduii,  e  della  Signora  Camilla  a  Puritate  ,  e  moglie  del 
w  Signor  Fabio  Hermaneili ,  vende  al  Signor  Paolo  Falconieri  una  Vigna  .  Pacifi- 
»  co  de  Pacifici.  Notaro  ?,  . 
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XXXVI. 

Vincenzio'  fi.  Vincenzio,non  meno  per  teftimonianza  di  Muzio,  fuo 

giiuoiodiFran-  figliuolo,  che  di  alcune  pubbliche  e  autentiche  memorie, 
ebbe  per  fuo  genitore  Francefco  .  Muzio  nel  fuo  piccolo  U- 
Ann,-i<2<?.  bro  di  Ricordi, di  cui  già  altrove,ufan4one.,fe  ne  è  rammen- 
tato il  pregio  ,  ferirle  a  quefto  modo  :   1479.  Maria  Rita 
Capogallo ,  figlia  di  Atejfer  Giorgio  Capogallo ,  -pre fé  per 
marito  Adejjcr  Francefco  ,  f gl'io  di  Leonardo  "BocchapaduU 
del  Rione  di  s.Eufìachio,  padre  di  Mejfer  Vincenzio  CB  oc  ciò  a- 
padule  ...  Due  poi  furono  le  donne,  con  cui  Vincenzio  ven- 
Fanfìina  Scoi-  ne  a  contrarre  il  matrimonio  .  La  prima  di  quefte  fu  Fau- 
foiini .  fljna  Scorfolini .  Ne'  capitoli  matrimoniali,  che  furono  tra 

Je  .parti  formati  per  iftabilire  quefto  matrimonio,  fi  ha: 
1 525  Menfìs  Augujli  die  9.  In  prasfentia  &>c0  Hcecfunt  fi» 
dantia  &  paùia  fponfalitia  inter  nobilem  "oirum  Domini* m 
Vtncentìum  de  cBuccapadulibus>&  Civem  Romanum  Campi» 
telli  principaliter  prò  fé  ipfo  ex  una  \  &>  honejìam  mulìcrem 
Dominam  Fauflinam ,  fili 'a m  quondam  Domini  Sebafliani  de 
ScorfoliniSy  &  Civis  Romani  Regionis  Coltivine ,  ac  reliBam 
quondam  Francifci  Perutii  principaliter  prò  fé  ìpfa  ex  alia  , 
Hinc  efl  >  quod  diUa  Domina  Fauftìna  ...  promifit ...  capere 
in  ejus  legitimum  "oirum ,  (  Vincentium fcilicet  )  Ò*  ci  dare 
pr  orni  Ri  prò  dot  e  ^  nomine  dotis  ducatos  feptingentos  de  car- 
lenis  x  veteribus  prò  quolibet  ducato  de  propriìs^  liberi  s  pe- 
cuniis  ipfus  Domina  Fauflin<CrdQtalibuyì&> prò  Acconcio,^ 
orna  tu  ipfus  Fauftinte  omnes ,  &fingulas  vefles ,  &>pannos 
laneos^  lineos}cum  duabus  capfis  ligneis^aliis  ejusjocali- 
bus ,  afeendentibus  adfummam  ducentorum  ducatorum  &>c. 
Dominicus  de  Meclis  islotarius a.  Il  tempo,  che  Vincen- 
zio ,  e  Faufìina  videro  e  dimorarono  infieme  ,  non  fu  che 
di  pochi  anni .  Perciocché  fi  vede  dalle  memorie  ,  che  fi 
hanno  nel  domeftico  Archivio  ,  che  del  15x8  efiafece,ef- 
fendo  oltremodo  aggravata  dalla  malattia,  il  fuo  teftamen- 
tojin  cui  istituiva  erede  Vincenzio  bje  che  nel  1530  la  Ma- 
dre, 

a  Di  quefto  Iftromento>  tratto  dal  fuo  originale,  che  fi  confervava  nell'Archivio 
Capitolino  ,  fé  ne  ha  nel  domeftico  un  Eftratto  in  autentica  forma  .  E  viene  ancora 
riferito  dal  Jacovacci  a  pag.  6"vs>  ad  pag.  714  ,  e  dall'  Aftalli  Tom.  1.  num.  1846". 
Tom.  x,  num,  \\Q,  Tom,  xxv3  num.  507.         W  Documento  xvl ,  tertìo  loto  , 
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dre  ,  ed  un  Fratello  a  di  Fauftina  lo  richieggono ,  eflendo 
quella  morta  fenza  aver  lafciato  alcun  figliuolo  ,  della  do- 
te ,  che  eiTa  avea  a  lui  recata  b .  La  feconda  donna ,  che  ven-  Grulla  Col* 
ne  a  marito  a  cafa  di  Vincenzio  fu  Giulia  Cola  Roffi .  La  Rofli  * 
memoria  di  quefto  ^matrimonio  ,  e  del  nome  di  quella 
donna  non  fi  è  potuto  per  me  trovare  ,  né  rinvenire-, 
altrove  ,  che  nel  Libretto  de'  Ricordi  di  Muzio  ,  e_» 
nelle  lettere  teftimoniali  delChericato  c,  che  furono  fpe- 
dite  ad  un  figliuolo  del  medefimo  Vincenzio .  Si  legge-» 
adunque  nell' accennato  Libretto  in  queftaguifa:  1530. 
Alliz^di  Novembre  il  detto  Meffer  .Vincenzio  mio  Padre 
prefe  per  moglie  Maria  Giulia  Cola  Rojfi  >  mia  Madre,  re- 
litta del  quondam  Mariano  Paluzzellì ,  alti  quali ,  fa  pia- 
ciuto a  Dio ,  donarli  la  gloria  del  Paradifo  d.  Morì  poi  que- 
lla donna  fecondo  la  memoria ,  che  ne  regiftra  lo  flefso 
Muzio  poche  carte  appreffo  nel  15715  evi  fi  legge  :--^///x 
d\  Agojlo  in  Lunedì  a  ora  di  Vefprq  pajsò  dì  quejìa  a  miglior 
vita  la  mìa  carijjima,  e  amatìjpma  Madre  difanta  memoria» 
Sta  fipolta  nella  detta  Chiefa  d*  Ara  e eli, Non  fi  ha  nel  dome- 
ftico  Archivio  alcuna  memoria  e,  da  cui  fi  pofsa  argomen- 
tare il  merito  ,  ed  il  carattere  di  Vincenzio  ;  pure  dalla  la- 
pida ,  poftagli  nella  Chiefa  di  Araceli ,  fi  feorge,  che  fu  per- 
fona  di  merito,  e  virtù  non  così  volgare,  ne  di  poco  pregio, 
venendo  in  efsa  rapprefentato  per  uomo  di  (ingoiare  inte- 
grità, prudenza,  e  pietàj  che  fono  quelle  tre  nobili,  e  lumi- 
nofe  doti, che  vagamente  adornano  gli  animi,e  che  non  così 
ipefio  fi  ammirano  in  una  fletta  perfona .  In  tal  guifa  adun- 
que fileggi  in  efià  :  V  D.O.M. 

a  Si  raccoglie  quefto  da  una  fcrittura  ,  fatta  a  favore  di  Vincenzio ,  e  da  alcuni  fo- 
gli di  Tolìzioni  ,  che  dagli  Avverfarj  per  tal  cagione  furono  a  lui  dato  ,  e  di  cui  fi 
«onfervano  le  memorie  nel  domeilico  Archivio  . 

b  Avea  quefta  Signora  Fauftina  comperato  da  Giulio  Matteì  alcuni  Canoni  fopra' 
di  certe  vigne,fuori  di  Porta  Portefeje  in  un  luogo  chiamato  il  Rofaro,  per  il  prezzo 
di  ducati  Seo  di  Carlini  vecchi;i  quali  vennero  da  lei  a  conto  di  dote  ,  fotto  de'  zq 
Agofto  i$2ì>  ,  ceduti  a  Vincenzio  5  il  quale  ne  fece  la  quietanza  ',  come  per  Iftro- 
mento  rogato  da  Domenico  de  Mecìis  .       e  Si  recheranno  dove  lì  parlerà  diAntimo  . 

d  Si  conferva  celi'  Archivio  Boccapaduli . 

e  Si  confervano  nel  medefimo  molte  carte ,  che  riguardano  due  liti  ;  Jì  una  colla 
Madre  ,  e  Fratello  di  Fauftina  Scorfolini  ;  e  1*  altra  con  un  tal  Galeotto  Gironi-»  « 
per  cagione  di  una  Cafa  comperata  nei  Rion«  dicanone  ;  •  nulla  più  . 
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xxxvii.  Ciriaco ,  di  cui  ora  fi  parla  ,  contandofene  due  di  un 

Ciriaco    neh-       ..  .  ,*  '  .-...,. 

nolo  di  Fran- tal  nome  in  quefta  generazione  ,  ha  luogo  tra  1  figliuoli  di 
cefco  .  Francefco.  Affai  chiaramente  quello  fi  raccoglie  da  una 

Ann.i?itf.  ^anza>  cile  fa  &tta  contra  di  lui  da  Paolo  de'  Rotii/m  cui  fi 

ha  :  15  v6 >J antiarti  8.  Cor  amfapi  enti  Diro  Domino  Lauren- 
tio  de  Arcar ùs  ,Judice  Palai  ino  ,  é>  Collaterali  Curia  Capi- 
tola t  fummaria  petitione  dat ,  facit ,  &  produci  t  vir  nobili  s 
Paulm  de  Rubeis  citra  &>c.  cantra ,  &  adverfus  Cìriacum-» 

Francifci  de'Buccapadulibus  <&c Joannes  'Baptijla  de  Co- 

Maria Truden-  ronis  Notarius  Palatinus ,  &  Collaterali^ .  Ebbi  quello 
aiade'Bofi.  Ciriaco  per  moglie  una  donna  chiamata  Maria  Prudenzia 
Bofi  .  Muzio  ne'  fuoi  Ricordi,  ,  parlando  all'anno  i<>68  di 
Flamminia  figliuola  dì  Ciriaco  :  la  quale ,  fcrive  egli ,  fu  fi- 
glia di  Ciriaco  ... ,  e  di  Maria  Prudenzia  de^Bofi:  e  che  que  - 
ila,  rimafa  vedova ,  pafso  a  marito  in  Napoli  con  Tommafo 
d'Ariemme.  Apprefib  del  Jacovacci  c  le  ne  vede  ibi  tanto  ri- 
cordato il  nome  in  un'  indicazione  :  Tutela ^  &  cura  Fla- 

mi- 

a  Quella  medefima  lapide  viene  pure  prodotta  dal  Padre  Gafìmiro  Romano  nelle 
Jue  Memorie  ifìo>icbe  della  Jbiefa  ,  e  Convento  di  Araceli  j  alla  pag  5 3.  In  Roma 
)ielJa  Stamperia  di  R  ,cco  Bernabò  17 $6,  in  4.  Muzio  poi5regiilrando  nel  fuo  Libret- 
to di  Ricordi  la  morte  di  fuo  Padre  fcive:  ,  1 1/\6  alli  4  di  Giugno  morì  la  felice  me- 
3ì  moria  di  Metter  Vincenzio  mio  Padre  :  fla  fepolto  in  la  Chiefa  della  Madonna  d5 
3>  Aracclijin  la  nave  da  min  drirta3innanzi  la  Cappella  delii  Delfìni^dove  è  Ja  nofìra 
?>  Lapide  „  .  Tra  quella  memoria  ,  ed  il  marmo  prodotto  3  vi  fi  vede  la  differenza  di 
quattro  in  cinque  giorni  nell'attegnare  la  morte  di  Vincenzio;  di  che  non  è  da  farne, 
alcun  cafo  .  b  Si  conferva  nel  domettico  Archivio  di  cafa  Boccapaduli  . 

«  Jacovaeci  Tom.  J ,  a  pag.  69$  5  ad  714. 


della  Famiglia  Boccàpaduli,  iyy 

minia  pupilla  fitta  Nobili*  Domini  Griaci  de  Huccapaduli- 
bus  inperfonam  Domina  Prudentia  ejus  matris  ,  &  adii  fa 
har editati*  cum  Inventario .  Die  13  Maii  1  $13.  Dominkui 
de  Mctth  Notarili!  in  Libello  in  quarto ,  in  Archivio  Capi" 
i olino  .  Si  ha  adunque  daquefta  indicazione  ancora  l'anno, 
e  il  tempo  in  cui  Ciriaco  più  non  viveva  :  né  v'è  poi  memo- 
ria ,  che  lafciafle  niim  altro  figliuolo  ,  che  la  fopraccennata 

Flamminia.  r        YVYVTTf 

Gianfìlippohafimilmente  per  fuo genitore  Francefco.  ^JJJJ^ 
Da  una  raccolta  d' Indicazioni  x  che  di  antichi  Iftromenti  fi  gi;uoiodiFraar 
cuftodifce  nel  domeftico  Archivio  ;  e  da  una ,  che  fé  ne  re-  cefco  . 
ca  dall'  Aftalli a ,  fi  raccoglie  non  meno,  che  GiannTppo  Ann.i?07. 
folle  figliuolo  di  Francefco  ;  ma  che  ancora  venne  itUtuito 
erede  da  Maria  Rita  CapogalJi  fu.a  madre.  Le  accennate-, 
due  Indicazioni, laddove  fieno  unite,  e  cugite  infoine,  dan- 
no luogo  a  quefta  ,  che  ora  qui  fi  reca  :   1  507  ,  a'  z  ai  Gen- 
nari .  Il  Signor  Gian  Filippo  boccàpaduli  figlio  del  quondam 
Francefco ,  e  della  Signora  Rita  Capogalti ,  la  quale  facendo 
tejìamento  ijlhuì  erede  univer fiale  il  f  redetto  Signor  Gian-* 
Filippo  fiuo  figlio  &c.  Pietro  Vìrgiij  Noi  aro ,  a  car,$4.  Non 
trovali  di  lui  alcun'  altro  monumento  :  e  quindi  ancora  è     • 
ignoto ,  e  feonofeiuto  fé  lafciafle  alcun  figliuolo . 

lnnocenziofi  vede  in  un  Albero  ,  che  fi  ha  nel  dome-      xxxix. 
flico  Archivio,  ma  fenza  alcun  documento,  annoverato  tra  imo«*nrio  fi* 
i  figliuoli  di  Francefco.il  carattere,in  cui  è  formato  quello  cefco?-1 
Albero ,  non  rapprefenta  veramente  tutta  queir  antichità , 
la  quale  fi  richiederebbe,  perché  facefle  una  piena ,  ein- Ann,1f°3» 
tera  fede,  e  perchè  fofie  ftimato  fincrono ,  e  coetaneo  \ 
ma  non  perciò  moftra  gran  fatto ,  di  efiere  opera  de'  tempi 
a  noi  più  vicini  .  E  ficcome  fi  ravvifa ,  che  1'  Autore  non 
prende  abbaglio  nel  riportare  a  Francefco  gli  altri  fuoi  fi- 
gliuoli ;  così  fi  potrebbe  credere  non  aver  fatto  errore  nep- 
pure in  quefto  :  che  efsendo  per  avventura  Inocenzio  man- 
cato di  vita  da  fanciullo  ;  e  quindi  non  trovandofene  alcu- 
na pubblica  memoria ,  egli  1'  avefse  udito  a  ricordare ,  o 

V  %  da' 

a  AlhJJiToM.I,  num.  241, 
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da' fratelli,  o  da  qualunque  altro  della  Famiglia,  che  ne 
confervafle  la  memoria;  non  rendendofi  verisimile  ,  che 
abbia  fenza  cagione,  di  cui  niuna  fé  ne  vede,  voluto  inven- 
tare il  nome  di  lui .  Per  le  quali  cofe  ftimandofi  ,  di  non  do- 
verlo togliere,  e  cancellare  da  quefta  Genealogia,!!  feguirà 
nell'  afsegnarli  il  tempo  ,  e  1'  epoca  quello ,  che  di  poco 
precedette  la  morte  de'  genitori . 
xxxx.  Flamminia .  Che  quefta  fia  figliuola  di  Francefco,  non 

gikoSTdiFrai  Gam(>  moflì  a  riputarlo  ,  fé  non  da  quelle  medefime  ragio- 
cefeo .  ni ,  che  in  qualche  modo  ci.  vollero  perfuadere ,  che  fimil- 

Ann. 1*04.  mente  lo  folle  Innocenzio,  di  cui  fi  è  ora  parlato. 

xli.  Ippolita  fu  figliuola  di  Francefco  .  In  quefta  guifa  ne 

Ippolita  figli-  regiftral  Aftalli  a  una  memoria:  1491,  17  Gìugno.La  nobi- 

"efeo  /       ~  le  Signora  Giacoma  di  Cecco  T<Hcolaccioy  e  moglie  di  Leonar- 

.  do  Boccapadulì  fa  donazione  in  beneficio  d*  Ippolita  figlia  di 

Anii.149 1 .  j7rancej*co  'Boccapaduli  .   Gian  Pietro  Satonici  Notaro .  Ne 

di  lei  fi  ha  per  ora  altra  memoria  . 

XLH.  Aurelia  viene  confiderata  per  figliuola  di  Francefco 

■STd!  FiSanInon  fopwdi  altro  monumento  ,  o  memoria  ,   che  quello, 

«efeo .  per  cui  Ci  è  riputato  ,  che  a  lui  fofie  figliuolo  Innocenzio, 

Ann.i$o$.  e  Flamminia ,  di  cui  fi  è  poco  anzi  ragionato  b . 

xliii.  Jacobella  nacque  da  Nicola,  figliuolo  di  Leonardo, 

jacobciia  figli-  che ,  come  altrove  fi  diceva  ,  fi  chiamò  ancora  Nardo .  Fu 
cefeo/    ran"  quefta  condotta  a  marito  da  Pietro  Paolo  della  Zecca,  di 
famiglia  già  in  Roma  molto  riguardevole ,  e  lpettabile  .  Di 
Ann. 1477.  queft0  matrimonio  fé  ne  fa  memoria  daH'Amaideni  c ,  dall' 
Pietro  Paolo  Aftalli  d ,  dal  Magalotti  e ,  e  nel  Catafto  del  Santi/lìmo  Sai- 
delia  Zecca.    vatore  ad  Sandra  Sanclorum  ,  in  cui  fi  legge  :  Anno  1477, 
Ni  e  ola  us  deBuccapadulibus  fepultus  in  Ecclejia  s.  Andrea 
de  Columna  ,  prò  quo  folvit  Domina  Jacobella  x  uxor  Petri 
Pauli  della  Zecca  ,  ejus  filia  ,  &  h<eres  Domino  Camerario 
florenos  quinquaginta  in  pecunia  numerata  .  Niun'  altra  me- 
moria fi  è  potuto  da  noi  raccogliere  di  quefta  Signora . 

An- 

a  Aftalli  Tom,  il,  ttut».  742.      b  Si  vegga  dì  fopn  'pag.  iff*  nttm.  xxxix» 
e  Amaideni  FamiglìeRomane  Nubili  Mfs.nella  Biblioteca  Cafanattenfe  s«i».tì. 
Famìglia  xnv. 
d  Aftalli  Tom.  &xyi  i  Min».  $.S?i.  e  Magalotti  Tom.  tv,  pag.-jSi* 


della  Famiglia  Bocca? aduli.   i$7 

Antonio  viene  da  Evangelista,  che  vivea  feco  lui ,  e  An*VVfign- 
nell'  Albero  da  efso  formato ,  il  quale  già  di  fopra  fi  e  prò-  uoio  di  Gm- 
dotto  * ,  dato  per  figliuolo  a  Giuliano  7  regiftrando  egli  in  iuno  . 
quello  :  Johannes  Antorìim  Teftator  de'Buccapadulibus  ha-  Ann.i?i<5. 
luti ....  Nardum  de  quojacobus ,  &Julianus ,  exjuliano 
Antoniu^x  La  donna,  che  da  Antonio  fi  menò  per  mo-  Gnrohma   Bi- 
glie ,  fu  una  Signora  ,  la.quale  era  chiamata  GirolamaBo- 
nadies  ;  e  di  cui  già  regiftrò  1  Aftalli  e  :  Anno  i  $24 ,  f  3  di 
Maggio .  Tejlamento  fatto  dalla  nobile ,  ed  onorata  Signora 
Giroìama  "Bonadies ,  moglie  del  nobile  uomo  Signore  Antonio 
Boccapaduli ,  nel  quale  ijlìtuifcc  eredi  univerfali  le  onorate 
Zitelle  Livia  eSettìmiafue  figlie .  Esecutore  teftamentarm 
il  nobile  uomo  ed  egregio  Signor  Pietro  Paolo  CrefcenzjJ, 
V.  D.  E  che  fife  fepellita  nella  Chiefa  di  s.Celfo  e  Giulia- 
no nella  fepoltura  de*  fuoi  Antenati .  Curzio  Sacco  e  ci  Nota- 
vo, fogl.69  d.  Fu  quefta Signora  erede  di  Monfignor  Si- 
mone Bonadies ,  il  quale  fu  Vefcovo  di  Arimini e  .  Laddo-    conte  di  Ti- 
ve  la  Città  di  Tivoli  era  dipendente ,  e  fubordinata  al  Se-  voli . 
nato  e  Popolo  Romano,  venne  Antonio  nel  1  5 16  mandato 
dallo  ftefso  Senato  a  governarla  col  titolo  di  Conte  f .  E 

nell'Ar- 

a  Si  vegga  di  fopra al  nut».  xnr  ,  pag.  70  ,  Ut.  e. 

b  Michele  Giuftiniani  nella  fua  opera  de'  Vescovi ,  e  Governatori  dì  Tivoli  pa- 
gina iip.  Roma  ,  per  Filippo  Maria  Mancini  itftfy  ,  in  4.  loda  per  figliuolo  a_» 
Vincenzio;  ma  con  manifeftiffimo  ,  e  aperto  errore  ,  perchè  nell'originale  della 
lapide^ poltri  a  Vincenzio,  il  nome  di  Antonio  non  vi  fi  vede  efpreffb,come  moftra  di 
aver  creduto  il  Giuftiniani  ;  oltre  di  che  vi  ripugna  la  teftimonianza  di  Evangelifts, 
di  cui  abbiamo  fatto  ufo  ;  e  che  ficcome  diperfoaa  fincrona  >  e  della.  Famiglia  ,  non 
può  ragionevolmente  recarli  in  dubbio  . 

e  Aftalli  Tomo  xxv,  num.  307. 

d  Neil*  anno  precedente  ,  che  vale  adire  tfi;  *  a*  13  Settembre  avea  quefta-» 
Signora  per  rogito  di  Pacifico  Pacifici  Notajo  Capitolino  fatto  un  altro  teftamento  s 
in  cui  faceva  eredi  Antonio  fuo  marito  ,  e  tutti  i  fuoi  figliuoli  . 

e  Si  legge  appretto  deljacovacci  Tomo  1 ,  a  pag.  699 1  ad  pag*  714.  „  In  Ar- 
„  chivio Capitolino.  „  Divifìohixreditatis  quondam  R.D.Simonìs  Bonadies  Epifco- 
,,  pi  Aviminenfis  ,  fafìa  inter  Dominam  Hieronymam  ,  uxorem  nobilis  viri  Antoni! 
„  de  Buccapadulibus  ,  &  Dominum  Gentilem  filium  ,  &  hseredem  diclx  Dominar 
3i  Hieronymxexalia  .  Die4Maii,  1511.  Theodorus  de  Gualteronibus  Notariirs 
„  fol.  rtS.„ 

f  Diqtiefti  Conti  jLuogotenenti,Governatori,  e  Vicegovernatori  di  Tivoli,  fé  ne 
tetìe  una  lunga  ferie  da  Michele  Giuftiniani ,  il  quale  ne  tratte  le  memorie  dallo  ftefto 
Archivio  diTivolije  mi  fembraiche  fia  pregio  dell'opera  il  tipo  nari»  alquanto  riftretra 
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nell'  Archivio  Capitolino  de'  Fatòi  fi  trova  regiftrato  :  An- 
no i?  18.  Antonius  jBuccapadulius  Prìor    Caphum  Regio- 

num  : 

in  qiieflo  luogo;  perchè  ferve  a  propagare  la  gloria  ,  e  I'  antichità  non  folo  della  Fa- 
miglia BoccapaduIi,ma  eziandio  di  molte  altre  nobili  Ramane, e  Straniere, che  da  ta- 
luno fi  penfa^che  non  vantino  poi  tanto  di  antichità.  Scrive  egli  adurjcpie:  ,,  1.  Lelio 
„  de' Cavalieri ,  Romano  137?.  il.  Rollo  Andreozzi  137$  ,  di  cui  ferivo  il  Ni- 
„  codemot   ExCencìlìì  refponfo  in  Calvi  fententiam  Rubeus  Andreotius  e  sì  diclut 
3>  Comes  ,  decer»  folidì funt  quotidianam  ìnmer cedetti .conffituti  ,  familiare!  afjì- 
3>  gnati .  ni.  Patrizio  de  Snedis ,  Romano  Ij8f.  tv.  Paolo  di  Stefano  ,   Romano 
j)  1389.    v.  Luca  Savelli  >  Romano   1335».   vr.  Renzo  Staglia,  Romano    1400. 
3,  vir.  Giordano  de   Piftoribus    1413.   vili.  Pietro -Mattucci  ,  Rom.ino   141?. 
i>  ix.  Cicco  di  Oddone,  Romano  142(5'.  x.  Magno  Arcioni,  Romano  142S.x1.Ma- 
j>  gno  di  Pierleoni   ,    Romano   I42P.  xil.    Giacomo  Cenci  ,    Romano   143  2. 
»,  XI 1 1.  Giovanni  Taburini  ,  Romano  '437.  xiv.  Gregorio   de  M=rcel!inis  ,  Ko- 
«  mano  1447.  xv.  Stefano  Aitali i ,  Romano    145:7.  xvl.  Matteo  Ceva    de  Ma- 
3>  renis ,  Romano  I45"8.  xvn.  Paolo  de  Paperonibus,  Romano   14^2.  nyin. 
t)  Giovanni    de'   Vjtellefchi   ,    Romano   1474.    xix.    Alto  Jel  Nero  ,  Roma- 
»>  no    1476".   xx.  Martuccio  Bocchino  de'  Lentuli    ,    Romano    14-7.   xx.    Do- 
si menico  Mellini  ,  Romano   1477.   xxu.  Cola  di  Saragena    ,    Rumano    i.4?8« 
3>  xxin.  Tra-ncefco  deTadelIinis  ,  Romano  i4Sr.  xxiv.  Francefco  de  ladellinis, 
3>  Romano  14S4  :  ma  quello  fi  può  llimare  fia  Jo  ftelfo,  che  il  precedente  .  xxv.Gio- 
,j>  vanni  de  Signorilibus  ,  Romano  148J.   xxvi.  Cola  Jacobelli ,    Romano    i486*. 
»>  xxvi  1.  Gregorio  de  Paperonibus ,  Romano  1487.  xxvii  1.  Gi10Iamo.de  Papero- 
'j  nibus   ,  Romano  14S8.  xxtx.  Cola  Antonio  de  Valleranis  ,  Romano    i4i°« 
»>   xxx.  Francefco  deTadelIinis  ,  Roteano  140 1.  xxxl.  Cola  de  Barzelloriibus,  Ko» 
33  mano  1404.  xxxil.  Alberino  de  Alberinis  ,  Romano  1494.   xxxi  11.    I  orenzo 
'9  Tietro   Boccamazzi  ,  Romano    1494.  xxxiv.    Alberino  de  Alberinis  ,  Romano 
"   I495.  xxxv.  Nicola  de  Barzellonibus  ,  Romano  I49J.    tonti,  e  Governatori  . 
'3  xxxvr.  Nicola  Bonafede    di   s.  Giulio   nella  Marca    1497.   xxxvil.   Lodovico 
»  Agnello,  nobile   Mantoano  1498.  xxxvni.   Marco  Antonio  di  Reggio  1502. 
33  Conti  xxxiX.    Agoftino  Paperoni.,  Romano    1505.   xL.   Federico  Capodiferro, 
»>  Romano  15  io.  Governatori xli.  Tietro  Suaglies  ,  Me  Mine  fé  ,  e  Cardinale  :  mo- 
'>  ri  nel  1  jn.  Conti  xli  I.  Antonio  Boccapaduli  ,  Romano    1516",  xLiii.  Mariano 
=5  Capoccia,  Romano  15  17.  xliv.  Giambattjrta  de'  Sanguigni.,  Romano  4J18. 
»>   XLv.  Pietro  de  Lallis  ,  Romano  "fiy.  xLvi.  Bernardino  Stefanucci  d'Albertini, 
5>  Romano  l$l£.  xLviI.  Emilio  de'Bianchi  jf2o.   xLvliI.  Marino  de  Jacotulis  , 
'j  domano  I S21.  Xlix. Paolo  Sunto  1*23.  -Governatori  L.  Giammatteo  Giberti  , 
'>  Genovefe  1523.    Luogotenenti  ..    li.  Silvefìro  Rudino  ,    di   Velletri  1523. 
Zi  ili.   Caccinto    da  Foligno  .    lui.    Lattanzio  Albertini    152J.  Governatori. 
33  1, iv.rompeo Colonna  ,  Barone  Romano  ,  e  Cardinale  1518.   lv.    FnricoGonza- 
33  ga  ,  Mantoano,  e  Cardinale  ij  30.  Luogotenenti-  Lvl.Bigato,  Mantoano  1530. 
33  Governatori  .  xvil.  Tietro  Carnefecchi  de' Medici  ,  Fiorentino  «554.  Luogote- 
jj  nenti  .  Xvx  li.  Mario  Buoninfegni ,  del  Borgo  di  s. Sepolcro  IJ34-  Governatori, 
3»  l  IX.  Francefco  Valerio,  diSermoneta  15:34.  lx.  Aleiìandro  Famefi  ,  Barone^ 
»  Romano,  e  Cardinale  i$3f.  Luogotenenti .  lxi.    Califto  Leoncini,  S.poleti- 
»>  noijjj.  IX11.  Ercole  da  Cafcia .  Governatori  .   lxiij.  Giandomenico  de  Cu- 
3}  pis,  Romano,  e  Cardinale  15:17.  Lxlv.  AlefTandro  Guidiccioni ,  Lucchefe  1 J40. 
3,  Luogotenenti .  lxv.  Cefare  Vannuzzi  -,  nobile  Romano  3  5^.1.   lxvi.  Lorenzo 
33  Roberto  Claro  IJ41'  tXVIl.ArconicoBuonanni,rifano  .Governatori.  Lxvin.Se- 
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num  :  e  nell'anno  i<>2.i  fu  Maeftro  delle  Strade  ,  Jeggen-   Maeftro delie 
doli  in  un  rogito  di  Lorenzo  Crifelli ,  e  Pietro  Ponziani  : Stiade- 

„  bafìiano  ,  fenza  cognome .  ixix.  Bernardo  Capello,  Veneziano  i?4f.  Luogote-- 
5,  nentì .  Lxx.  Farnefe  ,  di  Afcoli .  lxxi.  Giambattifta  Strozzi  ,  nobile  Fiorenti- 
»,  no  .   IìXxii.  CefareBeneimbene  ,  Romano  .  Governatori  .  lxxi  ir.  Bartolomeo 
j>  Aronio,  Spolettilo  iJ4p    lxxi v.  Bernardo  Silvei io  Ptccolomini  ,  d'Aragona-» 
»,  de' Duchi  d' Amalfi  ,  Senefe  1*149.    ixxv.  Ippolifo  da  Elle  Cardinale  »  di  Fer- 
33  rara  i;jo»  Luogotenenti .  Lxxvt.  Marzio  Marzj  ,  nobile  Senefe  -  lxxvii.Gì- 
»,  rolama  Ultramare  ,  Ferrarefe  .  ixxvlir.  Paolo  Bonelli  di  s.  Marino  .   Lxxix. 
3,  Giambattifta  Fedele,  Veneziano,  lxxx.  Profperode  Arolerris ,  di  Reggio  Le- 
j,  pidr.15^4.  Lxxxr.  Giambattifta  degli  Accatati ,   Napolitano,   lxxxji.  Pietro 
33  OrrTno  de  Orfìnis,  di  Foligno  rjff.    Lxxxi  1 1.  Giovanni  de'  Savj  ,  di  Tolei^}- 
»»  nol^5j.  Governatori .  lxxxev.  Angelo  Pahizzi  degli  Albertonj  ,  nobile  Ro- 
sa mano  iyjo".  L.vxxv.  Girolamo  Altieri  ,  nobile  Romano  1556".  ixxxvi.  Andrea 
»,  Forlano  ,  da    Magliano  ffjp.   Lxxxvii.   Ippolito  Cardinale    di  Ferrara    ijjj). 
»  Luogotenenti,  Lxxxviìi.  Curzio  Teti-ucci»  Romano.   Lxxxix.  Girolamo  Barzi, 
»,  nobile   di   Gubbio    i?o"o.  xc.   Marzio   Giordano  ,    da    Zagarola   »    xcr.    Pro- 
»>  perzio  dementino,    di   Amelia,   xcri.  Antonio   Paganelli  ij5I.   xcnr.Gen- 
»»  tile  de  Magiftris  ,  nobile    Romano  .  Xcrv.  Gianantonio  Abrucefe  .  xcv.  Azzio 
»,  Arcione,  nobile  Romano  rfcTy.  xcvr.  Giacomo  Bauzio ,  da  Fermo  .  xcvli.CIau- 
3,  dio  Benedetti  .   xcvi  11.  Giacomo  Bavejo  ,  da  Foftombrone  .   iso"7.  xdx.Pie- 
»,  troGiglìjdiSermoneta  .  C.Saracinello  Saracinelli ,  gentiluomo  di  Orvieto  iy.70. 
33  ci.  Polidoro  Ralli ,  Veneziano  1^72.  Governatori .  cu.  Luigi  da  Erte  ,  Ferra- 
3,  refe,  e  Cardinale  ^i^J^.   Luogotenenti .  cui.  Scipione  Benaducci  .  civ.  Poli- 
33  doro   Ralli  ,  Veneziano  if?J.  cv.  Ercole  Tallone,  nobile  Modenefe    1573. 
33  cvl.raoloGranncci  s  Lucchefe  1574.  cvii.  Flamminio  Fanranello»  di  Sermo- 
»,-neta  157?.  evi  u.  Ercole  Taftone  .  e ix.  Galton  Poli ,,  da  Trevi .  ex.  Paccarone 
9,  Taccaroni  ,  gentiluomo,  di   Ferraio  1^77»  cxi.  Marco' Giunta»  di  M®ntenone_j 
s,  nel  Fermano  1578.  cxn.  Emilio  More  a  1978*  exi  ir.  Candido  Zitello,  Auditore 
»,  nel  15-p.  exi  v.  Ferrante  Malfari  »  di  Tivoli,  cxv.    Paolo  Petrillo,  Romano 
»,    I?7P«  cxvl.  Gianantonio  Graziano  J:  Anconitano  IjSo.   cxvi  I.  Francefco  Pape- 
»,  roni  ,   nobile  Romano  15  Si.   cxvii  1.  Francefco  Coloccio  ,   di  Pietrafanta  i?82. 
>,  exix.  Ardicino  Biadra  ,  di  Trinodi  Monferrato  IJ82.  cxX.  Ruggiero  Malli  ,  di 
»,  s.  Elpidio  ryS}.  cxxi.  Tiberio  Cilla  ,  da  Ravenna  rjSj.  cxxli.  Nicola Moroni». 
»,  da  Gualdo   1J86".  cxxlil.  Buonanno   Bonanni ,  di   Force   1^87.  Governatori . 
»,  cxxiv.  Francefco Tefta  >  di  Vicovaro  15-87.  cxxv.  Gianantonio  Vittorio  ,  da_» 
»,  Fermo  ij88.  cxxvt.  Paolo  Lorenzo,  da  Todi  15-89»  cxxvil.    Vincenzio  Giu- 
»,  ftiniani,  Patrizio  Genovefe  ifjio.  cxxvlil.  Gafparo  Cironi  ,  Milanefe  ifpr. 
„  cxxix.  Ambrogio  Lauro  ,  nobile  di  Segni  1591..  cxxx.  Gianfraneefco  Fedele  ,  di 
»,  Ripatranfone  1592.  cxxxi.Lancellotto  Lancellotti,  di  Afcoli  1  J94»  cxxxli.Gui» 
*,  doPepoli ,  nobi  e  Bolognefe  ,  e  Cardinale  rj9j.  cxxxiu.  Gafparo  Poli >,  da_» 
»,  Trevi  IJ97.  cxxxiv.  Bartolomeo  Cefi  Cardinale  1^97.   Luogotenenti  »  cxxxv. 
3»  Nicolò  Bernardi   ,    di  Acquafparra  rjpo".    cxxxvr.    Cefare  Gottuccio    i6"oj. 
»,  cxxxvn- Ippolito  Gualtieri  I6"o4.  Governatori  .  cxxxvj  I  r.  Alettàndro  da  Erte  , 
3,  Ferrarefe,  e  Cardinale  j6~q?.  Luogotenenti  »  cxxxix.  Giambattifta  Roteili  ,  di 
„  Reggio  i(ToJ.  cxl.  AfcanioFucci  ,  di  Città  di  Cartello  io>>ó~.  cxn.  Annibale-. 
3,  Andreucci ,  Romano  1607.  Governatori .  cxLn.  Orazio  Mambrilla ,  nobile^» 
„  Romano  ió"o8.  cXLiir.  Orazio  Giovardo,  di  Caftelbolognefe  irToo.  cxLiv.An- 
»  gelo  Gemmari  16*iq.  exiv.  Giambattifta  Gottarelli ,  dì  Caftelbolognefe  ro"ro. 

,,  cxlvi.  Bae~ 
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Prafenttbm  &c.  Domino  Antonio  de  Huccapadulibm  Ma- 
gijlro  Stratarum  ,  &  adificiorum  Vrbìs  a .  Antonio  ,  fe- 
condo una  teftimonianza,  che  fi  riferifce  dall'  Aftalli  i> 
venne  ad  efser  privo  di  vita  nel  1^25,  a'  12,  di  Settem- 
bre :  e  morendo  lafciò  di  fé  ftefso  due  figliuoli  mafchi ,  e 
cinque  femmine  :  de'  mafchi  P  uno  fi  chiamò  Gentile, 
che  a  lui  nacque  da  Giroloma  Bonadies,  e  V  altro  Nicco- 
lò, figliuolo  naturale  ;  i  nomi  poi  delle  cinque  femmine, 
e  che  ebbe  di  legittimo  matrimonio,  furono Francefca, 
Livia,  Perpetua,  Coftanza,  Lucia,  e  Settimi*, 


CA- 

3-3  sxtvr.  Baccio Gherardini  3  nobile  fiorentino  1613.  cxtvii  Curzio  Boccaleose, 
„  di  Macerara  1614.  cxLvm.  Giovanni  Muti  de  Papazwrisj  nobile  Romano  1616. 
n  cxtix.  Giambattifta Mancini  ,  di  Orvieto  ie"iS.  et.  Aleifandroda  Efte,  Cardi- 
„  naie  I620.  Luogotenenti,  cu.  Francefeo  Forcierolo,  di  Modena  1610.  cti  1.  Tao* 
jj  Io  Rodino,  di  Reggio  KS21.  et  ni.  Girolamo  Codebò,  nobile  Modcnefe  152  2. 
3}  Governatori .  ctiv.  Francefeo  Barberino  ,  Cardinale  16*24.  Vicegovernatori  , 
j>  ctv.  Girolamo  Codebò  1624.  étvi.  Tietro  Giovanni  Lami,  nobile  Tifano  I6"2j. 
aj  ctv  il.  Enea  Vaino  ,  nobile  Jmolefe  I6z6.  ctvili.  Irofpero  Muti  de  Papazuiris, 
3i  nobile  Romano  ro"27.  Governattri  .  ctlx  Francefeo  Cardinale  Barberino  HF27. 
3)  Vicegovernatori,  ctx.  Muzio  Colonna  >  Barone  Romano  1028.  ctxi.  Giarobat— 
»  tiftaQwartarefi»  nobile  Fiorentino  162.9.  ctxir.  Riccardo  Sado,  gentiluomo  Avi- 
>y  gnonefe  j^jo.  ctxi  n.  Gaudenzio  l'oli  3  da  Spoleti  i6"30«  Governatori,  ctxiv. 
s>  Antonio  Barberino  ,  Romano  ,  e  Cardinale  11532.  Vicegovernatori  ctxv.Fran» 
3j  cefeo  Erafmo  ,  Romano  1632.  Governatori,  ctxvi.  Francefeo  Barberino  ,  Cai> 
a»  dinaie  io"34.  Vicegovernatori,  ctxvii.  Fietro  Vidoni,  nobile  Cremonefe  1634. 
33  ctxv*  11.  Carlo  Terzago  ,  nobile  Milanefe  i6~3<$.  ctxix.  Marcello  Melchior!  , 
3>  nobileRomano  io"37.  ctxx.  AlefTandroBeli  •>  di  Faleftrina  I63S.  clxxi.  Nicolò 
33  Valleotti,  di  Nanci  nella  Lorena  1041.  ctxxii.  Ludovico  Moro,  nobile  di, 
,,  Fermo  1641.  ctxxin.  Carlo  de'  Vecch;  ,•  nobile  Senefc  io~4j.  ctxxiv.  Guido 
3>  Baldo,  Francefe  164$.  ctxxv.  Nicolò  Candiotti,  di  s.  Angeloinvado .  Gover- 
33  natovi,  ctxxv r.  Luigi  Bevilacqua  ,  Ferrarefe  1 646.  ctxxvn.  Lodovico  Buffi  , 
w  nobile  Viterbefe  x6eo.  ctxxvrir.  Francefeo  Caftagnaccio  ,  di  Jefi  16tz. 
37  ctxxrx.  Riccardo  degli  Annibali  della  Molara,  nobile  Romano  I6"J4.  cLxxx.Pao- 
33  loSanisj,  di  Rieti  1654.  vtxxxl.  Agortino  Fremoli ,  nobile  di  Crema  105J. 
33  ctxxxi  1 .  Flavio  Chigi  3  Senefe  ,  e  Cardinale  i6$S.  Vicegovernatori .  ctxxxi  1  r. 
33  Lorenzo  Trotti,  nobile  AlefTandrino  1  6"j8.  ctxxxiv.  Aleflàndro  Oi fino 3  Barone 
„  Romano  16" $#.  ctxxxv.  Roberto  Aecoramboni ,  nobile  Romano  KStfo.  ctxxxvr. 
3,  Nicolò  Cartelli  ,  Milanefe  16C1.  ctxxxvir.  GIufeppcEitenfe  Motti ,  nobile^ 
„  Ferrarefe  i<56"2.  ctxxxvitl.  Gianagoftino  Vincentini  3  di  Rieti  166 j. 
a,  ctxxxiX.  Federico  Vifconti ,  nobile  Milanefe  1604.  cxc.  Girolamo  Gufano  , 
„  nobile  Milanefe  166$.  3,  Michele  Giustiniani  de'  Vefcovi »  e  de' Governatori 
di  Tivoli  pag.  yS.  Roma  per  Filippo  Maria  Mancini  ió"o~y  ,  in  4. 

a  Si  vegga  di  foprap*g.  148. 

b  Aftalli  Tom.  v ,  n»m.  384. 
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capitolo   sesto 

Della   Se/la   Generazione  della  Famiglia 
de*  Boccataduli. 
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Antonio  XL1V. 

I 

C      i  l  l-  -1  .  *       1 

Coftanza.        Francefca  .        Gentile.       Nicolò.       Perpetua.  J 
LXII.  Lini.  LIX.  LX.  LXI.      < 

( 3 

C  ! . ■■■■?.  :  ■  '    '  ) 

Settimia.         Lucia.         Livia. 
LXVI.  LXIV.  LXV. 

xlv.       Tp7  Abrizio  fu  partorito  a  Profpero  ai  ?  di  Febbrajo  del 
Sdfrrofpe'tt;    "54i  daErfìliaLeni.  Lo  fletto  Profpero  al  tempo,  in 
To,Percuimez-  cui  gli  nacque,  ne  regiftra  la  memoria,  fcrivendo  :  Die  Sa- 
zo  fi  .«nftrva  ^;-  y^  frebruarii  M.DXXXXl,  bora  fecutida  noBistnatus 
a  amig  la .  mi  hi  fili  us ,  cuinomcn  Fabricìus  a.  E  Similmente  lo  ftef- 

Ann.1541.  f0Profpero,al  tefiereil  Tuo  ultimoTeftamento,così  pure  ne 
venne  a  parlare  \Anno  1  ^84  ,  die  vero  $  Ménjìs  AuguflL 
Itcm  diclus  Dominili  Tefìator  fr&legavìt  Magnifico  Do- 
mino Fabritio  cBuccapadulio  e/usfilio  legitìmo,  &  naturali 
unam  ipfìus  Domini  Tejìatoris  vmeam^fitam  in  Vrbe,  &*  in 
loco  detto  le  Terme  Antoniane&c.  Antmìm  de  Palumbis 
Clarice BHoui.  tfotarius  t.  Ebbe  Fabrizio  per  moglie  una  nobile  gen- 
tildonna Romana  ,  che  fi  chiamava  Clarice ,  e  che  di- 
fendeva dalla  chiariflìma  Famiglia  dei  Blioul  di  Fiandra  . 
Si  trova,tra  le  altre  molte,la  memoria  di  quefto  matrimo- 
nio ,  in  un  iftromento  ,  da  cui  appanfee  l'intero  pagamen- 
to della  prometta  dote  .  In  nomine  &c.  Anno  1600  ,  die 
22  Decembris.  Quumfuerit ,  &fit ,  prò  ut  infraf cripta 
Partes  afferucrunt ,  quod alias  de  anno  1^3  ,feu  &c/fuc- 
rit  contraffa  parentela  ,&  affinità*  Inter  illujlrem  Domi~ 
num  Fabritium  <Buccapadulium  Patrìtium ,   &  Nobilem 

Ro- 

a  Libro  di  Memorie  di  T'iofpero  Boccapaduli  pag.  r. 
h  Si  conferva  in  pergamena  ncll'  Archivio  Boccapaduli . 
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Romanum  >  ex  una  \  &  illuflrem  Domlnum  Laurum a  du 
^Blioul ,  &  R.  P.  D.  Laurentìum  ,  dìcli  Domini  Lauri fi- 
ìium ,  pariter  Romanum  ex  altera  partibus  :  &  quod  ditlus 
Illu/ìris  Fabritius ,  in  uxorem  duxerit  illuflrem  Dominam 
Claricem  dìcli  bona  memoria  Domini  Lauri pliam ,  Ó"  di- 
Bi  R.  P.  D.  Laurentiì  fororem  ,  &  eum  eadem  matrimo-> 
nium  contraxcritió»  confumaverit  curn  doteì^t  dotti  nomi- 
ne feutorum  quinque  millium ,  &  quingentorum  moneta  de 
pauln  decem  prò  fiuto  ,  &  aliorum  feutorum  ducentarum  fi- 
mi liumpr  9  pala  fer  no  &c,Thomas  de  Fonte  £fotar?usb.Ten- 

X  2  ne 

a  Neil'  Albero  dell»  Famiglia  Blioul,  che  autentico  fi  cuftodifee  nell'Archivio 
Boccapaduli  ,  ficcome  ferino  in  lingua  Franeefe  >  fi  legge  Laurent  ,  che  ,  tra* 
dotto  dirittamente  in  Italiano  ,  torna  Lorenzo  ,  e  non  Laure  :  tna  perchè  in  tut- 
te le  carte  ,  che  o  latine,  o  italiane  mi  fon  venute  alle  mani ,  ho  veduto  feguita  ia 
parte  la  maniera  dello  fcrivcre  Francefe  ;  e  che  quindi  in  luogo  di  chiamarlo  Le- 
renz.0  ,  lo  dittero  Lauro  ,  profeguirò  ancor  io  ,  per  non  cambiare  i  nomi  già  cono- 
feruti  >  a  chiamarlo  con  tal  nome  . 

b    Si  farebbe  voluto  trarre  il  documento    di  quefto  matrimonio   dai  Capì- 
toli   matrimoniali  ,    che  »    nel   i?o$    vennero    rogati    dal     ISorajo     Tommafo 
Fonti  ;    ma  fi  è  trovato  ,    che  nelP  Offizio  del  Ginnetti  ,  ove  ora  fi  cufto- 
difeono   i   Protocolli  di  lui  ,  è  Hata  involata  la  ptima  parte  >  che    racchiudeva  i 
rogiti  di  quell'  anno  :  e  perciò  fi  è  fatto  ufo  di  quello,  da  cui  apparifee  1  intero  pa- 
gamento della  dote,eche  in  forma  autentica  fi  ha  nel  domeftico  Archivio  .  E  quan- 
do ancora  ci  fotte  mancato  quefto  pubblico  documento  ;    pure   non    eravamo  caduti 
dalla  fperanza  ,   di  poterlo  inoltrate  con  tale  argomento  ,   che  baftafle   a  far  fede  ; 
trovandoci  ad  aver  tra  le  mani  li  Deroga  allo  ftatuto  di  Roma  intorno  alla  dote, che 
fecondo  quefto  fu  eccelfi«a  •,  e  che  pure  ci  piace  di  recare  in  quello  luug<~> ,  perchè, 
oltre  ad  ogni  altra  cofa  ,  fegna  precifamente   l'anno,    in    cui   fi  contratte  da  Fa- 
brizio il  matrimonio  con  Clatice  Blioul.  Si  lesge  per  tanto  in  quella  :  „  Clemens 
3,   FP.  Vili.  Ad  futuram    rei  memoriam  .  Curn  ,   lìcut    accepimus   dilecìus  filiuSI 
9,   Laurus  du  BHul  Civis  Romantis  dilectam  in  Ghrifto  fìliam  Claritiam  fìliam  legi- 
,,  timam  ,  &  natura  lem  dilecto  filio  Fabritio  Buccapadulio  Romano  cum  dote  quin- 
,,  que  millium  ,  &  feptingen  forum  feutorum  monetai:  ad  rationem  juliorum  decem 
„  prò  quolibet  feuto  •,   qur  fummam  a  novis    ftatutis  ,    feu  reformarionibus  Urbir 
„  taxatam  excedit ,    in  uxorem  dare   intendat  .    Nos  cupientes  »    ut  matrimonia 
,,  in  Alma  Urbe  noftra  contrahere  intendentes  ad  i Ila  promptius  invitentur  ,  cum 
,}  ad  fobolem  procreandam ,    Civitatemque  libcris  replendam,  maxime  fint    ne- 
,j  ceflaria  .  Motu  proprio  ,  &  ex  certa  noftra  feientia,  aede  Apoftolicsè  potefta- 
,>  tis  plenitudine  ,   eifdem  Lauro,  &  Fabritio  ,  ut  fummam  quii  que  miliium  ,  Si 
a»  feptingentorum  feutorum  hujufmodi,  etiam  ,ut  prxmittitur  excefTìvam  pio  ea- 
„  dem  Claritia  promittere  ,  dare  ,  confignare  ,  &  refpecìive  recipere  libere  ,  & 
v   licite  valeant ,  necnon  quameumque  fcripturam  tam  publicam  ,  quam  privatami 
,»   cum  omnibus  ,  &  fingulis  claufulis  ,  promiffionibus  ,  &  obbligationibus  necetta* 
,  riis  .  Si  opportunisdefuper  jam  facìam,  feu  faciendam  validam  eiì'e  ,  Si  fore3  ac 
,     ccnfeii  debere  ,   nec  propterea  in  dicìis  ftatutis  ,  ac  novis  reformarionibus  Ur- 
,     bis  «tiam  confifmatione  Apoftolica  roboratis  ra»nas  contentas  tam  ipfi  j  quam_. 

ù  No- 
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ne  Lauro  Blioul,  padre  di  Clarice,in  Roma  il  carattere  di 
Agente  del  Re  di  Spagna  a  ;  e  vi  fu  avuto  molto  caro,  non 
meno  per  la  deftrezza  nel  governo  degli  affari ,  che  per  lo 
fplendore  della  famiglia  ,  da  cui  nafceva  .  Era  quefta  ,  fe- 
condo l'Albero,  che  in  pergamena  ,  esaminato  dal  Cava- 
liere Launay  h  ,  e  autenticato  nel  1555  col  fìgillo  del  Re  di 
Spagna0  dal  Cuftode  de'  Sigilli  del  Configlio  del  Braban- 
te  ,  fi  cuftodifce  nel  domeftico  Archivio  de'  Bocca'paduli, 
originaria  del  paefe,  e  Contea  di  Artois  nella  Fiandra: 
ed  ebbe  intorno  al  1324  la  Signoria  di  un  Feudo,chiama- 
to  di  Sart.  Furono  i  discendenti  di  quefta  Famigliala  che 

fé 

„  Notariusde  inflromento  dotali  ,  aut  alìis  prxmiilìs  rogAndus  incurranr  ,  feri  in- 
3,  currifte  cenfeantur  Aportolìca  ancìoritate  tenore  praefentium  grariofe  concadi- 
ì,  mus  ,  &  indulgemus  ,  ae  refpecìive  decemimus  .  Non  obllantibus  praemiflìs  ,  ac 
3>  quibufvis  aliis  etiam  juramento,  confirmatione  Apoftolica  praedicla,  vel  quavis 
»,  n'imitate  alia  roboratis  ftatutis  ,  &  confuetudinibus  ,  privilegiis  quoque  ,  indul- 
3,  tis  ,  &  Jiteris  Apoftolicis  in  contrarium  quomodolibet  conceffis  >  approbatis  ,  & 
»,  innovatis  .  Quibtis  omnibus  ad  effecìum  praefentium  fpecialiter  ,  &  exprefTe.j 
„   ac  latiffirne  deio£;amus,   cacterifqiie  contrariisquibufcumque  . 

,5  Datum  Tufculi  fub  Annulo  Tifcatoris .  Die  xix.  Maii  M.  n.  xcili.  Fon» 
y>  tifìcatus  nortri  Anno  fecundo  . 

„  M.  Veftrius  Barbianus,,  . 

a  In  una  vecchia  catta  dell'Archivio  Boccapaduli,  oltre  alle  molte  altre  ,  che_» 
riterifcono  quella  medelima  cofa,  li  legge:  „  Lauro  du  Blioul  fu  agente  nella  Cor- 
>}  tedi  Roma  di  Filippo  il  >  morto  in  Ferrara  ,  dove  ,  per  ragione  della  medeiì- 
„  ma  carica,  era  andato  appretto  a  Clemente  Vlllj  quando  andò  a  pigliar  il  portef- 
3}  fo  di  quello  Stato  >,  . 

b  In  tal  guifa  ,  fulìa  mano  delira  di  quefto  Albero  ,  parla  l'accennato  Signor 
Cavaliere,  „  Nous  Jean  de  Launay  Chevalier  de  l'ordre  militaire  de  Chrifto 
3>  Segneur  d'  Asfelt,  Lieutenant  ,  Grand  Gruyer  >  Watergrave  ,  riumgrave,& 
>,  Metre  des  Garennes  d«  Tays  &  Duche'  de  Brabant  pour  Sa  Majeftè  Catholicque, 
3,  &  fon  herauld,  &  Tourfuivant  d'  armes  en  cts  Tays  Bas,  &  Burgne  .  Certifìons, 
a»  &  atteftonsfur  noftre  honneur,  &  Chevalerie  d*  avoir  Genealogie  de  Ja  tres 
i»  ancienne  ,  &  noble  familie  du  Blioul  eli  bien  ,  &  fidellemcnt  drefse'e  tur  bon- 
33  nes  1  &  cerraines  Freuves,  Hiftoires,  Sepulrures,  Epiraphes  Verrieres  &c 
',>  En  temoignage  de  quoy  avons  figlie  certe  ,  3c  au  lieu  d'eltre  muny  du  fcel  dc^» 
»  nos  Armes  les  avons  fair  peindre  icy  defius ,   a  Bruxelles   ce   i</  May   ifjj  J. 

„  j.  de  Launay  Segneur  d'  Asfelt  &c.  „ 

e  „  Je  fubfìgnéGrevier  du  Roy  ,  &  de  fons  fouverain  Confeil  de  Brabant  ,  ar- 
„  tette  ,  &  declare  ,  que  le  Segneur  de  Launay ,  qui  at  drefle  ,  attellé  ,  &  lìgr.é 
>,  cette  Genealogie  de  la  noble  familie  du  Blioul,  eft  heraulJ  d'atmes  de  Sa  Majc- 
„  Ile,  &  qiie  1'  on  at  toufiours  donne,  corame  I'  on  donne  a  toiis  fes  acìes  fembla- 
»,  bles  a  certe  inthiere  foy  &  croyance  en  jugement ,  Se  en  dehors ,  en  tefmoing  d  e 
3,  quoy  ay  iìgné  cette,  foub  le  fee!  fecret  de  Sa  IVnjcftàts  a  Bruxelles  ce  i$ 
1,   May    IO-?*» 

33  V.  V.  Shn.aeitacJen  &c.  » 
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le  ne  trovano  le  memorie,  annoverati  nei  più  nobili  ordi- 
ni di  Cavalleria;  ed  entrarono  nelle  parentele  le  più  lumi- 
nefe  per  la  chiarezza  del  fangue;  e  vennero  in  grande 
onore  per  la  gloria  della  milizia,  per  lo  governo  demoliti- 
ci affari  ,per  la  dottrina,  e  dignità  Ecelefiaftrcbe  ,  che  oc- 
cuparono a  •  Tra  quefti  ha  un  luogo  affai  diftinto  Bau- 
duin,  il  quale  fu  Prevofto  di  ^.Stefano  ,  e  grand'  Elemofi- 
niere  del  Re  di  Francia,e  Vefcovo  di  Lucerna:  ove,e  morì 
nel  1384,  e  fu  ivi  fepolto  nella  Catedrale,  effendogli  ftato 
alzato  una  magnifica  tomba  fuori  di  terra,e  colla  fua  effi- 
gie nel  Bronzo  in  abito  pontificale b.  Fu  non  meno  di 
Bauduin  chiaro  il  nome  di  Fra  Nicola,  Religiofo  dell' 
Ordine  Francefcano  ,  il  quale ,  dopo  aver  come  Provin- 
ciale governata  la  fua  Provincia  di  Fiandra,  venne  eletto 
a  foftenere  la  catedra  del  Vefcovado  di  Turnay  :  al  poftef- 
fo  di  cui  egli  non  gìunfe  ,  prevenuto  dalla  morte  ,  la 
quale  per  ventura  a  cagione  dell'eccellenza  de'fuoi  coftu- 
ìni, gli  aprì  il  palio  a  più  nobile  faggio  nel  Cielo. Sono  pu- 
re tra  le  perfoneEcclefiaftiche  degne  di  (ingoiar  memoria 
Enrico,Abbate  di  s.Salvatore  di  Arles  in  Piccardia.Gilles 
finalmente  Abbate  della  celebre  Abbadia  di  Grimber- 
ga  nelle  vicinanze  di  B  ni  felle  :  e  Michele ,  e  Bernardo  •> 
il  primo  Canonico  di  noftra  Donna  in  Arras;ed  il  fecondo 
religiofo  nell'Abbadia  di  s.Van,pure  di  Arras,e  in  appref- 
fo  Prevofto  di  Happe  :  e  finalmente  Catarina  ,  Abbadef- 
fa  di  Ravensberg ,  ove  fotto  una  nobile  tomba  fi  vede  fe- 
polta  c.Sidiftinferotrai  Blioulperlo  maneggio  degli  af- 
fari politici  Maurizio,  Commendatore  di  Miranda  in  Ar- 
ragona,  e  Ambafciadore  del  Re  di  Caftiglia  ,  che  morì 

an- 


a  Si  ha  di  quefte  cofe  fui  Iato  finiftro  delFaccennato  Albero  un'ampia  teftimo- 
»  nianza  .  „  La  Famille  du  Elioni  &  tres  ancienne  ,  Se  noble  originaire  du  Pays 
>,  &  coirne'  d'  Arrhois  >  &  pur  telle  recognu  ,  &  reputé  d'  un  chaciin  >  ayanr  ceux 
„  de  ce  nom  efte  admis  en  pluflieurs  Colleges  »  5c  Ordres  Milicaire  ,  &  Chevale- 
>,  rie  ,  &  faìcì  plufieurs  llluftres -,  &  nobles  alliances,  &  deferuy  Offiees  >  8c 
,,  eftats  honnorables  tant  d'  Eglife  ,  cp'  en  la  Milice  ,  &  Felice  .  Le  tout  paroit 
a,   clairement  par  la  Genealogie  icy  deiusdepintej&  Blafonne  au  Blancdecette.« 

b    Cronicques  d*  Amiens/c/Z.  366. 

e  Albero  Genealogico  della  Famiglia  Blioul  nell'  Archivio Boccapaduli . 
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andando  a  Cipro:  Baldaffare,Maeftro  del  Palazzo  di  Lui- 
gi XII  Re  di  Francia  :  Lorenzo  ,  e  Jacopo  ■■>  il  primo  Ba- 
li della  Città  di  Lans  nelPArtois,ed  il  fecondo  umilmente 
gran  Bali  della  Contea  di  s.Paulo:  Giovanni,  e  Loren- 
zo^ quegli  Governatore  della  Città  di  Middelbourg  nella 
Zelanda  Spagnuola  ;  e  quefti  Segretario  del  Configlio  di 
Brabante:e  due  Giovanni,l'uno  Configliere  nelConfiglio 
d'Arthois  ;  ed  il  fecondo  Vicegerente  nel  governo  della 
Città  di  s.Omerjed  un  Michele,  fimilmente  Configliere  al 
Parlamento  diMalines;ficcome  pure  un  altroLorenzoMae- 
ftro  diCamera  delRe  diSpagna,eSegretario  dell'Ordine  de' 
Cavalieri  del  Tofon  d'Oro.Si  viddero  poi  venire  a  mari- 
to in  quefta  Famiglia ,  tacendo  molte  altre  nobili  Gentil- 
donne, delle  Baronefle  e  Signore  di  Dauxi,diVillebonne, 
di  Frainoy  ,  di  Mondethours  ,  e  di  Mirlane  .  E  fimilmente 
delle  Blioul  altre  ne  furono  maritate  ai  Conti  di  Rocca 
Marina  ,  e  Signori  di  Milantois ,  altre  a'  Signori  di  Gau- 
dre,  ed  altre  a'  Signori  di  Warleu ,  e  Jumelle .  Ma  il  valor 
militare  fece  già  fopra  di  ogni  altra  cofa  falire  ,  e  confer- 
ve lèmpre  queftaFamigliain  grande  onore,e  riputazione. 
Fra  gli  uomini  valorofi  nel  trattare  le  arme,  che  nacquero 
dal  fangue  dei  Blioul ,  fé  ne  veggono  due ,  che  ebbero  il 
nome  di  Roberto }  fu  il  primo  gran  Falconiere  del  Conte 
di  Fiandra ,  e  rimafe  morto  nella  famofa  battaglia  di 
Amiens,  la  quale  fu  datai'  anno  1357  ,  dopo  aver  di  fu  a 
propria  mano  occifo  il  Conte  di  Maine,  e  diChaumontjed 
il  fecondo  venne  per  la  fua  intrepidezza  ne'  pericoli  della 
vita,  chiamato  il  Coraggiofo.  Lorenzo,che  portò  il  titolo 
di  Scudiere,  rimafe  con  un  gran  numero  di  nobili  perfone 
annegato  nella  Sai  ne ,  dopo  che  nel  141 1  feguì  la  disfatta 
degli  Artefi,e  dei  Fiamminghi.  Gloriofo  è  il  nome  di  Mat- 
teo, Cavaliere  dell'Ordine  Gerofolimitanojil  quale  dopo 
aver  corfo  cinque  volte  il  cammino  della  TerraSanta,c  do- 
po efferviffuto  l'età  di  cento  tre anni,deponendo  forfè  qui- 
vi per  mano  degl'Infedeli  la  mortale  fpoglia,  fi  vede  neli' 
Albero  ornato  come  di  palma  del  martirio. Mori  Ambro- 
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gio,eflendo  Capitano,  in  una  guerra  di  Àfrica.  Baldaflarre 
fu  fatto  prigioniere  dal fuo Nipote,  chiamato  Amorale, 
che  era  gran  Falconiere  di  Baulonois  .  Il  Cavaliere-» 
Adriano  Maria ,  fu  vice  Ammiraglio  di  Francia,  e  morì 
fui  mare  nella  battaglia  di  Portolongone  .  Fu  Coftantino 
Luogotenente  degli  uomini  d'arme  delPImperadoreCarlo 
V.  Il  Cavaliere  Don  Mattia  morì  nella  guerra  di  Africa—» 
contradei  Mori  l'annoi 5 4$. Luigi  fuColonellodiunReg- 
gimento  degli  Svizzeri  al  fervizio  dell' Imperadore  ;  e  un 
Martino  lafciò  di  vivere  nelf  affedió  diAmiens.E  fono  an- 
cora non  pochi  quegli,  che,nati  di  quefta  Famiglia,fi  veg- 
gono a  portare  iì  nome  di  Cavalieri;  trovandofene  alcuni 
aferitti  all'  Ordine  Gerofòlimitano ,  altri  a  quello  di  fan 
Giacomo  ,  di  Crifto  ,  e  del  Tofon  d'  Oro  .  Divennero 
pure  i  difeendenti  della  medefima  Famiglia  col  girare^ 
degli  anni  ,  oltre  alla  Signoria  di  Sart ,  padroni  di  quel- 
la di  s.  Remigio  ,  di  Villebonne  ,  di  Frainoy,  e.  della—» 
Baronia  di  Mondetheurs a .  Lauro  adunque,che  veniva  da 
così  nobile  fchiatta  ,  e  che  feguendo  ,  come  Agente  del 
Re  di  Spagna  in  Roma ,  Clemente  Vili ,  ove  andiede  al 
pofiefio  diFerrara,venne  ivi  nel  1598  a  mancare  di  vita b, 

eb- 

a  Si  ha  di  tutte  quelle  cofe  l'argomento  nell'accennatoAlberodellaFamigliaBliouN 
b  Veggafi  di  (opta  pag.  104.  let.  a  .  L'  argomento  di  quello ,  meglio  che  da  al- 
tro luogo  ,  fi  dovrebbe  poter  trarre  dal  teftamento  di  Lauro  >  di  cui  nel  domeftico 
Archivio  fé  ne  confervano  due  copie  femplici  ;  ma  perchè  in  ambedue  manca_> 
P  /iflum,  fiamo  flati  coltrctti  ad  ufare  della  memoria  ,  che  fi  è  citata  .  S*  intende 
nondimeno  da  ciò3  che  fi  ha  di  quello  teftamento,  che  fu  formato  fuori  di  Roma 
perchè  vi  lì  legqe  :  „  Et  fi  ipfum  (  cioè  Lauro  )  ex  hac  inSrmitate  decedere  conti- 
3,  gerit  5  quod  Deus  avertat,  voluit,  &  juffit  corpus  fuum  fepeliri  in  Ecclefia  fan- 
,j  ciac  Mariae  Angelorum  in  Thermis  Almx  Urbis  ;  5c  interim  cadayer  fuum  de- 
>,  poni  animo  rehabendi  in  Ecclefia  F  rat  rum  Carthufianorum  hujus  Civitatis  ;  & 
)}  exinde  tranfportari  ad  praediftam  Ecclefiam  fumptibus  fuorum  hacredum  &c.  „ 
Dove  fi  vede  contrapporta  a  Rema  un'altra  Cìttà;h  qualej  fecondo  la  memoria  qui 
citata  }  e  altrove  prodotta  ,  è  Ferrara  .  In  quefto  teftamento  ,  Jafciate  ftare  molte 
altre  difpofizio ni  di  Lauro  ,  egli  vi  preferive  ,  che  dal  fuo  figliuolo  Lorenzo  fi 
debba  far  coftruire  una  Cappella,  o  nella  predetta  Chiefa  di  s.  Maria  degli  An- 
geli alle  Terme  ,0  in  qualunque  altra  chiefa  di  Roma,  fecondo  che  ad  erto  ne  par- 
rà il  meglio  .  E  di  quella  fua  ultima  volontà  ne  fece  Efecutori  il  Cardinale  Pom- 
peo Arrigoni  ,  Don  Antonio  Duca  di  Cardona ,  di  Corduba  ,  di  Suefce  ,  e  Svene  > 
Tietro  Ximenez  de  Murilli  Segretario  dell'  Ambafciata  di  Sua  Maellà  Cattolica-jj 
Don  Barnaba  di  Marmol  Zapata  di  Toledo  »  e  Don  Ccfare  Velli  Segretario  della 
Moglie  del  predetto  Duca  , 
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ebbe  dalla  Tua  conforte  Quinzia,  figliuola  di  Leonardo 
Fiatteti ,  (  della  cui  famiglia  altro  non  Tappiamo  ,  fé  non 
clie  fu  originaria  della  Pi-ancia  a)  ,  cinque  figli uoi i  j  che 

fi  chia- 

a  Intorno  a  quella  Famiglia  Piattcti  non  le  ne  ha  che  piccoliflìma  norizia .  Da 
una  memoria  ben  vecchia  >  ed  antica  ,  che  fi  è  trovata  tra  le  carte  della  Famiglia 
Buongiovanni  ,  le  quali  fi  cuftodifeono  nelF  Archivio  dei  Bcccapaduli  ,  ci  fi  pa/e 
fa  ,  che  la  Piatte  ti  fu  originaria ,  fenza  dir  di  che  luogo  >  della  Francia.  Quella  me* 
moria  è  divifa  in  due  parti  ;  nella  prima  fi  contengono  i  nomi  di  molte  nobili  an~ 
rìche  Famiglie  Romane  =;  e  nella  feconda  quelle»  di  cui  allora  era  viva  la  memoria- 
dei  nome  della  Città  ,  e  Taefe  ,  da  cui  erano  difeefe  .  Si  legge  adunque  nella  pri- 
ma :  Cafe  nobile  Romane  amiche  de  Getilhomeni  fen.za  li  Baroni, e  Duchi .  „  Mo- 
,,  ."lara  ,  Mantachi ,  Infifura  ,  Macarotii  ,Cecii  ,  Cuecini ,  Santini  .  ZI  Frangepa- 
,,  ni  ,  Neri  ,  Muti,  Mancini ,  Suattaii ,  Maccarani  ,  Sordi >  Tafchi ,  Tedallini  , 
„  Sorici,  Vacca,  ZI  Bufali  ,  Jacovacci  ,  Calvi,  Paluzzeili  >  Capranica,  Mu« 
,j  feiani  ,  Cioci ,  Scarfi  ,  Fofchi  .  ~  Cechini  ,  Nari  ,  Cardclli ,  Cafali ,  Trincii , 
„  Vari  ,  Bongioanni ,  Vipera  .  ZI  Maffimi  ,  Cofciari  ,  Ficchi,  Mellini ,  Mar- 
„  cellini  ,  Gottifredi  ,  Boccabella  ,  Fanfilii .  ZI  Sanguigni  ,  Bonaventura  ,  Dra- 
„  ghi  ,  Saffi  ,  Magiltri,  Scappucci ,  Lancillotti  »  Perufchi .  Zi  Santacroce,  Capo- 
3,  ili  ferro  ,  Cenci  ,  Juvenali ,  Branca,  Coronari  ,  Paloni,  ZI  Alberini  ,  Caffarel- 
,i  li,  Valle  ,  Cavallieri ,  Ciefcentii  ,  Rufìici,  Vittorii ,  MafTei,  Motini,  Ga- 
„  brielli,  Z  Altieri ,  Madaleni ,  Aftalli  ,  Benzoni ,  Amodei,  Leni,  Capoci» 
y,  Margani  ,  Beneinbeni  .  ZZ  Capifucchi  ,  Taparoni  ,  Faluzzi ,  Roffi  ,  Delfini. 
„  ~  Marrei,  Fabii,  Serlupi,  Baccapaduli,  Vallati  ,  Siconcelli ,  Tarticappa,  Quat- 
„  trocchii ,  Bonatti ,  Formicini .  ZZ  Cirara  ,  Cafiellani  ,  Velli  j  Cinque,  Cie- 
,,  coli ,  Farinacci  ,  Stefanelli  ,  Coleine  .  ZZ  Amiti ,  Fabi,  Campana,  Cino,,  . 
Si  legge  poi  nell'  altra  parte  a  quello  modo  „  Cafe  Romane  adventitìe .  „  Spagna: 
„  Aragonia  ,  \lvari ,  Torres ,  Avila  ,  Centrerà  ,  Ruiz  ,  Diaz  ,  Soti  .  Francia- 
„  Pianeti ,  Glorieri  .  Siena  :  Spannocchi ,  Borghefi ,  Tolomei ,  MafTaini  ,  Mi- 
„  gnanelli  ,  Serigardi ,  Taf  titii  .  Fiorenza  :  Sederini  ,  Aldobrandini ,  Bandini  , 
,,  Ubertini  ,  Altoviti ,  Cavalcanti  ,  Camojani  ,  Gottardi  ,  Carducci,  Rondoni  , 
„  Contugi ,  Landi ,  Cinquini ,  Ceccoli  .  Milano:  Olgiati ,  Pofteiii»  Crivelli , 
„  Ferrara  :  Glandi ,  Forni  .  Como  :  Luzzaghi  .  Parma:  Garimbertij  Lazzeri  , 
„  Vefiri,  Arigoni,  Folchi  ,  Radici  ,  Tagliaferri  .  Regno  :  Roberti,  Fignanelli. 
„  Siiverii ,  Ferri .  Città  di  Camello  :  Juftint ,  Bufalini ,  Lilii*  Fucci  .  Eugubbio: 
„  Acuramboni,  Gabrielli  ,  Fanfilii ,  Baldinacci .  orbino:  Fofcherii  ,  Teofili, 
„  Clavarii  .  Nepe  -.  Celfi.  Sermoneta  :  Ameriei  .  Racanaù  :  Alberici,  Melchio- 
»  rif .  Cometo  :  Vitellefchi ,  Viperefchi .  Tofcanella  :  Fani  .  Tivoli  j  Leonini  , 
„  Lalicucci  .  Sutri  ;  Spinoli,  Ruggieri  .  Velletri:  Tettucci,  Lanucci .  Civita  Ca- 
„  flcllana  :  Quimilii  ,  Tetronii  .  Trievì  :  Valenti .  Amelia  •  Mandola.  Gallefe: 
„  Malfa  .  Viterbo  :  Gualtieri  .  Bagnarti  :  Arcangeli  .  Montefiafcone  :  Scarinci. 
»,  Foligno  :  Jacobilli .  Core  :  Veralli  ,  Bulli  .  Fano  :  Lancerini  ,  Zeffiri ,  Manto- 
,,  li ,  Toggi .  Narni  :  Montorii,  Marinati  .  Terni:  Spsdi  ,  Tomaffini  .  Orvieto: 
„  Clemenrini  .  Formella:  Jacomelli .  Francati;  Menichetti  •  Norfcia  :  Zitelli.,» 
Ma  per  tornare  alla  Pianeti  ,  da  cui  ci  fiamo  partiti ,  li  trova  ,  che  nella  Bulfola_» 
degli  Officiali  del  Campidoglio,  formata  ai  i  j  di  Febbrajo  del  1571  s  uno  di  que- 
lla Famiglia  ,  chiamato  per  nome  Pietro  Paolo  ,  fu  fatto  Sindaco  del  Popolo  Roma- 
fio  .  Siccome  pure  da  una  Scrittura  legale  ,  fatta  per  fuor  Scolafìica  Blioul ,  monaca 
in  Torre  degli  Specchi ,  li  nova ,  che  Quinzia  del  1  ytfo  avea  una  forella  chiamata 

Gi- 
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fi  chiamarono  Lorenzo  >  Filippo  ,  Guglielmo  ,  France- 
fco ,  e  Antonio  ;  e  tei  femmine ,  Anna ,  Clarice ,  Aurora , 
Girolama,eCatarina;di  una  ignorandoti  il  nome,che  por- 
tò dal  facro  Fonte  a.  Fu  LorenzoAgente  in  Roma  dell'Ar- 
ciduca Alberto  di  Auftria  b;  e  dopo  aver  veftito  nel  1598 
T  abito  di  Prelato  c ,  venne  nel  mefe  di  Ottobre  del  i5oo 
a  cenare  di  vivere  J .  Filippo  del  1^05  fi  trovava  in  Fian* 
dra  al  fervizio  della  Corona  di  Spagna  e  ;  ed  ivi  chiufe 
i  fuoi  giorni  in  un'azione  militare  f .  Di  Guglielmo,Fran- 
cefeo,  e  Antonio  non  fi  ha  alcuna  memoria,  che  meriti  di 
efier  recata  in  quefto  luogo  §.   Per  conto  poi  delle  fei 

Y  fem- 

Girolama ,  con  citi  venne  ad  una  fuddivilione  di  eredità,  e  fu  a  coftei  in  quella  jfTe- 
gnato  una  cafa  nelJa  via  del  Paone.-e  Umilmente  dal  teftamento  delJa  fletta  Quinzia, 
che  fu  rogato  nel  16"}?  ,a' 22  di  Ottobre  dal  Motajo  Angelo  Canini,  fi  fa,  che  del 
1640  ,  a'  2  di  Agofto  ,  era  ella  trapafTata  di  quella  vita  ;  eftendo  quello  flato  fatto 
aprire  fotto  di  quefto  giorno  da  Catarina  fua  figliuola  .  Quinzia  dopo  aver  in_» 
quello  teftamento  ordinato  alcuni  legati  per  foffragio  dell'  anima  fua  ,  ed  a  benefì- 
cio delle  figliuole  ,  che  avea  Monache  ,  illituifce  erede  ufufruttuaria  Ja  nominata.» 
Catarina  ;  a  cui  foftituifee  Antonmaria  ,  e  Clemente  Altieri  ,  e  i  lóro  fi- 
gliuoli ;  e  in  mancanza  di  quelli  ,  foftituifee  Teodoro  ,  e  Fabrizio  Boccapa- 
duli  ;  e  dove  quelli  due  abbiano  celiato  di  vivere ,  chiama  al  polfélfo  di  tutta  la  fua 
eredità  la  Chiefa  di  s.  Stefano  del  Caeco  ;  in  cui  volle  ,  che  fi  dalfe  fepoltura  al 
fuo  corpo.  Si  ha  di  quefto  teftamento  una  copia  femplice  nell' Archivio  Bocca- 
paduli  . 

a  Si  chiamò  quella  per  avventura  Artelìa;  e  ci  porge  motivo  di  così  penfare,  if 
vedere  quello  nome  in  una  memoria  dell'  Archivio  della  Cafa  >  in  cui  fono  regi- 
strate alcune  cofe  dei  Blioul  :  ma  quefto  nome  non  ha  feco  alcun  dillintivo,  che  lo 
"»ioftri  di  perfona  appartenente  a  tal  Famiglia  ;  ove  fé  ne  tragga  quello  ,  che  lc_> 
altre  perfone  ivi  nominate, tutte  alla  medefimafì  riferifeono  . 

b  Si  ha  contezza  di  quello  da  una  carta  del  domellico  Archivio  . 

e  Di  ciò  fi  ha  teftimonianza  in  una  lettera,  che  da  Fabrizio  fu  feruta  a  Lorenzo  3  - 
Bandoli  quelli  in  Ferrara  . 

d  Colla  dall'  Illromento,  rogato  da  Tommafo  Fonti  fotto  ai  2,2  Dicembre  1600; 
in  cui  apparifee  V  intero  pagamento  della  dote  di  Clarice  • 

e  Si  raccoglie  da  una  lettera  ferma  in  data  di  Brufelle  fotto  ai  25  di  Aprile  a_» 
Fabrizio  Boccapaduli . 

f  Ne  fa  teftimonianza  una  memoria  del  privato  Archivio  . 

g  II  nomediFrancefco,  e  Guglielmo  fi  vede  ricordato  nel  teftamento  del  Pa- 
dre ,  di  cui  fi  è  poco  avanti  fatta  menzione  .  E  di  Guglielmo  lì  fa  ,  che  del  idi  9,  a* 
lS  di  Febbrajo  ,  fece  il  fuo  Teftamento  ,  di  cui  fi  rogò  Sebaftiano  Benfi  ;  e  che  fi 
trova  prodotto  del  ifoo,  a' 4  di  Luglio,  da' Signori  Altieri  per  gli  Atti  del  Mafia- 
ri;  1  quali  ,  come  iftituiti  eredi ,  andiedero  fotto  di  un  tal  giorno  al  pofiefTo  dell' 
eredità  di  lui  .  11  nome  poi  di  Antonio  non  lo  trovo  rammentato  3  che  nell'  Iftro- 
mento  ,  da  cui  apparifee  l' intero  pagamento  della  dote  di  Clarice  »  rogato  da_» 
Tommafo  Fonti  del  itfoo  ,  a'  a2  Dicembre  :  e  in  cui  fi  dice  ,  che  era  poco  fano  di 
mente . 
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femmine  fi  fa ,  che  tre  veftirono  abito  Religiofo  ,  e  tre 
ne  vennero  maritate .  Delle  Religiofe ,  due  ne  furono 
nel  Moniftero  di  Torre  degli  Specchj ,  e  portarono  il 
nome  di  Suor  Giovanna ,  e  di  Suor  Scolaftica  ;  e  la  terza, 
chiamata  Donna  Maria,  fu  monaca  in  s.  Cecilia a  .  Tra  le 
maritate ,  l'unafu  Catarina,  che  fi  fposò  con  Jacopo  Ara- 
gazi  di  Montepulciano  b  :  la  feconda  Anna  ,  che  fi  maritò 
con  Orazio  Altieri  s  da  cui  ne  difcefero  Antonmaria  , 
Clemente;e  quindi  poi  in  appreflbAnnavittoria,che  fi  prefe 
per  moglie  da  Don  Egidio  Colonna  ?  Principe  di  Carbo- 
gnano  cl  ;  e  la  terza  Clarice ,  che ,  ficcome  già  di  fopra  fi 
diceva  ,  venne  condotta  per  ifpofa  da  Fabrizio  Boccapa- 
duli .  Qual  folle  la  Dote  ,  e  1'  Acconcio  e ,  che  efla  portò 
a  lui ,  fi  e  pure  finalmente  accennato .  Non  fi  ha  tra  le-e 

dome- 

a  Di  quefle  tre  Religiofe  fi  fa  mcnziofte  nel  teftamento  di  Quinta  riartetì ,  di 
cui  fi  ha  copia  nel  domeftico  Archivio  ,  e  che  fu  rogato  nel  J6  jS  ,  a'  22  di  Ottobre 
da  Angelo  Canini  ;  e  in  cui  a  ciafcuna  di  effe  Jafcia  un  Legato  . 

fa  Se  ne  ha  la  memoria  dallo  Beffo  tefiamento  di  Quinzia  , 

e  La  memoria  di  quello  matrimonio  fi  raccoglie  per  nei  da  alcuni  Alberi  ,-  che 
fi  trovano  nel  domefìico  Archivio  de'Boccapaduli  ;  e  partitarrente  da  una  Scrmura 
Legale  ,  che  fu  teffuta  per  una  connoverfia  nata  tra  quefti  ,  e  i  Signori  Altieri  ;  e 
in  cui  tra  gli  altri  dubbj  quello  fi  efamina  :  ,,  An  tefìamentum  domina:  Quinti» 
3>  Aviac  materna:  ,.in  quo  fuerunt  infiituti  Domini  de  Alteriis  ,  &  fubfìirurus  Do- 
si minus  Theodorns  Nepos  ex  filia  prse  mortua  ,  preterito  Illuitriflìmo  Domino 
}•>  Francifco  Buccapadulio  Epifcopo  Sulmonenfi  ,  altero  nepote  ex  dicìa  filia  ,  fìt 
3»  nullurn  &c.  „ 

d  Si  ha  da  una  memoria  arine  (Ta  ad  alcuni  Alberidella  Famiglia  Boccapaduli  . 

e  Siccome  quello  acconcio,  fetondo  ,  che  fi  hanell'  accennato  Jfhomenro  ,  ro- 
gato da  Tommafo  Fonti  del  1600,  a'  22  Dicembre,  fu  dato  in  danari  contanti; per- 
ciò fi  vede  in  una  nota  di  fpefe  ,  Je  quali  furono  fatte  da  Fabrizio  pel  fuo  futuro 
matrimonio  ,  aver  egli  a  quello  titolo  ,  e  cagione  fpefa  una  fomma  molto  maggio- 
ie,di  che  effo  avea  riceuto  .  Perciocché,  Jafciate  ftare  jnohiffime  altre  partite  ,  fi 
3egge  tra  quelle  :  „  Per  due  Anelli  ,  uno  Rubino,  e  uno  Diamante  ;  feudi  quaran- 
oì  ta  di  oro  ,  di  giulj  dodici  ,  e  bajocchi  tre  lo  feudo  ,  fanne  di  moneta  feudi  45». 
33  20.  Ter  un  filo  di  Perle  cinquantina  >  avute  per  mano  di  Metter  Bernardo  Tot- 
3?  regiani  ;  pefano  Carati  ottantafette  ;  feudi  3  70  in  oro  :  a  giulj  dodici ,  e  quattri- 
si  ni  nove  per  feudo,  che  fanne  di  moneta  feudi  4  $0.  tfj.  Per  due  Vette  di  tela_» 
;,  con  oro  filato  in  rafo  di  canne  cinque  ,  e  mezza  ;  1*  altra  di  canne  cinque  ,  e  pai— 
,»  mi  cinque  *  a  feudi  tredici  la  canna  in  tutto  feudi  144.  Per  un  paro  di  perle  da_» 
„  orecchini  ,  confuoi  orecchini,  fendi  quarantuno  di  oro  in  oro,  fono  di  moneta 
,>  a  giulj  dodici  ,  e  due  bajocchi  per  feudo,  icudi  5©.  A  Metter  Ginfeppe  yer  una-» 
a,  catena  alla  Milanefe  di  pefo  di  feudi  6"?  di  oro  in  oro  ,  e  tredici  di  manifattura, 
„  in  tutti  fendi  ottanta  in  circa  .  Sono  di  -moneta  valutando  l'oro  otto  quattrini 
j>  feudi  P7.  j>  ... 
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domeniche  carte  alcuna  memoria ,  la  quale  pienamente 
palefi,e  fcuopra  il  carattere  di  quella  Signora  ;  nondime- 
no da  una  di  quelle  fi  ravvifa,che  fi  compiacque  non  poco 
dell'amore,  e  carità  verfo  de'  poveri a .  Il  tempo  ,  ch'ella 
vifie  in  compagnia  di  Fabrizio  non  oltrepafsò  lo  fpazio 
di  anni  undici  :  mentre  a'  quattro  di  Ottobre  del  mille 
e  feiceuto  quattro  b  trapafsò  di  quefta  vita  ,  e  iì  era  con 
lui  fpofata  del  mille   e  cinquecento  novantatre.  Fu  fé- 
polta  nella  Chiefa  di  Araceli  ;  e  le  furono  dal  marito  fat- 
ti celebrare  molti  fuffragj  in  varie  Chiefe  di  Roma  e.  Ma 
fi  entri  ormai  a  non  parlare  ,  che  de'  fatti ,  ed  azioni  di 
Fabrizio  .  Il  fuo  genitore  Profpero ,  ficcome  già  altrove 
fu  accennato  d  ,  adoperò  tutta  l'opera,  ed  attenzione, 
perchè  la  mente,  ed  il  coftume  de' figliuoli   venifle  for- 
mato fopra  di  ottimi  infegnamenti .  Ed  alle  mire,  ed 
intenzioni  del  padre  feppe  Fabrizio  ottimamente  corri- 
{pondcre  .  Perciocché  per  fino  dalla  più  tenera  età  fi  ap- 
plicò molto  di  propofito  allo  Audio  delle  lettere  latine, 
a  cui  accoppiò  ancora  quello  delle  greche  ;  e  nell'  une, 
e  nell*  altre  con  tal  profitto  fi  avanzava  ,  che  fi  potè  argo- 
mentare,dover  egli  efiere  un  ottimo,e  dotto  cittadino.Ma 
non  avea  ancora  ben  compito  V  età  di  fette  anni,  che  fu 

Y  z  anno- 


a  Si  ha  di  eia  l'argomento  in  una  riceuta  di  Gabinio  Confoli  Arciprete  di  Fì- 
Jacciano,  il  quale  dice,  di  ricevere  feudi  trenta  da  darfi  per  elemoiina  ad  una  cer- 
ta donna  ,  che  era  chiamata  Margarita  . 

b  Si  ha  dai  libri  de3  Morti  di  s.  Maria  in  Publicolf? ,  e  corta  da  una  Fede  ,  che 
fi  conferva  nel  domeftico  Archivio/egnata  a'  2  di  Giugno  inxy  daSeftilio  Ca/'o- 
li  Rettore  della  predetta  Chiefa.E  Fabrizio  medefimo  in  un  fu©  libro  di  Memorie 
Jieregiftrò  il  giorno,  e  l'era  in  quelli  termini .  „  Luna:  hora  fexta  pulfata  nt.dis 
sa  fequentis  4  Oclobris  anni  itfo^.  vitam  cum  morte  commutava  dilecìiflìma  uxor 
3>  mea  Clarix  Dub!iul ,  receptis  prius  omnibus  Ecelefìas  Sacramentis ,  cujus  anima 
a  requiefeat  in  pace  .  Sepulta  eli  in  Ecclefia  beata:  Mariae  de  Araceli  in  fepulcro 
M  fami  lise  noftrse  de  Buecapadulibus  ,,  . 

e  Se  ne  hanno  le  teftimonianze  nelle  riceute  di  fra  Onorato  Sagreftano  di  Ara- 
seli ,  di  fraGiandomenico  Sagreftano  di  s.  Maria  fopra  Minerva,  di  fra  Parrizio 
Sagreftano  di  s.  Agoitino  ,  di  fra  Francefco  Sagreftano  alla  ss.  Trinità  de'  Monti, 
diDonTommafo  Sagreftano  di  s.  Gregorio,  di  Don  Giovanni  da  Fano  Canonico 

di  s.Lorenzo  fuori  delle  mura;  e  quelle  riceute  fono  tutte  fotto  de'  y  ,  e  &  ,e  1  ?  di 
Ottobre  del  1504. 

d  Si  vegga  di  fopra  cap.  v ,  pag.  109. 
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annoverato  nella  Gerarchia  Ecclefiaftica  a.  Profeguì  egli 
intanto  i  fuoi  ftudj  di  lingue  ,  e  di  filofofia  tra  le  domeni- 
che pareti ,  fenza  trafcurare  l' efercizio  delle  arti  caval- 
leresche ,  perfino  intorno  a*  quindici  anni .  Prefe  il  pa- 
dre in  quefto  tempo  il  configlio  dimandarlo  in  compa- 
gnia di  un  altro  fratello  maggiore  di  età  ,  ma  minore  di 
talento ,  nella  Città  di  Avignone  ;  perchè  quivi  dovefie- 
ro  unitamente  attendere  alla  cognizione  delle  Leggi b  . 
Non  fi  può  in  veroprecifamente  dire  ,  per  quanto  tempo 
Fabrizio  foggiornafle  in  quella  Città  7  perché  fi  ha  fola- 
mente  la  memoria  ,  che  partì  alla  volta  di  eflia  del  1 5  %6  «; 

e  che 

a  Si  raccoglie  quefto  dalie  lettere  teftimoniali  del  Chericato;  le  quali  fi  ftima_» 

efter  cofa  buona  a  recarle  ,  perchè  racchiudano  i  nomi  di  alcune  perfone  3  che  per 

avventura  faranno  talvolta  ricercate.  ,,  Petrus  Kapondus  U.J.  D.  Subdiaconus 

„  Apoftolicus  j  acR.P.D.  Thilippi  ArchintiDei  &  Apoftolicx  Sedis  gratia  Epi- 

3,  fcopi  Salutiarum  Sancìiftìmi  Domini  Noftri  Papse  in  Alma  Urbe  Vicarii  Gene- 

»,  ralis  Locumtenens  &  Vicefgerens  Univeriìs  ,  &  fingulis  praefentes  noftras  lite- 

,>  ras  vifuris  Iecìuris  pariter&  audituris  notum  facimus  ,  &  teftamur  R.  P.  D.  Jo- 

„  annem  Lunellium  eadem  gratia  Epifcopum  Sebiftieafem  vices  ipfius  R.  D.  Vi- 

s,  carii  in  hacpaite  de  mandato,  &  commiflìone  ipfius  gerentem  ,  Romac  in  domo 

jj  fuas  folitse  habitationis  die  datarumproefentium  Dilecìum  nobis    in  Chrifto  Fa» 

o,  britium  de  Buccapadulibus  filiiim  Domini  rrofperi  de  Buccapadulibus ,  &  Herfi- 

3>  lìx  conjugum  ,  Scholarem  Romanum  ex  legitimo  matrimonio  ,  ut  alferuit  ,  pro- 

3>  crearum,  Clericali  characìere  infignivifle  ,  eidemque  in  Domino  primam  Cleri- 

j>  calem  Tonfuram  cum  ceremoniis  necelfariis  3   Se  opportunis  juxta  &  fecundum-» 

35  facrofanftx  Romana:  Ecclefiae  ritum  morem  ufum  &  confnetudinem   contulifle  . 

3j   In  quorum  omnium   &  fingulorum  fidem  prasfentes  Noftras  literas  exinde  fieri  , 

3)  &  per  Notarium  noftrum   publicum    infraferiptum  fubfcribi ,  figillique  prxfati 

3,  R.D.  Vicarii,  quo  in  iimilibus  utimur»    juffìmuS3  &  fecimusappenfione  com- 

„  muniri  •  Datae  Rorase  in  aedibus  noftris  fub  anno  a  nativitate  Domini  millefimo 

„  quingentefimo  quadragellmo  ocìavo  ,  Indizione  fexta  ,  die  vero  Lunas  ,  vigefi- 

3,  ma  "tenia  menfis  Januarii  ,  Pontificatus  Sancìiflìmi  in  Chrifto  Fatris,  &  Domi» 

33  ni  Noftri  Domini  Pauli  divina  providentia  Papse  ni  anno  ejus  xiv. 

3,  ProD de  Romaulis  Notano  . 

3,  Ludovicus  de  Pratis  Notarius  ,»  . 
Il  figlilo  ,  che  pende  a  quefra  pergamena  }  forma  la  ftefTa  impreffione  >  che_> 
quello  di  Monsignore  Archinto  3  ora  Governatore  di  Roma  .  Si  erano  da  Fabrizio 
fmarrire  quefte  Teftimoniali  ,  e  non  trovandoli  alcuna  memoria  del  fuo  Chericato 
•nell' Officio  del  Vicario  3  ottenne  mediante  un  Refcritto  Apostolico  5  fegnato  al 
primo  di  Giugno  del  137$  »  e  indirizzato  al  Cardinal  Vicario,  allora  Jacopo  Sa- 
vellf ,  che  di  nuovo  gli  fi  fpediiìero  ;  ficcome  3  dopo  aver  preftato  il  giuramento  , 
di  efiere  ftato ordinato,  gli  fi  fpedirono  nel  1 $78  ,  a'  7  di  Aprile  . 

b  Scrive  Profpero  il  padre  in  un  fuo  libro  di  Memorie  ,  fegnato  coll'anno  IJ  J8, 
e  nella  carta  di  riguardo  :  ,,  Ambo  „  cioè  Fabrizio  ,  e  Lelio,,  profefìi  funt  Ave- 
„  monetai  >  die  XI  Septembris  ryjo",  ut  legibus  operamdarént  ;  quorum  alter  Le- 
33  linsiediir,  ut  vidir  non  proficere  ,die  xi  Ocìobris  iyóo.  3Ì 
e  -Si  legga  la  memoria  recata  ora  qui  di  fopra  . 
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e  che  del  1$ 52  fi  trovava  in  Bologna  ,  e  in  compagnia—.1 
di  un  altro  fuo  fratello ,  chiamato  Ottavio ,  applicato 
(ìmilmente  agli  ftudj  legali a .  E  come  il  dimorare  in—* 
quella  Città  era  a  Fabrizio  fommamente  grato  ;  così  an- 
cora vi  teneva  con  molto  fuo  diletto  l' animo  tutto  rivol- 
to all'acquifto  di  quelle  cognizioni,  per  cui  vi  fiera  con- 
dotto b.  A  far  che  egli  do  vede  abbandonare  un  foggiorno 
per  lui  così  giocondo  ,  ed  a  rompere  il  corfo  de'  fuoi  ftu- 
dj ,  nacque  improvvifamente  una  contefa  tra  gli  Studen- 
ti della  Nazione  Milanefe ,  con  alcuni  della  Romana  .  E 
febbene  nel  nafeere  di  quefta  non  vi  avefle  Fabrizio  alcu- 
na parte  c  ;e  quefta  medefima  fofle  già  ftata  la  mattina  dei 
ip  di  Marzo  ,  comporta  per  opera  di  Monfignor  Vicele- 
gato ;  nondimeno  in  fu  la  fera  dello  fteflò  giorno  torna- 
ta ad  accenderli ,  ove  egli  meno  a  ciò  guardava  ,  vi  fi 
trovò  per  fua  fventura  involto  .  Egli  è  vero  ,  che  fopra 
di  quefta  briga  fi  hanno  molte  memorie ,  e  non  poche_* 
lettere  j  ma  non  perciò  ve  ne  ha  alcuna  ,  la  quale  ne  mo- 
ftri  la  prima  origine  ,  e  la  cagione  ,  perchè  nafcefse  . 
Ciafcuno  che  da  Bologna  ne  feri  ve,  o  afferma,  che  è 
cofa  troppo  lunga  a  narrarla,o  dice  non  efser  necefsario  a 
faperfi,per  quanto  ne  apparteneva  a  Fabrizio.CefareBian- 
chetti  fol  tanto  ne  palefa  la  fua  oppinioneje  dice,  di  dubi- 
tacene le  prime  faville  di  efsa  non  da  altro  principio  fof- 
fero  nate,fe  non  che  per  caufa  deiDottori  d.E  forfè  perchè 
quefto  era  per  avventura  pur  troppo  vero  >  perciò  a  niu- 

n  o 

a  Si  ha  da  molte  lettere  ,  e  memorie  j  delle  quali  qui  appretto,  ove  fìa  richiefto 
ne  farà  recara  qualcheduna  . 

h  Di  quello  ne  porge  certiflìmo  indizio  uno  fquarcio  di  lettera  di  Cefare  Bian- 
chetti ,   in  data  di  Bologna ,  a5  26"  di  Marzo  del  1  $  6z. 

e  Si  hada-una  lettera  ferma  da  Bologna  a  Mario  Capizucchi  adì  7  Aprile  i$6z, 
33  Avendo  voi  defiderio  di  fapere  la  cofa  delli  Boccapaduli,  ve  la  dirò  brevemen- 
»  te  3  perchè  faria  troppo  lunga  cofa  a  cominciar  da  principio,  e  farebbe  ancor  fu- 
,j  perchio  ,  perchè  loro  non  avean  queftione  conaelTuno,, . 

d  In  quella  guifa  ne  paria  Cefare  fotto  la  data  de'  2.1  Marzo  if  62,  fcrivendo  a 
Giovanni  fuo  fratello  ,  che  dimorava  in  Roma  .  „  E  per  dirvi  in  confezione  ,  mi 
a,  dubito  ,  che  quelle  queftioni  non  nafeano  ,  fé  non  per  caufa  de 'Dottori  :  noiu 
„  me  ne  fate  autore,  intendendo,  che  fé  non  folTero  i  Milanefi,  che  il  Papio  non-» 
»>  arria  uno  fcolaro  ;  quello  Itia  in  voi ,  perchè  io  parlo  a  chiufi  occhi ,  „ 
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no  piacque  di  fcriverlo.  E  già  quelle  prime  fcintill^J 
per  la  pace  ,  feguita  nell'  accennata  mattina  ,  e  alla  pre- 
fenza  di  Monfignor  Vicelegato  tra  Ottavio  Santacroce-» 
Romano,e  AlvigeVifconti  Milanefe  a,  avrebbero  dovuto 
efsere  del  tutto  fopite,ed  eftinte.  Ma  avvenne,che  pafsan- 
do  lo  ftefso  giorno  alla  cafa  di  Paolo  Ligi ,  che  fé  l' inten- 
deva col  partito  de'  Romani ,  un  fervidore  di  Girolamo 
Magiolini ,  che  feguiva  V  altro  de'  Milanefi  ,  avefse  que- 
gli adire  ,  che  avrebbe  faputo  di  colà  trarre  le  fpìe .  Fu- 
rono quefte  parole  del  Ligi  riferite  da  quel  fervidore  al 
Magiolini  fuo  Padrone7il  quale  in  compagnia  di  non  po- 
chi altri  Milanefi  fi  portò  ad  afpettsr  quello  in  Galiera 
alla  Chiefa  di  s.  Giufeppe  ;  di  cui  in  quel  dì  fi  celebrava  la 
fefta.  Il  Ligi,  non  penfando  punto  a  cofa  tale,fe  ne  andava 
infieme  con  Fabrizio,e  Ottavio  Boccapaduli,con  Girola- 
mo Randazzi,e  AntonioGentili  a  quella  volta.Awenutofi 
in  coftoro  Cefare  Malvagia,diffe  al  Ligi:  Io,  Metter  Paolo, 
ficcome  amico,che  vi  fono, vi  fo  dire  che  vi  guardiatejper- 
chè  fé  è  vero  quanto  ne  ho  intefo,  fi  tiene,che  tra  voi  altri 
Signori  Scolari  vi  batterete  :  e  perciò  guardatevi  co- 
me andate  .  E  avendolo  il  Ligi  ringraziato  dell'  av- 
vifo  ,  e  aggiugnendo  ,  che  non  v'era  pericolo  alcuno, 
efiendo  la  mattina  ftata  fatta  la  pace  ,  attefe  al  fuo  cam- 
mino b.  Pervenuti  che  eiu  furono  ai  Portici  di  quella^» 

Ghie- 

a  Si  hada  una  narrazione  Ji  quello  fatto  alla pag.  i.  „  AHI  kj  di  Marzo  ,  che 
3)  fu  il  giorno  di  s.  Giufeppe  ij5i  ,  dopo  che  fé  inrefe  eflere  fatta  la  pace  dinan<- 
s>  zia  Monfignor  Reverendiffìmo  Vicelegato  di  Bologna  tra  '1  Signor  Ottavio 
»  Santa  Croce,  &  il  Signor  Alvigi  Vifconte  Milanefe  &c.,, 

b  Si  ha  di  quello  con  molte  altre  cofe  la  memoria  in  una  Teftimonianza  dì  Ce» 
33  fare  Malvagia  .  „  Io  Cefare  Malvagia  ,  fendo  ricercato  di  far  fede  per  la  veri- 
,j  tà  di  quanto  fo  ,  e  viddi  nella  quiltione  di  Meflcr  Paolo  Ligi  d'  Anghiari ,  e_« 
„  Compagni  ,  con  alcuni  gentil' uomini  Milanefi  ,  dico,  che  il  giorno  di  s.  Jo- 
j,  feffe  proffimo  pafTato  ,  trovandomi  fui  palio  della  chiefa  di  s.  Jofeph  in  Galiera  , 
.,  viddi  il  detto  Mefier  Faolo  Ligi  con  quattro  altri  gentiluomini .  eh'  io  non_, 
3,  conofeo  fé  non  per  vifta  .  Al  quale  diffi  ,  Meffer  Paulo  guardatevi  come  andate, 
3,  perchè  fé  è  vero  quel  ch'ho  intefo  ,  ritiene,  che  voi  altri  Signori  fcholari  vi 
33  darete  ,  e  mi  pare  3  di  aver  veduto  quefìi  gentil'  uomini  Milanefi  fu  per  il  Cor- 
i>  fo  .  Terò  guardatevi  che  io  non  pollo  mancar  di  avvifarvene  per  la  vecchia-» 
3,  amicizia  noltra ,  e  vedete  fé  io  pofTo  farvi  fervizio  .  Mi  rifpofej  che  mi  rin- 
3>  graziava  ;  ma  che  non  vi  era  pericolo  di  cofa  alcuna,  perchè  la  mattina  fi  eran 
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Chiefa  ,  videro  primieramente  i  Miianefi  divifi  per  varie 
pam  di  quelli  ;  e  di  poi  volendone  effi  partire ,  Ritro- 
varono tutti  uniti  con  alcuni  dei  loro  fervidori.  Trai  Mi- 
ianefi erano  il  foprannominato  GiroIamoMagiolini,Pier- 
francefco  Porri, Antonio  Ardizzi,  Francefco  Porr^Marfi. 
iio  Landnani,  Bartolomeo  Brafchi ,  Ambrogio  Balbi 
Agofimo  Cufani ,  ed  alcuni  altri ,  che  non  conofcevano 
per  nome,  e  che  tutti  infieme  erano  da  diece ,  o  dodici  a. 

„  pacificati  dinanti  al  Vicelegato  :  così  fé  n'  andorno  fu  per  il  Golfo ,  &  io  rimaff 
»  la  dove  io  era  .  Toco  riopo  viddi  corret  la  gente,  e  guardando  fu  Fer  detto  Cor. 
„  io  ,  viddi  per  rincontro  la  Cafa  de'  Sennini  in  mezzo  la  fhada  molte  fpade  nu- 
"  M  Vn  °  ,  qo  ■  "n,mÌMndo>  «rivai  ,  che  già  fi  menava  le  mani  ;  e  viddì 
"  ini,  ■'      1JC?mPaSai  in  «e«o  a  molte  fpade  ,  ql,ali  erano  tante  ,  che.. 

„  gì  .haveano  circonda., .  ,Je  pure aerano  tutte  peri  Miianefi;  che  quello  non  fo 
»  certo  P„,  parendomi  Mefler  Paulo,  &  i  Compagni  in  gran  difavantaggio ,  & 
„  pencolo  ,  ancorché  onoratamente  menaflèro  le  mani,  mi  meli  di  mezzo  ,  &  con 
3y  pneghi,  &  con  la  fpada  cominciai  a  dipartirli,  ajutato  da  MefTer  Gabriello  Ca~ 
„  itelh,  il  quale  era  capitato  in  quella  ;  &  ciò  feci  cosi,  per  ajiitar  P  amico  mio  ed- 
„  me  per  parermi  molto  vantaggiofa  la  parte  de'  Miianefi  .  A  molti  de'  quali  mi 
%  parve  di  vedere  anche,*  i  Pugnali  in  mano,  e  i  guanti  di  maglia  .  Ma  non  fo  eia, 

"  ÌZÌTÌ  S,rn-MlJreffl  er3n°  infie-^a  principio,  o  capitati  mentre§Ju: 
„  raya  la  Zuffa  Sparuti  che  fumo,  MefTer  Paulo  venne  a  medicarfi  In  cafa  mia,' 
„  e  li  dolevano  fortemente  ,  e  dicevano  dì  efTer  flati  provocati,  &  affilrati  contra 

„  la  mifchia,  MefTer  Paulo  fi  pofe,  0  gU  fu  pollo  allora  in  tefta  il  fuo  Zucchetto , 

"  di  n  ^anC°M»  **&*£?,  man°  '  chePrÌma  noft  V  havea  >  «  voltandoli  ad  uno 
„  di  quei  genti     uommi  Miianefi  ,  difTe ,  fatevi  innanzi  voi  Signor  Brafca  ,  eh™ 

LTrìr  M  V  ?     ^    -Parr  dl  nU0V°  V°Ierfl  anaccar  h  mifchia  ,  furono  di- 

„  par.»    da  me  , _  &  da  alm  ,  cU  erano  poi  corfi  al  remore,  eh'  io  non  ftprel  dir, 

"  Lh  T  •  r  e-°  •-  1  !emÌ  dÌ  «■*  Ch' ÌO  Vicldi  '  ^rchk  fi  medicarne  co- 
„  me  ho  detto  in  cafa  mia,fu  detto  MefTerPaulo  d'una  poca  ferita  di  punta  fot  o  la 
„  tetra  dritta,  fatta  da  una  fpada  aflilletto,  &  era  pallata  per  una  maglia  fcaz*! 
„  fm  ghare  il  giaccp  fefi  fimilmente  ferito  un  gentil'  uomo  Romano§de'  IW 
»  p  dui,  ,  e  fé  ben  mi  ricordo  ,  fu  ferito  un  poco  fu  la  guancia  finiflra  ,  e  W, 
„  d  una  mano,  il  qual  gentil'  uomo  non  avea  altro  che  il  giacco  ,  £c  er  d  farmaco 
„  de  Irefto  Et  quello  è  quanto  ft ,  &  viddi ,  &  pe,  efTer  la  pura  verità  ne  ho  fa  ! 
"  *°  Ja.Pre.fe,ntc  fede  di  mia  mano  ,  che  f.rà  fettoferitta  da  due  gentil»  uomini  prT- 
«  Tenti ,  il  di  quinto  d'  Aprile  i  J62..  S  P 

T     .  „  _       _"  ■  j,  »  Io  Cefare  Malvagia  di  mano  propria. 

»  lo  Alberto  Canofca  fon  prefenre  al  detto  di  MefTer  GeTare  Malvagia. 

s,  io  Roberto  Malchiavelli  fui  prefente  al  detto  di  fopra  . 

_    e:  t,  j.        „  3>  Luogo  >J<  del  Sigillo.  ,, 

J,,,,    PUrc.  dl  ^efto  ™a  telìlmonianza  di  Paolo  Emilio  Giambeccari ,  nella^ 

quale  depone  in  quefiaguifa.  „  Io  Paul' Emilio  Giambeccari ,  efTendo     ]"  o^o 

"  J  ,'}        5?' j?  ««««da  di  Gallerà,  viddi  certi  gentil' uomini  Milanefif  Z"li 

„  di  numero  dieci ,  o  dodici  affiliarono  MefTer  Paulo  Ligi  d'Anghian  con  i«    o 
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Ma  non  per  quefto  cadde  nell'  animo  de'  Romani  alcun_J 
fofpetto  ;  e  andando  al  loro  cammino ,  civilmente  patta- 
vano davanti  ad  eflì:  quando  il  Magiolini  richiede  Paolo 
Ligi ,  tenendolo  per  la  cappa  ,  fé  quanto  avea  detto ,  lo 
avefle  mai  detto  al  fuo  Servidore:ed  egli  rifpondendo,che 
iè  quegli  vi  palla  va  per  far  la  fpia,avea  dette  quelle  parole 
per  lui ,  e  per  ogni  altro ,  che  paffafle  alla  Tua  cafa  a  tal 

fine, 

»  aJtri  Tuoi  Amici  j  quali  erano  in  fua  compagnia  .  Io  viddi  Mefter  Paulo  con  il 
3j  pugnale  3  &  viddi  quelli  altri  gentil' uomini  Milanefi  da  qualche  tre  ,  ovvero 
tu  quattro  con  il  pugnale  :  &  contuttociò  che  follerò  a  difiàvantaggioj&  a  gran  peri-» 
3,  colo  fecero  grandiffima  difefa  ,  &  furnodifpartiti  da  affai  Bologne!!  .  lo  viddi 
ti  uno  di  quelli  Romani  ferito  fotto  il  mento  3  &  in  una  mano  ;  &  poi  intefi  che_» 
33  MelTer  Paulo  era  ferito  fotto  una  tetta  ,  menando  le  mani  la  prima  volta  :  &  poi 
»,  io  viddi  MelTer  Paulo  Ligi  chiamar  uno  di  quelli  gentil'  uomini  Milanefi3  &  far 
33  quiftione  con  lui  da  folo  aiolo "3  &  così  tutti  dui  menomo  le  mani ,  &  non  fi  fe- 
»i  rimo  .  Da  poiché  fu  acquetato  il  romore  »  io  viddi  che  loro  li  lamentavano  di 
ì3  tale  infulto  *  effendofi  fatta  la  pace  di  qualche  due  3  o  tre  ore  innanti .  Quefto  è 
33  quanto  io  fos  Se  viddi, &  ho  udito  direseffendo  flato  ricercato  io  ho  fatto  lapre» 
»  ferite  di  mia  propria  mano  alli  io  d'Aprile  ijfii  in  Bologna. 

33  Io  Paul'  Emilio  Giambeccari  di  mano  propria  . 

3,  lo  AleftàndroRomauli  Romano  fui  prefente  quando  fcrifte 
t»  quella  di  fua  propria  mano. 

es  Io  Fabio  Padoani  fui  preferite  quando  di  fopra  fcrifte  di  fua 
}t  mano» 

j,  Luogo  >J<  del  Sigillo  „  * 
Di  quello  mede/imo  lì  ha  pure  una  teftimonianza  di  Ettore  Dsiìderj ,  che  così  par- 
la in  efla .  .,  Io  Ettore  Desiderio  3  effendo  il  giorno  di  s.Jofeph  in  chiefa  di  det- 
■33  to  Santo  3  fentii  uno  romore  3  che  fi  faceva  nella  ftradas  &  così  lì  corfi  3  &  viddi 
3,  Metter  Paulo  Ligi  3  &  uno  compagno  in  mezzo  la  detta  ftrada?  con  la  fpada  ,  & 
33  il  pugnale  ,  cioè  il  detto  Meffei  Paulo  ,  ma  il  Compagno  non  avea  fé  -non  la  fpa- 
3>  da  fola  3  &  così  anchora  viddi  fotto  un  portico  lì  da  ciiece  ,  o  dodici  Scolari  Mi» 
»3  lanefi ,  li  quali  haveano  parte  ,  &  pugnali  sfodrati  >  &  parte  le  fpade  fole  :  &  an- 
33  chor  fenterti  il  detto  Mefter  Taulo^che  diffe3queftomi  è  flato  fatto  fono  la  pace. 
33  E  quello  è  quanto  io  viddi ,  e  fentii 3  &  in  fede  di  ciò  io  ho  fatto  la  prefente  di 
3>  mia  mano  ,  &  farà  anchor  da  me  fottoferitta  alli  io  d'Aprile  1  J6"2  3  &  fata  fot- 
6»  toferitta  di  mano  di  dui  gentil'uomini  3  &  bollata  col  mio  folito  Sigillo  . 

33  Io  Ettore  Defiderj  affermo  quanto  di  fopra  . 

M  Io  Ludovico  Marefcotti  fo  fede  come  MefferEttore  Deli» 
33  derioha  fatta  quefta  fcrittura  di  fua  mano. 

„  Io  Ercole  Bovio  fo  fede  come  Mefter  Ettore  Defiderio  ha 
.     33  fatto  quefta  fcrittura  di  fua  mano  . 

3>  Luogo  >J<  del  Sigillo  ,3 . 
Di  quefte  medefime  cofe  fi  fa  pure  teftimonianza  da  Girolamo  Facchini  da  Forlì  ; 
e  ficcome  in  efla  non  fi  ha  alcuna  particolarità  ,  la  quale  non  lìa  riferita  nelle  pre- 
«edenti  ,  fé  fé  ne  tragga  i  teftimonj  ;  e  perciò  ci  rimaniamo  dal  produrla  .  I  teih- 
monj ,  che  in  efla  '  fono  fottoferitti ,  furono  Francefco  Teodoli  3  Andrea  Pap- 
poni ,  e  Orfello  Orfelli . 
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fine  .  Tofto  a  quefto  fi  pofe  dal  Magiolini  mano  alla__» 
fpada ,  ficchè  il  Ligi  appena  potè  parare  a  tempo  un  ro- 
vefcio  ;  e  venendo  l'uno,  e  l' altro  feguito  da*fuoi  com- 
pagni ,  fi  vide  a  un  tratto,  e  come  in  un  baleno,  tutto  pie- 
no di  fpade  ,  e  pugnali  ignudi ,  e  fi  accefe  una  fieriftìma 
mifchia .  Della  quale  come  prima  ne  pervenne  il  romore 
a  Cefare  Malvagia ,  a  Gabriello  Cartelli,  a  Paolo  Emilio 
Giambeccari  ,  e  ad  altri  gentiluomini  Bolognefi,  tofto 
coià  fi  portarono  ,  e  ammezzatigli  colle  Spade,  fecero 
celiare  il  menar  delle  marii:il  quale  dalla  parte  de'  Roma, 
ni  dovette  farfi  con  grandiflimo ardore,  avendo  ciaicu- 
no  per  lo  meno  a  combattere  con  due .  E  pofto  l'affare  in 
quefta  guifa  come  in  calma ,  fi  trovò  ,  eflere  flato  ferito 
il  Magiolini  in  una  gamba ,  e  Fabrizio  nella  guancia  lòt- 
to 1'  orecchia,  e  finalmente  nella  mano  finiftra  .  Vedu- 
toli quefto  da  Paolo  Ligi,  comecché  fofse  ancor  egli  fe- 
rito Cotto  la  zinna  deftra  da  un  colpo  di  fpada  a  ftilo,  che, 
fenza  fmagliare  il  giacco  colà  era  penetrata  a  ;  mettendo 
mano  al  pugnale  ,  e  recandoli  il  zucchetto  in  tefta , 
chiamo  il  Brafchi ,  e  volle  far  quiftionefeco  lui  :  e  poi- 
che  fi  furono  dati  varj  colpi,  vennero  fimilmente  da  que' 
medefimi  gentiluomini  partiti .  Il  Conte  Romeo  Pepoli 
perla  parte  de'Romani ,  e  Giangiorgio  Lampugnani  per 
la  parte  de'Milanefi,entrarono  mezzani,  perche  fi  facefse 
tra  quefti  Giovani  la  pace.  Fu  quefta  trattata  per  qualche 
giorno  dai  predetti  Signori  con  Trivulzio  Gualtieri,  al- 

Z  lora 

a  Su  di  che  ne  fa  fede  Giulio  CefareAranzi,e  in  cui  fi  efprime  di  quefta  guìfa  « 
»  Ego  Julius  Caeiar  Arantius,  Artium  ,  &  Medicina:  DocìorBononieniis,  fidem_j 
j>  facio  ,  me  die  19  Martii ,  <jui  fuir  dies  feftus  Divi  Jofeph  ,  fuifle  vefperi  voca- 
3j  tum  jiit  mihi  curaretur  Dominus  TauJus  Ligius  de  Anghario  ;  quem  reperi  pun- 
,j  flim  vulneratum  in  fumma  dexterse  Mamillae  parte;  quod  quidem  vulnus  ita_» 
5>  erat  anguftum»  ut  fubula  ,  vel  tenui  admodum  ftilo  facìum  vidererur  :  adeoque 
.j>  tenuiffimum  aureum  fpecillum  a  me  immirìum  vix  admitteret ,  quum  ramen  ad 
»  minimi  digiti  fere  longitudinem  penetraret  :  quo  vifo  reipfa  coaftus  ,  ut  tute_> 
»  procederem  ,  &  ut  medicamenta  imponi  poftent ,  ejus  orificium  dilatavi .  Afie- 
3,  roque  procul  omni  dubio  ,  illud  vulnus  nullo  modo  fieri  potuifle  a  communiter 
3>  ulitato  enfe  .  In  cujus  rei  verum,  &  fin«erum  teltimonium  ,  hxc  ab  eodem  Do- 
»  mino  Paulo  rogatus  propria  marni  fcripfi  Bononix  ♦ 

,>  Idem  Julius  Cxfar  Arantks,,  . 
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lora  Uditore  del  Torrone  a  :  ma  ficcome  i  Milanefi  non 
convenivano  nella  narrativa  del  fattole  perciò  furono  ob- 
bligati a  cambiarla  ;  e  volendo  finalmente,  che  in  ef- 
ù  fi  dicefle  ,  che  elfi  a  cafò  fi  erano  trovati  infieme  ,  per 
fcanfare  la  taccia  di  aver  ufata  iuperchieria  \  e  quefto 
non  accordandoti  in  guifa alcuna  dai  Romani  ;  i  quali, 
£  condo  le  teftimonianze  ,  che  tuttora  fi  veggono  ,  ne-» 
aveano  ben  ragione  ;  non  fi  potè  per  alcun  modo  da  quei 
Signori,  che  n'erano  entrati  mezzani  ,  condurre  la  cofa  a 
quel  buon  fine,che  da  ciafeuno  fi  bramava,  Perlocchè,ol- 
tre  all'  efier  fiato  proferitto  con  pubblico  editto  dal  Go- 
verno di  quellaCittà  l'ufo  delle  Spade  a  ftilo  b,di  cui  rico- 
nobbe aver  ufato  il  Magiolini,  furono  obbligati,e  coftret- 
ti  a  partire  da  quella,  per  ifchivare  ogni  pubblico  .diftur- 
bo,nonmeno  iMilanefi,che  i  Romani.LaondeFabrizio  in- 
fieme col  fratdloOttavio  fi  condufle  nellaCittà  di  Mode- 
na Se  tiientre  quivi  fidimorava,nacqueildubbio,e  s'inco- 
minciò a  penfare,fe  fecondo  le  regole  della  mondana  Ca- 
valleria, avefle  egli,e  malfimamente  Paolo  Ligi  giufta  ca- 
gione di  dover  rìcercare,e  di  tornare  a  far  nuova  quiftione 
colMagiolini,e  cogli  altri  Milanefi.Su  di  quefto  fu  richie- 
fto  il  fentimento  di  varj  prudenti,  e  dotti  Cavalieri  J,  i 

quali 

a  Si  ha  dalle  narrative  di  quefto  fatto  date  dalla  parti  medefìme  ai  predetti  Si" 
gnori  >  e  che  fi  confervano  nel  domcltico  Archivio  . 

b  In  quella  geifa  fi  leggeva  nell'  Editto  ,  che  in  Bologna  fu  pubblicato  il  giorno 
dopo  quella  quiftione  .  „  E  perchè  s'è  intefo,  in  quella  Città  eifer  nato  uno  abufo, 
3,  degno  di  provi/ione  ,  effendo  molto  fcandalofo ,  il  che  è  ,  che  li  portano  fpade  , 
„  che  nella  punta  fono  acute  >  &  hanno  quali  uno  ftilletto  di  ferro ,  da  pafìare  ogni 
,,  fona  d' arme  difenlìve  8cc.  Si  proibifee  ,  &  commanda ,  che  neflìma  perfona  ar- 
„  difea  di  portare,  o  tenere  in  cafa  limili  forte  di  fpade  :  &  che  li  Maeftri  non  ne 
,,  pollino  lavorare  ,  «è  tenere  in  Bottega  &c.  fottopcna  di  tre  tratti  di  corda  ,  da 
„  darfeli  in  pubblico  ;  &  d'  efìer  bandirò  perpetuamente  da  Bologna  . 

e  Si  ha  da  varie  lettere»  le  quali  furono  fcritte  da  Fabrizio  a  Frofpero  fuo  pa- 
dre j  in  data  di  quella  Città  . 

à  Tra  gli  altri  di  quelli  Signori  così  ne  fcrifte  a  Bologna,  ed  al  Signor  Orazio 
Capizucchi  Elia  Carandini  Modenefe. MoltoMagnifico  Signor  Mìo  honorandìfftme. 
„  Ancorché  non  fia  mia  proferitone  di  ferivere  in  materia  di  Duelli  ;  nondimeno 
33  per  foddisfare  in  qualche  parte  a  quanto  V.  S.  mi  ricerca,  le  dirò  brevemente^ 
a,  quello  ,  che  fopra  I*  informazione  del  fatto  mandatami ,  al  prefente  mi  foccorre  . 
„  E  prima  quanto  alla  parte  ,  che  defidera  fapere  in  quale  flato  fi  trovino  li  Signo* 
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quali  limarono ,  non  aver  effi  giammai  un  tale  obbligo  : 
e  perchè  fodero  di  quefto  avvilo,  oltre  alle  molte  altre 

Z  a  ra- 

»>  ri  Scolari  Milanelì  »  &  in  quale  li  Romani  ,  per  quanto  tra  effi  occorfe  il  giorna 
„  di  s.  Giufeppe  in  Bologna,  e  fé  per  i  Romani  vi  fra  querela  contraflabile,  e  fpe* 
Si  cialmente  per  Meffer  Paulo  Ligi  conerà  Meffer  Girolamo  Magiolino  .  Dico  fe- 
»  concio  il  mio  debole  giudizio  ,  eh"  io  credo  ,  che  1'  onor  de'  Romani  fia  in  mi» 
»,  glior  flato  j  che  quello  de'Milanefi  ;  e  perciò  il  fudetto  Meffer  Paulo,  &  ciafeu- 
»,  no  altro  di  quelli ,  che  fi  trovarono  in  fua  compagnia,  non  fia  tenuto  a  far  refen- 
3,  tfmento  alcuno  .  Il  che  a  dir  mi  muovo,  perchè  non  effendo  il  Duello  altro,  che 
„  un  efperimento  d*  innocenza  ,  in  difetto  delle  altre  prove  »  introdotto  da'primi 
»  inventori ,  per  prova  della  verità  :  però  quando  una  cofa  è  manifefta  »  ovvero 
s>  che  per  civil  prova  fi  può  chiaramente  dimoftrare,  non  fi  concede  il  duello  :  & 
„  chi  ricercarle  altrui  a  duello  in  cafo  ,  che  non  foffe  da  far  prova  neceffaria  ,  fa- 
3,  rebbe  errore  ;  perchè  ficcome  il  Cavaliero  verrebbe  vituperato,  non  cimentane 
a,  do  la  vita  fua  a  difefa  dell'onore  ,  quando  foffe  di  bifogno  ,  &  farebbe  reputata 
„  vile  ;  parimente,  mettendoli  a  rifehio  fenza  cagione  ,  farebbe  tenuto  temerario, 
„  &  poco  confiderato:  onde  effendo  flato  infultato  detto  Meffer  Paulo,  &  un  Com- 
j>  pagno  da'  Milane/i  con  fuperchieria  non  folo  manifefta,  ma  anchor  notoria  ;  la_* 
ji  quale  per  opinione  commune  non  fa  carico  ,  né  induce  querela  necefiaria  a  chi  è 
,>  fatta  ,  &  tanto  meno  quando  il  fuperehiato  non  morirà  fegno  di  viltà,  ma  sì  bene 
3»  il  fuperchiante  ,  il  quale  iella  gravato  nell'onore  ,  perchè  offendendo  altrui  s 
jì  dà  fegno  roanifeflo,  che  del  pari  non  abbia  avuto  ardire  d'affrontare  l'Avverfa» 
3»  rio,5c  rende  certo  teilimonio  del  valor  del  nimico:  &  tanto  più  quando  per  qual, 
3>  che  indizio  fi  può  congetturare,  che  tale  foperchieria  foffe  premeditata,  &  ordi- 
3>  nata  da  prudente  configlio , come  in  quello  cafo  lì  può  per  detto  d'  alcuni  gentil* 
»»  uomini }  e  maffimamente  tìi  Meffer  Cefare  Malvagia  ,  il  quale  avea  prefentita 
si  la  quiftione  ,  che  fi  avea  da  far  ,  &  di  Meffer  Girolamo  Facchini  ,  il  quale  di- 
3>  ce  ,  che  vi  era  il  fervidore  del  Magiolino  ,  quando  li  Milanefi  erano  affettati 
3,  dalle  due  bande  della  ftrada ,  il  che  fu  la  prima  volta  ,  che  fi  falutarono  ,  corno 
„  per  la  narrativa  di  detti  gentil'  uomini  fi  conofee  ;  pcrilchè  fi  può  comprendere, 
3,  che  già  aveffe  referto  al  padrone  ,  quanto  avea  fentito  dire  da  Meffer  Taulo  ,  & 
„  anchora  che  quefli  detri  fieno  fingolari,  nondimeno  fanno  indizio:  perciò  chia- 
3>  mandofi  fuperchieria  ogni  volta  che  uno  infulta  altrui  con  qualfivoglia  forte  di 
33  vantaggio;  cioè  di  perfone  ,  di  armi ,  over  di  luogo ,  &  effendo  itato  infultato 
3,  Meffer  Paulo  fudetto  con  vantaggio  non  folo  di  perfone,  ma  anchor  d'armi,  fìo 
„  come  fanno  fede  quei  gentil'  uomini ,  che  vi  fi  trovarono  prefenti ,  conchiudo  3 
3,  che  detti  Signori  Romani  non  fiano  tenuti  a  far  cofa  alcuna  ,  flando  la  detta  fu- 
3,  perchieria  ;  malìmamente  fatta  con  mal  modo,  in  tempo  che  non  fi  guardavano, 
3,  né  aveano  cagione  di  guardarli  dai  Milanefi  ,  attenta  la  pace  poco  prima  fatta  ,  8c 
3,  1*  amichevole  faluro  tra  effi  intervenuto  :  &  perciò  poffono  liberamente  far  pace. 
3,  Et  tale  per  ora  inqueflocafo  è  il  parer  mio,  falvo  fempre  ogni  miglior  giudi- 
3,  zio  ,  &  non  effendo  quefla  per  altro  bacio  a  V.  S.  la  mano  ,  &  di  continuo  me  Je 
s>  ofFero  a&  raccomando  .  Di  Modena  il  dì  aj  Aprile  rjtfz. 
33  Di  V.  S. 

3>  Servidore  Helia  Carandino  Dottore  Modenefe  di  propria»* 
3,  mano  con  la  fede  del  mio  folito  Sigillo  3,  . 
Non  diverfo  dal  fentimento  di  Elia  Carandini  è  quello  di  Francete©  Villa  intorn® 
a  quello  affare  3  che  in  tali  termini  ne  fcriffe  al  medefimo  Capizucchi .  Molto  Mtt-< 

gnì- 
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ragioni,  marinamente  gli  moveva  la  troppo  aperta,  e 
manifefta  foperchieria  ufata  dalla  parte  dei  Milanefi .  Si 

trat- 

gntfìco  cerne  Fratello  honorando  .  »,  Per  compiacere  a  V.S.,  e  non  perchè  rei  per» 
„  fnada  di  faper  quel  che  faria  neceffario  in  differenze  cavaglierefche  ,  li  dirò  il 
„  mio  patere  intorno  a  quello  ,  che  è  palato  tra  quelli  gentil'  uomini  Milanefi ,  « 
„  queli'  altri  Romani  .  Havendo  dunque  io  vifte  ,  e  confidente  tutte  quelle  fcrit» 
„  ture  ,  tanto  da  una  parte  ,  come  dall'  altra  ,  per  mio  parer  concludo  ,  che  la  fu- 
„  perchieria  è  provata,  &  afangue  freddo,  come  per  molte  caufe  fi  vede  nell' in- 
,,  formazione  ,  eh'  ho  villo  ,  e  non  èdubio,  che  più  caufa  avevano  li  compagni  del 
„  Ma^iolino  ,  di  partirlo  con  il  Ligi,  per  le  paci  feguite  ,  che  altri,  che  non  vi 
„  averTero  avuto  interefieper  la  pace  fatta  ;e  per  mio  giudizio  violatori  della  pa- 
„  ce  fi  p'  triano  chiamare  ,  &  è  con  fuperchieria  ,  che  fa  il  fatto  di  peggior  natura  : 
„  oltre  che  ,  come  è  detto  nell'  informazione ,  fé  bene  ebbe  fofpetto  del  ferviti  re 
„  del  Magiolino  il  Ligi,  e  che  perciò  dicefle  quelle  parole, haveva  caufa  di  aver» 
„  lo  ,  perchè  non  era  anchora  tra  loro  feguita  pace  ,  &  il  dirlo  di  quel  modo  non-» 
,,  meritava  alterazione  nel  Magiolino  ,  che  avelie  a  venire  ad  atto  di  quiftione,at» 
„  tefo  le  cofe  pallate  ,  &  havendolo  fatto  ,  fa  prefumere ,  che  ne  cercalfe  occafio» 
„  ne,  e  che  a  fangue  freddo  aveffe  farro  quel  concerto  .  Onde  aflumendo  ogni  co» 
„  fo  infieme,dico  per  mia  opinione,  che  honorara  ne  reità  la  pane  del  Ligi;  poi» 
„  che  col  difvantaggio  non  vi  hanno  lafciato niente  del  loro,  perchè  dell'  una,  e 
,,  dell'altra  parte  ne  fono  flati  feriti:  e  gli  altri  con  tutto  il  lor  concerto,  &  avan»> 
a,  taggio  non  hanno  fatto  quello,  che  pare  avellerò  in  animo  di  fare  .  E  perciò  fen» 
s,  za  altra  pace  contenti  fé  ne  poflbno  fiate  li  Romani ,  doyendofi  contentare  ,  che 
„  fi  fiano  moftrati  di  refiflere  con  difavantaggio  alla  fuperchieria.  H perchè  noiu 
„  abbia  a  feguir  più  difordìne  fra  loro  Monfignor  Vicelegato  potria  pigliar  figurtà 
9,  tra  L  ro  di  non  fi  offendere:  e  fé  pure  fi  avelie  da  venire  a  pace ,  confideranno  io» 
„  che  li  Milanefi  nonconfeirarianolafuperchicria,conturtochè  per  le  loro  narrative 
»  fi  vegga  ,  potrebbe  Monfignor  Vicelegato  ,  o  altro  perfonaggio  concertatamente 
»,  chiamar  a  fé  l'uria  ,  e  l'altra  parte  ,  e  dirli  :  Perchè  fi  defidera  ,  che  voi  altri 
„  gentil'  uomini  vi  pacifichiate  infieme  ,  vi  prego  a  contentarvene,  poich  è  .del  mo« 
»,  do,  è  pallata  la  cola  tra  voi,  molti  la  fanno,Sc  appretto  non  vi  ellendo  tra  voi  pa- 
„  rola  ingiuriofa  ,  né  avantaggio  ,  che  1'  una  parte  fia  reftata  ferita ,  e  V  altra  non, 
„  la  dovete  fate  ,  e  così  abbracciarli  infieme  .  E  quello  è  quanto  perhoramioc» 
3>  corre  dire  intorno  a  ciò ,  e  me  li  raccomando  •  Pi  Cornacervina  alli  io  Mag* 

Pi   gio  IJÓ"l. 

„  Di  V.S. 

„  Come  Fratello  Francefco  Villa  . 

„  Luogo  >J«  del  Sigillo  „  . 
Molto  profondamente  ,  e  con  maeftria  fopra  di  ogni  altro  fi  vede  efaminato  quello 
affare  dal  Capitano  Camillo Caulli,  il  quale  ne  fcrifie  il fuo  fentimento  ad  Ottavio 
Santacroce  ,  che  era  ritornato  in  Roma  ,  in  quella  guifa.  Illuftre  Signore  Mìo  ìj- 
gnore  OJfervandifftMo  .  „  Havendo  veduto  il  fatto  della  quiflione  3  nata  tra  li 
„  Signori  Milanefi  da  una  ,  &  li  Signori  Romani  dall'  altra  ,  &  havendo  veduto 
,,  parimente  molte  fedi  di  Signori  Bolognefi  fopra  tale  differenza 3  &  ricercando- 
„  mi  ella  del  mio  parere  fopra  tal  querela  ,  &  in  qual  termine  fi  trovino  li.Mila- 
„  nefi  ,  &  in  quale  li  Romani,  &  fé  per  il  Signor  Paulo  Ligi  Romano  principale 
„  refti  querela  combattibile  contra  il  Signor  Girolamo  Magiolini  Milanefe, anch' 
33  egli  principale,  con  quelle  ragionevoli  confiderazioni,  che  dal  mio  debole giu- 

„  di- 
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trattenne  Fabrizio  in  Modena  dai  14  di  Aprile  per  fino  ai 
7  di  Giugno  ,  nel  qual  giorno  fi  trova ,  che  era  in  Bolo- 
gna 

s,  dizio  mi  fonoftate  porte  innanzi  >  per  fodisfarla  ho  voluto  più  prefto  fcoprirle 
»  ^a  ignoranza  mia  con  porle  in  fcritto  tutto  ciò,  che  tacendo ,  ella  fi  dovette  do- 
„  lere  di  me  ,  &  notarmi  di  fcortefia  .  Però  fi  contenti  almeno  ,  &fi  fodisfaccia 
v  del  mio  buon  animo  ,  il  quale  porto  tutto  pieno  di  ealdo  affetto  per  fempre  ubi- 
„  dirla  >  fé  non  reflerà  in  tutto  fodisfatra  di  tale  parere  .  Dico  adunque  ,  per  quel 
,,  che  mi  credo  ,  che  tutte  le  cofe,che  fi  fanno  ,  fi  fanno  o  penfatamente  ,  o  cafual. 
»  mente  ;  &  molte  volte  con  neceflità ,  &  molte  volte  fenza  .  Er  quelle  che  fono 
>,  penfate  ,  &  efaminatc  ,  &poi  affretto  dalla  neceflità  fatte,  fi  può  in  tal  cafo  di- 
»  re  ,  che  anchorachè  riufciffero  di  modo  ,  che  non  portaflero  troppo  di  honore  a 
»  chi  prima  le  avefTe  penfate  ,  &  poi  fatte  ,  frante  la  neceflità  ,  che  quello  tale  non 
„  meriterebbe  quel  biafimo,  o  caftigo  per  il  fuccefio  della  cofa,  che  farebbe,  fé  non 
„  neceflìtato  ,  ma  penfatamente  1'  avefie  fatta  :  &  colui  che  cafualmente  opera  , 
„  fenza  aver  tempo  di  penfare,  &  efaminare  la  cofa,  che  vuol  fare  ,  fpinto  da  qual- 
,,  che  oceafione,  anco  che  faceffe  male,  non  gli  fi  converrebbe  a  giudizio  mio  quel- 
,,  la  imputazione  ,  o  cafiigo  ,  che  fi  doverebbe  all'  altro  .  E  che  fia  vero  ,  fi  vede 
>,  quanta  differenza  fia  nel  cafiigare  un  delinquente  ,  che  penfatamente  ,  o  cafual- 
„  mente  abbia  operato  •  Colui  poi  il  quale  fenza  neceflità  ,  &  che  penfatamente_» 
„  opera  cofa  ,  che  difconvenga  allo  grado ,  &  qualità  che  porta  ,  &  che  commetta 
»  delitto,  è  rigorofamente  per  ciò  caftigaro  ,  &  poi  bialìmato  fecondo  la  mala_j> 
„  operazione  ,  eh*  egli  averà  fatto  ,  fpettante  all'  honore  ,  alla  pena,  o  ad  altra  co» 
„  fa  ,  in  che  penfatamente  farà  incorfo  .  Et  come  fi  pofTa  conofeere  un  fatto  pen- 
„  fato  ,  credo  ,  che  facilmente  fi  venga  a  tale  cognizione  per  le  cofe  citeriori , 
„  che  innanzi  del  fatto  appajono  ,  &  parte  delle  quali  fi  diranno  nel  fuccefio  di 
„  tale  differenza  ,  per  quel  che  corta  &  per  le  fedi  di  moiri ,  &  per  la  cognizione, 
„  che  da  perfonc,  &  gentil*  uomini  non  interelTati  in  quella  differenza,  fi  è  havu- 
„  ta  .-Però  è  necelTario  primieramente  a  vedere,  fé  la  caufa  del  rumore»  nato 
„  tra  il  Magiolino  &  il  Ligi ,  ha  neceflìtato  il  Magioliniad  infultare  il  Ligi  :  fe- 
„  condo  bifogna  confiderare  ,  fé  è  flato  cafo  penfato,  o  puro  :  terzo ,  fé  anche  fof- 
,,  fé  flato  puro  ,  fé  è  flato  bene  adoperato  nel  modo,  &  con  la  fuperchieria  j,che__> 
,,  fi  difeerne  perla  confeflione  del  fatto  di  eflì  Milanelì  ,  &  altri  gentil' uomini, 
„  potendoli  far  di  meno  :  quarto  &  ultimo  ,  fé  per  tale  quiftione  ci  refti  per  ilLi^ 
„  gi  querela  combattibile  per  rifacimento  di  honore .  Donde  fi  conofeerà  in  qual 
„  termine  ritrovino  li  Milanefi  ,  &  in  quale  li  Romani  .  Dico  adunque  comin- 
„  ciando  dal  primo  capo  ,  fecondo  il  parer  mio  ,  che  le  parole,  ufate  dal  Ligi  in_» 
„  rifpofla  al  Magiolino  ,  non  potevano  ragionevolmente  caufar  1' effetto  d'elfo 
>>  Magiolino  contra  il  Ligi  ;  perchè  domandando  il  Magiolino  al  Ligi,  fé  avefie 
„  detto  le  parole  feguenti  per  il  fuofervitore  ,  le  quali  fono  quelle,,  :  Mejfev 
Paulo  ,  pajfando  il  mio  Servitore  da  cafa  vofìra  ,  h avete  h  avuto  a  dire ,  fé  io  fi- 
glio un  pezzo  di  legno  ,  io  caverò  di  qua  gli  [pioni ,  avete  voi  dette  quefle  parole 
fer  lui .  „  Al  che  il  Ligi  rifpofe  „  :  Se  lui  ci  p  et  fava  per  far  la  fpia  io  l'  ho  dette 
per  lui ,  e  pur  altri ,  che  paff affé  per  tal'  effetto .  „  Sopra  di  che  il  ha  da  aver  con- 
„  Iterazione  ,  che  la  rilpofta  del  Ligi  è  condizionata ,  &  da  gentil'  uomo  ,  ftando* 
„  che,  fé  il  fervitore  del  Magiolino  era  fpia,  else  le  havea  dette  per  lui,giudican- 
,,  do  in  tal  cafo  >  eh'  «m  fpia  ,  per  quel  eh'  ho  intefo  io  ,  fecondo  lo  effetto ,  &  il 
„  fuggetto  della  cofa  importante-  il  più  ,  &  il  meno  ,  per  il  loro  fpiato  ,  &  repor- 
»,  tato,  fono  degni  di  caftigo ,  &  del  caftigo  molte  volte  della  forca .  Et  fapendofi 

»,  cera» 
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gnadì  pafsagio  a  Pafsò  egli  colà  tutto  quefto  tempo ,  ftan- 
do  a  guardare ,  fé  nafceva  alcuna  opportuna  occaiìone , 

di 

i»  «immunemente,  che  le  fpie  fono  infami ,  Se  cte  molte  volte  caufano  di  molti 
»)  mali  3  fé  il  Lìgi  3  al  quale  poteva  to-nare  tal  fpia  in  pregiudizio  ,  flando  la  ni» 
s>  micizia  tra  loro  Romani ,  3c  Milanefi  j  a  giudizio  mio ,  fé  parlò  da  Gentil'  uo« 
»,  mocortefe  »  lolafcio  in  confiderazione  d'huomo  intendente,  &  fuori  di  palilo» 
u  ne  3  volendo  con  quel  men  male  che  fofle  poffibile  provedere  con  parole  a  quel» 
»»  lo»  al  che  altri  haurebbe  forfè  provifto  con  effetti  ;  ma  parlando  con  condizio- 
33  ne  3  fendo  che  la  condizione  non  pone  cofa  alcuna  in  eflere  ,  certa  cofa  è ,  che  fé 
sj  il  fervitore  non  era  fpia  »che  ciò  non  avea  detto  per  lui,  &  il  Magiolino  fi  do- 
93  vea  fodisfare  in  tal  cafo  ,  non  fendo  fpia  veramente  :  ficcome  dall'  effetto  fuo  fi 
»»  crede  il  contrario  ;  fendo  palefe  3  che  piglia  1*  affermativa  per  la  prefa  quiftio- 
j3  ne  .  Ferilchè  è  da  credere  ,  che  il  fervitore  fotte  fpia  ,  &  mandato  da  lui  ;  ov- 
33  vero  che  egli  fotte  huomo  privo  di  ragione  3  o  motto  da  altra  caufa  ,  attaccando 
33  quifHone  col  Ligi,  come  fece  :  perchè  fé  era  fpia  non  doveva  curare  tali  parole» 
ss  né  preftare  orecchie  al  fervitore  ;  perchè  giudico  certamente  molto  più  incon- 
33  veniente  ad  uno  ,  il  quale  voglia  far  quiftione  con  chi  dice  ad  una  fpia  le  fudet» 
»3  te  parole,  che  a  quel  che  le  dice  alla  fpia  :  né  per  quel  che  mi  credo,  fi  fa  ingiu- 
»3  ria  al  Padrone,  a  parlare  ad  un  cosi  fatto  fervitore  in  tal  modo,  (tante  l'infamia, 
53  che  con  lei  porta  tale  arte  .  Teròd'  intorno  a  quello  primo  capo  concludo  ,  che 
»»  il  Magioli.ni  per  tal  caufa  ,  per  quanto  fi  fpetta  all'  honore  ,  non  era  neceilitato 
j»  a  far  quiftione  col  Ligi .  E  feguendo  più  oltre  alla  feconda  confiderazione,  fe_» 
»,  l'infulro  fatto  dal  Magiolino  al  Ligi  fu  penfato  ,  o  cafuale  ,  per  quello  ,  che  mi 
3,  par  conofcere,dirò,chepiù  prefto  fu  penfato,che  altrimenti;  e  quefto  per  lo  av- 
»»  verrimento  ,  che  fa  il  Malvagia  al  Ligi  ,  come  colta  per  la  fede  fua  ,  quando 
p3  gli  dice  quefte  parole  formali,, .  Meffer  Paulo  guardatevi ,  come  andate3  per- 
fhè  ,  fé  è  vero  quel ,  che  ho  intefo  ,fi  tiene  ,  che  voi  altri  Signori  Scolari  vi  dare- 
te »  W  mi  pare  3  di  aver  veduto  quefiì  gentil'  uomini  Milanefi  fu  per  il  Corfo  ; 
però  guardatevi ,  eh' io  non  pojfo  mancare  di  avvìfarvene  per  la  vecchia  amici- 
zìa  noftra3  IT  vedete  ,  s'  io  vi  poffo  far  [ervìgio  .  „  Per  le  quali  parole  ,  che  fono 
»,  di  avvertimento  ,  fi  può  dire  ,  &  ragionevolmente  ,  che  il  Malvagia  havefle_» 
„  fentito  della  quiftione  per  qualche  parola  ,  o  fegno  ftraordinario,  che  avelie  co» 
,3  nofeiuto  nelli  Milanefi  ,  indiziatori  di  quiftione  per  la  gròtta  quadriglia  3  &  in- 
,3  folita  ,  per  li  movitivi,  per  l'armi  infolite,  &  vantaggiofe,  come  li  dirà  appref- 
a,  fo  .  Et  tanto  maggiormente  tu-ttoc  io  fi  ha  da  credere  ,  quanto  che  fi  vede,  che 
»,  elfo  Malvagia  dice  al  Ligi  duplicatamente  guardatevi  j  non  effendo  credibile  » 
»,  che  un  Gentil'  uomo  avertifea  un'  altro  di  futura  quiftione  fenza  indizio  ,  prò» 
»,  pofito»  o  confettura;  perchè  dove  interviene  pericolo  di  vita  ,  &  d'honorc^.» 
»,  non  è  verifìmile  ,  che  un  gentil' uomo  fi  fogni  ,e  che  inconfideratamente  fi  la» 
3,  fei  ufeir  dalla  bocca  fimil  parole  •  Et  havendofì  maggior  confiderazione  fopra_» 
„  quefto  particolare  ,  quando  il  Malvaggia  dice  al  Ligi ,  ,}  Se  è  vero  quel  che  ho 
intefo  3  fi  tiene  3  che  voi  altri  Signori  Scolari  vi  darete  .  „  Certa  cofa  è ,  che  egli 
-,  non  potè  intendere  3  che  elfi  Scolari  fi  averterò  da  dare  »delli  Romani,  facendoli 
,»  avvertiti  loro  .  Toi  perchè  la  rifpofta  del  Ligi  ai  Malvagia  leva  ogni  dubbio  , 
,,  che  fopra  di  ciò  potette  nafeere  ,  quando  ditte  3  che  non  ci  era  pericolo  di  cofa_» 
s,  alcuna  ,  perchè  la  mattina  fi  erano  pacificati  dinanti  al  Vicelegato  :  donde  fi  ca- 
„  va  ,  e  fi  conofee  il  buono,  &  pacifico  animo  del  Ligi ,  6c  in  confeguenza  degli 
»,  altri  Romani ,  Dove  eh'  io  concludo  3  che  dalli  Milanefi  tal  voce  ufcì  »  Se  che-. 

»  P»- 
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di  un*  onorevole  pace,  e  fopra  di  ogni  altra  co  fa  afpet* 
tando  i  configli  >  e  le  deliberazioni ,  che  Profpero  fuo 

pa- 

,,  però  prima  haveano  penfato  >  di  efeguìf  e  quanto  fecero .  Si  confiderà  parimene 
„  te  quel  j  che  fi  vede  nelle  Narrative  del  fatto ,  quando  il  Ligi  con  li  Compagni 
„  partano  ,  per  andare  as.  Giufeppe  ,  &  che  trovano  li  Milanelì  divifi  in  due  par- 
si ti ,  &  che  poi  al  ritorno ,  che  fanno  li  Romani ,  trovano  tutti  li  Milanelì  uniti 
,,  in  un  fol  luogo,  dove  pafsò  il  Ligia  che  viene  ad  arguire  il  penfamento  ,  &  con- 
,>  elulione  fatta  per  la  quiftione  .  Perchè  fé  nello  andare  erano  divifi  in  due  luo» 
„  ghi ,  Si  che  al  ritorno  erano  uniti  in  un  fol  luogo  ,  ogni  intendente  potrà  facil- 
„  mente  far  la  conclusione,  che  penfatamente  fu  fatta  tale  unione  ,  &  non  a  cafo  } 
„  feguendo  poi  nel  ritorno  del  Ligi  fubito  la  quiftione  neJmodo,  che  fi  narra,  che 
„  falutando  li  Romani  li  Milanelì ,  &  rendendoli  tutti  il  fallito  dal  Magiolino  in 
„  poi ,  il  quale  ,  eftendofi  apprettato  al  Ligi  ,  lo  pigliò  con  la  man  manca  per  la.» 
,,  Cappa  ,  dicendoli  quanto  di  fopra  fi  è  detto  .  Sopra  di  che  il  può  ragionevol- 
,,  mente  dire  ,  a  giudizio  mio  ,  che  il  porre  la  mano  fopra  di  alcuno  ,  e  pigliarli  i 
t>  panni,  arguifee  voler  dire  altro  che  parole;  perchè  ad  un  gentil' uomo,  per  gran- 
ai de  che  egli  fi  iìa  ,  non  è  lecito  porre  le  mani  addotto  ad  un  alrro  gentil'  uomo: 
3,  tanto  maggiormente  per  quello  che  di  iopra  fi  è  detto  ,  che  la  rifpolla  del  L  igi  al 
3,  Magiolini  non  portava  caufa  ,  o  minima  occafione  di  quiftione  :  onde  refta  in_» 
s,  aperta  co'nclufione ,  che  tale  quiftione  fu  penfata  ,  &  non  cafuale  .  Ci  è  anchora 
,,  un*  altra  ragione  da  confederare  ,  per  maggiormente  conofeere,  che  al  parlare^,. 
3,  che  fece  il  Magiolino  al  Ligi  >  tutti  gli  Milanelì  fi  levarono,  &  circondarono  li 
s,  Romani  ,  &  non  così  pretto  cacciò  la  fpada  il  Magiolino,  che  da  il  refto  de'Mi- 
,,  lanefi  fu  cacciata  contra  il  Ligi  ,  &  gli  altri  Romani  ;  il  che  in  cafo  puro  non  fi 
3,  può  fubito  fare  :  argumento  adunque,  v'è  conclufione  di  penfamento  .  Si  dice_» 
a,  anchora,  che  non  è  verifimile  ,  che  il  fervitore  del  Magiolino  ,  futte  flato  fino 
„  all'hora  a  riferirli  le  parole  del  Ligi  ;  ma  che  prima  lehavefte  riferite,  fendo- 
„  che  li  fervitori  Hanno  pretto  li  loro  padroni  :  &  però  da  tali  parole  incitato  ,  e_> 
„  fullevato  ,  pensò,  &  efeguì  la  quiftione  .  Ma  più  oltre  ,  fopra  il  terzo  capo  fi  ha 
3,  da  confiderare  ,  che,  quando  anche  tal  quiftione  futte  ftara  accidentale}  e  non  pen- 
33  fata  ,  fé  è  fiata  fatra  honoratamente  ,  Se  come  fi  coftuma  tra  valorofì  Cavalieri,& 
3,  fé  perciò  il  Ligi  ,  o  altro  Romano  fia  tenuto  a  refenrimenro  d' honore  .  Sopra  di 
„  che  dico  3  che  per  intelligenza  di  tal  cofa  è  da  fapere  ,  per  quel  che  ci  vreiiu» 

3>  dettato  dalle foggi  di  Cavalleria  ,  le  quali  fono  portate  ferine,  &  infette 

3>  nel  più  intimo  del  cuore  di  ciafeun  Cavaliere  ,  il  quale  conofee  P  honore,  &  lo 
„  ftima  ,  nuttuna  cofa  difeonvenir  più  al  Cavaliere  quanto  fa  fuperchieria  ,  per  e£- 
„  fere  effetto  tutto  contrario  alle  cofe  pertinenti  a  tal  grado  ;  perchè  colui ,  il  qua» 
33  le  fenza  provocazipne  è  offefo  ,  certa  cofa  è  tal  offefa  non  portare  pregiudizio 
3,  d'  honore  all'offefo ,  e  parimente  colui,  che  con  fuperchieria  offende  altrui ,  non 
a,  offende  punto  l' honore  di  chi  patifee  l'oltraggio  ;  perchè  il  proprio  della  fu— 
„  perchieria  è  accrefeere  vergogna  a  chi  la  fa,  &  accrefeere  honore  a  chi  vten  far- 
sa ta .  Perchè  colui  ,  che  con  qualfìvoglia  vantaggio  affàlra  uno  ,  &  l' offende  ,  pa- 
s,  re,  &  anzi  fa  credere,  ch'egli  lo  ftimi3&  non  che  ne  faccia  poco  conto:  perchèa 
„  fé  lo  fprezzaffe  ,  &  non  lo  temette  ,  l' attàlirebbe  folo  ,  &  ad  egual  partito  ,  Se 
„  non  col  vantaggio  .  Et  di  più  dico  per  tale  intelligenza  ,  che  1'  infìituzione  di 
„  Cavalleria  fi  porta  ordinata  ,  &  fcolpita  ne' cuori  de' Cavalieri  perdifefa  del/su» 
a,  giuftizia  ,  &  che  principalmente  l'honor  cavallerefco  conlifte  in  tre  cofe  ,  cioè 
a,  nccettariamente  nella  giuftizia ,  &  nel  valore  ,  &  aeceffòriamente  nella  cortefia  t 

a,  onde 
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padre  avefle  prefo  fopradi  lui.Bramava  Fabrizio,ove  non 
gli  foflc  flato  permetto  di  tornare  in  Bologna ,  per  ter- 

mi- 

»  onde  ogni  volta  che  un  Cavaliere  fenza  caufa  offende  un  alno  ,  fa  contra  giufti- 
»  zia  ,  &  oonfeguentemente  contra  l' inftituzione  di  efia  Cavalleria ,  &  dello  gra- 
,,  do  ,  «he  tiene  ;  fendo  ogni  Cavaliere  obligato  ragionevolmente  per  tale  inflitti» 
„  zione  difender  la  giuftizia;&  però  in  confeguenza  colui,  che  fenza  caufa  offen» 
„  de  altrui  ,  come  fi  è  disopra  detto  ,  non  difende,  anzi  opera  fcortefemente  con» 
„  tra  Ja  giuftizia  :  colui  poi,  che  ha  obbligazione  di  honore ,  &  che  con  fuperchie- 
„  ria  vuole  al  carico  che  tiene  fodisfaré  ,  fa  il  contrario  di  quel  che  deve  j  perchè 
„  per  l'obbligo  della  Cavalleria,   che  gli fovr afta,  è  tenuto  operare  con  effetti 
,,  magnanimi ,  &  valorofi ,  &  non  con  mezzi  biafmati ,  &  vituperofi  ;  fendochè  la 
„  magnanimità  ,  &  il  valore  non  operano  contra  la  giuftizia  ;  che  ,  fé  ciò  faceftero» 
„  diverriano  temerità  ,   non  effendo  le  virtù   1'  una  all'  altra  contrarie  ;  ma  più» 
„  tofto  congiunte  ,  -concatenate  infisme  ,  &  quafi  un*  iftefta  cofa  :  onde  per  tali  ra- 
„  gìoni ,  quello  .....  ordine  di  Cavalleria ,  netto  ,  &  mondo  dagli  abufì ,  non.» 
„  vuole  ,  né  comporta  ,  che  alcuna  cofa  detta  ,  o  fatta  ad  altri  fenza  caufa  legittima 
■ti  g''  P0fl"  portare  ,  o  pregiudizio  di  honore  .,  o  carico  di  prora  .  Et  perchè  di  Co» 
„,  pra  ho  detto  ■>  che  principalmente  V  honorcavallerefco  in  tre  cofe  confifte,  cioè 
„  nella  giuftizia  ,  nel  valore  ,  &  nella  cortefia  ,   riavendo  moftratoper  Je  fudette-» 
,3,  ragioni ,  che  chi  fenza  caufa ,  o  provocazione  offende,  opera  contra  la  giuftizia  , 
„  mi  refta  dire  ,  che  chi  dice ,  o  £ a  ingiuria  ad  altrui  con  fuperchieria  ,  che   in  tur» 
.,,  to  fi  priva  del  valore,   il  quale  non  meno  è  neceffario  al  Cavaliero  della  giufti* 
.,,  zia,  ftandochè  fenza  valore  ,   cavalerefcamente  parlando ,   non  fi  può  propria— 
9,  mente  difendere  la  giuftizia  .  Altro  adunque  in  confeguenza  non  arguifee  la  fu» 
„  perchieria  ,  fenonchè  chi  la  fa,  refti  privo  di  giuftizia  ,  di  valore  ,  &  di  cortefia  1 
„  &  da  fé  fletto»  per  tale  effetto  fi  pubblica  per  ingiufto  ,  per  vile  ,  &  per  feorte» 
„  fé  Cavaliero  ,  moftrando  non  etter  buono  ad  ugual  partito  far  quello  ,  che  con_» 
„  fuperchieria,  &  fenza  ragione  fa  .  Et  però  ,  come  altre  volte  ho  detto,  e  ftato 
,,  decifo ,  &  per  general  conclufione  fi  tiene^  che  la  fuperchieria  con  provocazione, 
«  ©  fenza  provocazione  fatta  non  porti  pregiudizio  d'  honore  a  chi  vien  fatta;  per» 
o>  che  chi  talmente  opera  ,in  tutto  fi  apparta  ,  anzi  fi  difeofta  dalla  debita  giufti- 
„  zia,  conveniente  valore  ,  &  lodata  cortefia  .  Et  però  ragionevolmente  fi  con» 
.,,  elude  ,  che  ogni  Cavaliero  ,  il  quale  manca  di  quelle  tre  principali  parti ,  non 
4,  poflì  portare   pregiudizio  d*  honore  ad  altri  Cavalieri ,  che  in  qualiivoglia  ac- 
„  cidente  ,  fpettante  all' honore  ,  non  manchino  del  debito  loro.   Et  però  in  tal 
„  cafo  dico ,  per  quel  che  ragionevolmente  mi  pare  ,  che  anchorchè  la  quiftionc_» 
„  fotte  ftara  accidentale  %   ficcome  largamente  fi  può  per  le  addotte  ragioni  cono» 
a,  feere ,  che  fupenfata  ,  che  Ji  Milanefi  conofeendo  il  vantaggio  da  la  parte  loro, 
„  che  confettano ,  &  che  da  altri  gentil' uomini  per  le  fedi  di  loro  vien  moftrato, 
„  potevano  ad  egual  partito  farla  ,   &  non  con  la  tanto  biafimata  ,  Se  detefìabile^, 
„  fuperchieria,    ragionevolmente  efofa  ad  ogni  qualificata  perfona  .    Terò  lafcio 
„  tal  conclufione  nelli  prudenti  petti  delli  intendenti ,  fé  fu  bene  ,  o  male  a  farla 
.),  di  tal  maniera  ,  eh'  io  per  me  non  voglio  -cipri  mere  .  Hora  havendo  di  fopra_» 
a,  chiarito  ,  per  quel  che  inrendo  ,  &  per  quel  che  principalmente  io  ho  letto  3  che 
»,  cofa  fi  afpetta  ad  uno  honorato  Cavaliero  ,  &  quanto  gli  difeonvenga  la  fuper- 
9)   chieria  ,  refta  ,  che  fi  vegga,  fé  in  tale  quiftione  v'  intervenifle  fuperchieria,  Se 
9)  in  qual  modo  fi  può  dire  »  che  uno  la  faccia  all'  altro  .  Terò  dico ,  che  ftante  la_» 
>,  narrativa  de'  Milanefi  ,  li  quali  confettano  ,  che  in  quel  giorno  della  briga  tra_> 

»»  lo- 
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minare  il  cario  de'  f'uoi  ftudj ,  di  pafiare  a  compirlo  iielT 
Univerfità  ài  Padova  >  ovvero  di  Pifa  •   Ma  Profpero 

A  a  in 

Jt  loro  j  &  li  Romani  fatta ,  che  di  numero  eratio  nove  ,  Se  li  Romani  cinque  ;  il 
„  che  altro  non  viene  ad  inferire  >  Ce  non  tal  quiltione  eflere  fiata  da  loro  fatta  con 
„  fuperchieria  ;  perchè  anche  in  un  numero  grande  di  perfone  un  folo,  che  fi  rro- 
„  vafle  di  piti  contra  1'  altra  parte  ,  caufarebbe  la  fuperchieria  ;  ficcome  anche  è 
„  caufata  da  una  minima  arma  da  ofFefa  s  o  da  difefa ,  che  fi  trovafle  avere  uno  di 
j,  più  del  compagno  col  quale  facefTe  quiftione  .  Per  tal  ragione  adunque  non  lì 
„  può  altramente  concludere  ,  fé  non  come  di  fopra,  &  d' intorno  al  numero  delle 
•„  piti  perfone  ,  Se  dell'  armi .  Et  per  maggiore  corroborazione  di  tale  conclusone 
„  per  le  fedi ,  le  quali  ho  vedute  ,  &  diligentemente  effàminate,  dico>  che  haven- 
„  do  vifto  le  fedi  delli  Magnifici  Signori ,  il  Signor  Cefare  Malvagia  >  il  Signor 
„  Paul' Emilio  Giambeccari  ,  Sedi  molt'  altri  gentil'  uomini,  delli  quali  non  è  ne- 
„  celfario  farne  menzione ,  perchè  in  ore  duorum ,  vei  trium  fiat  omne  verbum  , 
„  non  fi  può,  a  giudizio  mio  ,  dir' altro,  fé  non  che  in  tal  briga  ci  fu  fuperchierifc 
„  di  perfone,  &  d'armi ,  &  d'  armi  infolire;  perchè  dice  il  Malvagia  nella  piena 
3,  fede  ,  eh'  egli  fa  ,  quefte  formali  parole  .  »,  Et  vìddi  Meffer  Paulo  ,&  i  Com- 
pagni in  mex.no  a  molte  fp adeguali  erano  tante,  che  gli  bave  ano  circondati  ,  fé 
pure  erano  tutte  per  i  Milane/i ,  che  quefìo  non  [o  certo  ;  pur  parendomi  Meffer 
Paulo,  V  i  Compagni  in  gran  dif vantaggio  ,  ^  pericolo,  aneborchè  onoratamen- 
te menaffero  le  mani ,  mi  me/i  di  mez.x.0 ,  £9"  con  priegbi ,  SS"  con  la  jpada  comin- 
ciai a  di/partir li,aj ut ato  da  Meffer  GabrielloCaftelli, il  quale  era  capitato  in  quel* 
la;  tf  vièfiei  per  aiutar  V  amico  mìo  ,  come  per  parermi  molto  vantaggiosa  la 
parte  de'  Milanefi,  a  molti  de'  quali  mi  parve  anchora  vedere  i  pugnali  in  mano, 
t3"  ì  guanti  di  maglia  .  „  Sopra  le  quali  parole  fi  ha  da  confiderare  non  follmente 
„  1'  aperta  fuj»erchieria  ,  sì  del  numero  di  più  perfone  ,  come  dell'  armi  ;  ma  an- 
»,  co  penfata  per  li  guanti  di  maglia,  che  fi  trovarono  in  mano;  ftandochè  in  un  fu- 
3>  bito  ,  &  alla  fprovifla  uno  non  fi  può  porre  i  guanti  di  maglia  in  mano,  non  fa- 
„  pendoli  altrimente,che  quefti  Signori  Milanefi  havelTero  querele  alcune  ,  fendo 
„  F  ifiefla  mattina  feguita  la  pace  tra  loro  ,  St  Ji  Signori  Romani:  né  è  verisimile, 
„  che  un  gentiluomo  fenza  briga  vada  tutto  il  giorno  con  li  guanti  di  maglia  in_# 
„  mano  .  Et  ragionevolmente  dico  adunque  ,  che  non  folo  per  quefta  fede  fi  prova 
„  la  fuperchieria  del  più  delie  perfone  ,  Se  dell'  armi  dalla  parte  de'  Milanefi,  ma 
„  fi  conelude  ancho  per  penfata,  come  di  fopra  .  Per  quello  poi  che  fi  conofce_>, 
5,  &  che  fi  può  cavar  per  la  fede  del  Signor  Paul"  Emilio  Giambeccari  d' intorno 
„  tale  fuperchieria,  né  Jafcierò  quel  largo  giudizio  agl'intendenti,  quale  portano 
,,  il  fenfo  delle  fue  parele,  le  quali ,  per  tale  intelligenza,  fono,,  :  lo  Paul' Emi- 
lio Giambeccari  ,  efende  il  giorno  dì  s.  Jofef  per  U  contrada  di  Galiera  ,  vìddi 
certi  gentil'  uomini  Milanefi ,  quali  di  numero  diecc  ,  o  doiicì ,  a(f aitarono 
Msjfer  Paulo  Ligi  d' Angbìarì  con  quattro  altri  fuoi  amici ,  quali  erano  in  [uà 
compagnia .  Io  viddi  Meffer  Paulo  con  il  pugnale,  CT  vìddi  quelli  altri  gentil' uo- 
mini Milanefi  da  qualche  tre  ,  o  quattro  con  li  pugnali ,  er  con  tutto' ciò  che  /af- 
ferò di  grondiamo  dijvant aggio  »  &  a  gran  pericolo  ,  fecero  grandifjima  difefa  , 
SS"  furono  difpartiti  da  affai  Bolognefi .  „  Et  perchè  per  tali  parole  fi  conofee  pari- 
„  mente  tale  fuperchieria  ,  non  dirò  altro,  fendo  il  fentimento  d' effe  così  aperto, 
„  Se  efpreiro ,  che  non  ha  bifogno  d'  efTer  più  oltre  confideraro ,  ovvero  interpre- 
„  tato  ,  Trovata  adunque  la  fuperchieria  dal  canto  de* Milanefi  contra  Romani,  & 
,,  il  valore  d'eflì  Romani  contra  Milanefi,mi  refta  folo  vedere,  fé  per  il  Ligi  prin- 


ci- 
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in  quello  per  ora  non  lo  compiacque,  e  volle  ,  che  anzi 
paflafTe  all' Univerfità  di  Perugia  .  Avea  Fabrizio  qual- 
che 

3j  cipale  ,  o  peraltro  delli  Compagni  »  refti  querela  combattibile  col  Magiolini ,  o 
a,  altro  Mìlanefe  :  onde  fopra  di  ciò,  per  concluderei  dico,  che,  fìante  la  decifione 
„  fuderta  3  come  veramente  per  parere  univerfale  di  tutti  li  Duellanti ,  &  antiqui, 
„  &  moderni  3  fìa,  che  la  fuperchieria  con  provocazione  ,  e  fenza  provocazione.* 
„  fatta ,  non  obbliga  il  Cavaliero  a  rifentimento  di  honore  ,  né  a  carico  di  prova, 
„  fendoli  il  Ligi  ,  &  i  Compagni  con  tutto  il  difvantaggio  loro  »  così  del  numero 
„  delle  perfone  ,  come  dell'  armi ,.  portati  vaiorofamente  ,  come  daU'ifteflb  fatto, 
„  &  dalle  fedi  fi  è  conofciuto  ,  &  di  più  avendo  Paulo  ferito  il  Magiolini  ;  pure 
3,  anchorchè  delli  Romani  il  Ligi  ,  &  il  Boccapaduli  reftaflero  feriti  ,  non  mi  pa- 
3>  re  i  che  perciò  Ila  alcuno  di  loro  obligato  a  querela  per  rifentimento  d'honore, 
a,  confiderato  il  maggior  numero  delle  perfone  ,  Svantaggio  delli  pugnali  ,  e  le_» 
3,  infolite,  &  vantaggiofe  fpade  per  la  parte  de1  Milanefi  ,  con  una  delle  quali, 
3,  fìante  la  fede  fatta  dall'Eccellente  Medico  MefTer  Giulio  Cefare  Aranzio,Dot- 
»,  tor  delle  Arti ,  e  Medicina  Bolognefe ,  &  per  quanto  lì  vide  il  giacco  del  Ligi 
„  non  fmagliato,  ma  bene  dall'  infolita  punta  di  fpada  penetrato  per  la  maglia  ,  re- 
,j  fìò  »  dico  elfo  Ligi ,  t<  eco  d'  una  piccoliffima  ferita ,  &  come  parimente  apparta 
3ì  pure  per  la  fede  del  Malvagia ,  il  quale  nella  fua  fede  dice  .,  :  I feriti  di  qua 
cb'  io  vìddi  3  cioè  de' Romani ,  perchè  fi  medicarono  in  cafa  mia  ,  come  bo  detto,fn 
detto  Meffer  Paulo  d*  una  poca  di  punta  [otto  la  tetta  dritta  ,  fatta  da  una  fpa- 
da a  ftìlletto  •  Et  era  pajfata  per  una  maglia  fenz.a  fmagliare  il  giacco  .  „  Le 
„  quali  fpade  3  fatte  a  fìilletto  ,  come  arme  vantaggiofe  ,  &  infolite  ,  per  tale  ef- 
„  fetto  furono  proibite  il  giorno  dopo  la  quifìione  per  publico  ,  &  penai  Bando  da 
„  Monfìgnor  Vicelegato  di  Bologna ,  come  fi  vede  .  A  tale  che,  fé  il  Ligi  col 
„  refto  delli  Compagni  havelTero  havuto  di  cotal  fpade  ,  &  fé  foflero  flati  armati 
„  di  arme  da  djfefa,  come  loro?  che  erano,  come  fi  dice,  di  tutto  punto  armati}non 
33  fi  trovando  il  BoccapaduJe  armato  fol  che  di  giacco,  come  fé  ne  vede  dalla  fede 
„  dell'  ifteflo  Malvagia,  farebbe  piuttofto  da  credere,  fapendofi,  che  valorofarnen- 
,3  te  menarono  le  mani,  che  di  limili  ferite  haverebbono  rilevate  i  Milanefi,  poi/- 
„  che  con  fpade  ufirate  ,  &  da  genuTuomo,  &  con  tanto  loro  fvantaggio  ferirono  il 
„  Magiolino  .  Ferlochè  dico  ,  per  quel  eh'  io  conofeo  ,  che  in  punto  d'honore  elfi 
„  Romani ,  non  fono  tenuti  a  rifentimento  alcuno,  trovandoli  lievemente  più  tofìo 
„  offefi  ,.&  lievemente  ingiuriati  ,  che  obbligati  ad  alcun  carico  di  prova,  fendo 

,>  le diverfi  capi di  più  il  Ligi  la  dritta  via  al  Magiolino  ,  per  la_» 

3>  quale  ordinariamente  caminano  i  fegnalati  Cavalieri,&  per  tale  ftrada  poteva». 
3,  anch' egli  onoratamente  caminare,  fé  bene  foffe  fìato  prima  rifoluto  ,  come  fi  è 
ti  conofciuto  per  le  tante  fudette  ragioni ,  di  far  quifìione  col  Ligi  ,  o  per  il  ri- 
a>  porto  delle  parole  del  fervitore,-  o  per  altra  canfa  :  perchè  dopo  che  la  mifchia 
33  da  quelli  Signori  Bolognelì  fpartita  ,  il  Ligi  chiamò  il  Signor  Brafea  a  farla-.  , 
,j  dal  quale  con  una  delle  fudette  fpade  infolite  era  flato  prima  ferito ,  come  fi  è 
,i  detto  3  &  cosìvalorofamenre  d5  accordo  Ja  fecero  ,  non  rifguardando  il  Ligi,  che 
3>  il  Brafea  fofle  da  maggior  numero  di  perfone  accompagnato ,  il  qual  numero  per 
j»  lo  più  delle  volte  accrefee  l' ardire  a  colui  con  chi  lì  trova  ,  &  lo  feema  all'  al- 
»>  tro;  &  nondimeno  il  Ligi  per  tale  quifìione  reftò  intatto  ,  ficeome  anche  il  Bra- 
3,  fca,ficcome  viene  atteftatodal  Giambeccari  .  Il  che  viene  ad  arguire,  che  fé  de.1 
33  pari  fofìe  fìata  la  fttdem  quifìione  fatta  ,  che  la  cofa  farebbe  pattata  d'altra  manie- 
'?  ra  .   Terò  dico  ,  Se  concludo  per  parer  mio ,  che  ogni  volta  che  li  Romani  faraa- 

33  no 
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che  fona  di  ripugnanza  di  andare  in  quella  Città,  perchè 
fapeva  efTervi  un  buon  numero  di  fcolariMilanefi,e  non  vi 
trovava  perfona  del  fuo  partito ;  nondimeno,  (ìccome  ub- 
bidiente figliuolo,  vedendo  che  il  padre  pur  così  volea,  vi 
fi  conduce  ;  e  colà  pervenne  ai  1  $  di  Giugno  .  Non  erano 
le  vacanze  ,  fecondo  le  regole  di  queli'  Univerfità,  gran 
fatto  lontane; e  perciò  poco  vi  potè  fludiare:  e  trovandoli 
vicino  a  Roma,  impetrò  non  cosi  difficilmente  dal  padre, 
di  poter  far  ritorno  alia  propria  Cafa.  In  quello  ebbe  mo- 
do di  inoltrare  al  medefimo  ilpefo,e  lafermezza  delle  ca- 
gionile quali  lo  movevano  al  defiderio  di  paflare,  ondi' 
una ,  o  nell'  altra  delle  due  fopraccennate  Unifterfità  , 
anziché  ritornare  in  Perugia. Si  conobbe  da  Profpero,che 
1'  animo  di  Fabrizio  veniva  mofso  da  buone,  e  falde  ra- 
gioni •-,  e  che  perciò  erada  compiacemmo  :  e  quindi  lo 
pofè  in  camino  alla  volta  dì  Fifa  verfo  il  fine  del  profilino 
Ottobre  a .  Si  applicò  egli  quivi  quafi  per  lo  corfo  di  due 
anni  con  molto  calore,ed  impegno  agli  ufati  fuoi  ftudj .  E 
perciò  fentendofì  valevole  ,  a  poter  entrare  fotto  il  pe- 
fo  di  umfevero  efame ,  a  cui  era  d'  uopo  efporlì ,  per  ot- 
tenere la  Laurea  Dottorale  ,  venne  di  quefta  con  molto 
di  onore,  e  fua  eftimazione  ornato  nel  mefe  di  Marzo  del 
1 564  b .  Tornato  che  fu  Fabrizio  da  Pifa  in  Roma,s'igno- 

A  a  z  ra 

„  no  ricercati  di  pace  dalli  Milanefi  >  che  con  honore  loro ,  &  quieta  convenienza-» 
3)  la  poflono  fare  ,  &  che  io  più  torto  in  limile  accidente  mi  vorrei  trovare  nello 
„  dato  de' Romani  ,  che  nell'altro  de' Milanefi  .  Et  riportandomi  fempre  a  mi- 
ij  glior  giudizio  del  mio ,  fendochè  quanto  ho  detto  }  ho  detto  per  parere  ,  ricer- 
>j  cato  da  V.S.,  alla  qunle  non  ho  potuto  mancare,  per  eiierli  quel  fervitore_» 
3,  di  cuore  j  che  le  fono  ,  ofFerendomi  Tempre  ,  per  quel  eh*  io  pofTo  ,  pronriffimo, 
3y  per  fodisfare  ad  ogni  fuo  comandamento ,  Se  con  tal  fine  le  bacio  le  mani  3  &  le 
a,  prego  ogni  desiderato  contento  .  -Di  Modena  li  30  di  Maggio  if6z. 
„  Di  V.  S. 

3,  Aff.Ser.  Camillo  Caulli  . 

,3  Luogo  >J<  del  Sigillo  „  . 

a  Si  raccolgono  tutte  ^tiefte  memorie  da  varie  lettere  ,  che  il  hanno  nel  doma» 
ftìco  Archivio. 

b  Si  reca  in  quello  luogo  il  privilegiodella  Laurea  di  Fabrizio ,  non  folo  perche 
fa  a  lui  onore  3  ma  perchè  molìra  qua!  foffe  la  forinola  ,  che  a'  fuoi  tempi  fi  adope- 
rava nell'  Umverfità  di  Fifa  .  „  In  Dei  Nomine  Amen  .  Antonius  de  Fretis  dc_, 
»  Confilice  ,  Canonicus  Ravennateniìs  J.  U.  D.  &  Frothonotarius  Apoftolicus  , 
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ra  del  tutto,  mancando  di  quel  tempo  ogni  memoria,d'in- 
torno  a  quali  cofe ,  e  in  che  egli  fi  adoperale  per  fino  ali* 

anno 

„  Jurifdicìionifque  Fifani  Archìepifcopatus  Vicarius  Generalls  ,  ad  omnia  ,  &  fin- 
„  gula  a  Reverendo  Capitulo Tifano  conftitutus  >  &  deputatus,  Univerfis  ,  &  iìn- 
,)  gulis  Chriftifidelibus  tam  Clericis,  quam  Laicis  prsefentes  noftras  infpecìuris  fa» 
„  liiiem  in  Domino  fempiremam  .  A  Majoribus  notti  is  redìe  quidem  ac  fapientif» 
„  fune  conftitutum  eft  ,  nt  homines  principio  rudes  ,  ac  omnis  artis  fcientisequc^» 
„  expertes  j  fi  (quod  iilorum  proprium  eli  )  seterna  »  immorraliaque  inveftigare_j, 
„  perfpicere  ,  ac cognofccre  vellentj  dignis  prtemiis  ,  perpetuis  laudibus  ,  fummif- 
„  que  honoribus  afficerentur  .  Ciim  honos  alat  artcs,  cuncìiqtie  incendantur  ad  tìu» 
„  dia  gloria  .  Veruni  curri  cognitio  qusclibet  bona  fit,  &  honefta,  illa  tamen  longe_> 
,3  prseclarior  fubJimior  illuftriorque  cenferi  deber  ,  quse  majori  ornamento  cottimo» 
,,  do  honorique  mortalibus  effe  poteft .  Hoc  in  numero  Pontificii  Caefareique  Juris 
„  habendam  effe  fcientiam  quis  non  judicabit  ?  Qua  a  Deo  immortali  praeftantius 
„  faJubrius  utiJiufque  homini  tributtim  fuit  nibil  .  Hxc  enim  urbes  condere  >  po- 
„  pulos  regere  }  focietates  tueri  >  aliena  non  appetere,ac  fuacuique  tribuere  prse- 
j,  monftravir .  Hate  un?,  eft  ,  qua  prediti  vere  fapientes  immortales  fortunatique 
„  merito  dici  poffunt  .  Hu/usfecìatotes,  ut  exterarum  difciplinarum  funt  utilio- 
sj  res,  fic  etiam  majoribus  funt  pracmiis  JauJibus ,  &  honoribus  cumulandi  .  Ejus 
,,  igitur  prseftantia  motus  Magnificus  ac  Pr:dtamiffimus  Vir  Dominus  FABRI- 
33  TIUS  Boccapadulius  Romanus  Magnifici  ac  INobilis  viri  Profperi  Filius>quem 
3>  virtus  ejus  eximia  fuique  probatiffimi  ac  Iaudariffimimores  omnibus  exibenr  ad^ 
j>  mirandum  colendum  venerandumque  cum  omnibus  liberalibus  artibus  fuperiori- 
a,  bas  proxime  elapfìs  temporibus  operam  prius  diligenriffime  navaffet  }  qusehujus 
,»  veluti  preludia  femper  exiftimaverar  .  In  liane  fanftiffimam  J.U.  fcientiam  ocu- 
>>  los  tandem,  mentem  ,  animumque  direxir  >  quam  ut  toto  pecìore  amplecteretur 
S5  abftinuit  Cerere  &  Bacche  ,  fudavit  &  alfit  ,  natale  folum  ,  amicos,  parentefque 
si  reliquit }  Si  inceleberrimis  Avinionenfi  ,  Bononienfì,  Perufina,  atque  Pifana_» 
3>  academiis  tanta  cura  fìudio  diligentia  atque  folertia  per  plures  annos  legibus  in- 
3>  fudavit  3  ut  ad  Cleanthis  Ariftophanifque  lucernam  vigilaffe  ab  omnibus  crede- 
jj  retur  ,  atque  illis  incumbens  tantum  divina  fibi  affittente  ,  &  in  eo  operante  eie- 
j>  mentis  profecit  j  affidue  accurateque  ftudendo  3  fubtiliter  difputando,  &  elegan- 
za tiflìme  repetendo  ,  caeterofque  feholafticos  acìus  omnes  folemniter  exercendo  , 
jj  quod  tandem  Magnifici  ac  Excellentiflìmi  J.  IT.  D.  Dominus  CamillusPlautius 
3)  Fontanellenfìs  ,  Dominus  Petrus  Calefatus  Pifanus ,  Dominus  Antonius  Ciofius 
3,  FJorentinus  ,  Dominus  Hieronymus  Tapponus  Pifanus  ,  Dominus  Anibal  N02- 
33  zolinus  Pifanus  3  Dominus  Joannes  Baptifta  Honeftus  Pifcienfis  >  &  Dominus 
»j  Simonpetrus  Pifla  Pifanus  Promotores  fui  in  eodem  Tifano  almo  publice  Jegen- 
»  tes  jura  gymnafio  ipfum  coram  nobis  legitime  prsefentaverunt ,  affeverantes  hunc 
»  in  docìorum  albo  jure  aferibi  3  ac  longo  ,  arduo,  tremebBndoque  examini  in  tan- 
>»  to  docìiffimorum  virorum  collegio  merito  admitti  poffe  .  Jgitur  a  nobis  puncìa 
3'  ilii  de  more  nexterna  die  hora  xvi  allignata  fuerunt  infrafcriptas  videlicet  in_* 
i>  Jnre  Pontificio  C.Quoniam  velina xil  >  &  C.  Qiioniam  contra  de  Prxben:  In_t 
j>  jure  autem  Crefareo  L.  Minoribus  xxv  annis  ff  de  Minor:  &  L.  Non  eft  novum 
33  C.  eden.  Qua:  prsefenti  infraferipta  dies  bora  etiam  fupraferipta  veluti  in  Areo- 
»  f.agitarum  concilio  coram  nobis  3  &  omnibus  aliisExcellentiffimis  Pifani  almi 
33  fìndit  fapraferiptis  J.  U.  D.  ut  examini  intereffent  hujufmodi  ex  noftra  parte_* 
»  voeatis  infraferipto  loco  &  habitus  ita  doéìe  Jegit ,  ita  fubtiliter  declaravit ,  ita 

„  J.U.D. 
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anno  1573.  Si  può  nondimeno  a  buona  ragione  penfa- 
re,  che  non  fi  rimaneffe  oziofo  tra  i  fuoi  Cittadini; 
ma  che  anzi  profeguifle  ad  internarfi  vieppiù   nella-» 

co- 

„  J.  U.D.  eorumdem  omnium  argumenta ,  quae  senigmata  potiusdixerisi  contra 
„  fé  formata  memoriter  repetiit>  Se  aperte diflblvit,  ira  per  duashoras  cummaxi- 
„  ma  omnium  admiratione  omnia  Docìorismunia  exolvit,  ut  uno  omnium  placido 
„  ore ,  candido  animo,  parique  confenfu  ipforum  Nemine  PENITUS  Difcrepan- 
„  te  digniffimus  merito  fuerir  exiftimatus  ,  ut  Pontificii  ,  Csefareique  Juris  orna- 
„  mentis  gradu  infignibufque  feelieiter  honeftaretur  .  Nos  igitur  Antonius  de_* 
„  Tretis  fupraferiptus  de  comuni  concordia  con  fi  Ho  confenfu  >&  unanimi  volunta- 
„  te  eorumdem  omnium  Excellenriffimorum  J.  U.  D.  Pifani  almi  gymnalìi  prxli- 
„  bati  legali  debito  ac  fu/Bcieiiti  numero  collegialirer  congregatorum  eumdem_> 
„  MagnìficumDominumFABRITlUMBoccapadulium   antedicìum  fuper  eathe- 
„  dram  conftitutum  in  noftri  &  aliorum  prsefentia  diligenter  examinatum  lìmul  & 
„  approbarum  diximus  pronunciavimus  &  declaravimus  fufficientiffimum  docìiffi- 
3,  mimi  Scmeritiffimum  ad  habendum  confequendum  &  obtinendum  licentiam,pu- 
,,  blicum  graduili,  &  folita  dofloratus  infignia  in  J.  U.  facuhatibus  fupraferipris. 
„   IUique  tunc  aucìorirate  fuperius  pleniffime  demandata,  qua  in  hac  parte  fungi- 
„  mur,  uti  meritiffimo  J.  U.  D.  in  eifdem  legendi ,  docendi ,  confulendi,  exami- 
„  nandi,  &  judicandi,  cathedram  magiltralem  ac  docìoralem  afeendendi  ,  illamque 
a,  regendi  ,  creterofque  docìoreos  acìus  rifis  ,  &  ubique  Iocorum  ac  terrarum  publi- 
3,  ce  exercendi  plenam  liberam  acomnimodam  poteftatem  licentiam  ac  facultatem_, 
5>  cedimus  damus  &  concedimus,per  has  noftras  ipfum  Magnificum  ac  Praeftantiffi- 
„  mumDominumFABRITIUM  Boccapadulium  pronunciantes  affirmantes  &  de- 
„  clarantes  J.  U.Excellenriffimum  efleDoftorem  .  Receptis  poliremo  per  eum  ab 
j,  eodem  Excellentiffimo  J.U.D.  Domino  Camillo  Plautio  compromotore  fuo  fu- 
„  praferipto  ,  ac  aliorum  fuorum  compromotorum  nomine  ,  ipforum  jurium  &  gra- 
„   dus  folitis  Do&oratus  infìgnibus  ,  libro  feilieet  claufo  mox  aperto,  biretoque_j 
„  vice  laure»  ejus  capiti  impofito  ,  ac  inde  anuli  aurei  fubarratione ,  cum  ofculo 
„  pacìs  ,  paternalibusmagiftralibufquebenedictionibus  .  Qui  omnibus  fìc  publice_j 
„  infignitus  &  coronatus»  fcelici  coronetur  in  patria  ,  per  viventem  in  fecula  .  In 
,}  quorum  omnium  &  fingulorum  fidem  robur  ac  teftimonium  prsemiftbrum  praefens 
,j  hoc  publicum  instrumentum  auftenticum   in  fé  continens  prit/ilegium  per Ser 
„  Alexandrum  Monticellum  Notarium,  &  Archiepifcopalis  Pifanse  CuriocCan- 
j,  cellarium  rogari  &  fubfcribi  juffimus  ,  Sigillique  ejufdem  Reverendi  Pifani  Ca- 
„  pituli  appenfione  munitum  .  £)atum  Tifìs  in  palatio  Arcbiepifcopali  in  aula  fu- 
„  periori  corani  &  prsefenribus  ibidem  Nobilibusac  Magnificis  Viris,  ftrenuo  Ca- 
„  pitaneo  Mario  Mellino,  Excellentiffimo  J.  T7.  D.  Domino  Alexandre  Romau- 
,>  lo  ,&  Domino  Joanrieantonio  Fofcherio  Romanis  .  Excellentiffimo  J.U.D. 
„  Domino  Vincentio  de  Judicibus  alias  de  Calvis  Genuenfi  .  Domino  Vincentio. 
„  Lauricella  Agrigenrino  Siculo  .    Domino  Joannefrancifco  Marino  Genuenfi  . 
„  Domino  Claudio  Francini  Aretino  ,  &  quampluribus  aliisteftibus  adpnedicìa 
„  vocatis  habitii  &  rogatis  .  Dominici  Incarnationis  anno  millefimo  quingente» 
„  fimo  fexagefimo  quarto ,  Indizione  vii  Itilo  Pifano  2tqne  Romano,  Fiorentino 
„  vero  i$6i  ,  &  die  decima  feptima  17  meniìsMartii  .   Pontificarns  Sanftiffimi 
„  Tatris  &  Domini  noftri  ,  Domini  Tii  Divina   providentia  Papse  Quarti  ,  anno 
„  quinto  .  Regnante  Sereniffimo  Principe  Ferdinando  Primo  Romanorum  ,  ut 
„  communiter  fenur ,   Imperatore  .  Dominante  Illuftriffimo  ac  Excellentiffimo 

,,  Prin- 
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cognizione  delle  Leggi ,  e  delle  buone  arti ,  ed  a  farli  con 
quelle  del  merito  j  trovandolo  ai  20  di  Ottobre  dell'  ac- 
cecato anno  1 575  a  reggere  col  carattere  di  Governatore 
Ja  Città  di  Cefena  .  Fu  quefta  da  lui  governata  ,  fecondo 
le  memorie ,  che  ne  rimangono ,  per  fino  ai  4  di  Agofto 
del  1577  a:  ne  fi  ha,  che  nel  tempo  dei  fuo  reggimento 
avveniffe  alcuna  cofa ,  che  meriti  di  efler  ricordata  -,  non 
trovandoli  tra  le  carte,  che  quello  riguardano  ,  fé  non—* 
che  fu  accrefciuto  1'  emolumento  ai  Confervatori  di  quel 
pubblico  b  j  e  che  lo  ftefio  Fabrizio  prefe  a  ftendere  una_> 
breve  defcrizione  di  quella  Città,  e  fuo  Territorio  c. 
E  da  quefta  fi  potrebbe  ancora  prendere  qualche  forta— » 

di 

3,  Principe  noftro  Cofmo  Medices  Florenrinonim  arque  Senenfuim  DuceSecundo 
3j  fumine  felicifllmo  &  Inclito  paeis  moderatore  . 

„  Ego  Alexander  olim  Capitane!  Sebafìiani  de  Monticellis  civis  &  no- 
,,  tarius  pifanus  &  cancellarius  curise  Archiepifcopalis  de  prxdicìis 
„  rogatus  de  mandato  &c.  Laus  Deo  &c. 

s,  Locus  >J»  Signi  appenfi  »  . 

a  Si  ha  la  memoria  di  quefto  governo  in  alcune  licerne,  fatte  forto  gli  accennati 
giorni  >  ed  anni ,  in  cui  fi  dice  ,  che  Fabrizio  era  Governatore  di  Cefena  . 

b  L'  argomento  di  quello  fi  trova  in  alcune  Scritture  legali  ,  fatte  fopra   di  u» 
tal  proposto  . 

e  Recherà  fenza  fallo  quefta  Defcrizione  non  piccolo  diletto  ,  a  cui  piace  ,  di 
conofeere  l'antico  ftato  delle  Città  ;  e  quindi,  per  foddisfare  al  loro  erudito  genio, 
fi  vuole  ora  quefta  qui  recare  .  In  tal  guifa  adunque  ne  fcrive  Fabrizio  .  3,  La_# 
3,  Città  di  Cefena  è  quali  porta  nel  mezzo  di  Romagna  ,  lontana  d'Arimino  20  mi- 
>•>  glia  ,  che  è  la  prima  città  ,  che  fi  trovi  nella  Provincia,  venendo  da  Fano  ;  lon» 
,»  tana  da  Imola  50  miglia,  che  è  la  prima  città  dall' altro  capo  della  provincia, 
3»  venendo  da  Bologna  .  Dalla  man  deftra  ha  il  Mare  Adriatico  ,  a  20  miglia  ha 
„  Ravenna  ;  ed  a  man  finiftra ,  a  14  miglia  ha  Sarfina  ,  che  è  alli  confini  dello  flato 
33  del  Gran  Duca  di  Tofcana:  ha  per  confine  i  Territori  di  Monziano,Cervia,  Ra- 
„  venna,  e  Bertinoro  E' Cefena  porta  in  piano  :  dalla  parte  però  di  mezzogiorno 
31  è  fotro  due  monti  ,  uno  de' quali  è  dentro  alla  Città  :  alle  radici  di  elfo  è  porto 
3)  il  palazzo  del  Governatore  :  e  fopra  detto  monte  vi  è  la  Rocca  ,  alla  quale  fi  va 
„  da  detto  palazzo  per  corridore  fegreto  fenza  pafTar  per  ftrada  .  Fuori  della  Città 
»>  a  tiro  di  Cannone  vi  è  un  altro  monte  ,  nella  fommità  del  quale  è  un  Monafte- 
3>  rio  de' Frati  di  s.  Paulo;  abbadia  di  cinque  mila  ducati  d' entrata  e  più  ,  con_» 
„  una  chiefa  molto  nobile  :  dal  qual  luogo  la  Rocca  potrebbe  efler  battuta  ,  e  pe« 
>,  róda  quefta  parte  è  recinta  di  doppio  muro  ,  che  dall'  altre  parti  tutte  è  debile  . 
,5  Quefta  Città  ha  tre  Fiumi .  Ter  mezzo  di  efla,  entrando  da  mezzo  giorno,  pafia_, 
„  sn  fìumicello,  nominato  laCefola,  dal  quale  fi  tiene  ,  che  pigli  il  nome  :  ed 
3,  altrevolte  con  molto  danno  ha  innondata  la  Città;  e  fopra  il  quale  fono  alcuni 
a»  Molini  3  che  macinano  a  bonaccia  .  Il  fecondo  fiume  5  che  viene  dalla  parte  di 
sì  ponente ,  e  va  al  Mare  Adriatico ,  è  fuori  della  Città ,  a  tiro  di  roano;  e  fi  chia- 

»  ma 
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di  argomento,  che  eflb  eziandio  nel  i?pi  foggiornaffe 
in  quella  Città  7  fembrando,  che  ivi  >  e  in  quefto  anno 

fof- 

„  ma  il  Savio;  fiume  non  navigabile  >  e  l'inverno  rapidiflìmo  ,  per  aver  il  fu0 
3,  corfo  ferrato  fra'monti;  e  vi  è  un  Ponte  per  commodità  de'palTaggieri>qmle  alle 
3,  volte  ,  per  la  diverfità  del  corfo  del  fiume  ,  fi  rende  inutile  >  e  bifogna  pattare  il 
3,  fiume  a  guazzo  ,  e  con  pericolo  ;  ]'  eftate  poi  fi  può  in  molti  luoghi  paffar  daTe- 
3t  doni  fenza  bagnarli  :  i  Rivoli  ad  arte  fatti  [fopraquefto  fiume  fono  la  maggior 
„  parte  de'  Molini  della  Città  .  Il  terzo  fiume  è  pur  fuori  della  Città  circa  un  mi- 
s>  glio  3  e  viene  pur  da  mezzo  giorno  ,  ed  entra  nelle  Vene  >  e  nel  Fiumicino  al 
a,  mare»  e  lì  nomina  il  Rubicone:  fiume  noto  per  la  memoria  di  Giulio  Cefare  - 
„  Ha  cinque  porte  principali  :  dalla  parte  di  levante  ha  la  porta  detta  de'  SaEti  ;  da 
„  mezzo  giorno  la  porta  Figarola  ;  da  ponente  la  porta  detta  del  Fiume  ;  e  da_» 
„  fettentrione  la  porta  Nova  ,  e  Cervefe  :  ha  poi  una  porta  detta  del  Soccorfo  dal-* 
j,  la  parte  medefimamente  di  mezzo  giorno,  quale  non  fi  apre  mai,  fé  non  pes: 
„  commodità  del  Governatore  ,  che  ne  tiene  la  chiave ,  o  per  occorrenza  de!la_j 
„  Rocca  .  Ha  molte  Chfefe  ;  ma  in  particolare  cinque  grandi,  quali  come  la  Mi- 
„  nerva  •  Ha  dentro  la  Città  fette  Mona/ter}  di  Frati;  di  s.  Domenico,  s. Francefco,. 
a,  Servi  3  s.  Agoflino  ,  Carmelitani ,  Celeftini,  e  Monaci  di  ClafTe  .  Fuora  della 
„  già  detta  porta  Figarola  fono  1*  Abbadia  di  s.  Maria  del  Monte  3  ove  fono  Fra- 
„  ri  di  s.  Benedetto  ;  1*  Abbadia  di  s-  Croce  3  pofta  nel  piano  ,  ove  fono  Canonici 
,3  Regolari  della  Face  ;  gli  Ofiervanri  3  ove  Hanno  i  Zoccolanti ,  pure  nel  piano  ;  e 
„  poco  lontani  da  quelli  fui  Monte  è  il  Monafterio  de'  Cappuccini  ;  e  la  Chiefa  di 
3>  s.  Rocco ,  ove  Hanno  i  Teiziarj  .  Ha  cinque  Monafterj  di  Monache  ;  s.  Biagio  > 
„  s.Catarina,  s.  Chiara  ,  dello  Spirito  Santo  3  e  Convertite  .  Ha  quattro  Ofpida- 
»,  li ,  il  Grande  ,  s.  Tobia  ,  s.  Bartolomeo  ,  e  S.Antonio  .  11  Grande,  e  s.  Antonio, 
„  ricevono  Tutte  ,  e  le  maritano,  e  le  danno  cinquanta  feudi  di  dote  per  ciafehedu- 
„  na  ,  e<l  alloggiano  pellegrini .  L'Ofpidal  grande  fudetto,oItre  le  dette  opere,,. 
3,  riceve  tutti  i  Baftardi  indifferentemente  .  Vi  è  Studio  pubblico,  ma  di  pochi 
33  Lettori  ;  e  nelli  Monarterj  fudetti  di  s.  Agoftino  ,  s.  Francefco  ,  e  s.  Domenico 
3.  vi  fono  ftudj  formali  :  e  in  s.  Francefco,  dove  Hanno  i  frati  della  Scarpa  ,  vi  è 
„  una  libreria  nominatiffima  ,  fatta  da  MalateftaMalatefti  con  molta  fpefa  .  Ha  la 
,3  Città  fottodi  fé  ,  adiece  miglia,  il  Porto  Cefenatico,  governato  da  un  Podeftà.. 
j,  Sono  nel  Territorio  di  Cefena  undici  Baroni ,  tutti  titolati ,  ed. hanno  Cartella.. 
„  II  Marchefe  Malatefta,  il  Marchefe  di  Bagno  :  i  Conti  di  Falcino  ,  della  Pia- 
„  noia,  di  Monte  Nuovo,  Gambettola,  Monte  Gioitone,  di  Sorriuoli,  de'Mulio- 
„  ni  3  di  Roverfano,  e  Valdinoce  ;  e  per  linea  finita  fono  eftinte  tre  Contee,  Tor» 
3,  nano ,  Bacciolini ,  e  Linara  .  Vi  fono  in  Cefena  circa  quaranta  Dottori  di  Leg- 
„  gè  3  cinque  Filici ,  due  Chirurghi ,  e  Notarj  infiniti  .  Cavalieri  di  Malta;  il  Si- 
„  gnor  Giufeppe  Giufeppi ,  Maeftro  di  Camera  del  Cardinale  Afcaflio  :  di  s.Laz* 
„  zaro;  il  Cavalier  Berlini  :  di  s.  Stefano,  il  Cavalier  Pafolini,  il  Cavalier  Cor- 
3>  no ,  il  Cavalier  Merenda  .  Vi  fono  ricchezze  di  fei  mila  feudi  1'  anno  di  entra- 
*>  ta  ,  di  tre  mila  ,  e  mille  cinquecento  :  ed  hanno  quefte  entrare  il  Marchefe  Ma- 
„  latefta  ,  il  Cavaliere  Fabrizio  Locatelli,  il  Marchefe  di  Bagno,  e  il  Cavaliere 
„  Lelio  Locatelli  .  Ha  luoghi  amenifiìmi  ,.  Vigne  belliffime  ,  e  Olivcti ,  caccie  di 
„  Lepri ,  Starne  ,  e.  Fagiani  in  copia.  Faceva  la  Città  di  Cefena  ,  e  il  Contado 
33.  trentadue  mila  anime  ,  fecondo  la  descrizione  fatta  del  i?o<S  ;  e  in  detto  anno 
„  femmava  trentamila  Tornature  di  terra.  Nel  prefente  anno  ij«,i  3  da  Marzo 
„,  pattato  infino  al  primo  di  Ottobre  tra  la  Città  ,.  «  il-.  Contado  fono  mortediciaf- 
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folle  teffuta  |  mentre  etto  femprc  vi  parla  come  dimorante 
in  quella:  ma  non  per  quefto,  effendo  sforniti  di  ogni 
altro  argomento  ,  fi  penfa  di  poter  collantemente  afifer- 

°  ma- 

fette  mila  e  più  perfone  ;  e  dal  fecondo  giorno  di  Fafqua  di  detto  anno  fino  alla 
1  M  do^n    diSettembre  del  medefimo  anno  non  f.  fono  battezzate  nella  Citta,  fé 
!    non  ventiqnattro  anime.  Raccoglie  nel  fi»  rerritor o  Cete»,  grano  , .vino, 
oglio .  foraggio  ,  butiro  ,  ed  ogni  altra  forra  di  ta;  "*%*>£ C  elen- 
cami ,  canape ,  gualdo  ,  agli ,  cipolle ,  folfo  ,  legna ,  e  (ale ,  che  fi  fa  al  Cefena- 
;  rTco    Cavano  iParricolarfda  cinquanta  ^M*^**^?£fi£& 
do  ,  folfo  ;  e  frutti  di  dive.fe  forte,  che  mandano  in  dive.fi  luoghi  fuor  del  ter- 
r  rhorio     e  particolarmente  a  Venezia  :  e  la  maggior  parte  di  quella  entrata  fi 
e  va  da  Vini ,  quali  fono  preziofiffimi ,  e  di  tutte  le  fatte  ,  roffi  .bianchi,  ve  - 
;;  migli  ,  che  LoVelli  delle  piantate  al  baffo  ,  e  pari  a  quelli  del  Regno  d .** 
SK  e  che  fi  difpenfano  quali  per  tutta  la  provincia ,  e  gran  parte  in  Venezia, 
I  chhvonia,  e  Lombardia  /e  dall'  Aglio,  e  Cipolle  che  pure  fi  port.no  »  Sdna- 
,  vonia  .  Ha  la  Communità  di  entrata  undici  mila  feudi ,  e  p  u  ,  quale  conlitte  m 
;;  due  mila  ,  e  ottantadue  To,  nature  di  -ra,  polle  a  Ca, »     Ar J« •  «  ^ 
„  minative  , prati ,  e  bofehi  ;  iu  otto  Botteghe ,  fono  il  ia'a"°  ac,  ,.  .      -,    .;„ 
e  il  refto  fono  Gabelle  ;  cioè  la  gabella  Grande  ,  qua  e  fi  *&™*«£\  ™££* 
d'  argento  V  anno  ,   i  dazj  del  Tanbianco  ,  e  frutta  mille  .■»*£»»*    ^ 
Civm  del  Governatore ,  Podefìà ,  Danno  dato  ottocento;  li  ^^^^.S- 
laro  feudi  ducentocinquanta,  i  Stracci  novanta,  Boll  cen to,  <~ _  ara 
nini  .  E  auefte  Entrate  fidiuribuifeono  come per 1  ,nf afentnu. 


„  ta,  il  Danno  d 

„  belle  e  Confortini  .  E  qu 


belle  e  Contorna*  .  a.  queite  ■««  '""»"", ~IU  camera  la  Commi*- 

lift.  „  .   flfcM  d«  P¥  e**»*»  »  ^  ?*^  °Sn!  ^noMa  C*"er*"££Tim 

'nàaJcefen*  .  „  Snffidio  feudi  S3°o  ,di  p.voh  undici    emez»  Pe  .fi» io,  U 

„  ie  uu    8.  3.  Augumenro  feudi  poi  di  puh  undici  pei  fendo,  Li -  3634         « 

Cenfo  feudi  t  »„%  mezzo  di  pavoli  undici  per  fende , , £^83    *  «A   » 

,  e  Legna  feudi  7z  di  pauli  undici  e  mezzo  P«  £"£> L e3  ° £„?     ]Io  del  Con. 

3J  cona  feudi  **.  13.  io.  Lue  ltfi.l<  ^^ire  jxjff.  g  ^ 


cona  feudi  i7*   13.  io.  Lue  iiffx.i.  uuarai^nY're    feudi  ijoj.88.  Foglie* 

;;  lazzo,  dePtto  de'  Confervarori  ; e  fono  ferviti  -^^Sa.^,dn. 
„  rutto  ventotto  Boeche;f«Conferva«o«,c.n,neT^  j 

„  Cappenere  ,  due  raggi ,  Scaleo  '  ^^^Xsgono  accora  ogni  duo 
,,  Cuoco  ,  Sguattero  ,  Capellano,  e  Spend  tore j  ^  ettragg  ^  ^ 

„  meli  due  Edili  ;  uno  di  Configho  ,  e  1  a  Uro  del     opo<  ft   gh.ef      j 

„  nello  fpirituale  dal  Vefcovo ,  quale  da  Paulo  IV  in  qua jegge  q 
,  è  Prelato  di  molte  lettere  ,  ed  ha  del  V« jfigme ,  miUefc «g^  ^  due  di     j. 

„  !»  anno ,  e  rifiede  in  un  P-1»^?»^  ^ J,  edun Archidiacono  con. 
„  tà  ;  Prevofto  con  trecento  feudi  d  entrata  an  anno  ,  <=  emiale: 

Vi  fono  dodici  Canonici ,  che  hanno  entrata  tenue  ,  e  non  tu m  egua  e^ 


cento 


mifto  imperio  ,  e  dalle  fue  Sentenze  fi  appella  al  Prendente ,  o  Viceieg  ^  ^ 
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mare  ,  che  di  nuovo  tornaffe  a  prendere  quel  governo. 
Nel  tempo  ch'egli  colà  dimorava,  cioè  nel  millecin- 
quecento fettantacinque,  fu  a  lui  conferito  un  Canonica- 
to nella  Chiefa  Collegiata  di  s.Angelo  in  Pefcheria.  Sem- 
brerà per  avventura  ad  alcuni,  i  quali  non  fanno  formare 
idea  delle  cofe  pafiate  ,  fé  non  per  mezzo  delle  prefenti , 
che  quefta  Prebenda  male  fi  convenire  a  perfona ,  che 
nafceva.di  riguardevole  famiglia.  Ma  perchè  quefti  tali 
tofto  depongano  un  cosi  groflblano  errore,  bafta,  che 
per  poco  fi  facciano  a  riandare  gli  Elenchi  dei  Cano- 
nici di  altre  Collegiate  j  e  troveranno  fenza  fallo  in— > 
quetfi  annoverate  perfone  di  famiglie  affai  diftinte,  e 
chiare  .  Nel  catalogo  de*  Canonici  della  Collegiata  di 
s.  Anaftafia  a,  all'anno  1560  efeguenti ,  vi  fi  legge  Livio 
Pubblicola  Santacroce  nobile  Patrizio  RomanOyFrance-- 
feo  Monaldefchi  *>  ,  Jacopo  Coelli,Francefcomaria  Febei, 
nobili  Patrizjdi  Orvieto;e  Lucio  Micinelli,che  pafsò  poi 
Canonico  della  BafilicaLiberiana. Si  ha  in  quello  di  s.Ma- 
ria  in  Cofmedin e  all'anno  1 575  e  feguenti,  Rutilio  Benzo- 

Bb  ni, 

„  Provincia  ,  ovvero  a  Roma  :  ha  diece  feudi  al  mefe  ;  ma  la  Communità  ne  paga 
„  cinquanta  al  mefe  alla  Cammera  :  ha  diece  Sbirri  pagati  dalla  Cammeia  ;  mjj 
ss  però  dei  denari  della  Communità  ,  quale  paga  alla  Cammera  fuddetta  il  falario 
■>■>  per  quattordici  :  habita  detto  Governatore  in  Piazza  in  un  Palazzo,  che  fi  dice 
„  del  Governatore  ;  e  contiguo  a  detto  Palazzo  abita  il  Teforiere  della  Provin- 
„  eia  ,  o  fuoi  Miniftri  .  Gli  altri  tre  Magiftrati  dipendono  dalla  Communità  .  II 
»  Podeftà  è  forefliere  ,  ed  è  eletto  dal  Configlio:  fta  in  un  Palazzo  appreffo  su* 
„  quello  de'  Confervatpri  ;  e  conofee  folamente  le  caufe  civili  :  quali  in  prima_j 
„  Iftanza  poffono  elTere  indifferentemente  conofeiute  da  fui,  come  dalGo^ernato- 
„  re  ,  ad  arbitrio  delle  parti;  ed  ha  di  falario  fermo  nove  feudi  il  mefe  dalia  Com- 
„  muniià  .  J!  Giudice  delle  Appellazioni  conofee  poche  caufe  :  ha  quattro  feudi  il 
„  mefe  di  provifione  ferma  dalla  Communità  .  Il  Giudice  de'  Danmdati,  acque, 
„  e  gabelle  ,  non'  ha  falario  fermo  ;  ma  foJo  quello  ,  che  fi  guadagna  „  . 

a  Filippo  Cappello  Antico,  e  moderno  Stato  dì  s.  Anaftafia  dì  Roma,pag.So. 
Roma  per  rietro  Ferrini  1712  ,  in  S. 

b  Di  quefta  famiglia  Monaldefchi  fi  legge  in  un  M.S.che  fi  conferva  nelP  Ar- 
chivio Boccapaduli ,  inritoJaro,  DeiConfoli ,e  Senatori  Romani,  eftratti  dagli  Sta- 
tuti dei  Mercanti  alla  />*£.i7;c  appreffo  GianmarioCrefcimbeni  Stato  della  F.afi- 
Itca  Diaconak,Collegìata  Ve.  dì  s. Maria  tn  Cofmedin  di  Roma  Lib.nI,Cap.iv, 
l'fc41"  .T.a „per  Antonio  de'RofTì  171*,  »*4  ,  ove  tefTe  J a  ferie  cronologica 
«le   òenator,  d.Roma:  „  1.570  Berardo  di  Corrado  de' Monaldefchi  da  Orvieto  ,,  . 

eh  teHuto  cjnefto  Catalogo  da  Gianmario  Crefcimbeni  nella  fua  liìoria  della 
Bajilica  DiaconaleCollegiata  Vedi  s. Maria  in  Cofmedin  dì  Roma  Ub.vi,Cap.vI. 
pag.i6y.  Roma  per  Antonio  de'Roffi  i7ij  ,  in  4. 
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ni a ,  Carlo  Cartelli b ,  Angelo  Maflìmi c ,  Pietro  Paolo  , 

eRu- 

a  Intorno  alla  Famiglia  Benzoni  fi  legge  appretto  del  Crefcimbeni  nell'  Opera 
qui  di  Copra  citata  Lib.vi  ,  Cap.lv  ,  pag.ifg ,  ove  riferifce  una  Bolla  di  Leone  X, 
in  data  dei  ìy  Aprile  del  ijoo.  „  Sane  prò  parte  dile&orum  filiorum  Nobiliunu* 
»  Virorum  Magiltri  Joannis  Hieronymi  de  Benzonibus  Decretorum  Do&oiis  ,  S( 
„  Abbreviatoris  Literarum  Apoftolicarum  de  Majori  Fracfidentia,  &  Stephani  de 
3)  Carbonibus,  &  Mani  de  Particappis  Confervatorum  ,  &  Francifci  deCinciis 


s,  di  Monfignor  Gio:  Girolamo  Benzoni  >  che,  etfendo  Confervatote  di  Roma_», 
»  ottenne  1'  erezione  della  Collegiata,  fu  noftio Canonico  dall'anno  ijo"t  infino 
ì)  all'anno  1575.  Ebbe  di  poi  il  Veicovadodi  Recanati»  e  di  Loreto  ,  ove  morì 
3»  1'  anno  161 5.  E  di  lui  fa  onorevol  menzione  il  celebre  Cavalier  Mandofì,  ano» 
a,  velandolo  tra'  Letterati  Romani  :  e  il  P.  D.  Giulio  Ambrogio  Lucenti ,  il  qua- 
o>  le  dice  ,  che  di  Canonico  di  s.  Maria  in  Via  Lata  pafsò  al  fuddetto  Vefcovado 
,i  fotto  Giegorio  XIII;  la  qual  qualità  di  Canonico  di  s.  Maria  in  Via  Lata, noi 
»,  non  fappiaroo  ,  fé  ella  fuflìfta  „  • 

b  Fu  quefto  Canonico  Carlo  Caftelli  fepolto  nella  Chiefa  di  s.  Maria  in  Cam-» 
fitellij  e  nel  pavimento  della  Cappella  di  s.Anna  fu  a  lui  incifa  queft»  Ifcrizione: 

D.     O.     M. 
CAROLO  CASTELLO  MANTVANO 
GENERIS  CL^RITVDJNE  VlTM  INTEGRITATB 
DOCTRlNiE  COPIA  PRESTANTI 
QVI  MENTIS  SOLERTI  A  RERVMQJ/E  PRVDENTIA 
OPTIMI  CVIQVE  PROVINCIE  IDONEVS 
CANONICVS'S.  MARI-ffi  IN  COSMEDIN 
PRIOR  NEVJLIANI  PROTHONOTARIVS  APOSTOLICVS 
SERDiNANDI  1.  VINCENT1I  11.  CAROLI  1.  ET  CAROLI  11. 
MANTVjE  DVCVM 
APVD  TAVLVM  V.  GREG.  XV.  VRBANVM  Vili. 
SiEPIVS  INTERNVNTIVS 
EORVMDEM  TONTI  FICVM  F  AMILI  ARIS 
OBI1T  LXX1V.1  ANNOS  NATVS 
PRTD.  NON.  DECEMB. 
ATQVE  IN  PATRVM  HVIVS  ECCLESIA  TVMVLO 
SEPVLTVS  EST 
ANNO  ORBIS  REDEMPTI 
MDCXXXIX. 
FRANCISCVS  RIGHELLVS  FRANCISCVS  CRVCIVS 
ET  HIPPOLYTVS  PRO  CAROLO  FRANC.  FILIO 
INFANTE  DE  CASTELLIS 
NErOTES  ET  EX  ASSU  HiEREDES 
AVVNCVLO  ET  GENTILI  SVO 
DE  FAMILIA  PATRIAQVE  OPTIME  MERITO 
P.      C. 
e  Di  quefto  Canonico  Angelo  Maflìmi  fcrive  il  Crefcimbeni  nel  luogo  della-, 
«irata  Iltoria,e  alla  pag.zyo.  „  Angelo  de'Maffimi  figliuolo  di  Maffimo  Nobile  Ro- 
mano de'MarchefiMaflìmi  abitanti  alle  radici  delCampidogho,fuccedè  al  Cartelli 
','  a'>  di  Mag»ioi6"4r,ma  nel  i6^z  paf,ò  allaBenefiziatura  di  s. Pietro  inVaticano». 
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«  Rutili©  Mantachi a ,  Fabrizio  Galletti  b  ,  Annibale  San- 
guigni ,  Vincenzo  Boccamazzi ,  nobili  Romani ,  e  Gia- 
nantonio  Ghezzi  dei  Duchi  di  Carpignanoc.  In  un_j 
Iftromento  del  1^36  ,  che  ,  avendolo  adoperato  ad 
altra  opportunità,  ora  ci  torna  alle  mani,  fi  legge  a-* 
quefto  propofito  tra  i  nomi  dei  teftimonj  ;  che  fu  prefen- 
te  all'affare,  di  cui  in  quello  fi  tratta  il  Nobile  Signor 
Sante  Marefcotti  dei  Calvi ,  Canonico -di  s.Marco  di  Ro- 
ma d  .  Fu  conferito  quefto  Canonicato  a  Fabrizio  dal  Car- 
dinale GianantonioSorbelloni,,titolare  di  quellaCollegia- 
ta  e  .Non  fu  da  lui  ritenutocene  per  breve  fpazio  di  tempo; 

Bb  2  ve- 

a  La  famiglia  de' Signori  Mantachi  fi  vede  annoverata  tra' Gentiluomini  Ro- 
mani neJla  memoria  >  che  di  fopra  fi  è  recata  alla  pag.  if>8.  let.  a. 

b  Scrive  di  quefto  Canonico  il  Crefcimbeni  nell'  accennato  luogo  della  Iftrrit 
pag.  176".  »  Fabrizio  Galletti  Nobile  .Romano  entrò  in  poffeiro  a'  24  di  Dicem- 
M    bie  io"  2  i  ,  e  morì  Canonico  a'  1 3  di  Marzo  16 $7.  „ 

e  II  medefimo  Crefcimbeni  nel  luogo  ,  ove  di  fopra  ,  e  alh  pag.  27?  fcrive_>i 
?,  Gio:  Antonio  Ghezzi  Romano  de' Duchi  di  Carpionano  da'i 3  di  Maggio  1629 
„  al  I664.  Egli  con  grandiffima  farica  ,  e  non  poco  difpendio  compilò  il  Libro 
„  delle  Memorie  ,  maflimamente  economiche  della  Chiefa  ,  che  fi  appella  il  Libro 
5,  Rollo  ,  più  volte  da  noi  citato;  e  ne  fu  grandemente  benemerito  anche  per  li 
M  molti  riguardevoli  doni  fatti  alla Sagreftia,,. 

J  Si  conferva  nell'Archivio  Boci:apadulì,t  fi  dà  tra  i  Documenti  al  num.xvzi. 

e  La  Collazione  di  quefto  Canonicato  fi  trova  in  una  pergamena  dell  Archivio 
Boccapadulì  in  quelli  termini  .  „  Joannes  Antrnius  Sorbcllonus  tituli  «.  Angeli 
„  in  foro  Tifeium  Sancì*  Romanse  Ecclefìse  Fresbiter  Cardinalis  s.  Georgeì  niin- 
„  cupatus  .  Dilecìo  nobis  in  Chrifto  Fahritio  Buccapaduljo  Clerico  Romano  Juris 
„  UtriufqueDofìori  falutem  in  Domino  femphernam  .  Vkse  ,  acmorum  hone- 
,.,  ftas  >  aliaque  laudabilìa  pietatis  ,  &  virtutum  merita,  quibus  apud  n<-s  fide  digno 
M  commendaristeftimonio,  nos inducunt ,  ut  tibi  reddamur  ad  gratiam  liberales  : 
J9  ciim  itaque  ficut  accepimus,  Canonicatus,  &  rreben.  Collegiata-  five  Ecclefi* 
„  s.  angeli  in  foro  Tifeium  de  Urbe  perobitum  Tetri Domiceili  in  Romana  Cu- 
.,,  ria  nuper  defuncìi ,  aut  alias  certo  modo  vacaverint ,  &  vacent  ad  prsrfens  :  Nos 
ti  libi  prarmifìorum  meritorum  intuitu  gratiam  fpecialem  facete volentes  Canoni» 
„  catum  ,  &  Tr ebendam  prxdiclam  ,  five  ut  pracmittitur  ,  five  alias  quovis  modo  , 
s>  vel  quomodocumque  ,  aut  alitercumque  vacent ,  cum  illis  fo-rfan  annexis  ,ac  plf» 
„  rutudine  Juris  Canonici,  ac  omnibus  viribus  juribus ,  &  pertinentiis  fuis  tam 
s,  aucloritate  ordinaria  .....  tituli  noftri  s.  Angeli  praedifli  »  quam  vigore  quo- 
„  mmeumque  privilegiorurn  ,  indulti,  &  facuttatum  Apotìolicammnobis  defupej: 
„  quomodolibet  cotioelforum  ,  ac  aliis  omnibus  me'Iioribus  via  ,  modo,  jure,  &  for- 
„  ma  ,  quibus  pofTumus ,  &  debemus  tibi  tenore  prefen-tium  conferimus ,  &  de  illis 
5,  etiam  providemus,  teque  pracfentem,&  coram  nobis  perfonaliter  conftitutum  in 
„  corporalem  pofteffionem  ,  feu  quafi  Canonicatus  ,  &  Trebendse  ,  ac  annexorum_, 
5,  jurium>&  pertinentiarum  prscdicìotum  per  bireti  capiti  tuo  impofìtionem  poni- 
la mus  ,  ac  iiuiuimus  ,  ac  etiam  invellimus  de  cifdem  prsjfemium  tenore;  quatenus 
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vedendocene  del  1  $76,  a'*4  di  Ottobre  io  permuta  in  un 
Benefizio  femplice  ,  fondato  nella  Chiefa  di  s.  Giovanni 
Evangelica  in  Velletri a.  Intorno  poi  all'anno  1 593  difpo- 
nendofi  a  prender  moglie,  fecondo  che  già  fi  è  accennato, 
riportò  da  Lelio  ,  che  era  1'  unico  fratello,a  lui  rimafo  in 
vita ,  un  atto  ,  in  cui  quegli,  liccome  Eccleliaftico  ,  e  che 
era  baftantemente  provveduto  di  beni  di  Chiefa  ,  riser- 
vandoli un  convenevole  piatto  ,  fece  a  lui  dono  di  quanto 
era  di  fua  ragione  nella  paterna  eredità  .  In  quello  mede- 
limo  anno*,  tenendo  egli  il  primo  luogo  tra  i  Confervato- 
ri  del  Popolo  Romano  ,  fece  che  li  ergefle  in  campo  Vac- 
cino la  Fontana  ,  che  tuttora  vi  fi  vede ,  leggendoli  nelF 
Ifcrizione  ivi  polla  :  S£- 

j>  tamen  adCanonicatum ,  &  Prebendati!  prredicìos  habilis  repertus  fueris ,  &Do 
»  minis  examisatoribus  in  Urbe  deputarìs  prò  idoneo  fueris  approbatus  .  Man.- 
„  dantes  propterea  dilecìis  nobis  in  Chrifto  Canonicis,<3c  CapituJo  Ecclefis:  s.An- 
3>  geli  j  ac  omnibus,  &  fingulis  aliis,  ad  quos  id  quomodolibet  fpecìat,  &  fpecìabir, 
33  quatenus  ipfì  vel  duo  vel  untis  eorum  poftquam  fuperhoc  prò  parte  tua  vigore_» 
3,  praefentium  requiiiti  fuerint,  te  in  Canonicum  ejufdem  Ecclelise,  3c  ad  Treben- 
33  dam  hu/'ufmodi  ,  ut  rcoris  ed,  reeipiant  ,  &  admittant ,  ftallo  ribi  in  Choro ,  & 
3,  loco  in  Caputilo  ipfnis  Ecelefìae  cum  plenitudine  Juris  Canonici  affignent  ,  nee 
s,  non  te  in  &  ad  corporalem  realem  &  a&ualem  Canonicatus,  &  Prebend*  ,  ac 
,,  annexorum  ,  Juriumque  ,  &  pertinentium  pracdictorum  pofleffionem  ponant,  & 
S3  inducant  autorità  te  noftra,  &  defendant  induftum,  amoto  exinde  quolibet  ille- 
„  gitimr»  detentore  ,  facientestibi  de  Canonicatus  &  Prebenda:  ac  annexorum  eo- 
3,  rumdem  fruffeibus  redditibus  proventibus  juribus  obventionibus  diftributionibus 
^,  quotidianis  &  aliis  emolumentis  integre  refponderi  per  cenfuras  ecclefiafticas 
3j  aliaque  juris  remedia  ,  Contradicìores  quoslibet  compofcendo,  in  contrarium  fa- 
5,  cientibus  non  obftantibus  quibufcumque  .  Emilia  tamen  prius  per  te  in  manibus 
„  noftris  proferitone  Fidei  juxta  iacri  Concilii  Tridentini  difpofitionem  ,  &  for- 
„  mam  fuperhoc  a  felicis  recordationis  Pio  Papa  IV,  ac  folito  corporali  juramen- 

„  to  ,  quod  nobis  ,  & noftris  prò  tempore  fìdelis  eris  &  obediens  ,   quod  in 

„  divinis  Ecclefia:  infervies,vtatuta  &  confuetudinespraedicìasEecIeiìae  obfervando. 
„  In  quorum  omnium  &  fingulorum  fìdem  procfenres  noftras  exinde  fìeri,&  per  Se» 
3,  cretarium  noiìrum  infrafcriptum  etiam  fubfcribi  ,  figillique  nofhi  ,,quo  in  tali- 
„  bus  utimur-,  appenfione  communiri  mandavimus  .  Dat.  Romse  in  Talatio  noftra: 
„  folitae  habitarionis  fub  anno  a  nativitate  Domini  millefirno  quingenteiìrno  fe- 
3,  ptuagefimo  quinto ,  Indizione  tertia  ,  die  vige  lima  quarta  Menfìs  Maii ,  Ponti- 
y)  ficatus  Sancìiffìmi  in  Chrifto  patris  &  Domini  noltri  Domini  Gregorii  divina 
3,  providentia  Papas  Decimi  tertii  Anno  quarto  . 
„  Jo.  Ant.  s.  Georgii  . 
3»  Die  decima  quarta  Junii  praedicìusDominus  Fabritius  emifìt  profeifionenu» 
3>  Fidei  ac  pricititit  folemne  juramentum  in  manibus  noftris  . 

,3  Ludovicus  Ranutius  fecretarius  de  mandato . 

„  Locus  frigni  appenfi  a,  » 
a  La  Bolla  di  quella  permuta  fi  conferva  nel  domeftico  Archivio  . 
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senatvs.  popvlvsqve.  romanvs. 

pvblico.  negotiant1vm. 

bvbalarvm.  vsvi.  foriq^ 

commoditati. 

cio.  ci  «xc1ii 

FABRICIO.  BVCCAPADVLIO.I.C. 

CAMMILLO.  PLANCA.  CORONATO  CON  S. 

PROSPERO.  IACOBATIO.  DE.  FACESCHIS 

LAVRENTIO.  ALTERIO.  PRIORE,  t> 

Ora  pei*  molti  anni  non  fi  fa  di  Fabrizio  alcuna  cofa  ,  fé 
non  che  da  alcune  poche  memorie  fi  raccoglie ,  che  fi  ma-? 
neggiò,  per  comporre  liti  civili  tra  alcune  Famiglie  Ro- 
mane ;  e  che  ,  a  cui  preflò  danari ,  e  a  cui  fece  ficurtà  c . 
Pattando  Francefco  Colonna  ,  Principe  di  Palefìrina,  e_j 
Signore  di  Carbognano  ,  nel  1604  a  militare  in  Fiandra 
per  lo  Re  di  Spagna  d  ,  raccomandò  la  cura ,  ed  il  governo 
di  tutti  i  fuoi  Feudi ,  e  maflìmamente  in  quello  ,  che  ri- 
guardava l'amminiiìrazione  della  giuftizia  al  foloFabri^ 

zio: 

a  Che  il  numero  I,  che  dovrebbe  effere  avanti  al  C  a  rovefeio,'  Ila  pollo  do- 
po »  e  quello  a  diritto  ,  non  è  che  un  aperto  argomento  dell'  ignoranza  dello  Scal- 
pello; perchè  fecondo  ogni  redola  dell' incidere  i  numeri  non  è  permeilo  ,  di 
collocarla  in  quella  guifa  :  e  li  fa  altresì  dai  Fafti  Gonfolari ,  che  Fabritio  era  del 
Iji/J  Confervatore  in  compagnia  di  quelli  fopraccennati  . 

b  Si  fece  puic  in  quello  anno  da  quelli  Signori  rillampare  ,  e  correggere  ;  nel 
tempo  del  loro  effer  Confervatori  ,  un  libro  di  Aurelio  Rufini  intitolato  :  Som- 
mario dell' Entr&te ,  e  Spefe  dell  ìnclito  Popolo  Romano  ,  il  numero  dell'  Ojfizj, 
e  [opra  a  che  affegnamento  hanno  le  loro  provi/ioni  ,  eia  quantità,  e  forti  di 
ragaglie  eh'  hanno  in  tutto  V  anno  ,  e  nella  Sede  Vacante  quanto  panno,  e  di  che 
qualità.  In  Roma  apprejfo  lì  Stampatori  Camerali  j  5  p  j  in  foglio  .  Quello  Som- 
mario del  Rufini  è  molto  piìi  copìofo  j  e  precifo  di  che  fotte  l'altro,  telìuto  da_» 
Bovo  Stringa  di  Vercelli  ,  che  fu  pure  ftampato  in  Roma  per  gli  Eredi  di  Anto- 
nio Biado  1J78  infogl.  Dell'  uno,  e  dell'  altro  fé. ne  trova  una  Copia  nell'  Archi- 
vio Boccapadulì . 

e  Si  vegga  maffimamente  tra  le  carte  ,  ehe  riguardano  Giovanni  ,  e  Vincenzio 
Tarticappa  ,    ed  altre  Famiglie  ,  che  fono  in  Archivio  Boccapaduli  . 

d  Standovi  il  Principe  Francefco  in  Fiandra,fcriffe  non  poche  lettere  a  Fabrizio, 
di  cui  fc  ne  vuol  qui  recare  qualcheduna  .  Scrive  adunque  in  una  a-  qtiellomodo. 
Mollo  iUusìre  Signore  .  „  Se  per  1?  avvenire  accadèrà  cofa  di  conlìderazione  in_» 
,5  quelle  parti  ,  e  particolarmente  nella  mia  perfona  t  V.  S.  n'avrà  ragguaglio 
5>  particolare  ,  come  de  fiderà  :  e  l' avrei  fatto  anco  per  il  pattato  ,  fé  ci  folte  flato 
„  particolare  di  momento  ;  &  io  prefupponevo  ,  che  quelli,  alli  quali  ho  ferino 
33  i  miei  fucceffi ,  gliene  facellero  patte  ,  febbene  non  mi  è  occorfa  cofa  fegnalata. 

MI    Qi'ì 
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zÌo3:imponendo  nello  ftefso  tempo  allaPrincipefTa  fua  mo- 
glie ,  che  non  prendere  mai  fopra  di  quella  alcun  partito , 

ien- 

a)  Qui  per  adeiTb  fi  vive  quietiffimamente  .  Quanto  al  negozio  della  Comminuta, 
yi  fi  ajuti  pur  V.  S.  al  meglio,  che  può  .  E  con  quefto  farò  fine  3  rimettendomi  a 
35  quello  li  ho  fcritto  la  fettimana  pafTata  »  e  Ji  bacio  Je  mani . 

„  Dì  V.S.  Molto  Illuftre  . 

»  DiBrufelles  l'ultimo  del  16*04» 

3>  Compare  V.  Francefco  Colonna  3J . 
'In  un9  altra  che  a  quefta  fegue  lì  legge  :  Molto  Illufire  Signore  .  „  E'  flato  tempre 
„  mio  penfierodi  faftidir  sì  bene  }  ma  non  d' incommodare  affatto  V.  S.  e  però  li 
33  propofi  la  ftanza  di  Jaleftrina  ,  non  confiderando  bene  gl'impedimenti,  che  mi 
33  lignifica  per  la  fua  ;  e  retto  fodisfattiffimo  della  fua  buona  volontà  ,  efortandolo 
3i  ad  attendere  al  fuo  commodo  5  sì  per  il  molto  3  che  le  derìderò ,  come  per  mio 
33  interefle.  Sono  iettato  maravigliatiiììmo  ,  che  il  nuovo  Governatole  di  Tale- 
,3  Anna  habbia  tardato  tanto  a  fare  il  fuo  debito  ,  fapendo  elfo  in  quant3  ftima  io 
33  tengo  3  e  voglio  ,  che  fia  tenuta  la  fua  perfona  .  La  ringrazio  poi  della  diligen- 
33  za  ufata  negli  altri  particolari  j,  che  mi  avvifa,  E  per  finca  V.  S.  bacio  lt-» 
,3  marti . 

„  Di  V.  S.  Molto  Illuftre  Signore  . 

ìì  DiBrufelles  ij  di  Gennaro  iSo^. 

33  Compare  V.  Francefco  Colonna  ,3. 
lì  fìmillmente  in  uns  altra  ferivo  :  Molto  Illufire  Signore .  „  Nella  Corte  dì 
3,  queft'  At  chi  viene  a  negoziare  3  o  a  corteggiare  ha  i  luoghi  deftinati ,  fecondo 
33  di  che  qualità  è  quel  tale  :  perché  vi  fono  tre  Cammere  ;  nella  prima  entrano 
33  Gentiluomini  ,  Capitani,,  e  Cavalieri  privati  ;  nella  feconda  entrano  Maeftri 
a,  di  Campo  }  Titolati.,  e  il  Generale  della  Cavalleria  ;  nella  terza  entrano  folo 
33  i  Grandi  :  &  in  quefta  hoja  S.A.mi  ha  fatto  grazia  di  ammettermi  per  fempre, 
,,  che  veramente  è  flato  favore  fegnalatiflìmo  :  &  anco  a  mia  interceffione  ha  dato 
,j  quaranta  feudi  di  foldo  il  mefe  per  mio  alli  Signori  Lelio  Muti  ,  e  Tibaldo 
a,  dell' Aroolara  •  Ne  vengo  a  far  partecipa  a  V.  S.  come  farò  dell'  altre  occor- 
sa renze  3  acciò  fé  ne  vaglia  ;  ma  colla  fua  modeftia  .  Mi  è. piaciuto  poi  intendere 
3>  quello  3  mi  avvifa  per  la  fua  ,  alla  quale  non  ho  altro  da  rifpondere  .  E  le  ba- 
si ciò  le  mani . 

„  Di  V.S.  Molto  Illuftre  Signore. 

33  Di  Brufelles  li  zi  Gennaro  iSof' 

3,  Compare  V.  francefco  Colonna  ,, . 
Da  un'altra  lettera  in  data  fimilmente  di  Brufelles  ai  xe  di  Febbrajo  iffoj  ,  fi  ha, 
the  ancora  il, Principe  di  Cal"crta  era  colà  pafTato  a  militare  . 

a  In  quefta  guifa  ,  oltre  a  molte  carte,  le  quali  ctrftodifce  il  domeftico  Archivio 
fopra  di  talpropofito  ,  feri  ve  in  un  foglio  il  Principe  Francefco  .  Ordini  3  e  iflru- 
sdonì  laffate  da  me  Francefco  Colonna  a  diverfì  nella  mìa  andata  in  Fiandra  lì 
1  ;  dì  Settembre  1604..  „  In  primis ,  che  mia  Moglie  reili  al  governo  de'  miei  Vaf- 
3,  falli ,  e.pofla  fare  quelle  grazie,  clic  le  parerà  ;  ma  nelle  cofe  digiuftizia  noiu 
33  faccia  cofa  alcuna  fenza  il  parere  del  Signor  Fabrizio  Boccapaduli  .  Che  li  re» 
33  fcritti  alle  fuppliche  di  giuftizia  fi  facciano  dal  .......  Segretario  ,  fecondo  l'or» 

,3  dine  di  elfo  Signor  Fabrizio  :  né  mia  Moglie  metta  mano  a  fuppliche  di  giufti- 
»,  zia,  fé  non  vedrà  la  fottoferizione  dello  fletto  Signor  Fabrizio  .  Che  nelle  taffe 
,3  di  grazia  in  cali  criminali  importanti  mia  moglie  intenda  il  parere  dei  detto  Si- 
33  gnor  Fabrizio  &c. 
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fénza  aver  prima  richiedo  il  fcntimento ,  e  configlio  di 
quefto  » .  E  non  folamente  l'accennato  Principe  fece  gran 

con- 

a  II  che  feppe  ottimamente  fare  quella  FrincipeiTa,ficcome  fi  raccoglie  da  molte 
Ietterete  quali  furono  da  lei  fcritte  a  Fabrizio,  e  di  cui  al  prefente,  per  argomento 
diqueftu,  ne  riportiamo  tre  .  Ed  eccone  la  prima.  Molto  IUufire  Signore.  „Mef- 
3}  fer  Lucantonio  Fabj  fcrive  a  quefti  Conteftabili  ,  che  già  ha  vitti ,  e  confiderati 
„  bene  rutti  li  teftimonj  ,  efaminati  nella  caufa  con  Cefare  Rufolo  ,  nella  quale  ha 
„  fatta  ,  &  data  in  mano  di  V.  S.  una  buona  informazione,  per  la  quale  potrà  vede- 
,,  ré  chiaramente  le  buone  ragioni  di  quella  Communità.  l'ero  riducendo  a  memo- 
„  ria  a  V.S.  la  necefiuà,  nella  quale  ella  fi  ritrova  per  tanti  debiti,  che  ha,  la  pre» 
„  go  ,  a  voler  fpedirc  la  detta  caufa  quanto  prima  conforme  al  fuo  giudizio  ,che  me 
>,  ne  farà  favore  particolare  .■  lo  defidero  il  parer  di  V.  S.  intorno  al  talTar  la  fup- 
,,  plica  di  Leonida  Corazza;,8c  acciò  fia  meglio  ragguagliata  delli  meriti  della  Cau- 
j,  fa  ,  la  mando  qui.  dentro  ,  pregandola  a  rimandarmela,  inileme  col  parere  della_* 
3>  pena  ,  nella  quale  io  debbia  taftarla  facciole  ficurtà,che  fi  ritrovano  ritenute  per 
»,  tal  fatto  in  Baflanello  ,  fi  pollano  fpedire.  Né  mi  occorrendo  altxo  bacio  a  V.S. 
«  con  quello  fine  la  mano  .  Di  ralelìrina  ai  12  di  Marzo  lóof. 

„  Di  V.  S.  Molto  IUufire  . 

.„  Commare  ,  e  Serva  Erfilia  Sforza  Colonna  t3  . 
Nella  feconda  fi  legge  :  Mollo  IUufire  Signore  ,  „  Con  quella  faranno  due  f«p» 
>,  pliche  ;  una  di  Ser  Tranquillo  ;  e  1*  altra  di  fuo  figliuolo  :.  le  quali  non  ho  volu» 
»,  to  fpedire,  fenza  il  parere  ,  ed  ordine  di  V.  S.  Però  villo  ,  e  confiderato  , 
>>  che  l'avrà  ,  me  le  potrà  rimandare  ,  acciò  fi  pollano  fpedire  .  Ne  mi  occorren- 
i>  do  altro  con  queft3  ,  bacio  a  V«  Sj  h  mano  »  &  prego  ogni  contento.  Di  Fa- 
j)  leltrina  ,  ai  zi  di  Marzo  . 

«.Di  V.S.  Molto  Uluflre. 

„  Commare,  e  Serva  Erfilia  Sforza  Colonna,,. 
Nella  terza  ,  che  fi  è  prometta  ,  parla  a  quello  modo  .  Molto  Illuftre  Signore  . 
ì}  Nella  caufa^  di  Ambrogio  Berardi ,  che  domanda  la  rivifione  di  elTa  ,  io  mi 
,,  rimetto  al  giudo,  &  a  quanto  piacerà  di  deliberare  a  V.  S.  ,  intefe  le  ragioni 
„  del'Fifco,  per  il  quale  Fabrizio  Pititto  darà  prima  informazione,  come  lei 
»  derìderà  »  Ringraziandola  intanto  di  quanto  ha  operato  per  fervizio  di  quei 
»,  Padroni  delle  Beftie  di  Carbognano  ,  ritenute  in  Fabrica  ;  e  bi fognando  altro  , 
,,  ponà  ricorrere  dal  Signor  Cardinale  Farnefi  ,  hora  che  è  fuora  di  Conclave  . 
3,  Eflendo  creato  Papa  il  noftro  Vefcovo*  ,  il  quale  venne  qua  ,  e  fi  fermò  lun- 
,,  gamente  ,.  e  fece  larghiffime  offerte  a  me  ,  quando  venne  a  vifitarmi ,  mi  pa- 
„  rena  cofà  conveniente,  che  V.  S.  a  nome  mio  andafte  ,  a  lignificarli  il  conten- 
„  to  grande  ,  che  io  ho  riceuto  ,  infieme  con  tutti  quefti  Vaffalli  ,  della  fua  all'un» 
„  ziene  al  Papato:  &  anco  ,  che  ,  quefti  Conteftabili ,  ovvero  altri  Cittadini  pili 
„  pratichi  ,  andaftero  a  baciarli  il  Tiedc  ,  ettendo  fiato  da  loro  prefentato  ,  e  ne 
„  riportarono  pur  larghe  offerte  .  Però  prego  V.  S.  a  voler  cónfiderar  bene  il  tur- 
„  to  ,  e  poi  a  darmi,  avvifo  di  quanto  le  parerà  ,  che  fi  faccia  ,  e  del  modo  ,  e  del 
„  quando  ;  poiché  fi  manderà  ad  efecuzione  ,  quanto  lei  rifolverà  ,  che  fi  faccia  .- 
„  Con  quelìaoccafione  raccomando  di  nuovo  a  V.  S.  l'efpedizione  della  Caufa_» 
„  della  Communità  con  Cefare  Rufolo  ;  perchè,  oltre  alle  fpefe  del  Commiftario, 
„  che  fi  è  firmato  qua  tanti  giorni  ,  &  èrellato  ,  di  tornar  1'  Ottava  di  Pafqua_, ,, 

,,    ci 
*   Tarla  di  1  eone  XI  ,  che  fi  chiamava  il  Cardinale  AlefTandro  Medici ,  e   che 
in  capo  al  vigeiìmo  fetto  giorno  del  fuo  Pontificato  fu  rapito  dalla  morte  . 


nanze 
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conto  della  perfona,fapere,eprudenza,per  cui  fiori  vaFabri- 
ziojche  feppe  coi  fuoi  cortefi,  e  faggi  fervigj  obbligare  l'ani- 
mo di  lui  a  portargliene  ftretta  obbligazione,e  lunga  grati- 
tudine a;ma  ancor  lePieRaunanzediRoma  le  più  numerofe, 
e  riguardevoli  io  vollero  a  parte  delie  loro  deliberazioni, 
qualora  prefero  nuova  norma ,  e  regola  per  lo  governo  dei 
Deputato  alia  loro  affa  ri. Era  già  da  gran  tempo,  che  laCompagnia  àiSan- 
ri forma  degh  ^   SanBorum,  ammaeftrata  da  lungo  ufo,fcorseva  ,  che  i 

Statuti  della-»  .„.  &  o  t. 

Compagnia  di  fuoi  Statuti,eRegole  domandavano  un'opportuna,e  faggia 
Saniia.  s,a^f,°"  riforma .  Perlochè  del  1607  in  una  Raunanza  determinò, 
te  delia  rietà";  che  a  quella  fi  venifìe  dai  SigeGuardiani,VincenzioCapoc- 
e  ai  governo  di  Cl)  Francefco  della  Molara,  e  Paolo  Mellini,e  da  France- 
"  fco  de'Ruftici ,  che  fofteneva  in  quell'  anno  le  parti  di  Ca- 
merlingo.  Si  pernii  fé  ad  edì ,  che  all' efame  delle  cofe-» 
chiamafsero  altri  otto  Gentiluomini  Romani,  rifpettabili 
per  la  loro  prudenza,  e  fagacità  .  Perlochè  da  quegli  fi 
vol!e,che  tra quefti avefle  luogo  Fabrizio,  il  quale  trovan- 
do.fi  prefente  ,  con  Ciriaco  Mattei ,  Tiberio  Aftalli ,  Pro- 
fperojacovacci ,  Gianfrancefco  Salamonj,  Fabrizio  Nari, 
Marcantonio  Vitéllefchi,  ed  Aleilandro  Paluzzi  Alber- 
toni,  a  tutte  le  Congregazioni  ,  che  fi  tennero  fopra  di 
quella  faccenda,  e  predandole  quell'  attenzione ,  che  do- 
mandava ,  contribuì  per  la  fua  parte  non  poco  alla  perfe- 
zione dell'  opera  b .  E  fi  ha  pure  da  una  memoria ,  che  in- 
torno a  quefti  medefimi  tempi  era  tra  i. Deputati  della—» 

Com- 

„  pi  è  foprsgiunta  1' alligata  lettera  del  Procuratore  di  Monfignor  Bifcia  ,  com^j 
,5  potrà  vedere  ;  il  quale  .,  effendo  pailàto  il  tempo  domandatole  ,  noii_, 
3,  vuole  più  afpettare  .  Terò  di  nuovo  la  prego  per  1'  efpedizione  ,  poiché  non  ve- 
«  do  ,  che  fi  polfa  riparare  alla  ruina ,  che  foprafta  alla  dfetra  Communità  •  Col  cjual 
a)  fine  bacio  a  V.  S.  la  mano  .  Di  Taleftrina  ai  $  di  Aprile  róoj. 
„  Di  V.S.  Molto  IJlulhe. 

Commare  »  e  Serva  Eifilia  Sforza  Colonna  »  , 


cui  s'  1 


a  L'Argomento  di  quello  è  una  memoria  ,  che  lì  ha  nel  domeftico  Archivio  ,  da 
_..i  s' intende  ,  che  il  Principe  Francefco ,  fecondo  che  egli  fcrive  ,  volendo  vico- 
nofcere  in  qualche  parte  la  particolare  affezione,  e  amorevolezza  del  Signor  Fa' 
briùo,  ordina  ,  che  ogni  anno  dalla  fua  cafa  fi  faceife  >  non  pure  perfinchè  dura- 
va la  vita  d'i  Fabrizio  ;  ma  ancor  quella  di  Teodoro  fuo  figliuolo  3  un  donativo 
di  cento  feudi. 

b  Si  può  vedere  il  proemio,  e  la  pag.  75  di  quefti  Statuti  ,  ftampati  in  Roma 
nella  Stamperia  della  .Reverenda  Camera  Apoftolica  l'anno  1608  in  4. 
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Compagnia  della  ss.Annunziata  a.  Non  pattarono  che  po- 
chi anni  dopoché  fi  conduflero  a  termine  gli  Statuti  del- 
la Compagnia  di  SanSta  SandZorumtcì\z  la  Congregazione 
del  Sacro  Monte  della  Pietà ,  di  cui  era  già  Fabrizio  flato 
Segretario  b  ,  umilmente  fi  avvide,  che  gli  era  neceflario, 
di  riformare  gli  antichi  fuoi  Statuti,di  farvi  delle  aggiun- 
e  ,  e  di  ftabilirne  ancora  de'  nuovi  »  E  ciò  a  cagione  del 
nuovo  fiato  fuo ,  e  ingrandimento  ,  e  che  per  effergli  fia- 
to aggiunto  la  cura  dei  Depofiti ,  domandava  ancora  nuo- 
ve regole, ed  un  numero  maggiure  diOffiziali:e  perciò  in 
una  Congregazione  Generale,  tenuta  ai  4  di  Gennajo  del 
i6u  alla  prefeaza  del  Cardi  n  ale  Aldobrandino  fi  volle,che 
oltre  a  Monfignor  Raimondi ,  che  a  quello  prefedeva_-;> 
e  Tiberio  A1ta.H1 ,   Paolo  Millini  ,  Orazio  Lodovifi  ,  che 
n'erano  i  Provifori,ed  Orazio  de'Ferrari  Segretario,fone~ 
ro  a  quefta  riforma  deputati  particolarmente  li  Signori  Fa- 
brizio cBoccapadule,  &>  Carlo  Gabrielli-,  &>  Cefare  Rodianì 
Fratelli  jd^Ojfìzialt  dello  fiefiò  Sacro  Monte  c.il  porre  leg- 
ge, e  norma  ad  una  mole  di  tanti,  e  così  importanti  affari, 
ed  il  moftrare  la  via,onde  fchivare  le  molte  difficoltà,ed  i 
frequenti,  e  gravi  errori ,da  cui  per  loro  natura  fono  que- 
liti feguiti ,  non  fu  fenza  fallo   né  opera  da  perfone  di   ri- 
ftrteta  intelligenza  ,  e  che  non  fapeflero  ftendere  lo  fguar- 
do  nei  futuri  avvenimenti,  né  domandò  breve  fpazio  ài 
tempo  :  dacchènon  prima  del  1517  fenepote  intrapren- 
dere la  (lampa  .  Nondimeno  gli  Statuti ,  che  da  quefii  Si- 
gnori vennero  formati ,  fono  fiati  trovati  dall'  età  ,  che 

€  e  gli 

a  Un  Memoriale  a  lui  prefentato  da  Giufeppe  Caftinelli ,  come  a  Deputato,  n« 
porge  la  teftimonianza  . 

b  S'  intende  da  una  Nota  fn  cui  è  fcrirto  :  „  Nota  delle  Scritture  congegnare 
«  dal  Signcj  Fabrizio  BoccapaduJe  già  Segretario  alla  Congregazione  Segreta-* 
«  nella  fjlita  Stanza  di  detta  Congregazione  fono  li  y  Febraro  i  $$9 -,  anzi  alli 
a>  signori  Vincenzio  Cenciolini  ,  &  Signore  Camillo  Angoni  ,  Provifori  moder- 
3»  ni  di  detta  Congregazione  „  . 

e  Si  veggi  fimi  lmente  il  proemio  di  quefti  Statuti ,  da  cui  fi  ha  in  compendio  la 
notizia  delh  fondazione  di  tal  pia  opera  3  che  riconofee  per  fuo  autore  il  Pa- 
dre Giovanni  Calvi  Commiftario  Generale  dell'Ordine  de'Minori  Conventuali-, 
e  del  fuo  avanzamento  .  Furono  quefti  Statuti  ftampati  in  Roma  nella  Stamperia 
della  Reverenda  Camera  Apofloliea  nel  1617  in  4. 
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gli  è  venuta  appreflb ,  così  uggì ,  e  ben  ponderati  ,  che 
jiftampandoli  non  folo  non  ha  dovuto  farvi  alcun  cam- 
biamento y  ma  contenta  di  aggiugnervi  alcuni  pochi  Of- 
fìzialj  t  ne  ha  con  molta  premura  fempre  raccomandato 
l' inviolabile  ofìervanza  a.  Ebbe  fimilmente  Fabrizio  non 
di  rado  parte  nel  governo  delle  cofe  della  Compagnia 
del  Gonfalone  ;  e  fi  trova ^  che  nel  i$qq  n'era  Cuftode,  iti 
compagnia  di  Giambattista  Savelli ,  di  Mercurio  Amodei, 
Confervatora-  e  di  Roberto  Roberti  b.   Il  Campidoglio  ancora  ibvente 
ti)e<i  altri  offi.  adoperò  l'opera  di  lui  ;  perchè  lafciando  da  parte,  che  gli 
Fabrizio  ' nel  daiTe  il  Commeflariato  c,  e  la  Procuragione  delle  Fari- 
Campìdogiio.  ned,  lo  volle  per  Capo  della  Regione  di  s.  Angelo  nel 

a  Furono  riftampati  in  Roma  nel  i6$ S.;  e  nel  I7i4da  Gaetano  Zenobj  in  4. 

b  Si  ha  di  quello  la  memoria  in  una  lettera  in  forma  di  parente  conceduta  da  Io- 
sa a  Francefco  rianeNi  da  Palermo ,  di  poter  cercare  nella  Città  di  Bologna  >  Fer* 
rara,  e  Viterbo  l' elcmofìna  per  lo  rifcatto  de'Schiavi  ;  elTendone  flato  dal  Fon*- 
.tefice  Siilo  V  conceduta  la  privativa  a  quefta  Compagnia  .  Sono  fegnate  quefte_ » 
Jettere  patenti  del  i?yp  lotto  ai  16  di  Giugno. 

e  Ne  fa  teftimonianza  un'Ordine  del  Cardinale  Enrico  Gaetani  del  titolo  di 
fanta  Pudenziana  Camerlingo;  in  cui,  in  data  dell'ultimo  Settembre  IJ93, impone  a 
Gafpare  Paloni  Camerlingo  del  Popolo  Romano  ,  che  gli  paghi  i  foliri  emolu- 
menti . 

d  Gli  fu  quefto  conferito  ai  ir  di  Genna-jo  1^94  da  Paolo  Benzoni  ,  riet.ro 
JFrancefcoSaracini,  e  Alefla.ndro  Cardelli  ,  che  erano  Confervatori  di  quel  tem- 
po ,  efiendo  fiato  qyeftooffizio  liberamente  raflegnatoda  Vincenzio  Pnrticappa  ;p 
tutto  quello  fi  raccoglie  dalla  Patente  ,  che  ne  fu  fpedita  a  Fabrizio  .  Era  fiato  fo- 
pra  le  Farine  eretto  daGiulionl  un  Monte  3  il  quale  venne  efiinto  da  Grego* 
rio  XHì  ,  come  fi  ha  da  un  Moto  proprio  ,  che  in  pergamena  fi  cuftodifee  ne  11'  Ar- 
chivio Beccapaduli,  e  in  cui  fi  legge  .  „  GREGOllIUS  PAPA  XI  li.  Ad  futii- 
?,  ram  rei  memoriam  .  Dileftos  filìos  Senatum  Fopultsmque  Romanum  ,  aimamque 
,«  Urbem  noftram  peculiari ,  ut  par  eli ,  dilezione  profequentes  ,  in  ca  libenter 
>,  mentis  noftrre  aciein  conneoìimus  qusc  eorumdem  Senatus  &  populi,  ac  Urbis  hu- 
»  jufmodi  commoditatibus  fore  cofpicimus  opportuna.  Cum  igitur  ficut  accepimus 
,»  alias  fe!icisrecord3tionis  Julius  Papa  1  il  prxdecelTbr  nofter,  fuorum  temporura 
j,  nece(Tìtate  coaéttis  ,  gabellarti  duorum  Carlenotum  prò  molitura  cujuslibet 
„  Rubri  frumenti  in  eadem  Urbe  ,  illiufque  diftriclu  molendi  ,  de  exprefio 
„  in  eorum  publico  eonfilio  accedente  confenfu  ,  impofuiflet  ;  &  fucceffive  fu- 
s,  per  ejufdem  gabella:  redditibus  monteni  non  vacabitem  farinsc  nuncupatum  infti- 
„  tuifict ,  &  loca  ejufdern  monris  variis  &  diverfis  perfonis,  quac  unum  corpus ,  Se 
„  collegiumMontiftarumconftituerent,  tradidifiet,  &  vendidiflet ,  illifque  annuos 
,>  redditus  prò  quolibet  loco  atfignaiTet,refervata  eidem  facultate  poftquinquennium 
s,  Montem  ipfum  in  toto,vel  in  parte  extinguendi,rcftitutis  eifdemMontiftis  pecu- 
li,, niis  in  eo  collatis.Pia:  memoria  Pius  Papa  IV  edam  prxdeceiTor  nofter  prò  exol- 
»  vendis  Camerae  Apoftolicse  debiti?,  difìa  facultate  extinguendi,  &  redim«ndi  "» 
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1554:  lo  creò  per  uno  dei  Tuoi  Configlieri  nel  i$6$  ,  per 
Paciere  nel  1500,  per  Priore  dei  Caporioni  nel  idio, 

C  e  2  efìen- 

»>  voIens,eifdem  Montiftis  fuas  pecunìas  rettimi  manclavit,diflumque  reddinim  an- 
j>  nuum  deccm  feutorum  prò  quolibet  loco  Montis  ad  feptem  cura  dimidio  rcduxir. 
a,  Pofìmodum  autem  recolend*  memoria  Fius  Papa  V  fimiliter  pradeceflor  nolUr 
v  receptìs  ,  &  approbatis  modo  &  forma  rune  libi  prò  parte  prxdiflorum  Senatvs  Se 
„  Fopuli  ,  fuggelb's  ,  ur  refh'tiitis  iplìs  Montiftis  per  Populum  eurndem  pecuniis 
a,  fibi  debiris  ,  Mcns  hujufmodi  extingueretur  ,  &  vefligal  Populo,  &  prafertirn..j 
,,  paiiperibiis  grave  ,  de  medio  tolleretur ,  adminiftrationem  ,  &  gubernium  ejuf- 
„  dem  Montis  ab  eifdem  Montiftis  fuftulit ,  &  removit ,  illam  pradiflis  Senauii 
„  Topuloque  Romano,  &  pio  tempore  exiftenribus  dia*  Urbis  Confervaroribus 
a,  concellir  ;  &  quod  ficilius  Mons  ipfe  extingui  ,  &  vecìigal  de  medio  tolii  val«- 
j,  rct ,  annucs  redJinis  eofdem  e«  feptem  curri  dimidio  ,  ad  feptem  tantum  redu- 
,,  xit ,  &  nioderatus  fuir,  ptout  in  fìngulis  eorumdem  pradecefìorum  deluper  con-* 
ti  feétis  literis  iatiuscontinetur  :  &  propterea  juXta  dicìi  Pii  V  pradecefloris  vo- 
>,  tum  ,  non  parva  ejufdem  Montis  pars  exdtinda  fuit  .  Nuper  vero  nobis  Urbem 
„  ipfam  ,  &  pmperes  onere  gsbelJ*  farina»  hujufmodi  totalirer  liberare  cupienti- 
5>  bus  aucìomate  noftra  ,  pracipua  vero  cura  &  induftria  dilecìorum  filiorum  Do- 
„  mitii  deOvaleriis,  Riccardi  de  Mazzatoftis  ,  ScHonorii  Trineii  modernorum. 
„  Camera  d  £lx  Urbis  Confervatorum  ^nec  non  Alfonli  Sederini  Capitiim  regio» 
„  nis  Primis,  ac  etiam  Vincenti;  de  Fonter&  A  ntonii  Tronfarella  Capitimi  Re- 
„  gionum  Monrium  ,  &  Parion'is;  Horteniìi  Frangipane  ,  &  Joannis  Baptift*  ds 
„  Serlupis  diflx  Urbis  Canceliariorum  :  Horatii  Burghefii  facr*  aulre  noftrx  ,  Ss 
„  Romani  Populi  Advocati  Coniìltorialis  ;  Dominici  Nemtii  Curia  Capitolii 
,,  noftri  {y-ociiratoris  fifealis  ;  Thomx  Cavalerii ,  Pauli  ,  &  Mutii  de  Matthxis  ,, 
„  Dominici  Jacobatii  ,  Patritii  dePatritiis  ,  Andre*  Vellii ,  Marii  Capifuochi  , 
„  Gomefm  de  Quattrocchiis  ,  Curtii  de  Rubeis  ,  Valerii  de  Valle  ,  Vincent ii 
,,  Capoccii  ,  Hicronymi  Ruys  ,  Carni  Ili  Contiéras  ,  Hieronymi  dcBubalis,  Ful- 
„  vii  de  Amodeis,  &  Alexandri  de  Cardellis,  adid  per  ipfum  Populum  deputa- 
„  torum  in  publico  &  generali  confilio  more  majorum  folemniter  congregare,  per 
„  ipfos&c  ftatutum  fuit,  ut  gabella  farina  penitus  ,  &  omnino  extinfla  &c.  pio 
„  illius  extincìione  ,  &  locorum  Montis  alias  fuper  eadem  erefti  redemprione_>  , 
3>  gabella  Studii  cum  illius  augmento  reperibili  licitaretur&c.  &  fuper  augmen-. 
,>  tìs,  &  reliquiis  dici*  gabella  Stridii  Salvis  femper  &c.  novus  Mons  locorum^ 
„  Mille  Centum  &  quinquaginta  non  vacabilium  ,  fftd  tamen  ex  fuper  extantibus  , 
„  &pro  tempore  exuberantibus ,  ipiìus  Montis  fiuflibus  extinguibilium  ,  cum  an- 
„  nuo  redditu  quinque  feutorumpro  o^olibet  loco  de  bimeftri  ckc.decreverunt  &e. 
„  Nes^ propterea  &c.  Motti  proprio  &c.  Senatus  confulrum  ,  feu  decretum  hujuf- 
„  modi  ,  diclaque  gabella  farina,  illiufque  Montis  ■  extincìionem  ,  noviqu«o 
„  Montis  augmenti  gabella  Studii  ptadifti  erc&ipnem  &c.  confìrmantes  &c.  fup- 
„  plentes  &c.  Volumus  autem  quod  emptores  dicìorum  locorum  dilefìo  fiJio  Hora- 
J5  tio  Fufco  Secretano  dicìi  Montis  ,  ejufque  haredibus  ckc.  Julnim  unum  dumra- 
»>  xat  prolingulo  loco  ut  prxfertur  emendo  &c.  dare  teneantur  ,  attento  quod  di- 
»,  ftus  Horatbs  pradiaum  Secretariatus  officium  ex  tituìo  onerofo  ,  diaique^, 
»  Montis  farina  fublati  olim  habebat  &c.  Non  obftantibns  pramiffis,  Conftitutio- 
„  nibus  5cc.  &  prafertim  per  felicis  recordationis  Bonifacium  '■  III,  Eugenium 
y,  IV,  Leonem  Decitnum ,  J„Iinm  il  ,  Julium  i  il  ,  Pium  IV  ,  Si  Tium  V  in  fe- 
3>  vorem  Gymnaiii,  feu  Studii ,  illiufque  gabella  ,  ac  Refìoris ,  Refonnatorum, 

„  Do- 
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eilendo  Marescialli  del  Rione  di  Traftevere  Bindo  fi- 
gliuolo di  Pierrozzo  Altoviti  ,  Francefco  figliuolo  di 
Marco  Carofi,  e  Pietro  di  Domenico  Roffi  ;  e  lo  feco 
Riformatore  dell'Archiginnafio  nel  1587  :  e  nel  1^93  >  e 
i-5  u  fu  uno  dei  fuoi  Confervatori a.  Rimangono  anco- 
ra a  Fabrizio  diece  anni  di  vita  ;  ma  ne  manca  a  noi  ogni 
forta  di  memoria  ,  da  cui  ci  fi  fcuopra  ,  in  qual  cofa  egli 
fi  adoperante  tanto  fi  è  all'ofcuro  di  quefto  fpazio  di  tem- 
po, che  s'ignora  eziandio,fe  difponefle  in  guifa  alcuna  dei 
fuoi  acquifti  b,  e  fé  facefie  teftamento  .  Ma  non  per  tanto 
egli  lafciò  ofcuro  il  fuo  nome  ,  che  anzi  ancor  dopo  la_J 
morte  fu  abbaftanza  celebre,  feri  vendo  di  lui  l'Amaideni: 
Ho  conofcìuto  Fabrizio  'Boccapadulli  Gentiluomo  di  molta- 
Religione  >c  JUma  in  quefla  Citta>alle  cui  parole  fi  dava  fede 
come  ad  Oracoli  c .  Tutto  lo  fpazio  del  viver  fuo  fu  di  ot- 
tant'anni,e  venne  a  mancare  di  vita  ai  3  di  Agofto  del  1621. 
Fu  data  fepoltura  al  fuo  corpo  nella  Chiefii  di  Araceli  nel 
ièpolcro  della  Famiglia  d.  Dalla  fua  moglie  Clarice  ebbe 
otto  figliuoli,  fei  mafchj,  e  due  femmine .  I  Mafchj  fi  chia- 
ma ro- 

„  Docìorum  ,  &  Scholariura  &c.  Dat.  Rome  apud  s.retrum  fub  annulo  Piscatorio 
9i  die  primo  Januarii  158J.  Tontifìcatus  anno  xz. 

„  Caefar  GJorierius»  . 

a  Ne  porgono  le  teftimonianze  i  l'arti  Capitolini,   «d  alcune  memorie  del  do- 
Bieftico  Archivio  . 

b  Di quefti  Acquifti  medefimi  non  fi  hanno,  che  piccole  notizie  .  Sirrova_# 
adunque  regiftrato  :  „  1  Jyj.  Aprilis  .  Virgilius  Tagliacarne  habuit  in  focietatem 
,,  Officii  a  Fabritio  Buccapadulio  feuta  70.  Dominicus  Stella  Nfotarius  .  1-600  , 
,j  Augufti  $0.  Catarina  quondam  Stephani  de  Monteferraro  haeredem  inflituir  Fa- 
,,  britium  Buccapadulium.  Horarius  Ciocius  Norariu? .  i5oj  ,  Ocìobris  14.  Mu- 
j,  tius  Buccipadulius  hrredem  inflituir  Fabri.tium  Buccapadulium  .  Joannes  Fran- 
„  cifcusBucca  Norarius.  1606  ,  Aprilis 6.  Fulvia  Mazzinghi  filia  Andronico  re- 
„  tro^endidit  Fabritio  Buccapadulio,  cenfum  feutorum  100  ,  quem  Herfilia  iftius 
„  marer,  deceinenre  Alexandro  Ludovico  primo  Collaterali  ,  impofuerar  fuper 
'  3>  domimi  prò  indivifo  poflefTam  cum  Hieronymo  Alrerio,iìtam  in  Regione  s.  Su- 
,,  ftachii .  rói  j  ,  Marrii  11.  Lavinia  Fregofa  vidna  relicìa  Romuli  de  Roverellis, 
„  &  per  eam  procuratoris  nomine  Dominus  Comes  Pompeus  Bandus  Arirninenfisj 
„  vendidir  Fabritio  Buccapadulio  prò  pretio  feutorum  $200  Falarium  ììtum  in  pla- 
„  tea  s.  Marix  in  Tublicolis  .  Quintilianus  Gargarius  Nnrarius  •  iffH  ,  Septem- 
j,  bris  17.  Philippus  rellegriinis  vendidit  domum  prò  pretio  feutorum  727:  fii: 
„  cum  dimidio    Fabritio  Buccapadulio  >  fitam  juxta  ipiius  Falatium  . 

e  Amaideni  Famiglie  Romane  Nobili  ,  Famiglia  XLlV. 

d  Se  ne  ha  la  reftimonianza  in  una  fede, Ce^n ita  da  Seftilio  Cajoli  Rettore  della 
Parrocchiale  di  s.  Maria  in  Tublicolis  }  in  data  dei  2  Giugno  i7»p. 
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marono  Teodoro ,  Profpero  ,  Gafpare  ,  Francefco ,  Vin- 
cenzio ,  e  Nicolò .  I  nomi  delle  due  femmine  furono  Ersi- 
lia ,  e  Aurora . 

Lelio  fu  figliuolo  di  Profpero.Si  ha  nel  teftamento,che  u*J^l;tolo 
fu  ordinato  dal  FadreiAwto  i^S^die  vero  3  Menfn  Augu-  dì  p°pfpeio. 
Jìi,  In  omnibus  autem  alili  ìp/ìus  Teflatoris  bonis ....  ha- 
redesfuos unwerfaksfecit ....  Dominum  Fabrttiuw  y  &  nn.154  « 
R.  D.  Lelìutn  de  'Buccapadulibus  ejmfilìoi  legìtimoi ,  & 
naturale^  &c.  Antonius  de  Palumbh  tJotarìus a .  £  co- 
mechè  in  quefìo  Teftamento  fi  vegga  Lelio  nominato  nel 
fecondo  luogo  ;  nondimeno  per  altra  teftimonianza  fi 
fa,  che  nacque  prima  di  Fabrizio  j  leggendoli  in  un  li- 
bro di  Memorie  dello  ftefiò  Profpero  :  Die  Jsvis  XI  Mar - 
tiì  M.  D.  XXXX.  horafeptima  noòlis  natus  e/I  mibijilms , 
cui nomen  JLeliush-.  Dopoché  quefto  figliuolo  ebbe  appre- 
fo  le  lettere  umane,  come  comportava  il  fuo  talento,  nel- 
la cafa  propria,  fu  intorno  ài  Cedici  antii  mandato  dal 
padre  in  Avignone  coli'  altro  Fratello  Fabrizio  ;  perchè 
quivi  attendere  alla  cognizione  delle  leggi .  Ma  dopo  di 
aver  foggiornato  in  quella  Città  per  lo  fpazio  di  quattro 
anni  ,  avvedendoli  che  le  forze  del  fuo  ingegno  non  face- 
vano a  lui  fperare,  che  un  mezzano  profitto  in  quella  fa- 
coltà, prefe  il  configlio  di  far  ritorno  a  Roma,  e  d'incam- 
minarli per  la  via  Ecclefiaftica  c  .Avea  già  prima  di  partir.» 
ne  ottenuto  dal  Cardinale  Santangelo,che, dove  vacafle  un 
Canonicato  in  s.  Angelo  in  Pefcaria  ,  folle  quefto  a  lui 
conferito  d .  E  perchè  appunto  ne  avvenne  la  vacanza  nel 
tempo  ,  che  Lelio  dimorava  in  Avignone,  ne  fu  fpogliato 
da  un  certo  Pietro  Domiceli!  ;  il  quale  ottenne  da  Paolo 
IV ,  che  fi  derogarle  all'  Indulto  del  Cardinale  Santange- 
lo.  Lelio,  tornato  che  fu ,  cercò  di  ricuperare  il  perduto 

Ca- 

a  Nel  domeftico  Archivio  in  pergamena  . 

b  Libro  di  Memorie  di  Profpero  Boccapaduli  1538  ,  pagina  di  riguardo  . 

e  Si  legge  pure  tra  le  Memorie  qui  fopra  citate,  e  nel  medefìmo  luogo  : 
„  Ambj  profecci  funi  Avenionem  die  xi  Septembris  ifjfo",  ut  Legibus  operami 
„  darent ,  epos  Deus  dirigar  :  quorum  alter  Lelius  rediit  ,  ut  vidit  non  profìcere 
3,  die  Ki  O&obris  iJ6"o.  „  ,  » 

d   Veggail  di  fopra  aìhpag.  ipj. 
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Canonicato,  e  quindi  ne  promoffe  la  caufa3.  Ma  per 
quanto  fi  può  argomentare,  non  ebbe  quefta  quel  felice 
fuccefiò ,  di  cui  per  avventura  egli  fi  lusingava  ;  mentre  in 
luogo  di  vederlo  in  apprefso  adoperare  l'opera  fua  in  cove 
di  Chiefa,  fi  trova  applicato  a  quelle  del  fecolo,  e  per  non 
pochi  anni  a  varj  Offizj  del  Campidoglio.  Fu  quivi  per 
tanto  tre  volte  capo  della  Regione  di  s.  Angelo  ,  cioè 
nel  i$d2ji^70,e  i  573:  fu  pure  due  volte  ConfigiierejPuna 
nel  i5  7ijtr  l'altra  nel  1575:  finalmente  gli  fu  dato  Ponzio 
di  Gabbelliere  Maggiore  ;  e  quello  avvenne  nell'anno 
1 5  76  b .  Mentre  teneva  l' animo  fuo  rivolto  a  cofe  di  tal 
Porta,  venne  a  mancare  di  vita  un  fuo  fratello  ,  per 
nome  Ottavio,  il  quale  godeva  unaBenefiziatura  nella—» 
Balìlica  di  s.  Pietro  in  Vaticano  :  e  quefta  da  Gregorio 
X1U  venne  conferita  a  Lelio  nel  1 579  c.   Perloche  eiio  fi 

de- 

a  Si  ha  fopra  di  quello  una  Memoria>  Ta  quale  è  il  Moto  proprio  di  Pio  IV,  con 
«ni  concede  a  Lelio  la  reftitnzione  in  integrum  . 

b  Si  veggano  i  Falli  Capitolini  sifoni.  199,  127  s  74»  ìoj  ,  u,ti{  ;  ài  cui 
fi  ba  pure  una  memoria  nel  domeltico  Archivio  . 

e  Se  ne  hanno  le  Bolle  in  darà  del  primo  Marzo  r{  79.  Rendeva  quella  Benefi- 
ziarura  a  Lelio  intorno  a  trecento  feudi,  Si  raccoglie  quello  da  una  carta  di  Mario 
Altieri  j  in  cui  lo  ragguaglia  della  fpefa  ,  che  vi  occorreva  per  la  fpedizione5  e_# 
infieme  del  fruttato  .  E  in  quefta  guifa  gli  fcriye  :  »  Spefe  fatte  per  1'  efpedizio» 
33  ne  del  mio  Benefiziato  di  s.Tietro  .  Al  Regiftio  Bajocchi  20.  Ter  la  minuta_» 
3,  delle  Bolle  Ba.  ;o.  Tei  la  Scrittura  della  detta  Bolla  in  catta  pergamena  Ba.60» 
3,  Al  Baccodio  per  haver  villo  ,  e  mandata  la  fupplica  in  Cancellarla  Ha.  20.  Ter  la 
«  tatTa  dclli  Scrittori  in  Cancellarla  ducati  doi  di  Cammera  con  giulii  doi>  fcudi  2 
j,  72.  Alli  Giannizzeri  Ducato  uno  di  Cammera  3  &  giulio  uuo5  che  fonno  di 
33  moneta  fcu.  1:  jtf.  Ter  la  prima  vifìone  delle  Bilie  in  Cancellaria  Ba.  io.  AHI 
33  Abbi  e  viatori  fcu.  2:  5.  Al  Cuiìode  di  Cancellaria  Ba.  il.  Al  Piombo  Ducati 
ft  quattro  di  Cammera  3  &  giulii  fei  ,  fonno  di  moneta  Scu.  5:  64-  Per  il  prò- 
,>  ceffo  fulminatorio  Ba.  50.  Spefe  per  pigliare  il  FoifèlTo  .  Alla  Sacreltia  Ducati 
33  venticinque  di  Cammera  d'  oro  in  oro  fonno  Scu.  31:  jo.  Al  Altare  del  Santif- 
,3  fimo  Sacramento  Ba.  jo.  Al  Altare  Maggiore  Ba.  50.  Al  Altare  del  Choro  Ba. 
3,  50.  Alli  Pontatori  Scu.  2.  Alli  Cammorlenghi  Scu.  i:yo.  Al  Notaro  per  il  Re» 
3,  gito  Scu.  r.  Al  Maflro  di  Cerimonie  Ba.  50.  Alli  Sacriftani  Ba.  50.  Alli  Ac- 

33  coliti  Ba.  50.  Alli  Manfionarii  Ba,  50.  All'  Offizio  delii Scu.  x.  In  tut- 

33  tofoma  feudi  54: 59=  11  Benefiziato  di  s.  Pietro  al  prefente  arriva  di  flutto  all' 
,3  infraferitta  fomma  cioè  in  primis  la  malfa  di  ciascheduno  mefe  importa  feudi 
33  venti  3  che  fono  l'Anno  fcu.  240  ;  e  fi  pagano  mefe  per  mefe  .  Li  Communi 
33  di  ciafeheduno  mefe  feudo  uno,  fonno  l'Anno  Scu.  12.  Le  diflribuzioni  di  certe 
33  felle  principali  pofTono  arrivare  l'anno  incirca  Scu.12.  L'  efequie  di  tutto  l'an- 
33  no  farasnoScu.  4.  L' Auganiemo  di  quelli    che  non  fervano  che  accrefee  alli 

„  pre- 
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determinò  nelV  anno  vegnente  apprefTo  di  afcendere^ 
al  Sacerdozio  ,  a  cui  fu  promoflò  nella  Bafilica  di  s.  Gio- 
vanni ai  28  di  Maggio  *.  La  probità  del  fuo  coftume  »  e  il 
carattere  di  ottimo  Ecclefiaftico,  che  cuftodiva,  tutto  im- 
piegato a  benefìzio  dei  proflìmi ,  e  maflìmamente  dei  po- 
veri ,  a  cui  porgeva  conforto  non  folo  per  quanto  porta- 
vano le  fue  facoltà  ,  ma  ancora  cercandone  per  loro  dai 
facoltofi  k ,  è  da  penfare ,  che  movefle  1*  animo  del  gran 
Pontefice  Sifto  V  a  conferirgli  nel  i  $8$  un  Benefizio  iem- 
plice,  intitolato  di  s.Giovanni  Evangelifta  nella  Catedra- 
le  di  Velletri  :  onde  potefle  più  agevolmente  foddisfare  al 
fuo  caritatevole  animo  c.  Portò  egli  pure  aliai  di  amore  a 
Fabrizio  fuo  fratello  ;  e  perciò ,  fecondochè  altrove  fi 
accennava,  eflendofi  quegli  determinato  a  prender  mo- 
glie ,  gli  rinunziò  quanto  era  di  fua  ragione  nell'eredità 
del  padre,  rifervandofi  folo  per  fé  un  convenevole  piatto: 
e  non  folo  in  quella  occafione  ,  ma  in  molte  altre  gli  fi  fe- 
ce conofcere  per  un  egregio,ed  ottimo  fratello d.E  per  re- 
care le  molte  cofe  in  poco,  era  Lelio  nato  a  giovare  ai 
congiunti,  e afar piacere  agli  amici ,  e  aderenti  e,  ed  a 

fol- 

:»  preferiti  arriverà  al  manco  alla  fomma  di  Scu.ìo.  Di  modo  che  con  la  fopradet- 
j,  ta  fomma,  &  alcuni  altri  ltraordinarii  fi  può  mettere  iìcuramente  che  alla  più  tri- 
s,  Ita  fruttata  a  chi  vote  fervile  diligentemente  feudi  ip,-,&  ancho  $00.  Se  V.S. 
»,  defidera  faper  altro  me  lo  faccia  fapere  ,  che  Io  fervirò,   &  li  bagio  le  mani . 

„  Servitore  Mario  Altieri  „  . 
Né  può  recar  maraviglia   in  quello  luogo   il  vedete  perfone  di  famiglie  fomma- 
mente  riguardevoli ,  e  fpettabili  trai  Benefiziati  di  s.  Pietro,  quando  nell'elenco 
di  quegli  fé  ne  contano  di  moltiffimi ,  e  tuttavia  vive  qualche  Frelarp  per  nobiltà 
ni  fangue  non  poco  diftinto  ,   il  quale  fu  già  Benefiziato  di  quella  Bafilica  . 

a  Dalle  lettere  teftimoniali  del  Sacerdozio  di  Lelio  s' intende  che  nel  rfiJo 
era  Vicario  del  Papa  ti  Cardinal  Savelli;  e  che  quando  furono  formate  quelle  let- 
tere ,  che  fono  in  data  del  r  J92  agli  ri  di  Dicembre  erapafTato  a  reggere  quella 
carica  il  Cardinale  Rufticucci  del  titolo  di  s.  Sufanna  . 

.  b  Queito  fi  raccoglie  da  alcune  carré  di  Simone  Botani  ,  Fabrizio  Decj ,  e  Ame» 
rig°  Egj  Camerlinghi  della  Compagnia  del  ss. Sacramento  in  s.  Pietro  ,  che  fi  tro- 
vano nel  domeftico  Archivio. 

e  Furono  fegnate  le  Bolle  di  quello  Benefìzio  ai  27  di  Febbrajo  r  j8j  ;  e  fi  han- 
fionell' Archivio  non  poche  carta  ,  che  a  quello  fi  appartengono  . 

a  Ciò  fi  raccoglie  da  una  minuta  d'  Itti-omento  >  che  tra  loro  fi  fece  fopra  di  una 
tal  faccenda  ;  e  da  molte  altre  carte  ,  che  riguardano  i  loro  domeflici  affari  . 

e  01  ha  argomento  di  dir  quello  danna  copia  non  piccola  di  carte  ,  da  cui  fi  veJe3 
»yer  gli  fatto  de5  fervigi  a  molti  ;  e  che  volentieri  p iettava  ancora  del  danaro  . 
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follevare  la  Grettezza  ,.  emiferia  dei  poveri  mendichi» 
E  perciò  ,  avendo  egli  fatto  acquifto  di  alcune  cafe  nelU 
Regione  di  Campitelli  a ,  volle  di  una  di  quefte,  fituata 
alla  piazza  chiamata  Margana  ,  ancor  prima  di  pagare  il 
cornuti  debito  alla  natura  ,  farne  un  dono  all'  Archicon- 
fraternita  degli  Orfani  b,  perchè  dai  Superiori  di  quefta 
fi  dafì'e  per  abbitazione  alle  VedoveOrfane  del  Conferva- 
torio  dei  ss.  Quatro  Coronati  :  e  quindi  da  loro  fi  fece 
porre  fopra  la  porta  di  quella,  fenza  che  vi  comparifca  il 
nome  di  Lelio  ,  che  nella  donazione  proibì  il  far  alcuna 
memoria  di  lui ,  quefta  intitolazione 

DOMVS  V1DVARVM  ORPHANARVM 
MONASTERII  SS.  QVATVOR  CORONATORVM 

DE  VRBE. 
Nel  far  poi  fotto  dei  22  di  Agofto  del  1622  il  fuo  ultimo 
Testamento  ,  in  cui  iftituì  erede  ufufruttuario  dei  beni  da 
eflo  acquattati  il  Nipote  Francefco  ,  e  proprietario  1'  altro 
Nipote  Teodoro  >difpofe  fimilmente  di  un'altra  fua  Cafa, 
porla  pure  in  Piazza  Margana  a  favore  delVen.  Archiofpi- 
dale  della  Confplazione,  e  della  Pia  Caia  degli  Orfani, col 
pefo  di  dover  dare  ogni  anno  due  dote,  e  ciafcuna  di  feu- 
di venticinque  ,  a  due  Fanciulle  ,  che  fieno  per  farli  mona- 
che c.  Oltrepafsò  Lelio  l'età  di  ottantadue  anni,  e  venne 
a  mancare  nel  1622  ,  ai  22  di  Ottobre  .  Fu  data  fepoltura 
al  fuo  corpo  nella  Chiela  della  foprannominata  Archi- 
confraternita, che  fi  chiama  ancora  la  Diaconia  di  s.Maria 
in  Aquiro  d;  e  in  cui  perciò  ogni  anno ,  e  ai  22  dello  ftef- 

fo  mele,  gli  fi  celebra  un  Anniverfario  *  ^ 

Otta- 
ni Della  compera  di  quefte  cafe  fi  rogarono  il  Notajo  Giambattifìa  Imbarca  ai 
30  di  Gennajo  del  1603  ;  ai  io"  ,  e  15»  pure  di  Gennajo  dello  fte/To  anno  ;  ai  i$- 
di  Marzo  1581;  ai  3  1  di  Gennajo,  e  ai  13  di  Febbrajo  fimilmente  del  ijSz  :  il 
Notajo  Quintiliano  Gargarj  fotto  ai  7  del  io"op  :  e  Palmerino  Speranzi  ai  16  di 
Gennajo  ,  e  n  Febbrajo  i6"r  j.  Si  ha  di  tutti  quefti  iftromenti  nel  domefhco  Ar- 
chivio una  copia  pubblica  in  pergamena  . 

b  Si  rogò  di  quella  donazióne  Aleffandro  Talladj  ai  24  di  Dicembre  del  I6"io. 
part.  3.  pag.  $57. 

e   Si  rogò  di  quefto  Teftamento  Demofonte  Ferrini,  Notajo  dell'  Archivio j 
e  fu  aperto  ai  2?.  di  Ottobre  del  predetto  anno  i6"2i. 

d  F.  Michele  Gadini  Curato  di  quefta  Chiefa  ne  fa  teftimonianza  in  data  dei  2» 
di  Novembre  ió"i2. 


bella  Famiglia  Bocc apaduli.  209 

Ottavio  fu  il  terzo  figliuolo  mafchio,  che  nacque  da      xi.Vfr. 
Profpero  e  da  Esfilia  Leni .  Il  Padre  medefimo ,  oltre  all'    1.°"avj.°r  fi" 

.  1  i«      •    r  n  1  re  r  gliuolo  di  i  10- 

aìtre  memorie  ,  le  quali  ci  fono  nate  da  elio  coniervate  fpero. 
intorno  a  quefto  fuo  figliuolo ,  ci  fa  fapere  il  giorno  ,  e  . 
V  anno  ,  in  cui  nacque,  regiftrando  :  Dk  Martis  il  Aprì*     nn<154 
ìis  M.  D.  XXXXH,  bora  XXIII  cum  quadrante  ,  natta 
ejì mihì filìus ,  cai  nomcn  Odtav'ws*,  Apprefe  quefto  fi- 
gliuolo per  fino  ai  diciotto  anni ,  oltre  ad  altre  cogni- 
zioni ,  affai  bene  la  lingua  Latina ,  e  la  Greca ,  e  at-  . 
tefe  ancora  non  mediocremente  all'  Italiana  b.  Ora__> 
perchè  poteffe  divenire  un  uomo  veramente  faggio ,  e 
dotto ,  fi  prefe  dal  genitore  il  consìglio  ,  di  mandarlo  nel 
i$5o  in  Bologna  ,    ove  già  fi  trovava  1'  altro  fuo  fi- 
gliuolo Fabrizio,   perchè  ivi  attenderle  agli  ftudj   ddÌQ 
cofe  filolofiche  «.   Ma  reflèrfi  ancora  Ottavio  trovato 
involto  nella  contefa,  che  nacque  tra  la  fcolarefca  Ro- 
mana, elaMilanefe,  di  cui  ragionando  di  Fabrizio  già 
fi  è  parlato  d,  fu  cagione  ,  che  dd  i$6z  foffe  dal  padre 
richiamato  in  Roma  e.   E  oltre  a  ciò  venne  ancora  moffo 

D  d  a  que- 

a  Libro  di  Memorie  di  Trofpero  Boccapaduli  fegnato  coli'  anno  i$$8.  pagina 
dì  riguardo . 

b  Veggafi  la  lapide  ,  che  qui  di  fotto  fi  reca  . 

e  Memorie  di  Ti-ofpero  nel  fopraccitato  luogo  .  Die  KVlll  Ottobri;  Oliavìus 
profeti '-as  eli  Rononìam  ,  ut  Pbilofopbi*  imeumbat  . 

d  Si  vegga  di  Copra  prfg.  174. 

e  In  quella  guifa  fcrive  Ottavio  a  Trofpero  dopo  di  effer  partito  di  Bologna.,  j 
Molto  Magnifico  ,  ed  onorando  Signor  Padre  „  Ultimamente  fcriffi  a  V.  S.  da_j 
3,  Bologna,  dandoli  avvilo.,  come  farei  partito  quanto  prima,  non  mi  frollando 
„  dall'ordine  fuo  .  Ora  ciae  fon  partito,  poiché  prima  non  ho  potuto  per  la  fybi- 
»  "P*"*"  3  Vzvvìfo  di  ogni  cofa  .  Sappia  adunque  V.  S.  che  giovedì  a  otto  par- 
9,  tu  da  Bologna  a  22  ore  e  mezza  con  il  Signore  Ottavio  Santacroce, ed  un  altro, 
33  che  viene  in  compagnia  fua  a  Roma  ,  e  partimmo  così  tardi  ,  perchè  non  po- 
„  teffimo  eflere  appoflati  per  ftrada  ,  avendo  prima  dato  nome  di  non  voler  parti- 
„  re  per  alcuni  giorni  ,  ed  ora  di  voler  partire  la  mattina  del  giovedì  :  e  ce  ne_, 
„  venimmo  perla  ftrada  di  Romagna  a- mezza  pofta  ,  ma  correndo  però  da  polla  5 
„  e  pacammo  in  quella  notte  del  venerdì ,  fenza  ripofarci ,  Imola  ,  Faenza.», 
„  Forlì,  e  gli  altri  luoghi,  finoaCefena,  dove  ci  fermammo  un'ora  la  mattina 
„  a  ripofarci  un  poco,  non  avendo  dormito  in  tutta  la  notte.  E  poi  partimmo  di 
„  la  ,  e  andammo  a  Savignano  ,  donde  fiamo  venuti  a  s.  Giovanni ,  Caftello  del 
»  Signor  Conte  Pandolfo  Malatefta  ,  cognato  del  Signor  Ottavio  Santacroce,  do- 
„  ve  l.amo  tati  quelli  giorni ,  afpertando  un  altro  gentiluomo,  che  viene  in  coni 
„  pagma  del  Slgnor  Ottavio  .  Quivi  in  cafa  del  detto  Signor  Conte  abbiamo  ti 


coni» 


7-> 


ceu- 
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a quefto,  e  non  ad  altro  partito  ;  perchè  il  Cardinale 
Aleilàndro  Farnefi  avea  in  varie  occafioni  moftrato  dell' 

amo* 

ì}  ceute  infinite  cortefìe  3  non  altrimentichè  fé  ciafcuno  fotte  flato  in  cafa  fua  . 
3}  Partiremo  di  qua  ,  fubito  che  quello  gentiluomo  farà  arrivato  ;  il  che  penfo  al 
„  più  lungo  farà  lunedì  :  e  del  tutto  di  mano  in  mano  avviferò  V.  S.  Il  retto  dei 
„  viaggio  penfo  di  fare  agiornara  ,  che  fin  qui  l'abbiamo  corfo  per  il  meglio;  per- 
„  che  deìli  Avverfarj  noftri  n'  era  buona  parte  in  Forlì  ,  donde  ci  conveniva  pa£. 
5,  fare:  e  meglio  era  farlo  di  notte  ,  che  di  giorno  .  Del  reflo  poi  fio  benifTìmo  , 
„  Ho  avuto  per  il  viaggio  da  mio  fratello  ducati  quattordici;  e  uno  per  fare  accon- 
„  ciare  un  paro  di  calze  ,  eh' io  avevo  ,  che  fon' quindici  .  Si  fpenderà  ,  corno 
33  meglio  li  potrà  .  Intanto  perchè  non  fo  ,  fé  potrà  fcrivere  a  V.  8.  per  il  viag- 
3»  gio,  benché  mi  forzerò,  mi  manterrà  in  graiia  fua,  e  della  Signora  Madre_j, 
7»  facendomi  raccomandare  a  tutti  i  Fratelli  3  e  Sorelle  3  quali  noftro  Signore  feli- 
3J  citi.  Di  s.  Giovanni  il  dì  14  di  Aprile  IJ62.. 
3,  Di  V.  S. 

a,  Obbediente  ,  ed  Umile  Figliuolo 

33  Ottavio  lioccapadule  3J . 
Frofegue  in  un'altra  lettera  a  deferivere  il  fuo  viaggio  »  e  le  cortefìe  ,  che  ha_» 
riceuto  da  varj.amici  3  e  conofeenti  ,  in  quella  maniera  :  „  Sono  flato  forzato  3  per 
»,  non  venir  folo  ,  con  quel  fofpetto  3  che  V.  S.  fa  .  E  per  un'  altra  mia  da_» 
«  s.  Giovanni  fcriflt  a  V.  S.  di  andare  fino  a  Fermo  ,  dove  mi  fermerò  il  manco 
33  che  fìa  pottìbile,  follecirando  la  compagnia ,  la  quale ,  per  edere  mia  amicif?i«. 
>3  ma  ,  mi  ha  forzato  di  andare  .  Di  mio  Fratello  penfo  ,  V.  S.  ne  abbia  auto 
3>  lettere;  io  no  ,  contuttoché  gli  abbia  fcritto  ;  ma  fon  certo  3  che  non  ha  auto 
33  le  mie  .  Quella  non  l'ho  fcritta  per  altro 3  così  in  fretta, come  V.  S>  vede  ,  fé 
3.  non  perchè  ella  fìa  certa,  che  con  1'  ajuto  d' Iddio  me  ne  verrò  fìcuro  in  Roma 
,3  iJ  più  pretto ,  che  fìa  póflìbile.  Siamo  arrivati  qui  in  Ancona  quefta  mattina  , 
33  dove  iìamo  flati  forzati  dal  Signor  Giulio  di  Tarano  ,  e  fratelli  3  di  fermarci  in 
>,  Palazzo  con  lui  queft'  oggi  ;  contuttoché  il  Signor  fuo  Padre  Aia  in  tranfìto,che 
33  Iddio  lo  ajuti ,  e  in  vira  quanto  ci  ftarà  3  e  in  morte  .  In  vero  che  ci  hanno  ufa* 
3>  te  cortefìe  tante  ,  che  non  iì  potria  più  ,  e  gliene  iettiamo  rutti  obbligati  del 
33  buon  animo  loro  .  E  non  mi  occorrendo  altro  ,  le  bacio  umilmente  la  manospre- 
?3  gandolo  ,  a  raccommandarmi  alla  Signora  Madre  3  e  a  tutti  i  Parenti .  Di  An, 
53  cona  il  primo  di  Maggio  1561. 33 

In  una  terza  lettera  3  che  fcritte  ,  fraudo  ancora  per  viaggio  alla  volta  di  Roma,ne 
refìrigne  tuttala  fomma  nel  modo,  che  fiegue  .  3,  Siamo  arrivati  quefta  mattina  a 
»  fedici  ore  in  Viano  in  cafa  di  quelli  Signori  Santacroce  ;  dove  è  arrivato  poi  il 
a  Signor  Giorgio  ,  e  hammi  detto,  che  V.  S.  fi  meraviglia  3  di  non  aver  nuova 
,,  di  me  .  Terò  non  ho  voluto  ,  come  per  tutto  il  viaggio  ho  fatto,  mancare  ,  di 
„  non  P  avvifare  di  ogni  cofa  ;  e  perchè  da  quefto  giudico,  che  ella  non  abbia-» 
33  avute  le  mie  >  di  nuovo  le  replico  il  rutto  .  Scritti  prima  a  V.  S.  di  Bologna  , 
3)  avvifandola  del  mio  partire  .  E  poi  più  pretto  ,  che  non  penfava ,  partii  il  gio- 
,,  vedi  a  ore  ventidue  ,  e  mezza ,  con  il  Signor  Ottavio  Santacroce  ,  ed  un  altro, 
,,  a  mezza  polla  ,  e  così  calcaleammo  tutta  la  notte  fino  a  16  ore,  che  arrivammo  a 
„  s.  Gianni  in  Romagna  ,  pattato  Savignano  ,  in  certe  montagne  ,  Cafiello  del 
„  Signor  Conte  Pandolfo  Malatefta  ,  cognato  del  Signor  Ottavio  .  E  quivi  le  cor- 
„  tette  ufatemi  non  tarderò  a  contarle  :  balla,  che  fono  flato  come  in  cafa  mia  . 
„  E  afpettammo  un  gentiluomo  Fermano  noftro  amiciflìmo  quattordici  dì  .  E  poi 

„  di 
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amore,  e  dell'affetto  molto  particolare  per  que fio  gio- 
vane, e  di  volerli  fervire  dell'opera  fua  a  .  Né  V  av- 

D  d  2  vifo 

»,  dì  lì  cene  andammo  in  Ancona  ,  forzato  dal  Signor  Ottavio  >  e  dal  detto  Fer- 
»,  mano  ,  contuttoché  io  me  ne  voleva  venire  per  la  curta  :  ma  per  non  guadar  la 
»  compagnia ,  e  per  non  venir  folo  in  quelli  fofpetti  per  viaggio  ,  mi  lafciai  cnn- 
»,  figliare  .   In  Ancona  trovammo  il  Signor  Giulio  da  Tarano,  e  Fratelli  ,  molto 
»,  addolorati  per  il  Fadre  ,  che  fé  ne  morì  quella  notte  ,  che  noi  eravamo  lì  ,  e_> 
»,  con  tutto  il  failidio  ,  che  n'  avevano  ,  vollero  ,  che  alloggiaffimo  tutto  il  gior- 
»,  no<:on  olii  loro  .  La  mattina  feguente  ce  ne  andammo  a  Loreto  ;  donde  poi  la 
»,  fera  arrivammo  a  Fermo  »  che  fu  il  fabbato  a  fera  :  e  alloggiammo  in  cafa  di 
»,  quello  gentiluomo  ,  che  fi  chiama  MefTer  Francefco  Palmieri;  dove  le  conefie, 
jj  non  folo  fue  ,    ma  di   tutti  quelli  Gentiluomini  Permani ,  tanto  noftri  amici  , 
„  e  fcolari  di  Bologna  ,  quanto  degli  altri  primi  della  Terra  j  furono  infinite  :  e 
»,  fu  forza  ,  or  per  1'  uno  >  or  per  l'alrro  j  fermarvi!!  fino  al  venerdì  mattina-», 
»,  che  partimmo  per  forza  j  e  fìamo  arrivati  oggi  ,  che  è  Sabbato  a  Viano  .   Dove 
»>  quefti  Signori  ci  fanno  buoniffima  cera  ,  e  dubito  »  non  mi  facciano  fermare^ 
»»  piti  di  quello  ,  che  io  vorrei  ,  e  V.  S.    perchè  già  me  1'  hanno  detto  .  Ma  ,  fé 
ss  potrò»  mene  verro  quella  fettimana  ad  ogni  modo  .   Intanto  V.  S.  flia  allegra, 
ir   e  levili  dall' animo  ogni  failidio,  che  Iddio ,  che   ci  ha  mantenuti  fin  qui ,  ci 
a  ajuterà  per  l' avvenire .  Di  mio  Fratello  Melfer  Fabrizio  non  ho  avute  lettere; 
,»  ma  bene  avvilì  da  Modena  per  lettere  di  un  mio  amico  >  che  Ila  bens  ;  e  per 
»>  altra  relazione  di  uno  »  che  ne  venne  a  s. Gianni  con  quel  Gentiluomo  Ferma- 
,»  no.  che  l'aveva  villo.  E  con  quello  -fine  la  prego,  che  lì  rifolva  di  me,  e  quello3 
3ì  che  vuole,che  io  faccia, avanti  che  me  ne  venga:perchè,come  gli  ferirli  da  Bolo- 
j>  gna  ,  non  è  onor  neffuno  partirli  di  lludio  fenza  qualche  rifoluzione  >  apprelfo  a 
s>  chi  non  fa  i  fatti  noflri  .  Ho  fcritto  a  V.  S.  da  s.  Gianni  ,  da  Ancona  ,   e  da_, 
»,  Fermo ,  non  fo  »  fé  le  ha  riceute  .  E  mi  raccomando  in  buona  grazia  fua  ,  e  della 
»>  Signora  Madre,Frateiìi,e  Sorelle,e  tutti. Di  Viano  il  dì  io  dì  Maggio  i<o"ì.  „ 
a  Da  una  lettera  latina ,  che  Ottavio  fcrive  al  Cardinal  Farnefi ,  fihaargomen» 
*o  di  poter  ciò  affermare  con  certezza  ;  e  che  da  noi  perciò  qui  fi  pone . 

„  Alexandro  Farnefio  Cardinali  Amplifs.  Patrono  Opt.  Oóìavius  Buccapa- 
„  dulius  S.  P.  D. 

»,  Erlì  antehac  P.  A.  plurima,  &  infignia  illullriffima  Farnefiorum  familia_» 
t3  erga  nos  omnes  merita  femper  extiteiunt  ;  nunc  tamen  liberalitas  ,  &  humani- 
„  *as»  qua»  cum  in  vobis  omnibus  ,  rum  prarfertim  in  te  ipfo  maxime  refulget  , 
„  eximia  profecìo  ,  &  inaudita  eli  appellanda  .  lìtenim  cum  infiniti  propemodum 
»,  fintu",  quorum  alii  tuo  patrocinio  jam  pei  fi  uuntur;  alii  vero  perfrui  maxime^ 
„  cupianr,  nihilque  antiquius  habeant ,  quam  a  te  amari  ;  mei  edam  abfentis ,  ac 
»,  fere  inurilis  a  J  omnia  munera  fubeunda,  tui  tamen  lludiofiffimi ,  inter  rot  ahVs 
»>  recordari  voluifti  .  O  vere  eximiam  liberalitatem  ruam  ,  qua  non  folum  prae- 
33  fentej, ,  fed  &  abfentes  etiam  compleclerisl  NihiI  mihi  quidempoterat  optatius 
»,  accidere  ,  quam  Jitera:  Patris  mei ,  quibus  me  certiorem  reddidit  ,  ultrote  au- 
»,  xilium  ,  &  patrocinium  tuumad  meam  utilitatem  libi  detulilTe,  ut  in  literarum 
»,  ftudia  totis  viribus  incumbere  aequo  animo  pofTem  .  Equidem  illud  femper  ante 
»,  omnia  magnopere  optavi  »  illuflriflìmae  ,  omnibufque  rebus  ornatìffl*ri*  familifc 
„  veftrse  ìnfervirealiquandopoffe  ,  omniaque  mea  ftudia ,  laborem ,  &  diligen- 
„  tiam  eo  direxi ,  ut  fi  quando  alicui  veftrum  gratum  elTet  futumm ,  porte  m  q«a- 
„  lemcumque  operam  meam  diligenrer  prseftare  :  mine  vero  ,  quando  tua  erga_» 
«  me  adhuc  memoria  viger  ,  me  ipfum  ,  licer  infimum ,  &  debil«m  ad  omnia  mu- 

»,  nera 
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vifo  e  giudizio  del  Genitore  andiede  punto  lontano  dal 
vero;perchè  non  pafiarono  che  pochi  meli,  che  dallo  fteffo 
Cardinale  gli  venne  conferito  unaBenefiziatura  della  Ba- 
sìlica di  s.Pietro .  Anzi  e  v'  ebbe  ancora  molto  di  più ,  che 
lo  volle  feco  ,  e  nella  fua  Segreteria  a .  Quefto  primo  im- 
piego riempì  nonmeno  1'  animo  nobile  di  Ottavio  ,  che 
di  ogni  altro  ,  di  ottime  ,  e  bellifiìme  fperanze .  E  non 
fenza  ragione  ,  perchè  oltre  all'  edere  V  offizio  di  Segre- 
tario per  fé  medefimo  molto  nobile  ,  e  per  tale  riputato 
in  quella  Stagione ,  e  maflimamente  apprefTo  di  un  tanto 
Cardinale  ,  il  quale  non  era  da  temere  che  facefse  grazia 
a  chi  lo  (otteneva  di  un  rozzo ,  e  villano  vi  pago  ,  e  nulla 
più  •>  era  ancora  afsai  verde ,  e  frefca  la  memoria  dei 
Bembi,  e  deiSadoleti  ,  che  dalla  Segreteria  erano  pafsati 
alla  Porpora  b  ;  e  nella  Corte  medefima  dei  Farnefi  fi  era 
veduto  pochi  anni  avanti  di  venire  Annibal  Caro  di  Segre- 
tario Commendatore  di  Malta  c  ;  e  Marcello  Cervini  ef» 
fer  fatto  Cardinale  ,  e  di  poi  Pontefice  col  nome  di  Mar- 
cello il  d.  Le  cure  adunque  di  quefto  luminofo  impiego 

fu- 

„  nera  fubeunda  ,  Jam  inde  tamen  a  puerotux  familix  addicìum,  nunc  libentiflì- 
x>  mepolJiceor,  &  defero  ad  tua  mandata  paratiflìmum  .  Interea  vero  prò innu- 
,3  meris  erga  nos  omnesbeneficiis  veftris ,  proque  nova  liberalitate  tua,  qua  me 
jj  tibi  denuo  arcìiflìme  devicifti  ,  quando  parem  gratiarn  referre  non  polTum  ,  re- 
%>  fiat ,.  ut  gratum  ariimum ,  &  memorem  pollicear  ;  tibique  perfuadeas  velim  ,  me 
53  nulla  unquam  ,  vel  capitis  etiam  pericula  ,  prò  tua  ,  tuorumque  dignitate  re- 
si cufaturum.  Deum  vero  optimum  maximum  femper  oratum  volo,  ut  omnes 
s>  acìiones  ,  cogitationefque  mas  fortunet ,  amplioribus  indies  honoribus  tuam_i 
3,  dignitatcm  augeat .  Vale  j  meque  tibi  deditiflìmum  effe  non  ignores  .  Bono- 
»  nix  1 1 1.  Idus  Martii  3>  . 

a  Si  vegga  Ja  lapide  ,  che.  fegue  .  E  fcrifie  già  IWpero  nel  luogo  dell  accen- 
nata Memoria:,,  Qui,  parlando  dì  Ottavio,  redivirdiexvi  Man  IJ6"2  ,  ut  Iliu» 
a»  ftriflìmo  ,  &  Reverendifììmo  Farnefio  a  fècretis  inferviat  :  cui  die  . . .  . .  No- 
»,  vembris  idem  Illuttriflìmus  ,  &  Reverendiflìmus  Farnefius  contuht  beneficia- 
33  tum  s.  Tetri  de  Urbe  ,.  vacans  per  obitum  Domini  Frofperi  de  Muns  :  8c  die_, 
„  Jovis  feconda  Decembris  fui*  per  Capitulum  miffus  in  poflefllonem  per  afta  Do- 
3,  mini  Simonis.  Notarli  dicìi  Capitili!  ,,.  .. 

b  AlphonfiCiacconii  vitaPontificimis  &  Cardinalium  .  7om.nl,  f>ag.6$f,. 
tsrfeq.  Ronise  Cura  Philippi ,  &  Antonii  de  Rubeis  ìnfoL 

e  Lettere  familiari  del  Commendatore  Annibal  Caro  .  Volume  il,  pag.6z  ,  e 
jjS.  Venezia,,  appreilb  Aldo  Manuzio  r$7?  ,  in  4. 

d  Di  Marcello  Cervini  in  quefta  guifa  fcrive  Onofrio  Tanvin;  :  „  Clemente 
„  VII  mortuo  3  quum  Alexander  Farnefms,  Tauli  cri  nomine,  pontificatum  obu- 
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furono  cagione,  che  Ottavio  non  facefse,che  piccola  com- 
parfa  nel  Campidoglio ,  non  vedendovi*!  che  una  fol  volta 
Marefciallo  per  la  Regione  di  s.Angeloj  e  quefto  avvenne 
nel  155 1  a.  Ma  a  rompere  il  filo  di  tante  e  così  belle  fpe- 
ranze ,  che  fopra  di  lui  fi  erano  coneepute,  veloce  e  pretta 
fé  ne  venne  improvifamente  la  morte  nel  più  bel  fiore  de- 
gli anni .  Accompagnava  Ottavio  ai  18  di  Ottobre  del 
1 578  b  il  fuo  Cardinale  in  un  viaggio,  che  quefti  faceva  al- 
la volta  dellaCittà  dell'Aquilajquando  venuto  per  loTer- 
ritorio  di  Rieti  ad  unTorrente,il  quale  all'  improvvifo  au- 
mentato di  acque,  che  precipitofe  (tendevano,  dall'  alta 
montagna,  e  colla  loro  forza  toltolo  di  iella,  quantunque 
adoperafse  tutto  il  coraggio  ,  e  la  prefenza  dell'  animo  , 
gli  fu  d'  uopo  cedere ,  e  rimaner  mifera  vittima  del  loro 
impeto,  e  furore0.  Che  di  tal  morte  grandi/limo  dolore 
ne  fendiseli  Padre  ,  la  Madre,  i  fratelli,  le  forelle,  e 
tutta  la  Famiglia  non  accade  il  dirlo  ;  quando  il  Cardina- 
le medefimo  per  1'  amore  ,  che  gli  portava,  e  per  la 
ftima  ,  che  ne  faceva  ,  lo  provò  oltremodo  afpro  „ 
Ricercato  per  tanto  il  corpo  ,  e  trovatolo  ,,  ordinò ,  che 
fofte  imbalfamato  ,  e  che  folenni  efequie  gli  fifacefsero 
nella  Catedrale  di  Rieti  <*■  e  che  quindi  fofse  trafportato 

in 

„.  nuiflet ,  Romam  quarto  in  Roberti  Pucci  antiqui  amici ,  qui  poftea  Cardinal  is-, 
3,  &  ipfe  fuit,.  comitatu  rediit  ,  a  Tontifice  benigne  fufcepuis  .  Qui  cum  Pon- 
3,  tificatns  initio  Alexandrum  Farnefium  nepotem  in  Diaconorum  Cardinalium 
„  numerum  allegifìet ,  &  viris  undique  conquifìtis,  quorum  mores  anteacta  vita 
„  probatter,  quofque  puero  coalefcenti ,  &  adhuc  tenero,quaiì  vita:  fpecimen  quod- 
„  dam  ,  eonfpieiendos  propnneret  ,  quo  iis  quali  fepta  clàuftris  lubrica  *tas  Illa 
„  contineretur  ,  inter  aJios  etiam  Marcell'um  adlegit,  cujtis  opera  in  epiftolis  feri» 
„  bendis  uteretur  „  .  Onupbriì  Panviniì  Pontifìcum  Romanotum  Vita  ,  ad  cal- 
cetti Platinx,/><*g.4a4.  Coloni-*»  apud  Matcrnum  Cbolinum  i$6$  tìnfoU- 

a  Si  ha  dai  Fatti  Capitolini  fé  gì.  6"$. 

bSi  raccoglie  quefto  da  un  Iftromento  rogato  in  Bologna  dal  Notajo  Ludovico 
Oftcfani  del  Ij8l  agli  8  di  Marzo,  in  cui  Agamenone  Gratti  Bolognefe  dichiara, 
di  efiere  interamente  pagato  dell'  annua  penfionedi  pò  ducati  di  oro  in  oro»  che 
godeva  fopra  la  Benefiziatura  di  Ottavio  . 

e  Profpero  fimilmente  ,.  profeguendo  la   fopraccennata  memoria  ,    fcrive  : 

„  qui,ut  Domino  placuit,  fuffocatus  eft  in  aqua  vocata ,  dum  Illuftriflìmum  & 

„  Reverendiffimum  comuaretur  „  .  Si  vegga  1»  Ifcrizione,che  qui  fegu  e  appretto. 

d  Si  ha  da  una  lettera  in  data  dsi  20  di  Ottobre  ,  feruta  da  Aleftandro  Coccapa- 
ni  Parroco  della Chiefa  di  „  Angelo  di  Rieti,  a  cui  dal  Cardinale  fu  commetta, 
la  cura  del  corpo  di  Ottavio.. 
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in  Roma  nella  Chiefa  di  s.  Lorenzo ,  e  Damafo  -,  ove  ,  do- 
po un  nuovo  funerale,  gli  fu  dato  fcpoltura  a  .  I  fuffragj  , 
e  le  opere  di  pietà ,  le  perdonanze  ,  e  le  dazioni  a  Sol- 
lievo dell'  anima  di  lui  fi  continuarono  dall'  amore- 
volezza dei  Congiunti  per  più  di  un  anno  b  :  e  l'afflitto ,  e 
addolorato  Padre  a  confervazione  della  memoria  dd  fuo 
dolce  nome ,  fece ,  che  gli  fi  ponefse  nella  Chiefa  di  Ara- 
celi quefta  Lapide; 

D.    O.     M. 

OCTAVIO  BVCCAPADVLIO  PATRICK) ROMANO 

IVVENIGRAECE  LATTNEQVE  ERVHITO 

MORVM  ELEGANTIA  ET  RERVM  yRBANARVM  CGGNITIONE 

ORNATISSIMO 

ALEXANDROFARNESIO  CARDINALI  VICECANCELLARIO 

AB  EPISTVLIS 

QVEM  DVM  IN  ITINERE  OFFICIOSVS  COMITARETVR 

ET  TORRENTEM  - 

IN  AGRO  REATINO  SVBITIS  IMBRIBVS  AVCTVM 

INTREPIDVS  TRANARET 

RAPIDA  AQVAE  VI  DEIECTVS  EQVO  SVBMERSVSQVE 

IMMATVRE  INTERIIT 

ANNO  AETATISXXXV  SALVTIS  MDLXXVllI 

PROSPER  BVCCAPADVUVS  FILIO  PRAETER  CETEROS 

CARISSIMO  LACRIMANS  .  P.  * 

xiviii.  Tiberio  fu  figliuolo  di  Profpero  ,  e  nacque  ai  17  di 

Tiberio  figli-  pebra:0  d  j     %        Profpero  ftefso  ,  fecondo  V  ufato  fuo 

solo  di  Profpe-  '         w         '7?      .         r  .         ri*     r*        •    •        xrrrn  r- 

so .  coftume,  ne  regiftra  la  memoria  :  Die  Domimca  XV 11  re- 

A  „      „       hru.arii  Ai.  Da  XXXXIUL  bora  prima  nofth  natm  efi  mi- 
/inji.1544.  hi 

a  Si  raccoglie  da  varie  carte  >  che  riguardano  la  fpefa  del  tra/porto  ,  «  del 
funerale  . 

b  Di  quelli  officj  di  pietà  fi  hanno  nel  domeftico  Archivio  molriflìme  carré  ,  di 
evi  fé  ne  vuol  qui  recar  parte  di  una ,  perchè  porga  idea  del  fare  di  quelli  .  Si  ha 
«dunque  in  una  riedita  :  ,»  Per  la  prefente  Maria  Bina  ,  già  moglie  del  quondam 
»  Maftro  Simone  da  Piftoja  ,  e  Maria  Lucretia  fna  figliuola  ,  confettano  aver  avu- 
ii  t&  }  ericevuto  feudi  otto,  e  mezzo  di  moneta  ,  per  il  perdono,  che  hanno  fat- 
»,  to  per  l' anima  della  buona  memoria  del  Signor  Ottavio  Boccapadule ,  figliuolo 
„  del  Signor  Profpero  Boccapadule  ,  per  un  anno  ,  ogni  giorno  vietando  s.  Gio- 
j,  vanni,  e  s. Maria  Maggiore,  e  per  un  alwo  anno  ogni  giorno  a*  js.ApofìoIi  &c.„ 

e  Si  produce  aneora  dal  P.Cafimiro  da  Roma  nello  fue  Memorie  iftoriche  del- 
la Chiefa  j  e  Convento  di  Araceli ,  f*g,  183  in  Roma  per  Rocco  Bernabò  in  4. 


«o 
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bìftlius,  cui  nomen  Ttberlus a .  Non  fono  che  afsai  fcarfc  » 
e  riftrette  le  memorie,  che  fé  ne  hanno  ;  e  ciò  forfè  av- 
viene, perchè  ancor  egli  mancò  nel  più  bel  fiore  degli 
anni  .  Altro  di  lui  non  fi  fa ,  fé  non  che  nel  1571  fa  caP° 
della  Regione  di  s.  Angelo  \  che  nel  1 574  fu  di  quella  di 
Ripa  -,  e  che  nel  1581  fu  per  quella  di  Campitelli  b  :  e  che 
adoperò  molto  l'opera  fua  per  Giulio  Cefare  Colonna_-> 
Principe  di  Paleftrina,  fenza  che  fi  polla  penetrare  inu-» 
qual  fona  di  affare.  Perciocché quefti,  fecondo  l'ottimo 
coftume  del  fuo  tempo  ,  in  cui  fi  amava  di  portare  obbli- 
gazione, ma  non  rimanerne  opprefTo  dal  pefo,  volle  , 
che  di  quella  gratitudine ,  di  cui  non  poteva  più  farfen- 
tire  a  Tiberio,  perchè  trapalato  di  quefta  vita,  ne  fen- 
tiffe  Fabrizio  la  virtù  ;  imponendo  ad  un  fuo  Miniftro  3 
che  ogni  anno  gli  facefle  un  donativo  .  E  quefto ,  fecon- 
do che  lo  fteflb  Principe  Giulio  fi  efprime ,  per  rlconofcenr 
le  molte  cortejie ,  e  amorevolezze ,  che  d'i  continuo  abbiamo 
ricevuto ,  e  riceviamo  dalla  Nobile  Famiglia  del  Signori 
*BoccapaduB  Romani ,  &  In  particolare  dalla  bona  memò- 
ria del  Signor  Tiberio  c .  Da  che  fi  può  argomentare  ,  che 
folle -un  giovane  di  molto  valore  in  ciò,che  fi  adopera vad. 

Egli 

a  Memorie  di  Trofpero  Eoccapaduli  ,  fegnate  coli'  anno  1J38  ,  nella  carta  per* 
gamena  >    che  fi  chiama  di  riguardo  . 

b  Fafti  Capitolini  a]/og2.  176,  rfiz  ,  60  degli  accennati  anni  •  E  in  uno  di 
quefti  anni  fi  ha  nella  Matricola  del  Collegio  Capranica  >  fecondo  la  notizia  ,  che 
gentilmente  mi  è  fiata  recata  del  dotto,  ed  emdito  Signor  Avvocato Silverio 
Urbini ,  Frofeffore  delle  Decretali  in  quefto  Archiginnafio ,.  che  Tiberio  ,  come 
Caporione  ,  prefentò  a  quello  un  Collegiale  • 

e  Quefto  ordine  è  indirizzar©  al  Miniftro  della  Tenuta,  chiamata  drAgliaro  - 
ed  è  fegnato  in  data  dei  23  di  Agofto  del  1  jSf .  E  fu  quefto  medefimo  ordine  ,  col 
me  altrove  fi  accennò, non.iolo  mandato  ad  effetto  dalTriacipe  Francefco  figliuo- 
lo di  Giulio  Cefare  per  finché  fu  in  vita  Fabrizie  ;  m,  encora  fi  volle  , %he_, 
trapaffaffe  a  quella  di  Teodoro  fuo  figliuolo  . 

d  Si  trova  argomento  affai  aperto  di  quefto  in  una  lettera  di  Fabio  Orfini  d'Ara- 
gona,  in  cui  nella  giri  fa,  che  fiegue  ,  e  fcrivendo  a  Trofpero,  ne  deplora  la_» 
morte  .  „  Da  mia  Moglie  ho  intefo  la  morte  della  buona  memoria  del  Signor  Ti- 
„  beno  ,  fuo  figlio,  e  mio  fratello  :  e  veramente  avemo  perfo  affai;  perchè  era 
»  dotato  di  ogni  bontà ,  e  virtù  ;  ed  era  per  farfi  onore  ogni  di  più  ,  COme  fi  ve- 
>,  deva  So  ,  che  V.  S  avrà  fentiro  affai ,  come  Padre  ,  fa  perdita  di  tanto  ono- 
„  rato  faglio  ;  niente  di  manco  V.  S.  cerne  favia  ,  e  prudente  \  quale  è  flato  fem- 
„  pre ,  li  conformi  con  la  volontà  del  noftro  Signor*  Iddio  ,  che  a  qutfto  fcmo 

,j  ma- 
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Egli  venne  a  morire  intorno  ai  trentotto  anni  del  viver 
fuo  j  raccogliendoli  da  un  foglio  di  fpefe  fatte  per  lo  fu- 
nerale ,  e  da  alcune  carte  di  riceute,  fatte  a  Profpero 
fuo  padre ,  che  del  1583  era  già  paffato  all'  altra  vita  ;o 
che  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  Araceli  a. 
xltx.  Drufo  fu  F  ultimo  figliuolo ,  che  avelie  Profpero  ;  e 

ncSdiProf  e-  nac<lue  a*  24  ^l  Marzo  del  1547  ;  e  ai  diece  del  vegnente 
tic  o  1  10  pe  Qttokre  fUiftantj0{ì  ancor  nelle  fafee,  rapito  dalla  morte  ; 

»  perciocché  ne  fcrive  il  genitore:  Diejovis  XXHII.Martii 

"  547»  jfa  j)^  XXXXVil,  horafecunda  nobTis  natus  e/i  mihi  fi- 
tius  t  cui  nomen  Dru/tts .  Die  Luna  io  OUobris  bora  prima 
noUis ,  eju/dem  anni ,  idem  Drufus  obiit  h . 
L\  .  fl  Tarquinia  nacque  da  Profpero  ,  ed  Erfìiia  Leni  . 

gihiokdrrro-FU(lueft0  il  primo  frutto  del  loro  matrimonio,  eflen- 
fpero .  do  nata  allo  fcrivere  dello  ftefso  genitore  ai  21  di  No- 

$nn.K?8.  vembréldel  1538;  ed  egli  avea  menata  quella  per  mo- 
"  glie  ai   10  di  Febrajo  del  medefimo  anno  .    Si  trova—» 
registrato  in  una  fua  Memoria:  Ad.  D. XXXVIII,  Die 
X  Febraariì    duxi  in  uxorem  ■  Herfiliam  fororem    Vìn- 
cen- 
ti nati ,  e  come  fi  fuol  dire  thdle  mìhì  ,   cras  tìbl  :    la  morte  è  la  più  certa  cofa 
»,  che  noi  abbiamo  :  e  maffimamente  che  il  posero  gentiluomo  ,  era  molti  gioru 
3,  che  fi  conofeeva  mortale  ,  per  efler  tanto  mal  fano  :    niente  di  manco  è  piaciu- 
ti, to  al  Noftro  Signore  Iddio  così  ,  bifogna  piaccia  ancora  a  noi  :   e  fia  ficura  ,  e 
„  certa  V.  S.,  che  io  ne  ho  fenmo  il  dolore  ,  e  {"contento  ,  che   V.  S.    iftetfa-»  ; 
„  perchè  ancora  io  ho  perfo  un  vero  ,  e  caro  fratello  ,  che  potevo  dir  ,  non   aver 
„  altro  fratello,  che  lui,  alla  morevolezza  ,  che  ufava  di  continuo  amia  Moglie^ 
?»  s  me  .  Iddio  lo  confoli,  e  lo  accetti  in  gloria  ,  e  V.  S.  confervi  quanto  defi- 
j,  dera  ,  e  gli  confervi  gli  altri  :  e  con  la  Signora  Madonna,   e  Sfgnor Fabrizio, 
3,  e  Signor  Lelio  Dio  confervi  tutti,  e  guardi  .Di  Talermo  li  7  di  Maggio  x  JS3. 
„  Amorevoliifimo  Genero,  e  figlio  Obbediente  » 
„  Fabbio  Orimi  d'  Aragonia  „  . 
a  Riguardano  quelle  riceute  alcune  Compagnie   di  Offizio,   le  quali  avea-. 
Tiberio,  e  le   fpefe,  che  fi    fecero  per  lo  funerale:   e   tra  quelle  ve  ne  ha_. 
«ria  ,  da  cui  fi  raccoglie  ,  efTere  flato    in'eoftume  ,  che    fi   appararle    in  occafione 
di  morte  qualche  cammera  a  lutto  ,   leggendovi/i  :  ,>   Io  Livio  Grafietti  Mercan- 
,>  te  al  Pelegn'no  ho  riceputo  dal  Signor  Profpero  Boccapaduli   feudi  dui   di  mo- 
»  neta  ,   quali  mi  pagò  ,  per  prefitto  di  panni  neri  ,  e  apparatoli  doi    flanzie   per 
„  Jl  duolo  de  la  morte  del  Signor  Tiberio  fuo  figliolo  &c.  quello  dì  12  di  Aprile 

„    To  Livio  Grafietti  Mano  propria  .,  . 
b  Memorie  di  Profpero  Boecapadulij    fegnate  coli' anno  i<?  38  ,  nella  cartai 
pergamena  ,  che  fi  chiama  di  riguardo  *  Si  vegga  la  lapide  recata  z\h  pag.  66. 
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centti  de  Lenis  a  ;  ex  qua  die  Jovis  XXI  tfovtmbrh 
M.  D.  XXXVHl.  bora  fextct  noffis ,  nata  e/ì  rnihi  fili  a  , 
cui  nomen  Tarquinia  b .  Fu  quefta  figliuola  di  animo  piut- 
tofto  virile;  e  perchè  in  donna  ,  non  era  così  agevole  a 
poterfi  reggere  dall'  altrui  configlio  ;  quantunque  fede-» 
per  altro  molto  atta  al  governo  di  una  famiglia  ,  fapendo 
alzare  il  penfiere  bendi  molto  fopra  le  cofe  della  donnefea 
condizione. Fu  ella  maritata  a  GirolamoBenzonijfamiglta  Girolamo  Ben- 
affai  chiara,  e  diftinta  tra  le  Romane  >  e  della  cui  nobil-  zonI  • 
tà,  ove  ne  mancatile  la  memoria  in  ogni  altro  monumen- 
to c,  ifoliFafti  Capitolini  colla  loro  teftimonianza  la 
renderebbero  ai  pari  di  ogni  altra  onorata  :  perciocché 
le  perfone  di  quefta  famiglia  vi  fi  veggono  affai  fpeflò ,  e 
rammentate  >  e  adoperate  in  ogni  forta  di  onorevole ,  e 
rifpettabil e  impiego  d. Trattò  quefto  parentado  Girolamo 

E  e  .Altie- 

.a  Si  è  detto  alla  pag.  ro4  ,  che  la  Famiglia  Lenì  venilTe  a  mancare  con  Vin- 
cenzio 3  Fratello  di  Erfìlia  ;  ma  quefto  non  fi  deve  intendere  3  che  del  Ramo  di 
eflb  ;  perchè  l' altro  ,  che  ivi  ancora  accennammo  ,  eflervì  flato  3  fi  conferve  ,  fé*- 
condo  che  abbiamo  trovato  ,  per  mojti  altri  anni . 
b  Si  trova  queftaMemoria  nel  libro  diTrofpero,e  nel  luogo  ora  qui  di  fopraccennato. 

e  Documento  xx.iv.  num.  %.  Nel  teftamento  di  Giangirolamo  Benzoni  Citta- 
dino Romano  della  Regione  di  s.  Eultachio  ,  e  che  s'intitolava  Decretami»  Do- 
éìor  ,  Majorìs  Prafìdenti<e  Abbreviator,i3'  perpetuili  Alma  VrbìsCancellarìur  , 
il  legge  :  „  Anno  1519  ,  die  vero  Sabbati  Menfìs  Martii .  In  ceteris  autem  Do~" 
j,  mini  Teflatoris  bonis  inftituit  &c.  cum  hoc  quod  fi  ad  femininam  linear»  de- 
3}  feenden.  indefedìum  mafculinx  fucceffio  deverient  taliter  fucceden.  &  omnes 
3,  ecrum  pofteri  ex.  rune  fé  de  Benzonum  Famil/a  ,  qua»  nobilis  eft  ,  .&  a  celebra» 
3,  tse  mernoriac  Gregorio  Eenzono  Comite  Crema;  proavo  paterno  Teflatoris  ,  ut 
jj  ipfe  Teflatpr  alferuit ,  genus  rtahit ,  denominare  ,  &  dièta:  familiac  fignis,  live 
3>  Armi-s  3  abfque  alia  mixtura  ubique  uti  perpetuo debeant  &c.  Securandus  de_» 
„  I\rovani.s  Clericus  Taurinensi*  Diacce/ìs  Nctarius  „  .  E  s'intende  ancora  da_» 
quello  teftamento  3  che  Giangirolamo  Benzoni  era  perfona  di  nobile  parentado.,  fic- 
come  quegli  che  avea  per  moglie  una  tal  Francefca  figliuola  di  una  forella  del  Car- 
dinale Andrea  della  Valle  del  titolo  di  s.  Trifca-;  e  che  infìeme  era  uomo  di  mol- 
te facoltà  ;  perchè  oltre  aji'  aver  fatto  nell'  accennato  teftamento  non  pochi  legati, 
vi  preferive  ,  che  qualora  venifTero  a  mancare  tntte  Je  perfone  ,  che  da  lui  vi  fono 
ftate  confìderate,  paffi  la  fua  eredità  alla  Compagnia  di  Sanfìa  San&orum  ;  la_j 
quale  nello  fpazio  di  tre  anni  colle  fole  entrate  di  quella  debba  aver  da- 
to principio  alja  fabbrica  di  un  altro  Ofpidale  in  luogo  di  aria  più  fahibre_..; 
enei  termine  di  nn  alno  triennio  averla  condotta  a  termine  :  e  dovea  quello 
da  elfa  fi  mancalTe,  je  fofti.tuifce  la  Compagnia  della  ss.  Annunziata  ,  la  quale  deb- 
ba erogare  la  fua  entrata  in  fovvenire  le  povere  Vedove,  e  in  redimere  gli  Schia- 
vi,  che  fono  alle  mani  degl'Infedeli  . 

d  Di  alcuni  foggetti  di  quella  Famiglia  Benzoni  adoperati  .in  Campidoglio  , 
e  nella  Prelatura  fi  vegga  ancora  ciò  ,  ^che  fi  è  ferino  fopra  alhpag.i^  let.  a  . 
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Altieri ,  fecondo  che  fi  vede  dai  Capitoli  matrimoniali  , 
i  quali  fono  inferiti  nell'  iftromento ,  che  in  vigore  di  eflì 
ne  fu  formato  ,  e  in  cui  fi  ha  :  Anno  15:70,  die  ^Junti . 
Cu  m  hoc  fuetti ,  &  fit . . . .  quod  alias  tempore  condir  affio- 
rami Capitulorum parentela  Inter  Magnìfica m  Domìnum 
Profiperam  'Buccapadulliam  Nobilem  Roman  a  m  ad  pra- 
fibni  unum  esc  Alma  "Urbis  Confervatoribus ,  mi  patrem  & 
ìcgìtimum  admìnìflratorcm  nobili  1 ,  &>  botte/la  paella  Do- 
mina Tarquinia  ejus  fili  a  legitima  ,  &  naturali*  ex  una  : 
&>  Magnìfìcum  Domìnum  Hìeronymum  'Benzonum  ctiam 
TSlobiicm  Romanum  ex  altera  »  Idem  Dominus  Profper  pro- 
mifcrìt  cidem  Domino  Hìeronymo  dare  dibiam  Domìnam 
Tarquiniam  in  e j  afide  m  Domini  Hieronymi  legitìmarn^» 
uxorem  juxta  ritum  fancia  M.atrii  Ecclefia  y  ac  fior  mani 
Concilìì  Tridentini  cum  dote ,  &  dotti  nomine  daoram  miU 
lìam  oblingentorum  qutnquaginta  fcutorum  moneta  adju- 
lìos  decem  proficuto ,  accumficutiifimilibui  centumquin- 
qaagtnta  prò  acconcio  ejufdcm  Tarquinia  z&c.  Curtius 
Saccocius  P/otartus  b.  ViiTe  Tarquinia  con  quefto  fuo  pri- 
mo fpofo  intorno  a  due  anni  e  mezzo  ,  effendole  venuto 
a:  mancare  di  vita  ai  21  diGennajo  del  1^73  c.  Ella  do- 

vet- 

a  Sebbene  in  quefto  Iftromento  dotale  non  fi  veggano  ricordate  le  Caffé»  non  è 
per  quello,  che  Tarquinia  non  le  portaffe  ;  perciocché  fi  legge  tra  le  memorie  di 
I?rofpero  }  fegnate  coli'  Anno  15:38  ,  e  alla  pag.  122.  Nota  delle  robe  ,  che  era- 
no nelle  Caffé  di  Tarquinia  quando  andò  a  marito  .  >,  Camife  tradì  Cortina-jj 
„  e  tela  Romanefea  fottile  num.  23.  Camife  da  uomo  ron  Jattuche  ,  e  fenza_» 
a,  num. 4. Cuffie  lavorate  di  più  forte  »«>«*22, Fazzoletti  di'cortina nuovi  »«;>«. 14. 
35  Pedali  tra  li  cufìti ,  &  da  cufire  num.  io.  Calzette  teffute  para  num.  3.  Rotuli 
33  di  afciugatori  in  peza  num.  2.  Officiolo  racamato  num.  1.  Forbicette  guarnite^ 
3j  de  argenro  paro  num.  i.  Cufcino  di  ermi/I  verde  con  fua  coperta  num.  \. 
33.  Vii  paro  di  cortelli  colla  fua  guaina  di  velluto..  Piti  caneftri  con  diverfe  cofe_, 
ss  dentro..  Una  fcatola  con  tre  para  di  fodretti ,  unbianco,  un  roffo  3  &  un  tur- 
43  chino.  Una  verte  di  velluto  pagonazzo  guarnita  di  oro  .  Una  vefte  di  yeHu- 
3,.  to  verde  guarnita  di  oro  .  Una  vefte  di  damafco  bianco  guarnita  de  oro  •  Una 
,3  vefte  di  rafo  giugiulino  guarnita  de  oro  .  Una  vefte  di  hermifì  ranciato  guai  — 
33  nit3  de  oro  •  Una  vefte  di  hermifi  bianco  guarnita  de  oro  Una  vefte  de  mu- 
33  cajado  verde  guarnita  .  Una  zimarra  di  rafo  bertino  guarnita  de  oro  .  Una  ve- 
3,  fte  di  panno  incarnato  guarnito  de:  velluto .  Una  vefte  di  roverfo  bianco,  guar-- 
3Ì  nitade  bianco  . 

b  Documento  xxui.  per  iotunf  . 

e  Si  raccoglie  da  una  fentenza  emanata  con  tra:  di  Paolo  Benzoni  a  favore  di 
Tarquinia  .. 
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vette  quindi ,  per  ricuperare  la  fua  dote  ,  entrare  in  una 
lite  affai  lunga  ,  e  fpinofa  con  Paolo  Benzoni ,  Zio  di 
Girolamo  ;  né  a  quefta  fi  trovò  mai  modo  di  porre  alcun 
termine ,  perfìnchè  non  gli  fu  prefcritto  dal  Pontefice 
Gregorio  XIII}  il  quale  avendone  veduto  per  fé  medefi- 
nioie  ragioni ,  impofe  a  Paolo ,  che  dovefle  intanto  fod- 
disfare  Tarquinia  di  mille  e  dugento  cinquanta  feudi , 
fenza  che  fi  recafle  alcun  pregiudizio  alle  altre  fue  preten- 
fioni a.  Avvenne  quefto  neLmefe  di  Novembte  del  i $ 75;  Fabio  Oifhi. 
e  intorno  a  due  anni  appretto  pafsò  a  marito  alla  cafa  di  d'^raa°na ■- 
Fabio  Orfini  d' Aragona  b,  che  era  pure  rimafo  vedovo 
di  Fiorita  Bajardi c.  Di  quefto  matrimonio  ne  furono  ina- 
biliti i  Capitoli  ai  23  di  Settembre  del  1  $77  j  e  nel  ve- 
gnente Ottobre  ne  fu  fatto  il  pubblico  Iftromento.  In 
tornine  Domìni  &c.  Coram  Magnifico  Domino  Pctro 
Francifco  Giptìo  Nobili  'Bononicnf  Judlce  Palatino ,  & 
Secando  Collaterali  &c.  Per  fonali  ter  conflit  ut  us  Alagni  fi- 
cus Dominus  Profper  <Buccapadulius  Nobilis  Romanus  Re- 
gionis  s.  Angeli ,  &  Nobili  s  Domina  Tarquinia  fua  legi- 
tima ,  &  naturali s  Fi  Ha ,  parte  ex  una  j  &  Illufiris  Domi- 
nus Fabius  Vrfinus ,  Illufiris  D. . .  .filius ,  maritus  di&<e 
Domina  Tarquinia? parte  ex  altera  ,  aquibus  coram  eodem 

JEL  e  z  Ju- 

a  Di  quefta  porzione  della  dote,  di  Tarquinia  ne  fu  fatto, "come  fi  vede  dalla  mi- 
nuta, l'ift.romenro. dentro  al  mefe  di  Novembre  del  is7j.Neldomeftico  Archivio 
fi  hanno  non  poche  carte  ,  leccali  riguardano  gli  affari  della  cafa  Benzoni  ,  e  tra 
quelle  fi  t-rova  una  Nota  dei  donativi,  che  loro  furono  fatti  da  Tarquinia,  quando 
v'andiede  a  marito,  e  che  fi  vuol  qui  recare,  perchè  pdefa  il  coftume  di  que' 
tempi  :  Doni  che  furono  fatti  dalla  S'ignora  Tarquinia  di  Camicie  ,  Fax.x.oletti  , 
ed  altro  ,  tanto  a  Mejfer  Girolamo  juo  marito  ,  quanto  agli  altri  Parenti  nel 
tempo  chefuarrata  .  „  Jn  prima  a  fuo  Marito  due  Camife  ,  &  dodici  Fazzolet- 
„  ti .  Et  più  a  Mefler  Paolo  Benzoni  Camife  due,  &  Fazzoletti  lei  .Et  più  a_. 
„  Meffer;Rorilio  Benzoni  FazzoJetti  fei  .  Et  più  al  Conte  Michelangelo  Spada  , 
„  come  di  fopra  .  Et  più  "a  Mefler  fieno  Benzoni  Fazzoletti  quattro  .  Et  'più  a_» 
„  Mefler  Marcantonio  Benzoni  Fazzoletti  fei  . ,  Et  più  a  Mefler  Celio  Sadoletri 
„  Fazzoletti  fei .  Et  più  a  Madonna  Vetturia  Stalla  Canna  una  e  mezza  di  Corti. 
„  na.  Et  più  alli  Servitori  ,  che  portarono  li  doni  j,  Fazzoletti  due  per  uno,  che 
:,  furono  in  tutto  quattordici  M  . 

b  Che  Fabio  Orfini  marito  di  Tarquinia  forte  di  quei  d'  Aragona  fi  ha  nel  Te, 
ftamenio  della  ftefla  Tarquinia  rogato  d3  Demofonte  Ferrini  ai  zj>  di  Marzo  dei 
1507. 

e  Documento  xxvii.  prope  calcem. 
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Judìce  ,  Teflibm  ,  &>  me  potarlo  pramijfa  narrazione  , 
quod  tempore tradiate ,  &  firmato  parentela  de  Afatrimo* 
nio  contrabendo  juxia  rìtum  &>c0quod .  ,.dcfuper  ìnitay 
&  firmata  fuerant  paUa  ,  capitula  &c.  &  quod  deinde 
partes  obtìnuerant  a  Domino  Nofiro  Papa  Gregorio  Xill 
per  'Brevejìgnatum ,  &  datum  Roma  &c.  licenttam  dandi, 
&>  recipienditantam  Dotis ,  &  Acconcìì  quantìtatem  in 
d'0is  capitulìs  decriptarne  derogationem  (latutorum^or- 
dìnaÙQnumì  reformationum  Vrbìs  &c.Adfum  Roma  &>c.  a 
Attendeva  la  iòmma  di  quefta  dote  ,  per  quanto  fi  racco- 
glie dairiftromento  ,  ora  qui  accennato ,   e  dai  Capitoli 
Matrimoniali  ,  che  vi  fono  inferiti,  intorno  a  cinque 
mila  feudi  b.  Per  quefto  matrimonio  molte  furono  le  con- 
gratulazioni >  che  fi  palTarono  coli'  una ,  e  1'  altra  Fami- 
glia dalia  primariaNobiltà  di  Roma  c.  Ma  fi  ha  argomen- 
to 

a  Manca  il  nome  del  Notajo  .  Ma  fi  vede  a  che  quefta  carta  ,  di  cui  abbiamo 
fatto  ufo  »  era  una  copia  femplice  di  un  tale  Jftromentoj  la  quale  Fabio  Orfinì 
fi  teneva  appretto  di  fé  ;  avendovi  ferino  di  fuo  carattere  :  liinmento  dellst 
dote  dì  Tarquinia  mìa  Moglie  .• 

b  Documento  xxv.  per  totum  . 

e  Di  quelle  lettere  indirizzate  a  Profpero,il  quale  dimorava  in  Paleltrina  intor- 
no ad  unaGava,fe  ne  vogliono  recar  due  in  quello  Iuogo;runa  del  Principe  Giulio 
-CefareCoIonna.e  l'altra  del  Cardinale  AlelTandro  Farnefi.  Jl  TrincipeGiulioCefare 
in  quella  guifa  fcrive  di  fuo  proprio  carattere.  Molto  Magnìfico  Signore  comePadre, 
„  Ho  ricevuto  la  lettera  di  V.  S«  e  mi  fono  ra  Jlegrato  di  fapere  >  che  fi  fia  con^ 
j,  clufo il  parentado  ,  che  li  tratnva  col  Signor  Fabio  >  e  fpero  >  che  1'  una}  t-» 
jj  J'  altra  parte  ne  rellerà  "gni  giorno  più  contenta  :  di  che  prego  Iddio  con  tutto 
3j  l'animo.  Intorno  a  quello  ,  che  tocca  a  me  }  io  non  f.irò  mai  tanto  ,  per  fcr- 
„  vizio  di  V.S.  e  di  cafa  fua  ,  che  non  mi  reputi ,  di  etfer  tenuto  a  fare  molto 
,,  di  più  ,  quando  confiderò  l'obbligo  ,  che  tengo  a  lutti .  Ho  fede ,  che  il  tempo 
9,  mi  prefenterà  occafione  di  moitrarlo  .  Circa  il  negozio  di  V.  S.  poiché  non 
3}  fi  può  far  cofa  alcuna  fin' alla  venuta  del  Signor  Jacopo  j  ftaremo  afpertando  il 
3>  fuo  ritorno  >  e  allora  faremo  quello  ,  che  V.  S.  commanderà  ,  e  che  giudicherà 
„  opportuno.  Delle  cofe  mie  non  le  pollo  dir  altro,  fé  non  che  Ilo  tutto  il  dì  in- 
y,  torno  a  quelli  Auditori}  per  potere  difpurare  un  punto  a  mio  gullo,  e  credo,che 
„  mi  compiaceranno:da  che  potrà  facilmenre  na/cere  la  pronta  efpedizione  della 
v  caufa  ;  che  è  quello  ohe  più  defidero  .  ISacioli  le  mani  .  Di  Roma  li  z  di  Otta- 
„  bre  nel  1J77. 

„  Di  V.  S. 

j,  Come  Figlio  Giulio  Cefire  Colonna  „  . 
II  Cardinale  AlelTandroFarnefi  poi  gli  fcrive  a  quello  modo.  Molto  Magnìfico 
Meffer  Froderò  .  „  Io  ho  fenrito  infinito  contento  del  parentado  »  conclufo  tra-* 
,,  vofira  figliuola  ,  e  il  Signor  Fabio  Oifijio  5  giovandomi  di  Ipcrarè  ,  che  cia- 

„  feu- 
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todi  penfare,  che  per  Tarquinia  noti  durafìero  gran 
tempo  le  allegrezze  '■>  perchè  Fabio  era  uomo,  che  avea 
del  fiero,  e  Tarquinia  era  di  capo  anzi  forte  a:  e  da  que- 
llo ne  avvenne, che  da  eflb  fi  feparafie.Perlochè  la  fierezza 
e  lo  (degno  ài  Fabio  fi  accende  maggiormente,  che  minac- 
cia ftragi ,  e  morti,  ove  Tarquinia  ,  o  non  ritorni  feco 
lui ,  o  non  fi  racchiuda  in  un  Moniftero  ;  non  volen- 
do ,  né  che  viva  da  fé  fola ,  né  in  compagnia  dei  Fratel- 
li, nèinfiemecon  Napolione;  che  tale  era  il  nome  di  un 
fuo  figliuolo ,  che  elfo  avea  avuto  nel  primo  Ietto  da  Fio- 
rita Bajardi  b.  Nondimeno  ,  quantunque  s' ignori  ,  quali 
follerò  i  mezzi ,  che  fi  adoperarono  per  tornare  ad  unire 
gli  animi  loro  ;  fi  trova,  che  non  folo  Tarquinia,  e  Fa- 
bio nel  lì 93  dimoravano  amorevolmente  infiemej ma  che 
vivea  feco  loro  ,  e  fotto  del  medefimo  tetto  in  dolce  ar- 
monia il  figliuolo  Napolione,e  Caterina  Galletti  fua  mo- 
glie,regolando,e  governando  tutta  la  cafa, e  tutti  gli  affari 
domefticila  fòla  Tarquinia  c..  Non  e  permeilo  di  poter 
dire  così  per  P  appunto  il  tempo  ,  in  cui  rimafe  vedova 
di  quello  fuo  fecondo  marito,  non  avendo  trovato  monu- 
mento ,  in  cui  appari fca  tale  ,  che  preceda  1'  anno  ì$o7; 
ne  in  quello  fi  dice  da  che  tempo  Fabio  folle  trapalato  <*. 
In  quefto  medefimo  anno  ai  29  di  Marzo  Tarquinia  fece 
il  fuo  Tefìamento^a  cui  ai  \6  di  Aprile  aggiunfe  un  Codi- 
cillo.NelPuno,e  nell'altro  iftitui  fuoi  eredi  univerfali  Fa- 
brizio ,  e  Lelio  fuoi  Fratelli  \  e  inficine  vi  ordinò  non  po- 
chi 

„  fama  «Tette  parti  ffa  per  averne  'ogni  <H  rrìaggror  fatisfazione  :  e  così  me  ne  tal- 
„  legroihfieme  con  voi  con  tutto  il  cuore  ,  certificandovi ,  che  dove  l'opera  mia 
»,  potrà  effer  di  giovamento  alla  Cafa  volita,  h  troverete  Tempre  tanto  pronta  , 
„  quanto  vot  Hello  faprete  delìderare  .  E  intanto  prego  il  Signore  Dio  ,  a  dare 
»  a  quello  matrimonio  ogni  profferita  .  Di  Viterbo  ai  <.di  Ottobre  1*77. 

«  Tutto  Votìro  il  Cardinal  Farnefe,,  . 

a  Si  argomenta  quello  fuo  carattere  da  una  lettera  di  Fabrizio  fuo  fratello  in  da» 
la  di  Vita  5  e  dalla  condotta,  che  ella  fece  nelle  cofe  fue  . 

b  Si  ha  d  V  quefto  tellimonianza  in  una  Memoria  di  Fabio  a  Monfìgnor  Vicege- 

e  Documento xxvt  1.  per  totum  . 

d  E'  quello  il  rettamente  di  Tarquinia  ,  rogato  ai  ipdi  Marzo  i< o7  dal  Nota- 
jo  Demofonte  Ferrini .  "' 
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chi  legati  a  caufe  pie ,  e  a  benefizio  dei  fuoi  domeftici ,  e 
conoscenti a.  Effa  trapafsò  di  quefta  vita  agli  8  del  ve- 
gnente Maggio  >  e  fu  dato  per  modo  di  depofito  fepoltu- 
ra  al  fuo  corpo  nella  Chiefa  di  s.  Giovanni  del  Merca- 
telloj  la  quale  ora  Ci  dice  di  s.  Venanzio  de'Camerine- 
fib:  e  per  ora  da  noi  s'ignora  j  fé  folTe  mai  di  quivi 
trafportato  alla  Chiefa  del  Gesù,  in  cui  nel  teftamento 
avea  prefcritto  di  efier  fepolta  a  Diedero  gli  eredi  fedel- 
mente efecuzione  per  quanto  fu  in  loro  al  fuo  Teftamen- 
to c  ;  non  avendo  che  i  foli  Padri  di  s.  Pudenziana  voluto 
ricevere  un  legato  di  feudi  cento  coli'  obbligo  di  una  fo- 
la méfia  la  fettinjana:  e  quindi  fu  quefto  da  Fabrizio,  e 
Lelio,  dandogliene  la  permiflione  Clemente  Vili,  ap- 
plicato a  benefizio  dell'  Ofpidale  della  Confolazione  Jj 
nella  cui  Chiefa  perciò  ,  oltre  ad  alcuni  Sacrifizj ,  le  fi 
celebra  un  perpetuo  Anni  verfario  e;  eli  vede  ancora  ai 
iioftri  giorni  nell'  Infermeria  delle  donne ,  e  fulla  mano 
fianca  entrando,  l'immagine  di  Tarquinia  con quefliu* 
J}re  vi  (lima  ifc  rizione  : 

TAR- 

a  Fu quefto  Teftamento  ,  e  Codicillo. rogato  per  Demofonte  Ferrini  ;  e  trai 
Jegatarj  fi  veggono  gli  Orfanelli ,  a  cui  lafciò  feudi  cento  :  la  Cafa  del  Novizia- 
to delia  Venerahìle  Religione  del  Gesù  di  Roma,  polla  a  s.  Andrea  a  Monrecavallo, 
a  cui  lafciò  feudi  trecento  :  il  Padre  Giovanni  Bruno  della  Compagnia  di  Gesù  , 
a  cui  lafciò  feudi  cento  da  erogarli  a  fuo  beneplacito  :  i  Padri  Cappuccini ,  a  cui 
lafciò  feudi  cinquanta  .  E  Umilmente  i  Padri  della  ss. Trinità  de'  Monti ,  dì  s. An- 
drea delle  Fratte  3  di  s.  Maria  di  Araceli,  di  s.  Bartolomeo  all'  Jfola,  di  s.Fran» 
eefeo  in  Trafteverea  dei  ss.  Cofmc  ,  e  Damiano  in  Campovaccino  ;a  ciafcuna_» 
ideile  quali  Religioni  lafcia  venticinque  feudi .  La  Compagnia  della  ss.  Trinità 
de'  Convalefcenti  di  Pontefilto  ,  a  cui  ordina ,  che  fi  dieno  .cinquanta  feudi  :  i  Ta» 
dri  di  s.  Leonardo  alla  piazza  di  s.  Croce,  a  cui  lafcia  diece  feudi .  E  quelli  tutti, 
tralafciandoiì  i  legati  a  favore  de'Congiunti  ,  conofeenti,  e  familiari  ,  da  pagarfi 
una  fol  volta  . 

b  L' argomento  di  quello  fi  ha  in.  yua  lilla  ,di  fpefe  ,  fatte  da  Fabrizio  ,  per  Io 
funerale  ,   e  fepoltura  di  Tarquinia  . 

e  Si  ha  quello  dal  Decreto  della  Fabbrica  ,  che  fu  formaro  ai  z8  di  Aprile  del 
idoó" ,  a  cui  per  Paolo  .Roverj  lì  fottoferive  .Tito  Predi  • 

d  Rifulta  dallo  fletto  Decreto  della  Fabbrica  ,  e  per  iitromento  rogato  da  Ora- 
zio Ciocijforro  dei  4  Settembre  1604.  11  Breve  poi  di  Clemente  Vili  >  di  cui  lì 
ha  copia  nell' Archivio  ,  èfottodegli  n  Marzo  t  ey$. 

e  Si  ha  di  quello  la  memoria  nel  Libro  della  Sagriftja  di  quella  Chiefa,  in  cui , 
oltre  all' accennato  Anniverfario  ,  li  vede  ,  che  le  fi  celebrano  quindici  Sacrifi* 
z)  in  giorno  di  Venerdì  . 
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tarqvinia  b vccapadvla .. 
de.  vrsinis, 

M.D.XCVIL 

Drufilla  nacque  da  Erfilia  Leni ,  e  da  Profpero  nel    Dt^'h  fi- 
3?4v  Egli  medefimo  tra  le  fue  Memorie  ne  fcrive:  Die  gnI]0ia  di r»o- 
S abati  XXVIHy  Martii  M*  D.  XXXXV\  bora  prima  no-  fpei°- 
cìi*,  nata efl mibifiliat  cui nomen  Drufilla* ..Come  quella  Ann. 1545. 
pervenne  intorno  all'età  di  trenta  tre  anni  venne  maritata 
a  Marcantonio Jacovacci.Della  chiarezza  di  quefta  Fami-  jaco*raccac" . 
glia  non  è  qui  a  noirichiefto  di  dirne  cofa  alcuna ;poichè>a 
chi  ha  ancor  piccola  cognizione  delle  Famiglie  Romane,è 
piucchè  noto,  eflere  ftata  quefta  chiariiììma,  e  per  la  virtù 
delle  perfone  ,  che  da  efsa  nacquero  ,  eper  la nobiltà  dei 
parentadi ,  e  per  le  facoltà,  di  cui  avea.  nonpiccola  copia ... 
E  fenza  fallo  quando  quefta  Famiglia,  non  potette  conta- 
re tra  i  perfònaggi  degni  di  eterna  fama,che  da  lei  difcefe- 
ro,  altri  che  i  Cardinali  Domenico,  e  Criftoforo  Jacovac- 
ci^il  primo  celebratiftìmo  per  la  dottrina,  e  fapere,  e  l'al- 
tro commendato  per  lo  maneggio ,  e  governo  degli  affa- 
ri,  avrebbe  certamente  di  che  riputare,  diaverpofto 
in  ficuro  la  celebrità  del  fuo  nome  ,  e  di  andar  franca  ,  e 
gloriofa  per  l'eternità  futura  b.Quefto  Matrimonio  venne 
trattatole  conclufo  da  Girolamo  Altieri, il  quale  ne  formò 
i  Capitoli  ;  e  che  colla  deroga  agli  Statuti ,  e  Riforme^» 
di  Roma  ,  a  riguardo  dell'  efler  ecceflìva  la  Dote,  furono 
ridotti  in  pubblico  Iftromento  a  quefto  modoiAnno  1578, 
die  6  Novembri* .   In  pnefentia  ,  &*perfonaUter  conjlìtutì 
Magnìfica*  Domina*  Pro/per  "Baccapaduliu*  Nobili*  Ro- 
mana* tamquam  Pater  &c.  Magnifica  puellae  Dominie 
Dr afillo fu<e  legztim<£ ,  $»  naturali*  filicc  ex  una  \  &  Ma- 
gnijìcu*  Dominus  Dominku*  jacobatiu*  ,  etiam  Nobili* 
Romana*  tamquam  Pater  &>c«  Magnifici-  Domini  Marcì 

An- 
ic  Memorie  di  Trofpero  Ebccapaduli  ,,  fegnate  coIP  Anno  x  738  nella  carta  per- 
gamena ,  che  li  chiama  di  riguardo  . 

b  Alprjoniìi  Ciacconii  Vtiva  Pontìficum  Tom. ni.  pag,.  3S5  ,Sc  pag.  S08.  Do- 
menico fu  creato  Cardinale  da.  Leone  X.  nel  1 5  13  ;  e  Criftoforo  da  Paolo  1  ri  ne] 
J534- 
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Antonìì fui legnimi ,  &>  naturalis  jìlu ,  &  idem  Dom'inm 
Marcus  Antonius  parte  ex  altera  :  qui  diebus  proxime 
preteriti* ,  ut  afferuerum  ,  contraxerunt  fimul  parente- 
lam  fuper  matrimonio  celebrando  inter  dictam  Domi' 
nam  Drufillam  ,  &  didlum  Dominum  A4arcum  Anto* 
nium-&c».Hinc  &*c.  dìBus  Dominus  Profper  fponte  &c, 
prò  dote  diBtf  Domina  Drufilla  promift  [oh ere  eidem  Do- 
mino Domini  co ,  ó»  Marco  Antonio  prafentibus  &  e. fat- 
ta qu'inque  milita  moneta  Julìorum  decern  prò  feuto ,  ca- 
pfam  albam a  &c,  Curtius  Saccoccia  Notar ius  h .  Non  pic- 
colo fu  il  numero  dei  donativi ,  che  Drufilla  fece  nelP  oc- 
casione di  quefti  fuoi  fponfali ,  e  fecondo  il  coftume  di 
quel  tempo  ,  ai  congiunti  deli'  una  e  l' altra  Famiglia  ,  e 
a  non  pochi  della  Nobiltà  di  Roma c  .E  non  piccoli  iimil- 
mente  furono i  regali,  che  ella  ne  ricevette  ,  quando, 

co- 

a  Non  fi  fa  menzione  in  quello  luogo  ,  che  di  una  Cafla  ,  e  quella  Bianca  ;  ma 
dall'  Apoca  ,  che  rrofpero  ne  fece  col  Falegname  s' intende  ,  che  furono  due  ,  e..* 
di  noce  .  E  perchè  queft'  Apoca  ci  fa  conofeere  quale  era  la  forma  di  quelle  cafie 
da  fpofa  ;  quindi  fi  penfa  di  recarla  5  come  fi  trova  regiflrata  .  „  Sia  noto,  e_» 
3,  manifefto  a  chi  leggerà  la  prefente  qualmente  Maftro  Giufeppe  daCaiavagio  , 
„  falegname  habitante  in  la  cafa  di  Metter  Fabio  Margano  vicino  alla  piaza  della 
„  conca  di  s.  Marco  piglia  a  fare  un  -paro  di  caffè  fpofareccie  per  Madonna  Dru- 
, \  lilla  dell' infraferitta  forte  ,  e  manifattura  ,  cioè  di  noce  bello  con  il  corpo 
,,  avanti  ovato  de  un  pezo  ,  &  parimente  le  tette  di  effe,  &  li, fondi  ,  &  fchiene 
„  di  doipezi  bene  incollate  con  le  fut  predelle  ,  &  coperchi  a  fepoltura,  &  la  ta- 
„  vola  di  fopra  de  un  pezop  &  in  li  cantoni  deffe  le  foglie  intagliate  nel  medefi- 
«,  mo  noce  ,  &  così  le  armi  nel  mezodi  ciafeheduna  intagliati  nellagroffez^  della 
,,  tavola  ,  &  il  reftante  lifee  ,  &  fopra  tufto  il  noce  fia  bel  lo  j  &  fiagionato  ,  & 
,,  quello  per  prezo  di  feudi  quindici  di  moneta  ,  &  darle  finite  per  tutto  iJ  prefen» 
„  te  mefe  ,  &  il  frefo  intagliato ,  &  la  cornice  fopra  il  coperchio  ,  &  addio  ma» 
„  nualmente  ha  ricevuto  feudi  cinque. a  bon  conto  del  fopradetto  lavoro  come  di 
,,  fua  mano  qui  fottp  ng  farrà  ricevuto  .    Quello  di  tre  Giugno  del  79. 

„  Io  Giufeppe  &c, ,, 

b  Documento  xxv r.  per  tetum  . 

e   Nelli  Lilla  de'  Fazzoletti  regalati  da  Drufilla  -trovo  regiftrato  a.  quello  modo. 

„  Al  Signor  Cartellano  num.  n.  Al  Signor  Paolo  Giordani  U.  Al  Signor  Giti- 
'„  lio  Colonna  12.  AI  Signor  Giangiorgio  Cefarini  12.  Il  Cardinale  Sforza  8. 
..,   11  Cavaliere  s.  Giorgio  8.  Il  Cardinale  Orlino  S.  U  Cardinale  Aieffindrino  8. 

„  Il  Cardinale  Ruflicucci  8.  il  Cardinale  Gefualdo  S.   I!  Cardinale  de  Medici  8. 

pt  II  Signor  Domenico  8.   II  Signor  Marpantonio  8.  IlSignor  Profpero  6".   Il  Si- 

„  gnorTaoloo".  Il  Signor  Carlo  4.  Giovanni  Margano  8.  Ludovico  Cecchini  <?. 

p>  Marzio  Jacobacci  6.  Favolo  Lilio  o".  Gian  Battifta  Gargano  5.  Millo  Capozuc- 

?ì  cao".  La  Signora  Paolina  dd  Mor-icor.e  0.   Pietro  Paolo  Muoiano  5.  Fulvio 

3t  Amodei  6".  Antonina  Petroni  6".  ,, 
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comefpofa,andiede  attorno  a  fargli  la  vifita  a.  Grandif- 
fimapoi  e  bellifiimafulafcfta ,  ed  il  convito,  che  fi  fece 
al  giorno  delle  lue  nozze  ;  ficcome  quello  in  cui,  per 
quanto  fi  fcorge,  e  raccoglie^  da  una  memoria,  vi  fu 
invitato  un  numero  piucchè  confiderabile  di  perfone-» 
nobili  b .  Andiedc  a  marito  quefta  Signora  ai  zz    di  No- 

Ff  vem- 

a  Di  queftf  ne  tenne  conto  Frofpero  ,  il  quale  feri  ve  :   Lift  a  de  doni  dati  a 
Drufìlla  mia  figliola  a  di  primo  de  Marzo  I57S  3  quando  il  Signor  Marcantonio 
Jacobacclo  fuo  fpofo  avendola  per  prima  fpofat a  fece  la  cerimonia  con  parenti  . 
}J  II  Reverendiffimo  Cardinal  Sangiorgio  donò  una  vette   di  Tela  de  argento  dì 
>,  canne  cinque  Scmeza.   L'  Uluitriffimo>  &  Eccellentiffimo  Signor  Jacopo  Bon- 
3>  compagno  una  vette  de  Tela  de  oro  di  canne  cinque  &  meza  .    L3  Uiufttìffimo, 
j>  &  Eccellenti/Timo  Signor  Jacomo  Boncompagno  una  vette   col  fondo   di  oro  di 
j>  canne  cinque  &  meza  .  L'  Uluihiffimo  Signor  Marche  fé  de  Amano  un  velluto 
j»  cremifino  canne  cinque  Se  meza  .   Il  Signor  Marcantonio    fuo    fpofo   un  velluto 
33  bianco  a  opera  canne  cinque  &  meza  .    11  Signor  Domenico  Jacnbaceio   fuo    fo- 
»j  cero  un  Rafo  bertino   canne  cinque   &  meza  .    La  Signora  Porzia  Jicobacci  fua 
33   focera  un  damafeo  veide  e  giallo  canne  cinque  &  meza  .    La  Signora  Ulimpia_, 
33  Jacobacci  fua  cognata  un  damafeo  giallo  a  opera  canne  cinque  &  meza  .  Lo  Si- 
33  gnor  Ludovico  Cecchino  fuo  cognato  un  velluto  verde  a  opera  cinne  cinqae   Se 
»3  meza.  Il  Signor  Marzio  Jacobaccio  un  damafehino  roffino  Se  bianco  canne  cin- 
>3  que  &  meza. Il  SignorGiovanniMirgino  un  rafo  incarnatino  canne  cinque  &  me» 
»»  za  .   Il  Signor  i'ietro  Margano  un  ermifmo  turchino  canne  cinque  &  meza  .   |{ 
3>  Signor  Luifci  Carrara  un  damafehino  verde  canne   cinque    &  meza  .   il  Signor 

3»  rierropauloMufciano  un  rafo  roifo  per  cinurra  canne Il  Signor  Pietro» 

»>  paulo  Pianeti  una  Teletta  pagonaza  canne  cinque  &  meza  .  II  Signor  Antimo 
»  Capozucca  un  velluto  pagonazo  a  opera  canne  cinque  &  meza  .  Il  Signor  Ludo- 
»3  vico  Sada  uno  ermi  lino  giallo  canne  cinque  &  meza  .  Il  Signore  Marcantonio 
j>  Jacobaccio  fuo  fpofo  ,  un  diamante  ,  &  un  rubino  „  .  in  margine  del  donativo 
del  Cardinal  Sangiorgio,  di  Jacopo  Buoncompagni  -,  di  Marcantonio,  e  Dome» 
uico  Jacovacci ,  di  Pietro  Margani ,  di  Tietropaolo  Mufciani,  di  Lodovico  Sa- 
da  fi  legge  ;  Se  ne  ba  fatto  vefie  ,  &  restituita  :  e  quello  forfè  ,  o  perchè  ac-  ' 
cadde  Ja  morte  di  Dru/illa  ,  o  perchè  venne  ilcafo  di  matrimonio  nella  Famiglia 
di  chi  aveva  fatto  quelli  donativi .  Siccome  pure  a  quello  di  Porzia  Jacovacci,  dì 
Luigi  Cai  rara  ,  di  Antimo  Capozucchi  fi  legge  :  Restituita  in  pez,a  .  E  al  dia- 
mante ,  e  rubino  di  Marcantonio  Jacovacci  fi  ha  :  Restituiti  l  mede/imi  . 

b  Ci  rimane  tmtora  il  catalogo  delle  perfone  chiamate  a  quefto  convito  ,  nel 
cui  occhio  già  fcritte  Frofpero  :  "Nomi  dei  Convitati  :  e  Fabrizio  il  figliuolo  ag- 
giuri  fé  :  alle  Nozze  della  quondam  Madonna  Drufìlla  :  e  in  quello  vi  fi  veggo- 
no regiftrati  .  „  La  Signora  Vincenzia  dello  Schiavo,  a  s.  Marco  .  11  Signor 
3,  Curzio  dello  Schiavo  •  Li  Signora  Erfilia  degli  Altieri  ,  al  Gesù  .  Il  Signor 
„  Girolamo  degli  Altieri  .  La  Signora  Ottavia  de  Ramatili ,   alli  Cefarini  •  U 

Signor  AlefTandro  de  Romauli  .    LaSignora  Lucrezia  Gottardi,  fotte  Campii 


p>  del  Bufalo,   a  s,  Tom affo  in  Partane  .   11  Signor  Giovanni  Cavalcanti  .  La_f 

„  Signo- 
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vembre  del  i  ?  79  7  e  intorno  ad  un  anno  appreflo ,  trovan- 
doti alla  cafa  di  Fabio  Orfini ,  e  di  Tarquinia  fua  forella, 
iorprefa  da  fiere  doglie,dopo  lo  fpazio  di  tre  giorni,  e  tre 
notti ,  partorì  finalmente  una  figliuola  priva  di  vita  .  Do- 
po di  che ,  fopravivendo  trai  dolori  di  morte  ancora  fei 

gior- 

„  Signora  Clarice  Mancini  ,  a  Mont ecavallo .  II  Signore  Alefìandro  Silveri 
3,  de  Ticcolowini  .  La  Signora  Virginia  Mancini  ,  in  barione.  Il  Signor  Ca- 
„  valierGlorierio  .  La  Signora  CÌemenzia  del  Murrino  ,  rimpetto  al  Cardinal 
„  Maffeì .  Il  Signor  Stefano  del  Muttino  .  La  Signora  Olimpia  Mattea  ,  al  pa- 
3>  lazzo  de  beli'  htm  ini  .  Il  Signore  Alefìandro  Fucci  .  La  Signora  Livia Jovac- 
„  china  ,  11  Signor  Fulvio  da  Bagnarea  .  La  Signora  Fauftina  Caff'arelli  .  Il  Si- 
3,  gnor  Conte  1  ■erro  della  Corbara  .  La  Signora  Olimpia  de  retroni  ,  in  piazza 
„  del  Gesù  .  Il  Signore  Ercole  de  Terroni  .  La  Signora  Julia  de  Cavalieri  ,  a 
„  caj'a  del  Signor  Fabrizio  Cavalieri  .  il  Signor  Domenico  del  Cavalieri  .  L» 
i,  Signora  Diana  de  Cavalieri  >  alla  piazza  de  Branca  .  Jl  Signor  Bernardo  del 
„  Cavalieri.  La  Signora  Juftiniana  Cenci  ,  all' arco  de  Cenci .  Jl  Signor  Cefare 
,3  Cenci.  La  Sigm  ra  Flaminia  del  Bufalo,  in  piazza  Colonna.  Il  Signore^ 
»   Afcanio  del  Bufalo  .   La  Signora  Drulilla  Caftellana  ,  in  Trastevere  a  Pente 

„  s.  Maria  .   Il  Signor  Lorenzo  Cartellano  .    la   Signora dell' Arigonj  . 

n  11  Signor  Antonio  de  Sacchi  .  La  Signora  Olimpia  Boccapadule  ,    a  s.  Tom  affi 

3ì  in  t  ariane  .    il  Signor    La  Signora  Livia  Capifucca  ,  a  Monte gi'or- 

a>  dam  .   11  Signor   Bernardo  Aldobrandino  .  La  Signora  Vittoria  Capifucca_»  > 
m  as.  Maria  di  Campiteli»  •  11  Signor  J  c'orno  della  Riccia  ,   La   Signora  Arte* 
3>  milia  Capifucca      II  Signore Ubertini  .  La  Signora  Capifucca  ,  a  Mon- 
ti teccttotto  .    1  ìign<  r  Domizio  Cecchini  .  La  Signora  Ludovica  Capifucca  ,  allt 
a  Ru§na  .  II  Signor  Antimo  >  il  Signor  Millo  ,  il  Signor  Tarquinio  Capifucchi. 
33   La  Signora  Ifabtlla  de  Capranica,  a  s.  Maria  del  Sole  .    Il   Signor  Domenico 
j>   Capranica  .   La  Signora  Lucrezia  Mattea  ,  a  s.  Valentino  .   il  Signor  Ludovi- 
s»  coMattei.  La  Signora  Lucrezia  Mattei  ,  in  piazza  Mattei .   Il  Signor  Mu- 
sa zio  Mattei  .   La  Signora   Fauftina  Mattei  ,  a  s.  Valentino  .   II  Signor  Fabio 
3)  Mattei  .  La  Signora  Claudia  Ptlattei  3   a /.Lucia  della  tinta  .   Il   Signor  Ci* 
3>  riaco  Mattei  .   La  Signora  Giulia  de  Torres,  a  s.  Lucia  della  tinta  .  Il  Signor 
»  D.  Giovanni  de  Torres .  La  Signora  Erminia  de  Fabj ,  in  Pefcaria  .   II  Signor 
sa  Fabri  zio  de  Fabj .  La  Signora  Claudia  de  Aftalli  ,  a  t.  Marc»  .  Il  Signor  Dot- 
»»  torGio.  Battifta  Stalla  .   La  Signora  Fauftina  Muti,  vicino  alla  piazza^  del 
3i  Gesù  .    Il  Signor  Carlo  Muri.  La  Signora  Lucrezia  de  Cuppis  ,  alle  anime  . 
s»  U  Signor Gio.  Domenico  de  Cuppis.    La  Signora  Cornetta  Vittoria  del  Tian_» 
»  di  Meleto  ,   all'  arco  di Cancigliano  .  Il  Signor  fuo  Conforte  .   La  Signora.» 
as   Vittoria  Corambona  ,  a  Pafquino  .  II  Signor  fuo  Conforte  .  La  Signora   ....  » 

33  a  s.  Ambrogio  di  Milano  .    Il  Signor  Alfonfo  Druetti  .    La  Signora  Tante  Ta- 
3,  trìzia  ,  alla  Dogana  .  Il  Signor  Patrizio  Farrizj  .  La  Signora  Talanta  de  Celli. 
„  La  Signora  Virginia  de  Celli,  alla  piazza  del  Gesù.   Il  Signor  Celfo  Celli. 
3,  La  Signora  Giulia  Lancillotta  .   Il  Signor  Tavolo  Lanciilotti  ......  alli  Ru- 

3,  Bici'.  Il  Signor  Tomafo  del  Bufalo  .  La  Signora  Tartic.-.ppa  3  vicino  a  Luca 
,>  Peto.  11  Signor  Ottavio  Tarticappa  .  La  Signora  Tignanella,  a  s.  Nicole  in 
?;  Carcere .  Il  Signor  Tiermattia  Tignanelli  ,>  .  E"  agevole  il  raccogliere  ,  che 
le  Signore  ,  e  i  Signori  qui  regiftrau   fono  per  la  piti  gran  parte  moglie  ,  £-> 
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giorni,  cefsò  di  vivere  ai 21  di  Ottobre  del  i?8oa.  Fu 
data  fepoltura  al  fuo  corpo  nella  Chiefa  di  Araceli,  aven- 
do Profpero  fatto  cavare  unafofla  h,  che  per  lei  fola  do- 
ve&e  Ter  vi  re  c. 

F  f  2  Por- 

a  Scrive  Profpero  ne  II'  accennato  Libro  delle  lue  Memorie ,  e  dove  regiftra  la 
«afcita  di  quella  fua. figliuola  .  „  Quk  poftquam  a  me  nupta  fuit  Marco  Antonio 
j,  Jacobacio  ,  prout  in  Aóìis  Currii  Saccoccii  ,  peperit  unam  filiam  mortuam  die 
33  Dotninica  decimafexta  menfis  O&obris  i  j8o  in  domo  Illurtris  Domini  Fabii  de 
s»  Urfinisj  6c  Tarquinia;  ejus  uxoris  ,  &  metefilix  ,  &  fuccelfive  eadem  Drufilla 
a,  mortua  eft  die  veneri*  hora  .....  »,  E  in  altra  Memoria  pure  del  medefìmo  , 
la  quale  non  riguarda  che  le  cole  di  Drufilla  ,  fi  leggs  :  „  A  dì  22  di  Novem- 
„  bre  1 J75  fé  ne  andò  a  marito  ;  che  faccia  il  Signore  Iddio  ,  che  fia  con  buona 
sì  ventura  di  tutti  „  .  E  poco  appretto  :  ,,  A  di  21  de  Ottobre  i$So  morie  Ia_» 
33  fudetta  mia  figliola  a  capo  di  giorni  fei ,  doppo  aver  partorito  una  figliola  fe- 
■v  mina  morta,  Se  fiata  lei  in  parto  tre  giorni»  &  tre  notti,  13  quale  morfe  ve- 
•9,  nerdì  a  fera  a  dì  21  di  Ottobre  detto  ,  &  Sabato  fu  fepellita  in  Araceli  „  . 

b  Si  ha  dalla  ricetta  del  Becchino  Fra  Roberto  »  fegnata  a  dì  14  Novembre^ 
1580. 

e  Seguita  ,  che  fii  la  morte  di  Drufilla  3  forfero  tra  Profpero  ,  e  tra  DomenicoB 
e  Marcantonio  Jacovacci  alcun»  difficoltà  intorno  al  render  la  Dote  ,  el'  Accon- 
cio ;  ma  fìccome  faggi  che  erano  j  volendo  fcanfare  ogni  moleftia  ,  e  perdonare»» 
alle  fpefe delle  liti  ,  tutto  ordinarono,  e  compofero  per  mezzo  di  un  Compro- 
metto, che  Profpero  fece  nella  perfona  del  Giureconfulto  Luca  Peti  ;  e  Domeni- 
co ,  e  Marcantonio  in  quella  di  Giambattifta  Bovj ,  pure  Giureconfulto  .    Tra  1« 
carte,   che  riguardano  quella  reftituzione  ,   li  trova  un  Inventario  di  ciò  ,  che  fw 
refo  al  Jacovacci  ,  il  quale  non  è  che  ben  fatto  il  recarlo  ,  perchè  porge  qualche^* 
forra  d' idea  intorno  al  vellire  delle  Signore  di  quella  Stagione  .  Vi  fi  legge  adun- 
que :  Die  12  Novembri t  r;8o.  In  Nomine  t3"c.  Hoc  efh  inventarium  honorum  re- 
ìlitutorum  per  Magnìfìcum  Dominum  Profperum  de  Buccapadulìbus  Illuftri 
Domino  Marco  Antonio  de  Jacobatiis  pr<efenti  (¥c.  cum  confenfu  prafentia  tS"c. 
Illuftrìs  Domini  Dominici  de  jacobatiis  ejus  Patris  fimiliter  prdfentis  i?c.  oh 
mortem  Domina  Drufilla  ejufdem  Domini  Prosperi  fili* ,  tS"  ipfius  IUuflris  Do- 
mini Marci  Antonii  uxori»  ,  ut  infra  Wc.  „  In  primis  il  vezzo  di  perle  dato  dai 
„  detto  Signor  Marcantonio  alla  detta  Signora  Drufilla  di  perle  numero  cinquan- 
„  taquattro  .    Item  li  due  Anelli  Umilmente  datili  in  giorno  dell'  Arraglio  nel 
j,  metter    1'  anello  in  cafa  ,  cioè  un  Rubbino  ,  &  un  Diamante   legato  in  oro  . 
„  Item    la  Cinta  di  Gioje  datali  Umilmente  dall'iftettb  Signore  Marcantonio  . 
w  Item  una  Fronzetta  di  Diamanti  ,  e  Rtibbini  datali  dall'iftettb  Marito  .   Iter» 
„  una  velie  di  Velluto  bianco,   fatto  a  opera,  piena  di  Canutigli ,  con  le  Mani- 
,,  che  lunghe  ,  foderate  di  TeJetta  d'oro  .  Item  una  Zimarra    di  Rafo  benino  » 
„  guarnita  di  Velluto  nero  a  &  oro  .  Ttem  una  Zimarra  di  Armefino  Turchina.»» 
„  guarnita  con  trine  d'oro  .  Àrem  una  Sottana  d*  armefino  giallo  ,  guarnita  di  tri- 
„  ne  d'  argento  ,  fenza  butto  ,  e  maniche  .  Item  una  Sottana  di  Dobletta  bianca, 
„  guarnita  di  VeJlu-ro  rotto,  &  Ca-nutigli ,  fimilmeme  fenza  Bullo  .   Item  una_, 
»,  Zimarra  di  Rafo  giallo  ,  guarnita  con  trina  d*  argento  ■.  Item  una  Zimarra  d'Ar- 
„  melino  benino,  guarnita  con  trina  vellutata  .   Item  due  Maniglie,   fatte  da! 
„  detto  Signore  Marco  Antonio  ,  e  fatte  di  Perle  mufc'hio  ,  &  oro  .    Item  una^ 
»,  Velie  Ài  Tela  d'oro  in  campo  bia-nco ,  rigata  d'oro  .   Item  un'altra  Velie  de 

»  Ti- 
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Lir.  Porzia  fu  figliuola  naturale  di  Profpero  ,  e  gli  nac- 

Porzìa  figlino- qUe  dà  Giulia  Ranieri  nel  !  5>i>,  efsendo  per  avventura 
Profpero3 ,e  e_!  rima-^°  già  vedovo  di  Diana  CafFarelli .  Si  ha  di  quefto  la 
Reiigiofa  nei  memoria  in  un  Iftromento,  in  cui  efsa  rinunzia  a  Pro- 
f/Iocnift?r0ce,~  Tpero  ogni  diritto  ,  che  potette  avere  fopra  i  beni  noti— > 

lo  Spinto  San-    ~  °  '  r  r^ 

to  coi  nome  di  meno  della  Madre,  che  di  lui  j  qualora  fia  contento  di 
SuorGiioiama.  darle  quella  dote  ,  che  V  era  necefsariaper  veftire  1*  abito 
Ann.1531.  religoiò  nel  Moniftero  dello  Spirito  Santo.  Si  legger 
adunque  in  quefto  Iftromento  :  In  nomine  &c.  Anno  ,  a 
Natìvìtatc  Domini  i^^Adfenfis  Aprili  $  16.  In  mei  &c.  ac 
corarn  egregio  ,  &fapienti  -viro  Domino  Jacobo  Adaria  Sa- 
la de  Hononia],  V,  D.Judice  Palatino  ,  &  Secando  Colla- 
terali &>  e.  Conflituta  perfonaliter  honcfla  puella  Domina 
■Portici ,  &  Camilla  ,  fine  naturale*  Sobilis  Domini  Pro- 
speri de'Buccapadulibus  PatritiiRomaniìó*  quondam  Domi- 
na Julia1  de  Raineriis  alias  del  Sole  :  &  coram  di&ojudicé 
afì'eruerunt  'velie  ingredl  Aionaflerium  ad  perpetuane  vi- 
tam  monajlicam  religionem  degendam  &>c,propterea  pra- 
diffum  Dominum  Profperum  eorum  Patrem  tam  de  bonh 
materni s ,  quam  etiam  fuis  propriis  in  co  quod  deftecrent 
bona  materna  prò  earum  &  Alonafterii  in  quod  jurabunt , 
fubjìentatione  ,  dotem  confignare ,  &  de  pr  aditi  a  configna- 
tione,  &  omnibus  aUisyqua  petere  poffent  tam  rationc  hono- 
rum maternorum  ,  quam  alia  quacumque  de  caufa ,  Q*  oc- 
cafione  eumdem  Dominum  Profperum  earum  patrem  quieta- 
re ,  &>  perpetuo  liberare  ;  &>  prò  premifps  @»c.  indigeni 
Curatore  ,  cumjmt  minor  es  &c.  confifa  de  fide  &  e,  pro- 
vidi  viri  Domini  Francifci  quondam  'Bernardi  Galli  /cri- 
pto- 

„  Tela  d'oro  in  campo  bianco  rigata.  Irem  nn  Buffo  di  Teletta  rigata  ,  guarnita 
«  di  trinetta  d'  oro  .  Item.  un  altro  Bufto  di  Tela  d'  argento  ,  guarnito  fimilmen- 
3)  te  di  trine  d'oro,  3c  bottoni  d'oro.  Item  un  Damafco  verde  a  opera ,  in 
„  pezza  .  Item  una  Teletta  pavonazza  in  pezza  .  Item  un  Velluto  pavonazzo  a_. 
„  opera  in  pezza  .  Item  divelli  Scampoli  di  drappi  ,  avanzati  delle  Velie  taglia- 
„  te  .  Item  un  paro  di  Maniche  d*  Arniefino  gialle  trinciate  .  Item  un  paro  di 
„  Maniche  di  Tela  gialla  ,  guarnite  di  trine  pavonazze  .  Item  una  Veite  di  Vel- 
j,  lutocremefino ,  fatto  a  opera,  guarnita  di  trina  d'oro  ,  &  d'argento  .  Iterrtj 
„  una  Vette  di  Velluto  torchino  ,  con  Ricamo  d'oro  ,  &  d'  argento  ,  fatto  a  vi- 
„  te  ,  con  il  Bufto  trinciato  ,  foderato  di  Tela  d*  oro.  „  ^u a  quieterà  bonari. 
Antonia!  Palumbus  Notarili! . 
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ptoris  Apoflolici  &c.  In  unaltro  Iftromeftto,  che  fegue  a 
quefto  fi  ha  .   Eodem  Anno  >  die  ,  menfc&c.  Conflit  ma 
perfonalìter  coram  fupra  ditto  Domino  Judice  &c.  Por- 
tici &Camilla  fitta  naturale*  &c.aj]erentes  cumjuramcnto 
taflis  &c.  di&am  Portiam  effe  major em  quatuordecim ,  & 
diffam  Camillam  fé  majorcm  decem ,  minor  es  autem  vigin- 
ti  annorum  ,  renunciando  &c.  remiferunt  ,   refutarunt 
&c.  eidem  Domino  Profpero  omnia  jur 'a  >  nomina  &c.  Cur- 
tius Saccocius  de  Sanffis  Notarius*.  Tra  le  Carte,  che 
riguardano  Porzia,  fé  ne  trova  una  ,  che  porta  il  nome 
di  untai  Conte  Ranieri  di  Terni  ;  onde  fi  potrebbe  per 
avventura  penfarc  ,  che  Giulia  di  lei  Madre  non  fof- 
ie  di  condizione  sì  vile ,  come  fuol  efsere  il  più  di  tali  tri- 
ite  b.  Inapprefso,  e  nello  ftefso  anno  ai  18  di  Aprile  fi 
obbligò  Profpero  di  pagare  a  fuor  Mafsenzia  Capranica, 
Abbadefsa  del  Moniftero  dello  Spirito  Santo,  di   Roma, 
icudi  *o?perladote,efovvenimentodiPorzia  <=jove  que- 
lla fece  la  fua  folenne  profeflione  col  nome  di  Suor  Giro- 
lama  .  Fuefla,  per  quanto  è  permeflò  di  argomentare, 
una  Rehgiofa molto  faggia,  edabbene,  perchè  avuta  in 
pregio  non  meno  dai  Padre,  e  dai  Fratelli,  da  cui  fu 
amata,  come  figliuola  d,  e  onorata,  comeforella;  che 

dalle 

a  Nell'Archivio  Boccapadulì  Jn  pergamena. 

b  Si  porterà  il  documento  qui'appreftc,  dove  fi  pallerà  di  Cammil-Ia  . 
e  m  trova  nella  pergamena  qui  di  fepra  accennata  . 
Ilo «Wn  n/V  ?        "Ir  T''»,É  amorevoJi  dim,flrazioni  fcco  lei  ufate ,   in  n„o 

£S&  J»^    %?  T$  tTOrÌ  m"™ym*  Abb«yfc  JprJL,  in  Mona- 

AhhJfì-rT  /C  ^  Re*'Wnh  M™"™>  &  forori  Margarita  ejufdem 

"  £bfe"f«  8e.™*«  foror,  dicti  Domini  Teftatoris    fiJiabus  natufalibus  ,  annua 

»  fcutaqmndecimmonet^pro.ouaJiBetearum,   &  cujuslibet  ipfarum  refpeclive 

,,  v  ta  durante  tantum  foivenda  eifdem ,  &  earum  alteri  annuaum    per  infraferi- 

Z  i?T?'  e-'S  '  T  V£]  e™  aJtera  **V'&™  vita  ,  defungi,  ,  ],.- 

"  £Ì     »pfi«  Teftatoris  cenfeantur  liberati  abulterio.i  folutione  ,  &  partanone 

E  GtTmaTnTIT  "  7T  ^«"t^  '    A"t0"ÌuS  de  ™^t  ^otariu    3  ! 

motr  Molto  mJV  rr°rp,e,'°3  cKe  fi  "°Vava  in  Fale,lrina  »  f-;ve  a  quefto 

unóarfd  ipinT^V  "'""■*»**■*■<.  »  Ho  ricevuto  da  pane  di  V.S. 

T  S  rendo t fi?!  '  * U"a P0,Cllf-ra  5  ^aH  C°fe  mi  W  flate  §"tiffi'"e  ■  * 
,  ì  enc  Wa  ^  '  *  ertali  g«tf.  ,  &  pregato  il  noftro  Signore  Iddio 
„  gliene  renda  memo.    Circa  alia  cafa  per  far  la  Chiefa  fino  ad  ora  non  è  fatto 
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dalle  ftcfle  Religiofe  fue  compagne  ;  le  quali ,  ben  cono- 
scendone il  merito,  la  vollero  intorno  al  155.0,  e  i$8f   » 
per  loro  Superiora.  In  qual  tempo  venìfle  a  mancare  di 
vita  non  fi  può  affermare  così  per  V  appunto  .  Ciò  che  per 
noi  fé  ne  può  dire ,  quello  fi  è  ,  che  {òpra  ai  1 5  8  5  b  non-» 
ne  troviamo  più  memoria  • 
~    m![IV  ,.  Camilla  fu  pure  figliuola  naturale  di  Profpero  ,  e  gli 

Camilla    figli-  .'  *"  »,  _,       .      .  +.   a-       tr 

«ola  naturale  di  nacque  intorno  al  1535  da  Giulia  Ranieri  e.  Veftì  effa— » 

Frofpero  ,  o  l'abi- 

Monaca_»    nel 

Monilteiodel- s>  niente .  II  Padrone  delia  cafa  fi  contenta  fare  quanto  volemo  noi  ;  ma  fino  su» 

lo  Spinto  san- ^  tanto,  che  V.  S.  non  verrà  ,  non  fi  rifolverà  niente  .   Né  altro  occorrendomi 

r°  coL"ome  .    j>  a  lei  mi  offero  ,  &  raccommando  ,  prego  il  noftro  Signore  gli  conceda  ogni  fé» 

Suor  Malgari-  n  Iic{tà  ,  &  contento  ,  che  lei  delia  .  Di  Roma  il  dì  20  d'  Agofto  IS79. 

ta  '  »,  Di  V.  S.  Molto  Magnifico  &  honorando 

Ann     e*  ■»  *  M  Figliola  obbedientiffim» 

Ì3nn.e15i5.  tj  Sora  Geronima  Boccapaduli  „    . 

a  Quello  fi -raccoglie  ,  e  dal  già  accennato  Te  (lamento  di  Profpero  ,  e  da  un-* 
Rogito  di  Curtio  Saccoccj  ai  28  di  Maggio  del  1  J<?o. 
b  Nel  Teftamento  ,  di  cui  {i  è  ora  fatta  menzione  . 

e  Qui  di  fopra  ,  parlando  di  Porzia  ,  fi  è  accennato  ,   trovarfi  tra  le  carte  ,  che 

fi  appartengono  a  quelle  figliuole,  una  ,  in  cui  è  fatta  menzione  di  un  cotal  Conte 

Ranieri  *  E'  quella   un  Motoproprio  di  rio  IV  ,    in   cui  fi  legge  a  quello  modo  « 

„  URBIS  .  Motu  proprio  &c.  Cum  nos  inter  alia  prò  Almse  Urbis  noftnE  ornatu, 

'$  ,,  &  commoditate  viam  ,  qux  antiquitus  Alta  fsraita  dicebatur  ,    a  loco  ubi   mine 

„  vulgariter  dicitur  Monte  e  av  allo  n^M  ad  meenia  Urbis  dirigi  ,   Se  atnpliari,& 

„  in  illius  fine  in  meeniis  Urbis  portam  sperici ,  cum  magno  etiam  noftro  fumptu, 

„  curaverimus  :  unde  etiam  ab  ipfo  populo  tam  viae  quam  portse   rmjufmodi  a  no- 

„  ilio  nomine  Pise  nomen  eft  indicìura  .    Et  quoniam  eadem  Porta  Tia  eli  intet 

„  duas  non  multum  inde  dillantes  Fortas  Salariarci  ,  Se  Tiburtinam  alias  s.  Agnc- 

„  tis  nnneupatas  ;  quae  licer  alii  ,  5c  forfan  Tio  loco  in  cullodiam  ,  feu  alias  aflì- 

,,  gnatae  fuerintj  nihilominus'amplius  non  erunt  neceftariae  ;    fed  pio   ipfius  Ur- 

„  bis  monitione  ,  &  fecurirate  expedit  illas  claudi  ,    prout  jam  ebudendas    effe 

„  ordinamus  ,   volentes  ,  ut  ipfa  Porta   Pia    etiam  fido  ,  &    diligenti   Prefe&o 

,,  cuftodiatur  ,  motu  fimiliter  Dilefìum  filium  Comitem  Raynerium  Interamnen^ 

,,  fera  Civem  Roraanum  militem  militi»  Jefu  Chrifti  ,  &  (iubicularium  noftrum 

5>  Secrerum  ,  ejufdem  haeredes ,  &  fuccefiores  in  perperuum  ejufdem  Port:e  Pi*e 

,3  ac  Turrionis  ,   &  fortellitii  juxta  illam  de  mandato    noftro  conftrucìi  ,   feu 

,3  conftiuendi  Prsefecìos  ,■  &  cuftodes  creamus   facimus  eonftitm'mus  ,   &   depu* 

,3  tamus ,  Ita  quod  prò  fu? ,  Se  perfonarum  ibidem   tenendarum  fubftentatione_» 

,,  omnibus  &  fingulishonoribus  emolumenti s  utilitatibus  privilegiis  >   Scìndulris, 

,3  quibus  alii  ejufdem  Urbis  Pomrum  Cuftodes  3   tam  de  jnre  ,  quam   de  ufu,   & 

„  confuetudine  uruntur  3  potiunrur,  &  gaudere  ,  uti  frui  potili  ,    &  gaudere  li- 

33  bere  Se  licite  pofiint  ,  Se  valeant,  eiique  ut  cuftodiam  huiufmodl  non  folum  per- 

„  fé  ipfos  3  fed  alium ,  feu  alios  per    Raynerium  Comitem,  hxredefque  ,  Se 

„  fuccelToresfuos  predicìos  ,  fuo  tamen  periculo  pio -tempore  deputandum,  feu 

>,  dsputandos  exercere  3  ibideinqse  cauponam  Tabernam  vulgariter  nuncuparam  »■ 

»j  Se  hofpitium  erigere  ,  Se  aperire  valeant  ,  quod  3  feu  quam  erigen.  Se  sperien» 

,,  Et 
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l' abito  religiofo  nel  Monafterio  dello  Spinto  Santo  ;  per 
la  cui  dote  Profpero  pagò  205  feudi  ,  e  quivi  vifle  con-* 
molto  di  efemplarità  in  compagnia  dell'  altra  fua  forella 
Porzia  a.  Ella  poiché  fu  religiofa  portò  il  nome  di  Mar- 
garita1' .  Intorno  al  1560  fu  Vicaria  tra  le  fue  religiofe-i 
compagne  c.  Ancor  quella  fu  amata  dal  Genitore ,  e  dai 
Fratelli  :  i  quali  tutti ,  fìccome  a  riguardo  di  Suor  Giro- 
lama  ,  così  ancora  per  amore  di  Suor  Margarita  ,  non  di 
rado  prendono  parte  negli  affari,  e  vantaggi  di  quel  loro 
Moniftero  ;  e  maflìmamente  per  quello  riguardava  la  fab- 
brica della  Chiefa  ,  e  per  cui  Profpero  vi  fi  adoperò  non 
poco  d .  E'  poi  a  noi  ignoto  V  anno  della  fua  morte  :  e-» 

tro- 

„  Et  infuperquod  vimini  uTufcumque  generis ■  ,  &  alia  victualia ,  quas  prò  hofpi- 
,,  tii  j  feu  cauponse  pised iiìx  ufu  necellaria  fuerint ,  per  ipfum  Raynerium  Comi- 
,,  tem  ,  harredes  &  fuccelfores  fuos  a  quibufeumque  emi  3  &  undeeunque  cenvchi 
„  conringem  ìuit  penitus  libera  ,  &  exempta  ab  omri  gabellar  dohanae  datii  impo- 
>5  iitionis  &  oneiis  cujufcumque  nullis  penitus  exceptis  fo!utior>e  &  fupporration« 
„  itaquwd  ad  illorum  fupporrationemj&  folutionem  ncque  ipfe  Comes  Kaynerius, 
3)  &  fai  ptaedicìi  fuccellores  >  &  ab  ipfis  depinandi ,  ncque  iJli ,  a  quibus  ipfì 
„  prò  tempore  vinum  carne*  &  vifhialia  hujufmodi  ement  >  ad  premiiforum  fo- 
„  lutionem  &  fuppomtionem  teneantur  ,  neque  eogi  poffint  concedimus  >  & 
9,  indulgemus.5rV.Ac  hujafmodi  noftras  conceifionem5exemptionemj&  immunita- 
„  tem,  omniaque  in  prwfentibus  contenta  perpetuo  pto  ipfo  Comite  Raynerio, 
„  e  inique  haeredibus  ,  &  fuccelforìbus ,  acproeis  agentibus  valere  &  tenere, 
„  eofque  a  praemiffis  ulloumquam  tempore  amoveri  non  poiTe  3  ac  hujufmodi  no- 
„  fìras  conceffionem  exemptionem  tamquam  ob  merita  iplius  Raynerii  ,  &  grata-» 
,.  fervida  nobls  per  ipfum  impenfa  ,  Se  qua  quotidie  impendit  ,  &  in  eorum  re- 
„  compenfam  fafta  valida  ,  &  efficacia  exìftere  ,  Se  perpetuo  durare  volu- 
,,  mus  ,  &  fub  quibufvis  revoeationibus  ,  &  aliis  contrariis  difpofitionibus 
j,  pernos  ,  &  fuccefìbres  neftros  faciendis  nullatenus  comprehenfas  ,  fed  femper 
„  ab  illisexceptas,  &  quoties  revocati  contigerir,  toties  ea  omnia  de  novo  con- 
„  cella  elle  &  cenfcri ,  E  rie  per  quofeumque  Judices  &c.  Mandantes  Scc.  Inhi- 
s,  benres  quoque  fub  indignationis  noftras  ,  exeomunicationis  lata»  fententia:,  & 
„  qtiingenrorum  duc.norum  &c.  Datum  Rom-e  apud  s.Marcum  XJJI  Augufìi  Anno 
3J  fecundo  ;,  .  Fece  quello  Conte  Ranieri  agli  8  Agofto  IC79  un  Codiciiio  ,  in 
cui  hfciò  al  Convento  dello  Spirito  Santo  fopra  di  Torta  Ti-*  un  annuo  Jegato  di 
feudi  12  :    e  fi  rogò  di  quefìo  Galeazzo  Felici  Notajo  , 

a  Si  veggano  i  documenti  recati  di  fopra  a  Porzia  ,.  che  fono  in  gran  parte  com- 
muni all'  una  ,  ed  all'  altra  . 

b  Si  ha  in  nn  Iftromento  di  quietanza  fatto  dalle  Monache  dello  Spirito  Santo 
arrofpero  fotto  Ì12  Aprile  15  Ji  per  gli  atti  del  Notajo  Curzio  Saccocj  in  perga- 
mena. *     ° 

e  Si  ha  pure  da  un  altro  Iftromento  fintile  rogato  dallo  fletto  a'  28  di  Maggio 
del  1560.  ss 

d  Si  veggono  in  Archivio  moltiffime  carte  ,  che  fi  appartengono  a  quefta  fab- 
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troviamo  fol  tanto  ,    che    del   16 ig  tuttavia  viveaa  1 
Liv.  Muzio  fu  figliuolo  di  Vincenzio,  e  di  Maria  Giulia 

ìJ,di0vu!!S-ColaRoffib"  Lo  ftefTo  Mu2io  è  chefcrive:   1550,  Alli 

zio.  24  ^i  Novembre Mejjer  Vincenzo  mio  padre  preje_j 

a  per  moglie  Maria  Giulia  Cola  Ro,'[i  mìa  madre  &c.  E  poco 

*  "  '  appretto  :  1  $3 1.  A dìfeid"  Agojlo  in  Domenica ,  tra  le^» 
17 ,  e  le  1 8  bore  io  Muzio  nacqui c .  Siccome  pure  nel  te- 
ftamento  dello  fteflò  Muzio  fi  trova  :  Anno  i<5o_j  ,  Aden- 
fu  Offobris  14.  Dominiti  Mutim  "Buccapadulius  quondam 
Domini  Vincentii  Nobilis  Romanus  &>c,  Jo.  Francifcus 
'Bucca  pfotarius  d .  Nel  1  $  8 1  ,  e  ai  2 1  di  Agofto  ,  Muzio 
prefe  per  moglie  una  Gentildonna  di  Bologna,  che  41 
chiamava  Giulia  dei  Ferrari  .  E  in  quefta  guifa  egli 
medefimo  ne  va  regi  Arando  le  memorie  :  1 58 1  ,  all'i  xi  di 
Luglio  in  martedì  fi  fece  il  contratto  matrimoniale  tra-* 
mey  e  Maria  Giulia  mia  moglie  &>c.  Alli  13  d'  Agofto  i?8i, 
in  Domenica  gli  mejfi T  anello  nella  J uà  e  afa  di  "Borgo  :  in 
giovedì  lì  21  dell'  antedetto  mefe ,  giorno  di  s.  Matteo  ,fe 
ne  venne  a  marito  in  cafa  mìa  :  piaccia  allaMivina  Maeflà 
fa  fatto  tutto  in  bora  buona  ,  con  fa  Iute ,  e  pace  e .  E  nel 
Teftamento  poc'  anzi  accennato  lì  ha  :  In  die  obitus  quon* 
dam  Domina  Julia  de  Ferrar iis  uxori s  ipjlus  Tefìatorisì  qui 
fui f  XVII  Dccembris  MDC.Em  ftata  quefta  Signora  già 
moglie  di  un  Gentiluomo  Fiorentino  ,  chiamato  Nicolò 
Pontelli f ,  il  quale  gli  venne  a  mancare  inforno  àìi^óg  ; 
e  di  cui  ella  fu  erede  è .  In  appreffo, e  del  i%yi  pafsò  a  mari- 
to con  un  tal  Paolo  Fafcina  di  Novara  h  rdelia  cui  con- 

dizio- 

a  Da  una  Riceuta  ,  che  fuor  Margarita  fa  a  Fabrizio  . 

b  Veggafi  di  fopra  Ja  lapide  di  Vincenzio  /><*£.  '$4' 

e  Libretto  de'  Ricordi  di  Muzio. 

d  S  rrova  in  pergamena.nel  domeftico  Archivio  . 

e   Nel  Libretto  de'  Ricordi  di  Muzio  }  qui  di  fopraccennato  , 

f  In  un  Iltromento  di  compera  .  „  i;;o,  Mai  24.  Perfonalìter  conftitutus 
.„  nobilis  vir  Dominus  Camillus  PignaneHus  Romanus  &c  refignavit  nobili  viro 
„  Domino  Nicola©  Puntello  Layco  Fiorentino   &c.  Horatius    Fufcus   Norarius . 

g  Fece  teftamento  quefto  gentiluomo  per  gli  atti  di  Afcanfo  Mariotti  fonò  ai 
a<J  di  Maggio  iJ5y  t  e  quefto  fi  raccoglie  da  una  Riceuta  di  Girolamo  Romoli , 
Cammerlingodella  Compagnia  della  Pietà  de' Fiorentini,    fatta  ai    liDicembre 

h  Si  ha  dall'  Iltromento  dotaIe3  rogato  ai  6  Aprile  1  j 75  per  Gianluca  Remeij. 
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dizione  non  fi  trova  contezza  ;  e  folo  da  alcune  memorie 
fi  ravvifa  ,  effere  ftato  perfona  ,  che  avea  delle  facoltà  ;  e 
di  cui  rimafe  priva  intorno  al  1580  a .  Giulia  fu  donna  di  Giulia  de'F*x. 
molta  pietà,e  prudenza:  e  quindi,come  fi  raccoglie  dai  te-  raa' 
lamenti  dei  due  mariti,  a  cui  fopravviffe,fu  molto  da  loro 
onorata  :  e  perchè  Muzio  fenu  triftezza  grande  per  la  fua 
morte  ,  volle  perciò ,  che  quefto  marmo  rimanefse  nella 
Chiefa  di  s. Maria  della  Trafpontina ,  ove  fu  fepolta  ,  per- 
petuo teftimonio  dell*  amore  ,  che  a  lei  portava  « 

D.     O.     M. 

ÌVLIM.  DE,  FERRARIIS.  BONONIENSL 

MVLIERI.  NOBILITATE.  GENERIS.  AC. 

ANIMI.  PIETAT£.  PRVDENTIA.  ET. 

CHARITATE.  PR&DLTM.  IN.  PAVPERES. 

MVNIFICENTISS.  ET.  ERGA.  VIRVM.  SVVM. 

AMORE.  INCOMPARABILI.  VIX.  ANN.LXX. 

A.  LVCE.  MIGRAVIT.  DIE.  XVII. 

DECEMBRÌS.  M.  D.  X.  C.  Vili. 

MVTIVS.BVCCAPADVLIVS.  CONIVX. 

CONIVGI.  SVJE.  CHARISS.  ET.  AMATISS. 

BENEMERENTI.  P.  b 

Di  Muzio  poi ,  e  dei  fuoi  fatti  non  ci  fono  rimafe  che.* 

memorie  afsai  fcarfe:  perciocché  ,  lafciate  le  carte,  che 

riguardano  le  liti  c ,  che  da  lui  furono  foftenute  ,  e  profe- 

G  g  guite 

a  Si  trova  nel  domeftico  Archivio  un  riftretto  del  teftamento  di  coftui ,  per 
gli  atti  di  Jacopo  Euzjj  fottodei*2zdi  Agolto  ij8o  ,  ed  un  codicillo  ai  ij  dello 
fleilo  mefe  >   per  gli  atti  di  Pompeo  Valerj  . ... 

b  Si  vede  ancora  ai  giorni  noftri  quefto  Marmo  nel  pavimento  della  Chiefa  qui 
di  fopraccennata  fulla  mano  de1tra5cntrando  per  la  porta  princi,pale,e  da  quella  poco 
lontano  .  Si  fcorgepure  da  quefto  Marmo  «  che  per  errore  è  ftato  dal  Notajo  nel 
Teftamento  di  Muzio  confegnata  la  morte  di'  Giulia  all'  anno  io'oo:  e  ciò  eziandio 
tanto  più  francamente  viene  da  noi  afterito  i  perchè  Muzio  fteilb  trai  fuoi  Ricordi 
liferifce  :  „  Ifp8  aJli  17  di  Decembre  mori  la  mia  cariflìma  conforte  Giulia  j 
»)  che  Iddio  abbia  dato  pace  >  e  ripofo  all'anima  fua  nel  Santo  Paradifo  :  fepolta 
a»  nella  Chiefa  della  Trafpontina  con  fua  volontà  nella  lapide  pretto  l'Aitar 
Grande  „  .  Ma  ora  ,  come  fi  è  accennato ,  quefta  non  fi  trova  pm  in  tal  luogo  . 

e  Furono  quelle  liti  promofte  dal  Capitolo  di  s.  Pietro  contra  di  Muzio,  c^» 
profeguite  c'entra  deirerede',  a  cagione  di  una  cafa  emfiteutica  ,  che  Muzio  avea 
a  ftrada  Giulia  .  Si  difputò  prima  ,  fé  Muzio  poteva  fuccedere  a  Giulia  Ferrari, 
di  cui  era  fiata  quella  cafa  ;  e  in  appretto  qual  dovelFe  efiere  il  valore  della  moneta  , 
ghe  avea  da  pagarfi  per  il  Canone,eiTendo  Vicario  di  s- Pietro  Monsignore  Vittori. 
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gulte  ancora  dall'  erede  dopo  la  fiia  morte ,  altro  non  ci 
è  pervenuto  che  il  Teftamento;  ed  una  fòla  volta  fé  ne  ve- 
de il  nome  nei  Fafti  Capitolini a,  in  cui  fi  ha  ,  che  del  i$8i 
fu  trai  Configlieri  del  Popolo  Romano  *  Fu  fatto  da  Mu- 
zio quefto  Teftamento  del  160.3  ,  ai  14  di  Ottobre  b  ;  e  in 
cui ,  ficcome  quegli  che  non  ebbe  alcun  figliuolo  ,  iflituì 
fuo  erede  univerfale  Fabrizio  Boccapaduli,e  vi  prefcrifse 
alcuni  legati  a  favore  dei  familiari  e  domeftici  ,v  di  alcune 
caufe  pie,  ed  ancora  di  perfone  fuori  della  Famiglia»  Tra 
quegli  a  caule  pie  ,  vi  fi  vede  il  legato  ,.  che  fece  all'  Ar- 
chioipidale  della  Confolazione  di  una  cafa  ben  ampia—» 
colle  fue  adiacenze,  porta  nella  Regione  di  Par  ione  ,. 
col  pefo  di  due  mede  la  fettimana  %   ed    un  Anniver- 
fario  :  ficcome  pure  P  altro  di  una  fua  vigna ,  lafciata 
allaChiefa,;  e  Convento  difanta  Maria  della  Trafponti- 
na  ,  con  pefo  in  tutto  fimile  al  precedente  ■>  e  a  condizio-? 
ne  ,  che  non  potefle  mai  venderli,  e  colla  caducità  a  fa- 
vore della  fantiilìma  Trinità  dei  Pellegrini ,  e  Conva- 
lefcenti  :  i  quali  due  legati  fono  feguiti  da  non  pochi 
altri,  di  più  piccola  confiderazione  ,  che  non  accade— • 
di  ricordare  ,,   Tra  quegli    fatti  a  perfone  eftere  ,  e_-» 
fuori  della  Famiglia  ve  ne  ha  due  ,    uno    di  dodici, 
e  T  altro  di  fei  feudi  da  pagarli  ogni  anno  a  due  Mona- 
che del  Moniftero  di  fan  Silveftro  *  che  fi  chiamavano  , 
l'una  Suor  Deodata.  Marchefi  ,  e  V  altra.  Suor   Anti- 
ma  Perufchi c .  Nel  giorno  vegnente  aprefso.a  quello  , 
in  cui  fi  fece  da  Muzio  quefta  difpofizione^egli  vi  aggiun- 
fe  un  Codicillo ,  da  cui  s'intende,  eh'  era  già.  rimalo  privo 
degli  occhi  ;  e  che  voleva.,  fi  dalle  dalla  Compagnia  dell* 
Archioipidale  della  Confolazione,  nello  fpazio  di  tre  an- 
ni ,  a  quattro  Zitelle  ,  e  quefte  a  fceltadi  Fabrizio  ,  cento. 

fCU- 
ia  Farti  Capitolini/»^.  40». 
b  Fu. rogato  quello  teitamento  a'r4  di  Ottobre  deli  itfoj  da  Gianfrancefco  Bocca; 

e. fi  ha  in  pergamena  nel  domeilico  Archivio'. 

e.  Si  trova  nell,'  accennato  libretto  dei  Ricordi  di  Muzio,  che  fuor  Deodata  fi 

chiamò  al. fecolo  Laura  »   e  fuor  Antima  Clemenzia;   che  erano  parenti  di  Muzio;, 

che  fecero  profeilìone  ai  rj  di  Giugno  del  iyyì;  e  che  fuor  Deodata  difpofe  delle. 

fite  c.ofe.  a  favore,  di  Mjuìo  3/  e  di  Olimpia  foreila  di  Jui ., 
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feudi  per  ciafeuna  di  dotere  quefti  medefimi  da  ri  trarii  dal- 
le pigioni  della  fopraccennata  cafa  a.  Incom  inciò  Fabri- 
zio l' Inventano  dell'  eredità  di  Muzio  ai  z  2  dell'  accen- 
nato mefe  di  Ottobre  b .  Avea  poi  già  quefti  nel  fuo  tefta- 
mento  ordinato,  che  gli  fodero  celebrati  cento  fuffra- 
g)  ,  mentre  flava  il  fuo  corpo  tuttavia  fopra  fa  terra ,  e_» 
che  fé  gli  dafse  fepoltura  nella  Chiefa  di  s.  Maria  di  Ara- 
celi con  P  abito  di  s.  Francefco  . 

»  TV 

Marcantonio  nacque  Umilmente  da  Vincenzio,  e  MaTcanro*io fi_ 
da  Maria  Cola  Rofli c .  Muzio  il  fratello,dt  cui  fi  è  qui  pò-  giiuoio  di  Vin- 
co avanti  parlato,  ne  regiftrò  la  memoria  in  quefta  guifa:  ccnzl°  * 
1532,  atti  24  dì  Aprile ,  in  giovedì ,  a  bore  24  fonate^  Anna  532, 
nacque  Aiartantonio  mio  e  arijfimo  fratello  .  Viùe  quefti 
trentacinque  anni ,  e  mefi,  e  chiufe  il  periodo  dei  fuoi 
giorni  in  Napoli  in  cafa  di  Maria  Flamminia  fua  cugina. 

G  g  2  L'iftef- 

a  Di  quello  codicillo  fi  rogò  pure  I'  ifteflb  Gianfrancefco  Bocca  ,  E  della  fod- 
disfazione  di  tutti  quefti  legati  /(ottenne  fentenza  aflòlutoria  da  Teodoro  e  Fran- 
cefc»:figliuoli  di  Fabrizio  nel  tribirnale  della  Fabbrica  per  gli  atti  di  Paolo  Rove- 
ri Notajo  dèlia  medefima  ai  23  di  Novembre  del  162.6.  E  nel  Salone  dell'  Ar- 
cVrofpidale  della  Confolazione  fi  legge  tra  le  Ifcrizioni  ,  in  cui  fi  fa  memoria-» 
dei  Benefattori  ,  a  quello  modo  : 

MVZIO  BOCCAPADVLl  LASCIO  VNA  CASA  GRANDE 

ET  VNA  BOTTEGA  CON  STANZIE 

NEL  RIONE   DI  PARIONE 

CON  PESO  DI  DVE  MESSE  LA  SETTIMANA 

VNA  PER  L'  ANIMA  SVA  E  l'  ALTRA  FBR  I  SVOI  DEFONTI 

CON  VN  -ANNIVERSARIO  l'  ANNO 

CON  ALCVNI  ALTRI  OBBLIGHI  NON  PERPETVI 

COME  NEL  SVO  TESTAMENTO  ROGATO 

DA   GIANFRANCESCO  BOCCA 

1LD1XX1V    DI  OTTOBRE  MDCIII, 

In  quefta  Menzione ,  fecondo  che  fi'hà  dalie  altre  memorie  del  domeftico  Archi- 
vio, è  ftato  fatto  errore -nel  giorno-. 

b  Si  ha  da  una  Nota  di  .Fabrizio,  in  cui  deferive  i  danari»  che  gli  perveniva- 
no in  mano  dall'  Eredità  di  Muzio  . 

e  Veggafi  di  fopra  la  lapide  di  Vincenzio />*g.  154, 
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L' ifteflo  Muzio  ne  ha  confervato  la  memoria  fcrivendo  : 
1 5<58,  all'i  8  di  Febraro  nel  dì  di  Domenica  circa  V  bore  1 8 
morì  il  mio  cari(]ìmo  fratello  Marcantonio  in  Napoli  in  ca- 
fa  di  /Viaria  Flamminia  "Boccapaduli  d'Arìemme  mia  for  el- 
la confobrina  a . 
lvi.  Antimo  figliuolo  di  Vincenzio  b  nacque  ai  30  di 

Antimo   figh-  Gennaio  del  1*36.  Ne  fenile  la  memoria  il  fuo  fra- 

uolo    di    Vin-  ,  '         .  '~ 

cenzio.  tello  Muzio,  di  cui  quelle  ne  iono  le  parole,   153^ 

A  all'i  30  dì  Gennaro ,  in  Domenica  ,  a  bore  23,  nacque  il 

*  "  •  mìo  fratello  amantifflmo  Antimo  c.  Il  nome  di  Antimo  , 
oltre  alle  domeniche  carte,  fi  vede  ricordato  ne' Fafti 
Capitolini  all'  anno  1  ^ 54  ,  in  cui  fu  Marefciallo  del  Po- 
polo Romano  4;  enei  1 561  fi  vede  regiftrato  nell' elen- 
co dei  Canonici  di  fant'  Anaftafias  eflendo.  fiato  nei 
15  5P  annoverato  alla  milizia  ecckfiaftica f  :  enei  15A& 

fitro- 

a  Libretto  dei  Ricordi  di  Muzio  . 

b  Si  vegga  di  fopra  la  lapida  di  Vincenzio  pagi  i  J4. 

e   Libretto  dei  Ricordi  di  Muzio  . 

d  Fafti  Capitolini/è/.  4$. 

e  Filippo  Cappelli  Antico ,  e  moderno  Stato  della  Chiefa  Collegiata  di  s.  Ana«- 
itàfia  di  Roma  pag.  So.  Roma  per  Pietro  Ferrini  172* ,  in  3. 

{•  Si  raccoglie  dalle  lettere  dimifìoriali,  in  cui  fi  legge  :  ,»  Virgilius  Rofa» 
,,  riusmiferatione  divina  tituli  s.  Simeonis  facrofancìae  Romana:  Ecclefìae  presby*- 
S)  ter  Cardinalis  de  Spoleto  nuncupatus  Saniìifllmi  D°mini  noftri  Papa:  Vicarius 
5>  Generalis..  Univerfts  &  fìngulis  praefentes  noftras  literas  vifuris  ,  le&uris  pa- 
s)  riter  ,  &  audituris>  notum  facimus  ,  &  atteftamur  K.  F.  D.  Joannem  Jacobum 
D,  Barbam  Dei ,  &  Apoftrrlicx  Sedis  grana  Epiicopum  Interamnenfem  San&iflìtni 
a  Domini  noftri  rapa»  Sacriftam  ,  viees  noftras  in  hac  parte  de  mandato  &  coni- 
si miffione  noftri  gerentis^CjRomx  die  datarum  praefenrium  in  FalarioApoftolico 
a,  in  Sacriftia  Ss.Domini  noftri  Papaia  dilecìum  nobis  in  ChriftoDominuin  Anri- 
?)  mum, de  Euccapadulibus  »  filium  quondam  Domini  Vincentii  de  Buccapadulibus  , 
33  &  Domina;  Julia;  Colac  Rubex  conjugum  Scholarem  Romanum  ,  ex  iegitimo ,  ut 
3>  afierunt,  matrimonio  procreatum  ,  clericali  ebaracìere  infìgnivifTe  j  ac  militi» 
3ì  clericali  aggregafte  ,  cidem  clericalem  ronfuram  cum  ceremoniis.j,  &  folemnt- 
3>  tatibus  neceftariis  3  &  opportunis  juxta  fieri  folitis  »  &  confuetis  rite  »  reae  , 
jì  &  legitime  in  Domino  dedifte  ,  &  contulifte ■••  In  quorum  omnium  ,  Se  fingulo- 
„  rumfidem3  &  teftimonium  has  prasfentes-fieri  ,  &  per  Notarium  noftrum  pu- 
«  blicum  corani  nobis  fcribam  infraferiptum  fubfcribi  5  figillique  noftri  >  quo  in_» 
j,  talibus  utimur,  juffimiK  ,  &■  fecimtrs  appenfione  communiri  .  Datum  Roma;  in 
„  xdibus  noftris  fub  anno  a  nativitate  Domini  millelìmo  quingenteiìmo  quinqua- 
3,  gè  fimo  nono,  Indiftione  fecunda,  die  vero  vigefima  prima  menfìs  Aprilis  >  Voti" 
„  tificatus  Sancìiftìmi  in  Chrifto  Patris  Domini  Domini  PauJi  divina  pjovidcntia- 
»/  Papx  Quarti  »  anno  ejus  quarto  . 

,y  Pro  Dòmwio  Felice  de  Romaulis  Notario  ..  „ 

■».  Nicolaus  Bifdominus  Notarius  3, . 
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fi  trova  ,  che  tenne  il  luogo  di  uno  dei  Deputati  del  fa- 
ero  Monte  della  Pietà  a .  La  probità  del  coftume ,.  la__j» 
pietà  verfo  d' Iddio ,  e  1*  amore  ai  poveri  furono  quelle 
doti,  per  cui  Antimo  fi  contradiftinfe  ;  e  ficcome  egli 
vivendo  fu  per  quelle  avuto  in  pregio,  e  amato  ;  così 
per  le  medefime  lafciò  al  morire  un  vivo  defiderio, 
di  fé  ftefso  nella  pofterità ..  Egli  depofe  la  mortale  fpo- 
glia  nel  1*91  b7efu  il  fuo  corpo  fepolto  nella Chiefa  di 
Araceli  con  quefta  lapida  : 

D.     O.     M. 

ANTIMO  BVCCAPADVLIO 

PATRITIO  ROMANO  VIRO  PROBO 

ET  RELIGIOSO  OMNIQV.  PIETATR 

PRVDENTIA  ET  CHARITATE 

PREDILO  ECCLESIA.  S.  ANASTASIA 

PER.  XXX.  ANN.  CANONICO  MERITISI 

QVL  CVM  SANCTISS.  VJXERIT 

ITA.  ET.  SANCTISS.  ANIMAM 

CREATORI  SVOREDDIDIT 

VIX.  ANN..L» 

OB.DIEXXV.APRILIS 

CIÒ.  13.  XCI 

MVT1VS  FRATER  FRATRI  AMANTISS 

ET  VNANIMI  MERENS 

P c  Olirne 

a  Si  legge  in  una  Memoria  de!  domeftico  Archìvio  ,  la  quale  riguarda  le  cofe 
del  fàcro  Monte:,,  Die  j  Januarii  158$  congregati  in  loco  folito  Congregar ionis. 
,,  ordine  infraferipti  videlicet  .  =  ...  in  luogo"  di  Blaiìo  Marcellino  &  Marcantonio 
„   Ubaldim  furono  eftratti  Antimo  Boccapadule  ;  &  Francefco  de  Ruttici  „  . 

b  Rcgiftra  Muzio  ne'  fuoi  Ricordi  .  ,,  r  yoi  ,  alli  4  d'Aprile,  in  martedì  cir- 
„  ca  un' hora  avanti  giorno,  paisà  di  quella  vita  a  quella  de' Beati  il  mio  cariffiv 
„  me  &  amato  quanto  la  propria  vita  Antimo  fratello  ,  il  quale  il  giorno  feguente, 
„.  che  fus.Marco,.fi  portò  a  fepellire  in  detra  noftra  fepoltura  ,  l'anima  del  qua- 
3,  le  ,  &  di  tutti  li  miei  parenti  ila  piacciuto  a  Dio  per  fua  mifericordia  collocarle. 
„  nel  fanto  Faradifo  „...  Si  feorge  da  quella  memoria  ,  che  il  marmo  recato  non  è 
«osi  fedele,  come  dovrebbe  ,  nel  riferire  il  giorno  della  morte  di  Antimo  ve  che 
perciò  potiamo  giultamente  riputare  ,  che  abbia  ancora  errato  nel  riferircene  l'età; 
ave^nachè ,.  fecondo  le  memorie  di  Muzio  ,  morì  Antimo  ,  non  di  cinquantanni, 
ma  di  cinquantacinque  ,  e  mefi  . 

e  Quelto  medefimo  marmo  li  produce  dal  Padre  Cafimiro  da  Roma  nelle  fve^. 
Memorie  ifioncbe  dell*  Chiefa  ,  e  Convento. d'Araceli  pag.w.  Roma  nella  Staro. 
j^eria  di  Rocca  Bernabò.  1736' ,  in  4. 
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lvii.  Olimpia  fu  l'ultimo  frutto  del  matrimon  io  di  Vin- 

OHmpia  figli.         io     c  Maria  Giulia  Cola  Rolli  ?,«  In  quefta  ^uifa  da 

tioladiVtncen.  .     '  .n...  ...  x  8„.  , 

zio.  Muzio  leJie  regiftra il  giorno  natalizio  :  ì^sj,  alti  4  di 

Ann  \<i     Maggio  in  venerdì  fui  mezzo  giorno  nacque  la  mia  dilettif. 
fitna  ferrila  Olimpia  :  piaccia  a  Dio  che  fiamo  nati  tutti 
in  bora  buona  ,  e  conceda  che  in  quejìa  vita  viviamo  tutti 
in  fuafanta  grazia  ,  e  doppo  morte  acquisiamo  la  glori au» 
Pietro  ximc-célejle  h •  Fu Olimpia  fpofata  a  Pietro  Ximenez,  uomo 
ncz  •  di  famiglia  baftantemente  nota  ai  fuoi  giorni c .  Pervenu- 

ta che  fu  all'età  di  anni  61  ,  e  mefi  trapafsò  da  quefta  vi- 
ta mortale  ;  e  dopo  il  breve  fpazio  di  un'  ora  venne  ac- 
compagnata nel  cammino  dell'eternità  da  Pietro  fuo  ma- 
rito .  Si  ha  pure  di  tutto  quefto  la  teftioionianza  appref- 
fo  del  medefimo  Muzio,  che  feri  ve  :  1599  ,  all'i  %od*  Ot- 
tobre morì  la  mia  carijfma  &  amata  f or  eli  a  Olimpia  , 
V  anima  della  quale  fia piaciuto  a  Dio  pigliar fela  nel  fuo 
fanto  Regno  .  Et  uri  bora  dipoi  morì  U  Signor  Pietro  Xi- 
menez fuo  marito  di  buona  memoria  d  , 
LViu.  Flamminia  nacque  da  Ciriaco ,  e  da  Maria  Pruden- 

Tilo^dicl"  z'a  ^e*  ^0SJ e*  Ne  porge  la  teftimonianza  l'Iftromento 

riaco.  della  tutela,  e  cura,  che  dalla  Madre  fi  prefe  di  quefta 

»  figliuola ,  elTendo  morto  Ciriaco  fuo  Padre  •  Si  legge  in__» 

*  *2^*quello  :  Anno  1525  , Mariti  Z3.  Tutela  ,  &>  cura  Flam- 

mjnine  pupilla  filine  quondam  nobili*  Domini  Ciri  ad  </e_* 

"Buccapadulibus  in  perfonam  nobilis  Domina '  Pruder/ tìa 

ejus 

a  Veggafi  di  fopra  la  lapida  di  Vincenzio />//£.  1^4. 

b  Libretto  dei  Ricordi  di  Muzio. 

e  Fu  il  Ximenez  per  avventura  Segretario  dell' Ambasciata  del  Re  di  Spagna; 
e  fi  vegga  di  fopra  alla  pag.  i6y. 

d  Libtetto  dei  Ricordi  di  Muzio  . 

e  Di  quella  Famiglia  Bosj  fi  trova  nel  MS.  intitolato  Confali ,  e  Senatori  Ro- 
mani ,  .elhatti  dagli  Statuti  de' Mercanti,  che  fi  ha  nel  domeftio  '  rchivio  , 
come  uno  chiamato  per  nome  Giovanni  fu  nel  13  'o  tra  i  fette  Riformatori  della 
Città  di  Roma  ;  mentre  vi  fi  legge:  „  Cintius  de  Cancellariis ,  Lellus  Jacobi 
„  D>  Bobonis,  Cola  Marchefellus  de  Buccabellis  ,  Joannes  Bofus ,  Taulus  Leo- 
,»  nardi  ,  &  Nicolaus  Joannis  Stephani  ....  .  Reformatores  Reipublicse  lj<5o  , 
„  tempore  rontifìcatus  Innocentii  VI.  ,,  Da  GianmaTio  Crefcimbeni  fono  pur 
riferite  quelle  medefime  perfone  nell'  Elenco  de'Senatori,  che  tefTe  al  Lib.  ni, 
Cap. lv,t>ag.  14 j.' della  fua  Opera  intitolata  Stato  della  Bafìlica  Diaconale  t3"c.  dì 
s.  Maria  in  Cofmedin .  Roma,  per  Antonio  dei  Rolli  17  ips  in  4. 
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ejus  Matrix  &  aditio  h<£tedìtath  cum  Inventario  &c* 
Dominicus  de  MecTn  Notarius a ...  Come  folle  educata  que-  F.rane^co  d> 
fta  figliuola  ,  ed  a  chi  fofle  maritata ,  ne  ha  confervato  lai 
memoria  Muzio*  che  già  trai  fuoi  Ricordi  ne  fcrifle  a__* 
quefto  modo  x.  Maria  Flaniminia'Boc capa duli  mìa  for  ella 
confobrina  ,  la  quale  fu  figlia,  legittima  ,  e  naturale  dì 
Ciriaco  Boccapaduli ,.  fratello  carnale  di.  mio  Padre,  e  di 
Maria  Prude» zia  dei  %osj  Romana,,  e  perchè  doppo  la  mor- 
te dì  detto  Ciriaco  fuo  marito  ,  fi  rimaritò  in  Napoli  con 
Mejjer  Tommafo  d' Ariemme ,  cjfcndo refiata  la  detta  Flam- 
ini* piccbola  y  mio  Padre  fé  la  pigliò  in  cafa  a  fare  con  lui, 
e  con  mia  Madre ,  come  propria  figlia,  e  come  fu  d'  età 
da  maritar  fi ',  la  detta  Madonna  Pruden zìa  fua  Madre  > 
voi/e  maritarla  m  Napoli ,  dove  habbitava  lei  e  fuo  marito, 
e  la  dette  per  moglie  a  Mejfer  Francefia  dì  Ariemme  r  per 
effer  della  medefima  cafa  di  fuo  marito  ;  il  quale  venne  cu* 
Koma ,  e  la  fposò  in  cafa  noflra  ,  e  fatte  le  nozze ,  la  menò 
poi  a  Napoli ,  dove  è  fiata  fin  all'*  età  della  fua  vecchiezza^» 
honoratamente  tanto  finché,  vijfe  il  fuo  marito ,  come  da  poi 
della  fua  morte  :  n*  ebbe  di  luì  cinque-  figli,  tre  mafehi ,  e 
due  femmine  ;  dell'i  quali  ne  fono  vivi,  due  mafehi ,  V  uno 
nominato  Orazio  d' Ariemme  ,  e  V  altro  Alexandro;  delle 
fé  mimine  V  una  maggiore  fi  chiama  Pomponia  ,  e  /'  altra-j»    ■ 
Antonina  ,  tutte  due  maritate ,  e  configli^ .  T  JX. 

Gentile  fu  figliuolo  di  Antonio  ,  e  di  Girolama  Bo-     Gentile    ff- 
nadies»  Ha  Gentile  lafciato  non  poco  ofeuro  il  Tuo  nome  gHuoio  di  An- 
per  quanto  fi  legge  in  una  Memoria,  la  quale  per  avven-  tonl°  ' 
tura  da  qualunque  altro ,.  che  avelie  prefo  a  narrare  i  fatti  Ami1)  2, 2,.*' 
di  una  Famiglia,,  volontieri  fi  tralafcierebbe  ..  Ma  ciò  di 
fare  non  è  a  noi  permetto  ,  che  abbiamo'  l'impegno  di 
riferire  tutto  ciò  ,  che  ci   vien  pal.efato  dall'  antichità  , 
ofia  degno  di  efier  commendato  ,.  ovvero-  biafimato  ;  e—» 
che  ci  fiamo  proporli ,  di  moftrare  le  azioni  delle  perito- 
ne ,  di  cui  fi  parla  x  quali  furono  ;  e  non  quali  veramente 

avreb- 


a  In  Archivio  Capitolino  in  Libello  in  4,. 

b  Libretto  dei  Ricordi  di  Muzio  . 

*  Si  vegga  di  fopta  alla  pag.  IJ7.  Ut,  e  .. 
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avrebbero  dovuto  efiere  •  E  non  è  poi  gran  fatto  ,  che  tra 
un  numero  di  Perfone  ,  quale  è  il  noftro  ,  e  che  fenza_> 
fallo  non  è  piccolo ,  fi  trovi  quefto  folo ,  che  fi  può  con 
ragione  feiafimare  ;  e  ciò  tanto  più ,  che  non  è  certo  ,  fé 
con  una  debita  penitenza  emendafle  il  fuo  fallire  ,  e  fé  ne 
impetrafle  dal  Principe  il  perdono .  Egli  adunque,  per 
quanto  fé  ne  ha  da$-%m-  Iftromento  di  pace  concedu- 
tagli dalle  forelle  ,  fu  cagione  a  fuo  Padre  di  una—» 
mòrte  violenta.  E'  ignoto  del  tutto  il  mezzo  ,  che-» 
venne  da  lui  adoperato  ,  per  recargliela  ;  e  folamente 
lì  fa  ,  che  fu  mofiò  a  quefto  eccedo  per  una  fevera  > 
ed  acre  riprenfione ,  che  da  quello  fu  a  lui  fatta.  Si  kg* 
gè  nell'  accennato  Iftromento:  Anno  1528  ,  JUartii  16. 
jsfobilis  Domina  Perpetua  de  'Buccapadulibus  uxor  Petrl 
Pauìi  Amodel ,  ò*  Domina  Francifca  de  'Buccapadulibus 
■uxor  Domini 'Bernardini de  "Bonauguriis ,  Livia,  &Septi- 
mia  de  TSuccapadulibus,  omnes  quatuor  forores^  fìli<c  An- 
tonìide  "Buccapadulibus^cum  Gcntìlcs  carumgermanus fra- 
ter  ob  acrem  rcprehenfonem  maximo  cum  fcandalo  fuerit 
anno  i$2$  die  12  Septembris  Domino  Antonio  earum  Patri 
-cattfa  mortis ,  &  ob  Hlud  crimen  abjit  Roma  \  nunc  pr<c- 
diffió  Sorores ,  cum  fui  peccati  doleat ,  ob  Còri/li  amorem , 
tujus  mortis  hoc  tempore  recolitur  ab  Ecclefia  memoria,  pa- 
cem  tribuunt ,  Martin,  Fu  fcus  J^otarius  a  .  Se  a  Gentile 
venifse  dal  Principe  condonato  il  fuo  fallire  ,  e  quindi 
reftituiti  a  lui  foriero  gli  onori  della  Patria  ,  con  cui  avea 
demeritato  per  tak  fuo  mancamento,non  è,come  fi  diceva 
del  tutto  certo;  nondiméno  ha  luogo  il  penfarlo,  dachè  in- 
torno a  quella  ftagione  fi  veggono  condonati  i  fatti  fé - 
diziofi  ,  e  le  ribellionial  medefimo  Principe  ;  che  ficcome 
fono  di  danno  molto  maggiore  alla  Repubblica  ,  così 
ancora  recano  più  néra  macchia d' infamia.  E  oltre  a 
.quefto  T  efiere  da  lui  ricércatHe  Sorelle  della  pace ,  mo- 
rirà ,  che  .egli  fi  adoperava  ,  per  ottenerne  il  perdo- 
no ;  e  i  matrimonj  di  chiare ,  ed  illuftri  famiglie ,  in-* 

cui 

a  I  Tiotocolli  di  quefto  Notajo  fono  -nell*  Archivio  .Capitolino  • 
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cui  le  flette  forelle  non  maritate  pattarono  appretto  a 
quefto  tempo  ,  ne  porgono  ancora  un  più  forte  argo- 
mento .  Perlochè ,  dove  avefie  impetrato  dal  Principe  il 
perdono,  non  rimanendone  in  lui  la  macchia  a,  non  fa- 
rebbe quefta  fenza  fallo  pattata  ne'  difendenti ,  ove  ne 
avefie  avuto  .  Poiché  ,  fìccome  è  nell'  arbitrio  del  Prin- 
cipe l'annoverare  tra  i  nobili ,  chi  ne  ha  il  merito  ■-,  cosi  è 
nel  fuo  potere,  quando  onefta  cagione  lo  perfuada,il  torre 
quelFoftacolo,che  è  d' impedimento  al  corfo  della  nobil- 
tà.Per  molte  ricerche  poi ,  che  fi  fieno  adoperate  ,  non  è  a 
noi  flato  permetto  di  ritrovare  ,  fé  Gentile  prenddìe  mo- 
glie ,  e  fé  lafciattedi  fé  alcun  figliuolo . 

Nicolò  fu  figliuolo  naturale  di  Antonio  .  Se  ne  tro-       lx. 
va  la  memoria  in   un  teflamento  ,    che  fi  fece  da  Gi-  i0lcn°atutasle'u^ 
rolama  Bonadies  \  la  quale  ,   fecondo  che  già  fi  diceva—* ,  Antonio. 
fu  moglie  di  Antonio.  Si  legge  in  quefto  .  Anno   1 $23  .  ^nn 
Septembris  12.  Teftamentum  Hicronymtf  "Bonadies  uxori! 
Domini  Antonii  de  %uccapadulibus ,  in  quo  injìituit  bare- 
li  h  dem 

a  Lorenzo  Ducei  Della  Nobiltà  Cap.  xxxi  ,  pag.  63.  Ferrara  ,  per  Vittorio 

Baldini  1603  ,  In  4.  in  quefta  guifa  dottamente  ragiona  fópr3  di  quefto  propofuo  . 

,»  Diciamo  dunque  non  aver  dubio  ,  che  chi  riceve  1'  offefe  >  può  anco  perdonarle: 

,,  onde  ,  fé  l' infame  per  effefe  fatte  alla  patria  è  tale  ,  può  col  perdono ,  che  da  lei 

„  riceva  >  lavare  la  macchia  dell'  infamia  ;  e  perchè  il  Prencipe,  come  s'è  detto, 

,,  ha  in  poter  fuo  la  volontà,   e  1'  aibitrio  della  Patria  ,  chiara  cofa  è  ,  che  il  per- 

„  dono  altronde  non  può  derivar  ,  che  dal  Trencipe  :   e  però  elfo  è  quello  ,  che_* 

„  fiecome  caftiga  ,    cos'i  rimette  le  colpe  ai  Cittadini  ,  in  maniera  ,  che  a  lui  fedo 

„  fenza  difficoltà  li  appattiene  1'  aftblver  dall'infamia  .    Vero  è  ,  che  non  per 

„  quefto  nobilita  ,  perchè  ,  fé  alcun5  ignobile  fofle  caduto  in  infamia  ,  rimofta  que» 

,}  fta  macola  refteria  ne'  priltini  termini,  cioè  ignobile  ,  come  avanti  ali'  infamia; 

„    ma  fi;  l'infame  fofle  flato  nobile  ,  par  che  grullamente  fi  deva  dire,  venirgli 

„  redimita  J'  iftefla  nobiltà  ;  in  maniera  che  il  I'rencipe  lo  nobiliteria  per  acci- 

„  dente  ,  cioè   rimovendo  quello  che  la  nobiltà   proibiva  :  quantunque  potef- 

,j  fé   parere  >   che  venendo   la  nobiltà  eftinta  dall' infamia  ,  non  fi  ravvivi  per  la 

jj  rimozionedi  ella  ,  quando  dal  Prencipe  non  ila  chiaramente  efpreffo ,  di  refti< 

„  tuire  l' infame  ne'  fuoi  priftini  termini  :  ma  perchè  chiunque  liberalmente  dona 

3>  T  offefe  j  piefuppone  di  ricevere  in  grazia  come  prima  ;  perchè  allora  Ci  dice_> 

j,  con  verità  perdonare  ,  quando  la  memoria  dell'  ingiurie  fi  fcancella  ,  e  fi  facon- 

„  to  di  non  efìer  mai  flato  offefo  ;  la  qual  cofa  non  feguiria  ,  fé  non  oftante  il  per- 

3)  dono  ,  venifie  la  prima  giazia  in  patte  alcuna  diminuita  ;  fi  deve  dire  che  con 

,-,  Taffoluzione  dell'  infamia  s'abbolifce  l'offéfa,   e  fi  latta  libero  il  corfo  dei  me- 

,,  riti  j  che  avanti  1'  infamia  fi  avevano  con  la  patria  ;    in  modo  che  l' infame  flato 

„  nobile  5  dopo  1' alfoluzione  dell'infamia,  refta  nobile  com'è  prima  ,   fé  condi- 

?,  zione  alcuna  non  viene  apporta  nella  grazia  fattagli  dell'  infamia  „  . 
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dem  ìpfum  Antonìum  ,  &  non  nulla  legata  rellquìt  Genti- 
li) Livia '1  Perpetua)  CofantiiCjFrancifcò,  Septimiae  utriufi 
que  filiit ,  ac  Nìcolaoejufdcm  Antonìì  naturali  filìo  &c» 
Pacificai  de  Pacificii  Notariui  a . 
lxi.  Perpetua  ,  fecondo  le  teftimonianze  già  qui  di  fo- 

perPe'ua  fis!I-  pra  recate  ,  fu  figliuola  di  Antonio ,  e  maritata  a  Pietro 
aio.  Paolo  Amodei  b.   Dall' Aftalli  fi  fa  memoria  di  quefto 

.  matrimonio c  j  e  fi  feri  ve  dall'  Amaideni  d  :   Del  1^09 

>   *'  Perpetua  figlia  di  Anton  Nardo  Boccapadule  fu  moglie  di 
r.etropaoio  p\etr0  Paolo  de  Amodcii .  La  Famiglia  Amodei  1*  abbia» 

Amedei  .  .  o  . 

mo  già  altrove  veduta  annoverata  tra  le  riguardevoli ,  e-» 
nobili  Romane  e . 
lxii.  Coftanza  figliuola  di  Antonio,  e  di  Girolama  Bo- 

vohZTlmo-n^'lcs  ^U  Perunateft'm°n>anza  prodotta  dallo  Aftalli    f 
nio.  maritata  a  Gregorio  Paloni .  Si  legge  inquefta:   Anno 

Ann  8  '*  '  *  '  a^  *  ^  Settembre furono  fatte  fidanze ,  e  parentele 
*  *  tra  il  Nobile  Signor  Antonio  dei  cBoccapaduli  al  prefentc_* 
Gregorio  Ta-  Caporione  de'  Adonti  in  nome  della  Nobile  Signora  Cofan- 
ista ."  zafua  figlia  da  una  parte,  ed  il  nobile  Signor  Gregorio  de1 
P  a  toni  figlio  del  quondam  Signor  Giulio  de"  Paloni  del  Rio- 
ne della  Regola  dall'  altra  parte  ,  fopra  il  matrimonio  con- 
traendo  tra"  detti  Coflanza ,  e  Gregorio  con  dote  di  1300 
Ducati .  Furono  Tefìimonj  li  nobili  Signori  Tarquinìo  ,  ed 
Antonio  Santacroce  ,  Signor  Antonio  de"  Pctrucci fcrittore 
Apofolico ,  ed  il  Signor  Bernardino  de"  Paloni  &>ct  Anto- 
nio Pucci  Notaro  Capitolino.  Non  ci  farebbe  richiefto  di 
dire  alcuna  cofa  intorno  all'  antichità ,  e  chiarezza  della 
Famiglia  Paloni,  trovandoti"  aflai  fpefTò  rammentata  tra 
le  antiche,  e  vecchie  memorie  ;  e  noi  medefimi  in  altro 
luogo,  adoperando  un  monumento  abbaftanza  autorevo- 
le s  ,  l'abbiamo  fatta  conofeere  tra  le  Nobili  Romanemon- 

dimen- 
ai Fu  quefti  Notajo  Capitolino  . 
b  Si  vegga  di  fopra  alia  p*g'  i4°« 
e   Aftalli  Famiglie  Nobili  Tom.  vr  i  s   num.  303. 
ti  Amaideni  Famiglie  Romane  Nobili  Famiglia  XLIV. 
e  Si  vegga  di  fopra  alla  /*»£.  i$3.  let.  a  . 
f  Aftalli  Famiglie  Nobili  Tom.  ni ,    num.  70. 
g  Si  vegga  di  fopra  alla  pag.  168, 
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dimeno,  perché  ci  fi  prefentano  alcune  memorie  ,  degne 
di  efler  avute  in  pregio,  ci  piace  di  foggiugnere  qualche-» 
altra  cofa  .  Neil'  anno  1408  ,  eflendo  al  governo  di  Ro- 
ma per  la  Sede  Apoftolica,(che  fi  trovava  inviluppata  nel- 
la divifione  ,  e  fcifma  di  Pietro  di  Luna ,  che  portando  il 
nome  di  Benedetto  XIII ,  ricusò  fempre  di  riconofcere 
per  vero  Pontefice  Angelo  Corario  ,  che  fi  chiamò  Gre- 
gorio XII a  ,  )  il  Cardinale  Santangelo  ;  e  creandoli 
i  nuovi  Offiziali  della  Camera  del  Campidoglio,  ebbe-» 
luogo  tra  i  Confervatori  Domenico  Paloni ,  effendo  flati 
fuoi  compagni  Lello  Ottaviani  1  e  Giovanni  Velli.  £ 
perchè  il  Senatore  Giovanni  da  Cingoli ,  che  nell'anno 
antecedente  amminiftrava  la  giuftizia  in  Campidoglio  , 
avea  rinunziato  di  fua  volontà  la  Bacchetta  Senatoria  in 
mano  dell'  accennato  Cardinale  Santangelo  ,  fi  vede  Do- 
menico coi  fuoi  compagni  in  molte  memorie  a  foftenere 
l' offizio  di  Senatore  b  .  Nella  Chiefa  di  Araceli ,  e  di  con- 

H  h  %  tro 

a  Avendo  celiato  di  vìvere  nel  1406"  il  Pontefice  Innocenzio  VII  di  Sulmona  , 
chiamato  già  per  l'avanti  Cofimo  Migliorati;  ed  effendo  divifi  i  Cardinali  nell'ele- 
zione del  Succelìore  ,  gli  uni  crearono  nello  Hello  anno  in  Roma  Gregorio  XII 
patrizio  Veneziano;  e  gli  altri  inAvignione  Pietro  di  Luna  Aragonefe  .  Si 
Itrinfero  ambedue  con  folenne  giuramento  di  rinunziare  al  Pontificato,  qualora.» 
i  Cardinali  dell'uno  e  dell'altro  partito  avellerò  ftimato  ,  che  così  n'chiedeiTe  Ja 
pace  3  e  Ja  quiete  della  Chiefa  .  Ma,  fé  Gregorio  rivolfe  una  volta  l'occhio 
lontano  da  quella  ,  ricufando  di  andare  alla  Città  di  Savona,  in  cui  li  dovea  tene- 
te ilcongrellb  :  %  ciò  per  il  timore  delle  infidie  ,  che  la  fcaltrezza  de' Congiunti 
gli  avea  fatto  cadere  nell'animo,  per  poterli  tenere  al  governo  e  maneggio  dello 
Stato  Pontificio  Pietro  di  Luna  altresì  n'  ebbe  fempre  l'animo  così  alieno,  c_j 
lontano  >  che  condulle  la  Chiefa  in  un  aperto  fcifma  .  A  toglier  quello  ,  fi  rauna- 
rono  in  Tifa  nel  1409  ventiquattro  Cardinali  >  ove  crearono  Pontefice  Pietro 
Filateti  col  nome  di  Aieftandro  V.  Ma  ciò  fece  ,  che  anzi  Jo  fcifma  prendefie  mag- 
giori forze  ;  perchè  a'  17  di  Maggio  del  1410,  fu  da  un  piccolo  numero  di  Cardi- 
dinali,  che  lì  trovava  in  Bologna^  alzato  al  Pontificato  Baldafiarre  Colla  Napoli- 
tano »  che  fi  fece  chiareiare  Giovanni  XXIII.  Ture,  come  piacque  al  Signore  Id- 
dio rimafe  finalmente  cosi  grande  incendio  elìinto  nel  Concilio  di  Coihnza  3  ove 
nel  1417  venne  eletto  a  foltenere  il  Pontificato  Oddone  Colonna  ,  che  volle  efier 
chiamato  Mattino  V. 

b  Si  legge  nel  MS.  intitolato  Con  foli ,  e  Senatori  Romani ,  eltratti  dagli  Sta- 
tuti de' Mercanti  ,  alla  pag.99  ,  e  che  lì  ha  nel  domeftico  Archivio  :  „  NosDo- 
3,  minicus  Talonus  Reg.  Columnx  ,  Lellus  Domini  Cecchi  Oclaviani  Reg.  Tii- 
»■>  vii  ,  Joannes  Nuccii  Velli  Reg.  Arenulae  Confervatores  Camera*  Almx  Uibfs 
»  ammontate  DD.  Reverendilfimi  D.  Legati  Apoftolici  Card.SancìJ  Angeli  ,  Se 

»  va- 
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tro  alia  Cappella  della  Trasfigurazione  ,  giace  nel  pavi- 
mento una  lapida ,  la  quale  fa  pure  qualche  onore  al  no- 
me di  quefta  Famiglia ,  ficcome  quella  in  cui  fi  leg<*e  • 

HIC.  REQVIESCIT.  CO 

RPVS.  NOB1LIS.  MA 

TRONE.DNE.  GENTI 

LESC^.VXORIS 

QVONDA.  DNI.  D.  PAL 

ON1S.  QVJE.  MIGRA 

VlT.  DE.  HOC  SECVLO 

DIE.  SECVNDO.  FEBR 

MCCCCLXX11  a 

Ma  torniamo  a  Coftanza  .  Si  vede  dal  teftamento  di  fua 
madre,  che  ella  del  1523  tuttavia  vivea,  ma  non  tro» 
vandofi  ricordata  nella  pace  ,  chi  le  altre  forelle  diede- 
ro a  Gentile  nel  1528  fi  può  per  ave  itura  penfare  ,  che  in 
quefto  frattempo  ella  mancaise  di  vita  • 
v   LXJIr;  ,.  Francefca  figliuola  di  Antonio  b  venne  maritata  a_J 

rrancefca  tìgli-  ° 

unia  di  Anto-  Ber- 

»  volnntate  Summi  rontìficìs  Senatoris  Officium  exercentes  5  confirmamus  fiipra- 
*  »  dici.  Statura,,  cìot  dell'  Arte  della  Lana»  decreto,   &  au&oi  irate  Sacri  Se- 

/inn.l^ip,  ,,-natus.  Die  xi  ApiiJis  1408.35  Sotto  il  nome  del  Cardinale  Santangelo  s' in- 
tende  I'ietroSiefanefchi  degli  Annibali  ,  ilquale  fti  Legato  in  Roma  per  Grego- 
rio XII  ,  e  the  così  fi  cbiamòdalla  Diaconia  di  tal  nome.  Gìcinmar'toCrefcimbenì 
Stato  de  da  Bafilica  Diaconale  di  s.  Mai  ia  in  Cofmedin  Lib.  ni,  Cap.iv,  pag. 
147,    e  feg.  Roma  17;  8  ,  per  Antonio  de' Rolli  in  4. 

a  F.  Cafimiro  Romano  dell'  Ordine  de' Minori  Memorie  itteriche  della  Cbie- 
fa  e  Convento  d'  araceli  $,x«iv.  pag.  zz6.  Roma  per  Rocco  Bernabò  V736"»  in 4. 
Al  Libro  il  poi  delle  Cappellate  ,  che  fono  di  Jufpatronaro  della  Compagnia  di 
Sanila  Sanéìorum  ,  e  che  è  fegnato  col  num.  17  ,  fi  legge  alla  pag.  11.  ,.,  Cap- 
„  pellania  di  s.  Giacomo  in  s.  Maria  in  ValliceIJa  trasferita  in  s.  Angelo  in  Te- 
3,  fcaria  per  Breve  di  Clemente  Vili-  TaoJa  relitta  del  quondam  Falone  nel  Co» 
>,  dicillo  rogato  da  Giovanni  AiìaJIi  li  2  Ottobre  «44?  dichiaiò,  che  avendo  la- 
9,  fciato  nel  fuo  teftamento  rogalo  da  Antonio  Paglietta  Notaio  pubblico  l'anno 
3,  14425  oltre  due  Cafe  ,  un  annuo  Cenfo  d  'una  Cavallata  di  mollo  all'altare» 
j,  di  s. Giacomo  in  s.  Maria  in  ValliceUa  ,  l'ampliò  ad  una  Salma  di  insito  ad 
a,  Menfuram  Senatus  >  e  ad  una  Quarta  d'  Uve  ;  e  volle  ,  che  li  Signori  Guardia- 
„  ni  di  Sìncì.ì  Sanftomm  ,  compralfero  nn  cenfo  d'  una  Salma  di  mollo  ,  ed  una_» 
„  quarta  d'  uve  ,  e  l' afTegnaflero  a  detto  Altare  ;  e  bfciò  in  perpetuo  la  Nomina» 
3Ì  e  Jufpadronato  alli  Signori  Guardiani  M  .     b  Si  vegga  alla  f  ££,240. 
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Bernardino  Buonauouri.  Si  fa  dall'  Amaideni a  menzione,,   Ber!iaf?Ino 

r-  •  .       '        -,    .  •»  *         »         •  l  r  •  r     •  r      1     -buonaugurj  . 

di  quefto  matrimonio  ;  e  dal  Magalotti  b  le  ne  rifenice  la 
feguente  memoria:  Anno  1519»   13  Aprilis  .  Fidanti^ 
in  ter  nobilcm  virum  Dominum  Antoni  um  de  lBuccapadu- 
libus  patron  honcfta pudico  Domina  Fran rifece  ex  una  \  & 
virum  nobilemDominumcBcrnardinum  de'Bonifauguriis  ex 
altera  &c.  Ludovicus  Cecità  Notarius c .  Di  quefta  Fami- 
glia Buonaugurj  conta  V  antichità  le  lue  riguardevoli  me- 
morie :  e  noi  in  quefto  luogo  faremo  contenti  di  accen- 
nar Ibi  tanto,  e  lènza  ufar  ricerca,  quello  che  per  primo 
ci  è  venuto  alle  mani  .  In  un  Iftromento  rogato  dal  Nota- 
joNizia  al  tempo  del  Sacco  di  Roma,  che  fi  diede  dai  Sol- 
dati,che  nel  1 527  fegu  ivano  la  bandiera  di  Borbone,  vi  fi 
vede  ricordata  Livia,  moglie  di  Giaujacopo  Buonaugurj, 
che  dovette  pagare  per  lo  fuo  riscatto, trovandoli  con  altri 
molti  {lìmi  nel  Palazzo  del  Cardinale  Andrea  della  Valle , 
e  per  fua  porzione,  e  come  donna,  feudi  trenta  d  .  Di 
Bernardino  medefimo  poi  ci  palefa  il  Catalogo  dei  Guar- 
diani dell'  antichiftìma  ,  e  nobile  Compagnia  di  SanUa.* 
Sanclorum^ht  nelf  anno  ora  accennato  egli  ne  fu  al  ma- 
neggio e  governo,  in  compagnia  di  Antonio  Gabrielli 
Avvocato  Conciftoriale  ,  e  di  Raimondo  Capo  di  Fer- 
ro .  E  quefto  moftra  ,  che  Bernardino  ,  o  eradi  prefente 
Confèrvatore  del  Campidoglio  ,  o  già  lo  era  ftato  ,  o  do- 
vea  tra  non  molto  efterlo  5  perchè  è  coftumanza  ben  vec- 
chia a  quella  Compagnia ,  di  non  fcegliere  per  Guardia- 
ni ,  che  quelle  perfone ,  le  quali  pofieggono  quefti  accen- 
nati caratteri  e  .  Morì  Francefca  l' anno  1 532  ,  e  fu  fepol- 
ta  nella  Chiefa  di  s.  Euftachio  f . 

Lucia  fu  pure  una  delle  figliuole  di  Antonio.  E'  que-      }XJ.V: 
fta  fuggita  dall' occhio  di  chi  ha  raccolto  le  memorie  ,  e  di AntoniòT* 

del-  . 

a  Amaideni  Famiglie  Romane  Nobili  Famiglia  XLIV.    .  iinn.!>27» 

b  Magalotti  Notizie  dì  varie  Famiglie  Tom.  IV  ,  pag.  588.. 
e  In  Archivio  Capitolino  in  libello  in  4./0I.  8. 
<1   Documento  xvi  3  fecundo  loco. 

e   Giovanni  Marangoni  Iftoria  dell' Oratorio  comunemente    appellato  Sanelct 
Sanelorum  Cap.xLv, rt  ,  pag.  32,1.  Roma  «747  ,  per  Ottavio  PuccinelJi  in  4. 
f  NelCatalto  del  Saatiffimo  Salvatore  ad  òancl»  Sanelorum. 


2^6  Notizia  Particolare 

della  pace  data  a  Gentile  nel  1 528 a,  e  del  teftamento 
fatto  dalla  Madre  Girolama  Bonadies  nel  1525  b ,  in  cui 
per  avventura  dovrebbe  vederti  nominata  ■>  ma  fé  il  fuo 
nome  manca  in  quelle  memorie ,  fi  vede  ricordata  dal 
Magalotti  e,  e  dal  diligente  Domenico  Jacovacci  d,   che 

CarioCarJeiiì.  ne  riferifce  i  capitoli  matrimoniali  a  quefto  modo  :  //z_* 
Archivio  Capitolino .  Fidantìtc  inter  nobìlem  Dominante» 
Gentilefcam  de  'Bonadies ,  relìBam  quondam  Domini  Anto- 
nii  de  Ùmodeis  cognatum  honefta parila  Lucia  fili <e  quon- 
dam Nobili*  ifiri  Antonii  de  Èuccapadulibus  ex  una  ;  & 
JSlobilem  virum  Dominum  Carolum  de  Cardellis  de  Regione 
Par  ioni  s  ex  alla  .  Die  6  Aprili  s  1^2  j,  Jeanne*  BaptiJÌGu» 
de  Quintiliis  Notarius  ,  in  Quint  emulo  .  Per  conto  della 
Famiglia  Cardelli ,  oltre  al  vederfi  quefta  contata  tra  le 
Nobili  Romane  in  una  vecchia  Memoria,  che  già  altrove 
fi  é  recata  e,  fi  trova  ,  che  eflendo  in  Roma  nel  141 6  La- 
dislao Re  di  Napoli,  e  creando  gli  Offiziali  dei  Campido- 
glio ,  volle  ,  che  tra  i  Caporioni  avefle  luogo  per  la  Re- 
gione di  Parione  uno  ,  il  quale  fi  faceva  chiamare  Pietro 
di  Marco  Cardelli f .  Altra  notizia  poi  non  è  a  noi  per- 
venuta fopra  di  Lucia  • 
Lxv.  Livia  figliuola  di  Antonio  s  fi  maritò  a  Pietro  Quat- 

Livia  figliuola  trocchj    Famiglia  già  ben  riguardevole  tra  le  Romane  . 

di  Antonio .  /  *  00  o 

Si 

An.1524.* 

a  bi  vegga  di  fopra  alh  pag.  240. 

b  Si  vegga  alla  pag.  1? 7  ,  let.  d  • 

e  Magalotti  Notìzie  dì  varie  Famiglie  Val.  rv,  pag.  jSS. 

d  Jacov  icci  Repertorj  delle  Famìglie  Nobili  Tom.i,dalla  pag.Sgy^Ua  pag. 714 . 

e  Di  fopra  alla  pag.  225. 

f  In  un  M.S.  che  fi  ha  nel  domeftico  Archivio  int ftolaro  Confolì,e  Senatori  Ro- 
mani ,  eftratti  dagli  Statuti  de'  Mercanti  pag.i  ,-o  ,  ove  lì  legge  ,  che  il  ,,  Re  La- 
„  dislao  mentre  eia  in  Roma  fece  li  Offiziali  di  Campidoglio  ;  cioè  Senatore  di 
,j  Roma  Nicolò  de  Tra  no  „  .  Gianmario  Crefcimbeni  nella  ftia  Opera  intitolata 
Stato  della  Ba/ìlica  di  s.  Maria  in  Cofmedìn  nel  mdcc.ìix  j  Lib  iti,  ^.143. 
Roma  per  Antonio  de'  Rodi  1719,  in  4  ,  legge  in  quefto  luogo  Nicolò  da  Tia- 
no  ,  o  Diano  ,  Napolitano  „  Confervatori  Paolo  de  Colonna  di  Giovanni  per 
„  Monti  .  Lello  di  Paolo  Stati  per  s.  Huftachio  .  Cola  dello  Toppofo  per  Co- 
„  lonna.  Caporioni  Lorenzo  Stati  per  Tonte  .  Pietro  di  Matco  Cardelli  per  Pa- 
„  rione  .  Paolo  Palone  per  Regola  &c.  con  Compagni .  Marefcialli  >  Vincenzo 
3,  Mattuzzi  Mazzaroli  Scc.  con  li  Compagni  3J  • 

g  Si  vegga  di  fopra  alla  pag,  240. 

*  Si  vegga  alla  pag.  IJ7. 
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Si  trova  la  memoria  di  quefto  matrimonio  in  un  Iftro-  Tieno  Quat- 
mento,  che  fi  riporta  dall'  Aftalli  ain  quefta  guifa.  Anno  trocc  *' 
i?  43  )  17  Agofilo  Inprefenza  del  nobile  Signor  Giacomo  de-» 
Curie  Giudice ,  e  primo  Collaterale  di  Campidoglio  ,  la-* 
nobile  Signora  Livia ,  figlia  del  quondam  Signor  Anto-' 
nio  de  Buccapadule  ,  e  della  quondam  Signora  Girolamo-* 
Gonadi es,  e  moglie  del  nobile  Signor  Pietro  Quattrocchi  del 
Rione  di  Ponte  da  una  parte  \  e  la  nobile  Signora  Lucrezia 
de  Bonauguriis ,  figlia  del  nobile  Signore  ''Bernardino  dc_j 
Bonauguriis  dal  Rione  di  s.  Eujlachio ,  e  della  quondam 
Signora  Francefca  de  Buceapaduli ,  che  fu  fimilmente  figlia 
di  detto  quondam  Signor  Antonio  daW  altra  \  con  con j enfia 
delta  Signora  Lucrezia,  del  Reverendo  Padre  Signor 
Gregorio  Perufcbi  Vejcovo  Telefino ,  e  dell'i  nobili  Sgnori 
Felice  de  Tebaidcfchi ,  e  Marcantonio  O.modci fiuoi parenti 
più  profimi  ;  e  della  Signora  Livia  ,  con  confenfio  dell'i  no" 
bili  Signori  Vincenzo ,  e  Pro/pero  Boccapaduli  fuoi  parenti, 
ratificano  la  tranfazìone  di  concordia  fiatta  tra  detti  Signori 
Bernardino  ,  e  Pietro  ,  per  caufia  dell'  eredità  della  quon- 
dam Signora  Setti  mia  de  Buccapaduli  \  figlia  Jimìlmente  dì 
detto  quondam  Signor  Antonio  &c, b  Ebbe  Livia  con_^ 
Pietro  Quattrocchj  tre  figliuoli,!  cui  nomi  furono  Gome- 
zio,  Agottino,  ePapirio,  i  quali  fi  veggono  ricordati, e  in 
una  lapidarne  giace  in  s«Lorenzo,e  Damafo,e  molto  ono- 
revolmente adoperati  tra  i  Signori  Offiziali  delia  Camera 
di  Campidoglio  «  Si  trova  di  Gomezio ,  che  nella  BulTola 
formata  l'anno  i$6$  fu  annoverato  trai  Capi  della  Re- 
gione di  s.  Angelo  ;  e  che  nell'altra  dei  1557  ne  fu  per  la 
medefima  al  mefedi  Ottobre  eftratto  .  Agoftino fu  fimil- 
mente  nel  1 770  Capo  della  fletta  Regione  di  s.  Angelo .  Il 
nome  ài  Papi  rio  poi  è  regiftrato  non  meno  tra  i  Sindici 
del  Popolo  Romano ,  che  tra  i  Maeftri  Giuftizieri .  Ebbe 
luogo  tra  quegli  nel  1570  j  e  tra  quelli  nel  1572°  •  Ma  Ci 
rechi  ora  l'accennata  lapida,  in  cui  infiemecoi  nomi  del- 
le 

a  Aftalli  Notìzia  delle  Famìglie  Nobili  Tom.  ìv. 

b  Manca  il  nome  del  Notajo  . 

e  Sì  hanno  le  Euflble  degli  anni  qui  di  fopraccennati  sci  domeflico   Archivio  . 
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le  perfone  ,  che  qui  fi  fono  ricordate ,  fi  vede  ancora  in- 
dio quello  di  Livia . 

D.     O.     M. 

IACOBO.  QVATROCHIO.  AVO 

HVMANISSIMO.  VIX.  ANN.LXXXVIII 

PETRO.  QVATROCHIO.  L1VÌIE 

BVCCAPADVLI/E.  PARENTIBVS 

OPT1MIS.  VIXIT.  ILLE 

ANN.  LVII.  HMC.  LXIIII 

PAPYRIO.  QVATROCHIO.  FRATRI 

CONCORDISMO.  ET.  AMANTISS 

EXIMIAQVE,  VlTM 

INTEGRITATE.  PRVDENTIA 

PIETATE VIX.  AN. 

LI.  M.  V.  D.  XXIII 

MDLXXV. 

GOMESiVS.  ET.  AVGVSTIN  VS 
QVATROCHIO  * . 
Ne  di  Livia  fi  ha  alcun'  altra  notizia . 
LX.VI.  Settimia,  come  fi  ha  dalla  memoria  ora  qui  avanti 

«oia4di*AntoI  recata b  ,  e  da  alcune  altre  ,  che  di  fopra  fono  ftate  riferi- 
tilo «  te  c ,  fu  figliuola  di  Antonio  .  Non  v'  è  di  lei  alcuna  no- 
Ann  K23. tlzl3L  »  chefi  maritafse  :  e  da  quefte  ftefie  memorie,  che 
*  fono  fiate  accennate ,  altro  di  più  non  fi  raccoglie  ,  fé  non 
che  del  1 543  più  non  vivea  ;  mentre  i  Mariti  delle  forelle 
fi  erano  già  divifa  la  fua  eredità  « 

CA- 

a  Si  vede  quefh  Lapida  nella  Navata  deftra  della  BaTìlica  di  s.  Lorenzo  s  e_f 
£)amafo  ,  di  contro  alla  Cappella  di  s.  Carlo  Borromei  ;  li  quale  è  per  tal  modo 
malconcia  ,  e  logora  ,  che  a  gran  pena  ne  abbiamo  potuto  raccogliere  quanto  fe_» 
ne  è  recato  ;  né  perciò  ci  diamo  a  credere  ,  che  quefto  medeiìmo  itaife  pnr  così  ; 
perchè  nel  rintracciarla  damo  flati  fovente  obbligati  a  fervirci  dell'  incerta  fcorta 
dei  foli  apicije  fpazj. Tentò  ancora Giambattifta  Bovio5e  fono  già  fcorfi  più  di  ven- 
ticinque anni5di  riferirla' in  una  delle  fue  molteOpere, intitolata  La  Pietà  trionfan- 
te nella  fondazione  della  Bafilìca  dì  s.  Lorenuj,  e  Dan,-a[o  Lib  i,  Cap.x3  pag.94. 
Poma  1719, per  Girolamo  Mainardi  ìnfogL  ;  ma  non  poco  infelicemenre  .  H  que- 
llo maggiormente  ci  fa  temere  della  noftra  lezione  ;  perchè  inoltra  >  che  per  fin  da 
allora  era  in  iftato  da  non  poterne  cavare  alcun  buon  cofhutto  . 

b  Veggafi  di  fopra  alla  pag.  247. 

e  Di  fopra  alla  pag.  157 >  e  340. 
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capitolo   settimo 

Della  Settima  Generazione  della  Famiglia 
de*  Boccapaduli. 

Fabrizio  XLV.e 

I 


(11                 1                 1  I) 

Francefco .     Vincenzo.      Teodoro.      Profpero  .  Gafpare.  } 

LXX.            LXXI.            LXVII.          LXVIII.  LUX.    ) 

l                           111  ) 

Aurora.  Nicolò.  Erfilia . 

LXXIV,         XXXII.         LXX1II. 


T  Eodoro .,  che  ebbe  ancora  i  nomi  di  Placido ,  e-»     LXVTT. 
Francefco  ,  nacque  da  Fabrizio ,  e  da  Clarice  Blioul  ^dTpSrt 
ai  nove  di  Novembre,, correndo  V  anno  mille  cinquecen-  zio . 
to  novantacinque .  Fu  ai  fedici  dello  ftefso  mefe  rigene-  Ann.Ko*. 
rato  alla  grazia  nella  Chiefa  di  s.  Lorenzo  ,  e  Damafo  ;  e 
levato  alfacro  fonte  dal  Cardinal  Sega  di  Piacenza ,  e  da 
Saluftia  Cerrini ,  moglie  del  Cavaliere  Ottaviano  Cre- 
feenzj  a*  Come  Teodoro  ebbe  già  corfo  l'età  di  anni  ven-     Agnefe  dei 
tuno  e  mefì ,  prefe  per  moglie  Agnefe  deiRofci  colla  do- 
te di  otto  mila  feudi .  E  perché  era  feco  lei  congiunto  di 
fangue  in  terzo  .grado  j  fi  ebbe  ricorfo  all'  autorità  del 

I  i  Pon- 

a  Scrive  Fabrizio  in  un  fuo  libro  dì  Memorie  ,  in  cui  maflìmamenre  regiftra_» 
il  giorno  natalizio  di  ciafeuno  de'fuoi  figliuoli  .  „  Jovis  vii  ir  Novem'sris 
»>  MolxXxxv-j  nofìis  fequentis  bora  quarta  cum  dimidia3natus  mibi  fllius  ,  cui  no- 
n  nrenPlacidus  ,  Francifcus,  &  Thendorus  ,  baptizatus  in  tempio  Divi  Lauren- 
jj  tii  ,&  Damali,  Jovisxvi  e}ufdem  ,  bora  xxn.  Levanres  Ilhiftriflìmus  3  &  Ke- 
.„  verendiiTimusPhilippusSega  Cardinalis  de  flacentia  ,  &  per  Illufìris  Domina-* 
„  Saluftia  Cerrina ,  uxor  per  Illuftris  Domini  Equitis  Ocìaviani  Crefcenrii  .  Do» 
»  minusDeus  conferveteum  »  protegat ,  atque  defend.it ,  &  dirigat  in  viam  falla- 
si tis ,  &  poft  diuturni  tempori*  Ipatium  ad  vitam  perducat  «ternani  »* 
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Pontefice  Paolo  V ,  perchè  difpenfaffe  alla  parentela  *j  e 
fi  de«mafse  di  derogare  agli  Statuti  e  Riforme  di  Roma» 
a  cagione  dell'  efsere  la  dote  eccedente  la  tomaia ,  che  in 
flueglifiprefcrive.  Di  tutto  quefio  fi  ha  un  pieno  argo- 
mento neiriftromento  dotale,in  cui  fi  legge:/»  nomine  &c 
Anno  lóioydkvero  zo  Novembri*  &c.Cumfucrit  &c.quod 
de  anno  1617  fuerit ^..firmatum  ac  conclufum  Matrmo- 
nìum  Inter  admodum  Illuflrem  Dominam  Vmcentiam  Cp- 
helliam*  relittam  bona  memoria  lllujìris  Domini  Curtn  de 
Rabeis  dum  vi xit  Nobilis  Romani ,.  a  e  admodum  Illuflrem 
Dominam  Vìncentìum  de  Rubeisipfius  Domina  Vincenti  z> 
ac  ditti  bona  memoria  Domini  Cartii  jilìam  legittimum  f 
&  naturalem ,  vice  ac  nomine  admodum  lllujìris  Domina 
dznette  pradittorum  Dominar um  Vincentia  &  Carni  pU  a 
tariter legitima ,  &  naturali:  ex una;  &  admodum  m- 
lìrem  Dominam  Fabrìtìum  <Buccapadulium ,  etiam  tfoto- 
UmRomanum,  bona  memoria  Domini  Pro/peri  filium,  vi- 
ce ac  nomine  admodum  lllujìris  DominiTheodon  ejus  più  Le- 
vitimi >  &  naturalis- partibus  ex  altera,  &  ipfummet 
Dominum  Theodor  um  :  ac  ditti  Domini  Vìnccntia,  &  Vtn- 
centiuspr orni ferini  tradere  ditto  Domino  Theodor 0  eamdem 
Dominum  Agnetem  in  ejus  legiùmam  conjagemy  &uxorem 
tum  dote  feutorum  otto  millium  moneta  ;  ipfeqae  Dominus 
Theodor ìs  dìttam  Dominam  Agnetem  in  ejus  legitimam^ 
fponfam  ac  uxorem  accipcrepromijerit  &<£tt»1"/°£»* 
lumdittapartes  &c.obtinucnnt  a  ss.D.  Noflro  Paulo  Pa* 
ZVdcrcgltionempragmatkaJeu  Vulfs  editaafelicisre 
\ordationis  Sixto  Vfuper  re  formatane  DoJium&cM  dem- 
lidem  TheodorusLub  die  ^MenfisMan  «Utanm  167 
IrannuliimmiitonmdefponfavcriU&poflcam^ 
\ntereosconfumatumfumU  Volentcs  modo  parta  praditt 'a 
ape    e tuai  rei  meJoriam  &c.Stfanusde  ZocchisNota- 
lìIsK  Che  la  Famiglia,  dà  cui  fi  diceva  Agnefe  ,  portate 
•ià  il  doppio  nome  dei  Roflì ,  e  dei  Rofci ,  apertamente  fi 
%ed  ! ,  oltre  all'  altre  molte  memorie  ,  che  poi  §e  il  dome- 

a  Si  vegga  di  fopra  m,  r^  *>  ®™™^  W^F  '""*  ' 
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ftico  Archivio,  nei  Capitoli  Matrimoniali  a ,  i  quali -fo- 
no inferiti  neiriftromento,  di  cui  ora  qui  di  fopra  fi  è 
recata  una  piccola  parte.  Quefta  medefima Famiglia  iì 
trova  ancora  chiamata  col  nome  degli  Schiavi  ;  ma  non 
per  quefto  fi  fa  da  noi  francamente  affermare  ,  che  il  fan- 
gue  dei  Rofci  fofse^>  ftefso  ,  che  quello  degli  Schiavi.: 
perchè,  oltre  al  non  averne  trovato  alcuna  memoria,  che 
apertamente  lo  moftri ,  e  che  rimova  ogni  fona  d'innefto 
da  quelle  Famiglie  ;  Ci  veggono  ancora  nella  rimota  anti- 
chità fovente  ricordate  come  diverfe,  e  tra  loro  diftinte  « 
Nel  1 405  non  effondo  vi ,  fenza  che  per  noi  fé  ne  fappia  la 
cagione ,  chi  oecupafle  il  porlo  di  Senatore  di  Roma ,  fu- 
rono a  fuo  luogo  creati  fette  Riformatori  ;  e  tra  quefti  vi 
fi  trova  annoverato  uno  ,  che,  Senz'altro  aggiunto,  porta- 
va il  folo  nome  di  Pietro  degli  Schiavi  b.  Si  trova  pure^» 
nel  1522,  ricordato  una  perfona  col  nome  di  Gabrielle 

i  i  z  degli 

a  Si  legge  nel  principio  di  quefti  Capitoli  Matriraaniali .  33  Prima  la  Molto 
9,  llluftre  Signora  Vincenza  Qrivelii  eie'  Rofci  con  il  confenfo  del  Molto  llluftre 
„  Signor  Vincenzo  de'Rofci  fuo  figliuolo  promette  dare  &c.  »  E  Teodoro  fcrive 
in  una  fua  Riceuta  .  3,  A  dì  21  Maggio  1610.  Io  infraferitto  confeiTo  aver  riceu» 
„  to  dal  Molto  Illultre  Signor  Vincenzo  de  Rolli  mio  Cognato  feudi  ottan- 
„  tadue  e  mezzo  moneta  3  quali  fono  per  frutti  di  altri  tre  mila  feudi  di  dote 
j,  alfcgnata  da  fua  Signoria  alla  Signora  Agnefe  mia  Conforte  ,  &  fonoper  il  fe- 
,j,  mefire  maturato  a  dì  detto  ,  e  da  finire  come  fegue  :  &  in  fede  della  verità  ho 
„  fcritta  ,  &  fottoferitta  la  prefente  di  mia  propria  mano  quefto  dì  3  &  anno  fu» 
s)  detto  . 

3,  Io  Teodoro  Boccapaduli  Mano  propria  „  . 

b  Si  trova  quefta  notìzia  in  due  memorie  deldomefiico  Archivio  ,  La  prima.» 
è  nel  M.S.intitoIatoCo;?/^/,,?  Senatori  Romani  eiitatti  dagli  Statuti  de'Mercantì» 
E  quefta  notizia,vi  fi  dice  all',  pag. 8j,eiTere  ftata  ricavata  da  un  pubblico  Iftromen- 
xo,rogato  perluzio  di  ColaTrinca  Protonotario  nel  140?  ai  1  j  di  Maggio  fogl.idd» 
La  feconda  è  una  carta  volante  ,  in  cui  lì  legge  ,33  Nos  Laurentins  de  Macharanisj 
M  Sabbas  Paul!  Natulii  Cefarniij/fr ,Joannes  Antonius  de  Cofciaris  ,  Petrus  dello 
js  Schiavo  ,  Paulus  Aegidii  Marotinii ,  Petrus  Paulus  Tozzoli!,  &  Mattutius 
,>  Theoli  Carletti  Septem  Gubernatores  Libertatis  Refpub:  Romanorum  Sacri 
.33  Senatus  officium  regentes  fecundum  formam  Capitulorum  dicìa;  Libertatis  edi- 
„  tonim  .  Aftum  Roms  in  Palano  Capitolii  fub  Anno  M.CCCC,  V.  Pontificatus 
,>  Innocentii  VIP  Indizione  xin  Menfis  Maii  die  xv.  Scripta  per  me  Angelum 
ss  Tutii  Colse  Trinche  Civem  Romanum  Prothonotarium  Curi*  Capitolii  de  man» 
a»  dato  3  &  licentia  difìorum  Dominorum  Gubernatorum  Libertatis  3,  .  Quefta-» 
memoria^  quali  poco  men  che  del  tutto  conforme  a  quella  ,  che  fi  vede  regiftrata 
bell'accennato  M.  S.  Non  vi  fi  ravvifa  altra  differenza  ,  che  meriti  qualche  forta 
•di  confiderazione  ,  fé  non  che  in  quello  quefti  fette  perfonaggi  fono  chiamati 
«sol  nome  di  Rifoymatojri  »  e  in  quefta  fi  dicono  Governatori . 
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degli  Schiavi ,  il  quale  era  Canonico  di  s.Maria  Maggio- 
re a  ,  ma  per  avventura  in  quefta  ftagione  era  già  entrata 
la  famiglia  deiRofci  a  portare  il  nome  degli  Schiavi . 
Nel  1409,  fi  vede  fimilmente  nominata  la  Famiglia  dei 
Rofci  per  fé  fola ,  e  fenza  l' aggiunto  degli  Schiavi .  Na- 
ta air  ultimo  di  Dicembre  dell'  ann#ora  qui  accennato  y 
e  fulle  prime  ore  della  notte,  follevazione,  (che  pur 
afsai  e ran  frequenti  in  Roma  a  que'  tempi  )  la  quale  pro- 
mofTa  fui  principio  da  fei  fanciulli ,  fu  poi  continuata ,  e 
profeguìta  da  gran  numero  di  Popolo;  il  quale  fi  condufie 
fulla  piazza  di  Campodifiore,  fonando  all'  arme  la  Chie- 
fa di  s.Lorenzo  eDamafoj  e  quivi  venuto  prima  dello 
fpuntare  del  fole  Paolo  Orfini,  e  Lorenzo  degli  Anniba- 
li ,  con  molte  perfone  del  loro  feguito ,  fecero ,  a  con- 
fervazione  della  Chiefa ,  e  del  buono  flato  del  Popolo  Ro- 
mano ,  tredici  Caporioni  :  e  tra  quefti  ebbe  luogo  per  la 
Regione  di  Traftevere  Nardo  dei  Rofci  b .  Quefta  fami- 
glia dei  Rofci  in  antiche  pergamene  ,  earte  ,  e  lapidi  ,  è 
onorata  dell' aggiuto  di  nobile0;  e  fi  trova  aver  avuto 
Il  jufpadronato  di  una  Cappella  nella  chiefa  di  s.  Eusta- 
chio, 

a  Da  riceuta  dell'Efattore  della  Compagnia  del  Gonfalone  legnata  ai  21  di  Aprile. 
b  M.  S.  intitolato  Confolì ,  e  Senatori  Romani  eftratti  dagli  Statuti  de'  Mercanti 
pag.  114  ,  in  cui  3  oltre  al  qui  di  fopra  narrato  popolare  tumulto  ,  fi  leggono  i  no» 
mi  di  tutti  i  Caporioni  ,  in  quefta  guifa  :  „  Nicolò  di  Giovanni  Tifano  del  Rione 
„  de' Monti  .  Pietro  Retofi  del  Rione  di  Trevi .  Tetruccio  Sordi  dei  Rione  di 
3,  Colonna  .  Andrea  Toti  del  Rione  di  Campomarzo  .  Matteo  di  Tino  f*  con- 
9,  fermato  del  Rione  di  Fanone  .  Lo  Scrofolaro  del  Rione  di  Ponte.  Paolo  di 
„  Giannuzzo  Giannelli  del  Rione  della  Regola  .  Nicolò  di  Nuccio  Sahba  del 
33  Rione  di  s.  Angelo  .  Jacomo  Paperi  del  Rione  della  Pigna.  Paluzzo  di  Dio- 
33  tiguardi  del  Rione  di  Ripa  .  Nicola  Belloni  del  Rione  di  s.  Euftachio  .  Nardo 
3j  de  Rubeis  del  Rione  di  Traftevere  „  . 

e  Per  tacere  di  tutte  le  carte  rechiamo  qui  la  teftimonianza  di  tina  pergamena,  che 
è  fegnata  ai  19  di  Ottobre  del  r4r2.3nel  Pontificato  di  Giovanni  XXIII,  e  coll'Indì- 
zìone  fefta  .  E5  quefta  un'  Iftromento  dotale  rogato  dal  Notajo  Giovanni  di  Tuzio 
Herrici,  in  cui  fi  legge,  che  il  Nobile  Jacomello  Tanalfitzi  del  Rione  di  s. Euftachio 
promette  di  dare  una  fua  figliuola  chiamata  Rita  al  Nobile-  Lorenzo  di  Pietro  Rofci 
del  Rione  di  Traftevere  colla  dote  di  400  fiorini  a  ragione  di  47  foldi  di  provifini, 
e  con  Cofani,e  Caffé.  E  in  fondo  vi  ii  legge,,  Acìa  fuerunt  hec  Rome  in  Ecclefia  de 
•a  Araceli  in  choro  difle  ecclefie  prefentibtis  hiis  teftib.  vide].  Thoma  Bartellutii 
3,  deRne,Campimart.,Matthutio  Graffi  de  Rne.Campit.JohanneAntonii  Srephaiu 
,3  Mei  de  Rne,Mont.&  Peuocecchi ...  de  Rne.  Tranftib.ad  pred.vocat.St  rogar.,, 
Tn  una  Lapida,  la  quale  tuttora  fi  vede  nella  chiefa  di  s.Euftachioje  di  contro  alla  Cap- 
pella dell'  Annunziatajfi  ha  pure  a  quello  modo  ;.  NO- 
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chio,  chiamata  della  ss.Trinità a .  E  comechè  Agnefe  por- 
tarle il  nome  dei  Rofci  dello  Schiavo;non  e  per  quefto,  che  ' 
il  fangue,che  a  lei  correva  per  le  vene  ,  folle  di  una  tal  Fa- 
miglia;perchè  ove  a  ciò  fi  guardi,ella  discendeva  dalla  ftir, 
pe  dei  Tedallini .  Gabrielle  dei  Rofci ,  che  vi vea  del  15 17? 
ed  era  uomo  di  moltillìme  facoltà,  e  ricchezze,eflendo  già 
pieno  di  anni,  e  fenza  figliuoli,  quantunque  vedette  la  fua 
Famiglia  inmolti  rami  propagata;  nondimeno,  quali 
guardale  a  renderne  eterno  il  nome,  volle  inneftare  nella 
medefima ,  inftituendo  tre  eredi,  due  Famiglie  alla  fua 
ftraniere.Quefti  tre  eredi  furono  Francefco  dei  Rofci;  An- 
drea. 
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a  Di  quefta  Cappella  ,  oltre  alla  particola  del  teftamento  della  fondatrice  »  che" 
fuAgnefe  dei  Rofci>Ia  quale  vi  fi  dice  efiere  fiata  vedova  del  valorofo  Stefano  Pao- 
lo Stazj  de  Theomais  •,  e  che  porta  la  data  dei  14  Agotto  146"$  ;  e  in  cui  difpone  , 
che  il  dritto  di  nominare  a  quella  fi  appartenga  ai  Cuftodi  di  Sanffa  Santtorum  ,  af 
Guardiano  di  Araceli,  e  al  più  vecchio  della  famiglia  dei  Rofci»  fi  ha  ancora  nel  do- 
meftico  Archivio  la  copia  di  un'  Ifcrizione ,  la  quale  fi  dice  efler  fiata  pofta  ;  come- 
chè ora  non  vi  fi  vegga  -,  all'  Altare  di  quella  ,  e  in  cui  a  quefto  modo  fi  legge  : 
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drea  Gracchi ,  e  Vincenzo  Tedallini a  •  Né  era  che  alla 
Famiglia  TedaJIioi ,  che  fu  chiamata  ancor  dei  Battaglie- 
ri b,  fi richiedefle  di  acquiftar  nome,  e  fplendore  da  quel* 
ladeiRofcij  perchè  per  fé  medefima  fu  antichi/lima,  e 
fommamente  riguardevole,  Una  lapide  fepolcrale  ,  che 
era  pofta  nella BafilicaLiberiana  per  fino  dal  n$6 ,  in~» 
cui  con  abito  di  Caaonico  fu  fcolpito  la  fembianza  di  una 
perfona  ,  e  infieme  lo  flemma  ,  che  già  portava ,  ricordò 
per  molti  fecoli  coli'  Ifcrizione,  che  aveva  all'  intorno , 
la  memoria  di  un  Angelo  Tedallini ,  che  fotto  di  efia  fu 

ripo- 

a  Delle  molte  facoltà  di  Gabrielle  dei  Rofci  fi  ha  un  largo  argomento  ,  e  ne.1 
voluminofo  Inventario  ,  che  lì  trova  della  fua  eredità  in  pubblica  forma  ,  per  rogi- 
to di  Lorenzo  Crife.IIini  ,  fotto  dei  i  J  Ottobre  del  1J17  ;e  nel  Teltamento  ,  che 
in  pergamena  lì  cuftodifce  nel  privato  Archivio5per  rogito  di  Latino  Malfai  iy  di 
Maggio  bell'anno  accennato  ;  e  che  porge  ancora  la  facoltà  di  raccogliere  varie  3 
e  belle  notizie  ,  noumeno  intorno  a  quella  famiglia  ,  che  ad  alcune  altre  ,  le  quali 
alla  medelima  erano  congiunte  .   Di  quello  fi  vogliono  adunque  recar  ora    alcuni 
piccoli  fquarci  >  che  fono  alnotìro  propolìto  :  ,,  Cum  in  hac  fragili  humanaque_» 
„  vita  nihil  morte  certius  3  Se  nihil  incertius  fiora  &c.  His  autem  confìderatis  vi* 
„  nobilis  Dominus  Gabriel   de  Rubeis,  quondam  Mathasi  de  Rubeis,  Patritius 
35  Romanus  ,    Se  Comes  Talatinus  ,   Regionis  Pinea ,   jam  in  decrepita  fua  retate 
3)  conftitutus  .  Idcirco  Sec.  voJuit  fepeliri  in  ecclefìa  s.  Maria  Arrecali  in  Caperla 
„  s.  Bartholomei  ipfìus  Domini  Teftatoris  fìta  in  dicìa  ecclefia  ,  Se  per  fuosnobi- 
„  Ies  Auctores  de  Rubeis  fundata  ,   &  in  qtiamplurimis  bonis  dotata  ,  Se  paramen- 
5>  tis ,  &  aliis  ornamentis  decorata  .  Quamquidem  Cappellam  »  &  omneyus,  quocl 
3i  habet  in  ea  ,  reliquit  infraferiptis  fuis  Hasredibus  ,  ac  nobili  Domina  Franciicus 
3)  fua  cara  Conforti ,  nec  non  Se  Reverendo  l'atri  Domino  Bernardino  de  Rubeis 
«  Epifcopo  Trivi/ino  ,  ceterifque  aliis  mafeulis  de  fua  ftirpe  ,  Se  domo,  &  fiJiis» 
ti  Se  haredibus  mafeulis  quondam  Joannis  Baprifta  de  Rubeis  de  Regione  Ripa  , 
3ì  Se  omnibus  aliis  mafeulis  de  ftirpe.  Se  domo,  Se  fanguine  de  Rubeis  in  quibuf-« 
33  vis  partibus  etiam  extra  Urbem  exiftentibus  ,  dumodo  nobiles ,  Se  de  nobili 
.,  progenie  de  Rubeis  eKiftant  Scc.  Et  quia  caput  cujuslibet  Teftamenti  eft  Hrre- 
„  dum  inftitutio  ,  ideo  fuos  univerfales  Haredes  inftituit  ,  fecit,  &  ordiìiavit, 
SJ  Se  ore  proprio  nominavir  verutn  nobi  lem  Dominum  Andream  quondam  Lue»  da 
3,  Gracchis,  ejus  nepotem  ex  germana  Sorore  ;  necnon  Se  nobiles  adultos  Franci- 
33  feum  filium  Pauli  de  Rubeis  ,  Se  Vincentium  filium  quondam  Nicolai  de  Tedal- 
33  linis  ipfìus  Domini  Teftatoris  confanguineos  Sec.  „  Dal  primo  legato  ,  fatto  la 
quello  teltamento  ,  s' inrende 3  che  la  primiera  abitazione,  e  cafa  della  Famiglia 
deiRofei  era  porta  di  contro  alla  piazza  di  s.  Giovanni  in  Laterano  ,  e  per  quella 
via  »  ove  fi  andava  a  s. Maria  Maggiore,  leggendovifi  :  „  Item  reliquit  venerabili 
s,  Ecclefia  s.Joannis  Lateranenfrs,  Se  ejus  Canonicis ,  Se  Capitulo,  unam  ipfìus  Te- 
„  ftatoris  domum,  live  tabernam  pofìtam  in  platea  pradiéTa  ecclelia  s.  Joannis  a 
3,  -juxta  ies  filii  Danefe  de  Jenazzano  ab  uno,  8e  ab  aliis   lateribus  vias  publicas  , 
„  per  quas  itur  ad  s.  Mariam  Majorem  ,  ac  dictam  plateam  ante,  cum  orto   retro 
a,  fé  ,  Se  certo  petio  terra  foda  i  ubi  fuit  alias  prima  demus ,  primaque  habitatio 
„  fuorum  Auftorum  de  Rubeis  ,  circumdato  a  duabus  viis  Sec.  „ 

b  M,S.  intitolato  Conf,e Senat.Ramani sftmti  dagli  iìatuti  dei  Mercanti pag, 8 cu 
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riporto3.  Sitrovapure,  che  nel  1332  uno  di  quefta  Fa- 
miglia, chiamato  per  nome  Enrico ,  fu  in  compagnia  di 
Lorenzo  Colonna ,  CamerJingo  Senatore  :  i  quali  foften- 
nero  le  parti  di  Stefano  Colonna,  e  di  Nicola  Conti ,  Vi- 
cari "Roma  per  lo  Ré  di  Sicilia  b  .  Si  vede  ancora  il  no- 
me dei  Tedallini  ricordato  fopra  lapide  fepolcrale  ,  che 
giace  in  una  Cappella  da  loro  fondata  intorno  al  1498 
nella  chiefa  di  s.Silveftro  inCapite  C.E  oltre  a  quelle  cofe, 
fi  hanno  pure  nel  domeftico  Archivio  ,  non  meno  della—» 
Famiglia  dei  Tedallini ,  che  degli  Schiavi ,  e  dei  Rofci  s 
tante  carte >  e  memorie,  che,  quando  a  noi  fo/Terichie- 
fto  ,  farebbero  p^"  aventura  baftanti ,  a  pòrci  in  iftato  da 
poter  tefsere  di  ciafcuna  dalla  più  rimora  antichità  ,  per 

lino 
a  M.  S.  Con/olì  ,  e  Senatori  Romani  e  Urani  dagli  Statuti  de' Mercanti  neU* 
Archivio  Boccapaduli  p  as..  80  j  fi  legge  tale  Ifciizione  a  quello  modo  : 
HIC  REQylESCITCORI'VS 
ANGELI  DE  TEDALDINJS 
QVI  OBIIT  IND.  X.  ANNO  DOMINI  MCCXCVf. 
CVIVS  ANIMA  REQVIESCAT  IN  PACE  AMEN» 
b  Nel  M.  S,  accennato  qui  di  fopra  nlhpag.  j   fi  ha  :   „  Laurentius  de  Cohi» 
fS  mna  ,   &  Henricus  Domini  Antonii  de  TedalIinisCamerarii  Urbis ,   &  vicef- 
59  gerentes  Magnificorum  Virorum  Domini  Stephani  de  Columna,  &  Nicolai 
33  Domini  Stephani  de  Comitej  Vicariorum  Regis  Sicilise  1332.  „  Da  Gianma» 
tio  Crefcimbeni  nella  fua  Opera ,  che  ha  per  titolo  :  Staio  della  Ba/ìlìca  Diaco- 
nale \3"c.  di  s.  Maria  in  Cojmedin  di  Roma  Lìb.  1  il ,  Cap.  iv  ,.pag.  1  jp.  Roma, 
per  Antonio  de'Roifi  17 19  in  4.  recandoli  la  ferie  cronologica  de'  Senatori  di  Ro- 
ma ,  fi  produce  con  qualche  piccola  variazione  quella  medefima  teflimonianza-»-  ? 
t>  'J?^.  Nicolò  di  Stefano  de'  Conti,  e  Stefano  di  Colonna  Vicarj  Regj  in  Roma». 
Nel  M.S.Chig.  è  fcritto  così,,  1 33  1  Laurentius  de  Columna,  &  Henricus  D.Ana- 
33  Halli  de  Tedallinis  Camerarii  ,  Senatore*  Urbis,  &  Vicefgerentes  Magnifico* 
„  rum  Virorum  Stephani  D.  Stephani  de  Columna  ,   &  Nicolai  D.  Stephani  de_^ 
3,  Comite   Vicariornm  Regis  Sicilise  tempore.  Joannis  XXII.   „  Si  legge  poi 
nell'Inventario  dell'eredità  di  Gabrielle  dei  Rofci .  „  In  nomine  &c,  Anno  1 J17», 
33  Meniis  Ocìobris  die  13.  In  pracfentia&c.  conflituti  perfonaliter  &c.  viri  Nobi- 
>,  bilesDominus  Andreas,  Dominus  Francifcus»  &  Dominus  Vincent ius  de  Ru- 
3>  beis  ,   Cives  Romani  ;  &  didìus  Vincentius  cum  aucìoritate  &  prxfentia  viri; 
3,  Nobili»  Domini  Ludovici  de  Tedallini*  ,  Tutoris  dicìi  Vincentii  &c.  Laurea» 
„  tius  de  Grifellinis  Notarius,,  . 

e  Si  parla  dì  quella  Cappellai  fi  ripora,febbene  non  così  fedelmente,l'accennata 
lapida  da  Giovanni  Giacchetti  Serrano  nella  fua  Ifloria  della  Cbiefa,e  Mona  fiero  di 
s.Silveflro  in  Capite  dì  Roma  cap.  x  >  pag.  $9.  Roma  apprelTo  Giacomo  Ma  (cardi 
1619.  in  4.  in  quella  guifa:„La  quarta  Cappella  ha  titolo  della  Madonna  fantiffima3. 
j>  come  da  una  Imagine  piccola,ma  divota^fi  vede  che  ila  fopra  del  fuoAltare.Li  fon- 
»  datori  furono  li  Signori  Geronimo,Bernardo,eGiulioThedallini,,. Nella  lapida  poi 
fi  veggono  le  due  fpade  incrociate  ,  flemma  già  dei  Tedallini  3  e  Ja  predetta  Iscri- 
zione che  qui  ora  fi  dà  corretta  .  HIE- 
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fino  all'  ultimo  periodo,  la  loro  origine,  e  difcendenza  a  , 
Di  Agnefe  poi  le  memorie  del  domeftico  Archivio  altro 
non  ci  palefano  ,  fé  non  che  ella  venne  a  mancare  di  vita 
ai  2  di  Novembre  del  j<5j5.  E  quefto  medefimo  intanto  fi 
raccoglie  ,  perchè,  feguita  che  fu  la  fua  morte,  nacque 
tra  Teodoro,  e  Francefco  Ghislieri  un  litigio  a  cagione 
di  una  compagnia  di  offizio ,  la  quale  flava  a  pericolo 
della  vita  di  lei  •  E  fi  ha  dalle  carte b,  le  quali  riguar- 
dano quello  ,  che  ,  effondo  gravida ,  e  trovandoti"  nel 
fettimo  mefe,  venne  forprefa  da  fieriffimi  interni  dolori, 
i  quali  fempre  l'afflifsero  gravemente  per  fino  ai  5  di  Set- 
tembre, in  cui  partorì  un  fanciullo  di  una  grandezza  fuor 
di  modo .  Appretto  di  che  affalita  da  febbre  affai  fervi- 
da e  potente ,  venne  nel  termine  di  feflanta  giorni  a-* 
mancare  di  vivere.  Né  poi  delle  cofe  fue  fi  trova  al- 
cun* altra  memoria .  Ma  già  ora  Teodoro  a  fé  ci  richia- 
ma .  Della  fua  educazione  non  fé  ne  può  feri  vere  ne  po- 
co ,  ne  molto  ;  perchè  non  ci  è  avvenuto  ,  di  poterne-* 
trovare  alcuna  cofa  precifa  :  nondimeno  da  una  memo- 
ria ,  la  quale  ci  è  rimala,  fi  può  argomentare  ,  che  fofle 
.affai  liberale  j  e  che  ,  feguendo  1*  orme  già  fegnate  dal 
ilio  genitore  Fabrizio  ,  egli  foffe  perfona  di  non  poco 

va- 
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a  Sono  fenza  fallo  molte  le  carte,  che  fi  trovano  nel  domeftico  Archivio,  J«_» 

quali  porrebbero  fervire  per  quello  feopo  ;  ma  fopra  di  ogni  altra,  per  quelloehe 

riguarda  le  cofe  antiche,  farebbe  da  adoperare  una  Memoria  ,  in  cui  fi  legge.  J 

Discendenza  e  fatti  degli  Antenati  dei  Rofcì  . 

b  Sonoquefte  alcune  fcrirture  legali,  a  cui  per  parte  del  Ghislieri  fivedefot- 
toferitto  Francefco  Guglielmi  ;  e  per  parte  di  Teodoro  Nicola  Finetti  * 
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Valore;e  che  molto  fi  diftinguefìe  tra  gli  altri  gentiluomini 
nella,  cognizione  della  Giurifprudenza  .  L'argomento  di 
quefta  memoria  è  un  foglio  di  conclufioni  ,  o  fieno  que- 
ftioni  legali,concui  fi  fòle  va  a  quella  ftagione  dai  più  no- 
bili ingegni  por  termine  agli  ftudj,cfae  fi  convengono  alla 
gioventù.Entrò  egli  in  quefta  lizza  nell'età  di  diciotto  an- 
ni,la  quale  a  lui  Ci  refe  ancora  più  grave,non  (blamente  col 
dar  luogo  a  ciafcuno  di  argomentarcela  col  foflener  così 
fatta  azione  nell'Accademia  degP  Intrigati ,  di  cui  era.  già 
Principe  a. Quefta  Accademia, per  quanto  moftràno  alcu- 
ni fogli,  che  fi  hanno  di  altri  perfonaggi,  che  la  compone- 
vano ,  era  montata  in  grande  onore ,  e  riputazione-», 
non  meno  per  lo  fplendore,  e  chiarezza  dd  foggetti , 
i  quali  vi  fi  eilercitavano  nelP  intralciate  difpute  della—» 
Giurifprudenza  ,  che  per  la  perfpicacia degl'ingegni,  che 
vi  fi  adoperavano b .  Ora  da  quefto  argomento,  che  diede 

Kfc  del 

a  Teodoro  per  quefta  fua  difputa  fece  far  un  affai  bejlo  >  e  vago  Rame  ,  e  di 
cui  fi  trova  tuttora  il  difegno  nel  domeftìco  Archivio  colla  riceutadell'Incifore;e  che 
fi  vede  poi  effere  ftato  adoperato  da  alcuni  altri  Signori  per  una  tal  funzione  .  L'In- 
fcrizione  del  foglio  di  Teodoro  è  quefta  che  fiegue  :  „  Ex  aucìoritate  R.  T.  D.  Julii 
„  Benigni  facrae  Confiftorialis  Aulae  Advocatì ,  &  Almas  Urbis  Gymnafii  Recìo- 
„  ris  depurati  Theodorus  Buccapadulius  Intricatorum  Academije  Trinceps  infrafcri- 
„  ptas  Conclufiones  defendet  &  explicabit  SccConclufiones  Legai es  &c.P.  Anellus 
„  Deainatus  .  D.  Sicinius  C-.pizucchius  Confiliarii .  D.  Trofper  Molaria  a  Secre- 
„  tis  .  D.  Cletus  Majolettus  ab  onere  Conclufionum  .  Difputabuntur  publice  ìn_» 
>,  Academia  Intricatorum,  affiftente  perilluftri,  &  excellen  ìifimo  D.  Angelo 
j>  Luciano  J,  IT.  D.  &  in  Almss  Urbis  Gymnafiopubhco  profeffore  ,  Se  dabitur  om- 
,,  nibus  argumentandi  locus .  Menfe  Martii  die  xxi.  hora  xiv.  Anno  1614.  Roma: 
„  apud  facobum  Mafcardum  1614.  ,, 

b  L'Imp  efa  di  quefta  Accademia  ,  che  portò  il  nome  degl' Intrigati,  fu  fem- 
pre  ,  per  quanto  ne  abbiamo  veduto  noi  negli  accennati  pochi  >ogli ,  un  Nodo  Gor- 
diano ,  col  m  tto  fopra  TENUIS  NON  GLORIA  ;  e  all'intorno  alcune  figure, 
come  rapprefentanti  Ercole  ,  la  Fama,  le  Grazie  ;  le  quali  non  perciò  fono  in  ogni 
feudo  le  medefime  :  ed  ora  d  dia  parte  di  fopra  ,  ed  ora  da  quella  di  fotto  del  nodo  , 
fi  vede  incifo  INTRICATI  .  Si  fa  tra  gli  altri  memoria  di  quella  Accademia  da_j 
France  co  SaverioQuadrio  nella  fua  Storia  della  ragione  di  ogni  Toefia  Lih. i,cap. 1 1. 
fAg-9'j.  Bologna  1739,  per  Ferdinando  Fifarri  ,  in  4  :  ma  ne  parla  cosi  poco,  che 
non  me  accenna  che  il  motto  ,  e  l' imprefa  .  Se  quefta  Academia  aveffe  luogo  fermo 
per  le  fu  e  funzioni  di  Giurifprudenza  Canonica  ,  e  Civile  ,  fopra  di  cui  lì  efercita- 
va ,  e  in  due  colonne  di  quattro  ,  o  cinque  pumi  per  ciafeuna  ,  non  è  a  noi  per  fin 
a  queft3  ora  permeilo  di  poterlo  ridire  .  E  ficcome  l'aver  trovato  i  pochi  accennati 
fogli,  ci  moffe  ad  ufar  per  l' Archivio  domeftico  una  ricerca  più  minuta  ;  e  que- 
fta ci  ha  pofto  tra  le  mani  una  copia  non  cosi  fcarfa  di  fogli ,  che  riguardano  gli  Atti 


degli 
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del  fuo  molto  fapere  ,  dottrina  ,  e  fublimità  d' ingegno 
in  età  così  verde  ,  e  frefca  ,  è  agevole  lo  ftimare ,  che, 

avan» 

degli  Uditori  di  Rota,e  Avvocati  Conciftoriali,  ed  altre  letterarie  Raunanze,che  fia- 
rno  perciò  di  avvifo^che  non  farà  opera  perdutaci  darne  contezza  in  quefto  luogo,  fic- 
come  di  cofa,la  quale  può  efTere  di  ufo  ad  illuftrare  i  nomi  di  molte  famiglile  infieme 
l'Iftoria  di  quefto  Archiginnafio  Romano. E  perchè  nell'adoperare  quefti  togli  fi  fchifl 
ogni  confufione,efi  provegga  all'efierbreve,ne  faremo  come  trefezioni,o  parti. Pro- 
feguiremo  nella  prima  i  pochi. fogli, che  rimangono  degl'Intrigati:  nella  feconda  pro- 
porremo i  logli  appartenenti  ad  altre  funzioni ,  in  cui  è  fegnato  l'anno ,  nei  quali  fono 
fiate  tenute,e  vi  feguiremo  l'ordine  cronologico  :  nella  terza  poi  fi  regiftrerà  la  me- 
moria di  quegli  ,  in  cui  non  appare  alcuna  nota  dell'anno  .  Si  entri  ora  adunque  nelja 
prima  forra  di  quefti  fogli .  Si  legge  nel  più  amico  a  quefto  modo  .  „  Ex  aucìoritat  e 
33  R.P.D.  Julii  Benigni  Sacne  Confiftorialis  Aulx  Advocati,  &  Almje  Urbis  Gyn>- 
j,  nafii  Recìoris  deputati, 5c  permilTuD.Theodori  Buccapadulii  Intricatorum  Acade- 
33  mia»  Principis  Joannes  Baptifta  Baftarius  Academicus  Intricatus  defendet,8c  expli- 
sj  cabit  JS.Cum  autem  inftit.de  Ufufr.  Conclufiones  Legales,, .  In  quefto  foglio  am- 
bedue le  colonne  ,  che  fi  ftendono  a  dodici  numeri ,  fono  d'i  Giurifprudetua  Civile  . 
33  D.  Anellus  Deamatus  .  D.  Sicinius  Capizuccus  Cònfiliarii .  D.  Profper  Mo- 
j,  lariaa  Secre  is .  D.  Cletus  Majolettus  ab  onere  Conclufionum  .  Difputabuntur 
33  publice  in  Academia  Intricatorum  .  Ailiftente  perilluftri  ,  &  excellentiffimo 
s>  D.  Angelo  Luciano  J.  U.  D.  &  in  Almae  Urbis  Gymnafio  publico  profe(Tòre_j  > 
a,  &  dabitur  omnibus  argumentandi  locus .  Menfe  Febrtiarii  .  Die  prima.  Hora_» 
3->  xvi..  Anno  1614.  Romsj  apud  Jacobum  Mafcardum  MDCXIV.  Superiorum  per- 
3,  miffu  „  .. 

Ntl  il  foglio  fi  ha  „  Illuftriffimo  Principi  Joanni  Baptiftje  LenioS.R.E.  Car- 
,5  dinali  ,  Sicinius  Capifucchius  felicitatem  .  Ex  aucìoritare  5cc.  „  In  tutto  come  fo- 
$ra  .  „  Sicinius  Capifucchiusdefendet  >  &  explicabit  Text.  ini.  Si  Paterfamilias 
3j  ff.  de  Hseredibus  inftituendis .  Conclufiones  Legales  ex  Jure  Pontificio  ,  ex  Jure 
i,  Caerareo„.  Tra  ambedue  le  colonne  fono  venti  punti .  „  Difputabuntur  publice 
35  in  elibus  ss.  Duodecimi  Apòftolorum  .  .Affittente  &c,  „  Come  /opra  in  tutto  . 
3ì  Menfe  Aprilis .  Die  ....  Hora  ....  Anno  io"r4.  Romae  Stc.  „ 

Nel  1 1 I.„  Ex  aucloritate  R.  P.  D.  Diomedis  Varefii  Sacrae  Confiftcrialis  Au- 
3,  Ine  Advocati ,  &  AlmarUrbis  Gymnafiii  Recìoris  deputati ,  &  permifTu  D.Fran- 
33  cifci  Lenii  Intricatorum  Academrre  Principis  Dionyfius  Reftitutus  Caprarolenfis 
»  defendet  &c.  „  Come  /opra  .  „  D.  Francifcus  Ferrus- .  D.  Francifcus  Paluzzel- 
33  lus  Cònfiliarii .  Difptabuntur  &c.  Come  nel  primo  fos,l:o  .  Menfe  Aprilis .  Die 
33  iv.  Hora  xr ir.  Anno  16*1^.  33 

Mali  paffi  ora  alla  feconda  forta  di  quefti  fogli,  e  che  coftimifcono,  fecondo 
che  fi  diceva  ,  come  una  feconda  parte  di  quella  Nota  .  E'  il  primo  tra  quefti  uiu 
libretto  in  quarto  di  quattro  fogli ,  nella  cui  prima  pagina  fi  legge  :  „  Deo  Aufìo- 
3,  re  ,  &  adjutore  „  .  Appretto  di  che  fi  vede  lo  flemma  di  Pio  I  V,che  ha  dalla  par- 
te di  fotto  fulla  finiftra  quello  del  Popolo  Romano  ,  e  filila  deliba  quello-della  fami- 
glia Borromei  ,  ornato  di  cappello  Cardinalizio  .  „  Romss  apud  Antonium  Bladum 
3,.  imprettbrem  Cameralem  Anno  MDLXV.  „  Si  ha  poi  alla  terza  pagina  :  „  Ale- 
».  xandri  Glorieri  Scholaris  Romani  Taradoxa  ,  Theoremata  ,  rofitiones  Juris 
„•  Civili?  ex  leéti-nibus  Boni  Bonii  Jurifconfulti  clariffimi ,  in  traéìatu  bonorum_» 
33  pofTeffionum,  &  acquirendae  pofleffionis  deprompta,&  aucìorirate  Sylvii  Antonia- 
3,  ni  Romani  Gymnafii  Trorecìoris  publice  Roma;  difputanda  proponuntur  .  Difpu- 
33-tabuntur  &c.  Die  ...  Mentis...  Hora  ...  cum tribus diebus  fequentibus  contimris, 

„  pri- 
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avanzandoci  infieme  cogli  anni  ogni  giorno  più  n elle-co- 
gnizioni, che  fecondano  la  mente  ,  e  Tammaeflrano  a 

Kk  a  pen- 

3Ì  prima  die  in  s.  Euftachio  *  &  fecunda  in  Almo  Urbis  Gymnafio  cum  Do&oribus, 
„  fequemibusduobusdiebuscumScholaribus  in  eodem  Urbis  Gymnafio .  Qui  vo- 
,3  luerit  argtimentari  poterit  adire  BidellumStudii,  qui  eum  confcribet  ,;  eique  h- 
„  bellum  dabit  „  .'  Segue  nella  quarta  pagina  un3  imprefa  ,  il  cui  corpo  è  un  ramo 
di  albero  ricurvo  alla  parte  di  l'opra  ,  e  {"ottenente  un  gran  pelò ,  e  con  fotto  il  motto 
CONTRA  TONDUS  NITENDUM  .  E  appretto  di  quello  fi  legge  la  dedica-., 
il  cui  principio  è  „  Carolo  Borromeo  Cardinali  ampliffimo  Alexander  Glorienus 
„  S.  D.  „  Il  numero  poi  delle  refi  afcende  a  quello  di  trecento  :  e  fui  fine  di  quel- 
ite fi  ha,,  Quidquid  preterea  Excellentiffìmus  Trscceptor  meus  Bonus ,  hoc,  &  fu- 
,,  periori  anno  fub  oujus  publice  militavi  difciplina,  dixit  tam  in  traélatione  acqui- 
„  rendile  potteffionis ,  quam  bonorum  pofieffionis  ,   mihi  conclufioni  etto  „  . 

Nel  il  foglio  .  „  D.  O.  M.  rio  V.  Tom.  Max.  Benefattori .  Divino  implo- 
„  rato  prrefidio  ex  au&oritate  Hluftrifl".  &  Reverenditt.  DD.  Alexandri  Cardinal. 
„  Farnefii  S.  R.  E.  Vicecancellarii  .  Ex  permiffione  R.  T.  D.  Camilli  rerufcht 
,,  Epifcopi  Alatrini ,  &  Romani  Studii  Rettori?  Joannes  Baptifta  Aftallius  Roma- 
„  nus  J.  U.  D.  Ex  1.  pofthumo  C.  de  bon.  polì.  conr.  tab.  fibi  in  punttis  allignata-, 
3,  infrafcriptas  Conclufiones  defendere  conabitur  „  .  Afcendono  quelle  al  numero» 
„  di  fette  .  „  Difputabuntur  in  Ecclefia  s.  Euftachii  .  Die  Martis  xvi  r  i  Juniì 
»  M.  D.  LXVJ.  Horaxix.-,, 

Nel  1 1 1.  „  D.  O.  M.  Francifco  Alciato  Cardinali  ampliffimo  Joannes  Felix; 
„  MarturelJusS.  E.  D.  „  Segue  la  dedica  .  „  Ex  aucìoritate  Reverendiffimi  Do- 
„  mini  Camilli  Terufchi  Epifcopi  Alatrini,  &  Almi  Gymnafii  Urbis  Rettoris  di- 
„  gniffimi .  Joannes  Felix  Marturellus  Dioceftnus  Reverendiffimi  Urbani  Vige- 
3>  rii  de  Ruere  Epifcopi  Senogallienfis  has  infrafcriptas  quseftiones  prò  viribus  tue- 
„  ri  conabitur  „  .  I  punti  fono  diece  .  „  Difputabuntur  publice  in  Almo  Urbis  Gy- 
,3  mnafio  .  Die  ultima  menfis  Septembris  M.D^LXVI.  Hora  xxi.  Qui  vero  vo- 
33  luerit  argtimentari  poterit  adire  Bidellum  ,  qui  conclufiones  dabit  „  . 

Nel  iv.  „  J.  S.  G.  Illuftriffimo,  &  Reverendiffimo  D.  D.  Joanni  Michael* 
„  Saraceno  S-  R.  E.  Cardinali  ampliffimo  .  Joannes  Baptifta  Bertus  de  Saragonibus 
,3  Romanus  S.  V.  D.  >>  Sulla  finiftra  di  quello  loglio  è  impreflo  lo  flemma  del 
Cardinal  Saraceni  ;  e  fulla  delira  vi  fi  vede  il  capo  diiin  Cervo  ,  avente  tra  le  cor- 
na una  figura  ,  la  quale  rrapprerenta  l'Eterno  Tadre,  e  fotto  di  cui  fi  legge  in  una_» 
fafcià  S.P.Q.R.  e  alla  circonferenza  FUBLICJE  ROMANIE  ET  ANTlQUlS- 
SHVlffi  ACADEMI^E  EUSTACHIO  .  „  Aufìoritate  R.  F.  D.  Camilli  Terù- 
3,  fchi  Alatrini  Epifcopi  Romanique  Gymnafii  Refloris  meritiffimi  .  Joannes  Ba- 
„  ptifta  Bertus  de  Saragonibus  Romanus  Tublica»  Romanie  ,  Se  antiqtiiffiime  Acade- 
„  mise  Euitachire  Rettor,  legum  ftudiolis  has  conclufiones  publice  difpurandas 
«  proponit  ex  diverfis  Juris  partibus  eìettas  „  .  I  punti  fono  ferte  .  „  Difputabun- 
33  tur  publice  in  Almo  Urbis  Gymnafio  Die  jtxviin.  Menfis  Martii  ijtfg.  Ho- 
3)  ra  xx.  „ 

Nel  v.  „  "InDìv^Trìn. 'Vìrg.'Q.  "Mat.  Annu.  Tlluttriir.  ac  Reverendi!!*. 
3»  Alex  aìd.  Farnefio  Card.  Epircopo  Tufculano  S.  R.  E'  Vicecan.  Patrono  Colen- 
j,  diffimo  Ocìavius  Accorombonus  „  Segue  la  dedica  .  „  Conclufiones  magis  dubi- 
3,  tabiles  ex  tioftris  in  1.  fcìendum  ff.  de  Verborumobl.  commentariis  excerp«e-> 
,3  ad  majorem  arguentium xommoditatem  „  .  E  fono  quelle  divife  in  Textua/ìa . 
Notabìfia  .  Glo.  V  Oppof.  £>u<c/ìwnes .  E  li  ha  appretto,,  Subrequuntur  qtisedam 
33  alise  propofitiones  »  quas  confulto  hicomittimus  ,  ne  videamur  illam  numero»- 

33  fam3 
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penfare  con  faviezza  ,  e  maturità,  fotte  in  apprefso  ri- 
chiedo a  molte  cofe  l'opera  fua  non  che  da  ftraniere  parti-, 

ma 

3,  fam  ,  nec  non  faftidiofamconcliifionum  farraginerà  affettare  ;  tum  etiam  quia_» 
„  omnes  Illa;  fere  funt  indubitata  ,  &  dependentes  ex  fuperioribus  ,  Adde  quod 
,,  facili  negotio  ex  ìpfò  fummario  col  ligi  poterunt  .  Huec  igitur  fatis  abunde  fufR- 
„  ciant  quoad  Theoremata  ,  ex  noftris  commentariis  accepta  :  fubnettuntur  modo 
„  alia:  Thefes  ,  nullo  ordine  fervato  ,  ex  dìverfis  dtfEcilioribus  .  materiìs  tam 
„  Cscfareo  ,  quam  Pontificio  Juri  convenientibus  defumptse  .  Contra  coaimunem. 
,,  Ex  materia  &c.  Difputabuntur  in  Florentiffimo  Romano  Gymnafio  fub  felicibus 
3,  aufpiciis  R.  P.  D.  Camilli  Perufchi  Alatrinatium  Epifcopi  ,  Rettoris  meriri/fi- 
3j  mi.    Anno  a  Virgine Gravida  M.  D.  LXXI.  Menfejanu.  Die  ....  Ho.... 

Nel  vi.  E'  quello  un  Libretto  di  nove  fogli  in  4  ,  del  cui  frontifpizio  quella  è  la 
difpofizione.„D.O.M.  „  In  appretto  fulla  Anitra  è  lo  flemma  del  Popolo  Romano, 
in  mezzo  quello  del  gloriofo  Pontefice  s.  Pio  V  ,  e  fulla  delira  quello  del  Cardi- 
nale di  Augufta  -,  e  iiegue  a  queft  ~>  modo  :  »,  Ex  divina  ,  naturali ,  &  civili  Fhilo— 
35  fophia  ,  &  Mathematicis  ,  pracfertim  Geometria  ,  &  Aftronomia  ,  ex  Logica» 
3,  Dialettica,  Rhetorica  ,  atque  Poetica  »  conclufiones  depromptas  ,  &  ampliffimo- 
3,  Cardinali  Augufta:  dicatas  Marius  Alterili?  Rimanus  Romani  Licxi  Rettor  > 
.,,  folius  veritatis  ftudio ,  in  pùblico  Urbi*  Gymnafio  ,  ejufdem  Rettore  permit- 
5,  tente  ,  difputandas  proponit .  Omnercjue  harum  disciplina  rum  ttu.ltofos  ,  ad  eaf- 
33  dem ,  eodemftudio  oppugnandas  invitat ,  quibus  Bidellus  Jibeihim  dabit  .  Dif- 
„  pinabun  ur  triduum  cum  Dottoribus  ,  &  Academicis  videlicet  die  14.  ij.  16*. 
3,  Menfis  Maiihota  io.  Anno  M.  D.  LXXI.  „  Nella  fecon  ìa  pagina  fi  vede  un: 
ìmprefa,  cinta  di  fedone,  il  cui  corpo  fono  tre  porte,  in  due  delle  quali  vi  ha  una_*  » 
perfona  ,  e  in  quella  polla  fulla  iinillra  ve  ne  fono  due  :  vi  ha  pure  da  quella  me- 
defima  parte  una  mano  con  un  pajo  di  cefoje  ».  in  atto  di  tagliare  ,  e  fulla  delira  v  è 
come  un  albero  di  palma  .  Sopra  al  cornicione  delle  porte  ,  che  fono  di  forma  ar- 
cuata ,  fi  legge  AYKEION  ,  e  fotro  alla  foglia  LYCEUM  .  Appretto  ,  e  nella 
pagina  feguente  ,  viene  la  dedica  ,  con  quella  Ifcrizione  :  „  IIluftriftY  ac  Reveren*- 
„  diff.  D.  D.  Othoni  Truclifes  S.R.E.  Cardinali  ampli  (lìmo  Epifcopo  Prasneftin. 
3,  &  Patrono  fuo  Colendiffimo  Marius  Alterias  S.  D.  ,,  H  racchiule  quello  libretto 
amile  e  cinque  punti  ,  o  queflioni  ,   che  dir  fi  vogliano  . 

Nel  vii.»  D.  O.  M.  Gregorio  XIII.  Font.  Max.  Benefattori,,  .   Segue  lo 
Slemma  de!  Pontefice  .  ,,  Divino  implorato  fuffragio  .  Auttoritate  Illuflriffimì  3  &     , 
3,  Reverendiffimi  R.  P.  D.  Alexandri  Cirdinalis  Farnefii  S.  R.  E.  Vicecancella- 
3,  rii  ,   &  permiffione   R.  P.  D.  Francifci  Sanfonii  Prothonotarii  Apoftolici  Alma;    ) 
3,   Urbis  Gyrmafii  Coadjutoris  .    Laurentius  Bianchetti!?  J.  U.  D.  Bononien.    In_»    3 
a,  Deere.  Curar  effes  de  Teftam.   fibi  in  punttis  affignua  fubfcriptas  propofiniones 
3,  tueri  e  nabitur  ,,  .    E  cjuefte  fono  fette  .  „  Difputabuntur  Roma;  in  Sacro- Rot» 
9,  Auditorio  die  Martis  il.  Decembris  .    M.  D.  LXXII. 

Neil' vili.  „  D.  O.  M.  Sixto  V.  Tont.  Max.  Benefattori  „  .  Segue  lo 
Slemma  .  „  Divino  &c.  Ex  aucìontate.  Illuftriff..  &  Reverenliff.  D.  D.  Alexan- 
3,  dri  Cardinal  is  Farnefii  S.  R.  E.  Viceeancellàrii  .  Et  permiffione  R.  V.  D.  Si- 
„  monis  Cecchini  AuJitoris  Contradittarum  Utriufque  Signatura  Referendari! 
3,  Almzt  Urbis  Gymuafii  Rettoris  .  Mutius  Vellius  J.  U.  D.  Romanus  .  Ex  L. 
■„  Qui  fé  Patris  C.  Unde  liberi ,  fibi  in  punttis  affigliata  infraferiptas  Conclufiones 
»>  defendere  conabitur  .  Difputabuntur  in  Auditorio  Sacri  Talatii  Apoftolici  ..Die 
5,  Martis  xxvi  Maii  Hora  xix.  Romx  apud  Bartholomxum  Boniadinum  ,.  in ■  via_» 
U,  Peregrini  l  MDLXXXVLL 

.  Nel 
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ma  ancora  dai  Gentiluomini ,  e  Principi  Romani  ,  e  dal 
Campidoglio  medefimo .  Di  quefte  cofe  ,  a  dir  vero ,  non 

ci 

Nel  ix.  Come  [opra  .  ,,  Corona  ras  rianca  de  Coronatis  J.  U.  D.  Romanus 
„  exl.  fin.  C.  de  Edicì:.  D.  Adriani  tollen.  fibi  &c.  Difputabuntur  &c.  DieMar- 
j»  tis  xvr  Junii  .  Hora  xrx.  Romse  apud  hseredes  Antonii  Bladii,  ImpreiTores  Cà- 
„  merales  .    MDLXXXVII. 

Nel  x.  Come  fopra., ,Et  permiffiorre  R.r.D.Horatii  Burghefii  Sacrr  Confifto- 
3J  rìalis  Aula;,  ac  Fifcr  Apoifoliei  Advocari  Almse  Urbis  Gymnafiì  Rectoris  depu- 
„  tati .  Rutilius  Alterius  J.  U.  D,  Romanus  ex  I.  fi  emancipati  C.  de  Collationi- 
5,  bus  &c.  Difpurabuntur  &c.  Die  Sabati  vii  Novembris,  hora  xix.  Romas  &c. 

Neil'  xi.  Come  Jopra  .  „  Ex  aucìorirare  IlluftrilT.  &  ReverendifT.  DD.  Ale- 
3,  xandri  Card,  reretti  S.  R.  E.  Vicecancellarii  .  Et  permiffione  R.  Y.  D.  Ruti-« 
„  lii  Alterii  Sacra:  Confiitorialis  Aula*  Advocati ,  ac  Almse  Urbis  Gymnafiì  Re- 
3,  ftoris  deputati  -  Tiberkis  Cerafiuv  J.  U.  D.  Romanus  .  Ex  I.  ultima  C.  Unde 
3,  liberi  fibi  &c.  Difputabuntur  &c.  Die  Marris  xxx  Maii ,  Hora  xix.  Romac». 
„  apudPaubm  Bladum  Impreff.  Cam.  M.  D.  LXXXIX. 

Nel  xii.  ,,.D.  O.  M.  Clementi  Vili.  Font.  Max.  Benefattori  „  .  Segue_j 
Jo  flemma  del  Pontefice  .  „  Ex  aucìoritate  UluftriiT.  &  ReverendilF.  D.  D,  Ale- 
„  xandri  Cardinalis  Montalti  S.  R.  E.  Vicecancellarii..  Et  permiffione  R.  P.  D. 
„  Mutii  Velili  Sacrse  Confiitorialis  Aulae  Advocati  ,  &  Almse  Urbis  Gymnafiì 
„  Rectoris  deputati-.  Dionylìus  Ratta  J.  U.  D.  Bononienfis  ,  &  Utriufque  Signa- 
„.  turrs  Referendarius  .  Ex  decretali  Licer  caufam  de  probationibus  fibi  &c.  Difpu- 
,,  tabumur  &c.  Die  Martis  xv  Aprilis  ,  Hora  xix.  Roma» ,  apud  Bernardum  Ba- 
,3  fam.    M.D.  XCVII. 

Nel  xi  n.  Come  fopra  .  5,  Julius  Benignus  J.  U.  D.  Romanus  .  Ex  1.  cer~ 
p,  tmn  .  C.  Unde  legitimi  fibi  &c.  Difputabuntur  &c.  Die  Jovis  xx  Novembris  £ 
„  Hora  xix.  Romae  >  apud  Aloyfium  2Tannettum  .    M.  D.  XCVII. 

Nel  xt  v.  fi  vede,3  A.M.D.G.  „  A  cui  è  pollo  di  fono  un'  imprefa,  la  quale  è 
formata  di  un  vafo  di  creta  ,  nel  cui  corpo  fono  tre  cìpreffi  ,  avvinti  infieme  con_» 
ain  cordone  :  in  ambedue  i  lati  fi  rapprefenta  da  una  figura  la  fama;  e  fieJe  alla  fom- 
mità  del  vafo  un  fanciullo  ,-  che  coli'  una  ,  e  l'altra  mano  foftiene  fopra  del  capo  un 
cappello  Cardinalizio  -,  e- nella  bare  fottopolta  al  medefimo  vafo  è  incifo  in  una  fa- 
lcia il  motto  JUNGIT  ET  FIRM  AT  .  La  Conclufione  è  di  «jueftroni  legali  ,  ed 
è  dedicata  al  Cardinale  Domenico  Capranica  ,  come  già  Fondatore  del  Collegio 
Capranicenfe  .  Appretto  di  che  fi  legge  :  „  Ex  auctoritate  R.  P.  D.  Bernardini 
j,  Bonioannis ,  Sacra:  Confiitorialis  Aulst  Advocati,  Se  Almse  Urbis  Gymnafiì 
53  Rectoris  deputati  .  Et  ex  permiiTu  D.  Dominici  Verini  .  Dioec.  Tientinae-  de 
„  Monte  Folitiano  J'.  17.  D.  &  Almi  Collegii  Capranicenfis  Reétoris  vigilantifll 
33  Dionyfius  Maxius  Senogallienfis  Dioec.  ejufdem  Almi  Collegii  Alumnus  has 
3,  Concluiìones  publice  difptuandas  propofuit  &c.  Difputabuntur  juiblicc  Romas 
33  in  almo  Collegio  Capranicenfi  ,  &  dabitur  omnibus  argunientandi  Iocus  .  An- 
>3  no  i6t6  Menfe  Aprilis  Die  jvHonxs,  Romse  ex  Typographiajacobi  Ma» 
»  fcardi  MDGXVI. 

Nel  xv.  „  Admodum  Iliufrri ,  &  ReverendifT.  Patri  Fr.  Hyacintho  Tetro»' 
s,  nio  Sacri  Apoftolici  Falatii  Magiftro  .  Hyacinthus  Gentilius  Florentinius  Ord; 
„  Trxd.  Collegii  Romani  D.  Thomas  Aquinatis  S.  P.  &c.  Concluiìones  Theolo* 
33  già:  &c.  Difputabuntur  publice  in  Collegio  Romano  D.  Ihom.  Qbjecìis  fatif- 
»,  faciet  idem-F.  Hyacinthus  qui  fupra.  AnnoMDCXVI.  Menfe  ...  Die  ....  Ho*. 
„  ra  ...  fub  tutela  Adm.  R,  P.  Mag.  &  Reg.  F.  Ferdinandi  Miranda  ..  Romae  , 
».  apud  Gulielmum  Faaciotrum  &c.  ,3  Ora 
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ci  fi  porge  dal  domeftico  Archivio  gran  moltitudine  ,  e 
copia  di  luminale  memorie,  non  etfendoli  flato  permef- 

fo 

Ora  ci  rimane  a  produrre  ì  fogli ,  i  quali  »  fecondo  che  fi  diceva  3  non  han- 
no alcuna  nota  dell'  anno  ,  in  cui  fono  flati  adoperati  ;  ma  non  perciò  ,  ficcome_> 
per  la  maggior  parte  di  quefti  fi  vede  perfona,  che  avea. luogo  nell'Archiginnafìa, 
ci  fiamo  rimafi  dal  far  ogni  diligenza,per  poterlo  affegnare.  E  quindi,come  a  per- 
fona affai  pratica  delie  cofe  di  quello»  abbiamo  fatto  ricorfo  alla  cognizione  del  Si- 
gnor Conte  Pantaleo  Ealzarini,  della  chiarezza  dei  cui  maggiori  non  ci  è  richieflo 
di  dir  cola  alcuna,  perchè  affai  nota  per  le  Iftorie  dell' Ifola  di  Scio;e  di  parlar  del 
merito  ,di.cui  la  perfona  viene  ornata  ,  ci  è  già  dalla  fua  fingolar  modeftia  vieta» 
toj  e  a  cui  fiamo  certi,  che  difpiacereffimo,  fé  fi  faceffe  in  altra  guifa  .  Ma  non  per 
quello  polliamo  pretermertere,che  effendo  egli  tra  i  Cenfori  dell'Accademia  Teo- 
logica in  queitoArchiginnafio,di  cui  ancor  chi  fcrive  è  Accademico;e  foftenendone 
egli  da  molti ,  e  molt'  anni  il  pefo  di  Profegretario  ,  può  dirfene  in  qualche  modo 
Padre:  e  quefto  non  fidamente  perchè  ha  fempre  vegliato  alla-fuacorifervazione,  e 
all'ottimo  itato,in  cui  l'ha  condottala  ancora  per  gli  vantaggi,che  Tempre  a  que- 
lla ha  cercato  ;  riconofcendo  effa  prima  dalla. chiara  memoria  del  Cardinal  Cofimo 
Girolamijche  ne  fu  già  il  Fondatorejil  legato  di  dodici  mila  fcudijdi  cui  gode  per  fi- 
no dal  i749;e  poi  dalle  premure,e  dall'affidna  attenzione,fopra  di  ciò  ufata  dalSìg» 
Abbate  Balzarini  apprefso  di  tal  Porporato. Ma  già  quello  medefìmo,che  fé  n'è  fino- 
ra dettOjfarà  poco  aggrado  alla  fua  modeltiare  quindi,pregandoIo  ad  averci  per  ifcu- 
fati  fi  entra  coll'ajuto  della  cronoIcgia>che  da  elfo  ci  è  fiata  favorita, a  parlare  degli 
accennati  fogli.  Nel  f.  fi  legge:j,D.O.M.„Appreffo  fi  vede  lo  flemma  della  fami- 
glia Santacroce.»Profpet'o  SancìacrucioAntifliti  Hillìm.acRotx  Auditori  digniffi-. 
mo  .  Silvius  Sancìacrucius  S.  T.  D.  9,  Segue.Ia  dedica  .  „  E&  auctoritate  Domi» 
»,  ni  Traili  Lamponis  Recìoris  dignilft  Sylvius  Sancìacrucius  hxc  duodecim  prò- 
a,  polita  prò  virami  facultate  tueri  eonabitur,,  .  Le  conclufioni  ,  che  feguono  , 
fono  legali . ,,  Difputabuntur  &c.  die  Sabbati  hora  vigefima  prima  in  loco  fedito,,. 
Non  fi  può  di  quello  foglio  affegnare  il  precifo  anno  ;  ma  nondimeno  con  qualche 
forta  di  buon  fondamento  fi  può  affermare  ,  che  folfe  adoperato  tra  gli  anni ,  che 
pattarono  dal  1544  ài  iy6"$  -,  perchè  ,  vedendoli  in  quello  Profpero  Santacroce^ 
ornato  col  nome  di  Vefcovo  ,  dovea  egli  avere  per  lo  meno  1'  età  di  ;o  anni  ,  ed 
elfo  era  nato  per  teflimonianza  del  Giacconio  VitA  Vonttfìcum  ,  (ST  Cardinali um 
Tom.  ni.  pag.  ojo.  nel -ijtj  ,  e  fu  creato  Uditore  di  Rota  da  Paolo  III, 
e  veflito  della  Porpora  da  rio.IV.  nel  iftff.  Sicché  in  tale  fpazio  di  tem. 
pò  deve  aver  luogo.  Troilo  Lamponi ,  che  in  quello  foglio  fi  dice  Retto- 
re, o  non  può  intenderli  dell' Archiginnafio  ,  perchè  cofh  ,  aver  occupato  per 
tutta  quel!' età  un  tale  impiego  il  Perufchi  ;  o,  fé  in  tal. guifa  fi  volelfe  inren- 
dere ,  farebbe  da  riputarlo  un  Prorettore,  e  Coadiutore  dello  fleffb  Perufchi  . 

Nel  iI.„D.O.M.Si  vede  insufflo  fulhfiniflra  lo  flemma  delIaCittà  dell'Aqui- 
la, in  mezzo  quello  del  Cardinal  Madruzi ,  e  fulla  delira  quello  di  Monlignor  Ci- 
rilli  .  Appreffodixhe  fe^ue  :  »  Ex  curfu  ;torius  Juris  Civilis  ,  &  Canonici  , 
.„.&ufibus  Feudorum  mille  &  feptuagtnta  Conclufionum  libellus  ,  quas  cum  & 
„  Doclorum  difìis  ,  tum  propri»  ponderationibus  Angelus  Antonius.de  Rubeis 
„  Aquihn.  Public^  Academite  Euflachiae  fecundnm  Recìor  collegit  ,  qtiafque  fub 
„  felici  nomine ,  -&  auftoritate  R.  T  D«  Tauli  Draco  J.  U.  D.  Protbonotarii 
„  Apoftolici  ,  utrinfque  Signaturse  Refeiendarii  ,  Almique  Romani  Gymnafii 
„  Recìoris  digniff,  prò  viribus  fubftinendis ,  ac  pùblice  difputandas  ptopofuir.,, 
Segue  in  quello  luogo  la  già  altre  volte  accennata  Imprefa  dell'  Accademia-  Enfia- 
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fo  dalle  cure  e  impieghi ,  che  foftenne  il  tramandare  ai 
pofteri  quelle  dei  Tuoi  fatti ,  e  fovente  in  quelle  poche_# 

che 

chiana  .  j,  Difputabamur  in  almo  Urbis  Gymnafto  quinque  diebus  continuis ,  duo- 
j>  bus  primis  cum  Docìoribus  ,  fequentibus  cum  Scholaribus  ,  piitea  in  noflra_» 
„  Academia  Euftachia  .  Die  xxsx.  JuniijHbra  xx.  MDLXI.  Qui  volucrit  argu- 
,)  mentari  poterit  adire  Bidelluni  itudii ,  qui  confcribet ,  eique  conclufiones 
„  dabir,,  .  E  fìccome  quello  è  un  libretto  di  fette  fogli  appretto  fi  legge  la  dedica 
coli'  Ifcrizione  a  quello  modo  .  „  IlluflrifT.  &  ReverendiA".  D.  D-  Chriftophoro 
3,  Madrutio  Epifcopo ,  &  Principi  Tridentino  S.R.E.  Card.  amplili".  &  Marchia: 
,,  Legato  de  Latere  AngelusAntonius  Scc.^Appretto  di  che  fegue  un'altra  lettera 
j>  (ìmilmenre  colla  feguente  Ifcn'zione  .  3>  R.  P.  D.  Bernardino  Cyrillo  Aqui- 
jj  lanoDec.Doc.Venerabilis  D.Marise  Majoris  Canonico  ProthonotarioApofloIi- 
«  co,  s.Spiritus  in  Saxia  Pr:»fuli  optimo,  affini  fuocarilT.  &  Domino  obfervandiiT. 
si-  Angelus  Antonius  &c.  ,,  E  fui  fine  del  libretto  fi  ha  pure  un'altra  lettera_t 
con  quefb  Ifcrizione  .  „  Studiofiff".  ac  honeftitt.  AcaJemicis  Euitachiìs  Angelus 
>>   Antonius  de  Rubeis  Aquilan.  Recìor  S.  F.  D. 

Nel  1 1  !  foglio  fi  vede  fulla  (iniftra  lo  (lemma  del  Cardinale  Alciati  ,  e  ful- 
la  delira  un'  imprefa  di  Accademia  ,  cinta  al  di  fuori  di  un  fellone  ,  il  cui  corpo 
è  un  Sole  raggiante  v  alla  circonferenza  dei  quali  raggi  fono  fparfe  nuvole  ,  e_j 
intorno  z. quelle  fi  legge  in  una  fafeia  ACADEMIA  FUBLICiE  TRESDECIM; 
e  al  di  fopra  del  Soie  il  motto  OMNIA  LUSTRAT.  In  appreflo  „  Francifco 
35  Alciato  Cardinali  ampliffimo  MatthjeusMarthoejus  Vicovaro  Bonifla  unus  ex, 
rrefdecim  „  .  Si  vede  per  avventura  in  quello  luogo  il  nome  di  Bonifla  j  perchè 
fu  il  Mattei  ,  per  quanto  s' intende  dalla  lettera  dedicatoria  ,  la  quale  fegue  ,  di. 
fcepolo  di  Buono  de  Bonis.„Ex.  aucìoritate  D.SylviiAntoniani  AlmK  Urbis  Gym- 
a>  nafii  Coadjuroris  perpetui  digniffimi.Nec  non  peimittente  D. Bernardino  Cor- 
j>  bellio  Trefdecim  Academire  Recìore  ..  Matthaeus  Matthsejus  Boniita  unus  ex 
3,  Trefdecim.has  propofitiones  publieedifeutiendàs  proponiti  .  Le  Conclufioni 
fono  in  parte  legali  ,  e  in  parte  filoforiche  .  3,  Difputabuntur  in  Alma;  Urbis 
s,  Gjrmnafiotribus  diebus  ,  primo  publice  j  aliis  cum  Academicis  .  Menfis  Maii  . 
M  die.. ...hora..... MDLXV.  ,,  E  nella  parte  di  dietro  dello  fteftb  foglio  fi  leg- 
ge fcrittoa  mano.  „  Alli  magnifici  &  Eccellenti  Signori  Dottorandi  Metter  Cur- 
33  zio  Torfellini  ,  e  Meffer  Gio.  Antonio  Conteftabili".- 

Nel  1V.3,  D.  O-M. Tio  UH.  Font.  Max.  Benefacìòri».  Segue  Io  (lemma 
del  Pontefice  .  „  Divino  implorato  pra»(ìdio.  Ex  aucìoritate  Iiluilritt.  &  Reve- 
33  rendilf.  D.  D.-J-s.  Francifci  Cardinalis  de  Gambara  S.  R.  E.  Provicecancella- 
33  rii  >  &  permiffione  R.  V.  D.  Camilli  Perufchì  Epifcopi  Alatrini  &  Romani 
3,  (ludii  Reftoris  Bonfignor  Finettus  J_  U.  D.  Senenfis  ,  ex  I.  Eam  quam  Cod.de 
„  Fideicommiffis  (ibi  &c.  Difputabuntur  in  Ecclefia  s.Euftachii ,  die  Martis  xvx 
3,  Ocìobris,  horaxix.  MDLXV., 

Nel  v.  Come /opra  .  „  Seraphùius  Olivarius  Razalh'us  Lugdunenfis  J.U.D. 
„  ex  Cult,  .de  foro  competen.  (ibi  6cc.  Difputabuntur  &c.  „  Come  /opra  .  „  Die 
».  Veneris  ix  Novembris  ,  bora  xix.  MDLXV. 

Nel  vi.  Come  [opra*., -,  Fabricins  Lazarus  J.  U.  D.  Tendonen(ìs,ex  1.  Unica 
»j.  C, Quando  non  peten.  par.  peten.  accrefe.  (ibi  &c.  Difputabuntur  Sic.  ,1  Come 
fopra.»  Die  Martis  viti.  Ocìobris  ,  hora  xx.  MDLXVI. 

Nel  vii.  „  D.O.M.  Pio  V.  &c.  „  Come  [opra  .  „  Ex  aucìoritate  IlluftrilT. 
33  ac.Reverendiff.  D.  D.  Alexandri  Card.  Famedi  S.  R.  E.  Vicecancelhrii  . 
»  Et  permiffione  &c.  3J  Come  /opra  .  „  Petrus  GaicciardinusFlorentinus  J.U.D. 

t,  Ex 
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che  fi  hanna,  fi  duole  di  avere  fcarfità  di  tempi  ;  nondi- 
meno queJle  poche  medefime  ,  che  ne  fomminiftra  ,  dan- 
no 

»  ExDecret.  prima  deFafìis  libi  &c.  Difputabuntur  Scc.  „  Come  /opra  .  „  Die 
„  Sabati  xxrli  Tanuarii  .  Hora  xix.  MDLXVL  „  Si  ha  del  Guicciardini  ini-, 
altro  mezzo  foglio  ,  da  cui  ,  ficcome  manca  il  nome  del  Pontefice  quafi  con  tutta 
l' Ifcrizione  non  fé  ne  può  raccogliere  cofa  .che  fi  meriti  di  efler  recata  ;  e  folo 
dà  luogo  ad  argomentare  che  fofle  fatto  Uditore  di  Rota  nel  1  571  ;  mentre  vi  fi 
legge  „  Ex  Decreta  ultima  de  confuetudine  fibi  Scc.  Difputabuntur  in  Ecclefia_» 
„  s.  Euftachii  die  Sabati  xxir  Decembris  ,  hora  xx.  „  Perciocché  quefta  feconda 
difputa  moftra  ,  che  peravventura  dall' efiere  Avvocato  Conciftoriale  paf&ò  ad  ef- 
fe re  Uditore  ;  e  fi  può  per  varie  cagioni  fumare  >  che  quello  Pietro  ita  diverfo  da 
quello  ,  di  cui  fa  menzione  Carlo  Cartari  nel  fuo  Advocatorum  [acri  Confìftorìi 
Syllabum  pag.oy.  Alma  in  fyrhe  JTc.  i.ffJfL  typis Zenobii  Ma/otti  in  fol. 

Per  avventura  da  taluno  fi  bramerebbe  ,  che  per  noi  fi  parlante  in  quefto  Ino. 
go  alquanto  alla  diilefa  dell'  Accademie >  che  di  fopra  fono  fiate  ricordate  ;  come 
dell'  Euftachiana  ,  del  Liceo  ,  di  quella  del  Collegio  di  Capranica,  e  dell'altra»» 
dei  Tredici  ;  delle  quali  fi  è  fatta  menzione  al  nnm.  jv,  pag.z$ij.  num.vi  , 
pag.z6o.num.xiv  3  pag.idi.nuw.il  ,pag.z(>z.num.  ni  ,pag..z(>$.  in  cui  fi  ha, 
che  erano  governate  da' Rettori  ,  e  ne  fono  fiate  recate  le  Imprefe  ,  e  i  loro  mot- 
ti.. Ma  come  ora  poterne  parlare  più  diftefamente  ,  non  avendone  trovato  memo- 
ria appretto  di  alcuno  Scrittore  ,  ne  effendoci  venuto  alle  mani  monumenti  piti 
preci  fi  ,  e  diftinti  ?  E  perchè  cercando  di  quelli,  fi  fono  prefentati  dei  fogli  , 
non  diffimili  ai  precedenti  ,  che  adoperati  in  Bologna  ,  in  Padova  ,  in  Perugia, 
e  in  Avignone  ,  racchiudono  un'  erudizione  ,  non  indegna  di  uno  fcrittodi  cofe 
particolari»  qual'  è  il  prefente  ,  ne  daremo  pertanto  ancor  di  quelli  un  breve 
ertratto  . 

Si  ha  tra  quegli  adoperati  in  Bologna  .  ,3  D.  O.  M.  Reverendiffimo  D.  D. 
»,  Ludovico  Beccatello  Ragufii  Archiepifcopo  ,  ac  patrono  fuo  ColendifT.  Alber» 
y,  tus  Bolognetus  S.  V.  D.  &c.  Bononire  Trid.  Non.  Dee.  MDLX.  Annuente^» 
»  magnifico  ,  ac  generofo  D.  D.  Jofepho  MulTò  Piacentino  utriufque  Unìverfira- 
js  tis  Jurifìarum  ftudii  Bonon. Recìore  digniffìmo.  Ex  Rub. ff.  de  Leg.  primo  &c. 
,,  Difputabuntur  publice  Bononias  in  Auditorio  Magno  ,  die,  &  hora  alias  pu- 
,,  blican.  Typis  Joannis  Rubei  .  D.  O.  M.  Ulultriffimo ,  ac  magnanimo  Principi 
„  Guido  Ubaldo  Felrrio  de  Ruere  Urbinatum  Duci  patrono  ,  ac  Mcecenati  opti- 
„  mo  Silvius  Marchefinus  S.  Y-  D.  ékc.  Bononise  Idib.  Januarii  MDLXI.  An- 
„  nuente  &c  Difpurabtintur  &c.,5  Come  fopra.  ,>  D.  O.  M.  Ulufìriffimo  ,  ac  Re- 
„  verendiffimo  D.  D.  Alexaudro  Famefio  Card,  amplili".  S.  R.  E.  Vicecancella- 
„  rio  meritiir.Horatius  Gobatius  Maceratenfis  foslicitatem  &c.  Bononix  vi  nonas 
J9  Martii  MDLXI.  Ex  aucìorirate  Scc.  Difputabuntur  &c.  Come  fopra,,,  D.O-M, 
j>  Ampliffimo  ,  ac  Reverendiffimo  D.  D.  Francifco  Lamberto  Epifcopo  Nicienfi, 
3,  ac  invicìifi.  Ducis  Sabaudire  apud  Venetos  Legato  meritiffimo  Dominicus  Pa» 
„  fiorellus  a  Briga  S.  r.  D*  Scc  Bonon.  xt  CaL  Novemb.  MDLXI.  Sub  aufpi- 
„  ciis  foeliciffimoruiTi  D.  D.  Pnefidentium  regiminis  Alma»  Univerlìtatis  Juri 
i>  ftarum  Bonon.  &c.  Difputabuntur  Bononije  in  Auditorio  magno  Excellentiffìm. 
j>  Papii  TrsEceptoris  mei  .  Die  Scc.  „  Come  fopra,  „  Typis  Alexandri  Benaccii . 
,>  D.  O.  M.  Reverendiffimo,  ac  Uluftri  D.  D»  Joanni  Campeggio,  Epifcopo 
„  Bononienfi  ,  Se  Principi  meritiffimo  ,  Heclor  Elephantutius  S.  P.  D.  Bononiae 
„  v.  Idus  Decemb.  MDLXI.  Annuente  magnifico  ,  ac  generofo  D.  D.  Antonio 
33  Raya  Hyfpanc  utriufque  Univerfitatis  Juriilarum  fludii  Bonon.  ac  Sacri  Col- 
legi! 
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no  luogo,  coir  efsere  di  grave ,  e  molta  importanza,  a 
dover  penfare ,  che  pur  così  avvenisse  .  Si  raccoglie  da_* 

L 1  alcu- 

3t  legii  Hyfpanorum ,  Remora  meritiiììmo  &c.  Difputabuntur  publice  in  Audi- 

»  torio  magno  .   Die  &c.  Teregrinus  Bonardus  excudebar  .    D.  O.  M.  Reveren- 

i)  diflìmo  Abbati ,  ac  IHuitriffimo  Corniti  D.  Francifco  Torello  Aio  patrono  co- 

j,  léndiffimo  Jo.  Mattxus  Canalis  S.  P.  D.  &c.  Bononias  feptimo  Idus  Januarii . 

jj  MDLXII.  Annuente  &c.  „  Come  ora  qui  di  foprn  .    „   Difputabuntur  &c. 

»  Typis  Alexandri  Benacii .  D.O.M.  Illuftri ,  ac  Reverendiffimo  Tetro  Donato 

ti  Caefio   Narnienfium    Pontifici  ,  5c   Bononias  Frolegato    ampliffimo  .     Lau- 

»  rentius  Blanchettus  &c.    Bonon.    ni.  Cai.   Decembr.    Aufpiciis  magnifici  > 

»   &    prreftantifiimi   D.  D.   Hyppoliti  Petrutii    Urbinatis    utriufque  Univerfita- 

35  tis  Juriltanim   Gymnafii  Bonon.  Moderatoris  ampli  (lìmi  .   Difputabuntur    in 

3>  fchoia  Excellentiffimi  Papii  Prseceptoris  Colendiffimi  .    Die  Scc.    ifo"j.     Ter- 

3»  mittente  R.Leone  de  Lianoris  Vic.Epifc.  Bonon.  Typis  Joannis  Rubrii.  A  Io 

31  Iriuftriffimo,  &  Eccellentiffimo  Signor  Taulo  Giordano  Urlino  Duca  di  Braccia» 

d,  no  &c.  riluftriflìmo,  &  Eccellentiffimo  Principe  Scc.  Di  Bologna  il  v  d'Apri- 

33  le  MDLXIIII.  D.V.E.  Humiliffimo  Servitor  Mario  Alberto  Montaguti  &c.„ 

Sc-rfe  in  Bologna  un'  Accademia  di  Signori  Cavalieri ,  che  s' intitolava  dei  Deftij 

in  cui  continuamente  fi  difputava  intorno  alle  materie  dell'  onore  ,   e  del   bene  , 

e  beato  vivere  ;  ed  efiendo  annoverato  tra  quelli  ancora  il  Frincipe  di  Bracciano  , 

gli   furono  dal    Montaguti,  nel    Principato  ,   che   di   quella    teneva    T  Eccei- 

Jente  Signor  Dottor  FaufTo  ,    prefentate  ledici  conclufioni  fopra  di  tal  materia—»  : 

e  a  pie  di  cui  fi  legge  „  Domenica  proflìma  hore  xvn i.    pvbblicamente  fi  difpu- 

«  teranno  le  foprafcritte  conclufioni  nell'Accademia  .    In  Bologna  per  Aieffan- 

„  droBenacci  Scc.   D.  N.  A.  IJIultri  ,  ac  admodum  Reverendo  D.  D.  Anfelmo 

„   Dandino  Abbati  s.  Bartholoraasi  digniffimo  Joannes  Baptifta  Lxlius  Validenfis 

3>    Academicus  Scc.  Bononi»  vi  Idus  Aprilis  MDLXIIII.  Aufpiciis  magnifici,  ac 

,,  prasitantiffimi  D.  D.  Hyppoliti  Petratti  Urbinatis  &c.  Difputabuntur  publice 

„   in  almo  Bonon.  Gymnaiìo   in  fchoia  Excellentiffimi  D.  Jo.  Angeli  Tapii  Pr*- 

3,  ceptons  .   Die  8cc.  Foitea  in  n olirà  Academia  cum  omnibus  Academicis  ,   fub 

„  generofo,  ac  nobili  viroD.  Michael  e  Tomet  Hyfpano  Principe  meritiiT.  Ty- 

,>  pis  Joannis  Rubrii  ,   in  via  s.  Mammoli  „  .   Di  Bologna  ci  rimangono  tuttavia 

due  fogli,   nei    quali   non    fi    vede  alcuna  nota  di  anno ,   e  che  pure  ci  piace  di 

recare  ,  potendoli  a  un  dipreflo  raccogliere  dagli  altri  ,  che  quidi  fopra  fono  Itati 

portati.  „   D.O.M.  Illuihiffimo  ,  ac  Reverendiffimo Vitellotio  VitellioS.R.E. 

„   Cardinali  Afcanias  Rafius  Aretinus  S.  F.  D.  Scc.  Ex  Bonon.  Gymnafio  Quinto 

„   Calendas  Mania  s.    Annuente  magnifico  ,   ac  generofo  D.  D.    Jofeph  Muffò 

„  Piacentino,  urriufqne  Univerfitatis  Juriftarum  Recìore  digniffimo  .   Afcanius 

„  Rafius  minimus  Jegnrn  Profeffòr  has  &c.  Difputabuntur  publice  Bonon.  inAudi- 

„  torio  magno  Excellentiffimi  D.  D.  Frseceptoris  mei  Jo.  Angeli  Tapi  i  .  Menfe 

„  Fe-b  marti  .   Die  Scc.  Typis  Alexandri  Benaccii  .    D.  O.  M.  IJIultri,  ac  No- 

,»  bi/iff.  D.  Jìmylio  Malvetio  patrono  fuo  obfervandiffimo  S.T.D.  Scc  Annuen- 

3)   te  Iliuftriffimo  ,  ac  Reverendiffimo  D.  D.  Petro  Donato  CsefioEpifcopo  Nar- 

„  m'enfi  >  ac  Bononice  Guber.  &  magnifico  ac  nobili  D.  Camillo  Cocchio  Viter* 

„  bienfi  almi  Gymnafii  Bononienfis  utriufque  univerfitatis   Thilofophorum  ,  & 

j,  mcdieornm  Sind.  digniffimo  8cc.  Difputabuntur  publice  in  Auditorio  Excel» 

„  lentiffimi  D.  D.  Antonii  Francifci  Fabii  Frxceptoris  digniff.  Die  Scc.  „ 

Di  Padova  poi,  di  Perugia  ,  e  di  Avignone  fi  fono  trovati  quelli  pochi  fogli , 
che  ora  qui  fimiJmente  fegno&o  .  „  Georgio^ornelio,  Epifcopo  Taurilino  religio- 

iiffi- 
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alcune  di  eùe  ,.  che  la  Conteda  Maria  Ottomanni  Patri- 
zj ,  e  che  fimimilmente  il  Marchefj  Mariano  Patrizj ,  il 
quale  fi  dimorava  in  Siena,  molto  confidandoli  nella—» 
prudenza,e  fagacità  di  lui,  ad  eflfo  raccomandavano  il  ma- 
neggio, e  governo  di  non  poche,,  e  difficili  lor  cofea  ..Una 

gran 

5,  fiffimo  ,  atque  integerrimo  .  Csefar  Mazzonius  Csefennas  S.  P.  D.  &c.  Tatavii 
„  xi  f  CaJ.  Augufti  MDLX.  &c.  Difputabuntur  publice  triduo  in  florentiflìmo 
i,  Gymnafio  Patavino  fub  felicibus  aufpiciis  magnifici,  ac  generofi  viri  D.  D. 
,ì  Georgii  Palfli  Ungari,  alma:  univeriiratis  Dominorum  Jurirlarum  Reiloris  di— 
„  gniflìmi  ..  Anno  MDLX.  Menfejulii  „  Diebus  zj.  z6.  27.  „  Nel  feguenre 
foglio  di  Perugia  fi.  legge  :  „  Ilinftriffimo  »  &  Reverendiffimo  Julio  Feltrio 
3>  Roboreo  Cardinali  Uibinati  ,  ampliffìmo  ,  Duci  Sorano  »  &  Arcenfi  pru- 
3ì  dentiffimo  ,  &  Ferufiae  ,  Umbrijeque  fecundum  Legato  a  Latere  digniffi- 
33  mo,,  Francifci  Herculani  Ferufini  ex  omni  jure  delecì»  GoncIufione&Pe- 
}>  rufias  per  xv  Dies  difputandas  „  „  E  ficcome.  quello  libretto  è  di  fei.  fo- 
gli 3  fi  legge  nel  vegnente  appretto  la  lettera  dedicatoria  in  data  del  primo 
di  Giugno  ..  Le  Conclufioni  fono  ioì'j  :  e  tra  quelle  al  num.  896  fi  legge  una_» 
lettera  indirizzata  „  Illultrilfimo  >  Eruditile  &  optimx  fpei  adolefcenti  Ferdinan- 
33.  do  Farnefio  „  .  E  da  cui  fi  raccoglie  ,  che  era  quelli  uir giovane  affai  valorofo 
nella  Giurifprudenza,  che  fu  da  lui  apprefa  in  Perugia^  e  ove  per  fin  che  vi  dimorò 
tenne,  aperta  un'  Accademia  ,  in  cui  i  più  nobili,  e  lludiofi  fpiriti  fi  raccoglieva- 
no a  ragionare  fopra  di  quella  facoltà  .  Inappreffo  al  num.  1052  iì  vede  un'  altra 
lettera  indirizzata  .  ,y  Malfettae  Patri  3  &  Camillo  Filio  FeHinis  Civibus  Perafi- 
33  nis  „  .  E  da  quella  fi  ha  3  che  1'  Ercolani  fu  dal  Pellini  3  come  tratto  a  forza 
dalle  mani  del  Padre  »  il  quale  ,  ficcome  non  avea  che  quello  unico  figliuolo  3  non 
voleva,che  più  lungamente  attenderle  agli  ftudj;  e  che  perciò  nel  corfo  che  quegli 
ne  profeguì  fi  riparò  fempre  alla  cafa  del  Pellini  .  Si  legge  poi  all'ultima  pagina  „ 
„i  Difputabuntur  publice  3  Pernii:*:  3  eum  quocumque  >  a  Francifco  Erculano  Teru- 
„  fino  ,  fub  illuitriiT.  &  ampliflìmo  Cardinale  Urbinate  »  fi  venerit  ,  fin  minus, 
„  fab  Revere ndiff.  ejus  Delegato  Domino  meo  Hieronymo  Manello  Epifcopo 
„  Nucerino  >  per.  xv.  Dies  3  a  Die  ....  Julii  >  hora  ....  Perufix  .  Ex  rypis  An- 
„  drese  Brixiani  .  MDLXIJ.  ,,  E  in  un  foglio  di  Avignone  fi  ha  :  3,  Jurifcon- 
j,  fulro  Clariflìmo  Joanni  Angelo  Papio  Avenionenfis  Academìse  prefefibri  pri- 
„,  mario  meritiiììmo  Jacobus  Rozzellus  Nemaufenfis  S.  F.  D.  Difputabuntur  tri- 
3,  duo  in  celeberrima  Avenionefi  Academia  Anno  M.  D.  LVIII.  Menf.  JbI.  » 

a  Si  ha  di  quello  l'argomento  in  un  mazzo  dì  lette -e»  che  portano  le  date  dal 
io"3i  al  io"37,.  e  da  un  mandato  di  Procura  3  fatto  da  Teodoro  nella  perfona_» 
di  Francefco  Leonini  a*  4  di  Mario  del  ió?4  per  rogito  di  Francefco  Jacopo 
Belgi  .  E  tra  le  carte  indirizzate  dalla  Confetta  Maria  Ottomanni  Patrizj  a  Theo- 
doro,  fi  ha  pure  un  iitromento  di  procura  ,  in  cui  R  legge.  „  In  Dei  nomine  Amen. 
a.  Salutifera  Domini  Nollri  JefuChrifli  Incarnatione  rtfjj  >  Indicìione  fecunda_» 
3,  llylo  Senenfi  ,  die  vero  2  Menfis  Jànuarif»  Urbano  Vili  Summo  Pomifiee__>  3 
j,  Ferdinando  1L  Romanorum  Imperatore  t.  &  Sereniffimo  Don  Ferdinando  1 1 
33  Medices  Magno  Hetrurias  Duce  V  Domino  Nollro  felieiter  dominarne  .  In  mei 
33  Notarii  »  &  Teftium  infraferiptorum  praefenna  perronaliter  conllituta  Illullriffi- 
3,  ma  Domina  Comitiffa  Maria  quondam  Illuitrifiìmi  Domini  Ottomanni  ex  Comi- 
33  tibus  Ilcii  &  Foffinii ,  8c  vidua  relicTta  ab  Illuitriflìmo  Domino  Joanne  quondam 
33  Illuitrifiìmi  Domini  Stìlderii  de  Fatrjtiis  ,  &  iviMatera  Tutrix*  &  Curatrix 

„  Illa- 
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gran  parte  degli  affari  più  gelofi  di  Monfignor  Jacopo 
Colonna,  e  di  Giulio  Cefare  Principe  di  Carbognano,» 
e  del  Principe  Francefco  di  Paleftrina  a  ,  per  quanto 
fi  raccoglie  da  molte  lettere  ,  le  quali  tuttavia  fi  con- 
fervano tra  le  domeniche  carte,  trovandofi  eglino  lon- 
tani da  Roma,  fi  facevano  pattare  per  le  mani  di  efso  \  e 

LI  2  per 

j»  Illuftriffiniomm  Dominornm  Solderit ,  Ludovici ,  &  Patriti!  filionim  ,  8c  hsere- 
35  dum  dicìi  Illultriflimi  Domini  Joannis  mìnorum  annorum  quatuordecim  ,  prò 
j>  qtiibus  &c.  A  cium  in  terra  Civitellx  Maricìimx  &c.  Bernirdinus  c|uondam  Mar- 
3,  ci  Antonii  de  Turellis  Notarius  Scc.  „  E  perchè  fi  pretti  fede  al  rogito  di  coftui , 
ne  fegue  un  atteftato,  che  incomincia  in  ■■quella  guifa  :  „  Fabius  Sergardius  J.U.D. 
„  Tatritius  Senenfìs ,  Tforonotarius  Apoilolicus ,  ae  Illuftriffimi,  &  Reverendif- 
»  fimi  D.  D.  Senarum  Archiepifcopi  in  fpiritualibus  j  Se  temporalibus  Vicarius 
j>  Generalis  .    Univerfis  &c.  „ 

a^  Tra  le  domeftiche  carioche  ora  fi  hanno  tra  le  mani,oItre  a  Monfignor  Jacopo, 
e  Giulio  Cefare  Principe  di  Carbognano  >   e  Francefco  di  Paleftrina  ,   fi  trovano 
ricordati   col  nome  di  quett?  chiariffima  famiglia  Pompeo  Principe  di  Gallicano  , 
Pietro  Abbate  di  s.  Clemente  ,  Monfignore  Aleflandro  ,   Stefano  Duca  di  Bafla- 
liello  ,  e  D.  Egidio  .    Di  Giulio  Cefare  Principe  di  Carbognano  ,   per  quanto  fi 
raccoglie  dalle  accennate  cai  re  ,  fu  nel  16^44  ornato   infieme    con  una   penfione 
dell'  ordine  dello  Spirito  Santo  ,    e  che  nel  10*4?  gli  venne  a  mancare  la  Trinci- 
petta  Aia  conforte  .  Di  Monfignor  Jacopo  fi  ha  che  nel  xó"44    fu  nominato  ad  una 
Abbazia  in  Francia-,che  governava  a  Perugia  nel  i6'4j:e  che  iì  può  llimare  che  fotte 
fopraggiunto  dalla  morte  nel  ifS^.  Di  Pompeo  Principe  di  Gallicano  fé  ne  trova 
ricordato  il  nome  nel  16*40  ;  e  che  del  ió'o^  mancò  di  vivere  .  Non  fi  ha  di  Pietro 
che  una  memoria  ,   in  cui  vien  detto  Abbate    di  s.  Clemente  .   Monfignor  Alef- 
fandro  ,  che   portò    prima   il  nome  di  Duca  di  Battanello  ,   e  che    poi    rinunziò 
nel  i6~j6  al  fratello  Stefano  ,  il  quale  ,  per  contracambiarnelo  in  qualche  manie»- 
ra  ,  gli  cedette  una  Aia  Abbazia  ,  oltre  al  faperfi  che  nel  to"j  3    perdette  un  zio 
Prelato,  fi  ha  che  nell'  accennato  i6$6  fu  dichiarato  Cameriere  di  onore  dal  Ton-  " 
tefice,    e  che  entrato  in  Prelatura  ,   era  del  i6$<j  al  governo  di  Cammerino  ,  da 
cui  pafsò  nel  1660  a  quello  di  Ancona  ;  e  quindi  a  quello  di  Marittima  ,  e  Camv- 
pagna  :  che  fu  prefcelto  a  dover  accompagnare    nel  1664  il  Cardinal  Chigi    in_. 
Francia  ;  e  che  in  appretto  pafsò  alla  Vicelegazione  di  Avignone  ,  ove  ordinati, 
e  comporti  i  tumulti  ,  che  vi  etano  nati  a  cagione  dei  dittapori ,  che  in  quei  tem- 
pi non  poco  turbarono  la  corte  di  Roma  ,  e  di  Parigi  ,  pafsò  nel  ióVJj   a  governar 
lì  provincia  dell'  Umbria  ;  ove  non  fi  tenne  che  per  fino  all'  anno  vegnen  te  ,  in 
cui  gli  venne  dal  Papa  conferito  un  Chiericato  di  Cammera„che  era  ttato  raflegna- 
ro  da  Monfignor  Cefarini .  Stefano  poi  già  prima  Abbate ,  e  appretto  ,  fecondo  che 
li  è  accennato  ,  Duca  di  Baflanello  ,  fu  erede  del  Principe  di  Gallicano  nel  1661, 
in  cui  prefe  per  moglie  una  forella  del  Comettabile  .  Regiftro  di  Lettere  Bìverfe 
di  Monfignor  Francefco  Boccapaduli  Tom.  iv,    pag.  1409.   Tom.v  ,  pag.  1S10. 
Tom. iv, pag.  1409..  Tom.v,  pag.iQ.ia.  Tom.xin,  pag.  6$x8.  tom.ì,  ^^.302. 
Tom.il,pag.24}.  Tom.xi  11,  pag, (t$zo.  Tom.xvi,pag.7<j6i.  800$.  Tom.  xvir. 
pag.yztjy.Tom.xix , pag.zo-iz6.  Tom.xx,  pag.ioy^.  Tom.xxm,  pag.izjoy. 
Tom.  xxiv,  pag.  1345*7.  13701.  Tom.  xxv  *  pag.  13901.  14046'.    Tom.  xxvi  , 
/M£.i43S8.  Tom.  xvi  ,  pag.  7y6i.  Tom.  xxi  ,  pag.  114*7.  H68S-  Tom.  xxvi, 
pag.  I4J6,7. 


268  -Notizia  Particolare 

per  cui  non  di  rado  dimoftrano  e  grande  ftima,e  molto  di 
confidenza  a  .  E  fé  il  Principe  Francefco  dà  in  alcuna  di 

que» 

a  Lafciato  {lare  le  lettere  di  affari,e  di  negozio,fi  rechino  fedamente  in  quefto  luo- 
go alcune  di  quelle  ,  che  racchiudono  gualche  erpreffione  di  confidenza,  e  di  ftitna» 

Molto  Illuftre  Signore  . 
„  Non  fento  1'  afìenza  di  Roma  ,  mentre  V.  S. ,  che  minutamente  me  n*av- 
,,.  vifa  le  nuovft,mi  fa  goder  Roma  in  Otvieto.Si  compiaccia  dedurre  da  quella  pre- 
„  metta  le  grazie,ch'io  le  réndo;argomentando  il  gufto,che  ricevo  dalle  fue  lettere, 
„  Mentre  per  fino  di  quella  le  bacio  le  mani .    Orvieto  21  Novembre  16*23. 

s,  Di  V.  S.  Molto  Illuftre  .  Servitore  Giacomo  Colonna  . 

Molto  Illuftre  Signore  . 
„  Non  ho  mancato  per  fervire  V.  S.  >  come  fono  tenuto  ,  di  far  l'ònTzio,  che 
x>  mi  accenna  ,  col  Signor  Principe  mio  Padre  ,  e  l'ho  trovato  difpoitiffimo  al  fo- 
«  lito  verfo  le  fue  foddisfazioni .  La  ringrazio  del  buon  augurio,  che  non  mi  è 
»  giunto  a  tempo  ;  poiché  la  Ducheflfa  mia  Confbrte  partorì  jermattina  con  fallite 
33  una  putta  .  Conche  a  V.  S.  bacio  le  mani .  Di  Paleftrina  li  4  di  Agofto  16 z6. 
3,  Di  V.  S.  Molto  Illuftre  .  Servitore  G.  C.  Colonna  . 

Molto  Illuftre  Signore  . 
si  Ls  uffizio  dei  cortefe  complimento,  che  V.  S.  ha  voluto  palFar  meco  con  la 
3,  tua,  è  effetto  dell'innata  ,  e  ufata  bontà  fua  ,  colla  quale  riguarda  fempre  tutti  i 
»  fucceffi  miei, e  di  quefta  cafa.NeringrazioV.S.con  molto  afl"étto,e  reftoconper- 
s»  petuo  desiderio  di  fervirla,e  le  bacio  le  mani.  Di  Paleftrina  li  r  o  di  Agofto  1 6*26*. 
„  Di  V.  S.  Molto  Illuftre  .  Servitore  G.  C.  Colonna  .. 

Molto    Illuftre  Signore  . 
3)  V.  S.  può  ,  e  deve  comandarmi  con  ogni  libertà  ,  perchè  mi  dà  occaiìone  dì 
„  foddisfare  quello,  che  fono  tenuro  .  E  in  conformità  di  que  io ,  riceverà  aggiun- 
si ta  a  quefta  la  lettera  per  lo  Signore  Conteftabile  .   E  a   V.  S*  bacio  le   mani. 
a  Di  Paleftrina  il  1  Decembre  ìtìzd- 

„  Di  V.  S.  Molto  Illuftre  .  Servitore  G.  C  Colonna  „  . 

Molto  Illuftre  Signore  . 
„  Io  ricevo  a  favore  >  che  V.  S.  mi  feriva  ;  onde  quanto  più  fpeftb  il  farà  3 
„  mi  Eira  più  caro  :  ma  voglio  bene  che  fappia  ,  che  io  ci  preruppongo  il  fuo  corn- 
ai modo  ,  e  che  approvo  il  fuo  penftero  medefimo  ;  cioè  di  fcriver  fuor  di  gazzet- 
3J  ta  .  Il  che  dico  anche  per  perfuaderle  ,  che  è  foverchia  la  feufa ,  che  adduce  ,  fé 
»  non  fcrive  più  fpeffo  .  Mi  farei  però  cimentato  ,  che  ne  anco  mi  avefle  fcritto 
„  la  fua  de5  26" ,  alla  quale  ora  rifponlo  ;  purché  non  fotte  accaduto  l' accidente* , 
3,  che  avvifa  al  Signor  Carandino  ;  il  qua!  accidente  m' è  veramente  difpiaciuto 
ìj  fuor  di  modo  .  Pure  io  prego  Dio  ,  che  mi  faccia  aver  pretto  nuova  della  fua_> 
i,  falute  .  E  con  ciò  ringrazio  V.  S.  quanto  debbo  con  baciarle  le  mani  per  fine_;. 
ii  Camerino  ul  imo  Maggio  16*27. 

„  Di  V.  S.  Molto  Illuftre  .  Servitore  G.  C.  Colonna.. 

Molto  Illuftre  Signore . 
3.  Contuttoché  i  tempi  correnti  fcarfi  di  cofe  nuove  non  diano  materia  a  V.S. 
sì  di  fcrivermi  fpeiTo,pure  veggo,che  ne  va  al  difopra  la  fua  cortefia,  poiché  fegui- 
3,  ta  ?  favorirrni,come  ultimamente  ha  fatto  colla  fua  del  primo  di  quefto  ..  Io  non 
33  pofto  far  altro  che  ringraziarla  ,  con  certificarla  ,  eh5  io  fempre  ricevo  gufto  , 
s»  quando  leggo  le  fue  Lettere  .  E  le  bacio  le  mani  . 

33  Di  V.  S»  Molto  Illuftre.         Ancona  6  Novembre  1627. 

«  Servitore  Francefco  Colonna  . 

Mil- 
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quefte  argomento  di  aver  in  pregio  la  perfori* di  lui,  fi 
vede  ciò  affai  apertamente  in  un'  Iftruzione ,  la  quale  è  di 
fuo  proprio  carattere  a  ;  e  per  cui  mezzo  gì'  impone  ,  di 

dover 

Molto  Illulìre  Signore  .. 
„  fri  contracambio  delle  nuove,  che  V.  S.  mi  dà  colla  fua  lettera  elei  xv» 
,j-  io  le  do  nuova  della  mia  venuta  a  Roma  ,  che  farà  al  principio  del  mele  feguen- 
„  te  :  febbene  ftarò  incognito  ,  e  non  in  piazza  di  Sciarra  ,  non  volendo  io  fax 
»  altri  complimenti  ,  che  con  Talazzo  .  Non  ho  voluto  defraudar  l'affezion  fua 
«  dell' avvifo,  ma  ho  voluto  darglielo  avanti  tratto- con  baciarle  le  mani  per  fin  di 
33  quella  .   Ancona  a  9  Novembre  1627.- 

„  Di  V.S.  Molto  Illuitre.  Servitore  Francefco  Colonna  3,   . 

a  L*  Iftruzione  >  data  dal  Principe  di  Palestina  a  Teodoro  ,   per  trattare  un_» 
così  fatto  importante:,   e  gelofo  affare  ,  è  concepita  in  quelli  termini  .  Infima 
tìone  al  Signor  Theodoro  Boccapaduli  li  4  dì  Agoìio  1  f>i$.  Per  trattare  con  l'  £c- 
ce/lenti/Jsmo  Signor  D.  Carlo  in  nome  del  Principe  di  P  al  e  firma- .    V.  S.  farà  ri- 
33.  verenza  all'  Eccellentiflìmo  Signor  D.  Carlo  in  mio  nome  rapprefentandoli  la 
5>  mia  devozione  ,  &  oflervanza  verfo  la  Santità  di  N.  S.  e  S.  E.  con  la  fua  Ec- 
3,  cellentiiììma  Cafa  ,   e  che  trovandomi  io  in  quelito  fervi  zio  3  non  ho  altra  mi» 
33  ra  ,  che  di  fervire  con  ogni  pontualità  ,   finceiità  ,  e  fede,  come    farò  fem- 
33  pre  conofeere  in  tutte  le  mie  azioni  .  Ma  perchè  mi  fono  venuti  due  avvilì  da 
33  Roma  ,  e  da  perfone  grandi  3  li  quali  mi  hanno  arrecato  infinito  difpiacere  3  ho 
,3  giudicato  necelTarios  che  Sua  Santità  5    e  S.  E.  fieno  informate  di  quanto  pafià1, 
33  acciocché  ,   fé  io  averò  eirato  3  pofla  ricevere   il  condegno  caftigo  3    e  quando 
ss  nò  io  fia  alficurato  della  buona  grazia  di  S-.  B.  e  di  S.  E.  alle   quali   darò    conto 
33  donde  mi  vengono  detti  avvili ,  quando  le  fiagufto di  faperlo  .  Il  primo  avvifo 
33  è-il  feguente  a  panza  a  pan/a  5  come  a  me  è  flato  fcritto  .  Da  Roma  li  5  di  Lu» 
„  glio  .    Quefte  genti  Eccleliafliche  faranno  licenziate  alla  rinfrefeata  >  fenza_» 
3>  che  a  V.  E.  fi  dia  carica  maggiore  ,  e- che  ella  non  l'ha  intefa  bene  ad  andare  a 
3>  Ferrara  per  aggiuftare  alcuni  cafi  con  il  Signor  Di  Taddeo,   il  quale  poi  non-» 
33  lo  poteva  fare  lenza  là  participazionedi  qua  }  ma  che  doveva  avvifar  qua  di  vo- 
33  ler  andare  a  conferire  con  il  Signor  D.Taddeo  ,  e  per  alìodare    alcuni  parti- 
„  colari  s  e  di  elfi  mandar  nota  qua  ,  che  1'  avrebbe  trovati  ivi  fpediti  .    Sopra_> 
33  di  quello   avvifo   V.S.  dirà  a  S.  E;  che- circa  il  primo  capo  io  retto  molto 
33  favorito  della  Carica  3  che  ho  ,  né  la  pretendo  maggiore  ,  avendo  io  per  fom- 
33  ma  grazia  di  fervire  in  qualfivoglia  maniera  5  purché  iia  di  gutìo  a  Sua  Santità^ 
33  e  a  S.  E.  che  in  quello  folo  premo  ;  mi  dà  folo  failidio  ,  che  ciò  Ita  fiato  pub*- 
,3  blicato  da  altri  codi  anticipatamente,  quafichè  fi  ila  già  rifoluto  3  eh'  io  nou_, 
„  debba  avercarica  maggiore  ,  per  aver  io  mal  fervito  ,    e    per  mio  demerito. 
„  Circa  il  fecondo  cafo,  che  mi  preme- più-,  dirà  ,  che  S.  E.  fa  beniffi'mo  3  ch'io 
„  andai  in  Ferrara- con  fua  licenza,  di  ftarvi  una  fera  ,  e    tanto    puntualmente, 
„  efeguii ,  e  quanto  alli  capi,  che  io  trattai  con  il  Signor  D.  Taddeo,  d'  al- 
„  cuni  da  S.  E.  n'  era  già  flato  fcritto  ,  eh'  io  ne  pigliaffi  la  rifoiuzione  da  eflb 
3,  Signor  D.  Taddeo,  ed  alcuni  altri  mi  fovvennero  pei  flrada  ,  viihando  li  Torti 
>3  di  Romagna,  come  bifognando  farò  collare  a  S;  E.  eflaminando  capo  per  capo; 
33  ficchè  fuppofi  di  now  fare  errore  :  e  fé  pure  S.  E.  giudicherà   il    contrario,  la 
„  fupplico  ,  a  perdonarmi ,  poiché  quello  errore  non  è  preceduto  da  mala  volùn- 
j.3  tà  ,  ma  da  femplice  innaverrenza  ,  e  fupplichi  S.  E.  a  voler  dare  fopra  limili 
»-  particolari  comm  and  amenti  più  precifi,  che.da  me  faranno  prontamente  obbe- 

93  diti  i 
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dover  trattare  uno  dei  più  importanti,  epremurofi  affari. 
Si  trovava  quel  Principe  al  governo  dei  luoghi  forti ,  e  al 
comando  delle  milizie  ,  che  nel  i6i<;  fi  teneva  full'  arme 
dal  Pontefice  Urbano  Vili  nella  Romagna .  E  ftandofi 
egli  colà,  dovette  fentire,  che  da  perfona  malevole  era 
iniquameiite  riprefa  la  fua  condotta  .  Perlochè  volendo 
moftrare  V  infuflìftenza  delle  maligne  riprensioni*  e  difet- 
ti che  fenza  colpa  gli  venivano  recati  addotto,  impofo 
a  Teodoro  la  cura  di  render  certo  il  Pontefice  ,  ed  il 
Principe  Cario  Barberini ,  Generale  delle  truppe  Eccle- 
fiaftiche  ?,  della  fua  non  colpevole  condotta  ,  e  pura__» 
fede  nel  maneggio  di  quegli  affari  militari  .  Per  quan- 
to fi  raccoglie  da  domeftica  memoria  ,   poche  furono 

quel- 

a?  diti.  Il  fecondo  avvifo  contiene  cofe  pili  aromatica»  in  pregiudizio  della  mia 
.«  riputazione  ,  ed  è  il  Tegnente  a  panza  a  panza  .  Tafsò  poi  alle  cofe  di  V.  E.  e 
3)  moftrando  molto  affetto  proruppe ,  che  gì;  era  ltato  detto  (  ma  che  non  volette 
3>  entrare  alcuno  a  voler  fapere  da  chi  )  ,  che  V.  E.  s'  approvecciava  ,  per  ufar  la 
„  fu3  parola  :  e  dicendo  io  >  come  ?  foggiunfe,  ch'ella  rubbava  ,  avanzava-*, 
3ì  metteva  da  banda  ,  che  faceva  palTatori ,  che  le  genti  non  erano  le  mezze  ,  che 
„  non  fi  riempivano  li  terzi  contra.gli  ordini  dati ,  e  che  egli  fapeva  di  certo  ef- 
,,  fere  il  tutto  pervenuto  all'orecchie  del  rapa  ,  e  dell' Eccellentiffimo  Signor 
35  D. Cariote  peròfteffi  in  cervello,c  mi  foggiunfe>che  a  me  toccava  d'avvertirne 
:j  V.E.  E  volendo  io  difender  V.E.mi  rifpofe,io  lo  dico  per  bene,e  fon  fervttore 
jì  al  Sig. Principe,  ma  che  ftia  in  cervello ..  Sopra  a  quello  fecondo  avvifo  tanto  ma- 
33  ligno  e  falfojV.S.  dirà  a  S.E.che  contenendo  in  fé  pici  bugie,che  filIabe,io  non 
33  voglio  ora  addurre  cofa  alcuna  in  mia  difefa,baflandomi  la  mia  innacenzaje  la  ve- 
3}  rità  del  fatto.  Fero,  fé  è  vero  che  Sua  Santità,  e  S. E.  abbiano  in  ciò  un  minimo 
„  dubbio  ,  fupplico  a  farne  ogni  minuta  inquifizione  ,  e  trovandomi  reo  in  un  mi- 
>,  nimo  che  in  quello  genere  -,  darmi  quel  maggiorcalligo  ,  che  fi  polla  dare  a_» 
33  qualfivoglia  traditore,  e  ribelle  del  fuo  Principe  ;  ma,  quando  io  fia  innocen. 
3>  te,  come  fono  ,  e  lo  pollo  affermare  con  ogni  franchezza,  e  ficurezza,  S.  E, 
3,  mi  faccia  grazia,  a  farmi  folamente  degno  delia  fua  protezione,  che  mentre_> 
„  mi  trovo  in  quello  fanto  fervizio,  altri  non  ardifca ,  di  lacerarmi»  calpestar- 
si mi,  e  ma  Ugnarmi  in  quella  maniera  .  E  perchè  nell' avvifo  fi  dice  ,  che  ciò  è 
3»  pervenuto  all'orecchie  di  Sua  Santità  ,  V.  S.  dica  3  che  tiene  ordine  da  me, 
33  di  buttarfi  ai  piedi  di  S.  E.  in  mio  nome  ,  e  di  fupplicarla  con  ogni  riverenza.» 
33  di  quanto  ho  detto  di  fopra  ,  quando  però  S.  E.  non  volelfe  da  fé  ftefla ,  per 
3»  farmi  grazia  ,  darne  un  cenno  a  Sua  Santità  .  Però  in  quello  particolare  V.  5. 
33  fi  governerà  fecondo  il  commandamento  di  S.  E.  3, 

a  Ignatii  Urfolini  .  Inclita  nationìs  Fiorentina  Fam'dia  fuprema  Romani 
VontificatUi ?,  ac  [itera  Cardìnalatus  dignitate  ìlluHrafta  .  Tars  prima  pag,  140. 
Romse  typis  JoannisFrancifci  Buagni  1706".  in  8.  In  cui  fi  ha  ancora ,  che  morto  in 
Bologna  il  predetto  Principe  Carlo  Barberini  ,  fu  a  fuo  luogo  fatto  Generale^ 
dell'armi  il  figliuolo  D.  Taddeo  3  il  quale  ebbe  per  moglie  Anna  Colonna  ,  che 
alle  Monache  di  Reginaceli  fec2  fabbricare  il  loro  Moniftero. 
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quelle  Pie  Raunanze  in  Roma ,  a  cui  non  fofle  afcrit- 
to  ,  e  annoverato  >  e  che  infieme  non  foffero  da  lui  con 
gran  faviezza,  e  prudenza  governate  a ..  Ma  non  efiendo 
in  quella  efpreflo  alcun  nome  di  quefte  y  non  ci  è  per- 
meilo di  regiftrarlo  in  quefto  luogo .,  Nondimeno ,  fé 
ci  è  tolto  di  poter  ciò  fare  di  ogni  altra,  fi  può  fenza  fallo 
tra  quelle  contare  la  Compagnia  del  Santimmo  Salva- 
tore adSanftaSandiorurn  ;  di  cui  fu  Cuitode  nel  i5?2  , 
infieme  con  Lorenzo  Altieri ,  Valerio  Santacroce ,  e  Ja- 
copo Benzoni  ;  leggendofi  in  una  lapida  pofta  nella  chie- 
fa  di  s.  Andrea  apprefso  all' Archiofpitale  di  s.  Giovanni,, 
e  fulla  mano  fianca  air  entrare 

LAVRENT1VS .  ALTERÌVS 

THEODORVS .  BVCCAPADVLIVS 

ET.  VALER1VS.  SANCTACRVCIVS .  CVSTODES 

AC.  IACOBVS ..,  BENZONIVS  .  CAMERARIVS 

SOC1ETATIS .  S.SALVATORIS 

AD  .  SANCTA  .  SANCTORVM  .  IN .  VRBE 

NE .  MINOR  .  ANIM  ARVM .  QVAM  .  CORPORVM 

RATIO .  HABERETVR  .  SINGVLQRVM  .  ANIMAS, 

PAVPERVM .  IN .  EIVSDEM  .SOGIETATIS 

NOSOCOM1IS .  DECEDENTIVM 

VN1VS  .  S ALTEM  .  MISS^ .  S VFFRAGIO 

1VVARI .  CVPIENTES 

MILLE  .  MISSARVM  .  SACRIFICIA 

EX  .  REDD1TIBVS.  SOCIETATIS 

AD  .ARAM  «  S.  ANDREA  .APOSTOLI 

QVOTANNIS  .  CELEBRARE  MANDARVNT 

CVIVS.  REKDECRETVM 

A .  S.  D.  N.  VRBANO  .  Vili .  SVB  .  BREVI 

PMA  .DIE  .APR.M.DC.  XXXIII 

BENIGNE.  EST.  CONFIRMATVMb.,      Che 

a  Sì  Kxda  una  Memoria,  intitolata  De  Vita,  t3"  Morte  Tbeodori  Buccapadutlì} 
tefiuta  nello  lleffo  anno  in  cuinefegiù  la  morte,  uhe  avvenne  nel  i66z. 

b  Quefta  Lapida  non  fi  è  potuta  recare  irr  qutfto  luogo  così  per  l'appunto  come_» 
giace  nel  marmo3a  cagione  che  la  riltrettezza  dt.Ua  ftampa  non  poteva  comportare  la 
lunghezza, dei  verfi  ,  in  cui  è  fcolpita  .  Né  deve  recar  meraviglia  Taver  noi  fcrit- 
to  j  che  Teodoro  hi  Cuitocle  del  10*32, ,  portando  il  marmo  fegnato  l'anno  vegnente 

apref- 
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Che  poi  il  Campidoglio  facetfe  ufo  afiai  fovente_, 
dell'  opera  di  un  così  favio ,  e  degno  cittadino  è  più 
che  verisimile  a  credere  .  Nel  domeftico  Archivio  non  fi 
hanno  neppure  fòpra  di  quefto  propofito  molte  me- 
morie ;  ma  tuttavia  da  quelle  poche ,  che  cuftodifce  ,  fi 
raccoglie  ,  che  vi  fu  Capo  della  Regione  di  s.  Angelo  nel 
1616,  e  nel  i<5zz  ,che  vi  fuMaeftro  Giustiziere  nel  1-6331 
e  che  vi  fofienne  ]'  Ofiìzio  di  Confervatore  nel  i6z^  ,  nel 
1^42  ,  e  1641 ,  e  1647 a  :  fenza  ricordare  alcuni  altri  im- 
pieghi ,  i  quali  non  fono  cosi  di  pregio  h  .  Ma  non  è  per- 
ciò da.  tralafciare  ,  che  fi  trova,  eflere  fiato  confidato  alla 
fua  elezione  la  nuova  fcelta  degli  Offiziali  per  lo  medefi- 
mo  Campidoglio0  ;  e  che  dovendoli  dalla  Cammera  Capi- 
tolina trafcegliere  per  qualche  nuovo  avvenimento  chi  ne 
ibftenefse  la  deputazione  ,  riguardò  non  di  rado  alla  pru- 

den- 

appreflo  ;  perchè  quefto  altro  non  nota  >  fé  non  quello  in  cui  fu  collocato  ,  e  in  cui 
dal  Pontefice  li  confermò  Ja  prefa  determinazione  :  e  quefto  mede/imo  fu  già  prima 
di  noi  notato  da  Giovanni  Marangoni  Ifìoria  dell'  Oratorio  ad  Santi  a  Sanitorum 
Cap.  xLvIU.  fàg.  326",   350.  Roma  1747.  Ter  Ottavio  Fuccinelli  in 4. 

a  Notizia  delle  cariche  godute  dalla  Famiglia  Boccapaduli  nella  Cimmera  Ca- 
pitolina ;  in  cui  fi  cita  Wfogl.  130,237, 4, 105, p,  88  dei  Regiftridel  Cam- 
pidoglio .  E  lafciando  ilare  le  Tavole  dei  Farti  Capitolini  ,  fi  legge  nel  piedeftallo 
appretto  alla  Cancellarla  dei  Confervatorì  ,  fopra  cui  pofa  un  piede  Colorale  . 
THKODORVS  BVCCArADVLIVS  CONS.  BERNARDIN  VS  MAFFEIVS 
CONS.  MICHAEL  ANGELVS  THEDALLINVS  CONS.  DIDACVS  DE 
•HERRERA  CAF.  REG.  TRIOR  ANNO  DOMINI  M.  DC,  XLII. 

b  Si  legge  in  una  memoria  del  domeftico  Archivio  :  Regaglìe  del  Tomolo  Ro- 
mano 3  spettanti  a  Teodoro  Boccapaduli ,  per  dìverjì  Qjjìr.j  Capitolini . ,,  Signor 
„  Teodoro  Boccapadule  l6"5o3come  deputato  della  Congregazione  delle  Regaglie. 
„  Cera  bianca  lib.  12.  feudi  3-:  6"o.  Uno  de'Commiflarj  della  Carina.  Cera  bianca 
5,  Lib.  p.  fc.  2:  70.  Pepe  Lib.  6.  fc.  1:  %<.  Guanti  Tara  6".  Bajocchi  4J.  Confetti 
J}  Lib.  4.  Ba.  83.  La  Scatola  Ba.  e.  Nocchiata  Lib.  $.  Ba.  6"o.  Fiafchi  di  vino 
,,  num.  2.  Ba.  32.  Norario  dell'  Abbondanza  .  Cera  gialla  Lib.  io.  <c.  1.  Tepe^, 
3,  Lib.  3.  Ba.  6"2t  e  mezzo  .  Confetti  Lib.  3.  Ba.  62:  e  mez.  La  Scatola  Ba.  J. 
„  Nocchiata  Lib.  2.  Ba.  20.  Procuratore  del  Monte  della  Farina  .  Cera  Lib.  io. 
sa  fc.  1.  Pepe  Lib.  3.  Ba.  o^re  mez.  Nocchiata  Lib.  2.  Ba.  20.  Doaniero  del  Sa» 
«  ile  grofio  .  Cera  Lib.  :S.  (e.  1:  80.  Tepe  Lib.  6.  fc.  1:2$.  Guanti  Para  6". 
55  Ba.  4J,  Confetti  lib.  4.  Ba.  83.  La  Scatola  Ba.  J.  Nocchiata  Lib.  4.  Ba.  40. 
;j  Fiafchi  di  vino  nitrii.  2.  Ba.  32.  », 

e  Si  ha  la  teftimonianza  di  quello  in  un  Memoriale  dato  da  Orazio  Cafali 
ni  Cardinale  di  Afcoli ,  perchè  il  degnafTe  di  raccomandarlo  a  Teodoro  Boc- 
capaduli,  come  Imbuflblatore  del  Rione  di  s.  Angelo  in  Pefcaria  ;  e  perchè  queftì 
volefle  imbufìohrlo  per  Caporione  di  quel  medefimo  Rione,  in  cui  lo  fteftb  avea 
fimiJmente  Ja  fua  abitazione  . 
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denza ,  e  fagacità  di  lui  .  E  tra  quefle  deputazioni  fi 
può  per  ora  contare  quella,  che  foftenne  nel  1637;  ltl 
cui  Urbano  Vili  riautofì  da  grave ,  e  penofa  infermità , 
efso  per  parte  del  Senato,e  Popolo  Romano,gliene  prote- 
so la  commune  allegrezza ,  e  contento1  •  Di  opere  però 
molto  maggiori,che  fieno  le  ricordatele  porge  argomen- 
to una  pergamena,  fegnata  dai  Confervatori  Bernardino 
Maffei ,  e  Michelangelo  Tedallini ,  per  cui  Io  dichiarano 
fingolarmente  benemerito  della  patria  b  •  Ma  fé  la  faviez- 
za  ,  e  P  integrità,  per  cui  maflìmamente  fioriva  ,  fanno, 
che  i  Gentiluomini ,  e  i  Principi  Romani ,  e  il  Campi- 
doglio abbiano  non  di  rado  ricorfo  a  lui  per  lo  maneggio 
di  cofe ,  che  potevano  aver  grave  fuccefso  ;  fopra  di  efso 
Similmente  rivolge  P  occhio  il  Sommo  Pontefice  Innocen- 
zo Xc,  quando,  Spogliandone  il  nipote  d,  lo  volle  alla 
Corte  della  nipote  Coftanza,qualora  andiede  a  marito  col 
Principe  Nicolò  Lodovifi,  già  nipote  di  Gregorio  X  V  e  • 

M  m  A  co» 

a  Da  una  raccolta  di  Notizie  ,  che  riguardano  la  Famiglia  Febei  di  Orvieto  , 
e  la  Famiglia  Orimi  >  che  fi  ha  nel  dbmeitico  Archivio. 

k  Si  legge  in  quella  pergamena  .  »  Nobilibus  viris  Tiberio  >  Frofpero  ,  &  Jo- 
»  anni  fratribus  de  Buccapadulibus  Concivibus  noftris  cariflìmis  falutem  &c.  Cum_> 
»  ad  Nos ,  Noftrumque  Officium  pieno  jure  fpefìet ,  &  pertineat  de  Officiis  Capi- 
»,  tolìnis ,  cum  vacaverint  difoonere  ,  &  providere  .  Et  cum  ad  prxfens  vacave- 
„  nt  ,  &  vacet  Officium  Notariati^  Abbundantix  ,  feu  Notarius  Commiffariorum 
,,  abbundantix  per  mortem  D.  Tiberii  de  Cinque  ,  qui  dictum  OfEcium  ad  fui  vi- 
„  tam  ,  &  difpofitionem  concefìum  obtinebat .  Fides  ,  &  devotio  noftra  ,  merita-» 
«  lingularia  D.  Theodori  Fatris  veltri  ,  &  noftri  Collega:  ergaRempublicam  me- 
sj  rito  Nos  inducunt,ut  Vos,  quibus  polfumus  favoribus.  Se  gratiis  profequamur  &c« 
a»  In  quorum  fìdem  &c.  Dat.  ex  Noftro  Capitolio  haedie  18  Aprilis  1641. 
,,  .  Bernardina  Marie jus  Conf. 
jj  Michael  Angelus  Thedallinus  Conf. 

,j  Rutilius  BaIJus  Secretarius. 
„  SuprafcrtptsIiterxFatentes  regiftratx  fuere  inLib.  Rub.  Incliti  Fo.Ro.  follai. 
,>  A'phonfus  Donninus  Fo.  Ro.  S.  „ 

e  Neil'  accennata  mamoria  intitolata  De  Vita  £3"  morte  Theodori  Buccaf  adulti, v 
in  cui  lì  legge:   »   In AuIamLudoviliorun-*  ab  Innocentio  Pontifice  Conftantiac-s. 
3>  Famfilise  Nepti  accitus  per  fria  luflra  ita  fé  geiììt  ,  ut  Principe  ipfo  Ludovifio 
3,  in  Aragonix  Regno  Frorege  commorante  3  (fic)  uxorem  filiafque  fole  fidei  ac 
,>  virruti  Theodori  commiferir,,  . 

d  Kegiftro  Ji  If/ffreZ?/T'fr/edi  Monfìg.Fraricefco  Boccapaduli  Tow.X3j.45bf,  ' 

e  Nella  teltimonianza  ,  che  ora  qui  di  fopra  fi  è  recata  ,  non  vi  fi  vede  efpref- 
fa  la  condizione  ,  che  Teodoro  occupava  nella  Corte    di  quella  Principerà  ;  ma 
fi  ha  da  Michele  Giuitiniani ,   la  cui  teltimonianza  iì  reca  qui  poco  jppreflo  alla-.  ' 
taS-  z77  3  che  le  fu  dato  per  Maeiìro  di  Cammera  , 
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A  conofcere  di  quale  fplendore  fofse  iti  quella  fìagioneJ 
F  efsere ,  e  dimorare  alle  Corti  noti  è  di  alcuna  grave  ,  e 
moietta  fatica  a  chi  ha  di  quelle  qualche  Torta  di  buona  co- 
nofcenza,  poiché  fa  bene  che  erano  frequentate  da  perfo- 
ne,le  quali  nafcevano  da  famiglie  non  meno  in  quell'età* 
che  al  prefente  affai  riguardevoli  a  :  e  fa  fimilmente  ,  che 
la  condizione  dei  Nipoti  del  Pontefice ,  che  regnava , 
era  non  di  rado  riputata  cagione  d' invidia  ai  Re  me- 
defimib.  Teodoro  perciò  feguì  fempre  in  apprefso  la 
Corte  di  quel  Principe  :  e  quindi  fi  vede  a  fcrivere  ai  fi- 
gliuoli, al  fratello  da  molti,  e  varj  luoghi,  e  maflìmamen- 
te  da  Venofa ,  da  Napoli c ,  e  da  Zagarolo  d  :  ove  quegli 
nel  i<5$<5  prefeafar  la  fuadimora^mentrechelapeftilenza 
in  Roma  moftrava  fieramente  i  fuoi  doiorofi  effetti ,  fpo- 
gliandola  di  una  gran  parte  del  minuto  popolo ,  e  di  mol- 
tiffimi,  e  nobili  cittadini .  La  perfpicacia  nei  configli ,  e  la 
maturità  nelle  determinazioni ,  che  ben  prefto  pienamen- 
te fi  fcorfero  da  quella  Corte ,  furono  cagione,  che  fempre 
lo  volefse  a  parte  di  quelle ,  e  che  gli  acquiftarono  grande 
ftima  ,  e  venerazione  •  E  quindi  ne  nacque,che  partendo 
nel  1660  quel  Principe  di  Roma,  e  prendendo  il  cammi- 
no alla  volta  delle  Spagne,  perfoftenervi  l'impiego  di 
Viceré  d*  Aragona  ,  non  ad  altri  volle  raccomandata  la 
follecitudine  della  fua  Principefsa  ,  la  cura  delle  fue  fi- 
gliuole ,  e  la  fomma  di  tutti  gli  affari ,  che  al  vaiore_> 
dell'unico,  e  folo  Teodoro e  .  E  non  minore  fenza  fallo 
era  l'opjpinione,  che  di  efso  aveva  la  Principefla,madre  di 

Co- 


1 


a  Regiftro  di  Lettere  Diverge  dì  Monsignor  Francefco  Boccapaduli  Tom.  xxll 
pag. 1272S. 

b  Nepotifmvu  expenfus  ,  quando  fub  Innocentio  XII  abolirus  fint ,  f>ag.  xztt? 
alibi  in  il.  Sine  loco  ,  V  anno  .   Ulius  auftor  fuit  Cardinalis  Sfondratus  .  ^ 

e  Regiftro  di  Lettere  Diverfe  di  Monfignor  Francefco  Boccapaduli,  da  cui  fi  ha, 
che  la  Principefla  Lodovifi  pafsò  a  Napoli  per  cagione  d'indìfpotìzione  che  foffriva, 
e  per  godervi  del  benefìzio  di  certi  bagni  ;  e  coietto  avvenne  nel  io";  3-  Tom.  svi,, 
pag>  8059.  Tom.  xvi  1 1  ,  pag.  0729  ,  97-57. 

d  Si  hanno  tra  le  altre  carte  fotto  di  una  tal  data  le  lettere  dei  23  Dicembre  ; 
dei  26*  Gennap  16*7  ;  e  dei  25  Febbrajo  dello  fteflò  anno  if>j7- 

e  Si  vegga  qui  di  fopra  aihpag.17j.Ief.  e  .  E  nel  qui  fogra  citato  regiftro  di 
Monfignor  Francefco  Boccapaduli  Te /»•  xx,  pag.  10876", 
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Cofìanza  ;  perchè  dopo  avere  palefato  il  fuo  fentiinento  > 
e  moftrato  la  maniera ,  che  da  quella  fi  dovea  feguire  , 
o  nell'  andare  ad  incontrare  la  Regina  Criftina  di  Svezia  9 
che  veniva  a  Roma ,  ovvero  nel  farle  la  prima  vifita,fì  ri- 
porta fopra  di  ciò  al  configlio  di  Teodoro  ,  a  cui  eziandio 
di  quanto  efsa  fcriveva  non  volea,che  fi  tenefle  alcuna  co- 
fa  celata3.  Ma  già  il  Principe  Lodovisi  ha  terminato  la. 

Mm  %  fua 

a  Sì  legge  nell'  Occhio  di  quella  lettera  :  Lettera  delta  Madre  alla  VrlncU 
feffa  di  Piombine  .  „  Il  dimorar  in  Zagarolo  ,  deve  dipendere  il  più  »  o  il  meno 
„  dalla  falute  de5  figli ,  evoftra,  e  dalla  qualità  de' tempi  »  fé  la  goderete  per» 
»  fetta,  e  la  ftagione  continui  dolce  >  come  corre  fin*  ora  in  quefte  partì  ,  farà 
„  bene  il  trattenerli  finché  veng'ni  la  Regina  di  Svezia  a  Roma ,  nel-qual  tempo 
,5  potrete  trovarvi  in  detta  Città  un  giorno  »  o  due  avanti  ;  affinchè  potiate  ve- 
„  der  P  entrata  dalle  fineftre  della  propria  C afa  unitamente  eoi  figli  ;  quali  s 
„  febbene  fon  giovinetti .  potranno  ricordarli  di  quella  funzione  ,  *  ancorché  » 
„  fpero  nella  mifericordia  d"  Iddio  ,  che  li  concederà  lunga  vita  ,  non  ne  vedrà  n* 
„  no  più  altra  fimi  le 

„  Circa  il  vifìtarla  fuddefra  Regina  ,  procurate  di  tirarla  In  lungo  fin'al  tali» 
„  arrivo  ;  ma  fé  poi  Ja  maggior  parte  delle  pati  voftre  vi  andaffera  prima  >  e  li 
„  giudicalfe  mancamento  il  trattenervi  di  far  il  limile  ,  vi  ci  porterete;  &  in  tal 
„  cafo  procurerete  ,  che  fiano  nella  volra  Carrozza  la  Signora  Marcherà  Aftalii» 
„  la  Signora  ContelTa  Carandini,  Signora  Vecchiarelli  >  fé  farà  in  llato  di  potes 
„  enervi.,  la  Nuora  della  Signora  Laudonia  ,  &  altre  di  tal  qualità  ;  e  quando  la 
3>  Signora  Marchefa  Aflalli  fi  fcufaffe  ,  o  nonpoteffé  ,  il  che  non  credo  ,  Invi- 
„  terete  le  Signore  Marchefe  CoftagutI ,  o  Bevilacqua,  come  farà  di  voftro 
»»  m3ggior  guito  » 

„  II  giorno  della  vlfita  %_.  credo  ,  che  convenghi  deporre  II  Scoruccìo  ;  per» 
„  di  quello  punto  ,  oltre  all'amorevole  configlio  del  noltro  Signor  Teodoro  ,  ri* 
„  fentirete  il  parere  di  chi  fé  ne  intende  piti  di  me  .  E  fé  ciò  dovr à  farli  ,  ordì» 
„  nerete  >  che  ai  Talafrenieri  fi  dia  la  Livrea  di  velluto  ,  &  ai  Faggi  una  ,  che_» 
5,  mi  par  lia  in  Guardarobba  ,  e  che  potrà  fervire  ;  e  quando  non  vi  loffe  li  fare» 
„  te  veftirc  con  Livrea  nuova  *  conforme  fi  filmerà  piti  conveniente. 

j.  Vorrei  fimiJmenre  ,  che  conducete  due  Carrozze  di  Gentiluomini  4  cioè 
„  nella  prima  il  Cavaliere  Capranica  ,  1'  Auditore  Generale  Borani ,  e  1'  Abbate 
t,  Santarelli,  fé  fi  troverà  in  Roma  ,  con  il  Signor  Teodoro  ;  e  nell'altra  alcuni 
„  amorevoli  di  Cifa  -,  come  il  Nipote  di  Carlo  Gigli ,  e  fimili. 

„  Direte  al  Signor  Teodoro  di  più,  che  nella  fuddetta  giornata  preghi  il  SI» 
„  gnor  Conte  Carandini ,  li  Signori  Cavalieri  Vecchiarelli ,  -e  Mariano  fuo  Fra- 
„  tello  ,  il  Signor  Muzio  Buongiovanni  con  de'  Signori  fuoi  figli ,  il  figlio  del- 
„  la  Signora  Lau.onia,  come  il  Signor  Lorenzo  Cianti  ;  e  fé  gli  pareffe  anche_^ 
„  bene  li  Signori  Conte  Mare^otti ,  e  Marchefe  Aftalli ,  che  veglino  favorire^ # 
„  di  trovarli  al  Palazzo  della  Regina  ,  per  accompagnarvi  alle  ftanze  di  Sua  Mae- 
„  Uà  .  Dove  avvertirete  ,  che  iiccome  ,  fé  vi  faranno  altre  Dame  prima  di  voi, 
„  non  fi  moveranno  dalle  lor  fedie  ,  così -vi  converrà  far  a  voi  FifteiTo  ,  benché 
„  vi  veniffe  qualfìfia  altra, 

„  Se  il  papa  fi  lafcera  intendere  ,  che  andiate  ad  incontrare  la  Regina  ,  farà 
„  il  limile  ,  a  mio  credere  ,  con  le  Signore  Duchefle  di  Bracciano  ,  rrincipeffé-j 

„dl 
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fua  Vicereggenza  di  Aragona,ed  è  per  pafsare  a  quella  del 
Regno  di  Sardegna  .  Ritorna  perciò  in  Roma  ,  e  non  ef- 
fendo  quel  Regno  gran  tratto  lontano  dall'Italia ,  prende 
la  determinazione  di  pafsarvi  ancor  colla  Principefsa ,  e 
con  tutta  la  famiglia:  e  comechè  Teodoro  avelie  dei  forti 
ftimoli  da  Monfignor  Francefco  il  fratello  ,  e  dai  figliuo- 
li ,  a  non  feguirlo  ,  non  volle  tuttavia  abbandonarlo  in 
quefto  viaggioie  quantunque  fofie  già  non  poco  avanzato 
iieiretà,entrò  con  gran  fermezza  di  animo  in  quefto  cam- 
mino, e  quafi  come  prefago  del  fuo  prefto  morire,  diede  ai 
figliuoli  con  ciglio  afciutto  1'  ultimo  addio,dicendo  loro, 
che  li  rivederebbero  in  cielo  a.Montati  per  tanto  fui  mare 
a  Portolongone,e  fciolte  le  vele,edato  dei  remi  in  acqua, 
intraprefero  con  tre  Galere  felicemente  ai  venti  di  No- 
vembre del  \66x  la  navigazione  a  quella  volta.  Perve- 
nuti ali'  altezza  del  guado ,  che  chiamano  della  Maddale- 
na ,  e  ufcite  dalle  loro  infidie  le  navi  dei  Pirati  di  .AJgie- 

", 

-»  dì  Roffano  >  e  Sulmona  .  Ubidirete  a  Sua  Santità  •,  e  fé  dovrà  effere  con  Carroz- 
zi ze  a  fei  ,  vi  fervirete  del  Carrozino  verde  ,  e  per  feconda  vi  farete  preftar 
aj  quella  del  Signor  Cardinale  nollro  ,  conducendo  nella  voftra  tante  Dame ,  quan- 
3>  to  refti piena. 

„  Se  folte  invitata  da  chi  fi  fia  par  voftra  di  andar  in  fua  compagnia  ,  feufatevi 
,,  con  buon  termine  >  mentre  quella  funzione  voglio  ,  che  la  facciate  da  voi  >  c_> 
.  s>  non  con  altre  . 

„  La  medefima  Regina  viene  totalmente  con  1*  aderenza  di  Spagna  ;  onde  fa- 
3,  rà  principalmente  fervita  da'  Miniftri  di  Sua  Maeftà  Cattolica  .  Quando  dobbiate 
-.,  andarla  a  vifitare,  o  ad  incontrare,farete  chiamare  il  giorno  avanti  il  Signor  Anto» 
3j  nio  Micheli,  e  ce  lo  direte,  mentre  non  è  fé  non  bene,  che  anticipatamente  lo  fap- 
9,  pia  il  Signor  Duca  di  Terranova  :  ma  però  nondirete  a  lui  quelto  concetto ,  che 
3,  fia  bene  ,  che  il  Signor  Duca  lo  fappia  ;  ma  folo  lignificategli  ,  che  io  ne  ho 
,  „  fcritto ,  che  lo  accenniate  ,  per  le  ragioni ,  che  a  lui  medefimo  ho  avvifate  . 

„  Non  avendo  poi  a  far  detta  vifita  prima  della  mia  venuta  ,  ve  ne  ftarete  fino 
„  che  fi  faccia  totalmente  incognita  j  anzi  farà  opportuno  3  che  vi  tratteniate  d'ufcir 
3j  di  Cafa  quanto  più  fia  poffibile  . 

„  Communicarete  col  Signor  Cardinale  il  contenuto  di  quelli  fogl  i  ,  acciò  fa'- 
si vorifehi  di  dire  il  fuo  parere  ,  onde  le  cofe  camminino  coi  debiti  termini  .  Et  an- 
-,  codifeorrete  feco  circa  che  trattamento  dovrà  darli  alla  Regina,  fé  verrà  una  gior- 
a,  nata  di  Corfo  nel  Palazzo  ,  che  avete  compro  >  come  mi  perfuado  Senz'altro -chc_> 
3,  farà  ;  poiché  è  certo  ,  che  la  fera  bisognerà  fervirladi  qualche  ricreazione  ,  la_» 
»,  quale  fiali  che  fi  voglia  -  Contentatevi ,,  che  refti  fra  noi ,  e  non  fi  publichi  avanti 
so  il  fatto,  non  intendendo  però  ,  che  ciò  fegua  col  Signor  Teodoro  ,  a  che  nosv^ 
yt  dovrete  tener  celata  cofa  veruna  „  . 

a  Rsgiftro  di  lettere  Diverft  di  Moniignoi  Francefco  Boecapaduli  Tom*  xxi  i> 
fag.  J1J23.  pag.  si  JJ7* 
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ri,gli  convenne  attaccare  un  affai  fiero  combattimento  a. 
In  quefto  conflitto  di  arme  fi  palesò  fopra  ogni  opinio- 
ne il  valore ,  il  coraggio ,  e  la  grandezza  dell'  animo  di 
Teodoro  >  e  che  ficcome  non  ufato  che  ad  affari  di  Corte, 

niu- 

a  Nella  già  altre  volte  accennata  memoria  de  Vita  t3"  Morie  Theodor! ,  e  che_j 
vi  fi  legge  efler  pure  ftata  fcritta  in  quefto  medefimo  anno ,  di  cui.fi  parla  ,  vi  fi  pro- 
fegue  a  narrare  cofa  per  cofa  quanto  per  noi  ora  fi  riferifce  ;  comechè  Michele  Giù-" 
Itiniani,  che  fcriveva  pochi  anni  appretto  nella  fua  opera  de'  Vefcovi  ,  e  Governatori 
di  Tivoli  alla  pag.  izi.  Rema  per  Filippo  Maria  Mancini  io*<S$  ,  in  4,  non  con- 
tenga pienamente  con  quella  ..  Egli  è  vero  ,.che  la  noltra  memoria  fi  vede  efler  fta- 
ta tefluta  da  perfona  ,  la  quale  fapea  affai  poco  di  lingua  latina ,  in  cui  la  volle  fcrive- 
re.  ravvifandovifi  ,  e  più  di  un  errore ,  e  talora  non  fé  ne  trae  buon  fenfo ,  e  per  cui' ci 
rimaniamo  dal  recarla  ;  nondimeno  ficcome  fcritta  contemporaneamente  ,  e  forfè  da 
perfona  appartenente  alla  Famiglia  ,  è  da  ftimare  che  per  avventura  aveffe  le  noti- 
zie più  efatte  ,  che  il  Giuftiniani ,  il  quale  dice  efferne  flato  ragguagliato  da  un  Do- 
menicano.  La  fomma  di  che  il  Giuftiniani  non  conviene  colla  noftra  Memoria  fi  riduce 
a  quella  ,  che  la  narrazione  del  Giuftiniani. domanda  ,  che  il  Principe  Lodovifi  par- 
tine da  Fortolongone  a3  16"  di  Novembre  ,  dove  la  noltra  Memoria  fcrive  ai  venti; 
che  il  combattimento  avuto  coi  Pirati  foffè  a  vifta  deiPIfolaTavoIara  ,  dove  dalia_» 
noftra  Memoria  fi  fcrive  al  guado  della  Maddalena  ;  di  cui  non  mi  fovviene  di 
averne  veduto  ricordato  il  nome  per  quel  mare  ;  e  finalmente  ,  che  le  Galere_>  , 
le  quali  erano  comandate  dal  Principe  Lodovifi  affaliffero  le  navi  dei  rirari, 
dove  dalla  Memoria  noftra  ft  ha  „  ex  infidiis  orta  Pyratarum  Maurorum  na» 
3»  ves  „  .  Né  poi  fembra  verifimile  ,.  che  la  Galea  ,  la  quale  avea  a  bordo 
la  Principefla  con  tre  figliuole  ,  volefle  fenza  efler  ricercata  ,  ingaggiare  un_» 
combattimento,  che-,  per  quanto  ne  inoltrarono  gli  effetti,  fuj  e  di  molto  im- 
pegno ,  e  di  grave  pericolo  .  Pure  ecco  come  ne.  fcrive  il  Giuftiniani  nell'  accen- 
nato luogo.  „  Ma  i  Boccapaduli  di  quefto  fecolo  non  hanno  occafione  d'invi- 
„  diare  alle  glorie  de'  loro  Maggiori ,-  particolarmente  i  viventi  Francefco  Vefco- 
a,  vo  di  Città  di  Caftello  ,  già  di  Sulmona  ,  e  Nunzio  Apoitolic.o  preffo  i  Svizze- 
33  ri  5  ed  i  Veneziani  -,  Fabrizio  Canonico  di  s.  Giovanni  Laterano  5  Ottavio  Ca- 
„  nonico  di  s.  Maria  Maggiore  ;  Defiderio  già  Governatore  delio  Stato  di  Veno- 
33  fa,  per  il  Principe  Don  Nicolò  Lodoifi,  &  ora  Governatore  dell'Armi  nel  Ferra- 
33  refe,  e  Romagna;  e  Curzio  Governatore  per  lo  ftefto  Principe  nello  Stato  dì 
3,  Piombino,effendo  ttaro  uccifo  a'itf  di  Novembre  itftfz  a  vifta  dell'  Ifola  Tavolà- 
„  ra  Teodoro  loro  Padre  Conferitore  del  Popolo  Romano  ,  e  Maeftro  di  Cam- 
„  mera  di  D.Coltanza  Panfilia  nipote  di  Papa  Innocenzo  X,  e  moglie  del  medefimo 
„  Principe  da'  Turchi  nell'affalro  ,  che  quefti  ebbero  dalle  Galere  di  Sardegna.», 
„  che  li  conducevano  a  queir  Ifola ,  come  Viceré  di  quella ,  e  Generale  di  quelle  , 
„  dove  parimente  terminarono  dolorofamente  ambedue  la  vita ,  il  Principe  a'zj,  di 
»  Decembre.del  1664  ,  e  la  Principefla  nel  parto  a'  3  d'  Aprile  del  prefente  anno 
aj  io**??,  lafciando  un  mafchio,  nominato  Don  Giambatrifta,  di  gran  fpirito,  ora  Ge- 
„  nerale  delle  fuddette  Galere  ,  ed  erede  di  più  Stati  :  e  tre  femmine  •,  cioè  Donna 
„  Olimpia  di  alto  intendimento,  Donna  Lavinia,  e  Donna  Ippolita,  con  grotti 
„  legati  a'IT. Gemiti  del  Collegio  Romano-,e  gran  compalfione  a  tutti  del  cafo  loro 
„  deplorabile  ,  non  meno  chegratiffima  memoria  a' Sardi  dell'ottimo  fuogover- 
„  no,  il  medefimo  Trincipe  fecondo  ìa  relazione  lincerà  dataci  particolarmente^, 
„  dal  P.  F.  Tomaflbdel  Leo  Vicario  Generale  de3  Predicatori  in.  Sardegna  a  c^ 
a?  Con&flbre  della  nominata  Frincipellà  w ,- 
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niuno  lo  avrebbe  riputato  da  tanto ,  fé  I'  opera  fiefla  non 
«e  aveffe  fatto  piucché  buona,  e  Femia  teftimonianza  nel 
trattare,  e  maneggiar  quelle.  Perciocché  egli  ora  Fa  co- 
raggio allo  fmarrimento  dei  combattenti ,  ora  lo  acerefce 
ai  valorofi  ,  ora  fi  trova  alla  prora ,  ora  alla  poppa ,  ora  ai 
fianchi,  e  ora  ivi  in  mezzo  fi  pone  dove  è  maggiore  il  pe- 
ricolo, e  vi  adempie  in  un  tempo  alleparti  di  comandante, 
e  di  ioldato  .  Né  a  ritenerlo  Fervono  le  preghiere  della__> 
Principerà,  e  del  Principe  ;  perché  col  Ferro  alia  mano, 
finché  non  rimane  da  un  colpo  di  Focile  glorioFamente 
eftinto  ,foftiene,  e  rigetta  gì'  impeti  Furiofi  degl'  inimici . 
E  può  ftimarfi ,  che  Foffe  P  affalto ,  in  cui  la  morte  lo 
fopraggiunfe ,  P  ultimo  sForzo  degli  aflalitori ,  e  che  Fof- 
fero  sì  validamente  ricevuti ,  e  infieme  rifofpinti ,  che-» 
dovettero  cadere  di  ogni  loro  Fperanza  ;  perchè  poco  ap- 
prendo fi  Fottraffe  il  legno  ,  fopra  cui  navigava ,  dalla  ma- 
no dei  Pirati ,  e  fi  condufTe  al  porto  di  Turri .  Non  man- 
carono qui  a  Teodoro  i  pietofi  pianti ,  e  le  amare  lagri- 
me del  Principe,e  della  Principefla,dalPanimo  dei  quali  la 
memoria  non  nepaFsò  mai  fé  non  per  morte  a;  e  che  per- 
ciò richiefero  con  iftanza  di  aver  almeno  appretto  di  loro 
uno  dei  figliuoli b.  Con  folenne  offizioFu  Fatto  dare  ono- 
revole Fepoltura  al  Fuo  corpo  nella  Chiefa  principale  di 
quel  luogo  .  Con  qual  dolore  e  tristezza  Fofie  udito  in_* 
Roma  dai  conoFcenti ,  dagli  amici ,  e  dai  congiunti  così 
impenFato  ,  e  Funefto  avvenimento  ,  quantunque  per 
altro  gloriofo,  non  accade  di  fcriverelo  in  quefto  luo- 
go .  L' ifteffo  Pontefice  Aleflandro  VII  all'  afcoltarlo  ,  fi 
efpreffe  con  vivo  Fegno  di  dolore  ,  affermando  ettere 
morto  un  uomo  veramente  dabbene  e;  al  cui  paragone, 
a  dir  vero ,  non  V  è  lode  più  bella .  Ma  già  quefta  mede- 
lima  per  P avanti  gli  era  fiata  ancor  data  dall'  Amaideni, 
che  lo  dille ,  'Bene/tante  dt"Benì  della  fortuna,  ricco  d'i  mol- 
ta , 

a  Reg'iftro  di  Le  ti.  Diverfe  di  Monfig.Franc.Boccapaduli  Tom.xxi  i  ijf.i  271  a. 
b  Ivi  Tom.  xxii  ,  jag.  12597-  ?ag-  I^I°-  ?aS'  istfaS'  p*g.  rzff?j>. 
e  Dali'  accennata  Memoria   de  Morte  Theodor! ,  e  dal  predetto  Regiftro  -di 
Ltuere  Tot».  xx.11,  fag.  11605.  fa&ixdàfi.  Tom.  xxiils  $ag.  1KS78- 


della  Famiglia  Boccapaduli.  279 

ta ,  e  nobìl  prole  t  e  più  di  onorati ,  e  fanti  coftumi a  .  La  nu- 
merosi prole  ,  che  tutta  piena  di  dolore  a  lui  fopravvifse, 
dopo  av*r  fatto  far  molte  >  e  molte  opere  di  pietà  a  follie- 
vo  dell'anima  del  genitore,  volle  che  fi  ponefse  a  quelle  il 
termine  con  folenne  pompa  di  efequie,  ed  orazione  fune- 
bre nella  Bafilica  Liberiana  b  ;  a  cui  fi  trovò  tutta  fimil- 
mente  prefente  .  E  apprefso  di  quefto  pensò  a  far  che_> 
le  ceneri  di  lui  fofsero  portate  a  Roma  >  e  porte  nel  Se- 
polcro della  Famiglia  -,  ma  fu  quefto  medefimo  da  va- 
rie cagioni  per  lungo  tempo  impedito,  e  maffimamen- 
te  perchè  venne  ancora  in  breve  a  mancare  l'iftefso  Prin- 
cipe Lodovifi  ,  a  cui  era  piucchè  agevole  il  fare  ,  che  fé 
ne  avefsero  le  opportune  facoltà,  epermiflìoni  c.  Non- 
dime» 

a  AmaiienI  delle  Famìglie  Romane  Nobìtì  Famìglia  xxxxrv. 

b  Non  fi  dà  alcuno  fquarcio  di  quella  Orazione ,  perch'  non  racchiude,  che  le  cofe 
«ià  narrate;  e  fé  v'  ha  nuJla  di  pi'i,  non  è  che  una  ftomachevole  adulazione;  prende»» 
do  tra  le  altre  belle  cofe  l'Oratore  adire  con  molte  parolejche.foù'e  Teodoro  uno  dei 
degni  pronipoti  di  quel  Curzio ,  che  tra  gli  antichi  Romani  fi  get  ò  nella  voragine  ► 

e  Del  Principe  Lodovifi  i  oltre  a  guantone  abbiamo  fcritfo,  e  riferito- ezian- 
dio fulla  fede  del  Giuftinìani  >  fé  ne  hanno  tra  le  carte  domeftiche  non  poche  al- 
tre memorie  »  Si  fece  nel  i6'4j  dalla  Sede  Apoftolica  non  poco  ufo  dell'opera.» 
fua  >  desinandolo  Generale  a  cornanlare  1'  armata  navale  ,  che  di  Ponente » 
pafsò  in  Levante-  a  foccorfo  dei  Veneziani ,  e  contro  ai  Turchi ..  Erano  g'à  pa- 
lecchj  meli»  che  fi  aveano  fermi  rincontri  del  grande  armare  che  faceva  la 
Potenza  Ottomana  ;  né  feorgevafi  ancor  pienamente  ove  fotte  per  piegare  ; 
ficchè  I  nocenzio  X  ftimò  opportuno  di  prender  là  tra  l'Aprile  e  ilMaggiola 
determinazione  di  arrotare  delle  Milizie  ,  e  di  munire  i  luoghi  Ihtorali  del  fuo 
dominio  ;  quando  intorno  a  quefto  medefimo  tempo,  fentendo  i  Veneziani  fopra 
di  loro  il  pefo  di  quelle  arme  »,  fi  rivolgono  al  Pontefice  ,  perchè  porga  loro  ogni 
fona  di  ajuto  in  com  grave  pericolo  .  Cerca  il  roatefice  di  confidarli  per  ogni 
via,  e  comechè  pur  troppo-  fenta  Ja  debolezza  delie  forze  fue  ,  fatti  a  fé  chia» 
mare  i  Cardinali  della  nazione  Spagnola  ,  e  tutti  i  Miniitri-  degli  altri  Prin~ 
ci  ,  e  Sovrani,  gli  confortò  per  tutti  imodi  ad  ufareogni  maniera  perchè  fi  pren- 
da parte  da  ciafeuno  di  loro  in  affare  tanto  pericofofo  a  tutta  la  repubblica  criftia- 
«a.  Su  di  che  fi  trova  una  lettera,  che  di  fuo  pugno  già  fcriffe  il  Cardinal  Panfilj  al 
Doge  di  Venezia  a  quefto  modo  ..  „  Sereniffimo  Signor  mio  Oirervandiflìmo  , 
„  Niuno  può  meglio  rapprefentare  a  Voftra  Serenità  la  triftezza  recata  all'  animo 
„  diNoftroSignore  dall'  avvila  de  Ha  molla  ,  che  fi  dice  aver  fatta  l'armata  tur» 
:,  chefea  centra  I*  Ifoladi  Candia  ,  che  '1  Signore  Angelo  Contanti!  Ambafciarore 
,,  di  Voftra  Serenità  qui,  che  ha  non  folo  potuto  intenderla  dall' iftelTa  voce  del» 
,y  la  Santità  Sua  >  ma  vedergliela  nel  vifo  ,  e  negli  occhi ,  benché  il  folo  zela 
„  che  tiene  come  Padre  comune  del  Criftianefimo  può  perfuaderla  per  fé  folo  a_» 
;,  ciafeuno,  non  che  a  Voftra  Serenità,  e  alla  Sereniflìma  Repubblica.,  si  renera» 
j,  mente  amata  dalla  Santità  Sua  »  Perciò  fi  uniranno  fotto  lo  ftendardo  di  S.  F» 

»  te 
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dimeno,  dopo  aver  pofto  in  opera  molti  e  varj  mezzi ,  fi- 
nalmente T  ottennero,  e  con  non  così  piccolo  diipendio 

nel 

„  ile  galere  del  Granduca  con  le  fue  comandate  dal  Signor  Principe  Ludovifìj  ch'è 
„  uno  dei  piìt  cari  pegni  ,  che  tenga  ,  e  così  anche  quelle  di  Malta  s  giacche  fi 
„  {lima  ,  che  non  pollino  prefentemente  effere  di  bifogno  alla  difefa  di  queir  Ifo- 
«  la  .  Né  reftringendo  Sua  Santità  qui  gli  effetti  del  fuo  paftorale  offizio  in  tanto 
»  birogno  infide  ad  ogni  ora  a  rifcaldare  >  a  confortare  >  &  a  pregare  con  ogni  fpi-» 
»>  rito  gli  altri  Principi  a  concorrere  ancor  elfi  fenza  longhe  dimore  con  quegli  aju- 
3>  ti  che  pofTono  ,  pregando  infieme  il  Signore  Dio  ad  afliltere  col  braccio  della_, 
9>  fua  potenza  alla  debolezza  delle  noftre  forse  .  Et  io  confermando  fempre  più  a_» 
t>  Volita  Serenità  la  devozione  »  e  il  mio  fommo  defiderio  di  fervida  le  bacio  eoa 
sì  oflervante  affetto  le  mani .  Roma  xtn  Luglio  16*4?. 

«  Di  V.  Serenità  Affezionatiffimo  Servitore  Vero 

»  C.  Card,  Fanphili  „  . 
E  per  quelli  offizj  del  papa  s  e -per  l'interefTe  >  che  vi  avea  ancora  il  Regno  di  Na- 
poli ,  di  Sicilia  j  e  di  Sardegna  montando  il  Principe  Ludovifi  in  mare  fui  fine  di 
Luglio  ,  fi  trovò  intorno  al  principio  del  vegnente  Settembre  a  comandare  in  Le- 
vante un'  armata ,  la  quale  era  comporta  di  quattro  Galeazze  ,  di  diciaflette  Vafcel- 
li  tondi  j  e  di  quarantafei  Galee  .  Si  trovò  per  quella  unione  non  piccola  difficoltà 
2  riguardo  di  quelle  di  Malta  ;  perchè  lì  toglieva  dalla  Repubblica  a  quella  Reli- 
gione le  prime  iftanze  delle  caufe  .  Si  permife  ancora  dal  Pontefice  ,  per  le  gravi 
anguftie  rapprefentate  da  Angelo  Contarmi  Ambafciadore  della  Repubblica ,  che_* 
Si  poteffero  gli  Ecclefialtici  di  quel  dominio  aggravare  di  una  colletta  di  centomila 
feudi  di  oro  .  In  Candia  già  il  forte  di  s.  Teodoro  era  caduto  infieme  con  la  Canea: 
«  fu  quella  perdita  di  graviffimo  fucceffo  ;  ficcome  quella  che  aprì  agi'  inimici  la-* 
via»onde  poter  fermare  il  pièj  e  riftorare  le  forze  per  la  guerra  di  quel  Regno;  che 
trovarono  affai  sfornito  e  di  munizione  e  di  gente.  Intanto  all' Ifola  di  Cerigo 
fi  fece  dal  Principe  Lodovifi  ,  e  Girolamo  Morofini  Governatore  generale  del  ma- 
re per  la  Repubblica  di  Venezia,  Giovanni  Villaroel  Generale  delle  Galee  di 
alalia  j  Lodovico  da  Verrazano  ,  dal  Priore  Zambeccari ,  Matteo  Sanchez  Ai- 
monte  ,  e  D.  Francefco  de   la   IIox  * Sargente  Maggiore  del 

Terzo  di  Napoli ,  e  Qdoardo  Monaldefchi  Segretario  ,  un  configlio  ,  in  cui  alle_> 
perfuafioni  del  Morofini  fi  determinò  di  andare  la  feguente  mattina  dei  tre  di  Set- 
tembre alla  volta  della  Suda  per  porgere  foccorfo  ai  Vafcelli ,  e  Galee  ,  che  veni- 
vano comandati  dal  Cappelli  .  Dalle  noflre  carte  non  ci  fi  porge  alcuna  idea  delfuc- 
«elfoj  che  avelie  quella  determinazione  .  Si  trova  foltanto  che  ai  25;  dello  fleto  me-» 
fé  era  il  Principe  LodovUì  alla  Suda  infieme  col  General  Verrazani,  e  Prior  Zam- 
fceccari  Generale  di  Maha  ,  e  col  Sargente  Maggiore  del  Terzo  di  Napoli ,  Man- 
do infermo, il  Governatore  Almonte  ;  e  che  vi  prefero  la  rifoluzione  di  affiflere_, 
al  Morofini  nell'imprefa  di  mettere  in  fondo  un  Vafcello  nella  bocca  della  Canea  , 
o  di  trar  fuora ,  o  dar  fuoco  ai  Vafcelli  di  &.  Teodoro  ;  e  che  fpediti  di  quella  im- 
prefa  fi  farebbero  tornati  in  Ponente  ,  non  potendo  per  mancanza  di  quanto  gli  era 
neneflario  alia  vita  ,  dimorar  pi'i  lungamente  per  quelle  acque  :  e  che  fuggeriicono 
perciò  al  Morofini  per  ottimo  il  far  attaccare  l'inimico  ancor  per  terracon  qualfifia_» 
«orpo  di  truppa  .  Ma  comechè  forte  quella  morta  fenza  alcun  frutto  3  e  ftimafTe  il 
Lodovifi  con  altri  che  governavano  l'armata  aufilìaria  j  che  foffe  piuttollo  da  an- 
dare a  cercar  di  forprendere  verf o  MaJvafia ,  e  Milo  i  foccorfi  ,  che  venivano  da.* 
Coitantinopoli  agi'  inimici ,  e  a  quello  fi  proteftartero  egualmente  pronti  foli  che. 
scompagnati  j  ftando  nondimeno  fermo  il  Morofini  nella  fua  oppinione  di  andare 

alla 
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nel  ìtfSi  ;  in  cui ,  guadagnato  iJ  favore  dell'  Arci vefcovo 
di  Safiari ,  furono  alla  prefenza  di  alcuni  teftimonj ,  che 

N  n       .  ne 

alla  Canea ,  e  a  s.  Teodoro  •,  e  a  che  di  fare  furono  dai  venti  alcuna  volta  impediti; 
in  buona  ordinanza  vi  fi  trovarono  a  fronte  1 1  mattina  del  primo  di  Ottobre  .  Aveva 
Tarmata  dei  Turchi  il  favore  di  un  vento  raaeft-raleafTai  frefeo  ,  die  all'apparir  del 
giorno  incominciò  a  foffiare;ma  non  per  tanto  non  dando  alcun  fegno  di  volere  ufei- 
re  ,  prefe  la  Quadra  del  Principe  Lodovifi  con  alcun'  altre  delle  più  vigorofe  galee 
di  Ponente  a  fuperar  coi  remi  la  forza  di  quello  :  onde  colle  prore  volte  ali  inimi- 
co»e  ne  attefero  per  lungo  fpazio  l'ufeita,  e  gliene  diedero  degli  ftimoli  col  far  vol- 
gere ai  vafcelli  quadri ,  e  ad  alcune  galee  il  bordo  verfo  la  Canea  >  fatto  cui  pattan- 
do a  tiro  ,  ftimò  l'inimico  per  lo  fuo  meglio  di  non  muoverfi  ad  altro  ,  che  a  rifpon- 
dere  dalle  mura  .  E  per  avventura  non  fi  farebbero  i  Turchi  tenuti  così  fermi  in.» 
quel  loro  nido,  fé  fi  fofTèro  fentiti  in  un  tempo  attaccale  per  terra  ,  e  infieme  avef- 
fero  veduti  apprettati  gli  opportuni  fuochi  incendiar)  ,  e  il  Vafcello  di  fatti  da  far 
calare  in  fondo  alla  bocca  del  porto  della  Canea  ;  le  quali  cofe  avta  già  fuggerite  » 
e  ricercate  il  Lodovifi,per.chè  l'opera, -e  il  loro  movimento  venifiè  a  buon  fine";  e  che 
tutte  Umilmente  mancarono  ,  Terlochi  vedendo  che  era  opera  perduta  il  contrattare 
più  lungamente  alla  forza  del  vento  ,  contro  alla  determinazione  già  prefa ,  la  quale 
era,  che  dopo  aver  tentato  quefto  ,  fi  partirebbero  di  colà,  per  tornarcene  a  di- 
ritto cammino  in  Ponente,  accompagnò  i  legni  della  Repubblica  al  porto  della  Suda» 
e  ancora  il  giorno  appretto  vi  dimorò  ftando  a  vedere ,  fé  mai  Tarmata  del  Turco  col 
comparire  a  quell'altezza  avene  voluto  rivalerfi;ma  afpettato  ancor  qui  indarno, e  co» 
nofcendoll  che  le  cofe  di  Candia  non  potevano  per  quell'inverno  fentire  alcun  danno» 
e  infieme  coftretti  dalla  penuria  dei  viveri  piegò  l'armata  aleata  verfo  i  fuoi  porti  in 
Ponente.  II  Principe  Lodovifi  granfe  in  Roma  fui  primi  giornidi  Novembre5ove  tre»- 
vò  che  la  fua  condotta  nonianto  era  approvata  dal  Pontefice  ,  che  dai  Veneziani  me- 
defimi  .  Ma  fé  il  Gran  Turco ,  affittendo  da  fé  in  perfona  alla  cottruzione  di  nuovi 
legni  >  ne  appretta  gran  copia  per  la  futura  campagna  ,  fi  pone  Umilmente  dal  Pon- 
tefice in  ufo  ogni  mezzo  per  farli  fronte  *  E  perciò  concedette  ,  a  richietta  dell'Ani- 
bafciaJore  Luigi  Cantarini  ,  di  poter, arrolare  foldati  nel  Ducato  di  Ferrara  ,  nelli 
Contea  di  Avignone  •■,  ove  prima  di  quefto  tempo  non  era  ftito  permetto  che  ai  Re 
di  Francia  ;  e  per  fino  fulle  porte  di  Roma  aCittacaftellana,  e  in  tempo  che  fi  avea 
neceffità  di  far  foldati  per  guardare  le  proprie  marine  ,  e  rimontare  le  galee  ,  le  quali 
pe  aveano  gran  bifog.no .:  e  fi  calcola  che  in  quella  guifa  daffe  Io  Stato  della  Chpéfa_* 
in  meno  di  due  anni  da  otto  mila  ,  e  più  foldati  alia  Repubblica  di  Venezia  :  unju» 
buona  parte  dei  quali  furono  levati  da  Paris  Maria  Graffi,  dal  Bevilacqua,  e  dal 
Marchefe  Facchinetti  .  Fu  ancora  propofto  al  Pontefice  dall' Ambafciadore  Pietro 
Fofcarini  ,  e  Contarini  di  far  muovere  il  Re  di  Polonia  contro  dei  Tartari ,  perchè 
chiamando  quelli  a  loro  foccoxfo  il  Turco,  lo  impedivano  di  andar  con  tutte  le  forze 
fopra  di  Candia  .  Si  fece  fentire  quefto  configlio  per  mezzo  del  Nunzio  alla  Corte 
di  Polonia  ,  e  tanto  vi  fi  promotte  ,  che  vi  avea  prefo  gran  piede ,  Ce  non  l'avefle_» 
rallentato  1'  Ambafciador  Tiepoli  ,  ,che  rifedeva  per  la  Repubblica  a  quella  Reggia  , 
col  non  voler  promettere  a  quel  Re  ,  che  la  Repubblica  non  avrebbe  fatto  pace  colla 
Porta  fenza  diluì,.  Per  quello  movimento  di  Polonia  il  Papa  fece  che  di  cento  mila 
feudi  che  dri  Veneziani  iì  domandarono  ,  ne  giugnettero  trenta  mila  colà  alle  man» 
del  Nanzio;avendo  eglino  ricevuto  un  fimile  fuffidio  di  cento  mila  ducati  dalle  parti 
della  Francia. Intanto  con  ogni  fona  di.offuio  fi  cercò  dalla  SedeApoftolica  non  (bla- 
mente dì  tenere  unita  l'armata  aleata  della  paflata\campagna  ;  ma  e  di  accrefcerla  t 
e  dilarlaufeire  alla  volta  del  LevantealTai per  tempo  ;  e  ^uiadi  iJ  Lodovifi  valile- 

dici 
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ae  aveano  buona  memoria  giuridicamente  difotterrate  ; 
e  quindi;  non  molto  appretto  fi  potè  farle  riporre  nelP  ac- 
cennato fepolcro  della  chiefa  di  Araceli3  „  .Ebbe  Teodo- 
ra 

dici  di  Febbrajoa  Cittavecchìaper  vifirarvì  le  galee  ,  e  dare  gli  opportuni  ordin? 
e  difpofizioni  per  il  loro  follecitoalleflimenro  •,  e  ai  ventotto  del  vegnente  Aprile_» 
farebbe  già'  con  quelle  ufcito  dal  porto»  fé-  non*  gli-  folle-  flato  contraflato  dalla 
forza  dei  contrarj.  venti  ;,  e  fé  poco- appretto  non forte  flato  forprefo  da  fieri  dolori 
colici ,  che  l'obbligarono  a  ritornare  inRoma  ;:  e  che  perciò  a  fuo  luogo,  come  pri- 
ma l'opportunità  del' tempo  lo  concedette-»  partì  il  Prior  Zambeccari  Luogotenente 
delle  galee;  E  qui  manca  a  noi  ogni  memoria  di  quanto  avvenne  in  appreffb  di  quella 
feconda  dedizione -..  Né' rechi  poi  ad  alcuno  maraviglia  il' veder  qui  ricordata  una_* 
'perfona  ,  ora  col  titolo  di  Generale ,  ora  di  Governatore»  e  limili  altri  cambiamenti», 
perchè  in  tal'  guifa  fi  fono  trovati  rammentati  neglloriginal'i  che  fi  hanno  tra  le  ma- 
ni', non  avendo  fatto  ufo  in  quella  memoria  che  di  due  groflì  mazzi  di  lettere  feru- 
le dal  Cardinal  Panfili  in  data  di  Roma  al  Nunzia  in  Venezia  ,  e  che  incominciano 
dai.  zi  di:  Aprile  16*4$  ftendendofì  perfino  agli  otto  di  Settembre  del  16*46".  Si  ha  poi 
dal  Regiflro  dì  Lettere  Dì'verfe  di  Monfignor  Francefco  Boccapadult  >  che  fu  quello 
"Principe  Niccolò  LoJovifi  invertito  nel' 1649  dal  Re  di  Spagna  del  Principato  di  Sa- 
lerno ;  e  che  nel  i6~jo  ricuperò  l'afro  di  Piombino ,  di  cai  era  flato  fpoglfato  dai 
"Francefi  ;■  e  che  non  poco  valeva  ad  afficurargliene  il  portello  l'effèr  tornato  lo  ftef- 
fo  Re  di  Spagna  a  riacquiflar  col  fuo  forte  Tortolongone  .  Fu  pure  da  quel  medefìmo 
"Re  nel  i6*J 6* ornato  del  Tofone  di  Oro  ,  infìeme  con  una  penfione  per  il  figliuolo  , 
Il  Legato  ,  che  fi  accenna  dalGiuftiniani  ,  e  che  egli  morendo  fece  ai  Padri  Gemiti 
del  Collegio  Romano  ,  fu  di  quattro  mila  feudi  da  preftarfi  ogni  anno  dal  fuo  erede  * 
J/Tort  la  Principerà ,  come  pure  accenna  il  Giuftiniani ,  di  parto  >  e  infieme  con_» 
Sei  mancò  di  vita  il  figliuolo  mafehioche  ne  aafceva.Nel  16*6*9  il  figliuo!o,già  difo- 
pra  ricordato ,  fi  trova  ,  che  con  dirtàpprovazione  dei  buoni  teneva  rivolto  1  animo 
a  vendere  le  cofe  di  Roma  ,  tra  cui  fi  veggono  ricordate  il  Giardino  ,  il  Palazzo  ,  e 
STagarolo  ;  e  moftra  che  penfafle  a  ftabilirfi  in  Spagna.  Tom.  ix  ,  pag.  3902» 
lom.  x  y  pag.  44?9  >  pag.  4fSz.-  Tom.  xvr  ,  pag.  8431  ,  pag.  8476".  Tow/xxv* 
•gag.  13876",  pag.  13949.  Tom.  xxix  ,  pag.  1651%., 

a  Si  hanno  fopra  di  queftS  propofìto  nel  domellico  Archivio  la  permiffione  dell' 
Arci'vefcovo  di' Saffari  Antonio  di  Vergara  ».  iegnata  ai  30  di  Giugno  del  i6*Sr  ;  il 
rogito  della  ricognizione  del  Cadavere  ;■  e  tra  quelle  una  lettera  indirizz  ta  a  Gio- 
vanni,, figliuolo  di  Teodoro,  incui  fi  leggea  quello  modo  .  IUuftrffimo  Signore* 
«  Vadrone  Q(fervandiJJìmo\  ,r  Credevo  poter  colla  viva  voce  dare  la  nuova  a  V.  S» 
jy  Illuftriffima,  come  dopo  tante  e  tante  male  congiunture  ,  pure  al  Une  mie  riu-» 
?y  fefro  avere-,  come  fatto  ho,.  &fta  in  mio  potere  il  corpo  della  fé  lice  memoria-» 
sy  del  Signor  fuo  Fàdre,.  tinto  da  V.  S.  Flluft'riffi'ma  raccomandatomi  r  il  quale  per 
3y  ancora  conferva  le  calzette  di  feta  di  colore ,  e  Giuppone  di  rafo,  e  parte  del  ve^- 
3>-  Aito  >  come  a=V.  S.  riliirtnÒìma'  farò  vedere-  per  fede  publica  di  Notaro-,  e 
ir  Teilimon}  dell!  Preti  ,.  che  in  quel  tempo  lo  fotterronno ,  e  ritrovato  il  fo- 
sì  co:  dalli  moderni  deferitro  nella  carta grande  di  legno,  che  tutto  il'  corpo-  h<? 
9y.  fatto  porre  in  una  caffefta  di' legno',  e  fatta  ben  veftire  di  canavaccio  ,  la  quale 
3y  per  aderto  e  impoffibile'  trattare  di  farte  venire  interra  ferma1  r  a  e aula  che  I» 
»  Sardegna-  re  Ila  da  tutte  le  parte  fofpefa  per  l'influenza  di  malattie,  e  morra  li- 
si- tà  r  che  corrono  r  ma  fenza  fegno-dì  cbnraggio  per  gloria  de  Dio  ,-  che  ciò  mi 
a»  &  trattenere  anco  a  melina  fpero  cheprefloii.  apriranno  li  paffi>  avendo  la  Repub- 

n  bli- 
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i-o  dalla  fua  donna  Agnefe  dei  Rofci  diece  figliuoli ,  otto 
roafchj ,  e  due  femmine  •  Si  chiamò  il  primo  de1  march; 
Ottavio  ,  il  fecondo  Fabrizio  ,  Defiderio  il  terzo  ,  il 
quarto  Curzio,  il  quinto  Tiberio,  il  fefto  Profpero  ,  il 
fettimo  Giovanni ,  eGiufeppe  l'ottavo;  delle  due  fem- 
mine 1*  una  fi  chiamò  Erfilia ,  el'  altra  Vincenza . 

N  %  Pro- 

li blica  di  Genova  mandato  a  polla  due  Feluche  con  Medici,e  Cherurgni,per  avere 
»  la  fecurezza  del  facto  ,  le  quali  pochi  giorni  fono  fé  ne  fono  retornate  con  la  ve-« 
„  rità  ,  che  in  feguire  fé  io  mi  partirò  prima  ,  lafcierò  ordine  al  mio  Miniftro» 
„  che  me  la  mandi  con  prima  comodità  per  Civita  Vecchia,  acciò  di  là  poffa  poj 
„  V.  S.  Illuftriflima  farla  introdurre  fenza  che  veda  Dogana  >  che  faria  altra  fpefa, 
„  che  quella  che  ho  fatta  qua,  Ja  quale  per  .gran  fortuna  è  arrivata  a  feudi  ie» 
„  Sardi ,  che  fono  pezze  i  jo  di  giulj  otto  a  mezzo  l'una  ,  e  fuori  di  una  congiun- 
,j  tura  di  una  amicizia  ,  che  mi  ritrovo  aver  fatta  con  il  Vefcovo  con  l'occafione_» 
,,  della pefea  di  quelle  Tonnare  era.  imponibile  l'averne  l'intento  9  perchè  fatto 
„  fotto  mano  toccare  il  Capitolo  per  quella  conceffione  ,  fi  erano  polli  in  preten- 
„  fìone  di  feudi  1000  ,  «flendo  che  moltp  ben  fapevano  il  foggetto ,  e  che  quando 
„  fu  fatto  porre  in  loro  Chiefa  ,  come  che  era  comando  del  Vice  Re  non  gli  furno 
„  pagati  i  deritti  parrochiali  Se  altro  ,  anzi  che  il  medemo  Capitolo  fece  lui  le  fpe~ 
„  fé  di  tutto  quello  lafciò  ordinato  il  Vice  Re  con  la  fola  ricognizione  di  quattro 
j,  doppie  penante  MefTe  .  In  fine  doppo  lunghi  trattati,  fi  erano  fatti  forte  in_» 
„  feudi  500,  -e  mai  più  gli  feci  trattare  della  materia  ,  Se  oggi  ..con  avere  il  Ve«» 
s,  feovo  prefo  il  punto  con  d-eiti  del  Capìtolo  ,  e  datomi  licenza  in  fcritto ,  corno 
„  tutto  tengo  apprellb  di  me,  gli  hanno  il  Capitolo  tnolTo  lite  ,  '&.  il  medefimc* 
„  Vefcovo  tutti  lì  fuoi  Miniftri ,  ^  sbirri  mandò  con  braccio  Reggio  con  li  operar? 
,>  Muratori  a  fare  rompere  il  loco  dove  flava  ,  e  così  reftorno  fcherniti  ,  e  fi  dubi- 
„  tava  di  qualche  baruffa  ,  .perchè  fi  erano  vantati  ,  di  chiudere  le  porte  dell a_» 
„  Chiefa  ,  fé  il  Vefcovo  voleva  ufare  violenze  .  In  fine  fi  aveva  da  fare  con  Pre« 
„  ti  ,  e  Canonici  Sardi  ,  tutti  morti  di  fame  ,  riferbandomi  di  fupplire  in  voce 
„  al  di  più  delli  particolari  per  non  tediare  con  lettera  V.  S.  Uluftrìffima.  Io 
3>  ftimo  che  gradirà  l'operato,  benché  con  qualche  .poco  di  difpendioj  Se  accia 
»>  non  mi  farei  ftefo  ,  fé  V.  S.  Illuftriffima  non  me  ne  avene  fatto  grande  pre- 
j,  mura  .  Ma  avendo  anche  conofeiuto,  che  fuori  di  quella  congiuntura  firende- 
„  va  impoffibiie,  mi  è  parfo  bene  non  perderla .  Il  Signor  Don  Carlo  Opodor® 
5,  Cavaliero  di  S aliar i  Arcidiacono  di  una  Catedrale  ,  me  dice  eflcr  molto  .amico, 
»»  e  fervltore  della  Cafa  di  V.  S.  Il  luftriffima  con  occafione  di  efier  itato  in  Roma 
?,  molti  anni  fa  ,  il  quale  mi  dice  che  di  tutto  daria  II  precifo  raguaglio  a  V.S.T1- 
»  luftriffima  di  quanto  è  feguito  ,  3c  io  per  fine  facendoli  umiliffima  riverenza.*) 
a  gli  refto  fempre  più 

j>  Di  V.  S.  Uluflrlffinu  Da  Saflàri  li  24 Gennaro  I6"8r 

-3i  Humiliffimo  Se  Obligatiffimo  Servitole 
»  Jacomo  Ferri* 
3,  "Nota  dello  fpefo  . 
3,  Al  Vefcovo  a  titolo  di  Regalo  feudi  joo  Sardi  „   AUi  Miniftri  di  detto 
3,  fc.  2$.  MelTe  fatte  celebrare  acclufo  li  .3  feudi ,  che  mi  diede  in  Roma  fc.  jo, 
9>  Al  Notaro  per  il  Rogito  .publico ,  >e  viaggio  da  SalTari  a  <s.  Gavino  fc.  5.   Alli 
3,  Preti  affilienti  per  la  notizia  fc.  O".  Alli  Muratori  per  -disfare  ,  -e  rifare  in  pri= 
sì  ilino  il  luogo  fc.  4*  £er  Sa  Caffa5  -e portatura  del  Corpo  alla  Tonnara  fc.  2.  m 
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tXVTTT.  Profpero,  il  primo  figliuolo  di  Fabrizio ,  e  di  Ck^ 

rrofpero  ffgiì-  rjce  Blioul ,  nacque  ai  cinque  d'  Aprile  del  1^94  ;  e  fu  ai 
«00    1    a  a-  nove  ^jjq  ftefso  mcfè  battezzato  al  fonte  di  s.  Lorenzo  * 

ZIO  •-  T 

e  Damalo,  a  cui  venne  levato  dal  Cardi  naie  di  Camerino  y 
Ann»i$£4«e  dana  Signora  Claudia  Mattei.  Ai  fette  del  vegnente 

Maggio  trapafsò*  di  quella  vita,  e  gli  fu  data  fepoltura 

nella  chiefa  di  s.  Leonardo  a . 
LXfX.  Gdfpare  figliuolo  fimilmente  di  Fabrizio  fu  partori- 

Gafpa re  figli- to  ai'  cinque  di  Novembre  del  1598,  e  portò  al  facro 
2>°..  !    a  n~Fon^e  i.  nomi  di    Felice,  e  di  Lauro,.  Ad  eflo  fu  pure 

dato  H  Bamiimo  nella  chiefa  di  s.  Lorenzo  ,  e  Damafo  y 
Aoa»t$.p8«  e  ai  (j-Lece  ^jj^  fte^0  mefe#  £bbe  per  Compare  Matfìmi- 

liano  Cantarelli  y  e  per  Commare  Laura  Fani  moglie  di 
Solte rio  Patri zj  »  Nella  notte  vegnente  appreffo  ,  e  agli 
undici  di  quello  Aedo  mefe  mancò. di  vita;  e  fu  fepolto 
vicino  all'  altare  maggiore  di  s.  Maria  in  Pub-lieolis  ,. 
Chiefa  di  juipadronato  della  famiglia  Santacroce  b. 

Fran* 

a  Fabrizio  ftelTo  il  Padre  nel  gfà  altre  volte  efraro- Libro  Al  Memorie  ìrr  quelli, 
ftiedeh'mi  termini^  ne  regiftra  la  memoria.  ,»  Die  Martis  v  Aprii isMDLXXXX'V 
3>  hora  xx  cum  tlimidia  &  ultra  narus  eli  mirri  fìlius  cui  nomen-Profper.  Haptizatus- 
9»  in  Ecclefia  ss.Lawrenrii  &  Dam?.fi  die  Sabati  virn  Aprilii-Levantes-  llluihiffi- 
s>  mtìs,  6t  Reverendiliìmus  D.Cardinalis  de  Camerino  ,  &perillulbis  D.  Claudia 
3>  Mattea  uxor  perii  luli  is  Domini  Ciriaci  Mattei.  Qbiit  die  Sabati  vii  Maii  ejuf- 
3i  denr  anni,  fepulrus  in  Ecclefia  Divi  Leonardi»  .  Di  queftachiefa  di  s-Leonard» 
fcrive  Fioravanre  Martinelli  nella  {ua-Roma  exEtbnicaSacra ■  ■pag.^G&ytypisRoma»- 
nis  Ign'atii  dt  Lazeririfif  $  itt'S.  »>  S.  Leonardi  in  Regione  s. Angeli  prope  aede» 
a,  de  Sancìacruce  exiftimamus  fuifle  templunr.}  quod  Lapicida;  poilìdebanfj  quod» 
»  que  lait  iblo  arquatunr  prò  fabnea  FatTitianim  nunc  de  Coftagutis  tempore  Tau» 
ss  li  V.  De  eo  Fanucc.  Libi  4;.  cap.  21*  Forfan  e(V  quod ■appellatori»/»*  in  Apis- 
a-»  tbecir  Objcur's  „  .  Ma  fé  in  quella- chiefa- di  s.  Léonard»  fu  fepolto  Profpero* 
come  in  ftia  Parrocchia  ,  moftra  che  dkadeffe  da  un  tal  dintto  prima  dei  tempi 
di  Paolo  V  ;  perchè,  come  fi  vede  qui  apprelfo  ,  fu  a  Gafpare  fratellodi  Trofpcra 
dato  fepolmra  in  s-.Maria  in  Publicolis  del  1  f-^Sj-e  Paolo  V  non  venne  al  governo, 
della  Chiefa  avanti  dei  i<5"  di  Maggio  del  tóof. 

bL'iftfefTò  Padre  neMikro  di  ffle?r*orìe  ora  qui'  davanti"  citato  così  ne  fctive.jjo.» 
33  vi?  v  Novembris  MDLXXXXVIIf  ho?a  svi  cum  dimidia  nauis  eli  mi-hi  fiiiuj 
n  cuinomen  Felix  Gofpar  Laurus  .  Baptizatus  in  Tempio  Di vorum  Laurent! i  & 
33  Damafi  Martis  x  ejufdem  hora "XXI  puIfàta.Levantes  per  iiluflris  D.Maximilia- 
3,  nus  Caffarellus ,  Se  D.  Laura  Fana  uxor  perillultris  D.  Solreiii  Pati-ini  »  Do- 
■}-,  minas-I-Jens  conferver  euiTi1,  proregar  3  atque  defeudat ,  &  poli  diuturnarru. 
»  fene-fhitem  ad' vitarn  perducat  aternam  .  Obiit  IMercurii'xi  ejufdem  nocte  fc- 
jT  ineriti  hora  vi  cum  dimidia  ,  &  fepulms  in  Ecclelia  Diva  Mari»  de  rublicoii» 
3>  fea>^ SanQa  C^uce  prope  Altane Majus»-.- 
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Francefco,  che  al  facro  Fonte  ebbe  ancora  i  nomi       LXX. 
di  Giacinto  ,  e  d'Ignazio,   nacque  a  Fabrizio  nel  idoo  f.ran,ce^°  fi- 

,.    4M?  11       1  j  •         :  filinolo  di  Fa- 

ai  tré  di  Aprile  ,  e  fu  a  quello-  alzato  dopo  nove  giorni  bnzio. 

dal  Cardinale  Bianchetti,  e  da  Laura  del  Nero  nella  chie- 
fa  di  s.  Maria  in  Publkolis a.  Della  fua  educazione ,  e->  Ann»1600* 
dei  fuoi  primi  letterari  efercizj  non  è  rimafa  alcuna  parti- 
cola r  contezza  ;  nondimeno  è  da  (limare ,  che  ancor  nella. 
più  verde ,  e  frefca  età  dafle  argomento,  di  dover  enere  un 
giorno  un  ottimo  ed  egregio  ecclefiaftico,  trovandoli,  che 
eflendo  tuttavia  intorno- all' età  di  dodici,e  di  Tedici  anni, 
gli  fu  da  Paolo  V  conceduto,  un  benefizio  femplice,  ed 
una  pennone  di  qualche  momento  !>.  Due  anni,  appretto 
efiendo  annoverato  all'  Accademia  degl'  Intrigati  ,  di  cui 
già  altrove  abbiamo  fatto  menzione  ,  occupò' in  effa  il 
luogo  di  Principe  j  e  vi  foflenne  ,  dando  luogo  alle  op- 
posizioni di  ognuno,  una  pubblica  diiputa  ,  il  cui  argo- 
mento ,  fecondo  1'  iftituto  ài  queir  Accademia  ,  furono 
Tefi  di  Giuriìprudenza  civile  3j  e  canonica  e  .  >Jon  è 

lon- 

a  Scrive  Fabrizio  tra  le  "Memorie  s  ora  quf  di  fopraccennate  .  3>  Die  Lun* 
»  tenia  Aprilis  no&is  feqnentis  hora  fexta  fere  cum  dimidia  anni  MDC  natus  eil 
»  mihifiliiis,  cui  nomen  Yacintus  »  Ignatius,  Erancifcus.;  baptizatus  a  Parroco 
«  ss.  Laurent ii  ,■  Se  Damali  in  ecclefìa  s.  Mafia  in  l'ublicolis  die  Mercurii  srr 
»>  ejufdem  .-Levantes  Uluftriffimusj  &.Reverendiffimus-D..Càrdinalis  Blancbet»' 
pi  tus  3  &  per  Ulultris  Domina  Laura  de  Nigro  .  Dominus  Deus  confervet  eum> 
j>- protegat  >  atque  defendat ,  ac  poft  diuturnam  fenecìutem  ad  viiam  perducat- 
»,  reternam  .  y, 

b  Le  Polle  della  pendone  3.  che  fu.di  feudi  cinquanta  fòpra  una  BenefTzìatura-j» 
della  BafiJic^  di  s.-Tierro  di  Roma,  fi  trovano  in  darà  dei.iy  Marzo  ifJiz  ;  e  quef- 
le  del  Benefizio  femplice  >  de  rendeva  ventiquattro  ducati  di  Cammera  >  e  efic- 
«ra  ereno  nella  Car-edrale  di  Velletri  fotto  l' invocazione  di  s.Gianbattilìa  ,,  fii» 
sono  fpedite  del  io'io*  ,   ai  14JÌ  Giugno  ^ 

e  L'  iferi.ztone  del  foglio  di  quelle  Teli  e  Gonccpura  3  quello  modo  .  „  Ex 
n  aufìoritate  R.  P.  D.  Joannis  Baptifla  Spada  Sacra  Coufiftoiialis  Aula  Advo- 
»  cati  ,  &  AlmarUrbis  Gymnafii  Recìon's  deputati  FrancifcusBuccapaduliuS  Ro- 
w  manuslnrrieatorum  Academise  Princeps-  defendet  infraferiptas  Conclufiones., 
n  habebit  prsrfecìionem  ad  tex.-in  L-Cum  fingulis  ff.  de  ufuf.  aecrefeendo  &c, 
*>  Dominus.  Fjanciftus*  Vkejitimjsv  3  Dominus  Milenis- Confiliàr-ìi-,  Dominuj 
»,.  Marcus  Fabrius  a  SecrCtis ,  Dominus  Paulus  Guazinus  ab  onere  G>nclulìonum» 
s>  Difputabuntur  publice  in  Academia  Intricatomi!»  ,  affiliente  per  Illultri  ,  Sì 
»  EXcellentiflfimoD.  Angelo  Luciano  J.-U.  D.  Et- in  Alma  Urbis Gy.mnafio  pu- 
»  bheo  ProfefTore-,  &  dabitur  omnibus  argumentandi  lecus  .  Menfe  Decembrisw 
**"  "wr\  "  ""  "  "-  H°ra  *  •"  *  *  Anno  **i8»  Rom»  e*  Typographia  Jacobi  MafcardÀ 
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lontano  dal  verifimile  ,  che  intorno  a  quello  medefi- 
nio  tempo  egli  fcfle  ornato  della  laurea  dottorale))  eon__» 
cui  a  quella  ftagione  dalla  più  gran  parte  delle  nobili 
perfone  fi  poneva  la  meta  ai  giovanili  iludj }  e  di  cui  for- 
Jiito  lo  richiefero  ie  dignità ,  che  poi  col  corfo  degli  an- 
ni ,  e  col  farfi  del  merito  entrò  a  /ottenere  a.  JE,  che  di 
quefto  incominciaiTe  tofto  a  batterne  le  vie  ,  Jie  porgo- 
no argomento  la  ftima  e  V amore,  che  .ad  elTo  era  por- 
tato )  e  in  cui  era  tenuto  dalle  perfone  private b  ;  e  i  be- 
nefizj ,  concili  Paolo V,  e  Urbano  Vili profeguirono  ad 
onorarlo,  fu  nel  i<5io  da  Paolo  V  provveduto  di  una 
Benefiziatura  nella  .Baiìlica  di  ,s.  Pietro  in  Vaticano  <=  j 

e  da 

a  "Nel  tom.vi  r  del  Aio  Regìfìro  di  Lettere  Dìverje  fé  ne  legge  una  a  Giovan- 
ni Hurandi  p  ag.  2J71  in  cui  lo  richiede  dei  punti  del  f«o  Dottorato  »  che  già  una_* 
volta  gli  communicò  . 

b  Si  legge  a quello  propofito  nel  reftamento  del  Cafiorilco  Aldobrandino ,  roga- 
èo  agli  8  di  Ottobre  del  162.7  per  gli  atti  del  Gargarj  .  „  Item  lafcioper  ragione 
3>  di  legato,  e  benevolenza  particolare  al  Signor  Francefco  Boccapaduli,  Beno- 
ai  fiziato  di  5.  rietro  ,  che  per  eflerperfona  di  buona  qualità  ,  e  virtù  ,  gli  lafcfo 
3,  quattro  Pitture  delli  miei  Quadri  »  che  faranno  in  cafa  mia  a  fua  elezione  .  E  di 
3,  più  glilafcio  l'opere  di  dieci  3o  dodici  Autori  tra  li  miei  libri  a  fua  elezione, 
9,  e  li  doveranno  efler  mofìrati  tutti ,  acciocché  pofTa  «leggere  ,  e  pigliare  quel- 
3,  li  *  che  più  gli  guideranno  ,  -e  che  faranno  buoni  al  fuo  lludio  5  purché  tutti  fìa- 
3J  no  per  eiTetli  a  maggiormente  camminare  In  vtamfaluits  aterna  »  che  in  que- 
3,  fto  poco  potràgradire  la  buona  volontà  mia,  -e  aver  di  me  qualche  memoria-» 
3,  nelle  fue  orazioni  .  Del  reflante  de'  miei  pochi  libri  ,  che  faranno  .ritrovati 
3,  in  cafa  ,  fé  fra  elìì  farà  qualche  cofa  a  propofito  per  il  gulto  di  Baccio  Aldo- 
3,  brandini  -mio  Nipote  ,  iafeio  perciò  3  che  li  ila  dato  foddisfazione  ,  ììccome_» 
M  alli  miei  Fratelli ,  e  Sorelle  >  tanto  in  quello  conto  -di  libri  fpirituali  ,  quanto 
■3,  in  altro  limile  d'Immagini ,  o  Pitture  ,  e  fimilcofe  di  devozione  .  lE  quando* 
3,  che  tra  li  miei  libri  reitane  alli  miei  Eredi  Syntagmajuris  Sfai  ver/i  auóìore 
3,  Vetro  Gregorio  Tolofano  ,  -flampati  in  Lione  in  due  Tomi  grandi  in  foglio  ;  <_, 
,,  in  evento  ,  che  detto  Autore  non  fofTe  nella  Libreria  delli  Padri  delia  Valli» 
a,  cella ,  a  vero  caro ,  che  in  tal  cafo  ila  riporlo  ,  e  confervato  nella  detta  Libre- 
,»  ria,, .  Da  Francefco  Colonna 'Principe  di  Carbognano,gli  venne  conferita  una 
delle  tre  parti  della  Cappellai-uà  di  s.  Filippo  ,  ~e  Jacopo,  che  chiamano  anco* 
dei  Morti  ,  nella  chiefa  di  s.  Giovanni  in  Luterano  ;  e  di  cui  fé  ne  veggono  fpe- 
«dite  le'bolle  ai  tfdi  Settembre  del  rtfjr.  Siccome  pure  dai  Cuftodi  di  SanSia, 
SanSiorum  ,  dal  Guardiano  di  Araceli  >  e  dalla  Famiglia  Rofci  venne  prefen- 
tato  alla  Cappellania  nella  chiefa  di  s.  Euflachio  ,  <che  è  fottol*. invocazione  del- 
ia ss.  Trinità  5  e  che  rendeva  -24  ducati  d' oro  di  Cammera,  e  di  cui  glie  ne  fu- 
ronofpeditede  Bolle  ai  9  di  Agoftodel  10*33» 

e  Le  lettere  ,  che  chiamano  Èfecutoriali  A\  quella  Benerìziatura  ,  lì  veggono 
fpedheXotto  dei  13  Agofto  ;  e  fu  tono  commene  a  Domenico  Tinelli  Referenda* 
rio  di  Segnatura,  a  Giaribattifla  Altieri 3  •«  a ^Gafpare  Paloni  Canonici  delia-* 
Ba.fi.lica  Vaticana  < 
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e  da  Urbano  Vili  fu,  promofib  al  Ve  fco  vado  di  Valva,.  Vefcovo  d; 
e  di  Sulmona  nel  Regno  di  Napoli  *  Palesò  quel.  Pontefi-  ^™ 
ce  quefto  Tuo  proponimento  verfo  ài  Francefco ai  tren- 
ta  di  Aprile  del  1538  sy  in  cui  era  già  trapalato  di  quefta 
vita  Monfignor  Francefco  dei  Cavalieri1*,  che  governava 
quella  Chieia  *  Ai  venticinque  pertanto  del.  vegnente-* 
Maggio  fi  fottopofe  al  richiedo  efame  e  y  e  fu  nelConci- 
ftorio  ai  tredici  di  Settembre >  a  relazionedel  Cardinale. 
Barberini  Vicecancelliere r  innalzato  a  quella Catedra  d;, 
e  quindi  appreffo  venne  ai  ventuno  dello  fletto  mefe  con- 
fecrato  nella  Bafilica  di  s-  Pietro  dal  Cardinale  Cefarini 
coIl'aiTiftenza  di  Monfignor  Tom mafo  Caraffa,  e  di  Gian- 
battifla  Altieri6.  Ai  venticinque  poi  deli  vegnente  No- 
vembre r  prefe  poffeffo  della. Catedrale  di  Su imona», chia- 
mata ài  s..  Panfilo  f .,  Si  tenne  eglr  al  governo  di  quefta-^ 
chiefa  ,  e  con  molta  Jode  quafì  per  lo  fpazio  di  nove  an- 
ni s  ..  Fu  lènza  fallo*  non  piccola  la  moderazione,,  e  fof. 
ferenza,  di  cui  appena  giunto  in  Sulmona  gli  convenne 
ufare  col  Capitolo  di  s.  Pelino  Catedrale  di  Valva ,  e  co- 
gli uominidi  Pcntina luogo  a  queftà  (oggetto ..  Comechè 
egli  folle  fornito  di  quanto  era.  richieftoper  entrare  al  go- 
ver- 

.  »  Sì  ha  queffo  dà  tm  conto  di  fpefe  ,  che  lì  fecero^  dal  nofiro  Monfignor  Fran« 
cefeo  pennetrerfi  in  pollo  . 

b  Si  trova  di  quefto  la  teftimonianza  nel  Biglietto  dato  da  Palazzo  fui  là  promo- 
afone  del  noftro  Mbnlìgnor Francefco  >,  efegnato  da  Antonio  Cerri  fono  dei  13 
di  Settembre  del  163S.. 

e:  Dal  conto  or*  qui  di  fopra  accerjnatojoltre  al  palefarcifi  irgiòrno  dell'efamej 
ex  fi  lcHoprono' ancora  i  nomi  degli  Efaminatori  ;■ i  quali  furono  il  Cardinale  Sca- 
glia r  il  Cardinal  Cefi  5.  il  Cardinal  Bifcia  »«  Monfignor  Cocciai  Decano  della-» 
della  Ilota  p  e  Monfignor  Altieri  Vicegerenre  »- 

d  Ne  fanno  teftimonianza  le  Bolle  fegnate-fotto  di  quefto  giorno  >  e  l' accen- 
nata fede  in  data  di  Palazzo  . 

e  Si  raccoglie- dalla  teftimonianza  3>  che  fbpra  di' ciò  fu  fatta  dà- Gafpare  Ser» 
vanzj  Maeftro  df  Cerimonie  del  Papa  . 

i  Si  ha  danna  deposizione  y  che  lì  fece  dal  Sacerdote  Andrea  Lepori  per  gli 
eotbidi ,.  che  nacquero- colla  Catedrale  di  Valva  y  e  cogli  uomini  di,  Pentina  »..  fé» 
gnata  fotro  ai  2S  di.Nbvembre  16*3-3.- 

g  Sthadrciòl' argomento  da  varie  cartes- che  riguardano  quella- Chiefa  ,  t_j- 
dall'  Italia  facra  dell'  Abbare  Ughelli",  il  quale  fcrive  alla  Colonna  138$  del  To  • 
ino'  T ,  Vénetììr  apttd Sèlatt' anum-  Celttì  1 71 7  infoi.  3S.  txvi  1 .  Frandfcus  Bue-- 
„,  capaduliu?  fucceflìr  Fra  nei  fco  ió^S  adhuc  fupereft ',  Epifcopique  fine:  trepidi»» 
,»  raunuscuro fingularis- prudentiar laude  iroplet,,.. 
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verno  di  quelle  due  Chiefe  ,  unite  già  da  un  tempo  ,  non- 
dimeno quefti  s'impegnarono  a  non  volergliene  accorda- 
re il  pofleffo  ;  e  ciò  perchè  fi  avvidero  eflere  flato  nelle 
Bol'ìe  prima  nominataSuImona,  che  Valva  .Quegli  a  cui 
era  fiata  commefsa  ia  cura  di  prenderne  il  pofsefso ,  ino- 
ltrava loro  con  buone  ragioni,  le  quaii  apparivano  efi  pa- 
lefavantD  dalle  altre  carte ,  fcritte  pure  per  <juefto  medesi- 
mo Vefcovado,  non  efser  ciò  flato  Che  un  erroreje  una  di- 
{avveduta  trafpofizione  dello  fcrittore  delle  Bolle.  Maj 
tutto  era  vano  ,  e  nulla 'fi  tenne  per  buono  finché  non—* 
vennero  davanti  allo  ftetèo  Prelato ,  che  ubando  della  fua 
moderazione,  e  di  una  certa  faggia,  e  dolce  maniera 
di  cui  era  fornito ,  feppe  farfi  fignore  ,  e  padrone  degli 
animi  di  loro  -,  e  quindi  appoco  appoco  ne  ottenne  quan- 
to erano  già  difpofti a contraftarglicolia  forza,quando  ad 
eiììfifo&e  voluto  far  violenza3 .  Si  potrebbe  per  avven- 
tura  ftimare,  febbene  fia  tolto  di  affermarlo  con  certezza, 
aver  egli  nel  tempo ,  che  tenne  il  governo  di  quella  Chie- 
fe ,  fondato  ed  eretto  a  benefizio  della  medefima  la  pre- 
benda ,  die  chiamano  Teologale  ,  e  difenkenziere_>, 
infieme  col  Seminario  ,  trovandoli  che  dal  Pontefice  Ur- 
bano Vili  fu  caricato  di  un  tal  pefo  b .  Ma  dove  i  popo- 
li di  Valva  }  e  di  Sulmona  e  fperavano  di  raccogliere 

dal 

=a  Se  Jie  ha  memoria  n-elh  telMmonianza  del'Sacerdote  Andrea  Lepori ,  qui  pò* 
co  davanti  accennata  . 

h  Si  ha  dal.Biglietto.di-P.alazzo  >  di  cui  fimilmente  qui  fopra  fi  è  fatta  -men*- 
xìone . 

e  Tra  Iecarte  dì  Monfignor  Francefco  ,  oltre  a  Valva,  e  Sulmona  »  Principa- 
to della  famiglia  Borghefi ,  e  di  cui  ne  portava  il  nome  perfona  che  chiamava!* 
Marcantonio  ,  fi  veggono  ricordati  i  nomi  dei 'luoghi  >  che  ora  qui  fi  riferifeono  ; 
e  fono  Averfa  con  titolo  di  Contea  ,  e  Arcipretura  •,  Bugnara ,  «  Buffi  ambedue^ 
fimilmente  con  Arcipretura ■;  Galafcio  ,  Capo  di  Giove  ;  -Ca«rano  con  Arcipretu- 
ra ;  Capeftrano  ,  di  cui  era  Governatore  il  Cavaliere  Bartolomeo  Canfacchi  ;  Ca- 
rapelle  ,  Caftelvecchio  di  Carapelle  ,  ambedue  con  Prepofitura  ;  Cartello  di  Jeri, 
Cartello  del  Monte -;.Galtel vecchio  Subequi  »  e  Cattro,  i'unoel'akro  con  Ar- 
cipretura ;  Collevenatorio  >  Cuculio  5  EntroJacqua  con  Governatore  >  e  Arcipre- 
tura; Frattura  con  Arciprete ^  Gagliano  con  Governatore  ;  Gamber.ile  con  titolo 
di  Arcipretura  j  e  di  cui  era  Barone  Francesco  Melucci  ;  Goriano  con  Arcipretu- 
ra; Molino  con  titolo  di  Arciprete  ,  e  di  cui  -era  Barone,  uno  che  fi  faceva  .chiama- 
Ite  Pietro  dei  Pietripaoli  ;  .OfenojGen  Pievania,}  Paccnto  con  Arcipretura  ~9  e  Go- 

'.V£r-* 
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'dal  provvido  configlio ,  e  faggio  governo  del  loro  Pa-  Veicovo 
flore  un  frutto  più  abbondante  ,  e  copiofo,  veggono  efier-  Città  di  Caftei 
ne  fpogliati  da  Innocenzio  X ,  da  cui  è  desinato  alla  Dio-  Io  ' 
cefi  di  Città  di  Gattello  nell'  Umbria  .  La  notizia  ài  do- 
ver colà  pafsare  pervenne  a  Monfignor  Francefco  ai  ven- 
totto  diFebbrajo  del  1^47  a  :  e  quindi  compofto  e  ordi- 
nato nel  giro  di  pochi  giorni  quanto  gli  occorreva  per  h 
partenza,prefe  il  cammino  di  Roma  ai  tredici  del  vegnen- 
te Marzo  b ,  e  già  ai  diciannove  vi  era  giunto  e  ;  e  propo- 
flafi  nel  Conciftoro ,  che  fi  ebbe  ai  fei  di  Maggio  ,  quella 
chiefa  ,  che  era  vacante  per  la  morte  di  Monfignor  Ce- 
fare  Racagnani  d  ,  ne  fu  pienamente  accurato  e  .  E 
perchè  fi  vedeva  obbligato  a  dover  dimorare  per  qualche 
altro  fpazio  di  tempo  in  Roma ,  prefe  il  partito  di  farne 
prendere  il  pofsefso  al  Prevoflo  di  quella  Catedrale  ,  che 
fi  chiamava  Nicolò  Longini ,  e  che  già  fofteneva  l' offizio 
di  Vicario  Capitolare ,  e  che  volle  in  tanto  profeguifse 
ad  aver  cura  di  quella  chiefa  f .  Ma  con  tutto  quefto 
non  permife  1*  amore ,  ebe  già  avea  prefo  alla  fua  greggia 

O  o  tutta- 

vernatore  •,  Talena  con  Arcipretura  ;  Tentina  con  Arciprete  ,  e  Governatore^  ; 
refehiocoitanzo  con  Capitolo  ;  Fetranfieri  Arcipretura  3  e  Baronia  di  Luca  Anto- 
nio Grilli  ;  Fettorano,  Fizzoferrato,  Popoli  ,  tutti  e  tre  con  Arcipretura  ;  Fra- 
tila  ;  Frezza  Arcipretura  ,  e  Baronia  dì  Elifeo  Grazia -,  Quadri  con  titolo  di  Ab- 
badia »  e  Baronia  di  Gian  Nicolò  Gocci  ',  Rajano  con  Arcipretura  ,  e  Governatore; 
Rivifondoli  con  Arcipretura  ;  Rocca  Calafcio  -,  Rocca  Cafale  con  Arcipretura  ;  Roc- 
ca Cincjuemiglia,  Baronia  di  Francefco  Marchefani  ;  Rocca  Rafo  ,  Rocca  Valle- 
ofeura ,  ambedue  con  Arcipretura  ;  s.  Lucia  Frepofitura  ;  s.  Stefano  titolo  di  Ab- 
badia ;  Scanno  con  Capitolo ,  Arcipretura  ,  e  Governatore  ;  Scontrone  ,  Sicinara, 
Villa  di  Lago  con  Arcipreture;  Vittorito  .  I  Luoghi  qui  ricordati  averanno  per  av- 
ventura altre  e  più  rirpettabili  prerogative,  le  quali  da  noi  s' ignorano  ,  né  ci  è 
piaciuto  di  ricercarle  ,  effendo  contenti  di  averne  parlato  fecondo  le  notizie  ,  che  fé 
ne  hanno  nel  Regiftro  di  Lettere  Dìverje ,  di  Monfignor  Francefco,  e  in  cut 
con  qualche  fona  di  ordine  fono  regiftrati  fui  fine  della  rrima  Tavola  dello  iteflo 
Regiftro  . 

a  Regiftro  di  Lettere  Diverfe  di  Monfignor  Francefco  Boccapaduli  Tom.  vii  » 

b  Ivi  pag.  2344.         e  Ivi  pag.  2343.         d  Ughelli  fralia  facra  ubi fupra  . 

e  Regiftro  di  Lettere  Diverfe  di  Monfignor  Francefco  Boccapaduli  Ter»,  vi  1  > 
fag.  2394,  pag.  ì.yj6. 

i  Fu  quello  portello  prefo  per  mandato  di  proccura  trafmeflb  al  Longini  fotto 
ilei  15  Maggio  ,  e  già  ai  25  fi  vede  dall'  accennato  Regiflro  j  che  creiti  avesu» 
efeguito  un  tale  atto  .  Te?//,  vi  1  ,  pag.  2406* ,  -pag.  241  j. 
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tuttavia  fconofciuta ,  che  quefta  dimora  fofse  molto  lun- 
ga^ ficcome  quella  che  non  oltrepafsò  tutto  il  vegnente 
Giugno  ,  eflendogià  ai  ventotto  pervenuto  in  quella^» 
Città  a  »  E  quivi  egli  venne  con  eguale  amore  corrifpofto, 
effendo  flati  mandati  da  quel  Capitolo,e  Magiftrato  alcu- 
ni Canonici  >  e  Gentiluomini  ad  incontrarlo  in  varie  di' 
ftanze  .  Fu  da  alcuni  falutato  in  lontananza  dì  diece  in__* 
dodici  miglia  prima  che  entrafle  nella  Diocefi  •.  da  altri 
fui  confine  del  Territorio  ;  da  alcuni  con  h  carrozza,  cir- 
ca a  tre  miglia ,  e  da  altri  poco  apprefso  ;  e  in  ultimo  dal 
Governatore  di  quella  Città  b,  che  era  Monfignor  Mario 
Fani <■•  Nel  giorno  appre&o ,  cavalcando  tra  folto  enu- 

me* 

a  Ivi  pag.  2466,.  b  Ivi  pag»  246*0, 

e  Di  Monfignor  Fani ,  e  di  altri  Prelati  ,  che  ad  effò  fuccedetrem  nel  governo 
iài  quella  Città  ,  fi  hanno  nel  Regiftro  di  Lettere  Dìverfe  dei  noitro  Monfignor 
jfrancefeo  varie  notizie,  Je  quali  poftbno  fervire  e  ad  iJIuftrarne  le  famiglie^  a  por- 
gere qualche  idea  dell'ordine  dei  governi. Si  trovava  adunqueMonfig^Fani  nel  10*47 
al  governo  di  Città  di  Gattello  ;  donde  ai  3.1  di  Dicembre  dello  ite  no  anno  eragià 
parlato  alla  Congregazione  del  Buongoverno  .  Del  i6"49  avea  ai  5  di  Gennajo  con- 
feguito  un  Canonicato  nella  BafiJicadi  s. Giovanni  in  Laterano.Gli  fu. dato  dal  Pon- 
tefice nel  ìtffS  la  carica  di  Luogotenente  del  Vicario  :  e  nel  1S60  gli  fu  conferita 
quella  di  Segretario  della  Congregazione  del  Buongoverno  ;  e  da  quefta  Segreta-' 
ria  s  effendo  già  ancora  Vefcovo  di  Cirene  ,  pafsò  nel  io~6"8  a  quella  della  Con» 
fulta  .  Tom.  vi  1  j  ^tfg.2433  »  ptìg.*7$o»  To"»»ix  3  ?<"-£. 3  577»  Tornavi  1 1  tpag*. 
ioooi»  Tom^xx  %  pag*  1086*9.  Tom.  xxvin,  pag.  ijjSS.  A  Monfignor  Fani 
fuccedette  Monfignor  Raimondo  Caftelli  in  quello  fteffo  anno  ;  e  che  nel  vegnente 
56*4^  pafsò- a  governare  Benevento  ;  e  nel  1660*  fi  trova  ricordato  co]  nome  di  Ve- 
fcovo di  Narni .  Tom.  vi  11  ,  pag*z$oi*  Tom.  ix,  pag.  36*11»  Tom.  xxvi  » 
■jpag.  1436*3.  Nel  16$  r  governava  quella  città  Monfignor  Agoftino  Fracciotti  ;  iì 
quale  fi  trova  poi  nominato  nel  r6*6"r  col  titolo  di  Arcivefcovo  di. Trabifonda  >  e  co- 
me nipote  di  Cardinale  ,  che  peravventura  potrebbe  ftimarfi  quegli  che  portò  nella 
medefima  età.  quello  fteffo  cognome  ..  Tom,  xr  >pag. 5058.  Tom.KXi  rpag.114.jS-, 
Stava  colà  nel  16*^6"  a  governare  Monfignor  Lodovico  Anguifciola,  uomo  di  capo 
affai  torbido,e  che,per  quanto  ftimojfini  neli6"6*r  di  vivere  nel  governo  di  Spoleto  . 
Tom.xvi  3  pag.$o$(>.Tom.  xxr  ,  pag.ii<)8$.  Fu  Monfignore  Ottaviano  Caraflà 
in  quel  governo;  non  fé  ne  fa  però  da  noi  dire  l'anno  precifo  „  Tora.xx,  pag*i  1  26*8. 
Mei  16*50  ebbe  quella  città  due  Governatori  ;  il  primo  fu  Monfignor  Jacopo  Taffi  » 
il  quale  moftra  ,  che  ne  partirle  fpeditamente>  dando  luogo  a  Monfignor  Claudio 
Ciccolini  3  fenza  che  per  noi  fi  fappia  qua!  governo  andafTe  quegli  ad  occupare  ,  tro- 
vando lo-fcltamo  a  quello  di  Viterbo  del  166 1 3  donde  pafsò  alla  Congregazione-/ 
«Ielle  Acque  .  Tom.  xix>  pag.  10117.  &*£•  *°5>4S'  ?ag'  105,50".  Tota.  xxr» 
pag.  12004.  Tom.  xxv,  pag.  i$y$(>:  D«l  1664  vi  fi  vede  ricordato  col  nome  di 
Governatore  Monfignor  Pietro  Alberini  s  il  quale- vi  fi  renne  anaipoco  ,  trovando- 
le nell'anno  apprerTo  dimorava  a  Colle  vecchio  Governatore  di  Sabina  ;  da  cui  paf- 
sò nel  1G66  al  governo  di  Beneve^o  j.  e  quindi  alla  Prefettura  di  Norcia  nel  1 663. 
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merofo  popolo,  vi  fece  la  folenne  entrata  .  E  fu  di  cui 
fcrivendo  poi  a  Monsignor  Lorenzo  Mafììmi  Vefcovo  de* 
Marfì  ne  deferi  ve  la  pompa  a7  e  afferma  di  efser  molto 
contento  di  quella  chiefa  ,  non  meno  per  la  forma  della 
Città,  e  del  fuo  ameno  Territorio  *  che  per  lo  coftume  e 
amorevolezza  degli  abitatori  b.  Non  erano  corfi  che  po- 
chi giorni  da  che  era  giunto  colà ,  e  già  avea  incomincia- 
to a  dar  ordine,  eadifporre  le  cofe  della  fua  Diocefi ,  e 
penfava  ancora  a  farle  quanto  prima  una  vifìta  generale  , 
quando  improvvifamente  udì  a  richiamare  a  Roma  per 
commandamento  del  Ponterlce;e  fecondo  che  elfo  ne  fcri- 
ve,fenza  faperne  il  precifo  motivo  c„Tro  volli  egli  a  ricever-      Nunzio  al 

Un  •  *  •  «    •  -1  %.    m  i  •  v         1  °  *  intoni     <*€!* 

oracok  la  mattina  dei  diciannove  di  !L,ugno;e  ne  m-  Elvezia» 

tefe,  che  fi  era  determinato  a  far  ufo  dell*  opera  di  lui  dan- 
dolo per  fucceffore  a  Monfig*  Sacrati  nella  NunziaturajChe 

Oo  2.  que- 

Tom.  xxiv,  fAg-isffS'  Tom.XKv,  pag.  14$  or.  Tom*  xxvi ,  pag*  14^0^ 
Tem.  xxviii  ,  pag.  -ifóftf-  A  Monflgnor  Alberini  acdiede  a  fuccedere  nel  i66f 
Monsignor  Federico  Vifcomi;  e  che  troviamo  effere  fiato  creato  Uditore  della  Sa- 
cra Rota  nel  1667.  Tow.xxvj  pag.  11961;.  Tow. xxvii  ,  pag.n;o6z.  Appreflò  al 
Vifconti  viene  ricordato  nel  1666  Monfignor  Francefilo  Caffarelli ,  che  colà  pafsà 
dal  governo  di  Rimino  »  in  cui  fi  teneva  dal  16*6*4  ;  e  che  partendo  del  1 6*6*8  da_» 
Caitello  pafsò  a  quello  di  Fano  ;  e  quindi  nel  vegnente  ififi^  fu  a  Benevento* 
Tom.  xxiv»  pag.  13777.  Tom.  xxvi  ,  pag»  146*0?.  Tom.  xxv.111  ,  pag.  1^71$.» 
Tom.xxix^pag.iózjy.  pag.i&zyp.  Monfignor  Caffarelli  diede  luogo  nell'accen- 
rato  anno  i6*6"8  a  Monflgnor  Girolamo  Caftromediani .  To/wJcxvni,  pag.is<!6x» 
E  finalmente  fi  uova  ricordato  nel  1673  come  Governatore  di  Cartello  Monfignor 
bernardino  Inghirami,  Tom.  1 1  della  Tavola  dell5  accennato  Regiftro  ,  pag.  7$  fa 

a  3,  RtverifcoV.  S.  lliuftriffima  da  quella  refidenza,  dove  giunfi -tra  buono  e-# 
,,  mal  tempo  giovedì  a  fera  tanto  tardi ,  clie  non  fi  potè  far  l'ingrelTo  fé  non  pri- 
s,  vaiamente  ,  efTendofi  poi  trafportato  il  follenniffimo  a  "eri  ,  che  feguì  con  graa 
s,  foJa>  almeno  per  guadagnarli  il  cavallo,  tantoché  mi  vidi  a  mal  partito  nello 
a,  fmontare  ,  mentre  mi  fentivo  uno  in  groppa  prima  die  io  finonuffi  di  fella  ;  e_# 
,B  fui  neceffitato  però  a  farlo  dalla  parte  del  collo  coli*  ajuto  di  qualcheduno  de'  miei 
s,  e  particolarmente  dei  Signor  Gianmaria  Trafmondi ,  che  ci  perfe  il  cappello  „ 
„  Ma  quello  che  fi  penfava  aver  guadagn  to  in  quelli  modo  il  cavallo,  mentre  fé 
a,  ne  fuggiva  fenaa  briglia  ,  che  gli  en  fiata  tolta  da  altri ,  fé  ne  trovò  buttato  in_» 
;,  terra  ,  e  fi  guadagnò  ima  rottura  di  gamba  ,  e  fi  fece  il  giuoco  da  alcuni  faldati  , 
s,  dai  quali  fu  ripigliato  l'animale  ,  e  che  mi  bisognò  riaverlo  a  conto  di  dieci  fc«- 
n  di  delii  miei-  E  così  fiiù  qaefta  fella  &c  „   Ivi  Tem.  vi  1  3  pag..  246*8. 

b  Ivi  pag.  2470  ,  e  "cri  vendo  allo  ftelTo  Monfignor  Lorenzo  Mafilmi  :  „  Del 
s,  refto  l' afpetto  della  Città ,  e  della  Campagna  fin  qui  pare  bello  :  la  gente  civile 
,,>  e  con  buona  legge  „„  Si  avvidde  peraltro  col  anday  dd  tempo  a  .che -e  tra  gliEfi- 
clefiaftici  ,  e  .tra  i  laici  v*  av«a  dei  «crvelli  affai  torbidi  •  . 

«  Ivi  pag.  249-**., 
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quegli  avea  foftenuto  ai  Cantoni  Cattolici  dell'  Elvezia a. 
Ma  prima  che  s' incamminafse  alla  volta  di  Lucerna ,  ove 

il 

a  Ivi  Tom.  vi  ir.  pag.  a8£o.  Oltre  a  Monfignor  Sacrati ,  che  vi  finì  di  vivere, 
fi  veggono  da  Monfìg.Francefco  ricordati  tra  i  fuoi  anteceffori  Monfig.Farnefi  Ar- 
civefcovo  di  Patraffo  ivi  Tom.vi  i,p tfg.2702.,Ranuccio  Scotti  Vefcovo  di  s. Donino 
ivi  pag.  2705  ,   Scappi  nel  i6*z  j  ivi pag.2.714  ,  e  Lorenzo  Gavoni ,  che  pafsò  a_» 
quella  Nunziatura  del  1643  ivi  Tom.  vii  i,/>«£.2o6"o.Della  famiglia  Gavotti  di  Sa- 
vona^ intorno  al  predetto  Monfignor  Lorenzojcke  da  quella  ne  veniva,  e  da  cui  fi- 
milmente  difcende  ancor  quefta,che  in  Roma  con  titolo  di  Barone  porta  rifterlbCafa- 
tOjtrafcriffi  una  volta  alcune  memorie,che  cercando  di  altro  argomento  mi  vennero  ak 
le  mani  -,  e  che  qui  mi  piace  di  riportare  come  a  luogo  abbaftanza  opportuno  .  In  un 
Catalogo  di  antiche  e  nobili  Famiglie  della  Città  di  Savona  ,   e  che  viene  riferito 
da  Agoltino  Maria  Monti  nelle  fu  e  Memorie  Ifìoricbe  di  quella  città  alla  pag.^6, 
e  che  ltampò  in  Roma  nel  1697  per  Marcantonio,  e  Orazio  Campana  in  8,  vi  li  ve- 
de con  molte  altre  annoverata  quella  dei  Gavotti.H  iviftmilmente  tra  i  celebri  Scrit- 
toriSavonefi  fi  conta  alla  pag. 4.07  unoStefanoGavottiTeologo  dell'Ordine  di  s.  Ago- 
ftinojil  quale  fioriva  nel  14S3.DÌ  Monfignor  Lorenzo  poi  fcrive  Ferdinando  Ughel- 
li  Italia  Sacra  Tom.iv  ,  pagali.  Venetiìs  apud Sebaftianum  Coleti  171 9  infoi. 
„  XL.  Laurentium  Gavottum  ,  deinde  Savonenfem  Clericum  Regularem  Thea- 
9,  tinum,  ac  s.  Andrene  de  Valle  Roma:  Prxpofitum  Albintimilienfibus  Urbanus  VII 
3,  Antiltitem  prsepofuir  anno  163$  die  zo  menfis  Junii .  Adhuc  fuperftes  eft.  Nun- 
>}   cium  remifu  Gavottus  1^4.  „   Ma  molto  più  efpreflamente  parlò   di  quello  de- 
gno Prelato  Giufeppe  Silos  nella  Parte  terza  pag.  zSy  della  fiia  Iftoria  CLericoram 
Regalarì um  ,  ftampata  Panormì  ex  typograpbia  Petri  de  Infitta  r56"5  ,  ove  con 
molta  lode  ne  fcrive  di  quella  guifa  . ,,  Fuit  edam  hoc  anno  .  „  Ann.Dom.  16*45  3Ì 
„  e  noftri  Ordinis  Epi'copus»  qui  admotus  publicis  Ecclelìx  curis  merit  .   Allega- 
j,  tus  namque   ad  Helvetios  ,  Rethos  >   Vallefanos  Apoftolicus  NuntiusLaurentius 
33  Gavottus,  quemalias-nominavimus  Intemelienfis  Epifcopus  :  difficillimo  id  qui- 
3,  dem  tempore  ;  cum  ,  fcilicet  ,  fcederarorum  Principum  bello  implicitus  Pontifex, 
3,  ftrenuo  3  navoque  indigere  adminiftro  videbatur  ,  qui  fimul  rrìiliteirt  augendis  ec- 
„  cleliafticis  copiis  ,  tutandseque  Roman»  Rei  ibi  contraheret  :   fimul  ,  quem   jara 
3,  delecìum  in  Germania  foederati  iidem  Principes  hibuerant ,  impedtrer  ,  quomi- 
3j  nus  in  Italiani  fefe  per  Helvetios  effunderet .  Suam  igitur  fpartam  aggrefiiis  hauj 
3,  impigre  Gavottus  j  id  infigni  ftarim  folertia  eum  Catholicis  egit ,  ut  recufato  > 
a)  quid  offereb.itur  ,  auro»  publicis  fuffragiis  tranfitu  interdicerent ,  qux  in  proin- 
„  ptu  jam  erant ,  Principum  copias  :  cum  interim  non  mediocrem  ipfe  vimpedi- 
s,  tum  ,  equitumque  xre  Pontificio  collegiffet ,  quos  ,  compofitis  mox  bellorutru» 
3,  diffidiis,dimitti  oportuit.Qui  vero  fedulam  tum  operam  delit,ut  Catholici  Helve- 
a,  tiorum  Conventus,Sedi  Aportolicacaddic'tiffimi  fcederatorum  armisaditum  in  Ita- 
3,  Jiam  negarent  ,  is  idem  poltea  ,  Turcarum  Rege  bellum  Venetiìs  inferente  3 
»,  ejus  Reipublicas  delecìui  iter  gratis,  quod  infolens ,  impetravit  . 

„  In  hac  porro  legatione  cum  plurima  gefferit  Gavottus  memoratu  digna  ,  tum 
„  illa  potiffinrum  adnotabìirms  .  Fcedus  inter  Helvetios ,  ac  Vallefanos,  Catholicx 
3,  Rei  opportun.iffimum  ,  lìngulis  olim  decenniis  celebrar!  folimm  ,  poftmodum_» 
3,  ad  vigelìmuro'quemqiie  annum  3  evitando  nempe  enormi  fumproi ,  prorogatum  ; 
„  inftanrandum  fuo  tempore  curavit  ,  quod  Luceria  in  urbe  faflum,  magnificentia  , 
a,  &  cultu  pofthominum  memoriam  fplendid-iilìmo  :  ringentibus  nempe  Haereticis 
9,  qui  in  id  vires  intenderant  ,  ut  abrumperent  ;  eorumque  malis  artibus  5  alias  3 
33  videlicet  3  ex,  aliismoras  neftendo  >  dilatimi  phifculos  aiinos  fuerat . 

»  Pr-c- 
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il  Nunzio  del  Pontefice  fuol  fare  la  fua  ordinaria  dimo- 
ra a ,  oltre  a  varj  Brevi  di  Segretaria  di  Stato ,  e  alle  facol- 
tà di  Legato  ,  che  chiamano  a  Latore S  ea quella  di dif- 
penfare  negli  ultimi  due  gradi  per  cagione  di  matrimo-^ 
nio  c,  volle  ancora  ornarlo ,  infierae  col  titolo  di  Con- 
te ,  di  quello  di  Vefcovo  affittente  al  Soglio  Pontificio» 
concedendogli ,  tra  le  altre  facoltà  ,  quella  di  poter  dare; 
ad  alcune  perfone  il  carattere  di  pubblico  Notajo ,  e  di 
annoverarne  dell'  altre  all'ordine  de'  Cavalieri  dello  Spe- 
rond'orodj  il  quale  a  quella  ftagione  ,  emaflìmamen- 

tfc 

3}  Frxterea  Novocomenfis  Epifcopatus  provemus  ,  qui  intra  Helvetiorum  fines 
3J  eraht ,  communi  tum  Catholicorum  >  tum  Hxreticorum  confenfione  ante  fefqui 
a»  annum  ,  &  eo  amplius  retineri  publicse  Jurifdicìionis  caufa  coeperant  .  Confuluit 
a,  ftatim  Ecclefiafticse  dignitari  Nuntius  j  idque  mox  obtinuit ,  ut  decretum  oblite- 
},  rarent ,  reftitutis  Epifcopo  cenfibus  .  Quod  facili  difficiliimum  videri  poterat  . 
a  IUud  fiquidem  Hnereticis  primum  j  xque  Komanam  aucìoritatem  ,  atque  Eccle- 
3ì  fialticorum  commoda  ,  &  gradum  dare  pefium  .  Neque  laborandum  illi  mi- 
ai nus  3  ut  detentum  carcere  clericum.  Subdiacoaum  in  Jibertatem  affereret  .  Toftu- 
aa  latus  ìs  Isefse  majeftatis  fuerat  -,  adeoque  inititere  etiam  ,  atque  etiam  Haeretici  , 
33  ut  capite  pcenas  daret  ♦  Evicit  nihilominus  Nuntius  3  ut  caufa  cederet  fuo  Judicr. 
,3  Ulud  non  mediocris  quidem  contentionis  »  atque  emolumenti  ..  Curavi? 
33  namque  ,  ne  Capuccini  Patres  a  aliique  Religiofi  viri  exteri,  uri  plerifque  in_» 
33  conventibus  decreverant  a  ac  paflìm  interminabantur  a  e  Rhaetorum  fìnibus  ex-* 
3,  pellerentur  »  Qiise  fuprema  in  iis  regionibus  Chriftianse  Rei  clades  fuiffet . 
3»  Quxdam  etiam  Hasreticorum  confi  Ha,  perniciofiflìma  ea  quidem  Catholicse  Reli- 
a>  gionl in  Turgonix  Provincia  ,  quìbufdam  Froteftantium  conventibus  obnoxù» 
a»  ftremie  interturbavit  :  adeout  quamvis  omniopeconarentura  niMl  adverfus  Ca- 
j»  tholici  nominis  viros  a  ac  pafhrn  Regionb  ,  utvocant»  Pacem  impetraverint  . 

,a  Promovendse  itidem  ,  conftabiiiendxque-apud  eas  gentes  recise  fide!  facrse 
33  Theologix  fchola  in  Urbe  Luceria  excitanda  curavft  .  Nihil  quippe  evertendo 
a,  Novatorum  fuperftitioni  opportunias  a  quam  fàcra-rura  dodtrinamm-  momeatis  > 
9a  atque  eruditione  infurgere  ingenia  in  opinìonum  monltra  .  Parilli  itudium  in_» 
aa  juvanda  gemini  Societaris  Jefu  Collegii  erecìione  :  quorum  alterum  Solodorì 
»  apud  Helvetios  >  Bellinzonse  alterum  citra  montes  extruftutn  :  atque  hoc  quidem 
,a  vallis  Mefolcinx,  ac  Rhxtorum  grafia  ;  iJ'Jud  ob  Bernenfium  3  ac  Zuriganorum 
5,  Hasreticorum  confinium  oppido  neceifarium  ,  Recenfenda  &  alia  effent  a  qu» 
>a  Gavottus  pracclare  Helvetica  in  iegarione  geflit  :  fed  hxc  fatis „  . 

a  Secondo  che  fi  raccoglie  dal  citato  Regtftro  di  Lettere  Dìverfe  >  1'  Ambafcia- 
tore  del  Re  Cattolico  3  il  quale  fi  chiamava  ir  Conte  Francefco  Cafati  faceva  iì 
fuo  foggiorno  in  Coirà  ,  Tom.  vii  3  fag.  z(>(>j  •  quello  del  Re-  di  Francia  a  ch§ 
portava  il  nome  di  M,  Comartin  in  Solodoro  pag.  26~r>8  :  e  il  Relìdente  di  Ve^ 
inezia  a  chiamato  Girolamo  Buoni  in  Zurigo  pag.  z66j+ 

b  Fu  mtcfìo  Breve  dato  ai  1 2  di  Settembre  del  1641, 

e  Quefto  fu  fegnato  ai  2  3  dello  fteffo  mefe  „ 

d  Di  tutto  quello  ne  porge  pure  teltimonianza  un  altro  limile  Breve,  che  fi*  vede 
dato  ai  20  di  Novembre  3  cotnechè  per  aldo  paffaile  tra  i  Vefcovi  Aflìfìenti  a  fe- 

COft-. 
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te  tra  gli  Svizzeri ,  era  tenuto  in  molto  pregio a .  Il  fu- 
premo  Tribunale  della,  facra  Inquifizione  t  gli  fece  fimil- 
mente  grazia  di  una  parte  delle  lue  facoltà,  e  fpezial- 
xinente  per  quello  che  riguarda  il  poter  concedere  la  per- 
miilìone  di  leggere  i  libri  profcritti ,  ed  il  ricevere  gli 
Eretici ,  i  quali  veniflfero  a  penitenza  b.  Fornito  adunque 
di  tali  facoltà,  e  prerogative  tornò  al  primo  di  Ottobre 
a  porfi  in  cammino  alla  volta  di  Città  di  Cartello,  in_j 
compagnia  di  Defiderio ,  e  Curzio  fuoi  nipoti,  che  lo  fe- 
guirono  ancora  a  Lucerna  c.  Ritornato  alla  fua  Chiefa, 
£  dato  ordine  nel  giro  di  pochi  giorni  a  quelle  cofe  ,  che 
più  domandavano  la  fua  prefenza  i  e  partitamente  ,  che 
i  giovanetti,  i  quali  venivano  educati  nel  Seminano,  do- 
veflero  frequentare  le  fcuole  de'  Padri  Gefuiti  ;  da  cui  fi 
mìfe  a  quefto  fine  in  opera  1*  autorità  del  Cardinale  Orfi- 
ni,  e  di  Monfignor  Pro/pero  Caffarelli  d:  e  dopo  aver 
dato  Similmente  a  confervazione  del  buon  governo  in—» 
quella  Diocefi  moki  ricordi ,  e  faggi  configli  ad  un  vec- 
chio Vicario  Generale,  che  vi  lafciò,  e  che  fi  faceva 
chiamare  Lodovico  Paitelli ,  varcando  gli  Appennini ,  fi 
pofe  nella  via  di  Romagna  e .  Pafsò  quindi  per  Ravenna 
alla  volta  di  Ferrara,  e  di  là  piegando  perlaftrada  più 
4>reve  a  Verona  ;  e  indi  a  Como,  in  cui  ricevuto  ,  e  tratte- 
nuto con  molto  onore  dai  Fratelli  del  Cardinale  Gdefcal- 
chi  s  fi  moife  per  la  via  di  Bellirizona  ,  a  Lucerna  ;  ove_* 
dopo  un  mefe  ,  e  qualche  giorno  di  viaggio  felicemente 
pervenne  £.  Inegoz),  e  gli  affari  più  importanti,  che 

in 

condo  ctie  fi  legge  nel  citato  Regiftro  di  lettere  Tem.vi  iB  pag.ztize  ai  xg  di  Set- 
tembre- In  quefto  BievejoJtre  alle  accennate  prerogative,  gli  fi  fece  ancor  Ja  grazia 
di  efimerlo  ,  qualora  dimorale  in  Roma  >  dalla  fo-Iiti  gabella  per  fei  botti  di  vino  , 
«  di  una  porzione  di  pane  5  come  a  psrfona  di  Palazzo  ;  e  gli  fi  permette  di  poter 
Jiberamente  difpowe  >  qualora  facefle  teftamento  3  dei  frutti  de3  Benefìzj  3  di  cui 
godeva  ;  e  infieme  di  raffegnare  delle  &e  penfioni  a  favo'-e  di  cbi  più  gli  piaceffe 
per  fino  alla  fomma  di  feudi  ^oou 

a  Regiftro  delle  lette  e  di  Monfignor  Francesco  Boceapaduli  al  Signor  Cardi- 
nal Fanfilj ,  come  a  Segretario  di  Stato  pag.  840,. 

b  Gli  fu  conceduta  quefta  facoltà  nella  Congregazione  dei  7  di  Settembre  1647* 

e  Nel  citato  Regiftro  di  Lettere  Diverje  Tom.  vn.  pag. 26*40  ,  efeg. 

4  Ivi  fttg.zGgfo  e/f£«     e  lvipap,z6$6*     £  Jvij-e/>«g«i6"£  £.**&!«  e  i6€t» 
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in  quella  vada  a  >  e  abbaftanza  difficile  Nunziatura  furo- 
no tra  le  fue  mani,  ebbero  per  loro  fcopo ,  o  il  con fer vare 

la 

a  Dell'  ampiezza  ,  e  va-ftità  dì  quefta  Nunziatura  ,  s  infieme  delle  difficoltà  , 
she  fogliono  incontrarfi  nelfoftenerla  *  fé  ne  ha  nel  domeftico  Archivio  unadirtefa 
narrazione  teftuta  da  Monfignore  di  Venafro  ,  che  colà  era  Nunzio  nel  lo"  12  ;  e  di 
cui  in  <pefto  luogo  fi  daràfol  tanto  una  breve  e  riftretta  idea*.  Comprende  adunque 
la  Nunziatura  degli  Svizzeri,o  fia  come  ancora  la  chiamano  di  Lucerna,  oltre  i  Ve» 
fcovadi  di  Coftanza  ,  di  Bafilea  ,  di  Sion  >  di  Coirà*  di  Lofanna  ,  una  parte  non_» 
piccola  delia  Diocefi  di  Milano  ,  e  la  parte  maggiore  di  quella  di  Como  ,  Lo  fco- 
pò  di  quefta  Nunziatura  s  ficcome  di  tutte  le  altre  ,  è  fpecialmente  la  confervazio» 
me  della  Religione  ,  che  ne  fentirebbe  graviffimo  danno  dalla  [arte  del  Milanese., 
©ve  i  Cantoni  follerò  tutti  contaminiti  della  Calviniana  ,  e  Zuingliana  Sena  .  Si  ha 
da  antiche  carte  ,  che  la  Sede  Apoftolica  uvea  airElvezia  il  fuo  Nunzio  nel  122S  > 
che  vien«  ad  effere  avanti  la  Confederazione  dei  Cantoni  ;  e  dopo  quefta  a  Lucerna 
nel  137S.  Nel  Vefcovadodi  Coftanza,  fecondo  lo  fiato,  e  defcrizione,  che  del  142 $ 
fi  formò  da  Ottone  Rocìe'en  Vefcovo  di  quella  città ,  fi  trova  che  il  Clero  afcendeva 
a  diciaffette  mila  >  e  feffanra  perfone  ,  Ha  quel  Vefcovado  a  fé  foggerti  e  nello 
fpirituale,  e  nel  temporale  la  piccola  città  di  Musburg  ,  e  V  Ifola  di  Augia  Mag- 
giore* che  pretende  di  conservare  il  Corpo  di  s.  Marco  Fvangelifta  .  In  quella.» 
Catedrale  di  ventotto  Canonici  non  ve  ne  ha  che  diciotto  ;  e  tra  le  dignità  quella  di 
3?revofto  è  la  principale  ,  e  che  rende  ogni  anno  intorno  a  otto  mila  feudi ,  e  che  in 
quella  ftagione  veniva  occupata  da  perfona  della  famiglia  degli  Altemps  .  Rendeva 
goila  menfa  vefeovile  fopra  a  venti  mila  feudi  -  Il  Vefcovo  di  Sion  ,  che  fi  chia» 
ma  ancora  Sedunenfe  ,  ha  titolo  di  Conte  ,  e  Trefetto  di  tuttala  Vallefìa,  la  quale: 
fu  da  Carlo  Magno  donata  a  s»  Teodolo  ,  che  n'era  Vefcovo  ;  e  fu  fimilmente  con- 
fermata queita  donazione  a  favore  di  quel  Vefcovado  da  Càrlo  V  Imperadore  ;  ma 
il  cattivo  governo  y  e  la  negligenza  dei  Vefcovi  lo  ha  fatto  dicadere  da  tal  padro- 
nanza ;  onde  quei  popoli  fi  governano  a  modo  di  Repubblica  ;  e  gli  affari  della  Re- 
ligione Cattolica  per  mancanza  di  buoni ,  e  dotti  Sacerdoti ,  foffrivano  già  non_» 
piccolo  darnio  .  Il  Vefcovado  di  Lofanna  »  caduta  la  città  di  que'lo  nome  in  mano» 
degli  Eretici  ,  ha  perduto  con  la  Sede  Epifcopale  Centrate  ,  le  quali  per  la  fora— 
ma  di  trenta  mila  feudi,  fono  venute  alle  mani  dei  Bernefi  ;  ma  non  sì  che  non  pò* 
•eflero  ancor  pergruftizia  ricuperarli  >  qualora  al  Vefcovo  Pofle  conceduto  di  ri— 
iedere  almeno  in  Friburgo;  ficcome  quelle-fopra  di  cui  non  è  caduto  alcun  trattato 
di  celììone  .  Il  Vefcovo  di  Coirà  ,  o  fia  Curienfe  ,  la  quale  è  la  Metropoli  dei 
Grigioni  avea  nell'antichità  ampliffimi  privilegi  3  elfendo  difenfore  r  e  rettore 
dì  tutta  fa  Rezia  ;  ed  ora  da  tanta  ampiezza  è  riftretr©  a  piccolo  numero  di  Catto» 
liei  »  e  alla  giurifdizione  del  folo  Caflello  di  Furftemburgo  >  che  gli  rende  an« 
cora  quattro  mila  ducatoni  di  entrata;nèperè  vi  Ih  molto  ficuro  della  vira. Ha  que» 
fio  V«fcovado  a  confervazione  del  Clero,  che  è  in  grandiffima  penuria  di  foggerà 
»i ,  fei  luoghi  nel  Collegio  Elvetico  di  Milano  »  e  quattro  nel  Collegio  Apollo* 
lieo  di  Dilinga  in  Germania  .  Il  Cardinale  Aleflandrino  per  provvedere  quella 
Diocefi  di  Ecclefiafìici  avea  aperto  un  Collegio  di  trentaquattro  giovani  in  Difi- 
fis  della  LegaGrigia  ;  ma  ficcome  feriti;,  che  fi  faceva  cattivo  governo  da  quei- 
Cattolici  del  danaro  ,  che  v'  inviava  s.  fé  ne  rirnafe  ;  ma  non  si1  che  ne  deponefis 
il  penfiere  j  e  fa  fopraggiunto  dalla  morte  ,  mentre  cercava  la  via  ,  onde 
veniffe  veramente  efeguita  quella  difpofizionc,che  ne  meditava.La  Diocefi  di  Ba~ 
filea  :  da  che  fu  quefta  città  pervertirà  dal  malvagio  Ecolampadio  ,  di  cui  fi  vede 
l*itnmagine  dentro  la  figura  di  un  Sole  nel  jasincipale  «ertile  di  quella  Carra- 
ie >.  e  con  guefto  pravo  dittico  al  difotto  Ecce 
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la  Cattolica  Religione  a  fronte  dei  Protettami ,  i  quali 
Tempre  cercano  di  dilatare  i  confini  alla  loro  erefia  ;  o 
il  vegliare  alla  difefa  della  Immunità  delle  cofe  Ecclefia- 
ftiche  tra  gli  fteffì  Cattolici ,  e  per  cui  opera  affai  fovente 
la  vide  fui  punto  di  rimanere  ,  or  per  una  parte  ,  or  per 
T  altra  oppreffa  ;  o  il  render  la  quiete ,  e  la  pace  ad  alcu- 
ne Raunanze  di  perfone  religiofe:  e  tutto  quefto  in  tempo 
a  cui  la  Nunziatura  era  guardata,e  dalle  perfone  di  chieìa, 
e  da  quelle  del  fecolo  come  contraria  ai  loro  per  altro  po- 
co faggi  configli  j  (limando  gli  uni  che  il  Nunzio  tolga  di 
molto  alla  loro  padronanza,  e  gli  altri  chefìa  loro  d'im- 
pedimento a  ftender  la  mano  fopra  alcuni  monifterj  col 
preteflo  di  averne  la  protezione ,  Avea  già  qualche  tem- 
po che  i  due  monifterj  di  Monache  dell'Ordine  Cifter- 
cienfe  di  Ratufa  ,,  e  di  Efchembach  nel  Cantone  di  Lucer- 
na, quantunque  immediatamente  foggetti  ai  Nunzj  a, 

ricu« 

Ecce  aunim  quo  pulfa  fult  caligo  Eapatus 
Et  vùk  effulfit  fol  Bafilea  tibl  : 
■fi  trovava  già  in  grandiffìma  perturbazione  di  cofe,dimorahdo  M  Vefcovo,il  Capi- 
tolo j  e  il  Vicario  Generale  in  divertì  luoghi  ,  e  ancora  fuori  della  Diocefi  . 
E  con  tutto  il  gran  male  ,  che  ha  portata  1'  Erefia  a  quella  Chiefa  ,   fi  ftima  ,  che 
il  Aio  Vefcovo  abbia  fopra  venti  mila  feudi  di  entrata  . 

a  Erano  già  più  di  ottantanni  >  che  quelU  due  Monifterj  ,  e  a  ricniefta  del  me- 
befano  Cantone  di  Lucerna  ,  erano  fiati  polli  fotto  la  cura  de'  Nunzj.  E  quefla_» 
ne  fu  la  cagione  ,  perchè  vifitando  un  Generale  dei  Ciftercienfi  il  moniltero  di 
Ratufa,  ne  trovò  la  difciplina  monafiica  così  corrotta,  e  depavata3  e  tanto  mal  go- 
vernato nelle  fue -entrate  ,  che  ,  disperando  di  trovar  medicina  >  che  fofle  buo- 
na alla  grandezza  del  male  ,  fi  adoperò  egli  fteflb  ,  perchè  fé  ne  commetteffe  la 
•cura  ai  Nunzj  ,  la  continua  prefenzadei  quali  feorgeva  bene  che  moito  poteva.* 
giovare  .  S' incominciò  per  tanto  dai  Nunzj  ad  ufare  autorità  fopra  di  quel  moni- 
jtero  coli'  unkvene  due  altri ,  che  ivi  erano  vicini  %  f  uno  dei  quali  era  Umilmen- 
te di  Cifìercienfe  ,  e  l'altro  di  Domenicane ,  che  dimoravano  a  Neuchilig  :  e 
in  quella  gnifa  fu  abbaftanza  provveduto ,  e  riparato  al  danno  ,  che  quel  monete- 
rò avea  ricevuto  nelle  entrate..  Ter  provvedere  poi  alla  difciplina  monastica  ,  fi 
prefcrille  aHe  meno  religiofe,  che  come  a  luogo  di  efiglio  ,  dovettero  pattare-» 
nel  moni  fiero  di  EfchermSach  ,  ove  allora  fi  profetava  la  regola  di  s„  Agoftino-; 
e  le  più  docili .,  -e  di  animo  mig'iore  furono  trasferite  in  alcuni  monifterj  rifor- 
mati della  Selva  Ercinia  ;  e  vertendovi  perciò  nuove  monache  $'  introduffe  in  quel 
moniftero  infieme  colia  claufura  l'efatta  monafiica  difciplina  .  In  quefto  mentre_> 
la  fiamma  incendiò  ruttore  devafìò  l'altro  giàptedetto  moniftero  di  Efchembachjil 
«juale  dalla  campagna3ove  era  fabbricato,tornandofi  ad  edificare  neH'abbitato,fu  fi- 
imilmente  fitto3che  vi  s'ifìituilTe  la  claufura,e  chedafeiata  la  regola  di  s. Agoftino, 
vi  fi  profeffaiTe  quella  delle  Ciftercknfe.  Ordinate  periamo  lt  eoi*  di  quei  due_» 
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ricusavano -di  ricevere  per  loro  Confederi  i  Padri  Gefuiti, 
alla  cui  pietà  da  quegli  fé  ne  commetteva  la  curaa.  E  que- 
fta  ripugnanza  veniva  nutrita,e  fomentata  non  pure  da  un 
certo  P.Abbate  chiamato  Edmondo  di  s.Urbano  b  ,ma  an- 
cora da  alcune  principali  perfone  del  Cantone  di  Lucer- 
na C.E  ficcome  Ja  maniera,feguitadaMonfig.Francefco  per 
ridurre  alla  ricercata  ubbidienza  quelle Religiofe,  era  di 
tanta  efficacia  ,  che  fembrava  all'  Abbate,  e  agli  altri  fuoi 
partigiani  valevole  a  dileguare  tutte  le  loro  trame  ,  e  ma- 
chine, prefero  il  configlio  per  reggerle,  e  foftenerle  di 
aver  ricorfo  al  patrocinio  di  tutti  i  Cantoni  raunati  in_* 
una  Dieta  a  Baden  d  ;  e  di  guadagnare  al  loro  partito 
1'  Ambafciatore  di  Francia,che  v'impegnò  ancora  l' auto» 
ritàdelfuoRe  e*  Ma  non  per  quello  egli  fi  perdette  di 
cuore,  ecefsò  di  ricercare  tutte  le  vie,  che  lo  poteva- 
no condurre  all'esecuzione  di  quegli  ordini ,  che  avea  ri- 
cevuto ancora  prima  di  partire  di  Romaf.  E  però,cercan- 
do  femprepiùdi  guadagnar  l'animo  de'  buoni,e  di  far  co- 
nofeere  la  convenienza ,  e  la  giuftizia  di  quanto  fi  richie- 
deva a  quei  Signori  di  Lucerna,  che  di  que'  due  monifterj 
fono  i  protettori  § ,  penfa  infieme  a  trovar  modo ,  per  cui 
la  Congregazione  de' Vefcovi  e  Regolari  chiamato  queli* 
Abbate  a  Roma  h,  egli  avefle  opportuna  occafione,  in  cui 
non  impedito  dai  partigiani  di  quello,  gli  venifie  fatto  di 
raccogliere  il  frutto,  che  fperava  di  una  vifita ,  cui  lungo 

P  p  tera- 

moivìfferj  in  queflaguìfajfìpermìfe  dopo  qualche  tempo  il  vifitarglMìccorrte  a  per- 
fona  di  quel  loro  iftituto,  all'Abbate  di s.  Urbano  ;  e  fu  a  Retufa  dato  fimilmente 
per  confeflbre  uno  di  quei  Monaci  ,  che  ivi  non  da  lungi  governava  una  Parroc- 
chia; ma  nata  occafione  di  dovere  allontanare  di  colà  quel  Religiofo,  il  tolfe  anco* 
fa  a  quelJ'  Abbate  la  facoltà  di  vifitare  quei  Monifterj  >  e  vi  fi  ordinarono  per  Con- 
fefiot.i  dei  preti  fecolari;  ne  più  quell'Abbate,  e  Monaci  di  s.Uri>ano  vi  avrebbero 
avuto  alcuna  parre ,  fé  nel  itfoy  non  gli  fotte  flato  refo  da  Monfignor  Nunzio  di 
Aquino  la  facoltà  di  tornargli  a  vifitare  ;  e  per  cui  quel!'  Abbate  ftimò  eflerfegli 
aperta  la  via  a  potervi  novaraente  mandare  dei  Gonfeffori  del  Aia  iftituto ,  e  tur» 
foarne  i  Padri  Gefuiti ,  a  cui  dai  Nunzj  j  e  ancora  efpreffamente  dalla  Sede  Apo- 
ftolica  n' era  ltata  confidata  quefta  cura  .  Di  tutto  quefto  fi  ha  difiefa  memoria-» 
«eli*  Wruz^ione  ,  che  Monfignor  Francesco  lafciò  al  fuo  Succeffore  . 

a  Regiitro  delle  lettere  di  Monfignor  Francefco  Boccapaduli  al  Signor  Cardi- 
nale Tanciroli  ,  come  a  Segretario  di  Stato  pag.  8.  i3. 

b  Ivi  pag.  17.     c  Ivi  pag.  137.     d  lv\pag.6$6 ,  0477.     e  Ivi/>«£.  Ijl. 

i  Ivi  pag,  3.  g  Uipag.  fin.  b  Wi  pag.  J80. 
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tempo  meditò*  e  che  finalmente,  tolti  via  e  fuperati  molti 
impedimenti,potè  eseguire  con  gran  vantaggio  della  pace 
e  quiete  di  quelle  Religiofe  a  „  Egli  è  vero,  che  alfuo  par- 
tire di  colà,nora  era quefta  ancora  così  ferma  e ftabile,ché 
non  vi  fofse  di  che  temere  ;  ma  pure  già  mofirava,  di  non 
efser  per  ricevere  con  facilità  alcun  cambiamento,  fé  chi 
meno  avrebbe  dovuto  non  ne  avefse  aperta  l' occafione  K 
E  fé  fu  molto  e  grande  il  travaglio  che  foftenne  per  com- 
porre ,  e  ordinare  lecofe  dì  quefti  due  moni fterj ,.  non 
minore  fu  fenza  fallo  la  cura  »  che  usò  nel  prender  tutti 
i  mezzi  opportuni  per  provvedere  ai  Monaci  Benedettini 
di  Augia  Maggiore,  o  (la  di  Reichena vv,  i  quali  y  per  efse» 
re  flato  quel  moniftero  unito  al  Vefcovado  di  Coftanza , 
venivano  da  quel  Prelato  malmenati,  e  nel  governo  del- 
le loro  foftanze,  e  nel  necefsario  alimento ,  e  nelle  perfo- 
ne  c  .Per  le  quali  cofe  egli  vifitò  fimilmente  quel  monifte- 
ro ,  e  per  cui ,  oltre  alla  forza  degP  impegni  che  dovette 
fuperare  d ,  grandiilime  furono  le  difficoltà ,  che  apparec- 
chiò quel  Vefcovo  ,  il  quale  fotto  apparenza  di  onore  del 
Nunzio  ne  faceva  ancora  guardar  le  porte  ai  faldati  ;  ma 
in  vero  per  recargli  timore  ,  e  per  impedire  Tingrefso  al- 
le teftimonianze,  che  era  necefsario  di  prendere  al  di  fuo- 
ri «*Che  però  dopo  aver  refo  vani  qnefti  configli,e  impedi- 

men- 

s  Ivi  pag.  554.         b  Ivi  pago  8S4.         e  Ivi  pag,  lof. 

é  Si  vede  impegnato  a  favore  del  Vefcovo  di  Coftanza  in  quefta  evufa  il  Card!» 
«al  Monti .  Ragiitro  di  Lettere  Diverfe  Tom.  x  3  pag.  4411  ;  il  Principe  Nicoli 
ILodovifi  j  ivi  Tom.  xr  ,  p ag,  $0 $4  ;  L'  Arciduca  d' Ifpruch  ,  i  Cantoni  Cattoli- 
<5Ì ,  e  ]' Imperadore  medeftmo  »  ivi  Tot»,  xi'i  >  pag.  $710°- 

e  Regiftro  deflettere  al  Sig.Card.raHcitoli  pag.  3 $,( •jó'j.^r.jryi.SpJ.poo. 
J5,04.9o3.Oltre  ailuoghi  qui  accennati  fi  ha  di  tutto  quello  affai  efpreffa  memoria  da 
«na  letterale  fi  trova  nel  Regi  fin  delle  Diverfe  IW.xi  r^pag-ty^i^  e  che  fu  in- 
dirizzata ai  16  di  Luglio  del  16$.  a  da  Monfig.Francefcoin  Vienna  a  Monfig.CamilIo 
Melzi  Arcìvefcovodt  Capuajcome  Nunzio  all'Imperadorce  incui  H  legge  a  quefto 
modo.  „  In  una  lunga  differenza  che  heavuto  a  difeutere  fra  Mcnfignor  Vefcovo  di 
»  Coftanza>e  i  Monaci  di  Reichenavv,che- è  una  Abbadia  unita  alla  menfa  Epifcopa- 
,y  le  di  Coftanza  ,  fornii  già  che  il  Signor  Colonello  Zuyer  da  Altorf  ritornando  da 
jy  una  Ambafciara  ,  che  era  flato  a  fare  a  nome  de* Cantoni  Svizzeri  a  coteftaMae- 
jy  ftàCefarea  andava  fpargendo  di  averne  informata  V.  S-  Illuftriflìma >  in  modo 
3»  che  l1  aveva  refa  perfuafa  a  fentire  contro  di  me  >  a  fegno  che  ne  aveva  fermo  a_» 
3»  Roma  j  ma  non  per  quello  ftimai  doverne  infaitidire V.S»  IUuftriflìma  ,  perchè 

„  ebbi 
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mentì,non  folo  eondufse  a  termine  la  vifita  dì  quei  Mona- 
ci, ma  anzi  Tempre  più  fermo  nel  ilio  proponimento  s' in- 

Pp  2  cam- 

»,  ebbi  la  confìdenza,che  dovevo  della  benignità  di  V.S.TlIuftriffìma,  che  in  prirn» 
»,  luogo  avrebbe  favorito  farmi  aver  parte  dei  fuoi  fentimenti,  fé  non  fotte  flato  per 
»,   altro jche  per  il  fervizio,che  ci  va  intereffato  della  Carica,  e  del  commun  Padro- 
»,  ne: e  con  quefto  mi  parve  di  poter  render  capaci  i  più  prudenti,  per  far  fvanire  il 
a,  concetto  ,  che  per  altro  poteva  pregiudicare  .  Ma  già  la  neceffità  mi  ftringe  a  do- 
si verle  pur  recare  quella  briga,  perchè  avendo  portato  il  negozio  ,  che  ,  fecondo 
»>  gli  ordini  del  Padrone  ,  io  abbia  avuto  adsffere  alla  vifita  dell'ifteffo  Monafte- 
-j,  rio  di  ReichenavvjMonfignor  Vefcovo  ci  ha  voluto  aggiungere  di  vantaggio  di- 
»,  verfi  impedimenti  ;  e  per  quello  che  tion  gli  è  parfo  di  fare  da  fé  fleffo,   ci  h» 
„  fatto  effere  un  Commiffario  ,  o  Suddelegato  Cefareo  ,  del  mezzo  del  quale  fi  è 
33  valuto  ,   E  in  quelli  termini  perchè  non  dubito  ,  che  fé  ne  facciano  giunger  le_> 
»,  nuove  ancor  coftì  ,  ho  ilimato,  che  V.S.  I lluflriffima  debba  avere  un  poco  d'in- 
»,  formazione  di  tutto ,  &  anche  del  fatto  dell' ifteffe  differenze,  acciò,  fecondo. 
»,  che  la  congiuntura  portaffe ,  porta  favorire  conforme  la  fua  benignità  .   Fretefero 
3,  i  Monaci  aver  rincontro  ,  che  Monfìgnor  Vefcovo  foffe  in  pratica  di  venderei 
»,  uno  Smeraldo  della  loro  Sagreftia  ,  ftimaro  di  graniiffino  valore  -5  e  che  fi  foffe . 
3,  dichiarato  disvolergli  fniinuire  il  vitto  folito:8c  perciò  ricorferoa  quella  Nunzia- 
»,  tura  ,  perchè  volefìe  impedirlo  .    Da  principio  ebbi  per  bene   fcriverne  privata- 
si mente  a  Mojiiìgnor  Vefcovo  fenza  venire  a*  precetti  :  ma  Monsignor  Vefcovo 
»>  rifpofe  affai  generalmente  ;  e  intanto  pigliata  qualche  occafione  rimofte  il  Trio- 
3»  re  .  Còme  le  congiunture  mi  obbligarono  a  darne  parte  a  Roma  ,  ne  ricevei  or* 
33  dinedivifitareil  Monafterio,  e  anche  la  Catedrale  di  Coftanza  ;  ma  con   tutto 
a  ciò  proccurai  far  folamente  intendere  a  Monfìgnor  Vefcovo  ,  che  compiacendoli 
»»  di  riporre  il  Triore  ,  e  torgli  l'apprenfione  della  diffrazione  dello  Smeraldo,  « 
3t  della  fottrazione  del  vitto,  gli  voleffe  far  effer  quieti .  '0>n  quello,  vedendo 
»,  Monfìgnor  Vefcovo,  che  non  difponendofi  egli  ad  accomodarli  ,10  mi  difpone- 
»,  vo  almeno  a  vifitare  il  Monafterio  ,  volfe  far  diver'fione  ,  con  far  citare  i  Mona- 
»,  ci  da  Monfìgnor  Arcivefcovo  di  Magon^a,  come  giudice  depurato  delle  contro- 
»,  verfie  loro  nella  Bolla  dell'unione  del  Monafterio  <,  Come  ciò  era  in  pregiuiizi© 
33  deila  giurifdizìone  della  Nunziatura  ,  ftante  il  rìcorfo  che  i  Monaci  avevano  fat» 
»,  to  ,  mi  trovai  obbligato  dalle  nuove  iftanze  de'Monaci ,  a  fare  inibizione  a  Mon~ 
»,  ftgnor  Vefcovo  .  E  perchè  intefi  ,  che  egli  fotto  titolo  di  appellazione  ,  manda- 
si va  uomo  efpréffò  a  Roma  a  tempo  ,  che  io  ,  -per  procedere  piacevolmente,  non 
„  aveva  porto  niente  in  carta ,  mi  trovai  fimilmenre  obbligato  a  m  nJare  il  mio  Au- 
»,  ditore  ,  a  f  re  la  vifita  del  Monafterio.  E  ancorché  in  quefto  per  parte  di  Mon- 
»,  fìgnor  Vefcovo  non  fi  mancaffe  di  farli  trovare  deg'l'  i  np^dimenti  affai ,  pure  li 
„  ebbe  tanto  ,  che  elfendo  per  ragione  deli' appellazione  di  Monfìgnor  Vefcovo  » 
„  benché  per  altro  frivola  ,  mandato  a  Roma  ^  fu  approvato»  e  mi  venne  importo 
»>  di  vifitare  di  nuovo,  far  riporre  il  Priore  ,  come  ammollo  in  odio  delricorfo, 
»,  &  altre  diligenze  .  Però  con  tutto  quello  ebbi  fenfo,  che  il  negozio  fi  potefTe_* 
»,  accomodare  amichevolmente  ,   affine  dipoter  avanzare  le  maggiori  avverlìonj 
»,  fra  il  Superiore  ,   eifudditi,  e  diedi  tanto  tempo,  e  modo,  che  'finalmente  fi 
»,  venne  a  qualche  tranfazione?  ma  non  ballò  ,  perchè  «eli'  ilteffo  tempo,  che  i 
»,  Mon.-ci  da  una  parte  confentivano  nella  tranfazione  ,  dall'altra  mi  fece  'o  arri- 
»>  vare  i  gravami ,  che  tuttavìa  li  reftavano  ;  facendomi  però  iftanza  a  non  volere 
a»  ratificare  la  tranfazione,  fé  non  provvedendo  infieme  anche  a'  detti  gravami,  fup- 
a,  ponendo  che  il  loro  confenfo  foffe  ftato  »  some  forzato  dall'  autorità  dei  Media- 
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camminò  alla,  volta  di  Coftanza,  per  vifìtare  ancora  ,  fé* 
condo  che  ne  aveva  la  commiilione  r  quella  Chiefa  ,  e_* 

per 

y,  tori ,  che  erano  ftati  ì  principali  Abbati  Benedettini  del  paefe,  e  li  avevano  fatto 
3>  remere  ,   che  non  confentendo  ,  li  farebbero  ft  iti  feirrpre  avveri!  ,  con  aggiun- 
„  gere  anche  che  forte  di  mia  intenzione,  che  fi  dovettero  accomodare  ad  ogni  mo- 
yi  do.  Et  in  quello  io  con  effetti  mi  ero  bensì  dichiarato  di  desiderare  ,  anche  efH- 
„  cacemente  l'aggiuftamento  5  ma  non  però  altrimenti  che  a  condizioni  giufte,  Se 
„  elfi  pretendevano  che  guelfe  ,  che  li  erano  fiate  fatte  non  follerò  tali .    In  ogni 
„  modo  tra  quelle  contradizioni ,  pigliando  il  tempo  di' dar  termine  a' Monaci  a_» 
„  deliberare  in  che  detto  voleftero  perfiftere,  loprefi  infieme  dimandare  intanto 
y,  anch'io  h  detta  tranfazione  con  tutti  i  gravami  al  Fadrone  ,  per  vedere  fé  averte 
„  voluto,  eh5  io  la  faceffi  olTervare  in  ogni  modo  :  ma  non  ne  ebbi  mai  rifoluzione, 
„  fé  non  che  dopo  qualche  mefe;e  fecondo  l' iftanze  che  faceva  I'  irterto  Monfignor 
„  Vefcovo,  mi  fu  domandato  diftinta  informazione  di  tutto  il  negozio  ,  &  aven- 
9)  dola  iomandara,.mi  fu  fatto  fpcrare  di  dovermi!!  far  aver  in  breve  gli  ordini  ne- 
„  cefTarj  .   Con  quello,  quando  penfavo  diefTergià  al  fine  ,  Monfignor  Vefcovo 
j,  ha  voluto  ricominciar  di  nuovo,  perche  prefo  il  motivo  eia  alcuni  degl'irte!!]  Ma- 
ja naci  più  licenzio/i  ,  che  per  fuggire  la  difciplina  fi  fono  accortati  a  lui  ,  fotto  pre- 
>t  tefto  di  alcune  querele,  che  li  ha  fatto  porre  infieme  ,  d'i  chiamarli  gravati  dei- 
33  Je  penitenze  »  e  fimili  ,  mandò  il  Vicario,  come  per  iftituire  una  vifita  ntl  Mo- 
33  nafterio  ,  e  mentre  i  Monaci ,  opponendo  quella  che  p;ndeva  in  Roma  ,  ricufa-» 
„  vano  di  ammetterlo  ,  e  di  riconofcerlo  ,  Monfignor  Vefcovo  porratovifi  in  perfo- 
33  na  ,  ne  carcerò  alcuna,  e  altri  ne  difperfe,  tanto  che  non  refLrono  nel  Mona- 
»,  fterio  ,  fé  non  due  ,  o  tre  male  affetti ,  che  per  qualche  giorno  ,  che  occorfe  dì 
»,  fefta,.non  poterono  pia  che  celebrare  la  metta  privata,  e  la  Chiefa  venne  a  refta- 
33  re  fenza  il  più  della  debita  offiziatura  .   Per  rimediare  al  difordine  ,  Si  al  nuovo 
a  ricorfo  ,  che  fopra  quefto  ebbi  da' Monaci ,  fui  neceflrtato  di  far  ordine  al  Ve- 
»,  feovo  di  rilafciare  i  Carcerati  ,   e  dar  ficurezza  agli  altri .  E  perchè  non  lo  vede- 
»,  vo  difpofto  a  foddisfare  ,  per  fuggire  di  aver  a  venire  alla  dichiarazione  dellt_j 
a,  pene  comminate  negli  ordini, che  farebbono  Ilare  deH'Interdetfo,e'obi  per  meglio 
yt  di  portarmi  alla  vifita  del  luogo  ,   per  ricavare  in  quello  modo  la  verità  da  poter— 
„  Jà  riferire  alla  Sacra  Congregazione  dei  Vefcovi ,  alla  quale  il  negozio  è  rimef- 
ss  fo  ,  acciò  fé  ne  polla  venire  una  volta  al  fine  .  Venuto  a  quella  efecuzione  trovai 
»,  fui  luogo  Monfignor  Vefcovo  ,  che  nell'apparenza  mi  accol fé  umanamente,  ma 
„  in  foftanza  ha  cercato  di  porre  tutti  l' impedimenti ,  come  gli  è'  facile  ,  per  effe- 
33  re  il  Monafterio  in  un  Ifola  del  Lago  di  Cortanza  ,  della  quale  per  ragione  d;li' 
33  irterto  Monafterio  egli  è  padrone  .  E  per  quello,  in  che  non  ha  voluto  compari- 
v  re  egli  ,  fece  fopraggiungere  a  titolo  di  Suddelègaro  Cefareo  urr Dottor  Giflo- 
„  fano  Rasler  ,  che  per  altro  è  fuddito  nativo  di  una  Terra  del  Vefcovado  di  Co- 
„  ftanza  ,  e  tutto  dipendente  da  lui .  Già  la  delegazione  era  un  tempo ,  che  era_» 
„  fiata  fatta  al  Signor  Conte  di  Wolfegh,.il  quale  mi  fcrifle  di  avere  l'ordine ,  che 
&  volendo  io  viiitare  il  Monafterio  ,  egli  mi  aveiTe  da  affiftere  per  le  ragioni  dell-' 
ty,  Imperio  ,  e  da  allora  li  rifpofi  ,  che  dovendo  fo  vifirare  ,  non-  farebbe  flato  fc_ , 
„  non  per  quello ,  che- appartiene  all' ecclefiaftico ,  e  al  culto' divino,  tanto  chs_, 
,,  non  filmavo  nece-rtario  ,   eh'  egli  li  averte  da  incomodare  ;  &  ora  che  è  flato  da 
„  me  il  Rasler  ,  come  Sudde'egato  dell'  irterto  Signor  Conte  ,  li  Ho  replicato  il 
„  medefimo  ,  afltcurandolo  che  non  fi  era  per  toccar  niente  delie  ragioni  dell'  Im-« 
3)  perio  ;  ma  folamenre  quello  c'*e  fpetta  alle  differenze  tra  Monfignor  Vefcwo  e 
91  ì  Molaci ,  e  all'ortervanza  disile  condizioni»  che  difendono  dàli'  unione  dell'  Ab» 

i3  balia 


della  Famiglia Boccap aduli.  301 

:>er  farli  render  ragione  dell*  amminiftrazione  ,  e  go- 
verno delle  Tue  entrate  a .  Era  quefta  vifita  all'  animo  del 
Ifefcovo  non  meno  grave  dell'  altra  ;  ma  fcorgendo  che 
non  v'era  modo,  onde  la  coftanza,e  fermezza  del  Nunzio 
punto  fipiegafse  ,-  ficcome  quegli  che  con  molta  deftrez- 
za  fapeva  toglierli  davanti  ogn' impedimento:  e  ciò  già 
vedeva  per  prava  nella  vifita  del  moniftero  di  Augia: 
pensò  che  fofle  miglior  partito  il  volgerli  a  moftrac 
prontezza  in  tutto,  ad  tifargli  ogni  cortefia,  ed  a  fargli 
ogni  forta  di  onore ,  lufìngandofi  per  avventura  di  gua- 
da- 

„  badia  fatta  dalla  Sede  Apoftolica  .  Quefta  dichiarazione  mf  pareva,  che  li  ave6" 
„  fé  avuto  a  ballare  per  farlo  ftar  quieto  a  vedere  ,  fé  io  con  effetti  averli  fatto  ten- 
„  tativo  pregiudiziale  alle  dette  rag  ioni  dell3  Imperio,  ma  come  doveva  eflercon- 
„  dotto  da  Monsignor  Vefco^o  per  pret&fto  da  potere  impedire  in  qualche  modo  là 
„  vifita ,  fi  è  lafciato  portare  a  dare  il  calore  ,  che  fi  è  voluto  da  lui  ..  E  con  quefto 
a  Monfignor  Vefcovo  fra  le  altre  cofe  mi  ha  fatro  patire  le  prove  ,  che  mi  erano  ne- 
„  ceft~arie,  perchè  avendo  voluto  aver  qualche  teftimonio,  per  ilprimo  fu  lafciato 
,  venire,  ma  come  fi  feppe  ,  che  era  ftato  efaminato  ,  fu  ritenuto  ,  e  riftretto  a_» 
,  titolo  ,  che  foft~è  venuto  fenza  aver  avuto  licenza  ,  e  per  fapere  da  lui  quello  che 
,,  avea  deporto  :  e  per  alcuni  altri  che  feci  chiamareappreflb  ,  furono  negati  con_» 
,  efprefTione  ,  che  non  fi  farebbono  lafciati  venire  ,  fé- non  intervenendo  all' efame 
.,  P  ifteftò  Suddelegato  ;  e  facendo  io  in  quello  rapprefentare  l'offefa  della  libertà 
„  ecclefiaftica ,  e  l' incorfo  defle  cetifure  ,  pure  fu^ermeflb  ;  ma  a  quello  che  fi 
-,  vìdde  ,  in  forma  che  fi  erano  fatti  gjur  re  di  non  deporre ,  fé  non  ft-rertiffìmamen- 
„  te  fopra  il  fatto  puramente  ecclefialtico  ;  e  per  quefto  ancora  parlavano  con  tanto 
„  timore-e  riferve  ,  che- ebbi  per  meglio  tralafciare  proccurando  di  fupplire-  con  al- 
„  tro  modo  .  Non  ci  fono  mancati  di  altri  limili  attentati  ,  cheper  effer  contro  l'ai]» 
,,  libertà  della  giurifdizione  ecclefiaftica-,  non  fi  fa  dubbio  ,  che  non  liana  ancor 
„  contro  la  commilitone  ,  e  contro  la  mente  dell'  iftefto  Impe-radore  :  tanto- 
„  che  i  meglio  inten£Ìon'ati  non  fanno  difficoltà  ,  che-  arrivando  alla  notizia.-» 
„  di  Sua  Maeftà  non  fotte  per  condannarli,  con.  fargliene  anche-  aver  qualche 
„  mortificazione  -,  tantopiù  che  ci  è  oppiatane  ,  che  tutto  lìa  fatto  fenaa  commiffio^ 
„  ne  fufficie-nte,  perchè  quella  del  Signor  Conte  di  Wolfegh  fi  fuppone  ,  che  fia  già. 
„  fpirata,.  di  modo  che  quefta  farebbe  nulla  ;  e  mi  fi  foggiunge  ,  che  in  quefta-» 
„  conformità  fi  Itia  ora  proccurando  ,  di  far  approvare  cofti  quello,  ohe  fi  deve  ef- 
„-  fer  fatto  fenza  facoltà  .  Tero  non  ho  voluto  multiplicare  maggiormente  ,  per  non 
►,-  accrefccre  il  tedio  a  V.-S.-Illuftriflìma  ,  riconòfoendo  che  farà-pur  troppo  quello 
»  che  li  avrò  portato  fin  qui  ;  ma  ho  ftimaro  doverlo  fare  ,  perchè  occorrendole  di. 
,-,  ferftir  parlare  della  materia  fia  informata  della  verità  ,•  affine  di  poter  favorire-  » 
„  di  farla  apparite  col  più  che  la  congiuntura  le  potette  far  trovare  apropofitodi  ag- 
**•  giungere,  anche  per  onore  della  carica,  e  del  férvizio  del  Tadròne  ,  conforme  al 
w  cofìume  della  fuabenigniffìma  gentilezza  ,  alla  quale  ne  reiterò  obbligatiftimo  , 
„  some  le  profettb  fempre  ,  e  con'fertruridole  là  miavera  ,  e  certiflìma  devozione 
„  le  bacio'riverentemente  le  mani  .    Reichenavv  i6"  Luglio  16'j  2.  „ 

a  Regiftrodi  Lettere  di  Monfrgnor  Trancèfco  Boccagaduli  al  Cardinal  Tanciroli», 
coaie  a  Segretario  di  Sta;o  j#g.  «*ìo.- 
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dagnarne  per  quefìi  modi  V  animo.  E  fece  perciò  che 
al  partire  di  Augia  Maggiore  folle  falutato  collo  fpa- 
ro  di  alcuni  pezzi  di  artiglieria  ;  e  proccurò  fimilmente, 
che  all'  entrare  in  Coftanza  fofse  onorato  dal  Magiftrato 
con  altro  fparo  di  cannoni ,  e  di  alcune  Ale  di  mofchettie- 
ri:e  cercò  fimilmentedi  poterlo  trattare  di  tavolanel  Col- 
legio dei  PP.Gefuiti,ove  prefe  a  far  dimora-,  e  non  poten- 
do ciò  ottenere  ,  volle  regalarlo  di  quanto  ftimò  oppor- 
tuno al  luogo ,  in  cui  fi  trovava  a  »  Ma  non  potè  per  tutto 
quello  vederlo  punto  a  piegare  *,  che  anzi  nel  feguente 
giorno  diede  principio  alla  vifita:e  quella  compita,  ripre- 
fe  tofto  il  cammino  di  Lucerna  9  ove  avrebbe  raccolto  il 
frutto  che  ne  desiderava ,  €  maflimamente  per  la  quiete  di 
quei  Monaci,  fé  la  commiflione  di  queftanon  gli  fofse  fia- 
ta data  negli  ultimi  mefi,che  efso  maneggiò  gli  affari  della 
Sede  Apoftolica  nell'Elvezia  b.  V  Immunità  Ecclefìaftica 
fu  pure  guardata  daMonfignor  Francefco  come  una  delle 
più  gravi  cofe  commefse  alla  fua  cura,e  zeloje  quindi  afsai 
fovente  mife  in  opera  l' autorità ,  e  ogni  confìglio  a  con- 
fervazione  della  medefima  •  Molte  furono  le  occafìoni , 
che  di  ciò  fare  gli  nacquero  ',  né  però  a  tutte  coli'  anno- 
verarle  è  da  tener  dietro .  :Non  piccolo  fu  l'impegno  in 
cui  entrò  per  foftenere  una  delle  prerogative  della  Reli- 
gione di  Malta  •  Aveano  un  Magiftrato  di  Coftanza  ,  e  i 
Confoli  di  Kentzingh ,  contro  all'  immunità ,  e  privileg; 
di  quella  Religione,  prefo  a  volerne  efigere  grolle  fòmme 
<ìi  denaro .  E  a  fare  che  celTaflero  da  cosi  ingiufto  confi- 
glio ,  gli  fu  richiefto  un  doppio  sforzo  di  maneggio,  per- 
chè quel  Magiftrato  ,  -e  quei  Confoli  venivano  foftenuti 
dal  favore  dei  Prelati  della  Briigovia  ,  ì  quali  da  quelPef- 
fazione  fentivano  il  loro  comodo6»  Di  non  piccolo  af- 
fare 

«  Iv'ìpag.  010.  b  Ivi pag.  ozy. 
1  e  Jvi  pag.  83j>.  Da  una  lettera  fcritta  dal  Cardinale  Aflalli ,  In  data  dei  9  di 
Marzo  io*s  2  a  Moniignor  Francefco  fopra  di  un  tal  proposto  ,  s' intende  oltre..» 
l'accennato,  che  per  J'AIemagna  era  Gran  Priore  di  Malta  il  Cardinale  di  Afiìa  9 
-«  che  in  Coftanza  fi  adoperava  per  reflazione  degli  accennati  tributi  il  traccio 
di  un  Giudice  ,  chiamato  Giovanni  Rasler  0  li  Cardinale  Aflalli  ora  qui  ricorda- 
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fare  fu  pure  il  trovar  modo ,  onde  i  Ministri  dell'Arcidu- 
ca d' Ifpruch  la  perdonaflero  nelPeflìgere  i  tributi  agli  Ec- 
clefiaftici  del  Vefcovado  di  Coirà  ,  la  cui  giuridizione  fi 
ilende  noti  poco  per  quella  parte a .  II  con  ferva  re  la  Reli- 
gione Cattolica  in  quella  parte  della  Rezia ,  che  chiama- 
no la  Lega  dellediece  Diretture,  e  tra  quelle  in  due  na- 
fte ,  e  due  cattoliche ,  fervendo  già  le  altre  fei  air  empie- 
tà deli'erefia,.  agitò  fopra  dì  ogni  altra,  cofa,  comechè  non 
con  tutto  quel  felice  fucceflb  che  fi  erapropofto*  l'ani- 
mo di  Monsignor  Francefco  «.  La  perfidia  dell'  erefia  ve- 
dendo ,,  che  unaMifllone*  la  quale  nelle  accennate  due: 
Diretture  mifte  era  confidata  allo  zelo  di  alcuni  PP.Cap- 
puccinijh  portava  grande  impedimento  al  fuo  avanzarli , 
e  ai  luoiprogreflì  y  cercò  per  ogni  via  che  fodero  di  colà 
rimotfì  b..E  farebbe  fiato  fenza  fallo,  guardando  fol  tanto 
alla  fituazionedi  quei  luogo*  vano  ogni  fuo  sforzo,,  ove  in 
quei  medefimiCattolici  avelie  trovato  non  che  robufia,nu 
una  meno  che  mezzana  refiftenzacj  mentre  quefti  col  mo- 
ftrarfi  pieni  di  timore,  e  ciò  per  avventura  affine  di  trar^ 
re  dal  Nunzio  qualche  confiderabile  fomma  di  danaro  £ 
le  aprirono  la  via  a  poter  compire  il  fuo  defiderio-  d ,  Ma 
nondimeno  gì'  impedimenti ,  che  il  Nunzio  cercò  di  re- 
carvi,ebbero  tanto  di  forza,  ponendo  in  opera  non  pure  i 
snezzi  a  lui  più,  vicini  e >  ma  ancora,  i  lontani ,;  e  col  far 

ricor- 

t a  >  fu  Segretario  diStaro  3  e  vi  fuccedette  al  Pahciroli ,  da  cui  fu  affai  favorito  „. 
eccome  quegli  che  da  Chen'co  di  Cammera  ,-  e  neli'  età  di  anni  ventotto  lo  con- 
dutfedel  iójo  alla  Porpora  ,  e  al  carattere  di  Cardanale  Padrone;  e  fu  perciò  ve- 
duto ancor-  a  portare  lo  Stemma  e  il  nome  dei  Panfilj  :  e  ciò-  infìno  a  tanto  chcj. 
eflèndo  già  morta  il  fuo  forte  e  potente  foftegno  ,  non  fi  fece  da  chi  fi  teneva  dan- 
neggiato i  che  dicadeife  dalia  grazia  dèi  Pontefice  ;  il  «jual  poi  ,.biafimandon e  an- 
cor la  memoria  del  Tanciroli  3.  che  gli  era  irato  peraltro  già  gratiflìmo,  rolfe__, 
del  io"J4-air  Atìralli  infiera  con  la  prerogativa  dello  Stemma  e  del  nome  ,  allonta-» 
nandolo  da  Palazzo  ,  ancor  quella  dr  Cardinal  Nipote  .  ReUxiene  della  Corte_# 
di  Roma  deirAmbafciadore  Veneto  Giufìiniani  appretto  d'  Innocenzo  X.in  Arcbl-> 
vìa  Boccap aduli  ...  Regifìro  di  Lettere  Diverfe  Tom.  x>  pag.  466Z.  Da  Lettere 
di  Segreteria  di  Stato  in  data  dei  4  Settembre  16 to  ■>  e  7  Febbrajo  16 $4.  E  dal 
Regifìro  delle  Lettere  indirizzate  da  Venezia  ai  Cardinal  Chigi  >  come  a  Segre- 
«ario  di  Stato  3.  in  data  dei  i^FebBrajb  io"j4  ,  pag.  22  j. 

a  Nei  citato  Regifìro  di  lettere  al  CardinaiFanciroli  pag.11S.i94- 

b  ivi  pag.  i},  efeg.  c  Ui  pag.  70,  efeg. 

è  Ivi  pag*  1  jS  ,  efeg.  pag,  28  ,  e'/eg;  pag.  33»  e  Ivi  pag.  42. 
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ncorfo  alla  Dieta  di  Munfter,  e  alla  Corte  di  Francia  a , 
che  potè  tener  ferma  la  Miilìone  in  Almens ,  e  in  Bivio , 

e  in 

a  Tvi  pag.i4,tpag.  120.  Si  trovava  alla  Dieta  di  Mnafter  Monfig.Fabio  Chigi, 
Vefcovo  dì  Nardò>e  Nunzio  in  CoIonia;e  in  Francia  vi  dimorava  Monsignor  Ni- 
colò Bagni  A  rcivefcovo  di  Arene  .  Di  quelli  due  Prelati  ,  e  di  altri  a  loro 
coetanei  fi  raccolgono  dal  Rcgiftro  di  Lettere  Diverge  di  Monfignor  Francefco  va- 
rie notizie o  le  quali  (limiamo,  che  a.più  di  uno  ns>n  faranno  difcare  ;  e  che  per- 
ciò non  farà  opera  perduta  il  riferirle  in  quello  lungo  .  Si  ha  adunque  di  Monfi- 
gnor Fabio  Chigi  Vefcovo  di  Nardo  ,  che  fofie  già  del  1647  Nunzio  in  Colo- 
nia :  fi  trovò  nel  16*48  alla  Dieta  di  Munfter  per  la  pace  tra  i  Trincipi  ,  ove  pro- 
moffe  con  molto  vigore  gli  affari  della  Religione  .  Fu  richieda  dalle  Corone  la 
"Tua  prefenza  nel  congrefìo ,  che  aver  dovevano  in  Aquifgrana  ,  ove  fi  trovò  del 
&Cyto  :  e  vi  cornpofe  tra  le  altre  una  differenza  afpr'ffima  ,  la  quale  riguardava-* 
non  fo  quale  elezione,  e  che  era  nata  tra  l'Elettore  di  Treveri  ,  e  i  Canonici  di 
^juel  fuo  Capitolo  .Dopo  tredici  annidi  lontananza  da  Roma  vi  ritornò  nel  16*511 
e  nel  vegnente  appreffo  \6%  2  fu  da  Innocenzio  X  fatto  Segretario  di  Stato ,  e  po- 
co apprelTo  Cardinale,e  ritenendo  infieme  Ja  Segreteria  di  Stato,fu  ancora  Vefcovo 
d' Imola  .  Tom.  vi  1  ,  pag.  26*78.  Tot//,  vili ,  pag.  3472.  pag,.  ì$n-  Tom.iXt 
pag.  4097^  Tem.-x  ,  pag.  4194. ,  pag.  4253  >pag.  4549.  Tom.  xi  >pag't*W  » 
t*£'$-l<>i.  Tom.  xi  r  ,  pag.  $  199  >  pag.  e  $  10  ,  pag.  $671.  Tom.xiv ,  p*g-7°i$m 
Di  Monfignor  Nicolò  Bagni  Arcivefcovo  di  Atene  -fi  roccoglie ,  che  già  del  1647 
fi  trovava  Nunzio  in  Francia ,  e  che  vi  dimorò  per  fino  al  i6*f7  ,  in  cui  vennc_» 
creato  Cardinale  .  Tot»,  vi  1 ,  pag.  25.58.  Tom.  xvi  r  ,  pag.  8760.  Tra  i  Nun- 
zi coetanei  a  quelli  due»ed  a  Monfignor  Francefco,fi  veggono  ricordati  Monfignoi 
Lorenzo  Tramagli  Vefcovo  di  Gerace  ,  il  quale  era  del  16*39  Nunzio  in  Napoli 
Tom.  1  ,  pag.xxj.  Monfignor  Gianjacopo  I'anciroli  Uditore  di  Ruota ,  e  Pa- 
triarca CofLntinopoIitano,  il  quale  nel  16^41  pafsò  Nunzio  in  Spagna,  e  nel  16*4$ 
fu  Cardinale  ,  e  che  viene  del  16*51  rammentato  col  titolo  di  Segretario  dei  Brevi 
Tom.  il  ,  pag. 540,  pag.  759.  Tom.  ni  ,  pag.  1227.  Tom.  xi  ,  p*g-  492f» 
"Monfignor  Emilio  Altieri  ,  il  quale  era  Vefcovo  di  Camerino  ,  andiede  Nun- 
lio  a  Napoli  del  1644  ;  e  fi  trova  chiamato  Segretario  della  Congregazione 
dei  Vefcovi  del  1657  ;  e  Maeliro  di  -Cammera  del  Pontefice  del  16*67  ,  e  che 
nel  vegnente  anno  fu  da  Clemente  IX  creato  Cardinale  Tom.  ni ,  pag.  124L 
Tom.  1  v,  pag.  1 495 .  Tow.xvii,/><ag.8828.  Tow.xxvn  tpag.  1 5176*,  pag.  1  5  177. 
Tom.  xxviii  ,  pag.  16*6*78.  Monfignor  Aleffandro  Crefcenzj  Vefcovo  di 
Ottona  andiede  nel  16*46*  Nunzio  in  Savoja  ,  e  fi  trovava  tuttavia  colà  in_» 
Turino  del  16*58.  Tom.  iv,  pag,  1407.  Tom.  ivi  11  ,  pag.  10019-  Monfignor 
Giulio  Rofpigliofi  già  del  1647  era  Nunzio  in  Spagna  ,  e  ritornò  in  Ro- 
ma del  16*53  ,  e  che  nel  jo"jj  fu  con  molto  appJaufo  fatto  Governatore; 
e  quindi  nel  16*57  fu  creato  Cardinale  .  Tom,,  vii  ,  pag.  2559.  Tom.  Xin  , 
ftfg.6424.  Tom.xv  >  pag.7114,  Tom.xvn,  pag.%761.  Monfignor  Camillo  Mei- 
zi  Arcivefcovo  di  Capua  fi  trovava  già  del  1^47  Nunzio  all'  Imperio  ,  e  rornò 
a  Roma  del  16*53  >  e  *"  ^el  I0*J $  Segretario  aHa  Congregazione  de"  Vefcovi ,  o 
quindi  creato  Cardinale  del  1^57.  Tom.  vii  ,  pag. zfìyo.  Tom.xm  3  pag.6144* 
Tom,,  xv,  pag.  7541.  Tom.  xvn  ,  pag,  876*1,  Monfignor  Giovanni  de  Torres 
Arcivefcovo  di  Andrinopoli  ,  era  finalmente  nel  16*47  Nunzio  in  Polonia  ;  don- 
de ritornò  a  Roma  nel  16*55.  Tom.  vii  ,  pag.  26*78.  Tom.xm  ;  pag.  6141, 
Monfignor  Annibale  Bestivogli  Arcivefcovo  di  Tebe  era  pure  del  16*47  Nunzio 
in  Fiorenza^  dondolarti  alla  vojta  di  Roma  del  l6*J2,  Tome  vii  ,  pag.  20*78. 

TontsXi  il» 
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e  in  Sagogno  ;  e  ancor  fcacciata  far  che  vi  tornafie ,  e  di- 
morafse  per  più  lungo  tempo ,  che  gli  Eretici  non  avreb- 

Qj3  bero 

Tarn,  xii r  ,  pag,  66$$.  Monfignor  Pietre  Vidoni  Vefcovo  dì  Lodi  venne  defti* 
nato  a  fuccedere  nel  i^ia  Monfignor  de  Torres  nella  Nunziatura  di  Polonia  ,  e 
venne  creato  Cardinale  del  i6V>o.  Tom.  xir  tpag.  J71?*  "Tom.  xvi  ,  £*£.ió8o>. 
Dì  Monfignor  Francefco  Gaetani  fi  ha3che  nel  16"?  i  era  Uditore  del  Cardinal  Pan- 
fìli, e  che  in  quello  medefimoanno  fu  Segretario  de' Brevi  ,  e  che  nel  i6*j2,  e  (Ten- 
do già  Arcivefcovo  di  Rodi ,  andiede  Nunzio  in  Spagna  .  Tow„  xr  5  pag,  j  146"  » 
pag.  J221.  Tom.  xn  ,  pag.  ;Sj3.  Si  ha  di  Monfignor  Neri  Corfini ,  Arcivefco- 
vo di  Damiata  s  che  pafsò  Nunzio  in  Francia  per  fuccedere  a  Monfignor  Bagni  nei 
I6"J2  ,  e  che  di  colà  tornato  fu  nel  16*6*0  fatto  Teforiere  Generale  >  nella  qua  1  ca- 
rica fi  tenne  per  fino  al  16*6*6"  ,  in  cui  venne  creato  Cardinale  .  Tom.  xli  >  pag» 
5859.  Tom.-x.x-,  pag.  io33o.  Tom.  xXvi  ,  pag.  14418.  Monfignor  Scipione  Elei 
Arcivefcovo  di  Fifa  fi  trovava  Nunzio  in  Venezia  del  16*47  ;  €  fi  ha  che  nell  an- 
no vegnente  apprelTo ,  come  uomo  di  molra  prudenza  e  valore,  foflTe  deftinato  Nun- 
zio Straordinario  alla  Dieta  di  Polonia  ,  a  cui  davano  cagione  gli  avanzamenti  dei 
Cofacchi  ,  e  dei  Tartari  ;  ma  non  fappiamo  ,  fé  quefta  deputazione  aveffe  luogo, 
trovando  che  nel  I6*y2  pafsò  da  Venezia  alla  Nunziatura  di  Vienna  ,  nella  quale_* 
fu  dei  itfjS  creato  Cardinale  :  apprelTo  di  che  ,  e  nello  fteflb  anno  pafsò  alla  Le- 
gazione di  Urbino  .  Tom.  vi  1 ,  pag.  2669.  Tom.  x  r  1  ,  pag.  J  8 1 7»  Tom.  x v  1 1 1 1 
pag.  96*22  3  ^£.96*39.  E  da  lettera  di  Segreterìa  di  Stato  in  data  de'14  Novembre 
1648.  Monfignor  Aleffandro Sperelli  era  già  del  1647  Vefcovo  di  Gubbio,  donde 
nel  i6*$2  pafsò  Nunzio  a  Napoli  >  ove  andiede  a  fuccedere  a  Monfignor  Altieri. 
Tow.viij  ^#£.2484.  To«.xri,/>*g.f  84U  Monfignor  A fcanio  Tignateli!  Arcivef- 
covo di  Lariffa  andiede  del  io"j2  a  fuccedere  in  Firenze  a  Monfignor  Bentivogli, 
che  ivi  era  Nunzio  .  Tom.xn  ,  pag.^4.1  ,  pag.dof1;.  Monfignor  Carlo  Caraffa, 
andiede  alla  Nunziatura  degli  Svizzeri  del  165  2>  e  vi  fi  tenne  per  fino  al  16*54,  irt 
cui  pafsò  a  quella  di  Venezia.3  e  quindi  fimi'mente  nel  i6*$7  fi  moffe  alla  volta  dela 
Germania,  ove  appreffo  all'lmperadore  foftenne  la  fteffa  carica  per  fino  al  i6*6"4,  ini 
cui  vi  fa  fatto  Cardinale:*  nel  vegnente  1  6"6"y  andiede  alla  Legazione  della  città  di 
Bologna.  Tom.  su,  ^£.6*094.  Tom.xiv ,  pag. 7IJ0.  Toot.xvii  .  ?<*£.9776*. 
To"».xxiv»  pag.  13347.  Tom.xxv,  pag.  13939.  Monfignor  Giulio  Spinola  da  Go- 
vernatore nella  Marca  andiede  del  16*53  Nunzio  a  Napoli  :  in  appreffo  fu  creato 
Arcivefcovo  di  Laodicea,e  fi  trova  che  del  i6*6"j  andiede  alla  Nunziatura  dell'Im- 
perio. Tom.xm,  pag.6$  14., pag.  6J?7.  Tom.xxvtpag.  140 14,  Monfignor  Camil- 
lo Maffimi  ,  che  del  16*47  era  Cammeriere  Segreto  d' Innocenzo  X,  e^he  nel  io"y  e 
fu  Cherico  di  Caramera  >  andiede  alla  Nunziatura  di  Spagna  del  i6*J3>  e  vi  fi  ve- 
de chiamato  Tatriarcha  di  Gerufalemme  ;  e  trovali  s  che  del  16*70  era  Maeftro  di 
Cammera  del  Pontefice  .  Tom.vn  ,  pag.zyii.  Tem.xx  tpag.^z  $2,  Tom.xi  11» 
pag.  6*698.  Tom.  il  della  Tavola  pag.  301..  Monfiguor  Stefano  Brancacci  da 
Governatore  di  Perugia  >  e  già  Arcivefcovo  di  Adriaftopoli  ,  andiede  Nunzio  in 
Firenze  del  i6"<?o.  Tom.  x\x  ,  pag.  10381.  T*m.  xx  »  pag.  10^08.  Monfignor 
Giufeppe  Sanfelici  Arcivefcovo  di  Cofenza  pafsò  Nunzio  in  Colonia  deli<7y2» 
ove  del  1658  tuttavia  dimorava  «  Tow.xn  ,  pag. ytfyo.  Tow.xvn  1 ,  ^^.10003. 
Monfignor  Bargellini ,  che  del  itfetf  era  Governatore  a  Città  di  Cartello  ,  e  da  cui 
parsò  a  Montalto  ,  e  quindi  nel  16J7  in  Afcoli  ,  e  appreffo  del  166*0  al  Governo 
di  Campagna  ,  fa  del  166*$  deftinato  Nunzio  apprelTo  del  Duca  di  Savoja  >  e  creato 
Arcivefcovo  di  Tebe  ,  vi  fi  tenne  per  fino  al  i6o"8  ,  in  cui  pafsò  alla  Nunziatura-» 
della  Francia.  Tom,  xv  1 ,  pag.  789}  >  pag.  8021.    Tom.  xvn  »  pag.   9446"« 

Tom.xxv, 
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bero  per  avventura  flimato  ,  e  che  forfè  non  comportava 
1'  antichità  del  male  >  e  non  fofteneva  la  fordida  avarizia 
dei  Grigioni3..  Si  appartenevano  le  già  accennate  diecc 
Diritture  al  dominio  delP  Arciduca  Ferdinando  Carla 
&'  Ifpruchj.il  quale  fi.  determinò  a  venderlejperchè  in  luo- 
go di  comodo,  gli  recavano  anzi  diiagio, non  avendo  giu- 
ridizione  fé  non  che  fopra de'rei;  e  altresì  perchè  gli  abi- 
tatori di  quelle^non  efìendagran  fatto  tifati  alla  riverenza 
per  chi  gli  governalo  ponevano  tratto  tratto  fui  punto  di 

dover 

Tom.zxv  s  pag.  14113  ,  />*£.  14190,,.  TW.xxviir,  pag. ii$io«  Monfignor 
Bernardino  Rocci ,  che  del  I6J7  fu  fatto  Segretario  della  Congregazione  dell'Im- 
munità 1  pafsò  Nunzio  in  Napoli  dei  166$  ,  ove  fi  vede  chiamato  col  nome  di  Ar^ 
eivefcovo  di  Damafco  »  e  di  Maggiordomo  di  Clemente  IX  nel  i<S6"8.  Tow.Xvir  » 
pag.  «814.-  Tom.  xxv,  pag..  14014.  Tom.xx.viil  s  fisg.i$C>l<j'  DiMonfignor 
3?ompeo  Vareft,  the  fu  Governatore  di  Perugia  ,  e  ove  era: del  16&0  ,  fi  trova-» 
che  fitto  Arcivefcovo-  di  AdrLnopoli  »  andiede  delio"-7r  Nunzio  in  Venezia-,  o 
Tom  xXypag.tOQzi»  Tom.x  Ideila  Tavola  allofteffo  Regiftro  di  Lettere  Di  ver  fé 
pag.  541-  Monfignor  Fabrizio  Spada  Arcivefcovo  di  TarrafTo  fu  Nunzio  appreso 
del  Duca  vii  Savoja  ne!'  16*72,,  Ivi  pag.6Si.  Fu  fimilmente  Arcivefcovo.  di  Patraffo 
Monfignor  Girolamo  Farnefi,  il  quale  era  Nunzio  a  Lucerna  nel  164T  »•  e  che  nel 
1650  fi  trovava  Governatore  dì  Roma  >  donde  pafsò  nel  i6'6"j  ad  effer  Maggiordo- 
mo ,  e  quindi  creato  Cardinale  nel  16*58  ;  e  pafsò  nell'ifteffo  anno  alla  Legazione 
di  Bologna  .  Relazione  della  Nunziatura  dì  Lucerna ,  data  da  Monfignor  Francefco 
al  Succeifjre  pag.  42.  Del  citato  Regiftro  di  Lettere  Diverfe  Tom.  x,  pag.  4*>y$. 
Tom  x.v  ,  pag.7e.z8.  Tom.xvin  ,  pag.<j6n  ,  pag.ySi'ì.  In  quella  memoria  li 
vedranno  notate  delle  perfone  ,  le  quali  avranno- avuto  delle  dignità  ,  e.  onori  mol- 
to più  luminofi  ,  e  pregiati  di  quelli ,  che  ora  qui  lì  additano  ;  e  di  cui »  fìccome_j> 
appretto  di  noi  none  alcuna  memoria  ,  e  altrove:  non  fi  è  voluto  cercarne,  e  cht_a 
perciò  fé  ne  tace  •  Sembrerà  ancora  che  vi  fi  fcuopra  qualche  contradizione ,.  come 
farebbe  che  Monfignor  Flavio  Chigi  io ffe  Segretario  dì  Stato*  nel  i6$z>  quando 
perfino  al  i6"54  fi  veggono  tutte  le  lettere  indirizzate  ,  e  fottoferitte  dal  Cardi- 
Baie  Aftallr  ranfìli  ;  né  quefto  fi  vede  mai  fatto  dal  Chigi  prima  dell'  accennato  an- 
no i-6*f  4..  Ma'  fia  ciò  come  effer  fi  voglia  ,  noi  cosi  abbiam  trovato  regiftrato  ,  e__» 
emaffimamente  in  lettere  di  congratulazione  :  e  perciò  lafciimo  ad  altri ,  che  ab- 
bia migliori  notizie  i  il  pefo  di  feiogliere  ogni  contradizione  ,  che  vi  fi  potette 
yavvifare  o 

a  Regittro  di  lettere  di  Monfignor  Francefco  al  Cardinal  Pàncirolf  pag,  514. 
Dal  Regiftro  poi  delle  Lettere  Diverge  fi  raccoglie  ,  che  l' origine  del  male  in  ma- 
teria di  Religione  era  nelle  parti  della  Rezia  molto  vecchia  e  antica,  e  che  venne 
a  mnftrare  le  fue  cattive  >  e  ree  qualità  al  tempo  di  Monfignor  Francefco.  A  far 
che  ì  Tadrì  Cappuccini  folfero  cacciati  dai  luogo  chiamato  Almens»  ficcom«_> 
|mre  da  Bivio  ,.  e  da  Sagogno  ,  e  q-ueftocol  confenfodeiCattolici ,  oltre  a  qualun- 
que altro  motivo,  che  ne  aveffero  ,  vi  fopraggiunfe  il  timore  ,  c'è  farebbero  itati 
dagli  Eretici  impediti  dai  partecipare  di  una  certa  quantità  di  danaro,,  la  quale  ave- 
vano a  comune,  e  che  fi avea  tra  loro  a  dividere  ■>  Tom. vii,  pag.  2781.  Tom. 
viii,  pag.  2807  ,  pag.  302.1  ,  pag,  3231.  Tarn,  jx  »  pag,  3701 ,  pag.  3967» 
fag.  4041.  Tom.  x?  pag.  4^3. 
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dover  colla  forza  reprìmere  la  loro  baldanza  .  E  perchè 
quefta  vendita,  ove  foiTe  caduta  a  favore  di  perfone  ereti- 
che ,  poneva  quella  parte  di  Cattolici ,  che  vi  dimorava  * 
come  in  neceàìtà  di  cedere  miferamente  alFerefia;  fi  ado- 
però con  ogni  ftudio  ancora  in  quefto  affare ,  cercando 
ora  di  rimuovere  tal  configlio  dall'  animo  di  queir  Arci- 
duca a  ;  ora  di  porvi  degl'impedimenti  per  parte  déllMoi- 
peradore  ,  il  cui  confenfo  era  a  ciò  richiedo ,  e  che  s'im- 
pegnò ancora  a  fconfigliarne  quell'Arciduca  b;  ed  ora—» 
confortando  i  Cattolici  a  ricattarli  da  loro  fteffi c  •  E  feb- 
bene  non  potè  del  tutto  impedire  la  ferma  rifoluzione— ^ 
che  quel  Principe  avea  prefo  di  vendere  a;  né  fare  che 
quei  Cattolici  fi  comperaflero  da  fé  fletti  la  loro  libertà  \ 
pure  ne  tenne  fofpefa  V  efsecuzione  per  sì  lungo  tempo  , 
e  vi  recò  fopra  tante  difficoltà,  che  provìdde  in  qualche 
modo  alla  Religione  Cattolica  e,  facendo  che  per  allora 
non  cadelTe  la  vendita  fé  nonché  fopra  lefei  Diretture 
Eretiche  f.  E  comechè  in  appreffo  vendeffe  poi  ancora  le 
quattro  che  gli  rimanevano,  (iettandone  però  fofpefa—» 
quella  del  Comune  di  Scoi  -f  e  quefto  perchè  voleva  ri- 
tenere la  ^luridizìone  ,  che  già  aveva  fopra  il  luogo 
ivi  vicino  chiamato  Tarafpo ,  che  tutto  era  abitato  da_* 
perfone  cattoliche  )  j  nondimeno  per  opera  di  lui  fi  fece 
a  condizioni,  che  ove  fodero  fiate  oiTervate,  non  ne.-» 
avrebbe ia  Religione  fentito  che  poco ,  o  niun  danno  g  . 
Fu  ancora  di  qualche  forta  di  moleftia  all'  animo  di  Mon- 
fìgnor  Francefco  una  raunanza di  femmine,  che  veni- 
va  intefa  fotto  il  nome  di  Vita  Di  vota  di  Altorf ,  il  qua- 
le è  un  luogo  del  Cantone  di  Lucerna.  In  quefta  Raunan- 
za Pia  era  la  principal  pane  quella  delle  femmine,  per- 
chè effe  e  vi  parlavano,  e  vi  tenevano  le  conferenze  ,  e-» 
proponevan  le  materie  per  gli  eflercizj  della  loro  pietà  • 
Trovò  quefto  tllercìzio  di  religio  fa  pietà ,  e  divozione.-» 
in  alcuni  grandiflìma  riprenfione  :  e  però  fu  fatto,  che  a 

Q^q  2  quel- 

a  Regiftro  di  lettere  di  MonfìgnorFraficefco  al  Cardinal  Tancìroli  pag.yo.  87. 
Mj.  237»        1>  Ivifag.  z6i,         e  Ivi  f&g.  3.11.411.        -d  Ii'if*£.2Si.40<' 
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quella  fi  dafie  qualche  buon  ordine  fecondo  il  configlia 
dei  Padri  Gefuiti .  Ma  non  per  quefto  quegli,  che  ne  ave- 
vano prefo  a  parlar  male ,  fi  quietarono ,  concioflìachè  » 
tirato  al  loro  partito  gran  parte  dei  Padri  Cappuccini ,  fi 
accefe  maggiormente  la  commozione  ;  e  già  le  ne  parlava 
dai  Pulpiti ,  e  in  tal  guifa ,  che  fi  ebbe  timore  di  tumulto, 
e  di  qualche  pericolofa  controverfia  „  A  porger  rimedio 
a  quello  male  ,  e  a  ricomporre  gli  animi  di  vili»  fervi  in 
parte  il  far  ,  o  che  fi  tacefìe  ,  o  che  non  fé  ne  parlafle  fé-* 
non  con  la  dovuta  moderazione  :  e  quefto  fece  ,  che  an- 
cor talvolta  le  convenire  prenderfi  iamoleftia,  di  rive- 
der per  fé  fteflo  le  prediche  innanzi  che  follerò  dette  al 
popolo .  Né  però  quefta  faccenda  ,  partendo  egli  di  co- 
là ,  era  ancora  pienamente  ordinata  e  compofta_*a. 
L'eiezione  del  Landricter,  che  così  fi  chiama  il  capo 
di  ciafeuna  delle  tre  Leghe ,  e  fi  parla  di  quello  della  Le- 
ga Grigia,  la  quale  fola  racchiudeva  infieme  Cattolici  9 
ed  Eretici ,  mentre  le  altre  due  già  fervivano  in  ogni  lor 
parte  all'  erefia  ,  in  due  volte  che  a  fuo  tempo  avvenne  > 
cercò  per  ogni  moda  ,  e  via ,  che  cadefie  in  pedona  cat- 
tolica.E  quanto  quefta  fcelta  era  d'importanza* per  la  con- 
fervazione  della  religione  in  quella  Lega  ,  altrettanto  fi 
rendeva  difficile  dai  Cattolici  medefimi ,  che  facevano  un 
vergognofo  mercato  dei  loro  voti.  E  perciò  di  quelle  due 
volte  che  occorfe  ,  non  fuccedette  che  una  fecondo  il  fuo 
defiderio  :  e  nell'  altra  comechè  avefle  ufato  ogni  forta  di 
offizio,  e  le  maggiori  perfuafioni ,  e  ne  avefle  riportato 
ancora  delle  ficure  promette;  nondimeno  tutte  fé  le  vidde 
a  mancare,  e  udì  a  portarli  da  quei  Capi  il  debole,  e  fiacco 
prefetto,  che  non  era  bene  di  eficerbare  l'animo  degli 
JEretici  col  voler  fempre  il  Landricter  Cattolico  ;  e  che-* 

era 

a  Compendio  della  Relazione  dì  quella  Nunziatura  lafciata  da  Monsignor  Fran- 
cefilo al  fuo  Sueceffore  f&g-  G.  S' intende  ancora  da  quello  5  che  il  primo  ad  intro- 
durre quella  Vita  Divota  in  Altorf  Fu  un  tale  Michele  W  rtis  a  il  quale  ne  portò 
T  idea  dalla  Francia  ;  e  che  ,  allontanato  quelli  da  Altorf  dal  Vefcovo  di  Coitanzaj 
e  mandato  a  governare  altrove  una  Parrocchia  ,  fuccedette  a  lui  >  e  a  vegliare  alla 
confervaz-ic-Tie  di  quella  nuova  raunanza  uà  cotal  Dottore  Melchiorre  Imboff,  »  ai 
fu  importo  ili  regolarli  col.  configlio  de'  Jadri  Gefuiti , 
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era  richiefto ,  fìccome  portava  V  efempio  di  loro  ,  qual- 
che buona  fomma  di  danaro  ,  per  ottenere  il  favore  dei 
voti a.  Avea  già  poi  qualche  tempo  che  il  Comune  di  Fri- 
burgo guardava  di  cattivo  animo  l'avanzarli  delle  perfone 
di  Chiefi  e  nel  numero  dei  foggetti,e  nelle  facoltà:  e  per- 
ciò  con  fuo  decreto  e  legge  venne,o  a  proibire  ogni  forta 
di  dota ,  o  ad  adeguarla  affai  fcarfa  per  le  fanciulle ,  che 
volefiero  veftir  abito  religiofo  j  ed  a  prescrivere  agli  Or- 
dini dei  Regolari  un  piccolo  e  riftretto  numero  di  perfo- 
ne ,  e  infieme  a  vietar  loro  ogni  nuovo  acquifto  „  Quai 
folle  T  impegno  di  quel  Comune  per  l'ofservanza  di  que- 
lla fua  nuova  legge,  che  (limava  utili/lima  albenefsere 
di  ogni  perfbna  del  fecolo  ,  può  ciafcuno  ,  fenza  che  il 
dica,  riputarlo  per  fé  medefimo.  Ma  per  grande  che  quel- 
lo- fofse,ci  convien  umilmente  riputare,che  molto  più  ro- 
bufti ,  ed  efficaci  fofsero  i  mezzi  che  adoperò  per  rover- 
fciarlo  r  mentre  Tàando  già  fui  partire  di  colà  r  feri  ve  va» 
averne  impedito  in  ogni  tempo,e  occafione  l'olservanzaj. 
e  che  rimaneva  foitanto  che  fofse  rafa  dalle  pubbliche  me» 
morie  di  quel  Comune  b  .Incontrò  Umilmente  delle  gran/» 
diffime  difficoltà  per  confèrvare  ai  Monaci  Regolari  di 
s,  Agoftino  il  diritto  di  eleggere  il  Prevofta,  che  fopra- 
intendeva  alla  cura ,  e  governo  dell'  ofpitale  chiamato  di 
s*  Bernardo  a  Monte  Giove  »  Pretendeva  il  Duca  di  Sa- 
voja,.  che  a  lui  fi  appartehefse  quellaeiezione  ;,  e  i  Mo- 
naci altresì,efsendogliper  la  maggior  parte  fudditi  di  na- 
scita ,  non  ardivano  ,  di  dare  colf  autorità  del  Vefcovo 
di  Sion ,  e  fecondo  il  loro  antico  diritto  il  fuccefsore  a£ 
defonto  Prevofto.  E  perciò  fi  trovava  alla  dura  condizio- 
ne di  dover  far  fronte  alla  pretensione  dd  primo,  e  di 

fas? 

a  Refazrone-delifl  Nunziatura  Elvetica  tsflura  da  Monfìg.Francefco  pag.$^,  e  Bel 
Compendio  della  medefima  p.io.  a  terge.  RegHtrodi  Lettere  Diperfe  T,x,p,^">(><> 

b  Nella  citata  Relazione  della  Nunziatura  Elvetica  pzg.  jo.  a  fergo\  enei 
Compendio  della  ft  e  lfa />(?£.  14.  E  ilrr.il  mente  nel  citato  Regiftro  di  Lettere  Di" 
verje  Tom.  X.11  ,  pag,  J4yi,  ove  iì  legge  >  che  ad  un  Ivloiiiftetrj  ,.  chiamato  dì 
s.  Giule-ppe  »  fìccome  era  aliai  ricco  ,  oltre  il  prefcrivergii  il  numero  delle  Refi* 
giofe  ,  e  il  torglila  fperan2a  di  nuovi  ncquilH  ,  ordinano,  che  vi  fia  confcrvato  H 
pie  ferino  numero  fensa  ricevere  nel  vefiue  alcuna  fona  di  dota . 
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far  coraggio  all'animo  sbigottito  dei  fecondi  ;  i  quali  non 
fi  mofsero  a  quell'elezione  fé  non  dopo  lungo  tempo  ,  e 
per  l'opera  em*cace,che  m  fi  fece  fopra  dal  Nunzio  a  .Tro- 
vò delle  difficoltà  egualmente  gravi  *  e  difficili  perchè 
V  Abbate  di  Wittinga  dell'  Ordine  Ciftercienfe  ,  il  quale 
era  flato  alzato  aqueH'Abbazia;permodo  che  la  Nunzia- 
tura non  ne  do vefse  penetrar  cofa  alcuna  >  affine  di  evi- 
tarne ogni  fubordinazione;  nondimeno  ne  ricevefse-»  i 
ficcome  avvenne  ,  la  conferma  dalla  ftefsa  Nunziatura  : 
quantunque  fofse  queir  Abbate  minacciato  dai  fuoi  Mo- 
naci fteflì,di  portarne  la  caufa  ad  una  loro  Congregazione 
Provinciale3qualora  egli  a  ciò  fi  conducete  b.  Di  grandi  (li- 
ma moleftia  gli  fu  fimilmente  Funione,che  meditò  a  qual- 
che Congregazione  Elvetica  dell'Abbazia  di  Campidona, 
la  quale  era  refa  sì  eftrema  di  Monache  ciò  per  la  gran  fe- 
verità,  e  ftravagante  umore  dell'Abbate  chiamato  Roma- 
nocche  già  prevedeva,  che  fofse  per  efsere guanto  prima 
domandata  in  Commenda  da  qualcheduno  dei  vicini  Po- 
tentati »  E  comechè  per  quefta  unione  adoperafso 
.molto  di  .configlio,  e  provvedimento,  e  fi  dafse  più  di 
una  volta  da  queir  Abbate  per  già  Riabilita ,  ,e  conchiufa; 
pure  il  fuo  ftrano  umore  ne  ruppe  fempre  ogni  buon  efito , 
e  fuccefio  c .  Ma  fé  quefto  configlio  non  venne  al  fuo  pro- 
ponimento ,  gli  riufei  però  nello  flefso  tempo ,  e  fuperan- 
do  infieme  grandiffimi  oftacoli  ,  di  ftabilire  in  Belin- 
2ona ,  luogo  della  diocefi  di  Como ,  un  Collegio  per 
gli  Padri  Gefuiti  d  •  E  già  fi  eccederebbe,  e  troppo  afsai  fi 

lì  art- 

a  Nella  citata  Relazione  della 'Nunziatura  Elvetica  pag.%a.  a  tergo*  ove  fi  ha, 
elle  il  Duca  di  Savoja  non  avea  diritto  afeuno  fojira  V  elezione  di  quel  Trevofto  » 
«na  che  folo  per  l'importanza  della  (ìtuazione  di  quel  Monte,  in  cui  dimorava^.» 
poteva  richiedere,  che  non  eleggefTero  che  perioiia,  la  quale  egli  aveffe  per  amo* 
jevole ,  e  confidente . 

b  Ivi  pag. -66.  atetgo.  Regiftro  di  Lettere  Dlverje  Tom.  rx  ,  pag.  3017, 
392.5.  3024.  592.7.  3930.3952, 

e  Nella  cirata  Relazione  della'Nunziatura  Elvetica  fag.yy  ,  pag.^z.a  tergo  . 
*  nel  Compendio  pag.iS.  Regiltro  di  Lettere  Dìc/erfe  tom.  vi  1 1  ,  f-ag.  3167  » 
?ag.  343r.  Tom,  xx,  pag.  372^  ,  pag.,i77i3  pag.  3820,  3S2S,  p ag.  4047. 

d  Nella  citata  Relazione  della  Nunziatura  di  Lucerna  pag.  J2-.  *  tergo  „  Si  ha 
Ivi  alla  pag.  51  f  fimilmente  a  tergo  ,  che  il  Nunzio  9  per  provvedere  al  co- 
nio- 
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inderebbe  a  lungo ,  fé  tutti  fi  volefsera  annoverare  i  co- 
llodi ei  vantaggi ,  chedaefso(i  recarono  alla  Religione 
Cattolica je  gl'ini pedimenti,che  portò  airErefia,onde  non 
potefse  flendere  i  fuoi  confini  a  .Né  fu  il  fuo  tempo  mede- 
lìmo  per  q^uefto  ftefsa motivo  di  religione  vuoto  di  ogni 
rumore  di  guerrajperciocchè videi cinque  Vecchj  Canto- 
ni cattolici  a  prender  l'arine,  contro  dd  Zurigani  -,  per- 
chè 

modo  dei  ps»poli  del^Arcìvefcovado  dì  Milano,  e  del  Vefcovado  di  Como 3  tene- 
va nell'una  »  e  nell'altra  parte  un  Gommiflario  ;  e  che  quello  refìò  folamente  pet 
Comoje  fi  tralasciò- per  Milano;avendone  di  ciò  il  Cardinal  Mòntijche-  ivi  era  Ar- 
eivefcovo  >  fatto  iitanza  appreflò  di  Urbano  Vili»-  Servì    poi  in  Belinzona  alla_a 
fondazione  del  Collegio  dei  Padri  Gefuiti  la  fuppreffione  di  unaCatedra  >.  chia-* 
mata  laScolaflica  ,.  e  che  vi  era  fiata  eretta  da  s. Carlo  Boromei  ;  e  che  fimilmente: 
per quefta  foppreffe  già  alcu.ii  benefizj  >  e  Cappelle  ;  e  oltre  all'accennata  Caj*-"' 
eira  gli  furono  concedute  le  entrate  di  un  Canonicato  ,   il  quale   era  flato  eretto 
da  un  tal  Cufavma  cheper  ancora  noa  avea  avuto- effetto  .  Regiftro  di  Lettere  Dl^ 
-utrfe  Tom.  i  x  > - pjtg.  3  7  $  z  ... 

a  Ivi  Tom.x.}pag.4Ó4()^Tom.x.x}  pag.  $007,  pag. $097.  Sina  minimamente  da" 
quelle  Lcttere^che  fecero  gli  Eretici  premurofìffime  iitanze  per  introdurre  in  Bivio 
ed  in  Sagogno  i  loro  Predicanti ,,  e  che  furono  fempre  tenuti  lontano   da!  primo 
luogo;  e  che  del  fecondo  non  ne  vennero  a  capo  che  colguadagnare  ileonfenfo  dei 
Cattolici  x  moftrando  di  far  ufo  dell'arme  .-  Torto  ancora  non  piccolo  moto  la  rin- 
«•ovazione  che  domandarono  gli  Eterici  del   giuramento v  come  dicevano  »  della 
Carta  della  Lega ..  Quefta  Carta ,  guardata  nella  fua  prima  formazione  >■  non  con-», 
teneva  alcuna  cofa  ,  che  fofìe  o  contraria  alla  Religione  >  o  all'  Immunità.  Eccle- 
fiaftica  ,  ma  poiché  la  purità  della  Fede  incominciò  nelle  tre  Leghe  a  contami-» 
narli  »•  vi  aggiunfero  Capitoli  ,  che  egualmente  e  all'una  ,:  e  all'altra  fi  oppone» 
Vano  ».  E  ficcome.quefti  furono  aggiunti  del  1  <z6\  e  propofti  al  Vefcovo  di  Coi-» 
ya  nel  i$4?  >■  perchè  gli  giuraflé  ;  cosìdel  16*23  ,  e  a  tempo  del  Nunzio  Monfì*- 
gnor  Scappi  furono  aboliti  .  E  intanto  domandavano  ,  che  folTero  ora  di  nuovo  giu-> 
srati ,  pretendendo  che  ileonfenfo  da  loro  preftato  all'  abrogazione  non  fotte  libe- 
ro a  perchè  in  quell'atto  avevano  vicine  le  arme  del  Pontefice  .  Si  movevano  poi 
a  richiedere  con  tanto  dì  premura  la  rinnovazione  di  quella  Carta  9-  perchè»  ove 
gli  foiTe  venuto  fatto -,.  ficcome  gliene  furono  ildifegno,;  vedevano  di  poter pen- 
fare  con  effetto  alla  rovina  del  Vefcovado  di  Coirà. G li  artico! lidie  del  1540  prò» 
gofero  gli  Eretici  di  giurare  alFaccennatoVefcovofono  queft',che  ora  qui  fi  recanoo- 
jirtìculi  aRbattJ  EleCh  Episcopo  proponiti  ,-  ut  iurenturfervarì' 154.0,  ,3  !..  Ut- 
>r  Epifcopus  agnofeat  Domum  Dei  (quse  alias  Epifcopo-  ed  fubjecìa  in  omnibus)- 
,y  prò  Patrono  ,  &  Defenfore  «,    il.  Ut  Epifcopus  non-:  agat  contra  illorum  Secìàm» 
„.  1 1 1.  Ne  fu  contrarius  articulis  a  Rhsetis  ereiìis  1  f  ±G  contra  Epifcopum3  Cano- 
ìr  nicos  3.  &  omnem  Ecclefiafticam  Iiberratem  .    IV.   Ne  agar  Epifcopus  contra_». 
„  contraclus  penllos  f-.éìós  propria  auéìbritate  infeio  Epifcopov  VI.  Ut  Officiai  ss 
»,  eligantur  exhominibusDomus  Dèi'.  VI.   Ut  illis  ex  Dòmo  Dei  det  Epifcopus- 
,3,  rationem  quorannis  per  fuos  Oeconomos  .-  VII.  Ut  vocentur  homines  de  Domo 
,)  Dei  ad  ElecìionemEpifcopi,  &  quotidie  uni  detur  .....  Villi  Ut  quod  fuper- 

„  fiuum  eli  in  Epifcopatu  .......  .   Ivi  Tom;. tu-  pag.  4*6*4  »  pag.  4.170  ,  pago 

418S  »  pag-4*9$  >  £*£•  4$J3«  D»  lettera  di  Segreteria  diStato  ai  2,2,  Gena** 
jo  ió'jo. 
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che  da  alcuni  degli  Eretici  di  quel  Cantone  era  fkta_* 
roverfciata,  e  mefsa  a -terra  una  piccola  Cappella  nel- 
la Prefettura  della  Turgonia  ,  la  quale  pofsedevano  su» 
comune:  e  non  poco  vi  ebbe  diche  fare,  perchè  quel- 
le prime  fcintille  di  guerra  fì  eftinguefsero  fenza  de- 
trimento della  Religione  a»  Ma  era  già  molto  avanzato 

il 

a  Ivi  Tom.  xr  ,  pag,  j'iitf  ,  pag.  ?ijS.  Tra  le  carte  di  Monfignor  Francefco» 
■che  riguardano  il  tempo, di  quella  Nunziatura  ,  oltre  all'accennato  rumore  di  ar- 
me dei  Zurigani  >  fé  ne  veggono  ricordati  due  altri  ,  che  avvennero  nello  Stato 
del  Pontefice  .  Del  primo  il  ha  la  memoria  in  quella  guifa»  Roma  21  /igaflo  1 649. 
sa  Dopo  che  1'  Esèrcito  del  Duca  di  Parma  ,  compolto  di  tre -mila  cavai li>  coman- 
„   dati-fotto  il  Marchefe  Gaufridi,  e  dal  Tenente  Generale  Bajardi  entrò  agli  ir. 
i3  del  corrente  in  vicinanza  delBondeno  nello  SratoEccIefiaftieopercondmfial  foc- 
s^,corfo  di  Caftro,  benché  avanzato  con  gran  celerità,  fu  la  mattina  dei  1  j  con  una 
&  diligentiffima  marciata  di  22  ore  continue  fopraggiuiKo  ivi  dall'armi  di  S.San- 
,,  ,rità  ,  comandate  dal  Signor  Baron  Mattei,  e  neceffitato  a  combattere,  fu  dopo 
„  un  fierifllmo  combattimento  di  cinque  ore  continue  rotto  ,  -e  disfatto  dalle  genti 
„  Pontifìcie  ,  le  quali  benché  follerò  nel  principio  in  qualche  parte  abbandonate* 
s,  dalla  Cavalleria  delle  Milizie ,  che  le  affifteva;  rincalzando  nondimeno  corag- 
„  giofameate  l'inimico.,  e  pollo  in  fuga  ,  lo  feguitarono  per  lo  fpazio  di  cinque^, 
,5  miglia,  con  perdita  di  300  degli  Avverfarj  morti  9  e  iSo.prigioni,  tra'qualì. 
s,  due  Capitani  di  Corazzieri,  e  molti  altri  Offiziali  di  conto  ,  di  tatto  il  Baga- 
„  gito  ,  viveri  ,  e  munizioni  ,  e  di  tutti  gli  animali  da  loro  prima  predati-  Per 
s,  la  parte  degli  Ecclefiailici  è  rimafo  Iegiermente  ferito  In  una  Cofcia  il  Signor 
„  Baron  Mattei  ;  -e  in  tetta  il  Signor  Marchefe  Talloni  Ferrarefe  ,  Colonello  che 
9,  reftò  prima  in  ima  fcaramuccia  prigione;  fono  anche  feriti  alcuni  Capitani  di 
3i  Fanteria*  ed  alquanti  Soldati ,  de'-quali  non-fi  è  perduta  quantità  di  veruna  con- 
6,  fiderazione ,.   Ter  parte  dell' inimico  fi  avvifa  efier  ferito  il  Tenente  Generale 
9t  Bajardi ,  e  quafi  tutti  li  Offiziali  fmontati ,  i  Dragoni  che  vi  fono  rimafti ,  e_* 
9,  ridotta  a  fegno  l' armata  3  che  con  molta  maggior  celerità  di  quella  con  che  era 
»,  venuta  è  Hata  aftretta  di  ritornacene  in  Parma  .  -Sicché  feguitata  il  giorno  fe« 
ai  guente  dei  X4  dalia  nollra  ,  che  fi  portò  fubito  a  Cento  ,  non -fu  poffibile  il  fo- 
a,  pragiungerla  ,  come  meglio  apparifee  dalla  lettera  del  Signor  Cardinal  Legate* 
3>  di  Ferrara  che  fi  manda  acclufa  &c.  „  La  lettera  poi  del  Cardinal  Legato  indi- 
rizzata al  Cardinal  Panciroli  Segretario  di  Stato  è  dei  renor  che  fiegue  :  ,,  Quella 
>,  notte  ho  riceuto  avvifo  dal  Comandante  di  Bondeno  ,  che   l'armata  di  Parma-» 
a,  ha  già  ripaflato  il  Panaro j  r^fta^do  la  Legazione  afTatto  libera  dall'inimico» 
fJ  Quella  mattina   è  poi  capitato  un  meflb  alla  Signora  Marchefa  Tafic-ni  >  fpedito 
,,  dal  Signor  Marchefe  fuo  figliuolo  ,  con  avvifo  ,  che  l' armata  fuddetta  ,   pallata 
9,  il  Panaro  ,  feguita va  la  marcia  verfo  la  Mirandola  ,  la  Concordia,   e  per  la  lira- 
B,  da  medgfima  ,  che  fece  i  giorni  a  dietro,  riconducendoli  a  Parma  .   Che  è  mal 
a,  condotta  ,  avvilita»  feemara  di  pifi  di  mille  cavalli  ,  fenza  belliami ,  fenza«j 
4>,  predaci  forta  alcuna ,  ,e  che  non  pare  piti  quella  ,   che  fi  vidde  furiofa  entrare 
a,  nello  Stato  Ecclefiaftico  .  Malafciato  al  fine  di  molti  feriti  gravemente  ,  altri 
9,  men  pericolofi  hanno  feguitato  il  cammino  ;  ma  quei  pochi  Dragoni ,  che   vi 
m  fono  refiati  ,  fono  tutti  a  piedi ,  gli  altri  parte  morti  ,  parte  sbandati  ,  e  daN 
w  le  Truppe  di  Ferrata  ne  fono  fiati  fatti  prigioni  circa  trenta  in  due  partite  ,  e 
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il  corfo  del  quinto  anno,  da  che  Monfignor  Francesco   Nunzio aiia_»' 
dimorava  tra  gli  orrori  deli'  Elvezia  per  la  Santa  Sede_^  ,  Repubblica  di 
e  ove  fempre  molto  commendato  ne  foftenne  le  par- 
ti a^  e  già  era  giunto  a  Wittinga,  ritornando  dal  viri- 
li r  tare 

»,  altrettanti  fono  venuti  a  renderfi  volontariamente  :  a*  quali  Tio  fatto  d-r  palla*  . 

»,    porto  3  e  uno  feudo  per  uno  .   Ho  ftimato  mio  debito  eguale  >  e  di  renderne_# 
h  umilìflime  grazie  a  Dio  »  come  ho  fatro  ,  e  di  darne  conto  a  V.  E.  come  efe>« 
»,  guifeo  per  Corriero  ,  per  il  quale  mando  parimente   il  duplicato  dello  fpaccio 
,,  ordinario  di  jeri  l'altro  .  E  le  bacio  umiliffìmamente  le  mani  .  Ferrara  a'  i<S 
»,  Agofto  io"4o  „  .  Per  conto  poi  di  Cattro ,  al  cui  foccorfo  era  mandata  dal  Du« 
ca  di  Parma  la  truppa  ,  di  cui  fi  è  finora  parlato  ,  fi  legge  in  un5  altra  lettera_,  : 
Di  Rema  4  Settembre  1640.  *»  Jeri  per  Corriere  efpreffb ,  e  poi  per  un  Nipote 
>>  del  Signor  Conte  Gabrielli  ,  fpedito  in  diligenza  fotto  Caftro  ,  fi  ebbe  av  vifo» 
»,  come  effendo  fiata  la  Guarnigione  di  quelta  riazza  priva  dalle  batterie  ToRtifi- 
»,  eie  di  ogni  difefa  ,  e  avanzatifi  i  nofìri  fra  il  Forte  ,  e  la  Città  a  fegno ,  che_* 
»,  rimaneva  quefto  tagliato  fuori  »  avea  quel  Comandante  f  tta  iftanza  di  Capito— 
5,  lar  per  la  refa  delia  riazza:   che  fi  era  riabilita  con  le  folite  onorate  condizioni 
»,  di  buona  guerra  ;  e  datili  fra  le  parti  vieendevolraente    gli    ortaggi,    era  fiato 
33  ancora  confegnato  in  mano  dei  nofiri  il  Fortino  ,  per  pegno  di  ficure.zza,   fin- 
»,  che  fotte  in  pronto  l'imbarco  a  Monta  Ito  per  la  guarnigione  ,  che  allora  dove- 
>»   va  ufeire  »  come  dovrà  fra  due  giorni  ,    o  poco  pi'i  feguire  ,    convogliata  fin_» 
},  all'  imbarco  dalle  Soldatefche  Pontifìcie  &c.  ,>  .  Si  ha  ancora  dai  Regiftro  di 
Lettere  Dìverje,  che  fu  in  Cafiro  nccifo  il  Vefcovo  nel  io*4<;  5   il  quale  era  chia-» 
maro  Crifiofano  Ciarda  ;  e  che  folle  ,  fé  non  autore  principale  di  così  esecrando 
misfatto,  almeno  complice,  un  certo  Sanfone  A.finelli  ,    il  quale  capitato  tra  gli 
Svizzeri  ,  fi  faceva  chiamare  Aleffandro  Bofsj  .    Tom.  vi  11  ,  £«£.305;?.  Tom.  ix, 
f>ag.  3S10.  Tom.x  ,  pag.  4640.  II  Mattei  ,  che  qui  di  fopra  è  fiato  ricordato   era 
in  quell'armata  Maeitro  Generale  di  Campo  ,  e  fi  chiamava  Giufeppe  ,  ed  era  Ba- 
ione di  Taganìca  ,   e  fu  fratello  del  Cardinale  ,  che  di  quefh  medelima  famiglia 
venne  ornato  del  Cappello  nel  16*43  >  c  c^e  mancò  di  vita  nel  kTjo.  0>i  vede  pur 
ricordato  un  Fabio  Mattei  Taganica;  lìccome  ancora  un  Monfig .Orazio  Mattei,  ma 
fenza  l'aggiunto  di  Tapanica,  il  quale  nel  i(>ei  era  Governatore  di  Orvieto.  E  al- 
trove fcrive  Monfig.  F~rancefco,cioè  fotto  dei  7  di  Ottobre  i6"6*o"  „II  Signor  Duca 
»,  Mattei ,  credo  che  abbia  fatto  molto  bene  ,  mentre  con  tutti  li  <5>8  anni  lì  fente 
„  abile  a  farle  fue  prove  ,  per  veJe-e   di  rimediare    alla  fucceffione  ,    che  Dio 
»>  pur  gli  conceda,,  .   E  ai  3   di  Maggio  del  166S  ,  fcrive:,,  Mi  difpiace^ 
„  del  caio   del  povero  Signor  Muzio  Mattei ,  che,  febbene  è   gl^riofo  in  fer- 
»,  vizio  della  Fede  ,  è  però  deplorabile,,  „    Ivi  Tom.tx  ,   pag  40   3     Tom. ni, 
fag.ii4$„  Tom.x*  pag.  4390.    Tom,  vr  ,  pag.  i<?79.    Tom.xiij  p*g>  5}<J4» 
Tom.  xxvi  ,  pag.  1471-.  Tom.  xxvin  ,  pag..  15677. 

a  Di  ciò  molte  ,  e  affai  aperte  tettimonianze  ne  ebbe  egli  dalla  Segrteria  dì 
Stato  -,  ma  con  maggiorecrtezza  ,  e  fuoii  di  ogni  cerimonia  dieorrefe  offizio,  li 
raccoglie  ,  che  dal  Signor  Gianbattifìa  Fedeli  glie  ne  fu  portata  più  ficaia,  e__, 
aperta  telìimonianza  ;  mentre  da  Monsignor  Francefilo  in  quella  euifa  a  lui  fi  fcri- 
ve in  data  di  Lucerna  a'  ij  di  Settembre  164%  ,  e  indirizzata  a  Roma  .  „  V.S.mi 
„  ha  colto,  che  avevo  la  penna  in  mano  ,  per  raflegnarli  le  mie  obbligazioni, 
„  quando  le  è  piaciuto  farmele  vedere  accrefeiute  coìfavore  della  fuade'ij  Ago- 
si  Ito  ;  delia  quale  rendo  infinite  grazie  .  Non  pollo  negare  »  di  non  fentir  g«* 

ito'» 
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tare  il  moniftero  di  Augia,  e  la  chiefa  di  Coftanza  *  5 
quando  ivi  lo  trovarono  le  lettere  della  Segretaria  di  Sta- 
to, che  in  data  dei  ventifette  di  Luglio  del  ìó^z  gli  porta- 
vano la  nuova  deputazione  di  alcuni  Nunzj  a  varj  Domi- 
nj  ,  fatta  da  Sua  Santità  b  ;  e  che  a  lui  partecipavano  di 
dover  paflare  alla  Sereniffima  Repubblica  di  Venezia  c 
per  fuccedere  a  MonfignorElci  d.  Da  una  lettera,  la_> 

qua- 

3,  fio  ,  che  N.  S.  abbia  foddisfazìone  per  il  defiderio  ,  che  ho  ,  di  dargliela  :  e_» 
sì  godo  particolarmente  ,  di  fentìrlo  dalla  bocca  di  V.  S. ,  per  quello  che  fon  cer- 
,3  to  di  quanto  debba  credere  al  fuo  affetto  .  Conofco  però  ,  che  tutta  è  benigni- 
si tà  ;  perchè  del  reito  ,  è  certo  ,  che  al  poco  ,  che  pollò  dar  io ,  il  paefe  non_* 
3j  può  dar  molto  ajuto  .  Vorrei  però  aver  abilità  >  come  pollo  promettermi  della 
9>  volontà  3  con  la  quale  almeno  non  mancherò  mai  di  foddisfare  all'  obbligazione 
«  manco  male  che  polio  ,5 .  Regiftro  di  Lettere  Diverfe  di  Monfignor  Fiancefco 
Ter»,  vnr,  pag.  3310. 

a   Ivi  Tom.  xii  ,  pag.  5S17. 

b  Di  quella  deputazione  così  fi  legge  in  un  foglio  annetto  ad  una  lettera  del 
Cardinal  Aftalli  Panfilj  in  data  di  Roma  z7  Luglio  ?6Yi.„In  Germania  Monfignor 
„  Elei  Arcivefcovo  di  Tifa  al  prefente  Nunzio  in  Venezia  .  In  Francia  Mon- 
„  fignor  Corfini  Chierico  di  Ca-nmera  .  In  Spagna  Monfignor  Francefco  Gaera- 
„  no  Segretario  de'  Brevi .  In  Venezia  Monfign-r  Boccapadule  Vefcovo  di  Cfr- 
33  ta  di  Cartello  ,  Nunzio  agli  Svizzeri  .  Agli  Svizzeri  Monlignore  Albrizj  > 
,3  Segretario  de' Vefcovi  3  e  Regolari  .  A  Fiorenza  Monfignor  Tignateli)' ,  Go- 
e>  vernatole  del  Patrimonio. A  Napoli  Monfignor  SperellijVefcovo-  di  Gnbbio,j. 

e  In  quella  guifa  gli  fenve  il  fopraddetto  Cardinal  P.mfilj  .  Molto  IUuftre  3  e 
Revertndijfimo  Signore  come  Fratello  .  >,  Nella  deputazione  >  che  N.  S.  ha_» 
„  fatta  de'  nuovi  Nunzj  ha  trasferirò  V.S.  da  cotella  Nunziatura  a  quella  di  Ve- 
„  nezia  3  promettendoli  da  lei  il  medefimo  diligente  ,  e  buon  fervizio  in  quella, 
«  come  nell'altra  .  Vada  però  preparandoli  pel  di  più,  che  con  altre  fé  le  avvi- 
9y  fera  .  Che  io  intanto  me  le  ofFerifco  ,  e  raccomando  .  Roma  li  17  Luglio  i<5$ìr 
»  Di  V.  S. 

j»  Conu  Fratello  affezionatiffiino 

j,  Cardinal  Panfilj  5, . 

d  Tra  le  carte  dì  Monfignor  Francefco  j  le  quali  riguardano  la  Nunziatura  dì 
Venezia  ,  fi  vede  ricordato  a  fortener  quella  >  oltre  a  MonfignorElci  ,  in  alcu- 
ne lettere,  che  delijorf  ali?p8  fi  fcrivono  dal  Cardinal  Cintio  Paflero  Al- 
debrandini  ,  chiamato  il  Cardinal  s.  Giorgio  ,  ancora  un  tal  Graziani  Vefcovo  di 
omelia  .  Fu  l'amecelTore  di  Monfig.  Graziani  in  quella  Nunziatura ,  come  R  rac- 
coglie dall'Irruzione  a  lui  data  ,  il  Vefcovo  dì  Lodi  ,  il  quale  fi  faceva  chiama- 
re LodovicoTaverna.A  Monfig. Graziani  Vefcovo  dì  Amelia  andiede  a  fucceders 
nel  r  >o8  il  Vefcovo  di  Molfena  ,  il  quale  era  chiamato  Monfig.  Offredo  Offredi; 
e  fi  vede  l'iftruzìone  ad  elfo  indirizzata  colia  data  dei  ioSettembre  dell'anno  pre- 
detto in  Ferrara  .  E  in  una  del  Cardinal  Panfiij  >.  in  data  dei  2.4  Agolto  164$  , 
fi  dice  efler  flato  colà  un  tal  Monlignore  Geffi  .  Siccome  da  alrra  dello  Hello  Car- 
dinale ferina  ai  30  di  Giugno  dello  Hello  anno  al  Vefcovo  di  Rimini,  che  fi  chia- 
mava Monfignor  Cefi  ,  e  che  attualmente  vi  dimorava  ,  eifervi  flato  un  Prelato  , 
chiamato  Monfignor  Agucchia  ..  Si  ha  poi  di  quefto  Monfig.  Agucchia»  che  era_» 

A»', 
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quale  da  lui  fi  fcrifie  a  Curzio  fuo  nipote ,  ci  fi  por- 
ge argomento  di  filmare  ,  che  gli  fofte  flato  propo- 
fto  di  paffare  all'  Imperio  ;  ma  che  Io  ricufafie  ,  e-» 
che  anzi  fìfofse  propofto  di  lafciar  dd  tutto  a.  E  quefto 
per  avventura,  come  altrove  ne  porge  qualche  certo  in- 
dizio ,  per  non  impegnare  ,  e  fé  mede  fimo  ,  e  la  cafa  ad 
una  fpefa  ,  che  non  avrebbe  potuto  foftenere ,  fenza  en- 
traré,come  non  rade  volte  ancora  alla  noftra  età  avviene» 
fotto  del  pefo  di  molti ,e  grandi  debiti  b  •  Il  Senato  di  Ve- 
nezia, e  il  Screnifs.  Doge  molto  gradirono  la  fu  a  elezione; 
e  quindijoltre  all'aver  ufato  delle  onorevoli.edaffettuofe 

Rr  i  atte- 

Arcivefcovo  di  Amafia  una  lunga  lettera»  feruta  da  Venezia  fotta  dei  12  Ottobre 
itf24  ai  Signor  Cardinal  Barberini,  in  cui  gli  dà  contezza  di  tutti  gli  aggravj.che 
Soffriva  in  quel  dominio  la  giuridizione  ecclefiaftica  ,  e  ne  moitra  la  loro  antichità» 
e  infieme  ne  addita  i  modi,  onde  porgervi  qualche  rimedio  .  Da  quella  medefima 
ietterà  ,  o  per  dir  meglio  da  alcuni  fjuarci  di  lettere  fcritte  da  Giulio  1 1 1,  che  vi 
iì  riportano,  s'intende,che  dei  if?o,al  rjJ4  fu  Nunzio  a  quella  Repubblica  Mon* 
fignor  Beccatello,  che  era  Vefcovo  di  Ravello  .  E' pur  ricordato  in  quelli  mede* 
fimi  fquarci  di  lettere  Monsignor  Achille  Graffi  ,  Eletto  di  Montefiafcone ,  iJ  qua-» 
Je  vi  fu  mandato  come  Nunzio  ellraordinario  ,  e  raaffimarnente  per  trattare  gli  af- 
fari del  Duca  di  Tarma  ,  che  allora  correvano  ;  e  fopra  di  cui  fi  ha  in  Archivio 
un'  Istruzione  ben  diflefa .  Fu  Umilmente  colà  Nunzio  un  alttro  Vefcovo  di  Mon- 
tefiafcone chiamato  Monsignor  Laudivi©  Zachia,  e  quefti ,  fecondo  che  fi  ha  dall' 
Istruzione,  vi  fu  deflinato  del  i6zi.  Si  vede  da  una  carta  efTervi  llato  ancora  uno 
della  famiglia  Vitelli  ;  ma  non  fé  ne  è  potuto  per  noi  feoprir  l'anno,  in  cui  vi 
dimorava  - 

a  in  quella  guifa  egli  fé  ne  efprime  con  Curzio  ,  che  dimorava  in  Roma  » 
>,  Pollo  ben  riconofeere  dalla  grazia  ,  che  N.S.  mi  fa  ,  che  io  l'abbia  a  fervire  ia 
»  un  pollo  cosi  difficile,  come  «  la  Nunziatura  di  Venezia  ,  1'  afpettazione  ,  ch« 
3,  fi  è  compiaciutogli  avere_//c;ma  dubito  affai  delle  forze  da  poter  corrifpondere; 
a,  e  per  il  molto,  che  anche  a  lei  piace  di  aggiungerci  de'fuoi  affetiuofi  fenti- 
3,  menti  nell'  ifleffo  concetto  ,  Io  ricevo  bensì  nel  grado  ,  che  devo  dal  medefì* 
a,  «no  affetto  ;  ma  non  muto  propofito  .  Né  io  ci  feci  mai  applicazione  ,  fé  non__» 
„  dopo  che  efclufa  Germania  ,  ìtimai,  chi  ad  efcludere  anche  quella,  quando 
„  venifTe  ,  non  poteffe  effere  fé  non  con  ogni  probabilità  ,  di  perdere  labuona_» 
3,  grazia  de' padroni  .  Or  fia  nel  nome  d'  Iddio  ,  almeno  fervirà  a  poter  refpira— 
3,  re  dopo  cinque  anni  un'  aria  un  poco  piti  vicina  alla  nativa  „  E  del  reflo  per  fod- 
3,  disfare  all' obbligo  fi  farà  quello  che  fi  potrà  -  Ci  vorranno  dei  Servitori  che 
,,  ajutino  ,  e  ne  ho  già  ferino  al  Signor  Teodoro  5  -na  deiìdero  che  ella  >  che  fa 
,,  qualche  particolarità  di  piti  ,  voglia  anche  premerci  maggiormente  ;  come  ho 
,,  avuto  gullo  di  vedere  ,  che  già  ha  cominciato  da  fé  con  qualche  nota  ,  che  ha_» 
„  mandato  a  Defiderio,  e  colpiù  3  che  li  fa  fperare  ,,  come  lo  reiterò  attendendo  . 
3,  E  intanto  me  le  raccomando  con  tutto  l'animo.  Wittinga  z  Agollo  16J2.  ,> 
Regiftro  di  Lettere  Diverfe  di  Monfignor  Francefco  Tom.  xn  ,  pag.5%44. 

b  Ivi  in  una  indirizzata  da  Wittinga  a  Roma  fotto  dei  20  Agoiìo  al  Si^no? 
Giajibattilla  Fedeli ,  fag.  jStfj. 
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attenzioni  verfo  di  lui  con  Monfignor  Elei ,  e  all'  aver- 
gliene fatto  anticipatamente   pervenir    lettere  ,    volle 
ancora,  che  ne  ricevefie  dell'  efpreilioni  per  mezzo  del 
loro  Refidente  Girolamo  Giavarini ,  che  dimorava  a_> 
Zurìgo  a.  Dato  ordine  per  tanto  con  molta  preftezza  agli 
affari  del  fuo  offizio  ,  e  alle  Tue  domeftiche  cofe  ,  entrò 
follecitaniente,fecondochegli  era prefcritto,in  cammino 
alla  volta  di  Padova,ove  pervenne  ai  ventiquattro  di  Set- 
tembre b.Aveaivi  la  Repubblica,per  maggiormente  mo- 
ftrare  il  fuo  gradimento  ,  fatto  precorrere  l' ordine  ,  che 
dai  Rettori  di  quel  Comune  fi  fpendefiero  per  ricever- 
lo ,  e  fargli  onore  infino  a  dugento  ducati c .  Ma  egli  che 
non  era  prefo  dall'  amore  di  quelle  pubbliche  dirnoftra- 
zioni  j  e  temendo  che  il  diritto  della  carica  che  l'otteneva 

po- 

a  Ivi  in  altra  indirizzata  a  Venezia  ed  a  Monfìg.  Elei,  e  dallo  fteffb  Juo<>o  ai  17 
ài  Agoiìo  pag.  {817-  Dei  Rendenti  di  Venezia  oltre  a  Girolamo  Giavarini  fi  ve- 
de nel  predetto  Regiitro  di  Lettere  Diveife  ricordato  ancora  il  nome  di  Girolamo 
Buoni ,  a  cui  fi  trova  che  nel  1648  andieae  a  fuccedere  Girolamo  Sarotti  ,  che_, 
vi  fi  tenne  infino  al  itfjo.  Tom.  vi  11  ,  pag.  3047,  pag.  30$  1.  Tom.x* 
fag.qdzi.  In  quello  Kegiltro  di  Lettere  Diverfe  >  oltre  ai  nominati  Mini- 
firi  uella  Repubblica  di  Venezia  >  vi  fi  veggono  ancora  ricordati  alcuni  altri 
Amb-tfciadori  di  altre  Potenze  »  di  cui  infieme  coi  nomi  fé  ne  regiftreranno 
in  quello  luogo  qu  He  notizie, che  ne  potremo  raccogl  iere.Si  vede  penante  tra  effì 
tieordati  il  Commendatore  Girolamo  Altieri  ,  il  quale  nel  1648  vi  è  chiamato  col 
nome  di  Ambafciadore  di  Malta  in  Roma, e  mancò  di  vivere  nel  16$  3.  Tom.vi  ir, 
fag.  2 9 j ? .  Tom.  xin  ,  pag.62.10.  Il  Conte  Francefco  Cafati  era  del  16*47  Am- 
bafeiadore  per  il  Re  di  Spagna  agli  Svizzeri  ,  e  Grigioni  ,  il  quale  del  i6*f  4  tut- 
tavia colà  dimorava  .  Tom.  vii  ,  pag.  -±667.  Tom.  xiv ,  pag.  7122.  Nel  16*47 
dimorava  come  Ambafciadore  agli  Svizzeri  per  il  Re  di  Francia  Jacopo  la  Feure 
de  Caumartin  ;  a  cui  nel  1 6*43  andiede  a  fuccedere  Giovanni  de  la  Barde  ,  il  qua- 
le del  \6tì  tuttavia  vi  dimorava  .  Tom.vn  ,  pag.  26*6*8.  Tom.vill  >  pag.zSGi, 
Tom.x.i  1  ,  pag. 5828.  Dimorava  in  Roma  per  la  Repubblica  di  Venezia  nel  16$  z 
Nicolò  Sagredo  ,  e  del  i6"$j  tuttavia  vi  fi  teneva.  Tom.  xn,  pag.  J93J. 
Tom. xv  3pag.777i,  Gafpare  di  Teves  y  Guzman  Marchefe  de  la  Fuente  fortene- 
va  in  Venezia  del  r6"J  2  J"  Ambascerìa  del  Monarca  delle  Spagne  .  Tom.xi  1,  pag, 
$981.  Il  Commendatore  Giovanni  Bishi  ,  il  quale  del  ró"ej  era  Ricevitore  della 
Religione  di  Malta  in  Venezia,  pafsò  nell'anno  appreflo  in  Roma  col  carattere.^ 
di  Ambafciadore  per  la  ìteifa  Religione  .  Tom.  xv  ,  ?&g.  73  io.  Tom.  xvi  ,  pag% 
79J6*.  Dimorava  in  Venezia  per  il  Re  di  Francia  nel  16J5  Renato  di  Vojer  Si- 
gnor di  Argenfon  ;  e  troviamo,  che  nel  feguente  anno  ancora  vi  dimorava» 
Tom.  xv  ,  pag.  7324.  Tom.  xvi ,  pag.  7088. 

b  Ivi  Tom.  xn  ,  pag,  $924. 

e  Regiftro  di  Lettere  fcritte  da  Venezia  al  Cardinal  AftaJli  rajifilj  inRoma^ 
3©tto  dei  5  Ottobre  16 52.  p ag.  4, 
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potefse  vederfi  a  contrattare  la  prerogativa  della  mano  à 
perché  quei  Rettori  vi  avevano  qualche  forta  di  preten~ 
iìone;amò  meglio  di  giugnervi  privatamente,e  comefco- 
nofciuto  ,  andando  a  ripararli  al  convento  dei  Padri  Do- 
menicani a .  Paffato  indi  a  pochi  giorni  in  Venezia  ,  vi 
fece  agli  orto  di  Novembre  la  folenne  entrata  ;  in  cui , 
partendo  dal  moniftei ode'  Canonici  Regolari ,  chiama- 
to di  s.  Spirito  ,  che  è  in  diftanza  della  Città  a  due  in— » 
tre  miglia ,  venne  alla  ftefla  accompagnato  da  buon  nu- 
mero di  que'  principali  Senatori, i  quali  furono  intorno  a 
cinquanta.  E  lamattina  vegnente,onorato  da  quegli  flefli, 
fu  in  Collegio,  da  cui  fa  fìmilmente  ricevuto  con  efpref- 
fionidi  molto  gradimento  b.  A  rendergli  malagevole  più 
dell'  uiato  la  carica  ,  di  cui  già  fi  era  mefso  al  pofsefso  s 
oltre  all'  efsere  per  natura  difficile  ,  e  di  lunga  eftenfione^ 
iìccome  quella,   che  impegna  a  trattare  afsai  importanti 
cofe,  non  pure  coi  Vefcovi  c}  e  Giudici  del  dominio  di. 

quel- 

a  Ivi  ,  e  nel  Regiftro  delle  Lettere  D:verfe  Tom.  xn  ,  pag.  5*924. 
b  Regiftro  di  Lettere  fcritte  da  Monfignor  Francefco  in  data  di  Venezia  al 
Cardinal  Aitalli  Tanfi!)  a  Roma  fono  dei  o  Novembre  pag.(j.E  daunoatteitato  del 
Trotonotario  ,  e  Canonico  Folzoni  >  munito  della  teftimonianza  del  Notajo  Fran-> 
cefco  Cioli>  e  dell'autorità  del  Conte  Marcantonio  Martinenghi  Vefcovo  di  Tor*' 
cello  j  fono  ai  y  di  Novembre  irTji. 

e  I  Vefcovadi  ,   e.  i  nomi  dei  Vefcovi  di  quella  Nunziatura  dei  quali  fi  è  da_» 
noi  trovato  memoria  nel  Regiftro  di  Lettere  Oìverfe  ,  fono  qirefti  ,  che  qui  ora 
fi  accennano  .  Era  Vefcovo  di  Vicenza  nel  icJ^  3  il  Cardinal  Bragadino  ;  a  cui  fue~ 
cedette  nel  165$  Gianbatrilla  Brefcia;il  quale  del  itfy  .1  fu  Vicelegato  di  Urbino» 
e  Governatore  del  Conclave  nell'  accennato  anno  16$  f.  Tom.  xan  ,  pag,  6^0^ 
Tcm.  xi  ,  pag.  fi-io,  Tom,xv  3  pag.  7315  3  pag.  ~}d<9.  Di  Aqnileja  era  Patriar- 
ca nel  i6ez  Marco  Gradenigoj  ed  aveaper  e^tto  a  qael  Patriarcato  nel  io?j  Gi« 
iolamo  fìmilmente   Gradenigo  Vefcovo  di  Farnagoita.   Tom.  xu  ,  pag.  6ozy„ 
Tom. xv  1  pag.7$z1„  Governava  il  Vefcovado  di  Padova  nel  i<5$2  Giorgio  Coma- 
loie  fi  trova  nel  vegnente  anno  i<S5  3.  ai  9  di  Giugno  effer  mosto  il  Cardinale  dello 
fleiTo  Cafaro  Cornare  Tom±xit,pag.$$z%.  Tornai  li,pag.6i6i.  Di  Bergamo  nel 
\6$l  Luigi  Gì  imani  .   Tom.xm  ,  pag.  ó^pj.  Di  Concordia  nel  iftjx  Benedet- 
to Cappello  Arcivefcovo  di  Zara  .   Tom.  xil  ,  pag^r^z.  Di  Crema  nel  16$?.  Al- 
berto Badoero  .  Tom.  xn  >  pag.  e^Sy.  Di  Ceneda  era  Vefcovo  nel  16%  2.  Mon- 
fignor  Sebaftiano  Fifani  ,    che  nel  vegnente  io**  3  pafsò  alla  chiefadi  Verona  3  e_* 
del  i6"ft  9  fu  creato.  Arcivefcovo  di  Te  (fa  Ionica  ;  e  gli  fuccedette    nell5  accennato 
ló*J3  alla  chi efa  di  Ceneda  l'Abbare  Albertina  Barifoni  .  Tom.xt.i  ,  pag.  J994. 
Tom.  Xin  ,.pag.  6498.    Tavolati*  pag.  396,  Tom.  xm,   pag.  66^.  Dì 
Torcerlo  nel  <  65  3  Marcantonio  Martinenghi  .  Tom.  xm,  pag.  6361.  Teneva 
i1  Arcivescovado  di  Sr^lau-c.  nel  itfjj  Leonardo  Eondomieri ,.  Tom,  xii  1  >  pag, 

6^6» 
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quella  Sereni/lima  Repubblica  j  ina  ancora   con  gli  Emi- 
nentiflìmi  Legati ,  e  Governatori  dello  Stato  Pontificio  % 

che 

6406.  DiSebenìco  era  Vefcovo  nel  16(2  Luigi  Martelli,  il  quale  nel  iff^paf- 
sò  al  Vefcovado  di  Tola  ;  ove  nel  16*6"  3  gli  fuccedette  il  Tadre  Maeftro  Ambro- 
gio Fracaffini  Domenicano  ,  e  già  Inquifitore  in  Venezia  .  Tom*x.t  s,pag.6ojo. 
Tom.  xiv,  pag.jloe.  Tom.xn  ,  pag.  ??jS.  Tom.  xxirr  ,  pag.  12699.  Di 
Brefcia  era  Vefcovo  nel  KTjz  Marco  Morofini  ;  a  .cui  nel  166;  era  focceduto 
Giovanni  Giorgi  ,  il  quale  prefe  la  Prelatura  nel  i<5jj  ,  e  f u  nel  i6"s8  Vicelega- 
to di  Bologna,  e  del  ifTój  era  Governatore  di  Camerino  .  Tom.~x.ii  3  pag. $994, 
Tom.  xxv,  fag.  14348.  Tom.  xv  ,  pag.  7782.  Tom.  Xvin  ,  fag.  10046".  Tom. 
Xxm  ,  pag.  1325*8.  Di  Zara  nelió'jj  era  Arcivefcovo  F-  Bernardo  Florio.» 
Tom.  X11I3  pag.  6"jjo.  Era  Vefcovo  di  Trevifo  nel  1652  Gianantonio  Lupi  . 
Tom.  xn  j  pag.  6017.  Di  Feltre  era  nel  1653  Vefcovo  Simeone  Difnico  ,  egli 
fuccedette  nel  I6"6"2  Marco  Marchiani  >  il  quale  ferviva  nel  itfyp  in  qualità  di 
Uditore  al  Cardinal  d' £fìe  ,  Tom.xMi  ,  pag.  6" 4 06".  Tot»,  xxir  ,  pag.  122C1. 
Tom.  xix,  pag.  10269.  Di  Cbiozzadal  jtfyz  per  fino  al  166;  fi  vede  ricordato 
Vefcovo  Francefco  Groffi  .  Tom.  xn  ,  pag.  $917.  Tom.xxiii  ,  pag.  13291. 
Di  Civitanuova  del  I653  Jacopo  Filippo  Tommaffìni  .  Tom.  xilt  ,  pag.  ^407. 
Di  Lefina ,  e'Brazza  dal  1 6^5  3  per  fino  a!  16"  6";  Vincenzo  Milani  .  Tom.  xni  » 
fag.6191.  Tom.  xxv,  pag.  13512.  Di  Parenzo  nel  itf$3  Gianbattiita  Giudici* 
Tom.xin  ,  pag. -6407.  Di  Arbe  nel  1651  Pietro  Gaudenzj  .  Tom.xi  r  1 3 pag. 
16407.  Di  Curfola  Francefco  Marcoli  ivi  .  Di  Belluno  fu  deftinaio  Vefcovo  nel 
IC>J2  Giuliano  Berlendi  ,  che  andiede  a  rifedervidel  io"J4.  Tom.xii  3 pag.  59 ì $ . 
Tom.  xiv  3  pag.  6"8ii.  Di  Veglia  fu  delibato  Vefcovo  nel  io"?  3  Giorgio  Gior- 
cicei  ,  che  andiede  a  rifedervi  nel  vegnente  anno  ,  e  che  era  già  Vefcovo  di  No- 
iia  ,  in  cui  gli  fuccedette  Francefco  de  Andreis  Arcidiacono  di  1  raù  ,  Tow.xiir, 
fag.  6J72.  Tom.  xiv,  pag.  (J5-4y.T0w.x11,  pag. Gioì.  Tem  xlv  ,/>ag.7°io. 
T«w.  Xn  ,  pag.6097.  Di  Capo  d' Iftria  fu  creato  Vefcovo  nel  KS54  Baldaflarre 
Eonifazj  ,  il  quale  era  Arcidiacono  di  Trevifo  .Tom.  xiv  ,  pag.674^  Tom.xi  r, 
P4&'*  59P«-  Di  Ofìero  nel  16^4  era  Vefcovo  Giovanni  Rolli  .  Tom.  Xiv  ,  pag, 
<TSS7.  Di  Caofle  nel  io's'4  Giorgio  Darmini  •  Tom.  xiv,  />tf£.  o^tftf.  Di  Tine 
fu  nel  i6"y2  defiinato  Vefcovo  Maurizio  Doria  ,  e  fi  vede  ,  che  nel  i6"?4  §'*  vi 
dimorava,  Tew.xn,  pag.  6n</.  Tom.  xiv,  pag.  7023.  Oltre  ai  Patriarchi  , 
Arcivefcovi ,  e  Vefcovi  ricordati  ora  qui  fopra  ,  -e  altrove  ,  fi  veggono  ancora-» 
«el  citato  Regiftro  di  Lettere  Dìverfe  i  nomi  di  quefti  ,  che  ora  qui  feguono. 
Era  adunque  Patriarca  di  AlefTandria  nel  1640  Monfignor Onorato  Caerani.Tew.I, 
pag. 4.4.0,  Di  Veneziane!  :o">2  Francefco  Morofìni  .Tom.-Kii3pag.f910.  Di  An* 
tiochia  nel  1667. Jacopo  Altoviti  „  Tom.  xxvli  ,  pag.  l?jljf.  Di  Costantinopoli 
nel  i66"S  Stefano  Ugolini  ,  il  quale  era  del  1662  Uditore  ,  e  Segretario  de'Bre- 
vi ,  e  fu  ancora  Arcivefcovo  di  Corinto  <,  To-w.xxv  11 ,  pag. 1603$.  Te». XX il» 
pag.  12.4,..  Tom.  xxvr  ,  pag. 14642.  Tra  gli  Arcivefcovi  fi  ha  che  di  Chierico 
era  nel  I6"39  IVlonfignor  Stefano  Saoli*  Tom.  1 ,  pag.  33.  Di  Ragufi  fu  creato 
nell'anno  accennato  il  F.  Bernardino  la  Rizza  .  Tom.  I ,  pag.  180.  Di  Lanciano 
nel  I641  Andrea  Gervasj .  Tom. il }  pag. 56].  Di  Santa  Severina  nel  i6"4(J  Fau. 
ilo  Caffarelli .  Tom.  vi?  pag.  200J.  Di  Salzburg  nel  1548  Taris  Lodroni  . 
Tom.  vili  3  pag.  3130.  Di  Tefialonica  nel  I6"49  al  1660  Criftofano  Segni. 
Tom.  ix  ,  pag.  3  $61.  Tom.  xx  ,  pag.  1135:?.  Di  Bifanzone  nel  to'yo  Claudio 
Acheis  .  Tom.  x  s  pag.  441  C  Di  Durazzo  nel  I«TJ2  F.  Marco  Scura  .  Tom  xn, 
$a&>  5M4'  Di  Ocrida  nel  icji  Andrea  Bogdani.  Te/»,  xi;  »  £>tf£.  ^^37-   Di 

Cor* 
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che  gli  giace  all'  intorno  alle  fponde  del  Mare  Adriatico  ; 
fi  unirono  infieme  varj  e  non  così  frequenti  affari  civili  y 

e  dì 

Corfù  nel  i6*)'3  Fr.  Benedetto  Bragadino  ,  Tom.  xiir  ,   pag,  6S4Z'  D7  Ravenna 
nel  i6*J4  Luca  Torreggiani .  Tom,  xiv  ,  pag.  6* 8 $$.  Di  Candia  nel  io~S?  Gio- 
vanni Quirini  .  Tew.  xv  >  pag.  7424.  Di  Urbino  nel  i5j  J  Afcanio  MafFei  ,  c_-» 
nel  1662  Jacopo  Angeli  ^  Te»,  xv  ,  pag.  7611.  Tom*  xxn  ,.  />£g.  12.435.  Dì 
Trabifonda  nei  16"$  i  Agoftino  Franciotti  .  Tom.  xi  ,,.   pag.  yojS.  Di  Matera  nel 
io*6"i  Gianbattifta  Spinola  .   Tom.,  xxr  ,  /><*#.  1164?.  Tra  i  Vefcovi.  fi  ha  che   di 
città  di  Tenne  era  del  1 0*3  8  Vefcovo  Silveftro  Andreozzi  .    Tom..  ì  ,  pag..  8.  Dì 
Tolignano  nel  16*38  Antonio  del  rezzo  ;   il  quale  nel  1641  pafsò  all' A  rei  ve  feo- 
vado  di  Sorrento  .  Tom.  I ,  pag.  io..Tom.  il,  pag.. 4^9..    DiTrivento  nel  1639 
Carlo  Scaglia 3  il  quale  era.  attenente  del  Cardinal  Scaglia.,  che   venne    a  mo- 
rire in  quefto  mede/imo  anno  ..  Tom,  I,  pag.  21  ,.  pag.  tzS.   Di  Sara  nel  1639 
Carlo  Tamburelli  .  Tom.  I ,  pag.  71.  Dell5  Aquila   nel  1635  Gafpare  Giojoil  » 
Tom.  I  ,  pag.  1 33.  Di  Alatri  del  16*40  era  Vefcovo  AleiTandro  Vittrici  ,  il  qua»* 
le  pafsò  del  1 6"4<5"   in   Roma  a  foftenere  la  carica  di  Vicegerente  ,  e  appretto  nel 
16*47  quella  di  Governatore  ,   ed  ebbe  ne!  16*48   un  Canonicato  nella  Balìlica    di 
s.  Pietro  ,  Tom.  I,   pag.  2.19.   Tom.  vi5  pAg'  2.149*  Tom.  vii,  pag.  z6G$„ 
Tom.  vili  ,.  pag,  3021.  Di  Segni   nel '  16*40  Francefco  Mileti  ..  Tom.  I  ,   pag,. 
232..  D'Ifernia  nel  16-40  Marcello  Stella  _   Tom.  I,    pag.  314.    Di  Venofa_». 
nel  M40  Saluftio  recoli  .  Tom.  I. ,  pag.  443.  Di  Troja    nel  16*40  Gianbattifta 
Aliali i  .   Tov*.  I ,  pag.  4J6".  Di  Foligno  de!  16*43    fu  creato  Vefcovo  Antonio 
Montecatini,  e  del  166'j  ancora  vivea ..  Tom. ni  ,   pag.  1.100,  Tom.  xxv  »  pag» 
13S33.   Di  Sidonia  dal  16*43  fino  a!  io"6"o   Gianbattifta  Scanna/ola  .    Tom.  ni, 
pag.  1196".  Tom.  xx  ,  pag.  1136*1.  Di  Cornacchie   nel  16*4?   Alfonfo-  Sacrati  « 
Tom.v  ,  pag..  1807.  Di  Treviconel  16*45  Donato  Pafcasj .  Tom.  vi  ,  pag, 19, z» 
Di  Anagni  fu  creato  del  16*46",  e  vi  li  vede  per  fino  al  16*0"  o  Fie.rfranc.efco  Filo- 
nardi  .  Tom.  vi  ,  pag.  2149.  Tom.  xx.,  pag.  11431.   Di  Urbania  dal  16*47  al 
16*73  Onorato  Onorati .  Tom.  vii  ,  pag. z^Sz.  TflW.il  della  Tavola  ,  p ag,$rz* 
Di  Cagli  nel  1647  Fr.  Pacifico  Trafi  .    Tom.  vit  ,  p ^0.2484.    Di  Campagna-» 
nel  1647  Francefco  Carducci ,  il  quale   pafsò  nel  1649  a  Sulmona. .   Tom. .vìi  ». 
pag.  2524.  Tom.  ix -,  pag.  26*85.  Di  Como  nel  1647  Lazaro  CarrafìnL.  Tom» 
vii  ,  pag.  2561  Di  Coirà  nel  16*47   Gianflugio  Afpermonre  .  Tom,,  vii  ,  pag* 
2679. Di  Lofanna  nel  16*47  Giovanni  Wàtteuyle.Tew»vn,/J^.26"8  i-Di  Coftanza 
nel  io"47  Francefco  Giovanni  di  Prasberp  .,  Tom.  vii  ,  pag,  z63z.  Di  Bafilea-a 
nel  16*47  Beato  Alberto  Rancftein,  il  quale  aveaper  eletto  fuffraganeo  Tommafa 
B'nrici,   che  fu  poi  Vefcovo  di  Grifopoli  ne! .16*48.. Tom*  vii  »  pag.z62i  3  pag» 
2880.  Tom. vili,  pag.  334?..  Di  Sion  era  eletto  nel. 1647  Adriano  Riedmatren  „. 
Tom.  vìi ,  pag.  i<"90".  Di  Borgo  $.  Donino  nel  1647  Ranuccio  Scotti „  il  quale_j. 
nel  i6}$  fu  eletto  Maggiordomo-,  Tom.vii , pag-.zyoj. Tom. ìli  itiy.pag.6oiQ, 
Di  Augufta:  nel  1 6*47  Sigifmondo  Arciduca  <T  Ifpruch  ..  Tomi  vii,  pag.zyjG* 
Di  Piacenza  nel  16*48  AleiTandro  Scappi '.    Tom.  vili,  pag.  339.8.  Di  Ivrea  nel 
1648  Ottavio  Afinarj  ..  To«..vl.iI  ,  pag.1^46.  Di  Gineura  nel  164^  Carlo  Au-°- 
gufto  diSales  .  Tom.  lx  1  pag,  35-91.. Di  Patti  ne!  1649    fu- creato  Vefcovo- Lo* 
dovico  Ridolfi  .  Tom;\x,  pag.  571$.  Di  s.  Marco  fu  fimilmente  creato  Vefco~ 
vo  nel  l6"$o  AleiTandro  Argoli  ,.  il  quale  del  I643:  era  in  Bologna  Uditore,  dei. 
Torrone,,  e  pafsò  nel  1 0*5  tal  Vefco  vado  dLVeroli  ,  e  del  ttffj  venne.  Vkege-»- 
rente.in  Roma  .  Tom.  x  ,  pag.44.3  i-Tom.lil ,  pag.1z99.T0m.x1  ,  pag  mjyr°- 
ImiXlll ,  pag,  6*31.8,  Di  Bafilea  ncJ-i<J)i  fiv  eletto  Gianfraucefco  Schennavv 
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e  di  guerra  ,  e  di  religione  ;  dei  quali  ora  fi  prenderà  a__» 
parlare  ,  e  a  porgerne  quella  più  chiara,  e  diftinta  idea, 

che 

già  Prevofto  di  quella  medesima  Chiefa  .  Tom.xt  ,  f>ag.  Jifff.  Di  Porfifia  nel 
i-5 Jl  Taddeo  Àltini  Sagrilta  del  Papa  ,  e  che  pafsò  Vefcovo  di  Civitacaftellana  . 
Tom.  xi,  pag.si<j7.  Tom.  xx  ,  />«£..  1070.8.  Di  Spira  era  nel  io"?  2  eletto  Ve- 
fcovo Lorario  Federico  di  Metternich  .  Tom.  XII,  pag  f6"4o.  Di  Tripoli,  e_. 
infìeme  Suffraganeo  di  Argentina  era  nel  ió?a  Gabriele  Hn»  .  Tom.  Xi  i  ,  pag. 
?<%.  DiNufco  nel  I<Tf2  era  Vefcovo  Pietro  Paolo  Rofll  .  Tcw.xu  ,  />ag. 
$917.  Di  Lofanna  fu  confermato  Vefcovo  nei  io"?  j  Giodoco  Knab,  il  quale  nell* 
anno  precedente  da  Intemunzio  ,  ePrevofto  di  Lucerna  era  ftaro  eletto  a  quella 
chiefa  .Tom.  xur  ,  pag.  6201 .  Tom.  xri  ,  pag.  507  j  >pag.  Jpi9«  Ts/«.vin> 
pag.  jitfS.  Di  Mantova  nel  16$ 2  Fr.  Maffeo  Vitali .  Tom.  xn  ,  /»rfg.  6*013.  D* 
Aleffio  in  Macedonia  nel  io"j2  Fr.  Benedetto  Orimi.  Tom.  xil  ,  pag.  Ó02S. 
Di  Cattato  nel  16^3  Vincenzo  Succhia  .  Tom.  xiir  ,  pag.  6"iy2.  D' Ifemia  fu 
creato  Vefcovo  nel  16%$  D.  Girolamo  Polina  Abbate  Celeftino  «  Tom.  xiri» 
/»<*£•  ^3  iP«  Tot»,  v  ,  pag.  170^  Di  Trento  era  Vefcovo  ,  e  Principe  nel  16$  3 
Carlo  Madruizi  .  Tom.  xiii  ,  />^g.  6665.  Di  TraH  fu  confermato  Vefcovo  nel 
I6"J 3  il  T.  Francefco  Cocalini  della  Congregazione  del  B.  Pietro  da  Tifa  .  Tom. 
Xi  ri,  pag..  6172.  Di  Fano  neliejy  .era  Vefcovo  Gianbattifta  Alfieri  .  To*».xv> 
fag.  7$o6.  DiFoffombrone  nel  1655  Gianbattifla  Zeccadori  .  Tom.  XV  ,  pag. 
7307.  Di  Pefaro  nel  Itfj.y  Gianfraaccfbo  Paffionei  .  Tom.xv ,  pag.  7*2p.  Di 
l'arma  dal  io"J?  al  i6yz  Carlo  Nembrìni .  T«w.  xv  ,  pag.ySSS.  Tot»,  il  della 
"Ja  ola  pag.  462..  Di  Borgo  s.Sepolcro  dal  ró? ?  fino  al  166S  Fr.Cherubino  Ma- 
3afpina;a  cui  ii  vede  ,  che  del  i<J68  fuccederte  Giancarlo  BaUovinetti  .  Tewxv» 
f*g'l%ì%*  Tom.  Xxvi,  pag.  14754-  Tom.  xxviir,  pag.  15742.  Di  Ma- 
cerata nel  1656  Papin'o  Silveitri ..  Tom.  xvi ,  pag.  7S93.  Di  Volterra  nel 
J61 6 Orazio  degli  Albizzi .  Tom.  xvr  ,  pag.7900.  Di  Venofa  nel  io"?6  Fr.  Già* 
cinto  Tarugi .  Tom.  xvi,  pag.  7P25.  Di  Cafale  di  Monferrao  nel  1656"  Giro» 
Jamo  Mirogli  .  Tom.  xvi  ,  pag.  8.401.  Di  Ripatranfona  nel  t<5j7  UlilTe_> 
Orfini .  Tom.  xvn  ,  pag.  8773.  Di  Arezzo  nel  i£?7  Tommafo  Salviati  . 
Torà,  xvn  ,  pag.  80S4.  Di  Bagnarea  nel  i6"s§  Vincenzo  Candiotti  . 
To'».  Svili ,  pag.  (.4J6".  Di  Pefaro  fu  creato  Vefcovo  nel  16 J  3  GianlucidoPa» 
lombara  ,  il  quale  del  i«Sy<;  era  Governatore  di  reragia  .  Tom  xvin  .  />■*£. 9>?r. 
To'»,  xvi , %ag.  81S7.  Di  Terni  nel  i6"y8  era  Vefcovo  Sebaftiano  Gentili. 
Tom,xvlil  ,  pag.  pdjj.Di  Città  della  Pieve  dal  <6"j8  fino  al  1670  Fr.  Regi- 
«aldo  Lucarini  .  Tom.  xvlll ,  pag.  j>68>.  Tot»,  li  della  Tavola ,  je>^.  jio.  Di 
Canati  fu  creato  Vefcovo  nel  i6$o  Agazio  di  Somma.  Tom.  xtx,  pag.  10103. 
Di  Sinigaglia  fu.  Similmente  nel  ló'J'p  creato  Vefcovo  Claudio  Marrazani,  il  qua- 
le del  ió"£i  era  Governatore  di  Ancona..,  e  nel  ro"j6"  a  Perugia  ,  da  cui  pafsò  in_» 
Confulia  ;  e  in  quefto  medjsfimo  anno  venne  desinato  al  governo  della  pene  per  le 
parti  dell'  Umbria  .  T*m.  xix  ,  pag-  10429,  Tot»,  x  1  1  pag.  502S.  Tarn  xvr> 
pag.  7S70  ,  pag.  8487-  Di  Alexandria  fu  pure  nel  i6"jp  creato  Carlo  Cicero,  il 
quale  era  nel  i<S?2  Governatore  di  Città  di  Cauello  ,  e  nel  io~58  di  Campagna  • 
Tom.  xix,  pag.  1046":.  Tom  xlt,  pag.6ioo.  Tem.  xvi  H  ,  pag.  ^414,  Dì 
Amelia  era  Vefcovo  nel  i<f?p  Gaudenzio  Poli .  To/w.x.x,  pag.  roy jp.  Di  Fé- 
sugia  nel  i6óz  Marcantonio  OddiV;  a  cui  fuccedette  Lncalberto  Patrizj ,  che  fi  ve- 
Ae  alla  Refidenza  nel  i<55p.  Tom.  xxwr,  pag.  ij.icwf.  Tow.xxix  ,  pag.  ■164S?. 
J)i  Veroli  nel  1664  era  Vefcovo  Francefco  Angelucci .  Tom.  XXlv  ,  pag.i  3647. 
Ì3i  Gxavina  «el  jtftfj  Domcfliso  Ccnnki .  T?w.  xxy  ?  p#g*i$$6S*  Di  Acerno 

nel 


della  Famiglia  Bocgap  aduli.  321 

che  farà  permeilo  di  raccogliere,e  formare  fecondo  le  pri- 
vate^ domeftiche  originali  memorie a.  Avvenne  adunque, 

Ss  che 

nel  1 66$  fu  creato  Antonio  Glielml  .  Tom.  xxv ,  pag.  1 3036".  Di  Nocera  era_* 
Vefcovo  nel  1666  Mario  Montani  .  Tow.xxvl  ,  pag. 143x6.  Di  Sanfeverino  nel 
1667  Fr.  Angelo  Maida'Ichini  .  Twz.xxvll ,  ptfg.15175.  Di  Recanati ,  e  Lo- 
seto  nel  itf<?8  Giacinto  Corrieri .  Tom.  xxvilt,  pag*  15523.  Di  Cortona  nel 
1665  Filippo  Galilei  Tom.  xxvili.  pag.  ifptfi.  Di  Cagli  nel  1669  Cailraca- 
ne  Caftracani  Tom.  xxix.  pag.  1Ó146.  E  qui  ora  fi  deve  avvertire  ,  che  nel  re- 
cargli anni  non  fi  è  penfato  di  additare  né  il  principio,  né  il  fine  del  Vefcovado  de 
alcuno,  fé  non  ove  fi  è  adoperata  efpreffione,  che  ciò  dimoftri,  avendo  fatto  ufo  de- 
gli anni ,  che  domandava  il  carteggio  . 

a  Nel  tempo  ,  in  cui  Monfignor  Francefco  era  Nunzio  in  Venezia  ,  fu  Lega* 
to  in  Ferrara  il  Cardinal  Cibo  ,  che  nel  io"J  1  pafsò  a  foftener  quella  Legazione; 
enei  16*54  andiede  a  fuccedergli  il  Cardinal  Gianbattifta  Spada  ,  chiamato  il  Car« 
dinal  s.  Sufanna  :  in  Romagna  il  Cardinal  Donghi  dal  16*51  al  16*54,  a  cui  fuc- 
cedette  il  Cardinale  Ottavio  Acquaviva  :  in  Urbino  il  Cardinal  Criitofano  Vici- 
man  finalmente  dal  16*5  1  al  i6"54;  e  cui  fu  dato  per  fucceftbre  iJ  Cardinal  Carla 
fio;  in  Bologna  nel  ió"5i  il  Cardinal  GarafTa,che  vi  fuccedette  a  Savellù  L'accen- 
nato Cardinal  Donghi ,  che  fu  uomo  di  tutto  garbo  ,  e  per  cui  fi  guadagnò  l*  ?mo» 
re  del  Segretario  di  Stato  PancLroIijfu  nel  triennio,che  precedette  il  io"5r  nella_j* 
Legazione  di  Ferrara,  e  da  cui  afpirava  a  quella  di  isologna  .  I  predetti  Car- 
dinali Spada  di  Lucca,  Acquaviva  Napolitano-,  e  Fio  di  Ferrara  furono  alzati 
il  primo  da  Patrinrcha  di  Coftantinopoli ,  il  fecondo  da  Referendario  di  ambedu© 
Je  Segnature  ,  e  il  terzo  da  Teforiere  Generale  alla  dignità  di  Cardinale  da  In* 
nocenzo  X  ai  2  di  Marzo  del  16$  4.  E  con  elfi  vennero  eziandio  promofli  da  Udi- 
tore della  Cammera  Profpero  Caffarelli  Romano  ;  da  Referendario  della  Segna- 
tura Francefco  Albi-zi  di  Cefena  ;  ficcome  pure  Carlo  Gualtieri  di  Orvieto  j 
da  Segretario  a'  Principi  Decio  Azolini  di  Fermo;  da  Cherico  di  Cammera_* 
Lorenzo  Imperiali  ;  e  da  Referendario  delle  Segnature  Giberto  Borromei  di  Mi-* 
lano  :  ma  quelli  due  ultimi ,  comechè  non  follerò  fiati  pronunziati  in  Concilio* 
ro,er3no  però  fiati  già  creati  ai  iy  di  Febbrajodel  16*5 2.  Ivi  Tom.xi  ,  pag. $144, 
efeg-  Lettera  del  Cardinal  Chigi  da  Roma  a  Monfignor  Francefco  in  Venezia  à" 
7  Marzo,e  27  Giugno  i6"54.  Oltre  ai  Cardinali  ora  qui  di  fopra,  e  altrove  ricor- 
dati,fi  veggono  rammentati  nel  Regiiho  di  Lettere  Dìverfe  i  nomi  di  non  pochi  al- 
tri ,  che  qui  fi  regiftrano  infieme  con  quelle  notizie  ,  che  vi  troveremo  di  loro  , 
e  delle  perfone  a  loro  attenenti .  Si  vede  per  tanto  ricordato  in  quefto  il  nome  del 
Cardinal  Francefco  Barberini  dal  1 6 3  9  al  i66"7.  Tom*  I  ,  pag*  24.  Tom.  xxvi  1  s 
pag.  15035.  Del  Cardinale  Antonio  Barberini  dal  1*42  al  1661.  T»m.  lì  ,  pag. 
SH-Tom.  xxi  ,  pag.  nSó"3.  Nel  16*>  3  1' Abbate  Cado  Barberini  nipote  dei 
predetti  due  Cardinali ,  venne  veftito  della  porpora  ;  e  fi  chiamò  il  Cardinal  s.Ce- 
fareo  :  in  quefto  medefirno  anno  il  fratello  di  lui  chiamato  D.  Maffeo  Principe  di 
Paleftrina  fece  le  nozze  con  una  Giufiiniani .  Tom.xm  ,pag.6^()j,  pag.6}j$v 
Il  Cardinal  Cefarini  è  ricordato  dal  163&  al  16*43.  Tom.  I,  pag.  25.  Tom.  ni  3 
pag.  1155.  Scaglia  de!  itfjp.  Tom^  I,  pag.  2J.  Savoja  ivi  39.  Borghefi  chiamato 
il  Cardinal  s.  Giorgio  dal  ICT30  al  16*42.  Tom.  I ,  pag.  100.  Tom.  li-,  pag.%oc>a 
iantacroce  dal  1639  al  1641  ,  in  cui  venne  a  mancare  di  vita  .  Di  quefta  medefi- 
sna  famiglia  fu  del  1652  creato  Cardinale  1' Abbate  Marcello  figliuolo  di  Valerio 
Santacroce;il  quale  nel  io"45  vi  è  chiamato  col  titolo  di  Marchefe.Di  quella  mede- 
lima  cafa  v'  era  pure  del  ^,641  un  Domenicano  chiamato  il  JJaJjre  Antonio  t  il  qua~ 

le 
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che  nel  i5«j_j  l'Annona  di  Roma  fi  trovafse  non  poco  lcarfa 
di  granone  che  per  provvedetene  dovefse  volgerti"  a  quel- 
le 

le  avea  nome  di  ottimo  predicatore.  Tom.  I,  pag.  14?.  Tom.  li»  pag.^Cj  , 
pag.jty.  Tom.  I,  pag.  101.  Tom.  xri,  pag.  %%  io,  pag.  <f520.  Tom.v,pag  1758. 
Il  Cardinal  Tallona  Marchigiano  dal  16*39  al  166$  3  il  quale  fu  uomo  da  reggere 
ogni   gran  maneggio,  e  governo  ;  ma  riputato   difpirito,  e  animo    troppo  ga» 
gliardo  .  Tom.  I  ,  pag  146.  Tow.xxr  11  »  ftfg.  1298  1.  Lanti  nel  i6"jq  »  e  di  cui 
fcrilTc  l'Ambafciadore  Venero Giuftiniani  a  tempo  d' Innocenzo  parlando  di  alcuni 
3,  Cardinali  :  »,  Lami  Roma.no  il  più  antico  nella  dignità  ,  e  il  più  vecchio  ancora 
3j  nell'età   non  ha  pari  nell'integrità,  nelcandore  dei  CDitumi  »  e  nella  rettim- 
3,  dine  dell'intenzione  .  Di  Itti  poco  fi  è  fempre  parhro  nei  Conclavi  parlati,  per- 
3,  che  non  arefe  mai  a  farli  amici  con  fine  di  efTere  ajutato  a  falire  al  pontificato  . 
25  E'  perciò  amato  dall'  univerfale  per  l' aura ,  che  gli  concilia  la  fama  della  Aia_» 
55  pietà,  ed  efiendo  di  $>/>  anni  poco  più  riflette  agi'  intereffi   cortigianefchi  , 
„  afpertando  giornalmente  la  morte  ,  che  avendoli  ultimamente  darò  un  affiUo  con 
SJ  letali  accidenti»  lo  fafciò  nondimeno  illefo  ,  e  ma  avanti  con  profpera  decrepi- 
s,  tà„  .  Tem.lypag.14S   11  Cardinal  Crefcenzj  del  ló"4o.  Tom. l,pag.4ì *•  Me~ 
dici  dal  1640  al  1661.  Tom»  1?  pag.  3  82.  Tom.  xxi  5  pag.  11S1;.  Colonna  dal 
1641   a   1664;  e   di  cui   fcriiTe    fimilmente   1'  accennato   Ambafciadore  Veneto 
Giustiniani  r  »,  Colonna  Cardinale   grande  per    nafeita  5    e    per  ricchezze  ,  fi 
9,  rende  anche   maggiore    per  l' integrità  de' cottura  »  e  per  il  candore  dell'  ani- 
«  mo  &c.j)  Tom.  1I5  pag.  747.  To-n.  xxiv,  pag.  13TZ3.    Macchiavelli  Fio- 
rentino creato  Cardinale  nel  i6"4r,  fu  Arcivefcovo  di  Ferrara  »  e  fi  vede  ricordato 
fino  al  io"?  3.  Tom, il, pag. 7$  f.  Tom.xi  uspag.n^ff4.  Girolamo  Verofpi  fu  fimi!-, 
mente  creato  Cardinale  del  164.',  e  vi  è  ricordaroper  Rao  al  1647.  Tot»,  il  ,  p^g- 
757.  Tom  vi  lipag.ifi;-'.  Mazzarini  fu  creato  Cardinale  del  1641,  e  fé  ne  ha  me- 
moria fino  al  i<56"I.  Il  fratello  di  lui  chiamato  il  Cardinal  s.  Cecilia  vsnne  veftito 
della   porpora   nel    KS475  e  nell'anno  vegnente  mancò  di  vita».  Vi  fi  leggono 
ancor  delle  Lettere  indirizzare  al   loro  Padre»  il  quale    era  chiamato  Pietro. 
Tom. il  ,  pag.jìy  ,  pag.j6G.  Tom  xxi,  pag.  ir?7i.  Tom.vu,pag.z664.  Tom. 
vili, pag. $3$  .  Tom. il  ,  pig. S79    A  Ibomoz  nel  16415  tvì  pag.  85  2.  Filomarini 
Nìp"li  ano  dal  :  o"4z  al  io  ji  »  e  quefti  ancora  era  uomo  ,  che  alfai  egregiamente 
fi  maneggiava»  e  intendeva  l'indole  della  Corte  ;  e  fu  creato  Cardinale  da  Urba- 
no VII'.  Tum.ilyf.ag. 970.  /W. xi  t,/?.3g.$S8i» Di  Savelli   fé  ne  ha  memoria  nel 
1 64?, il  quale  governò  lachiefa  di  Salernojefualla  Legazione  di  Bologna  nel  trien- 
nio  che  precedette  il    I6"5i.;  e  per  cui- non  incontrò  gran  fatto  l'approvazione  del 
Pontefice.   Tom. il,  pag.io^i^.  Angelo  Giorj  era  del  io"4o  Maeftro  di  Cam- 
mera  di  Urbano  VIII»  da  cui  fu?creato  Cardinale  nel  1543  »  e  venne  a  tanto  gra- 
do da  Mseltro  dei  Nipoti  di  quel  Pontefice  .   Tom.  I,  pag. 301.  Tow.nl ,  pag. 
1222.  Faiifto  Poli,  che.  eradei  1640  Arcivefcovo  di  Amalia  ,  venne  fimilmente 
nel  ié4"  veftito  della  porpora  ;   ed  egli  ancora  avea  amrnaeftraro  gli  accennati  Si- 
gnori .  Tom.  I».  pag.  242.  Tom. 1  ili  pag.  1222.  Coftaguti  fu  pure  creato  Car- 
dinale del  1645,  e  che  per  la  cortefìa,e  tratto  gentile  li  refe  degno  di  molta  lìima  . 
Suo  padre»  che  era  nato  in  Genova  »  lì  chiamò  Trofpero  »  e  accrebbe  in  ricchezza 
ne'  tempi  di  Paolo  V;e  di  cui  il  figliuolo  fece  grande  ufo  nella  guerra  nata  a'  tempi 
di  Urbano  Vili:  in  quello  medeiimo  anno  1641  »  oltre  al  padre  »   lì  veggono  ri- 
cordati i  nomi  di  altri  due  fratelli  ;  l'uno  dei  quali  li  chiamava  Luigi,  e  l'altro  Sci- 
pione col  titolo  di  Abbate  :  morì  quello  Cardinale  del  1  66o.Tomi  il,pag.  ii.2.3, 
gag.  1231  ,  j>ag.  123 2.  T«7».xx»,  pag.  1  ijety»  Nella  fletta  promozione  ebbe,  an- 
cora 
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le  parti  del  Tuo  dominio ,  che  fono  lungo  I*  Adriatico  j  le 
quali  anziché  {carteggiare,  in  quell'anno  piuttofto  ne  ab- 

S  s  2  bon« 

eora  luogo  A!tiéri,ìl  quale  venne  a  mancare  di  vita  nel  r<f?4;e  che  fu  uomo  {lima- 
to per  comun  giudizio  degno  di  regnare  .  Tom.  ni,  pag. ilz$.  Tom.xiv  ,  pag. 
7*5 4.  Entrò  pure  a  portare  il  nome  di  Cardinale  Altieri  nel  1670  Taluzzo  Paluzzì 
Albertonj3il  quale  del  i66"o  era  Uditore  della  Cammeraje  nel  1666  fu  ornato  dei 
Capello.   Tom.  i\  dell aT avola ,  pag. 4jr.  Tom.  xx ,  pag.  10870.  Tow.xxvi» 
pag.  14420. Trai  personaggi  della  famiglia  Altierlyolcre  al  I'riore  di  Malta  già  ri- 
cordato altrove  ,  il  vede  rammentato  Clemente  Altieri  dal  i<5 38  al  1649  ,  in  cui 
un  fuo  fratello  prefe  moglie  ,  ed  egli  mancò  di  vita .  Tom.  I ,  pag.  9.  Tom.  ix» 
taS-  399$  ?  pag.  37J7.  II  matrimonio  ora  qui  accennato  fu  di  Anronmaria  con_» 
una  figliuola  del  Conte  Carpegna  ,  la  quale  fui  fine  del  1652  dopo  aver  partorito 
un   mafehio  morì  .  Pafsò  egli  nel  io"j4  alle  feconde  nozze  con  una  Signora.»» 
che   portava   il  nome  di  una  famiglia  Ricci  »  e  da  cui  ebbe  fimilmente  prole.-»  . 
Di  elio  nondimeno  in  quella  guifa  fcrive  Monftgnor  Francefco  a  un  fuo  nipote  fol- 
to del  primo  di  Ottobre  del  i66f  :  „  Del  noftro  Signore  Antonio  Maria  Altieri 
jj  si  che  è  crudo  da  vero  ,  e  non  li  può  fé  non  rimettere  a  Dio  ,  che  abbia  così  vo« 
3»  luro  1'  efKnzione  di  quella  cafa  ,  dopo  tanti  fratelli  di  Monfìgnore  >  uno  ancora 
3>  con  moglie  3  e  quell'altro  con  due  .  Per  noi  è  certo  ,  che  li  può  dire  perfo  il 
3)  parente,  e  il  parentado  ;  e  non  folamente  quello  ,  ma  mi  pare  ormai  così  d? 
»  tutti .  Mio  Nonno  nato  da  una  Rufìni  eftinta  „  .   In  quello  v'  è  errore  ,  dovei 
Scrivere  da  una  Martelluzzi  ,  che  fu  prima  maritata  ad  un  Rufini,  come  li  è  altro* 
ve  già  moflrato.  „  Mio  Padre  da  una  Leni  eftinta  ;   noi  da  una  du  Bliuli  eftinta; 
33  voi  da  una  Rofci  eftinta,  oltre  le  rrafverfali  :  tantoché  ci  potemo  dire   rellati 
„  foli,,  ,  Mancò  ad  Antonmaria  nel  i5^4  il  figliuolo  .    Una  fua  forella  chiamati 
Erfìlia  cefsò  pure  di  vita  nel  itfjf.  Tom.  rx,  pag.  5756".  Tom.  xn  ,  pag.6046. 
Tom.  xiv,  pag.  6832.  Tom.  xxv>  pag.  141  84.  Tom,  xxiv,  pag.  t$?3j>.  Tomt 
Xv  ,  pag.  783  r.  Del  Cavalier  Marzio  Altieri  cugino  di  Antonmaria  li  ha  memo- 
ria dal  16*43  al  166*4,  in  cui  venne  a  mancare  .    Tom.  1  il ,  pag. iz^z.  Tom.xWv» 
Pa&'  1i)i>i*  Col  nome  di  Altieri  è  pure  ricordua  nel  iSSt  una  Signora  chiamata 
Lucrezia  ,  e  nel  157"  la  PrincipefTa  D.Laora  Catarina  ,  e  il  Principe  D.Gafpare. 
Tom.  xxv  ,  pag.  1413?.  Tom.  il  della  Tavoli ,  pag.6<>z  ,  e  feg.  Della  famiglia 
ramzzi  Albertonj ,  qui  di  fopra  accennata  ,  troviamo  ricordato  nel  i6"43  il  nome 
di  Antonio,  e  nel  jo"5a  col  titolo  di  Marchefe  di  Rafina  ,in  cui  gli  venne  a  man- 
care il  genitore  chiamato  Baldaflàrre  ,  e  fé  ne  vede  fatta  memoria  fino  al  i6"6"r, 
Tom.  viri  ,  pag.  2811.  Tom.  xti  ,  pag.  $646.  Tom.  xxi  ,  pag.11871.  Sicco- 
me del  Marchefe  Angelo  ,  il  quale  nel  1 670  porta  il  titolo  di  Eccellenza  ,  e  il  no- 
me della  famiglia  Altieri .  Tom.  il  della  Tavola  ,  pai*.  j7J.  11  Cardinal  Mario 
Teodoli  fu  fatto  Uditore  delia  Cammeradel  1  £41, e  nel  1V43  veftito  della  porpora. 
Tom.il,pag.7i9.  T0m.nLpag.1z4i.  Ginetti  è  ricordato  dal  ift-43  al  jo^e  fu  di 
maniere  llimate  di  molta  finezza.  lom.tlLpag.iìì6.Tom.xxìx,pag.i6(>9Z.  Ra- 
paccioli  è  ricordato  nel  ió"44  al  15,-7  3  e  fu  veltitó  della  porpora  da  Urbano  Vili; 
e  il  fuo  fentimento  ,  lìccome  di  perfona  di  gran  fenno ,  comechè  di  ofeuri  natali, 
era  ascoltato  volentieri  ,  «  svuto  in  pregio  da  JnnocenzioX.  T0m.iVjpag.144o. 
Tom.  xvii  ,  pag.  8-179.  Cammillo  Panfilj  portò  il  nome  di  Cardinale  per  fino  al 
16*47  ,  in  cui  deporta  la  porpora  prefe  per  moglie  D.  Olimpia  Aldobrandini .  Si 
vede  tra  le  lettere  ad  elfo  indirizzate  ricordato  il  nome  di  una  nipote  ,  chiamata-* 
D.  Olimpia,  la  quale  nel  10-53  fece  le  nozze  con  D.  Maffeo  Barberini ,  echeglì 
*ra  nipote  per  parte  ai  D.  Maria  fra  forella  maritata  ad  Andrea  Giuftiniani  Prin- 
cipe 
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bondavano;  ma  il  difetto  delle  opportune  navi  ne  rende* 
va  molto  difficile  il  trafporto .  Fu  perciò  ad  efso  da- 
to 

eìpe  di  EafTano  .  Siccome  pure  è  ricordata  la  madre  D.Olimpia  MaìdalchiniPriru- 
cipefTa  di  s.  Marcino ,  la  quale  morì  nel  i<£f7  ad  una  villa  in  vicinanza  di  Viterbo» 
Egli  poi  venne  a  mancare  nel  i<So"<?  5  fecondo  che  fi  ha  da  lettera  indirizzata  fotto 
del  primo  di  Agofto  a  D.  Gianbattilla  fuo  figliuolo  >  e  Duca  di  Garpineto  .    Tom. 
v  3  pag  1584,  Tom.vU  ,  pag^2.$ii.  Tom.-x.in  >  pag.fi }?$,  pag.6^1,  pag.6^z. 
Tom.  xvi  1  ,  pag*  016*0.  Tom*  xxvl  »  pag.  146*81.  E'  pure  rammentato  affai  fo- 
vcnte  Criftofano  Tanfìlj ,  il  quale  dal  16J6"  al  10*6*7  fi  dimorava  in  Gubbio  .  Tom,. 
xvi  ,  pag.  §441.  Tom.  xxvn  ,  pag.  i;ry4.   Il  Cardinal  Lodovifi   Bolognefe  j 
attenente  della  famiglia  Albergaticeli!  la  porpora  nel  i6"4J,,e  a  cui  venne  porta- 
to dal  Trincipe  Nicolò  Ledovifi  >   il  quale   avea   parentela  cogli  Albergati  .   Fu 
quello  Cardinale  di  fingolar  bontà  ,  di  femplici,  e  cand'idiffitni  coftumi  i  e  fu  Pe- 
nitenziere Maggiore  ...  Del  16*83  tuttavìa  vivea  .   T0m.v1-pag.16z7  .  To/w.xxix* 
j>ag.  16677..  Col.  nome  di   qrefta  famiglia  è  pure  ricordata  nel  16*49  D.  Ippolita 
Lodovifi  Orfini  come  Principeffa  di  Nerola  \  e  nel  16*6*4  comeDucheffa  di  Brac- 
ciano .    Tom.  ix,  pag.  4024».  Tow.xxiv,  pag.  133514.    Domenico   Cecchini 
da   Uditore  di  Rota  ,.  in  cui   entrò  nel    16*43  ,  pafsò  nell'  anno  appreffo  al- 
la carica  di   Datario  ,    e  nel   164J     ottenne  da    Innocenzo  X  il    Cappello   . 
Godette  egli     per  la  fua   ingenuità    della     comune    benevolenza  5    comechà 
gli   foffe    tolta  la    facoltà   di  premiare  ,    e    conferire   fecondo  il   fuo  genio  . 
Tom.    11I  ,    pag.    1224.    Tom.   iv   ,    pag.     1491.     Tom.  v    >     pag.   i6*iS« 
Il  Padre   Orazio  GiullinianL    della  Congregazione    dell'  Oratorio    fu   crea- 
to Cardinale  nel   predetto  anno  i6*4f..  Tom.  v,  p&g.  16*29.    Il  Cardinal  Mon- 
talto,  che  già  fi  chiamò  1'  Abbate  Francefco.  Peretti  dal  godere  dell'  Abbazia  di 
Chiaravalle  è  ricotdato  nel  r6$$  ,  e  nel  164?.  Fu  quelli  pronipote  di  Siilo  V  ,  e 
Arcivescovo  di  Monreale  in  Sicilia.,  e  infiemej  oltre  alle  parti  amabiliffime^erede 
della  generolìtà  del  vecchio  Cardinal  Montalto  »di  cui  per  quella  fu. affai  grande* 
"a  fama  .  Tom.l,  pag.4,  Tom-v,  pag,  1808.  II  Cardinale  Sforza  è  rammentato  dal 
16*46"  al  i6ó*7»Ebbe  egli  mente  affai  grande  e  libera  congiunta  adun  petto  pieno  dì 
valore, e  coraggio..  Venne  da  Innocenzio  X  delimito  a  foftenere  la  carica  di  Cam- 
merlengo,  e  governò  la  chiefa  di  Rimino  .    Tom.  vt  j  pag.  2007.  Tom.  xxvil  > 
$ag-  "?"-of**   ^°'  nome  della  famiglia  Sforza  nel  16^3  al  1664  è  pure  ricordato 
D-  Lodovico  DucadJOnano  .   Tom.xm  ,  pag. ft.302.  Tom.xxtv  >  /><*£.  13428» 
Il  Cardinal  Falconieri  è  ricordato  nel  164,7.. Tom. vii ,  pag.z$zo.  Grimaldi  Ge- 
siovefe  dal  16*47  al  io"jJ.  Tom.  vii  »  pag. 2f  21.  Tom^xv ,  paghili.  I'  Cardi- 
nal Medici  dal  16403!  i6'6"-i:  il  Cardinal  Giancarlo  Aio  nipote  dal  16*47  al  io"j8, 
e  Ferdinando  il  Gran  Duca  di  Tofcana  Umilmente  fuo  nipote  dal  166"  1  ali6"66", 
Tom.  I  ,  pag.  382.  To*».xxr  ,  pag.  iiSiJ.  Tom. vii  ,  pag.zszi.  Tom.xvlu* 
$*g?  99$J-  Tom.  xxi  5  pag. 11814.  Tom.xxvi  >  pag.14^61;.  Il  Cardinal  Cenci 
ebbe  il  Cappello  da  Innocenzio  X  in  una  promozione, in  cui  guardò-a  fate  una  fcelta 
di  uomini  in/Igni  .    Il  carattere  di  quello  Cardinale  fu.  di  perfona  aitai  dabbene  3  9 
di  grandiffima  efmez2a  nelgoverno  della  fua  ehiefa  :  fé  ne  hinno  lettere  ad  effo 
Indirizzate  per  fino  dal  1647  al  1652.  To'»,  vii  -,  pag.  i$n.  Tarn.  xH  j  P*&, 
i{S8»;  Roffetti  Ferrarefe  governò  la  chiefa  di  Faenza  ,  e  ficcome   di  gran  fenno  y 
e  mento  fu  mandato  in  Inghilterra  per  la  Santa  Se  le  appreffo  alla  Regina  dì  quell' 
I-fola   nei  tempi   di   Urbano  Vili,  e   v'incontra  dei  gran  pericoli  nei  tumulti 
«he  vi  nacquero .    Le   lettere  a  lui  fcritte  ,  e  rimafe  fono  del  1647   al  16*70. 
Tom.  vJi ,  $ag.  2J21,  Te;»»  il  della  Tavola  pag.  167*  Di  Duraazo  Genovefc 

U,  ne 
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to  la  cura  di  ottenerne  dai  Signori  Veneziani  -  ne'  quali 
però  non  trovò  quella  facilità,  di  cui  taluno  fi  lufingavar 

fiiman-' 

fé  ne  hamemema  nel  16*47  al  irfji,  Tom.  vii  ,pag.zizv;Tom.xn ,  pag. ^70^ 
Di  Facchinetti  Bolognefe  dal  16*47  al  i6*o*8jil  quale  pafsò  per  foggetto  di  molta_» 
afpettazione  .  Tom.vil,  pag.ziffS.  Tów.xxvii  1,  pag. 15  502.  Di  Trivulzj  Miìa- 
nefe  dal  164.7  al  1652.  Fu  egli  di  molta  capacità  nelle  materie  politiche  ,  e  quia* 
di  negli  affari  andava  a  trovare  il  buono  fenza  ftiracchiare.  Tow.vil  >  pag.t$$6~~ 
Tom.  xu  ,  pag,  $8$6.  Di  Carpegna  dal  16*47  al  i6"53.  Monfigpor  Gafpare  Car«» 
pegna  ebbe  luogo  tra  i  Frelati  di  Segnatura  nel  .16*50  :  pafsò  ad  effere  Uditore  dì 
Rota  del  16"  6*4;   e  fu  Cardinale  Prodatario  nel  16*70.  Tarn,  vii  ,pag.z^7.  Tom. 
xxviìi  ,  pag.  iyo"4i.  Tom,  x  ,  pag. 46*52.  Tom.  xxlv,  pag,  13346*.  Tom.  iF 
dell a  Tavola  pag.  $66.  Di  Oivfìni.dal  16*47  al  i<T6*8.  Tom.  vii,  pag.  26*^4.  Tom, 
jtxvlll ,  pag.  IJ77J.  Di  Odefcalch*  fi  ha  che  andiede  del  16*48  alla  Legazione  di 
Ferrara,  e  che  dei  ió'jo  fu  creato  Vefcovo  di  Como  »  Sono  ancora  ricordati  due—» 
fuoi  Fratelli  j   1' uno  chiamato  Nicolò  ,  e  1"  altro  Carlo  .    Tom.  vili ,  pag   3 146*» 
Tom.  x,  pag.  4.357.  Tom.  vii  ,-..pag.  2705,  Maidalchini  fu  veltito  della  porpora 
nel  1647.  Tom.  vi  r  ,  pag.  z66z.  Cherubini  eifercitato  negli  Itudj  legali  fu  Cai-» 
dinaie  in  quel  medeftmo  anno.    Tom.  vii  ,  pag.z66$.  Della  famiglia  Raggi  Ge^~ 
novefe  fi  veggono  ricorditi  due  Cardinali  ;  il  primo  chiamato  nel  16*42  col  fola 
nome  della  famiglia  ;  e  l'altro  col  proprio  nome  di  Lorenzo  creato  nel  16*47  ,  che 
fu  perfona  di  maniere,  onde  guadagnarfiil  comune  affetto  .    Tom.  il  >  pag.  870». 
Tom.  vii,  pag.  2  6*6*4.-  Leoni  è  ricordato  dal  1647  al  16*52.  Tom.vii  ,  pag.Z7i%a 
Tom.xii,  pag. 5 23 1.  Franciotri  Lucchese  dal  16*48  al  10*5  3.  Tom.vi il, pag. zS^Oo. 
Tom.  xni-,  pag. 641J.  Omodei  fu  creato  Cardinale  del  io"§z"  ficcome  pure_j 
Baccio  Aldobrandini  ,    e  Ortoboni  ..  Tom. xi  1  , -pag.  JJ 07 3  e feg,    Di   Corradi' 
chiamato  Jacopo  fi   trova  che  del  16*4?  era   Uditore   di   Rota  ,  che    fu  Cardia- 
naie  del  16*52,  e  nel  vegnente   apprettò    Vefcovo  di  Jefi .   Tom.  vili  ,  pago. 
2878.  Tom.  xi  r  ,  pag.  ^  11. Tom.  xni  ,  pag.6  $04.  In  quella  ftefTa  promozione 
ebbe  luogo  Gondy  de  Retzs,e  Giangirolamo  Lomellini,che  del  1647  era  flato  fatto  ■ 
Teforiere.'  Tom.  xli  ,  pag.  S512  >  e  feg,  Tom.  vii  ,  pag.  2716*.   il  Cardinale-» 
Principe  Federico  di  Affia  è  ricordato  dal  1548  a    16*52.  Tom.  vili  3  pag.  2^57. 
Tow.xll ,  pag.$%7<).  Di  Rondanini  fi  ha  memoria  dal  16*52  al  1666  ,  e  che  fu  dì 
molta  pietà,  e. amante  della-folitudine  .  Si  trova  ricordato  il  Marchefe  fu:>  fratello 
come  psrfona  di  molte  ricchezze,  e  di  gtan  valore  militare,  il  quale  morì  militan- 
do per  la  Repubblica  di  Venezia  .Tom.  xu,  pag^%7$%.  Tom.  xxvi  >  pag. 14^1^*- 
Di  Lugo  Spagnuolo,e  Gefuito  nel  i6*j2-,e  fu  egli  di  molta  dottrina  nelle  teologie3 
e  molto  ad  elfo  deferiva  in  quelle  materie   Innocenzo  X.  Te'W.xiI  tpag^ji^S.  I« 
quel  medeJìmoanno  è  pur  ricordato  il  Cardinal  Cefi  Romano  nomo  ,  che  ,  fé  sfor» 
nàto  di  prefenza  ,  fu  di  grandiffiino  talento  ,  e  di  pvudizio  affli  li  maro  ;  onde  il  Aio 
parere  era  attefo  in  ogni  deliberazione...  Tom.  xli  ,  pag.  J797:  Capponi  compa-. 
sr'fce  fimilmente  nello  Ite fTo  armo  ,  ed  entrava  nel  maneggio  di  ogni  affare  ,  e_j> 
molro  fi  pregiava  di  effer  tenuto  per  perforta  d' integrità.  Tom.xil,pag.$jy<j.  D£7 
Roma  Mtlanefe  fi  raccoglie  cirenei  16*51.    era  carico  di  moltiffimi  aani ,   e  eh  es- 
portava il  nome dUaflài  dabbene  .  Tom. xli ,  p,ag^ 3  00.  Di  Sacchetti  fi  ha  memoria, 
«lai  16*52  al  1653,  e  che  fu  di  ottima  intelligenza3di  molta  deflrezzajcandore3  e  in*- 
tsgrirà  di  vha.Te«;xiI,£:i£.J8o2,To>--.Xvi  \  ì,pag.  1147?.  Di  Maculaci  fi  hame-^ 
moria  nel  i6$z.Tom.xu>pag  5803.DÌ  Ceva  Fiemontefe  fi  ha  pure  memoria  nell* 
anno  fatto.  Ivi  pag.  %  303.8: fimilmente  di  CornariVeneziano,af  cui  configli  in  queJi*** 
cuciano  .racc_ojnandati  gli  aSari4ic;uella.RepubbJÌGa,  T«»."--i;tf*£.yS4S.Di  San*- 

d0V3t- 
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ft  imandola  per  cofa  da  nulla  :  perciocché  fìccome  que- 
fti  erano  impegnati  nella  guerra  di  Candia  conerà  del 
Turco ,  aveano  ancor  effi  grandiflìmo  bifogno  di  tal  Tor- 
ta di  navi .  Ma  pure ,  ufando  di  quella  deprezza ,  che  era 
richieda  in  circoftanza  così  inimica  a  chi  bramava  di  ciò 

otte- 

-sìoval  Spagnuolo,  e  di  Queva  fimilmente  Spagmiolo  uomo  di  {Ingoiar  mentore  va-» 
Jore,   che  governava  la  chiefa  di  Malaga  ;  fìccome  pure  di  Arach  Tedefco  fi  ha_> 
memoria  nel  1652.  Ivi  pag.  $881 3  pag.  5883.  Di  Brancacci  Napolitano ,  che  fa 
portato  al  Cardinalato  dalia  fama  di  grande  Ecclefiaftico;  e  di  Elle  fratello  del  Du- 
ca di  Modena  affai  intelligente  nelle  materie  di  Stato  ,  -e  che  governò  la  chiefa  di 
Reggio,fi,hanno  memorie  nello  fteffo  165-2.  Ivi  pag.ì"i8o,pag.<i88i.  Della  fami- 
glia Bichi  fono  ricordati  due  Cardinali  ;  il  primo  nel  16$  2  ;_e  l'altro  effendo  Ve-« 
feovo  di  Oiìmo  fu  ornato  della  porpora  nel  165*9.  Ivi  pag.fSS^.  To>».xvlil}pag. 
10021.  Tom.xix  ,  pag. 10566.  Di  Fimentelli  fi  ha  nell'  accennato  anno  i6$2. 
Tom.  xii  3  pag.  y88j.  ^Flavio  Chigi  fu   chiamato  alla   corte   dal  zio  Aleffan- 
dro  VII  nel  16J6,  e  nel  vegnente  1657  venne  creato  Cardinale  .  Nello  fteffo 
anno  è  pur  ricordato  D.  Mario  fratello  ,  e  D«  Agoltino  nipoti  del  predetto  Ponte- 
fice .    Tom.  xvi  3  pag.  S04J.  Tom.  xvn  ,  pag.  8758.  Tom.  xvi  ,    pag.  8043. 
Buonvifi  fu  creato  Cardinale  nell' accennato  anno  16" j  7  ;  .fìccome    pure   Francefco 
Taolucci  da  Segretario  del  Concilio  .  Tom.  xvn  ,   pag.  87*9.  Tom. vii  ,  pag, 
2621.  Tom.  xvn,  pag.  87JP.  Sforza  Falavicini  Gefuito  fu  ornato  del  Cappello 
nel  itfjfQ.  Tom.  xix,  pag.io$$6.  Francefcomaria  Mancini  era  del  i6$7  Segre- 
tario del  Buongoverno  ,  e  veltì  la  porpora  nel  166*0.  Tom.  xvn  j  -pag.  8769. 
Tom.xx,  pag,lo86j.  Odoardo  Vecchiarelli  era  Uditore  della  Cammera  nel  io"J4, 
«  fu  fimilmente  Cardinale  nel  1660.  Tom.xiv  »  pag.6871.  Tom.xx  ,pag.ioS66. 
In  quella  medefima  promozione  ebbe  luogo  Jacopo  Franfoni  >  il  quale  era  flato  fat- 
to Teforiere  nel  i6"?4;  e  Volunnio  Bandinelli,  che  del  i6J 7   era  Maefho  di  Cam- 
mera  del  Papa  .   Tom.xx  3  pag.  10867,  pag.  10868.  Tom.  xtv,  pag.6iy^. 
Tom.xvti  ,  pag.96%y.  Furono  promoffi  nel  1664 Girolamo  Buoncompagni ,  che 
del  1652  era  Arcivefcov»  di  Bologna,   e  pafsò  nel  1660  Maggiordomo  del  Papa: 
Angelo  Celli  da  Uditore  di  Rota»  in  cui  entrò  del  164?  :  e  inlieme  coninolo  Sa» 
velli  il  Cardinal.Piccolomini.  Tom. xxiv,  pag. 1^18,, e  feg.  Tom.xi  hp*g  6109. 
Tom.  xx  3  pag.  toySttTom.v  ,  pag.  id'20.   AlfonfoLItra  Arcivefcovo  di  Mi- 
lano venne  promoffo  nel  1666  al  Cappello  ,  infieme  con  Conti ,    e  Jacopo  Nini  , 
che  fu  nel  io"j 6  Segretario. de'  Memoriali,   Arcivefcovo  di  Corinto,    e  Mae- 
flro  di  Cammera  delTapa.  Tom.  xxvl  ,  pag.  14419,  pag.  14417,  pag.  14420. 
Tom.  x  ,  pag.  J0J6".  Tom.  xvi ,  pag.  8409.  Jacopo  Rofpigliofi  venne  ornato  del 
Cappello  nel  1667.  Di  quella  famiglia  è  ricordato  nel  166S    il  Bali  D.  Camillo, 
e  il  Bali  Fr.  .Vincenzo nel  io" 69.  Tom.  xXvn  ,  pag.  1*4*1.  Tom.  xxvrii  ,  pag, 
15812.  Tom.  xxix,  pag.  15282.  Cefare  Rafponi  ,   che  nel  16*4  fu  Segretario 
della  Cpnfulta  velli  l'abito  Cardinalizio  nel  16S6.T0m.x1v,   pag.  688*,  Tom. 
Xxvt  ,   pag.  .14421., Carlo  Cerri  entrò  nella  Rota  del  1639  ,   e  fu  Cardin   le  del 
1669.  Tom.  1  ,  pag.  .oo  ,   Tom.  xxix,  pag.  J6679.  Nicola  Àcciajoli  pifsò  trai 
Cardinali  fimilmente  nel  i_66^;ei  era  entrato/trai Cherici  di  Cammera  nel  16*4  ; 
di  cui  fu  Uditore  nel  16*7,    Tew.xxix,  pag.  166 79.  Tom.  xrv  ,  pag.  6084. 
Tom.  xxvi r  ,  pag.  1J036.   In  quella  promozione  del  1669  e^be  ancora  luogo 
Nerli .  Tom.  xxix  ,  pag.  i66Sf.   11  Cardinal  Monelli  è  ricordato  ne]  1670» 
T»m,  il  della  Tavola  >  pag.  70S. 
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ottenere,  feppe  così  bene  adoperarvi/!,  che  non  una__> 
volta  ,  ma  due  ottenne  ,  che  gli  fofsero  accordati  dei  le- 
gni a  .  La  tribulazione  di  quella  guerra,  che  infieme 
con  quella  Repubblica  minacciava  non  piccola  parte-* 
della  Criftianità ,  fece  che  ,  ficcome  altre  volte  ,  cosi 
ancora  al  cadere  del  i6^j  ,  volgefsero  i  Veneziani  1'  ani- 
mo loro  tra  gli  altri  al  Nunzio  ,  perchè  fi  adòperaf- 
fe  col  Pontefice ,  a  farli  ottenere  l'ajuto  delle:  fue  Ga- 
lee b  ;  fperando  che  congiunte  quefte,e quelle  di  Malta  al- 
la loro  armata  navale,  che  ne'pafsati  combattimenti  avea 
fofFerto  non  poco  di  danno, fofse per  fare  alla  futura  nuo- 
va ftagione  una  ballante,-  e  valida  difefa  „  E  perciò,  ino- 
ltrandoegli  al  Pontefice  le Grettezze,  e  anguftie  ,  in  cui 
fi  trovava  quella  Repubblica  ,  eìiiGeine  i  mali ,  e  i  danni, 
che  fenza  retiare  fi  farebbero? altrove  continuati,  otten* 

nero, 

a  Regiftro  di  Lettere  fcrltte  da  Monfignor  Francefco  fn  data  di  Venezia  al  Car- 
dinal Fanfìlj  in  Roma psg.  \6<j.  172.  17S.  214  E  ivi  al  finctra  le  Viopùfre  pag» 
■2.5,  pag.  jp.  E  ivi  fimilmente  in  fine  tra  le  Rifpofìe  pag.itì  3  pag.11.  E  nel  Regi- 
ftro di  Lettere  Diverfe  Tuw.  xi  11. pag.  <>$97- 

b  Ivi  in  fine  tra  le  Rifpoìte  del  Collegio  pagi  27  3  in  queftì  termini   ri 
cfprelTe  da   quei  Signori  il   loro  deiiderio  ..  Lunedì  zy.  Ottobre  i6$$.  j>  Mon- 
flgnor Rcverendiffimo  ..  Dai    travagli  3-  nei  quali  Ita  la  Repubblica  di   tanti  an-- 
„  ni  angustiando  >.  come  abbiamo  covati.  Tempre  fentimenti  più    di,  coraggio  > 
ss  che  di',  timore  ,    così  la  coltanza    non  ha   riceuto    giammai     maggior  vigo- 
5}  re  >  che:  dalla  certezza  del  paterno  affètto  di  SuaBeatitudines  .e  del  compa- 
„  timento ,  con  cui  benignamente  riflette  ai  noftri  pericoli  ,   beni  conofciuti    co- 
„  mimi  al  Criftianeumo  tutto  „.  Prepara  il  Turco  i  foliti    prepotenti  sforzi ,  per.' 
,3  ufcire  a  nuova  campagna  temuto,  e  formidabile.  Noi  perreiìftere  validamente - 
3)  a  tanta-  pièna-  non  manchiamo  alle  parti  noftre  J:  e- tutto  operi  amo  ,   perchè  al- 
ia- nimico  non  fortifca  il  fine  3  che  fi  è  barbaramente -prerìììo  .  Molto  poffono  ag- 
3>  giungere  a"e  noftre  armi  non  Colo  di  forza  ,  edi  coraggio  ;   ma  di  luitro  ,  edi 
„  decoro  eziandio  quelle  della  Santità  Sua  3-  la  quale  è  da  noi  con  filiale  offequio' 
„  pregata  dsr  ordine  tempeftivo  per  l'alleftimento  dePe  proprie  galee  ,    onde_^ 
3,  a  prima  [fagiane  parlino  unite  colle-Malteiì  ai  travagli  del  Levante  ,-  Non  può» 
„  la  Santa  Sede  meglio  impiegare   iP  fùo  potere,   che-quando  religiofamente  lo 
3,  fpi'nge  a  far  contralto  alle  violenze  de'  Barbari  ,  e  ilprefenre  Pontificato  che_» 
3,  di  Criftiano  zelo  cosi  cofpicuamente:rifplende -,  non  ha  motivo  con  cui  poffa 
jj  rendere  più  applaudite  legióne  fue  ,  che  con  azione  tanto  pierofa  3  dalla  qua*»- 
3,  le  nafceranno  forfè  incentivi  di  effèmpio-,  e  di  emulazione  neglialtri  Principi» 
3,  Que Iti  concetti  ,  che  dalla  viva  vece. del  nofìro  Ambafciatore  alla  corte-  faranno 
»  [piegati:  allaB.S.  3  abbiami  voluto  anche-  lignificare  a  V.  S.=-Reverendi{fimas 
i>  fapendo  che*  vorrà   il  fuo  cordiale- affetto  accompagnagli   con  le  più   vive  rimo— 
jj,  ftranze  j    non  meno  del  noftro  bjfogno  ,  che  della  offéquente  confidenza  ,  che_j* 
33,  ci  rim-me-di  dover  da  effe  confèguire  il  frutto-,,  che   iìdefìdèra  s-  e  che-  è  uni—- 
u,  vct-falmente  fofpirato  &?iìì>Lefl'e:ìn  Collegio  U  Segretario  Jlejfandro-Btijfnellj^ 
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nero,   che  prontamente  fi  accordafse  loro  un  tale  ajuto, 
e  che  abbaftanza  per  tempo  ufcifsero  le  Galee  a  predar- 
glielo a .  Quefta  lunga  e  cruda  guerra ,  e  piena -di  perico- 
li, 

a  Ivi  nel  citato  Regidìro  pagtng)pag.igS,e  ivi  in  fine5e  ttì'UFropofre  pag.^j. 
Venerdì  16  Gennaro  .  ,,  Sereniffimo  Principe  .  Come  V.  Serenità  mi  fece  l'ono- 
3>  re  d' impormi ,  che  io  l' avelli  a  fervire  di  rapprefentare  alla  Santità  di  N.  S. 
„  il  bi fogno  urgente  di  prevenirli  da  poter  refiihre  altrettanto  validamente^  , 
33  quanto  generofamente,  come  fa  già  per  tanti  anni ,  a5  prepotenti  sforzi,  ,che_, 
a,  il  Turco  le  prepara  contro  per  la  futura  campagna  :  e  il  derìder  io  ,    e  la  confi- 
„  denza,cbe  però  aveva,  che  a  quello  la  Santità  Sua  avelie  a  concorrere  colì'unio- 
x,  ne  delle  proprie  Galee  Pontificie,  in  conformità  delle  rimofìranze  ;  che  gliene 
3,  avrebbe  fatte  la  viva  voce  del  Signor  Ambafciator  Sagredo  ,   non  mancai  di  ef- 
s,  feguirlo  con  la  prontezza  ,  che  dovevo  ,  in  quella  forma  più  efficace  ,   che  ho 
n  faputo  ;  e  in  termini ,  che  riconofeo  a  mio  obbligo  di  effere  a  renderne  il  do» 
3,  vuto  conto  a  V.  Serenità  ,  pollo  afficurarla  di  ritrovare  S.  Beatitudine  con  rut» 
3,  te  1'  efpreffioni  del  più  cordiale  affetto  verfo  V.  Serenità  ,  come  credo  che  fe_, 
»,  ne  farà  anche  efpreffa  in  voce  coli'  ifteCo  Signor  Ambafciatore  Sagredo ,  dai 
?i  quale  però  penfo,  che  V.  Serenità  avrà  potuto  fentire  più  ampiamente  :  dimo- 
,,  dochè  non  mi  reità  fé  non  a  defiderare  ,  che  le  congiunture  concorrano  a  faci- 
„  litareimodi,  che  V.  Serenità  abbia  da  efperimentare  ,  cosi  pronti  gli  effetti 
;»  dell' ifleiTa  dilezione  di  S. "Beatitudine  ,  come  può  e-fTer  certa  che  è  Tempre  la 
a,  -volontà  .    E  per  quanto  farà  in  me  goderò  di  cooperare   a  tutto  quello  ,  che_, 
t*  ftimerò  potere  e  fière  atto  a  renderla  tuttavia  più  propenfa  a  ciò  che  poffa  effere 
j,  in  maggior  foddisfazione  ,  e  vantaggio  di  V.  Serenità  ,  e  di  quella  Sereniffima 
j,  Repubblica  &c.  „  E  ivi  iìmilmenre  in  fine  tra  ì&'Vropofle  lì  legge  alla  pag.4$. 
Venerdì  29  Maggio  i6"y 4. ,,  Sereniffimo  Principe. .    Non  fòd-ubbìo  ,  che  V.  Se. 
3,  ren ita. non  abbia  lino  a  quell'ora  intefodalTuo  Signor  Ambafciatore  che- ha  iru» 
j,  Roma,  che  in -una  udienza  iìraordinaria,   che  ha  avuta  da  N.  Signore  fubito  ti- 
s,  tornato  da  s.  Martino,  avendoli  fatto  iitanza  ,  che  le  Galee  Pontifìcie  abbiano 
33  da  andare  incorfo,  e  unirli  con  l'armata  di  quelta Sereniffima  Repubblica  ,  Sua 
«,  Santità  per  il  zelo,  che  ha  per  la  caufa  ,  che  V.  Serenità    Ita  così   generofa- 
3,  mente   foflenendo  contro  l' inimico  comune  ,   e  con  il  fuo  paterno  fpecialifìLno 
3,  affetto  verfo  l' iftefia  Sereniffima  Repubblica  ha  prontamente  concedute-:  dimo» 
3,  dochè  non  ci  avrò  da  aggiungere  fé  non  degli  ordini  ,  che  in  quella  conformi- 
3,  tà.s  e  cogl'  ilteffi  fentiment'i  ha  poi  anche  dato  immediatamente  appre/To  ,  per-* 
3,  che  con  effetti  le  dette  Galee-fi  appreflino>e  fi  muovano  q-uauro  prima. Non  reità 
33  fé  non  che  Dio  fi  compiaccia  fecondare  il  più  delle  fante  intenzioni  di  S.BeatN 
3,  tudine  con  che  le  accompagna  ,  che  fono  di.  poter  veder  riufeir  tutto  al  fìnea  che 
3,  e  ordinato  di  ogni  maggior  gloria  ,  e  vantaggio  di  V.  Serenità  ,   e   del  nome 
3,  Criiliano  con  un'ultima  depreffione  dell'  orgoglio  dell'  armi  nemiche.    Certo 
,3>  è,  che  come  il  bifogno  della  Criltianirà  lo  richiede ,  e  la  virtù  ,  e  la  pietà  di 
„  V.  Sereniti  ,  non  meno  che  la  giuftizia  della  caufa  Io  merita  ,  S.  Beatitudine 
.3,  non  ceffa  di  pregarglielo  con  i  fuoi  più  efficaci  voti  &c.  „  Di    quella    guerra_» 
dei  Veneziani  coi  Turchi,  oltre  a  quanto  fé  ne  è  ora  qui ,  e  altrove  accennato  ,  fé 
ne  hanno  tra  ^e  carte  ,  le  quali  riguardano  il  tempo  ,  che  Munfìgnor  Francefco  fu 
ivi  Nunzio  ,  le  notizie  3  che  di  prefente  brevemente  fi  accennano  .   Vi  fi  legge 
adunque  ,  che  dal  Collegio  a'  e  di  Aprile  del  itfj  3  gli  fu  partecipato  ,  che  aveva» 
|jo  lettere  da  Coitautùiopoli  j  e  dello  fletto  primo  Villi' >  che  era  itato  fcacciato 
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li,  che  fi  lbfteneva  contro  al  Turco,  molle  non  pure 
r  animo  dei  Pontefice  a  concedere  a  quella  Repubbli- 

T  t  ca 

dalla  Torta  il  loro  Atnbafclatore  Cappello ,  perchè  non  aveva  feco  portato  la  cef- 
fone di  Candia  ;  e  che  dove  non  avellerò  ciò  fatto  ,  minacciava  invafìoni  ,  e  at- 
tacchi nonmeno  in  Candia  ,  che  In  Dalmazia  ,  e  in  Iitria:  che  a' 24  del  vegnen- 
te Maggio  gli  lignificarono  ,  di  aver  lettere  del  predetto  Ambafciadore ,  il  quale, 
fatto  arreftare  ,  era  diligentemente  cuilodito  in  Andrinopoli  :  che  dalla  Francia.» 
era  fiata  promoffa  ls  andata  di  quello  Ambafciadore  :  che  a'  1 2  di  Luglio  gli  fecero 
intendere  ,  eflere  Hata  1'  armata  di  mare  del  Turcho  racchiufa  dalla  Veneziana  nel 
Porto  di  Rodi  :  che  agli  8  di  Novembre  fi  fapeva  in  Venezia  per  mezzo  delle  let*- 
tere  dell'  Ambafciador  Fran-zefe  alla  Tona,  che  fi  teneva  maneggio,  perchè  l'ac- 
cennato Cappello  potefle  colà  tornare  :  che  a5  28  di  Marzo  del  16V4  fi  avevano 
lettere  del  Generale  per  mezzo  di  un  Caicchio  Dalmatino  ,  le  quali  portavano,  che 
efiendo  andato  all'  imprefadi  Knin  ,  verfo  cui  avea  fpinto  fei  mila  fanti ,  e  fei  cen- 
to cavalli  ,  e  ciò  a  perfuafione  dei  Morlacchi ,  a  cui  avea  perciò  data  la  cura  di  cu- 
ftodire  i  palli ,  per  gli  quali  dovean  paffare  i  Turchi ,  e'  che  non  foftenendo  quegli 
1'  impeto  di  fei  mila  cavalli  di  quelli  ,  vi  era  fiato  rotto  ,  colla  perdita  tra  morti  » 
e  prigioni  di  circa  mille  e  cinquecento  perfone;  e  tra  cui ,  oltre  alla  perdita  del 
cannone  ,  ed  alcune  perfone  di  difiinzione  come  del  Conte  Avogadri  Brefci  no  » 
del  Terzi  Bergamafco,  e  di  due  Dotti  Tadovani,  vi  rimaCero  citimi  da  dugento 
della  truppa  Pontifìcia  ,  che  veniva  comandata  dal  Conte  Spada  ,  il  quale  folo  dopo 
due  giorni  potè  condurli  falvo  a  terra  :  quella  perdita  però  con  let  era  in  data  degli 
undici  Aprile  ,  lì  dice,  che  montaffe  a  quattro  mila  perfone  :che  l'accennato  Am- 
bafciadore ,  ritenuto  in  Andrinopoli ,  tentaffe  di  darli  per  fé  11  elfo  .la  morte  con  un 
coltello  ;  e  che  perciò  li  eraltimato  di  fpogliario  di  quel  carattere  ;  e  che  noti_> 
giudicandoli  cofa  buona  mandare  a  fuo  luogo  l'Ambafciadore  ordina- io  già  eletto, 
il  quale  era  Niccolò  Delfìni ,  per  aver  prigioniero  appretto  del  Turco  un  fuo  fi- 
gliuolo ,  penfavano  ,  che  non  avrebbe  fchifato  tal  pefo  11n.ce1.ro  Signor  Luigi 
Molini ,  per  riparare  il  demerito ,  in  cui  era  caduto  di  ave-T  uccìfa  la  fua  donna—..» 
altrove  però  fi  vede  ,  che  avevano  deporto  il  penfiere  di  dir  alcun  fuccefiore  su» 
quell'  Ambafciadore  ;  e  altrove  pur  Umilmente  ,  che  gli  refero  il  carattere  ,  dì 
cui  avevano  (limato  doverlo  fpogliare  ;  che  ai  13  di  Giugno  lì  aveva  notizia,  ef- 
fere fiati  predati  dai  Gorfari  Fianzeli ,  e  Milrefi  otto  vafcelli  dei  Turchi ,  i  quali 
da  Alefiandria  venivano  a  portare  ajuto  ai -loro  attediami  di  Candiarche  ai  4  di  Lu- 
glio fi  avea  dj  una  lettera  Scritta  da  Gmfeppe  Delfini  Capitano  dei  Galeoni  ,  ef- 
fer  feguito  un  fatto  d'arme  con  i  Turchi  ai  Dardanelli  3  del  quale  egli  era  fiato 
capo;  e  ai  7  gliene  era  fiato  dato  parte  in  quelli  termini .  ,,  Monfignore  Keve- 
„  rendiifitno..  Ai  16"  Maggio  pattato  uf ci  il  Capitano  Bafsa  dai. Dardanelli  coru» 
„  quaranta  Galee  ,  fei  Galeazze  ,  e  trenta  Vafcelli  di  Altobordo  ,  in  un  tempo 
„  iftefib  dalla  parte  di  fuori  ventidue  Galee  di  Bey ,  e  quattordici  Vafcelli  Bar»- 
i,  barefehi  s'inviarono  ad  incontrarlo  ;  e  colfero  in  mezzodì  quella  miniera  i  no» 
,,  Uri  ,  che  fiavano  rifoluti  di  contraltare  1'  ufeita  all'Armata  Ottomana .  Si  prin- 
t,  cipiò  dunque  un  gagliardo  conflirto.;  quattro  delle  noftre  Navi  ,  due  Galee_>  , 
s,  e  due  Galeazze  foitennero  la  pena  di  tutto  lo  sforzo  inimico  :  ma  nsll'  impeto 
a,  primo  incenerite  ,  e  abbiJIate  le  Galee  ,  e  due  delle  Navi  t  il  Capitano  delIe_A 
r>  medefime  Delfino  con  intrepide/za  efemplare  >  e  maravigliofa  >  mentre  per  ls 
"„  violenta  corrente  dell'acque  non  potè  eflere  affiilito  dal  rimanente  dell'armata, 
„  nemmeno  dalle  due  Galeazze  ,  e  dal  terzo  Vafcello  fopradetti  ,  che  fecero  di 
?w  primo  abbordo  molto  bene  il  loro  debito  ,    rimafto  iolo  ,   refilìè  bravamente^ 
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ca  replicatamente  le  Galee  ;  ma  ancora  nell'  anno  ac- 
cennato per  la  quarta  volta  un  fuffidio  di  centomila—» 
icudi  di  oro  fopra  le  Chiefe  ,  e  Benefizj  del  fuo  dominio  ♦ 
E  in  quella  concezione  fu  richiefto  molto  dell'  opera  l'uà, 
perché  non  fofsero  alcune  Chiefe  ,  e  Benefizj  caricati  più 
del  convenevole^  dell'ufato.  Dovette  egli  perciò,lafcian- 
do  ftare  molti  configli  che  diede  a  quell'opera,  affati- 
care non  poco  per  liberar  da  tal  pefo  laChiefa,  e  Dio- 
cefi  di  Ceneda ,  che  fi  voleva  efservi  fottopofta  j  quan- 
tunque fogg.tta  ,  non  ad  altri  che  al  Vefcovo  cosi  nello 
fpintuale,  che  nel  temporale  ;  e  fi  fofse  già  altre  volte  il 
Pontefice  efprefso  fopra  di  sì  fatto  aggravio  a .  La  no- 
mina, o  fia  propofizione  delle  Chiefe  gli  recò  ancora  non 
piccola  molefìia  ,  non  volendoli ,  che  rimanefse  libera  in 
mano  dd  Pontefice  ;  pure  col  far  penetrare  nell'  ànimo 
a  molti  di  loro  la  forza  dell'  infuflìfìenza  di  quefta  pre- 
tenfione ,  fi  condufsero  a  cedervi,  e  a  lafciare  in  que- 
fta parte  la  faccenda  nello  flato  ,  in  cui  gik  fi  trovava  b  . 
La  fupprefiìone  dei  piccoli  Conventi ,  in  cui  per  difetto 
di  un  convenevole  numero  di  religiofi  non  fi  poteva  of» 
fervare  quella  maniera  di  regola  ,  che  fiera  da  loro  pro- 
fetata, portò  in  quella  Magione  ai  mini  (tri  delia  Sede  Apo- 
ftolica ,  che  fi  trovavano  per  l' Italia  ,  e  circondanti  Ifole 

un 

B,  all'  armata  nimica  ,  che  fubito  lo  circondò  ,  obbligandole  a  ritirarli ,  dopo  aveili 
„  inferito  pregiudizj  eirenzialiffimi  ,  poiché  nei  legni  hanno  ri fentito  i  Turchi 
3,  la  perdita  di  due  Vafcelli,una  Galea,  e  una  Galeazza  data  in  terra,  e  nelle  gen- 
S3  ti3per  quello  che  portano  Je  relazioni  di  tutti  molta  ltrage  (altrove  iì  raccoglie* 
„  che  vi  mortifero  lei  mila  Turchine  ferito  riileffo  Capitano  Bafsà.  La  colterna- 
3j  zione  di  animo  j  in  cui  vengono  oflervati  particolarmente  al  confine  dopo  il 
jj  combattimento  dà  certi  prefagj  di  pregiudizj  rilevanti  ,  e  vi  è  argomento  ab- 
sj  bendante  di  crederlo  dal  faperli  ,  che  il  fu.ietto  Capitano  Bafsà  abbia  difarmato 
3>  diece  Galee  }  per  fupplire  alla  mancanza  nell'  altre  .  A  V.  S.  Reverendiffima 
3}  abbiamo  creduto  doverli  quefte  communicazioni  a  tefh'moniodi  ftima  ,  Se  a  con- 
„  rimato  filo  di  confidenza  ,,  „  Ivi  in  fine  tra  le  Rifpofìe  pag.tì.y.  15.  43  ;e  ivi 
in  fine  tra  le  Propone  pag.  ji  ;  e  umilmente  ivi  nelRegifìro  pag.  77.  iij.  241. 
24$.  546".  24S.  2.60.  261.  %6-j.  275*.  28.3.  289.  2S>o.  329. 

a  Regiitro  di  Lettere  diMonfig.Francefco  in  data  dei  6"Setrcmb,T6'?3  daVene* 
zia  al  Card.  Pan  fi  Jj  in  Roma  7>rfg.  141.200.20S.  2  2  3.  in  cui  ii  ha, che  il  primo  di  que- 
iti  fuifidj  incominciò  a  pagarli  l'anno  io"4J.  E  tra  le  carte  dello  Hello  Monlìg.in  uà 
mazzo  di  Lettere  del  Card. Panfili  colla  data  di  Roma,e  tra  quelle  ai  ioGenn.Ió"$4. 

h  Nel  ìxegifiro  ora  <jui  di  fopra  «ennato  ^.J.iS.Sj. pò.  1 03. 1x0.122.  L2$\  141. 


della  Famiglia  Boccapaduli.  331 

un  impaccio  affai  grande  .  Di  quefta  fi  chiamarono  aliai 
aggravati  i  Signori  della  Repubblica  di  Venezia,  quali 
Rimando  ,  che  follerò  fiate  prefe  in  ciò  per  ifcopo  le 
loro  piccole  raunanze  religiofe  .  E  tanto  fopra  vi  s' im- 
pegnarono ,  che  vietarono  alle  medefime  l'abbandonare 
ogni  antico  loro  foggiorno  lènza  averne  prima  da  elfi  ri- 
cevuto un  efprefto  comando.  Di  quefto  loro  ordine  ne  fu 
cagione  l'efierli  entrato  in  animo ,  che  fi  volelsero  eftinte 
quelle  religiofe  raunanze>per  formarne  poi  colle  loro  en- 
trate dei  Benefizj .  Ma  comechè  gli  fi  moft  rafie,  efiere  una 
tale  oppinione  sfornita  di  ogni  buona  ragione ,  e  comechc 
a  ciò  molto  vi  fi  adoperaflejnon  per  quefto  in  tutto  il  tem- 
po che  colà  dimorò ,  potè  vedere  pofta  ad  effetto,  e  all'of- 
fervanza  laBolla,che  fu  di  ciò  era  formata, £  oltre  al  non 
aver  potuto  quefto  ottenere,ne  fegui  ancora,chegli  Ordi- 
ni Religiofi  fi  allontanafiero  da  lui,  e  che  rimanefse  privo 
della  loro  opera ,  che  farebbe  ftata  a  molte  cofe  afsai  op- 
portuna a.  Pubblicò  Umilmente  per  tutto  quei  dominio 
la  Bolla  della  profcrizione  delle  cinque  propofizioni  di 
Gianfenio  ;  e  fu  di  che  vide  a  comparire  in  Venezia  due 
partiti  di  Dottori  della  Sorbona ,  i  quali  erano  già  fiati  in 
Roma,g!i  uni  per  impugnarle,  e  gli  altri  per  difenderle  fe- 
condo un  certo  loro  fenfo,  in  cui  non  le  ftimavano  aliene 
dalla  dottrina  Cattolica .  Si  trattennero  quefti  del  tèmpo 
in  quella  Città ,  e  in  Padova,  ove  communicarono  le  loro 
oppinionfcon  alcuni  dei  Profefibri  di  quella  Univerfità  > 
inoltrando  con  ciò  di  non  efler  per  avventura  gran  » 
fatto  contenti  della  maniera,  con  cui  quelle  erano  fia- 
te afcoltate  in  Roma  b.  Standoli  egli  colà  nacque  poi 

Tt  2  due 

a  Fu  formata  quefia  Bolla  ,  che  incomincia  Instauranti*  regularìs  d'/cìpUnte 
»pus  ai  io"  di  Ottobre  i6"Ji.  E  Te  ne  parla  nell*  accennato  Regiftr»  alia  pag.S.i  3. 
i4.i8.23.iS.32.49.6"y.6'6'.6'7.7j.y7.  E  ivi  tra  le  Propofte  pag,  q,  E  tra  Je  Ri- 
fpofte  fimilmente  ivi  pag.  ^.  E  tra  le  Lettere  del  Cardinal  Fanfilj  a  Venezia  i:i_» 
data  dei  30  Novembre  16  J  2. 

b  Fu  formata  quefta  Bolla  ai  31  di  Maggio -del  16*? 3  ,  e  venne  pubblicata  e  af- 
fitta ai  9  di  Giugno  .  Si  fa  dall'  accennato  Registro,  che  quei  Dottóri  ,  venuti  per 
favoreggiare  quel  loro  fenfo  intotno  alle  predette  proporzioni  ,  erano  cinque^  4 
*  che  vifjparfero  una  frattura  3  fstg.  un,  i$^.  13J,  1  J7..1  $4. 
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due  volte  la  fperanza  di  poter  fare,  che  vi  foflero  richia- 
mati i  PP.  Gefuiti ,  che  n'  erano  flati  rimoffi  per  lo  zelo, 
di  cui  fi  mo Ararono  accefi  a  favore  dell'  interdetto  di 
Paolo  V*.  E  a  quefto  fine  unito  ad  alcuni  nobili  della 
famiglia  Donati,  e  ai  Signori  Francefco  Pifani ,  Giro- 
lamo Bragadini,  e  al  Cavaliere  Battifta  Nani ,  vi  fi  ado- 
però con  grande  ardore ,  cercando  di  dileguare  ogn'  im- 
pedimento y  che  vi  fi  poterle  recar  fopra  :  e  ciò  tantopiù, 
perche  dai  comune  delle  perfone  fcorgevafi  ,  aver  la 
caufa  piuttofto  veftita  la  natura  d*  impegno  ,    che  di 
alcun  demerito ,.  il  quale  folle  mai  flato  trovato  in  quei 
religiofi  a  .  Ebbe  qualche  trattato  fopra   il  far  pafsare 
a'  Canonici  Secolari  i  Regolari  di   s..  Agoftino  >.   che 
in  una  di  quelle  Ifole  vivevano  indipendenti  da  ogni 
altra  loro  congregazione ,  e  fotto  la  protezione  dei  con- 
sìglio dai  Diece ,  e  che  aveana  il  moniftero   chiamato  di 
«.Spirito  r  e  quindi  formarne  una  nuova  Collegiata  alla 
Madonna  della  Salute,  fatta  non  avea  che  pochi   anni 
coftruire  ;  al  cui  lèrvizio  fofsero  intorno  a  venti  perfor- 
ile ,  racchiudendone  già  tante  quel  Moniftero  v  né  però 
fi  è  da  noi  potuto  trovare  ,  che  averle  effetto  •»  .  Avea- 
no  già.  i  mercanti  Luterani  3  eCalvinifti ,;  e  Ugonotti,, 

e  altri 

a  Ivi  nel  citato  Regi  Are  pag.  107.  In  cui  fi  ha  >  che  il  Cardinal  Condro  era 
fiato  amminiitratore  dell'  entrate  che  avevano  avuto  nel  dominio  de'Signori  Ve- 
neziani i  Padri  Gefuiti  ;  e  che  tale  amminiftrazione  ,  quantunque  non  rendette  , 
che  aliai  poco  3  lafciando  ilare  il  piacere  di  una  bella  Villa  >  chiamata  di  Stiglia- 
no nel  Trevifano  j  pure  fi  defiderava  da  Moniìgnor  Gradenigo  eletto  Patriarcha_» 
d' Aquileja  .  E  fimilmenre  ivi  pag.  144  s  ove  fi  legge  »  che  i  Tàdri  Gefuiti  per 
■fovvenire  ai  bifogni  della  Guerra  ,  che  i  Veneziani  avevano  coi  Turchi  offerifle- 
ro  da  cento  cinquanta  mila  ducati  :  i  quali  >  fecondo  che  altrove  fi  ha ,  non  fi  vol- 
lero accettare  da  quegli,  {limando  non  ellervi  il  iòrodecoro,e  che  anzi  gli  avreb- 
bero ricevuti  piuttofto  per  mano  *dei  Pontefice  fotto  il  colore  di  un  fuflldio  ,  che 
gli  fi  porgelTe  a  confervaziore  della  Criftianità  ,  che  per  queila  guerra  flava  a  pe- 
ricolo .  Siccome  pure  alfa  pagi  ryo  s^intende-,  che  per  appianare  tuttele  cefc-» 
dovere  da  Ferrara  colà  paffàre  un  tal  Padre  Giugni  :  alla  -pag.  249  fi  ha  che  del 
-ritotno  di  quelli  Padri  in  altri  terrpi  avea  prefo  a  trattate  il  Re  di  Francia  ;  e  alla 
-$ag'  ì8y>che  era  fiato  mandato  dai  Donati  iti  Roma  per  trattare  di  quello  medefimo 
affare  col  PadreGenerale  un  taleGiannatale  Ricci. Se  ne  parla  ancora  alla  pjg.iyf. 
b  Si  ha  nel  predetto  Regiftro  di  Lettere  al  Cardinal  Tanfi!  j  ai  1 3  di  Settembre 
1.6";  3  ,  fAg.  147  5  oltre  alle  predette  cofe  ,  che  quefìs  nuova  Chiefa  era  fiati 
fabbricata  per  cagione  di  un  voto  fatto  neJP  ultima  peltilenza  j  e  che  per  allora. ai 
aveano  confidato T  offuiatura  ai  Padri-Sommafehi  ». 
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e  altri  Protestanti  dell'  Olanda ,  e  Inghilterra  incomin- 
ciato nei  loro  fondachi  a  tenervi  Mittente  coi  Predicanti 
V  efercizio  delle  loro  prave  fette  .  Del  che  come  gliene-» 
pervenne  il  rumore  ,  fece  che  toflo  ceisafsero  da  fì- 
mili  raunanze  ,  che  venifsero  cacciati  i  Predicanti  ,  eL» 
che  fofsero  contenti  di  efservi  comportati  foltanto  co- 
me mercatanti  *.  Siccome  la  fottigliezza  dell'aria,  e  il 
gran  rigore  dell'Elvezia  lo  aveano  in  qualche  modo  dan- 
neggiato nella  falute  -y  molto  e  afsai  più  ,  per  quanto 
egli  ne  feri  ve  in  una  fua  lettera,  le  recarono  di  de- 
trimento le  paludi  di  Venezia,  che  le  trovò  così  dan- 
nofe ,  che  ogni  giorno  più  feorgeva  di  andar  tra  poco  a^» 
inire  *  Perlochè  nel  Luglio  del  itf$4  prefe  il  configlio  dì 
dover  pregare  il  Pontefice  per  mezzo  del  Cardinal  Chigi 
a  dargli  la  permitfione  di  partire  da  quel  foggìorno  h  .E 
queltaindi  a  non  molto  impetrata  ,-  andando  a  fucceder- 
gli  Monfignor  Caraffa  Vefcovo  di  Averfa  ,  che  dimora- 
va Nunzio  in-Lucernac  ,.  partì,  di  colà.,  prendendo  nel 

ve- 

a  Ivi' pag.  1-1$  ;  e  umilmente  ivi  tra  le  "Proposte  pag  4r  ;  e  ivi  traJe  Rifpoflé 
fag.$ìz  nel  Kegiiìrodi  LettereDiverfe  di  Monfig  Francefco.  Tom.xiv,pag.6(>7 $«■ 

b  Nel  già  citato  Regillro  di  Lettere,  ferine  non  più  aJ  Cardinal  Panfilj  Aitali? 
ma  al  Cardinal  Chigi,    e  che  incominciane  ai  14  Febbrajo  del  \'6$$.tfttg,  Kji  >i 
legge  a  queftomodo  :   „    L'onore  ,  che  N.  S    mi  ha  fatto  ,  che   io   abbia  potuto 
j,  fervir'o  già  per  fette  anni  tra  quella  Nunziatura  ,  e  quella  di  Elvezia  ,  mi  ren-« 
3t  de  obbligato  a  non  defide-rare  niente  più  ,   che  di-potere  tuttavia  profeguire_> 
»,  fino  all'  ultimo  fpirito  ,  oltre  qu-llo  ,   che  devo  in  quello  all'  obbligo  della  na- 
j,  fcìta  ,  come  fudd ito  ,    e  ad  altri  fegnalati  benefizi  ricevuti  dalla  fómm-a  beni- 
9,  gnità  di  S.  Beatitudine  .   Però  il  lito  di  quelle  lagune  ,  tra  le  quali  fono  ormai 
„  due  anni  ,  che  mi  ritrovo,  mi  fa  riufeire  la  ftanza -cosi-poco  eonfacevole  ,  che 
3>  mi  pare  di  vedere  di  non  andar  fé  non  a  perderci  la  falute ■-.  E  come  vorrei  pus 
sì  confervarla-,    per  potere  tanto  più  lungamente  render  qirel  poco-  di  fervizio  j 
33  a  che  la  mia  debolezza  mi  potefTe  far  elTere  non  inutile  ,  mi  fono  fent-ito  obbli- 
3-,  gato  di  prendere  quello  ardire  di  portarlo  riverenremente  a  V*  E;  ,    acciò  per 
},  quanto  la  fua  fornirla  prudenza  trova/Te  ,  che  parta  venirci   la  foddisfàzione   di 
33  S»  Beatitudine  ,•  Svoglia  degnare  rapprefentarglielo  in-  forma ,  che  compia- 
si cendoli  S.  Santità  difpenfarmi  per  ora  di  qua  ,  fappia   di  non  dovermi- trova-re: 
3>  fé  non  con  la -dovuta  ubbidienza  ,    e  prontezza  per  rutto  che  li  pi  ceffe.  coman-»- 
33  dare  .   E  le  fo  um-iliffima  riverenza  .    Venezia    ir  Luglio  io"$4,  „- 

e  Ivi  pag.$a.z,  in  cui  fi  ba,  che  a-M'snfig-nor -Caraffa  andiede  a  fuccedere  Mon-  - 
fignor  Federico  Borromei  .  Era  quello  Prelato  già  Inquifitore  a  Malta  ,  d*  onde_* 
«ra  allora  tornato  :  e  hi  in  fuo  luogo  promoiib   a  quell'  Inquifizione  Monfigrtoir 
Brancacci  richiamato  dal  governo  di  Jefi  .  ^ Tra  le  lettere  del  Cardinal  Chigi  ìqì 
da.ta,dei  2,5  Settembre  3.  e  3  Ottobre  16(4%. 
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vegnente  Gennajo  il  cammino  alla  volta  di  Roma  Saven- 
do foddisfatto  e  a  fé  ftefso ,  ealPimpiegho  che  fofteneva, 
e  infieme  al  defiderio ,  e  genio  della  Repubblica  b .  Il  mo- 
tivo della  falute  che  comparve,  per  quanto  fi  ha  da  alcune 
lettere  da  lui  fcritte  in  appreffo,non  fu  che  apparentejrac- 
cogliendofi  da  quefte,che  gliene  dalle  vera  cagione  l'aver 
penetrato  il  poco  gradimento ,  che  incontrava  alla  corte 
del  Principe  a  cui  fervi  va;  e  che  gli  fi  recafle  a  biafimoda 
alcuni,  fecondo  che  elfi  dicevano,  il  foverchio  temporeg- 
giare c .  Il  Cardinal  Farnefi  con  tutto  che  fofle  affai  intefò 
delle  cofe  di  Palazzo ,  non  feppe  mai  ritrovare  l' origine 
vera  e  propria  di  così  fatto  cambiamento  di  animo ,  il 
quale  già ,  e  per  molto  tempo  fi  era  dichiarato  aflai  con- 
tento J .  Ma  per  avventura  la  morte  del  Cardinal  Panci- 
roli ,  che  portò  feco  ancor  la  caduta  di  altri ,  contribuì  al 
poco  gradimento  dell'opera  di  Monfignor  Francefco  e.Nè 
era  nuovo  in  quella  ftagione,  che  i  Nunzj  non  profeguif- 
fero  T  intraprefo  corfo  ,  difponendo  fovente  Iddio  ,  che 
Htornafiero  alle  loro  chiefe  j  eflendo  non  pochi  di  lo- 
ro Vefcovi  di  refidenza  .  Partito  per  tanto  di  colà ,  co- 
me 

a  Tarn  Monfìgnor  Francefco  da  Venezia  ai  i  di  Gennajo  del  itfjj  ,  fecondo 
che  fi  ha  da  pubblica  memoria  fegnata  in  quella  Città  ai  27  del  vegnente  Febbrajo 
-dallo  lteffo  Nunzio  Monfignor  Carlo  Caraffa  . 

b  Come  li  ha  nel  fine  dell'accennato  Ktgiftro  di  Lettere  al  Cardinal  CHigi  , 
e  nella  pag.  $7  partecipò  Monfignor  Francefco  al  Doge  in  Collegio  la  partenza»* 
ai  2  di  Ottobre  :  fu  di  che  >  come  fi  vede  ivi  Umilmente  in  fine  tra  le  Riposte 
alla  pag. 4^  fi  legge  a  quefto  modo  :  Sabbato  5  Ottobre  i6"J4.  „  Monfignor  Re- 
s,  verendiffimo  :  Verace  motivo  di  difphcenza  prendono  gli  animi  noftri  nella 
9,  partecipazione  battaci  da  V.  S.  Reverendilfima  della  di  lei  paitenza  da  quella 
3,  Nunziatura;  ove  abbiamo  efperimcnrata  la  molta  prudenza  ,  la  defterita  >  e  la 
a»  faggia  condotta  de*  fuoi  maneggi  >  fempre  con  intiera  foddisfazione  del  Se» 
„  nato  v  Tuttavia  dovemo  anche  confolarci  col  rifleflo  3  che  >  conofeiute  da_» 
„  S.  Beatitudine  le  di  lei  virtù  s  voglia  con  refiituirla  alla  patria  t  e  alla  corre.,. 
si  decorarla  diquegli  onori  j  che»  cume  fono  da  lei  precorii  col  merito»  cn$ì 
a,  gliene  è  da  noi  cordialmente  augurato  l'intero  adempimento  .  Ttranto  ir.  ogni 
jj  luogo  1  .dove  ella  s'incammini  j  farà  accompagnata  dalla  predilezione  della_» 
■31  Repubblica  ,  che  fi  promette  egual  corri fpondenza  dall'  affettuofo  ,  e  ben'  in- 
„  clinato  genio  di  lei  &c.  „  Fu  a.leggere  a  Cafa  un  Giovane  di  Cancellarla  • 
Prefe  poi  licenza  »  come  fi  ha  pure  ivi  alla  pag.  71  agli  11  di  Dicembre  ;  e  ne 
«bbe  Umilmente  alla  pag.  Jo  un'eguale  cortefe  e  compita  rifpofta . 

e  Nel  Regifìro  di  LetJere  Diverfe  Tom.xv ,  pag.~yy$o ,  pagasi'3'-,  /><*£. 7<fo4» 
y.76"2p.Tea?,jì;viiJ/'.^izo«   d /w'Tew.^vni^.oSj j.    e  ivi  TVajsxvjp. ijSja. 
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me  fu  giunto  ad  Arimino  incominciò  a  fentire  della  mor- 
te d'  Innocenzio  X  ;  e  perciò  ftimò  miglior  configlio  di 
pafsar  per  allora  al  fuo  Vefcovado  ;  da  cui  pretto  lo  traf- 
fero  le  premure  de'congiunti,  che  T  impegnarono  a  rive- 
der la  patria3  :  ma  prefto  ancora  velo  ricondufse  la  cura, 
e  iòllecitudine  della  fua  greggia  b.  Delle  cofe  che  vi  operò 
in  apprefso,e  per  tutto  il  tempo  che  ritenne  quella  chiefa, 
quefta  in  poco  ne  è  iafomma.  Intraprefè,come  prima  po- 
tè, a  vietarne  la  Diocefi,  che  per  efsere  ftata  molto  tempo 
alle  mani  di  un  Vicario  generale  già  pieno,  e  carico  d'an- 
ni ,  domandava  in  molte  parti ,  e  per  molte  cagioni  la 
prefenza  ,  e  provvedimento  del  fuo  pallore  c.  Prefe  ad 
istituire  nella  Catedrale  una  prebenda  ,  che  chiamano 
Teologale  ;  e  comechè  vi  trovafse  dciV  opposizione  ,  ven- 
ne nondimeno  a  capo  del  fuo  configlio  d.  Avea  Monfi- 

gnor 

a  Ai  r4  di  Fcbbrajo  io"?  ?  era  già  pervenuto  a  Città  di  Cartello  ,  e  ai  20  /ì  mi- 
fe  in  cammino  per  Roma  ,  ove  già  ai  27  fi  trovava  .  Regiftro  di  Lettere  Diverge 
di  Monlìgnor  Francefco  Boccapaduli  To/w«  xv>   pag,  7307.  73  JJ.  7350.  736"!. 

b   Ivìpag.  74J7.  74^9. 

e  La  Citta  e  Diocefi  d;  Cartel  Io,fecondochè  fi  trova  tra  le  carte  di  quello  Prela- 
to ,  era  del  1 6$ 6  comporta  di  ventifeimila  e  feicentoventifettc  perfone  fenza_» 
comprendervi  i  fanciulli,  che  non  oltrepartavanoi tre  anni .  Nella  Città  fi  con- 
tavano diece  parrocchie  ,  chiamate  di  s.  Florido  ,  s.  Giovanni  ,  s.  Maria  Mag- 
giore »  s.  Maria  Nuova  ,  s.  Fortunato  ,  s.  Bartolomeo  ,  s.  Giorgio,  s»  Lucia» 
s.  Angelo  ,  e  s.  Egidio  .  Fuori  della  città  vi  fi  contavano  le  Arcipreture  di  s. Giu- 
rino ,  di  Comunaglia  ,  di  Montone  ,  di  Citerna  ,  di  Pierralunga  ,  di  Giglio- 
ni ,  di  A  pecchie  ,  di  Graticcioli  ,  di  s.  Cipriano  ,  di  Celle  ,  di  Lippiano ,  del 
Monte  ,  di  Cagnano ,  di  Sorbe  1  Io  ,  di  Antirata  ,  delle  Rofe  ,  di  Monteca- 
ftelli ,  di  Morra,  di  Ronti  ,'di  Uppiano  ,  e  di  Canofcia  .  In  quella  Diocefi  ol- 
tre all'accennato  Marchefato  del  Monte  ,  e  di  Sorbello  ,  vi  fi  contava  ancora^» 
quello  di  Rafina,  già  della  famiglia  Palazzi  Romana  ,  ed  ora  di  quella  dei  Flo-^ 
renzi  di  Perugia  .  Di  quefta  famiglia  in  quefti  ultimi  anni  fono  venuti  a  mancare 
di  vita  in  età  ancora  affai  verde  il  Marchefe  Ettorre,  e  il  Cavaliere  Virgilioiche 
comandava  una  galea  del  Pontefice  ;  e  che  a  dir  vero  ,  erano  due  Signori  ,  che 
hanno  lafciato  tra  i  fuoi  cittadini  gran  deriderlo  di  loro  .  Siccome  pure  vi  fi  ve* 
de  ricordata  la  Contea  <li  Pecchie  ,  e  di  Carpine  .  Tra  le  carte  di  Monfignor 
Francefco  in  Archivio  Boccapaduli  all'anno  16*$  6"  ,  ai  26"  Febbrajo  ,  e  nel  Re* 
girtro  di  Lettere  Diverge  dello  iterto  Prelato.  Tow.xv,  pag.y^6i.  IW.xxvi  ni, 

ci  Nel  citato  Regirtro  di  Lettere  Dìverfe  al  1oma\Xi  ,  pag.  12025-  fi  ha,  che 
quefta  prebenda  agli  8  dì  Dicembre  del  i6'6"i  era  già  eretta  ,  e  che  1'  avea  confe- 
rita all'  Abbate  Pietro  Paolo  Guazzini  ,  il  quale  avea  ftudiato  in  compagnia  d£ 
Monfignor  Francefcc,e  che  gii  nel  16*40  gli  avea  dedicata  una  fua  ope-a  di  Teo- 
logia Morale  .  Nell'ora  citato  Regiftro  Tom.  ix,,  pag,  3821.  Si  legge  pure  tr* 
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«norFuccioli,di  famiglia  abbafhnza  riguardevole  inquelk 
Città ,  prefcritto  neìla  fua  ultima  difpofizione ,  che  oltre 
all'erezione  in  Roma  del  Collegio  co>ì  chiamato  dal  tuo 
nome ,  e  a  non  poche  altre  opere  pie ,  e  religione ,  il  dalse 
onni  anno  della  fua  eredità  nella  Città  diCaftello,  una 
convenevole  dota  a  fei  povere  fanciulle.  Madiqueha 
difpofìzione  era  così  corrotto  il  governo5che  fe  ne  faceva 
da  quei  cittadini ,  che  traviavano  poco  men  che  del  tutto 
da  quel  fine ,  che  avea  intefo  il  Tuo  autore ,  e  che  lo 
avea  fpecialmente  ripofto  nella  follecitudine  de'  Veicovi. 
Ora  a  quefto  fcopo,  dopo  aver  proporlo  le  maniere^ 
più  giufte,e  proprie  per  fchivare  il  grave  difordine,m  cui 
cadevano,  e  per  cui  incontrò  odio  grande  non  che  tra 
quei  Cittadini,  e  Governato  ri.,  che  gli  reggevano^  ma 
ancora  il  biafimo,  e  le  difsapprovaziom  di  non  pocni 
Prelati  in  Roma  ,  a  ciò  motfì  e  limolati  dall  aderenza 
che  con  quelli  avevano  ;  fi  vidde  .corretto  a  dover  entra- 
le inuna  lunga,e  difpendioià  lite,  di  cui  folo  dopo  il  giro 
di  molti  anni  ne  potè  vedere  quel  fine  ,  a  cui  avea  rivol- 
to l'animo  %  Né  perciò  fi  rimofse  infrattanto  di  por  anco- 

-ra 

facra  limina  viluarer,   i.junaas  ilbi  pane,  J.l.genter  -^foly...    h^ e  nm.  fjffo- 
fanStas  Eritìcipum  Apoftolorum  Bafilicas  pie  venerarus ,  dilucidar*  atque  accu- 

d  vTgeLl  feprimum  triennium  exhibuit  :   &  Emtnenu ììrm  Patre* on  v-I 
Sari  laude  a*PKrùdinist«*  piemem ,  *clum  ,  .&  pra^cm»m«.g^  ^ 

^lendam  Theologalem  erexerìr .,  &  *rod  curam  animarum >  al  ras  a  Vtcano  ,cm 
Z  poraneoexercerifolitam  certo  perpetuo.paftonaffignavem  ^ 

aF  Quefto  Monfignor  Fuccioli.,  di  cu,  nel  dome  Auro Archi*  '*°J    ™^ tv 
«ftan^to  ,  rogato  da  Sant,e  Floridi  al  primordi  Settembre     * ap erro  «g.      ^ 

bedue  le  Segnature,, e  Nobile. Romano  .    iia  ie  rauuc   .r        i      $,  ,  i 

«ntaancora§laionda2ione  di  un  --niftero  di  Capuccine      u.p.ngu,   lega  ^ 
Noviziato  dei  Tadri  Gefuiti ,  al  cui  Generale  ,  quando  foffe  mancar    »  ™a  *      * 
glia,  volle  raccomandar*  la  fondazione,  e  perpetuamene  ,1  ^«^fg^ 
Ul^Co^g^cioli       Intorba ^^^^^^^ 

»^ 


«mi»,  io  a. 
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ira  la  mano  per  correggere  il  man  eggìo  e  governo  di  quel 
Monte  di  Pietà ,  in  cui  avevano  umilmente  incomincia- 
to ad  entrare  abufi  di  confeguenze  tali ,  che  con  gravit- 
ino danno  delle  povere  perfone  andavano  a  ridurlo  al 
niente.  Vi  provvidde perciò  con  ottime,  e  faniffime leg- 
gi j  le  quali  ,  per  render  maggiormente  ficuro  quel  foi- 
lievo  alla  povertà,  volle  che  follerò  munite  non  (blamen- 
te della  fua  autorità  ,  ma  ancora  di  quella  di  Roma  a .  Il 
(ottenere  i  diritti ,  e  le  efenzioni  degli  Ecclefiaftici,  e  del- 
le Chiefe  a  fronte  dei  laici,  e  il  confervare  la  giuridizioné 
del  fuo  tribunale,  che  tratto  tratto  gli  veniva  turbata  dai 
Governatori ,  gli  partorirono  fovente  granditfìma  pena» 
e  moleftia  b  .  Nella  pestilenza,  che  incominciata  nel  \6%<$ 
a  Napoli ,  e  che  fenza  reftare  s'  era  miferabilmente  am- 
pliata vèrfo  di  Roma  ,  ed  altre  parti  dell'  Italia ,  vedendo 
che  colà  ne  veniva  quafi  dei  tutto  trafcurata  la  cura  da  chi 
per  ragione  deli'offizio  più  avrebbe  dovuto  guardarvi,pre- 
fe  sì  iavj  configlj ,  e  diede  ordini  cosi  opportuni  alla  con- 
fervazione  della  fanità  ,  facendo  in  ciò  maflìmamente  ufo 
delPopera,e  dell'attenzione  dei  Parrochi,cui  impofedi  ve- 
gliare fopra  di  ogni  forta  di  malattia  ,  e  fopra  degli  ftra- 
nieri ,  i  quali  vi  pervennero  ;  che  potè  in  tempo  cotan- 
to pericolofo  guardarla,  e  confervarla  da  ogni  finiftro  av- 
venimento c .  Nell'affare  della  Prammatica  ,  che  fi  trattò 
ai  tempi  del  Pontefice  Clemente  IX  ,  richiedendo  Roma 

V  v  anco- 

a  Del  citato  Reglflro  Tomrxxiv  ,  pag.  ijj4J.  ìjjtf».  E  tra  le  carte  fciolte 
Mazzo  il,  «Kw.py  in  cui  fi  legge  a  quello  modo  .  IUufìriffìmo  ,  e  Reverendif* 
fimo  Signore  mìo  Padrone  Ojjervand'tjftmo  .  „  Nella  prima  Congregazione  fi  par» 
,j  Jerà  di  codefto  Monte  ,  e  fi  porterà  il  foglio  de1  buoni  ripieghi  propoiti  da_» 
„  V,  S.  Ulufìriffima  ,  che  io  fuppongo  ,  che  da  quelli  Eminentiffimi  Signori 
3t  faranno  abbracciati  come  ■utili  ,  e  tendenti  alla  buona  wnferv&zione  del  Mon» 
„  te  .  Intanto  io  raffegno  a  V.  S.  Illuftriffima  la  mia  divozione  ,  e  le  bacio  ri* 
3>  verentemente  le  mani 

31  Di  V.  S.  IHuftrilfima  »  e  Reverendiflìma 
t)  Roma  28  Novembre  irto"  3 

»  Devotiflimo  «  Obligatiffimo  Servitore 

■       •  «  Mario  Fani  „, 

b  Neil  accennato  Regiftro  Tom.  xvix  ,  pag.yi/ft.  E  tra  ]e  carte  fciolte  Maz* 
20  ri  num.  6  e..  66, 

e  Nel  citato  Regiftro  Tom.  xvi  ,  pag,  81x2» 
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ancorai  Vefcovi  dello  Stato  del  loro  fentimento;egli  mof- 
fò  dalla  fermezza  di  buone,  e  falde  ragfoni,per  cui  vedeva 
efser  quella  contraria  all'avanzamento  delle  arti,  alla 
ricompenia  del  merito ,  ed  al  ben  efsere  della  civile  co- 
mune focietà,  comeché  talvolta  giovevole  alla  confer* 
vazione  delle  foftanze  di  famiglie  già  nobili,  e  facoltofe, 
piegò  alla  parte ,  e  al  ientimento  di  non  approvarla a  • 

Inror- 

n  Perchè  fi  vegga  la  maniera  del  penfare,  che  fu  fegiilta  nel  trattare  1'  affare_# 
di  quella  Prammatica  ,  recheraffi  primieramente  in  quello  luogo  l' Iflruzione,  che 
me  hi  trafmeffa  ai  Cardinali  Legati  ,  e  ai  Governatori  dello  Stato  infieme  con  una 
lettera  ai  Vefcovi  ;  e  in  appretto  alcuni  concerti  fopra  di  etta  ,  i  quali  fi  veggono 
eflere  Itati  efprefll  di  fuo  carattere  da  V!onfìg.Francefco,forfe  per  teiTerne  poi  ordi- 
natamente il  fuo  parere,e  giudizio,  di  cui  veniva  pur  riducilo  .  Si  ha  pertanto  nella 
lettera  ai  Vefcovi:/^»>7>,e,ty  Mollo  Reverendo  Monjìgnore  come  Frattllo.^Conil- 
e>  derando  la  Santità  di  N. Signore,  che  oltre  le  materie,  che  di  fuo  ordine  fi  vanno 
s,  difpon-endo  per  ifgravare  lo  Stato  EccIefiallico,farebbe  di  molta  impo/tanza  l'ov- 
ai viare  ai  difpendj ,  che  bene  fpeflo  vengono  prodotti  dall'  ecceffività  delle  Doti, 
s»  non  che  dal  lutto  del  vellire  dei  particolari  ,  a  tal  fegno  inoltrati  ,  che  talvolta 
3,  con  rovina  discapitano  le  proprie  cafe  ,  ha  comandato  per  mezzo  di  quella  Sagra 
s>  Congregazione  ,  che  V.  S  conferifea  quelli  fenrimenti  con  quelle  perfone  ,  che 
sì  ella  llimerà  più  appropofito  in  codetta  fua  Diocefi,  e  proporre  loro  ,  fé  le  paref*» 
»  fé  accentato  ,  di  llabilire  una  Prammatica,  non  folo circa  il  modo,  e  qualità  dei 
»,  veftiarj,  tanto  per  gli  uomini  ,  quanto  per  le  donnea  colla  convenevole  di- 
s,  ftinzione  del  vellire  dei  gentiluomini ,  edegliarreggtani,  ma  anche  circa  la_» 
a,  moderazione  delle  doti,  adeguata  alle  circollanze  delle  perfone  »  e  de'  lu-'ghi; 
a,  avendo  a  ciò  dato  motivo  alcune  Comunità  dello  Stato  Ecclelìallico  ,  coni'  ef- 
s,  Tempio  di  quello  ,  che  s'è  fatto  in  Venezia  ,  Francia,  ed  altri  Regni ,  e  Pro- 
si vincie  con  gl'air  profìtto  dei  popoli;e  particolarmente  per  la  proibizione  dell  ufo 
a,  dell'oro,  argento,  gioje  ,  e  muletti  forallieri ,  per  etterfi  riilretti  li  genn- 
ai luomini  ,  e  le  gentildonne  a  non  poter  eccedere  li  vellimenti  pofitìvi  di  feta  3 
»  limitati  a  Terzanelli ,  Taffetani  ,  e  Telette  fenza  guarnizioni  ;  e  a  valerli  an- 
jj  co  de'  più  moderati  ,  cioè  di  Sajette  ,  e  panni  civili  neri  ,  o  di  colori  modelli, 
»,  con  preferiverfi  però  agli  arteggiani  li  panni ,  e  faje  d'inferior  condizione  »  e 
a,  di  colori  più  chiari ,  e  con  prohibirlì  a  tutti  il  variar  giornalmente  il  moda  di 
3,  vellire  a  tante  ufanze,  che  vengono  ben  fpeflb  inventate  per  necefiitare  le  per.- 
3,  fone  a  far  nuovi  abiti  ,  e  defiderandofi  di  fentire  il  fuo  parere  ,  farà  contenta»» 
a,  di  riflettere  a  quelli  motivi  per  avvalorarli  coli' ufo  della  fua  prudenza  ,  e  fi- 
7)  gnifìcare  poi  quello  ,  che  fi  potrebbe  prarticare  ,  affinchè  potta  riferirfi  in  que- 
„  Ila  Sagra  Congregazione  .  K  le  auguro  da  Dio  compita  felicità..  Roma  li  j.  De.* 
*a  cambre  xSSy. 

„  Di  V.   S. 

»  Come  Fratello 

j,  Cardinale  Azzolini^ 

„  Giand.  Fantuccì  Segretario  „  . 
L'Iftruzlone  poi  trafineiTa  per  lo  Stato  era  intitolata  in  quelli  termini. Ifìruzion* 
foprj  il  negozio  della  riforma,  da  mandarji  agli  Emineniijjìmì  Sìg.  Cardinali  Le- 
gati di  Ferrara,  Romagna,e  VrblnOxC  a  ciajcun  Governatore  dì  Fr.o-vineie,e  altri 
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Intorno  agli  ultimi  anni>che  fu  al  governo  di  quella  Chie, 
fa ,  cominciò  una  fagra  immagine ,  chiamata  della  Ma- 

Vv2  don- 

Sovernatorì  dì  quelli  Città  ,  che  non  fono  Subordinati  a  Legazione  ,  o  governi. 
dì  Provincia  .  »  Alcune  città  dello  Stato  Ecclefiaftico  hanno  rapprefentato  il  bi- 
»  %no  e  defiderio  loro  ,  che  fi  dia  gualche  riforma  all'ecceffive  fpefe  ,  che 
„  porta  feco  il  luffo  introdotto  negli  abiti ,  e  in  molte  altre  colle  >  per  le  quali  re- 
3,  frano  non  folo  impoveriti  i  patrimoni  privati ,  ma  di  più  con  l' introduzione  di 
a,  molte  mercanzie  foraftiere  fida  occafione  >  che  efeagran  danaro  dalle  città  e_> 
„  Provincie  iftejfe  .  Nel  che  ,  come  Sua  Santità  è  per  dare  benignamente  orec- 
9,  chio  a  quello,  che  farà  defiderato  dai  fudditi  fuoi  per  vero  benefìzio  loro  ,  così 
sj  con  la  tua  fomma  previdenza  confiderà  >  che  alle  volte  alcuni  con  buona  inten- 
3,  zione  ,  ma  fenza  le  neceffarie  confìderazioni  poffono  promovere  leggi ,  le  quali 
poi  all'  efperienza  riescano  poco  praticabili  ,  e  fembrino  troppo  rigorefe  ,  ed 
anco  pregiudiziali  »  e  gravi  a  qualche  fpecie  di  perfone  »  e  che  quelle  riforme, 
Je  quali  pofTono  efierc  più  necelfarie  ,  e  adeguate  all'  ufo ,  e  condizione  di  qual. 
che  città  ,  non  poffono  riufeire  tali  in  ogni  luogo  .  Terò  vuole  Sua  Beatitudine» 
che  prima  di  far  novità  in  quefta  materia  3  vi  li  faccia  una  matura  ed  efatta  pon- 
»j  derazione  3  e  a  quefto  fine  ha  comandato  5  che  fi  diano  li  feguenti  ordini .  Ciaf- 
„  cuno  Governatore  di  città  dovrà  far  intendere  ai  configlio  ,  che  deputi  una  con- 
„  gregazione  di  perfone  prudenti ,  le  quali  alla  pre fenza  diMonfignor  Vedovo» 
3,  fé  eli  ora  fi  trova  alla  Residenza  ,  e  del  Governatore  medefimo  efamlnino  que~ 
„  ih  materia  ,  avertendoli  ,  che  in  quella  congregazione  fieno  fentiti  anco  .Jcunl 
3,  di  quelli,  che  per  ragione  delle  loro  mercanzie»  o  arti  poffono  ricevere  danno 
a,  confiderabile  da  fimili  riforme  ;  e  in  quefta  congregazione  fi  dovranno  efamina- 
„  re  li  feguenti  punti .  Se  vi  fia  eccello,  che  richieda  riforma  negli  abiti  degli 
a,  uomini ,  e  donne  3  loro  fornimenti  3  e  di  qual  fona  3  nell'ufo  delle  gioje  ,  delle 
a,  livree  ,  nelle  carrozze  ,  nella  quantità  delle  doti  3  o  in  altro  .  Se  in  ciò  vi  fia 
3,  alcuno  Statuto  della  città  3  e  fé  quefto  fia  antico  ,  o  moderno  ,  e  in  qual  pirte_> 
„  fia  l' innoffervanza ,  e  in  quale  fia  andato  in  diffuetudine  3  e  da  quanto  tempo  ia 
a,  qua  >  e  per  qual  caufa .  Se  altre  volte  fia  Hata  in  detta  città  fatta  prammatica  al- 
3,  cHna  intorno  alle  fopraddette  cole  3  di  qual  tempo  ,  per  quanto  u  offervata  ,  per- 
a,  che  fia  Ita  in  diffuetudine  .  Se  il  fare  qualche  prammatica  in  quefta  materia  pof- 
,3  fa  apportare  grave  danno  ,  o  alle  gabelle  dell'introduzione  di  robbe  foraftiere, 
„  e  di  qual  fona  fieno  le  gibelle  3  cioè  le  della  Comunità  ,  o  della  Cammera  ,  ed 
3,  a  qnali  peli  dette  gabelle  fieno  applicate  ;  o  ali' onefto  guadagno  di  molti  arte- 
,>  giani  >  che  foftenrano  le  loro  famiglie  col  lavoro  di  quelle  cofe  3  delle  quali  fi 
a»  voleffe  feemare ,  o  togliere  l'ufo  .  Se  a  quelli  3  che  già  hanno  li  loro  abiti  , 
33  e  carrozze  fatti  fecondo  l' ufo ,  e  licenza  prefente  ,  poffa  effere  di  grave  incorno - 
33  do  il  vederteli  inutili)  ed  effér  pofti  in  neceffità  di  far  nuova  fpefa  per  provve- 
aa  derfenedi  nuovo  3  e  che  temperamento  però  II  poteffe  prendere  in  ordine  al  per- 
33  mettere  1'  ufo  degli  abiti ,  e  carrozze  già  fatte  .  Intorno  a  che  deve  considerarli 
a>  in  univerfile  Jo  ftato  prefente  de' cittadini  »  fé  fia  tale  di  poter  ad  un  tratto  far 
a»  nuove  fpefe  per  conformarli  colla  prammatica.  Se  per  qual  via  i  drappi,  e  tri- 
sa  ne  3  ed  altre  robbe ,  che  fi  penfano  di  proibire  s' introducano  nella  città?  «  don- 
33  de  vengano  ,  e  particolarmente  fé  la  provifione  fé  ne  fa  in  Roma  .  Se  dopo  ef- 
33  ferfi  eftminati  eirattamenre  quelli  punti  3  rifolverà  detta  congregazione  effere 
33  efpediente  di  fare  la  prammatica  ,  fi  confideri  il  modo  di  farla  ;  cioè  fé  col  proi« 
33  birne  l'introduzione,  oppurel'ufo  ,oi'una  »o  l'altro;  e  fi  tratti  diftintamente 
*  fopra  quale  fpecie  di  cofe  fi  abbia  da  f«tre  ,  e  <pal  moderazione  a  o  proibizione 
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donna  di  Belvedere,  a  renderti  per  gli  fuoi  grandi,  e_* 
molti  prodigj  affai  celebre  per  quelle  contrade  t  onde  nel 

giro 

3>  convenga  porre  in  ciafctina  ,  e  In  quali  cofe  la  legge  fi  abbia  da  fare  nniverfale 
}3  per  ogni  perfona  della  città  ,  e  in  che  abbia  da  efler,diverfa  con  diftinzione  de* 
a,  gradi  ,  e  condizione  de'  cittadini  ;  e  fé  tal  diftinzione  porla  direoccafione  a  con-* 
3,  troverfie,  e  mala  foddisfazione  ,  e  rendere  la  legge  poco  oflervabile  ,  non  eflTcn- 
3,  do  Tempre  facile  ,  che  ognuno  riconofca  ,  e  ammetta  di  efier  in  quell'  ordine  > 
„  nel  quale  la  fortsna  ,  e  il  nafcimento  I5  ha  pofto  .  Si  rifletta  ancora  al  tempo  del 

2,  cominciarla  ,  e  a  tutto  ciò  che  di  più  può  cadere  in  confiderazione  di  ciafchedu» 
,,  no  .  La  determinazione  ,  che,  dopo  Jc  coaiìderazioni  fuddette  farà  prefa  dal- 
„  la  congregazione  ,  dovrà  efier  poi  riferita  nel  configlio  generale  ,  cfpolta  fotto 
s,  ivoti,  e  quando  da  quello  venga  approvata  »  dovrà  efler  notata  diftintamente_, 

3,  in  foglio  fottofcritto  dal  Magiftrato  ,  o  dal  Segretario  della  Comunità  »  il  qua! 

3,  foglio  ii  mandi  poi  con  memoriale  del  Magiftrato  all'Eminentiffìmo  Signor  Car- 

»,  dinaie  R.ofpigliofì  ,  nel  quale  fi  domandi  a  N.  S«  la  grazia  nel  modo  ,  che  da_» 

3t  ciafcheduna  città  fi  defidera  ;  e  detto  memoriale  dovrà  eflere  accompagnato   da 

?,  piene  relazioni  ,  sì  di Monfignor  Vefcovo -,  come  del  Governatore  fop  ra  a_* 

„  tutto  ciò ,  che  fata  fiato  difenile--,  e  conforme  alle  confiderazioni  predette'  affin-. 

s,  chi  fi  polla  qui  con  le  neceflàrie  notizie  ,  e  fondamento  trattare  della  materia,,. 

Gli  accennati  concerti  di Monfignor  Francefco  {opra  di  tal  faccenda  ,  fi  veggono 

cfpreffi.  a  quefto  modo  ..  „  Ottimo  e  fanriffiino  è  il  penfiere  della  Prammatica  ;  di. 

33  cono  nondimeno  i  vecchjjche  altre  volte  è  fiato  difficiliffimo  il  praticarla;perchè 

v  bifogna  ben  legate  tenere  le  Città  grandi  dello  Stato,dalle  quali  infenfibilmente 

,>.  la  novità  palfa  alle  piccole  .  E  quanto  a  quella  città,dove  il  Monte  di  riera  rigira 

a,  un  valfente  di  feudi  cinquantamila  ,  e  più,  a  tre  percento  il  Setino  ,  Oro  ,  Ar» 

»,  gento,  o   manifatture  ,  e  Gioje  particolarmente  di  poco  valore   fervono  agli 

»>  artigiani  per  danaro  contante  nei  loro  fubitanei  bifogni  :  e  mancando  quello  giro, 

»>  mancherebbe  la  foilanzadel  Monte;  egli  artigiani  farebbero  forziti  mandare  ì 

sì  loro  panni  di  lana  adiece  per  cento  al  Ghetto  degli  Ebrei  vicino  di  qua  quattro 

j)  miglia  ,  come  vi  mandano  quelli  ,  che  non  hanno  fera»,  argento  *  oro,  e  gioja, 

„  né  altra  induftria  non  tarmante  :  per  i  quali  rispetti  la  città  ha  defìderato  averta» 

3)  dentro  di  fé  il  Ghetto  per  le  robbeche  non  riceve  il  Monte  di  riera,  con  obbli- 

,3  god' impegnare  a  otto  per  cento  in  circa,  o meno  j  e  di  mantenere  un  bancos 

,,  ed  un'  arte  delia  lana  >  o  altra  arte  proporzionata  agli  art  ifti  del  psefe  ,  e  con- 

3»  tadini  del  territorio  .   II  bandire  oro  ,  argento , gioje,  e  fere  ,  e  fimili  farebbe 

i,  calare  le  gabelle  comunitative  con  danno  delia  città  .   Sarebbe  di  danno  Io  fmal- 

„  tire  i  panni ,  e  robbe ,  che  di  prefente  fi; trovano  apprefTo  il  popolo  ;  ed  o  non  H 

s,  troverebbero  a  vendere ,  o  pure  portarle  a  logoro  tanto  lungo  tempo  ,  che  la_» 

ss  prammatica  nonfiuferebbe  per  molti  anni  a  venire,  oppure  fi  metterebbe  in  ob- 

3,  bligo  l' artigiano  a  vefiirfi  di  nuovo  per  differenziarlo  .  E  nafeerebbono  difien- 

s,  fioni  ,  perchè  ognuno  defidera.apparire  prudi  quello  che  lia,  maflìmamente  nel 

3»,  commerciare. col  foraftiero.».  A  quelli  che  crefeono  con  le  loro  fatiche  ,   e  indù- 

„  ftrie  pare  giuflo,   e  fogliono  avere  ftimolo  grande,  di  poter  crefeere  con  l"ap- 

„  parenza  .  Diffequel  gran  Santo  al  Manicheo  „  :  Se  le  cofe.  fuperflue  non  paiono 

buone  a  te  %  e  caja.  tua.-,  fona  buone  per  r  univerfitd ,  che  molto  migliore  è  di  tet 

e  cafa  tua  .  ,,,  Et  aggiunfe  1°  altro  Santo  „  :  Cbe  la  punta  dell'  ago  delle  zitelle 

conferva  la  loro  virginità  piucchè  non  farebbe  l'agricoltura,  perla  quale  Iddi» 

ha  iato  gente  a  fufficienza  ,  fenzacbè fi  levinogli  artifti  induflriofi  ,  che  in-en- 

■ìtìndo  mantengono  ,  e  fanne  belle  il  mondo ,  »  £  benché  fi  a  ottima  la  prammatica2 

j,  non 
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giro  di  breve  tempo ,  fu  ivi  dai  fedeli;  portato  sfgran  co- 
pia di  eleuiofina,  che  potè  intraprendere  a  farvi  edifi- 
care e  abitazioni,  e  Chiefa  abbaftanza  magnifiche,  guar- 
dandoli alla  condizione  di  quel  luogo  a  ».  E  in  cui  perciò 
fi  legge  quella  Menzione  .*: 

PRIMARIO  IN  SIGNVM 
DEVOTI  ERG  A  DEIPARAM  VIRGINEM 
THIPHERNATVM  ANIMI 
POSITO  AD  TEMPLVM 
INE1VS  HONOREM  LAPIDE 
CONCEPTIS  EO  NOMINE  VOTIS 
PATRONAM  DEPRECATVR 
FRANCISCVS  BVCCAPADVLIVS  EPISCOPVS 
ANNO  SALVTIS  CIJÌDCLXIX 
FESTO  EIVSDEM  DEIPARA  ANN VNCIATIONIS; 
Provviddepoi  quel  Santuario,, oltre  alla  Chiefa,  e  abbita* 
zioni,  di  due  Cappellani,,  che  tuttora  perpetuamente  vi 
celebrano,  e  amminiftrano  i  fagramenti  al  popolo  divo- 
to ,  che  vi  concorre  b ..  E  finalmente  prefcrifie ,  che  nel- 
la Ca- 

>,  non  però  fono  ottimi  per  1'  univerfale  i  fuoì  effetti ,  fiocome  efiendo  ottimo  il 
j,  farli  Cappuccino  ,  non  farebbe  forfè  ottimo  per  1' univerfale  una  legge  ,  ehe_? 
„  tutti  fi  facefleto  Cappuccini  •■  La  prammatica  gioverebbe  al  ricco  >  che  fpende 
5j  meno,  e  comulerebbe  più  in  danno  del  povero  ;  pregiudican  lo  per  ie  gioje  ,  e 
j>  preziofe  merci  anche  a' naviganti  nelle  Indie  .  I  Principi  chiamano  con  pri- 
j,  vilegjgli  artifli  ,  e  inventori  grandi  di  fatture  nuove  per  tirare  nel  loro  Stato 
j,  il  danaro  del  fnreitiere  .  I.  frutti  delle  doti  fono  per  lo  più  dagli  Statuti  taflati 
„  a  fornirla  ecceffiva  di  fette  }  o  otto  per  cento  .  Quanto  alla  fomma  e  foftanza_> 
»,,  delle,  doti  ,.  quando  fi  tafTafTe  ,  e  abballale  ,  fi  leverebbe  alle  nobili  povere  il 
»j  modo  più  proprio  per  illufìrarfi  ,  5c  a*  ricchinon  nobili  il  modo  più  degno  per 
»»,  nobilirarlì  ,  e  farebbe  come  inutile  la  loro. virtù,,  fé  non  poterle  giovargli  la_* 
a»  loro  ricchezza  ..  In  fomma  la  prammatica' pare,,  che  riduca  all'  egualità  la  virtù 
s,  con  la  ricchezza  ,  e  che  abballi  il  virruofo,  al  quile  la  natura  abbiadato  ingegno» 
s>  e  valore  da  poter  fuperare  il  pofto  della  fua  nafcita  .  Hr  è  quali  imponibile,  tro- 
»,  var modo  ,  dal  quale  ficonfervino  tanto  i  nobili  ,.  che  fono  pochi,,  quinto  il  po- 
si polo ,  che  è  di  molto  maggior  numero  di  elfi,  legati  a  legge  ,  la  quale  impedi-- 
j,  fca  ,  odiffìculti  l'avvantaggiarli  aciafcuno,  tanto-  nel!*  apparenza  dello  flato 
„  prefente  <*■  quanto  in  quella  dello  flato  avvenire  J;  e  dello  flato  polfibile  ,  neli 
„  quale  crafcuno  fpera  ,  e  adula  fé  fletto  >»  .. 

a  Ivi  Tot»,  xxvm  ,  /j^..  1576*6",,  e  /fgi.Tòw..  xxijt, ■  pag*.  i6"-?o4. 

b  Si  ha  da  una  lettera  del  Signor  Canonico  Giulio  Faoiucci  in  data  di  Città  di'. 
Caftello  ai  zq  di  Agoftoi^jj  :  ilqualecita un1  opera  di  Agoftino  Bòi-garelli }  c_» 
da  cullo  dice,  molto  commendato  ;  ma. noi  non,. abbiamo  £ot«to  vederla  », 
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laCatedrale,  di  amovibile  che  era  ,  vi  foffc  il  Vicario  a 
perpetuità  a-  Occupò  Monfignor  Francefco  la  Sede  dì 
<iuel  Vefcovado  per  fino  al  167-2.  \  ma  dei  tre  ultimi  anni 
il  tempo  ci  ha  tolta  ogni  memoria  h  .  Si  trova,  che  quali 
fui  principio  del  1671  avea  già  prefo  a  far  la  fua  dimora 

Ardvefcovo  di  in  Roma  c .  Egli  lo  rinunziò  in  mano  di  Clemente  X  d  ; 

Atene .  j]  qUaje .^ei  J(^7^  lo  creò  Arcivefcovo  di  Atene  e  ;  conce- 

dendogli ,  quantunque  non  ne  avelie  ricevuto  il  Pallio  , 
tutti  que'  diritti ,  e  prerogative ,  che  fi  convengono  ad 
Arcivefcovo  f .  Non  è  però  per  quèfio  che  mai  deponene 
r  amore  alla  Chieià  di  Città  di  Cartello ,  cui  cercò  di  far 
in  ogni  tempo  tutti  que'benefizj,  che  poteva  §.  Nel  1^77 
fendendocene  il-pefo  degli  anni  acquietava  maggior  forza 
fopra  della  fua  falute  già  da  molto  tempo  .cagionevole,  fi 
rlvolfe  afarteftamento:in  cui  dopo  aver  prefcritto  fumi- 
le maniera  da  feguiriìjiel  dar  fepoltura  a.1  fuo  corpo  ,  che 
volle  fi  riponefse  nel  fepolcro  de'Maggiori  in  Araceli.;  e 
ordinati  alcuni  legati  aiavoredei  congiunti,  e  famigliari, 
iftituì  erede  univerfaie  il  fuo  nipote  chiamato  Giufèppe  K 
£  venne  a  mancare  di  vita  ,  dopo  il  corfo  di  ottanta  e  più 

anni 

a  Si  vegga  di  fopra  alla  fag.  3 $$  nota  d.. 

b  Si  ha  dalla  citata  lettera  del  Canonico  Faolucci  .  E  fi  vede  dalla  feconda.» 
Tavola  del  tante  volte  accennato  Kegiitro  di  Lettere  Diverfe  ,  che  ne  fono  peri- 
ti tre,  o  quattro  Tomi,  de' quali  mi  fono  venuti  alle  mani  alcuni  pochi  fogli , 
che  dalla  fag.  1942.1  fi  Rendono  per  fino  alla  fag.  19436". 

e  Si  raccoglie  da  alcune  ricevute  della  pigione  di  una  cala  ,, che  teneva  per  ufi» 
et'  fuoi  famigliari ,  Tegliate  Mazzo  i.I ,  num.  19. 

d  Nella  citata  lettera  del  Canonico  Giulio  Faolucci . 

e  Se  ne  hanno  le  Bolle  fognate  agli  1 1  di  Luglio  dell3  anno  predetto-. 

f  Si  ha  dal  Breve  fognato  a5  24  di  Marzo  del  1676". 

g  Si  raccoglie  dall' accennato  avanzo  dei  Tomi  che  fono  periti  del  Regìftro  dì 
Lettere  Diverfe  f  .ip4j6",e.che  fi.trova  nell'Archivio  fognato  Mazzo  ti,  num.iz* 

h  Si  ha  dal  Teltamento ,  di  cui  h  rogò  Gianmatteo  Malfari  fotto  dei  15  Ago- 
sto ;  e  in  cui  a  Giufeppe  foltituiva  Frofpero  ,  e  Giovanni  .  Ma  fi  vede  ,  che  Giu- 
seppe non  diede  luogo  alla  foftkazkfne  ,  da  .una  compofizione  ,  che  fece  colla,* 
Cammera  fopra  i  frutti  ,  che  Monfignor  Francefco  non  aveva  «fatti  di  alcuni  Juo- 
ghi  di  Monte  ,  di  cui  godeva  come  Arcivefcovo  di  Atene  ,  comechè  fi  appartener 
fero  alla  Chiefa  di  Sidonia  ;  e  di  una  Fenfione  di  feicento  feudi  ,  che  godeva-» 
fopra  il  Vefcovado  di  Bilìgnano,  come  per  rogito  del  Segi  erario  di  Ca.rìera  Fran- 
cefco ....  fatto  ai  6*  di  Giugno  io"8z.  Godette  egli  ancora  di  un'  altra  penfione 
di  .300  feudi  fopra  la  Chiefa  di  Città  di  Caflello,  come  da  £olla  di  Clemente  X 
ai  3  di  ©ttobj-e  167Z» 
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anni,  ai  ventitre  di  Novembre  del  i<58oa.II  carattere  d£ 
quefto  Prelato ,  volendofi  raccogliere  in  poco,  può  dirli  a 
buona  ragione,che  fu  perfona  di  molta  onefià>di  non  me- 
diocre dottrina,e  afsaì  {offerente  della  fatica  b  ;  di  zelo  di- 
fcreto  ,di  animo  grato  e  benefico,  ancora  verfo  di  chi  of- 
fendendolo fé  ne  rendeva  indegnoc,e  di  tanta  maturità  nei 
contigli,  che  fembra  efTere  fiata  talvolta  troppo  Cottile, 
e  che  gli  fofle  d' impedimento  al  fàlire  a  quei  più  alti  gra- 
di ,  a  cui  dal  merito  era  guidato  J  -y  e  che  perciò  mofse 
1'  Abbate  Ughelli  fì%  Abbate  Michele  Giuftiniani ,  Mon- 
fignor  Giorgio  Marchefi  Buonaccorfi*  e  Giulio  Ambro- 
gio Lucenti  a  far  degna  memoria  del  nome  di  lui e  j  e  che 
umilmente  fi  trova  ricordato  per  varie  dediche,  e  tra 
molti  componimenti  diAcademie»  che  furono,  ad  e ùa 
presentati  f .. 

Via- 

a  Sì  ha  dall' apertura  del  predetto  teftamento,  fatta  nel  giorno  appreffo  alla_» 
morte  . 

b  Di  ciò  fi  hanno  moltiffimi  argomenti  ;  ma  balli  l'accennare  ,  che  tuttavia  fo-> 
prawivono  del  Regiftro  della  fua  Segretaria  ,  poco  meno  che  tutto  di  fuo  carato 
«re ,  da  Tomi  xxxr  ,  e  che  tutti  fono  di  una  mole  abbaftanza  grinde  . 

o  Regiftro  di  Lettere  Dlverje  Tom.w  y'fag.  7490,  Tom.xxi  ,  f  ag.HSjjy. 
p*g.  11^117. 

d   Ivi  Jom^xv  ,  />#£.- 7530.  7J7?.  7604.  76*20.- 

e  Ughelli  Italia  Sacra  .  Tom.  i,  Colttm.  i$%f  Venetiis  apud  Sebaftì anain^' 
Oleti  1717  infoi.  Michele  Giultiniani  de'  Vefcovi ,  e  Governatori  di  Tivoli , 
pag.  itp  y  e  feg.  Roma  per  Filippo  Maria  Mancini  io"ó"J  ,  in  4.  Monfignor  Mar- 
chefi Buonaccorfi  Antichità  ed  eccellenza  delProtonotarìato ,  pag.  ',4<j.  Faenza.» 
per  il  Benedetti  17J1  ,  in  4.  Giulio  Ambrogio  Lucenti  Italia  Sacra  .  Tom.  I  9 
€olum.  1585)  Romae  1704,  typis  Bernabò  infoi,  ove  parlando  de'  Vefcovi  di  Cit- 
tà di  Cartello  fcrive  ;  »  Francifcus  Buccapadulius-  Nobilis-Romanus  Valvenfisa 
jj  &  Sulmonenfis  Epifcopus  huc  rranslarus-ff  Maii  I64.7  ab  Innocentio  X  apoftoli-» 
sj  cus  nuntius-miflus  ad  Helvetios  munus  fuum  accuratilfime  explevit  .  Àliifque 
9,  muneribus  deinde  prepedirus  prò  fanctarSedis  Apo  Italiese-  fervitio  abejusÉc- 
?j  elesse  regimine  nitro  abivÌM6"7i  non  finegregis  fui  roasrore,)  . 

f  Di  quelli  Componimenti  ad  elfo  prefentati  inSulmona  T  in  Città  di  Caftello* 
in  Lucerna  ,  e  in  Venezia  fé  ne  banna  alcune  copie  M.S.  nel  domeftico  Archivio  , 
•  delle  dediche  ancora  ne  fopravvivano  in  due  libretti  di  Teli.  Teologiche  >  1'  uno 
ftampato  Lucernx  typis  Davidìs  Havtt^  le  quali  5,  Frsefids  Adamo  Burghaber 
y,  Sicietaris  Je(u  ss..  Theologise  profelfore  ordinario  publice-  propugnavi!: 
,,  R.  ©..  Melchior  Reber  Hitzkirehenfìs  Helvetus  ss.  Theologise  ihidiofue 
»>  MDCL.  ,>-  e  1*  altro ?  Ferufire-  apud  Angelum Laureniivtm  »  e  in  cui  fimil» 
mente  fi  legge»  Tublice  defendendxTipherni  in  Ecclefia  s.  Francifci  ab  Antonio 
j,  deCarlidonìis  Tiphernatenfe  fuh AufpiehV  adm,  R.  f.  Magiftri  Jjanisolomaei» 
Sa  MeJlini  convenni*  1.  Eraneifci  Guardiani  Anno  MDCLVI.  „' 
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LXXI.  Vincenzo  figliuolo  di  Fabrizio  fu  partorito  da  Clarice 

^!,"c"zp^  &a  moglie  ai  ventidue  di  Gennajo  del  idoju  Venne  le- 
zio0. '  a  ""  vato  al  fagro  fonte  a  s.Maria  in  Pubblicola  da  Muzio  Boc- 
A  capadulì ,  e  da  Laura  dei  Fabj .  E  finì  di  vivere  nel  ve- 

n.iffoi.  gnente  anno  ai  diece  di.Settenibre,  e  fu  fepolto  nella  già 

accennata  chiefa a ,. 

LXXIT.  Niccolò  nacque  fimilmente  da  Fabrizio ,  e  da  Clari- 

Niccoiò  figli- ce  agli  otto  di  Settembre  del  i<5b  4.  E  fu  fimilmente-» 

«do  diFabri-batte2Zato  ancor^egli  nella  fletta  chiefa  di  s.Maria  ìr^m 

Pubblicola ,  venendo  levato  a  quel  fagro  fonte  da  Alef- 

Ann.itf04.  fancjro  Rufpolije  da  SuorFrancefca  di  nazione  Franzefe  b. 

Que- 

a  Scrive  l'ifleflb  Padre  a  quello  modo.  5>  Martis  xxri  7anuarìi,nocVis  fequen- 
,,  tis  hora  fexta  pulfata  anni  MDC1I  natus.eft  mihi  fiJius,cuinomen  Vincentitis, 
sy  Raymundus  ,  bsptizatus  a  Parocho  ss.Laurentii ,  &  Damafì  in  ecclefia  s.Mariae 
„  in  Fublicolis  die  Dominico  xxvi  1  ejufdem  .  Levantes  IUuftris  Dominus  Mu- 
„  tius  Buccapadulius,  ,&.Illuftris  Domina  laura  de  Fabiis  .  Dominus  Deus  con- 
5,  fervet  eum,  vivifìcet ,  atque  defendat  ,  dirigatque  in  viam  falutis  ,  &  poli 
„  diuturnam  fene&utem  ,  ad  vitam  peiducat  reternara  .  Obiit  die  Mercurii  x  Sep- 
3y  tembris  anni  MDCIII  hora  decimaquarta  ,  &  ultra  ;  Se  fepultus  in  Ecclefia_» 
„  Div32  Mariw  in  Publicrilfs  „.. 

b  Intorno  a  quella  Suor  Francefca  fi  trovano  nel  domeftico  Archivio  4"*  memo-* 
sie  ,  V  una  è  di  carattere  di  Fabrizio ,  e  1*  altra  ,  come  moftra  lo  Itile ,  che  fente 
«del  franzefe  ,  è  della  ftclfa  Suor  Francefca  .  Nella  prima  fi  legge  a  quello  modo  ; 
3>  Effendo  s.  Rufina  chiefa  ,  unita  al  Collegio  de'  Benefiziati  di  s.  Marh  in  Tra» 
„  ftevere  ,  alcuni  anni  fono  ruinofa  ,  ;con  tetto  che  per  tutto  pioveva  ,  le  fepoN 
s,  ture  cafeate  ,  il  campanile  'fenza  campane  ,  e  rovinato  -,  il  cortiletto  per  una_» 
a,  muraglia,  che  era  cafeata  ,  aperto,  Jifuili  delle  porte  fracidi  ;  per  il  che  era 
„  aperto  1'  adito  a  molti  eccelli  ;  con  tre  Altari  di  terra  nudi  fenza  tovaglie  ,  né 
„  pietre  confagrate  ,  con  le  ligure  dei  detti  Altari  guaite  ,  e  deturpate  -,  ove  non 
3,  fi  celebrava,  fé  nor^  una  volta  ilmefe,  come  fi  prova  per  un  foglio  fottoferitto 
J3  da  molti  Parrocchiani. di  detta  Chiefa:  e  ritrovandoli  Suor  Francefca  Monciaujc, 
„  nobile  franzefe,  fenza  ridotto  da  poter  ricoverar  fé ,  &  alcune  fuecompagne» 
3,  quali  tutte  fi  erano  «eli'  animo  loro  dedicate  al  fervizio  d'Iddio  ,  capitò,  come 
j,  piacque  a  Sua  Divina  Maeftà  ,  nella  fuddetta  chiefa  di  s.  Maria  ;  &  efiendo  pe- 
3,  netrato  all'orecchie  del Sottocurato  il  bifogno  di  ella,  &  il  defiderio  di  detta,* 
„  Madre,  fi  efibì  fubrto  di  confolarla  ,  e  fenza  altra  dimora  condottala  a  detta-» 
„  chiefa  di  s.  Rufina  glie  la  confegnò  ,  e  le  ne  diede  le  chiavi  i  e  acciò  potefle 
,,  abitarvi  con  tutta  la  fua  compagnia  ,  avendo  dato  licenza  ad  alcune  Matriciane 
j,  lavandaie  ,  che  abitavano  in  una  cafa  dei  medefimi  Benefiziati  ,  a  detta  chiefa 
,,  contigua  ,  V  affittò  a  detta  Madre  ,  &  a  Suor  Francefca  Fiammenga  fua  com- 
5,  pagna  per  prezzo  di  venti  feudi  V  anno  4  qual  cafa  dette  Madri  in  capo  all'  anno 
3}  con  molta  Ipefa ,  e  travaglio  comprarono  ,  per  liberarli  dalle  ftraniezze,  che  le 
a  tifavano  detti  Benefiziati  nel  rifeuotere  le  pigioni  ;  5c  avendo  nel  termine  di 
3,  un  altro  anno  raccommodata  detta  chiefa  ,  ornatala  di  paramenti,  e  fattala  fer- 
3}  vire  di  nieffc  a  loro  fpefe  ;  e  le  fefìività  di  s.  lìufina  e  Seconda  3  e  di  s,  Orfo- 

»  I*» 
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Quefto  figliuolo  dopo  eflér  vifluto  un  anno ,  e  alcun1 
giorni,venne  eflb  pure  forprefo  dalla  morte*  e  fu  dato  fe- 

Xx  poi- 

»,  la  »  oltre  alle  mefle  onoratele  ancora  divefpri  (blenni  ,  e  apparati  ;  cominci» 
>,  lo  fpirito  di  conti-adizione  ,  che  fuole  fempre  opporli  all'opere  d'  Iddio  ,  a  fu- 
„  fcitare  una  Congregazione  neliaChiefanuova,  della  quale  era  autore  il  Tadi* 
s,  Gianbattilta  Bellobuoni  delle  Sperfe  ;  e  ottennero  dalla  felice  memoria  di  Pa= 
»,  pa  Clemente  licenza  di  poter  levar  l' abiro  a  detta  Suor  Francefca  Mondarne ,  e 
„  fepararla  dalle  fue  compagne  ;  ravviftofi  poi  per  ifpirazione  divina  Sua  Bea~ 
„  titudine  rivocò  l'  ordine  già  dato  ,  e  comandò  a  Monfignor  Geffì  allora  Vice- 
»,  gerente  ,  che  andaftè  a  trovare  detta  Madre  ,  e  le  diceflc  quello  che  voleva,  eh» 
»,  per  ordine  di  N.  S.  non  le  avrebbe  mancato  della  protezione  ,  e  fpelfò  manda- 
»,  va  a  vifitarla  dal  P.  Cefare  Far  :  per  intendere  fé  le  erano  date  moleftie  da  al- 
„  cuno  .  Vedendo  li  Benefiziati  la  chiéfa  di  s.  Rufina  riftaurata  da  ScorFrance- 
„  fca  conmolta  fpefa  ,  e  in  buon  termine  ,  tentarono  di  levargliela  :  onde  ella.» 
»,  fu  neceflìtata  ricorrer*  da  Noftro  Signore  ,  ora  TT.  Paolo  V  ,  allora  Car- 
»,  dinaie  Borghefe,  Vicario  del  Papa ,  e  li  chiefe  un  Breve  ,  col  quale  fofte  s.Ru- 
»,  fina  difmembrata  da  detto  Collegio  ,  e  unita  all'  eremitorio  ivi  contiguo  ad  efla 
»,  fondato  con  grofla  fpefa  da  detta  Madre,  quale  Sua  Signoria  Illuitriffima  prò- 
»»  mife  dì  farle  ottenere  ;  e  pochi  giorni  avanti  che  fofTe  all'unto  al  Pontificato  ef- 
»  fendo  Sua  Signoria  Uluflriffima  andatola  a  vifitare,  &  avendo  ella  di  nuovo 
»,  fupplicato  per  detto  Breve  ,  tanropiù  che  li  Benefiziati  la  moleflavano  ,  che-» 
»,  dovette  pagare  un  teftone  l' anno  in  cera  ,  per  termine  di  ricognizione  di  fupe- 
»,  riorità ,  Sua  Signoria  IliuftrifT!ma  le  ordinò  t  che  non  pagaflè  niente  ,  e  fenza 
3.,  altro  le  promife  ,  che  le  avrebbe  fatto  il  Breve ,  per  il  quale  avendo  «Ila  di  nuo- 
»,  vo  ora  fupplicato  S.  B.  &  elTendo  da  Sua  Santità  rimetto  il  negozio  a  V.  S.  Re- 
si verendiffima ,  èparfo  a  detta  Madre  per  informazione  fiia  con  la  prefente  darle 
»,  piena  relazione  della  verità  del  fatto  ,  e  fupplicarla  a  favorirla  di  Breve  effica- 
»>  ce  ,  acciò  *  .elfendo  elÌ3  donna  ,  e  che  ha  da  contrattare  con  un  Collegio  di  uo- 
»,  mini  «  <e  perfone  di  valore  »  e  intereflats  non  polla  per  tempo  alcuno  ne  lei , 
»,  né  -fue  fucceffore  efler  moleftate  ,  né  ttavagliate  „  .  Quella  medelìma  cofa  fi 
vede  efprefta  nella  feconda  accennata  memoria,  la  quale  al  carattere,e  allo  ftile  feri- 
te del  franzefe;e  che  perciò  non  amereffimo  di  recar  in  quefto  ltiogo,fe  non  folTe  pe* 
fervirealla  memoria  di  quella  buona  ferva  d'Iddio,e  infteme  per  compiacere  alla  cu- 
riofità  ,  e  all'amore,  che  perfona  potelTe  avere  per  quella:  e  quindi  fi  prend* 
a  portarla  così  .per  lappunto  come  fi  trova  .  „  >J<  Jefu  Maria  .  Quando  noi  ve- 
,,  nimmo  in  rraftevere  entrai  in  s.  Maria,  trovai  il  fotto  parrocchiano  me  fece 
3,  carezze,  e  me  adimando  che.  cofa  havevo  che  flavo  cofi  piena  de  dolore  refpofi 
»,  che  Iddio  me  havevadato  le  compagne  e  non  fapevamo  dove  andare  ad  allogiarc 
»,  perche  non  trovammo  cafa  a  pigionare  me  refpofe  .lattate  fare  a  me  che  io  fo  be- 
»  ne  il  fatto  vofiro  &  andò  al  fuo  confeffionario  e  pigliò  le  chiavi  di  s.  Kufina  che 
»,  erano  dentro  ,  me  venne  ad  oprire  la  Cliiefa  in  loco  de  un  tempio  de  Dio  pare- 
„  vagina  fpelonca  non  ce  haveva  altro  che  rre  altarini  de  terra  &  erano  nudi  fen» 
»,  za  tovaglia  e  candelieri  ne  manche  pietra  facrata  e  prarella  e  la  Chiefia  tutta  de- 
»,  matonata  le  fepulture  cafcate  e  le  muraglie  rort«  il  campanile  ruinato  il  corti- 
»,  letto  ruperto  il  cancello  fracido  il  Crocifitto  guaito  e  la  Madonna  minata  ,  e  io 
9,  diffi  a  Giefu  Chrifto  e  ali?  Madonna  dentro  del  mio  core  ie  gli  .piaceva  de  ettere 
9,  mie  c-egli  volere  redificare  quel  logo  che  flava  tanto  male  acconcio  e  non  fe_^ 
3,  diceva  metta  che  una  volta  il  mefe  come  teftificano  li  vicini  ,  all'  ufeire  Jel)a_» 
»,  Chiglia  il  fotto  parocchiano  me  pofo  le  chiavi  »  in  mano  e  me  ditte  la  Chieiìa  è 
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poltura  al  Aio  corpo  appretto  a  quello  dell'  altro  fratello 
Vincenzo ,  ora  qui  di  fopra  ricordato a . 
LXYTTT.  Erfilìa,  che  fi  chiamò  ancora  Plautilla,  nacque  a_» 

udiFabSio"  Fabrizio  ai  ventuno  di  Maggio  dei  1597  ,  e  fu  ai  venti- 
monaca  in  fjnts  fette  dello  fteffo  mefe  rigenerata  coir  acque  del  fanto 

«cìSce8  battefimo  nella  cniefa  dei  ss. Lorenzo ,  e  Damafo  ,  al  cui 

'  fonte  venne  levata  da  Monfignor  Ratta  Uditore  di  Rota, 

Ann.i5p7.  e  da 

„  la  voftra  fatene  quello  che  voi  voIete5me  meno  alla  cala  de  s.Roffna  che  era  fatta 
,a  come  cafa  de  matriciana  e  tutta  rovinata  e  pioveva  per  tutto  e  fece  ufcire  lì  pigio-, 
,>  nante  che  erano  dentro  &  a  me  e  la  mi»  flamenga  ce  la  pigiono  vinti  feudi  l'anno 
s>  in  capo  del  anno  confiderando  che  quefti  benefitiati  non  ce  lattavano  mai  in  pace,* 
»,  volevano  ettere  pagati,inanzi  il  tempo  fé  me  fimo  alla  comprare  non  fu  fenza  gran 
s,  travaglio  come  ognunolosà  il  diavolo  vedendo  come  noi  femetteffimo  a  redifì- 
3)  care  la  Chiefa  all'  bonorare  de  mette,  e  felle  delle  ss.  Rofina  &  Seconda  e  d* 
a,  $.  Orfola  fece  fare  una  congregationc  alla  Chielìa  nova  contro  de  noi ,  il  gian_» 
»,  battifta  bello  e  bono  delle  fperfe  era  l'aurore  della  invidia  verfo  de  noi  andor- 
9,  no  al  papa  Clemente  &  ottennero  licenza  de  me  fare  fpogliare  la  tonicha  e  fepa. 
3>  rare  le  mie  compagne  ma  Dio  vedendo  tanta  crudeltà  verfo  de  me  ci  mefe  ré- 
j),  medio  è  avifo  il  Papa  il  quale  mando  a  chiamare  il  Vice  regente  per  gratta  de 
,,  Dio  fta  ancor  vivo  è  li  comando  che  me  venirle  a  trovare  è  me  avertiife  cheto 
?,  faceifi  tutto  quello  che  io  volevo  è  fé  nifeiuno  me  dava  fallidio  che  io  andaffi  da 
?,  lui  che  li  faria  caftigare  che  coli  gli  haveva  comandato  il  N".  S.  Papa  Clemente 
3>  e  ce  mandava  fpefib  don  Cefare  parochiano  de  s.  Lucia ,  a  me  vifirare  ,  haven- 
3,  do  i-edificato  lamia  Chiefii  &  vedendo  li  benefitiati  che  ce  haveva  fpefo  parec, 
3j  chi  centinara  de  feuti  me  la  volevano  togliere  e  me  ne  andai  a  trovare  il  cardi- 
as naie  borghefe  che  adeffo  è  papa  per  grazia  de  Dio  gli  racconrai  come  queltoro  fa» 
Sì  cevano  tanto  fallidio  e  li  chiefi  un  breve  »  h  più  volte  me  la  prorrteilo  de  fare  % 
9,  è  poco  inanzi  che  folle  papa  me  venne  a  vifirare»  è  li  dilli  come  li  benefitiati 
3,  volevano  che  io  li  deffi  un  teitone  1'  anno  per  la  cera  me  refpofe  che  non  vole- 
ri, va  che  io  deffi  niente  che  fenza  altro  me  faria  il  breve  è  che  attendere  a  fervir» 
9j  il  mio  Spofo», .  Si  raccoglie  da  quella  narrazione,  che  la  predetta  Suor  Franeefca 
fu  la  fondatrice  delle  Oblate  Agoltiniane,che  vi  dimoranoje  che  non  è  poi  per  l'ap- 
punto così  vero  quanto  fi  legge  nella  deferizionedi  Roma  moderna  To/».iI>/m4-?» 
appreffo  di  Faufto  Amidei  in  Roma  i7jp,ove  fi  ha,,!!  Capitolo  di  s. Maria  in  Tra- 
s,  ftevere  concelle  la  medefima  (  intende  della  Chiefa  di  s.  Rufina  ,  e  Seconda  ) 
j,  con  la  dovuta  ricognizione  l'anno  io"oo  ad  alcune  divote  donne  forafliere  &c.j» 
a  Di  quello  figliuolo  in  quella  guifa  Fabrizio  ne  regiflra  tra  gli  altri  la  memo- 
sia.  »  Veneris  vnr  Septembris  paulo  ante  horam  duodecimam  ,  videlicet  pec 
9,  quartum  horse  anni  16*04  ,  natus  eli  mihi  fflius  ,  cui  nomen  Nicolaus ,  &  An- 
S3  tonius  Maria,  baptìzarus  die  Luna  decima  tertia  ejufdem  per  Farochum  ss»Lau- 
M  rentii  &  Da  orafi  in  Bcclefia  s.  Mariae  ìn-Publicolis  .  Levantes  IUulìris  Domi» 
s,  nus  Alexander  Rufpolus  ,  &  Soror  Francifca  Galla  monialis  in  Ecclefia  $.  Ru- 
s,  finse  j  Regionis  Tranftiberim  .  Dominus  noller  Jefus  Chriftus  conferver  prò» 
M  tegat  atque  defendat  eum  ,  &  polì  feelieem  diuturnamque  feneclutem  ad  vitanw 
9>  perducat  acternam  .  Sabbati  24  Septembris  anni  itfoj  paulo  ante  horam  duode- 
a,  ci  ma  m  vitamgum  mojte  commutavi*.  ;  fepuhu- cft  ia  Èeslsiìas.Ma'i»  ia  Tu* 

63    felìCOlis  })    » 
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e  da  DrufillaFabj  dei  Caftellani .  Ai  trenta  di  Gennajo 
del  1612  veftì  l'abito  religiofo  di  s.Benedetto,  in  que- 
llo moniftero  chiamato  di  s.  Anna,  volendo  portarvi  il 
nome  di  D.Clarice  a  :  e  in  cui,  oltre  all'aver  lodevolmen- 
te foftenuto  il  pefo  di  quegli  offizj ,  che  fono  fecondo 
queir  iftituto  ,  e  regola  ,  venne  fovente  prefcelta  al  ca- 
rico di  Decana  ,  e  Priora,  e  due  volte  a  governare  come 
Abbadefla  quel  loro  moniftero  b.  E  vive  ancora  in  elio 
chiara  la  fama  del  fuo  nome  e  per  la  probità,e  integrità  del 
religiofo  coftume;e  per  le  molte  memorie,che  di  lei  tutto- 
ra fi  trovano  e  per  la  fagreftia,  e  per  la  chiefa;  avendovi  la» 
fciato  non  pochi  pezzi  di  argento  di  qualche  confiderabile 
valore,  e  Pianete,e  Paliotti  di  Broccato  c.£  fenza fallo  mo- 
flra,che  in  quefti  volefle  vedere  impiegato  e  il  fuo  livello* 
e  un  legato  che  le  fu  lafciato  da  Monfig.Francefco  fuo  fra- 
tello, e  tutti  i  fruiti  di  una  eredità,  che  fu  a  lei  finalmente 
lafciata  da  Angela  Pozzi. Perciocché  cercò,che  quella  paf- 
faflèdalla  fua  pronipote  Donna  Maria  Camilla  Carandi- 
ni e  col  pefo  di  terminare  alcune  opsre  intraprefe,  e  a  cui 
Vedeva  di  non  poter  in  fua  vita  porre  il  termine  ,  che  bra» 
mavaj  e  maflìmamente  ad  un  Paliotto  di  argento  per  l'Al- 
tare Maggiore ,  di  cui  fi  trovava  aver  fatto  V  apoca  nel 

Xxi  i^7i 

a  Dì  quella  fcrive  pure  TiftefTo  Fabrizio- , ,Mercurii  xxt  Mai!  MDLXXXXVIg 
»»  noci- s  iecjuenris  hora  prima  pulfata  >  nata  eli  mihi  fìlia  ,  cui  nomen  Plauti. la_«j. 
»?  Se  Eriìlia  ,  baptizata  in  Ecclefìa  ss.  Laurentii,  &  Damali  Martisxxvi  1  ejufdem. 
0  Levantes  Keverendillìmus  Dominus  DioNyiìus  Ratta  Bononienlis  Roiae  Audi» 
j,  tor ,  &  per  fliultris  Domina  Drulìlla  de  Fabiis  de  Caftellanis  .  Dominus  D.u» 
j,  confervet  eam,  protegat  atque  defendat ,  &  in  viam  dirigat  falutis  xremse» 
»,  &  poli  diuturni  remporis  fpatium  ad  vitam  perducat  aeternam  .  Disc  Lunse  xx% 
»>  Januarii  16 ìz  habitum  fufeepit  s.  Benedicci  in  Monalterio  venerabili  t.  Ann» 
ti  Urbis  >  ibique  efF  età.  ed  Monialis  fufeepro  nomine  Uonnae  Claricis  j> . 

b  Si  ha  da  una  memoria  avuta  dal  Moniftero  di  s.  Anna  >  e  che  lì  cuftodifce_» 
Bel  domeftico  Archivio .  Regiftro  di  Lettere  Divcrfe  di  Monfignor  Francale® 
Boccapaduli  .  Tom.  xvir  ,  pag.  8555  >  8C5J. 

e  Si  ha  dalla  citata  memoria  avuta  dal  Moniltero  di  $.  Anna  . 

d  Ne  porgono  argomento  molte  carte  »  e  biglietti  ferirti  Copra  tal  propofito  ,  e 
Ipecialmente  un  memoriale  dato  al  Pontefice  Clemente  X. 

e  Fu  quefta  figliuola  di  Vincenza  Boccapaduli  >  e  del  Conte  Cai'andinì ,  1*_» 
quale  preTc  ivi  l'abito  religioso  nel  i6€y  per  mano  del  Car  dnile  Rofpfglioli.e  vi 
fece  la  folenne  profeifione  nel!' anno  vegnente  in  mino  di  Monhgnor  Francefco 
Boccapaduli  .  Nel  Regiltro  di  Lettere  Dlvetje  di  elio.  TfW.JU&lX,  f*£.ié$ó4j 
•  dalla  citata  memoria  avuta  dal  Moniilero  éi  «,  Anna  . 
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i<j7j  per  ia  iomma,o  prezzo  di  fettecento  feudi  >  .E  ven- 
ne a  mancare  di  vivere  nel  i585  ai  ventitre  di  Giugno, 
avendo  incominciato  di  un  mefe  a  correre  il  novantennio 
anno  della  fua  età  b  .  •    t. 

LXXIV.  Aurora,che  portò  pure  il  nome  di  Cecilia,  fu  figliuola 

Aurora  figlino-  j.  perizio ,  e  gli  venne  partorita  da  Clarice  Blioul  ai  tre 

la  di  Fabrizio.  ^  ^  ^  fu  ^^  al  facro  fonte  agli  Otto  liel- 

Ann.ido>  la  chiefa  dei  ss.  Lorenzo ,  e  Damafo  da  Mercurio  Accor- 
si e  da  Giulia  Argenti ,  moglie  di  Lucantonio  tab;  .imi 
ner  avventura  pofta  in  educazione  nel  momftero  di  Tan- 
ta Sufanna,  perchè  trovafi  memoria  ,  che  ,  eflendo  ve- 
nuta a  finire  ai  quattordici  di  Novembre  del  i*o8  ,  fu 
data  fepokura  al  fuo  corpo  nella  chiefa  deli;  accennato 
moniftero  c  » 


CA- 

,  Si  b  peli.. p*  fatta  còft  Nicolo  Brufctó  nel  mazzo  nHuon  di  ordine  al 

"? Dati'  accennata  «^^^™^£^  il  morire.  „  Jovls  wl 
e  Intalguifa  il  genitore  ne  regdlra  il  "af^nI  nata  ett  mihl  filia ,  cri 
„  Aprili.  ,Dl»raxv#ferecymd.mid.., a  a"nl  ™£sC^a  ejufdem  in  Ecclefi^ 
„  no'men  Aurora,  *  C«c.l«  ,  ^P  * »* - Mercurius  AcurfiuS  A.  C.  No- 
„  ss.  Laurent!.  ,  8c  Damaf,  .   Levante    ^mi  Domìnì  Lue*  Antoni! 

„  deFabiis.  Domin«confetvetcampr«egataq  $  ^ 

,  ducatxternam,  poildiuturnamfeneautem.  Vcnemdi  ^  ^ 

ni  MDCVIII  hors  vigefìma  pulfata  vitam  co« «or     — «*    .'       „  ebb^ 
fepultuì»  in  Ecclefia  s.  Sufann*  ,y  Dei  Nota, ^deU  A        ,  4       ^^ 

hogS  P  Accurfi,  ora  qui  ricordato,  ficcome  ^eJ~delf  Offi'io^el  Marcelli, 
dei  loro  nomi,  il  quale  pende  ^^^^pieghi  e  cariche  alfai  ri- 
«e  furono  in  altri  tempi  non  pochi  di  loro  onorati  a       FA  fe  ^^ 

fiWdevoli:d.  che  è  agevole  il  ^p^^^%T^ol,  .  I  nomi  di 
the  perfone  di  qualche  mento,  e  di  W*™«££  Offizj  di  Montecitorio  fi 
que'  tali  ,  che  qui  abbiamo  accennati  ,  e  di  cui  «6»  J  ft.         Joan- 

^fervano  tuttora  gli  attrai  -A  pero  i non  ho  veduti  ^  ^^ 

„  nes  BaptiftaGalenus  Major  P^jJ^S"1^ £. ",„,  usGentilisEpifcopus 
',  Epifcopus  Cafertanus  .  f^^^^l  Blanda  ladhfs  Secre- 
M  Vulturanen.  Bernardina  Mexiuslìpiicopiisrtug  racanus  J.  U.  D. 

tarius  Saturni      S*^^^|^foJ^«  tot.  Auditor. 
'  Urben.  Alexander  Rufcus  J.  U.  D.  » 
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Dell'  Ottava  Generazione  della  Famiglia 
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Erfilia. 
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Profpero.     Giovanni. 
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Giufeppe  > che  fu  l'ultimo  parto  di  Agnefe  dei' Rofci*     LXXV. 
nacque  al  fuo  genitore  Teodoro  ai  tre  dì  Settem'^^PP^1^ 
bre  dei  ict^d»  Ricevette  egli  T  acque  del  fanto  battefimo  doro. 
al  fonte  di  s. Lorenzo  e  Damato  ai  fèi  dello  fteflo  mefe  j,e  . 
infieme  col  già  accennato  nome  gli  fu  eziandio  pofto     n  ,I   *  * 
quello  di  Tàrquinio,  e  Francefco  a»  Non  applicò  egli  Francefc*  Bei~ 
P  animo  al  prender  moglie  ,  quantunque  dai  congiunti larmuu  - 
folle  a  ciò  ftimolato ,  fé  non  all'  età  ben  matura  di  qu&- 
rantafette  anni,in  cui  celebrò  le  nozze  con  FrancefcaBel- 
krmini  »  Si  ha  nell*  Iftromento  di  quefto  matrimonio  : 
In  nomine  &c+Anno  1584 ,  die  4  menfis  Aprili  s .  Ejjendo 
thcjìa ,  Jìccome  a  me  Itfotaro  per  "verità  fi  ajferifce ,  che  fin 

dal 

a  In  un  libro  di  s.  Lorenzo  ,  e  Damafó  fegnato  al  di  fuori  Llber  ix  iaptìf.a-< 
forum  16*35  ujque  ad  annvm  164S  ,  iì  legge  alla  pag.  62.  a  tergo  ,.  e  fé  ne  ha_» 
ancora  la  copia  nell' Archivio  domeih"co>  a  qtielto  modo  :  „  io'jO*  die  6"Septena-> 
„  bris  Joannes  Orlandus  Vicecnrauis  bapri3avit  infantem- natum  die  3  hujus  ex 
„  Ulnliriflìmo  Domino  Theoaoro  Buccapadulio  Romano  >  &  Il'ultrifllma  Domi- 
j>  na  Agnete  de  Rubeis  Romana  >.  Conjugibus  s.  Marix  in  Publicolis  >  cui  nomen 
„  impofitum  fuit ,  Tarquinia?  ,  Francifcus ,  Jofephus  .  Fatrinus  Dominus  Fran^ 
M  cifeus  Gujielmus  de  Podio  Catino  Sabinenfis  DioeceJIsM  • 
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dal  me  fé  di  Febbraro  1683  fojfe  trattato  &>c.  conclufo  >  e 
Jlabilito  matrimonio  tra  l' Illuflrijfima  Signora  Franccfca 
Ottawa  Maria  Sellar  mini ,  figliuola  legittima ,  e  natura- 
le della  h.m»  del  Signor  Giufepp e  Sellar  mini  Cavalliere  dì 
$0  Giacomo  di  Spada  ,  e  deW  lllujlriffima  Signora  Maria 
Pannellini  con] ugi  nobili  di  Montepulciano  da  una  parte  % 
e  V  llluftr i/fimo  Signor  Giufeppe  TSoceapaduli  figliuolo  le- 
gittimo ,  e  naturale  della  b,  ma  del  Signor  Teodoro  Bocca- 
•p  aduli ,  e  della  b,  nu  della  Signora  Agnefe  dei  Rojfi nobili 
Romani  dall' altra  parte ,  con.»%%„.  dote  di  feudi  diecemilaut 
moneta  ,  conforme  apparifee  dalli  capitoli  matrimoniali  fio- 
fra  di  ciò  tra  effe  parti  fatti ,  <r  dalle  medefime  fottoferìtti , 
li  quali  originalmente  fi  danno  a  me  Notar 0  per  inferirli 
nel  prefente  Jflroments  &>ccRomulus  Saracinus  Notar  [us  a. 
|1  nome  della  famiglia  Bellarmini  è  flato  negli  ultimi  tem- 
pi refo  cosi  chiaro  dall'eccellenza, e  vaftità  della  dottrina, 
e  dalle  venerabili  morali  virtù  del  Cardinale  Roberto,  il 
quale  da  effe  nafte  va  ,  che  non  lì  richiederebbe,  di  par- 
lare più  alla  diftefa  Ibpra io  fplendore  di  quefto  matrimo- 
nio.Nondimeno  perche  l'antica  nobiltà,nata  in  quefta  fa- 
miglia infieme  col  pofieffo  delle  ricchezze  b ,  e  delle  vir- 
tù, che  guidarono  ifuoi  personaggi  alconfeguire  delle 
.dignità  ecclefiaftiche  ,  a  chiaritimi  e  -illuftri  parentadi , 
e  gli  aprirono  la  via  ,  onde  aver  luogo  tra  rinomatiflìmi 
ordini  di  Cavalieri ,  lo  rendono  ancora  più  riguardevo- 
le ;  perciò  fa  di  meftiere ,  che  ora  di  quefte  cole  fenza—» 
tnolte  parole  fi  ragioni  •  E  febbene  il  cognome  dei  Bel- 
larmini non  compariica  molto  per  tempo  tra  le  pergame- 
ne ,  che  di  eifi  fi  hanno  alle  mani  ,  conciolfiache  Ja  più 
antica,  che  lo  porti ,  è  legnata  colla  data  dei  quattordici 

Di- 

>a  Documento  xxix* 

b  A  <jueito  porgono  fefKminlanza  varie  pergamefl*  ,  che  tuttora  vìvono  fieli* 
Archìvio  Boccapaduli  ,  e  delle  tiuali  la  più  antica  non  olrrepafla  i  ly  dì  Luglio 
del  1334;  e  che>  o  fono  Utromenti  di  compere  >  o  di  depolito  ,  o  di  adizione  <1| 
eredità  .  Vi  ha  pure  tra  le  altre  carte  quattro  Inventai} ,  o  fieno  afiegne  date  al 
Comune  dì  Montepulciano,in  cui  fi  ravvi  fa  la  copia  dei  beni  fìabili.  che  già  fi  pof- 
fedev  no  da  cjuefìa  famiglia  -,  e  che  al  carattere  iHoftrano  ài  clTcre  dei  dcanao» 
guaito  ai  Uedmoquinso  feeoio  » 
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Dicembre  del  i449,nondimeno  Ci  hanno  certi,e  fermi  do- 
cumenti ,  che  fanno  conoscere  colla  nobiltà  molto  più 
rimota,  e  lontana  l'origine  di  quella fchiatta  a.  Egli  è 

di 

a  II  primo  documento,  che  porti  due  volte  il  cognome  Bellarmini,è  una  perga-» 
mena  di  Appellazione,che  fu  interpoftaper  Corrado  da  un  giudicato  compromifTà- 
rìojpronunziato  da  un  giureconfulto  chiamato  Zanobio  Guafconi  ,  in  cai  fi  legge; 
»,  In  nomine  Domini  amen.  Anno  a  nativitate  Domini  MCCCCXXXXIX.  Indi* 
»,  elione  xi  t, tempore  Sanétiffimi  in  Chrifto  Patria  Se  dominijdomini  Nicolai  divi— 
i»  na  providentia  papa  IV,die  vero  14  Mentis  Decembris.Conltet omnibus  eviden» 
»,  ter  prafens  publicum  instrumentum  infpecìuris,quod  ccmftitutus  perfonalirer  in 
»,  platea  Montifpolitiani,  prope  plebem  «.Marie  ditte  terrae,Reverendus  Pater  8s 
»'  egregius  decretorum  doftor ,  dominus  Conradus  Jacobi  de  Begliarminis.Archi~ 
„  presbite»-  dicle  plebis  &  Sancìiffìmi  domini  noftri  pape  CubicuIarius.Coram  ve- 
»,  nerabili  religiofo  donno  Batifta  Johannis,  priore,  priore  fancìi  petri  de  petroio 
»,  conlHtnti  in  villa  della  parcia,  territorio  montifpolitiani,  &  dioc.CIufin. preferì* 
»,  tibus  ibidem  venerabili  viro  Set  Magio  Andree  presbitero  de  Montifpolitianoa 
»,  Et  fer  petro  Georgii  habitatore  ad  prefens  in  dicìa  terra  Montifpolitiani  .  Di- 
»,  c"tus  Res/erendus  pater  dominus  Conradus  prefatus  quandam  fcripturam  produ- 
»,  xit  &  legi  fecit  hujtifmodi  fnb  tenore  .  Rogans  me  Notarfum  infraferiprunuo 
»>  quatenusde  infraferiptis  omnibus,  &  fingulis  Se  in  ea  contentis  rogatus  eirema 
»,  &  publicum  con£cerem  inirrumentum  . 

„  Coram  vobis  Venerabili  Viro  donno  Batifta  Johannis  Priore  prìoratus  fan* 
„  éìi  Tetri  de  petrojo  Dioc.  Clufine  Ordinis  Vallis  Umbrofe  .  Reverendus  parer 
3,  dom'nus  Conradus  Jacobi  de  Belgliarminis  de  Montepoliriano  Archipresbiter 
„  Collegiate  ecclefie  beare  Marie  de  dicìa  terra  plebis  nuncupate  ,  dicit,  narrar» 
„  5c  exponit  ,  quod  de  prefemi  anno  ,  &  menfe  Junii  in  Civitate  Aretii  quod<= 
„  dam  compromifTum  fententiandum  Se  Iaudandumde  Jure  tantum  fecit  &  compro- 
„  mifit  in  Hximium  Utriurque  Jnris  Docìorem  dominum  Zanobium  deGuafconibus 
„  de  Fiorentia  de  omni  lite  caufa  Ssqueftione  que  vertebatur  feu  veni  fperabatut 
„  inter  ipfum  domnum  Conradum  ex  una,  Se  religiofum  Virum  fratrem  Jofep- 
3,  pum  de  tefalia  natione  grecum  ordinis  chamaldiileniis  ex  alia  de  &  fuper  certi» 

„  poffeffionibus  &  bonis  pertinentibus  Se  fpecìantibus  ad  hofpitalia paterni  s 

»,  & tcrritorii  Montifpolitiani  Clufin.   &  Aretin,  diec.   feu  eorum  titulis 

„,  prout  de  prediclis  prò  manu  (^fic  )  S-er.  Antonii  philippi  de  fojano  Civis  & 
„  Notarli  Aretini  ad  quod  fé  refert.  Item  dicit  qund  dicìum  compromilFum  dura- 
„  rer  ,  &  durare  deberet  per  totum  menfem  fettembris  ,  tunc  futurum  .  Irem-a 
a,  dicit  quod  in  dicìo  CompromiiF->  pacìum  fuit  quod  dicìe  panes  deberent  tradere 
»,  fcripturas  earum  dicìo  domino  Zanobio  faltim  ufque  ad  dimidium  dicìi  menfie 
»  Settembris  .  Irem  dicit  quod  tempore  dicìi  fièli  compromiffi  ,  diclus  dominus 
„  Zanobius  ,  erat  in  Civitate  fiorentina  ,  Se  quod  de  menfe  Settembris  erat  &  efà 
,,  in  Comitatu  fiorenti»  videlicet  in  villa  prope  cahVrum  barbaiinide  Msgello  ubi 
t»  ftab«  fugiens  pefìem  que  vigeb^r  in  civitate  fiorentina.  Item  dicit  dicìtisdo» 
»,  minus  Conradus  quod  ferael  acceffit  ad  dicìam  Villam  Se  tradiditeertas  fcriptu-» 
»,  ras  diéìo  domino  Zanobio  dicens  ei  quod  fi  in  aliqyo  dubitaret  de  Juribue  dici! 
,,  domini  Conradiquod  dicìus-Dominus  Conradus  ofFeretat  fé  paratum  declafart-* 
3,  Illa  dubia  per  conlìlia  penti Mìmorum  doélorum.  Item  dicir  quod  ;ib  aliquibu» 
„  amici*  dicìi  domini  Conradi  audivit  dici  quod  d.cìus  dominus  Zanobius  fenten-* 
»  tiavit  feu  laudani  j> rotulw  «oiitra  di&um  domJAum  Conradum  »  &  quia  dicìua 

a»  d8>3 
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di  meftiere  fenza  fallo  riputarla  affai  bene  antica ,  da  che 
fà,trova,cne  per/ona  di  quefta  famigliala  quale  aveail  no- 
me 

s,  «lonunus  ZanoMus  dìftat  a  terra  Montifpolìtiani  per  fettuaginta  milliarìa&ur 
?,  tra  non  potuit  certificare  de  dicìo  laudo,  &  dicìo  domino  Conrado  non  fuit  di* 
M  cium  laudum  notificatum  .  Itemdicit  qnod  di&us  dominus  Conradus  nunquam 
9)  potuit  dicere  Jura  fua  5  nec  fuit  aliquo  modo  difcuflum  de  negotio  faltim  pre- 
,,  fentibus  partibus  nec  fuit  faéìus  aliquis  procelTws  viridicus  nec  fuit  vocarus  ad 
a,  fententiam»  nec  aliqua  alia  obfervata  tuerint  per  eum  qui  de  jure  tamen  habet 
a,  fententiare  &  lauJare  >  prout  erat  difìus  dominusZanobius  .  Unde  prefatus  do- 
„  minus  Conradus  audiens  a  longe  tantum  ab  aliquibus  amicis  ,  fé  in  difto  laudo  Lv 
„  fententia  dtfti  domini  Zanobii,  fi  talia  nomina  merentur,  gravatum  &  grava- 
s,  tiffimum  &  enormiter  Jefum  ne  prejudicet  Juribus  fuis  diiìum  Jaudum  fcu  fen- 
„  tentiam  ,  nullam  dicit ,  &  nuJliter  Jatam  feu  datam,..&  fi  qua  eft  ab  iUa  ad  fan- 
,j  cìam  Sedem  ApoftolicamA  ad  S.  in  Chrifto  pattern  &  dominum  dominum  Ni- 
„  colaum  divina  providentia  papam  quartum  in  hiis  fcripris  appellata  recurritad 
3,  arbitrium  fue  San&iratis  petens  fibi  exibeti  Apoftolos  quos  femel  bis,  ter  fep&» 
3,  -fepius  >  &  fepiffime  fibi  poftulat  exiberi ,  allegans  prò  caufis  gravaminum  cau- 
,, -fas  fuprafcriptas  ,  &  omnes  alias  que  tam  ex  compromiflò  quam  ex  laudo  & 
a,  afìis  &  proceflib«s  &  fcripturis  partium  coram  dic"ìo  domino  Zanobio.producìù, 
,,  colligi  poftunt  ,  &  prefertim  cum  laudaverit  finito  tempore  .in  compromifta 
„  contento  .  Et  hoc  omni  meliori  modo  via  Jure  &  forma  quibus  magis  &  melius 
„  fieri  poteft .  Salvo  Jure  iterum  appellandi  cum  dicìo  domino  Conrado  notifica* 
e,  tum  fuerit  dicìum  laudum  feu  fentiam  {.fìc}  acceptans  omnia  &  lìngula  fi  qua  in 
?>  dicìa  fententia  contineutur  facientia  prò  dicìo  domino  Conrado  ;  offerens  fé  pa- 
3,  ratum  probaie  nulJijatemveJ  iHjuiìitiam  vel  etiam  enormam  (fìc  )  leilonem  i\- 
$»  bi  fcclam  • 

„  Qui  dpminus  Frior  ob  Reverentiam  Sedis  Apoftolice  dicìe  appellationi  de» 
»>  tulit  &  illam  admifit  fi  &  in  quantum  de  Jure  tenetur  &  debet . 

„  Et  Ego  Antonina  olimBlafii  datini  de  Montepolitiano  apoflolica  &  Impe» 
',,  riali  aucìoritatibus  Judex  Ordinarius  atque  Notarius  publicus  omnibus  predicai» 
,,  ut  fupra  legitur  prefens  Se  ea  fcripfi  &  fideliter  publicavi  rogatus  iìgnuinqut_» 
3>  meum  appofui  confuetum  .  Signum  mei  >J<  Antonti  fupraferipti  »,.« 

Di  quefto,  medesimo  Corrado  Bellarmini  figliuolo  di  Jacopo^  e  poiTe/Tore  dei 
fceni  dell'  Ofpitale  di  Paterno ,  qui  di.ibpra  ricordatine!!'  interpofta  appellazione, 
•fé  ne  vede  efpreffoil  nome  infieme  conjquellodehPadre.in  un' altra  pergamena^ 
«lei  X440,  jnafenza  il  Cafato  Bellarmini .  Da  quefto  è  agevole  il  raccogliere  l'etk* 
In  cui  nacque  untai  Cognome  .  Si  legge  per  tanto  in  quella  pergamena  :  „  Re- 
s,  verendiflìmis  in  Chrifto  patribus  &  dominis  Dei  &  apoftolice  Sedis  gratla  Oli- 
ai fin.  &  Aretin.  Epifcopis  ,  eorumque  &c.  Eartholomeus  eadem  granaEpifcopus 
a,  Valven.  executorad  infraferipta  &c.  Salutem  in  domino  &c.  Eugenius  Kpifco» 
3>  pus  fcrvusfervorumDei  venerabilibus  frarribus  Scc.ac  dilecìofilio  Abbati  Mo- 
M  nafterii  s,  Martini  de  Alpino  Aretin. -Dico  falutem&c.  Literarwm  feientia^ 
3,  vite  ac  morumhoneftas  aliaque  laudabilia  probjtatis  ,  .&  virtutum  merita  fupe.r 
j,  quibus  dileèìus  filius  Conradus  Jacabi  Archipresbiter  ecclefie  beate  Marie  de_> 
„  Montepolitiano  Aretin.  dioc.  decretorum  doclor  apudnos  fide  digno  commen» 
s,  datur  teftimonio  nosinducunt  ut  fibi  reddamur  ad  gratiam  liberales  .  Cum  ita- 
3,  que  ficut  accepimus  «on  nulla  in  paterni  &  Canneti  iocis  Clulìn.  &  Aretin. 
s>  dioc.  fita  poffeflìones  &  bona  que  ad  quedam  tanto  tempore  diruta  hofpitaìia»* 
e,  penìneRiia  quod  de  eorum  denomirauonjibus  pt«rfu$;  Si  vera  vaGatiene  certa 

c,  nomi* 
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me  di  Angelo  ,  e  che  vivendo  nel  mille  trecen  to  trenta- 
quattro  era  tra  quei  della  Tua  terra  avuto  in  molto  pregio, 
e  gran  venerazione,e  per  le  pubbliche  fcritture  chiamato 
ancora  uomo  nobile.E  quefti  fu  per  aventura  quell'Ange- 
lo,di  cui  fi  trova  memoria,che  avendo  il  Comune  di  Mon- 
tepulciano prefo  nel  mille  trecentotto  il  configlio  di 
nuovamente  fabbricare  le  muraglie  intorno  a  quella  loro 
antica,e  riguardevole  terra,adei!o  tra  gli  altri  ne  commi- 
fero  la  cura  a.Nèpuò  aver  luogo  il  penfare,  che  il  titolo 

Y  y  Ai 

,}  notitia  non  habeacur  Scc,  Datum  8c  attum  Florencie  in  .....  bullarum    fub  anno 
■j,  a  nativitate  Domini   1440  indizione  tertia  die  vero  mercurii  fexta  menlìs 
«   Aprilis  „  .  II  nome  del  Notajo  ,  che  vi  fi  fottoferiffe  non  è  così  piano  a  ieg- 
lerfi  ,  che  non  e/ponga  ad  errare  . 

Da  altra  pergamena  fi  raccoglie}  che  Corrado  di  Jacopojdi  cui  fin  ora  fi  fono 
recate  le  memorie,  ebbe  va  fratello  chiamato  Angelo  .  In  quefta  pergamena  An- 
gelo  non  folo  vien  detto  figliuolo  di  Jacopo  ;  ma  ci  li  fcuopre  un  loro  zio  mater- 
no j  e  per  nome  Bartolomeo  ,  e  che  il  loro  comune  nonno  era  chiamato  Mino  . 
3,  Martinus  Epifcopus  fervus  fervorum  Dei  Venerabili  fratri  Beraldo  Epifcopo 
„  Conferanen.  Cancellariam  Apoftolicam de  mandato  noftro  reggenti  falutem  Scc. 
„  Grata  diletti  fìJii  Magiftri  Angeli  Jacobi  Mini  de  Montepolitiano  clerici 
3>  Aretin.  dioc.  fcriptoris  j  &  familiaris  noftri  familiarimis  3  Se  devotionis  ob~ 
jj  fequia  qux  nobis  Se  Apoftolicx  Sedi  hattenus  impendit  Scc.  nec  non  laudabi- 
j,  Jia  Scc.  nos  inducunt  Scc.  Cum  itaque  hodie  diletti  filii  Johannes  Stalberg  per 
„  fé  ipfum  ,  Se  Nicolaus  de  Clamergìis  per  dilettimi  filium  Johannem  Viviani 
,>  Canonicum  Dornacen.  procuratorem  fnum  ad  hoc  ab  eo  fpecialiter.  conftitu- 
„  tum  officia  Scriptorie  literarum  ApoftoJicarum  que  tunc  obtinebant  Se  exerce- 
,3  bant  in  manibus  noftris  fponte  Se  libere  refignarint  nofque  reiìgnationes  hujuf- 
„  modi  duxerimus  admittendas  .  Nos  efficium  Scriptorie  ipfius  Nicolai  ....  refi- 
j,  gnatum  ....  extinguentes  ac  volentes  eumdem  Àngelum  qui  ut  afierit  diletti 
3,  filii  Magiftri  Bartkolomei  de  Montepolitiano  fcriptoris.  Se  familiaris  noftri 
„  Nepos  exifttt  premifTorum  obfequiorum  Se  meritorum  fuorum  intui- 
j>  tu  favore  profequi  gracie  fpecialis  oificium  fcriptorie  ....  eidem  Angelo  .... 
}»  contuJimus  Se  ilio  etiam  providimus  ipfumque  ex  tunc  in  fcriptorem  earumdem 
33  Jiterarmn  ....  recepirmi*  Sec.  Datum  Genezani  Feneftrin.  dioc.  ini.  Id.Au- 
j>  gurti  Pontifìcatus  Noftri  Anno  TJndecimo  „  . 

Quefto  Mino  nonno  di  Angelo  ,  e  di  Corrado  ,  come  da  altra  pergamena 
fc  ne  fa  teftimonianza  ,  fa  figliuolo  di  an  cotal  Angelo  ,  il  quale  vivea  nel  1  354 
in  molta  onorcvolezza  e  riputazione  ,  fecondo  una  memoria  ,  che  poi  in  appref- 
fofarà  recata.  Ma  fi  porti  ora  la  pergamena  ,  la  quale  moftra  e/Ter  Mino  figliuo- 
lo di  Angelo  :  „  in  nomine  Sec.  Anno  1370.  Indittione  prima  tempore  Uibani 
j>  Pape  Sexti  die  vige/ima  quinta  roenfis  Qttobris  .  Clarefcar  omnibus  eviden- 
„  ter  quod  Domina  Milgla  olim  fìlia  Nicolai  Ghiandarini  de  Montepolitiano  Scc. 
„  faciens  infraferipta  Scc.  dedit  ,  vendidir ,  Se  tradidit  Tino,  Se  M  no  fratrir- 
,3  bus  3  Se  filii's  olim  Angeli  Pini  de  ditta  terra  prefentibus  ....  ftipulantibus  ... 
3,  quoddam  petium  terre  laboratum,  Se  vineatum  Scc.  Junta  filius  fratris  Jacob? 
„  ohm  ....  Barralucci  de  Montepolitiano  Imperiali  auttoritate  Notarius  „  . 
a  Per  teftimonianza  di  Francefco  Minati ,  il  quale  nello  feorfo  fecolo  rac- 
co 1^ 
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di  nobile  fofle  a  lui  conceduto  dalla  volgare  adulazione  l 
che  pur  troppo  fuole  profondere  dei  titoli ,  e  dargli  a  chi 
meno  ne  ha  il  inerito;  perciocché  da  una  pergamena, 
che  porta  fegnato  l'anno  mille  trecento  fettantafette,  fi  fa 
certa  ,  e  ficura  teftimonianza ,  che  un  figliuolo  del  pre- 
detto Angelo,  chiamato  Mino  ,  godeva  per  giuftizia  di 
tutti  gii  onori ,  e  prerogative  della  fua  patria  a .  Intorno 

a  que- 

usolfe  infìeme  da  varie  pergamene  >  e  pubbliche  fcritture  cuftodite  dal  Comune  di 
Montepulciano  alcune  memorie  della  famiglia  Bellarmini  >  e  che  ora  fi  tiovano 
nel  domeftico  Archivio  dei  Boccapaduli ,  fi  avea  di  ciò  l'argomento  in  una  perga- 
mena ,  la  quale  fi  confervava  in  Montepulciano  appretto  di  Afcanio  Bellarmini. 
Il  predetto  Minati  fi  fottoferive  all'  accennata  raccolta  ai  20  di  Maggio  io"7J. 
E  fu  quello  Minati  ,  e  per  quanto  fi  può  raccogliere  dalla  qualità  dei  docu«» 
menti ,  che  accenna  >  molto  pratico  delle  memorie  di  quella  Comunità  • 

a  Nella  pergamena  che  porta  l'anno  r 3 54  fi  legge  :  „  In  Nomine  Domini 
„  Amen.  Anno  MCCCXXXIIir....  die  xxvinr  menfis  Julii  in  Montepoli- 
3,  tiano  in  contrada  Talofe  in  domo  Serii  Jacoppi  Magiitri  Bartolomei  prefen- 
„  tibus-Vannucìio  Cecchi  Tiftore  de  Cerra  ....  Calabro  tellibus  ....  Terrus  Rivi 
3,  de  Senis  habitator  terre  Montifpolitiani  ae  Domina  Nicoluccia  ejufdem  uxor 
»j  fuerunt  confeffi  ac  contenti  fé  habuiffe  ac  recepiffe  in  depofitum  ac  ex  cauffà_, 
„  depofiti  a  nobili  viroAgnilo  Tini  de  terrir. Talofe  deMontepoIitiano  prò  fé  Se 
3>  fuis  heredihus  deponen.viginti  quatuor  florenos  de  bono  ac  puro  auro  &c.  An- 
3,  gelus  condam  Crivelli  Imperiali  aufìoritate  Judex  ordinarius  Se  Norarius  .  „ 
Nell'altra  pergamena  polche  fi  è  accennata, e  che  porta  la  data  del  r  }77,fi  ha:,,  In 
j>  Nomine  Domini  Amen  .  Actum  in  Montepolitiano  in  palatio  domini  Porelìa» 
33  tis  terre  Montirpolitiani  predici,  apud  banchum  Juris  prefentibus  Gregorio 
sj  Venturucci  >  &  Ser  Antonio  Petri  Maffuccini  teftibus  vocatis  Se  rogatis  .  Pa- 
3>  teat  omnibus  evidenter  quod  ad  petitionem  Se  inftantiam  Mini  quondam  Ange- 
„  li  Tini  de  Montepolitiano  prefentis  &  petentis .  Sapiens  Se  Juris  edocìus  vir 
„  Dominus  Johannes  de  Mercatello  Judex  Se  affeffor  comunis  Se  prefentibus  te- 
„  Itibus  produflis  prò  tribunali  fedens  in  di£to  palatio  ad  fuum  folitum  banchum 
33  Juris  ad  jus  reJdendum  hora  Juridica  ut  moris  eft  ,  habita  primo  fide  &  vero 
„  teftimonio  ab  Angelo  Tauli  Se  Ser  Antonio  Tetri  Se  Gregorio  Venturucci ,  qui 
a,  mandato  dicìi  domini  Judicis  jurarunt  ad  fanfìa  Evangelia  corporaliter  taclis 
,j  fcripturis  ,  qui  Sedi&o  eorum  juramento  teftificati  fuerunt  Se  dixerunt  dicìum 
„  Minum  olim  Angeli  Pini  fuiffe  Se  effe  verum  Se  originalem  terrigenam  dz_j 
«  Montepolitiano  St  in  dicìa  terra  partecipare  &  habere  benefitia  commoda  Se 
i>  honores  &  honera  ut  fubeunt  reeipiunt  Se  participant  quilibet  alii  veri  &  ori- 
3)  ginales  terrigene  diete  terre  ,  pronuntiavit  dictum  Pinum  „  .  Qui  v' è  erro- 
re, e  deve  dir  Minum  ,3  fuiffe  &  effe  originalem  terrigenam  terre  Montifpo- 
3>  litiani ,  Se  in  dicìa  terra  hucufque  parrecipaffe  commoda  Se  incommoda  hono- 
3,  res8c  honera  comunis  ditte  terre  Montifpolitiani  ,  Se  predidìa  fecit  ornili  via 
„  jure  Se  modo  quibus  melius  potuit  .  Rogantes  me  notarium  prò  prediftis  do- 
„  minus  Judex  Se  diiflus  Minus  ut  de  predictis  ad  fidem  veriratem  publicum  con- 
„  ficerem  inllrumentum  .  Sub  anno  Domini  MCCCLXXVII.  Indizione  xv. 
33  tempore  Domini  Charoli  quarti  Romanorum  Imperatoris  die  xi  ir.  Aprilis  . 
33  >J<  Et  ego  paulus  quondam  Angeli  Simonis  de  Montepolitiano  Imperiali 
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a  quefla  niedefima  ftagione  vi  è  umilmente  memoria,  che 
i  trapalati  della  famiglia  Belarmi  ni  avellerò  nella  Chiefa 
primaria,  allora  Pieve,  ed  ora  Catedrale  di  Montepulcia- 
nojima  Cappella  di  loro  jufpadronato  .  Di  quefto  fi  fa  te- 
fìimonianza,  e  di  molta  fede,  da  due  pergamene;  la  prima 
delle  quali  porta  fegnato  1'  anno  mille  quattrocento  fef- 
fantadue  ,  e  la  feconda,  munita  non  meno  che  la  prima , 
di  pubblica  autorità,  fi  vede  confegnata  all'anno  mille 
quattrocento  feffantacinque  a.  E  perciò  fenza  fallo  non 
fi  riprenderebbe  con  ragione,e  come  troppo  facile  a  pre- 
dar fede  colui ,  il  quale  fi  perfuadefie  efler  fecondo  la—* 
verità  una  raccolta  di  memorie ,  la  quale  fu  tefìuta  in—* 
Montepulciano  nel  fecolo  pattato  da  un  cotal  Francefco 
Minati,  in  cui  ragionari ,  che  nel  mille  e  dugento  qua- 
rantaquattro dandofi  dal  Comune  di  Montepulciano  la__» 
cittadinanza  ai  Conti  Manenti  di  Sartiane,  era  tra  quei 
Configlkri  uno  dei  Bellarmini ,  che  fu  chiamato  Jacopo 
di  Monaldo.Tra  quelle  vi  è  pur  ricordato  nel  mille  e  tre- 
cento fette  un  Nicolò,  il  quale  fu  tra  i  configlieri,  che  per 
ordine  del  Cardinal  Napolione,Legato  del  Papa  in  Italia, 
furono  afioluti  dalla  feomunica,  da  cui  fi  trovavano  al- 
lacciati, per  aver  recato  ajuto  ai  Fiorentini  contro  a  quei 
di  Arezzo .  E  per  trapafsare  il  numero  dei  Gonfalonieri , 
di  cui  non  pochi  ne  conta  ,  e  che  fu  fempre  in  Monte- 
pulciano un  Magistrato ,  a  cui  non  potevano  afpirare_* 
che  le  più  riguardevoli  famiglie  ;  e  fenza  qui  annovera- 
re i  Capitani ,  che  vi  ebbero  di  parte  Guelfa ,  vi  fi  vede 

Yy  2  ricor- 

,;  auttorìrate  notarius  &  Judex  orrlinarius  predittis  omnibus  &  jìngulis  prefens 
;,  interfui  &  ea  rogatus  a  ditto  domino  Judicc  &  a  ditto  Pino  „  .  Qui  ancora  fi 
legga  Mino  „  fcripfi  &  publicum  &  folirum  meam  lìgnum  adpofui  „  . 

a  La  prima  delie  pergamene  »  di  cui  qui  fopra  lì  è  ora  fatto  menzione  ,  è  un_» 
Codicillo  di  Madonna  Grata  moglie  di  Papo  ,  o  ila  Jacopo  di  Mino  ,  rogato  a.3 

24  di  Ottobre  del  i/\.6z  in  Montepulciano  da  Angelo e  in  cui  la  predetta.* 

Ghita  ordina  ,  e  preferive  ,  che  non  debba  aver  luogo  la  difpoiizione  perpetua, 
che  di  un  legato  avea  fatto  nel  fuo  teftamento  a  benefizio  dell'  accennata  Cappel  - 
la  .  L'altra  pergamena  è  il  teftamento  di  Corrado  figliuolo  di  Jacopo  ora  qui  fo- 
pra ricordato  ,  del  quale  ne  formò  rogito  Ranaklo  di  Eertino  Cancelliere 
di  Montepulciano  nel  146"?,  a' .  .  . .  di  Novembre -,  e  nel  quale  fi  fa  memo- 
ria ,  che  una  certa  vigna  fi  apparteneva  alla  prenominata  cappella  . 
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ricordato  con  molta  lode  un'  altro  Mino  ,  il  quale  fu  fi- 
gliuolo ad  uno  chiamato  Monaldo  .  La  fchiatta  di  effo 
già  più  volte  fu  bandita  dalla  fua  patria  per  la  parzialità, 
e  molta  afFezione,che  nutriva  verfo  la  Repubblica  di  Sie- 
na y  e  Mino  medefimo  per  la  ftefìa  cagione  ne  fu  {caccia- 
to nel  mille  e  trecento  cinquantatre  •■>  quantunque  nei 
precedente  mille  e  trecento  cinquanta  Tavefse  con  gran- 
de integrità  provveduta  di  danaro,efsendo  egli  flato  uno 
tra  gli  otto  ,  che  furono  deputati  dai  cinque  Governato- 
ri, aprovvedernela  .  Comporta  la  difcordia  ,  che  allo- 
ra correva  coi  Sanefi,  fu  richiamato  alla  patria  ;  alla  cui 
quiete,  e  tranquillità  ebbe  fempre  rivolto  il  configlio  ; 
avendo  avuto  luogo  trai  dodici  uomini,  ai  quali  era  con- 
fidata la  cura  di  quella^  del  mille  e  trecento  fettantadue, 
ove  fi  vollero  emendare  e  correggere  da  quel  Comune  le 
lue  leggi  municipali,ad  efso  fimilmente,tra  gli  altri  molti, 
ne  impofe  l'efame,e  il  pefo.  Ma  quando  già' pieno  d'anni, 
e  di  merito,  penfava  forfè  di  finir  tranquillamente  li  vi- 
ta tra  i  fuoi  cittadini ,  datili  gli  uomini ,  e  magiftrati  di 
Montepulciano  nel  mille  e  trecento  novanta  ai  Fioren- 
tini ;  egli  ficcome  era  cittadino  di  Siena  ,  ne  fu  ancora 
cacciato  come  ribelle  :  e  quindi  fi  trova  efser  dato  nel 
mille  e  quattrocento  quindici  fentenziato  ,  che  la  fua_» 
cala  folle  di  ragione  di  quel  Comune  a .  Ma  Ci  ritorni  al 

Mi- 

a  I  monumenti  che  cita  il  Minati ,  e  da  cui  ha  tratte  le  notizie  ,  che  fono 
qui  fopra  fiate  recate  ,  fono  quefti  ;  cioè  il  libro  intitolato  delle  Coppc_,  ; 
alcuni  pubblici  Iftromenti  }  che  egli  dice  confervarfi  nel  CafTone  del  Comu- 
ne 5  e  le  Deliberazioni  dei  Configli .  Si  legge  poi  nella  Pergamena  dell'accen- 
nata fentenza  .  „  Millefìuno  quadnngentelimo  quintodecimo  Indizione  vii  ir. 
w  die  vigefìmo  quarto  lYIenfis  Ocìobris  . 

3)  Sex  Officiales  Aretii  &  rifiorii  Se  aliorutn  locorum  Comunis  Fiorentini 
j,  fìmul  cohadunati  in  palatio  ReipuHIIce  Fiorentine  in  loco  eorum  folite  Refi- 
„  dentie  prò  eorum  officio  exercendonr  moris  eft  adtendentes  &  confiderantes 
j,  quod  interbonaque  funt  ifta  videlicet  Una  domus  magna  aliquantulum  deftru- 
3,  pta  polita  in  caftro  Montifpolitiani  in  ftrata  s.  Donati  que  olim  fuit  Mini  Mo~ 
j,  naldi  tunc  civis  Senenfìs  cui  primo  dicìa  via  s  Donati  fecundo  Dominus  An- 
,,  tonius  domini  Curradi  tertio  Jacobus  Ferri  Contuccii  &  quarto  Ripa  inrer  pre- 
s,  dicìos  confìnes  vel  alios  veriores  ad  prefens  poffilenrur  &  tenentur  &  funr  5c 
3j  fpe&ant  ad  dicium  ofTtcitim  fex  Aretium  que  bona  pewenerunt  ad  dictum  rffi- 
,}  cium  ut  &  tamquam  bona  di£H  Mini  Monaidi  Rebellis  comrounis  Fiorentini  & 

j,  quod 
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Mino  di  cui  in  primo  luogo  fi  è  fatto  memoria.  Ne  nac- 
que per  tanto  da  efso  un  figliuolo  >  che  fu  chiamato  Jaco- 
po ,  alla  cui  efperimentata  faviezza ,  integrità  ,  dili- 
genza ,  e  fede  fu  da  Martino  V  commetta  la  cura  di  Con- 
fervatore  delle  Gabbelle  della  Città  di  Viterbo  nel  mille 
quattrocento  venticinque  a.  Fra  le  perfone  della  fami- 
glia 

„  quod  difta  domus  Se  bona  habitentur  tempore  neceffrtstis  Se  ad  libitum  cora- 
„  munis  Fiorentini  per  ftipendiarios  &  honorarios  armigeros  communis  FJoren- 
5,  tini  Et  audito  ambafciatore  comunis  montifpolitiani  prediali  petentis  do- 
,>  mum  Se  bona  predica  predicìo  communì  Se  offerenris  prò  militate  »  &  com- 
,3  modo  difìi  communis  fé  effe  piraros  attare  Se  reficere  domum  Se  bona  predi" 
jj  eia  ad  ufum  ftipendiariorum  Se  honorariorum  armigerorum  comunis  fiorentini 
ja   Et  volenres  tara  contemplatione  clifle  comunitatis  quam  etiam  Refpecìu  domi- 

,,,   ni  eorum  ambafeiatoris  prefentis  favere  fervatis  fervandis  Se  .  .. Se  ce^- 

„  lebrato  inter  cos  foJempni  Se  fecreto  Scuptinioad  fabas  nigras  Se  albas  Se  ipfo 
„  obtempo  fecundum  ordinem  communis  fiorentini  providerunt  3  ordinaverunr 
,,  &  del  beraverunr  quod  difìa  Domi.-s  &  bona  fuper  contenta  &  confinata  fint  Ss 
,»  expecìent  &  effe  intelliganrur  ,  &  ea  damus  tradimus  Se  adjudicamus  diclo 
j>  communi  montifpoJitiani  iicet  abfentis  »  Se  mihi  notano  publico  Inftru- 
jj  mento  prò  eo  recipienti  ,  &  ftipulanti  Cum  hoc  Se  juxta  de  caufa  quod 
3j  dic"ta  comuniras  m^nrifpolitani  teneatur  Se  debeat  d'CÌam  domum  8e  bona  fupra 
3,  cementa  &  confinata  attare  Se  reficere  Se  eam  atratam  manutenere  prò  ufu 
3>  &  prò  habitatìone  hominum  armigerorum >  Se  ttipendiaricrum  comifnis  FIoren~ 
,,  tini  bine  ad  fex  menfes  proxime  futuros  mandantes   predilla   executicni  man- 

>j  dati Ego  Barrolomeus  Nichole  de  Seccbiatenfibus  civis  Se  notarius 

j>  Florentinus  Se  nomine  Notarli  dicìorum  ofHcialium  fex.  de  predicìis  rogatus 
j,  fui  ideoque  me  fubfcripfi  . 

a  In  tali  termini  è  efpreffa  quefìa  deputazione  .  ,?  Martinus  Epifcopus  fervus 
„  fervorum  Dei  .  Dileclo  (ìlio  Jacobo  Mini  de  Montepolitiano  Confervatori  ga- 
>5  bellarum  Civitatis  noftrae  Viterbienfis  falutem  ,  8c  apoftolicam  benediéìionem. 
3,  Sincere  devotionis  affecìus  ,  quem  ad  nos  ,  Se  Sedem  apoftolicam  babere  dino^ 
33  feeris  promeretur  ut  te  favore  fpeciaJis  gratie  profequamur  .  Hinc  eft  quod 
„  nos  de  tue  petfone  induftria  in  bene  gerendis  rebus  experientia  atque  fide  te- 
„  ftimoniis  fide  dignis  informati  ,  ac  fperantes  quod  ea  que  tue  dilitjentie  com- 
„  miferimus  fideliter ,  Se  laudabiliter  exequeris  Te  Confervatorem  gabellarura 
55  Civitatis  nofìre  Virerbienfis  prò  femefìri  tempore  incollando  in  Kalendis 
33  Menfìs  Martii  proxime  fecuturi  j  Se  ut  fequitur  ....  cum  falario  emolumentis 
j3  honoiìbus  Se  oneribus  confueris  aucloritate  prefentium  facimus  conftituimus  Se 
3)  etiam  ordinamus  ,  tibi  omnia  Se  fwgula  .,..  ad  hujufmodi  confervatoriatus  of- 
„  ficium  ejufque  libetum  exeteitium  de  confuetudine  vel  de  jure  8c  fecundum_j> 
,,  fìatuta  municipalia  dicle  Civitatis  fpecìare  nofeuntur  Se  que  alii  Confervaro- 
j5  res  qui  fuerunt  ibidem  preteritis  tempotibus:  per  ecclefiam  deputati  facere  or,« 
„  dinare  mandare  Se  exequi  confueverunt  faciendi  mandandi  Se  exequendi  pote- 
33  ftatem  plenariam  concedentes  ac  mandantes  ex  nunc  dilecìis  filiis  Bartholomeo 
,j  de  Urbeveteri  in  Provincia  Fatrimonii  Commiff.  rio  nolho  nec  non  rriorì- 
,>  bus  dicle  Civitats  Se  aliisad  quos  fpect.it  quatenuste  ad  dicium  oficium  ejufque 
n  liberimi  exercuium  in  eifdem  Kal.  benigne  recipiant  Se  admittant  ac  recipi  & 

«  ad- 
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glia  Bellarmini ,  le  quali  hanno  trattato  nella  Chiefa  i 
facri  mifterj,  e  che  da  Jacopo  difcendono  ,  il  primo  » 

di 

»,  admitti  &  de  falario  fuccefTìve  prò  tempore  tibì  debito  integralirer  refponderì 
»,  faciant  ut  eftmoris  &  in  omnibus  executionem  officii  concernentibus  tibì  fa- 
„  veant  Se  affiftant  .  Volumus  autem  quod  antequam  hujufmodi  officium  incipiac 
»,  exefeere  de  ipfo  fi.Jeliter  Se  laudabiliter  exercendo  in  manibus  dilecìi  fili? 
»,  Magiftri  Benedici  de  Guidalottis  apoftolice  Camere  Clerici  &  in  Cammera- 
,,  riatus  officio  Locumtenends  Vicecamerarii  noftri  preftes  fideliratis  debite  ju» 
„  ramentum  .  Datum  Rome  apud  Sancìos  Apoltolos  Kal.  februarii  Fontificarus 
„  noitri  Anno  Celavo  . 

„  DominicHs  Elecìus  Firmanus  »>  • 
a  Nel  domeflico  Archivio  dei  Boccapaduli  fi  trova  tra  le  carte  ,  che  riguarda, 
no  la  famiglia  Bellarmini  ,  una  pergamena  ,  la  quale  non  è  fenza  fallo  molto  an- 
tica ,  ficcome  pure  non  è  munita  di  alcuna  pubblica  autorità  ,  onde  porga  argo- 
mento di  etter  fiata  efaminata  ,  e  quindi  far  piena  fede  .  Da  quella  lì  prefenta  in. 
nanzi  lunghiffima  la  genealogia  dei  Bellarmini  ,  e  ii  vorrebbero  perfuadere  gli 
animi  a  credere  ,  che  ve  ne  avefTe  uno  ,  il  quale  fi  faceva  chiamare  Francefco  » 
e  che  fofle  Vefcovo  di  Arezzo  nel  1413.  Nondimeno  per  ora  quello  non  ci  fi  fa 
punto  verì.fimile  a  crede  re  ,concioffiachè  il  documento,  a  cui  per  avventura  fi  è  vo- 
luto appoggiare  tale  atterzione  ,  e  che  è  un  tellamento,  il  quale  porta  il  nome  del 
predetto  Francefco  ,   ha,  per   quanto    ne  pare,   non  pochi  chiari  fegni    di  %>- 

pofizione  ,  o  che  per  lo  meno  non  fia  di  perfona  della  famiglia  .    Vi  fi  dice    in » 

primo  luogo  ,  che  fofTe  l'accennato  Francefco  figliuolo  di  Jacopo  ,  e  nondimeno 
dall'autore  medeiimo  dall'  Albero  Genealogico  fi  dà  per  figliuolo  ad  uno  chia- 
mato Tino  .  In  appretto  gli  eredi  »  che  vi  fi  iftituifeono  fi  afferma  ,  che  fono  fi- 
gliuoli di  un  fuo  fratello  .Umilmente  per  nome  Jacopo  ;  quan  lo  quelli  ,  fecondo  Io 
fletto  Albero  Genealogico  ,  gli  era  pronipote  .  Né  in  terzo  luogo  la  forma  del 
carattere  è  fuori  di  ogni  fofpicione  ,  ficcome  quella  che  fembra  aver  patito  della 
violenza  ,  e  ficcome  pure  la  negrezza  dell'inchioflro  non  ben  fi  confà  all'antichità 
che  glifi  evoluto  far  contare  .  Nell'occhio  di  quella  pergamena,  il  quale  è  di  mano 
Similmente  recente  ,  fi  leggono  alcune  memorie  ,  le  quali  fi  dicono  tratte  da  altre 
del  Vefcovado  di  Arezzo  agli  anni  1415,  e  1415  »  in  cui  fi  fa  menzione  ,  e  fle- 
tè fiato  il  fopraddetto  Francefco  Segretario  ,  Scrittore  ,  Abbreviatore  delle  Ler«> 
tere  Apoiloliche  ,  e  famigliare  di  Giovanni  XX [II  ;  e  da  cui  venifle  alzato  alla 
Cattedra  Vefcovile  di  Arezzo»  Vi  fi  fa  eziandio  memoria  di  una  Bolla  dello 
fteflb  Giovanni  XXIII  data  in  Cofranza  nel  141  j  ,  a'  27  Dicembre  ,  e  del  Pon- 
tificato P  anno  quinto,  conceduta  a  petizione  dello  fletto  Francefco  ,  e  che  ri» 
guarda  la  conferma  di  una  Cappella  nella  chiefa  di  s.  Maria  di  Montepulciano  , 
fotto  l'invocazione  di  s.  Jacopo,  e  s.  Bartolomeo,  e  fama  Antilia  .  E  final- 
mente appretto  a  tutte  quelle  memorie  vi  è  regiftrato  che  fotte  quello  onfignor 
Francefco  mandato  da  Papa  Martino  V  a  coronare  del  regio  diadema  Giovanna.» 
Regina  di  Napoli  .  L'Abbate  Ferdinando  Ughelli  nelP  Italia  Sacra  ,  te.ffendo 
al  Tomo  I.  della  prima  edizione  j>ag.  476".  Komx  apud  Bernardinum  Tanun. 
16*44.  infoi,  la  ferie  dei  Vefcovi  della  Chiefa  di  Arezzo,  avea  regifirito,  par- 
lando di  quello  prelato  „  Francifcus  Tetri  de  Ragatiis  Politianus  „  .  In  appref- 
foperò,  fecondo  cheli  vede  dall'  Appendice  all'accennato  Tomo  I  ,  e  ftampata 
fui  fine  del  fecondo,  Umilmente  Rom&  16*47  infoi,  pag.  ioo"  ,  pafsò  in  altro 
fentimcnto  ,  e  fcrivendo  corrette  in  quella  guifa  t,  Francifcus  Jacobi  Bellarmi- 
3,  ni  filius  Tolitianus,  Johannis  XXIII  Pontificii  admodum  familiaris  >  Prorho- 

«  no- 


dell  a  Famigli  a  Boccapaduli.  35*9 

di  cui  fi  può  con  piena  certezza  ciò  affermare  in  Corra- 
do j  di  cui ,  ornato  che  era  della  laurea  nelle  Decretali , 

ven- 

„  notanus,  Apoftolicarum  Litetanim  Secretarius  >&  Abbreviator  .  In  Epifco- 
„  patti  Cappono  fucceifir  anno  1414.  n.Kal.Januarii  •  Hic  quoad  vixit ,  femper 
„  abfens  Aretinam  gubernavit  Ecclcfiam  ,  Reginamque  Johannam  diademate-» 
»,  Regio  decorava  ,  cujus  negotia  ita  perurfit ,  intimaque  confilia  expedivit  ,  ut 
„  ubi  verfaretur,  plerunque  ignorarcnt  mortales  .  Qiiamobrem  bismortuus  cre- 
3>  diruseft&c.  5,  Da' quali  monumenti  fi  prende fle  dall'  Ughelli  la  memoria-* 
delle  predette  cofe  ficcome  egli  non  accenna  in  alcuna  guifa  ,  cosi  Umilmente  ta- 
ce la  cagione  per  cui  fi  motte  a  fpogliarne  la  famiglia  Ragazzine  darlo  a  quella  dei 
Bellarmini  .  Quella  medefima  però  non  ne  ha  lungamente  ,  e  fenza  contratto  go- 
duta la  poffeffione  ;  perciocché  nella  rirtampa  dello  fletto  Ughelli  fatta  in  Vene- 
zia cura  Nicola!  Coletl  apud  Sebafihnum  Cateti  171 7  infoi.  Tom.  I  ,  e  appiè 
della  pag.  428.  fi  trova  notato  „  De  Frendibenis  fuilfe  hunc  Francifcum  conftat 
„  ex  Indumento  rogato  a  Branca  Brancaccio  ,  exiltente  in  Archivio  generali 
„  Fiorentino  ,  *bi  habetur  &c.  R.  P.  D.  Francifcus  fil.  Ser  Jaccbi  de  Prendibe- 
„  nis  de  Montepolitiano  Epifcopus  quondam  Aretinus  &c.  An  autem  familia_» 
3,  de  Trendibenis  eaderr.  fit  ac  de  Bellarminis  ulterius  inquirendum  .  Salvmus.,-, 
E  noi  poi  abbiamo  graviffìmo  argomento  per  cui  penfare,  che  non  fotte  mai  la  me- 
defima ,  perchè  trovali  ,  che  intorno  a  quella  medefima  era  ,  come  moftreremo  in_» 
appretto  fu  una  dei  Prendibeni  ,  o  come  altri  meglio  ha  fcritto  dei  Piendibeni  » 
maritata  a  Jacopo  Bellarmini  . 

Lo  fletto  Albero  della  famiglia  Bellarmini  ,  di  cui  è  flato  fatto   qui  fopra_» 
menzione  ,  vorrebbe  ancora  che  fi  aveffe  oppinione  ,  e  fi  credette  ,  che  fotte  nato 
dal  predetto  Monlìgnor  Franccfco  un  figliuolo,il  quale  era  chiamato  Bartolomeo, 
e  che  ai  tampi  di  Martino  V  fu  in  Roma  e  Segretario  »  e  Referendario  .  ElPè 
pur  ìa  verità  ,  che  tra  le  pergamene  dei  Bellarmini ,   fi  trova  il  tettamento  di 
quello  Bartolomeo)  e  che  fi  dice  figliuolo  di  Francefco  da  Montepulciano  »  Non- 
dimeno ficcome  da  quello  teflamento  non  fi  può  raccogliere  alcun  argomento»  per 
cui  ragionevolmente  fi  Itimi  etter  flato  il  teftatore  figliuolo  a  quel  Francefco,  che 
in  quella  età  fu  poi  Vefcovo  di  Arezzo  ;  così  non  vi  fi  racchiude   alcuna  forta  di 
cagione  ,  onde  fi  abbia  a  crederlo  appartenente  alla  famigiIÌ3  Bellarmini  ;   ove_j 
non  fi  velette  ,  che  a  ciò  fare,  baftatte  il  folo  trovarli  l'accennato  teflamento  tra 
le  pergamene,  che  le  fi  appartengono  .  Ma  lafciando  Ilare  ,  che  quello  fofle  un  ar- 
gomento,ed  una  cagione  attai  debole, e  inferma, io  però  porto  fermiflìma  opinione, 
intanto  trovarli  tra  quellequefto  teflamento,perchè  trai  Jegatarj  lì  vede  annoverato 
un  Angelo  da  Momepulciano,iI  quale  fi  può  a  buona  ragione  flìmare,che  fi  apparte.. 
nette  alla  fchiatta  dei  Bellarmini  ;  raccogliendoli  da  altri  monumenti ,  e  memorie* 
che  a  quell'età  v'era  in  quella  famiglia  perfona  di  tal  nome,  e  che  dimoravs  in_» 
Roma,  ed  egualmente  ,   che  1' accennato  Bartolomeo  ,  gradita,    e   accetta   a_# 
Martino  V.  In  quella  guifa  fi  legge  nel  predetto  teflamento  :   „   In  nomine  &c» 
5,  Anno  14'P»    die  24  menlìs  Junii  ,   pontificams  Martini  V  anno  duodecimo  . 
„  Cum  non  fit  aliquid  m-gis  certum  &c.  Ideo  Reverendus  in  Chriflo  Pater  Bar- 
„  tolomeusFr^ncifci  de  Montepolitiano  Secreratius ,   &  Referendarius  domini 
,>  noflriTape  &c.  In  prefentia  mei  &c.   univerfalem  heredem  inftituir  ,  &  c^h 
,}  voluit  Francifcus  Bartolomei  patrem  futim  &c.  Item  mandavit   ac  voluit  quod 
„  d.cìus  genitor  ejus  faciat  celebrare  prò  anima  fua  quingentas  miflas,&  legavit 
s,  fingulos  groffones  Scc.  Ac  mandavit  dare  centum  ....  llorenos  Domino  Ange- 
>,  lo  de  Montepolitiano  &c,  Aclum  Romae  &c.  prxfentibu*  FratreLupo  Priore 

»  Mo- 
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venne  in  primo  luogo  ,  efsendo  già  Abbreviatoti ,  rico- 
nofciuto  la  religiofità  del  coftume  ,  e  premiata  1'  altezza 
della  dottrinale  faenza;  e  della  quale  avea  dato  parecchi 
argomenti  nella  Corte  del  Cardinal  Giuliani,  chiamato  il 
Cardinal  s.  Angelo  ,  e  della  cui  menfa  conti  imamente^* 
godeva  l'onore  ;  da  Eugenio  IV ,  che  lo  dettino  nel  mil- 
le e  quattrocento  trentuno  a  (ottenere  1'  Arcipretura_j  , 
chiamata  di  s.  Maria,,  e  che  era  la  prima,  eprincjpal 
dignità  nella  fua  terra  dì  Montepulciano  a .  Ma  le  già  ac- 
cennate doti  dell'animo,  e  pregj  della  mente  non  permi- 
ièro,che  Corrado  ftaffe  riftretto  al  folo  governo  della  fua 
Arcipretura. Perciocché  mollo  il  Pontefice  Niccola  V  da 
vivo  defiderio  di  fpedire  alcuni  affari ,  che  la  Santa  Sede 
avea  in  Germania,  rivolle  ad  eiTo  l'animo;  e  a  quella  par- 
te nel  mille  quattrocento  quarantanove  ,  come  uno  dei 
più  abili,  e  valevoli  foggetti,che  a  ciò  ave/Te  in  quella  fta- 
gione  laChieià  d'Iddio,  Io  deftinò  col  carattere  di  Nun- 
zio Apoftolico  h  »  E  nell'  affare  a  lui  confidato  ,  e  per  cui 
pafsò  in  Germania ,  feppe  adoperarvifi  con  tanta  felici- 
tà ,  che  ne  venne  ,  e  fecondo  il  defiderio  di  Roma ,  e-» 
fpeditamente  a  termine.»  Perloche  fu  veduto  nel  mede- 
fimo  anno  a  ritornare  in  Italia  ;  e  infieme  per  argomen- 
to di  gratitudine  ad  edere  tofto  annoverato  tra  i  Ca- 
merieri fegreti  del  Pontefice  c  .  Il  quale  non  perciò 
ftimò  di  aver  così  pienamente  ricompenfato  il  meri- 
to , 

^  Monafterii  s.  Alexii  de  Urbe  ;  egregio  viro  Domino  Bartolomeo  de  Fifto- 
„  rio  fcriptore  ,  &  Abreviatore  Apoftolico  ;  Domino  Angelo  de  Montepoli- 
„  ciano  Abreviatore  Apoftolico  ;  Domino  Laurentio  Archipresbytero  Sancìo- 
„  rum  Apoltolorum  de  Urbe  &c.  Ego  Dominicus  Vogle  de  Sartisno  Litera- 
s>  rum  Sacre  penitentiarie  Scriptor  publicus  imperiali  au&oritate  Notarius  , 
,>  acque  Judex  ordinarius  » 

a  Dalle  Eolle  >  le  quali  'fi  veggono  „  Dat.  .Rome  apud  s.Fetrum  anno  In- 
„  carnationis  Dominice  milleiìmo  quadringsnteiimo  trigeJìmo  primo  X.  Kal. 
3,  Oftobris  Pontifìcatus  Noftri   anno  primo  .  „ 

b  Ne  fanno  teftimonianza  le  lettere  credenziali, in  cui  fi  legge  „  Nicolaus&c. 
7,  Dat.  Rome  apud  s.  Patrum  anno  Incarnationij,  Dominice  144^.  Xìi  l.  Kal» 
&  Feb.  Pont,  noftri  anno  Tertio  .  ,, 

e  Se  ne  ha  documento  in  una  Pergamena  fegnata  a>  Fabrianì  Camerinen. 
as  ,Dioc.  Anno  Incarnationis  Dominice  14^.  Id  Ofìob.  Tontifleatus  noihi  An- 
si jio  t.ertio . ,, 
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to  ,  e  fervigio  di  Corrado  j  che  anzi  tra  l' anno  predet- 
to ,  e  il  mille  quattrocento  cinquantaquattro  fi  ha  mani- 
fefto  argomento ,  che  gli  conferire  un  Canonicato  nella 
Bafilica  Vaticana;  e  che  in  quefto  anno  medefimo  ora  qui 
ricordato,  lo  facefse annoverare  traiRegiftratori  delle 
Bolle  Apoftoliche  a  .  Per  la  ftefia  via  del  merito  ,  e  del- 
la virtù  penetrò  ancora  nell'affezione,e  amore. del  Ponte- 
fice Pio  il;  il  quale  nel  mille  quattrocento  cinquantotto 
volle,  che  avefle  luogo  trai  Suddiaconi  della  Sede  Apo« 
ftolicab.  E  venne  quefto  Corrado  a  mancare  di  vita  in- 
torno al  mille  quattrocento  feflantacinque  c.  In  quefta 
medefima  età  vi  ebbe  fimilmente  un  fratello  di  Corrado 
chiamato  Angelo ,  che  per  quanto  fi  raccoglie  da  varie 
lettere,  e  memorie  dimorò  lungo  tempo  in  Roma  d;  e  fu 
Abbreviatore  Apoftolico  e .  Tra  le  perfone  di  lettere,e  di 
toga,che  fiorirono  in  quefta  famiglia  Ci  trovano  rammen- 
tati due  col  nome  di  Niccolò  .  Vivea  il  primo  nel  mille 
cinquecento  fettantacinque ,  e  fu  ornato  della  dignità  dì 
Arcidiacono  nella  Catedrale  delia  fua  patria  j  nella  cui 

Z  z  fpe» 

a  Si  ha  tutto  dalla  pergamena  della  eoneeflione  dell' Offizio  di  Regìftratore 
a>  Dat.  Rome  apud  S.  renum  anno  Incarnationis  I4J4-  iv.  Id.  SeptembrisTon» 
w  tificatus  noftri  anno  oftavo  .  „ 

b  La  Pergamena  è  in  data  di  Siena  def  145  S  del  mefe  di  Aprile  ;  il  cui  gior-» 
HO)  per  effer  corrofo  il  numero  ,  non  è  permeffo  di  comprendere  precifamente  ; 
nondimeno  ficcome  dà  per  termine  le  calende  di  Marzo  >  fi  raccoglie  come  per 
neceflìtà  ,  che  portaffe  fegnato  alcun  giorno  dopo  dei  tredici  . 

e  I"ece  Corrado  nell'  anno  accennato  di  Copra  il  fuo  tettamento  per  rogito  dì 
Ranaldo  olim  Bertini  ,  da  cui  fi  può  raccogliere  affai  poco  ,  per  effer  la  perga- 
mena corroia  e  mancante  .  Nondimeno  fi  comprende  elTervi  ricordata  la  Cap- 
pella, che  i  Bellarmini  avevano  nella  principal  Chiefa  di  Montepulciano  ;  e  che 
per  quanto  fi  ha  da  un  codicillo  della  moglie  di  Jacopo  Bellarmini ,  chiamata.» 
Madonna  Ghita  ,  e  rogato  da  Angelo  Andrucci  nel  446"  2  ai  24  di  Ottobre,  era 
dedicata  a  s.  Catarina  .  Siccome  pure  fi  vede  nel  predetto  teitamento  di  Cor- 
rado iftituirvifi  erede  un  fuo  nipote  ,  chiamato  Tommafo  ,  il  quale  era  figlino" 
lo  al  fuo  fratello  Niccolò  . 

d  Si  hanno  di  quelto  Angelo  alcune  poche  lettere,  le  quali  riguardano, 
1  fuoi  domeftici  affari  ,  e  fono  indirizzate  da  Roma  ad  un  fuo  fratello  chiamato 
Niccolò  ,  che  dimorava  in  Montepulciano  .  La  più  antica  data  di  qu?fìe  lettere  è 
nella  guifa  .che  fegue  „  Ex  Roma  die  6  Decembris  14?  o.  Angelus;  come- 
chr  per  altro  tuttofi  corpo  della  Lettera  ita  involgare;  e  nel  foppraferitto  li 
legge  „  Nicola©  di  Tapi  da  Montepulciano  Fratello  cariffìmo  .  Si  rammenta 
in  quelte  lettere  affai  .fovente  Corrado ,  di  cui  fi  è  qui  di  fopra  ragionato  . 

«  Si  vegga  di  fopra  alla  f^.jj^ 
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fpedizione  delle  Bolle  è  commendato  non  meno  per  la_j 
probità,  e  dottrina,  che  per  la  chiarezza  del  fangue  a* 
Portò  l'altro  il  titolo  di  Abbate  di  s.  Benedetto  di  Ca- 
poa  ,  nella  cui  Abbadia  i  Padri  della  Compagnia  di  Gesù 
hanno  il  loro  Collegio  ;  e  che  fu  ad  elio  rinunziata  nel 
mille  feicento  ventiquattro  dal  zio  il  Cardinal  Rober- 
to b.  Chiufe  poi  quefli ,  per  quanto  ne  moftra  un'  Itera- 
zione, i  fuoi  giorni  in  età  tuttavia  affai  giovine,  e  fre- 
fcac.  Si  veggono  pure  a  fiorire  in  una  medefima  età 
quattro  altri  foggetti  ,  i  quali  portarono  il  nome  di 
Tommafo  .  Del  primo  dì  eflì  é  fatta  menzione  nel  mille 
e  cinquecento  fedici  dal  Cardinal  s.  Sufanna  inunafua 
commiffione  a  Lodovico  Paganucci  Arciprete  di  Monte- 
pulciano >  e  in  cui  dice  efler  quefto  Tommafo  figliuolo 
di  Antonluigi  ,  e  infieme  lo  chiama  uomo  venerabi- 
le. 

a  Si  legge  in  quefte  Bolle  :   „  Gregorius  Epifcopus Cum  fgitur  poft- 

modum  Archidiaconarum  Écclefix  MontifpoJitiani  ,  quem  quondam  Firmanus 
de  Paganuciis  Spinis  ecclefìa»  Archidìaconus  ditm  viverer  obtinebat  per  obi- 
tum  diàri  Firma  ni  ,  qui  rempore  praefato  nondum  elapfo  extra  diftam  curiani 
de  nienfe  novembri  pioxime  preterito  diem  clauftr  extremum  vacavcrit  ,  & 
ì   vacet  ad  praefenf....  Nos  volentcsdilefìum  filium  Nicolaum  de  Bellarmineis 

>  clericum  Montifpolitiani  alìerenrem  fé  de  nobili  genere  procreatimi  ac  in  li» 
3  teris  ad  ecclefìafticum  praefidium  idoneis  diligenter  verfatum  exiitere  ......< 

>  horum  intuitxi  favore  profequi  gratiofo Archidiaconatum  prsedi&um  ..,,„ 

>  volumus  conferas  &  affìgnes  ....  inclncens  ....  eumdem  Nicolaum  ....  in  cor- 

>  poràlem  poffeflìonem-Archidiaconatus   &  annexorum  &c.    Dat.   Rom*  apucl 
j  fanclumPenumanno  Incarnarionis  Dominicae  millefimoquingentefiìiiofeptua- 

>  gefimo  quinto  Kal.  Decembris  Pontificatus  noftri  anno  Quirto .  „ 

b  Silegge  nelle  Bolle  Gregorius  &c.  che  deve  eifere  il  XV  ;  mentre  vi  fi  ha 
n  fondo  3>  Dat.Romae  apud  fan  cium  Perrum  anno  Incarnarionis  Dominicx  mil- 

>  lefimo  fexcentefimo  vigefìmo   Quarto  Id.  Martii  Pontificatus  noftri  anno  pri- 

>  ma  3,  .  Non  è  però  agevole  1*  intendere  come  la  data  eli  quelle  Bolle  non  di- 
feordi  dalla  floria,  la  quale  confegna  il  primo  anno  del  di  lui  pontificato  ai  y  di 
Febbrajo  del  icUi  \  e  il  primo  di  Urbano  Vili  ai  6  di  Agofto  del  162J.  Ma 
nondimeno  in  tal  guifa  fi  trova  regilìraro  nelle  accennate  Bolle  . 

e  La  manierajin  cui  quella  i/èrizione  fi  trova  tra  le  domeftiche  carte,  moftra  , 
che  ne  folle  come  un  abozzo  j  avendovi  qualche  cancellatura  »  e  non  portando 
epoca  di  alcuna  fona  .   Nondimeno  x  come  li  trova  %  qui  la  rechiamo  . 

nicolao.  abbati.  bellarmino  .  tolitiano 

roeerti.  card,  bellarmini.  fratris.  filio 

imwatvra.  morte  .  matvra  .  virtvte 

e.  vjvis»  svelato.  aetatis  .  anno.  &e* 

ROBERTVS • FRATER . 
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le  «  .  Del  fecondo  fi  raccoglie  la  memoria  da  un  rogito 
del  mille  cinquecento  diciotto  ,  in  cui  egli  è  detto  figli- 
uolo di  Niccolò,ed  Arciprete  della  fua  patria  b.  Il  terzo, 
di  cui  s'  ignora  il  nome  del  genitore  ,  coltivò  la  giurif- 
prudenza  ;  e  fi  dimorava  nel  mille  cinquecento  trenta- 
due Uditore  nella  Ruota  della  Città  di  Siena;  ove  trovò  la 
fua  retta  giuftizia  tanto  di  gradimento  nell'animo  di  quei 
cittadini,  che  volendo  provvedere  all' eternità  della  fua 
memoria  ,  gli  fecero  incidere ,  e  porre  una  lapide  nel  pa- 
lazzo di  quella  loro  Signoria c .  Dell'ultimo  Tommafo,  il 
cui  genitore  portò  il  nome  di  Vincenzio ,  fi  trova  me- 
moria, che  del  mille  cinquecento  ottantatre  fofle  già  del 
tempo  j  che  col  carattere  di  Uditore  fi  dimorava  alla-* 
corte  del  Cardinal  Madruzzi  ;  e  a  cui  quefti  confidava  il 
maneggio  delle  fue  più  importanti ,  e  rilevanti  cofed. 

Zzi  Fé- 

a  La  pergamena  di  quella  commiflìone  è  in  darà  dei  _x8  Aprile  dell' anno 
predetto  in  Montepulciano  ,  ed  è  fotrofcrltra  da  un  Norajo  a  che  fi  faceva  no-« 
minar  Pafquino  oJim  Joannis  Tapi  Tetri  de  Montepolitiano  . 

b  E'  forcofcritfo  quello  rogito  in  Montepulciano  dal  Notajo  Ser  Barnaba  di 
Giovanni  ai  6"  di  Marzo  . 

e  Di  quella  Ifcrizione,pofta  nel  palazzo  della  Signoria  di  Siena  »  fi  trova  trae 
1%  carte  del  privato  Archivio  Boccapaduli  copia  ,  in  cui  fi  legge  » 

D.  THOMAS  BBLLARMINI 

DE.  MOfAiTETOLlTlANO.   V.   I.  D. 

1VDEX.   ROT.^.  TER,  TRIENNIVM 

CEPTVM  KAL.  OCTOB.  AN.  p. 

M.  D.  XXXI  f. 

d  Si  ha  da  molte  memorie  ,  di  cui  la  prima  è  un'ordine  indirizzato  a  Vincent 
zio  Lavagnani ,  fottoferitto  dallo  Hello  Cardinal  Madru?zi  ,  e  Tommafo  Bellar- 
mini  nel  i $S$  ai  4,  e  zz  di  Gennajo.  Della  famiglia  Madruzzi  tra  le  carte  del 
precetto  Tommafo  oltre  al  nome  del  Cardinale  »  a  cui  egli  ferviva  ,  e  che  lì  chia- 
mò Lodovico  ,  è  ricordato  1'  altro  Cardinale  Criftofano  ,  e  Nicolò  padre  dell' 
accennato  Lodovico  ,  e  Umilmente  di  Fortunato,  e  Gianfederico  ;  e  Gauden- 
zio figliuolo  di  Fortunato  Madruzzi  .  Dei  quali  fi  fa  memoria  in  tina  minuta  di 
ratifica  per  la  vendita  di  una  porzione  di  un  loro  palazzo  pollo  in  Borgovecchios 
fatta  .il  Capitolo  di  s.  Pietro,  edalla  Compagnia  della  fantiffimrv  Annunziata  . 
Il  Vefcovo  di  Terracina>chiamato  Luca  Cardinogli  conferì  nel  1  joz  colla  per» 
miflione  del  Cardinal  Ruilicucci  Vicario  in  Romania  prima  tonfura  nella  domefti- 
ca  Cappella  del  predetto  Cardinal  Madruzzi .  A  quello,  e  alle  gii  fopraccenna- 
re  cofe  porge  teftimonianza  lo  ftelTo  Monsignor  Cardini  colladimifforia  che  gli 
fpedì  in  data  dei  19  Maggio  del  predetto  anno .  Tra  le  pergamene  del  domefti- 
co  Archivio ,  e  che  appartengono  alla  famiglia  BeJlarrnini ,  fi  trova  un  privile- 
gio 
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Fece  quefto  Tommafo  nel  mille  feicento  fedici  il  fuo  te, 
ftamentojin  cui  dopo  aver  prefcritto,di  efler  fepolto  nell* 

anti- 

gio  dottorale  dell*  Unlverfità  dì  Fifa,  il  quale,  e  per  la  ragion  del  tempo,  e  pet 
la  conformità  dei  nomi,e  per  l'impiego  letterario,fi  deve  fenza  alcun  dubbio  {lima- 
re, che  fi  appartenere  al  Tommafo  >  di  cui  ora  fiamo  venuti  da  ragionare  ;  e  che  , 
oltre  ad  ogni  altro  motivo  ,  ha  il  merito  di  effer  recato  in  quefto  luogo  ,   per  la 
maniera  in  etto  racchiufa  \  onde  era  t ichiefìa  la  profeflìone  della  Fede,  fecondo 
la  Bolla  di  Tio  IV  ,  a  quegli  ,  che  volevano  elfcre  or-nati  della  laurea  .  Si  leg- 
ge in  quelIo.„In  Dei  nomine  Amen.  Antonius  Laurentius  Dei,&  Apoftolicx  Se- 
s,  disgratia  Archiepifcopus  Cxfarienfis  Illmi  ac  Rmi  D.  D.  Joannis  de  Riccis 
„  miferatione  divina  tirali  s.Maria*  in  Tranftyberim  s.  Romanx  Ecclefiae  Pref- 
3s  byteri  Cardinalis  Archiepifcopi  rifani,SardineasJ&  Corficse  rrimatis,nec  non 
„  Tifanialmi  Gymnafii  Cancellarii  Apoftolica  Crefarcaque  au&oritate  digniflì- 
5,  mi  in  fpiritualibus  ac  ternporalibus  Suffraganeus  Locamtenens  ,   &  Vicarius 
„  Generalis  ad  omnia  &  fingula  ,  fpecialiter  ab  eodem  conftitutus  ,  &  deputa- 
3,  tus  univerfis  Se  fìngulis  Chriftifidelibus  tamclericis,  quam  laicis  praefenres 
„  noftras  litteras  infpecìuris  falutem  in  Domino  fempiternam  .  A  Majoribus  no- 
„  ftris  recìe  quidem  ac  fapienter  inltitutum  eli  ,   ut  homines  principio  rudes  ac 
»,  omnis  artis  fcientix  aeque  expertes ,  fi  quod  illorum  proprium  eft  arterna ,  im« 
„  morraliaque  inveftigare  ,  perfpicere  ac  cognofcere  vellent ,  dignis  prxmiis, 
3)  perpetuislaudibus  ,   fummifque  honoribus  afRcerenrur  ?   cum  honos  alar  artes 
,,'  cuncìique  ìncendantur  ad  fludìa  gloriae  .    Verum   cum  cognirioquaelibet  bona 
„   fir  8c  honefta  ,  i Ila  tamen  longe  piseclarior,  fub-limior  ,  illuftriorque  cenfeM 
3,  debet  ,  qua:  maiori  ornamento  ,   commodo  ,  honorique  morta/ibus  effe  poreft. 
3,  Hoc  in  numero  Pontifìcii  ,   Caefareique  juris    habendam    effe  fcientiam  quis 
„  non  judicabit  .   Qua  a  Deo  Immortali  praeitantius ,   falubrius ,  utiliufque  ho- 
3>  mini ,  tributum  fùit  nihil  .  Harc  enim  Uibes  condere  ,  Populos  regere  »  So- 
„  cietates  tueri,  aliena  non  appetere  ,  ac  fua   cinque  tribuere  prxmonftravit . 
„  Hsec  una  eli ,  qua  praediti  vere  fapienres  ,  immortales,   fortunatique  merito 
„  dici  pofiunt .    Hujus  fcéìatores  ,   ut  cxterarum  difciplinarum    funt  utiJiores  s 
3,  fìc  etiam  majoribus  funt  prDemiis  ,   laudibus  ,  &    honoribus    cumulandi  .    Ejus 
a,  igitur  praeftantia   motirs  Magri ificus  ac  Praertantillimus  Vir  Dominus  Thomas 
s,  Bellarmineusde  Civitate  Tofitiana  3  Vincentii  Filius,  quem  vjrtus  ejus exi- 
j,  mia,fuique  probatilfimi,ac  lau  latiffimi  mores  ,  colendum,  &  venerandum;cum 
3,  omnibus  liberalibus  artibus  fuperioribus  proxime  elapfis  temporibus  operam_s 
33  prius  diligentifiìme  navaffet ,  qu*  hujus  veluti  preludia  femper  exiftimave- 
3,  rat .  In  hanc  Sanétiffimarn  U- J.  Scientiam  oculos  tandem  ,  mentem,  animum- 
3,  que  direxit  ,quam  ut  toro  pecìore  amplefteretur,  abftinuit  Cerere  &  Baccho  , 
33  fudavit  &  alfir  t  natale  folum  ,  amtcas  ,  parentefque  reliquit ,  Se  in  celeber- 
j,  rima  Perufina  Accademia  tanta  cura  ,  ftudio  ,   diligentia  >  atque  folertia  per 
3,  plures  annos  legibus  infudavir  ,  ut  ad  Cleanthis  ,    Ariflophanifque  lucernam 
„  vigilafle  ab  omnibus  crederetur  .    Poliremo  Docìiffimorum  Virorum  ,  ac  Ex» 
„  cellenriflìmorum  U.  }'.  D.    qui  in  hoc  almo  Pifano  eadem  profuer.tur  Jura_» 
„  Gymn.'dio  (  fama  excitus)  ut  faorum  laborum    optata  condignaque   prxmia_» 
•jì  con'equeretur  Tifas  fé  conruIir3  horumaufpiciotantum  Deo  dante  profecir,  ut 
j,  in  literaria  arena  pugnare  acriter,  jugulum  petere,  fubtiliter  ,  gravirers  oj- 
a,  nateque  disputare  ab  omnibus  judicaretur  .  Quamobrem  Magnifici ,  ac  Exccl- 
3,  cellentiffìmi  U.  J.  D.  Dominus  Antonius  Ciofìus  Fiorentinus  ,    Illuftris  Do- 
33  minus  Petrus  CaJefatus  Tifanus  ,  Dominus  Hieronymus  Papponùts   Pifanus  3 
3>  Dominus  Donatus  Malegonnella  Fiorentinus ,  &  Dominus  Simon,  Petrus  Pi- 
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antico  avello  ,  che  i  fuoi  trapalati  avevano  nella  Cate- 
drale  della  fua  patria,  e  iftituiti  eredi  Roberto,  Vincen- 
zio , 

„  £h  rifanus  Promotores  fui  in  eodem  Tifano  almo  publice  legentes  furali 
„  Gymnalìo  ipfura  coram  nobis  legitime  prxfentaverunt ,  aflevcrantes  hunc  in 
„  Doftorum  albo  ,  jure  afcribi ,  ac  longo  ,  arduo  ,  tremebundoque  examini  in 
„  tanto  Doftiffimorum  Virorum  Collegio  merito  admitti  poffe  .  Igitur  a  nobis 
»  punita  il  li  de  more  hsrxterna  die  ,  hora  xxi  i.  allignata  fuerunt  infrafcripta  , 
„  videlicct  in  jure  Pontifìcio  e,  Quoniam  velina  xrr.  q.  r.  e.  Quoniam 
j>  contra  de  probatio  :  In  jure  autem  Cxfareo  ti  Etiamft  veritas  C.  de  falf.  ca. 
„  &  tì  I.  fF.  de  asden.  quae  prasfenti  infrafcripta  die  bora  e  tiara  fupraferipta  ve» 
3ì  luti  in  Areopagitarum  Concilio  coram  nobis,  &  omnibus  aliis  Excellentiilr- 
„  mis  Tifani  almi  limili  fuprafetiptis  U.  J.  D.  ut  examini  inrerèffeàt  hujufmodi 
»  ex  noftra  parte  vocatis  in  infraferipto  loco ,  Si  habitis  ,  ita  docte  legit  ,  ita 
>,  fubtiliter  decfaravit,  ita  U.  J.  D.  eorumdem  omnium  argutnenta  (  qus  xnig- 
»,  matapotius  dixeris)  contra  fé  formata  memoriter  repetiit,3c  aperte  difToIvir, 
»  ita  per  d'uas  horas  cimi  maxima  omnium  admiratione  omnia  Dottoris  munia_»j> 
„  exfolvit ,  ut  uno  omnium  placido  ore  ,  candido  animo  ,  parìque  confenfu  ipfo» 
»  rum  Nemine  Tenitus  diferepante  digniffimus  merito  fuerir  exiftimatus,  ut 
3ì  Pontificii,  Carfareique  juris  ornamentis  ,  gradu  ,  infìgnibufque  feliciter  ho- 
>»  neftaretur.  Nos  igitur  Antorrius  Laurentius  fupraferiptus  de  communi  con- 
»>  cordia  ,  conlìlio,  confenfu,  &  unanimi  volunrate  eorumdem  omnium  Excel. 
»  lentiifrmorum  U.  J.  D.  Tifani  almi  Gymnafii  praslibati  legali  debito  ,  ac  fuffi- 
»  cienti  numero  collegialiter  congregatorum  eumdem  Magnificimi  Dominum 
a»  Thomam  Bellarmineum  anredicìum  ,  FV'asyio  proceffu  precedente  ,  &  habita 
„  diligenti  inforraatione  de  Fide  Catholica  ,  &  ipfìus  Religione  ,  Se  Juramento 
„  prxitito  in  manibus  noftris  juxta  formam  Bull»  per  eum  lecìarfelrcis  recorda* 
3,  tionis  Pii  Tapx  Quarti  fuper  juramento  prxftando,  8t  profeffione  facienda,fob 
„  Datum  Romx  apud"s»  Petrum  ,.  Anno  Incarnarionis  Dominici  ijo"<f.  Idibus 
3,  Novembrìs  Pontificatus  fui  anno  quinto  .  Cujus  profeffionis  ,  Se  juramenri 
j,  forma  nunc  deferibitur  ad  vetbum  ,  fcilicet  Ego  Thomas  Bellarmineus  firma 
M  fide  credo  &  profìteor  omnia  &  -lìngula  ,  quarcontinentur  in  SymboloFidel 
„  quo  faneìa  Romana  Ecclefia  utitur  ,  videlicet  .  Credo  in  unum  Deum  Panerà 
,,  omnipote-mem  f'a&orem  caeli  5c  rerrae,vifibilium  omnium  &  invifibilium  &c,,» 
E  qui  li  traferive  alla  diltefa  tutto  il  rimanente  ;  appreflTo  di  che  fegue_>  . 
u  Apoftolicas  >  Se  eccleiìallicas  traditiones ,  reliqudfque  ejufiem  ecclefhe  ob- 
„  fervationes  &  conftitutiones  firmiffime  admitto  ,  &  ampleclor  .  Ttem  facram 
a,  Scripturam  juxta  eum  fenfum  ,  qnem  tenet  &  renuit  fanfta  Mater  EccIefiV, 
„  cujus  eli  judicare  de  vero  fenfu  Si  interpretatione  facrarum  Scripturarum  ad- 
„  mitto  ,  nec  eam  unquam  nifi  juxta  unanimem  confenfurrr  aecipiam  &  interpre1- 
,,  tabo  .  Trofìteor  quoque  feptem  efTe  vere  5c  proprie  facramenta  novne  legis'a 
3,  Jefu  Chrifio  Domino  noftro  inlh'tuta  ,  atque  ad  falurem  humani  generis  licei 
,,  non  omnia  iìngnlis  neceffària  .  Scilicet  Baptifmum  ,  CoafTrmarionem  ,  Eucha* 
„  riftiam,  Pcenitenn"am  ,  Extremam  unclionem',  Ordrnem',  £c  M'atrtmonium, 
„  Ulaque  gratiam  conferre,  &  in  hfs  Baptifmum  ,  Confirmationenr>  &  Ordinem 
„  fine  facrilegio  reirerari  non  poffe  .  Receptos  quoque  &  approbatns  Eccleiiae 
3,  Catholicae  ritus  in  fupradiftorum  omnium  S  crarrrentorum  folemni  adminiffra— 
3,  rione  ;  recipio  ,  &  admitto  *,  omnia  ,  Si  lìngula  ,  cyax  de  peccato  originai?-, 
„  &  d'e  /uftificatione  in  fàcrofancYi  Tridentina  Sinodo  diflìnita  ckdeclarara  fue» 
},  runt  amplecìor  &  recipio.  Trorìtcor  pariter  in  Milla  ofTé"-i  Deo  venni)  prò- 
j,  priurrij  &  progitsatoxiura.  factificium  prò  vivis  a  &  defunétis,  atque  in  fancliA 
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zio,  NiccQlò,e  Giufeppe  Tuoi  figliuoJijvi  ordina  ftretto, 
e  feverofidecommifTo  a  favore  dei  difendenti  mafchj, 

ezian- 

jj  fimo  E»ehar-iftise  Sacramento  effe  vere  ,  rejliter  >  Se  fubftantialiter  Corpus  & 
>>  Sanguinem  una  eum  Anima  Se.  Divinitate  Domini  noltri  Jefu  Chrifti  >  fieri. 
,ì  que  converfionem  torjus  fubftanti^s  panis  in  Corpus ,  &  totius  fubftantia:  vini 
5»  in  Sanguinem ,  quam  converfionem  Catholica  Ecclefia  tranfubftantiationem 
„  appellat  .   Fateor  etiam  fub  altera  tantum  fpecie  forum  atque  integrum  Chri- 
a>  ftum  ,  verumque  facramentum  fumi .  Conftanter  teneo  I'urgatorium  eiFe^ani- 
«  mafque  deteiitas  fidelium  fuffiagiis  juvari.  SimiJiter  &  fanftos  una  cum  Ch,ri- 
>a  ito  regnante?  veaerandoi.   atque  invocandos  effe  ,  eofque  Deo  orationqs  prò 
a,  nobis  offerre  ,  atque  eorum  reliquia?  effe  venerandas .    Firmiter  afferò  Ima- 
j3  gincs  Chrifti  ac  Deipare  femper  Virgini'ssnecnon  aliorum  Sancìorumhsbendas 
,»  &  retinendas  effe}  atque  eis  debitum  honorem  ac  venerationem  impartiendam. 
33,  Indulg.entiar.um  etiam  poteftatem   a  Chrifto  in   Ecclefu   reliéhm  fuiifc-,, 
3j  illarumque  tjfum    Chriitiano  popalo  maxime  lalutarcm   effeaffirmo.    San- 
93  flain   Carholicam ,   &  Appftolicam    Romanam   Eccleiìam   omnium  Ecclefia- 
33  rum  matrem  ,  &  magittram  agn-ofeo  :  Romanoque  Pontifici  Beati  Tetri  Apo- 
33  ftolorum  principis  fuccefori  ac  Jefu  Chrifti  Vicario  verani  obedientiam  fpon- 
33  deo  ac  juro  .    Catterà  item  omnia  a  facris  Canonibus  ,  Se.  Oecumenicis  Conci- 
s»  liis,  ac  prsecipue  a  facrofanita  Tridentina  Synodo  tradita  diffinita  &  declarata 
3,,  indubitanter  recipio  atque  profiteor  :  fimulque  contraria  omnia»  atque  hxrefes 
s>  quafeumque  ab  Ecclefìa  damnatas  ,  Se  rejechs  ,  &  anarhematizatas,  ego  pariter 
,3  damno3reicio3&  anathematizo.  Hanc  veram  Catholicam  Fidem  extra  quam  ne- 
3)  mo  falvus  effepotelt ,  quam  in  prtefenti  profiteor  Si  veraciter  teneo,  eamdena 
a,  integram   atque  immaculatam  ufque  ad  exrremum  vitre  fpiritum  conftantiffime 
„  Deo  adjuvante  jetinere  &  confiteri3atque  a  meis  fubditis3feu  illis  quorum  cura  ad 
j,  me  innumere  meo  (peetabit,  teneri,docerÌ3&praedicari  quantum  in  me  erit  cu- 
33  rattirum.  Ego  idem  Thomas  Bellarmineus  fpondeoj  voveo,  ac  juro  fic  me  Deut 
si  adjuvet  »  Si  hxc  fancìa  Dei  Evangelia  «  Et  fuper   Cathedra    conftitutum  ,  in 
3,  npitri  &  aliorum  prssfentia  ex.iminatum  Catholicum  atque  Religiofum  reper» 
3>  tum  fimul  &  approtatum  diximus  pronunciavimus  3    &  declaravimus  fufficien- 
p  tiffimum  »  dpcìiiEmum  >  &  meiitiffimum  ad  habendum  ,  confequendum  j  &  ob- 
j,  tinendum  licentiam  ,  pubiicum  gradum  ,  Se  folira  Docìoratus  infignia  J.  U.  fa- 
3,  cultatibus  fupraferiptis  .   Illique  tane  aufìoritate  fuperius  pleniflìme  demanda- 
si ta  3  qua  in  hac  parte  fungimur  mi  meritiffirao  J.  U.  D.  in  eifdem  »  legendi  , 
3»  docendi  3  .confuJendi  >  examinandi  t  ac  judì  candì. ,   Cathedram   magiftralem 
33  ac  do&oralem  afeendendi }  illamque  regendi  »  cxterofque  do.cìoieos  acìus  Pifis 
33  &  ubique  Jocerum  ac  terrarum  publice  exercendi  plenam3liberam,&  omnimo- 
3,  dam  poteftatem  ,   licentiam  3  &  facultatem  cedimus  »  damus  3  &  concedimus 
33  perhas  noftras  ipfum  Magnificum  Dominum  Tbomam  Bellarmineum  pronun- 
33  tiantes»   affirmantes»  &  dechrantes  J.  U.  Excellentiffimum  effe  Docìorem  . 
3,  Receptìs  poliremo  per  eum  ab  eodem  Excelientiflìmo  U.  J.  D.  Domino  An- 
33  tonio  Ciofio  Compromotore  fuo  fupraferipto  »  3.c  aliorum  fuorum  compromo» 
\fi  torum  nomine   ipiorum  jurium  &  gradus  folitis  Dnfìoratus  infignibus  ^  libro 
,3  feilieet  claufo.3  mox  aperto  ,  Birretoque  vice  laure»  ejus  capiti  impofito  3  ae 
„  inde  annuii   aurei  .fubarratione  »  cum  ofculo  pacis,  Faternalibus  »  Magiftra- 
3,  libufque  ben.edi&ionibus  3  qui  omnibus  fic  publice  infignitus  &  coronatus  3  fe« 
3,  liei  corpnetur  iapatria  per  vivenrem  in  fecula  .    In  quorum  omnium  &  fingu. 
33   lorum  fidem  3  robur  ac  teftimonium  praemiffotum  praefens  hoc  publicum  inftru- 
S3  mentvni  avftenticum  in,  fé  continens  rrivilegiura  per  fer  Acncam  Upcffinghuni 
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eziandio  dalle  femmine  5  e  coftituifce  efecutori  della  fua 
volontà  Francefca  Avignonefi  (uà  conforte,  ed  il  Car- 
dinale Roberto  Bcllarmini  fuo  fratello  a.  Oltre  al  Cor- 
rado, di  cui  fi  è  di  (òpra  ragionato,  ne  viene  pur 
ricordato  un  altro  ,  il  quale  fu  figliuolo  di  Matteo  i 
e  che  nel  mille  cinquecent*  cinquantacinque  ,  dopo 
aver  attefo  alle  lettere  ;  e  alla  facoltà  legale  in-* 
Roma,  in  Perugia,  in  Pifa  ,  e  hi  Bologna,  fu  orna- 
to in  Ferrara  dalla  laurea  dottorale  b .  Di  quefte  perfo- 

ne 

,>  Notarium  noftrum  >  &  Archiepifcopalis  TiTanse  Curisecaiicellarium  infrafcri. 
„  ptum  rogari  &  fubfcribi  juffimus  ,  fygillique  ejafdem  IlluftrifTìmi  ac  Reve- 
»  rendiffimi  Pifani  Arch-ieptfcopi ■  appenlione  munitimi  .  Datum  Tifis  in  palano 
»  archiepifcopali  coram  &  prxfentibus  ibidem  Illuftri  Domino  Joanne  de  Ricci» 
»  Romano,  Reverendo  Domino  Cofmo  Danefio  Canonico  Tolitiano  ,  Excel- 
„  lentiflìmo  Artium  &  Medicina:  Dottore  Domino  Nicolào  Laurentio  Politia- 
n  no  ,  Excellentilììmo  U.  ì.  D.  Domino  Cornelio  Honelìio  Caliilionenfi,  Ma- 
,>  gnifico  Domino  Ray  micio  Signo  Poliriano  ,  &  quamphirimis  alii*  teltibus  aj 
„  prsedicìa  vocatis  ,  habitis  &  rogaris  .  Dominicx  Incarnationis  anno  I  5<?i».  In-» 
,i  dizione  xrr  Stilo  Tifano,  atque  Romano,  Fiorentino  vero  ijó"3.  &  die  fex- 
„  ta  menfis  Martii  .  Pontiffcatus  fanftiffimi  Patris  noftri  Pii  Divina  providentia 
,,  Papar  Quinti  anno  r  1 1 1.  Regnante  Serenidìmo  Principe  Malfimiliano  Secun- 
„  do  Dei  gratta  Romanorum  Imperatore  .  Dominante  Illurtriffimo  ac  Excelien. 
„  tiffimo  Principe  Cofimo  Medices  Florentinornm  atque  Senenfium  Duce  Se- 
»  cundo  fumine  feliciffimo,  &  inclito  pacis  moderatore  . 

Aeneas  Upeffinghus  Nor.  &  Cancel.  fupraferiptus  rogatus 
„  de  mandato  &c.  „ 

a  Si  rogò  di  quefto  teftamento  Fabio  Cini  cittadina  di  Montepulciano  fotte 
dei  19  Gennajo  dell'  anno  predetto  .. 

b  Porge  di  quefto  Umilmente  la  memoria  la  pergamena  del  privilegio  dottora» 
le, la  quale  fi  ftima  pure  non  efìer  opera  perduta  il  portarla  in  quefto  luogo  inte- 
ramente ',  perchè  non  folo  fa  onore  a  Corrado,  e  ricorda  il  nome  di  alcune  chiare 
famiglie  Ferrarefì;  ma  infìeme  porge  idea,  e  moftra  la  maniera,  che  era  in  quella 
Univerfìtk  feguira  nel  conferire  la  laurea  ,  e  la  fòrmola  di  tal  privilegio  .  Vi  fi 
legge  pertanto.,,  Nulla  profecìo  fatis  conveniens  condignaque  merces  illis  im» 
3,  pendi  poteft ,  qui  fé  docìrinis  penitus  dederunr  ,  &  rejecìis  >  contemptifque 
„  mundi  deliciis  ad  inquirendse  virtutis  ftudia  fefe  co.itulerunt ,  exiftimantes 
?,  multo  effe  pratclariusbonarnm  artium  atque  feienriarum  inveitigare  ,  ac  feire 
)3  rationetn,  quam  cumulandis,  congregami  ifque  opibus  inhserere ,  unde  bene 
„  quidem  5c  fapienter  a  majoribus  noftris  ad  incitandum  hujufmodi  animos  ob- 
3,  fervaturrt  eft  ,  ut  nullum  virrutis  genus  fine  aliquo  magno  ,  aut  urilitatis,  aut 
j,  honoris  premio  effe  voluerinr  ,  fiquidem  prifciillf  Romanorum  Reges  &  Im- 
j>  peratores.  tamarri  in  hac  re  curaro  >  &  diiigentiamadlnbuerunr,  ur  nullum  ia 
s,  re  bellica  praeclarum  ,  aut  memorabile  facinus  parraretur  v  cui  non  efTet  eo- 
»,  rona  conditura  ,  tamquam  ipformn  ,  Jaudifque  praeconium  >  nam  qui  primu» 
„  hoftiles  muros  confeenderat  ,  qui  primus  caftrorum  valium  Invaferar ,  qui  pri- 
>,  mus  in  hoftium  naviuni  armatus  vi  tranfìlierar  ,  ii  murali  ,  Caftrenfi  ,  &  so- 
}>  Arata  corona  ,  quar ,  ut  plurimi»»  >  ex  auro  fiebat»  dormi  con fue veruni •.  Sì 

„   qUÌS. 


368  Notizia  Particolare 

ne  di  Chiefa  è  pur  rimala  la  memoria  del  nome ,  come- 
chè  altro  non  fé  ne  palefi ,  di  un  Girolamo  ,  il  quale  fu 

orna- 

>j.q.uis  vero  ab  hoftium  manibus  cìvem  eripuiflet  incolumen  ,  corona  ex  quercu 
s,  aut  ilice  donabatur  .  Cujus  autem  vfrtus  patriam  obfìdione  liberafTet  ,  hunc 
5j  corona  graminea  ,  quae  obfidionalis  d^cimr  ,ornabant .  Ipfe  quoque  Imperator 
s>  cumadverftis  hoftes  vnTtoriam  affecutus  fuiffet,  &  Romanum  adauxiffèt  Impe- 
j,  tiumjtriumphali  curru  invecìusj&  laurea  corona  confpicuusjCapirolium  afcen. 
j,  debar  .  Sic  quoque  decer  ,  ut  docìi  viri  liberalibus  difciplinis  imbuti  ,  qui  fe_, 
3,  probatos  declaraverunr,  &  ampliffimum  teftimonium  fuse  virtutis  ,  &  d  citi- 
*s  ni ,  laborumque  fuorum  fecerunt ,  non  inferiori  dignitate  ,  &  laude  evehan- 
s>  tur  >  quin  etiam  egregia  oraiione  ,  &  corona  docìorali  decorentur ,  adeorum 
33  gloriarti  illuftrandam  ,  amplificandamque .  Cum  igitur  nobilis  &  eruditili!» 
3t  mus  vir  D.  Corradus  Bellarmeniusde  Montepólitiano  ex  Tufcia  fili'us  ohm 
jj'D.  Matthaei  ,  quem  ejus  preclara  virtus  ,  &  laudabilia  gefta  reddunt  infi- 
-3,  gnem  ,  hacìenus  in  Caefarei  ,  &  Pontifìcii  juris  facultatibus  ftudens  Roma  , 
3>  Tifis  3  Teru/ìi  j  &  Bononiae ,  ubi  ftudia  vigent  generalia  3  fic  divina  favente 
pi  clementia  mirifìce  in  eifdem  >  ut  reipfa  omnibus  palam  fecir ,  facultatibus  pro- 
jsj  fecilfet,  qui  idem  Corradus  >  uti  vir  ampliffimis  virtutibusdecoratus  ,  heri 
jj  folemnitcr  pra-fentatus  fuit  in  hacgloriofiffima  civitate  Ferrarix  coram  Reve-» 
3>  rendo  inChrifto  Tatre  ,  &  clanflìmo  J.  TJ.  D.  Domino  Joanne  Maria  Drap- 
,>  perio  Canonico  Cervienfi  ,  &  in  Epifcopatu  Ferrarix  in  fpiritualibus  Vica- 
3>  rio  generali  per  famofiffimos  ,  &  ExceUentiftìmos  J.  U.  D.  Ferrarienfes 
j»  D.  Hyppolitum  Riminaldumprimam  Cathedram  Juris  Civiiis  de  mane  inai-  • 
37  tuo  Ferrarienfi  Gymnafìo  tenentem  ,  &  Reverendum  Joannem  Srephanurrt 
sì  Muitum  Canonicum  Ferrarienfem  ipfius  D.Corradi  Promotores  digniflìmos, 
a»  'ftibjecìufquehodie  rigorofo  ,  ac  per  tremendo  examini  Excel  Ientiffimorum 
3>  Dominorum  Doétorum  venerandi  Collegii  Csefarei  s  &  Pontificii  Juris  ci- 
ao vitatis  Ferraris  ,  quos  idem  Reverendus  Vicarius  prò  privato  examine  in 
,»  facultatibus  prsedicìis,  ut  moris  eft,  convocari  mandavit }  tra  fé  habuit  idem 
3-j  *D.  Corradus  in  eliclo  e-xamine  ,  puncìa  (ibi  allignata  Docìoris  more  recitando, 
33  legendo  ,  argumentando  }  quseftionibus  ,  &  oppofitionibus  libi  faclis  refpon-» 
33  dendo  3  &  breviter  ardua  omnia  argomenta  prsedi&orum  Dominorum  Doclo- 
33  rum  clare  reaffumendo  5  reperirà  confutando  ,  folv-endoque  >  qu^d  fuis  virtù-* 
3»  tibus ,  &  meritis  exigentibus  ,  poft  arduam  &  diligentem  examinationem  de 
33  eo  facta'm  per  prrdicìos  Dominos  Doétores  ,  fuit  idem  D.  Corradus  ab  omnL 
33  bus  djcli  Collegii  Docìoribus  unanimiter  3  &  concordirer ,  ac  ipforum  nemi- 
a>  ne  penitus  diferepante  cum  laude  magna  ,  &  fummo  honore  in  ipiis  facultatibus 
35  approbatus ,  &  fufficiens  reputatus  3  &  habitus  3  nedum  ad  hoc  privatum  fub* 
»3  eundum  examen  ,  verum  etiam  ad  aliwd  ,  quod  publicum  nuncupatur  3  &  ad 
j3  recipiendum  Docìoratus  infìgnia  ,  apicemque  ,  &  honorem  in  facultatibus  an- 
33  tedìdì's  ,  ut  igitsr  ipfe  Corradus  rirulis  claras  famx  3  Si  noniinis  illuftrationea 
33  ad  gradus  pracdieìos  afeendat  ,  ad  quos  tot  laboribuss  Jucubrationidus  3  &  vi-» 
33  giliis  afpiravit ,  praefatus  Reverendus  D-  Vicarius  3  aucìori  are  fua  fretus  or» 
33  dinaria  ,  ■&  qua  fungimi-  in  hac  parte  3  vifa.&  intellecla  unanimi  approbatione 
33  praedicta  ,  confideratis  morum  honeftate  &  ingenii  pr-reftantia  ,  quibus  admo»- 
33  dum  prxfati  D.  Corradi  perfonam  Altiffimus  illuftravir  ,  «umdem  D.  Corra- 
33  dum  3  ut  fupra  examinatum  3  &  approbattim  ,  ibi  prsefenrem  ,  •&  inteiligen- 
33  tem  pronunciava  }  conlHtuir ,  decrevit  3  fecir ,  &  creavit  verum  3  &  legiti» 
23  mura  I.  U.  D.  ac  fufficientem  ad  habendum  ,  &  exerceridum  officium  ,  &  ho- 
js  noreta  Doiìoratus  in  facultatibus  praidicìis  -,  eiquejjr-aefenti 3  &  hurmluer  re- 
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ornato  della  mitria  di  Abbatejdi  un  Antonio,e  di  un  Pie- 
tro Canonici,  di  un  Francefco,che  abbandonando  le  cofc 
del  mondo  9  veftì  abito  religiofo  trai  Cappuccini ,  e  di  un 
Fabio,che  veni  fimilmente  quello  di  s.IgnazioLojolaa  .E 
qui  per  avventura  fi  afpetterà  da  taluno,che,come  di  no- 
biliflìma  coronale  magnifico  ornamento  di  quefte  perfo- 

A  a  a  ne 

»,  clpienti ,  tanquam  {ufficienti  Se  idoneo  in  facùltatibus  prxdictls  de  catterò  le" 
3>  gendi,  difputandi ,  doeendi ,  terminandi  j  interprsstandi  ,  gloffàndi ,  ca" 
s>  thedram  magiftralem  afeendendi ,  illamque  regendi  in  facùltatibus  antedicìis 
,,  omnefque  alios  ,  &  fingulos  acìus  Doctoreos  in  ipfis  pubi  ice  ,  &  privatim 
,,  exercendi  hic&  ubique  locorum  ,  uti  earum  facultatum  Docì:ori,  &  infignia-» 
a»  iDofìoratus  in  ipfis  recipiendi ,  ubi ,  &  quando  fibi  libuerir,  plenam  >  &  omni- 
3t  modam  licentiam  dedit ,  &  conceffit  ,.&  illieo  in  veram  ,  &  acìualemDocìo» 
,»  ratus  prodieri  pofleffionem  prasfatus  Exeellentiffimus  D.  Hyppolitus  Riminal- 
s>  dus  fuo  nomine  ,  &prsedicìi  Reverendi  L>.  Ioannis  Stephani  Multi  Compro" 
3>  motorisfni  de  confenfu  ,  &  voluntate  prasdicìorum  Dominorum  Doctorum  » 
»>  ibi  prKfentiunT&confentientiuminfignia  Docrorarus  prasdicìi  ipfi  D.Corrado» 
$>  prout  fua  Juculentius  orarione  petiit ,  tradidit  in  hac- forma  ;  nam  iibrum  fibì 
a>  in  manibus  clnufum  dedit  primo  ,  mox  apertimi  ,  diadema  dolorale  ejus  capi- 
3>  ti  impofuit,  ipfum  annulo  aureo  fubarravit ,  libi  pacis  ofculum  cum  benedicìio» 
„  ne  magiftrali  exhibendo,  ut  idem  D.  Corradus  inlìgnitus,  &  coronatus  invia» 
„  coronetur  in  patria  per  Regem  xternum,  qui  vivit,  &  regnat  per  infinita  fiecu- 
,S)  lorum  fecula  .  Mandans  proediétus  D.  Reverendus  Vicarius  ,  dtctufque  novi- 
„  ter  coronatusrogans  me  Notarium  infraferiptum  ,  ut  de  prcedièìis  publicurrs 
3>  conficerem  inftrumentum  Fontifìcalis  figilli  Epifcopatus  Ferraris  impreffione 
„  munitum  .  Aebfuerunt  prodiera  Ferraris  in  Epifcopali  Palarlo  j  anno  Domi- 
^,  nicse  Nativitatis  millefimo  quingentefimo  quinquagefimo  quinto,  Indicìio- 
it  ne  xin.  die  xvmi.  menfis  Augufti  ,  pontificatus  fan&iffimi  D.D.  Fauli 
„  rapse  Quarti,  anno  primo  ,  coram  ,  &  prrefentibus  ibidem  Ven.  Fratre  An« 
M  tonio  Fejo  Ordinis  s,  Francifci  de  Montepulciano ,  &  D.  Achille  ab  Oleo 
3,  Eononienfi  teftibus  ad  prxdicìa  vocatis  ,  &  rogatis  3  ac  aliis  io  multitudine~# 
?»  copiofiflìma . 

„  Et  ego  Marcus  Aureiius  filius  D.Federici  de  Iacobellis  Apoftolica  &  Im- 
3,  periali  aucìoritate  Notarius  publicus  Ferrarienfis  ,  Camerseque  Epifcopalis 
„  Ferraris  Cancellarius  &  Scriba ,  quia  prsmiffis  omnibus. &  fingulis  ,  dum  fic 
9j  ut  prsemittitur  agerentur,  &  flerent,  una  cum  pr&nominatis  t«ftibus  prxfen» 
s,  interfui,  eaque  rogatus  fcribere  fcripfi  .  Ex  quo  hoc  publicum  documentum 
3,  manu  aliena  fideliter  fcriprum  confeci  ;  ideo  in  prsmifibrum  fidem  hic  mc_» 
,,  fubfcripfi  »  fignoque  &  nomine  meis  confijetis  prjedicta  mimivi  3, . 

a  E5  ricordato  il  nome  della  maggior  parte  di  quelH  nell'  albero  genealogico], 
die  in  pergamena  iì  conferva  nel  domeftico  Archivio;  a  cui  ne  pare3  che  come  di 
cofa  non  gran  fatto  antica  3  fi  poffa  in  ciò  aver  fede  ;  avendo  ricosofeiuto  noi  me» 
slelìmi  per  prova  ,  che  fé  nell'antichità,  fecondo  che  altrove  fi  è  accennato  ,  non  è 
cosi  conforme  ai  documenti,  che  fi  fono  per  noi  trovati  ;  nondimeno  è  fedele  nel 
segiftrare  i  nomi,  e  la  dipendenza  delle  perfone,  che  fono  viflute  nei  tempi  a  noi 
più  vicini.  E  dove  quello  manca  è  da  fuppJire  co]]' altro  ,  che  fi  trova  appreflo 
alle  notizie,  raccolte  dalJVIinati,  il  ^uale  nella  più  gran  parte  è  ordinato  da  jper- 
forta  di  miglior  giudizio , 
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ne  ecclefiaftiche,edi  lettere,»"  entri  da  noi  a  ragionare  al- 
la diftefa  fulla  profondità  della  dottrinale  varia  erudizio- 
ne^ dell'altezza,e  fublimità  delle  morali  virtù  del  venera- 
bile Cardinal  Roberto  Bellarmini .  Ma  quefto  medefimo 
fenza  fallo  con  più  forte  ragione  non  farà  da  altri  afpetta- 
to  .  Perchè  certamente  la  grandezza  dell'argomento  non 
comporterebbe  di  efler  racchiufa  in  poche  carte,fecondo 
che  domanda  it  noftro  proponimentoje  le  molte  fue  ope^ 
re ,  le  quali  di  continuo  fono  tra  le  mani  di  quegli ,  che 
trattano  le  teologiche  facoltà  ,  fanno  piucché  onorevole 
e  chiara  tefìimonianza,e  teflono  l'encomio  al  loro  degno 
Autore  .Né  poi  ci  farebbe  agevole  di  narrar  alcuna  cofa> 
la  quale  non  foffe  già  ftata  dai  Padri  Jacopo  Foligatti ,  e 
Daniello  Bartoli  diftefamenteconfegnata  alla  memoria-» 
della  pofteritàe.  Ad  elfi  perciò,  e  ad  altri  che  ne  hanno  ra- 
gionatoci riportiamo  per  la  piena  cognizione  della  vita, 
e  azioni  di  quefto  così  celebre  Cardinale  * .  Che  fé  poi  la- 

fcla- 

a  I]  Padre  Foligatti  ftampò  la  vira  del  Cardinal  Bellarmini  in  Roma  ne?  1S2.4» 
appreffo  degli  Eredi  di  Bartolomeo  Zannetti  in  4.  Il  Padre  Bartoli  diede  la  fua 
in  luce  nel  16*76"  per  gli  torchj  di  Niccolangelo  Tinaffi  ,  fimilmente  in  4.  Si  ha 
tra  le  altre  carte  dei  Bellarmini  nel  privato  Archivio  un  orazione  funebre  ,  detta 
«eli'  ellèquie.  di  quello  Cardinale  .  In  quella  guifa  fi  legge  nel  Frontefpizio  di 
effa  :  „  In  funere  Roberti  Cardinalis  Bellarmini  Oratio  Tarquinii  Gallutii  Sa- 
«  bini  e  Societate  Jefu  .  Habita  Romas  in  tempio  Domus  Profeffe  ejufdem  So- 
9i  cietatis  Idib.  Oclobris  Ann.MDCxxr.  Uluftriffimo  Principi  Odoardo  Cardina- 
„  li  Farnefio  dicata*  Romae ,  ex  typographia  Alexandri  Zannetti  MDCXxr. ., 
Sopra  la  morte  di  quello  Cardinale  ci  vengono  tra  le-mani  alcune  lettere  ,.  che^j, 
furono  indirizzate  al  Trior  Roberto  nipote  di  lui,  il  quale  dimorava  in  Montepul- 
ciano ,  e  che  rivogliono  qui  riportare  .  In  quella  guifa  adunque  fcrive  il  Cardi- 
nale de* Medici  .  lllufire  Signore  .  „  L'effere  io  partecipe  con  fingolariffimo  af- 
SJ  fetto  della  perdita  grave  5  che  tutti  abbiamo  fatta  della  felice  memoria  del  Sì- 
sì  gnor  Cardinal  Bellarmini  ,.  m'induce  maggiormente  a  compatirne  V.  S.  co' 
3j  fuoi  Signori  Fratelli  3  e  quel  debito,  che  mi  è  rellato  ,  di  fervirc  a  quel  glo- 
„  riofo  Signore,  farà  tutto  Tempre  pronto  in  fervizio  di  lei,  e  di  ciafeunodi  lo-« 
„  ro  .  Promettendomi  della  prudenza  di  V.  S.  ,  lafcio  di  confolarla  >  e  ringra- 
,5  ziandola  dell'  offizio,  che  ha  voluto  paffar  meco,  la  certifico  di  ogni  corrifpoif 
a,  denza  di  affetti  a  quefta  efibizione  ,  con  la  quale  faluto  V.  S»  di  tutto  cuore^ ,  « 
5».  Di  Firenze.  a*io  diOuobre  \6zio 

33.  Affèzionatiffimo  di  V.  S. 
»,  Il  Cardinal  De  Medici  }>  ^ 
Appreso  a  quella  ne fègue  un'altra ,  in  cui  fi  legge  :,,  Ferdinando  Secondo 
S5  Gran  Duca  di  Tofcana  .?fMo]f  Uluilre  Signore  noftrodilettiffimo  .  Compatia- 
>3  ano  V.  S..  della  perdita,  che  ella  ha  fatto  del  Signoi  Cardinal  Sdlarmjno  fuo 

zio  j. 
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fciato  ftare  lo  fplendore ,  che  le  lettere ,  e  gli  ftud  j  porta- 
rono alla  Famiglia  dei  Bellarmini ,  fi  rivolga  l'animo  al- 
la chiarezza  dei  parentadi,  fi  fcorge  tofto  ,che  per  mezzo 
di  quefti  ella  acquifta  quali  nuovo  raggio  di  luce>  per  cui 
tuttavia  vagamente  ancora  rifplende .  Di  alcuni  ài  quefti 
però  non  fi  porge  dall'antichità,che  piccola  copia  ài  par- 
ticolari notizie  i  anzi  di  taluno  non  fi  è  potuto  fcoprirc 
e  ravvifare ,  fé  non  che  il  nome  della  famiglia  .  E  perciò 
la  riftrettezza  delle  loro  memorie  non  ci  permette  fé  non 
che  di  rammentargli  in  breve,  fecondo  che  fi  fono  tro- 
vati ricordati.  Jacopo  Bellarmini  per  tanto,  il  qualeJ 
fioriva  fui  principio  del  decimo  quinto  fecolo  ,  tolfe 

Aaa  2  per 

3,  zio  ,  deMa  quale  Noi  medefimi  abbiamo  prefo  molto  difpiacere  ,  anche  perca* 
si  gion  publica  ,  efiendo  mancato  in  quel  Collegio  un  Signore  >  che  abbiamo  fen« 
s>  tito  fempre  celebrare  per  bontà  >  e  valore  ftraordinario  .  Preghiamo  Iddio  be* 
3)  neJetto ,  che  rifiorì  con  la  fua  grazia  il  danno  di  codetta  Cafa,  verfo  la  quale 
jj  polliamo  affieurar  V.  S.  »  che  conferveremo  in  ogni  tempo  Ja  Noftra  lolita  af- 
«,  fezione  .  E  per  fine  le  defìderiamo  ogni  profperità  .  Di  Fiorenza  I5d'  Ot~ 
3t  tobre  io*2r. 

jj  Al  piacer  di  V.  S. 
3>  Il  Gran  Duca  di  Tofcana  „  . 

Il  Principe  diriemontc  ,  Vittorio  Amedeo  j  anch'  egli  ne  fcrifle  .  lUuffrf 
Signore  .  „  Ho  fentita  la  morte  del  Signor  Cardinal  Bellarmino  >  che  fia  in  glo- 
3,  ria,quanto  convienfi  al  merito  delle  lue  qualitàjveramente  fìngolaii,  ed  all'af- 
»  fetto  ,  eh'  egli  profeflava  verfo  quella  cafa  .  Ma  effendo  quelli  accidenti  umani 
»3  ripoltì  nella  volontà  del  Signore  ,  che  gli  difpone  fempre  a  maggior  noitro  fa- 
33  vore  >  dovrà  la  fperanza  di  fua  falute  prevalere  al  cordoglio  3  ed  appagarne  la 
ss  prudenza  di  V.  S.  3  alla  quale  io  continuerò  lamedefima  affezione  negli  occor» 

,3  renti  fuoi,  S  Noftro  Signore  la  confervi.  Da  Torino  li Ai  piaceri 

»  diV.S. 

3>  Il  Principe  di  Piemonte  . 
3j  V.  Amedeo  „  . 

Porgono  anche  le  carte  dello  fteftb  Prior  Roberto  l' abbozzo  di  una  Ifcrfzxo* 
ne  ;  di  cui  però  non  è  palefe  s  fé  fia  fiata  in  alcun  luogo  polla  ad  effetto  %  e  di  cui 
quelle  ne  fono  le  parole  • 

ROBERTO  .  BELLARMINO  .  POLITIANO 

TROFLIGATORI  .  H/ERESVM  .  VERITATIS  .  PATRONO 

SAriENTI^E  .    PIETATIS 

VIRTVTVMQVE  .  ALVMNO  .  PRESTANTISSIMO 

QVEM  .  VIRTVS  .  ET  .  AVITA  .  "GENERIS  .  NOBILITAS 

A  .  SOCIETATE  .  IESV  .  RELVCTANTEM 

AD  „  PVRFVRAM  .  S.  R.  E 

CARDINALIVM  .  EVEXIT  .  VIXIT  .  ANNOS  &c. 

ALTER  .  ROBERTVS  .  BELLARMINVS  .  THOMiE 

EIVS  ,  FRATRIS  ,  FILIVS  . 
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per  moglie  una  dei  Prendibeni ,  o  come  altri  ancorai 
Iia  fcritto  dti  Piendibeni  .■  Di  quefta  donna  s'  ignora.-» 
qual  fotte  il  fuo  proprio  nome  ;  e  (blamente  fi  è  potuto 
raccogliere ,  che  ebbe  un  fratello  chiamato  Francefco ,  il 
quale  fu  Vefcovo  di  Arezzo;  e  che  v'  ha  pur  luogo  di  ar- 
gomentare ,  averne  avuto  un  altro  per  nome  Barto- 
lomeo ,  che  fu  Riferendario  ,  e  Segretario  di  Marti- 
no V  ;  e  che  fenza  fallo  era  la  fua  famiglia  origina- 
ria di  Montepulciano  a  .  Angelo ,  che  fu  uno  dei  fi- 
gliuoli dd  predetto  Jacopo  r  ebbe  per  moglie  una  degli 
Andrucci,  la  quale  fi  chiamava  fimilmente  Angela b. 
Francefco,  pronipote  di  Aggelo  ora  qui  ricordato,  coif- 
dufle  per  fua  donna  una  giovane  chiamata  Silvia, la__» 
quale  era  nipote  del  Cardinale  Antonio  del  Monteje  che 
fu  foreila  cugina  del  Pontefice  Giulio  ni,  già  per  lavan- 
ti chiamato  Gianmaria ,  e  della  famiglia  Aretina  fimil- 
mente dei  Monte  * „  Tra  le  femmine  venute  nei  Sellar- 
mi ni 

a  Ne  fi  memoria  ,  e  tefìimonìanza  Francefco  Minati ,  nella  Raccolta  ,  che_» 
di  fopra  fi  è  accennata  3  delle  notizie  della  Famiglia  Bellarmini  .  Si  vegga  di  fo- 
pra alla  j>ag.  3(3  »  3  jS  ,  e/ifg.  Intorno  a  Francefco  Vefcovo  di  Arezzo  5  e  Bar- 
tolomeo Riferendario,  e  Segretario  di  Martino  V,  qui  fopraccennatì,  cifipre- 
Tentano  ora  alcune  notizie  3  il  cui  titolo  è  Memorie  trovate  in  Gafa  di  mano  dei 
già  Sig.Cavalisr  Giufeppe  BeL tannini^  di  cui3ove  per  noi  fieno  fiate  riportate^ad 
altri  ne  lafceremo  la  cura  >  di  efaminarne  il  loro  pefo.  Ed  ecco  quanto  vi  fi  legge 
del  primo .  3,  Anno  141 3  Francefco  di  Giacomo  fu  vefcovo  di  Arezzo  3  fu  Segre- 
5,  tario  ,  Scrittore  Apoftolico,  &  Abbrcviatore  5  Se  intimo  familiare  di  Giovas- 
se ni  XXIII  ,  e  fu  da  Martino  V  mandato  a  Napoli .  L'  anno  1429  Martino  Pa- 
sj  pa  V  mandò  il  fuddetto  Vefcovo  a  Napoli  ,  per  incoronare  Li  Regina  Giovan- 
3,  na  de-1  regno  di  Gerufalent,  e  delie  due  Sicilie  di  qua  »  e  di  là  dal  Faro  con_j 
jj  obligo  di  mandar  genti  in  ajuto  del  Papa  contro  a  Braccio  da  Montone  ,>  .  Ter 
conto  poi  del  fecondo  così  profegue.  3)  Quello  medemo  Pontefice  ebbe  per  fuo  fa- 
»■  miliare  un  tal  Bartolomeo  da  Montepulciano  3  del  quale  è  ignoto  il  Tadre  *a 
„  e  la  famiglia  .  TefHfìca  bene  la  fua  nobil  fepoltura  nel  Duomo  demolito,  orira- 
3,  ta  di  marmi ,  con  ftatue  3  e  baffi  rilievi  »  e  di  famofo  Scultore  ,  che  fufTeper- 
3,  fona  qualificata  .  Era  il  defonto  fcolpiro  in  abito  3  folito  ufarfì  da'  familiari  de* 
a.  Papi  nelle  Cappelle  Pontificie  ;  1'  infcrittione  in  una  lamina  di  bronzo  a£Term>- 
3,  va  efier  e  fiato  configliere  >  e  favorito  di  Martino  .  In  effa  non  fi  faceva  men- 
3,   zione  di  cariche  3   né  degl'ufficii  ,   che  egli  efercitati  havefTe  .  „ 

le  Dalla  Raccolta  delle  notizie  della  fami-glia  Bellarmini  fatta  dal  predetto- Fran- 
te feo  Minati. 

e  Antonii  Sandini  Vitre  PontirTcnm  pag,  J27.  Ferrati*  174S.  Impen.  Johan- 

nis 

*  Di  fopra  alla  f«g<  35*0  abbiamo  feoperto  non  folo  il  nome  del  padre  3  che  fi 
«hiamaya  Francefco  ;  ma  ansor»  quello  del  sonno  3  che  fu  pur  detto  Bartolomeo» 
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mini  debbono  aver  luogo  tre  dei  fangue  dei  Cervini  \  fa- 
miglia affai  chiara  non  meno  per  V  antichità  del  lignag- 
gio ,  che  per  lo  fplendòre  delle  perfone,  le  quali  fono1 
nate  da  ella ,  e  umilmente  originaria  di  Montepulcia- 
no .  La  prima  di  quefte  fu  forella  carnale  a  Papa  Mar- 
ce f- 

nis  Manfrè  *V8s  E  appreflb  del  citato  Francefco  Minari ,  e  del  V.  Daniello  Bar- 
rali della  Compagnia  di  Gesù  nella  V'ita  del  Cardinal  Sellarmi ni  Vb.  L-cap.  r. 
pag.  J.  Roma  167%.  appreflb  di  Niccolangelo  Tinaflì  ,  in  4.  Intorno  al  Cardi- 
nale Antonio  del  Monte  ,  e  Giulio  ni,  fi  regiftra  tra  le  predette  memorie  del 
CavaJier  Giufeppe  .  „  Antonio  de  Monti  Cittadino  di  Montepulciano  Ordinale 
,,  di  fomma  autorità  appreflb  Giulio  il,  ad  iftanza  del  quale  fu  reftituito  Monte- 
3,  pulciano  a'  Fiorentini  &c.  Vi  edificò  un  palazzo  nella  Fiazza ,  venendovi 
3,  fpeflb  al  habitare  ,  avendovi  maritata  Maria  Caterina  fua  forella  >  e  Maria-»- 
3>  Lodovica  fua  nepote  nella  Càfa  de'  NobiiijforeJI'a  di  Giulio  terzo.  Da  Vincen- 
33  zo  figlio  di  Lodovica  3  e  di  Vincenzo  nacque  Roberto  pronipote  di  Giulio  ter* 
»»  zo  .  Il  Cardinal  Taruri  cugino  della  madre  di  Giulio  terzo  „  .  Tra  le  carte_j 
dei  Bellarmini  ci  fi  è  fatto  incontro  un  Breve  di  quello  Pontefice»  che  riguarda  la 
famiglia  della  Volta  ;  e  che  da  perfona  vaga  di  una  tal  fona  di  memorie  fiamo  flati 
richiefii  di  darlo  in  luce;  e  che  perciò  <jui  Jo  rechiamo  .  „  Dilecto  Filio  Bar- 
ar tholomeo  della  VoJta  auratse  milirise  Equi»  uni  ex  Quadraginta  Reformatori" 
5,  bus  Civitatis  noftrar  Bononiss  . 

„  Dilefte  fili  falutem  &c  Tua  prxflantis  virtutis  ac  probitatls  merita  >  &' 
»  tua  nobis  dum  in  minoribus  eflemus  alTidue  prxftita  obfervantia  >  fidefque 
«  &  devotio  tux  nobilis  famih»  erga  nos  atque  hanc  fan&am  fedem,  iremque 
j>  preces  dilecti  filii  nofìri  Marcelli  titilli  s*  Crucis  Presbyteri  Cardinalis  ho- 
?>  fpitis  tui  >  qui  ejufdem  fedis  valde  honorabile  membrum,  &  propter  ejus 
9,  eximias  virtutes  nobis  in  primis  gratus  exifiit  prò  te  nobis  humiliter  porrecìsca 
s>  nos  inducunt ,  ut  earadem  familiam  tuamcoltatis  in  te  ornamemis  decorantes 
3>  veftram  fidelitatem  &  de  preterito  tempore  remuneremus ,  eamque  in  fu- 
si turum  etiam  augere  fìudeamus  .  Itaque  fperantes  te  ac  tues ,  tum  veftra—» 
y,  fponte  fitque  officio  ,  tum  noftra  hac  iiberalitare  incitatos»  in  obedientia  ac 
3,  devotione  apoftoliese  fedis  continue  perftituros  .  Tè  unum  ex  Quadraginta 
3)  Reformatoribus  flatus  iibertatis  nottue  Civitatis  Bononise  in  lócum  quondam 
33  Aftorris  iridem  della  Volta  cum  omnibus  falariis  emohrmentis  privilegiis  ejs» 
7r  emptionibus  prserogativis  honoribus  ,  &  oneribus  confuetis  auétoritare  apofto=- 
«  lica  tenore  pr36feutium*facimus  &  deputamus  »  ac  aliorum  Qaadraginta  Re- 
„  formatomi!  hujufmodi  numero  8(  confortio  favorabiiiter  agregamus  . 

,,  Mandantes  diiecìis  filiis  Innocentio  Cardinali  de  Monte  in  eadem  Ci- 
a,  vitate  nofiro  &  ejufdem  fedis  de  latere  legato  live  ejus  Vicelegaro ,  ac 
,,  Quadraginta  Reformatoribus  praedicììs  ,  ut  te  in  locum  pr  se  fa  tutti  recipiant  Se 
3,  admittantj  ut  eli  moris  .  Thefaurario  vero  Civitatis  hujufmodi  nunc  &  prò 
3,  tempore  exifientì  »  ut  de  falariis  &  emolumentis  folitis  ac  debitis  tibi  corv 
3,  gruo  tempore  csm  effecìu  refpondeant  contrariis  non  oblfantibus  quibufeum— 
3,  que  .  Volumus  autem  quod  antequam  ad  di&um  officium  admittaris  de  eo  jufle 
3,  recìe  3  atque  erga  nos  ,  &  eandem  fedem  fideliter  exercendo  ,  deque  non_« 
„  recipiendo  aliquod  genus  mnneris  prseter  a?fculenta  Se  poculenra  quse  triduo 
3,  confumi  poflint ,  juxta  formarci  juris  communis  in  manibus  difìi  Vicelegatj 
3,  juramentum  prseftes  .  Datura  Rom,»  apud-  s;  Peirum  die  sxv-i.  Sep:era«> 
jì  bris  M#  D,  UVt^Jino  v.  n 
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cello  il  ;e  fi  può  per  avventura  penfare,  chela  feconda 
folle  nipote ,  o  pronipote  del  medefimo  Pontefice  ;  e  la 
terza  gli  era  fenza fallo.,  o  zia ,  o  fìmilmente  forella.  Si 
chiamò  la  prima  Cintia ,  di  cui  la  più  antica  memoria-., 
che  fi  faccia  incontro  è  del  mille  e  cinquecento  trentot- 
to ,  nel  quale  fu  menata  per  ifpofa  da  Vincenzio ,  figliuo- 
lo di  Niccolò  Bellarmini,  e  a  cui  partorì  più  figliuoli 
mafchj  ,  tra  quali  fi  annovera  fpecialmente  il  Cardinal 
Koberto  *•  X* altra ,  di  cui  non  fi  ha  alcuna  particolar 

jne- 

»  L*  ifteffb  Cardinale  lYTarcello  Cervini  fa  teftimonianza  di  quello  matrimonio 
in  una  delle  fue  lettere  ,  che  in  piccolo  numero  tuttora  fi  confervano  ,  e  che_j 
furono  da  lui  ferine  a  Vincenzio ,  marito  della  predetta  Cintia  .  „  Cogna» 
»,  to  cariffimo.  Mi  è  piaciuto  d'intendere  per  la  vofira  de' 2j.  del  paffa» 
s,  to  ,  che  Maria  Fiammetta  ,  Corrado  ,  Cinthia  ,  voi,  Se  tutta  la  cafa  ftia  be- 
ai ne  ,Se  contenti,  Se  così  che  Corrado  attendi  alle  lettere  :  cofa' che  io  delìdero 
9,  grandemente,  acciocché  polTa  oramai  pretto  andar  fuori  dj  cafa,  Se  farli  un 
,,  homo  ,  Se  di  tanto  Io  conforterete  da  parte  mia  .  Le  cofe  mandatemi  mi  fono 
„  fiate  chare,  Seve  ne  ringrazio.  Che  aviate  menata  Cynthia,  mi  rallegro  s 
3,  Se  prego  Dio  nehabiate  quel  contento  ,  ch'io  delìdero  .  State  fano»  Se  falli- 
a,  tate  Maria  Fiammetta  da  parte  mia  alli  ri.  di  Novembre  iy*S. 

„  V.  Marcello  Cervino  .  „ 

Si  legge  al  di  fuori  nella  foprafcrlzionc  .  „  Al  mio  cariffimo  Cognato  Vin* 
3,  cenzio  Bellarmini  .  A  Montepulciano  . 

„  Vincenzio  cariffimo.  La  lettera  vofira  ricevuta  avanti  hieri  m' è  fiata 
3,  doppiamente  chara,  Se  per  intender  nove  di  tutti  voi,  Se  per  intendere  il 
,,,  nuovo  parto  di  Cinthya  .  Attendete  a  preservarvi ,  Se  allevare  quei  figli, 
9,  che  Dìo  vi  dà  ,  'prima  in  timore  fuo  ,  Se  poi  con  quante  più  lettere  ,  Se  viri 
„  tu  potrete  .  Potendo  conofeere  che  quefte  due  parti  fanno  gli  uomini  diffe- 
3,  renti  tra  loro  ;  Se  non  v'  impicciate  di  brighe  ,  delle  quali  con  molto  difpia* 
^,  cere  intendo  effer  forte  travagliata  Ja  terra  .  Circa  il  voflro  venire  qua  pet 
3,  vedermi ,  perhora  non  è  neceflario  ,  potendo  facilmente  effer ,  che  fra  non 
9,  molto-tempo  mi  occorréfle  di  paffàre  per  Tofcana  .  Salutate  vofira  Madre  , 
,,  Cynthia,  Se  Corrado  in  mio  nome  ;  advertendo  che  Corrado  fegui  liftudii, 
9,  Da  Roma  a!li  26.  di  Ottobre  I J40.  3,  V.  M.  Car.  Cervino  . 

.„  Vincenzio  cariffimo.  per  Goro  vetturale  ho  una  vofira  fopra  il  trava- 
3,  glio  di  Girolamo  voftro  fratello  .  Di  che  farò  fare  qui  offizio  con  l'.Imbafcia- 
,,  tore  Fiorentino,  per  provare  di  giovarli  qualche  cofa  ,  come  ferivo  più  iar- 
„  gamente  :ad  Alefiàndro.  Piacemi  che  Corrado  Ila  per:giugnere  qui  pi  erto; 
„  ficcarne  ho  fenrito  difpiacere  del  male  di  Maria  Fiammetta  ,  quale  ringrazio 
„  inlìeme  con  voi  delle  frutta  mi  havete  mandate  .  Salutate  Cinthia  ,  Se  l'alt  ti 
j,  di  cafa .  .Che  Dio  vi  guardi  «  jDi  Roma  a*  «.Dicembre  1541. 

„>  V.  M.  Card.  s.  ►?* 

,j  Vincenzio  cariffimo  .  Ho  Intefo  -con  piacere  il  nuovo  parto  di  Cinthia  > 
3,  Se  quanto  a  Corrado  ,  Se  Girolamo  farò  ufare  ogni  diligenzia  ,  perchè  impari» 
3,  no  qualche  cofa  ,  fé  da  Joro  non  refta  .  Salutate  vofira  Madre,  Se  gli  altri  di 
3,  xafa  ,    Che  Dio  vi  guardi  «  Di  Roma  a  li,  di  Novembre  1  £42. 

?,  V.  M.  Car.  s.  %  j, 
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memoria)  fuorichè  quella  del  nome  ,  fapendofì  che  fu 
detta  Catarina  ,  ebbe  per  fuo  fpofo  Francefco  ,  che  nac- 
que da  Orazio  j  dei  quali  non  è  fimilmente  palefe  alcu- 
na. 

Oltre  a  quelle  lettere  fcritte  da  Marcello  a  Vincenzio  >  ne  fòpravvivono 
due  indirizzate  alla  ftefTa  Cintia,  in  cui  così  a  lei  parla.,,  Cinthia  forella  cariffima. 
n  La  tua  dei  21.  di  quello  mie  Hata  cariffima;  ficcome  mi  fu  anco  intendere  allì 
»  di  palìati  il  tuo  nuovo  parto  •  Dio  te  ne  dia  contento,  e  faccia  3  eli  e  poffa  alle- 
ai vare  bene  »  e  in  rimor  fuo  tuoi  figliuoli  ,  acciocché  fé  occorrerà  di  poterli 
»  mettere  inanzi  ne  ilano  degni  e  capaci  .  Quanto  a\  defiderio  che  hai  di  veder- 
j>  mi  3  ti  ringrazio  ,  né  pofto  rifponderti  per  ora  altro  fopra  ciò  3  fé  non  quan- 
33  do  piacerà  a  Dio  .  Intanto  fra  fana  3  e  fa  pregare  Dio  per  me  .  Saluta  Vin- 
9)  cenzio  3  &  tutta  la  cafa  in  mio  nome.   Da  Roma  a  z8.  di  Novembre  1 J40. 

„  Tuo  Fratello  M.  Car.  di  s.  »J<  • 
33  Cinthia  cariffima.  Ho  intefo  con  piacere   a  bocca,   e  per  tue  lettere  il 
»  ben  effer  tuo  .   Attendi  a  mantenerti ,  &  a  portarti  bene  ,  <3c  amorevolmente 
ii  con  tutti,  &  faluta,  Maria  Fiammetta  ,  Corrado 3    tuo  marito,  &  gli  altri 
s»  di  cafa  in  mio  nome  ,  Che  Dio  vi  guardi  .  Da  Roma  a  2$.  di  Luglio  ij*4i« 

„  Fr.  M.  Car.  s.  >J<  3» 
Si  ha  ancora  del  Cardinal  Cervini  l'originale  di  una  iftruzione  ,  e  manda- 
to di  proccura  a  prender  pofleiTo  della  Chiefa  di  Gubbio ,  di  cui  fu  Vefcovo  ,  Ac- 
cedendovi al  Cardinal  Bembo  .  Mas  fé  quelle  illafcia.no,  non  è  poi.  da  preter- 
mettere !'  indizione  del  Decreto  fopra  la  giuftifìcazione  3  fatto  nel  Concilio  dì 
Trento  3  acuì  lì. vede  fottoferitto  3  foflenendo  in  quello  le  parti  di  legato  apo- 
stolico 3  e  in  cui  fi  legge  .  „  Inftruzione  per  MelTer.  Antonio  righetto  Coni» 
„  mifTario  Apoftolico  nel  Concilio  ., 

,>  FerchS'occorre  di  promulgarli  in  quello  facro  Concilio  il  decreto  della_»- 
sa  giuftifìcazione  già  efaminaro^  difenile-,  &digefto  ,  fé  giudica  efpediente  da 
»,  N.  S.  &.da  noi  che  vi  habbi  da  intervenire  quanto  maggior  numero  de'  Tre- 
j>  lati. farà  poffibile  ,.  affinchè  ila  di  tanto  più  autorità,  e  ricevuto  dalli  popoli 
»,  con  maggior  reputazione  ,  &  devozione  .  Et  però  voi  Mefler  Antonio  Pighet- 
>,  to  CommilTario  Apoftolico  ,  vi  conferirete  con  quella  preftezza  che  poterete 
3,  a  Venezia,  Padova,  &  Verona  ,  &  eshorrarete  ,  &  aftregnerete  da  parte_» 
,3  di  S. Santità  3  &  noftra  tutti  quelli  lignori  Vefcovi ,  che  trovarete  in  quelle 
33  città,  &  luoghi,  vicini  ,  &  per  ftrada ,  a  venir  fubito  a  Trento  3  che  fubito 
»,  faran  fpediti  da  poterfene  ritornare  apofta.loro  .  Nel  che  con  poco  difagio  s 
3,  &  di  pochi  giorni  faranno  grandiffìmo  acquifto  con  obedire.  S.  Beatitudine  ,  Se 
j>  fatisfare  al  debito  di  venire  al  Synodo  (  che. fé  li  ammetterà  per  compari- 
azione  legitima  &  Sufficiente  )  &  con  guadagnare  l'efénzione  delle  decime  ». 
9,  dove  non  venendo  incorrerebbono  li  pregiudicii  che  in  contrario  fé  poffan 
3,  confiderare  come  diffufamente  vi  avemo  detto  a  &  faperete  riferir,  voi ,  vo- 
m  Iendo  che  circa  il  contenuto  in  la  prefente  ciafeun  di  lor  Signorie  prefti  quella 
a?,  fede,  a  voi  a.che.farebbeaaoi  medeiimi  .    Da  Trento  allixxx.  d'Agofto  15480. 

ss  Jo:  Maria  Card,  de  Monte  legar.. 
,}_  M.  Car.  s.. Crucis  legati.  „. 

Luogo  del  >|<  Sigillo  .. 
Sopra  di  Cintia  Cervini  parla  largamente,  e  ne* ragiona  come  di  donna  di 
grarr-faviezza  ,  e  prohità  il  Y.  Jacopo  Foligatti  della  compagnia  di  Giesìi  nella-». 
Vita  del  Cardinal.  Roberto  BeUarmìnìCap.  I.  fag.  j,  y  /fg.  In  Roma  appreSc» 
l'Erede  di  Bartolomeo  Zannetti.  1624,  in  4. 
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na  lor  opera  ,  potendoti*  folamente  argomentare  dal  luo- 
go e  fituazione ,  in  cui  fi  veggono  collocati  nell'  Albero 
Genealogico  dei  Bellarmini ,  che  vivefTero  là  intorno 
all'  età  del  predetto  Marcello  il a.  La  terza ,  che  è  la 
più  antica  nell'  efler  ricordata ,  e  che  fi  nominò  Camilla, 
era  già  nel  mille  e  cinquecento  ventiquattro  pattata  da 
qualche  tempo  a  marito  con  Matteo  di  Meffer  Tomma- 
£o  ■-,  il  quale,  fecondo  la  ragion  degli  anni,  potrebbe.* 
efler  quegli ,  di  cui  fopra  fi  ragionò  ,  efieriìato  nel  mille 
e  cinquecento  trentadue  Uditore  alia  Ruota  di  Siena  b. 
intorno  a  quefta  medefima  ftagione  venne  a  marito  a  ca- 
fa  di  Niccolò j  figliuolo  dello  fteflb  Meffer  Tommafo , 
Fiammetta  Tarugi;  la  quale  vien  chiamata  dal  fopran- 
iiominato  Pontefice  in  una  lettera ,  che  ad  effa  fcriffe-» , 
fua  forella  cugina  c .  In  qual  tempo  foffe  promoffo,  e-» 

con- 

a  Di quefta  Catarina  Cervini  moglie  di  Francéfco  Bellarmini  fi, fa  memoria  da. 
3?rancefco  Minati  nell'accennata  raccolta  di  Monumenti  „ 

b  Di  Cammilla  Cervini  forella,  o  nipote  di  Marcello  lI3come  moglie  di  Mat- 
teo, fi  fa  memoria  dall'ora  qui  fopraccennato  Minati;  e  di  lei  troviamo  una  lette-» 
jra  j  in  cui   fi  legge  .  »    Cariifimo  Mattejo  •  Raccomandazione  &c:  Ho  riceuta 
5,  pel  Bianco  una  voftra  lettera  perlaquale  mi  dite»  eh' io  fo  corucciata  con_» 
s,  elfo  voi  ,  perchè  non  vi  ho  rifpofto  a  la  lettera.,  che  m' invialte  per  Biagio  . 
,,  E  fappiate  che  non  è  fiato  per  non  volere  rifpondere  i  ma  perchè  io  non  cre- 
„  devo  ,  che  voi  del  non  ci  voler  venire  dicefte  da  vero  ;  e  di  poi  eh'  efeita  la 
s,  quarefima  ogni  dì  v*  ho  afpettato  ;  per  modo  che  io  ho  già  perduto  gli  occhi, 
3Ì  per  tanto  mirare  per  quelle  vje  ;  e  parecchie  volte  ci  fon  fiata  già  colta  ,  che 
a,  ho  veduto  qualche  cavallo  per  la  via  ,  e  ho  creduto  che  voi  fiate  voi  >  ma  poi 
„  non  v' è  fiato  niente  :  per  modo  che  io  fon  come  unadifperata  ;  perchè  ormai 
33  non  mi  dà  più  il  cuore  ,  di  fiar  più  fenza  vedervi  .  E   tutto  quello  procede  » 
^,  perchè  voi  non  avete  voglia  di  veder  me  .  E  in  quanto  dello  ftare  voi  molto 
9,  afflitto  >  io  non  cerco  di  veder  panni  ;  ma  folamente  voi .   Né  ancora  mio  pa- 
s,  dre  fel  reca  in  viltà  ,  perchè  fa  che  voi  avete  el  modo  ;  ma  folamente  fi  ma» 
„  raviglia  .,   che  voi  non  ci  venite  .  Sicché  vi  prego  »  che  fé  voi  mi  volete  da» 
3,  re  un  contento  ,  veniteci  almanco  a  ftare  una  fera,  o  due  ,  e  innanzi  che  le; 
j,  cofe  pegiorino  di  quefta  nuovità  ,  perchè  mi  pare,  che  fi  vada  feoprendo  a_* 
„  poco  a  poco, .   E  avvifatemi  per  l'apportatore  di  quefta,  quando  ci  credete 
s,  venire,  per.darmi  quefta  buona  novella  .   Io  mi  ftimos  che  voi  fiate  fano  con 
M  tuttala  •  .  „  .e  cosi  vi  avvifo  di   noi  .  Avrei  molte  altre  cofe  da  dire  ,   che 
j,  farebbeiongo  l-o  fcriverle  ;  pure  non  dirò  altro  per  ora.  Bramo  che  voi  vi 
j,  ricordiate  di  venirmi  a  vedere  almeno  lunedì ...  E  raccomandatemi  a  Tom- 
„  maflb  ,  a  Nicolò  ,  e  a  Fiammetta,   eAuftochia,  e  a  Vincenzio,  e  amici, 
w  e  ancora  la  brigata  .  E  a  voi  infinite  volte  mi  raccomando  dì  y.  Aprile  i  j  24. 

„  Voftra  fpofa  Camilla  Cervini.  „ 
%  Si  piglia  la  memoria  di  quefto  matrimonio  dall'Albero  genealogico  che  fi 

.tro» 
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contrattato  poi  il  matrimonio  di  Andronica  Lorenzini  , 
famiglia  non  poco  chiara  diMontepulciano;conMonaldo 

B  b  b  di 

trova  appretto  al  monumenti  già  raccolti  dal  Minati  ,  in  cui  fi  dà  a  Niccolò^  per 
figliuolo  Vincenzio  ;  e  da  una  nota  piuttofto  antica  fatta  filila  foprafcrizione  di  una 
lettera  di  Marcello  Cervini,ove  fi  legge:„Di  Papa  Marcello  mentre  era  Cardina- 
li le  a  Madonna  Fiammetta  Bellarmini,madre  di  Vincenzio  BeHarmini,qual  Fiam- 
13  metta  era  di  cafa  Tarugi  »  .  Quella  nota  è  di  carattere  del  Cavalier  Giufe.ppe 
JBellarminijil  quale  a  Fiammetta  veniva  ad  efTer  pronipote.  Che  fotte  poi  cuginadi 
Marcello  fi  ha  nella  lettera  medefima  ,  in  cui  fcrive  :  ,,  Cugina  cariffima  .  Ter 
3,  Goro  Vetturale  ho  havuto  il  vino  ,  Se  le  frutta  ,  quali  mi  riavete  mandate  ,  ef- 
„  fendo  flataogni  cofa  bona  ,  &  maffimaniente  il  vino  ,  fé  bene  non  harei  volu- 
3,  to  ,  che  voi  havefte  prefo  difagio  in  mandarlo  .  Però  tanto  più  riconqfco  J'af- 
n  fettione  mi  portate  .  Di  che  io  vi  rendo  fempre  bon  cambio .  Vi  ringratio  fi- 
si milmente  di  quanto  mi  fcrivete  di  Silvia  ,  de  la  quale  ancora  non  fo  refoJuto 
„  quello  habbia  a  fare  .  Tregarò  Dio  ,  che  gli  trovi  quel  partito,  &  in  quel  loco, 
„  che  deve  effere  il  meglio  >  &  poi  mi  governare.  ,  come  da  Sua  Maettà  divina 
a,  farò  fpirato.  Fiacemi  bene,&  cosi  vi  confortojche  Corrado,  &  Girolamo  devino 
3>  attendere  alle  lettere;ma  perchè  coiti  non  potrebbero  imparare  per  bona  via,nè 


nga 

>  fto  obligato  a  voi  per  l'amorevolezza  dimoftratali  .  Intendo  per  fue  lettere.. 
„  di  23  ,  come  egli  flava  aflai  bene  ,  in  modochè  ,  fé  non  fa  difordini ,  farà 
r>  guarito.  Quefti  che  vengono  di  là  ,  mi  dicano  ,  che  Girolama  è  gravida  ,  i] 
„  ohe  3  ettendo  vero  ,  mi  piacerla  ,  ficome  mi  piace  anco  intendere  ,  che  fé 
,,  la  porri  bene  ,  &  modeftamente  .  Salutate  Vincenzio  ,  Corrado,  &  Girola<- 
,,  mo  in  mio  nome  ,  &  confortate  Cinthia  ,  che  allevi  bene  i  fuoi  figli  ,  che  Dio 

„  vi  guardi .   Da  Roma  ai  2S  di  Novembre Fiaciavi  fimilmente  falutare 

„  Metter  Domenico ,  &  dirli  come  ho  riceuta  una  fua  amorevoliffima  lettera  ,  Si 
53  che  io  fempre  che  pofla  gli  farò  piacere  « 

«  V.  Fratello  Marcello  Cervini 
,3  Cardinale  di  s.  vj<  ,, 
Ed  ecco  pure  alla  medefima  Fiammetta  un'altra  lettera  di  proprio  carattere 
Jello  fletto  Marcello,  la  quale  fenza  fallo  è  feruta  prima  di  quefta,che  fi  è  riferita, 
intendendofi  ,  che  vi  parla  del  maritaggio  della  fua  forella  Cintia  con  Vincenzio 
figliuolo  della  fletta  Fiammetta;e  in  tempo  che  anche  non  era  Cardinale.  „  Sorella 
3  Honoranda.In  la.  dote  di  Francefca,come  vi  ho  fatto  intenderejtrovo,che  li  figli 
3  de  le  figliuole  di  Tommafo  bona  memoria  non  hanno  ragione  alcuna. Et  fopra  ciò 
,  ho  fatto  fcrivere  da  quattro  valenti  homini:&  fé  chi  crede  altrimente  vorrà  pro- 
,'  varejlo  vedranno  con  effetto. Quanto  alla  parte,quale  pretende  de  havere  Maria 
,,  Gìulia,S  neceflariojch5  io  abbia  la  copia  de  lo  Statuto  noftro;però  fé  me  lo  man- 
.3  date  in  quella  parte  dove  parla  a  queflo  propofito,mi  forzato  far  chiarire  ancora 
»  tale  articolo  .  Corrado  vi  raccomando  quanto  poflò  :  &  maffimamente  che  lo 
„  facciate  imparare  :  che  certo  non  mi  poflete  fare  maggior  gratia  .  Che  Vin- 
,3  cenzio  fia  in  bona  difpolìzione  di  quanto  haviamo  ragionato  intteme  3  me  è  ca- 
,,  riflìmo  :  perchè  a  me  è  fempre  parfo  3  che  tal  cofa  fia  non  meno  a  propofito 
,  voftro  ,  &  della  quiete  di  voftra  cafa  ,  che  mio  :  nondimeno  havendone  ra- 
„  gionato  più  volte  con  voi ,  perchè  me  è  parfo  fempre  trovare  longheze  ,  & 
13  inrefolutioue  ,  ne  havevo  metto  1'  animo  in  pace  ;  pregando  Dio?   che  ne_> 

„  lattaf- 
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di  Criano  Bellarmino ,  alcuna  memoria  non  ne  dà  argo- 
mento.Quefta  donna  fi  trova  fol  tanto  ricordata  nel  mil- 
le e  feicento  tredici ,  in  cui  Monaldo  finì  i  fuoi  giorni;  e 
che  difponendo  deìlQ  fue  non  poche  facoltà,volle  fintan- 
toché quella  vi  vede,  ne  folle  anche  padrona  ds'frutti^e  che 
poi  appretto  alla  morte,non  lafciando  egli  di  fé  alcun  figli- 
uolo mafchio,pafTafiero  alle  femmine,di  cui  ne  ebbe  quat- 
tro; le  quali,  fecondo  fi  dirà  a  fuo  luogo,  andiedero  tutte 
a  marito  in  famiglie  aliai  chiare,e  diftinte.Andronica  tut- 
tavia vivea  nel  mille  e  feicento  ventifette,in  cui  anch' el- 
la difpofe  dei  fuoi  averi  -,  i  quali  pure  erano  di  non  così 
piccola  confiderazione a.  Prefe  già AntonioCervini  a  trat- 
tare 

s>  laflafTe  feguire  il  meglio  .  Hora  fervendomi  voi  la  bona  difpofitione  Tua,  io  fo 
3»  nel  medefimo  propofìto  :  Se  vi  prego,  che  fenza  mezzani»  ficome  voi  mi  avifate 
3>  piacervi  fare,mi  faciate  intendere  la  mente  voftraracciochè  fé  tal  palio  è  difpo» 
»,  ito  di  fopra  ,  non  fia  impedito  per  troppo  tacere3o  voftro,o  mio  .  Siche  vi  pia— 
«  cera  parlare  largo  :  che  ,  o  concluderemo  Ja  cofa  ,  ola  fconcluderemo  in  poche 
3)  parole:  pervadendovi  in  ciò  eh'  io  fia  perfena  terza  :  &  così  fratello  a  voi  » 
si  come  alle  figlie  di  mio  padre  :  ma  vi  dico  il  vero  ,  non  tardate  a  risolvervi  : 
33  perchè  io  non  voglio  ftare  longo  tempo  con  quello  carico  :  pertanto  afpetto 
>,  voltra  rifpolta  :  &  prego  Dio  ,  che  ne  lafci  feguire  il  meglio  .  Salutate  tutta 
3)  la  cafa  da  parte  mia  ,  &  potendo  qualche  cofa  in  voftro  beneficio  ,  mi  trova- 
j>  rete  fempre  al  comando  voftro .  Che  Dio  vi  guardi  »  Di  Roma  alli  xx  di  No- 
y,  vembre  i$j7» 

a,  V.  Fratello  Marcello  Cervini  •  ,» 
a  Ne  porgono  teftimonianza  ì  teftamenti  dell'  uno,  e  dell'  altra  .  Di  quello 
dì  Monaldo  fi  rogò  Jacopo  Aragazj  in  Montepulciano  del  lo"i  3  ai  i  J  di  Gennajo, 
in  cui  oltre  a  varj  legati  ,  impone  ,  che  fia  da  fabbricarli  una  Chiefa  intitolata  di 
s.  Girolamo  nuovo  nel  fito  di  una  fua  cafa  ,  alla  quale  prefcelfe  un  Prete  ,  da  cui 
ogni  dì  vi  fi  dovette  celebrare  ;  e  che  quefto  folle  perpetuo  Jufpadronato  dei 
difeendenti  delle  fue  figliuole  .  Siccome  pure  vi  preferifle  un  altro  fimile_» 
Jufpadronato  nella  Chiefa,  o  delia  Madonna  di  s.  Biagio,  ovvero  del  Duomo, 
per  cui  fi  doverle  erigere  una  fontuofa,  e  magnifica  Cappella  ;  e  che  dove  trai  fi-v 
gliuoli  delle  fue  figliuole  ,  non  vi  fofie  alcuno  capace  di  quello,  dovefie  confe- 
rirfi  al  figliuol  maggiore  del  Sergente  Nicandro  Lorenzini  .  Del  teftamento  dì 
Andronica  fi  rogò  Olivo  Vannuzj  ai  u  di  Novembre  1/727.  Su  la  chiarezza  «,  e_> 
fplendore  della  cafata  Lorenzini  fi  hanno  prove  alfài  aperte  nel  procefto ,  che  a' 
2  di  Aprile  del  16*41  fu  formato  dal  Cavalier  Camillo  Fannellini  in  Montepul- 
ciano ,  davanti  ad  Accurfio  Tarugi  Arciprete  ,  e  Vicario  Capitolare  ,  coli'  affi— 
Henza  del  Bali  Franccfco  di  Giufrppe  Avignonefi  .  Furono  in  quefto  efaminati 
ì  Signori  Andrea  Ricci ,  Girolamo  Tarugi  ,  Roberto  l'ucci  ,  Francefco  Benci  , 
Biagio  Mancini ,  il  Canonico  Taganucci ,  1*  Arcidiacono  Cefare  Bracci,  Pom- 
pilio Cini ,  e  il  Canonico  Bartolomeo  Maffei  .  I  qudi  coftantemente,  e  conlo- 
10  giuramento  affermarono,  che  ficcome  Monaldo  Bellarmini  -,  così  la  cafata  Lo- 
renzini ,  non  pure  a  memoria  di  uomini ,  ma  per  quanto  rifiatava  dalle  pubbliche 

cart  e  » 
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tare  appretto  di  LiberioAvignonefi,e  Celanzia  fua  madre, 
il  maritaggio  di  una  loro  fanciulla,  che  per  nome  fu  detta 

Bbb  2  Fran- 

cane ,  era  riputata  tra  Je  nobili-,e  che  i  trapalati  di  quella  avevano  goduto  di  tut- 
ti gli  onori ,  di  cui  la  patria  folea  gradire  le  cafate  de'  nobili ,  e  le  per fone  di  pre- 
gio ;  quale  era  maffimamente  il  feder  Gonfaloniere  ,  1'  effer  Meffere  ali'Ofpi- 
«ale ,  e  Operajo  alla  Madonna  di  s.  Biagio  .  E  come  uomini  di  fingolar  merito 
ricordano  trai  Lorenzini  uno  che  dicono  aver  portato  il  nome  di  Vefcovo  di  Ce- 
farea  ;  un  Marcello  Avvocato  ;  un  Antonio  ,  il  quale  fu  profeffora  di  Logica_* 
all'  Univerfità  di  Fifa  ,  e  molto  caro  al  Duca  di  Urbino  ,  e  autore  di  più  opere, 
date  alla  luce  per  mezzo  delle  itampe  ;  un  Niccolò  ,  che  fimilmente  produlfe  al- 
cuni facri  poemi  ;  un  Vincenzio  ,  che  ebbe  per  moglie  Taddea  Campana  ,  da  cui 
Jiacque  un  Andrea  ;  il  quale  menò  Catarina  Paganucci  ,  antichiffima  famiglia  di 
quella  città,  e  da  cui  fu  partorita  Andronica  moglie  di  Monaldo  .  L'accennato 
Canonico  Bartolomeo  Maffei ,  che  fu  anche  Dottore  ,  e  Frotonotario  Apoftolico, 
interrogato  della  qualità  del  governo  ,  e  del  fuo  giudizjo  intorno  all' effere  dì 
quella  città  rifpofe  :  „  Quanto  alla  nobiltà  di  Montepulciano  effere  la  città  nò- 
,»  biliflìnia  ,  non  folo  per  la  qualità  di  governo  nobile  ,  e  privilegi  grandiffimij 
3ì  con  jurifdizione  di  Cartelle,  Appello,  e  cognizione  delle  fentenze  ,  date_j 
»,  dal  Capitano  di  Giuftizia  delia  città  ,  e  Commeffario  ;  non  folo  per  la  qualità, 
a,  e  quantità  delli  abitanti,  per  Je  ricchezze,  &  edifìci  ,  per  ie  perfene  iliuftrif- 
„  fime  di  molti  fecoli  ,  &  jurifdizione  epìfeopa/e  ,  folo  alia  Sede  Apoftolica  ìm- 
»>  mediatamente  foggetta  ;  ma  anco  dalla  fua  antichiffima  origine  ,  tratta  dal  Re 
3>  Forfenna  ,  come  molti  fcrivono  ,  e  chiaramente  dice  in  un  poema  eroico  Mai» 
))  garira  Sarracca  nel  canto  xlv  ,  ottava  xxxlv. 

„  Non  lunge  fiede  a  Trafimeno  il  Monte 

j,  Già  da  Forfenna  a  fuo  diporto  eletto  3 

„  Il  nomar  Poliziano  dalle  conte 

„  Stirpe  d'  Etruria  ,  che  le  fé  ricetto  . 
„  E  molto  piti  per  effere  fiata  Republica  più  fecoli,  e  come  tale  confi Jcratafi ,  e 
„  collegatafi  in  diverfi  tempi  colli  Orvietani ,  Perugini ,  Fifani ,  Genoveiì  , 
,,  Fiorentini,  mandato  cavalleria,  e  fanteria  in  loro  ajuto  ,  come  dicono  molti 
„  Ittonci  Senefi  ,  &  in  fpecialità  il  Malevola,  il  quale  afferma  ,  che  Motepul- 
„  ciano  fu  da  Carlo  Magno  annoverato  nella  decima  claffe  delle  città  d' Italia  » 
„  concedendoli  i  medefimi  Privilegi  ,  che  a  quelle  :  che  vuole  dire  effere  da_. 
„  ottocento  anni  in  qua  città  famofa  ,  e  imperiale.  E  ricordano  Malefpina  ,  e_, 
„  e  Giovanni ,  ^e  Matteo  Villani ,  e  dicono  effere  itato  Montepulciano  ditali 
„  qualità  in  quei  tempi  ,  che  dopo  fei  anni  di  guerra  ,  che  ebbe  con  i  Senefi,  per 
■  „  mantenerli  in  libertà,  convenne  a' Senefi  per  efpugnarlo  collegarfi  con  gli 
3,  Aretini,  nel  quale  acquino  vi  fu  penfiero  di  demolirlo,  ricevendo  ì  nobili  nel- 
„  la  Città  nel  medefimo  grado  de'  nobili  loro  ,  e  la  plebe  in  quello  della  plebe. 
„  E  Federigo  Terzo  creò  in  Montepulciano  diverfi  Cavalieri  ,  dignità  conferita 
„  folo  a  primi  uomini  delie  prime  città  d' Italia  ,  o  a  qualche  altra  perfona  illu- 
„  Are :  di  nobiltà  ,  e  valore  .  Come  parimenti  diverfi  Gentiluomini  in  altri  rem- 
„  pi  fono  ftati  con  applaufo  riceuti  ne'  primi  Abiti  di  Cavalleria  ,  eziandio  che 
„  allora  Montepulciano  non  foffe  Città;  e  fra  l'altri  Frat*  Antonio  Commenda- 
n  ^.T"1^1  '  . F.ra  Mario  Mancini,  Scaltri,  de5  quali  non  mi  fovviene,  nella 
„  Kehgione  nobil,ffima  di  Malta  .  Dopo  l'erezione  del  vefeovado  a  tempi  miei, 
3,  Fra  Weppe  ,  e  Fra  Angelo  Ta-rugi  ,  Tra  Vincenzio  Nobili ,  Fra  Francefco 
„  Mancini  di  s.  Jacopo  di  Spagna  ;  il  Signor  Giulio  Ricci  in  quella  di  s.Stefano, 

„  il 


380  Notizia  Particolare 

Francefca,  con  Tommafo,  figliuolo  di  Vincenzio; di  cui 
qui  poco  avanti  fi  è  pure  fatta  memoria.LafamigliaAvi- 
gnonefi  è  tra  quelle  di  Siena  in  molta  riputazione;e  con- 
ta tra  g]i  altri  molti  fuoi  pregj,di  aver  in  perpetua  com- 
menda il  Baliato  di  Mantova,  e  la  Gran  Croce  dei  Gran- 
duca di  Tofcana.  Furono  ftabilite  le  convenzioni^  capi- 
toli di  quefto  matrimonio  aVentiquattro  di  Dicembre  del 
mille  e  cinquecento  novantadue ,  e  in  cui  gli  fu  preferi- 
to ia  dota  di  due  mila  feudi .  Sopravvifle  quefta  donna 
al  fuo  marito  Tommaio,  fecondo  che  d  raccoglie  dal  te- 
ftamento  di  lui  ;  nel  quale  fu  non  (blamente  lafciata  pa- 
drona dei  frutti  dtì  fuo  patrimonio  ,  ma  ancora ,  fecon- 
do che  altrove  fi  accennava  ,  esecutrice  della  fua  difpo- 
fizione ,  e  volontà a .  Anche  la  chiara  e  nobile  famiglia 

dei 

»,  irCavaricrVignanefi,  Pucci,  Beriarmini ,  Tarugi,  e  molti  altri  :  tutti  per 
a  giuftizia  ,  non  ottante  che  fia  poco  più  d{  ottanta  anni  che  Montepulciano  ha_» 
„  il  Vefcovo  ;  nel  luogo  del  quale  rifedeva  prima  1'  Arciprete  ,  dignità  fola- 
„  mente  al  Papa  immediatamente  foggetra  ,  con  l'ufo  delia  Mitria ,  e  Bacillo  , 
jj  e  Jurifdizione  ordinaria  ,  e  collazione  dei  Benefizi,  conforme  in  Spagna  ,  e 
„  Francia,  e  Fiandra  ,  e  Alemagna  ,  in  Madrid,  Parigi  ,  Vienna  ,  Brufelles, 
3,  Refìdenzie  regie  :  che  però  detta  dignità  è  fiata  goduta  quali  Tempre  da'  Car- 
»j  dinali  ;  dal  Cardinale  de' Nobili  ,  eRicci.  Degli  uomini  infigni  di  quefta_» 
s>  Città,  come  Pontefici  ,  Cardinali,  Vefcovi  ,  Arcivescovi  ,  Nunzj  >  Chie- 
3>  rici  di  Camera  ,  &  altri  Prelati  Ecclefiaftici ,  e  parimente  degli  altri  3n  arme 
j,  illuftri  ,  cioè  Generali  d' Eferciti,  Colonnelli,  Capitani,  e  letterati  famo- 
,,  fiffimi  ,  non  parlo  ,  come  cofe  notiffime  .  Ma  batta  dire  ,  che  la  Città  diMon- 
y,  tepulciano  prima  e  avanti  il  Vefcovado  ha  hincinde  ,  dando  e  ricevendo,  im- 
n  parentato  con  Giulio  111  Monti,  con  Je  Cafe  in  Roma  Sforza  ,  Orfini ,  Mat- 
3ì  tei,  Cenci,  Molara,  Ottieri ,  Maffei  :  in  Bologna  con  Malvezzi  :  in  Tar- 
,j  ma  con  i  Torelli  :  in  Fiorenza  con  li  Strozzi ,  Rucellai ,  MacchiaveUij  Mar- 
»j  celli,  Cavalcanti,  Spini,  Pucci,  Bonzi:  in  Siena  riccolomini ,  retrucci,' 
jj  Borghefi  ,  rannellini  ,  Orlandini ,  Otiorenghi,  Guglielmi,  Luti  ,  Grifo- 
»,  li ,  &  altri  :  in  Perugia  con  la  Staffa  :  in  Arezzo  Conti  Montatiti  :  in  Orvie» 
„  to  Gualtieri,  Marabottini ,  Guidoni,  Benincafa,  Tolidori  ,  Nebbj ,  Maga- 
,»  lotti ,  primar j  di  dette  città  .  „ 

a  In  quefti  capitoli  di  matrimonio  fi  legge  :  „  A  dì  24  Deccmbre  Tjoa.  Act 
„  hónore  ,  &  gloria  del  omnipotente  Iddio  fi  è  quefto  giorno  fopradetto  nella_» 
,»  Città  di  Montepulciano  conchiufo  parentado  fra  le  nobili  calate  Bellarmini , 
„  Se  Avignone!}  con  le  fotroferitte  convenzioni  :&  prima  .  II  Molto  Magnifi- 
„  co,  &  Reverendo  Signor  Liberio  del  Signor  Gian  Battifta  Avignonefi  con_» 
»,  voluntà  ,  &  confenfo  di  rutti  li  fuoi  Signori  fratelli  ,  &  della  Signora  Cejàntia 
,,  loro  madre  ,  promette  al  molto  Illuttre  ,  &  Eccellente  Signor  TomafToBellar- 
„  mini  per  legitima  fpofa  la  Signora  Francefca  fua  forella  con  dote  di  feudi  due_> 
j3  mila  a  fazione  di  giuli  dieci  per  feudo  di  buon3  moneta  ,  da  pagarlili  nei  mo- 

33  di». 
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deiVagnucci  di  Cortona  diede  una  fua  donna  a  quella  dei 
Bellarmini.Ebbe  quefta  il  nomediLucrezia.il  fuo  geni- 
tore Candido,che  fu  figliuolo  al  Cavaliere  FrancefcoW 
gnuccijl'avea  già  per  avanti  maritata  aFrancefcoToni- 
mafi,fimilmente  Cavaliere  dell'Ordine  di  s.  Stefano;  e  la 
cui  famiglia  fi  annovera  tra  le  più  rifpettabili  di  quell'an- 
tica città.  Erano  già  due  anni  che  ella  era  rimafa  vedova 
di  quefto  fuo  primo  marito,  quando  nel  mille  e  feicento 
trentacinque  ne  fu  conchiufo  e  riabilito  il  fecondo  ma- 
trimonio col  Cavalier  Vincenzio  figliuolo  di  Tommafo 
Bellarmino  quefto  colla  dota  di  quattro  mila  feudi, che 
tanti  a  lei  ne  erano  fiati  aflegnati  nel  primiero.Non  ebbe 
però  miglior  forte  anche  con  quefto  fecondo  marito,  ef- 
fendole  venuto  a  finire,  e  mancar  di  vita  in  meno  di  tre 
annije  a  cui  perciò  non  partorì  che  un  fol  figliuolo  chia. 

mato 

,>  di  >  &  tempi  fottoferitri  &c....  Item  fi  contenta  fpendere  a  conto  pur  di  detta-» 
„  dote  »  e  provedere  per  veftire  *<  ornare  la  Signora  Spofa  delle  fottoferitte  co- 
3,  fé,  &  prima  .  Una  verte  di  velluto  pavonazzo  col  fondo  d'oro ,  guarnita  df 
j,  trine  d'  oro  .  Una  fotrana  di  Kalb  bianco  guarnita  di  trina  d' oro  .  Un  giubbo* 
„  ne  di  tela  d'  oro  guarnito  di  trina  d'oro  .  Un  ferajolo  di  fcarlatto  guernito  dt 
„  pallamano  d'oro  .  Un  pardi  maniche  di  rafo  bianco  guarnite  di  trine  d'oro  . 
3j  Un  Cappello  .  E  più  una  collana  d'oro  di  valore  di  feudi  cento  in  circa  .  Del 
>,  reltante  Scc.  E  di  più  il  Signor  Liberio  fudetto  promette  oltr«  al  donativo  foli- 
,,  to  da  darli  ,  di  fare  alla  Signora  Spofa  detta  a  fue  proprie  fpefe  una  verte  di 
„  drappo  ,  a  conto  di  detti  donamenti  .  Le  quali  cofe  promeffe  &c.  E  dall'  altra 
„  parte  U  Magnifico  ,  e  Reverendo  Signor  Niccolò  Bellarmini  Arcidiacono  prò* 
„.  mette  che  il  Signor  Tommaflb  fuo  Fratello  rarificarà  Sic.  Et  io  Antonio  Cervi- 
„  ni  havendo  col  confenfo  »  e  volontà  del  Signor  TommafTb  fudetto  ,  &  del  Sì— 
r,  gnor  Arcidiacono  fuo  fratello  trattato  ,  e  conclufo  con  la  grazia  di  Dio  quefto 
,,  parentado  .  In  fede  del  vero  ho  fcritto,  e  fottofcritta-la  prefente  di  mia  pro- 
,y  pria  mano  la  quale  farà  ancora  fottoferitta  dalle  parti.  Il  medefimo  Antonia 
».  Cervini  di  mano  propria  . 

35  Io  Niccolò  Bellarmini  mi  contento  ,  e  affermo  quanto  di  fopra  è. 

„  fcritto  , 
>,   Io  Liberio  Avignonefi  fudetto  fon  cp.r£t&nxo,  e  affermo  tutto  il  fopra-> 

,>  fcritto,  e  cosi  m'obbligo  in  nome  ancora,  di  mia  Maire,  &  in 

„  fede  ho  fottoferitta  mano  propria  .  „ 
DelTeftamento  di  Tommafo  fi  vegga  fopra  alla  pag .  36*4.  Ebbe  Tommafo, 
come  da  un  rogito  di  Gianbattifta  Carnovali  ,  fotto  dei  7  di  Marzo  1578  ,  in-* 
Roma  un  offmo  di  Scrittore  dei  Brevi  Apoftolici .  Degli  Avignonefi  è  ricordato. 
tra  le  carte  dei  Bellarmini  ,  oltre  a]  Liberio  fopraccennato  ,  un  Arcangelo  -,  che 
vivea  nel  tjoi  a«  24cj;  Ottobre  ;  e  un  Andrea  fimigliantemenre  vivo  nel  16*06 
a'  23  di  Febbtajo  .  Fa,  pure  memoria  della  famiglia  Avignonefi  Francefco  Minati 
nella  fua  raccolta  di  monumenti ,  e  memorie  per  la  famiglia  Eellarnùai  . 
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mato  Roberto  ,  e  che  al  padre  non  fop  ravvifle  che  breve 
fpazio  di  tempo .  Non  fi  paJefa  da  alcuna  memoria  in  che 
annoLucrezia  paffafle  a  celebrare  le  fue  terze  nozze,tro- 
vandofi  da  noi  folamente,che  del  mille  e  feicento  cinquan- 
tuno era  già  maritata  a  Rinieri  Borboni  del  Monte,  e  Si- 
gnore della  Petrella  a.A  quefto  matrimonio  diVincenzio 

diede 

a  Nel  teftamento  del  Tommafi  3  rodato  da  Benedetto  del  quondam  Gianbatti- 

fta fi  legge  :  „  In  Dei  &c.  Anno  16 n  ,  die  13  menfis  Februarii .  Per- 

„  illuftris  Dominus  D.  Francifcus  D.  Curtii  Marfilii  de  Thomafis  nobiJis  Corto- 
„  nenfis,  ac  facrae  mijitia:  Divi  Stephani  Eques  Sanus  &c.  Item  fecit  tutores  3  & 
3,  curatore* ,  tutricem  ,  &  curatricem  fuorum  filiorum  pcrilluftrem  Dominami 
a,  Lucretiam  e jus  uxorem ,  perilluftres  DD.  Antonium ,  Joannem  Thomam  Equi-» 
3,  tetri,  frarres  dicìi  D.  Teftatoris  ,  D- Candidum  quondam  perii luftris  Domini 
M  Eqmris  Francifci  de  Vannutiis  patrem  dicìx  D-Lucrerise  ,  &  poft  ejus  mortem* 
3,  perii Juftrem  Dominum  D.  Honuphrium  fiJium  ditti  D.  Candidi ,  &  fratrem  di» 
5,  cìk  D-  Lucretiac  ,  pariter  Divi  Stephani  Equitem  &c.  In  omnibus  autem  fuis 
3,  alns  bonis  &c.  nominavit  fuos  univerfales  hxredes  Curtium  ,  Marfilium  ,  Ni- 
„  cholaum  ,  Rainerem  ejus  filios  legirimos  &  naturale*  ,  natos  ex  fé  ,  &  ditta.» 
„  D.  Lucretia  &c.  „  I  capitoli  matrimoniali  col  Cavalier  Vincenzio  in  quefta_, 
breve  forma  fono  efpreffi  .„  A  dì  3  di  Novembre  i6s?.  Si  dichiara  per  la  pre- 
3,  fente  ferina  qualmente  il  Signor  Candido  Vagnucci  Nobil  Cortonefe  marita  la 
a.  Signora  Lucrezia  figliuola  di  Sua  Signoria  a]  Signor  Cavalier  Vincentio  Bellar- 
3,  mini  nobil  Montepulcianefe ,  il  quale  è  contento  ,  e  conviene  con  detto  Signor 
33  Candido  di  fpofarla  con  dote  di  feudi  4000  con  conditioni  3  cioè  di  alfegnarc.* 
3,  ad  elfo  Signor  Cavaliere  feudi  25)00  pi^ìt ,  o  meno  poca  cofa  dati  già  alla  buonz 
33  memoria  del  già  Signor  Cavalier  Tommafì ,  de'  quali  al  prefente  ce  n5  è  da  ha-> 
33  ver  mille  in  circa  fra  grani ,  un  vezzo  ,  altri  mobili  ,  e  contanti  ,  quali  fubi- 
33  to  che  fi  ordinerà  dal  Magiftrato  faranno  tutti  confegnati  contanti ,  e  gli  altri 
33  rooo  fi  obbliga  il  fopradetto  Signor  Candido  di  fare  ognipoffibile  >  &  ufarc_j> 
3>  ogni  diligentia  infieme  con  elfo  Signor  Cavaliere  fopradetto,  che  quanto  prima 
33  vengano  tutti  in  contanti  in  mano  a  Sua  Signoria  ,  e  quelli ,  che  il  prxfatoSì- 
33  gnor  Candido  fi  ritrova  non  haver  dati  al  Signor  Cavalier  Tommafi  3  cornea 
33  fopra  >  il  obliga pagarli  nel  modo  ,  e  forma  ,  che  era  obJigato  con  il  detto  già 
3>  Signor  Cavalier  Tommafi  .  Per  J'obligatione  ,  e  mantenimento  delle  cofe_» 
3>  fopj-adette  3  e  per  venire  alla  celebrazione  del  fanto  matrimonio  fra  il  fopra- 
1,  detto  Signor  Cavalier  Vincenzio  ,  e  la  fopradetta  Sig"nra  Lucretia  farà  la  pre- 
a,  fente  fottoferirta  da  amendue  le  parti .  Quefto  di  }  »x  anno  fopradetto  in.* 
?3  Monte  Tulciano.. 

>3   Io  Candido  Vagnuzzi ,  e  mi  obbligo  a  quanto  in  quefta  fi  contiene, 
„  e  mi  fono  fottoferitto  di  propria  mano  .  3, 

33  Io  Cavalier  Vincenzo  Bellarmini  mi  obJigo  &  accetto  quanto  fo- 
,,  pra  &c.  „ 
L'effer  ftate  due  volte  benedette  quefte  nozze»  l'ima  a'  13  Dicembre  16" 3$ 
da  Gianmaria  Colli  Pievano  diValiano;  e  l'altra  a' 7  di  Aprile  i6$fi  da  Gio- 
vanni Giapini  Curaro  del  Duomo  di  Montepulciano  ;  e  il  trovarfi  annetto  alla  te- 
fh'monianza  di  quefto  la  facoltà  >  che  gliene  dava  quel  Vefcovo  per  ordine  della 
Congregazione  del  Concilio  con  lettera  dell'  Eminentiflìrno  Verofpi  dei  15  dì 

Mar- 
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diede  già  cagione  l'effe  r  morto  pochi  anni  a  variti  ,e  fenza 
aver  lafciato  prole  di  mafchjil  Prior  Roberto  fuo  fratel- 
lo ■■>  il  quale  nel  mille  feicento  ventuno  avea  fpofato  col- 
la dota  intorno  a  cinque  mila  feudi  la  Signora  Marga- 
rita di  Giuliano  Mattioli  di  Montepulciano  ;  la  quale 
poi  pafsò  alle  feconde  nozze  con  Saluftio  di  Marcello 
Tarugi  ;  calata  di  molto  credito,  e  riputazione  in  quella 
città,e  altrove.  Di  Margarita  fi  fa  aver  avuto  una  forella, 
chiamata  Fauftina  ,  la  quale  andiede  a  marito  intorno  al 
mille  e  feicento  venti  a  cafa  di  Francefco  Cervinia  di  cui 
nel  mille  e  feicento  feffantanove  era  già  vedova .  Venne 
Margarita  a  mancare  di  vita  in  età  tuttavia  abbaftanza 
frefca,non  oltrepaffandoi  trentafei  anni  a.E  comechèVin- 

cenzio , 
Marzo  KS36* ,  moftra  che  vi  fotte  qualche  difetto,  e  impedimento  5  i]  quale  Jo 
rendette  nullo  ;  fé  forfè  già  non  era ,  che  iJ  CoiJi  Tievano  di  Valiano  non  folle 
proprio  parroco  nA  dell' uno,nè  dei/altra  .  Intorno  a  quello  matrimonio  in  sì  fatta 
guifa  ne  fcrifTe  una  fua  lettera  a  Vincenzio  il  Cardinal  di  s.  Marcello  ,  il  quale_# 
era  Francefco  Cennini  .  „  Molto  Ulullre  Signore  .  Ha  fatto  V.  S.  prudentiffi- 
3>  mamenre  ad  accafarfi  per  il  fovvenimento  della  fua  cafa ,  &  in  particolare  con_» 
„  la  famiglia  de'  Vagnucci ,  la  quale  fo  effer  molto  principale  in  Cortona  .  Io  me 
j,  ne  rallegro  con  V.  S. ,  e  prego  Dio  ,  che  gliene  dia  tutte  quelle  felicità,  che 
„  defidera  .  E  ringratiandola  della  cortefe parte  ,  che  s'è  compiaciuta  darmene» 
3,  ed  anco  delle  buone  fette  ,  m'offerifeo  pronto  al  folito  ad  ogni  fuo  fervizio» 
i>  Faenza  5  Febbraro  1536". 

„  AI  fervizio  di  V.  S. 

„  II  Cardinal  di  s.  Marcello  .  ,, 
Di  Rìnieri  Borboni  del  Monte  fi  hanno  tuttavia  molte  lettere  ,  le  quali  {o* 
Ho  fui  fatto  del  redimirà  dal  Cavalier  Giufepp'e  Bell.irmìni  la  dotadi  Lucrezia.»  5 
la  più  antica  delle  quali  è  in  data  di  Cortona  ai  zS  del  1<T  ji.  Tra  quelle  Ietterei 
re  n'  è  una  di  Ugolino  fratello  del  predetto  Rinieii  ,  e  eh'  è  pure  in  data  di  Cor- 
tona ai  4  di  Dicembre  del  I6"j 3. 

a  Contratte  Roberto  quello  matrimonio  ,  per  teflimonianza  di  DidacoNe-* 
Tflccini  Parroco  di  quel  Duomo  ,  a*  3  di  Gennajo  dell'  anno  fopraddetto  .  E  fu 
del  quale  ,  congratulandofene  Emanuele  Duca  di  Savoja ,  in  tal  guifa  a  lui  ne-» 
fcritte  .  „  Illuitre  Signore  .  Io  fento  con  tanto  afFetto  le  cofe  di  V.  S.  ,  che  fic- 
3>  come  m'  è  difpiaciuta  la  morte  del  fu  Signor  Tadre  di  lei  ,  così  mi  rallegra^ 
33  molto  Io  intendere  ,  eh'  ella  fia  per  riftorar  quetta  perdita  con  buona  occafione 
s,  di  matrimonio  .  La  prudenza  del  Signore  Cardinale  fuo  zio  ,  &  i  meriti  di 
3>  V.  S.  m'  afficurano ,  che  1'  elettione  farà  appunto  quale  ella  mi  fcrive  di  gen- 
s>  tildonna  honor~tiffima  .  Onde  io  ne  auguro  ali*  uno  ,  &  all'altro  quei  contenti, 
,,  clie  poffano  defiderar  maggiori  ;  &  rendendo  a  lei  molte  grafie  della  parte_>» 
3>  che  m,e  ne  ha  dato ,  Je  prego  infieme  dal  Signore  ogni  defiderata  felicità  .  D?- 
33  Torino  li  z  di  Marzo  1611  . 

33  Alli  piaceri  di  V.  S. 

33  U  Duca  di  Savoja  Emanuele ,>  » 
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cenzio,Iafciafie  al  fuo  morire  un  figliuolo;pure,f:condo- 
che  già  fi  accennava, non  effendoli  fopravvifluto  che  bre- 
ve fpazio  ,  obbligò  Giufeppe  ,  ultimo  dei  tre  fratelli  che 
erano,a  rivolger  V  animo  alla  confervazione  d  Ila  fami- 
glia,ed  al  prender  moglie  .  Fermò  egli  il  fuo  penfiero  fo- 
pra  di  una  figliuola  del  Prior  Pandolfo  Pannellini  di  Sie- 
na, la  quale  fi  chiamava  Maria  .  E  prefone  a  trattare  ,  ne 
vennero  fermati  e  ftabiliti  i  capitoli  matrimoniali  agli  ot- 
to di  Maggio  del  mille  e  feicento  cinquantatre;e  ai  diece 
dello  fletto  mefe  la  condufle  alla  fua  cafa,a  cui  portogli  la 
dota  di  tre  mila  feudi .  Ebbe  già  Maria  una  forella,  detta 
Lucrezia  ,  la  quale  era  maritata  al  Cavalier  Emilio  di 
Carlo  Piccolomini,  fimilmente  di  Siena  j  e  di  cui  era  già 
vedova  nel  mille  e  feicento  feflantanove  •  Venuto  poi 

Giufeppe  nel  mille  e  feicento  ottantadue  a  mancare  in » 

Roma  ,  profeguì  Maria  a  farvi  dimora  per  fino  al  mille 
e  feicento  novantuno  ;  in  cui  ritirandoci  alla  cafa  del 
marito  in  Montepulciano ,  vi  finì  la  vita  a' diciotto  di 
Marzo  del  mille  e  feicento  novantaquattro  ,  contando 
intorno  a  feffantotto  anni  di  età .  Le  furono  quivi  nella 

Cate- 
Secondo  la  tefìimonianza  del  predetto  Neruccini  non  troviamo,  che  da  que- 
llo matrimonio  nafeefiero  altro  che  due  femmine  ;  1' una  al  primo  di  Febbrajo 
del  16*2,3  ,  che  fi  chiamò  Cintia  ;  e  l'altra  ai  28  dello  ftefib  mefe  dell'  anno  ve- 
gnente appretto  ,  che  fu  detta  Zenobia  .  Le  quali  ambedue  ,  per  quanto  fi  racco- 
glie da  un  ricevuto  di  Suor  Maria  Vincenzio  Tarugi,  furono  educate  nei  monille- 
xo  di  s.Bernardo  di  Montepulciano  ;  ove  veftirono  anche  l'abito  religiofo  ;  ri- 
nunziando ai  4  di  Marzo  del  1659  per  rogito  di  Vincenzio  Gaddi  ogni  loro  di-« 
ritto  ,  e  ragione  a  favore  del  zio  il  Cavalier  Giufeppe  .  E  prima  ,  e  dopo  che_* 
Margarita  venne  a  finire  ,  il  che  accadde  a'  J4  di  Aprile  del  io"4f,  fu  promoflà, 
e  continuata  una  fieriffima  controverfia  fopra  la  reftituzione  della  dota;nella  qual 
lite»  o  percomporla>  o  per  favorire  alcuna  delle  parti  fi  adoperarono  patitamen- 
te nel  16*32  I'  Alfiere  Giulio  Venturi  ,  il  Signor  Roberto  di  Muzio  dei  l'ucci, 
51  Signor  Antonio  di  Felice  Tarugi  ,  Pietro  Ducei  Affeflore  in  quella  città  dì 
Giovanni  Baldovinetti  nobile  Fiorentino  ,  e  ivi  Capitano  di  Giuftizia  ,  Gafpare 
Mattioli,  Livio  Tarugi  ,  Cornelio  Cocconi  ;  e  nel  16*57  Flamminio  Tarugi  ; 
iìccome  pure  nel  1 6*3 0  Girolamo  Francefcoma ria  Cocconi ,  eh' erano  cugini  a_* 
Margarita,  Gafpare  Bellarminì  ,  il  quale  gli  era  zio  Materno  ,  Raffaelle  Stac- 
«o]i  diJPifa;  e  nel  1542  AlefTandro  Vettori  di  Firenze  .  Del  matrimonio  dì 
Pannina  Mattioli  è  fatta  memoria  nella  j^rrniffìone  ,  che  del  i6zo  fi  dà  dal  Ma- 
gistrato de' Pupilli  in  Firenze,  di  poterlo  concludere,  E  fi  vede  vedeva  dì 
quello  in  un  Utramento  di  Frescura,,  rogato  ai  6  di  Settembre  del  16*  69  da  Ma- 
rio di  Olivo  Vannuzzi  Montepulcianefe  ,  in  perfona  di  Silverio  Spannocchi  &_# 
xUcuotere  un  fuo  credito  da  Anfano  Zonzadarj ,  come  «re de  di  Fulvio  Luti . 


della  Famiglia  Boccap  aduli.  3  8  f 

Catedrale  celebrate  1*  efequie  da  quel  Monfignor  Vefco- 
vo  Antonio  Cervini  •  Fu  al  corpo  dato  fepoltura  nell'a- 
vello della  Cappella  Bellarmini  dedicata  a  s.  Tommafo 
Aopoftolo  a  .  Oltre  ai  nomi  delle  femmine ,  venute  nei 
Bellarmini,  e  finora  ricordate,  nefopravvive  tuttavia 
la  memoria  di  parecchie  altre  ;  comechè  affai  fcarfe ,  e 
riftrette  ne  fieno  le  notizie  •  Si  contano  traquefte  Anto- 
nia Avignonefi ,  la  quale  fu  moglie  di  Criano  di  Andrea 
di  Angelo  Bellarmini .  Dianira  di  Metter  Mario  Bencì , 
cafata  affai  pregiata  tra  quelle  di  Montepulciano ,  che  fu 
condotta  per  ifpofa  da  Marcello  di  Meffer  Corrado.  Ve- 
ronica Vitali  Romana ,  moglie  di  Gafparedi  Marcello  * 
.Vittoria  Guidoni  di  Orvieto ,  maritata  a  Mario,  fimil- 
mente  di  Marcello .  Ifabella  Spina ,  che  fu  menata  dal 
Cavalier  Fabio  $  figliuolo  naturale  di  Girolamo .  Cata- 
rina Orfini  Romana  condotta  da  Giovanni  di  Gafpare  * 
Porzia  Mancini  di  Orvieto  fpofata.  da.  Francefco  di  Ma- 
rio .  Ippolita  Tarugi  da  Angelo  di  Meffer  Francefco .  E 
finalmente  una  Staffa  di  Perugia ,  che  andiede  a  marita 
col  Cavalier  Ferdinando,  figliuolo  del  predetto  Cavalier 
Fabio  b .  I  nomi  delle  quali  famiglie  fono  già  tutti  pi  uc- 
ci e  e  che 

a  1]  matrimonio  di  Lucrezia  Paimellini  figliuola  del  Trlor  Pandolfo  di  Ippoli- 
to ,  che  fimìlmente  eraI>rlore,  fu  trattato ,  e  conclufo  daTeofiIoOrland.ini, 
fecondo  che  fi  legge  nei  capitoli  matrimoniali ,  di  cui  rogoffi  ai  ij  di  Agofto  del 
16*46  Bartolomeo  Trafacci  nota jo  in  Montepulciano  ;  e  ai  quali  j  oltre  alle  per-* 
fone  »  che  vi  avevano  direttamente  interefie ,  fi  veggono  fotrofentti  Giuftinia- 
110  Bencì,  Euftackio,  e  Oftilio  Acarigi,  Roberto  Turamini,  e  Lifabetta  Vinta  Tic-" 
colonnini.  Si  risa  da  Scipione  Ammirato  Delle  Famiglie  Fiorentine,e  alla  pag'ji, 
che  rierro  AJbizi  di  famiglia  affai  nobile  tra  le  Fiorentine  tolfe  per  moglie  Cata- 
rinaCannellini  di  Siena.  Del  matrimonio  poi  di  Maria  con  Giufeppe  Bellarmini, 
Jafciando  ìlare  i  Capitolici  cui  in  piibblica  forma  fi  rogò  in  Montepulciano  Marie» 
Vannuzzi  ai  7  di  Marzo  del  i6"5;4,-ne  fa  teflimonianza  Diego  Neruccini  parroco* 
di  quella  Catedrale  ai  26"  di  Febbrajo-del  i6te ;e  un  obbligo  di  Giufeppe  fotto  a? 
1*  di  Novembre  a  Niccolò  Contucci,  come  uno  de'compagni  de'Gabbellieridef 
ceppo  civile  per  la  dota  di  quella.Fu  a  Maria  del  I6"82,e  ai  la  di  Novembre  refìi- 
tuita  dalle  figliuole  Francefca,e  Ottavia  la  dota;  e  fu  di  che  ne  formò  in  Roma  un! 
rogito  Lorenzo  Belli .  Le  notizie  della  morte  fi  raccolgono  da  due  fedi  di  Fran- 
eefeo  Baldini  fagrefìano  di  quellaCatedralceda  varie  ricevute  di  m,efle  celebrate, 
sielle  quali  fi  dice,  che  la  cappella  di  s.  Tommafo  fofie  altare  privilegiato  . 

b  Qiiafi  Ai  tutti  quelli  matrimonj  qui  ora  ricordati  fi  fa  memoria  da  Franeefc» 
Wimì  AeU'  ascenda  già,  altre  tolte  raccolta  di  memorie  per  .la  famiglia.» 

pel- 
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che  noti  a  chi  fia  ancora  leggiermente  informato  delibo 
fioria  particolare  delle  Città ,  in  cui  quelle  hanno  fiori- 
to. 

Bellarmini  .  TI  nome  di  Antonia  Avignonefi  ,  come  moglie  di  Criano  ,  fi  trova 
nel  procedo  formato  per  la  Croce  di  S.Stefano  nel  16*41  ai  2  di  Aprile  ,  e  di 
cui  fi  ha  una  copia  nel  domeftico  Archivio  ,  dal  Cava]  ier  Camillo  F.nnellini. 
La  famiglia  Benci  è  originaria  di  Montepulciano  ;  e  per  I*  antichità  ,  c_# 
chiarezza  fua  entrò  nelle  parentele  Je  più  riguardevoli  ,  e  fpettabili  della 
Tofcana  .  E  perciò  Filippo  Benci  intórno  al  principio  del  decimoquinto 
fecolo  menò  per  moglie  Filippa  della  nobilifitma  famiglia  Carducci  di  Fi- 
renze .  E  Filippo  Carducci  ,  che  vivea  nel  1417,  fi  ammogliò  con  Rofa  Ben- 
ci .  E  lìmilmenre  Maddalena  ,  e  Catarina  Benci  intorno  al  1 500  furono  la  pri- 
ma fpofata  da  Angelo  ,  e  la  feconda  da  Giovanni  de'Rifaliti ,  famiglia  che  pur 
fi  conta  tra  le  primarie  Fiorentine.Scipione  Ammirati  Delle  Famiglie  Fiorentini 
P*g-  79>  ffg.  205,  e  zop.  In  Firenze  \6lt}  appretto  Giandonato",  e  Bernardi- 
no Giunti  infogl.  L'Abbate  Ferdinando  Ughelli  in  quefta  guifa  ragiona  della.» 
famiglia  Benci .  „  Spinellus  Bencius  fTlius  Synulphi,  &  Appollonise  Signiae  e  no- 
»,  biliffima  gente  Folitianus,  ex  Archipresbytero  Cathedralis  prim-us  patrise  fuse 
s>  epifcopus  adlecìus  eft  anno  1  j5z.  ,  die  9.  menfis  Januarii  „  E  poco  appretto  : 
„  Synulphus  Bencius  Juftiniani  .ac  Francìfcse  Tuccise  filius,  quum  patrùo  pri- 
„  mum  in  Archfpresbyteramm  fucceffifTet  ,  eidem  etiam  demortuo  Politiano- 
„  rumprseful  furTedus  eft  i$97,  die  z^.  menfis  Januarii  „  Italia  Saera  .  Tom.l, 
eoi.  10004,  &  jeq.  Venetns  apud  Sebaftianum  Coleri  1717.  infoi»  Di  un  per- 
fonaggio  di  quella  cafata  fi  regiftra  tra  le  memorie  di  Giufeppe  Bellarmini  ,  già 
altre  volte  citate  ,  a  quello  modo  .  „  L'anno  14 jS  fu  fatto  Papa  Enea  Silvio 
„  riccolomini  ,  nominato  Fio  il.  Era  allora  in  Roma  Metter  Fabiano  di  Barto- 
„  lomeo  di  un  altro  Bartolomeo  d'Angelo  Benci  da  Montepulciano  ,  5c  era  J.  C. 
3,  Suddiacono  Apoilolico  ,  &  Abbate  .  Servì  il  rapa  in  molti  negozj  ;  e  di  Nun- 
3i  zio  alla  Republiea  di  Genova  nella  Cruciata  contro  il  Turco  .  Con  lettera.» 
3,,  della  Republiea  ,  fu  commendato  al  Pontefice  la  perfona,  e  valore  del  Nun- 
sj  zio  •  Paolo  il  fucceffbrdi  Pio  fece  il  fudetto  Fabiano  Chierico  di  Camera  ,  e 
3>  dopo  Teforiere  ,  e  dopo  Nunzio  al  Re  di  Polonia  ,  &  Ungaria  ,  che  erano 
3,  per  venire  a  guerra  tra  loro  .  Sifto  IV  lo  fece  Vifìtarore  di  tutte  le  Fortezze 
j,  della  Marca  ,  CommiiTario  con  fomma  autorità  a  quietare  le  guerre  d'  Ancona 
ss  con  Ofmo  ;  e  di  Spoleti  con  Norcia  .  Lo  fece  Canonico  di  s.  rierro  di  Roma, 
3,  vacato  per  Ja  promozione  al  Cardinalato  di  Domenico  de] la  Rovere  ,  parente 
3)  del  Papa  .  Fu  Arciprete  di  Montepulciano  ,  fondò  Ja  Collegiata  ,  riduffe  il 
3)  Domo  vecchio  >  oggi  demolito  3  in  tre  navate  in  volta  .  Edificò  la  Sagreftia 
33  vecchia,  con  una  Libreria  oggi  perduta  ,  con  manoferitti  in  pergameno  ,  & 
33  ancora  libri  delle  prime  ftampe  .  Il  fuddetto  Fabiano  fabricò  nel  Duomo  una_» 
33  Cappella  con  la  Madonna,  che  è  quella  del  pilaftro  .  Vi  è  1'  arme  di  Siilo  IV, 
3,  e  di  Giulio  il  allora  Cardinale,  e  quella  del  fudetto  Fabiano.  A  piedi  a_* 
s,  s .  Lucia  della  Purcia  vi  è  una  limile  Arme ,  e  nella  porta  della  prefente  Sagre- 
s»  ftia  .  Mentre  il  fudetto  Fabiano  era  Arciprete  s'edificò  il  campanile  del  Duo» 
a,  rao)  come  fi  vede  dal  millefimo  /colpitovi  ,,  .  Tra  le  carte  >  che  fi  trattano 
in  quell'ora,  fono  rammentati  di  quefta  cafata,  come  viventi  un  Girolamo 
sei  i<5o6*3  a' 4  di  Dicembre  ;  e  il  Sergente  Francefco,  figliuolo  di  Faufto 
Jiel  1(541  ja'  a  dì  Aprile,e  che  è  chiamato  Mobile. Che  poi  Gafpare  fotte  figliuolo 
di  Marcello  fi  raccoglie  da  una  lettera  ferina  dello  fiefio  Marcello  a  Tommafo 
Bellarmini  »  in,  cuj  non  apparisce  né  giorno  3  né  anno  ,  Il  nome  di  Marcello  ol- 
tre 
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io .  E  fé  da  chiare  famiglie  ,  e  di  nobil  fangue  vennero 
femmine  a  marito  nella  cafa  dei  Bellarmini  ;  non  meno 
illuftri  furono  quelle,  acuì  pattarono  le  fanciulle  dì  que- 
fti.  Flamminia  Bellarmini ,  figliuola  di  Niccolò  di  Tom- 
mafo  ,  era  già  nel  mille  e  cinquecento  trentadue  andata 
a  marito  con  Francefco  di  Criftofano  d'  Antonio  Tarugij 
cafata  già  di  non  poco  nome  perla  chiarezza,e  grandez- 
za dei  merito  de*  fuoi  perfonaggi a .  Euftochia,che  fimil- 

C  e  e  2  men- 

tre al  vederti  in  varie  carte  >  S  ricordato  in  una  ricevuta  ,  in  cui  fi  legge  in_# 
quefta  guifa  .  „  A  dì  9  di  Ottobre  16$ 3.  In  Siena  .  Io  Camillo  Gori  al  prefen» 
„  te  Rettore  del  Collegio  della  Compagnia  di  Gesti  in  Siena  ,  ho  ricevuto  dal 
»,  Molt'  Illiifire  Signor  Marcantonio  Borghefe  riaftre  ottantafei  .  Sono  per  or- 
,»  dine  del  Molt'  Illuftre  Signor  Gafparo  Bellarmino  ,  per  altretante  pagate  iis 
„  Roma  dal  Molt'  Illuftre  Signor  Giufeppe  Bellarmini  al  Molt'  Illuftre  Re- 
j>  verendiffimo  Signor  Abbate  Ercole  Valentini  per  la  rifpofta  del  prefente  an- 
s>  no  del  fitto  de'Benefizj  di  detto  Signor  Abbate,come  per  un'altra  mia  ricevu- 
ìj  ta  a  piedi  dell'ordine  fopradetto,rilafiata  in  mano  del  fopradetto  Molt'IiJnftre 
„  Signor  Marcantonio  Eorghefi,fotTo  l'iftefTb  giorno  <>  di  Ottobre  16*33. Et  in  fe- 
3,  de  ho  fatto  la  prefente  di  mia  propria  mano,  alla  quale  fi  abbia  relazionceflen- 
„  do  dell'  ifteflb  pagamento  .  Io  Camillo  Gori  come  di  fopra .  „ 

Della  famìglia  Spina  poi  rifappiamo  da  Scipione  Ammirato  nell'opera  accennata» 
alla  pag.94>che  del  IJ.Q2.  ve  n'era  uno  chiamato  Pietro,  il  quale  era  Cavalier  Ge- 
rofolimitano.  E  Ferdinando  Ughelli  fimilmente  ove  fopra  allaCe/o».$i6\  fcrivet 
,,  Hugo  Spinse  Rota;  Auditor  epifeopus  Balneoregienfis  anno  iyz2.„  E  in  una_» 
copia  del  teftamento  di  Monaldo  Bellarmini  rogato  111  Montepulciano  a5  ij  di 
Gennajo  del  10*13  da  Jacopo  Aragazj  fi  legge  in  fondo  :  „  Jacobus  Spinius  Eque* 
„   Confervator  vidìt,,.  Catarina  Orfinì ,  come  maritata  ad  un  Bellarmini ,  e  come 
da  lei  nafcefTe  un  figliuolo  chiamato  Roberto  >  è  anche  rammentata  negli  atti  del- 
lo Sciufcioli  notajo  Romano  ai  22  di  Agofto  16*98  ,  in  cui  già  era  defonta  .   In- 
torno all'  età,  in  cui  fi  può  comprendere  ,  che  vivefle  Catarina  ,  fu  fimilmente 
maritata  un'  altra  Orfini  a  Vincenzio  Nobili  ,  chiamata  Eleonora  ,  di  cui  era  già 
vedova  del  J6"J7  }  e  che  pure  ebbe  un  figliuolo  chiamato  Roberto  .   Fondò  Eleo- 
nora infieme  col  fuo  figliuolo  nell'  anno  predetto  ,  come  per  rogito  di  Alberto  de- 
gli Alberti  notajo  di  Montepulciano  fotto  dei  9  di  Dicembre  ,  una  Chiefa  dedi- 
cata a  s.  Pietro  ,  e  Paolo  in  una  villa  di  quel  contado  ,  detta  di  Argiano  .  Della 
famiglia  Mancini  fcrifte  già  P  Ughelli  nel  Tomo  fimilmente  citato  Colon.  1473= 
,j  Leonardus  Mancinus  civis  Urbevetanus  . . .  „  129?  ,  8.  Kal.  Martii  epifeopus 
9>  fuse  patria  creatus  1  quem  virum  nobilem  idem  vocat  Pontifex  in  literis  datis 
„  eodem  die  „  .  Nel  1-6*41 ,  come  fi  ha  dal  proceflb  fabbricato  per  la  Croce  dì 
s.Stefano  dal  Cavalier  Camillo  Pannellini  vivea  in  Montepulciano  un  Biagio 
Mancini,  il  quale  eraperfona  Ecclefiaftica ,  e  chevi  fi  dice  figliuolo  di  Giovan- 
ni Dottore  in  Medicina,  e  infieme  nobile  .  Della  cafata  poi  della  Staffa  ricorda 
Pompeo  Pellini  nell' Ilìoria  di  Perugia,  f  art.  il ,  lìb. xlll  ,  pag.6(j%3  in  Ve- 
nezia appretto  Giangiacomo  Hertz  iò"6*4,  *'#  4'  tra  quella  primaria,  e  princi- 
pi nobiltà  Lorenzo  della  Staffa  ,  il  quale  fioriva  nel  146*7. 

a  Si  raccoglie  da  una  ricevuta  di  una  porzione  della  dota  ,  che  fi  fece  da  Fran- 
cefco Tarugi  ai  9  di  Gennajo  del  1  j  3  z«  Oltre  alle  perfone  della  cafata  Tarugf5già 

alt  .'e 
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mente  per  mezzo  di  Vincenzio  difcendeva  dal  predetta 
Niccolò  fu  fpofata  nel  mille  e  cinquecento  fettantatre 

colla 

altre  volte  rammentate  »  fi  prefemano  ora  ì  «orni  del  Magnifico  Cornelio  ,  clie  » 
fecondo  un  rogito  di  Gianbattift'a  Carnovali  in  Roma  ,  vivea  a'  7  di  Marzo  del 
1J73  5  di  Antonio  ,  che  è  ricordato  danna  ricevuta  nei  161$  as  4  di  A  gotto  ;  d? 
Marcello  Trevofto  da  una  conteltazione  di  lite  in  Montepulciano  con  Tomma- 
fo  Bellarmini  nel  1613  a'  16*  di  Marzo  ;  di  Accurfio  nel  1653  a'  13  di  Luglio  da 
una  lettera  a  Giufeppe  Boccapaduli  ;  di  Felice  a'  rj  di  Dicembre  del  io"}?  ;  e 
dell'  Abbate  Lelio  in  un  Breve  fpedito  a*  io  di  Ottobre  del  ió"7j  nel  Pontificato 
di  Clemente  X,  ove  gli  permette  di  poter  dire,  e  far  celebrare  la  metta  in  un  fuo 
privato  oratorio  ;  e  in  cui  vren  detto  pronipote  dei  Cardinali  Francefco  Maria.» 
Tarugi  ,  e  Roberto  Bellarmini  ,  e  terzo  nipote  di  Marcello  1 1.  Abbiamo  anche 
una  lettera  di  un  Francefco  Tarugi ,  che  vivea  nel  i??9  ,  e  ftudiava  in  Sìena^; 
in  cui  moftra  ,  che  tra  la  fua  ,  e  la  cafata  dei  Bellarmini  feguitte  qualche  altro 
matrimonio  ,  fcrivendo  ad  uno  di  quelli  chiamato  Tommafo  :  „  Speciali  viro 
«  Tommafo  BeJlarmineo  fuo  ramquam  Tatri  pfurimiim  honorando  .  In  Monte.*» 
„  Politiano  „  .  E  dentro  .  5,  Specialis  vir  tamquam  Fater  honorande  .  Foft  hu- 
„  millimas  . . .  &c.  Dio  gratia  io  fto  bene  ,  &  il  fimile  fpero  efiere  di  tutti  voi. 
n  Ter  aver  riceirta  tal  gratia  dallo  onipotente  Iddio  ,  quale  tanto  tempo  ho  defl- 
3,  derata  ,  1'  allegrezza  ,  el  gaudio  ,  &  h  fuavità  che  de  quella  ho  prefo  con-» 
s,  calamo  fcrivere  ,  né  con  lingua  efprimer  mai  el  potrei  ;  &  maffime  confideran- 
s,  do  in  me  adeflbefier  dui  padri ,  &  dui  madri  :  dei  quali  non  manco  fttma  fo  » 
3,  e  farò  per  l'avvenire  ,  che  delpropio  ,  &  naturale  ,  &  così  credo  farete  voi 
3,  inverso  di  me  .  Freterea  per  quanto  per  lettere  di  Nicholò ,  &  di  mio  padre 
3,  poifo  comprendere  »  voi  harette  defìderio  grandiflimo  ,  io  attenderle  a  lo  ftu- 
3,  dio ,  &  per  quello  non  voleffe  abbandonare  -,  perchè  qui  confitte  eli'  utimo  ho- 
3,  norc  ,  &  la  vergognia  :  de  la  qual  cofa  non  bifogna  ne  dubitiate  ,  perchè  con- 
3,  fiderato  el  fine  ,  fé  mai  n*  ebbi  voglia  akuna  »  adeflò  Fho  piti  che  più  ,  &  ve-« 
3,  derete  con  efeflo  io  vi  farò  honore  :  non  altro;  exitus  atta  probata  .  Pregia^ 
3,  mo  Idio  ci  prefervi  in  quella  felicità  ,  &  perpetua  fortuna  :  nec  aiia,  a  voi 
3,  mircomando  -  Salutate  Madonna  Girolama  ,  Madonna  Lodovifa  ,  Madonna.* 
3>  Pippa  i  Gita  ....  &  tutti  li  altri  per  mia  parte  :  &  buon  prò  ci  faccia  .  Fare 
,,,  el  mio  offiitio  con  Arm-ina  ,  Se  dite  mi  vogli  fcriver  qualche  volta  .  Die  28 
Mail  Mjy.  Calamo  perferipta  volanti . 

ss  Tomse  fflins  Francìfcus  Temfius  Senis  „  . 
Del  Cardinal  Francefcomaria  poi ,  e  del  Cardinal  Domenico  Tarugi  fanno  tetti* 
monianza  affai  onorata  Alfonfo  Ciaconj  ,  e  Mario  Guarnaccia  fcrittori  delle  vi- 
te de'  Pontefici ,  e  Cardinali .  Del  primo,  che  fu  creato  Cardinale  da  Clemen» 
te  Vili  ai  5  diGiugno  ijo.-V  fcrive  il  Ciaconj  Tom.  iv  ,*pag,i3%  ,  Roma:  io"  7, 
fumptibusThilippi,  &  Amonii  de  Rubeis  ,  infoi.  „  Francifcus  Maria  Tauru- 
3,  fius  Folitianus  ,  ex  illuftri  Taurufiorum  famiiia  in  Hetruria  natus  ,  Antonli 
„  Cardinalis  de  Monte  ,  Magni  Equittim  Hierofolymitanorum  Magiftri  ,  & 
3,  Julii  ni  Romani  Fontificis  nepos  ,  nobilitarem  a  majoribus  acceptam  adauxit 
„  fplendore  virtutumScc.  ,»  I>el  fecondo  ,  che  fu  annoverato  trai  Cardinali  a* 
3 a  Dicembre  J6"o$,  fcrive  il  Guarnaccia  Colon.  4J9,  Roma  1751  ex  typogra* 
»hia  Johannis  Baptiftae  Bernabò,  &  Jofephi  Lazzarini  infoi.  „  Dominicus  Tan- 
ja rufìus  Urbevetanus  Ferraris  natus  ett ,  ubi  pater  ejus,  ut  dicunt,  Auditorij 
a,  illius  Rotx  fungebarur ,  die  28  Januarii  anni  I5j8.  Pater  ejus  Francifcus  Tau- 
n  rufms  vQSàbamr  ;  Mawr  ve»  C*thcrjna  Ardiawflia  »  Ie&ifiima  matrona .  Fa- 

p,  milia 


della  Famiglia  Boccapaduli.  3  8? 

colla  dota  di  mille  fiorini,  ciafcuno  comporlo  di  quattro 
lire,  da  Pompeo-di  Bartolomeo  della  Ciaja,  nobile  cafata. 
di  Siena;il  quale  era- vedovo  di  una  gentildonna  di  Mon- 
talcino,ehe  fu  dettaTecla  della  cafata  deH'Oca.Euftochi» 
poi  era,già  rimafa  priva  del  fuo  Pompeo  ai  trenta  di  No- 
vembre del  mille  e  cinquecento  novantotto  a  .Di  unafo» 
rella  di  efia,che  portò  il  nome  di  Camilla,ne  fu  prefo  nel 
mille  e  cinquecentofettantanove  a  trattare  il  matrimo- 
nio ,  e  ordinarne  i  capitoli  con  Bartoletto  di  Domenica 
Buratti  di  Montepulciano  ;  famiglia  non  molto  antica  ili 
quella  terra,  e  che  discendeva  daBergamo^ma  che  non- 
dimeno ,  per  quanto  ne  moftrano  molte  carte,  era  abba~ 
ftanza  chiara ,  ove  fi  guardi  alle  non  poche  facoltà  che»*' 
pofledeva,  e  ad  un  Ordine  di  Cavalleria,  il  quale  non  fi 
pale  fa  qual  folle ,  a  cui  fu  afcnttoin- tempo  anzi  antico 

che 

s>  miJia  Taurufia  ,  Jicet  In  CiVùatera  Urbis  vetens  jamdiu  dòmicilmm  inve- 
3,  xerir,  orlginerrt  tamen  acivitate  Montis  Politiani  in  Etruria  traxit  ,  egre- 
»,  giòfque  viros  edidit ,  prxfertim  vero  fanftitate  >  &  do&rina  prseftantes  .  Hos- 
„  inrerBeatus  Bartholomseus ,  &  Beata  D°minica  recenfentur ,  nec  nonFrancif-> 
3>  cusj  qui  Julio  ni  Romano  Pontifici  affinis  fuit ,  quique  emenfis  laudabilitee 
„  plurimisEccIefìafticse.Hierarchi»  sauneribusj.abGleniente  Vili  jnter  Cardi* 
s>  nales  fuit  affùmptus  ».- 

a  I  Capitoli  di  quefto  matrimonio  furono  da  ambedue  le  parti  fottoferitti  al 
primo  di  Dicembre  dell'anno  predetto  ;  in  cui  Vincenzio  promette  di  fare  alla 
figliuola,  fenza  che  debbano  effer  parte  dei  detti  mille  fiorini,una  vette  di  damma- 
feo  ,  e  una  di  rafo  ;  e  Pompeo  in  contrario  le  accrebbe  la  dota  a  cinquecento  fio* 
rini .  Da  una  ricevuta  dello  fteffo  Pompeo  fi  palefa,  cH'e  gli  portò  Eùftochia  anche 
una  zimarra  di  armefino  cangiante  >  un  giubbone  di  rafo  bianeo  ,  e  un  cappello  à\ 
velluto  negro  con  cordone  dì  oro. Fece  egli  la  quietanza  a  Vincenzio  di  efler  pie- 
namente pagato  a*  4  di  Luglio  i  J§4  per  rogito  di  Metter  Criftofano  Cappelli  „ 
Ebbe  Pompeo  per  madre  CintiaGherardi  ;  e  menò  Tecla  figliuola  di  Rafaello 
d'  Angelo  dell'Oca  nel  \%6i  ,  fecondo  i  capitoli  fottoferitti  a'  fei  di  Novembre. 
Gli  mancò  qttefta  ,  che  era  pure  vedova  del  Capitano  Gianbattifta  Baratti ,  con_» 
cui  avea  partorito  due  figliuole  Ecuba  ,  e  Berenice  ,  nel  ijflj  ;  lafciandoli  fi- 
milmente  altre  due  figliuole  Penelope',  e  Laura  .  Tra  le  carte  di  Pompeo  fona 
poi  ricordati  a'  21  di  Marzo  ij  74.  Luca  Tatugiinfieme  coli*  Abbate  dei  Nobili  ; 
ar 23  di;  Dicembre  I?6*7  Fabio  della  Ciaja  »  che  non  molto  dopo  mancò  ;  a'  29  di 
Gennajo  rjo"o  Camillo  Bonci  cittadino  di  Chiugi;a'  22  di  Febbrajo  1  J6*5  il  nobile 
Alcffandrodcl  fu  Etcole  dei  Borghe/ì  .  E  in  una  fentenza  proferita  ar  7  di  Mag< 
gio  del  15SJ  dàliaRuota  di  Siena  ,  fi  vede  ,  che  fedevano  in  quella  Giovanni 
Guidi  Volterrano ,  Eilippo  MariaRoffrTarmigianò  3-  e  Afcanio  Ranaldi  Teru» 
gino  .  Dalle  carte  dei  Bcilàrmini  è  pur  ricordato  nel  1520  a'  24  di  Marzo,  tj 
In  una  ricevuta  un  Pompeo  della  Ciaja  ,  il  quale  ,  ove  fofie  quefto  eh5  era  marito 
di  Euftochia  ,  farebbe  da  pe.nfar.eche  moriifè  di  grande  età  ;  mentre  in  quello  fi 
vede  3  che  era  già  perfona  di  afferj  *  e  che  trattava  Compagnie  di  offizio  , 
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che  no  Bernardino  dei  Buratti .  Finì  la  vita  Bartolettd 
intorno  al  mille  e  feicento  venti ,  in  cui  ordinò  il  fuo  te- 
ftamento ,  iftituendo ,  ficcome  fenza  figliuoli  che  era-., 
fua  erede  univerfale  Camilla ,  e  a  cui  folamente  prefcrif- 
Jedi  dover  far  la  dota  di  quattrocento  feudi ,  compofto 
ciafeuno  di  lire  fette,  alla  Cappella  di  s.  Tommafo  nella 
Cattedrale,erettavi  già  dal  Cardinal  Bellarmini  ;  perchè 
vi  fonerò  perpetuamente  celebrate  tre  meffe  lafettima- 
na ,  da  un  Cappellano  ,  la  cui  elezione  foffe  di  diritto  » 
e  jufpadronato  dei  figliuoli  di  Vincenzio  Bellarmi- 
ni ;  e  in  cui  perciò  volle  ,  che  fi  riponeffe  il  fuo  cada- 
vere3. Maria,  che  nacque  da  Tommafo  di  Vincenzio 
fu  nel  mille  e  feicento  quattordici  menata  per  ifpofa  da 
Francefco  Maria  della  nobile  cafata  dei  Cervini  ;  il  qua- 
le veniva  ad  efler  pronipote  del  Pontefice  Marcello  il  b.T 

Da 

a  Furono  fottoferitti  i  capìtoli  di  quello  matrimonio  a"  6  di  Gennajo  dell'anno 
predetto  ;  di  cui  poi  a' 9  di  Maggio  del  14S1  fi  rogò  Ser  Dario  di ....  e  furono 
teftimonj  Gafpare  Tarugi  3  e  Orazio  di  Giufeppe  Mancini .  Che  la  cafata  de» 
Buratti  paftafle  da  Bergamo  in  Montepulciano  è  chiaro  efpreflb  nel  teftamento  dì 
un  altro  Bartoletto  di  Domenìcojdì  cui  nel  i$z6j  a'  24  di  Gennajo  fi  rogò  Gian* 
■tatuila  di  Benedetto  d' Angelo  del  Monte  notaio  in  quella  terra  ,  e  in  cui  pre- 
fcrive  un  fìdecommilTo  a  confervazione  delle  fue  facoltà ,  e  famiglia  ;  la  quale  in 
appretto  non  poco  fi  diramò.  Del  teftamento  di  Bartoletto^marito  di  Camilla,fi  ro« 
§òas  14  di  Marzo  dell'anno  accennato  Gianbattifta  di  Giufeppe  Alefsj>  cittadino 
di  Montepulciano .  Il  Cavalier  Bernardino  Buratti  è  rammentato  in  una  fcrittura 
legale  contra  del  Fifco  di  Firenze.Nelle  carte  dei  Buratti  fi  trovano  ricordati  come 
viventi ,  Iafciando  ftar  molti  altri  ,  a'  24  Gennajo  del  1  Jio"  nel  già  citato  tefta- 
mento di  Bartoletto  il  Seniore  Folidoro  Michelangelo  Tarugi  ;  a'  i<S  di  Luglio 
1 JP7  Marcello  Cervini  ;  a'  28  di  Luglio  i6"o6"  Roberto  Pucci  come  Depofitario 
deJIa  Fabbrica  del  Duomo  ;  e  intorno  a  quella  fletta  età  Sertorio  Teofìli  Avvo- 
cato Conciftoriale . 

b  Si  raccoglie  Ja  memoria  di  quello  matrimonio  dall'  occhio  di  una  lettera  » 
in  cui  è  fcritto  :  , 3  Copia  di  lettera  feruta  dal  Cardinal  Bellarmini  al  la  Signora 
3,  Maria  Bellarmini  j  quando  fu  maritata  nel  Signor  Francefco  Maria  Cervinia 
,,  pronipote  di  rapa  Marcello  il  ;  e  I'  originale  fi  conferva  in  cafa  Cervini .  ,, 
Dentro  poi  fi  legge  in  quella  guifà  .  „  vj<  Jefus  Maria  >ì<  .  Nipote  amatiflìma  . 
,,  Ho  ricevuto  la  voftra  lettera  ,  Se  ho  caro,  che  fiate  contenta  di  quello  paren- 
3,  tato  j  come  veramente  è  ragione  ,  che  fiate  contenta  ,  e  ne  ringraziate  Jd- 
5,  dio,  poiché  vi  è  toccato  un  conforte  di  cafa  nobiliffima  da  canro  di  padre  ,  e 
9>  dimadre,  e  di  ottimi  coftumi  ,  e  molta  prudenza  ,  e  nell'età  proporziona- 
„  ta  alla  voftra  ;  le  quali  condizioni  rare  volte  concorrono  infieme.  Sicché  voglio 
3i  fperare  ,  che  Dio  abbia  da  benedire  quelle  nozze,  e  che  voi  abbiate  da  iro- 
sa vare  lunga  pace  2  e  contentezza  con  quello  fpofoj  che  Di°  Per  fra  grafia  vi  ha 

v  prò- 
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Da  Monaldo  Bellarmini  nacquero  già  quattro  figliuole  : 
P  una ,  che  fu  detta  Pantafilea ,  era  nel  mille  e  feicento 

ven- 

j,  provlito;  ma  nondimeno  >  perchè  le  cofe  umane  fottopofte  fono  a  molte  mu« 
„  tazioni  ,  voglio  darvi  alcuni  ricordi  ,  che  molto  vi  gioveranno  ,  fé  vorrete 
3,  tenerli  a  mente  ,  e  metterli  in  efecuzione  ,  II  primo  è  ,  che  vi  sforziate  j  dà 
,,  accordare  il  voftro  parere  ,  al  volere  di  voftro  Marito  >  dove  però  non  fìa_r 
„  peccato  ;  perchè  la  diverfità  de'  pareri  >  e  defiderj  partorifce  alienazione  dì 
j,  animo  .  Il  fecondo  ,  che  la  moglie  ,  &  il  marito  fi  fopportino  infieme  ,  co«» 
j,  me  dice  s.  Paolo  ,  Supfortantes  invlcem  in  charitatc  .  Ogni  perfona  ha_» 
,,  qualche  mancamento  ,  e  quando  fi  fopportano  con  pazienzia  ,  li  gode  gran  pa- 
3>  ce  ;  ma  quando  per  ogni  piccola  cofa ,  che  offenda  ,  la  perfona  fi  fdegna  ,  è 
3,  impoffibile  vivere  quietamente  .  Il  terzo  è  ,  che  ftimiate  il  Suocero,  eia-» 
3t  Suocera  per  padre  ,  e  madre  .  Il  quarto  è  >  che  il  Marito  lo  teniate  per  Si* 
3i  gnore  >  e  padrone  ;  &  intendiate  ,.  che  fiete  obbligata  ad  obbedirlo  ,  &  ono-* 
s,  rarlo  come  capo  ;  così  dice  s.  Pietro  ,  che  Sara  moglie  di  Abraam  non  lo  chia- 
3>  mava  Marito  ,  ma  Signore  .  S.  Apoftino  racconta  di  s.  Monica  fua  madre_>  a 
„  che  quando  il  Marito  entrava  in  crollerà  ,  e  gli  gridava  ,  ella  flava  umile  ,  e 
„  taciturna  ,  fenza  replicar  niente  ;  e  da  qui  nafceva  ,  che,  febbene  il  Mari- 
3ì  to  era  fdegnofiffimo  ,  nondimeno  mai  ebbe  difcordia  nifluna  con  lui  ,  anzi  con 
»  la  fua  umiltà,  e  modeftia  Io  guadagnava  a  Dio  .  E  quando  I" altre  donne  fue 
„  vicine  fi  lamentavano  con  lei  di  effere  Hate  battute  da'  Mariti  ,  lei  diceva  ,  che 
„  fé  Io  meritavano ,  avendo  voluto  competere  con  padroni .  Et  aggiungeva  ,  che 
„  dovevano  penfare  >  che  V  Iftrumento  era  un  Iftromento  di  vendita,  nel  quale 
„  erano  vendute  per  fchiave  ,  e  come  tali  dovevano  eiTere  umili ,  &  ubbidienti» 
„  e  febbene  i  Mariti  non  doveriano  tenere  le  Moglie  per  ferve,  ma  per  compa* 
3,  gne;  nondimeno  giova  alle  Moglie  tenere  i  Mariti  per  padroni .  I'l  quinto  è> 
„  che  la  donna  talmente  ami  il  fuo  marito  ,  e  fi  contenti  di  lui  ,  come  fé  non_» 
,,  ci  folle  nel  mondo  altr'uomo  ;  e  così  il  marito  ami  la  fua  conforte  ,  come  fé 
„  non  vi  folTc  nel  mondo  nefsun'  altra  donna .  E  di  quello  documento  abbiamo  u» 
yì  grand' efempio  nel  Re  Cattolico  ,  che  oggi  vive  ;  il  quale  ,  quando  vedeva 
„  qualchuno  de'  fuoi  Baroni ,  che  mirava  alle  fèneftre  ,.  lo  riprendeva  ,  dicen- 
3>  do  ;  a  noi  none  lecito  mirare  altra  donna  ,  che  la  noflra  .  Il  fefto  è,  che_>  » 
j,  {"ebbene  fi  pen'ano  le  donne  »  che  hanno  marito  ,  che  gli  fia  lecito  effere  piti 
3,  libere  in  parlare ,  ridere,  giuocare  ,  andare  alle  fencftre  ,  e  feftini ,  e  per* 
3,  dere  il  tempoì  nondimeno  il  contrario  è  vero  ;  cioè  che  fono  obbligate  a  mag- 
3,  gior  gravità,  verecondia  ,  e  taciturnità  ,  per  non  dare-  a' mariti  un  minimo- 
„  fegno  di  leggerezza  ;  e  fono  anche  più  obbligate  a  fuggir  l'ozio  in  fervizio 
3,  della  cafa  »  A  turte  queRe  cofe  ,  anzi  è  neceffario  con  ogni  Audio,  procurare 
3,  la  divozione  verfo  Dio  benedetto  ,  con  fare  fpelfo  orazione  con  molto  affetto* 
,,  &  almeno  due  volte  il  giorno  ,  la  mattina  ,  e  la  fera  ;  e  confeffarfi  ogni  otto- 
,,  giorni,  e  communicarfi  almeno  le  Solennità  principali.  Dove  anco  m'occor- 
„  re  avvifarvi ,  che,  quando  vi  conferiate,  vi  fpediareprefto  ,  e  non  trattiate' 
3,  con  il  Confeftorè  altri  negoz}  ,  che  della  medicina  dell'anima  voflra  ;  e  ere- 
„  diate  a  me  ,  che  ho  grande  efperienza  ,  avendo  governato  Religiofi,  e  Seco— 
„  lari,  e  Monache  di  varie  forti .  Il  Signore  vi  benedica  infieme  con  il  voftit®> 
3)  Conforte  >  e  pregate  Dio  per  me  . 

»  Di  Roma  17  Gcnnajo  1614. 

„  V.  Zio  amorevole 

s,  Il  Cardinal  Bellarmini  »  » 

Inter» 
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ventotto  moglie  di  Antonio  Tarugi  ;  ed  avea  un  figliuò- 
lo nominato  Carlo  :  l'altra,,  che  fi  chiamò  Dianoraera 

già 

Intorno  all'  efaltaaio«e  dì  Marcello  Cervini  al  J?ontìRcato  ci  fi  prefentano 
«fa  due  lettere  5  1'  una  è  di  AlefTandro  Cervini  indirizzata  a  Cintia  ,  di  cui  fi  è 
già  altrove  ragionato  ;  e  1'  altra  è  di  Girolamo  Bellarmini  al  fuo  fratello  Vincen- 
zio .  Si  legge  pertanto  nella  prima  . 

„   Magnifica  forella  dilettiflìma  . 

„  Non  occorreva  feufa  dell'  efiervi  tardo  rallegrata  con  me  di  quella  cotti- 
sì  mune  contentezza,  -Capendo  io  che  da  prima  n'avete  fentita  quella  vera  con» 
3,  lentezza  s  che  a  buona  &  amorevole  forella  lì  conviene  .  Attenderemo  dun- 
3j  que  tutti  a  ringraziare  con  tutto  il  cuore  il  noftro  Signore  Dio  ,  che  s' è  de- 
al gnato  darne  vrì  tanto  dono  .  Et  in  quanto  al  modo  che  voi  dite  dei  viver  vo» 
9t  Uro,  havete  per  ora  da  governarvi  ,  mifurando  le  voftre  forze  ,  &  indrizzare 
sì  codetta  famiglia  al  timor  d' Iddio  ,  &  all'  acquifto  di  qualche  virtù  ;  rendendo» 
a>  vi  certa  ,  che  di  voi  fi  avrà  fempre  quella  confiderazione ,  &  cura  ,  che  con-» 
3,  viene  al  grado  che  -è  tra  noi,  &  Dio  vi  feliciti.  Da  Montefano  U*i4 
9,  d'Aprile  ry^f. 

n  V.  Fratello  AleflànJro  Cervini  . 

A  cui  fegue  quello  PS.  »,  Eifogna  fecondo  il  mio  parere,  non  accettare  il  fa» 
'»,  mofenza  lFarrofto,che  tre  fetve  vi  baftafteno  per  hora,e  tanto  *JLifabettaf&  ri- 
3,  riddare  i  titoli  di  Signore  ,  non  avendo  più  Signoria  che  tanta .  E  fecondo 
3>  la  provifione  vi  farà  ordinata  da  S.  Santità  ,  così  proceder  nel  viver  voftro  , 
„  e  ordinate  la  vita  voftra  fenza  debiti  ,  e  con  regola  ,  non  fordida  ,  uè  .anche 
3,  fuperflua  ,  e  così  ftimo  fia  per  piacere  a  S.  B.  e  tanto  cerco  di  far  anco  io  . 
3,  Nel  retto  fugplità  Domenico  a  bocca  alla  tornata  fua  »  e  quello  fia  comune  con 
3,  Lifabetta .  ,, 

Le  feconda  poi  giace  in  quelli  termini.  „  Cariffimo  fratello.  Venenda 
3,  Metter  Spinello  in  diligenzia  non  ho  voluto  mancare  di  fcrivere  quelli  pochi 
3,  verfi  ,  quali  ferviranno  per  dar  nove  di, me  a  Madonna  Cinthia  ,  a  noftra  Ma» 
3,  dre,  Se  a  voi  ;  &  per  dire  come  S.  Santità  per  grazia  di-Dio,  è  guarita-» 
3,  d'un  poco  di  male  che  gli  era  fopragiunto  per  foverchìa  fatiga  .  Sicché  tutti 
3,  potete  ftar  di  buon  animo  .Voi  ftate  nel  voftro  folito  vivere  con  ogni  mo~ 
3,  deftia  .  II  veftire  di  Madonna  Cinthia  hora  che  vien  la  ftate  ,  mi  pareria  che 
,,  dovette  effére  di  qualche  Turca  ,  o  Zimarra  di  damafeo  ,  q  limile,  fenza.va» 
3,  nkà  a  torno  %  &  in  conclufione  a  S.  Santità  piace  ,  che  non  fi  aggiunga  a_» 
,,  quel. che  fi  faceva  prima  ,  fé  non  quel  che  bifogna  per  neceflìtà  .  Il  dare  qual- 
3,  che  ajuto  credo  che  fi  farà  ,  ma  non  cos-r  hora  .  <  Vedete  di  non  v'  indebitare 
3,  in  grotto  .  Già  v'ho  fcritto  ,  che  ho  baciato  il  piede  a  S.  Santità  in  nome  dì 
s,  tutti  noi,  a  un  per  uno  particolarmente  .  De'  figli  di  Milia  havrò  memoria  ; 
3,  ma  fon  troppo  giovani  j  avvertiteli  che  non  venghino  qua  alle  mie  fpalle  , 
3,  che  ancora  non  ho  da  potere  interrenere  me.  Credo  che.  Larione  noftro  Zio 
3,  harà  qualche  Rocca  ,  quale  gli  procura  il  Cardinal  Savelli .  riavendola,  pò» 
p,  tra  menare  li  dui  figli  di  Milia  ,  e  fervirfene  .  De'  Cavalli  io  non  ho  niflìmo  r 
3,  &  fé  MefTer  Aleftàndro  n'ha  voluti  ,  è  bifognatodar  »  .  .,..  .  delli  fuoì  com- 
„  pri  in  Ancona.  Fate  che  quella  fia  ^comune , con  Madonna  Cinthia  ,  noftra_# 
,,  Madre  ,  &  Milia,  &  raccomandatemi  loro  .   Da  .Roma  a'  i(j*  d'Aprile  1  Jjj. 

„  Il  M.  verrà  ,  &  è  homo  da  bene  .  Di.qua  tutti  vogliono  ftia  in  cafa  no~ 
a»  ftraj  fé  non  potete  intertenerlo  voi  folo  di . . .  fate  contribuire . 

v  V,  F.  Girolamo  bellarmini.  „ 

Delk 
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già  nell'anno  predetto  andata  da  qualche  tempo  a__» 
marito  con  Marcello  Benci ,  cafata  ,  fecondo  che  fi 
è  già  moftrato,  affai  antica,  e  di  pregio  in  Monte- 
pulciano; e  contava  pure  un  figliuolo  per  nome  Giu- 
ftiniano:  la  terza,  che  fi  dille  Onofria,  è  umilmente 
rammentata  neir  anno  predetto ,  come  già  trapaliate 
di  quella  vita  ,  e  fu  moglie  di  Aleffandro  Ricciardi  di 
Montepulciano ,  a  cui  avea  partorito  Ricciardo,  che  fu, 
ficcome  il  genitore ,  Cavaliere  dell'Ordine  di  S.Stefano* 
L'  ultima  j  che  nominarono  Ottavia,  era  fimilmente»* 
nelF  accennato  tempo  fiata  menata  per  moglie  con  dota 
di  otto  mila  feudi  dal  Prior  Pandolfo  Pannellini  di  Sie- 
na ;  acni,  oltre  alle  figliuole  già  altrove  rammentate-», 
partorì  Ippolito,  e  il  Cavalier  Piercammillo,  Quefta  nel 

Ddd  mille 

Della  cafata  Cervini ,  oltre  afte  perfone  rammentate  fin'  ora  ,  è  ricordato 
anche  dalle  carte  dei  Bellarmino  un  Monfignore  Erennio  Cervini  ai  24  di  Marze? 
delij20,  in  una  ricevuta  di  Ricciardo  Ricci  a  Pompeo  dell'  Aciaja  ,  a  cagione 
di  una  compagnia  di  offizio,che  eglino  aveano  col  predetto  Monfignor  Erennioa 
JE  fimigJiant  emente  è  fatta  menzione  di  un  altro  Monfignor  Erennio  ,  ove  non_» 
foffe  lo  fteffo  che  il  precedente  a  da  una  ricevuta  del  Cardinal  Guglielmo  Sirleff 
a'  4  di  Ottobre  del  1574,  la  quale  è  concepita  nella  guifa  che  fiegue.  «  Noi  Gii* 
„  glielmo  Cardinale  Sirleto  facciamo  fede  per  la  prefente  fcritta  di  noftra  mano» 
»,  &  figillata  col  noftro  folito  figlilo,  qualmente  quefto  giorno  4  di  Ottobre  1 574 
33  sabbiamo  havuto  da  Meffer  Hieronimo  Bellarmini  in  nome  di  Monfignor  Hren» 
s,  nio  Cervini  dodici  caffè  di  libri  fcritti  a  mano  ,  cioè  nove  de'  Latini  3  e  tre_* 
a,  de' Greci  ,  confignatili  con  1' affiftenzia  di  Metter  Fulvio  Orfino  fecondo  la 
,3  nota  dell' Indice  ultimamentedatili  3  &  in  ricomp.enfa  de' quali. libri  hàbbia- 
33  mo  fatto  contare  al  predetto  Meffer  Hieronimo  feudi  dui  milia  di  moneta  per 
,3  ordine  del  medefimo  Monfignor  Hsrennio  Cervini  .  Quefto  medefimo  gior- 
no 4  di  Ortobre_i,,74.  In  Roma  .  Gul.  Card.  Sirietus  manu  propria .  3, 
Siccome  pure  un"Giro}amo  Cervini  in  una  difdetta  fatta  da  Vincenzio  Bellar- 
mini al  primo  di  Giugno  del  i$8a,ed  il  Conte  Marcello  nel  J705  a'i$  di  Giu- 
gno in  un  iftromento  di  compera  rogato  in  Montepulciano  da  Domenico  Cefari . 
Nella  raccolta  di  memorie  fatta  dal  Cavalier  Giufeppe  Bellarmini  3  fi  legge  : 
33  Nel  1494  fi  ribellò  Montepulciano  da' Fiorentini  3  come  pattegiani  de* 
33  Medici  cacciati  ;  cioè  li  figli  di  Lorenzo  3  per  la  venuta  in  Italia  di  Car- 
33  lo  Vili  Re  di  Francia.  Mandò  ai  Fiorentini  tei  Ambafciatori  ;  cioè  Lodo- 
»3  vico  Paganucci  Arciprete  del  Duomo  s  Tiberio  di  Fuccio  Fucci ,  Paolo  di 
3>  Francefco  Rolli  Dottori  ,  Mariotto  di  Antonio  Cervini  3  Michelangelo  di 
33  Pietro  ,  e  Paolo  di  Meo'Neri .  Capitolorno  con  Siena  ;  ebbero  la  cittadi- 
ss  nanza  di  quella  città  chi  vi  andava  ad  abitare  ;  furono  regalati  ,  e  fi  det- 
33  tero  a' Senefi  .  L'anno  1405 Carlo  Vili 3  divenuto  già  padrone  del  Regno 
33  di  "Napoli  ,  é'  interpofe  per  la  fofpenfione  deli'  armi  fra' Senefi,  e'  Fioren- 
^3  tini  per  conto  di  Montepulciano  ;  ed  intanto  vi  mandò  il  fuo  Ambafciatote 
&  a  Montepulciano  ,  dove  fi  rifpofe  al  Re  molto  bene  .  tì 
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mille  e  feicento  cinquantaquattro  vedendofi  vicina  al  fi- 
nire dei  fuoi  giornee  trovandoli  nella  fua  patria,difpofe 
in  varie  guife  delle  fue  facoItà,e  (òpra  di  effe  ordinò  fìde- 
commiffo  abbaftanza  fevero  a.  Una  Bellarmino ,  chia» 
mata  Lavinia  ,  per  quanto  fi  palefa  dall'  inventario  de* 
beni  dell'  accennato  Monaldo  ,  fu  maritata  a  perfona_» 
della  cafata  Egidj  ,  del  quale  non  vi  fi  manifefta  il 
nome  ;  vi  -fi  fcuopre  però  ,  che  nella  fìefla  famiglia 
degli  Egidj  vi  era  pafsata  a  marito  una  delle  Contefse 
Bizzarri  b  •  Zenobia  ,  di  cui  alcuna  memoria  non—* 
palefa  il  genitore,  e  che  del  mille  e  feicento  feflan- 

tanove 

a  Dei  maritaggi  di  quelle  figliuole  di  Monaldo  Bellarmìni  fi  trova  la  memoria 
in  un  litromento  di  concordia, rogato  a'7  di  Dicembre  dell'anno  detto  di  l'opra  da 
Vincenzio  Gaddi  da  s.  Miniato  ,  e  notajo  in  Montepulciano  ,  a  cui  vennero  da- 
vanti aiKeverendiffimo  Antonio  Graffioni,  Vicario  Generale  del  Vefcovo  ,  e__, 
Canonico  di  Arezzo  ,  e  davanti  al  Signor  Ottavio  Capponi  Capitano  diGiufti- 
zia  delia  città  di  Montepulciano  ;  per  cagione  di  una  fpecie  di  Primogenitura 
iftihiita  da  Monaldo,  e  ove  convennero  ,  che  quella  doverle,  appartenere  ad  un 
figliuolo  di  AleiTandro  Ricciardi  .  In  quello  Iftromento ,  oltre  alle  perfone ,  che 
vi  hanno  parte,  fono  ricordati,  come  perfone,  che  riconofcono  la  predetta 
concordia  per  giovevole,  e  vantaggiofa  il  Trior  Roberto  Bellarmìni ,  Spinel- 
lo, e  Girolamo  Benci .  Dellacaf.ua  dei  Tarugi  ,  e  Benci  fi  vegga  di  fopra  alla 
2>tfg.386,5388.Si  fa  memoria  delCavalierRicciardi  da  ilromento  di  compromiffio- 
ne  ,  rogato  da  Domenico  Merendi  ,  cittadino  di  Montepulciano  ai  14  di  Settem- 
bre del  1666.  Di  Camillo  Pannellini  Cavaliere  di  s.  Stefano  ,  e  figliuolo  di  Ot- 
tavia ,  li  raccoglie  da  una  copia  dei  fuoi  capitoli  matrimoniali  ,  fegnati  ai  20.  di 
Giugno  del  i6"4S  ,  che  prendeffe  per  moglie  Aurora  ,  figliuola  del  fu  Faufto 
Azzolini  Ugurgieri  ,  e  di  Muftiola  Ciai  colla  promeffadi  cinque  mila  piaftre  . 
Fece  quello  Cavaliere  un  fuc  Codicillo  ,  in  cui  maifintamenre  aflblve  i  fratelli 
della  fua  moglie  Aurora  da  quanto  gli  dovettero  di  frutto  a  cagione  della  dota  di 
quella  ;  del  quale  Codicillo  li  rogò  Vincenzio  Bartolucci  notajo  Senefe  agli  li.  dì 
Aprile  del  1667.  Del  tellamento  poi  di  Ottavia  ai  io  di  Febbrajo  dell'  anno  fo~ 
piaccennato  ,  e  che  ai  26"  fu  feguito  da  un  codicillo,  fi  rogò  Bartolomeo  Trafac- 
ci ;  in  cui  ricorda  ancora  una  fua  figliuola  ,  chiamata  Suor  Amante  nel  monifìero  di 
$.  Girolamo  .  Tra  le  carte  di  quella  Signora  Ottavia  fi  veggono  ricordate  aliai 
perfone  ,  e  particolarmente  a'  20  di  Giugno  del  1640  il  Capitano  Arcangelo  , 
e  Sforza  Contucci  in  un  memoriale  dato  a  fua  Altezza  Serenilfima  ,  per  ricupe- 
rare un  predio  di  cui  erano  flati  fpogliati  per  cagione  della  predetta  Signora  . 
Di  quello  medefimo  cafato  dei  Contucci  troviamo  pure  rammentato  in  una  per- 
gamena di  mandato  di  proccura  fatto  da  Niccolò  di  Papo  di  Mino,e  di  cui  fi  rogò 
a'  14  di  Luglio  del  1459  Giovanni  di  Ser  Antonio  di  Monna  Regina ,  un  Fran- 
cefco  1  il  quale  vien  chiamato  „  Prudentem  Virum  Francifcum-Contucii  de^* 
Canaria  „  . 

b  Si  rogò  dell'  inventariò  de' beni  di  Monaldo  Francefco  Eonvifi  notajo  in_» 
Montepulciano  -,  il  quale  inventario  fi  vede  pubblicato  dopo  là  morte  di  Andro» 
luca  Lorenzini  »  che  non  feguì  prima  dei  12  di  Novembre  del  i6zj. 
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tanove  era  già  trapalata  all'eternità,  venne  maritata 
a  Giuliano  Mattioli  ;  della  quale ,  ignorandoti"  ogni  al- 
tra fua  cofa  ,  fi  fcuopre  (blamente  avergli  partorito  una 
figliuola ,  a  cui  fu  dato  il  nome  di  Fauftina,  e  che  fu  me- 
nata per  moglie  da  Francefco  Cervini,  di  cui  era  già  ve- 
dova nell'anno  predetto  a .  La  feconda  delle  due  figliuo- 
le delCavalier  GiufeppeBellarmini ,  che  a  lui  foprav- 
viflero,  e  che  fu  chiamata  Ottavia,  andiede  nel  mille  e 
feicento  ottantaquattro  a  marito  a  cafa  di  Carlo  d'  Afte , 
Barone  del  Sacro  Romano  Imperio.  Era  quefto  Carlo  fi- 
gliuolo di  Maurizio  Cavaliere  dell'Ordine  di  s.Jacopo,e 
di  Vincenzio  Caraffa,  da  cui  nacque  anche  Marcello.Fu 
poiMarcello  perfona  di  molte  lettere,e  di  gran  religione; 
per  cui  venendo  dalla  Corte  Romana  a  varj,e  molti  affa- 
ri adoperato,fi  fece  il  merito  di  veftire  la  porpora .  Mori 
egli  in  Bologna,  ove  ,  eflendo  Vefcovodi  Ancona,  fiera 
condotto  per  provvedere  alla.  fua.  faiute  alTai  cagionevo- 
le. Avea  poi  in  quella  ftagione  non  pocotempo,che  laca- 
fata  d'Afte,  la  quale  già  conta vafi  tra  le  antiche  nobili  di 
AIbenga,cittàinfula  riviera  di  Geno va,era  ftata  afcritta 
alla  Cittadinanza  Romanaje  che  vi  era  tra  le  rigua,rdevoli 
famiglie  in  molto  credito  e  riputazionejficcome  apparifce 
da  varj  publici  monumenti ,  e  fpecialmente  dai  libri  del 
Campidoglio  ,  da  cui  fi  veggono  gli  uomini  di  ella  efiere 
affai  volte  flati  graditi  di  tutti  gli  onori,  e  dignità  ,  delle 
quali  fiiole  onoraretutte  le  calate  nobili.Nacquero  a  Car- 
lo da  Ottavia  Maurizio,Gianbattifta,Michele  Francefco> 
il  CommendatoreMichele,e  Maria  Vincenziajmaritata  al 
Marchefe  Fabrizio  Maflìmi,e  di  cui  rimala  vedova,  pafsò 
alle  feconde  nozze  col  Marchefe  GaetanoCeva.  L'ultima 
memoria,che  di  Ottavia  fi  trova  fermata  di  fuo  carattere, 
non  è  più  recente  del  mille  e  fettecento  ventiquattro.  E 
altre  foltanto  ci  palefano,che  del  mille  e  feicento  novan- 
totto  dimoraffe  per  pochi  mefi  in  s.  Rufina  e  Seconda-, 
donde  pafsò  a  foggiornare  nel  monifterio  di  s,Bernardi- 

D  d  d   2  no 

a  Da  ìftromenro -rogato  da 'Sosti  Cenni  Senefe  a'  j>   di  Settembre  de]  i66^9 
t  di  (opra  j>ag.  384. 
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jio  da  Siena a.  Riceve  il  fangue  dei  BelJarmini  poi  tutta 
la  vivezza ,  e  V  ornamento  dello  fplendore  dagli  ordini 

di 

aFu  rogato  l'iftrornento  matrimoniale  di  Ottavia  dal  Notajo  Palmieri  ai  14  dì 
Aprile  dell'anno  qui  Copra  ricordato  .  La  cafata  d'Afte  di  Roma  ficcome  divifa  in 
due  rami, fu  in  tempi  anche  diverfi  afcritta  al  Campidoglio;  l'uno,che  veniva  rapi- 
|p refentato  da  Filippo,e  Niccolò  d'Afte, vi  fu  annoverato  ai  3  1  d'Agofto  del  1S48; 
e  1'  altro  ,  che  in  Roma  era  il  più  antico,  e  da  cui  difcendeva  il  noftro  Carlo  , 
fu  in  quello  ricevuto  ai  9  di  Dicembre  de!  i$o&;nel  qual  anno  infìeme  con 
Gianbattifta  d5  Afte  Genovefe  ,  vi  furono  Afcritti  Annibale  Lanfranchi 
Fiorentino,  Ettore  Delfino  Dosj  Bolognefe  ,  Lorenzo  Benozzj  Fiorentino, 
Emilio  Sperelli  d'  Affifi  >  Valerio  Zoccoli  da  Collevecchio  ,  Pietro  Leo- 
pardi da  Recanati  ,  Girolamo  del  Balio  Sirleti  ,  e  Innocenzio  Cavalloni 
Romano  .  Ebbe  Gianbattifta  per  padre  Selvaggio  d*  Afte ,  e  per  madre  An- 
na Linguelia  ;  fecondo  che  fi  legge  in  una  Lapida,  pofta  in  un  de' Iati  all'alta» 
re  maggiore  di  s.  Maria  in  via  Lata  : 

D.     O.     M. 

IO.  BAPTISTAE.  DE.  ASTE 

SELVAGII.  DE.  ASTE.   ET.  ANNAE.  LENGVELIAE.  F. 

NOB.  ALBICANEN.  CIVITATIS  .  ACERNAE 

BARONI.  HV1VS.  SACELLI.  FVNDATORI 

VIRO.  EGREGIE.   HO.  ERGA.  DEI.  MATREM 

*  CVIVS  .    IN.   CONCEPTIONE.   NATVS 

IN.  PVRIFICATIQNE  .  DENATVS  .  EST 

ANN.  DOM.  MDCXXXIV.  AETA.   SVAE.  LXXIV. 

FRANCISCVS.  BONAVENTVRA  .  DE.  ASTE.   F. 

EQVES.  S.  IACOBI.  ET.  MAVRITIVS 

DE.  ASTE.  NEPOS.  TEST.  HAEREDES 

TATRI.  AVOQVE  .  BENEMEREN.  TOSS 

ANNO  .  DOM.  MDCXXXXIII. 


Moftra  la  lapida ,  pofta  ne  11'  altro  lato  dello  fteffo  altare  ,  che  foffe  la  moglie  de 
predetto  Gianbattifta  Clarice  Margani ,  figliuola  di  Fabio  Margani ,  e  di  Porzia_» 
Crefcenzj ,  famiglie  ambidue  affai  chiare,  e  antiche  di  Roma  .  Equeftefono  della 
lapida  le  parole  : 

CLARICf.  MARGANAE 

FABI1.  MARGANI.  ET.  PORTI AE 

CRESCENTIAE.   FILIAE 

ROMANAE  .  NOBILITATA  .  VIRTVTISQVE 

MATRONAE.  AC.  PARIS.  CVM .  VIRO 

IN.  BEATAM.  VIRGINEM  .  PIETATIS 

OBIIT.  ANN.  DOM.  MDCXII 

AETAT.  SVAE  .   XXXVIII 

FRANCISCVS.  BONAVENTVRA.  DE.  ASTE.  F. 

EQVES.  S.  IACOBI  .  ET.  MAVRITIVS 

DE,  ASTE.  NEPOS.  MATRI  .  AV2AEQ. 

BENEMEREN.  POSVERVNT 

ANN.  DOM.  MDCXXXXIII. 
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di  Cavalleria ,  a  cui  alcuni  dei  fuoi  perfonaggi  fono  (lati 
a  titolo  di  giuftìzia  afcritti ,  e  annoverati .  Il  primo,  che 

tra 

Oltre  alle  due  Menzioni  riportate  ,  ve  ne  ha  pure  nella  ftefia  cappe-Ila  una  in-terMj 
di  cui  tale  è  1'  efpreffione  : 

FRANCISCVS.  BONAVENTVRA.  DE.  ASTE 
EQVES.  S.  IACOBI  .  VOLVNTATEM .  OrTIMF 
TARENTI5  .  TRO  .  IMPERIO  .  COMFLEXVS 
HOC.  LOCO.  EXTRVXIT.  ORNAVITQ.  VBI .  ILLE 
TRAECirVA.  VENERATIONE.  HANC .  DEI 
MATRIS.  EFF1G-IEM.  SEMrER.  COLVIT 
DIGNVS.  COMMENDARE  IAM.  DEFVNCTVM 
PRECIBVS  .  VIVENTIVM..  QVI.  DVM .  VIXIT 
AD.  DEFVNCTORVM,  ANIMAS 
E  .  rVRGATORlO  .  LIBERANDAS 
CENTENA.  SINGVLIS.  MENSIBVS 
SACRIFICIA.  TER  .  PLVRIMOS  .  ANNOS- 
INDEFESSA  .  TIETATE  .  OFFERRI 
DEO. VOLVIT 
SErVLCRVM 
FAMILIAE.  DE.  ASTE 
fn  quefra  mede/ima  chiefa  fi  vede  il- nome  di  Francefco  Bonaventura  in  altra  Hcri=* 
rione  ,  pofta  all'  Orbano  ,  U  quale  per  opera  di  elfo  è  vagamente  adornato  . 
FRANCISCVS  .  BONAVENTVRA  .  DE  .ASTE 
EQVES.  S.  IACOBI 
CONCINENDIS.  DÈI.  AC.  DEIPARAE  .  LAVDIBVS 
DEDICAVIT 
ANNO.  DOMINI.  MDCLIT. 
Da  quefro  Francefco  Bonaventura  ,  come  è  agevole  il  raccogliere  dal/a  prima  ,   e 
feconda  lapida  recata,  nacque,  ed  ebbe  I'efTeie  il  fopraccennato  Cavalier  Mau- 
rizio ,  padre  di  Carlo .  In  Bologna,  ove  morì  il  Cardinal  Marcello  ,  e  nella  chie- 
fa di  s.  Domenico ,  ewi  una  lapida  efprelTa  a  quefto  modo  : 

HIC.  CARNIS  .  RESVRRECTIONEM.  EXPECTAT 
MARCELLVS  .  S.  R.  E..  CARDINALIS  .  DE.  ASTE- 

Erfscorvs .  anconae^ 

Àvvene pure  un'altra  nella  Catedrale  di  Ancona  ,  alquanto  più  diftefa  ,  e  a  cui 

dall'umiltà  di  Marcello ,  perchè  non  prevveduta ,  non  lì  potè  preferivere  quegli 

ftretti  termini  e  -confini ,  dentro  cui  racchiufe  la  prima  j  e  in  cui  perciò  fi  legge  ; 

MARCELLVS  .  TITVLI.  S.  MARTINI.  IN.  MONTIBVS 

S.R.E.  CARDINALIS  .  DE.  ASTE.  ROMANVS 

VT  .  TOST.  OBPTVM.  HIC.  ESSET .  COR 

VBI.  VIVENTIS.  FVERAT  .  THESAVRVS 

TESTAMENTO.   IVSSIT 

PASTORI.  AMANTISSIMO.  COMES.  LAVRENTIVS 

DE.  FERRETTIS.   CVM  .  LACRIMIS 

rosviT 

DECESSIT  •  BONONME  .  ANNO  .  DOMINI 
MDCCIX.   ni.  ID.  IVNII 

ANNORVM.  Uh 

l>opo 
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tra  loro  prefenti  Je  fue  memorie  è  Roberto  ,  figliuolo  di 
Tommafo  ;  il  quale  nel  mille  feicento  e  fei  ebbe  luogo 

nell'or- 

Dopo  aver  intorno  alla  cafata  d'Afte  ordinate  qtiefte  poche  memorie,  che 
fi  fono  recate,  ci  è  capitato  alle  mani  un'  arbore  delia  fteifa  ,  che  fu  prima  ftam- 
patoinRoma  nel  1717,2  appreftb in  Genova  da  Giovanni  Franchellini  nel  17371 
nella  cui  parte  eftrema  fi  legge  :  „   In  antiquiffima  Urbe  Albingauni  ,  quae  una 
3,  ex  Italia  curri  anticruioribus  urbibus,  imo  cum  ipfa  mundi  domina  Roma  cer- 
j,  tare  merito  poteft  ,   floruere  ,  familia:  nobiles  dux  ?  fletta  ,Jlve  de  Coniglio* 
3,  riis  de  Afte  ,  cujus  ftemma  in  aureo  fcuto  fert  leonem  coronatum  cerulei  colo- 
„   ris  cum  quinisrubrisHattis  tranfverfum  fcutum  fecantibus  3  &  Riccia  t  cujtrs 
,,  ftemma  efì.  aurea  fafcia  iongitudinem  fcuti  fecans,ex  una  parte  nigri  colorisi 
„  ex  altera  rubri  .  Haritm  Familiarum  illuftria  capita  ordinari  in  probatam  fé- 
3,  riem  non  poftiint  ante  decimimi  tertium  fxculum  ohVifanorum  Gallorumque 
3,  feritatemjquse  maxime  patuit  in  ejufdem  Civitatis  dira  obfidioncexpugnatio- 
3J  ne,atqtie  incendio,qtio  publica  fcripturarum  monumenta  fcede  interiere. Locus 
,3  tamen  nobilitati  ipjìfemper  fìetit  ,  ut  docent  Libri  3  qui  in  Archivio  publi- 
3.3  co  dicìa:  "Urbis  prima  Vrbis  ,  &  Communis  confilia  referentes  cuftodiuntur. 
3>  Etenim  inter  eos  ,   qui  munetibus  ad'Nobilitatem  pertinentibus  funct.i  funt, 
_»,  reperiuntur  defcripti  'Ber nardus  de  Coftiglioriis  de  Afte  ,   &  Simon  Riccius 
33  q.  Emmanuel ,  ut  oftendit  appicla  Arbor  .  Ex  Simone  prodiit  alter  Emma"  ' 
,,  nuel  pater  Thom*,^  ex  quo,  &  Maddalena   de  Caftiglioriis  de  Afte   oritur 
^3  Bernardus ,  qui  primis  in  Cognomen  ,  at^ue  Stemma  de  Afte  migrar,  &  a 
3,  quo  Nobilis  de  Asie  Familia  continuami'  non  intemipta  ,  eaqtie  publicis  In- 
„  ftrumentis  probata  ufque  in  prjefens.capiium  ferie  ..  Stipitem  Romanum  hujus 
3,  Familise  reprsefentat  Joannes  Baptifta  quondam  Selvagii  Baro  Acerni,    qui 
a>  anno  1 J  So  Romae  domicilium  fumit ,  ex  quo  prodiit  Francifcus  Bonaventura 
3,  Eques  D.Jacobi  Hifpanienfìs  .   Romx  &  ftipite,&  ramis Familia  fraitur  iis 
3,  omnibus  prrcrogativis  3  qute  reliquos  Nobiles ,  atque  Tatritios  honeftant ,  fof- 
3,   pite  modo  Maurilio  de  ttipite  exeunte  honorario  Thogas  ,  Enfifque  Cubicula- 
3,  rio  S.'D.  N.  Catherine  Tingoli  nupto  3  Carclinalis  Fabii  Oliverii  Clemen- 
33  tis  XI.  Confobrini  ex  Sorore  Nepoti .  Exftipite  propagatus  ramus  in  Nico- 
3,  lao  quondamjoannis  Baptifi,&  viret  adhuc  Albingauni ,  ubi  &  Albingauni  ,  & 
33  Januenfi  Nobilitate   fruitur   Anno  170$.    Nicolao   Maria  inter  Melitenfes 
,3  Equites  adfcripto..   Ramus  alter  -ex  eodem  Nicolao  quondam  Joannis  Jbapti- 
3,  fì<e  Anno  io"oo  Januenfi  folo  impiantane  in  Gregorio  Equite  Qrdinis  diritti , 
33  ScSomani  Cc;v.i  Janute  Nobilitati  etiammtm  infertus  ,  Anno  162.0  Joanne  Ba- 
33  ptifla  ejufdem  Gregoriì  fìlio  annumerato  inter  Equites  Melitenfes  ,    &  An- 
3,  .no  1 710.  ]oanne  Bat  ti fta  Nv^ote   inter  Scnatores  extracìo  .    Reliqui    rami 
3,  exaruere  .  Infra/cripta  ex   de  Afte  3   ijr  Riccia  Familia  Capita  (eorfim  pò- 
3,  nuntur  3  quorum  ordinata  feries'baberi  non  potuit .  Ex  Familia  de  Afte_>  . 
„  Santtus  Bruno  ortus  anno  104S.  Epifcopus  Segnenfis  in  Latto  3  &  Monti s 
3,  Cajìni  quadragejimus  Abbas   ex   nobili  Familia  de  Afte  .  Ex  Leone  Oltienfi 
3,  J.  4.  e.  25.    Toftevino..    Arrìgus   de  Afte  Vatriarcbaflierofolymitanus,   iy 
3,  Legatus  Pontificius  obiit  anno  ijfS.  Ex  Joanne  Sagrcdo  in  Hiftoria  Ottoma- 
3,  nica  ,  &  ex  Dominico  Semino  .  Bonjoannes  ,  &  Jacobus  Fetri  de  Afte fìlii, 
3,  Epifcopo  Albingauni  jurifdiclionem  Toirani  -vendunt  die  iS.  Februarii  An- 
_,,  no  izj?.  ]oanne  de  Afte  nomine  Communis  Toirani  die  5 .Augufti  \.>i<j-fol~ 
3,  vente  pretto  lihrarum  1S6".  Ex  Inftrumentis  infertis  in  probationibus  Nobili- 
:3,  tatis  facìis  Anno  i6zo.   prò  infcribendo  inter  Equites  Melitenfes  Fr.  Joanne 

„  Bapti- 
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nell'ordine  dei  ss,  Maurizio,  e  Lazzaro  ,  eretto  già  dai 
Duchi  di  Savoja  e  Piemonte  ;  e  a  cui  da  Clemente  Vili  fu 
conceduto  non  piccola  copia  di  beni  ecclefiaftici,  per- 
chè ferviflero  a  ftabilirvi  e  formarne  delle  Commende , 
Ove  Roberto  incominciò  a  portare  il  nome  di  quefl'or- 
dine,non  altrepafsa va.  l'età  di  fei  anni.  E  perciò,fecondo 
che  fi  legge  nella  concefsione,che  gliene  venne  fatta ,fu  di 
meftiere  derogare  alle  fue  leggi ,  ficcome  quelle  che  non 
confentono,  che  vi  fieno  ricevute  perfone,  le  quali  per- 
lomeno non  contino  l'età  di  diciafsette  anni .  E  intanto 

coni- 
si Baptifta  de  Afte.  Simo»  de  Atte  Eques  Hierofolymitanus  .  In  afìis  Leo- 
sj  nardi  Garibaldi  Notarii  Januenfis  die  13.  Junii  Anno  13 io.  ,  pretium  rece- 
jj  ptum  librarum  3/J0.  fatetur.  }oannes  de  Asie  Eques  Melitenjts  Anno  1419-  > 
»  VJacobus  de  Atte  Eques  nonfolum  Melitenjìs  Anno  143  S.  »  fed  Commenda" 
»  tor  Fori  Juiii  .  Ex  Bartolomeo  de  Tuteo  in  Catal.  Equit.Meliten.  Ven.Ling. 
33  Italiese .  Hx  Familia  Riccia  .  Guillelmus  Riccius  Anno  npj.  nomine  Rei pu- 
33  Hic£  Januenjis  Legatus  ad  Corradum  Siri  Dominur»  .  Anno  12.$  \.  unus  ex 
3,  otto  Nobili  bus  adregitnenReipuHicie  deputati!  ,  tir  anno  126G.  ex  iis  Ci- 
3»  vibusunus,  qui pacem  citm  Savonenjìbus  j tiramento  conprmarunt .  Verro 
33  Riccius  Anno  izei»  Tettis  inter  Albingaunum  ,  atque  Januam  paclionum  . 
33  Jacobus  Riccius  Anno  iaS8.  Locumtenens  in  Bufco  Selvagio  ,  i5"  Albingau- 
3>  ni  Vrxtor  .  Obertus  Riccius  Anno  1349.  Communi  s  A  Ibingauni  Sindicus. 
33  Legendellus  Riccius  in  emptione  s.  Georgii  Anno  130"$.  nominatur  . 
„  Pellegrus  Riccius  Anno  r  3SJX.  Famagufi&  in  Infuia  Cypri  Balli  svariar  un* 
33  Centuria  .  Memoratos  viros  inter  celebriores  ,  atque  illuftriores  Federicus 
3>  Federicius  Januenfis  Nobiles  Familias  recenfens  annumerat  35  .  Oltre  ai  log- 
getti  fin  qui  ricordati  fi.  veggono  fu  per  1'  arbore  quefti  che  feguono  }  i  quali  fon 
pur  degni  di  memoria  .  Gregorio  nato  nel  K32,  e  morto  nel  1577  ,  il  quale 
fu  Capitano  di  diece  galee  nella  celebre  battaglia  di  Lepanto  .  Gianbattifta_» 
nato  nel  i$C>6  ,  e  morto  nel  162.0  ,  il  quale  fu  generale  deli'  Ordine  di  s.  Ago- 
ftino3  Sagrifta  di  Paolo  V,  e  Vefcovo  di  Tagafta  .  Niccolò  morto  nel  io",1  a 
Cavaliere  di  s.  Jacopo  .  Torello  nato  nel  io"o2  ,  e  morto  nel  1670  Cavalier 
Gevofolimitano  .  Gianbattifta  Commendatore  Umilmente  Gerofolimitano  ,  nato 
nel  i6oe  3  e  morto  nel  1662.  Giantommafo  pur  Cavaliere  di  queit5  Ordine^,, 
nato  nel  io*2j  ,  e  morto  del  154S  nel!',  attedio  di  Creta  .  Niccolommaria  nato 
nel  itfSr,  e  aferitto  nella  milizia  dell'  Ordine  ora  accennato.  Giufeppe  De- 
cano della  Cammera  Apolìolica.,  Commiflario  deli'  arme  ,  e  Prefetto  dellc_» 
galee  nel  164.},.  Francefcomaria  Arciyefcovo  di  Otranto  ,  nato  nel  1654.  Mi- 
chele nato  nel  i6*Jó"  5— e  morto  nel  i6"S6"  nell'  efpugnazione  di  Buda  ,  ove  nelle 
truppe  di  Cefare  teneva  il  polio  di  Luogotenente  Colonello .  Fa  anche  di  que~ 
fto  Collonello  onorata  menzione  il  Padre  Francefcomaria  Filamondo  nelle  fue_> 
memorie  iftoriche  3  o  fia  Genio  Bellicofo  di  Napoli/xxg.  5-13.,, In  Napoli  per 
Antonio  Tarrini  &c.  itfo  '.  in  fogl.  Tra  le.  femmine  poi  venute  nella  cafa- 
ta  d'  ^  ile  3  fenza  ricordare  le  già  rammentate  ,  vi  fi  vede  una  Bettina  Nani  3 
Fauflina  Pallavicini  ,  Giovanna  Lercari  ,  Maddalena  Spinola  ,  Terefa  Balbi, 
Maria  Giuftiniani  ,  Giovanna  Grimaldi  ,  Cunegonda  Fatrùj -,  Aurelia  Cofta. 
dei  Conti  diGarlenda  . 
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compartirono  di  efser  per  efèo  rotte,e  violate,in  quant* 
che  l'ottima  indole,fonenuta  dalla  chiarezza  del  iaugue» 
dava  già  manifefti  e  aperti  argomentici  dover  eisere  ali 
età  matura  uno  dei  Cuoi  più  degni  ?ef{illuftri  foggetti'.Faa 

a  Si  leeee  pertanto  i«  quella  gnifa  in  una  pergamena «»  ^^"fc  G* 
CaUs  Emanuel  Dei  gmia  D.«  Sabauda  ,  Cab  afii  ,  Angnft.  , .  fc  «e 
*  bennefii:  Sacri  Romani  Imperli  Princeps,  Vicarile  perpen.ua  :  Marcio 
"  Ini,  aia:  Princeps  Pedemontiu»  :   Marchio  Sah.ti.rum  ,  Comes  G  ebenat. 
"    um     Rotondim.nris,  Nici* ,   Albe,  &  Tendarum  :  .Baro  Vaud, ,  &  Fa«- 
Z    ignlacl    Vereellarum  .  Marchionatus  Cev*  ,  Mam ,  °ne,«  ^f™'* 
Ertoti*  Militi»,  ac  Religionis  SS.  Mauritii  ,  &  Laaar.  ,  Bethleem  ,  K 
"  Nazareth    Hierofolvmitani  Ordini*  Cittercienfis  ,  Conventuumque  ,  Ho£- 
l  .faSì ,  Domorum/Receptoriarum  ,  atque  piorurn    ocorurn  a      ,  *  ohr^ 
~„,»     ,,.  «.;*     &  trans  Alr.es  »  &  per  univerfum  Orbem   humms  >  »  ^     _ 
"  Ss  ^       M^g  1      ,    Sri  APdoIefcent;  .Roberto  BeHarn.no  ex  C 

Oaavus  felici*  recordationis,   per  literas  datas  Rea*  apud  S-?™™* 
,  Cal.JuIiiMDCiin  Frioratum  S.  Andre»  Taunnenfem  '  &  "J"^ni    rae. 
;  Ecclefiaftica  beneficia  intra  dùionis  noftrx  terminos  «^«"^f"^,, 
ditì-e  univit  ,   Se  annexit  ,  ac    in  totidem  ejufdem  Religionis  ' Comm^l 
1      eSt  ™*i.ftitmt,   it.nt  (latina,   atque  per  ceiFum  ,  vel  deceffumpoffiden- 
1  t  um     vel  alia  quavis  ratione  ea  vacare  contigiffe. ,  ommmoda  e?»™*1^ 
L'  Sad  nos  ,  nòW  «  Magno  Matterie J,„i„f«od. ^r;-^"^ 
H  cefTorespettineret.   Cumautem  Er.or»».  F^fl-,   qt*« ^  ! 
,    8c  Reverendiffimus  D.  Robertus  muli  S.  Mari* &*?*•  « •  f  s  vitàtnyob. 
Cardinali, Bellarmino  patrnnsnn,.  -^^^^e^reodem  Ill^rifli- 
,  tinebat  ad  pVfe»s  vacaverit ,  &  vacet  P^.gna loncm. b    o  ^^ 

tno  Cardinali  in  favorem  tnnm  «m  frucì«wm  «fervanone  ,n  r        „_, 

hodie  faftam  per  ipftus  Procuratore».  di^um >  *,b»   Re  «.nd  manjaiQ 

Guidotum  Senenfem  procuratorio  noanne,  P  ou    £   *ec»         rharfenfeni 
,  nobis  lenirne  conftitit  ex  frumento  per  Bemardinum  ruic 
^U^hgale..^ 

i;  compleaentes  ,  ac  prxdiaam  «^«£*££  £K£K  «*«  ™T 
„  &  recipiente*  ,  pr*d.aum  S.  Andre*  laurinenn '  &         :am  di- 

reni tibi  ex  pena  noiha  feientia ..rnagOtrah  af^"f ;ot.in  Commen. 
a*  Religionis  Confiliarioruo;  vf«.d'*n;^erSrpUiSrn«  ,  *  <~ 
„  dame*  graia  damo.,  &  co  nferimt « '"fr^Z^  ,  facultatibusì 
„  inveui.*uscum  omnibus  D?norib^VfP"V2^  J  \u6hm  ,  membri*,  fer- 
,  prxroga.ivis  ,  Pr*eminentns  ,  l^^g»^^,  ^  ,H«  vibnfcwJ 
„  vitìisTp^ftationibus,  fcudis  ,  retrofeud,  ,  ^^  %ìn{ie,  qualiter- 
queadLmdetn  N^  &  5^^"^""  ^cSu»,  fo«a.rc\ue  ,  & 
a,  pertinere  valentibus  ,  annex.s  ,  cpnnexis  , jx^      P  inuftriffimo  Cardi- 

^  Lvatis  tamen  Ì^^^^^^'U^  ,   redditi  , 
Z^^Z£:^^K  itilifatibns  UU.  vita  durante  ;ayb 
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lui  dal  zio ,  il  Cardinal  Roberto  Bellarmini ,  rinunziato 
a  quefto  motivo  nell'  iftefso  anno  il  Priorato,o  fia  Coni» 
menda,che  già  vi  godeva,  chiamata  di  s.Andrea  «  ;  la  qua- 
le ha  per  fua  chiefa ,  e  titolo  nella  città  di  Turino  la  Ma- 
donna,che  dicono  della  ConfoIata,elacui  cura  nei  divi- 
ni offizj  è  commefsa  ai  Monaci  Foglienti b  .Ne  pafsò  che 

E  e  e  pic- 

„  ìpfofeu  e]us  Procuratore  propria  aucìontate  percìpiendis  ma  >  vel  SuccefTo» 
,>  rum  tuorum  licenria minime  requi/ìta  .  Ex  quibus  quidem  fruclibus  >  quando-» 
j,  ciimqtie<ontigerit  eos  cumdicìa  Commenda  tmiri  >  &  confolidari  ex  nunc  g 
„  prout  ex  tunc  penfionem  annuam  trecentonim  aureorum  ab  omni  onere  &  im- 
„  polmone  liberam  ,  &  immunem  ,  multum  Magnifico  ,  &  Reverendo  Di  Ph£- 
3ì  liberto  Emanueli  Langofco  Farpalise  noftro  a  Cubiculiss  Si  prsedicta»  Religio» 
sj  nis  Equiti  refervamus  ,  quam  tu  eidem  ,  aut  illins  Procuratori  fingulis  anni* 
»  prò  dimidia  fcilicet  in  feito  Natalis  Domini  3  8c  prò  altera  dimidia  in  fello 
jj  Nativitatis  s.  Joannis  Baptiftx  omni  remota  exceptione  perfolves  >  prout  ex- 
33  prette  hoc  tibi ,  &  didtx  Commenda  onus  aufìoritate  qua  fungimur,  &  juxta_» 
33  noltrorum  Statutorum  forrnam  imponimus .  Quocirca  Illufrri  ,  &  admodum,* 
j,  Reverendo  ejufdem  Religionìs  Magno  Confervatori  ,  feu  ali»  ad  ìd  elenio 
33  damus  in  mandanV,  quatenus  receptis  prxfentibus  te  >  vel  Procnratorem  tuum 
„  in  realem  predici»  Commenda:  pciTeOìonem  aucloritatenoltra  inducat,  atque 
33  defendat  indufìum  amoto  exinde  quolibet  detentore  illicito  .  Volumus  tamen 
j,  quod  intra  duos  menfes  a  data  prxfentium  inchoandos  habitum  ,  &  Crucem-j 
33  dicla:  Religionis  fufcipias  3  &  quando  ad  legitimam  perveneris  astatem  ju- 
„  ramentum,  quod  ab  aliis  dijftae  Religionis  Commendatariis  prreftari  folet  in 
S3  manibus  noftris  3  vel  alius  a  nobis  deputandi  prasftare  tenearis.  In  quorum^ 
j,  fidem  has  literas  manu  noftra  firmatas  3  iblitique  appenfìone  lìgiliì  munitas 
„  conceffimus .  Datum  Scc.  AugutÌK  Taurinorum  die  xvi  r.  Men/ìs  Novem-* 
;3  bris  millefimo  fexcentefimo  fexto  . 
»  C.  Emanuel  . 

3,  D.  Bernardinus  Parpalea  Magnus  Hofpìtalarius  . 
,,  3,  D«   Carolus    de    Ceva    Magnus   Marefcialus  . 

33  D.  Carolus  Scarampus  Cribellus  Magnus  Trior  Lombardi»  , 

„  Vidit  Solerius  V.  Cancellarius  . 
«  Pro  Illuftri  Roberto  Bellarmino  Collatio  Commenda  Trioratus  s.  Andre* 
,3  Taurinenlìs  vacantis  per  refignationem  cum  frucìuum  refervatione  faflam  in.» 
„  manibus  Altitudinis  Veftra:  ab  Illuitriffimo  Cardinali  Bellarmino  .  Super  qui- 
33  bus  frucìibus  conflituitur  annua  penlìo  300-  aureorum  a  die  confolidationis  tan- 
33  tum  folvenda  Donno  Philiberto  Emanueli  Langofeo  Parpalìae  .  Tencbitur  ta- 
,3  men  prasdiclus  Commendatarius  Habitum  fufcipere  intra  duos  menfes  a  datn 
33  prasfentium  incohandos  ,  &  cum  legitima»  facìus  fuerit  xtatis  folitum  przrfla- 
as  re  jur.amentum  .  EU  autem  pr.xdicìa  Commenda  redditus  annui  aureorum-. 
33  ocìingemorum  .  '  ,.  Regiftrata         C.  Bracci  &c. 

„   Colta  &c.  Ha  pagato  fc.40.  oro  . 
„  Rufchis .    33 
a  II  Cardinale  Bellarmini ,  fecondo  che  moitra  altra  pergamena  fottofcritta, 
e  legnata  come  la  precedente  a  fi  riferva  interamente  i  frutti  di  quel  Priorato  . 

b  Da  alcune  carte  3  che  fi  .cuftodifcono  nel  domefiico  Archivio  dei  Eeccapadelij, 
e  che  fi  appartengono  a  Roberto  , 
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piccolo  fpazio  di  tempo ,  febbene  non  cosi  pretto ,  come 
gli  veniva  preferitilo  da  quel  Gran  Maeftro  ,  che  ne  veftì 
l' abito  e  Ja  croce  nella  fua  patria  ,  e  nella  chiefa  delle 
Monache  di  s.  Girolamo  ,  ove  fi  trafse  folto  popolo ,  e 
molte  nobili  perfone  del  paefe,  e  forafìiere;  tra  le  quali  è 
ricordato  Lelio  Mancini ,  e  Francefco  Tarugi  ,  che  furo- 
no chiamati  per  teftimotij  dal  Cavalier  Filiberto  Tefau- 
ri  ;  a  cui  n'  era  fiata  com  mefsa  la  funzione ,  e  che  ne  lo 
adornò  agli  undici  di  Gen  najo  del  mille  feicento  e  fet- 
te a .  Corrifpondeva  già  Roberto  alle  fperanze,che  queli* 

incli- 

a  Si  legge  nella  lettera  diretta  per  quella  cagione  al  Cavalier  Tefauri .  „  Ca- 
»,  rolus  Emanuel  &c.  Dileclo  nobis  in  Chrifto  Magnifico,  &  R.  Domino  Hie- 
}}  ronymo  Scannati  ptxtlicìac  noftrse  Keligionis  Equiti  Commendatario  ,  Se  Re- 
„  ceptori ,  vel  Domino  Fhyliberto  Theffauro  &c  prredicìse  quoque  Religionis 
3J  Eqiiiti  falutem  .  Cum  ex  parte  nobis  Robeni  Bellarmini  ex  civitate  Montif- 
3,  poluiani  annum  fextum  tantum  agentis  tranfactis-diebus  fnppliciter  rogati 
a»  fuenmus  ,  ut  eum  in  ordinem  Militum  ,  &  fratrum  noftrre  Religionis  ,  &  Mi- 
si litixSi.  Mauritii ,  &  Lazari  non  obftante  setatis  impedimento  (nondebet 
3,  enim  fecundum  Religionis  ftatuta  effe  minor  annis  feptemdecim  qui  in  hoc 
3>  militare  confortiumvult  aggregari  )  recipere  dignaremur -,  cumque  ipfum  ex; 
3>  legitimo  matrimonio,  ac  nobili  genere  origenem  trahere  ,  ac  eidem  adeo 
a,  Jaudabilia  probitatis  ,  &  honoris  indicia  aderte,  ut  eum  in  virum  optimonmi 
3,  niorum,  &  egregiarum  virtututn  (  Deo  juvante  )  evafurum  fperandum  fit, 
j,  nullumque  aliud  prseter  jetatem  canonicum  impedimentum  obefìe  ex  fide  di- 
3,  gnorum  feorfum  habita  relatione  cognoverimus  ;  propterea  precibus  nomine_» 
3,  illius  oblaris  benigne  annuentes  ,  confentientibus  etiam  noftris ,  &  Religio- 
3,  nis  prsedicìae  Illultribus  Confiliariis  cum  eo  prius  fuper  jam  dicto  astaris  de  fé- 
3,  flu  difpenfantes  ,  in  dicìum  ordinem  eum  recipiendurn  ,  admittendumque  effe 
3,  decreverimus  .  Verum  cum  propter  locorum  diftantiam ,  xtatifque  prsediélw 
3,  imbecillitatem  ad  nos  fé  conferre  non  valeàt ,  nos  etiam  fuper  hoc  rogati  eum- 
3,  dem  favore  gratiofo  profequi  volentes,  Tibì  committendum  effe  duximus  , 
3>  prout  harum  virtute  Jiteraruin  committimus  ,  &  mandamus  quatenus  prxdicìo 
3,  Roberto  Bellarmino  ,  Habitum  ,  &  Gru  rem  dici:  i  noftri  ordinis  infia  miffa- 
3,  rum  folemnia  juxta  ritum  in  annexo  contentum  libello  in  Dei  nomine  co.nfe- 
3>  ras,  &  imponas  :  ipfumque  cum  ofculo  pacis  in  Militem  difìi  noftri  Ordinis 
„  favorabiliter  recipias  ,  admittas  ,  &  aggreges  ,  itaut  in  pofterum  utatur,  po- 
3,  tìatur  ,  &  gaudeat  omnibus,  &  fingulis  honoribus  ,  oneribus ,  privilegiis, 
3,  indultis  ,  prxrogativis  ,  facultatibus  ,  &  immunitatibus  ,  quibus  alii  Milites 
,,  Ordinis  noftri  praedicìi  utuntur ,  potiuntur  ,  &  gaudent  ,  urive  ,  poriri  9 
s,  &  gaudere  poterunt  quomolibet  in  futurum  ;  ea  tamen  lege  ut  quando  ad  legi- 
s,  timam  pervenerit  setatem  profeffionem  fidei  emitti  folitam  ,  juramentumquc_> 
„  fidelitatis  ,  quod  ab  aiiis  dìcix  Religionis  Equitibus  praeftari  folct  in  manibus 
3,  noftris  folemniter  prseftet .  In  praemiilìs  autem  exequendis  omnimodam  libi 
3,  noftram  ,  qua  in  his  ex  Apoftolica  conceffione  fungimur  authoritatem  conce- 
„  dimus  ,  impertimur  ,  Scdelegamus,  expecìantes  de  harum  executione  literas 
jj  tuas .   In  quarum  fìdem  has  litera*.  manu  noftra  fignatas,  foJitoque  figlilo 
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inclita  religione  dì  cavalieri  avea  di  lui  conceputa,e  da- 
va in  età  tuttavia  giovinetta  aperti  argomenti  di  matura 
prudenza,  e  di  provetta  fagacità .  E  perciò  il  fuo  Gran 
Alaeftro ,  feguito  dal  faggio  fentìmento  di  quei  che  ne 
componevano  il  configlio  ,  fu  di  avvifo ,  dopo  aver  egli 
fatto  la  folenne  profeffione,  e  predato  il  confueto  giura- 
mento,che,quantunque  non  oltrepaiTafie  ancora  il  diciot- 
tefimo  anno,nondimeno  farebbe  (iato  ottimo  configlio  il 
crearlo  Gran  Croce  ,  e  infieme  configliere  di  quel  loro 
ordine  a .  Fu  quindi  affai  volte  adoperata  l'opera  fua  nc- 

Eee  a  gli 

3j  munitas  fieri  mandavlmus  Dat.  &c.  Auguftaj  Taurinorum  die  xvn.  M'enfi» 
,>  Novembris ,  anno  Miilefimo  fexcentefimo  fexto  »   „ 

Seguono  le  fottofcrizioni  fecondo  che  fi  legge  nella  pergamena  già  qui  di 
fopra  recata  .  E  in  altra  caria  fi  vede  Ja  teftimonianza  »  che  fa  il  Cavai ier  Tef- 
fauri  di  aver  eseguito  quanto  in  quella  lettera  gli  veniva  importo  ;  e  ciò  in  que- 
lla guifa  :  „  Io  D.  Filiberto  Teflauro  Cavaliere  de'  SS.  Maurizio  ,  Se  Lazaro  fo. 
„  fede,  come  in  eflequzione  delle  lettere  del  Sereniffimo_  noftro  Signore  il 
„  Signor  Duca  di  Savoja  Gran  Maeftro  della  fuddetta  Religione  date  in  Torino 
9»  li  17.  Novembre  1606,  frodato  l'habito,  e  Croce  di  detta  Religione  al  Signor 
5>  Roberto  Bellarmini  Commendatore  della  Commenda  ,  e  Priorato  di  S.  Andrea 
„  di  Torino  alli  ir.  di  Gennaro  1607.  in  Monte  Tulciano  nella  Chiefa  dellt_» 
„  Monache  di  S.  Hieronimo  ,  eflendo  di  prefente  gran  numero  di  perfone  ,  & 
„  In  particolare  il  Signor  Lelio  Mancini  ,  &  Signor  Francefco  Tarugi  teftimo»- 
s,  nii  chiamati  a  quello  atto  ,  mentre  fi  diceva  la  melTa  dal  R.  Signor  Giulio 
,,  Mattei  Sacerdote  Aretino,  e  Vicario  Generale  di  Monfignor  Vefcovo  dì 
3,  Monte  Tulciano  ;  con  la  folennità ,  e  requifiti ,  che  fi  contengono  nel  li- 
3,  bretto  intitolato,  Modo  che  s' ha  a  tenere  dandoli  l'habito  a*  Cavalieri  de* 
„  SS.  Maurizio  ,  &  Lazaro  .  Et  in  fede  ho  fatta  la  prefente  di  mia  mano  ,  & 
„  figillata  con  il  mio  figillo  quello  ifieflb  giorno  undici  di  Gennaro  1^07.  In_» 
a,  Montepulciano . 

»,  Io  D.  Filiberto  Teflauro  Cavaliere  de'  SS.  Maurizio  ,  &  Lazaro  «li  prò» 
„  pria  mano  &c. 

„  Io  Lelio  Mancini  fui  prefente  a  quanto  di  fopra  &  teftimonio  • 

„  Io  Francefco  Tarugi  fui  prefente  a  quanto  di  fopra  ,  &  teftimonio . 
a  L'argomento  di  quello  fi  prende  dalla  pergamena  ,  che  gliene  fu  fpedita  ,  e 
dalla  formola  della  profeffione  in  cui  fi  legge  in  quella  guifa  .  „  Anno  Domini 
3,  miilefimo  fexcentefimo  decimo  odiavo,  die  vero  vigelima  quinta  Mah" ,  per 
„  illuflris  Dominus  D.  Robertus  Bellarminus  Taurini  >  &  in  Sacrario  Cathe-. 
3,  dralisEccIelÌM  Sancii  Joannis,nec  non  inmanibus  Reverendi  admodumD.Fran- 
„  cifei  Serenrffimi  DD.  Caroli  Emanuelis  Sabaudi*  Ducis  Elemofinarii  emiflà , 
„  prout  morìs  eli ,  profeffione  fidei  ,  de  hinc  in  Ecclefiam  progreflus  ante  pedes 
3,  prsedicìi  Sereniffimi  Magni  Magiitri  flexis  genibus  confuetum  ,  nempe  infra- 
„  fenptum,  praeftitit  juramentum  .  Ego  Robertus  Bellarminus  ab  hac  hora  iiu» 
s,  pofterum  ero  fidelis  ,  &  obediens  vobis  Sereniffimo  DD.  Carolo  Emanueli 
„  Sabaudi»  Duci  Magno  Magiftro  Generali  Ordinis  Militine  SS.  Maurìtii ,  & 
»,  Lazari ,  veftrifque  in  Magifterio  hujufeodi  Sercniffimis  Susceflbribus ,  ae 

»  ejuf- 
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gli  affari  dello  fteffo  ,  e  foveme  fi  pofe  in  cammino  per 
efler  prefente,e  afììftere  alle  afTemblee,che  vi  fi  celebrava- 
no ; 

5,  ejafdem  Religionìs  Officialibus  quibufcumque  ;  habitum ,  &  Crucem  miht 
jj  col laram  roto  vitac  mese  tempore  geftabo  ,  ad  capitulum  per  fuperiores  cele- 
„  brandum  perfonaliter  me  conferam  toties  quoties  opus  fuerlt  »  fìngulis  diebus 
s,  pfalterium  abbreviatimi  mihi  traditum  ad  gloriarti  Redemptoris  noftri ,  ejufqus 
„  Matris  Virginis  Mariae  ,  Se  in  honorem  SS.  Mauritii  3  &  Lazari  ,  totiufque 
3,  Curiae  Caeleftis  quanta  maxima  devotione  poterò  recitabo  >  fexta  feria  >  vel 
5,  fabbato  jejunabo  ,  caftitatem  3  faltem  conjugalem ,  caritatem  ,  Se  Hofpitalita- 
.33  tem  erga  Jeprofos  5  itatuta,  ritus  ,  ftabilimenta  ,  &  ordinationes  Jicìae  Reli- 
3».  gionis  eùitas,&  edendas  adunguem  obfervabo  .  Bona  quaecumque  ad  commendas 
3>  per  me  obtentas  ,  feu  prò  tempore  obtinendas  tam  de  jure  patronatus  ,  quam 
3>  alio  quovis  modo  pertinenza  3  non  alienabo,  pignori  dabo  >  ad  longum  tem-« 
.5  pus  locabo  ,  vel  in  Emphiteufim  concedam  fine  exprefla  licentia  fereniffimE 
35  Magni  Magiitri  prò  tempore  exiftentis ,  8e  conventus .  Ita  me  Deus  adjuvet  » 
3>  Se  haex  Sacrofancla  Evangelia  .  Fuere  Tromotores  Donnus  Georgius  Maynus, 
3>  Se  D.  Julius  Caefar  Valperga  .  Compromotores  Illuftriffimi  Domini  D.  Caro- 
3>  Ius  Ifnardus  Caralii  Marchio  ,  Se  D.  Curtius  Tizzonus  Crefcentini  itidemi 
35  Marchio,  ut  Magri»  Crucis  Equites .  rrssfentibus  Donno  Ludovico  Roma- 
35  guano,  &  Donno  David  Trotto  Sanderio.  Teftibus  ad  praemifta  omnia  voca- 
3,  ris  ,  rogatis  ,   Se  adhibitis  Sec. 

j,  Ego  Joannes  Thomas  TalTerius  Savilianenfis  facrse  Religionìs  San&orurrt 
3,  Mauritii  ,  Se  Lazari  Secretarius  ,  Eques  ,  &  Commendator  prasmiffìs  inter- 
35  fui  ,  praefentemque  faci»  profeffionis  ,  &  juramentiprasftiti  fidem  rcquifitns 
j>  fubfcriplì  ,  publicavì  »  ac  figlilo  confueto  munivi  . 

33  Fafferius  &c.   „ 
33  Locus  >J<  figni  ss . 

Neil'  accennata  pergamena  fi  ha  poi:„CaroIus  Emanuel  Dei  gratia  Dux  Sa» 
33  baudias  See.  &  totius  JWililiae  Sec.  Hierofolymirani  Ordinis  Sancii  Augufìi- 
33  ni  Sec.  praecepteriarum  Sec.  humilis  3  &  Generalis  Magnus  Msgifter  ,  Dilecìo 
33  nobis  in  Chrifto  Illuftri  ,  admodumque  R.  Donno  Roberto  Bellarmino  a_» 
33  Monte  Politìano  falutem  3  Se  fraternam  in  Domino  caritatem  .  Antiquas  fami- 
35  ìix  tu.x  fplendori  conjuncìa  probitass  fides  3  in  Chriiti  pauperes  pietas^  grata 
35  erga  nos  obfequia  3  nec  non  huic  Religioni ,  quas  in  muneribus  tibi  commit- 
33  tendis  fperamus  fervitia  »  nos  eo  adduxerunt,  quo  te  C  veladolefcentem  )  gra-> 
35  vioribus  confulendum  negotiis  ,  Se  prsecipuis  honeftandum  dignitatibus  decre- 
33  verimus  ;  ita  ut  clarius  domefticum  ,  propriumque  tumn  prarfulgeat  decus ,  Se 
33  dignius  Chrifìianae  Reipublicse  valeas  infervire .  Qua  propter  motuproprio 
35  ex  noftra  certa  feientia  ,  Se  ;'am  dicìse  Religionìs  Confìliariorum  concordi  fen- 
35  tentia  te  magnse  Crucis  Equitem  3  Se  ipfius  Religionis  con/ìliarium  creamus, 
35  eligimus,  &  deputamus .  Volentes,  ut  omnibes  omninoprivilegiis  confuetis» 
,5  immunitatibus  3  honoribus  3  praerogativis  3  Se  faculratibus  collatas  tjbi  dìgni— 
a,  tati  3  Se  muneri  competentibus  integre  potiaris.  Se  onera  eifdem  annexaim- 
35  pigre  fubeas  3  ac  patiaris  ,  preiKro  per  re  juramento  confueto  .  Mandarmi» 
35  cur&is  diclse  noftrae  Religionìs  cum  minoris  ,  tum  majoris  Crucis  Equiribuj 
3,  Confiliariis ,  Commendatariis  5  Se  adminiftris  quibufeumque  te  prsedicìas  Rt~ 
33  ligionis  Magna:  Crucis  Equitem  ,  atque  Confiliarium  agnofeere  s  Se  recìpere 
3,  debeant  3  tibique  in  iis  5  quae  ad  munus  tuum  fpeclabunt  parere  5  favere  3  Se 
jj  aus,ilium  ferte  ac  differan,t ,  n«e  iecufej;t  ?  posnam  iadignaiionis  noltrae , 

ti  Se  aliami 
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no  -,  né  fi  trova ,  che  in  tutto  il  tempo  del  viver  fuo  fé  ne 
difpenfafie  più  che  una  fola  volta,ein  cui  gli  era  d'impedi- 
mento l'età  ancor  troppo  verde  e  frefca a .  Ma  allora  che 
dall'affemblea  di  quella  religione,fifperava  di  raccoglie- 
re dalla prudenza,e  fagacità  di  quefto  fuo  giovane  coni- 
gliere ricca  copia  di  maturi  frutti,fi  vide  a  doverlo  pian- 
gere, rapito  nel  più  bel  fiore  degli  anni  dalla  morte;men- 
tre  non  oltre  pattava  il  trigefimo  fecondo  anno  del  viver 
fìio  b  .  Ne  del  cafato  dei  Bella rnuni  9  che  erano  aferitti  a 

qual- 

,j  &  aliarti  pfo  arbitrio  noftro  inflìgenteni  fubituris  illis,qui  noftra  h«c  jura  vio- 
3j  lare  prssfumpferint .   In  quorum  fidem  has  litteras  ,  manu  noftra  fignatas  >  ac 
,1  figlilo  confueto  munìtas  concefiìmus  .  Dat.  Auguftje  Taurinorum  Idibus  Junii 
ì.  Anno  millefimo  fexcentefimo  decimo  o&avo  &c. 
3>  Carolus  Emanuel  . 

«  D.  Bernardino  Parpaglia  Grande  Hofpitaliere  . 
,»  D.  Amedeo  del  Pozzo  Gran  Confervatore  ». 
»  D#  F»  Milict  Gran  Cancelliere  . 

„   l'afer  Sic. 
,>  Solvat  tantum  vigintì  aureos 
„  D.  F.  Miliet  Gran  Cancelliere 
N  Solvit  feutos  viginti  aurei 

i,  Valimbertì  .  j, 
a  Si  raccoglie  da  minuta  di  mandato  di  precc-ura  nella  perfona  del  Cavalle* 
D.  Bernardino  Farpaglìa  Grande  Ofpitaliere  3  diftefa  per  gli  Comizj  del  i6"o8. 
b  La  morte  di  quefto  Cavaliere  era  già  fegnita  ai  zi.  di  Novembre  deliffjr^ 
leggendoli  in  ima  lettera  del  Padre  Generale  de'  Gefuiti ,  fcritta  a  Giufeppe_* 
fratello  del  fopraddetto  Cavaliere  :  „  Molto  Illultre  Signor  mio  in  CriltoOt- 
3Ì  fervandiflìmo  .  Con  eftremo  mio  dolore  ho  intefo  la  morte  del  Signor  Priorej 
„  che  fia  in  cielo  ,  che  ben  veggo  l'incommodò  grande  3  che  tal  perdita  appor. 
j>  ta  a  tutta  la  eafa  >  con  la  quale  3  e  con  V.S.  in  nome  di  tutti  mi  condoglio 
3J  con  ogni  più  vivo  affetto ,  con  pregar  la  maeftà-  divina  »  che  le  porga  il  con- 
„  forto  »  che  io  non  potrei  apportarle  con  li  motivi ,  che  in  quefli  accidenti  fi 
,j  fogliono  proporre  :  è  ben  vero  »  che  la  pietà  di  V.  So-  e  degli  altri  mi  affìcura.» 
3,  che  con  molta  facilità  fi  faranno  raflegnari  alla  divina  volontà  .  Per  1'  anima_* 
>,  del  Signore  defonto  ho  applicato  groflb  numero  di  Mefle  ,  e  orazioni  per  non 
„  mancare  al  mio  debito  ,  e  manterrò  fempre  vivo  nell'  animo  mio  V  obbligo  di 
«  fervirc  V.  S.  con  !a  cafa  fua  ,  che  ho  per  molti  (fimi  titoli  ,  e  defidero  d' efler 
j,  buono  per  foddisfarlo- »  Con  che  prego  Dio  benedetto  s  che  la  protegga  per,— 
Pi  petuamente . 

>,  Roma  a.  di  Novembre  io"jr. 
»  D.  U.  S.  Molto  irJuftre 

„  ArTezionatiflìrao  e  inutile  fervirore  in  Chriflo 
•  „  Muzio  Vitellefchi  . 
Sì  legge  aldi  fuor;  :  H.  Al  Molto  Illuftre  Signore  mio  O ile rvandi Aimo 

3,  Giufeppe  Bellarmino  . 
3)  Montepulciano > 

Ed* 
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qualche  ordine  militare ,  fu  il  folo  Prior  Roberto  ad  ef- 
fser  colto  dalla  morte  intorno  a  quell'età  ;  perciocché 
non  erano  ancora  cori!  ben  intieri  due  anni ,  da  che  era 
trapalato  dalla  mortale  ali  '  eterna  vita  il  Cavaliere  chia- 
mato Ferdinando;  il  quale  fu  annoverato  all'ordine  di 
s.  Stefano,  e  in  cui  godeva  ,  e  portava  il  titolo  di  com- 
mendatore3.  Delle  azioni  di  quefto  Commendatore  non 

e  fop- 

Ricorda  pure  la  morte  già  fegulta  del  Frior  Roberto  una  Tentenna,  che  dicono 
aftolutoria ,  die  fu  data  dagli  Offiziali  dell'  abbondanza  della  Città  di  Firenze-.  , 
che  erano  il  Senator  Giulio  Ricafoli  Tropofto  ,  il  Senarore  Aleflandro  Caccini 
Depofitario  Generale  di  S.A.S. ,  il  Senatore  Ferrante  Ubertini  ,  e  il  Signor  Mat- 
teo Frefcobaldi  Segretario  ;  e  da  cui  fu  pronunziata  a' 21.  di  Marzo  del  1631  ; 
per  aver  prefiato  il  Trior  Roberto  la  fua  fìcurezza  ,  o  fia  mallevarla  al  Signor 
Matteo  Benci,  che  era  miniftro  dell'abbondanza  di  Monte  Pulciano  . 

a  Del  Commendatore  Ferdinando  nonne  fopravvive  alcuna  memoria  piucché 
tanto  diftinta  ;  mentre  non  fi  vede  ricordato  che  in  due  lettere  ;  1'  una  dell'  Ab- 
bate Stufa  ,  e  l'altra  di  Francesco  Anfaldi  Vice  Cancelliere  di  quell' ordine, 
e  in  cui  in  quefta  gmfa  foHve  a  Vincenzio  Bellarmini  :  I  xrr.  Cavalieri 
del  Coniglio  dell'  Ordine  dì  s.  Stefano  „  Uluftre  Signor  Cavaliere  Noftro  . 
„  Monfignor  Abbate  Pandolfo  Stufa  Priore  di  Lucca  ha.ottenuto  grazia  da  S.A.S. 
3,  come  per  refcritto  delli  aj.  di  Maggio  proflìmo  pattato  di  poter  vendere  tutti 
3i  libeni  della  Commenda  Bellarmini  di  cotefta  Città  ,  ultimamente  ricaduta-» 
,,  alla  Religione  a  libera  collazione  del  Sereni/fimo  Gran  Maeftro ,  per  morte  del 
3>  Cavalier  Ferdinando  Bellarmini  3  e  conferita  per  grazia  di  S.  A.  a  detto 
jj  Monfignore  Stufa  .  E  fentendofi,  che  in  conformità  della  mente  ,  e  refcritto 
3i  di  S.  A.  1'  Illuftriflimo  Signore  Auditore  ,  e  Configliero  Antella  ,  al  quale  il 
3,  afpetra  il  dare  ordini  opportuni  per  efecuzione  della  vendita  predetta  ,  fia_j» 
^,  convenuto  3  e  concordato  con  detto  Monfignor  Tandolfo  di  poterfi  ,  e  doverli 
3,  vendere  i  beni  predetti  ;  cioè  il  Podere  di  Paterno  per  prezzo  di  feudi  z$oo, 
3,  e  quello  di  Fonte  Calvello,  e  Sanguineto  ,  con  duoi  Campi  feudi  mille  otto- 
„  cento  cinquanta  a  tutte  fpefe  ,  e  gabelle  dei  compratori  ,  quando  fi  dovette  : 
3,  per  depofitarfi  il  prezzo  predetto  fopra  i  monti  di  Pietà  di  Fiorenza  in  credito 
„  di  detta  Commenda  ,  per  riceverne  i  foliti  emolumenti  di  cinque  per  cento 
3,  i  Commendatori  per  i  tempi  efifienti  •  Edovendofene  pattare  coftì  1'  Iftro- 
,j  menti  3  fi  ordina  perciò  a  V.  S.  che  in  conformità  di  quanto  fopra  a  nome  ,  e 
j,  per  interette  di  quella  facra  Religione  intervenga  ,  e  pretti  il  confenfo  alle_/ 
„  vendite  da  farli  delli  detti  Poderi  per  li  prezzi  predetti,  ficcome  interverrà, 
„  e  confentirà  ancora  in  detto  nome  alla  vendita  della  cafa  pofla  in  detta  Città 
„  appartenente  a  detta  Commenda  per  quel  prezzo  ,  che  verrà  a  V.  S.  dichiara- 
„  to,  e  lignificato  da'  medefimi  Signori  Auditore  }  e  Monfignor  Pandolfo  :  av- 
,,  vertendola,  che  la  Keligione  deve  reftare  folamente  obbligata,  in  ogni  ca  fo 
„  d'  eviflione  ,  e  moleftia  alla  refiituzione  del  prezzo  per  -una  volta  tanto  ,  & 
„  con  la  gabella  ,  &  fpefe  ,  quando  così  Ji  venga  ordinato  di  Firenze  dal  detto 
3,  Signore  Uditore  ,  Se  occorrendo  di  fare  alcuna  dilazione  di  tempo  ai  compra- 
„  tori,  deve  rifervarfì  il  dominio  alla  Religione  per  il  prezzo  non  pagato  ,  con 
3,  obbligo  ai  compratori  di  pagarne  in  tanto  i  cinque  per  cento  ai  Commendatori, 
.j,  che  per  i  tempi  faranno  :  e  procurerà  V,  S,}  che  l'Iftromenti  di  tali  vendite 

3,  fi  ino 
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è  foppravvifuta  alcuna  efprefla,  e  didima  memoria  j  anzi 
neppure  alcuna  ne  morirà  il  nome  del  proprio  genitore  • 
Ha  (blamente luogo  il  poter  penfare ,  che  egli  fofi'e  l'ifti- 
tutore  della  Commenda ,  di  cui  fu  ornato  il  fuo  nome  • 
E  ciò  perchè  in  alcune  memorie,  nelle  quali  egli  è  ricor- 
dato, viene  quella  Commenda  con  tale  efpreflìone  addi- 
tatale dimoftra  efiere  ftata  di  fua  fondazione;  e  perchè 
trovali,  che  nei  vocaboli  dei  poderi  di  cui  quella  godeva, 
furono  già  in  altri  tempi  annoverate  ,  e  fìtuate  le  poflef- 
fìoni,e  facoltà  dei  Bellarmini  a.Ebbe  pure  in  quefto  chia- 
ro 

3,  fiino  difìefi  con  tutte  quelle  Claufule  »  e  cautele  folite  apporfi  in  limili  forte 
j>  di  vendite  3  &  in  quel  modo  3  &  forma  }  &  come  meglio  ,  &  più  largamen- 
j>  te  3  &  particolarmente  verrà  a  V.  S.  ordinato  ,  Se  dillefo  di  Firenze  dal  me- 
31  defimo  Signore  Auditore  .  Non  mancherà  dunque  di  accettare  la  briga  3  &  ef» 
31  fequire  il  tutto  con  diligenza ,  come  confida  il  Configlio  3  al  quale  potrà  in- 
s>  viare  poi  copia  autentica  dei  predetti  Inftrumentbacciò  poffìno  confervarfì  qua 
a  conforme  a  gli  ordini  3  &  tutto  a  fpefe  de' Compratori  .  E  fé  le  dà  da  Dio  per 
11  fine  ogni  contentezza  .  Di  Tifa  ,  &  Taiazso  di  noftra  folita  refidenza  li  1$.  di 
„  Luglio  1 6" 30.  3j   Francefco  AnfaldiV.  Cancelliere  . 

Si  leg°e  poi  di  fuora  „  All'  Ulultre  Signor  Cavalier  Vincenzio  Bellarmini 
a,  deii' Ordine  di  s.  Stefano  3  e  in  fua  affenza  ,  ©impedimento  al  Molto  Illu- 
sa ftre  Signore  Ottavio  dei  Signor  Giuliano  Capponi  Capitano  di  Giuitizia  per 
3j  Madama  Sereniffima  in  Montepulciano  „  . 

a  Nella  lettera  di  Francefco  Anfaldi  ,  qui  di  fopra  recata  ,  fi  legge  la  Com- 
menda Bellarmini  ;  e  vi  lì  dice  che  tra  gli  altri  beni ,  che  polfedeva  ,  vi  fi 
contavano  tre  Poderi  ;  l'uno  in  vocabolo  Taterno,  e  1'  altro  Fonte  Cartello  >  e 
il  terzo  Sanguineto  .  Dalle  domefiiche  fcritture  3  e  memorie  dei  Bellarmini  fi 
vede  3  che  in  quelli  vocaboli  elfi  slmilmente  vi  avevano  pure  dei  beni .  In  una 
lettera  dell' Abb  .te  Stufa  a  Vincenzio  Bellarmini  fi  fcrive  ,  che  alla  predetta—» 
Commenda  fi  apparteneva  tmacafa  nella  piazza  di  Montepulciano  ;  e  quella  fi- 
milmente  vi  poifedevano  i  trapaflati  di  Ferdinando, da  cui  nel  iJ97}ai  13  di  Di- 
cembre fu  appigionata  a  Girolamo  Tornaini .  Ma  ciò  che  fembra  por  la  cof*_j 
fuor  di  ogni  dubbiezza  3  fi  è  il  dirli  dallo  Stufa  in  quefta  lettera,  che  il  denajo  ri- 
tratto dalla  vendita  de'  beni  di  elTa  dovea  depofitarfi  in  creditoa  e  l'otto  il  nomo 
della  commenda  Bellarmini.  In  tal  guifa  poi  ne  fcrive  l'accennato  abbate  Stufa: 
Molto  Illustre  Signor Cavaliere  Signore  Uflervand'fftmo  .  J3  La  Commenda  Bel- 
33  larmini  ritornata  per  la  morte  del  Signor  Cavalier  Ferdinando  ultimamente  de- 
sa  fumo  all' IUultriffima  3  e  Sacra  Religione  dì  s.  Stefano  a  libera  collazione-» 
3>  del  Sereniffimo  Gran  Duca  N,  S.  &  Gran  Maefìro  fu  conferita  all'  Illuftriffi- 
33  mo  Monfignor  Abbate  Tandolfo  della  Stufa  de' Conti  del  Calcione  5  per  do- 
3>  veila  godere  fua  vita  naturale  durante  con  tutte  le  fue  rendite  >  &  facoltà  .  Et 
3>  effendo  S.  S.  Illuftriffima  ricorfa  a  S.  A.  pregandola  a  contentarli  5  che  i  beni 
33  di  detta  Commenda  fi  poteffero  vendere  3  dall' A.  S.  benignamente  fotto  dei 
a  23  di  Maggio  profilino  pattato  fu  referitto  ,  e  data  a  V»  S.  Illufìriffima  la_» 
33  piena  autorità  di  poterli  vendere  etiam  fenza  incanto  per  quel  prezzo  3  e  va- 
aa  lore  e  ftima  «he  concordemente  a  noi  fulìc  parfo  ,  &  ricercandoli  ancora  la_^ 

ti  volon~ 
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ro  ordine  di  cavalieri  Juogo  egualmente  ch'Aiuto 'uri 
altro  fratello  d  el  Prior  Roberto  ,  chiamato  Vincenzio  • 

Ri- 

„  volontà  ,  &  contento  del  tribunale  fuprema  di  detta  Illuftriflìma  ,  &  Sacra 
5,  Religione  con  la  prefente  giuntamente  fé  ne  manda  1'  ordine  venuto  di  Tifa, 
„  .&  indirizzato  a  V.  S.  Et  Noi  per  la  prefente  in  efecuzione  ,  &  in  virtù  d'ogni 
„  noftra  autorità  conceìTa  per  detto  benigno  refcritto  dell'  Altezza  Sua  Sere- 
.3,  niffima  non  folo  contentiamo,  ma  diamo  intera  autorità  a  V.S.  di  poter  ven- 
„  dere  il  Podere  di  Paterno  al  Signor  Francefco  Bellarmini  con  tutte  le  fue  ha- 
„  feiture  ,  &  appartenenze  ,  vocaboli  ,  &  confini  per  il  prezzo  ;  fortuna  ,  «_, 
„  quantità  di  feudi  due  mila  cinquecento  di  moneta  fiorentina  di  lire  7  per  feu- 
•3»  do  ,  per  depofitarfi  nel  Monte  della  Pietà  di  Firenze  in  credito  ,  e  fotro  no- 
,)  me  di  detta  Commenda  Bellarmini  per  riceverne  i  cinqne  per  cento,  da_» 
„  pagarli  al  detto  Monfìgnor  Reverendiffimo  Abbate  Stufa  al  prefente  Conimene 
„  datore  di  effa  ,  e  di  poi  ai  Commendatori  peri  tempi  efiftenti  fecondo  lo  ftile 
,3  del  Monte,  a  intera  gabella  ,  e  fpefe  di  detti  Compratori  . 

,,  E  perchè  fi  è  concordato  di  vendere  il  Podere  di  Paterno  con  tutte  le  fue_^ 
a,  habiture  ,  &  appartenenze  drento  a'fuoi  vocaboli  ,  e  confini ,  terre  lavorative, 
,,  e  vignate  ,  e  bofeate  ,  e  qualunque  altro  di  prefente  fi  tenghino  con  detto  Po- 
-,,  dere  al  Signor  Dottor  Francefco  Bellarmini  di  codetta  Città  per  valuta  ,  e_. 
3,  prezzo  di  feudi  2500  di  lire  7  per  feudo  moneta  di  Firenze  a  fue  fpefe  ,  & 
„  gabella  ,  da  pagarfi  detto  prezzo  in  termine  di  fei  anni,  &  ciafeun*  anno  la_, 
„  rata  parte  ,  obbligandoli  a  depositare  di  tempo  in  tempo  nel  Monte  di  riera 
„  di  Firenze  ogn'anno  per  tutto  il  mefe  di  Dicembre  di  ciafeun'  anno  ,  &  la_> 
„  prima  paga  s'intenda  effere  maturata  per  dover/i  pagare,  depofuando  nel 
„  Monte  di  Firenze  per  tutto  il  mefe  di  Dicembre  proffimo  a  venire  1630  ,  Se 
,,  cosi  feguitare  ogn'  anno  ,  dichiarando  che  fino  refpettivamente  non  faranno 
„  feguiti  detti  pagamenti ,  s'  intenda  e  fiere  ,  e  fia  rifervato  il  domìnio  all'  II- 
„  lufhiffima  ,  e  Sacra  Religione  per  il  prezzo  non  pagato  ,  e  per  il  dominio  ri- 
„  fervato  doverfeli  il  cinque  per  cento  ,  quali  detto  Signor  Francefco  promette 
„  pagare  di  feimefi  in  fei  meli  a  detto  Illuftriflìmo  Signor  Abbate  per  le  fom- 
„  me  ,  che  non  harà  pagate  ,  e  depofitate  nel  Monte  ,  e  di  poi  ai  li  altri  Com- 
3Ì  mendatori  per  i  tempi  efiftenti  fino  harà  parte  alcuna  di  detto  prezzo  in  ma- 
3,  no  ,  &  perficurezza  di  detta  Illuftriffima  ,  e  Sacra  Religione  ,  e  di  detto 
3,  Illultrifljrno  Monfìgnor  Abbate  ,  e  futuri  Commendatori  >  per  il  detto  Signor 
„  Francefco  fiia  mallevadore  ,  &  obbligato  in  folidum  rejetta  ogn'  eccezione 
,j  i' Signor  Giufeppe  di  Gio.  Battifta  Vignanefi  offerto  per  ficurtà  da  detto  Si» 
3)   gnor  Francefco . 

„  Quanto  a'  Poderi  diSanguineto  con  due  Campi detto  Novelieto» 

„  &  il  Campo  detto  il  Corniale  ,  &  il  Podere  di  Fonte  Calteli!  con  tutte  le  Jo- 
3,  ro  habiture  ,  &  appartenenze  ,  terre  lavorative  vignate  ,  e  bofehive  ,  ed  ogni 
„  forte  che  vi  fufiero  ,  e  che  andaftero  di  prefente  ,  &  alla  morte  di  detto  Si- 
„  gnor  Cavalier  Ferdinando  con  detto  rodere  ,  ci  contentiamo  fi  vendino  al  Si- 
„  gnor  Jacopo  Bracci  con  facoltà  di  nominare  il  Signor  Luogotenente  Girolamo 
3,  Tarugi  in  compratore  per  il  rodere  di  Sanguinerò  in  tutto  per  feudi  mille,-. 
3,  ottocento  cinquanta  di  lire  7  per  feudo  moneta  fiorentina,  a  intera  gabella  s 
„  e  fpefe  di  detto  Compratore  .  Et  volendo  nominare  detto  Luogotenente  Gi- 
3,  rolamo  rifpetto  al  Podere  di  Sanguinetoconcordato  fra  loro  per  mille  feudi , 
„  ci  contentiamo  che  fé  ne  faccia  la  vendita  in  conformità  con  tutte  le  fopradette 
,3)  condizioni  del  dominio  riferyato,  e  frutti  di  cinque  per  cento  fino  non  fegui- 

3j  no 
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Rivolfe  quefti  nell'  età  ancora  tenera  V  animo  ali*  Eccle- 
fìaftica  gerarchia ,  e  già  era  giunto  a  godervi  qualche-» 
Pendone  a  ;  quando  in  Firenze  ,  avendo  mutato  propo- 
nimento ,  impetrò  nel  mille  e  feicento  diciotto ,  da  quel 
Sereniamo  Gran  Duca  di  poter  quivi  veftire  l'abito  del- 
la ftefla  regione  di  s.  Stefano  ;  ficcome  fece  ai  diece  di 
Marzo  .  Perlochè  immediatamente  fi  appplicò  ad  intra- 
prendere il  fervizio  prefcritto  dalle  leggi  di  quella  mili- 
ziajparte  col  foggiornare  al  Convento  di  Pifa,e  parte  col 
efporfi  ai  pericoli ,  e  difagj  della  navigazione  fopra  delle. 
galee.Che  perciò  nel  mille  e  feicento  ventitre  fu  tra  quei 

Fff  ca- 

s,  no  i  pagamenti ,  &  obbligo  di  depofitare  il  detto  prezzo  nel  Monte  di  Tietk 
3)  di  Firenze  infra  un'  anno  dal  dì  del  contratto  la  fomma  di  feudi  millecento 
»,  cinquanta  di  lire  7  per  feudo  .  Et  per  lui  ftia  mallevadore  ,  &  obbligato  ira 
»,  folidum  il  Signor  Ottavio  Bracci  fratello  carnale  di  detto  Signor  Jacopo  :  & 
„  quanto  al  Signor  Luogotenente  Girolamo  Tarugi ,  che  fi  fuppone  habbia  a_» 
„  effere  nominato  in  compratore  per  il  Podere  di  Sanguineto  ,  che  abbia  a  pa~ 
s)  gare  feudi  fettecento  per  complimento  delli  feudi  mille  ottocento  cinquanta»» 
„  conforme  a]Je  convenzioni  ,  che  pollino  effere  feguite  fra  detto  Signor Jaco- 
„  pò  Bracci  ,  &  detto  Signor  Luogotenente  Tarugi ,  fia  obbligato  depofitare_j> 
„  nel  Monte  di  Pietà  di  Firenze  feudi  fettecento  infra  quattro  anni,  éc  ogn'an- 
„  no  la  rata  parte  da  pagarli  in  capo  all'anno  dal  dì  del  fatto  contratto  ,  dando 
„  per  mallevadore  il  Signor  Alfiere  Gregorio  Contucci ,  quale  fi  obblighi  in 
„  folidum  con  detto  Signor  Tarugi,  rejetta  in  tutti  i  fopradetti  ogni  efeuflione. 
„  Et  nel  celebrare  refpettivamente  i  fopradetti  contratti,  &  Inftrumenti  V.  S. 
„  avvertirà  che  fé  ne  faccino  da  Notajo  perito  dirteli  chiari ,  e  diftinti  con  tutti 
„  i  fudetti  rifervi ,  condizioni  ,  dichiarazioni ,  &  altro  come  più  ,  e  meglio 
,,  parrà  a  V.  S.  a  fin  che  tutto  fia  bene  ftipulato  ,  e  che  non  vi  manchino  alcuna 
„  delle  condizioni  ,  e  dichiarazioni  fopraferitte  .  E  di  tali  contratti  115  mandi 
„  qua  copia  autentica  a  fpefe  de'  Compratori ,  e  del  feguito  ci  darà  avvifo  .  Ee 
„  il  Signore  la  confervi  .  Di  Firenze  il  dì  p  d'  Agofìo  i<Sjo. 


D,  V.  S,  Molto  IUuftre 


„  Affezionati/fimo  Servitore 
33  L'  Abate  Stufa  .  „ 


a  Fu  promoffo  alla  prima  Tonfura  in  Chianciano  da  Monfignor  Orazio  Span- 
nocchi Vefcovo  di  Chiufi  nel  1  (Ti 2  ai  j  di  Giugno  .  In  quello  medefimo  anno 
dal  zio  il  Cardinal  Roberto  gli  fu  trasferita  una  Penfione  di  feudi  cento  fopra_» 
1*  .Abbadia  di  s.  Salvatore  di  Nonantola  ,  come  per  rogito  di  Demofonte  Ferrini 
fotto  dei  24  di  Agofto  ,  che  fi  ha  in  pergamena  nel  domeftico  Archivio  .  Da  un 
Mandato  dell' A.C. ,  di  cui  era  Uditore  G.  Nari  ,  fegnato  agli  11  di  Settem- 
bre del  1629  ,  fi  raccoglie  aver  elfo  avuto  un'  altra  limile  Penfione  ,  e  conferi- 
tagli dal  predetto  zio  j  fopra  il  vefeovado  di  Capova  *  la  cui  chiefa  veniva  so-1 
vernata  da  Monfignor.  Girolamo  Coftaiizi  • 
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cavalieri  dichiarato  Anziano a  .  Enel  mille  e  feicento 
trentafette  fi  trova  nominato  col  titolo  di  Commenda- 
tore i  effendo  a  lui  toccato  la  Commenda  Mufetta  nel 
territorio  di  Anghiari b .  Fu  però  il  tempo ,  di  cui  potè 

goder- 

a  Di  tutto  quello  fé  ne  legge  la  memoria  nella  guifa  che  fegue  :  „  I  xi  i  Ca- 
a,  valieri  del  Configlio  dell'Ordine  di  fanto  Stefano .  Con  quelle  lettere  paten- 
„  ti  a  qualunque  perfona  che  gli  pervenifiero  alle  mani  facciamo  piena ,  &  indu- 
„  bitata  tede  ,  come  l' Illuftre  Cavalier  Vincenzo  diTommafo  Bellarmini  da_» 
„  Montepulciano  havendo  ottenuto  grazia  dell'  Abito  Militare  di  queiV 
„  Ordine  dal  Sereniffimo  Gran  Duca  di  Tofcana  Gran  Maeftro  ,  &  Signor  No- 
s,  Aro,  ne  fu  veftito  folennemente  in  Firenze  con  le  cerimonie  confuete  per  ma- 
,,  no  del  Signor  Cavalier  Colano  dell'Amelia  Gran  Cancelliere  dell'  Ordine^ 
a  alli  x  di  Marzo  i<5i9.  Et  pagato  il  dovuto  palTaggio  ,  cominciò  a  fervire  alla 
3i  Religione  il  dì  12  Marzo  detto  ilando  al  convento  in  Fifa  ,  parte  colla  navi» 
3t  gazione  fopra  le  Galere  della  noftra  Religione  >  e  parte  col  benefizio  delle 
a,  feioverno  ha  finalmente  nel  fervizio  predetto  fatisfatto  all'  obligo  triennale 
s»  il  dì  \(j  del  mefe  di  Dicembre  16*22  ;  dentro  al  qual  tempo  ha  fatto  ancora-» 
3>  la  debita  profeflìone  di  fei  meli ,  come  tutto  manifeftamente  conila  ne'  libti  , 
„  e  fcritture  publiche  della  noftra  Cancellarla,  &  ricercando  egli  la  dichiara- 
»  zione  del  fuo  fervito  ;  Citati  di  commiffion  noftra  in  univerfale  ,  &  in  parti- 
3,  colare  nel  modo  ,  &  con  i  termini  ftabiliti ,  &  ordinati  dalli  Ordini  noftri  tutti 
j,  que'  Cavalieri  che  havefìero  potuto  pretendere  interefte  fopra  le  dette  ragioni 
«  d'  antianità  :  Ni  effendo  flato  oppofto,  allegato  *  e  prodotto  cofa  alcuna  in_* 
»}  contrario  :  Dopo  averne  dato  piena  informazione  a  S.  A.  S.  fé  n'hebbe  dalla 
sì  medefima  Altezza  il  beneplacito  ,  in  efecuzione  del  quale  fu  dichiarato  An- 
»>  ziano  detto  Cavalier  Vineentio  Bellarmini  il  dì  Io  di  Dicembre  detto  ,  Se 
3,  haverquel  giorno  legitimamente  acquiftato  le  ragioni  dell' Antianità  fenza«# 
5,  pregiudizio  nondimeno  di  qualunque  altro  Cavaliere  che  fopra  efla  avene  in- 
3,  terefle  :  Et  egli  efler  divenuto  atto,  e  capace  a  porer  confeguire  Commen- 
„  de  della  noftra  Religione  :  Di  quelle  però  che  devon  darli  a'  Cavalieri  Mi- 
3,  liti  per  ordine  d' Antianità  fecondo  la  difpofirione  delJi  ordini  noftri  e  parti» 
3,  colarmente  del  Gap,  2.  del  tir.  delle  Commende  ,  8c  Adminiflrationi  nella-» 
3,  riforma.  In  fede,  teftimonio,  e  chiarezza  di  quanto  fopra  ,  habbiamo  fatto 
3,  fare  la  prefente  con  impreffione  del  noftro  folito  maggior  figlilo,  e  fotto- 
„  fcritta  dal  Vice  Cane.  Noftro  .  Dat.  in  Tifa  nel  Talazzo  della  noftra  fo!ita_» 
sì  «fidenza  il  dì  io  Settembte  16*2  j. 
3?  Luogo  >J<  del  figlilo  . 

3,  Jo:  Baptifta  Catamius  J.  U.  D.  V.  Cancellarne  .  „ 

b  In  quella  guifa  fu  fatto  a  lui  fcrivere  dal  Configlio  dell'Ordine  :  I  xn  Gj- 
velieri  del  Cenftglio  dell*  Ordine  di  s.  Stefano  .  „  Illuftre  Signor  Cavalier  no- 
»  Uro .  Ha  dichiarato  quella  mattina  il  Configlio  noftro  ,  con  l' occafione  de' 
>,  Cambiamenti  delle  Commende  di  Anzianità  ,  di  afpettarfi  a  V.  S.  la  Coni» 
>,  menda  Mufetta  di  Anghiari  incetta  fopra  Beni  polli  nel  Contado  di  Anshia- 
3,  ri .  Che  però  potrà  V  S.  mandare  a  pigliare  dalla  Cancellarla  noftra  la  fpe- 
3,  dizione  della  folita  Bolla  ,  per  potere  a  fuo  tempo  rifciiotere  i  frutti  di  detta 
s,  Commenda  .  E  Dio  la  guardi  »  Di  Tifa  >  e  Taiazzo  di  nollra  folita  rcndenza 
8?  li  il  Jrebbrajt»  i<*$?* 

34  Fiaft<cfco  Anfaldi  V.  Cancelliere ,  s> 


della  Famiglia  Boccap aduli.  411 

goderne  ,  affai  riftretto  ,  e  breve  ;  effendo  venuto  a-» 
mancare  nelP  anno  vegnente  appreflò  a .  Tra  quefti  ca- 
valieri fi  fegnalò  ,  ed  ebbe  luogo  anche  affai  eminente  * 
e  contradiftinto  un  loro  fratello  per  nome  Giufeppe ,  a 
cui  dalla  divina  beneficenza  venne  ancora  conceduto  di 
viver  più  lungamente  •  Fu  quefti  da  giovinetto  ,  ficcome 
gli  altri  due  fuoi  fratelli ,  annoverato  tra  le  perfone  di 
chicfa  b  ;  e  vi  godette  delle  pendoni ,  e  vi  ebbe  per  mol- 
to tempo  l'onore  del  titolo  di  Abbate  «.  Nondimeno 

Fff  t  come 

a  Ce  ne  porge  la  teftimonianza  una  lettera  del  Cardinale  AIdobranc!ìnì>fcritta 

a  Giufeppe  fratello  di  Vincenzio  ,  in  cui  fi  ha  :  liluttre  ,  e  Molto  Reverendi 
Signore  .  „  Mi  partecipa  V.  S.  un  avvifo  molto  contrario  al  mio  dell'Iorio  del» 
,,  la.profperitàdi  Cafa  fua,  lignificandomi  la  morte  del  Cavaliere  fuo  fratello, 
»  che  fia  in  Cielo  ;  onde  in  confiderazione  del  danno  col  quale  eila  ne  refla-p  > 
j,  me  ne  condolgo  molto  con  elio  lei  ;  edove  la  cofa  non  ammette  rimedio  »  de- 
t)  fidererò  di  vederla  riftorata  con  piti  di  un*  avvenimento  felice  .  E  fé  la  mia 
M  volontà  di  far  cofa  di  fervizio  di  V.  S.  potrà  eflerle  di  alcun  conforto,  ^S'"" 
„  fene  con  certezza  di  trovarla  difpoftiflìma  ,  eh'  io  intanto  gliele  prego  dal  Si, 
«  gnore  Iddio  vero  datore  di  confezione  .  Di  Napoli  li  13  di  Marzo  1638, 

1,  Al  piacer  di  V.  S. 
3Ì   II  C.  Aldobrandini .  >, 

b  Ter  teftimonianza  dì  Monfignor  Orazio  Monaldi  Vefcovo  di  Perugia  ,  di 
cui  era  Vicario  Generale  Giufeppe  Almerigi ,  fegnata  fono  dei  30  Novembre 
1648  »  fu  promoffo  Giufeppe  alla  prima  tonfura  colla  permifllone  del  fuo  vefeo- 
vo  di  Montepulciano  ,  e  di  Monfignor  Napolione  Comitoli  di  Perugia  ,  ove  la, 
ricevette  per  mano  di  Monfignor  Onofrio  Grifarj  vefeovo  di  Montepelofo  nella 
Bafilicata  folto  degli  1 1  Settembre  1 6"iJ. 

e  Le  carte  in  cui  è  dato  a  Giufeppe  il  titolo  di  Abbate  fono  di  moItiffime_ »  j 
niuna  però  ci  fi  è  parata  davanti  di  quelle  ,  che  cofìituiicono  la  fede  pubblica  . 
Cominciò  poi  egli  a  godere  delle  Tenfioni  per  fino  dal  i6"oy  ,  in  cui ,  come  per 
rogito  di  Mercurio  Accnrsj ,  fotto  dei  j  di  Agofto  ,  gli  fu  dal  zio  ,  il  Cardinal 
Roberto  Bellarmino  ,  trasferita  una  penfione  di  feudi  300  fopra  I'  Abbadia  delja 
Madonna  delie  Grotte  nella  diocefi  di  Benevento  >  e  in  cui  fi  legge  :  j>  Idem., 
3>  Illuftriflìmus  &  Reverendiflìmus  D.  Robertuj  Cardinalis  Bellarminius  fponte 
„  fua  certaque  feientia  ,  &  deliberata  voluntate  girini  meliori  modo  ,  quo  pr>- 
„  tuìt  ad  effe&um  ,  ut  fupradiéìa  annua  penfio  tricentorum  ducatorum  nonaginta 
„  auri  de  Camera  fupradiftis  frucìibus  &  menfae  Abbatialis  monafterii  Abbati* 
3i  nuncupatx  s.  Mari*  de  Griptis  s.  Benedici  feu  alterius  ordinis  Beneventana; 
„  Dicecefi»  juxta  facultatem  fibi  concefiàm  transferendi  >  refervandi,  conftituen- 
„  di  ,  &  afiignandi  in  favorem  >  videlicet  prò  feutis  tricentis  monetx  Romana: 
„  deRegalibusdecem  prò  fingulofcuto  Illuftris  &  Reverendi  DJofephi  Bellar- 
3,  mini  ejus  ex  fratre  nepotis  Clerici  Politianenfisjpro  feutis  fexaginta  fimilibus 
„  R.  D.  Ludovici  Arsgatii  Presbiteri  Politianenfis  ;  prò  feutis  quinquaginta_» 
„  fimilibus  R.D.  Petri  Guidotti  Presbiteri  Senenfis  ;  prò  aliis  feutis  quinqua- 
„  ginta  fimilibus  R.  D.  Antonii  Dotti  Presbiteri  Ravennatenfis  diocefis;  &  prò 
»  aliis  quinquaginta  fimilibus  R.  D«  AlexarJri  jacobelli  presbiteri  Sorani  &c.» 

E  f«I 
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come  fi  vide  privato  dalla  morte  degli  altri  fratelli ,  in 
cui  riponeva  la  fperanza  della  confervazionedi  fua  di- 
pendenza ,  rivolfe  1'  animo  a  far  che  vi  velie  ;  e  infieme 
a  cercare  di  aver  pofto  in  qualche  fpettabile  ordine  di 
Cavalleria.  A  quefto  fine  pertanto,  e  per  mezzo  del 
Generale  dei  Padri  Gefuiti,  il  Padre  Muzio  Vitellefchi , 
cercò  nel  mille  e  feicento  quarantatre  di  far  penetrare 
alla  Maeflà  del  Re  di  Spagna  il  defiderio ,  che  gli  andava 
per  l'animo  di  veftire  un  abito  dei  cavalieri  di  S.Jacopo-- 

ordi- 

E  fui  fine  fi  ha  :  „  AcìumRomae  ìnReglone  $.  Euftacliii  in  rrianfiohibus  ralatii 
s,  refidentiae  folitaiipfius  Illuftriffimi  Domini  Cardinalis  apud  plateam  nuncupa- 
3,  tam  de  fumali  praefentibus  ibidem  Dominis  Santte  filio  Lucre  Caprini  Areti- 
«  no  3  &  nobile  quondam  Joannis  Baptiftx  de  Euftachiis  Taracamatenfe  'Bene- 
3,  ventansc  diocefis  teftibus  &c.  ,,  Appretto  di  che  fegue  l'autenticità  di  Monfi- 
gnor  Marcello  Lanti  Protonotario ,  Riferendario  d'ambe  le  Segnature  ,  e  Au- 
ditor Generale  della  Cammera  .  Nel  idi S  3  e  agli  1 1  d*Agofto  ,  come  pure_» 
per  rogùo  di  Demofonte  Ferrini  ,  gli  fu  trasferita  dallo  fìeffb  Cardinale  un*  al- 
tra penfione  di  feudi  ioo  fopra  U  menfa  dell'  Arcivefcovado  di  Capoa  .  E  vi  fi 
legge  fimilmente  :  „  Attum  Romse  ìnl'alatio  folitx  refidenti  x  ditti  Illuftriffi- 
„  mi ,  &  Reverendiflìmi  Domini  D.Cardinalis  Bellarmini  fito  in  Regione  Co- 
„  lumnae  priefentibus  ibidem  Illuftri  &  RR.  DD.  Badino  quondam  Jafonis  de_. 
s>  Nore  Nicofienfi  ,  &  Matthxo  quondam  Rocchi  de  Tortis  Tapienfi  ejufdem 
,3  Illuftriflìmi  >  &  Reverendiflìmi  D.  Cardinali»-  familiaribus  teftibus  ad  ptae- 
,j  truffa  &c.  Godeva  pure  nel  16*33  a' 3  &'1  Dicembre  di  un  Benefizio  intitolato 
a  s.  Appollinare  in  Longopreflo  ,  e  diocefi  di  Ravenna  .  Ed  ebbe  fimilmente 
3ielio"37  a*  24  di  Luglio  una  penfione  di  feudi  100  fopra  1*  Abbadia  di  Nonan- 
tola  ,  cheli  godeva  in  Commenda  dal  Cardinale  Antonio  Barberini  ,  e  col  cui 
confenfo  fu  la  predetta  penfione  rinunziata  a  Giufeppe  dall'altro  fuo  fratello  Vin- 
cenzio ;  a  cui  a  ficcome  altrove  fi  diceva  »  era  Hata  trasferita  dal  Cardinali-» 
Bellarmini . 

a  In  tal  guifa  fcriveva  il' predetto  Padre  Generale  al  Padre  Francefco  Aguadoj 
e  in  Madrid  Provinciale  nella  Provincia  di  Toledo  .  3,  Tax  *|<  Noqueentre_> 
SJ  ano  fé  ofFrecen  muchos  negocios  de  feglares  >  que  es  forzofib  por  varios  refpe- 
33  tos  communicarlos  a  V.  R.  En  orden  a  que  con  fu  interceffion ,  y  buena  in- 
3J  duftria  haga  lo  que  ....  por  conveniente  en  fu  expedicion  .  De  prefente  tengo 
>3  entre  manos  a  que  no  ha  podido  huir  el  cuerpoj  cuyo  buen  fuceftb  defeo}  corno 
33  fi  fuera  deunfobrino  carnai  mio  .  Es  el  cafo  que  el  Serior  Jòfeph  Bellarmino 
33  fobrino  de  la  s.  memoria  del  Serior  Cardenal Bellarmino 3  hijo  de  fu  Henna- 
3j  no  5  y  nieto  de  la  Hermana  de  la  fan.  mem.  de  Marcello  2  ,  que  con  affetto 
33  fé  moitrò  à  la  Cafa  de  Auftria  .  Erte  Cavallero  ha  quedado  folo  en  fu  Cara  ,  ha 
33  en  orden  à  mudar  de  habitOs  y  otras  conveniencias,  pretende  que  fu  Mageftad 
33  le  haga  ....  de  unHabiro  de  Santiago  .  Sobre  que  ruego  a  V.  R.  con  toto 
33  afettò  3  a  ponderar  tres  cofas  .  La  1.  que  por  fu  perfona  3  o  mano  de  qui 
33  en  mejor  le  parecierà  ;  ha  de  procurar  que  con  efetto  fé  alcance  la  gra ,  que  fé 
33  pretende  del  habito  ,  alegandofe  los  titulos  ,  que  fé  infinu.in  en  efte  papel  que 
M  ès  con  eftà  ,  La  i»«he-fe  folicite-con  todas  veras,  que  las  prùevas»  e  informa- 

5,  ciò* 
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ordine  trai  militari  non  meno  antico ,  che  rifpettabile , 
e  gradito  ai  Sommi  Pontefici;  e  di  cui  il  Re  medefimo  ne 
foftiene  il  pefo  di  Gran  Maeftro ,  o  fia  di  Amminiftrato- 
re  3 .  Ma  non  potè  vedere  quefto  Tuo  desiderio  tanto  Ine- 
ditamente pofto  ad  effetto.Fu  in  parte  ritardato  dalla  ne- 
gli- 

>,  c'ione*  fé  hagan  en  ella  Corte  ,  que  eftà  cerca  de  la  patria  del  preteiiJiente  la 
j>  Ciudad  de  Montepulciano ,  para  a  qui  fon  rauy  conocidos .  fus  deudos ,  y 
»  Cafa  ,  cometiendofe  ]os  Informes  alos  SS.  Cavallexos  Girolamo  Muti ,  y  Fran- 
si cefco  Afte  ,  ambos  del  Habito  de  Santiago  :  demanera  que  effecìivamente_» 
„  fé  difponga  ;  pero  cafo  que  pueftas  todas  Jas  diligencias  poffibiles  no  fé  pudie- 
3»  fé  alcanzar  elle  favor,  que  fé  defea  folo  por  efcufar  gaitos  ,  que  por  lo  demas 
33  ès  negocio  muy  feguro,fe  ha  de  inltar  que  por  Io  menos  fé  remita  a  JaCiudad  de 
3,  Florencia,  o  Eilado  del  Senor  Gran  Duque  de  Tofcana  a  Ios  Senores  Cavalle- 
3,  ros  Cennino}  ySerriftori,  los  quales  facilmente  fé  podràn  llegsr  a  Monte- 
3j  pulciano  .  La  3  y  ultima  que  V.  R.  fé  ha  de  fervi r  que  el  dinero  ,  que  fuere 
33  neceflario  deportar  en  efifa  Corte  a  fin  de  dar  cumplida  fatisfazion  a  Jas  per- 
3,  fonas  ,  or  de  ne  a  uno  de  Ios  Procuradores  de  efc  Colegio  lo  configne  con  lo 
jj  demas  que  parecrere  preciflò  ,  que  avifado  de  lo  que.  ha  gaflado  ,  al  punto 
3,  cuidarè  de  que  fé  pague  a  quien  fé  debiere  3  con  que  podrà  venir  la  gracia_» 
33,  del  Habito  con  la  remifìon  de  las  pruevas,  para  que  no  fé  pierda  tiempo  .  No 
r>  ignoro  ,  que  V.  R.  eftranarà  le  encargue  femejantes  negocios,  en  efpe- 
33  cial  profetando  tanto  retiro  de  iguales  diligencias  ,  fin  embargo  el  prefente_, 
»,  toca  tanto  al  Senior  Cardenal  Bellarmino  de  feliz  memoria  ,  a  quien  la  Com- 
3,  pania  reconoce  tantas  obligaciones  ,  y  orra  ,  que  es  de  fobrino  y  corno 
3,  propria,  y  ali  parece  ,  que  fin  faltar  a  nueftro  eftaio,.con  e I  modo  que 
,,  V.  R.  fabrà  difponerlo  3  fé  puede  rratar  de  elio  ,  corno  fé  Io  pido  con  todo 
3,  encarecimiento,  y  la  brevedad  del  defpachojjumo  con  que  fé  attenda  a  que 
„  los  gaftos ,  no  efcufando  Ios  forzofos  ,  fean  los  menos  que  fé  puedan  ..  La  ca- 
„  ridad  ,  valor,  y  diligencia  de  V.  R.  me  aflecuran  del  buen  defpacho  que 
„  puedo  prometerme  en  lo  que  dejo  dicho  .  Guarde  Nueftro.Senor  à  V.-R,  en 
,,»  cuyos  Santos  Sacrifficios  .  Roma  7  de  Febrerode  1643.,,. 

a  Ebbe  quello  Ordine  il  fuo  principio  intorno  al  11 7J  ;  e  riconofce  per  fuoi 
ifiitutori  i  Canonici  Regolari  ,  che  non  lungi  da  Compoflella  dimoravano  a_^ 
s.  Eligio  ;  e  Fietro  Fernando  da  Tonte  Encalato  „  il  quale  ne  fu  ancora  il  primo 
Gran  Maeftro.Eu  tale  iftituzione  approvata  dal  Pontefice  Alefiàndro  ri  I  nell'an- 
no già  detto;  e  fi  ha  della  Bolla  una  copia  nel  domeltico  Archivio;  la  quale  fi  trova 
pure  ftampata  nel  Bollano  Romano  Tom. il»  fctg.^G»  impreffo  per  opera  di  Car- 
Jo  Cocquelines  Rom<e  1739,  typis  s.  Michaelisad  Ripam  infoi.  Oltre  agli  altri 
molti  privilegi ,  di  cui  la  Santa  Sede  ha  fatto  grazia  a  quella  milizia,  fi  racco- 
glie da  due  Bolle,  Tutta  di  Martino  V,  e  l'altra  di  s.  Pio  V  eiìèr  fiata  fottratta 
da  ogni  giuridizione  ordinaria,  e  fottopolla  immediatamente  alla  Sede  Apoiloli* 
ca.  Si  trova  di  quelle  Bolle  un  efemplare  autentico  nello  fteffb  Archivio  ;  il  quale 
fu  eftratto  nel  ió"24..dai  fuoi  originali  alla  prefenza  del  licenziato  Don  Sancho  de 
ContrerasRiferendario  d'ambe  le  Segnature  del  Pontefice  ;  ed  è  fottofcritto  da 
Eugenio  Lopez  Notajo  Apoftolico  ,  e  delle  Competenze  degli  Ordini  militari. 
Le  predette  BolIe,infieme  con  altre  affai,  fecondo  una  memoria  dell'Archivio  do» 
mellicojfi  confervano  originali  nell'Archivio  di  Velés,e  fi  veggono  in  un  volume 
««/«^.intitolato  tfPrivJlctf  de'Gavcrfitri  4i  s.Jac o/ejftampato  inAJcalà  nel  i$tf$v 


414  Notizia  Particolare 

gligenza  degli  agenti,  in  parte  dalla  freddezza,e  lentezza 
ài  perfone,del  cui  favore  fi  richiedeva;!!!  parte  dalle  nuo- 
ve determinazioni  del  Re;  e  in  parte  dagli  errori  dei  cor- 
rieri, dalle  mutazioni  dei  Prefidenti  ai  configli ,  dal  rau- 
narfi  quefti  affai  di  rado  nel  corfo  dell'anno;  e  finalmente 
dalla  natura  dello  fteffo  affare  ,  che  domandava  non  così 
breve  fpazio  di  tempo  •  Nondimeno  il  Re  a'  diece  di 
Marzo  del  mille  e  feicento  quarantaquattro  accolfe  be- 
nignamente la  fua  fupplica^la  quale  gli  fece  giugnere  per 
mezzo  del  Duca  di  Maque,nipote  del  Padre  Pietro  Gon- 
zalez  di  Medoza  della  Compagnia  ,  e  che  fu  rimefla  al 
configlio  di  flato  ;  da.  cui  fi  prefcrifse ,  che  intorno  a—» 
quanto  fi  efponeva ,  doveffe  prenderne  informazione  ,  e 
renderne  certo  il  Signor  Cardinal  della  Cueva.Rimafero 
però  le  cofe  in  tale  fiato  per  fino  al  mille  e  feicento  qua- 
rantotto ;  in  cui  dal  Padre  Francefco  Solani,  fimilmente 
della  focietà,gli  fu  dato  nuovo  moto,e  affai  più  gagliardo 
del  primo  ;  facendo  pafiare  l' affare  per  mezzo  di  confi- 
glio più  fpedito  1  e  degli  Ordini ,  portandolo  per  mez- 
zo del  maggior  fegretario  Contreras  a  quello  delia  nego- 
ziazione d' Italia.  Non  è  però  che  in  quefto  configli©  i 
quantunque  avelie  il  favore  delle  lettere  del  predetto 
Cardinal  della  Cueva  ,  e  infieme  di  Caraffa  ;  non  incon- 
trale difficoltà  ben  di  molte  .  Di  tutte  però  ne  venne  a 
capo  ;  coficchè  fene  rimife  la  fpedizione  al  Segretario 
degli  Ordini  per  le  prove  delia  nobiltà  ,  e  chiarezza-* 
dei  parentadi  a .  Tuttavia  dal  Padre  Francefco  Solani , 
fenza  che  fé  ne  palefi  la  cagione  ,  non  fi  conduffe  a  ter- 
mine quefto  affare  ;  veggendofi  in  appreffo  raccoman- 
dato dal  Cardinal  de  Lugo  b,  e  dal  Cardinal  Altieri 
al  Nunzio  Apoftolico  ,  Monfignor  Giulio  Rofpigliofi, 

Ar. 

a  Si  raccoglie  di  tutto  la  memoria  da  una  lunga  lettera  in  lingua  Spagnola  del 
Predetto  Padre  Francefco  Solani  in  data  di  Madrid  ai  zi  di  Novembre  1648,.  In-. 
■cui  fono  eziandio  ricordati  i  nomi  dei  Configlieli  di  Stato  di  quel  Regno  ;  e  che 
«rano  D.  Luigi  de  Haro  ,  il  Conte  di  Montcrrey  ,  il  Marchefe  di  Viilafraaca, 
il  Conte  di  Caftrillo  ,    il  Marchefe  di  Balparayfo.. 

b  Da  Jetuta  di  rifpofta  in  data  dei  1  $  di  Maggio  del  16$ 0. 


della  Famiglia  Bocc apadulì.  41  f 

Arhivefcovo  di  Tarfo  »»  il  quale  per  Ja  molta  ftima» 
di  cui  godeva  alla  Corte  ,  e  appretto  del  Re  medefì- 
mo  ,  impetrò  ,  per  isfuggire  ogni  forta  d'  indugio» 

e  di 

a  Di  Monsignor  GiugHo  Rofpìgliofi  ,  che  fu  poi  Clemente  IX  ,  fopravvi- 
vono  tuttavia  molte  lettere  intorno  a  quefta  faccenda  ,  e  che  furono  in  rifpofta_» 
indirizzate  allo  ftefib  Cardinale  Altieri  .  In  quello  luogo  però  non  fé  ne  vogIk><~ 
no  recare  che  due  ,  le  quali  fi  trovano  di  proprio  carattere  dello  ftelfo  Clcmen» 
te  IX  ;  effendo  tutte  le  altre  del  Segretario  .  In  quefta  guifa  egli  adunque  fcriver 
Eminenti jpmo  ,  e  Reverendiffimo  Signor  mio  Padrone  Ojfervandifpmo  .  „  Ben- 
„  che  per  la  certezza  ,  che  ha  delle  mie  infinite  obligationi  verfodi  lei,  poffir 
,,  anche  perfuaderfi  l' ambinone,  con  che  ricevo  il  favore  defideratiffimo  de'fuoì 
,,  comandamenti  >  io  procurerò  nondimeno  di  farla  apparire  nella  prontezza-»  », 
,>  conche  farò  fempreper  efeguirgli,  come  farò  fpecialmente circa  gì'  intereffi», 
,>  che  ha  in  quefta  Corte  il  Signor  Abate  Bel  armino  ,  poiché  per  il  buon  efito* 
3>  loro  non  lafcerò  d'  adoperarmi  con  1'  efficacia  ,  che  devo  a'cenni  dell'  E.  V., 
,,  &  al  merito  di  lui .  Ho  però  di  già  recapitato  tutte  le  lettere  datemi  dal  Si* 
„  gnorMangelli  intorno  alla  fpeditione  dell'habito  >  e  le  ho  accompagnate  con 
,,  quella  caldezza  d' offici  ,  che  ho  potuto  maggiore  ,  e  procurerò  hora  fopra_^ 
,j  di  ciò  decreto  favorevole  da  S.  Maeltì  ,  poiché  fenza  quello,  per  trattarli 
„  di  cofa  fuori  del  corfo  ordinano  ,  nel  Configlio  degli  Ordini  ,  a  cui  appartie- 
„  ne  la difpofitione  di  tale  affare,  non  farebbe  poffibile  il  confeguir  l' intento. 
„  Mi  prevalere  poi  per  l'efamìne  ,  che  averi  da  farli  ,  delle  notizie,  che  è 
„  reftata  fervita  V.E.  di  darmije  le  rapprefenterò  quanto  anderà  feguendo  .  Iri- 
,,  tanto  raffegnando  all'  E.  V.  la  mia  incomparabile  devotione,  la  fupplico  a_» 
„  tenerla  esercitata  con  occafìoni  continue  di  fervida  j  con  chele  fo  humilifll» 
j,  ma  reverenza . 

„  D.  V.  E. 

„  Madrid  28  Maggio  itffo* 

»  Humo  Devnto  ,  &  Obriio  Servitore 
„  Giulio  Areivefcovo  di  Tarfo  „  . 
Si  legge  poi  nella  feconda  :  Eminenti/fimo,  e  Reverendiffimo  Signor  Mio  Vadra» 
ne  Colendiflimo  .  „  Nefluna  cofa  è  da  me  ambita  maggiormente,  che  dimoftrar 
„  la  mia  efatriffima  prontezza  nell'efecuzionede'eenni  di  V.  E.  per  habilitar- 
„  mi  a  meritarne  la  continuatione  in  qualfìvoglia  opportunità  .  Perciò  effendo 
„  flato  alquanti  giorni  indifpofto  il  Signor  D.  Luis  de  Haro  ,  fubito  che  il  Aio 
»  miglioramento  V  ha  permeflb  ,  fono  andato  a  Applicarlo  di  nuovo  di  favorire 
„  col  fuo  patrocinio  ?  iftanze  del  Signor  Abate  Bellarmino  per  la  fpeditione_> 
»  e  prove  dell'  Habito  concedutogli  da  S»  Maeft*  ,  il  Decreto  della  quale  è  ho» 
„  r3  neceffario,  perchè  poffa  trattarfene  nel  Configlio  degl'  Ordini .  Mi  ha_* 
j>  S.  Eccellenza  affeeurato  ,  che  cominciando  a  ire  a  Palazzo  ,  farà  quello  uno 
?,  de'  primi  negoty  ,  che  tratterà  con  la  Maeftà  Sua .  Io  ne  folleciterò  1*  effetto 
>,  in  conformità  del  mio  debito  ,  e  di  quanto  Aiccederà  ,  darò  reverente  rag°» 
»  Suag'i°  a  V.E.  ,  alia  quale  raffegno  intanto  1*  umìlifiìma  mia  devotione  ,  « 
„  con  fupplicarla  a  continuarmi  i'henore  de'  iuoi  comandamenti  ,  le  faccio  grò* 
3f  fondiffimo  inchino  . 
»  P.  V.E. 

a»  Madrid  22  Giugno  reTfo. 

7>  Humo  Devino  ,  &  Obnio  Servitori 
a»  Giulio  Areivefcovo  di  Tarfo  w  » 
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e  di  ritardo,  che,  come  di  nobiltà  piucchè  nota  e-» 
manifesta  in  ogni  luogo  ,  fé  ne  facefiero  le  prove  nella 
ftefia  città  di  Madrid  .  E  quindi  fpeditamente  nel  mil- 
le e  feicento  cinquantuno ,  fenza  che  potefsero  ritar- 
darlo la  grettezza  ,  e  la  feverità ,  con  cui  erano  guardate 
le  leggi  di  queir  ordine ,  ne  indirizzò  alla  volta  di  Ro- 
ma le  lettere,  e  gii  ordini  di  quel  Re .  La  cura  di  veftire 
Giufeppe  di  quefto  abito  fu  impofta  dal  Re  efprefsamen- 
*e  a  Girolamo  Muti ,  Cavaliere  profeflb  dello  fteffo  Or- 
dine a  ;  e  in  iùa  mancanza  >  a  qualunque  altro  che  go- 
dette 

a  Di  quello  Cavalìer  Girolamo  Muti  fi  trova  tra  le  carte  »  che  fi  appartengo- 
no a  Giufeppe  Bellarmini  ,  una'copia  femplice  in  lingua  Spagnola  del  fuo  cava- 
lierato .    òa  cui  fi  raccoglie  ,  che  ricevette  I'  Abito  di  s.  Jacopo  in  Roma  ,  e_, 
«ella  chiefa  del  predetto  Santo  della  nazione  Spagnola  a'  io  di  Novembre  del 
r!ji?  »  per  mano  di  Rui  GoìTnez  de  Silva  ,  Duca  di  TaftraTia  ,  e  di  Francavilla> 
principe  di  MHeto ,  e  Commendatore  di  Eftepa  dello  fteffo  Ordine  di  s.  Jaco- 
po ;  e  che  tra  gli  altri  molti  intervennero  a  quella  funzione  D.  Giovanni  di  Ve- 
fa  ,  e  Zuniga  CommenJator  della  Earra,  rD.  Alfonfo  de  Cardenas  ,  D.  Tara- 
fon  de  rivera ,   D.  Baldaffarre  Taluzzi  ,  il   Conte  di  Carpegna  ,  D.  Gregorio 
Palnvicini  ,  il  quale  fu  Padrino  alla  funzione,    D.  Antonio  del  Drago,  D.Bal- 
daffarre  CafFarelli ,   &  D.  Bernardino  Galli  ;  i  quali  tutti  ,  vi  fi  dicono  ,    effet 
dell'Ordine  della  Cavalleria  di  s.  Jacopo.  Si  rogò  di  quefto  Iftromento  Tom- 
mafo  Godover  nel  palazzo  del  Marcbefe  Gafpare  CafFarelli  al  Campidoglio  > 
e  alla  prefenza  di  Mario  ,  e  Pompeo  Frangipani,  del  Marchefe  Rufpoli  ,  di 
Francefco  Patrizj  ,  di  Scipione  Talombara  ,  e  Vincenzio  Muti  .   Fece  il   pre- 
detto Girolamo  Muti ,  fecondo   che  fi  palefa  da  altro  rogito  dello  fteffo  notajo  , 
la  fua  'profcffione  a3  7  d'i  Aprile  del  irjiy   nella   chiefa  dedicata  a  s.  Nicola  dì 
Tolentino  in  Roma,nel  cui  convento  fece  anche  il  noviziato. E  furono  prefenti  a 
tjuefta  profeffione  colla  divi  fa  dell'Ordine  di  s.  Jacopo  D.  Emanuele  de  Zuniga» 
e  Fonfeca  Conte  di  Monterrei ,  Ambafciadore  del  Re  di  Spagna  ,  D.  Francefco 
de  Arafa  Conte  de  Umanes  ,  Gianpaolo  Bonetti ,  D.  Simone  de  Taffis,  D.  Bai- 
dall'arre  CafFarelli  ,  e  D.  Gafpare  Cavalieri  .   Del  predetto  notaio  Godover  fi 
trova  un  biglietto,  in  cui  così  fcrivet  ,,  Signor  D.  Girolamo  quello  che  V.S. 
3,  deve  fcrivere  a  Spagna  è  comefìegue  .  Mandare  quefto  Inftromento  autenti- 
l}  co,  per  il  quale  conila,  come  V.  S.  è  fiato  armato  Cavaliere  per  mano  del 
,,  Signor  Ambafciatore  ,  il  quale  fi  deve  prefentare  nel  Configlio  degli  Ordi* 
,*,  ni  ,  Se  in  virtù  di  eftb  ottenere  da  Sua  Maeftà  le  infraferitte  cofe.  La  di fpen- 
9,   fa  delle  Galere  ,  e  che  pofia  fare  il  Noviziato  in  un  Convento  di  s.  Augufti» 
9,  no  di  Roma,  o  d'altro  luogo  .   La  difpenfa  di  poter  veftire  di  colore  .  La_* 
s,  difpenfa  di  poter  adminiftrare  Jifuoi  beni  .   Potrà  anco  V.  S.  fcrivere,  che 
„  li  mandino  un  librerò  picolino,  nel  quale  vi  fono  le  orazioni,  che  V.  S.  dovrà 
„  dire  ogni  giorno,  dopo  fatta  la  profeffione  ,  d'obligo.  Nel  rellante  io  farà 
„  a  V.  S.  il  fuo  privilegio  autentice  in  un  libretto  di  carta  pecora  ,  acciò  V.S» 
»,  lo  poifa  portare  feco  dove  anderà  ,  come  ho  fatto  al  Signor  D.  Balraffàr  Cafa- 
j,   reili  mio  Signore  ,  &  alli  altri  Signori  Cavalieri ,  &  aljora  reftituirò  a  V.S. 
ti  Jaiua  prov-ifio^s :  reale  originale  ,  „  Devotiffìmo  Servitore  di  V9  S* 

»  Thomai  Godover  »  > 
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dcfle  del  medefimo  carattere.E  perciò  ne  fu  ornato  a  ven- 
ticinque diMarzo  del  mille  e  feicento  cinquantaquattro 
in  Firenze,  nella  Chiefa  di  s.  Jacopo,  dal  Commenda- 
tore Francefco  Piccolomini .  A  che  fi  trovarono  ancora 
prefenti  Girolamo  MafFei  cavaliere  dell'  Ordine  di  Al- 
cantara^ quale  vi  foftenne  la  parte  di  Padrino;  e  Lodo- 
vico Serriftori,Gianbattifta  Strozzi,Francefcomaria  Ma- 
legonnelli,con  non  pochi  altri  cavalieri,  e  gentiluomini 
di  Firenze  a  .E  fu  anche  in  quefta  medefima  ftagione,che 

Ggg  la 

a  Dì  tutto  ciò  fi  ha  aperta  tefUmoniati2a  nel  rogito,  che  fi  cuftodifce  in  per1" 
gamena  nel  domeftico  Archivio  ;  e  che  fi  produce  diftefamente  in  quello  luogo» 
perchè  defcrive  a  pa,rte  per  parte  l'ordine,  che  fu  oflervato  in  quella  funzione. 
,,  >J<  En  el  nombre  de  la  Santiffima  Trinidad  ,  Padre,  Hfo  ,  y  Spiritu  Santo  a 
»>  tres  perfonas,  y  unfolo  Dios  verdadero  ,  que  vive  ,  y  reyna  por  fiempre_» 
„  fin  fin  ,  y  de  la  gloriofa  fiempre  Virgen  nueftra  Seiiora  Santa  Maria  ,  y  del 
,,  bienaventurado,  ygloriofo  Apoftol  Santiago,  Luz  ,  y  efpejo  de  las  Efpanas» 
„  y  de  todos  los  otros  Santos,  y  Santas  de  la  Corte  Celeftial  . 

„  A  todos  fea  manifiefto,  conio  en  la  Igjezia  de  Sanriago  entre  Foflòs  , 
„  de  la  Ciudad  de  Florenzia  a  25  de  Marzo  ano  del  nafcimiento  del  nueftro- 
„  Salvador  Jefu  Crifto*  mily  feifcientosfinquenta  yquatro,  eniadicion  fepti- 
3,  ma  del  Pontificado  de  nueftro  Santilfimo  en  Crifto  Padre  ,  y  Serior  Inozencio 
„  por  la  divina  providenzia  Papa  Dezirno  ,  el  ano  decimo  .  Ante  el  Uluftrif- 
„  fimo  Senior  Gonde  Don  Francifco  Piccolomini,  Cavali  ero  ,  y  Comendadoic 
„  de  la  Orden  de  Santiago }  y  en  prefencia  de  mi  el  infrafcripto  Notario ,  y  re- 
„  ftigos  infrafcriptos  ,  pareziò  prelente  por  fi  mifmo  el  Senor  Don  Joleph 
3,  Bellarmino  de  Monte  Pulciano  ,  hìyo  legitimo  de  los  Senores  Tomas  Beilar- 
„  mino  ,  y  Francifca  Avinonefi  de  Monte  Tulciano  ,  el  qual  y  ò  ,  y  el  int'ra- 
„  fcripto  Notario  ,  hago  fé  que  conofco  ,  y  prefentò  una  carta,  y  provifion_* 
,t  real  i"  del  Key  nueftro  Senor  ,  adminiftrador  perpetuo  de  la  Orden  ,  y  Ca-< 
,,  vallaria  de  Santiago,  efcripta  en  papel,  y  firmada  de  fu  real  nombre  ,  y 
-,,  fellada  con  fu  fello,y  renfrendada  por  Juan  Seza  Alvarado  Secretano  del  Rey 
,,  nueftro  Senor  ,  con  ciertas  firmas  ,  y  fenales  en  las  efpaldas  della  ,  fegun  por 
3,  la  dicha  provifion  pareze  :  fu  tenor  de  la  qual  es  erte  que  iìgue  . 

„  Don  Philipe  por  la  grazia  de  Dios ,  Rey  de  Caftilla  ,  de  Leon  ,  de  Ara- 
„  gon  ,  de  las  dos  Sicilias  ,  de  Hièrufalemo  ,  de  Tortugal ,  de  Navarra  ,  de_» 
„  Granada  ,  de  Toledo,  de  Valenzia  ,  de  Galizia,  de  Mallorcas,  de  Se- 
„  villa  ,  de  Cerdena,  de  Cordova  ,  de  Corzega  ,  de  Murzia  ,  de  Jaen  ,  de 
„  losAlgarves,  de  Algezira,  deGibralrar,  de  las  Islas  de  Canaria  ,  de  la* 
,>  Indias  Orientales ,  y  Occidentales  ,  yslas ,  y  tierra  firme  del  Mar  Occeano, 
»,  Archiduque  de  Auftria,  Duque  de  Borgona  ,  deBravant,  yMilan,  Conde 
„  de  Abfpurg  ,  de  Flandes  ,  y  de  Tirol,  y  Varzelona  ,  S,enor  de  Vifcaia,  y  de 
3,  Molina  &c.  Adminiftrador  perpetuo  de  la  Orden,  y  Cavaliarza  de  Santiago 
„  por  Autoridad  Apoftolica  ,  a  Vos  Geronimo  Muti  ,  Cavallero  profeflb  de  la 
„  mifma  Orden  y  por  veltro  defe&o,  a  otro  qualquier  Cavallero  profeflo  .  Sa- 
3,  ved,  que  el  Abbad  Don  Jofeph  Bellarmino,  naturai  de  la  Ciudad  de  Monte 
n  Tulaiano  »  Sobr ino  del  Cardinal  Bellarmino ,  me  hko  relizion  d»jlca  entra* 

„  en 
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]a  chiarezza  dei  trapafati  di  Giufeppe ,  ed  il  merito,  che 
adornava  1  a  fua  perfbna,e  maffi  marciente  di  fperimentata 

inte- 


si «n  la  Orden  ,  y  biver  en  la  obfervanzia  ,  regia,  y  diziplina  della ,  por  de, 

a,  vozion  que  tiene  al  bien  aventurado  ApoftoIoSerior  Santiago,  fuplicandome_j, 

3,  le  mandafe  admitir,  y  dar  el  havito  ,  y  Jnfignia  de  rr.ifima  Orden  ;    yò  aca- 

„  tando  fu  de  vozion  ,   y  los  fervizios  ha  hecho  a  mi  ,  y  a  ella  »  y  efpero  que  ha- 

3J  rà  de  a  qui  addante  ,  y  a  que  por  una  mi  cedula  fecha  en  Madrid  al  veintiziir 

3,  co  de  Ombre  del  ano  pafado  de  mil  y  feizientos  y  quarenta  y  ocho  arios  ,  hiz» 

3,  merced  al  fufo  dicho  delhayitode  la  dicha  Orden  ,  concurriendo  en  fu  perfo- 

a,  na  las  qalidades  que  fé  rrequieren  para  tenerle. Obligandofe  primero  por  nò  fer 

3,  naturai  delt os  mis  Reynos  de  Efpana,  a  que  eftarà  fubgeto  y  obediente  en  todo 

3,  y  por  todo  a  los  eftabiezimientos  de  la  dicha  Orden  y  Cavalleria  de  Santiago, 

3,  y  a  mi  corno  Adminiftrador  perpetuo  della,  y  en  mi  nombre  al  Prefidente,  y 

3>  los  de  mi  Confello  de  las  Ordenes,  jurando  de  los  guardar  y  complir  en  todo  y 

,,  por  todo, fegun  y  corno  en  los  dichos  eftablecimìentos  fé  contiene  ,  ynòloha- 

3,  ciendoansì,quedàfe  fubgeto  a  la  pena,que  me  pareziefe  ponerlccomodela  dicha 

33  cedula  confta,que  es  del  tenor  feguiente.E  j  Rey.Prendenteiy  los  de  mi  Confe  jo 

3,  de  lasOrdenes  de  Santiago,CaIatrava,y  Alcantara, quia  adminiftrazion  pcrpe- 

33  tua  tengo  por  autoridad  Apoftolica  ,  al  Abad  Jofeph  Bellarmino,  fobrinodel 

33  Cardinal  Bellarmino,  he  hecho   merced,  corno  por  la  prefente  fé  la  hagodel 

3,   havito  de  la  Orden  de  Santiago  ,  yò  os  mando,  que  prefentandofeos  efta  mi  ce- 

>,  dula  dentro  de  tretnta  dias  contados  ,  defJe  el  dela  fechadella  ,    proveais  que 

,,  fé  rreziva  la  informazion  que  fé  acoftumbra,  para  faver  ,  fé  concurren  en  el 

3,  las  calidadcs  que  fé  rrequieren  para  tenerle,  y  pareziendo  por  e]la,que  las  tie- 

3>  ne  ,   y  hecha  a  voftra  fatisfacion  >  por  nò  fer  naturai  deftos  nueftros  Reynos  <Je 

5,  Efpana,    efcriptura  «n  forma  de  que  eftarà  fubgeto,  y  obediente  a  los  eftable- 

i,  cirnìentos  dela  dicha  Orden  de  Santiago,  y  a  mi,como  Adminiftrador  perpetuo 

33  della,  y  en  mi  nombre  a  vos  el  dicho  mi  Trefìdente  ,  y  Cenfe  jo  delas  Ordenes» 

3,  y  jurado  de  guardar  y  cumplir  en  todo  y  por  todo  los  dichos   ftablezimientos  , 

3,  y  no  lo  haciendo  ansi ,  quede  fubgeto  a  la  pena  que  me  parezierà  ponerle  :  le_j 

3,  libreis  titulo  del  dicho  habito,  para  que  yò  le  firme,  encorporando  en  ella  efta 

33  mi  cedula  3  para  que  puntualmente  fé  cumpla  con  ella  ,   que  ansi  es  mi  bolun- 

3,  dad  .   Fecha  en  Madrid  a  veinticinco  de  Ombre  de  miJ  y  feifeientos  y  qua- 

3,  rentay  ochoanos  .   Yò  El  Rey  .  l'or  mandado  del  Rey  nueitro  Serinr  Grego- 

33  riodeTapia.   Y  acendo  que  por  informazion  por  mi  mmdado  havida  confta 

3,  concurrir  en  el  dicho  Abbad  Jofeph  Bellarmino  l?s  dichas  qalidades ,  lo  he 

3,  havido  por  bien  .  l'or  parte  del  qual  me  ha  fido  hecha  relacion  ,  que  por  eftat 

3,  «n  la  Ciudad  de  Roma,y  nò  poder  venir  a  mi  Corte,a  otorgar  la  dicha  fcriptu- 

33  ra  y  juramento  que  devia  hacer ,  conforme  a  la  dicha  mi  cedula  fufo  incorpora» 

3,  da  3  fuefe  fervido  de  mandarle  defpacbar  el  titulo  del  dich<->  havito  ,  con  que_, 

33  antes,  que  le  rreziviefecumpliefe  con  el  tenor  della, antel  Cavaliere  que  Je_> 

5,  haviefe  de  armar  ,  o  corno  la  mi  mercede  fuefe  ;  lo  qual  viHo  en  el  dicho  mi 

3,  Confe}o  ,  y  con  migo  confultado  ,.  lo  he  tenido  por  bien  ,  y  por  la  prefente_» 

3,  osdiputo,  y  dos  poder  ,  y  facultad  ,  y  cometo  mis  vezes  ,  para  que  en  mi 

3,  «ombre  ,  y  por  mi  autoridad,  corno  tal  Adminiftrador  ,  ^tintamente  con  algunot 

3,  Comendadores  3  y  Cavai  le  ros  de    la  dicha  Orden  ,   le  podais  armar ,  yar- 

3,  meis  Cavallero  della  ,  con  los  aftos  ,  cerimonias  ,  y  las  otras  cof?.s  que  en_# 

3,  tal  caffo   fé  coftumbran  ;  ororgando  ptimeroj  y  ante  todas  cofas  por  ante_j 

3,  Eferivano ,  o  Notano  publico  h  dicha  efcripmra>  y  juramcinotn.  la  conformi- 

»  ali 


della  Famiglia  Bocc  apa  dulu  4 1 9 

integrità  ,  congiunta ,  ed  accoppata  a  valore  affai  faga- 
ce  ,  mofsero  non  pure  la  Maeftà  di  Filippo  Re  delle  Spa- 

Ggg  z  gne, 

,  dad  que  en  la  dicha  mi  ccdula  fufo  incorporada  fc  contiene  y  declara  .  La  qua! 

>  ansìhecha,  embiarcis  al  dichomì  Confejo  de  las  Ordenes,  dentro  de  «juatro 
,  rnefles  buego  figuientes,de  comò  fé  otorgare,para  que  fé  ponga  en  fu  Archivo, 
,  junto  con  la  dicha  informazion  •  Y  ansi  por  vos  armados  Cavallero  de  Ja  dicha 
y  Orden,  cometo,  y  mando  a  vos,  qualquier  Religiofode  la  mifma  Orden_»  , 
,  que  le  deis  elHavito,  y  Infignia  della,  con  las  vendiciones  fegun  ,  y  coma 
,  la  Regia  de  ladicha  Orden  lo  difpone  :  y  dado  e  1  dicho  havito  ,  mando  al  dicho 
,  Abbad  Jofeph  Bellarmino  ,  embie  en  el  termino  de  los  dichos  quatro  mefles 
,  fé  autentica  de  haverlo  rrecivido  ,  y  enqtie  dia  ,  con  apercivimiento,qtie  ha* 
,  fta  haverlo  hecho,  nò  fé  le  admitirà  a  laprofeffion  exprefla,  que  en  la  dicha_» 
,  Orden  deve  hazer  ;  y  ansi  mifmoque  vaya  a  eftar  ,  y  rreffidir  en  mis  galera* 
,  feis  mefles  cumplidosjnavegando  en  ellas  con  efefto  ;  y  de  haverlo  hecho to- 
,  meteftimonio  del  mi  Capitan  general  dellas,  y  con  el  fc  vaya  al  Conben» 

>  to  de  Veles,  y  eflè  en  el,el  tiempo  de  fua  provacion,  aprendiendo  Ja  Regia-» 
,  dela  dicha  Orden  ,  y  las  afperecas,  ceremonias ,  y  las  otras  coflas  ,  que  ao- 
,  mo  Cava] lero  della  deve  faber  ,  y  qxiel  Prior  del  dicho  Conviento  le  rreziva» 
,  y  tenga  enei,  y  haga  inftruir  en  las  coflas  fufo  dichas .  Y  antes  de  cum- 
,  plido  el  dicho  tiempo,  me  embie  el  teltimonio  ,  que  el  fufo  dicho  uevare  de- 

>  la  rrefidenzia  en  las  dichas  galera?,  {untamente  con  relacion  de  fus  meritos  y 
i  coftumbres  ,  para  que  fi  fueren  tales  ,  <jue  deva  pcrmanezer  en  Ja  dicha  Or- 
,  den ,  mande  rrezevir  la  dicha  profeflion  ;  o  proveher  cerca  de  lo  fnfo  dicho  lo 
,  que  fegun  Dios  y  orden  deva  fer  provehido  .  De  Jo  qual  mandè  dar,  y  dì 
,  ella  mi  carta  ,  firmada  de  mimano  >  y  fellada  con  el  fello  de  mifma  Orden  ; 
,  de  que  nò  fé  deve  el  derecho  de  la  media  anata  .  En  Madrid  a  treze  dias  del 
»  mes  de  Diziembre  de  mil  y  feis  cientos  y  cinquenta  y  un  a/ios  • 

„  Yò  El  Rey. 

„  Yò  Juan  Dela  y  Seca  Alvarado  Secretario  del  Rey  nuefìro  Serior  la  hize 

,j  efcrivir  por  fu  mandado  .   El  Conde  de  Penavanda  ,  D.  Juan  Jeron  y  Zuni- 

„  ga  .  T.  Antonio  de  Benavides  .  D.  Fedro  Renucci  Chanciller  ,  Juan  Gomes 

,,   Ke°iftrada.Francifco  de  Quevedo  .  El  Sello Real  >J«#  Y  ansi  prefentada  ,  la 

„  dicha  carta  ,  y  provifion  real  de  fu  Mageftad  ,  y  Ieida  por  mi  el  infrafcripto 

„  Notano  ,  el  dicho  D.  Jofeph  Bellarmino  pidiò  ,  y  requiriò  al  dicho  Serior 

„  Conde  D.  Erancifco  Picolhomini  la  obediencià  ,   y  cumpla  en  rodo  y  por  to- 

3,  do  ,  corno  en  ella  fé  contiene  ,  y  lo  pidiò  por  teltimonio  ,  y  luego  el  dicho 

„  Serior  Conde  ,  tornò  en  fus  manos  la  dicha  carta  ,  y  provifion  rea!  de  fu  Ma- 

„  gettad  ,  y  Ja  bezò  ,  y  pusò  fobre  fu  cabeza,  y  dijo  que  la  obedezia  ,  y  obe- 

„  deziò  con  el  major   acatamiento  y  reverenzia  que  podia  ,  y  devia,  corno  car- 

„  ta,  y  mandado  de  fu  Rey  ,  y  Serior  naturai ,  y  Adminiftrador  perpetuo  dela 

„  dija  Orden,  a  quien  Dios  nueftro  Serior  por  muchos ,  largos  tiemposdege 

„  biver  ,  y  reynar  ,  con  acrecentamiento  de  muchos  mas  Reynos  ,  y  Seriorias, 

j,  y  que  eftà  pretto  delo  cumplir  en  todo  y  por  todo  ,  fegun  ,  y  corno  en  ella_# 

„  fé  contiene,  y  cumpliendola  luego  enco.ntinente  ellando  en  el  Aitar  major 

„   dela  dicha  Iglefia  de  Serior  Santiago  ,  y  citando  prefentes  el  Seriore.  Jero- 

„  nimo  Maffei  Cavallero  dela  Orden  de  Alcantara,  y  Tadrino  del  dicho  DJo- 

„  feph  Bellarmino,  y  el  Serior  D.  Ludovico  Serriftori  ,  y  el  Serior  D.  Juan_* 

a,  Bautilta  Eitrozzi  ,  y  el  Serior  D.  Francifco  Maria  Malegoneli  ,  y  otros  Ca- 

5,  valleros ,  y  Gewileshombres  »  noblcs  FJorentines .  fi]  dicbo  Serior  Conde^» 

t>  Pi- 
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gne,  a  far  che  il  fuo  nome  fofse  annoverato  tra  i  cavalie- 
ri del  predetto  ordine  di  s.  Jacopojmache  ebbe  ancora  il 

loro 

a»  ricolhomlni  Cavai lero  ,  y  Comendidor  dela  dicha  Orden  de  Santiago  ,  armò 
3>  Cavallero  al  dicho  D.  Jofeph  Bellarmino  en  ella  manera  :  que  el  dicho  Senior 
3}  D.  Jeronimo  Maffei  le  calzò  un  par  de  efpuelas>  yefte  fué  el  Padrino  ,  por 
,,  nò  fé  hallaren  en  Florenzia  otros  Cavalleros  ,  che  los  dos  de  fufo  nombrados, 
3i  dela  Orden  de  fuMageftad  ,  y  el  dicho  Senior  Conde  Picolhomini  le  zeiiò  al 
3y  dicho  D.  Jofeph  Bellarmino  una  Efpada  ,  y  afsì  zenida  la  dicha  efpada ,  el 
3Ì  dicho  Serior  Conde  Picolhomini  la  facò  dela  Vayna ,  y  teniendola  en  la  mano 
3,  defnuda  ,  dixo  ,  Vos  D.  Jofeph  Bellarmino  quereis  fer  Cavallero  ?  y  el  dicho 
jj  D.  Jofeph  Bellarmino  ,  refpondiò ,  si  quiero  fer  Cavallero  :  y  luego  el  Seiìor 
33  Conde  Picolhomini  3  dixo  fegunda  vez  ,  Vos  D-  Jofeph  Bellarmino  ,  que- 
3ì  reis  fer  Gavallero  ?  y  el  dicho  D.  Jofeph  Bellarmino  tornò  a  refponder ,  y 
,3  dixo  ,  sì  quiero  fer  Cavallero  ?  y  el  dicho  Serior  Conde  Picolhomini  dixo 
3>  terzeravez,  Vos  D.  Jofeph  Bellarmino,  quereis  fer  Cavallero  ?  y  el  dicho 
,,  D.  Jofeph  Bellarmino  ,  tornò  a  refponder  ,  y  dixo  ,  sì  quiero  fer  Cavallero: 
33  y  el  dicho  Senor  Conde  Picolhomini  dixo  ,  Dios  os  haga  buen  Cavallero,  y 
3,  el  Apofiolo  Senor  Santiago  :  y  dichas  eltas  palabras  ,  él  dicho  S  efior  Conde_> 
3,  ricolhomini  ,  tocò  con  la  dicha  Efpada  en  la  Cabeza  ,  y  en  el  ombro  del  di- 
3,  cho  D.  Jofeph  Bellarmino  ,  y  la  tornò  a  meter  en  la  Cayna  ,  que  tenia  en  la 
„  zinta  el  dicho  D.  Jofeph  Bellarmino  .  A  todo  lo  qual,  los  dichos  Seniores  Con- 
3,  de  Picolhomini  Cavallero  ,  y  Comendador  de  la  Orden  de  Santiago  ,  vefti- 
9>  do  de  fu  Manto  bianco  ,  Cruz  de  la  dica  Orden  de  Santiago  ,  y  D.  Jeronimo 
s,  Maffei  Padrino  ,  y  Cavallero  de  la  Orden  de  Altantara  ,  y  el  dicho  D.  Jo- 
33  feph  Bellarmino  dixo  ,  que  pidia  ,  y  pidiòa  mi  el  infrafcrlpto  Notano  Je 
3,  dielTe  todo  lo  fufo  dicho  ,  por  tefMmonio  ,  para  que  conftafe  en  todo  riempo, 
33  de  corno  avia  fido  armado  Cavallero  por  mano  del  Senior  Conde  ricolhomini  cn 
33  nombre  de  fuMageitad  ,  y  por  virtud  de  fu  provifion  real  ,  que  arriba  va 
33  encorporada  ,  a  la  qual  me  remito  ,  y  afsì  armado  el  dicho  Cavallero, 
S3  el  dicho  Senior  Conde  Picolhomini  en  Ja  manera  ,  que  dicha  es  ,  lue- 
si  go  el  dicho  D.  Jofeph  Bellarmino  dixo  ,  que  requiria  ,  y  requiriò  al  Mucho  , 
33  y  Reverendo  Padre  Fray  Andrea  Feria  de  Crema  religiofo  profeflb  Agu- 
33  iliniano  ,  Le£tor  teologo  ,  Predicador  ,  y  Prior  di  Santiago  entro  los  Folfos 
3,  de  Florenzia  ,  que  a  todo  lo  fufo  dicho  eftubo  prefente  con  los  demn«  fraylei 
j,  de  dicho  Convento  ,  que  obedezea  ,  y  cumpla  la  dicha  carta  ,  y  provi'Horu 
3,  real  de  fu  Mageftad>  que  fcavia  fido  Jeyda  por  mi  el  infraferipto  Notario  in_» 
3,  fu  prefenzia,  por  la  qual  pareze  que  fliMageftad  ,  ha  hecho  grazia  a)  dicao 
s,  D.  Jofeph  Bellarmino  ,  que  atento  que  en  la  Ciudad  de  Roma  ,  y  de  Floren  • 
■33  zia  no  hay  ningìHi  Religiofo  de  la  Orden  de  Santiago  ,  que  le  diefTe  el  habi- 
3,  to  y  infignia  ,  corno  fu  Mageflad  por  fu  cedula  real  manda  ,  que  de  fufo 
33  va  encorporada  ,  fé  le  pudiefle  dar  un  Prior,  Subprior  ,  o  Religiofo  de  fan 
a,  Aguftin  ,  que  para  que  dello  confte  Ja  inferì  enefte  Inftrumento  ;  la  qual  es 
-,  corno- fé  figue.  Por  quanto  por  parte  del  Abbad  Jofeph  Bellarmino,  fobrino 
s,  del  Car-d.enal  Bellarmino  a  quien  hice  merced  del  havito  dela  Orden  de  Sant- 
3>  >ago  ,  quia  adminiftrazion  perpetua  tengo  por  amoridad  Apoftolica  ,  me  ha_» 
33  fido  hecha  relazion,que  en  el  titulo,  que  delle  mandè  depachar,cometì  a  qual- 
3j  quìer  Religiofo  de  la  dicha  Orden  fé  le  diefTe  ,  y  por  que  en  la  Ciudad  de 
33  Roma,  donde  fé  hallava  ,  nò  lehavia,  me  fuplicò  difjjenfafe  con  el>para_» 
»  "jac  ea  fujugar  fe.le  juidieffc  dar  «jual^uiei  Religiofo  de  U  Orde»  de  s.  Agu- 

»    ftt» 
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loro  fplendore  tanto  di  forza ,  e  di  virtù ,  che  giugnen- 
do  all'  altezza  dell'  animo ,  veramente  magnifico ,  del 

Pon- 

»,  ftin  della  ,  y  della  parte  ,  y  lugar  fé  hallafte  »  o  corno  la  mi  mercede  fuefle,' 
u  Vifto  en  ci  mi  confejo  delas  Ordenes  ,  y  con  migo  confultado  >  he  tenido  *.  y 
„  tengo  por  vien  de  dar  ella  mi  cedula  ,  por  la  qual  mando  al  Trior  ,  Subprior, 
„  o  Recìor  di  qualquier  Cumbento  ,  o  Collegio  dela  Orden  de  fant  Aguftin  ,  y 
„  nò  le  haviendo  »  el  Abbad  ,  Guardian  delas  de  fant  Benito,  fant  Bernardo», 
„  y  otras  que  ubiere  en  la  dicha  Ciudad  9  u  en  la  parte ,  y  lugar  donde  fé  hlla- 
„  re  en  Ttalia  el  dicho  Abbad  Jofeph  Bellarmino  ,  para  que  defpnes  dearmado 
„  Cavallero  dela  mifma  Orden  ,  le  pueda  dar  el  Havito  della  ,  convendizio- 
,,  nes  fegun,  y  corno  fu  Regia  ,  y  eftablezimientos  lo  difponen  ,  nò  embar- 
„  gante  qne  conforme  a  ellos,  y  en  titillo  del  dicho  Havito  fé  le  havia  de  dar  uri 
,r  Religiofo  dela  dicha  Orden  ,  con  los  quales  difpenfo  por  efta  vtz  ,  quedan- 
,.,  do  en  fu  fuerzaparà  Io  demàs  de  addante,  y  delte  defpacho,  no  fé  deve  el 
„  derecho  dela  media  anata  .  Fecha  en  Madrid  a  treze  de  Piziembre  de  mil  y 
„  feifcientos  y  sinquenta  yun  arros  . 

„  Yò  el  Rey  . 
„  l'or  manclado  del  Rey  nueftro  Senor  Juan  Dela  y  Seca  Alvarado  ,  y  el  dicho 
,>  Reverendo  Tadre  Maeftro  Fray  Andrea  Feria  dixo,  que  la  obedecia  ;  y  obe- 
„  deciò  col  el  acatamiento,  y  reverenda  devida  ,  y  que  eftava  prefto  dela-J 
>,  cumplir,y  cumpliendokì  deie  dar  al  dicho  Jo/^pli  Bellarminn.el  havito,  e  In- 
„  fignia  dela  dicha  Orden  de  Santiago  ,  corno  fu  Mageflad  por  la  dicha  provi- 
„  fìon  lo  manda  ,  y  haciendolò  afsì  luego  ,  tornò  al  dicho  D.  Jofeph  Bellarmi- 
&  no  por  la  mano  en  el  mifmo  lugar  fobre  dicho,en  prefe-nzia  de  los  fobredichos 
,,  Senores  Cavalleros  de  Santiago  ,  y  Alcantara  ,  y  en  prefencia  de  mi  el  infra?» 
„  fcripto  Notario  ,  y  teftigos  infrafcriptos ,  hijò  poffar  en  el  fuclo  al  dicho 
„  D.  Jofeph  Bellarmino  ,-e  le  leyò  por  un  libro  dela  dicha  Orden  ,  ciertas  prc- 
»,  guntas  ,  y  le  hizo  hincar  derodillas  ,  y  le  beftiò  un  Manto  Bianco  ,  con  un 
»,  Havito  »  y  Iniìgnia  delaOrdèn  de  Santiago,  con  ciertas  vendiciones  :  y  le 
„  befaron  en  el  carillo  al  dicho  D.  Jofeph  Bellarmino,  y  el  dicho  Religiofo  ■> 
„  ylos  dichos  Comendadores,  y  Cavalleros  fusTadrinos,  y  elmucho  Reverendo 
,,  Tadre  Maeftro  Fray  Andrea  Feria  ,  que  afsì  mifmo  le  havia  dado  la  Ihfignià> 
5,  y  Havito  ,  y  fé  cantò  el  Ffalmo  Laudate  Dominum  omnes  gentes.  De  todo 
M  lo  qual  fegun  pafsò  depedimiento  del  dicho  D.  Jofeph  Bellarmino  ,  y  para_» 
3,  guarda  de  fu  derecho  ,  yò  el  infrafcripto  Notario  ,  dì  d  prefente  teftimo- 
3,  nio  ,  quefuè  fecho  enla  fufo  dicha  Iglefia  del  Senor  Santiago  ,  puefta  ent?« 
3,  los  Foffoidela  dicha  Ciudad  de  Florenzia ,  a  25*  de  Marzo  ano  del  nafcimiento 
3,  de  nueftro  Salvador  Jefu  Crifto  mil  y  feifcientos  zinquenta  y  quatro ,  en  la— • 
„  dicion  feptima del  pontìficado  de  nueftro  fanriflìmo  en  Crifto  Padre,  y  Senoc 
3,  Inozenzio  por  la*divirra  gracia  Papa  Decimo  ,  d  ano  decimo  de  fu  Pontifica- 
33  do:  feripto  ,  fegn-ado  ,.  firmado  ,  y  fèllado  en  el  Convento  fobre  dicho  de_^ 
a,  Santiago  entre  los  Fotfós,  fiendo  prefemes  por  teftigos  los  Senores  D.  Ludo- 
a,  vico  Serriftori  ,  D.  Juan  Bautifta  Eftrozzì ,  D.  Francifco  Maria  Mallegondli 
a,  gejitilhomBres  Florentines  ,.  para  rodo  lo  arriba  dicho  Uarnados  ,  y  rogados» 
a»,  y  d  dicho  Seiior  Con  de  Comendador  ricolhomini  lo  firmi  de  fu  nombre  ,  y 
a,,  d  dichoPadre  Maeftro  Fray  Andrea  Feria  ,  que  afsì  mifmo  le  havia  dado  la 
aj  la  fiifignia  ,.  e  Havito  dela  dicha  Orden  de  Santiago  ,  corno  fu  Mageftad.  Io 
„  manda  .  Todo  lo  qjial  pafsò  ante  mi  Andrta  Soibi  publico  Notario  Fiorenti-» 
ss  norogadò*. 
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Pontefice  Alefsandro  VII ,  non  folamente  non  fu  il  fuo 
fguardo  fopra  di  loro  pafsaggiero;che  anzi  Io  determina- 
rono a  riconofcere,e  premiamelo  in  varie  e  molte  guife. 
Quefto  fommo  Pontefice  pertanto;  oltre  molte  pregiata- 
li beneficenze  e  favori,  di  cui  con  fuo  Breve  gli  fece  gra- 
zia ,  e  ali*  averlo  creato  Conte  Palatino  ,  Cavaliere  della 
Milizia  Aurata ,  cittadino  naturale  di  qualunque  città 
del  fuo  dominio,e  Gentiluomo  Romano;  volle  con  eguai 
benignità ,  che  fofse  Capitano  di  una  compagnia  di  Lan- 
ce, o  come  dicono  di  Cavalleggieri,della  fua  guardiajfo- 
flenendo  in  effa  le  parti  di  Generale  il  Principe  D.  Ago- 
ftinoChigi.E  ficcome  perquefta  elezione  ne  venne  anche 
afsai  di  lode  a  quel  Papa ,  come  di  giudizio  molto  fino 
nel  ravvifare  il  merito  ;  così  Giufeppe  ne  ricevette  molte 
efprefiìoni  di  contento,e  di  allegrezza  da  parecchie  per- 
fone  di  alto  affare  •  Fu  egli  in  quefta  capitanarla  non—» 
folamente  per  tutto  il  tempo  di  quel  Pontificato  ;  e  in—» 
cui  perciò  ebbe  campo  di  porvi  ottimi ,  e  faniflimi  ordi- 
ni per  ogni  parte  ;  ma  vi  continuò  ancora  in  quello  di 
Clemente  IX  ;  fotto  di  cui  ebbe  quella  milizia  condizio- 
ne afsai  onorata»  e  fece  nella  forma  del  veftire  belliffima 
€omparfa.E  febbene  non  avefse  Giufeppe  nella  fua  com- 
pagnia il  comando  afsoluto  ,  e  fenza  dipendere  ;  nondi- 
meno ,  per  quanto  ne  palefano  alcune  memorie  ,  il  Ge- 
nerale afsai  fovente  fi  riportava  al  fuo  prudente  confi- 
glio 

,>  "Ego  Andreas  quondam  Tetri  de  Sorbis  Civis  »  Se  Notarius  publicus  FIo- 
.y,  rentìnus  de  prxdiftis  omnibus  rogatus  fui ,  licer  aliena  manu  fcriptis,  mihi 
3J  tamen  fida  ,  &c  8c  in  fidem  me  fubfcripti ,  &  meo  fedito  figno  munivi  ad  Dei 
a,  laudem . 

»>  Locus  >|<  Signi  . 
„  Nos  Jofeph  Lapius  TroconAil  CoIIegii  Judicum,  &  Notariorum  civira- 
tis  Fiorenti^  pubJice  atteftamur }  fupradicìum  D.Andream  de  Sorb/s  de  prac- 
dicìis  rogatum  fuifle  ,  &  effe  Notarìum  publicum  Florentinum  legaiem,  Se 

fide  digmim  ,  ejvrfque  Inftrumentis  ,  &  fcripturis  femper  adbibitam  fuifTc .  » 

&  ad  prsefens  adhiberiplenam  s  Se  indubiam  fidem  in  Judicio  >  &  extra  ab 
omnibus  indifferenter  ,  In  quorum  teftìmonium  has  noilras  fieri  juffirr.us  nofìri 
foliti  figlili  impreffionc  munìtas  ,  Datis  Fiorenti*  die  quartadecima  menfu 
Aprilis  io"$4. 

12  Locvis  t£<  Signi  . 

g»  LaurentiusjBùiduìs  Cancsllatius  de  mandato.,» 
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glio  ,  e  alle  difpofizioni ,  che  da  eflo  erano  prefcritte ,  e 
ftabilite  per  l'ottimo  regolamento  di  quella  a.  Ne  era  la 

faviez- 

a  Tra  le  lettere  di  congratulazione  di  quella  Capitaneria  ,  oltre  a  quelle  di 
parecchi  Cardinali  ,   ve  ne  ha  pure  del  Granduca  Ferdinando  ,  della  Grandu* 
chefla  Vittoria  ,  del  Principe  Leopoldo,    e  Mattia  di  Tofcana  in  data  dei  z8  » 
e  2$di  Giugno,  e  6  di  Luglio  del  itfJJ.   Nondimeno,  lafciato  ftare  ogni  al- 
tra ,  ci  piace  di  recarne  una  ,  la  quale  è  del  Vefcovo  di  Camerino  ,  allora  Mon>- 
fignor  Emilio  Altieri ,  che  fu  poi  Clemente  X  ;  perchè  fi  trova  tutta  di  proprio 
carattere  dello  fìelTo  Prelato  ,  e  in  cui  parla  di  quella  guifa  :  „  Illmo  Signor 
„  Mio  Padrone  Ofsmo  .   Il  Signor  Abbate  Neviglione  puoi  farmi  piena  tetti— 
„  monianza  del  defideriojch'  io  ebbi  prima  di  partire  per  quella  mia  refidenza, 
„  d'  effere  a  riverire  V.  S.  Illrha  ,  e  come  fui  in  procinto  d'effettuarlo  ;  ma  mi 
„  trattenni,  perchè  il  medefuuo  Signor  Abbate  mi  diffe  ,  ch'ella  haveva  de* 
„  llinato  d'  elìere  a  Palazzo  .  Partii   perciò  da  Roma  con  particolar  difgufto  », 
„  non  avendo  pofl"uto  farle  efpreflìone  del  godimento  ,  eh*  io  n'ebbi  per  l' hono- 
„  re  riceuto  da  N.  S.  colla  provifta   in  perfena  di  V.  S.  IJlma   del  capitaniate* 
„  della  fua  Guardia  ;  onde  ficcome  ali1  hora  me  ne  rallegrai  infinitamente  meco 
M  Hello  ,  così  hora  coi  mezzo  di  quella  fupplifco  in  congratularmene  feco  col  piìi- 
„  vivo  affetto,  che  pollo  ,  vedendola  polla  in  caricasi  cofpicua  .  Ellafiricor» 
„   darà  ,  eh*  io  le  prefaggii  buoni  eventi ,  quando  fi  compiacque  ufar  meco  con» 
„  fidenza  ,  accennandomi ,  che  nel  baciar  i  piedi  a  S.  S.  ,  e  chiedergli  licen- 
„  za  per  ritornare  alla  Patria,  le  impofe  il  differire  la  parrenza  ..A  V.S.  Illrha 
do  gratie  ben  vive  »  e  cordiali  del  cortefe  ,  &.  amorevole  ufficio  ,  che  I'  è 
,    piaciuto  ufar  meco  con  la  fua  delli  ij  »  per  la  quale  mi  aflìcuro  di  godere  la_» 
„  continuazione  dell'  affetto  fuo  ,  Si  io  ratifico  a  lei  fempre  più  pura  ,  &  im- 
„  mutabile  la  mia  volontà  ,  &  ofiervanza  ,  di  cui  come  ambifeo,   eh'  ella  ne  ri— 
3y  manga  ben  perfuafa  ,  così  mi  farà  cariffinio  ,  che  me  ne  dia   fegnì   col  conv- 
,,  mandarmi  .  Intanto    Applicandola  «eli*   occafioni  ,  che  poffono  facilmente: 
,,  prefemarfele  ,  di  ricordare  la  mia  perfona  ,  riverentemente  le  bacio  le  mania, 
»  Vi  V,  S.  Il  lina 

„  Di  Camerino  li  zj  Giugno  io*f^. 

„  Divotiffimo  ,    &  Oblmo  Servitore 
„  Emilio  V.  di  Camerino  .  „ 
Ter  conto  degli  Ordini  dati  da  Giufeppe  alla  fua  Compagnia  di  Lana- 
te fi  ha  nel  domeftico  Archivio  un  libretto  ,    fottoferitto  dallo  ilefib  ,    e_j> 
munito  del  fuo  figlilo.  Di  quella  Guardia  ,   e  parlando  dei  tempi  di  Ciemen— 
re   IX  ,  fcrivea  Moniìgnor  Francefco  Boccapaduli   al  Tot».  xXvIII.  del  Re- 
giftro    della    fua    Segretaria  ,    al    primo    di    Luglio  i66"8   ,    fag.     \%-j<i69- 
j,  De'  Cavalieri  della  guardia  di  Sua  Beatitudine  farà  bella  villa  con  quella  Cro- 
„  ce  in  petto  ;  e  fé  la  provifione  farà  adeguata  ,   farà  un  buon  trattenimento  5 
,,  petchè  del  rello  la  funzione  è  nobile  ,  non  vi  effendo  più  né  quel  baftone  ,  né 
»,  livrea  ,, .   Il  Breve  di  Aleftàndro  VII,  di  cui  fi  è  fatta  menzione  ,  racchiude 
affai  cofe,  che  non  permetrono  di  tralafciarlo  .  Ih  quella  guifa  pertanto  vi  parla 
quel  Pontefice  .  „  Diletto  filio  Jorepho  Bellarminio  nobili  Mòntispolitianenfi  8 
;>  Clerico  Conjugato,  &  Fratri  Militi  Militir  fantti  Jacobi  de  Spatha  .   ALH- 
3,  XANDEK  ,P.  P.  VII.  Dilette  Fili  Salutem,  &  Apoftolicam  Benedittioncm,, 
a,   Circumfpecìa  Romani  Pontificii  gratiarumdifpenfatoris  providentia  devotos  B 
„  &  fideles  fuos  ,  illos  praefertim  ,  qui  grata  familiaritatis    obfequia   jugiter  ei 
93  impendunt ,  ac  q,uos  ad id  alias  propria  virtutum  merita  coramendaiu  t  honc~ 

a*  si», 
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faviezza  di  quel  Generale  niofla  da  una  fola  cagione  a 
poter  ciò  fare  ,  perchè ,  quantunque  non  fofle  Giufeppe 

molto 

»,  r«  &  fama  amplioris  praconiis  ,  &  prasclaris  dignìtatum  titulis  decorai  ,  & 
»,  ornare  ,  necnon  fpecialis  benevolenti»:  favoribus  amplecli  folet,  prout  perfo- 
»,  narum  qualitatibus  confpicit  convenire  .  Hinc  eli  quod  hos  ad  grata  familia- 
»,  ritatis  obfequia  ,  quac  Tu ,  qui  unius  al*  Equitum  levis  armatura;  cuftodix 
»,  corporis  hoftri  Capitaneus  i  acconrinuus  commenfalis  nofter  exflHs  nobis  ha- 
»,  ctenus  impendifti ,  &  adhuc  follicitis  ftudiis  impendere  non  defiftis  ,  necnon 
»,  ad  vita,  acmorumhoneftarem,  aliaque  laudabilia  probitatis  ,  &  virtuturru. 
„  merita,  quibus,  perfonam  tuam  etiam  familiari  experientia    juvari   percepì- 
»,  mus  ,  condignam  rationem  habentes  ,  &  propterea  Te  peculiaris  favoris  gra- 
»,  da  ,  ac  fpecialis  honoris ,  &  excellentiae  dignitatis  titillo  fublimare  volentes, 
„  &  a  quibufvis  excommunicationibus  ,  fufpenfionibus,  &  interdicìis  ,  aliifquc 
»,  Ecclefiafticis  fententiis ,  cenfuris ,  &  pcenis  a  jure  ,  vel  ab  nomine  quavis  oc- 
»>  canone,  vel  caufa  latis ,  fi  quibus  quomodolibet  innodatus  exiftis,ad  efTedum 
»,  pracfenriumdumtaxat  confequendum ,  harum ferie abfolventes,  &  abfolutuitu» 
»,  fore  cenientes .   Morii  proprio  ,   non  ad  tuam,  vel  alterius  prò  Te,  fuperhoc 
3,  oliata:  petitionis  inftantiam ,  fed  de  mera  Iiberalitate ,  &  certa  fcientia  noftris, 
»,  ac  de  Apoftolicae  poteftatis  plenitudine  ,  Te  Sacri  palarii  ,  &  Aula  Larera- 
»,  nenfis  Comitem ,   necnon  Aurata  Militi»:  Equitcm ,  ac  NobiJem  Romanum, 
„  &  Urbis  Roma-  ,   Se  elvitatum   Avenionenfis  ,   Bononienfis  ,    Ferrarienlìs  » 
„  &  Beneventana:  ,  omniumque  ,  &  fingularum  aliarum  civitatum  ,  rerrarum ., 
„  -&  locorum  Roman»  Ecclefix  mediate,  vel  immediate  fiibjecìorum  Civem.,  , 
„  cum  omnibus  juribus ,    jurifdiclionibus  ,  prarogativis  ,    &  infignibus  debitis.» 
„  .&  confuetis ,  creamus,  ac  conftituimus  ,  ac  in  numerum  ,  &  confortium  aJio- 
»,  rum  Palatii ,  8c  Aulse  hujufmodiGomitum  ,    Equitum  ,   &  Nobilium  Roma- 
s,  norum ,  aliorumquecivium  civiratum  ,  &  terrarum  pruedicìarum  referiraus  , 
•j,  &  confcribimus  ,   Tibique  ,  etiamfì  civirate-s  hujufmodi  non  incolueris ,    nec 
y,  -anquam  in  eifdem  civitatibus  domicilium  habueris ,  ut  omnibus,   Si  quibuf- 
„  cumqu*  privilegiis,facultatibus»  exemptionibus  ,  immunitatibus  ,   Jibertati- 
»,  bus  ,  favoribus  ,  gratiis  ,   Se  indulti*  ,    quibus  cseteri  omnes   Cornites  » 
,,  Equites  ,  &  Nobiles  (  citra  tamen  exemptiones  a  Concilio  Tridentino  fubia- 
»,  tas  ,  itaut  nedum  quoad  criminal ia  ,  fed  etiam  quoad  civilia  fubjaceas  Ordi- 
»9  nariis  ,  &  citra  facultates  legitimandi  ,   ad  gradus  promovendi  ,  notarios  feti 
a,   tabelliones  creandi ,   aliaque  hujufmodi  privilegia  a  Comitibus  prsedicìis  prx- 
»,  tenfa  ,   itsut  iilis  uti  nuliibi  valeas  ,  ac  irritum  ,  &  i-nane  exiftat  quidquid  fe« 
>,  cus  per  Te  attentari  eontigerit)  necnon  cives  originarii  etiam  in  dignitatum., 
o,  beneficiorum ,   &  officiorum  ecclefìafticorum  ,  ac  fecularium  etiam  ex  perfo- 
»,  nls  Romanorum  Civium  originariorum  vacantium  aiTecuiione,  &  exerciiio 
»,  tam  in  Urbe  ,  quam  in  omnibus  ,  &  fingulis  civitatibus  prasdicìis ,  &  alias 
»,  ubique  locorum  &  gentium ,  necnon  feilìonum,  &conventuum  utuntur  ,  po- 
^,  thrntur  ,   Scgaudent,   acuti,  potiri ,   &  gaudere  poterunt  quomodolibet   in 
3,  futurum  ,  non  folum  ad  eoruminftar  ,  fed  pari formiter  ,    &  acque  principali* 
„  ter  j  acfì  privilegia  ,  facultates.,   exemptiones  ,  gratis  ,  &  indulta  hujufmo- 
,,   di  prò  Te  emanafTent ,  uti,  potiri,    Scgaudere,    ac  in  omnibus  ,  &.  JÌngulis 
-s,   Apòftolicis ,  aliifque  literis,   infirumentis,   Se  fcripturis    publicis ,  &  pri^ 
,3  vatis  deinceps  nomine  tuoconficiendis,  Te  Comitem  ,Equitem  ,  &  Nobilem, 
4,  ac  de  nobili  genere  ex  utroque  parente  procreatum  ,  necnon  Romanse ,  &  alia- 
■23  rum  Civitatum  ,  St  Terraxum  prsedi^arum  Civem  ,  prout  Jibucnt  ,  inferi- 

»i  bere» 
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molto  efercitato  nell'arme,  che  neppure  fi  domanda—* 
da  tal  milizia  ;  nondimeno  fapeva  beniffimo  dì  ripofa- 

Hhh  re 

»  bere  3  &  Te  illis  fubfcribere  valeas ,  &  prò  vero  ,  &  non  fìcìo  Comite ,  Equi- 
jj  re  >  &  Nobili  j  ac  Cive  habearis  ,  nihilque  qualecumque  illucl  fuerìt  cum  ut 
s>  fubfcriptionibus  j  fubreptitium,  aut  obreptitium ,  vel  invalidimi  a  fed  illutl 
33  idem  efficax  in  omnibus  cenfeatur  >  necnon  honoris  caufa  Infignia  Gentis  No- 
jj  ltrse  ,  iìve  integre  ,  five  cum  tuis  refpecìive  >  compofita  geftarepoffis  ,  prout 
a>  tibi  placuerit ,  concedimus .  Et  infuper  Te  ,  ac  tua  in  Urbe>  Civitatibus,  Ter- 
ìì  ris  >  e  locis  eidem  Romanx  Ecclefix  mediate  ,  vel  immediate  fubjeclis  confi- 
3ì  ftentia  praedia  >  domos  ,  poflelfiones  >  &  bona  pitrimonialia  >  aliaque  tempo- 
a>  ralia,  mobilia  ,  &  immobilia  >  &  fé  moventia  >  necnon  acìiones,  &  jura  prae- 
j>  fentia,  &  futura  cujufcumque  qualitatis,  quantitatis>  &naturac,  &  cujufvis 
»i  etiam  annui  valoris  fint,vel  fuerint,  acetiam  a  Te  vendenda  prò  tuis,  &  fami- 
)j  liarum  tuarumufìbus  emenda  abomnibus,Sc  quibufeumque  decimis,8e  dimidiis 
»>  partibus,  fubfuliis  etiam  charitativis,  necnon  vcfligalibus,  portoriis  tributis,  da-» 
»>  tiis  ,  pedagiis,  colle&is  s  &  quocumque  alio  nomine  nuncupatis  angariis  ,  per- 
sa angariis  ,  caeterifque  oneribus  a  &  comriburionibus  tam  urbani s ,  quam  ruflicig 
33  ordinariis ,  &  extraordinariis  ,  realibus,  perfonaliku»  ,  etmixtis,  etiamra- 
93  tione  munitionum  mxnium  ,  &  poncìutn ,  portarum  ,  &  moliturarum  ,  &  mer» 
33  cium  cujufcumque  generis  >  tranfitusj  feu  paflus ,  &  veéturs  etiam  in  aliucl 
s»  territorium  ,  feu  provinciam  terra,  mari  ,  &  flumine >  necnon  equorum  mor« 
33  tunrura  ,  ftabulationum  militimi  ,  aut  quacumque  alia  quantumvis  gravi,  &  gra« 
33  viffima  caufa  (prò  fubventione  contra  infldeles  dumtaxat  excepta  )  nunc  Se  pr» 
33  tempore  impofitis  >  ita  quod  Tu  nihil  omnino  horum,  aut  aliorUm  fimìlium 
a»  fubire  tcnearis  ,  nec  per  Camerae  Apoftolicae  ,  aut  alios  Commiflarios  ,  feu 
33  ve&igalium  ,  &  tributorum  hujufmodi  Redemptores  ,  conduftores  ,  &  exa- 
j>  ftores ,  quocumque  privilegio  ,  exemptione  ,  &  faculrate  fuffulros  ,  alias  quarti 
»  ut  prefertur ,  valeas  coarcìari ,  eximimus,  &  liberamus  .  Liceat  quoque_* 
33  Tibi  aliquem  idoneum  ,  &  approbatum  ab  Ordinario  Fresbyterum  fecularem  > 
33  vel  cujufvis  Ordinis  regu'arem  in  tuum  eligere  Confefforem ,  qui  vita  co-* 
3»  mite  te  aquibufvis  exeommunicationibus ,  fufpenfionibus ,  8c  interdicìis,  aliif- 
33  que  ecclefiafticis  fententiis  -,  cenfuris  ,  «5c  pcenis  a  jure  3  vel  ab  nomine,  qua- 
3>  vis  occaiìone ,  vel  caufa  Iatis  ,  &  per  te  incurlis  ,  Se  quibus  Te  etiam  Apofto- 
33  lica  auflofltate  illacjueai-;  contigerit  ,  etiamfi  abfolutio  Nobis  ,  Si  fu  ce  e  fio  ri» 
33  bus  noftris  Romanis  Tonti  rTcibns  prò  tempore  exiftentibusfpecialiter,  vel  gè» 
33  neraliter  refervata  exiftat,  &  quorumeumque  votorum ,  &  Ecolalia»  pracce- 
33  ptorum  tranfgteflìonibus,  homicidio  cafuali,  manuum  violentarum  in  quafvis 
3C  perfonas  ,  etiam  ecclefiaftieas  (non  tamen  Epifcopos  ,  vel  alios  Aiperiores 
33  Trselatos)  de  preterito  injecìionibus  ,  feu  confìtti,  vel  favoris  ad  id  prx- 
33  ftationibus  ,  jejuniorum  omiffionibns  (  non  tamen  recitationis  divinorum  Offi* 
33  ciorum  ,  fwe  aliarum  precum  ad  quas  teneris)  &  denique  ab  omnibus  3  Se 
33  quibufeumque  aliis  tuis  peccatis,  criminibus,  &  excefììbus  ,  ac  delidis  qnan- 
33  tumcuinque  gravibus,  &  enormibus  ,  €tiam  talibus  proprer  quae  Sedes  prie- 
33  dicìa  merito  confulenda  foret,  videlicet  a  contentis  in  literis  die  Coen* 
33  Domini  publicari  eonfuetis  ,  femel  tamen  in  vita  ,  &  mortis  articulo, 
33  in  reliquis  vero  dicìx  Sedi  quomodocumque  refervatis  3  aliifque  qui- 
a,  bufvis  cafibus  femel  in  anno  confeffionibus  tuis  diligenter  auditis  (  line  tamen 
33  alkujus  praejudicio  )  aucìoritate  Apoflolica  abfolvere  ,  &  tibi  prò  commiffis 
jj  posnìtentiam  injun^ere  falijt4j;em ,  «ecuojq  v°U  ^u^cumque   (  ultra  marino  , 

jj  vifi? 
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re  fopra  l'opera  di  perfona,  la  quale  dalla  natura  era 
ornata  di  mente  provvida ,  e  perspicace  ;  e  a  cui  non 

man- 

»  vifitatìormm  tlminum  beatomm  Apoftolorum  Tetri ,  &  Taufi  ,  caftìtatifque^, 
oi  &  Re'igionis  votis  dumtaxar  exceptis  )  irTalia  pietatfs  opera  commutare  va- 
ay  Jeat .  Tibique  ulterìus ,  ut  quicumque  loci  Ordinarius  5  vel  Canonicus  Me-» 
31  tropolitanx,  feu  Cathedralis  Ecclefiae  >  autperfoaa  in  dignftate  ecclefiafti- 
j,  ca  conftituta  ,  tam  in  dicla  Curia  3  quam  extra  eam  ,  ad  id  per  te  coram  No- 
9i  tario  ,  &  teftibus  fide  dignìs  eligendus  ,  feu  eligenda  quafcumque  penfiones 
3i  annuas  tibi  fuper  menfarum  Abbatialium,  feu  Capitularium  ,  &  Epifcopalium, 
31  Si  Archiepifcopalium  ,  ac  qnorumcumque  aliornm  Beneficiorum  Ecclefiafti- 
3t  corum  cum  cura  ,  &c  fine  cura  fecularium  »  &  quorumvis  Ordinum  ,  &  mili- 
3i  tiarum  regularium  ,  &  hofpitalis  s.  Joannis  Hierofolymitani  ,  quomodocum» 
si  que  i  &  qualitercumque  qualificatorum ,  frucìibus ,  redditibus ,  proventibui» 
3i  juribus  t  obventìonibus  ,  &  diftributionibus  etiam  quotidianis  ,  feu  illarum-» 
9i  loco  frucìus  ,  redditus  ,  proventus  ,  jura  ,  obventiones  ,  diftributiones  ,  et 
3i  emolumenta  nuncJ  et  prò  tempore  allignata  ,  et  refervata»  ac  refervanda-» 
si  prò  fumma  videlicet  trecentorum  ducatorum  auri  de  Camera  ,  quandocumqut 
a  Tibi  placuerit,  fìmul,  Vel  fncceflive  ,  in  toto  »  vel  in  parte,  etiam  in  mor- 
si tis  articulo  eaflare  ,  et  extingueic  ,  no  poft<juam  cattata  ,  et  extincìa  fuerìnr, 
3i  alia»  fimiles  penfiones  annuas  fuper  eifdem  frucìibus  ,  redditibus  »  proventi- 
3i  bus  i  juribus  ,  obventionibus  ,  et  diftribuiionibus  ,  feu  illarum  loco  frucìus» 
3i  redditus  >  proventus,  jura»  obventiones,  diftributiones  ,  et  emolumento.-» 
»,  hujufmodi  ,  ufque  ad  fummam  ,  et  quantitatem  praedicìam  uni  ,  vel  pluribus 
3i  aliis  perfonis,  etiam  per  te  nominandis,  et  qujecumque ,  quorcumque  ,  et 
3,  qualiacumque  beneficia  ecclefiaftica  obtinentibus  ,  et  expecìanribus  clericis  s 
„  feu  clericali  characìere  infigni ri  volentibus  ,  et  eis  quoad  vixerint»  feu  to- 
si rum  procuratoribus  ad  id  fpeciale  ab  eis  mandatum  habentibus  ,  ìifdem  modoj 
a,  et  forma  quibus  tibi  affignatK  ,  et  refervatse  ,  feu  affignata  ,  et  concetta  fue- 
9i  rint  refpecìive  ,  etiam  abfque  confenfu  eafdem  penfiones  folvere  debentium, 
33  et  fi  illas  ,  vel  illa  alias  c^flàri  »  et  refervarì  de  novo  faciendi  facultatem  non 
si  habueris,  ac  penfiones ,  et  frucìus».  redditus,  proventus,  obventiones,  ac 
s,  diftributiones  ,  et  emolumenta  hujufmodi ,  etiam  pluries  caflat*  ,  et  de  no» 
9i  vo  allignai»  fuerint  >  ufque  ad  fummam  ,  et  quantitatem  pncdicìam  ,  etiam_» 
zi  literis  Apoftolicis  fuper  refervationibus  ,  et  affignationibus  hujufmodi  non_» 
3»  confecìis  ,  ac  alias  tum  omnibus  ,  et  quibufcumque  exemptionibus,  privile- 
,,  giis ,  decretis  >  «Inufulfs  ,  caurionibus  >  vinculis,  obligationibus,  et  cau te- 
si lis  ,  ac  etiam  cenfuris  ,  et  pcenis  in  prioribus  refervationibus  hujufmodi  con- 
33  ceffis  ,  et  contentis,  necnon  cum  fubrogatione  in  quibufvis  tuis  juribus,  etiam 
9i  quoad  quali  pofleffionem  exigendi  ,  in  qua  tunc  eris  ,  perfolvendas  ;  fervata 
„  tamen  conftitutione  felicis  recordationis  Urbani  Papse  Vili  pracdecefforis  no- 
3i  ftri  quoad  excefiùm  medietatis  frucìuum  refervare  ,  conftituere  ,  et  allignare 
3,  valeas  auéìoritate  ,  et  tenore  prxfentis  de  fpeciali  gratia  indulgemus  .  Nec- 
•31  non  etiam  tibi ,  ut  de  omnibus,  et  fingulis  domibus  ,  pratdiis,  pofteflioni- 
3i  bus,  terris,  et  locis  ,  ac  jurifdicìionibus  ,  cseterifque  bonis  mobilibus  >  et 
3i  immobilibus  ,  feque  moventibus  cujufcumque  qualitatis  ,  quantitatis  ,  valoris, 
9,  fpeciei ,  pretii ,  et  conditionis  exiftentibus  ,  ac  juribus  ,  et  acìionibus  ad  te 
3,  ratione  frucìuum ,  reddituum  ,  et  proventuum  Ecclefiarnm  loco  penfionunu» 
3j  annuarum  fuper  fimilibus  frucìibus  ,  redditibus ,  et  proventibus  tibi  rcfervato» 
3,  rum ,  &  affignatorum ,  ac  refeivandorum  »  Se  aflìgnandorum ,  quas  »  &  quos 

„  per.»- 
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mancava  né  fpirito,  ne  la  coltura  di  molte  lettere-*, 
ne  r efperienza  del  maneggiare  molti  affari;  echeim- 

Hhh  2  pie- 


j,  perccpcris  >  percipis ,  &  percìpìes  in  futurum  ,  necnon  emolumentorum  quo-" 
3>  rumcumque  Romana  Curix  ofRciorum  ,  &  alias  quomodolibet  fpeftantibus  » 
,j  &  pertinentibus  ,  ac  etiam  de  difìis  proventibus  ,  frufìibus  ,  redditibus,  & 
,,  penfionibus  annuis  ,  necnon  tua  induftria  »  &  labore  quomodolibet  >  &  undo- 
ti  eumque  ,  licite  tamen  acquifitis  ,  &  acquirendis  ,  ac  alias  etiam  de  numeri- 
,»  bus,  &  officiis  ,  qua  exercueris  ,  &  te  exercere  contigerit  ,  &  alia  quayia 
„  occafione ,  vel  caufa  ,  feu  contemplatione  ad  Teperventis  j  8c  perventuris  » 
3,  etiamfi  in  pecunia  numerata  >  &  jocalibus  ,  gemmis  ,  aliifque  pretiofioribu* 
3t  rebus  confiftanr ,  tam  in  difta  Curia  j  quam  extra  eam  ubique  locorum  exi» 
a,  ftentibus  ,  quorum  omnium  qualitate  ,  &  veros  annuos  valores ,  etiamiì  tallii 
„  forent ,  qua  generali  appellatone  honorum  >  &  fuppelleeìilium  non  veni» 
j,  rent ,  fed  fpecialibus  indigerent  vocabulis ,  prafentibus  >  aefi  fpecifice  ,  Se 
»,  fingillatim  exprimerentur  j  &  denominarentur  >  prò  fufEcienter  express» 
j,  ac  declaratis  haberi  volumus  ,  ufjue  ad  fummam  fex  millium  ducatorum  aur| 
,j  de  Camera  ,  ac  etiam  de  ipfis  frucìibus ,  redditibus,  et  proventibus  j  et  pen» 
j,  lìonibus  debitis  ,  et  debendis  ;  fervata  tamen  forma  Gonititutionum  Apoftolf- 
j,  carum  jam  editarum  ,  et  fiquas  deìnceps  edi  contigerit  fuper  frucìibus  inexa» 
a»  cìis  ;  etiam  cumulative  cum  quibufvis  aliis  fimilibus,  vel  diflìmilibus  facul* 
«  tatibus  habitis  ,  et  habendis  ,  tam  prò  decentibus  ,  et  honeftis  impenfis  fune* 
33  bribus,  quam  etiam  prò  remuneratione  illoruro  ,  qui  tibi  viventi  fervierint» 
33  etiam  ultra  fervitii  meritum  t  ac  in  tuorum  confanguineorum  >  et  affinium  »  ac 
j,  quorumeumque  piorum  locorum  fa  vorem  ,  et  ufum  »  ac  alias  prò  arbitrio  ,  et 
jj  voluntate  Aia  abfolutis  teftari ,  et  teftamento  ,  codicillis ,  fideicommiflu,  Ie« 
jj  gatis  ,  donationibus  j  tam  inter  vivos  ,  quam  caufa  mortìs  ,  et  aliis  quibufeunv* 
jj  que  modis  j  et  titulisj  fcriptura  etiam  minus  folemni  coram  duobus ,  vel  tri* 
jj  bus  teftibus,  aut  etiam  cedula  fola  manu  tua  fcripta,  vel  fubfcripta,  &  alias 
jj  in  omnibus  &  per  omnia,  Se  quemadmodum  cibi  videbitur  ,  etiam  in  ipfa_» 
jj  Curia,  &  in  mortis  articulo  ,  etiam  nulla  facìa  mentione  prafentis  ,  vel  alia-» 
jj  rum  tibi  prò  tempore  conceflarum  iìmilium  facultatum  ,  aut  quod  in  vim  illa-» 
,>  rum  teltari ,  feu  difponere  velis  ,  Se  intendasi  femel ,  atque  iterano. ,  aue 
j,  pluries  difponere  ,  ftatuere  ,  &  ordinare,  itaut  quidquid  teltatum  ,  geftum0 
„  atquc  ordinatum  ,  feu  alias  difpofitum  a  Te  fuerit,  etiam  in  vim  fimplicis  di» 
„  ftributicnis,  ac  alias  omni  meliori  modo  valeat  ,  &  fervari  debeat  ,  ipfaque 
5,  teftamenta ,  codicillo* ,  difpofiuones  „  ordinatìones  »  legata  ,  &  ftatuta  » 
„  pluries  j  actoties,  quoties  tibi  videbitur ,  moderari ,  limitare,  ac  etiam.* 
j,  in  totum  revocare  ,  &  alia  de  novo  edere  libere,  &  licite  valeas  ,  aucìorita- 
,j  te  Apoftolica  earumdem  tenore  prafentium  plenam,  &  liberam  concedimu» 
j,  facultatem-.  Et  infuper  ftatuimus ,  &ordinamus,  tibique  indulgemus  ,  quo 
jj  fi  te  ab  inteftato  ,  &  fine  ulla  ,  vel  minus  valida  bonorum  ,  &  rerum  ,  ac  fru* 
j,  cìuum  ,  reddituum  ,  &  proventuum  pradicìorum  difpofitione  in  dicìa  Curia, 
j,  vel  extra  eam  ,  tam  continua  »  quam  interpolata  ìnibi  tua  manfione ,  ab  buina» 
s,  nis  decedas  ,  omnia,  &  lìngula  bona  ,  res,  &  jura,  etiam  ut  prafertur  » 
a,  qualificata ,  necnon  fpolia  cujufcnmque  quantitatis  ,  &  valoris ,  exiftemia_» 
j,  etiam  ex  pradicìis  ,  &  alias  undecumque  provenìentia  ad  Cameram  Apollo- 
„  licam,  feu  quofvis  alios  non  pertineant  ,  fed  ad  haredes  tui  fanguìnis  inte» 
j,  gredeveniant,  &  illis  deficientibus  inter  familiares  tuos  ,  arbitrio  perfonx, 
z»  feu  perfonarum  ,  ^uos  ad  là  fwipto  noraJMverji  a  diftrijbuantur  »  nifi  de  ali» 

a  difpo* 


428  Notizia  Particolare 

piegava  dello  ftudio  nel  comporre  i  moti  delle  affezio- 
ni ,  fecondo  le  regole  della  più  purgata  ragione .  Onde, 

non 

3,  dìfpofitione  ì  vel  intentìone  tu3  >  fcrìprtira  etiam  minus  folemiii  fecus  appa» 

à>  reret  ,   quam  tunc  velut  efficacem  ipfae  perfonae  ,  vel  alii  judices  ,  feti  exe- 

a,  cutores  omnino  exequi  »  &  adimplere  ,  iilique  fefe  conformare  in  omnibus  > 

jj  &  per  omnia  debeant ,  &  nihilominus  quaecumque  hujufmodi  ferramenta  ,  lega- 

,,  ta ,  donationes,  difpofìtiones,  &  alia  forfan  a  te  ,  etiam   nulla,  vel  minu» 

„  fufficienti  facilitate  fiiffulto  s  de  hujufmodi  bonis  ,  juribus  ,  &  aftionibus,  fru- 

3,  elibus,   peamiis  jocalibus  »  aliifqne  rebus  fupraferiptis ,  etiam  in  favorem-» 

3Ì  confanguineorum  ,  &  affinium  prasdictorum  ,  &  alias  quomodolibet  facìa,cum 

3,  omnibus  inde  fequutis  ,  ac  etiam  ea  ,  qttae  per   te    in  futurum  fient,   ex  nunc 

,,  prout  ex  tunc,  &e  contra  prodidìa  fumma  fex  millium  ducatorum  approbamus, 

3j   Se  confìrmamus ,   omnefque  ,  &    fingulos  juris  ,  Se  }afli  >  ac  folemnitatum_» 

3,  omiflarum  ,  &  omittendarum  ,  necnon  fubftantiales ,    aliofque  defecìus  quof- 

p>  cumque  ,  fiqui  intervenerint  ,   aut  intervenerunt  in  eifdem  ,  etiamfi  tales 

3,  fint,  vel  fuerint ,  quod  fpecialis ,  &  fpecifica  mentio  de  illis  prsefentibus  ha- 

3,  benda  efiet  ,   fupplemus  .  Diftricìius  inhibentes  quibufeumque  Archiepifco- 

35  pis ,  Epifcopis  ,  aut  aliis  Ecclefiarum  Fraelatis  ,  necnon  Camerae  predici* 

3>  Frsefidcncibus  ,  &  Clericis  ,  ac  eornm  ,  necnon   Fabricre  Bafilicse  Trincipis 

,,  Apoftolorum  de  Urbe,  ac  Cruciati»  Sancite  ,   Se  aliis  Collecìoribus  ,  &  Sub- 

3,  collecìoribus,  cseterifque  cujufcurnque  dignitàtis ,  flatus,  gradus,  &  condi- 

3j  tionis  exiitenribus,  Se  quavis  aucìoritate ,  8c  poreftace  f'ungenribus  fub  exco- 

3,  municationis  majoris ,  aliifque  ecclefiaflicis  fentenriis ,  cenfuris  ,  &  posnis  » 

3,  ne  Univerfitates  >   collegia  ,  ac  Joca  ,  &  Iegatarios  ,    hasredes ,  &  perfonas, 

3,  necnon   teftamentorum  ,  voluntatum  ,   &  ordinatìonum   hujufmodi  exequu- 

3,  tores  praedicìos  direcìe  >  vel   indirecìe  quovis   quxfito  colore ,  vel  ingenio 

a»  molestare  audeant  quoquo  modo  ,  vel  perturbare  .    Ac  decernentes  prsidi- 

3,  eia  omnia  j  &   fingula  ,  prxfentefque    Jiteras ,   Se  teftamenta  ,  donationes  , 

3,  codicillos  >  fideicommifTa,  legata  >  ordinationes  ,  derogationes  ,  dKpofhio- 

s,  nes,  &  alia  qusecumque  ,  necnon  qux  in  praemiffis  faèta  funt  ,  aut  fieri  con- 

3,  tigerit  3  tam  vigore  praefentis  3  quam  etiam  aliarum  conceffionum  tibi  facìa- 

j,  rum  ,  ac  deinceps  in  genere,  &  in  fpecie  faciendarum,  cum  inde  fequutis  } 

3,  &  fequuturis  5  etiamfi.  tu  intra  Curiam,  aut  in  quacumque  alia  mundi  parte_> 

3,  ab  humanis  decedere  contigerit ,  fub  quibufeumque  Conftitutionibtis  ,  aut  re* 

,,  vocatiombus  ,  fufpenfionibus,   limitationibus ,  modifìcationibus  >  decieàs  , 

3,  declararionibus  Apoltoiicis  ,  Cancellasse  Apoftolicae  reguh's,  &  quibufvis 

3,  caufis  quantumcumqìie  maximis ,  urgentibus,  &  inexcogitabilibus  ,  etiam  iti 

a,  favorem  fideì  »  &  divini  cultus  augmentum  ,  ac  confili  oriali  ter  ,  etiam  a  No- 

s>  bis  ,  &  Sede  prasdicia  ha&enus  ,  vel  nunc  ,  Se  prò  tempore   acTris;  &  editis 

y,   minime  comprehendi ,  fed  femper  ab  iIJis  excepta,   Se  quoties  emanata  fue- 

3,  rint  ,  toties  in  priftinum  ,  Se  validiffimum  ftatum  ,   &  etiam  fub  data  polle- 

a,  riori,  etiam  cum  derogationibus ,  et  claufulis  etiam  derogatoriarum  ,  dero- 

3,  gatoriis  3  irritantibufque  »  et  aliis  deeretis  per  te  eligenda  apponendis  ,  et 

3,  latiflìme  fpecificandis  repofita  ,  reftituta  3  et  plenarie  reintegrata  ,  ac  de_> 

3,  novo  concetta  3  validaque  et  efficacia  fore  >  necnon   perpetuorum  firmitate^» 

„  fubfiftere  ,  fuofque  plenarios  ,  et  omneseffecìus ,  qui  de  jure  ,  ftylo  ,  conTue» 

33  tudine  3  aut  alias  quomodocumque  fortiri  poterunt  3  ac  vini  veri  ,  legnimi, 

3.3  jurati  >  ftipulati  ,■  validi,  et  effteacis  conrraflus  interte  ex  una,  etNos,  et 

s,  Camer-antprsediftam  e»  aliera  paKibushaber&j.  nec  etiam  per  ah"am  iiatus, 

a,  et  per» 
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non  fenza  forti  motivi  a  lui  confidava  tutto  il  governo  »■ 
e  anche  la  (celta  dei  (oggetti  per  quella  milizia  ,  di  cut 

fi  veg- 

3r  et  perfon*  tu*  mutationem  >  nec  per  fimìles ,  vel  diflìmìles  grarias  tibi  con-- 
sj  celfas  ,  et  concedendas  contundi  ,  fed  ipfis  cumulative  in  omnibus,  et  per  omnia. 
3,  uti ,  et  fi  quid  in  una  exhujufmodifacultatibus  defecerit,  per  aliam  fupplerì 
si  debere  ,  nec  hxredes  ,  Jegatarios,  ac  loca  ,  ad  quos ,  feu  qu*  bona,  jura  » 
,,  et  a&iones  devenient  ,  vel  quibus  relinquentur  ,  aut  executores  prsedicìor- 
,,  ad  tertiam  ,  feu  aliarum  corum  partem,  quam  etiam  ex  mine  tibi  ,  ac  lociss- 
s-,  haereJibus  ,  legarariis,  ac  donatariis  prxdicìis  Jiberaliter  concedimus  ,  et  do- 
3»  namus  ;  Camerse  s  vel  Fabricae ,  ut  beneficiis  pr*di£Us  ,  etiam  prò  expedi-' 
,,  tione  contra  infideles  ,  etquibufvis  aliis  quantumlibet  piis  ufibus  folvendum, 
»,  accum  iis  defuper  componendum ,  vel  te  ad  aliam  particularem  Jicentiamj  feu- 
»,  indultum  ,  aut  confìrmationem  pr*fentium  a  Nobis  ,  vel  fuccelToribus  noftris 
3ì  Romanis  Tontificibus  petendum  ,  aut  impetrandum  ,  vel  etiam  in  alia  limili 
sj  gratia  ,  feu  confirmatione  iJlius ,  tibi  quomodocumque  concedenda  de  pr*fentì 
,,  mentionem  aliquam  faciendum  minime  teneri ,  nec  ad  id  ulla  unquam  necef- 
,3  fitate  cogi  polle  ,  et  ile  in  prsemiffis  omnibus»  et  fingulis  per  quofcumque_* 
„  judicesordinarios,  et  delegatos  ,  etiam  caufarum  Palatii  Apostolici  Audito—- 
33  res  ,  ac  ejufdem  S.  R„  E.  Cardinale*  ,  nccnonpro  rempore  exiftentes  dicìas- 
,,  Camera:  Gameràrium  ,  Frxfidentes,  et  Clericos  in  quavis  caufa  ,  et  inftan-» 
33  tia,  fublata  eis  ,  et  eorum  cui! ibet  quavis  aliter  judicandr  ,  et  interpretando 
33  facultate  ,  et  auclorirate  ,  judicari  ,-  et  definiri  debere  ,  ac  irritum  3  et  ina-» 
33  ne  ,  fi  fecus  fuperhis  a  quoquam  quavis  aucìòrìtate  feienter,  vel  ignoranter 
33  contigerir  attentari .  Quocirca  VenerabilibusFratribus  noftris  Hoftienfi  3  et? 
3,  Foriueniì  Gardinalibus  Epifcopis  j  et  dilecìo  filio  caufarum  Curi*  Camer* 
33  Apoltolic*  generali  Auditori  per  Apoftolica  fcriptamandamus  ,  motu  limili» 
3r  quatenus  ipfi  >  vel  duo  ,  aut  unus  eorum  per  fé  }  vel  alium  ,  feu  alios  pr*«- 
33  fentes  literas  ,  et  in  eis  contenta  quaecumque  ,  ubi  >  et  quando  opus  fuerlt  > 
3J  ac  quoties  prò  parte  tua  defuper  fuerint  requilìti  folemniter  publica.ntes  ,  ti-» 
33  bique  in  prxmiffis  efficacis  defenfionis  prxfidio  affiftentes  ,  fàciant  auéìoritate 
3,  noftraeafdem  prxfentes  literas,  et  in  eis  contenta  hujufmodi  fltmiter  ferva» 
3j  ri,  ac  Te  illis  omnibus  pacifice  frui  >  et  gaudere,  non  permittentes  ,  te  per 
3y  quofeumque  quavis  au&oritate  fungemes  contra  earumdem  prxfentium  teno- 
3,  rem  quomodolibct  indebite  moleftari  ,  ìnquietari  ,  vel  perturbar!,  contra=» 
,r  di&ores  quoslibet  ,  et  rebelles  per  fententias  ,  cenfuras,  et  pcenas  ecclefìa» 
a,  fticas  ,  aliaque  opportuna  juri*v  et  facìi  remedia,  appellatione  pofpofita_» 
3,  compefeendo  ,  ac  legitimis  fuper  bis  habendJs  fervati»  proceffibus  cenfuras  » 
3,  et  poenas etiam  iteratis  vicibus  aggravando,  interdicìum  ecclefiafticum  appo- 
3,  nendo  ,  et  quatenus  opus  fit  ,  invocando  atfxilium  brachii  f*cularis  .  Non_» 
3,  obftantibus  prxmiffis,  ac  pi*  memori*  Boni facii  Fapx  Vili  prxdeceflbris 
a»  pariter  noftrideuna,  et  in  Concilio  generali  edita  de  duabus  dietis,  dum« 
33  modo  ultra  tres  dietas  aliquis  vigore  pr«fentium  ad  judicium  non  traliatur  2 
33  necnon  de  confenfu  prillando  in  penfionibus ,  et  quibufvis  alHs  etiam  per 
3,  pfrrNos,  et  Sedern  prxdiélam  editis,  et  in  poiterum  edendis  ,  Cancellarla 
3,  Apoftolicx  regulis ,.  acftylo  in  iìrnilibus  hacìenus  obfervato  ,  ac  recolendas 
3,  memori*  Alexandri  PapxVr,  etiam  pr*decelToris  nolìri ,  tertiam  partem 
33  bonorumecclefiafìicorum  Carrier*  prxdicT:*  deberì  inter  aliadifponente,neo 
3,  non  pix  memoria  Fii  Tapsc  IV  ,  prxdecefìbris  pariter noftri  de  gratiis  qualar 
7>  cum^ue-ìnterefleCamwse  Agoftolk»  congernentibHSj  in  diQì  Camera  intra 
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fi  veggono  tuttora  le  Patenti ,  che  fono  munite  del  fuo 
figlilo  9  e  fottofcrizione  ;  e  che  portano  alla  tefta ,  ol- 
tre 

9)  eeftum  tunc  expreflum  tcmpus  praefentandis  »  er  regiftrandis  >  ita  quod  pr*- 
3»  fentes  in  eadem  Camera  nullo  unquam  tampore  regiftrare  tenearis  ,  ac  praedi- 
3,  ùi  Urbani  Papa  Vili  prxdeceflbris  noftri  de  penfionibus,  alias  translatis  ite- 
a,  rum  non  transferendis  ,  ac  quorumvis  alioru  n  Romanorum  Pontifìcum  pr*de* 
aa  eefiorum  noftrorum  ,  et  quibufvis  aliis  Apoftolicis  ,  ac  univerfalibus  >  prò» 
a,  vincialibufque  ,  et  fynodalibus  ,  Conciliis  editis  generalibus  ,  vel  fpeciali- 
s,  busconftitutionibus,  et  ordinationibus ,  necnon  legibus  etiam  Imperialibus  » 
a,  et  municipalibus  ,  tam  Urbis  >  quam  aliarum  eivitatum  ,  et  Jocorum  »  in_# 
3,  quibus  Tu  civis  originarius  creatus  exiftis  ,  et  quarumvis  Ecclefiarum  ,  Mo« 
ai  nafteriorum,  Ordìnum,  et  Hofpitalis  prxdicìorum  ,  necnon  quorumvis  Col- 
3>  legiomm  ,  et  Officiorum  «dicrae  Cuti»  ,  et  Regnorum ,  Provinciarum  >  ee 
j,  Urbis,  ac  aliarum  eivitatum  ,  et  Jocorum  ,  ac  Camera;  praediftomm  ,  etiam 
a,  juramento  confìrmatione  Apoftolica  ,  vel  alia  quavis  firmitate  roboratis  fta- 
3,  tutis  ,  et  confuetudinibus  ,  ftabilimentis  ,  ufibus ,  et  naturis  ,  etiamfi  <lz~» 
3,  illis  fervandis  ,  et  non  impetrandis  literis  Apoftolicis  contra  ea  ,  nec  etiam 
9,  ab  alio,  vel  aliis  impetratis  ,  aut  alias  quomodoiiber  conceflìs  utendo,  Tu  > 
a,  per  te  »  vel  procuratorem  xuum  prxftheris  forfan  hacìenus  ,  vel  te  in  polle-» 
a,  rum  prxftare  contigerit  juramentum  ,  privilegiis  quoque ,  indultis  ,  er  lite— 
„  ris  Apoftolicis  dicìis  Ecclefus  ,  Monafteriis  ,  Ordinibus  ,  et  Hofpitalibus  » 
a,  illorum  prxfulibus,  feu  oraroribus ,  et  fuperìoribus  *  ac  magiftris,  prsece- 
3,  ptoribus  ,  prioribus,  rnilitibus  etiam antianìs  ,  capitulis  ,  conventibus  ,  ci- 
„  vhatibus  ,  etlocis»  aliifque  prncdicìis  ,  illorum  communitatibus,  et  univer* 
3,  fitatibus  ,  aliifque  perfonis  etiam  particularibus  ,  nec  Archiepifcopis  ,  Epì- 
,>  feopis  ,  &  aliis  Ordinari ìs  ,  eriam  iifdem  Cardinalibus ,  ac  diÀx  Curi* 
a,  Officialibus,  illorumque  CoIJegiis  ,  ac  etiam  deciraarum  >  pedagiorum,  ga» 
a,  bellarum  ,  &  ojrerum  exactoribus  ,  &  appaltatoribus,  &  aliorum  onerum  re- 
a,  demptoribus  ,  iub  quibufeumque  lenoribus  »  &  forniis  ,ac  cum  quibufvis  etiam 
a,  derogatoriarum  derogatoriis  ,  aliifque  efficacioribus  ,  Scinfolitìs  claufulis  9 
„  ac  ìrritantibus  ,  Se  aliis decretìs  per  quofeumque  Romanos  Tontifices  praede* 
3,  ceflbres  noftros  ,  ac  etiam  Nos,  &  Sedem  prsdicìam  ,  etiam  conciftoriali- 
3,  ter ,  ac  de  eorumdem  Cardinalium  concilio  >  etiam  per  modum  ftatuti ,  Se 
„  conftitutionis  perpetuorum  ,  ac  moni,  &  feientia  fìmilibus  ,  deque  Apofto- 
„  lic»  poteftatis  plenitudine  ,  vel  ad  Imperatoris*  Regum,  Reginarum ,  Du- 
3,  cum  ,  &  aliorum  Principum  inftautìam  3  feu  illorum  contemplatione  in  ge- 
a,  nere  ,  vel  in  fpecie  «  ac  aJìas  quomodoiibet  etiam  iteratis  vicibus  conceflìs  » 
„  etiamfi  in  eis  ,  ac  ftatuiis  ,  &  ftabilimentis praedictis  caveatur  exprefTe»  vel 
,,  tacite  »  quod  Urbis  ,  nifi  originariisCivibusRomanis,  ac  civium  eorumdem 
3,  filiis  conferantur  ,  quodque  nonnullarum  EceJefiarum  beneficia  ,  nifi  per per- 
„  fonas  illuftres,  vel  nobiles,  ac  etiam  originario*  cives,  aut  alias  certo  modo 
3,  in  illis  expreflb,  qualificatos  obtineri  non  poffint  ,  &  nulli  cives  Urbis  ,  ae 
3,  eivitatum  ?  eppidorum  ,  terrarum  ,  &  locorum  hujufmodi  admitti  ,  feu  ìlla- 
s,  rum  privilegiis  itti  poffint  ,  nifi  prius  in  dicìis  civitatibus  ,  oppidis  ,  terra» 
„  &  locis  per  certum  rempus  habitavcTÌnt  ,  feu  etiam  in  illis  bona,  Si  ftabiha» 
a,  forfan  certum  valorem  afeendentia  pofTederint ,  quodque  PrseceptoriXo  Se 
3,  alia  beneficia  quxcwmque  difti  Hofpitalis  tam  ex  ejus  inftitutione  ,  quatti  ex 
a,  ftabilimentorum  prxdiflorum  difpofitione  penfionibus  Clericis  fecularibus  ,  & 
3>  aliis  perfonis  etiam  Apoftolica  au&oiitate  refervandis  gravari  non  poffint  * 
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tre  T  arme  del  Pontefice ,  e  di  quel  Principe  ,  anche  la 
flemma  Bellarmini .  Né  è  maraviglia ,  che  queflo  Ca- 
pitano non  fofle  gran  fatto  foldato ,  ficeome  quegli  > 
che  avea  pattato  una  gran  parte  degli  anni  giovanili  > 
e  ancor  dell'età  ferma,  e  robufta  nel  coltivare  gli  ftu- 
dj  delle  leggi  -,  delle  quali  perciò ,  fècondochè  aperta- 
mente fi  raccoglie  da  molte  note ,  ed  oilervazioni  da  lui 
fatte  a  varie  fcritturedi  parecchi  Avvocati ,  ne  penetra- 
va le  più  malagevoli ,  ed  intralciate  quiflioni .,  Fu  egli 
ancora  di  ottimo  ,  e  fino  difcernimento  nella  pittura  . 
E  quindi ,  impiegandovi  riguardevoli  fomme  di  danajo> 
fi  pofe  al  pofleffo  di  molte  opere  dei  primi  pittori ,  non 
meno  de'  fuoi  tempi,  che  dei  trapafsati .  Queftofuono- 
bil  genio  però  non  gì*  impedi  lo  (tendere  largamente  i 
confini  alle  facoltà,  efoftanze*  che  avea  ricevute  dai 
fuoi  maggiori  ;  mostrando  parecchie  carte  ,  che  facetfe 
acquifto  di  terreni  ben  affai  confiderabile  ,  e  di  buona 
entrata  in  danajó  •  Di  quefto  degno  Cavaliere  fu  anche 
sì  grande  la  religiofità  del  coftume  ,  che  tuttora  nella  fa- 
miglia dei  Boccapaduli  ne  vive  chiara,ed  efprefsa  la  me- 
moria .  Per  quefto  pregio ,  e  per  gli  altri ,  che  già  fono 

flati 

»  quodque  ftabilimentis  »  8e  privi! egiìs  praedìflis,  etiam  vigore  implicita  de* 
»  rogationis  latiffime  extendendae  ,  &  per  quafcumque  literas  Apoftolicas  ,  8c 
a,  quafvis  etiam  derogatoriarum  derogatorias  »  efficaciores  &  infolitas  claufulas 
,,  derogar!  non  poflìt  ,  nec  derogatum  cenfeatur  ,  nifi  derogatio  hujufmodi  de 
„  confilio  eorumdem  Cardinalmm  fiat  ,  &  tum  demuni  Magiftri  >  &  Conven* 
3ì  tus  prxdiélorum  adid  accedatr  aflenliis  »  fìntque  literfc  derogationis  hujufmo» 
,,  di  etiam  per  di&umMagiftrum  fubfcriptx  ,  ac  UH  ,  &  prwdicìo  Conventuì 
,,  per  diverfas  in  forma  Brevis  ,  aut  alias  literas  diverfis  temporibus  cum  certis 
,,  inrervallis  prsefentatas  intimatse  ,  &  non  alias,  nec  alio  modo,  &  femper 
?)  omnibus  ,.  qua  fic  fienr  ,  euam  de  limili  confilio  derogationibus  fit  appolita-* 
a,  claufula  „  quod  illorom  effecìunv  fortìantur  de  confenfu  Magiftri  ,  &  Con- 
3,  ventus.prsediclorum  ,  &  non  alias  nec  alio  modo,  quodque  ipfi  exacìores  » 
,,  Se  appaltatores  decimas  >  pedagia,  &  onera  hujufmodi,  etiam  ab  exemptis 
»,  exigere  ,  &  illos  ad  folutionem  cogere ,  &  compellere  pofllnt ,  feu  debeanr, 
»,  Quibus  omnibus  illorum  omnium  renores  ,  aefi  de  verbo  ad  verbum  infcreren» 
»,  tur  prjcfentibus  prò  expreflìs  habentes  ,  illis  alias  in  fuo  tobore  permana 
9,  fìiris  ,  hac  vice  dumtaxat  in  genere  et  in  fpecie  ad  effecìum  prsefentium-» 
»,  fufficienter  ,  et  expreffe  derogamus  ,  ac  derogatum  efle  decernimus  .  Da* 
»,  tis  Kom-e  apud  s.  Mariam  Majoremfub  annulo  Piscatori*  ,  Pie  $8,  Septcm^- 
»,  brisMDCLv»  lontificatus  noftr»  anno  primo  9ìi 
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itati  accennati ,  godeva  Giufeppe  della  confidenza ,  £_. 
Hima  di  molti  riguardevoli ,  e  fpettabili  Cardinali;  trai 
quali  è  permeilo  di  far  memoria  del  Cardinale  Gianbat» 
dfta  Altieri  Vefcovo  di  Todi ,  di  Pierluigi  Caraffa,  d' Ip- 
polito Aldobrandino  di  Fabio  Chigi  ,  e  del  Cardinale 
Cibo ,  Crefcenzj ,  Piccolomini  ,  Lodovifi ,  Rocci  *  e 
Vidoni.  Ai  quali  tutti  fi  fcorge  ekere  flato  aliai  accet- 
to ,  e  gradito  per  l'amorevolezza  delle  lettere,  che., 
-o  in  tutto,,  o  in  parte  ad  elfo  feri  vono  di  proprio  loro 
pugno .  Era  già  da  qualche  tempo ,  che  ,  tornato  da 
Montepulciano  ,  avea  riprefo  a  far  foggiorno  in  Roma; 
quando  la  morte  ,  e  fenza  mandare  avanti  alcun  avvi» 
io  del  fuo  avvicinarli  ,  venne  a  troncare  il  filo  dei 
fuoi  giorni  la  fera  degli  otto  di  Giugno  del  mille  e-» 
ieicento  ottantadue .  Furono  però  la  mattina  d  d  die- 
ce  celebrate  V  eflequie  al  fuo  cadavere  ,  e  con  quel- 
la pompa  ,  che  ad  elfo  fi  conveniva  ,  nella  chiefa_-> 
■della  Cafa  Profcfla  dei  Padri  Gefuiti  ;  ove  fu  a  quello 
dato  fepoltura  nel  fepolcro  ,  che  chiamano  della  Ma- 
donna a.  Da  sì  degno  genitore ,  e  da  maggiori  così  il- 

luftri3 
.-"a  Intornio  all'  acquilo  cìi  vaile  opere  dì  Pittura  Fatto  da  Giufeppe,  fi  trova-* 
'tuttora  un  lungo  catalogo  ,  ih  Cui  ad  alcune  fono  efpreìlì  i  nomi  degli  Autori  » 
i  quali  fono  Agoitino  Tallì  ,  che  gli  dipinfe  alcune  tempeite  di  mare,  Tietro 
Tempefti  Fiammingo  >  Francefco  Armari  ,  e  Monlìeur  Ambergh  ,  che  ado- 
perarono il  loro  pennello,  e  fantalìa  nell'  immaginar  paefi  ;  Niccolò  Stanchi  » 
che  fi  diìtinfe  nel  rapprefentar  frutti ,  e  fiori  ;  Monlìeur  Mignar ,  egregio  pit- 
tore dell'  Accademia  Franze fé  ;  Gianbattilta  da  SafToferrato  ;  ralfaroftì  ritrat- 
ti-Ita; Guido;  Giufeppe  della  Lungara  ;  Michelangelo  Battaglia,  che  adopera 
il  fuo  ingegno  nel  .rapprefenrare  i  frutti  ;  Carlo  Nafoni,  e  Girolamo  Solari 
ambedue  fiorirti  ;  Giovanni  Eftnans ;  Monlìeur  TeodoioFiamiiiingo  ;  Antonio 
Teobaldi  ,  detto  il  Conte;  Carlo  Paparozzi  dipintore  di  battagli*  ,  e  Bonifazio 
Spagnoli  di  marine..  Furono  tali  «gli  acquifii,che  in  terreni  fi  fecero  da  Giufeppe 
a  Montepulciano  ,  che  dal  Capitolo  di  quella  Caredralc  gli  venne  nei  1 170  ec* 
citata  contro  una  lite  nella  Congregazione  del  Concilio  ;  perchè  pretendevano, 
-che  per  la  copia  di  quelli  doveffe  pagare  una  forta  di  decima  in  maggior  quantità» 
di  che  era  inxpofleflb  di-pagar  la  fiia  cafata.  Egli  tuttavia,  comechè  dal  Capitolo  fi 
Kioftr.alTero  tali  acquiiti»riportò  la  vittoria  della  caufa.  Si  vede  efter  itat^  in  que- 
lla prodotta  una  Bolla  di  Clemente  VII ,  col  Datum  Kcm£  apud  fanclum  Pe~ 
trum  anno  ij  jr,  pridie  idus  Junii;  in  cui  quello  Pontefice  vieta  ai  Giudici  fo- 
colari,che  erano  in  quella  terra-di  por  le  mani  nelle  caufe  delle  decime.  Tra  le 
varie  lettere  dei  CardinalUdi  fopra  già  accennati,  non  «è  riportiamo  che  una  del 
-Cardinale  Pierluigi  Caraffa  3  ed  alcune  di  Piccolomini.,  £)al  .carteggio  di  Caraffa 
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luftri  ,  e  chiari  nacque  Francefca  Bellarmini  ;  la  quale 
ci  è  fiata  cagione  di  ragionare  di  quefta  cafata ,  e  forfè 

Ili  più 

con  Giufeppe,s'intende  tra  le  altre  cofcche  quelli  ebbe  parte  nella  di  luì  pronao-, 
zione  al  Cappelloje  che  quegli  fu  Nunzio  in  Colonia, dei  cui  affari  ne  mandò  una 
relazione  al  Cardinal  Barberini  ;  e  che  del  itfyz  ai  24  di  Aprile  era  Legatola 
Bologna  .  In  tal  guifa  dunque  a  lui  fcrive  quello  Cardinale  ,  in  turto  di  fuo  pro- 
prio carattere  .  „  Uluftriflìmo  Signore  .  Son  debitore  ad  una  amorevoliflìma_» 
„  di  V.  S,  delli  tS  di  Maggio  ,  nu  le  mie  indifpofizioni ,  e  fpecialmente  quel- 
«,  la  della  chiragra  ,  che  m'  ha  impedito  di  poter  maneggiar  la  penna  ,  mi  ha 
„  ridotto  fino  a  quello  termine  a  ringraziarla  degli  officj  pattati  col  Sereniflìmo 
„  Gran  Duca  ,  e  fuei  Fratelli  a  favor  mio  ,  e  che  abbia  incontrato  un'  ottima-. 
„  difpofizione  verfo  di  me  della  loro  benignità  ;  di  che  io  ne  redo  confolatif- 
a,  fimo  mentre  viene  corrifpofta  lamia  riverenza  ,  Se  offervanza  con  fignifìca- 
3ì  zioni  di  così  cortefe  gradimento  .  Io  non  fono  ancora  in  flato  di  falute  per 
j>  quel  che  tocca  al  moto  delle  gambe  ,  perchè  quelle  ancora  non  fanno  1'  officio 
»  loro  ,  ancorché  io  ufi  tutti  i  rimedj  poflìbili  per  confolidare  la  loro  debolez- 
»  za  ;  e  di  prefente  ho  fatto  venire  le  acque  medicinali  d'  Ifchia  in  due  mez» 
»,  ze  botti  per  mare,  e  mi  fono  bagnato  due  volte  >  ma  ancora  non  fento  gio» 
33  vamento  di  rilievo  .  A  Monfignor  miol'ignatello  renderà  grazie  »  quando 
„  averà  occafione  di  abboccarli  feco  ,  della  fua  cortefia  nel  fare  con  cotefli  Frin- 
33  cipi  onorata  tefiimonianza  delle  mie  qualità  ,  e  Io  deve  per  la  llima  ,  che  io 
„  ho  fatta»  e  fo  delle  Aie  nobiliflìme  partì.  La  penna  non  può  feorrere  più 
33  avanti,  e  io  qui  mi  rendo  parzialiflìmo  del  Signor  Cavalier  Bellarmini  « 
„  Di  V.  S. 

3>  Di  Roma  li  zz  di  Luglio  ió"jf4. 

„  Affezionatilfimo  per  fervirla  fempre 
„  Il  Cardinal  Caraffa  .  ,, 
Delle  molte  lettere  poi  del  Cardinal  Ficeolomini  Arcivefcovo  di  Siena  fi  fono 
trafcelte  quelle  poche  ,  le  quali  fono  fimilmente  di  proprio  fuo  pugno  .  „  UIu-« 
„  ftriflimo  Signore  .  Mi  è  flato  molto  caro  il  ritorno  del  Santiflìmo  Natale  , 
,>  che  mi  conferma  riferbarfi  da  V.  S.  memoria  dell'  antica  ,  e  cara  noflra  ami- 
„  cizia  .  Ma  afpetta  però  di  farlo  coli*  occafione  d'efprimermi  la  fua  benevo- 
»,  lenza  cogli  annunzj  felici  delle  mie  profperità .  N'  avrebbe  però  una  più  fre- 
,>  quente  ,  che  farebbe  quella  di  porgermi  opportunità  di  poterla  fervire .  B 
,»  quefta  confidenza  non  mi  farebbe  meno  grata ,  come  quella  che  farebbe  a  me 
,,  fegno  d' affetto  confidente  ,  e  lincerò  .  Lo  facci  di  grazia  ,  e  fi  perfuada  del- 
„  la  mia  cordialità,  non  meno  in  quello  ,  «he  in  delìderarle  continue  profpe- 
„  rità  ,  e  fortunati  fucceflì  ;  quali  prego  il  Signore  Dio  a  concederli  3  e  in  que-t 
a  fle  felle  ,  e  nella  vicina  ricorrenza  dell'anno. 
}3  Di  Siena  16  Dicembre  1671. 

„  DiV.S. 

s,  AffeEÌonatìfTìfflo  per  fervirla  di  cuore 
,,  Il  Cardinal  Ficeolomini  . 
,3  Uluftriflìmo  Signore . 
»,  All'  efpreflìoni  cortefiflìme  di  affetto  verfo  di  me  ha  ancora  agginnte  le  dimo- 
3,  Arazioni  della  fua  liberalità  col  regalo  dei  vini  in  tanta  copia,e  fquifiti.  Io  non 
„  poflb  fé  non  rendertene  affettuolìflime  grazie,  come  fo  di  tutto  cuore.  L' invi- 
si tarei  a  venire  ad  aflaggiare  qua  i  miei  ;  benché  queft'  anno  non  fieno  riufeitij 

»  perchè  mandarglieli  a  Montepulciano  farebbe  andare  a  caccia  a Quan- 

„  do 
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più  diftefamente  che  non  pareva  a  noi  richiederfi  ;  e  che, 
fecondo  ciò  che  già  fi  diceva>fu  moglie  di  Giufeppc  Boc- 
ca pa- 

p,  do  fi  difponeffe  però  a  venire  ,  ci  varremo  di  quello  dell*  anno  pattato  .  Ma 
3,  fono  in  tanta  abbondanza  quelli  ,  che  mi  ha  mandati  V.  S.  >  che  ci  baitereb- 
3,  bono  .  Quell'  Ippolita  di  cui  V.  S.  mi  domanda  notizia  ,  credo  ,  che  po1fa_» 
3,  effere  la  descritta  nell'  aggiunta  carta  .  E  nell'arbore  della  famiglia  non  fi 
„  trova  altra  di  quel  tempo  .  Belliffìmo  divertimento  fi  è prefo  V.S.  nell* andar 
3,  rivedendo  le  lettere  del  Signor  Cardinale  Bellarmini  di  fanta  memoria  .  Io 
a,  ancora,  prendendo  fpe fio  le  di  lui  opere  ,  ci  trovo  gran  frutto  .  Non  ho 
3,  però  tanta  virtù  di  fapere  imitare  i  fuoigloriofi  efemp  j .  Quello  però  ,  di  non 
a,  dare  a'  Tuoi  le  rendite  della  Chiefa  ,  mi  è  facile,  per  non  averci  l'incentivo 
»,  di  numero  di  nepoti  ;  non  avendo  mio  fratello  fé  non  un  fol  figliuolo  ;  al  qua» 
33  le  pur  balta  quello  »  che  gli  lafcerà  il  padre,  con  i  beni  anco  della  madr«_^> 
s,  ultima  3  credo  io ,  della  famiglia  del  Vefcovo  di  Teano  ,  che  il  Cardinal 
sa  Bellarmini  moftra  nelle  fue  opere  coli'  iftruzioni,  che  gli  dette  }  di  molto 
3,  amare  .  E  fé  mi  lafcerò  in  niente  tirar  dalla  carne  ,  e  dal  fangue  3  farà  inda- 
33  re  qualche  ajuto  a  due  nipote  per  maritarli  ;  acciocché  effe  lafcino  interamen- 
93  te  la  cafa,.  e  il  patrimonio  al  fratello,  in  cafo  che  fi  difponga  d' accafarfi  ,  co- 
33  me  può  effere  3  che  defideri  il  padre  .  Fin  a  quello  credo  di  poter  pattarci  ; 
3>  perchè  farà  un  reftituìre  alla  cafa  quello  ,  che  io  ho  fpefo  perla  Chiefa.  Si 
33  contenti  fra  tanto  V.S.  3  di  continuarmi  il  fuo  affetto  ,  e  fi  perfuada  di  una_» 
3,  cordiale  eorrifpondenza  dalla  mia  parte:  .  Ne  faccia  anco  efperienza  col  farli 
«  fervire  .   Edi  cuore  le  prego  dal  Signore  Dio  ogni  contento  . 

3>  Di  Siena  18  di  Giugno  i6"7*  ckc.  *, 

33  IlluftrifTimo  Signore  .. 
3,  II  Padre  Calcagni  nel  rendermi  la  benigniffima.  di  V.  S.  ha  accompagnate-» 
3,  l'amorofe  efprefiìoni  di  effa  con  modi  così  vivi  3  &  affettuofi  ,  che  non  pore- 
33  va  venirmi  dimoftrazione  d'  affetto  più  obbligante  »  Io  1'  afficuro  di  un  pron- 
3j  tiffimo  gradiniento3e  di  una  ben  cordiale  corrifpondenza}e  di  defiderare,che 
33  V.  S.  ne  faceffe  efperienza  col  darmi  occafioni  frequenti  dì  fervirla  .  Mi  ra> 
o,  legro  di  tutto  cuore  3  che  nella  Congregazione  dei  Sacri  Riti  fi  vada  prepa» 
33  rando  la  beatificazione  del  Signor  Cardinal  Bellarmini  di  gloriola  memoria; 
3,  uomo  veramente  non  folo  di  fingolariffima  virtù  3  ma  ancora  d'efquifita  men* 
33  rei  &  erudizione  .  V.  S#  c'è  intereffata  per  la  congiunzione  del  fangue  ;  ma 
33  io  e  come  uno  del  Sagro  Collegio  ,  eh'  egli  ha  tanto  illuftrato  co'  fuoi  meriti, 
93  e  come  ecclefiaftico  ,  effendo  Sua  Eminenza  tanto  benemerita  della  Chiefa_» 
33  Cattolica  >  per  la  quale  tanto  ha  affaticato,  e  coli'  efempio  di  rara  virtù  ,  e_» 
33  coli'  eruditiffime  fue  ftampe  ;  nelle  quali  fi  hanno  documenti  fommamente 
3,  profittevoli  a  ogni  fona  di  perfone  .  Spero  alla  rinfrefeata  ,  fé  Dio  mi  con* 
3,  cederà  fanità  di  andarmene  a  Roma ,  per  la  vifita  de'  Santi  Liminì  .  Defide- 
3>  ro  di  poter  aver  la  fortuna  di  effere  ancora  io  follecitatore  di  un'opera  cotanto 
3,  defiderata  ,  e  che  apporta  infieme  molta  gloria  al  noftro  Sacro  Collegio  .  Fra 
3,  tanto  la  prego ,  a  porgermi  qualche  occafione  di  fervire  a  lei  in  cofe  proprie; 
93  mentre  le  auguro  pienezza  di  profperità. 

3,  Di  Siena  29  di  Agofto  1^74  &c. 

„   Illuftriffimo  Signore  • 
,3  Nel  medefimo  tempo,  che  ho  intefo  l' accidente  occorfo  a  V.S.  Illuftrìflima 
3,  del  Caleflb  ,  ho  fentito  ancora  ,  che  era  pafTato  bene  ,  e  che  ella  reftava_» 
aa  fejvza  offefaj,  e  con  buona  fallite  *  Me  ne  rallegro  di  rutto  cuore  con  lei  ;  co- 
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capaduli.Ebbe  quefta  tra  le  domeniche  pareti  per  regola» 
onde  ordinare  un  favio  tenore  di  vita,Pefempio  degli  ot- 

I  i  i  z  timi 

»,  me  ancora  ,  che  fi  fia  già  porrata  a  Roma  ,  per  godere  il  teforo  fpiritualc_, 
„  deJ  Giubileo  .  Sempre  più  vedo  motivi  da  commendare  )a  fua  grande  pietà  » 
„  e  devozione  .  Non  pollo  negarle  »  che  ancor  io  non  ftia  con  molto  defiderio 
»>  di  venire  ;  e  mi  fi  accrefce  ,  venendomene  anco  dato  motivo  dai  fuoi  corteiì 
„  inviti ,  &  anco  dalla  cortefe  offerta  dell'abitazione  .  Di  che  le  rendo  affet- 
»,  tuohffìme  grazie  .  Non  fo  per  ancora,  fé  mi  riufcirà  d*  effettuare  quelt»_, 
„  mia  volontà  >  e  quando  .  Godo  fommamenre  della  vicina  fperanza  ,  che  el- 
„  la  mi  dà,  della  beatificazione  della  gloriofa  memoria  del  Signor  Cardinal 
»,  Bellarmini  fuo  zio  .  Ancora  io  ho  precifa  obbligazione  di  defiderarla>  non_» 
»,  folamente  in  riguardo  della  confolazione  di  V.  S.  ;  ma  ancora  per  l'onore- 
9>  volezza  ,  che  ne  riceverà  il  noftro  Sacro  Collegio  ,  e  per  l'edificazione  di 
»,  tutta  la  Criftianità  ,  alla  quale  fi  proporrà  un  grandiffìmo  efemplare  di  eroi- 
„  che  virtù,  non  folamente  da  venerare  ;  ma  infieme  da  immitare  .  Ih  quella 
*,  mie  aliai  frequenti  indifpofizioni  »  il  mio  maggior  conforto  lo  ricevo  dalla_* 
»,  lettura  dell'  operette  fpln'tuali  ,  eh'  egli  ha  Jafciato  alle  ftampe  ;  &  ora  ho 
„  alle  mani  il  libretto  De  Arte  bene  moriendi  .  Piaccia  a  Dio,  che  io  fappia.» 
„  imparare  da  un  sì  buon  maeftro  quello  $  che  pretto  può  eflere  ,  eh'  io  deva_» 
»,  praticare  .  Nelle  fue  divote  preghiere  fi  degni  V.  S.  qualche  volta  ,  di  rì- 
»,  cordarfi  d'  uno  ,  eh'  è  tutto  fuo  ,  e  che  l'ama  di  cuore  .  Si  compiaccia  ,  di 
»,  mollrare  di  credermelo  ,  con  darmi  occafioni  frequenti  di  poterla  fervirt=»  ; 
a,  mentre  Je  auguro  compite  profperità  . 

»>  Di  Siena  23  diGennajo  io"7J  Scc. 

„  Illuftriffìmo  Signore  * 
»>  H  Decreto,che  V.S.  Illuflriffìma  fi  è  compiaciuta  mandarmi  della  Congrega» 
»>  zione  dei  Sacri  Riti ,  mi  ha  portato  un  contento  "indicibile  ,  perchè  il  defi« 
,,  derio  delle  glorie  del  Signor  Cardinal  Bellarmini  ,  eh'  è  in  me  grandiffìmo, 
•>  al  certo  non  cede  ,  che  a  quello  di  V.  S.  E  ci  fon©  anco  inte-reflato  aon  fola- 
»,  mente  per  i  motivi ,  che  confiderà  V.  S.  ;  ma  anco  per  la  mia  affettuofa  prò* 
»,  penfione  a  V.  S. ,  e  alla  fua  cafa  ,  la  quale  tanto  n'  acquifterà  di  fplendore  » 
»,  Onde  non  folo  le  rendo  grazie  della  nuova  ,  che  fi  è  compiaciuta  di  darmene  ; 
»,  ma  ancora  della  diligenza  ,  che  ufa  per  la  follecitudine  di  queita  beatifica-» 
„  zione  .  Si  compiaccia  ,  di  continuar  a  volermi  bene  ,  e  fi  alficuri  di  effer  con* 
»,  tracambiato,  e  in  abbondante  corrifpondenza  .  Ne  faccia  la  prova  ,  con_» 
»,  porgermi  occafione  frequente  di  fervirla  .  Non  folo  al  F.  Rota  ,  ma  a  tutti 
»,  i  Tadri  di  quefto  Collegio,  ho  communicato  il  Decreto»  e  a'  hanno  mo* 
a»  ilrato  un  gran  giubilo . 

»,  Di  Siena  12,  di  Marzo  16*74*  *"*. 

„  Illuftriflìmo  Signore  « 
a,  Con  tutto  l'affetto  ringrazio  V.  S.  Uluftriffima  de*  preziofiffìmi  vini,  che  fi  è 
»,  compiaciuta  di  mandarmi .  Ma  più  del  penfiero  cortefe  ,  che  fi  prende  della 
»,  mia  fanità  ,  la  quale  di  prefente  godo  affai  buona  ;  1'  attribuito  in  buona  par- 
»,  te  a  sì  gentil  bevanda  ,  molto  confacente  allo  llomaco  ,  quale  ufo  mercè  del- 
„  la  cortefia  fua  .  Si  compiaccia  di  continuarmi  la  carità  ,  di  far  pregare  Dio  , 
»,  che  mi  affìtta  con  la  fua  mifericordia  ;  acciocché  in  quella  opera  così  impor* 
»>  tante  a  tutta  la  Criftiaaità»  opsri  sol  folo  riguardo  di  bea  fervire  la  fanta  Chie- 
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"timi  Tuoi  genitori;!  quali  tuttavia  non  contenti  in  quefto 
di  loro  medefimi,Ia  pofero  primieramente  in  educazione 
nel  moniftero  di  s.Lorenzo  in  Pane  ePerna;e  in  appretto, 
perchè  ivi  non  godeva  buona  falute,  la  fecero  pattare  all' 
altro  di  s.Silveftro  in  Capite.Apprefe  ella  quivi  a  regolar 
V  animo  fuo  in  guifa  da  poter  foddisfare  con  faviezza  ai 
doveri  di  ogni  flato ,  a  cui  poi  in  appretto  fi  appiglierei). 
be  .  L' etterfi  ella  per  tempo  accoftumata  a  ftimar  per 
fuo  T  altrui  volere  ,  fu  cagione  ,  che  il  marito  non  lsu> 

tro- 

3ì  fa  .  Frattanto  refti  perfuafa  WS.  Illuftriffima  del  mio  parzialiflìmo  affetto,. 
a,  e  della  collante  mia  volontà  di  fervida  fempre  -,  mentre  le  auguro  profperità 
„  fempre. 

3>  Di  Conclave  ip  di  Settembre  1676"  &c. 
j,  Illufìriffirr.o  Signor*  . 
j,  Jer  mattina  fubho  che  ricevei  con  la  lettera  di  WS.  l'acclufa  per  il  Signor 
3i  Cardinale  ;  ....  la  feci  per  il  mio  Segretario  ricapitare  a  S.  E. ,  e  domattina 
si  che  ci  rivedremo  a  Palazzo  con  occafione  della  Coronazione  di  N.  S.  le  par- 
3ì  lerò  del  defiderio  di  V.S.;  e  proccurerò  d' infiammarlo  ad  interporre  i  fuoi 
33  offizj  efficacemente  :  e  ciò  per  appagare  il  mio  affetto  ,  non  già  che  creda_» 
33  efferne  di  bifogno  ;  mentre  l'È.  S.  ha  cognizione  del  merito  di  V.  S.  Mi  fa 
33  affai  dubitare  del  fucceffo  il  fenrire  efferfi  confermati  molti  nelle  cariche  ;  e 
33  che  molte  fé  ne  debbano  anco  fopprimere  per  fgravare  la  Cameriera  Apoftoli-» 
3J  ca  dalle  fpefe  ;  (limandoli  ciòneceffario  .  Quanto  a  me  poi  non  fo  quando  mi 
33  riufeirà»  di  ritornare  alla  mia  refidenza  .  Defidero  »  che  poffa  effer  prefto  ; 
s,  ma  ciò  dipenderà  dal  poter  sbrigarmi  >  di  rendere  le  dovute  convenienze  dì 
3j  offcjuio  e  a  S.  Santità  «>  e  alla  corte  .  Spero  nondimeno  poffa  effere  dentro  i! 
j»  corrente  mefe  .  Onde  perchè  non  avrò  laconfolazionedi  fervirla  al  fuo  arrì- 
3y  vo  qua  »  la  prego  a  porgemene  anticipatamente  l' oceafionc  .  E  di  cuore  le  au« 
3,  guro  profperità  compite  ... 

3,  Di  Roma  2,  di  Ottobre  1676"  Sia 
Intorno  alla  morte  >  e  fepoltura  di  Giufeppe  ,  di  cui  è  fatta  memoria  in  parec- 
chie domeffiche  carte  ,  e  nel  libro  delle  fepolture  della  chiefa  del  Gesti  ,  fi  è 
anche  trovato  un' Ifcrizione  >  la  quale  egli  fi  era  fatto  >  perchè  foffe  fcolpita  in 
bronzo  ,  e  pofta  fopra  del  fuo  corpo  ,  e  ai  piedi  del  Cardinal  Bellarmini  ,  ove 
bramava  di  effer  fepoho.  E  comechè  fi  vegga  non  effer  quella  fiata  efeguita  ,  fen« 
Ea  che  a  noi  fianoto  quale  ne  foffe  l'impedimento  5  nondimeno  ci  piace  di  ri»» 
portarla  in  quello  .luogo  :. 

loserho.  bellarmino.  politi  ano 
thomae.  filio 
Roberti,  cardinale ..  bellarmini.  nepotj  ' 
ex.  fratre.  eqviti .  sancti .  iacobi 
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trovaiTe  mai  difpiacevole  ,  e  dura  nel  fecondare  quanto 
a  lei  proponeva  ;  e  che  la  riguardevole  dota ,  e  la  confi- 
derabile paterna  eredità,  che  gli  avea  portata  in  cafa, 
non  la  rendeflero  mai  meno  rifpettofa  verfo  di  luì ,  o  che 
non  la  faceflero  ardita  a  dare  alcuna  baldanzofa  rifpofta. 
In  quanto  riguardava  ai  cognati  ;  che  è  pur  troppo  quel- 
lo fcoglio  ,  a  cui  rompe  gran  parte  delle  cognate  non—» 
così  prudenti  ;  feppe  Tempre  regolare  con  tal  faviez- 
za,  che  non  tanto  in  alcun  tempo  aloronondifpiacque, 
ma  fempre  ne  godette  dell'  amore  .  A  quefìo  effa  giunfe 
felicemente  coli'  allontanare  da  fé  fteffa,  e  dai  figliuoli,  e 
dalla  famiglia  tutto  ciò,  che  a  loro  potea  recar  difpiace- 
re,  e  far  noja  .  Neil'  educazione  poi  dei  figliuoli  tanto  fi 
ftefe  la  fua  applicazione,  che  fi  potrebbe  dire  a  buona  ra» 
gione ,  che  ad  altra  cofa  non  guardafle  mai ,  e  che  quefta 
quafi  fofie  la  fua  fola  occupazione  ;  perchè  in  ogni  tem* 
pò  fi  ftudiava  di  ammaendargli  nella  .vita  civile  ,  e  malli* 
inamente  criftiana>e  da  ogni  avvenimento,che  fi  prefen» 
tava,o  per  l'una,o  per  l'altra  ne  prendeva  il  motivo.Per-- 
lochè  quefta  faggia  maniera  di  penfare  non  permetteva  a 
lei  dì  perderemiferamente  del  tempo,  o  in  vifite  non  gran 
fatto  richiede,  o  in  vane  e  geniali  converfazioni  j  che 
anzi  1*  impegnava  ,  e  obbligava  a  raecoglierfi  per  non—* 
piccola  parte  del  giorno  e  della  fera  tra  le  fue  figliuole  r 
e  damigelle  ad  attendere  al  lavoro  delle  proprie  mani.Fi'- 
m  di  vivere  così  egregia  Gentildonna  ai  dicianette  di  Di- 
cembre del  mille  e  fettecento  tredicine  ne  fu  ripofìo  il  ca* 
davere  nell'  avello,  che  hanno  i  Boccapaduli  nella  chiefa 
di  Araceli a  «Dalla  prudente,  e  faggia  condotta  di  quefta 

Si- 

a  Del  foggiorno  di  Fiaflcefca  ne*  predetti  monifterj  fi  ha  1'  argomento  in  al- 
cune lettere  *,  e  aiaffimameme  dà  una  ricevuta  di  Suor  Maria  Eleonora  Sampierì 
Abbadefla  di  s.  Silveftro»  in  data  dei  14  Ottobre  1680.  Venne  Francesca  dej 
1703  alla  divifione  de' beni  paterni  in  Montepulciano  con  Ottavia  d'Afte  fua  fo«> 
sella  ;  in  cui  ,  per  quanto  da  quella  fi  palefa  j-fenza  guardare  alle  cafe5  e  all'en-» 
«rata  in  danajo,e  a  mobili3toccarono  ad  effa  di  beni  ftabili  intorno-  a  dodici  mila-* 
feudi .  Tra  le  carte  di  quefta  Signora  fi  trova  una  fentenza  del  Vicario  generale 
di  Montepulciano  in  data  dei  24  di  Novembre  1703,8  da  cui  fé  ne  richiama  un3 
almdeiiJ  Agallo  i$j>s,}, per  messo  dell»  $iwli  fcjueju©  vìe««  soffermato 
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Signora ,  ove  del  fuo  marito  Giufeppe  non  ne  fopravvi- 
vefle  alcuna  memoria  ;  pure  farebbe  agevole  il  forma- 
re una  qualche  idea ,  ed  immagine  del  carattere  ,  che 
portava  ;  perchè  ,  fé  le  frutta  palefano  F  indole  della-, 
pianta,  molto  più  chiaramente  le  membra  coi  loro  moti 
moftrano  quali  fieno  i  configli  del  capo  ;  quali  appunto 
fono  i  mariti  ri fpetto  alle  loro  donne  ;  i  di  cui  manca- 
menti non  di  rado  quegli  riconofcono  per  autori. Le  me- 
morie nondimeno,che  di  Giufeppe  fono  giunte  per  fino 
a  noi,  non  confentono,  che  a  ravvifarne  il  genio,  l'indo- 
le, ed  il  carattere  fi  debba  ricorrere  a  quefto  argomento. 
Poiché  egli  adunque  ebbe  corfo  quegli  ftudj,  ne'  quali  fi 
efercitano  gli  animi  de'  giovani  ,  e  che  fu  pervenuto  alL* 
anno  diciannovefimo  del  viver  fuo,  pafsò  a  dimorare 
nel  mille  e  feicento  cinquantacinque  con  Monfignor 
Francefco  fuo  zio  in  Città  di  Gattello  ;  effendo  già  flato 
per  fino  dal  mille  e  feicento  quarantotto  annoverato  al- 
la milizia  ecclefiaftica  da  Monfignor  Pierfrancefco  Filo- 
nardi Vefcovo  di  Anagni a  •  Non  erano  che  pochi  gior- 
ni ,  che  vi  era  giunto ,  che  fu  da  Aleflandro  VII  dichia- 
rato Cavaliere  della  milizia  aurata  ,  e  Conte  Lateranen- 
fe ,  e  Palatino  ;  onore  già  tenuto  in  altitfimo  pregio  dal* 
le  più  cofpicue  cafate  b..  Apprefe  quivi  qualche  princi- 
pio 

ì*  antico  diritto  dei  discendenti  dai  Bellarmini  intorno  al  jufpadronato  della  Capi 
pella  di  s.  Catarina  fondata  in  quelJa  Catedrale  ,  e  dotata  da  Corrado  di  Tapo 
di  Mino  j  il  quale  a  fecondo  che  altrove  già  fi  diceva  *  ;ne  fu  in  tempo  che  eri 
ancora  collegiata  Arciprete..  Da  Francefca  fi  fece  il  fuo  ultimo  tefta mento  agli 
S  di  Agofto  del  171  j  ,  in  cui  ordina  ,  dopo  varj  legati  ,  una  Primogenitura.* 
a  favore  dei  difendenti  dei  fuoi  figliuoli  mafchj ,  e  in  mancanza  dei  quali  fofti- 
tuifce  quei  delle  femminee  a  quefti  ultimi  però  prefcrivc  di  prender  lo  ftemma> 
*  il  nome  della  cafara  Bellarmini .  Di  queito  te  filamento  fi  rogòGiufcppantonio 
Ferfiani  Notajo  Capitolino . 

a  Se  ne  vede  la  teftimonian2a  fotto dello  iieftb  giorno,  in  cui  gli  fu  conferi- 
ta la  prima  Tonfura  5  .che  fu  ai  1  f  di  Dicembre  del  predetto  anno  . 

b  Regiftro  di  Lettere  Vìverfe  di  Monfignor  Francefco  Boccapaduli.  Totn.xv> 
■  pag'  74^5».  E  fi  ha  dalla  pergamena,cbe  gliene  fu  fpedita:,,  Alexander  TP.  VII. 
„  Dile^o  filio  falutem»  &  apoflolicam  benedicìionem..  Ex.  Romani  Pontificis 
s,  beneficentia  provenire  dignumeft  ,  ut  qui  erga  illum  devotionem  &  obfequii 
j,  figna  demonftrant ,  iidem  ab  ipfo  Romano  Fontifice  honoribus  &  gratiis  de- 
.3Ì  «oientur  .  Cuna  itaque  nuper  in  folemni  equkatione  ,  <jua  nos  infigni  S.R.E. 

„  Car- 
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pio  di  difegno  ,  e  fi  applicò  infieme  a  fonare  il  Cimba- 
Io  .  Ma  ,  o  che  quel  foggiorno  non  foddisfaceiTe  al  Tuo 
genio ,  o  qualunque  altra  ne  folle  la  cagione,  vi  veflì  un 
umore  così  pieno  di  macchine ,  e  inquieto  ,  e  ftrano,  che 
il  favio  zio  ftimò  per  lo  migliore  di  far  che  nel  mille  e 
feicento  cinquantotto  ritornale  in  Roma  •  E  ciò  tanto- 
più,  perchè  fcorgeva ,  che  il  dimorar  più  lungamente 
colà  gli  era  d'impedimento  a  paflar  il  tempo  con  quel 
profitto  che  fperava  altrove3.  Ne  quefto  penfar  fu  vano; 
perchè  tofto  prefe  qui  Giufeppe  come  un  nuovo  caratte- 
re,per  cui  quantunque  giovane,fu  ftimato  affai  faviojdan- 
dofi  anche  con  molto  più  di  zelo  a  coltivare  colla  pietà  il 
fuo  fpirito.Sicchè  per  mezzo  dei  fuoi  pregj  vene  nel  tem- 
po 

s,  Cardìnalium  ,  Antiftltum  ,  Procerurrt  ,  ac  Officialium  ,  ordlnumque  Roma». 
3>  nx  Gurix  comitatu,  pompa  celebri  ,  Se  quadraginta  ac  uniusadolefcentulo- 
5>  rum  nobilumi  3  feu  puerorum  honorarioruni  ad  Jatus  noftrum-adftàntium  co- 
„  rona  ftipati  ,  patente  lecìica  >  e  Palatio  noftro  Vaticano  ad  Ecdefiam  s.Jo- 
3Ì  annis  Lateranenfem  j  ut  moris  eft  ,,  proceffimus,.  Tu  unus  e  quadraginta  Se 
3t  uno  adolefcentulis  ,  five  pueris  honorariis  hujufmodi  extiteris  3  Nos  propte- 
3j  rea  ,  ut  aliquod  patemi' noftri  affecìus  in  famiiia  tua  extet  monimentum  ,  Te 
3,  peculiari  benevolenti»  noftrse  favore  profequi  vo!entess,  &  a  quibufvis  ex« 
3J  communicationis  j  -fufpenfionis  ,.&  interdirti.,  aliifque  ecclefiafticis  fcnten-> 
»>  tii$,  cenfuris  ,  Se  poenis  a  jure  vel  ab  nomine  quavis  occafione -,  vel  caufa_» 
3,  latis  ,  fi  quibus  quomodolibet  innodatus  exiftis  3  ad  effeclum  prxfentium  dum- 
33  taxat  confèquendum,  harum  ferie  abfolventes  ,  Sc:abfoIurum  fore  cenfentesa 
,>  motu  proprioSc  ex  certa  fcieniia  >  ac  mera  liberalitate  noftris  ,  Te  in  aura- 
3,  txMilitix-Equitem,  ac  Aulx  Lateranenfis  ,,  Se  Palatii  Apoftolici  Comiterr» 
„  tenore:  prxfentium  faetmus  ,..  Se  creamus ■»■,  Teque  aliorumEquitum  ,  &  Co- 
3,  mitum; hujufmodi  numero,  8e  confortio  favorabiliter  aggregamus ,  Tibique, 
33  ut  torquem  aureum ,  8e  enfem  ,  accurata  calcarla  gettare  ,  necnon  omnibus  » 
„  Se  fingulis  prìvilegiis,  gratiis ■»,  ìndultis  ,,  exemptionibus  ,.  &  prerogativisj 
3,  quibus  aJii  Equites  ,.  8e_Comites  hujufmodi  de  jure  ,  ufu  ,  confuetudine^  » 
„  aut  alio  quomodolibet  utuntur  ».  fruuntur ,  Se  gaudent ,  ac  uti  frui ,  Se  gaude- 
3,  re  poffunt-,  8c  poterunr,  quomodolibet  in  futurum  pari  modo  (  citra  tameii_» 
„  exemptiònes  a  Sacro  Concilio  Tridentino  fublatas  )  uti  ,  frui ,  Se  gauderè 
,,  libere».  8e  licite  valeas  prxfentium  earumdem  tenore  concedimus  ,  Se  indul- 
3,  gemus  .  Non  obftanribus  conftiturionibus  ,  8t-  ordinationibus  apoitolicis  ,  ae 
„  quibufvis  etiam  juramenro»  confirmationeapoitolica  »  vel  quavis  firmirate_* 
,,  alia  roboratis,,  ftatutis,  Se  confuetudinibus,  cxterifque  contrariis  quibufeum» 
Si  que  .  Dat.  Romx  apud  fancìam  Mariam  Majorem  fub  Annulo  Pifcatoris  die«» 
j>  X  Junii  Mi  OC.  lv.  Pontificatus  Noftri  Anno  ramo  .. 

3,  G.  Guafrerius  j3  . 
a  Regiftro  dì  Lettere  Vìverfe  di  Moniìgnor  FrancefcoBoccapaduli  Tom.xv3 
fag.  7484.  Tom,  xvii  ,  fag.  iiipo".  Tom.  ivi  li  t  $ag>  j>cJoi  3  ^781  3  j)8o,o  », 
S§*£»  9*1 S  t  Ì>S37  ,  ^St>4 ,  »$9ì  ,  *ìuj  ,  0^40,. 
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pò  che  feguì  in  grande  riputazione, non  meno  negli  animi 
delle  private  perfone  ,  che  nei  configli  di  molte  pie  rau- 
nanze ,  e  nel  trattare  i  pubblici  affari  del  Campidoglio . 
E  perchè  farebbe  per  avventura  moietta  cofa  il  ridire  , 
e  tener  dietro  a  ciafeun  affare ,  che  da  effo  fu  maneggia- 
to ;  non  fé  ne  accennerà  qui  che  qualcheduno  delle  più 
confpicue  perfone  ,  perchè  ferva  di  argomento  alla  ve- 
rità di  quanto  fi  afferma.  Donna  Maria  Celefte  Altieri , 
monaca  in  Torre  degli  Specchj ,  guardando  non  tanto 
alla  parentela ,  che  avea  con  Giufeppe  ,  (  ficcome  que- 
gli che  nafeevano  da  due  fratelli  cugini  per  gli  matrimo- 
ni delle  fignore  Blioul),  quanto  alla  faviezza  nel  guidare 
ogni  forta  di  affari ,  volle  che  fempre  tutti  i  fuoi ,  i  quali 
non  furono  pochi ,  fofTero  confidati  alla  mano  di  lui  *-. 
Giufeppe  Avignonefi  Cavaliere  e  Bali  di  fan  Stefano 
trattò  da  Montepulciano  una  gran  parte  degl'in  te  re  ffi  di 
Maria  Laora  fua  moglie,  e  forella  dei  Conte  Francefco- 
maria  Petroli;  per  opera  del  noftro  Giufeppe  b,  E  fimil- 
mente  Giufeppe  Cocconi  Benincafa ,  famiglia  gii  origi- 
naria di  Montepulciano  ,  ed  ora  (labilità  in  Orvieto , 
non  lafciò  in  alcun  tempo  oziofa  V  amicizia  ,  che  ebbe 
ieco  lui)  adoperandola  paratamente  nelF ordinare-* > 

e  com- 

a  Da  Biglietto  di  Aleffandro-Guinetti  computifta  della  predetta  D.  Maria.» 
■Celefte  ;  da  varj  Biglietti  della  iteffa  ,  e  da  mandato  di  proccura  fegnato  fotto 
•dei  22  Ottobre  1701  ;  ma  meglio  dalle  fteffe  molte  carte  dei  negozj  ;  tra  i  quali 
fé  ne  vede  uno  di  cinque  intralciati  capi  di  liti  in  Rota  ,  che  contro  V  ifteffa_» 
furono-promoffi  da  Pietro  .Ferrante  Vannucci  di  Montepulciano  ;  nella  cui  fami- 
glia pafs.ò  pure  a  marito  una  du  Blioul .  D.  Maria  Celefte  fi  chiamò  nel  fecolo 
col  nome  di  Maria  Virginia  ;  che  fu  anche  il  nome  di  fua  madie  ,  la  quale  era 
della  cafata  Carpegna  .  Efla  fu  figliuola  di  Antonmaria  Altieri  ,  fratello  cugino 
di  Clemente  X  ;  ed  ebbe  due  forelle  *  L'  una  delle  quali  4ì  chiamò  D.  Laora_»j 
A  cui  favore  fu  dall' accennato  Pontefice  ,  maritandola  ad  Angelo  Taluzzi  ,  or- 
dinato un  univerfale  fidecommiftb  fopra  di. tutti  i  fuoi  beoi  col  foio  pefo  di  dare 
alle  forelle  fei  mi  la,  feudi  di  dota  ,  oltre  all'  eredità  paterna  ;  non  eflèndovi  ri» 
tnafa  prole  mafcolina  d'alcuno  dei  due  rami>  in  cui  era  divifa  la  fua  famiglia-,. 
L'altra  fi  chiamò  D.  Anna  Vittoria  ,  che  fi  maritò  col  Principe  Colonna  dei 
Duchi  di  Carbognano ,  come  da  rogito  del  B-eHi  notap  deli'A.  C.  fotto  dei  27 
Luglio  itìjG  part.fifogl.  zi<j*  Avea  D.Maria  Celefte  nel  M>y<j  di  capitali  non 
vacabili  foprà  3  jooo  feudi  >  e  coi  vacabili  oltrepaflavano  i  54000. 

.b  Se  ne  prende  argomento  da  varie  carte  >  e  paratamente  dal  faldo  della  do» 
^acoftituita  intorno  a  tre  mila  feudi  5  che  fi  trova  originale  in  Archivio }  rogat» 
ila  Tietropaolo  Cocconi  nobile.di  Montepulciano  ai  ig  di  Luglio  itft^,. 


della  Famiglia  Boccap aduli.  441 

e  comporre  gl'intrighi ,  in  cui  cercava  di  porlo  Seba- 
stiano Girolamo  Maidalchini  Viterbefe  per  cagione 
della  dota  di  Olimpia  fua  moglie ,  e  che  era  forella  di 
quefto  .  Dei  quali ,  comechè  felicemente  lo  tirafle  fuo- 
ra  1  non  è  però  che  non  vi  dovefle  adoperare  molto  di 
attenzione  e  cura  a.  Non  pochi  ancora  furono  di  que- 
gli ,  i  quali  conoscendo  ,  che  facilmente  prendeva  par- 
te anche  nelle  più  moiette  cofe  di  chi  lo  richiedeva ,  e 
infieme  la  finezza  della  fua  integrità,  e  grande  religio- 
ne neir  adempire  a  quanto  fi  comprometteva ,  lo  volle- 
ro caricare  dell*  efecuzione  delle  loro  ultime  difpofizio- 
ni ,  e  teftamenti  •  Di  quefta  moietta  briga ,  fenza  con- 
tarne parecchie  altre  ,  di  cui  fé  ne  veggono  le  memorie,, 
lo  richiefe  Orazio  Giacinto  Fofchi  gentiluomo  Roma- 
no ;  Monfignor  Perfeo  Caracci  di  Guaftalla ,  che  fu  Ve» 
feovo  di  Larino  ,  e  Maggiordomo  del  Sereniffimo  Car- 
dinal Dette  ;  e  Flamminio  Pieni ,  nobile  fimilmente-» 
Romano;  il  quale  di  fette  efecutori,  che  diede  alla  fast. 
difpofizione  ,  volle  Soltanto  ,  che  il  noftro  Giufeppe 
avefle  la  facoltà  di  fpiegarla  in  quei  luoghi ,  ove  fotte-» 
ofeura ,  e  vi  nafeefle  controverfìa  b,  li  Tuo  nome  e  an- 

Kkk  che 

a  Da  parecchie  carte  t  e  Angolarmente  da  mazzo  di  lettere  del  iG3z  al  io"i>S. 

b  Fu  Orazio  Giacinto  Fofchi  ,  fecondo  che  fi  raccoglie  daJIe  carte  della  fua_* 
eafata,  di  cui  n*  è  gran  copia  nel  domeftico  Archivio  Boccapaduli ,  uomo  dì 
molta  religione  ;  e  in  elfo  venne  a  mancare  la  fua  eafata  .  In  qaelte  carte  ve_ » 
ne  fono  alcune,  che  fi  appartengono  a  Fraffede  Frangipani  ,  lacuale,  fecondo 
un  rogito  di  Curzio  Saccocci,  vivea  a'ij  di  Gennajo  del  i  jo*o  ;  ed  era  già  Ita* 
«a  moglie  di  Mario  Fofchi .  Altre  riguardano  Ifabelia  Mercati  gentildonna»» 
Romana  ,  che  fu  nel  fecondo  Ietto  moglie  di  Angelo  Fofehi>  il  qua/e  nel  primo 
avea  avuto  Clemenzia  Malfa .  La  famiglia  della  Mercati  fi  eltinfe  intorno  al 
I6"iS  in  Gianluigi  Mercati,  fecondo  che  moftra  il  teftamento  dì  lui  ,  rogato  da 
Lorenzo  Bonincontri  fottodei  io  Gennajo.  Altre  in  fine  fono  dell' eredità  d'Ip- 
polito Battaglia  ,  il  quale  fi  vede  elTere  flato  aferitto  alla  Compagnia  de' nobili 
delGcsìi  j  e  che  iftituì  erede  Ippolito  Venetici  di  Ferrara  ,  e  che  commif«_» 
V  efecuzione  del  fuo  ultimo  volere  al  Fofchi  ,  di  cui  qui  fi  ragiona  »  e  a  Giufep- 
pe Boccapaduli .  Il  Battaglia  a' 7  di  Febbrajo  del  io"oo  avea  già  finito  di  vivere. 
Orazio  Giacinto  Fofchi  ordinò  il  fuo  teftamento  ai  a 2  di  Agoiìo  del  tó"v}  ;  e  che 
fu  aperto  da  Niccolò  Caftelletti  ai  1 2  Marzo  del  170J.  Iftituì  in  quello  erede  la 
Compagnia  del  Rofario  ,  e  il  Convento  della  Minerva  .  In  quella  eredità  v'era 
tra  le  altre  cofe  una  copia  non  piccola  di  ftatue  di  molto  pregio  •  Di  due  che_w> 
i  apprefciitavano  T  una  Bruto  ,  e  l'altra  Scipione  fu  Giuseppe  Boccapaduli  »  co- 
me 
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che  affai  fovente  ricordato  in  parecchie  pie  adunanze  , 
e  Compagnie  di  Roma .  Nella  Sala  dell'  Archiofpitale 
di  s.  Giovanni  in  Laterano ,  e  ia  una  lapide  ivi  pofta ,  fi 
vede  f  che  ebbe  luogo  tra  i  Cuftodi  di  quello 

D.     O.     M 

PLAVTILLA  BOSSIA 

VT  ERGA  SS.  HVMANI  GENERIS  S ALVATOREM 

QVEM  V1VENS  OBSEQVIO 

SINGVLARI  COLVERATCONSTANTEM 

VEL  MORTVA  AMOREM  TESTARETVR 

E1VSDEM  SS.  SALVATORIS 

ARCHINOSOCOMIVM 

SVARVM  INGENTIVM  FACVLTATVM 

HAEREDEM  INST1TVIT 

CVM  ONERE  SACERDOTIVM 

CENTVM  VIGINTI  SCVTORVM  ANNVORVM 

IN  LIBERIANA  BASILICA  ERIGENDI 

SACERDOTI  A  CVSTODIBVS 

EIVSDEM  NOSOCOMII  NOMINANDO 

CONCEDENDVMCONIVGEM  SVVM 

IOANNEM  PETRVM  MORETTVM  IMITATA 

QVI  TRIA  SIMILIASACERDOTIA 

EIDEM  NOSOCOMIO  RELIQVERAT 

CVM  FACVLTATE  EIVS  CVSTODIBVS 

SACERDOTEM  PARITER  COLLOCANDI 

BENEFICENTISSIMÀE  FOEMINAE  PIETATEM 

SAECVLORVM  POSTERGATI  TESTATVRI 

MARMOREVM  HOC  GRATI  ANIMI 

MONVMENTVM  EIDEM  POSVERE 

A.  D.  CIDDCLXXVI 

FABIVS  CELSIVS 

M1NIATVS  RICCIVS  CVSTODES 

lOSEPH  BVCCAPADVLIVS 
TIBERIVSCINCIVS  CAMERARI VS, 

E  in 

ine  efecutor  teftamcntario  »  infieme  con  Domenico  Cecchini  »  tichtefto  da  ra- 
sa Albani  pei  mezzo  di  un  biglietto  di  Monfignox  Ugo  Aeeoramboni  fotto  dei 

38  di  Mar- 
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E  in  quella  parte  >  ove  ivi  giacciono  inferme  le  donne» 
e  fui  deftro  lato  dell'  Aitare  ,  evvi  pure  una  lapide ,  in-* 
cui  fì  legge  : 

REGNANTE  INNOCENTIO  XI 

IOSEPH  BVCCAPADVL1VS 

PETRVS  PAVLVS  DE  FABIIS 

TIBER1VS  CINCIVS 

CVSTODES 

ET  MINIATVS  RICC1VS  CAMERARIVS 

PERFECERVNT 

ANNO  DOMINI  MDCLXXVII. 

Neil'  altra  parte  poi ,  dove  dimorano  gli  uomini  infer- 
mi ,  fi  porge  da  tre  lapidi  ivi  fcolpite  argomento  di 
quello  medefimo  •  Ha  1'  una  in  quefta  guifa  ; 
INNOCENTIO  XI 
QVOD  HVIC  NOSOCOMIO  SS.S  ALVATORIS 

PROVENTVS  OMNES 

E  CARCERIBVS  CAPITOLJNIS  DERIVANDOS 

TRECENTAQVE  SCVTA  SINGVLIS  ANNIS 

A  TELONAR1IS  VRBIS  PERSOL VENDA 

IN  AEGROTANT1VM  BENEF1CIVM 

MOTV  PROPRIO,  ET  IN  PERPETVVM 

CONCESSERIT  IN  FORMA  BREVIS 

DATVM  APVD  S.PETRVM 
DIE  TfcRTlA  IANVARII  MDCLXXX 

IN  OBSEQVIi 
GRATIQVE  ANIMI  MONVMENTVM 
EODEM  ANNO  POSVERE 
IOSEPH  BVCCAPADVLIVS 
PETR VS  PAVLVS  DE  FABIIS     CVSTODES 
TIBERIVS  CINCIVS 
MINIATVS  R1CCIVS  CAMERARIVS 

Kkk  2  E  l'ai-' 

I8  di  Marzo  del  predetto  anno  170} .Monfignor  PerfeoCarac«i  fece  nel  166 f  il 
f»o  teftam«ato  agli  1 1  di  Piccmbre  f«r  gli  atti  éi  Gianmaria  Amoaetti ,  nel 
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E  P  altra ,  la  quale  è  collocata  dirimpetto  all'Altare,  che 
ivi  è  eretto  ,  ha  pure  a  quefto  modo  : 

VJ3I  COR  POR  VM  SANITATI  OPITVLATVR 

IBI  ET  QVIDEM  CONS VL  VI  VS 

ANIMARVM  SALVTI 

SEMPER  INTENTVS 

INNOCENTIVS  XII.  P.  M. 

OMNIBVS  IN  DOMINO  QVIESCENTIBVS 

SOLO  PRAETIOSISSIMO  IESV  NOMINE 

SIVEORE  SIVE  CORDE  PROLATO 

PLENISSIMAM  OMNIVM 

DEL1CTORVM  SVORVM  VENIAM 

LIBERALITEREST  LARGITVS 

ET  MARMORI 

SED  ALTIVS  CORDI  IMPRESSVM 

GRATI  ANIMI 

MONVMENTVM  POS  VER  E 

MARIVS  CIANTES 

MARCHIO  FRANCISCVS  ANTONIVS  LANCIA 

IOANNES  BAPTISTA  CASALIVS  COCCIANVS 

CVSTODES 

ETIOSEPHBVCCAPADVLIVS  CAMERARIVS  . 

E  la 

jguale  ìftimiva  crede  il  Conte  Perfeo  fuo  nipote.  Fu  feguìto  quefto  teftamento  da 
un  codicillo  rogato  dallo  Reflo  Antonetti  ai  22  di  Agòlto  del  HT7  J  ,  in  cui  im- 
fofe  al  Padre  Giufeppe  Fozj  Gefuito  di  fpiegare  la  fua  volontà  ,  dove  ne  fofFe 
Seguita  la  morte  .  Il  che  fi  fece  dal  predetto  Religiof©  al  primo  di  Febbrajo 
dell'anno  accennato  per  rogito  di  Gianmatteo  Malfari*  e  a  feconda  di'  cui  fo  l'ere- 
dità di  quel  Prelato  quali  tutta  difpenfata  in  opere  pie.  Si  trova  poi  di  Flammi- 
siioPichi  nel  domeftico  Archivio  >  infìeme  con  una  memoria  de'  Aioi  acquifti  » 
Una  femplice  copia  del  fuo  teftamento  »  fenza  che  vi  fi  fcuopra  per  gli  atti  di 
guai  Norajo  ,  fegnata  fotto  dei  7  di  Gennajo  del  1690.  Iftituifce  in  quello  ere» 
de  universale  ,  e  per  via  di  perpetua  primogenitura  Giufeppe  Manfroni  ;  a  cui 
«ella  fteffa  guifa  >  in  difetto  de' figliuoli  ,  foftituifee  la  discendenza  dì  Guido 
3Talagj  •,  e  dove  venga  a  mancare  la  linea  mafeoiina  di  ambedue  *  chiama  alla_» 
Jucceflìone  della  fua  eredità  il  Collegio  degli  Orfani  .  Efecutori  del  teftameMo 
di  Flamminio  Pichi  infieme  con  Giufeppe  Boccapaduli  >  furono  il  Card  ina  fe_, 
Mellini  »  Monfignor  Lodovicantonio  Manfroni  ,  Cammillo  Palagi  »  il  Marche» 
e  Ferdinando  Capponi  ,  Tietro  Mellini  »  ed  il  Prelato,  che  fecondo  i  tempi 
fprefiede  al  Collegio  degli  Orfani . 
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E  la  terza  ,  che  nello  ftefiò  luogo  è  non  lungi  dalla  por- 
ta ,  ce  lo  rapprefenta  in  tal  forma  collo  i  fletto  carattere 
di  Carne rlingo  : 

QVAMAEGROTI  SINT 

SOLLICITA  CHARITATE 

SVBLEVANDI 

CLEMENS  XI.  PONT.  OPT.  MAX. 

STVDENS 
QVIBVS  PRAEEST  PROFICERE 

IN  ILLORVM 

IN  HOC  ARCHINOSOCOMIO 

BENIGNA  VISITATIONE 

QVA  ET  COR  PORI 

ET  ANIMARVM  SALVTI 

PATERNA  PIETATE  CONSVLVIT 

SERMONE  DOCVIT 

FIRMAVIT  EXEMPLO 

ACCEPTAE  DOCTRINAE 

DOCVMENTVM  POSTERIS 

AETERNAM  REI  MEMORIAM  POSVERE 

CVSTODES 

ANNO  REDEMPTIONIS  MDCCI 

MARIVS  CIANTES 

MARCHIO  FRANCISCVS  ANTONIVS  LANCIA 

IOANNES  BAPTISTA  CASALIVS  COCCIANVS 

CVSTODES 

ET  IOSEPH  BVCCAPADVLIVS 

CAMERARIVS 

E  per  tornare  alla  fala  di  quello  Archiofpitale ,  donde 
fi  preie  la  prima  lapide  ,  fi  legge  pure  ia  altra  ivi  collo» 
cata  a  quello  modo  ; 

.    p.O.M, 
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d.  o.   M. 

FABIO  .CELSO .  PATRITIO  .  ROMANO 
QVOD .  DVM .  CVSTOS  .  ESSET.  HVIVS 

ARCHINOSOCOMILSANCTISSIMI.SALVATORIS 
MILLE  .  AVREOS  .  IPSI 

PIA .  LIBER ALIVATE  .  DONAVERIT 

CVM .  ONERE  .  VT .  SINGVLIS .  ANNIS 

IN.  PERPETVVM 

IN.  TEMPLO.  FARNESIANO  .  SOCIETATIS.  IESV 

ANNIVERSARJVM .  PRO .  DEFVNCTIS 

SVAE  .  FAMILIAE .  CELEBRETVR 

EADEMQVE  .  DIE 

CERTAE ,  QVAEDAM .  ELEEMOSINAE 

IN.  TRIGINTA  .  PAVPERVM  .  FOEMINARVM 

BENEFICIVM .  DIVINIQVE .  CVLTVS 

INCREMENTVM .  EROGENTVR 

ET .  QVOD  .IN .  AEGROTANTIVM .  COMMODVM 

QVINQVAGINTA .  TRES .  SVPR  A .  CENTVM 

MINORES  .  FERREOS .  LECTOS 

AERE  .  PROPRIO  .  CONSTRVXERIT 

BENEFACTORI  .PIISSIMO 

ORATI .  HOC .  ANIMI .  MONVMENTVM  .  PP 

A-  D.  CIDIOCLXXX 
IOSEPH  .BVCCAPADVLIVS 
PETRVS  .  PAVLVS  .  DE .  FABII5     CVSTODES 
TIBERIVS .  CINCIVS 
MINIATVS.  RICCIVS.  CAMERARIVS  ■• 
Ne  fu  fola  la  Compagnia  di  Sandia  SanHoram  a  confi- 
dare il  governo  dd  Cuoi  affari  ài  con  figlio  di  Giù  Teppe  f 
perche  anche  affai  e  fpefle  volte  pr eie  parte  in  quei  del- 
la pia  raunanza  ,  intitolata  dtìh  fanti/fi  ma  Concezione 
in  s.  Lorenzo  e  Damalo  «  delia  fanriflfmia  Annunziata, 

e  del 

a  Le  lapidi .   eie  qui  fopra  fono  fiate  recate  ,  non  fi  fono ,  per  quanto  ri- 
guarda la  difpofizione  de'  verfi  >  potute  portare  »  come  fi  veggono  ce'  marmi  o 

«sa  comportandolo  h  tìrstt-Zia  de'  verfi  nella  ftamga  <, 
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e  del  Rofario  nella  Minerva  ,  e  della  CongregazioneJ 
dei  Nobili  nella  Cafa  Profeffa  dei  Padri  Gefuki  a.  lEafti*  Oxidk  ,  e^ 
poi  del  Campidoglio  lo  ricordano  affai  fovente  in  molti  %^™tOTd™ 
ofifìzj ,  e  cariche  ,  che  gli  commife  •  Lo  diede  nel  mille  Giùfeppe  in 
e  feicento  feffantaquattro  per  Capo  alla  Regione  di  Bor-  Campidoglio . 
go  ;  tre  anni  appreffo  a  quella  di  Traftevere  \  e  dopo  il 
corfo  di  altri  quattro  a  quella  dell*  Arenola  ;  e  nel  mille 
e  feicento  fettantafette  lo  creò  Priore  dei  Capi  delle  ftef- 
ie  Regioni,  Non  erano  da  quefto  paffati  che  due  anni  , 
che  gli  commife  ia  cura  di  Gabelliere  Maggiore.  La  fag- 
gia, e  prudente  condottacene  feguì  nel  governo  di  quefti 
impieghi,  fece,che  in  appreffo  gli  confidarle  per  due  vol- 
te il  Magiftrato  delle  Strade;  il  che  avvenne  la  prima  nel 
mille  e  feicento  ottantuno  ;  e  dopo  il  corfo  di  fedici  an- 
ni la  feconda  •  Dalle  carte ,  che  tuttora  fopravvivona 
di  quefto  Magiftrato  lì  raccoglie ,  che  foffenendolo  egli 
la  prima  volta  in  compagnia  di  Stefano  Pignatelli ,  e  la 

fecon- 

a  Negli  ftaniti  e  fieno  eoftituzìoni  della  Compagnia  della  Concezione  in-»- 
3.  Lorenzo  e  Damafo  ,  e  ttampati  in  Firenze  da  Michele  Neftenus  nel  1710 
«»4,  alla  fag.  30  fi  legge  :  „  Nomi  de* Congregati .  Giùfeppe  Petronj  Trio-» 
«,  re  .  Giùfeppe  Eoccapaduli  ,  Marchefe  Francefco  Antonio  Lancia  ,  Mi- 
a,  chelangelo  Granelli  Guardiani  .  Bernardino  Ghigi  Procamerlengo  .  Marche» 
>»  fé  Pompeo  Muti ,  Gianbattifta  Gotiifredi  ,  Abbate  Gianbattifta  Ratta  Confi- 
3Ì  glieri  .  Canonico  Settimio  Olgiati ,  Abbate  Taolo  Ciogni  ,  Canonico  An» 
„  gelo  Incoronati ,  Antonio  Amadei  ,  Profpero  Boccapaduli,  Angelo  Vite]* 
»a  lefchi ,  Trofpero  Molara,  Marchefe  Ugo  Coramboni  ,  Abbate  Filippo  Mi» 
„  gnanelli,  Giovanni  Riccia  Marchefe  Francefco  Flavio  d'Ornano  ,  Marchefe 
yt  Girolamo  Muti>  Francefco  Gottifredi  Deputati. Angelo  Perelli  Seg  retano,,  „. 
Fu  quella  Compagnia  eretta  parecchi  anni  avanti  al  pontificato  di  Paolo  ni,  da 
cui  fu  arricchita  ,  per  fua  Bolla  ,  che  fi  ha  autentica  nel  domeflico  Archivio,  e  in 
pergamena, di  un  grandifiìmo  teforo  d*  indulgenze;  il  che  avvenne  a'  9  di  Mar- 
zo del  IJ37.  Da  quella  medefima  pergamena  lì  raccoglie  ,  che  le  rnedefime_^ 
indulgenze  ,  e  privilegi  furono  per  rogito  di  Titolivio  Tilj  communicate  fotte- 
dei  24  di  Luglio  del  IJ78  alla  Compagnia  dello  ftèfio  nome,  eretta  nella_j 
«hiefa  dei  Servi  di  Maria  inGuaftalla  .  La  Compagnia  della  fantiflìma  Conce* 
lione  f  per  quanto  fi  legge  nei  predetti  ftaniti  al  capitolo  primo  ,  fu  anticamen- 
te eretta  nella  ehiefa  di  s. Salvatore  Ad  Fornicem  ,  la  quale  era  pofta  fu  la  piaz- 
za di  Campo  di  Fiore  ;  e  quella  diftrutta  ,  pafsò  quella  pia  raunanza  colla  fua_s 
ìtnagine  della  Madonna  in  s.  Lorenzo,  e  Damafo.  Intorno  alla  deputazione  delle 
Compagnie  deH'Annunziata,e  del  Rofario  fi  hanno  alcune  p^che  memorie,in  cui 
non  v*  è  cofa  di  pregio  .  Intraprefc  l'offizio  di  Camerlingo  nella  Congregazione 
de'  Nobili  del  1  o"i»$  , ^«cedendo  a  Giandomeniso  Cecchini  ,  del  quale  iì  nana* 
parecchie  carte , 
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feconda  con  GianbattiftaGottifredi ,  prefero  degli  otti- 
mi configli  >  e  ordinarono  faniffime  leggi  ,  per  provve- 
dere non  pure  alla  nettezza  di  Roma  ,  che  fi  feorge  effer 
flata  affai  immonda  ,  mettendo  capo   nelle  publiche  vie 
le  piccole  chiaviche  delle  cafe  private;  ma  ancora  alla 
bellezza  e  ornamento  d~lla  medefima  nelle  fue  fabbri- 
die  a.  Siccome  pure  foftenne  due  volte  il  Magiftrato, 
che  dicono  ,  di  Giuftiziere  ;  in  cui  fu  nel  mille  e  feicen- 
to  ottantacinque  la  prima,  e  del  mille  e  feicento  novan- 
tacinque la  feconda .  Intorno  a  quefta  medefima  ftagio- 
ne  egli  lèdette  anche  due  volte  tra  i  Confervatori,di  che 
fu  gradito  nel  mille  e  feicento  ottantaquattro,  e  novan- 
ub.Della  molta  pietà  di  quefto  Signore  ne  diede  già  argo- 
mento affai  efpreffo  il  Padre  Gianbattifta  Memmi  Gefui- 
to,il  quale  in  tal  guifa  fi  efpreffe:,,  Afcrittofi  egli  tra'Fra- 
»  telli  dell'Oratorio,  per  lo  fpazio  di  feflanta  anni,giam« 
t>  mai  non  s'efentò  dell'intervenire  a  tutte  le  funzioni 
„  di  effo  qualunque  ftagione  correffe  ,  non  oftante,  che 
„  a  cagione  de'freddi  non  poco  patiffè  V  inverno  ,  e  ne* 
„  ventitré  anni,  che  fu  del  Riftretto  de'fanti  Angeli 
„  una  fol  volta  fé  ne  difpensò  al  folo  motivo  di  non  ef- 
„  fer  eletto  Cuftode,  come  n*  avea  alcun  timore  .  Tut- 
»,  te  lefue delizie  ritrovava  quefto  pio  Signore  nella__> 
„  ianta  orazione ,  in  cui  fi  tratteneva  ogni  fera  per  lun- 
„  go  tratto  di  tempo  all'ofeuro  in  un  cantone -della  fua 
„  camera,  dopo  aver  recitate  palleggiando  varie  preci. 
2,  E  fenza  fallo  frutto  del  continuo  orare  dovette  edere 

s»  queJi'al» 

a  Si  ha  tra  k  altre -molte  carte  fopra  di  ciò  un  lungo  4  e  ben  diftefo  editto, 
intitolato  Bando  Generale  delti  Signori  Maeftri  di  Strade  »  ftampato  in  4  nella 
Stamperia  Camerale  dei  i6"5i. 

b  Da  memoria  ,  che  fi  conferva  tra  le  Jomeftiche  carte  intitolata  Notizia  del» 
le  cariche  godute  dalla  Famiglia  Boccapaduli  nella  Camera  Capitolina,  eftrat» 
ta  dall'Archivio  del  Topolo  Romano.  Da  lettera  poi  di  Giufeppe  Cocconi»  in. da- 
ta di  Montepulciano  a' 25  di  Agofto  del  io"86*j  moftra  che  vi  fofle  qualche  pen* 
Cere  di  porlo  infìeme  con  Carlo,d'  Afte  nella  Boria ,  da  gui.fi  eftraggono  i  Gon» 
falonieri  di  quella  Città  .  E  dice  >  che  egli  .era  uno  dei  dodici  Riformatoti  del» 
la  Riforma  3  che  fi  terrebbe  tra  '1  profilino  Settembre  ,  e  Ottobre  ;  e  cheinfie» 
me  con  lui  lo  erano  Niccoli  Contucci  3  Francefco  Tarugi  ,  Pompilio  Civi  >  il 
Cavalier  Buratti ,  Antonio  Manelli  >  ,Loren,zo  Tapi  >  Felic«  Sifti  s  Mafiotto. 
Alfffi  ?  Fabio  Volpi  ,  Fabio  Rughi ,  e  Cario  Galttrij 
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J"?  quel!'  alto  concetto ,  che  faceva  di  Dio  ,  che  alla  fua 
„  prefenza  non  ardiva  d' alzare  un  occhio ,  fpecialmen- 
„  te  nelle  Chiefe ,  ove  con  fanta  libertà  non  avea  ripu- 
„  gnanzadidire,  anche  aperfbne  di  diflinzione  ,  che 
„  con  elio  lui  fi  volefsero  abboccare  ;  quello  non  efsee 
„  luogo  da  parlare  :  vero  è,  che  ufcito  diChiefa,  an-.. 
„  dava  a  far  le  fcufe  del  fuo  procedere  ,  aggiungendo  , 
„  che  gli  perdonafsero,  perchè  dagli  fcrupoli  era  indot- 
„  to  adoperare  in  quella guifa  ,  non  curando  ilfavio, 
«,  che  egli  era,  la  propria  umiliazione  ,  purché  Iddio 
„  non  rimanefìe  ofFefo  .  Parve  ,  che  prefentifle  la  pro- 
„  pria  morte  ,  poiché  tornato  a  cafa ,  dopo  aver  aflìfli- 
n  to  in  diverfe  chiefe  a  tre  mede  ,  chiamati  i  figliuoli 
„  gli  richiefe  d'  ajuto  ,  perchè  temeva  d'  alcun'  apople- 
„  fia  ,  e  perchè  uno  di  elfi  era  Sacerdote  ,  gli  domandò 
n  V  afìbluzione ,  premettendole  un  ferventi/fimo  atto 
i}  d' amor  di  Dio  ;  infatti  indi  a  poco  fu  forprefo  di  tal 
maniera  daf temuto  male  ,  che  fi  re{c  affatto  incapace 
di  ricever  il  divin  Sacramento  ;  fenonché  ,  chi  n'  era 
ì}  flato  divotifiimo  invita,  non  dovea  reftarne  privo 
i}  in  morte.  Ito  a  vifitarlo  il  Padre  dell'Oratorio  ,  gli 
})  portò  la  reliquia  di  s.  Francefco  Saverio  ,  efortando- 
v  lo  a  lupplicare  il  Santo  Apoftolo,  acciò  gV  impetrante 
la  grazia  di  poter  ricevere  il  fantitfìmo  Viatico,il  che 
fi  facendo  egli ,  appena  fu  con  ella  benedetto ,  che  potè 
y  facilmente  partecipare  del  divin  Pane  con  eftrema 
)y  confolazione  del  fuo  fpirìto  ;  indi  efercitandofi  ad 
j?  alta  voce  in  atti  di  ibpraffina  carità  fin  che  potè  parla- 
f)  re  >  e  poi  col  cuore ,  perduta  la  favella  ,  nel  recitarli 
?j  le  litanie  della  Santiffima  Vergine ,  a  quelle  parole 
a>  Rcfuglum  Peccatorum  ;  percuotendofi  il  petto,  fpirò 
?  l'anima  tra  le  braccia  della  fua  gran  Protettrice  in— j? 
J}  età  di  circa  ottanta  anni  a' 17  di  Settembre  dell' an- 
M  no  1716  in  giorno  di  Giovedì ,  in  cui  per  lo  fpazio  di 
„  ventitré  anni  era  flato  folito  reficiarfi  col  pane  Euca- 
„  riftico  ad  onore  de'  Santi  Angeli  infieme  cogli  altri 
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„  Fratelli  di  quel  Riftretto ,  di  cui,  fìccome  fu  il  primo 
„  di  tempo,  così  fu  anche  tra' primi  nella  virtù3  ,,  • 
Non  fi  palefa  alcuno  argomento  ,  da  cui  fi  porla  limare, 
che  Giufeppe  ordinarle  qualche  forta  di  difpofizione  te- 
ftamentaria .  Il  fuo  cadavere  fu  riporlo  infieme  coi  Tuoi 
trapaffati  nella  chiefa  di  Araceli  b.  Ebbe  egli  otto  figlino- 
li, dei  quali ,  e  al  primo  de'  mafchi  ,  che  furono  fei ,  die- 
de il  nome  di  Teodoro ,  dirle  Francefco  il  fecondo ,  e  il 
terzo  ,  Pietropaolo  il  quarto ,  Roberto  il  quinto  ,  e  Fa- 
brizio il  fefto.  Delle  femmine  poi  V  una  fu  denominata 
Agnefe  ,  e  l'altra Terefa. 
LXXVT.  «         Ottavio,che  fu  il  primo  figIiuolo,il  quale  avelie  Teo- 

ti?ioadi°  Teò- doro  da  Agnefe  dei  Rofci,  nacque  ai  dodici  di  Luglio 
doto,  del  mille  e  feicento  dicianove.  Al  facro  fonte  ,  a  cui  in 

Ann  i6io,  s«^orenzo  e  Damafo  fu  ai  Tedici  delio  fteflb  mele  levato 
dal  zio  paterno  Lelio ,  e  dalla  nonna  materna  Vincenzia 
Crivelli,  portò  anche  i  nomi  di  Domenico  ,  e  di  Ar- 
chileo c.  Diede  egli  affai  per  tempo  argomento  di  ben—* 
difpofta  mente  ;  perchè  a  quanto  applicava  V  anime,  in 
tutto  piucché  mezzanamente  moftrava  delia  difpofizio- 
ne .  Pervenuto  al  decimoquinto  anno,  venne  da  Mon- 
signor Aleffandro  Filonardi ,  Vefcovo  di  Aquino  ,  an- 
noverato alla  milizia  ecclefiaftica  d  .Avendo  il  Pontefice 
Urbano  Vili  nel  mille  e  feicento  trentotto  ornato  della 
mitra  di  Val va,e  Sulmona  il  fuo  zio  Francefco,che  gode- 
va di  una  Benefiziatura  della  Bafilica  di  s.Pietro  nel  Vati- 

ca. 

a  Notizie  Iftoriche  dell'  origine  ,  e  progreffi  dell'Oratorio  della  ss.  Co- 
«iimione  generale  lib. 7  5  pag.2.$6.  Rom<r  nella  itamperia  del  Bernabò  X730  iti  4. 

b  Da  fede  di  D.  Sertilio  Cajoli  Rettore  di  s.  Maria  in  Fublicolis  fegnata  ai 
x$  di  Settembre  del  17*5. 

e  In  uno  dei  libri  del  fonte  dei  ss.Lorenzo  e  Damafo,  intitolato  JJher  Baptì- 
zatorum  ab  anno  1617  ufque  ad  annum  162.4,  e  fé  ne  ha  copia  anche  nel  do- 
mefticoArchìvio,ii  legge  alla  fag.^:ìti6itf  OttaviojDomenico, Archileo  nato  li 
j,  12  Luglio  figlio  del  molt'  Uluflre  Signor  Teodoro  Boccapadule  ,  &  molt'  II- 
j,  luftre  Signora  Agnefe  de  Roffi  fua  moglie  Romani  Farochire  fanetse  Marine  in 
si  Fublicolis  ,  battezato  da  D.Gafparo  .  Fatrini  il  molt' Illuftre  Signor  Lelio 
3>  Boccapaduli  ,  e  la  Signora  Vincenza  Crivelli  de  Roflì  die  16".  3, 

à  Secondo  la  teftimonianza -  >  che  gliene  fpedì  il  norsjo  Silvefho  Spada  >  ef- 
fendo  Cardinal  Vicario  Marzio  Ginetti ,  fotto  dei  zi  Gennajo  io"$4>  ciò  av- 
venne ai  7  di  Ottobre  del  precedente  anno  1 6~j  $ , 
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cano,fu  quella  dal  medefimo  Pontefice,e  nello  fteffo  anno 
conceduta  ad  Ottavio  a.Da  quefto  tempo  non  era  ancora  Canonico  ài 
pienamente  corfo  lo  fpazio  di  fei  anni,  che  foftenuto  dal  Jiorea"a  ZSr 
merito,di  cuieraadorno,giunfeagoderediun  canonica- 
to nella  Bafilica  Liberiana^quafi  guardafse  a  rinnovare  in 
quel  Capitolo  la  memoria  di  un  fuo  trapalato  per  nome 
Paolo  j  il  cui  nome  fioriva  tra  quei  canonici  ai  tempi  di 
JEugenio  IV  b  •  Conofciutofi  poi  da  Clemente  X  la  molta 

L  1 1  2  atten- 

a  Le  Bolle  di  quella  Benefiziamra  fi  veggono  fegnate  al  primo  di  Ottobre^ 
del  1638  -,  e  ne  fu  impofta  l' efecuzione  ai  Canonici  Ange'o  And-ufilla,  Dome- 
nico Cecchini ,  e  Carlo  Cerri  ,  che  fimilmenre  erano  tutti  e  tre  Riferendarjj 
della  Segnatura .  Godeva  già  Ottavio  ,  e  ciò  per  fino  dai  3  di  Febbra jo  del  1 6~j4, 
della  CappellaniaFatrizj  in  s.  Maria  Maggiore  ,  ficcome  apparisce  da  perga- 
mena ,  fegnata  da  Gianbattifla  Tedallini  Canonico  di  quella  Patriai-cale  *  a  cui 
ne  appartiene, fecondo  la  nomina  de'  Fadr.oni,l'  iftituzione  .  Da  quella  pergame- 
na fi  vede  anche  ,  che  il  fondatore  di  quella  fu  SolJerio  ratrh j  ;  che  Ottavio  vi 
fu  nominato  dalMarcfiefe  Mariano  Patrizj ,  e  dalla  Conteffa  Maria  , vedova  di 
Giovanni  Fatrizj  ,  come  tutrice  ,  e  curatrice  dei  figliuoli  di  quello  ;  e  che  il 
Cappellano  nelle  procefiìoni  >  e  in  coro  ha  luogo  dopo  quello,  che  gode  delJa_» 
eappella  illituita  da  Uridia  Colonna  Duchefia  di  Zagarolo  .  Da  copia  di  una  Boi» 
la  di  Urbano  Vili  fegnata  ai  24  di  Aprile  di  quel  medefimo  anno  fi  vede,che  vi 
fu  chi  pretefe  di  fpogliarne  Ottavio,  perchè,  non  era  facerdote;  ficcome  Io  era  Au- 
gullo  Boninfegni  fuo  antecellbre  .  Da  Breve  però  dello  11  e  fio  Urbano  Vili ,  da- 
to ai  Ij  di  Aprile  del  1636  ,  in  cui  lo  efenta  dall' obbligo  del  coro  ,  perchè 
potette  attendere  agli  fludj,  fi  fcorge  che  tal  pretenfione  era  priva  di  ogni  buon 
fondamento  ,  profeguendo  egli  a  goderne  ,  non  oflante  il  giudizio,  che  gli  fu 
intentato  contro  .  Godeva  egli  pure  a'  27  di  Marzo  del  1679  nella  chiefa  dì 
s.  Marco  del  benefizio  femplice  ,  intitolato  ai  tre  fanti  Magi ,  e  di  s.  S:ibba_» 
nella  chiefa  di  s.  Barbara  ;  ambedire  di  jufpadronato  di  Francefco  Specchj  .  Eb« 
be  anche  dal  Conte  diOgnate  ,  Ambafciadore  Straordinario  in  Roma  per  il  Re 
di  Sp3gna,  ai  1 2  di  Febbrajo  del  X64S  il  Brevetto  per  uno  dei  Benefizj  di  quella 
Corona  ,  già  fondati  in  s.  Maria  Maggiore  da  Giufeppe  IV. 

b  Le  Bolle  di  quello  Canonicato  ;  fopra  cui  da  Urbano  Vili  furono  rifervati 
cinquanta  feudi  dipenfìone  a  favore  di  SilvellroColligola  cherico  conjugato  di 
Spoleti  >  e  cento  a  Francefco  Soderini  ;  fi  veggono  fegnate  a'  3  1  di  Gennajc  del 
3^42  ;  e  ne  fu  impofta  1'  efecuzione  a  Giulio  Rufpigiiofi  Riferendario  dì  ambe- 
due le  Segnature  ,  e  a  Quinzio  del  Bufalo  ,  e  Gianbattifla  Fedeli  canonici  di 
quella  Patriarcale .  Il  Paolo  Boccapaduli  canonico  di  s.  Maria  Maggiore  ,  di  cui 
qui  fopra  fi  è  fatto  menzione ,  è  per  avventura  quello  ftefio  Taolo  del  quale  fu  già 
riportato  una  lapide  Sepolcrale  alla  fagt  27.  Ora  poi  in  un  Codice  MS.  di  Aulo 
Gellio  ,  che  fi  conferva  nel  domeltico  Archivio  ,  e  fulla  cui  fine  fcriile  Evan- 
gelifta  Boccapaduli  :  ?,  Finis  Gellii  Nocìium  Atticamm  per  Evangeliftam  Buc- 
„  chapadulem  Regiftri  lifterarum  apoftolicarum  fcriptorem  ,  quem  Deui  inco- 
„  lumem  ad  vota  fecundet  .  Vale  qui  legis  „  e  nella  prima  carta  ,  che  chiama- 
no di  rifguardo,ci  fi  prefenta  affai  malconcio  uno  fquarcio  delie  leitere  per  l'è  fé» 
cuzione  a  lui  fpedite  di  tal  canonicato  ;  i!  quale  in  quella  guifa  vi  fu  tr  fcritt© 
dallo  fteffo  Evangelifta  ;  ?i  Eugejùus  Epifeojus  fervos  fervorum  Dei .  Venera- 
*  a  bili- 
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attenzione  e  cura,  con  cui  per  lo  fpazio  di  trenta  e  più  an- 
ni era  flato  da  lui  fervito  a  quella  Patriarcale,ne  lo  efentò 
dal  pefo a .  Fu  poi  Ottavio,per  quanto  fi  raccoglie  da  al- 
cune poche  fue  memorie,e  da  alcune  lettere  di  Monfignor 
Francefco  fuo  zio  ,  di  fpirito  affai  pronto  ,  ed  atto  a  for- 
prendere  ;  ufando  nel  trattare  di  una  maniera  tutta  pie- 
na di  cortefia  ,  e  infieme  di  fagace  libertà ,  la  quale  nel 
tempo  fletto  che  obbligava ,  faceva  infieme  temere  della 
forza  del  fuo  ragionarcela  cui  virtù  avea  grandiflìmo  pe- 
fo,e  per  fé  medefima ,  e  per  le  molte  ,  e  grandi  aderenze, 
di  cui  fempre  lo  forniva  il  fuo  animo  gradito ,  e  feftevo- 
le .  £  che  anche  perciò  nella  più  verde  gioventù  non  fu 
alieno  dai  giuochi,  e  pubblici  divertimenti  b .  Dopo  bre- 
ve infermità,  e  dopo  il  corfo  di  fettantuno  anno,  finì 
di  vivere  ,  fenza  fare  alcuna  difpofizione  teflamentaria, 
ai  quinici  d' Aprile  del  mille  e  feicento  novantuno .  £  fu 
al  fuo  corpo  data  fepoltura  in  Araceli  nell'  avello  dei 
maggiori  c .  Fabri- 

3j  bilibus  fratribus  Archiepiscopo  confati.....  ac  diletto  filio  ......  de  Fianca  Ca- 

aJ  nonico  Lateran.  faJutem  &  apoftolicam  benediélionem  .   Virtus  ac  morum  ho- 
„  neltas  aliaque  JaudabiJia  probitarìs  &  virtutum  merita  iuper  quibus  dilecìus  filius 
3,  Faulus  Bucchapadulus  Canonicus  s.  Nicolai  in  Carcere  Tulliano  de  Urbe  apud 
3,  nos  fide  digno  commendatus  reftimonio  nos  inducunt  ut  ....  reddamur  adgra-* 

>5  tiam  liberales  .  Cum  ficut  igitur  accepimus  Canonicati^  &  prebenda  ecclefie_» 
3,  s.  Marie  Majoris  de  dieta  urbe  quos  quondam  Antonius  Gotolam  iplìus  ecclefie 

3,  s, Majoris  dum  viveret  obtinebat  per  obitum  ejufdem  Antonii ,  qui  curia- 

,j   Jis  non  exiltens  in  predicìa  urbe  fuum  proprium  domicilium  habebat  &  inqua....' 

a-,   ...noftra  curia diem  claufit  extrsmum  vacaverint  Se  vaccnt  ad  prefens  Nos 

a,  volentes  .....  Paulo  prepniilòrum.meritorum  fuorum  intuitugratiam  facere  .... 
3>.  pefapoltolica  feripta  mandamus  qtiatenus  vos  vel  duo  aur  unus  vertrum  per  vos 
j,  vel  alium  five  alios  canonicatum  &  prebendarn  prediftos  quorum  fruftus  &  ied- 
3,  ditus  &  ...  centum  florenorum  aurei  fecundum  communem  extimationem  valo- 
3,  rem  animum  ut  ipfeFauIus  afierit  non  excedunt  fiveurpremittitur  five  alio  quo* 
,3  vis  modo  aut  ex  alterius  c*jufcumque  caufa  vel  Jìberam  refignationem  alterius 
>,  etiam  illis  extra  Romanam  Curiam  &  coram  notario  &  teftibus  fponte  fachiri  ve.- 
33  rum  etiam  fi  tanto  tempore  vacaverint  quorum  collatio  juxta  Lateranenfìs  ttata- 
»  raConsilii »  Si  vede  3  che  3  quanto  vi  rimaneva»  non  vi  fu  trafelato. 

2  Se  ne- vede  fognato  il  Breve  ai  20.  di  Maggio  del  1671.. 

b  Regiftro  di  Lettere  Vìver/e  di  Monfignor  Francefco  Boccapaduli  Tom.  il, 
fag.t^o.  Tow.VlIIj  j>ag.z$j>ì.  Tow.XVI,  pag-S*?," .  Toot.XXV;  pag.  1417*» 

•  14182..  Tom.  XXV 'I,  pag,  14365. 

e  Da  efame  di  Teftimonj  per  gli  atti  del  Bonannt  fotto  degli  ir  di  Giugno  ; 

•  da  varie  ricevute  3  dalle  quali  fi  comprende,  fenza  che  fé  ne  palefi  la  cagion- 
ate ,  eflergli  (tato  fatto  il  funerale  ia  s.  Maria  in.  fiibUcolis-,  e  poi  traf portate 
Sa,  Alaseli . 
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Fabrizio  nacque  da  Teodoro  ,  e  da  Agnefe  dei  Ro-     LXXVTT.1 
fci  ai  trenta  di  Marzo  del  mille  e  feicento  ventidue  .  Al  u^^lS 
facro  fonte  ,  a  cui  fu  alzato  da  uno  dei  fuoi  zj  chiamato  t°0a 
Francefco,  e  che  fu  poi  Prelato  di  non  piccola  riputa- 
zione ,  e  da  fua  nonna  Vincenzia  Crivelli ,  venne  anche     ttn,I° 
chiamato  coi  nomi  di  Gafpare  ,  e  di  Francefco  a .  Al  do, 
dicefimo  anno,  che  per  anche  non  avea  ben  compito  , 
venne  infieme  con  Ottavio  fuo  fratello  aferitto  alla  mili. 
zia  ecclefiaftica  b .  Tra  le  facoltà ,  di  cui  egli  fi  compiac- 
que ,  ebbe  luogo  maflìmamente  la  giurifprudenza  j  della 
cui  laurea ,  comechè  non  fé  ne  palefi  il  tempo ,  venne  or- 
nato in  quefto  Archiginnafio  •  Di  ciò  fi  ha  più  di  un 
argomento,  ma  partitamente  fi  raccoglie  da  un  breve  elo- 
gio, che  in  tale  occafione  fu  tefluto  alla  perfona  diluì 
dall'Avvocato  Conciftoriale  Carlo  Cartari  9  .Profeguen-     Canonico  di 
do  egli  T  intraprefo  cammino  degli  fludj ,  e  della  via  ec-  LateurwT  "* 
clefiaftica  venne  da  InnocentioX  nel  mille  e  feicento 
quarantanove  premiato,  einfieme  onorato  di  un  canoni- 
cato nella  patriarcale  di  s*Giovanni  iti  Laterano  <*. .  Per- 

lo- 

a  Al  fonte  dei  ss. Lorenzo  e  Damafo  Liber'Baptìz.atorum  ab  amo  rSij.  ufqtte 
«danntim  i<5"24.Si  Jegge  allafag.ii7„i(5'iz.Fabrizio,Gafpare,Francefco  nato  13 
„  30  Marze  figlio  del  Signor  Teodoro  Boccapaduii  Romano,  e  la  Signora  Agne- 
j,  fé  de  Roffi  Romana  fua  moglie  >  Parochia  di  s.  Maria  in  Tublicolis  >  battez- 
J}  zaro  da  D.  Giovanni .  Fatrini ,  il  Signor  Francefco  Boccapaduli  Romano  »  e 
„  la  Signora  Vincenza  Chrivelli  de  Roffi<  Romana  .  „ 

b  Dalla  dimiflòria  ,   cheli  vede  in  tutto  limile  a  quella  di  Ottavi©'. 
e  Tuttora  fi  confetvano  tra  le  carte  di  Fabrizio  i  punti,  che  recitò  nelfuo  ad- 
dottorarli .  In  una  memoria  poi  del  Cartari  >  che  originale   trovali   appretto 
del  Signor  Francefco  Febei   in  Orvieto,  {i  ha:  Verba  a  ms  prolata  in  Laure-» 
decemenda ,  prò  Domino  Fabritio  Boccapadu.Uo  Romano  :  „  Romanae  Fami-» 
„  lix  de  Boccapadulis  ,  quam  prifea  xtas  nobilitate  prafulgentem  afpexit  ,  hae 
„  noftra  temperate  nedum  Barberinae  apes  mellificarunt ,  fed  etiam  Pamphilia- 
„  na  Columba  decus  addidit  ,  duni  Apoftolica  Nunciatura  apud  Helvctios  infi- 
„  gnivit  .  Ex  hoc  ftipite  feriem  trahis  nobilis,  &  erudite  laureande  ;  habes 
a,  majores  quos  imiteris  ;  domefticorum  exempla  fint  libri  ,  quos  legas  .  Ego 
„  interim  ut  promeritum  virtutis  tu»  premium  quamprimutn   confequatis  ,  te_j> 
„  authorhate  Eminentilfimi  ,  &Reverendiflìmi  Si.  R.  E.  CardinalisGamerariì 
„  in  utriufque  juris  cenfura  DoSfcorem  facìo  ,  conili  tuo  ,  nomino,  arque  de- 
„  claro  .  Infignia  autem  tuido&oratus  tradet  tibi  Dominus  Promotor  tuus  Do- 
„  minns  meus  colendiffimus  ad  laudem  ,  et  gloriam  omnipotentis  Dei .  „ 

d  Fu  1!  efecuzione  delle  Bolle  di  quefto  canonicato  ,  che  furono  fpedite  ai 
J4.  di  Agofto  dell'anno  predetto  ,.eomraeffa  a. Caaoaki  Fraacefgoraaria  Amai- 

di 
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Jochè  poco  tempo  appretto  fu  promoflb  nella  fletta  Bafili- 
ca  ,  e  da  Monflgnor  Pierfanceico  Filonardi ,  Vefcovodi 
Anagni,  al  facro  ordine  dd  fuddiaconato  a .  Da  Lodovi- 
co XIV  Re  di  Francia  venne  gradito  nel  mille  e  feicento 
ottantuno  di  un  Brevetto,  che  vedefì  chiamato  preventi- 
vo,per  una  delle  porzioni  fopra  l'Abbadia  di  Clerac,di  cui 
godono  otto  di  quei  canonici b.  Fu  pure  il  Canonico  Fa- 
,  bri- 

<tt  uditore  Generale  della  Cammera  ,  e  Adriano  Cavalieri .  S'ofteneva  Fabri- 
zio fopra  quello  canonicato  il  pefo  di  quattro  penfioni  :  1*  una  di  feudi  100  a  fa- 
vore di  Tietro  Petrignani  di  Amelia,  di  cui  fi  legge  in  un  mandato  di  procciira  ai 
efìgere  in  perfora  di  Giovanni  Angeletti ,  fimilmente  di  Amelia  ,  già  ivi  ro- 
gato da  Francefco  Sertoni  ,  e  prodotto  in  Roma  ai  4  di  Dicembre  del  if>6"8  per 
gli  atti  di  Tietrantonio  Pacichelli  :  „  i£6*S  die  vero  iti  Junii  .  Pcr- 
j>  fonaliter  conftituti  JJluilriflìmi  DD.  Maria  Magdalena  Juftiniana  Cincia  Pe- 
s>  trignana  Nobilis  Romana  ,  &  Petrus  Petrignanus  NobiJis  Amerinus  Conjuges 
a,  mihi  Notarlo  &c.  „  Raflegnò  il  Petrignani  a*27*  di  Giugno  del  1671  que- 
lla penfione  infieme  con  altre  a  favore  di  Cefare  Cenci  Romano  figliuolo  di 
Francefco  ;  avendole  prima  eftinte  Monlìgnor  BaldafTarre  Cenci  Riferendario 
di  Segnatura  :  l'altra  di  feudi  32  a  favore  di  Francefcomaria  Amadj  ;  la  terza  di 
feudi  2S  ad  Agoftino  Eezzi;e  la  quarta  a  Cefare  Carboni.  Nelle  carte  di  Fabri- 
zio fono  ricordati  come  canonici  di  quella  Patriarcale  Monfig.Rira,  il  canonico 
Silveitro  Vannini,  Monfignor  Polini  ,  il  canonico  Lenzi,  ed  Egidio  Orlucci  • 

a  Fu  ordinato  ai  18.  di  Dicembre  del  predetto  anno  lo"49  ,  fecondo  che  fi 
raccoglie  dalla  dimiflbria,  fegnatadalnotajo  Bernardino  de  Sanetis  a'  7  diFeb- 
brajo  del  16 {6 ,  effendo  Cardinal  Vicario  Marzio  Ginetti  . 

b  Enrico  IV  Re  di  Francia  ai  22  di  Settembre  del  16*04  per  carta,  indirizzata 
al  Card.Giojofi,Frotettore  dì  quella  Coronarono  al  Capitolo  di  s.Gio.  in  Lutera- 
no tutti  i  frutti  dell'Abbadia  di  Clerac,  pofta  nella  diocefi  di  Agen,  e  intitolata  a 
S.Pietro  .  Fu  quella  donazione  fatta  a  condizione  ,  che  la  metà  dc'frutti  fi  partilfero 
tra' Canonici,Benefiziati,e  Chetici  Benefiziati,ficcotne  fi  divìdevano  le  altre  en- 
trate di  quella  chiefa;  e  che  dell'altra  metà  ne  fotTero  folamente  per  godere  ot- 
to Canonici,  i  quali  doveflTero  a  ciò  fempre  venir  nominati  da  quella  Corona  . 
Il  Brevetto  del  Canonico  Fabrizio  è  conceputo  in  quelli  termini  .  Si  legge  alla 
iella  :  „  Retenue  de  pention  -par  preference  fur  1'  Abbaye  de  Clerac  ponr  le 
3>  s.  Boccapadullj  .  j,  Appretto  di  che  fiegue  :  >,  Aujourdhuy  quinziefme  jour 
>3  de  Juin  1681  le  Roy  eftant  a  Verfaillere  voulant  traiter  favorablement  le 
3,  s.Boccapullj  Chanoine  de  1*  Efglife  de  s.  Jean  de  Latran  a  Rome  en  confide- 
„  ration  de  la  recommandation  qui  leuy  a  elle  faite  d.  s  Boccapadullj  par 
5>  Moufigneur  1e  Cardinal  Rofpigliofi  .  Sa  Maiefie'  a  retenu  &  retient  le  d. 
M  s.  Boccapadullj  pour  fucceder  a  une  des  premieres  pentiones  qui  viendront  a 
aJ  vaquerde  celles  qui  font  donneés  &  dont  joviffent  quelques  unes  des  Chanoi- 
s)  nes  de  la  d.  Efglife  de  s.  Jean'de  Latran  fur  une  panie  du  revenue  de  l'Ab- 
3>  baye  de  Clerac  donnés  par  le  Roy  Enrique  jVd'heureufe  memoire  au  Cha- 
,,  pitre  dela  d.  Efglife  .  Et  pour  teflmoignage  de  la  volonte'  de  Sa  Majcfte'  elle 
s,  m'icommandé  d'  expedir  au  s.  Boccapadullj  le  prefent  brevet  quelle  a  vou- 
.a,  lu  ìtgnair  de  fa  main  &  eftre  contrefignè  par  moi  fon  Configlicr  fecretere 
sì  4'  eftatde  fois  coramandemens  &  financies  . 

a»  Luy  •  ?ì  Gilbert ,  n  Fu 
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brizio  gradito  ancora  da  Urbano  Vili ,  e  da  Clemente  X 
di  alcuni  Benefizi  femplici,  e  dalla  Cafa  Colonna  di 
Carbognano  di  una  delle  tre  porzioni  della  Cappella  di 
3.  Filippo ,  e  Giacomo  a  s.  Giovanni  in  Laterano  a .  Se- 
guì anch'  egli  l' inclinazione  dei  fuoi  trapaffati  col  pren- 
der parte  affai  fovente  negli  affari  di  quefta  famiglia  ;  la 
quale  ,  ficcome  buona  conofcitrice  di  chi  l'ama  >  non—» 
foftenne,che  avefle  a  defiderare  corrifpondenza  in  amo- 
revolezza b .  Avendo  trattato  poi  ogni  forta  di  affare,che 
corre  per  il  Capitolo  Lateranenfe,  finì  di  vivere  a'  venti- 
tré di  Dicembre  del  mille  e  feicento  ottantacinque;  e  le- 
vato nella  notte  vegnente  dalla  Parrocchia  di  s.Maria  in 
Publicolis ,  venne  tnifportato  in  Araceli  nel  fepolcro 
dei  fuoi  maggiori  e . 

Dei 

Fu  quefto  Brevetto  per  teiìimcnianza  del  Canonico  Francefco  Velli  ,  che  era  fe- 
gretario  ,  prefentato  in  Capitolo  ai  20.  di  Luglio  dell'anno  predetto  ;  e  ai  2  di 
Gennajo  «.lei  t6Sz  ,  fìccome  afferma  il  Canonico  Gianfilippo  Rolli  ,  ebbe  effet- 
to ;  effendo  fucceduto  il  Canonico  Fabrizio  nella  porzione  di  Francefcomaria_» 
Antaldi  . 

a  Ebbe  anche  Fabrizio  alcuni  Benefizj  femplici ,  e  Cappelle  ;  di  cui  fi 
trovano  le  memorie  ,  che  fegtiono  .  Nel  i6"$8  ,  ai  14  di  Settembre  da  Urba- 
no Vili  gli  venne  conferito  un  benefizio  femplice  nella  Catedrale  di  Velletri  > 
fotto  l' invocazione  di  s.  Giovanni  Evangelifta  ,  «  che  ad  elfo  fu  rinunziato  dal 
zio  Monfignor  Francefco  .  Godette  pure  nella  Patriarcale  di  s,  Giovanni  di  una 
delle  tre  porzioni  della  Capella  dei  ss.  Filippo  ,  e  Jacopo ,  che  chiamano  anco- 
ra dei  Mortijilcui  jufpadronato  li  appartiene  al  Principe  Colonna  di  Carbognano. 
Si  vede»  che  infieme  con  Fabrizio  godettero  di  quefta  Giulio  Moroni ,  Girolamo 
Fabj ,  e  Cefare  Tini  .Da  Urbano  Vili  a'j  dì  Febbrajo  del  i6"4o  gli  furono 
conferiti  tre  Benefizi  femplici  nella  dioceiì  di  Caferta  ,  V  uno  fotto  il  titolo  di 
s.  Gaudiofo  >  o  Gloriofo  ,  in  Caferta  medefima  ;  1'  altro  di  s.  Sii  veltro  in  Ca- 
po di  Rifo  ;  il  terzo  di  s.  Iginio  nella  terradì  Magdalone  .  1/  efecuzione  del- 
le Bolle  per  quelli  Benefizj  fu  importa  al  Riferendario  Monfignor  Antonjacopo 
Galli  ,  i  quali  Benefizj  tutti,  tratti  fuora  i  peli  ,  che  foftenevano  ,  fruttavano 
intorno  a  trenta  fudi  ..  Clemente  X  a' J  di  Luglio  1673  lo  gradi  del  Benefizio 
femplice  folto  l'invocazione  di  s..  Pietro  non  lungi  da  Anticoli  nella  diocefi  di 
Tivoli  »  rifervandovi  trenta  feudi  di  penfione  in  grazia  di  Giulio  Moroni  « 

b  S,ono  parecchie  le  memorie  3  e  carte  che  di  quella  famiglia  fi  contano  tra 
quelle  del  canonico  Fabrizio  ;  tra  Je  quali  fi  vede  V  Iftromento  dell'  Iflìtuzione 
Fatta  nel  icTji  ,,  a'  2  di  Aprile  per  gli  atti  di  Antonio  L11  . .  .  .  dal  Principe* 
Francefco  di  una  Cappella  in  s.  Maria  Maggiore  >  in  cui  anche  dichiara  di  vo- 
ler effer  fepolto  .  Regiltro  di  Lettere  Viver  je  di  Monfignor  Francefco  Boccapa- 
duli  Tom.  XXIII,  $ag.  15121  ,,To»?..XXV,  f>ag.  14^07. 

e  Dai  libri  de'  Decreti  Capitolari  di  quella  Bafilica,  di  cui  fi  ha  memoria  nel 
domellico  Archivio  ;  e  da  un  conto  taflato  al  Becchino  da  D.Francefco  Sena  ra^ 
roeo  a  s.  Salvatore  di  Ponte  Camejlingo  del  Clero. 
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LXXVITI.  Defiderio,che  tra  i  figliuoli  di  Teodoro,e  di  Agnefe 

Desiderio  fi-  ebbe  il  terzo  luogo,  nacque  ai  diece  di  Ottobre  del  mille 

Sdoro!  dl  Te-  e  feicento  ventitré  .  Egli  venne  battezzato  al  fonte  dei 
ss.  Lorenzo  e  Damato  ai  diciarìove  dello  fteffo  ;  e  furono 

Ann,  1^25.  fuoj  pacirini  il  Cardinale  Defiderio  ScagliayeCoftanzaAl- 
bericKDelle  prime  applicazioni,eftudj  di  quefto  figliuo- 
lo non  fopravvive  alcuno  argomento  ;  nondimeno  fi 
fcorge  da  alcune  lettere  da  efio  fcritte  ,  che  vi  fi  era  ap- 
plicato con  qualche  forta  di  proposito  -y  e  che  per  natu- 
ra era  d*  ingegno  anzi  fervido  che  altro  ;  e  di  modi  ,  e.i 
di  maniere  sì  gentili ,  onde  dover  piacere  a  chifeco  con- 
verfava  b  .  Neil'  età  di  diece  anni  fu  fatto  ,  che  prendefle 
parte  nella  milizia  ecclefiaftka,in  cui  godette  alcuni  be- 
nefizj,  o  fodero  pendoni  e .  Quefte  però  col  loro  dolce  né 
ve  lo  feppero  allacciare ,  né  rompere  la  fua  naturale  in- 
clinazione ,  che  piegava  a  fegu ire  i  tumulti  dell'  arme  . 
Perlochè  nel  mille  e  feicento  quarantadue  venne  dal  fi- 
gnor  cardinal  Francefco  Barberini  prefcelto  afoftenere 
r  offizio  di  capitano  iti  una  compagnia  delie  milizie  del 
Popolo  Romano ,  e  fotto  il  Terzo  del  Cavaliere  Baldaf- 

fare 

•a  Si  legge  a  quel  fonte  in  un  volume  >  il  cui  titolo  è  Liher  Baptizatcrum  ab 
#nno  161J  ufque  ad  annum  1624  pag.  iSy.  ,,  ió"2j  io  Ottobre  Defiderio  , 
„  Ealdafiarre  .....  nato  li  io  figlio  del  Signor  Teodoro  Boccapadule  Roma* 
„  no,  e  della  Signora  Agnefe  dei  Rodi  Romana  fua  moglie  della  Tarocca  di 
„  s.  Maria  in  Fviblicolis  .  Padrini  1'  illultriffimo  Signor  Defiderio  Cardinale^ 
3>  Scaglia,  e  la  Signora  Coftanza  Alberici  de' Rolli  Romana  .  Battezato  li  ia 
3)  Ottobre  da  D-  ScipioneVeronici  ,->  . 

b  Si  può  tra  gli  altri  argomenti  ciò  maflunamente  raccogliere  da  lettera  }  in- 
dirizzJta  da  Venezia  a  fuo  padre  fono  degli  8  di  Marzo  del  io" J  j. 

e  Venne  ornato  Defiderio  della  prima  Tonfura,  come  dalla  fede,  fegnata  fotta 
dei  9  di  Dicembre  del  I6~6"r  ,  da  Monfignor  Vefcovo  di  Anagni  Aleffandro  Fi- 
lonardi ai  7  di  Ottobre  del  16"$  j.  Fu  a  Defiderio  conferito  as  0  di  Giugno  dei 
x6"4J  da  InnocenzioXuna  penfione  di  feudi  cinquanta  fopra  la  chiefg  parrocchia- 
Je  di  Roncalcefio  nel  territorio  di  Ravenna,  e  diocefi  di  Fori).  Un'altra  penfione 
ili  non  diffimile  quantità  di  feudi  fu  a  lui  conceduta  ai  <j  di  Gennajo  del  JtffJJ 
per  gli  atti  di  Tommafo  Taluzzi  notajo  dell'AMG,  dal  Principe  Niccolò  Lo- 
dovifi  fopra  del  Priorato  di  Campomorto  se  Ho  fiato  di  Milano;  di  <:uì  era  Com- 
mendatario Giovanni  del  Rio;e-da  cui  fi  pagavano  al  predetto  Principe  feudi  jaO 
di  annua  penfione,  concedutagli  da  Innocenzio  X.  E  nel  iso"©,  come  da  rogito 
di  Mattia  Valtroni  cancelliere  del  vefeovado  di  Città  di  CaftelIo,e  fotto  dei  *a 
di  Maggio  ,  gli  fu  conferita  dal  zio  Monfignor  Francefco  una  penfione  di  37  du» 
•aa  e  mezzo  ài  oro  di  Camera  fojra/del  Tric-rato  di  s.Crocc  di  CijJerjaa  in  quel- 
li diosefi,. 
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farre  Caffarelli  a.  Di  quefta  capitaneria  ne  ritenne  egli 
T  infegna,  lo  fcettro ,  e  l'alabarda  per  fino  al  mille  e  fei- 
cento  quarantotto  ,in  cui  la  reftituì  a  Lodovico  Aquila- 
ni Capitano  della  ftefia  milizia  b .  E  moftra  bene,  che,o  il 
defiderio  di  veder  nuovi  paefi  lo  movefle  a  rendere  que- 
fta bandierain  tal  tempo;  o  che  T  amore  verfo  di  Monfi- 
gnor  Francefco  fuo  zio  ,  che  intorno  a  quella  ftagione 
pafiò  col  carattere  di  Nunzio  in  Lucerna  ,  lo  impegnante 
a  feguirlo  ;  perchè  non  era  fiata  per  ancora  efeguita  tal 
reftituzione  dal  fuo  Cancelliere,  a  cui  ne  avea  commetta 
la  cura,ch'egli  già  da  alcuni  meli  fi  trovava  tra  le  monta- 
gne dell'Elvezia  c.  Fu  quivi  Defiderio  adoperato  dal 
zio  a  varie  cofe  dello  fteflo  fuo  minifterio  ,  inviandolo 
ora  a  Zurigo,  ora  a  Coirà  ,  ora  ad  Eninfidla,  a  Baden, 
ed  ora  anche  a  Lione  in  Francia*  Né  di  quefte  fue  fpedi- 
zioni  fé  ne  palefa  in  alcun  luogo  il  motivo  ,  efiendo  ap- 
punto fiate  intraprefe,  per  non  crederete  fidare  alle  let- 
tere la  loro  cagione  a.Da  ciò  tuttavia  è  aliai  agevole  il  rac- 
cogliere efser  egli  fiato  di  valore  nel  trattare  gli  affari, 

M  m  m  per 

a  La  patente  di  tal  Capitanerìa  è  conceputa  in  quefti  termini  :  },  Francefco 
„  Cardinale  Barberini  della  S.  R.  C.  Cancelliere  >  e  di  tutto  lo  Stato  Ecclefia- 
„  ftico  Soprintendente  Generale  .  Dovendo  Noi  per  ordine  di  N.  S.  conftitui- 
,,  re  una  milizia  in  quefta  Città  di  Roma  di  fanteria  per  fervizio  di  N.  S.  e  per 
„  difefà  di  effa  Città  ,  e  perciò  capitanarla  ,  e  provederla  di  foggetti  di  fede, 
3J   e  di  valore  efperimentati  .  Et  eflendo  informati  che  nel  Signor  Defiderio  Boc- 

capadule  concorrino  le  fudette  qualità  >  volontieri  ci  liamo  indotti  ad  onorarlo 
it  del  comando  di  una  Compagnia  di  detta  Fanteria ,  elegendolo   in  virtù   di 

quefta  noftra  lettera  Patente  ,  e  deputandolo   a  noftro   beneplacito  Capitano 

]  come  fopra  ,  conlihonori,  peli,   facoltà,  e  privilegi  foliti  a  goderfi  da  fi- 

}j  mi  li  Capitani  .    Comandiamo  per  ranto  a  chi  fpetta  ,  che  per  tale  lo  ricevine, 

t  trattino  ,  e  riconofchino  fotto  pena  della  noltra  difgrazia  ,  &  altre   a  noftro 

-     arbitrio.  Date  in  Roma  li  24  Settembre  I6"4  2. 

j>  F.  Gard.  Barberini. 

jj  Luogo  >Jc  del  Sigillo . 

,}  Agabito  Colorii  }J  . 

b  Si  vede  la  ricevuta  dell'Aquilani  fotto  dei  ?  di  Marzo  dell'  anno  predett» 
fatta  a  Baltiano  Ricchi ,    che  era  Cancelliere  di  Defiderio  • 

e  Si  vegga  di  fopra  alla  pag.  294. 

d  Regiiìro  di  Lettere  Vìverfe  di  Monfignor  Francefco  BoccapaduIi.TW.  Vili, 
pag.  287S  ,  pag.z$$$  ,  pag,  $4Jp.  Tom.  IX  ,  pag.  ^47  ,  pag.  4056".  Tro- 
vandoti" Defiderio  in  Lione  comperò  dei  libri  ;  tra  i  quali  fi  veggono  nominati 
la  Biblioteca  Maffima  de' Padri*  e  l'affai  bello  Atlante  delBleau.  Tom.  XI , 
t«g-U°h 
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per  cui  venne  in  pregio  apprefTo  delle  perfone  ,  a  cui  era 
mandato  ;  e  per  cui  fu  dal  ziO(  teneramente  amato.  Que- 
llo amore  non  era  però  fenza  eguale  corrifpondenza  in_>» 
Defiderio  ;  il  cui  animo  non  potè  efser  mofso  inguifa 
alcuna  ad  allontanacene  ne  dal  piacere  di  riveder  la  pa- 
tria ;  e  malfimamente  nel  mille  e  feicentocinquanta,  in 
cui  ricorrendo  Y  univerfale  giubbileo,  a  fé  chiamava  gli 
firanieri  da  ogni  parte  ;  né  dairefsempio  di  Curzio  il  fra» 
tello ,  che  feco  luì  colà  dimorava  ,  e  che  per  tale  occa- 
(ione  volle  pure  riveder  Roma  a.  E  quindi  non  tanto- 
non  fi  fiaccò  mai  dal  lato  di  Monfignor  Francefco  per 
tutto  il  tempo  ,  che  dimorò  nell'  Elvezia  ;  ma  lo  feguì,, 
e  lo  accompagnò  anche  in  Venezia ,  ove  venne  deftina- 
to  con  quello  ftefso  carattere  -f  e  fenza  mai  mancargli  di 
tutta  l'opera,  e  attenzione  fua  b«  Ritornato  poi  il  zio 
alla  fua  chiefa  di  Città  di  Cartello  del  mille  e  feicento 
cinquantacinque  >  ed  egli  dimorando  in  Roma.  >  fu  non 
meno  dalla  paterna  aderenza  col  PrincipeD-NiccolòLo- 
dovifi ,  che  dalla  propria  y  mofso  y  e  portato  in  queft'an- 
no  medefimo  a  governar  per  breve  tempo  il  principato 
di  Venofa,mache  poi  fu  tirato  non  poco  in  lungo,avendo 
intanto  a  fua  libera  difpofizione  tutte  lefacoltà,che  ri  fe- 
de vano  in  quel  Principe  medefimo  c  •  Gli  fi  fecero  quivi 
incontro  due  accidenti  affai  gravi  ;  fu  l' uno  il  guardare 
quel  Principato  dalia  pefte,  che  nel  millee  feicento  cin- 
quantafei  fece  fentireein  Napoli>e  in  Roma  dolorofifiimi 
i  fuoi  effettive  che  per  ogni  parte  lo  cingevano  ,  facendo 
da  pertutto  orrìbile  ftrage  j.P  altro  fu  una  grave  contefa* 
che  ebbe  cor  regj  miniftri  di  Napoli  •  Di  quefta  qual  ne 
fofse  la  cagione,  e  da  che  prendefle  il  fuo  motivo  , non  (i 
vede  memoria  che  lo  palefi  ,  fcorgendofi  foltanto  che  fu 

lunga, 

a  Nell'ora  qui  fopcaccennatoRegiftro  dì  Lettere  Diverfe  To?w.IX>  pag.^i6S» 

b  Si  vegga  di  fopra  pag.  4f6  ,  iet.  b. 

e-  Da]  fopracitato  Regiitro  dì  Le-ttere  Diverfe  Tot».  XV  ,  pag.  747°  ;  e-da_» 
mandalo  di  proccura  ».  rogato  ai. Io  di  Maggi» del  io*f<5  da  Tomraafo  Paluzzi  , 
3' cui  fi  vede  anche  fottofcritto  Odoardo  Vecchiarelli  ,  il  quale  era  mlitor  gene- 
rale della  Camera  ».  Siccome  pure  da  mandato  di  proccura  dello  ftelTo  Principe 
Lodoviiì  3  Hipolato  in  Zagarola  da  Pietro  Cani  ai  30  di  Marzo  del  itfjj* 
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lunga  ,  e  piena  di  pericoli ,  anche  della  perfona  ;  e  che 
per  parte  di  Defiderio  non  v'  era  flato  alcun  difetto ,  on- 
de quella  fi  dovefìe  muovere  a  •  Perlochè  finalmente^ 
compoftala  ,  volgendo  le  fpalle  a  Venofa,  fece  ritorno  in 
Roma  del  mille  e  feicentocinquantanove .  E  qui  gli  nac- 
que tofto  opportuna  occafione  di  paffare  in  Levante, 
fenza  che  però  fé  ne  fcuopra  il  fine  ;  ma  non  fi  volle 
abbracciare  b*  E  continuando  a  dimorare  in  Roma>  ven- 
ne nel  mille  e  feicentofeflantuno  dal  principe  D.  Mario 
Chigi  generale  di  s.  Chiefa  chiamato  a  foftenere  la  cari- 
ca diSergenteMaggiore  nelle  milizie  della  provincia  del 
Patrimonio c .  Stando  egli  in  quefta,  e  dovendo  entrare 
nel  mille  e  feicentofettantaquattro  il  Cardinal  Chigi  a 
Civitavecchia  fopra  del  mare,vi  fu  chiamato  per  affifter- 
vi  con  un  carattere  ,  il  quale  quantunque  non  fi  palefi 
dalle  memorie  qualfofie^fi  comprende  tuttavia  efsere  fla- 
to molto  qualificatole  che  infieme  vene  daDefiderio  fofte- 
nuto  con  tanto  decoro,e  come  da  quello  richiede  vafi,fic- 
chè  dallo  fteifo  AleiTandro  VII  ne  fu  molto  commendatoa. 

M  ni  m  %  Né 

a  Nel  predetto  Regiftro  Ai  Lettere  Diverfe  Tom.XWl,  pag.^i$i,pag.3}o^, 
Tom.  XVIII  ,  pag.  5757.  Tom.  XIX  ,  pag.  10182  ,  pag,  10207, 

b  lvìTom.  XIX»  pag.  103.13.  * 

e  Si  legge  nella  patente,  che  glie  ne  venne  fpedita  :  „  Mario  Chigi  Gene* 
„  lale  di  Santa  Chiefa  .  Dovendo  Noi  per  ordine  di  N.  S.  provedere  di  fogget- 
39  to  qualificato  per  fede  ,  valore  ,  &  efperienza  ,  la  Carica  di  Sergente  Mag— 
ss  giare  della  Provincia  del  rtrimonio  ,  &  efifendo  informati}  che  le  predette 
„  qualità  pienamente  concorrono  nella  perfona  del  Signor  DeJiderioBoccapa- 
,,  duli  ;  volontieri  ci  fiamo  moffi  a  deftinarlo  per  la  detta  Carica  ,  come  in_* 
„  virth  della  prefente  a  noftro  beneplacito  Io  eleggiamo  ,  coftituimo  ,  e  depu- 
s,  tiamo  S.e-rgente  Maggiore  ,  come  fopra ,  con  gli  honori  »  peli  ,  facoltà  > 
i}  prerogative,  privilegi ,  Se  emolumenti  foliti ,  e  corrfueti  a  goderti  da  limili  Of- 
3>  fiziali;  Comandiamo  però  a  chi  fpetta  ,  che  per  tale  fia  da  tutti  accettato, 
t3  trattato,  fi  riconofeiuto  fotto  pena  della  nolìra  difgrazia,  &  d'altre  a  noftro 
n  arbitrio  .  Et  in  fede  &c.  Data  in  Roma  quello  dì  1$  Decetnbre  1661. 
9)  Mario  Chigi , 

„  Luogo  >J<  del  Sigillo  . 

„  D,  Ab.  Salvetti Segretario,} . 
Fu  quefta  patente  per  tefììmoniaaza  diGianbattifta  Meonj  registrata  nella  Can-> 
cellaria  di  Viterbo  ai  28  del  predetto  mefe  .  E  nel  predetto  Regiftro  di  Lettere 
Viverle  Tom.  XXI,  pag.  119S9  ,  pag.  11992  ,  pag.  12007. 

,d  Dal  medefimo  Regiftro  H  Lettere  Diverfe  Tom.  XXIV  ,  pag.  11,*°$  > 
t*&*  i3S*$  >m*  ii5}}>  pa&i}$<S9  >f*g.ii'7<S?  pag.iìSSi  ,  tag,i}<5o<,f 
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JjJJJ Vi  Ne  la  cofa  Ci  tenne  tra  le  fole  parole;perchè  in  quel  mede- 
Romagna,  e  di  fimo  anno  venne  dichiarato  Governatore  dell'  arme  dei- 
Ferrara  .  ja  provincia  di  Romagna ,  e  delle  milizie  della  Città  ,  e 
Ducato  di  Ferrara  a.  Fu  tgii  al  comando  di  quelle  mili- 
zie ,  in  cui  venne  anche  confermato  dal  principe  Ca- 
millo Rofpigliofì  b,  generale  fimilmente  di  s.  Chiefa, 
perfino  al  mille  e  feicentofefiantanove;  in  cui  effe  n  do 
caduto  infermo  ,  venne  a  mancare  nel  più  bel  fiore  dell* 
età  ,  correndo  1'  anno  quarantèiimo  fefto  del  viver  fuo  • 
Mancò  egli  in  Rimino  ,  che  era  la  città  della  fua  ordi- 
naria dimora,  e  in  cui  fu  prima  aflaiito  da  ardentifììma 
febbre  putrida ,  che  feguita  da  due  colpi  apopletici ,  re- 
fero vana  tutta  l'arte  medica,  e  le  premure  di  Monfignor 
Francefco  Cantarelli  governatore  di  Fano  ,  che  con  ra- 
ro efempio  di  fedele  amicizia  tofto  vi  accorfe  ;  e  che  per 
finche  vifle  non  foftenne  mai  di  abbandonarlo .  Incontrò 
Defiderio  la  morte  con  quella  fermezza,  che  era  propria 
dell'animo  fuo,e  chefoftenuto  dalla  grazia  feppe  fare, che 
con  alto  fentimento  ,  togliendoti  davanti  quanto  per  il 
cammino  della  vita  gli  era  flato  per  avventura  occafìone 

d' in- 

a  Dal  citato  Regiftro  di  Lettere  Diverfe  Tom.  XXIV  >  fag.  i}666  ,  efeg. 
Della  patente  di  quefta  carica  fi  veggono  due  copie  nel  domeftico  Archivio  ; 
l'-unaefibita  nella  Cancellarla  di  Ravenna  ,  e  l'altra  in  quella  di  Ferrara  ;  e  vi 
fi  legge  :  „  Mario  CWgi  Generale  di  Santa  Chiefa  .  Dovendo  Noi  prevedere 
,">  per  ordine  di  N.  S.  di  foggetto  qualificato  per  merito  ,  e  riguardevole  per 
„  altre  qualità  la  Carica  di  Governatore  dell'  Armi  della  Provincia  di  Roma- 
3,  gna  ,  e  delle  milizie  della  Città  ,  e  Ducato  di  Ferrara  ,  ed  efiendo  piena- 
3,  mente  informati  che  nella  perfona  del  Maggior  Defiderio  Boccapaduli  concor- 
3,  rono  pienamente  tutte  le  habilità  >  e  circoltanze  per  bene  efercirarla  ;  volon- 
„  rieri  abbiamo  rifoluto  d'  eleggernelo  per  la  fudetta  Carica  ,  come  _  in  virtìi 
,,  della  prefente  a  noftro  beneplacito  lo  eleggiamo,  coftituimo  ,  deputiamo  Go- 
3>  vematore  dell'  Armi  ,  come  fopra  con  gli  honori ,  peli  ,  facoltà,  privilegi, 
j,  e  prerogative  folite,e  confuete  a  goderfi  da  limili  Offinali,  e  con  la  provifìo- 
s,  ne  goduta  dal  fuo  Anteceflbre  .  Comandiamo  però  a  chi  fpetta  ,  che  per  tale 
s,  fia  da  tutti  accettato,  trattato  ,  e  riconofeiuto  fotto  pena  della  notìra  difgra* 
a  zia  3  Si  d'altre  a  noflro  arbitrio  .  Et  in  fede  &c. 

„  Data  in  Roma  li  j  Settembre. i6$4<, 
„  Mario  Chigi . 

,,  Luogo  vj<  del  Sigillo  . 

,,  Giovanni  Bifaiga  Segretario,,  . 

b  Si  vede  quella  conferma  ,  in  tutta  fimile.alla  precedente  parente  in  da.ta  dei 
so  di  Gcrinajo  del  166$ . 
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d' inciampo  3  fi  volgefle  ad  implorare  col  più  vivo  degli 
affetti  la  benignità  della  divina  mifericordia  .  Non  fu  da 
lui  fatto  alcuna  forta  di  difpofizione  teftamentaria,  pre- 
feri vendo  foltanto  a  voce  di  efier  fepol£o  nella  chiefa  di 
s.  Bernardino  dei  padri  Minori  Ofiervanti  ;  in  cui  ai  fet- 
te di  Gennajo  dell' anno  predetto,  dopo  le  folenni  ef- 
fequie  ,  fu  dato  fepoltura  al  fuo  corpo  nella  capelladi 
s.  Diego  •■,  nd  cui  muro  fecefi  tofto  da  Monfignor  Caffa- 
relli  fcolpire  un'  ifcrizione  ;  e  in  appreflb  fi  pensò  dalla 
cafa  a  far,  che  a  memoria  di  lui  foise  incifa  una  lapida—» 
in  terra  *. 

Curzio,  che  fi  difse  anche  Antonio ,  e  Marcello,   rLA.    £".. 

'  '  .      Curzio   ng'i"" 

venne  prodotto  alla  luce  dalla  fua  genitrice  Agnefe  dei  „oio  di  Teo- 
Rofci  ai  diciotto  di  Gennajo  del  mille  e  feicento  venti-  doro' 
cinque  .  Fu  egli  il  quarto  figliuolo  mafehio,  che  partorì  Ann.itfa?» 
al  fuo  contorte  Teodoro  ;  e  che  fu  lavato  coli'  acque  del 
fanto  battefimo  ai  ventitré  dello  ftefso  mefe  al  fonte  dei 
ss.  Lorenzo  e  Damafo  b .  Non  erano  che  pochi  mefi ,  che 

avea 

a  Da  Lettera  di  Niccolò  Benali,  in  data  di  Fano  dei  18  Gennajo  I6*6"p.  E  dal 
predetto  Regiftro  dì  I-attere  Diverfe  di  Monfignor  Francefco  Boccapaduli  . 
Tom.  XXIX,  pag.  ió~ro$>  ,  pag.iGuS  ,  pag.iGm  ,  pag. 16131  ,  pag.  16137, 
pag.  1614J  ,  pag.  i6"i4<S',  pag.  161S1  ,  pag.  io*20j.  In  uno  dei  Libri  della-» 
Tarocchiate  dei  ss.  Simone  >  e  Taddeo  della  città  di  Arimini  ,  in  cui  fi  re°iftra- 
no  i  nomi  delle  perfone  ,  che  ivi  muojono ,  fu  dal  Rettore  D.  Francefco  Giorgi 
in  tal  guifa  deferitta  la  morte  di  Defiderio  .  ,>  Anno  Domini  i<?6"o  die  7  Menfis 
„  Januarii .  Uluftriffimus  Dominus  Defiderius  Buccapadulius  Nobilis  Romanus 
,,  Gubernator  armorum  in  tota  provincia  Romandiolae ,  &  Ducatus  Ferrali» 
,,  prò  SS.  D.  N.  Papa  deputatus  ,  hujus  Parochiae  Sancìorum  Simonis  ,  &  Ta- 
„  dei  civitaris  Arimini  ,  octatis  fux  anno  45  in  communione  S.  M.  E.  aniraam-* 
„  Deo  reddidit  hora  vigefima  fecunda  ,  cujus  corpus  fepultum  eft  in  Ecclefia_» 
„  S.  Bernardini  admodum  RR.rr.  Ordinis  Minoris  Obfervantise  ,  in  qua  dura 
„  viveret  ,  fibi  fepuituram  clegit  .  Confeflus  eft  admodum  R.  P.  Thomse  de_# 
3,  Arimino  ejufdem  Ordinis  Theologp  Jubilato  ,  olira  Provincia;  Bononix  Pro- 
,-,  vinciali  ,  Sanclriifimo  Viatico  refécìus  ,  ac  Sancii  Olei  unflione  roboratus  per 
,,  me.  Francifcum  G^orgium.Re&orcm  ejufdem  ratochise,,. Delle  predette  Ifcri- 
2Ìoni  >  fecondo  la  notizia ,  che  fi  ha  da  un  Padre  di  quel  Convento  ,  ora  piùnon_» 
ne  apparifee  alcun. veftigio  ;  efFendo  ftata  varie  volte  cambiata  la  forma  ,  e  il 
fito  della  cappella  di  s.  Diego,  e  infieme  rinnovato  nel  17JU  tutto  il  pavimento 
di  quella  chiefa  .  Tra  le  carte  di  Defiderio,  non  è  ricordato  degli  Officiali  di 
quella  milizia  ,  che.il  nome  del  Sargente  Maggiore  Vincen'/io  Cellefi,  e  quefto 
ai  2  di  Ottobre  del  166$  in  una  ricevuta  .. 

b  In  un  volume  di  quel  Fonte  ,  che  è  intitolato  Lìler  Baptizatorum  ab  anna 
ttfij Mfauc  ad  annumi6}4 ,  fi  legge  alla  p ag.  §  ;  „  Curzio  3  Antonio ,  Mar- 

}i  cello 


4^2  Notizia  Particolare 

avea  incominciato  a  correrei'  annodecimofettimo ,  che 
dal  210  Monfignor  Francefco ,  allora  Vefcovo  di  Val- 
va e  Sulmona ,  gli  fu  conferita  la  prima  Tonfura__» a . 
Neil'  anno  però  vegnente  apprefso ,  depofto  il  penfie- 
xc  della  milizia  tìcclefiaftica  ,  fu  veduto  a  trattar  V  ar- 
me, foftenendo  il  pofto  di  Alfiere  in  una  compagnia—» 
delle  milizie  del  Popolo  Romano  ;  ài  cui  era  capitano  , 
fecondo  che  già  fi  diceva,  il  fuo  fratello  Defiderio  b. 
Creato  Pontifice  col  nome  d'Innocenti©  X  nel  mille  e 
feicento  quarantaquattro  il  Cardinal  Gianbattifta  Pan- 
filj  ;  e  andando  dal  palazzo. del  Vaticano  alla  cbkfaLa- 
teranenfe  a  prendere  il  folenne  pofsefso,ebbe  luogo  Cur- 
zio trai  cinquanta  nobili  giovani ,  che  vicino  alla  let- 
tiga ve  lo  accompagnarono  -,  e  quindi  venne  dallo  ftefso 
Pontefice  dichiarato  cavaliere  della  Milizia  Aurata ,  e 
conte  Lateranenfe  ,  e  Palatino  c«  Tre  anni  apprefso, 
pafsando  il  predetto  Monfignor  Francefco  a  foftenere-* 
jielF  Elvezia  il  carattere  di  Nunzio  Apoftolico  ,  anche 
egli  infieme  con  1'  altro  fuo  fratello  Defiderio  ve  lo  ac- 
compagnò j  né  però  fi  tenne  in  quella  parte  così  lungo 
tempo  come  Defiderio .;  avendo  voluto  per  la  via  di 
Milano<far  rkorno  in  Roma  fui  finire  del  mille  e  feicen- 
to quarantanove  ,  per  efser  prefente  all'  aprire  delle 
porte  per  l'univerfale  giubbileo,che  ricorrevad,Continuò 

e.gli 

.  a,  cello  nato  li  1 8  Gennaro  itfif  figlio  del  Signor  Teodoro  Eoccapaduli  Roma- 
jj  no  ,  e  la  Signora  Agnefe  de'  Rolli  Romana  fua  moglie  abbitanti  nella  Tarochia 
33  di,?.  Maria  ia.PublicoIis .,  è  flato  battezato  da  me  .D.  Scipione  Veronici  Vi- 
B,  cario  Curato  ,.  Padrini  il  Reverendo  Siguor  Domenico  de  Bafis  de  Rocca  Sec- 
ai cadioceii  d'Aquino  ,  e  da  Jfabella  Mammana  ,  battezzatoli  23  Gennaro,,  , 

a  Sejie  vede  tuttora  la  dimifibria  ,  fegnara  ai  ip  di  Maggio  del  1641.  Da_^ 
Innoceiizio  X ,  fecondo  le  Bolle  legnate  a'  z6  di  Ottobre  del  r  £44  ,  gli  fu  confe- 
rito una  penfione. di  feudi  30  fopra  un  canonicato  della  chiefa  di  s.  Antonino  nel 
riacentino ,  che  Ji  godeva  da  Taolo  Francefco  Scarabelli .  Dallo  fteiTo  Pontefice 
>'  2  di  Gennajodel  1*48  gli  venne  anche  conceduta  un'altra  penfione, d'i  feudi  12 
di  oro  di  Camera  fopra  il  . Priorato  della  chiefa  Paroecbiale  di  s*  Angelo  di 
.Città  di  Calteli© . 

b  Ne,pofge  la tefìimonianza  il  Ruolo  dé*Soldati.Si  vegga  di  /opra alla  p.4J 6". 

e  Dal  Breve  ,  che  gliene  fu  fpedito  al  primo  di  Dicembre.del  1644;  la  sui 
forinola  i  Ja  medefima'che  1'  altra  >  la  quale  fi  è  portata  di  fopra  alla  pag.4$ò. 

d  Dal  Regiftro  dette  Lettere  Viverfe-  di  Monfignor  Francefco  Eoccapaduli, 
£om,  IX,  j>ag,  41  Ufi  40*7  ,  e  4168.  Si  vegga  di  fopra  zìhjag*  4580 
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egli  a  dimorare  in  Roma  perfino  al  mille  e  feicento- 
fefsantatrè ,  efsendofi  intanto  adoperato  non  pure  in- 
torno agli  affari  proprj  >  ma  anche  di  parecchi  citta- 
dini,  e  di  qualche  luogo  pio;  e  maffimamente  dell* 
ofpitale  della  Confolazione  *  Dì  che  anche  oggi  fi  pre- 
fenta  aperta  teftimonianza  in  due  lapidi ,  le  quali  ivi  fi 
veggono  .  La  prima  è  fcolpita  in  un  marmo  ,  com- 
mefìo  al  cantone  di  quella  fabbrica ,  che  primo  s' in- 
contra ,  andando  per  la  via ,  che  colà  conduce  dall'  ai> 
co  di  Settimio  Severo . 

ALEXANDRE)  VII.  P.O.M. 

QVI VTCORPORVM  VALETVDINI 

PATERNA  CHARJTATECONSVLEREr       \ 

QVEMADMODVM  j 

PASTORALI  SOLLICITVDINE 

PRO  ANIMARVM  SALVTE 

QyOTIDIE  VIGILAT 
HVIC  XENODOCHIO  S  VO 
DIPLOMATE  CONCESSIT 
ANEXAM  VIAM  NOCTVRNO  TEMPORE 
TRANSVERSIS  CATENARVM 
REPAGVLIS  C  VSTODIRI 
NE  PRiETEREVNTE  STREPITV 
QV7ES  AMICA  S1LENTY 
OMNINO  AB  ^GROTANTIBVSEXVLARET 
E RANCISCVS  CAPIXVCHIVS 
ACHILLES  MAFFEIVS  C  VSTODES 

CAROLVS  GAVOTTVS 
CVRTIVS  BVCCAPADVLIVS  GAMERAR1VS 
AD  jETERNAM  BENEFICII  MEMORI AM 
LAPIDEM  PP. 
ANNOMDCLXL  PONTUvVII. 

La  feconda  poi  è  pofta  fopra  la  porta  della  fagreftia  di 
quella  chkfa  v  e  vi  fi  legge  a  quella  guifa  i 

ÀLB* 
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alexander.  vii.  pont.  opt.  max. 

ADFIDELIVM  PIETATEM 
IN  ADVERSIS  PROMOVEND  AM 
RESTINCTA  EX  S.  P.  Q^R.  VOTO 
ANNO  M.DC.LVIK  IN  VRBE  PESTILENTI  A 
DEIPARA  LIBERATRICE  IMAGINEM 
ABiEDE  S.MARLE  INPORTICV 
ADEIVSDEMIN  CAMP1TELLO 
DECENT1VS  TRANSTVLIT  ,  ET  COLLOCAVIT 
EIVSQVE  C VRAM  CVSTODIBVS , 
ET  CAMERARIO  TEMPLI  HVIVS 
SANCTISSIMiE  VIRGINIS  DE  CONSOL  ATIONE 
CONFIRMAVIT 
ANTONIVS  MARIA  ALTER1VS 
CVRT1VS  BVGCAPADVLIVS  CVSTODES 

CAROLVS  GAVOTTVS 

JOANNES  BAPTISTA  VEROSPIVS  CAMERARIVS 
FACTISVIQVE  GRATI  ANIMI  MONVMENTVM 

P.  P. 
ANNO  SALVtÌs  M.  DC.  LXII a . 

Ma  fé  alcuno  ebbe  buona  conofcenza  dei  pregj  e  del  va- 
lore ,  della  deftrezza  e  dell' integrità  di  Curzio  nel  trat- 
tare gli  affari ,  anche  più  molefti  e  difficili ,  fu  fenza  fallo 
il  principe  D.  Niccolò  Lodovifi  ;  il  quale  pochi  mefi  do- 
po^che  pafsò  a  reggere  la  Sardegna  per  il  Re  di  Spagna, 
dovendo  dare  un  valente  Governatore  Generale  al  fuo 
principato  di  Piombino  ;  così  richiedendo  e  la  fua  lon- 
tananza ,  e  la  difpofizione  afsai  malagevole  delle  cofe , 
che  allora  correvano;  eisendo  dentro  a  quello  flato  le 
truppe  dello  ftefso  Re  di  Spagna ,  a  cui  non  fi  voleva  in 
guifa  alcuna  difpiacere  je  infieme  proccurare,  per  quan» 
to  la  cofa  comportava,  che  quei  iudditi  non  folsero 

gran- 

'  a  Sopra  a  qtiefta  ìfcrizione  fi  vede  una  pìccola  immagine  della  Madonna>e  fili- 
le tefte  Jo  flemma  del  Tontefice  ,  e  del  Popolo  Romano  >  e  fotto  le  imprefe  dei 
Cuftodi  3  e  del  Camerlingo  .  L'anguftia  della  (lampa  non  ha  permetto  di  por*» 
*arè le  due  riferite  lapidi  cosi  per  l'appunto  come  giacciono  nei  loro  marmi . 
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grandemente  danneggiatijcercò  per  ogni  modo  e  vinche 
Curzio  entrafse  a  folienere  queflo  non  meno  molefto,che 
grave  pefoa .  Ma  egli  non  perciò  cedeva  alle  premure  di 
Iucche  anzi  per  tenerfene  lontano  pofe  avanti  molte  gra- 
vi difficoltà,le  quali  non  farebbero  ftate  mai  vinte  da  fpe- 
ranza  di  guadagno;  che  pure  oltrepafsavai  cinquanta  feu- 
di al  mefe  ;  fé  non  vi  fi  aggiugnevano  le  perfuafioni  de- 
gli amici  e  dei  congiunti,  che  lo  confortarono  a  vo- 
ler corrifpondere  all'  antica  affezione ,  e  alla  ftima__»  » 
che  da  quel  principe  era  allora  perdìo  dimoftratab.Per- 
lochè  piegò  finalmente  l'animo  a  contentarli,  che  gliene 
fofse  recato  addoflo  il  pefo  e .  E  prettamente  portato- 

N  n  n  fi  a 

a  Dall'  Iftruzionc  ,  che  il  Trinci  pe  Niccolò  Lodovifi  tra  (mire  da  Caglieri  * 
Curzio  ,   fegnata  ai  %$  di  Febbraio  del  i66f. 

b  Regiftro   dì  Lettere  Diverfe  di  Monfìgnor  Francesco  Eoccapaduli  .  Tom» 
XXIII,  pag.  n6*86\ 

e  $i  legge  nella  patente,che  gliene  fu  fpedita„>D.NicoIò  Lodavifi,pcr  la  Dio 

„  grazia  Principe  di  Piombino,  Marchefe  diPopuIonia,  Signore  diScarlino,dell' 

„   Ifole  dell'Elba  ,  Monte  Crifto  ,  e  Piannofa  ,  Principe  di  Venofa ,  e  Gallicano, 

„  Grande  di  Spagna  ,  Duca  di  Zagarolo,  e  Piano,  Marchete  della  Colonna  a 

„  Conte  di  Corza  &c.  Cavaliere  dell'  infigne  Ordine  del  Tofon  d'oro ,  Gene-«- 

„  rale  delle  Galere  di  Sardegna  ,  Viceré  ,  e  Capitano  di  detto  Regno  .  Perchè 

,,  la  noltra  volontà  non  è  ad  alcuna  cofa  piti  intenta  ,  che  in  adempire  il  debito, 

„  che  tenemo  di  procurare  ,  che  i  noftri  amati  ,  e  fedeli  ValTalii  della  Città  ,  e 

,,  Stato  di  Piombino  fiano  ben  trattati ,  e  ricevano  il  dovuto  compimento  di 

,,  giuftizia  ,  raaffime  in  cafo ,  che  foftero  gravati  dai  loro  Giudici  Ordinarj» 

,,  acciò  in  aflenza  noftra  abbiano  luogo  ove  ricorrere  ,   per  ricevere  P  intiera-* 

,,  foddisfazione  :  quindi  è  ,  che  giudicando  Noi  neceffaria  reiezione    d' un_» 

,,  Governatore  Generale  ,  il  quale  fopraintenda    a  tutti  gli  offizj  di  giuftizia  , 

,,  e  ad  ogni  altro  miniftero  anco  dell'  entrate  della  noftra  principal  Corte,  acciò 

„  camir.inino  rettamente  .    E  richiedendoli  per  tale  elezione  una  matura  coniìde- 

,,  razione  in  eleggere  pe,rfona  di  valore  ,  integrità,  prudenza,  e  carità  ;  e_> 

,,  conofeendo,   che  tutti  quelli  requiiìti  concorrono  nel  Signor  Curzio  Boccapa- 

„*dule,  abbiamo  rifoluto  eleggerlo,   e  deputarlo,  conforme   con  la  prefente_» 

,,  I'  eleggiamo  ,  e  deputiamo  per  Governatore  Generale  di  tutto  il  fudetto  Stato 

,,  con  provinone  di  feudi  cinquanta  il  mefe,  goduta  da'  fuoi  AniecefTori,  con_» 

,,   facoltà  d'inibire  a  qualsivoglia  Olfiziale    in  grado  d'appellazione,  &  d' av- 

„  vocare  a  fé  le  caufe  tanto  civili ,  quanto  criminali ,  e  mille  i  nelle  quali  ila 

„  giufta  fofpezionc   negli  Offiziali ,  concedendoli  a  quello  effetto  vices  ,  iS* 

„  voces  noflras  ,  iS1  omnimedas  jurì/dfSiìonem  ,  tsrfacultatem;  conche  pe- 

„  rò  ,  che  nelle  caufe  ,  dove  fi  tratta  di  morte,  o  di  condannazione  di  Galera, 

a,  non  dia  efecuzione  alla  fentenza  fenza  ordine  noftro  precifo  in  fcriptis  ;  e  vo- 

,,  gliamo  ,  che  in  ogni  caufa  Ila  fentito  il  noftro  Avvocato  Fifcale,  e  in  cafo  dì 

„  mene  dJ  Offiziali  di  qualft voglia  forte  ,  polla  porre  un  foftituto  prò  interim_i, 

„  con  darne  poi  notizia  a  noi  ,  per  efeguire  la  noltra  mente  .  Nel  refto  ordinia- 

„  mo  a  tutti  gli  Offiziali  digiuftizia  »  e  d'  azienda  »  &  alle  Communità  >  e  Sud- 

„  diti 
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fi  a  quel  governo  ,  fi  rivolfe  tofto  a  comporre  quanto  v 
era  in  difordine  ,  vifitandone  ogni  parte  ,  e  infieme  pre- 
fcrivendo  ai  Magiftrati ,  e  ai  Governatori  delle  terre  ,  e 
cartella  quei  modi,  e  quelle  leggi,  che  giudicò  più  oppor- 
tuni all' ottima  confervazione  ,e  tranquillità  di  quei  po- 
poli^ al  far  che  abbondaffero  di  quanto  è  necefsario  al  vi- 
vere a.  Ridufse  non  pure  a  migliore  flato  le  miniere  del 
ferro  che  fono  il  nervo  della  cafsa  di  quel  principato > 
coli' imporre  agli  opera;  di  quelle  quanto  poteva  a  ciò 
giovare,e  infieme  provvedere  al  vantaggio  di  chi  vi  face- 
va commerciojma  fece  dar  opera  eziandio  ad  alcune  cave 
di  marmi,che  pure  fi  fcorgono  efsere  flate  di  qualche  pre- 
gio b .  A  turbare  l'ordine  di  quefte  cofe  già  intraprefe  ,  e 
che  camminavano  con  molto  buon  fuccefib,e  a  rendergli 
più  malagevole  quel  governo,prefta  foprav  venne  la  mor- 
te di  quel  principe,  e  della  principerà  Coftanza  fua 
moglie .  Di  cui  egli  ne  ricevette  le  offa  in  quello  fiato  , 
e  che  le  depofe  nella  chiefa  parrocchiale  di  s»Antimo,in- 
fieme  con  quelle  di  un  piccolo  figliuolo  ,  chiamato  pure 
Niccolò,  e  che  nacque  dopo  la  morte  del  padre  c .  Non  è 
però  che  Curzio  per  quefto ,  ceffata  la  cagione  che  ve  lo 
ìpinfe  ,  fi  movefle  da  quel  luogo,  o  abbandonante  alcuna 
delle  intraprefe  opere  ;  che  anzi,  fenza  guardare  alla  fua 
cagionevole  falute,prefe  ed  entrò  al  pofleflo  di  quei  feudi 
a  nome  del  principe  jD.Gianbattifta,che  ne  fu  1'  erede  d  • 

La 

„  diti  noftri  3  che  I5 onorino ,  fervinoj  &  obedifchino,  come  la  noftra  propria 
a,  perfona  ,  fono  pena  della  vita  >  &  altre  a  noftro  arbitrio  .  Data  in  Cagliari 
S3  li  2$  Febraro  i6"6"j. 

,,  Nicolò  Ludovifi  . 

a  Luogo  >J»  del  Sigillo. 

„  Girolamo  Cofe  tti  Segretario  j,  . 
a  Da  una  copia  della  predetta  Irruzione  mandata  dal  Frincipe  Lodovifi  a  Cur- 
zio ;  e  dal  Regiflro  delle  Lettere  Dìverje  di  Monsignor  Francefco  Boccapaduli. 
Ter».  XXIII.  ?<?£.  1300?. 

b  Nel  predetto  Regiftro  ,  e  ivi  t  pag.  125)777  e  pag.  15004. 
e  Si  rogò  dell'  Iftromento  di  depofito  di  quelli  corpi  Pompeo  Aggravj  ibtto 
dei  27  di  Aprile  del  i6S6'7  e  di  cui  fi  ha  nel  privato  Archivio  copia  in  pubblica 
forma  . 

d  Fece  il  principe  Niccolò  Lodovifi  il  fuo  tefiamento  in  Cagliari  per  rogito 

di 
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La  faggia  maniera  poi  di  governare  feguita  da  Curzio 
trovò  non  iblo  gradimento  apprefso  del  principe  ,  a  cui 
ferviva;ma  fu  anche  accetta  agli  offiziali  di  Spagna,e ;  mol- 
to cara,e  amata  dai  popoli, che  nefentivanoilfrutto;i  qua- 
li non  di  rado  ne  ammirarono  la  religiofità,  la  molta  cor- 
tefia,e  amorevolezza,e  carità  verfo  dei  poveri.Eche  per* 
ciò  filmavano  di  poter  dire  a  ragione,  che  fé  dei  Romani 
erano  trapalati  i  fecoli  ,  non  per  quefto  tra  loro  manca- 
vano degli  Eroi  a .  Avea  già  incominciato  a  correre  il 
terzo  anno,  da  che  governava  quel  principato,quando  la 
fua  non  molto  ferma  ,  anzi  quali  continovaniente  cagio- 
nevole falute,cedendo  ogni  giorno  più  fotto  il  pefo  delle 
cure ,  gli  fu  di  onefta,  e  vera  cagione,  a  ritirarfì  da  quel!' 
impegno  alla  Tua  cafa  b .  Non  è  però,che  dimorante  quivi 
nel  tempo  che  fopravvifie  del  tutto  oziofo  .  Era  eflogià  f  °ftfe.fftvatt°"  ' 
fiato  in  altra  Cagione  tre  volte  capo  di  una  delie  Regioni  fletti  iaCam- 
di  Roma;  e  in  quefto  anno  medefimo,  che  fu  il  mille  e  fei-  ptdogiìo. 
cento  fellantafei ,  in  cui  ritornò,  fi  vide  il  fuo  nome  trai 

Non  z  Con- 

dì DìJaco  Ferreli  ai  20  di  Dicembre  del  1  664.  E  quefto  fi  raccoglie  da  mandato 
di  proccura  rogato  Umilmente  dallo  ite  Ho  fotto  dei  27  di  Dicembre  del  i6"6"yjch» 
fu  fatto  dal  principe  D«  Gianbattifìa  in  perfona  del  cardinal  Niccolò  Lodovifi  a 
prender  potfefib  del  principato  di  Piombino  .  Commife  quefto  cardinale  tal 
cura  a  Curzio ,  coinè  fi  pai  e  fa  dalla  foititnzione  >  che  ne  fece  ai  (JdiFebbrajo 
dell'  anno  predetto  ,  per  gli  aiti  di  Tommafo  Fakzzi  ;  a  cui  fi  vede  la  legalità 
di  Mofliìgnor  Paluzzo  Paluzzi  degli  Albertonj ,  allora  Uditor»  Generale  della_» 
Camera  . 

a  II  Priore  3  e  gli  Anziani  della  città  di  Piombino  in  tal  guifa  fi  «fprimono 
in  una  loro  carta  :  „  Prior  ,  &  Antiani  Civitatis,  &  Populi  rinmbini .  Indi- 
a,  tse  Urbis  Patritios  infignibm  olim  floruilfe  ,  &  modo  florere  virtutibus  ,  an- 
,,  tiqua  non  folum  teftantur  monumenta  j  fed  &)uftitia.,  ac  pietas  a  quibus  per 
„  menfes  xxx  ianc  Civitatem  ,  &  Statum  generali  gubernio  rexir  ,  ac  mode- 
„  ratus  eft  Illuftriifimus  Dominus  Curtiui  Buscapadulius  NobiJis  Romanusjcujus 
„  in  Deam  religio  ,  in  Frincipem  ob/equium,  Comitas  in  Cives  ,  eharitas  in 
s)  pauperes  3  et  iìngulos  benevolcatìa  ,  ita  claruerunt ,  ut  de  eo  non  temere^» 
j,  afferendum  putemus  ,  Romanorum  occidilTe  fsectila  non  Heroes  .  In  quorum.. 
„  fidem  has  prefentes  per  Cancellarium  noftrum  fbribi ,  figilJique  noftii  majo- 
,,  ris>  quo  in  talibus  utirotir  j  juftìmus,  &  fecimus  impresone  muniri  .  Dar. 
,,  Plumbini  in  Talatio  jioftrae  relìdentiae  quarto  Idus  DecembrisMDCLXVI. 
5>  Locus  >f*  fignì  . 

,,  Petrus  Lupius  Cancellarìus  3,  . 

t  Dal  Regino  delle  Lettere  Diverfe  di  Monlìgnor  Francefco  Boccapaduii . 
Tow.XXJV  »  ?<?£.  13344,  ?<**;.  1  j 3 tf$  ,  133S2,  Tun.  XXV  ,  $ag,  1  55»7i>» 
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Confervatori  del  Popolo  Romano  .  In  appreflo  eb- 
be anche  in  Campidoglio  altri  ofHcj  ,  e  nel  milieu 
e  feicento  fettantaquattro  vi  foftenne  il  magiftrato 
delle  ftrade  a  ,  Ma  già  la  debole  ,  e  fiacca  tempe- 
ra del  Tuo  corpo  non  può  più  foftenere  gli  aflalti  del- 
le infermità.  Sicché,  avendo  di  pochi  giorni  compito 
il  cinquantefimo  anno  di  fua  vita,  e  difpofto  della  fua 
eredità  a  favore  del  zio  Monfìgnor  Francesco  ;  a  cui  con 
quella  Iafciò  il  pefo  di  parecchi  legati  a  var  j  amici  ,  e 
congiunti ,  e  dì  un  diamante  in  tavola  per  il  teforo  della 
fanta  Cafa  di  Loreto  ,  venne  a  finire  ai  ventifei  di  Gen- 
naro del  mille  e  feicento  fettantacinque  .  E  fu  fepolto  il 
fuo  corpo  in  Araceli  nella  cappella  di  s.  Bartolomeo, 
ora  di  s.  Margarita  di  Cortona  ;  la  qual  cappella  era  ad 
efso  pafsata  infieme  colPeredità  di  Vincenzio  dei  Rofcib. 

Ti- 

a  Nel  fopraccitato  Regiftro  ,  Tom.  XXVI ,  pag.  i43<7tf.  E  da  una  memoria 
del  privato  Archivio  ,  eltratts  dai  libri  del  Senato  ,  e  fortoferitra  dallo  Scriba-» 
Angelo  Randanini ,  intitolata  Notìzia  delle  Cariche  ,  godute  da  dìverjì  delia 
famiglia  Roccapaduli  nella  Camera  Capitolina  . 

b  Ordinò  Curzio  il  fuo  teftamento  ai  19  di  Gennajo  del  i<?7$  pei"  rogito  di 
Gianmatteo  MalTarj  ;  e  fu  aperto  ai  26"  ,   in  cui  morì  .  Del  legato  fatto  al  te- 
foto  della  Madonna  di  Loreto,  il  vede  1' efecuzione  nella  ricevuta,  fatta  a  Mon- 
signor F.-ancefco   dai  cuftodi  di  quello  ai  16"  di  Marzo  dell'  anno  predetto  .  Ol- 
tre ai  legati  di  varj  pezzi  d'  argento,   e  gioje  preformi  per  memoria  ai  fratelli  > 
ne  ordinò  anche  alcuni  per  i  perfonaggi  ,  che  allora  erano  nella  cafata  Altieri . 
Lafciò  che  fi  daffeto  al  Cardinale  due  pezzi  di  quadri  ,  l' uno  che  rapprefentava 
la  tefta  di  s.  Pietro ,  opera  del  Mola  ;  e  l'altro  un  Seneca  del  Brandi .  A  D.Lao- 
s*a  Catarina  una  Natività  ,  e  un'adorazione    de5 Magi  del  Laori .  A  D.  Gafpare 
una  Venere  dello  Hello  .  ^  ai  loro  figliuoli  fimilmente  due  quadri  di  Mario  dei 
IFiorì .  Fa  il  nofiro  Curzio  ,  -come  da  teftamento,  rogato  da  Francefco  racichelli 
ai  16  di  Gennajo  del  io"4y ,  iftìt  .ito  univetfale  erede  da  Vincenzio  figliuolo  di- 
Curzio dei  Rofci .  Di  quello 'GaMa  dei  Rofci  iì  feorge  da  pai  ente  affai  lacera,e 
maIconcia,che  guidò  una  compagnia  d'i  foldati  al  fcrvizio  dei  Veneziani-Si  legge 
inetta  :,,  Frofpero  Colonna  .  Ccgr.ofceiv.lo  per  efperienza  in  guerre,  5c  in  ogn' 
„  altra  anione  quanto  fia  il  valore  ,   fede,  &  ogn'  altra  bona  ,   &  honorata  at- 
„  tione  de  Voi  Signor  Curtio  de  li  Rofci  ,  &  accorrendo  hora  de  provedere_» 
3>  d'una  delle  mie  compagnie,  che  fu  del  Capitalo  Coflantino  Valore,  &  an- 
3,  co  raccomandarne  un' altra,  eh' è  del  Capitan  Mar^a  Terfico  ,  Havemo  volu- 
„  to  confidarle  ,  &  metterle  fotto  la  fua  cura  ,  &  que)1«  del  Capitan  Coftami- 
,,  no,  ne  defponiate  da  hora  corno  voftra  ,  tenerla  ,  o  ve»<j.confidarla  a  chi  vi 
s,  parerà,  con  farne  patente  ,  &  concederli  ì  foliti  ftipendj  >  che  laSereniffi- 
„  ma  Signoria  fole  dare  ,  &  l'altra  governarla  fimilmente  come  voftra  ,  finche 
9»  del  Capitan  Marco  oiìa  fan©  3  o  vero  che  Iddio  ne  difpojighì  a  fuo*»0do  ,  che 


della  Famiglia  Bòccap  aduli.  4.69 

Tiberio ,  a  cui  furono  ancora  dati  i  nomi  di  Maca-     L5[x^* 
rio,  e  di  Stefano ,  nacque  a  Teodoro  dalla  fua  confor-  ^Sb  "di  T&* 
teAgnefe  dei  Rofci  ai  due  di  Gennajo  del  mille  e  feicen-  doro. 
to  ventinove.  In  quefto  giorno  medefimo,  e  nella  chie-  Anntl52o. 
fa  di  s.  Maria  in  Publicolis  ,  venne  lavato  colle  acquea 
battefimali  a.Era  fui  compire  l'anno  ventefimo,  quando, 
dopo  aver  tra  fé  fteffo  molto  penfato ,  e  diligentemente 
guardato  a  che  maniera  di  vita ,  e  a  che  flato  dovefie  in 
efsa  feguire,prefe  il  configlio,che  Iddio  gli  moftrava,  co- 
me più  convenevole  al  fuo  pio  genio ,  di  fervirlo  nella—» 
gererchia  degli  ecclefiaftici  fecolari .  Fu  egli  a  quefta 
afcritto  nel  mille  e  feicento  quarantotto  b .  Ma  non  per 
tuttociò  fi  prefenta  memoria ,  da  cui  fi  palefi  ,  che  cercaf- 
fe  di  eflervi  con  della  follecitudine  promofso  al  minifte- 
rio  del  facerdozio  ;  il  quale  non  era  fenza  fallo  richiedo 

da. 

}s  Iddio  le  dia  falute  ,  fanando  fé  li  pofìì  refUtuire  ;  &  quando  a  Dio  piaccia-» 
»,  trarfelo  a  fé  gli  Ja  concedo  comò  fua  ,  &  egJi  ne  difponghi  corno  li  parerà  ; 
3,  &  per  hora  comandiamo  a  tutti  Locorenenti  ,  Alfieri,  Sergenti,  Caporali, 

,t  &  Soldati ,  che  predino  a  Voi  Signor  Curtio  tutta  quella a  V.  S. 

a  che  non  mancharete  fare  quanto  cumple  all'  offirio  di  buon  Capitano,  &  di  Noi 
.,  affetionatiffimo .  V.  S.  adunque  accettando  il  buon  animo  noftro  governare- 
»  te  ,  &  mantenerete  le  dette  doi  compagnie  nel  modo  fudetto ,  acciò  ne  pof- 
:,  fiate  dar  moftra  d5  efle  ,  o  far  altro  che  vi  lì  ordinala  .  Dat.  in  Corfù  a  X  SI  dì 
j,  Luglio  M.  D.  LXXII. 

,>  Luogo  >|<  del  Sigillo  » 

s,  Profpero  Colonna  „  . 
Dal  predetto  teltamento  di  Vincenzio  dei  Rofci ,  e  da  altro  di  Marzio  umilmen- 
te dei  Rofci  ,  fi  vede  che  un  ramo  di  quefta  famiglia  dimorava  in  Orvieto  ,  di 
cui  viveanel  1660  ,  oltre  al  predetto  Mario  ,  un  fuo  figliuolo  chiamato  Carlo  . 
Del  teftamento  di  Marioli  rogò  in  Orvieto  a'  14  d'  Agolto  del  ió~6*o  il  notajo 
Domenico  Salvatorelli  .  Tra  le  carte  dei  Rofci  ve  ne  fono  parecchie  ,  che  ¥l  ap»= 
partengono  alla  famiglia  Alberici ,  avendo  il  fopraccennato  Vincenzio  prefo  per 
moglie  nel  16*21  Coftanza  Alberici  figliuola  di  Tirro  .. 

a  Al  fonte  dei  ss.  Lorenzo  e  Damafo,e  nel  volume  intitolato  Liber  Baptìzato~ 
rum  ab  anno  162;  vfque  ad  annum  1654  ,  fi  leggealla  pag.  1.2.0  :  „  16**0  Ja- 
,,  nuani  die  2.  Ego  HoftiHus  Tifanus  baptizavi  infanrem  in  Ecclefia  s.  Mari* 
s,  in  T'ublicolis  ex  licentia  D.  Tetri  Millini,  Vicari!  perpetui  s.  Lauremii  iiu 
,j  Damafo  die  eoùem  natum  hora  14  ex  Illultriffiino  Domino  Theodoro  Buccapa= 
,,  dulio ,  $c  Illuftriffima  Domina  Agnete  de  Rubeis  Conjugibus  Romanis  ex 
»  Tarochia  fupradifta ,  cui  impofitum,  eJì  nomen  Tiberius  ,  Macarius  ,  Stepha-» 
3,   nus .  Tatrinus  D.  Jo.  Maria  Cicofanelli ,,  . 

b  Siccome  fi  raccoglie  dalla  D»mifToria  in  data  dei  if  di  Dicembre  dell'  anno 
predetto,  gli  fu  conferita  la  primatonfura  da Monfignor  Francefilo  Filonardi  ve-* 
(covo  di  Anagni  . 
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da  alcuni  piccoli  benefizj,  di  cui ,  dopo  il  corfo  di 
Canonico  di non  cosl  breve  tempo,  cominciò  a  godere  a  .  E  per 
Laterano,  avventura  con  quelli  avrebbe  chiufo  1  luoi  giorni ,  le 
il  Pontefice  Innocenzio  XI  guardando  ai  merito  ,  e  alla 
candidezza  del  coftume  ,  che  lo  adornava  h ,  e  all'  ope- 
re di  pietà  ,  in  cui  fi  adoperava  c  ,  non  lo  avefse  pre- 
scelto ad  un  canonicato ,  che  nei  mille  e  feicento  ottan- 
tuno vacò  nella  BafilicaLateranenfe  d  .Fu  anche,ivi  a  po- 
chi anni ,  gradito  da  Luigi  XIV  Re  di  Francia  ,  efsendo 
flato afsunto  aIlaporpora.il  canonico  Angeli ,  della  por- 
zione, che  quefti  godeva  fopra  l'entrate  dell'Abbadia  di 
Clerac  e .  Venne  poipiù  volte  creato  fabbriciere  di  quel 

ca- 

s  Fu  ad  elfo  rinunziato  dal  zio  Monfigriof  Francefco  la  cappella  della  ss.  Tri- 
nità in  s.  Euftachio  ;  a  cui  perciò  fu  anche  nominato  dai  Guardiani  di  Santi* 
Sattiloritm  ,  e  dal  Padre  Guardiano  di  Araceli .  Di  quello  lì  vede  memoria  nel- 
la Bolla  ,  fegnata  dal  cardinal  Vincenzio  Cofìaguti  allora  titolare  di  quella-» 
Diaconia,  fotto  dei  4  di  Novembre  del  T<?J7  ;  la  quale  è  inferita  nel!1  iftromento 
di  poffeflo  ,  rogato  da  Giufepperrufia  Pacichelli  ai  6  dei  predetto  mefe  ,  ed  an- 
no .  Nel  iGGì)  ,  ai  30  di  Settembre  dallo  fteffo  Moniìgnor  Francefco  gli  venne 
conferito  un  benefìzio  femplice  della  fuadiocefi  di  Città  di  Gattello  fotto  il  titolo 
di  s.  Agata  nella  villa  di  Promano  .  Da  Clemente  X  >  per  quanto  fi  palefa  dalle 
lettere  per  1'  efecuzionc  ,  ottenne  ai  zi  di  Agofto  del  ió"72  ,  in  quella  medeli- 
nia  diocefi  ,  due  altri  benefizia  di  cui  1'  uno  fi  dice  intitolato  a  s.  Giuliano  ,  « 
Filtro  portava  il  nome  della  Madonna  dell'Acqua  .  Da  iitroraento  ,  rogato  nel- 
la predetta  città  ai  14  di  Marzo  del  1679  dal  notajo  Francefco  Lazari  ,  -fi  com- 
prende ,  che  ebbe  in  quella  anche  una  pendone  fopra  la  parrocchia.,  detta  di 
s.  Angelo  . 

b  Scrive  Monfignor  Francefco  Boccapaduli  nel  fuo  Regiftro  dì  Lettere  V'tver- 
fe  -,  Tom.  XXIV  ,  fag.  r  3 «14 r .  ,,  Di  Tiberio  noftro  mi  difpiace  infinitamente» 
5>  perchè  Jo  ho  per  una  buona  anima  ;  e  I'  cffcre  fiato  neceffitaro  >  a  pigliar  me~ 
DJ  dicina  di  quefti  tempi  ,  vuoi  dire  >  che  il  male  non  è  da  burla  33  . 

e  Tra  quefte  opere  fi  conta  anche  quella  ,  che  è  affai  gravofa  5  e  piena  dime- 
rito»  maffimamente  dove-alcuno  intereffe  non  vi  ha  parte  1  dell'udire  le  con- 
fefTioni -,  nella  quale  il  canonico  Tiberio  fi  vede  elle rvi fi  impiegato  per  mol- 
tiffimi  anni  ;  raccogliendoli  da  una  licenza  di  confeffare  in  data  dei  18  Giu- 
gno del  1667»  che  era  già  del  tempo  ,  che  esercitava  tal  pio  3  e  facro  mi- 
fliitero  ;  e  che  }  per  guasto  ne  moftrano  le  conferme ,  lo  continuò  per  fino 
al  itfyS. 

d  Si  veggono  le  bolle  fognate  ai  2  diGennajo  dell'anno  predetto  .  Sopra-» 
<juefto  canonicato  furono  rifervati  1^0  feudi  di  penfione  a  favore  di  Mon- 
iìgnor Aleffandro  Orfini  Uditore  di  Rota  ;  il  quale  ai  13  di  Febbrajo  del  io"9S> 
era  già  morto  ;  e  lafciò  erede  Roberto  Orfini  ,  fecondo  che  fi  raccoglie  da  ro- 
gito di  Gianantonio  Tartaglia  fotto  del  predetto  giorno  . 

e  Se  ne  vede  fognato  il  Brevetto  ai  3  di  Aprile  del  i><?§7  j  il  quale>è  in  tutto 
Umile  all'  altro  riferito  dì  fopra,  alla  fag.  4J4. 
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capìtolo  ;  e  da  una  memoria  ci  fi  palefa,ehe  giunfe  ad  ef- 
fe r  ne  predo  che  decano a ,  In  Campidoglio  non  fece  egli 
che  piccola  comparfa  da  giovane,  efsendovi  flato  fol- 
tanto  tre  volte  capo  di  Regione1».  Non  fìrimafe  però  la 
fua  pietà,  comechè  la  falute  afsai  cagionevole  volefseefc 
fergliene  d'impedimento  c,  di  trattare  gli  affari  delle 
pie  raunanze  ;  eùendogìì  flato  afsai  a  cuore  quegli  delia- 
compagnia  del  Rofario  ,  di  cui  nel  mille  e  feicento  no* 
vantafette  era  priore  *  *  e  quegli  delmoniftero  della  Pu- 

rifi- 

a  Dai  libri  dei  JJ>teretì  Capitolari  della  Bafilica  Lar eranenfe  ;  e  da  cui  traffe,e- 
riferì  Gianmario  Crefcimbeni  alla  pag.362.  della  fua  Moria  di  s. Giovanni  a  Forra 
Latina,  ftampata  in  Roma  per  Antonio  de'Roffi  1716"  in  4,  quelle  parole  :  „  Dier 
,,  Dominìco  zo  Junii  icTp8.Eminentiffimiis,&ReverendHfimus  Talutius  Alterius 
„  Sacrofanftx  noftrse  Bafilicse  Archipresbyter  repentina  .morte  obiic  »  magno 
„  fui  defiderio  relitto  i  ob  animi  dotes  incomparabiles  ,  &  fpecialem  benigni- 
„  ratem  erga  res  ejufdem  s.  Bafilicx  .  Die  martis  funeratus  fuit  de  more  in_» 
„  Ecclefia  s.  Maria:  fupta  Minervam  >  deinde  illius  cada  ver  delatum  hit  ad  Ec- 
■„  cJ.eihm  s.  Mari»  in  Forticu  vulgariter  nnncupat.  Campirelli ,  affociantibus 
33  dfverfis  Confraternitatibtrs ,  &  ReguJaribus  ,  &  noftro  Caputilo  fub  unica.» 
„  tantum  Cruce  ejufdem  Capitali  noftri  .  Ih  eadem  Ecclefia  s.Marise  in  Forti- 
y,  cu  abfolutionem  ,  feti  libera  me  Domine  decantatum  fuir  a  Reverendiffinio 
3Ì  Buccapadulio  Canonico  Trodecano  ,  refpondente  Choro  Muficorum  noftro» 
„  rum.  Simili  affociationi  intervenere  C'uftodes  corporisHelveticx  Cohorti* 
,,,  Tontirìcix  ,  MagLftri  Ceremoniarum  Palatii  Apoftolici ,  &  Cubicularii  mia.- 
3J  cupati  extra,  cum  cseteris  folemnitatibus  fieri  folitìs  in  funeratione  S.R.  E. 
}>  Camerariorum  „  .  Oueita  memoria  fi  appartiene  ,  quantunque  efpreffamente; 
non  vi  fi  vegga  nominato  ,  al  canonico  Tiberio  ,  perchè  di  un  tal  tempo  Fabrizio 
fratello  di  lui ,  che  fu  pure  canonico  di  s.  Giovanni  a  avea  già  finito  di  vivere  ; 
e  fi  vegga  di  fopra  alla  pag^  4$  y. 

b  Da  memoria  del  privato  Archivio  ,.  in  cui  fono  ricordati  i  nomi  di  tutte  le 
perfone  ,  che  della  famiglia  Boccapaduli  hanno  avuto  qualche  offizio  nella  Ca- 
mera Capitolina  .  Si  vede  in.  «juefta  ,  che  Tiberio  nel  1641  ,  enei  16  4t»  fu  ca- 
po del  Rione  di  s.  Angelo  ,  e  che  nel  ;  d'57  lo  fii  per  quello  di  Ripa  . 

e  Era  si  continuamente  incommodato  dalle  fluffioni  di  capo,  che  gli  convenne 
impetrare  da  Innocentio  XI,  ficcome  fece  ai  7  di  Settembre  del  16*77  -  di  po- 
rerdir  la  meila  col  Berettino  in  reffa  ,  E  da  Innocentio  XII  venne  nel  itfop 
a'  26  di  Settembre,  che  ne  rimife  il  memoriale  per  la  grazia  alla  congregazione 
del  Concilio  ,  a  cui  prefedeva  il  Cardinale  Sagripanti,  efTentato  dall'  obbligo  del 
Coro  per  due  anni .  Si  vede  dal  decreto  porlo  al  predetto  memoriale  »  che  iru» 
«juel  tempo  era  Arciprete  ài  quella  BafìJica  il  cardinal  Tanfi!' .. 

d  Si  legge,  come  dicono ,  in  una  cedola  dotale  della  compagnia  del  Rota- 
rio  ,v  Noi  Friore,,  Camerlengo,  ed  Officiali  della  Venerabile  Compagnia^ 
3,  del  ss.  Rofario  nella  Chiefa  della  Minerva  di  Roma  facciamo  fede  come  queft9 
„  anno  i6y7  è  fiata  ammefTa  Flaminia  Rofa  di  Nicola ,.  ed  Anna  Francefca 
,,  al  fuffidio  dotale  di  feudi  ij  moneta  &c  Nominata  dal  Signor  Giufeppe 
„  Boccapaduli  1'  anno  I6>7  per  il  legato  di  Monfignor  Giufiiniani  .  Tiberio 

.?  Boo 
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rifrazione  ,  al  cui  governo  fu  lungamente  diputato  a. 
Anche  la  compagnia  ,  che  chiamano  dei  ss,  Apoftoli , 
e  del  Salvatore  adSanBa  Sanftorum  \  e  dell'  ofpitale  di 
S.Jacopo  in  Augufta ,  adoperandolo  a  varie  loro  opere 
pie  ,  gli  prestarono  fpefTe  volte  occafione  di  porre  in 
efercizio  la  fofferenza,e  la  carità  b ,  E  gik  il  pefo  dell'età, 
e  il  divino  volere  ,  che  per  mezzo  di  afsai  trilla,  edo- 
loroià  infermità,  intende  di  provarne  la  coftanza  nel  pa- 
tire ;  e  quindi  aprirgli  la  via,  onde  far  ricco  acquifto  di 
virtù  e  di  merito,fanno  che  ogni  giorno  più  fi  aggravino  i 
malori  fopra  del  fuo  già  debole,  e  languido  corpo.  Se  tra 
le  infermità,che  affliggono  l'umana  condizione,  ve  ne  ha 
alcuna,  ficcome  molte  ve  ne  fono,  che  fien  più  dell'  altre 
molefte,e  dolorofe,  fenza  fallo  è  da  annoverare  tra  quelle 
Finfermità,che  fi  chiama  della  pietra.In  mezzo  agli  acer- 
bi dolori  adunque  di  quefto  male  fu  pofta  per  molti  anni 
da  Iddio  la  fofTerenza  del  canonico  Tiberio  •■,  i  quali  egli 
fempre  ibftenne  con  animo  tanto  tranquillo,e  sì  al  divino 
volere  rafsegnato,  che  portava  maraviglia  nelle  menti  di 
coloro  ,  che  ne  comprendevano  l' acerbità .  Mancate 
a  lui  perciò  le  forze  da  poter  celebrare  per  fé  medefimo 
il  divino  mifìerio  ;  volle  tuttavia  ogni  giorno  affiftervi,  e 
afsaifovente  parteciparne;  coraechè  Paccoftarvifi  con  ri- 
verente difpofìzione  del  corpo  gli  fofse  cagione  di  afsai 
grave  dolore.Perchè  correndo  l'anno  fettuagefimo  fetti- 
mo  dell'età  fua,e  cedendo  in  ogni  parte  la  natura  alla  for- 
za del  male,  chiufe  ai  ventidue  di  Agoftodel  mille  e  fet- 

tecen- 

,;  Boccapaduli  Tr'iore  .  Girolamo  dei  Fabj  Triore  .   Mario    Cianti    Camerlen- 
„  go.   Coufermata  quello  di  3  Marzo  173*  Mario  Cianti  Camerlengo.    Cos- 

,,  fermata  i7ooGiufeppe  Boccapaduli  Priore  . 
,,   Luogo  >J«del  fìgilio  .  ,, 
a  Nella  patente  di  udire  le  confeiIìoni,ora  qui  poco  avanti  ricordata  j>ag.  470. 
let.  e.  non  pure  vien  detto  Riputato  a  quel  moniftero  ,  ma  anche  fé  gli  dà  la  fa- 
coltà di  udire  le  confeflìoni  di  quelle  religiofe  . 

b  Ne  porgono  la  memoria  varie  carte  >  che  tra  le  domeiUche  fi  confervano  , 
e  che  riguardano  queite  compagnie  .  Si  vede  da  quelle  ,  che  prima  è  nominata 
nell'  ordine  ,  averlo  desinato  nel  ió"J8  alla  vifita  dei  poveri  per  le  parrocchie^ 
di  Roma .  La  feconda  nel  i6G$  ai  z6  di  Marzo  gii  appoggiò  la  cura  delle  cafe 
del  Rione  di  s.  Angelo. E  alla  terra  nel  167,*  ai  ij  di  Luglio  vedefi  e ITer vi  chia- 
mato col  nome  di  diputato . 
/ 
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tecento  cinque  i  giorni  fuoi  i  avendo  già  in  altro  tempo 
afsegnato  il  fondo  ,  onde  far  continuamente  ardere  una 
lampada  alle  fante  Tefte  in  s.  Giovanni .  E  ne  fu  il  cada- 
vere riporlo  nella  chiefa  di  Araceli  inficine  coi  fuoi  mag- 
giori a . 

Profpero  nacque  da  Teodoro,  e  da  Agnefe  dei     LXXXI. 
Rofci  ai  ventitré  di  Settembre  del  mille  e  feicento  tren-  J^^?  S^ 
ta.Fu  levato  nel  giorno  feguente  al  facro  fonte  dei  ss.Lo-  ^°r°  m 
renzoe  Damafo  dal  fuo  fratello  maggiore,  chiamato  Ot- 
tavio,  e  da  Cleriadei  Rofci,  e  in  cui  gli  diedero  anche  i  Aaa»l63°* 
nomi  di  Siro,e  di  Melchiorre  b  .Nella  ecclefiaftica  gerar- 
chia ,  in  cui  entrò  ,  e  di  che  s' ignora  il  tempo ,  non  ebbe 
egli  che  piccola  parte,avendovi  fol  tanto  goduto  di  alcu- 
ne penfìoni  fopra  il  vefeovado  di  Bifignano ,  fopra  un  ca- 
nonicato di  s. Maria  Maggiore,e  fopra  di  una  chiefa  par- 
rocchiale nella  diocefi  della  Città  di  Cartello c.  L'opera 
fua  però  non  rimafe  in  alcun  tempo  oziofa  ;  perché  ven- 
ne molto  ricercata  a  varie  corti  di  Roma  ,  e  desiderata 
dagli  affari  di  non  poche  pie  raunanze ,  e  fu  anche  foven- 
te  pofta  in  ufo  nel  Campidoglio  •  Aperfona,  la  quale 
abbia  qualche  forta  di  conofeenza  del  coftume  ,  e  del 
fare  delle  principali  corti  di  Roma  in  quella  ftagione  , 
non  è  di  meftiere  il  dire  ,  che  foise  di  molta  onerevolez» 
Za  l'aver  maffimamente  luogo  tra  i  maeftri  di  came- 
ra ,  eifendole  pienamente  palefe  e  manifefto  ,  che ,  fe«* 

O  o  o  tale 

«  Non  apparisce  da  alcuna  carta  ,  che  il  canonico  Tiberio  facefle  teftamen- 
10.  E  quanto  qui  ora  fi  è  detto  fi  raccoglie  dall'Ab.Aleffandro  Baldefchi,  e  Gian~ 
mario  Crefcimbcni  nel  loro  Stato  delia  Chiefa  Lateranenfe  />#£.<;  j.  Roma  1723, 
in  4  ;  e  dalla  fede  dell.i  morte  j  e  dalla  memoria,  che  bene  efprelTa  tuttavia  vi- 
ve nelle  perfone  della  famiglia  . 

b  Dal  volume  di  quel  fonte  ,  intitolato  Liber  Baptìzatorum  ab  anno  j<Sif 
ttfque  ad  annum  1^34. ,  e  alla  pag.  J4i ,  fi  ha  :  „  Anno  1030  ,  24  Seprem- 
s>  bris  ,  Ego  Hoftilius  Tifanus  farochus  baptizavi  infantemdie  i\  hora  24  na- 
„  tum  ex  IlJult'riffimo  Domino  Theodoro  Buccapaduli  ,  &  IUufìriffima  Domi- 
3,  na  Agnete  de  Rubeis  conjuigibus  Romanis  ex  l'arochia  s.  Marix  in  Tublico- 
3,  lis  ,  cui  impofirum  eft  nomen  rrofper  3  Syrus,  Melchior  .  Tatrini  D.  Qcìa- 
,»  vius  Buccapadulius  ,    &  Domina  Cleria  de  Rubeis  Romanis  .  „ 

e  Ebbe  j  per  quanto  fi  raccoglie  da  un  Breve  d' Jnnocenzio  XI  >  in  cui  gli 
permette,  di  non  elfer  tenuto  a  veftire  vefte  da  ecclèfiaftico  3  e  che  è  fegnato 
ai  jj  di  Settembre  del  1680  ,  fopra  il  vefeovado  di  Bifignano  100  feudi  di  pen- 
ficne;$o  fopra  un  canonicato  di  s.Maria  Maggiore  »  e  30  fopra  in  chiefa  parroc» 
(Alale  ,  intitolata  a  «.Donato  di  Caitel  Guelfo  nella  diogefi  di  Città  diCaitelJo, 
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tale  impiego  era  aflai ricercato  alle  corti  dei  Cardinali 
da*  foggetti  di  chiariffime  famiglie  ;  era  molto  più  in—» 
pregio  il  foftenarlo  in  quella  dei  nipoti  dei  Pontefici  me- 
defìmi .  Fu  la  condizione  de'  nipoti  dei  Papi ,  infino  ai 
tempi  d'  fnnocenzio  XU,  che  gli  fpogliò  di  quanto  elfi  fi 
arrogavano ,  sì  bella  ,  e  sì  iuminofa  ,  che  fpefie  volte_> 
colla  fua  luce  feriva  anche  i  cuori  delle  tette  coronate  a  j 
e  che  talaltra  feppe  anche  portare  i  fuoi  maeftri  di  came- 
ra alla  porpora  b.  Ma  non  è  però  per  quello  ,  che  Pro- 
ipero,  quafi  tocco  da  ambizione  ,  o  come  abbagliato  a—» 
tanto  lume,  vi  fi  lafciafTe  fenza  cflerne  richiefto  con- 
durre. Conciotfìachè  non  avendo  egli  afpettato  a  da- 
re argomento  di  molto  fenno  fotto  le  bianche ,  e  ca- 
nute chiome,  che  anzi  aflai  per  tempo  moftratofi  moL 
to  faggio,  avveduto ,  e  di  maturo  configlio c  ;  e  man- 
cato virilmente  combattendo  nel  pattare  in  Sardegna 
Teodoro  fuo  genitore,  che  già  da  lungo  tempo,  co- 
me maeftro  di  camera ,  fi  trovava  apprefiò  della  princi- 
pefia  Coftanza  nipote  d'Innocenzio  X,e  moglie  del  prin- 
cipe Niccolò  Lodovifi  >  che  colà  paflava  per  Viceré  d  ,  fi 
vide  come  obbligato  dalle  premurofe  ,  e  amorevoli  ri- 
chiede, che  gliene  furono  fatte,  e  dall'  antica  affezione  > 
e  infieme  per  moftrarfi  grato  alla  memoria  di  qualche  ra- 
vore,che  per  mezzo  loro  la  fua  cafa  avea  fentito,  a  patta- 
re nel  mille  e  feicento  fettantatrè  alla  corte  di  quel  Vice- 
ré^ con  lo  fletto  caratteredel  padre  e.  Ma  non"  efiendo cor- 
fi  che  pochi  mefi  dopo  eflervi  giunto,e  che  avendo  finito 
di  vivere  quel  principe  ,  e  poco  appretto  anche  laprin- 

ci- 

a  Nepotifmus  expenfus  ,  quando  fub  Innocentio  XII  abolirus  fuit  ,  pag.  i»  , 
&  alili .  In  12»  fine  Loco  ,  tiranno  .  Ulius  auftorfuir»  ut  eft  in  Indice  Biblio- 
ehecx  Cafìanateniis  a  Cardinali*  Sfondratus  .. 

b  Alphonfus  Ciacconins  V't<e  Pontificurn  Tom.IV \col.doo.Romji  1T77  infoi. 
Ove  fi  vede  eflere  ftaro  Afcanio  dei  Filomarini  da  maeftro  di  camera  del  cardi- 
nal Barberini  porrato  alla  porpora  ;  e  poi  fatto  arcivefcovo  di  Napoli . 

e  Regiftro^/  Lettere  Diverfe  di  Monfig^Francefco  Boccapaduli,  Tom,  XXII», 
pag.  ìinjd.Tom* XXIII.  pag.  12799.  pag.  i2£>4f, 

d  Si  vegga  di  fopra  alla  pag.  xv6. 

e  Nel  fopradJetto  Regiftro  di  Lettere  Viver/e  di  Monftgnor  Boccapaduli  > 
Ti»;».  XXIII  ,  pag.  JigJi».  Si  vegga  anche  di  fopra  pag.  275.  leu  b. 
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cipefla  a , entrò  Profpero  in  un  lungo,  e  molefto  viaggio* 
di  cui  né  fi  palefa  lo  fcopo ,  ne  a  qual  parte  fofle  indiriz- 
zato b;  fé  per  avventura  non  fu  per  feguire  il  principe 
Gianbattifta  loro  figliuolo ,  il  quale  fi  può  ftimare  ,  che 
intorno  a  quella  ftagione  pafìafse  in  Spagna,efsendo  fuc- 
ceduto  alla  Vicereggenza  del  padre  c  ;  e  da  cui  già  fui  fi-' 
nire  della  fiate  del  mille  e  fei cento  fefsantacinque  era  ri- 
tornato in  Sardegna  j  donde  Profpero  ,  fenza  che  fé  ne 
palefi  il  motivo  ,  negli  ultimi  giorni  di  quell'anno  ftef- 
fo  anche  fi  ricondufse  a  Roma  d  .  In  quali  affari  egli  qui 
per  alcuni  anni  fi  adoperafse  non  fé  ne  vede  alcuno  aper- 
to argomento  ,  quando  non  fi  voglia  penfare  ,  che  la—* 
morte  di  Amonmaria  Altieri,fucceduta  pochi  mefi  avan- 
ti ,  non  incominciafse  tofio  ad  impegnarlo  nel  dar  ma- 
no alle  cofe  delle  tre  figliuole ,  che  quegli  avea  iafeiato  ; 
e  che  fi  chiamarono  l' una  Laoracatarina ,  V  altra  Anna- 
vittoria,  e  la  terza  Mariavirginia  * .  E  ciò  invero  può 
per  avventura  farfi  agevolmente  a  crederete  per  il  le- 
game di  doppia  e  ftretta  parentela  ,  che  vi  era  tra  loro  ; 
e  per  la  lontananza  di  Monfignor  Emilio,  che  fu  poi 
Cardinale,  e  Papa  col  nome  di  Clemente X»  il  qua- 
le era  1'  unico  zio  cugino  ad  efie  rimafo  ,  e  che  ef- 
fendo  vefeovo  di  Camerino  colà  fi  dimorava  f  i  e  per  al- 
cune carte,  non  molte  lontane  da  queir  età ,  le  quali  ri- 
guardano le  predette  Signore,e  che  ora  tra  quelle  di  Pro- 
fpero fi  veggono  s.  Il  primo  vincolo  di  parentela  ,  che 
loro  inficine  legava  ,  ebbe  già  la  fu  a  origine  ,  e  cagione 
dai  matrimonj  di  Virginia  Lenì ,  che  fu  menata  per  mo- 
glie da  Mariano  Altieri  ;  e  di  Erfilia  foreJla  di  Virginia , 
che  venne  condotta  per  ifpofa  da  Proipero  Boccapaduli 
il  vecchio;  e  per  cui  Profpero  il  giovane  veniva  ad  efsere 

O  o  o  z  con 


a  Difopraptfg.177.  E  nel  citato  Regiftro.  Tom. XXV7pag.  138 Jo,p<7£.  13940. 
b  E  ivi pag.  14140. 

•  Ivi  Tow*.XXV  ,  fag*  1592,5.  d  Ivi  pag.  14140  ,  fag.  14341. 

«   Si  vegga  di  Copra  p«£.44s>.  let.  a. 

f  Dal  citato  Regiftro  Ài  Lettere  D'mtrje  di  Monfignor  Francefeo  JBoecapadidi 
torti.  XXV,  pag.  141S?. 

g  Sono  alcune  memorie  ,   che  riguardano  vifite  . 
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con  lo  ftefso  Monfignore  Emilio  in  quarto  grado  di  pa- 
rentela a .  Nacque  poi  l' altro  legame  più  ftretto  ;  e  di  cui 
lo  ftefso  Antonmaria  ,  e  D.  Laoracatarina  fi  compiace- 
vano1", dai  parentadi  di  Anna  >  e  Clarice  Blioul  ■■,  delle 
quali  fu  la  prima  fpofata  ad  Orazio ,  padre  del  medefimo 
Antonmaria;  e  la  feconda  a  Fabrizio  Boccapaduli,  che 
fu  nonno  a  Profpero ,  di  cui  ora  fi  parla  ;  e  che  perciò  la 
parentela  delle  Altieri  era  con  elio  lui  non  più  avanti  del 
terzo  grado  ;  ficcome  quegli  che  nafcevano  da  due  cugi- 
ni materni c .  Tutti  quefti  motivi  pertanto,congiunti  an- 
che al  vedere,  che  appena  falito  l' accennato  loro  zio  nel 
mille  e  feicento  fettanta  fopra  la  catedra  di  s. Pietro ,  egli 
difponeva  >  e  dava  gli  opportuni  ordini  alla  loro  corted , 

fé  m- 
a  Da  Virginia  Lenholtre  a  quanto  qui  fopra, e  altrove  fi  è  accennato fctg.ir>ey 
let.Cy  fi  vede  da  un  antico  albero,  die  fi  ha  tra  le  mani,efì~erne  nato  Girolamo  Al- 
tieri, il  quale  prefe  per  moglie  una  di  cafaCapranica  chiamata  Erfilia;  da  cui  poi 
difeefero  Orazio,  e  Lorenzo  Altieri  ,  il  quaJe  ,  prefe  per  moglie  Vittoria-» 
Delfini,e  fu  padre  di  Clemente  X.  Nacque  anche  dallo  fteffo  matrimonio  di  Vir- 
ginia Leni  una  fanciulla  ,  chiamata  Giulia  ;  la  quale  fi  maritò  con  Paolo  del  Bu- 
falo .  E  da  cui  nacque  Ottavio  ,  che  prefe  per  moglie  Vittoria  Santacroce-,  la 
quale  gli  partorì  Angelo  ;,  il  quale  fu  poi  padre  del  marche  re  Paolo  del  Bufalo. 
b  Scrive  Monfignor  Francefco  Boccapaduli  nel  fuo  Regiftro  dì  Lettere  Diver- 
ge lom  XXIV,  fag.  ijfoj  ,  parlando  di  Antonmaria  Altieri  :  5>  Al  noftro 
i,  Signore  Antonio,  Maria  non  aggiunfi  il  sitolo  di  parente  ,  perchè  levati  quel- 
,,  li  di  Cafa  ,  non  ho  ufato  mai  ,  parendomi  ,  che  iia  termine  di  più  rifpetto. 
„  Che  del  redo ,  quando  fi  veda  eli  dar  gufto  ,  fi  può  fare  un'  altra  volta-»  ,> . 
E  in  vero  la  ftefTa  principefta  Laoracararina  ,  fcrive  a  Trofpero  in  quefta  gui- 
fa  :,,  Illuftriffimo  Signore .  Mi  è  ftata  di  molta  eonfolazione  ,  &  anche  di  eftre- 
„  1110  contento  al  Signor  Principe  D.  Gafpare  mio  marìtoil  fentire  dalla  eom- 
s,  pitiffima  di  V.  S.  Illuftriffima  ,  che  il  Signor  Tiberio  fuo  fratello  ili  ,  me- 
,,  diante  il  fuo  merito  ,  flato  da  N.  S.  aggradito  del  Canonicato  di  s.  Giovan- 
„  ni  5  vacato  per  morte  di  Monsignor  Anfaldi  ;  e  Tempre  mai  desidero  fentir- 
„  ne  miglior  nuove  con  utile  ,  &  esitazione  della  ftta  cafa  .  Con  che  sì  della 
,,  participazione  dell' efaltazione  al  Canonicato  del  Signor  Tiberio ,  come.-. 
„  dell'  auguro  fi  è*  compiaciuta  farmi  dell'anno  nuovo  gliene  rendo  mo!timme_> 
?,  grazie  ,  e  I*  i  fletto  fa  il  Signor  Principe  mio  Marito  ,  mentre  le  bacio  dì 
-,  cuore  le  mani  . 

»  Di  V.  S.  Illuftriffima 

„  Oriolo  *  Gennaro  itfgi 
-  .     ■  3ì  Serva  >  e  Par-ente 

,,    Laura  Caterina  Altieri  „  . 
'e  Si  raccoglie  da  quanto   già  di  fopra  è  flato  accennato  alla  fag.  170  ,  Ut, e, 
e  dall'albero  ,  di  cui  qui  poco  avanti  fi  è  fatto  menzione  . 

;    d  Ne  fanno  teftimonianza  alc'une  memorie  ,  che  riguardano  il  regolamento  di 
quella  corte  nel  giorno  dalla  folenne  cavalcata,  in  cui  Clemente  X  prefe  pò fletto* 

Di 
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fembrano  potere  abbafìàza  palefare,aver  efso  ancora  pri- 
ma di  quefto  tempo  adoperato  il  Tuo  configlio  negli  affari 
di  quelle  principefse.Etra'quali  egli  dipoi  fi  trovò  Tempre 
inviluppato  ;  e  maflìmamente  in  quegli  di  Donna  Laora- 
catarina,acui  preftò  anche  l'opera  di  maeftro  di  camera3. 

E  quan- 

Di  quefto  Pontefice  fi  fa  avanti  la  copia  di  una  lettera  da  lui  feruta  al  cardinale^ 
Orfìni  ,  che  ricufava  di  accettare  il  Capello  Cardinalizio*  e  in  cui  dice  d'aver 
anch' egli  lungamente  ricufato  il  Pontificato  .  ,,  Diletto  fi] io  noftio  Vincentio 
jj  Marine  Urlino  de  Gravina  S.  R.  E.  Presbytero  Cardinali .  Clemens  PP.  X. 
33  Dilecte  fili  nofter  falutem  &c  Ea  5  qua  par  erat  animi.ad-rurarione  ftifpeximus 
3Ì  religiofse  humilitatis  pratftantiam  ,  qua  Cardinalitiam  dignitatem  noftrjetan>- 
3,  tummodo  in  Bcclefia  Dei  fecundam  recufare  cogitaci  3  eximiamque  pietatem 
,,  tuam  prolixis  laudibus  profecuti ,  accurata?  Divinx  Bollitati  gratias  egimus  , 
3i  quse  tam  prreclaros  ,  ut  ex  literis  ad  nos  datis  patere  videtur  ,  cordi  tuo  fen- 
j,  fus  impertiri  dignata  eft  .  Examinanda  tamen  3  atque  ad  trutinam  penfanda_« 
,,  fetioduximus  ejufdemconfilia  -,  quandoque  enimfub  amicìu  lucis  princeps  te- 
«  nebrarum.  latet  j  mentitaque  melioris  boni  fpecie  divinne  glorise  incremento 
,>  refiftit  .  Sententia  quoque  nobis  fuerat ,  oblatum  infirmitat'i  noftrse  Tontifica- 
jj  tus  Maximi  pondus  omnimode  decimare  j  profufifque  in  id  precibus  ,  ac  Ia- 
3»  crymis  vehementer  incubuimus  .  Subjecimus  vero  tandem  voci  Dei  per  Car~ 
3,  dinales  nos  alloquenti  voluntatem  noftramjonerifque  Angelicis  etiamhumeris 
3,  formidandi  gravitatem  ,  impares  licer  ,  fubire  paffì  ftiimus  .  Eadem  quoci  rea 
„  fequenda  a  te  in  praefentia  veftigia  3,  pronafque  loquenti  in  nobis  Spirimi  San- 
3,  fto  prsebendas  fatius.  aures  elle  "confultum  in  Domino  reputantes  5.  auctoritate 
3,  qua  nos  in  terris  Chriftus  donavit ,  prxcipimus  hifee  tibi  dilecle  Fili  nofter  ut 
3,  dignitatem,  qua  te  Urbe  univerfa  plaudente  nuper  infignivimus  omnino  ac- 
„  ceptarevelis  ,  jucundius  ita  Pontifici  Sempiterno  facrificium  3  inclytam  nempe 
,,  animi  tui  repugnantiam  ingenti  cuin  feenore  meritorum  oblaturus  .  Nec  ullus 
3,  nobis  dubitandi  locus  effe  potè  it  retardatum  iri  tea  prseftanda  mandatis  noftrisj 
,)  ut  perfecìum  religiofiinftituti  feftatorem  decet  >  debita  obedientia  3  a  metti, 
,j  ut  fcribis  ammenda:  falutis  asternac  ,damnabì!e  nimirum  fummopere  foret  adeo 
»  turpem  maculam  inurere  prxclariflìmo  Ordini  >  a  quo  tot ,  tamque  illuftriau 
j,  Chriftianarum  virtutum  exemplaria  prodiere  .  A  pluribus  itaque  abftinenres, 
3,  a  perfpeéìa  ,  probataque  pietate  tua  hujufmodi  folatium  prorfiis  expecìamus^ 
>,  tibi  dilecìe  fili  nofter  apoitolicambenedicìionem  paterne  interim,  indulgentes, 
j>  Data&c  3, 

a  Si  vede  quefto  da  memoria  prefa  dagli  atti  di  RomoIoS3raceni:„Die  6  menfls 
i>  Aprilis  1SS4  Illmus  Doniinus  Profperus  Buccapadulius  filius  bonas  memoria? 
3,  Theodori  Patritius  Romanus.mihique  cognitus,airerens5Sc  medio  tactis  fcriptu- 
js'ris  affirmansjipfurn  habuiffe>&  habere  plenam  notitiam,certamq,ue  fcientiam,& 
>3  informationem  de  antecedenti  Congregatione  Generali  venerabilis  Societatis 
„  ss.Salvatoris  ad  Sancìa  Sanftorum  de  Urbesbabita  in  almo  ColIegioCapranìcenfi 
",,  fub  die  3  currentis  metifis  Aprilis  >  in  qua  ipfum  Ultiftriflìmum  Dominum  Prc*- 
,j  fperum  inter  alios  fuifie  elec"tum  3  &  deputatum  in  Cuftodem  dici»  venerabilis 
„  Societatis  .  Sed  cum  ipfe  habeat  diverfas  occupationes  3  &  praefertim  cum  fìt 
3,  prxfeftus  Cubiculi  Illuftriffimx  3  &  Excel  lentiffimx  D.  Donna  Laur*  de  Alr 
3>  teriis  3  &  hujufmodi  officium  requirat  continuam  afllJuitatem  ,  ideo  prxvia»» 
',3  gratiarum  aftione  omnibus  Elecìotibus  fumma  cuna,  fui  difplicontia   fé  excufa- 

,   -        ■:,  .     lì   vis 
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E  quantunque  domandale  quefto  impiego  non  piccolo 
fpazio  di  tempo  j  nondimeno  flefe  il  fuo  penfiere  anche  a 
parecchi  luoghi  pii,  effendo  flato  diputato  al  moniftero  di 
s.Silveftro  in  Capite ,  e  camerlingo  del  Collegio  Salvia- 
ti ,  e  diputato  dell'  Archiconfraternita  della  Concezione 
in  s.  Lorenzo  e  Damafo  a  •  E  folo  fi  vede  ,  aver  ricufato 
nel  mille  e  feicento  ottantaquattro  ,  come  impedito  da 
altre  molte  cufe  ,  di  efser  Cuftode  a  SanBa  SanBorum  \ 
a  cui ,  e  per  il  merito  del  fuo  molto  fapere  ,  e  per  la_* 
fiima,  che  univerfalmente  fifacea  della  Tua  prudente, 
e  (ingoiar  condotta  nel  trattare  nonché  le  cofe ,  che  po- 
tevano correre  per  quella  pia  raunanza  ,  ma  anche  qua- 
lunque altro  difficile,  e  malagevole  affare,  era  flato  a 
fronte  di  parecchi  altri  nobili ,  e  riguardevoliiTimi  {og- 
getti prefcelto  *>.  Egli  fu  anche  più  di  una  volta  in  Cam- 
pidoglio ,  ove  è  annoverato  quattro  volte  trai  capi  del- 
le Regioni  ;  £  del  mille  e  feicento  fettantafei  fedette 
al  magistrato  delle  vie  infieme  col  marchefe  Profpero 
Maccarani  ;  ed  ebbe  luogo  nel  novantatrè,  e  novantot- 
to  trai  Confervatori  e.  E  correndo  1'  annoottantacin- 
quefimo  del  vìver  fuo ,  dopo  aver  feguito  un  tenor  di  vi- 
ta ,  degno  di  ogni  uomo,  che  fi  pregii  di  efser  faggio  , 
e  per  cui  fu  in  ogni  tempo  avuto  in  gran  pregio ,  e  mol« 
to  commendato  »  venne  a  mancare  ai  trentuno  di  Gen- 
riajo  del  mille  e  iettecento  quindici .  E  al  corpo  di  lui 

fu 
j,  vit  dicìum  officium  Guardianati  dici*  venerakilis  Societatis  prò  praefenti  an- 
,}  no  nullo  modo  acceptare  poffe  1  tamquam  Jegitrime  impedirus .  Idci-eo  prae- 
>3  dièìis,  &  aliis  jurtis  de  caufis  animurn  fummopere  moventibus  >  fponrt  &c. 
3i  dicìum  officium  GuardianatusTenunciavit,  &  renunciat,  Scpetiit»  ac  inite- 
3>  tit»  perillullriffimosDD*Cuftodcs  hujufmodi  fuam  excufanonem  >  &  caufa- 
sj  rum  aUegationem  approbar*  >  Se  renunciationem  refpeftive  recipi  >  &  admir- 
9t  ti-,  &mandariafficereomni&c.  Et  tic  taftis  &c.  juravit&c.fuper  quibus  &c. 
t,  A  cium  Romse  in  Officio  „  . 

a  Se  ne  prende  l'argomento  da  varie  carré  ,  <che  fi  appartengono  a' predetti 
luoghi  pii .  Nel  Collegio  Salviati,  morto  che  fu,  venne  lodato  con  oraziope  fu- 
nebre .  E  fi  vegga  anche  di  fopra  ailaf^g.447. 

b  Si  raccoglie  da  varie  memorie,  e  dagli  atti  di  quella  Compagnia  ,  da  cui 
fu  eletto  Cultode  infiem*  con  Antonio  Gabrielli  ai  3  di  Aprile  ;  e  ai  6  vi  rinun- 
ziò ,  come  qui  di  fopra  fi  vede  »  pag. 477.  let.  a  . 

e  Dalla  notizia  delle  cariche  foftenute  dai  Boceapaduli  in  Campidoglio  *  ehe 
jì  conferva  nel  domeftico  Archivio  . 
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fu  infieme  coi  fuoi  trapafsati  data  fepoltura  in  Araceli a  • 

Giovanni ,  chiamato  anche  Giufeppe ,  e  Baldafsar-  Gi^„nf  fi  *,r„ 
re,  venne  partorito  a  Teodoro  da  Agnefe  dei  Rofci  aiuolo  di  Tro- 
fei di  Maggio  del  mille  e  feicento  trentacinque..  Neldofo- 
giorno  vegnente  fu  da  Vincenzio  fuo  zio  materno  leva-  Ann. 163  5* 
to  al  facro  fonte  dei  ss.  Lorenzo  e  Damafo b .  Egli  fi  pre- 
giò fol  tanto  di  eiser  cherico ,  né  cercò  di  avanzarli  più 
avanti  nel  trattare  cofe  ecclefiaftiche,  obbligando  1*  ani- 
mo fuo  a  foddisfarfi  foltanto  di  alcune  piccole  pendoni , 
che  gli  vennero  rinunziatec.  La  maniera  di  vivere,  che 
prefe  a  feguire,qua(ì  del  tutto  ritirata,c  che  moftra  di  non 
efsere  fiata  indirizzata ,  che  a  guardare  fbpra  dell'  eterna 
fuafalvezza,  raggirandoli  di  continovoperle  chiefedel 
Gesù,o  della  Minerva,o  all'Oratorio  delGravita.non  gli 
permife  di  lafciare ,  che  afsai  piccole  memorie  di  fé  me- 
desimo. Perchè  altra  cofa  di  lui  non  fi  palefa,  Ce  noti—* 
aver  egli  per  una  volta  fervito  di  conclavista  al  cardinale 
Altieri d  je  che  prefe  qualche  parte  nel  Campidoglio .  Se- 
dette egli  quivi  quattro  volte  trai  capi  delle  Regioni , 
e  due  trai  Confervatori e  *  E  quefto  già  diede  cagione 

al 

a  Da  fede  del  Rettore  di  s.  Maria  in  rublfcolìs  Seftilio  Cajoli  ».  fegnata  ai 
IJ  di  Settembre  del  1723. 

b  In  uno  dei  volumi  del  Battifterio  di  quella  collegiata,,  che  ha  per  titofc* 
lÀbtr  ìx  baptizatorum  16*55  ufque  ad  annum  1646 ,  pag..  e8  ».  fi  lègger*  : 
„  Anno  i6ì<f,  7  Maggio  Camillus  Botius  V.  Curatus  baptizavit  infantem  natura 
„  fei  hujus  ex  IUuftriffimo  Domino  Theodoro  Buccapadulio  ,  Si  Il  Udiri  Mima  Do» 
j>  mina  Agnete  Rubea  Conjugibus  Romani*  Parochias-  Maria  inTublicolis  ,  cui 
»,  impofirum  eft  nomen  Joannes  ,  Jofeph  ,  BaldafTar  »,  Tatrinus  Il.'uftriffimus  Do- 
»j  minus  Vincentiusde  Rubeisejus  Fatruus  Romarjus ,  Sclfabella  FantacapeQb- 
»  ftetrix.  de  Civitare  Elecìa  f]  „ 

e  Un  Breve  d' Innocenzio  XI  ,  fegnato  ai  7  di  Settembre  del  16S»  »  per  cui 
Jo  difpenfa  dal  veftire  vefte  ecclefiaftiche  >  fecondo  la  coftituzione  di  Siilo  V,. 
e  infìeme godere  dell'entrate  di  chiefa,  palefa,  che  ebbe  Giovanni  tre  pen- 
doni >  una  di  feudi  100  fopra  il  vefeovado  di  Bifignano  ;  la  feconda  di  2$  fopra 
la  me  rifa  di  Città  di  Cartello;  e  la  terza  fimilmente  di  25  fopra  un*  arcipretu- 
ra  di  quella  Diocefi  ,  e  nel  luogo  chiamato  Morra  .  Da  lettera  di  D.  Filippo 
Graffi,  in  data  diCaftelfiorentino  a*2-S  di  Giugno  del  2722,  e  da  rogito  del 
I'erfiani  a'  17  di  Dicembre  del  I724.fi.  vede ,,  che  godette  anche  di  una  penfione 
di  5  o  ducati  fopra  la  chiefa  parrocchiale  di  quel  luogo  ,,  intitolata  a  s.  Ippolito  » 
a  lui  rinunziare  da  Monfìgnor  Francefco  Santucci  . 

d  Dagli  Atti  del  fopradetto  Perfiani ,  e  fotto  del  giorno  qui  fopraccennato  « 

e  Dai  Falli  Capitolini^  dalla  memoria  che  fi  conferva  nel  domefticoArchivio, 
intitolata  Notizia  delle  cariche  godute  dai  Boccapaduli  nella  Camera  Capitolina» 
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al  vedervifi  tuttora  il  fuo  nome  fcolpito  in  alcuni  mar. 
mi  \  il  che  avvenne  del  mille  e  feicento  ottantuno  ,  e  ot- 
tantotto .  La  buona  difpofizione  del  corpo ,  di  cui  la_j 
natura  P  avea  fornito  ,  e  la  tranquillità  dell'  animo  ,  che 
avea  per  falda  bafe ,  e  fondamendo  la  pietà ,  furono  per 
avventura  cagione  ,  che  godette  di  vita  affai  lunga.  Per- 
venuto adunque  all'  anno  novantefimo  ordinò  le  cofe 
fue  col  far  teftamento  >  in  cui  prefcriffej  di  voler  efiere 
in  vefte  da  cherico  fèpolto  coi  fuoi  maggiori  in  Araceli  \ 
alla  cui  cappella  di  s.  Margarita  volle ,  che  perpetua* 
mente  fi  celebrarle  una  mefla  al  mefe ,  e  che  fi  facefle  ar- 
dere unalampadaje  iftituito  (oprale  fue  facoltà  fidecom- 
miffo ,  ne  chiamò  erede  il  nipote  Pietropaolo  a .  E  nell' 
anno  apprefiò  ai  {ci  di  Marzo  del  mille  e  feicento  venti* 
cinqe  venne  a  finir  di  vivere1». 
tXX^CIII.  Eriìlia  ,  nata  da  Teodoro  ,  e  da  Agnefe  dei  Rofci 

di  Teodoro!  e  a*  nove  di  Aprile  dei  mille  e  feicento  ventifei ,  fu  agli 
monaca  ali' u- undici  dello  fleflo  mefe  battezzata  in  s.  Lorenzo  e  Da- 
mile coi  nome  maf0  c  Correva  già  dell'  età  fua  1*  anno  vigefimo  quin- 
di   Suor  Teo-  .  »         m  ■■  %  #  b  ?.. 

«loragnefe,     to ,  quando  fi  determino  a  leguire  la  vocazione  di  ab» 

Ann   £  6  bracc*are  utl  if^ituto  religiofo  .  E  fcelto  tra  quefti  quel- 

*  lo  del  padre  s.  Domenico ,  ed  entrata  nel  convento,  che 

chiamano  dell'Umiltà ,  ne  prefe  ad  ofservare  le  iftituzio- 

nij  e  a  portarne  la  vefte  ai  quattordici  di  Febbrajodel 

mille  e  feicento  cinquantuno  ,  In  quefto  mutò  il  nome 

di 

a  Si  rogò  di  «juefto  teftamento  ai  zc  di  Gennajo  del  1724.  Giufeppantoni© 
yerfiaa»  . 

b  Pa  feJe  fegnata  da  Scftjljo  Cajoli  rettore  di  s.  Maria  in  Tublicolis  fono 
«Jgj  z  di  Giugno  del  171$. 

e  Ai  volume  di  quel  fonte  s  che  ha  per  titolo  Lìher  Baf>t>z.atornm  ai  anno 
id"»§  ufque  adann.um  i6$4  ,  fi  legge  alla  fag.j-j  s  »  irfzo*  die  il  Aprili* 
9ì  ego  Petrus  Millini  feapd*avi  infanterò  die  p  fiatarti  ex  D.  Teodoro  Boccapa- 
s»  dulio  $  &  P.  Agncie  Onjygibus  ex  Farochia  j,  Mari»  in  rublicolìs ,  cui 
i9  ÌRijpofitum  efi  nomen  Martha  .  Matrina  Jfabella  Borfbna  Obftetrix  5»  .  Se* 
eopdo  eiò  chi  qui  è  j-egifìrato  fidovea  chiamare  «juefta  figliuola  Marfilia  »  e  non-» 
Edili»  .  Ma  forfè  fa  memoria  del  Millini  nel  registrare  <juefte  poche  parole  non 
fu  abbattane  fedele  ,  e  tenace  ,  B  ciò  fensa  fallo  fi  fa  anche  a  credere  ,  perchè 
in  una  memoria  $  avutali  dal  convento  dell'Umiltà  ,  ove  prefe  verta  religiofa  * 
yìen  detta  al  fecole»  Brillisi  ,  e  dal  zio  Monfignor  Francefco  cosi  pure  è  chiamata 
mi  fwoKtgiftro  dì  Letteti  Vìvn/e  ,  Tom.  XI  s  fag.^yxg, 
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di  Erfilia  in  quello  di  Suor  Teodoragnefe  accoppian- 
do infiemei  nomi  dei  fuoi  genitori  a.  L'edere  quefta 
religiofa  fiata  impedita  della  perfona  fu  fenza  fallo  ca- 
gione ,  che  tra  le  fue  compagne  non  fofse  richieda  ad  al- 
cuna cofa .  E'  fconofciuto  non  pure  il  tempo,  in  cui  co- 
minciò il  fuo  difetto  ,  ma  anche  da  che  cagione  fi  movef- 
fe  .  Tuttavia  potè  contare  cinquantotto  anni  di  religio- 
ne ,  e  prolongare  la  vita  per  fino  all'  ottantefimo  terzo , 
efsendo  venuta  a  finire  del  mille  efettecento  nove  b. 

Vincenzia  venne  partorita  a  Teodoro  daAgnefe  dd    LXXXI V. 
Rofci  ai  ventitré  di  Agofto  del  mille  e  feicento  trentatrè;   vìr 


ncenzia 


e  nel  vegnente  giorno  fu  battezzata  in  s.  Lorenzo ,  |0'r"  °* 

e  Damalo  c  •  Dimorava  già  Vincenzia  da  qualche  anno 

infieme  con  Donna  Clarice  fua  zia  nel  moniftero  di  s.An-  Ann.i5j,3. 


nad,  quando  nel  mille  e  feicento  cinquantadue  il  prin-     Maritata  a 
cipe Niccolò Lodovisj  ne  prefe  a  trattare,  e  colla  dota  c°*    Camin, 
di  fette  mila  feudi ,  ne  ftabilì  il  matrimonio  col  Conte-»  "ar 
Camillo  Carandini,che  fi  chiamò  anche  Lelio  Barigiani  e«. 
Era  Camillo  figliuolo  di  Fabio  Carandini  di  Ferrara;ma 
l'aver  avuto  per  madre  Imperia  Incafati,  nipote  di  Le- 
lio Barigiani  ,    il   quale  fu  autore  di  una  primogeni- 
tura non  difpregevole,gliene  facea  portare,per  goderne, 
e  il  nome  ,  e  il  cafato  f  .  Della  famiglia  Carandini  pa- 

Ppp  rec- 

a  In  talguifa  fi  legge  in  alcune  ricevute  di  fuo  carattere  dal  i6*Sr.  al  16S8. 

b  Dalla  predetta  memoria,  tratta  dal  convento  dell'  Umiltà  ;  e  in  parte  nel 
luogo  dell'ora  citato  Regifìro  di  Monlìg.Francefcojficcome  pure  ivi  dai  Tow.lX» 
ftg'iSoy  ;  e  dal  teiiamento  di  elfo  ,  rogato  ai  i  j  di  Giugno  del  i6"773  e  aper- 
to ai  zj  di  Novembre  del  i<S8o  da  Gianmatteo  Malfari  >  in  cui  lafcia  a  Suor 
Teodoragnefe  un  legato  di  20  feudi  per  ogni  anno  . 

e  Nel  volume  di  <juel  fonte  >  che  ha  per  iterinone  LUer  Baptiz.Jttorum  ab 
anno  ió"i$  ufque  ad  annum  1634,  pag.  rSo  a  tergo  ,  fi  legge  }J  Vincenza-» 
tj  natali  2j  Agofto  irtjj  ,  figlia  del  Signor  Teodoro  Boctapaduli ,  e  della  Si- 
li gnora  Agnefe  de' Koifi  Romani  a  s.  Maria  in  rublìcoJis,  battezzata  li  24 
a,  detto  dal  fudetto  Economo  Antonio  .  Padrini  il  Signore  Faultinc  Kobrcro  » 
ti  e  madonna  Francefca  Mammana  3)  . 

d  Regiurò  &i  Lettere  Viverfe  di  Monfignor  Francefco  BoccapaduJi  Jcm,  IX  t 
fag,  <3o7,  pag.  5876. 

e  Si  ha  da  iitroniento  ,  rogato  ai  3  idi  Luglio  del  16$  z  da  Gianmarteo  Maf- 
fari  ;  nel  qual  tempo  il  matrimonio  era  già  feguito  . 

f  Da  alcune  carte  >  che  fi  trovano  rie-J  privato  Archivio  ,  e  che  riguardano 
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recchi  fono  ifoggetti ,  che  fi  potrebbero  ricordare  con 
lode;  efsendone  altri  venuti  in  pregio  per  1'  arme  >  altri 
per  le  lettere ,  altri  per  il  maneggio  degli  affari  politici, 
ed  altri  accoppiando  infieme,  o  in  parte  ,  o  in  tutto  il, 
merito  di  quefte  cofe  .  Nondimeno  non  potrà  recarci!!  a 
difettose  per  noi  alcuni  pochi  foltanto  ne  fieno  accenna- 
ti, non  richiedendo  il  noftro  proponimento  ,  che  fi  fac- 
cia in  altra  guifa .  Tra  quegli ,  che  hanno  feguito  le 
bandiere  militari  fi  conta  un  Fabrizio,  il  quale  nelle 
guerre  delle  Fiandre  tenne  dietro  al  duca  Alefsandro 
Farnefi  ;  e  che  nel  maneggiare  la  fpada  fu  afsai  egregio , 
vedendofi  trafcelto,  come  dicono  per  fecondo  ,  in_» 
un  duello  che  il  principe Rannuccio  di  Parma  fiera  pò. 
fio  in  animo  di  fare  col  Marchefe  del  Vado  ;  e  un  Barto- 
lomeo ,  che  fu  colonnello  dei  Carpi  ;  e  un  Andrea,  che 
governando  qual  capitano  nella  battaglia  di  Lepanto  una 
galea  della  Repubblica  Veneziana  ,  finì  la  vita  valorofa- 
mente  combattendo.  Frequentarono  le  corti ,  e  gover- 
ni politici  Orazio  ,  che  fu  maeftro  di  camera  del  cardi- 
nale Aleflandrino  ,  nipote  di  s.  Pio  V  ■■>  Fabio  pure  mae- 
ftro di  camera  di  s.  Carlo  Borromei ,  e  che ,  feguendo 
le  orme  del  fuo  cardinale  nel  preftare  officj  di  carità  agi* 
infermi ,  mancò  di  vita  nella  pefte,  che  a  quella  ftagio- 
ne  tanto  afflifle  il  popolo  di  Milano;  Alfonfo,  che  fegui- 
to 

quefta  primogenitura  Barigiani  fi  dà  luogo  a  raccogliere  ,  che  1*  accennato  Le- 
lio Barigiani  ebbe  per  genitore  Marfìlio  ;  e  che  egJi  morendo  intorno  al  io"o2, 
difpofe  ,  che  della  fua  eredità  fi  dovettero  porre  a  moltiplico  diece  mila  feudi  ; 
dei  cui  frutti  non  fi  potette  far  alcun  ufo  dagli  eredi  ,  fenon  dopo  un  certo  de- 
terminato tempo  ,  in  cui  folo  permife  j  che  potettero  ogni  anno  ufarne  di  cin- 
quecento feudi;  e  col  rimanentCj  a  benefizio  dell'accennata  primogenitura  ,  pro- 
feguire  il  moltiplico,  per  finché  ne  fotte  giunto  i] capitale  ,  o  fia  fondo  a  cento 
mila  feudi .  All'età  del  noftro  Camillo  era  già  alla  fomma  di  quaranta  mila  .  Si 
raccoglie  anche  che  quefta  famiglia  Barigiani  avea  una  Cappella  in  s. Maria  della 
Scala  ,  dedicata  a  *.  Giacinto  ;  la  quale  infieme  colla  primogenitura  pafsò  ai  C»-> 
«ndini .  In  una  lapida  2  che  ivi  fi  vede  nel  pavimento  ,  è  fcolgito 
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tò  col  carattere  di  fegretario  la  corte  del  cardinal  Farne  - 
fi  ,  e  che  fi  trovò  refidente  in  Roma  per  il  duca  di  Par- 
ma ;  Paolo  maeftro  di  camera  del  principe  Cefare 
d'  Efte  ,  il  di  cui  genitore  ,  per  nome  Niccolò  ebbe  da 
Francesco  il  duca  di  Modena  il  marchefato  della  Tor- 
ricella,  e  Gallinamorta  ■■,  ficcome  pure  un  altro  Paolo 
fu  detto  Conte  di  Pifiago;  e  governarono  Elia  ,  ed  An- 
drea varie  città  del  dominio  della  Chiefa .  Le  lettere  poi 
ne  hanno  ornato  due,che  portarono  il  nome  di  Paolo,coi. 
la  laurea  dottorale. Nacque  l'uno  nel  mille  e  feicento  ven- 
ticinque ;  e  dava  già  di  fé  in  Roma  belliffima  ,  ed  ottima 
fperanza ,  quando  nel  mille  e  feicento  cinquantotto,  af- 
frettando la  morte  il  fuo  cammino ,  fece  che  in  breve  ora 
tutta  venitfe  a  mancare.  Vivea  l'altro  nel  mille  e  cinque- 
cento fettantafette,  ed  era  già  flato  a  parecchj  governi;  ed 
allora  era  fui  finire  di  un'imbafeeria  per  importanti  affa- 
ri (ottenuta  a  nome  del  duca  di  Ferrara  appreffo  di  Malli' 
miliano,  e  Rodolfo  Imperadori  ,  e  per  cui ,  e  da  quegli , 
e  dal  fuo  Signore  ne  fu  molto  commendato  .  Né  a  Rodol- 
fo piacque  {blamente  di  commendarlo  in  parole,  che 
anzi  dichiarandolo  Conte ,  gli  fece  ancora  grazia ,  di 
poter  portare  nello  flemma  1' Aquila  Imperiale,  e  del- 
la facoltà  di  crear  Dottori ,  e  Notarj ,  e  di  corregge- 
re colla  legittimazione  il  difetto  dei  natali  a .  Dimoran- 

P  p  p  2  do 

a  Quanto  fi  è  fin  qui  detto  della  famiglia  Carandini  ,  e  fi  dirà  anche  in  appref- 
fo,  quali  tutto  fi  è  raccolto  da  copia  di  un  fuo  albero,  che  fi  ha  nel  domeftico  Ar- 
chivio ;  e  da  un  Diploma  dell'accennato  Impetadore  Rodolfo  ,  in  cui  fi  legge 
nella  guifa  ,  che  qui  ora  fegue  :  „>  Rodulphus  Secundus  divina  favente  cleraen- 
„  da  Rornanorum  Imperator  femper  Auguffus  ,  ac  Geimanix  ,  Hungaiise  , 
„  Boemia  ,  Dalmati*,  Croati»  &c.  Honorabili  dofto,  noftro,  &  ImperiiSa- 
,,  cri  fìdeli  dilecìo  Paulo  Carandino  Jurifutriufque  Docìori ,  Sacri  Lateranen. 
„  Talatii  ,  aulasque  noftra:  Cscfareac  &  Impcrialis  Conlittorii  Corniti,  necnon_» 
„  Illuftriffimi  Alphonfi  Secundi  Du  is  1-errariss,  Mutin*  ,  &  Regii  &c. 
3>  Marchionis  Eften.  Confanguinei  ,  affinis  ,  &  Trincipif  nofiri  charilììmi  ,  dc- 
>,  flinato  ad  nos  Oratori  gratiam  noltram  Cxfaream  &  orane  bonum  .  Cum  Im— 
»,  peratoria  Majeltas  a  Deo  Opt.  Max.  ad  lui  potiflìmum  gloriam  ,  deinde  ad 
,>  humani  generi*  decus ,  ornamentum ,  at<]ue  prsslidium  conltituta  fit .  Equidera 
)ì  valde  confentancum  arbitramur  amplitudini  &  dignitati  noftrse  ,  quod  posa- 
si quam  fummo  illi  rerum  opifici  placuit  nos  ad  tam  excelfum  Imperii  faltigium-» 
3,  ev«hcre,  no»  vieiffim  iist  qua  pertinent  ad  expicndum  munus  nobis  injuncìum. 


n 
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do  egli  in  Praga  per  quella  fua  imbafceria  ebbe  una  que- 
ftione  col  miniftro,che  colà  avea  il  duca  di  Firenze,e  per 

cui 

3}  feclulo  invigilemus ,  ac  totis  viribus  incumbamus,  dilìgenterque  circumfpi- 
33  ciamus,   ut  qui  cscteris  vita:  3  morumque  honeftate  3   integritate  ,  Se  aliis  vir-, 
-3,  tutibus  pracftanr,  nobifque  Se  Sacro  Imperio  fuam  fìdem  Se  ftudium  jugiter  com- 
35   probare  nituntur  3   condignis  ornamentorum  prremiis  cohoneftentur  ,   quo  non 
33  illi  modo  in  propofito  confirmentur  3  fed  alii  etiam  ad  eademitudia  capelTen— 
3j  da  ejufmodi  exemplis  inflammentur .  Hinc  eft  Taule  Carandine  ,  quod  nos 
3}  clementer  confideratis  3  fingulari  pietate  animique  candore,  eximia  eruditio- 
3,   ne  3  prudentia  atque  induftria  ,  aliifque  pluribus  excellentibus  natura;  8e  animi 
3,  dotibus ,   quibus  te  ornarum  effe  cognovimus  3  necnon  inconcuffa  fide  3  devo- 
33  tione  3  Se  alacritate  j  qua  nos  &  Sacrum  Romanum  Imperium  jugiter  colis  3  ob 
3j  quas  virtutes  tuas  prsefatus  Uluftris  Ferrarix  Dux  8cc.    te  merito  dignum  ju- 
33  dicavit ,  cujus  fidei  atque  integvitati  graviffìma   quxque  Dilecìionis  Sux    ne- 
»  goda  ,  domi ,  forifque  apud  nos  explicando  committeret .  Neque  certe  fefcl- 
33  lit  eum  tam  egregia  de  virtute  tua  concepta  opinio  3  fìquidem   in  his  rebus  > 
33  quas  in  hac  tua  apud  nos  legatione  ,  nobifeum   traclandas  habuifti  tantam  mo- 
33  deftiam  gravitate  fimul  Se  fuavhate  morum  conjuncìam  tantamque  dexteritatem 
ss  &  ingenii  vim  oftendifti,ur  a  nobis  ipfis  etiam  fingularem  gratiam  iniveris,5c 
3)  apud  alios  quoque  eximiam  tibi  Jaudem  comparaveris.  Qux  cum  ita  fé  habeant 
33  aequum  profecto  Se  juftum  effe  arbitramur ,  quod  apud  nos  honoratiffime  lega- 
33  tionis  munere  cum  tanta  tua  laude  perfuncìus  ab  imperiali  culmine  ejufcemo*- 
3>  di  premium   Se  ornamentum  reportess  quod  &  prasftamiffimis  tuis  virtutibus    . 
3,  refpondeat  Se  univerfx  familix  tux  benigni  noftri  erga  te  animi  propenfionem 
33  declamarci  &  teftatam  relinquat  .  Quapropter  motuproprio  ex  certa  noftra_* 
33  feientia  animoijue  bina  deliberato    &  fano  accedente  confilio  }  deque  Impe- 
33  rialis  noftrx  poteftaris   plenitudine   te  ptxnominatum   Paulum  Carandinunt 
35  Sacri  Lateranenfis  Palatii  5   Aulseque  nofìrae  Cxfarex  Se  Imperialis  Confifto- 
33  rìi  Comitem  fecimus}  creavimus  }  ereximus  3  8e  Comitatus  Palatini  tltulo 
s)   clementer  infignivimus  :  prout  tenore  prxfenrium  faeimus  3  creamus  3  erigi- 
»  mus  3  attollimus  Se  gratiofe  infignimus  .  Teque  aliorum  Comitum  ralatinonira 
33  numero  Se  confortio  gratanter  aggregamus  8e  adferibimus .  Decernentes  Se  hoc 
a,  Imperiali  ltatuentes  edicìo  quod  ex  nunc  in  antea  omnibus  Se  fingulis  privile- 
33   giis  3  gratiis  ,    jutibus  3  immunitatibus  ,  honoribus  3  exemptionibus ,  &  liber- 
33  tatibusutis  frui  ,  Se  gaudere  poffis ac  debeas 3  quibus  exteri  Sacri  Lateranen- 
,5  lìs  Palatii  Comites  hactenus  potiti  funt ,  feu  quomodolibet  potiuntur  confue- 
,,   tudine  velde  jure  dantes  Se  concedentes  tibi  prx fato  Paulo  Carandino  amplam 
„  aucìoritatem  Se  facultatemsqua  poffis  8e  valeasper  totum  Romanum  Imperium 
3,  8e  ubique  locomm  Se  terrarum  facere  Se  creare  Notarios  publicos  3  feu  Tabel- 
>}   liones  3  Se  Judices  ordinarios  »  ac  univerfis  perfonis  quas  fide  dignx  habiles  Se 
,s  idonea:  fint    (  ftiper  quo  confeientiam  tuam  oneramus  )    Notariatus  feu  Tabet- 
„  Iionatus  Se  Judicatus  ordinarii  officium  concedere   Se  dare  ac  eos    Se  eorirnu 
,3   quemlibet  per  pennam  Se  calamarium  prout  moris  elìde  prxdicìis  inveftire_*  » 
»   dummodo  tamen  ab  ipfis  Notariis  feu  Tabellionibus  Se  Judicis  ordinariis  pei 
33.  te  ereandis  3  Se  eorum  quojibet  vice  Se  nomine  noftro  Se  Sacri  Romani  Impe- 
33  rii  j  ac  prò  ipfo  Romano  Imperioj  debitx  fidelitatis  recipias  corporale  Se  pro-< 
3Ì  prium  Juramentum  in  hunc  videlicet  modum  :  Quod  erunt  nobis   Se  Sacro  Ro- 
3»  mano  Imperio  8e   omnibus  Succefforibus  noftris  Roroanonim  Imperatoribus  Se 
v  Regibus  legittime  intrantibus  >  fldeles  s  nec  um<juam  erunt  in  confilio   ubi  no- 

3s  ftrara 
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cui  fi  fece  palefe ,  che  Paolo  non  pur  valea  nella  dottrina 
e  iapere ,  e  nel  guidare  gii  affari  politici  j  ma  anche  nel 

trat- 

3,  ftrum  periculum.tra£tetur  ,  feci  bonum  &  falutem  noftram  defendenr ,  &  ft- 
3}  deliter  promovebunt ,  damna  noftra  prò  fua  poflìbilitate  vetabunt  &  avertent . 
3»  Prxterea  inftrumenta  tam  publica  tjuam  privata,  ultimas  voluntates,  codicilios, 
a»  teftamenta  ,  quaecumque  JuditiorumacT:.; ,  ac  omnia  Se  lingula  ,  quae  illis  ,  8c 
i,  cuilibet  ipforum  ex  debito  dicìorum  officiorum  f;cienda  veJ  fcribendaoccurre- 
sy  rinr,  jufte  ,  pure  ,  fideliter  otnni  fimulatione  ,  machinatione ,  falfìtate  Se  do- 
3,  lo  remotis ,  fcribent  Iegent  facient  atque  di&abunt  :  Non  attendendo  odium_j, 
33  pecuniam,  mimerà  aut  alias  palfiones  aut  favores,  fcripturas  vero  quas  debe- 
j,  bunt  in  publicam  forma  ni  redigere  ,  in  membranis  mundi?  Se  papyris  non  tamen 
»  abrafis  chartis  fideliter  fecundum  terrarum  confuetudinem  ccnfcribent  Iegent 
33  facient  atque  dicìabunr,  caufafque  hofpitalium  Se  miferabilium  perfonarum,  nec 
»>  non  pontes  Se  vias  publicas  promovebunt  prò  viribus  :  Sententias  5c  dieta  te- 
,>  ftium  donec  publicata  fuerint  Se  approbata  fub  fecreto  fideliter  retìnebont ,  & 
a,  &  omnia  alia  &  fingala  recìe  jufte  &  pure  facient  ,  qusc  ad  dieta  officia  quo- 
3,  modolibet  pertinebunt  confuetudine  vel  de  jure  .  Quodque  hujufmodi  Notarii 
3,  publici  feu  Tahelliones  Se  Judices  ordinarli  per  te  creandi  poffint  Se  vaJeant 
3i  per  tomm  Romanum  Imperium  ,  &  ubique  terrarum  facere  fcribere  &  publi- 
»>  care  contracìus    Se  inftrumenta  quaccumque  juditiorum  acìa  ulrimas  voluntates 

33  &  aucìoritates  interpon-ere  >  in  quibufeumque  contractibus  requiremibus  Illa » 

3>  vel  illas  ,  ac  omnia  aiia  facere  publicare  Se  exercere  qu»  ad  diftum-orficiumj» 
3.  publici  Notarii  feu  Tabellionis  Se  Judicis  ordinarii  pertinere  Se  fpecìare  no- 
„  finintur  »  Decernentes  ut  omnibus  inftrumentis  Se  fcripturis  per  hujufmodi 
3,  Tabelliones  j  Notarios  publicos  ,  five  Judices  ordinarìos  fiendis  piena  fides 
3j  adhibeatur  ubique  confuetudinibus ,  ilatutis,  &  aliis  in  contrarium  facientibus 
3,  non  obftantibus  quibufeumque  .  Infuper  tibi  prsefato  Paulo  Carandino  conce- 
3,  dimus  &  elargimur  plenam  facultatem  quod  poffis  8c  valeas  naturales  ,-  Baftar- 
»,  dos  »  Spurios  ,  nanferes  ,  notlios  ,  inceltuofos  »  copulative  vel  disjuncìive ,  & 
»,  quofeumque  alios  ex  illicito  &  damnato  concubini  proereatos  viventibus  vel 
»,  etiam  mortuis  eorum  parentibus  legittimare  ,  (  Illutìrium  tamen  Principum_»» 
„  Comitum ,  Baronumqu»  filiis  dumtaxat  exceptis  )  8e  eos  ad  omnia  Se  fingulru» 
3,  jura  legittima  reftituere  »  &  reducere  omnemque-.  genuurat-  maculam  pcenir< 
„  tus  abolere  :  ipfos  reftituendo  &  Inabilitando  ad  omnia  &  lingula  jura,fucceflìo- 
»,  num  ,  3ehaereditatum  ,  honorum  paternorum ,  Se  maternorum  »  feudalium ,  Se 
»,  &  emphyteuticorum  etiam  ab  intellaio  cognatorum  Se  agnatorum  ,  Se  ad  hono» 
„  ris  dignitates  ,  Se  omnes  acìus  legittimos ,  ac  fi  efTent  de  legittimo  mamme*- 
»  nio  procreati  objectione  prò  his  illicita  pcenitus  quiefeeme-  »  Se  quod  ipforum-» 
>,  legittimatio  ut  fupra  facta  prò  legittime  facìa  teneatur  8e  habeatur  »  aefi  foret 
„  cura  omnibus  folernniratibus  juris  ,.  quarum  defeclus  fpetialiter  aucìoritate  Ira- 
„  perialifuppleri  voJumus  Se  intendimus .  Dummodo  tamen  legittimationeshu- 
„  jufmodi  per  te  fiendx  non  pre.judicent  filiis  Se  hssredibus  legittimis.  Se  natu- 
i,  ralibus  .  Sintqiteper  te  fic  legittimati  de  familia  agnatione,  Secafata  parentunt 
3,  fuorum  Se  arma  Se  infignia  eorum  portare  poflLnt  Se  valeant  :  efficianturque  no- 
,,  biles  fi  parentes  eorum  nobiles  fuerint  ,  pofììntque  ,  ac  debeant  omnibus  afti- 
3,  bus  publicis  Se  ptivatis  officiis  juribus  honoribus  Se  dignitatibus  uti ,.  fruì ,  Se 
3»  gaudere  ,  quibus  vere  legittimi  de  confuetudine  vel  jure  gaudent  utuntur  Se 
,3  potiuntur  .  Non  obftantibus  quibufeumque  legibus  ,  decretis  ,  Ilatutis.,,  coa- 
»>.  fufttudinibus,  &  aliis  quibufeumque  in  contrarium,  facientibus  •  Quibus,  omnibus 

,.,  8e  fia- 
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trattar  con  molta  maeftrìa ,  e  valore  Ja  fpada .  Ora  da 
quefto  Paolo  nacque  il  Fabio,  che  portò  il  nome  di  conte 

di 

y}  &  fingulls  motu  fcientia  &  au&oritate  Si  poteftate  quibus-fupra  in  quantum.» 
j,  huic  noftro  indulto  &  concezioni  contravenirent  vel  quovismodo  contravenire 
„  pofTent .  Derogamus  &  derogatimi  effe  volumus  per  prscfentes  ,  Similiter  ea 
j,  aucìoritate  Cxfarea  ribi  damus  Se  impertimur  plenam  facilitare n  Si  poteltatem, 
,,  qua  poflìs  Si  valeas  filios  adoptare  &  arrogare  &  eos  adoptivos  Si  arrogato»  fa- 
,,  cere  &  ordinare  .  Infuper  fijios  Iegittimos  &  legittimandos ,  adoptivofqu<L_. 
„  emancipare»  ac  adoptionibus  &  arrogauonibus  quibufeumque  omnium  &  fm- 
„  gulorum  infantami  &  adoJefcentium  confentire  veniam  setatis  fupplicantibus 
j>  concedere  aueìoritatem  Se  decretimi  in  omnibus  interponere  ,  fervos  ctiarru» 
„  manumittere  marnimi  flìonibus  quibufeumque  cum  vindicla  vel  fine  ,  Si  mino- 
9j  rumalienationibus,  &  alimentorum  tranfaclionibus  aueìoritatem  Se  decretum_» 
,,  interponere  .  foifis  quoque  &  valeas  minorss  Hcclefias  Si  communitares  laefas 
,,  (  altera  parte  ad  idvòcata)  in  integrum  reftituere  &  imegram  reftitutionem_» 
j>  eis  vel  alteri  ipforum  concedere,  juris  tamen  femper  ordine  fervato  .  Decer- 
9j  nentes  quxeumque  &  fingula  in  praemiflìs  ex  nunc  prout  ex  tunc,  &  converfo 
,,  rata  ,  firma,  valida  ,  &  perpetua  ette  &  cenferi  omni  &  quacumque  exceptione 
9J  remota  .  VoJentes  autem  te  faepe  fatum  Taulum  Carandinum  uberiore  etiam_» 
?,  grada  afKcere  aebeniguam  noitram  erga  te  propenfìonem  pofteris  quoque  te» 
„  Itatamreddere  .  Idcirco  motu  fcientìa  atque  aucWitare  praedicìis  ,  gentilitia 
j>  armorum  tuorum  infignia  non  folum  clementer  approbanda  &  confirmanda,  fed 
„  augeniìa  etiam  &  locupletanda  duximus.  Sicuti  vigore  prsefentium  approbamus, 
jj  confirmamus,  augemus ,  Si  locupletami,  ac  quarenus  opus  elìde  novoeo  quo 
„  fequitur  modo  geftanda  atque  deferenda  concedimus  Si  elargimur  ,  Vi- 
„  delicet  feutum  per  latitudinem  induas  sequales  partes  diftincìum  ita  ut 
5»  inferior  clypei  pars  albi  live  argentei  colorii  Ut  per  cujus  medium  a  fi- 
,,  njftro  inferiori  angulo  ad  dextrum  fuperiorem  ,  trabs  ,  feu  ut  vo- 
35  cant  sbarra  axurej  five  eadeftinicoloris  oblique  dufra  ,  Si  in  cujus  medio  ab 
9,  utraque  trabis  feu  sbarrx  parte  appareant  binse  fpicse  ,  ita  diitincìx,  quodutra- 
,,  que  fua  fummitate  vel  arifla  ad  sbarra  acumen ,  cum  culmo  vero  feu  radice  de- 
„  orfum  vergatjcontineat  leonem  croceum  feu  aureum»  pubetenus  ex  imo  clypei, 
s,  aperto  ore  Si  lingua  rubea  «xerta  ,  caudaque  in  dorfum  rei lexa  ,  prioribus  pe- 
5,  tjibus  deduftis  Si  quali  ad  pugnam  compofitis,  furgentem,  Superior  vero  feuti 
,,  pars,  qua:  noftra  benignitate  accedei  eft  crocea  feu  aurea  aquilani  nigram  unius 
t,  capitis  ad  lini  (tram  conveffamroftro  liiante  Jitiguaque  fub  ea  exerta,pedibus  di- 
s,  varicatis,  caudaque  Si  alis  explicatis  ad  pugnam  quali  compofìram  reprasfentans. 
,,  Scuro  incumbac  galea  cblatrata  aperta  live  tornearla  tsexgHs  five  Janceìs  a  dex- 
„  tra  albi  five  argentei  &  azurrei  live  cxleltini ,  a  lìniftra  vero  crocei  live  aurei 
3,  Si  ni|;n  coJoris  redimita  .  Cujus  vertici  diademate  auro  exornato  ,  immineat 
a,  aquila,  colore  as alias  per  omnia  MI  lìmilis ,  qua:  in  feuto  exiftir,  quemadmo- 
93  dumhse  omnia  in  medio  pr*fenti«  noftri  Dìplomatis  fuis  coloribus  reéìius 
?,  elaborata  &  ©b  oculos  polita  confpiciuntur ,  Decernentes  &  prsfenti  Csefareo 
a,  noftro  edìcìo  firmiter  ftatPentes,  quod  re  fsepenorninate  TauleCarandine 
jj  omnefque  liberi ,  hsredes ,  pofter» ,  Si  defeendentes  tui  legittimi  utriurqu«_^ 
?,  fexws  >  nati  8&  nafeituri ,  jam  deferipra  armorum  infignia  ,  fic  a  nobis  aucìa  Si 
»  locupletata  deineeps  in  omnibus  Se  iingnlis  boneftì»  &  decentibus  exccitiii  8e 
9,  explieationibu»,  um  fcrio,  quam  joqo  in  aftilibus  ludis  feu  haftarorum  dimica- 
s,  tionibus  pedeftribssvel  e^ucilribws  ?  inbellis,  duellis ,  fingularibus  «ertamì- 

„  ni- 
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diTalamelIo,  e  che  fu  avuto  in  gran  pregio  nella  fa- 
coltà delle  leggi ,  e  che  fofìenne  in  Roma  il  carattare  di 
molte,  e  varie  Refidenze  ,  e  ove  mancò  di  vivere  nel 
mille  e  feicento  fé  fs  a  n  ta  quatt  ro a ,  e  che  fu  il  genito- 
re 

„  nibus  ,  &  quibufcumque  pugnis ,  eminns  vel  cominus  in  fcutis  3  vexillis  ,  ttn- 
3t  toriii ,  fepulchris  ,  lìgillis  ,  monumentis  ,  annulis  ,  sedifitiis  ,  fupellecìilibus  . 
3>  tara  in  rebus  fpiritualibus  ,  quam  temporalibus  >  in  mixtis  ,  in  Iocis  omnibus , 
3)  prò  voluntatis  arbitrio  &  rei  neceflìtate  haberc,  gettare  >  Sz  deferre ,  ac  iif- 
33  dem  Iicitis  moclis  uti  poffitis  &  valeatis.  Non  obftantibus  in  contrarium  facien- 
3,  tibus  quibufcumque  .  Nulli  ergo  omnino  nominimi  liceat  hanc  noftr»  creatio- 
3t  nis  3  erecìionis,  armorum  &  infignium  approbationis >  conffriiiationis»  augu- 
„  mentationis ,  amplificationix  ,  conceflloni»,  araticae  &  decreti  paginam  infrin- 
.,  gere  ,  aut  ei  quovis  aufu  temerario  contraire  .  Si  quis  vero  attentare  id  prx— 
„  fumpferit  noitram  &  Imperi!  indignationem  graviffimam  3  ac  triginta  marcha. 
,,  rum  auri  puri  multam  ,  fifco  feu  atrario  noftro  Imperiali,  &  parti  Issfse  ex  «quo 
3,  folvendam  fé  noverit  ipfo  facto  irremiffibiliter  incurfurum .  Harum  teftimonio 
„  litterarum  manu  noft.ra  fubfcriptarum  ,  &  Coefarei  figilli  noftri  apenfione^. 
si  munitarum  .  Datum  in  Arce  noijra  Regia  Pragx  die  vigefima  menfìs  Fe- 
»  bruarii  anno  Domini  mille/imo  quingenteiìmo  feptuagefimo  feptimo  .  Re- 
3>  gnorum  nofìrorum }  Romani  fecundo  a  Hungarici  quinto  ,  Se  Boemici  iti» 
»,  dem  fecundo  . 

„  Rodulphus  &c. 
},  Vice  ac  nomine  Danielis  Archìcancellarii  Mag  num  Trii . 

33  V.  Jo.  Baptirta  Werture  . 
,,  Palatìnatus  cimi  melioratione  armorum  prò  Paulo  Carandino  juris  utrìufque_j 
,,  Dodtore  Illuftris  Ferrari»  Ducis  Oratore  . 
„  Retro  Ad  mandatum  Sacra:  Csefare*  Majeftatis  proprium  . 

3,  Extra  P.  Veruburger  . 
3>  Regiftrata  &c.  Buunier  . 
„  Locus  >|<  figni  33  . 
a   Dal  Regiftro  di  Lettere  Diverfe  di  Monfignor  Francesco  Boccapaduli . 
Tom.  XXIV  ,  fag.  13389  ,  pag.  13415.  Fu  poi  a  Fabio  (colpito  una  lapida  con 
fuo  bufto  di  bronzo  fopra  ,  e  polla  al  muro  falla  mano  finiftra  entrando  nella  chie- 
di dei  $s.  Cofimo  e  Damiano  in  Campovaccino ,  la  quale  fi  legge  in  quella  guifa; 

D.     O.     M 
FABII  CARANDINI  COMITIS  TALAMELLI 
TRO  GVIDONH  VBALDO  VRBINI 
RANVTIO  PARIVI^  CESARE  MVTlNM  DVGIBVS 
GREGORIO  VRBANOQ.  TONTIFICIBVS 
APVD  QVOS    ATESTINORVM  DVCVM 
PER  DECENNIVM  RESIDBNS 
INTERRVNTIVS    FVIT  ADVOCATI 
CVIVS  ANIMI  DOTES  LEGVM 
PERITIAM  AB  PPSIS  ETIAM  LAVDATlSSIMrS 
SACR&  ROT.E  ROMANA  MONVMBNTIS  SIBVE  LAVDATAS 
ACCiriES  MINOR   PARS  HIG  REQVIESCIT 
OBBIIT  MT ATIS  ANNO  S.9CVLI . 
Non  fi  è  fatta  alcuna  menzione  delle  femmine  ,  che  hanno  avuto  luogo  nella  fa- 
miglia Carandini  >  non  avendo  avuto  memorie  ,   che  ferviuVro  a  quello  argo-* 

meo.- 
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re  di  Camillo  ,  fpofo  della  noftra  Vincenzia  ;  a  cui 
ora  è  da  far  ritorno .  Furono  benedette  le  loro  noz- 
ze nella  chiefa  di  s.  Maria  delle  Grazie  da  Monfignore 
Scotti  vefcovo  di  S.Donnino  ai  quattordici  d'Aprile  dell' 
accennato  anno  mille  e  feicento  cinquantadue  a.  Nello 
fpazio  di  diece  anni,  che  dimorarono  infieme  ,  ebbero 
tre  figliuoli  ;  l'uno  mafchio ,  e  due  femmine  .  Il  mafchio 
fi  chiamò  Lelio;  il  quale,  venuto  in  età  ,  (ottenne  la 
refidenza  per  il  duca  di  Mantova,  e  fu  configliere  alla 
Corte  Imperiale  j  e  in  cui ,  con  quefto  medefimo  carat- 
tere ha  pure  avuto  luogo  il  fuo  figluolo  per  nome  Fa- 
bio »  L' una  delle  femmine,  chiamata  Imperia  ,  fi  mari- 
tò col  marche-Te  Ferdinando  Buongiovanni  b  ;  e  l'altra, 
che  fu  detta  Coftanza  ,  fi  fece  monaca  nel  moniftero  di 
s.  Anna  ;  in  cui  con  molta  folennità  nel  mille  e  feicento 
feflantanove  prefe  V  abito  del  padre  s*  Benedetto  per 
mano  del  cardinal  Rofpigl/ofi  ;  e  ove  nell'anno  ve» 
gnente  apprefso  fece  anche  Ja  folenne  profeffione  alla-» 

pre- 
mento  ;  e  folo  ora  una  ne  viene  alle  mani  ,  la  quale  ci  è  prefentata  dal  Fadre  Ca- 
simiro Romano  nelle  fue  Memorie  Iflorighe  di  Araceli ,  Roma  per  Rocco  Berna- 
bò 1736"  in  4.  ove  alla  pag.  7.9  ragionando  della  Cappella  di  s.  Pietro  di  Alcan- 
tara ,  di  cui  fece  acquifto  >  e  che  adornò  il  card. nal  Jacopo  alla  fua  famiglia  de 
Angeixs  >  riferifce  alla  f  ag.  %z  una  lapida  in  quella  guifa  : 

D.     O.     M. 

COMITISSAE  ANNAE  MARJAE  CARANDINAE 

VXORI  AEOVlTISS.STErHANI  ET  VOLATERRARVM  TRIORIS 

COSMI  DE  ANGELIS 

QVAE  OBIIT  DIE  UH  IVLU  MDCLXXXIII  AETATIS  LXX 

MARCHIO   S.  STEFHANJ  EQVES  ET  TRIOR 

IO  PHJWPPVS    DB  ANGELIS 

MATRI  DILECTJSSIMAE  MOERENS  TOSVIT  . 

a  Di  quefto  matrimonio   così  regiftrò  il  Rettore  di  s.  Waria  in  Tublrcolis. 

„   14.  Aprilis  resi.  Celebratnm  fuitmatrimonium  IJJuftriflìmi  Domini  Leiii  Ba- 

„  rigiani,   filii  IUuitriflìrai  Domini  Fabù  Comiris  Carandini  Tarochiae  s.  Lau- 

9>  rentii  in  Montibus  ,  cum  HI uftriflìma  Domina  Vincentia  fìlia  Illultriflìmi  Do- 

j,  mini  Theodori  Boccapaduii  >  olim  JJJuftriflìmas  Domina  Agnetis  de  Rubeìs 

„  per  Illijftrìflìrnum>  &  RfivercndUUrnum  Dominuiu  Seottum  epifcopum  s.Don» 

,„nini  in  ecclciia  s.Marise  Grariarum  pr*fente  Tetro  Antonio  Venetiano  Kec"to- 

„  re  ecclefi»  s,  Marix  in  FublicoJis  ,,  . 

b  Dei  capitoli  di  quefto  matrimonio  ,  dei  quali  fi  vede  copia  nel  domeftico 
Archivio  ,  fi  vede  anche  che  fu  Itabilitoai  a8  di  Settembre  del  i$7v  colla  dota 
di  quattordici  mila  feudi  >  e  per  opera  dei  cardinali  Facchinetti  e  Altieri  j  alla 
avi  fottoferìzione  fi  trovarono  preferiti  Giovanni  Boccapaduli  »  e  Lorenzo  VcllU 
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ptefenza  di  MonfignorFrancefcoBoccapaduli  *  .  Il  loro 
genitore  mancò  di  vita  nel  mille  e  feicento  feffantadue  b, 
e  in  età  ancora  affai  frefea ,  vedendoli  da  lapida  ,  fatta 
(colpire  a  fua  memoria  nella  chiefa  dei  ss.  Cofimo  e  Da- 
miano ,  che  non  oltrepaffava  il  quarantefimo  quarto  aa- 
no;  e  in  cui  fi  legge  a  quefta  guifa , 

D.     O.     M. 

COMITI  CAMILLO  CARANDINO 

OB  ALTITVDINEM  ANIMI 

AC  VIRTVTVM  OMNIUM  ORNAMENTA 

PROCERVM  POPVLIQVE  ROMANI 

AMORES  PRO  MERITO 

QVOS  BREVES  NIMIVM  SENSIT 

ANNO  XXXX1V  jETATIS 

DIVTVRNI  MORBI  TABE  CONSVMPTO 

CO.FABIVS  PATER  ANNVM 

AGENS  LXXXVI 

ADEO  INVERSO  NATVR^E  ORDINE 

ET  VINCENTIA  BVCCAPADVLIA  VXOR 

AMORIS  ET  DOLORIS 

MONVMENTVM 

POSVERE  ANNO  SAL.  M.  DC.  LXIII  < 

Vincenzia,  comechè  rimafa  vedova  in  età  ancora  affai 
frefea ,  non  per  jquefto  pensò  a  nuove  nozze  ;  ma  an- 
zi, prefa  la  tutela  e  la  cura  dei  proprj  figliuoli,  rivol- 
fe  ogni  fuo  configlio  alla  loro  educazione  ,  e  al  governo 
ddic  loro  facoltà  d .  E  venne  a  finire  del  mille  e  fette- 

Qjl  q  cen- 

a  Sì  vegga  di  fopra  alla  pag.  347. 

b  Dal  Regiitro  delle  Lettere  Dì  ver/e  di  Monfignor  Francefco  Boccapaduli  » 
e  da  lettera  rifponiiva  al  conte  Fabio  Carandini  in  data  di  Camello  ai  16"  di  Feb- 
braio dell  anno  pieJetto  ,  Tom.  XXII ,  pag.  12x93. 

e  Quello  numero  non  inoltra  l'anno3in  cui  ne  feguì  la  morte  ,  ma  folo  il  tem- 
po, in  cui  fu  collocata  la  lapida»  come  lì  raccoglie  da  ciòjche  qui  poco  avanti  è  fla- 
to olfervato.Nè  l'eftenfione  dei  verfi  di  quefta  lapida,che  fi  vede  fottopoila  all' 
altra  del. padre  già  recatatha  potuto  efattamente  riltringerlì  aquella  della  (lampa, 

d  Fuò  a  quello  vederli  un  rogito  di  Niccolò  Fiorelli  fotto  dei  24  Dicembre^ 
del  Kfo'S  ;  il  quale  Iftromcnto  &  vede  in  Kubricella  fotto  il  nome  di  Triuioge» 
sutura  Baggiani . 
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cento  nove  ai  diciaffette  di  Febbrajo  >  contando  fettanta- 
fei  anni  di  vita  a  •  Efla  dimorava  appreflò  della  figliuola 
Imperia  nella  cafa  dei  Buongiovanni ,  ove  anche  mancò; 
e  in  cui  facendo  testamento ,  e  vi  prefcrifse  di  voler  ef- 
fer  fepolta  coi  fui  trapafsati  in  Araceli  ;  e  quella  ,  dopo 
di  averle  recato  addoffo  il  pefo  di  molti  e  parecchi  lega- 
ti a  favore  dei  fuoi  congiunti  ,  conofcenti ,  e  famigliari, 
vi  fu  ifticuita  erede  umverfale  di  tutto  il  fuo  avere  i»  . 


CAPI- 

a  "Dal  libro  dsì  morti  della  ct'efa parrocchiale  Ai  s.  Luigi  deiFraneeiì . 

b  Si  ro£Ì>  di  «jucfto  teftatncato  Filippo  Oifiui  fouo  degli  i  j  di  Febbrajo  de» 

J?Oj>, 


dell  a  Famigli  a  Bocca*»  aduli.  4srt 

CAPITOLO     NONO 

Dell  ci  }Jona  Generazione  della  Famiglia 

^'BOCCAI'ADUU» 

Giufeppe  LXXV. 

T 

c    r       i       ~\        i        i    ) 

Francefco  .      Roberto.      Pietropaolo.  Teodoro,    Francefco  .) 
LXXXVIII.    LXXXIX.        LXXXV.       LXXXVI.       LXXXVH.) 

(_ > 

C  ili  ) 

Aqnefe .         Fabrizio .         Terefa.  J 

XCL  XC  XCII.  ) 

Pietropaolo ,  che  ora  rapprefenta  ,  e  fta  al  governo  di    LXXXV. 
quefta  cofpicua ,  e  nobile  famiglia  ,  è  nato  ai  ven-  ri«roPaoio  ff- 
^   t-^.-  j    i       mi  r  •  j    11        «-•        Stuolo  di  Giir* 

tmove  di  Giugno  del  mille  e  ieicento  novanta  dalla  chia-  fePpe . 
ra  memoria  di  Giufeppe  Boccapaduli ,  e  di  Franctfca__>  »        , 
Bellarmini ,  Al  facro  fonte  dei  ss.  Lorenzo  e  Damafo»         '    *  * 
a  cui  fu  levato  al  primo  del  vegnente  Luglio,  v^nne  an- 
che chiamato  col  nome  di  Roberto  *..  lì  dover  ora  ve- 
nir parlando  di  perfone ,  che  le  più  di  prefente  vivono  , 
e  che  hanno  l'animo  lontano  ,  e  alieno  da  ogni  Torta  di 
gloria  »  che  pofia  parer  men  degna  di  quella  moderazio- 
ne,che  è  da  ftimare  efiernata  con  loro,e  che  in  ogni  opei 
ra  diligentemente,e  fempre  cercano  con  tutto  l'animo  di 
feguire ,  ci  pone  alla  penna  un  freno  così  forte  e  ftretto, 
che  feri  vendo  di  effe,  altro  non  permette ,  che  accenna- 
re di  volo ,  e  come  alla  sfuggita  le  loro  azioni .  Quefto 
e  il  comandamento  che  ci  vien  fatto ,  e  quefta  è  la  legge, 

Q^q  z  a  cui 

''  a  In  quefta  guifa  fi  legge  a  quel  fonte  ? 3y  itfoo  Die  1  Jtilii  Fetrum  Taulum^, 
»>  Roberrum  natam  die  zy  prateria  ex  IlJiiftriffimo  Domino  Jofepho  Buccapa» 
,>  dolio  Romano  >  &  Illuitriffima  Domina  Francifca  Bellarminea  Conjngibus» 
j>  rsrochix  s.  Marix  in  Fublicolis  .  Ego  Curata*  baptizavi .  Compater  fuirpei* 
u  illultris  Dorainus  Itilippus  Giuuùss  Romanui .3 »  • 
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a  cui  guarderemo  nello  fcriverne  ;  lenza  aver  neppure 
da  loro  mede  fi  mi  potuto  ritrarre  tutto  quel  poco,  che 
Marìaiaoradeife  «e  dirà  .    Correndo  adunque  Pietropaolo  1'  anno 
trentèlimo  fettimo  dell'età  fua ,  fi  congiunfe  in  matri- 
monio ai  ventiquattro  di  Dicembre  del  mille  e  fette- 
cento  ventifette  con  Marialaora  dei  Pozzi  ,  fignora-» 
di  chiarillìma  famiglia ,  e  giovane  di  molto  valore  • 
Le  loro  nozze  furono  benedette  dal  cardinale  Nicco- 
lò Cofcia  nella  chiefa  parrocchiale  di  s.  Maria  in  Viaj 
avendone  già  n'abilito  i  capitoli  colla  dota  di  cento  luo- 
ghi di  monti  ai  dodici  del  precedente  Ottobre  .  Si  ha  in 
quefìi  :Eff'endofi  per  "volontà  d'Iddìo  trattatole  conia  divina 
grazia  conclufo  il  matrimonio  da  contraerfì  tra  l'Ili  ufi  ri/fi- 
mo Signor  Pìetro'Boccapadule  da  una  parte  >c  Vllluflrijfima 
Signora  Alarla  Laura  del  Pozzo  dall'altra»  Quindi  è  che 
V  UluJlri(Jìmo  Signor  Pietro  promette  con  Juo  giuramento 
di  prender  per  fua  legittima  Conforte  lafudetta  Illu fri  fil- 
ma Signora  Maria  Laura  del  Pozzo ,  e  con  quella  con- 
trarre il  fanto  matrimonio  in  faccia  della  Chìefa  fervate 
tutte  lefolennlta ,  e  riti  del  Sacro  Concilio  di  Trento,  e  con- 
fumare  il  fanto  matrimonio^  conforme  ejfa  Signora  Alarla 
Laura  promette  vicendevolmente  di  prendere  per  fuo  legit- 
timo Conforte  il  medefimo  Signor  Pietro  con  le  folennltà 
fuddette  ,  e  confumare  refpettlv  arri  ente  II  fanto  matrimo- 
nio*. Il  (angue  dell'  antichiflìma  calata  dei  Pozzi ,  ve- 
nendo a  mifchiarfi  con  quello  dei  Boccapaduli ,   che  an- 
dava già  rigogliofo  per  la  fama  di  quello  delle  Cenci  , 
delle  Migliorati ,  delle  Nicoiacci ,  delle  Ma/fimi,  delle 
Jvlattei ,  delle  Branca  ,  delle  Caffarelli ,  ddle  Leni ,  dd- 
le  Blioul ,  ddk  Rofci ,  delle  Bellarmini  ^}edi  altre  mol- 
te ,  e  affai  nobili ,  e  pregiate  famiglie ,  non  perciò  alla-* 

vi- 

a  Quelli  capito  li  matrimoniali  fi  veggono  inferiti  nell5  iftromento  >  di  cui  in 
appreilb  lì  rogò  il  notajo  Giufeppantonio  Terlìani  ai  io  di  Giugno  del  171  j 
in  cui  fi  trova  anche  la  fede  del  Tarroco  di  s.  Maria  in  Via  .  E  fi  danno  interi 
«rai  documenti  al  numero  xxx. 

b  Di  fopra  pag.  49  >  pag.  $i  ,  pag.  J  j  ,  pag,  $7,  pag,  $0,  pag.  6*1,  pag, 
}ag.  102,  103,  pag.  161,  pag.  %tyìpag.  $49, 
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divezza  ,  e  forza  di  tanti ,  e  sì  bei  lumi  punto  fi  turba  , 
o  fi  fcolora;  che  anzi  porta  nuovo  iuftro  ,  e  fplendore 
ìlla  chiarezza  dei  Boccapaduli .  E  fenza  fallo  a  voler  ra- 
gionare della  cafàta  dei  Pozzi ,  ficcome  richiederebbe 
l' altezza  del  merito  dei  perfonaggi ,  che  in  effa  fioriro- 
no,  e  la  gran  copia  dei  fatti ,  e  delle  molte  azioni ,  di 
cui  eglino  o  furono  autori,  o  vi  ebbero  molta  parte,  non 
domanderebbe  meno  di  opera,  e  di  tempo,  di  che  fi  è 
pofto  in  quefta  dei  Boccapaduli  j  e  ci  vedrefiimo  anche 
condotti  alla  dura  necefiìtà  di  dover  formare  un  altro 
volume  ,  e  forfè  anche  maggiore  del  prefente  •  Né 
a  quefio  farebbe  di  meftiere ,  di  andar  rintracciando 
la  miglior  parte  delle  memorie  nelle  rimote ,  e  lon- 
tane parti ,  ove  quefta  famiglia  ,  o  Ci  diramò ,  o  i  fuoi 
perfonaggi  magnificamente  operarono  ,  perchè  appref- 
fo  di  quefta  (ignora  medefitna  Ci  trova  sì  grande ,  e_* 
tanta  copia  diferitture,  e  di  memorie,  che  qualora  fi 
fapefie  ridirne  anche  il  numero  dei  volumi ,  non  ci  fi 
prederebbe  forfè  ,  fenza  darne  l' argomento ,  intera  fe- 
de .  E  moftra  bene ,  che  chi  già  in  altro  tempo  infieme 
le  raccolfe , guardava  a  teflerne  un'opera,  per  cui  avreb- 
be certamente  dato  dei  grandi  ed  importanti  lumi ,  -non 
pure  ali*  iftoria  di  molte  città  ,  e  provi ncìe ,  e  aflaiffime 
famiglie  dell'  Italia;  ma  anche  all'  iftoria  univerfale. 
Noi  però  ,  lafciando  la  gloria  di  diffotterrare  le  memo- 
rie ,  che  in  quelle  Mimiamo  efser  racchiufe  ,  a  più  felice, 
e  fortunata  penna ,  fé  pure  mai  in  alcun  tempo  nafeerà, 
non  ne  recheremo  alla  luce  che  alcune  poche  ,  le  quali, 
fenza  ricercar  gran  fatto,  fi  fono  quali  per  loro  iìtCsc 
1'  una  apprefso  all'altra  prefentate  ;  anzi  neppure  fi  uferà 
di  tutte  quefte  medefime  ,  vedendo  di  non  potervi  fod- 
disfare  pienamente  colla  prefente  opera .  Il  nome  adun- 
que della  famiglia  dei  Pozzi  s'incomincia  a  veder  ricor- 
dato nel  mille  e  quarantotto  dagli  annali  della  contea.-» 
di  CJlanda,tefluti  già  da  Giaao  Doufajil  quale  con  molta 
lode ,  e  col  titolo  di  Barone  fa  menzione  di  un  Gerardo, 

che 
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che  tifando  gran  valore  ,  e  avvedutezza  giovò  in  guifa 
maravigliofa  a  Diederico  I  Vfignore  di  quella  contea  per 
ricuperare  Dordraco ,  i  cui  cittadini,  feguendo  i  torbidi 
penfieri  del  marchefe  di  Brandenburgo,  adelTo  fi  erano 
ribellati .  Portò  Gerardo  per  vie  feonofeiute  ,  e  per  le 
ofeure  tenebre ,  e  filenzio  della  notte  una  partita  non—» 
piccola  di  uomini  d'arme  dentro  di  quella  ftefia  città  ; 
i  quali ,  occupati  avendo  gli  opportuni  pofti ,  fecero  la- 
grimevole  ftrage  di  quei  rivoltoli  cittadini ,  E  per  cui 
quegli,  che  vi  erano  rimafi  in  vita,  videro  nel  giorno  ve- 
gnente Diederico  a  fignoreggiare  di  nuovo  liberamente 
fòpra  di  loro  a ,  Siccome  pure  nell'  Archivio  di  Vercel- 
li per  fino  dal  mille  e  cento  cinquanta  ,  fi  fa  onorevole 
memoria  di  un  Giovanni,  e  di  unOberto,  i  quali  a  que- 
fia  medefima  cafata  d  appartenevano  b ,  Non  è  per  quefio 
però,  che  dal  monumento  cuftodito  in  quell'Archivio 
fi  poffa  raccogliere  aperto  argomento,  per  cui  fi  debba 
affermare  efler  eglino  flati  antichi ,  ed  originar)  abbita- 
tori  di  quella  terra  ;  che  anzi  altre  memorie  fanno  certa 

.tetti- 

a  Jani  Doufac  fiJii  Holan.  Attuai.  Uh.  x,  fagJtfg.  Lug.  Bat.  apud  Johanneta 
Maire  1617  ,  ;'«  4,  Ann.  1048-  »>  Ac  ftatim  Dordracum  »  folicitatis  quorundam 
>,  civmm  animisj  quibus  fortuna  fuse  non  fatis  placebant ,  ad  prodendam  ur- 
3>  bem  ,  quam  occultiffime  fieri  poterat  ,  intromiffi  funt .  Diedericus  fubita_» 
3,  ftioruin  defezione  perimotus  ,  &  ipfc  haud  fegniter  parato  atque  expedito 
3)  aginine  Gerardi  Dynaftas  Tuteani  sequitis  opera  ,  nocìurnis  >  .&  aviis  itine- 
ai  ribus  ignoratus ,  urbem  occupai  »  fdenrio  hoclis .  Dein  difpofito  ,  atque  or- 
9>  dinato  per  plateas  milite  >  impetum  facie  in  fecurum  pe  riculi  fui  >  nihilque_j 
3ì  tale  expe&antem  hoftem  .  ,Tum  vero  >  quantum  fubita ,  atque  infpcrata_» 
3,  momenti  habeant  ad  perceliendos  mortalmm  animos  ,  maxime  paiuh  ;  nam_» 
,,  &  pavor  trepidis  confilium  excutiebat  ,  &  fuper  catterà  tumulru  ipfì  fuo  3  in- 
9,  cerdfque  ,  uti  per  nufìem  ,  clamoribus  turbabantur  .  Ita  quo  magis  impre- 
sa vifa  res  erat  ,  eo  minus  explicare  aeiem  ,  aut  expedire  arma  poterant .  Sed 
»  huc  ,  illue  fparfim  fine  duce  ,  fine  ordine»  qua  quique  impetus  erat,  fere- 
»  banmr  .  Alii  &c.  „  Non  è  però  che  non  fi  vegga  ,  poterti  prendere  la  voce 
Vuteani  ,  Ja  qualeha  fatto  ,  che  altri  già  penfaflèro  appartenerfi  il  Gerardo  in_» 
elFa  ricordato  alla  famiglia  dei  Pozzi  ,  di  cui  ora  fi  ragglona  ,  o  per  nome  del 
jpaefe*  di  cui  quegli  era  Barone  >  ovvero  anche  per.cognome  di  alrra  famiglia. 
E  fembia  5  che  la  maniera  ,  e  lo  ftile  dello  fcrittore  di  quegli  annali,  fentendo 
anzi  che  altro  delrozzetto,  edelPafpro,  iìa  per  avventura  capace  di  ricevere-» 
ognuna  delle  accennare  lignificazioni,. 

b  Da  Volume  ,  che  fi  cwftodifee  fieli*  Axehivio  di  Vercelli  3  intitolato  il 
Biffini*  . 
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teftimonianza  ,  che  da  altrove  pacarono  a  dimorare  in 
Aleffandria,  che  dicefi  della  Pagliare  donde  poi  col  girar 
degli  anni  fi  può  filmare  ,  che  ne  forgeflero  tutti  i  rami, 
di  cui  in  appreflo  fi  farà  menzione  .  A  fei  miglia  di  quel- 
la città;  e  innanzi  al  mille  e  cento  feffantotto,  in  cui 
furono  le  mura  della  ftefla  grandemente  dilatate  e  ftefc  ; 
e  in  cui ,  lafciato  V  antico  nome  di  Rovereto  ,  le  venne 
dai  popoli  di  Lombardia  per  l'affezione ,  che  portavano 
al  Pontefice  Alefiandro  ni ,  dato  il  nome  di  Aleffan- 
dria a  ;  ebbe  già  in  quella  parte,  per  cui  fi  prende  il  cam- 
mino alla  volta  di  Genova,  una  terra  antichiffima,  e  af- 
fai riguardevole  per  il  fuo  fertile  terreno  ,  e  per  la  (usu» 
fituazione ,  refa  forte  anche  dalla  natura  ,  la  quale  chia- 
marono Oviglio  •»  ;  e  da  cui  la  famiglia  dei  Pozzi  pafsò 
a  foggiornare  nella  nuova  città  di  Alexandria c .  E  quivi 
dimorando,appena  erano  corfi  venti  anni,che  fi  veggono 
annoverati  trai  più  ricchi,e  rifpettabili  cittadini;efiendo- 
vi  fiato  chi  di  loro  prefe  parte  nella  nobile  compagnia  di 
venturierijla  quale  fu  ordinata  dagli  Aieflandrini,perchè 
ferviflero  al  proponimento  di  Clemente  nl,che  nel  mille 
e  cento  ottantotto  guardava  a  ricuperare  i  luoghi, in  cui 
è  (lata  operata  la  commune  redenzione  d.Ebbe  già  quefta 
cafata  in  uno  dei  quartieri  di  quella  città ,  chiamato  Ro. 

vere- 

a  Girolamo  Ghilini  Annali  ài  Alexandria,  in  Milano  per  Giofeffb  Morelli 
1666.  in/og/.  all'  anno  u6s,-y<rg.  2.  nv.m.  1,  e  6. 

b  Nel  Trattato  ,,  che  fcriffe  lo  fteflb  Girolamo  Ghilìni  delle  Terre  ,  le  qua- 
li ebbero  parte  nel  popolare  >  e  fabbricare  la  nuova  Alexandria  >  e  che  furono 
Borgoglio  ,  Corniento  ,  Solerò,  Foro  ,  Oviglio  ,  Gamondo  ,  Marengo  ,  Ro- 
vereto ,  Bofco  ,  e  Tortanuova  ;  e  che  egli  fi  ieguire  ai  fuoi  Annali  ,  parlan- 
do alla  fag.  577.  num.  io.  intorno  all'  antichità  della  Terra  di  Oviglio  ,  rife- 
rire alcune  parole  di  una  conceffione  ,  che  ne  fu  fatta  nell'  8f  o  ai  z  di  Aprile 
iall*  Imperadore  Corrado  I  ai  Canonici  Regolari  di  Pavia  ,  e  che  in  quefta  gui- 
h  vi  fi  efprime  .  „  Et  Oviliam  cuni  duabus  Ecelefiis  ,  &  cum  omnibus 
1,  pertinentiis ,.,  &  adiacentiis  >  raoiendinis ,  pifeationibus  ,  aquis,  aquarum_» 
>,  dècurfibus ,  filvis  »  zerbis  ,  pratis  ,  vineis  ,  cum  multis  juxta  Tanarum  ,  & 
*,  Belbam  cum  Caftello  ,  &  Villa  ,  cum  fervis  ,  &ancillis  ,  cum  omni  honore 
»  ad  earadem  Cortem  pertinente  ,>  . 

e  E  ivi  si  «JOB.rz  foggiugne:,,  Da  quefta  Terra,,  parlando  fimilmenre  di  Ovi- 
glio,, paffarono  a  popolare  Aleflandria  i  Tozziji  Lanzavecchia,Roflì,e  Gorrata»» 

*  Negli'  accennati  Amidi  di  Ateflwfoi*:  ali?  anno  4188.  f.a^i  j»  num.  1  . 

£ri«» 
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vereto ,  la  fua  antica  abbitazione  con  una  piazza  davan- 
ti alla  medefima  ;  la  quale  è  cofa  che  in  que'  tempi  non 
folea  permetterti ,  e  concedere  ,  fé  non  che  alle  più  co- 
spicue, e  rinomate  famiglie  a.  Effondo  forta  nel  mille 
e  cento  novantaquattro  controverfia  tra  i-I  vefeovo  di 
Vercelli  per  nome  Alberto ,  e  gli  uomini  del  Commune 
di  Cafale  s.  Evafio  ,  fu  con  due  lettere  dell'  Imperadore 
Enrico  desinato  a  giudicarne  ,  e  a  porvi  quel  fine ,  che 
domandava  la  giuftizia  ,  Guido  dei  Pozzi  ,  il  quale 
pra  giudice  della  curia  imperiale  in  Pavia  b.  E'  lenza 

fai- 

fcrive  Girolamo  Ghilini  „  Tofero  Umilmente  inofdine  una  nobiliffimn  compa- 
ny» gnia  di  venturieri  fcelti  dai  più  nobiIi,e  ricchi  cittadini)  come  Guafchi,Trot- 
j)  ti>  Tozzi,  Ghilini  ,  Lanzavecchia  ,  Peri  »  Inviziati ,  Gambarini ,  Cermelli«. 
a   Ivi  all'anno  1274,  »"*'•  6".  pag.  4?. 

b  Emanuele  vefeovo  e  conte  di  Vercelli ,  trovandoli  in  Biella  agli  ,11  di 
JVTaggio  del  1  346"  ,  commi  fé  a  richieda  del  Commune  di  Vercelli  ai  notai 
Manfredo  Mefchiati  ,  Francefco  di  Carrara  ,  e  Bartolomeo  di  Alice  ,  che  do- 
veflero  in  forma  autentica  fare  una  copia  delle  dae  accennate  lettere  ,  e  jn  cui 
già  fi  leggeva  in  quefta  guifa  .  Nella  prima  ;  3,  Anno  Dominicae  incarnatjonis 
»>  nìilleiìnio  centellino  nonagefimorjiurto ,  indizione  duodecima  die  veneris  > 
3)  quarto  die  menfis  martii  inPapia  PrasfcntiaReynaldiCazuli  Laffranci  de  Pu- 
33  teo  Guercii  de  Burgo»  Lanterii  Duca  de  Lucio  teftiumGuido  de  Puteo  Impe- 
ci rialis  Curi*  Judex  aperuit ,  &  legit  litteras  Domini  Imperatori?  figillo  figil- 
a>  latas  >  &  ei  ab  ipfo  Imperatore  miifas  j  de  caufa  ,  qu»  vertitur  inter  Vercel- 
tì  lenfJemEpifcopum,  &  Commune  Cafalis  San$i  Evafii  a  vel  fmgulos  Jiomines 
33  ipfius  loci ,  &  ipfi  teltes  litterati  ad  pratfens  prxdi&as  litteras  viderunt  ,  & 
»>  legerunt .  Quarum  litterarum  hic  eli  tenor  . 

,,  H.  Dei  gratia  Romanorum  Imperator  >  Se  femper  Auguftus  ,  fideli  fuo 
i»  G,  de  Puteo  »  Granarvi  fuam }   8c  bonam  voluntatem  . 

}J  Caufam,  quac  vertitur  inter  fidelem  noftrum  Vercellen.  Epifcopum,  & 
33  Cafalis  Sancii  Evali»  ,  aut  fingulos  ipfius  loci  homines  ,  diferetioni  tuas  omni 
?3  remota  recufarione  ,  committimus  ,  mandames  ,  utquae  hinc  inde  proposta 
j>  fuerint ,  dUìgenter  audias>  caufam  ipfam  legitimo-flne  decidass  PrivlJegiis 
33  fi  qua  forte  ipfi  Cafalenfes  a  felicjs  memorine  Genitore  noftro  vel  a  nobis  im- 
33  petravsrint;  nullo  modo  prxjudicantibus  juftitise  Vercellenfis  Epifcopi,  quod 
?j  fi  forte  vel  commune  ,  vel  ipfius  loci  fingici, homines  ,  quos  Epifcopus  conve- 
}t  rare  voluerir ,  fub  esumine' tuo  noluerint  refpondere  ,  quicquid  ad  nos  face» 
?>  re  pertj'nere  noiìrì  facias  auctoritatemandari  .  Teftes  quoque  quos  utr;,que_> 
»i  pars  tibì  duxerit  examìnandos  ,  fi  fponte  noluerint  compellss  teftimonium  df- 
f.3  cere  veritati ,  Suprafcriptus  vero  Guido  hase  Cfianam  fieri  precepìt  ut  fupra, 
3s  interfuerunt  teftes  fuprafcri'pù  . 

3>  Ego  Lancerius  Sacri  palati  Notarius  prsediéìas  litteras  vidi  ,  &  le* 
)9  §i,  &  ficut  ibi  continebatur  s  fic  io  ifto  Jegitur  exempln  praster  litteranu 
?»  plus  minufve  ,  &  in  hoc  excmplo  fcripft,  &  apertìoni  pr^dilUrum  Jiueiaruiri 
f)  intcrfui .      Loctis  >5<  figni . 

33  Ego  Ma-hiredos  Imperiali*  Aulas  Notatius  pradi&as  listeras  vidi»  &  le- 

j>  g»  i 
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fallo  non  piccolo  argomento  del  valor  grande  ,  e  molto 
merito  dei  personaggi  di  quefta  famiglia  P  efler  eglino 
flati  affai  per  tempo  padroni ,  e  fignori  di  una  nobile 
terra,  che  da  Aleffandria  non  era  molto  lontana,  la 
quale  fi  chiamava  Portanuova a  ;  e  cht  nel  mille  e  du- 

R  r  r  gen- 

»  gì  j  &  ficut  ìl>i  eontinebatur  3  fic  in  ifto  legitur  exemplo  ,  prseter  litterarru» 
s,  plus  minus  »  &  hoc  exemplum  fcripfi  .  Locus  >J<  figisi  5,  . 
Si  legge  nella  feconda  .  „  Anno  Domi nicae  incamationis  millefimo  centefimo 
s,  nonagefimo  quarto  ,  indicìione  duodecima  ,  die  Lunae  odiavo  Kalendis  Augu» 
»j  Iti,  Pifis ,  intra  Ecclefiam  Sancii  Sepulchri  de  Chincica  fuit  conieffus  Do- 
3>  minus  Henrìcus  Dei  gratia  Romanorum  inviciiffimus  Imperator  ,  &  lemper 
a,  Auguftus  ,  quod  ipfe-commiferae  caufam  ,  qu«  Vertitur  in  Dominum  Alber* 
)}  tum  Vercellenfem  Epifcopum  ex  una  parte  ,  nec  non  ,  &  ex  altera  Commu* 
31  ne  Cafalis  Sancii  Evafii  ,  vel  fingulis  hominibus  ipfius  loci ,  &  ex  quo  ipfam_* 
0,  caufam  eicommifit  ,  poftea  ipfam  ei  non  abfiulit  ,  fed  ipfam  commiflionem 
»,  confìrmavit,  &  ratam  habens  huic  fcripto  verbum  ad  verbum  inferi  prece.pi-e 
sj  hoc  modo . 

3,  Henrìcus  Dei  gratia  Romanorum  Imperator  ,  &  femper  Auguftus  Gui- 
«  doni  de  Puteo  ,  Gratiam  fuam  ,   Scbonam  voluntatem. 

„  Caufam ,  quse  vertitur  inter  fidelem  noftrum  Alh.  Dei  gratia  Vercel- 
33  lenfem  Epifcopum  ,  &  Commune  Cafalis  Sancii  Evalìi  3  aut  fìngulos  homines 
3>  ipfius  loci  ,  uiae  diferetioni  ,  omni  recufatione  remota  ,  commitimus  ,  non_» 
»,  obftante  commilitone,  quse  fuper  hoc  fa  eia  fui  t  Raynerio  de  Sancio  Nazariofl 
3>  vel  alia  }  quae  a  noftra  majeftate  impetrata  dicatur  .  Mandamus  igitur,  atque 
3»  praecipimus  ,  ut  qux  hine  inde  propofita  fuerint  ,  dtligenter  auditis,  caufam 
3.3  ipfam  fub  congrua  celeritate  legitimo  fine  decidas  .  Quod  fi  forte  ,  vel  Com«- 
B>  mune,  vel  fmguli  homines  ipfius  loci  ,  quos  prsedicius  Epifcopus  convenire 
33  voluerit,  fub  tuo  examine  noluerint  refpondere  ,  allegsntes  ipfius  Epifcopì  , 
a»  &  teftes ,  quos  in  caufa  producere  voluerit ,  ac  fi  lis  eifet  conte  fiata  ,  nihilo- 
t3  minus  audias  ,  &  caufam  ipfam  celeriter  ftudeas  terminare  .  Prsedicìus  Impe- 
,j  rator  hoc  infirumenmm  fieri  precepit  .  Interfuerunt  Henricus  Dei  gratia^, 
3,  Guarmachus  Epifcopus  ,  &  Vicarius  Imperialis ,  &  Magifter  Angelus  Arnol- 
33  dus  de  Murimbcrga  3  Loterius  de  Sancio  Gervafio  Imperialis  Curise  Judex, 
33  atque  Ugolinus  da  Civitate  Cartelli  tefies  . 

a»  Ego  Martinus  Philippi  Imperialis  Aulje  Notarius  interfui,  &  hoc  in» 
33  ftrumemum  fcripfi  .     Locus  >$<  figni  „  . 

Di  quelle  due  lettere  ,  comechè  non  fiafc»e  da  noi  veduta  alcuna  antica  copia  ; 
nondimeno  ci  fiamo  rimafi  dal  far  1'  efame  dei  loro  caratteri  Htorici  ,  e  cronolo- 
gici 3  e  giudiziali  ,  i  quali  forfè  darebbero  buona  teftimonianza  alla  loro  auten- 
ticità ;  perchè  Je  abbiamo  fuppofie  già  esaminate  ,  avendole  tratte  da  una  copia 
Campata  ,  laquale  ha  già  parecchi  anni  ,  che  fu  prefentata  al  duca  di  Savoja., 
€  principe  di  Piemonte  in  una  controversa  di  precedenza,  nata  in  Biella ■tra_* 
3a  famiglia -dei  Pozzi  ,  e  quella  dei  Ferrai  ,  la  quale  pendeva  davanti  di  elfo, 
e  per  cui  fi  veggono  effere  fiate  fatte  non  poche  fcritture  ;  e  delle  quali  perciò 
anche  da  noi  sovente  fi  farà  ufo  . 

a  Neil' accennato  trattato  del  Ghilini  uum.  zf,  fag.  340,  e  in  cui  egli  fcri- 
ve  .  33  Giace  Portanuova  tra  Gamondo  o  fia  Cafiellazzo,  e  Bofco  ;  e  fu  ne'tem- 
33  pi  antichi  foggetra  nello  ffirùualc  alla giutifdizioiie  del  Vefcovo. d'Acqui  : 

vi  poteva 
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gento  ottantatrè  la  terra  del  Bofeo  al  loro  dominio  fi 
iottoponeise  a  .  Nate  anche  in  Alexandria  nel  mille 
e  dugeoto  venticinque  le  due  fazioni  ,  che  fotto  il 
nome  di  Guelfa  ,  e  GibelJina  portarono  grandinimi 
danni  a  tutta  Italia ,  fi  pofero  ivi  i  Pozzi  per  il  Co- 
mune di  Rovereto  infieme  colla  cafata  dei  Bianchi  o 
Marcelli  al  governo  della  Guelfa  contra  degi'Inviziati , 
e  Guaftavini,che  vi  (ottenevano  la  Gibellina  *> .  Di  quefti 
due  partiti,  ficcome  q*afi  Tempre  avviene  nelle  fazio- 
ni civili,  furono  affai  varie,  e  incoftanti  le  vicende. 
Per  le  quali  i  Pozzi  ora  vennero  coftretti  a  ricoverarfi  in 
Afti  «  ;  ora  non  pure  fcacciarono  da  Alexandria  la  parte 
contraria ,  ma  portarono  anche  la  guerra  al  marchefe  di 
Monferrato,  che  la  favoriva  d;  ora  compofta  ogni  di- 
fcordiae ,  fi  vide  chi  di  loro  nella  propria  patria,  chi  in 
Cremona ,  chi  in  Piacenza ,  chi  in  Lodi ,  in  Milano ,  in 
Nizza  di  Provenza,  e  chi  in  Nizza  di  Monferrato  f  ;  ora 
turbatoti*  nuovamente  lo  fiato  della  dipartendone  s'in- 
dirizzano ad  altre  parti  g  ;  ora  kddta.  la.  difsenfione  ripi- 
gliano il  primiero  loro  foggiorno  ">  ;  ora  finalmente  Ci  fer- 
mano ,  o  nei  vicini  luoghi ,  o  iti  Adi  ?  .  Alzò  la  pietà  di 
quella  famiglia  dalle  fondamenta  una  chiefa  fotto  l'in- 
vocazione di  S.Bartolomeo  ;  ed  è  quella  fletta,  al  cui  go- 
verno fono  ora  i  Padri  Gefuiti  k.  Siccome  pure  fu  opera 
della  loro  carità  la  fondazione  dell'  ofpitale  per  riceve- 
re i  pellegrini,fotto  il  nome  della  Rettoria  di  s.Criftofa- 

no, 

3,  poteva  in  quei  tempi  con  ogni  altra  Terra  de!  fuo  vicino  Diftretto  andar  del 
ìì  pari;  ed  flora  è  una  Villetta  con  alcuni  pochi  abitanti,  che  attendono  all' 
3>  agricoltura  di  quei  campi .  La  nobile  famiglia  del  Pozzo  fu  di  e  (fa  ne'tempi 
3>  antichi  per  molti  anni  padrona;  come  pure  vi  poll'ede  a'  giorni  noftri  alcuni 
s>  poderi  ;  né  altro  fi  è  trovato  a  queft'  ora  di  Portanuova  ,  della  quale  non  vi 
»  è  rimalo  altro  ,  fuorichè  la  memoria  di  eiTere  fiata  una  infigne  Terra  .  5,  Del 
Cartello  di  quelta  medefima  Terra  come  appartenente  alla  famiglia  dei  Pozzi 
Io  iteflo  GhiJini  ne  fa  anche  memoria  negli  Annali  accennati;  e  quefto  al  num.  r 
dell'anno  1404,  pag.Sf.  a  Ivi  al  num.i.  dell'  anno  xaSj,  pag.  47- 

b  Ivi  all'anno  r22j,  num.  zs  ir>lo,  pag.  20,  e  feg. 

e  Ivi  all'anno  1 22 i,nwn.ig,pag.  30.      d   Ivi  all'anno  124S,  num.t,  pag-SQ. 

e  Ivi  all'anno  izS6,nmn.i,  pag.^z.       f  Ivi  all'anno  1 2 74,  num.$> pag. 44, 

g   Ivi  all'anno  i2S2j««/». 3, pag. 47.     h   Ivi  all'anno  1283,  num.4,  pag. 47. 

ì  Ivi  all'anno  13 i6}num.^,  pag. 52.      k  Ivi  all'anno  ii$$3w*m.  4,  pag. So. 
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no,  pofto  fuora  della  porta ,  che  ne  guida  a  Genova  a« 
Tra  i  molti  foggetti ,  che  in  quefta  famiglia  fioriro- 
no ,  ve  ne  fu  già  uno  ,  che  portò  il  nome  di  Stefano  ,  il 
quale  fi  vede  fottofcritto  ad  una  lettera  ,  in  cui  Jacopo 
Lufìgnani  Re  di  Gerufalemme^  e  di  Cipro  ,  feri  vendo 
da  Genova  nel  mille  e  trecento  ottantaquattro  ,  fìgnifi- 
ca  alla  Repubblica  di  Siena ,  di  effer  tornato  alla  fua  an- 
tica libertà  ;  ficcome  quegli  che  era  flato  liberato  dalla 
carcere,  che  fofteneva  in  quella  città  b.  "Intorno  a  quel- 
la medefima  ftagione  fu  pure  affai  celebre  la  fama  di  Bro- 
glia Pozzi  condottiere  degli  uomini  d'  arme  del  Ponte- 
fice ,  e  de*  Fiorentini  5  il  quale  fi  fece  padrone  della 
Città  di  Aflìfi  ;  e  fotto  cui  militò  c,  e  vi  fu  caporale  di 
cavalleria  il  celebre  Sforza  Attendoli d .  Nella  corte  del 

Rrr  z  car- 

a  IvJ  all'anno  14 jr  »  nutn.j  >  pag.  s>S. 

b  L'originale  di  quella  lettera  fi  conferva  tuttora  tra  le  demone  de'  Pozzi  ; 
a  cui  ne  venne  fatto  dono  da  Celfo  Cittadini  archiviata  di  Siena  ;  il  quale  vi 
fcrilFe  fopra  di  Tuo  pugno  .  „  Lettera  del  Re  Jacomo  Lufignano  Re  di  Cipro 
3Ì  e  di  Hierufalemme  alla  Republica  di  Siena  della  fua  liberazione  dalla  Car- 
3,  cere  di  Genova  .  ,,  Si  legge  nell'indirizzo  di  quefta  lettera  .  „  Magniff- 
»,  cis  Dominis  ,  Dominis  &  Defenforibus  Fopuli  Civitatis  Scnarum  .  Jacobus 
sa  dei  gratia  Jerufalem  &  Cipri  Rex  .  ,>  E  dentro  vi  profegue  in  così  fatta_» 
guifa  .  „  l?S4«  Magnifici  amici  cariffimi  cum  certi  fimus  vos  afFecìare  nova  de 
3,  bono  ftatu  8chonore  noltris  >  Ideo  vobis  tenore  prefentium  denotamus,  ficutì 
9,  in  fello  gloriofe  Virginis  Marie  prefentis  menfis  inclitum  comune  Januenfe 
93  in  noftra  mera  &  pura  nos  pofluit  liberiate  ita  &  taliter  quod  pofTìmus  ire 
3,  quo  volumus  &  fervida  noftra  gerere  ad  noftre  libitum  voluntatis  fperantes 
33  in  brevi  imminente  gratia  altiflìmi  creatoris  in  acquirendis  Regnis  noftris 
3,  taliter  operari  quod  vos  &  omnes  benevoli  3  &  amici  noftri  merito  poteritis 
33  contentari  . 

33  Dat.  Janue  die  xxviin,  Martii  McecLxxxmi. 

33  Stephanus  de  Futheo  &C.3, 

e  Paul!  Jovii  Novocomenfis  Epifcopi  Nucerini  Vitte  iUuftrium  virerum.  Ba« 
iìlex  opera  Tetri  Tern*  1578  3  in  fol.  Pe  Vita  Magni  Sforiim  Cap.  VI , 
fag.  107.  E  alla  pag.  108,  Cap. IX  fcrive  :  „  Militari  etiam  vinuti  apprime 
)}  nixus  Broiia  vir  Allobrox  Aitìfìatum  in  TJmbris  tyrannus  evaferat  3quum  FJo-> 
33  rentinorum  ,  &  Romani  Fontifìcis  dux  fuiffet  „  . 

d  Di  quello  Broglia  fi  ha  l'originale  di  una  lettera  ,  che  fu  Umilmente  re- 
galo di  Celiò  Cittadini  di  Siena  ;  e  fopra  cui  egli  notò  3  raccoglierli  dai  libri  3 
che  fi  confervano  in  quell'Archivio  ,  intitolati  delle  Mitture,  effere  flato  Sforza 
Attendoli  caporale  di  cavalli  fotto  Broglia  dei  Pozzi  nel  l  Ji»8.  Neil'  indirizzo 
dell' accennata  lettera  fi  legge  .  ,,  Magnifieis  &  eficeIJfis  Dominis  Domini* 
3>  Civitatis  Senarum  Dominis  honorandis .  3,  E  dentro  a  quello  modo  vi  fi 
efprime  .  »  1304.  Magnifieis  Dominis  meis  ad  vos  acedunt  Beflus  de  Senis  & 

Mar- 
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cardinal  Fiefchi  vi  ebbe  nel  mille  e  quattrocento  venti 
un  Giovanni,  che  vi  foftenne  l'offizio  di  fegretario, 
cote  che  in  quei  tempi,  fecondochè  domanda  la  di- 
gnità ddV  officio ,  era  affai  pregiata  ;  e  che  vi  fi  vede 
chiamato  anche  col  nome  di  Prevofto a .  La  fama  di  ce- 
lebri giureconfulti  refe  chiara  Ja  memoria  di  un  altro 
Jacopo ,  e  di  un  altro  Giovanni .  Profeffava  il  primo  la 
facoltà  delle  leggi  in  Pavia  nel  mille  e  quattrocento  cin- 
quanta; ove  correndo  da  ogni  parte  gli  uditori  ad  afcol- 
tarlo ,  era  anche  perciò  la  fua  perfona  tenuta  in  molto 
pregio  dallo  fieno  duca  di  Milano;  il  quale,.quantunque 
in  una  lettera,  che  ad  effo  fcriveva,  per  eflerfi  egli  allon- 
tana- 


si Marchus  de  Agobio  nofftrls  Jntimìs  prò  certìs  agendis  in  ratione  cuntra  afff- 

jj  quibus  alliis,  quibus  placeat  nofftra  parte  in  fuis  negociis  exigerre in  do- 

3>  minaeione  vefftra  fperamus  ìnftiper  hiis  vobis  per  fuper  foprafcriptos  decla- 
?,   ratis  Se  eos  efipedìre  hoferens  me  ad  omnia  veftra  bonaplacita  . 
5,  BroJlia  de  Puteo  Milles  Scc. 

,,  Capitanus&c.   Dat.  Dirute  die  xvi ri r 

a  Si  ha  di  quefto  l'argomento  di  lettera  deUo  fteftb  cardinal  Fiefch;  ,  feri  t» 
ti  al  Comune  di  Siena  ,  il  cui  originale  fu  pure  tratto  da  quell'archivio  per 
opera  di  Gelfo  Cittadini.  L'indirizzo  di  tal  lettera  è  efprefto  in  quelli  termini  . 
3j  Magnificis  &  Potentibus  Dominis  amieis  noftris  cariffimis  Dominis  &  Prio- 
33  ribus  &  Gubernatoribus  Se  Capitaneo  Fopuli  Communis  Civitatis  Senarum  . 
3}  Lt  cardinalis  de  Flifco  .  ,j  Il  quale  dentro  vi  fcrive  .  >>  Magnifici  &  po- 
jj  tentes  Domini  amici  noftri  cariflimi  .  Reverfi  ad  nos  venerabiles  viri  Johan» 
3,  nes  de  Tutheo  Prepofitus  Ecclefie  Carnen.  Secretarius ,  &  Lapus  de  Ricafo- 
2j  lis  I'iebanus  fanéìorum  Tetri  &  Juftì  ,  Cappellanus  ,  Se  Familiares  noftri, 
3>  nobis  expofuerunt  diffufius ,  quod  caritative  quodque  benigniter  a  veftris 
3)  Magnifìcentiis  auditi  fuerint  ,  fuper  hiis ,  que  noltri  parte  retulerunt,  fu- 
sa per  provifione  fa&a  de  perfona  noftra  ad  Monafteria  fancìoram  SaJvatoris  Se 
33  Villi  fub  veitre  Magnifice  Communitatis  dominio  coniìftent.  Se  quod  gra- 
s,  tiofum  quodque  votivum  refponfum  habuerint,  de  quibus  nil  novi  habentes, 
33  cum  femper  illam  Magnificam  Communitatem  ,  ejufque  notabiles  cives  in 
sa  noftris  noftrorumque  agendis  propicios  repererimus  atque  benignos  d.  ve- 
33  ftrisregratiamur  ex  animo,  eofdem  Johannem  Se  Lapum  ad  veitrarum  M, 
a,  confpeétum  prefentialiter  remittentes  cum  iitteris  Domini  noftri  pape  prò 
a?  capienda  poffeffione  dicìorum  Monafteriorum  ,  Quamobrem  Magnilìcentiai 
aa  veftras  ex  corde  precamur  ,  ut  eofdem  Johannem  ,  &  Lapum  in  dicìa  poflef- 
3,  iìone  capienda  plaeeat  fufeipere  veftris  favoribus  fpeciallus  recomiftos,  ut 
3>  in  veftra  benignitate  piene  conffdimus,  pofituri  ad  cumu-Ium  aliarum  gratia- 
s,  rum,  quas  hacìenus  obtinuimus  a  magnificis  prelibaris  quicquid  favoris ,  8c 
3j  beneplaciti  eifderrt  duxeriris  concedendum  ,  ad  fingula  beneplacita  dicìe 
3>  magnifice  communitatis  nos Ss  noftros  vi&erofius  offerente*.  Dat.  Fiorenti© 
»  die  vii  ì.  Julii  1410. 
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tanato  da  quella  univerfità,  faccia  fembiante  non  di  vo- 
ler ciò  dimoftrare  7  tuttavia ,  fé  dirittamente  fi  guardi ,  è 
facile  il  conofcere ,  che,  richiamandovelo  egli,  era  a- 
vuto  per  profeflore  di  alta  ftima  ,  e  che  correva  oppini- 
one ,  poter  recar  non  piccolo  danno  alla  riputazione  ,  e 
decoro  di  quell'accademia ,  ove  le  fotte  mancata  la  di  lui 
perfona  a.  Egli  venne  anche  nel  mille  e  quattrocento 
feflantatrè  inveflito  dal  duca  di  Milano  Francefcosforza 
Vifconti  del  feudo  di  Ritorto,  che  era  pofto  nella  diocefi 

diAlef- 

a  Inqueftaguìfa  ad  effo  fcriveva  il  duca  di  Milano  .  „  Dux  Mediolani  » 
3)  Egregie  Do&or  dilecìe  nofter  .  Havimo  revuta  una  lettera  data  adMantua: 
33  a  dì  vn  del  prefenre  ,  &  intefo  quanto  per  quella  ne  fcriveti  ,  che  per  ex- 
3,  trema  neceffità  de  non  effer  provenuto  al  pagamento  della  voftra  lettura  della 
jj  quale  reftati  avere  mille  ducento  fiorini ,  Se  che  vi  fono  flati  tolti  tutti  li  vo- 
jj  Ari  beni  de  Alexandria  per  lo  figriore  Gujelmo  &  donati  ad  Gujelmino  grin— 
3)  ghello  Se  che  li  pavefi  come  ingrati  vi  havevano  privato  de  potere  allegare  » 
j,  Se  avvocare  in  quella  Città  de  Je  quali  tutte  cofe  diceti  havere  fatte  lamente 
3,  al  noftro  configlio  :  &  non  vi  fiando  flato  fatto  per  eflò  Configlio  opportuna 
3>  provilìone  vi  feti  inducìo  ad  partire  .  De  la  quale  lettera  ne  fiamo  non  poeo  » 
»  ma  grandemente  maravigliati  che  vi  fiate  partito  dal  noftro  Audio  ,  Se  andato 
i>  fora  del  noftro  territorio  coffì  repentine  Se  infalutato  hofpite  fenza  alcuna  no- 
3»  ftra  Jicentia  ne  confentimento  >  la  quale  cofa  ne  farà  havere  da  qui  innanzi 
j>  mazore  patientia  con  li  foldati  ,  quando  alcuno  accaderà  fugirfene-  da  noi  * 
33  vedendo  noi  fugirfi  quelli  che  fono  pagati  per  favy  Se  per  infegnare  el  fenno 
33  ad  altri .  Et  quando  ogni  altro  de  quelli  che  fonno  in  quel  noftro  ftudio  ,  che 
a,  fapeti  gli  fonno  de  valenti  homeni  ,  &  de  ogni  condizione  aveffe  fatto  uno 
,,  fimile  atto  non  hareffìmo  mai  potuto  credere  3  che  l' aveffivo  fatto  voi  per  tre 
3*  principale  cafone  .  La  prima  per  effere  flato  voi  bene  proveduto  de  falario  , 
33  &  fattone  augumentatione  in  elfo  come  fapeti  ,  quale  non  fé  recorda  che  mai 
3)  dottore  legelfe  adTavia  l'haviffe  .  La  feconda  per  effe  re  flato  da  noi  fempre 
33  honorato  acarezato  ,  Se  bene  veduto  ,.  Se  attuto  non  folo  in  loco  de  fuddito  > 
33  ma  de  padre  ,  per  refpetto  delle  virtù  voflre  ,  &  de  la  cafa  voftra  .  La  terza 
33  per  refpetto  alla  bona  fama  Se  reputati one  che  voi  havevati  in  quella  patria  de 
33  Lombardia.  Et  per  darvi  refpofta  alle  patte  dette  de  fopra  3  le  quali  diceti 
»>  vi  hanno  indutto  ad  partirve ,  dicemo  ,  che  quelle  rafone  che  alligate  non  folo 
»3  non  fonno  ftate>  ne  fonno  fuflìcientej  ne  acceptabile  del  fugire  voftros  perche 
«  prima  el  falarioche  voi  dicete  reftati  havere  fappiamo  che  non  è  tanto  ad  uno 
33  grande  pezo  :  &  fempre  ne  fiamo  sforzati  de  farvi  trattare  bene  Se  meglio  che 
33  l'altri:  Se  fi  reflaflìvo  havere  qualche  parte  ,  queflo  non  fariaperò  tanto  errore» 
33  vedendo  voi3noi  eiTere  tanto  oppreffati  dalla  guerra  ,  quale  injuftamente  ne 
jj  hanno  rnoffa  li  Venetiani  per  la  quale  ne  accadeno  tante  innumeiabile  fpefe  » 
j>  che  per  Ja  fede  Se  bono  concepto  riavevamo  in  voi  ,  credevamo  fìrmamente 
i,  non  folo  che  haveffivo  portato  un  poco  <.\t  fofferentia  de  una  parte  de! 
Vt  voftro  falario,  ma  che  ne  haveffivo  hajutato  Se  fubvenuto  a  tanto  bifogno 
>i  de  altretanto  del  voftro.  Deli  beni  che  vi  fonno  flati  tolti,  fé  voi  ne 
!»  haveffivo  dato    avifo,  ve    havereffimo   dati  altretanti  de   quelli   habitano 
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diAlefiandria3.  11  fecondo  fu  collocato  in  alta,e  riguar- 
devol  parte  trai  fuoi  configlieri  dal  duca  di  Ferrara  y  e 

per 

„  in  Monferrato  ,  quali  hanno  nel  dominio  noftro ,  corno  havemo  fatto  ad 
j,  molti  altri ,  a  la  parte  de  pavelì  >  che  vi  hanno  privato  de  advocatione 
,,  8c  allegatione  dicemo  che  credimo  non  coffi,  &  fé  pur  coflì  fofte  non 
,,  credimo  che  notiti  Cittadini  pavefi  fé  fiano  moffi  a  fare  quello  fenza  qualche.^. 
j,  licita  ,  &  jufta  cafone  ,  non  di  mancho  gli  avereffimo  proveduto  fé  ne  ha- 
j,  veflìvo  de  ciò  advifati  .  Et  perche  diceti  che  haveti  fatto  la  voftra  fcufa  al 
„  Configlio  noftro,  dicemo  che  vedendo  voi ,  che  effo  Configlio  non  vi  facevi 
„  debita  provilione  dovevati  venire  da  noi  ,  come  a  fignore  &  patrone  perche_j 
3>  a  tutto  havereffimo  proveduto  &  remediato  ,  &  non  fugirvene  corno  havete^» 
j,  fatto  ,  che  ne  pare  Jo  habiati  fatto  credendo  forfè  voi  che  la  partita  voftra  foC- 
'  ,,  fé  cafone  diflblvere  quel  noftro  ftudio  >  &  per  fare  il  peggio  che  habiati  fapu- 
3,  to  :  ma  quella  oppinione  voftra  non  haveva  effetto  perche  vi  advifamo  che_» 
3Ì  havimo  ordinato  lo  pagamento  in  paviadel  anno  futuro  e  li  dottori  che  1'  ha- 
j>  veranno  integramente  ali i  debiti  tempi  ,  &  infuno  non  l'haverà  ad  movere^» 
,,  ne  impazirfene  :  Et  coli  havemo  ordinato  K  fia  fatto  affignazione  de  quello  re- 
,,  ftano  havere  del  paftato  in  le  intrate  noftre  del  anno  advenire  .  Si  che  cadau- 
3Ì  no  farà  fatisfatto  del  fuo  fervilo  .  Et  perche  voi  fcriveti ,  che  quando  lo  no- 
„  Uro  ftudio  farà  ordinato  ,  che  voi  tornareti ,  dicemo  che  noi  l' havimo  ordini- 
,,  to  corno  intendite  ,  fiche  vogliati  fubito  retornare  da  noi  per  andare  ad  legf 
„  re  corno  legeranno  gli  altri  dottori ,  &  vogliati  comparire  perfonalmente  de- 
j}  nanzi  al  cofpetto  noftro  fra  termine  de  xv  dì  proximi  futura  computando  a  data 
„  prefentium  .  Et  quando  non  vegnati  fra  dicìo  termino  ,  ve  advKamo  cV  cer- 
3,  tificamo  che  elapfo  dicìo  termino,  parendone  che  quello  aclo  fia  tanto  di» 
3,  fonefto  quanto  dire  fé  pofla  ,  &  non  da  effer  tollerato  per  noi ,  da  mo  per  que- 
,,  fta  vi  dicemo  che  ve  tenerimo  per  rebello  noftro  ,  &  farimo  irremiflìbiliter 
5,  confifcare  tutti  voftri  beni  univerfalmente  mobili  &  ftabili  &  applicare  alfa 
3Ì  Camera  noftra  .  Et  ultra  ciò  fi  ve  condureti  con  alchuno  fignore  o  comrminit\_» 
3,  o  altra  perfona  ne  sforzarimo  per  quanto  poterimo  monftrarvi  che  ne  rencre- 
j,  fca  .  Certificandovi  >  che  quello  non  facemo  perche  per  la  partita  voltra  cre- 
3,  diamo  chel  noftro  ftudio  de  pavia  habia  ad  patire  alchuno  defordene  ,  perche_> 
,,  corno  fapeti  per  uno  homo  che  gli  habiati  fatto  manchare  per  la  abfentia  voftra, 
,3  noi  gli  ne  farimo  venire  doi  Se  tre  coflì  valenti  comò  .voi,  ma  fedamente  Jo  fa- 
„  cerno ,  per  non  comportarvi  uno  atto  coffi  deshonello  corno  quello  ,  fiando  voi 
„  noftro  cittadino  &  noftro  fuddito  ,  corno  feti,  che  niuno  altro  per  l'avvenire.., 
3,  ardifea  farlo.  Ex  terra  Sambare  die  xx  novembris  14J2.  Cichus  ,, .  Si  leg- 
ge nell'indirizzo  di  quella  lettera.,,  Egregio  Juris  titriufque  Doclori  diletto 
3)  noftro  domino  Jacobo  de  Tuteo  Givi  noftro  Tapienfi  ,, . 

a  Nella  conceffione  di  quello  feudo  fi  legge  .  „  In  nomine  &c.  14SJ  ,  Indi- 
„  Elione  xi,  die  Sabati,  2  Menfis  Julii .  Idcircoconfiderans  Illiiftriffimus  Trin- 
,,  ceps  &  Excellentiffimus  DominusDominus  Francifcus  Sfortia  VicecomesDux 
3,  Mediolani  &c.  quanto  cum  Splendore  ,  &  gloria,  &  innumerabilibus  prope_» 
,,  vigiliis  fpefìabilis  Juris  utriufque  Dottor  dominus  Jacobus  de  Tuteo  Gym- 
3,  nafiuin  illud  Papise  a  tenerts  ferme  annis  ad  canitiem  ufque  fedulo  jllultra- 
3,  verit  ,  ac  cum  fummis  laboribus  illud  confervaverit ,  atque  auxerit .  Confide- 
3,  rans  quoque  quanta  cum  devótione  ,  ac  lincerà  fide  ,  nobiles  ipfi  de  J/uteo, 
3>  ac  in  primis  ipfe  dominus  Jacobus  omni  tempore  ad  ftatum  ipfius  manutenen- 

,»  dum, 
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per  la  fua  molta  prudenza  e  dottrina  foftenne  nel  mille 
e  Quattrocento  novantadue  il  pofto  di  fenatore  in  Mila- 
no a .  Ma  già,  a  quefta  ftagione  erano  corfi  molti  e  pa- 
recchi anni ,  da  che  la  famiglia  dei  Pozzi  avea  da  Ale{- 
fandria  incominciato,  a  guifa  di  pianta  affai  fecqnda 
dirami,  e  di  frutti,  aftenderfi,e  diiatarfi  per  altri  luo- 
ghi ,  e  terre  j  come  in  Nizza  di  Provenza ,  in  Brandiz- 
zo,  in  Cuneo,  in  Biella,  in  Piacenza  ,  in  Cremona,  in 
Lodi  ;   alle  quali  terre ,  e  città  non  fenza  ragione  fi 
porta  oppinione   effer  pattata  da  Aleffandria  la  fami- 
glia dei  Pozzi  ;    mentre  fi  veggono ,   lafciando  ftare 
ibeni,  che  quafi  tutti  vi  poffedettero,  le  dichiarazio. 
ni  di  parentela ,  che  tra  loro  correvano ,  e  nelle  let- 
tere,  e  nei  testamenti,  V  uniformità  dello  flemma  fen- 
za alcun  cambiamento,  e  che  fovente  nelle  difpofizio- 
ni  fidecom  miliari  e  fcambievolinente  tra  loro  Ci  chiama- 
rono alle  fucceflioni b .  Non  fi  parlerà  però  da  noi  fé  non 

óti 

j,  cium  >  &  augumenrandum  ,  continue  vigilaverint  j  Se  ftudiofe  >  ac  ferventiffi- 
„  me  infudaverintjSc  in  dies  Jonge  magis  ferventius  affiitant .  Non  ignorans  Scc. 
3,  fpecìabilem  militem  ,  &  Docìorem  dominum  Matthseum  de  Anfufio  vendidiife 
„  eidem  glariflìmo  docìori  domino  Jacobo  omnes  poifeffionesj  Se  quaecumque  Ju- 
ìj  ra ,  Se  Jurifdiftiones  fibi  quovis  modo,  Se  quali tercumque  competentes  Se  com- 
,,  petentia  in  univerfo  loco  ,  villa  ,  &  territorio»  Se  intra  confinia  Loci  Ritorti 
j)  Diocefis  Alexandria:  S< e.  Tropterea  volens  prtafatus  Dominus  Dux  ipfum  do- 
.  3)   minuin   Jacobum  Sec.    complecH  Scc.  concedit  eidem  loco  ,  terras ,    Se  caftro 
3»  merum  ,  Se  niixtum  imperium  ,  pleniflìmamque  ;  Se  omnimodam  jurifdicìio- 
s>   nem  ,  Se  glndii  poteftatem.  Et  demum  Dei  aomine  perenfis  evaginati  tradi- 
53  tionem  Scc.  pnediclum  locumjvillam  Sec.  prsedicìo  domino  Jacobo  de  Puteo  Sec. 
),   dat  ,  Se  concedit  5    8e  ipfum  folemniter  de  eis  inveftivit  ,    Se  invelh't  in  feu- 
35  dum  nobile  Se  gentile  Sec.  ita  tamen  quod  etiam  fapiat  naturam  feudi  paternij 
33   Se  aviti  Sec.    cui  toto  territorio  ,   5c  confinibus  cohsret  circum  circa  territo- 
3,    riunì  Frixonarixj  Capriata:,  Boirarucii  ,  Sexadii  ,  Caftellacii  ,  Caftri  S pi- 
3,  nae  3  Se  Bofchi ,  live  8cc.  Mediolani  in  fala  fuperiore  Sec.  Interfuerunt  ibi  Re- 
j,  ver.  Mag.    Se  fpecìabilis  D.  Jacobus  Antonius  de  Laturre  Dei  gratia  epifeo- 
>,  pus  Mutinen/Ts  Confiliarius  ,   Comes  Ludovicus  de  Lugo  ,  filins  quondam  co- 
j,  mitis  Albrici5  Floramontus  de  Gratianis  de  Cottignola  filins  quondam  Gerar- 
35  di  Scc.  ,  Cichus  Simonetta  quondam  Antonii  de  Calabria  notarius  Scc. 
j»  Locus  >J<  figni  „  . 

a  Se  ne  raccoglie  la  memoria  dalla  Scrittura  Anonima,  fatta  nell' accennata 
lite  di  precedenza  nata  in  Biella  con  i  Ferreri  3  fag.  3. 

b  E  fimilmente  ivì,fag.4.  E  più  efpreffamente  nel  teftamento  di  Monfignnr 
Carjantonio,  rogato  in  Tifa  a'  7  di  Agofto  1606  per  Andrea  Fellonj  no- 
ta jo  Tifano  • 
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dei  primi  quattro  rami  ;  ficcome  di  quegli  di  cui  ci  tro- 
viamo ad  avere  qualche  memoria  tra  le  mani.  Dal  ra- 
mo adunque  di  Nizza  in  Provenza  fpuntarono  (ogget- 
ti aflai  riguardevoli  e  per  le  dignità  ecclelìaftiche  ,  e 
per  F eminenza  dei  gradi  negli  ordini  militari ,  a  cui 
dalla  loro  virtù,  valore,  e  prudenza  vennero  alzati . 
Nella  gerarchia  ecclefiaftica  fecero  affai  bella  compar- 
fa  Uberto.,  e  Jacopo  .  Fu  il  primo  nel  mille  e  trecento 
ventifette  creato  cardinale  da  Giovanni  XXII,  a  cui 
era  per  cagione  della  madre  anche  congiunto  di  paren- 
tela3. E  l'altro,  dopo  aver  foftenuto  il  carattere  di 
uditore  della  Rota  Romana  ,  e  in  appretto  il  pefo  dell' 
Arcivefcovado  di  Bari,  venne  fìmilmente  ornato  del- 
la porpora  cardinalizia  dal  Pontefice  Giulo  1 1 1.  Era 
«gli  flato  desinato  per  legato  al  Concilio  Tridentino  ; 
a  cui  però  non  potè  condurfi  per  improvvifa  indifpo- 
iìzione ,  che  lo  fopraggiunfe  j  e  chiufe  i  fuoi  giorni 
in  Roma  nel  mille  e  cinquecento  feflantatrè  b.  A  que- 

flo 

a  Alprionfì  Claconfi  Vìt£  Pontificami  (Jf  Cardinalium  Tom,  ni,  xe- 
Jumn.410.  Roma  \6jj  ,  in  job  II  Ciaconj  però  dà  luogo  a  dubitar  molto  intor- 
no all'appartenerli  <juefto  Cardinale  Uberto,  o  Imbcrto  alla  famiglia  dei  Pozzi 
di  Nizza;  affermancloeffervi  qualche  Scrittore, ehe  lo  dicedi  Montp«]lier,e  chi 
-d'altovejma  per  avventura  chi  itefe  la  citata  Scrittura  Anonima  avea  migliori  lu- 
mi ,  di  che  avelie  il  Ciaconj  •  E  infarti  accenna,  che  il  Tadre  di  Uberto  era 
.paffato  da  Nizza  in  MontpeHier,fenza  però  recare  la  memoria,onde  ciò  affermi . 
b  Appreffo  l'ifteiTo  Ciaconj  Tom. i  il,  colttmn.  774  ,  il  quale  fcrivenJo^e 
-lo  dice  .  ,,  Vir  nobilitate  generis  ,  Jùris  fcientia  ,  8c.morum  laude  prseclaruj/,,. 
JS  riferifce  effer  flato  iepolto  nella  chicfa  di  s.  Maria  fopra  Minerva  cojvquett-' 
ifcrÌ2Ìone  . 
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fio  cardinale  fuccedette  nell' Arcivefcovado  di  Bari  il 
fuo nipote  per  nome  Antonio  ;  il  quale,  e  intervenne 
all'  accennato  concilio ,  e  con  fomma  lode  fofìenne  il 
carattere  di  nunzio  apoftolico  alla  corte  dell'  Impe- 
radore  Rodolfo ,  e  diede  trai  fuoi  popoli  i  più  chia- 
ri argomenti  di  fingolar  zelo,  e  vera  paftoral  cura  a. 
Per  il  valore ,  e  prudenza  militare  fu  affai  commen- 
dato un  Pietro ,  il  quale  per  il  molto  fuo  merito  non 
folo  venne  ornato  dall'  ordine  dei  Cavalieri  Gerofo- 
Jimitani  del  priorato  di  Avignone ,  ma  impetrò  alla 
fua  pofterità  la  {ingoiar  grazia,  che,  provatane  la  di* 
fcendenza ,  non  fofle  ad  efsa  ricercato  alcun'  altra__> 
prova  per  godervi  l'onore  della  croce  b  .  In  quefto 
medefimo  ordine  corfe  anche  molto  chiara,  e  celebre 
la  memoria  di  un  Lodovico ,  di  cui  non  è  necefsario 
il  dire  ,  che  fu  dal  fuo  valore  portato  alla  prepofi- 
tura  dei  ss,  Giovanni  e  Nazario  d' Ivrea  ,  che  fu  ricevi- 
tore di  Lombardia ,  e  priore  della  chiefa  ,la  quale  in  Pi- 
fa  s' intitola  del  Santo  Sepolcro ,  e  che  a  quella  religio- 
ne fi  appartiene ,  ballando  che  folamente  fi  accenni  , 
efler  egli  flato  da  efla  nel  mille  e  cinquecento  ventifei 
antepofto  ad  ogni  altro,  confidandogli  la  cura  del  ge- 
neral governo  ,  e  comando  delle  fue  galee  e  .  Né  fu  pri- 

Sf  f  vo 

a  Dalla  lapida  ora  qui  riferita  .  Ferdinand!  Ughellii  Italia  Sacra  Tom. IV", 
column.  <Tf4.  Veneiiis  apud  Sebaftianum  CoJeti  172.1  >  in  fot. 

b  Dall'altre  volte  accennata  Scrittura  Anonima  fatta  nejla  caufa  di  preceden- 
za tra  la  famiglia  Pozzi ,  eFerreri  di  Biella  . 

e  Jacomo  Bofìo  Veli'  Iftoria  di  s.  Giovanili  Gertfolimitano  .  Parte  terza 
fag.  44.  Roma  per  Guglielmo  Facciotti  i5oì,  in  fogl.  Ne"! l'accennata  chiefa 
de'  ss.  Giovanni ,  e  Nazario  a  confervazione  delia  memoria  di  quefto  degno 
cavaliere  lì  legge  fotto  del  quadro  porto  all'altare  maggiore 
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Siccome  pure  nella  chiefa  del  Santo  Sepolcro  in  Tifa  ?  ove  chiufe  i  fuoj  giorni  , 
gli  fu  incito  T  epitaffio  >  che  fegue 
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voquefto  ramo  del  titolo  di  un  feudo  ,  vedendoli  ram- 
mentato nel  mille  e  cinquecento  trentatre  uno  dei  fuoi. 
perfonaggi ,  che  portava  il  nome  di  Francefco  e  di  Gaf- 
pare  ,  il  quale  s' intitolava  fignore  della  caftellania  di 
Belvedere  ,  e  di  Bonone3 .  Il  ramo  di  Cuneo  ,  il  quale 
prefe  il  fuo  principio  da  un  Federico  ,  che  da  Aleffan- 
dria  colà  pafsò  a  dimorare  ,  conta  egli  ancora  due  fog- 
getti  afsai  rifpettabili .  Il  primo  di  quefti  fu  chiamato 
Antonio  ,  che  ebbe  per  genitore  1'  accennato  Federico  . 
Fu  egli  nel  mille  e  quattrocento  cinquantacinque  ca- 
pitano di  fortificazioni  ;  e  in  appretto  pafsò  al  gover- 
no della  corte  del  principe  Lodovico  di  Acajaj  e  di  là 
partito,  foftenne  1'  offizio  di  feudiere  del  duca  Ame- 
deo di  Savoja  •  E  1' altro  fu  un  fuo  nipote,  per  nome 
Giorgio ,  il  quale  ebbe  luogo  trai  valorofi  capitani  di 
uomini  d'arme  della  fua  ftagione,  e  fu  ai  fervigj  della 
duehefsa  Bianca  di  Milano  b  .  Dallo  ftefsoFederico  forfè 
pure  nel  mille  e  quattrocento  venti  il  ramo  di  Brandiz- 
zo  ,  efsendo  pafsato  a  quella  parte  un  di  lui  figliuolo  per 
nome  Simonino  ,  il  quale  fece  acquifto  di  quel  feudo  . 
Anche  egli  fu  alla  corte  di  Lodovico  principe  di  Acaja  , 
e  vi  foftenne  il  carattere  di  feudiere.  Pafsò  quindi  a  quel- 
la del  Re  di  Cipro  ,  ove  venne  adoperato  in  alcune  am- 
bafeierie  al  Pontefice  ,  e  al  marchefe  di  Monferrato . 
Dato  che  ebbe  fine  alle  cure  confidate  al  fuo  valore  da 
quel  Re  ,  amò  di  feguire  la  corte  dei  duchi  di  Savoja  , 
e  fu  ai  fervigj  di  Amedeo  I,  e  di  Lodovico  fuo  figli- 
uolo.  I  quali  pure  gli  commi  fero  cura  abbaftanza—» 

difficile ,  e  che  fu  di  tornare  alla  corte  di  quel  Re , 

per 
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a  Dalla  predetta  Scrittura  Anonima  di  precedenza  tra  la  famiglia  Tozzi»  e 
perreri  di  Biella  3.  $ag.j<, 
b  Ivi  ,  fug.-j. 
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per  trattarvi  il  matrimonio  di  Anna  figliuola  dello 
ftefso  Re  .  E  in  quefto  fi  adoperò  così  bene  la  faga- 
cità  di  Simonino,  che  non  folo  (labili  quelle  nozze 
per  Lodovico  diSavojaj  ma  anche  mofse  quel  Re  a__* 
prendere  la  determinazione,  che  qualora  mancafsero 
i  figliuoli  mafchi  della  famiglia  Lufignani ,  venifsero 
chiamati  a  quella  corona  i  difcendenti  della  fua  fi- 
gliuola Anna ,  Quefto  trattato  incontrò  tanto  di  co- 
mune gradimento ,  che  mandando  il  duca  di  Savoja— » 
nel  mille  e  quattrocento  trentatrè  una  fua  armata  ai 
fervigj  di  quel  Re  ,  non  volle  commetterne  il  general 
comando  che  a  Simonino .  Ed  in  quefto  medefimo  ebbe 
la  fortuna  tanto  propizia ,  che ,  ritornando  da  quella  fua 
fpedizione,  gli  furono  da  quel  Re  conceduti  alcuni  feu» 
di ,  e  infieme  la  facoltà  di  poter  inquartare  in  campo 
bianco  con  Pimprefa  dei  Pozzi  le  sbarre  azzurre  ,  che 
furono  lo  flemma  dei  Lufignani .  Ma  fé  Simonino  fu  uo- 
mo di  molto  valore,  e  afsai  pregiato ,  fenza  fallo  non  fu 
minore  la  fama  ,  e  il  merito  di  un  fuo  fratello  per  nome 
Jacopo  .  <£uefti ,  eisendo  cavaliere  dell'ordine  di  Rodi , 
vi  godette  il  titolo  di  commendatore  di  Murello,di  Pan- 
calieri  ,  e  di  Rfaconigi ,  e  di  bali  nel  regno  di  Napoli . 
E  fu  per  la  fua/religione  visitatore,  e  riformatore  nei  re. 
gni  di  Scozia  ,  d' Ibernia ,  e  d' Inghilterra  ;  e  nel  priora- 
to di  Lombardia  vi  foftenne  la  parte  di  luogotenente  per 
il  fuo  Gran  Maeftro .  Dallo  ftefso  Simonino  nacque  un 
figliuolo ,  a  cui  dar  volle  Umilmente  il  nome  di  Jacopo , 
il  quale  fu  apprefso  del  Beato  Amedeo  col  carattere  di 
fcudiere*  e  donde  pafsò  a  foftenere  il  governo  di  Vercel- 
li.  E  fu  anche  alla  corte  della  duchefsa  Bianca ,  e  di  Fi- 
lippo, e  Filiberto  di  Savoja,  i  quali  ne  afcoltarono  i 
configli.  Conofciutofi  perciò  in  quefti  per  aliai  valoro- 
fo,  e  pattando  Tarmata  di  Carlo  Vili  Re  di  Francia  per  il 
Piemonte,  ad  efso,  ficcome  ad  uomo  di  {ingoiar  con- 
figlio ,  e  valevole  a  porger  compenfo  ad  ogni  diffi- 
cile ,  e  improvvifo  avvenimento  ,  fu  confidata  la  cura 

S  ii  2  di 
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di  accompagnarla  .  In  quefto  ramo  di  Brandizzo  fi  vede 
pure  un  altro  Jacopo,il  quale  fu  gentiluomo  ordinario  di 
camera  alla  corte  del  Re  di  Francia  ;  e  fu  capitano  di 
cavalli  in  un'armata,da  efso  fpedita  nel  regno  di  Unghe- 
ria3 .  Erano  già  corfi  del  mille  e  trecento  fettanta  parec- 
chi anni ,  fé  non  forfè  anche  più  di  qualche  fecolo,  che 
pafsò  da  Aleflandria  in  Biella  un  ramo  della  cafata  dei 
Pozzi.  Perciocché  nell'anno  accennato  fi  trova  efler 
fatta  memoria  di  un  Francefco  in  uno  iftromento  di 
tranfazione  col  Comune  di  Ponderano  ;    in  cui  egli 
vi  è  detto  e  nobile  ,  e  figliuolo  di  un  Jacopo  ;  il  qua- 
le ,  fenza  che  vi  fotte  memoria ,    godeva  ivi  per  gli 
benj ,  che  pofiedeva  nel  territorio  di  quel  Comune,  il 
privilegio  di  non  eflervi  aggravato  di  alcuna  imporla, 
e  che  per  quefto  medefimo  atto  gli  venne  finalmente 
confermato  b.  In  quefto  ramo  di  Biella  ,.  da  cui  di- 
fcende  la  fignora  Marialaora  ,  fiorirono  anche  affai 
perfonaggi  molto  chiari  e  per  pietà,  e  per  maneggio 
politico,  e  per  valor  militare  ;  onde  refero  egualmente 
celebre  la  memoria  dei  loro  nomi,  e  fi  aprirono  la  via 
ai  titoli  di  rifpettabili  feudi ,  alle  dignità  ecclefiaftiche  , 
e  a  chiariffime  parentele  ,  si  in  Piemonte ,  che  in  Tofca- 
na ,  ed  in  Roma .  Vivea  tra  gli  altri  nel  mille  e  quattro- 
cento fèttantanove  un  Simone  ,  di  cui  grande  ne  corfe  la 
fama,  ficcome di  uomo  di  molta  fede ,  e  prudenza  ,  di 
grande  religione  ,  e  carità  .  Egli  nell'anno  già  accen- 
nato ordinando  il  fuo  teftamento  ,  vi  preferire  la  fonda- 
zione di  alcune  cappelle  ,  e  parecchi  legati  di  opere  pie 
per  le  chiefe  di  Biella  c*  Ebbe  Io  ft elio  Simone  molti 

figliuo- 

a  Ivi  >  pttg.7.  e  feg. 

b  Ivi, pagi  $.  ,  epag.^S.ì  ove  interamente  fé  ne  reca  I'  iftromento  ,  in 
data  dei  7  di  Ottobre  »  e  fottoferitto  da  Bartolomeo  Spini  notajo  di  Biella  ,  e 
da  Giovanni  CaIJigarj  da  Montegrande  « 

e  Ivi ,  f agito.  E  vi  fi  cita  iJ  teftamento  ricevuto  ai  io  di  Maggio  da  Gio- 
vanni di  Quinto  notajo  di  Biella  ;  e  vi  fi  riferifee  una  lapida  ,  porta  a  Simone  > 
ìa  quale  ,  comechè  non  fé  accenni  il  luogo,  dovrebbe  efiere  nella  chiefa  di 
s.Domenico,  in  cui  i  Pozzi  ebbero  già  la  loro  cappella  gentilizia  -,  e  che  è 
efprefla  in  quelli  termini  e  D.O-M. 
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figliuoli  .  Di  quefti  ne  chiamò  uno  Niccolò  ,  il  cui 
nome  fu  per  la  fua  pietà  lungamente  rammentato  •■>  fic- 
come  di  colui ,  che  vivendo  governò  con  molta  reli- 
gione ,  e  profitto  dei  poveri  II  ofpitale  di  quella  cit- 
tà; e  che  al  fuo  morire,  perchè  non  lafciava  figliuo- 
li mafchi,  volle  anche  forfè  erede  della  maggior  par- 
te delle  iue  molte  facoltà  a .  Fu  imitata  la  pietà  di 
Niccolò  da  due  fuoi  nipoti  ;  dei  quali  l'uno  fu  pur  det- 
to Simone  ,  e  V  altro  Agoftino  .  Sostennero  quefti  am- 
bedue la  prepofitura  della  chiefa  intitolata  a  fànto  Ste- 
fano 

D.  O.  M. 

NOB.  SIMONI.  DE.  TVTEO 

LONGAEVA  .  DIVTVRNAQVE  .  AETATE  .  CONFECTO 

INCLITA  .  PROLE  .  FOECVNDATO 

EVGELLENSIVM.  CIVI.  PRIMARIO 

FIDE  .  PROBITATE  .  CHARITATE 

VELVTI.  GEMMIS.  ET.  AVRÒ.  REFVLGENTr 

ILLVSTRISSIMIS  .   AC  .  TRAECLARISSIMIS 

HEROIBVS  ,  rRINCIHBVS  .  NON  •  IGNOTO 

IMO  .  TAM.   OB.  MAJORVM.  SVORVM 

QVAM.  TROLRIAM 

INGENVITATEM  .  VIRTVTEM  .  PRVDENTIAM 

BENEVISO.  AC.  BENEMERITO 
ZOILORVM  .  MALEVOLA  .  SVPERATA  .  INVIDIA 

DVM  .  IN  .  HVMANIS  .  AGERET 

EXTREMVM.  EjVS  .  HVMANAE  ,  VITAB.  DIEM 

CORPVS  .  MONVMENTO 

AETERNITATI.  ANIMAM.  BEATAE 

PIE  .  ET  .  DEVOTE  .  COMENDAVIT  . 

Segue  a  quella  lapida  un  tetraftico  ,  di  cui  tali  ne  fono  i  vero*  . 

NON  OBIIT  ,  SED  ABIIT  SIMON  ,  CVR  PATRIA  DEFLES? 

HEV  SI  NON  OBIIT  ,  NON  REDITVRVS  ABIT. 
DII  FACITE  PVTEI    NOMEN  PER  SECVLA  VIVAT  . 
SIMONIS  LAVDE  FAMA  SVPERSIT  ANVS  . 
a  Si  rogò  del  teilanrento  di  Niccolò  al  ij  r  J  Ottino  Villani  notajo  di  Biella» 
per  quanto  affermali  dall'autore  dell'accennata  Scrittura  Anonima  ,  fatta  nella 
controverfìa  nata  tra  la  famiglia  Ferreri ,  e  Pozzi  ;  e  che  alla  pag.  30  riferifce- 
una  ifcrizione  polla  nel  cortile  di  quell'ofpitale,  ove  ii  legge  a  quello  modo  . 
CLARVS  ET  EXCELLENS  PVTEQ  DE  SANGVINE  DVCTO 
REDDIT  ET  HVMILIS  DOMO  NICOLAVS  AD  ALTAM  . 
FVNDA  AERA  DOMOS  VARIA  ET  LABORATA  DICaVIT 
PAVrERIBVS  ,  QVOS  I-FSB  REGIT  SVB  NOMINE  CHRISTT  . 

M.  LI. 
Ma  già  qui  apertamente  fi  vede  elTer  nell'  epoca  di  quella  memoria  un  errore 
affai  grande  ,  e  farà  fenza  fallo  fcorrezione  della  ft-ampa  ,  di  cai  abbonda  a-flaiì 
l'accennata  Scrittura  Anonima  e 
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*ano  in  quella  loro  patria  ;  ma  il  primo  pienamente 
penetrato  dal  difpregio  ,  e  dalla  vanità  delle  cofe  ter* 
rene,  e  dalla  grandezza  dei  pericoli,  che  s'incontra- 
no per  le  vie  del  mondo,  andiede  a  ricoverarli,  come 
in  ficuro afilo,  nell'  ordine  di  s.  Francefco  ••>  dove  lafciò 
al  fuo  nome  non  piccola  ricchezza  di  merito  .  Sgotti- 
no poi ,  che  gli  fuccedette  nella  prepofitura ,  fiorì  per 
molta  carità  verfo  delle  perfone  mendiche  ,  e  per  molto 
zelo  dell'onore  d'Iddio  ,  che  l'impegnò  ad  arricchire  la 
fu  a  chiefa  di  affai  belle  e  nobili  fuppellettili a .  E  già  fa- 
rebbe cofa  troppa  lunga  ,  e  molefta  l'annoverare  ogni 
opera,  in  cui  fi  efercitò  la  pietà  dei  perfonaggi  di  quefto 
ramo  j  vedendoli ,  che  altri  di  effi  fondarono  nella  loro 
patria  cappelle  nelle  ehiefe  di  s.  Francefco,  di  s.  Pietro 
dd  Padri  AgofUniani .,  di  s.  Jacopo,  di  s.  Domenico  ;  e 
quefto  medefimo  in  s.  Francefco ,  e  in  s.Agoftino  di  To- 
rino; altri  ripararono  le  rovine  del  convento  dei  Fran- 
cefeani  della  loro  città;  e  altri  vi  fabbricarono  la  chiefa, 
ed  il  convento  ai  padri  Cappuccini^  Non  farebbe  poi  in 
vero  cosi  agevole  il  raccogliere  in  pocheparole  i  più  gra- 
vi argomenti ,  che  diedero  di  valor  militare  ,  e  di  politi- 
ca prudenza  i  foggetti  di  quefto  fteflo  ramo.  Ma  già  que- 
fto non  é  richiefto,  per  foddisfare  al  noftro  proponimen- 
to, il  quale  non  domanda  fé  non  che  fi  accennino  i  nomi 
delle  cariche,che  efli  governarono.  Fu  adunque  del  mille 
e  quattrocento  ottantotto  in  grande  riputazione  Jacopo, 
a  cui  da  Carlo  I  di  Sa  voja,  avendolo  annoverato  trai  fuoi 
configlierijfu  commetta  Ja  prefettura  del  Piemonte.  E  in 
quefta,eftintoquel  duca,venne confermato  dalia  duchefta 
Bianca,  e  dai  duchi  Filippo ,  e  Filiberto  ;  i  quali  lo  alza- 
rono anche  al  grado  di  fenatore  ,  e  fecero  ufo  dell'opera 
di  lui ,  mandandolo  ambafeiadore  al  marchefe  di  Mon- 

fer- 

a   Ivi,  pag.  i ?. 

b  Iri,  pxg-i  i-  ove  fi  riporta  un  dittico  pofto  ad  un  loro  fepolcro  nei  chiotta 
di  s.  Agottinodi  Biella 

'  DOKMIT   IN   HOC   TVMVLO  TVTEORVM  CLARA  TROrAGO, 
HIC  CJNERES  COKPVS,  SHRITVS  ASTRA  TEGIT  , 
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ferrato  ,  e  aGiangaleazzo  Mariasforza  Vifconti  duca  di 
Milano  a.  Militò  Antonio  fratello  di  Jacopo,  di  cui  ora 
iì  è  fatta  memoria  ,  fotto  le  bandiere  di  Carlo  Vili  Re  di 
Francia  nella  fpedizione,che  intraprefe  contro  al  reame 
di  Napoli  ;  e  foftenne  nelle  guerre  contro  a  Lodovico 
marchete  di  Saluzzo  il  grado  di  capitano  di  cavalli  ;  e  nel 
mille  e  cinquecento  cinque  venne  da  Carlo  ni  duca  di 
Savoja  ornato  del  carattere  di  fuo  fcudiere  b .  Nacquero 
dallo  fìeffo  Antonio  parecchi  fìgliuoli,dei  quali  in  quello 
luogo  non  rammenteremo,  che  Gianlodovico,  France- 
fco,e  Caffiano;ficcome  quegli,che  lafciato  ftare  il  primo, 
di  cui  non  vi  fu  fucceffione,  ebbero  figliuoli ,  i  quali  fep- 
pero  imitare  le  paterne  virtù ,  e  che  furono  padri  di  due 

rami , 

a  Ivi,  pag.i}  ,  e  Jff,  ove  è  recata  intera  la  patente,  che  dal  duca  Carlo  gli 
fu  lpedita,  e  in  cui  a  quella  guifa  fi  efprefle  .  ,,  Carolus  dux  Sabaudiae  &c. 
3»  Inter  csetera  &c.  Hx  igitur  animo  noftro  revolvenres  ,  confìderantefque  ju- 
,,  ris  peritiam  ,  generis  claritudinem,  prudentiam  ,  claritatem  ,  fidem  ,  &  alia 
„  quamplurima  virtutmn  ornamenta  fpe&abilis  ,  bene  dilecìi ,  fidelfs  confilia- 
,,  rii  noftri  Domini  Jacobi  de  Putheo  juris  utriufque  doftoris  ,  cujus  etiam 
,»  coniilia ,  Se  opera  variis  modis  exhibita  nobis  ,  ftatuique  noftro,  Se  Reipu- 
j>  blicae,  in  his  prsefertim  rerum  diferiminibus  plurimum  contulerunt,  prò 
,>  quibus  omnibus  compellimur  eum  diligere  ,  &  ad  officia  noftra  laudabiliter 
„  evocare,  ut  fuas  praeclaras  virtutes  utijiter  exercere,  &  ad  fervitia  noftra 
,j  in  dies  ferventius  excitetur  &c.  Kas  in  praemiflorum  teftimonitim  conceden- 
„  tes  &c.  Datas  Foftani  die  j  Julii  1483.  Scc.  De  Rufcatiis.,,  In  termini 
quali  del  tutto  limili  fi  efprime  anche  Ja  duchefla  Bianca  in  altra  fimile  patente  . 
In  una  delle  pareti  della  fua  cappella  di  s.  Domenico ,  ove  fu  fepolto  ,  f a  a  lui 
pofto  l' ifcrizione  ,  che  qui  fi  reca  . 

IACOBO. TVTHO 
SIMONIS.  F.  BVGELLENSI 
CAR6LI.  BLANCAE.  rHlLirri.ET.  PH1LIBERTI 
SAB.  DVCVM 
VIRO  .   CONSVLARI 
ATQVE.  AB.   IIS.  SVMMIS  .  HONORIBVS 
ET.   DIGNITATIBVS.  DECORATO.  PP 
IVSTITIA.   TIETATE.   CONSTICVO 
QVI.  SINGVLA.   OrPIDI  .  HVJVS  .   TEMPLA 
DELVBRIS  .  ORNAVIT 
HOC  .  PRAECirVE  .    CVM 
CASSIANO  .  NICOLAO.  ET.    \NTONIO 
GERMANIS  .  FRATRIBVS 
VIRGINI.  DEIPARAE  .  ET.   SVTÀGÌS.  DICAVIT 
DOTAVIT  ..  ANNO  ..  MCCCCXCI. 
DIES  .  CLAVSIT  .  ANNO  .  M.  D.  Vili. 
h  Ivi  rpag.  IJ. 
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rami ,  in  cui  poi  fi  divife  la  famiglia  dei  Pozzi  di  Biella  ~, 
Pafsò  Gianlodovico ,  come  capitano  di  cavalli  a  milita- 
re in  Lombardia  nelle  prime  guerre  ,  che  vi  furono  por- 
tate da  Francefco  I  Re  di  Francia  ;  la  cui  aleanza  era  in 
quella  ftagionefeguita  dal  duca  Carlo  diSavoja  a.  Fran- 
cefco fu  avuto  per  uomo  di  molto  pregio  dai  fuoi  Sovra* 
ni ,  i  quali  furono  l'accennato  Carlo ,  ed  Emanuele  Fili- 
berto fuo  figliuolo;  ficcome  colui  che  ad  eflì  fempre  leal- 
mente fervi .  Venne  egli  da  loro  nel  mille  e  cinquecento 
venti  creato  fcudiere ,  e  gentiluomo  della  cafa .  E  in  ap- 
pretto ,  ornatolo  del  carattere  di  ciamberlano ,  e  di  con- 
igliere di  flato,  confidarono  allafua  integrità  parecchi 
governi  dei  loro  ftati,e  la  cura  di  affai  gravi  e  importanti 
affari  b .  Egli  ebbe  parecchi  figliuoli;  tra  i  quali  fé  ne  con- 
tano quattro,  che  in  fingolar  maniera  fi  diftinfero  .  Uno 
di  quefti  fi  dinominò  Jacopo,  e  nell'età  di  ventiquattro 
anni ,  in  cui  mancò ,  avea  già  dato  prove  affai  maravi- 
giiofe  del  fuo  valore,feguendo  il  duca  Emanuele  Filiber- 
to nelle  guerre  dell'Alemagna ,  e  ddìe  Fiandre;  e  mafiì- 
mamente  nella  giornata  di  s,  -Quintino  .  La  prodezza  di 
animo  da  effo  moftrata  in  quella  battaglia  così  penetrò 
nel  cuore  del  fuo  fignore,  e  sì  altamente  Io  forprefe,  che 

avan- 

a  Ivi  ,  pag.  15-, 

b  Ivi ,  pag.  2<d.  Al  fuo  fepolcro,  che  è  nella  cappella  gentilizia  in  s.  Dome- 
nico di  Biella  fi  legge  quelìa  ifcirizione . 

D.  O.  M.  # 

FRANCISCO  .  PVTEO  .  ANTO.  FILIO 
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OBIIT  .  KAL,  MAR.  A.  S.  MDLXIHI. 
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avanti  al  tramontar  del  fole  di  quel  giorno  lo  volle  di- 
chiarare cavaliere  della  milizia  aurata  ;  effendo  già  capi- 
tano di  cavalleria  ,  fcudiere ,  e  gentiluomo  della  fua  ca- 
mera a .  Portò  un  altro  il  nome  di  Fabrizio ,  del  cui  va- 
lore ,  emerito  fono  fenza  fallo  affai  chiaro  argomento  i 
titoli ,  dei  quali  godette  alla  corte  dei  duchi  di  Savoja, 
e  il  governo  degli  affari  ad  elfo  confidati .  Egli  vi  fu  ta- 
lora chiamato  fcudiere,  governatore,  gentiluomo  or- 
dinario di  camera ,  conigliere ,  ciamberlano ,  e  tal'altra 
colonnello ,  ambafciadore  alla  Repubblica  di  Venezia  , 
a  Fiorenza,  a  Parma ,  a  Lucca ,  ad  Urbino ,  ed  alla  mae- 
fià  di  Cefare  b .  Ne  fu  minore  1'  altezza,  del  merito  e  la 
gloria  di  Lodovico  a  quella  dell'  accennato  fuo  fratello 
Fabrizio.  Il  duca  Emanuele  Filiberto  avendolo  dichia- 
rato conigliere  di  flato,  e  fcelto  per  uno  dei  due  riferen- 
clarj  per  gli  affari  del  Piemonte,lo  portò  in  età  ancora  af- 
fai verdeefrefca  afoftenere  la  dignità  di  primo  prefiden- 
te nel  fenato.  Né  peròfentì  quefta  carica  alcuno  di  que- 
gl'incommodi,  chefogliono  fperimentare  i  primi  pofii , 
qualora  fono  confidati  all'età  giovanile  ;  che  anzi  non  fi 
avvide  neppure  di  aver  perduto  il  fuo  favio,  e  fperimen- 

Ttt  tato 

a  Ivi,  p ag.it,  in  cui ,  come  polla  nella  cappella  qui  avanti  accennata»  fi  ti- 
porta  Ja  lapida  ,  che  fegu.e 

IACOBO.  TVTEO.    STRENVO 

ET,  SVMMAE.  EXrEGTATIONIS  .  VIRO 

QVI  .  EMANVELIS  .   PHILIBERTI  .  SAB.  DVCIS 

THALAMO  .  GRATVM  .  TRAESTANS  .  OBSEQVIVM 

OB  .  Sl'ECTATAM  .  V1RTVTEM 

IN  .    CONFLICTV 

APVD.  S.  OVINTINVM  .  BELIGIORVM 

ET  .  ARCIS  .  EXPVGNATIONE 

EQVES  .  AVREVS  .  CREaRT.  MERVIT 

MAIORA  .  CONSEQVTVRVS 

NI .  FATVM .  SVSTVLISSET  .  IMMATVRVM 

BRVXELLJS.  FLANDRIAE 

ANNO.  SAL    MDLIX.  KAL.  ArR. 

AETAT.  ANNORVM  .  XXIV 

FRAN.  PVTEVS  .  MAR.  ROMAGNANI 

ET.  TONDERANI.   CO.  OPTATIS.  F1LIO 

MOER,  P,  A.  MDLIX. 

b  Ivi ,  fag*  14. 
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tato  antico  miniftro.  Perlochè,mancato  quel  duca,e  fuc- 
cedutogli  Carlo  Emanuele, venne  anche  con  gradimento 
di  ognuno  confermato  in  quella  prima  presidenza  ♦  E  fi 
può  per  avventura  ftimare  ,  che  avendo  egli  avuto  un  fi- 
gliuolo,che  fi  difle  Amedeo,il  quale  fu  maeftro  di  campo, 
cavaliere  di  grancroce,  e  grande  confervatore  dell'ordi- 
ne dei  ss.  Maurizio  e  Lazaro,  e  maggiordomo  maggiore 
del  duca  Vittorio  ;  e  da  cui  nacquero  parecchi  nipoti  ;  e 
trai  quali  uno  n*  è  rammentato  col  nome  di  capitano  di 
corazze ,  e  di  gentiluomo  di  camera  di  quell'Altezza  5  fi 
confervi  tuttora  la  famiglia  dei  Pozzi  nel  Piemontese  che 
di  prefente  vi  è  conofciuta  fotto  il  nome  del  principe  di 
Cirterna3  •  E  fé  la  buona  forte,  e  felice  condizione  di 
Francefco  ,  da  cui  nacquero  figliuoli  di  tanto  valore  ,  e 
degni  di  eflere  altamente  commendati,ficcomefono  que- 
lli tre  ,  di  cui  fi  è  ora  ragionato,  fu  a  parecchie  perfone 
non  pure  cagione  di  ammirazione,  ma  anche  talvolta 
d'invidia;  tuttavia  a  quefle  affezioni  fi  aggiunfe  molto  di 
forza  dal  guardare,che  da  elio  era  nato  il  celebre,e  tanto 
rinomato  Carlantonio  Arcivefcovo  di  Pifa.Di  quefto  de- 
gno  prelato  non  ci  piace  di  ftare  a  ridire  quale  fofle  l'ec- 
cellenza delle  doti ,  di  cui  fu  ornato  dalla  natura  ,  e  per 
quello  che  riguarda  il  corpo,e  lo  fpiritomulla  fi  dirà  del- 
ia perfpicacia  della  mente,  della  prontezza  della  memo- 
ria ,  della  inclinazione  ad  ogni  forta  di  ftudio,  della  non 

mai 
a  Ivi  j  fag.xr.  Mancò  Lodovico  in  Turino  ,   e  f u  fepolto   inficme  col  fra- 
tello Fabrizio  nella  chicfa  di  s.  Agoftino  cor.  quella  lfcrizione 

D.     O.     M. 
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mai  interrotta  cura  nel  coltivare  le  lettere,  per  cui  fu 
ammirato  dai  primi  profeffori  delle  arti  liberali  della 
fua  ftagione,  e  non  già  fol  tanto  come  cofa  di  pregio,  ma 
quafi  comeprodigiofa  ,  difputando  egli  nelle  accademie 
di  Pavia,di  Pifa,  di  Padova,e  di  Bologna-,  ove  non  oltre- 
paffando  ancora  il  diciannovefimo  anno  venne  con  ap- 
plaufo  sì  grande  ornato  della  laurea  dottoracene  non  è 
agevole  a  ridire  a.  Si  farà  però  fol  tanto  memoria  di 
quanto  anche  al  prefente  ne  danno  certa  teftimonianza  i 
marmi,  che  fi  veggono  in  Pifa.  Venne  egli  da  Turino 
chiamato  a  Firenze  da  Cofimo  il  Grande,che  gli  commi- 
fe  la  cura  di  uditore  di  quella  Ruota,  La  fomma  integri- 
tà, ed  il  comune  gradimento,  con  cui  ne  foftenne  il  pefo, 
impegnarono  Francefco  figliuolo  di  Cofimo,  a  confidar- 
gli non  pure  la  giudicatura  del  fuo  patrimonio  ,  ma  a  ri- 
ceverlo anche  trai  fuoi  più  intimi  configlieri .  Nel  che 
diede  sì  gravi  argomenti  di  lealtà,di  dottrinaci  maturi- 
tà di  cofiglio,  e  di  gravità  di  coftumi,  che  venne  da  Gre- 
gorio XIII  desinato  all'  arcivefeovado  di  Pifa  ;  e  dal 
Granduca  Ferdinando  dichiarato  fuo  fenatoreb.  Per- 

Ttt  2  che 

a  Attillo  Corfi  lettore  di  legge  nello  ftudio  di  Tifa  Orazione  in  lode  di  Mari' 
Jìgnor  Carlantonio  dei  Pozzo  ,  recitata  nelJ'  Accademia  Fiorentina  l'ultimo  dì 
Settembre  del  i6oy  ,  p ag.iz  3  e  feg.    In  Firenze  nella  Stamperia  de'Giunti 
iffog  ,  r»4. 

lì  Tra  le  cane  della  famiglia  dei  Pozzi  fi  conferva  un  Foglio  ,  il  quale  comin- 
cia :  3,  Fides  per  me  infraferiptum  notarium  publicum  florentinum  ,  qualiter  fa~ 
s>  &a  diligenti  collatione  de  verbo  ad  verbum  fequentium  infcriptionum  ,  illa» 
3,  inveni ,  &  reperii  in  fuis  relpecìivis  defìgnaris  locis  eo  modo,  &  forma,  prxr 
3ì  cififque  verbis,  ut  fequitur  „  .  E  fui  fine  «  ,,  In  quorum  omnium  teftimonium 
9,  prxfentes  manu  mea  Ugnavi  ,  meoque  tabellionatus  figno  munivi  Ego  Jofeph 
i,  Maria  quondam  Johannis  Mariae  filius  de  Gennaris  notarius  publicus  fiorenti*» 
'a,  nus  ac  civis  Pifanus  manu  propria  hac  die  23  O&obris  17$  2  Pifis  . 

Locus  >|<  figni  , 
a,  Francifcus  ex  Comitibus  Gnidis  Dei ,  &  s.  Sedis  Apoftolicx  gratia  Archiepi- 
-,  feopus  Fifarum  ,  Infularum  Corlicse ,  &  Sardinia  Primas  ,  &  in  eis  Jegatus 
s>  natus  &c.  Univerfis  ,  Se  fingiilis  fidem  facimus,  6c  teftamur  ,  fupradiftum_» 
»,  D.  Jofephum  Mariam  de  Gennaris  effe  notarium  publicum  florentinum,  ejuf- 
3i  que  rogitibus ,  &  recognitionibus  harum  inftar  femper  habitam  fuiffe  ,  &  in 
3>  dies  plenam  ,  indubismque  haberi  fidem  ,  in  judicio ,  &  extra  ,  hic,  &  ubi» 
»,  que  .  In  iniorum  &c.  Dat.Pifis  ex  curia  Archiepifcopali  die  23  Oflobris  17?  z« 
s,  Thilippus  de  Ceecolinis  J.  U.  D.  &  Cancflllarius  Generalis- Archiepifcopalis 
sì  Pifarum.  tocus  >J<  figni .  Dt 
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che  poi  fi  fottoponefie  al  grave  pefo  dell'  Arriverei 
vado  ,  ficcome  colui  che  più  guardava  all'  importan- 
za degli  affari  dell'offizio ,  e  al  fevero  efame  ,  il  quale 
foftener  ne  dovrebbe  al  divino  giudizio  ,  che  alla  gran, 
dezza  del  decoro  >  e  dell'  onore ,  che  gli  fi  accrefeeva  , 
niun' altra  ragione  >  o  motivo,  che  gli  fi  prefentafle ,  eb- 
be mai  forza  di  poterlo  perfuadere  ,  fé  non  che  il  cono- 
feere  ,  e  fapere ,  che  e(b,  non  avendolo  in  guifa  alcuna 
ricercato ,  dovea  venerare  nell'elezione  di  quel  Pontefi- 
ce 

Da  quello  foglio  fi  prenderanno  tutte  le  ifcrizioni ,  che  riguardano  Monfignor 
Carlsntonio  .  Egli  è  pero  vero  ,  che  la  magior  parte  di  loro  hanno  nei  verfi  tan- 
to di  eftenfione  ,  che  l'anguftia  della  ftampa  ,  a  cui  fiamo  corretti  di  fervire  » 
non  permette  di  recarle  ,  ficcome  fono  nei  marmi .  Si  legge  per  tanto  tra  varie 
lapidi,  pofte  al  tempio  ,  dedicato  a  s.  Girolamo  nel  cimitero  della  Bafilica  Pi- 
fana,   e  Copra  la  bella  porta  ,  che  vi  fi  vede    di  marmo  ,. 

DIVO  HIERONIMO  SACRVM 

CAROLVS  ANTONI VS  rVTEVS  ARGHIEPTSCOrVS 

DIGAVIT  ANNO  CIDIDXCIIII. 

Siccome  pure  in  una  delle  due  tavole  di  marmo  ,  che  vi  fono  collocate  nelle  pa» 

«eti  interiori  ,  fi  legge 

D.  O.  M. 
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Sih» 
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ce  i  configli ,  e  le  determinazioni  del  cielo  .  Egli  è  age- 
vole da  ciò  il  raccogliere,che,appena  entrato  al  governo 
di  quella  cbiefa  ,  prefcrivefle  ,  ficcome  fece ,  gravi/lime 
leggi,  a  correzione  di  ogni  malvagio  coftuine,e  a  confer- 
vazione  dei  lodevoli,  e  criftiani  ufi,  che  vi  regnavano.  E 
fé  per  l'avanti  era  flato  riputato  da  ognuno  per  affai  cor- 
tese e  gentile,ièmbrò  allora  efler  divenuto  la  ftefla  corte- 
se amorevolezza  verfo  di  tutti  •  I  mendichi  non  parto- 
no dalui  fenza  conforto  alla  loro  miieria \  e  giugnenda 

per 

Si  ha  poi  nell'altra  tavola  a  quello  modo v 
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per  fino  a  provvedegli  anche  nelle  infermità  di  medici,e 
di  medicamenti.  I  nobili ,  e  facoltofi  trovano  in  eflb  il 
configlio  per  ogni  forta  di  affari,  che  tra  loro  correderò, 
quantunque  pieni  di  gravi  difficoItà,e  di  pungenti  ipine. 
Gli  amatori  delle  lettere  non  debbono  penfare,  a  trovar 
modo  e  via ,  onde  efler  da  elTo  conofciuti .  Egli  medefi- 
mo  ,  ficcome  valente  in  ogii  forta  di  letteratura  >  e  che 
era  fenza  timore  di  dovere  arroffire  ragionando  feco  lo- 
ro ,  ne  va  in  cerca,  ne  prende  il  patrocinio,  e  foftiene  il 
loro  decoro.  La  viva  fiamma,  che  gli  arde  nell'animo 
per  gli  giovani  d' ingegno  ,  e  che  per  difetto  di  foftanze, 
e  di  ricchezze ,  non  hanno  modo  di  poter  correre  per  le 
vie  delle  lettere  ,  e  farfi  pofleflòri  di  quelle  arti  liberali, 
che  fempre  furono  ammirate  dagli  uomini  faggi ,  fa  che 
ad  eflo  venga  in  penfiere,  di  alzare  in  Pifa  un  nuovo  col- 
legio, ove  parecchi  giovani  avefiero  luogo  .  E  che,  non 
folo  perchè  egli  ne  fu  l'iftitutore,jna  fpecialniente  perchè 
gli  furono  da  elio  aflegnate  tutte  le  molto  confiderabili 
entrate ,  per  cui  fi  foftiene ,  porta  dal  fuo  cognome 
anche  al  prefente  il  nome  di  collegio  Puteano a .  Né  pe- 
rò della  magnifica  beneficenza  di  Monfignor  Carlanto- 
iùo  è  quefto  folo  l'argomento  ,  che  Pifa  tuttavia  ricor- 
da •  Moftra  ella  nella  chiéfa  di  s..  F ridiano ,  di  s.  Torpè, 
nel  fuo  duomo ,  e  palazzo  archiepifcopale ,  eCampofan- 
to  ;  ove  introdotti  i  padri  di  s..  Francefco  di  Paola ,  ove 
condotti  i  padri  Bernabiti ,  ove  aver  contribuito  gran 
fommain  danaro  a  ripararne  le  rovine,  ove  nuova  fab- 
brica , 

a  Si  legge  nel  foglio  già  qui  fopraccennato.  ,5  Supra  Januam  domus  Colle- 
st  gii  Tuteani  fitx  Mis  in  platea  olim  Dominorum  Antianorum  Tifaniropu- 
,s  li,  nunc  Religionfs  equitum  Divi  Ste^hani ,  prope  Confratemitatem  fub 
s,  titulo  fan&orum  Tetri  ,  &  Rqchi  de  durre  Veteri  ,  adèft  in  tuarmore  ma- 
tt  j»nis  cftaraiteribus  exarara  hsec  »  quac  fequitur  ,  ìnfcriptio .. 
COLLEGJVM  rVTHANVM 
TJfìTATE  >  ET  LIBERALITÀ  TE 

caroli  antonii  t-vtei 

ARGHIEriSCOri  tisani 
JVNDATVM,  ET  DOTATVM 

AN£IO  MDCV.  ■« 


della  Famiglia  Boccap aduli.  719 

brica,  e  tempio,  e  facciata,  e  grandi/fimo  ciborio,  e  bel- 
li ftima  foffitta  alzata,  ove  tavole  egregiamente  dipin- 
te agli  altari ,  e  fontuofi  parati  di  feta ,  e  d'  oro  tefiu- 
ti ,  e  ove  facra  immagine  di  bronzo ,  imcomparabile  per 
1'  eccellenza  dell*  arte a .  La  faggia  grandezza  dell'  ani- 
mo fuo  fece  anche  bella  comparfa  nella  religione  dei 
cavalieri  di  s.  Stefano,  istituendo  in  efla  una  commen- 
da ,  la  quale  fu  affai  riguardevole  per  le  annue  rendite  ', 
che  oltrapafiavano  feudi  duemila;  e  che  volle  foffe  di 
giufpadronato  della  fua  famiglia  ;  concedendo  però  la 
fcelta  della  perfona ,  fecondo  V  ordine  delle  dipenden- 
ze ,  che  da  efio  vi  furono  chiamate,  ai  fereniflìmi  gran- 
duchi  della  cafata  dei  Medici b.  A  coronare  il  merito 

di 

a  Dalla  citata  or32Ìone  di  Attilio,  Corfì  /xrg.Ji  ,  e  feg.  Si  vegga  di  Copra 
faglia.  E  dalPaccennaro  foglio  di  lapidi,  di  cui  a  riferire  ne  rimangono  an- 
cora due  ,  e  che  qui  fi  recano  .  Vi  fi  legge  intorno  alla  prima  .  „  In  bafi  marmo* 
»>  rea  fimulacri  aenei  Reparatoris  Domini  Noftri  Jefu  Chrifti  Crucifixi  majoris 
3y  ara  patriarchicse  Pifanse  Ecclefiae ,  qua:  bafis  miro  artificio  elaborata  fuit  a 
»  Francifco  Stagio  de  Fetrafanfta,  quodque  fupra  laudatum  fimulacrum  fuit 
,>  elegantiffime  fufum  a  Joanne  Bologna,  expreffa  eft  infcriptio  fequejuis  te- 
»  nori» ,  videlicet 

POST  SACRAS  AEDES 
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ANNO  SALVTIS  MDC1I. 

E  fopra  la  Feconda  fi  lia  fimilmente  in  quefta  guifa  „  In  facrario  Domino* 

a,  rum  Canonicorum  Trincipis  Pifana  Ecclelire  vulgo  difìo  lo  Spoglìatojo  exi~ 

„  ftunt  quatuor  magna  armarla ,   in  queis  nonnulla  facra  pretiofa  indumenti 

„  alfervantur,  quibus  utitur  prselaudata    Tifana  Ecclefia  in  maximis  folemnir 

,,  tatibus  ,  in  quorum  uno  aureis  characìeribus  legitur  hasc  fequens  infcriptio,,.» 

ANNO  SALVTIS  MDCIIII. 
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b  Dalla  nomina  fatta  dal  Granduca  Ferdinando  al  primo  dìGennajo  del  itfo-f 

;n  perfona  del  commendatore  Caffiano  dei  Pozzi  $  e  dall'  iftromsnto  di  foa- 

dazio~ 
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di  quefto  sì  degno  arcivefcovo ,  che  finì  di  vivere  in  Se- 
ravezza  di  Srzana  ai  quattordici  di  giugno  del  mille 
e  feicento  fette,  non  mancò  che  la  porpora,  e  l'onore  dei 
cappello  cardinalizio,di  cui  già  lo  avevano  riputato  ben 
degno  due  fommi  Pontefici  ;  ai  quali ,  perchè  tolti  dalla 
morte  in  tempo ,  che  a  ciò  non  era  opportuno,  non  fu  ad 
eifi  conceduto  di  efeguire  il  loro  proponimento a .  E  per 
avventura  T  efiere  fiato  quefto  degno  prelato  in  gran- 
difiìma  riputazione  alla  corte  di  Tofcana ,  fu  anche 
cagione }  che  vi  pafTafTe  un  fuo  fratello  cugino,  chiama- 
to Antonio,  il  quale  era  figliuolo  di  Caflìano,  da  cui 
come  già  altrove  fi  fcriveva ,  ebbe  origine  l'altro  ramo, 
che  nacque  in  Biella  dalla  famiglia  dei  Pozzi;  e  che  ver- 
rà a  mancare  interamente  nella  (ignora  Marialaora  b  . 
^Godette  già  Caflìano  di  quegli  onori ,  che  fono  propofti 
alle  perfone  ornate  di  molto  valor  militare,  e  che  egre- 
giamente fi  conducono  nel  governo  dei  politici  affari,. 
Seguendo  egli  adunque  le  orme  di  molti  fuoi  trapaflati , 
iì  diede  tutto  ai  fervigj  della  cafa  di  Savoja  ,  la  quale  usò 
dell'opera  fua  in  affai  affari ,  e  di  molto  rilievo .  Il  duca 
Carlo  i  il  nel  mille  e  cinquecento  trentadue  gli  commife 
la  cura  di  avvocare  le  ragioni  del  fuo  tribunale  fifcale  • 
E  da  cui  venne  in  breve  f^azio  di  tempo  alzato  alla  di- 
gnità di  fenatore,di  conigliere  di  ftato,e  gli  furono  com- 
mefiì  varj  governi  e  prefidenze ,  e  tra  quefte  gli  confidò 
anche  quella  4el  fuo  patrimonio  ducale .  Softenne  co» 
gran  faviezza ,  e  prudenza  due  ambafeiarie  ;  P  una  ap- 
prese di  Carlo  V  alla  dieta  imperiale  di  Ratisbona  j  e_* 
V  altra  appretto  di  Francefco  il  Re  di  Francia .  La  molta 
integrità,  e  ch,c  fempre  fu  da  lui  feguita  neH'amminiftra- 

re 

Ja2ione  rogato  da  Niccolò  Tronda  in  Tifa  al  ro  di  Marzo  del  i{99  ;  ^a 
sui  H  raccoglie  efferc  ora  quella  commenda  ceffata  per  la  mancanza  della_* 
linea  dei  Medici  ;  e  che  1'  entrate  di  effa  vanno  al  prefente  con  quelle  del- 
la primagenitura  iftituita  dallo  iteffo  monfignor  Carlantonio  nel  fuo  teftamento  > 
,che  fu  ricevuto  da  Andrea  Fellonj  notajo  Tifano  ai  7  di  Agofto  de]  jftfotfj. 

a  Nella  citata  orazione  funebre  di  Attilio  Corfi^  /><?&•  *4  • 

b  $i  vegga  di  fopra  ,  $ag.  ju. 
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re  la  giuftizia  j  Io  portò  anche  alla  prima  prefidenza  dei 
fenato  di  Piemonte,  in  cui  così  pienamente  foddisfece  ai 
Tuoi  fovrani  ,  e  tanto  incontrò  l'uni verfale  gradimento , 
che  ebbe  libera  facoltà  di  poter  confidare  il  governo  di 
quella  carica  al  fuo  nipote  per  nome  Lodovico  a.  Egli 
{ottenne  valorofamente  anche  l'attedio  portato  dai  Fran. 
cefi  a  Chieri ,  e  recò  valido  foccorfo  a  Nizza,  ove  ven- 
ne cinta  da  potente  armala  dei  Turchi .  II  merito  di 
quefti  importanti  fervigj ,  preftati  alla  cafa  di  Savoja, 
impegnò  la  gratitudine  del  duca  Emanuele  Filiberto  ,  a 
guardar  Cafliano  non  pure  come  per. fon  a  degna  di  mol- 
to onore  ,  e  di  grande  ftima ,  ma  a  proporlo  come  mo- 
dello ,  ed  esemplare  di  alto  valore  e  di  virtù  ;  fìccome 
quegli  che ,  prestandogli ,  aveva  infieme  col  fuo  fratello 
Francefco  incontrato  grandinimi  pericoli  nella  vita, 
e  fatte  grandinarne  perdite  nei  beni  della  fortuna  b. 

V  v  v  Man- 

a  Dall'altre  volte  citata  Scrittura  Anonima  ,  in  cui  alla  pag.  Io"  fi  Jcg» 

g*  quefta  ifcrizione  porta  nel  cartello  della  fignoria  di  Riano  . 

CASSIANVS.  PVTEVS 

ANTONII.  TATRITIJ.  BVGELLENSJS  .  FILIO 

SVBALFINI.  SENATVS.  TRAESES 

REANI  .   ARCEM  .  ET.  MVNICINVM 

SVAE  .  GENTIS  .  PATRIMONIO  .  ADIVNXIT 

MDLXVI. 
LVDOVICVS  .  PVTEVS  .  FRANCISCI .  FILIVS 
PATRVI  .  EX  .   ASSE  .  HAERES 
FJVSDEM.  SENATVS.   PRAESES 
AEDIFICIA.  VETVSTATE.  LABENTIA 
SANGVINIS  .  ORNAMENTO 
ET.  AMICORVM.  COMMODITATI  .  RESTAVRAVIT 
MDLXXX. 
b  Ivi  ,  fag.  71.  Il  duca  Emanuele  Filiberto,  dichiarando  la  terra  dì  Pon- 
derano per  feudo  ,  e  contea  dei  Pozzi  ,  ne  tette  l'elogio,  che  feguc  .  „  Ema- 
„  miei  Philibeitus  Dei  grada  Dux  Sabaudi»  &c.  Cum  more    infìitutoque"  ma- 
3,  forum  nofìrorum  ftrenuos  quoque,   prseftantique  virtute  viros  ,   hònoribus 
5,   &  premiis  hornandos  nobis  rtatuerimus  ,  atque  eorum   in  primis  habere  ra- 
„  tionem,  qui  difRcillimis  prse'ertim  rerum  nortrarum  temporibus  itudium  ,  & 
,,  operam  fuam  nobis  probare  ftuduerunr ,   ut,  &  hac  ratione  debitos  virtuti 
s,  honores  habeamus ,  &  in  eis  ftatuamus>  ut  exemplum  ,  quo  cseteri  ad  res  piat- 
„  dare  gerendas  excitentur  .  Troinde  memores  fortis  fideJifque  operje ,  quam 
91  Magnifici ,  Benedile&i ,  fidcles  obedientes  noftri  Cailìanus  a  Puteo  Senatus 
„  jioftri  Fraefes,  <3c  Francifcus  ejus  frater  Confiliarius  nofter  omnibus  fuperio- 
a»  ribus  bcllis  nobis  navarunt ,  eormwruejn  nos  officia ,  &  merita  memoria  re 

9ì  pete,i« 
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Mancò  poi  di  vita  nel  mille  e  cinquecento  fettantotto, 
e  fu  il  fuo  cadavere  accompagnato  alla  chiefa  di  s.  Ago- 

(lino 

si  petentes)  digniffimos  judicavimus  ,  quorum  virtutem  ,  fidem,  &  preclara 
tj>  fa&a  ,  illuftri  non  folum  gratia  excipiamus ,  fed  ampliffimis  etiam  honori- 
„  bus  ,  &  piaemiis  cumtilatis  decoremus.  Ac  quidem  ut  fuorum  in  nos  merito- 
„  rum  commemorano  nobis  eft  Jonge  jucundiffima  ,  ita  maxime  cupimus ,  non 
„  modo  ea  omnia  omnibus  effe  nota ,  atque  tettata  ,  fed  literis  infuper  ita  con- 
j>  fignari  3  ut  eorum  memoria ,  tamquam  prseclarum  ad  exemplum  monumen- 
,j  rum  pofteris  probetur .  Itaque  ut  a  Caffiano  ipfo  exordiamur  ,  cura  is  circiter 
3ì  triginta  ab  hinc  annis ,  ob  praeclaram  eruditionem  morumque  probitatem 
3>  Fifci  Adyocatus  creatus  effet,  ea  integritatis  ,  &  innocenti»  laude  id  mu~ 
3,  nus  adminiftravir ,  ut  haud  ita  longo  interje&o  intervallo,  approbantibus 
s>  omnibus  ,  in  Senatorum  ordinem  fit  cooptatus  .  Deinde  cum  bellum  repen- 
3>  te  inSubalpinis  effet  exortum  ,  unus  ex  omnibus  ob  fpcfhtam  fidem  ,  Se 
ai  prudentiam  a  D.  Carolo  parente  noftro  delecìus  eft  ad  Querii  oppidi  prasfe- 
3j  cìuram ,  cui  oppido  triennium  in  ea  turbulentiffimi  temporis  tempeftate  ,  ita 
3ì  prasfuit,  ut  tam  etfi  formidolofiffìmis  militarium  feditionum  flu&ibns  ,  & 
3}  procellis  continenter  ja&aretur;  munus  tamen  fuum  conftantiflìme ,  non  fo- 
33  lum  tueretur  ,  fed  nuliam  infuper  occafìonem  rei  bene  gerendae  ammitte- 
33  ret  ;  atque  eo  jam  effet  progreffus  ,  ut  fi  hominis  prudenti  confi  Ho  fortuna-» 
a,  refpondiffet ,  maximum  rebus  noftris  commodum  effet  allaturus .  Quibus 
3,  rebus  >  tam  acre  hoftium  odium  fufeepir ,  ut  in  extremum  falutis  diferimen 
9J  pene  fit  adducìus  ,  propofitis  ab  hoftibus  ampliffimis  praemm  ,  qui  eum ,  vel 
33  trucidaffent  ,  vel  vivum  in  eorum  ma  nus  tradidiffent  .  Quod  periculum  ma- 
3>  gno  cafu  cum  fubterfugiffet ,  per  reliquum  deinceps  tempus  ,  ita  fé  totum 
s»  ipfi  D.  Carolo  addixit  ,  ut  ci  omnibus  locis  fua  opera,  ftudio ,  confilfo  , 
/j  femper  prafto  fuerit  ;  atque  in  Germaniam  ad  Cxfarem  proficifeentem 
ai  fumptu  fuo  profequutus  ,  totum  biennium  ,  quod  in  eo  itinere  eft  confumptum 
33  nunquam  ab  eo  pedem  difcelferit  .  C^uamobrem  facìum  eft  ,  ut  D-  Carolus  > 
a,  cum  ejus  erga  fé  ftudium  exploratum  baberet  ,  ejus  opera  libenter  utere- 
33  tur  ,  &  cum  primis  charum  ad  extremum  fuum  ufque  diem  femper  Imbuc- 
ai rit .  Cujus  exemplo  ,  cum  poli  chariifimi  parentis  obitum  rerum  publicarum 
9j  cura  ad  nos  jure  optimo  delata  effet,  ipfius  Caffiani  fingulari  virtute  perfpe- 
3,  eia  ,  digniflìmus  a  nobis  merito  judicatus  eft  ,  qui  in  altiori  dignitatis  grada 
s>  collocaretur ,  &  in  Fraefidis  demortui  locum  Senatui  noftro  prasiideret  ,  quem 
3,  Magiftratum  jam  fex  circiter  annos  fumma  cum  laude  gerir  .  Neque  minus 
33  dare  alterius  fratris  Francifci  omnì  tempore  virrus  enituit  ;  quippequi  jam 
33  per  quadraginta  annos ,  quibus  operam  fuam.  parenti  noftro  ,  nobifque  addi- 
ci xit,  cum  multis  in  aliis  funcìionibus ,  &  Magiftracibus  ,  tum  praecipua  in 
ss  Givafii ,  &  Sanftae  Agathae  prasfe&ura  pratclara  virtutis  fidei  ,  &  ftudii  er- 
si ga  nos  fui  documenta  dederit .  Ita  enim  femper  ad  noftra  commoda  ,  digni- 
33  tatemque  amplificandam  incubuit ,  ita  nervos  omnes  aetat ìs  ,  iniuftriaeque 
33  fuae  in  ea  re  contender  ,  capitis  >  Se  fortunarum  fuarum  omnium  periodo  prac 
„  ftudio  noftrae  amplitudinis  augendas  neglecìo ,  ut  in  hoc  pulcherrimo  laudis 
»,  curfu  pracftantiiTìmum  quernque  adequaffe  ,  ac  de  nobis  praeclare  meritus  uno 
s,  omnium  confenfu  jndicetur.  Ad  hacc  cum  alternante  Martis  evenni,  Bu- 
3,  gella  circuinjefta,  omnique  regione  hoftium  armis  fuba£ta,ad  vetera  incommo- 
3,  da  j  non  modo  fupelleftilis  domefticae,  fed  fortunarum  fuarum  pene  omnium 
33  ja&uram  acceffiffe  vidertt ,  tantum  abfuit  ,  «t  (juidijuam  de  voluntate  fiudio- 
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$ino  di  Turino  dai  cavalieri  dell'ordine,  e  da  tutti  i 
in  agi  fi  rati  della  città ,  E  ivi  dal  fenatore  Manfredo  Go« 
veani  con  ornata  orazione  ne  venne  celebrata  1'  altezza 
del  merito ,  e  infieme  deplorata  la  grandezza  della—» 
perdita3.  Da  Cagliano  nacque  Antonio ,  ora  qui  poco 
avanti  accennato,  il  quale  fu  egregio  giureconfulto ,  e 
che  foflenne  in  Firenze  il  magiftrato  degli  Otto ,  e  l'im- 
piego di  uditore  delle  Bande  b .  Ebbe  Antonio  parec- 

V  v  v  z  chi 

a»  que  remiferìt  ,  ut  propenfiori  animo  omne  fuum  confilium  ,  officium  ,  ope« 
3y  ram ,  laborem  ,  diligentiam  ad  dignitatem ,  amplitudinemque  noflram  fe- 
j>  dulo,  &  ftudiofe  contulerit  >  nec  nifi  de  confiJii  noftri  fententia  ad  ineun-» 
3}  dam  ciim  avaro  hofte  pa&ionem,  a  quo  poi'tea  decem  millibus  coronatorum 
»  bona  fua  redimi  adduci  potuerit .  Quaprnpter  nate  omnia,  aliaque  multa-» 
j»  commemorare  longum  eftet  ipfius  Francifci >  erga  nos  merita  nobifeum  ipiì 
»>  reputantes ,  ut  ipfum  de  nobis  optime  meritum  judicamus  ,  ita  par  effe  cenie- 
»,  mus,  ut  tam  fideli  clienti ,  is  honos  a  nobis  habeatur,  eaque  prasmia  per- 
si folvantur,  qua:  tam  fuorum ,  quam  fratris  Caflìani  prxfidis  meritorum  erga 
a>  nos  magnitudo  ,  ac  duorum  ipfius  Francifci  filiorum  ,  qui  in  aula  noflra  de» 
a>  ceflerunt  ,  perfpecla  fides ,  &  condigne  fludium  iuo  prope  jure  a  noftra  li- 
»>  beralirate  repetere  videatnr  .   Itaque  &c 

n  Dar.  BruxeJlis   oppido  Ducatus  Brabantiae  die  xri  Menfis  Maii . 
3ì  Anno  mdlvi  i  n. 

»,  Emanuel  Philibertus.  V.  Jo.  Thomas  Langufcus  &c. 

a   Ivi,  C  fag.  iS>  in  cui  è  riportata  Ja  lapida,  che  fegue 

CASSI  ANO.  TVTBO.  ANTONII .  FÌLIO 

REANI.  DOMINO 

ET.  BELLI.  ET.  FACIS.  ARTIBVS.  CLARO 

QVI.  ArVD.  CAROLVM.  V.   CAESAREM 

CAROLO.  SABAVDIAE.  DVCI 

ET.  EMANVELI.  FILIBERTO 

ArVD.  FRANCISCVM.  il.  FRANCORVM.  REGEM 

LEGATVS.  SVMMA.  FIDE.  ADFVIT 

NICIAE.  A.  TVRCIS,  OBSESSAE 

OPORTVNE. SVBVENIT 

ET,  SENATORIS.   DIGNITATEM.  XXV.    ANNOS 

TOTIDEMQ.  TRAESIDIS.  INTEGERRIME.  SVSTINVIT 

LVDOVICVS.  FVTEVS.  TRAESES 

FABRI.  ET.  TONDERANI.  COMES 

ET.  CAROLVS.  ANTONIVS 
MAGNAE.  ETRVTRIAE.  DVCIS 
AB.  INTIMIS.  CONSILIARIVS  .  FRATRES 
FATRVO.  BENEMERITO,  TP 
VIXIT.  ANNOS.  LXXX 
OBIIT.  ANNO.  MDLXXVIII.  NON.  OCTOBRIS . 
b  Ivi  ,  pag.iS  ,  efeg.  Fu  fepolto  Antonio  nella  chiefa  di  s.  Croce  di  queir 
la  città,  e  lì  legge  fopra  del  fuo  fepolcro  quefta  molto  femplice  ifcrizioiie 
FAMI  LI  AE  .  DE  .  rVTEO 
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chi  figliuoli .  Tra  quefti  fi  diftinfero  Angolarmente  Fran- 
cefco  che  fu  capitano  di  cavalleria  ,e  che  finì  la  vita  per 
il  fervizio  dei  feren tifimi  di  Savoja,  andando  a  porger 
foccorio  a  Verua  ,  che  veniva  aflediata  dagli  Spagnuo- 
li a .  L' altro  che  venne  in  gran  riputazione  fu  Catftano  . 
Egli  dopo  aver  attefo  alla  giurifprudenza  nell' univer- 
iltà  di  Pifa  >  venne  dal  Granduca  di  Tofcana  inviato  a 
Siena ,  perchè  vi  foftenefle  la  giudicatura  ordinaria  ,  in 
cui  fi  tenne  per  lo  fpazio  di  tre  anni  ;  e  che  ficcome  gli 
portò  molta  lode  appreflo  dei  cittadini  di  quella  città  , 
così  gli  acquiftò  grande  riputazione  nell'  animo  del  Cov- 
rano, a  cuiferviva.  Portò  in  appreflo  trai  cavalieri  di 
fanto  Stefano  il  titolo  di  commendatore  ,  godendo  in 
queir  ordine  della  commenda  già  iftituitavi  dallo  zio 
monfignor  Carlantonio ,  li  fuo  merito  fu  pure  riconu- 
fciuto,  e  premiato  con  benefizi  ecclefiaftici  ;  e  Perciò 
fu  anche  chiamato  col  titolo  di  Abbate  b.  Pafsato  dal- 
la Tofcana  in  Roma  ,  entrò  in  amicizia  ftretta  coUrab- 
bate  Francefco  Barberini ,  il  quale ,  come  venne  da  Ur- 
bano Vili  fuo  zio  ornato  della  porpora,  lo  volle  alla  fua 
corte;  a  cui  già,  fecondo  quei  tempi,  non  fi  dava  luago,e 
fpecialmente  dai  cardinali,  fé  non  che  a  foggetti  di  mol- 
to pregia  e  per  la  virtù  della  propria  perfona ,  e  per  la 
nobiltà  del  legnaggio  c .  Si  fervi  il  cardinal  Francefco 
dell'opera  di  Caffiano  in  affari  di  molta  ,  e  grave  im- 
portanza ,  e  maflìmamente  nelle  legazioni ,  che  furono 
da  elio  foftenute  nei  regni  di  Francia ,  e  di  Spagna  d  . 

Amò 

a  Ivi ,  pag.  ip» 

b  Ivi»  pag.  19. 

e  Si  può  vedere  di  fopra  pag.  474. 

d  In  una  carta,  che  ci  fi  è  prefentata-,  e  che  riguarda  il  commendato*  Car- 
iano ,  come  nella  corre  del  cardinal  Francefco  Barberini  ,  fi  legge  „  Ef- 
3,  fendo  comparto  il  fignor  duca  di  Parma  nel  fine  di  Settembre  al  fuo 
3>  flato  di  Caftro  e  Ronciglione  ,  e  avendo  mandato  al  principio  d'  Ot- 
3,  tobre  da  Caprarola  dove  egli  fi  trovava  il  marchete  di  Soragna  a  ba- 
,->  ciar  i  piedi  in  fuo  nome  alla  Santità  di  N.  S.  e  ragguagliarlo  della  fua 
3>  comparfa,  e  infieme  vifitare  li  cardinali  di  Palazzo  ,  in  capo  a  pochi  giorni 
3j  Uri  paflko  complimento  fa  in  nome  de'iuddetti  fignori  cardinali,  cioì  il  fi- 

»*  gnor 
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Amò  quefto  commendatore  ogni  maniera  di  arte  libe- 
rale ,  e  per  tal  modo  ,  che  fu  nella  iiia  ftagione  ripara- 
to 

>,  gnor  cardinal  Francefco  Barberino  3  S.Onofrio,  &  Antonio,  ordinato  ,  che 
jj  in  nome  loro  li  andafTe  a  Caprarola  a  complire  con  quell'altezza  tanro  con-» 
,,  lettere ,  che  in  voce  tre  gentiluomini  loro,  che  furono  perii  fignor  cardina- 
j,  le  Francefco  il  cavalier  del  Pozzo,  per  il  cardinale  s.  Onofrio  il  fìgnorArt- 
„  nibale  Albani  figlio  del  Senatore  di  Roma  fuo  Segretario  di   memoriali  , 

,,  per  il  fig.  cardinale  Antonio  il  Conte Gabrielli  fuo  Coppiere.  Ftr 

„  fatto  fapere  ai  fuddetti  la  fera  dei  4  Ottobre  detto  per  cfTere  a  ordine,  co- 
,,  me  fi  fu  la  mattina  feguente  de3  j  ,  che  avendo  ricevuto  ciafcuno  d-effi  la_sr 
„  lettera  credenziale  ,  e  refponfiva  fopra  la  vifita  ricevutali  per  parte  di  fua 
„  Altezza  dal  fuddetto  marche  fé  di  Soragna»  la  mattina  de' J.  con  una  carroz- 
n  za  del  fignnr  cardinal  Francefco,  detta  la  Graziana,  dentro* di  corame  rofTo 
„  con  bandinelle  di  damafco,  e  la  muta  de'Baj  ,  che  fumo  a  faa  Eminenza-» 
„  donati  dall' imbafciatore  d'obedienza  dell'Imperatore  il  principe  di  Echenv 
3ì  bergh,  fi  me  fiero  In  ftrada,  cflendo  ftato  dato  a  ciafcuno  d'eflì  un  gentiluo* 
33  1110  ,  che  glifaeefTe  compagnia;  che  fumo  al  cavalier  del  Pozzo  il  fignon 
«  Meocci  fcalco  di  fua  Eminenza  ftato  paggio  del  pref.  gentiluomo  Senefe  y 
)■>  al  fignore  Albani  il  cavalier  Compagnoni,  cavalier  di  Malta  da  Macerata  ; 
>,  al  fignor  conte  Gabrielli  il  /ìgnor  Silvio  Antonini  da  Mont'Albotto  Mar- 
„  chigìano  fcalco  del  fignor  cardinale  Antonio,  e  fu  dato  un  palafreniero  per 
r>  ciafcuno  di  detti  tre  mandati  a  complire,  ciafcuno  di  quelli  del  fuo  padrone  , 
3,  tino  de'quali,  cioè  Gian  Battifta  Pavia  di  quelli  del  fignor  cardinal  Francefco 
r>  ferviva  fu  la  cafietta  della  carrozza  ftefla  ,  e  gli  altri  due  venivan  a  cavalo* 
j>  lo,  veiViti  della  livrea  de'  loro  padroni  da  campagna  .  Ebbe  quefto  dal  ma» 
3,  ftro  di  cafa  ordine  di  fpendere  quello  che  per  il  viaggio  bifogrrava,  tanto 
„  per  l'alloggio  de' gentiluomini  ,  che  per  il  governo  della  carrozza,  eoe-» 
„  chiere  ,  e  eavalli .  Si  fece  partenza  verfo  le  1%  .  Il  cavalier  del  Pozzo,  e 
3,  l'Albani  in  Sottanella  nera  di  drappo,  il  fuo  ferra jolo  corrifpondente  ,  cal- 
j,  zette,e  manichetti  di  colore  rofa-fecca,  e  il  fig.  Albani  paonazza .  Il  Meoc* 
,,  ci  veftito  di  Tabi  argent.  ondato,  guarnito  d' argento  con  tutto  il  reftante 
,>  di  conferto  :  I'  abito  era  del  fig.  Malatefta  Albani  ,  che  gliene  preftò  .  11; 
„  conte  Gabrielli  ,  e  l'Antonini  veftiti  alla  francefe  .  Si  definò  a  Monte_r 
„  Rofi  ,  dove  fi  trovò  in  cafa  dell'Arciprete  di  quell'  Abbadia  ,  che  è  del 
„  fignor  cardinale  Antonio,  &  è  di  notabil  rendita,  il  fignor  Benedelli  fegreta-* 
ij  rio  di  S.  E.  che  era  di  paflàggio  per  andare  a  Bagnaja  a  pigliarvi  le  vi-* 
j,  naccic  per  riftoro  d'una  gamba  ,- nella  quale  veniva  mondato  da  materia? 
,.,  flatulente,  che  gliene  rendeva  debole  .  Efortava  ,  che  vi  fi  facefie  pofa» 
„  ta  ,  perchè  ad  ogni  modo  era  imponìbile  poter  quel  giorno  ftefTo  arriva- 
,.,  re  s  Caprarola  ,  e  complire;  tuttavia  s'ebbe  per  bene  il  profeguire  ,  e_j 
„  arrivare  a  Konciglione,  ruggendo  l'arrivare  a  Caprarola,  perchè  arrivan* 
„  dovili  di  notte  fi  poteva  dare ,  e  ricevere  non  poca  fuggezione  ,  rispetta 
3,  all'avere  a  efler  levati  dall' ofteria,  e  tramutati  nel  palazzo  del  fig.  dir- 
,3  ca  ,  come  fi  poteva  credere  ,  che  fuffe  per  feguire  .  S'  allogiò  a  Konci'- 
j3  gl'ione  all? ofteria  dell'orfo  ,  tenuta  da  Orazio1  Calófi  da  roggibonzi  5  vi 
„  s'ebbe  vini- perfetti  ,  e  tavola  affai  buona,  ma  peffimi  lètti.  La  mattì- 
3,  ira  feguente  al  far  del  giorno  e'  incaminammo  per  la  falita  del  monte  ,  e 
ft  viltoj  nei  gaffeggio  il- lago  dì  Vico*  giugnemmo  verfo  le  /4.1  oij  a  Ca- 
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to  per  uno  dei  più  graziofi  mecenati ,  che  favoriflero  i 
ieguaci  di  quelle  *  Egli  fece  2cquifto  di  una  libreria  ,  la 

qua- 
si prarola,  elfendofi  una  gran  parte  della  falita  ,  e  tutta  la  fcefa  fatta  n_, 
3,  piedi,  per  effere  ftrada  non  molto  buona  rifpetto  a'faffi,  e  gl'incavi  fre- 

,,  golati  della  ftrada  .  Smontammo  con  occafione  d'  aver  a  udir  Mefla  alle » 

„  monache,  che  fono  al  pie  delle  fcaTe  del  palazzo,  che  mentre  vi  s' udi- 
j,  va  la  Mefla,  eflendofi  intefo ,  che  quivi  fi  trovava  il  fignor  AleflTandro  Sì* 
„  ri  affittuario  di  quello  flato,  che  era  quivi  per  aggiuftare  alcune  cofe  in 
a,  materia  di  detto  affitto,  ftabiJito  un  anno  prima  ,  o  poco  piti  ,  da  eflb,e 
,,  fuo  fratello  Gian  Battifta  per  y  anni  a  novanta  mila  feudi  per  ciafcnn  an- 
„  no.  Negozio  riputato  pericolofo,  e  per  il  quale  fi  diceva,  che,  eflen- 
,,  do  nata  qualche  differenza  negl' intereffi  d'elio  affitto,  tra  i  miniftri  fo» 
,,  liti  del  duca  ,  e  quelli  fignori  affittuari  ,  S.  A-  parte  per  quefto  ,  e  parte 
„  per  altri  negozj,  e  particolarmente  della  mira  della  reduzione  de'fuoi  mon- 
a>  ti,  detti  monti  Farnefi,  fi  fufle  ridotto  quivi,  ancorché  non.fi  mancafle  di 
a»  dire,  che  potette  efìere  fiata  motta  qualche  pratica  di  apparentar  col  Fa- 
ai  pa  con  dar  al  principe  fuo  figliuolo  Ja  figliuola  del  pref.  ,  e  che  a  que- 
„  Ita  potette  efler  fucceffiva  la  promozione  al  cardinalato  del  fratello  del 
a,  duca  .  Venne  il  Siri  a  trovar  detti  fignori  in  chiefa,  e  s' efibi  cortefe- 
73  mente  dar.avvifo  a  palazzo  della  lor  comparfa  ,  dico  a'  miniftri  del  fignor 
33  duca ,  del  quale  era  maeflro  di  camera  il  conre  di  Sifta  .  Fece  ritorno  cori-» 
i,  un  gentiluomo  della  corte  di  S.  A.  detto  il  fignor  Garimberti  ,  che  efpofe 
„  che  adendo  intefo  S.  A.  la  comparfa  loro  in  nome  degli  Erninenriflìmi  loro 
„  padroni  ,  S.  A.  gì'  invitava  a  prender  alloggio  in  palazzo  .  Dove  fi  fall  * 
3t  refe  al  detto  gentiluomo  le  dovute  grazie  ,  e  da  etto  s'ebbe  continua  aflìften- 
s,  za .  Onde  cicondufle  alle  ftanze  ,  che  h^nno  per  fala  quel  flanzone,  nel 
a,  quale  di  mano  del  Vignola  ,  Architetto  di  quella  fontuofa  fabbrica ,  fi  vede 
,,  con  maravigliofo  artifizio  dipinta  la  proiettiva  d'  alcuni  portici.  Appena.» 
a,  eravamo  entrati  nelle  flanze  ,  che  fopragiunfe  il  fignor  marchefé  Odoardo 
a,  Scotto  ,  fratello  del  nunzio  di  Francia,  che  con  termini, cortefi  ,  e  di  grand* 
33  ofiervanza  fpiegò  1'  obligazioni  ,  £che  lui  riconofeeva  verfo  gl'.Eminentiffimi 
a,  fignori  da' quali  fi  venivan  mandati .,  dichiarando  perciò  il  defiderio,  che—» 
a,  aveva  di  poter  -fervire  ,  e  che  al  ritorno  fi  volefle  rappreflentare  la  divozio- 
a,  ne  fua  ,  e  ..quella  di  monfignor  fuo  fratello.  Egli  fede  ,  e  i. gentiluomini-  ca- 
a,  merati  de' fopradetri  inviati  acomplire  fi  trattennero  nell'anticamera  infieme 
a,  con  il  fig.  Siri  ,  -e  fuo  cognato  „  S'  accompagnò  fin  all'ultima  porta  deli'  ap- 
a,  parlamento.  Di  lì  ad  un  pezzotro  venne  H  .fig,  cavalier  Carandino  «fidente 
3,  di  S.  A.  in  Roma  ,  fu  rincontrato  e  fi  compiacque  fermar/i  a  ragionar  in  pie- 
a,  de  aH'ingreflò  dell'anticamera,  .inoltrando  di  defiderar..,  fé  occorreva  cofa 
„  alcuna  ,  di  fervir  ,  .e  Jifcorfe  della  .nobiltà.della  fabrica,  dando  etto  a  cono- 
s,  feere  le  pitture  fopramentovate  per  opera  celebre  di  profpettiva  .del  detto 
a,  Vignola  .  Eran  in  quella  fala  così  dipinta  due  tavoloni  ;  uno  de'  quali  forvi- 
ai va  al  giuoco  di  trucco.,  e  1' altro  limile  , -ma  più  ftretto,  perii  lungo  del 
9)  quale  correva  una  tavola  ,  rilevata  più,  &  occupava  quafi  tutta  il  piano  del 
„  medefimo  ,  eccetto  la  diftanza-di  quattro  dita  ,  fopra  di  quefla  fi  tiravano  ,  e 
a,  facevano  correre  alcune  tavole  ,  quafi  come  tavole  da  sbaraglino,  ma  alquan- 
ta to  pia  larghe  ,  e  fottili  di  metallo  ,  facendole  feorrere  ,  non  ritte ,  <ma_* 
9,  «ciche ,  da  cima  a  fondo  ,  e  quello,  che  cwidu«eva  P&  di  q.ueftej>ire  lette 
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quale  ,  ficcome  di  cavaliere  privato ,  non  era  che  di 
molto  pregio ,  e  maflìmamente  per  quella  parte ,  che 


riguar* 


,3  per  la  detta  tavola  ,  da  cima  a  fondo»  fenza  che  cafcafie  nelle  margini ,  avs* 
>,  va  guadagnato  il  giuoco  .  Si  trattenne  un  buon pezzotto  ,  &  avendo  il  ca- 
„  valier  del  ]?o7.?o  ,  per  non  commetrer  mancamento  ,  che  non  fi  fufie  fcduto» 
,,  prefo  il  pretefto  ,  che  per  efter  rincontro  a  una  fineftra  ,  che  portava  ari a_» 
„  alTai  ben  frefca  ,  acciò  quella  non  gli  danneggiale  il  capo,  dettogli- fé  vole- 
,,  va  favorir  di  paffar  più  oltre  ,  fé  ne  fcusò  con  dire,  che  per  alcune  occupa- 
„  zioni ,  che  aveva,  non  poteva  più  trattenerli  ;  che  era  femplicemente  ve- 
„  mito  per  far  offerta  di  quello,  che  ave/Te  potuto  fervire.  Fu  ferviro  unitamene 
„  te  da  tutti  fino  alla  porta ,  e  un  palio  fuori  d*  efia  .  Sopragiunfe  poi  il  fignor 
„  Giacomo  Gaufrido  gentiluomo  Provenzale  della  città  d' Aix  ,  fegretario 
„  principale  di  S.  A.  avendo  titolo  non  folo  di  fegretario,  ma  anco  di  confi- 
„  gliero,  e  fegretario  di  fiato.  Quefio  fi  diceva  eflere  oltremodo  accetto  al 
„  fignor  duca  per  la  varietà  delle  cognizioni  delle  materie  legali,  teologiche» 
a,  filolofiche  ,  politiche  ,  e  iftoriche  ,  e  eziandio  d' i  fiori  a  naturale,  e  m3ffi- 
,»  me  de'  femplici ,  o  etbaria,  che  vogliam  dire  .  Era  perfona  gracile,  di  color 
„  bruno  ,  capello  nero,  e  per  la  quali  continua  aflìfienza  ,  che  faceva  a  S.  A>- 
,,  unita  alle  fatiche  delio  fcriver  e  dettare  non  di  molta  perfetta- fanità,  per 
,,  quel  che  moftrava  nel  color  della  carne  ,  nel  quale  era  certa  miftùra  di  gial- 
„  lo,  e  nell' iftelfo  alito  dava  indizio,  e  delle  continue  vigilie,  e  della  gra- 
,,  ve  fatica  ;  tuttavia  godendo  d'incontrar  nel  fuo  fervir  il  genio  del  padrone  » 
.,,  vivea  contentiffimo,  e  fi  manteneva  ,  non  ottante  il  favor  ,  nella  bencvo- 
,,  lenza  di  tutta  la  corte,  perchì  trattava,  ancorché  in  progreflfo  di  fortuna  ,  nel 
„  medefimo  modo  ,  come  fé  fulfe  fiato  ne'  primi  principi  del  fuo  fervire  ,  e_* 
„  nel  noviziato  di  corte  ;  e  certo  con  prudentiflìmo  avvedimento,-  perchè  in 
„  altra  maniera  non  «li  farebbe  riufeito  il  declinar  l'invidia  ;  perchè  efiendó 
„  fiato  ricevuto  nella  fua  venuta  in  Italia  a  Bologna  ,  dove  fece  la  fua  prima-» 
„  pofata ,  per  meriio  della  fua  virtù,  e  diferetezza  aliai  amorevolmente  da 
„  alcuni  gentiluomini ,  a  quali  comunicava  il  Aio  fapere  ,  avendo  prefo  a  leg- 
„  gere  ad  alcuni  d'  eflì  a  chi  logica  ,  a  chi  filofofia  ,  &  a  chi  legge ,  fi  guada- 
„  gnò  in  modo  l'affetto  ,  e  il  cuore  di  moiri  di  loro  ,  che  fu  coftretto  a  non_* 
„  penfare  a  mutazione  di  firanza,  ma  ebbe  come  per  propria  l'abitazione,  per 
„  fpazio  di  molti  meli ,  anzi  per  qualch'anno,  de]  fignor  Filippo  Salatini .  Onr> 
„  de  poi  diffufafi  la  fama  del  fuo  fvegliato  ingegno  ,  venne  da  perfona  di  mol- 
,,  to  credito  propofto  a  S.  A.  per  perfezionar  il  pofsefso  ,  che  aveva  della  lin» 
„  gua  francefe  .  Ma  villa  la  fua  ftraordinaria  abilità  ,  cominciò  a  confidargli 
,»  negozj  di  pefo  ,  1'  onorò  della  fegretaria  ,  per  mezzo  della  quale  s'  avanzò  * 
s,  e  giunfe  al  pofsefso  della  grazia  di  quel  principe  .  Comechè  pafsava  parti- 
S)  colar  ftrettezza  con  il  Cavalier  dal  Pozzo  per  mezzo-  di  lettere,  per  avergli 
j,  dedicato  una  parte  d'una  fua  opeta  quella  mattina  avendo  dal  Signor  Duca 
„  medefimo  intefo,  che  il  fudetto  era  quivi  in  nome  del  Signor  Cardinal  Barbe- 
„  rino,  venne  fubito  a  vifitarlo ,  e  difeorfe  confidentiffimamente  d'unafua_j» 
„  opera  ,  che  dedicava  a  S.  A.  intitolata  Vbytogenes\  opera  ,  come  di  narra» 
»,  zione  varia, contefta  in  gran  parte  di  fuccelIL  amorofi  ,  e  minici  ,  e  di  di- 
„  feorfi  gravi  di  faenza  ,  e  materie  politiche  ,  avendone  recitata  la  dedicato- 
„  ria  .  Era  per  trattenerli  un  pezzo,  quando  il  fignor  Siri,  che  aveva  negozia- 
si, tocol  fignor  come  di  Siila  l'odiensa ,  venne  in  compagnia  del  fignor  Ga- 

9,  rin%>. 
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riguarda  Io  ftudio  dell'  erudita  antichità ,  di  cui  molto 
fi  compiaceva  j  e  fu  diche  anche  egli  medefimo  non  po- 
chi volumi  avea  fcritto  .  Il  gufto  delle  eccellenti  opere 
della  pittura  formò  pure  una  parte  delle  delizie  dell' 
animo  Tuo  ;  e  per  cui  anche  ne  arricchì  la  fua  abitazio- 
ne ,  di  molte  ,  e  affai  pregiate  ;  e  delle  quali  fi  vede  tut- 
tora un  qualche  avanzo  appreffo  dei  Boccapaduli  nelle 
tele  ,  che  rapprefentano  i  facramenti ,  le  quali  vi  fono 
colla  fignora  Marialaora  panate,  e  che  fono  riputate  per 
una  delle  più  belle  opere,che  ufcirono  dall'egregio  pen- 
nello di  Niccolò  Pufiini.  E  per  recare  le  molte  cofe 
in  poco ,  fecondochè  ci  vien  fatta  teftimonianza  da  per- 
fona ,  che  tuttavia  vive ,  e  che  ha  ragionato  con  perfo* 
naggi  di  alto  affare ,  i  quali  lo  conobbero  ,  e  lo  tratta- 
rono ,  fu  egli  per  la  faviezza  e  prudenza,  per  l'ampia 
erudizione,  e  dottrina  ammirato ,  e  avuto  in  grande 
onore  dai  più  cofpicui  (oggetti  del  facro  collegio ,  e 
dai  più  addotrinati,  e  fcenziati  uomini ,  o  che  dimo- 
rafiero  >  o  che  dai  paefi  ftranieri  giugneflero  in  Roma  . 

sì  fìmberiìj  e  difsero.,  che  S.A.  flava  attendendo.-,  onde  licenziai ofi  il  Signot 
3j  Gaufrido,  nel, partire  fi  diede  aneo  a  conofcere  agli  altri»  con  i  quali  uni- 
»  tamente ,  fi.  fall  all'appartamento  del  Signor  Duca  .  Venivano  fernpre  innanzi, 
„  da  che  fu  deputato  quel  gentiluomo  per  affittente  >  due  de'  palafrenieri  di 
3j  S.  A.  ,,  Manca  in  quefia  memoria  quanto  feguì  nel  complimento,  e  ciò  che 
avvenne  in  apprefso.  Ha  però  annefsa  la  copia  della  lettera  ,  che  portava  per 
parte  del  cardinal  Francefco  il  commendator  Tozzi»  e  in  cui  fi  legge  a  quello 
modo  „  Al  fereniflìmo  Signor  mio  ofservandiflìmo  il  Signor  duca  di  Tarma  . 
3,  E  conveniente ,  che  ftimando  io  quanto  devo  il  favore  fattomi  da  V.  A.  , 
3>  mediante  la  vifita  del  Signor  Marchefe  di  Soragna,  fpedito  alla  Santità  di 
3>  N.  S.  nella  fua  venuta  in  quelle  parti,  ch'io  gliene  renda  il  teftimonio  , 
3t  che  fon  tenuto»  A  tal  effetto  dunque. inviando  il  Signor  Cavalier  dal  Tozzo 
j,,  mio  coppiero,  per  atteftare  infieme  a  V.  A.,  anche  la  mia  folita  osservanza, 
j,  accompagnata  da  tanto  maggior  defiderio  di  fervida»  quanto  quella  vicinan- 
ti za  può  rendermi  piti  abile  ad  efTercitar]ar.  Supplico  per  tanto  ben  vivamen- 
„  te  V.  A.  ,,ehc  voglia  vederlo  ,  e  udirlo  volont ieri  .  E  ricevendo  nel  gra- 
a,  do  ,  che  merita  l'offizio ,  quale  egli  in  mio  nome  le  prefenta  ,  fi  compiaccia 
?>  ricambiarmelo  dell'onore  dimoiti  fuoi  commandamenti;  raentrech-^  qui  ìn- 
a,  .tanto  a  V.  A.  refto  baciando  affettuofamente  le  mani.  Di  Roma  4  Orto- 
w  bre  ìtfjj/. 

ti  Di  V.  A. 

>»  Affezionatiffimo  Servitore 

iì  F.  Card.  Barbarini  »  « 
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B  qui  egli  fin)  di  vivere  nel  mille  e  feicento  cinquanta  - 
fette  a.°H  terzo  dei  figliuoli  di  Antonio,  che  pure  ha 

X  xx  il 

a  DalS'accennata  Scrittura  Anonima  ,  pag.  19  j  e  da  un  albero  della  famiglia 
dei  Pozzi .  Ferdinando  UgheJIi  nella  fua  Italia  Sacra  Tom.  ni,  colum.  4S9  , 
uum.  lxxxi  .   Venetiis  apud  Sebaftianum   Coleti  17185    infoi,  ragionando 
dell'  arcivefeovo  di  Pifa  mon-fìgnor  Carlanronio,  fcrive  anche  in  quefta  maniera 
della  cafa  dei  Tozzi  ,  e  del  commendator  Caflìano  .  „  Carolus  Antonius  a  Pu- 
3,  teo  ,  Francifci  Marchionis  Romagnani  ,  comitifque  Ponderanì ,  &  Amadeus 
9Ì  ex  comitibus  Veruenfibus  filius  quartus  genitus  ,  Bugellx  in  Pedemonte  na- 
„  tus  pridie  Kalendas  Decembris  IJ47.  Frater  fuit  Ludovici  Pederaontis  pri.» 
a,  mi  prxfidis ,  &  comitis  Fabritii  prò  fereniffimis  Sabaudi»  Ducibus  apud  Ve» 
;>  netos  ,  magnofque  Etrurix  Duces  oratoris,  nepos  Caffiani , alteriufyue  Pe«° 
»,  demontis  primi  Prxfidis  :  cujus  etiam  gentis  fuit  Jacobus  Jurifconfultus ,    & 
„  Senator  ,    celeberrimi  Tafonis  magifter ,  Humbertus  fub  Joanne  XXII,   & 
„  Jacobus  juris  lumen  fubjulio  11  irontifìcibusMaximis Sancì* Roman»  Eccle~ 
„  fise  Cardin3les  ,  Antonius  Archiepifcopus  Barenfis  ad  Cxfarem  prò  Apofìo- 
»  licaSede  Nuncius,  Joannes  Lucas  Regii  Lepidi  ,  &  AJphonfus  S.  Donnine 
„  Epifcopi  .  "Clara  enim,  ScpervetuftaPutea  familia  ,  non  fohim  apud  Italos  , 
„  verum  &  in  Galliis  femper  habita  eft  >  &  toga ,  &  in  armi's  ilkftrium  virorurm 
,,  genitrix  ,  quorum  virtutes  egregie infecìatus  nofter  Carolus  Antonius,  faci- 
w  le  ei  fuit  non  folurn  in  dignitarum  fimilitudine  ,  fed  multo  magis  in  omniurra 
„  vìrtutum  genere,  &  morum  Cavitate  anteire  .  A  puero  namque  Iiteris  ita_» 
s,  imbutus  eft,  ut  grxce  ,latineque  eximie  cruditus  haberetur;  r.hilofophiama 
„  divinamiue  Theologiam  didicìt  ,  illa  ut  corporis  ,   bxc  ut  animi   tueretuir 
v  falutem  .  Tifas  autem  bono  ornine  orni  fé  contuliffet ,  jurifprudenria  clarus 
a,  evafit ,  cujus  facultatis  Bononix  pofiea~fub  Hannibale  Monterentio  larureans 
s>  iuIù  .  Taurinum  deinde  cum  revertifTet,  &  caufas  fcripfit,  &  peroravi*  egre- 
>ì  gìe  »  nec  multo  poft  Fiorenti»  a  Cofmo  I .  Magno  Duce  Hetruri*  vocatuss 
,j  &  ad  ardua  negotia  accitus  ,  tantam  ab  fapientiffimo  ilio  principe ,  &  a  Franr 
„  cifeo  filio  gratiam  iniit ,  ut  fupremi  Auditoratui  Fifci  illum  admoverit  >  ae 
j,  deinceps  cum  Sedes  Pifana  vacaret ,  illius  Ecclefix  Archiepifcopum  feligen- 
,,  duri   curaverit  anno   jjSz.  die  l.  ineuntis  Ocìobris  :  fub  Gregorio  XI IL> 
„  inauguratus  ,  prirrmm   apud  fasram  Camaldulenfium  Eremum  facrum   fecit  . 
„  Qui  non  modo  .deinde  Ecclefix  libi  credit*  regendx  futìfecit,  fed  etiam  cura 
„  Ferdinando!,  magno  Duce  Herruriarn  totam  adminiftravit,  &  ad  piiblieunt 
j,  commodum  cjufdem  jus  dixit  ,  ut  olim  fub  Cofmo  vere  Magno  Ferdinand! 
j,  patre  ,  famofus  ille  Jurifconfultus  Lxlius  TorcIIus  Hetrufci  Imperli  molerà 
s,  iullulerat,.  Non  defuitin  Ferdinando  maximoj-umprincipum  fai  feculi  pru- 
,,  dentiffìmo,  erga  prxftantiifimum  virum  nec  amor,  nec  gratia,  adeoque  ejus 
^  virtutes ,  fidemque  adornavit  ,   ut  non  femel  apud  Tontifices  Maximos  pec 
?,  fuos  Iegatos  exoraverit  ,  ut  purpura  coboneflaretur  .   In  vi&u   fobrius ,  in_» 
0,  pauperes  liberali*  j  jigidufque  Eccleliaftic*   difciplinx  cowfervator   fuit. 
a,  Literatorum  virorum  familiaritate  ufus ,  coluitque  quam  maxime  Gefarera 
„  Mazzonum  ,  &    Bonamicum  infignes  Thilolophos,  Rodericum  Fonfecam  , 
,j  Borumque   medie*  difeiplin*   farnofos  f   comitem  Alexandrum  Raudenfem 
Jt>  Jicobumque  Angelium  Bargxnm  jurifprudentie  excelientesj  &  in  Acade- 
„  mia  Pifana  primario»  viros.  Nulla  fere  d,ie.s  fuit,    inquaperocìo  ad  minus 
e>  horas  Iiteris  non  vacaret .  Tracìarum  compofuit  Ve  Volevate  Principi!  ,alteT 
?t  tarumque  Dt  FtpAis  3  in  tredeeim  iibros,  glures^  curiofarque  <ju*ftiones  di- 

»  geffu, 
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il  merito ,  che  fi  facia  di  Lui  fpeciale  menzione  fu  Car~ 
lantonio;  ficcome  di  colui  che  ,,  venuto  anch'  egli  dal- 
la Tofcana  in  Roma,  fu  riguardato  dal  Senato  ,  e  dal 
Popolo  Romano  come  perfona  di  valore ,  e  degna  di 
molta  fìima  ,  avendogli  confidata  qual  capitano  la  con- 
dotta di  una  compagnia  di  quegli  uomini  d'  arme,  che 
lurono  fotto  il  nome  dello  fieno  popolo  arrolatt  nel 

Fon. 

sj  geffìt,  unJe  perfpicaciffimi  ingenii  haud  fine  mediocretti  laudem  tulu.  Nec 
jì,  defuit  in  religiofo  Archiprxfule  pietas  }  nec  charitas ..  Summam  xdem  Ti- 
a>  fanam  magna  ex  parte  labefacYatam  munificentìffime  refecit  ,  palatium  Ar- 
sa chiepifcopale.  inftauravit ,  eccJeSam  s.  Fridiani  Pifis  nobile  lacunar  obduxitj 
3i,  Sacramentotjue  altaris-ciboriiim  s  ut  vocatur  >  erexit  jillamque  clericis  re- 
jj  gularibus  Bernabitis  illuc  advocatis  attribuir .  FratresMinimos-  s„.Francif-i 
3,  de  Paula:  in  ecclefia  s.~  Tòrpetis  introduxit  .  A  fundamenris-tum  fignis ,  tum 
»  picìuris-vifenduni  facellum  fubftruxit  in  Campo San  ciò  3  illudque  D„  Hiero- 
3>.  nymo  protettori  fuo  dicavir  j,  fasrarium  fuperba  fupellecìileditavir  .  Eque- 
3,  tìrisordinis  s.  StepHani  nobilem  s  divitemque:  commendam  inftituit  »  Putea- 
3}  nte  fuse  gcntis  jufpatronatum  fecit,  quam  hodie  tener  Eques  Caflìanus  Ab- 
3,  bas  s.  Mari*  de  Caburro  j.morumfuavitare  >  eruditione  3  exaggeratif<|ue  vir- 
ì3,  tutibus.  v'ir  illuftris  ,  filius  Antonii  Caffiani  primi  Pedemontis  filii  ,,  &  Ca- 
sa, roli  Antonii  Archrepifcopi  Cònfobrini  Magnorum  Hetruri*  Ducimi  Ferdi- 
3X  nandi  I.ScCofmliI.  fupremi  ocìovirorum  magifìratus  ,  Hetruriaeque  mili- 
jj.  tisc  generalis-Auditoris  .  Puteanum  fundavit  Pifis  collegium  commodis  eidem 
j,,,  attributis  reddkibuS's  ut  illic Pedemontana  Juventus  ■inftiraererur..  Infirmi* 
x»  lioneftis viris  paupertatelaborantibusxquibus  per  verecundìam  publica  xeno- 
3J  docHia  petere  non  liceret,  perpetuo  fumma  pietate  ,  fummaquead  id  pecu- 
xj  nia  relitta  inftituit  ,  ut  medici  ,  chirurgi  ,  vitsequas  neceffària  gratis  in  po- 
,,  fterum  rribuerentur  .  Denique  vere  pater  pauperum  }  juftitise  2mator  ,  cleri 
M  lumen  j  ecclefiafticae  difciplinx  propugnator  3  Hetrufcis  Principibus  fidus 
„.  confiiiarius  »  fexagenarius  deceffit ,  cunctis  bonis  meerentibus  1607.  die  iS. 
3,  mentis- Julii  >  fepuìtus  in  Campo  Santto  in  facello  s„.  Hicronymi  a  fé  conftru- 
„  ciò  »  in  tumulo  j  quod  fibs.vivens  paraverar  curri- hoc  epìraphio  3,  Si  è  ripor- 
»ato  di  fopra  *  fag.  JI7  33.Ej.us funns  orarione  lugubri  profecutus  eft  Curtius 
a,  Centoletta  Canonicus  Pifanus-j  ejufque  laudes  non  tacuir  Dottor  Arrilius 
a,  Curfus-Florentinus  pereleganti  orationein  acaderhia  Fiorentina  die  30.  Se* 
3,  ptembris,  e}ufdemn  annfc»  ScFraneifcus  Bocchias  peroravir,  Anronius  vero' 
33  Thefaurus  in  pratfatione  fuarum  Decifionum  ,  Vivianus-  Vianus  Canonicus  ,. 
ss  &:  Archidiaconus  Pifanus  3.  &  Epifcoptis  fnfulanus  in  Tracìatu  de  Jure.PatrO" 
3,  natus  v  ScLudovicus  Comes  Landius  de  Vetuftis  N^umifmatibus  honorificam 
33  digniffiinì:Archiprs?fulis'mentiorteiri  fecerunr  ,  cui  dicat  Tracìaturrrde  Com-- 
a}  paratione  Ariftotelis-  cnm  Tlatone  JacoBus  Mazzonus  infignis  rhilbfophus  33  •■ 
La  libreria  del  commendator  Caffiana  forma  ora  unas  parte  di  quella  del  fi- 
gnop  Cardinale  Aleffandro-  Albani  3.  da  cui-  fu.  comperata  infieme  con-  quelle- 
snemorie  K  che  ,-  fecondo  mi  vien  fuppofto  ,  racchiudeva  manoferitte  ..  Si  vede; 
anchecopia  non  piccola  di  lettere.,,  che  vennero  ad  elfo  ferine  da  varj.dipinto- 
ffr.3  edipintriai  3,  e  cheincominciano  alla  pag.  ztyi  ,>  Volum.  I'.  della  Raccolta^ 
ài'  Lettere  fatta  damoniignor  Bottari,/«//«  Pittura ,  Scultura  ,  ed  Architettura  „, 
fsEÌuc. da  celebri  proiettori .  Roma  17J4  ger  gli  Eredi Barbiellini *iK 4. 
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Pontificato  di  Urbano  Vili ,  per  far  fronte  alla  bal- 
danza di  Odoardo  Fariiefi  duca  , di  Panna 3  il  quale, 
avendo  nel  mille  e  feicento  quarantadue  feorfo  con  al- 
cune miglia j.a  di  armati  a  cavallo  non  piccola  parte  de- 
gli flati  del  pontefice  9  minacciava  andbe  a  Roma  a .  Da 

X  xxi  Car- 

a  Intorno  a  quello  armamento  del  Popolo  Romano  lì  legge  in  una  memoria 
nella  guifa  che  fegue  ,,  Con  che  occafione  il  Sig. Carlo  Antonio  del  Tozzo  fuffe 
a>  fatto  Capitano  del  Rione  di  S.  Euftachio  in  Roma  di  Settembre  1 641.  Si  fa- 
s,  prà  dunque  ,  che  il  Duca  di  Parma  Odoardo  Farnefe  .figlio  di  Ranuccio  ;e&» 
,)  fendo  l'anno  .  .  .  .  .  venuto  con  una  mano  di  Cavalieri  fuoi  fudditi,  &  al- 
.3t  tri  a  Caprarola  ,  avendo  quivi  con  i  fratelli  Siri  concertato  l'affitto  del  fuo 
9,  Stato  di  Caltro  ,  non  moftrando  intenzione  d'  effere  quivi. venuto  per. altro- 
„  che  per  fupi  intereflì  privati ,  né  anco  moftravapenfiero  di  voler  veni'"^11® 
„  a  Roma,  né  veder  la  Corte  :  onde  fi  credeva  comunemente  ,  che  ^^c  Per 
„  far  ritorno  fenza  veder  Roma  .  Era  però  flato  vifitato  da  alcuni  Car» 
»,  dinaii»  .come  ,  .  .  ..  t.  Gaetano  >  e  qualche  altro  ,.8e  innova  d'  altri  Car- 
ix  dinaii  col  mezo  de1  fuoi  Gentiluomini  j  come  particolarmente  di  quelli  di 
„  Palazzo,  furono  unitamente  l'Abbate ,  e  CommendatorCaflìanodal  Pozzo 
»,  in  nome  del  Cardinal  Francefco,  il  Conte  Gabrielli  in  nome  del  Cardinale 
a,  Antonio,  l'Abbate  Albani  Auditore  del  Cardinale  s.Onofrio,  in  nome  d'ef- 
»y  fi..  Tuttavia  pochi  giorni.dopo  fu  {labilità  la  fua  venuta  a  Roma  ,  ma  perà 
3f  con  intento  di  ftarfene  incognito  , 

„  Venne  dunque  fatto  li  .  ....  di  detto  anno  ,  fu  incontrato  alla  Storta-» 
„  dall'  Imbafciatore  di  Tofcana  Niccolini,  Scaltri,  andò  al  fuo  Palazzo  ,  dì 
„  dove  poi  levato  ,  ebbe.ftanze  a  Monte  Cavallo  ,  dove  iì  trovava  il  Papa  , 
„  che  fono  le  contigue  alla  Cappella  .  Gli  onori  furono  grandi  ,  5c  il  trana- 
„  mento  alla  grande  ,  e  da  piti  che  Duca  .  Ebbe  frequentiflìme  udienze  da  No- 
,,  ftro  Signore  ,  e  attenne  quello  che  defiderava,  che  era  la  riduzione  del  fu© 
,,  Monte  Parnefe  ,  grazia  che  fi  faceva  conto ,  che  gli  potette  importare  tre- 
,,  cento  mila  feudi.  Fu  banchettato  regiamente  in  Cancelleria -dal -Cardinal 
„  Francefco  ,  e  nel  Palazzo  Barberino  alle  Quattro  Fontane  dal  Cardinale  An- 
,,  tonio ,  che  in  quello  fece  fervile  dal  fuo  Maggiordomo  Vincenzo  Marti- 
„  nozzi ,  e  da  tutti  i  fuoi  Gentiluomini  del  portare, il  piatto  in  tavola  .  Si  man- 
„  gtò  fotto  un.fuperbilfimo  Baldachino  con  un  gran  ilrato  fotto  la  tavola  d'utu 
9,  tapeto  turchefeo  .  Il  dopo  definare  fi  fece  maneggio  di  Cavalli  i  più  balli  » 
,j  che  '1  Cardinale  Antonio.fi  t-rovafie  ,  e  di  quelli  tre  gliene  furono  donati* 
,,  guarniti  riethiflfìmamente  di  fella,  briglie  ,  e  copertine  >  con  due  belliffì- 
„  me  pillole  per  ciafeuno.  E  con  quello  s' incominciò  a  difpor  la  parten- 
„  za  ,r  moltrandofi  foddisfattiffimo  di  tutto  il  trattamento  .  Si  diffe  an- 
j,  co  ,  c1ie  ,  avendo  trattato  d'aver  da  'Noftro  Signore  .per  un  fratello  il  Cap» 
,,  pello  Cardinalizio  ,  n'  avefie  avuto  ferma  intenzione  .  Reltava  fqlo  nejle_> 
t,  cirimonie  di  detta  partenza  un  punto  ,  che  era  ,  che  arebbe  volfuto  nel  par- 
ai tire  elTere  accompagnato  per  la  Città  ,  parlando  per  la  via  del  Corfo  alla  por- 
„  ta  del  Popolo-,  dal  Cardinal  Francefco  .  In  che  fi  faceva  un  poco  di.difficof- 
9»  tà,  la  quale  tuttavia  fi  trovò  temperamento  d' aggiullare  .,  contentandofi  il 
„  Cardinale  d'accompagnarlo  in  quella  maniera.  Che  elfo  foffe  a  licenziarfi  a 
„  Palazzo  ,  che  poi  di  lì  per  porta  Angelica  farebbe  fiato  fervito  .  E  quello  ag- 
sj  Svitamento  fattofi  con  participazione  al  Cardinal  Bichi ,  fu  efTo  fregato  a_^ 

,»  vol**~ 
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CaHantonio  nacque  Gabrielle  j  e  da  quefto  Coiimanto- 
aio,  genitore  della  noftra  prefente  fignora  iMarialaora ,  e 

ehe 

3,  volerne  portar  la  rifoluzione  al  Duca  .  Ma  »  come  aveffe  avuto  detto  Cardi- 
ai  naie  1'  ordine  di  fera  ,  ftimando  di  poterlo  incommodare  >  aveva  ftabilito  paf- 
a>  farvi  per  la  mattina  feguente.  Il  che  ,  o  prefentito  dal  Duca ,  o  che  effet- 
ti tivamente  volelTe  pigliare  a  partir  difguftato,  alcun'  ore  avanti  giorno  fece 
>,  partenza  ,  non  valendoli  di  cofa  alcuna  di  Palazzo  *  E  così  tirò  di  lungo  a 
3,  Caprarola  ,  e  fubito  ufeito  ,  cominciò  a  parlar  da  difguftato  .  Si  profeguì  da 
3,  effo  in  quefto  ,  e  moftrandofi  ogni  dì  più  mal  affetto  verfo  detto  Cardinale  . 
sì  Et  all'incontro  il  negozio  de'  fuoi  Monti  pigliando  mala  piega  ;  perchè  fé 
9,  n'  erano  accollati  la  vendita  il  Grillo  ,  dico  Giovanni  Grillo ,  &  il  Mar- 
3,  telli  ,  che  avevano  offerto  qualche  cofa  di  pili  de*  Siri  »  quali  non  ballando 
■>.  a  quel  negozio ,  perchè  erano  imbrogliati  con  la  Camera  nell'affitto  dell* 
st  errate  dei  Patrimonio,  effendofi  in  flato  che  né  fi  pagavano  i  frutti  del  Mon» 
»»  te  >  j.°  fi  trovava  modo  di  pagare  i  fuoi  capitali  a  quelli  ,  i  luoghi  de' quali 
3,  venivano  ^ftratti .  Furono  però  meffi  prigioni  ambedue  quefti  mercanti  j  e_> 
a,  continuando  il  Duca  con  ogni  moftra  di  poca  ltima  »  e  manco  buona  volontà 
;,,  verfo  detto  Cardinale  ,  fi  lenti  venir  ordine  di  mutar  la  ftrada  ,  che  pafTava 
3>  per  ordinario  per  Ronciglione  ,  e  per  quello  del  Duca  ,  con  aprirla  per  Ca- 
3>  praniea  ,  Sutri  >  Nepi ,  &  altri  luoghi  immediatamente  della  Sede  Apofto- 
3»  Jica  .  Fu  dato  ordine  ,  che  fi  rìvocaffero  Je  tratte  de' grani ,  che  s'eftraeano 
st  da  Mont'  Alto  ,  &  altri  luoghi  del  Duca  .  Et  i  Siri  non  potendo  valerli 
a>  del  folito  efito  di  grani  dell'affitto  di  Caftro  ,  fi  proteftavano  di  non  potet 
a,  continuare  l5  affitto  ,  e  non  voler  pagare  *  Il  Duca  cominciò  a  fortificar  Ca- 
si Uro  ,  e  far  altre  provifìoni  .  Gli  fu  proibito  ,.  che  non  ìnnovaffe  cofa  alcar» 
3,  na  ,  e  avendo  ciò  non  ottante  profeguito,  fi  venne  ai  Monitori  ,.  e  inulti-' 
3,  mo  alla  fcomrnunica  .  .E  lo  Stato  gli  fu  levato  con  non  poco  contraffo  ,  eflen- 
3,  doli  per  la  parte  del  Duca  fatte  quelle  diligenze  ,  che  '1  poco  tempo  per- 
si «nife  . 

3>  Prefo  ,  e  fortificato  Caftro  ,  e  Io  Stato  di  Ronciglione  ,  parve  a  Sua 
3>  Santità  ,  dì  paffar  piti  oltre  ,  e  tentar  l'imprefa  di  Parma  .  Meffo  però  in» 
>,  fieme  buon  numero  di  gente  ,  fece  trattar  del  paflb  con  Modeaa  ,  e  del  me* 

j>  fé  di fi  fpinfe  per  quella  volta   l1  esèrcito.  Ma  tra  che  la  gente 

3>  liufcì  poca  ,  dicendoli ,  che  non  arrlvafse  a  fette  mila  ,  &  anco  per  efserS 
3>  interpofto  Monfieur  di  Lione  ,  per  pane  di  Francia  >  a  trattar  di  qualche.^ 
3,  aggiuftamento,  tornò  la  gente  fui  Bolognefe  .  Si  ritirò  l'artiglieria  a  Caftel 
3,  Franco,  o  fia  Forte  Urbano,  e  fi  flava  dall' efserclto  ecefefiafrico  fenza  fo- 
»  fperto ,  cfsendo  di  Settembre  16*41  la  più  gran  parte  aquartlerata  .  Mail 
33  Duca,  che  aveva  notizia  di  quefto  ,  e  della  poca  Cavallerìa  ,  avendo  prr- 
3i  ma  fordamente  tnefso  infie'me  un  nervo  d'i  quattro  mila  cavalli  ,  all'  improvi» 
3,  fo  ufeito  dal  Faefe  *  tirando  con  celerità  per  il  Modenefc  >  e  Reggiano 
3,  alla  volta  di  Bologna  ,  con  non  poco  terrore  di  quella  Citta  ,  apparì  quivi 
3>  fotto  II  i}  di  detto  mefe  Settembre  .  E  trattenutoli  rra  *i  venire ,  e  ftare  tre 
3,  giorni  incirca,  carica  la  foldatefea  di  preda,  tirò  avanti  alla  volta  di  Roma- 
y,  gna  ,  dove  trovati  fprovifti  i  più  groffi»  anzi  le  più  principali  città  di  quel- 
3,  la  provincia ,  pafsò  per  turto  ,  fenza  intoppo,  avendo  dato  efsempio  Imo» 
3>  la ,  dove  dal  Cardinal  Franciotti  Legato  gli  fu  non  folo  aperto ,  ma  ef- 
■g,  fendofi  trattenuto  In  efsa ,  fi  vidde  col  Duca  ,  e  dicefi ,  che  anco  man- 
„  giaf6e  feco  >  e  che  per  non  avere  in  quel  luogo  né  il  Duca>  né  la  ftra 

»,  gente 
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che  ambedue  furono  poflefibri  dell'ereditaria  commenda 
deiPozzi  nella  religione  di  fantoStefanoa.I  titoli  poi  dei 

feudi", 

„  gente  tifato  termine  alcuno  afpro ,  falvo  il  mangiare ,  e  bere  e  governar 
„  la  Cavalleria  a  fpefe  del  paefano .  Dìcefi  ,  che  fua  Eminenza  fcrivefs* 
,»  a  Faenza  ,  e  Forlì,  che  non  filmava,  ftante  quanto  fopra ,  male  il  la- 
>,  sciarlo  pafsare  ,  o  ciarli  nel  pafso  ricetto  .  Così  dunque  pafsò  per  Faen» 
3t  za  ,  e  Forlì  ,  avendo  però  quivi  afperrato  alla  porrà  non  fo  che  poche  ore  » 
a>  Ma  minacciando,  e  fentitofi  il  fuccefso  d'  Imola  ,  gli  fi  aprì  .  Profeguì 
3,  coll'iftefsa  felicità  il  viaggio  per  altri  luoghi,  a  fegno  che  in  Roma-* 
a,  cominciò  a  entrar  tanto  (pavento,  che  molti,  non  tenendovi!!  ficuri  ,  fi 
„  ritirarono,  mandando  le  don&e  ,  e  i  mobili  più  prezioli,  chi  verfo  Pal^ 
y>  liano ,  chi  verfo  il  Regno  di  Napoli  ,  a  Gaeta ,  ed  altre  parti  .  E  ve- 
3,  ramente  il  non  aver  trovato  il  Duca  ofiacolo  in  luogo  alcuno  ,  avendo 
„  occupato  dopo  e  citrà  della  Tieve ,  e  Caftiglione  del  Lago  ;  &  altri  lue» 
3,  ghi ,  fenza  che  mai  gli  fofse  fatto  ofiacolo  ,  faceva  ftimar  cofa  fatale  i 
3)  progreffi  di  quella  poca  gente,  che  fenza  accompagnatura  di  fanteria,  fen-« 
3,  za  cannone,  altro  non  aveva  di  buono,  e  in  fuo  favore  ,  fé  non  che_j> 
3.  camminava  per  parti ,  che  venivano  colmeggiati  a  poche  miglia  di  difianr 
3,  za  da  un  mediocre  efsercito  del  Gran  Duca  ,  che  fi  diceva  di  fei  mila 
3,  fanti,  e  mille  e  cinquecento  cavalli  .  Or  dunque  ftandofi  in  quefto  ter» 
3,  mine  ,  e  feopertofi  una  lega  fetta  trai  Veneziani  ,  Modena  ,  e  il  Gran 
3,  Duca  ,  con  trovarli  ciafeuno  di  quelli  potentati  gente  armata  a' confini 
„  dello  Stato  Ecclefiafiico ,  fopraprefo  il  rapa,  che  i  fuoi  luoghi  fi  fofse- 
„  ro  trovati  fprovifii  >  con  ogni  maggior  diligenza  ,  e  sforzo  poflìbile  co- 
„  mandò  ,  che  fi  munifse  Roma  >  e  fi  adunafse  quel  meglio  numero  di  gen- 
,,  te  ,  che  fi  potefse  per  fare  ofiacolo  .  Onde  tra  gli  altri  ordini ,  che  fi 
„  ftabilirono  ,  fu  che  fi  facefse  una  fcelta  di  milizia  in  Roma  3  cavata  da- 
„  gli  artifti  ,  &  altri  abitanti  . 

„  ^Campidoglio  dunque  eoa  I'affiftenza  di  Monfignor  Cecchini  furo- 
„  no  dichiarati  tre  Capitani  per  ciafeuno  Rione  ,  fpartiti  i  Rioni  in  cin- 
,,  que  Colonelli ,  fu  dai  Confervatori  prefo  l'afi-unto  ,  di  portar  1' avvi  fi? 
9,  della  loro  elezione  alli  Capitani .  E  così  il  fignor  Tedellrni  con  la  liffa 
3,  in  mano  del  rifolutofi  in  Campidoglio  in  quella  materia  ,  rnoftrò  come—. 
,,  il  eletto  fignor  Cari' Antonio  con  faputa  e-  confenfo  del  fignor  Cardinal 
3,  Francefco  Barberini  era  fiato  con  il  fignor  Alberino  ,  e  Cavalletti  ,  tut- 
y>  ti  tre  Capitani  del  Rione  di  S.  Euihchio  .  Parve  in  occafione  d'urger*-» 
3,  2a  così  grande,  di  non  dover  ritirarli  .  E  così  s'accettò  di  fervire  ,  e 
a,  gli  fu  data  la  patente  ,  che  qui  fi  vede  nella  facciata  feguente  ;  e  l'altra  per 
„  il  fuo  Alfiere  Quadri ,  fratello  di  un  Canonico  di  S.  Maria  Maggiore  „  . 
La  patente  ,  che  qui  fi  accenna  è  in  tutto  fimile  all'  altra  già  recata  alla  p dg.457  , 
e  che  fu  fpedita  al  Capitano  Defiderio  Éoccapadnli .  L' Autore  delle  piccole^» 
note  alla  Raccolta  di  Lettere  fulla  Pittura  ,  Scultura  »  ed  Architettura  ,  in 
Roma ,  per  gli  Eredi Barbiellinì  I7J'4>  '«4»  «noftra  alla  pag.  zgo.  Tom.r,  dì 
aver  portato  oppinione,  che  il  Carlantonio,  di  cui  vi  fi  parla  ,  e  che  vivea  nel 
1641  ,  e  ehe  è  quello  fìefio  di  cui  ora  fi  è  ventrto  fcrivendo  ,  fofie  il  medefìm© 
che  monfignor  Carlantonio- già  arcivefeovo  di  Tifa;  ma  è  cofa  affai  aperta  a_» 
comprenderne  l'errore  ;  fìccome  di  colui ,  ehe  fi  <ì  moftrato  alla  pag.  fio,  cf- 
fer  mancato  ai  14  di  Giugno  del  1507 . 
a  Da  albero^che  fi  conferva  m  le  4omcftjch.«  carte  dei  Tozzi .  Gabriele ,  fé» 

,,  eoa  do 


f34    Notizia  Particolare 

feudi,  che  portò  il  ramo  dei  Pozzi  di  Biella,  non  furori© 
fen za  fallo  né  pochi  >  né\di  riftretto  dominio;  veggen» 
don*  che  ora  fono  chiamati  padroni  della  iìgnoria  di 
Vitt.igneto  ,  di  Strambine!!©,  di  Quagli  ufo,  di  Vivero- 
ne,,  di  Montegrande ,  di  Sanizzola,  di  Ceretto ,  di  Qua- 
regna,  di  Cartel  le  ngo,  Boriana  ,  Grinzana,  e  Biattì- 
110  \  ora  conti  di  Ponderano ,  di  Riano  ,  di  Neive,  e  di 
Buo.nyicino  ;  ed  ora  marchefi  di  Romagnano  ,  e  di  Vo- 
ghera3, Né  1*  ampiezza  di  alcuno  di  quefti  titoli  fi  ri- 
flringea  all'anguftia  di  qualche  facra  ara  di  altare;  per- 
chè ,  fenza  parlar  di  alcun  altro ,  il  folo  marchefato  di 
Voghera  andava  tra  i  più  rifpettabili  feudi  d' Italia  ;  fic. 
come  quello  che  non  foggiaceva  ad  alcun  magiftrato  , 
e  che  racchiudeva  nella  fua  riguardevole  terra  un'abba- 
ftanza  numerofa  collegiata  di  canonici^cinque  conventi 
di  religiofi,  e  quattro  idi  monache,  e  magnifico  ofpitale  , 
e  collegio  di  giureconfulti,  ed  avea  dentro  del  fuo  di- 
fretto  afsai  e  molti  altri  non  così  piccoli  pregj  b.  Ap- 
pretto a  tutte  quefte  cofe ,  guardando  alla  chiarezza 
dei  parentadi ,  o  fieno  delle  femmine  ufcite  dalla  cafau 


©ondo  che  fi  vede  nel  privilegio  j  fottoferitto  da  Sébaftlano  Baldini  fegretario 
del  collegio  degli  Avvocati  Concittoriali  ai  io  di  Novembre  del  lÒ'tfl ,  fu  or-» 
nato  della  laurea  dottorale  ;  a  cui  venne  promoffo  da  Eufebio  Eufebj  davanti  a 
Leone  Verofpi  uditore  di  Ruota  ,  che  vi  /otteneva  la  parte  del  cardinal  Bar- 
berini .  E  vi  ebbe  per  efaminatori  Carlo  Cartari  decano  ,  e  camerlingo  del 
collegio,  Fierirancefco.Roflì  ,  Marcantonio  Buratti,  Niccolò  Severoli,  Fran- 
cefco.Gluffiani  ,  Giuliocefare  Fagnani  ,  Domenico  Salomon;,  Carlo  Sarace- 
ni ,  e  Frofpero  Bottini . 

a  Nella  citata  Scrittura  Anonima  per  la  conrroverjìa  di  precedenza  nata  fa 
Biella  trai  Tozzi,  e  Ferreri  ,  pag.16  y  18 ,  rp,  aS,  %<J  •  E  di  fopra  pag.  jn  , 
efeg.  Siccome  in  altra  Scrittura  nella  itcfla  caufa  teffuta  dell*  Avvocato  Lo- 
renzo Nomj  pag. 4.. 

b  Di  quefto  marchefato  in  tal  guifa  ii:efprime  ^accennato  Nomj  ,  ivi,  .alla 
fag-%  »Addo  in  plerifque .Italia:  partibus  civitates  appellari,  qux  nulla  ra- 
si tiong  queunt  cum  yicjueria  compajrari  ;  rumque  plures  effe  equites  ducatus 
;,  titulo  infìgnitos  ,  qui  feudum  agitale  Viquerias  longe  Jion  poflident  .  Eft 
?ì  enini  yiqueria  oppidum  illuftre  ,  &  amplum ,  quod/ea  alia  '«ontinet  egre- 
?»  già»  .collegio  procuratqrum  ,  &  jurifconfukorum  numero  .non  exiguo  prx- 
?ì  ditum  ,  collegiata  canonicorum,  quincj«e,mendicantium  ,  &  quatuor  monia- 
jt  iium  ccenobiis  ,  tumque  magnifico  Xenodochio  infigniturn  ,  quod  nedum 
s>  magiftratibus  majoribus  Ducatus  Mediolani  ex  antiquiffimis  privjlegiis  eft 
?t  fuppofitum  ,  quodque  eum  eivitare  Fapia  non  femel  contendit  » ., 
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dei  Pozzi ,  o  fieno  di  quelle  ,  che  vi  entrarono ,  fi  pale- 
fa  anche  con  eg.ua!  forza  la  fama  del  luftro  di  que- 
fìa  ftirpe  ..  Tra  le  pallate  a  marito  nelle  altrui  famiglie 
fopravvivetuttavia  la  memoria  di  un'  Aldifia,  che  nel 
mille  e  quattrocento  cinquantacinque  era  già  fpofata  a 
Giovanni  Bertodani>fignore  di  Tolegno ,  e  Migliajano, 
e  conte  Palatino  a  »  Di  Antonia  ,  e  di  Margarita  ambe- 
due forelfe  ,  e  di  cui  fu  la  prima  maritata  ad  Antonio 
Codecapra  ,  e  la  feconda  a  Jacopo  Scaglia  b  .Di  Giulia  , 
il  cui  nome  è  rammentata  nel  mille  e  cinquecento  cin- 
quantanove, e  che  fu  condotta  per  ifpofa  da  Jacopo  Gro- 
mi ,  fignore  di  Ternengp  c .  Di  Virginia  ,  e  di  Olimpia 
ambedue  fimi  fruente  forelle  $,  la.  prima  di  cui  andiede  a 
marito  nel  mille  cinquecento  ottantanove  con  Girola- 
mo Ferrejolo  Cofta  dei  conti  della  Trinità,  e  Carni  ;  e  la. 
feconda,  che  fu  dama  della  fereniffima  infante  donna  Ca- 
tarina di' Auftri'a ,  venne  fpofata  nel  mille  e  cinquecento 
novantaquattro. da  Carlo  Scarampi  Crivelli  y  marchefe 
di  Cannelli  ^capitano  degli  arcieri ,  governatore  di  To- 
rino ,  e  della  Cittadella  ,  cameriere  maggiore,  e  gran- 
de fcudiere  del  principe  di  Piemonte  dV  Fu  uns  Angeli- 
ca condotta  per  ifpofa  nel  mille  e  cinquecento  ottanta- 
due da  Lodovico  Coita  ,  conte  di  Arignano  ,  e  Polori- 
ghera  ;  e  che  chiudendo  i  fuoi  giorni  nel  mille  e  feicento 
venti  lafciò  non  volgare  opinione  di  comparire  affai 
ricca  di  merita  al  divin  tribunale  «  .  Maniche  fu  dama 
delle  fereniflìme  infanti  di  Savoja,  ebbe  per  marito  Ber- 
nardino Provana,  conte  dì  Beinette,  e  primo  gentiluo- 
m<*  della  camera  di  quel  fereniflimo  duca  f  „  Delle  fi- 
gli uo. 

a  Dallii  citata  Scrittura  Anonima  a  pag.  so  .  Fu  quefìa  figliuola  a  Francesco,, 
di  cui  fi  è  parlato  alla  pag.  joS  „ 

b  Ivi ,  pag.i  2  „.  Antonia  e  Margarita  ebbero  per  genitore-Simone  ,  di  cui  af~- 
l*P«g-  $03  ,  efeg.. 

e  Ivi ,,  pag,  2i  ..  Figliuola  a  Francete©  „  di  cui  fi-  è  parlato  alla  pag:-  $  12  .• 

d   Ivi  ,.  pag.zzy  2j  .  Di  Lodovico  loro  gelritorefi  vegga  di  l'opra  pag.f  i  $  . 

e  Ivi ,..  pag.  24.   Di  Fabrizio  fuo  padre  fi  vegga  di  fopra  pag.  $15: . 

t  Ivi ,  pag.  30  «-  Ebbe  per  genitore.- Amadeo  y  intorno  a: cui  fi  è  parlato  ali- 
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gliuole  poi  diCarlantonio,  che  ftabilì  la  fua  dimora  iti 
Roma  a ,  fu  Laora  condotta  per  ifpofa  dal  conte  Mu- 
zio Carpegna  ,  Dorotea  da  Gianbattifta  Sampieri ,  Ap. 
pollonia  dal  Barone  Gregorio  Patriarca,Biancamaria  da 
Niccola  Rondanini ,  Mariadianora  dal  conte  Giovanni 
Ferretti,  e  Mariacatarina  dal  marchefe  Marcantonio 
Olgiati  b  .  E  fé  riguardevoli  furono  le  cafate,  in  cui 
paflarano  quelle  del  fangue  dei  Pozzi ,  non  fono  fenza 
fallo  di  minor  pregio  quelle,  che  per  il  corfo  di  parec- 
chi fecoli  vi  fono  entrate .  Si  conta  tra  quefte  Maria 
figliuola  di  Antonio  Bertodani  è  condotta  per  ifpofa  da 
Simone  d  .  Il  quale ,  efiendogli  mancata  la  Bertodani , 
pofsò  alle  feconde  nozze  con  Francefca  figliuola  di  An- 
tonio Conti  dei  (ignori  di  Strambinello ,  e  di  Quagliu* 
fo  e  .  La  cafata  Scaglia ,  che  portava  il  titolo  dei  conti 
ài  Verua  ,  diede  a  quefta  dei  Pozzi  due  fue  figliuole.  Si 
dine  l'una  di  quefte  Catarina,  Ja  quale  fu  figliuola  di 
Gerardo ,  e  forella  del  Senatore  Stefano  Scaglia,  e  che 
nel  mille  e  quattrocento  ottantaquattro  era  fiata  già 
jnenata  per  moglie  da  Caffiàno  figliuolo  di  Simone  ,  ora 
qui  davanti  accennato  f  •  Portò  P  altra  il  nome  di  Ame- 
dea, che  nel  mille  e  cinquecento  ventifei  fi  fposò  con 
Francefco  ;il  quale  per  la  morte  di  effe ,  ebbe  nel  fecon- 
do lettp  Catarina  Vassalli  dei  fignori  di  Favria  g..  Il 

gene» 

a  Di  fopra  >  pag.  fio  3  e  feg. 

b  Da  Albero  ,  che  fi  vede  tra  le  domeniche  carte  dei  Tozzi . 

e  Di  fopra,  fag.  $35  ,  let.  a  .  Con  nome  non  molto  diffimile  fi  vede  ap« 
prefso  dell' Ughelli  nell'Italia  Sacra  Tom.  IV,  a>lum.8Kt,  Venetiis  per  Sc- 
fcaftianum  Coletum  1719,  e  trai  vefeovi  di  Vercelli ,  un  Francefco,  a  cui  dà 
il  cognome  di  Bertadami  ;  ma  non  è  quello  fenza  fallo  l'unico  errore  ,  che  s  in* 
contra  in  quell'opera  ne1  cognomi,  e  in  cui  per  avventura  fi  dovea  fcrivere^» 
Ssnodani  . 

d  Dall' accennata  Scrittura  Anonima  ,  fag.  iz»  edi-fopra,  fag-  $0%  . 

,<s  Ivi,  pag.  12  . 

f  Ivi,  fag.  il t  e  20  . 

g  Ivi ,  fag.  20 ,  e  di  fopra  pag»  JoS  ,  let.  b  .  Con  quefto  medefimo  cafato  di 
Scaglia  fi  vede  rammentato  apprefso  deU'Ughelli  ritoltali  a  Sacra ,  il  cardinale 
Defiderio  ;  e  come  vefeovo  di  Brefcia  il  di  lui  nipote  Carlo  .  Tom.  I ,  colum. 
Hl  >  *333*  Tom, jy,  cplttm,  si$  t  Tom,  V,  tofom.  12.1,  Venetiis  per  Se- 

*  Jbaitia* 
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generale  Sebaftiano  Ferreri ,  che  fu  molto  favorito  dai 
cielo  nelle  fue  azioni  militari ,  e  la  pofterità  del  cui 
cafato  è  corfa  affai  gloriofa  nell'  opinione  degli  uomi- 
ni ,  e  perla  penna  degli  fcrittori,  avendo  contato  mol- 
ti valorofi  faldati ,  e  parecchi  egregi  uomini  nella  ge- 
rarchia dei  vefcovi ,  e  dei  cardinali ,  diede  già  una  fua 
forella,  chiamata  Agnefe  a  Niccolò,  il  quale  fu  fimil~ 
mente  figliuolo  del  predetto  Simone  a.  Dalla  famiglia 
degli  Avogadri  (ignori  di  Lubiera  pafsò  a  marito  nei 
mille  e  quattrocento  novantacinque  Maria  ,  con  Jaco^ 
pò  ;  il  quale,  rimanendone  privo  in  breve  tempo  ,  cele- 
brò le  feconde  nozze  con  Margarita  Gromib.  Anche 
i'antichiilìma  cafata  della  Torre ,  e  che  e  molto  cele* 
brata  dalle  iftorie,  diede  una  fua  figliuola  chiamata  fi-* 
milmente  Margarita  ad  Antonio  c .  Ad  accrefeere  lauj 

Y  y  y  chia* 

baftlantim  Coleti ,  171 7.  infoi,  E  apprefso  di  Alfonfo  Ciacon  j  Vite  Votiti  fi* 
cium  ,  i?  Ca>dinalium  Tom.  IV  ,  colum.  46"o  ,  Rom*  KJ27,  cura  Philipp!  Se 
Antonii  de  Rubeis ,  infoi. 

a  Dalla  predetta  Scrittura  Anonima  ,  p ag,  1 1  ,  e  di  fopra  p ag«  Joy  ,  let.  a .. 
Ferdinando  Ughelli  nella  fua  Italia  Sacra  ;  Venetiis  per  Sebafìianum  Cole- 
tum  1717  infoi,  rammenta  non  pochi  vefcovi  >  e  cardinali  della  cafata  dei  Fer- 
reri di  Biella  .  Nell'ordine  dei  vefcovi  conta  Tom.IV,  colum. 1 1  i4,num.lx.z  , 
e  colum,  810,  num.  uxxviu  ,  un  Agoftino  .  E  ivi ,  colum.  74}  ,  n.  liv, 
colum.  1077,  num.xxvi,  xivii,  xlviii,  xiax>  Cefa*e  ,  Filiberto,  Se^ 
baftiano  ,  e  Ferdinando  .  Nell'ordine  poi  dei  cardinali  fa  menzionealTom.il, 
colum.  $6  ,  «hot.  xc  »  e  Tom.  IV  ,  colum.  §io  ,  num.  lxxv,  colum.  1077  » 
num.  xLi  v  ì  e  xLv  di  Giovanni  Stefano  .  E  ivi  ,  colum.  Sio  ,num.  lxxsvII  , 
colum.  81  r,  num.  lxxxix,  xc  ,  colum.  1077  ,  num.  xj.iv,  xiv,  colum. 
Ir  14  ,  num.  Lix  ,  di  Bonifazio,  di  Pierfrancefco,  e  di  Guido.  I  nomi  di 
quelli  mede  fimi  nardinali  ,  come  dei  Ferreri  di  Biella  ,  fi  veggono  anche  ap» 
prefso  del  Ciacon j  Vits  Vontificum  ,  &  Cardinalum  Romx  M>ij,  cura  Thi- 
Jippi  ,  &  Antonii  de  Rubeis  infoi.  Tom.  ili,  colum.  201  ,  colum,  JJI,  ove 
parlando  dal  cardinal  Bonifazio  ,  lo  dice  figliuolo  di  Sebaftiano  regio  teforiere_> 
nella  GalJia  Cifalpina  .  Bivi ,  alla  colum,  7  37  ,  rammenta  un  altro  cardinale 
di  quella  famiglia  col  nome  di  Filiberto  ,  che  per  avventura  non  è  dall'  Ughelli 
ricordato  con  tal  dignità.  Alla  colum.  924  ,  dice  il  cardinale  Tierfrancefco 
figliuolo  di  Loffredo  prendente  di  Milano  per  il  Re  di  Francia  Francefco  I  ;  e 
alla  colum.  &ó"$  parla  del  cardinal  Guido, 

b  Nell'accennata  Scrittura  Anonima,  pag.i$  ,  e  di  fopra,  pag.^10,  L'nghel- 
li  nell'  Italia  Sacra,  Venetiis  17I7  per  Sebaftianum  Cote  tuoi  ,  Tom.  IV  , 
colum,  noi ,  num.  xiix  ,  ricorda  nel  1J72  Cefare  Gromi ,  il  quale  era  ve» 
Ccovo  di  Aotìa . 

£  Se  ne  vede  Ja  teftjmomanfca  nella  predetta  Scrittura  Anonima  ,  pag.  if  » 

C  di 
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chiarezza  cLl  fangue  di  quefta  famiglia  vennero  pure  tre 
figliuole  della  nobile,  e  antichi/lima  cafata  dei  Valper- 
ghi,  e  conti  di  Maffino  .  Le  prime  due  nacquero  da 
Amedeo  Valperghi ,  e  fi  difle  1*  una  Lucrezia ,  e  1'  altra 
Maria.  E  furono  fpofate  umilmente  da  due  fratelli. 
Lucrezia  nel  mille  e  cinquecento  fefiantafette  andiede 
a  marito  con  Lodovico  ;  e  Maria  nel  mille  e  cinquecen- 
to feflantanove  fu  data  per  ifpofa  a  Fabrizio  ;  il  quale  , 
paflando  in  apprefio  alle  feconde  nozze,  ebbe  per  mo- 
glie Catarina  Tapparelli  dei  fìgnori  di  Lagnailo .  La 
terza  Valperghi  portò  anch' ella  il  nome  di  Maria,  la 
quale  fu  dama  delle  ferenitfìme  infanti  di  Savoja ,  e  che 
ebbe  per  ifpofo  Amedeo  ,  già  vedovo  di  Giulia  Belli  , 
figliuola  di  Domenico  conte  di  Buonvicino  ,  e  gran  can- 
celliere di  quel  Duca  je  da  cui  gli  era  già  nato  Francefco, 
il  quale  fecondo  che  altrove  fi  accennava,  fu  capitano  di 
corazze,  e  gentiluomo  di  camera  di  quell'Altezza,  e 
che  prefe  per  moglie  Diana  dell'antica,  e  nobiliffìma 
cafata  dei  marchefi  ài  Saluzzo ,  per  le  ài  cui  vene  fcorre- 
va  anche  il  generofo  fangue  dei  Sereninomi  di  Savoja  a  • 

An- 

«  di  fopra  ,  pag.fi  I  .  Alcuni  della  famiglia  della  Torre  lì  veggono  nel  1175  al- 
la t-efttdìuna  fazione  in  Milano  ,  per  teltimonianza  del  Memoriale  Guiliel- 
mi  Ventura  de  gè  sii  s  civium  A^enfium^  cap.  xm  ,  e  rra  gli  Scrittori  Rerum 
ItaUcarum,  raccolti  da  Lodovico  Antonio  Muratori  >  Tom.  XI,  colum.  16  J  . 
Mediolani  1 6 17  ,  ex  Typographia  Palatina  ,  infoi.  Anche  V  Ughelli  ,  per  ta- 
cere di  ogni  altro  nella  Itali  a  S.ic  ra  ,  Venetiis  per  Sebalìianum  Coletum  1720, 
sicorda  alla  colum.  2>7,  num.  tu.  il  cognome  di  quella  famiglia. 

a  Dalla  Scrittura  Anonima  già  citata  ,  fag.  zi ,  24  ,  e  30  .  E  di  fopra  , 
f»g.  Jia>  Jij>  e  514.  E  TUghelli  nella  fua  Italia  Sacra ,  Venetiis  per 
Sebaltianum  Coletum  1717  ,  in  fol.  fa  memoria  di  molti  vefeovi  della  famiglia 
Valperghi,  i  quali  11  pofsono  vedere  a]  Tom.  IV,  colum.  z%6  y  num.  xii, 
colum. $$$  ,  num.  xLr  >  colum.  1078  ,  num.  Ltv,  colum.  1  too  y  num.xxiv  . 
21  cafarodei  Tapparelli  vi  è  pur  rammentato  al  Tom.  I ,  colutn. it}o  ,  ».vi  H  . 
Siccome  anche  al  Tom.IV,  colum.n z3  num.cn  >  colum.jtf  ,  num. xxnl* 
colum.  noi,  num.  xxxvm  ,  vi  fa  menzione  di  alcuni  dei  marchefi  di  Saluz- 
ao  .  Da  Samuele  Guichenon  nella  fua  Hifìoire  genealogìque  de  la  mejon  de 
Savoye  }  a  Lyon ,  chez  Guillaume  Barbier  i(f€o  ,  in  fol.  li  fa  tefìimonianzz 
sei  Voi.  il,  Lib.  V  ,  che  tre  femmine  pacarono  a  marito  dalla  cafa  di  Savoia 
a  quella  dei  marchefi  di  Saluzzo  .  Della  prima  ,  ricorda  il  some  alla  Tavola  I 1  I  , 
fag.  H4y,  e  quella  fu  Alix,  che  rimaritò  a  Guglielmo;  la  feconda  alla  Ta- 
vola xxiv  ,  pag.  1173  ,  fi  vede  chiamata  Beatrice,  e  il  fuo  conforte  fu  detm 
Manfredo  ;  la  terza  alla  Tavola  xxxvin  ,  jag.  izoi»  fi  dinoflaiaò  Leonora, 
e  fuo  mariso  f«  detto  fi.jiiilm.eate  Manfredo  » 


della  Famiglia  Boccap aduli  .  f  3  9 

Andiede  Pantalea  Frachignoni ,  figliuola  di  Eufebio  5 
fìgnore  di  Caftellengo  ,  a  (narito  col  prefktente  Cagia- 
no a .  E  Biancamaria  Cacherani  fi  fposò  col  di  lui  fi- 
gliuolo Antonio  h  .  La  cui  pofterità  venne  propagata 
per  mezzo  di  una  dama  Genovefe ,  chiamata  Teodora 
Cofta ,  che  fu  menata  per  moglie  dal  commendato!* 
Carlantonio  c .  A  Teodora  Cofta  nel  confervare  il  {an- 
gue di  quella  dipendenza  fuccedette  Terefa  della  cofpi- 
cua  famiglia  Benzoni  di  Roma ,  la  quale  pafsò  &  maritò 
con  Gabrielle  fitnilmente  commendatore  d.  Da  quefto 
matrimonio  nacque  poiCofimantonio,anch'égii,ficcomè 
il  fuo  genitore*  commendatore  nella  religione  dei  cava- 
lieri di  fanto  Stefanoje  ch'ebbe  nel  primo  letto  per  ifpofè 
Mariavittoria  della  antichiflìma ,  e  per  gli  fcrittori  aflaÉ 
celebrata  famiglia  della  Tofcana  dei  Conti  Guidi c  ;  e  nei 
fecondo  vi  condufie  una  dama  della  Germania  ,  per 

Y  y  y  2.  nome 

a  Da  Albero  ,  cihe  fi  vede  tra  le  carte  dei  Tozzi,  e  dall'àccennata  Scritturi 
Anonima,  j>ag.  iS  ,  e  di  fopra,  fag.  e  io. 

b  Ivi ,  fag.  19  ,  e  di  fopra  f  ag.  523  .  Il  cognome  dei  Cacherani  fi  vede  ram« 
RiematodaGianpiecro  de'Crefceuzi  nel  fuo  Anfiteatro  Remano  Fart.I ipag.ej, 
fag.  <J?  ,  e  67  . 

e  Da  Albero ,  che  fi  trova  tra  le  carte  dei  Tozzi  ,  e  dalla  predetta  Scrittura.» 
Anonima,  fag.  19,  e  di  fopra  ,  fag.  550  . 

d  Se  ne  Accoglie  la  memoria  da  Albero,  che  fi  conferva  tra  le  carte  dei  Tozzi  » 
e  di  fopra,  fag.  $31 .  Intorno  alla  cafata  Benzoni  di  fopra  *  pag.  194,  e  217  . 

e  Dall'  iitetfò  Albero  ,  e  di  fopra,  pag.  $5  1 .  Il  parlare  della  chiarezza,  6 
rimota  antichità  della  famiglia  dei  Conti  Guidi  ,  ove  anche  fi  voi  e  fiero  eretta- 
mente inoltrare  le  cofe  più  luminofe  ,  e  folranto  rammentare  i  foggerti  ,  i 
quali  fi  diftinfero  in  fingolar  manierargli  farebbe  già  fenza  fallo  quali  entrare  in 
un  mare,  di  cui  ne  fi  può  agevolmente  mifurare  l'altezza,  né  difeernere  la 
fponda  .  E  perciò  ,  ficcome  di  cofa,  la  quale  non  è  poi  tanto  richiefta  al  noftro 
proponimento ,  e  che  tra  le  perfone  di  nobil  fangue  è  univerfalmente  conofeiu- 
ra,regiftreremo  qui  ora  folranto  i  nomi  di  alcuni  Scrittori  ,  fé  vi  fotte  mai  per- 
fona,  che  aveffe  vaghezza  ,  di  averne  conofeenza  maggiore  ,  dai  quali  li  é  per 
t\oi  veduto,  che  fé  ne  ragiona  .  Hanno  luogo  adunque  tra  quelli  Gianpiero  de' 
Crefcenzj  Anfiteatro  Romano,  Tart.  I  ,  fag.6e,  e  iyp  .  Milano,  per  gli 
fratelli  M  alai  ella,  infogl.  Francefco  Sanfovino  Della  origine  ,  e  de' fatti  delle 
/ amigli*  Hluffri  d'Italia,  Lib.  I  ,  fag.  349.  In  Vinegia,  preffo  Altobello 
Salicato  1582,  in  4.  Eugenio  Gamurrini  Ifìoria  genealogica  delle  fami" 
gl<e  nobili  Tofcane,  e  dell' 'Umbria  ,  Voi.  I  ,  pag.  1  zS  in  Fiorenza  ,  nella 
Stamperia  di  Prence-co  Onofrj  166$  ,  \z«  fogl.  Giovanni  Villani*"'  Ifìoria "y 
Lib.  IV  ,  pag.  ftp  ,  in  Fiorenza  ,  per  Filippo  ,  e  Jacopo  Giunti  15  ?? ,  in  4. 
Scipione  Ammirato  Delle  famiglie  nobili  Fiorentine  ,  Tart.  I,  jag.t ,  let.D  t 
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nome  Lodovica  della  cafa  dei  conti  di  Kevenilfer ,  e 
già  vedova  del  conte  di  Lambergh  a .  Non  ebbe  da 
quefta  alcuna  forta  di  prole  ;  e  da  Mariavittoriar  figliuo- 
la di  Cammillo  dei  conti  Guidi  generaliffimo ,  e  Am- 
miraglio di  liia  altezza  ilGranduca  di  Tofcana  gli  venne 
data  alla  luce  la  nottra  fignora  Marialaora  j  la  guale 
venne  alzata  al  facro  fonte  dal  fereni/Bmo  principe  don 
Ferdinando  de'  Medici ,  e  dalla  principila  Violantebea„ 
trice  di  Baviera  ,  che  ne  imporro  l'officio  in  Roma  a 
Gianbattifta  Altoviti,  ed  a  Virginia  Guicciardini  b. 
Qual  fia  poi  il  carattere  della  fignora  Marialaora,  non 
è  lenza  fallo  colà  difficile  a  poterlo  immaginare  eziandio 
a  perfona,a  cui  non  fia  concedutoci  fermare  lo  fguardo 
fopra  dei  fuoi  modi,  e  delle  fue  maniere,  rimirando  fol- 
tanto ,  fenza  che  fugga  dall'  animo  la  condizione  del 
fuo  feiso  >  o  alla  fermezza  *  e  robustezza  dello  fpirito> 

oall' 

fag.144  j  lef.B  ,  e  pag.141  ,tet.  B  .  Di  quella  famigliami  è  noto,  averne  anche 
l'ìfteifo  Autore  paratamente  fcritto  l'Iftoria,  che  non  mi  è  venuto  fitto,  di  po- 
ser  vedere .  Monfignor  Don  Vincenzo  Borghini  Dell'origine  di  Firenze,  l'art.  J, 
■pag.f  ,  ejcg.-yd  Part.il>  Della  moneta  Fiorentina,  pag.t$y  ;  e  ivi  DellaChie~ 
fa,  e  Vefcovi  Fiorentini ,  pdg.e  ì6  ,  in  Fiorenza  ,  per  Filippo,  e  Jacopo  Giun- 
ti i  J  84  ,  in  4  .  Ferdinando  Ughelli  Italia  Sacra  ,  Venetiis  ,  apud  Sebaltianum 
Coletumi^iy,  in  fot.  Tom.  I  ,  coturnati ,  ttitm.  xxxrn,  eolum.  11  ji  , 
«mot.xi.vii  i,  T0m.1I,  colum.+7%>  nttm.^t  1,  cditm.796,  nmn.zxij  Tom.nF, 
cotum.71.0  ,  Bif^.xt ,  cotum.  zyy  ,  mmot.xxii  .  Alphonìi  Ciaconii  Vit*  Vanti- 
jìcum,  isr  Cardinalium  .  Rorme  1S27  ,  cura  Philippi  ,  &  Antonii  de  Rubeis  3 
in  fot.  Tom.  IV  ,  colum.fji  ,,  ove  fi  ragiona  del  cardinal  Gianfrancefco,  e  alla 
solum.yztf  vi  fi  parla  di  Nicco-lò  ,  ambedue  fratelli,  e  ambedue  dei  Conti  Gui* 
di  Hieronymi  Rubei  Hìflor'umtm  Raveitnatum.  Venetiis  rjSp,  ex  rypogra- 
phia  Guerrsea  ,  infoi. ,  Lib.V,  anno  DCCCCXXIII,  pag.  2J4  ,  ove  per  fen- 
cimento  di  alcuno  dei  citati  Aurori,  in  tal  guifa  ferivedei  conti  Guidi  „Circiter 
3,  idtemporis,  E'ng tarara  Corniti ffa  ,  Ingelrara  etiam  vocata  ,  Martini  Ducis 
i3  CivisRavennatìsfilia,  In  oppido  Mutilrano  ,  quod  erat  fuse  ditionis,  infi- 
3,  gni  rerum  muniffeenria ,  aulxqite  fplendwe  degebar .  Muttis  autem  oculoa 
J}  in  eam  conjicientibus  ,  &  ejus  appetentibns  nuftias,  unus  cseteris  prxlatu» 
3,  eli  >  Tlgrimus  Talarinus  in  Tufcia  Comes',  quem  appeltabant  aliqui  Vvido- 
3,  nctir,  nobilitate  juvenis  ,  &  opib'js  ,  atque  adeo  dignitate  florentiffimus  . 
3,  ìs  enim  cunv  per  fpeciem  venationis  j  fé  ad'  oppidum  Murilianum  ,  quali 
„  non  fentiemem  ,  provecl'um  fimalaretr ,  oppidum.  ingreffiis,  &  ab  Englara- 
3»  ta  oflcii  caufa  ,  humanirer  acceptus  ,  eam  libi  benevolentiam  conciliavi!  ,ut 
à,  haud  multo  deinde  labore  Englatatam  ùxorem  habuerit,  Mutrliano  oppid» 
3,  potiretur  „ .  Sì  puc-  vedere  anche  di  fopta  ,  pag.  515  ,  let.  b  .- 

a  I  capitoli  matrimoniali  della  contefl»  Lodovica  Keveniller  furono  fono» 
feritti  nella  città  di  Aachen  dell'  Imperio  agli  ir  di  Settembre  del  1713,  „ 

Je  Dal  Libro  zi  al  fonte  bauelìaule  di  s„  Euftachio  ,  fogt,$i  ». 


DELLA  FAMIGLIA  BoCCAPADULI.    ?  fi 

o  all'  opportuna  fplendidezza ,  o  alla  liberale  gratitu- 
dine verfo  le  perfone ,  cui  la  natura  diede  ingegno  di 
valore ,  e  che  infieme  ne  feppero  coli'  opera  inoltra- 
re il  merito  ,  o  alla  delicatezza  nel  foddisfare  ad  ogni 
nobile  convenienza  ,  o al  provvido  configlio,  o  alla  fa- 
gacità,  e  deflro  avvedimento  dei  fuoi  gloriofi  antena- 
ti ;  non  avvenendo  già  così  fpefso ,  che  pianta  difpofta  a 
prodarre  egregj  frutti ,  gli  porti  poi  fenza  quel  pregio  > 
che  in  fé  ftefsa  racchiude  .  Di  qual  merito  fia  poi  la  fa- 
viezza  di  Pietropaolo  fuo  conforte,di  cui  anche  nella  più 
verde  età  cominciò  a  dare  aperti  argomenti,col  prender 
già  parte  nella  gerarchia  ecclefiaftica,  coirapplicarfi  alte 
lettere,  alla  giurifprudenza  ,  e  col  guardare  diligente- 
mente ibpra  del  fuo  coltume a  >  da  che  alla  mia  penna  è 
vietato  il  parlarne,  può  riputarti*  fenza  fallo,  che  ne  fac- 
cia piena  teftimonianza  il  pefo  delle  cure,  e  degli  ofìficjb 
a  cui  in  ogni  tempo  e  flato  chiamato  a  parte  tra  altri  no- 
bili fignori  Cavalieri  Romani  .  Certamente  la  finezza 
della  integrità,  e  il  caligato configlio ,  e  la  fottile  at- 
tenzione pofero  già  il  fuo  nome  tra  i  deputati  del  moni- 
fiero  della  Purificazione ,  di  Torre  degli  Specchj ,  al 
Monte  della  Pietà  b,  e  della  confraternita  della  fantif- 
fima  Annunziata  c ,  di  quella  del  Rofario  d  ,  ove  fi  ve» 
de  anche  tra  i  camerlinghi ,  e  tra  i  priori ,  e  fimilmeo, 
te  tra  i  deputati  del  Gonfalone e  >  e  tra  i  fratelli  dell'Ar- 
chi- 

a  Fu  introdotto  nella  milizia  Ecclefiaftica  al  primo  di  Settembre  dei  16*99  da 
sionfignor  Domenico  Bellifarj  Belli  Vicereggente  3  e  Vefcovo  di  Molfetta  „ 
E  foggiugneva  monfignor  Francefcomaria  Arrighi  vefcovo  di  Montepulcia- 
no, in  una  fua  Ietterà  tutta  di  proprio  pegno  a  Giufeppe  Boccapaduli ,  e  in 
data  di  quella  città  a'  e  di  Agofto  del  1714  ,,  Di  V.  S.  quale  fupplico  di  rive- 
„  rire  fpecialmente  in  mio  nome  V  lllafirifirmo  Signor  Pietra  fuo  figliuolo- » 
w  fpecchio  dei  Cavalieri  CrMìiani  ,e  mio  fingolar  Padrone  >  e  nuovamente  &c, 

b  Fu  annoverato  tra  i  deputati  al  Monte  nel  1717. 

e  Da  memoria  ,  cuitodita  nel  domeftico  Archivio  ,  lì  morirà  già  Deputato 
jieli7i7- 

d  Ivi  j  da  altra  memoria  ,  ìli  cui  non  fi  pale  fa  l'anno  5  e  da  lettera  fcrnt*» 
gli  da  Viterbo  r  a  cui  manca  il  nome  di  chi  la  feri  ve  fife- »  e  che  è  in  data  dei  &4 
Settembre  del  1758  . 

e  Intorno  a  qyefta,  venerabile  ,e  pia  raunanza  ci  troviamo  ad  aver  tra  le  ma- 
ni 
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chiconfraternita  del  Salvatore  a  SanBa  Sanfforum  ;  ove 
per  fino  dal  mille  e  fettecento  ventidue  entrò  a  fofte- 
nervi  il  pefo  di  camerlingo  ,  che  da  Innocenzio  XIII 
era  già  flato  in  queir  anno  mede-fimo  confidato  al  mar- 
chese Virgilio  Crefcenz j ;  e  da  cui  fu  richiefto ,  a  predar- 
gli in  ciò,  colla  permiffione  dello  ftefso  Pontefice, l'ope- 
ra fua  per  tutto  quel  tempo ,  che  dimorerebbe  lontano 
da  Roma;  intraprendendo  un  lungo  giro,  per  trovarli 
poi  in  Parigi  alla  coronazione  di  quel  monarca  a .  £  per 

cui 

ai  un  biglietto,  il  quale  è  abbastanza  antico  ,  e  ehe  ne  iftruifce  di  un  coftume  , 
il  quale  di  prefente  non  così  facilmente  cederebbe  ne]  penliere  :  e  quindi  non 
farà  grave  il  recarlo  in  quefto  luogo  .  ,-,  Molto  Magnifici  Signori  ,  e  Padroni 
s,  Oflervandiffimi  &c.  Se  nelPtrftima  Congregazione  piccola  della  noftra  ve- 
„  nerabile  compagnia  del  Confalone  fu  rifoluto  ,  come  intendo  h  inno  detto  » 
„  che  la  mufica  trovata.  Se  fermata  da  me  di  loro  ordine  ,  &  confaputa  anche_^ 
„  del  Capitano  Cencio  mio  compagno  ,  non  fi  dovere  pi?»  fare  ,  dovranno  an- 
s,  che  ricordarli  vi  fu  ftabiiito,  tutto  fi  dovette  accommodare ,  fenza  danno, 
„  né  difpendio  di  noi  deputati ,  Se  fé  ben  voglio  credere  ,  chequefta,  &  tale 
,,  rifoluzione  ,  che  le  SS.  VV.  hanno  fatro,  che  Ji  mutici  non  debbano  canra- 
„  re  ,  farà  Hata  con  matura  confiderazione  effeguira  ,  sì  per  la  parola  ,  che  gli 
s,  ho  data  fub  bona  fide  ,  come  anche  venendomi  detto  ,  che  rifolvino  di  p  ga- 
,,  re  ,  tanto  per  non  cantare  ,  come  fé  cantaflero  detti  mulìci  ;  tuttavia  ,  fé  non 
a,  per  honor  della  compagnia,  almeno  per  rifpetto  di  quelli  che  avevano  tal 
s,  carico  ,  potevano  prima  lafciarfi  meglio  intendere ,  Se  quefto  fia  deuo  con-» 
„  pace  delle  SS.  W.  ,  che  nel  modo  ,  che  fecero  hieri  ,  licenziare  detti  mu- 
„  fici  j  Se  tanto  piJi  che  non  potranno  ignorare  non  follerò  da  me  avifate  ,  che 
9,  la  maggior  parte  di  detti  mufici  erano  perfone  nobili  ,  Se  non  mercenarie  , 
„  io  non  mi  condoglio  di  neflun  altro  ,  che  di  me  itefio  ,  &  della  troppa  affet- 
s,  rione  Se  offervanza  ,  che  io  ho  fempre  portata,  &  porto  Se  porterò  mentre^* 
s,  haverò  fpirito  a  quella  venerabile  compagnia  ,  ma  ben  concludo  che  quefti  , 
3i  Se  altri  fimilimodi  di  procedere  non  potranno  fé  non  fare  ritirare  le  briga- 
sse, &  apportare  danno  alla  compagnia  ,  &  le  bacio  le  mani  .  Di  Cafa  li  4 
sj  di  Aprile  IJ77  . 

„  Di  VV.  SS.  „ 

?,  Minìmp  Servitore 

,,  Orazio  Lupari,,.  ^ 

Si  legge  «ella  fopraferitra  „  Alli  molto  Magnifici  Signori  Se  padroni  ofler- 
„  vandiffimi  li  Signori  Guardiani  della  venerabile  compagnia  del  Confalone  . 
a  Di  poter  ciò  con  certezza  affermare,ce  ne  porge  argomento  il  decreto  inci- 
to dalla  fegreteria  della  congregazi  ne  della  Vifita  fotto  dei  $  1  di  Marzo 
del  17U,  in  cui  fi  legge  ,,  Die  z8  Martii  17-a.  Facìa  relatione  Sancitati  Suae 
j,  Sandtiffimus  Dominus  Nofter  ad  annum  a  prxdicìa  die  incipien.  declarat  Cu- 
„  ftodes  einrdemArchiconfraternitatisDD.Marchionsm  Thilippum  Tatritium, 
„  Julianum  Capranicam  ,  &  Marchionem  Camillum  de  Maximis,  nccnon  Ca- 
3,  merarium  prasfarx  Archiconfraterniratis  Marchìonem  Virginium  Crefcen- 
}>  riunì,  cseterofque  oiHciales  confirmando,  contrariis  quibulcumque  non  obltan- 

„  tibus  • 
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cui  Io  foftenne  perfino  al  mille  e  fettecento  venticin- 
que ;  in  cui ,  ei'sendo  pafsato  il  roàrchefe  Crefcenzj  tra  i 
cuftodi  ,   venne  Pietropaolo  dichiarato  camerlingo  or- 

dina- 

„  tibus  .  Datum  ex  Secretarla  Sacrs  Congregatìonis  Vifirationis  Apoftolicst  3, . 
E  inlìeme  il  Memorialcdatodal  MarchefeVirgllioCrefcenzjad  InnocenzioXlII, 
da  ctii  fitto  dei  22  di  Agofto  dell'anno  accennato  fa  rime  fio  all'arbitrio  di  mon- 
signor Antonmaria  Pallavicini  fegretario  della  congregazione  della  Viiìta  ;  e 
che  fotto  del  predetto  giornoj  fcftituì  fecondo  la  fupplica  3  Tietropaolo  Boccapa- 
duli  nell'offizio  di  Camerlingo  >  e  che  efpreffàmente  vi  venne  anche  confer- 
mato dallo  fteffo  Pontefice  per  l'anno  vegnente  apprelfo  1725  .  Sì  veggono  dì 
tutto  quello  i  documenti  ne!  Protocollo  ,  che  del  .notajo  Sebaftiano  SufcioJi  fi 
conferva  nell'archivio  di  quella  archiconfraternita  ,  png.izo  a  tergo ,  ^#5.182» 
pag+z$%.  Nello  Hello  anno  172$,  fecondochè  apparifce  dal  libro  delle  fepolture 
di  s.  Maria  fopra  Minerva  ,  fegnato  E  >  pag.  161  ,  trapafsò  Giuliano  Capra- 
nica  ;  nel  cui  luogo  non  fu  per  il  C24  foftituito  alcuno  ,  e  continuarono  gli  of- 
ficiali dell'anno  precedente  ;  perchè  avvenne  appunro  intorno  al  tempo,  in 
cui  li  farebbe  a  tale  effetto  tenuta  la  congregazione ,  la  morte  del  Pontefice  Inno- 
eenzio  XIII ,  che  vi  cefsò  di  vivere  ai  7  di  Marzo  .  E  quindi  per  quanto  aperta- 
mente fi  vede  in  uno  dei  volturicene  in  foglio  li  confervano  nella  iitefia  fegretaria 
della  Vifitaj  e  che  s'intitola  Affa  Vìjìtationum  ah  anno  ijiyad  totum  172?  » 
non  vi  apparifce  il  marchefe  Crefcenzj  trai  Cuflodi,  né  Pietropaolo  Boccapadu- 
li  j  come  cammerlingo  ordinario  ,  fé  non  che  del  172J  ,  e  ciò  alla  pag. 260  ;  in 
cui  vengono  per  tali  dichiarati  dal  Pontefice  Benedetto  XIII .  Il  canonico  Gio- 
vanni Marangoni  nella  fua  Ifìoria  di  Sanila  San  fi  orniti  in  Roma,  per  Otta- 
vio ruccinelli,  in  4,  tefTendo  l'elenco  dei cuftodi ,  e  camerlinghi  di  quefta 
compagnia>  mofha  alla  pag.  J29»  di  eflerfi  infieme  col  canonico  Amerani  9 
che  in  queir  opera  gli  porfe  di  molti  lumi  s  e  cognizioni  »  avveduto  della  ne- 
gligenza del  notajo  in  regiftrare  le  memorie,  che  riguardavano  il  tempo  di 
cui  ora  qui  fi  parla;  ma  non  fapendo  forfè  trovarvi  il  compenfo  ,  e  cami- 
jiando  fopra  qualche  congettura  di  fondamento  non  così  faldo  3  prefero  per 
Jo  fpazio  di  alcuni  anni  non  piccolo  abbaglio  nells  allegnarli ,  e  che  colle 
memorie  già  di  fopra  recate  fi  deve  racconciare  a  quefto  modo  ; 
J721     Gafpar  Orighius 

Julianus  Capranica 

Marchio  Thilippus   Patritius 

Marchio  Camillus  de  Maximis  Caraerarius  , 
1721     Marchio  Philippus  Patritius 

Julianus  Capranica 

Marchio  Camillus  de  Maximis 
^  Marchio  Virgilius  Crefcentiw  Camerarius. 
172 1     Iidem . 
2714     Marchio  Philippus  Patritius 

Marchio  Camillus  de  Maximis 
Marchio  Virgilius  Crefcentiuj  Camerariu*  0 
2  7*5     Marchio  Philippus  Patritius 

Marchio   Camillus    de    Maximis 
Marchio  Virgilius  Crefcentrus 
Petrus  Paulu»  Buccapadulius  Carne  ratio»  » 
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dinario  ;  il  cui  pefo  portò  per  fino  a  tutto  il  mille  e  fet- 
tecento  trentatre  ;  elTehdo  flato  nell'anno  vegnente  ap- 
preso anch'  egli  annoverato  tra  i  cuftodi  ;  e  in  cui  tut- 
tora fi  tiene a.  E  quindi  non  meno  coll'uno,  che  coli* 
altro  carattere  fi  vede  incifo  il  fuo  nome  in  quattro  ifcri- 
zioni,  fatte  porre  daqueda  venerabile  archiconfraterni- 
ta^  La  prima  ,  che  s' incontra  ,  è  fcolpita  nella  chiefa 
di  s.  Andrea  dell'  Arcfaiofpitale  di  s.  Giovanni  al  Lace- 
rano >  ove  fi  legge  in  quefta  guifa  ; 

BENEDICTO  XIII  P.  M 

QVOD 

EIVS  A  VTHORITATE  ET  IVSSV 

ALEXANDER  DIAC.  S.  MARIAEIN  COSMEDIN 

S,  R.  E.  CARD.  ALBANVS 

NOSOCOMIVM  AEDEMQ.SACRAM 

PERLUSTRA  VERIT 

ATQ.  HANc  ARA  MARMOREA 

NOVOQ^CVLTV  AVCTAM 

THOMAS  CERVINVS  ARCHIEPISC, 

KICOMEDIEN.  DIE  XIII  APRILJS 

ANNO  MDCCXXX 

SOLEMNI RITV  DEDICA VERIT 

PHIL1PPVS  PATRITIVS 

MARCHION.  CAM1LLVS  MAXIMYS  CVSTODES 

VIRGILIVS  CRESCENTIVS 

PETRVS  PAVLVS  BOCCAPADVLIVS 

CAMERARIVS 

P,  P, 

Ha 

fi  Dalla  citata  Ifloria  dsl  Canonico  Marangoni  »<e  ne4  luogo  accennato  . 
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Ha  la  feconda,  la  quale  ivi  fi  vede  in  quella  parte,  ove 
giaciono  gli  uomini  infermi 

D.     O.     M. 

NICOL AO  .  IACOBATIO .  ROM:  R;  C:  A: 

PRQC,  FISCALI . 

IVSTITIA .  PARITER.  ET-  PIRTATR . CONSPICVO 

QVI .  XENODOCHIVM .  HOC. 

SVVM  •  EX ,  ASSE .  HAEREDEM .  INSTITVIT; 

VOLVITQi 

SEX .  SVPERÀDDI .  LECTOS .  PRO .  INFIRMIS 

ET .  PRO  •  EXPIANDA .  ANIMA .  S VA  . 

SING.-SABBATIS. 

INCRVENTAM.  HOSTIAM .  OFFERRI 

VT. IN. TEST:  PER.ACTA.CAESAR:  PARCHETTI. 

NOT:  CAP:  AP.  DIE .  IX,  DECEMB: 

MDCCXXXIV 

AETERNVM .  BENEFICH .  ET .  ONERIS  . 

MONVMENTVM 

VIRGILIVS  .  MARCH:  CRESCENTIVS  . 

PETR.  PAVL:BOCCAPADVL: 

VIRGIN:  CENCI:  CVSTOD: 

ET.CAMILLVS.CAPRANICA.  CAMERA: 

P:  C: 

Z  z  z  Nel 
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Nel  coro  della  chiefà  dei  ss.Celfo,  e  Giuliano,  e  da- 
vanti air  altare  principale,  vi  èpureun'altraifcrizio- 
ne  a  quefto  modo  ; 

D.  O.  M. 

HIC  SEPVLTVMEST  CORPVSRMI  DNI 

IOANNIS  ANTONII  DE  S  ANCTO  GEORGEO 

MEDIOUANRN  EPISCOPI  SABINEN 

SANCTAE  ROMANAEECCLESIAE 

CARD.ALEXANDRINI  NVNCVPATI 

HVIVS  COLLEGIATAE  ARCHIPRESBITERI 


SOCIETAS  SALVATORIS  AD  SCTA  S ANCTORVM 

HERESEX  TESTAMENTO  B*  M. 

POSVIT  MDXVII KAL.  DECEMBRJS 

EADEM  SOCIETAS 

TEMPLO  NVPER  RESTITVTO 

MEMORIAM  RENO  VARE  CVRAVIT 

MDCCXXXVI 

CVSTODIBVS  ET  CAMERARIO 

MARCH.  VIRGILIO  CRESCENTI© 

PETRO  PAVLO  BVCCAPADVLIO 

VIRGINIO  CINCIO 

CAMILLO  CAPRANICA  2 

Vi  ha  pure  altra  ifcrizione  nell'archivio  della  flefsa  Ar- 
chiconfraternita ,  che  abbonda  di  moItifHmi  monumen- 
ti, è  memorie;  non  pure  giove  voli  alla  confèrvazìo- 
ne  di  effe  y  ma  anche  atte  a  rifchiarlre  in  non  pochi  luo- 
ghi T  ifioria  particolare  dèlie  cofe  di  Roma ,  e  che  fono 
già  parecchi  anni*  da  che  ,  fatte  tralportare  dal  gran- 
de ofpitale  al  Laterano ,  furono  con  ordine  non  difpre- 
gevole ,,  e  con  afsai  lunga  fatica  dei  canonico  Amerani 

fornì- 
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forti  ite  d' Indice,  e  ordinate  dentro  ad  armar  j  nella  fa- 
la  del  Collegio  Capranicenfe,ìn  cui  fi  legge  in  tal  guifa  j 
VIRGILIVS  MARCHIO  CRESCENTIVS 
PETRVS  PAVLVS  BVCCAPADVLIVS 
VIRGINIVS  CINCIVS  CVSTODES 
ET CAMILLVS  CAPRANICA  CAMERARIVS 
VEN.  SOC.  SSMI  SALVATORE 
AD  SANCTA  SSORVM 
ETCOLLEGII HVIVS  GVBERNATORES 
VTRIVSQVE  SCRIPTVRAS  VETVSTISSIMIS 
VRBIS  ET  NOBILIVM  ROMANOR VM  CIV1VM 
MONVMENTIS  CONSPF.VAS 
A  LATERANO  TRANSFERRI 
DILIGENTIVS  ORDINARI 
DECENTIVS  CVSTODIRI 
ATQVE  IN  HAC  AVLA  VBI CONGRESS VS 
AGERE  SOLENT 
VNA  CVM  ANT1QVA, 
CELEBERRIMAQVE  DOMINICI  CARDLÌS 
CAPRANICAE  FVNDATOR1S  BIBLIOTHECA 
COLLOCARI ,  ET  DISPONI 
MVTVO  ORNAMENTO, 
ET  COMMODIORI VSVI  FECERVNT 
CVRANTE  CAN.  COLOMANO  AMERANI 
ARCHIVISTA  DESIGNATO 
ANNO  DNI MDCCXLVIII 

E  per  gl'iftefii  pregj  umilmente  il  collegio  dell'Arte  deì^ 

Zzz  z  la 

a  La  fovercJiiaeftenfìone,che  le  ifcrizioni  ora  recate,hanno  in  alcuni  verfi,noa 
ci  ha  permeilo,  di  potergli  ntlla  ttampa  recare  cosi  per  l'appunto,  come  ne'marntf 
fi  veggono ,  fuorché  la  terza,  la  quale  non  ci  ha  coftretto  a  romperne  alcuno  » 
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la  Lama  gli  confidò  già  la  deputazione  al  fuo  governo; 
ed  orane  foftiene  la  Presidenza .  Ha  feduto  in  Campido- 
glio cinque  volte ,  eflendo  flato  nel  mille  e  fettecento 
quattordici  del  numero  dei  caporioni ,  e  nel  mille  e  fet- 
tecento venti,  e  trentadue ,  e  trentafette  trai  Conferva- 
tori  a  j  e  nel  mille  fettecento  cinquantacinque  ebbe  po- 
fto  tra  i  Sindaci  b .  Fu  poi  riguardato  con  occhio  mol- 
to amorevole  dal  Pontefice  Clemente  XII ;  il  quale  nel 
mille  e  fettecento  trentadue  lo  annoverò  tra  i  cavalie- 
ri della  fua  guardia  ;  e  nel  cui  ruolo  ,  che  fu  alquanto 
riftretto ,  e  ridotto  all'antico  numero  di  nove  dal  Pon- 
tefice, ora  trapanato  Benedetto  XIV  >  venne  con  pari 
benignità  ripofto  nel  mille  e  fettecento  quarantatre , 
e  a  luogo  del  cavaliere  Agliada,  che  pafsò  alia  caftel- 
lania  di  Porto  d'  Anzo  e.  E  nel  mille  e  fettecento  qua- 
ranta cinque  gli  fece  V  onore  di  darlo  in  compagnia  del 
fìgnor  marchefe  Girolamo  Teodoli  per  Fabbriciere  al 
Campidoglio  >  e  di  cui  tuttora  ne  porta  il  pefo  d. 
IXXXVI.  Teodoro  venne  prodotto  al  fuo  genitore  Giufeppe 

Teodoro  n-  .    .  r    ,.    .    ,.  ,  ,         -        ,    ,        ...  r  .     °  .    r" 

g]iuo.Jo-diGiu-ai fedici di  Maggio  del, mille  e  feicentoottantacmque 

%pe  •  dalla  chiara  memoria  diFrancefcaBellarmini  di  lui  con- 

Arnv^S?.  for. 

a  Dai  Fafti ,  che  in  CampidogHe  fi  veggono  fcolpiti  i»  marmo  « 
b  Da  Volume  fegnato  Tom.  XL,  e  alla  fag.  700  ,  che  fi  conferva  nell'ar- 
chivio de  i  Confervatori  . 

e  Da  Biglietto  de]  cardinale  Acquaviva  Fromaggiordomo  Cotto  dei  z  di  Di- 
cembre del  1732;  ilquale  fi  trova  nella  Computiiterfa  del  Palazzo  Apoftoli- 
co  nella  filza  dei  Partecipanti  al  ttum.  1  dell'anno  17J  j  ;  e  da  altro  fimile  Bi- 
glietto ,  al  primo  di  Aprile  del  1743  '  e  c^e  Pure  ^  vede  in  quello  medefimo 
anno- nel  l' accennata  Computifteria  ,  e  nella  filza  al  ttum.  jr. 

d  Si  legge  m  Biglietto  a  i  fignori  Confervatori ,  che  fi  conferva  nell'Ar- 
chivio Capitolino  di  quefti  medefimi  Tom.  Cil  de  i  Chirografi  ,  Brevi,  c_> 
Biglietti  di  Segreteria  di  Stato  a  quella  guifa  „  Dalia  Segreteria  di  Stato  io 
3?  Dicembre  174?  .  Avendo  determinato  la  Santirà  di  Nofìro  Signore  pei 
3»  miglior  direzione  e  utilità  della  Camera  Capitolina,  di  deputare  due  cava- 
3Ì  Iteri  col  nome  di  Fabbricieri  perpetui,  quali  debbono  avere  la  fopraintenden— 
,  za  a  tutti  i  rifarcimenti  ,  e  lavori,  che  occorreranno  con  intendetela  co  i 
>■  fignori  Cofifervaiiori ,  è  venuta1  per  la  prima  volta  all'elezione  de  i fignori 
marchefe  Teodoli  ,  e  Pietropaolo  Boccapaduli  ,  degnandoli  JaSantità  Sua_» 
di  concedere  a  i  medefimi ,  acciò  poffano  ben  adempire  una  tale  incomben- 
za tutte  le  facoltà  netfefTarie  ,  ed  opportune  ,  Se  ne  porge  pertanto  il  ri- 
feontro  a  i  fignori  Confervatori  ,  affinchè  ne  fiano  intefi  ,  e  pollano  anche 
«oramumear»  a  j  detti  due  cavalieri  la  Pontificia  difpoiìzione  , 
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forte  .Al  facro  fonte  dei  ss.Lorenzo  e  Damaticela  cui  fu 
levato  ai  diciannove  dello  ftefTo  mefe,  portò  anche  i  no- 
mi di  Carlo,  di  Francefco",  e  di  Ubaldo,  e  Baldaflarre  a . 
Compito  che  ebbe  nel  Colleggio  Romano  gli  ftudj  di 
quelle  lettere,che  formano  gli  animi  delle  nobili  perfo- 
ne  ;  e  mentre  fi  applicava  tuttavia  alla  giurifprudenza, 
dando  fempre  argomento  di  quella  moderazione  ,  da> 
cui  non  fi  è  mai  partito  ,  e  che  ha  congiunta  feco  nel 
converfare,  anziché  altro  gioconda  gravità,  venne  da 
Clemente  XI  ornato  di  un  canonicato  nella  Bafilica 
dei  ss,  Lorenzo  e  Damafo  ;  nel  cui  coro  piacque  a  quel 
Sommo  Pontefice  di  rammentare,  ove  glielo  conferiva, 
di  aver  anch*egli  per  lo  fpaziodi  qualche  anno  feduto  b. 
E  poco  apprefib  da  quel  medefimo  Pontefice,  toltolo  da 
quella  Bafilica  ,  fu  gradito  di  altro  canonicato  nella  Pa- 
triarcale di  s.  Mariamaggiore  ;  in  cui  tanto  fi  è  tenuto  , 
che  occupa  già  da  qualche  anno  in  quel  capitolo  il  luo- 
go di  Decano  «,«  Avea  gik  egli  perciò,  guardando  ali* 
offizio,  che  fòfteneva  nella  chiefa ,  cercato  di  acqui- 
etare qualche  buona  cognizione  delle  cofe  ,  che  fi  ap- 
partengono alla  facra  liturgia  j  e  ficcome  di  cofa  a  lui 
roaffimamente  richiefta ,  ne  andava  tuttavia  cercando 

Tee- 

a  Sì  legge  in  un  Volarne  di  quel  facro  fonte,  a  Die  i«>  Maii .  Theodo- 
3>  rum  »  Carolum,  Francifcum,  Baldaffarrem  natum  die  16"  hujus  ex  Illultrif- 
j>  fimo  Domino  Jofepho  Boccapaduli  Romano  ,  Se  Illuftriffima  Domina  Fran- 
»  cifea  Belarminea  Romana  conjugibus  FarocHse  s.  Mari»  in  I>ublicolis  ,  ego 
5>  Curatus  baptizavi.  Compater  Illuftriflìmus  ,  &  Reverendiffimus  Dominus 
3>  Caroius  Carcarefius  Canonicùs  ss.  Vaticana  Bafilicse  * 

b  Da  Memoria  di  carattere  di  Giufeppe  Tuo  padre»  e  che  porta  fegnato  l'att» 
no  170J  .  E  che  Clemente  XI  fotte  flato  canonico  de  i  ss,  Lorenzo  e  Damafo 
ne  fa  anche  teftimonianza  Jo  Scrittore  Anonimo  De  vita  Clementh  XI.  Ur- 
binì  1727,  aptid  Amonhim  Fantauzzi  infoi.  Lib.  I ,  all'anno  1G70  >  fag.iz  . 
e  Da  altra  limile  memoria  di  Giufeppe,  la  quale  porta  fegnato  l'anno  ìylo  3 
a32J  di  Agofto,  e  da  cui  anche  fi  vede»  efler  fiata  indirizzata  l'efecuzione  delie 
Eoi/e  al  canonico  Ghigi ,  che  in  quei  capitolo  era  decano  ,  a  monsignor  Bona- 
venturi  ,  e  a  monfignor  Maflèi ,  che  le  efieguì  r  Da  due  altre  carte  ,  che  van» 
no  con  quella  memoria  ,  fi  raccolgono  3  oltre  quegli  degli  accennati  canonici  3 
i  cafati  di  parecchi  altri  »  i  quali  erano  in  quel  capitolo  ;  e  che  fono  il  cano- 
nico Giattini,  Cartellini,  Ercolani  a  Cherichellij  Ravenna»  Frangipane  »  Ubai- 
dini ,  Battelli ,  Montevecchì»>  e  monfignore  Aldobrandino  Era  poi  Vicario  dì 
quella  Patriarcale  monfigaoie  Qttoboni  »  e  il  cardinale  Qttoboni  ne  era  l'Ar- 
ciprete . 


» 
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l'eccellenza;  tantoché  volendo  Innocenzio  jUIl  dare 
un  coadiutore  a  monfignor  Francefco  Bianchini ,  che , 
come  canonico  di  s.  Ma  ri  amaggi  ore  ,  fofteneva  nelle 
cappelle  pontificie  la  parte  di  Suddiacono,  rivolfe  lo 
fguardo  fopradel  canonico  Teodoro  j  e  alla  Ringoiar, 
fua  perizia ,  fecondo  l'efpreffione  di  lui ,  nell'efercizio 
delle  funzioni  ecclefiaftiche,  ne  volle  confidar  il  pefo a . 
Anche  Clemente  XII  volle,  che  folle  perpetuamente 
fua  la  cura  della  Cappella  dei  Confervatori  del  Popolo 
Romano,  e  che  era  venuta  ad  efier  vacante  per  la  morte 
di  Francefco  Chigi  umilmente  canonico  di  quella  Pa- 
triarcale b  .La  maggior  copia  però  (ielle  grazie,e  dei  fa- 
vori pontifìcj  gli  è  data  recata  in  feno  dalla  molta  be- 
nignità verfo  di  efso  del  Pontefice  JBenedettoXlV,  ora 
defonto  ;  il  quale  appena  entrato  al  governo  della  chie- 
fa  univerfale  ,  lo  prefcelfe  a  godere  dell'onore  di 
fuo  Elemofiniere  Segreto  c.  E  in  appreffo  ,  annove- 
ratolo tra  i  Prelati  Riferendarj  dell'una  e  dell'  al- 
tra Segnatura  d  j  dopo  averli  cominella  la  cura  di  fai* 

appre- 

-a  Il  Moto  proprio,  fottoferitto  dal  cardinale  Olivieri  as20  di  Giugno  del 
1721 ,  ne  porge  l'argomento  ,  in  cui  fi  legge  ,,  Innocentius  TP.  XIII  •  D'ie- 
s,  eie  fili  &c.  Vitse  ac  mor.um  honeftas ,  aliaque  laudabilia  prrbitatis,  &  vir- 
,,  tutum  merita,  cum  fingulari  funéVionmn  Ecclcfialticarum  pe rida  con juncìa  > 
3j  fuper  quibus  apud  nos  fide  digno  commendaris  teitimonio  Nos  inducunt, 
„  ut  &c.  „  In  -quello  offizio  di  Suddiacono  nelle  Cappelle  Pontificie  fu  dato 
al  Boccapaduli  per  coadiutore  ,  iiccorae  da  moto  proprio  ,  che  fi  trova  tra  le 
file  carte,  a  i  22  di  Dicembre  del  J742  monfignore  Innocenzio  Muti  . 

b  Fu  il  canonico  Teodoro  deltinato  a  quello  offizio,  ficcome  dalla  patente 
a  i  50  di  Marzo  del  173  1  ,  efTendo  confervatore  il  marchefe  Francefco  Bichi, 
il  marcliefe  Emilio  Maffimi  ,  e  Maurizio  d'Atte  .  Il  Breve  poidi  Clemen- 
te XII  è  fegnato  dal  fignor  cardinale  Olivieri  fotto  xlei  io  di  Aprile  del 
I73  1  -,  e  da  cui  fi  raccoglie  aver  preferitto  Aleflandro  VI  nel  ,1  joi  con  fua__» 
coftitirzione  ,  che  la  perfona^  a  cui  venirle  confidata  tal  cura,  potette  eflerne  ri- 
motta  fecondo   il  volere  dei  Confervatori. 

e  Se  -ne  fa  fpeciale  menzione  nel  Breve,  fegnato  a  i  io"  di  Settembre^ 
del  1740  ,  per  il  quale  viene  intanto  efentato  dal  dovere  intervenire  al  fer- 
vizio  del  coro;  e  da  cui  fu  poi  pienamente  fottratto  per  decreto  della  Con- 
gregazione del  Concilio  del  1753  a^  Primo  di  Settembre  5  e  a  cui  fotto  de  i  4 
fu  dal  fignor  .cardinale  Girolamo  Colonna,,  come  Arciprete  di  quella  Patriar- 
cale ,  data  l'efecuzione  . 

d  Dal  Breve  legnato  ai  7  di  Maggio  del  174*  ,  *  da  fede  del  giuramento 
preftato  a  i  1  J  in  mano  del  fignor  cardinal  Neri  Corfini  prefetto  della  Segna- 
tura . 
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apprettare  la  Patriarcale  di  s.  Pietro  r  fecondo  la  fua_* 
nuova  coftituzione  ,  per  la  canonizazione  dei  Beati  Fe^ 
dele  da  Simaringa  >  di  Cammillo  Lelli ,  di  Pietro  Rega- 
lati ,  di  Giufèppe  da  Leonella  >  e  di  Catarina,  Ricci ,  gli 
fece  pur  l'onore  di  farlo  pattare,  come  loprannumero ,  a, 
portar  il  cordon  rotto  tra  i  Protonotar;  Partecipanti  j 
degnandoli  infieme  di  commendare  non  pure  la  iàggia- 
economia  y  che  feguì  in  quell*  opera  j.  ma  anche  la  mol- 
ta diligenza ,  l'eleganza  dell'apparecchio  ,  e  la  fceltez- 
za  dell'ordine,  che  vi  fece  ottervare  in  ogni  parte a  •  Né 
la  beneficenza  di  quello  Pontefice  fi  rimafe  già  a  quelli 

foli 

a  In  talguifa  fi  efpteffe  il  defonto  fommo  Pontefice  nel  Breve  3  che  gliene 
fecefpedire  ai  21  eli  Giugno  del  1746*.  „  BENEDIGTUS  PAPA  XIV. 
j>  Dilecle  Fili&c.  Grata  familiaritatisobfequia ,  quas  tu  ab  ipfo  Pontificatus 
3>  noftri  initio  non  folum  affidila  vigilantia  s  &  integritate  in  eleemofinarurru» 
5>  fubiidiis  rite  fancTeque  erogandis,  aerdiftribuendis,  veruni  etiam  prsecipuum 
»  rnunus  cura»  tua?  demandatum ,  &  peculiaris  Jabor  tibi  potiiìlmum  a  nobis 
3ì  impofitus  ad  incrementum  fplendidioris  ornatus  Bafilicx  s.  Tetri  Apoclolo- 
3)  rum  Principis  in  Vaticano ,  guani  prò  nonnullis  Beatis  in  Sanclorum  albo 
3,  propediem  a  nobis  referendisj-  fumma  diligentias  egregio  rerum  ordine  » 
3i  fingulari  fumptuum  providenria  3  &  omnibus  procui  remotis  moleftiis  ,  de- 
3>  corandam,  inftruendamque  undequaque  ftuduiftis  jure  Se  merito  meren* 
3j  tur  ,  ut  te  praecìpuis  Apoftollcae  noftrne  carltatis  Fontificiaeque  benignitatis 
3»  documenti!*  profequamur.  Volcntes  itaque  te  fpecialibus  favoribus  ,  &  gra-- 
sa-  tiis  profequi  &Ci  Tibi  quoad  vixeris  non  folum  ufum  licentiamque  deferen- 
„  di  Rocchettum  iifdem  prorfus  modo  &  forma,  quibus  dilefìì  filiinoftri  Se 
jj  Apoftolicx  Sedis  Notarli  Protonotarii  nuncupati ,  &  Cappellani  noffri  cau-- 
33  farum  Palati!  Apoftolici  Auditores  utuntur  3  veruni  etiam  Cappam  In  omni- 
33  bus  ,  &  fingulis  Cappellis  ,  &  funcìionibus  five  Papalibus,  live  Cardinali-- 
3>  tiis  ubicumque  habendis  ,  in  quibus  iidem  Notarli  Protonocarii  3  &  Cap-^ 
3,  pellani  Auditores  intereffe  ,  &  affiftere  lblent  ac  debent  aucloritate  Apoito»- 
,s  lica  tenore  praefentium  concedimuss   Si  indulgermi*  &c 

3>  D.  Cardinalis  Paffioneus  « 
Da  quanto  fi  è  ora  riferIto5e  da  ciò  che  già  altrove  fi  è  moftratosfi  fa  pìenamen»- 
te  chiaro  in  qual  parte  monfìgnor  Giorgio  Marchefi  Buonaccorfi  Forlivefe  fif 
apponga  al  vero  ,  e  dove  fé  ne  allontani  nella  fua  opera  3  che  ha  per  titolò  An~ 
tlcbitd  ed  Eccellenza  del  Protonotariato  Apoftolico  Parteciparne ,  Faenza  per 
U  Benedetti  17513  '»4f  In  cui  alla  $ag.  J4pfciive  «  Teodoro  Bbccapaduli 
,»  Romano  ititraprefe  la  Prelatura1  nel  Ruolo  de'  Refercndarj  deferitto   li  i{ 
„  Marzo  1742  ,  e  godendo  con  diflinzlone  1'  affetto  di  BENEDETTO  XIV 
,»  ebbe  da  lui  un  Canonicato  della  Patriarcale  Lateranenfe  3  e' la  carica  di  fuo 
«,  Limofiniere  Segreto  s  col?  onore   del  Cordon  Roffo,.  come  Proronotario 
„  fopranumerario  s  de' Partecipanti .  Vanta  egli  tra'  fuoi  illufòri  maggiori  un 
<3  Teobaldo  inalzato  alla  dignità  cardinalizia  da  Pafquale  il  l'anno  11243  ed 
tT  altri  degni' Prelati  ,  de' quali-  Francefco   Vefcovo  di  Città,  dì    Gattello» 
»  e  Nunzio  in  Elvezia-  fu  affai  vicino-  al  cardinalato  „  v 
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foli  favori;  poichè,lafciato  ftare  l'efecuzione  di  qualche 
altro  fuo  comandamento a ,  fi  degnò,avendo  creato  car- 
dinale monfignor  Vincenzio  Malvezzi  maeftro  di  came- 
i-aidi  chiamarlo  a  foftenere,infieme  coll'edere  di  elenio- 
fìniere,  un  sì  rifpettabile  offizio;  e  di  cui  per  fino  all'ul- 
tima ora,chequeftoPontefice  è  venuto  a  mancare,ne  ha 
goduto  V  onore  t .  E  quefto  medefimo  ,  foftenuto  dalla 
generofità  del  fangue  ,  mofse ,  e  diede  anche  cagione  al 
Granmaeftro  dell'  ordine  Gerofolimitano  Emanuele-» 
Finto ,  di  fare  che  folle  monfignor  Teodoro  ornato  di 
una  Croce  di  quel  fuo  inclito  ordine  di  cavalieri c  . 

Fran- 

a  SI  vede  tra  quelli ,  che,  ficcome  da  ricevuta  de  ì  io  di  Novembre-* 
del  I7jr  ,  diede  degli  ordini  per  la  funzione  della  Beatificazione  della  Ser- 
va di  Dio  Giovanna  Francesca  di  Chantal  nella  chiefa  di  s.  Francefco  di  Sa-» 
Us  .  Fu  a  i  «>  di  Febbrajo  dello  fletto  anno  dato  al  cardinal  Meimeri  per  Con- 
vifitatore  delia  cafa  Pia  degli  Orfani ,  del  Collegio  Salviati ,  e  Santi  Quat- 
tro ,  infiemecon  rnonfignor  AlelTandro  Belmonri  caaonico  della  Balìlica  Vati- 
cana ,  e  l'Abbate  Merendi ,  che  eflendo  Uditore  del  fignor  cardinal  Borghe- 
si, Protettore  di  quelli  luoghi  pii ,  vi  foftenne  Ja  parte  di  Segrerario  .  Avea  an- 
che a  ì  20  di  Giugno  del  t7J4gia  fopr.^ntefo  alla  dilatazione  delia  claufura  del 
enonaftero  di  Reginaceli  >  che  lì  fece  {tendere  dal  predetto  Pontefice  -j  e  per 
cui  fi  vede ,  che  fotto  tal  giorno  fegnò  monfignor  Teodoro  un  ordine  al  Monte 
della  Pietà  di  2438, feudi . 

b  Nel  Biglietto ,  che  fopra  di  ciò  ebbe  da  Tala^zo ,  fi  legge  a  quello  modo  « 
,3  Dalla  Segretaria  di  Stato  primo  Luglio  1754.  EBendofi  degnata  la  Santità 
M  di  Noltro  Signore  di  dichiarare  monlìgnor  Boccapaduli  fuo  Pro  Maeftro  di 
3,  Camera  con  la  ritenzione  del  pollo  di  Elemofiniere  con  tutti  gli  onori  ,  ed 
M  emolumenti  dell'una  ,  e  dell'altra  Carica  ,  fé  ne  porge  ad  elfo  Monfig.no- 
3,  re  la  notizia  »  acciò  lìa  consapevole  di  quelli  doppi  ani  della  Beneficenza 
»,  Pontificia  y,  . 

.e  Si  ha  sella  Bolla  di  quella  Croce  nella  guifa  che  fegue,  „  Frater  Emanuel 
9>  Tinto  Dei  gratia  Sacrse  Domus  Hofpiralis  S  Sepulchri  Dominici  Magifter 
3,  humilis  Tauperumque  Jcfu  Chrifti  Cullos .  Univerlis  &  (ìngulis  praefentes 
,i  noftras  literas  vi<uris  ,  lecìurts  ,  &  audituris  falijtem  .  Notum  facimus,  8c 
33  in  ve*bo  ventati;»  arreftamur  ,  qualiter  infraferipta  Bulla  extracìa  fuit  ex  li- 
ai  bro  Bullarum  in  Cancellarla  noltra  c^n'ervato,  in  quofimiles  notari,  &  re- 
si giltrari  folent .  Qtiam  q=uidem  in  haoc  publicam  forinam  extrahi ,  &  redigi 
»j  juflìmus  3  ut  ubique  tam  in  judicio  ,  quam  castra,  eidem  piena  &  indubi- 
B,   tata  fides  adhibeatur  5  c.ujtis  tenor  eli  qui  fequitur,  videlicet, 

,,  Frater  Emanuel  Tinto  Dei  gratia  Sacrar  Domus  HorpitaIis  Saniti  Joan- 
s,  nls  Hierofolymitani ,  &  Militaris  OrdLnis  Magifter  humilis,  Pauperumque 
9,  Jefu  Chriili  Cuftos  Illuftrifiìmo^  &  Reverendiffimó  Domino  Theodor» 
»  Buccapaduli  Sancìillìmi  D°mini  Noftri  Papx  Pro  Magiftro  Camerse  Segre- 
9,  toque  Eleemofynario  Nobis  diletto falutem  in  Domino  fempiternam .  Ge- 
«  iierofa  tua  Nobilita? ,  moruraque  fuavitas  ,  littcrarum  feientia  ,  tuique  er- 
ti g» 
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Francefco  figliuolo  diGiufeppc,e  di  Francefca    IXXXVU: 
Bellarmini ,  cominciò  il  corfo  della  fua  vita  ai  tredici     Francefco  fi- 

Aaaa  di  &liuoIa di  Gìu' 

ieppe  • 
SJ  ga  ordinem  noftrum  animi  propendo  ,  ac  devotio  ,  quìbus  apud  nos  com-  Anfl«I<587« 
„  mendaris  ,  nos  hortantur  &  inducunt ,  ut  ornatiffimam  perfonam  tuam  fin- 
jj  gulari  benevolenrix  iìgnificatione  complecìamur .  Votis  itaqtze  tuis,  liben~ 
„  ti  animo  annuentes  ,  de  noftra  certa  fcientia  cum  deJiberatione  Venerandi 
»  Concilii  hodie  emanata  tenore  prxfentium  Tibi ,  ut  Crucem  auream  ad  fi» 
»>  guram  habitus  Ordinis  noftri  formatam  ,  Collo  appenfam  devotionis  caufa_» 
j,  geftare  ,  &  deferre  valeasj  indulgermi  ,  plenamque  licentiam  &  facilita» 
,»  rem  concedimus  &  elargimur  .  Teque  omnibus  Indulgentiis  &  gratiis  fpi- 
13  ritualibus ,  quibus  vigore  Frivilegiorum  noftrorum  a  Sacrofan&a  Sede  Apo-> 
,„  ftolica  nobis  &  Ordini  noftro  addi&i  utuntur ,  fruuntur  »  &  gaudent,  Sp 
,>  gdudere  decernimus  ,  &  declaramus  :  necnon  omnium  Mittarum  >  Oratio- 
jj  num  ,  piorumque  Hofpitalitatis,  &  Militix  prò  Catholicx  Fidei  tuitione_» 
,,  operun  ,  qux  in  dies  a  Fratribus  noftris,  Terra  Marique  (  Deo  largien- 
3>  te)  fiunt ,  participem  in  Domino  fagimus  ,  &  omni  meliori  modo  effe  vo- 
„  lumus.  Prxcipientes  univerfis  &  fingulis  di&x  Domus  noftrx  Fratribus 
j>  quacumque  .aucìorirate  ,  dignitate  ,  ofScioque  fungentibus,  prxfentibus  » 
j>  &  futuris  in  virtute  fancìx  obedientix,  ne  contra  prxfemes  noltras  concef- 
3,  fionis  j  declarationis  ,  &  participationis  litteras  aliquarenus  Tacere  >  vel  ve- 
ìì  nire  prxfumant,  fed  eas  itudeant  inviolabiliter  obrervare  .  In  cujus.  rei  te- 
li ftimonium  Bulla  noftra  MagiitraJis  plumbea  prxfentibus  ed  appenfa  .  Dat. 
3>  Melitx  in  Convento  noftro  die  i%  Menfis  Feb^uirii  I7ff  ab  Incarnatone 
n  juxta  ftylum  noiìrx  Cancellarix,  fecundum  verocurfum  ordinarium  i-rfG  . 
»  Et  quia  ita  fc  hibet  veritas  .  Ideo  in  hujus  rei  teHimonium  Bulla  no- 
li ftra  Migiltralis  in  cera  nigra  prxfentibus  eft  imprefta  . 

»»  Dat.  Melitx  in  Conventu  noftro  die  >   Menfe  >   &  anno  fupradi&is  . 
ìì    Locus  >J<  Bullx 

»  Francifcus  Guedes  Vlcecancellarius  „  . 
Scritte  poi  in  appretto  1'  ifteflo  Granmaeltro  a  monlignor  Teodoro  uni 
fua  lettera  di  quella  guifa  .  Nella  foprafcritta  „  All' Uluftriffimo ,  e  Reve- 
»  rendilììno  fignore  monlignoie  Boccapnduli  Maeftro  di  Camera  di  Noftro 
»  Signore.  Roraa3>.  E  dentro  .  )(  Illultriffimo ,  e  Reverendiffimo  Signo- 
>>  re  .  La  coadefcendenza  ,  che  ho  avuto  di  condecoxare  V.  S.  IlluftnffimjL^ 
»,  con  la  Croce  del  mio  Sacr' Ordine  ,  mi  ha  procurato  il  vantaggio  di  rice- 
,>  vere  la  compitìffima  fua  delli  p  Aprile  ,  nella  quale  fcorgo  i  fenrimenti  di 
i,  gratitudine  delia  S.  S. ,  e  verfo  di  me  ancora:  non  potevo  certamente  io 
33  defiderare  congiuntura  più  fortunata  di  quefta  ,  in  cui  nel  fecondare  le  bra- 
»,  me  Pontificie  3  che  fono  per  me  rifpetrabiliflìmi  comandi  ,  ebbi  ancor  dì 
3,  più  la  forte  di  appagare  quelle  di  V.  S.  IiluftriiEma,  dalla  quale  mi  ripro- 
»j  metto  a  favor  della  mia  Religione  quell'ajuto  ,  e  patrocinio  5  che  fi  deve_^ 
»  ragionevolmente  fperare  da  chi  porta  nel  cuore  s  nientemeno  che  efterna» 
„  mente  nel  petto  la  nobile  infegna  della  Croce  }  unita  ad  un  divoto  affetto 
3,  verfo  della  ftefla  Religione  „  Attendo  nuove  occafioni  di  poterla  fervire.^ 
»  per  mezzo  de'fuoi  comandi  ,e  auguro  a  V.S.  Illuftriffima  ogni  più  vero  be- 
}J  ne.  Malta  i o  Maggio  17? (J  .  Al  fervizio  di  V.S.  Illuftriffima  il  GranMae- 
»>  ftro  Pietro  3, .  Il  Bali  Solari  fimiimente  in  un  fuo  Biglietto  fcriveva  pure  in 
tal  modo  .  ,,  A  monfignore  Illuftriffimo,e  Rivercndiflìmo  Maeftro  di  Camera 
a»  di  N.  S»  fa  divotiffima  riverenza  il  Bali  SoJaro  fuo  obbJ igatiffirno  Servitore, 

s>  $4 
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di  Giugno  del  mille  e  feicento  ottantafette  ;  e  a  i  fedici 
venne  levato  al  fonte  dei  ss.Lorenzo  e  Damafo  da  Fran, 
ceico  Polini  co  i  nomi  anche  di  Antonio ,  e  di  Baldaf- 
farre  »  Ma  prefto  cefsò  di  vivere  ;  poiché ,  fecondo  la 
memoria,  che  tuttavia  fi  conferva  tra  i  fuoi  congiun- 
ti ,  venti  giorni  appretto  venne  a  mancare  à  . 
LXXXVIIT.  Francefco ,  in  cui  fu  rinnovato  Ja  memoria  deirai- 

Francelco  h-  *\    j    r  « .   ~     ~-» 

gliuoio  diG-u-tro  già  defonto,  nacque  a  gli  ftetfì  genitori   nel  mille 
fcppe  •  e  feicento  ottantanove  a  ì  due  di  Maggio.FlamminioPi- 

Ann.  1689.  chi  Patrizio  Romano  lo  alzò  alio  ftefio  facro  fonte  del- 
la Bafilica  de  i  ss,  Lorenzo  e  Damafo  anche  co  i  nomi  di 
Atanafio,  Gafpare,  Baldaflarre,  e  Melchiorre  ai  cin- 
que ài  quel  medefimo  mefe  b .  Venne  egli  introdotto 
nei  mille  e  feicento  novantanove  nella  gerarchia  eccle» 
fiaftica,  in  cui  godette  di  qualche  pen/ione,  e  benefi- 
zio c  .  £  tra  non  molti  anni  appretto  fi  avea  gii  oppi- 

nio- 

3,  ed  avendo  ricevuto  congli  uhimi  difpacci  venuti  da  Malta  la  Bolla  magi- 
3t  ftrale  della  Croce  d'  Oro  di  divozione  ,  che  ha  degnamente  confeguita  fua 
3,  fignoria  Illuitriffima>  fi  dà  l'onore  di  trafmettergliela  qui  ingionta,  e  men- 
11  tre  la  prega  di  gradire  quella  di  luì  rifpettofa  attenzione  >  lì  defidera  l'ono- 
2>  re  di  molti  fuoi  pregiatiifimi  comandi  >  e  con  tutto  il  maggiore  olFequio  fi  ri- 
3,  protetta  fuo  devotiffimo  »  ed  obbligatiffimo  Servitore  .  Di  cafa  li  9  Otto>- 
5,  bre  17561,. 

a  Si  legge  a  quel  fonte  battefùnale  33*6*57.  Die  trjjunii  .  Francifcum  , 
3,  Antonium  »  BaldafTarrem  ,  natum  die  13  hujus  ex  IlluftriflìmisDominis  Jo- 
s,  fepho  Buccapadulio  Romano  ,  &  Francifca  Bellarminea  de  Montepolitia- 
3,  no  ,  conjugibus  Farochise  s.  Mariae  in  Tublicolis  ego  Curatus  baptizavi  . 
?>  Compater  fuit  Illuftriflimus  ,  &  Reverendilfimus  Dominus  FrancifcusTo- 
3>  Iinus,  &  prò  eo  Illullriflìmus  Dominus  O&avius  Buceapadulius  »  . 

b  In  un  Volume  di  quel  fonte  è  regiftraro  ,,  1689  .  Die  e.  Maii  .  Franci- 
3,  feum  ,  Athanafium,  Melchiorrem  natum  diei  hujus  ex  IlluftriffimoDomi- 
3,  no  Jofepho  Buccapadulio  Tatricio  Romano,  e  Ulultriffima  Domina  Fran- 
3,  cifea  Bellarminea  de  Montepolitiano  Conjugibus  Taroshias  s.  Marix  in  Tu- 
s,  blicolis  R.  D.  Curatus  baptizavit  .  Compatir  hit  Illuftriffimus  Dominus 
,3   Flaminius  PichiusPatriciusRomanuss, . 

e  Ebbe  una  penfione  di  100  feudi  fopra  il  canonicato ,  di  cui  già  godette  il 
fuozio  Tiberio  nella  Patriarcale  di  5.  Giovanni  5  e  di  cui  nel  172 i  era  al  pof- 
fare il  canonico  Niccolò  Sala  ;  e  che  nell'  anno  vegnente  a  i  venti  di  Dicembr« 
pafsòalle  mani  di  monfignor  de  Vico.  Fu  pure  da  i  Cuftodi  dì  Santi  a  Sanfto- 
Ttim  nominato  per  la  morte  dell'accennato  canonico  Tiberio  nel  170;»  e  a  i  17 
dì  SettemHe  alla  cappella  della  Trinità  >  eretta  nella  chiefa  di  s.  Euftachio;  e 
a  cui  anche  ha  il  voto  j  come  erede  de  i  Rofci  3  il  capo  della  famiglia  Boccaps- 
duli  ',  e  di  eiò  fi  \ede  rogito  tra  gì'  iftromemi  di  Romolo  Saraceni .  La  che  risa- 
le tonfora  gli  venne  conferita  a  ì  3  1  di  Agoftoda  monfignor  Domenico  Bellifa- 
tìo Belli,  vefcovodiMoIfettaj  e  vicereggente  in  Roma  • 
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nione ,  che  foffe  per  incamminar*!  al  grado  di  Prelato*  . 
Ma  qualunque  ne  foffe  la  cagione  ,  e  da  che  fì  moyeffe  , 
non  fi  avanzò  per  quefta  via  più  oltre ,  che  a  portarvi 
il  nome  di  Abbate,  e  il  carattere  di  Sacerdote.  Le 
fue  maniere ,  e  i  fuoi  modi  nel  converfare  furono  Tem- 
pre afsai  graditi ,  e  venne  nelle  amicizie ,  ficcome  lo 
era,  riputato  lealismo.  Jl  fuo  genio  fplendido ,  e  li- 
berale ,  non  così  ordinato  ,  e  che  egli  feguì  non  pure 
dimorando  in  Roma ,  ma  in  Napoli ,  in  Padova ,  ed  in 
Venezia ,  fecero  ,  che  egli  riduceffe  lo  flato  de  i  fuoi 
affari  a  qualche  ftrettezza;  ed  anguftia ,  None  però 
per  quefto,  che  chiudendo  a  i  venticinque  di  Agofto  del 
mille  e  fettecento  cinquantadue  i  fuoi  giorni  in  Vene- 
zia ,  ove  gli  piacque  di  far  V  ultima  fua  dimora ,  noti 
aveffe  poco  meri  che  del  tutto  pienamente  foddisfatto 
ad  ogni  fuo  creditore  b. 

Roberto,  che  portò  anche  il  nome  di  Filippo ,  e  di     ^xx™' 

-,   ,    .  .  '  r  .  ^.    r-  j    11    V  2     Roberto  figlia©» 

Melchiorre,  venne  partorito  aGiufeppe  dalla  iua  geni-  io  di  Giufeppe, 
triceFrancefcaBellarmini  ai  ventiquattro  di  Maggio  Ann, lópz? 
del  mille  e  feicento  novantaduc.  II  giorno  vegnente  ap- 
preffo  fu  rigenerato  colle  acque  del  battefimo  al  fonte 
de  i  ss.  Lorenzo  e  Damafo  «.  Nonavea  che  di  pochi 
meli  compito  il  corfo  di  fette  anni ,  che  gli  venne  aperta 
la  via  della  gerarchia  ecclefiaftica  <* .  E  quantunque  egli 
non  amaffedi  avanzarti  più  oltre  per  quefta;  pure  vi  go- 
dette di  alcune  piccole  penfioni .«  j  e  '  in/ìeme  rivolfe  il 

A  a  a  a  *  fuo 

a  La  madre  mofìa  da  quefta  oppinione  preferirle  nel  fuo  ferramento',  il  qua- 
le fu  ricevuto  da  Giufeppantonio  Perfiani  agli  8  di  Agofto  del  171  $  ,  che  , 
qualora  ciò  avvenire  >  dovette  ceffate  il  moltiplicarli  del  fidecommifiò  >  cht> 
preferiveva  nella  fua  eredità  . 

b  Sì  raccoglie  da  varie  carte,  che  li  confervano  nel  domeftico  archivio. 

e  Si  ha  in  un  Volume  di  quel  fonte  „  i<Jo2  ,  die  25  Maii .  Robertum  ,  Thl- 
},  Jippum  ,  Melchiorrem  narum  die  24  hujus  ex  Illuftriffimo  Domino  Jofepho 
ìj  Buccapadulio  Romano,  &  Uluftrirfima  Domina  Francifca  Bellarminea  dc_» 
j>  Montepolitiano  conjugibuss.Marise  in  Fublicolis  V.C.  baptizavit  infantem  • 
>,  Compater  fuit  admodum  R.  Dominus  Silverius  de  Grappellis  hujus  Eccle» 
3»  fìx  Curatus  „ . 

d  Se  ne  vede  la  fede  fegnata  al  primo  di  Settembre  del  io>o  . 

e  Dagli  Atti  del  Cajoli  Notajo  Capitolino  fotto  de  i  p  Settembre  lyt  i  ;  « 

dagli 
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fuo  ingegno,  di  cui  la  natura  l'avea  non  mediocramen- 
te  ornato  ,  agli  ftudj  di  quelle  lettere,  con  cui  fi  fuol 
formare  la  maggior  parte  degli  animi  delle  perfone  no- 
bili ;  e  fi  fece  anche  con  qualche  forta  di  (ingoiare  at- 
tenzione a  coltivare  la  giurifprudenza  .  Nel  mille  e  fet- 
tecento  ventifei  il  Comune  della  città  di  Camerino,  vo. 
lendo  moftrarli  qualche  chiaro  argomento  della  buo- 
na oppinione,  che  ivi  correva  di  lui  ;  effendovi  flato  co- 
nofciuto  come  cugino  d'Imperio  deiCarandini,  marita- 
ta ,  fecondochè  altrove  fi  diceva a  ,  al  marchefe  Buon- 
giovanni ,  la  cui  famiglia  godeva  colà  delle  poffeflioni , 
e  dato  avea  due  celebri  vefcovi  a  quella  diocefibi  vol- 
le annoverarlo  a  quella  loro  cittadinanza  -,  e  in  appreflo 
Con  raoia_>  anche  lo  pregò  a  foftenerne  i  Magiftrati c .  Pervenuto 
Cardein.  all'anno  trentefimo  fefto  dell'  età  fua  fi  ammogliò  con 
Paola  Cardelli  <* ,  già  vedova  del  conte  Gianpietro  de- 
gli Atti ,  ambedue  famiglie  Patrizie  Romane  e ,  e  Dama 
di  molto  pregio  non  meno  per  la  chiarezza  dei  fuoi  no- 
bili natali ,  che  per  la  fua  molta  faviezza ,  e  religione  ; 
da  cui  però  non  gli  fu  partorito  alcun  figliuolo  .  Era 
l'animo  di  Roberto  molto  difcreto  verfo  delle  perfone, 
che  fi  adoperavano  nelle  cofe  di  fuo  fervigio ,  e  ottima- 
mente ne  conofceva  il  loro  merito;  e  quanto  faggio  che 
era,e  affine  di  non  moftrarfi  men  degno  de  i  fuoi  natali, 

e  per 

dagli  Atti  del  Perfiam  Umilmente  Notajo  Capitolino  Cotto  dei  17  Dicembre 
del  1724  . 

a  Si  vegga  di  fopra/xjg.488  . 

b  Ferdinand!  Ughelli  Italia  Sacra  ,  Venetiis  apud  Sebaftianntn  Coleti 
J717.  infoi.  Tom.  I»  fag.  <j66,  Hu?n.  xLv  ,  Z94  xlvii  . 

e  Da  lettere  in  data  di  quella  città  ;  l' una  a  14  di  Giugno  dell'  anno  foprac- 
cennato  ;  e  I'  altra  a  i  1  $  di  Febbrajo  del  1731  . 

d  Da  volume  de  i  Matrimonj  celebrati  nella  parrocchia  di  s,  Catarina  della 
Ruota,  ai  27  di  Luglio  del  172S  .  Morì  quella  fignora  ai  iy  di  Febbrajo 
del  I7JJ  . 

e  Delle  famiglie  Cardelli  ,  e  degli  Atti  non  ci  troviamo  ad  avere  tra  le_» 
mani  che  poche  memorie  ;  pure  qualunque  fieno ,  e  fenza  cercarne  altrove 
delle  più  lumiaofe  ,  {limando,  che  come  di  famiglie  bene  antiche  ,  ne  ab- 
bondino i  loro  privati  archivj  ,  le  anderemo  ora  qui  traferivendo.  Si  ha  tra 
quelle,  che  riguardano  la  famiglia  Cardelli ,  una  lapida  ,  la  quale  tuttora  fi 
«•de  fopra  del  loro  fepolcio  alla  Trinità  de'  Monti  >  che  è  pollo  dentro  al- 
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e  per  maggiormente  impegnargli  animi,  non  lo  lafcia~ 
va  mai  lenza  la  debita  ricompenf'a.  £  fu  eziandio  pregio 
della  iua  mente  l'effere  afsai  leale  nelle  amicizie, e 
difpofto  a  far  piacere  ,  e  ièrvigj  ;  e  di  configlio ,  fic- 
come  affai  avveduto  in  ogni  altro  affare  ,  così  an- 
che molto  prudente  e  cauto  nel  governo  de  i  fuoi  do- 
meftici  interefìì  ;  i  quali  furono  da  lui  lafciati  non  pu- 
re 

la  cappella,  che  chiamano  della  Madonna  della  Mifericordia  ,  e  In  cu»  fi  leg- 
ge a  quella  guifa  ; 

DEO  .  SERVATORI .  S. 

JACOBO.  CARDELLO.  EX.  CARDELLO?* 

NOBILI.  FOROCORNELIEN. 

FAMILIA  .  A.  SECRETIS  .  A  .  BREVI 

BVS  .  A  .  BVLLATIS  .  LITTERTS 

ArUClS  .  SCRIBENDIS  .  R  .  RlARII 

CARD.  S.  R.  E.  CAMERARI!  .  OB. 

EIVS.  ET.  CORFORIS  .  ET  .  ANIMI" . 

KEBUS  .  IN  .  AGENDIS  .   INNVMERA 

BILES  .  DOTES  .  SEDVLO  .   ALVM 

NO  .  VSQVE  ,  ADEO  .  GRATO  .   VT  . 

QVIS.  ALTER.   ILLORVM  .  ALTERO. 

TLVS.  INDIGVERIT.  INCERTVM  .  SIT . 

QVI .  NATVRAE  .  QVI  .  VITAE  .  QVI  . 

LEGVM  .  MVNERIBVS.  EXPLETIS  . 

SVA  .  PROLE  .  SVA  .  DOMO  .  SVO  .  PECULIO  „ 

VRBEM  .  QVAM  .  XLII  .  ANNOS 

INCOLVIT.  PVLCHRIOREM.  QVAM, 

INVENEKIT.  RELIOVIT.  VÌX  . 

ANN.   LVII.  MENS.  VII.  DIES.  V. 

HOR  \S  .   IX. 

ANTONINA  .  CONIVNX  .  CONIVCf  „ 

OrTIMO  .  IO-.  BAPTISTA  .  SE-BA 

STIANVS.  IO:  PETRVS.  FlLlI 

PATRI  .  B.  M.  TOSVERE  .  DIE 

XI.  NOVEMBRIS.  M.  D.  XXX  „ 

Ne  i  Fafti  Capitolini  la  famiglia  dei  Cardelli  è  affai  fovente  ricordata  tra  i'Coh- 
fervaton  per  la  regione  di  Campomarzo  ,  e  fi  veggono  ,  fecondo  la  memora, 
che  ci  guida,  ad  incominciare  nel  ij8i  ,  ed  a  continuarli  per  fino  al  i7ij  . 
Il  conte  Bernardino  Bernardini  nella  fua  Deferitane  del  nuovo  rifacimento 
de  Rioni  di  Roma,  Roma  1744  P"  Generofo  Salomoni  in  3  ,  fcrive  alla-, 
ta&'  8?  »  Palazzo  Cardelli  nella  via  di  Ripetta  vicino  a  Fiazza  Nicofìa  .  Ta- 
„  lazzo  del  Granduca  di  Firenze  ,  già  Cardelli  ,  nella  Piazza  di  Firenze  ;. 
»,  e  alla  pag.  i<f<s .  Palazzo  Cardelli  in  Piazza  Morgana  „  .  Il  canonico  Gio- 
vanni Marangoni ,  alla  f^j.rj  della  fua  iitom  Ai  Sanila  Sanfforum  >  m 

Roma, 


xc. 
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re  in  ottimo  flato  }  ma  anche  di  molto  felicemente-; 
avanzati.  Manco  egli  di  vivere,  dopo  aver  difpofto 
della  fua  eredità  a  favore  di  Giufeppe  fuo  nipote  ,  nel 
mille  e  fettecento  cinquantaquattro  ,  mentre  andava 
a  finire  Ja  notte  dei  diciannove  del  mefe  di  Novembre  , 
E  fu  rjpofto  il  fuo  cadavere  nella  chiefa  di  Araceli  den- 
aro ali*  avello  dei  fuoi  maggiori  a . 

VaCthio  fi-  Fabrizio  figliuolo  di  Giufeppe  fu  dato  alla  luce  da 

giiuoio  di  Giù-  Francefca  fua  madre  a  i  cinque  di  Agofto  del  mille  e  fei- 

fcppe  •  cento  novantafette  9  lì  fuo  padrino  ,  che  fu  Giovanni 

°  Paci 

Roma  per  Ottavio  Pueeinelli  1747,  in  4  ,  ove  teffe  il  catalogo  de  i  guardiani 
di  quella  compagnia  ,   vi  ricorda  del  1534  un  Giulio,  del  1  j £4  un  Gianpie- 
ro ,    del  io"Sl  ,   e  16*84  un  Afdrubale  CardelJi  .  IJ  cafato  poi  degli  Atri  è 
anch' egli  affai  per  tempo  rammentato  in  Roma  ,  ove  fi  vede  efTer  venuto  e  da 
Saffo/errato,  e  da  Todi  ,  e  da  Viterbo  $  non  fapendofi  per?  da  noi ,  f e  ,  quan- 
tunque di  diverte  città  ,  abbia  mai  in  alcun  tempo  avuto  lo  fteffo  ceppo  ,   Col 
cognome  degli  Atri  fcefe  da  Saffoferrato  in  Roma  ,  fecondo  la  ferie  cronolo- 
gica de  i  Tuoi  Senatori  ,  Ja  quale  vien  riferita  da  Gianmario  Crefcimbeni  alla_» 
fdg.  149  della  fua  opera  ,  che  ha  per  titolo  Stato  della  Bafitha  di  s.  Mar:g 
inCofmedn  dell'  anno  171  o  ,   (lampato  in  quell'  anno  med.efi.wo   in  Roma  per 
Antonio  de'  Roffì  ,   in  4  ,  fcefe  ,  fi  diceva  ,  da  Saffoferraro  in  Roma  ne  1  145  o 
Atto  degli  Atti  a  fofteneryi  il  grado  di  Senatore  ,  e  che  in  quella  ferie  vie» 
anche  detto  cavaliere  della  diocefi  di  Nocera  .   Degli  Atti  di  Todi  ,   fcrive__> 
lo  fteffo  Crefcimbeni   nell'  Ifloria  della  Bajìlìea  di  s.  Anafla/ìa ,   in  Ro- 
ma J722  ,  per  Antonio  de'  Rolli  ,  in  4  ,  capxvm,   teflendo  la   ferie  de* 
cardinali  titolari  di  quella  chiefa,  j>ag-  12S  ,  mtm.1s.1v  ,,  Azone  ,  fecondo 
„  il  Jacobilli  negli  Annali  dell'  Umbria,  da  Todi  della  famiglia  degli  Arti  , 
,,  Trete  del  titolo  di  s.  Analtafia  ,  creato  da  Innocenzo  ij  nella  fteffa  promo- 
;,,  zione   fatta  nella  Quaresima   del  1141  duodecimo  del  fuo  Pontificato  ,   fot- 
,,  tofcriffe  la  Bolla  del.roedefimo  Pontefice  diretta  a  Pietro  Tropofto  di  Ber- 
„  gamo  in  data  de'  19  di  Giugno  nje  ,  ma  fé  in  quello  anno  non  yj  è  fbaglio 
3,  appretto  ì  continuatori  del  Ciaconio  ,   non  hiffifte  ,  che  foffe  creato  car- 
3,  dinaie  Panno  1141  ,  quando  come  cardinale  fi  era  fottofcritto  fette  anni 
,,  prima  ,, .  A  Viviano  degli  Atti  di  Todi  fu  conceduta  dal  Campidoglio 
nelijj7  a'  30  di  Marzo  la  cittadinanza  Romana  infieme  con  Girolamo  Vare- 
{1 ...  E  ai  li  di Febbrajo  del  1632.  vennero  fimilmente  afcritti  a  quella  Jacopo  , 
e  Felice  degli  Atti  di  Viterbo  ;  la  cui  dipendenza  fu  anche  del  17 eo  a  ì  23  di 
Luglio  annoverata  per  decreto  del  Senato  tra  Je  feffanta  famiglie  ,  che  chia- 
mano de' Padri  Colermi . 

a  Fece  Roberto  il  fuo  teftamento  per  gli  atti  di  Mario  Tondi  Notajo  Capi- 
tolino a  i  16  di  Gennajodel  i7J4?  e  venne  aperto  a  i  20  di  Novembre  di 
quel  medefimo  anno  ;  in  cui  iftituì,  e  lafciò  erede  delj'ufufrutto  di  quanto  eglj 
lafciavajl  fuo  fratello  Pietropaolo,,  e  della  proprietà  il  fuo  nipote  Giufeppe  , 
Monrignor  Enea  Piccolomini  concepì,  a  confervazione  della  memoria  di  que- 
llo degno  Signore  ,  la  fegucnte  jfciizionc  s  la  quale  non  è  ftata  per  ancora  pò» 
jj.a  ad  effetto  5 

ROBBR- 
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Paci  canonico  di  s. Giovanni  al  Latcrano  Io  levò  nel  fe- 
guente  giorno  dal  fonte  de  i  ss.  Lorenzo  e  Dimafo,  ove 
anche  nominollo  Innocenzio>  e  Domenico  a .  Non  avea 
egli  ancora  ben  compito  il  corfo  di  diece  anni ,  che  del 
mille  e  fettecentofette  trapafsò  di  quefta  vita  a  i  venti- 
tre di  Giugno ,  e  ai  venticinque  ne  fu  riporto  il  corpo 
tra  i  fuoi  antenati  nella  chiefa  di  Araceli  b  . 

Agnefe,  chiamata  anche  Demetria  ,  ed  Annavlt-       XCL 
toria  ,  ebbe  per  giorno  del  fuo  nafcere  il  dì  ventefimo  jjflffifffi^ 
primo  di  Giugno  del  mille  e  feicento  ottantafei j  e  nel  Ann.io"8tfV 

gior- 

ROBERTO.  BOCCAPADVLIO  .  ROMANO 
VIRO.  ANTIQVA,  ET.  INGENVA  .  NOBILITATE 

CANDORE.    ANIMI 

HVMANITATE  .  IVSTITIA  .  FIDE  .  TRAESTANTr 

OB.  MORVM  .  SVAVITATEM.  SVMMAMQVE  .  REBVS 

IN  .  OMNIBVS  .  AEQVITATEM 

ATQVE.  MODESTIAM.  OMNIBVS.  CARO 

CIVI .  EGREGIO  .  AMICO  .   INDVLGENTISSIMO 

FRATRI .  OPTIMO  .  VITA  .  FVNCTO 

CVM.  LAVDE 

THEODORVS  .  ET  .  l'ETRVS  .  FRATRES 

CVM.  LACRYMIS. 

FOSVERVNT  . 

a  Si  legge  a  quel  fonte  3,  1G97  t  die  6  Augufti .  Fabrìtium}  Innocen- 
,,  tium  ,  Dominicuni  natum  die  j  hujus  ex  Illullriffimo  Domino  Jofepho 
,»  Buccapadulio  Nobili  Rondano  ,  &  Illuftriffima  Domina  Francifca  Bellar- 
,>  minea  de  Montepolitiano  3  Conjugibus  Parochix  s.  Maria:  in  Fublicolis  » 
„  ego  baptizavi  .  Compater  fuit  Illuftrii,  &  Reverendus  Dominus  Joannes 
j>  Tacins  Canonicus  SanfliiTimae  Bafilicx  s.  Joannis  in  Lateranoj». 

b  Da  Fede  ,  che  fi  conferva  nel  privato  archivio  ,  e  in  cui  fi  ha  >,  Fidem 
„  facto  ego  infraferiptus  Vicecuratus  Ecclefia  ParochialU  S.  Marise  in  Publi- 
,>  coIis>  qualiter  in  libro  mortuorum  hujus  mese  Parochialis  adeit  infraferipta 
>,  partita  ,  videlicet  .  Anno  Domini  1707,  die  15  Junii  .  Illuftriffimus  Fa- 
„  britius  filius  IIJuftriffimorum  Domini  Jofephi  Boccapaduli,  &  Francifcte 
j>  Bellarmino  Conjugum  puerannorum  novem  in  communione  sJVIatris  Eccle- 
a,  fise  animam  Deo  reddidit .  Confeffus  fuit  R.  P.  Don  Cofimo  Frichiponio 
„  Barnabita:  ,  &  ab  eodem  de  mea  ficentia  Sacri  Olei  inffrmorum  unclìone_j 
,,  roboratus  .  Cujus  corpus  fepultum  fuit  die  25  Junii  in  Venerabili  Ecclefia 
t>  S.  Mariar  de  Aracoeii  in  fopnlcnro  fuonam  majorum  .  Et  prout  latius  in  di- 
„  ciò  libro,  ad  quem  &c.  In  quorum  fidem  &c.  Datum  hoc  die  8  Augii-» 
»,  fti  1751  .  Ita  eft  Amonius  Ofelia- Vic«  Curatus  Ettlefì*  ParochiaJis  S.  Ma* 
s,  ria  in  Publicolis  >« . 
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giorno  vegnente  appretto  fi  procacciò  da  i  fuoi  genitori 
Francefca,  e  Giufeppe,  che  fofie  levata  dal  fonte  de  i 
ss.  Lorenzo  ,  e  Damafo  dal  principe  Egidio  Colonna  a . 
I  primi  coftumi,  e  le  prime  maniere  di  quefta  fanciulla, 
oltre  alladomeftica  educazione,  ricevettero  già  quella 
buona  forma,  e  impresone,  che  anche  di  preftnte  con- 
Maritata  al fervano>  nel  nioniftero  di  Torredegli  Specchi .  Da  cui, 
fiwchefeDome-  come  fu  tratta  fu  ora  ,  non  avendo  ancora  pienamente 
nicomariaOrfi-corfo  il  decimo  ottavo  anno,  fu  data  nel  mille  e  fette- 
cento  quattro  per  ifpofa  a  Domenicomaria  degli  Orfj- 
ni^  di  Mugliano,  difendente  dalla  linea  di  Gentile, 
chiamata  di  caftel  s.  Angelo,  e  fìgnore  del  marchefato 
della  Penna  « .  Il  nome  della  cafata  degli  Orfini  e  già 
.tanto  celebre  e  famofo  per  le  iftorie  d,  e  per  le  opere 

di 

a  In  un  Volume  di  quelBattifterio  è  regiflraro  in  quella  guifa  „  i6%6 .  Die 
3>  22.  Junii  .  Agnetem  ,  Demetriam  ,  Annam  Vi&oriam  ,  natam  die  21  hu- 
?>  jus  ex  illuflrilììmo  Domino  Jofepho  Boccapaduli  Romano  ,  &  Illuftriflìma_» 
„  Domina  Francifca  Bellarmioea  a  Montepolitiano  ,  conjugibus  Parochiae 
a  S.  Marix  in  Fublicolis  ,  Ego  Curatus  baptizavì  .  Compater  fuit  Iliufiriilì» 
i3  mus  Dominus  Princeps  Egidius  Columna  „  . 

b  I  Capitoli  di  quelto  matrimonio  fi. veggono  tra  ì Documenti  al  «kw.xxxi. 

e  Da  Memoria  del  p/ivaro  archivio»  da  cui  ancora  racpoglieremo  tutto 
.quello  ,  che  per  noi  farà  detto  della  cafata  degli  Orfini  >  fi  fa  teftimonianza, 
che  il  Marchefato  della  renna,  pollo  nella  diocefi  di  Amelia ,  folfe  anche 
«eli*  antichità  pofleduto  dagli  Orfini  ;  da  cui  fu  dato  in  dote  ad  Agaménonc_j 
degli  Arcipreti  nobile  e  generofo  Perugino  ;  e  che  di  quelto  fé  ne  trae  la^rhe- 
mpria  dal  teftamento  dello  ftefio  Agamenone  >  che  fu  ricevuto  ai  7  di  Mag«« 
gio  del  1445  da  Gregorio  Pucci .  E  oltre  a  quello  vi  fi  afferma  ,  che  dal  Vime 
di  qtiefto  Feudo  la  famiglia  degli  Arcipreti ,  lafciato  l'antico  cognome  ,  rrt- 
cominciafie  achiamarfi  dei  Ivi  arche  fi  della  Penna,  ficcome  tuttora  fidinomi-" 
na  in  Perugia;  comechè  da  efia  non  fofie  ritenuto  fé  non  per  fino  al  .1470  j  in 
cui  al  primo  di  Settembre  ne  venne  Spogliata  da  Siilo  IV ,  che  per  fuo  Breve  , 
a  cagione  di  molti  diferti  ,  e  mancamenti  commeffi  da  Cefare  degli  Arcipre- 
ti,  o  fia  de  i  Marchefi  della  Penna  contra  delle  pubbliche  leggi  ,  ne  pofe  la 
Camera  Apoftolica  in  pofiefio;  e  da  cui,  per  altro  Breve  dello  Iteflb  Pontefice,  e 
nello  fletto  anno  ai  24  di  Settembre  ,  come  da  rogito  di  Gafpare  Biondi  Se- 
gretario di  Camera,  venne  ceduto  a  Stefano  Colonna  ;  il  quale  vi  avea  foprs 
anche  varie  antiche  pretenfìoni .  Non  vi  fi  dice  nulla  della  maniera,  per  cui 
fia  ritornato  alla  famiglia  degli  Orfini  ,  e  folarnente  viii  accenna  un  pofiefio  s 
che  ne  fu  prefo  da  un  Giancórrado  nel  ió"-^.  In  conferma  poi  di  quelle  cofe_» 
vi  fi  cita  anche  Antonio  Campani  nella  Vita  di  Braccio  alla  J>ag.  2.7  ;  il  Crir 
Ipolti  nella  {vis  Perugia  Augufla  ,  fag.zSlì  Pompeo  Peli  ini  Ifìoria  di  P<?-» 
rugìa  ,  Lib.  il  ,  j,ag.  712  . 

à  Moki  personaggi  della  famiglia  Orfini  fono  malfimarncnte  ricordati  da 

Fran» 
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di  molte  penne,  che  paratamente  ne  prefero  a  fcrive- 
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Francefco  Guicciardini  Iftoria  d'Italia,  Lib.ll,  pag.Si  ;  Lib.IV,  pag.170; 
Lib.  V,  pag.  2.46  ,   24S  ;  Lib.  VI  ,  pag.  271  ;  Lib.  TX  ,    pag.tf4  ,  in  Vi- 
negia  ,  appreso  Gabriel  Giolito  de'  Ferrari  l$o"3  ,  in  4  .   Alphonfi  Ciaconii 
VitM  Pontificum ,  W  Cardinalium  ,  Romae  1677  cura  Philipp! ,  &  Antonii  de 
Rubeis  in  fot.  Tom.  I  ,  colum.  1018  ,  ove  ricorda  all' anno  1144  il  cardina- 
le Giacinto  di  Bobone  Orfini  ;  colum.  104$  ,  e  all'anno  114?  ,  il  cardinale 
Giordano  ;  rotum.  105/9,  e  all'  anno  ir  Si  »  il  cardinale  Pietro;  colum.nij  , 
e  all'anno  n  82,   il  cardinale  Bobone;  colum.  rio'4,   e  all'anno  1191    fi  fa 
memoria  di  altro  cardinale  chiamato  umilmente  Bobone  .  Tom. li,  colum.  12S  , 
all'anno  I244  >  il  cardinale  Giangaetano  ;   colum.  ió"j  ,  e  all'anno  1262  , 
il  cardinale   Matteorofto  ,  colum.  22?  ,  e  all'anno  1278   il  cardinale  Gior- 
dano ;  colum.  1.6$,  e  all'anno  12S8 ,  il  cardinale  Napolione  ;   colum.  ?2j> 
e  all'anno  129?,   i]   cardinale  Francefconapolione  ;  colum.  413  ,  e  all'  an- 
no ijifj,  il  cardinale  Giangaetano  ;  colum.  426",  e  all'anno  13  27,   il  cardi- 
nale Maeftro  Fra  Matteo  ;  colum.  517,6  all'  anno  ijjo  ,  il  cardinale  Rai~ 
naldo  ;  colum.  C04,  e  all'  anno  1 571  ,  il  cardinal  Jacopo  5  colum.  64$  ,   e_> 
all'  anno  1378  ,  il  cardinale  Poncello  ;  colum.  € J3  ,  e  all'anno  I3S1  ,  il  car- 
dinale Tommafo  ;  colum.  6$6  ,   e  all'  anno  13S4  ,  il  cardinal  Pietro  ;  colum. 
6J7,   e  fimilmente    all' iftefto  anno  ,  il  cardinale  Raimondo  ;  colum.  719  , 
e  all'anno  140$,  il  cardinale  Giordano  ;   colum.  970,  e  all'  anno  140?  ,  il 
cardinale  Latino.  Tom.  Ili,  colum.  85  ,  e  all'anno  1493  il  cardinale  Gian- 
battifta  ;  colum. 400  ,  e  all'anno  IJ17  >  il  cardinale  Francefco  ;    colum. 971  , 
e  all'anno  ifff?,  il  cardinale  Flavio  .  Tom.  IV,  colum. 616  ,  e  all'anno  l<54r  , 
il  cardinale  Virginio.    Marii  Guarnacci  Viti  Pontificum  ,   iS4  Cardinalium  , 
Romas  1 7fi  ,  infoi.  Tom.  I,  colum.  30  ,  e  all'anno  1C72  ,  il  cardinale  Fra 
Vincenziomaria  .   Ai  quali  ora  è  anche  da  aggiugnere  il  cardinal  Domenico  , 
che  velli  la  porpora  nel  1743.  Ferdinandi  Ughelli  Italia  Sacra  ,   Venetiis 
apud  Sebaftìanum  Coleti  1717  ,  infoi,  in  cui  lì  annoverano  tra  vefcovi,  e  arcì- 
vefcovi  ,  e  Papi ,  dati  da  quefta  famiglia  alla  Chiefa  da  trentafette  de  i  fuoì 
perfonaggi ,  e  fovente  parla  della  fua  chiarezza  .  Conta  poi  quefta  famiglia 
tre  fonimi  Pontefici  .   La  noftra  età  vidde  già  nel  1724  il  cardinale  Vincen- 
ziomaria ,  ora  qui  accennato  ,  creato  rapa  co]  nome  di  Benedetto  XIII.    Salì 
riel  1277  fui  trono  del  Vaticano  Niccolò  ili.  E  intorno   ad   ottanrafei  anni 
avanti  ,  che  vale  a  dire  nel  npi  ,  vi  avea  feduto  Celeftino  ili,  che  fimil. 
niente  nafeeva  da  quefta  famiglia  ,  e  che  era  chiamato  il  cardinal  Giacinto  ,  e 
portò  il  titolo  della  Diaconia  di  s.  Maria  in  Cofmedin  .  Nell'età,  in  cut 
fcriveva  gli  Annali  della  Chiefa  il  gran  cardinale  Baronj,  non  eia  ancora  pa- 
lefe  a   qual   cafata  lì  appartenerle  Celeftino  ili;   ma  al  prefente  è  piucchè 
chiaro  ,  doverli  dare  alla  famiglia  degli  Orfini  .  Di  ciò  invero  non  fi  ha  al- 
cuno aperto  argomento  nella  vita,  che  dì  lui  fcrifte  Bernardo  Guidi ,  e  che 
dal  Muratori  viene  riportata  nella  fua  Raccolta  degli  Scrittori  Rerum  hai  ca- 
rum  Tom.  ni ,  Tart.  I .  Mediolani  1723  ,  ex  typographia  Societatis  Pala- 
tina ,  colum.  479  ,  Ut.  E  ,  ove  lì  legge  foltanto  ,,  Coepit  Coeleftinus  III 
,,  natione  Romanus  ex  Patre  Petro  Bubonis  anno  Domini  MCXCI  ,, .  Se  ne 
ha  però  ivi  efprefta  la  teftimonianza  nella  vita  d'Innocenzio  ni,  colum.  ;d"4» 
num.  exxxvt  ,  in  cui ,  ragionandovi)!  all'anno  1208  di  alcuni  movimenti ,     e 
perturbazioni  del  popolo,  che  lì  levarono  in  Roma  ,  fcrive  l'Autore  di  quella 
3,   Quarum  Incenfores  >  &  Au&ores  fuerunt  filii  Urli  quondam  Coeleftini  Pa- 
9)  pse  Nepotes  ,  de  bonis  Eccl eli*  Roman»  ditati  ,  hacoccafione  dumtaxat  , 

su  q«od 


f62  Notizia  Particolare 

re  *  t  cne  farebbe  opera  vana  e  perduta  il  voler  entrare 
a  favellarne  alquanto  diftefamente  •  E  comechè  ciò 
fia  il  vero;  pure,  avendo  tra  le  domestiche  carte  una 
memoria,  da  cui  fi  palefa  la  dipendenza  del  marche- 
fe  Domenicomana  dall'  accennata  antica  profapia  de- 
gli Orfini ,  non  dovrà  efler  al  prefente  difdetto  lo  feri* 
vere  alcuna  cofa  fopra  di  quefto  argomento.  Si  par- 
tiva per  tanto,  fecondo  quefta  memoria,  la  famiglia 
Orfini  nella  rimota  antichità  in  cinque  rami  ;  de  i  qua. 
li ,  lafciando  ftare  gli  altri ,  ne  fu  detto  uno  di  Caftel 
s.  Angelo ,  il  quale  metteva  capo  in  quelPOrfo  di  Gen- 
tile Orfini,  che  per  conceffione  di  Niccolò  i  il  fu  padro- 
ne della  Mole  di  Adriano  b  .  In  quefto  medefimo  ramo  > 
efsendo  coi  girar  degli  anni  nate  varie  linee,  ve  ne 
ebbero  tra  le  altre  due ,  di  cui  l'ima  fi  dille  di  Campore- 
fe,  e  Foglia^  e  l'altra  di  Mugnano  c  .  Che  la  linea  de' 

figno- 

M  quod  inter  domnm  Tetri  Bubonis,  ex  qua  ipfi  per  Fatrem  defeendsrant ,  8c 
„  domum  Romani  de  Scorta,  ex  qua  Dcmimis  Fapa  per  Matrem  defeendit» 
'„  veteres  emulationes  fuerunt  ,,  .  E  colum.  $6J  ,  «a?».  Cxxxvi  i  „  Captarti 
3}  quamdam  Turrim  Filiorum  Urli  propter  injuriain  perpe'ratam  „ .  E  il  car- 
dinal Jacopo  di  s.  Giorgio  al  Velo  d'  Oro  nella  vita  di  Celeftino  V  ,  fcritta 
intorno  1313,  guardava  fimilmente  a  Celeftino  ni,  quando,  parlando  del 
cardinal  Mattcoroffo  Orfini  ,  lafciò  ivi  regiftrato  pag.6 iz  ,  Cap.V  ,  n.  200  , 

„   .   .  Genuit  quem  Nobiles  Urfse 
5>  Frogenies ,  Romana  Domus ,  veterataque  magnìs 
„  Fafcibus  in  Clero  ,  pompafque  experta  Senatus  s 
„  Belloiumque  ,,  rnanu  grandi  ftipata  parenrum  5 
3,  Cardineos  apices  ,  necnon  faftigia  dudum 

j,   Papatus  iterata  tenens 

"Dalle  qaali  teftimonianze  ,  prefe  tutte  infìeme  ,  rimane  piucchè  chiaramente 
dimoftrato,  ebe  anche  Celeftino  ni  fi  dive  date  alla  famiglia  degli  Orimi . 

a  Francefco  Sanfovino  Hifloria  di  Cafa  Orfina  ,  in  Venezia  ,  apprelTo  Ber- 
nardino, e  Filippo  Stagnini  ,  infoi.  Eugenio  Gamurrini  Moria  Genealogica^ 
dell?  famiglie  nobili  Te/c ane  ,  &  V?nbre  ,  in  Fiorenza  ,  nella  ftampena  di 
Guccio  Navefi  ,  infogl.  Voi.  il ,  pag.z  .  Don  Ferrante  della  Marra  duca  del- 
la Guardia  Vifcorjì  delle  Famiglie  eftinte  ,  fora fh 'ere »  0  non  compre  fé  ne'  fig- 
gi di  Napoli ,  imparentate  colla  cafa  della  Marra  ,  dati  in  luce  da  Camillo 
Tutini  feg.  272  ,  in  Napoli,  appretto  Ottavio  Beltrani  ,  16*41  ,  infogl. 

b  Alpbonfi  Ciaconii  Vita  "Pontificami  CT  Card'naliivn ,  Roma:  1677»  cura 
TJjilippi  >  &Antonii  de  Rubens  infoi.  Tom.  il,  coium.nj  ,  ove  rcrive  di  N|fc- 
•colò  ili  „  Arcern  s.  Angeli  »  ecclefia  excepta  ,  Urlo  fratris  (ìlio  donavit  w  . 
e  Mugnaao,  fecondo  l'accennata  Memoria  ,  è  feudo  affai  bene  antico  del- 
la 
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fignori  di  Mugnano  ,  derivale  e  procedente  dal  ramo 
di  caftel  s.  Angelo  fi  comprende  apertamente  per  il 
teftamento  di  Pierfrancefco  ultimo  erede  legittimo  , 
e  naturale  dell'altra  linea#di  Camporefe,  e  Foglia  ,  il 
quale  mancò  nel  mille  e  cinquecento  due  ;  e  che  ordi- 
nandolo vi  foftituì  alla  fua  eredità  quefta  di  Mugna- 
no ;  ficcome  quella  che  difcendeva  infieme  con  elio 
dall' accennato  ramo  di  caftel  s.  Angelo  a.  E  perchè 
a  cagione  di  quefta  eredità  nacque  prima  litigiofa  e_-» 
fiera  controverfia  tra  i  figliuoli  naturali  legittimati  , 
e  Violante  figliuola  legittima  e  naturale  del  predet- 
to Pierfrancefco ,  la  quale  era  andata  a  marito  coil_j 
Franciotto  Orfini  di  Monteritondo  ,  il  Pontefice  Giu- 
lio ilimpofeai  cardinali  Riarj ,  e  dèi  Medici ,  che  do- 
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la  cafata  Orfini  ,  che  giace  al  preferite  nella  diocefi  di  Bagnorea  non  lungi 
dal  Tevere  ,  e  che  nelP  antichità  fi  apparteneva  al  territorio  di  Orvieto  .  Di 
quefto  Cartello  fu  già  fignore  il  famofo  Matteoroftb  Orfini  ,  il  quale  ordina 
il  fuo  teftamento  nel  1146  a  i  4  di  Ortobre  •,  e  in  appretto  venne  donato  dai 
fuoi  figliuoli  ,  e  nipoti  al  loro  fratello  ,  e  zio  il  cardinale  Giovanni  ,  che  creato 
papa  fi  dille  Niccolò  ni,  infieme  col  cartello  di  Foglia  ,  e  di  Alviano  ,  e  cor 
le  cafe>  e  la  torre  ,  che  da  loro  in  Roma  fi  pofiedevano  nella  contrada  di 
Tonte  .  Nel  cartello  di  Mugnano  fece  a  i  tempi  di  Benedetto  XII  il  fuo  te- 
ftamento Napolione  Orfini  a  i  4  di  Dicembre  del  IJ}J  ;  il  quale  in  queft'  anno 
rnedelimo  finì  di  vivere  .  E  per  teftimonianza  di  quelle  cofe  vi  fi  cita  Dario 
Stanchi  nella  Discendenza  di  e  afa  Orf.nl-,  al  Gap.  I,  pag  2?  ,  e  27  ;  e  a! 
Cap.il ,  pag.7«i,  e  76"  ;  e  vi  fi  cita  come  colui,  il  quale  affermi,  di  aver  tratte 
quefte  notizie  dall'archivio  del  capitolo  di  s.  Fietro  nel  Vaticano  ,  e  che  ncll' 
Indice  fono  notate  a  carte  34S ,  e  alla  Capfu/a  C4,  e  Fascicolo  iSl .  Vi  licita 
parimenti  il  Monaldefchi  ne  i  Commentar)  Ai  Orvieto  al  finire  del  Lib.  ili  ; 
e  alla  pag.  78  del  Lib.  IX  ;  perchè  annovera  tra  i  Conti  ,  e  Domigelli  ,  che 
nel  1 2.  12  dipendevano  dalla  città  di  Orvieto  ,  i  fignori  di  Mugnano  ;  e  affer- 
ma, che  intornoal  1300  i  fignori  di  quefto  cartello  ,  chiamati  Uomini  de  fili  i  5 
Vrfi  de  Magnano,  come  cenfuarj  ,  o  tributar]  di  quella  città  Je  prefentaffe- 
ro  in  ciafeun  anno  un  cero  di  diece  libbre,  e  infieme  un  cavallo;  e  che  fof- 
fero  in  Mugnano,  fcrivendofi  nel  I317  de  i  foldati  per  decreto  del  general 
configlio  del  Comune  di  Orvieto  ,  arrolati  ,  e  pofti  fotto  le  bandiere  venti- 
cinque foldati  .  Nella  città  di  Orvieto  fi  conferva  anche  in  quefta  noltra 
età  la  vecchia  coftumanza  ,  di  leggere  nella  fua  maggior  piazza  i  nomi  delle 
terre,  e  cartella,  Je  quali  nell'antichità  le  presentavano  omaggio;  e  a  quefto  at- 
ro nella  vigilia  dell'Aftunzione  fi  trova  prefente  il  fuo  Magiftrato  ,  e  Gover- 
natore ,  i  quali  ,  comechè  fenza  niuno  effetto  ,  ne  preferivono  al  loro  notajo 
un  rogito  ;  e  che  perciò  chiamano  il  Vituperio  . 

a  Vi  fi  cita  per  documento  quefto  teftamento,  fenza  dire  da  qual  notajo  fofie 
ricevuto  ,  né  in  qual  tempo  ;  ma  quefto  fi  potrebbe  facilmente  vedere  da  chi 
avelie  le  pofìzioni  dei  molti  letigj ,  a  cui  diede  cagione  . 
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vefsero  appreffo  della  Camera  tenerne  i  feudi  come  in 
depofito ,  per  fino  a  tanto  che  i  tribunali  ne  avefsero 
data  fentenza  j  e  per  gli  quali  finalmente  venne  deter- 
minato, e  dichiarato  a  favore  di  Violante  di  niun  valo- 
re il  tegumento  del  genitore  ,  ficcome  di  colei  che  vi 
era  ftata  pretermefsa  ;  confervando  però  a  favore  di 
Ulifse  di  Mugnano  ,  che  vi  era  foftituito  ,  in  pieno  vi- 
gore tutte  le  ragioni ,  che  ad  efso  venivano  date  dalla 
claufola  condiciilare,  che  in  quello  era  appofta  a .  Pre- 
fe  poi  quindi  principio  V  altro  afsai  oftinato ,  e  lun- 
ghiflimo  litigio  tra  Franciotto,  e  Ulifse;  il  quale  fi  fte- 
fe  per  fino  a  i  tempi  del  s.  Pontefice  Pio  V ,  che,  fenza 
guardare  alla  pena  della  caducità  ,  impofta  da  ambedue 
a  i  loro  eredi,  ove  tofsero  tra  effì  venuti  ad  alcuna  tran- 
fazione  ,  volle  che  i  fuccefsori  di  Franciotto  Orfini  di 
Monteritondo ,  e  quelli  di  Ulifle  di  Mugnano  della 
flirpe  degli  Orfini  di  Cartel  s.  Angelo  ,  componeffero 
la  loro  troppo  anticha  e  invecchiata  difcordia  b.  Che 
poi  gli  antenati ,  e  maggiori  del  marchefe  Domeni- 
comaria  prendefiero  la  loro  difcendenza  dalla  linea—* 
di  quegli  di  Mugnano  ,  affai  manifeftamente  fi  difcerne 
da  altro  non  meno  lungo  litigio,  e  nato  nel  pontifica- 
to di  Gregorio  XIII,  e  che  fono  oggimai  cinquanta  an- 
ni che  vi  fi  pofe  fine  .  In  quel  pontificato  trapano  di 
quefta  vita  Carlo,  che  fu  detto  il  Gobbo,  il  quale  era 
della  linea  di  Mugnano  ;  e  chiamò  nel  teftamento  per 
fuo  erede  Paologiordano  Orfini  duca  di  Bracciano  . 
In  quefto  la  Camera  Apoftolica  ,  quafi  folle  del  tutto 
efiinta  e  mancata  la  linea  di  Mugnano,  prefe  ad  an- 
dare al  pofleffo  non  meno  di  quel  feudo  ;  che  dell'  altro 
di  Cotanello  ;  il  quale  Ci  apparteneva  fimilmente  alla 
ftefia  linea.  Fu  perciò intraprefo  in  quel  tempo  medefi- 
mo  a  cercare,  e  a  difputare  nei  tribunali  delia  verità 

di 

a  Nella  predetta  Memoria  fi  reca  l'autorità  di  efame  giudiziale  ,  fatto 
nel  i  j  r  2.  per  gli  atti  di  Federico  Agatonj ,  e  avanti  di  monsignor  Jacovacci  j 
a  cut  fi  aggiugne  il  conlìgi  io  $19  >  o  fia  310  del  Dee}  . 

b  Ne  prende  fimilmente  l'argomeato  dal  citato  coafiglio  del  Decj. 
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di  sì  fatto  fentimento  ;  e  fu  conofciuto  finalmente  nei 
pontificato  di  Clemente  XI  ,  che  non  era  altrimenti 
in  guifa  alcuna  mancata  quella  linea  degli  Orfini  a„ 
Per  la  qual  cofa  nel  mille  e  fettecentofette  la  Camera 
Apoftolica  venne  a  comporfi  col  noftro  marchi:  fé  Do- 
menicomaria ,  e  con  Giancorrado  fuo  fratello ,  per  gli 
frutti ,  che  avea  tratti  da  Mugnano ,  e  Cottanello  ,  e 
infieme  gliene  refe  quel  pofiefTo ,  di  cui  aveano  goduto 
i  loro  attenati  b.  Depolè  poi  Domenicomaria  la.  mor- 
tale fpoglia  ai  diciannove  ài  Marzo  del  miJle  e  fette- 
cento  ventinove,  fenza  avere  avuto  alcun  figliuolo 
dalla  fua  conforte  Agn^c  ,  la  quale  fu  da  elfo  lafciata 
in  afsai  buono  flato,  e  aliai  bene  agiata  c.  E  in  cui 

tutto- 

a  Ufa  dello  fletto  confìglio  del  Decf  ,  e  afferma  effervene  parecchie  de» 
cifioni  di  Ruota  . 

b  Iftromento  rogato  da  Gianantonio  Tartaglia  notajo  di  Camera  a  i  4  di 
Marzo  dell5  accennato  anno  1707  ,  part.  I  >  pag.  259  . 

e  Si  raccoglie  dal  reftamento  ,  di  cui  fi  rogò  Fierniccola  Cantarelli  Notajo 
Capitolino  ,  fotto  de  i  20  di  Marzo  del  1  727  ;  e  che  fu  feguito  da  Codicillo, 
ricevuto  da  Domenicangelo  Serj  Notajo  in  Borgo  ai  23  di  Settembre  di  quel 
medefimo  anno  ;,  in  cui»  lafciando  ftar  fermo  quanto  avea  difpofto  nel  tefìa- 
roento  a  favore  della  marchefa  Agnefe  ,  Domenicomaria  preferive  al  fuo  fra- 
tello Giancorrado,  che  venendo  quefti,  fecondo  che  elfo  fi  perfuadeva,  quanto 
prima  a  tranfazione  colla  Camera  fopra  i  frutti  per  effa  riceuti  da  alcuni  feudi  j 
che  tuttavia  ritiene  ,.  appartenenti  alla  cafa  Orlìni  ,  dovelfc  pagare  alla  itelTà 
Marchefa  i  danari  delle  fpillej  che  mai  non  avea  confeguiti,  e  che  montavano 
a  buona  quantità  .  E  ficcome  è  ancora  in  pendente  quella  tranfazione  ;  cosi  fi- 
milmente  è  tuttavia  priva  di  effetto  l' intenzione  de]  marchefe  Domenicoma- 
ria .  Avvi  appreffo  alla  privata  Memoria  ,  di  cui  fi  è  maffimamente  ufato  par- 
lando de  i  fignori  Orfini  ,  un  Arbore  ,  in  cui  fi  veggono  tratto  tratto  citati 
de  i  documenti  affai  buoni  ;  e  quindi  ci  piace  ,  né  farà  forfè  difearo  ,  che  ora 
fi  rechi  in  quefto  luogo  ;  e  in  guifa  ,  che  ciafeuno  poffa  agevolmente  per  fé 
medefimo  rapprefentarlo  in  carta  a  modo  di  aibose  ,  il  che  a  noi  noa  li  permet- 
te dall  angufìia  della  fìampa  ;  non  volendo  noi  prendere  alcun  altro  mezzo  t 
che  pure  ci  farebbe  facile  ,  fuorché  quello  che  feguiamo  . 

I.  >,  Pietro  Francesco  ,  detto  Vicino»  morì  con  teftamento  i$02.  riti- 
3,  tuifee  eredi  i  figli  legittimati  ;  a  quali,  mancando  fenza  figli  mafchi>  fofli«- 
3>  tuifee  Uliffe  di  Mugnano,.  e  Gian  Corrado  della  fteffa  linea  di  Caftel 
3j  S.  Angelo  „  .  I  figliuoli  di  Pierfrancefco  furono  Troilo  ,  Pietro  Ange- 
„  lo,  legittimati  ,  ed  eredi  gravati  di  Pietro  Francefco  ,  detto  Vicino  ,  ul= 
„  timo  della  linea  di  Foglia  ,  Violante  con  Franciotto  Orfini  di  Monte  Ro" 
,,  tondo  ,  poi  Cardinale  ,, . 

li.   „  Uliffe  della  linea  di  Caftel  S.  Angelo,  detto  di  Mugliano  ,t  » 
31 1,  Da  quefto  Uliffe  chiamato  di  Mugnano  nacque  „  Matteo  >> . 

IV.  Da 
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tuttora  per  la  fua  faviezza  fi  conferva  ;  quantunque 
abbia  rimeflb  non  piccola  parte  dei  fuoi  diritti  e  ra- 
gioni ;  avendo  prefo  a  feguire  sì  fatta  maniera  di  vive- 
re ,  che  può  effere  di  guida  e  fcorta  ad  ogni  donna ,  che 
voglia  efser  faggia ,  e  che  incontri  Ja  condizione  di 
vedova .  Tere- 

IV.  Da  Matteo,  ora  qui  ricordato,  nacquero  ,,  Girolamo,  UHfl*  di  Mu« 
3,  gnano;  vivea  ijoi,  erede  foftituito  di  P.  Francesco  detto  Vicino  „  . 

V.  Da  Girolamo,  di  cui  qui  al  nttm.  IV,  nacque  „  Gio.  Corrado,  altro 
„  erede  foftituito  di  P.  Francefco,  detto  Vicino,  del  quale  parla  il  Cardi- 
„  nal  de  Luca  de. Servititi  ilut  Difc.SS  .  Ebbe  due  Mogli  ;  cioè  Lucrezia  An- 
„  guillara,  dote  Ducati  jooo,  Clarice  Orfini  di  Monte  .Rotondo  „  . 

VI.  Da-UlifTe  diMugnano,  di  cui  qui  Copra  al  num.  IV  nacque  „  Carlo 
3,  Faufto  Gobbo  ,  morto  fenza  figli  fotto  Gregorio  XIII  „  . 

VII.  Da  Giancorrado,  di  cui  qui  Copra  al  num.  V  ,  con  Lucrezia  AnguII- 
„  Iara  nacque  ,,  Girolamo  ,,  che  morì  fenza  fucceflìone  ;  e  con  Clarice  Or- 
„  fini  nacque  „  Vicino  „  che  fi  ammogliò  „  con  Giulia  Farneii  ;  dote  fcu- 
„  di  «3ooo  ,  Belgi  Not.  A.  C.  6*  Marzo  i  $74  ;  e  Maerbale  „  il  quale  non 
3,  lafciò  di  fé  eredi  • 

Vili.  Da  Vicino  ,  di  cui  qui  fopra  al  num.  VII  ,  nacquero  „  Marzio  , 
„  con  Toma  Vitelli  ;  dote  feudi  ijooo;  Falacchi  Notajo  Capitolino  13 
„  Agofto  IJ78  .  Fauftina  con  Fabio  Mattei  .  Coradino  ,  con  Margherita  Sa- 
„  velli  ;  dote  feudi  i;ooo  .  Leonide,  con  Olimpia  Petrignani  di  Amelia  ; 
„  dote  feudi  7000  .  Ottavia  ,  con  Marco  Antonio  Marefcotri  ;  dote  feudi 
3,  Sooo  3  Campana  Not.  Capitol.  y  Marzo  IJ74.  Clarice,  con  N.  Mar- 
,,  chefedel  Monte  ;  e  poi  con  N.  Marchefe  Pemè  Frencipe  delia  Matrice  ; 
sì  Antonio  Novelli  Not.  di  Amelia  io  Luglio  ifó"t  ,,  . 

IX.  Da  Marzio  ,  di  cui  qui  fopra  al  num.VlU ,  nacquero  „  Maerbale  ,  con 
„  Madalena  de  i  Nobili  .  Giulia  con  N.  Duca  Poli  ;  dote  feudi  zoo 00  , 
„  Mainardi  Not.  A.  C.  3  O  Maggio  1  yo?  .   Orazio  „  . 

X.  Da  Leonide,  di  cui  fopra  al  num.  Vili ,  nacquero  «Vicino,  conPor- 
„  zia  naturale  di  Orazio  ;  dote  feudi  20000  ,  Giuftiniano  Vanni  Not.  di 
„  Orte  1 1  Ottobre  16*^7  .  Coradino  ,  morto  in  Amelia  12  Gen.  i6"8j  .  Gio. 
„  Corrado,  con  D.  Cartina  Colonna  Romana;  dote  fcuJj  $100,  Rolli  Not. 
„  Vie.  S  Novembre  ió^o  ,  che  in  fecondo  matrimonio  fi  maritò  con  N.  Cor- 
j>  novaglia.  Ulifle,  vefeovo  di  Ripa  Tranfone,  morto  con  teftamento,  roga- 
„  to  Ludovico  Condici  Not.  di  Rip.  Tranfon.  17  Setrembre  i6'7y  .  Giofeppe, 
,,  morto  in  Roma  1679  ,  con  telt.  rog.  Angelucci  Not.  A.  C.  li  3  ,  Febrajo  . 
„  Francefco  morto  in  Amelia  10*73  .    Angelo,,  . 

XI.  Da  Maerbale  ,  di  cui  fopra  al  num.  IX  nacque  ,,  Marzio  ,, . 

XII.  Da  Orazio,  di  cui  Umilmente  fopra  si  num.  iX  ,,  Porzia  naturale  „  . 

XIII.  Da  Vicino,  di  cui  fopra  al  num.  X  ,  nacquero  „  Caterina,  con  N. 
„  Oddi  di  Todi,  Mazzefchi  Net.  A.  C  io  Luglio  to'?;  .  Anna  Maria,  con 
»  Filippo  Ricci  ,   Belgi  Not.  A.  C.  ?  Mag.  167$  ,,  . 

XIV.  Da  Giancorrado  ,  di  cui  fopra  ai  num,  X  ,  nacquero  „  Domcnice 
„  Maria ,  con  Agnefe  Boccapaduli  ;  dorè  feudi  6000  .  Gio.  Corrado  ,  po» 
,,  dumo;  prima  prelato,  e  poi  con  Minerva  Ottieri ,  dote  feudi  Sooo ,,  . 

XV.  Da  Giancorrado,  di  cui  qui  fopra  al  «mot.  XIV  ,  fono  nati  ,>Benedet- 
„  to  .  Orfo.  Marina,  con  Gio.  Battiita  Febei  di  Orvieto  ;  dote  feudi  yooo, 
z,  rog.  Laureti  Nor,  Capit.  z6  Settembre  17 j 3,  Matilde  ,  Nwola,  morto  })  . 


- 
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Terefd  prefe  il  cammino  di  quefta  vita  mortale  ai       XriF. 
due   di  Giugno  del  mille  e  fèicento  ottantotto.  Nel  /r*™'a.fisliu°- 

*  n  j    •    r      •  .'"..«  r       la  diGiufeppe. 

giorno  appretto  per  opera  dei  luoi  genitori  Franceica  Ann.  1688 
e  Giufeppe  venne  dal  battifterio  dei  ss.  Lorenzo  e  Da- 
malo levata  per  mano  di  Orazio  Fofchi  a .  Dappoiché  Maritata  a_» 
ebbe  corfo  gli  anni  della  fanciullezza  ,  ed  ebbe  acqui-  Francefcomari* 
flato  tra  le  religiofe  di  Torre  degli  Specchi  modi  e  ma-  Fs  ei  * 
niere  affai  prudenti  di  vivere,  camminando  già  per  Pan- 
no ventefimo  ,  prefe  la  principerà  Altieri  Donna  Lao- 
racatarina  ,  a  trattarne  nel  mille  fettecento  fette  il 
matrimonio  con  FrancefcomariaFebbei  di  Orvieto  *,  e 
a  cui  perciò  anche  fi  fposò  a'ventiquattro  di  Novembre 
dell'anno  accennato  b.La  chiarezza  e  lo  fplendore de- 
gli antichi  avi  della  ftirpe  dei  Febei  di  Orvieto  non 
richiede  a  noi,  perchè  fiano  conofciuti,  ne  molte  paro- 
le, né  lungo  fèrmone  j  avendovi  già  avuto  in  altro 
tempo  perfona,  che,  illustrandola  colle  ftampe,  ftimava, 
di  non  perdere  l'opera  della  fua  penna.  Fu  quefti  il 
conte  Gianbattifta  Caftelinagi  ;  il  quale  ,  per  com- 
miflione  dell'  ordine  di  Malta  ,  ne  avea  già  nel  mille  e 
fèicento  fettantaquattro  rintrancciata  rantichità,e  fot- 
topoftone  il  merito  a  fevero  efame c .  E  quindi  ufando 
noi  delle  cognizioni ,  che  ne  porge  in  quello ,  ad  altro 

ora 

a  Si  ha  da  quel  Battifterio  ,,  iff<5S  •  Die  3.  Junii.  Terefiam  ,  Claricem  s 
,,  natam  die  2  hora  6  ex  Uluflriffimo  Domino  Jofepho  Buccapadulio  Roma— 
„  no,  &  Illuftriffima  Domina  Franeifca  Bellarmìnea  de  Montepolitiano,. 
j,  conjugibus  Parochise  S.  Mari»  in  Tublicolis  ,  Ego  Curatus  baptizavi  • 
»  Compater  fuit  IlluftrifTimus  Dominus  Oratius  Fufcus  Romaniis  ,, . 

b  Da  memoria  del  privato  Archivio  .  I  capitoli  matrimoniali  fi  recano  trai 
documenti  al  num.  xxxi  * 

e  Prefe  ìì  conte  Caftelmagi  a  far  l'efame  della  nobiltà  di  quefta  ftirpe  3 
volendofi  porre  in  petto  quella  croce  al  Maidalchini  ,  che  fu  cardinale  ,  e  che 
avea  avuto  per  avola  Ortenfia  Febei .  E  fi  trova  quefto,  col  titolo  di  Schema  gè- 
nealoeicum  ftirpis  Phoele<e  Vrbevetan*  •>  auiìore  corniti  Joaane  Baptìfl* 
CaOelmagioì  ftampato  dopo  la  lettera  dedicatoria  3  monfignor  Francefcomaria 
Febei,  commendatore  di  s.  Spirito,  indrizzatagli  dal  Padre  Francefco  Ma- 
eedo  in  due  fue  difiertazionf ,  che  portano  in  fronte  Commentati ones  du<e  Ec- 
clefiaflìcx  polemica  ,  aitera  prò  s.  Vincenti^  Linwenjì ',  %3"  $.  Hilar  0  Arela- 
tenfi  ,  V  Monafierio  L:rin<£ì  Alterar  prò  s.  Augurino  ,  iT  Aurelio,  &Va.-~ 
ttibus  /ìf ricanti r.   Verona-  17241  ex  typographia  Nova  Rubeana  ,  in  4. 
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ora  non  guarderemo ,  chea  trafcegliere  ciò,  che  farà 
ftimato  di  miglior  pregio  ,  e  ad  aggiugtiere  alcuna  co- 
fa  ,  oche  a  lui  non  venne  davanti,  ovvero  che  è  ac* 
caduta  nell'  età ,  che  gli  è  venuta  apprettò .  Si  lafcia 
intanto  ,  a  cui  piace  ,  il  portare  oppinione  ,  aver 
quefta  famiglia  avuto  la  fua  origine  dalle  Spagne  ;  o 
(ìccome  altri  fi  fecero  a  credere,  che  debba  pigliar- 
li da  un  valorofo  capitano  dei  popoli  Sabini ,  per  nome 
Febeo  a .  E  perchè  eglino  tuttociò  affermano  fenza  effer 
foftenuti  dalla  forza  di  antichi  monumenti,  che  ne  com- 
provino la  difcendenza,  noi  faremo  contenti  di  fol- 
tantodire,efler  già  ftataquefta  famiglia  in  Orvieto  piuc. 
che  abbastanza  antica,  e  in  non  piccola  riputazione; 
fìccome  quella  che  vi  è  ricordata  per  fino  dall'  anno 
mille  dugento  cinquantanove  ;  in  cui  da  Guglielmo 
Rangoni ,  che  fedeva  alla  giuftizia  in  quella  città  ,  ven- 
ne taffata  nella  fomma  di  diece  libbre  di  moneta  ,  per 
ripararne  una  viab  .  Edi  vero,  ove  fi  guardi  alla  condi- 
zione di  quei  tempi ,  e  alle  circoftanze  di  quella  città  , 
quefta  fomma  foltanto  è  valevole  a  moftrare  ,  che  la  ca- 
fata  dei  Febei  pattava  già  per  fin  da  quella  ftagione  tra 
le  facoltofe ,  e  quindi  anche  tra  le  riguardevoli ,  che  di- 
moravano dentro  alle  fue  mura.  Diche  ne  porgono  ar» 
gomento  anche  affai  più  chiaro,  e  la  lunga  ferie  dei  fuoi 
perfonaggi ,  che  vi  foftennero  i  primi  e  fupremi  magi- 
strati ;  e  la  chiarezza  dei  parentadi ,  che  i  Febei  cele- 
brarono colie  famiglie  più  diftinte  di  Orvieto ,  e  di  al- 
trove ;  e  la  fama  del  nome  ,  che  altri  di  loro  hanno  la- 
fciato  alla  porterità ,  ora  foftenendo  gloriofa  mente  il 
pefo  dell'  arme  ,  ora  conducendo  con  gran  faviezza  gli 
affari  adetti  confidati,  ed  ora  portando  con  vero  ec- 
clefìaftico  decoro  Tonor  delle  mitre,  e  la  grave  cura 

del 

-a  Ivi  t   pag.  4  . 

b  Da  Memoria,  che  fi  ha  nel  domeflico  Archivio,  nella  quale  fi  cita  la  t«- 
itimonianza  di  un  Volume  originale  ,  cuitodito  nell'Archivio  fegreto  della_» 
città  di  Orvieto,  il  cui  titolo  è  de  i  Maiejicj;  e  che  all'anno  accennato  *i-« 
corda  „  Fiiii  Petri  Febei  ;  Guidettus  Rainerii  Febei  „  * 
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del  paftorale .  I  più  diftinti  e  primarj  magiftrati  nei 
tempi  andati  furono  già  in  Orvieto  quello  dei  dueCon» 
foli ,  dei  Savi ,  degli  Ottimati ,  di  Camerlingo  dell'er- 
rano ;  e  fono  a  quefta  noftra  età  quello  di  Confalonie- 
re,  di  Confervatori ,  di  Precìdente  alla  fabbrica,  di 
Rettore  all'  Ofpitale  a .  E  i  varj  rami  in  cui  già  fi  divi. 
fé  la  ca-fata  dei  Febei ,  e  che  tanto  fi  allontanarono  dall' 
antico  ceppo,  che  poterono  con  fpetfì  matrimonj  rin- 
novarne 1'  unione  b  ,  feorrendo  per  quefti  magiftrati  fi 
gloriano  di  potervi  contare  fopra  quaranta  dei  fuoiper- 
ibnaggi,  al  cui  merito,e  valore  ne  fu  confidato  il  gover- 
no ;  avendo  fempre  goduto  non  meno  dell'  amore  del- 
le più  cofpicue  cafate ,  che  del  minuto  popolo  di  quella 
loro  patria  c  ^  che  fi  prefero  anche  cura  di  abbellirla 
colla  magnificenza  delle  fabbriche  ,  ficcome  fece  quel 
Teodorico ,  che  infieme  coi  Monaldefchi  ebbe  parte 
nel  far  forgere  più  vago  il  tempio  di  s.  Domenico  d .  E 
quindi  è  anche  piano  lo  ftimare  efiere  ftate  affai  chia- 
re, ficcome  lo  fono,  le  famiglie  delle  fanciulle ,  che 
vi  vennero  a  marito  ,   e  fimilmente   quelle  ,    a  cui 
andiedero  le  loro .  Tra  le  cafate  delle  prime  Ci  con- 
ta quella  dei  Monaldefchi  ,   dei  Neri  ,    dei  Monte- 
marte  ,  dei  Lattanzi ,  dei  Bifenzj ,  degli  Ugolini,  Chia- 
ravalli,  Benincafa,  Marabottini,  Magalotti,  Saraci- 
nelli ,  Simoncelli ,  Avveduti ,  Micinelii ,  Vafchi ,  Par- 
ticappa ,  Guidoni ,  Bonucci ,  Giannuzzi ,  Mitfìni ,  Sen- 
fati,  Alberici, Baldanzi ,  Oddi ,  Parzialefchi ,  Cartari, 
Guglielmefchi ,  Longoni .,  e  Coelli  e .  E  hanno  luogo 
tra  quelle  delle  feconde  Giufti  da  Varne ,  Marabottini, 
Palazzi ,  Magonj ,  Magalotti ,  Saracinelli ,  Polidoro 
Alberici,  Maidalchini *  Duranti,  Montemarte,  Atti  f 

C  e  e  e  Sini- 

a  Dall'accennato  Schema  Genealogicttm  del  CafleJmagi  *  taZ'4*  »/'«<jKt 

b    Ivi  ,  fltg*  24 ,    2tf  ,    27  ,    2§  . 

e  Ivi,   fag.  4>  6»  *S*   17»  *  fifr 

d  Ivi  j  f  agi  i<$  . 

*  Ivi,  fag,  iy  ,    l9i  cjeg% 
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Sinibaldi ,  Aurei j ,  Guidoni ,  Va'fchi ,  Mancini ,  Miflì* 
ni  ,  Simoncelli  ^Gualtieri,  ePiccolomini  a  ..La  gloria 
dell'  arme  ,  e  la  cura  dei  politici  affari  ha  portato  anche 
a  quefta  noflra  età  chiaro  il  nome  di  un  Jacopo,  che  ia- 
torno  al  mille  dugento  quarantotto  fu  in  OrvietoPode?- 
flà;  carica  ambita,  e  ivi  foftenuta  da  famiglie  aflai  prin- 
cipali in  Italia  b  ;  e  di  un  Teodorico  Febei,,  a  cui  fu  nel 
mille  e  dugento  feffantuno  confidato  dal  Comune  dì  Or* 
vieto  il  comando  d5  una  truppa  di  uomini  d'  arme  a  ca- 
vallo ,  che  mandava  a  fbccorfo ,  e  in  ajuto  ai  Fiorenti- 
ìli  c  ;  ficcome  pure  è  rammentato  con  lode  ,  e  come 
perfona  di  molto  valore  un  altro  Teodorico  ,  che  vivea 
nel  mille  quattrocento  novantacinque ,  in  cui  per  gli 
affari  della  fua  patria  fu  inviato  ai  Pontefice  AleiTan- 
dro  VI,  al  duca  Valentino  generale  di  Tanta  Chiefa  ,  e  s- 
CarloVIII  Re  di  Francia  *.  Parte,ed  offizfo  non  diffimi- 
le  a  quello  di  queftoTeodorico  foftenne  già  inRoma  nei- 
mille  dugento  ottantotto,  uno  per  nome  Biagio  ;  il  qua- 
le tre  anni  addietro  era  anche  flato  Aflefiòre  di  Gentile 

Or- 

a  Ivi,  pago  20  ì .22  3  efeg.         b  Ivi  ,  pag.  4.:  ,  e  ro? 
e  Ivi,  pag.  4  ,   ij,    ove  fcrive  elTer  ricordato  il  nome  di  quefto  Teodo- 
fico  da  ifcrizione  colà  pofta  alla  chiefa  di  s.  Giorgio  ,  la  quale  può  ftimarfj 
effere  ftata  da  elfo  fabbricata  in  un  predio,  che  di  prefente  ancora  è  della  fa» 
miglia  Febei  ;  e  in  cui,  quantunque  fia  affai  malconcia,  n  legge  THEODO- 
KICVS  rHOBBEVS  ET  GENTILINA  MONALDENSIS  VXOR  AN» 
HO  MCCLXII  .  Alla  pag.  16  vi  riferire  un'Ottava  del  poema  del  Botti- 
fango  ,  ftampato  in  Roma  i6zd  per  V  Erede  del  Zannetti  in  12,   e  che  è  Aia 
grima  del  Canto  XIV  ,  pag.  180  ,  e  in  cui  canta  di  quefta  guifa  }, 
„  Poi  eh'  Urbano  il  fufTegueiite  giorno 

„  Con  parco  cibo  il  debil  fen  placato  a, 

3,  A'  fanti  pie5  col  fallo  ufato  intorno 

a,  S'  atterra  hnmil  l'altero  Maeftrato3- 

a,  Di  fiorito  drappel  fuperbo  adorno  »•• 

3ì  De  più  pregiati  del  Sovran  Senato  °, 

3,  Fra  quai  più  d'altro,  ed'anni  ,  e  gradi  onuft©' 

„  Febeo  sì  dille  in  bel  fembiante  augufto  ,,  . 
1  alla  pag.  iS-  riporta  una  piccola  particella  tratta  dalla  Cronaca  MS.  di  Pa= 
trizio  Rubei,  ove  parlando  delle  vicende  del  governo  di  Fiorenza ,  derive  | 
„  Cives  communi  nomine  miferunt  Legatos  Urbern  Veterem  prò  fuppetiis  ,  Se 
8,  in  primis  petrerunt  dtios  opnmates  ,  alterum  in Totettaiern  Civitatis ,  al- 
3,  terum  in  Ducem  belli  ;-  milTi  funt  centura  eqmie<S-<;um,  Ermanno  Monaldo1 
2?  Toteflate  8c  Thoebeo  nobili  Duce  .  j> 
à  Ivi  »■  fagfZ-f.,- 
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Orfini  Podeftà  in  Orvieto ,  e  ché'er&nipote  di  Nicco- 
lo 1  ria .  Nel  pontificato  di  Clemente  Vili  vi  ebbe  fi- 
mi  unente  un  altroché  fi  dinominava  Pietropaolo,e  che 
fu  condottiere  dì  cavalleria  leggiera  nel  ricuperare,  che 
vi  ii  fece  ,  il  ducato  di  Ferrara  b  «  Ad  illuftrare  la  fiirpe 
-dei  febei ,  oltre  al  valor  militare ,  e  al  merito  del  con- 
durre 1  politici  affari ,   fi  congiunfe  anche  il  pregio 
deila  giunlprudenza ,  e  di  non  poche  altre  ecclefiafti- 
che  facoltà •  Nella  nobile  ichiera  dei  giureconfulti  fi 
refe  aliai  chiaro ,  e  famofo  il  nome  di  Stefano c  •  Le  cui 
orme  furono  anche  dal  Padre  Francefcantonio  molto 
felicemente  calcate,per  quanto  lofofteneva  la  religione 
dei  Gefuiti  che  feguiva  ;  ficcome  ne  danno  buona  tefti- 
monianza  le  opere  ftampate  ,  che  riguardano  il  dirit- 
to canonico  d  .  Salì  pure  in  riputazione  letteraria  non 
piccola  Giulioteodorico e  ;  e  il  padre  FiÌippo,finiilmen- 
te  Gefuito,gode  anche  di  prefcnte  la  riputazione  di  fo- 
da,  e  ben  ferina  erudizione  f  .  Si  forma  da  cofloro  quafi 
vaga  e  bella  corona  intorno  a  monfignor  Pietropaolo,a 
monfignor  Francefcomaria,  ed  a  monfignor  Gianbatti- 
fta;  i  quali  parimente  fiorirono,  e  per  molta  letteratura, 
e  per  gli  egregj  efemp  |  ,che  diedero  della  loro  molta  pie- 
tà.  Pictropaolo  dopo  efiere  fiato  per  molti  anni  con» 
giunto  in  matrimonio  con  Lucrezia  delPilluftre  ftirpe 
dei  Longoni  di  Como;  da  cui  ebbe  molti ,  e  parecchi 
figliuoli  ;  dando  già  in  Bologna,  ficcome  uditore  del 
cardinale  Bernardino  Spada,  che  vi  era  legato,  gravi  ar„ 

Cccc  %  gomen- 

a  Ivi,  pag-  i 9,  e  19 „,     ,    b  Ivi ,  fag.  24,  e  z%  .         e  Ivi  >  p ag.  28  . 

d  Da  Memoria  del  privato  Archivio  ;  e  fovente  anche  s'incontrano  le  ope- 
tt  ftampate  di  quello  Religiofo  ,  tra  lequali  fi  contano  Inftituttones  Juris  Ca-> 
non  ci ,  live  pvimorum  totiiis  Sacra:  Jurifprudentise  elementorum  Lib.  IV  . 
Romae  per  Corbeilettum  jo"o8  in  S  .  Differì  ationes  ,  ac  Tbefes  de  facris  Li- 
twg'iJt  Kìtibus  .  Komx  per  Cajeranum  Zanobium  1701  ,  in  li  .  De  KeguLìs 
]urù  Canonici  opus  pofthuumm  Lìber  unicus .  Venetiis  per  Pezzanam  i7j?2> 
m  12  . 

e  Secondo  la  Memoria  ora  qui  l'opra  accennata  rimangono  ancora  delle  fati»» 
che  di  Giulioteodorico  parecchie  traduzioni  >  che  egli  fi  fece  ,  dal  linguaggio 
Spagnuolo  . 

f  Di  quello  Tadre  fi  fa  aver  fcrirro  di  molto ,  e  che  alcuni  anni  fono  tencv» 
già  apparecchiato  per  Je  ltampc  «n  Trattato  Ve  Rtgulis  Cxffiffts  » 
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gementi  di  fagaciffimo  ingegno  ,  di  accertato  e  fermo* 
giudiziose  di  felice  condotta  nel  governare  gli  affa- 
ri ;  per  cui  da  quella  città,  fi  conferve  lungamente  il 
desiderio  di  lui ,  e  partendone  lo  accompagnò  col  ino 
amore  a;  mofse  l'animo  del  Pontefice  Urbano  Vili  a 
chiamarlo  in  Roma,  per  annoverarlo  trai  fuoi  camerie- 
ri di  onore;  e  da^cui  in  apprefso  gli  venne  commefsa  an- 
che la  cura  di  Afleflbre  del  Sacro  Tribunale;  e  donde  pol 
pafsò  al  vefeovado  di  Bagnorea.  Ebbe  quivi  la  fua  pie- 
tà di  che  adoperar/!  in  molte  opere  degne  della  cu» 
ra  di  facro  paftore  7  tra  le  quali  fi  conta  tuttora  da. 
quei  cittadini ,  P  avervi  egli  fondato  il  Seminario  per 
gli  cherici .,  e  alzata  un  Canfervatario  per  le^  fan- 
ciulle 

a  Nel  predetto  Schema  Genealogìcum  del  Càflelmagi ,  f  ag.  28  >  *  fcg'  °ve: 
rìferifee  una  ftanza  di  una  Canzone  ,   teffuta  in  lode  di  mofifignor  I'ietropaoio»-. 
ove  partì  da  Bologna  ,  e  già  ftampata  dal  Benacci  a  quello  modo  »  . 
lì  Frena  Felfìna  il  pianto ,. 

„  Ch'  a  le  tue  giufte  voglie 

3,  Fia  pronto  il  tuo  Febei,  né   tifi  toglie; 

3,  Ben  da  te  fi  dilunga,. 

3>  Ma  di  fua  sfera  all'alto  gradò  s'erge, 

53  Onde  d'almi  favori 

j,  A  tua  magion  più  caldi  influfll  aggiunga  5 \ 

a,  Già  ravvivando  ì  cuori». 

i,   Così   tu  '1  fai ,  più  fuole 

3>  Quanto  è  fublime  più  fcaldare  il  Sole  »- 

»,  Vanne  pur  nuovo  Febo- 

3>  Ad  albergar  fra  più  felici  Mule, 

9Ì  Che  fé  fu  Roma  amica- 

33  Di  Mufe  albergo  ,  e  nel  fùo  fen  le  chiavài 

»>  Meritò  di  Parnafo  il  Nume,  antico  5 

»,  Or  con  felice  forte' 

33  A  nuovo,  e  maggior  Febo  apre  le  porte v 

3,  Talché  nel  fuo  contento  ,  e  nel  fuo.  rifo^ 

s,  Non  è   l'arnafo  più,  ma  paradifo-,, . 
E  quivi  appreso  fegue  Epigramma  ,   di  cui  quelli  ne  fono  i  verfi  .  jy> 
„  Exhilerat  coeli  lampas  clariirima   munduni , 

,,   rhoebeumque  jubar  gaudia  mille  refert  ;.. 
3>   Quod  li  forte  fugit,  gratiffima  lumina,  condìt  ». 

„  Hei  mihi  languefcunt  omnia ,  moefta  jacent  ... 
33  Tu  Fboebee  tuum,  dum  fubtrahis  ore  nitorem  ,  . 

33  Noftro  ,  heu  quas  •lachrymas  Felllna  darà   jacit». 
„  At  Tetre  Taule  ,  Petrum  magna  fi  ponis  in   Urbe  5; 

,,   Fac  Faulus  noftris  hsereat  ufque  plagis . 
3:,  Et  fi  Romulei*  perfiftes  corpore  tenis- 

sj.Mens  tua  Fellìneo  vivai }_o ve tque  folo  „..       t 


bella  Famiglia  Boccap aduli,  fff 

dulie  Orfane  a.  E  fìccome  Io  Audio ,  a  cui  l'animo 
fuo  fi  era  più  lungamente  applicato,  fu  quello  delle-» 
leggio  così  la  maggior  parte  delle  opere  fue  ,  che  fono 
ripartite  in  molti  volumi,  che  di  prefente  fi  confervano 
appretto  dei  fuoi  pofteri ,  riguardano  per  le  più  quel- 
la medefima  facoltà  b .  Chiufe  egli  colà  i  fuoi  giorni  ai 
tre  di  Agofto  del  mille  e  feicento  quarantanove  ;  e 
quantunque  fotte  fepoltoin  quella  catedrale  c  ,  nondi*- 
meno  da  monfignor  Francefcomaria  fuo  figliuolo  gli 
fu  fatto  alzare  dalla  parte  dell'Evangelio  nel  coro  di 
s.  Anaftafia  di  Roma  un  nobile,  e  ricco  depofito  di  mar- 
mo ,  e  pietre  di  pregio  ,  con  bullo  di  bronzo,  in  tutto 
limile  al  fuo  ,  che  a  quefìo  è  di  contro  ;  e  che  ivi  fece- 
aprir  anche  l'avello  per  la  fua  ttirpe  d  .  Di  quefto  egregio 
padre  fi  moftrò  degno  figliuolo  monfignor  Gianbattiita* 
Softenne  egli  con  molta  lode  il  carattere  di  uditore  deL 
cardinale  Bandinelli  nella  legazione  di  Ravenna,  dei 
cardinale  Vidoni  in  quella  di  Bologna,enel  Pontificata 
di  Clemente  IX  ,  e  di  Clemente  X  della  Nunziatura  di 
Spagna e  ;  e  prendendo  l'abito  di  prelato  fu  al  governo 
della  città  di  Todi; donde  pafsò  vefcovo  della  diocefi  di 
Acquapendente.E  mentre  egli  quivi  affaticava  nella  vi- 

a  Ivi  »  pag.  31  .  irta 

b  Chi  fcriffe  J'  accennata  Memoria  del  domeftico  Archivio,  vi  regiftro  il 
catalogo  delle  Operelafciate  tutte  inedite  da  monfignor  Tietropaolo  3  e  che-» 
fono  quefte  che  feguono  .  5J  Difcurfu*  s  &  Quaeftiones  Legales  in  quatuor  Li- 
3i  bros  Inftitutionum  .  Methodus  Theoreticse ,  &  Fraxis  Canonie»  .  Metho- 
3j  àws  Theoreticse  ,  &  Fraxis  Civilis .  Methodus  Theorericre  3  5c  Traxis  Cri- 
si minalis  „  .  Formano  quefté  opere»  che  non  fono  condotte  alla  loro  perfe- 
zione ,  dodici  Volumi.  „  De  verborum  fignificatione  .  Opera  varia  Lega- 
jj-lia.  Trattato  fopr3  la  Dottrina  Criiìiana  .  Sermoni,  ed  Omelie  dettene!» 
%ì  la  chic  fa  di  Bagnorea  ,,  . 

e  Dallo  Schema  Gtnealogicum  del  Caftejmagi ,  pag.  3  r  . 

d  L*  ifcrizione  di  quefto  depofito  vien  riferita  da  Giammario  Crefcimbenì- 
»ella  Ifioria  dì  s.  Anaftafia  Roma  1721  ,  per  Antonio  de'Roflì ,  in  4 ,  f,  ii3- 
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«.  N&llo  Schema  Geneaiogia/im  del  Calìe  Imagi  ,  gag,  32  ». 
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(ita  della  {teffa,jper  comporla  fecondo  le  difpofizioni  de 
faciicanonijgiunto  nella  terra  di  Canino,in  cui  il  Pon- 
tefice Paolo  ni  ebbe  i  fuoi  natali 3  forprefo  da  grave 
infermità,  vi  depofe  a  i  quattordici  di  Aprile  del  mille 
e  feicento  ottantotto  la  mortale  fpoglia  ;  ove  pure  gli 
fu  data  fepoltura..  Lafciò  anch' egli  appreflo  dei  fuoi 
-eredi  parecchie  opere  inedite  ,  le  quali  hanno  foiferte 
delle  fventure ,  e  che  per  quanto  ne  moftrano  gli  argo- 
menti avrebbero  il  merito  di  ufeire  per  mezzo  delle-» 
(lampe  nella  luce  degli  uomini  a.  È  fé  in  monfignor 
Gianbattifta  fece  il  fapere  bella  morirà  di  fé  medefimo, 
ed  era  la  pietà  al  governo  delle  affezione  del  fuo  cuore, 
quefti  medefiini  pregi  fi  fecero  vedere  come  in  luogo  di 
proprio  loro  foggiorno  nell'animo ,  e  intorno  alla  per- 
fona  di  monfignor  Francefcornaria  fratello  di  lui .  Per 
quefti  pregj  e  doti  fu  egli  ftimatp ,  e  adoperato  a  molte 
cofe  da  varj  Pontefici .  Urbano  Vili  lo  adoperò  nelF 
qffizio  di  irmeftro  di  Cerimonie  ;  gli  commife  ia  corre- 
zione del  Breviario,  del  Pontificale  ,  e  del  Cerimo- 
niale Romanoj  avendolo  annoverato  tra  i  Gonfulton  _, 

e  da- 

a  La  Memoria  del  domeftico  Archivio  ,  già  qui  di  fopra  adoperata  molta 
volte,  ci  preferita  infieme  colla  teftimomanza  di  quanto  fi  è  riferito,  l' ifcri- 
zione  ,  che  gli  fu  polla  in  Canino,  e  1*  Elenco  delle  Opere  ,  le  r^uali  lafciò 
inedite  ,  e  che  fono  quelle  ;  „  Vota  Decifiva  Ra^enaten.  Voi.  I  .  Vota  Dc- 
34-ciiiva  Bononieii.  Voi. VI .  Vota  DecitivaHilpaniarura  .  Voi  XXXI.  Corn- 
37,  pendium  Criminale  Profperi  Farinacci,  cm  Ad<litionibus  .  Voi.  VI. 
,,  Variae  Refolutiones  Canonica  ,  Civiles,  &  Criminales .  Vira  di  S.  Fran- 
3,  cefeo  di  Saks.  Diario  del  ConcUve  ,  nel  quale  fu  eletto  Aleffandro  VII. 
v  Itinerario  d' Italia,  «  della  Spagna  ,  per  Mare  ,  e  per  Terra,  colia  De- 
si fcrizione  di  tutte  le  Città  ,  e  luoghi  della  Spagna,  Italia  ,  e  Ifole  adja- 
9)  centi.  Voi.  irJ.  Manuale  per  -le  Comunità  dello  Staro  Eccleiìaltico  t 
»  .Voi.  il  .  De  Reiidentia  Epifcopi .  Repertoria  Decifionum  Rotalium  . 
«  Voi,  Vj»,  Ha  poi  l'accennata  ifcrizione  a  quello  modo  ; 
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e  datolo  per  Vicefegretario  alla  congregazione  delle 
Cerimonie  ;  della  cui  fegreteria  ne  fofteneva  il  pefo 
monfignor  Ingoli  «Innocenzio  X  lo  dettino  Segretario 
della  congregazione  de' Riti ,  e  fimiìmente  delle  Ceri- 
monie,.ove  mancò  monfignor  Ingoli  ;  gli  conferì  uff 
canonicato  nella  patriarcale  di  s.  Pietro^  e  diedeglì 
luogo  trai  prelati  Riferendar;  dell'una,  e  dell'  altra  Se- 
gnatura .  Alefiandro  VII,  ricufando  egli  di  prender 
l'abito  di  Prelato,  ve  lo  obbligò  con  efprefso  comanda- 
mento ;  e  lo  pofe  nel  numero  dei  Prelati  Domeftici, 
avendolo  deftinato  per  Confultore  alla  congregazione 
del  Conciftoro,  e  della  Sacra  Vifita ,  e  dei  Riti  ;  ficco- 
me  pure  Io  creòCommendatore  di  Santo  Spinto  in  SaC 
fia,  Arcivefcovo  di  Tarn*  ,  e  affluente  al  Soglio  Pon*- 
ti'ficio .  Clemente  IX  ,  oltre  al  ritenerlo  trai  fuoi  Pre- 
lati Domeftici  ,  gli  commife  anche  il  pefo  di  confulto- 
re della  congregazione  fopra  lo  flato  dei  Regolari,  del- 
le Reliquie ,  delle  Indulgenze,  e  del  Sacro  Tribunale  . 
E  da  Clemente  X  gli  venne  per  la  morte  del  cardinale 
Antonio  Barberini  conferita  la  commenda  di  s.  Seve- 
ro, chiamata  in  altri  tempi  del  Santiffimo  Salvatore  , 
non  lungi  dalla  città  di  Orvieto  a .  Dall'  importanza  $ 
e  dalla  gravità  degli  offizj ,  commeifi  dai  Romani  Pon- 
tefici a  monfignor  Franceicomaria,  fi  avrebbe  fenza  fai*» 
lo ,  ove  ne  mancafle  ogni  altro,  affai  chiaro  e  aperto  ar« 
gomentodell'eftenfione  ed  ampiezza  della  fua  dottrina», 
e  grave  pietà  .  Ma  e  di  quefta  ne  porgono  più  efprefi& 
teftimonianza  le  iftorie  della  Collegiata  di  s,Anaftafìa 
di  Roma,  nella  cui  fabbrica ,  e  ornamento  avea  già  9 
primache  vi  poneflemanola  liberalità  del  cardinal  Nu- 
iao  da  Cunha  de  Attayde  ,  impiegato  di  fuo  fopra  nove 
aula  feudi b  5  e  di  quella,  fenza  che  fé  ne  ragioniin  alcun 

mo- 

a  Dallo  Schema  Genealogicum  del  Caftelmagi ,  fttg.ft  . 

b  Gianmario  Crefcimbeni  nelia  citata  Iitoria  di  s.  Anaftalìa  parla  con  gran=»- 
diffima  itima  immiti  luoghi  di  monfignor  Franccfcomaria ,  e  rifsrifce  varie 
Japith  ,  che  ivi  fono  pofte  a  confervazione  de'la  memoria  di  fua  religione  »•  e' 
gietà  verfo  di  ^vella  glòrioiiifima  martire  di  Gesti  Criito.  Alla  $ag,zone  ri-- 

■gotty 
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modo,ne  daranno  a  tutta  la  pofterità  ottimo  argoménto 
le  molte  opere  di  vario  foggetto>di  cui  altre  gik  ne  lafciò 

flam- 

p.orta  due  .   La  prima  è  polla  fotto  la  ftatua  della  Santa  ,  che  in  lunga  liita  dì 
marmo  è  fcolpita  in  due  verfi  ,   nei  quali  fi  legge 

INCLYTAE  CHRISTI  MAKTYRI  ANASTASIAB  TATRITIAH 

ROMANAE 
FRANCISGVS  MARIA  PHOEBHVS  ARCHlErlSCOrVS  TAR- 
SENSIS . 
E  V  altra  >   che  è  al  fuoDepoiìro  j   formato  Culla  parete  delira  di  quel  coro  * 
ha  Umilmente  ; 
FRANCISCVS  MARIA  FOEBEVS  TATRITIVS  VRBEVETANVS 
ARCHIEl'ISCOrVS  TARSENSIS 
PRAECEPTOR  S.  SPIRITVS 
TONTIFICIAE  CArPELLAE  CEREMONIARVM  PRAEFECTVS 
HVIVS,  AC  SIMVL  VATICANAE  BASILICAE  CANONICVS 
OBIIT  ni.  KAL.  DEGEx^IBR.  AN.  MDCLXXX. 
E  alla.  pag.  26  ne  riporta  un'  altra  ,  la  quale  è  collocata  dalla  parte  dell' Ep'i- 
itola  all'altare  di  s.  Girolamo.,  che  intornoal-i  6*73  fufimilmente  riftorato  da 
monfignor  Franccfcomaria  ;  e  che  perciò  vi  fi  legge  a  quello  modo, 

D.     O.     M. 
QVOD 
VETVSTISSIMVM  HOC  ALTARE 

IN  QVO  S.  HIERONYMVS 

MISSAE  SACRVM  PERAGEBAT 

A  DIVO  GREGORIO  MAGNO 

PRIVILEGIATVM 

FRANCISCVS  MARIA  FOEBEVS 

ARCHlErlSCOrVS  TARSENSIS 

S.  sriRITVS  PRAECEPTOR 

OLIM  BASILICAE  VATICANAE 

AC  INSIMVL  HVIVS  COLLEGIATA! 

CANONICVS 

OMNI  TRORSVS 

SACRA  VENERANDA  ANTIQVITATE 

TVM  ALTARIS  TVM  CIBORU 

RELIGIOSE  SERVATA 

INSTAVRAVIT 

.COMPLANATA  AREA 

CONDITORIO 

INSIGNIVM  RELIQVIARVM 

LIGNI  SS.  CRVCIS 

VELI  BEATISSIMAE  VIRGINTS 

ET  CLAMIDIS  S.  IOSEPH 

EXORNATO 

VARUS  MARMOREIS  LAPfDIBVS 

FORNICE  AC  PICTVRIS 

VNDEQVAQVE  DECORAVIT 

CAriTVLVM  ET  CANONId 

HOC  I?ERPETV-VM  REI  MON,YMENTVM 

JFOSVERE ,  Aacke 


de  lla  Famiglia  Boccapadull  577 

flampate  ,  e  altre  inedite  a .  Ma  Terefa  Boccapaduli  * 
da  cui  ci  partimmo ,  già  a  fé  ci  richiama .  Sembra  in- 

D  d  d  d  vero  , 

Anche  il  Cappelli,  per  teftimonianza  dell'accennato  Crefcimbenì  ,  nell'ifto» 
ria  >   o  fia  Stato,  che  ancor  egli  defcrifTe   della   chiefa  di   s.  Anaftafìa  ,  fa 
fovente  menzione  di  quefto  degniffimo  prelato  ;  e  dalla  citata  domeftica  Me»" 
moria  fi  raccoglie  Ja  teftimonianza  della  fomma  delle  migliaja  ,  eli'  egli  fpefe 
per  decoro  ,  e  onore  di  quella  chiefa .  E  fcrive  fimilmente  il  Crefcimbeni  al» 
lì  pùg.  ip,  „  Finalmente  per  opera  di  Monfìgnor  Francefco  Maria  Febet 
,,  Arcivefcovo  di  Tarfo ,  e  Canonico,  effendo  fiata  riformata  Ja  Tribuna  „ 
3}  furono  glifcalini  ridotti  atre  ,  il  pavimento  rifabbricato  tutto  di  tavole  , 
»,  fafee  ,  e  guide  di  marmo  ,   e  di  bigio  con  vaga  fimmetria  mefcolate  .  e_» 
j,  1'  Altare  fece  ritorno  all'antico  fito  pretto  gli  fcalini  fuddetti .  Fu  altresì 
„  aperta  fono  di   eflb  dalla  parte,  che  guarda  la  porta  della  Chiefa ,  una_» 
j,  bella  Conferitone  ,  nella  quale  Si  cuftodifeono  le  Reliquie  delia  medefìma 
„  Santa  :   e  a  vifla  del  Popolo  vi  fu  pofta  la  Statua  giacente  della  ftefla  :  np- 
,,  bi!  lavoro  in  finiiììmo  marmo  ,   incominciato  da  Francefco  Aprile  Milane- 
M  fé  :  <e  per  la  morte  di  lui  ,  terminato  dal  fuo  compatriota  Ercole  Ferra- 
3,  ta  ,  ambedue  infigni  fcultoti  .  La  qua]  Confezione  fu  circondata  con  biz- 
3,  zarri  cancelli  di  ferro  dorato  .  Fecefì  in  oltre  intorno  al  quadro  della  Tri- 
a,  buna  un  vago  ornamento  di  fine  pietre  colle  armi  gentilizie  del  Prelato  be» 
„   nefattore  d'ambo  i  lati ,  Je  quali  fono  anche  intagliate  ne' iati  dell' Aita- 
si re  „  ..   E  poco  appretto  alla  j>ag-  21  fpggiugne  .   „  Le  quali  circoftanze__» 
3,  non  par,  che  accordino  con  ciò ,  che  fcrive  il  Titi,  cioè  che  eon  Monfìgnor 
33  Febei  foffero  uniti  nella  fpefa  di  quelli  lavori  l'Abate  Fabretti  ,  e  gli  altri 
3,   Canonici  delia  medefìma  Chiefa  „   Tali  lavori  poi  furono  incominciati  dal 
„  predetto  Prelato  ,  mentre  egli  vifTe  ;  e  dappoi  feguitati  di  fuo  ordine  da 
3j  Monfìgnor  Gio.  Battifta  Febei  Vefcovo  di  Acquapendente,  fuo  congiunto 
„  altresì;  ne  de'  Canonici  v'ebbero  jarte  altri,   che  lo  fpeffo  citato  Dome^ 
„   nico  Cappello,  il  quale  ,  elTendo  morto  anehe  Monfìgnor  Gio.  Battifta_» 
„  fuddetto  ,  fenza  aver  paffuto  affatto  compirli  ,  diede  loro  a  proprie   fpe- 
>,,   fé  il  total  compimento  ,  per  fu  a  mera  divozione  ,  e  non  già  per  volere  en- 
„.trare   a  parte  dell'onore  coli'  Arcivefcovo  ,   a  cui  interamente  lafciollo  , 
3,  come  accenna  Filippo  Cappello  fuo  Nipote,  e  Canonico  anch'etto  nella-. 
3)  fua  Opera  intitolata  Antico  t  e  moderno  Stato  della  Chiefa  Collegiata  di 
33  s.  Anattajìa  ,,  . 

a  Nella  Memoria  del  domeftico  archivio  già  fpeffe  volte  citata  fi  tette  il  ca- 
talogo dell'opere  Iafciate  fimilmente  inedite  ,  e  flampate  da  monfìgnor  Fran- 
cefeomaria  .  Si  conta  tra  le  prime  ,,  Stato  Formale  ,  e  Materiale  ,  ed  Econo- 
„  niico  della  cafa  di  Santo  Spirito  di  Roma  .  Roma  nella  flamperia  Camera- 
„  le  to';»",  infogl.  De  Identitate  Cathedra  ,  in  qua  s.  Petrus  Roma  priimim 
,,,  fedir,  &  de  antiquitate,  &  praftanria  folemniratis Cathedra  Roma  .  Ro~ 
„  ma ,  per  Joannem  Andreolum  1666,  in  S  .  De  Origine,  e  progreffu  cele- 
3>  britatis  Anni  Jubilei.  Roma,  ex  typographia  Camerali,  167$,  in  4.  Dif- 
i9  fertatio,  an  Canonizatio  rite.peragi  pofììt  Papa  non  celebrante  „  .  Hanno 
luogo  tra  le  feconde.  ,,  De  Origine,  progreffu,  &  praftantia  Sacri  Emincn- 
„  tiffimorumSenatus,Lib.  il.  De  Tallio  Pontifìcio  .  De  Armenorum  Con- 
■»■»  cordia  cum  Ecclefìa  Romana  pluries  inira  ,  ac  de  Ritu  excipiendi  illorum 

2,  Parriarcham  ad  Obedientiam  ,  &  Comunione™  s.  Romana  Ecclefìa  .  Dif- 

3,  fertationes  varia  Hiftoricse  ,  Cronologica.  Tom. ni.  Rationale  Divino- 
?.»  jcum  Officiorum ,  aUarumque.Fun&ionujì^Cappella  ,  &   Aula  Pontificia, 
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vero ,  che  fopra  di  effa ,  e  fopra  di  FranceScomaria  Fé» 
bei ,  legandoli  infieme  col  vincolo  del  Santo  matrimo- 
ilio  ,  facefle  il  cielo  Scendere,  non  a  miSura ,  ma  a_> 
larga  mano,  abbond  infittitila  copia  di  quella  grazia, 
che  è  propria  di  quefto  Sagramento  ;  ficconie  quegli 
che  nello  fpazio  di  ventidue  anni,  in  cui  dimoraro- 
no infieme,  confervarono  tra  loro  quell'amore  ,  e 
quella  unione  de' cuori ,  che  fi  vede  tanto  rara  tra  i 
maritati  y  e  produfiero  non  pure  molta  copia  di  fi* 
gliuoli ,  che  giunfero  al  numero  di  venti  j  ma  anco- 
ra Saviamente  educandoli ,  altri  ne  diedero  alle  reli- 
gioni, e  ai  monafterj ,  altri  alla  catedrale  ,  e  altri  a 
conservare  lo  Splendore  della  patria  ;  foftenendo  in—* 
quella  anche  di  prefente  chi  la  dignità  di  arciprete ,  chi 
di  canonico  ;  e  vivendo  a  benefizio  di  quefta  Gianbat- 
tifta  ;  il  quale  già  nel  mille  e  Settecento  cinquantatrè 
menò  per  moglie  Marina ,  figliuola  della  marchefa  Mi- 
nerva Ottieri ,  e  di  Giancorrado  Orfini  fignore  di  Mu- 
gliano, e  marcheSe  della  Penna  a .  Mancò  Terefa  di 
vita  nel  mille  e  Settecento  ventinove  ai  diciotto  di 
Marzo ,  correndo  l'anno  quarantefinioterzo  ;  e  Fran- 
ceScomaria Suo  conSorte  eflendo  di  anni  Se  (Tanta  tré  tra- 
paSsò  nel  mille  e  Settecento  quaranta.  I  corpi  di  am- 
bedue loro  furono  riporti  nella  chieSa  di  s.  Domenico 
di  Orvieto,  ove  i  varj  rami  dei  Febei  vi  hanno  la  Se- 
poltura a  comune  ,  e  la  loro  cappella  gentilizia  b. 

CAPI- 

„-  De  Antiquitate  3  &  prxftantia  Balille»  Vaticana ,  deque  Veteri ,  &  Mo- 
„  derna  ejufdem  templi  ltruftura  .  Diaria  ab  anno  MDCXXXVIII.  ad  an- 
n  Bum  MDCLV.  To.Ti.V  .  Notabilia  Diariorum  ab  anno  MCCCCLXXXIIf.- 
,„ad  annum  MDC^V  Tom.  IV.  Diverfa  Colieaa  ex  Diariis  ab-  anno' 
„  MCCXLIH'.  adannum  MDCLVI.  Tom.  Hi.  Diverfa  de  Ritibus  Roma- 
3,  nx  Curia  .  Tom.  IV=  Aflsfi  legitionis  Mediolantnfi.  Nicolai.  Ludovifu 
„  Cardinalis  Legaci  ad  M'iriannami  Hifpaniatum  Reginanv.  Decreta  Congre-- 
„  gationis  Sacron.m  Riruuirr  ab  anno  MDCLIV.ad  MDCLXIII;  Tom.  ni.. 

a  Si  rogo  dell'  Iftromcnto  di  quefto  matrimonio  Eraneefco  Laureti;  notajo 
Capitolino  a' 2f>  di  Settembredel  17;  i  . 

b  Da  altra  Memoria' del  privato  archivio  .,  e  dà  aggiùnta  manofcritta  alILj.- 
ftampa  ,  di  cui  mi.  fonofervito  »  ideilo  Schema  Genealogkum  dei  Caftdmagj^ 


XCIIT. 

Giufeppe  €- 
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CAPITOLO     DECIMO 

Della  Decima  Generazione  della  Famiglia 

^'BOCCAI'ADILI* 

Pietropaolo  LXXXV. 

! 

(     i  1  1  1  I     ) 

(Giovanni.        Luigi.         Giufeppe.     Fabrizio.       Tiberio  .) 

(  xcvi.       xcvir.       xeni.       xciv.       xcv.  ) 

Giufeppe  figliuolo  del  fignor  Pietropaolo,  e  della  gl^X' 
(ignora  Marialaora  dei  Pozzi ,  nacque  ai  cinque  tmpaoio 
di  Dicembre  del  mille  e  fetteeento  ventinove  .  Ai  ven-  Ana»iyzp* 
tuno  dello  fteilo  mefe  venne  levato  dal  -facr.o  fonte  dei 
ss.Lorenzo  e  Damafo  dal  cardinale  Alvaro  Cenfuegos 
Plenipotenziario  dell'  Imperadore  Carlo  VI.  E  perchè 
appena  nato  ,  dando  di  che  temere  di  fua  vita,  avea  ri- 
cevuto le  acque  battesimali,  vi  compi  alle: cerimonie  .del- 
la Chiefa  l'Arci  veicovo  monsignor  Tommafo  Cervini  ; 
che  gli  diede  anche  i  nomi  di  Maria,  di  Niccolò,  di 
Gafpare,  di  Filippo,  di  Gianbattifta ,  ed  Antonio  a ..  Margarita  s_pa- 
Dopo  aver  pallata  la  fanciullezza  3  e  la  maggior  parte  .-«pani... 
dell'  adolefcenza  nella  propria  cafa  ,  ricevendo  que- 
gli ammaeftramenti ,  che  fono  proprj  di  perfona  ,  che 
deve  portare  il  pefo  di  continuare  la  fua  famiglia,  e  già 
correndo  l'anno  ventefimofefto,  fcelfe  per  fua  conforte 
la  fignora  Margarita  figliuola  del  marchefe  Antonma- 
m  Sparapani ,  e  della  marchefa  Coftanza  Giori ,  am- 

D  d  d  d  z  bedue 

a  Si  legge  a  quel  Fonte  in  quefta  guifa  .  ,,  172.9  .  Die  zi  Decembris  .  Jo- 
„  fephumj  Mariani,  Nicolaum  ,  Gafparem,  rhilippum  ,  Joannem  Bapri- 
3,  ftam,  Antonium  j  natum  die  ?  Decambris  ex  lìJuftriffimo  Domino  Tetto 
a,  Paolo  Buccapadulio  ,  8i  Illuitriflìma  Domina  Maria  Laura  de]  Pozzo  Ro- 
3Ì  manis  Con.jugibus  ,  Parochix  S.  Maria  in  Publicolis  ,  R.  Dominus  Anto- 
ai  nius  Cafella  V„  Curato.*  ejufdem  Parochise  ob  imminens  mortis  periculura 
3,  domi  haptizavit  ,  &  fuper  eum  ad  hanc  Ecclefiam  delatum  fuerunt  fupple* 
»,  tx  vCeremonÌ3e  ab  Illuftnflìmo ,  &  .Reverendi.flfimo  Domino  Thotna  Ar- 
»}  chiepifeopo  Cervini  ,  in  quibus  Taninus  fuit  Eminenriffimus  ,  &  Reve- 
»,  rendiflìmus  Dominus  Alvarus  Cardinali*  Cenfuegos  Hifpanus  Miniites 
s>  PJenipoteutiarius  Sacrx  Gxtetsx  Majeitatis  Caroli  VI  Imperatori*  )3  . 
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bedue  patrizi  di  Camerino3 .  Di  quefte  famiglie  fi  veg- 
gono per  quella  città  e  nei  facri  tempj ,  e  nei  pubblici  , 
e  privati  archivj  memorie,  che  fono  molto  valevoli  r 
a  farle  conofcere  per  chiare  >  e  cofpicue .  Impercioc, 
che  fi  raccoglie  da  quelle  eflere  flato  1'  una  e  l'altra 
nelle  età  pattate  al  governo  dei  principali  magiftrati 
della  loro  patria,  che  chiamano  di  Configlio  Generale, 
e  di  Credenza ,  e  di  Gonfaloniere ,  a  cui  non  può  afpi- 
rare  ,  chi  fia  sfornito  della  prerogativa  di  nobiltà  ;  la 
quale  tra  quei  cittadini  conta  parecchie  croci  dei  più 
celebri ,  e  infigni  ordini  di  cavalleria  b;  e  godere  ciaf- 
cuna  di  un  Feudo  col  titolo  di  Marchefato c  ;  e  chela 
Giori  annovera  tra  i  fuoi  maggiori  qualche  prelato ,  ed 
il  cardinale  Angelo,il  quale  adornò  quella  città  di  una 
affai  bella  chiefa  d;  e  che  la  Sparapani,oltre  all'effer  en- 
trata in  afiai  riguardevoli  parentele,  vi  ha  anch'  ella  pa- 
recchie pubbliche  teftimonianze  della  Aia  liberale  pie- 
tà. E'  effa  per  quelle  congiunta  colla  famiglia  degli  Ai- 
tini,  dei  Benigni,  dei  Savini,  dti  MafTucci ,  e  dei  Se- 
raffi  d' Imola  .  E  non  fono  corfi  che  pochi  anni ,  da  che 
ilcavalier  Pietrantonio  Mafiucci ,  figliuolo  di  Criftina 
Savini ,  la  quale  ebbe  per  madre  Catarina  Sparapani , 
guardando  a  veftire  per  giuftizia  l'abito  dell'  Ordine  di 
fanto  Stefano ,  ficcome  fece  ,  che  ne  giuftificò  piena, 
mente  il  quarto  degli  Sparapani ,  e  Savini e.  Si  vede 

dal 

a  I  capitoli  di  quarto  matrimonio  ,  fottofcritti  a  i  28  di  Agofto  del  17 y $  , 
fono  inferiti  nell' Iltromento  di  dne}  di  cui  fi  rogò  il  Notajo  Valerio  Ton- 
di ai  16  di  Muzo  del  i7?4-,  e  di  cui  trai  Documenti  fé  ne  da  uno  fquarcio 
ai  numero  XXXIU  ... 

b  Nota  al  Documento  XXXIII. 

e  Si  vegga  intorno  al  marchefato  degli  Sparapani  fimilmente  la  l^ota  al  Do- 
«umento  numero  XXXIII  . 

d  Alphonfì  Ciaceonii  ,  Vìtx  Vontificmn  ,  i?  Cardìnalium  Tom.  IV  ,  co- 
ium.  fjjo.  Ròmae  cura  Pliilippi  >  &  Antonii  de  Rubeis  1C17,  infoi. 

e  Quanto  qui  fopra  fi  è  accennato,  e  fi  dirà  in  appreffo  per  la  maggior 
parte  li  raccoglie  dai  Procelle»  fatto  fabbricare  dal  Signor  cavalier  Maf— 
ftìcci  ,  di  cui  quello  è  il  titolo,  j,  Die  3  Septembrìs  1741.  Coram  Re- 
a>  verendiffimo  D.' Vicario  Generali  Camerini  Judice  deputato  prò  probanda 
»,  nobilitate  Domu,  &  familix  Savini  liluftriffimi  D.  Joannis  Francifci  de 
3,  C.imerìno  ;  acdomus>  &  familix  Sparapanx  bonx  memorix  Marchionij- 
ì>  Lucidi  de  dicìa  ctvitate  ,  ad  inftantiam  liluftriffimi  D»  Tetri  Antonii  Maf-i- 
»,  fucci  de  Reeineto  ,  Venanrius  Jofeph  Bemcchius  Notarius  deputati^ , . 
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dal  Procedo  ,  che  in  quella  occafione  fu  ordinato,  e  a 
cui  per  comandamento  di  quelP  Ordine  foprantefe  in 
Camerino  il  cavalier  Giufeppe  Cardona ,  aver  la  fami- 
glia Savini  ,.  fenza  dir  nulla  del  pofsefso  di  antica  no- 
biltà, parecchie  decorazioni  di  Sacri  Altari,  e  Cap- 
pelle a  ;  contar  tra  fuoi  e  Canonici ,  e  Arcidiaconi ,  Se- 
gretari dei  Brevi,  eVefcovib;  e  parentele  molto  ri- 
ipettabilic,  e  che  fìmilmente  la  Sparapani  molto  lu- 
minofa  rifplende  quafi  per  gì'  ifìetfì  titoli  e  cagio- 
ni. Perchè  anch'  ella  può  moftrare  ,  fecondo  che  fi 
accennava ,  un  lungo  ordine  di  magiftrati  foftenuti  ; 
una  magnifica  cappella  in  quella  Catedrale  ,  che  por- 
ta il  titolo  della  Madonna  del  Carmine  ,  e  ove  anche 
ripofano  le  reliquie  di  s.  Vittorino,  che  fi  venera  trai 
protettori  di  quella  città  i  e  che  ,  ficcome  dotata  dal- 
la liberalità  di  quefta  famiglia  ,  è  di  fu ojufpad rona- 
to  .  Ha  pure  un  Altare  di  marmo  di  magnifica  ftruttu- 
ra  nella  chiefa  di  s.Francefco  dei  Minori  Ofservanti , 
intitolato  a  s.  Antonio  di  Padova ,  e  ove  giace  l' inte- 
ro corpo  del  beato  Giovanni  di  Parma  d  j  e  parecchie 
altre  cappelle  nei  fuoi  luoghi  di  campagna.  Nel  coro 
della  catedrale  ha  fìmilmente  trai  canonici  avuto  luo- 
go 

a  Hanno  i  Savini  nella  catedrale  una  cappella  di  loro  Jiifpadronato  ,  in  cui 
lì  conferva  il  Venerabile  Sacramento  ,   e  che  renne  fondata  da  Scipione  »  il 
quale  fu  Segietario dei  Brevi  per  tre  fommi  Pontefici,  e  che  portò  il  titolo  di 
Protonotario  ,  e  di  Archidiacono  nella  fua  patria  .  Siccome  pure  ne  hanno  un' 
altra  nella  chiefa  di  s.  Venanzio  dedicata  ai  ss.  Re  Magi  ;  Due  Altari  ;  1*  uno 
nella  chiefa  di  s.  Chiara  ,  ef  altro  in  quella  della  Madonna  delle  Carceri  . 
b  Si  accenna  Monfignor  Pietrobonaventura  vefeovo  di  Montalto  . 
e  Tra  quelle  ha  luogo  quella  dei  Zucconi  ,  a  cui  nel  1684.  ^u  maritata  Fi- 
lomena Savini ,  lacuale  partorì  a  Gianbattifta   fuo  marito  due  figliuoli  dei 
quali  l'uno  fu  Priore  nell'Ordine  di  fanto  Stefano ,  «  l'altro  portò  la  Croce  di 
Malta  .  Quelloche  fu  cavaliere,  e  Priore  di  fanto  Stefano  li  chiamò  Jacopo,  e 
J  altro  Giufeppe,  il  quale  per  morte  del  fratello  gli  fuccedette  ìiell'accen- 
«tato  priorato . 

d  Si  legge  neli'  Ifcrlzìone  poftaaqneftò  AHare' 

DIVO  ANTONIO  PATAVINO 

AC  BEATO  JOANNI  TARMSNSr 

CVIVS  CORrVS  HIC  INTEGRV  VI     ,-VIESCIT 

MARCHIO  LVCIDVS   SPARAPANVS  CAMERS- 

DICA  VI  TM.  D.CCV,- 
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go  alcuno  dei  Tuoi  perfonaggi .  Per  la  perizia  del  trat- 
tare le  arme  fi  diftinfe  tra  gli  altri  Giulio  ,  chefoftenne 
il  carattere  di  Capitano  ,  e  venne  a  mancare  intorno 
al  mille  e  cinquecento  novanta  nella  città  d' Imola3 . 
Alle  parentele  di  quefta  famiglia ,  delle  quali  qui  poco 
ivanti  fi  faceva  menzione ,  è  da  aggiugnere  il  matrimo- 
nio di  Francefca  con  Luigi  Greppi  di  Milano ,  da  cui 
nacque  Ippolita ,  la  quale  venne  condotta  per  ifpofa_j 
dal  marchefe  Raimondo  Mofca,  e  che  gli  partorì  il  car- 
dinale Agapito,  che  tuttora  felicemente  vive  .  Ed  ha 
già  più  di  un  fecolo ,  che  gli  Sparapani  godono  della 
Cittadinanza  Romana  b.  L'aver  poi  la  marchefa  Co- 
fìanza  Giori  avuto  per  fua  genitrice  Francefca  ,  forel- 
la  del  cardinale  Antonio,  e  del  marchefe  Filippo  Gen- 
tili ,  ha  fatto  ,  che  mancando  efiì  fenza  fucceflori  della 
loro  famiglia,  folle  la  noftra  marchefa  Margarita  irti— 
tuita ,  come  pronipote  ,  erede  delk  loro  non  piccole 
facoltà^  che  infieme  ne  porti  anche  il  cafato  c  •  Dal  ma- 

tri- 

a  Lafciò  quefti  colà  una 'figliuola  per  nome  Giulia  ,  la  quale  ,  fecondo  che 
coltrano  le  memorie  della  parrocchiale  di  s.  Leonardo  di  quella  città  }  fu 
snenata  per  moglie  nel  i£<;4  da  Sebaftiano  Seraffi  . 

b  Neil'  Indice  dell'Archivio  fegreto  del  Popolo  Romano  fi  legge  alla^» 
f&g.  ijo  ,,  Anno  io"37>  22  Agolto  .  Creazione  di  Cittadini  Romani  fatta-» 
3J  dal  pubblico  configlio  in  perfona  di  Antonio  Sparapani  da  Camerino .  Lui- 
j,  gì  Greppi  Milanefe  &c  „ 

e  Dall'  Iftromento  già  citato  di  fopra  ,  e  che  fu  rogato  del  I7?4  ai  26  dì 
Marzo  da  Valerio  Tondi  ,  La  marchefa  Coftanza  Giori  poi  ricordevole  ,  ,e 
grata  a  quefta  beneficenza  ,  fece  porre  al  cardinal  Gentili  la  feguenre  lfcr,i- 
sione  nella  chiefa  j   che  i«  Roma  è  dedicata  a  s.  Venanzio  dei  Camerineft; 

D.     O.     M. 

ANTONIO  XAVERIO  S.  R.  E.  CARDINALI  GENTILI 

EPISCOPO  PRAENESTINO 

GENERE  CAMERTI,  PATRIA  ROMANO 

PRVDENTIA,  DOCTRINA,  PIETATE  EXIMIO 

CONSTANTIA  MARCHIONISSA  GIORI  SPARAPANI 

AVVNCVLO  OPTIME  MERITO 

POSVIT 

VIXIT  ANN.  LXXIU.  DECESS.  XIII.  MARTII 

ANNO  DOMINI  MDCCLIII. 

Intorno  alla  famiglia  Gentili  fi  può  vedere  quanto  ne  fcrive  monfignor  Mario 

Guarnacci  nelle  fuc  Vita  Vontificum  ,  V  Cardinatium  .  Tom.  il.,  coLG^i  . 

Romse  17.51,  ex  rypographia  Joannis  Saptift»  Bernabò  3  &  Jofephi  hazziÀ~ 

«i  3  infoi. 
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trimonio  di  quefta  Signora  col  fignorGiufeppe,che  per 
fino  a  quefT  ora  non  ha  prodotto  alcun  frutto ,  prefero 
già  i  Magiftrati  diCamerino  nel  mille  e  fettecento  cin- 
quantaquattro roccafione  di  annoverarlo  alla  loro  cit- 
tadinanza a .  Egli  poi  foftiene  ,  oltre  a  parecchie  depu- 
tazioni a  varj  luoghi  pii ,  l'impiego  di  cavaliere  nella 
Guardia  Pontificia ,  come  foprannumero,  e  come  co- 
adiutore di  fuo  padre,  a  cui  venne  già  ammeflo  dal 
Pontefice  Benedetto  XIV  nel  mille  e  fettecento  qua- 
rantafette .,  XCI V. 

Fabrizio  figliuolo  del  fignor  Pfetropaolo ,  e  della     Fabrizio  fi- 
fignora  Marialaora  nacque  a  tei  di  Gennajo  del  mille  fròpaow  riC" 
e  fettecento  trentuno  .  Nel  giorno  vegnente  appretfo  Ann.  175 1. 
venne  portato  al  fonte  dei  ss.  Lorenzo  e  Damafo,  ove 
fu  anche  chiamato  Gafpare  ,  Baldaflarre,  Melchiorre, 
Gioachino,  e  Tiberio  b.  Non  vi  (Te  che  breve  fpazjo 
di  tempo,  efiendo  venuto  a  mancare  a  capo  a  nove  mè- 
fi,e  che  fu  ai  due  di  Novembre  di  quel  medefimo  anno. 
Ebbe  fepoltura  trai  fuoi  maggiori  nella  chiefa  di  Ara- 
celi .,  XCV. 

Tiberio  fu  recato  alla  luce  dalla  (ignora  Mariala-  Tiberio  figiiuo- 
ora  al  fuo  genitore  Pietropaolo  ai  fette  di  Agofto  dei  j°  «nr»«">pao- 
mille  e  fettecento  trentadue  .  Al  fonte  dei  ss.  Lorenzo  ^nrj.i72Ze 
e  Damalo  venne  ancora  dinominato  Maria,  Salvatore  , 
Gaetano  ,  Gioachino ,  e  Baldaflarre  e  ..  Trapafsò  di 
quella  vita  ai  quattro  di  Gennajo  del  mille  e  fettecento 

tren- 

a  Da  lettera  feruta  da  quei  Magiftratì'a  17  di  Maggio  17J4V 
b  Si  legge  a  quel  Fonte  ,,  .I?jr.  Die  7  Januaru.  Fabritium  ,  Gafparem  ,< 
>r  Baldaliarenv,  Melchiorem  ,  Joachinum  ,  Tiberium,  heri  natum ,  hora  ;  no- 
3i.  £Hs-,,  ex  Illuitriffimo  Domino  Tetro  Taolo  Buccapadulio  >  &  Illuitriffinur 
3,  Domina  Maria  Laura  del  Tozzo  ,  Romanis  conjugibus ,  Tarochia  S;  Mari» 
a-,  in  Tublicolis .   Compater  fiiir  admodum  Rsverendus  Dominus  Andreas 

3J    Soill,,. 

e  Al  Battifterio  de  i  ss.-Lorenzo  e  Dàuiafo  in  quella  quifa  fé  ne'regiftra  la 
memoria..  >,  1732  ...  Die  7  Augufti  .Tiberium  ,  Mariani,  Salvatorem ,  Ca- 
jv  jetanum  ,  Joachim  ,.  BaldalTarrem  ,,  natum  die  ...  hujus  ex  Illuftriffimo 
„.  Domino  PètroTaulo  Buccapadulio  ,•  &  Illuitriffima  Domina  Maria  Laura' 
a,  del  Tozzo  Romanis-Cnnjugibus,  Tarochix  S.-Marix  in  Tublicolis  ,  Fgo> 
3>  H'ieronymus  Vafelli  Curatus  baptizavi  v  Conuiater  £uit  R.  Dominus>  V'inr- 
jj3  centius  Secci  Affifien;;  ìs, 
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trentafette,  correndoli  fettimo  mefe  del  quinto  anno 
del  fuo  vivere  .  E  fu  filialmente  riporto  nella  fepoltura 
dei  fuoi  antenati  in  Araceli . 
,3CVI:  ~  Giovanni  ebbe  i  fuoi  natali  dagli  fteffi  genitori  ai 

vjiovsnni    n*" 

giiuoio  di  rie-  fei  di  Maggio  del  mille  e  fettecento  trentanove  .  Al 
tropaoios         facro  fonte ,  gli  fu  dato  non  pure  il  nome  di  Giovanni , 
Ann«  1729.  mà  quello  di  Luigi ,  di  Maria,  di  Francefco ,  di  Grego- 
rio ,  di  Pio,  di  BaldafTarre  ,  e  Gabriele  a .  La  fua  vi- 
ta  oltrepafsò  di  poco  lo  fpazio  di  diciafìette  mefi  ;  fic- 
come  quegli  che  mancò  ai  ventifette  di  Ottobre  dei 
mille  e  fettecento  quaranta  .  Ed  ebbe  ièpoltura  infie- 
me  cogli  altri  due  fuoi  fratelli  di  fopra  accennati  «. 
XCVIT.  Luigi ,  il  quale  è  l' ultimo  dei  figliuoli  ,  che  fono 

luigi  figliuolo  nati  d  j  fi  pietropaolo ,  e  dalla  (ignora  Marialao- 

di  Pietropaolo.  o  r  >  fc> 

Ann.  1748.  ra  t  prete  il  cammino  di  quefta  vita  ai  fette  di  Febbrajo 
del  mille  fettecento  quarantotto .  Nel  giorno  vegnen- 
te appreifo  fu  lavato  coir  acque  battefimali  nella  chiefa 
di  s.  Maria  in  Publicolis  ;  e  gli  furono  anche  dati  i 
nomi  di  Maria  ,  di  Cofimantonio,  di  Gabriele,  di  Pro- 
fpero,  Baldaflarre ,  Gioachino,  Gregorio  ,  Francefco, 
Ignazio,  Vincenzio,  e  Romualdo  b^  Corre  egli  ora 
il  duodecimo  anno  dell'  età  fua  ,  e  fi  applica  tra  le  do^ 
mediche  pareti  alla  coltura  di  quelle  lettere  ,  che  for- 
mano gli  animi  dei  nobili  fanciulli  « 

DOCU* 

a  E'  regiftrato  al  Fonte  dei  ss.  Lorenzo,  e  Damafo  .  „  I73P  .  Die  6 
jj  Maji  „  Joannem  ,  Aloyfium,  Mariam  ,  Francifcum  ,  Gregorium  ,  Pium  , 
>»  BaMaflarrem,  Gabrielem  natum  die  h.  ex  llluftriffimo  Domino  Tetro 
u  Paulo  Buccapadulio,  &  Illuftriffima  Laura  del  Pozzo  Romanis  Coniugi- 
si  bus  ,  Parochise  S.  Maria:  in  Publicolis  ,  Ego  Curatus  baptizavi .  Compa- 
3ì  ter  Ri  Frater  Laurentius  Raggerio  Laictis  S.  Fauli  in  Arenula  .   „ 

b  Si  ha  al  Fonte  dei  ss.Lorenzo  e  Damafo  „  174S.  Die  8  Februarii.  Aloy- 
?>  fium,  Mariam,  Cofmam  Antonium,  Gabrielem,  rrofperum,  Baldaffarrem, 
3,  Joachinum, Gregorium,  Francifcum  ,  Ignatium,  Vincentium,  Romualdum  , 
3,  beri  narum  ex  llluftriffimo  Ferro  Paulo  Buccapadulio,&  Ill-uftriffima  Doml- 
3,  na  Maria  Laura  del  Pozzo,  Romanis  Conjugibus,  Parochire  S.Mariae  in  Fu- 
„  blicolis  ,  Ego  Curatus  in  eadem  Ecclefia  S.  Marix  baptizavi .  Compater  fuie 
„  admodum  R.  Dominus  Joannes  Combi  de  Licentia  Uluftriffimi,  e  Reve- 
2,  rendiilìmi  -Domini  Vicefgerentis  .  Obftetrix  Angela  Ricciarelli  Parrei 
.ss  shia  S.  Marci .  M 
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DOCUMENTO    I. 

Te/lamento  dì  Paola  moglie  di  Tazio  3accari ,  ejlratt» 

dall'Archivio  di  s.  Angelo  in  Pefcheria,  la  cui  figliuola 

Maddalena  fu  moglie  di  Roman  elio  'Boccapaduli , 

e  che  gli  partorì  un  figliuolo  per  nome  Pietro  • 

In  nomine  Dni  amena  .  AnnoDni  millefìmo  trecentefimo  Ann.  1363  »  ai 
fexagefìmo  tertio  Poritifìcatus  Dni  Urbani  Pape  Quinti  indicìio-  4dl  Giug.no. 
ne  prima  menfe  Junii  die  quarto  ego  Paula  uxor  Tucii  de  Bac- 
chariis  notarii  Me  Regione  Sancii  Angeli  infirma  corpore,  mente 
tamen  fana  &  confcientia  pura  timens  cafus  future  mortis  ,  quia 
nil  certius  morte  nec  mortis  hora  &  noiens  intentata  decedere 

E  e  e  e  idcir- 

a  Se  avelli  fui  cominciare  avuto  intero  tra  le  mani  quello  testamento  ,  che 
ènei  protocollo  di  AntoniofLorenzo  Stefanelli  del  i  ?6"|>  e  al  numero  75;  e  fé  Is 
memoria  che  allora  ne  ebbi  fofle  fiata  un  poco  più  diftefa  ,  e  più  efatta,  ora  non 
mi  vederei  nell'obbligo  di  avvenire,  che  alla  pag.  33  ,  ove  fu  adoperato ,  par- 
lando di  Romanello ,  v'  è  errore  nell'anno  ,  dovendovi/!  leggere  1 363  ,  e  non 
1 36"i;  né  fi  farebbe  Umilmente  mancato  di  annoverare  Pietro,  che  in  quello  folo 
ho  veduto  rammentato,trai  figliuoli  dello  Hello  Romanello.Laonde  e  per  quello, 
e  perchè  Paola  fua  nonna ,  lafciandolì  un  legato ,  dice  ,  fé  fata  vivo  ,  moftra  che 
foffe  cagionofo-,  e  anche  perchè  fuo  padre  fi  vede  effer  paffato  alle  feconde  noz- 
ze ,  è  da  penfare,  che  forfè  mancaffe  in  età  non  molto  avanzata,  e  fenza  pro- 
le ;  quantunque  fecondo  il  Documento,  che  fi  pone  al  qnarto  luogo  ,  fi  pof- 
fa  filmare  aver  avuto  moglie  .  A  dir  vero  l' originale  ,  da  cui  è  fiata  tratta  la 
copia  di  quello  teftamento,  la  qualedi  prefente  ho  avuto,  non  è  fiato  da  me  ve- 
duto .  Il  fignor  D.  Giovanni  Combi  però  ,  da  cui  ,  ficcome  quegli  che  pretta 
1'  opera  fua  alla  cafa  Boccapaduli  ,  è  fiata  fatta,  e  che  me  1'  ha  forr.miniftrata  , 
mi  aflìcura  ,  efiere  con  quello  fiata  confrontata  dal  Padre  Giufeppe  Bianchini 
Prete  della  Congregazione  dell'Oratorio  di  Roma,  al  cui  merito  ,  nomi- 
nandolo ,  non  è  opera  della  mia  penna  ,  il  poter  far  alcun  onore  ,  avendolo  già 
refo  ben  noto,  e  celebre  nella  Repubblica  Letteraria  le  molte  opere  del  fuo  in- 
gegno, che  per  mezzo  delle  ftampe  vanno  tra  le  mani  dei  letterati . 

b  Intorno  al  carattere  ,  e  alle  perfone  dei  Notaj  fi  può  vedere  ciò  ,  che  fé 
ti*  è  fcritto  alla  pag,  36"  ,  noia  e  .  L'intero  di  quelto  nome  Tucio  è  forfè  il 
diminutivo  Tommafuccio  da  Tommafo  ;  e  già  fi  vede  per  molti  luoghi  di  que- 
llo medefìmo  teftamento  efiere  fiato  affai  familiare  a  quell'età  l'adoperare  i  di- 
minutivi dei  nomiproprj  troncati  ,  non  pure  favellando,  ma  anche  fcriveudo  . 
E  fé  quello  Tucio  era  congiunto  a  quel  Matteo  Baccari  di  cui  fi  è  parlato  alla 
tai'$3  >  e  di  cui  a  quello  teftamento  fi  vede  prefente  il  fervidore  ,. ficcome  è 
molto  verifimile  che  folle  *  fi  f a  anche  manifefto  ,  che  il  Tucio  qui  ricordato 
col  carattere  di  Notajo  era  perfona  di  qualche  pregio  . 
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idcirco  coram  Antonio  Laurentio  Stephanelli  Notarlo ,  &  feptem 
teftibus  infrafcriptis  ad  hec  fpecialiter  vocatis  &amerogati$ 
hoc  huncupativum  teftamentum  quod  fine  fcriptis  in  iure  civili 
dicitur  facio .  In  quo  quidem  meo  teftamento  meos  univerfales  he- 
redes  inftituo  facio  &  ordino  Martin  a  ;  Ceccholam  uxorem  Lelli 
Domine  Laurentie,  filium  &  filiam  meos  &  dicìi  quondam  Tucif, 
&  Petruccium  nepotem  meiim  filium  quondam  Lelie  filie  mee  & 
dicìi  quondam  Tucii  &  uxorem  Romelli  Buccapadulis  Spàry  b», 
cui  Cecche  filie  &  heredi  mee  relinquo  prò  omni  interefìe  fuo  de- 
bitis  iuris  nature  &  trebellianice  &  cuiufcumque  alterius  iuris 
quibus  in  bonis  meis  petere  vel  habere  poffet .  Videlicet  ufum 
frucìum  cujufdam  domus  mee  terrinee  &  folaraté  polite    in_i 
Regione  Ripe  in  contrata  pontium  cum  fuis  fìnibus  terminatis  , 
quse  olim  fuit  patris  mei  toto  tempore  vite  fue ,  poft  mortem  ve- 
ro fuam  ad  dicìum  Maftm  filium  &  hajredem  meum  libere  re- 
volvatur  dicìa  domus  cum  iuribus&  pertinentiis  fuis  vel  ad  eius 
heredes  &  Succefibres  vel  cui  ipfe  Mafts  reliqueritj  &  facio 
ipfatn  Cecchara  contentam  quod  plus  de  bonis  meis  petere  vel 
exigere  non  poffit  aliqua  ratione  titulo  caufa  feu  modo  quomodo- 
cumque  &  qualitercumque  .  Item  relinquo  dicìo  Petruccio  filio 
quondam  Lelle  filie  mee  prò  inftitutionis  fuftitutionis  &  falcidie 
debitis  iuris    nature  trebelianice  cV  cuiufcumque    alterius   iu- 
ris in  fuprafcriptis  bonis  meis  petere  vej  exigere  poifit  quo- 
modocumque  vel  qualitercumque  ,  ideft  relicìum  ftcìum  mini 
per  diciatti  quondam  Lellam  filiam  meam  &  matrcm  dicìi  Petruc- 
ci   in  fuo  ultimo  Teftamento  &  duos  florenos  auri  fi  vixerit  di- 
cìus  Petruccius ,  fi  autem  mortuus  effet  dicìum  relicìum  relinquo 
dicìo  Malto  filio  &  heredi  meo  &  facio  de  predicìis  dicìum 
Petruccium  contentum  quod  plus  de  bonis  meis  petere  vel  exi- 
gere Jk  pofiit  aliqua  ratione  caufa  titulo  feu  modo  quomodo- 
cumque  &  qualitercumque  .  Item  fateor  &  dico  in  confcientia 
anime  mee  quod  debeo  reciper e  a  Dna  Maria  uxore  Lelli  petri 
Caroiannis  de  Regione  Montium  quinquaginta    florenos   auri 
quos  dicìe  mutuavi  ad  partem  lucri  &  clapni  infrafcripte  do- 
mine Andree  dicìe  pafiavanti  &  Domine  Agnetis  fic  uxori  Ni- 
colai Ilperini  dicìi  alias  Spoletini  de  Regione  predicìa,  de  qui- 
bus 

a  Quefla  Abbf  eviatura3  feguendo  il  genio  accennato  «li  quella  ftagìone»  che 
molto  amava  i  diminutivi  j  vorrà  forfè  dire  Mafettum,  e  che  deriva  finalmen- 
te da  Tommafo  . 

b  Del  nomi  Romellò  troncato  in  luogo  di  Romanello  fé  ne  diffe  già  alcuna 
sofà  alla  pag.  $3  .  Di  affai  più  difficile  intelligenza  però  è  il  nefTo  Spary  ,  che 
gli  viene  appretto  ;  ficcome  quello  che  è  pollo  per  accennarne  l' impiego .  Si 
potrebbe  forfè  interpretare  per  Spatharii*  «he  vale  fcudiero  ;  ma  non  effendo* 
vi  altro  j  non  fajrei  che  dirmene  » 
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bus  volo  &  mando  quod  poft  raortem  meam  expendantur  odo 
floreni  auri  in  uno  calice  argentei  fic  &  eum  dent  Ecclesie  San- 
cii Angeli  in  Foro  Pifcium  prò  anima  mea  &  didi  Tucii  mariti 
mei .  Item  relinquo  ex  didis  quinquaginta  florenis  prò  male 
ablatis  prò  anima  mea  diftribuendis  per  manus  infrafcriptorum 
meorum  executorum  fex  florenos  auri .  Item  volo  &  mando  quod 
ex  didis  quinquaginta  florenis  per  manus  infrafcriptorum  meo- 
rum  executorum  poft  mortem  meam  centum  Miffè  prò  anima  mea 
&  mifle  Sancii  Gregorii ,  &  quod  ematur  unum  doplerium  ce- 
reum  quod  alluminetur  quando  oftenditur  corpus  Drii  noftri  Jefu 
Chrifti  dum  dide  miffe  celebrantur  .  Item  relinquo  domine  Io- 
hanne  uxori  Luce  Bacchariis  unum  florenum  auri  prò  anima 
mea.  Item  relinquo  Dno  Presbitero  Amico  Cappellano  Ecclefie 
Sancii  Angeli  in  Foro  Pifcium  medium  florenum  auri  prò  anima 
mea .  Item  relinquo  Dne  Marthe  inatri  dide  Drìe  Iohanne  uxori 
Luce  de  Bacchariif  medium  florenum  prò  anima  mea .  Item  re- 
linquo Francifce  Servitrici  Luce  de  Bacchariis  triginta  folido» 
provifinos  prò  anima  mea  .  Item  relinquo  diete  domine  Marie 
uxori  Lelli  Petri  Caroiannis  de  frudibus  didorum  quinquaginta 
florenorum  unum  florenum  auri  prò  anima  mea .  Item  relinquo 
Vannoccie  dudum  fervitrici  mee  decem  folidos  provifinos  prò 
anima  mea  .  Item  relinquo  de  didis  quinquaginta  florenis  auri 
prò  funere  corporis  mei  fex  florenos  auri .  Item  relinquo  ex  di- 
cìis quinquaginta  florenis  auri  Clcricis  Ecclefie  S.  Angeli  prò 
Sepultura  corporis  mei  quinque  libras  provifinorum  >  Si  facio 
eos  contentos  quod  plus  de  bonis  meis  petere  pofllnt  aliqua  ra- 
tione  vel  caufa .  Refiduum  vero  diclorum  quinquaginta  flore- 
norum volo  quod  diftribuantur  prò  anima  mea  per  manus  in- 
frafcriptorum meorum  executorum  .  Item  relinquo  dido  Ma- 
llo fìlio  &  heredi  meo  omnes  tenutas  pafeuares  vitum  &  arbo- 
rum  Caftagnole  cum  fuis  finibus  terminatis  &  centum  flore- 
nos auri  quos  repetere  debeo  prò  dote  &  iuribus  meis  dotali- 
bus,  prò  quibus  obligatam  habeo  unam  domum  terrineam  &  fo- 
laratam  pofitam  in  Regione  Sancii  Angeli  in  qua  inhabitat  nunc 
Daniel  de  Anania  Iudeus  &  omnia  alia  &  Ungula  bona  mea  mo- 
bilia &  immobilia  iura  nomina  Si  acìiones  que  Si  quas  nunc  &  in 
futurum  apparebunt  effe  mea  cui  do  &  concedo  licentiam  &  pote- 
flatem  dicia  bona  mea  iura  nomina  Si  acìiones  prout  fupra  dicìa  re- 
licìapernie  capere  apprehendere  poft  mortem  meam  vendere  do- 
nare obligare  alienare  pignorare  &  omnia  facere  quibus  fupra  & 
fuis  heredibus  &  fucceffòrib us  perpetuo  facere  placuerit  tamquam 
de  re  fua  &  prò  fuo  libito  voluntatis  .  Executores  hujus  mei  Tc- 
itamenti  &  ultime  voluntatis  facio  &  ordino  didam  Dnam  Iohan- 

E  e  e  e  z  rara 
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nam  uxorem  Luce  de  Bacchariis ,  Dnam  Matheam  matrem  ejus , 
&  Dn'jm  Presbiterum  Amicum  Cappellanum  Ecclefìe  Sancii  An- 
geli fubfcriptos  &  recipientes  quemlibet  eorura  in  Solidurn  ,  qui- 
bus  &  cui!  ibet  eorum  do  &  concedo  plenam  licentiam  &  potefta- 
tem  de  dicìis  bonis  meis  polì  mortem  meatn  capere  apprehendere 
petere  exigere  recipere  retinere  &  reftitare  &  cetera  facere 
que  eis  &  cuilibet  eorum  videbitur  &  expedierit  prò  dicìa  exe- 
cutione  facienda  .  Hoc  eli  ultimura  meum  teftamentuna  &  ultima 
mea  voluntas  per  quod  &  quam  caffo  irrito  &  annullo  orane  aliud 
teftamentum  fìve  codicillum  per  me  iam  fadum  &  fcriptum 
per  quemeuraque  alium  Notarium  &  fi  non  valet  iure  teihmen- 
ti ,  valeat  iure  codicillorum  donationis  caufa  mortis ,  &  omnis 
cuiufeumque  ultime  voluntatis  . 

Acìum  in  domo  dicìe  Teftatrrcis  prefentibus  his  teftibus  . 
Videlicet  Petruccio  dicìo  Papariello  pefcivendolo.  Cecche  Dffi 
Ioannis  de  Pantaleonibus.  Dno  Ceccho  Petruccio  pefcivendolo  a  . 
Petruccio  de  Trincoffis  pefcivendolo  .  Thoma  Ungacchio  pefci- 
vendolo .  Iacobello  Cole  Vallati  .  Petruccio  Lelli  Colecìe  &  Io- 
hanne  famulo  Diii  Matthei  de  Baccarjis  omnibus  de  Regione-San- 
&i  Angeli  ad  hec  vocatis  &  rogatis . 

Et  ego  Antoni us  Laurentius  Stephanelli  de  Scanbiis  Ci  vis 
Romanus  Dei  grada  Alme  Urbis  Sacre  Romanae  Prefeóhire  au- 
óìoritate  publica  Notarius  quia  predictis  omnibus  &  finguiis  inter- 
fui  eaque  fcripfi  &  publicavi  &  in  publicam  formano,  compievi 
rogatus  &c. 

Locus  i%<  Signi. 

DOCU- 

a  L' Afìalli  nelle  fue  Notizie  delle  Famiglie  Nobili  ,  Tom.  XXXIV  t 
fag.  104  ;  il  cavalier  Cefarc  Magalotti  delie  Famiglie  Italiane  ,  e  Oltra- 
montane  Voi.  IV  ,  pag.i$8  j  I'  Avvocato  Teodoro  Amaident  delle  Famiglie 
Romane  Nobili  ,  num.  xLlv  ,  infegnano  ,  che  una  delle  marche  ,  e  dei  fe- 
gnali ,  per  cui  fi  conofee  la  chiarezza,  e  l'antichità  del  lignaggio  nei  tem- 
pi ,  ne'  quali  non  erano  ancora  nati  i  titoli  aventi  la  terminazione  di  fuper- 
lativo  ,  fia  l'offervare  al  titolo  di  Domimis  ;  come  fé  in  quelle  età  rozze_/ 
non  foJeffe  accordarli  che  al  vero  merito  delle  perfone  ;  ma  pure  in  quello 
luogo  fi  vede  dato  a  perfona,  la  quale  ha  anche  1'  aggiunto  di  re  fervendolo  „ 
Qua!  conto  dunque  fi  potrà  fare  di  tal  regola  ?  Si  potrebbe  per  avventura  di- 
re ,  che  ficcome  qui  medefimo  fono  rammentati  altri  pefcivendoli ,  a  cui  sì 
fatto  titolo  non  è  conceduto  ,  è  da  portare  oppimone  ,  che  Cecco  Te  micci ,  a 
cui  è  dato  ,  non  forte  perfona  così  vile  ,  e  che  renelle  in  queir  arte  il  luogo 
di  Confole  ,  o  di  altro  grado  di  maggioranza  ,  non  tifato  a  darfi  ,  che  a  perfo- 
na di  qualche  distinzione  ,  e  che  di  quella  folefle  portarne  anche  1'  aggiunto  . 
E  di  vero  in  conferma  della  regola  preferitta  dagli  Amori  fopraccetmati  ,  ol- 
tre al  predetto  Cecco  Ferrucci  ,  non  è  dato  il  titolo  di  Dominus  ad  alcun  al- 
tro teftimonio,  che  al  padre  di  Cecco  dei  Fantaler»  o  Fantaleoni,  ed  a  Mat- 
ìco  Eaccari,  che  fono  nomi  di  famiglie  ricordati  nella  pofterità  come  chiari „ 
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DOCUMENTO     il. 

Squarcio  della  prete/a  Cronaca  ,  che  porta  il  nome  ài 
Jfardo  Scoccia  Pile  frfotajo  ai  Monti,  prefo  dal  Capi- 
tolo IX  della  medefima  \  in  cui  fi  deferii)  e  una  fejla  po- 
polare ,  come  fatta  al  monte  di  TcJÌ  accio,  e  ordinata 
dal  Tribuno  dì  Roma .  Nel  privato  Archivio  dei  "Boc- 
capadulifi  ha  dì  qu  e  fio  frìtto  una  copia,  che  alla  for- 
ma del  carattere  non  è  più  antico  del  decimofflofcolo  , 

CAPITOLO  NONO. 
Come  il  Magnifico  Mathaleno  voife  eh'  fé  faceffi  la  Magnanima 
feda  di  teftacia  ,  cofa  moita  nobile  ,  come  la  prima 
fìefta  del  mondo  a  . 
Refoluto  lo  Magnifico  Mathaleno  eh'  per  la  granne  alegrez-  Ann.  137*  ,  ai 
za  ,  ch'fentiva  per  la  ditta  Vittoria  voife  per  onne  modo  eh' fé  i;  di  Agofto  . 
faceffi. la  fìefta  de  teftacia  ,  fatto  fonare  la  Campana  a  Cofìgiio 
radunato  lo  Cofiglio  onne  uno  nello  loco  deputato,  venne  fora  lo 
ditto  Mathaleno ,  tutti  con  la  varretta  in  mano  fé  levaro ,  &  ftaie- 
vano  con  Io  capo  feupierto  >  &  affettavano  eh'  elfo  favellarti  la 
prima  parola  diffe  ,  dio  ve  dia  lo  bono  di ,  a  tutti  popolo  mio, 
con  vifo  alegro  ,  metteteve  le  varrette  in  capo  ,  &  fedate  ,  vaio 
fatto  chiamare  ,  eh'  voglio  eh'  fiate  contenti ,  eh'  fé  facci  la  no- 
bile &  magnanima  fefta  di  teftaccia  ,  con  tutto  eh' faccio  eh' ve 
va  fpefa  >  &  faftidio  ,  niente  di  meno  ,  per  la  tamanta  nova  bo- 
na eh'  avemo'auto  della  Vittoria  ,  facemo  quella  alegria,  dato 
tutti  lo  voto  fio  defi  ,  lo  Scriba  Senato  fenne  rogo ,  fu vito  dette 
lordine  eh'  fé  faceffi  novi  offitiali  cioè  Confervatori  &  Caporioni 
&  altri  offitiali  tutti  nobili  &  pofiìenti  onne  Capo  rione  fece  lo 
fio,  Camorlengo  di  altri  offitiale  ch'aquefto  facea  di  bifogno , 
venuto  quelli  di  vrtimi  di  carnevale  ,  onne  Caporione  facea  an- 
nare  lo  fio  toro  incoronato  per  lo  rione ,  arefeotere  robbe  per 
manicare  di  fare  collatione  quello  di  &  quello  toro  era  menato 
dalli  coneftavoli  non  ve  deve  ,  fé  non  piertiche  piene  de  di  pre- 
fitti ciamelloni  e  coppie  di  provature  ,  feche  di  frefche  boni  fia- 
fchi  di  vini  de  tutte  le  forte  ,  rofei  »  e  bianchi,  e  foprefati  falcicio- 

ni 

a  Riponiamo  questo  Squarcio  dì  pretefa  Cronaca  trai  Documenti  ,  non  già 
perche  riputiamo,  che  fi  meriti  un  tal  nome,  avendo  già  detto  alla  pag.  zy 
che  per  noi  fi  reputa  una  favola  ,  e  invenzione  dei  tempi  poiteriori  ;  ma  fo- 
lo  perchè  ivi  fi  è  promeflo  di  darne  tra  quefti  un  faggio ,  Ai  motivi  ,  che 
allora  ci  mofTero  a  giudicarla  per  tale  ,  ora  fi  aggiugne  ,  che  per  mojta  dili- 
genza ,  che  fi  da  uTata  ,  per  ritrovare  i]  nome  di  quefto  Scoccia  Vile  ,  non  ci  è 
venuto  fatto  dì  rinvenirlo  rrl  trai  nomi  dei  Notaj  ,  ni  altrove  . 
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ni  bolognefii  Caficavalli  pizze  de  parta  di  provatura  lengué  veftu-' 
te  co'  li  mazzi  cularini,  venuto  lo  Sabato  graffo  eh' fé  fece  la  mu- 
flra  delli  tori  in  nella  piazza  di  Campitoglio  foro  menati  in  Navo.  ° 
ni ,  &  li  ditti  tori  erano  legati  con  doi  fune  ,  una  alla  frofeia  lai- 
tra  allo  llincho  per  ciafeheduno  toro  ,  la  domenica  di  Carnevale 
a'  Hore  18  fé  comincio  aviare ,  la  feda  da  Campidoglio  vierfo 
tenacia  ,  Tempre  fonanno  la  Campana  groffa  alla  ,  deflefa  ,  li  pri. 
mi  erano  tutti  li  artifli  uno  per  feiarcheduna  cafa  &  foro  onne  ar- 
te la  fua  infegna  ,  foro  da  trenta  doa  mila  perfone  tutta  iente  Ca- 
pata tutta  bene  velluta  »  Da  poi  iuano  tredici  Carri  trionfali  uno 
per  ciafeheduno  rione ,  con  divierfi  modi ,  onne  uno  lo  fuo  Ugni, 
fucato  avea ,  tirati  dalli  ufali  8c  dalli  Cavalli  poi  ivano  dieci  joca- 
tori  per  ciafeheduno  rione,  a  uno  a  uno  con  4  trombe,  veduti 
efli  &  li  Cavalli  di  colore  bianco ,  e  nero  quello  primo  erano  li 
locatori  delle  rione  di  Trertevere, 

lo  figlio  di  Alette  di ,  fievoli ,       lo  figlio  di  Capitano  napoletto 
lo  figlio  di  Io:  Aguflino  ,  mici-        corfo 

nello  ,  lo  figlio  di  meo  di  maglio 

lo  figlio  di  Sauo  dello  bene ,  lo  figlio  di  nocentio  di  cinque  , 

lo  figlio  di  marciello  dillivelli  j     lo  figlio  di  Agnilo  dello  Cava- 
lo figlio  di  Antonio  ,  Matteo ,  glieri , 
lo  figlio  di  Lorenzo  Cartellano 

tutti  quelli  dieci  ivano  a  Cavallo  con  diverfi  modi  co'  moite  gio- 
ie »  &  onne  uno  avea  apede  acanto  erto  fei  ftafiìeri  velluti  chi  di 
uno  colore  chi  de  uno  aitro,  ivano  eh'  parevano  tanti  agni  lelli,  8c 
li  cavalli  foi  portavano  fonaglie  &  niefpoli,  e  ,  Campanelle  tutte 
fonavano  ,  Di  poi  venia  lo  rione  di  Ripa  quelli  erano  li  jocatori . 
lo  figlio  de  vergorio  ',  de  per-  lo  figlio  de  Jacoviello ,  delli  pa- 
lloni paroni 
lo  figlio  de  nicola  de  nucio  de_*     lo  figlio  de  Vangelifta ,  dclla_j 

cecho  jenfola 

lo  figlio  ,  de  mariano  Saviello       lo  figlio  de  Janni  de  puritati 
lo  figlio  de  Ve  lardi  no  ,  barol    lo  figlio  de  Jacovo  milio  ,  Sac- 
ne ,  cocia 
lo  figlio  di  pafquale  Lianpone        lo  figlio  de  Matteo  delli  baffi , 

Lo  Rione  De  fanto  Agnilo  . 
lo  figlio  di  lordano  de  Serlupis     lo  figlio  de  pietro  Antonio  Mac 
Io  figlio  de  renzo  de  pettini  teo 

lo  figlio  de  Janne  Vin:  di  fabii       lo  figlio  de  nicola  ftrabalato 
lo  figlio  de  Savalliano  particap-     lo  figlio  de  titta  Zainotto 

pa  lo  figlio  de  mario  della  Vetera 

io  figlio  de  paluzo  Matteo  lo  figlio  de  Juliano  ,  Vallato  , 

o  lo 
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Lo  Rione  di  Campitello . 
lo  figlio  di  mario  paluzzo  del  A-    lo  figlio  de  Marco  Curtio  Si 


bertoni 

lo  figlio  de  criflofano ,  de  Ca- 
pozzuchi 

lo  figlio  de  ipolito,  pietro  Mat- 
teo 

lo  figlio  de  Scipio  Stefanello 

lo  figlio  de  azio  Arcione 

Dello  Rione  della  Regola. 


concello 
lo  figlio  di  Juliano  Salamene 
lo  figlio,  de  Vefpatiano  ,  bue- 
li  ino  > 
lo  figlio  Julio  boccabelia  , 
lo  figJio  de  Jacovo ,  Margano  , 


lo  figlio  de ,  mario  favaftiano  , 

pedemantello 
lo  figlio  de  3  Janni  Jacovo  de-t 

mancini 
lo  figlio  de  ,  alefTe  >  Juvenale  , 
lo  figlio  de ,  Vagnelifta»de  Ho- 

ftia  Vaccinaro , 


lo  figlio  de  ,  Rocho  ,  cencio, 
lo  figlio  de,nocentio»de  brancha 
lo  figlio  de,  tomao,  Santa  croce 
Io  figlio,  deSubientio  palini 
lo  figlio  de  madonna  cuilanza  , 

delli  capo  de  ferri , 
lo  figlio  de  ,  Joanni  antrea  de_> 

Spechi 

Dello  Rione  della  pigna 
lo  figlio  de  ,  lorienzo  Italia  lo  figlio  de  , 

lo  figlio  de ,   Velardino  dello         Juvachini 

Sciavo 
lo  figlio  de  ,  martio  altieri 
lo  figlio  de ,  marco  tulio ,  ma- 

daleno 
lo  figlio  de  rienzo  Muto 
lo  figlio  de  ,  Jacoviellodebon- 
•  zoni 

Dello  Rione  di  trieie 
0  figlio  de,  Valeriano ,  de  lalle     lo  figlio  de,  Vincienzo  ,  capock 


pietro  Jacovo ,  de 


lo  figlio  de 


velardino  tara  , 
lo  figlio  de ,  madonna  benarda  l 

delli  fchachi 
lo  figlio  de  ,  ambrofìo  lilio  , 
lo  figliode,  Juftino  de  ruttici 


lo  figlio  de,  Vergorio ,  friapane 
lo  figlio  de  ,  Agnilo  de  calui 
lo  figlio  de ,  oratio  tafcha 
lo  figlio  de  ,  Janni  paulo  de  te- 

telini 
lo  figlio  de ,  Julio  boccamazzo 

Dello  Rione  di  fanti  fiati 
lo  figlio  de  Jacovo ,  crefcienzi     lo  figlio  de  menico  di  maximi 


lo  figlio  de,  madonna  Julia  de 

fapi 
lo  figlio  de,  Stephano  della  col- 

lonna 
lo  figlio  de ,  rienzo  muti , 


lo  figlio  dedomitio  ,  Jacovacio 
lo  figlio  de  Janni  Vardella 
lo  figlio  de  Vincenzo  pini 
lo  figlio,  de,  tomaffò  delalberini 
lo  figlio  de  ,  Julio  cafarello . 


lo  figlio  de  ,  cencio  de  cofciari 
lo  figlio  Jo:andrea  della  Valle 
•  lo  figlio  de  ,  rienzo >  de  pichi 
lo  figlio  de*  Joanni  de  Vittorio 

Dello 
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Dello  Rione  de  Parione 
lo  figlio  de  ,  tucio  mazatofta         lo  figlio  de,  curtio  Spitiale,  del- 
lo figlio  de,  marciello  ,  marccl-         lo  Magnifico  Mataleno  , 

lino  lo  figlio,  de ,  oratio  de  maximi 

lo  figlio  de  ,  Valerio  ,  niellino       lo  figlio  ,  de  Rotilio  Gallo  > 
Io  figlio  de  tulio  mentitoli  lo  figlio  de,  marco  ant:  palofci, 

lo  figlio  de ,  atio  vechia  ,  lo  figlio  del  fer  fran:  delli  urflni 

Dello  Rione  di  colonna 
Io  figlio  ,  di  rienzo  Jacovacio       Io  figlio  de ,  anibale  Capitano 
Io  figlio  ,  ftefano  dello  bufalo        Io  figlio  ,  mario  Spanochia , 
lo  figlio  fevaftiano  de  calcigliè-     lo  figlio  del  Capitano  Jo:  bapti* 

ri  fta  Salamone 

lo  figlio  dejm arco  de  Halberini    lo  figlio  de  ,  rienzo  crefcienzi 
Io  figlio  de  J  acovo  lilio  ,  lo  figlio  de  mariano ,  perufcho, 

Dello  Rione  di  Campo  Marzo 
lo  figlio  de  Rafaele  Cafale  ,  lo  figlio  de ,  cofhnzo  dello  fte- 

lo  figlo  de  domifio  cechini  chato 

lo  figlio  de,  belardino  ,  de  nari  Io  figlio  de  ,  mùfere  confai vo 
lo  figlio  de  ,  Jacovo  margano  fpagniolo 

lo  figlio  de ,  vergorio ,  trincha     lo  figlio  de  ,  Ottavio  raangone 
lo  figlio  de»  vefpatianoj  de  bon     lo  figlio  dello  Vefchovo  di  ni- 

Joanni  cofia ,  vaftardo 

Dello  Rione  de  ponte 
lo  figlio  di  Cencio  mazzeo  lo  figlio  di  cario  Maffeo 

lo  figlio  di  Gentile  de  magiflri     lo  figlio  di  Janni  porcaro 
lo  figlio  de  >  profpero  de  mo-     lo  figlio  di  nanni  ,  altoviti  fio- 

chis  rentino 

lo  figlio  de  ,  menico  4  ochi  lo  figlio  di  ambrofio ,  di  ponta* 

Io  figlio  di  ortentio ,  de  fermo-        ni 

neta 

Delli  Monti ,  1'  ultimo  Rione 
lo  figlio  di  vergilio  di  mantaco     lo  figlio  dejfrancefco  delli  Rofci 
lo  figlio  di  Julio  maccarone  lo  figlio  de  velardino  pantiano 

lo  figlio  di  cola  Janni  ,  de  cola     lo  figlio  de  tavolaccio  delli  ta. 

Janni ,  volacii 

lo  figlio  del  cavalieri  del  forno     lo  figlio  de  Mario ,  macarano 
lo  figlio  del  fìgnore  Stefano  del-     lo  figlio  di  nardo  de  akiflimi 

li  conti  lo  figlio  fevaftiano  ,  macarozo 

Di  poi  quefti  Jocatori  venivano }  tutti  li  caporioni  ,  adoi  adoi ,' 
con  io  ftaffieri  veftici  di  novo  di  liverea ,  ma  prima  venivano  ot- 
to tamburri  con  otto  trumbette  j  tutti  vediti ,  a  cavallo  le  tr@m- 
bette  apede  li  tamburri }  poi  fequitavano  li  caporioni,  fotto  detti 
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uno  vertuto  di  lionato 
laitro  scontante  ninfe 

Il  caporione  di  Campo  marzo 

Il  caporione  di  treie 
uno  veftiti  di  pellegrini 
laitro  de  turchi  con  li  archi 
in  mano 

Il  caporione  de  colonna 

Il  caporione  de  ponte  ,  eh',  e  > 
priore , 

Il  caporione  delti  monti 
lo  primo  velluto  de  rofeio 
lo  fecondo  de  »  nero  perche 

era ,  di  feoroccio 
lo  terzo  di  beretino, 


fl  Caporione  di  treflevere 
Il  caporione  di  ripa 

uno  tutto  vertuto  di  biancho 
laitro  di  Giallo 
Il  Caporione  di  fanto  agni  lo 
Il  Caporione  di  Campitello 
uno  di  verde, 
laitro  di  cagnante, 
Il  caporione  della  Regola 
Il  caporione  della  pigna 
uno  di  incarnato 
laitro  di  mori ,  con  lo  vifo  & 
le  gamme  tenti 
Il  caporione  di  fanto  flati 
Il  caporione  di  Par  ione 

Nomi  delli  Caporioni ,  &  cognomi 
lo  primo  ch'era  di  Rione  deTri-     de  treie  ,  rienzo  capocia 
ftevere  ,  fu  per  nome  chia- 
mato Alixandro  de  Tevoli 
de  ,  Ripa  ,  mariano  Saviello 
de  CampitellOjCefari  falamone, 
de  fanto  Agnilo ,  ugnilo  parti- 
cappa 
de  ,  Regola ,  Stefano  Cencio 
della  pigna ,  mario  mataleno 

Di  poi  venivano  li  4  tubatori  s 
Tomao  ,  mala  gruma  pafquale  ventricello 

franciico  de  laris  curtio  >  fpera  indio 

&  ivano  vertuti  alla  anticha con  le  cioppe  per  infino  interra»  con 
le  tromme  de  fino  ariento  ,  fonnanno  ,  poi  veniva  con  doi  a  ca- 
vallo con  doi  para  de  nachari  de  ariento  fananti  certo  che  era  Ho- 
nello  e  »  magnifico  fono  parea  eh' favellarti  &  erano  quelli  vertu- 
ti alla  antica  de  lungo  di  poi  venivano  li  maftri  Jullitieri ,  li  quali 
erano  uno  Silveftro  ,  delli  rofei,  laitro  Velardino  cencio  ,  con  li 
riformatori  dello  Studio  che  erano  ,  luca  antonio  boccapadura  & 
laitro  matteo  »  infefura  &  li  Scindichi  del  popolo  eh'  era  ,  Sava- 
ftiano  cechino  e ,  mario  dello  nero,  vertuti  di  biancho  di  poi  ve- 
nivano tutti  li  tredici  &  vinti  fei  poi  fequitavano  s  lo  Scriba  Se- 
nato «Mio  Vaiato,  lo  fecretario  Cefari,  tibaldefcho  Doi  Judici  del- 
lo Senatore  ,  lo  capitano  della  apellatione  9  quello  eh'  devea  dice- 
re prima  il  cavalieri  de  campitogli©  con  li  Sbirri ,  &  lo  boia,  con 
la  mannara  &  lo  ceppo  ,  poi  venia  li  doi  canciglieri  del  popolo 
Romano ,  uno  era  ,  Silvio  feriupis  &  laitro  vergono  frigiapane  9 

Ffff  di 


de  Santo  Stati  ,Joanni  de  Albe- 
rini 
de  Parione  ,  cefari  mei  lino 
de  Colonna  ,  Jacovo  perufcho 
de  Campo  marzo,  Julio  trincha 
de  ponte  profpero  de  mochis 

cavalieri ,  e  conte 
delli  monti  Jacovo  de  altiflimi 
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di  poi  venivano  ,  lo  confervatore  con  li  confervatori ,  lo  fena- 
tore  ,  era  ,  raario  ,  de  urvieti ,  con  lo  primo  confervatore  ,  eh* 
era  ,  Stefano  Saviello ,  di  poi  venivano  li  aitri  doi  era  uno  portio 
porcaro  ,  &  laltro  ,  Juliano  mancino  ,  venivano  di  poi  doi  confi- 
glieri  dello  magnifico  magno  Mathaleno  ,  li  quali  uno  era  miche- 
le varvieri,  vertuto  di  rofeio  laitro  ,  marco  vitelefcho  de  tofea- 
nella  di  poi  veniva  ,  treciento  lanzi  chineche  tutti  vertuti  di  no- 
vo ,  de  torchino  &  biancho  li  quali  erano  per  fia  guardia  ,  con  lo 
loro  capitano  a  cavallo  poi  veniva  lo  Magnifico  Mathaleno  a  Ca- 
vallo in  uno  Cavallo  biancho  come  fiocha  de  neve  ,  turcho  ,  ri- 
chamente  vertuto  ,  con  lo  regno  in  Capo  portante  ,de  reto  ,  a  ef- 
fo  venia  aprertb  uno  pagio  con  una  cornetta  ,  incima  de  una  lan- 
cia poi  era  fequitato  da  moki  baroni  &  da  moka  iente  ,  Jentilho- 
mini  Romani ,  tutti  a  Cavallo  ,  con  quat  ro  Ciento  cavalli  ligieri 
eh'  erano  per  onne  fio  bifogno  ,  con  cafache  nove  ,  &  tutta  que- 
fla  iente  iva  con  filentio  arrivati  nella  piazza  di  teflscia  fermatofi 
onne  uno  allo  loco  fio  come  lordine  era  dato  tutti  li  torricielli  ve- 
devi pieni  de  iente  &  tutta  la  piazza  eh'  non  ce  averia  potuto  but- 
tare uno  vaco  de  miglio  ,  tanti  erano  li  mafeari  eh'  non  cera  ne  fi- 
ne ne  fondo  ,  fecominciò  lafefla  e,  tartaro  venire  per  lo  monte  , 
alla  imo  doi  tori,  doi  carozze  alle  fpefe  {é&  ,  nelle  corozze  ve- 
ra quatro  porci  legati ,  de  bona  manera  ,  con  una  canna  de  ro- 
fato  ,  non  foco  più  prerto  arrivate  nella  piaza  a  miefo  prato  tu 
vederti  tricento  perfone  con  le  fpade  nude  alla  voita  loro  per  vo- 
lere robare  li  porci  &  lo  panno  rofeio  ,  viato  chi  era  più  valen- 
te ,  de  avere  de  quelli  porci  &  de  quello  panno  ,  &  per  la  gran- 
ile volontate  eh'  ne  aveano  de  arobare  ne  foro  feriti  più  de  cien. 
to  ,  foro  in  tutto  tredici  carrozze  con  tredici  Tori ,  li  quali  non 
erano  più  pretto  arrivati  erano  acifi  >  eh*  li  davano  tante  ferite 
quante  ftelle  erano  allo  cielo  ,  di  poi  fé  corfeno  tre  palii  li  var- 
vari  ,  li  turchi  le  cavalle  ,  la  curreria  era  dallo  monte  de  teftac- 
cia  ,  infino  alla  collonella  di  monte  aventino  &  la  ftavano  fermi  , 
li  palii  lo  palio  delle  Cavalle  lo  vinfe  uno  parente  de  metter  Siì- 
veftro  Saviello  quello  delli  turchi  fi  lebbe  miflbrc  Jacovo  della__> 
colonna  Delli  barbari,  lo  Magnifico  Mathaleno  ch'Io  ditto  Ca- 
vallo ce  lavea  Donato  ,  &  fatoli  uno  prefente  ruberto  Re  de  pro- 
cita magno  &  veramente  bello  Cavallo  era,  de  pelo  rofeio  con 
una  rtella  biancha  nella  fronte  ,  e  vazano  delle  piede  de  reto 
manco  ,  uno  de  ditti  cavalli  corenno  dette  tamanto  urto  ,  au- 
naitro  Cavallo  eh'  cadero  tutti  doi  in  piana  terra  ,  &  uno  de  ef- 
fi  fenne  morfe  ,  ditto  fatto  in  fiemora  ,  co'  lo  putto  eh'  ce  iva 
fufo  a  cavallo  fenita  la  fella  curfi  li  palii  lo  Magnifico  Mathaleno 
feretiro  vierfo  Campituoglio  con  molta  brigata ,  &  fece  una  ce- 
na , 
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ria  ,  moka  bella  ,  te  facio  adicere  eh'  fu  de  quelle  magnanime  , 
eh1  fc  faceffiro  in  quello  tiempo  a  tutti  li  fìei  parenti  &  benivo- 

glienti , 

2.     iflromento  di  afjicurazione  della  dete  di  Terna  dei  Trofei , 

tra  Lorenzo  dei  Marcelllni  ,  desinatole  per  ifpofo  ,  e  Francefco 

fratello  di  ejja  .  Klel  privato  archivio  fé  ne  ha  pubblica  copia  in 

"Pergamena.  .       ,  . 

»  .       —^       .   -  a  .*   •v  »     r\       -   •      mi       Ann,  Ii8is  ai 

In  nomine  Domini  amen  .  Anno  a  nativitate  Domini  mille- 

fimo  trecentefimo  ocluagefimo  fecundo  Pontificati^  Domini  Ur- 
bani Pape  Sexti  Indie,  quinta  menfis  Iulii  die  xxvn  .  In  prefen- 
tia  mei  Notarii  &  Teftium  infraferiptorum  ad  hasc  fpecialiter  vo- 
catorum  &  rogatorum  Laurentius  Corradi  de  Marccllinis  de_> 
Regione  Trivii  ,  prefente  &  in  infraferiptis  omnibus  &  fi.-igulis 
confentiente  dicìo  Corrado  eius  Patre  qui  Laurentius  iuravit  ad 
Sancìa  Evangelia  manutacìis  fcripturis  contra  infraferipta  non  fa- 
cere  vel  venire  ratione  minoris  etatis  viginti  feu  viginciquinque 
annorum  ,  nec  aliqua  alia  ratione  &  reftitutionem  in  integrunu 
adverfus  infraferipta  perpetuo  non  petere  fua  bona  propria  & 
fpontanea  voluntate  in  pignus  pofuit  &  obligavit  meulo  Cechi 
Meuli  de  Rubeis  de  Regione  ,  .  .  preferiti  &  recipienti  prò  fé 
&  vice  et  nomine  Domine  Perne  Sororis  carnalìs  ip/Ius  Meuli  & 
fìlie  dicìi  quondam  Cechi  dicìi  future  uxoris  domino  concedente 
dicìi  Laurentii  ad  ipfius  domine  perne  fuorumque  eredum  &  fuc- 
ceflorum  opus  6c  utilitatem  &  mihi  notario  infraferipto  ut  publi- 
ce  perfone  recipienti  &  ftipulanti  prò  dicìa  domina  Perna  ,  vi- 
delicet ,  unam  principalem  Vineam  de  duodecim  principalibus 
vineis  ,  Caftri  Marcellini ,  &  totius  fui  tenimenti  intus  &  extra 
cum  terris  pratis  prataritiis  filvis  ftirpariis  aquis  &  curfibus  aqua- 
rum  &  cum  introkibus  &  exitibus  fuis ,  omnibufque  fuis  utilita- 
tibus  pertinentiis  &  adiacentiis  ad  dicìam  unam  vineam  perti- 
nentibus  &  adiacentibus  que  una  vinea  dicìiCaftri  cum  tenimentis 
iuncìa  eli  prò  indi vifo  cum  aliis  partibus  aliorum  confortium 
quod  Caftrum  pofitum  efl:  extra  pontem  mammolum  in  partibus 
Romangie  inter  hos  fines  ad  totura  tenimentum  totius  dicìi  caftri, 
ab  uno  latere  eli  tenimentum  caiìri  palommarie  magnifici  Viri 
Luce  de  Sabellis  ab  alio  eli  tenimentum  callri  montis  Viridis  ma- 
gnifici Viri  Raynaldi  de  Urfinis  &  Ioannis  eius  fratris  ab  alio  eli 
tenimentum  caftri  montis  albani  monafterii  s.  Pauli  ab  alio  eli 
tenimentum  callri  montis  cellorum  populi  Romani,  ab  alio  ed 
tenimentum  caftri  torrue,  vel  fi  qui  alii  ad  dicìum  caftrum 
elTent  plures  aut  veriores  confines  .  Item  et  obbligavit  dicìus 
Laurentius  integram  medietatem  cuiufdara  palatii  &  orti  pre- 
fenti  recipienti  dicium  palatium  terrineum  &  folaratum  iun- 

F  f  ff  a  cium 
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cium  per  indivifum  cam  alia  medietate  di&i  Curradi  pofi- 
tum  in  regione  Tririi  inter  hos  fines  ab  uno  latere  funt  pala- 
tia  ,  butii  de  marcellinis  ,  ab  alio  funt  palatia  Heredum  quon- 
dam tutii  didi  alias  Galcavech-ia  ante  eft  via  publica  vel  fi  qui 
aliiad  didum  palatium  efient  plures  aut  veriores  confines.  Et 
equaliter  obligavit  didus  laurentius  omnia  alia  bona  ipfius  lau- 
rentii  mobilia  &  immobilia  &c.  Hoc  autcm  pignus  »  &  hanc  ob- 
bligationem  &c.  fecit  didus  laurentius  dido  meulo  prefenti  & 
recipienti  prò  fé  &  prò  dida  domina  perna  eius  forore ,  &  mihi 
notano  infrafcripto  ut  publice  perfone  recipienti  &  (lipulanti 
prò  ea  prò  trecentistriginta  tribus  florenis  auri  &  duobus  parti- 
bus  unius  alterius  floreni  auri  prò  dote  ,  &  nomine  dotis  dide 
Domine  Perne  ,  quos  &c.  Infuper  didus  laurentius  propter  nu- 
ptias  donavit  &  conceffit  dido  meulo  prefenti  &  recipienti  prò 
dida  domina  perna  &  mihi  notario  infrafcripto  ut  publice  per- 
fone recipienti  &  flipulanti  prò  ea ,  centum  fexaginta  fex  flore- 
nos  auri  folidorum  39  ,  &  denarios  duos  reducendos  fecundum 
formam  ftatutorum  urbis  fub  padis  infraferiptis  &c.  Et  ad  hoc 
Domini  Loyfius  de  Pappazzurris  ,  Paullus  de  Surdis  >  Cecchus 
Taflai  »  Ioannes  Thoma  Iannede  ,  omnes  de  Regione  colupne» 
&  petrus  Andreocce  de  regione  Arenule  precibus  tk  rogatu  do- 
mini laurentii  ipfi  &  quilibet  eorum  in  folidum  fponte  fìdeiuf- 
ferunt  &c. 

Adum  Rome  in  ecclefia  fandi  marci  prefentibus  his  teftibus 
videlicet  Petro  de  Vicianno  .  Magiltro  laurentio  medico  de  Re- 
gione Ripe.  Laurentio  lacobini  notario  .  Ceccho  gregori .  Pau- 
lo  ficocia  .  Et  palutio  graffi  de  perleonibus  omnibus  de  Regione 
Campielli  ad  predida  vocati  di  rogati . 

Et  ego  Iacobellus  Mafai  de  Urbe  Dei  gratia  facre  Romane 
prefedure  audoritate  Notarius  publicus  predidis  omnibus  in- 
terferi &  ea  fcn'pfi  &  publicavi  Rogatus  &  meum  fignum  appofui 
confuetum . 

Locus  >£<  Signi  . 

D  O  CU  MENTO     ni. 
JProtefla  di  Onofrio  Toccapaduli ,  che  fi  ha  in  Pergamena 
nel  privato  Archivio ,  e  che  fu  fatta  contra  del  Con- 
vento di  j.  Sijlo ,  nella  cui  pojjeffone  di  Cafa 
Ferrata  avea  del  hejìiame  a  pafcolare  • 
Ann.  ijSp,  ai  |n  nomine  Domini  Amen.   Anno  Domini  millesimo  ni 

a>  Dicembre.   LXXXVIIII  pontificatus    domini   Urbani  Papae    Sexti   indizio- 
ne xii  menfe  Decembri  die  x*vmi  .  In  prefentia  mei    no- 
tarli 
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tarii  &  teftium  fubfcriptorum  ad  hec  fpecialiter  vocatorum  ,' 
&  rogatorum  Conftitutus  prefentraliter  Heunuphrius  filius  quon- 
dam Romanelli  Buccapadulii  de  Regione  s.  Angeli  in  monafterio 
s.  Sixti  de  Urbe  Coram  Venerabili  Viro  Domino  fratre  matteo 
priore  fratrum  &  capituli  dicìi  monafterii  &  Venerabili  Donna 
prioriflà  monialium  &  conventus  dicìi  monafterii  praefente  au- 
dicnte  atque  legitime  (tipulante  nomine  diétorum  Ccnventorum 
&  capitulorum  &  dicìi  monafterii  dixit  &  proteftatus  fuit  dicìus 
Heunuphrius  quod  cum  ipfe  Heunuphrius  promiferit  facere  & 
fieri  facere  eidem  monafterio  duo  laboreria  cum  bobus  ipfìus 
Heunuphrii  in  tenimento  cafalis  cafe  Ferrate  pofiti  extra  portam 
«»pauli  ut  fuis  finibus  terminati  &in  eis  feminare  &  feminari fa- 
cere  ad  quartam  redendam  dicìo  monafterio  fic  vel  aliter  plus  vel 
minus  prò  ut  in  dicìa  proteftatione  facìa  prò  parte  dicìi  monafte- 
rii fcripta  manu  Checchi  Dolme  notarli  continetur  &pro  parte 
dicìi  monafterii  prò  mi  (Tuoi  fuit  certum  dare  introitum  eidem_» 
Heunuphrio  nec  non  herbas  neceflarias  prò  pafcuandis  didìos  Bo« 
ves  in  tenimento  dicìi  cafalis  &  quia  nondum  tempus  arrumpen- 
di  dicìa  laboreria  devenit&  urgens  caufa  repudiationis  dicìorum 
laboreriorum  devenerit  potiffime  prò  parte  inopie  herbarum  in 
quibusdicìum  cafale  deprefenti  falere» non  exiftit  potiffime  quia 
pafcularia  dicìi  cafalis  que  neceflaria  debentur  &  prò  vicìu  bo- 
bum  funt  arrucìa  &  bangata  prò  contracìu  dicìi  monafterii  pro- 
miflò  dicìo  monafterio  &  tum  etiam  prò  morte  duorum  boburo 
mortuorum  eidem  Heunuphrio  fri  dicìo  Cafali  propter  neeeffìta- 
tem  dicìarum  herbarum  neceflariarum  bobus  prefatfs .  Idcirco 
dicìis  abatiffe  priori  in  dicìo  monafterio  dicìa  laboreria  renuptia- 
vit  &  repudiavit  proteftans  quod  dicium  Monafterium  de  dicìis 
laboreriis  promiflis  per  dicìum  Heunuphriura  faciat  &  difponat 
prò  fua  libera  voluntate  &  quod  idem  Heunuphrius  non  teneatur 
nec  debeat  dicìo  monafterio  ad  aliquod  dapnum  expenfam  &in- 
tereffe  occafione  promifforum  dicìorum  laboreriorum  &  quod  IL 
ber  &  abfolutus  remaneat  idem  Heunuphrius  ab  omni  onere  pro- 
miflìonis  prasfate  proteftans  quod  in  aliquo  eidem  monafterio  non 
teneatur  ratione  promiflìonis  prafate  &  quod  dicìum  monafte- 
rium &  eiuscapitulum  dedicìis  laboreriis  in  tenimento  dicìi  ca- 
falis difponat  prò  fuo  libito  voluntate  renuptians  idem  Heunu- 
phrius orane  ius  quod  in  dicìo  cafali  qualibet  occafione  promif- 
lìonis dicìarum  herbarum  hinc  inde  facere  competeremo  vel  com» 
petere  poflent  &  ipfum  monafterium  ab  omni  promiffione  facìa 
cklera  Heunuphrio  prò  parte  dicìi  monafterii  tenore  prefentium 
liberavit  quam  quidern  proteftationem  &  omnia  &  fingula  qua;  di- 
èia  funt  fuperius  fecit  &  proteftatits  fuit  dicìus  Heunuphrius  om- 
ni 
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ni  modo  via  iure  &  forma  quibus  melius  potei!  &  debet  ; 

Adumin  dido  monafterio  fandi  Sixti  prefentibus  bis  tedi- 
bus  videlicet  lello  cecchi  Alexi  de  Regione  fandi  Angeli  paulo 
Ielle  &  Iohanne  Provo  de  regione  Arenula;  ad  haec  vocatis  8C 
rogatis .. 

Et  Ego  Laurentius  fabbe  de  galgariis  Imperiali  audoritate 
flotarius  quia  predidfs  omnibus  &  fingulis  interrui  ,  di  fcripfi 
publicavi  rogatus  &  fignum  appofui  confaetum  .  Locus  >J<  Signi, 

I»  O  C   U    v    B  N   T   O     i  V. 
IJÌr  omento  di  divtjione  del  Palazzo  ,  ed  altre  e  afe  ,  poflé 
nel  Rione  di  s.  Angelo ,  tra  Gianantonio  ,  Onofrio  ,  e 
Giacoworenzo  figliuoli  di  Romanello  'Boccapadulì  • 
In  Pergamena  nel  domefico  Archivio , 
Ann.  1418  j  ai  Jn  Nomine  Domini  Amen  .Anno  Domini  millefìmoquadri- 

3  di  Luglio,  gentefimo  vigeìlmo  odavo  Sandiuìmi  in  Chrifto  Patris  &  Domi- 
ni Nortri  Domini  Martini  Pape  V.  indizione  fexta  menfe  Iulii 
die  tertia  in  prefentia  mei  notarii  &  teftium  infraferiptorum  ad 

1  hec  fpecialiter  vocatorom  &  rogatorum  .  Cum  Eunufrius  Io- 
hannesantonius  &  Iacobus  rentius"  germani  fratres  filli  quondam 
Romanelli  Buccapadulis  de  Regione  s.  Angeli  comuniter  &  prò 
indivifo  prò  equali  portione  habeant  teneant  &  poffideant  in  com- 

2  mune  Domos  &  bona  infxafcripta  videlicet  domum  live  pallatium 
in  quo  omnes  tres  didi  de  prefenti  habitant  cum  falis  cameris  pu- 
teo  introitu  &  exitu  ciufdem  pallatii  &  cum  balneo  luptus  di» 
cium  pallatium  &  cum  vicuìo  ante  di  cium  balneura  &  cuna  duo- 
bus  pontibus  ligneis  exiftentibus  infra  ipfum  pallatium  &  alias 

3  domos  infraferiptas  .  Ttem  unam  aliam  domum  five  cameram  in 
qua  folita  fuit  habitare  domina  lacoba  eorum  mater  cum  terri- 
neoiìve  (tabulo  fub  fé  &  cum  introitu  &  exitu  ad  didam  cameram 
per  unum  duorum  pontium  &  per  viam  qua  hibetur  exitus  & 
introitusin  viapublicainoppofitumecclefie  «.cecilie  de  pantaleo- 
nibus  .  Item  unam  aliam  domum  in  qua  de  prefenti  habitat  ma- 
gifter  manuel  Ebreus  medicus  videlicet  cum  terrineo  fub  fé  duo- 
bus  folariis  &  una  camera,  &  cum  unolovio  mediocoperto  6C 
medio  diicoperto  infida  fé  in  quaetiam  domo  efi  quoddam  Reclau- 
ftrum  cum  unopedemalanguli&cum  viculofuo  live  via  per  quam 
habetur  exitus  &  introitus  in  didam  viam  publicam  in  oppofìtum 
dide  ecclelìe  ,  Icem  unam  aliam  domum  teéhtam  tantum  in  qua 
folebant  fenum  reponere  pofìtam  in  dido  reclauftro  &  prope  eum 
&  prope  didam  viam  .  Item  unam  aliam  Domum  terrineam  tan- 
tum pofitam  in  via  pubiica  iuxta  domum  ecclelics  lateranenfis  & 
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fuxta  domum  lacobi  lelli  alexii  .  Que  omnes  domus  pofìte  funt  ra 
Regione  s.  angeli  ut  earum  finibus  terminate .  Et  velint  dicìi  tres 
fratrrs  ad  divifionem  &  parti  mentimi  perpetuum  devenire  de  do- 
mibus  &  rebus  fupra  defcriptis  videlicet  produabaspartibusipfo- 
rum  honorum  didis  Eunufrio  &  Iacoborentio  &  prò  reliqua  tertia 
parte  dido  Iohanni  antonio  .   Et  quia  interfefe  pluries  colloquimi! 
&  tradatum  habuerunt  de  huiufmodi  diviflone  facienda  Sfinter 
fefe  diviferunt  dida  bona  idcircho  didus  Iohannes antonius  iure 
divifìonisj  &  partimenti  in  perpetuum  dedit  ceflit  &  conce  flit  eif- 
dem  Eunufrio  &  Iacoborentio  prò duabus  partibus  eis  contingen- 
tibus  honorum  prcedidorum   prefentibus  recipientibus    &acee» 
ptantibus  ac  legittime  flipulantibus  prò  fcfe  ipfis  &  eorum  &  cu- 
iufcumque  ipforum  heredibus  &  fucceflbribus  in  perpetuum  vi- 
delicet di'óhm  domum ,  five  pallatium  in  qua  feu  quo  de  prefen- 
ti  omnes  tres  habitant  videlicet  cum  falis  et  cameris  ac  puteo  in 
eo  exifìentibus  et  cum  tota  parte  in  qua  de  prefenti  habitat  di- 
dus Eunufrius  et  cum  introitu  et  exitu  antiquis  didi  palladi   et 
cum  toto  viculo  fuptus  didum  pallatium  per  quem  habetur  accef- 
fus  ad  balneum  frigidum  exifìens  fub  dido  pallatio  et  cum  am- 
bobus  pontibus   ligneis    exiftentibus  infra  dicium  pallatium  et 
duas  alias  domos  fcilicet  in  quarum  una  aliarum  domorum  habi- 
tat idem  magifter  manuel  et  in  alia  que  dicitur  camera  in  qua  ha- 
bitavit  dida  domina  Iacoba  .   Item  didam  domum  live  cameram  4 
in  qua  dida  olim  domina  Iacoba  habitavit  cum  terrineo  Uve  lìalla 
fuptus  eam  .  Qu_i  Iohannes  antonius  fponte  et  ex  certa  fcientia 
omnia  iura  que  habet  et  habere  pofTet  nuncetin  futurum  in  et  fu- 
per  didis  bonis  et  rebus  per  eum  datis  et  conlìgnatis  eifdem  Eu. 
nufrio  et  Iacoborentio  prò  eorum  portionibus  tam  contraeos  Eu» 
nufrium  etlacobumrentium  quam  alias  quafcumque  perfònas  ex- 
prette  eifdem  Eunufrio  et  Iacoborentio  prefentibus  et  recipienti- 
bus  ut  fupra  dedit  ceffit  et  concefTit  ita  quod  didus  Eunufrius  et 
Iacobufrentius  valeant  et  poflìnt  difponere  de  huiufmodi  bonis- 
uti  de  rebus  eorum  propriis  nullo  iure  ,  nullaque  adione  in  eis 
dido  fohanni  antonio  modo  aliquo  refervatis  padis  et  conditionU 
bus  infrafcriptis  dumtaxat  femper  falvis .  Hanc  autem  dationem 
ceflìoneni  et  concefiìonem ,  er  omnia  que  didafunt  et  infra  di- 
centur  fecit  didus  Iohannes  antonius  eifdem  Eunufrio  et  Iacobo- 
rentio prefentibus  recipientibus  et  acceptantibus  ,  ut  didum  efì  . 
Eoque  didi  Eunufrius  et  Iacobufrentius  et  eorum  quilibet  fponte 
ex  certa  fcientia  iure  et  ex  caufa  di  eie  perpetue  divifionis  et 
partimenti  dederunt  ceflerunt  et  conceflerunt  prò  una  tantum 
tertia  parte  didorura  honorum  et  rerum  ipfl  Iohanni  antonio  con- 
dngentium  dido  Iohanni  antonio  prefenti  recipienti  et  legitime 
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flipulanti  »  et  aeceptanti  prò  fé  et  fuis  heredibus  et  fuccelToribus 
videlicet  fupradicìara  domutn  quam  de  preferiti  habitat  dicìus 
magifter  manuel  cum^uobus  folariis  cum  una  camera  et  cum  uno 
lovio  medio  coperto  et  medio  difcoperto  in  ea  exiftentibus  et  cum 
terrineo  fub  fé  et  cum  reclauftro  in  quo  efl:  pes  malanguli  iuxta 
ipfum  terrineum  et  cum  alia  domo  tecìata  fìta  prope  dicium  reclau. 
ftrum  in  qua  folebant  reponere  fenum  et  cum  tota  via  per  quam 
habetur  acceffus  in  lìratam  pubblicarci  in  oppofitum  dicle  Eccle- 
fie  s.  cecilie .  Icem  et  dicìam  aliam  domum  terrineam  tantum  po- 
fìtam  in  via  publica  iuxta  domum  ecclefie  lateranenfis  et  iuxta 
dcrnum  lacobi  lelli  alexii .  Quj  Eunufrius  ,  et  Iacobufrentius  et 
quilibet  eorum  fponte  omnia  iura  qua:  ipfi  feu  alter  eorum  habent 
feu  habere  poflent  nunc  et  in  futurum  in  et  fuper  dictis  bonis  da- 
tis  et  confignatis  dicìo  Iohanniantonio  tam  contra  ipfum  Iohan- 
nemantonium  quam  contra  quafcumque  perfenas  et  univerfitates 
vel  loca  expreflfe  eidem  Iohanniantonio  prefenti  recipienti  et  le- 
gittime ftipulanti  ut  dicìum  eli  dederunt  ceiTerunt  concefferunt 
ita  quod  Iohannefantonius  valeat  et  poflit  difponere  de  huiufmo- 
di  bonis  prò  fui  libera  voluntate  ut  de  re  fua  propria  nullo  iure 
nullaque  acìione  in  dicìis  bonis  dicìo  Iohanniantonio  confignatis 
eifdemEunufrio  et  Iacoborentio  ,  feu  altero  eorum  quomodoli- 
foet  refervatis  .  Item  aeìum  conventum  et  fìrmatum  fuit  inter  eos 
•contrahentes  quod  integrarci  dimidiam  omnium  et  fingulorum  fru. 
cìuum  etpecuniarum  quae  et  quas  habere  debet  et  petere  poteri 
et  pofiet  in  et  fuper  omnibus  dicìis  bonis  divills  et  aliis  bonis  eo- 
rumdem  fratrum feu  eorum  peteret  domina  Soffia  olim  uxor  pe. 
trutii  dièìa  alias  cipolletta  folvere  teneatur  et  debeat  idem  Io- 
hannefantonius de  fuo  proprio  et  ile  dicìus  Iohannefantonius  pro- 
mifit  diéìis  Iacoborentio  et  Eunufrio  et  mini  notario  ut  publice 
perfone  prefentibus  recipientibus  et  legitime  ftipulantibus  nomi- 
ne dicìe  domine  SoìRq  et  aliorum  quorum  intereiì  velinterelTe^» 
poterit  in  futurum  dicìam  dimidiam  folvere  et  pacare  prò  qua  di- 
midia  promifit  idem  Iohannefantonius  omnibus  eius  fumptibus  et 
«xpenfis  ipfos  Eunufrium,  et  Iacobumrentium  et  eorum  quem. 
libet  ac  ipforum  bona  et  precipue  di&a  bona  divifaet  eifdem  Eu- 
nufrio et  Iacoborentio  concerta  perpetuo  confer vare  indempnes 
et  inde  de  propriis  aliam  dimidiam  dicìorum  frucìuum  teneantur 
ipfi  tres  fratres  prò  equali  portione  ipfi  domine  folvere  et  fatisfa- 
cece  .  Item  quod  balneum  frigidum  et  alia  que  funt  fuptu<s  di- 
giuni pallatium  feilieet  habitationes  et  alia  bona  que  habent  et 
in  prefenti  divifione  que  non  funt  nominata  communiter  et  in 
communione  dicìorum  fratrum  reraanere  debeant  .  Item  quod 
liceat  dicìo  Iohanniantonio  et  eius  familie  et  eiufdem  heredibus 
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et  fucceflbribus  caufa  eundi  ad  dictum  balneum  perpetuo  pofle  ac. 
cedere  per  illud  met  iter  per  quod  nunc  habetur  acceflus  non  ob* 
ftante  conceflìone  facta  eifdem  Eunufrio  ec  Iacoborentio  cum  toto 
viculo  per  quem  habetur  acceflus  ad  dictum  balneum  .  Item  quod 
tencantur  dicti  omnes  fratres  eorum  communibus  expenfis  re- 
murare ita  quod  perpetuo  maneat  murata  videlicet  hoftium_» 
exiftens  in  via  per  quam  habetur  acceflus  in  viam  publicam  in  op- 
pofitum  diete  ecclesìe  s.  cecilie  per  quod  hoftium  habetur  accef- 
lus in  dictam  cameram  in  qua  habitavit  dieta  domina  lacoba  et 
de  prefenti  conceflam  dittis  Eunufrio  et  Iacoborentio  .  Item  ho- 
ftium  quod  efl  in  terrineo  five  (tabulo  exiftens  fubtus  dictam  ca- 
meram per  quod  hoftium  poflet  intrari  in  terrineo  domus  habi- 
tationis  dicti  magiftri  manueli*  nunc  concefle  dicto  Iohannian- 
tonio  .  Item  quamdam  feneftrellam  exiftentem  in  dieta  domo  fi- 
ve  camera  que  refpicit  in  dictum  terrineum  dicti  Iohannifantonii. 
Item  actum  et  conventum  fuit  inter  eos  fratres  quod  fit  licitum 
dicto  Iohanniantonio  fuis  expenfis  fabricari  facere  in  muro  diete 
lue  domus  in  qua  de  prefenti  habitat  idem  magifler  manuel  ho- 
ftium per  quod  perpetuo  lìt  licitum  dictis  Iohanniantonio  et  ei- 
dem fam/lie  dedornofua  et  fuis  heredibus  ,  et  fucceflbribus  in- 
cedere per  diòtos  pontes  lignaminis  vel  alterum  ipforum  videli- 
cet ifta  tantum  de  caufa  tranfeundi  per  ipfos  pontes  vel  alterum 
ipforum  etaccedendi  ad  intrandum  in  primam  falam  dicti  pallatii 
ubi  eft  puteus  caufa  dumtaxat  extrahendi  aquam  de  dicto  puteo 
et  ipfum  Iohannemantonium  ,  et  eiusfamiliam  feu  alterum  eo- 
rum facere  pofle  ad  feneftras  exiftentes  in  dieta  fala  caufa  confpi- 
ciendi  in  viaspublicas  prò  eorum  velie  dummodoquod  dehuiuf- 
modi  fala  feu  aliqua  parte  predicte  fale  non  poflìt  recipere  2 li— 
quam  commoditatem  dictus  Iohannefantonius  neque  eius  fami- 
lia  percipere  prò  faciendo  in  ea  ignem  k\x  maffam  ponendo  feu 
ibidem  convivium  faciendo  nec  aliquas  eorum  cameras  detinere 
abfque  exprefla  licentia  et  voluntate  eorumdem  Eunufrii  et  laco- 
birentii ,  et  cuiufque  ipforum  feu  alteri us  eorum  ,  ad  quem  ipfo- 
rum Eunufrii  et  Iacobirentii  dieta  fala  devenerit  in  partem  tem, 
pore   divifionis  fìende  inter  eofdem  Eunufrium  et  Iacobumren- 
tium.  Item  etiara  actum  et  conventum  fuit  inter  eos  contrahen- 
tes  quod  fi  evenerit  aliquo  quovis  tempore  qaeftio  feu  litigium 
movendum  per  quameumque  perfonam  univerfatem  five  locum 
in  et  fuper  dictis  bonis  divifis  feu  aliquem  eorum  contrahentes 
fratres  feu  eorum  heredes ,   vel  alterum  eorum  et  evictio  aliqua 
in  totum  vel  in  partem  fequeretur  de  bonis  ipfìs  feti  eorum  parte 
quod  quellio  litigium  dampna  expenfe  ac  evictio  occasione  pre- 
dictorum  fequende  communiter  inter  dictos  omnes  tres  fratres 
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prò  virili*  portione  fiaat  et  refpondeantur  quia  fic  actum  et  coni 
ventum  fuit  inter  eos  contrahentes  .  Itcm  voluerunt  dicti  contra» 
hentes  quod  dieta  divido  et  omnia  fupra  dieta  dumtaxat  ad  effe- 
ctùm  per  dictas  partes  et  unufquifque  ipforum  capiat  &  capere 
poflìt  propria  auctoritate  portionem  fuam  modis  formis  ac  cuoi 
pactis  et  conditionibus  fupradeferiptis .  Hinc  ad  quatuor  menfes 
proximos  futures  odie  incipiendos  et  fruendos  ut  fequntur  et  de- 
inde ad  omnem  requifitionem  eorumdem  predictorum  volentium 
predicta  ad  effectutn  ducere  et  prsedicta  omnia  et  lìngula  fingulis 
referendo  promiferunt  dicti  contrahentes  videlicet  unus  alteri  et 
alter  alteri  prefenti  recipienti  et  legittime  ftipulanti  tam  prò  fefe 
ipfls  quam  prò  eorum  et  quorumeumque  ipforum  heredibus  et 
fucceflbribus  perpetuo  attendere  obfervare  et  in  nullo  contraface- 
re  vel  venire  aliqua  ratione  modo  trtulo  vel  caufa  fub  obligatione 
omnium  eorum  et  cuiufeumque  ipforum  honorum  et  iuriuna  pre- 
fentium  et  futurorum  vinculo  per  eos  prediti  Iuramenti  manibus 
tactis  facrofanctis  fcripturis  .  Et  voluerunt  prò  predictis  perpe- 
tua obfervantia  pofle  quemeumque  cogi  compelli  ac  costringi  orn- 
ai tempore  et  onini  curia  et  diebus  feriatis  quibus  feriatis  diebus 
ac  ceteris  aliis  legibus  ftatutis  auxiliis  et  beneficiis  quibus  contra 
premifTa  vel  aliquod  predictorum  contrafacere  vel  venire  feu 
quolibet  ikfe  tueri  poflent  exprefife  renuptiaverunt . 

Actum  Roma;  in  dicto  Terrineo  diete  domus  diesi  Iohannifan* 
tonii  in  qua  habitat  dictus  magifter  Emanuel  prefentibus  his  te- 
ftibus  videlicet  ....  cencii  et  Iacobo  angeli  fpàrys  de  Regione 
s.  angeli  ad  predicta  vocatis  et  rogatis  . 

Et  ego  Leonardus  Nicolaii  de  Bucchamattiis  Romanus  Ci  vii 
dei  gratia  publicus  Imperiali  auctoritate  notarius  .  Quja  predi- 
ctis omnibus  et  fingulis  dum  ut  praedicitur  agerentur  et  fierent 
interfui  et  prefens  fui  Rogatus  ea  fcriberem  fed  quia  aliis  nego- 
tiis  occupatu»  manu  propria  fcribere  non  valui  fed  per  aliutn  mi- 
hi  fidum  fcribi  feci  Ideo  ad  fidem  et  validitatem  premiflbrum  ma- 
nu propria  me  fubfcripfi  et  meum  fignum  pofui  confuetum  . 
Locus  >J<  Signi  . 
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DOCUMENTO  V. 
IJlromento  dotale  di  'Brigida ,  che  fu  moglie  di  Luigi 
Eoccapaduli ,  figliuolo  di  Gianantonio .  Dalrovefcio 
della  pergamena  di  queflo  ijìr  omento ,  che  ajjai  lacera, 
e  malconcia  fi  conferva  nel  domefìico  Archivio  ,  Jivede^ 
di  carattere  molto  antico ,  che  "Brigida  fu  figliuola  di 
Tommafo  Lartelluzzj,  chiamato  ancora  Martelluzzj , 
e  che  era  vedova  di  Jacopo  Roffini  • 

......  Anno  Domini  millefirao  quadringentefimo  qu»-**DfcJJJi| 

dragefimo  nono  Pontificati!*  Sanctiflimi  domini  noftri  domini  Ni- 
colai divina  providentia  pape  V.  indictione  xn  mente  Decem- 
bri die  xii  .  In  prefentia de  Regione  s.  AngcJi  cum 

confenfu  prefentia  verbo  et  mandato  domini  Iohanifantonii  eius 
patris  volentis  confentientis  et  mandantis  fponte  et  extra  ...  « 
dicto  alias  Rendo  collario  notario  de  Regione  campimartis  pro- 
curatori et  perfone  leggittime  infraferipte  brigide  prefenti  reci- 
pienti et  legittime  ftipulanti  prò  nobili  domina  domina  brigida  .  . 
.  .  .  uxor  dicti  domini  Aloyfii,  et  mihi  Notario  ut  publice  per- 
fone prefenti  recipienti  et  legittime  ftipulanti  prò  domina  brigi- 
da et  ad  eiqsopus  et  utilitateni  videlicet  quamdam  domum  ipfius 

Aloyfii porticali  ....  pofite  in  Regione  S.  Angeli  in 

loco  qui  dicitur  piazza  Judei  inter  hos  fines  cui  ab  uno  latere  te- 
net  et  ed  domus  ecclefie  S.  Salvatoris via  publica_j 

vel  fi  qui  funt  vel  effe  pofTunt  plures  aut  veriores  confines  anti- 
qui vel  moderni  ad  dictam  domum  fpectantes  et  pertinentes  tam. 
deiurequam  de  confuetudine  ...*....  iuribus  iurifdictio- 
nibus  introitibus  exitibus  commoditatibus  et  pertinentiis  fuis  & 
generaliter  omnia  alia  bòna  mobilia  &  immobilia  prefentia  &  fu- 
tura que  nunchabet  .  .  .  &  obligatione  dotali  &  omnia  &  lìn- 
gula fupra  dièta  &  infraferipta  fecit  dicìus  Alayfius  cum  confen- 
fu ,  &  mandato  patris  dicto  Laureutio  &  mihi  Notario  prefenti 
&  .  .  .  nunc  idem  Aloyfius  cum  confenfu  &  mandato  antefati 
prefentialiter  materialiter  &  manualitei-  habuit  &  recepit  Duca- 
tos  auri  centum  a  diclo  Laurentio  .  .  ,  cura  confenfu  ,  &  man- 
dato patris  vocavit  fé  bene  quietum  contentum  &  pacatum  &  re- 
nunciayit  exceptioni  non  habitorum  non  receptorum  non  tradi- 
torum  non  folutorura  >  &  fibi  non  ....  et  caufe  et  fpei  futuri 
matrimonii  et  receptionibus  et  exceptionibus  non  numerate  pé-» 
cunie  et  generaliter  et  fpecialiter  omnibus  aliis  et  fingulis  exce- 
ptionibus et  defenfionibus  iuris  »...  prefenti  recipienti  ,  et 
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legittime  ftipulanti  prò  fé  fuifque  heredibus  et  fucceflbribus  vi- 
ce et  nomine  dide  domine  Brigide  prò  qua  fé  et  bona  dicìa  domi- 
ne Brigide  principaliter  obligando  quod  dièta  domus  .  .  .  dido 
Aloyfio  eius  futuro  viro  &c.  .... 

....  Reclauftro  s.  marie  fupra  minervam  prefentibus  au- 
dientibus ,  et  intelligentibus  hiis  teitibus  videlicet  fapienti  Viro 
domino  Cornelio  de  bianca  legum  docìore  ....  filippo  Iacobi 
petri  matthei  Regionis  caropitelli  et  Iulìano  luvenalis  Regioni» 
Arenule  ad  predicìa  vocatis  habitis  et  rogatis  .... 

Antonius  quondamBartholoraei  de  Cambiis Civis  Romanus 
de  Regione  pontis  publicus  dei  gratia  auctoritate  notarius  ,  quia 
predicìis  omnibus  etfingulis  dum  fic  ut  premittitur  ....  pre- 
iens  fui  rogatus  non  valens  de  propria  fcribere  mea  nianu  prò- 
pter  multa  et  divifa  mihi  occurrentia  per  aliummihi  fidum  vi- 
delicet Ioannem  ....  propria  manu  Jubfcripfi  et  publicavi  et 
ad  perpetuam  rei  meraoriam  meum  fignum  appofui  confuetum  - 
Locus  >fc  Signi  . 

DOCUMENTO     VI. 

Capìtoli  intorno  al  matrimonio  di  Tranquillo ,  figliuolo 
di  Luigi  'Boccapaduli ,  con  Dominila ,  figliuola  di  Ja- 
copo Roffini .  Se  ne  confervano  nel  privato  Archivio 
due  pergamene ,  che  per  V  età  fono  in  non  poche  parti 
mancanti  ,  e  lacere . 

Ann.  1449  y  ai  jn  Nomine  Domini  amen  .  Anno  domini  millefimo  mixiviiii 
iì  Dicembre.  pontificatus  fandiflìroi  domini  noftri  domini  Nicolai  divina  pro- 
videntia  pape  quinti  indictione  xii  menfìs  decembris  die  xi  i.In 
prefentra  mei  notarli  et  teftiuro  infrafcriptorum  ad  hec  fpeciali- 
ter  vocatorum  et  rogatorum  .  Hee  funt  fidantie  et  pacta  fponfa- 
litia  in  Dei  nomine  facta  inita  et  firmata  inter  Virum  nobilenu 
tranquillum  fìlium  viri  nobili*  Loyfii  de  bucchapadulibus  furu- 
rum  maritum  in  dei  nomine  honefte  puelle  domitille  fili*  Iacobi 
rofini  de  Regione  campimartis  cum  confenfu  prefentta  verbo  et 
voluntate  dicti  aloyfi  eiufdem  tranquilli  patris  prefentis  volentis 
et  confentientis  ex  una  parte  et  providum  Virum  laurentium 
collari!  notarium  de  Regione  campimartis  pro  dieta  «  ?ut0"» 
et  procuratorem  legittimum  diete  dominile  future  uxoni  domi- 
no concedente  dicti  tranquilli  parte  ex  alia  videlicet  quod.d.ctus 
tutor  promifit  et  per  folempnem  et  legittimam  ftipulationem  con- 
venit  ditto  tranquillo  prefenti  recipienti  et  legittime  ftipulanti 
dare  tradere  et  allignare  in  eius  legittimam  uxorem  dictara  do- 
mitilUm  cum  dote  et  nomine  dotis  octingentorum  florenorum  ad 
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rationetn  xlvi  i  folidorum  provifinorum  prò  floreno  et  quatuor 
centum  aliis  florenis  prò  iocalibus  ipfius  domitele  et  e  conver- 
fo  d'ictus  tranquilli^  cum  confenfu  prefentia  et  voluntate  dicti 
aloyfìi  eius  patris  prefentis  volentis  et  confentientis  promifit  et 
convenit  dicto  laurentio  tutori  fupra  dicto  prefenti  et  legittime 
fiipulanti  prò  dieta  domitilla  dictam  domitillam  recipere  in  fuatn 
legittimarli  uxorem  cum  dote  dictorum  octingentorum  floreno- 
rum  et  quatuorcentum  aliorum  florenorum  prò  iocalibus  pre- 
dictis  ad  rationem  predictam  et  promiferunt  diete  partes  cum_> 
confenfu  predicrorum  et  nominibus  quibus  fupra  videlicet  una 
pars  alteri ,  et  altera  alteri  dictam  parentelam  ducere  ad  erfectum 
haberehinc  adocto  diesproximefuturos  brevianuo  et  elongando 
dictum  terminum  ad  voluntatem  ipfarum  partium  ad  penam  quin* 
gentorum  florenorum  in  urbe  currentium  applicandorum  prò  me- 
dietate  camere  et  prò  alia  medietate  parti  fidem  fervami ,  me_> 
notario  ,  ut  publica  perfona  prefente  et  recipiente  et  legittime 
ftipulante  prò  ipfa  camera  et  parte  et  ad  firmitudinem  ,  et  eerti- 
tudinem  promiiTorum  dederunt  et  preftiterunt  .-.d  invicem  ofeu- 
lum  de  ore  ad  os  et  quia  de  premènti  dieta  domitilla  et  Iaurentius 
eius  tutor  non  habent  pecuniam  manualem  quam  tradere  poffent 
dicto  tranquillo  prò  dictis  dote  et  iocalibus  dictus  tutor  obligavit 
et  ipotecavit  et  in  pignus  dotale  pofuit  dicto  tranquillo  prefen- 
ti &c.  integram  medietatem  cuiufdam  cafalis  et  fui  tenimenti 
quod  dicitur  la  Serpentara  iunctum  prò  divifa  cum  alia  medieta- 
te dicti  cafalis  nobilis  viri •  Ttem  et  integram 

medietatem  cuiufdam  alterius cafalis  vocati  grotta  rotonda,  iun- 

cta  prò  indi  vifo  cum  alia  medietate que  duo  cafa- 

lia  funt  ad  invicem  contigua  et  fimul  iuncta  polita  in  partibus  in- 
fule  extra  Portam  Salariam  inter  hos  fìnes  quibus  cafalibus  et  eo- 
rum  teniraentis  erat  et  eft  territorium  caftri  Iubilei  ab  alio  latere 
tenet  Laurentius  Mutus  ab  alio  latere  tenet  cafale  quondam  Nutii 
de  reate  via  publica  mediante  que  vadit  ad  montem  Rotundum 
vel  fi  qui  funt  vel  efle  polTunt  ad  dieta  duocafalia  plures  aut  ve- 
riore  confines  antiqui  vel  moderni  cum  omnibus  et  fingulis  in- 
troitibus  exitibus  ufibus  utilitatibus  pertinentiis  et  adiacentiis 
nniverfis  ad  dictas  duas  medietates  dictorum  duorum  Cafalium 
fpectantibus  et  pertinentibus  tam  de  iure  quam  de  confuetudine 
&  etiam  cum  omnibus  et  fingulis  dictarum  medietatum  dictorum 
duorum  cafalium  forteliitiis  ,  rediminibus  terrispratis  fìlvis  fon- 
tibus  aquis  aquarum  decurfìbus  llirpis  ftirpariis  montibus  colli- 
bus  vallibus  grittis  arnariis  liberasexemptas  ab  omni  onere  nexu 
cenfu  et  canonis  folutione  ad  habendum  &c  hac  cum  conditione 
et  pacto  appolitis  et  per  folemnem  et  legiuimam  itipulationem  fir* 

snati  s» 
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matis  intcr  ipfas  parics  prefentcs  et  ut  fupra  recipientes  et  ftipu- 
lantes  me  notarlo  ut  publica  perfona  preferite  et  legittime  ftipu- 
lante  prò  nobili  domina  domina  Brigida  matre  ipfius  dominile,  et 
Rufino  germano  fratre  diete  dominile  ,  ac  etiam  prò  dieta  domi- 
tilla  quod  liceat  et  licitum  (le  diete  domine  brigide  et  dicto  Ru- 
fino quando  contingeret  eum  pervenire  ad  etatera  perfectam  re- 
luere  et  refeotere  dictas  duas  medietates  dictorum  cafalium  fol- 
vendo  cum  efFectu  mille  florenos  ad  dictam  rationem  ,  et  quod 
dictus  tranquillus  teneatur  et  debeat  dictas  duas  medietates  di- 
ctorum duorum  cafalium  realiter  et  cum  efFectu  reddere  et  redi- 
mere et  refignare  dictis  domine  brigide  et  rufino  feu  alteri  ipio- 
rum  qui  dictos  mille  florenos  folvere  vellef  et  folveret ,  et  quod 
ifto  medio  tempore  donec  diete  medietates  dictorum  cafalium  re- 
Iute  fuerint  dictus  tranquillus  fructus  ex  dictis  medietatibus  di- 
ctorum duorum  cafalium  percipiendos  fuos  faciat  et  lucretur 
quamquidem  obligationem  ypothecam  et  in  pignu.s  dotale  datift» 
nem  fecit  dictus  tutor  quo  fupra  nomine  dicto  tranquillo  prefet- 
ti et  ut  fupra  flipulanti  prò  mille  florenis  octingentis  prò  Dote  di- 
ete domitille  ,  &  ducentis  prò  parte  dictorum  quadringentorum 
florenorum  prò  iocalibus  nunc  dictis  prò  ducentis  autem  aliis  flo- 
renis refiduo  dictorum  quadrigentorum  florenorum  refiduo  di» 
ctorum  Iocalium  dictus  laurentius  Tutor  antefatus  in  folutum  de- 
dit  tradidit ,  &  alligna vit  dicto  tranquillo  preferiti  ,  &  ut  fupra 
recipienti  quamdam  domum  terrineam  &  folaratam  cum  fala  & 
cammera  &  (tabulo  fub  (è  &  cum  puteo  &  cellario  infra  fé  pofi- 
tam  in  Regione  campimartis  in  platea  s.  laurentis  in  lucinam  in- 
ter  hos  fines  ,  cui  ab  uno  latere  tenet  Leila  paloncelli  retro  funt 
res  francifee  fratris  Antonii  a  duobus  lateribus  funt  vie  publice 
vel  fi  qui  funt  ,  vel  effe  poffunt  plures  aut  verioresconfines  anti- 
qui vel  moderni  ad  dictam  domum  fpectantes  ,  &  pertinentes  , 
que  Domus  fuit  »  &  ed  diete  domine  brigide  libefam  ,  &exem- 
ptam  fic  ab  omni  onere  nexu  &  canonis  lolatione  cum  omnibus  , 
&fingulis  introitibus  &  exitibus  ufibus  utilitatibus  pertinentiis  & 
adiacentiis  univerfis  ad  dictam  Domum  fpectantibus  &  pertinenti- 
bus  tam  de  iure  >  quam  de  confuetudine  ad  habendum  &c.  8C 
difponcndum  quidquid  dicto  Tranquillo,  &  eius  heredibus ,  8C 
fuccefforibus  perpetuo  facere  placuerit  &c.  Et  precibus  ,  &  roga, 
tudicti  tutoris  &  diete  domitille  Nobiles  Viri  lellus  Iohannis  (la- 
glia  de  Regione  Sancti  Euftachii  MariusVari  &  Cola  rofciol ini 
ambo  de  Regione  Campimartis ,  &  quilibet  eorum  in  folidum 
fponte  promilèrunt  quod  diete  due  medietates  dictorum  Cafalium 
funt  ipfius  domitille  ,  &  dieta  domus  eft  diete  domine  brigide ,  & 
ad  eas  fpectant  ,  &  pertinent  pieno  iure  ,  &  quod  Bernini  alteri 

per- 
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perfone  loco  vcl  univerfitati  funt  vendite  &c.  Et  fi  contrarium. 
aliquo  tempore  appareret  vel  apparebit  voluerunt  teneri  &  ob- 
bligati effe  dicìo  tranquillo  &c, 

Aduna  Rome  in  reclauftro  s.  Marie  fupra  minervam  prefen- 
tibus  audientibus  Se  intelligcntibus  hiis  teftibus  videlicet  fapienti 
viro  domino  Cornelio  de  blancha  Legum  docìore  Canonico  princi- 
pis  Apoftolorum  de  Urbe  ,  &  nobilibus  Viris  fiJippo  Iacobi  petri 
Mattheide  Regione  Campielli  &  Iuliano  Iuvenalis  Regionis  A- 
renule  ad  predicìa  vocatis  habitis  &rogatis . 

Et  ego  Antonius  quondam  Bartholomei  de  Cambiis  civis 
Romanus  de  Regione  pontis  publicus  dei  gratia  Imperiali  au- 
cìoritate  notarus  quia  predicìis  omnibus  &  fingulis  dum  ficut 
premittitur  agerentur  una  cum  prefatis  teftibus  interfui  &  pre- 
fens  fui  rogatus  non  valens  de  ...  .  mea  propria  manu  fcribe- 
re  propter  multa  varia  mini  occurentia  per  alium  mihi  fìdum  vi- 
delicet Marianum  Baltutii  notarium  Publicum  fcribere  feci  & 
ego  me  manu  mea  propria  fubfcripfi  &  publicavi  &  ad  perpe- 
tuati! rei  memoriam  meum  fignum  appofui  confuetunn 
Locus  »£  Signi . 

DOCUMENTOVIT. 
Luigi ,  tfardo ,  e  Romanelli) ,  figliuoli  di  Gianantonio 
'Boecapadulì ,  comperano  da  Pietro  Cenci  del  Rione  di 
j.  Angelo  unacafa  pojìa  alla  Regola  fu  la  piazza  del 
JHer  catello .  La  pergamena  fi  conferva  nel  privato 
Archivio, 

yhfis 
In  nomine  domini  Amen  .  Anno  domini  miflefimo  ccccli  f^'^J y  *8 
pontifìcatus  fanétiffimi  in  chrifto  patris  &  domini  noftri  domini I0    e    rap'  • 
Nicolai  divina  providentia  pape  quinti  Indizione  xiv  menfis  fe- 
bruarii  die  decimo.  In  prefentia  mei  notarii  Se  teftium  infrafcri- 
ptorum  cVc.  Laurentius  petri  dello  vefcovode  cinciis  de  Regio- 
ne Sancii  angeli  cum  confenfu  &c &quo  ad  hec  renun- 

tiantis  cum  juramento  auxilio  vellejani  fenatus  confulti  &c.  .  .  . 

Sponte  &c.  vendidit  &c Nobilibus  viris  Aloyfio  Ieonar- 

do  &  romanello  germanis  fratribus  &  fìliis  viri  nobilislohannifan- 
tonii  de  buccapadulibus  de  dieta  Regione  fancìi  Angeli  prefenti- 

bus  &c prò  fé  ipfis  eorumque  heredibus  &c id 

eft  quamdam  domum  terrineam  &  folaratam  &  tegulatam  poli- 
tam  in  Regione,  Arenule  inter  hos  fines  cui  ab  uno  latere  videli- 
cet retro  tenet  &  eftdomus  Iohannis  de  cinciis  ab  alio  eftdomus 
ecclesìe  fancìi  pantaieonii  de  urbe  ante  efi  platea  mercatelli,  ve! 

fi 
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lì  qui  funt  &c.  eucs  omnibus  &  fbgulfr  fuis  introitibus  &c.  Hanc 
autem  venditionem  fecit  difi;s  vcnditor  cuq  po«.(jtffn  &c.  eif- 
dem  Aloyfìo  leonardo  ro&ianjr'o  &c.  pvo  p*afo  &  nomine  pre- 
tti cencum  feptuaginta  floi^orum  cun^iu  w  in  urbe  ad  ratio- 
nemxLvn  follidorum  provùl.  crum  feaatus  prò  ficaio  ,  quos 
quidem  &c.  di<5tus  laurentius  &c  habuit ,  &  rvcepit  &c-  &  fpon- 
te  i-enunciando  omnibus  iuribus&c.  quiemm  folutum  &  fttisfa- 
clum  vocavit  &c.  &  promifìt&c.  de  eviclionc  &c.  Et  ad  hec  pre- 
cibus  &rogatu  dicìi  laurentii  venditoris  prefati  &  proeo  vir  no- 
bilis  dominicus  de  cinciis  de  Regione  Arenule  &c.  fponte  fìdeiuf- 
ferunt&c.  Et/urarunt  dic\us  laurentius  venditor  &  dicla  domina 
ftefanotiaconfentiens  ac  dicìi  fìdejuflbres  ad  Tancia  dei  evangelia 
corporaliter  manutacìis  fcripturis  in  manibus  mei  notarii  &e. 

Acìum  Rome  in  Regione  Sancii  Angeli  in  platea  mercatelii 
ante  domum  habitaiionis  dicìi  Laurentii  venditoris  prefati  pre- 
fentibusaudientibus  &  intell/gentibus  hiis  teftibus  videlicet  ba- 
ptifta  cecchi  pinii  notarii  de  Regione  s.  Angeli  Iohanne  Paulo  Iu- 
liani  de  Regione  trivii  Luca  de  perleonibus  de  Regione  ripe  8C 
petro  de  Cinciis  de  Regione  Arenjule  teftibus  adpredicla  vocatis 
habitis  &  rogatis  . 

Ego  Dominicus  quondam  matthei  de  maìamerendis  Civis 
Romanus  publicus  dei  grafia  imperiali  aucìoritate  notariu*  ,  quia 
predtétis  &c.  interfui  &c  appofui  &c. 
Locus  %<  Signi. 
2.     Luigi  Boccapaduli  compera  da  Jacopo  Concitimi  per  Tran, 
quitlofuo  figliuolo  la  quarta  parte  di  unpoflo  di  Molino  alla  fpon- 
da  del  Tevere,  e  del  qual poflo  era  già  Luigi  padrone  per  la  met<*  . 
La  pergamena  diquefia  compera  3  confumata  per  /'  età  in  varie 
parti ,  fi  conferva  nel  don^eftico  archivio  . 
Ann*  14J1 ,  ai  In  nomine  domini  amen  .  Anno  domini  mille/Imo  ccccli  1 

i4diGennajo.  pontifìcatus  domini  Nicolai  pape  V.  Indiaione  xv  Ianuarii  die 
xini  .  In  prefentia  mei  notarii  &  teftium  fubfcriptorurn  ad  hec 
fpecialiter  vocatorum  &  rogatorum  Iacobellus  antonii  rentii  con- 
deìmi  de  Regione  Ripe  qui  juravit  ad  Sanaa  dei  Evangelia  manu 
taais  facrofanais  fcripturis  &c.  vendidit ,  &  venditionis  titulo 
dedit  &c.  nobili  viro  Loyfy.o  lohannis  Antonii  de  Buccapaduli- 
bus  de  Regione  s.  Angeli  &c  ilipulanti  prò  fé  fuifque  heredibus 
&  fucceifaribus ,  ac  recipienti  vice  &  nomine  egregii  legum  do- 
aoris  domini  tranquilli  ejufdem  Ioyfii  fìlii  &c.  integram  quartam 
partemde  quatuor  principalibus  partibus  cujufdam  Acquatici  vo- 
tati lalbuccio  in  quo  habuit  molendinum  &c  junai  per  indivifi 
cum  aliis  ....  quatuor  partibus  aliorum  ejus  .  .  .  videlicet 
aiedietate  integra  ipfius  Ioyfii  &  cum  uno  quarto  diai  Iacobelli  , 

quod 
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<quod  totum  Acquaticum  fitum  eft  in  ripa  flurainis  tiberis.  Cui 
Acquatico  ab  uno  latere  eli  Acquaticum  ....  ab  aìiis  laceri- 
bus  eft  clavica  &curfus  aque  fluaiinis  velfiqui&c.  .  .  .  Idem 
venditor  dicìo  loyfioemptori  ....  prò  predo  &  nomine  pre- 
di xl  florenorum  ....  ad  rationem  xlvi  i  folidorum  provifi* 
norum  &c.  .... 

Adam  Romx  in  Regione  s.  Angeli  in  Apotheca  fpeciarias  ; 
....  prefentibus&c.  Thomaxio  de  caput  gallis&c 

Ego  Nicolaus  fecundarius  Civis  Romanus  dei  grafia  public 
cus  Imperiali  aucìoritate  notariusquia  &c. 
Locus  >fc  Signi . 
3.  J^pmanello  Boccap aduli  compera  la  metà  dì  una  cafa  das 
Battifla  Cenci  per  il  prezzo  dì  dugento  fiorini ,  /  quali  Romanelli 
avea  fpefì  neW  acconcio  di  Maddalena  figliuola  dell'  accennato 
Battifla ,  e  eh"  egli  avea  già  per  moglie  .  Se  ne  ba pergamena  nel 
dome/lieo  archivio  ,  in  cui  neW  Indizione  ,  o  sfuggì  dalla  penna 
del  Ttytajo  la  nota  x  ,oV  età  V  ha  confumata ,  vedendovi/*  lo  fpa*- 
zio  s  che  domanderebbe . 

In  Nomine  Domini  amen  .  Anno  Domini  millefimoccccUJ  Ann.  r4f  i ,  ai 
pontificatus  fanctiffimi  in  chrifto  patris  et  domini  notivi  domini  *o  d*  Luglio  „ 
Nicolai  divina  providentia  pape  V.  Indictfone  .  . .  quinta  menfìs 
lulii  die  xx.  In  prefentia  mei  notarii  et  teftium  infraferiptorum  ad 
hec  fpecialker  vocatorum  et  rogatorum  .  Nobilis  Vir  Baptifta 
Alefii  domini  Pauli  de  Cinciis  de  Regione  Arenale  ,  qui  primo 
iuravit  &c.  Sponte  et  ex  certa  eiu$  feientia  vendidic ,  et  vendi- 
tionis  titulo  in  perpetuimi  dedit  ceffit  etconcefik  tranftulit  et 
mandavit .  Nobili  Viro  Romanello  Iohannis  Antonii  de  Buccha- 
padulibus  eius  genero  de  Regione  faneti  Angeli  prefenti  Sic.  me- 
dietatem  integrata  unius  domus  terrinee  et  folarate  cum  came- 
riste, iunctam  prò  indivifo  cura  alia  medietate  diete  domus  et 
iurium  predictorum  Heredum  quondam  magnifici  pauli  de  ... . 
lacobi  lelli  alefii  cum  medietate  integra  omnium  ipfius  domus 
iurium  pertinentium  et  adiacentium  que  tota  domus  fita  ed  in 
regione  Sancti  Angeli  inter  hos  confines  cui  ab  uno  latere  tenet 
et  eft  res  ecclefie  fancte  Cecilie  de  pantaleis  ab  alio  latore  via  te- 
net  retro  domus  ecclefie  fancte  marie  delle  gratie  ab  aliis  lateri- 
bus  flint  vie  pubiice  vel  fi  qui  &c.  Conftituens  quoque  dictus 
venditor  dictum  emptorem  prefentem  et  acceptantem  in  predi- 
ctas  et  cetera  predicta  dominum  et  procuracorem  velut  in  rem 
fuam  propriam  .  Et  pernobilem  virum  Nardum  de  Bucchapadu- 
libus  abfentem  tamquam  prefentem  ,  quem  dictus  venditor  ad 
Iiecfuum  procuratorem  conftituit  voluit  etiuflìt  die.  Hanc  antera, 
sfèiiditionem  dationem  etcefiìonem  et  conceftìonem  et  omnia  et 

Hhhk  finga- 
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lìngula  que  dieta  funt  et  infra  dicentur  fecit  dictus  Baptifh  Ven- 
ditor  prefatus  dicto  Romanello  emptori  prefato  prefenti ,  ftipu- 
Janti  &c.  prò  pretio  et  nomine  pretii  ducentorum  florenorura  ad 
rationem  xlvii  folidorum  provifinorum  fenatus  prò  quolibet 
floreno  quos  ducentos  florenos  pretium  predictum  diete  medie- 
tatis  diete  domws  dictus  baptifh  confefTus  fuit  et  In  veritate  re- 
cognovit  habuifle  et  recepire  a  dicto  Romanello  emptore  prefa, 
to  in  hunc  modum  videlicet  quod  dictus  Romanellus  expendidit 
de  fua  propria  pecunia  precibus  et  rogatu  ipfius  Venditoris  ani- 
mo rehabendi  ab  ipfo  Baptifla  in  rebus  Iocalibus  et  ornamenti* 
diete  fic  magdalene  fìlie  legittime  et  naturalis  ipfius  baptille  et 
wxoris  dictiRomanelli  que  res  iocales  et  q  uè  adornamenta  teneba- 
tur  facere  diete  fue  fìlie  dictus  baptifta  &c.  Et  etiam  promifit  di- 
ctus Venditor  huic  venditioni  et  omnibus  et  fingulis  in  ea  coh- 
tentis  facere  confentire  dominam  Bartolomeam  uxorem  ipfius 
venditoris  et  quamlibet  aliam  perfonam  adiacentem  et  in  dicta_j 
medietate  diete  domus  ius  aliquod  habere  pretendentem  ad  fim- 
plicem  petitionem  requifitionem  et  voluntatem  dicti  emptoris  et 
«ius  heredum  et  fucceflbrum  prò  quibus  etc. 

ActumRome  in  Regione  fancti  Angeli  in  domo  fìve  came- 
ra presbiteri  Totii  detybure  Rectoris  ecclefie  fancte  marie  prope 
flumen  fìta  in  dieta  ecclefìa  prefentibus  hiis  teftibus  videlicet  di- 
cto presbitero Iotiorectore  predicto  et  fabritio  Antonii  Bartolo- 
mei de  cambiis  mercatore  de  Regione  pinee  ad  hec  vocatis  fpe- 
cialiter  et  rogatis . 

Et  ego  Pauolus  Lelli  deBarberiis  Civis  Romanus  dei  grati* 
Imperiali  auctoritatc  notarius  publicus  quia  predictis  omnibus  et 
foigulis  interfui  et  prefens  fui  rogatus  ideo  ca  mea  propria  manu 
fcripfi  et  publicavi  et  ad  fiderei  premifforum  fìgnum  meum  appo- 
fui  coiifuctum  • 

Lócus  $c  Signi . 

DOCUMENTO     Vili, 

Te/lamento  di  GianantonioeBoccapadulìì  dì  cui  fi  ha  puh- 
bliea  copia  in  carta  nel  privato  Archivio- ,  e  che  alla 
forma  del  carattere  fi  vede  ejjere  di  quella  medefima 
età  t  di  cui  porta  V  epoca , 

yhùs 
....  tefhmentum  lohannis  Antonii  Bochapaduii  . 
Ann.  14*4 ,  ai  jn  Nomine  Domini  Amen  .  Anno  domini  millefimo  ecce 

24  di  Luglio.    LIJII  pontiffeatus  fanctiffimi  in  chrifto  patri»  et  domini  noiiri 
domini  Nicoki  divina  providentia  pape  quinti  isdictione  fecunda 
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Mentis  lulii  die  xxmi.  In  preferiti*  meiNotarii  &c.  teftiumque  * 
infrafcriptorum  ad  héc  fpccialiter  vogatorum  ;  &  rogatorum 
vir  nobilis  lohannes  Antonius  de  Buccapadulibus   de  Regione 
fandi  Angeli  quamvis  infìrmus  corpore  mente  tamen  fanus  3c 
confcientia  pura  timens  fubitum  future  tnortis  eventum  quia  nii 
sertius  morte  &  nil  incertius  fiora  &  pundo  mortis  nolens  inte* 
flatus  decedere  fed  potius  tcftatus  hoc  fuum  ultimami  nuncupati- 
vum  condidit  teftamentum  &  fecit  quodde  iure  civili  dicitur  Une 
fcriptis  in   quo  primo  &  ante   omnia  animarti  fuam   altiiTimo 
commendavit  &  iubxit  eius  corpus  feu  cadaver  feppelliri  in  Ec-  % 
clefiafandorum  Patris  moti  cui  Eccleile  reliquit  florenos  viginti 
currentes  in  Urbe  de  quibus  florenos  JUc  viginti  per  infrafcriptos 
fuos  heredes  ematur  unum  miflafe  vel  breviarium  ad  volumpta- 
tem  ipforum  heredum  prò  ufu  dide  Ecclesìe  Item  fecit  inftituit 
&  ordina  vit  fuos  heredes  univerfales  in  omnibus  ipfius  teftatoris 
bonis  iuribus  &  adionibus  cognitis  in  fcriptis  »  &  fuper  exceptis 
fìc  Viros  Nobile?  loiifium  Nardum  &  Romanellum  fuos  filios  le-  $ 
gittimos  &  naturalés  _&  eos  in  hunc  modum  fubftituit  quod  fi 
aliquis  ipforum  fìliorum  &  heredum  moriatur  fine  legitimis  fi- 
liis  quod  moriatur  alii  vel  aliis  filiis  ipfius  teftatoris  vel  ipforum 
fìliorum  vel  filii  hcrcdibus  vel  heredum  filiis  vel  fìlio  legittimis 
&  naturalibus  Item  reliquit  domine  Cerine  eius  uxori  fedium  Se  4 
habitationcm  toto  tempore  eiufdem  domine  vite  in  quacumque 
parte  libi  placueritdomus  in  qua  ipfe  teftator  de  prefenti  habitat 
Item  reliquit  dide  eius  uxori  prefenti  &  acceptanti  florenos  tri- 
gintatres  erogandos   &  expendendos  ad  ipfius  domine  ve!le_j> 
omni  anno  toto  tempore  eius  vite  quos  didus  teftator  voluit  8C 
mandavit  eidem  eius  uxori  dari  &  folvi  per  didos  eius  heredes 
£&  heredum  fucceflòres.  Item  reliquit  domine  eius  Uxori  omnes 
maffaritias  qua$  ipfe  teftator  &  eius  uxor  habent  &  tenent  in 
eius  camera  de  quibus  maflaritiis  mandavit  fieri  inventarium 
&  fecit  eam  contentarli  adeo  quod   plus  de  bonis  ipfius  6i  eius 
hereditatis  quacumque  occafione  vel  caufa  petere  non  pofllt  nee 
valeat  ipfa  domina  Cerina  prefente  ftipulante  &  acceptante  pre- 
di da  ftc .  Item  reliquit  loifio  eius  lìiio  ultra  hereditariam  por» 
tionem  florenos  centum  currentes  quos  didus  lujfius  fblvit  &  pa- 
c.avit  prò  dido  teftatore  de  eius  propriis  pecuniis   pauio  fanda 
cruci  mercatori .  Item  reliquit  dominico  fib'o  tantum  naturali  j 
didi  Romanelli  florenos  centum  currentes  cKpendendos  prò  una 
polTeiììone  prò  eodem  dominico  cum  hoc  fi  moriatur  didus  do- 
minicus  fine  filiis  quod  moriatur  didis  heredibus  &  eorum 
fucce/Toribus  .    Item  reliquit  felici  filio  naturali  tantum  didi  6 
«ardi  fjorenos  currentes  yigintiquinque  .  Exccutores  huius  te- 

Hhhh  z  fìamen» 


6i2      Documenti* 

/lamenti  fecit  conftituit  &  ordinavit  dicìos  luifium  Nardum  fit 
Romanellum  prefentifrus  &  acceptantibus  fìc  quibus  diftus  tel'h'- 
tor  dedit  &  eoncefSt  plenam  licentiara  poteftatem  &  facultatem 
omnia  eius  bona  apprehendendi  vendendi  &  alienandi  prò  fatisfa-- 
£ìione  contentorum  in  dieta  teftamento  .  Et  hoc  effe  voluit  fuum- 
ultimum  teftamentum  &  fuam  ultimara  voluntatem  prò  qua  caf- 
favit  &  annullavit  omne  aliud  teftamentum  feu  ultimam  volun- 
tatem hacìenus  per  ipfum  facìum  feu  facìam  fcriptum  manu  cu- 
iufcumque  notarii  vel  fcribe  &  fi  non  valeret  iure  teftamenti  fal- 
tem  valere  voluit  iure  Codicillorum  donationis  caufa  raortis  fea 
cuiufcuraquc  aìterius  contracìus  quo  meliusr  valere  poteft  &  de- 
bet  Et  promifit  dictus  Tcftator  omnibus  eius  heredibus  prefen- 
tibus  &  ftipulantibua  non  facere  aliud  teftamentum  line  volum- 
ptate  omnium  dicìorum  heredum  viventium  &  cafu  quo  faeiat 
non  valeat  nec  teneat  nifi  Ut  iubfcriptum  manibus  dicìorum  he- 
redum ut  fupra.  viventium  Et  predicìa  fecit  omni  meliori  mo- 
do via  iure  &  Forma  quibus  melius  fieri  potuit  &  debuie  . 

A6ìum  Rome  in  Regione  fancìt  Angeli  m  domo  dicìi  teftato- 
ris  prefentibus  audientibus  &  intelligentibus  hiis  teftibus  videlU 
cet  Iohanne  bartolomei  de  Regione  Ripe  .  dominico  eoppula 
de  Regione  fan&i  Angeli .  lacobo  benculli  futore  de  d téla  Re» 
gione  .  paulo- cialtere  de  Regione  tranftiberim  .  kurentio  de 
thebaldefchis  de  Regione  pontìs  ,  dammiano  pauli  cofellini  de 
Regione  montis  &  francifco  Antonii  mazzoni  de  Regione  campi  - 
telli  ad  predicìa  vocatis  fpecialiter  &  rogatis  . 

Ego  lulianus  lohannis  bucceie  Romanus  ci  vis  publicus  foi-r 
periali  audoritate  notarius  quia  predidis  omnibus  &  fingulis  una 
cum  di&is  teftibus  prefens  fui  ideo  ea  fcripfi  &  publicavi  rogatus 
m  quorum  fidem  &  teftimonium  mei  hic  Notariatus  fig.nuiu  poftii 
con  fu  et  luti  . 

Locus  >£  Signi  . 

in  'i      li     i  -  '      -    '       ■  '    •  •  ■       -    •        r      n    in  ni    i  i  i»  ■    i  «iiiii  

DOCUMENTO     IX. 

Luigi  >  e  Romanelk  TSoecapadaM  ,  figliuoli  dì  Gianati* 
tonto ,  dividono ,  e  vengono  ad  alcuni  patti  col  loro  fra* 
tello  Nardo  intorno  alle  abitazioni ,  in  cui  dimorava* 
no.  Da  pergamena  del  dome ftko  Archivio  * 
Afl5!'  xj$P  '  aì  1°  nomine  Uomini  Amen  .  Anno  Domini  Millesimo  tcctiw 

23  di  Giugno  .  pQjjtjfìcaCt,s  domini  Kalifti  pape  tertii  Indizione  tertk  menfe  Iu- 
nii  die  xxi  1 1,  In  prefe-ntiade  mi  notaro  &  dei-li  tefiiraonk'-  infra» 
fcripti  caffati  irriti  &  annullati  tucti  li  contracti  inniti  &  facli  nel- 
la divifìone  delli  infrafcripti  frati  3  ciò  ,  e  »  in  tra  li  Nobili  homini 
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Loyfci  de  Tanni  Antonio  .  Nardo  .  &  Romaniello  frati  Carnali  fi- 
gli dello  d-ctO'  Ianni  Antonio  delli  Bocchapaduli  dello  rione  de 
fancto  Angelo  fonno  venuti  aili  infaferipti  pacìi  »  ciò  ,  e  ,  che  elfi 
Luyfcy  ,  &  RomanieIIo>degano  avere  ,  &  poffidere ,  &  alloro  re- 
manere  debia  comò  cofa  propria  ,  &  alloro  privita  ,  jk  ,  ciò  ,  e  , 
lucìa  Iabbitatione  ,  dove  habitanno  mo  in  nelle  prefente  integral- 
mente ,  ciò  ,e»r  infraferipte  Cafe  con  tucti  membri  rafeioni  iu- 
rifdiclioni  &  pertinenti  fècundo  appare  per  mano  de  mi  notaro  , 
et  chetili  Loyfci  &  romaniello  fìano  tenuti  dare  allo  dicto  nardo 
dociento  cinquanta  fiorini  currienti  ad  rafeione  de  xlvii..  fuelli' 
perforino,  perciafeheduno  deffi  ,  fiche ffoNardaabia  dalli  dicti 
loyfci  &  Romaniello  li  diéti  ecfc.  fiorini  per  uno  alla  dieta  rafeio- 
ne ,  e  cheflello  dicto  Nardo  pò  obtenere  &  avere  una  cafa  conti- 
gua &  proffima  alia  loro  foabitatione  »  &  confina  ancora  con  loro 
orto  ,  la  qual  cafa  appartene  allo  Muniftero  della  maffim3  che  efti 
Loyfci ,  &  Romaniello  fono  tenuti  dare  allo  dicto  nardo  un  ,  ter- 
zo dellorto  dalla  parte  della  dieta  cafa  commenfando  dallo  Canto- 
ne dello  muro ,  non  intendendo  lochioflro  mecco  intra  la  cafa  del- 
le monache  della  maxima,  &  h  fhllecta,  che  remane  ad  effi  lui- 
fey  &  romaniello  &  in  cafo  chefftr nardo  ,  non  poteflì  avere  la 
dieta  cafa,  cheflì  Luyfcy  &  Romanello  flano  tenuti  ad  dare  ali®' 
dicto  Nardo  fiorini  currienti  cinquanta  alla  dieta  rafeione  &  effo 
Nardo  fia  obligato,  adrenuuiptiare  ognie  Rafeione  che  aveffi  in 
effaTerza  parte  deflò  orto  libera  &  expedita  ad  elfi  luyfcy  &  Ro- 
maniello,  &  li-  dicti  loyfcy  ,  &  romaniello  fiano  tenuti  in  cafo 
cheflb  Nardo  poteffi  ottenere  la- Cafa  delle  diete  monache  della 
maffima  predarli  ter vhu  fopra  lo  diéto  chioftro  del  loro  habitatio 
in  quefto  modo  ,  ciò  ,  e  ,  chefle  effo  nardo  voi  effe  fare  uno  migna- 
aecto  ,  o  doy,  luno  fopra  ad  altro  per  foa-iieceffaria  quomoditade 
larghecce  de  mezza  Canna  per  Chiafcheduno  ,  li  quali  mignane- 
cti  fé-  debiano  fare  dalli  mutielli  minori  in  fu,  li  quali  mutieellii 
flanno  ornati  de  foéto  et  de  fopra  con  certe  tevole  peccute  for  del- 
lo muro  &  ftannno  fopra  ad  doi  fìneftre  pofte  in  una  cocina  allu- 
feioche  va  irr  nella-  logiecta  della  cafa  dellidicti  loyfcy  &  roma* 
m'ello  »  con  q  efto  cheflò  Nardo  non  degha  appoyare  in  nello  di- 
éto habitatio  delli  dicti  loyfcy  &  Romaniello  feife  pò  habilemente 
fare  .  Item  per  alcuno  tempo  effo  Nardo  per  fi  &  fuei  heredi  & 
fuceffori  non  poflTa  conettrengnere  effi  luyfcy  &  romaniello  ne  fueyr 
heredi  &  fucceflTori  allevare  la  dieta  logiecta  la  quale,  e,  appogia- 
ta  mo  allo  pre&nte  in  nella  caia  delle  diete  Monache  s  malie  cofe 
Remangano  perpetuamente  corno  fhnno  ,.&  fé  effi  Luyfcy  &  Ro~ 
pianielio  voleffino  mutare   la-  dieta  logiecta  non  gravando  altra*. 
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mente  la  dièta  Cafa  delle  diète  Monache  cheflb  Nardo  fia  tenuto 
predare  fervizio  come  pretta  a!  prefente  .  Item  cheffi  luyfcy  ,  & 
Romaniello,  fé  debiano  pigiare  doi  piedi  di  menangoli  alloro  de- 
citone de  quactro  piedi  chence  Hanno  in  nello  dièta  orto  ,  &  doi 
ne  debiano  lattare  allo  dièta  Nardo  ,  in  cafo  chello  ditto  Nardo 
potelTi  avere  la  dièìa  cafa  proxima  »llo  dièta  orto  >  come  ,  e ,  di- 
clo  ,  altramente  elfo  Nardo  non  ne  pofla  levare  nullarbore ,  delli 
dove  {lamio.  Et  tucte  quelle  cèfe  debiano  fare  &  fornire  in  termi- 
ne alloro  volontà  dclfi  Ioyfcy  ,  &  romaniello  &  Nardo ,  &  fello 
dièta  nardo  Jion  poteri  obtinere  la  dièìa  Cafa  corno  >  e  ,  dièta  fia 
tenuto  remetterefe  alladefcretione  delli  didi  Ioyfcy  &  romaniel- 
lo fecundo  che  ad  effi  doi  fratielli  parerà  .  Et  quelle  Cofe  degano 
,obfervare  3  alla  pena  de  £C  ducati  dapplicare  per  la  mita  alla  Ca- 
mera de  Roma  e  per  Ultra  mita  alla  parte  che  obfervara  la  fede . 
Aèhim  Rome  in  Regione  fanèti  Angeli  in  orto  menangolorum 
dicìorum  fratrum  prefentibus  audiensibus  &  intelligentibus  hiis 
leflibus  vidclicet  Iohanne  Nardi  de  Bucchamatiis ,  &  Andreocto 
Coppula  fpeciario  de  Regione  fanèti  Angeli  ad  prediéìa  vocati* 
j&  rogatis . 

Ego  Nicolaus  Secundarius  Civis  Ronunus  dei  grafia  publi- 
gus  Imperiali  auètaritate  notarius,  &  quia  predicìis  omnibus  & 
iìngulis  interfui  ideo  ea  fcripfi  &  publicavi  rogatus  Sgnumque 
meum  appofuiconfuetum . 
Locus  >&  Signi . 
a.  leardo,  figliuolo  del  fu  Cianantonio  Bocdapaduli ,  vende 
ai  f noi  fratelli  Luigi ,  e  %omanello  la  terza  parte  del  palazzo 
paterno .  NelV  archivio  privato  fi  confervano  ài  quefto  contratto 
due  pergamene  >  le  quali ,  quantunque  fieno  non  poco  malconcie  , 
pure  non  così  fpeffo  avviene,  che  ambedue  manchino  nello  fiejfo 
luogo  . 
Am-ms  >  ai  in  nomine  domini  amen  .  Anno  domini  millefimo  ccoclvi 
13  di  Mano,  pontificata  fandiflìmi  domini  noftri  in  .chrifto  patris  &  domini 
noftri  domini  Califfi  divina  providentia  pape  tertii  Indietione  uri 
menfe  martii  die  xm  in  prefentia  mei  notarii  ,  &  teftium  fub- 
fcriptorum  &c.  Nardus  quondam  Iohannis  antonii  buccapaduli  de 
regione  fanèti  Angeli  fponte  rendidit  &  titulo  venditionis  dedit 
celfit  &conceffit  jure  perpetuo  &  in  perpetuum  loillo  &  Roma- 
nello  germani?  fratrìbus  fpilus  Nardi  &  fìliis  dièìi  quondam  Io- 
iiannia  Antonii  prefentibus  recipientibus  &  legitime  itipulanti- 
,fous&c.  integram  tertiam  partem  de  tribus  principalibus  tertiis 
partibus  unius  palatii  Uve  domorum  &  accafamentorum  in  qui-» 
bus  de  prefenti  habitant  omnes  fupradièti  tres  fratre.s  que  terti» 
|>ar$  ejt  iunèta  prò  ind.ivifa  cum  aliis  daubus  terùij  jparcibus  ipfo- 
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rum  loyfii  &  romanelli  cum  terrineo  fub  fé  cura  platea  ante  fé  & 
cum  duobus  folariis  cum  dimidio  cum  quafuor  cameriscum  lovio 
coperto  in  fuperiore  parte  domorum  &  cum  renclauftro  &  orto 
cum  quinque  pedibus  menangolorum  &  pergula  cum  Iapidibus 
fuper  terra  &  fub  terra  &  urnis  marmoreis  feu  cotilibus  &  cuna, 
exitu  ad  macellum  iudeorum  iuxta  domum  heredum  Georgii  de 
Cafaris  &  laurentii  petri  Nifci  ab  altera  parte  dicìe  exiftens  eft 
ecclefia  fancìe  Cecilie  de  pantaleis  cum  una  alia  domo  folarata  & 
tegulata  in  dicìo  renclauftro  qua  dicìi  tres  fratres  utuntu.r  prò  fta- 
bnlo  &  cura  puteo  &  duabus  Caldarotiis  annexis  eidem  puteo  & 
rotula  &  corda  ad  hauriendum  aquam  &  cum  quodam  viculo  iux- 
ta dicìuni  puteum  qui  viculus  habet  exitum  ad  dicìam  ecclefiam 
fancle  cecilie  cum  uno  lovio  discoperto  fuper  dicìum  renclau. 
ftrum  &  una  camera  fuper  ftalecìa  heredum  Iacobi  rentii  eorum 
patrui  in  quibus  domibus&  accafamentis  continetur  una  fila  ma- 
gna nunc  divifa  in  cameris  tabulatis  iuxta  habitationem  dicìorum 
heredum  Iacobi  rentii  que  pariete  intermedio  dividitur  ab  aula 
dicìorum  heredum  fub  qua  nunc  habitat  Iya  daptoli  alias  fieptima 
fuper  cloacam  habens  dicìa  fala  &  camere  prediche  feneftras  in 
oppofitum  habitationis  Agapiti  de  Capranica  cum  tedio  fuper  fé 
cum  uno  alio  ponte  femicoperto  per  quem  itur  ad  dietim  falam 
cum  medietate  alterius  viculi  iun&a  proindivifo  cum  alia  me- 
dietate  dicìorum  heredum  Iacobi  rendi  per  quem  itur  ad  bal- 
neum  frigidum  cum  omnibus  iuribus  &  pertinentiis  fuis  &  fi  plu- 
res  &  plura  fint  que  domus  five  accafamenta  pofita  funt  in  regio- 
ne fancìi  Angeli  inter  hos  fìnes  quibus  ab  uno  latere  tenent  dicìi 
heredes  Iacobi  rentii  ab  alio  funt  res  ecclefie  fancìe  marie  in  ma- 
xima retro  tenet  ecclefia  fancìorum  patris  mutii   &  predicata  do- 
mus de  Cafaris  &  heredum  laurentii  petri  nifeii  &  res  dicìe  ec- 
clefie fandte  cecilie  &  res  ecclefie  fancìe  aure  de  regione  arenole 
&  res  fancli  laurentii  in  damafo  &  res  cappelle  ....  &  res  ec- 
clefie fancle  marie  caccavari  &  res  ....  &  plures  alii  confìnes 
prout  dicìa  loca  fefe  extendunt  vcl  fi  qui  alii  funt  vel  effe  poffunt 
ad  dicìas  domos  five  accafamenta  plures  aut  veriores  confìnes  an- 
tiqui vel  moderni  &  vocabula  veriora  cum  omnibus  &  fingulis 
que  infra  predicìos  contincnt  ur  confìnes  vel  alios  Ci  qui  forent  ac- 
ceffibus  quoque  receffibu»  fuis  quomodolibet  fpecìantibus  ad  di- 
tìam  tertiam  partem  dicìarum  domorum  five  accafamentorum 
cum  juribus  &  pertinentiis  fuii  de  jure  vcl  de  confuetudinc  ad 
habendum  tenendum  &c.  Item   fiorili   modo  &  torma  prefatus 
Nardus  vendidit  &  titulo  venditionis  dedit  ceflìt  &  conceffit  eif- 
dem  Ioyfio  &  Romanello  emptoribus  prefentibus  &  iìipulanti- 
bus  ut  fupr a  omnia  &  Ungula  iura  &  acìiones  &c.  in  &  de  fuper 
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dicìa  tenia  parte  diéhrum  domorum  five  accafamentorum  cum 
iuribus  pertinentiis  fuis  &c.  conftituens  dióìus  venditor  loyfium 
&  Romaneilum  emptores  prefatos  prefentes  &  flipulantes  ut 
fupra  veros  dominos  immittens  &c.  èz  fi  aliquam  pertinentiam. 
àìóìe  tenie  partis  in   prefens  occupat  ipfe  venditor  eam  hinc  ad 
guatuor  dies  proxime  futuros  defgomorabit  &o  Hanc  autera 
venditionem  dationem  &c.  &  omnia  fingula  que  dicìa  funt  &  que 
dicentur  fecit  dicìus  Nardus  venditor  eifdem  loyfio  6c  Romanci, 
lo  emptoribus  prefentibus&c  prò  pretio  &  nomine  pretii  quin» 
gentorum  fexaginta  florenorum  ad  rationem  xlvii  foliidorum 
nrovifinorum  fenatus  prò  quo'libet  floreno  de  quibus  prò  dimi- 
.dia  parte  loyfium  prefetti  m  tangente  videlicet  floreni  ducenti  & 
octuaginta  idem  Nardus  venditor  a  domino  Tranquillo  filio  di- 
cti  loyfii  emptoris  prefente  folvente  fine  diminutione  aliqua  nunc 
prefentialiter  manuaiiter  &c*  in  florenis  de  auro  &  moneta  ar- 
gentea habuit  &  recepit  florenos  ducentos  &  octuaginta  de  qui- 
bus &c.  fé  bene  quietura  contentum  &  pacatum  vocayit  &  r£- 
nunciavit  exceptioni  &c-  quos  etiam  ducentos  &  octuaginta  flo- 
renos pretium  predictum  nunc  manuaiiter  &c.  folvit  dictus  do- 
minusTranquillus  eidem  Nardo  &  funt  de  dote  domine  domini- 
le uxori*  dicti  domini  tranquilli  et  ita  in  ventate  dixit  effe  ipfe 
loyfius  cum  iuramento  libi  per  me  nptarium  corporaliter  prefit- 
to prò  quibus  ducentis  &  octuaginta  florenis  de  dieta  dote  fo'lu- 
tis  ipfe  loyfius  obligavit  omnia  bona  fua  prefentia  &   futura  & 
fpecialiterdimidiam  partem  domorum  &  accafamentorum  predi- 
ctorum  pofTeffarum  &  que  poffidentur  prò  indivifo  cum  dicto  ro- 
manello  &  ita  prora ifit  dictus  loyfius  &c.  prò  parte  vero  tangen-  *j 
te  romaneilum  videlicet  florenis  ducentis  &  octuaginta  ad  ratio- 
nem predictam  ipfe  Romanellus  dedit  ceffit  &  conceflìt  eidem 
fvlardo  prefenti  &c.  dimidiam  partem  cujufdara  domus  terrinee  6c 
folaratecum  tectoque  poffidetur  prò  indivifo  cum  alia  media  par- 
te ipfius  Nardi  que  emptafuk  a  domina  Tfopta  de  terentinis  uxo- 
re  quondam  martini  aurifìcis  ab  ipfis  Nardo  &  Romaneiio  ut  ap- 
paretmanu  Nicolai  faned  publici  notarli  prò  pretio  centum  ,& 
fexaginta  florenorum  ad  rationem  predictam  que  domus  fita  eli 
in  regione  f&ncti  Angeli  Scontrata  merchatclli  cui  ab  uno  Pate- 
re tencnt  heredes  quondam  mag/flri  barrholomei  de  daptolis  ab 
alio  efl  domus  fanefe   marie  in  ccriole  vel  fi   qui  funt  plures  aut 
■veriores  confines  /tem  integrarci   tertiam  partem  cuiiifdam  do- 
mus videlicet  trium  /òJariorum  &  tecti  -fite  iuxta  prefatam  do~ 
fnum  in  contrada   merchatelli  empte    a    palutio   terentino  prò 
pretio  centum  ducatorum  papalium  &  cui  ab  uno  latere  tenent 
heredes  quondam  Nardi  delopagioanie  eft  platea  merchatelli  re. 
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^Iduum  vero  videlicet  florenos  nonaginta  quinque  ipfe  Nardus 
nunc  prefentialiter  &c.  habuit  &  recepit  a  prefato  Romanello 
prefenti  &c  de  quibus  dee  dictus  Nardus  fé  bene  quietum  con- 
tentum  &  pacatum  vocavit  &c.  &  promifìt  d'ictus  Nardus  eidenj 
Romanello  ipfum  exonerare  ab  omni  gabella  fi  de  his  gabella  fol- 
vi  contigeric  &  feiens  dictus  Nardus  prefatam  tertiam  partem 
domorum  &  accafàmentorum  cum  omnibus  iuribus  &  pertinen- 
tiis  fuis  valere  plus  dicto  pretio  quingentorura  &  fexaginta  flo- 
*enorum  ut  prefertur  iliudpius  aut  fuerit  magna  aut  parva  quan- 
titas  prefatus  venditor  eiCdem  loyfìo.&  Romanello  prefentibus 
et  ftipulantibus  ut  fupra  donavit  etc. 

Actum  Rom^  in  dietim  domibus  et  accafanientis  prefenti- 
bas  &c  domino  laurentio  dominici  rectore  ecclefie  fancte  Marie 
de  Caccavari  et  domino  loffio  Antonii  de  Tibare  rectore  ecclefie 
fancte  Marie  in  ceriola  ad  predicta  vocatis  etc. 

Ego  Iuiianus  Iohannis  bucceia  romanus  civis  puèlicus  Im- 
periali auctoritate  notarius  etc.  et  quia  predictis  omnibus  etc. 
mei  notariatus  fignum  pofui  confuetum  . 
Locus  =#<  Signi . 

DOCUMENTO     X. 

Concordia  tra  Luigi ,  e  Romanello ,  figliuoli  di  Gianan- 
ionio  'Boccapaduli ,  fopra  la  divifione  delle  loro  paterne 
abitazioni ,  fatta  colf  autorità  di  Monfignor  TSernar. 
do  ve/covo  di  Spoleti ,  e  vicario  in  Roma  ,  a  cui  [e  ne 
erano  rìmejfi '.  Si  vede  di  quefla  nel  privato  Archivio 
una  copia  in  pergamena,  alla  quale  manca  la  fottofcrl» 
zione ,  ed  ilfegno  del  Notajo* 

In  Nomine  Domini  Amen  .  Noverint  univerfì&  finguli  hoc  £Ty£*\'  aì 
prefens  publicum  Inftrumentum  vifuri  pariter  &  le&uri  Quod  a®° 

Anno  domini  milleffimo  quadringentefìmo  quinquagefimo  fepti- 
mo  Indiclione  v  Menfis  Maii  die  fexto  pontificatuS  fancìiffimi  in 
chriflo  patris  &  domini  noftri  domini  Califti  divina  providentia 
pape  tertii  Anno  Tertio .  Confituri  perfonaliter  Rome  in  Regio- 
ne fancìi  Euflaehii  in  parochia  Ecclefie  fancte  marie  in  monterone 
iiora  vefperorum  in  antecamera  domusReverendi  in  chrifto  patris 
domini  domini  Berardi  dei  di  apoltolice  fedis  grafia  Epifcopi  Spo« 
letani  prefati  fancìiffimi  domini  noitri  pape  Alme  Urbis  &  ejus 
diftrièìus  in  fpiritualibus  generala  Vicarii  Se  coram  ipfo  domi- 
no Vicario  ibidem  p refente  &  fedente  Nobiles  Viri  Aloyfius  & 
Romanellus  deBuchapadulibus  fratres  &  Cives  Romani  de  Re- 
gione fanóni  Angeli  hinc  inde  ad  in vicem  ad  verfantes  &  diffiden- 
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tes  fuper  non  nullis  bonis  patrimonialibus  ac  domibus  &  expen- 
fis  aliis  infra  defcriptis  &  volentes  inter  fé  de  predicìis  ami- 
cabiliter  componerc  ut  quietos  ac  fratres  decet  ad  non  nulla 
fic  conventiones  paéìa  &  Capitula  inter  fefe  deveniffe  &  deven- 
tum  fefe  coram  dicìo  domino  Vicario  meque  Notano  &  refti- 
businfrafciptis  dixerunt  confexi  fuerunt  &  in  ventate  recogno- 
verunt  que  quidem  pacìa  conventiones  &  capitula  firmata  fa- 
£h  inita  conclufa  &  defcripta  fuerunt  de  partium  ipfarum  hincin- 
de  voluntate  hoc  Anno  Millefìmo  quadringentefìmo  quinquagefì- 
mofeptimo  die  feptima  Aprilisper  Nobilem  virum  Nardum  de 
Bucchapadulibus  in  quodam  papiri  folio  &  fubfcripto  manibu» 
ipforum  Aloyfii^t  Romanelli  quas  quidem  fubfcriptiones  quili- 
bet  ipforum  Aloyfìiet  Romanelli  eorum  propriis  manibus  fub- 
fcriptas  fuiffe  et  effe  dixerunt  ac  recognoverunt  et  quod  quidem 
papiri  folium  dicìus  Nardus  nunc  facto  ac  realiter  et  infcriptis 
tunc  coram  omnibus  predi&is  exhibuit  ac  alta  voce  perlegit  de 
verbo  ad  verbum  in  vulgari  fermone  prò  ut  fcriptum  erat  et  eft 
ipfeque  partes  hinc  inde  ilio  perleclo  approbaverunt  coniìrma- 
verunt  et  ita  facìum  conventum  et  fìrmatum  inter  eos  fuiffe  et 
effe  dixerunt  confexi  fuerunt  et  in  ventate  recognoverunt  Et 
quia  ex  dicìis  padlis  conventionibus  etCapitulis  apparebant  prò 
uè  apparent  multa  et  diverfa  indifcuffa  et  indecifa  ac  dubia  inter 
ipfas  partes  fuper  quibus  omnibus  taro  in  verbis  dicìorum  pacìo- 

rum  conventionum  et  capitulorum  quam  ex .adpartem 

ipfe  partes  hinc  inde  illa  indecifa  indifcuffa  et  dubia  remanfe- 
rant  libere  declarationi  arbitrioque  et  voluntati  didi  domini  vi- 
carii  prò  ut  etiam  hec  cuna  omnia  vera  fuiffe  et  effe  confexi  fue- 
runt dixerunt, et  voluerunt  Et  ex  tunc  prefatus  Reverendus  pa- 
ter dominus  BerardusEpifcopus  et  Vicarius  aliud  folium  feri, 
ptum  in  vulgari  fermone  declarationis  Arbitrii  et  voluntatis  pre- 
mifforum  dubiorum  non  difeufforum  et  indeciforum  fatìo  reali- 
ter  &  in  fcriptis  exhibuit  ac  michi  Notario  legendum  &  recitan- 
dum  dedit  quem  ego  fufeipiens  alta  &  intelligibili  voce  Jegi  dc_* 
verbo  ad  verbum  &  partibus  hinc  inde  prefentibus  infinuavi  & 
intimavi  Quibus  omnibus  &fingulis  perlecìis  dide  partes  hincin. 
de  Acceptaverunt  emologaverunt  &  in  ventate  recognoverunt 
vera  fuiffe  &  effe  Qge  quidem  omnia  &  lingula  et  in  eis  con- 
tenta partes  hincinde  promiferunt  et  convenerunt  per  pacìum  fti- 
pulationem  et  conventionem  femper  et  perpetuo  attendere  et 
obfervare  et  contra  non  dicere  facere  vel  venire  aliqua  quavis 
ratione  iure  modo  titulo  five  caufa  fub  pena  et  ad  penam  ducen- 
torum  auri  de  Camera  ultra  penam  deferiptam  in  capitulis  ap- 
plicandorum  prò  medietate  camere  apoftolice  et  prò  alia  medie- 
tate 
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tate  parti  obfcrvanti  et  renunciaverunt  ftatutis  Urbis  quibus  ca- 
vetur  quod  pene  conventionales  non  exigantur  et  quod  totiens 
pena  committatur  quotiens  convcntum  fuerit  et  qua  pena  Coluta 
vel  non  nichilominus  predicta  omnia  et  fingula  femper  et  perpe- 
tuo firma  permaneant  Et  iuraverunt  ad  fanóh  dei  Evangelia  cor- 
poralicer  manutacìis  fcripturis  facrofan&is  predica  omnia  &  fin- 
gula &  in  illis  contenta  femper  &  perpetuo  attendere  &  obfer- 
vare  &  contra  non  dicere  facere  vel  venire  aliqua  ratione  iure 
modotitulo  five  caufa  Et  prò  quibus  omnibus  &  fingulis  perpe- 
tuo obfervandis   &  plenarie  adimplendis  voluerunt  pofle  cogi 
compelli  conftringi  &  conveniri  omni  tempore  &  in  omni  Curia 
tam  ecclefiaftica  quam  feculari  omni  tempore  edam  feriato  qui- 
bus feriis  &  feriatis  diebus  renunciaverunt  exprefle  Renuncia- 
verunt etiam  legi  cedo  bonis  beneficio  ceflìonis  honorum  privi- 
legio fori  omnibus  iuris&  legum  auxiliis  &  aliis  quibufcumque_» 
excepcionibus  &  allegationibus  iuris  Se  facili  cum  quibus  quovis 
modo  poflent  quoraodolibet  contravenire  &  dederunt  poteftatem 
michi  Notario  extendendi  hunc  conventum  ad  fenfum  fapientis 
uniufcuiufque  partis  non  mutata  veritatis  fubftantia  .  Tenor  ve- 
ro Capitulorum  pacìorum  ,  &  conventionum  &  declarationum 
de  quibus  fupra  fit  mencio  in  omnibus  &  per  omnia  de  verbo 
ad  verbum  fequitur  &  eli  talis  videlicet .  YHS  >%<  mcccclvi i   a 
din.  de  aprile.  Quefii  fonno  certi  pacìi  &  conventioni  in- 
fra Luyfi  &  Romanello  Bochapaduli  conclufi  per   mano  de_> 
Monfignore  lo  Vefcovo  de  Spoleti  Vicario  de  No  Aro  S.  Io  pa- 
pa ciò  e  che  ad  Luify  Remanga  tutto  labitatio  del  paternale  8c 
ad  Romanello  remanga  la  Cafa  che  fo  ale  monache  con   tan- 
to delorto  quanto  vaolo  muro   della  di&a  cafa  per  fine   a  Io 
muro  dela  cafa  delli  caffari  &  pietro  nifei  ad  derieto  Et  che 
le  dicìe  cafe  remangano  con  quilli  prezzi  che  coftanocioè  la  mi- 
tade  dello  dicìo  habitatio  Fiorini  novecento  correnti  detrattine 
fiorini  venticinque  che  pagao  Luify  Et  detractane  la  fopra  di- 
eta parte  dello  dicto  orto  per  lo  prezzo  che  fo  metfo  cioè  fiori- 
ni 150  tutto  per  la  rata  che  'tocca  Item  dela  della  diferentia 
della  foma  dello  vino  che  labbia  ad  vedere  lo  prefato  monfigno- 
re Item  che  delle  doie  pontiche  de  focto  iìmilemente  labbia  da 
vedere  lo  dicto  Monfignore  Item  che  le  fpefe  remangano  ad  iu« 
dicio  del  prefato  Monfignore  Item  che  li  appogi  &  mignani  lab- 
bia ad  iudicare  Monfignore  predieto  Item  Umilmente  che  la  fua_* 
Signoria  habbia  ad  vedere  della  fiala  &  dello  vicolo  Item  del- 
lo tempo  del  pagamento  &  dello  fgomborare  fimiliter  in  potellà 
de  Monfignore  Item  che  le  mura  delli  partimenti  allo  dicto  iudi- 
«io  Itesi  la  differenti*  de  Madonna  allo  dicto  iudicio  ciò  del  paf- 
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fato  &  advenire    Item   che  Luyfy  paghi  li  predicti  900  fiorini 
prezo   predicto  detracti  le  ibpra  diete  cofe  al  tempo  che  coman- 
dara  Monfignore  predicto    Item  che  fence  fofie  ad  iongere  alcu. 
na  altra  iurta  diferentia  pertinente  ale  diete  cofe  che    la  remet- 
tono  pure  ne!  pecto  de  effo  Monfignore  Et  per  cautela  dele  fo+ 
pradicte  cofe  effi  Luyfi  &  Romanello  hanno  ioferipta  quefta  pre. 
iente  fcripta  &  commetto  ad  mi  Nardo  loro  comuno  fratello  che 
labia  fcripta   Et  obligatife  in  mano   del  prefato  Monfignore  ob- 
fervarla  a  la  pena  de  v.  e.  ducati  Io  Luyfy  Boccapadule  fo  con- 
tento dele  fopra  diete   cofe    Io  Romanello  Bocchapadule  fo  con- 
tento delle  fopradicte  cofe.  Quefta  e  la  dechiaratione  de  Monfi- 
gnore lo  Vicario  infra  Luyfi  &  Romanello  Bochapaduli   fratelli 
carnali  In  primis  perche  Luyfci  pone  che  in  nello  habitatio  fo 
adgionta  una  fomade  vino  de  rifpofta  Item   perche  infra  efli  Luy- 
fci &  Romanello  e  diferentia  de  certe  fpefe  facte  in  nello  dice»' 
habitatio  per  luno  et  per  laltro  per  tanto  vo!e  effo  Monfignore  che 
fé  elegano  loro  uno  maeftro  per  uno  che  labiano  ad  taiTare  infra 
termine  detredii  de  pò  la  requifitione  de  effo  Monfignore  Altra- 
mente fubito  paffato  li  tre  dii  ce  dega  faltare  Io  terzo  el  quale  ele- 
geraeldicfoMonfignore  Item  perche  fé  dubita  feflepono  fare  certi 
mignani  &  fé  pò  ftare  appogiata  una  Loggietta  ala  cafa  che  fo  del- 
le monache  commo  fé   vede  al  prefente  per  tanto  vole  lo  dieta 
Monfignore  chella  de  hi  a  vedere  li  prefati  maeftri  .  .  .  commo- 
e  dicto  de  fopra  Item  benché  fuoro  infra  loro  certi  p,icti  che  fe_* 
Romanello  poteva  optenere  una  fiala  murata  dalli  figli  de  Iaco- 
mo  Rienzo  da  farfe  nello  vicolo  infra  effe  Luifci  &  li  dieci  figli  di 
Iacomo  Rienzo  per  tanto  vole  effo  Monfignore  che  Romanello 
predicto  po'Ta  ufìtre  lo  dicto  vicolo  commo  Hao  al  prefente  Et 
quando  Luifci  poteffe  optenere  la  dieta  ftala  vole  chella  potfa  fare 
corno  la  poteva  fare  Romanello  fecondo  appare  per  lo  publico 
Inftrumento  Item  vole  Monfignore  predieioehelle  le  mura  &  tra- 
mezi  &  murare  ufei  infra  loro  fé  debiano  fere  al  fpefe  commu- 
re Item  perche  lanniantonio  Bochapadule  patre  delli  dicti  Lui- 
fci &  Romanello  laffavo  lo  fedio  nello  dicto  habitatio  ad  Madonna 
ceiina  matre  delli  didi  Luifci  &  Romanello  per  tanto  vole  Mon- 
fignore predicìo  chella  dicìa  donna  habia  lo  fedio  nello  di&o  luo- 
co  ad  faa  electione  fecondo  lo  tenore  dello  teftamento  Et  fé  effa  non 
ce  voleffe  (tare  che  Luyfci  debia  dare  ala  dieta  donna  unta  merce- 
de &  prezo  quanta  pere/fa  donna  ».  .  fua  confeientia  li  ferranno 
demandata  Item  perche  e  dechiarato  infra  efiì  Luyfci  &  RomaneL 
lo  che  Luyfci  li  habia  a  dare  della  parte  dello  habitatio  allo. dicco* 
Romanello  fiorini  Novecento  detractine  fiorini  vimecinque  che 
pagao  Luyfci  nellakro  paramento  Et  detractane  la  parte  delloro- 
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toche  piglia  Romanello  dicto  habitatio  Itcm  che  degano  havere 
fgomborato  &  afiìgnati  li  parti  tuno  allaltro  infra  termine  de_» 
vinci  dii  de  pollo  contraete  Item  perche  e  dechiarato  infra  e  (fi  &C 
Imperanto  dicemo  &  lodamo  che  lo  dicto  Luify  fé  fructi  la  di- 
eta parte  dela  cafa  de  Romanello  ad  elfo  aflìgnata  per  li  dicti  fio- 
rini vr  11  j.c.  &  Romanello  fé  tenga  &  fructi  la  terza  parte  de  uno 
fondico  del  dicto  Luyfci  fi  che  fé  venga  a  compenfare  uno  fructo 
colialtro  Con  quefti  pacti  &  condizioni  che  fé  in  termine  de  quat- 
tro Anni  lo  dicto  Luyfcy  paga  fiorini  yiu.  e»  debiti  al  dicto  Ro- 
manello per  la  dieta  cafa  la  quale  a  [affata  al  dicto  aluifey  el  dicto 
Romanello  debbia  ....  el  dicto  terzo  del  dicto  fondico  paffati 
li  dicti  quatro  Anni  fel  dicto  Luify  nel  termine  deli  dicti  quatro 
Anni  non  paga  li  dicti  vi  11.  e.  fiorini  fé  intenda  la  parte  dela  di. 
età  cafa  la  quale  mo  laffa  Romanello  permutata  cola  terza  parte_> 
del  dicto  fondico  &  remanga  la  cafa  libra  ad  Luify  et  Io  fondico 
libero  ad  Romanello  el  quale  (ìa  incontinenti  tenuto  ad  adiunge- 
re  et  pagare  più  c'tra  al  dictoLuyfcy  fiorini  l.  correnti  &  che  ex 
nunc  prò  ut  ex  tunc  &c.  luno  ad  laltro  fanno  fine  &  refutanza 
dela  cafa  e  delu  terzo  delu  fundico  che  ne  de  fructi  &  ne  de  laltro 
fé  poffano  piti  infieme  adomandare  Itera  perche  oltra  li  dicti 
vi  1 1.  e.  fiorini  relhno  ad  pagare  ad  Romanello  fiorini  cento  del 
prezo  dela  dieta  cafa  Iaffata  al  dictoLuifcy  li  quali  el  dictoLuifcy 
deve  pagare  &  reilano  ancho  in  fofpefo  certe  expeie  facte  per  lu» 
no  e  per  laltro  le  quale  fé  hanno  adichiarare  volemo  che  li  dicti 
fiorini  cento  &  quelche  anche  foffe  dechiarato  più  o  meno  lu  di- 
cto Luyfcy  li  debia  pagare  fra  termine  de  uno  mefe  al  dicto  Ro- 
manello incontanti  comminciando  depo  laffignatione  dele  diete 
poffeflìoni  Facta  fuit  predicta  declaratio  &  acta  funt  hec  Rome  in 
Regione  fancti  Euftachii  &  in  Antecamera  dicti  domini  Vicarii 
die  fexto  mentis  Maii  Anno  Millefimo  quadrigentefimo  quinqua- 
gefimo  feptimo  indictione  quinta  pontificatus  in  Chrifto  Patris, 
&  domini  nofiri  domini  Califii  divina  providentia  pape  Tertii 
Anno  Tertio  per  dictum  dominimi  Vicarium  &c.  prefentibus  par- 
tibus  hincinde  &  acceptantibus  &  promittentibus  invicem  ob» 
fervare  per  pactum  conventionem  &  ftipulationem  una  pars  aL 
teri  &  altera  alteri  prefentibus  recipientibus  &  legitime  ftipu. 
lantibus  prò  kfe  eorumque  heredibus  &  fuceefforibus  &  ad  pe- 
narci ducentorum  ducatorum  applicandorum  prò  medietate  parti 
obfervanti  &  altera  medietate  Camere  Apoftolice  prefentibus 
ibidem  fratre  francifeo  de  Viterbio  Ordinis  beati  francifei  Vica- 
rio in  Araceli  Meo  Stephani  funarii  pellipario  Regionis  Pinee 
Lodovico  deCofciariis  fcriptore  Apolìolico  Nardo  de  Bucchapa- 
dulibus  IohanneNiy'  Clerico, 

DOCU. 
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\  DOCUMENTO    XI 

Cirìnay  moglie  del  fu  Gianantonìo  TZoccapaduli ,  cede  al 
fuo  figliuolo  Romanello  tutte  le  ragioni ,  che  ejja  poteva 
effercitare  contro  a  Luigi ,  e  Nardo fìmilmetite  fu oi  fi- 
gliuoli .  //  privato  Archivio  racchiude  di  quefìa  ceffo- 
ne unafemplice  copia  in  carta ,  che  è  alquanto  lacera  , 
e  che  nella  forma  del  carattere  non  è  meno  antica  dell' 
età ,  che  rapprefenta  • 

..""ÌV^-fiL.*1  In  nomine  domini  .Amen .  anno  domini  .  '.  .  .  pontifìcatus 

fancìiffimiinchrifto  patris&  domini  noftri  domini  pii  divina  pro- 
videntia  .  -4  .  .  indicìione  xi.  menfis  decembris  die  xxii.  In 

prefentia  mei  notarii infraferiptorum  ad  hec  fpecialiter 

vocatorum  &  rogatorum  .  Nobilis  domina  ....  quondam  viri 
nobilis  Iohannis  antonii  buccapadulibus  de  regione  fandi  angeli 
...  &  ante  omnia  iuravit  ad  fanda  dei  evangelia  tadis  per  eam 
corporaliter  fcripturis  ....  omnia  &  fingula  non  facere  dicere 
vel  venire  aliqua  ratione  five  titulo  .  .  .  .  fua  bona  propria  li- 
bera &  fpontanea  voluntate  dedit  tradidit  ceffit   conceflk  tran- 
ftulit  &  mandavit  viro  nobili  romanello  de  boccapadulibus  eius 
filio  legitimo  &  naturali  prefenti  recipienti  ac  legitime  ftipulan- 
ti  prò  fé  &  fuis  heredibus  &  fucceflbribus  omnia  &  fìngula  iura 
omnefque  actiones  reales  &  perfonales  utiles  &  diredas  tacitas  & 
expreffas  ypothecarias  pignoratitias  five  mixtas  civiles  &  pre- 
torias  in  jure  fcriptas  ac  oÉcium  iudicis  que  quas  &  quod  dida  do- 
mina cerina  habet  &  fibi  competunt  ac  haberet  &  fibi  competere 
quomodolibet  poflent  nunc  &  in  futurum  contra  &  adverfus  fì- 
lios  &heredes  quondam  viri  nobilis  Loyfy  de  boccapadulibus  fi- 
lii  ipfius  domine  cerine  &  didi  quondam  Iohannis  antonii  eius 
viri  nec  non  contra  &  adverfus  nardum  de  boccapadulibus  filium 
ipfius  domine  cerine  &  ipfius  quondam  Iohannis  antonii  pretextu 
caufa  vigore  &adione  teftamenti  &  ultime  voluntatis  didi  quon- 
dam Iohannis  antonii  eius  viri  fcripti  ut  dicitur  manu  publici 
notarii  In  quo  quidem  teftamento  dicitur  didum  quondam  lohan- 
nem  aneonium  inter  alia  gravando  voluifle  didos  eius  fìlios  ut  an- 
nis  fingulis  durante  vita  ipfius  domine  cerine  teneantur  &  debe- 
ant  dare  tradere  &  allignare  diète  domine  cerine  prò  alimentis 
ipfius  domine  florenos  xi  currentes  proquolibet  didorum  eius 
fìliorum  ac  etiam  fedium  &  habitationem  in  domo  ipus  teftatoris 
toto  tempore  vite  ipfius  domine  cerine  prout  in  dido  teftamento 
dicitur  plenifiime  conimeli  ad  quod  per  omnia  fé  refert .  Ita— « 

quod 
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quod  ex  nunc  in  antea  &  deinceps  prefatus  romanellus  filius  ipfius 
domine  cerine  prò  diótis  iuribus  libi  competentibus  ut  fupra  tam 
prò  tempore  preterito  quam  etiam  futuro  durante  vita  ipfìus  do- 
mine cerine  tam  occafionedictorum  alimentorum  quaoi  etiara  di- 
cti  fedii  ut  premittitur  fibi  relieti  in  domo  ipfius  teftatoris  tam  in 
iudicio  quam  extra  poflìt  &  valeatagere  petere  excipere  defen- 
dere &  experiri  ad  omne  &  totum  eius  commodum  &  utilitatem 
utilibus  &  directis  actionibus  contra  prefatos  filios  &  heredes  ac 
etiam  contra  eundem  nardum  prout  &  quemadmodum  dieta  do- 
mina cerina  agere  petere  excipere  defendere  &  experiri  poterat 
ante  prefentem  per  eam  factam  iurium  predictorum  cefTionem_> 
ita  quod  in  locum  ius  &  privilegium  ipfius  domine  cerine  dictus 
romanellus  fuccedat  eumdemque  fuccedere  iufiìt  voluit  &  man- 
davit  nullo  iure  nullaque  actione  eidem  domine  fupradictis  iuri- 
bus modo  aliquo  refervatis  exceptis  tamen  pecuniis  quas  dieta  do- 
mina cerina  habuit  et  recepit  a  dictis  prenominatis  eius  fìliis  feu 
eorum  heredibus  prò  alimentis  predictis  prout  et  ficut  apparere 
dixit  in  certis  apochis  una  feu  pluribus  ad  quam  feu  quas  dieta—» 
domina  fé  refert  et  ipfam  aut  ipfas  ex  nunc  emologat  et  acceptat. 
Hancautem  ceffionem  conceflionem  translationem  iurium  predi- 
ctorum  et  omnia  que  dieta  funt  fecit  dieta  domina  cerina  dicto 
Romanello  eius  filio  prefenti  et  ftipufanti  ut  fupra  ob  amorem 
maternum  quem  habet  et  gerit  erga  eum  tamquam  eius  filium  le- 
gitimum  &  naturalem  .  Item  et  quia  dictus  romanellus  pio  ac  fi- 
liali motus  amore  promiflìt  dictam  eius  matrem  recipere  ac  reti- 
nere  in  domo  ipfius  romanelli  et  eam  manutenere  alimentare  & 
gubernare  ufque  ad  eius  mortem  prout  et  ficut  de  prefenti  eam 
tenet  alit  et  gubernat  :  et  quia  fibi  fic  facere  cedere  concedere 
et  difponere  placuit  .  Pro  quibus  omnibus  et  fingulis  obfer- 
vandis  et  plenarie  implendis  tam  dieta  domina  cerina  quam  di- 
ctus romanellus  obligaverunt  omnia  eorum  bona  mobilia  et  im- 
mobilia  :  et  voluerunt  prò  obfervatione  predictorum  poffe  cogt 
et  compelli  in  omni  curia  tam  ecclefiafiica  ....  coram  quo- 
cumque  iudice  vel  rectore  diebus  etiam  feriatis  quibus  omnibus 

Qyequidem  fupradicta  omnia  et  fingula  attendere  et 

obfervare  promiflerunt  ....  omnium  honorum  ipforum  et  pe- 
na unius  libre  auri  qua  foluta  .  .  .  omnia  et  fingula  fcripta  va- 
leant  et  firma  perdurent  . 

Actuno  rome  in  Regione  S.  angeli  in  ....  elio  domus  ha- 
bitationis  dicti  romanelli  prefentibus  et  intelligentibus  his  tedi 
bus  ...  .  Magiilro  paulo  lelli  luce  futore  de  regione  pinee  .et 
paulo  toccioli  futore  de  regione  tranftiberim  adpredicta  vocatis 
€t  fpecialiter  habitis  et  rogatis  . 

£t 


624     Documenti. 

Et  ego  dominicus  petri  de  Serlupis  civfs  romanus  dei  gra- 
fia publìcus  imperiali  auetoritate  notarius  quia  predictis  omni- 
bus &  fingulis  una  cum  dictis  teftibus  interfui  et  prefens  fui:  ideo 
ea  rogatus  fcribere  fcripfi  et  publicavi  et  fìgnum  appofui  confue- 
tum  . 

2.  Capitoli  Matrimoniali  dì  Evangeli  fi  a  Boccapaduli,  figliuo- 
lo di  Luigi ,  con  Gentili fca  figliuola  di  TaluZzo  Mattei  .  L y  origi- 
nale che  è  in  carta,  ed  è  di  carattere  dello  (ìeffo  E"jangelifia  ,  ejbt- 
tofcritto  di  proprio  pugno  anche  dai  Mattei  3  fi  cuflodifee  nel  pri- 
vato archivio . 
Ann.  14S4,  al  Jefus  in  nomine  Tuo  amen  1484  adi  primo  daprile  . 

1  di  Aprile .  Quefti  fono  certi  pacìi  per  questioni  de  parentela  Tracìati  & 

firmati  per  Mezzanità  de  Francefco  Cencio  ...  ad  vita  Tra  mi 
Vangeliftade  Loifci  Bocchapadule  del  Rione  de  Sanclo  angilo  & 
li  Nobili  homini  Ianni  Mattheo  Miffre  Carlo  :  Marcho  &  Camillo 
fratelli  Carnali  &  figlioli  legitimi  de  paluzzo  de  Ianni  Mattheo 
del  Rione  de  Sancìo  angilo  in  quefto  modo  &  forma  cioè  In  pri- 
mis. 

Promettono  eflì  Ianni  Mattheo  :  Miffre  Carlo  :  Marco  &  Ca- 
millo Dare  &  allignare  ami  Vangelista  predicìo  Gintilefca  loro 
legitima  &  naturai  Sorella  in  rnea  legitima  Spofa  Con  dote  &  no- 
me de  dote  de  fiorini  Milli  &  quattrocento  in  roma  currenti 
franchi  &  liberi  da  ogni  Succeffione  de  figlioli  del  primo  Matri- 
monio hauti  delli  quali  Mille  &  quattrocento  fiorini  dote  predicìa 
promettono  efli  Ianni  Mattheo  :  Miffre  Carlo  Marcho  &  Camil- 
lo pagarne  a  mi  Vangelifta  Mo  manualmente  fiorini  cinquecento 
de  denari  contanti  per  lo  reflo  de  TucTa  la  fumma  della  dicìa  do* 
te  Me  danno  in  pegnio  Dotale  la  Terza  parte  duno  Cafale  chia- 
mato acqua  Traverfà  iuncìo  prò  indivifo  porto  appreffo  alli  fuoi 
Confini  libero  &  exempto  Con  pianezze  de  evièlione  Cioè  per  la 
rata  parte  ad  fruttare  per  la  dote  predicTa  &  percipere  frucìi  deflb, 
cioè  fiorini  feffanta  Tre  Giafcheuno  anno  lo  redo  de  frucìi  della__» 
Terza  parte  deffo  Cafale  debbiano  effere  delli  figli  del  primo 
Matrimonio  Montando  più  di&i  frucli  :  li  quali  frucTi  fé  intenda- 
no Donati  per  tucto  quello  Tempo  eh'  elli  percipeiflì  &  frucTafli 
Nantichefìa  Confumato  el  Matrimonio  li  quali  frucìi  li  habbia 
a  percipere  io  Vajigeliiia  dal  jdi  che  havero  Meffa  lanello  ad  effa 
Gintilefca 

Item  pro.metto.no  li  prenominati  fratelli  per  io  acconcio  & 
cofe  iocali  deffa  Gentilefca  fiorini  in  roma  currenti  ottocento  ad 
la  Rafcione  de  quaranta  fette  ioidi  per  ciafche  fiorino  . 

Item  promettono  ulxra  ad  le  predicte  Cofe  dare  ad  effa  Gin* 
tilefca  una  Calìa  con  Tante  Cofe  Mobile  che  fallerà  alla  fumma 
de  fiorini  docento  .  Item 
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Item  promettono  elfi  antedicti  fratelli  preftare  adeflaGen- 
tilefca  un  Zaffiro  per  un  Balafcio  legati  in  oro  Convenienti  ad 

*Et  per  fede  del  vero  et  per  fermezza  delle  predicte  Cofc 
Noi  li  quali  havemo  interefTe  nelli  pacti  et  queftioni  predicte  ce 
fottofcriveremo  de  noftra  propria  Mano . 

Io  Vangelifta  Bocchapadude  confinilo  &  accepto  quanto  de 

fopra  fecontene  . 
Io  Ianni  Matheo  accepto  quanto  a  de  fopra  fé  contene  . 
Io  Carlo  Matheo  accepto  et  confermo  quanto  de  fopra  fe_v 

contiene  . 
Io  Marco  Matheo  accepto  et  confirmo  quanto  de  fopra  le 

contene  . 
Io  Cammillo  M.  accetto  quanto  fopra  fé  contene  &c. 

DOCUMENTO    XII. 
iflromcnto  della  dote  ,  che  fu  data  daGcntìlefca  Matta 
ad  Evangeli fta  'Boccapadulh  Di  cui  èfimìlmentein 
sarta  nel  domejlico  Archivio  una  copia  imper- 
fetta di  caratteri  dello  fìejjb  Evangelica  . 

yhùs  maria.  .  - 

In  Nomine  domini  -Amen.  Anno  domini  MilIélhna^GCee  ^Apriiel 
ixxxi i f  1  Pontificatus  Sanctiffimi  in  Chriflo  patris  et  domini  no- 
ilri  domini  Sixti  divina  providentia  pape  quarti  Indictione  fe- 
cunda  Menfe  Aprilis  die  mi .  In  prefentia  difetti  viri  francifet 
Nardi  Stefanelli  et  mei  dominici  de  Carnariis  notariorum  publi- 
corum  et  teftium  infraferiptorum  ad  hec  fpecialiter  vocatorum  et 
rogatorum  .  Hee  funt  fidantie  et  pacta  fporcfalia  habita  in  dei  no-  i 
■mine  et  folempni  ftipulatione  interveniente  firmate  inter  nobiles 
Viros  Iohannem  Mattheum  Carolum  etCamilIum  Germanos  fra- 
tres  filios  condam  palutiilohannis  Matthei  Aflerentes  cum  iura- 
mento  omnes  effe  Maiores  viginti  Annorum  prò  feCe  ipfis  et  vice 
et  nomine  Marci  antoni  eorum  germani  fratris  abfentis  prò  quo 
promiferunt  de  Rato  et  ratihabitione  et  fefe  facturos  et  enratu- 
ros  ita  et  taliter  et  cum  effectu  quod  dictus  Marcus  Antoniustn-  / 

frafpripta  omnia  et  fingula  ratificabit  &c  Ncc  non  vice  et  nomi- 
ne Nobilis  domine  domine  Gentilefche  eorum  germane  fororis 
-abfentis  prò  qua  fefe  et  eorum  bona  principaliter  obligando  pro- 
miferunt de  rato  et  ratihabitione  et  fefe  facturos  et  curaturo* 
ita  taliter  cum  effectu  quod  dieta  domina  Gentilefcha  infraferi- 
pta  omnia  et  fingula  ratificabit  &c.  ex  una  Et  virum  nobilenu  z 
^vangeliflam  condam  Aloifii  de  buccapadulibus  Regionis  S-A-n- 

&.kkk  geli 
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3  geli  parte  ex  altera  bine  eft  quod  dictus  Iohannes  Mattheus 
Carolus  et  Camillus  prò  fé  ipfìs  et  nomine  quo  fupra  promife- 
runt  et  convenerunt  dicto  Evangelifte  prefenti  recipienti  et  le- 
gitime ftipulanti  prò  fé  fuifque  heredibus  et  fuccefforibus  dare_> 
etaflìgnare  dictam  dominarti  Gentilefcham  eorum  fororem  cutn 
dote  et  dotis  nomine  Mille  et  quatricentorum  florenorum  in  Ur- 
be currentium  ad  rationem  xlvii   folidorum  provifinorum  fe- 
natus  prò  quolibet  floreno  libera  et  francha  ab  omni  iure  legitime 
et  future  fucceffionis  et  ab  omni  obligatione   fìliorum  primi  ma- 
triimoaii  prò  cuius  liberatione  et  afranchatione   fé  folemni  pa- 
ctione  et  ftipulatione  interveniente  obligaverunt  ipii et  quilibet 
cor  un*  in  uno  tantum  eafu  videlicet  quod  fi  contingat  ipfam  Gen- 
tilefcam  premori  cum  fìliis  fecundi  matrimoni!  et  {efe  facturos  et 
curaturos  ita  taliter  et  cum  effectu  quod  dicti  filii  primi  matrimo- 
ni! non  petent  legitimam  nec  ratione  proprietatis  nec  alteriusob- 
ligationis  aut  iuria  quod  pretendere  feu  habere  pofient  ullo  um- 
quam  tempore  aliquam  moleftiam  inferrent  nec  aliter  inquieta- 
bunt  in  iudicio  vel  extra  dictum  Evangeliftam  ve!  fuos  heredes  et 
fucceflbres  in  dieta  fumma  dictorum  mifle  quatricentorum  flore- 
norum et  iocalium  Et  cum  florenis  fimilibus  octingentis  prò  ioca- 
libus  expendendk  in  rebus  iocalibus  prò  acconcio  et  ornatu  ipfius 
domine  Gentilefche  et  cum  aliis  rebus  promiffis  et  conventis  in- 
ter  dictas,  partes  .  De  quibus  mille  quatricentis  florenis  dote  pre- 
dieta  ecce  floreni  fuerunt  et   funt  prò  Augunento  diete  doti* 
Augumcntate  per  ipfos  fratres  prò  ut  ipfi  Iohannes  Mattheus  Ca- 
rolus et  Camillus  germani  fratres  afleruerunt  in  hunc  modum  vi- 
delicet floreni  ce  de  propriis  pecuniis  ipforum  fratrum  et  in  ce 
aliis  florenis  prò  donatione  propter  nuptias  primi  matrimoni!  Et 
Yerfa  vice  dictus  Evangelica  promifìt  et  convenit  dictis  Iohanni 
Matheo  Carolo  et  Camillo  prefentibus  et  recipientibus  et  legiti- 
me ftipulantibus  vice  et  nomine  dicti  Marciantonii  ac  vice  et  no- 
mine diete  domine  Gentilefche  nobis  notariis  infraferiptis  ut  pu- 
blicis  perfonis  prefentibus  recipientibus  et  legitime  ftipulantibus 
et  prò  eis  ac  vice  et  nomine  omnium  et  fingulorum  quorum  inte. 
reft  feu  in  faturum  poterit  quomodolibet  interefle  Capere  dicìam 
dominam  Gentilefcham  in  eius  veram  &  legitimam  Uxorem  cum 
dote  &  acconcio  &  rebus  predicìis  .  De  quibus  quidem  Mille  8i 
quatricentis  florenis  dote   predicta  didus  Evangelica  nunc  pre- 
fentialiter  manualiter  numeraliter  &  in  contanti  in  pecunia  nu- 
merata habuit  &  recepit  a  didis  Iohanne  Mattheo  Carulo  &  Ca- 
millo florenos  feilieet  fexcentos  De  quibus  poft  didatti    manua- 
lem  &  adualem  receptionem  prefatus  Evangelifla  fé  bene  quie- 
tum  contentum  folutum  &  pacatum  vocavic  Et  renunciavit  ex- 

ceptio- 


Dóc  u  me  ircrCK       fay 

<ceptioni  &c.  Pro  qufbus  fexcen  tis  florenis  diétus  Evangelica  obK- 
gavit  &  pignori  dotali  pofuit  di&is  &c.  unam  domum  terrineam 
foleratam  &  tegulatam  cum  orto  &  puteo  £te  fic  in  Regione 
S.  Angeli  inter  hos  fìhes  cui  ab  uno  latere  funt  res  Romanelli  de  4 
buccapadulibus  ab  alio  fané  res  heredum  petri  de  Buccapaduli-  5 
busa  ante  ed  via  pubblica  .  Item  duas  domos  fimul  iuncìas  terri- 
tieas  &foleratas  ficas  in  dièta  Regione  in  contrada  iudeorum  iux- 
ta  res  ab  uno  petri  lohannis  de  fiallis  ab  alio  res  monaflerii  fan. 
eie  Aure  .  Item  raedietatem  duarum  Apotecarum  ìunifhrum  prò  ^ 
indivifo  cum  alia  medietate  domine  lacobelle  Uxoris  petri  pauli 
delia  Ceccha  Cui  de  fuper  tenet  dicìus  Evangelica  cui  ab  uno  la-  7 
tere  tenent  heredes  condam  petri  de  buccapadulitms  ab  alio  res 
cappelle  (anele  Caterine  vel  fi  quialii  funt&c.  Pro  reliquis  vero 
vi  1 1.  è.  florenis  residuo  dicìorum  Mille  ecce  florenorum  dotis 
prediche  dicìus  Iohannes  Mattheus  Carolus  &  CamilIus;obliga- 
verunr,  &  pignori  dotali  pofuerunt  dicìo  Evangeliftse  prefenti  re- 
cipienti ,  &  ftipuianti  ut  fupra  idell  tertiara  partem  cafalis  &  fui 
tenimenti  vocatiAquatraverfa  eidem  domine  Gentilefche  ypotc- 
catam  iun&am  prò  indivifo  cumaliis  duabus  tertiis  partibus  Gaf- 
paris  nutii  Cecchi   de  Regione  pontis  .  Quod  totum  cafale  polì» 
-tiim  eft  in  partibus  tranftiberinis  inter  hos  fìnes  Cui  ab  uno  latere 
tenet  &  eft  tenimentum  bafilice  Sancii  Petri  de  Urbe  ab  alio  .  .. 
velil  qui  funt&c.  ad  habendum  tenendum  poflìde-ndiim  &fru- 
jcìificandum  ex  fedo  fancìi  Angeli  de  menfe  Septembri  proxime 
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*  II  Pietro  Boecapaduli  9  che  è  rammentate  in  quefto  luogo  ,  non  è  fenzsL» 
fallo  quello ,  che  fi  è  veduto  ricordato  di  fopra  al  Documento  1  ,  pa-g,  f  gff  ,  e 
Documento  IV ,  fag.  tfoo  ,  il  quale  del  1418  era  già  trapalato  ,  e  cke  fu  fi- 
gliuolo di  Romanello  ,  e  di  Maddalena  Baccari  ;  della  qua]  famiglia  Baccari 
oltre  a  quanto  fé  ne  è  detto  di  fopra  ,  i  anche  fatta  menzione  alla  fag.  zp  del 
Lib.f  delle  Cappellanie,  che  fono  di  nomina  della  Compagnia  di  Sanila  San- 
ttcrutn.,  e  da  cui  fi  raccoglie  >  éftervì  ftatà  una  Signora  per  nome  Mattea ,  la 
quale  nel  1390  ,  per  rogito  del  Notajo  Antonio  Lorenzo  Stefanelli  de  Scam- 
felis  >  fondò  la  cappella  dei  ss.  Cofimo  e  Damiano  nella  chiefa  di  s.  Angelo  ira 
Fefcheri'a,  e  .che  infieme  fu  moglie  di  Coluzzo  Capozucchi  .  Ma  fibbene  è  da 
riputarli  ,  che  il  Pietro  ora  qui  nominato  fia  quel  medefimo  che  da  noi  alla 
fag.  f  ?  fu  dato  per  figliuolo  a  Giacomo  Renzo  ,  e  marito  di  Lodovica  Maffi- 
mi ;  e  che  gli  eredi  ,  dei  quali  in  qutfto  luogo  fi  parla  ,  fieno  Gianbattifta  ,  e 
Giovanna  >  di  cui.fi  è  ragionato  alla  pag.yé;  de 'quali  l'uno  avea  nel  14414  l'età 
di  venti  anni,  e  l'altra  non  era  che  all'età  da  marito  .  Ter  notizia,  la  quale  non 
fi  aveva  ,  ove  fi  Scriveva  di  quefti  figliuoli  di  Pietro  dì  Giacomo  Renzo  ,  e 
«he  non  ha  che  piccol  tempo,  che  ci  è  fiata  favorita  dalla  gentilezza  del  Signor 
Marchefe  Camillo  Maffimi ,  ora  fappiamo  da  i'ftromenfo  dotale  ,  che  trovali 
nell'Archivio  di  quefto  Signore  àlf  Armarlo  A  ,  Parte  ri,  Mazzo G  ,  mm.zf 
rogato  da  Innocenzo  de  Leis  ai  19  di  Febbrajo  del  149}  ,  efiére  fiata  l'accen- 
nata Giovanna  moglie  di  Domenico  dei  Maffimi  .  Né  quefto  deve  recare  in- 
dubbio, che  ella  foffe  figliuola  di  Lodovica  Maffimi ,  efièndo  noto,  che  anSA« 
«all' antichità  vi  fu  di  quefta  chiariflìma  famiglia  giù  di  un  ramo . 
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futuro  citra  ad  rationem  feptem  fforenorum  prò  quolibet  cen- 
tenario diòìos  vi  i  i.c.  fJorenos  donec  &  quoufque  fuerit  eidem 
Evangelifte  de  didis  vi  1 1.  e.  florenis  refiduo  dotis  predide  inte-. 
graliter  fatisfadum  .  Cùm  hoc  quod  frudus  ex  ea  percipiendi 
non  computentur  in  fortem  nec  habeant  augere  dotem  quia  fic 
adum  &  conventum  extitit  inter  didas  partes  Et  tempore  folu- 
tionis  fìende  de  didis  vi  1 1.  e.  florenis  didus  Evangelifta  promifit 
prò  illis  facere  curam  dotalem  fuper  bonis  Itabilibus  ipfius  Evan- 
gelifte ad  fenfum  fapientis  ipfius  domine  Gentilefche  &  didorum. 
eius  germanorum  fratrum  feu  eorum  heredum  et  fucceflbrLim 
cum  padis  &  conditionibus  infraferiptis  videlicet  quod  fi  contin- 
gat  ipfam  dominam  Gentilefcham  premorì  dido  Evangelifte  eius 
futuro  viro  domino  concedente  cum  fìliis  ex  eorum  matrimonio 
procreandis  quod  tunc  &  eo  cafu  didus  Evangelifla  Iucretur  di- 
dam  dotem  ad  ufum  frudum  toto  tempore  vite  fue  confumen- 
dum  prò  eorum  communibus  filiis  Si  vero  ipfam  fine  filiis  pre- 
morì contingat  tunc  &  eo  cafu  didus  Evangelica  teneatur  &  de- 
beat didos  Mille  &  quatricentos  florenos  fi  dida  tertia  pars  ca- 
falis reluta  fuerit  alios  dictos  fexcentos  florenos  reftituere  in  hunc 
modum  &fr>rmam  videlicet  prò  didis  ducentis  florenis  folutis  de 
pecuniis  didorum  fratrum  prò  augumento  didis  germanis  fratri- 
bus  &  prò  ducentis  aliis  florenis  predidis  prò  donatione  propter 
nuptias  didis  fìliis  ex  primo  matrimonio  prò  ut  fupra  continetur 
Et  prò  refiduo  didorum  Mille  Si.  quatricentorum  florenorum 
dotis  predide  infra  fpatium  fex  menfium  a  die  obitus  ipfius  domi- 
ne Gentilifche  computandos  fic  cui  ipfa  domina  Gentilefcha  co- 
miferit  vel  lex  dederit  Si  vero  dida  tertia  pars  didi  cafalis  relu- 
ta non  fuerit  didus  Evangelica  illam  immediate  poft  ipfius  domi- 
ne Gentilefche  obitum  reftituere  teneatur  &  debeat  Si  vero 
didus  Evangelifla  dide  domine  Gentilefche  premori  cornigeri: 
tam  cum  filiis  quam  fine  filiis  tunc  et  eo  cafu  didus  Evangelifta 
teneatur  &  debeat  perfuos  heredes  &  fucceffores  infra  fpatium 
fex  menfium  a  die  obitus  ipfius  Evangelifte  computandos  ^crefti- 
tui  facere  diete  domine  Gentilefche  dictos  Mille  &  quatricentos 
florenos  dotem  predictam  Et  dieta  tertia  pars  cafalis  reluta  fue- 
rit modo  et  forma  prò  ut  fupra  expreffum  eft  alias  dictos  fexcen- 
tos florenos  &  tertiam  partem  dicti  Cafalis  immediate  poft  ipfius 
Evangelifte  obitum  quia  fic  actuni  &  conventum  extitit  inter  par- 
tes folemni  &legitima  ftipulatione  interveniente  firmatis  Et  quia 
omnis  dos  foluta  &  ex  qua  percipitur  ufusfructus  meretur  habere 
donationem  propter  nuptias  ideirco  dictus  Evangelifta  donavit 
propter  nuptias  fuper  dictis  bonis  fupra  per  eum  obligatis  dictis 
Iohannimatheo  Carolo  &  Camillo  &  nobis  notariis  infraferipcis 

pre- 
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prefentibus  recipientibus  &  legitime  ftipulantibus  eorum  no- 
mine &  nomine  diete  domine  Gcntilefche  &  proca  ac  omnium  & 
fingulorum  quorum  interefl  &  in  futurum  poterit  quomodolibet 
interefle  ut  fupra  florenos  fìmiles  tricentos  quinquaginta  redu- 
cendos  fecundum  formam  ftatutorum  Urbis  cum  pactis  de  lucran- 
do dictam  donationem  propter  nuptias  ad  ufumfructum  premo- 
riente  viro  cum  fili is  &  ad  proprietatem  ipfius  domine  Gentilef- 
che  fi  fine  fìliis  fecundum  formam  ftatutorum  Urbis .  Et  promife- 
runt  dicti  Ioannfs  Matheus  Carolus  &  Camillus  quod  dieta ter- 
tia  pars  dicti  calali  efl  ipfius  domine  &  filiorum  &  eidem  domine 
obligata  &  ad  eam  fpectat  et  pertinet  et  nulli  alii  perfone  uni- 
verfitati  colleggio  five  loco  eft  vendita  data  donata  obligata  cefla 
concefla  pignorata  ieu  quomodolibet  alienata  in  totum  nec  in  par- 
tem  nec  de  ea  feu  parte  ipfius  factus  eft  nec  factus  apparet  vel 
apparebit  aliquis  alius  contractus  diftractus  feu  quali  contractus 
in  preiudicium  prefentis  contractus  &  contentorum  in  eo .  Et 
fi  fecus  aliquo  tempore  appareret  vel  apparebi  t  voluerunt  tene- 
ri  de  evictione  folemniter  informa  iuris  valida  et  confueta  et 
ad  omnia  damna  expenfas  et  interefle  q uomodolibet  faciendas  pa« 
tiendas  &  incurrendas  per  dictum  Evangeliftam  eiufque  heredes 
&  fucceflbres  tam  in  iudicio  quam  extra  Iudicium  premiflòrum 
occafione  .  De  quibus  damnis  expenfis  interefle  (tare  &  credere» 
voluerunt  foli  fimplici  iuramento  dicti  Evangelifle  eiufque  nere, 
dura  &  fucceflbrum  fine  alicuius  curie  proclamatione  &  iudicis 
taxatione  quod  facramentum  haberi  voluerunt  &c  Renuntiave- 
runt  &c.  Promiferunt  tamen  facere  acconfentire  &c.  Et  fimiliter 
dictus  Fvangelifta  promifit  &c.  Et  precibas  et  rogatu  dictorum  8 
Ioannis  Matthei  Caroli  et  Camilli  germanorum  fratrum  et  prò 
eis  Nobiles  viri  Baptifta  de  Matteis  de  Regione  tranftiberim  ec 
dominicus  Indenicide  Gecchinis  RegionisCampimarcis  &  quilibret 
ipforum  in  folidum  fideiuflerunt  &c.  Et  precibus  et  rogatu  dicìi 
Evangelifle  et  prò  eo  Nobiles  Viri  Romanellus  de  Buccapadulibus 
de  Regione  Arenule  et  Ruffinus  Iacobi  de  Ruffinis  de  Regione  co- 
lumne  et  quilibet  ipforum  infolidum  fponte  fideiuflerunt  &c.  et 
fìdeiuflionem  fecerunt  &c  Et  prò  obfervatione  predictorum  di- 
ete partes  ad  invicem  dederunt  ofculum  oris  de  ore  ad  os.  Et 
promiferunt  dictam  parentelam  deducere  ad  effectum  hinc  ad 
octo  dies  proxime  futuros  prorogando  &o  ad  penam  centum  du«. 
catorum  applicandorum  &o  in  folidum  &c.  Pro  quib"  s  &c. 
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DOCUMENTO  XIII. 
Evangeli/la  'Boccapaduli  prende  il  poffeffò  di  una  cafa  , 
la  quale  era  fiata  a  lui  venduta  da  Lavinia  Cefarini  , 
che  fu  poi  moglie  di  Antonio  Mattel .  La  pergamena 
di  quejio  pojj'ejfo ,  che  fi  conferva  nel  domeftico  Archi- 
vio t  porta  f eco  „  come  anche  qui  fi  vede ,  /'  Ifìromento 
di  quietanza  per  V  intero  pagamento  ,  che  l'accennata 
Signora  ricevette  da  Evangelica  . 

4di*A2oft'  3I  In  Nomine  Domini  Amen.   Anno  domini  millefitno  ecce 

ixxxx  Pontificatus  fanctilUmi  in  Chrifto  patris  et  domini  noftri 
domini  Innocente  divina  providentia  pape  Vili  Indictione  vi  i  i 
Menfis  Augufti  die  vero  quarta  .  In  prefentià  mei  notarii  publici 
et  teftium  infraferiptorum  &c.  Providus  Vir  Laurentius  AngeleL 
li  de  Branca  paliarius  de  Regione  Sancti  Angeli  procurator  con- 
flitutus  per  nobilem  et  honeftam  puellam  dominam  Laviniam  fi- 
liam  et  heredera  condara  Camilli  de  cefarinis  cura  confenfu  pre- 
fentià verbo  et  voluntate  nobilis  et  honefte  mtilieris  domine_* 
JLaurentie  uxoris  nobilis  viri  Baptifte  Iacobi  de  Mattheis  Matris 
ac  tutricis  et  curatricis  prefate  Lavinie  ac  eum  confenfu  et  decre- 
to Egregii  legum  doctoris  domini  Innocentii  de  Vivianis  de  Feren- 
tino Iudicis  palatini  et  collaterali»  curie  capitolii  et  prefentii  do- 
j  mini  Senatoris  ad  inveftiendum  nobilem  Virum  dominum  Evan- 
gelittam  de  Buccapadulibus  Regionis  Sancti  angeli  regiftratorem 
bullarum  S<tnctiffimi  domini  noftri  pape  de  quadam  domo  tendi- 
nea folarata  tectata  cum  fuis  membris  pofìta  et  confinata  prò  ut 
in  inftrumento  venditionis  et  emptionis  manu  mei  notarii  infra- 
fcripti  apparet  eumque  in  vacuam   et  expeditam  poflTeffionem 
eiufdem  ponendum  et  inducendum  volens  et  intendens  manda- 
tum  predictum  exequi  et  executioni  mandare  fponte  procurator 
predictus  nomine  quo  fupra  inftituit  et  in  corporalem  vacuam  et 
expeditam  poflTeffionem  domus  prefate  cumiuribus  et  pertinen- 
tiis  iuis  ad  ipfam  fpectantibus  et  pertinentibus  pofuit  induxit  ac 
immifit  prefatum  domiuum  Evangeliftam  prefentem  &c.  dando 
eidem  et  confìgnando  claves  &c,  dicendo  &c  Quam  quidem  pof- 
feflìonem  et  corporale  inveftimentum  dictus  dominus  Evangeli* 
fta  animo  et  corpore  ab  eodem  procuratore  recepir  et  appreen- 
didit  dicendo  eidem  procuratori  &c  Ego  potìef&onem  predi- 
etam&c. 

Actum  Rome  in  Regione  pontis  in  prefata  domo  prefenti- 
bus  audieniibus  et  intelligentibus  hiis  videlicetprovidis  viris  An- 
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dreotto  de  Copulis  et  domino  Iohanne  francigena  copyfta  tedi- 
bus  ad  predicta  habitis  et  convocatis  . 

In  Nomine  domini  Amen  .  Anno  domini  millefimo  ecce 
ixxxxi  pontificatus  Sanctiffimi  in  Chriffo  patris  et  domini  noitri 
domini  Innocentii  divina  providentia  pape  Vili  indictione  vini 
Menfis  Iulii  die  vero  xv  In  prefentia  mei  publici  notarii  et  teftium 
infraferiptorum  ad  hec  &q.  Nobilis  et  honefta  Iuvenis  domina  La- 
vinia filia  quondam  Camilli  de  Cefarinis  et  nunc  Uxor  nobilis  A- 
dolefcentis  Antonii  filii  nobilis  viri  Baptifte  de  Mattheis  cum  con- 
fenfu  &c,  nobilis  et  honefte  mulieris  domine  Laurentie  matris  ac 
uxoris  prefati  baptifte  dudum  tutricis  et  curatricis  diete  Lavinie 
eius  filie  &c.  Que  domine  Lavinia  et  Laurentia  quantum  ad  hec 
cum  iuramento  &c.  renuntiaverunt  auxilio  &c.  et  prefata  domina 
Lavinia  cum  dicto  folemni  iuramento  renuntiavit  etiam  fue  mino- 
ris  etatis  xx  feu  xxv  annorum  aflerentibus  propterea  diete  domina 
et  Lavinia  et  Laurentia  attingere  ipfam  dominam  Laviniam  quar- 
tum  decimum  he  etatis  annum  promittens  &c  Et  ex  certa  fua 
feientia  cura  confenn,bus  et  auctoritatibus  predictis  conferà  fuit  et 
in  ventate  recognovit  habuifle  et  recepire  &c  a  domino  Evange- 
lica de  buccapadulibus  de  Regione  SanctiAngeli  fcriptore  et  regi- 
ftratore  Bullarum  Sanctiffimi  domini  noftri  pape  prefente  dan- 
te&c.in  manibuspropriis  diete  domineLavinie  ducatos  octuaginta 
quatuor  et  duos  tertios  akerius  ducati  in  una  manu  in  auro  et  in 
moneta  ad  ra,tionem  x  carlenorum  prò  quolibet  ducato  prò  parte 
centum  ducatorum  prò  quibus  venit  dies  folutionis  et  prime  page 
debite  per  dtetum  dominum  Evangeliftam  ex  caufa  emptionisdo- 
mus  empte  a  prefata  domina  Lavinia  et  pretii  reftantis  ex  dieta 
domo  vendita  poft  quam  quidem  manualem  receptionem  &c.  pre- 
fata domina  Lavinia  cum  confenfibus  &c.  fé  benequietam  con- 
tentam  et  fatisfactam  vocavitEt  renunciavit  exceptioni  non  habi- 
torum  &o  Et  fimiliter  confetta  fuic  cum  confenfibus  et  auctorita- 
tibus predictis  dictum  dominum  Evangeliftam  de  eiufdem  domi- 
ne Lavinie  mandato  et  commiffione  folvifle  et  fatisfacifle  Lauren» 
tio  Angelelli  de  Branca  paliario  et  nunc  fenfàli  de  Regione  San- 
cti  Angeli  prò  eius  fenfaria  et  mercede  emptionis  et  venditio- 
nis  diete  domus  ducatos  fex  de  carlenis  ac  etiam  fimiliter  con- 
felfa  fuit  habuiffe  et  recepire  a  Reverendo  patre  domino  .  .  .  • 
epifeopo  agrigentino  et  a  domino  petro  francigena  dudum  in- 
quilini domus  fupradicte  ducatos  tredecim  et  unum  tertium 
slterius  ducati  tangenteset  debitos  dicto  domino  Evangelifte  prò 
pendone  diete  domus  que  omnes  fumme  tam  folute  quam  confer- 
iate faciunt  et  conftituunt  fummam  centum  et  quatuor  ducatorum 
prò  quibus  centum  et  quatuor  ducatis  prefata  domina  Lavinia^ 

cum 
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cum  confenfibus  et  auctoritatibus  predictis  quietavit  prefatum 
dominum  Evangeliftam  prefentem  etcì  Et  quia  prefàta  domina^, 
Laurentia  mater  diete  domine  Lavinie  in  venditione  diete  domus 
intervenit  tamquam  tutrix  et  cum  ipfius  tutricis  auctoritate  et 
cum  Iudicts  decreto  dieta  venditio  facta  fuit  et  polka  ad  fecunda 
vota  tranfeundo  tutrix  effe  defiit  id  circo  fé  principaliter  cum 
confenfu  dieta  fui  Viriobligando  de  rato  et  ratiliabitione  prò  di- 
eta fua  filia  promifit  et  prò  eadem  preeibus  et  rogatu  diete 
domine  Lavinie  ,  et  fue  matris  in  omnem  cafum  caufam  et  even- 
tum  omnium  et  fìngulorum  premiffòrum  ea  propter  conftituti 
peri'onaliter  coram  me  notano  et  teftibus  infraferiptis  Viri  No - 
biles  Sigyfmundus  de  faragonibus  de  Regione  pinee  Stefanus  de 
Carbonibus  de  Regione  Montium  ipfi  &  quiiibet  ipforum  infoli- 
dum  feienter  ad  prediate  &c.  folemniter  fideiufferunt  &  fideiuf- 
fionem  fecerunt  prò  dictis  dominabus  Lavinia  &  Laurentia  pre- 
fentibus  &  apud  didum  dominum  Evangeliftam  prefentem  &  fti- 
pulantem  in  omnem  eafum  caufam  ut  fupra  &  quod  dieta  domi- 
na, Lavinia  fupradicìa  omnia  &  fingala  in  prefetti  contradìu, 
non  ratifìcaret  &  emologaret  alias  teneri  voluerunt  ad  omnia  &c» 
Pro  quibus  &c. 

Acìum  Rome  in  Regione  tranftiberim  in  domo  prefati  Ba- 
ptifte  de  Mattheis  prefentibus  &c.  his  videlicet  Viris  nobilibus 
petropaulo  Iuliani  buceie  petro  lohannis  Infangati  de  Regione.* 
tranftiberim  &  Laurentio  angelelli  fupradicìo  Regionis  San&i  an- 
geli teftibus  ad  predica  vocatis  adhitis  8t  rogatis  . 

Et  Ego  Dominicus  de  Carnariis  Civis  romanus  de  Regio- 
ne Arenule  Dei  gratia  publicus  apoftolic*&  Imperiali  au&orita- 
le  notarius  quia  &c.  ideo  de  eis  rogatus  fcribere  fcripfi  &  publi- 
cavi  fignumque  meum  appoiui  confuetum  in  fidem  omnium  pre» 
miflòrum  , 

Locus  >f<  Signi . 

1        !  DOCUMENTO     XIV. 

IJlr omento  di  quietanza  per  la  dote,  che  Ev  angeli fta  'Bop, 

capacitili  avea  ricevuto  da  Franccfco  padre  di  Girola, 

ma  Teoli ,  la  quale  egli  avea  menata  per  moglie  .  La 

pergamena  fi  trova  nel  dome/lieo  Archivio  . 

An«.  1498  ,  a»  In  Nomine  Domini  Amen  .  Hoc  eft  quoddam  fumptum  tran- 

y4      ugno,    fumptum  live  exemplum  cuiufdara  inftrumenti  folutioni*  dotis 

fadti  &  celebrati  inter  quondam  dominum  francifeum  Teuli  ut 

patrem   &   legitimum  Adminiftratorem  Hieronime  eius  filie   ex 

una  &  dominum  Evangeliftam  de  Buccapadulibus  ex  altera  Re- 

gertum  inter  Scriptura*  Uve  Notulas  inftrumentorum  quondam 

Bone 
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Bone  Memorie  domini  dominici  de  Carnariis  Notarli  publici  Ro- 
mani iam  defuncìi ,  fumpti  tranfumpti  &  esemplati  per  me  Dio- 
nifium  Serapium  tremulanum  laicum  lunenfem  PublicumDei  gra- 
da Apoftolica  Aucìoritate  Notarium  de  verbo  ad  verbum  prò  tic 
inveni  nil  adito  ve!  diminuto  quod  fubftantiam  mutet  aut  variet 
intelleclum  Cuiufquidem  inftrumenti  tenor  fequitur  ■&  eit  talis 
videlicet . 

In  "Nomine  Domini  Amen  .  Anno  domini  Millefimo  quadri- 
gentefimo  Nonagefimo  Odiavo  pontifìcatus  Sanelifltmi  in  Chrifto 
patris  et  domini  NoftriDomini  Àlexandri  divina  providentia  pa- 
pe VI  indicìione  prima  Menfis  Iunii  die  feptima  In  prefentia  Mei 
Notarii  pubiici  &  teftium  infrafcriptorum  &c.Cum  Hoc  fu  eri  t  & 
fit,  quod  alias  tempore  contraete  Parentele  ,  prò  ut  infraferipte 
partes  aderuerunt  6i  in  verbo  veritatis  recógnoverunt ,  inter  Vi- 
rum  Nobilem  francifeum  Teuli  de  Regione  Tranftiberim  ut  pa- 
trem  &  legitimum  Adminiftratorem  Nobilis  &  Honefte  Mulieris 
domineHieronime  eius  legitime  filie  &  naturali?  ex  una  et  virum 
nobilem  dominum  Evangeliftam  de  Buccapadulibus  de  Regione 
Sancii  Angeli  parte  ex  alia  &  inter  Alia  que  in  ipfo  inltrumento 
continentur  prefatus  francifeus  promiferit  dicìo  domino  Evange- 
li (le  nunc  prefenti  &  (tipulanti  prò  dote  diete  domine  Hieronime 
■florenos  in  urbe  Currentes  Mille  feptingentos  éc  quinquaginta__» 
adComputum  quadraginta  feptetn  folidorum  provifionum  Sena- 
tùs  prò  quolibet  floreno  quos  ipfe  francifeus  promifit  fol vere  in- 
fra certuni  terminum  iam  decurfum  liberami  &  francham  dicìam. 
dotem  ab  omni  fuccefiione  fìliorura  quondam  laurentii  francifei 
de  Micinellis  et  diete  domine  Hieronime  primi  Matrimonii  Pro 
quibus  Millibus  &  feptingentis  &  quinquaginta  florenis  ad  dictam 
rationem  dotem  prediciam  prefatus  francifeus  obligavit  &  in 
pignus  dotale  pofuitdkto  domino  E  vangelifte  prefenti  &c  quo- 
dam  Cafale  &  eius  tenimentum  ipfius  francifei  &ad  ipfum  fpe- 
ctans  &  pertincns  vulgariter  vocatum  Io  piano  de  Santo  Angelo 
pofitum  extra  portata  fancii  pancratii  in  partibus  tranftiberinis 
iuxta  fuos  fìnes  cum  poteftate  fpecificandi  confinila  de  quibus 
omnibus  patet  ex  acìibus  Mei  Notarii  infraferipti  &c.  Velitque  & 
ìntendat  prefatus  francifeus  padia  fervare  &  promiffionem  quam 
ipfe  fecit  adimplere  &  dictam  dotem  fol  vere  dicto  domino  Evan- 
gelia^ ,,Idcirco  prefatus  dominus  Evangelifta  fponte  &c.  obliga- 
vit &  in  pignus  dotale  pofuit  dicto  francifco  prefenti  &c.  xinam 
ipfius  domini  Evangeliite  domum  tcrrineam  foleratam  teetatam_> 
cura  fala  camerisonto  puteo.&o  pofitam  in  Regione  pontis  in  via 
reóta  que  eft  in  oppofitumpalatii  Reverendiffimi  domini  Vicecan- 
*cdlarii ,  cui  ab  uno  lacere  tenent  &  funt  res  ecclefie  lateranenils 
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ab  alio  funt  res  Monafterii  Sandi  Alexii  de  urbe,  retro  funt 
Res  feu  Horti  fandi  petri  de  urbe  vel  fandi  Blafii  della  Pa- 
gnotta de  Regione  pontis  Ante  eft  via  publica  vel  Ci  qui  &c.  li- 
berala &c  &  generaliteromnia  &  fìngula  alia  eius  Bona  &c  Hoc 
autem  pignus  &c.  fecit  didlus  Evangelica  &c.  prò  eo  quod  &c. 
nunc  manualiter&c.  habuit  diélos  Mille  feptingentos  &  quin- 
quaginta  fiorenos  dotem  predidam  .  Poft  quam  quidem  manua- 
lera  receptionem&c.  Renuntiavit  &c.  Et  quia  omnis  dos  folu- 
ta  meretur  donationera  propter  nuptias  Idcirco  dictus  dorainus 
Evangelia  &c.  donavit  &c.  dide  domine  Hieronime  &c.  fiore- 
nos in  urbe  currentes  octingentos  Ad  fupradidam  rationem  &c. 
Etprecibus  &  rogatu  didi  domini  Evangeliik  &  prò  eo  Viri  No- 
biles  dominus  Antonius  de  Buccapadulibus  de  Regione  fandi  Eu- 
ftachii,  &  dominus  Evangelica  Antonii  de  torquatis  de  regione 
tranftiberim  ambo  Romani  Cives  ipfi  &  quilibet  ipforum  in  foli- 
dum  &c.  fideiufierunt  in  forma  Sic  Pro  quibus  &c.  Aduni  Rome 
in  Regione  fandi  Angeli  in  domo  prefati  domini  Evangelifte  pre- 
fentibus  hiis  videlicet  providis  viris  Stephano  de  ripolis  Io.  Pau- 
lo ac  Sabba  de  gargariis  &  Sando  Angelotti  teuli  fcripturariis  de 
Regione  fandi  Angeli  tefh'òus . 

Nos  Salear  ..  .  .  poggius  primus  collaterali^  in  capitolio  ha- 
bentes  fidem  buie  fupraferipto  reperto  i-nter  protocolla  quondam 
dominici  de  Carnariis  notarli  iam  defundi  per  dominum  dioni- 
fium  Serratum./?cde  pontremulo  lai  cum  Lunenfcm  nocarium  pu- 
blicum  quia  fada  comparatione  cum  fuo  originali  .  .  .  in  omni. 
bus  &  per  omnia  concordare  invenimus  nec  in  aliquo  variare 
quod  fubftantiam  mutet  aut  in  eo  aduni  variet  Idcirco  ad  fidem 
premifforum  cum  infraferiptis  dominis  Corredoribus  propria_j 
manu  fubfcripfimus  .  .  .  pariter  &  decretum  interponentcs  fub 
anno  domini  1547  die  24  Augufti  . 

Ego  lucaspetus  I.  U.  D.  ad  prefens  almi  collegii  dominorum 
procuratorum  &  notariorum  Curie  Capitoline  habens  fidem  huic 
fupraferipto  fideliter  fumpto  &  exemplato  per  fupraferiptum 
&  infraferiptum  dominum  dionifìum  fapium  fìc  notarium  publi- 
cum  quia  fada  comparatione  literarum  ac  recognitione  &  dili- 
genti aufcultatione  bene  in  omnibus  &  per  omnia  concordare  com* 
perimus  &  in  nullo  variare  quod  fubfiantiam  mutet  aut  variet  in- 
telltdum  Idcirco  in  premiflbrum  omnium  rob'ur  et  fidem  mc_r 
hic  cum  fupraferipto  domino  Iudice  &  infraferipto  domino  colle- 
ga meo  mea  propria  manu  fubfcripfi  ilgnumque  meum  quo  in  hu- 
iufmodi  utor  appofui  Anno  Domini  m.d.  xlvii  diessini  Au» 
gufti  Locus  >£  Signi . 

Et  Ego  Evangelica  de  Ciccarellis  .  .  .  &  Civij  Romanùs 

publi. 
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«ublicus  Dei  gratia  apoftolica  audoritate  Notarius  nec  non  vene- 
rabili* collegii  procuratorum  alme  Urbis  Corredor  &  Camera- 
rius  haben*  fidem  fupra  fcripto  fidelicer  fumpto  et  esemplato  per 
fupra  &  infrafcriptum  dominum  Dionifium  ferapium  exfcripto- 
rem  .      ■  notularum  quondam  domini  Dominici  de  Carnarus  pu- 
blici  Notarii  Romani  iam  defundi  quia  fada  recogmtione  per  te- 
ftesac  aufcultatione  de  prefenti  fcripto  cum  fuo  originali  inltru- 
mento  concordare  repertum  fuit  nil  addito  vel  diminuto  quod 
fubftantiam  mutet  aut  variet  intelledum  nifi  forte  lucra  vel  fil- 
laba  qua:  fubftantiam  mutare  aut  intelledum  variare  non  habent 
Ideo  hoc  prefens  fumptum  manu  propria  una  cum  fupra  fcriptis 
domino  Iudice  &  meo  honorando  collega  fubfcnpfi  fignumque 
meum  hic  infra  appofui  confuetqm  . 
Locus  *£<  Signi . 

DOCUMENTO     XV. 

Evangelifla%occap  aduli  compera  una  e  a  fa  nella  [Ir  ada 

del  Pellegrino  ,   e  che  ad  ejjò  fu  venduta  da  Paolo 

5 uni .  La  pergamena  fi  cuflodìfce 

mi  privato  Archivio .  .  AnB#  ^  _  fi 

In  nomine  Domini  Amen .  Anno  domini  Millefimo  Quatn-  I(f  di  Luglio, 
centesimo   nonagefimo  odavo  pontificatus  SandifTimi  in  cri  fio 
patris  &  domini  noftri  domini  Alexandri  divina  providentia  pape 
fexti  indidione  prima  Menfis  Iulii  die  xvi  In  prefentia  mei  no- 
tarli &  teftium  infraferiptorum  &c.  NobHis  vir  Dominus  paulus 
de  funo  litterarum  Apoftolicarum  Scriptor  Regionis  pontisfpon- 
-te  et  ex  certa  eius  feientia  &c.  vendidit  &o  Nobili  viro  Domino 
Evangeliltae  quondam  Aloifii  de  Bucchapadulibus  Regionis  San- 
di  Angeli  prefenti  recipienti  &c  unam  ipfius  domini  pauli  Do- 
mum  terrineam  &  folaratam  cum    fala   Cameris  Cogna  tinello 
Cantina  Cortile  orto  &  cum  puteo  conmune  cum  Domibus  con- 
tiguis  felicis  de  paparonibus  &  Domini  maldofli  de  filipputiis  & 
.  Cum  Muro  Communi  qui  ed  inter  didam  Domum  venditam  & 
domum  didi  dominici  maldoui  in  quo  muro  .  .  .  dido  domino 
Evangelifte.&  fuisheredibus  &  fucefforibus  edificare  &  edificar! 
facere  &  ili um  .  .  .  quicquid  eidem  emptori  ut  fupra  placuerit 
&  videbitur  fuper  ilio  facere  tamquam  in  muro  comuni  .  Que 
4omus  polita  eft  in  Urbe  in  Regione  parionis  in  contrada  que  di- 
citur  lo  pellegrino  Cui  ab  uno  latere  eft  domus  dicìi.felicis  de_> 
paparonibus  ab  alio  eftderaus  Domini  petri  .  .  .  retro  eft  domus 
didi  dominici  maldoflì  ante  eft  via  publica  vel  fi  qui  funt  &c.  Li- 
Jbera.pi  &c.  Hanc  auteni  venditionem  &c.  fecic  &c<,  prò  pretio 

tìiì  2  &no- 
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&  nomine  pretii  Mille  trecentorum  &  vigintiquinque  ducato- 
rum  ad  rationem  decem  Carlenorum  papalium  prò  qnolibet  du- 
cato quos  &c.  tunc  dicìus  Dominus  paulus  ut  fupra  habuit  &  re. 
cepit  a  dìclo  domino  Evangelista  &c»Portquam  manualem  rece- 
ptionem  &c.  dicìus  Dominus  paulus  die.  vocavit  fé  bene  conten- 
tum  &c.  Et  renumptiavit  &c»  teneri  voluit  de  evicìione  &c.  Et 
precibus  &  rogatu  dicìi  domini  pauli  venditoris  &  prò  eo  &c.  No- 
bilis  vir  Dominus  Baptifta  de  Anfelmis  de  novaria  Scripcor  apo- 
floiicus  Regionis  pontis  &c.  fideiuflionem  fecit  &c. 

Ada  fuerunt  hec  Rome  in  Regione  pontis  in  domo  habita- 
tionis  dicìi  domini  pauli  venditoris  prefentibus  &c.  hiis  tetì;bus 
videlicet  Difertis  Viris  lacobo  coppuli  nunc  Caput  Regionis  fan- 
cìi  Angeli  Iohanne  paulo  Cole  Sabe  de  gargariis  Stefano  Coppu- 
li Regionis  fancìi  Angeli  ,  &  Cola  alias  fantauzzo  profeneta 
Regionis  pontis  ad  predicta  vocatis  habitis  &  rogatis  . 

Et  ego  Antonius  Cyrotinus  Romanus  Civis  de  Regione.» 
Campìtelli  publicus  Imperiali  Autoritate  notarius,  quia  &c.  ad 
perpetuam  rei  memoriam  me  hic  fubfcripfi  fìgnumque  meum  ap» 
pofui  coofuetum  . 

Locus  >£Signi ., 

DOCUMENTO     XVI. 

IJìrumento  della  dote ,  che  diede  Diana  ,  figliuola  dì 

Francefco  Caffarcllì ,  e  d*  Ippolita  Fabj  a  Pro/pero 

%occapadulì .  La  pergamena  fi  trova  tra  le 

carte  del  domejlico  Archìvio . 
In  Nomine  Domini  Amen  .  Anno  a  Nativitate  Domini  no- 
hTà-  Girino"  fin  yefu  Chrifti  Millefimo  quingentefimo  vigefimo quinto  Ponti- 
ficatus  Saneìiffimi  in  Chrifto  patris  ,.  &  Domini  noftn  Domini 
Clementis  divina  Providentia  PP.  feptimi  Tndiaione  decimater- 
tia  Merifis  Iunii  die  vigefimo  quinto  .  In  prefentia  fpectabilis  vi- 
ri domini  Stephanide  Amannis&  mei  Pacifici  de  Pacificis  Nota- 
riorum  Publicorum  infolidum  rogatorum  &  teftium  infraferipto- 
rum  &c.  Hec  funt  fidantie  ,  &  pacìa  fponfalia  ac  traftatus  paren- 
tele in  Dei  nomine  habite  ac  folemni  &  legitima  ftipuhtione  fir- 
mate inter  Nobilem  ,  &  honeflam  mulierem  dominam  hipohtatn 
de  fabiis  reiicìam  quondam  viri  nobilis  francifei  de  Cafarellis  ma- 
trem  Tutricem  &  Curacricem  refpedive  ac  legitimam  admini- 
flratricem  filiorum  &  heredum  predicti  quondam  francifei  ac  ho- 
nefte  puelle  Diane  eius ,  &  ditìi  quondam  francifei  filie  legitime 
&  naturalis  prò  qua  fé  &  eius  bona  principaliter  obligando  de  ra- 
to promifit  &  fé  facìuram  &  curaturam  ita  &  taliter  cum  efkau 

quod 
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cjuod  dida  diana  infrafcriptam  parentelam  ac  omnia  &  fingula  in 
prefenti  inftrumento  contenta ratificabit,  &  emologabit&c.  ex 
una  &  nobilem  iuvenem  Profperum  domini  EvangeMe  de  bue- 
capadulibus  romanum  civem  de  regione  fandi  Angeli  cum  con- 
fenfu  &c.  dicti  Domini  Evar.gelifte  fui  patris  prefentis  fico  parte 
ex  alia  Hinc  e(t  quod  dida  domina  hippoiita  mater  &c  promifit 
&  convenit  predido  domino  Profpero  preferiti  recipienti  &c.  ac 
d'do  domino  Evangelifte  eius  patri  &  nob:s  notsriis  prefentibus 
&  ftipulantibus  prò eo  dare  el  cum  efftdu  confignare  predidam 
Dianam  eius  filiam   in  legitimam  u;:orem  predicai  domini  Pro- 
fperi  cum  dote  &  dotis  nomine  trium  millium  ducatorum  de  Car- 
lenis au  rationem  decem  Carlenorum  prò  quolibet  ducato  ad  com- 
putum  monete  veteris  &  ad  monetam  iongam  currentem  &  cum 
quingentis  fimihbus  aliis  ducatis  prò  acconcio  &  iocalibus  dide 
Diane  exponendis  in  ornatu  ipfius  diane  de  communi  ipfarum 
partium  vol'untate  &  cum  bacili  &  bocali  argenteis  valoris  oclua- 
g'nti  aliorum  fimilium  ducatorum  de  Carlenis  &  cum  Capfa  al- 
ba fecunduro  confuetudinem  Urbis  ac  cum  Enfeniis  tranfmitten» 
dis  dide  puelle  tempore  Nupdarun  Que  Enfenie  fint  &  effe  de- 
beant  predide  Diane  Quam  quidem  dorem  fife  predida  domina 
hippoiita  mater  &c-  promifit  dare  &  tradere  eidem  Profpero  pre- 
fenti &c.  de  bonis  quondam  francifei  fui  viri  &c.  &  verfa  vice_> 
predidus  dominus  Profper  cum  confènfu  fife  promifit  et  conve- 
nit diete  domine  hippoJite  matri  die    predidam  Dianam  capere 
et  recipere  in  eius  legitimam  uxorem  cum  dote  &c«  et  tempore 
folutionis  dide  dotis  illam  cautelare  fuper  bonis  fuis  feu  dicli  do- 
mini EvangeliUe  &c.  et  prò  maiori  firmitate  contrade  parentele 
partes  ipfedederunt  inter  fé  fìdem  per  tadum  manu&dextre  prò 
honeftate  dide  Hippolite  ut  moris  eft  Quam  quidem  parentelam 
predide  partes  ad  effedum  ducere  promiferunt  infra  terminum 
odo  dierum  fife,  ad  penam  duorum  millium  ducatorum  &c.  Poft 
que  predida  domina  Hippoiita  mater  fife,  in  contanti  prò  parte 
elide  dotis  folvit  fife,  eidem  domino  Evangelilìe  de  Buccapaduli- 
bus  patri  &c.  ducatos  duo  mille  de  carlenis  predidis  de  quibus 
poft  illorum  folutionem  &c.  predidu*  dominus  Evangelica  ficc. 
vocavit  fé  bene  pacatum  die.  renuntiavit  fife.  Et  prò  reliquis  mil- 
le ducatis  &c.  predida  domina  Hippoiita  mater  fife,   renuncian- 
do  fife,  obligavit  die.  integram  medietatem  cuiufdam  cafalis  fif 
eius  tenimenti  vulgariter  appellati  Cafa  ferratella  iunda  prò  in- 
divifo  cum  alia  integra  medietare  predidi  cafalis  viri  nobilis  do- 
mini bernardini  de  Victoriis  cum  iuribus  cxc.  fitam  in  partibus 
latii  extra  Portam  bancti  Pauli  ,  cui  toto  calali  ab  uno  Iatere  efl: 
cafale  Cafa  ferrata  Monialium  fancti  Sixti  ab  alio  eft  tenimentum 
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Prati  rotundi  monafterii  fancti  laurentii  in  palifperna  ab  allo  eft 
Tenimentum  fancti  Anaftafiii  ad  tres  fontcs  ab  alio  rcs  domini 
benedicci  della  farà  vel  fi  qui.&c  liberam  et  exemptam  ab  omni 
onere  &c  Ad  habendum  &c  et  de  fructibus  predicti  cafalis 
quolibet  anno  percipiendum  ducatos  feptuaginta  quinque  de  car- 
lenis  predictis  ad  rationem  feptem  ducatorum  cum  dimidio  prò 
quolibet  centenario  fecundum  formanti  Statutorum  Urbis  cura  pa- 
ctis  et  conventionibus  Inter  ipfas  partes  initis  quo'd  fructus  inte- 
rim percipiendi  ex  eodem  cafali  ad  rationem  predictam  tandiu 
quandiu  mille  ducati  reftantes  effectualiter  dicto  domino  Pro- 
spero folutifuerint  fint  et  effe  debeant  predicti  domini  Profperi 
et  habeant  augerc  nec  diminuere  dictam  dotem  Qui  fructus  cur- 
rere  debeant  a  die  fubarrationis  diete  Diane  Ac  etiara  cum  pa- 
ctis  quod  dieta  domina  Hippolita  Nec  dicti  eius  filii  et  heredes 
predicti  cogi  poffint  ad  folutionem  dictorum  mille  ducatorum  re- 
ftantium  de  eadem  dote  fed  folura  et  d-umtaxat  ad  folutionem, 
dicti  annui  fructus  donec  cVc  et  cum  pactis  quod  predicta  domi- 
na Hippolita  vel  dicti  fui  filii  &c.  poflìnt  ad  eorum  beneplacitum 
dictos  mille  ducatos  in  totum  vel  in  partem  folrere  et  tunc  et  eo 
cafu  prefatus  dominus  Profper  teneatur  prò  rata  foluta  diminue- 
re fructus  &c.  ac  etiam  cura  pacto  quod  dieta  medietas  cafa- 
lis &c.  comuniter  locari  debeat  per  dictas  partes  et  quod  condu- 
ctor  tene&tur  prò  rata  folvere  de  fructibus  dicti  cafalis  annuatim 
dictos  feptuaginta  quinque  ducatos  &c.  Et  verfa  vice  predictus 
dominus  Evangelifta  cum  confenfu  &c  prodictis  duobus  milibus 
ducatis  ut  fupra  per  eum  receptis  obligavit  &c.  predicte  Dia- 
ne &c.  quandam  eius  domini  Evangelifte  domum  magnani  fitam. 
in  Regione  Parionis  cum  fala  ,  cui  ab  uno  latere  funt  res  raa- 
giftri  ,  .  .  de  Anguillaria  phifici  ab  alio  res  monafterii  s.  Ana- 
flafii  ad  tres  fontcs  retro  funt  res  heredum  quondam  magiflri 
Viviani  futoris  ante  eli  via  publica  vel  fi  qui  &c.  Item  et  quan- 
dam aliam  ipfiu-s  domini  Evangelifte  domum  terrineam&e.  cum 
fala&c  fitam  in  eadem  regione  Parionis  &c  cui  ab  ubo  latere 
funt  res  francifei  de  rocchinis  ab  alio  res  capituli  s.  Marci  de  Ur- 
be retro  funt  res  .  .  .  ance  ed  via  publica  vel  fi  qui  &c.  Item  et 
quandam  aliam  ipfius  domini  Evangelifte  domum  terrineam  etc. 
fitam  in  eadem  regione  Parionis  cui  ab  uno  latere  tenent  res 
quondam  domine  Vannotie  de  borgia  ab  alio  res  francifei  de  roc- 
chinis retro  res  eiufdem  domine  Vannotie  ante  eftvia  publica  vel 
fi  qui  &c  liberas  et  exemptas  ab  omni  onere  &c.  Et  generaliter 
omnia  &c-  Cum  pacìis  et  conventionibus  de  lucranda  reftituen- 
da  &c.  di&a  dote  in  formam  itatutorum  &  nova.rum  reformatio- 
mai  Urbis  editarum  tempore  felicis  recordacionis  Innocsntii  PP. 
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celavi  qua  et  quas  &c.  Et  quia  omnis  dos  foluta  feu  ypotheca- 
eata  &c.  meretur  donationem  propter  nuptias  Idcirco  predictus 
dorninus  Profper  cum  confenfu  &c.  conceffit  predicìe  Diane  &c. 
dueatos  feptingentos  quinquaginta  &c.  Promiferunt  &c.  de  evi- 
elione  &c.  Et  precibus  et  rogatu  diète  domine  Hippolite  et  prò 
ea  viri  nobiles  dorninus  virgilius  de  Cinciis  et  dorninus  Domini- 
cus  de  Picchis  ipfì  et  quilibet  ipforum  in  folidum  promiferunt  &c» 
Et  verfà  vice  precibus  et  rogatu  dicìorum  domini  Profperi  et 
domini  Evangelia  fui  patris  et  prò  eis  viri  Nobiles  dorninus 
Vincentius  de  rubeis  regionis  columne  et  dorninus  Hieronimus 
de  bene  in  bene  regionis  s.  Euftachii  &c.  in  folidum  fponte  fide- 
iuflerunt  &c.  Pro  quibus  &c 

Acìum  Rome  in  regione  Sancii  Euftachii  in  Tinello  domus- 
habitationis  prediche  domine  Hippolite  et  diclorum  heredum 
quondam  Domini  francifei  de  Caffarellis  prefentibus  &c.  hiis  Te- 
ftibus  videlicet  Nobilibus  Viris  Domino  Petro  de  mellinis  Can- 
cellarlo Populi  Ro;jiani5  nec  non  Domino  Ioanne  Paulo  de  Ur- 
finis  de  TofSa  Domino  Iulio  de  Alzatellis  et  Domino  Antonia  de 
de  buccapadulibus  ad  predicta  vocatis  habitis  et  rogatis . 

Eifdem  Anno  Menfe  die  ac  Teftibus  quibus  fupra  In  prefen- 
tia  noftrorum  &o  facìa  fu  it  fu  barrano  in  ter  predicìum  Dominura 
Profperum  de  buccapadulibus  ex  una  et  dióìam  dominarci  Dia- 
nam  de  Caffarellis  ex  alia  per  verba  de  prefenti  et  anuli  imrciif- 
fìonem  in  digito  anulari  manus  dextre  diete  Domine  Diane  ut 
moris  eft  inUrbe  ftipulatis  per  me  notarium  infraferiptum  in  dieta 
immiffione  Anuli  hiis  verbis  videlicet  Quo&  Deus  coniunxit  ho- 
mo non  feparetet  omni  meliori  modo  &c.  Poftquam  Subarratio- 
nem  et  anuli  immiffionem  ut  fupra  fa&am  predictus  Dorninus 
Profper  habuit  et  recepit  unum  bacile  et  unum  bocale  de  argen- 
to valoris  feptuaginta  ducatorura  ut  fupra  diòìoProfpero  promif- 
fa  a  dicìa  domina  Hippolita  matre  diete  Diane  prefenìe  et  tra- 
dente Poiiquam  receptionem  dicìi  bocalis  et  bacili  de  Argento 
dictus  Dorninus  Profper  fé  bene  folutum  vocavit  de  dicto  bacili 
et  bocali  Et  renunciavit  exceptioni  Non  habiti  Non  recepti  &c« 
Et  rogavit  Nos  Notarios  &c. 

Actum  ut  fupra  in  fala  domus  habitationis  predictè  Hippo- 
lite &c.  prefentibu^&c. 
Locus  >fa  Signi . 
2.  tingiti*  che  riguardano  la  taglia,  o  fìa  rifeattù  ,  che  fu 
fugato  al  colonnello  Maromati 'dalle  perfine  ,  le  quali  nel  [arco, 
dato  a  Bgma  nel  1527  dalle  truppe  imperiali  fattola  condotta  dì 
Borbone  ,  fi  erano  ricoverate  apprejfo  del  cardinale  ^Andrea  delle, 
Falle  ,  e  tra  cui  fi  veggono  alcuni  dei  Soccapadu-li  • 

Cuoi 
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Afln.i^i7,  agi;  Cum  &  quod  Exercitus  Cefaree  msieftatis  Urbem  vi  ingré- 

S  di  Maggio,    diens  homines  in  Urbe  exiftentcs  captaverint  et  bona  omnia  fub 
facco  pofuerint  plurefque  homines  prò  eorum  falute  in  domum, 
Reverendiflimi  in  chrifto  patris  et  domini  domini  AndreedeValJe 
S.  romane  ecclefie  Cardinalis  confugerint  et  in  ipfa  domo  preser- 
vati fuerint  cura  et  prudentia  ipfius  Reverendiflimi  domini  Car- 
dinalis qui  intra  domum  fuam  huiufmodi  ftrenuum  Virum  domi- 
nimi Fabritium  Maromau  neapolitanum  gentis  Itale  dicli  exerci- 
tus  colunnelum  recepit  et  grandem  auri  quantitatem  etiam  ultra 
viginti  ocìo  millia  ducatorum  ut  dicitur  perfolvit  feu  perfol ve- 
re. Et  ipfe  fabritius  huiufmodi  fumma. mediante  dicìam  domum 
et  in  ea  exiftentes  homines  et  perfonas  cum  eorum  bonis  falvare 
promiferit  EtReverendus  dominus  philippus  de  Agnellis  maio- 
ris  prefidentie  Abreviator  ducatos  duodecim  millia  fexaginta 
quatuor  Solidos  duodecim  denarios  fex  auri  de  Camera  vidclicet 
in  ducatis  tribus  millibus  feptuaginta  auri  Iarghis  feptem  milli- 
bus  fexcentis  tribus  auri  in  auro  de  Camera  fcutis  quingentis 
fexaginta  feptem  auri  de  fole  ducatis  feptingentis  fexaginta  qua- 
tuor de  iuliis  decem  prò  ducato,  Et  Ioannes  Carofza  apoftolicus 
fecretarius  ducatos  mille  feptingentos  largos  et  noningentos  au- 
ri in  auro  de  Camera  et  libras  undecim  et  uncias  fex  argenti  vi* 
delicet  in  uno  bacile  tribus  Taffonis  uno  bocali  una  falena  quin- 
que  chocleariis  et  feptem  forcinis  ut  aflferitur  in  diminutione  et 
defalcatione  didtefumme  prò  taxa  promitfa.  perfol verint  et  ex- 
burfaverint ,   Hinc  eft  quod  anno  a  nativitate  domini  Millefimo 
quingentefimovigefimofeptimolndictione  decima  quinta  die  ve- 
ro odiava  menfìs  maii  fedente  Clemente  feptimo  pone  max.  in 
mei  notarii  publici  et  teftium  infraferiptorum  prefentia  perfona- 
ittèr  Conftituti  infraferipti  utriufque  fexus  homines  in  domo  di- 
eli  Reverendiflimi  domini  Cardinalis  exiftentes  ipfe  etiam  mulie- 
res  fenatus  confulti  veleyani  beneficio  Iuris  ypothecarum  legi 
Iulia;  de  fundo  dotali  autentice  fi  aviro  et  omni  alii  iuri  et  le- 
gum  auxiìio  in  favorem  Mulierum  &c.  Et  ii  qui  minores  viginti 
quinque  annis  exiftunt  beneficio  minoris  etatis  et  reititutionis 
in  integrum  et  omni  alii  iuri  in  favorem  minorum  introducìo 
cum  iuramento  quod  ta&is  fcripturis  prettiterunt  de  eifdem  iu- 
ribus  advifati  renunciantes  fponte  et  per  fé  et  feientes  etiam  for. 
fan  non  teneri  fed  teneri  et  obligari  volentes  promiferunt   et 
quilibvt  ex  eis  prò mifìcfol vere  et  paghareex  diclis  pecuniis  per 
ipfumReverendiflimum  dominumCardinalem  folutis  et  promiflìs 
iptf  Revereitdiflimo  domino  Cardinali  aut  fuo  legitimo  procura- 
toti hic  Rome    eorum  et   cuiushbet  ipforum  ratam   quamlibet 
prò  tis  tangentem  per  euudem  Reverendiflìmum  dominumCar- 
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dinalem  dcclaranda^  et  fpecificandatn  omni  et  quacumque  exce- 
ptione  remota  &c.  volente*  et  confentiente»  quod  ipfe  Reveren- 
di ffimus  dominiìs  CarJinalis  quaadocumque  Cibi  piacuerit&c. 
etiam  ipfì*  infrafcriptis  obligatis  non  aliter  vocatis  aut  Citatis 
etiam  fine  alio  eci*um  confenfu  Rataxn  huiufmodi  quemlibet  ex 
,ei$  tang.ntern  declarare  pofiìt  et  valeat  Nomina  autem  et  co- 
gnomina hominunj  et  perfonarum  iunt  hec  infrafcripta  vide- 
licet .. 

Iacobu.;  Galeotus  de  pefcia  HieronimaEvangeliftae  deboc- 

E  vangelista  boccapadule  capadulibus  cum  una  fìlia — « 

Rcx  Cipri  non  maritata 

bernardusBoccapaduIIe  Pacifica  Vincentii  dello  Telavo 

Profper  de  bocapadulibus  cum  una  parva  filia 

Ludovica  delia  Zecca  cumuna    Iulia  uxor  marcantoni  de  laco- 

fìlia  vidua  batiis 

Ioanna  uxor  Bernardini  dela  Livia  uxor  Io:  Iac.  de  bonis  au- 
Zecca  cum  4  filiabus  non_>  guriis  cum  quatuor  feminis 
maritatis  et  uno  mafculo  =et  uno  mafculo  »  . 

Pro  quibus  omnibus  &c  fefe  obligarunt  in  forma  Camere 
apoftolicecumiuramento  &c.  Aóium  Rome  in  palatio  dicti  Re- 
verendiffimi  domini  Cardinalis  prefentibus  ibidem  dominio  ber- 
nardino de  verazano  mercatore  et  ricardo  de  Millanenfìbus  fcri- 
ptore.  apoftolico  fiorentino-  francifeo  de  Vannis  de  luca  et  Hie. 
ronimo  Coionio  clerico  bergomenfì  Teftibus  refpe&ive  &c. 

Io:Nitia  Notarius . 
.  .  Die  nona  "Maiì  .r  5  27 

Supradictus  dominus  Iacobus  de  Lanceo  Sponte  promifit  foì- 
vere  et  pagare  prò  eius  rata  et  parte  omne  id  in  quo  taxabitur 
per  Reverendiffimum  dominum  Cardinalem  prefatum  et  promi- 
fit  confervare  indemnem  Reverendum  dominum  petrum  Lam- 
berti de  maiori  parco  abbreviatorem  prefentem  qui  fponte  &c 
feiens  et  volens  et  hujuimodi  obligationi  principaliter  &c.  et 
infolidum  accefllt  prò  quibus  &c.  obligarunt  &c.  in  forma  Came- 
re apoitolice  cum  Iuramento  =&c. 

M  m  m  m  Acìum 

a  Nella  copia  ,  die  di  quello  rogito  abbiamo  avuto  fotto  degli  occhi  3  e_j> 
che  vi  fi  legge  ,  efTere  Hata  tratta  dal  Tom.  I  ,  pag.  in  dei  Dlarj  ,  ed  al- 
tre memorie  dì  Roma  fer  f  Ifìoria  del  Secolo  xvi  ,  ordinati  dall'Abbate  Va- 
Jesj  ,  i  quali  fi  confervano  in  Campidoglio  nell'  Archivio  dei  Confervatori  3 
fi  avverte  ,  che  in  qneilo  luogo  manca  la  lunga  lilla  delle  perfone  >  le  quali 
erano  ricoverate  nell'abitazione  del  cardinale  Andrea  della  Valle;  e  eia 
perchè  quefta  medesima  fi  ripete  in  appretto.  Ci  fiamo  prefa  la  cura  di  confron- 
tare ]'  accennata  copia  col  fuo  originale  ,  che  ora  li  uova  all'  offizio  del  Mar- 
torelli  notajo  all'  A.  C.  e  racconciandola  fecondo  quello  >  non  pochi  fono  Ita- 
ti gli  «rrori  j  che  vi  abbiamo  trovati  ;  fenza  però  che  per  noi  fi  fappia  3  $Q 
tèi  tanti  ne  abbondi  il  Ivogo  ?  donde  è  ftm  traf«ritta« 
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Return  Rome  in  dicto  Palatio  dicti  Reverendiflimi  domini 
Cardinalis  prasfentibus  ibidem  dominis  bernardo  de  Spaldis  et  Ia- 
«obo  de  Spaldis  Novarien.  Teftibus  &c. 

Ditìa  die  loco  ut  fupra 
Dominus  Alfonfus  de  Alcaras  clerieus  Toletanus  fponte  &e. 
feiens  et  volens  &c  promifit  folvere  et  pagare  totum  illud  in  quo 
taxabitur  per  Reverendiflimum  dominum  prefatum  Cardinalem 
intra  tempus  per  eum  declarandum  et  promifit  confervare  indem- 
nem  dominum  ìoannem  dominicum  de  dominici»  prefentem  &c. 
qui  {ponte  feieas  et  voleps  &c.  huic  obligationi  prineipaliter  et  in 
lòlidum  acceflerunt  ftc  prò  quibus  &c.  fé  obligarunt  jìc  in  forma 
camere  apoftolice  cum  iuramento  &c.  Acìum  Roma?  in  palatio 
dicti  Reverendiflimi  domini  Cardinalis  prefentibus  ibidem  donù- 
nis  Iacono  de  Spaldis  Novarien.  et  Ioanne  Teller  » 

Dieta  die 
Dominus  miehael  lantes  mercator  romanam  Curiam  fequens 
fponte  &c. feiens  &c. volens  &c  promifit  folvere  et  pagare  totum 
illud  in  quo  taxabitur  per  Reverendiflimum  dominum  Cardina- 
lem prajfatum  intra  tempus  per  eum  declarandum  &c  prò  qui- 
bus &c.  fé  obligavit  in  forma  Camere  apoftolice  cum  Iuramen- 
to &c  Acìum  Romas  in  palatio  dicti  Reverendiflimi  domini  Car. 
dinalis  praefentibus  ibidem  dominis  ricardo  demilianefis  fcriptore 
apoftolico  et  oratio  de  la  valle  Epifcopo  inceramnenfi  Teftibus  &-c; 
Die  undecima  Maii  1527 

Dominus  Ioannes  baptifta  Canuntius  de  Camerino  fpon- 
te &c.  feiens  &c.  volens  &c.  promifit  folvere  et  pagare  totum 
illud  in  quo  taxabitur  per  Reverendiflimum  dominum  Cardina- 
lem prefatiim  intra  tempus  per  eum  declarandum  &c.  et  promifit 
confervare  indemnes  dominos  Ioannera  de  ortigofa  et  Andream 
Carrello  prasfentes  &c  qui  fponte  &c.  feientes  &c.  volentes  &o> 
huic  obligationi  prineipaliter  &c.  infoliduin  accefTerunt.  Pro  qui- 
bus Sic.  le  obligaverunt  in  forma  Camere  apoftolice  cum  iura- 
mento &o  Aéìum  Romae  in  Pelatio  diéli  Reverendiflimi  domini 
Cardinalis  prefentibus  ibidem  dominis  Angelo  de  Ameli?,  et  In- 
nocenti© Bocarino  teftibus  &c. 

Dieta  die 

R.  dominus  Gulielmus  CafTuler  rota?  auditor  fponte  &c.  fei- 
ens &c.  volens  &c  promifit  folvere  et  pagare  totum  illud  in 
quo  taxabitur  per  Reverendiflimum  dominum  Cardinalem  &c- 
M  fupra . 

Dicìa  die  loco  ut  fupra 

D.  baleus  de  nign's  fponte  &c.  feiens  &c.  volens  &c.  pro- 
mifit folvere  totum  illud  in  quo  taxabitur  per  prefatum  dominum. 
Cardinalem  &c.  ut  fupra  .  Die- 
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Die  xviii  mai?  1517 
D.  lacobus  Profper  e-c  Nicolaus  -Vinon  fcientes  et  volente»  &c. 
promiferunt  Reverendiilìmo  domino  Cardinali  prefato  prò  intra 
totum  hodie  dare  unam  Cedulam  per  dominum  petrum  Lam- 
bert .  .  .  fubfcriptam  per  quam  promittic  et  fé  obligavit  ipfe 
dominus  petrus  folrere  eius  tagiiam  five  ratamiuxca  moderatio- 
nem  ipfìus  domini  Cardinali*  abfque,&c.  faciendam  non  obftante 
quadam  Ceduia  &c.  in  eiufdem  domini  p  e  tri  favo  reta  per  eusn- 
dem  Reverendiflìmum  dominum  Cardinalem  facla  aliter  de  fuo 
proprio  folvere  promiferunt  Pro  quibus  &c  fé  obligaverunt 
utcrque  infolidum  in  ampliori  forma  Camere  apofìolice  cum  iu° 
ramento  &c.  A&um  Rome  in  palatio  Cancellarle  apoitolice  pre- 
fentibus  ibidem  domino  petro  de  agnelis  et  Leonardo  .....«, 
tellibus  ©co 

Dicìa  die 
Supradicìi  lacobus  &  Nicolaus  Satisfaciendo  obligationi  fu- 
prafcripte  per  eos  facle  mihi  notario  confìgnaverunt  Cedulam  per 
dicium  dominum  petrum  Lambert  ut  direrunt  fubfcriptam  hic 
allegatati,  tenaris  &c.  Acìum  ubi  fupra  prefentibus  iifdem  tefti-v 
bus  &c» 

Ego  Petrus  Lambertus  Canonicus  Gebefinenfis  maroris  pre- 
fìdentie  Abbreviator  promitto  et  me  per  prefeneem  obligo  folve- 
re tagiiam  iuxta  mandatum  et  moderationera  per  Reverendiflì- 
mum dominum  dominum  Andream  rituli  fancle  Prifce  presbite- 
rum  Cardinalem  faciendam  prout  iam  alias  ad  hoc-obligatus  fui 
non  obftante  quadam  atteilatione  hodie  per  eundem  Reverendif- 
fìmum  defolutione  diete  taglie  faóìa  .  Pro  quibus  &c.  me  in  ple- 
niori  formaCamere  apoftolice  obligo  &c.  cura  fubmiflione  et  aliis 
claufulis  in  fimilibus  apponi  folitis  et  neceflàriis .  In  cuius  fidem 
hanc  cedulam  manu  alterius  fcriptam  manu  mea  propria  fubfcri- 
pfi  Rome  in  Palatio  apoftolico  die  kvii.i  Maii  1527. 
Ita  eft  ego  Petrus  Lambertus  manu  propria  . 
Taglia  Taxata  in  Cafa  del  Reverendiilìmo  della  Valle» 
Il  Patriarca  de S.  ^       fc.1200     Antonio  gratiadei  fc.  709 

Il  Vefcovo  Ofcha  fc.iooo     Aldello  Baliarmati        fc.     50 

Lo  Atcivefcovo  di.Suren-  Antonio  de  Afpello        fc.  400 

Luyfi  de  riglio  fc.  100 

Alfonfo  Caftegliano       fc.  100 
Antonio  della  valle  Com- 

putifia  fc.  100 

Benedetto  de  bon  delMon.. 

te  fc.  200 

Biafio  da  Cefena  fc.  *©© 

M  m  m  m  a  Bai- 


to 

fc 

600 

Il  Vefcovo  de  Vico 

fc. 

500 

II  Vefcovo  Caficadoro 

fc 

IQ-QO 

Angelo  de  Amelia 

fc. 

100 

Andrea  Cariglio 

fc. 

500 

Andrea  Cave 

fc. 

300 

.Anibale  Cazia 

fc. 

.50 
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Baldo  de  Civitanuova    fc  1 50 

BartoloraeoGaravagiale  fc.  800 
Bino  de  Innocenti  de  Pe- 

rofeia                         fc.  300 

Barthomeo  Angelini  fc.  150 
Il  Suddiacono  della  Cita- 

ra                               fc.  300 
Criltofaro  da  Caftro  cura 

tribus                         fc.  700 

Carlo  Soldo  fc.  80 
Conte  Venturi  fc.1200 
Criftoforo  deFernando  to. 

lepano  fc  80 
Ambrofio  Lirio  fc.  50 
Criftofaro  Mendes  fc.  60 
Alexandro  Urynoli  fc.  150 
Bernardo  de  verazano  fc.  500 
Agabito  de  Cavalieri  fc.  40 
Bernardino  de  Vicìorio  fc.  200 
Bernardo  Boccapadule  fc.  50 
Cammillo  Ciencio  &  fra- 
tello le.  100 
Camillo  de  ruttici  et  fra- 
telli fc.  300 
Califto  de  Ioachine  ,  e 

fratello                       fc.  200 

Donato  Zarbis               fc.  30 

Donato  Bonfignore  fc.  100 
Dominico  de   Ecclefia  et 

fratello                       fc.  20 

Donato  Mardcudo  fc.  50 
Emilio  de  Ioan  Francefco 

de  perofeia               fc,  50 
Evangelista  Buccapadulict 

Profper  fìlius  fc.  150 
Ferrante  de  fan  Ioanne  fc.  5oo 
Francefco  Benci  fc.  800 
Fabio  Placidi  le.  200 
Francefco  et  Antonio  Vin- 
cendo da  Tigoli  fc.  200 
Fiorino  Veronefe  fc»  20 
Francefco  de  lampugnano 
milaaefe                   fc.  100 


T  I. 

confales 


Francefco  confales   Abu- 
ie nfe  fc. 

Francefco  della  porta  no- 
varienfe  fc. 

Francefco  Valdis  fc. 

Francefco  balerano         fc. 

Francefco  Vallate  fc. 

Flaminio  de  delphini  et 
fratello  fc. 

Gregorio  Apifano  fc. 

Gratiadeo  de  Prato        fc, 

Herardo  del  Alberto  Bar- 
chinonenfìs  fc* 

Gandolfo  de  Campegio  fc. 

Gentil  Carleno  fc. 

Hieronimo  gratiano  Ve- 
neto fc. 

Hieronimo  Rocha  fc. 

Hieronimo  Trivillio  raila- 
nefe  fc 

Herrico  de  Ioffais  Lodien- 
fe  fc. 

Hecìor  et  fratello  del  Mu- 
dino -  fc. 

Io.  Nutino  de  Piftoia     fc. 

Io:  Zolio  fc 

Io:  Baptifta  de    Cemeri- 


100 

60 
20 
So 
50 

50 

200 
300 

20 

5° 
150 

50 
3o 

20 

200 

200 
150 
150 


fc. 
fc. 
fc. 
fc. 


fc 
fc. 


no 

Io.  Ortigofa 

Io:  Carroz 

Io:  Macerata 

Ioan  Daniele 

Iacobo  de  Spaldis 

Innocentio  de  Amelia 

Iacomo  Lanzes 

Io:  Domenico  Farofonet- 

tenfls  fc. 

Iacomo  Paleotto    de  Pi- 

£s  fc. 

Quattro  figli  di  Mifler  Ja- 

corno  Cardelli  fc 

El  Sig.  Antonio  de  Sanfe- 

verino  fc. 


200 

300 

500 

150 

fciooo 

fc  150 

50 


5c* 

50 

50 

4oa 

Soo 
Io: 


D 


OCUMEKII 


Hr 


Ioj  Battirta  de  Fabiis  fc 
Iacobo  delli  Cavalieri  fc 
Io:  Agofìino  Marcellino  fc. 
lordano  de  Serlupis  fc. 
Iuliano  paparone  con  3  fi- 
gli fc. 
Io:Thomaflò  delIaVaile  fc. 
M.  Ioan  Mangone  fc. 
Io:  Ortega  Canonico  pa- 
lermitano fc. 
Iac.  Ciabardt  fc. 
Iacopo  rapech  fc. 
Ludovico  arrivabene  fc» 
Leonardo  corbatello  fio- 
rentino fc. 
Lucantonio  de  Federici  fc. 
Lactantio  Canonico  de  S. 
Io:  fc. 
Michel  de  tante  fciooo 
Mechiore  Langa  fc,  300 
Martine  de  Camarottis  (e.  70 
Matheo    de  Catig.  Pifa- 

no  fc»  400 

Nic.  Viro  fc  100 

Nic.  Pizicbetti  fc 

Nic.  Muto  fc* 

Paolo  Aurelio  daFermo  fc. 

le. 
fc 
fc. 
fc 
lo- 
ie, 
fc. 


300 

50 

50 

100 

200 
20 
20 

50 

15 

50 

100 

zoo 

100 

100 


Pietro  Conftar  dongaldet- 

ti  fc.     50 

Pietro  de  Parifottis  fc.  40 
Paulo  Uncera ,  et  figli  fc.  300 
Paolo  de  Pichi  et  fratel- 


lo 
P.  Paulo  de  Victoria 
P.  Paulo  della  Citerà 
Phylippo  Agnelli 
Maftro  Polo  Ciruicho 
Ricciardo  Milanefe 
Raneri  Crini  Nardi 


fc. 
fc 
fc. 


200 
100 
100 
fciooo 
fc  3® 
fc  609 
fc»  100 


Stephano  de  Capran  ica  fc  1 00 
Stephano  de  Gragnana  fc.  io 
Scriptor  Comitis  Hercu- 
lis  de  Campo  Frego- 
lo fc» 
Tyberio  Alberino  fc 
Guilielmo  lo  Jerme  rodo- 


15 

200 

100 
800 
800 
50 
200 


nctU 

Hebrei 
Aron  Mafòcti  ) 
Angelo  Caron  ) 
BondideMurfia  ) 
Gentile  Dactoli  )> 
Gentil  Ifac  > 

Ifac  de  Iona-  ) 

Iofeph  de  Iona     ) 


fc. 


30 


fc    40  Q> 


de 


VitaledeDactoIo) 


Et  Reverendi  filmo 


279  SS 
fc»  7000 


150 
30 


34355  8- 
et  moderamus  Nos  A.  Cardinalis  de  Valle 


Pietro  gentil 
Pietro  Lamberti 
Pietro  Curdo 
Pietro  Carnifecha 
EI  Prothonotario 

lentino 
M.  Pietro  Antonio 

Ita  declaramus 
manu  propria 

Die  quarta  Menfisjunii  ijZjReverendiffimus  domfnus  Car«- 
dinalis  de  Valle  iuxtaauctoritatem  fìbi  refervatam  de  augendo  et 
minuendo  .  declaravit  et  eft  moderatus  prò  ut  et  quemadmo* 
dum  in  preinfertis  foliis  contrnetur .  Aclum 

a  Non  meno  la  prima  ,  chela  feconda  di  quefWfomme,  fi  veggono  erra** 
te  anche  nello  fteflb  originale  del  Nizia  5  perchè  le  propofte  partite  »  com- 
prefe  infteme  ,.  non  rendono  la  femrna  ,  che  vi  fi  vede  cfpreiìi  5  ra*  iìbkene 
guelfa  di  feudi  $77$ 5» 


6^.6      Documenti, 

Actum  in  Palatio  Cancellarle  apoftolice  prefentibus  domiai1 
francifco  de  Luca  et  Modello  eius  familiaribus  teftibus  . 

Io:  de  Nitia  Notarfus . 


Antonina  Cardella         fc.  140 
Bernardina  Mater  criftofo" 

ri  pauli  Stati  fc     28 

Catherinade  Mutlna      fc.     70 
Chryftina  uxor  quondam 

Bartolomei  de  Valle  fc.     42 
Chrefcentia    uxor    quon- 
dam Virgili!  de  rufti- 
cis  fc     42 

Camilla    Cefaris    Alberi- 
ni- fc.     28 
Conftantia  Francifci  deCa. 

nigianis  fc     3  5 

Camilla  uxor  Ber.,  de  Vi- 

ctoriis  fc     50 

Conftantia  deCafalibus  fc     -1.5 
Saulina  uxor  quondamPa- 

uli  Veria  fc     42 

Catherina  Neptis  Bernar- 
dini de  radicibus        fc.     15 
Diana  uxor  Caporionis  S. 

Euftachii  fc     28 

Elifabet  de  Conti  fc     30 

Elifabet  uxor  AchilLiis  de 

Capo  fc-     28 

Fauftina  uxor  Camilli  de 

Capranica  fc  *4° 

Fauftina  uxor  .....  mu- 

{cq  Se    45 

Fauftina  uxor  rentii  pauli 

arcionis  fc»     1 5 

Fauftina  de  Caffarellis    fc     28 
Eufralia  uxor  Contis  Ven- 
turi fc.    3° 
Sigifmunda  de  ruilicis    fc.     25 
Gregoria  uxor  fabii  mici- 

nelli  fc-     28 

leronyma  de  bracciano  fc.     28 

Ippolita  Cantarella         fc     15 

Jeronima  Evangelifte  boc- 

.  ^apadule  fc.    28 


Heronima  antonii  de  fer- 
ra ri  k  fc. 

luHa  de  pichis  fc. 

Iulialacobi  de  militibusfe. 

Iulia  Marcantoni!  de  Iaco- 
baciis  fc. 

Lucida  alexandri  ancinel- 


ìi 


fc 
fc 
fc 
fc. 
fc. 
fc 


Ludovica  della  Zecha 

Livia  de  Marcellinis 

Ludovica  de  Fabiis 

Livia  de  Bonagurii 

Lionora  de  S.  Croce 

Lucrezia  moglie  di  Mario 
Not.  di  Ripa  fc 

Lucretia  Hier.  Cienci    fc. 

Camilla  moglie  de  Bondl 
hebreo  fc. 

Sicilia  Pontana  moglie  di 
Alexio  Boccaccio       fc 

Camilla  di  meflTer  Francef- 
co  de  Nobilibus         fc 

Francefea  di  Renzo  Nar- 
dolino  le. 

Hippolita  forella  de  Ale- 
xandre) Miccnello     fc. 

Hieronima  de  Pietro  pau  - 
lo  fpeziale  fc 

Ioanna  de  Maeftro  lacomo 
de  Legname  fc. 

Livia  moglie  di  Leone  he- 
breo fc. 

LudovicaPetri  deMattis  fc. 

Lucretia  de  Alberini      fc. 

Margarita  deCaravagio  fc. 

Maria  Lavandara  fc 

Martia  moglie  diStefano  de 
Capranica  fc 

Minerva  de  Maftro  Anto- 
nio barbiere  fc. 


20 

45 
28 

28 

28 
45 
28 
30 

30 
40 

15 

20 

io' 

iS 
ij 
15 

28 

14 

4 
io 

22 

28 

6 

6 

30 


Mar- 
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MarfiadelulioAlberino  fc.      io     Pacifica  de  Co  (Tari  fc.     28 

Marfìa  de  Meffer  Ulixe  de  Pacifica  moglie  diVincen- 

Phano  fc.     60         tio  dello  fchiavo         fc.     28 

Marfia  moglie  de  Pietro  Silvia  de  Nicolò  de  Mu- 

racamatore  fc.     14         tis  fc.     2-8 

Maria  appreflo  ponte  quat-  Savina  che  fu  de  Chry  fto- 

tro  Gap.  fc.     10         phano  pagnani  fc.     25 

Nicola  moglie  de  M.  Ma-  Tiberia  moglie  de  Meffer 

rio  Scappuccio  fc.     28         Mario  Belloni  fc     28 

Nicola  moglie  de  A  Ideilo-  Vincentia  de  Caffellani  fc.     &8 

Placido  fc.     30     Virgilia   Marcelli  Angeli 

Pantafìlea  moglie  de  Ale-  Vietori  fc.     14 

xandro  de  Cefena      fc.     28     Iulia  Cafale  fc.   » 

Paola  de  Pichi  fc.     30 

Nos  Andreas  de  Valle  Presbiter  Cardinalis  taxamus 
ut  fu  pra 

3  Teftamento  di  Fauflina  Scorfolinì  ,  moglie  di  Vincenzo  Boe~ 
capaduli ,  in  cui  ijlituifce  erede  il  juo  me  defimo  marito  .  Se  ne 
conferva  la  pergamena  tra  le  altre  memorie  del  dome/lieo  drchi- 

VÌ°    •  A  «  - 

t    xt      •       r-v       •   •   ,  a  ..•   •  •  rj         1  Ann.  ifiS  3  ai! 

In  Nomine  Domini  Amen  .  Anno  a  nativitate  emfdem  domi-     di  Aeoftò  » 

ni  noftri  Jefu  Chriffi  millefìmo  quingentefimo  vigefimo  odiavo 
Jndiclione  prima  mentis  Augulti  die  vero  nona  Pontifìcatus  fan> 
cliflìmi  in  Chrifto  et  domini  noiìri  domini  Clementis  divina  prò- 
videntia  pape  feptimi  anno  eius  quinto  In  prefentia  mei  Antonii 
Puccii  notarli  pubuci  et  feptem  teftium  infraferiptorum  &c  per- 
fonaliter  conilituta  nobilis  et  honefta  mulier  domina  fauftina  de_» 
fcorzolinis  uxor  viri  nobilis  domini  Vincentii  de  buccapa'dulibus 
romani  civis  regionis  Campitelli  Jacens  in  lecto  licet  graviter 
egrotans  et  opprefl»  conipos  mentis  et  intelleóìus  teitata  eli  proui 
infra  fequitur  Videlicet  interrogata  per  me  notarium  predicìum 
et  infraferiptum  Si  volebat  condere  tefhmentum  quod  nuncupa- 
tivum  dicitur  et  fine  fcriptis  et  circa  bona  fua  difponere  dixit 
quod  fìs  Su cceffi ve  quia  anima  eft  dignior  corpore  et  ceteris  re- 
bus prefererda  Jdcirco  Interrogata  per  me  notarium  fi  animam 
fuam  altiflimo  deo  eiufque  gloriofìflìme  ma-tri  comendaret  à'ixit 
quod  fic  Deinde  interrogata  per  me  notarium  ubi  eius  corpus  fi 

ipfam 

a  La  partite  ora  qui  propofte  nel  loro  originale  .non  fono  in  alcuna  guifa_»- 
Gommate  ;  fecondo  però  il  calcolo  ,  che  da  noi  fé  n'è  fatto  j  rendono  la  forn- 
irla di  feudi  iy4<T  -,  la  quale  unita  all'altra  di  feudi  3  S7JJ  ?  forma  feudi  37701*. 
Che  fé  sì  confiderabile  fu  la  fomma  del  danaro,  che  quella  truppa  crudele- 
e-ftorfe  dalle  perfone  »  ricoverate  in  una  fola  abitazione  a  quale  non  farà  poi 
fiata  la  quantità,  che  ne  raccolfe  da  tante  altre  $ 
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ipfam  mori  contingeret  poni  et  fepeliri  vellet  nichil  refpondit 
Succeflivc  per  me  notarium  interrogata  .an  in  ecclesìa  Beate  Ma- 
rie fuper  arara  celi  ve!  in  eiufdem  teftatricis  parochia  vel  in  ec- 
clefia  B.Marie  de  Confò!atione  ve!  alibi  fepulturam  libi  ordinare 
vellet  refpondit  &dixit.In  ara  celiDeinde  interrogata  per  me  no- 
tarium An  ultra  Ius  dicle  ecclefie  competens  prò  fotterratorio 
aliud  relinquere  vellet  nichil  refpondit  .Sed  illieo  dicìus  dominus 
Vincentius  da  Bucchapadulib,us  eius  maritus  ibidem  prefens  di- 
ète interrogationi  protulit  hec  verba  videlicet  fi  laffa  dieci  ducati 
et  che  Te  li  faranno  li  anniverfarii  per  lanima  fuaetche  fia  vefti- 
ta  di  bianchi  Ad  que  verba  ego  notarius  petii  ab  ipfa  tentatrice 
an  verum  effet  quod  vellet  diclos  decem  ducatos  didte  ecclefie 
areceli  et  anniverfarium  prò  animafua  relinquere  et  fic  poft  eius 
mortem  indui  more  pinzocharum  dixit  quod  fic  .Interrogata  per 
me  notarium  per  quam  focietatem  dictura  anniverfarium  fieri 
vellet  cum  plures  fìnt  focietates  feilieet  focietas  fancti  Iohannis 
ad  fancla  fandtorum  Item  confolationis  kem  porticus  dve  confo- 
lationis  refpondit  et  dixit  per  lo  Salvatore  Et  quia  caput  et  fun- 
damentum  cuiufque  teftamenti  eft  heredis  inftitutio  Ideo  inter- 
rogata per  me  notarium  ut  heredem  exprimeret  et  nominaret  et 
michi  nihil  refpondit  Et  fradm  interrogata  perdominum  Domi- 
jiicum  de  Sette  unum  ex  infraferiptis  teftibus  fi  volebat  fibi  here- 
dem facere  dominum  Vincentium  de  buccapaduljbus  prefatum 
refpondit  et  dixit  quod  ile  Et  reiterata  dieta  interrogatiotie  per 
dorainum  Laurentium^dre  Ulmo  alium  ex  infraferiptis  teftibus  ut 
fupra  per  dictum  0ominicum  iterum  dixit  quod  fic  Et  cum 
ego  notarius  inftarem  quod  ipfamet  teftatrix  et  fuoore  proprio 
heredem  exprimeret  et  nominaret  nichil  refpondit  Et  iterum 
interrogata  per  eumdem  dominum  Dominicum  fi  recognofeebat 
lohannem  de  canapina  ibidem  prefentem  &  ipfi  teftatrici  fé  often- 
dentem  Cui  lohanni  ipfa  teftatrix  dixit  o  lohanni  de  canapina  Et 
immediate  dieta  teftatrix  interrogata  perdominam  Clarinam  Le- 
nis  matrem  prout  mihi  notarlo  aflertum  fuit  fi  ipfam  recognofee- 
bat per  hec  verba  ab  ipfa  domina  Clarina  prolata  videlicet  faufti- 
na  figlia  mia  guardarne  non  me  recognofei  Cui  ipfa  teftatrix  re- 
fpondit et  dixit  madonna  Et  poftea  eidem  teftatrici  ipfa  domina 
Clarina  dixit  fa  quello  che  piace  a  ti  non  guardare  a  nifunofe  voi 
fare  herede  Vincendo  dillo  tu  overo  altri  chi  fia  Cui  non  re- 
fpondenti  iterum  dixit  Se  voi  che  fia  Vincentio  tuo  herede  dillo 
cui  immediate  alta  voce  dièta  domina  fauftina  refpondit  et  dixit 
sì  si  Poftremo  interrogata  per  me  notarium  an  volebat  cattarci 
omne  aliud  teftamentum  omnemque  aliam  voluntatem  hadenus 
per  fé  faétem  manu  alterius  notarii  feu  pri  vate  perfone  et  hoc  pre- 
vale- 
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valere  omni  meliori  modo  via  Iure  caufa  et  forma  quibus  magis  ec 
melius  de  iure  fieri  poteft  ec  debet  ec  an  fi  non  valeret  Iure  te- 
ftamenti  valeret  Iure  codicillorum  donationis  caufe  mortis  et  cu- 
iufcumque  alterius  ultime  voluntatis  dixit  quod  fic  Quibus  omni- 
bus et  fingulistìc  ut  prefertur  pera&is  Ego  notarius  rogatus  a 
prefato  domino  Vincentio  coram  infraferiptis  teftibus  predicìa 
omnia  legi  et  interrogando  ab  Anima  fi  illam  altiffimo  deo  et  eius 
matri  comendaret  dixit  ut  fupra  videlicet  quod  Gc  Et  fucceffive 
fi  in  dieta  ecclefia  areceli  volebat  fepeliri  et  diete  ecclefie  relin- 
quere  dicios  decem  ducatos  et  prefate  focietati  Salvatoris  prò  an- 
niverfario  ut  fupra  fiendo  id  quod  ed  confuetum  dixit  quod  fic  Et 
fi  dicium  dominum  Vincentium  de  buccapadulibus  fibi  heredem 
effe  volebat  ut  fucceffive  fuper  omnibus  ut  dicium  e(è  dixit  quod 
fic  et  aliud  non  effudit  Super  quibus  omnibus  et  fingulis  prefatus 
dominus  Vincentius  rogavit  me  notarium  ut  de  omnibus  et  fin- 
gulis fupradiétis  unum  vel  plura  confìcerem  instrumentum  et  in- 
Strumenta  prout  opus  fuerit  . 

A  cium  Rome  in  eadem  regione  campitelli  et  domo  foIite_? 
habitationis  prefati  domini  Vincentii  ubi  dieta  domina  iacebat 
infirma  prefentibus  &c.  Domino  Laurentio  de  Ulmo  materano 
cappellanioReverendiflìmi  dominiCardinalis  de  palmeriis  Iohan- 
ne  quondam  Antonelli  de  canapina  regionis  columne  francifeo 
quondamAngeli  de  faioctis  de  monte Varchio  coneftabili  domino- 
rum  confervatorum  Ghisberto  Voltrini  clerico  Leodicnfi  famulo 
domini  Mani  falamonis  magiaro  francifeo  de  fontanella  Cremo- 
nenfi  carpentario  de  regione  fancii  Angeli  Domino  Dominico  de 
SetteCive  romanoRegionis  montium  et  domino  Tarquinio  quon- 
dam Dominici  antonii  de  clarellis  Cive  romano  regionis  fanótì 
Euftachii  ad  predicta&o 

Et  Ego  Antonius  Puccius  Romanus  Civis  regionis  Campi- 
tali dei  gratia  publicus  apostolica  auctoritate  necnon  palatinus 
et  Collateralis  Curie  Capitolii  notarius  ac  Iudex  ordinarius  quia 
prediciis  omnibus  &o  Ideo  rogatus  &c-  propria  manu  fubfcripfi 
et  publicavi  fignumque  meum  quo  utor  appofui  confuetum  &c. 
Xocus  >$<  S[gni . 


N  n  tim  DOCXT- 


6fo      Documenti. 

DOCUMENTO     XVII. 

Tre  ifir  omenti  ,  che  riguardano  il  matrimonio  celebrato 
tra  Pro/pero  cBoccapaduliì  ed  Erfilia  Leni ,  e  infìcme 
V  intero -pagamento  della  dote  promejfa  ;  e  fono  tutti  e 
tre  in  una  fola  pergamena  del  privato  Archivio  . 
Ann.  rf  ^<f,  ai  In  Nomine  Domini  Amen  .  Anno  a  nativitate  eiufdem  do- 

ai  diMaggio.  m{ni  rnillefimo  quingentefimo  trigefìmo  fexto  indictione  nona 
die  vigefima  prima  maii  pontificatus  fanctifli  ni  in  Chriiìo  patris 
et  domini  notòri  domini  Pauìi  divina  providentia  pape  certif  anno 
fecundo  Hee  funt  fìdantie  et  pacta  fponfalitia  in  dei  nomine  inita 
facta  et  firmata  folemni  et  legitima  (tipulatione  interveniente  in- 
ter  virum  nobilem  dominum  Profperum  buccapadula Civem  ro. 
manura  regionis  fancti  Angeli  cum  confenfu  prefentia  verbo  et 
voluntate  nobilis  domini  Evangelilte  eius  patris  prefentis  &c.  ex 
una  et  Nobilera  Virum  dominum  Vincent iura  de  lenis  civem  ro- 
manum  regionis  pinee  fratrem  germanum  honefte  et  nobilis 
puelle  domine  Arfilie  filie  quondam  domini  Ieonardi  de  lenis  vice 
et  nomine  diete  domine  Arfilie  abfentis  prò  qua  edam  de  ra- 
to &c  ex  alia  Hinc  eli  quod  in  mei  Norarii  publici  telTiumqne  in- 
fraferiptorum  Sic.  perfonalifer  Confrica tus  d'ictus  dominus  Vin- 
centius  de  lenis  fra(er  germanus  diete  domine  Arfilie  promifit 
eidem  domino  prolpero  buccapadula  prefenti  prò  fé  Sic.  dare  et 
tradere  in  fuam  legitimam  uxorem  et  fponfam  prediclam  domi- 
narci Arfiliam  cum  dote  et  dotis  nomine  mille  et  feptingentorum 
ducatorum  de  carlenis  decem  monete  veterispro  quolibet  duca- 
to Et  cum  tricentis  aliis  ducatis  firnilibus  prò  acconcio  Si  orna- 
tu  ipfius  domine  Arfilie  exponendis  ad  voluntatem  ambarum_j 
partium  in  ornatu  perfone  ipfius  domine  Arfilie  Et  verfa  vice 
prediclus  dominus  Profper  cum  confenfu  Sic.  promifit  eidem  do- 
mino Vincendo  et  mihi  notario  &c.  vice  et  nomine  diete  domine 
Arfilie omniumque  &c  dictam  dominam  Arfiliam  deo  concedente 
in  eius  legitimam  uxorem  recipere  cum  dote  et  acconcio  predicìis 
quam  parentelam  promiferunt  ambe  parteS  predicìe  ad  invicetn 
&c.  ducere  ad  erfecìum  infra  odo  dies  proxime  futuros  fub  pena 
et  ad  penam  quingentorum  fìmilium  ducatorum  pio  medietate_* 
Camere  &c.  Et  in  fignuro  vere  parentele  predicìe  partes  ad  invi- 
cem  per  tacìum  manus  iungendo  dextram  dextre  et  ofculum  oris 
de  ore  ad  os  de  qua  quidem  dote  idem  dominus  profper  con- 
fenfu &c.  in  moneta  argentea  equivalenti  habuit  &c.  a  dicìo  do- 
minoVincentio  prefente  &c.ducatos  fimiles  quadngentos/?c  Poft- 
quam  manualtm  habitionem  die  predictus  dominus  profper  Sic. 
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vocavit  fé  quietum  &c.  Renuntiavitque.&c.  Refiduum  verodi- 
éle  dotis  videlicet  ducatos  mille  &  tricentos  fìmiles  predicìus 
Vincentius  protnifit  &c.  folvere  et  pagare  in  finedecem  menfium 
proxime  futurorum  àie.  Proquibus  mille  et  tricentis  ducatis  &c. 
prò  tutiorifecuricate  &c.  idem  dominus  Vincentius obligavit Sic. 
omnia  et  lìngula  eius  bona  &c  et  expreffe  eiufdem  domini  Vin- 
centii  portionem  cafalis  vulgariter  nuncupaticapo  di  bove  in  la- 
tio  Urbis  extra  portarci  appiani  iuxta  fua  confinia  «um  poteflate 
fpecificandi &c  teneri  voluit  de  evictione  &c.  Acconcium  vero 
dicìus  dominus  Vincentius  promifit  eidem  domino  profpero  Sic, 
Et  precibus  dicti  domini  VincentiL&c.  perfonaliterConflituti  no- 
biles  viri  domini  Iacobus  de  crefeentiis  civis  romanus  regionis 
col  imneet  Evangelilta  de fabiis  regionis  pinee  &c  iniblidum&c. 
promiferunt  &c.  Et  quia  omnis  dos  foluta  meretur  donationem 
propter  nuptias  ideirco  idem  dominus  profper  cum  confenfu  &c« 
dedit&c.  eidem  domine  Arfilie&c.  ducatos  fìmiles -centum&C 
Promiffitque  tempore  receptionis  refidui  diéle  dotis  illud  una 
cum  donatione  propter  nuptias  affecurare  et  obligare  fuper  omni- 
bus boni.s  (uis  &c.  Pro  quibus  quadringentis  ducatis  prò  parte  di- 
ète dotis  &c.  et  centum  ducatis  fimilibus  prò  donatione  propter 
nuptias  &c.  obligaver.unt  eidern  domine  Arfilie  di  omnia  eo- 
rum  &c.  Et  fpecialiter  et  .expreffe  quandam  ipforum  domini 
Evangelifle  et  profperi  domum  terrineam  foleratam  et  tecta- 
tam  cum  cantinis  tinello  fala  cameris  Sic.  fitam  rome  in  re- 
gione parionis  ubi  ad  prefens  inhabitat  Iohannes  hifpanus  phi- 
ficus  cui  ab  uno  latere  funt  bona  domini  gregorii  ferlupi  ab 
alio  id  eli  retro  domus  heredum  quondam  domine  Aurelie  de 
Invezatis  ab  alio  .  .  .  Ante  eli  via  publica  vel  fi  qui  die.  Et  pre- 
cibus  et  rogato,  prediótorum  domini  E  vangelille  et  profperi  pre- 
fentium&c  perfonaliter  conltituti  nobiles  viri  domini  lulianus 
mancinus  regionis  trivii  etbernardinus  cafarellus  regionis  fancìi 
eullachii  ,&c  in  folidum&c.  promiferunt  &c.  de  evi&ione&c. 
Pro  quib'Js&c  Et  ibidem  Ila  tini  &c.  conftituerunt  &c.  providos 
Viros  dominos  bernar Jum  theophilum  de  Urbino  et'Alexandrum 
faviola  de  narniain  romana  curia  caufarum  procuratores  nec  non 
dominos  Johannem  iacobum  buccam  et  Jacobum  apocellum  di- 
ète curie  caufarum  camere  apofìolicenotarios  omnefquealios  &c. 
Acìumrome  in  regione  pinee  in  eeclefia  fancìe  marie  fuper  mi. 
nerbam  prefentibus  &c  nobilibus  domino  Ambrolio  lilio  capite 
regionis  pince  domino  fabio  mucanti  in  romana  curia  caufarum 
procuratore  ac  fidele  baptiile  della  barruffa  de  forlivio  ac  domi- 
no Sancìe  de  Marefcottis  de  caliti  canonico  s.  marci  de  Urbe  te- 
ilibus  &C 
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In  Nomine  &c.  Anno  &c.  millefimo  quingentefimo  trigefimo 
feptirao  &c.  die  vero  odiava  menfis  lanuarii  pontificatus  &c.  In 
mei  &c.  Conftitutus  dominus  Vincentius  lenus  &c.  domino  pro- 
fpero  buccapaduli  fuo  cognato  prefenti  &c.  ad  eomputum  mille 
et  trecentorum  ducatorum  de  carlenis  refidui  dotis  &c.  folvit  &c. 
ducatos  fexcentum  fimiles  de  carlenis  ad  carlenos  decem  prò  du- 
cato .  Quos  fexcentum  ducatos  fimiles  idem  dominus  profper  &c. 
recepit  &c  Poftquam  receptionem  &oquietavit  &c.  Et  quia..» 
omnis  dos  five  pars  illius  foluta  meretur  donationem  propter  nu- 
ptias  Idcirco  idem  dominus  profper  &c  domine  Arfilie  fue  uxo- 
ri &c  donavit  &o  ducatos  fimiles  centum  quinquaginta  &c.  Pro 
quibusfexcemis  ducatis  parte  prediale  dotis  acpro  dicìis  centum 
quinquaginta  ducatis  fìmili-bus  &c  dominus  profper  &c.  et  domi- 
nus  Evangelifta  &c.  obligaverunt  &c.  fpecialiter  et  exprefle_> 
quandam  domum  fitam  rome  in  contrada  della  vacca  regionis  pa- 
rionis  cui  ab  uno  latere  eft  hofpitium  five  taberna  della  vacca  ab 
alio  bona  illorum  de  quatuor  oculis  ante  eft  via  publica  vel  fi 
qui  &c.  in  qua  de  prefenti  inhabitat  gulielmus  gallus  fellarius  &c. 
Et  precibus  dictorum  domini  Evangelifte  et  profperi  Conftituti 
perfonaliter  domini  marius  rufìnus  et  vincentius  de  rubeis  olim 
dello  fclavo  romani  regionis  columne  &c.  in  folidum  &c.  promi- 
ferunt  &c.  de  evieìione  &c.  Pro  qui  bus  &c.  Actum  rome  in  auta 
domus  ipfius  domini  E  vangelifte  regionis  fancìi  Angeli  prefenti- 
bus  &c  Iohanne  quondam  Iuliani  roat  clerico  bituricenfis  dio- 
cefis  famulo  dic"H  domini  profperi  et  petro  quondam  marci  maru- 
celli  fiorentino  famulo  dicti  domini  Vincentii  &c 

In  nomine  &c  anno&c.  millefimo  quingentefimo  quadrage- 
fimo  &c.  die  verofeptima  menfis  lanuarii  pontificatus  &c  In_? 
mei  &c.  perfonaliter  conftitutus  dominus  profper  de  fruccapadu> 
libus  cum  confenfu  domini  Evangelifte  fui  patris  &c- recepit  a  do- 
mino Vincendo  leno  prefente  et  folvente  ducatos  quingentos- 
quinquaginta  fex  et  bolcndenos  quinquaginta  prò  omni  et  integro 
refiduo  mille  et  feptingentorum  ducatorum  de  carlenis  ad  carle- 
nos decem  prò  ducato  dotis  domine  Arfilie  fibi  domino  profpero 
prorniffe  de  quibus  &c.  ac  etiam  de  ducatis  tricentis  fimilibus  pro« 
acconcio  ipfius  domineArfilie  promhTo  quod  aceoncium  confeflus- 
fuit  &c.  habuifle  et  recepiffe  &c.  Ac  ipfe  dominus  profper  cum 
confenfu  ipfius  domini  Evangelifte  et  dominus  Evangelifta  cumi» 
confenfu  domini  profperi  fecerunt  donationem  propter  nuptias» 
quarte  partis  videlicet  &c.  et  dotem  et  donationem  obligarurtt 
fpecialiter  fuper  domum  quam  inhabitant  regionis  fancìi  angeli 
cui  ab  uno  funt  heredes  quondam  pauli  de  buccapadulibus  ab  alio 
domini  Iacobide  militibws  et  ab  aliis  et  retro  viepublice  vel'  fi; 

qui 
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qui  &c.  Et  eorum  precibus  die,  dominus  Vincentias  de  rubeis 
olim  dello  (chiavo  romanus  civis  regionis  pinee  &c.  promifit  ut 
principali^  principaliter  et  in  folidum&o  de  evictione  &c.  Pro 
quibus&c.Actum  rome  in  fala  domus  predicte  prefentibus  fioren- 
tino quondam  antonii  faveli  de  colle  Vaeario  de  reate  et  pctrò 
quondam  bartholomei  Ser  Petri  Infia  de  Abbatia  fancti  germani 
faniulis  domini  Vincentii  et  profperi  &c. 

Ego  Ioannes  Baptida  gilus  Civis  et  notarius-  Romanus  de 
premifEs  et  fingulis  rogatus  &c» 
Loci'.s  >£  Signi  . 

DOCUMFNTO     XVIII. 
Tejìamento  dì  Evangeli/la  "Boccapadulì ,  in  cui  preferii)? 
di  ejerfcpolto  nella  cbkfa  di  Araceli ,  e  iftumfcc  cre- 
de Pro/pero  fio  figliuolo  ,   La  pergamena-  è  cujìodha 
tra  le  altre  memorie  dell'  Archivio  dome/lieo  . 

In.  Nomine.  Domini.  Amen.  Anno  domini  millefimo  quin-  amb.  rfjp,  ai? 
gentefimo  trigesimo  nono  indictione  duodecima  die  vigefimo  pri-  *i  {JiGiugn°> 
mo  menfis  lumi  Pontificatus  San&iflìmi  in  Chriffo  patris  et  do- 
ffiiniNoftriDominiPauli  divina  providentia  pape  tertii.  Anno  eius 
quinto  .  In  prefentia  mei  notarii  fefliumque  &c  Conftitutus  per- 
fonaliterNobilis  dominus  Evangelica  de  buccapadulibus  civis  Ro- 
manus Regionis  fancti  Angeli  mente  tamen  efinfellectu  a  e  cor» 
pore  fanus  reminifeens  quod  nil  certius  mòrte  et  nil  incertiusho» 
ra  et  puncto  ipfius  mortis  volens  de  rebus  et  bonis  fuis  dum  in_* 
vita  adeft  difponere  et  teftatus  potius  quam  inteftatus  decedere 
Ideo  Hoc  fuum  ultimum  nuncupativum  téltame'ntum  quod  de  Iu- 
re civili  dicitur  line  fcriptis  facere  procuravit  et  fecit  in  huns- 
qui  fequitur  fflodum  Videlicet.  In  primis  quia  anima  e  fi  d  igni  or 
corpore  Ideo  illam  Omnipotenti  Deo  creatori  ac  gloriofe  virgini 
et  omnibus  Sanctis  commendavit .  Item  iuflìt  polì'  eius  morte rti 
eiUs  cadaver  fepelliri  in  Ecclefìa  Araceli  cui  Ecclefìe  Iure  Sepul- 
ìure  reliquie  florenos  romanos  vigintiquinque.  Item  voluit  quod 
in  eius  exequiis  debeat  intervenire  Venerabili»  Socictas  Beate 
Marie  confolationis  gratiàrum  et  porticus  dumtaxat  cui  Sòcieta- 
ti  prò  anniverfàriis  fìendis  reliquit  prò  eius  Anima  florenos  ro« 
ntanos  vigintiquinque  folvendos  per  Infrafcriptum  eius  heredenr 
univerfalem  .  Item  Iure  Inftitutionis  reliquit  camille  alias  Sorofi 
Gherubine  moniali  in  monafterio  fancti  Laurentri  in  palifperna 
eius  filie  dotém  et  quantitatem  pecuniarum  et  bonorum  Eideift 
feu  dicto  monafterio  prò  ea  affignatam  promiffam  et  tradditani 
tempore  Ingrefius nionafterii  in  qua  quidem  dote  et  quantitateei 
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aflignata  ut  fupra  ipfam  fororem  cherubinam  eius  filiam  heredem 
inftituit  et  contentarcrfecit  et  voluit  quod  ni]  aliud  de  bonis  ipfius 
teftatoris  petere  pofiit.  Ite m  fimiliter  iure  Inftitutionis  reliquie 
domine  Pacifìce  eius  iìlie  Uxori  domini  Vincentii  de  io  Schiavo 
alias  de  rubeis  dotemet  acconciura  et  bona  iocalia  ei  live  eius  vi- 
ro tempore  contractus  matrimonii  promtflTa  et  tradita  .  In  quibu* 
quidem  dote  et  bonis  aflìgnatis  promiflìs  ac  tradditis  ut  fupra  ip- 
fam  dominam  Pacificarli  eius  filiam  heredem  inftituit  et  conten- 
tarli fecit  et  voluit  quod  mi  aliud  de  bonis  ipfius  petere  poifit.  In 
omnibus  aliisfuis  bonis  mobilibus  et  immobilibus  prefentibus  et 
futuris  iuribus  nominibus  et  actionibus  prefatus  dominus  Evan- 
gelia teftator  fecit  initituit  ore  proprio  nominavit  fuum  here- 
dem univerfalem  dominum  Prolperum  de  buccapadulibus  eius 
filium  legitimum  et  naturalem  cui  Iure  Inliitutionis  reliquit  om- 
nia et  fingula  eius  bona  Iura  nomina  et  actiones  ut  fupra  preter 
fupradicta  legata  .  Et  hoc  voluit  effe  fuum  ultimum  teltamentuoi 
et  fuam  ultimam  voluntatem  quod  et  quam  valere  voluit  Iure  te- 
(lamenti  et  fi  Iure  teftamenti  non  valeret  valere  voluit  Iure  co- 
dicillorum  et  fi  Iure  codicillorum  non  valeret  valere  voluit  Iure- 
donationis  caufa  mortis  et  alias  omni  meliori  modo  via  Iure  titu- 
lo  et  caufa  quibus  raagis  melius  validius  et  efficacius  deture  vale- 
re poteft  per  quod  fé u  quam  caffavit  irritavit  et  annullava  omne 
aliud  teftamentum  omnemque  aliam  fuam  ultimam  voluntatem 
per  ipfum  teftatorem  anteprefens  teftamentum  quomodolibet  fa- 
cium  feu  facìam  Et  rogavit  me  notarium  infraferiptum  ut  de  pre- 
miffis  omnibus  et  fingulis  facerem  et  conficerem  publicum  Inftru- 
mentum  feu  Inftrumenta  unum  vel  plura  prò  ut  opus  fuerit  veri- 
tatis  fubftantia  non  mutata.  Acìum  Roma:  In  Regione  Sancii  An- 
geli in  domo  et  camera  folite  habitationis  et  refidentie  ipfius  te- 
ilatoris  &c.  Prefentibus  &c.   Iohanne  Baptifta  Andree  peccia  ro- 
mano pellimantellario  Regionis  Arenule  Antonio  quondam Geor- 
gii  BrifcUno  Albenfis  Diocefis   merciario  Regionis  Arenule  Ma- 
theo  quondam  Melchioris  de  maza  ficulo  merciario  Regionis 
Arenule  Alphonfò   quondam  loannis  Aloyfii  Romani    banchario 
Regionis  Sancii  Angeli  francifeo  de  albertinis  veneto  barberio 
Regionis  Sandi  Angeli  Iacobo  quondam  Stephani  de  augufto  Ber- 
gomenfi  arrotatore  et  Mario  fìlio  georgii  de  raalleano  Barberio 
et  Bartholomeo  quondam  Iacobi  de  parraa  telìibus  ad   premiffa 
omnia  et  fingula  vocatis  habitis  fpeeialiter  atque  rogatis  , 

EtÈgofabius  de  Mucantibus  C.ivis  Romanus  publicus  Dei 

gratia  Imperiali  aucìoritate  Notarius  quia  &c.  Signumque  no- 

menque  naeum  appofui  confuetum  ad  perpetuam  rei  memoriam  * 

In  fidem  et  Teilimonium  omnium  et  fingulorura  premiiTorum  . 

iocus  >fc  Signi .  DOCU. 
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DOCUMENTO     XIX. 

Locazione  di  due  piccole  cafe  dirute  a  terza  generazione 
fatta  dal  Rettore  della  Parrocchia  dei  ss,  Muzio  e  Co- 
prete  ad  Antonio  Parigi  ani ,  col  confenfo  ,  e  prefenza 
di  Evangeli/la  'Boccapaduli  .  Il  privato  Archivio  ne 
racchiude  una  jempliee  copia  in  carta . 

Indizione  xv  :  die  xi  1 1  mentfs  Iuln  1542 
In  prefentia  mei  Notarii  &c.  Perfonaliter  Conftitutus  Reve-  A0"-  **4*  * a* 
rendusdominus  IohannesGabriel  de  plano  Clericus  bargellonenfis  s*  s  ia 
ad  prefens  Recìor  ecclefie  Sancìorum  mutii  et  Copis  RegionisSan- 
cti  Angeli  in  loco  mercateNo  Cum  Confenfu  prefentia  verbo  et 
voluntate  magnifici  dominiEvangelifte  de  buccapadulibus  prefen- 
tis  &c.  per  fé  et  vice  ac  nomine  domini  profperi  etiam  de  buccapa- 
dulibus tius  fìlii  prò  quo  de  rato  &c  locavit  &c.  ad  tertiam  Genc- 
rationem  et  duas  nominas  &c  dilcreto  viro  magiaro  Antonio 
quondam  Gregorii  barifani  merciario  in  platea  iudeorum  prefet- 
ti &c  ideft  duas  domos  rfmul  in nclas  diète  ecclefie  dirufas  curii 
certo  parvo  discoperto  retro  domus  venerabile  monafterii  Tufris 
Speculorum  de  urbe  cum  certo  parvo  folario  diruto  et  cum  par- 
vo tedio  in  una  pofitas  in  dicìa  Regione  Sancii  Angeli  et  retro  di- 
ete ecclefie  cui  ab  uno  latere  funt  bona  dicìi  monafterii  Turris 
Speculorum  retro  eft  dicìa  ecclefìa  ab  alio  eft  domus  ....  ante_> 
eft  via  publica  vel  fi  qui  &c.  Item  locavit  omnia  iura  &c.  ad  ha- 
bendum  ckc.  et  donec&c.  hanc  autem  locationem  fecit  dicìus 
Dominus  Io:  recìor  cum  confenfu  piediclorum  dicìo  magiftro  an- 
todio prefenti  ut  fupra  eo  quia  verfa  vice  dicìus  magifter  An- 
tonitis  promifit  et  convenir  folemniter  dicìo  los  recìon  five  re-  . 
cìoribus  futuris  dicìe  ecclefie  annuatim  de  femeflri  in  femeftrem 
ducatos  de  carlenis  fex  ad  rationem  decem  carlenornm  prò  fin- 
galo ducato  in  principio  menfis  novembris  debeat  incipere  pri- 
mum  femefire  et  locationem  predicìam  et  perfeverandum  ut  fu- 
pra cuna  paéÌD  inter  dldìas  partes  convento  quod  dicìus  magifter 
Antonius  teneatur  exponere  in  Reparationem  dicìarum  domo- 
rum  ut  fupra  locatarum  ducatos  de  carlenis  certuni  ad  dicìam 
Rationem  infra  terminum  duorum  annorum  ab  hodie  &c.  Et 
etiam  cum  paéìo  quod  diclus  magifier  antonius  teneatur  eius  fum- 
ptibt-s  et  expenfis  expedire  feu  expediri  facere  Si  in  evidentem 
ut  folitum  eft  in  curia  vìcarii  Smcìifiìmi  domini  Noftri  et  verfa 
vice  dietus  rector  cum  confenfu  predictorum  promifit  de  evi- 
zione et  de  conctflìoni  ftando  in  forma  ckc.  prò  quibus  &c.  obli- 
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gaverunt  &c.  voluerunt  &c.  iuraverunt  &c.  et  dictus  dominus 
lorrector  more  Sacerdotum  Rogaverunc  &c. 
Actum  &c.  prefentibus  &c. 

D  O  C  U  M  8  N  F  O  XX. 
Tran/azione  /opra  /'  eredità  dì  Paolo  TSoccap  aduli  fatta 
da  Cam  mila  de  Puntate ,  ri  ma  fa  "vedova  diluì)  con 
Evangeli/la  fimilmentc  cBoccapaduli .  Si  vede  quefla 
tranf azione  in  due  pergamene  del  privato  Archivio  ,  le 
quali  fono  affai  malconcie,  e  in  una  copia  in  carta}  pure 
alquanto  malmenata. 

Ann.  1*45  >  ai  In  N°mine  Domini  Amen  .  Anno  a  nativitate  eiufdem  mil- 

21  di  Novem-  'efimo  quiogentefimo  quadragesimo  tertio  pontificatus  fanctiflì- 
$r«.  mi  in  chrilìo  patris  et  domini  noftri  domini  Pauli  divina  provi- 

dentia  pape  tertii  Anno  eius  decimo  indictione  fecunda  menfis 
Novembris  die  vigefima  prima  .  In  prefentia  mei  Evangelifte  de 
Ciccharellis  Notarli  teftiumque  &c.  Cum  fit  prò  ut  infraferipte 
partesmihi  Notano  et  Teftibus  infraferiptis  afieruerunt  quod  in- 
terNobilem  dominum  Evangeliftam   de   buccapadulibus  Roma- 
num  Civem  Regionis  fancti  angeli  ex  una  &  dominam  CamiUam. 
de  puritate  relictam  quondam  domini  pauli  de  buchapadulibus 
partibus  ex  altera  verfa  fuerit  et  vertatur  fi  ve  vertenda  dubite- 
tur  lis  queftio  controveriìa  de  et  fuper  hereditate  et  bonisdictì 
quondam  pauli  de  buchapadulibus  ex  eo  quod  dieta  domina  Ca- 
milla afferai  huiufmodi  hereditatem  et  bona  ad  fé  fpeéhre  et  pet> 
t'inere  per  mortem  et  fucceffionem  quondam  pauline  olim  ipfius 
met  Camille  et  dicti  quondam    pauli  filie  legitime  et  naturalis 
prediclus  vero  dominus  Evangelica  fimiliter  afferat  huiufmodi 
hereditatem  et  bona  ad  ipfummet  fpectare  et  pertinere  virtute 
fideicommiffi  per  quondam  dominum  Io:  antonium  de  buchapadu- 
libus per  mortem    prefati    pauli  de   buchapadulibus  fine  filiis 
mafeulis  Velintque  et  intendant  prefate  partes  a  litibus  et  contro- 
verfìis  difeedere  expenlìs  parcere  et  amicabiliter  tranfigere  et 
concordare  Hinc  eli  quod  perfonaliter  conftituta  coram  Nobili 
et  fapienti  viro  domino  Iacobo  de  Curte  de  papiaJ.  U.  Doctore 
ludice  palatino  et  primo  collaterali  curie  capitolii  &c.  prò  tribu- 
nali in  quadara  fede  lignea  fita  in  fala  domus  folite  habitationis 
dicti  domini  Evangelifte  de  buchapadulibus  quem  Jocum  et  quo- 
ad  hunc  acìum  et  prò  infraferipto  interponendo  decreto  prò  ho- 
neftate  infraferipte  domine  prò  fuo  iuridico  tribunali  loco  elegit 
et  deputavit  fupradi&us  dominus  Evangelica  ex  una  et  predica 
Romina  Camilla  ex  alia  que  domina  Camilla  cum  confenfu.&c 
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domìnorum  Theodorini  de  puntate  et  domini  Io:  francìfci  de  pi- 
fanellis  civium  romanorurn  regionis  Campitelli  eius  proximio- 
rura  in  gradu  aflerens  non  habere  alios  proximiores  qui  interve- 
nire poffint  medio  fuo  iuramento  tactis  &c.  renuntiavit  &c.  Qui 
quidem  proximiores  medio  eorum  iuramento  tacìis  &c.  aflfirma- 
runt  non  habere  intereffe  huiufmodi  tranfacTrioni  et  illam  noi* 
vergere  in  damnum  ipfius  domine  Camille  Sponte  et  non  per  er- 
rorem  fed  ex  certa  eorum  et  cuiufque  ipforum  fcientia  et  fpon» 
tanea  voluntate  unus  alteri  et  after  alteri  ceflerunc  et  renuntia- 
verunt  liti  et  caufe  Iiuiufmodi  nec  non  prefata  domina  Camilla- 
cum  confenfu  &c  ceffit  &-c.  prefato  domino  Evangelifle  prefen- 
ti  &c.  ideft  omnia  et  fingula  iura  nomina  &c,  fuper  domo  fita  ia 
regione  fancti  Angeli  cui  ab  uno  flint  bona  dicti  Evangelifte  ab  alio 
bona  heredurn  condam  Gregorii  de  bene  in  bene  retro  bona  do- 
mini Tarquinii  de  Alberinis  ante  eft  via-  pubiica  vel  fi  qui  che- 
que remanfit  in  hereditate  dieti  quondam  pauli  de  buchapaduli- 
bus  nullo  iure  nullaque  actione  ipfi  domine  Camille  de  cetero 
quomodolibet  refervata  falvo  femper  et  refervato  ipfi  domine 
Camille  integro  ufufructu  diete  domus  toto  tempore  vite:  ipfius 
domine  Camille  ac  potevate  illam  obligandi  prout  infra  et  inte- 
rim quoad  proprietatem  vocavit  fé  illam  nomine  di<3>i  domini 
Evangelifle  tenere  et  poffidere  ita  quod  finita  vita  ipfius  domine 
Camille  ufusfruéhis  reconfolidetur  cum  proprietate  &c.  et  verfa 
vice  predicìus  dominus  Evangelica  fponte  ut  fupra  ceffit  &c.  di- 
éìe  domine  Camille  prefenti  &c»  omnia  et  fingula  iura  &c.  acìio- 
nes  &c  ofScium  Iudicis  &c.  que  qua&et  quod  ipfe dominus  Evan- 
gelista habet  feu  quomodolibet  habere  poflet  in  de  et  ad  di  clan* 
hereditatem  dicìi  quondam  domini  Pauli  de  buchapadwlibus  quo 
ad  omnia  alia  bona  eiufdem  nullo  iure  nullaque  aòlione  fibi  domi- 
no Evangelifte  aut  fuis  predi&is  quomodolibet  refervatis  condi- 
tione  adiecta  quodeadem  domina  Camilla  poffit  dictam  domuni 
ut  fupra  datam  et  ceffam  obligare  prò  relevatione  indemnitatis 
heredum  quondam  domini  Marcelli  de  Iannottis  etfl  erit  opus 
idem  dominus  Evangeliira  illi  obligationi  in  forma  Iuris  valida  tt 
in  urbe  confueta  confentire  teneatur  In  reliquia  autem  perpetuo 
ad  invicem  fé  guietaverunt  et  promiferunt  ad  invicem  de  evi- 
cìione  &c.  Quia  fic  actum  die.  Pro  quibus  &c  et  incontinenti 
prediche  partes-  refpeòlive  prò  tutiori  fecuritate  obfervationis  ia 
prefenti  inftrumento  contentorum  gratis  et  fponte  omnibus  me- 
lioribus  inodis  &c  fecerunt  &c.  procuratores  &c.  providos  et 
diferetos  viros  dominum  Io.  Mariamde  Miccinochis  et  Sillam  Go- 
rium  &c.  Camere  apoftolice  procuratores  nec  non  dominum  la- 
sobtim  apoceilum  et  Io.  lacobum  bucham  eiufdem  curie  notarios 
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omnefque  alios  &c  De  et  fuper  quibus  omnibus  et  fingulis  prc- 
miflls  petierunt  per  fupraferiptum  dominum  ludicem  fic  ut  fu- 
pra  &c.  decretum  interponi  &c  Qui  quidem  dominus  Iudex  &c. 
et  Rogaverunt  me  notarium  &c. 

Actum  rome  in  regione  fancti  angeli  in  fa!a  domus  folite  ha- 
bitationis  prefati  domini  Evangelifte  prefentibus  &c.  his  videlicet 
domino  Vincentio  ruffo  et  petrino  petri  monacini  brixienfì  Tefti- 
bus  <&c. 

Et  quia  Ego  Evangelifta  de  Cicharellis  publicus  dei  grafia^ 
apoftolica  auctoritate  Notarius  »  nec  non  in  Curia  Capitolii  feri, 
ba  acìuarius  &c.  ideo  rogatus  fcripfi  et  publicavi  fignumque 
meum  hic  infra  appofui  confuetum  rogatus  &c. 
Locus  >f<  Sigili  . 
2.     Tor zittì  e  Cammlila  ,  figliuole  naturali  di  Vrofpero  Boc- 
capaduli ,  rinunciano  al  padre  ogni  loro  avere  -,  purché  egli  dia 
loro  quanto  di  dote  era  richiedo  per  veftire  in  qualche  moniflero 
abito  religiofo  ;  il  quale  fu  da  ej]'e  prefo  in  quello  dello  Spirito 
Santo  .  In  pergamena  nel  privato  ^Archivio  . 
Ann.  1*4?  >  ai  In  Nomine  domini  Amen  .  Anno  a  nativitate  domini  Mille- 

\f  di  Ajrik.  fimo  quingentefimo  quadragesimo  quinto  Pontificata  fan&iffimi 
in  Chrifto  patris  ac  domini  notfri  domini  Pauli  divina  providen- 
tia  pape  tertii  Indi&ione  tertia  menfis  aprilis  die  fextadecima  . 
In  mei  notarii  &c.  ac  coram  Egregio  et  fapiensi  viro  domino  Ia- 
.cobo  maria  fala  de  Bononia  I.  U.  dodìore  Iudice  pallatino  et  fe- 
cundo  collaterali  curie  capitolii  fedente  &c.  in  domo  habitationis 
domine  Iulìe  de  podio  rome  in  regione  pinee  Quem  locum  6tc. 
prò  honellate  infraferiptarum  pueìlarura  elegit  &c.  Conftitute_j 
perfonalitcr  honefte  puelle  domine  Portia  et  Camilla  filie  natura- 
les  nobilis  domini  Profperi  de  buccapadulibus  patritii  romani  et 
quondam  domine  Iulie  de  raineriis  alias  del  fole  Et  coram  di#o 
.domino  Iudice  afferucrunt  velie  ingredi  monaiierium  ad  perpe- 
tuali! vitam  monaRicam  religione  degendam  et  virginitatem  fer- 
vandam  Et  propterea  predicìum  dominum  Profperum  earum  pa- 
^rem  tam  de  bonismafernis  quam  edam  fuis  propriis  in  eo  quod 
deficerent  bona  materna  prò  earum  et  monafterii  in  quod  iura- 
!fount  fubilentatione  dotem  confignare  et  de  predióia  confignatio- 
ne  et  omnibus  alii»  que  petere  poflent  tam  ratione  honorum  ma- 
ternorum  quam  alias  quocumque  et  quacumque  de  caufa  et  oc- 
casione eumdem  dominum  Profperum  earum  patrem  quietare  et 
perpetuo  liberare  et  prò  premiflw  quietatione  refutatione  fienda 
indigeant  Curatore  cum  non  habeant  agnato»  neque  cognatos  iti 
Urbe  habiles  ad  intereflendum  huiufmodi  inftrumento  preter- 
f  uam  ipfum  dominum  Prafper.imi  prout  cum  iuramento  &c.  $t 
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cum  flnt  minores  ac  confife  de  fide  &c.  Providi  viri  domini 
Francifei  quondam  Bernardi  galli  fcriptoris  apostolici  ibidem  pre- 
fentis  petierunt  &c  eis  deputari  in  curatorem  &c  Qui  dominus 
Iudex  &c.  Qui  dominus  Francifcus  Curator  &c.  Et  precibus  eiuf- 
dem  domini  Francifei  et  prò  co  Providus  vir  dominus  Vincen- 
tius  de  Palumbis  romanus  Civis  regionis  columne  feiens  &c.  pro- 
mifit  dicìis  dominis  Portie  et  Camille  et  mihi  notano  &c.  quod 
fupra  diclus  dominus  francifcus  curator  ut  fupradeputatus  utilia 
prò  eifdem  dominis  Portia  et  Camilla  faeiet  &c.  alias  &c.  Quos 
Curatorem  et  fideiufiTorem  &c.  idem  dominus  Profper  indemnes 
penitus  et  fine  damno  confervare  promifit  &c.  Pro  quibus  &c» 
Et  ibidem  et  incontinenti  prefate  partes  ad  maiorem  cautelarti 
premifTorum  &c.  fecerunt  &c.  fuos  veros  &c.  procuratores  &c. 
dominos  Cefarem  de  firmo  et  Iacobum  de  viperis  &c  nec  non_j> 
dominos  .Andream  querrum  et  Bonifatium  grangiam  &c.  nota, 
rios  &c.  -Acìum  Rome  in  domo  diete  domine  luiie  prefentibus 
ibidem  MichaeLngelo  quondam  bartolomei  de  nuntiìs  romano  et 
Sebaftiano  quondam  Bartolomei  de  marcellinis  bergomenfe  te- 
ftibus  &c. 

Bifdem  Anno  &c.  ac  in  mei  &c.  Conftitute  perfonaliter  co- 
ram  fupra  diéìo  domino  ludice  &c.  fupraferipte  domina  Portia. 
et  Camilla  &c  afferentes  &c.  dictam  Portiam  effe  maiorem  qua- 
tuordecim  et  dictam  Camillam  ih  {e  maiorem  decem  &c.  renun- 
tiando  &c.  cum  decreto  et  auctoritate  fupra  dicìi  domini  Iudi- 
cis  &o  ac  prefentia  &o  predicai  domini  francilci  earum  curato* 
ris  &c.  fponte  &c  refutaverunt  ac  ceflTerunt  &c.  eidem  domino 
Profpero  earum  patri  &c  omnia  iura  nomina  acìiones  &c.  ac  of- 
ficiumludicis  &c.  quaequas  et  quod  predide  domine  Camilla  et 
portia  nunc  habent  eifdemque  competunt  habereque  et  compete» 
re  quomodolibet  eis  poffent  in  futurum  et  fimiliter  omnia  e^ 
quecumque  bona  ftabilia  feu  mobilia  et  pecuniarum  quantitates 
tam  occafione  bonorum  maternorum  quam  paternorum  quam  ex 
guacumque  alia  caufa  &c-  Nullo  iure  nullaque  acìione  eifdem 
dominis  Portie  &  Camille  de  cetero  refervatis  preter  infra  di- 
cendis  &c.  De  quibus  quidem  fupradicìis  eumdem  dominum  Pro- 
fperum  prefentem  ut  fupra  quietarunt  Hanc  autem  ceflionem  &c» 
fecerunt  prediale  domine  Portia  et  Camilla  cum  confenfu&c.  eo 
quia  predi&us  dominus  Profper  prò  predicìis  omnibus  tam  de 
bonis  maternis  quam  fuis  reipeclive  in  eventum  quod  materna 
non  fufficerent  fponte  ut  fupra  promifit  eifdem  &c.  exburfàre 
feuta  quatricenta  et  decem  in  pecunia  numerata  &c.  Pro  qui- 
bus &c  De  et  fuper  quibus  &o  petierunt  per  predictum  domi- 
num Iudicem  &c.  decretum  interponi  die.  Qui  dominus  Iu- 
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dex  &c.  Et  ad  maiorem  cautelam  &c.  predice  partes  furave» 
runt&c.  Rogantes  me  notarium&c.  A&um  Rome  in  loco  ubi  fu- 
pta  prefentibus  ibidem  fupradi&is  &c. 

In  Nomine  Domini  Amen  .  Anno  a.  nativitate  domini  millefimo 
quingentefimo  quadragefimo   quinto  Pontificatus    fandiffimi  in 
Chrifto  patris  ac  domini  noflri  dominiPauli  divina  providentia  pa- 
pe III  Indizione  ni.  menfis  aprilis  die  xvi  i  .  In  mei  &c.  perfo- 
naliterConfiitutusNobilis  dominusprofper  de  buccapadulibus  &c 
promifìt  &c.  quod  &c  domine  Portia  &  Camilla  eius  filie  infra- 
fcripta  omnia  et  lingula  ratificabunt  &c  ex  una  et  venerabilis  So- 
ror  Maxentia  de  Capranica  ad  prefens  Abbatiffa  monafterii  et  mo- 
nialium  Spiritus  Sandi  de  Urbe  in  regione  montium  et  Soror  Bar- 
tboloraea  de  Corneto  Vicaria  et  foror  &c.  capitulariter  &c.  par- 
tibus  ex  altera  devenerunt  adinfraferiptam  conventionem  et  pa- 
da  videlicet  quod   didus  dominus  Profper  fponte  &c.  proni ifit 
eifdem  Abbatifle  &c  confignare  in  earum  raonafterio  ad  perpe- 
tuam  vitam  &c.   predidas  Portiam    &  Camillam  eius  filias  &c. 
cum  dote  &c.  quatricentorum   et  decem  feutorum  ad  rationem 
decem  Paulorum  &c  De  quibus  &c  nunc  manualiter  &c  predi- 
dus  dominus  Profper  folvit  &c.  feutaducenta  &  decem  &c-  De 
quibus  predica  Abbatini   et  moniales  &c«  quietarunt  &c.  Reli- 
quia vero  ducenta   f„uta  predidas  dominus  Profper  &c  pagare 
promifìt  infra  terminum  trium  annorum  &o  et  interim  &c.  fcti- 
taquindecim  firnilia  quolibet  anno  &c.  Et  verfa  vice  predida 
Abbatini  et  moniales  promiferunt  &c.  et  ceflTerunt  eidem  domino 
Profpero  prefenti  ~ut  fupra  omnia  iura  &c  Quia  fic  aduni  &c. 
Pro  quibus  «Sic. 

Adura  Rome  in  ecclesìa  monafterii  Spiritus  Sancii  &c. pre- 
fentibus &c.  honorando  domino  Fabio  de  mucantibus  in  romana, 
enriacaufarum  procuratore  Bartholomeo  quondam  Io:  Iacobi  de 
cortellis  de  parma  et  Petro  Boniracii  de  portamallefchis  de  bur- 
go  s.  Sepulcri  teftiòus  &c. 

Et  ego  Curtius  faccoeius  de  fandis  romanus  Civis  publieu* 
dei  gratia  Imperiali  audoritate  notarius  Quja  &c. 

Locus  »fc  Si»ni .  
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DOCUMENTO  XXI. 
Privilegio  della  Laurea  Dottorale ,  ottenuta  da  Antonio 
jBoccapaduli  neW  Archìginnajìo  dì  Roma  .  La  perga- 
mena ,  a  cui  mancano  le  confuete  fottofcrìzìoni  e  fi' 
gìllo  ,  che  nonpertanto  e  per  la  fu  a  for  mola  >  e  ornam 
mentì ,  che  le  fono  all'  intorno  ,  e  maniera  difcrivere 
è fenza  fallo  dell'età,  che  rapprefenta^fl cuflodìfce  nel 
privato  Archivio  • 

In  .  Icfu  .  Chrifti .  Nomine  .  Amen  . 
Gloriofa  Studiorum  Mater   Urbs  Roma  qux   inter  omnes  Ann.  r*?o,  al 
mundi  Civirates    celeberrima   fcientiarum  omnium  fìudio  de-  1J  diMa£S10  ° 
corata  exiftit  atque  flngularibus  prrvilegiis   pontificii?   et  Im- 
perialibus  fublimata  cuius  etiara   in  toto  orbe  terrarum  vene- 
randa famofifiìma  et  antiquiffima  clarifiìmorum  docìorum   un- 
decumque  confìuentium    auctoritas   fydereis    fplendoribus  ob- 
tinet   principatum    illos    dunstaxat   ad  pub.'icam  et   erainentem 
cathedram   fupremique  docìoratus    utriufque  cenfurse  fplendi» 
diflìmam  dignitatern  fublimat  erigit  et  extoìiit  quos  longoexer- 
citio  labore   ftudio   et  difciplina  fummis  vigiliis  omni  denique 
eonatu  ac  nixu  fpretis  reliclifque  mundi  deiitiis  Cq[q  docìrina;  pe- 
nitus  dantes  ipfam  et  pene  divinam  canonicam  civilemque  fcien- 
tiam  adeptos  maximis  laudibus  et  verififfimis  teftimoniis  accura- 
te reperit  probatiffimos  et  quos  certamen  iubtilis  examim's  digne 
ad  id  promovet  per  concurrentem  virtutum  copiam  meritorum- 
que  excellentiam  Ita  ut  taliter  promovendi  apud  univerfos  mun- 
di praclatos  principes  et  Re&ores  prò  eorum  affifìentia  et  ad  gu- 
bernandum  et  bene  beateque  regendum  ecclefìus  et  res  publìcas 
aliafque  dignitates  ceteris  homiuum  generibus  et  eiufciem  ordi- 
nis  fingularibus  privilegiis  prerogativis  laudibus  et  honeribus  ac 
dignitatum  culmine  id  quod  omnium  rerum  predanti ffi ma  vircus 
expoitulat  veniantmeritiflìme  prsferendi  Cum  Itaque  Nobiliset 
Magnificus  vir  Dominus  Antonius  Buccapadulius  Rom2nus  Ci- 
vis  qui  fcientia  preclarus  moribus  modeifus   ingenio  acutus   et 
omni  docìrina  pneditus  fu  a  fiorente  etate  celeberrimis  in  ftudiis 
exercitatus  afilduis  vigiliis  iuribus  pontificio  et  cxfareofolicitam 
etcuriofam  operam  iugiter  impendit  et  navavìt  fuerit  legittime 
prx-fentatusperEximium  utriufque  iurisDoclorem  facrique  conil- 
ftorii  confiftorialem  Advocatum  DominumAlex;indrum  Ferreum 
urfioum   eiiis  Promotorem  Coram  coram  fic  R.  P.  D.  Achille 
Graffis  iuris  utriufque  doflore  ac  facri  palatii  apostolici  caukrum 
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Auditore  et  Reverendi/fimi   in  chrifto  patris  et  Domini  Domini 
Guidonis  Afcanii  sforcias    tituli  fancìi  Eurtachi  de  urbe  Diaconi 
Gardinalis  de  fancìa  Flora  S.  R.  E.  Camerarii  incliti  Romani  ftu- 
dii  univerlìtatisCancelIarii  in  officio  cancellariatus  huiufmodi  lo- 
cumtenente  meritiffirao  examinandus  et  approbandus  in  iure  ca- 
nonico et  civili   et  ob  hoc  fé  fubiecerit  arduo  rigorofo  et  treme- 
bundo  examini  privato  omnium  infrafcriptorum  Dominorum_> 
utriufque  iuris  doclorum  ac  facri  confidarli  confiftorialium  Ad- 
Yocatorum  videlicetDomini  Domini  Antonii  Gabrielii  DominiAr- 
eangeti  Patritii  Domini  Burgundii  leoli  de  Griphis  Domini  Marci 
antonii  Burgefii  Domini  Caroli  Baldaffini  Domini  Scipionis  Lan- 
cillotti  Domini  Marci   antonii  Maffei  Domini  Sii  veltri  Ildobran- 
dini  inquoquidem  examine  dilìus  Dominus  Antonius  Buchapa- 
dulius  puncìa  fibi  affignata  in  iure  canonico  e.  cuna  dilecìus  de 
purga,  can.  ac  in   iure  civili  I.  qui   tibi  C.  de  hiis  qui  a  non  do. 
manu.  funt  et  miro  ordine  recita vit  continuando  rubricas  textua 
dividendo  notabilia  colligendo  doctorum  dicla  rea(Tumendo  et  prò 
et  contra  arguendo  argumentisque  eorumdem  de  collegio  domi- 
norum  acute  et  fubtiliter  non  tam  fcolafìico  quam  docìoreo  qui- 
dem  more  refpondendo  adeo  doóìe  eleganter  et  bene  fé  habuit 
quod  fuit  ab  omnibus  dicìi  coliegii  Advocatis  idoneus  fufficiens  in 
iure  canonico  etcivili  habitus  tentus  et  reputatus  et  ob  id  abeis  in 
diclis  iuribus  canonico  et  civili  unanimiter  concordicer  pari  voto 
nemine  diferepante  ac  viva  voce  quod  dumtaxat  doctifiimis  ac 
confummatiffimis  perfonis  moribus  ingenio  et  docìrina  concedi 
folet  iure  et  benemerito  approbatu*  Idcirco  prajfatus  R.P.D.  lo- 
cumtencns  confìderatis  feientia  ac  moribus  virtute  et  honeftate 
Qujbus  eumdem  DominumAntonium  Buchapadulium  Altiflimu» 
illuftravit  prout  in  diclo  fuo  examine  miri  fice  demonftravit  au- 
iloritate  eiufdera  Re  verendilfimi  Domini  Cardinalis  Gamerarii 
et  Cancellarii  conceffa  et  qua  in  hac  parte  fungitur  eumdem  Do- 
minum  Antonium  buchapadulium  benemeritum   dignum  fuffi- 
cientem  et  idoneum  addicìura  iuris  utriufque  docìoratusgradum 
aflumendum  etrecipiendum  fore  et  effe  pronunciavi^  et  declara- 
vit  et  ipfum  in  iure  canonico  et  civili  doclorem  fecit  creavit  et 
folemniter  ordinavit  eumdemque  in  numero  aliorum  utriufque 
iuris  do&orum  afTociavit  et  favorabiliter  aggregavit  Itaque  in  fu- 
turum  omnibus  et  finguiis  privilegiis  immunitatibus  exemptio- 
nibus  libertatibus  favoribus  gratiis  indultis  dignitatibus  prsroga- 
tivis  et  prxeminentiis  quibus  alii  in  utroque  iure  do&ores  de  iure 
vel  confuetudine  utuntur  potiuntur  et   gaudent  ac  uti  potiri  et 
gaudere  folent  debent  et  poflunt  feu  unquam  potuerunt  ipfe  quo- 
que donuuus antonius  utriufpue  iuris  do&or  creatus  utatur  po- 

tia- 
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tiatur  etgaudeat  ac  uti  potiri  et  gaudere  poffit  Dans  infuper  et 
concedens  fìbi  licentiam  liberamque  facultatcm  et  audoritatem 
legendi  docendi  gloffandi  interpretandi  confulendi  ac  magiara- 
lem  cathedram  afcendendifimiliter  omnes  et  fìngulos  alios  adhis 
docìoreos  publice  et  privatim  exercendi  prò  tius  libito  voluntatis 
His  fic  pera&is  prsefatus  DominusAntonius  Buchapadulius  confì- 
derans  quod  ad  perfeéìionem  cuiuslibet  humani  aéìus  finis  con- 
gruus  appetendus  eli  per  quem  appareat  principium  et  medium 
apte  procella  fife  a  prsefato  Domino  Alexandro  Ferreo  Promotore 
fuo  folita  docìoratus  infignia  libi  dari  et  concedi  humilitcr  poftu- 
lavit  Unde  prsefatus  Alexander  Promotor  petioni  fuss  honefoe  an- 
nuens  ipfum  in  cathedram  docìoralem  collocavit  eique  libros  iu- 
ris  canonici  et  civilis  claufos  mox  et  apertos  in  manibus  prasbuic 
ac  digito  anulari  anulum  aureum  prò  defponfatione  ac  capiti  bir- 
retum  prò  corona  impofuit  ac  ut  intelligeret  fé  in  ter  utriufque 
luris  doclores  fuifle  receptum  ad  ofculum  fraternum  a  fingulis 
receptus  fuit  ad  laudem  et  gloriam  omnipotentis  dei  In  quorum 
omnium  et  fìngulorum  fìdem  prefens  Inftrumentum  nianu  eiuf- 
dem  Reverendi  Domini  locumtenentis  fubfcriptum  ac  folito 
prefìtti  Reverendiflìmi  Domini  Cardinalis  Camerarii  et  Cancel- 
larli figlilo  munitum  in  privilegi!  forma  praefatus  R.  D,  locumte- 
nens  per  me  Nocarium  infrafcriptum  dicìi  collegii  icribam  fieri 
fubfcribi  et  publicari  mandavit  Aela  fuerunt  hasc  Romat  in  ec- 
clefia  et  facriftia  fancìi  Ewftachii  fub  Anno  a  nativitate  Domini 
Millesimo  quingentefimo  quinquagefimo  Indizione  o&ava  Die 
vero  decima  quinta  Menfis  Maii  Pontificatus  fancìiffirai  in  chrilìo 
.patris  et  Domini  noftri  Domini  Iulii  divina  providentia  PP  ter- 
tii  AnnQ  eius  Primo  Prgfentibus  Dominis  Nobili  Domino  Anto- 
nio de  Matheis  U.  T.  D.  ac  Domino  Rocho  de  Cinciis  Patritiis 
Romanis  et  Domino  Bernardino  Martiale  U.J,D,  teftibus  ad  pras> 
mififa  vocatis  fpecialiter  atque  rogatis  . 

2.  Trofpero  Boccapaduli  compera  dà  Cammilla  de  "Puntate 
V  ufufrutto  di  una  caja  ,  dì  cui  ejja  godeva  come  vedova  di  Tao. 
lo  Boccapaduli ,  e  per  cui  ave  a  giàtranfatto  con  Evangelijìa  fi- 
milmente  Boccapaduli .  Di  quefia  compera  fi  confervano  nel  pri- 
vato archivio  due  copie  [empiici  ;  /'  una  in  pergamena  affai  la- 
cera, e  /'  altra  in  carta  ,  che  è  alquanto  in  migliore  {iato  . 

In  Nomine  Domini  Amen  .  Anno  a  nativitate  eiufdem  do-  A*j?',I**<V  rf 
mini  mille-fimo  quingentefimo  quinquagefimo  Pontificatus  San- 4   l5cttembrs<' 
ctiffimi  in  Chrifto  patris  et  domini  noltri  domini  Iulii  divina  pro- 
videntia pape  tertii  anno  eius  primo  indictione  nona  menfis  Se- 
ptembris  die  quarta  Cum  fit  prò  ut  infrafcripta  domina  Camilla 
rde  puntate  reì.icu  uxor  quondam  domini  Pauli  de  buccapadulibus 

afleri- 
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afleritur  coram  eximio  U.  J.  doctore  domino  Io:  Baptifla  bizono 
de  laude  ludice  palatino   et  fecundo  collaterali  curie  capitolii  fe- 
dente prò  tribunali  in  quadam  fede  lignea  exiftente  in  camera  li- 
ve ftudio  fue  folite  refidentie  capitolii  quem  locum  &c.  quod  ipfav 
domina  Camilla  habeat  &c   ufum  fructum  fibi  debitum  eius  vita 
durante  cuiufdam  domus  fìte  in   regione  fancti  Angeli  cui  ab 
uno  latere   flint  bona  domine  Diane    de  bene  in  bene   reliete 
quondam  domini  Dominici  de  malignata  de  narnia  ab  alio  bona 
domini  Profperi  de   baccapadulibus  ante  eft  via  publica  vel  fi 
qui  &c.   polì  vero  eiufdem   domine  Camille  mortem   dieta  do- 
mus devolvitur  ad  dictum  dominum  Profperum  proprietarium 
prò  ut  in  inftrumento  tranfactionis   et  concordie  inite  inter  eam 
et  quondam  dominum  Evangeliftam  buccapadulium  patrem  pre- 
dica domini  Profperi  de  buccapadulibus  rogatum  per  dominum 
Evangeliftam  de  Ciccharellis   publicum   notarium  per  me  nota- 
rium  vifo  et   lecto  latius  continetur  cuius  iftrumenti  tranfactio- 
nis tenor  taliseft  ut  infra  fequitur  videlicet*  •  Eademque  domina 
Camilla  velit  et  intendat  ex  certis  caufis  fuum  animum  moventi- 
bus  Et  quia  eli  fenio  confecta  et  domus  predicta  indigeat  repara- 
tione  et  prefertim  in  quodam  muro  communi  cum  dicto  domino 
Profpero  qui  nunc  minatur-  ruinam  et  ipfa  non  intendit  ali  quid 
exponere  dictum  ufunifructum   feu  iura   eidem    domine  Camills 
fuper  et  in  dieta  domo  quomodolibet  competetia  vendere  et  alie- 
nare dicto  domino  Profpero  de  buccapadulibus  prò  predo  octua- 
ginta  feutorum  ad  rationem  decem  iuliorum  prò  quolibet  feuto 
cum  nullum  alium  magis  offerentera  inveneritquam  ipfum  domi- 
num Profperum  Et  quia  for fan  fecundum  formam  ftatutorum  er 
novarum  reformationum  urbis  in  premiffis  requiratur  prefentia 
et  confenfus  duorum  eius  proximiorum  approbantium  huiufmodi 
venditionem  &c-et  in  defecìum  dicìorura  proximiorum  confenfus 
curatoris  fibi  ad  huiufmodi  aclum  deputandi   intiraarique   fecerit 
non  nullis-  fuis  proximioribus  &c  videi icet  &c.  domino  Io.  Pau- 
lo Mario  et  oéìavio  de  marchefiis  et  Io.  Baptifte  de  puritatibirs 
ac   Io.  Francifco  de  pifanellis  et  Cefari  de  mafeio    canfanguU 
neis  &c-  qualiter  domina  Camilla  de  puritatibus  relicìa  quondam 
domini  Pauli  de  buccapadulibus  intendit  vendere  et   alienare^ 
ufumfri:&um  fibi  debitum  eius  vita-durante  domus  fìte  in  regione 
farcii  Angeli  cui  ab  uno  &c  Succeffive  eadem  domina  Camilla 
ut  rite  et  recìe  omnia  procedant  in  contumaciam  dicìorum  eius 
proximiorum  &c.  loco  ipforum  d.putari  &c  petiit  in  curatorem 
ad  omnia  premito  et  infrafeript a  dominum  Cefarcm   de  mafeis 

eius; 

a  I'  Iftromenro  ,   efre  qui  fi  accenna  non  fi  reca  in  quefto  luogo  ;  perchè  i 
ìo  fletto  che  quello  ?   che  ha  già  formato  il  Documento  XX  . 
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eius  confanguineum  ibidem  prefentem  qui  folus  comparuit  &c. 
Qui  dominus  iudex  &c-  Qui  quidem  Curator  &c.  Super  quibus 
omnibus  &c. 

Acìum  Rome  in  capitolici  &c^prefentibus  &c.  Bernardo  de 
corbario  de  tagliacozo  quondam  Altobelli  Scuicha  ec  Nicolao  Se- 
baftiani  de  meno  de  monte  politiano  teftibus&o 

Ei fdera  Anno  &c.  In  mei  eiufdem  notarli  Conftituta  perfo- 
nalicer  coram  fupradicìo  domino  Io.  Baptifta  iudice  fecundo  colla- 
terali &c.  fupradicìa  domina  Camilla  de  puritate  relicìa  &c.  que 
cura  iuramento  &c  renuntiavit  &c  cum  confenfu  &c.  ac  Io.  Éa- 
ptifte  eiufdem  domine  Camille  filii  annorum  decem  et  odo  &c. 
vendidit  &c  imperpetuum  fupradiclo  domino  Profpero  de  buc- 
capadulibus  Civi  Romano  &c.  ideftf.ipradiclum  ufumfructum  &c. 
Hanc  autem  venditionem  &c.  fecit  &c.  prò  pretio  et  nomine 
pretii  octuaginta  feutorum  ad  rationem  decem  Iuliorum  prò  quo- 
libet  feuto  quos  quidem  &c.  habuit  et  recepit  a  predicto  domino 
Profpero  &c.  Portquam  confeffionem  &c.  vocavit  Te  bene  conten* 
tam  &o  et  remmtiayit  &c.  de  eviclione  &c  Pro  quibus  &c. 

Acìum  Rome  in  capitolio  &c  prefentibus  &c.  fapra  di- 
ci ìs  &o 


DOCUMENTO     XXII. 
Patente  di  Niccola  Orfinl ,  fatta  a  Lazio  Veneti ,  // 
quale  nella  dì  luì  Terra  dì  Pi  figliano  fece  duello  con  il 
Capitano  Ettorre  cBoccapaduli .  JJ  originale  in  carta. 
fi  conferva  nel  privato  Archìvio . 

Io  Nicola  UH  orfìno  Contedi  Petigliano  di  Sovana  di  Nola  Ann.  i<6o,  ai 
et  cavaliere  del  ordine  del  Re  chrifìianiffimo  fo  fede  com'  hav'en*  3  di  Apriie. 
do  concedo  campo  franco  al  capitano  Hettore  Boccapadule  Ro. 
mano  per  terminare  alcune  fue  querele  con  miflfer  Ludo  Veneti  a 

P  p  p  p  fimil- 

a  II  Cognome  della  Famiglia  di  quello  Lullo  Veneti  non  ha  fempre  e  co- 
«anteniente  confervato  una  medefima  ortografia  ;  anzi  fovente  nella  definen- 
zaha  così  variato  ,  che,  febbene  non  fia  ftato adoperato  ,  che  a  inoltrare  una 
fola  fchiarta  ,  fembra  nondimeno  ,  che  molte  e  diverfe  tra  loro  abbiano  avu- 
to parte  nel]'  iftituirlo  .  Concioffiachè  fi  trovi  ferino  Veneti,  Venetti ,  Ve- 
flettìni ,  Vennettini  ,  Venecìini ,  Vendetti ,  Vendetrini  ,  e  latinamente  de 
Venerino,  de  Venettino  ,  de  Venetinis  ,  de  Venettinis  ,  de  Veneclinis, 
de  Vindicio,  de  Vinnitro  ,  de  Vennifto  .  Tutte  quelle  varie  forme  fi  veg- 
gono in  alcune  femplici  memorie  ,  ehe  per  mezzo  del  Sig.  D.  Giovanni 
Combi  mi  ha  fatto  giugnere  il  nobile  uomo  Antonio,  che  in  Pereto  ne'  Marfi 
conferva  la  dipendenza  di  quella  ftirpe  ,  e  ove  al  prefente  è  conofeiuta,  tra  le 
vane  forme  del  fuo  cafaro  riferire  ,  fotto  quella  di  Vendettini  .  te  accenn.i- 
«  Memorie  invero  non  fono  poche  ,  e  penfo ,  che  cercandone  fé  ne  trovereb- 
bero 
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Slmilmente  Romano  come  per  la  mia  patente  .  Domenica  che  fu 
1'  ultimo  del  raefe  paffato  del  prefente  anno  del  m.  d.  lx.  Il  detto 
capitano  Hettore  comparfe  nella  Terra  mia  di  Perigliano  circ'  al- 
le 22.  hore  et  il  medefimo  giorno  poco  doppo  v'arrivo  miflerLutio 
predetto  :  la  fera  avanti  la  giornata  che  fu  lunedi  il  primo  del 
prefente  mefe  d'Aprile  del  anno  detto  de  fera  II  capitano  Emilio 
dello  sbirro  gentiluomo  Romano  patrino  di  miffer  Lutio,et  mifler 
flaminio  Pàlello  medefimàmente  gentil' homo  romano  patrino  del 
capitano  Hettore  avanti  me  capitulorno  in  quello  modo  ,  non  ha- 
vendo  io  poffbto  quietare  la  querela  de  lor  principali  et  non  haven. 
dogli  pofluti  pacificare . 

Impri- 

bero  in  maggior  numero,  effendovene  alcuna  »  la  quale  è  venuta  alle  mie  ma- 
ni ,  e  che  tra  effe  non  veggo  riferita  .  Le  quali  tutte  fenza  fallo  ,  ove  fof- 
fero  ben  ordinate  >  e  polle  nel  proprio  loro  lume  ,  farebbero  piucchè  fufficien- 
ti  a  fcoprire  1'  antichità  ,  e  la  chiarezza  di  quella  famiglia  .  Ma  ficcome  que- 
llo non  è  ora  noftro  proponimento  ,  altro  non  faremo ,  che  brevemente  accen- 
narne alcune  .  Al  primo  di  Giugno  del  1755  venne  a  lei  refo  l'onore,  di  cui 
anticamente  godeva,  di    effer  annoverata  tra  le   nobili  Famiglie  Romane  ; 
avendo  il  Signor  Antonio  inoltrato  ,  che  il  fuo  fangue  ,  fenza  che  mai  abbia-» 
degenerato  nelle  azioni ,  era  lo  fleffo,  che  feorreva  per  le  vene  dì  quel  Nar- 
do Venettini  ,  il  quale  mancò  di  vita  nel  1430  ,  e  che  fu  Riformatore  per  le 
cofe  di  Roma  ,   e  dièci, volte  Confervatore  nella  Camera  Capitolina  ,  e  Umil- 
mente per  lo  fpazio  di  alcuni  mefi  Senatore  .  E  fi  vede  nelle  flette  Memorie  , 
che  di  lìmiglianti  prerogative  ne  hanno  goduto  molti  e  parecchi  altri  dei  fuoi 
antenati  .  Il  Pontefice  Martino  V  chiama  Antonio  Venettini ,  creandolo  Pre- 
tore in  Bologna  ,  Conte  dell'  Ifola  .  E  Carlo  V  Imperadore  ,  dichiarando  , 
ai  2j  di  Marzo  del  i  J33  in  data  di  Genova  ,  il  Conte  Angelo  Venettini  ,  il 
quale  era  già  Cavaliere  della  Milizia  Aurata,  e  dei  Palazzo  Lateranenfe  »  e 
Imperiale  a  per  nobile  del  Sacro  Romano  Imperio,  lo  dice  ex  antiqui;  B«- 
ronibus  Montis  Vinicii  ,  V  Vetrata  in  Regno  Neapolis  ,  e   tra  molt'  altre 
prerogative  ,  gli  concede  anche  quella  di  ufare  nello  (lemma  l'Aquila  Impe- 
riale .   Le  fue  parentele  ,  per  alcune,  che  ora  mi  fi  fanno  incontro,  fi  vede 
pure  effereltate  affai  rifpettabili  .  Sono  quelle  colle  Famiglie  Romane  Nari  , 
Novelli,  Fofchi,  Muti,  Aflalli,  Ruflicucci  ,  e  Lucarelli  di  Spoleti  e  Ca- 
tani  di  Tifa.  Convien  però  credere  che  i  pregj  dei  foggetti,  nati  in  quella  fa- 
miglia, fieno  molto  più  lumino!!  di  quegli ,  che  io  qui  come  di  volo  ;  e  alla  sfug- 
gita accenno,  perchè  nelle  memorie ,  che  mi  fono  ora  fotte  degli  occhi  ,  veg- 
go citarvifi  pareéshi  Scrittori»  ficcome  quegli  die  ne  ragionino,  e  i  quali  di  rin- 
contrare ,  io  non  ho  tanto  di  ozio  ,  che  mi  balli .  Altro  perciò  non  farò,  che 
nominargli  ;   e  quelli  fono  il  De  Petris  nel  fuo  Diario  ,   il  Mellini  nella  Sto- 
ria della  Compagnia  di  Sanità  SanRorum  ,   il  Rainaldi  negli  Annali  Bcclefia- 
Itici ,  il  Cartari  nel  Sillabo  degli  Avvocati  Conciitoriali ,  il  P.  Malvalla  nel- 
la Illoria  dei  ss.  Dodici  Apofloli ,  il  Vadingo  negli  Annali  dell'Ordine  di  fan 
Francefco,  il  Corfignani  nella  Storia  de'  Mariì  ,  il   Volpi  nella  Storia  del 
Lazio  ,  il  Rogacci  nella  Vita  del  Servo  d'Iddio  Girolamo  Berti ,  il  P.  Shguc- 
nin  de  Scientia  Sanclorum  ,  il  Ficoroni  nelle  Memorie  della  Città  di  Labi- 
co  ,  D.  Calilo  Corfo  delle  Acque  Antiche  e  Moderne  di  Roma  ,   e  noi  mede* 
£mi,guardando  a  tutt'altro,ne  abbiamo  fatta  onorevole  menzione  alla  pag-)7  »  J 
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Traprima  s' intenda  il  combattere  a  tutto  tranfito  cioè  morte 
o  difdttta . 

Item  che  rompendoli  fpada  fpadone,  o,  arme  d'afta,  o,  fma- 
nicandofi  che  s'  habbia  da  cambiare  per  una  volta  fola;  ma  rom- 
pendofi  finimento  non  s'  habbia  da  cambiare  . 

Item  che  rompendoli  fìbbia  brocca,  o,  fchiodandofì ,  o , 
rompendoli  coreggia  avanti  il  primo  fuono  della  Tromba  ,  o  » 
Tamburo  s'  habbia  da  racconciare  . 

Item  che  tutte  1'  armi  da  defendere  et  da  offendere  tanto  di 
piaftra  come  di  maglia  s'  habbia  da  armare  1'  uno  come  1'  altro  . 
Dipoi  capitolato  giucorno  il  fole  et  la  ftanza  qual  vinfc  il 
patrino  del  capitano  Hettore  . 

La  mattina  della  giornata  che  fu  hieri  martedì  alli  due  del 
prefente   mifler  Lutio  accompagnato  dal  fuo  Patrino  et  da   molt' 
altri  gentil'  nomini  arrivo  in  campo  circ'  al'  vindic'  hore  ;  come 
l' hebbe  paleggiato  fi  ritiro  alla  ftanza  fua  ;  il  qual  campo  era  nel- 
la piazza  avanti  la  roccha  et  dentro"  alla  porta  di  detta  Terra  .  Il 
capitano  Emilio  patrino  di  mefler  Lutio  vedendo  1'  averfario  del 
fuo  primcipale  che  tardava  a  comparire  al  campo  fi  proteflo  alcu- 
ne volte  ;  Nelle  dodic*  hore  arrivo  al  campo  il  capitano  Hettore 
accompagnato  dal  fuo  patrino  et  da  molti  gentil'  nomini  ;  come 
1'  hebbe  palleggiatoli  ritiro  anc'  eflb  alla  ftanza  fua  et  infatto  fu 
fatto  intendere  a  mifler  Lutio  che  fi  calfafle  anc'  eflb  un  paro  èi 
ftivaletti   com'  haveva   il  capitano  Hettore  ;  Et  poco  poi  fumo 
eletti  et  deputati  li  confidenti  al  uno  et  al  altro  combattente  et 
fu  dato  principio  da  mifler  flaminio  a  far  portare  l'armi  in  cam- 
po che  fumo  quefte  . 

Due  guanti  di  corame  per  la  mano  dritta  fopravi  tanta  ma- 
glia eh'  armava  il  deto  groflb  et  la  meta  del  deto  fecondo  .  Due_> 
manopole  per  la  detta  mano  fenza  il  deto  groflb  ;  co'  le  altre  quat- 
tro dita  tutte  unite  et  d'  un  pezzo  ;  il  quale  con  Ja  fua  lunghezza 
arrivava  fopra  la  congiognitura  della  mano  et  quivi  fi  chiudeva  . 
Due  guanti  di  corame  per  la  mano  fianca  con  tanta  maglia  che  ar- 
mava il  deto  groflb  co'una  lifta  che  feguitava  et  era  largha  due  dita 
in  circa  et  continuava  d'  armare  di  lunghezza  la  conrefpondcntia 
del  altro  guanto  dritto  .  Due  brocchieri  alquanto  larghi  di  ferro 
con  un  cerchio  di  ferro  fopravi  nel  uultimo  del  giro;  il  qual  giro 
era  alquanto  altetto  dal  brocchiere  ;  dove  vi  poteva  di  facile  en- 
trare la  fpada  et  haveva  no'  fo  che  d' impedimento  dove  fi  tiene  . 
Quattro  fpade  di  ragionevole  lunghezza  con  manico  un  poco  più 
lungo  che  1  ordinario  co'  pomi  ftiaccrati  et  rimtorti  da  due  bande 
come  due  uncine;  et  erano  fenza  filo  dal  mezzo  indietro.  Due  pu- 
gnali poco  meno  che  mezze  fpade  co'  manichi  alquanto  lumghct- 
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ti  et  co'  pomi  Umili  alle  fpade  ;  fopra  le  dette  arme  nacquero  fra 
li  patrini  più  difpute  et  protetti  di  cui  fumo  rogati  mitter  Gio: 
battila  Honofrio  da  cavi  et  mitter  Criltafano  Landini  da  Tofcha- 
nella  notari  eletti  dalle  parti  a  quali  in  quello  particulare  mi  re- 
ferifeo  .  Di  dette  armi  ciafeuno  de  combattenti  n'  hebbe  una  et 
avanti  1'  abbattimento  uno  la  mette  al  medefimo  luogo  et  al  me- 
desimo membro  che  I'  altro  . 

A  \6  hore  appunto  fatto  fare  per  me  il  folito  bando  et  fat- 
to dare  Tre  fuoni  di  Tamburo  per  cenno  al  terzo  ciafeuno  d'  elfi 
fi  motte  et  prefe  del  campo  et  in  uno  ftante  co'  molta  deftrezza_j 
il  capitano  Hettore  tratte  il  pugnale  fuo  dal  fodaro  che  I'  haveva 
cinto  a!  canto  dritto  et  l' accomodò  con  fubbita  preftezza  al  broc- 
chiere di  maniera  che  faceva  punta  guafi  con  tutta  la  lama  ;  ve- 
nuti alle  mani  il  primo  ferito  fu  mitter  Lutiod'  una  ftocchata  in 
fronte  che  lo  fé  dare  a  dietro  et  poco  men  che  fu  per  cafeare  ;  Di 
poi  fu  ferito  il  capitano  Hettore  d'  una  coltellata  "eia  gamba_» 
dritta  et  no'  molto  dopo  mitter  Ludo  hebbe  un'  altra  ftocchata 
nel  fianco  dritto;  iU'hora  perch'erano  feriti  ambedue  m'in- 
tromeffi  fra  elfi  ricercandogli  et  pregandogli  d'  accordo  et  di  pa- 
ce ;  et  mitter  Lutio  mi  rifpofe  Signor  non  ne  voglio  far  niente  laf- 
fate  fare  a  noi  la  voglio  finire  ;  Et  io  mi  tirai  in  dietro  et  diffi  fa- 
te ;  Vennero  di  nuovo  al  armi  et  alle  parole  ;  Mitter  Lutio  ditte 
al  capitano  Elettore  arrendeti  ;  et  egli  refpofe  ;  Arrenditi  he? 
confetta  confetta  che  fo  honorato  ;  mitter  Lutio  rifpofe  no'  ti  com- 
batto quello  ;  ma  che  tu  no' hai  fatto  da  quel  honorato  che  tu 
fei  a  batter  quella  donna  per  la  caufa  che  tu  fai  ;  et  il  capitano 
Hettore  replico  no'  l'hai  da  cercar  tu  ;  ma  mi  riferifeo  alli  car- 
telli fu  che  t'ho  dato  le  mentite  .  Nel  continuare  di  menar  le 
mani  lì  ruppe  la  fpada  del  capitano  Hettore  et  io  di 01  fubbito  a_» 
mitter  Lutio  che  ileffe  a  dietro  et  nel  medefimo  tempo  anco  il  ca- 
pitano Hettore  li  ditte  ,  ferma  1.1 ,  Et  mitter  Lutio  refpofe  a  etto 
et  ditte,  Volentieri  no'  dubbitare  che  no'  t'attalfinaro  .  Gli  fe- 
ci ftare  lontano  tanto  eh'  al  capitano  Hettore  fu  data  et  accomo- 
data dentro  alla  Manopola  et  chiufa  un' altra  fpada  ;  ma  intanto 
che  quello  fi  faceva  mitter  Lutio  accortoli  del  fecreto  del  ingegno 
in  che  modo  il  capitano  Hettore  s'era  accomodato  il  pugnale  al 
Brocchiere  ,  allora  etto  ancora  ve  lo  volle  accomodare  ,  ma  io 
no'  glielo  tollerai  et  no'  volli  che  no'  era  ragionevole  ;  chiufa 
che  fu,  come  ho  detto,  la  manopola  del  capitano  Hettore  di 
nuovo  li  detti  vennero  alle  armi  ,  et  nel  continuare  il  combatta- 
la mitter  Lutio  diede  certe  coltellate  ne  braconi  delle  calze  ;  et 
alcuna  nel  giubbone  ,  et  anc'  una  punta  fopra  al  petto  al  capita- 
no Hettore;  ma  di  quella  punta  ne  delle  coltellate  no'  n'  appar. 
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fé  et  no'  n'  appare  ferita  ;  per  il  che  mifler  Lutio  ditte  ,  Hai  hai  r 
cartone  !  et  il  capitano  Hettore  refpofe  la  potentia  di  Dio  e  gran" 
de  ,  et  mifler  Lutio  replico  grandiffima  . 

Nel  feguito  del  combattare  mifler  Lutio  tento  più  volte  di 
venire  alle  prefe  ,    et  il  capitano  Hettore  eh' e  minor  di  vita  et 
inferior  affai   di  forze  fé  lo  tenne  lontano  ;    ma  avenne  che  nel 
continuar  di   menar  le  mani  mifler  Lutio  hebbe  un'altra  ferita 
nel  braccio  deflro  della  fpada  per  la  quale  molto  refolutamente 
andò  a  invertire  l'  averfario  nel  quale  affronto  diede  al  capitano 
Hettore  una  fioccata  in  petto  pendente  da  lato  dritto  et  di  fubbi- 
to  venne  alle  prefe  et  abbandono  la  fpada  et  la  manopola  che_j 
1'  una  et  1'  altra  infieme  gì'  ufeirono  di  mano  et  il  capitano  Het- 
tore per    tale  affronto  perfe  il  brocchiere  et  il  pugnale  che  gli 
fcapporno  di  mano  et  effendo  alle  (Irette  il  detto  capitano  andò  di 
fotto  et  difle  fclamando  o  Dio  ;  et  mifler  Lutio  che  era  fopra  gli 
difle  due  volte  che  fé  gì'  arrendette  et  il  capitano  Hettore  no' 
refpofe  mai  ;  ma  cercava  d*  aiutarfl  quanto  poffeva  et  no'  po- 
tendofi  valere  delle  mani  che  gì'  erano  tenute  da  mifler  Lutio  , 
co'  li  denti  prefe  il  pomo  del  pugnale  di  mifler  Lutio  che  gli  fla- 
va al  fianco  ed  anco  dentro  al  fodaro ,  ma  mitter  Lutio  accortofe- 
ne  difle  quello  no  ;  et  trattoglielo  di  boccha  et  cavatelo  dal  fo- 
daro  1'  apprefento  alla  gola  del  capitano  Hettore  che  flava  ro- 
vercio  in  terra  fotto  al  poter  di  mitter  Lutio  eh'  appena  fi  poffe- 
va muovere  et  gli  ditte  ;  Hor  capitano  Hettore  arrendetevi  et  il 
detto  capitano  vedendo  la  morte  efprefla  et  no'  potendoli  più 
defendere  ne  aiutare  difle,  Hor  fu  ,  m'  arrendo  .  Tal  fu  il  fine  di 
queflo  abbattimento  che  duro  mezz'  hora  in  circa  fopra  del  quale 
pregato  ho  fatto  fare  quefla  per  patente  di  mifferLutio  et  fede  del 
fucceflu  ;   co'  intermiflìone  d'  alcuna  cofa  per  fuggire  la  lunghez- 
za ;  ma  mi  riferbo  bene  far  fede  d'  ogn  altro  particolare  eh'  a_j 
me  fu  noto  nel  di  della  giornata  et  che  mi  ricordaro  Tempre  che 
ne  faro  ricerco  per  il  vero  .  La  prefente  farà  paflata  di  mia  pro- 
pria mano  et  fegnata  di  mio  folito  fìgillo  In  Pitigliano  il  ni 
d'Aprile  dell'  anno  fudetto  m.  d.  lx. 
Nicola  Urfìnó 
Luogo  del  ^Sigillo» 
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DOCUMENTO     XXII L 

JJlr  omento  del  Matrimonio  da  celebrar/?  tra  Tarquinia 
'Boccapaduh ,  figliuola  di  Pro/pero ,  e  tra  Girolamo 
tenzoni,  in  cui  fono  inferiti  ì  Capitoli  Matrimoniali \ 
che  furono  conceputi  da  Girolamo  Altieri .  Neil'  Ar- 
chivio dome/lieo  fé  ne  conferva  una  femplice  copia  in 
carta . 

Indizione  xn  r.  Menfis  Iunii  die  4.  anni  1570. 
Ann.  1 J70 ,  ai  in  prefentia  &c.  Cum  hoc  fuerit  et  fit  prout  infraferipte  par- 

4.idiiigno,     tes  aderuerunt  quod  alias  tempore  contracìorum  Capitulorum 
parentele  Inter  Magnifìcum  Dominum  Profperum  Buccappadul- 
li li m  nobilem  Romanum  ad  prefens  unum  ex  Alme  Urbis  Con- 
fervatoribus  uti  patrem  et  legitimum  adminiftratorem  nobilis  et 
honefle  puelle  Domine  Tarquinie  eius  fìlie  legitime  et  naturalis 
ex  una  .  Et  Magnifìcum  Dominum  Hieronimum  Binzonum  etiam 
nobilem  Romanum  ex  altera  Idem  Dominus  Profper  promiferit 
eidem  Domino  Hieronimo  dare  didhm  Dominam  Tarquiniam  in 
eiufdem  Domini  Hieronimi  legitimam  uxorem  iuxta  ritum  fancle 
matris  Ecclefìe  ac  formam  Concilii  Tridentini  cum  dote  et  dotis 
nomine  duorurn  millium  ocTingencorum  quinquaginta  feutorum 
monete  ad  Jullios  X.  prò  feuto  ac  cum  feutis  fìmilibus  Centum, 
quinquaginta  prò  acconcio  eiufdem  Domine  Tarquinie  exponen- 
dis  de  comuni  ipfarum  partium  confenfu  .  Et  verfa  vice  idem 
Dominus  Hieroniraus  promiferit  eidem  Domino  Profpero  capere 
diclam  Dominam  Tarquiniam  in  eiufdem  legitimam  uxorem  iux- 
ta dicìum  ritum  et  formam  ac  cum  dicìis  dote  et  acconcio  folven- 
da  et  confignanda  modo  forma  et  temporibus  et  alias  prout  latius 
quadam  apoca  Capitulorum  huiufmodi  Ipfarum  partium    manu 
fubfcripta  Tenoris  videlicet .  Col  nome  di  Dio  et  della  gIoriofa_» 
vergine  maria  amen  .  Per  la  prefente  fi  fa  fede  per  me  Hieroni- 
mo Altieri  qualmente  e  fiato  trattato  et  conclu fo  da  me  il  paren- 
tado tra  il  Magnifico  meffer  Profpero  buccapadulle  padre  et  legi- 
timo  adminitfratore  della   honefta  Zitella  madonna  Tarquinia  fi- 
gliola Aia  legitima  et  naturale  da  una  parte  >  et  il  Magnifico  mef- 
fer Girolamo  Binzoni  dall'  altra  parte  In  quefto  modo  Cioè  che  il 
detto  meffer  Profpero  promette  al  detto  meffer  Girolamo  dare_> 
et  con  effetto  confìgnare  per  fua  legitima  fpofa  fecondo  il   rito 
della  fanta  madre  eh iefa  et  del  facrofanto  Concili  o  Tridentino  la 
detta  madonna  Tarquinia  fua  figliuola  con  dote  et  nome  di  dote 
di  feudi  tre  milia  di  moneta  cioè  feudi  due  milia  et  ottocento 
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cinquanta  di  dote  et  cento  cinquanta  d'  acconcio  da  fpenderfi  in 
ornato  di  detta  madonna  Tarquinia  di  confenfo  et  volere  dell'una 
et  1'  altra  parte  doppo  che  farà  metto  il  filetto  ,  Et  verfavice  il 
detto  meffer  Girolamo  promette  pigliare  per  fua  legitima  moglie 
la  detta  madonna  Tarquinia  con  dote  et  acconcio  fi  come  è  detto 
di  fopra  la  qual  dote  il  detto  meffer  Profpero  promette  pagare  et 
confìgnare  in  quello  modo  cioè  feudi  Cinquecento  di  monetta  il 
giorno  che  fé  li  metterà  l' anello  et  altri  feudi  Cinquecento  fimi- 
li  pagarli  il  giorno  che  fé  la  menara  et  per  il  reflante  che  fon© 
mille  et  otto  cento  cinquanta  feudi  promette  affignarli  dal  detto 
giorno  che  fé  la  menara  tanto  flabile  del  quale  il  detto  meffer  Gi- 
rolamo habbi  a  tirare  il  frutto  per  la  fudetta  quantità  a  ragione^» 
di  dote  cioè  7.  -  per  cento  fin  tanto  che  fé  li  farra  il  sborfeio  del 
denaro  per  la  fudetta  fumma  del  qual  llabile  gli  habbia  a  dar  figur- 
ta  de  evi&ione  con  confenfo  della  madre  et  figlioli ,  et  fatto  det- 
to sborfeio  fia  obligato  il  detto  meffer  Girolamo  a  retrocedere  il 
detto  (labile  con  le  cautele  ordinarie  la  qual  dote  infieme  con  la 
donatione  per  le  nozze  promette  il  detto  meffer  Girolamo  caute- 
lare et  afficurare  fopra  tutti  i  fuoi  beni  fìabili  et  particolarmente 
fopra  il  fuo  Cafale  chiamato  palazzetto  paparone  fuori  di  porta_j 
magiore  con  farci  confentire  chi  ci  aveffe  interefle  et  pro- 
meffione  de  evizione  qual  parentado  prometteno  dette  parti 
mandare  ad  effetto  fra  termine  di  giorni  quindici  fotto  pena  di 
feudi  Cinque  cento  da  applicarli  la  metta  alla  Camera  apofto- 
lica  e  l'altra  metta  alla  parte  offervaiite  et  per  offervatione 
delle  dette  cofe  ambe  le  parti  fi  fotto  ferveranno  e  qui  di 
fotto  di  lor  propria  mano  et  vogliono  che  fé  ne  faccia  publico  In- 
flromento  et  in  fede  fi  e  fatta  la  prefente  da  me  Hieronimo  Al- 
tieri con  confenfo  dell'  una  et  1'  altra  parte  quello  di  vi  1.  di  Mag- 
gio I570.  Io  Profpero  buccapadule  affermo  et  prometto  quanto 
di  fopra  Io  Hieronimo  binzone  affermo  et  prometto  quanto  di 
fopra  >  Cumque  ad  prefens  et  ipfe  partes  intendant  dicìam  apo- 
cam  ac  omnia  et  fìngula  in  eadem  contenta  attendere  &c.  Hinc 
ed  quod  perfonaliter  &c  dicìarn  apocam  ac  omnia  et  fìngula  in 
eadem  contenta  veram  et  vera  fuifie  &c  afferuerunt  &c.  et  infu- 
per  ad  computum  dotis  prediche  idem  Dominus  Profper  nunc  ma- 
nualiter  &c.  folvit  &c.  eidem  Domino  Hieronimo  &c.  dicìos 
quingentos  feutos  Sic.  quos  idem  Dominus  Hieronimus  ad  fcj 
traxit  pcftque  &c.  vocavic  &c.  et  eumdem  Dominum  Profper  mi 
de  diclis  quingentis  feutis  quietavit  &c.  alios  vero  quingentos 
feutos  idem  Dominus  Profper  folvere  cYc.  pro-mifit  &c.  tempore 
quo  &g.  prò  refiduo  vero  &c.  Idem  Dominus  Profper  ufque- 
quo  &c.  promifit  &c.  folvere  fruclus  &c.  ad  rationem  feptem_> 
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curo  dimidio  iuxtaformam  ftatutorum  &c.  et  prò  maioi  caute- 
lale, idem  Dominus  Profper  dabit  &c.  in  pignus  &c.  et  quia 
oranis  dos  foluta  meretur  donationem  propter  nuptias  Idcirco 
idem  Dominus  Hieronimus  fponte  die  donavit  &c.  quartam  par- 
tem  dotis  prediale  &c.  hanc  quidem  dotem  &c  Idem  Dominus 
Hieronimus  cautelavit  &c.  fuper  medietate  eiufdem  cafalis  &c. 
nuncupato  palazzetto  paparone  iuncìo  prò  indivifo  cum  altera_» 
medietate  Magnifici  Domini  Pauli  binzoni  eiufdem  patrui  fito  in 
partibus  latii  ,  cui  ab  unolatere  funt  bona  Jcilicet  Marie  mantis 
nuncupato  falcone  ab  alio  Cafale  longeza  illorum  dedrotiis  vel  fi 
qui  die.  de  evizione  &c.  nec  non  facere  confentire  &c.  Domi- 
narci Vetulliam  de  Adallis  eiufdem  matrem  &c.  et  eiufdem  preci- 
bus  die.  Magnifìcus  Dominus  Paulus  Binzonus  fupraferiptus 
feiens  &o  huic  obligationi  de  evictione  confenfum  predando  &c. 
acceffit  &c.  Que  nomina  Sic.  proquibus&c.  rogantes&o  Actum, 
Rome  in  domo  habitationis  Magnifici  Domini  Hieronimi  de  Al- 
terila in  Regione  Pinee  Prefentibus  &c. 
Curtius  Saccocius  ed  notarius 


DOCUMENTO     XXIV. 

Tarquinia  'Boccapaduli ,  Jìccome  convenevolmente  dota* 
ta  ,  rinunzia  ai  fu  ol  genitori ,  e  fratelli  ogni  ragione  , 
che  mai  le  competere  fopr  a  ì  beni  paterni,  e  materni  ♦ 
Da fempli e e  carta  del  privato  Archivio  , 
Die  8-  Mentis  februarii  1571. 
Annidi,  agli  In  prefentia  &c.  Cum  fit  prout  infraferipte  partes   afferue- 

£  di  Febbrajo  .  runt  quod  Magnifìcus  Dominus  Profper  Buccapadulius  nobilis 
Romanus  et  nobilis  Domina  Herfìlia  de  lenis  coniuges  habentes 
nobilem  dilectam  Tarquiniam  eorum  filiam  legitimam  et  natura- 
lem  nubilem  illam  defponfaverint  Magnifico  Domino  Hieronimo 
binzono  nobili  Romano  et  prò  dote  ipfius  &c.  promiferint  &c. 
habito  tamen  prius  Inter  ipfas  partes  colloquio  et  tractatu  quod 
jpfa  Domina  Tarquinia  deberet  facere  refutationem  fuis  parenti* 
bus  predictis  de  omnibus  bonis  paternis  maternis  et  aliis  quibuf- 
cumque  ac  donationem  irrevocabile  in  eiufdem  fratribus  infra- 
fcriptis  de  omnibus  Iuribus  fibi  competentibus  &c.  dante  dote  et 
acconcio  predictis  &c.  et  propterea  cognofeens  eadem  Domina_j 
Tarquinia  fé  congrue  et  condecenter  dotatam  ut  fupra  intendo* 
nem  dictis  fuis  parentibus  datam  debite  executioni  demandare 
intendat  &c.  Hinc  ed  quod  perfonaliter  condituta  &c.  coram  Ma- 
gnificoDomino  Ioanne  baptida  deCurte  RegiaBergomenfi  U.I.D. 
Judiee  palatino  et  fecundo  Collaterali  Curie  Capitola  prò  tribu- 
nali 
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na\i  &c  in  domo  habitationis  dfcti  Domini  Profperi  et  Domine 
Hcrfilie  in  Regione  S.  Angeli  quem  locnm  &o  cum  eiufdem  de- 
creto &c.  ac  prefentia  confenfu  dicti  Domini  Hieronimi  fuifpom- 
fi  &c.  ac  prefentia  &c.  Magnifici  Domini  Hieronimi  Alteriis  no- 
bilis  Romani  ac  etiam  Magnifici  Domini  Ciriaci  de  lenis  etiam 
nobilis  Romani  eiufdem  Domine  Tarquinie  ex  latere  materno 
confanguineorum  &c.  aflerentium  &c.  non  effe  in  preiudicium. 
eiufdem  Domine  Tarquinie  &c.  que  cum  &c.  iuramento  renun- 
tiavit&c.  et  refutationem  fecit  eifdem  dominis  Profpero  et  Her- 
filie  fuis  parentibus  de  omnibus  bonis  paternis  maternis  patruis 
avitis  fraternis  etfororiis  quibufcumqueet  infuper  prefentibus  di- 
cìis  &c.  donavit  &c.  Magnifìcis  Dominis  lelio  fabritio  U„  I.  D. 
et  .  .  .  O&avio  fuis  germanis  fratribu,s  abfentibus  ac  Domino 
Tiberio  et  eodem  fratre  prefente  et  me  notano  &c.  Jura  libi  com- 
petentia  &c-  Hanc  autem  refutationem  &o  fecit  &o  ex  caufis  et 
rationibus  fupradiclis  &c.  et  quia  mine  manualiter  &c.  ab  eadem 
Domina  Herfilia  &c-  feutos  Centum  monete  quos  ad  fé  traxit  &c. 
poiiquam  &c-  vocavit  cVc.  Cum  decreto  &c.  Renuntiando  &c. 
conftituit  fuum  procuratorem  irrevocabilem  Dominum  Alexan-  - 
drum  guarrinum.  notarium  Gapitolinum  &c.  q^ia  fic  acìum  &c. 
Pro  quibus  &c„ 

Curtius  faccoci us  ed  notarius  . 

D  O  C  U  M  E  N   T   O     XXV. 
Ifir  omento  del  Mammoni 0  contratto  tra  Tarquinia  TZoc! 
capacitili ,  rima  fa  vedova  di  Girolamo  tenzoni,   e  tra 
Fabio  Or  fini  d"  Aragona  dì  tracciano  ;  in  cui  fono  in- 
fieriti ì  capitoli  matrimoniali ,  che  vi  fono  anche  di 
proprio  carattere  di  Profipero  'Boccapadulì .  Da  fiem- 
flice  copia  in  carta  nel  dome  (lieo  Archivio ,  la  quale 
alla  forma  del  carattere  fi  ficorge  ejfere  filata  ridotta^ 
in  pubblico  rogito  da  Curzio  Saccoccia . 
In   Nomine  Domini  &o  Coram  magnifico  Domino  Petro  A«w.  tf77,  al 
francifcoGiptio  nobili  Bononienfi  U.  I.  docìore  ludice  palatino  f$  dl  Swterat? 
et  fecundo  Collaterali  curie  capitolii  prò  tribunali  &c.  ac  In  pre-  "rc  * 
fentia  mei  &o  perfonaliter  Conftitutus  magnificus  Dominus  Pro- 
fper  Buccapadulius  nobilis  Romanus  Regionis  s.  Angeli  et  nobilis 
Domina  Tarquinia  fua  legitima  et  natur&Iis  fìlia  parte  ex  una  et 
IH.  Dominus  Fabius  Urfinus  111.  Domini  .  .  .  fìlius  maritus  dicìe 
Domine  Tarquinie  parte  ex  altera  a  quibus  coram  eodem  Domi- 
no ludice  teftibus  &c.  premifla  narratione  quod  tempore  tradiate 
gjt  firmate  parentele  de  matrimonio  contrahendo  iuxta  Ritum  Slc- 

Qj3  q  q  Inter 
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Inter  dicìos  &c  quod  fuit  ut  dixerunt  de  rnenfe  Septembris  pro- 
xime  preteriti  ,  defùper  inita  et  firmata  fuerant  pacla  &c.  In  fo- 
lio 6zc.  cuius  talis  eli  tenor  videlicet  . 

Gol  Nome  de  Dio  e  della  Gloriofa  Vèrgine  Maria  Amen. 
Sia  noto  et  manifefto  per  k  preferite  qualmente  fi  ,  e  ,  trattato  et 
conclufo  parentado  tra  il  Magnifico  Signor  Profpero  Boccapaduli 
da  una  banda  ,  et  l'Illufòri  (fimo  Signor  Fabio  Offino  da  laltra__» 
cioè,  che  il  detto  Signor  Prófperò  promette  dare  et  confignare 
per  legitima  moglie  Madonna  Tarquinia  fua  figliola  legitima  et 
naturale  al  fopradetto  SignorFabioÓrfìno  con  dote  et  acconcio  de 
feudi  quattromila  et  fettecento  cinquanta  dico  fc.  47JO  in  que- 
fto  modo  cioè ,  Se  1 600  a  Cenfo  a  fette  et  mezzo  per  cento  fopra 
alcune  cafe  porte  nel  ferraglie  delii  hebrei  delie  quali  una  ne  ha- 
bita  Durante  de  Sefthieri  et  laìtra  Abram  Todefco  et  laltra  Saba- 
to hofòe  Se. 300  a  Compagnia  de  uffitio  a  12  percento  col  Signor 
Gio.  battifta  Aragcnia  Sigurta,  il  Signor  Mutio  Mattei  come  per  li 
atti  di  Gafparreidettofottoildi  xi  di  Gen.  i$j6Sci$o  a  Com- 
pagnia de  uffitio  con  ineiTer  Antonio  de  Gallefe  j  Sigurta  doi  fUoi 
fratelli  rogato  il  detto  Gafpar  reidetto  a  di  14  di  Gennar.  1576 
Sc.1292.  50  in  undici  luoghi  del  monte  Giulio  a  ragione  di  feu- 
di 117  mez. per  luogo  Sc.234  in  doi  luoghi  di  monte  venduti  ul- 
timamente dal  Po:  Ro:  per  loccaflon  della  fanita  a  ragione  ài  feu- 
di 117  per  luogho  Sc.150  in  compagnia  de  uffitio  a  Bernardino 
Uria  Sigurta  Antonio  della  pedacchia  et  Giulio  volteriano  per  li 
atti  deiGerardi  lòtto  il  di  18  di  Settembre  1577  Sc»3  7?.  5°  te 
li  daranno  in  contanti  Se»  400  Cioè  le  ragioni  di  ciTt  quali  fi  hanno 
da  rifeuotere  da  mefifer  Paulo  Benzone  per  redo  del  quarto  et 
frutti  di  dote  Sc.270  fi  daranno  in  velli  et  panni  lini  »  Vi  e>  an- 
ello oltre  alle  cofe  fopradette  lufufrutto  de  una  eafa  a  vita  di  effa 
Madonna  Tarquinia  polla  alla  piaza  di  fan  Marcò  che  altre  volte 
fi ,  e ,  appigionata  per  fc.  75  lanno  ma  h  ora  e  ,  appigionata  per 
fc.  5  j  et  ha  una  fhnza  fotto  quale  e  ,  affittata  per  fc.  12  lanno  in 
tutto  fc.  67  la  qual  dote  nel  modo  fopradeto  fi  a  (l'ignara  et  corfl- 
gnara  dalli  antidetti  Signor  Profpero  et  Madonna  Tarquinia  al  fu- 
detto  Signor  Fabio  nel  giorno  della  confumation  del  matrimonio- 
et  dallaltra  banda  il  detto  Signor  Fabio  promette  pigliare  per  fua 
legitima  Spofa  et  conforte  Ja  fopradetta  Madonna  Tarquinia  con 
là  dote  fopradetta  et  quella  tenere  et  trattare  fecondo  comanda, 
!a  fantaMatreChiefia  et  luna  parte  et  laltra  vole  et  promette  man- 
dare ad  effetto  et  efècutione  detto  parentado  fra  termine  di  tutto 
il  mele  di  Ottobre  proflimo  a  venire  dal  giorno  della  fottoferit- 
tione  di  quella  fervati  per  prima  li  ordini  de!  facro  concilio  Tri- 
dentino fotto  pena  de  feudi  mille  da  applicarli  la  insta  alla  came- 
ra 
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ra  apoftolica  et  laltra  meta  alla  parte  ofTervante  et  per  fede  et  of- 
fervatione  delle  fopradette  cofe  la  preferite  farra  fottofcritta  di 
mano  delli  prefati  Signor  Profpero  et  Signor  Fabio  et  vogliano 
babbi  forza  et  vigore  de  inftrumento  publico  in  ampliori  forma 
camere  con  iuramento  et  altre  claufule  folite  et  neceiTarie  dando 
facoltà  ad  ogni  notaro  di  po(Ter  (tendere  la  prefente  in  inftrutnen- 
to  publico  a  richiefta  di  ciafcheduna  delle  parti  et  coli  fi  fottofcri- 
veranno  di  lor  propria  mano  quello  di  23  di  Settembre  1577. 

Io  Fabio  Orfino  affermo  et  prometto  quanto  di  fopra 

Io  Fabritio  boccapadule  in  nome  del  Signor  Proipero  mio 
padre  prometto  et  affermo  quanto  di  fopra  et  mi  obligo  fra  otto 
giorni  far  venire  la  ratificazione  dal  fudetto  Signor  Padre 

Io  Profpero  Boccapadule  padre  della  detta  madonna  Tar, 
quinia  ratifico  tutto  il  fatto  et  prometto  quanto  di  fopra  quello 
di  24  de  Settembre  1577 

Et  quod  deinde  prediche  partes  obtinuerant  a  Domino  No- 
Uro  papa  Gregorio  XIII  per  Breve  &c.  licentiam  dandi  et  reci- 
piendi  tantum  dotis  &c  Cuius  tenor  &c.  Et  quod  denique  dicìus 
111.  Fabius  eanJe-m  Tarquiniam  iuxta  ritum  &c  fubarraverat  et 
cum  ea  matrimoniumconfumaverat  Et  volentes  &c.  de  dièta  apo- 
ca &o  ad  ambarum  partium  cautelam  &c.  Hinc  eftquod  perfo- 
naliter  conftituta  dicìa  Domina  Tarquinia  coram  eodetn  Iudi- 
ce  &c.Renuntiando  &o  nec  non  fiipradicìusDominusProfper  &c. 
ex  una  et  dictus  HI.Fabius  maritus&c.  parte  ex  altera  fponte  &c. 
dicìam  apocam&c.  ratificar unt  &c.  Item ceiTerunt  Creditum  fcu- 
torum  centum  et  decem  monete  ipfi  Domine  Tarquinie  debito-! 
rum  ex  caufa  pretii  quorumdam  honorum  venditorum  Domino 
Tarquinio  Iacobacio  cum  obligatione  condam  domini  Petri .  .  . .' 
prout  dixerunt  apparere  ex  Inftrumento  rogato  perDominum 
lacoburn  Gcrardum  notarium  A.  C.  fubdie  7.  Iunii  de  anno  1572 
&lvo  &c.  quod  creditum  fc.  110  voluerunt  effe  ceflum  ad  com- 
putum  dicìorum  fc.  373  ob.  50  In  dicìa  apoca  promifforum  in  pe- 
cunia numerata  Item  omnia  Iura  &c.  Item, ad  computum  dicìe_£ 
dotis  &c.  II!.  Fabius  .&.c  habuit  ab  eifdem  &c.  fcutos  263  mone- 
te ob-  50  quos  ad  fé  traxit  &c  Item  &c.  confeflus  ed  habuifle  prò 
acconcio  &c.  appannamenta  lanea  et  linea  eftimata  ad  dicìam  fum. 
mam  fc  250  &c.  Et  promiferunt  &c.  de  eviclione&c.  Qinbus  at« 
tentis  idem  IH.  Dominus  Fabius  vocavit  fé  de  dicìa  dote  et  accon- 
cio bene  quietum&c  Et  convenerunt  fupra  dicìe  partes  quod  fu- 
pra  diete  focietates  oflìciorum  difdici  debeanti  et  dicìa  loca  mon- 
tium  que  vacabilia  fu'nt  vendi  £cc.  et  pecunias  &c  invertirti  in_5 
tot  locorum  montium  non  vocabilium  &c-  aut  aliis  bonis  ftabili- 
bus  &c,  qui  feu  que  fìnt  et  effe  debeant  fundum  dotale  die  Item 

Qjj  q  q  2  quod 
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quod  donatio  propter  nuptias  ab  utraque  parte  fuperlucranda_j> 
iuxta  formam  fhtutoruro  Intelligatur  tantummodo  prò  dieta, 
quantitate  fc.  4500  ut  fupra  affignatorum  Quarn  quidem  do- 
terò &c.  et  donationem  propter  nuptias  in  omnem  cafum  refti- 
tutionis  &c.  ipfe  111.  Dominus  fabius  fponte  &c.  reftituere  et 
folvere  promlfit&e.  fuis  debitis  temporibus  iuxta  formam  ftatu- 
torum&c.  Et  ex  nunc  &c.  Proquibus&c.  Super  quibus  petiit 
eadem  Domina  Tarquinia  a  fupradicìo  Domino  ludice  &c  Inter- 
poni &c.  qui  &c.  Interpofuit  &c,  Rogantes  &c.  AótumRome  &c. 

DOCUMENTO  XXVI. 
IJÌr omento  del  Matrimonio  da  contraerjì  da  Dru fitta  ,  fi- 
gliuola dì  Profpero  <Boccapaduli ,  con  Marcantonio 
Jacovaccì  \  i  cui  capitoli  vennero  JUfi  da  Girolamo  Al- 
tieri .  Nel  privato  Archivio  fé  ne  ha  una.  copia  f empii- 
ce  in  carta  • 

Die  tfNbvembris  1578 
Ann.  Tf??,  ?!  In  prefentia  &o  PeribnaliterConftituti  Magnifìcus  dominus 

«di Novembre,  Profper  Buccapadulius  «nobili*  Romanus  tamquam  pater  et  legi- 

timus 

a  Tra  le  carte  ,  che  nel  privato  Archivio  fi  veggono  ,  come  appartenenti 
igli  affari  }  che  in  Campidoglio  vennero  trattati  da  Trofpero  Boccapaduli , 
abbiamo  trovato  le  leggi  ,  o  fieno  capitoli  ,  che  furono  preferirti  nell'erig» 
gerii  l' Archivio  Capitolino  ,  a  conlervazione  delle  pubbliche  fcritture  ap-« 
parrenenti  ai  Cittadini  ,  e  in  freme  il  Moto  proprio  di  rio  -IV  fopra  di  tal  fac- 
cenda .  Le  quali  due  Memorie  ,  per  effere  originali  ,  e  che  perciò  indarno 
il  cercherebbero  altrove  ,  e  perchè  parecchi  ce  ne  hanno  richiefto  ,  abbiamo 
prefo  il  partito  3  per  compiacer  loro  ,  quantunque  non  vi  fi  vegga  in  alcun_» 
Itiogo  nominato  Trofpero ,  di  allogarle  in  quello  luogo  ,  V'è  anche  tra  1'  ac-<- 
cennate  carte  Editto  ftampato  ,  e  pubblicato  dai  Confervarori  in  confeguenza 
delle  predette  due  Memorie  ,  e  che  altro  non  racchiude  ,  fé  non  quanto  in  effe 
è  contenuto  .  Vi  è  pure  un  Ordin»  del  Cardinale  Sforza  ,.  che  >  come  Ca- 
merlingo,  preferive  ai  Doganieri  del  Sale  >  che  debbano  perpetuamente  dare 
ai  Cuflodi  di  quello  Archivio  quel  "a  medefima  quantità  di  fale  ,  Ja  quale  da-» 
vafi  al  Notajo,  o  fia  Segretario  dei  Confervarori .  Egli  fegnò  quell'ordine^» 
ai' io  di  Marzo  del  1564  ;  ed  è  Umilmente  originale  .  L'  Intitolazione  degli 
accennati  Capitoli ,  o  leggi  e  la  feguente  .  Capitoti  V  Qrdìuaz.iom  de  l'È* 
rettione  de  l'  Offitio  d'  Archivia  Capitolino  revifìi  t?  fìabilul  . 

o>  EfTendofi  vifto  &  confederato  il  difordine  grande  &  mala  cura  eh3  ire 
a  quell'Alma  Citta  di  Roma  ,  vi  era  tra  Notarii  Capitolini  nel  tener'  et  con- 
3>  fervare  loro  fcritture  et  ch'inCamprdogfo  vi fonno  un  nnmmerodi  Notarii 
)•>  Romani  et  foreftieri  che  lor  Notariati  fé  li  danno  dal  Topolo  gratis  ;  Qua- 
a>  li  per  1'  interventi  de  Decreti  necefrarii  di  Giudici  Capitolini  ,  fi  rogano 
>j  di  molti  contratti  dotali  >  donationi  ,  venditioni  >  teframenti  et  altri  fimi- 
n  li  di  molta  confideratione  et  importanza  et  che  detti  Inllrumenti  et  contr at-* 
pj  ti  dono  loro  morte  f  citavano  ailìe-meconaltreloro  fcritture  in  mano  de  l*hé- 
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timus  adminiftratorMagnifice  Puelle  domine  Drufìlle  fue  legiti- 
me  et  naturali*  fìlie  ex  una,  et  Magnificimi  dominum  Dominicum 

Iaco- 
„  redi  d'  effi  Notarli  quali  per  li  più  erano  perfone  alonge  della  profeflìone  3 
3J  che  non  riavevano  notitia  ne  curaneffuna  di  tal  fcritture  et  molte  volte  an- 
j,  co  erano  donne  quale  non  folo  non  fapevano  che  fuffero  fctitture  Ma  per 
Sj  varii  accidenti  ,  o ,  le  mettevano  in  man  d'altri  ,  o  ,  per  neceffita  le  ven- 
»,  devano  a  ehi  più  loro  offerivano  et  che  /opra  ciò  nafcevano  molti  mali  in- 
,,  convenienti  Per  che  s'occupavano  di  molti  contratti  teftamenti&c.  a  pove- 
3}  ri  Pupilli  et  a  donne  che  non  fapevano  ne  ponevano  fapere  a  chi  ne  dove 
3,  recorrere  et  eh' anco  fi  poflevano  fare  et  forfi  fi  facevano  di  molte  fallita 
„  maffime  ne  ,  i ,  contratti  che  non  erano  in  Protocolli  >  ma  in  Note  et  in 
jj  foglio  poftilJati  ciò,  e,  che  fi  poffevano  caffar'  et  agiongere  remeffe  et  po- 
»  ftiile  et  maffime  in  molte  cofe  che  folo  un  fi  >  un  >  non  et  un  et  >  poffeva 
»}  preiudicare  affai  et  dare  et  torre  di  molti  beni  a,  chi  haveffe  havuto  boniffi- 
33  «ne  et  chiariffime  ragioni  et  ch'erano  di  difficile  cognitione  et  probatione  in 
33  trovare  tale  fraude  et  fallita  et  intefo  et  vifto  ancora  che  di  molti  heredi  di 
s>  detti  Notarii  fon  foreftieri  et  abitano  fuore  di  Roma  et  fuo  diftretto  chc_» 
a»  doppo  morte  d'effi  notarii  le  loro  fcrittur'  et  ftrumenti  corno  difopra  &c.  fé 
3ì  le  portavano  fin  fuori  di  Roma  ,  a  >  lor  Paelì  che  col  tempo  da  nefiuno  fé  ne 
3)  poffeva  haverepiu  notitia  di  tal  fcritture  et  quefto  effere  di  grandiffimo  dan- 
ai no  et  pregiuditio,  a  ,  quella  Magnifica  Citta  nel'  intereffe  publico  et  par- 
»j  ticolare  et,  a,  molte  cafate  nobile  et  ricche  che  per  li  fopradetti  difordini 
j>  pervenivana  povere  et  mendiche  maffime  quando  reftavano  di  molti  pove- 
3f  ri  Pupilli  in  mano  ,a,  Tutori  et  Curatori  ;  Per  il  che  volendofi  al  ben  pu- 
,3  blico  provedere  ,  et  p«r  obviare  ,  a  ,  tutti  li  fndetti ,  et  altri  inconvenien- 
>3  n*  ;  s' ,  e  ,  penfato  ,  et  diligentemente  difeuffo  ,  et  confiderato  ,  il  tutto  ; 
j>  Et  Rifoluto  etiandio  per  Conreglio,  fi  debba  per  benefitio  ,  et  commodita  3 
33  tanto  publica  ,  come  ptivata,  fare  un  Archivio  publico  in  Campidoglio, 
3>  nel  modo  come  fi;  Cj  fatto  et  ordinato  con  li  Capitoli  et  ordini  infrafefritti  3 

Capitoli,  et  ordination'  fatte,  et  ftabìliti  ,  per  J'offitio 
de  l'Archivio  de  Campidoglio  . 
1  >>  Deputifi  una  ftanza  ,  over  dui  grande  comod'  al  r«blico  nella  quale 
„  fi  facci  un'Archivio  chiamato  offitium  Archivii  Capitola  vel  Archivium 
3)  Capitolinum  et  doi  Archivifti,  quali  habbiano  et  bavere  debbiano  cura  dì 
3>  dett'  Archivio  et  ftanze  nella  quale  l' Archivifti  vi  faccino  Afmarii  gra»<lì 
33  a,  loro  fpefe  con  nummero  di  caffette  conciliavi  per  confervatione  d'effi 
»  ftrumenti  et  fcritture  tant'  in  filze  come  in  ma2?.j ,  Et  che  ognj  Notario  hab- 
„  bia  la  cafletta  appartata  per  fuoi  heredi  et  fuceeffori  ,  nella  quale  fiano  effi 
„  heredi  tenuti  aJla  pena  della  perdita  d'  effe  fcritture  et  altre  ad  arbitrio  del« 
j-,  li  Jlluftriffimi  Signori  Senatori  et  Confervatori  di  Roma  quali  fonno  et  per 
33  l' advenire  faranno  ,  portare  >  o  ,  fare  portare  tutti  ltrumenti  et  fcritture 
„  comò  difopra  fubbito  doppo  paffati  tre  di  dalla  morte  d'effi  Notarii  inl'Ar- 
„  eluvio  fudetto  riferbandofene  Inventario  fottoferitto  da  effi  Archivifti  d'ef- 
„  fc  feritruTe  Et  havendofi  a,  tranfuntare  contratto,  o  ,  ftrumento  alcuno  dett* 
>,  heredi  debbiano  bavere  et  habbiano  integra  la  taffa  ordinaria  corno  fi  paga 
3,  et  s  ufa  hoggi,  quali  ftrumenti  fi  taffino  da  effi  Signori  Corettori  in  un  libro 
33  d' Annotatioire  de  Tranfunti  da  tenerli  dall'  Archivifti  ,  quale  retti  fem- 
>j  pre  in  Archivio  per  ficurezza  et  cautela  del  1  £  heredi  et  patroni  delle  ferir- 
vi ture  Et  aweio  poi  poffino  comodamente  a  ogni  tempo  fapere  «juanti  tranfun- 
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lacobacium  etiam  nobilerr.  romanum  tamquam  pacrem  et  Iegiti- 
mum  adminiftratorem/jc  Magnifici  domini  Marci  antonii  fui  le- 
citimi 
»,  ti  faranno  fatti  di  loro  fcrìtture  et  quanto  li  faranno  fruttato  ,  E~fe'  Archivi- 
3}  fti  debbiano  ogni  mefe  cavare  fuori  in  un  libro  tutti  i  ,  tranfunti  quali  ogni 
a,  mefe  faranno  fatti  et  refeoffi  dalle  parte  con  loro  taffe  Et  oltt'  a  ,  ciò  de 
s,  detti  tranfunti  et  tafle  fé  debbia  tenere  Rincontro  dal  Notarlo  prò  tempore 
„  d' effi  Signori  Correttori  et  eh' anco  i  3  danari  di  detti  tranfunti  fi  deb- 
3,  biano  confervare  dalli  Signori  Archivifti  per  effi  herediet  Patroni  di  ferir? 
,,  ture  faeendofine  da  effiA.rchivifti  ricevutodi  Joro  mano  nelfudetto  libro  per 
,,  più  cautela  , 

a,  ,,  Che  gl'Arcnivifti  tenghino  in  l'Archivio  primo  un  libro  grande  ben 
„  ligato  Chiamato  Matricula  Capitolii  nel  quale  libro  s'  habbiano  et  debbano 
3>  fottoferivere  tutti  Norarii  Capitolini  eh'  al  prefente  lì  trovano  et  fonno  ec 
„  per.r  advenire  faranno  farranno  et  crearanno  con  loro  fegni  et  fottoferittio»» 
->  ne  folite  accio  lì  pollino  in  quale  lì  voglia  tempo  recognofeere  loro  mani 
„  fottoferittioni  fe,g,nj  et  fcrìtture  altrimente  non  pollino  effère  tenuti  ne  appro- 
di bari  ne  admeffi  per  Nptarii  Capitolini, ,  anzi  lìano  privati  d' effi  Notariati 
3j  et  che, dette  loro  fcrìtture  non  faccino  fede  ìh  giudicio  ne  in  luogo  alcuno  > 
9J  ne  fuor  di  giuditio  in  qual  fi  voglia  modo  : 

3  »,  Itera  che  dett'  Archivifti  tenghino  un'  altro  libroj  o  }  più  fecondo  il 
3,  bifogno  in  carta  reale  ben  Jigato  dove  fiano  dentro  fcritte  et  annotate  tutte 
3,  le  Rubricelle  di  detti  contratti  et  linimenti  &c.  di  ciafehedun  Notarlo  fé- 
3,  paratamente  et  da  per  fé  fervendoci  et  intitulandoci.  Rubricelle  de  tal  No. 
sì  tarlo  5 

4  3>  Item  che  dett'  Archivifti  fcrivino  ,  o,  faccino  fcrivere  et  annotare  in 
,,  lettere  maiufcole  fopra  dette  Caffette  il  Nome,  et  cognome  di  ciafeheduno 
a.  Notarlo: 

$  ,3  Item  che  detti  Notarli  Capitolini  debbiano  fare ,  o  ,  fare  fare  Rubrì- 
3,  c,elle  di  tutti  loro  contratti  et  Inftrumenti  fi  rogaranno  corno  di  fopra  Scc. 
33  mefe  per  mefe  feparatamente  fotto  pena  et  alla  pena  ad  arbitrio  d'elfi  Si- 
3,  gnori  Confervatori  ,  lìano  tenuti  darne  copia  a  ,  effi  Archivifti  in  buo- 
3,  na  forma  ;  Et  per  che  forfè  alcuna  delle  parte  vi  faranno  che  non  vorran- 
33  no  fi  fappi  di  qualche  loro  contratto  rogato,  per  alcuni  loro  refpctri,  over' 
3,  anco  ci  faranno  contratti  di  donationi  tefìamenti  Stc.  quali  non  fi  publica- 
3,  no  &c.  tali  contratti  tutti  fi  debbiano  mettere  et  annotare  fi  corno  s'apnoti- 
3i  ranno  in  un  libro  appartato  di  Rubricelle  intitulato  Liber  SecretusRubricel» 
a,  Iarum  fino  alla,  morte  d'effi  Notarli  da  tenetfi  inArchivio  da  gl'Archivilli 
3,  in  un'Armario  ferrato  fecretamente  poi  dal  libro  fecreto  fi  tranfportarann© 
3,  et  referiverannoda  dett'  Archivila  o  fuoi  Suftituti  al  libro  j  ublico  Rubri- 
3,  cellarum  ;  S'Advetta  però  che  etiam  morto  il  Notario  non  fi  debbia  palefa- 
3,  re  a,  nell'una  perfona  eccetto  a  ,  quello  che  Io  ha  fatto  fare  ,  o  ,  fuoi  he*- 
33  redi  et  fucceffori  ,  o  ,  ad  altri  con  loro  volunta  ; 

6  ,3  Item  che  gì' Archivifti  per  loro  fatighe  et  conferva  none  di  derte_» 
=,  feritture  et  orRtio  d'Archivio  pero  portano  adimandare  et  habbino  l' infra- 
3,  fcritte  faculta  et  infraferitti  emolumenti  Che  per  ciafehedun'  contratto 
a,  cercaranno  p,  faran  cercare  non  pollino  efs'Archivifti  adimandare  più  d'un 
33  giulio  per  contratto  ad  effe  parte  . 

7  ss  Item  che  tutti  contratti  et  linimenti  di  ehe  fi  rogaranno  fi  debbano 
33  tranfuntare  et  fcrivere  per  mano  d'effi  Arphivifti  3  o,  fuoi  idonei  futtituti 
g>  fottoferirti  pero  di  mano  d'elfi  Archiyifti  et  che  non  fipeffino  fcrivere  per 

»  altri 
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gitimi  et  naturalis  Filli  et  eumdem  dominum  Marcum  Antoninm 
parte  ex  altera ,  qui  diebus  proxiroe  preteritis  ut  afleruerunt 

con- 
3,  iltrì  Notarii  ne  per  altre  mani  che  d'  efll  Archivifli ,  o  ,  fuoì  idonei  fii- 
j,  ttituti  comò  difopra  a  pagando  effe  parte  a  ,  dert'  Archivifli  folo  la  mera 
j,  et  fimplice  Fatìga  de  la  fcrìttura  d'elfo  contratto  et  non  altro  .  S' Adverta 
3,  pero  in  quant'alla  fcrìttura  de  li  tranfunti  pollano  pigliare  per  detta  fcrir- 
5,  tura  infino  la  fumma  di  doi  carlini  et  effendo  la  fcrìttura  efceffiva  li  ftìa  ad 
,,  arbitrio  delli  Correttóri  ,  Et  che  dett'  Archivifli  fiano  tenuti  riaver  cura 
,,  di  detta  nota  ,Oj  protocollo  che  farra  non  lì  perdi  et  che  torni  in  1' Ar-> 
,,  eluvio  transumato  collationato  taffato  che  farra  lì  come  lì  taflanO  et  colla- 
jj  tionano  al  prefente  et  hoggi  di  da  Signori  Corettori  nel  modo  medefimo  3 
},  et  «juefìo  accio  non  lì  proiudichi  a'  nefTuno  ; 

8  s,  Item  eh' efs' Archivifli  et  fuoi  fuftituti  foli  riabbiano  faeulta  et  pof- 
a,  fino  feri  vere  ì  ,.  tranfunti  de  i  ,  contratti  et  d'  altro  farrà  bi  fogno  fare  de 
a,  dette  fcrìtture  d'effi  Notarii  morti  corno  difopra  Et  ch'ancora  dette  fcrit- 
}}  ture  d'effi  Notarii  morti  et  che  prò  tempore  moriranno  in  qual  fi  voglia.» 
»,  forma ,  o  > in  Protocolli ,  o ,  infide,  o>  in  note  3  Oj  in  mazzi  }  o  ,  in 
,,  qual  fi  voglia  altro  .nodo  fiano  et  faranno  non  pollino  fare  ne  faccino  fede 
„  alcuna  in  giuditio  ne  extra  ne  in  Roma  ,  ne  fuor  di  Roma  ne  irr  qual  lì  vo- 
„  glia  altro  luogho  ,  o  ,  parte  farran  produtti  prò  tempore»  anzi  fiano  di 
„  niun  valor  et  tenuti  et  giudicati  tali  eccetto  pero  non  fi  repòrtaffèro  in  dett' 
,,  .Archivio  nel  qua!  cafo  et  termine  ogni  volta  fi  farrà  fede  fottoferitta  da_» 
„  effiArchivilti  che  detti  contratti  note  et  fcritture  comò  difopra  s  fiano  er. 
„  che  con  effetto  faranno  in  Archivio  et  effratte  da  elfo  Archivio»  allora  hab- 
3)  bino  il  medefimo  valore  forza  et  vigore  et  faccino  la  medefima  fede  come 
„  l'altre  fcritture d'  effo  Notario  et  quetìo  accio  non  fi  facci  ne  polii  fate 
„  fraud'  alcuna  in  modo  alcuno  per  tempo  veruno  j  Et  chi  in  tal  fraudé  dì 
,,  quanto  difopra  incorrerà  fi  a  tenute»  alla  pena  della  privatione  de  tutte  fue_j 
3,  fcritture  et  altre  pene  ad  arbitrio  dell!  Uluftriftimi  SignoriSenatore  et  Con- 
3,  fervarori  di  Roma  quali  fonno  et  prò  tempore  farranno  :  Et  che  dctti-Ar- 
3i  chivifli  debiano  detto  offizio  exercitare  per  fé  medefimi  pcrfonalroenre  & 
j,  che  le  chiave  delli  armarii  eXpreffì  delle  fcritture  deli  notarii  morti  non 
3>  rollino  ne  dalcuno  laffarle  in  msno  di  Jor  fufìituti  &  de  altre  perfone  èc 
},  detti  Archivifli  per  tempo  alcuno  non  pollino  affittare  accommodare  ^  o3 
,,  in  altro  modo  dare  detto  officio  „ 

o  Item  che  tutti  Notarii  Capitolini  debbiano  fcriverlì  in  libro  matricule 
,,  con  fuo  fegno  et  mano  et  per  la  fua  admiffione  et  regiflratura  d'  effa  deb- 
„  bano  pagare  all'Archivifli  giulii  tre  per  Notario.  S'Adverta  pero  che  s'in- 
3,  tenda  il  pagamento  dell'  admiffione  del  li  Notarii  fiano  giulii  tre  et  s'  irr» 
„  tenda  delli  Notarii  eh'  infuturo  s'admetteranno'  et  non  dell' admeffi  legi- 
55  timamente  y 

io  j,  Item  che  dett' Archivifli  overyun  d'efll  fiano  tenuti  et  debbiano 
95  refedere  in  1'  offitio  et  Archivio  predetto  »  non  effend'  impediti  da  grave- 
,3  impedimento  ,  in  Campidoglio  doi  volte  il  giorno  %  ciò  ,  e  ,  la  matinà  fi- 
5,  no  che  dura  I"  Audienza  et  la  fera  da  le  xxi  fino  alle  xxi  i  hore  et  più  et 
»,   manco  fecondo  il  bifogno  et  tempi  per  comodità  de  le  parte  r 

li  ,j  Item  Dechìarando  ch'in  deit'Archivio  non  ci  fi  poffi  da  effi  Archì- 
3J.  vifti  ne  da  qua]  fi  voglia  altra  perfona  di  qual  fi  voglia  fiato  grado  condizio- 
33  ne  fé  fia  andare  ne  Dare  ne  di  giorno  ne  di  notte  con  candele  accefe  inniod* 
aj  alcuno  ne  in  tempo  alcuno  ne  tenerci  mai  fuoco  ne  farci  far  fuoco  di  fon" 

3  3  alcuna 
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contraxerunt  fimul  parenrelam  fuper  matrimonio  celebrando  in T 
ter  di&am  dominam  Drufillam  ,  et  dominum  Marcum  Antonium 

cum 

„  alcuna  alla  pena  di  la  perdita  ds  effo  offitio  et  altre  pene  ad  arbitrio  d'  elfi 
?>  Signori  Confervarori  . 

li  »  Item  che  dert'  Il luftriffimi  Signori  Confervatori  mandino  bando 
„  generale  fotto  pena  a,  lor  arbitrio  che  qual  li  voglia  herede  tant5  in  Roma 
9,  quanto  fuore  di  Roma  refidente  et  abbitante  debbano  et  ciafehedun  debba.» 
3,  portare  o,far  portare  in  detto  Archivio  Capitolino  tutt'  et  lìngule  (catture 
„  et  raaffime  fìrumenti  contratti  in  mazzi >  note,  e  >  filze  et  Protocolli  et  qual 
,,  fi  voglia  fcritture  concernenti  al  loro  Notariato  di  Notarli  morti  dandoli 
„  a,  efs'  heredi  competente  termino  a  ,  lìmil' arbitrio  di  loro  IlJuftriffime 
}}  Signorie  tant'  a,  quelli  faranno  in  Roma  quanto  fuora  di  Roma  di  portarle 
,,  et  effettualmente  confignarle  ,  a ,  efs'  Archivifti  con  Inventario  da  farli  et 
,,  fottoferiverlì  per  mano  del  Notarlo  dell!  Magnifici  Signori  Corettori  ,  o  » 
„  d'altro  Notario  publico  a,  loro  elettione  etvolunta,  Et  efs'  Archivifti  fu- 
a,  no  tenuti  farne  quietanza  a  ,  effi  heredi  nel  loro  inventario  et  quel  che  re- 
j,  darà  in  1  Archivio  recopiarlo  >  o  ,  farlo  recopiare  in  un  libro  chiamato  li— 
„  ber  Inventariorum  fottoferitto  ciafehadun' Inventario  da  elfi  Archivifti  ac-> 
3,  ciò  fempre  fi  poffi  rendere  et  vedere  conto  delle  fcrirture  che  faranno  confe- 
„  gnate  a,  effi  Archivifti  in  Archivio  et  che  dett*  Inventario  fi  dia  gratis  a  > 
3>  dett' Archivifti ,  S'Adverti  pero  circa  l' inanimenti  fonno  andati  fuora  di 
„  Roma  et  fi  hanno  riportare  in  Roma  s'intendano  inftrumenti  et  fcritture  de 
a,  quale  effo  Notario  s'  e  ,  rogato  qui  in  Roma  et  fuo  diftretto  . 

Ij  „  Item  che  dett' Uluftriffimi  Signori  Confervatori  fiano  foperinten- 
3,  denti  et  patroni  di  dett'offitio  d'  Archivio  in  1'  adminiltration'  et  offerva- 
„  tione  d'elfo  et  provedino  a,  ogni  bifoguo  neceffario  et  mafflme  in  far  por- 
3,  tare  dette  fcritture  a,  ogni  occorrenza  non  tifandoci  refpett'  alcuno  per  il 
3,  ben  Publico  utile  honore  tanto  di  quella  nobile  et  Magnifica  Citta  , 

14  a>  Item  eh'  in  dett'  Archivio  non  ci  fi  poffi  ne  debba  doppo  la  morte 
„  delli  predetti  Archivifti  admettere  nefun'altro  Àrchivifto  che  primo  non_» 
3,  pachino  alli  heredi  de  Ji  pefenti  Arshivifti  tutte  fpefe  fatte  da  loro  in  dett? 
3Ì  Archivio  corno  Armarii  caffè  banche  Muri  Arme  infcrittion'  di  marmo  por- 
„  te  di  ferro  a,  util  del  Publico  honore  del  Principe  Signori  deputati  et  dell' 
„  IlIuftriffimiSignoriConfervatori  et  altri  ornamenti  quali  reftaranno  indetto 
s>  luogho  etoffitio  d'Archiviò  predetto  et  che  gli  heredi  di  Notar' morti  non 
3,  lìano  tenuti  a  >  Pagamento  neffunod'  effi  Armarii.  eccetto  non  voleffino  in 
„  lor  caffetre  di  dett' Armarii  grandi  farei  intagliare  loro  arme,  o,  altri  fi- 
„  mili  adornamenti.  S'  Adverti  pero  che  li  fucceffori  alli  prefenti  Archivifti 
„  habbino  pagare  folole  fpefe  utile  et  neceffarie  .  Item  che  li  heredi  delli  No-< 
3,  tarii  che  moriranno  non  lìano  tenuti  a,  fpefa  alcuna  d'  Armarii  ne  di  co<- 
3,  fa  alcuna  in  effi  come  difopra  , 

ij      „  Item  ch'in  dett' Archivio  non  pollino  efferci  admeffi  ne  deputati 

3,  Archivifti  che  non  fiano  Notarii  defcrirt'in  Archivio  et  Romani  refident'  in 

s  Roma  et  che  non  habbino  et  godino  beni  ftabili  in  Roma  et  che  non  giurino 

33  in  man  dell'  Illuftriffimi  Signori  Confervatori  d*  Adminiftrare  realmente 

>3  et  legalmente  dett'  offitio  d'  Archivio  in  forma  &c.  S'  Adverta  pero  anco 

3  che  l'Archìvifti  per  l'advenire  fi  debbiano  deputare  per  li  Signori  Confer- 

5,  vatoti  Caporioni  Proconfoli  et  Correttori    et  che  frano  Notarii  public!  et 

"»  poffedano  beni  ftabili  in  Róma  ,  et  «fidenti  in  Roma  ,  diano  fecurta  de  be~ 

*  s,  ne 
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cum  "Dote,  pacìis  et  Conventior.ibus  ,  de  quibus  in  folio  a  ma- 
gnifico domino  Hieronimo   alterio   nobili  romano   fcripto  et  ab 

Rrrr  eodem 

„  ne  admìniftrando  et  obfervando  Capitula  fub  pena  ad  arbitrio  d'  effi  Signo- 
a»  ri  Confervatori  . 

„   Vifa  M.  Gabrieltus 

„  Vifa  H.  agapetus 

„  Vifa  Antonius  Carufius 

„  Vifa  Tannotius  de  Ciccharellis 
Quefte  leg?i ,  date  a  quell'Archivio  ,  furono  confermate  eoll'aceennaro  Mot» 
proprio  di  Pio  IV  ;  e  che  qui  fimilmente,  fecondochi  fi  die*va  ,  rechiamo  . 
,>  Moiu  proprio  Sia.  Cum  nuper  dileéti  filii  tunc  Confervatores  AI  ne 
„  Urbis  noitre  &  plurimi  alii  nobiles  &  Cives  Romani  de  Confili©  depu- 
„  rati  in  confili©  Capitolino  infimul  congregati  attente  confiderantes  poft 
a,  obirum  notari  rum  Curie  Capitolii  Ignoranza  ,  incuria,  et  dolo  heredum 
3j  eoru  ndem  notariorum  et  aliorum  ad  quorum  manus  fcriptura»  iJJorum  prò 
a  tempore  deveniunt  varia  damna  Se  incommoda  Topulo  ronano  aliifquc.j' 
,,  diete  Urbis  hacìenus  verifimilirer  eveniffe  et  in  futurum  evenire  poffe  prò 
„  illorum  et  cuntrahentium  ae  Teitantium  aliafque  difponentium  fecuntate  lo- 
,,  cum  decentem  in  eodem  Capitolio  Archivio  publico  defignari  et  in  eo  ar- 
,,  maria  aliaq.tie  ad  id  neceffaria  fieri  duofque  de  populo  romano  in  illius  Cu- 
,,  ftodes  deputai!  debere  prò  fcripturis  htijufmodi  inibi  reponendis  et  conferà 
,,,  vandis  fiib  noftr  >  &  fedis  apoftolice  beneplacito  certis  capitulis  defuper  fa- 
„  flis  &  potìmodum  per  dicros  Confervatores  &  nonnullos  alios  ad  id  deputa- 
„  tosexacìe  revifis  prout  ex  eorumdem  Confervatorum  relatione  accepimus  . 
3,  Nos  qui  ad  ea  que  per  GhrMtifideles  inter  fé  fecure  verfari  poffijit  damnif- 
3,  que  et  fraudibus  obvietur  publiceque  militati  confulatur  continue  profpi- 
,,  cimus  premiffis  etiam  per  nos  attente  eonfìderatis  tam  necelfàriam  ordì™ 
3)  nationem  plurimum  in  domino  commendantes  et  quanto  citius  effecìum  for- 
,,  tiatur  diclique  populi  quem  paterne  affectiorte  diJigimus  indemnitati  quan« 
a,  tum  poffutmis  providere  volentes  ,  ac  fingulorum  Capitulorum  predicìos 
33  rum  veriores  tenores  prefentibus  prò  expreffis  habentes  feu  exprimi  ac  de 
„  verbo  ad  vetbum  inferi  poife  decernentes,  Volumus  et  dieta  auctoritate  fta- 
„  tuimus  et  ordinamus  quod  de  cetero  perpetuis  futuris  temporibus  in  dièta 
tì  Curia  Archivium  publicum  et  locus  decens  prò  fcripturis  quorumcumquc_. 
„  defuncìorum ,  &  nunc  acqui  prò  tempore  erunt  notariorum  Capitolìnorum 
,,  polt  eorum  obitntn  inibi  reponendis  et  confervandis  duofque  de  populo  ro- 
,.  mano  qui  notarli  publici  exiftant  per  nos  hac  prima  vice  et  deinde  per  con- 
„  fervatores  prò  tempore  exiftentes  illorum  ad  veniente  obitu  nominando* 
w  er  deputandos  qui  curam  dicìi  Archivii  habeant  alias  iuxta  Confervatorum 
„  &  aliorum  deputatorum  predicìorum,  providam  ordinationem  ,  &  capi  tu- 
33  la  huiufmodi  iint  et  effe  debeant  fingulaque  Capitula  prediéìa  ac  prout  ea 
,3  eorteernunt  omnia,  et  finguLi  in  eis  contenta,  ac  indefequura  quecunque 
33  apoftolica  auctoritate  confirmamus  et  approbamus  omnefque  et  fingulos  tam 
»,  iuris  quam  facìi  defechis  fi  qui  forfan  intervenerint  in  eifdem  fupplemus  il- 
,3  laque  per  dicìos  heredes  ac  alios  quofeunque  quos  concernunt  et  concernenjr. 
3,  in  futucum  inviolabiliter  obfervari  debere  decernimus  Necnon  de  fide  ido- 
,,  nettate  et  legalitate  dilectorum  filiorum  Iulii  horrofogii  et  Vincenti!  ttam- 
a,  pa  Civium  Romanorum  et  notariorum  publicorum  confili  eofdem  in  Culto;* 
»,  des  dicìi  Archivii  feu  Archiviftas  ad  eorum  vitam  nominamus  et  deputamus 
t>>  Daiites  et  conccdcntes  modenus  ac  prò  tempore  .exiftentibus  Confervatori*» 

s,  bus 
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eodeni  et  edam  ab  ipfls  dorainis  Profpero  ,   et  Dominico  fubfcri- 
pto  exiilente  penes  di&um  doininum  Hieronimum  ibidem  pre- 

fen- 
„  bus  se  dicìo  Topulo  plenam  et  liberam  licentìam  et  facultatem  locum  de- 
al centem  in  di£to  Capitolio  prò  Archivio  huiufmodi  defignandum  ac  de  orn- 
ai nibus  ad  idnecefiariis  provìdendier  provideri  faciendi  Mandantes  quoque 
33  eifdem  .  Quatenus  dicìos  Julium  et  Vincentium  ad  curam  et  exercitium  Ar- 
„  ehivii  huiufmodi  cum  honoribuj  oneribus  et  emolumentis  ac  aliis  in  eifdem 
„  capitulis  contentis  admittant  et  quoadvixerint  iuxta  nominationem  noftram 
,>  predicìam  mmuteneant  aliafque  et  alia  fasiant  execurionique  demandent,pro 
3>  felici  Archivii  huiufmodi  ereftione  iuxta  eorumdcm  Capitulorum  tenorem. 
33  Et  tam  eifdem  Confervatoribus  quanti  prò  tempora  exiftenti  Senatori  dicìe 
yì  Urbis  quatenus  prò  tempore  heredes  dicìorum  Notariorum  et  alios  apud 
„  quos  illorum  Scripture  nunc  reperiantur  et  erunt  in  futurum  ac  quofeum- 
»,  que  alios  quos  Capitula  huiufmodi  tangunt  et  tangere  poterunt  infuturum  ad 
,,  omnium  et  fingulorum  in  eifdem  Capitulis  conrentorurn  inviolabilem  ob- 
,,  fervarionem  fub  in  eifdem  contentis  quas  contravenerinr  ipfo  facìo  abfque 
3t  alia  declaratione  incurrere  volumus  aliifque  de  quibus  fibi  videbitur  etiam 
t,  pecuniari!;»  ac  corporum  diftricìius  et  bonorum  confìfeationis  pcenis  cogant 
„  et  compellant  et  ad  premiffa  necnon  teroporum  qualitate  penfata  capitula_» 
,j  huiufmodi  mutandi  et  alterandi  aliaque  de  novo  faciendi»  que  poftquam  per 
sì  camerarium  ncftrum  approbata  fuerint  ex  nunc  prout  ex  tunc  poftque  facìa  fue- 
s,  rint  confìrmamns  et  approbamus  prò  huiufmodi  Archivii  nieliori  erecìio- 
»,  ne  licentiam  et  facultatem  concedendo  .  Non  obttantibus  quibufvis  Confti-* 
„  tutionibtis  et  ordinationibus  apofiolicis  ac  predifìe  Urbi*  itatutis  &c.  robo- 
a»  ratis  et  novis  reformationibus  privilegiis  quoque  et  indultis  Fopulo  Roma- 
»  no  ac  quibufvis  Heredibus  et  perfonis  huiufmodi  fcripturas  penes  fé  habenti- 
3)  bus  per  predecedores  noftros  Romano»  Pontifìces  et  ^nos  quomodolibet  et 
33  moni  proprio  etiam  Confiftorialirer  in  contrarimi!  conceflìs  &c.  Quibus 
3,  omnibus  et  fi  de  illis  &c  Latiffime  derogamus  Geterifq^e  contrariis  qui- 
»  bufeunque  cum  claufulis  opportunis  et  confuetis  . 

Fiat  motu  ptoprio  . 
„  Et  cum  abfolutione  a  cenfurìs  ad  efFecTum  prefentium  etiam  fi  8tc.  et  de 
„  voluntate  ftatuto  ordinatione  confirmatione  nominatione  depu;atione  Cu- 
33  ftodum  licentia  facultate  fingulis  mandatis  conceflìone  derogatione  et  alii« 
3,  premiflìs  ut  fupra  latifllme  exten.  Et  cum  derogatione  ftatutorum  &c.  et 
3,  aliorum  quonimcumque  contrariorum  predi&orum  Jatiffi-ne  exren.  et  de- 
si creto  quod  itoli  Julius  et  Vineentius  eorum  vira  durante  amoveri  non  pedine 
9t  Ac  deputatione^Judicum  et  executorum  qui  aiììftant  &c  et  fub  excomth»- 
s,  nicationis  et  fibCbene  vifis  peeuniariis  penis  et  illas  aggravando  &c.  Invo- 
33  eato  &c.  brachii  fecularis  et  quod  premilTorum  omnium  et  fingulorum  no- 
33  mina  cognomina  loci  fcripturarum  Capitulorum  forfan  faétorum  de  verbo 
33  ad  verbum  itgnis  et  caracìeribus  dumtaxat  omiffis  et  aliorum  circa  premifia 
33  necefiariortim  maior  et  verior  fpecificat.  et  exprefs.  fieri  potuit  in  Iitteris 
si  per  Breve  noflrum  feti  officium  contradicìarum  fi  videbitur  expediendis, 
3»  Fiat  . 

3>  Datttm  Rome  Apud  Sancìum    Petrum  Fridie  Id.  Septembris  Anno 
s»  Tertio  . 
ideila  parte  roverfeia  di  quefto  Moto  proprio  fi  legge  ; 

„   Tomo  primo  Secretorum  folio  i 23  D.  de  Afala 
»  Dieaumenfi«I3ecernbrij  i$<j2  preferitami  fuit  preferì»  monw  propri**  coram 
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fentem  &c.  tenoris  videlicet  .  Co!  nome  di  Dio  »  et  della  Glorio- 
fa  vergine  Maria  Amen.  Per  la  prefente  fi  fa  fede  per  me  Hie* 
ronimo  altieri  qualmente  è  (fato  trattato,  et  conclufo  da  me  il  pa- 
rentado tra  il  molto  magnifico  Signor  Profpero  Buccapaduli  pa- 
dre et  legitimo  adminiftratore  della  honeftaZitella  madonnaDru- 
Hlla  fua  figliola  legitima  et  naturale  da  una  banda  et  tra  il  molto 
magnifico  Signor  Domenico  Iacobacci  et  fignor  March' antonio 
fuo  figliolo  legitimo  et  naturale  dall'altra  banda  m  quello  modo 
cioè  Che  il  detto  fignor  Profpero  promette  dare  et  con  effetto 
Confegnare  la  detta  madonna  Drufilla  fua  figliola  per  legitima 
fpofa  al  detto  fignor  Marc'  Antonio  di  effo  fignor  Domenico  fi- 
gliolo fecondo  il  rito  della  fanta  Madre  Chielà  et  Concilio  Tri- 
dentino et  all'incontro  il  detto  Signor  Marco  Antonio  col  con- 
fenfo  ,  et  volontà  del  detto  fignor  Domenico  fuo  Padre  promet- 
te fimil.rente  di  pigliare  et  tenere  la  fopradetta  madonna  Drufil- 
la per  fua  legrima  moglie  fecondo  il  fòpradctto  rito  di  Tanta  Ma- 
dre Chiefa  ,  et  Concilio  Tridentino,  Et  il  fopradetto  fignor  Pro- 
fpero promette  alli  fopradetci  fignori  Domenico  et  Marco  anto. 
nio  dare  di  dorè  per  la  detta  madonna  Drufilla  fua  figliuola  feudi 
cinque  mila  di  moneta  a  ragione  di  dieci  giulii  per  feudo  et  con 
la  Cafra  bianca  che  efla  fi  trova  al  prefente  ,  li  quali  cinque  mila 
feudi  fi  habbino  da  effo  Signor  Profpero  a  pagare  in  quefto  modo, 
cioè  feudi  mille  nel  giorno  che  fi  metterà  il  filetto  il  quale  fi  lab- 
bia da  mettere  fra  termine  di  un  mefe  proflìmo  dal  giorno  della » 

fottoferittione  della  prefente  polifa  et  ii  reftante  il  giorno  che  fé 
la  menarà  il  fignor  Marco  Antonio  a  fua  Cafa  et  Confumarà  il 
matrimonio  il  che  detto  fignor  Marco  Antonio  debba  fare  fra  tre 
oidi  proffimi  cominciando  dal  dì  che  l'aura  meffo  il  filetto  ii  qua- 
le reftante  farà  in  denari  Contanti  feudi  Umili  di  moneta  tre  mi- 
la e  dui  cento  ,  et  ottocento  fé  l' affegnaranno  tante  cafe  che  li 
fruttino  a  ragione  di  fette  e  mezzo  per  cento  quali  cafe  detto  fi- 

Rrrr  2  gnor 

»,  IH.  D«  Confervatoribus  exifrentibus  In  eorum  palarlo  loco  folito  refìden" 
a,  tie  per  Retrofcriptum  D.  Iulium  horologium  et  Vincentium  Stampam 
„  petentes  admitti  iuxta  formam  ipiius  omni  raeiiori  modo  &c. 
,>  Qui  Uluftriffimi  Domini  Confervarores  vifis&c.  dummodo  prefati  domìni 
„  Archivile  nullo  numquzm  Jìc  tempore etiam  in  vini  Motus  proprii  et  ex 
3,  certa  polir,  feientia  ipfìs  non  pertinentibus  feu  cuiusvis  aliey/c  conceflìo» 
a>  nis  tam  a  prefenti  quam  futuris  Pont,  alìquod  fai.  feu  emolumenta  fuper 
,,  officiis  et  boni*  K©:  To:  vel  gabella  ftudii  ponat  vel  huiufmodi  tentenc 
,,  admiferunt  fi  et  in  quantum.<juatenus  vero  fecus  ex  nunc  et  prò  ut  ex  tunc 
„  et  e  conerà  non  admifferunt  et  prò  non  admiflìset  invalidis  haberi  volue- 
a,  runt  omni  melioti  modo  &c.  ipfisprefentibus  er  acceptantibus  prefentibuj 
a»  D.  horatio  filfco  et  Hicr.  cole  rubeis  Gì:  Ko:  teitibus  &c. 

a,  Pro  D.  Af.  Kufim  Scriptore 
3)  T.  Fauius  Matus  Coli,  rog. 
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gnor  Domenico  et  Marco  antonio  debbano  tener  fin  tanto  che  da, 
detto  fignor  Profpero  o  fuoi  figliuoli  li  faranno  pagati  detti  otto- 
cento feudi   le  quali  cafe  fé  li  habbino  a  confignare  fimilmente_? 
quando  fé  farà  menata  detta  madonna  Drufilla  li  quali  dinari  et 
dote  detto  fignor  Domenico  debba  cautelarli  et  afficurarli  fopra 
tutti  fuoi  beni  (labili  et  particolarmente  fopra  il  fuo  cafale  fuor  di 
porrà  Lamentana  detto  l' infula  con  farci  confentire  tutti  fuoi  fi- 
gliuoli et   1'  una  parte  et  I'  altra  promette  offervare  tutte  la  fo- 
priidette  cofe  fotto  pena  di  feudi  mille  da  applicarfì  la  metà  alla 
Reverenda  Camera  Apostolica  et  l'altra  metà  alla  parte  offervan- 
te  et  per  oflervazione  et  maggior  Cautela  l'una  et  l'altra  fi  fotto- 
fcriverà  qui  di  fotto  di  loro  propria  mano  et  vogliono  che  fé  ne 
facci  publico  Inftromento  et  in  fede  fi  è  fatta  la  prefente  dame 
FTeronimo  Altieri  mezzano  di  detta  parentela  col  confenfo  dell'una 
parte  e  l'altra  quello  di  17  di  Ottobre  1578  Io  Hieronimo  Altie- 
ri fcriflì  et  affermo  quanto  di  fopra  di  mano  propria  ,  Io  Dome- 
nico Iàeóbacci  prometto ,  et  affermo  quanto  di  fopra  .  Io  Profpe- 
ro boccapaduli  prometto  et  affermo  quanto  di  fopra  .  Volentes  ad 
prefens  fuper  promiffis  publicum  celebrare  Inflrumentum  ad  am- 
barum  partium  cautelam  &c.  Eo  maxime  cum  obtinuerint  a  fan- 
c~t  (fimo  Domino  Noftro  Papa  per  eius  breve  &c.  licentiam    pro- 
mittendi&c.  et  recipiendi  dotis  quantitatem  in  preinferto  folio 
Contentam  &c.  ultra  fummam  ducatorum  4500  de  Carlenis  prò 
dote  &c.  Hinc  eft  quod  perfonaliter  Conftituti  &c.  In  primis  di- 
éhm  apocam  &c-  ratificarunt  &c  et  licet  in   dicìa  apoca  dica- 
tur  &c  quod  idem  dominus  Profper  teneatur  folvere  &c.  feuta 
mille  eodem  die  &c  quo  ipfe  dominus  Marcus  Antonius  defpon* 
fabit  dicìam  dominam  Drufillam  &c.  nihilominus  &c.  nunc  Co- 
ram  me  &c.  folvit  &c.  per  manus  domini  Francifci  Marie  Ciarpi 
Pifani  agentis  magnificorum  dominorum  Hieronimi  et  Tiberii  de 
Cefelis  &c.  feuta  2785  monete  iuliorum  decem  prò  feuto  de  pe- 
cuniis  depofitatisin  banco  dicìorum  &c.  que  ad  fé  traxerunt  &c-> 
quietarunt  &c.  Refiduum  vero  videlicet  feuta  2215  monete  &c 
idem  dominus  Profper  folvere  promifit  &c.  prout  in  preinferta__> 
apoca  &c.  Et  quia  omnis  dos  &c.   meretur  donationem  propter 
nuptias  &c.  proptereadióìus  dominus  M.  Antonius  Cum  Confi,  n- 
fu  &c-  donavit  &c.   tantum  quantum  efl  quarta  pars  dotis  predi* 
eie  Cum  pacìis  de  lucrando  &c.  Quibus  omnibus  &o  Conftituti 
R.  P.  D.  Afcanius  et  magnifìcus  dominus  Profper  de  Iacobatiis  alii 
fìlii  dicìi  Dominici  &c.  Confenferunt  &c.  Qyam  parentelam  diete 
partes  promiferunt  ducere  ad  effecìum  iuxta  formatti  diete  apo- 
ce  &c.  alias  &c.  quia  fic  acìum  &c.  Pro  quibus  &c.  obligmt  &c 
fefe  ac  omnia  bona  et  fpecialicer  &c»  Cafale  nuncupatum  l' infula 
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pofitum  extra  portam  lamentana  iuxta  viam  publicam  et  bona 
Monialium  s.  Silvestri  et  bona  domini  Baptifte  arcioni  eie  molaria 
fai  vis  aliis  &c  fi  qui  &c  Gum  claufula  Conftituti  èxc  informaCa- 
mere  &c  Iurarunt  &c.  rogarunt  &c.  Acìum  &c.  prefentibus  &c. 
teftibus  &c. 

Curtius  Saccocia  eft  Notarius  • 


DOCUMENTO     XXVII. 
Convenzioni  di  Fabio  Orfini ,  e  Tarquinia  'BoccapaduU 
conjugi  con  Napolione ,  figliuolo  di  Fabio ,  e  Catari» 
na  Galletti ,  moglie  di  Napolione .  Da  copia  femplL 
ce  nel  privato  Archivio  ► 

Die  fecunda  Iulii  15:9?  Antt'  l**}  »  8Ì 

III.  DD.  Fabius  quondam  Neapolionis  Urfìni  Romanus,  et  *  d*  Luglio  . 
Tarquinia  Boccapadulra  de  Urfinis  Coniuges  ex  una  »  et 

111.  D.  Neapulio  Urfinus  eiufdem  III.  D.  Fabii  filius  partibus 
ex  altera  fponte  &c.  prò  communi  quiete  et  fatisfacìione  ipfarum 
partium  earumque  domus  ,  et  familiae  devenerunt  inter  fé  ad  in- 
fraferiptas  conventiones  Capitula  ,  et  pacìa  videlicet 

In  primis  fé  convengono,  che  il  detto  Signor  Neapolione  , 
et  la  Signora  Catherina  Galletta  fua  conforte  fteano ,  'et  deb- 
biano (tare  ad  obed ientia  j  et  commandamento  della  detta  Signo- 
ra Tarquinia  BoccapaduU  de  Urfini  ,  et  non  preterire  in  cofa  al- 
cuna di  quanto  efla  Signora  Tarquinia  vorrà  ordinarà  »  et  coman- 
dare in  tutte  le  cofe  . 

Item  che  detto  Signor  Fabio  fia  tenuto  dare  ogn'anno  al  det- 
to Signor  Napolione  feudi  ducento  di  moneta  de  giulii  diece  per 
feuto  ,  et  quelli  confegnarli  in  mano  della  detta  Signora  Tarqui- 
nia acciò  lidia  ,  et  fpenda  per  il  detto  Signor  Neapolione  de  ma- 
no in  mano  che  bifognaranno  >  et  come  meglio  parerà  alla  detta- 
Signora  Tarquinia. 

Item  che  il  detto  Signor  Fabio  oltre  alli  detti  feudi  ducente*' 
di  moneta  ogn'  anno  >  da  dare  al  detto-Signor  Neapolione  come 
di  fopra  non  fia  tenuto,  ne  obligato  ,  a  qualfivoglia  altra  cofa_j 
del  governo  delli  detti  Signori  Neapolione  ,  et  Catherina  fua  mo- 
glie j cioè  del  vitto  ,  vsftito  dell'Infermità  .  Il  che  il  Signore  Id- 
dio non  voglia  deili  parti  ,  ne  delli  figlioli  »  ferve  ,  fervitori  ,  ba- 
lie ,  piggioni  di  cafe  et  di  qualsivoglia  altra  cofa,  ina  che  folamen- 
te  oltre  alli  detti  feudi  dueento  l' anno  ,  elfo  Signor  Fabio  fia  te- 
nuto a  quel  tanto,  che  a  Sue  Signorie  parerà  ,  et  piacerà,  et  non 
altrimente  ,   ne  in  altro  modo. 

Itera  che  volendo  ftare  afueme  detti  Signori  Fabio,  Tarqui- 
nia 3 
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rtia  j  Neapolione  ,  et  Catherina  elfo  Signor  Fabio  fia  tenuto  a_^ 
pagare  un  Terzo  della  pigione  della  cafa  ,  che  fé  terrà  ,  et  li  due 
altri  Terzii  li  debbiano  pagare  li  detti  Signore  Neapolione  ,  et  la 
Signora  Tarquinia  a  loro  fpefe  >  ciò  è  un  Terzo  per  ciafch'  uno 
d'  eflì  Signori  Nepolione  et  Tarquinia  . 

Item  che  volendo  eflb  Signor  Fabio  (rare  »  e  far'  vita  aflìe- 
me  con  li  detti  Signori  Neapolione  Catherina  fua  moglie,  e  Ia__» 
Signora  Tarquinia,  eflb  Signor  Fabio  (la  tenuto  comprarfe  del 
fuo  il  vitto  per  fé ,  et  fuoi  fervitori  o  ferve  ,  che  per  la  fua  per- 
fona  voglia  tenere  ,  et  oltre  di  qucfto  ciafcbed'  un'  d'  efll  Signori 
Fabio  ,  Tarquinia  ,  et  Napulione  fia  tenuto  pagare  la  rata  parte 
di  tutto  il  vino ,  olio  ,  legna  »  et  file  ,  pine  ,  et  altre  cofe  ne- 
ceflarie  che  bifognafiero  per  la  cafa  per  la  rata  delle  bocche  che 
ciafch'  uno  d'  elfi  tenera  . 

Item  fé  contentano  che  la  detta  Signora  Tarquinia  governi 
la  cafa  et  che  il  Signor  Fabio  non  fé  debbia  impacciare  in  detto 
governo  in  modo  alcuno  . 

Item  che  li  detti  Signori  Neapolione  et  faz  moglie  debbiano 
ilare  all'appartamento  di  fopra  della  cafa  a  loro  conimodità  ,  et 
che  il  Signor  Fabio  ,  et  la  Signora  Tarquinia  fua  moglie  debbia- 
no (tare  al  meglio  appartamento  sì  nella  cafa  dove  al  prefente  ha- 
bitano  si  anco  nella  cafa  dove  per  i'  avvenire  habitaranno  . 

Item  che  eflb  Signor  Fabio  pofla  magnare  a  fua  commodità, 
et  volontà  folo  overo  accompagnato  con  li  detti  Signori  Tarqui- 
nia ,  Neapolione  et  Catherina . 

Item  che  in  evento  nel  quale  la  detta  Signora  Tarquinia  non 
voleffe  (lare  in  cafa  con  li  detti  Signori  Napolione  ,  et  Catherina 
fua  moglie  per  fuo  Interefle  o  per  fua  volontà  in  tal'  cafo  e(To  Si- 
gnor Fabio  non  fia  obligato  a  pigliare  alcuna  cura  di  cafa  ne  (tare 
con  efli  Signori  Napolione  s  &  Catherina  fua  moglie  >  ne  havere 
pefo  di  forte  alcuna  ,  ma  che  in  tal' cafo  pofla  fare  tutto  quello 
che  a  effo  Signor  Fabio  parerà  ,  et  piacerà  liberamente .. 

Item  che  il  detto  Signor  Napulione  non  pofla  adimandare  ne 
pretendere  dal  detto  Signor  Fabio  per  qual  fi  voglia  caufa,  et  oc- 
cafione  et  per  qualfivoglia  tempo  cofa  alcuna  eccetto  li  fudetti 
feudi  ducento  ogn'  anno  come  di  fopra  da  pagarfi  da  eflb  Signor 
Fabio  . 

Item  che  il  detto  Signor  Napulione  non  pofla  difporre  d' al- 
cuno denaro  delli  detti  feudi  ducento  fé  non  per  fuo  ufo  necefla. 
rio  ,  et  tanto  quanto  parerà  alla  detta  Signora  Tarquinia  ,  et  fa- 
cendo eflb  Signor  Napulione  debiti  di  qualfivoglia  forte  ,  et  per 
qualfivoglia  caufa  eflb  Signor  Fabio  non  fia  tenuto  pagarne  cofa_t 
alcuna  * 

Item 
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rtem  che  detti  Signori  Napulione  ,  et  fua  moglie  non  volen- 
do (lare  alli  patti  contenuti  nel  prefente  inìtromento  debbiano 
(lare  da  loro  ,  et  tenere  cafa  appartata  »  et  fare  li  loro  fatti  da_» 
loro  . 

Item  fé  convengono  che  li  detti  feudi  ducento  promeffi  dal 
detto  Signor  Fabio  de  pagare  ogn' anno  al  fudetto  Signor  Napo- 
lione come  di  fopra  eflb  Signor  Fabio  fìa  tenuto  et  obligato  pagar- 
li ogn'  anno  del  mefe  di  Maggio  fecondo  che  pagaranno  a  Sua  Si- 
gnoria li  maflarj  de  Trevignano  overo  altri  affittuarii  dell'  herbe 
di  Trevignano ,  et  per  quello  primo  anno  efló  Signor  Fabio  pro- 
mette pagare  a  elfo  Signor  Napolione  feudi  ducento  di  moneta 
per  tutto  il  prefente  mefe  liberamente,  etfenza  alcuna  eccettione. 

Item  che  oltre  alli  detti  feudi  ducento  di  moneta  ogn*  anno 
come  di  fopra  a  eflb  Signor  Napolione  da  pagarli  eflb  Signor  Na- 
polione ne  fìa  padrone  aflbluto  delli  frutti  della  dote  della  detta_j 
Signora  Catherina  ,  et  ne  pofla  difporre  a  fuo  beneplacito  nelli 
quali  frutti  eflo  Signor  Fabio  non  ce  fé  pofla  ingerire  in  modo  al- 
cuno ma  che  detti  frutti  de  mano  in  mano  che  fé  refeoterando  fé 
debbiano  mettere  in  mano  della  detta  Signora  Tarquinia  ,  la  qua- 
le Signora  Tarquinia  poi  li  debbia  fpendere  di  mano  in  mano  che 
bifognarà  per  il  detto  Signor  Napolione  >  et  fua  moglie  . 

Item  fi  convengono  che  quefte  conventioni ,  et  tutte  le  cofe 
contenute  nel  prefente  contratto  durino  ,  et  debbiano  durare  fo- 
lamente  durante  la  vita  d'  eflb  Signor  Fabio  ,  qual  il  Signore  Id- 
dio confervi  longo  tempo,  et  per  quefte  conventioni  non  fé  in- 
tenda in  modo  alcuno  pregiudicare  al  detto  Signor  Napolione  per 
conto  dell'  heredità  ,  et  fuceeffione  d'eflb  Signor  Fabio  per  quan- 
to eflb  Signor  Fabio  hahauuto  ,  et  deve  havere  dall' Illuftriflìmo 
et  Eccellentiffimo  Signor  Don  Virginio  Duca  di  Bracciano  fecon- 
do l' inllruraenti  fatti  tra  eflb  Signor  Fabio  ,  et  il  detto  Eccellen- 
tiflìmo  Signor  Don  Verginio  per  l'atti  di  Mefler  Francefco  Pi- 
chinola  notaro  publico  overo  altro  più  vero  Notaro  alli  quali  in- 
ftrumenti  fé  habbia  relatione  ,  et  anche  per  quanto  a  eflb  Signor 
Napulione  li  potefle  prevenire  per  la  dote ,  et  heredità  della  Si- 
gnora fiorita  Baiardi  fua  madre . 

Item  che  il  detto  Signor  Napulione  in  evento  volefle  che  la 
Signora  Tarquinia  l>  rendefle  conto  delli  denari  che  li  fuflero  in- 
trati  in  mano  d'efià  Signora  Tarquinia ,  et  che  lei  havefle  fpefì 
per  eflb  Signor  Napulione  fìa  tenuto  chiedere  il  conto ,  et  fidar- 
lo anno  per  anno  ,  et  paffato  l'anno,  che  efla.  Signora  Tarquinia  , 
et  fuoi  heredi  ,  et  fucceflbri  non  fìano  tenuti  render* più  conto 
dell'  adminiilratione  fatta  da  efla  Signora  Tarquinia  fé  non  d'  an- 
no in  anno  e  talché  dell'anno  paffuto  non  fé  li  pofla  più  adimanda. 
re  cofa  alcuna .  Item 
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Item  che  volendo  effe  Signora  Tarquinia  lafciare  quello  ca- 
rico di  governo  di  cafa  Io  pofTa  lafciare  ogni  volta  che  lei  vorrà  . 
qua:  omnia  ,  et  fìngula  fuprafcripta,  et  quae  infrafcripta  dicentur 
dieta;  partes  promiferunt  ad  invicem  ,  et  viciffim  attendere  com- 
piere ,  et  inviolabiliter  obfervare  illaque  femper  ,  et  omni 
tempore  habere  rata  ,  grata,  valida,  et  firma  contraque  non  fa- 
cere,  dicere  >  vel  venire  quovis  pretextu  quefito  colore  caufa  , 
vel  ingenio  alias  ad  invicem  ,  et  viciffim  ultra  obfervationem_> 
omnium  ,  et  fingulorum  in  praefenti  inftrumentocontentorum  . 
Teneri  etiam  voluerunt  ad  omnia  damna  &c.  de  quibus  &c.  Pro 
quibus  &c. 

DOCUMENTO     X  X  V  J  T  r. 

IJÌromento  di  Matrimonio  tra  Agnefe  dei  Rofci , 

■e  Teodoro  'Boccapadali .  Da  copia  pubblica 

nel  privato  Archivio . 

Anfl.  itf r$ ,  ai  In  Nomine  Domini  amen.  Per  hoc  prefens  publicum  Inftru- 

29  di  Novem-  mentum  Cunclis  ubique  pateat  evidenter  ac  fit  notum  quod  an- 
c*  no  a  nativitate  eiufdem  Domini  Noftri  Itfu  Chrifti  millefimo  f  x- 

centefìmo  decimo  nono  indictione  fecunda  die  Vigefimanona__ji 
menfis  Novembris  Pontificitus  autera  Sancì.ffimi  in  Chrifto  Pa- 
tris  ac  Domini  Noftri  Domini  Pauli  Divina  providentia  Pape 
quinti  anno  decimo  quinto  Cura  fuerit  ac  fit  prò  ut  infrafcripte 
partes  afferuerunt  quod  de  anno  millefimo  fexcentcfimo  decimo 
feptimo  fueritDei  omnipotentis  ac  fpiritus  fancìi  gratia  firmatum. 
ac  Conclufum  Matrimoniura  inter  admodum  Iìluftrem  dominarli 
Vincentiam  Cribelliam  relicìam  bone  memorie  admodum  Illuftris 
domini  Curtii  de  Rubeis  dum  vixit  nobilis  Romani  ac  admodum 
Illnftrem  dominum  Vincentium  de  Rubeis  ipfius  domine  Vmcen- 
tie  ac  dicli  bone  memorie  domini  Curtii  filium  legitimura  ac  na- 
turateci vice  ac  nomine  admodum  Illuftris  domine  Agnetis  pre- 
dicìoruradominorum  Vincentie  ac  Curtii  filie  pariter  legitime  et 
naturalis  ex  una>  et  admodum  Illuftrem  dominum  fabritiurn  Bue. 
capadulium etiam  nobilem  Romanum  bone  memorie  domini  Pro- 
fperi  filium  vice  ac  nomine  admodum  Uluftris  domini  Theodor! 
eius  filii  legitimiac  naturalis  partibus  ex  altera  et  ipfum  met  do- 
minum Theodorum  ,  ac  diéti  domini  Vincentia  et  Vincentius 
promiferint  tradere  dicìo  domino  Theodoro  eamdem  dominali! 
i\gnettm  in  eius  legitimam  Coniugem  ac  uxorem  cum  dote  feu- 
torum  Qcìomillium  monete  ipfeque  domjnus  Theodorus  dicìatn 
-dominarci  Agnetem  in  eius  legitimam  fponfamac  uxorem  accipe- 
,re  peomiftric  &c.  et  alias  prò  ut  Continetur  in  Capitulis  intee 
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ìpfas  partes  firmatis  ac  Conclufis  ab  eifque  refpecìive  fubfcriptif. 
que  ipfe  partes  mihi  notano  confìgnarunt  tenoris  videlicet  In 
nome  della  Santiflìma  Trinità  Padre  figliolo  et  fpirito  fanto  amen  . 
Patti  Capitoli  et  Convenzioni  per  gratia  del  omnipotente  Iddio 
et  dello  fpirito  Santo  riabiliti  et  conclufi  tra  le  parti  infrafcritte 
per  il  Matrimonio  da  contraherfe  come  qui  fidirra  Prima  la  Mol- 
to Illuftre  Signora  Vincenza  Crivelli  de  Rofci  con  il  Confenfo  del 
Molto  Illuftre  Signore  Vincenzo  de  Rofci  fuo  figliolo  promette 
dare  la  Molto  Illuftre  Signora  Agnefe  fua  et  della  bona  memoria 
del  Molto  Illuftre  Signor  Curdo  de  Rofci  mentre  vi  fife  fuo  Marito 
figliola  legitima  et  naturale  per  legitima  fpofa  et  moglie  del  Mol- 
to Illuftre  Signore  Theodoro  figliolo  del  Molto  Illuftre  Signore  Fa- 
brizio boccapadulli  quale  Signor  Theodoro  con  la  prefenza  et 
confenfo  di  detto  Signore  fuo  Padre  promette  pigliare  la  fudetta 
Signora  Agnefe  per  fua  legitima  fpofa  &  Moglie  81  con  effa  Con- 
fumare il  Santo  Matrimonio  fecondo  la  forma  della  S.  Madre_? 
Chiefa  et  del  facrofanto  Concilio  di  Trento  &  fare  tutte  le  altre 
Cofe  infrafcritte  .  Secondo  la  detta  Signora  Vincenza  &  il  detto 
Signor  Vincenzo  promettono  in  folido  ,  &  fi  obligano  di  dare  al 
detto  Signor  Theodoro  per  dote  della  detta  Signora  Agnefe  feudi 
ottorailia  di  moneta  in  quefto  modo  cioè  fcucH  quattro  mila  in_? 
contanti  al  prefente  fubito  che  faranno  fottoferitti  li  prefenti  Ca- 
pitoli da  amhedoi  effe  parti  quali  feudi  quattro  milia  il  Signor 
Theodoro  in  niun  modo  fia  obìigato  invertirli  ne  per  eflì  dare  al- 
cuna fecurta  ma  folo  debbano  detti  Signori  Fabritio  &  Theodoro 
hipothecarli  &  aflìcurarli  fopra  tutti  li  loro  beni  in  forma  &c.  & 
li  rimanenti  feudi  quattro  mila  promettono  pagarli  al  SignorTheo- 
doro  in  quefto  modo  cioè  feudi  tre  milia  di  qui  a  tre  anni  proffi- 
mi  da  venire  da  incominciare  dal  dì  che  metterà  l'anello  alla  det- 
ta Signora  Agnefe  &come  feguitano  da  finire  qui  in  Roma  libe- 
ramente &  fenza  eccettione  alcuna  &  in  quefto  mentre  pagargle- 
ne  li  frutti  a  raggione  di  feudi  Cinque  &  mezzo  per  Cento  di  fé, 
meflre  in  femeftre  &  in  fine  di  ciafeun  femeftre  &  li  rimanenti 
feudi  mille  detta  Signora  Vincenza  &  il  Signor  Vincenzo  in  foli- 
do promettono  che  fi  pagaranno  al  medemo  Signor  Theodoro  fu- 
bito feguita  la  morte  della  detta  Signora  Vincenza  qui  in  Roma  li- 
beramente &  fenza  eccettione  alcuna  delli  quali  feudi  Mille  intan- 
to non  le  ne  habbiano  da  pagare  frutti  di  forte  alcuna  volendo 
che  li  detti  feudi  quattro  milia  di  mano  in  mano  che  fi  pagaranno 
detto  Signor  Theodoro  debba  invertirli  in  tanti  beni  ftabili  Cenfi 
o  Monti  non  vacabili  qui  in  Roma  idonei  &  fecuri  con  lafcientia 
&  Confenfo  della  Signora  Vincenza  e  Signor  Vincenzo  fudetti  o 
fupi  &c  quali  debbano  ilare  in  fondo  &  per  fondo  dotale  della.,» 

S  f  f  f  Signo* 
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Signora  Agnefe  &  di  quale  dote  effe  parti  vogliano  che  fé  ne  deb- 
ba guadagnare  il  quarto  fecondo  la  forma  delli  llatuti  di  Roma  . 
Terzo  detta  Signora  Vincenza  con  Confenfo  di  detto  Signor  fuo 
figliolo  promette  a  Contemplazione  di  quello  Matrimonio  dare  al 
Signor  Theodoro  un  bacile  &  un  boccale  d'  argento  di  valore  di 
feudi  Cento  in  circa  &  un  paro  di  Caffé  o  forzieri  &  una  prima_> 
velie  fponfalitia  &  diverfi  panni  per  acconcio  di  quella  quantità 
&  qualità  che  piacerà  e  parerà  alla  Signora  Vincenza  quali  boc. 
cale  bacile  Caffé  o  forzieri  velie  &  panni  non  doveranno  Connu. 
merarfe  per  detta  dote .  Quarto  che  eccedendo  quella  dote  la 
fomma  Contenuta  nella  Prammatica  et  bolla  della  felice  memoria 
di  PP.  Siilo  quinto  fatta  fopra  la  reforma  delle  doti  fé  ne  debba 
perciò  ottenere  la  derogatione  da  nollro  Signore  di  detta  Pram- 
matica et  bolla  con  fpedirfì  a  fpefe  Communi  de  ambedoi  le  par- 
ti il  breve  over  bolla  con  le  Claufole  neceffarie  &oportune  & 
perche  tra  detti  Signore  Theodoro  e  Signora  Agnefe  e  neceffaria 
ladifpenfa  per  effer  parenti  in  terzo  grado  detto  Signor  Vincenzo 
lì  obbliga  &  promette  farla  fpedire  a  tutte  fue  fpefe  &  opera  fen- 
za  fpefa  ne  opera  di  detti  Signori  Fabritio  ne  Theodoro.  Quinto 
che  quello  Matrimonio  fé  debba  effettuare  a  bene  placito  di  effe 
parti   con  patto  efpreffo  che  mancando  alcuna  di  effe   parti  di 
adempire  alcuna  delle  cofe  fudette  quella  parte  che  manca  debba 
pagare  di  pena  alla  parte  che  1'  offervs-ra  feudi  Mille  di  moneta^ 
ad  ogni  femplice  requifitione  qui  in  Roma  liberamente  &  fenza 
cccettione  alcuna  .  Sello  che  di  tutte  le  cofe  retrolcritte  Conte- 
nute in  quelli  Capitoli  fé  ne  debba  fare  ioflrumento  publico  ro- 
gato da  publico  notario  con  tutte  le  Claufole  &  Cautele  folite  a 
metterfi  neili  Inflrumenti  dotali  &  per  offervanza  di  tutte  le  fu- 
dette Cofe  effe  parti  obligano  anco  in  folido  fé  lleffi  fuoi  heredi 
&  beni  nella  più  ampia  forma  della  Camera  Apoilolica  con  tutte 
Je  fue  folite  &  Confuete  Claufole  dando  potella  a  qualfivoglia  no- 
tario di  poterle  flendere  fecondo  il  flile  della  Corte  &  in  fede 
della  verità  hanno  fatto fcrivere  la  prefente  &  fottofcrittala  di  lo- 
ro proprie  mani  quello  di  dicidodìo  d' aprile  Mille  feicento  dici- 
fette  lo  Fabritio  Boccapaduli  prometto  di  mi  obligo  a  quanto  di 
fopra  manu  propria  &c.  Io  Theodoro  Boccapaduli  prometto   et 
mi  obligo  a  quanto  di  fopra  manu  propria  &c  Io  Gian  battifla_» 
Crivelli  a  nome  e  di  Commiffione  della  Signora  Vincenza  Crivel- 
li de  Rofci  mia  forella  per  non  fapere  lei  fcrivere  prometto  & 
mi  obligo  a  quanto  di  fopra  manu  proria  &c.  Io  Vincenzo  de  Ro- 
fci prometto  &  mi  obligo  a  quanto  di  fopra  Cumque  poflmodum 
dicìe  partes  iuxta  formam  dicìorum  Capitulorum  obtinuerint  a 
Sancìiffimo  &c.  derogationem  &c.  &  deinde  idem  dominus  Theo- 
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dorus  &c.  iuxta  formam  &e.  dicìam  dominam  Agnetetn  fub  die 
vigefima  prima  menfìs  maii  di&i  anni  &c  defponfaverit  &  po- 
fteaMatrimonium  inter  eos  Con  futa  atum  fuerit  Volentefque  mo- 
do partes  predicìe  ad  perpetuam  rei  memoriam  &c  Hinc  e  fi 
quod  in  prefemia  Conftituti&c.fponte&c.  omnia  &  lìngula  pre- 
dièta  vera  fuifle  &  effe  afleruerunt  &c  di  ulterius  idem  dominus 
Fabritius  &c  Conftflus  fuit  habuifle  &c.  a  dominoVincendo  &c. 
mediantibus  tamen  banchis  Sancii  Spiritus  in  Saxia  Urbis  ac  Illu- 
firibus  dominis  deSicciis  fìve  aliorum  Mercatorum  Romanam 
Curiam  fequendum  feuta  quatuor  milita  monete  &c.  Et  Infuper 
idem  dominus  Theodorus  confeflus  fuit  habuifle  &c.  unum  baci- 
le &c  difpenfationem  &c.  Reliqua  vero  feuta  quatuor  millia  &c. 
dicìi  domini  Vincentia  ac  Vincentius&o  ibi  vere  promiferunt  &c 
modo  &c.  &  quia  omnis  des  foluta  &c.  meretur  donationem  &c. 
Idcirco  ambe  partes  &c.  ad  invicem  donaverunt  tantumx[uantum 
ìmportat  quarta  pars  &c  Cum  pa.cìo  de  lucrando  &c.  Quam  qui- 
dem  dotem  &c.  aflecurarunt  &c.  fuper  omnibus  &c.  Cum  Clau- 
fula  etiam  Conftituti  &c.  Et  ulterius  idem  Theodorus  confeflus 
fuit  habuifle  &c-  a  dicto  domino  Vincendo  eius  cognato  &c  fru- 
clus  dictorum  feutorum  trium  millium  prò  quinque  lemeflribus 
fìnitis  &o  de  quibusfruétibus  &c  quieta  vk  &cpro  quibus  &c. 
acìum  Rome  in  Regione  Campiteli!  ac  in  domo  folite  habitatio- 
nis  dicìorum  dominorum  Vincentie  ac  Vincentii  de  Rubeis  pre- 
fentibus  Scc-  francifeo  Dominici  Polzi  Romano  &,quintilio  quon- 
dam francifei  Scheggi  de  Cafìillione  Valdetorcft  Pientine  diecefìs 
Teflibus  &c 

Et  quia  Ego  Stephanus  de  Rocchis  Romanus  publicus  Dei 
gratia  apoftolica  au&oritate  notarius  in  Archivio  Romane  Curie 
deferiptus  de  premi flis  rogatus  fui  Idcirco  hoc  prefens  publicura 
Inftrumentum  dotale  fubfcripfì  meoque  folico  ac  Gonfueto  fìgn<3 
/ignavi  in  fidem  &c 

Locus  >$<  Signi . 

-*  '     •  rmm — — r 

DOCUMENTO     XXIX. 
IJìromento  del  Matrimonio  contratto  tra  Giufeppe  fi' 
glìuolo  di  Teodoro  1Boccapaduli,e  la  Signor  aFrancefca 
Ottavia  Àdaria , figliuola  del  Cavaliere  Giufeppe  Sel- 
lar mini,  in  cui  fi  veggono  inferiti  i  Capitoli ';  che  lo  prem 
cedettero .  Se  ne  ha  public  a  copia  nel  privato  Archivio  • 
In  JNomineDominiAmen.  Preftnti  publico Indumento  cun-  Ann.  I(^s4'  al 
&h  &c.  notum  fit ,  quod  anno  a  falutifera  nativitate  eiufdem  J4dl  Apnle» 
Domini  Noflri  Iefu  Chrilli  1684  indicìione  7  die  vero  14  menfìs 

S  f  f  f  z  Apri- 
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.Aprilis,  Pontificati!»  &c.  Innocentii  Sic.  Pape  Undecimi  anno 
eius  8  Effondo  che  fia  ,  ficome  a  me  Notaro  fi  afferifce  per  verità 
che  fin  dal  mefe  di  febraro  1 58?  foffe  trattato  &c  e  riabilito  ma- 
trimonio tra  1'  Uluftrii&tna  Signora  Francefca  Ottavia  Maria  Be- 
larmini  &c.  da  una  parte,  e  l' Illuftriffimo  Signor  Giufeppe_, 
Boccapaduli  &c.  dall'  altra  parte  &c.  conforme  apparifce  dalli 
Capitoli  matrimoniali  &c.  li  quali  originalmente  fi  danno  a  m& 
Notaro  per  inferirli  nel  prefente  Inftrumento  Tenoris  fequen- 
tis  videlicet  .  Effondo  fiato  a  gloria  del  Signore  Iddio  median- 
te la  benigna  interpofitione  dell'  Eminentiffimo ,  e  Reveren- 
diflìmo  Signor  Cardinale  Ludovifi  Decano  del  Sacro  Collegio  e_? 
l'Illuftriffima  ed  Eccellentifllma  Signora  Principerà  ....  Colon- 
na introdotto  trattato  fopra  il  matrimonio  dacontraerfitra  la  no. 
bile  &  honefta  Donzella  Illurtriffima  Signora  francefca  Ottavia 
Bellarniini  figliola  legitima  ,  e  naturale  della  bona  memoria  del 
Signor  Giofeppe  Belarmini  Cavaliere  di  fan  Giacomo  di  Spada,  e 
dell'Illuftrifiìma  SignoraMaria  Pannellini  Coniugi  Nobili  di  Mon- 
te Pulciano  da  una  parte  ,  e  rillufiriflimo  Signor  Giofeppe  Boc- 
capaduli figliolo  legitimo  ,  e  naturale  della  bona  memoria  del  Si- 
gnor Teodoro  Boccapaduli ,  e  della  bona  memoria  della  Signora 
i\gnefe  dei  Rofli  Nobili  Romani  dall'  altra  parte  da  contraerfì 
precedendo  le  folite  cerimonie  in  faccia  della  Santa  Romana  Chie- 
fa  fecondo  la  forma  del  Sacro  Concilio  di  Trento  ;  fono  perciò 
flati  fatti  li  prefenti  infrafcritti  capitoli  .  Primieramente  la  me- 
desima Illuftrifiìma  Signora  Francefca  Ottavia  Maria  con  la  par- 
tecipazione, e  confenfo  della  fudetta  Illutfrifiima  Signora  Maria 
fua  Madre  promette  prendere  per  fuo  legitimo  fpofo  il  detto  II- 
luftriffimo  Signor  Giufeppe  Boccapaduli  ,  e  con  eflb  fervata  la 
forma  fudetta  a  fuo  debito  tempo  confumare  il  Santo  Matrimonio 
e  per  dote  ,  &  a  nome  di  dote  precedendo  però  il  beneplacito 
Apoftolico  neceffario  fopra  Pecceflìvità  della  dote  ,  la  medefima 
Signora  Francefca  Ottavia  Maria  promette  coflituirli  feudi  dieci 
mila  moneta  Romana  nel  modo  infraferitto  »  cioè  doppo  la  fotto- 
fcrittione  delli  prefenti  capitoli  feudi  due  mila  moneta  in  contan- 
ti ,  altri  feudi  mille  ,  e  ducento  parimente  in  contanti  fubito  fe- 
guito  il  matrimonio  .  Per  la  rata  di  altri  feudi  mille  ,  e  cinque 
cento  moneta  affogna  luoghi  quindici  del  Monte  rifiorato  feconda 
Erettione  cantanti  in  fua  perfona  »  e  comprati  con  il  patto  di  re- 
trovenderli per  l' iftefTafommadi  feudi  mille  ,  e  cinque  Cento  , 
come  dalle  lettere  patenti  alle  quali  &c.  Per  la  rata  di  altri  feudi 
due  Mila  ,  e  quattro  Cento  fettanta  cinque  moneta affogna  luoghi 
venti  due,  e  mezzo  del  Monte  fede  cantanti  liberamente  in  fua 
perfona,  valutati  a  feudi  cento  dicci  limili  per  ciaichedun  luo- 
go , 
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go  >  fecondo  il  commune  corfo  della  Piazza  e  Città  di  Roma  di 
preferite  &c.  E  per  la  rata  d'altri  feudi  quattro  Centocinquan- 
ta moneta  altri  luoghi  quattro  del  monte  s.  Bonaventura  2  eret- 
tone cantanti  come  fopra  ,  e  come  nelle  patenti  ,  valutati  a  rag- 
gione  di  feudi  Cento  fei ,  fecondo  il  corfo ,  come  fopra  nella 
Piazza  e  Città  di  prefente  con  libera  facoltà  al  medefimo  Signor 
Giufeppe  di  potergli  vendere  ,  e  rifegnare  in  tutto  ,  e  parte  ,  & 
efìgerne  il  prezzo,  e  difporre  a  fuo  beneplacito  ,  predando  da 
hora  qualfìvoglia  Confenfo  neceflario  ,  &  opportuno  per  la  libe- 
ra raffegna  d'  effi  a  favore  tanto  di  effo  Signor  Giufeppe  ,  quanto 
di  qualfìvoglia  altra  perfona  .  Gl'altri  feudi  due  mila  ,  e  quattro 
cento  ,  e  uno  moneta  reftanti  per  l' intiero  pagamento  de'  fudet- 
ti  feudi  dieci  mila  la  medefìma  Signora  francefea  Ottavia  Maria 
promette  pagarli  ad  fudetto  Signor  Giufeppe  fra  il  termine  d'  un 
annoproffimo  ,  con  che  in  tanto  non  fla  tenuta  a  pagamento  di 
frutti  in  parte  alcuna,  ma  finito  Tanno  debba  pagarne  li  frutti 
per  la  rata  ,  che  refterà  da  pagarli  a  ragione  di  tre  ,  e  mezzo  per 
cento  P  anno  .  All'  incontro  detto  Signor  Giufeppe  Boccapaduli 
con  la  partecipazione ,  e  confenfo  dell'  Iiluftriffimi  Signori  Cano- 
nici Ottavio,  Fabrizio,  e  Tiberio  ,  e  dell' IlIuftrifllmi'Signorl 
Profpero  ,  e  Giovanni  tutti  fratelli  Boccapaduli  promette  pren- 
dere per  fua  legitima  Conforte  la  medefìma  Signora  Francefea 
Ottavia  Maria  Bellarmini ,  e  con  effa  fervata  la  forma  fudetta 
della  S.  Madre  Chiefa  confumare  il  fanto  matrimonio  con  la  già 
detta  dote  di  feudi  dieci  mila  prometta  ,  e  da  pagarfì  ,  &  augnar- 
li come  fopra  s' è  efpreffo  .  Qual  dote  da  hora  ,  per  quando  real- 
mente ,  &  effettivamente  farà  fiata  confegnata  ,  e  pagata  tanto 
il  medefimo  Signor  Giufeppe  quanto  li  fopradetti  Signori  Cano- 
nici Ottavio  ,  Fabritio  ,  e  Tiberio  ,  e  Signori  Profpero  ,  e  Gio- 
vanni de  Boccapaduli  in  folidum  promettono  mantenere  ,  e  con- 
fervare  ,  e  renderla  ,  e  reftituirla  in  ogni  cafo  di  reftitutione- 
d'  effa  ,  tanto  confante  matrimonio  ,  quanto  foluto  (  il  che  Dio 
non  voglia  )  alia  medefìma  Signora  Francefea  Ottavia  Maria  ,  o  a 
chi  farrà  di  raggione  aflleme  con  tutte  le  raggioni  dotali  .  Ed  in- 
tanto s'obligano,  hypotecano,  cautelano,  &  afficurano  fopra 
tutti  >  e  Angoli  loro  effetti  ,  e  beni ,  tanto  mobili,  come  ftabili , 
e  femoventi ,  raggioni ,.  et  attioni  univerfe  prefenti  ,  e  futuri  in 
qualunque  luogo  porti  ,  e  fotto  qualfìvoglia  vocabolo  denominati» 
ad  effi,  e  ciafchuno  di  loro  fpettanti  ,  et  appartenenti  in  qua» 
lunque  modo  ,  e  fotto  qualfìvoglia  titolo  ,  e  che  in  avvenire  li 
potettero  provenire  con  la  claufula  del  Conftituto  in  forma  da; 
eftenderfi  ampiamente  y  et  altre  claufule  folite  ,  et  opportune - 
Si  conviene  anco,  che  delli  prefenti  Capitoli  fé  ne  debba  bipo- 
lare: 
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lare  publico  inftromento  con  tutte  le  claufule  ,  et  obi ighi  de  iti- 
lo ,  e  per  ofTervanza  di  quanto  fopra  s'è  cfpreflb  la  detta  Signora 
Francefca.  Ottavia  Maria ,  e  detti  Signori  Canonici ,  Ottavio  ,  Fa- 
brizio ,  e  Tiberio  ,  e  Signori  Profpero  >  e  Giovanni ,  e  Giofep- 
pe  Boccapaduli ,  in  folidu.m  vicendevolmente  obligano  loro  ftef* 
fi,  Eredi ,  e  beni  in  forma  Camere  Apoftolice  con  le  folite  clau- 
fule ,  e  renuntie  ,  et  in  fede  fi  fono  fottofcritti  li  prefenti  Capi- 
tuli  di  loro  proprie  mani .  Tn  Roma  quello  di  18.  Febraro  1633 
Francefca  Ottavia  Maria  Belarmini  affermo  quanto  di  fopra  mano 
propria  Maria  PannelHni  Belarmini  fui  prefente  a  quanto  di  fo- 
pra Ottavio  Canonico "Boccapadule  affermo  quanto  di  fopra  ma- 
no propria  Fabritio  Canonico  Boccapaduli  affermo  quanto  di  fo- 
pra mano  propria  Tiberio  Canonico  Boccapaduli  affermo  quanto 
di  fopra  mano  propria  Profpero  Boccapaduli  affermo  quanto  di 
fopra  mano  propria.  Giovanni  Boccapaduli  affermo  quanto  di 
fopra  mano  propria  .  Giofeppe  Boccapaduli  affermo  ,  e  confermo 
quanto  di  fopra  mano  propria  .  Margarita  Sforza  Attendoli  Man- 
2oli  Colonna  .  N.  Cardinale  Ludovifio .  Palutio  Cardinale  Al- 
tieri Camerlengo  .  Sia  &c.  che  nelli  fopra  inferiti  Capitoli  ma- 
trimoniali &c.  habbiano  convenuto  di  farne  celebrare  publico 
inftromento  &c  quindi  è  che  avanti  l' Illuftrifiìmo  Signor  Fran- 
cefco  Maria  Conftantini  Nobile  Afculano  deli'  una  ,  e  l'altra  leg- 
ge Dottore  Conte , ;e  Cavaliere  Palatino  ,  e  della. Corte  di  Cam- 
pidoglio 2  Collaterale  Giudice  ordinario  &c.  la  fopradetta  Illu- 
ilrifiìma  Signora  Francefca  Ottavia  Maria  &c  efpone  9  e  narra_3 
tutte  ,  e  fingole  cofe  fudetteefler  vere  Sic  volendo  venire  alla 
ftipulatione  del  fopradetto  Inftromento  &c.  con  le  folennità  &c 
non  havendo  detta  Signora  Parenti  &c  fa  inltanza  che  fé  li  depu- 
ti un  idoneo  Curatore  .  e  fé  più  le  piace  l' Illuftrifiìmo  Signor 
-Abbate  Ambrogio  Bolgarucci  prefente  &c.  detto  Jllu.ftriffimo  Si- 
gnor Giudice  &c.  1' eleffe  e  deputò  &c  promettente  di  fare  per 
detta  Signora  le  cofe  utili  &c  e  per  detto  Signor  Abbate  Bolga- 
rucci  &c.  il  Signor  D.  Gianbattifta  Mafchi  Genovefe  &c.  in  foli- 
dum  accede  &c.  il  quale  così  accedente  Sic.  detto  Signor  Cura- 
tore promette  di  rilevarlo  &c.  in  ampliori  forma  R.  C.  A-  &c. 
Acìurn  &c.  le  quali  cofe  come  fopra  ,  et  in  tal  modo  fatte  &c  la 
iudetta  Signora  Francefca  Ottavia  Maria^elarmini  &e.  con  il 
confenfo  Sic  di  detto  Signor  Curatore  &c.  afferente  nelle  cofe_> 
/dette  Sic  non  aver  lui  intereffe  &c.  non  effer  in  danno  &c.  di 
detta  Signora  »  ma  piuttoflo  in  fua  evidente  utilità  &c.  rinun- 
tiando  la  medefima  Signora  &c.  Inherendo  alli  fopra fcritti  Capi- 
tuli  Sic  tanto  effa  Signora  &c.  quanto  detto  Signor  Giofeppe  me- 
diante Sic,  ratificano  Sic.  al  beneplacito  Apoitolico  fpedico  &c  in 

data 
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data  delli  ìj  di  Febbraro  168?  &o  la  copia  del  quale  &c-  Di  nuo- 
vo atfegna  e  coniìituifce  in  dote  ,  e  per  dote  all' Illuiìriflìmo  Si- 
gnor Giufeppe  Boccapaduli  prefente  &c.  li  fopradetti  feudi  dieci 
mila  &c.  li  quali  detto  Illuftriffimo  Signor  Giufeppe  in  conformi- 
tà di  detti  Capitoli  &c.  confetta  di  haveli  riceuti&c.  ed  a  det- 
ta &c.  ne  fa  quietanza  in  forma  &c  Quale  aiTegna  di  dote  detta 
IlIuftriiTima  Signora  Francefca  Ottavia  Maria  promette  &c.  ha- 
verla  per  bona  e  valida .  &c et  all'  incontro  detto  Ululìrifììmo  Si- 
gnor Giufeppe  ,  ficcoroe  anche  l' IIluftriiTimi  Signori  Canonici  > 
Ottavio  &c.  in  folidum  promettono  &c.  detta  dote  &c.  cuftodi- 
re  >  e  confervare  &c.  et  hipothecano  fopra  tutti  j  e  fingoli  loro 
beni  &c.  et  in  cafo  di  reftitutione  &c.  danno  ,  e  concedono  facol- 
tà &c.  a  detta  Illuftriilìma  Signora  Francefca  Ottavia  Maria  e_> 
fuoi  &c.  di  poter  prendere  polTeffo  di  detti  beni  di  propria  auto- 
rità &c.  etiam  con  la  claufula  del  Conlìituto  in  forma  &c.  Pro 
quibus  &c.  Super  quibus  &c.  petitum  fuit  a  fupradicìo  Illulìriflì- 
mo  Domino  Iudice  &o  Qui  &c.  Rogantes  &c. 

Ac~tum  Romas  Domi  dicti  Domini  de  Buccapaludis  fìc  pofì- 
tse  in  via  Catinariorum  praefentibus  &c.  Dominis  Iofepho  de  Sar- 
tis  fìlio  quondam  Ioannis  Baptifta:  Romano  ,  et  admodum  Reve- 
rendo Domino  Iulio  Benalio  fìlio  quondam  Antonii  Parmenft  te- 
ftibus  &c. 

Ego  Romulus  Saracenus  Romanus  Civis ,  et  Caufarum  Cu- 
rias  Capitolina:  Notarius  publicus  de  pnedictis  rogatus  prajfens 
iflrumentum  fubfcripfi,  et  publicavi  rogatus  &c  Locus  >£  Signi . 

D  O  C  U  xM  E  N  T  O     XXX. 

Capitoli  intorno  al  Matrimonio  da  contraerfida  Agnefc  „ 
figliuola  dì  Giufeppe  "Boccapaduli ,  con  Domenica- 
ni aria  Or  fini  Alar  che  fé  della  Penna  •  Dall' 
originale ,  che  fi  ha  nel  privato  Archivio.. 

Nel  nome  della  Santiffima  Trinità  Padre  Figliolo^  Spirito  Ad"'*^7JJ,"aSi 
Santo  ,  e  della  Gloriofillìma  Madre  fempre  Vergine  Maria  &c. 

Eflendofi  per  volontà  di  Dio  trattato  ,  e  conci  ufo  Matrimo- 
nio mediante  le  benigne  interpofìtioni  dell' Il lullrifiraa  etEccel- 
lentifiima  Signora  Donna  Laura  Caterina  PrincipelTa  Altieri,  et 
Eminentiffimi  »  e  ReverendiiTimi  Signori  Cardinali  Galeazzo  Ma- 
refeotti ,  Marcello  d'Afte  ,  Lorenzo  Altieri ,  e  l' Illuftritlìmo  ,  et 
Eccellentiffimo  Signore  D.  Annibale  Albani  Nipote  della  Santità 
di  N.  S.  tra  Pllluftriffimo  Signor  Giufeppe  Boccapaduli  nobile  ro- 
mano in  nome  dell' IllulìriiTima, Signora  nobile  et  oneftaZitella 
Agnefe  figliola  del  medefimo  3  e  dell'  UlullriiTima  Signora  fran- 
cefca- 
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cefca  Belarniini  di  lei  madre  da  una  parte,  e  l' III  ufiriflìmo  Si- 
gnor Domenico  Maria  Oriìni  Marchefe  della  Penna  futuro  Spofo 
dall'altra  parte,  coli' affi ften za  ,  prefenza  ,  confenfo  dell' Illu- 
firiflimo  Signor  Gio.  Corrado  Abbate  Orfini  fratello  del  medefi- 
mo  nel  modo  ,  e  forma  che  fiegue  cioè  . 

Di  qui  è ,  che  con  la  prefente  da  valere  &c.  detto  Illufori {fi- 
mo Signore  Giufeppe  Boccapaduli  promette  ,  e  fi  obbliga  dare_* 
la  detta  Illuftriffima  Signora  Agnefe  fua  figliuola  al  detto  Illu- 
flriffimo  Signore  Domenico  Maria  Orfini  Marchefe  della  Pen- 
na per  fua  legittima  fpofa  ,  e  moglie  ,  la  quale  con  il  mede- 
fimo  precedenti  le  folennità  della  Santa  Romana  Chiefa  difpo- 
fte  dal  Sacro  Concilio  di  Trento  ,  contraerà  ,  e  confumerà  il 
Santo  Matrimonio  liberamente  .  Et  all'  incontro  detto  Illuftriffi- 
tiio  Signor  Domenico  Maria  Orfini  Marchefe  della  Penna  con  la 
prefenza  ,  et  aflìftenza  del  detto  Illuftriffimo  Signore  Gio.  Cor- 
rado Orfini  fuo  fratello  promette  ,  e  fi  obbliga  di  prendere  per 
fua  legittima  Spofa  ,  e  Conforte  la  detta  Illuftriffima  Signora  A- 
gnefe  Boccapaduli ,  e  con  la  medeflma  precedenti  le  folennità 
come  fopra  ordinate  dal  Sacro  Concilio  di  Trento  contraerà  ,  e_* 
confumerà  il  Santo  Matrimonio  .liberamente  .  Per  dote  e  nome  di 
dote  detto  Illuftriffimo  Signor  Giufeppe  Boccapaduli  promette  , 
e  fi  obliga  pagare  a  detto  Illuftriffimo  Signor  Domenico  Maria 
Orfini  Marchefe  della  Penna  feudi  fei  mila  moneca  romana  nel 
modo  infra  fcritto  ;  cioè  feudi  due  mila  nel  giorno  dello  Spofali- 
tio  ;  feudi  tre  mila  tra  il  termine  di  un  mefe >  doppo  ,  che  farà 
contratto  ,  e  confumato  il  Santo  Matrimonio ,  i  quali  fi  pagaran- 
no  ,  o  farano  pagare  dal  medefimo  Illuftri  (fimo  Signor  Giufeppe 
Boccapaduli  ;  ò  in  Amelia  ,  ò  in  Roma  ,  come  meglio  effo  giudi- 
cherà, e  feudi  cinquecento  in  acconcio  di  detta  Illuftriffima  Si- 
gnora Agnefe  da  confegnarfi  nel  giorno  dello  Spofalitio  qui  in  Ro. 
ma  o  altrove  liberamente  &c.  E  li  residuali  feudi  cinque  cento 
compimento  di  detti  feudi  fei  mila  fra  il  termine  di  cinque  anni 
da  pagarfi  conforme  detto  Illuftriffimo  Signor  Giufeppe  promette 
ogni  anno  la  rata  parte  qui  in  Roma  liberamente  &c. 

Con  efprefla  conditione  ;  e  dichiaratane  ,  che-tanto  per  una 
parte  quanto  per  l'altra  hinc  inde  s  fi  debbi  guadagnare ,  e  fu- 
perlucrare  il  quarto  dotale,  conforme  difpooc  lo  fiatino  di  Ro- 
ma; e  quando  fia  neceffario  ,  il  detto  Illufori  ili  aio  Signor  Mar- 
chefe della  Penna  ne  fpedtfca  U  breve  per  la  deroga  fopra  ì'ec- 
ceffività  della  dote  in  ogni  miglior  modo  dee. 

E  per  afficuramento  della  fopra  detta  dote,  il  detto  IH u- 
fìriffimo  Signor  Domenico  Maria  Orfini  Marchefe  della  Penna 
nell'atto  del  ricevimento  delia  medefima,  doverà  farne  iftru- 
b',  mento 
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mento  di  quietanza  ,  con  obbligarli  di  confervarla ,  e  di  afficu- 
rarla ,  et  hipotecarla  fopra  tutti  li  fuoi  beni  ,  come  da  aderto  ,  e  , 
per  quando  l'averà  riceuta  l' affìcura ,  et  hipoteca  ;  et  in  cafo  ài 
reftitutione  tanto  durante  ,  quanto  diflbluto  il  matrimonio  refli- 
tuirlaa  detta  Iliuftriffima  Signora  Agniefe  ,  o  a  chi  farà  di  ragio- 
ne liberamente  &c. 

E  per  maggior  cautela  ,  aflicuramento  ,  reftitutione  di  det- 
ta dote  detto  Illuuriflìaio  Signore  G io.  Corrado  Abbate  Orfini 
fratello  del  detto  Uluftrifllmo  Signor  Marchefe  Orfini  della  Pen- 
na ,  accede  >  fi  obbliga,  e  come  generalmente  principalmente  , 
et  in  folidum  obbligato  affieme  con  il  detto  Illuftriflìmo  Signore 
Marchefe  Domenico  Maria  fuo  fratello  obligando  fé  fteffb  ,  Ere- 
di ,  e  beni  nella  più.  ampia  forma  della  Reverenda  Camera  Apo- 
stolica con  le  folite  claufole  &c.  in  miglior  modo  &c.  prometten- 
do il  medefimo  IlluftrifTimo  Signor  Marchefe  Domenico  Maria  di 
rilevarlo  indenne  da  detto  obbligo  in  ogni  miglior  modo  ,&o 

Promette  di  più  detto  Iliuftriflìmo  Signore  Domenico  Maria 
Orfini  Marchefe  della  Penna  dare  »  e  confegnare  a  detta  Iliuftrif- 
fima Signora  Agnefe  fua  Conforte  futura  ogni  anno  feudi  cento  , 
et  in  ogni  mefe  la  rata  parte  ,  come  fi  fuol  dire  per  le  fpille  libe- 
ramente &c. 

Itera  che  di  tutte  le  cofe  fudette  convengano  effe  parti ,  che 
fé  ne  debba  fare  publico  iftrumento  a  requifitione  di  ciafeheduna 
di  effe  parti  con  le  folite  claufole  j&c. 

E  per  offervanza  delle  quali  cofe  le  dette  parti  e  ciafeheduna 
di  effa  etiam  in  folidum  ,  come  fopra  ,  fi  obbligano  nella  più  am- 
pia forma  della  Reverenda  Camera  Apoftolica  con  le  folite  clau- 
fole &c.  e  così  giurano  &c.  e  di  propria  Mano  fi  fono  fottoferitti, 
con  farne  della  prefente  due  copie  per  ritenerfene  una  per  cia«- 
fcheduna  parte .  In  Roma  quello  di  7  Aprile  1704. 

Approvo  li  fudetti  Capitoli 

Laora  Catarina  Altieri 

G.  Cardinal  Marefcotti  approvo  li  fudetti  Capitoli  * 

M.  Cardinal  d'  Afte  approvo  li  fudetti  Capitoli  . 

L.  Cardinal  Altieri  approvo  li  fudetti  Capitoli . 

Annibale  Albani  approvo  li  fudetti  Capitoli  &c. 

Giu.feppe  Boccapaduli  prometto,  et  .affermo  come  fopra 

Domenico  Maria  Orfini  prometto,  e  mi  obbligo  come  fopra  .<. 

G.  Corrado  Orfini  prometto  ,  e  mi  obligho  come  fopra  . 

Io  Vincenzo  Perotti  fui  teftimonio  a  quanto  di  fopra  mano 
propria. 

lo  Francefco  Cartelli  fui  Teftimonio  a  quanto  di  fopra  mano 
propria . 
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D.  9.  c  lI  M  E  N  T  P   x  x  x  r. 

Capitoli fi  ah  ili  ti per  il  matrimonio  da  contraerfì  da  Ter  e- 
fa  y  figliuola ^  di  Giufeppe  'Boccapaduli ,  con  Francefco- 
maria  Febei  di  Orvieto  .  Da  copia ,  che  non  bene  in. 
tera  fi  conferva  tra  le  private  carte . 

Nel  nome  della  Santiffiroa  Trinità  Padre  Figliolo  e  Spirito 
1707  •  sant0  y  e  della  GloriofifTima  Madre  Tempre  Vergine  Maria  . 

Eflendofi  per  volontà  de!  Signore  Iddio  trattato,  e  conclufo  Ma- 
trimonio mediante  le  benigne  interpofitioni  dell'Illuftrifima  et  Ec- 
cellentiflìma  Signora  Donna  Laura  Caterina  PrincipefTaAltieri,  et 
.  Eminentiflìmi  j  e  Reverendiflìmi  Signori  Cardinali  Giufeppe  Sa- 
cripante ,  Marcello  d'Afte  ,  Lorenzo  Altieri  tra  l'IIluftriflìmo  Si- 
gnor Giufeppe  Boccapaduli  nobile  Romano  in  nome  dell'Illuftrif- 
fima  Signora  nobile  et  onefta  Zitella  Terefa  figliola  del  medeftmo, 
e  dell'  Illuftriffìma  Signora  Francefca  Bellarmini  di  lei  madre  da 
una  parte  >  e  l' Illuftrifiìmo  Signor  Francefco  Maria  Febei  nobile 
Orvetano  futuro  Spofo  dall'  altra  parte  . 

Di  qui  è  ,  che  con  la  prefente  da  valere  &c.  detto  Iliuftriffi- 
rao  Signore  Giufeppe  Boccapaduli  promette  ,  e  fi  obbliga  dare_? 
la  detta  IlluftrifTima  Signora  Terefa  fua  figliuola  al  detto  Ulu- 
ftriffimo  Signore  Francefco  Maria  Febei  per  fua  legittima  fpofa  > 
e  moglie  ,  la  quale  con  il  medefimo  precedenti  le  folennità  della 
Santa  Romana  Chiefa  ,  difpofte  dal  Sacro  Concilio  di  Trento  , 
contraerà  ,  e  confumerà  il  Santo  Matrimonio  liberamente  ;  & 
all'incontro  detto  Il.luftriffimo  Signor  Francefco  Maria  Febei  pro- 
mette ,  e  fi  obbliga  di  prendere  per  fua  legittima  Spofa  s  e  Con- 
forte la  detta  Illuftriflìma  Signora  Terefa  Boccapaduli ,  e  conia 
medefima  ,  precedenti  le  folennità  come  fopra  ordinate  dal  Sacro 
Concilio  di  Trento  contraherà  3  e  confumerà  il  Santo  Matrimonio 
liberamente  . 

Per  dote  e  nome  di  dote  detto  Uluftriffirao  Signor  Giufeppe 
Boccapaduli  promette,  e  fi  obliga. pagare  a  detto  Illuftriflimo 
Signor  Francefco  Maria  Febei  feudi  fei  mila  moneta  romana,  nel 
modo  infraferitto.;  cioè  feudi  mille  e  cinque  cento  moneta  fra 
quindici  giorni  doppo  la  fottoferittione  de  Capitoli,  feudi  cinque 
cento  in  acconcio,  e  li  refiduali  feudi  quattro  mila  moneta  fi  con- 
viene ,  che  debbano  liberamente  pagarli  al  detto  Illuftriffimo  Si- 
gnor Francefco  Maria  Febei  doppo  la  Morte  dell'  Illuftriffimo  Si- 
gnor Giufeppe  Boccapadule  fuo  Padre,  e  dell'Illuflriflìma  Signo- 
ra Francefca  Bellarmini  fi  a  madre  (  che  Dio  confervi  Ambi  lun- 
gamente ")  &  intanto  li  medefimi  furio  tenuti  pagargliene  i  frutti 
fe  Dota- 
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Dotali  di  feudi  due  ,  e  baiocchi  ottanta  per  qualsivoglia  Ceniti.; 
naro  ,  &  anno  di  fei  meli  in  fei  mefi  poftìcipatamente  qui  in  Ro- 
ma liberamente  ;  cominciando  il  giorno  dello  Spofalizio  a  corre- 
re li  fudetti  frutti  con  dichiarazione  >  che  per  le  rate,  che  fi  ver- 
ranno pagando  ceffino  li  fudetti  frutti . 

Con  efprefla  condicione  >  e  dichiaratane  ,  che  tanto  per  un» 
parte  quanto  per  l' altra  hinc  inde  ,  fi  debba  guadagnare  ,  e  fu- 
perlucrare  il  quarto  dotale  ,  conforme  difpone  lo  Statuto  di  Ro- 
ma ;  e  quando  fia  neceflario  ,  il  detto  II luftri (lìmo  Signor  Fran* 
cefeo  Maria  Febei  ne  fpedifea  il  breve  per  la  deroga  fopra  l'ec- 
cefllvità  della  dote  in  ogni  miglior  modo  dee. 

E  per  aflìcuramento  della  fopra  detta  dote  »  il  detto  TIIu» 
ftriflimo  Signor  Francefco  Maria  Febei  nell'atto  del  ricevimento 
della  medefima  ,  dovrà  farne  inftrumento  di  quietanza  con  obli- 
garfi  di  confervarla  ,  e  di  afficurarla,  et  hipotecarla  fopra  tutti 
li  fuoi  Beni, come  da  adeflTo,  e  per  quando  l'havrà  riceuta  l'aflicu- 
ra  e  l'hippoteca,  et  in  cafodireftitutione  ,  tanto  durante ,  quan- 
to diffoluto  il  matrimonio  ,  restituirla  a  detta  Illuftriffima  Signo- 
ra Terefa,  o  a  chi  farà  di  raggione  liberamente  &c.  obligando  fc 
fleffo  Heredi  ,  e  beni  nella  più  ampia  forma  della  Reverenda  Ca- 
mera Appoftolica  con  le  folite  Claufule  &c  in  miglior  modo  &c. 
promettendo  &c  Promette  di  più  detto  Illuftriffimo  Signor  Fran- 
cefco Maria  Febei  dare ,  e  confegnare  a  detta  IlluStrifTima  Signo- 
ca  Terefa  fua  futura  Conforte  ogn'  anno  feudi  Cento  moneta  ,  et 
in  ogni  mefe  la  rata  Parte ,  come  fi  fuol  dire  per  fpille  libera- 
mente . 

Itera  che  di  tutte  le  Cofe  fudette  convengano,  effe  Parti  che 
fé  ne  debba  fare  publico  Inftrumento  a  requifitione  di  ciafehedu- 
na  di  effe  Parti  con  le  folite  Claufule  &c 

E  per  l'offeryanza  delle  quali  cofe  le  dette  Parti  e  ciafehe- 
duna  di  effa  etiam  in  folidum  come  fopra  s'obiigano  nella  più  am- 
pia forma  della  Rev.  Camera  Apostolica  con  le  folite  Claufole  &c. 
e  cosi  giurano  &c.  e  di  propria  mano  fi  fono  fottoferitti  con  farne 
della  prefente  due  Originali  per  ritenertene  uno  per  ciafeheduna 
Parte  .  Roma  quello  dì  &c 
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DOCUMENTO     X  X  X  1 1. 

Capìtoli  matrimoniali  di  Pietropaoh  'Boccapadulì  con^ 
Marìalaura  dei  Pozzi.  I  quali  furono  ridotti  in  pub- 
blico IJlr  omento  ai  i  o  di  Giugno  del  1718  per  gli  Au 
ti  dì  Giufeppantonio  Perjìani .. 

Atin.  17*7»  ai         Nel  nome  della  Santiffima  Trinità  Padre  Figliuolo  e  Spirito 

1*  di;  Ottobre  .-santa. 

Efleiidofl  per  volontà  di  Dio  trattato,  e  con  la  divina  grazia 
eonclufo  il  matrimonio  da  contraerfì  tra  l'Illuflriffimo  Signor  Pie- 
tro Boccapadule  da  una  parte,e  l'Illuftriflìma  Signora  Maria  Lau- 
ra del  Pozzo  dall'altra.  Quindi  è  che  1-MIIuftrfflimo  Signor  Pietro 
promette  con  fuo  giuramento  di  prendere  perfua  ieggittima  Con- 
forte la  fuddetta  Illurtriffima  Signora  Maria  Laura  del  Pozzo  ,  e 
con  quella  contraere  il  Santo  matrimonio  in  faccia  della  Chiefa 
fervate  tutte  le  folennità  e  riti  ricercati  dal  Sac  Con.  di  Trento,e 
eonfumare  il  Santo  matrimonio;  conforme  effa  Signora  Maria 
Laura  promette  vicendevolmente  di  prendere  per  fuo  ieggittimo 
Conforte  il  mede  fimo  Signor  Pietro  con  le  folenaità  fuddette  e 
confumare  refpettivamente  il  S.  Matrimonio  .  E  perchè  rifpetto 
alla  Dote  l' 111 uflri Aimo  Signor  Commendatore  Cofmo  Antonio 
del  Pozzo  Padre  della  medema  Signora  Maria  Laura  ottenne  per 
Breve  Appoftolico  in  data  delli  13  marzo  1725.  daN.S.  Re- 
gnante ,  che  flcoftituiffe  alla  fìeffa  Signora  Maria  Laura  la  Dote 
in  cento  luoghi  de  monti  da  liberarfì  da  loro  vincoli  ,  come  ap- 
parifee  dal  fudetto  Breve  ,  &  in  effetto  in  feguela  di  effo  feguì  la 
detta  liberazione  per  mandato  fpedito  nel  Tribunale  di  Monfigno- 
l'eriluftriffimo  e  ReverendifTimo  Teforiere  per  gì*  atti  del  Galofì 
Segretario  di  Camera  fotto  li  2  maggio  di  detto  anno  ij2t$.  Per- 
ciò ritrovandoli  detto  SignorCommendatore  fuori  di  Stato  ne'Pae- 
li  della  Germania  ,  e  detta  Signora  Maria  Laura  nel  V'en.- Mona- 
ile  ro-  di  S.  Silveftro  in  Capite  qui  in  Roma  ,  la  medema  affegna 
per  fua  Dote  e  cede  a  detto  Illuftriflìmo  Signor  Pietro  fuo  futuro 
Conforte  li  medefìoii  luoghi  cento  di  monte  già  desinati  e  con- 
flituiti  perla  fua  dotazione,  trasferendo  in  lui  tutte  e  fingole_» 
raggioni  ,  &azzioni  a  lei  competenti  ad  averli  &c.  goderli  &c» 
difporre  &c  con  le  C'aufule  et  effetto  del  Coltituto  e  precario  in. 
forma,  quale  s' intenda  ftefa  ampliffimamente  e  perchè  cosi  &o 
Con  la  riferva  pu'ò  della  deroga  alla  Bolla  Si  dina  da  ottenerfì  in 
ogni  tempo  ,  quando  faccia  bifogno  ,  il  che  non  fi  crede  ,,  attefa 
l'approvazione  di  detta  quantità  di  dote  fittale  da  Sua  Santicà  nel 
predetto- Breve  &c.  Circa  poi  il  quarto  o  lucro  dotale  determi- 
nato 
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nato  dallo  ftatuto  di  Roma  li  fuddetti  Signori  Coniugi  e  contra- 
enti Je  rinunziano  vicendevolmente  ,  non  volendo  ,    che  quello 
abbia  luogo  né  per  una  parte  né  per  l'altra.  E  perchè  è  folito  fpe- 
cialmente  tra  Cavalieri  e  Dame  nel  li  patti  dotali  fare  qualche  af- 
fegnamenro  alla  Signora  Spofa  detto  volgarmente  per  le  fpillo 
perciò  fi  conviene  ,.  che  il  Signor  Pietro  fuddetto  debba  dare  al- 
la detta  Signora  Maria  Laura  feudi  dodici  ogni  mefeditrè  in  tré 
raefi  anticipatamente  perchè  così  &c.  Per  fìcurezza  poi  della  fud- 
dettaDotein  ogni  cafo-di  re ftituzione  tanto  coftante  quanto  fciol- 
to  il  matrimonio,  il  medemo  Signor' Pietro  futuro  marito  adef- 
fo  per  quando  1'  averà  confeguita  >  1'  afUcura  ed  ipoteca  fopra_j 
tutti  e  fingoli  fuoi  beni  prefenti  e  futuri  in  ogni  miglior  mo- 
do &c  E  per  maggior  decorofo  fo (tentarci ento  dellr  pefi  matrimo- 
niali ed  ancora  per  maggior  fìcurezza  ed  afficurazione  di  effadote 
promette  di  più  effo  Signor  Pietro,  che  l'Ili u (tri (Ti mi  Signori  Ca- 
nonico Teodoro  e  Roberto  Boccapaduli  fuoi  fratelli  nell'  atto  che 
quefti  capitoli  fi  ridurranno  in  publico  Iftromento  Dotale  rinun- 
cieranno  a  favore  di  elio  Signor  Pietro  li  beni  Paterni ,  Materni , 
e  della  bon.  mera»  di  Monfignor  Francefco  Boccapaduli  loro  Pro- 
zio con  la  riferva  però  degl'alimenti  »  cioè  Tavola  ed  abbitazione 
nel  modo  e  forma  che  diftintamente  s'  efprimerà  in  detto  Inftru- 
mento  di  rinuncia  refpettivamente.E  per  ofiervanza  di  tutte  e  fìn„ 
gole  cofe  fuddette  ambedue  detti  Signori  Spofì  con  futtoferivere 
li  prefenti  capitoli  s'  obbligano  con  fpecial  giuramento  ,  nella  più 
ampia  forma  della  Rev. Camera-  Appoftolica  in  fede  &c»  Roma 
quefto  dì  12  Ottobre  1727.- 

Maria  laura  del  Pozzo  mi  obbligo  e  prometto  come  fopra 
mano  propria  . 

Pietro  Paolo  Boccapadule  ni'  obbligo  e  prometto  come  fo» 
pra  mano  propria  - 


DOCUMENTO     XXXIII. 

Squarcio  delVlJìr omento  matrimoniale  celebrato  da  Gìu~ 

feppe  "Boccapaduli  con  Margarita  Sparapani  $ 

e  di  cui  fi  rogò  il  notajo  Valeri®  Tondi» 

In  Nomine  Domini  Amen  .  Prasfenti  publico  Inftrumento  Ann.  r?^,  ai 
cunctis  ubique  pateat  evidenter ,  &.  fit  notum  ,  quod  Anno  a  fa-  2<sdi  Marzo, 
lutifera  Domini  Nottri  Iefu  Chrifti  Nativitate  millefìmo  feptin- 
gentefìmoquinquagefimo  quarto  ,  Indidtione  fecunda,  die  vero 
vigefima  fexta  Menfìs  Martii ,  Pbntificatus  autem  Sandiflìmi  in 
Chrifto  Patris,  &  Domini  Nofìri  Domini  BenedicTi  Divina  Pro- 
videntia  Papas  decimi  quarti»,  anno  pariter  decimo  quarto  . 

EÌTen- 
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EATe-n  do  flato  trattato,  e  colla  Divina  affiftenza  conchiufo  , 
e  inabilito  il  Matrimonio  ,  quanto  prima  da  celebrarli  in  faccia_» 
della  Santa  Chiefa  fra  l'Illuflriflìmo  Signor  Giufeppe  Boccapadu- 
li Nobile  coferitto  Romano,  Figlio  dell'UIuftriffimo  Signor  Pietro 
Paolo  Boccapaduli,  da  una  parte,  e  J'UIuftriffima  Signora  Merche- 
fa  Margherita  Sparapani  Gentili  Figlia  della  buona  memoria  del 
Marchefe  Antonio  Maria  Sparapani  Patrizio  di  Camerino  a  ,  dall' 
altra,  con  eiTer  flato  fin  fotto  il  dì  23.  Agoflo  proflimo  per  mag- 
gior fermezza  del  trattato  fudetto  >  formato ,  e  ftefo  un  foglio  di 
vari  Capitoli  fottoferitto  ,  non  folo  da'  Signori  Spofi  ,  ma  anche 
dall'Uluftrifiìmo  Signor  Pietro  Paolo  ,  Monsignore  Muftriffimo  , 
e  Reverendiffimo  Teodoro  ,&  Illuftriffimo  Signor  Roberto  Fra- 
telli Boccapaduli,  Padre  ,  e  Zìi  rifpettivamente  di  detto  Iliuftrif- 
fimo  Signor  Giufeppe  futuro  Spofo ,  per  gl'oblighi  rifpettivi  af- 
funti  ,  e  per  parte  di  detta  Signora  Spofa  dall'Illuftriflima  Signo- 
ra Marchefa  Coftanza  Gl'ori  Sparapani  di  lei  Madre  ,  e  Tutrice  , 
e  Curatrice  5  qual  foglio  è  flato  originalmente  confegnato  a  me_> 
Notaro  per  inferirlo  nel  prefent.e  iftromento  del  tenore  &c  E  vo- 
lendoli ora  dall'  una  ,  e  l'altra  parte  venire  alla  ratifica  »  &  effet- 
tuazione delle  convenzioni  contenute  in  detto  foglio  ,  &  ad  altri 
atti  confecutivi  del  detto  trattato  mediante  la  celebrazione  di  pu- 
blico,  e  giurato  iftromento  j  acciò  Tempre,  &  in  ogni  futuro  tem. 
pò  ne  apparifea  Ja  verità 5  quindi  è,  che  alla  prefenza  di  me  No- 
taro 
a  Intorno  alla  nobiltà  del  Sangue  degli  Sparapani  ne  fanno  i  Magiftrati  di 
Camerino  Ja  teftimonianza  >  che  ora  qui  recafi  ,  e  che  abbiamo  tratta  dal  Pro» 
«elio  ,  che  nel  1741  fi  fece  fabbricare  in  Carnmerino  fteffo  ,  per  ottener  pet 
giuftizia  la  Croce  dell'ordine  di  fanto  Stefano  ,  dal  Signor  Cavaliere  Iieiran. 

tonìo  Malfacci . 

„  Senatus  ,  PopuluCque  Camers  .  » 
„  Vetuftiflìmam  hanc  Civitatem ,  Strenuo*  ,  nobHefyue  Cwres  Sacri* 
9)  mìlitaribus  Ordinibus  Hierofolimitanorum  ,  S.  Stephani  ,  &  SS.  Mauritii 
„  &  Lazzari  ex  optimatum  extu  »  quigeneralibus  Comitiis  noftris  tegendie 
9,  affumpti  funt  merito  felejftos  ,  modernìs,  prifcifque  temporibus  exhibuifi- 
a,  fé  cuncìis  indubiam  fidem  facimus  »  &  attelìamur  .  Ex  quo  quidem  ceni 
»  quacumque  obfcuritate  deterfo  s  &  primum  nobilitati^  gradum  conftituen» 
9»  te>  ii  ,  qui  in  Magiftratu  primum  tenent  loculi  deliguntur>  &  in  eo  da- 
s,  ram  Sparapani  familiam  Marcfeionis  Lucidi  hujus  noftrje  civit^tis  fplen- 
a,  dideornatam,  &  optime  meritam ,  ac  nemini  nobilitate,  &  antiquate, 
s,  fecundam  illuxiflè  quoque  teftamur  .  In  quorum  fidem  prefemes  fieri  )a{« 
9,  fimus  noftra  fubfcriptionc  ,  &  public©  Sigillo  munitas  hac  die  14.  Septerrp» 

sì  bris  1742. 

,,  Joannes  Francifcus  Miitius  Primi»  Prior 
a,  Jofeph  Confoli  Prior 
„  Hieronimus  Angelus  Afper  Prior 
„  Venantius  Oliverius  Prior 
&  IfiWfy  Sigilli 

„  Laureimi*»  JuftinUau»  Segretsrius  Subftituius  Set* 


Documenti 


lopranominati  ìiiuitrimmo  signor  uiuieppe  noccaciaamt  rutu- 
roSpofo,  Illuftrifllma  Signora  Marchefa  Margherita  Sparapani 
Gentili  futura  Spofa  ,  Illuftriffima  Signora  Marchefa  Co(tanza_j 
Giori  Sparapani  di  lei  Madce,Figlia  della  buona  memoria  del  Mar- 
chefe  Antonio  Francefco  Giori ,  e  Vedova  de!  fuddutto  fu  Mar- 
chefe  Antonio  Maria  Sparapani  a  Nobile  di  Camerino;  Illuftrifli- 

rao 

a  La  cafata  degli  Sparapani  ,  come  fi  fcorge  dalle  teftimonianze  »  che  fé» 
guono  ,  fu  prima  ornata  del  titolo  di  Conte  dal  Duca  di  Parma  i  e  in  appref- 
fo.da  Clemente  XI  diquellodiMarchefe  . 

«  Al  Nome  di  Dio  Amen 

„  Io  fotrofcritto  publico ,  e  Segretario  Suftituto  dell' Illuflriflìma  Cìt- 
„  tà  di  Camerino  attefto  d'aver  efìrattodal  libro  de  Regiftri  de  Brevi  >  che 
3y  fi  conrerva  in  quefta  Segretaria  a  carte  18  comefiegue»  cioè 

,j  Francircus  Farnelus  Dei  gratia  Dux  Farms  >  Piacenti^  ,  ae  Caftii 
3,  S.  K.  B.  Confalonerius  Terpetuus  &c. 

„  Quamvis  UluftrisSanguinis  claritas ,  quam  .  ..  .  Avorum  imagines 
3Ì  in  nepotibus  emicare  faciunt ,  non  egent  peregrina  luce  ,  qua  niteat  ,  in 
„  meliori  tamen  lumine  collatur  j  fi  honorum  gloriofa  fuppellex  acceflerit  , 
33  &  nobilis  titulorum  amplitudo  :  Et  nos  «il  magis  Principe  digitimi  arbi- 
>3  tramur  ,  quam  ut  nobilium  familiarum  dignitatem  ,  qu»  in  alienis  quoque 
j,  dicìionibus  enitant,  proprio  excipiat  in  finn  ,  &  exterorum  etiam  merita 
„  amplecìatur ,  &  foveat .  Siquidem  ut  in  orbe  magno  folem  dicimus  ,  quete 
„  intuemur  regionibus  univerfis  familiarum  fuorumque  liberalem  fplendo- 
?3  rum,  ita  in  nomine  ,  quem  prifei  GrMcorum  Sapientes  microcofmurru» 
j,  merito  reputarunt  ;  Splendor  eft  generis  cujus  proinde  ingenitum  lumen  » 
j,  an  decet  intra  unius  di&ionis  fines  concludendum» .  Cum  igitur  nobis  in- 
},  notefeant  eximis  qualitates  nobilifque  conditio  Famili»  Sparapani  Patria 
,,  tix  Camertinst,  fintque  nobis  comperrsc  erga  nos  devotio  nobilis  viri  Do- 
,,  mini  Lucidi  cxhac  flirpe  progeniti  ejufque  avorum  in  majores  noftros  a£- 
3>  fecìus,  neceffitudo  ,  placuit  nobis  ipfi  aliquod  amoris ,  &  exiftimationis  ar- 
„  gumentum  exhibere  .  Quapropter  ipfum  dominum  Lucidum  Sparapani 
„  ejufque  filios  ck  dercendentes  mafculos-  legitimos  ,  &  naturales  in  infini- 
„  tum  Comitiali  dignitate  ,  tituloque  Comitis  ,  Se  Comitum  infignibus  p 
„  &  infignitos  ette  praEfenrium  tenore  declaramus ,  creamus,  &  facimus»  itaut 
„  in  perpetuum  fruarur  3  &  fruantur  »  ac  gaudeant  omnibus  illis  juribus  3  pri- 
„  vilegiis  ,  dignitatibus  >  &  praeeminennis  ,  quibus  utuntur  »  gaudent  3  Se 
s,  fruuntur  omnes  alii  Comites  a  nobis  creati  >  &  tam  in  pub-li  ci  s  ,  qnam  in 
*"  3J  privatis  aftibus,  aepro  veris  legitimis  ,  &  confpicuis  comitibus  habean- 
33  tur  >  tracìentur  ,  &  reputentur  ,  quibufeumque  in  contrarium  nonobftan- 
,j.  tibus  .  In  quorum  fidem  ,  robur,  &  reftimonium  has  prsefentes  noftras  lit- 
»,  teras  patente* ,  fìve  praefens  hoc  publicum  privilegium  manu  noitra }  & 
a,  notòri  primi  a  Secretis  Status  fubfcriptum  ,  ac  Sigilli  noftri  confueti  ira» 
3,  prelfione  communitum  fieri  juflìmus  ,  &  fccimus  . 

j»  Datura  Placentìs  die  ly,  menfis  Aprilis  1700. 

3,  Francifcus  Farnefius 
j,  Loco  >J<  Sigilli . 

,j  Trivi- 
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mo  Signor  Pietro  Paolo  Boccapaduli  Figliolo  della  buona  memo- 
ria di  Giufeppe  Nobile Romano,Padre  del  fudettoSignorGiufeppe 

futu- 
„  rrivijeglum  Tituli  Comitis  prò  Domino  Lucido  Sparapani  nobili  Ca- 
■>,  menino  ,  ejufque  filiis,  Se  defeendentibus  mafeulis  legittimis  &c. 

»,   Bemardus  Secretarius  &c. 
a,  Foris     3>  All'  Illuftre  Signore  II  Signor  Conte  Lucido  Sparapani 

D  Camerino 
„   Loco  >$<  Sigilli  . 
„   Intus     „   Illutìre  Signore  .  Come  il  titolo  di  Conte  di  cui  V.  S.  ,  e  de 
,,  fuoi  defeendenti  mafehi  legittimi  e  natarali  in  infinito  fono  (lati  da  mo 
„  decorati  ,  è  flato  teftimonio  della  ftima  parziale,  che  fo  del  merito  di  lei, 
„  e  della  fua  cafa  ,  così  a  rifletto  del  medefimo  merito  fono  e  farò  fempre 
3,  difpofto  a  darle  maggiori  attortati  della  mia  difpofta  volontà  d'incontra- 
3t  re  con  altra  occafione  ,  che  mi  fi  prefenti  di  giufli  vantaggi  di   V.  S.  e__» 
9,  della  fletta  fua  cafa.   Con  quelli  fentimenticorrifpondo  aque*  molto  amo- 
3y  revoli ,  che  ella  fi  è  compiaciuta  efprimermì  per  mezzo  della  fua  lettera 
33  del  7, 3   e  le  prego  per  fine  con  vero  affetto  da  Dio  ogni  b.?ne  . 
»  Parma  li  18.  maggio  1700. 

„  Al  piacere 
»  Di  V.  S.  Illuftre 

„  Francefco  Farnefe 
»,  Conte  Lucido  Sparapani  .)»  Camerino 

3i  In  fede  &c.  Camerino  quello  di  1  z.  Settembre  ,1 741. 

3?  Cosi  è  Lorenzo  Giuftiniani  Notaro  pubiico  ,  e  Segretario 

„  come  fopra  rogato  &c. 

3)  In  Dei  nomine  Amen .,  Haec  eft  copia  ,  exemplum  ,  fumptum,  live 

,3,  tranfumptum  cujufdam  Brevis  3   regiftrati  in  libro  nunoupar.  Libro  de  re- 

jì  giflro.de  Brevi  exifteu.  in  hac  Secretarla  Priorati  hujus  Illuftriffimx  Civì- 

)>  tatis  Camerini  talis  ett  ,  videlicet. 

„  Monfignor  Lorenzo  Corfini  Arcivefcovo  di  Nicomedia  noftro  Te- 
„  foriere  Generale  . 

»,  Ci  ha  fatto  rapprefennre  il  Conte  Lucido  Sparapani  della  noflra  Cit- 
ai tà  di  Camerino,  che  Aleifandro  Vili,  di  S.  M.  conceda  a  Tompeo  Azzo- 
„  lini  per  fé  ,  e  fuoi  Eredi ,  e  fuccefìori  tanto  mafehi ,  quanto  femine  la_» 
„  Rocca  di  Sogliano  Dioceft  della  noflra  Città  di  ili  mìni  ,  con  il  titolo  di 
„  Marchefato  ,  e  con  l'obbligo  di  pagare  ogni  anno  alla  noflra  Cameranel- 
„  lavigiliao  fella  de  gloriali  Apoftoli  Pietro  e  Paolo,  una  Tazza  d'argen- 
„  io  d'oncie  fei  fotto  pena  di  caducità  e  devoluzione  nelli  modi  e  forma  ef~ 
„  pretti  nell' inftrumento  .fopra  ciò  ftipolato,  erogato  li  21  Giugno  i<SyO 
„  per  gli  atti  del  Galloppi  uno  de  Secretar)  della  noflra  Camera  ,  e  che  non 
,3  avendo  elfo  Pompeo  pagato  in  più  anni  detta  Tazza,  la  detta  Rocca flade- 
„  voluta  alla  noflra  Camera  ,  e  che  ne  abbi  prefo  effettivamente  il  Jolfef- 
„  fo  ,  come  coft3  per  li  detti  Atti  dcldettoGalloppi  ,  e  perciò  detto  Conte 
»,  Lucido  Sparapani  ci  ha  fatto  fupplicare  a  voler  concedere  a  lui  per  fé  ,  e 
%ì  fuoi  Eredi  ,  e  Succeffori  in  perpetuo  tanto  mafehi  »  quanto  femìne  la  det- 
>,  ta  Rocca  di  Sogliano-con  il  titolo  di  Marchefato  con  obbligo  di  pagare  co- 
,,  me  fopra  la  detta  Tazza  di  Argento  ,  e  con  1  tutti  li  privilegj  ,  efenzioni , 
,,  e  peli,,  con  quali  fu  conceduta  al  dettoPompeo  "izolini  ,  a  tenore  del  det- 
,„  tol  llromento  di  conceffione  .  E  volendo  noi  far  grazie  ,  e  favori  partico- 
»,  lari  al  detto  Conte  Lucido  Sparapani  ;  quindi  è  che  avendo  ^per  «fpreflb  e 

„  di 
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futuro  Spofo  ,  autorizando  per  ragion  della  fua  Patria  poteftà  det- 
to Signor  Giufeppe  fuo  Figliuolo  per  fare  legittimamente  tutti  gli 

V  v  v  v  atti 

a,  di  parola  in  parola  inferto  il  tenore  di  detto  Chirografo  di  Alefandro  Oc- 
33  tavo  noftro  predeceffore  fopra  la  conceflìone  fatta  al  detto  Pompeo  Azzo- 
3>  lini  ,  le  caducità  incotfe  da  elio  Pompeo  ,  ed  ogni  altra  cofa  neceffària  a_* 
j>  efprimerfi  ,  di  noftro  moto  proprio  ,  certa  fetenza  ,  e  pienezza  della  no« 
„  ftra  Foteftà  Apoftolica,  ordiniamo  a  voi  j  che  rifervando  primieramente 
»,  a  favore  di  detta  noftra  Camera  la  proprietà  ,  e  diretto  dominio  fopra  li 
,,  detta  Rocca  j  &  obbligandofi  il  medefimo  Conte  Lucido  per  fé,  e  fuoi 
„  fudditi  di  pagare  alla  noftra  Camera  ogni  anno  nelli  giorni  della  vigilia  » 
,,  e  fefta  de  detti  Gloriofi  Apoftoli  il  detto  annuo  canone  di  una  Tazza-» 
,»  d'  argento  d'  onde  fei  »  e  non  altrimente,  concediate  ,  ficome  noi  conce- 
,,  diamo  al  detto  Conte  Lucido  Sparapanì  per  fé  ,  fuoi  eredi  ,  e  fucceffbrE 
»,  qualfivoglia  tanto  mafehi ,  quanto  femine  in  perpetuo  la  detta  Rocca  diSo- 
3,  gliano  con  il  titolo  di  nobile,  ed  illuftre  Marchef3to  con  tutti  li  fuoi 
3,  membri,  ragioni,  pertinenze,  anneffi  ,  e  connefll  ,  ed  in  tutte  Ie_* 
„  facoltà  ,  privilegi ,  ed  efenzioni  contenuti  ,  ed  efpreflì  nel  detto  iftro- 
„  mento  dì  conceflìone  fatto  al  detto  Pompeo  Azzolini ,  anzi  quando  faccia 
3,  di  bilogno  ,  vogliamo,  e  vi  ordiniamo,  ebe  di  nuovo  erigiate,  ficcome 
3,  erigiamo  per  nobile  >  ed  illuftre  Marchefato  la  detta  Rocca  di  Sogliano 
,,  per  detto  Conte  Lucido  ,  e  qualfivoglia  fuoi  fucceflbri  ludetti  in  infinito 
»,  con  tutti ,  e  Angoli  privilegi  ,  efenzioni ,  facoltà  ,  immunità  ,  preroga- 
,,  tive,  grazie  ,  8c  indulti  inqualfifia  tempo  conceduti,  e  foliti  goderli  da 
,,  qualfifia  altri  Marchefi  ,  quantofivoglia  nobili,  antichi»  ed  illuftri ,  tanto 
„  per  ragione  ,  ufo  ,  e  confuetudine,  quanto  per  privilegio  Apoftolieo,  Im- 
3,  periale  ,  e  Regale  ,  aggregando  noi  detto  Conte  Lucido  ,  e  fuoi  eredi  e 
„  fucceflbri  in  infinito  ,  come  pofleflòre  dì  detta  Rocca  nel  numero,  e  con» 
,,  forzio  degli  altri  nobili ,  ed  illuftri  Marchefi  ,  volendo,  che  in  tutti  e_^ 
„  fingoli  editti ,  e  bandi  da  farli  ,  ed  anche  in  tutte  le  feffioni ,  proceffìoni  9 
»,  congregazioni,  adunanze,  pompe,  compagnie  ,  ed  altri  ani  publici  ,  e 
,,  privati,  tanto  nel  noftro  Stato  Ecclefiaftico,  quanto  fuori  di  eflb  ,  ed  in_» 
,,  qualfifia  Luogo,  Provincie  ,  e  Regioni,  etiam  Imperiali  ,  Regali,  Du- 
,»  cali,  e  di  qualfifia  altri  Principi,  fieno  per  tali  ftimati ,  riputati  ,  e  de- 
3,  nominati  ,  e  che  cosi  pofta  nominarfi,  fcriverfi  ,  e  farfi  da  altri  con  ef- 
„  fetto  nominare  ,  tenere  ,  e  riputare  con  facoltà  di  ufare  in  ogni  luogo  pu-» 
„  blicamente  ,  e  privatamente  V  armi ,  &  infegne  (olite  portarli  da  fimili 
,,  Marchefi  ,  etiam  con  corona  d'  oro  ornata  di  gemme  ,  e  valerli  delle  fud- 
3,  dette,  ed  altre  qualfivogliano  infegne,  titoli,  grazie,  dignità  privile- 
3,  gj  ,  immunità  ,  e  libertà,  prerogative  ,  precedenze  ,  preminenze ,  in- 
„  dulti  ,  grazie ,  ed_altre  ragioni  ,  che  qualfivoglia  altri  Marchefi  ,  quan- 
„  to  fi  voglia  antichi  ,  nobili,  ed  illuftri ,  tanto  Pontifici ,  quanto  Impei- 
33  riali  ,  Regali ,  Ducali  ,  ed  altri  Principati  godono  fenza  alcuna  differen- 
3i  za  liberamente  ,  e  fenza  altra  licenza  da  ottenerli  da  noi ,  e  noftri  fuccef- 
„  fori  ,  ordinando  ancora  al  Reverendiffìtno  Cardinal  Camerlingo ,  ed  al- 
3,  tri  di  Camera  ,  e  Prendenti  ,  &  in  effa  prefenti  ,  futuri ,  che  per  taJe_^ 
„  lo  riconofeano  ,  ed  onorino  ,  e  lo  facciano  riconofeere  ,  ed  onorare  da  al-. 
„  tri.  Ed  inoltre  efortiamo  qualififiano  perfone  di  qualfivoglia  autorità  Impe- 
„  riale  ,  Regale  ,  e  Ducale  ,  e  di  qualunque  altra  dignità  a  volerci  riceve- 
3,  re  ,  &  ammettere  il  detto  Conte  Lucido  ,  e  fuoi  fudditi  all'  onore  ,  gra- 
»  do,  e  dignità  di  Marchefato,  ed  ad  altri  privilegi  di  fopxa  efpreffì,  & 
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atti  infrafcritti  ,  e  Monfignore  1-lIuftriffimo  ,  e  Reverendi  Aimo 
Teodoro  Boccapaduli  Canonico  della  Sacro  Santa  Bafilicadi  San- 
ta Maria  Maggiore  ,  Elemofiniere  fegreto  di  Noftro  Signore  ,  e_> 
fuo  Pro  Maeftro  di  Cam  mera  ,  Zio  Paterno  di  effo  Signor  Giufep- 
pe  ,  e  colli  medefimi  il  Molt'  Illuftre  ,  &  Eccellente  Signore  Già* 
corno  Approfi  Figlio  del  quondam  Gio:  Pietro  Romano ,  corno 
Procuratore  fpecialmente  deputato  dalPIlluftriifimo  Signor  Ro- 
berto Boccapaduli  altro  Zio  Paterno  di  detto  Signor  Giufeppe, 
conforme  dal  Chirografo  di  procura  ,  che  s' inferifce  del  tenore 
da  registrarli  in  appreffo  ,  tutti  a  me  Notaro  cogniti  ,  &  ogni  uno 
di  detti  Signori  per  il  luo  rifpettivo  obligo  ,  ed  interefie  ,  riferen- 
do ciafcuna  cofa  al  fuo  congruo  luogo  ,  di  loro  fpontanea ,  e  de- 
liberata volontà  ,  &  in  ogni  altro  modo  migliore  &c  avendo  ri- 
cevuto in  proprie  mani  il  fopra  inferto  foglio  de  Capitoli ,  e  ri- 
conofeendo  con  loro  giuramento  la  propria  fottoferizione  apporta 
in  pie' ,  hanno  pienamente  ratificato  ,  approvato  ,  e  confermato 
tutto  ciò  fi  contiene  ,  &  è  (lato  convenuto  »  &  efprefib  nel  mede- 
fimo 
3,  a  preftare  ogni  ajuto ,  e  favore,  e  non  permettere»  che  da  alcuno  fotte» 
3i  qualfìvoglia  pretello  ,  o  quelito  colore  direttamente  ,  o  indirettamente» 
3j  fìano  moleftati  ,  e  diamo  facoltà  a  voi  di  concederli  tal  grazia,,  come  io* 
„   pra  per  via  di  pubblico  inftromento ,  e  lettere  patenti  ,  e  fare  altro  ,  che 
s,  vi  parerà  opportuno,  tale  eflendo  mente  ,   e  volontà  noftra  efprefTa  ,  vo- 
à>  lendo  ,  e  decretando  ,  che  il  prefente  noftro  Chirografo  da  regiftrarfi  in 
,,  Camera,  fecondo  la  difpofizione  della  Bolla  di  Pio  IV  de  Regiftrandis  , 
ìi  viglia  ,  ed  abbia  il  fuo  pieno  effetto,  eftenfione  ,  e  vigore,  e  che  non  pof- 
s,  fa  mai  opporli  di  furrezione  ,  o  orrezione  ,  o  difetto  della  noftra  volontà  , 
,,   e  che  così  debba  eflere  giudicato  da  qualfìvoglia  Giudice  ,  togliendoli  noi 
a,  preventivamente   la  facoltà  di  giudicare ,  ed  interpretare  in  contrario, 
„  non  ottante  le  Coilituzioni  di  Bonifacio  Vili ,  la  conceffione  fatta  a  detto 
„  Pompeo,  il  Chirografo  d' Innocenzo  XI  in  dati  delli  iS  Febbraro  J679  , 
,,  il  Bando  in  vigore  di  elfo  publicato  li  21  Giugno  1670   fopra  li  titoli  di 
a,  Marchefi,  ed  altri ,  e  qualfìvoglia  altre  coilituzioni  ,  ed  ordinazioni  apo- 
j,  ftaliche  noitre  ,  e  de'noitri  predecefiori  ,  lino  di  generali ,  e  provincia» 
i,  li ,  Leggi  Civili ,  e  Canoniche ,  che  proibirono  fìmili  conceffioni ,  iìa- 
,,  ulti ,  ètiam  di  quell'alma  Città  di  Roma  ,  Riforme  ,  Decreti,  ufi  ,  Itili* 
9>  confuetudini ,  ed  ogni  altra  cofa,  che  facelTe  in  contrario,  alle  quali  tut- 
3i  tè  ,  e  fingole  ,  avendone  il  pieno  tenore  qui  per  efprefib  perquefta  volta. 
3,  fola  >  ed  a  quello  precifo  effetto  efprefTamente  deroghiamo  . 

„  Dato  dal  rtoftro  Palazzo  Apoftolico  quello  di  4  Luglio  ifc-.f., 
3,  Quarti  quidem  fùpfadicìam  copiam  ,  fumptum  ,  five  tranfumprum  ego 
>,  Làurèntius  Jiiftinianus  publicus  Dei  gratia  ,  &  apoftolica  auftoritate  No- 
s>  tarìus  Camers  ,  Se  ad  prsfehs  Secretarius  fubfcriptus  prxdiflae  Illuftriffi- 
>,  rnx  Civitatis  Camerini  ex  fupradl&o  libro  fideliter  extraxi,  prout  ji- 
5,  tet  &c.  nihiràddenx  ,  vèl  rninuens  &c.  rogamene  de  fubfcriptione,  & 
«,  publicàtione  .  In  fidem  hìc  me  fcripfi  ,  &  fubfcripfi  ,  &  publicavi,  meo-< 
aa  que  folito  Signo  fignavi  rèquifitus  &c. 

,j  Camerini  haedie  12.  Septeoibris  174*- 

3i  Loco  >J<  Signi . 
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fimo  foglio  de  Capitoli  ;  e  per  effetto  di  tal  ratifica  fono  venuti 
alli  rifpettivi  atti  infrafcrittii  cioè  II  fudetto  Illuftriflìmo  Signor 
Giufeppe  Boccapaduli  fpontaneamente  come  fopra  ,  e  non  per 
forza  alcuna  >  col  pieno  confenfo  ,  compiacimento  ,  &  approva- 
zione, tanto  del  predetto  IH uftriflìrao  Signor  Pietro  Paolo  fuo 
Padre  ,  quando  anche  dell' Illuftriflìma  Signora  Laora  del  Pozzo 
Boccapaduli  di  lui  Madre  ,  e  de' prenominati  Illuftriflìmo  »  eRe- 
verendiflìmo  Monfignor  Teodoro  ,  &  Illuftriflìmo  Signor  Rober- 
to Boccapaduli  fuoi  Zìi  »  ha  promeflb  ,  e  fi  è  obligato  prendere 
per  fua  legittima  Spofa  ,  e  conforte  la  mentovata  Illuftriflìma  Si- 
gnora Marchefa  Margherita  Sparapani  Gentili ,  prefente  &c.  ,  e 
colla  medefima,  fervate  le  folennità  prefcritte  dalla  Santa  Roma- 
na Chiefa  ,  e  dai  Sagro  Concilio  di  Trento  ,  contrarne  per  verba 
de  prefenti  ,  e  confumare  il  Santo  Matrimonio  ,  liberamente  &c. 

Et  ali'  incontro  la  detta  Illuftriflìma  Signora  Marchefa  Mar- 
gherita Sparapani  Gentili  di  fua  libera  volontà  ,  e  non  per  for- 
za alcuna  ,  e  col  pieno  confenfo  ,  &  approvazione  della  prenomi- 
nata Illuftriflìma  Signora  Marchefa  Coftanza  Giori  Sparapani  fua 
Madre  ha  promeflb  ,  e  fi  è  obbligata  ricevere  per  fuo  legittimo 
Spofo,  e  Conforte  il  fudetto  Illuftriflìmo  Signor  Giufeppe  Boc- 
capaduli, e  col  medefimo  fervate  le  Solennità,  e  riti fudetti  ce- 
lebrarne in  faciem  Ecclefix ,  e  confumare  il  Santo  Matrimonio 
liberamente  &zc. 

Per  Dote  poi ,  e  nome  di  Dote  della  medefima  Illuftriflìma 
Signora  Marchefa  Margherita  Sparapani  Gentili  futura  Spofa  ,  la 
fudetta  Illuftriflìcna  Signora  Marchefa  Coftanza  Giori  Sparapani  , 
tanto  come  Madre,  Tutrice,  e  Curatrice  di  detta  Signora  Mar- 
chefa Margherita  ancora  di  età  minore  ,  quanto  come  Erede  ufo- 
fruttuaria  della  chiara  memoria  dell'  Eminentiflìrno  ,  e  Reveren- 
diflìmo  Signor  Cardinal  Antonio  Saverio  già  Vefcovo  di  Pale- 
ftrina  ,  e  della  buona  memoria  del  Marchefe  Filippo  Fratelli  Gen- 
tili promiflòri  della  medefima  Dote  ,  come  fi  dirà  in  appreffò , 
ha  conditura  ,  edaffegnata  ,  al  predetto  Illuftriflìmo  Signor  Giu- 
feppe Boccapaduli  futuro  Spofo,  e  per  eflb  al  prenominato  Il- 
luftriflìmo Signor  Pietro  Paolo  Boccapaduli  a  fuo  Padre  ,  come 

V  v  v  v  2  fopra 

a  Se  avanti  Ji  entrare  a  parlare  di  ciafcuna  per  fona  ,  che  fi  è  trovato  ap- 
partenerli aJla  famiglia  dei  Boccapaduli,  ci  è  venuto  fatto  di  fpogliare  il 
privato  Archivio  delle  memorie  ,  che  ad  effe  fi  appartenevano ,  e  recarle 
ai  fuoi  luoghi  ;  non  è  però  che  fiali  potuto  fare  Io  flefib  di  quelle  ,  che  ivi 
non  erano  racchìufe  ,  e  che  tratto  trattoci  fono  ftate  recate  ,  o  da  mani 
amiche,o  che  fi  fono  per  loro  mede/ime  prefenrate,  mentre  atutt'altroguar- 
davafi  .  Di  quefte  adunque  ,  avendone  di  alcune  poche  prefa  memoria  , 
«  ftimando ,  «he  tuttavia  ve  ne  fia  per  avventura  buon  nume.io  delle  nafco* 

fe9 
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fopra  preferite  &c.  ,  la  fomma  ,  e  quantità  di  feudi  ventimrhu» 
moneta  Romana  de  giuli  dieci  per  feudo  ,  coftituiti  ,  e  promeflì 

alla 
fe,fiamo  di  avvifo,  che  non  farà  forfè  opera  perduta  il  farne  memoria  >  e- 
liferirle  qui  fui  finire.  Diciamo  adunque  ,  che  quefte  fi  appartengono,  oa 
JVfonfìgnor  Antonio  »  o  al  Capitano  Ettore  fuo  fratello  ,  o  a  Frabizio  ,  o  a 
Camilla  ,  che  fu  monaca  nel  convento  dello  Spirito  Santo  col  nome  di  fuos 
Margarita  .  Di  Monfignore  Antonio,  oltre  a  quanto  di  lui  fi  è  già  fcritto  alla 
fdg.  %6  ,   gli  Annali  dell'  Accademia  Euftachiana  ,  o  foiTe  Euftaziana  ,  che 
fi   confervano   tra  i  MSS.  della  Biblioteca  Barberini   al  Codice  1412,0! 
prelenrano  alla  pag.  24  un  bell'elogio  intorno  al  medefìmo  ,  e  che  in  cotai 
guifa  gli  fu  ai  ij  di  Novembre  del  Ijf  j  teiTuto  in  poche  parole  da  Agofti- 
aio  Sereni ,  il  quale  era  Rettore  di  quel!'  Accademia  .  ,,  Cura  omnium  re- 
3,  rum  optimarum  a  Deo  cuncìorum  opifice  principia  ducantur ,  non  recufa- 
3,  vero  hodic  Excellentiffimi  Dolores  ,  Dilecìtffimique  vos  Fratres  ad  fa- 
si crani  ipfius  anchoram  confugere ,  ut ,  quo  authore  bona  femper  initia  ,  me- 
si liora  media  ,  optima  extrema  reddì  certuni  fit  »    ipfius  implorato  numine 
a,  ad  jamdeftitutum  opus  redeuntibus  prsefit  ;  hocque  prsefertim  initiomihi 
a,  adjutorem  fentiam  ,  atque  circa  propofitas  hafeemeas  quaeftiones  dixerim,, 
ai  vobis  gratiflìmum  reddat .   Quod  quidem  eo  facilius  me  afiecuturum  fum 
3,  arbitratus,  fi  prxitantililmi  alicujus  viri  tutelam  haberent .   Iraque  mecut» 
3,  ipfe  decrevi  ,  coi  end  i  filmo  ,   ac  probatifllrrro  ornamento,  totiuTque  Iega- 
3,   lis    feientise  decori  Domino  Antonio  Buccapadulio  Trseceptori  fummo  eas 
5,  dicare  ,  quarum  aequo  ut  folet  animo  ,    tutelam  fufeepturum  confido  . .  . ,» 
U  Intitolazione  poi    della  dedica  è  conceputa  in  cotal  guifa  .  „    Elegantif- 
3>  fimo,  atque  fubtiliffìmo  Legum  Interpreti  Domino  Antonio  Buccapadu- 
s,  lio  Trseceptori  fuo  femper  colendo  Auguftinus  Serenus  Euitachise  Aeca- 
s,   demise  RecTorS.  P.  dkens    propofita    haec  a  fé  menda  dicat  .   ,,  Nell'Ar- 
chivio fegreto  al  Vaticano  ,  tra  le  altre  molte  Memorie  ,  che  vi  fi  conferva» 
no  ,  e  cheli  appartengono  a  quello  Archiginnafìo  ,  a  vvene  una,  il  cui  tirulo  è 
Qrdo   P.udii  Generali s  iftfo".  In  quella  fi  legge  „  Necefle  eft-ut  provideatur 
a,  de  duobus  Doóìoribus  Civilibus  ,   feilieet    maturino,.  &  vespertino,  qui 
»,  confulant  lludio,   &  fcholafticis .  D-  Antonius  Boccapadulius  pio  lecito- 
a,  ne  matutina  fatis  comendatur  .  D-  Giavarinus  Bononienfis  fatis  commen- 
3,  datur  proiezione  vefperrina. .   Hiclegit  Bononise  fatis honorifice  .  ,,  Da 
quello  non  pure  fi  vede  in  qua!  riputazione  folTe  falita  l'oppinione,  che  fi 
avea  della  dottrina ,  e  fapere  del  noltro  Antonio  ;  ma  anche  ,  quando  non 
ve  ne  fofiero  parecchi  altri  argomenti  ,  che  in  quella  (ragione  non  ifchifavall 
dalle perfone  di  cofpicue  famiglieRomane  il  falire  fopre  le  pubbliche  Catedre 
del  loro  Archiginnafìo  .  Kla  già  il  Signore  Avvocato  Urbini  ,  e  il  Signore 
Abbate  Balfarini  Cuitode  della  Biblioteca  AlefTandrina  ,   i    quali  ha  già  del 
tempo  che  raunano  delle  memorie  ,  per  telarne  l' Iftorìa  ,  mi  hanno  pollo 
fotto  degli  occhi  un  buon  numero  di  foggettì ,  i  quali  nacquero  in  famiglie.af- 
rfai  chiare  ,  e  che  quelle  hanno  foftenute  .   E  tragli  altri  molti  mi  Sovviene  t 
di  avervi  veduto  il  nome  di  Achille  Maffei  nel  1  y  3  «>  •,  di  Benedetto  Lomel» 
lini  nel  1^41;  di  Antonio  Perufchi  ,  e  di  Antonio  Velli  nel  IJ4S  ;  di  Anto- 
nio Marefcotti  nel  if»$3  ;  e  di  FrancefeoTolomei  di  Siena  nel  \66o.  lì  no- 
me di  Monlìgnor  Antonio  fi  vede  col  carattere  di  Segretario  dei  Brevi  appiè 
di  un  Breve  di  Clemente  VITI  ,.  indirizzato  all'  Univerfnà  di  Lovanio  ai  { 
di  Febbrajo  del  1  50  ?  ;  e  che  è  fiato  ultimamente  dato  alla  luce  infieme  colli 
lettere  del  Venerabile  Cardinale  Baroni idal  Padre  Raimondo  Alberici  Prete 

dell' 
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alla  predetta  Illuftriflìma  Signora  Marchefa  Margherita  per  Tua. 
Dote  profana  dalla  detta  chiara  memoria  del  Cardinale  Antonio; 

Save- 
dell' Oratorio.  Si  trova  qnefto  nel  Primo  Tomo  3.Epifr.  ex  3  gag.  355;.,  Ro~ 
rase  I74-9,  ex  typographia  Komarek  . 

Intorno  al  Capitano  Ettore  ,  dicuì  fi  ragionò'  alla  pag.  Si  j  non  ha 
gran  tempo  ,  che  ci  fu  recato  1*  Iltromenro  ,  che  ftimafi  di  dover  qui  traf-> 
erivere  ficcome  quello  ,  da  cui  fi  raccoglie  in  parte  quaffoiTe  il  Tuo  caratte- 
re ,  e  infieme  fi  vede  il  rammarico  >  che  poi  tenti  Luzio  Veneti  di  effe sr 
venuto  feco  lui  full'  arme  . 

j>  In  nomine  Domini  Amen  .  Armo  Domini  millefimo  quìncentefima- 
»  feffagefimo  fecundo  die  decima  feda  oftobris  Indizione  v.  Pontifìcatus 
„  Sancìiffimi  in  Chrilto  Patris  &  Domini  noftri  divina  P'rovidentia  Pi? 
3ì  TP.  IV.  Anno  quinto  regnante  fereniffimo  ,  Se  cattholico  Domino  noftro- 
s>  Thilippo  ab  AuftriaDei  gratia  Rege  Caftelle  Aragonum  utriufque  Syci- 
3i  lie  ,  Hyerufalem  ,  Hibernioc  ,  Dalmatie  3  Hurtgarie  ,  Croatie  inclito  Re» 
»  gè  3  regnorum  fuorum  Anno  citavo  feliciter  Amen  .  Pireti  in  domo  no- 
33  bilis  viriComitis  Arminii  ,  Se  ejus  fratrum  de  Venettinis  alias  Venneti 
»,  juxta  viam  publicam  ab  omni  Iatere  prefentibus  Ovidio  Campoficco  anna» 
ì3  lis  Judexad  contracìus.  Egojoannes  de  Putarellis  quondam  Marini  filius  de.1 
»,  Ccllis  regia  aucìoritate  notarius  per  totum  regnum  Sycilie  3  &  teftes  fub- 
33  fcripti  ad  hec  fpecialirer  vocati  ,  habiti  ,  requifiti  ,  Se  rogati  ,  videlicer 
33  Sacerdos  Rofatus  quondam  Minici,  Sacerdos  Coccius  quondam  Cicchi,  Mat— 
33  totius  Archipresbiter  Ecclefie  S.  Tetri  in  Tefelo  Pireti  prefenti  public© 
33  fcriptolnftrumento  declaramus  ,  &  norum  facimus  ,  Sé  teiìamur  ficuti  co-> 
3-,  ram  nobis  conftitute  infraferipte  Tartes  videiicet  nobilis  vir  Comes  Ar-* 
33  minius  de  Venettinis  miles  romanus  de  regione  montium  agens  infraferi- 
i3  pta  omnia  prò  fé  heredibus  fuis  ,  Se  fucceifòribus  fuis  jure  proprio  ,  Se  ira* 
„  perpetuum  ex  una  parte  ,  Se  nobiles  viri  Lutius  ,.  Camillus  ,  Se  Petrus  de: 
3,  Vennetti  milites  romani  de  regione  montium  omnes  fai I i  quondam  Comi- 
3,  tis  Angeli  ,  qui  deceffit  exrrac  vita  anno  millefimo  quincentefìmaquatra- 
n  gefimo  feptimo  ex  altera  parte  ad  infraferipta  omnia  agentes  ,  Se  afferen»- 
3,  tes  deveniffe  inrer  ipfas  Partes  nunc  tempore  eorum  villeggiature  ad  in- 
3i  fraferiptas  conventiones,SéPac'tà  videiicet  coiti  reliquiffet  eorum  Pater  om= 
3t  nia  bona  prefato  Arminio,  Se  legaverit  Tetro  ,  Se  Camillo  legitimam  ul~ 
»  tra  ducatoscjuinquecentum  prò  unoquoque  prò  una  vice  tantum  mortuus  Ro~ 
jj  mx  Joanne  Dominico  Se  Vincentio  anno  elapfo  menfis  Decembris  ambo- 
33  bus  de  eodem  morbo  Se  Laudonie  ,  Se  Catherine  eorum  fororibus  Doterrr 
33  prout  in  Te  (lamento  ad  quod  Sec.  a  &  ita  quia  prefatì  Joanaes  Dominicns- 
3,  Se  Vincentius  eorum  legitimam  reliquerunrprefato  Arminio  prout  in  eo- 
33  rum  Teftamento  rome  fac"to  cum  paftb  quod  ptefatus  Armihius  teneatur  fé: 
35  uxorare  alias  decedar  favore  Tètri  eorum  frarris  ad  quod  Sec.  Se  quia  pro- 
33  pteramorem  3  quem- portar  fratti  fuo  Arminio  Camillus,  Se  Petrus  annes- 
sa millefimo  quineentefimo quinquagefimo  oéìavo donaverunt  pofleorum  moro- 
si tem  prefato  Arminio  ,  8e  heredibus  fuis  in  perpetuum- omnia  borra  eorurrr 
33  prout  in  Inftrumento  ad  quod  Sec.  Se  ita  prefatus  Lutius  ,  qui  non  vult  fe- 
33  amplius^uxorare  pofìduellationem  facìam  cum  CapiraTieo  Buccapatulo  ira 
33  Campo  franco  dato  a  nobili  viro  Nicolao  Dòmino  Pitiliani,  Se  racerrus 
33  faftam  cum  prefato  Capitaneo  Btrccapatulò  inter  fé  ipfos  juraverant  per-»* 
as  petuam  amicitiam  ,  Se  funt  Amici  jurati  ita  prefarus  Lutius  de  bonis  affi~ 
».  gnatis ,,.,  donatila.»  ceffi»»;  coneeffis  t  &  recep.tis  ante  mortem  prefati  Arr»- 

»■  SS»* 
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Saverio,  e  dalla  buona  memoria    del  Marchefe  Filippo  Fratelli 
Gentili   fuoi  Prozj  neil'  iftromento  di  coilituzioné  di  Dote,  e 

fon- 
„  geli  eorum  Tattìs  Anno  mìlJefimo  quìncentefimo  quatragefimo  renio  prout 
„  in  Iìtrumento  ad  quod  Sic.   etft  habeat  majorem  etatem  prefati  Arminii  , 
„  Se  fit  Arminius  minor  etatis  omnium  eorum  fratrum  propter  Amorcm,  & 
„  Benevolentiam  quam  portat  fratri  fuo  Arminio   fequra  morte   fua  cedit  > 
j,  dar  ,   concedit  ,  Se  donar  prefatus  Lutius  prefato  Arminio  hec  fua  Bona_» 
,,  videlicer  duas  Domos  unam  pofitam  in  regione  montium  in  qua   habitat, 
,,   Se  aliam  in  regione  Tìnee  datam  prò  Dote  Sabelle  Aftalle  uxori  Venetti 
,,  de  Vennettinis  Proavi  prefatorum  fratrum  ,  Se  unam  Vineam  pofitam  pro- 
„  pe  Sanc~Vam  Agnefam  extra  Torram  ,  Se  unum  Petium  Terrue  arative  capa- 
„  citatis  rublonim  triginta  pofitum  in  Tenimento  Cantalupi  Bardalle  longe 
,,  a  T'ibure  novem  milliaria  loco  dicìo  Jeopiche   juxta  Bona  ut  dicitur  della 
„  Corte  Io  foffo  ,   la  via  vicinale,  Se  alios  notos  fines  Se  alia  Bona  fua  affi- 
,j  gnata  ,  donata,  ceffa  >  conce ffa,   &  recepta   a  prefato  Angelo  eorum  Pa- 
„  tre  libi  refervavit  »  Se    refervar  Jur£  reftandi ,  Se   ad  favorem  illius  cui 
,,  plus  fibi  placuetit,  &   videbitur  relinquere  vel  Tarentum  ,  vel  Amico- 
„  rum  ,    vel  extraneorum  vel  loci  pi i  ,  Se  prò  Anima  fua  ,  &  fuorum  Ante- 
,,  ceiromm  &  pofterorum  ,  &  de  prediclis  Bonis  ut  fupra  ceffis  datis ,  Se  do- 
„  natis  irrevocabiliter  inter  vivos  refervavit,  Se  refervat  tantum  prefatus 
„  Lutius  ufumfrucìum   fua   vita  durante    tantum,  Se  fequta  morte  fua  nunc 
3,  prò  tunc  dar,  8e    immittit  prefatum  Arminium  ,  Se  fuo  s  hxredes   Se  fuc- 
„  ceffores  in  perpetuimi  in    vera  reali  ,   Se  pacifica  poffeffìone  predielorum 
„  Bonorum  cum   facultate  vendendi  ,  alienandi  ,   pignorandi  ,   Se   faciendi 
3,  quidquid  prefato  Arminio  ,  Se  heredibus  fuis  ,    Se  fuccefforibus   plus  vi- 
„  debitur  ,  Se  placuerit  facere  ,    Se  difponere  tamquam  de  re  propria  abfque 
„  ulla_contradi£tione  ,    Selite,  que  omnia  dicli  cdtituentes  promi-erunt  , 
,,  Se  promittunt  coram  me  notarlo  publico  flipulanti  ,   Se  recipienti  habere-» 
„  rata  grata  ,  tata  ,  8c  firma,  Se  corani  teftibus  fubfcriptis  Se  ideo  hoc  pre- 
„  fens  publicum  fcriptum  ,    Se  publicatum  per  manus  mei   notarii,  meoque 
„  folito  fignofignavi  atque  Judicis  j  Se  TeÀium  fubfcriptionibus  roboratiin\ 
„  Deo  gratias  .  Locus  >J<  Signi . 

,,  Ego  ovidius  qui  fupra  annalis  Judex  regius  ad  contracìus 
3,  Ego  rofatus  minicus  prediclas  teftor  Se  figno 
,,  Ego  Crucius  Mattotius  teftis  qui  fupra  predicìa  teftor  Se  figno  . 
Di  Fabrizio  poi ,  intorno  a  cui  fu  ragionato  .alla  fag.  i£z  ,  gli  Sta- 
tuti dell'Archiconfraternita  della  Confolazione  ci  fomminiftrano  la  pic- 
cola notizia  ,  di  avergli  confegnata  nelle  mani  di  quei  Guardiani  ,  e  Ca- 
merlingo  la  fcielta  di  due  fanciulle .,  a  cui  favore  preferiffe  il  fondo  di 
duedoti,  e  che  a  loro  fi  conferiffero  nel  giorno  della  Natività  .  In  quelli 
Statuti,  i  quali  ,  per  quanto  fi  raccoglie  dal  Proemio  dei  medefimi  ,  furo- 
no formati  da  Ciriaco  Tedallini  ,  Giacomo  Benzoni  3  Pietro  Falconieri, 
Agoftino  Cavalietti  ,  Annibale  Mattei  ,  Agoftino  Buongiovanni  ,  Kutilio 
Specchj,  Girolamo  libertini ,  Fiervincenzo  Cavalieri ,  Theodoro  Bocca- 
paduli  ,  Urbano  Erafmi ,  e  Giufeppe  degli  Annibali  ,  fi  legge  alla  p ag.  5J, 
dell'edizione,/)*  S  ,  -fatta  in.Komaper  la  ftamperia  della  Camera  del  1644,  ,> 
„  Nelfifteffo ^giorno  fi  dovranno  dare  a  due  altre  Zitelle  povere  ,  e  di  buo- 
.,  na  fama  ,  come  fopra  ,  due  altre  doti  *,  'una  di  feudi  venticinque  con  una 
3,  vefte  di  Roverfo  Bianco  ,  per  monacarli ,  conforme  alla  pia  mente  di  Fa- 
31  briiio  Boccapadijili ,  a  ftornin.azJQn.$  .de'Guajrdi&ai  j  e  Camerlengo  prò 

33  tem- 
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fondazione  di  Primogenitura  rifpettivamente  fatta  adi  lei  favo- 
re »  rogato  fotto  li  12.  Febraroi753.  per  gì*  Atti  miei  &c.  al 
quale  &c. ,  per  la  qual  Dote  di  feudi  ventimila  è  {lata  già  otte- 
nuta da  Noftro  Signore  la  deroga  alla  difpofizione  della  Bolla  Si- 
flina,  come  dal  Breve  Apoftolico  fpedito  fub  datum  Roma;  apud 
Sancìam  Mariam  Majorem  fub  Annulo  Pifcatoris  die  xv  Novem- 
bri^ MDCCLIII.  Pontificatus  anno  decimo  quarto ,  che  origi- 
nalmente è  Itato  parimente  confegnato  a  me  Notar©  per  inferir* 
lo  nel  prefente  iftromento  >  del  tenore  &c. 


INDICE 

„  tempore  ,  dovendo/!  prima  queRa  ogni  alino  eftrarfi  a  forte  tra  di  loro  ;  e 
»,  l'altra  di  feudi  dodici  moneta  ,  oltre  una  vefte  limile  alla  predetta  ;  la 
„  quale  farà  di  libera  nominazione  del  Primo  Guardiano  „  . 

Tra  le  memorie  di  Fabrizio  ,  ora  qui  fopza  rammentato,  avvene  una  > 
la  quale  non  ci  venne  fatto  di  trovarla  ,.  quando  cercava!}  .  Si  appartiene 
quella  a  fuor  Margarita  ,  della  quale  fi  è  parlato  alla  pag.iio.  Da  un  libro  > 
in  cui  quegli  fcrifle  ,  e  fece  nota  degl'  Iftromenti  ,  che  fi  celebrarono 
dagli  8  di  Marzo  del  iySo- per  fino  ai  iS  di  Maggio  del  1J90  dalle  Suore 
del  Convento  dello  Spirito  Santo  ,  fi  raccoglie  ,  che  anche  Suor  Margarita, 
ficcome  la  fua  Sorella  Suor  Girolama  »  foftenne  tra  quelle  Reltgiofe  la  par- 
te di  Abbadefla  .  L'IftromentOj  che  s' indica,  e  di  cui  v'  è  memoria  nell'ac- 
cennato  Libro,  fu  rogato  da  Girolamo  Fabbri  notajo  di  Camera  ,  e  da  Tom» 
mafo  Fonti  Capitolino  nell'anno  ...  ai  .  ..  di  . .  .  in  cui  fi  legge  ,,'Er  vi- 
a,  ceverfa  perfonaliter  conftitutx  &  capitulariter  congregata:  ad  cratem 
,,.  ferream  ,  ur  dicitur  Tarlatorii  difìi  Monafterii  ad  fonum  Campanella  ,, 
„  utmoris  eft  ,  Reverenda  Mater  Margarita  Buccapadulis  Abbatifla ,  Re- 
,,.  verende  Sorores  Maria  Magdalcna  del  Drago ,  Hieronima  Euceapadu- 

3,   1ÌS  &C.  ;» 
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quillo 47  ,  69  »  150  • 

'.Antimo  figliuolo  di  Vincenzo 
23  ,  154  ,  irii  •  Canonico  di 
s.  AnaftafJa  236  . 

Antonio  figliuolo  di  Nicolò  di 
Giacomorenzo  19,39»  83  , 
8(5  •  Prelato  ,  e  referendario 
della  Segnatura ,  e  Segreta, 


rio  de  i  Brevi  ad  Trhcipes 
87,  96.  Gregorio  XIII  gii 
dà  la  foprantendenza  della 
cappella  pontifìcia  89  •  Ca- 
nonico di  s.  Pietro  91  .  Al. 
cuni  fuoi  Brevi  92  .  IllituL 
fce  erede  il  Collegio  degli 
Orfani  95  ,  efeg.  144 ,  66i» 
70S  ». 
Antonio  figliuolo  di  Giuliano 
70,  73,  81  .  Softiene  il  ma- 
giflrato  delle  ftrade  148  » 
I  59  .  Mena  per  moglie  Gi- 
rolama  Bonadies  1  57  .  Go«, 
verna  la  città  di  Tivoli  coi 
titolo  di  Conte  fot .  Priore 
in  Campidoglio  dei  Capi 
delle  Regioni  15S,  Suoi  fi- 
gliuoli itfo,  162  ,  239  ,  e 
feg.  244,247,  6*34,  639  b„ 
X  x  x  x  Au- 


a  Di  quello  Prelato  ci  viene  ora  recata  memoria  ,  clic  in  vero  è  di  pìc- 
colo pregio,  ove  fi  guardi  alla  parte  ,  la  quale  effo  vi  foftiene  5  ma  perchè 
potrebbe  effer  cara  a  chi  per  ventura  ricercale  memorie  interno  all'  obelifco 
eretto  da  Siilo  V  nella  piazza  della  Bafihca  di  s.  Pietro  ;  quindi  anche  fi 
vuole  in  quello  luogo  recare  .  Si  legge  in  effa  „  Neil'  anno  1586"  alli  io  di 
a,  Novembre  fotto  il  Pontificato  di  Siilo  V,  quando  fu  fatta  ]a  proceffione 
,,  dal  Capitolo  di  s.  Pietro  per  confacrare  la  Guglia  alzata  nella  piazza  in» 
„   tervenne  il  fignor  Canonico  Antonio  Boccapaduli  „ . 

b  Intorno  a  quello  Antonio,  ci  fono  pure  pervenute  alle  mani  due  memo. 
rie  ,  le  quali,  ficcome  fanno  teftimonianza  della  molta  oppinione  ,  e  llirna  , 
che  di  lui  fiavea  ;cosi  fomminiftrano  alcuni  lumi,  e  cognizioni,  che  faranno 
forfè  a  non  pochi  di  diletto  .  Si  legge  per  tanto  nella  prima  ,  la  quale  fi  con- 
ferva nell'archivio  fegreto  del  magiftrato  di  Orvieto  ,  e  nel  libro,  il 
quale  chiamano  delle  Riforraanze  dell'  anno  1  f  04  alla  pag.  ijz  in  quella-, 
guifa  . 

„   In  Dei  Nomine  amen  die  27  Aprilis  1 J04  .  Cum  hoc  fuerit ,    &  fit 
n  quod  alias  Revcrendiffimus  in  Chrifto  Pater  ,  &  D.  D.  A.  de  Ruere  Epi- 

„  feo» 
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burella  figliuola  di  Franceko     Aurora  figliuola    di  FabrÌ2Ìo 
78,  156  •  2°5>  H9,  348. 

Ber- 

,,  fcopus  Naulen.  Sancìiflìmi  D.  N.  Magifter  Domus  per  fuas  Iifteras  requi- 
,,  fiverit  M.  Comunitatem  Urbevet.  de  Comiffione  ,  &  mandato  Sancìiffì- 
3Ì  mi  Domini  N.  mille  arbores  Fargne  ,  &  Ulmi  de  Silva  Montis  Ghrtfti 
,,  dicìi  Comunis  prò  ufu  D">mus  Su*  Sancìitatis,  &  Magnifici  Domini  Con- 
3,  fcrvatores  cum  decreto  Superftitum  dicìi  Montis  >  ut  fé  gratis  exibuerunt 
a,  prscfatx  Sancitati,  ut  tenentur,  referipferunt  fé  paratos  non  folam  ad  pe- 
3,  titafedad  quecumque  majora,dicìas  Arbores  date  fine  impofitione  alicujus 
3,  precii  fed  libere  ,  Se  iìmpliciter  donare  ,  &  elargir!  ,  quarum  licìerarunj 
„  vigore  idem  Re verendiflimus  Magifter  Domus  deftinaverit  hucNobilem 
3>  Virum  D.Antonium  deBoccapaduIibus  Romanum  Civem  prò  expeditione 
33  dicìi  negocii  cum  licìeris  prefati  Magiflri  Domus  .  Unde  Vicìorius  Bene* 
33  dicìi  de  Fafciolis  de  Urbeveteri  ad  prefens  Depofitarius  dicìi  Montis  ha- 
3,  bens  ad  infraferipta  plenum  mandatum  ex  decreto  dicìi  Numeri  3  ut  pater 
33  marni  mei  3  Se  cum  prefentia  M.  D.  Confervatorum  ex  nunc  dedit  ceffit 
33  donavit ,  &  liberaliter  conceflìt  nomine  dicìi  Montis ,  &  Superftitum  pre« 
35  fatorum  predicìo  D.  Antonio  prefenti  ftipulanti  3  &  recipienti  prò 'fé  }  Se 
33  nomine  prefati  Magiitri  Domus  dicìas  mille  Arbores  incidendas  3  Se  acci- 
3>  piendas  in  dicìa  Silva  ,  Se  cum  afportatione  quo  ipiì  voluerint ,  live  alter 
t,  ipforum  fine  impedimento  aliquo,  incidendas  tamen  in  locis  minusdam- 
s>  nofis  que  fibi  affignabunt  per  duos  deputando»  quatenus  tamen  fint  co- 
35  moda  ad  conduccndum ,  &  in  locis  demptioribus  dicìae  Silve  ,  Se  prefatus 
33  D.  Antonius  volens  exequi  libi  comifla  a  prxfato  Reverendiffimo  Domi- 
33  no  A.  Magiftro  Domus,  qui  attenJens  lìberalcm  coneeffionem  prefatam, 
3,  &  quia  dicìa  Silva  eft  deputata  ad  fubventionem  Pauperum  ,  nomine  eie- 
3,  moline  3  Se  nolens  ex  dicìa  lìberalitate  pauperes  damnificari  dedit  folvit , 
33  Se  numerava  dicìo  Vittorio  depofìtario  prò  diiìo  Monte  recipienti  duca- 
33  tos  centum  de  carlenis,  Se  infuper  promifit  fé  teneri  velie  ad  omnia_. 
„  damna  ,  que  quomodolibet  datentur  particularibus  perfonis  in  trahendo 
3,  dicìas  Arbores,  &  infuper  folvere  I p fi  depofitario  ,  vel  alteri  jus haben- 
3,  ti  pafeuum  dicìx  Silve  prò  animalibus  que  ibi  per  eum  ad  dicìum  ufum_» 
„  retinerentur  prò  rata  aliarum  beftiarum  ad  computum  ,  Se  dare  depofita- 
,,  rinm  ,  qui  fé  obligabit  in  forma  Carrier»  inter  meofem  ;  Se  fuper  diiìis 
s,  Arboribus  tam  dicìi  D-  Confervatores ,  Se  Depofitarius  tam  nomine  eo- 
„  rum,  &  ipforum  ,  Se  cujufcumque  fuorum  SuccelTbrum  nullam  infcrre  mo- 
9,  leftiam3  aut  impedimentum  fed  permicìere  quod  libere  tute  ,  &  feenre 
,,  poterunt  incidi  trahi ,  Se  conduci  ,  ut  fupra  abfque  etiam  folutione  Ga- 
3,  belle.  Que  omnia  ,  Se  lìngula  promifexunt  attendere  3  &  obfervare  &c. 
3,  in  forma  Camere  3,  . 

,,  Attumin  Arce  prefentìbus  D.  Egidio  Angeli  Arca  de  Narnia  ,  & 
3,  D.  Bartolomeo  tempeftivode  Montefalifco  Tellibus  &c.  „  Lì  feconda-» 
di  quelle  due  memorie  ,  la  quale  è  ancora  di  qualche  pregio  maggiore  ,  per- 
chè racchiude  varie  cognizioni ,  e  tra  quelle  porta  il  catalogo  di  varie  petfo* 
siedi  merito  ,  e  dà  anche  luogo  di  accrefeere  il  Syllabon  degli  Avvocati 
Conciltoriali  già  te  Muto  dal  Cartari  ,  è  (lata  fecondo  che  fi  legge  nella  car- 
ta ,  la  quale  ne  abbiamo ,  (ratta  fuori  dell'  Archivio  ,  che  in  Roma  fi  confer- 
va dentro  di  Cartello  s.  Angelo.  Egli  è  vero, che  quantunque  fi»  un  Meme 
riale  dato  ad  un  Pontefice  ,  non  fi  palefa  tuttavia  il  nome  del  medehmo  ,  né 
porta  alcuna  epoca  di  anno  ,  Ma  di  vero ,  guardandofi  all'  eia  di  alcune  pe  r- 

fone 
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g  Bernardino  figliuolo  di  Evan- 

gelica 23  ,  66  , 144  >  641  , 
Ernardina  28  .  Relìgiofa  in         ^44  . 
Torre  degli  Specchj  ivi .       Bernardo  27 ,  641  . 

X  2  x  x  2  Ca- 

fone in  elio  rammentate}e  di  cui  Tappiamo  in  quale  effe  fi  viffero,  è  da  flima* 
ledei  tutto  >  che  quello  folle  prefentato,  o  a  Leone  X,  o  Adriano  VI  j  ov- 
vero a  Clemente  VII  ;  e  quindi  fimilmente  appartenerli  a  quello  Antonio 
Boecapaduli ,  tra  i  quali  a  quella  ftagione  non  v'avea  luogo  con  tal  nomo 
alcun  altro  .  E  ove  fi  voleffe  feguire  il  parere  di  un  cuftode  di  quell'Archi- 
vio ,  farebbe  da  penfare  effere  flato  presentato  a  Leone  X  ;  alla  cui  età»  egli 
forfè  moffb  da  altre  cognizioni  che  avefie,  lo  attribuisce  ,  avendo  tal  epo- 
ca legnato  al  di  fuori  di  quello  .  Ma  ecco  che  qui  fi  reca  1'  accennato  Me- 
moriale ,,  Beatiflìme  Pater  .  Sedes  Apoflolica  confucvit  regere  Urbem_. 
j,  tuam  gubernatione  timoris,  Se  amoris  .  Gubernatio  timoris  per  Guber- 
j>  natores ,  Senatores  >  &  Baricellos .  Amoris  autem  per  Confervatores 
j>  Camere  Urbis  .  In  quo  Magiftratu  nifi  a  Sancìitate  Veftra  ordinentur  vi« 
a»  ri  graves ,  Se  benemeriti  non  poffunt  ex  voto  res  fuccedere  ,  Se  experien- 
»  tia  in  proxima  vacatione  Sedis  oftendit  ;  Si  graves  in  dignitate  ,  confpi- 
»>  cui  Confervatorum  conceffiffent  Monafterium  ,  Se  Ecclefìa  S.  Pauli  rapi- 
si nas,  &  vim  paffa  non  fuiffet .  Et  ideo  Confueverunt  Veftti  Predeceffbres 
3,  non  forte,  8e  fortuna  ,  fed  circumfpecle  ,  Se  penfate  graves  viros  ad  eum 
3t  Magiftratum  ,  Se  in  primis  femper  unum  Juris  Docìorem  deputare  fecun- 
j,  dum  tempnrutn  exigentiam  lingulis  tribus  menu'bus  ,  quia  alia  tempora.* 
j,  alio- viros  poir.uIaiif  ,  &  nunijuara  confuevit  arbitrio  Tlebis  imperite  ,  Se 
,,  rerum  novarum  avide  .  Bulfole  nomine  aliquando  ufi  funi  prò  clipeo  ad 
,>  reiciendas  Cardinalium  ,  &  ah'orum  proamicis  importunas  fupplicationes  » 
,,  ex  arbitrio  tamen  fuo  creabant  .  Confervarores  prefentes  deceperunt  San- 
„  cìitatem  Veftram  in  petendo  inbuffblationem  nomine.  l'optili  de  omnibus 
„  Officiis  ì  patet  ex  fupplicationibus  Sacro  Collegio  ,  vacante  Sede  facìis  , 
3>  ubi  petita  fuit  inbuffblatio  folum  de  Officiis  rellitutis,  que  jufte  perita  eli, 
„  quia  nullam  jurifdicìionalem  adminiftrationem  .  .  .  Non  audet  Populus  li- 
,,  gare  manus  Sancitati  Veftre  in  gravibus  .  Faciat  fibi  légi  Capirula  Sancìi- 
j,  tas  Tua  ,  ubi  fcriptum  inveniet ,  videlicet  quod  fupradicla  officia  inbuffe— 
,,  lentur  Scc.  Moderni  Confervatores  timent  retraflari  multa  perperam  per 
„  eos  gefta  ,  8e  ideo  procura  verunt  plebeios  InbufToIatorcs  creari ,  exceptis 
,,  paucis  ,  Se  per  eos  inbuffolarì  Juvenes  inperitosj  Se  multos  etiam  viliffime 
„  conditionis,  ut  eli  quidam  Jacobus  de  Civitate  Cartelli  forenfis,  8e  Hans  ad 
j,  fervida  Domini  Guilgelmi  de  Sermoneta  ,  Se  alios  quofdam  vilifiìmos  de 
3,  Regione  Ripe»  Nobiles  vero  rejecerunt  in  dedecus  Sancìiratis  tue.  Se  Fo- 
»  puli  Romani  .  Ordinaium  fuit  ne  de  eadem  fainilia  inbuffolarentur  plures 
3,  ad  Confervatoratum  ,  contra  fecerunt  inbuffblando  duos  de  Cancellane  , 
j,  duos  de  Perleonibus  *  duos  de  Magdalenis  ,  duos  de  Mateis  .  Item  fefe 
j,  ipfos  inbuffblaverunt  Confervatores  &  Prior  prefentes ,  Se  filios ,  Se  fra- 
3>  tres  3  Se  quofeumque  proximiores ,  qui  fé  neglettis  alios  digniores  debe- 
,,  bant  inbuffblare  .  Item  ad  reformatoratum  fludii  debent  fecundum  bullam 
,,  Eugenii  Pape  deputari  Civcs  primiotes  Urbis  3  ìnter  quos  debet  effe  unus 
3,  Docìor,  nunc  exceptis  paucis,  omnes  funt  viles  inbufToIati,  Se  major  p«rs 
3,  ipforum  inbufTolatorum.Item  ordinatum  quod  ad  plura  quam  duo  officia  ne- 
33  mo  inbuffoletur.  Contra  fecerunt  inbuffblando  ad  cria,8e  quatuor38e  in  frau- 

,,  dem 
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Amilla  figliuola  di  Evan- 
gelida  66  ,   14P  .    Keli- 


giofa  nel  convento  di  s.Lo- 

renzo  in  Paneperna  col  no- 

itìe  di  Suor  Cherubina  ivi  . 

Camilla  figliuola  naturale  di 

Pro- 

gt  detti  fiiios  nepotes  fratres  ,  Se  propinquos .  Item  ordinatumquod  non  nifi 
,y  nativi  Civcs  inbuftoJarentur  ,  5t  benemeriti  ;  ipfi  vero  omnium  horum  col» 
,',  luviem  inbuftolaverunr ,  inter  quos  Corfum  quondam  Vaccinarnim  ,  & 
tì  alios  incognitos  mulros  . 

33  Keje&i  a  Confervatoratu  ,  Se  rrimioribus  MagiftratiLus 

}j  confpiratione  facìa  contra  optimos> 

,>  quofque  funi  hii 

,,  Domìnus  Faulus  rianca  .  ,,  Hs  J.  U.  Doftor  in  Regione  Co- 

s>  Domìnus  Baptifta  Palmus  *  .     „  lumne  . 

3,  Advocari  Confiftoriales  in  Regio.         }>  Dominus  Francifcus  de  Caftel- 

j,  lanis  J.  IL  Doèìor   in  Regione_> 
j>  Tranftiberim  . 


iì  ne  ArcnuJe  . 

j>  Dominus  Marius  Salamonius  ju- 
3Ì  ris  utriufque  Dofìor  Comes  ,  5c 
»->  Eques  in  Regione  Campiteli!  . 

3>  Dominus  Julius  Stelanuecius 
»  Advocatus  Confìftbnalis  in  Re- 
t»  gione  Parionìs  « 

3,  Dominus  Tiberìus  de   Manel- 


,3  Magifter  Jo:  Baptifta  de  Tari* 
,,  in  Regione  S.  Angeli . 

„  Magifter  Jacobus  de  Manellis 
,,  in  Regione  Columne . 

„  Magifter  Scipio  in  Regione-» 

Fontis . 


3>  Nobiles  Seniores  in  Regione  Tarionis 


,j  Dominus  Francifcus  Blondus  . 
3>  Dominus  Marius  de  Mellinis  . 
„  Dominus  Petrus  de  Mattutiis  . 
3,  Dominus  Antonius  Toccolis  . 
„  Dominus  Sixtus  de  Mellinis. 
,>  Dominus  Cuftos  Cancellarle  . 


Dominus  Auguftinus  Falofcius, 
33  Dominus  Paulus       )   de  Taluz- 
33  Dominus  JorBapt.)  zellis. 
a,  Semius  Veccia  . 
„  Dominicusde  Mazimìs  « 
3j  Hieronimus  de  Picbis  . 


33  Nobiles  Seniores  in  Regione  Arenule  . 
3,  Domìnus  Angelus  Gabrielis .  3}  Dominus  Dominicus  Falontrs . 

>,  Joannes  de  Branca  .  },  Dominus  Felix  de  ...   .  alias 

>}  Antonius  Sancìus  Barbarinas  .        3,  Branca  . 

„  Nobiles  Seniores  in  Regione  S.  Euitachìi . 

33  Gafpar  Pauli  Siati! . 

3,  Dominus  Alexander  de  Filip- 


„  Bernardina  de  Alberinis. 
„  Dominus  Francifcus   de  Gaffa 


33  finis  . 

,,  Bartolomeus  de  Beneintene  . 
n  Julius  de  Tomaroriis  . 
3,  Dominus  Faulus  de  Finis ., 


,3  rellis  . 

3,  Valerìanus  de  Mutis  . 

3,  Nicolaus  de  Louis  . 

3.3  Eernardinus  de  Militibur  . 

„  Nobiles  Seniores  in  Regione  Columne  . 

„  Joannes  Bardella  .  „  Hieronimus  Rufini . 

»,  Dominus  Antonius  Buccapa-  „  Dominus  MarcelJus  Buccacciu», 
Sp  dula  .  33   Laurentius  Valerianus. 

»  Laurentius  de  Crefcentiis.  *>  Dominicus  de  Noimandis  . 

3,  Ma- 

*  II  nome  dell*  Avvocato  Conciiìoriale  Eauifìa  Palmi  fi  vede  eftere  fta» 
so  del  tutto  ignoto  al  Catrari  >  il  quale  nel  fuo  SyUahon  non  avrebbe  manca» 
ito  di  rammentarlo  ,  ove  ne  avelie  avuto  alcuna  conofeenza  . 
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Profpero  144  ,  161  ,  228  ,  78  ,  154-  Mena  per  moglie 
e  feg.  Religiofa  nel  conven»  Mariaprudenzia  dei  Bofi  ivi» 
to  dello  Spirito  Santo  ,  e  vi  161  ,  238  ,  e  feg. 
è  chiamata  Suor  Margarita  Coftanza  figliuola  di  Antonia 
230,658,  708.  Governa  di  Giuliano  160,  i6z>  242  . 
come  Superiora  quelle  reli-  Maritata  a  Gregorio  Paloni 
giofe  711.  ivi  • 

Carantonio  26  .  Curzio  figliuolo  di  Teodoro 

Cefare  Capo  delle  Regioni  27  .         24  ,  277  >  283  ,  2P4,  315» 
Ciriaco  figliuolo  di  Tranquillo         2.49  ,  461  .  Confervatore  , 
47,  68,  e  feg,  150  •  e  Magiflrati  foftenuti  in_> 

Ciriaco  figliuolo  di  Francefco         Campidoglio  4672 . 

Defi- 
,,  Magifter  Bernardus  de  The-         „  Francifcus  dello  Servio . 
3»  taliinis  .  3>  Dominus  Cola  Jacobatius  « 

,r  Nobiles  Seniores  in  Regione  Pince  . 
3i  Dominus  Marcus  Antonius   de         »  Hippolitus  de  Porcariis  . 
3,  Alteriis  .  31  Petrus  Paluzzi  de  Subacìariis  » 

33  Thomas  de  Capoccinis .  }}  Stefanus       )   ,    j>u[jCjs 

ss  Dominus  Francifcus  de  Lenii.         „  Gabriel        ) 

3i  Nobiles  Seniores  in  Regione  Campitegli . 
a,  Dominus  Marius  Salamonius  J.  „  Joannes  de  Marganis  ; 

„  V.  Docìor  .  »  Jacobus  de  Albertonibus  .- 

,,  Dominus  Francifcus- de  NoveI-         3>  Hieronìmus  Salamonios, 
%>  iìj  ,  a»  Jacobus  Buccabe  Ila , 

,,  Nobiles  Seniores  in  Regione  Trivi! . 
,,  Jacobus  de  Frugepanibus  .  },   Altus  de  Nigris  »- 

„  Francifcus  de  Calvis  . 

„  In  Regione  S.  Angeli . 
>,  Dominicusde  Tozolis  .  3,  Jordanosde  Serlupis  . 

„  Petrus  Antonius  de  Mateis  . 

,»-  In  Regione  Ripe  • 
„  Petrus  de  Fabiis  .  33  Marcus  Mariani  p.  agiuli  „ 

„  Nicolaus  de  Arloitls  . 

3>  In  Regione  Tranftiberim , 
33  Francifcus  Theoli .  j»  Aloitius  de  Msttutiis  . 

33  Marianus  de  Caftellanìs  • 

,,  Eligat  Sancìitas  tua  rres  graves  3  &  confpicuos  viros  ad  Confervoto" 
»  ratum  nunc  ,  qui  &  male  facìa  corrigere  feiant ,  &  velint  ,  8i  futura  be- 
3,  rie  difponere  initium  tui  augufìiflìmi  rontifìcatus ,  hoc  defiderat  &  il!» 
y>  celebritas  Afiumpiìonis  gloriofiflìme  Virginis  Marie  de  menfe  Augufti> 
,3  &  annone  ordinatio  3  &  cura  >  &  aliaquedam,  que  FopuluS  Romanus  con- 
33  ftiruit  facete  ad  gloriam  j  &  honorem  Sanfìitaiis  tue  &  uiorum  .  Quod 
33  non  fìc  ex  voto  poteft  exerini  propter  ineptitudìnem  Confervatortim  . 

33  Cana  Nobilitas  Urbis . 

a  Anche  di  Curzio  in  quello  tempo  5  che  lì  va  Rampando  1'  Indice ,  ci  fi 

fono  fatte  avanti  due  memorie.  L'una  può  fervire  a  moflrare  la  fòrmola  > 

che  a  quella  fua  età  fi  feguiva  dalla  Congregazione  dell' Indice  dando   Ja-* 

pcrmiiTione*di  leggeteci  libri  proferiti! .  E  vi  fi  legge  ,3  Feria  z  die  30  Ju- 


nil. 
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D  3*5  >  456  •  Governatore 

dell'Arme  di  Romagna  ,  e 

Dlìfiderio  figliuolo  di  Teo-         di  Ferrara  460  ,  533  . 
doro  277,  283,   294  ,     Domenico  figliuolo  naturale  di 

Ro- 

3,  nii   1649»  Sacrse   Congregationis   Indicis  Decreto  llceat  ad   triennium 
,,  Curtio  Buccapadulio  retinere  ,  &  legere  Iibros  hic  adnotaros  ,  videlicet  1 
„  Iliftoriam  Concilii  Tridentini  Tetri  Suavii  .  Hiftorias  Nicolai  Machia- 
,,   velli  ,  Duelli  del  Mudo  ,  omnefque  alios  Iibros  de  Duellis  traftantes  » 
„  &  omnia  opera  Marini  praeter  Adonidem  .    In  quorum  fidem  &c.  Datum 
3,  Roma  in  Palatio  Apoftolico  Quirinali  die  lo"  JuliiltffQ  .  Fr.  Hyacinthus 
3,  Libellus  Ord.  Prxd.  Congregationis  Secretarius  „ .  L'altra  riguarda  gli 
cffiz  j  in  Campidoglio  di  Doganiere  del  Sale  a  grotto  ,  e  di  Commiflario  ,  e 
Froccuratore  del  Monte  della  Farina.  Intorno  al  primo  fi  legge  in  una  carta 
abbattanza  antica  ,,  Informazione  per  l'offizio  del  Doganiere  del  Sale  a  grof- 
3,  fo  oggi  poffeduto  da  Vincenzo  de  Rofci,  &  prorogato  in  vita  di  Mario  de 
3,  Rofci  ,  che  cosi  oggi  camina  .  Neil5  anno  i?j  j  nel  Pontificato  di  Giulio 
3,  terzo  di  felice  memoria  vacò  I*  offizio  di  Doganiere  del  Sale  a  grotto  >  e 
„  fu  da  Confervatori  di  quel  tempo  Jacomo  Crefcenzto  ,    Mario  Frangi  pa- 
gine ,  Se  Vincenzo  de  Rofci  conferito  in  perfona  di  Curzio  de  Rofci  figlio— 
j)  lo  di  detto  Vincenzo  Confervatore  .  Ha  Continuato  in  vita  di  detto  Cur- 
s,  tio  fino  al  tempo  di  Clemente  ottavo  di  felice  memoria,  poi  da  detto  Cur- 
3,  tio  conferito  in  vita  di  Vincenzo  de  Rofci  fuo  figliolo  .  Poi  in  tempo  di 
„  Paolo  V  di  felice  memoria  n  ottenne  patente  de  Confervatori  di  quel  tem- 
3,  pò  ,  Se  prorogato  ancora  in  vita  di  Francefco  fratello  di  detto  Vincenzo; 
3,  e  fé  ne  ottenne  breve  dal  detto  Paolo  quinto  ,  Et  perchè  il  detto  Fran» 
3,  cefeodoppo  alcuni  anni  fi  fece  monacho  Caffinenfe  ,   fu  creduto  la  fua  vira 
3,   etter  nulla  .  Però  fu  fupplicato  all'  ilìetto  Paolo  quinto  ,  che  volerle  eften- 
3,  dere  la  vita  di  detto  Monacho  nella  vita  di  Mario  pure  fratello,  &  così 
,  fé  ne  ottenne  patente  de  Signori  Confervatori  di  quel  tempo  ,  &  Breve 
a,  del  medemo  Faolo  V  .  Sì  che  oggi  corre  il  detto  offizio  in  vita  di  Vincen- 
3     cenzo  3  &  Mario  de  Rofci  .  II  detto  oifizioha  di  prorifione  undici  feudi 
3,  ilmefe,  fia  feudi  1 32  l'anno  ,   &  volendo  V.  S.  Ululìriffima  vedere  Ie__, 
„  dette  patenti  ,  &  Brevi  il  tutto  fi  moftrerà  ad  ogni  fuo  comando  ,,  .   Da 
memoriale  dato  a  Clemente  X  fi  vede   effer   pattato  quello  offizio  infietne 
coli'  altro  di  Commiffario  j  e  Procuratore  del  Monte  della  Farina  nella  per- 
fona di  Curzio  Boccapaduli  ;  il  qual  Pontefice  fecondando  il  desiderio  di  lui 
preferiffe  ai  Confervatori  ai  19  di  Aprile  del  1675  di  eftendere  i/due  ac- 
cennati offizj  alle  perfone  di  Trofpero  ,  Giufeppe  }  e  Giovanni  fratelli  di 
Curzio  .  E  quello  Chirografo  tutto  eia  in  tal  guifa  efprime  „  Confervato- 
„  ri  della  noftra  Camera  di  Roma  .    Hivendoci  rapprefentaro  Curtio  Boc- 
3,  capaJuli  ,  che  altre  volte   fotto  li  xi.Set.embre  1640.   e    zi.  Gennaro 
KJ40  ò  altri  pài  veri  tempi    li  Confervatori   recidenti,    eflendo  vacati 
gl'Offirii  di  Doganiere  del  Sale  a  groffo  ,  e  di  Commiffario  ,    e  Procu- 
ratore del  Monte  della  Farina  ,  li  conferiffero  ad  elfo  Curtio  durante  la 
fua  Vita  .  Et  riavendoci  fupplicato  il  detto  Curtio  Boccapaduli  ,   che  vo- 
gliamo fargli  grafia  di  eftendere  li  detti  Orfitii  di  Doganiere  del  Sale  a 
„  groffo,  e  di  Commiffario,  e  Procuratore  deJ  Monte  della  Farina   nelle_^ 
,,    perfone,    e  Vite  di  Trcfpero  ,  Giofeppe ,  e  Giovanni  Boccapaduli  fuoi 
3}  Fratelli ,  e  di  siafeheduno  di  etti  ,  rifervata  però  ad  etto  Curtio  la  libe- 

„  ra 


9> 


3J 
lì 
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Romanello  il  giovane  51  , 
70,  7?  .  Giulia  fua  moglie 
ivi  •  Confervatore  74,  611. 

Drufìlla  figliuola  di  Profpero 
144  ,  161  ,  225  .  Va  a  ma- 
rito con  Marcantonio  Jaco- 
vacci  ivi*  Fetta  >  e  convito 
nuziale  225  ,  676 ,  58j  • 

Drufo  figliuolo  di  Profpero  23, 
tf£  ,  144  ,  161  t  216 . 


ERfilia  figliuola  di  Fabrizio 
205,  249  ,  345.  Religio- 
fo  in  s.  Anna  col  nome  di 
Clarice  347  >  481  . 
Brfilia  figliuola  di  Teodoro 
28j  .  349  >  480  .  Religiofa 
ali'  Umiltà  ,  e  vi  fu  chiama- 
ta col  nome  di  Teodoragne- 
fe  ivi  ■> 
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Buore  figliuolo  di  Nicolò  di 
Giacomorenzo  55,82 .  Chia- 
mato Capitano  8?  .  Suo  du- 
ello con  Luzìo  Veneti  ivi  » 
efeg.  12 1 5  66$  >  708  ,  e  feg. 

Evangelifta  figliuolo  di  Luigi 
22,  efeg.  47,  e  feg.  57, 
59 .  Ha  per  moglie  nel  pri- 
mo Ietto  Gentilefca  Mattei 
59  ,  Nel  fecondo  Gifmonda 
Branca-Uperini  61 .  Nel  ter- 
zo Girolama  Teoli  6i  •  Uo- 
mo di  molta  letteratura,  pie- 
tà ,  e  prudenza  64  .  De- 
putato ad  andare  incontro 
ad  Adriano  VI  ,  che  viene 
in  Roma  55  .  Magiflrati  fo- 
ftenuti  in  Campidoglio  ivi, 
70,  efeg.  80,  96,  e  feg. 
101  »  144^  e  feg.  149,  151» 
157,451  j  624  ,  efeg.  530, 
6ì*>efeg*  6$ì  ,637,  541, 
544, 


„  ra  difpofuione  di  detti  Offitìi  tanto  JeJJa  forte  ,  quanto  de  frutti  .  E  va» 
„  lendo  Noi  fargliene  la  grada  ,  ordiniamo  a  Voi  ,  eh'  eftendiare  detti  Qf- 
,,  fitii  ,  come  Noi  con  quello  noftro  Chirografo  V  cftendiamo  nelle  Terfone 
,,  e  Vite  di  detti  Profpero  ,  Giofeppe  ,  e  Giovanni  BoccapaJuli  ,  in  modo 
,,  che  non  venghino  a  vacare  finché  durino  Je  perfone,  e  vite  delli  fopra- 
3,  nominati  Fratelli  de  Boccapaduli  ,  e  di  ciafeheduno  di  eflì  >  rifervando, 
,,  fi  come  Noi  riferviamo  al  detto  Curtio  la  libera  difpofitione  di  detti  Of- 
„  fitii  sì  della  forte  ,  come  de  frutti ,  e  fopra  ciò  gli  ne  Spedirete  voftre_j 
,,  lettere  patenti  ;  Non  ottante  il  Chirografo  d' Innocentio  X.  efiftente  in 
,,  Tabella  confermato  da  Aleffandro  VII.  e  Clemente  IX.  noftri  Predecef- 
3>  fori  ;  Volendo  che  il  prefente  noftro  Chirografo  rubbia  il  fuo  pi«no  ef- 
,,  fetto,  effecurione  ,  e  vigore  ,  ancorché  non  fi  ammetta  in  Camera  ,  e  re- 
3,  giftri  ne'fuoi  libri  ,  non  oflante  la  Bolla,  ò  Conilitutione  di  Pio  IV.  no- 
„  fìro  rredeceffore  de  regillrandis  ,  e  qualsivoglia  altra  Conftitutione  Apo- 
„  ftolica  j  S'atuti  di  Roma  ,  ufi ,  Hi  li  ,  e  consuetudini  ,  &  ogn' altra  cofa  , 
j,  chefjceife  in  contrario  ,  ancorché  fnlfe  neceffiMo  efprimerla  di  paro!a_> 
j,  in  parola  ,  à  quali  tutte,  e  fingole  havenlo  il  tenore  di  effe  qui  per  in- 
j,  ferto,  &  efpreflo  à  fufficenza,  per  quella  volta,  Se  à  quelto  foto  effeno  con 
,,  la  prefente  noftra  femplice  fottorcritiione  efpreffamente  droghiamo  .  Da- 
„  to  nel  ncftro  Palazzo  Apotìolico  di  Monte  Cavallo  quello  di  ry.  Apri- 
si le  16-75. 

,,    Clemens  P?paX. 
Venne  quello  Chirografo  regiftrato  fn  Campidoglio  al  foglio  2*7  del 
libro  a  ciò  deltinato  ai  io  di  Fcbrajo  del  1675. 
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mogliacon  Marìarita  Capo* 
galli  ùvi.  Interviene  alla  pa- 
ce tra  gli  Orfmi ,  e  Colon- 
nefi  77  ,  152  ,  e  feg. 
Francete  o  figliuolo  di  Fabmjo 
205,  208  ,  235  ,  249  ,  257, 


544  ,  646  3  650  ,552  ,  e 
feg.  615  ,  e  feg.  661  ,  e  fez 


FAbrizìo  figliuolo  di  Pro- 
fpero  13  >  20  ,  141  ,  e 
feg.  161  ,  e  feg.  Mena  per 
ifpofa  Clarice  Blioul  162  . 
Governa  la  città  di  Cefena 
190.  Canonico  di  s.  Ange- 
lo in  Pefcaria  193  .  Riforma 
in  Roma  gli  fìatuti  di  pie  ra- 
unanze  ,  e  altre  ne  governa 
200. Suoi  magistrati  in  Cam- 
pidoglio 202  ,  2oy ,  207 , 
209,  211,  215  ,  e  feg.  221, 
e  feg.  22$,  2l+,efeg.249> 
e  feg.  256,  284,  e  feg.  344, 
346  ,  348  »  47<*  »  673  »  «575, 
^88>  e  feg.  708  ,  710  ,  e  feg. 
Fabrizio  figliuolo  di    Teodoro 

169,277,283  ,  349  >  453* 
Canonico  di  s.  Giovanni  in 

Laterano  ivi  ,  6  91  >  e  feg' 
Fabrizio  figliuolo  di  Giufeppe 

-4jo  ,  491»  55§  • 
Fabrizio  figliuolo  di  Pietropao- 

lo  579,  583  • 
Felice  figliuolo  naturale  diNar- 

do  54  ,  82  ,  611  . 
Flaminia  figliuola  di  JFrancefco 

73  3  15^  : 

Flaminia  figliuola  di  Ciriaco  di 
Francesco  154,  e  feg.  161  , 
235»  e  feg.  238.  Maritata  a 
Francesco  Ariemmi  239  . 

Francefca  figliuola  di  Antonio 
di  Giuliano  160  ,  162  ,  240  , 
242  ,  244  .  Va  a  marito  con 
BernardinoBuonaugurj  245. 

Francefco  figliuolo  di  Nardo 
51  ,  efo  6j  ,  76.  Siam- 


273  >  e  feg.  277,  28  J.  Ve- 
feovo  di  Valva  ,  e  Sulmona 
287  •  Vefcovo  di  Città  di 
Cartello  289  -  Nunzio  aiCan. 
toni  dell' Elvezia  291  .Nun- 
zio alla  Repubblica  di  Vene- 
zia 3  13.  Arcivefcovodi  A- 
tene342  ,  347  ,  423  ,  438  * 

e  feg  452,  e>£.455,457* 
46 1  ,  465  ,  e  feg.  470,  474, 

e  feg.  481  ,  487*489»  55i> 
701  . 

Francefco  figliuolo  di  Giufep- 
pe 450  ,  491  ,  553  • 

Francefco  fimilmente  figliuolo 
di  Giufeppe  450»  491,  554  • 
Porta  il  carattere  di  Sacer- 
dote ,  e  il  nome  di  Abbate 
155* 


GAfpare  figliuolo  di  Fabri- 
zio 205  »  249  ,  284* 
Gentile  figliuolo  di  Antonio  di 

Giuliano  157  ,  160  ,  162  > 
2J9  .  244  ,  246. 

Giacomo  figliuolo  di  Nardo  54, 
70,  81  .  Spofa  Coftanza  del- 
lo Cieco  ivi,  157. 

Giacomorerzo  figliuolo  di  Ro- 
manello  feniore  7,  34,  e 
feg.  39.  Mena  per  ifpofa  Ca- 
tarina Pimpinelli  ivi  .  UfS- 
ziale  di  guerra  contra  di  La- 
dislao Re  di  Napoli  40  .  Ma- 
refciallo  del  PopoloRomano 

ivi  t 
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gè  .  Conduce  per  mo» 
Catarina  Fofchi   hi  2 


ivi ,  48,  54»  * /*£•  9&>  5P8  » 
601 ,  615  ,  620  ,  627 . 

Gianantonio  fimilmente  figli- 
uolo di  Romanello  il  vec- 
chio 7,  J4,  efeg.  Vien  chia- 
mato nobile  35.  Si  ammo- 
glia con  Anna  Girini  36,  45» 
*fig'  43,  5*  >  54,  *  feS' 
70,  72  ,  82  ,  14?  »  157  » 
598  ,  60 1  ,  603  ,  607 ,  e 
feg.  6 12,  514»  6ij  t  622  3 
656 . 

Gianantonio  il  giovane  figli- 
uolo di  Romanello  il  giova- 
ne 50 ,  70,  72.  Annove- 
rato tra  i  Cittadini  di  Città 
ài  Cartello  nell'Umbria  ivi . 

Gianantonio  figliuolo  di  Pietro 

57,  97  • 
Gianbattifta  figliuolo  di  Pietro 

di  Giacomorenzo  $ó  y  e  feg. 

d?  ,  <?6  ,  efeg.  627. 
Gianfilippo  figliuolo  di  Fran- 

cefco  77  ,  e  feg.  ,   155  • 
Giovanna  figliuola  di  Pietro  di 

Giacomorenzo  57,96,  efeg. 

Va  a  marito  con  Domenico 

dei  Maffimi  627. 
Giovanni  figliuolo  di  Teodoro 

273  ,  282  efeg.  342  ,  349> 

479,  488  ,  69?  ,efeg. 
Giovanni  figliuolo  di  Pietro. 

paolo  579  ,  584.  t 
Girolama  figliuola  di  Evange- 
lia 66 ,  149  ,  541 ,  646  . 
Giulia  figliuola  di  Nicolò  55  , 

83  ,  9^'  m 
Giuliano  figliuolodì  Nardo 33, 

Yyyy 

a  II  Sig.  Marchefe  Ccvacon  fuo  Biglietto  in  fimil  guifa  gli  fcrive  „  Ca- 
„  fa  io  Marzo  1760  .  Eflendofi  degnata  la  Santità  di  Noftro  Signore  di  eleg* 
,,  gere  per  uno  de  i  Confervatori  di  Roma  V.  S.  Illulìriflima  ;  per  tanto  il 
»  Marchefe  Ceva  fuo  Servitore obbligatilfimo  fida  l'onore  di  avanzargli^» 
„  ce  la  notizia  con  ^articolar  fuo  piacere ,  e  «ori  vera  jXim»  fi  rlprote* 
t,  Ila  Sic,  n  , 


54* 
glie 

157. 

Giufeppe  figliuolo  ài  Teodoro 
283  ,  342»  Prende  per  mo- 
glie Francefca  Bellarmino 
349*388,  434»  43  8.  Ma- 
gistrati foftenuti  in  Campi- 
doglio 447,471,  efeg.  49r; 
548,  efeg.  553,  efeg.  559, 
efeg.  567,  691  >  efeg.  698, 
704. 

Giufeppe  figliuolo  di  Pietro- 
paolo  558,  579  •  Spofa  Mar- 
garita Sparapani  ivi,  701  a  * 


JAcobella  figliuola  di  Nicco* 
la  80,  99  ,  155.  Va  a  ma- 
rito con  Pietropaolo  della^» 
Zecca  ivi  ,  ^7  • 
Innocenzo  figliuolo  di  France» 

feo  78  ,  155  • 
Ippolita  figliuola  di  Francefca 
78,  156. 


L  Elio  figliuolo  di  Profpero 
Whi43,cfeg*i6it  172; 
196,  205.  Siede  ad  alcuni 
magistrati  in  Campidoglio 
2o5 .  Afcrnde  al  Sacerdo, 
zio  ,  e  gli  è  dato  un  Benefi- 
ciato in  s.  Pietro,  e  Aia  mol- 
ta pietà  207,  216  ,  221  ,  e 
feg.  450  ,  673  . 

Livia 
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Livia  figliuola  di  Antonio  157, 


160,1 02,  240,242,246  -  Va 
a  marito  con  Pietro  Quat- 
trocchi hi . 
lucantonio  25;,  e  feg.  jpj  « 
lucia  figliuola  di  Antonio  di 
Giuliano  160 ,  162  »  243;. 
Da  Carlo  Cardelii  è  menata 
per  ifpofa  246. 
luigi  figliuolo  di  Gianantonio 
22  »  39  >  41  ,  45  .  E  detto 
nobile  45  .  Mena  per  moglie 
Brigida  Martellu2zi  46,  48  , 

■«/*£•  fi»  55»  57»   59»  *? 
/tfgs  60 ,  66 ,  */<£.  70 ,  80  , 


N 

NArdo  figliuolo  èi  Gia- 
nantonio il  vecchio  39  , 
489  fi  •  Riputato  nobile  hi. 
Ebbe  per  moglie  nel  primo 
letto  Lippola  forfè  de' Stin» 
chis  ivi.  Nel  fecondo Jaco- 
bella  Migliorati  52  .  Nel  ter- 
zo Giacoma  Nicolacci  $3  ,  e 
feg.  67,  70,  78  ,Sot  e  feg. 
152  ,156,  e  feg.  242,  607, 
609  ,611  ,614,618,  621, 
e  feg. 


#6  >  e/£g.  1 5 1 ,  603  ,  e  feg.    Niccola  figliuolo  di  Nardo  54 , 


6°  7  »  e  feg.  611 ,  e  feg.  6iq> 
617,622,  624,  e  feg.  635, 
653  . 
luigi  figliuolo  di  Pietropaolo 
57P,  584. 

M 

MArcantonio  figliuolo  di 
Vincenzo  1 54,161,23  y. 
Matteo  figliuolo  di  Romanello 

il  giovane  50  ,  7°  »  Ti  • 
Muzio  figliuolo    di    Vincenzo 

7<?»  152, 

233  .  Ebbe 

lia  dei  Ferrari  232  ,  235  , 

3j  7'  e/^344 


78  •  Antonina  Ceva  fu  la  fu  a 

conforte  79 ,  156*  . 
Nicolò  figliuolo  di  Giacomo- 

renzo  41  ,  54,  efeg.%\,  e 

feg*  86,  96  . 
Nicolò  figliuolo    naturale    di 

-Antonio  di   Giuliano  160  , 

162  »  241 . 
Nicolò  figliuolo    di    Fabrizio 

205  ,  249  ,  344  . 

o 


e  feg.  161 ,  204  ,     /^\  Limpia  figliuola  •di 
per  ifpofa  Giù-     vJr  cenzo  154,  161, 


ViV 
226, 
234  »#  238  .  xMaritata  a  Pie- 
tro Ximenez  ivi . 
Onofrio  figliuolo  di  Romanel- 
lo il  vecchio  31  ,  34 ,  e  feg. 
41  .  Ebbe  per  moglie  Perna 
forfè 

a  Nel  Codice  Vaticano  ,  e  m  gli  Ottobnonìanl  fognato  col  mvAttoCSi  » 
il  quale  contiene  gli  atti  della  Camera  Apoftolica  j  i  quali  furono  rogati  dal 
«otajo  G.  Biondi  fi  legge  di  quello  Niccola.  ,j  1470.  die  xx.  Novembri* 
,3  in  domo  mt!à  Francifcus  de  Franchinis  Caftellanus  Arcis  Monti fcaflìnà 
,,  promifit  obfervare  fideliter  conrenta  in  Inftrumento  &c.  rogato  cum  ei  tra- 
3,  dita  eft  cuftodia  diflse  aicis.  FidejulTerunt  nobile*  viri  Johannes  de  Can- 
„  cellariis ,  Evangeli  fra  eie  Varis ,  Cola  de  Buccapadulibui ,  Johannes  AB- 
t,  gelus  notarius  ornnes  de  Regione  Column»  ?» . 
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forfè  de  Rubeis  ivi»  $6»  j$>£, 
598  ,  601  . 
Ottavio  figliuolo  di  Profpero 

23  ,144,  itfi,  172  »  e feg- 
178  ,  206",  209  .  Benefizia. 
to  di  s.  Pietro  210  ,  6*75  . 
Ottavio  figliuolo  di  Teodoro 
277»  2§3  ,  ?4P,  450.  Ca- 
nonico di  Santamaria  Mag- 
giore 4*i ,  453  ,  473  ,  554, 
69Ì  »  e  feg, 


PAcifica  figliuola  di  Evan- 
gelica 65,  146.  Marita- 
ta a  Vincenzo  dei  Rofci  ivi, 

5*4- 

Paolina  figliuola  di  Paolo  di 
Romanello  il  giovane  72  , 
1 5*  1  .  Si  mena  per  ifpofa  da 
Fabio  Ermanelli  ivi  ,  656  . 

Paolo  23  ,   26 »  3  5  • 

Paolo  figliuolo  di  Romanello  il 
giovane  50  ,  70  .  Menò  per 
fua  prima  fpofa  Paolina  Gi-« 
gli  71  .  Nelle  feconde  Noz- 
2e  ebbe  Camilla  de  Puntate 
ivi,  ni  »  tyi  ,  652  ,  656  , 
e  feg.  663  ,  e  feg. 

Paolo  Canonico  di  Santamaria 
Maggiore  451  . 

Perpetua  figliuola  di  Antonio 
di  Giuliano  160,  16*2,  240  , 
243  .  Si  fpofa  con  Pietro- 
paolo  Amodei  ivi . 

Pietro  figliuolo  di  Romanello 
il  vecchio  585»  e  feg.  600  . 
Conduce  per  moglie  Sofia—» 
Cipolletti  ivi  >  627  . 

Pietro  figliuolo  di  Giacomo- 
rerzo  ji  ,41  ,  55  .  La  fua 
contorte  fu  Lodovica  Maffi. 


MIGLIA,      725 

mi  J7  ,63,  95,  e  feg.  627. 

Pietropaolo  figliuolo  di  Giù- 
feppe  20,  24,  4*0,  4p,  . 
Prende  per  ifpofa  Marialao- 
ra  dei  Pozzi  492  .  Prefiede 
avari  luoghi  Pii  541  .  Suoi 
magiftrati  in  Campidoglio 
548  .  Cavaliere  della  Guar- 
dia Pontificia  ivi  .  Fabbri- 
ciere  del  Popolo  Romano 
ivi'»  558,  57P»  585,  e  feg. 
700,  702  »  704,  707  . 

Pompeo  27  . 

Porzia  figliuola  naturale  di  Pro- 
fpero 144  ,  161 ,  228  •  Re. 
ligiofa  allo  Spirito  Santo  ,  e 
vi  è  chiamata  SuorGirolama 
ivi  »  e  feg.  Governa  quel 
Convento  230  ,  6j8 ,  71 1  • 

Profpero  figliuolo  di  Evangeli. 
Ila  20,  22  ,  e  feg.  6$  ,  e  feg. 
74  ì  e  feZ'  1QI  •  Si  ammo- 
glia conDianaCafFarelli  iofc. 
Nel  fecondo  letto  prendeEr- 
filia  Leni  103  .  Commifla- 
rio  di  Cartel  Santangelo 
in.  Prefiede  alla  fabbrica 
del  Palazzo  del  Senatore,  e 
dei  Confervatori  114,  129. 
Governatore  della  città  di 
Ravenna  117.  Viene  depu- 
tato alla  Stamperia  del  Po- 
polo Romano  133  .  Softiene 
il  magiftrato  delle  Strade-» 
134.  II  Campidoglio  com- 
mette alla  fua  cura  la  corru- 
zione della  foffitta  di  Arace- 
li ivi  .  Magiftrati  foflenuti 
in  Campidoglio  141  ,  149  , 
e  feg.  161,  e  feg.  171,  e  feg. 
178, 183  j  185»  187  >efeg. 
205  ,  209 ,  212  ,  2 14,  e  feg, 
225,  225  ,227,  e  feg.  247, 
Yyyy  2  475, 
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475  >  6*6,  e  feg.  641,  64^ 

Ó50,  652,  efeg.  £58  ,  efeg. 

661 ,  efeg.  6yo  »  672*  e  feg. 

6'83  ,  688. 
Frofpero  figliuolo  di  Fabrizio 

205,  245?,  284. 
Frofpero  figliuolo  di  Teodoro 

273  »  28?,342.>349>  447» 
473  .  Magiftrati  foflenuti  in 
Campidoglio  478  ,   691  »  e 

R 

Roberto  figliuolo  di  Giu- 
feppe4Jo,  491  ,  555  . 
Prende  per  moglie  Paola>j 
Cardelli  556  ,  701  ,  e  feg. 
706,  efcg. 
Romanello  Stipite  della  Fami- 
glia Boccapaduli  7,  2p.ChÌa. 
mato  Signore  3  1  .  Ebbe  due 
mogli  ;  fi  chiamò  l'una  Mad- 
dalena Baccari ,  e  1' altra.,» 
Giacoma.  ...  33  »■  3  5  »  19  » 
41  ,  efeg.fSs  >  efeg>  197  > 

Romanello  figliuolo  di  Gianan- 
tonio  36 j  39,  41,  45,  e/èg. 
Chiamato  col  titolo  di  no- 
bile 48.  Si  accafacon  Mad- 
dalena Cenci  49, 5i,54,e/èg. 
71  ,  e/èg.  81  ,  iji  ,  607  , 
609  ì6ii  ,  efeg.  514  j  d'i 7, 
622  ,  527,  629  • 


nio  157,   160  ,   162  ,  240  j 
242,  247,  e/». 


Tarquinia  figliuola  di  Pro- 
fpero  142,  144,  i5i  , 
2.16  .  Va  nel  primo  letto  a 
marito  con  Girolamo  Benzo- 
li 217.  E  nel  fecondo  coti 
Fabio  Orfini  di  Aragona^» 
218,  225  ,  efeg.  270}  272, 
efeg.  62$. 
Teodoro  figliuolo  di  Fabrizio 
7,169,  200,  205- >  208, 
215,  23  5>  249  •  Conduce 
per  moglie  Agnefe  dei  Ro- 
ìci  ivi.  Muore  combattendo 
contra  dei  Pirati  Algerini 
277  ,  e  feg.  Il  fuo  cadavere 
è  portato  in  Roma  279,315, 

349  »45o>  453  ,  456,4^» 
efcS-  ^9  ,  47?»  efeg.  477  » 
479»  e  feg.  488,   688  >  e 
À?-7i°  -, 
Teodoro  figliuolo  di  Giufeppe 

450,491,548-  Canonico  in  s. 
Lorenzo  e  Damafo  J49  .  In- 
di Canonico  nella  Patriarca- 
le di  Santamaria  Maggiore-» 
ivi.  Suddiacono  nelle  Cap- 
pelle Pontifìcie   5J0  .  Ele- 
mofiniere  fegreto  di  Bene- 
detto XIV  ivi*,  Protonota- 
rio   Partecipante  551  •  I2a 
Benedetto  XIV  viene  fimil- 
raente  chiamato  a  fofienere 
1'  offizio  di  fuo  Maeftro  di 
Camera    552   .  Riceve   dal 
Granroaefìro   di  Malta  una 
croce, 

a  La  rwedefìma  opera  pretta  anche  dì  prefente  alla  Santità  di  Noftro  Si- 
gnore CLEMENTE  XIII ,  che  lo  ha  gradito  di  volere  »  che  Gonùftuaffe  a 
tale  officio  • 


s 


Abba  27. 

Settimia  figliuola  di  Anto. 
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croce  dì  quel,)5  Odine  ,  ivi, 
701  ,  efig.  706  y  e  feg. 

Terefa  figliuola  di  Giufeppe_> 
4T°  iA9x  »  5^7  •  Francefco- 
maria  Febei  di  Orvieto  fela 
mena  per  ifpofa  ivi  ,  698  *■ 

Tiberio  figliuolo  di  Profpero 

141  t  r44»  x61  »  2,4>  6TÌ  • 
Tiberio  figliuolo  di  Teodoro 
di  Fabrizio  273  ,  283,  349 1 
469.  Canonico  di  s.  Gio- 
vanni in  Laterano  470, 475, 

Tiberio  figliuolo  di  Pietropao. 
Io  579,  585  . 

Tranquillo  figliuolo  di  Luigi 
4J  ,  47  ,  e fig.  65  .  Cekbra 
le  nozze  con  Dominila  Ruf- 
fini  67 .  Suoilfmagiftrati  in 


AMI  GLI  A.      *J2f 

Campidoglio  68  >  15.0,  504» 
608  »  <5iS. 

V 

Vincenza  figliuola  di  Teo- 
doro di  Fabrizio  283  » 
347  ,  34P  ,  481.  Da!  Con- 
te Camillo  Carandini  fi  con- 
duce per  ifpofa  ivi  • 

Vincenzo  figliuolo  di  Francef- 
co  23  ,  67 ,  78  >  1 J 2 •  -  Con- 
trae il  primo  matrimonio 
con  Fauftina  Scorfolini ,  e  il 
fecondo  con  Giuliacola  Roffi 
ivi ,  e  feg.  157 ,  161 ,  232  , 
2355  e  feg.  238»  247*  Hi* 

Vincenzo  figliuolo  di  Fabrizio* 
205,.  242,  544» 
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BOCCAPADUU. 


B 

BAccar!  Maddalena  :   Mo- 
glie di  Romanello  il  vec- 
chiosa  efeg.  585,  6*27. 

Bellarmim  Francefca .  Moglie 
diGiufeppe  di  Teodoro  340, 
4P*,  548,  <?/'£•  555,557, 
558»5*o,  j57,.$pi    *£» 
69S. 

Blioul  Clarice  .  Moglie  di  Fa. 

brizio  di  Profpero  1 (52, 2 49, 

284,3  23>  344,348,47(5, 
492  . 

Bonadies  Girolama  .  Mogi/e  di 
Antonio  di  Giuliano  157 
2  3P  ,  241 ,  efeg.  245  ,  efeg. 

Bofi  Mariaprudenza  .  Moglie 
di  Ciriaco  di  Francesco  154  , 
«38,  &feg. 

Branca  Ilperini  Gifmonda. Mo- 
glie di  Evangelica  di  Luigi 
61  ,  4^3  . 


C  Affaretti  Diana  .  Moglie 
di  Profpero  di  Evangeli- 
ila  102  ,  228  ,  492  ,  63 <5, 
efeg. 
Capogalli  Mariarita  .  Moglie 
di  Francefco  di  Nardo  6-j  , 
76,  152,  155 . 
Gardelli  Paola  .  Moglie  di  Ro. 
berlodi  Giufeppe  55^. 


Ceva  Antonina.  Moglie  di  Nic- 
cola  di  Nardo  79  . 

Ciechi  Coftanza  .  Moglie  di 
Giacomo  di  Nardo  81 . 

Cipolletti  Sofia  .  Moglie  di 
Pietro  di  Romanello  il  vec- 
chio 600 . 

Girini  Anna .  Moglie  di  Gia- 
nantonio  di  Romanello  il 
vecchio  »2  ,  35 ,  46  ,  £u  . 
622  . 


FErrari  Giù! fa  .  Moglie  di 
Muzio  di  Vincenzo  232  , 
efeg. 
Fofchi  Catarina  .    Moglie  di 
Giuliano  di  N^rdo  80  • 


G 


G 


Entili ,  vedi  Sparapani. 

. . .  .  Giacoma  .  Moglie  di  Ro- 
manello il  vecchio  34  ,  55  , 
598  ,  efeg.  601  . 

Gigli  Paolina-  Moglie  di  Pao- 
lo di  Romanello  il  giovane 

71  • 
....  Giulia  .  Moglie  di  Dome- 
nico di  Romanello  il  giova- 
ne 73  • 


Ilpe- 
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1 


JLperini  >  vedi  Branca . 

L 


Eni  Erfilia.  Moglie  di  Pro- 
fpero  di  Evangelica  103  , 
142  ,1(^2,  172  ,  209,  21 5, 
efeg.  22?,  325  ,475  ,492, 
5jo,  552 j  572,  efeg. 
". .  . .  Lippola  .  Moglie  di  Nar- 
do di  Gianantonio  51. 

M 

MArtelluzzi  Brigida .  Mo- 
glie di  Luigi  di  Gianan- 
tonio 46,  e  feg.  5<?,  323  , 
603  ,  60$  . 
Maflìmi  Ludovica  .  Moglie  di 
Pietro  di  Giacomorenzo  yjt 

97  *  4P*  »  ^27« 
Mattei  Gentilefca  .   Moglie   di 

Evangelica  di  Luigi  59,492, 

624  »  efeg.  627  . 

Migliorati  Jacobella  .   Moglie 

di  Nardo  di  Gianantonio  il 

vecchio  $z  »  4P  2  . 


N 


N 

Icolacci  Giacoma  .  Mo- 
glie di  Nardo  di  Gianan- 
tonio il  vecchio  53  ,  155, 
4S>*« 

P 

PImpinelli  Catarina  .  Mo- 
glie di  Giacomorenzo  di 
Roraanello  Seniore  39 ,  83  . 


Pozzi  Maria'aora  .  Moglie  di' 
Pietropaolo  di  Giufeppe  9 
492 ,  57p,  ?B3sefeg.  700, 
707. 

Puntate  Camilla.  Moglie  di 
Paolo  di  Romanelio  il  gio- 
vane 71,  in,  151  ,  I56 , 
efeg.  16} . 

R 

ROfci  Agnefe  l  Moglie  di 
Teodoro  di  Fabrizio  249, 

525  >HP>4?°>453>45o  * 
461,  e  feg.  4Ó9  >  473  >  479> 
efeg.  488  >  4P2  ,  6$8>  e  fegj 

Roflì  Giuliacola  .  Moglie  di 
Vincenzo  di  Francefco  153  » 
232,  23  y  ,  e  feg.  ziS  • 

Rubeis  Perna  .  Moglie  di  Ono* 
frio  di  Romaneìlo  il  vecchio 

Ruf&ni  Dominila  .  Moglie  di 
Tranquillo  di  Luigi  47  ,  6j9 
69  ì  150»  323,  6*04  ,  616  . 


SCorfolini  Fauftina  .  Moglie 
di  Vincenzo  di  Francete© 
I52>  647  . 
Sparapani  Margarita  .  Moglie 
di  Giufeppe  di  Pietropaolo 

579  ,  701  »  efeg' 
Stinchi  Lippola  .    Moglie    di 
Nardo  di  Gianantonio  51  » 


HP  Eoli  Girolama .  Moglie  di 


Plz 


Evangelica  di  Luigi  62  B 
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A  Erticeli  Gìanantonìo  pag.rfo  . 
Acarigi  Euftachio  j3j  .  Otti* 

iio  ivi  m 
Accattati  Gianbattìfta  if9. 
Accetta  Giovanni  f$  . 
Acciajoli,  il  cardinal  Niccola  326". 
Accoiamboni  Roberto  io"o .  Ottavio 

2  jy  .  Ugo  442  ,  447  . 
Accurfi  Mercurio  34S  ,  4n'. 
Achei  Claudio  318  . 
Aciaja  Pompeo  35}  •   Vedi  Ciaja , 
Acquaviva,  il  cardinal  Ottavio  j2.ra 

548. 

Agapiti  H.  68  r  . 

Agatoni  Federico  $6"4. 

Agliada  .  .  .  {48 . 

Agnelli  Lodovico  ijS  .  Filippo 
640  ,  ó"4f  ,  Pietro  1T43  , 

Agravi  Fompeo  466 . 

Aguadi  Francefco  41  2  . 

Agucchia  .  .  .  314  . 

Albani  Annibale  $2jf  ,  Jjr  ,  0*9?  ; 
Malatcfta  $z$  ;  il  cardinale  AJef- 
fandro  Jjo  ,  544  . 

Albergati  ,  vedi  Lodovifì  • 

Alberici  Coftanza  41 6  3  46*0  .  Pirro 
ivi  ....  $6"o .  Raimondo  708  . 

Alberini   Marcello  134  .  Alberino 
Jj8  .  Tictro  zj>o  ......  33  iz 

Xornmafo  ?yr  .  Marco  % <jt  .  Gio- 
vanni $yj  .  Tiberio  «"45  .  Camil- 
la Gt\6  .  Cefare  ivi  .  Lucrezia»» 
ivi .  Marzia  r?47  .  Giulio  tv/. 
Tarquinio  6J7  .  Bernardino  7*0". 

Alberti  Alberto  3S7  . 

Albertini  Lattanzio  1  jS  ,  vedi  Ste- 
fanucci . 

Albertoni  Onofrio  63  ;  Piermatteo 
ivi ,  Mario  $91  .  Taluzso  ivi  > 
Jacopo  717,  vedi  Paluszi . 


Albini  Giorgio  37*   */'£• 

Albizzi  Orazio  320;  Francefco  $U. 
Tietro  3S5  . 

Albornoz  il  cardinale  .  .  .  ,'ixi  . 

Albrizì  ....  314. 

Alcaras  Alfonfo  «542  . 

Alciati  >  il  cardinale  Francefco  ajo  » 
26$  . 

Aldobrandini  Bernardo  266"  ..... 
286" .  Baccio  ivi  ,  32$  ;  il  cardi" 
nate  Cìntio  -  palfero  3I4  ,  41*  • 
Olimpia  323  ;  il  cardinale  Ippoli- 
to 4}2  ...  J4i>  |  SiIveftro6"6*s„ 

Aleflandtini  il  cardinale  Giananto- 
riio  546  . 

Aleflandrino  cardinale  »  Vidi  Bo- 
nelli  . 

Aieffi  Jacopo  $3 .  Lello  ivi .  Ma* 

riotto  44S  . 

Alfieri  Gianbattifta  320. 

Alibrandi  Evangelica  41  . 

Alici  Bartolomeo  4y<S  .. 

Allazi  Leone  7.. 

Alma  Francefco  9  , 

AlinerigiGiufeppe  41  r  „ 

Altemps  ....  z^e  . 

Altieri  Marcantonio  77.  Mariano 
joj  ,  107,  47$  ,  e  feg.  Girola- 
mo iv»  1  e  feg.  ifo,  204,  217  » 
223  ,  225  t  316 .  Lucrezia  108, 
323  .  Orazio  170  >  476*  .  Anton- 
maria  ivi  »  e  170 ,  323  3  440  , 
4*54  547^  j  476*.  Clemente  ivi  , 
323  .  Annavittoria  ivi,  440347;. 
Lorenzo  ro7  ,  271:  ,  471?  .  Ma- 
rio aorJj  2  6"o  >  323  .  Erfìlia  *2f  , 
jij  .  Rutilio  2f>i  .  Gianbattifta 
286" ,  e  feg.  . .  287  .  Emilio  $04$ 
il  cardinale  .  .  ;  323  ;  il  cardina- 
le Paluzzo  ivi  t  414  »  47I  >  <%4  . 
Laoracaearina  ivi  ,  440  >  46S  , 

47J  »  47<*  »  Ì*7  i  6i/$  >  <^s  • 
Gafpa» 


delle   Famiglie.     7^9 

Gafpate  ivi  ,  461?  ,  4-6  .   An 
gelo  ìvf.  Emilio  Papa  Clemen' 


te  X  411  >  47;  •  Il  cardinale* 
Gianbattitta  432  >  468.  Maria- 
virginiacelelre  440  ,  47J  .  Giu- 
lia 476  .  Il  cardinale  .  .  .  4SS  .. 
Marzio  591  .  Girolamo  $7c>  67  j> 
68 1  .   Il  cardinale  Lorenzo  6y$  s 

698  . 

Altinì  Taddeo  320 jSo  . 

Altiilìmi  Nardo  $92  .  Jacopo  $93  . 

Altoviti  Bindo  204.  Pierozzo  «i>/. 
Jacopo  31S  .  Gianbauifta  $40. 
Isianni  %yr  . 

Alvarado  Giovanni  41  pj  vedi  Seza  . 

Alzatelli  Giulio  5j  y  . 

Amadei  Fietropaolo  147  . 

Amadj  Francefcomaria  4J4. 

Amaideni  Teodoro  <J  a  ij  * 

Ambergh  ....  431. 

Amerani  Colomano  54^ 

Amidei  j4<T  . 

Ammirati  Scipione  jSj  . 

Amolara  Tibaldo  lyg  . 

Amodei  Mercurio  202  .  Fulvio  203, 
224.  Fietfopaolo  140,  241.  Gio- 
vanni 343  .   Antonio  44-7  - 

Ancinelli  Lucida  <»4<?  .  AlefTandro 
ivi . 

Andrei  Francefco  3,18  . 

Andreocci  Pietro  y  y<?  . 

Andreoli  Giovanni  $77  • 

Andreozzi  Rotto  ijS-Silveftro  jip. 

Andrucci  Angelo  36"  t  .  Angela  372  . 

Andrufilla  Angelo  4fi  . 

Anfufi  Marteo  joj ., 

Angeleiti  Giovanni  454» 

Angeli  Marco  6*3  .  Paolo  ivi  .  Ja- 
copo 3  1  y  .  II  cardinale  .  .  .  470  . 
Il  cardinale  Jacopo  488.  Cofìmo 
ivi  •   Filippo  ivi  . 

Angelucci  Francerco  310  ; 

Ang<">ni  Gammi  Ilo  zal^ 
Anguìllara  Lucrezia  $66  . 
Angui'ciola  Lodovico  tyo^, 

Anibali  Mario  6  ;  . 
Annibali  della  Molara  Ricardo  irlo  . 
Lorenzo  2J2  .  Giufeppe  710  ;  ve- 
di Sseranefchi  . 
Anfaldi  Francefco  406 1  410,  476, 
AnfeJmi  Battifia  6 $3  . 


Antaldi  Francefcomaria  4JJ  >  '  /•"£• 
Amelia  .  .  .  405  .  Cofìmo  410  . 
Antonetti  Gianmaria  443  • 
Antoniani  Silvio  87  3   2jS  >  S(J|  . 
Antoniazi  Filippo  rt".j  . 
Antonini  Silvio  jxj  . 
Apifani  Gregorio  0*44  . 
Apocelli  Jacopo  tf 51  9  6f7  . 
Aprili  Francefco  $77  . 
Aprofi  Jacopo  706  .  Gianpietro  ivi* 
Aquilani  Lodovico  457  . 
Arach  il  cardinale  ...  325,. 
Aragazi  Jacopo  170  .  Lodovico  4IE. 
Aragoni  GianbattìUa  137  ,  674  • 
Aranzi  Giulioeefare  177  . 
Arafa  Francefco  416  . 
Arca  Angelo  714  .   Egidio  ivi  „ 
Arcari  Lorenzo  IJ4  . 
Archimi  Filippo  I72  . 
Arcioni    Magno  tyS   .   Azzo  i?9„« 
Azio  J91  .   Fauftina  64S  .   Renzo 
ivi  .   Paolo  ivi  .  Bauifta  6S4  . 
A-rcipreti  Agamenons   $6o  ,  Cefate 

ivi . 
Ardicioni  Catarina  388  • 
Argenfon  ,  vedi  Vojer  . 
Argenti  Giulia  348  . 
Argoli  Aleffandro  319,. 
Ariemmi  To  nmafo  1  $4,  239  .  Fra»» 
cefeo  ivi  .  Orazio  ivi  .   Aleflan- 
dro ivi .  Pomponia./vj,  Antoni- 
na /vr  . 
Arlotti  Niccola  717  . 
Armari  Francefco  43  2 .. 
Amoldi  Angelo  497  . 
Aroleni  Profpero  159  . 
Aroni  Bartolomeo  ijy  . 
Arrighi  Francefcomaria  $41  .. 
Arrigoni  Pompeo  1  6y  . 
Arrivabeni  Lodovico  64$ .» 
-Aiinari  Ottavio  319  . 
Afinelli  Santone  313. 
Afpermonti  Gianflugio  3  T9-. 
Afpri  Gi?aIamoangelo  702  . 
Alfe  nani  Giufeppefi  none  6  . 
Affla  il  cardinale  ....  302  .   il  car- 
dinale Federico  3.25  . 
Aftjlli  Gentile    $3  .   Stefano    1  j3  . 
Tiberio  20G ,  2or  .  Vetturia  a«y, 
Claudia    2?-6*  .  Gianbattifta   ivi  „ 
zS9t  JJV  •  Giovanni  244  .  JJ  car- 
Z  2  zi  dina- 


I      N      D 


73° 

dinaie  .  .  .  302,  314,  jitf,  jjj^ 

Lorenzo  yyi  .  Vettulia  fìji . 
Afte  Carlo  30$  .  Maurizio  ivi.  Gian- 
battifta  ivi .  Michelfrancefco  ivi . 
Michele  ivi  .  Mariavincenza  ivi  > 
tf/<r£.  Filippo  Jiiff  .  Niccolò  /vi  . 
Selvaggio  ivi  .  Francefca  ivi . 
Bonaventura  ivi .  Maurizio  ivi  » 
*■/*£•  Bernardo  398  .  Gianbattifla 
«vi.  Selvaggio  /•»/  .  Francefcobo- 
naventura  iw- .  Maurizio  ivi  .. 
Niccola  »•»»  .  Gianbattifla  ivi  . 
Nicolamaria  ivi  .  Gregorio  ivi  . 
Gianbattifla  ivi  .  Brunone  Santo 
ivi  .  Arrigo  ivi .  Buongiovanaì 
ivi  ,  Jacopo  ivi  ..  Giovanni  ivi . 
Gianbattifla  ivi  .  Simone  399  . 
Jacopo  ivi.  Gregorio  ivi.  Gian- 
battifla ivi .  Niccolo  ivi  .  Torel- 
lo ivi  .  Gianbattifla  ivi .  Giamo- 
mafo  ivi  .  Nicolamaria  ivi  .  Giu- 
seppe ivi  .  Francefcomaria  ivi  . 
Michele  ivi .  Francefco  413  .  Ot- 
tavia 4}7«  Maurizio  Jjo  .  Il  car- 
dinal Marcello  5Sj  ,    gug  3  5^3  o 

AfulaD;.  ...  <Sa  .- 

Attayde  r  vedi  Cunha  . 

Attendoli  Sforza  4^0 ,  vedi  Sforza  . 

Atti  Gianpietro  $56"  ..  Atto  $58  ;  il 
cardinale  Azzont  ivi  .  Viviano 
ivi ..  Jacopo  ivi  ».  Felice  .ivi  . 

Avignonenfi  Francefca  j6"7  .  Libe- 
rio 370-  Celanzia  ivi .  Francef- 
ca tSO'  Gianbattifla  ivi  .  Francef- 
co 378  :  Glufeppe  ivi  .  Arcange- 
lo 381  •  Andrea  ivi  .  Antonia-* 
38  ?  »  * /<?2.Giufeppe  440  . 

Avogadii  Maria  537. 

Aureli  ; .  .  .  570  ». 

Auflria  il  cardinale  Filippoalberto 
03  .  Alberto  ifiy  .  Catarina  J3J  . 

Avveduti  .  ...  $09 .. 

Azzolini  Decìo  321.  Il  cardinale  .... 
3?8  •  Aurora  354  .  Faufto  ivi  ». 
Pompeo  704  .. 


B 


Àccarì  Matteo  pag.  3J  .  Mad- 
dalena ivi,   $8$.  Tuzioiui.. 
Matteo  -il»/*.  Luca  586-.  Madda- 


ICE 

Ieno5i7.  Mattea  ivi» 
Sacconi  Bernardino  J90  . 
Badoeri  Alberto  317  . 
Baffi  Matteo  590  .. 
Baglionii  Paolo  }S  .  Francefco  345. 
Bagni  Niccolò  304 . 
Bajardi  Fiorita  21S  .  .  •  312 ,  CS7  . 
Balatini  Filippo  f  17  * 
Balbi  Ambrogio  17J  .  Terefa  39^  . 
Baldanzi ....  y<<9  . 
Baldaffinì  Carlo  662  . 
Baldefchi  Aleflandro  473  . 
Baldi  Roti  Ho  273 . 
Baldini   Vittorio   241  .    Francefco 

38?  .  Sebastiano  5  34  . 
Baldovinetti  Giancarlo  320  .  Gio» 

vanni  384  . 
Balerani  Francefco  0*44* 
Baliarmati  Aldello<543. 
Balparayfo  . .  .  414. 
Baltuzi  Mariano  007  .. 
Balfarini  Pantaleo  2CT2  >  708.' 
Bandi  Fompeo  264  . 
Bandinelli   il:   cardinale    Volunnio 

32<$  j.  $73  „ 
Barberi  Pietro  24  .  Paolo  48 ,  49  » 

ffio.    Leil0  ivi  . 
Barberini  Taddeo  18,  *.g9  ,   e  Jèg. 

Francefco  42  ,  1 60 .  Antonio  ivi  . 

Carlo  20"9  ,  e  feg.    Il   cardinale_» 

France  feo  3  2 1  »  4f  c7  ,  e  feg.  $24, 

531  .  II  cardinale  Antonio  i vi  , 

4**»  531  3  J7J  •  Maffeo   323  . 

Gianfante  716  .  II  cardinale  s.  O 

nofrio  J2j  ,  £31  . 
Barbiani  M.  Veftro  16*4  . 
Barbier  Guillaume  $38  • 
Barbieri  Michele  590  .. 
Bardelli  Giovanni  J9I  >  716  ». 
Bardi  Giovanni  316". 
Bargei  Angelo  529 . 
Bargellini  Nunzio  jof  .. 
Barifani  Antonio  6$$   ..    Gregorio- 

ivi . 
Barifonf  Albertino  317.. 
Baroni  Cefare  S  . 
Bartelluzi  Tommafo  2J2  ... 
Bartoll  Antonio  ij  3  .  Simone    ivi., 
Bàrtolucci   Jacopo   3J  3  .    Vincenzo 

3J>+- 
Baruffi  Fedele  6"ji  .  Eattifta  ivi  ..: 

Bit- 
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Barzelloni  Cola  i?8 

Barzi  Girolamo  if  9  . 

Bafa  Bernardo  161  . 

Bali  Bernardo  20*1  . 

Ballar!  Gianbattifta  2;$  . 

Battaglia  Michelangelo  431  .  Ippo- 
lito 441  . 

Battaglieri  ,  vedi  Tedallini  ; 

Battelli  ....  549  . 

Bavei  Giacomo  xy<./  . 

Baviera  Violantebeatrice  f 40  • 

Bauzi  Giacomo  150  . 

Beccatelli  Lodovico  264  ,  315  . 

Belgi  Francefcojacopo  266  . 

Beli  AlelTandro  160  . 

Bellarmini  Francefca  $49,432,4*23, 
6*92  .  Giufeppe  31*0,  $6"(>,  ?34> 
38?  ,  411  ,  6*92  .  Il  cardinale  Ro- 
berto jjo,  }6S  t  374*  4oi  »  4t  1  • 
Corrado  j  J  i,j?4>  J59>  J0"7>  JS?  . 
Jacopo  $yt  ,  3J4  ,  JJ7  ,  $71. 
Angelo  jyj  ,  ,jy  ,  jtfi  ,  J72  , 
3S?  .  Bartolomeo  j  jj  .  Mino  ivi» 
iS4  t  $? &"«  Pino  3  53.  Afcanio 
f<4  •  Monaldo  *i>*  ,  356"  ,  377  . 
Niccolò  j  f4,  jffr  ,  j(Jj,  jfitT  , 
374»  J7?>jSi  .  Ghita  3*4  •  Tom- 
maro  }6i  ,  jtfa,  jr*>  iSo,  3S8, 
3^S  .  Anton- Luigi  30*2  .  Vin- 
cenzo 3<Sj  ,  j*>j,  374  .5S0,  jSr, 
392?  393  ,  406,  408  .  Roberto 
$6>  367,370,  38»,  38*  ,  394, 
398  .  Matteo  363  ,  375  .  Girola- 
mo 368,  374,  3SJ  ,  392  ,  e  f'g. 
Antonio  369  .  Pietro  ivi .  Fran- 
cefco,;'v*,  372  ,  37J  ,  3SJ  ,  408  . 
Fabio  3ó"9  ,  38J  .  Orazio  375  . 
Criano  378,  38^  .  Cintia  384. 
Zenobia  ivi  ,  394  .  Gafpare  384, 
385  ,  387  .  Andrea  385  .  Mar- 
cello »i»ì  .  Marin  ivi  .  Giovanni 
ivi.  Ferdinando  ivi ,4.06  .  Flam- 
minìa  387  .  Euftochia  ivi .  Camil- 
la 389  .  Maria  390  .  Pantafilea 
395  .  Dianora  392.  Onofria  393. 
Ottavia  ivi  ,  395  ,  437  .  Lavi- 
nia 394  . 

Belli  Lorenzo  385  ,  .  .  .  440  .  Giu- 
lia 538  .  Domenico  538,  vedi  Bel- 
lifari  . 

Bellifari  Domenico  541  . 


Belmonti  AlelTandro  JJ2 

Beltrani  Ottavio  $62  . 

Bembi  ,  il  cardinale  ....  37J  . 

Benacci  AlelTandro  264  . 

Benaducci  Scipion*  ij9  . 

Banali  Giulio  695  .  Antonio  ivi  . 

B^navides  Antonio  419  . 

Benci  Francefco  378  .  Dianira  385  . 
Mario  ivi .  Giuftiniano  385,  386, 
393  .  Filippo  ivi  .  Rofa  ivi .  Mad- 
dalena ivi  .  Catarina  ivi  .  Spi- 
nello iviy  394  .  Sinolfo  ivi .  Fa- 
biano ivi  .  Bartolomeo  ivi  .  An= 
gelo  ivi  .  Girolamo  ivi  ,  394  . 
Francefco  ivi  »  644  .  Faufto  ivi . 
Marcello  393  .  Matteo  406  . 

Benedelli  . ...  525  . 

Benedetti  Claudio  159  . 

Benigni  Giulio  259,  efeg.  z6i,  ?8oV 

Beninbeni  Girolamo  64  ,  108,111* 
639.  Cefare/vz",  159  .  Grego- 
rio 657  .Diana  664  .  Bartolomeo 
7  to'* 

Benincafa 380  ,  569  >  vedi 

Cocconi  . 

Benozzi  Lorenzo  396  . 
Benfì  Sebaftiano  169  . 
Benzoni  Rotilio  193  .Giavanni  194. 

Girolamo  ivi  ,  670  .  Paolo  202  3 

672  ,   674  .  Jacopo    271  ,    710  „ 

Terefa  j  39  . 
Berardi  Ambrogio  199  . 
Berlendi  Giuliano  318  . 
Bernabò  Rocco  18  . 
Bernardi  Niccolò  ijo  , 
Bernardini  Bernardino  5^7. 
Bernini  Domenico  3518  . 
Berta  Piero  42  .  Santolo  ivi  . 
Berti  Gianbattilb  259  .    Girolamo 

666  . 
Berlini  Rinaldo  3?  j  ,  361  . 
Bertodani  Giovanni  535    .  Antonio 

J3Ó  .  Maria  ivi  . 
Betacchi  Venanziogiufeppe  $80  . 
Bettini  Bernardino  127  ,  129  . 
Bevilacqua  Niccolò  36  .  Luigi  160  | 

281  . 
Bezzi  Agoftino4j4  . 
Biadri  Ardicino  159  . 
Bianchetti  Lorenzo  144,  260,  i6j  . 

Cefare  173  .  Giovanni  ivi,.   Il 
Zzzz  2  car» 


732  I      N      D 

cardinale  ....  285  . 

Bianchi  Emilio  158  .  .  .  .  498  . 

Bianchini  Francefco  550  .  Giufeppe 
585. 

BichL  Giovanni  316  ;  il  cardinale 
326  ,  531  .  F'rancefca  J50  . 

Binduis  Lorenzo  422  . 

Biondi  Gàfpare  ?6o  .  Francefco  710". 
G.  722  . 

Bifaiga  Giovanni  460 . 

Bifcia  iJ  cardinale.  ...  287  .- 

Bif«nzi ....  $69 . 

Bizzarri  ....   394  . 

Bizzoni  Gianbattiita  664. 

Biadi  Antonio  133,  197,  2^1.  Pao- 
lo ivi . 

Bianca  Cornelio  604  ,  607  . 

Blioul  Clarice  162,170  .  Lauro  1^3  . 
Lorenzo  i  vi  ,  j-66  >  169  .  Bauduin 
165  .  F.  Nicola  ivi .  Enrico  ivi. 
Gilles  ivi  .  Maurizio  ivi  .  Mi- 
chele ivi ,  166.  Bernardo  ivi  . 
Catarina  ivi ,  169  ,  170  .  Baldaf- 
iàrrc  166  ,  f  feg.  Jìcopo  fi»  .  Gio- 
vanni ivi .  Roberto  «t»;  .  Matteo 
ivi  .  Ambrogio  ivi  .  Adrianoma- 
ria  167  .  Coltantino  ivi  .  Mattia 
ivi  •  Luigi  /vi  .  Martino  ivi  .  Fi- 
lippo 169  .  Guglielmo  ivi  .  Fran- 
cefco ivi .  Antonio  ivi  .  Anna_» 
ivi  ,  170  .  Aurora  ivi  .  Girola- 
ma  ivi  . 

Boboni  Lello  238  .  Giacomo  ivi  . 

Bocca  Gian  Jacopo  65  j  . 

Boccabelli  Mariano  54  .  OmoJéò- 
ivi  .  Giulio  $91  .  Jacopo  716  , 
vedi  Marchefelli  . 

Foccacei  Aleffio47  .  Marcello  71^. 

Boccaleoni  Curalo  160  . 

Boccamazzi  Leonardo  33  ,  $6",  602  . 
Lorenzo-Pietro' 158  .  Vincenzo 
T59  .  Giulio  591  .  Niccolò  602  . 
Giovanni  614  .  Nardo  -/vr. 

Boccapafi  Sabba  50  . 

Boccapecora  ....  5  .  Benedetto  9  . 
Il  cardinale  Tebaldo  ivi,  io  . 

Boccarini  Innocenzio  Ó42  . 

Bocchi  France  fco  5  $<y< 

Bogdani  Andrea  318  : 

Solgarucci  Ambrogio  65)4  » 

Bologna  Giovanni  5 15?,- 

Bolognstù  Alberto  264-. 
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Bonanni  Bonanno  159  J 

Boncì  Camillo  j8p . 

Bondomieri  Leonardo  317  . 

Bonelli  il  cardinale  Michele  127» 
224,   326".   Taolo  159  . 

Bonghi  Niccolò  123  . 

Bonifazi  Baldaflarre  318  . 

Bonzi- .  .  .  .  380  . 

Bonzoni  Jacopo  59?  . 

Borgarelli  Agottino  241  • 

Borgheli  il  cardinale  Scipione  ro4  » 
Orazio   203  ,  z6i   .  Marcantonio 

288  ,  387-,  652 380  .  Alef- 

fandro  289  .  Ercole  t'xn".  Il  cardi- 
nale ....  221  ,   662  . 

Borghini  Vincenzo  540  . 

Borgia  Valentino  570  .  Vannozsa- 
638  . 

Bòri  ...  .  529  . 

Bórromei  Carlo  258  .Federico  333. 
li  cardinale  s.  Carlo  482  .  Giber- 
to 321  . 

Borfoni  Ffabella  486 . 

Bofi  Mariaprudenza  154  . 

Eolio  Jacopo  50J   . 

Soffi  Aleflàndro  313.  Plautilta  44^  • 

Boiani  S-imone  287  . 

Bottari  ....  530  . 

Bottini  Frofpero  $34^ 

Bovi  Gianbattifla  227  . 

Bovio  Ercole  1 76  .  Gianbattifta  248. 

Bozi  Camillo  479  . 

Bracch'mi  Girolamo  73  . 

Bracci  Cefare-378  .  .  .-•  401  .  Jaco- 
po 408  .  Ottavio  409  . 

Bracciani  Ippolita  324  • 

Brsgadini  il  cardinale  .  .  •  -.  .  317  4. 
Benedetto  319  . 

Branca  Gi'fmonda' 6"  1  .  Fàolo  62  .  Ttt- 
«ocen2Ìo  591  .  Lorenzo  630  ,  * 
feg.  Angelelio  ivi.  Giovanni  716, 
Felice  ivi  m 

Brancacci  Stefano  30?  ;  il  cardinal* 
326....  333.  Branca  $19, 

Brandi  ....  468  . 

Brafchi  Bartolomeo  175  . 

Brefcia  Gianbattifta  317. 

Brcfciani  Andrea  z66  . 

Brugnoli  Gianmaria  129'. 

Bruni  Giovanni  222  . 

JBrufchi  Niccolò  348",  ■ 
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BuagnI  Francefco  170 

Buca  Gianjacopo  65  7  . 

Bucca  Frat  cefco  91  ,   322,   324  • 

Bucceja  Giuliano  36,  45  ,612,617. 
Giovanni /vi,  632.  Pietropaolo 
»v*  . 

Buccina  Vincenzo  320  . 

Buchini  Vefpafiano  591  . 

Bufali  Angelo  j  ?  .  Girolamo  203  . 
Tarquinia  225  .  Flamminia  226  . 
Afcanro  ivi .  Tommafo  ivi .  Fao- 
lò  476  .  Ottavio  ivi .  Angelo/ vr. 
Stetano  55*2  . 

Biighabcr  \damo  343  . 

Buonaccorfi  ,  vedi  Marchefi* . 

Buonadies  Girolamo  157  .  Simone» 
ivi  . 

Buonafedi  Niccola  158  . 

Buoinamici  Bartolomeo  122  . 

Buonanni  Areonico  158  .  .  .  4^2-. 

Buonardi  Peregrino  265  . 

Bnonarrighì  Carlo  7  . 

Bmonaventuri  ....  540. 

Buonauguri  Bernardino  240  ,  24?  , 
i-47  •  Livia  ivi  ,  646  .  Gianja- 
copo  ivi  ,  641  .  Lucrezia  247  . 

Buoncambi  Antonia  103  . 

Bùoncompagni  Jacopo  22J  ;  il  car- 
dinale Girolamo  326  . 

Buor.etti  Giampaolo  416  . 

Buondelmonti  Benedetto  643  . 

Buongiovanni  Orazio  137.  Bernar- 
dino 261  .  Muzio  275  .  Ferdinan- 
do 488  .   Vefpafiano  592  . 

Bnoni  Buono  258  .  Girolamo  293  , 
216  . 

Buonincontri  Lorenzo  441  . 

Buoninfegni  Mario  158  . 

Buonfignori  Donato  644  . 

Buon  ucci  .  .  .  .  56;,  . 

Buonviu  il  cardinale  .....  326  . 

Buratti  Bartoletto  380  ,  25»  .  Do- 
menico ivi  ì.290  .  Bernardino  3510 
....  448  .  Marcantonio  5  34.. 

Buffi  Lodovico  iéo  . 

Buffinelli  Aleflandro  324. 

E'iunier  ....  487  . 

Jiuzi  Giasbartìita  105  .  Jacopo  232  . 


Acchcranì  Biancamaria  y?o^  . 
Cacchi  Gafpare  627   .   Nuzrér 
ivi  . 

Caccini  AìeiTandro  406  . 

Cafari  Giorgio  61$  . 

Gaffarelli  Diana  102,636  .  Franeefco 
ivi ,  ì9Vt  460,  6$63  716  .  Afca- 
nio  134  .  Fauftina  226  ,  646  , 
Maflfmìlìano  284  .  Profpero  2<?4S 
321  .Faufto  318  .  BaldafTarre  416,5 
456  ,  e  fcg.  Gafpare  ivi  .  Giulia 
591  .  Ippolita  646  .  Bernardino 

Cajoli  Seftilio  175*1  479  . 

Calcagni  ....  434  . 

Calcavecchia  Tuzio  596"  . 

Calefati  Pietro  188,   36"4. 

Calligari  Giovanni  508  , 

Galofi  Orazio  525  . 

Calvi  Tietropaolo  38;  Antonio  4?  » 
67  .  Francefco  6  j ,  717  .  Giovanni 
20I. Angelo  ìviyVeAi  Ivlarefcouìi 

Gamajam'  Antonio  *37  . 
Camarotti  Martino  64J  . 
Cambi  Fabrizio  54  .  Antonio  604, 
607  ,610  •  Fabrizio  610.  Barto- 
lomeo ivi . 
Campani  Fanufio  13'  .    Cefare  94  . 
Marcantonio   2512    .   Orazio  ivi  v 
Taddea27o.   Antonio  560. 
Campeggi  Giovanni  2S4  .. 
Campolìcchi  Ovidio  705»  . 
Canali  Gianmatteo  265   . 
Cancellieri  Cintio  338  .  S éba diano  ' 
552  ......  71  5  .  Giovanni  722  „< 

Gandiotti  Nicolò    160  .Vincenzo. 

320. 
Cani  Pietro  458 >. 
Canìgiani  Coftanza  64/1  .  Francefcc*' 

ivi  . 
Canini  Angelo  169  . 
Canofchi  Alberto  17J  . 
Canfacchì  Bartolomeo  288  . 
Cantarelli  Fiernicola  565  . 
Canunzi  G'anbattifta  642  ... 
Capi  Elisabetta  646  .  Achille  ivi'* 
Capizucchi  Mario  173  ,    203  .  Qr-a- 
SÌQ.J78.,  Alill0224j.2z.fi..  An». 
*  sima,: 
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timo  22$  .  Livia  226  .  Vittoria 
ivi.  Artemifia  ivi  .   Lodovica-. 
ivi  .  Antimo  ivi .  Tarquinio  ivi  . 
Sicinio  ij  7,  efeg.  Francefoo  463  . 
Griltofano  ??!  .   Coluzzo  627  . 
Capocci  Mario  107  .  Mariano  158  . 
Vincenzo  200,  203  ,  $91  .  Loren- 
zo ?5>3/ 
Capoccini  Tommafo  717»  vt di  Ca* 

puccini . 
CapoJiferro  il  cardinale    Girolamo 
140  .  Bernardina  141  .  Federico 
158   .  Raimondo  245  .  Coftanza 
591  ._ 
Capodori  Carlo  283  . 
Capogalli  Rita  6y  .    Lorenzo  ivi  . 
Giorgio  76".  Giacomo  147  .  Gior- 
gio ij2  .  Tommafo  S09  .    " 
Cappelli  Bernardo  K59  .  Benedetto 
317  ...  ...  gap  .  Criftofano  389  . 

Domenico  577  .  Filippo  ivi  . 
Capponi  Aleffandro  43  ;  il  cardina- 
le ..  .  32$  .  Ottavio  g5>4  ,  407  . 
Giuliano  ivi  .  Ferdinando  44.4  . 
Capranica  Camillo  .10 j  ,  108,  J4f, 
6<\6  .  Domenico  157,  it<s  .  jfa_ 
bella  ivi .  Maflenzia  228  »  66a  . 
Il  cardinale  D^enico. 2 <Jr,  547. 
Eriìlia  476  .  Giuliano  542  .  Ago- 
ftino  ffij.  Stefano  64$,  646.  Fau- 
ftina  C46  .  Marzia  ivi  » 
Caprini  Santi  412  .  Lucio  ivi. 
Capuccini  Tommafo  rn  .  Birgitta 

ivi  ,  vedi  Capoccini  . 
Caracci  Ferfeo  441  . 
Caraffa  il  cardinale  ...II$,g2I, 
414  .  Tommafo  187  .  Ottaviano 
ayo  .  Carlo  joj  ,  jjJ   »  e  feg- 
Vincenza  3^5  ;  il  cardinale  Fier- 
luigi  43*; 
Caragli  ,  vedi  Ifnardi  . 
Carandini  Elia  17S  ,  483  ,,  .  2<?8  . 
Mariacamilla  347 .  Camillo  481  > 
4?5>  .   Fabio  ivi  .  Fabrizio  48  a  . 
Bartolomeo  ivi .  Andrea  ivi,  483. 
Orazio  ivi .  Fabio  ivi  ,  485»  488  . 
Alfonfo  ivi.  Paolo  4^3.    Nico- 
lò ivi  •  Antonmaria  4$8  .   Lelio 
ivi  .  Imperia»»/,  Jjo".  Coftan- 
za 488.  ...  <;t6  . 

Caravagi  Margarita  (J46"  . 
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Caravagiali  Bartolomeo  ^44  1 
Carboni  Girolamo  71 .  Stefano  104,' 
6*32  .  Cefare  4J4  . 

Carcareft  Carlo  «49  • 

Cardelli  Aleflandro  202,  e  feg.  Car- 
lo 246" .  Pietro  ivi  .  Marco  ivi  . 
Paola  556.  Jacopo  557  >  C44  . 
Gianbattifta  ivi  .  Sebastiano  ivi  . 
Gianpietro  ivi >  ^ 58  .  Giulio  tv/» 
Afdrubale  ivi  .  Antonina  646  . 

Cardellini  Francefca  105  . 

Cardenas  Alfonfo  416" . 

Cardini  Luca  36"$  . 

Cardona  Giufeppe  ?8o  » 

Carducci  Francesco  gioj.  Filippo 
,386  .   Filippa  ivi  . 

Cardani  Vincenzo  64  . 

Cariglio  Andrea  6*43  . 

Carleni  Gentile  644  . 

«Carletti,  vedi  Tcoli, 

Carlucci  Egidio  4?  4  . 

Carnari  Domenico  09  ,   6*2?  • 

Camefecchi  de'JVIedici  Pietro  158  . 

Carnifeca  ....  645  . 

Carnovali  Gianbattifta  gSl>   3S8  . 

Caro  Annibale  211  . 

Carojani  Lello  f  8(»  . 

Caroffi  Francesco  104  .  Marco  ivi  > 

Carofzi  Giovanni  C40  . 

Carroz  Giovanni  C44  . 

Carpegna 323  ;  il  cardinale 

....  32 j  j  il  cardinale  Gafpare 
ivi  .  .  .  .  .  416" .  Maria  virginia-» 
440  .  Muzio  $36" . 

Carraffini  Lazaro  3151  . 

Carrara  Luigi  225  .  Francefco  496" . 

Carrelio  Andrea  (J42  . 

Carfidoni  Girolamo   72    .    Antonio 

345- 
.Cartari  Antonftefano  17.  Carlo  264., 

453  >  534  -  •  *  •  5<*i> 714  » 

716  . 

Carufi  Andrea  79  .  Antonio  C81   . 

Cafa  Pandolfo  109  . 

Cafali  Orazio  272.  Gianbattifta  444, 

efeg-    Rafaelie  592   .  Coftanza_» 

646  .  Giulia  647  • 
CaTan  Francefco  293  ,   316*  . 
Cafelli  Antonio  5  5 v  >    5  79  • 
Caffieri  Giovanni  Granmaeftro  88  . 
Caftagnacci  Francefco  160 . 

Caftel- 
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Calte  llani  Pietropaolo  108  .  Drufil- 
ia  220  .  Lorenzo  ivi  >  590  .  Vin- 
cenza <*47.  Francefco  716.  Ma- 
riano 717  j  vedi  Fabj  . 

Cafìelletti  Nicolò  441  . 

Caftelli  Nicolò  ltfo  .  Gabriello  175  . 
Carlo  194  .  Ippolito  ivi  .  Fran- 
cefco ivi  ,  6"$  7  ,  Raimondo  25)0  . 

Caftellini  ....  545?  . 

Caltelmagi  Gianbattiita  5Ì7  . 

CalHnelli  Giufeppe  201  . 

Cjitracani  Caitracane  321  . 

Caitrillo ....  414  . 

Caltromediani  Girolamo  ipi  . 

Catalani  rietiantenib  348  . 

Catanzi  Gianbattifta  410  >  $16"  • 

Cavalcanti  Giovanni  225  .  .  .  380  . 

Cavalieri  Tommaio  1 30  >  efeg.  1  $4, 
efeg.  140,  203  .  Lelio  158  .  De- 
inizio  105  .  Giulia  226  .  Fabrizio 
ivi  .  Domenico  ìx>»  .  Diana  ivi  . 
Bernardo  »i?»  .  Francefco  287  . 
Gafpare  416  .  Adriano  454  .  An- 
gelo j$o  .  Agapito  644  .  Jacopo 
6"4J   .  Piervincenzo  710  . 

Cavalloni  Innocenzo  356  . 

Cavalletti  533  .  Agoftino7io. 

Cave    Andrea  <745  • 

Cattili  Camillo  180  . 

Caumartino  ,   vedi  Feure  . 

Cazia  Annibale  6"43  . 

Cearbi  Bartolo  120», 

Cecca  Pietro  617  .  Paolo  ivi  . 

Cecths  M  alitino  40  . 

Cecchini  Ludovico  224  ,  efeg.Do^ 
inizio  22^  ,  502  .  Simone  260., 
Il  cardinale  Domenico  314 .  Do- 
menico 451  ,  619  ....533.  Se- 
baftiano  5$>J  .    Indenico  619  . 

Ceccini  Domenico  441  .  Giandome~> 
nico  447  . 

Ceci  Lodovico  245  . 

Ceccoli  Paolo  54  .  Cokzzo  ivi  .■ 

Ceccoli  ni  Filippo  515  . 

Cellefi  Vincenzo  461  . 

Celli  Talanta  226  .  Virginia  ivi  . 
Celfo  ivi  .  Il'  cardinale  Angela 
320  .  Fabio  442  ,  44$  . 

Cena  Jacopo  7  . 

Cenci  Francefco  7,  jf,  624  .  Rocco 
2.6,  »  $7  »  551  ì  663  .  .Bernardi- 
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no  ivi ,  593.  Lorenzo  43  >  5^, 
6"07  .  Battifta  45»  >  C09  .  Aleffio 
ivi  .  Paolo  ivi  »  609.  Maddale- 
na ivi  .  Jacopo  ivi  .  Lello  ivi  . 
Bernardo  jo  .  Gianbattifìa  ivi  . 
Virgilio  147»  ©"30  ■  Francefco  ivi  % 
I94  »  454  •  Giordano  ivi  .  Gia- 
como 158  .  Giufliniana  22C  Ce- 
fare  ivi  ,  454.  Il  cardinale  .... 
324  ..  .  .  380  .  Tiberio  442  ,  e 
feg.  446"  .  Maddalenagiuftiniana_* 

454.  Baldaffare  ivi 542  . 

Virginio  J4?  .  Stefano  $93  .Pie- 
tro 607,  efeg.  Giovanni  ivi  .Do- 
menico 60$  .  Siefanozia  ivi .  Bar- 
tolomeo 610  .  Camillo  o"44  .  Lu- 
crezia 046" .  Godina  ivi  .  Giorgio 
ivi  .  Marzia  ivi  .  Girolamo  tv/* 
Cenciolini  Vincenzo  201  . 
Cenfuegos  il  cardinale  Alvare  570  ». 

Cenni  Santi  395  . 

Cennini  Domenico  j  20  .  Il  cardinal 
le  Francefco  383  ....  413  . 

Centoletti  Curzio  530. 

Cerali  Tiberio  26"!  - 

CermelH 49<>  * 

Cerotint  Antonio  55  * 

Cerri  Antonio  287.  Il: cardinale  Car- 
lo 320"  .  Carlo  451 .. 

Cerrini  Nicolò  7  .   Salufb'a  249  . 

Cefar!  Domenico  5513.  Camillo  630. 
Lavinia  ivi ,  e  feg. 

Cefarini  Lavinia  6}  s  630,  fi\\  . 
Camillo  ivi  .  Jacopo  <5S  .  Il  cardi- 
nal Giuliano  78  .  Gabriele  ivi  . 
Giorgio  ivi  .  Godina  ivi  .  Gian- 
gforgio  224.Il  cardinale 321  . 

Cefarni  Sabba  251  e  Paolo  ivi  .  Na- 
tulio  ivi  . 

Cefelli  Girolamo  684  .  Tiberio  ivi  . 

Celi  Bartolomeo  159  .  Tierdonato 
265  ,  Il  catdinale  .  . .  287 ,  .  .  .  , 

314  >  "5  • 
Ceva  de  Marenis  Antonina  751 .  Mat» 

teo  158  .  Il  cardinale  ....  325  ,. 

Gaetano  35*5  .   Catlo  401  . 
Ceva  ....  721  . 
Chericbelli  ....  549  . 
Cherubini  il  cardinale  .  ,,e.«.  325  », 
ChizravalJi  .  .  .  .  ?6y  , 
Chiari ,  vedi  Ciati  *, 

Chit?- 
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Cliiefa  Domenico  644. 

Cò'gi  Agoftinoó,  326  .Flavio  160  . 
Fabio  504.  Il  cardinale  .  .  .  321  > 
333  .  Il  cardinale  Flavio  326"  . 
Mario  il»  ,  459  >  422  .  Il  cardi- 
nale Fabio  43 2  -  Bernardino  447  . 
.  ...  5  49  •   Francefco  5  $0 .. 

Ciabardi  Jacopo  645  . 

Giacconi  .Alfonfb  8  . 

Caglia  Giovanni  54. 

Ciai  Muftiola  394»   vedi  Ciaja  . 

Ciaja  Pompeo  389  .  Bartolomeo  ivi. 
Penelope  ivi  .  Laura  ivi  .  Fabio 
■ivi  . 

Ciakera  raolo6i2  . 

Ciampini  Giovanni  21  . 

Giantt   Lorenzo  275  ,  Mario  444» 

47^  • 
Ciarda  Criftofano  313  . 
Ciarpi  Francefcomaria  684 . 
Cibi  Enrico  14  .   Il  cardinale 

J321  ,  432  . 
Ciccatili  Alfonfo  12  ,  efeg.  Evan« 

gelifta  106,  111,634,656,664. 

Giannotto  68i„ 
Ciceri  Carlo  320  . 
Ciccofanelli  Gianmaria  469  . 
Ctacolini  Claudio  290  . 
Ciechi  Ceccolo    54  .    Buzio  ivi., 

Nicolò  590.    Nuccìoizm,» 
dilli  Tiberio  150  . 
Cini  Fabio  367  .  Fompilio  378  . 
Cinque  Tiberio    273    .     Innocenzio 

590  . 
Cioci  Orazio  204  ,   222. 
Ciofi  Antonio  364,. 
Ciogni  Paolo  447  . 
Cioli  Antonio  188  .  Francefco  317. 
CiriHi  Bernardino  113»    262. 
Gironi  Gafpare  150. 
Cirotini  Antonio  636  „ 
Citara  ....  644  . 
Citerà  P.  Taolo  645  . 
Cittadini  Celfo  499 ... 
Civi  Pompilio  448  . 
Clarelli  Tarquinia  640  ,  Domeni- 
co ivi  .  Antonio  ivi  • 
Ciati  Lorenzo-Roberto  158  . 
Clamegi  Nicol»  353  , 
Clementini  Properzio  159. 
Cocsalini  Francefco  32,0 .» 
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Coccapani  ÀleiTandro  213  «  •] 

Cocchi  Camillo  265  . 

Cocci  Giannicolò  289  . 

Cocciani  ,    vedi  Cafali  . 

Coccini  ....  287  . 

Cocconi  Cornelio  384  .  Francefco- 
maria ivi  .  Giufeppe  440  ,  448  . 
Fietropaolo  440  . 

Cocquelines  Carlo  20  . 

Codbò  Girolamo  160  . 

Codecapra  Antonio  53J  • 

Coelli  Jacopo  15*3  ...  .  765?  „ 

Coignard  Jean-Baptifte  88  . 

Colaja.nni  Colajanni  55)2  . 

Coieti  Sebastiano  112  . 

Coletta  rietruccio  588  .  Lello  ivi  + 

Colini  Materno  213  „ 

Collari  Renzo  46,  603  ,  efeg. 

Colli  Gianmaria  382  . 

Colligola  Silveftro  45  1  . 

Colocci  Francefco  159. 

Coloni  Girolamo  641  . 

Colonna  Pietro  4  .  Ottone  ?  .  Od- 
done ììiì }  143  .  Rienzo  40  .  Tao- 
lo  ivi  »  246  .  II  cardinale  Giovan» 
ni  43  >  246  .  Pompeo  44  ,  158  , 
^^7  - 11  cardinal. Tietro  ivi .  Giu- 
liocefare  in,  ,^,  ,  2IJ  ,  2I,>  a 
267  ,  Fabrizio  77  .  Suena  78  , 
Marcantonio  137  .  Muzio  160  . 
Egidio  170  »  267  ,  560  ,  Francef- 
co 197  ,  220  ,  267  ,  286  ,  4J5  , 
Giulio  224  .  Lorenzo  255  .  Ste- 
fano ivi ,  267,  560,  joi  .  Ja- 
copo ivi  .  Tietro  ivi  .  Aleffandro 
ivi  .  Anna  270  .  Il  cardinale  .  .:! 
322  ...  .  440  .  Uridia  45 1  .  Pro» 
fpero  468  .  Il  cardinal  Girolamo 
5  jo  .  Criitina  566  . 

Colorii  Agapito  45  7  . 

Combì  Giovanni  6  ,  584  ,  e  Jeg, 
665  . 

Gomitoli  Napolione  411  . 

Compagnoni  .  .   .  525  . 

Condelnn  JacobelJo  48  ,  66  ,  608  «, 
Antonio  68  ,  608  .   Renzo  ivi.. 

Condici  Lodovico  566  , 

Confales  Francefco  644^ 

Confoli  Gabinio  171  .  Giufeppe_> 
702  . 

-Coiìftantìci  Francefcomaria  6514 , 

Cofl** 
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Conftardongaldetti  Pietro  64J  . 

Contarini  Angelo  279  .  Luigi  281  . 

Contcftabili  Gianantonio  263  . 

Conti  j  .  Evandro  113  .  Niccoli.* 
2? 5  .  Stefano  ivi,  592  .  Il  cardi- 
nale *  .  .  .  326  •  Francefco  536  . 
Antonio  ivi  .  Elifabetta  646  ,  ve- 
di Teobaldi  . 

Conti  Giuliano  6$,  e  feg. 

Contreras  Camillo  203  > 

Contocci  Jacopo  356  .  Pietro  ivi. 
Nicolò  385  ,  448  .  Arcangelo 
394  ;  Sforza  ivi .  Francesco  ivi  , 
e  ftg.  Gregorio  409  . 

Coppola  Domenico  612  .  Andreot- 
to  614 . 

Coppoli  Bernardino  in  .  Francefco 
ivi  .   Andreotto  631  . 

Coradini  il  cardinal  Pietro-Marcel- 
lino 14  . 

Coramboni  Vittoria  226  . 

Corari  Angelo  243  . 

Corazzari  Anronio  40  .  Paolo  ivi  » 

Corazzi  Leonida  195» . 

Corbara  Pietro  226  . 

CorbarelJi  Leonardo  64$  . 

Corbelletti  Francefco  iX  . 

Corbelli  Bernardino  zés  - 

Cordelli  Giacinto  321  . 

Comari  Giorgio  317  ,  II  cardinale 
ivi,    32 j  ,    332  . 

Corneli  Giorgio  265  * 

Cornovaglia  ....  566  . 

Coronari  Gianbattifta  137- 

Coroni  Gianbattifta  154  . 

Corradi  il  cardinal  Jacopo  32?  . 

Corfi  Attilio  J15  .  Lorenzo  704.» 

Corfini  Neri  305  ..,.314.  Il  car» 
dinal  Nerio  550. 

Cortelli  Bartolomeo  660  .  Gianjaco» 
pò  ivi . 

Cofcia  il  cardinal  Nicolò  49*  . 

Cofciari  Gianantonio  251  .  Cencio 
591 .  Lodovico  621 . 

Cofell  ini  Damiano  6iz  .  Paolo  ivi  . 

Cofetti  Girolamo  460", 

Coffa  BaldalTarre  243  . 

ColTari  Pacifica  647  . 

Cofta  Aurelia  395»  .  Lodovico  fje:  . 
Teodora  j  3^  ,  vedi  Ferrejoli . 

Coftaguù  il  cardinale  ,  , , ,.  $2?  , 


Profpero  ivi  .  Luigi  ivi  .  Scipio- 
ne ivi  .  Il  cardinal  Vincenzo  470  . 

Coftanzi  Girolamo  400  . 

Coftigliorì  ,  vedi  Afte  . 

Cottoloni  Antonio  432  . 

Crefcentini  >  vedi  Tizzoni  .' 

Crefcenzi  Gianpietro  13,  539  .  Vir- 
gilio 133  ,  ?42.  Marcantonio  74  , 
Fietropaolo  157  .  Oitaviano  249  . 
AlelTandro  304  .  Il  cardinale  .  .  . 
322  ,  432  .  Porzia  396  .  Jacopo 
$91*  6ji  ,  71S  .  Lorenzo  592, 
715  ;  vedi  Cerrini  . 

Crefcimbeni  Gianmarto  193    . 

Crifelli  Damiano  146.  Lorenzo  IJ9. 

Crifellint  Lorenzo  254. 

Crini  Raniero  645  . 

Crifpolti  ...  .  560  . 

Criftofari  Giacomo  42  . 

Crivelli  Vincenza  250  ,  688  .  An- 
gelo 354.  Gianbattifia  690)  vedi 
Scarampi  . 

Cruci  Virgilio  in.  Francefco  194.. 

Cueva  il  cardinale  . ...  113  >  414» 

Cuinetti  AlelTandro  440  • 

Culbert.  . . .  4J4  • 

Cunha  il  cardinale  Nuno  J7J  . 

Cupis  Giandomenico  158  ,  226  .  Lu- 
crezia ivi  . 

Curri  Giacomo  247  . 

Curzi  Marco  7  .  Pietro  64.^, 

Cufani  Girolamo  160  .  Agofìino 
J75. 

D 

D  Andini  Anfelmo  i6"j  . 
Danefi  Cofimo  30", 
Dàrmini  Giorgio  318  . 
Datini  Antonio  352  .  Biagio rv/. 
Deamati  Anello  257  ,  e  feg. 
Deci  Fabrizio  207  , .  .  .  $64  . 
Delci  Scipione  30;  ....  314,  vedi 

Elei . 
Delfini  Nicolò  329;  Giufeppe  ivi. 

Vittoria  476*  .  Flamminio  644  . 
Defideri  Ettore  170*  . 
Delie,  vedi  Ebe  . 
Difnìco  Simeone  318  ,' 
Diotiajuti  Marco  ji  . 
Diotiggardi  Paluzzo  2J2. 

A  a  a  a  a  Di®» 
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Dionili  Lavinia  482  .. 

Dolma.  Checco  5^7  . 

Domicelli  Fietro  19?  ,  20J  . 

Dominici  Giandomenico  (J42  •. 

Donati  . ...  332  . 

Donghi  il  cardinale  ....  321  ». 

Donnini  Alfonfo  275  . 

Doria  Maurizio  518. 

Dofi  Httore  Delfino  396  ., 

Doufa  Giano  40 3  , 
Drachi  Paolo  262  . 
Drago  Antonio  4i<J  ..  Mariamadda— 

lena  710  . 
Draperi  Gianmaria  g68  «, 
Drifacs  ....  127  . 
Druetti  Alfonfo  226  . 
Ducei  Lorenzo  241  .  Pietro  384  „, 
Duranti  .  .  .  $6"9. 
Durazzi  il  cardinale  ...  324  . 


EChembergh  .  .  .  j2f.. 
Egi  Amerigo  207  . 
Egidi.  .  .  .  35.4.. 
Elei  j  vedi  Delcì  . 
Elefantuzi  Ettore  264.. 
Enrici  Tommafo  319  . 
Erafmi  Francefco  160 .  Urbano  710  °* 
Ercolani  Francefco  266  ....  J40  . 
Ermanelli  Fabio  ijr  .  Giuliano  ivi  • 
Ermans  Giovanni  432  .. 
Errerà  Didaco  272  . 
Errici  Giovanni  2 52.  Tuzìo  ivi  . 
Efte   Alfonfo   120  .  Ippolito  ijq  ... 

Luigi  ivi  «  Aleflandro  ivi ,  efeg. 

TI  cardinale  ...  326".  Cefare  483  .. 
Evangelifti  Filippo  24.  Nicolò  117». 
Eufebi  Eùfcbio  534  . 
Euftachi  Gianbattifta  412  , 


I  ""  Ab)  Taolo  6  .  Jacobello  ivi  .. 

i"1  Nuzio  ivi  .  Aleffio  ivi  .  Ip- 
polita 102  .  Lucantonio  ip9>  348. 
Erminia  226"  .  Fabrizio  ivi  .  An- 
tonfrancefeo  io";  .  Laora  344  . 
Drufilla  347  .  Tietropaolo  443» 
446  .  Girolamo  45  ?  j  472  .  Gian- 
vineenzo  5510  «Gianbattifta  645  . 
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Lodovico  646  .  Evangelifta  6t  1  e 
Tietro  717  .. 

Fabbretti  . .  ,.  $77  .. 
Fabbri  Marco  2SJ  .  Girolamo  710  . 
Facce fchi  ,.  vedi  Jacovacci  . 
Facchinetti.  .  .  .281  .  Il  cardinale 

...  .32?,  48S  .- 
Facchini  Girolamo  176"  , 
Facciotti  Guglielmo  261  . 
Fagnani  Giuliocefare  j 34  • 
Fajotti  Francefco  649..  Angelo  ivi  « 
Falconieri  Piolo  ifr  .  Il  cardinale 

.  • .  •  324 ..  Pietro  710  . 
Fani  Laora  284  .Mario  250  }  337  .• 
Fantacape  Ifabella  479  . 
Fantauzzi  Antonio  549  .  Cola  tfjo"» 
Fantucci  Giand.  338  . 
Fara  Benedetto  638  .. 
Farnefi  Aleffandro'ieS  , 210,  tfeg.. 
2.20  ,  4S2  .   Il  cardinale  Aleflan- 
dro 259,   26"o>.  Ferdinando  20"»" 
.  .  .292  ..  Il  cardinale  .  .  •  334  • 
II  cardinale  Odoardo  370  .  Odo- 
ardo J  3  1  .  Ranuccio  ivi  .  Giulia* 
j6C  .  Francefco  703  . 
FIfcini  Paolo  232  . 
Fafcioli  Benedetto  7/4, .    Vittorio' 

ivi . . 
Febei  Francefcomaria  i93>5<S"7>57r> , 
tfyS  .   Francefco  45  3  .   Gianbatti- 
fta 566   .  Ortenfia   $67  .  rietro 
568  .  Guidetto  ivi .  Raniero  ivi». 
Teodorico  $60,  £70.  Jacopo  ivi  , 
Biagio  ivi.  Pietropaolo57i  .  Ste-- 
fano  ivi  -  Francefcoantonio  ivi  . 
Giulioteodorico  ivi .  Filippo  ivi, 
Gianbattifta  -ivi .. 
Fedeli  Gianbattifta  lfo3  313,  31/4; 

4Ji  .  Gianfrancefco  ivi, 
Federici  Lucantonio  <?4J  . 
Fei  Antonio  369  . 
Felici  Galeazzo  231  . 
Felloni  Andrea  $03  . 
Feltri  Guidobaldo  2C4,.-  II  cardinali 

Giulio  26S  o- 
Ferla  Andrea  420  :■■ 
Ferracci  Pompeo  109  . 
Ferrari  Orazio  201    .    MàriagìuIIa' 
232.  Girolama   646   ,   Antonio' 
ivi  . 
Ferrata  Ercole '?7 7  .- 

Fetia»- 
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Ferrajoli  Girolamo  JjJ. 

Ferrelli  Didaco  457  . 

Ferranti  Lorenzo  397  . 

Ferreri  ....  497  .  Sebafiiano  $37  . 
Agnefe  ivi  .  Agoftino  ivi  .  Ce» 
fare  ivi  .  Filiberto  ivi  .  Seballia- 
no  «v»  .  Ferdinando  ivi .  Il  car- 
dinale Giovanniftefano  ivi  .  Il 
cardinale  Bonifazio  ivi  .  Il  car- 
dinal Pierfrancefco  ivi  .  Il  cardi- 
dinal  Guido  ivi  .  Il  cardinal  Fi* 
liberto  ivi  .  Loffredo  ivi . 

Ferretti  Giovanni  $$6  . 

Ferri  Francefco  2J8  .  Jacopo  283  • 
Aleflandro  o"£3  . 

Ferrini  Pietro  193  .  Denaofonte_» 
208  ,  e  feg.409. 

Felli  Lorenzo  jo  ,  $3  . 

Feure  Jacopo  316"  . 

Fialli  Giovanni  6*27 . 

Fiamminghi  Teodoro  4jZ  . 

Ficocci  •  .  .  .  Jj)5.. 

Fiefchi  il  cardinale  .  .  .  joo  . 

Filamondi  Francefcomaria  399  . 

Filareti  Pietro  243 . 

Filippini  Aleflandro  716  . 

Filippuzi  ,   vedi  Maldoffì  . 

Filo narini  il  cardinale  ....  322  . 
Afcanio  4^4 .. 

Filonardi  Pierfrancefco  319  ,  438  . 
Aleffandro  4J0  ,  4J4  . 

Vinetti.  Nicola  2J6.  Bonfignore  26"?. 

Fiorelli  Nicolò  4S9  . 

fiori  Mario  468  • 

Florenzi  Ettorre  g.JJ  .  Virgilio  ivi» 

Floridi  Sante  336"  . 

Florio  Bernardo  318  . 

FchVatti  Jacopo  370  . 

Fonfeca  Koderico  $z(/>  vedi  Zuniga. 

Fonti  Tommanfo  16"  3  .  Vincenzo  203. 

Forcieroli  Francefco  160  . 

Forlani  Andrea  1  $9  . 

Fofcaritii  Pietro  281  . 

Fofchcri  Gianantonio  189  . 

Fofchi  Catarina  80  .  Tommafo  ivi . 
Paluzzo  ivi.  Mario  149  ,  240, 
441  .  Orazio  203  ,  »gi,  557  . 
jierdardino  400  .  Oraziogiasififo 
44 1  »  Angelo  ivi  . 

Fozi  Giufeppe  444  . 

Fracaffini  Ambrogio  jiS  , 
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Frachignoni  Pantafilea  $19  .,  Eu.fe«= 

bio  ivi  . 
Francbellini  Giovanni  398  . 
Francigena  Pietro  0*21  . 
Francini  Claudio  1S9. 
Franciotti  Andrea  147  .    Agoftltis 

29o>  219.  Il  cardinale.  .  .  22 j  s 

Frangipani  . .  . .  ?  .  Giovanni  ivi  » 
Oddone  ivi .  Ortenlìo  203  .  Ma- 
rio 415  .  Pompeo  ivi  .  Fraffede 
441  . . .  .  ;  5:49  .  Gregorio  591  9 
592.  Jacopo  717.    Mario  718  . 

Franfoni  il  cardinale  Jacopo  326  . 

Fregoli  Lavinia  20,  204  , 

Frefcobaldi  Matteo  406". 

Frichiponi  Cofimojf9, 

Frumenti  Giovanni  irr  . 

Fucci  Afcanio  1 59  •  Aleflandro  116. 
Tiberio  393  .  Fuccio  ivi  . 

Fuccioli  Gianantonio  336  « 

Fuente,   »f^/Tevcs. 

Funari  Meo6"2t  .  Stefano  ivi, 

.Fufeii  Mario  8$  . 


GAbrielli  Carlo  201  .  Antonio 
24J  ,  47S  CìGz  .  .  .  313 .  .  . 
51)  ,  J31  .  M.  6"5i  »6%i  .  An- 
gelo 716"  . 

Gaddi  Vincenzo  384  ,   394  . 

Gadini  P.  Michele  208  . 

Gaetani  Bonifazio  114  .  Enrico  201  „ 
Francefco  ?oy  ,  314  .  Onorato 
31S  .   Il  cardinale  .  ...  531  . 

Galeni  Gianbattifta  348  . 

Galeotti  Jacopo  641  . 

Galetri  Carlo  44S  . 

Galgari  Lorenzo  598  .  Sabba  ivi  • 

Galilei  Filippo  321  . 

Galletti  Fabrizio  133  ,  J9J  .  Cata- 
rina 221  ,  6S4. 

Galli  Giuliano  38  .  Francefco  228  » 
6*J9  .  Bernasdo  ivi  .  Bernardino 
4"*.  Antonjacopo  4Jj  .  Rotilio 
592  .  Bernardo  659  . 

Galli  Guglielmo  6*52  . 

Galluzi  Tarquinio  300  . 

Gambata  il  cardinale  GfanfrancefcO 

A  a  a  a  a  %  Gara- 
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Gambarini .  .  .  496  . 
Gambirafi  Giacomo  8 3  . 
Gamurrini  Eugenio  5  39  . 
Gargari  Quintiliano  20,  pj  ,  204. 
Gianbattifta  224  .  Gianpaolo  6"j4  . 
Sabba  ivi  3  636  .  Giovanni  ivi  . 
Paolo  ivi  .  Cola  ivi , 
Garibaldi  Leonardo  399  . 
Galimberti  .  .  .  525  . 
Gaudenzi  Pietro  3-1$  . 
Gaufridi ....  312  .  Giacomo  J27  . 
Gavoni  Lorenzo  292  .  Stefano  ivi  . 

Carlo  41*3  ,  e  feg. 
Gemmari  Angelo  159  . 
Gennari  Giufeppemaria  jij  ,  Gian- 
maria ivi . 
Geufola  Evangelica  £90  . 
Gentili  A  ntonio  1 74  .-  Giacinto  26  r  , 
Seba fiiano    320  .    Giulio    343    . 
Francefca  5S2  .  Il  cardinale  An- 
tonfavetio  ivi  >  707 .  Filippo  ivi . 
Pietro  6"4J  . 
Gerardi  Jacopo  6*74  ,  e  feg. 
Gervafi  Andrea  31S  . 
Geffi.  .  .  .  314,  34J  . 
Gefualdi  il  cardinale  .  .  .  2.14  . 
Gherardi  Cintia  |go . 
Gnerardini  Baccio  160  . 
Gfeezzt  GÌ3nanronio  195  , 
Gbiandonini  Miglia  373   .  Nicolo 

ivi  . 
Ghilini  Girolamo  49?  . 
Ghislieri  Francefco  2)5  . 
Giacchetti  Giovanni  2JJ  . 
Giambeccari  Paoloemilio  17-;  . 
Giannelii  Stefano  jo  .  Paolo  aJ2  . 

Giannuzzo  ivi  . 
Giannotti  Marco  73  «- 
Giannuzzi  .  .  .  50*9  • 
Giapini  Giovanni  382  . 
Giaruzi  Filippo  491  • 
Giatrinì .  .  .  549: 
Giavarini  Girolamo  316  ;-.  .  708  . 
Giberti  G-ianmatteo  1  jS  • 
Gigli  Taolina  71  .    Mariano  ivi  . 
Gianbattiftandrea  io$3-efeg,  P-ie- 
Tro  159  .   Carlo  275  . 
Gili  Gianbattifta  6J3  . 
Ginetti  il  cardinale  .  .  .  .  323-  .    Il 

cardinale  Marzio  4.50  3  4f  4  . 
aicjoii  Gasare  3^  ,  Il  cardiale 


...  .  4?4- 
Giordani  Marzio  Ijq  .   Paolo  224  ; 
Giorgi  Giovanni  31S  .    Francefco 

451 . 
Giorgicei  Giorgio  318  . 
Giori  il  cardinale  Angelo  312><;8tj  . 
Coftanza  y  79  ,  702  .  Antoniraa- 
cefeo  703  . 
Giovacchìnì  Jacopo  5*91  . 
Giovardi  Orazio  ijj  . 
Giovenali  Aleffio  591  .  Aleflìo  G©4, 

0*07  . 
Giovi  Taolo  44,  499  . 
Girolami  il  cardinale  Cofìmo  262. 
Girona  Galeotto  153  . 
Giudici  Vincenzo  1ÌJ9  .  Gianbaui» 

ftagiS. 
Giugni  .  .  .322  * 
Giuliani  il  cardinale  s.  Angelo  36©*' 

Gianpaolo  308  . 
Giunti  Marao-ijp  .  Giandonato  386". 

Bernardino  ivi  . 
Giovaechini  Livia  226  .-  ' 
Giufeppi  Giufeppe  191  . 
Giufti  . .  .  569  . 

Giuftiniani  Michele  13  r  Vincenzo 
i?p .  .  .  303  .  .  .  222   .    Andrea 
323  .   Il   cardinale  Orazio   324  - 
Maria  399  .  .  .  471  . 
Giuftiniani  Lorenzo  702  .. 
Glielmi  Antonio  321  . 
Glorieri   Cefare  118  .    Aleflaftdrop 

258. 
Gluflìani  Francefco  734  . 
Gobazi  Orazio  264  . 
Godover  Tommafo  416  «- 
Gomes  Giovanni  419  r 
Gomez  Rui  416  . 
Gonzaga  Enrico  158." 
Gonzalez  Tietro  414  . 
Gori  Camillo  387.  Siila  ^ J  7  • 
Gorrata  .  .  .  495  . 
Gottardi  Lucrezia  225   .    Silveftr© 

ivi . 
GottarelJi  Gianbattifta  159  . 
Gottifredi  Gianbattifta  447  3  e  ftgì 

Francefco  ivi  . 
Gottucci  Cefare  IJ9  . 
Goveani  Manfredo  523^- 
Gracchi  Andrea  253  3  e  f<g»  Lnca_» 
254. 

Gra- 
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Gradenìgo  Marco  317  .    Girolamo 

ivi.  .  .  332  . 
Graffioni  Antonio  394 . 
Granelli  Michelangelo  447  . 
Grangia  Bonifazio  *j«j  . 
Granucci  Paolo  159  . 
Grappelli  Silverio  5  j 5  . 
Grafletti  Livio  216  . 
Graffi  Agamenone  215   .    Maltozio 

2J2  .  Tarifmaria  281   .  Achille 

315  ,  661  .  Filippo  479  . 
Grazia  Elifeo  289  . 
Graziadei  Antonio  645  . 
Graziani  Gianantonio  159  ...  314, 

Seballiano  348  .  Floramonte  J33  . 

Gerardo  ivi  .  Girolamo  644  . 
Grazioli  Ceccola  63  . 
Gregori  Cecco  J96  . 
Greppi  Luigi  582  .  Ippolita  ivi . 
Grevi  Giangiorgio  9  . 
Grifari  Onofrio  411  . 
Grifi  Burgund io  66 z  .  Lcolo  ivi  . 
Grifoli  .  .  .  380  . 
Grilli  Lucantonio  289  .   Giovanni 

Grimaldi  Jacopo  13  .  Il  cardinale, 
.•;.  .  324  ,  Giovanna  390  -; 

Grimani  Girolamo  iz<5  .  Luigi  317  . 

Gromi  Jacopo  5^5  .Margarita  537, 
Cefare  ivi  • 

Groffi  Piero  84  .  Francesco  310  „- 

Gualteroni  Teodoro  157. 

Gualtieri  Ippolito  159  .  Trivulzio 
J77  .  Carlo  321  ....  380  .... 

570  • 
Guarani  Francefco  119  .  Aleflan- 

dro  xii 3  673  . 
Guafchi  .  .  .  496  . 
Guafconi  Bernardo  130  .    ZanobI» 

Guaftavillani    il  cardinale    Filippo 

34g  • 
Guaita  vini  .  .  .  40.8  . 
Guazzini  Pàolo  285   „.  Pieiropaolò 

335  - 

Gucdes  Francefco  553'. 
Guerrinì }  vedi  Goarrini1; 
Guglielmefchi  .  .  .  $65». 
Guglielmi  Francefco  2 $6  ,  349  5-». 

380. 
€i«6ciardini  Franctfeo  85  >.  jij. . 
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Tietro  263  ,  efeg.  Virginia  540, 

Guichenon  Samuele  $  38  . 

Guidalotti  Benedetto  3JS  . 

Guidetti  »...  132  . 

Guidi  Giovanni  380  .  Francefco 
515  .  Mariavittoria  539.  Il  car- 
dinale Gianfrancefco  540 .  Tigri- 
mo  ivi  .  Camillo  ivi  .  Bernardi» 
561  . 

Guidiccioni  Aleflandro  158  . 

Guidoni .  .  .  3S0  .  Vittoria  $8| , ,  ». 
560  . 

Guidetti  Pietro  400»  411»' 

Guzman  ,  vedi  Teves  . 

H 

HAlma  Francefco  j>V 
Haro  Luigi  4I4,  efegì- 
Hautr  Davidde  343  . 
Hertz  Giangiacomo  387  . 
Hug  Gabrielle  320 . 


JAcotelli  Cola  15-8  .  Marcaureifo 
369  .  Federico  ivi  ,  Aleflandro 
411  . 
Jacobilli  ....  558 -•• 
Jacobini  Lorenzo  596  . 
Jacovacci  Domenico  106  >  #77  ,'  ? 

feg.  rrofpero  j97  ,.20o  .  Dome*. 

ni  co  203  .  Nicol©  5  4y  ...  564  . 

Domizio    591  .    Lorenzo  591    . 

Mareantonio  641  ,   646  ,  678-  »- 

Giulia  ivi .  Tarquinia  675  ,  Go*~ 

la  71 7  . 
Jàcotuli  Marino  ij8. 
Jannetti  GiaJMommafo  £96*» 
Jermerodonett  Guglielmo  64 j ■.'- 
Jeron  3,  vedi  Zuniga  . 
Ilperini  Niccola  5  86" ,  ve  di  Bianca  «■ 
Imbarca  Gianbattifta  208  . 
ImhofF  Melchiorre  308  „ 
Imperiali  Lorenzo  321  „•  t 

Incapati  Imperia  481  . 
Incoronati  Angelo  447- . 
Infangati  Pietro  6*32  .  Giovanni  iW 
InfefTura  Matteo  26",  593  . 
Infia  Pietro  6<j$  .  Bartolomeo  ivi  «- 
Inghjramj  Bernardino  291 . 


I 
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f ngoli . . .  .  <tf6  . 
Innocenti  Bino  644  . 
Jnvezzati  Aurelia  6"yr  . 
Inviziati  .  . .  496  »  498 
Jofais  Errico  64.4  . 
Ifnardi  Carlo  404  . 
Ifoia  Fietro  292  . 
Jfpruch  Sigifmondo  319 

K 


KAlcovI  Giovanni  80"  ; 
Keveniller  Lodovica  540  • 
Knab  Giodoco  320. 


LAbbè  Filippo  8  ,  9$  , 
Lalli  Pietro  158  .  Valeriano 

5!>r  . 
Lambergh  ,  ,  .  540  . 
Lamberti  Francefco  264  .    Pietro 

6-41 ,  «54?  . 
Lamponi  Troilo  26"  2  .  Pafquale  $510. 
Lampugnani  G^angiorgio  177  . 
Lancelloti  Lancellotto  iJy  -   Giulia 

zz6  .  Paolo  ivi  .   Scipione  6C2  . 
Lanci  Jacopo  6*41;  . 
Lancia  Fiancefcantonio  444 ,  e  feg. 

447  » 

Landi  Lodovico  5  2©  . 

Landini  Criftofano  668  . 

Landriani  Marfilio  17J  . 

Lanfranchi  Annibale  306  . 

Langofchi  Emanuele  401 .  Giantom- 
mafo  52$  . 

Lantes  Michele  641  . 

Lanti  Piergiovanni  160  .  II  cardi- 
nale ... .  322  .  Marcello  412  . 
Michele  ó"45  . 

Lanzavecchia  .  .  .  405  ,  e  feg, 

Lanzes  Jacopo  644  , 

Laori .  • .  46"8  . 

Lapi  Giufeppe  422  , 

Lari  Francefco  $93  » 

Lartelluzzi  ,  vedi  Martelluzzì .. 

Latonici  Gianpictro  y$  , 

Lattanzi  .  .  .  yep  . 

Lavagnani  Vincenzo  36*2,  . 

Launay  Giovanni  164. 

Laurenzi  Angelo  543  ,  Antonio  36*4, 


ICE 

Nìccola  3  6"  7 . 

Laureti  Francefco  578  , 

Lauri  Ambrogio  150. 

LauriceJ/i  Vincenzo  189  . 

Lazzari. Fabrizio  2CJ3  .  Ignazio  S84» 
Francefco  470  . 

Leali  Paolo  40 . 

Leis  Innocenzo  627  .  Domenico  ivi. 

Leli  Gianbanifta  2<7j  , 

Lelli  Paolo  J5>8  . 

jLeni  Paolo  68  .  Cencio  ivi.  Erfilia 
io3  >  47?  >  650  •  Lionardo  ivi . 
Vincenzo  idi  ,  107  ,  6to  ,  IJ  car- 
dinale Gianbattifta  104  »  258  . 
Gianbattifta  ivi ,  106".  Luca  104. 
Mattia  ivi.  Erminia  ioj  .  Livia 
ivi  .  Paola  ivi  .  Virginia  ivi  » 
475  .Licinia  22  j  .Girolamo  ivi. 
Francefco  258  .  Mariano  47;  . 
Chiarina  648  .  Leonardo  6"$o  . 
Ciriaco  G73  .  Francefco  717  . 

■  Lcimili  Martucciobocshiflo  l$8  • 

Lenzi  .  .  .  454  . 
'Leonardi  Paolo  238  . 

Leoncelli  Gianantonio  68  . 

Leoncini  Caliito  158  . 

Leoni  Gianpiero  40  .  Paolo  70  « 
Lorenzo  ìvi  .   ij  cardinale  .... 

Leonini  Francefco  ì.66  . 

Leopardi  rierro  396  3 

Lepori  Andrea  2S7  . 

Lercari  Giovanna  35)0  . 

Leti  Gabinio  13  . 

Lianori  Leone  2tfy  . 

Libelli  Fr.  Giacinto  718  * 

Ligi  Paolo  174  . 

Ligori  Pirro  r  17  . 

Lili  Taolo  214  .  Ambrogio  j^r  , 
6<  1  .  Jacopo  f£2  . 

Lingneglia  Anna  $96 . 

Lioni.  •  .  532.  Ambrogio  644  . 

Liri  Ambrogio  64 4  . 

Litta  il  cardinale  AJfonfo  ^2^  . 

Locatelli  Fabrizio  ipi  .  Lelio  1  v/ . 
Corrado  ivi . 

Lodovifi  il  cardinale  Cornelio  510  . 
Or  zio  201  .  AlefTandro  204  ,  Il 
ordinale  .  .  .  324.,  432  .  Nicolò 
ivi  ,  4j  6  ,  464  ,  e  feg.  466  ,  * 

Jtg't  474»  ^  »  654.  Ippoli- 
ta 


delle  Famiglie. 


ra  ^ì4  .  Gianbattifta  466  .  Il  car- 
dinale Nicolò  467  ,  5 7 ii  .  Gian- 
battifta 47^   . 

Loci  onj  Paris  318   . 

Lomellìni  il  cardinale  321  .  Il  car- 
dinale Giangiroiamo  325  .  Bene- 
detto 70S  . 

Longhi  Melchiorre  64J  . 

Longini  Nicolò  289. 

Longoni  ....  $69  , 

Lopez  Eugenio  41 3  . 

Lorenzi  ìviccola  26  .  Paolo  150  . 

Lorenzini   Androm'ca   370  »    394  , 
Nicandro   378  ,    Marcello  379  . 
Antonio  ivi  .  Nicolò  ivi  .  Vin«- 
cenzo  ivi .  Andrea  379  • 

Lolcbi  Alfonfo  13  . 

Lotei  Lodovico  ^9  . 

Lotti  Nicolò  71  » . 

Lucenti  Ambrogio  io*}.  .  Giullari- 
brogio?4?  .. 

Luciani  Angelo  2J7  ,    e  feg.  28$  .. 
Reginaldo  320  . 

Lugo  il  cardinale  .  .  .  325  ,    414.. 

Lodovico  503  .  Alberico  ivi  > 

Luna  Pietro  243  . 

Lunelli  Giovanni  172  . 

Lungara  Giufeppe  4.3  i  -• 

Lupari  Orazio  542  . 

Lupi  Gianantonio  318  .Tietro  467  .. 

Lufìgnanì  il  Re  Jacopo  499  .    Anna: 

5°7  • 
Luti  .  .  .  380  .  Fulvio  384  .- 

M 

Accarani  Stefano  146  .  Lo-' 
renzo  251  .  rrofpcro  478  «• 
Maccari  Mario  502  .  • 
Maccaroni  Gilio  J92  . 
Maccarozi  SebafHano  502  .  • 
Macedo  Fr/ancefco  567  . 
Macchiavelli  il  cardinale  .  .  . .  321» 

....  380  .  Niecola  718  . 
Màculani  il  cardinale1. . .  325  . 
Maddalena  Marcotullio  59.1  ...... 

71 J 
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co  ivi .  Gaudenzio  ivi  » 

Maeftri  Benedetto  54  .  Cola  ivi  . 

Maffei  Gianpietro  88  .  II  cardina- 
le Marcantonio  143  .  Bernardino 
272  .  Aicanio  319  .  Bartolomeo 
378  ....  380  .  Girolamo  417  . 
Achille  4*3  >  708  .  Carlo  592  . 
Marcantonio  662  . 

Maffuccini  Pietro  3  j4  . 

Magalo»»  F.  Celare  6  .  .  .  380  .  .  „ 
569. 

Maggiolini  Girolamo  174  >  efiz*) 

Magiftri  Gentile  159  ,  592  . 

Magli  Meo  590  . 

Magoni  ....  569  . 

Maidalchìni  Angelo  321  .  II  cardi- 
nale .  ..325,  567  .  Sebaftiangi»- 
rolàmo  441  .  .  .  569  . 

Mainardi  Girolamo  20  . 

Maini  Giorgio  404 . 

Majoletti  Cleto  25  7,  c[eg° 

Maire  Giovanni  494  . 

Malagruma  Tommafo  593  . 

Malamerendi  Domenico  48  »  608  •'• 
Matteo  ivi  .  • 

Malatefta  PanJolfo  209  . 

Machiavelli  Roberto  17J  . 

Maldoffi  Domenico  63J  . 

Malegonnella  Donato  364  .  Frarì- 
cefcomaria  417  .- 

Maiefpìna  . .  .  4  .  Cherubino  320» 
Ricordano  379  . 

Malvagia  Celare  174  . 

Malvezzi  Emilio  265  . .  .  380  ,  Vin-  - 
cenzo  j 52 .. 

Malvicini  Criftofano  68  ,  - 

Mambrilli  Orazio  159  . 

Mancini  Lorenzo  107  =  Laora  fot* 
Filippomaria  157.  Gianbat tifta_»  - 
160  .  Olimpia  225  .  Lorenzo  ivi»- 
Clarice   226  .  Virginia  ivi  •    H 
cardinale    Francefcomaria    32.6  . 
Biagio  378   .  Mario  379  .  Fran«°- 
cefco  ivi  .  Porzia  38$  .  Leonar- 
do 387  .Biagio  ivi  •  Giovanni 
ivi .  Orazio  390  .  Giufeppe  ivi  - 
Lelio  402  .  ...  5  70  .  Gianjacopo' 
$91'.  Giuliano  594,  651  ..- 


Madrucci  il  cardinale  Lodovico  93  s. 

363  .  Il  cardinale  Criflofano  114».    Mancini  Filippomaria  343  . 
202}  363  .  Carlo   320  .  Nicolò      Mandolì  Profpero  92  . 
lfl~.  Fortunato  /v/.-Gianfedcri"-    JYXaneUi  Tiberio  716"  <,.  Jacopo &*  <• 

Ma* 
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Manenti  ....;?$. 

JWanfronì  Giufeppe  444 .  Lodovi- 
cantonio  ivi  . 

SVIangelli  .  .  .  4*5  . 

MangonlOttavio  592  . 

Mannelli  Girolomo  266  .  Luigi 
318  .  Antonio  448  . 

Manichi  Ippolito  77  .  Pietropaolo 
X94.  Rotilio  ivi  a  cfcg.  Virgilio 
502  . 

Manuzi  Paolo  153  - 

Manzoli  >  vedi  Sforza  •' 

Maque  , ,. .  414  . 

Marabottinì  . .  .  580 ....  569  „ 

Marangoni  Giovanni  43,  245,  543  . 

Marcelli  ...  380  .  .  .408  . 

Marcellini  Corrado  41  ,  595  .  Gre- 
gorio 158  .  Blafio  257.  Marcel- 
Io  $92  .Lorenzo 595  .  Buzio  596. 
Agoftino  64J  .  Livia  646  .  Se- 
baftiano  659  .  Bartolomeo  /v/  . 

Marchefani  Francefco  289  . 

MarchefeUi  Cala  238  . 

Marchefi  Laora  234  .  Giorgio  345  » 
551.  Gianpaolo  664  .  Mario  ivi  . 
Ottavio  ivi . 

Marchefini  Silvio  264  . 

Marchiani  Marco  3 18  , 

Marchiati  Manfredo  496" . 

Marcoli  Francefco  318  . 

Marefcotti  Gianantonio  07  .  Agame- 
none  ivi .  Lodovico  176"  •  Sante 
39J  »  ^>  *  '  Marcantonio  $66  .  Il 
.cardinale  Galeazzo  6<?f  .  Antonio 
708  . 

Margani  Pietro  26  ,  78  ,  81  ,  224, 
tfeg.  Fabio  224  ,  396.  Giovan- 
ni ivi,  e  feg.  717  >  Clarice  196 . 
Jacopo  591  >  '  feg. 

Maria  Battifta  76.  Vannozza  77  . 

Marignata  Domenico  664  . 

Marini  Gianfrancefco  l8o,,«  718  . 

Mariotti  Afcanio  252  . 

Marmol  Barnaba  167  , 

Maroaiau  Fabrizio  6 49  . 

Ma*ra  Ferrante  562» 

Mar.razzani  Claudio  J2o. 

Marrozzini  Paolo  251.  Egidio  ivi  • 

Martelli  . . . $32  . 

^(Sartelluzzi  Brigida  46  .  Tommafo 
69$  ? 
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Man  feudi  Donato  644  « 

Martinenghi  Marcantonio  gry  ; 

Martiniere  Bruzen  84  i 

Martinozzi  Vincenzo  jji. 

Martorelli  Felice  2J9  . 

Mar>zi  Marzio  159. 

Marziali  Bernardino  87,  66j  ,: 

Maruccelli  Pietro  6$  2  .  Marco  imi  „' 

Mafcardi  Giacomo  2jy  ,  257,  88 J  . 

Mafchì  Gianbatnfta  694  . 

Mafci  Cefare  66"4  , 

Mafotti  Zenobio  264  . 

Maflì  Clemenza  441  . 

Malfai  Jacopo  J96  , 

Maffari  Ferrante  iy^  .  Glanmattee 
342,  .444,  468  ,  481  . 

MafTaroni  Giovannifìefano  31 . 

Mafiei  ...  J49  . 

Maffimi  Leone  4  .  Pietro  50  .  Do- 
menico 56,  63  ,  96,  98  ,  $91  » 
716".  Lodovica  J7,  Antonio  115  • 
Tiberio  137  .  Angelo  194  .  Mafp 
fimo  ivi .  Lorenzo  291  .  Fabrizio 
395  .  Camillo  30?  »  J42  .  Emi'* 
lio  j  jo  .  Orazio  592  . 

Maffini .  .  .  <6"9. 

MaflTucci  Pictrantonio  580  j   702. 

lVlaiti  Latino  2  J4.  . 

Mattalenij89.  Mario  jyj  . 

Matte i  Jacopo  5  1  .  Matteo  ivi  .  Fa- 
Iuzzo  50,  590  ,  624  .  Gentilef- 
ea  ivi  t  625  .  Gianmatteo  60  a 
624,  €j?Sg.  Carlo  ivi  .  Marco  ivi. 
Camillo  ivi.  Sigifmonda  61  .  An- 
tonio 87  ,  590 ,  6*j  1  ,  66"  3  .  Alef- 
fandro  109  .  Fulvia  141  .  Giulio 
J5  3»  *?J  •  Ciriaco  200  ,  226/ 
284  .  Paolo  203  .  Muzio  ivi,  zz6g, 
313  ,  674  .  Olimpia  ivi  .  Lucre- 
zia ivi.  Lodovico  ivi  .  Faufìina 
ivi .  Fabio  ivi }  313  >  <?6£  .  Clau- 
dia ivi  >  284  ...  312  .Giufeppe 
333  .  Orazio  ivi .  ...  3 So  .  Pie- 
trantonio  590,  71.-?  »  717»  Ippo- 
lito 591  .  Tietro  ivi  s  604,  607. 
Filippo  ivi  .Giacomo  ivi  t  630  . 
Marcantonio  <f2j  .  Baratta  629  , 
630  .  Annibale  710  . 

Mattei  Matteo  263  .  Giulio  40 j, 

Matti  Lodovica  646  .  Pietro  ivi . 

Mattioli  Margarita  38$  •  Giuliana 

ivi  i 


belle   Famiglie, 


ivi .  Fauttina  ?2>« }  efeg. 

Matto?i  Crucio  710  . 

Matrwcci  Pietro  1  58  . 

Mattuzzi  Pietro  7  io".  Luigi  717  . 

Mavì  Francesco  76  . 

Mazzabufali  Lorenzo  y  j  . 

Mazz  rini  il  cardinale  .  .  .  322  .  Il 
cardinale  .  .  .  ivi  •  Pietro  ivi  . 

Mazzaroli  ,   vedi  Mattucci . 

Maziatofti  Riccardo  20J  .Tuzio  592. 

Mazzei  Cencio  592  . 

Mazzinghi  Fulvia  204  . 

Mazzoni  Cefare  266  ,  529.  Jacopo 
?  jo  .  Francefco  612  .  Antonio 
ivi  . 

Mecìi  Domenico  if  2  . 

Meczi  Bernardino  348  . 

Medici  Marcantonio  122  .  II  cardi- 
nale Ferdinando  14$  .  Aleflan- 
dro  199  .  Il  cardinale  .  .  .  224  . 
Ferdinando  il.  266  .  Il  cardinale 
.  .  .  3 22  ,  324  .  Il  cardinal  Gian- 
niariojvf  .  Ferdinando  ivi*  370  , 
42.2  >  il1  t  5 40  .  Cofimo  367, 
515  .  Il  cardinale  .  .  .  370  .  Vit- 
toria 422  .  Leopoldo  ivi .  Maria 
ivi  .  Francefco  ivi  . 

Mei  Giovanni  252.   Stefano*»*.. 

Melcliiorri  Marcello  160. 

Mellini  Domenico  if  3  .  Mario  189. 
e  feg,  >  710"  .  Paolo  200  ,  e  feg. 
Bartolomeo  345  .  Il  cardinale..  . 
444 .  Pietro  ivi,  619..  Valerio 
$92.   Cefare  503  .  Siilo  71S  . 

Melucci  Francefco  288  . 

Melzi  Camillo  zsiS,    304. 

Memitoli  Tullio  J92  . 

Memmi  GianbattHta  448  . 

MeodesCriltofano  644. 

MenJoza  >  vedi  Gonzalez  . 

Meocci  ...  .  •  fzf. 

Meoni  Gianbattilta  45^. 

Mercati  Ifabella  441  .Gianluigi  ivi. 

Mercuriali  Girolamo  ny  . 

Merendi  Domenico  3^4  .  .  .  j  j  2  . 

Mefmeri  il  cardinale  ...  JJ 2  . 

Metallini  Caftallo  13  . 

Mettermeli  Lotariofederieo  320  . 

Miccindl'  Lorenzo  62,  633  .  Alef- 
fandro  63  ,  645  .  Lucio  193  . .  , 
$69  .  GianagofUno  eyo  ,  Fran» 


eefeo  633  .  Gregoria  «741?  .  Fabio 
ivi .   Ippolita  6"46". 

Miccinochi  Gianmaria  657  , 

Micheli  Antonio  270" . 

Migliorati  Bernardo  jr  .  Jacobella 
$2  .  Cofìrno  243 . 

Mignanelli  Paolo  no  «  Girolarrle 
141  . 

Mignar  .  .  .432  . 

Milane»  Ricardo  641 ,  efeg» 

Milani  Vincenzo  318. 

Mileti  .  .  .  2S5. 

Miliet  F. .  ..  40?  . 

Militi  Giulia  640" .  Jacopo  ivi»  6  fa  ; 
Bernardino  716*  . 

Millini  Pietro  469  ,  vedi  Mellini , 

Minati  Francefco  3J4. 

Mini  il  cardinale  Jacopo  326  . 

Miranda  Ferdinando  261  . 

Mirandola  il  conte  Antonio  78. 

Mirogli  Girolamo  3  20  a 

Miffini .  •  .  y  70  . 

Mochi  Profpero  e  92  ,  efeg, 

Modena  Francefco  483  „ 

Mola....  468. 

Molara  Franeefco  200  .  Profpero 
2J7  »  efeg,  447  ...  .  330.  Vedi 
Annibali  ,  vedi  Arcioni  . 

Molini  Luigi  325? . 

Monacini  Tietro  <Sj8  . 

Monaldì  Orazio  411  . 

Monaldefchi  Francefco  19^  ,  Ber* 
nardo  ivi  ...  fé*  ...  $65, .  Qen- 
tilina  570. 

Monciaux  Francefca  344 . 

Monraguti  Marioalberto  26")  ....  » 
380  . 

Montalti  ,  vedi  reretti . 

Montani  Mario  32r  . 

Mente  Silvia  372  .  II cardinale  An- 
tonio ivi .  Gianmaria, Papa  coi  no- 
me di  Giulio  ili  ivi  ,  e  3  7  j  .  Ra- 
me roborbone  332  .  Ugolino  38* 
....  566* . 

Montebona  Gofimo  63  .  Mafo  ivi  . 

Montecatini  Antonio  319  . 

Montemarte  .  .  .   $69  , 

Montemelini  Fabio  108  ? 

Monterenzi  Annibale  {29 . 

Monterrey  . . .  414  ,  vedi  Zuniga  . 

Monte  vecchi  ...  $49  t 

£  b  b  b  b  Mo&~ 
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Monti  AgofHnomaria  292  .  II  car- 
dinale ..  .  29S  •  •  •  380. 

Monticelli  Alelfandro  iS^. 

Morei  Emilio  159. 

Morelli  Giofcffo  45»?. 

Moreri  Lovis  88  . 

Moretti  Gianpietro  441  • 

Mori  Lodovico  160  . 

Monconi  Paolina  224. 

Moroni  Nicolò  rj5>.  Giulio  4jf." 

Morofini  Girolamo  280 .  Marco  318, 
Francefco  ivi  . 

Mofca  Raimondo  fS2  .  Il  cardinale 
Antonio  ivi  .  Filippo  ivi  .  Fau- 
ftina  6"4$ . 

Molti  Giuleppe  ro"o  .  Stefano  $<5S  • 

Mozzoni  Antonio  f  3  . 

Muccanti  Fabio  150  ,  C{i  t  ®J4  » 
6C0 . 

MugnosFiladelfo  1$  , 

MulJi  Gianpiero  no, 

M  ratori  Lodovicantonio  2  . 

Mufciani  Pietropaolo  224  t  e  jeg% 

Mufetra  . .  .  410  . 

Muffi  Giufeppe  264  »   e  feg. 

Muti  Manello  41  .  Vrefpero  117  . 
Aleffandro  137.  Girolamo  14.2  , 
41 3  ,  416  ,  447  .  Giovanni  ió"o. 
Profpero  ivi ,  212  .  Lelio  1518  . 
Fauftina  226  .  Carlo  ivi  .  Vin- 
cenzo 416  ,  Pompeo  447  .  Inno- 
eenzio  j  $0 .  Lorenzo  {91 ,  60;  i 
Niccola  64?  .  Silvia  647  .  Nico- 
lò ivi .  P.  Paolo  683  .  Valeriano 
716. 

Miuini  Clemenza  2i5  .  Stefano  Ivi  , 
Ettore  544  . 

Muulin  Jacopo  21  ■ 

Muzj  Gianfrancefco  702  •  « .  .  5i8  . 

Muziani  Paolo  143  • 

N 

Ani  Bettina  3^0  . 
Napoletti  .  «  .  $90  » 
Nardi  Domenieantonjo    50  t    vedi 

Crini . 
Nardini  Flaminio  208  . 
Nardolini   Franccfca  646  •  Rena» 

ivi . 
Nari  Fabrizio  200 .  G,  405» ,  Bodi- 
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no  412  .  Giafone  ivi,  Bernardi* 
no  $92  . 

Nafoni  Carlo  432. 

Nebbt  ...  $  Se  . 

Negri  Giacomo  rrr  .  Balco  64.1  ? 

Nelli  Dario  121  >   123. 

Nembrini  Carlo  320  . 

Ne"  Marcello  ^4.  Francefco  iVf» 
Michelangelo  393  .  Pietro  ivi  i 
Paolo  ivi  .  Meo  ivi .  .  .  .  569  . 

Merlili  cardinale.  .  .  326"  . 

Nero  Alto  158»  717.  Laoro  28$  . 
Mario  59^  . 

Neruccini  Didaco  385  . 

Neftenus  Michele  447  ». 

Neviglioni ....  422  . 

Nichinelli  Rvangelifta  Ijr  . 

Nicolacci  Giacoma  $3  .  Antonio 
ivi .  Cecco  Hot  è 

Nifci  Lorenzo  61  f  »  Pietro  «i»  a 
619. 

Nizia  Giovanni  6"4r  , 

Nobili  Vincenzo  170,  387  .  lì  car- 
dinale ....  380  .  Roberto  387  ». 
Maddalena  $66  .  Camilla  640"  .- 
Francefco  ivi  . 

Nomj  Lorenzo  534  . 

Normandi  Domenico  716  • 

Nonon  R.  17  . 

Novelli  Antonio  566  .  Fratieefeo 
717  • 

Nozzolini  Annibale  18S  . 

Nunzj  Michelangelo  659  *  Bartolo- 
meo ivi  . 

Ny  Giovanni  621 . 

o 

OCA  Teck  389 .  Rafaello  ivi-. 
Angelo  ivi  . 
Oddi  Marcantonio  320  .  ,  . .  .  $66  a 

09  • 
Oddoni  Cicco  ry3  « 
Odefcalchi  il  cardinale  ....  32$  ». 

Nicolò  ivi  .   Carlo  ivi  . 
Offredi  Offredo  314. 
Ognate  ....  45  1  . 
Olei  Achille  go"9 . 
Olgiati  Settimio  44,7  .  Marcantonio- 

divari  Serafico  a<5?  * 

Oli- 


delle   Famiglie, 


Olivieri  il  cardinal  Fabio  398»  5fo. 

Venanzio  702  . 
Olmi  Lorctwo  1J49  . 
Omodei  Marcantonio  247  .  II  car- 
dinale ....  325 . 
Onefti  Gianbattifta  iS3  .  Cornelio 

367. 
Onorati  Onerato  3  19  • 
Otfini  Orfino  tf$>  . 
Orighi  Gafpare  543  . 
Orlandi  Giovanni  $49 . 
Orlandini  ....  380  .  Teofìlo  3S J  : 
Ornano  Francefcoflavio  447  . 
Orologi  Giulio  681 . 
Orfelli  Or  fello  l7ff . 
Otfini  Taolo  40  ,  2J2  .  Guglielmo 
Tuttavilia  duca  di  Samano  64. 
Giulio  77  .  NiccoJa  conte  di  Fi- 
tigliano,  di  Soana  ,  e  di  Nola  84, 
^tff  .  Nicolò  Papa  ni  ivi .  Nic- 
coli ivi  ,  Gianf'rancefco  ivi  .  Te- 
tilio  84  .  Orfo  ivi  ,  561  ,  566  . 
Annibale  109  .  Francefco  113» 
566,  $92  .Fabio  I4ij  2if  ,  215), 
67}  >  tfS4.  Aleflàndro  rffo,  470  . 
Napolione  221  ,  56»  ,  684  .   II 
cardinale  ....  224  .  Paologior- 
dano  1.6 g  >  y^-  Benedetto  320, 
566"  .  Uliffe  ivi  ,  j(?4)<  ^g. 
Ippolita  324.  Il  cardinale  .... 

32$ 380  .  Catarina  38?  » 

566  .Eleonora  387.  Fulvio  $93  . 
.Roberto  470  .  Vincenzomaria  do- 
menicano 477.  Domenicomaria_» 
j6o,  564,  ?6tf,?s>6.  Gentile 
ivi)  ?6z>  570.  Giancorrado  560  » 
j6"f  ,  *  />g.  j  7$  ,  696"  .  Il  cardi- 
male  Giacinto  561  .  Bobone  ivi  . 
Il  cardinale  Giordano  il»?  .  Il  car- 
dinale rietro  ivi  .  Il  cardinale 
Bobone  ivi  .  II  cardinale  Gian- 
gaetano  ivi  ,  Il  cardinale  Mat- 
teoroflb  ivi  .  Il  cardinale  Na- 
polione  ivi,  II  cardinale  Fran- 
cefconapolione  ivi  .  Il  cardinale 
Matteo  ivi'.  Il  cardinali  Rainal- 
éo  ivi  .  Il  cardinale  Jacopo  ivi  . 
11  cardinal  Poncello  tvi  .  II  car- 
dinal Tommafo  ivi  .  I!  cardinal 
ì'ietro  ivi  .  Il  cardinal  Raimondo 
<m.«  Il  cardinal  Giordano  ivi  c  II 
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cardinal  Latino  ivi  .  II  cardinal 
Gianbattifta  ivi  .  Il  cardinal  Fran- 
cefco ivi  .  Il  cardinal  Flavio  ivi» 
II  cardinal  Virginio  ivi  ,  Il  car- 
dinal F.  Vincenzomaria  ivi  .  II 
•ardinal  Domenico  tv».  Benedet- 
to XIII  Tapa  ivi.  Nicolò  ili  Pa- 
pa ivi  .  Celeflino  ni  Papa  ivi  . 
Pietro  ivi  .  Pierfrancefco  $6"j  $ 
J6"e" .  Violante  j<5j  ,  e  ivi .  Fran- 
cioso ivi  ,  }6"4  .  Marteoroflo 
jrTi  .  Il  cardinale  Giovanni  ,  e 
poi  Tapa  Nicolò  ili  ivi  .  Carlo 
ivi .  Troilo  $6f  .  Pietrangelo  tv/. 
Matteo  ivi.  Girolamo  ^66  ,  Cla- 
rice ivi  .  Carlofaufto  »v/  .  Vici- 
no ivi .  Maerbale  ivi  .  Marzio 
ivi .  Fauftina  ivi  .  Coradìno  ivi  , 
Leonide  ivi .  Ottavia  ivi  .  Giu- 
lia ivi  .  Orazio  ivi  .  Porzia  ivi, 
Giufeppe  ivi  .  Annamaria  ivi  „ 
Marina  ivi  ,  J78  .  Matilde  e<?<7  « 
Niccola  ivi .  Rainaldo  f 9 %  .  Gio- 
vanni ivi  .  Gianpaolo  639  .  AJef- 
fandroferreo  6"6"i  -  Virginio  6%f  „ 

Orfinì  Filippa  490  . 

Orfolini  Ignazio  270  . 

Ortega  Giovanni  64$  . 

Ortigofa  Giovanni  «"42,  £44* 

Oftefani  Lodovico  213  . 

Oftienfi  Leone  398  • 

Ottaviani  Lello  243  . 

Ottieri ....  jgo  .  Minerva  466  , 
J78  . 

Ottobuoni  il  cardinale  ,  , . , ,  32$  s 
f  49  . 

Ottomanni  Maria  i6S  , 

Ottorenghi  ....  380  . 


PAccaroni  Faccarone  1^9  » 
Paci  Giovanni  y.yy  . 
Pacichelli  Pietrantonio  4^4  .  Fra** 

cefeo  458  .  Giufeppemaria  470  . 
Pacifici  Pacifico  101  ,  i.j  1  »  tfj^  * 

Nardo  ivi , 
Padovani  Fabio  176". 
Paerni  Angelo  14J  . 
Paganelli  Antonio  iy"9  ." 
Pagani  Gafpare  348  . 

Jbbbbz  ffaga- 
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paganica  ,   vedi  Matteì . 
Paganucci  Lodovico  362  .    Firmano 
ivi . . .  378  .  Catarina  379  .  Lo» 
dovico  393  . 
l'agio  Nardo  616  . 
l'aglietti  Anronio  244. 
Magnani  Savina  (J47  .  Criftofano  ivi» 
Pairelli  Lodovico  294  . 
Palagi  Gui'do444  .  Camillo  ivi. 

Palavicini e  .   Il  cardinale., 

Sforza  32G  .  Fauftina  399  .  Gre» 
gorio4i6  .  Atuonmaria  J43  . 
Palazzi  .  .  . .  $6~o. 
Palelli  Flamminio  8j  ,  666  , 
Faleotri  Giacomo  644, 
Palli  Giorgio  26"6"  . 
Palini  Subienzo  J91  . 
Palladi  Alefl"aHdro2o8  .  Blafio  348  . 
Pallotta  il  cardinale  ...  .  ?zz'4 
Palmi  Barrirla  716  . 
Palmieri  Francefco   211  .    II  cardi- 
nale ....  6"4<?  . 
Palombara  Gianlucido  320  .  Scipio- 
ne 41  V  . 
Palombi  Antonio  in  ,   I44  .  Vin- 
cenzo o*ys>  . 
Faloncelli  Leila  606  . 
Paloni  Silveftro  53  .  Gafpareio2, 
286" .  Gregorio  242  .  Giulio  ivi . 
Bernardino  ivi  .    Domenico  243  3 
716  .  GeruiJefca  244  .  Paola  ivi . 
Paolo  246  . 
PaJofci  Tommafo  48  >   70.  Niccola 

■ivi  .  AgofHno  736  . 

i'aiuzzi    dagli     Albertoni     Angelo 

1  59  *  323  3  44®  •  Aleffàndro  200  . 

Antoaìo   323  »  Baldalfarre    ivi  3 

416  .  .  .  33  J  .  Paluzgo  4^7  ,  vc~ 

di  Altieri  . 

Paluzzi  Tommafo  4y6  ,  458  ,  4^7  . 

Faluzzelli  Francefco  53  .     Palocia_» 

ivi  .   Mariano    153   .  Francefco 

2jS  .  Paolo  716".  Giawbatrifta  ivi. 

PanaJhizi  JacomeJIo  2$  2  .    Rita  ivi  • 

PanciroJi  G.  9  .   Il  cardinale   Gian- 

jacopo  257  ,  304  ,  334  . 
Panfili  P«  Giufeppe  vefcovo  di  Segni 
%9  ,  Coftanza  273  ,  277  >  4ó"6'  , 
474  .  Il  cardinale  Gianbattiita  ,  e 
Papa  Innocenzo  X  462  .  Il  cardi- 
siale  ».t  . .  4?i >  wd/  Aftaili .. 


ICE 

Panellini  Camillo  378  ,  380  s  386"; 
T'andolfo  384,  393.  Marja  ivi  . 
Lucrezia  ivi  .  Catarina  3  8  J  .  Ip* 
polito  393  .  Piercamillo  ivi  ,  A- 
mante  394  .  Maria  6pz  . 

Pannini  Matteo  ioj  . 

Pantalei  Pantaleone  tf8  . 

Pantaleoni  Cecco  5S8  .  Giovanni  ivi 
;o8  . 

Pantanelli  Flaminio  ljp«- 

Panvìni  Onofrio  io  . 

Paoli  Valerio  41  . 

Paolucci  Aleflandro  57  .  II  cardinal 
Francefco  326" . 

Paolucci  Giulio  341   . 

Paparielli  Petruccio  5 SS*. 

Taparozzi  Carlo  432  . 

Papazurri  Luigi  yc^y  ,  vedi  Muti .' 

Paperi  Giacomo  252  . 

Taperoni  Paolo  rf8  .  Gregorio  ivi» 
Girolamo  ivi  *.  Agoftino  ivi  . 
Francefco  1  $9  .  Jacopo  sjjo.  Fe- 
lice 6"$;  .  Giuliano  64J  . 

Papi  Angelo  264  }  e  Jeg.  266"  . 

Papponi  Andrea  166  .  Girolamo 
188  ,   3ó"4  . 

rarcketti  Cefare  J4f  . 

Parifotri  rierro  04^  „ 

Parma  Ranuccio  4-S2  . 

Tarpalea  Bernardino 401  ,  40*3  ve- 
di Langofchi  . 

Parrini  Antonio  199  . 

Particappa  Mario  107,  15.4  ,  Gio- 
vanni i£7  .  Vincenzo  ivi  »  202  .. 
Ottavio  225  ....  $6*9  .  Sebaitta- 
no  foo  .  Angelo  $95 . 

Parz-ialefchi  ....  $$<)  . 

Pafcafi  Donato  3 19  . 

Pafcjualì  Gianb2ttifra  Sf. 

rafferi  Tommafo  404  . 

Pafterotti  ...  432  . 

Paffionei  Gian  francefco  320  .  II  car- 
dinale Domenico  jji  . 

Fattore]]!  Domenico  264  . 

Patrizi  Patrizio  i?j  ,  20?  ,  226  ,. 
266  .  Tante  ivi  .  Mariano  266  3 
451  .  Giovanni  ivi.  Solderio  ivi3, 
284,  4J 1  .  Lodovico  166  .  Cu- 
negunda  35355  .  Francefco  41 6  .  Fi- 
lippo 542  .  Arcangelo  66z  3.  ve~- 
di  Onora  anni- 0- 

Fatri*' 
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ràtrizj  Lucalberto  vefcovo  di  Peru- 
gia pò  . 

Patriarca  Gregorio  536  . 

Pecolì  Saluitio  315»  . 

Pedemantelli  Sebaftiano  591  ". 

Teiera  ,  vedi  Afte  . 

PeUegrini  Filippo  20  .  Rafaelle  54, 
8r  .  Lorenzo  ivi .  Criftofano  12X. 
Filippo  204  . 

Pellini  Maffetta  266  .  Camillo  ivi  . 
Pompeo  387  ,   560  . 

Pemè  .  .  .  .  $66  . 

Penna,   vedi  Arcipreti  . 

Penncvanda  ....  419  . 

Peppoli  Guido  159.  Romeo  177  . 

Peregrini  Marcantonio  118. 

l'eretti  Sante  50  .  Il  cardinale  Alef- 
fandro  261  .  Il  cardinale  Francef- 
ilo 324  . 

Perelli  Sano  nr  .   Angelo  447  . 

l'eri  ....  4f?6  . 

Ferna  Pietro  44  . 

revorti  Vincenzo  697  . 

Perfiani  Giufeppe  24  .  Giufeppan- 
tonio  43S  ,   480  ,   700  . 

Perlìci  Marco  46S  . 

Perufchi  Clemenza  tzA  •  Gregorio 
247  .  CamilJoif?  .  Mariano  J92. 
Jacopo  $03  .   Antonio  708  . 

Peruzzi  Francefco  152  . 

Peti  Luca  133  >  227  ,  634. 

Petrignani  Pietro  454  .  Olimpia..» 
566  . 

Petrilli  Taolo  r^o  , 

Tetroni  Paolo  40  .  Liello  ivi  .  An- 
tonina 224  .  Olimpia  226  .  Er- 
cole ivi  .  Giacinto  261  .  Maria- 
laora  440  .  Francefco  ivi  .  Giu- 
feppe 447  . 

Petrucci  Curzio  159  .  Antonio  242 
....  3S0  .   Cecco  588  . 

Petruz2Ì  Ippolito  265  . 

Pettini  Lorenzo  590  . 

Pezzo  Antonio  310  .. 

Piandimeleto  Vittoria  226"  . 

Fanelli  Francefco  202  . 

PÌ3tteti  Quinzia  168.  Leonardo  ivi. 
Pietropaolo  ivi  3  225.  Girolama 
168  >  e  feg. 

Siccolomini  Bernardolìlverio  159  . 
Il  cardinale  ,  .  ,  .  226  ,  , ,  380  . 


amiglie.     749 

Emilio  384  .  Carlo  ivi  .  Elifabet* 
ta  385  .  Eneaillvio  Tapa  col  nome 
dì  Pio  li  386  .  Francefco  417  .  II 
cardinale  ....  429  j  e  feg.  Enea 
5  5  8  ....  5  70 ,  vedi  Silveri  . 

Ticbi  Flaminio  441  3554.  Lorenzo 
591  .  Domenico  639  .  Paolo  64$  . 
Giulia  646  ,  e />g.  Girolamo  716". 

Pichinola  Francefco  68  j  . 

Piendibeni  Francefco  259  s  372  .Ja- 
copo ivi  .  Bartolomeo  ivi  • 

Tierleoni  Magno  158  .  Gregorio 
500  .  Paluzzo  $96  .  Graffo  ivi  % 
Luca  £08  .  . .  •  71  $  ì 

Pietripaoli  Tietro  283  • 

righetti  Antonio  375  . 

Pignanelli  Fiermartia  226  .  Camil* 
lo  232  * 

Pignatclli  Afcanio  305 314» 

....  433  .  Stefano  447  . 

Pimentelli  il  cardinale  ....  326  . 

Pimpinelli  Catarina  39  ,  86  ,  95  . 

Pinelli  Domenico  286  . 

Tini  raolo9i,  7I6"  .  Cefare  4>S  • 
Vincenzo  59i.Battifta  608  ..Geo 
co  ivi  . 

Tinto  Emanuele  5^1  ... 

Pio  il  cardinale  Carlo  321  . 

Piroti  Nicolò  61  »  90". 

rifanelli  Gianfrancefco  (T57  >  664  » 

Pifani  Nicolò  2$  2  .  Giovanni  ivi  t 
Sebaftiano  317-  Oftilio  469, 

Pittori  Giordano  ij8  . 

Pititti  Fabrizio  199. 

riveri  raraffon  416  . 

Pìzzichetti  Niccola  645    . 

riacidi  F^bio  6*44  .  Niccola  647  „ 
A  Ideilo  ivi  . 

Planca  Coronato  47  .  Camillo  197  », 
452  .  raolo7i6  . 

Tlauzi  Camillo  18 3  . 

Poggi  ....  634 . 

Poli  Gallone  159  .  Gafpare  ivi  i. 
Gaudenzio  160 ,  320  .  Il  cardinal 
le  Faufto  322  ....  $66  . 

Polidori  ....  3S0  ....  569  . 

Tolini  Girolamo    320 4)4-* 

Francefco  554. 

Politi  Adriano  14 . 

Polzi  Francefco  691  .  Domenico 
ivi  o- 

Bài?- 
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folzoni  .....  317  . 

pomet  Michele  i6e  . 

Fontani  Ambrogio  592  .Sicilia  6415, 

Tornelli  Nicolò  232  . 

fonziani  Poliziano  146  .  Pietro  159. 
Bernardino  $92  . 

Porcari  Paolo  40  .  Nardo  41  .  Gi- 
rolamo 63  .  Profpero  ivi  .  Sabba 
ivi. Domenico  ivi.  Giovanni  592. 
Porzio  594  .    Ippolito  717  . 

Pomi  Pierfrancefco  175  .Francefco 
ivi  . 

porta  Francefco  644  . 

Ponacafa  Mattaleno  25  . 

Portatila  1  le fchi  Tietro  660.  Bonifa- 
zio ivi  . 

Pozzi  Giacomo  no  .  Angela  347  . 
Bartolomeo  399  .  Amedeo  405  , 
514  »  517  .  Marialaora  492  ,  e 
feg.  508  ,  j 40  ,  700  .  Gerardo 
492  .  Giovanni  494  ,  500  .  Ober- 
to  494  .  Guido  4y6  .  Stefano  490. 
Broglia  ivi  .  Jacopo  500,  507  » 
*  /'£•  S*°  >  S12    •    Carlantonio 
503  ,  514  »  51?,  530  .  Il  car- 
dinale Oberto  504  .  li  cardinale 
Jacopo  ivi  .  Antonio  11»  ,  506  , 
511,520,  523.  Tietro  505.  Lo- 
dovico ivi  .   Francefcogafparc^» 
506  .  Federico  ivi  .  Giorgio  isti* 
Simonino  ivi  .  Francefco  jo3  3 
51 1  >  5**  >  *f«g»  Simone  508  , 
509  .  Nicolò  ivi .  Agoftino  ivi , 
Gianlodovico  Jii  .  Galliano  ivi 3 
1*9  3  efeZ-  524  •  Fabrizio  513  . 
Lodovico  IV*  >  521  ,  523  . .  ...  . 

529  .  Gianluca  ivi.  Alfonfo  ivi, 
Gabrielle  532  ..Cofimanronio  ivi» 
700  .  Aloifia  jgj  .  Antonia  ivi , 
^Margarita .-ivi .  Giulia  ivi  .  "Vir- 
ginia ivi  .  Olimpia  ivi  .  Angeli- 
ca ivi  .  Maria  ivi.  Laora  $36". 
Dorotea  ivi  ,  Appollonia  ivi  , 
Biancamaria  rt».Marìadianoza  ivi, 
Mariacatarina  ivi . 

Prasberp  Francefcogiovanni  319  . 

Prati  Lodovico  172  . 

Premoli  Agoftino  160  . 

Prendibeni ,  vedi  Piendibeni . 

Freffi  Tito  222  . 

Pr-gtis  Antonio  1S7* 


ICE 

Trovani  Securando  117  .  Bernardi» 

no  5  35  . 
Trovi  Giovanni  598  . 
Pucci  Giorgioclemente  6  .  Roberto 

2I3>  37S  •  Antonio  242  >  £47. 

Gregorio  y(To  . 
Puritate   Camilla  71  ,  nr  ,  656  , 

6<?3  .  Giovanni  fpo  .  Teodorino 

657  .  Gianbattifta  rjfrf,  e  feg, 
Puftini  Nicolò  518  . 
Puttarelli  Giovanni  709.  Marino  ivi. 
ruz*etti  Lodovico  12^, 


0. 


OUadri..  ..  533  . 
Quadrio     Francofcoiaverio 
257.. 
Quartarefi  Gianbattifta  160  , 
Quattrocchi  Gomezio   203  ,    247  * 
Tietro  24'ì  .  Agoftino  247  .  Ta- 
pino ivi ,  Giacomo  248  .  Dome- 
nico 592  .  . .  .  ffja  . 
Queva  il  cardinale  ....  326  . 
Quevedo  Francefco  419  . 
Querri  Andrea  659  . 
Quinti  Giovanni  yo8  . 
Quintili  Gianbattifta  14^  . 

Quirini  Giovanni  jr9  . 


R 


RAcagnani  Cefare  259  . 
Radici  Catarina  6*46  .    Ber- 
nardino ivi  . 

Ragazzi  ,  vedi  Piendibeni . 

Raggi  il  cardinale  Lorenzo  32$  . 

Raineri  Giulia  106  ,  228  ,  #58  . 

Halli  Palidoro  i$p  . 

Ranaldi  Afcanio  389  . 

Ranoftein  il  B.  Alberto  3t9  j 

RanJanini  Angelo  6j  s  468  * 

Randazzi  Girolamo  174  . 

Rangoni  Guglielmo  568  . 

Ranuzi  Lodovico  196  . 

Rapaccioli  il  cardinale  ....  323  . 

Rapech  Jacopo  645  , 

Rapondi  Pietro  172  . 

Rafi  Afcanio  26*5  . 

Rasler  Criftofano  300  ,    Giovanni 
$©z. 

&a£ 
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ftafponi  Fro-fpero  120  .  Ccfare  122  • 
Il  cardinal  Cefare  326  . 

Ratta  Dionifio  z6i,  346".  Gianbat» 
tifta  447  . 

Raudenzi  Aleflàndro  jzy  , 

Ravenna ....  549  . 

Maya  Antonio  264  . 

RazzalJi,  vedi  Olivati . 

Ribuffi  Giacomo  36  . 

Reidctti  Gafpare  £74 , 

Remeri  Gianluca  232  . 

Renucci  Pedro  419  „ 

Renzi  Cola  2$  . 

Reltiruti  Dionifio 2j8. 

Retolì  Pietro  252  . 

Retzs  il  cardinale  Gondl  }2f. 

Riari  il  cardinale  ....  557  . 

Ricafoli  Giulio  406  .  Lapo  joo  . 

Ricchi  Baftiano  4J7  . 

Ricci  Bernardo  104.  . .  323  .  Gian- 
natale  $32  .  Il  cardinale  Giovan- 
ni 364  .  Giovanni  3*7  ,  447  . 
Andrea  37 8  .  Giulio  370  .  Il  car- 
dinale ....  380  .  Ricciardo  393  . 
Simone  398  .  Emanuele  ivi .  Tom- 
maso ivi  .  Maddalena  ivi  .  Gu- 
glielmo 399  .  Verro  ivi .  Jacopo 
ivi  .  Oberto  ivi  .  Legende"0  ivi' 
Tcilegro  ivi  .  Miniato  442  ,  e 
feg.  44<J  .  Filippo  5(5<f,  vedi  Afte. 

Ricciardi  Aleflàndro  303,  e  feg.  Ric- 
ciardo ivi  . 

Ricciarelli  Angela  584. 

Ridolfi  Gianfrancefco  117  •  Lodo» 
vico  319  • 

Riedmatten  Adriano  319  , 

Rienzi  Gola  84  . 

Rigaud  Claudio  9  . 

Righelli  Francefco  194. 

Riglio  Luigi  643  . 

Riminaldi  Ippolito  368"  . 

Rio  Giovanni  456  . 

Ripoli  Stefano  634  . 

Rifiliti  Angelo  386".  Giovanni  ivi  r 

Rita  ....  4J4  . 

Rivi  Pietro  3J4  .  Niccoluccio  ivi  . 

Rizza  Bernardino  318  . 

Roat  Giovanni  o  j  2  »  Giuliano  ivi  . 

Roberti  Roberto  202  . 

Robreri  Fauftino  481  » 

Rocca  Girolamo  0*44  » 
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Rocchi  Stefano  2jo  >  6*91  ,  Gianan» 

tonio  253  . 
Rocchinì  Francefco  6*38  . 
Rocci  Bernardino  30S  .  Il  cardinal* 

....  43*   r 

Ro&elen  Ottone  iof  . 

Rodiani  Cefare  201  . 

Roffini  Jacopo  60  3 ,  e  feg.  619  *  Do» 
mìtili  a  6*04  .  Roffino  60G  >  629  s 
vedi  Ruffini . 

Roma  il  cardinale  ....  j  2  f  ,. 

Romagnani  Lodovico  404  . 

Romauli  Mario  1  jo  .  Aiefiandio 
176}   1S9,  2.2$  .  Ottavia  ivi . 

Romoli  Girolamo  232  .  Aleflàndro 
348  . 

Rondanini  il  cardinale- 31$  • 

Niccola  536  . 

Rofa  Paolo  J4  » 

Rofci  Silveftro  16  ,  503  .  Vincen- 
zo 1461  250,468,  479  3  6"39> 
641 ,6*47,  6"J2  J  688,  718.  Cur» 
zio  203  ,458  ,  r,38  ,  718  .  Agne- 
fe  249  j  25  3  ì  688  .  Curzio  zjo. 
Nardo  252  .  Tietro  ivi  .  Lorenzo 
ivi  .  Gabrielle  *ss  >  7*7  •  Fran- 
cefco ivi ,  J92  ,  50?  ,  718  .  Mat- 
teo 254  .  Francefca  ivi  .  Bernar- 
dino ivi.  Gianbattifta  2J4.  Pao- 
lo ivi  .  Mario  46"  9  >  718  .  Carlo 
ivi .  Cleria  473  .  Terna  595.  Meo- 
Io  ivi .  Pacifica  6*47  .  Stefano  7 1 7». 
vedi  Tedallini  . 

Rofciolini  Cola  6"o6" . 

Rofi  Rainaldo  109  ... 

Rofpigliofi  Giulio  304,  414  , -e  feg* 
45 1  .  Il  cardinale  Jacopo  326  •■ 
Camillo  ivi  ì  4<To  .  Vincenzo 
320"  .  Il  cardinale  ....  347  .  Il 
cardinale  ....  454  ,  4S8  . 

Robetti  il  cardinale  ....  324* 

Roflì  Filippo  8  .  Antonio/i»;.  Ma» 
riagiuliacola  153  .  Paolo  i?4  » 
Pietro  204.  Domenico  ivi .  Gio- 
vanni 318  .  Tietropaolo  320.  Fi«»- 
Tipporoaria  3 S^> .  Gianfilippo  4JJ0 
Pierfrancefco  f 34  ,  vedi  Rofci. 

Roffi  Angelantonio  26*2  .  Giovanni 
264  .  Paolo  31»  3  .  Francefco  ivi» 
....  49f  .  Girolamo  J40  . 

Roffini  Paolo  1&0* 
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Rota  .  .  ...  AH  • 

Roteili  Gianbattifta  X^l 

Rovere  Faolo  222  >  235  .  II  Cardi- 
nal Domenico  j8<5  ....  713  >  ve- 
di Vigeri  >  vedi  Feltri  . 

Roverella  Romolo  204  . 

Rozzelli  Giacomo  266 . 

Rubeis  Patrizio  570,  vedi  Rofci  . 

Rucellaì  ....  3S©. 

Rudini  Silveftro  ijS  . 

Rufini  Giacomo  47  ,  6*7.  Ruffino  ivi. 
Domitilla  ivi,  f>y.  Mario  107, 
6}2.  Aurelio  iog  ,  -197  .  Gia- 
como 148  .  AC  tftfg  .  Girolamo 
710"  >  vedi  Roffini . 

Ruffa  Vincenzo  <Je8 . 

Ruffoli  Cefare  199  . 

Ruggia  Bernardo  20  . 

Ruggieri  Lorenzo  5^4  . 

Rughi  Fabio  448  . 

Rufcazi  .  .  .  „  5  r  1  . 

Rufchi  Aleffandro  348  ....  40  r  . 

Rufpoli  Aleffandro  344  ....  416"  . 

Ruttici  Francefco  200  >  257  .  Giu- 
rino $91.  Camillo  644.  Cre- 
feenzia  645 .  V;r&ii;0 /v/ #  sigif- 
monda  646  . 

Rufticucci  il  cardinale  ....  224» 

Ruys  Girolamo  20$  . 

s 

SAbba  Cola  6" 4  .    Nicolò  2  $2, 
$$4.  Nuccio  ivi  . 
Sabelli  Antonio  36" . 
Sacchetti  il  cardinale  ....  32J  . 
Sacchi  Afcanio  108.  Fauftina  ivi  a 

Antonio  226"  . 
Saecocci  Curzio  io?  ,  157  ,  218  , 

228  ,  441  ,  660,  Ó72,  efeg.  684. 

Jacopoemilio  $90  . 
Sacrati  monfìgnore  .  .,  nunzio  291  » 

Alonzo  319  >  vedi  Sagradi  . 
Sacripanti  il   cardinale    Giufeppt-» 

698,  vedi  Sacripanti .  <* 

S idi  Riccardo  160  •  Lodovico  22  J  . 
Sadoleti  Celio  219  . 
Sagradi  . ..  .  328  >  vedi  Sacrati. 
Sagredi  Nicolo  3 16  .  Giovanni  398  . 
Sagripanti  il    cardinale  ....  471  » 

pt'di  Sacripanti  , 
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Sala  Jacopomaria  228  ,  6j8  « 

Salamonj  Mario  122  ,  649,  716"» 
e  feg.  Gianfrancefco  200  .  Dome- 
nico f  34  .  Giuliano  yyt  .  Gian» 
battifta  592  .  Cefare  593  , 

Sales  Carlaugufto  319  . 

Saluzzo  Lodovico  511  . 

Salvatorelli  Domenico  469  . 

Salvetti  D.  459I. 

Salviati  il  cardinale  .  .  .  .  95  ,  Tom- 
mafo  320  . 

Sanderi,  vedi  Trotti. 

Sandini  Antonio  372. 

Sandoval  il  cardinale  ....  32$  « 

Saneti  Bernardino  4*4  . 

Sanfelici  Giufeppe  30J  . 

Sangiorgio  il  cardinale  ....  225  . 

Sanguigni  Gianbattifta  158.  Anni* 
baie  19J  . 

Sannifi  Paolo  160  . 

Sanpieri  Eleonora  437  .  Gianbatti- 
ftaJg«J. 

Sanfoni  Francefco  260  . 

Sanfovini  Francefco  13,  84. 

Santacroce  Tarquinio  20»  242.  Fao» 
Io  53,  f>z  .  Valeriano  ivi  .  Ot- 
tavio 174»   209  .  Liviapubblicola 
IP3  •   Antonio  242  ,   321  .  Trof- 
pero    262  .  Silvio  ivi   .   Valerio 
271  a    321  .   Il  cardinale'.  ..... 

321  .  Il  cardinale  Marcello  ivi  . 
Vittoria  47-5  .  Tommafo  591  .  E- 
leonora  646"  . 

Santafiora  Marzia  78  ,  vedi  Sforza  . 

Santi  Agoftino  no  .  Curzio  228» 
vedi  Saecocci  . 

Santucci  Francefco  479  . 

Saoli  Stefano  318  . 

Sapi  Giulia  591  .  Dionifio  634. 

Saracca  Margarita  379  . 

Saraceni  il  cardinale  GianmicheJe_» 
259.  Romolo  477,  695  .   Carlo 

Saracinelli  Saracinelio  159 . 


%G9 


Saraceni  Fierfrancefco  202  .  Romo* 

Io  350. 
Sarageni  Cola  158  . 
Saragoni    Sigifmondo    632  ,     vedi 

Berti  . 
Sarotti  Girolamo  316". 

Sarti 


delle   Famiglie.     7^3 

Sarti  Giufeppe  69$  .  Gianbattifta, 


ivi . 

Saffoferrati  Gianbattifta  432 . 

Satafui  Domenico  141  . 

Satonici  Gianpietro  156  . 

Satri  Tommaio  45»  . 

Savcli  AleiTandro  6j  5  . 

Savelli  Francefco  78  .  Il  cardinale 
Giacomo  102  ,  106  .  Luca  158  , 
595  .  Jacopo  172  .  Gianbattifta-» 

202  .   Il  cardinale 321  ,  e 

-ftg.  Il  cardinal  Taolo  326  .  Mar- 
garita $66  .  Mariano  590  ,  5^2  . 
Stefano  $94. 

Savj-Giovanni  rj9  . 

Savini  Criftina  580  .  Gianfrancefco 
ivi  .  Scipione  581  .  Pietrobuona- 
ventura  581  .  Filomena  ivi . 

Savoja  Vittoriamedeo  571  .  Emma- 
nueie  2,83  .  Amedeo  >o5  ,  507  . 
Lodovico  507  .  Filippo  ivi  i  Jio. 
Filiberto  $07  ,  510.  Carlo  5  io. 
Bianca  ivi  .  Emanuelefiliberto 
521  .  Alix  538.  Beatrice  ivi  . 
Leonora  ivi . 

Sbirri  Emilio  8j  ,  666  . 

Scambj  Lorenzo  588  ,  vedi  Stefa- 
nelli . 

Saapucci  NÌGC0Ì3  647  .   Mario  ivi  . 

Scacchi  Mariano  6j>  ,  Bartolomeo  ivi. 
Gianantftnìo  ivi .  Bernarda  591  . 

Scaglia  Carlo  -515»,  5  $6  .  Il  cardi- 
nale ....  ivi ,  in  .  Il  cardinal 
Defiderio4f<S  t  5  36. Jacopo  535  . 
Catarina  536  ;  Gerardo  ivi .  Ste- 
fano ivi .  Amedea  ivi. 

Seannarola  Gianbattifta  319  . 

Scannati  Girolamo  402  . 

Scappi  Monsignore  ; .  .  nunzio  2572  . 
Aleflandro  319  . 

Scarampi  Carlo  401  . 

StarobeIJi  Paolofrancefco  462  . 

Schiara  F.  Fiotommafo  6  . 

Schiavi  Vincenzo  107  >  22J  .  Cur- 
zio 225  .Pietro  251  .  Gabrielle 
ivi  .  Bernardino  591  ,  vedi  Rofci. 

Scheggi  Quintilìo  691 , 

Schennavv  Gianfrancefco  j  j_o  , 

Scocciapile  Nardo  589  . 

$corfolini  Fauftina  152  >  647  ,  Se* 
fcaftjano  ivi , 


Scorta  Romano  562 

Scotti  Ranuccio  292  >  3 19  ...  483  . 
Odoardo  526"  . 

Scuica  Bernardo  66  j  .  Altobello  ivi . 

Scura  Marco  3 iS  - 

Secchiantefi  Bartolomeo  j  5  7  .  Nio-> 
cola  ivi  . 

Secci  Vincenzo  583  ....  6gi  . 

Secondar)  Nicolò  46  ,   6o^  ,  614  . 

Sega  il  cardinale  Filippo  249  . 

Segni  Criftofano  218  .  Ranuccio 
36.7  .  Apollonia  3S6  , 

Sena  Francefco  45  j  . 

Sentati  .  .  .  .  $6y  . 

Seraffi  ....  580  .  Sebafìiano  582  . 

Serapi  Dionifio  6*33  . 

Sereni  Agoftino  708  . 

Seri  Doraenicangelo  jj5j  . 

Serbelloni  Gabrio  114  }  vedi  Sor- 
belloni  . 

Sergardi  Fabio  267  . 

Seriftori .  .  .  .413  .  Lodovico  417  », 

Serlupi  Domenico  $6  ,  624  .  Gian- 
battifta 203  .  Silvio  J9?  .  Tietro 
624  .  .Giordano  590  ,  645  >  717 • 
Gregorio  6j  1  . 

Sermoneta  Ortenfio  59*  .  Gugliel* 
mo  715  . 

Serrati ....  634  . 

Sertoni  Francefco  4^4  . 

Servj  Francefco  717  . 

Sette  Domenico  648  . 

Severoli  Nicolò  534  . 

Seza  Juan  417  . 

Sfondrati  il  cardinale  ....  274  , 

Sforza  il  cardinale  G.  Afcanio  Ga- 
merlingo  113  .  Erfilia  199  .  II 
cardinale  ....  224  .  Il  cardina- 
le •  .  .  324  .  Lodovico  ivi ,  380  . 

•  Il  cardinale  Guidafcanio  66z  . 
Margarita  694  . 

Siconcelli  Marcocurzio  83  ,  591  . 

Signorili  Niccola  9,   5S  . 

Silos  Giufeppe  292  . 

Silva  }  vedi  Gomez  . 

Silveftri  AleiTandro  226  .  Fapitls» 
320  . 

Simoncelii  ....  569  . 

Simonetti  Cicco  503  .  Antonio  ivi  * 

Sinibaldi  Gabrielle  $4  ,  81  .  ;  .  .  . 
J70- 

C  e  e  e  e  Si?* 


7^4         I      N      D 

Siri  AlelTandro  $26"  .    Gianbattilta 

ivi  • 
Sirlei  il  cardinale  Guglielmo  393  . 
Siila  ....  526  . 
Siili  Felice  448  . 
Snedi  Patrizio  1  y8  . 
Soderini  Alfonfo  203    .    Prancefco 

45i  • 
Solari   Francefco   414  .    Girolamo 

43» -V. • 5J3- 
Soldi  Carlo  644  . 
Sollcri  Gianbattifta  21  . .  »  .  401  • 
Somma  Agazio  320  • 
Soragna  ....  5  24  . 
Sorbclloni  Gianantonio    19$  >  vedi 

Serbelloni  . 
Soibi  Andrea  421  .  Pietro  422  . 
Sordi  Petruccio  252  ,  Paolo  5^6, 
Sorrcfini  Giufeppemaria  33  > 
Soul  Andrea  $83  . 
Spada  Michelangelo  218  .  Gianbat- 
tifta 285  .   Il  cardinale  Gianbatti- 
lta 321  ....  320.  Sii  veltro  450  . 
II  cardinal  Bernardino  571   . 
Spagnoli  Bonifazio  432  .  Confalvo 

592. 
Spaldi  Bernardo  642  .  Jacopo  ivi , 

644  . 
Spannocchi  Marcantonio  137  .  Sil- 
ve(trog84.  Orazio  409  .   Mario 
592. 
Sparapani  Margarita  579  »  702  .  An- 
tonmaria  ivi  .  Catarina  580  .  Lu- 
cido ivi ,  e  feg.  702  .  Giulio  582  . 
Francefca  ivi  .  Giulia  ivi  .   An- 
tonio ivi . 
Specchi  Francefco  45 1  .  Gianandrea 

591  .   Umilio  710  ; 
Spelmanni  Enrico  17  . 
Sperandio  Curzio  593  . 
Speranzi  Falmerino  208  . 
Sperelli  Aleffandro  30;  ....  J14  . 

Emilio  396  . 
Spina  Francefco  8$   .   Ifabella  3SJ  . 
Pietro  38 7  .Ugo  ivi  .  Jacopo  ivi. 
Spini  ....  3S0  .  Bartolomeo  $03  > 

vedi  Taganuccì  . 
Spinola  Giulio  305  .  Gianbattilta»» 

3  19  .   Maddalena  399  . 
Sraccoli  Raffaello  3  84. 
Staffa  ....  330  ....  38)  ,  Lorenzo 
387. 


ICE 

Stagi  Francefco  Jiy  . 

Staglia  Renzo  158  .  II  cardinale  . .  .' 
287  .  Lello  606  .  Giovanni  ivi  , 

Stagnini  Bernardino  S4  .  Filippo 
ivi  , 

Stalberg  Giovanni  3^3. 

Stampa  Vincenzo  681  . 

Stanchi  Nicolò  432  .  Dario  563  . 

Stazi  Claudio  53  .  Renzo  ivi .  Lei- 
Io  246  .  Taolo  ivi  ,  25  j  ,  646  „• 
Lorenzo  245  .  Stefano  253  .  Ber- 
nardina 64.6  .  Cnftofano  ivi  .  Gaf» 
pare  716  .  Taolo  ivi  . 

Steccati  Coftanzo  ^92  . 

Stefanelli  Francefco  6*0  ,  625  .  Nar- 
do ivi  .  Antonlorenzo  5  8  ;  ,  6x7 . 
Scipione  591  . 

Stefanefchi  Pietro  244  . 

Stefani  Paolo  158  .  Niccola  238  . 
Giovanni  ivi  . 

Stefanucci  Bernardino  ij8  .  Giulio 
716  . 

Stella  Andrea  145  .  Domenico  204  . 
Marcello  319  . 

Stinchi  Lippola  5  1  . 

Straballati  IN  Scolò  o"g  ,   590  . 

Strada  Jacopo  io  . 

Stringa  Bovo  197  . 

Strozzi  Gianbattilta  15?  ,  417  .... 
380. 

Stufa   Pandolfo  406  . 

Suaglies  Pietro  1  j8  . 

Suavj  Pietro  718  . 

Subattarj  Pietro  7*7  .   Faluzfco  ivi  . 

Suni  Faolo  59  ,  6 35  . 

Sunto  Paolo  i;8  . 

Sufcioli  Sebaftiano  543  , 


TAburrini  Giovanni  re S  . 
Tadellini  Francefco  ijS  ,  "Pf- 
di  Tedallini  . 
Tagliacarne  Virgilio  204  . 
Taglienti  Gianmatria  63  . 
Tamburelli  Carlo  jiy  . 
Tani  Bernardino  $?8  . 
Tapia  Gregon'0413  . 
Tapparelli  Catarina  j  38  • 
Tara  Bernardino  591  .  Gianbattifta 
716. 

Tana- 


delle   Famiglie,     y?f 

leflìo  joo;  AlefTandro  $93  .  Saa- 


Taranì  Giulio  zio  . 

Tanaglia  Taolo  7  .  Aleflìo  ivi  >  5  3  . 
Antonio  f  $  .  Gianantonio  470  . 

Tarugi  Giacinto  320.  Corrado  374» 
377  .  Fiammetta  376  .  Girolama 
$77.  Accurfio  37S,  388.  Giro- 
lamo »v;  ,  40$  .  Antonio  370  , 
384,  387,  *./>§;.  391  .  Giufep- 
pe  379  .  Angelo  ivi  .  Salufh'o 
3S3  .  Marcello  383  ,  3S8  .  Ma- 
riavincenza  384  .  Felice  ivi,  388. 
Livio  384.  Flamminia  ivi.  Ip- 
polita 385  .  Francefco  387,  385? , 
401  ,  44X  .  Criftofano  387  .  Cor- 
nelio 388  .  Lelio  ivi  .  II  cardi- 
nal Francefcornaria  ivi  .  Il  cardi- 
nal Francefco  ivi  1  e  380  .  Il  car- 
dinal Domenico  ivi  .  II  Beato 
Bartolomeo  ivi  .  La  Beata  Dome- 
nica ivi  .  Luca  ivi  .  Gafpare  390. 
Folidoromicbclangelo  ivi  .  Car- 
lo  $(J2  . 

Talea  Orazio  501  . 

Taflai  Cecco  596". 

Taffi  Jacopo  z*fo  .  Simone  416".  A- 
goflino  432   . 

TaHoni  Ercole      yj>  .  .  .  .   312» 

Taverna  Lodovico  314  ; 

Tavolacci  Tavolaccio  702  . 

Tebaldefchi  Felice  247  .  Lorenzo 
612. 

Tedallini  Nicolò  146  .  Vincenzo 
254.  Angelo  ivi  .  Niccola  ivi  . 
Errico  2$ j  .  Antonio  ivi.  Ana- 
ftafio  ivi .  Lodovico  ivi  .  Giro- 
lamo 2?5"  .  Bernardo  ivi  ,  717. 
Giulio  ivi  .  Michelangelo  272  * 
Gianbartifla_45i,  ..  5}$.  Gian- 
paolo f 5»i  .  Ciriaco  710  »  vedi 
Rofci  >  Roffi  ,  Tadellini  . 

Teller  Giovanni  642  . 

Tempefti  Pietro  432  . 

Tempeftivi  Bartolomeo  714  , 

Teobaldi  Antonio  432. 

Teodoli  Francefco  176".   Il  cardinal 

Mano  323  .  Girolamo  548  . 
Teofìli  Sertorio  300  „  Bernardo 6 j  r.  ; 
Teoli  Lorenzo  59  .  Gregorio  61  . 
Marzia  ivi  .  Girolama  6z  ,  632  . 
Francefco  ivi ,  e  6%  ,  (J32  ,  717  . 
Afonie  198  .  Manuzio  z$  1  ,  A- 


te  634  .  Angelotto  ivi 
Terentini  Ifotta  616"  .  Faluzzo  ivi  . 

Terzaghi  Carlo  160  . 

Terzi ....  320  . 

Tefauri  Filiberto  402,  Antonio} 39., 

Tefti  Francefco  iyp  . 

Teves  Gafpare  316" . 

Tibaldefchi  Ce  fare  593  ,  vedila 
baldefchi  . 

Tiepoli  ....  281 . 

Tili  Tito!  ivio  447  . 

Tinaffi  Nicolangelo  370  . 

Tingoli  Catarina  398  , 

Tini  Matteo  252  . 

Tiranni  Felice  112. 

Tizzoni  Curzio  404  . 

Toccioli  Paolo  623  . 

Toccoli  Antonio  716". 

Toffia  ,    ved:  Orfini  . 

Tolipani  Criftofano  644  .  Fernando 
ivi  . 

Tolomei  Francefco  708  . 

Tomarozi  Giulio  yi6. 

Tonima)  Gregorio  253  ,  vedi  Stazj. 

Tommaii  Giugurta  14  .  Francefco 
381  .  Antonio  382  .  Giantomma- 
fo  ivi  .  Curzio  ivi .  Marfìlio  ivi  » 
Nicolò  ivi  .  Romero  ivi  . 

Tommafini  JacopofiJippo  318  . 

Tondi  Mario  55S  .  Valerio  580, 
701  . 

Toppofi  Cola  246*  . 

Torelli  Francefco  265  .  Marcanto- 
nio 26  7  ...  .  g8o  .  Lelio  j  2o  . 

Tornaini  Girolamo  407  • 

Torquati  Evangelifta  «34.  Antonio 
ivi, 

Torregiani  Bernardo  170  .  Luca_» 

Torres  Giulia  22C.  Giovanni  ivi» 

304. 
Torri  Jacopantonio  503  .  Margaù- 

TorTellini  Curzio  263  . 
Toti  Andrea  2J2  . 
Tozzoli  Pietropaolo  2J1  .    Domeni- 
co 717  . 
Trafacci  Bartolomeo  385  ,  304  . 
Tramagli  Lorenzo  304  . 
Trafi  Pacifico  315. 

C  ecce  2  Trej- 


I 


Jf6  1       N      D 

Tranfmondi  Gianmaria  291  . 
Treifana  Girolamo  53  . 
Trinca  Tuzio  25 1  .   Cola  ivi  •   An- 
gelo ivi .  Gregorio  $92.  Giulio 

in- 

Trinci  Onorio  103  . 
Trincoffi  rietruccio  y 88  . 
Trivelli  Girolamo  644  . 
Trivulzi  il  cardinale  ....  32$  ; 
Troncia  Nicolò  5  20  . 
Tronfareili  Antonio  203  . 
Troni  Lorenzo  if>o  ....  490". 
Truchfes.  il  cardinale  Ottone  260  . 
Turamini  Roberto  385  . 
Tutini  Camillo  $62  . 
Tutori  Domenico  in  .    Criftofano 

ivi  • 
Tottavilla,  vedi  Orfìni  . 


VAgnucci  Lucrezia  38 1  .  Can- 
dido ivi}  efeg,  Francefco  ivi. 
Onorio  }§2  . 

Vaini  Enea  irlo  . 

Valdis  Francefco  644  . 

Valenti  Monte  119.  Il  cardinale 
Erminio  120. 

Valemini  Antonio  41  .  Ercole  387  . 

Valeri  Francefco  158. Tompeo  233  . 

Valeriani  Lorenzo  716  . 

Valeii  .  .  .  .641  . 

Valinberti  ....  40J  . 

Vallati  Giovanni  44  .  Jacobello  588  . 
Cola  tv;.  Giuliano  js»o.  Giulio 
593.  Francefco  6*44  . 

Valle  il  cardinale  Andrea  149»  640, 
e  feg.  Valerio  203  •  Francefca_» 
2.J7.  Andrea  24J  .  Gianandrea 
591  .  Orazio  Ó42  .  Tommafo  645, 
Criftina  646  .  Bartolomeo  ivi  . 

Valle  Antonio  643  . 

Valleotti  Nicolò  iffo  . 

Vallerani  Colantonio  158  . 

Valori  Coftantino  468  . 

Vaìperga  Giuliocefare  404  .  Ame- 
deo $38.  Lucrezia  ivi.  Maria-* 
ivi  . 

Valtroni  Mattia  4^5. 

Vanni  Giultiniano  J(J6*  .  Francefco 
641  . 


ICE 

Vannini  Silveftro  454  . 
Vannucci  Piétroferranre  440  „ 
Vannuzi  Sabba  ti    .    Cefare    ifS   . 
Olivo  378  ,   384  .  Mario  584,  e 

fa; 

Vanzi  Sebaftiano  348  . 

Varefi  Diomede  258  .  Pompeo  gotf. 
Girolamo  5  j8  . 

Vari  SebalHano  130.  Mario  606  . 

Vàrne  >  vedi  Giuftj  . 

Vafchi  Orazio  147  ....  560  . 

VafelJi  Girolamo  783  . 

Vaffalli  Catarina  $36. 

Vallo  ....  482  . 

Ubaldini  Marcantonio  2  j7  .. .  549, 

Ubertini  Antonio  143  .  Ferrantc-s 
400"  .  Girolamo  710  . 

Vecchj  Carlo  160  • 

Vecchia  Azio  592  . 

Vecchiarelli  il  cardinale  Odoardo 
326" .  Odoardo  458  . 

Veccia  Semio  716. 

Velli  Stefano  41  .  Lorenzo  o"8.  An- 
tonio 134.  Andrea  141  ,  203  . 
Cefare  167  .  Giovanni  243  .  Mu- 
zio a  6"o  >  efeg,  Francefco  45,  f  . 
LorenZo483  .  Marcello  ego  .  An* 
tonio  703  . 

Vendettini  Luzio  tfo'5  ,  709  .  An- 
tonio ivi,  e/fg.  Nardo  dG6  .  An- 
gelo ivi  }  709  .  Erminio  70p  , 
Camillo  ivi .  Pietro  ivi  .  Gian- 
domenico ivi.  Vincenzo  ivi  .  Lati- 
donia  ivi .  Catarina  ivi  . 

Veneti  LUZÌ083  >   vedi  Vendettini  , 

Venetici  Ippolito  441  ;  vedi  Ven- 
dettini . 

Vencttini  Nardo  37  .  Lorenzo  ivi  , 
vedi  Vendettini  . 

Veneziano  Pietrantonio  4S8 . 

Ventricelli  Pafquale  $9}  . 

Venturi  Giulio  384  ...  .  644  .  En- 
fia ila  646  . 

Venturini  Leonardo  8. 

Venturucci  Gregorio  3J4  . 

Vera  Giovanni  41  <J  . 

Vergara  Antonio  2S2  » 

Veria  Saulina  646  .   Paolo  ivi . 

Verini  Domenico  2U1  . 

Veronici  Scipione  456  >  4<T».  . 

Veiofpi  il  cardinal  Girolamo  322  » 

381  . 


DELLE  Fa 


381,  Gianbattifta  464  •  Leone_, 

Verrazzani  Lodovico  180  .  Bernar- 
dino 641  .  Bernardo  6"4+ . 

Verubtrger  P.  487  . 

Veltri  Marcello  9j  .  Ottavio  348  . 

Vetera  Mario  $90  . 

Vettori  AlelTandro  384  . 

Ughelli  Ferdinando  ni  . 

Ugolini  Stefano  318  ....  {6*9  ; 

Ugurgieri  ,   vedi  Azzolini  • 

Vicari  Pietro  69  . 

Vicentini  Francefco  285  . 

Viciani  Tietro  5^6  . 

Vico  ...  554  . 

Victoria  F.  Taolo  645  . 

Vidman  il  cardinal  Criitcfano  321  . 

Vidoni  rietroi6o,  30$  .  Il  cardi- 
nale .  ...  431,  573  . 

Vigeri  Urbano  zjo  . 

Vignanefi  Giufcppe  408  .  Gianbar- 
tiita  ivi  . 

Vignola  ....  %z6  . 

Villa. Felice  6 j  .  Francefco  I70  . 

Villafranca  ....  414  . 

Villani  Giovanni  379.  Matteo  ivi  . 
Otri  no  jop  . 

Villaroel  Giovanni  280  . 

Vincentini  Gianagoftino  irto  . 

Vinon  Jacopo  543  .  IVofpero  ivi . 
Nicolò  JV»  . 

Vinta  Liiabetta  38?  . 

Viperi  Jacopo  6^9  . 

Virgili  Pietro  77  ,   15?  . 

Viri  Niccola  647  . 

Vifconti  Federico  1T0  >  291  .  Al- 
vige  Z74  .  Francefcosforza  joi  . 
Giangaleazzomariasforza  jsi  . 

Vitali  Maffeo  320  .  Veronica  jSj  . 

Vitelli  il  cardinal  Vitellotto  n%  , 
25$  ....  ?i$  .  Porzia  $66  . 

Vitellefchi  Giovanni  ij8  .  Mar« 
cantonio  200  .  Muzio  40J  ,412. 
Angelo  447  .  Marco  £94  . 

Vittori  Domenico  47  .  Gianantonio 
150  . .  .  vicario  di  s.  Pietro  133  . 
Giovanni  591  .  Bernardino  657  , 
641  ,  646  .  Camilla  646  .  Vir- 
ginia 647  .  Marcello  ì'vj.  Ange- 
lo ivi . 


M1GLIE.      757 

Vittrici  Aleffandro  319  , 

Viviani  Giovanni    3J3  •    Viviano 

530  .  Innocenzo  630  . 
Ultramare  Girolamo  ijq  , 
Uncera  Paolo  645  » 
Ungacci  Tommafo  j88  . 
Vogle  Domenico  360  . 
Voier  Renato  316"  . 
Volpi  Fabio  44S  . 
Volteriani  Giulio  6*74  . 
Voitrini  Ghisberto  649  . 
Upefingbi  Enea  366  . 
Urandi  Giovanni  286 . 
Urbini  Silverio  2if  ,  708  . 
Uria  Bernardino  674  . 
Urinoli  Aleffandro  6*44  . 
Wartis  Michele  308  . 
Watteuyle  Giovanni  3  19  . 
Werture  Gianbattifta  487  , 


X 


X 

Imenez  Pietro  167  9 
Giovanni  ivi  . 


Z  Achia  Lodovico  31  j  . 
Zainotti  Titta  $90  . 

Z.u.ueccari  ....  generale  di  Malta 
280  ....  Priore  di  Malta  282 . 

Zannetti  Luigi  26"i  .  Bartolomeo 
370  .  Aleffandro  ivi  . 

Zarbis  Donato  644.  . 

Zazzera  Francefco  13  . 

Zecca  Lucrezia  6$  .  Pietropaolo  ivi  t 
99  3  156".  Jacobella  So  ,  pp  .  Lo- 
dovica 6*41  ,    646  .  Bernardino 

641  • 
Zeccadori  Gianbattifta  320. 
Zene  Matteo  6S  . 
Zenobi  Gaetano  8  ,   202  » 
Zitelli  Candido  159  . 
Zoccoli  Valerio  396"  ■ 
Zoli  Giovanni  644» 
Zanzadari  Anfano  384  . 
Zucconi  Gianbattifta   y8l   .    Jacopo 

ivi.  Giufeppe  ivi  . 
Zunigì  Emanuele  416  ,    Giovanni 

4'5>  3  vedi  Vera. 
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ACcaja.  Suo  principe  pag.yotf. 
Accademie  .  In  Roma  degl' In- 
trigati 257  >  285  .  Degli  Eulhchj 
2.%Stefeg,  Del  Liceo  i<Jo  .  Teo- 
logica 261  ,  703  .  Dei  Tredici 
263  .  In  Bologna  delli  Delti  ziSj  . 

Acconcio  t  vedi  Spofa  . 

Acque  .  Acqua  Vergine  >  o  ila  di 
Trevi  da  chi  venirle  diftribuita_» 
nel  1  $  Se  ,  e  che  era  anche  chia- 
mata Acqua  di  Salone  1409  14 3  . 

3.  Agnefe  fuora  della  mura  di  Roma> 
vedi  Chiefe  . 

So  Agoftino  ,  vedi  Chiefe  . 

Albenga  città  nel  Genovefato  .  Sue 
antiche  famiglie,  e  {Venture  398  . 

Alcantara  ordine  militare ,  vedi  Or- 
dini Militari  . 

Aleflandria  città  in  Lombardia .  Sue 
mura  ,  e  popoli  >  che  la  compon- 
gono 495  •  Chiefa  di  s.  Bartolo- 
meo ?  e  O/pitale  eretti  dai  Tozzi 
4518  .  La  Fazione  Guelfa  ,  e  Gi- 
tellina  vi  eflercita  il  fuo  furore-» 
ivi  • 

■s.  Aleffio  ,  vedi  Chiefe  . 

Allazj  Leone  .  Scuopre  le  ìmpoftu- 
re  di  Alfonfo  Ciccarclli  7,11. 

Altorf  nell'Elvezia.  Vi  fi  ftabilifce 
una  Raunanza  ,  chiamata  Vita  Di- 
vota ,  e  che  vi  foffre  varie  vi- 
cende 307  . 

s.  Ambrogio  ,  vedi  Chiefe  . 

s.  Anaftafia  ,  vedi  Chiefe. 

Ancona  .  Suo  Porto  123  .  E  in  gu«i- 
ra  con  Ofimo  3S6  .' 

5.  Andrea  Apoltolo  .  Nel  ritorno  , 
che  s.  Gregorio  fa  da  Coftantino- 
poli  a  Roma  ne  porta  fcco  un_» 
Braccio  43  . 

i.  Andrea  al  Laterano  ,  a  Piazza  Co- 
lonna ,  e  della  Valle ,  vedi  Chie- 
fe . 


s.  Angelo  in  Fefcheria  j  vedi  Caie- 
t e  . 

ss.  Dodici  Apoftoli ,  vedi  Compa- 
gnie. 

Araceli,  vedi  Chiefe. 

Aragona  regno.  Il  Principe  Nicolò 
Lodovifi  lo  governa  come  Viceré 
a'74'.j 

Archiginnafio  di  Roma  .  Da  qual  fon- 
te fi  prendano  le  fue  entrate  203  . 
Riformatori  204  >  71$  .  Suoi  Ret» 
tori  257  ,  efeg.  2S0  ,  e  feg.  285  . 
rrofefibri  2^7  >  285  .  Sua  Laurea 
661 .  Conferita  nella  Sagreltia  di 
s.  Euftachio  >(T$  .  Sua  Iftoria  708  .' 

Archivi  .  Pio  IV  approva  ,  che  in_» 
Campidoglio  fi  ftabilifca  un  Ar- 
chivio, ove  confervare  le  pubbli- 
che fcritture  ;  e  Umilmente  le_» 
leggi  >  che  vi  fi  dovettero  ofler- 
varc  5  e  che  i  Doganieri  del  Sale 
ne  dieno  agli  Archìvifti  676  .  Ar- 
chivio Vaticano  ,  Di  alcune  me- 
morie ,  che  vi  fi  confervano  708  . 

Arezzo  città  in  Tofcana  .  Memorie 
di  un  fuo  vefeovo  3  $8  ,   372  . 

Aromatari  chiamati  nobili  79  . 

Afaffini  efeono  dal  regno  di  Napoli 
vediti  da  pellegrini  124  . 

Atene  .  Suo  Arciyefcovo  342  . 

Attendoli  >  vedi  Sforza  . 

Avignone  .  Difturbi  ivi  nati  intor- 
no al  itfoV,  267  .  Il  Tapa  vi  ar- 
ruola foldati  281  . 

s.  Aura  ,  vedi  Monafterj . 

Avvocati  Concifìoriali  .  Sono  ram- 
mantati  alcuni  foggetti  di  quello 
Collegio  2J  7  »efeg.  714,  efeg. 


B 
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Acio  Nuziale  »  vedi  Matrimo- 


Bagr,  >rea  città  in  Tofcana.  Si  ragio- 
na di  Pietropaolo  Febei  fuo  vefeo- 

vo» 
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vo  j  del  Seminario  ,  eJ  alcune  al- 
tre cofe  da  quello  operate  572 . 

s.  Barbara  ,   vedi  Chiefe  • 

Barbari  .  Danni  da  elfi  recati  all' 
Italia  ,  e  come  rendettero  ofcura 
Ja  conoscenza  delle  antiche  fami- 
glie 2. 

Barbarini  .  Mandano  tre  loro  gen- 
tiluomini aCapraroIa  per  far  com- 
plimento al  duca  di  Parma  524. 

Barbarino  luogo  in  Tofcana  3^1  . 

Bari  città  nel  regno  di  Napoli  .  Si 
ragiona  del  fuo  arcivefcovo  Gia« 
corno  dei  Pozzi  >  il  eguale  da  udi- 
tore di  ruota  fu  creato  cardinale 
da  Giulio  ili  ,  ed  era  ftato  di- 
chiarato legato  al  concilio  di 
Trento  504,  J29.  Antonio  dei 
Pozzi  fu  fìmilmente  ivi  arcive- 
fcovo, legato  al  predetto  Conci- 
lio ,   e    nunzio  all'  Impero  joj  . 

Barnabiti  Cherici  Regolari  .  Sono 
introdotti  in  Pifa  dall' arcivefco- 
vo Antonio  dei  Pozzi  5  iS  . 

Baronj  Cardinale  .  Il  T<  Raimondo 
Alberici  prete  deli5 Oratorio  ne_* 
ftampa  lettere  708  . 

Baiilea  città  nell'Elvezia.  Memorie 
di  ciucila  chicCa,  e  vefeovado  295  . 
E' pervertita  da  Ecolampidio  ivi. 

Baltardi  .  Erano  liberalmente  edu- 
cati dai  loro  genitori  jjt  . 

Beatificazione  ,  vedi  Canonizazione. 

Bellarmini  ,  vedi  Canonizazione  . 

Belvedere  >   vedi  Vaticano  . 

Belvedere  fignoria  dell'  antica  fami- 
glia dei  Pozzi  506  . 

Bertaldo  Torre  al  mare  .  Viene  pro- 
veduta di  Artiglieria  114  . 

s.  Biagio  della  Fagnotta  ,  vedi  Chie- 
fe , 

Biblioteche  >  vedi  Librarie  . 

Biella.  La  tamiglia  dei  Tozzi  vi  ri- 
para il  convento  dei  Francefcani  > 
e  lo  fabbrica  a3  Cappuccini  jio  . 
Bologna  .  Memorie  di  alcune  difpu- 
te  (ottenute  in  quel  Ginnafio  264. 
La  famiglia  della  Volta  è.  annove- 
rata ai  Quaranta  ijf  .  Nomi  di 
alcuni  profeiTori  di  quel  Ginnafio 
529.  Antonio  Vcndettjni  vi  iiu> 
da  Pretore  666  . 


s.  Bonifazio  ,  vedi  Chiefe  . 

Bonone  fignoria  della  famiglia  dei 
Tozzi  eoo  . 

Erandemburgo  .  Il  fuo  Marchefe  ti- 
ra a  fé  gli  animi  dei  cittadini  di 
Dordraco  494  . 

Brevi  Apoflolici .  Monfignore  An* 
tonio  Boccapaduli  ne  foftiene  la_» 
Segreteria  S7  . 

Breviario  .  Urbano  Vili  ne  com- 
mette la  correzione  infieme  co! 
Pontificale  e  Ceremoniale  Roma- 
no a  rnonfìgnor  Francefcomariju* 
Febei  574  . 


CAlatrave  >  vedi  Ordini  Mili- 
tari . 

s.  Califfo  ,  vedi  Chiefe  . 

Calvinifti  .  Alcuni  loto  mercanti 
guardano  ad  introdurre  in  Vene- 
zia reffercizio  della  loro  fetta.» 
312  . 

Camerino  .  Suoi  Magiftratì  580.' 
Vi  ripofa  tra  gli  a]r"  il  corpo  del 
B.  Giovanni  da  Parma  Francefca- 
no  581  . 

Camcrlinghi  Cardinali  .  Da  chi  ac- 
compagnati alla  fepoltura47i  . 

Campidoglio  .  Senatori  97  ,  243  , 
255  .  Collaterali  33  »  97  ,  204, 
2i3  ,  228  ,  247  ,  454  ,  630  , 
634  .  Fabbrica  114  >  129,  134. 
Confervatori  g7>C?>74>7i  J  .  Mu- 
lto, s.  Pio  V  vi  colloca  molte  Ita. 
tove  114  .  Stamperìa  1 33  .  Com» 
miffario  della  farina  202  .  Procu- 
ratore della  medefima  718  .  Offi- 
cio del  Sale  a  groffb  ivi.  Gab- 
belliere  Maggiore  206  .  Rifor- 
matori ,  o  fieno  Governatori  del 
Topolo  Romano  238  ,  zci  .  Sta- 
nislao re  di  Napoli  dà  gli  offi« 
ziali  al  Campidoglio  240"  .  Tre* 
dici  Caporioni  creati  nei  1400  in 
occalìone  di  tumulto  252  .  Suoi 
offizj  202  >  246  ,  272  .  Notajo 
dell'Abbondanza  273.  Si  levano 
foldati  contro  al  duca  di  Parma_» 
4J7  ,  462  >  J30,  e  feg.  Ritratto 

dal- 
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dalle  carceri  è  dovuto  alla  compa- 
gnia dì  Sanila  Saniiorum  443  . 
Fabbricieri  $48  .  Cappella  dei 
Confervatori  jjo  .  Fefta  di  Te- 
ftaccio  585».  Monte  delle  Celle 
caftello  del  Popolo  Romano  $9?  . 
Cancellieri  639  ,  Archivio  dei 
Confervatori  64I  .  Archivio  dei 
Notai  676  . 

Candia  .  E'  attalita  dai  Turchi  279. 

Canonici  Regolari  .  In  Venezia  fi 
penfa  a  fargli  pattare  a  canonici 
fecolari  232  .  Loro  canonica  vi- 
cina di  Compoftella  415  .  Da_» 
Corrado  I  Imperadore  fi  concede 
alla  canonica  di  Pavia  la  Tetra  di 
Oviglio  4vJ  . 

Canonizazione  .  Si  tratta  la  canoni- 
za2Ìone  del  cardinale  RobertoBel- 
Jarmini  434  .  Si  accennano  alcune 
lue  lettere  ivi  .  Il  Pontefice  Be- 
nedetto XIV  dichiara  trai  Santi  i 
Beati  Fedele  da  Sigmaringa  ,  Ca- 
millo Lelli  ,  Pietro  Regalati  > 
Giufeppe  da  Leonettà  ,  Catarina 
Ricci  {51  •  E  trai  Beati  la  vene- 
rabile Giovannafrancefca  Fremiot 
di  Chantal  f  52  . 

Canto  .  Le  perlbne  nobili  vi  fi  ef- 
fercitano  1 10  . 

Capolinario  Torre.  Vien  fornita  di 
artiglieria  114  • 

Capeva  città  .  Il  cardinal  Bellarmi- 
ni  fonda  in  efia  un  collegio  per 
gli  Gefuiti  362  . 

Cappella  Pontifìcia .  Quali  follerò  le 
parti  di  chi  n'  era  al  governo  Sy  . 
Unita  alla  facriftia  ivi  . 

Caprarola  .  Il  Duca  di  Parma  fuo  fi- 
gnore  viene  a  traaenervifi  $24  > 
e  feg.  Magnificenza  di  quel  palaz- 
zo ,  che  fu  architettato  dal  Vigno- 
la  $26"  . 

s.  Carlo  a  Catinari ,  vedi  Chiefe  . 

Cafa  ria  ,  vedi  Convento  . 

Caferta  .  Memorie  di  alcuni  Benefì- 
zi in  ella  fondati  455  . 

Gaftellaccio  Torre  .  Si  munifee  di 
artiglieria  114  . 

Caftelfantangelo  .  Suo  Provvedito- 
re 01 .  .11  v«fcovo  di  Urbino  n'  è 


ICE 

cartellano  112.  Da  Nicola  hi  fu 
donato  alla  famiglia  Orlìni  jó*e, 
$62  . 

Caftro  .  Attediato  dall'arme  pontfc 
ficie  312  .  Si  rende  a  quelle  31$. 
Il  veìcovo  vi  è  uccifo  ivi  .  lì  du- 
ca di  Parma  fuo  fignore  viene  a 
trattenervi!!  524  ,  J2S  >  530  . 
Quanto  rendette  di  affitto  <(z6  . 

s.  Catarina  della  Rota  ,  e  della  Rq- 
fa  ,  vedi  Chiefe  . 

Cavalleggieri  del  Papa  .  Loro  con-? 
dizione  onorata  ,  e  bella  eompar- 
fa  422  .  Giufeppe  Bellarmini  fu 
loro    capitano  ivi  . 

Cavalieri  Palatini  3  vedi  Ordini  Mi- 
litari . 

s.  Cecilia  i  vedi  Chiefe  . 

s.  Cecilia  dei  Pantalei ,  vedi  Chie- 
fe . 

s.  Celfo  >  e  Giuliano  ,  vedi  Chiefe  . 

Ceneda  vefeovado  nel  Veneziano  > 
che  immediatamente  dipende  dal- 
la Sede  Apostolica  330  . 

Cefena  città  .  Si  accrefee  1'  emolu? 
mento  ai  fuoi  confervatori  190  . 
Defcrizione  della  medefima  città 

Ch'ieri .  Viene  afledìaco  dal  Fran- 
cefi  J  2 1  . 

Chiefe.  s.  Agnefe  fuora  delle  mura 
di  Roma  rammentata  iop  .  s .  Ago- 
Rino  ricordato  io  .  $.  Alejjto  . 
Antiche  memorie  4,  624  ,  s.  Atp- 
Irogio  rammentato  6  .  s.  Anafla- 
Jia  .  Suoi  canonici  193  ,  236  .  Sua 
chiefa  riparata  ,  e  adornata  e  75  , 
e  feg.  Antiche  memorie  dell'alta- 
re di  s.  Girolamo  $76".  j.  Ana- 
fìajio  ad  Aquas  Salvias  rammen- 
tato 6$  .  s.  Andrea  al  Laterano 
44»  271  ,  544.  s.  Andrea  in_» 
piazza  Colonna  79  >  So  ,  ij6.  r„ 
Andrea  della  Valle  291  ,  /.  An- 
gelo in  Pefcheria  .  L'  entrate  del»* 
la  parrocchiale  dei  ss.  Paternm- 
sio  }  e  Coprete  fono  unite  a  que- 
lla 21  .  Nel  fuo  archivio  fi  con- 
fervaso  parecchj  Protocolli  del 
xiv  fecolo  jz  ,  e  feg.  .  Suoi  ca- 
nonici joj  •  Suo  diacono  244  • 

jQle- 
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'Clemente  Vili  vi  trasferifce  da-» 
-S.  Maria  in  Vallicella<  la  «appella 
di  s.  Giacomo  >  fondata  da  Paola 
l'aloni  ivi .  Maddalena  Baccariri 
fonda  la  cappella  dei  ss.  Cofimo  , 
e  Damiano  627  .  s.  Barbara  .  Sua 
cappella  chiamata  di  s.  Sabba  451  . 
s.  Biagio  della  Pagnotta  63, 6 34. 
s.  Bonifacio  4.  s.  Caligo  .  Suo 
Titolare  143  .  s.  Carlo  a  Catina- 
ri  .Viene  ornato  dal  cardinal  Le- 
-ni  io<  .  Sì  Catarina  della  Rota  , 
e  iella  Rofa  144  >  11&  •  **•  &ci- 
Ha  170  .  j.  Cecilia  dei  Pantalei , 
avvero  Pontaleonì  32 .  ?i>8>  Coi , 
(Joy,  61  j.  j.  Cle  mente  .Suo  Ti- 
tolare f  •  /$•  Celfo,  e  Giuliano  14, 
ij 7  ,  ^46  .  ss.  Cofimo ,  e  Damia- 
no .  Sue  chiefe  filiali  9  .  s. Croce 
in  Gtrufalemme  .  Suo  Titolare 
5>  3  .  s.  Eufemia  9  .  f.  Eustachio 
87  ,  24?  ,  2f9  >540,  617,-639, 
ófjg  .  Di  chi  fia  la  nomina  a]la_» 
cappella  della  ss. Trinità  ivi  eret- 
ta 2*2  ,  e  feg.  28(J,  470  ,  JJ4  . 
•Laurea  dottorale  conferita  ne!la_» 
fua  facriftia  661  ,  66 3  .  s.  Giaco- 
mo al  colofleo  82  .  t .  Giorgio  .  Suo 
Titolare  63  .  s.  Giovanni  in  La- 
cerano 53  ,  6"g  ,  <r./Vg.  207  ,214, 

2)4  >  473  >  544>  Ji4>  5J9-  Susi 
arcipreri  104»  471  .  Mifura  della 
!fua  foffitta  13?.  Suoi  canonici  277, 
290,  4*3,  47°»  4 70"  >  $49»  SJ4» 
5?9>  64?  •  Cappella  dei  ss.  Fi- 
lippo, e  Giacomo  ,  chiamata  dei 
Morti,  e  jufpadronato  di  cafa  Co- 
lonna 286  ,  4JJ  .  Enrico  IV  re 
di  Francia  dona  al  fuo  capitolo 
1'  abbadia  di  Clerac  4*4  .  I  fuoi 
canonici  accompagnano  alla  fepol- 
tura  il  loro  arciprete  47  r  .  sJs'o- 
vanni  chiamato  del  Mercatello 
3.22  .  s.  Giovanni  della  Malva 
"}6  j  e  feg.  s.  Giovanni  a  Verta 
Latina  471  •  ss.  Giovanni,  e  Pao- 
lo 14  .  S.  Giovanni  Decollato  ivi . 
s.  Leonardo  il  .  Si  raccoglie  a- 
vervi  dimorato  alcuni  religiofi 
22i  .  Luogo  ove  folle  284.  s.  Lo- 
,x.en&o  in  Lucina  .  Sno  Titolata 


93  .  Sua  piazza  6orj  .  s.  Lorenzo 
in  Fontana  9  .  s.  Lorenzo  al  La- 
terano  43  .  /.  Lorenzo  a'  Monti 
4S3  .  ss.  Lorenzo,  e  Dama/o  . 
Urbano  ti,I  in  una  fua  Bolla  anno- 
vera le  chiefe  filiali  di  quella  Ba- 
sìlica 21 .  Ricordata  214  ,  247  * 
e  feg.  2J2,.234  >  «  f'g>  344>  346» 
$4!>>446>  e  feg.  4?o,4)$;  456, 
461  >  4*9  >  471  >  47S  »  e  feg. 
491  >  J4S>>  554»  efegi  559,  e 
f'g-ffy  ,  5  7S>>  J^g  ><?./>£•  <Jif,. 
Suoi  canonici  549.  /.  Lucìa  340*. 
s.  Luigino .  **.  Marco*  Suo  Ti» 
tolare  90 .  Benefiaio  de*  ss.  Magi 
ivi   fondato    451  .   Suoi  canonici 

6  fi  .  s.  Maria  in  Vìa  Lata  .  Suo 
diacono. 113  .Altre  lue  memorie 
194,  396  .  1.  Maria  della  Pace 
140.  s.  Mari  a  in  Cof me  din.  Ti- 
tolare 143  .  Canonici  193  .  Altre 
memorie  j  44 ,  558,  561.  s.  Ma- 
ria degli  Angeli  167  .  s.  Maria 
maggiore  .  Suoi  canonici  193  , 
zei ,  2 J4  ,  26 g  ,  277,  4)  t  »  ?3J«. 
549»  *y*X-  Cappellanie  Bofi  ,  e 
Moretti  ivi  erette  442  .  Cappella- 
nia  Patrizj  4JI  .   Altre  memorie 

7  ,  214,  2S4,  e  feg.  431  ,  439, 
4?i  >  473  >  7°6  •  *•  Maria  m 
Vallicella  .  Cappellata  ivieret« 
ta  244  .  Legato  alla  fua  libreria-» 
286  .  Ricordata  22  ,  345  .  s.  Ma- 
ria in  Pulliceli  20  ,  171  ,  204  , 
a^4  >  344  >  346  »  345>  >  4)0,  4j2, 
45J  »  462  ,  469,  473  ,  4S0 ,  e 
pg>  4S8,  491»  S4?>-JJ4>?f9S 

j6o,  5^7  ,  ?79  >  jSg  ,  e  feg.  s. 
Maria  in  Ciriola  .  Suo  luogo  5 16", 
#  />g.  j.  ylifjr/d;  de' Cacaveri  ri- 
cordata Gif  ,  617  .  s.  Maria  in 
Portico  ,  o/ìa  in  Campitelli  194  , 
464  .  J.  Maria  della  Confolazio- 
Me  648  ,  6f3  ,  vedi  Ofpitale  .  s. 
Maria  della  Mafftmtt  Grj.  t. Ma- 
rte Prope  Flumen  610  .  /.  Maria 
in  Via  492  .  j.  Maria  delle  Gra- 
zie 43I  ,  6oy  .  f.  Maria  della 
Scala  20,  482  .  /.  Maria  della 
Traf 'pontina  233  ,  *J>£.  /.  yfef«- 
xìa  del  Sole  2  2ó"  .  5.  Maria  in 
D  d  d  d  d  Dora- 
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Domnica  143  .  s.  Marta  del  Po- 
foto  140.  s.  Maria  in  Monterone 
Ci,  617  .  *,  Maria  della  Rifon- 
da 47  .  /.  Maria  [opri*  Minerva- 
71  >  47'  >  47S>>  *°4>  S4J  >  604, 
É07»  fiji»  vedi  Conventi  .  S.  Ma~ 
riain  Aquiro  9$3.zo$,s.Mariain 
Traile  ver  e  344.  s, Maria,  in  Ara- 
' teli  ,  vedi  Conventi  -..  s .  Martina 
oMonti  ^7  .  s.Nccola 226", 452. 
s.  Nìceola  a  Calcar  ari  7%  »  s.Nic* 
cola  di  Tolentino  416"  ..-  1.  Panta- 
leo  .  Stia  cliiefa  all'Arenula  607  e 
j.  Paolo  fuor  a  delle  mura'64.  Di- 
rubbato  715  .  /-.  Paa/y.  fl^a  Regola 
584.  ìj.  Paterm.uz.to,  e  Coprite 
21  >  .??>  SVj  4&>  69  >  81  ,  f  /fg„- 
611  ,  6ie  ,  <5tf  5  .  s.  Pietro,  Suoi- 
canonici  j7  i  Sy  ,  $c  »  286  -,  3 15»» 
361,  sM,\loy<tfz,  Ì1U  ^°7« 
Benefiziati  194,  206",  112  5  28S, 
«■/<?g.  4yo  .  Memorie  di  un  liti- 
gio per  una  cafa  233  .  Rammenta- 
lo^* l*>l'y  e  feg.  $40  ,  >$I  ,  e 
/cg.  5<!j  ,  «Sz7,  634.  5.  Praffe- 
de  43  .  J.  Prìfca  .  Titolare  217  „. 
j.  Pudemci ana  .  ■  Titolare  ^  . 
5.  Salina  64,  7  3  .  *.  Salvatore  ad 
Vormcem^l,.  s, Salvatore  a-Po si- 
te Rotttf  4*5  .  *•  Salvatore  603  ,- 
j/.  Sergio,  e  Bacco  78  .  ..  5//7o 
5ji6,  */<?£•  6$-].  s.Sifìo  in  Gal- 
Una  Alha  o  .  *.  Stefano  del  Cac- 
io ìffy  .  *•  Tommafo  in  Capile 
Molar  urn  ,  chiamato  anche  de  Ili 
Cena  eo .  5.  Tommafo  iti  Par  ig- 
ne az$  '  f'  Venanzio 2*2,  58,2  „ 

Cipro  »  Giacomo  Lufign&ni  fuo  re_» 
fcrive  al  commune  di  Siena  della 
fua  liberazione:  dalla  carie*©  ,  in 
cui  in  Genova  era  ritenuto  4s>9  . 
Matrimonio  «olla  cafa  di  Savoia 
507  .  Suo  re  in  Roma  ,  ricove- 
ralo nella  esfa  del  cardinale  An- 
drea  della  Valle  641  . 

Cìrcello  monte  alni-are",-  e  fcte  Ter»- 
ri  fornite  di  artiglieria  1 14  »■ 

Ciftercienfi-,  vedi Monaci  . 

Cifterna-.  Principato- della*  eaf*  del 
Pozzo  JI4P. 

Cmacaflellana  .  Vi»  ft  asrolano  fol~ 

dati  281  „ 


Città  di  Caftello  nell'  Umbria  »  Suo 
vefeovo  289  »  lilituzione  della^ 
prebenda  teologale  33  j  „.  Nomerò 
di  anime,  parrocchie,  e  feudi  ivi  » 
Doti  Fucciole  336*  .  Monte  di 
Pietà,  337.  Litigio  intorno  ali" 
immunità  cccleftalliea  ivi  ».  Della 
chiefa  della  Madonna  dì  Belvede- 
re 3  j5> ,  «c/ég.  Vicario  della  Ca- 
teJrale  141  ,.  e  feg.  Penitene  fo» 
pra  il  vefeovado  342  ,  479  .  Con- 
vento delle  Cappuccine  336  .  Cit- 
tadinanza 72  t  Governatori  290  « 
Ebrei  340  ... 

Gitravscchia  .Fornita  di  artiglieria,. 
e  monizione  ir«2  . 

s.  Clemente  ,  vedi  Chiefe  . 

Cognomi  .  Loro  antichità,  e  <j»3tr» 
dò>  tra  gì'  italiani  ripigliaffero  il 
loro  cot\o  z  3  e  feg.  Fonti,  e  ori- 
gini donde  prefi  4  ,  e  feg* 

Coirà  città  nell' Elvezia  •  Gli  ereti- 
ci propongono  alcuni  articoli  ai 
fao  vefeovo  311  . 

Collaterali  3.vedi  Campidoglio  . 

Colle'giate  .  I  loro  canonicati  occu- 
pati da  perfone  di  nobili  famiglie 
J93  5 

Collegi  .  Collegio  Fuccioli  3^6  , 
Capranica  21  e  ,  1C1  ,  477  ,  547  „ 
Orfani  19  ,  55  ,  208  ,  221  ,  44,4, 
J«2  .  Salviati  477  t  $fz  . 

Colofleo  .  Pietre  eavate  in  elio  r  22. 

Como  .  Sua  diocefi  foggetta  in  parte 
alla  nunziatura  Elvetica  29  5,  311  . 

Compagnie  .  ss.  Annunziata  .  E5 
forUiBita  alPcredità  Eenzoni  217  „ 
Concezione  in  ss.  Lorenzo,  e  Da- 
mato»-- Fondazione  445  ,  e  feg. 
478  .  ConjotazJone  .  Legato  aJ 
eiìa  lafciato  20S,  222,  234,  463, 
e  feg-,  vedi  ©fpiraJe.  ss.  Dodici 
Apefiolt  472 '.  Confalene  .  Siilo 
V  le  coHcede  la  privativa  di  qne- 
floare  per  lo  riscatto  degli  fehia- 
v>\  202  ,  Rammentato  >4E',  2^2, 
541  .  s.  Marcello  141  .  Orfani 
20S  .  Vietatati  Fiorentini  232  . 
Sanila  Sanftoru-m  .  Soa  antichità, 
e  fuoi  cuftodi  43  ,  51,  24  j,  27I». 
5.43  ¥  Kifeisivi  fttei  tìatoti  20-0  . 

Chia-: 
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Chiamata  all'eredità  Beloni  217. 
Jufpadronati  244, 280"  s  f  54,  617  . 
Archivio  541*  .Eredità  Borii  441. 
Carceri  di  Campidoglio  443  .  E~ 
redità  Jacovacci  J4f  •  Il  cardia- 
le Aleflandrino  l'iftituifce  erede 
J4f»«  Legato  di  Fault  ina  Scorfoli- 
ni  64S  ,  e  feg.  Marangoni  ,  e_> 
Melimi  ne  telìono  1'  ìltoria  5  $7  > 
666  .  Ricordata  21  >  3$  ,  61  >  e?, 
71  3  19  »  141  »  *45  »  aoi  >  *45  • 
*5  3>  444  ><*/'£•  47*  >  477»  « 
/?g.  fi.  Sacramento  in  s.  Pietro 
207.  Triaitd  dei  relIegriRÌ.  Ram- 
mentata 201  ,  ut  ,  j6g  ,  445  ,  ? 
feg.  541  .Caducità  234  . 

ss.  Concezione  ,   wd/  Compagnie  . 

■Concilio  di  Trento  .  II  cardinal 
Marcello  Cervini  vi  pafl"a  legato  a 
latere  infieme  con  Gianmaria  del 
Monte  375  .  Decreto  della  Giu- 
ftificazione  ivi .  Anche  il  cardinal 
Giacomo  Tozzi  vi  e  deftinato  con 
tal  carattere  704  « 

Congregazione  dei  nobili  al  Gesft 
44«  . 

Congregazione  dell'Indice  -  For- 
moia  già  feguita  ne*  fuoi  refcrittì 
717. 

Congreffi  .Si  coftumava  di  unirvifi 
nei  conventi  de'  frati  105» . 

Confervatorj  .  Delle  fperfe  545  . 
ss.  Quattro  208  »  jf  2.  ss.  Eufe- 
mia 9  . 

Confolazione  >  vedi  Compagnie  »  e 
Ofpitali. 

Conventi .  Nel  pontificato  d' Inno- 
eenzio  X  fono  foppreffi  i  piccoli 
330 ■-..  Caffi  ria  140  .  s.  Lorenzo 
inFaneperna  9  >  '  4l  >  I40»  43^» 
<J$S  »  65  a  .  s.  Marta  ,  Sua  chiefa 
»4r  .  -Della  Minerva  .  Orazio 
Fofchi  lo  iltituifce  erede  441  . 
Reginaceli  .  Da  chi  fabbricato 
270  .Sua  claufura  cfìefa  £52  . 
s.  Rufina  .  Defcrizione  dell'anti- 
co (tato  di  quella  chiefa  344.  Ri- 
flauratrice'>  e  fondatrice- di- quel 
convento  -ivi  >  t'feg.,  s.  Silverìio 
in  Capite  234 ,  255  >  430*  ,e  feg  . 
,478)  68)j  700  .  s.  Si- Ito  507  .  Spi- 


rito fanto  .  Sua  chiefa  141  >  e  ftg; 
22S  >  e  feg.  231  .  Legar o  231  . 
Ricordato  i5jS  >  660  ,  711  •.  Tra* 
fpontina  .  Legato  234  .  Vifita- 
zione  «  o  fia  s.  Fraucefco  di  Sales 

J-<2, 

Cortegiani  .    Avuti   già   in   pregio 

473  • 

Criftina  Regina  di  Svezia  viene  «a 
Roma  275  . 

s.  Croce  in  Gerufalemme  ,  vedi 
Chiefe  . 

Crociata  .  Si  ordina  cantra  ai  Tur- 
chi j  e  vi  fono  chiamati  i  Genove- 
fi  g8o" .  Altra  ordinata  da  Clamen- 
te  ni  405  . 

Crociferi  .  Breve  che  riguarda  lai» 
loro  religione  oj  . 

D 

DEÌitto  .  Il  principe  col  perds* 
narlo  fuole  rimettere  non  pa- 
re la  colpa ,  ma  anche  reftituire  il. 
primiero  onore  ?4i  - 

Defti  ,  .-mH '  Accadamie  . 

s*.  Dodici  Apoftoii  ,  vedi  Compa- 
gnie . 

Donativi,  vedi  Matrimonio  >  Spofe  „ 

Dordraco  .  Si  ribella  al  fuo  fignore 
Diederico  IV  494  . 

Doti .  Clemente  IX  peafa  a  minor'.' 
«rle  3?7,   e  feg. 

Dottorati  .  Forinola  del  loro  Privi*; 
Iegio  in  Roma  87  ,  6f!i  .  In  Tifa 
.l$7  r  36-4  .  Io  Ferrara  367  .  Pro-' 
feffione  di  Fede  fecondo  la  cotìi- 
tuzione  di  Pio  IV  36?  . 

Duello  .  Maniera  di  capitolare  pti« 
ma  di  venire  al  medefimo  ,  la  qua*' 
le  ora  infieme  col  duellw e  vietata 
dalle,  leggi  della  Chiefa  66?  „ 

E 

EBrei  .  Paolo  IV  ,  e  Pio  V  gli 
racchiudono  tutti  in  Roma  i-m> 
un  certo  3  e  determinato  luogo  io, 
V-tfegt 

Eiolampadioper  verta  «Lila-  fede  ca= 
tolica  là  città  di  BaJilea  xcjt-  . 

D  d'd  dda"  Élve- 
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Elvezia  .  Suoi  vefcovadi  ,  e  capito- 
li ai»y  .  Ampiezza,  e  antichità  di 
quella  Nunziatura  ivi  .  Religio- 
fé  Ciftercienfi  y  e  Domenicane 
196 . 

s.  Eufemia  ,  vedi  Confervatorj . 

Eufìachia  ,  vedi  Accademie- . 

s.  Euihchio  ,  vedi  Chiefe  . 


P 


FAbriano  nella  Marca  .  Fornito 
di  arme  ,  e  di  munizione  1 13  . 

fabbricieri  ,  vedi  Campidoglio  . 

Famiglie  .  Tercnè*  fia  difficile  lo  feti- 
vere  delle  nobili  ,  e  antiche  I  > 
e  feg-  Romane  nobili  antiche  ,  e 
novelle  io"8  -,  Non  ifdegnavano 
di  entrar  canonici  nelle  Collegia- 
te 193  .  Alcune  nobili»  e  già  e- 
ttinte  322  . 

Farfa  abbadia  .  Sua  cronaca  Campata 
dal  Muratori  y  . 

Farnefi  .   Loro  monte  ridono  $31  , 

Vedi  Parma   . 

Ferrara.  Clemente  Vili  »:  va  aj 
pofTeflo  167  .  Forinola  della  fua 
laurea  dottorale  367.  TrofefTori 
di  giurifprudenzà  368  .  Alfonfo 
li  ricordato  483  .  Il  Pontefice  vi 
arrola  foldatì  28*  . 

Fé  ita  di  Teitaccio  ,  vedi  Campido- 
glio. 

Fico  torre  al  mare  .  Fornita  dì  arti- 
glieria 114  . 

Filippini  .  Il  padre  Gheba tt'jfla_» 
23ellobuoni  ratina  la  congregazio- 
ne ,  o  foffe  confervaiorio  deJle_» 
Sperfe  34?  . 

Fiorenza  .  Antonio  dei  Tozzi  vi  fo- 
ftiene  il  magiftrato  degli  Olto",  e 
vi  è  Uditore  delle  Bande- 523  . 
Carlantonio  Umilmente  dei  Tozzi 
vi  foftiene  il  grado  di  Senatore 
52»}  .  Riceve  foccorfo  d'uomini 
d'  arme*  dal  commuti  e  di  Orvieto 
€%o  • 

Fiorino  ,  vedi  Moneta'. 

Fontane  .  Si  riftaura  la  fontana  di 
s.  Giorgio  130.  Di  Trevi  131'. 
Acaiu  di  Salone  340  .  Fontana*  di 


ICE 

piazza  del  Popolo  ivi  .  Di  Caìw.» 
povaccino  iy6"  . 
s.  Francefco  di  Sales  »  vedi  Con- 
venti .  / 
Francia.  Enrito  il  fuo  Re  riceve  in 
protezione  la  città  di  Siena  84 . 
Carlo  IX  va  coli*  arme  fopra  agli 
Ugonotti,  e  s.  TioVfomminiltra 
danaro  128  .  Carlo  Vili  paffoin. 
Italia-  all'  acquilto  del  regno  di 
Napoli  323  .  La  fua  armata  tra- 
veifa  il  Piemonte  507  .  La  città 
di  Orvieto  gli  fpedifee  per  fuo 
inviato  Teodorico  Febei  J70.  En- 
rico IV  dona  al  Capitolo  di  $.  Gio- 
vanni in  Laterarto  1'  Abbadia  di 
Clerac  454  ,  470  .  Francefco  ìS- 
riceve  da  Carlo  Hi  di  Savoja  pes- 
ambafeiadore  Caffiano  dei  Tozzi 
$20  .  Luigi  XII .  Maeftrodel  fuo 
palazzo  «6"6  . 

Frafcati  .   Il  Papa  lo  compera  da  ca- 
fa  Colmi  uà  5  . 

Fticcioli  Collegio,  vedi  Collegi . 

Funerali.  Anche  le  perfone  private"- 
apparavano  le  camere  a  lutto  21-6  . 

G 

GAbbelle  .  Del  Macinato  ,  e  del' 
Vino  202  ,  e  feg.  206"  . 

UaJlefe  in  Sabina  .  Vi  fi  manda  arti^ 
glieria  114'. 

Gallinabianca  ,  vedi  Vicolo  . 

Gallinamorta  „   Marchefato  della  fa*' 
miglia  Carandini  483 . 

Genova  ,  vedi  Crociata  . 

Gefuiti .  H  Pontefice  Siilo  V  defli- 
nail  cardinale  Filippo  Alberto  dì 
Auitria  per  loro  visitatore  nei  re- 
gni di  Portogallo  03  .  Sono  ifti- 
rui ti  in  un  legato  222  .  Legati  Lo- 
dovifi  al  Collegio  Romano  277  , 
282  .  Fondazione  del  loro  col- 
legio in  Belinzona  311  .  Favoreg» 
giando  l'interdetto  di  Paolo  V 
fono  cacciati  da  Venezia  332.  II 
cardinal  Comari  amminiftra  in- 
tanto le  loro  entrate  ivi.  Vi  fi  fpe- 
ra  il  loro  ritorno  ivi .  Offeriro- 
no alla  Repubblica  150000  duciti 
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per  la  guerra  contro  ai  Turchi  ivi. 
Al  loro  Generale  è  raccomandato 
il  governo  del  collegio  Fuccioli 
336"  .  Il  cardinal  Beliarmini  pro- 
caccia in  Capova  la  foildazione  di 
quel  loro  collegio  ?<?2  .  Gover- 
nano in  Siena  il  collegio  Tolo- 
mei  3X7  .  Loro  ehiefa  nella  cit- 
tà di  Alexandria  498  . 
s.  Giacomo  al  Coloffeo,  vedi  Chie- 
fe . 
s.  Giacomo  In  Augufta  ,-  vedi  Ofpi- 

fali . 
S.Giacomo  Ordine  Militare  ,  vedi 

Ordini  Militari  . 
Gianfenio  .    Sue  propofizioni   fono 
condannate  ggi  .  Alcuni  fuoi  di- 
fensori partiti  da  Roma  compari- 
feono  in  Venezia  ivi . 
Giappone  .  Tre  fovrani  dique'pae- 
(ì  mandano   dei  loro  congiunti  a_» 
Roma  ,   per  inchinar/i   a  Grego- 
rio XIII  c>4 . 
Gibeilini,  vedi  Guelfi. 
S.Giorgio,   vediCbìsfc  . 
Giovanna  Regina  di  Napoli  .  Viene 

incoronata  ;>jS  >.  j7»  • 
».  Giovanni  delia  Pigna  >  vedi  Chie- 
fe. 
8^  Giovanni  della  Malva,  vedi  Chie- 
fe . 
s.  Giovanni  del   Mercatell»  ,  vedi 

Chiefe  . 
s.  Giovanni  a  Porta  Latina  >    vedi 

Chiefe  . 
ss.  Giovanni,  e  Paolo,  vedi  Cbiefe. 
Si  Giovanni  Decollato,  vedi  Chie- 
fe . 
a.  Giovanni  al  Laterano  .  Suoi  arci. 
preti  104,  43U  .  Canonici  277  , 
*9°>  4? J>  470,  476*,  $40,  554, 
559,  C45  .  fifténiione  della  Sof- 
fitta di  quella  Chiefa  134,  e  feg. 
Enrico  IV  re  di  Francia  dona  al 
capitolo  di  effa  1'  abbadia  di  Cle- 
rac  454  ,  470  .   Cappella  dei  ss. 
Filippo,  e  Giacomo  ,  chiamata^ 
ancora    dei   Morti     jufpadronno 
della  cafa  Colonna  di  Carbognano 
2S0",  4JJ  ,   vedi  Chiefe  > 
1.  Girolamo  ,  vedi  Chiefe  , 


Giubileo,  ovvero  Anno  Sacro  4j 8  , 

4-Ó2  >  J77  • 

Giuliaclivia  .  Guglielmo  fuo  duca_» 
riceve  lettere  dal  Papa  gi  . 

Gonfalone  Compagnia  ,  vedi  Com* 
pagriie  . 

Governatori  di  Roma  ,  e  Stato  Pon- 
tificio gio  ,  e  feg. 

Governi  dello  Stato  Pontificio  2510  .■ 

s.  Gregorio  .  Antico  coftume  di  far 
celebrare  dei  facrificj  a  quell'alta- 
re fSy  . 

Gubbio .  Cervini ,  &  Bembi  fuoi  ve- 
feovi  $7?  . 

Guelfi  .Fazione  ,  che  fignoreggia  in 
Alexandria  ,  &  altrove  n'  è  fcac- 
ciaia  49S  . 

Guerra  .  Paolo  IV,  e  Filippo  II  re 
di  Spagna  fi  mettono  fa  Parme  11  a»- 


I 


Mperadori .  Carlo  V  muove  l'ar- 
me contro  al  Langravio  84.  Con* 
ferma  la  donazione  della  Valefia  , 
che  Carlo  Magno  fece  alla  Chiefa 
ipi  .  Riceve  un  imbafeiadore  dal 
duca  di  Savoja  j  20,  5  2 3  .  Ad  An- 
gelo Vendettini  fa  grazia  di  alcu- 
ni privilegi  666  .  Carlo  Magno 
dona  la  Valefia  a  s.  Teodolo  25)5"  . 
Annovera  Montepulciano  neJla_» 
decima  claffe  delle  città  d' Italia 
379  .  Rodolfo  adorna  di  alcune_* 
prerogative  la  famiglia  Carandini 
48?  .  Corrado  I  concede  la  terra 
di  Oviglio  a'Canonici  Regolari  di 
Pavia  4>? j  .  Federico  ili  crea  dei 
cavalieri  in  Montepulciano  379* 

Indice  ,  vedi  Congregazione  . 

Infamia .  Quali  fieno  da  riputarli  dì 
quella  notati  241  . 

Inghilterra  .   Urbano  VIII  vi  mande 
il  cardinal  Roffetti  $24  . 

Intricati  ,  vedi  Accademie  «  , 


LAdislao  re  di  Napoli  eccita  iti* 
multi  in  Roma,  e  vi  fpingO 


«ontro  dell'arme  40  . 


Lajsa 
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Lana  Collegio  .  IJ  governo  d'i  eflo  è 

commeiToa  perfona  nobile  547  . 
Laurea  ,  vedi  Dottorati . 
Lega  ,   vedi  Svizzeri  , 
Legazioni  dello  Stato  Eqclefiafticq  . 
Nomi  dì  alcuni  cardinali  ,  ehe  fo- 
no flati  a  governarle  321  . 
3.  Leonardo  ,  vedi  Chiefe  . 
Liceo  ,  vedi  Accademie  . 
s.  Lorenzo  in  Fonte,   vedi  Chiefe  . 
s.  Lorenzo  in  Lucina  ,  vedi  Chiefe  . 
ss.  Lorenzo  e  Damafo  ,    vedi  Chie- 
fe . 
s.  Lorenzo  in  Tanepcrna ,  vedi  Con- 
vento. 
s.  Lorenzo  al  Larerano,  vedi  Chie- 
fe . 
s.  Lorenzo  a3  IVJonri ,  vedi  Chiefe . 
Lofanna  .  Suo  vefeovado  25)5  . 
s.  Luca  Evangelilta  .  Suo  braccio  43. 
Lucca  repubblica  .  Riceve  ambafeia- 

dore  513  . 
s.  Lucia  ,  vedi  Chiefe  , 
s.  Luigi  ,  vedi  Chiefe  . 
Lufignanì  >  vedi  Cipro  „ 
Luterani  .   Guardano   ad  introdurre 
1'  efiercizio  della  loro  fetta  in  Ve- 
nezia 332  . 

M 

MAggtordomo  del  Papa  gG<J  , 
319  >  714. 

Magliana  .  Il  Papa  vi  tiene  un  cor- 
po di  truppe  113  . 

Magonza  .  Si  parla  del  fuo  arcive- 
feovado  1519  . 

Malta,  vedi  Ordini  Militari .    . 

s.  Marcello  Compagnia  3  vedi  Com- 
pagnie . 

Marcellino  Caftcllo  yof  . 

s.  Marco  »  vedi  Chiefe  . 

s.  Marco  Evangelifta  .  Augia  Mag- 
giore cirtà  nel]'  Elvezia  (lima  di 
poffedere  il  fuo  Corpo  29 1 1 

s.  Maria  Maggiore,  s.  Maria  in^t 
Trattevere  .  s.  Maria  in  Aquiro  . 
s.  Maria  in  Pubiicolis  .  s.  Maria 
in  Vallìcella  .  s.  Maria  della  Ri- 
tonda., s.  Maria  in  M'onterone  . 
s.  Maria  del  Popolo  .  s.  Maria  in 


Cofmedin  .  s.  Maria  in  Domnìca. 
s.  Maria  degli  Angeli,  s.  Mari* 
in  Via  Lata  .  s.  Maria  inCamps- 
iclli.  s.  Maria  del  Sole  .  s.  Ma- 
ria della  Scala  .  s.  Alaria  delle 
Grazie,  s.  Miria  in  Via  .  s.  Ma- 
ria prope  Flumen  .  s.  Maria  delia 
Maffima  ,s.  Maria  in  Cacca  veti:  - 
s.  Maria  in  Ccriola  9  vedi  Chie- 
fe , 
s.  Maria  della   Confolszione  t  -vedi 

Chiefe  >  e  O  pitali  . 
s.  Maria  in  Araceli  .   s.  Maria  della 
Trafpontina  .   s.  Maria  fopra  Mi- 
nerva, vedi  Chiefe  ,  e  Conventi, 
s.  Marra  ,  vedi  Conventi,. 
Maffima  ,  vedi  Moniftero  . 
Matrimonio  .  Donasivi  in  occafìone 
di    manimonj   107  ,  e fe-g.    219  » 
224  ,  GÌ'  iftromenti  matrimoniai?, 
fi   fecero   talvolta   nelle  Chiefe^» 
252  .  Maniera  che  convien  fegui- 
te  nello  ftato  del  matrimonio  3  ef- 
polta  dal  cardinal  Bellarmini  in_» 
lettera  ,   chs  indirizza  ad  una  fua 
nipote  300  .  Ceremoniale  >  che  fe- 
guivafi  nel   celebrare  gli  fponfali 
prima  del  Concilio  di  Trento  6y  s 
ioj  >  e  feg,  147  ,  efeg.  Convi-o 
nuziale  22J  .   Bacio  negli  fponfadi 
<H  >  I04  >  i47>  tfoJ  >  ^29  >  6*50  • 
Altra  cerimonia  637  . 
ss.  Maurizio  e  Lazaro  ,    vedi  Ordi- 
ni Militali  . 
Mercatura.  Cognomi  di  alcune  chia- 
re famiglie  ,  che  o  k  feguivano  , 
ovvero  che  riformarono  i  fuoi  fta- 
niti Ut  efeg.  78  . 
Meflc  .  Antico  coftume  di  far  cele-. 
brare  per   le  anime  defonte  delle 
mette  all'  altare  di  s.  Gregorio  ,  e 
di  accendere  un  cero   all'  eleva- 
zione ?S7  . 
Milano  .    Ducbefla  Bianca  rammen- 
tata  506  .  Alla   nunziatura    dell' 
Elvezia  li  appartiene  una  parte.,» 
della  fua  diocefi  205   .    Suo  arci- 
vefeovado  jri  .  Sforza  Artendoli 
490  .  Francefco  Sforza    Vifconti 
feri  ve  ad  un  profoflore  del  Ginna- 
sio di  Pavia  501  *    Giangaleazzo- 

Maria 
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Maria  Sforza  riceve  un  imbafcia- 

dote  J  ti  . 
Minerva  ,  vedi  Conventi  . 
Modena.  Francefco  il  rammentato- 

Mdnafterj  .   Diritto  dei  monaci  re- 
golari di  s.  Agoftino  nell'  Elvezia 
di  eleggere  il  Prevofto  di  Monte- 
giove  goj»  .  Monaci  Benedettini 
di  Augiamaggiore  governati  (con- 
venevolmente dal  vefeovo  di  Co- 
ftanza  298  .  Ai  monaci  Foglienti 
in  Torino  è  commeffa  la  cura  del-" 
la  chiefa  chiamata  la   ConfoIata_» 
4or  .  Appreffo  dei  monaci  Olive- 
tani fi  confervavano  già  in  Rema  i 
Protocolli  del  notajo  Nardo  Ven- 
aettini  27  •  Le  monache  Cifter- 
cienfi  di  Ratufa  ,  e  di  Efchembacb 
nel  canrone  di  Lucerna  ricufanodi^ 
riceverei  confefTorì  a  loro  inviati 
dai  nunzj  25KS .  s.  Anna  „  Alcune 
memorie,  che  riguardano  Ja  facri- 
ftia  dì  quelle*  mónallero  >  e  qual- 
che i"ua  religiosa  347  ,  481  ,  488. 
*.  Aura  rammentata  627  .  DeUa_» 
malfa  >    o  fia    maflìma  rammentato 
0"I2  .    Della  Purificazione    ricor* 
dato  471  ,    $41  .  Di  s,  Sufanna  „ 
Suo  Titolare  207  a 

Moneta  .  Provifini  qual  moneta  fof- 
fe  6j  .  Prezzo  vario  della  moneta 
170»  192  .  Ducati  di  carlini  a_» 
ragione  di  75,  bologninipo  .  Du- 
cati di  dieci  carlini  102  .  Fiori- 
no di  47  ioidi  di  provifinì  2$  2  . 

Monferrato  .  Il  fuo  marchefe  riceve^ 
un  imbafeiadore  J  io  . 

Montefortino  .  Caflello  della  famì- 
glia Colonna  ?  . 

Montegiove  .  Il  duca  di  Savoja  pre- 
tende di  eleggere  il  Prevofto  dell* 
ospitale  di  s.  Bernardo  30»/  . 

Monte  della  Pietà  .  I  fuoi  ftatuti  ven- 
gono riformati  20 r  .  Suoi  deputa-1 
ti  loi  ,  237  ,  329,  e  feg, 

Monteporzio  ^  Gattello  della  fami. 
glia  Colonna  5  . 

Montepulciano  .  Viene  cinto  di  mu- 
ra 3fj  .  Sua  catedrale  }$£  .  I  Cuoi- 
«ittadifii  foao  aliatoti  dalle  cenfu>- 


re  ivi.  Il  fuo  ftatuto  riceve  corte* 
zione    $56  .  Si   dà  ai  Fiorentini 
ivi .  Si  parla  delTarcipretura  di 
s.  Maria   3  fio  »   Di  s.  Girolamo 
nuovo  378  .  Della  cappella    di  s. 
Biagio  al  duomo  ivi .  Magiftràri  » 
che  vi  foftengono  i  nobili    270  . 
Sua  antichità  ,  governo  ,  alearizC  » 
e  nobiltà  ivi .  Duomo  ridotto  a_« 
miglior  forma  385  .  Manda  fubi 
ambafeiadori    ai    Fiorentini  j y ^  . 
Si  dà  ai  Senefi  ivi .  Da  Carlo  Ma- 
gno è  annoverato  nella  decima.» 
clafle  delle  città  d'  Italia    375»  t 
Della  cappella   di  s,  Tommafo  al 
duomo  390  » 

Moriteverde  fi  apparteneva  a  Rai* 
naldo  ?  e  Giovanni  Orfini  59$  . 

Monti  .  Monte  Farnefi  ridotto  da_» 
Urbano  VIII  a  rrchiefta  del  duca. 
QdoarJo  526",  §31 .  Monte  s.  Bo« 
naventura  fTp?  .< 

Mugnano  .  Feudo  della  càfa  Or  lini 
?Go  ,   552  ,  e  feg, 

Mufica  .  Talvolta  è  ftara  feguita  an* 
che  da  peWone  chiare  542  » 

K 

N  A  pò  li  .  Filippo  d*  Auftria  fuo- 
re  709  .  Ladislao  40  ,  84» 
Soggetta  a  Carlo  Vili  re  di  Fran- 
cia g?2  . 
Nepoti  dei  Pontefici  avuti  in  gran-j 
pregio  274  ,  473,  e  feg.  Ionocere- 
zio  XII   abbolifce    il   nepotifrno 

474  *  '■■,"■■■ 

s.  Niccola  in  Carcere  svedi  Chiede  „ 
s.  Niccola  a  Calcarari,  vedi  Chìcfe  . 
s.  Niccola1  di  Tolentino  ,  vedi  Con-»- 

venti  «- 
Nizzs  .  Attediata  dai  Torchi  J 21  .- 
Nobiltà  Romana  .  Sopramende  al 
governo  dell' arti  co.  Catalogo 
di  nobili  famiglie  (68,  ^^f.  Ti- 
toli dati  alla  nobiltà  2  2  ,  ^3,  $88  . 
Terfone  nobili  in  cotte  274>  924  „ 
Chiamati  nobili  i  mercanti  }i  me- 
dici ,  gli  aremaratj ,-  i  notaj ,  e  i 
procuratori  ficcali  26" }  78  ,  e  feg. 
343»  385  ,  $8?  •  Varia  eonslia*»- 
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no  del  Senatore  di  Romaffi?  . 

Nola  .  Terra  che  fi  apparteneva  al- 
la famiglia  Orfini  §4  . 

Norcia  città.  E'  in  guerra cog li Spo» 
letini  $S6  . 

Notaj  .  Dignità  del  laro  officio  $6  . 
Esercitato  da  perfone  ecclefiafti- 
che  <Jj>  .  Notaj  dell'A.C.  onorati 
di  cariche  riguardevoli  345  .  Ob- 
blighi ,  a  cui  furono  fottopofti  nel- 
la fondazione  dell'  archivio  di 
Campidoglio  €76,  vedi  fopra  No- 
Jbilià  . 

Nozze  ,  vedi  Matrimonio  . 

Nunziature.  Dell' Elvezia  191  ,  e 
feg.  iptj  .  Di  Venezia  317. 

Nunzj  304,  3*4  . 

o 

OBelifco  della  piazza  di  s.  Pie- 
tro 713. 

Olanda  .  Diederico  fuo  conte  ridi'» 
pera  Dordraeo  494  . 

Ordini  Militari.  Cavalieri  Palati- 
ni ,  e  milizia  aurata  4i2  ,  4gg  , 
461,  <jit,  666.  Calatrava  ^is  . 
s.  Stefano  406"  ,  410  ,  440  ,  ?  19  , 
? M>  il°>  580  .  s.  Giacomo  412, 
e  feg.  417  •  ss.  Maurizio  ,  e  La- 
zaro  yj9  >  *  feg.  5I4  -  Alcantara 
417  ,  e  feg.  Malta  88,  502  ,  317, 
joj  ,  S.ja  >  S«7»  J81  .  Di  Cri- 
fio  164. 

Orfani ,  vedi  Compagnie  »  e  Col- 

legi  • 
Orvieto  città  .  Suoi  magiftrati  (69  . 

Tempio  di  s.  Domenico  ivi  .  Ro- 
gito chiamato  il  Vituperiojche  ivi 
fi  celebra  la  vigilia  dell*  Afcen- 
fione  ,  in  cui  fi  regiftrano  le  terre 
di  fuo  dominio  $6$  .  Si  pone  full' 
arme  a  foccorfo  dei  Fiorentini 
5  70. 

Qfìmo.  Entra  full'arme  contro  agli 
Anconitani  3?<>  . 

Ofpitali.  Di  S.Giovanni  ,  o  fia  al 
Laterano,  che  ogni  anno-ha  dalle 
dogane  feudi  trecento  443  .  In- 
dulgenza conceduta  agi'  infermi 
da  Innocenzio  XII   444  .    Fabio 
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Celli  gli  lafcia  cento  feudi  col  pe- 
fo  di  un  Anniverfario  nella  chie- 
fa  del  Gesù  440"  .  TI  cardinale  A- 
Jaffandro  Albani  Io  vifita  con  au- 
torità apoftolica  5:44  .  Da  Niccola 
Jacovacci  è  ilìituitò  erede  545.  Il 
cardinale  AlefTandrinogli  lafcia_» 
la  fua  eredità  f  4^  ,  vedi  Compa- 
pagnie  .  Della  Confolazione  .  Sue 
memorie  14J  ,  208  ,  222  ,  254  > 
46"$,  648  ,  <S$$,  710.  Di  s.Gia- 
como  .  .Rammentato  472  .  Degl' 
Inglefi  6*r.  Di  Santo  Spirito  .  Suo 
commendatore  113  ,  eóy ,  57J  . 
Suoi  canonici  517.  E  fuo  Banco 
6*5 1  .. 

Oftia  .  Sua  Fortezza  provveduta  dì 
munizione  ,   e  di  arme  i.Ij  . 

Oviglio  .  Terra  affai  antica  495'  . 
Da  Corrado  I  Imperadore  è  con- 
ceduta ai  canonici  regolari  di  Pa- 
via ivi  « 


P  Adova  .   Alcune  memorie  >  efee 
fi  appartengono  al  fuo  Ginnaiìo 
2  04  . 

Palazzi  .  S'indica  il  luogo  ,  ove  in 
Roma  fodero  parecchi  di  eflì  20  , 
226  .   Pontificio  714  . 

Talo  .  Fortezza  al  mare  fornita  di 
arme  114  . 

Talombara  .  Cartello  della  famigli- 
Sivelìi  f9J. 

s.  Pantaleo  ,  vedi  Chiefe  . 

Taola  Torre  munita  1 1 4  . 

s.  Paolo  fuora  delle  mura  »  vedi 
Chiefe  . 

s.  paolo  alla  Regola,   vedi  Chiefe  . 

Paolotti  religiofi  ,  vedi  Pi  fa  . 

Papi  .  AlefTandro  irf  approva  l'or- 
dine militare  di  s.  Giacomo  413. 
Dà  il  fuo  nome  alla  terra  di  Ro- 
vereto ,  onde  fu  in  apprefio  deno- 
minata Alexandria  494.  Aleffan- 
dro  V  antipapa  creato  in  Tifiu» 
243  .  AlefTandro  VI  .  Preferivo 
con  fua  Bolla,  che  poffano  i  con- 
fervatori  del  Popolo  Romano  ri- 
muovere a  loro  v^leie  il  foggei- 

to. 
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to  »  a  cui  fia  coromefia  Sa  cura  di 
quella  loro  cappella  f  f  o  .  Tiene 
al  governo  generale  delle  fue  ar- 
mi  il  duca  Valentino  5  70  .  Alef- 
Canclro  VII  commenda  Teodo- 
ro Boccapaduli  278  .Benefico  ver* 
£0  le  perfone  di  merito 422.  Gior- 
no della  fua  coronazione  436  • 
l'refcrive  di  tenere  la  notte  le  ca- 
tene tirate  alla  via  deli5  ofpitaIe_, 
della  Confolazione  46$  .  Tra- 
fporta  1'  immagine  della  Beanffi- 
rna  Vergine  da  s.  Maria  in  Por- 
lieo  alla  chiefadi  Carnpitelli  464, 
Tompa  del  fuo  pofleffo  4j8  ,  efeg. 
Alelfandro  Vili  concede  a  Pom- 
peo Azzolini  il  titolo  di  marche- 
Jfe  704,  e  feg.  Benedetto  Vili 
fentenzia  a  favore  dell'  abbadia 
di  Farfa  contro  al  conte  Grefcen- 
àio,  che  l'aveva  Spogliata  del  Ga- 
ttello di  Bochìgnano  o  .  Benedet- 
to XUI  confacra  la  cappella  dì 
-s.  Margarita  da  Cortona  nella-» 
«hiefa  dì  Araceli  24  .  Ricufa  di 
«fiere  annoverato  tra  i  cardinali 
477-  Benedetto  XIII  antipapa-» 
243.  Benedetto  XIV  F«f«'"«) 
xi>c  /n  campidoglio  vi  fieno  due 
fabbricieri  ,  i  quali  volle  >  che  per 
la  prima  foffe  1' ano  Pietropaolo 
Boccapaduli  ,  ci*  altro  il  marche- 
Je  Teoduli  54^  .  Canoniza  i  bea- 
ti Fedele  da  Sigmatinga  >  Camil- 
lo Lelli ,  Pietro  Regalati  ,  Giu- 
feppe  da  Leoneffa  ,  e  Catarina»» 
Hiccifji.,  Annovera  trai  beati 
Ja  ferva  d'  Iddio  Giovanna  Fran- 
cefila di  Chantal  $«2  .  Caliit^il 
tempo  della  fua  morte  io  ,  Cele- 
rino il  fua  elezione  ,  e  rinun- 
zia al  pontificatolo.  Gravi  ra- 
gioni per  cui  fi  ftinna  effer  flato 
ira  gli  afeendenti  della  famiglia 
Boccapaduli  ivi  ,  e  ftg.  CeJeftino 
Sii  .  Si  dimoflra  appartenerli  al- 
la ^miglia  Orfini  5 «fi  ,  e  (eg.  Ce- 
lefrinoV.  Il  cardinal  Jacopo  di 
a.  Giorgio  al  velo  d*  oro  ne  feri  ve 
la  vita  $<J2  .  Clemente  ni  pro- 
pone  Ui  rieuperaie  lena  Saar» 
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ta  49J  .  Clemente  VII  conce 
de  I*  oflìzio  di  notariato  dei  Con— " 
fervatori  a  Marcantonio  Crefcen- 
zi  74  .  Vieta  ai  giudici  fecolarì 
di  porre  le  mani  nelle  caule  delle 
decime  432  .  Clemente  VI  IT 
va  al  poflefib  della  eìttà  di  Fer- 
rara  ìég  ,  167.  Concede  all'or- 
dine militare  dei  ss.  Maurizio  ,  e 
Lazaro  beni  ecclelìaftici  >  per  ifta. 
bilire  delle  commende  ,  e  tra  que- 
fti  il  priorato  di  s.  Andrea  $90  , 
efeg.  Unifce  alla  congregazione 
Bell'Oratorio  il  benefizio  fempli- 
ce  dei  ss.  Tatermuzio  ,  e  Coprete 
già  ftabilito  nella  chiefa  di  s.  An- 
gelo in  Pefcheria  21  .  Scrive  al 
cardinal  Madrucci  intorno  alla  re- 
ligione dei  Crociferi  s>j  .  Cle- 
mente IX  penfe  ad  introdurrti 
una  prammatica  nella  maniera  del 
veitire  2*7,  241  •  Lettere  c'is 
fcrifle  al  cardinale  Altieri  ftando- 
iì  nunzio  in  Spagna  41$  .  Cle- 
mente X  fua  creazione  47?  .  Ri- 
cufava  il  pontificato  477  .  Suoi 
editori  476  .  Lettera  fcritta  da 
Camerino  a  Giufeppe  Bellarmino 
422  .  Clemente  XI  va  a  vifita- 
re  l'ofpitale  di  s.  Giovanni  44^  „ 
Pone  fine  a  lunga  lite  tra  la  Ca- 
mera ,  e  la  famiglia  Orfini,  a  cni 
fareftituire  i  fuoi  feudi  56*5  .  Cle- 
mente XII  .  Di  ammovibile  rende 
perpetua  la  cappella  del  Campido- 
glio 550.  Eugenio  ni  compera  da 
Ottone  Colonna  iJdiritto,cheque* 
ftì  avea,d:  ricuperare  Montefor- 
tino,  «  la  metà  ut  Frafcati  colla  fua 
roccha  di  Monreporzio  y  .  Gio- 
vanni XII  corona  Ottone  I  Impe- 
radore  14.  Giovanni  XXIII  anti- 
papa creato  nel  1410  in  Bologna^» 
242  .Giulio  il  preferive  ,  che  i 
feudi  della  eredità  di  rierfrancef- 
co  Orfini  fieno  ritenuti  in  depofi- 
jo  appreffo  delia  Camera  j(S"j  ,  e 
feg.  Giulio  Hi  erige  il  mont<_^ 
chiamato  della  Farina  202  .  s.  Gre- 
gorio I  nel  ritorno  che  fa  a  Ro- 
ma da  Coflantinopoli  porta  feco 
E  e  e  e  e  w 


Indi 


77°  . 

un  Braccio  di  s.  Andrea  Apoftolo, 
e  Ji  s.  Luca  I-'Evangelifta  43  .  An- 
tica coftumanza  di  far  celebrare  le 
meffè-  al  Tuo  altare  $87  .  Grego- 
rio VII  nafee  in  Soana  ,  terra.* 
del  dominio  di  Siena  84  .  Grego- 
rio XII  ricufa  di  andare  a  Sul- 
mona luogo  deftinato  al  congreflb 
per  troncare  Io  feifma  24$ .  Gre- 
gorio XIII  riceve  ì  miniitri  dì 
«re  potentati  del  Giappone  94 . 
Innocenzio  IX  riltringe  le  fa- 
coltà al  cardinale  di  Auilria  }  che 
con  autorità  apoftolica;  vifitava_» 
nei  regni  di  Portogalli  la  religio- 
ne dei  Gediitì  9 3  ,  Innocenzio  X. 
manda  le  fue  arnie  a  ^occorfo  dei 
Veneziani  contra  della  potenza.» 
Ottomana  279  ,  281 .  Ritorna  dal- 
la  villeggiatura  di  s. Martino  328. 
Frefcrive  la  fopptefììone  dei  pic- 
coli conventi  3^0  .  Muore  355  . 
Innocenzio  XII  abbolifce  il  ne- 
potifmo  474  ..  Leone  XI  e  crea- 
lo Pontefice  15)9  .  Marcello  il. 
Sue  lettere  a  dwevfi  274,  377 
Intorno  alla  fua  efTaÌta2ione  aj 
pontificato  jj(2  .  Fu  vefeovo  di 
Gubbio  37J  .  Si  trova  legato  al 
concilio  di  Trento  ivi .  Martino 
V  fua  effaltazione  al  pontificato 
245  .  Nicolò  ili  dona  Cafiel 
s.  Angelo  alla  famiglia  Orfini  flfo» 
$6z  .  Paolo  ili  nafee  in  Cani- 
no J75  .  Paolo  IV  entra  fu  Par- 
mi  contro  a  Filippo  il  re  di  Spa* 
gna  112  .  Trefcrive  agli  Ebrei  , 
che  in  Roma  dimorino  tutti  in  un 
medefimo  luogo  20  .  Paolo  V 
fottopone  i  Veneziani  all' Inter- 
detto $32.-  Pio  IV  preferive  la 
forinola  5  fecondo  cui  debbono  far 
la  profeffione  di  Fede  quei  che_> 
prendono  la  Laurea  Dottorale  g<Jj. 
Conferma  le  leggi  preferitte  al 
governo  dell' archivio  dei  rogiti 
in  Campidoglio  676  .  Pio  V  pre- 
fla  a  Carlo  IX  re  di  Francia  un  fuf- 
fidio  triennale-  per  la  guerra  con- 
erà degli  Ugonotti  128  .  Confer- 
tn&  ladifgoftzione,  di  Paolo  IV  in* 


E 


torno  al  rinchiudere  nel  Ghett®' 
gli  Ebrei  20  .  Dona  parecchie  fta- 
tove  del  teatro  di  Belvedere  al 
Vaticano  ai  confervatori  del  Po- 
polo Romano  114  „  Sergio  IV 
fu  il  primo  Pontefice  che  mutalle 
ij  nome  ,.  chiamandoli  per  l'avari» 
ti  Boccadi  Porco  1  7  .  Siilo  V  alza 
1'  obelifco  nella  piazza  di  s.  Pie- 
tro al  Vaticano  713  .  Urbano  ni 
riferifee  in  una  bolla  le  chiefe  fi- 
liali della  bafilica  dei  ss.  Lorenzo 
e  Damafo  21  .  Urbano  VI  confida 
il  governo  delle  fue  milizie  a  Bro- 
glia rozzi*4sio  .  Urbano  VIII  fpe- 
difee  delle  truppe  in  Romagna  270 
preferive  la  correzione  del  Bre- 
viario, pontificale,  e  Cerimo- 
niale Romano  5  74  .  Sue  armi  con- 
tra di  Odoardo  duca  di  Parma  iji.. 
Manda  il  cardinal  Roffetti  in  In- 
ghilterra 324  . 

Tarma.  Il  fuo  duca  manda  foldati' a- 
turbare  Io  flato  del  Pontefice  gì 2, 
$  3 1  • ..  Viene  a  Caprarola  ,  e  man- 
da a  baciare  il  piede-  ad  Urbano 
VIII,  e  a  far  riverenza  ai  cardi- 
nal1  "f»'"'  S3.4  .  Gli  è  prefo  Ca- 
firo  ,  e  Ronciglione  532 -.  I  ni- 
póti, di  Uibano  Vili  mandano  i_, 
fargli  vifita  52?  .  Riceve  iroba- 
feiadore  5  1  j  . 

ss.  Patermuzio  a   e  Coprete  >.  vede: 
Chiefe  ». 

Paterno  torre  al  mare  provveduta  dì 
artiglieria  114  .. 

Patraiìo  .  Le  armi  dei  Criftiani  ri* 
portano  nel  fuo  golfo  vittoria  fopra 
dei  Turchi  134  .. 

Pavia  .  L'Imperadore  Corrado  I  con- 
cede ai  fuoi  canonici  regolari  Ja_»; 
tetra  di  Oviglio  4$)}  .  Memorie 
di  quel  Ginnafio  >oo,  e  fsg.  Gui- 
do dei  Tozzi  vi  iiede  a  tribunale- 

496  -• 
s.  Telino  ,  vedi  Valva  . 
Penna    marchefato   nella  gìuridizìo»- 

ne  di  Amelia  J6"o  .. 
Perdonanze   per  gli  morti  ,   e  loro 

modo  del  prenderle  2*4  . 
Feftilenza.  Dartn«ggiaalJe  parti  de- 

g_!ài 
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r%\\  Svizzeri  124  .  Nel  1656"  fa 
itrage  pafTando  da  Napoli  3  Roma 
3J7  >  4? S  .  Perché  ceiTafTe  fi  por- 
ta in  proceffione  la  immagine  Hi 
s.  Maria  in  Portico  464  .  Altre 
fue  dolorofe   memorie  69 ,    81, 

*74  • 

Philogenes  .  Argomento  di  queft' 
opera ^27  . 

Piazze  di  Roma  .  Di  s.  Maria  in  "Po* 
blicoliao  .  Del  Mercatello  ivi, 
e  feg.  607  .  Mattei  20,  e  ni  , 
Margana  208  ,  557  >  *  feg.  616  > 
6jy  .  Della  Conca  di  s.  Marco 
224  ,  £74  .  Di  Campo  di  Fiore_» 
252  >  447  .  Di  s.  Giovanni  al  Lu- 
terano 254  .  Dei  Fornaj  412  .  Ni- 
colìa  $J7  .  Di  Firenze  ivi.  Giu- 
dea 6oy  ,  e  feg.  616  ,  (>t  j  . 

Piemonte  >  vedi  Savo  ja  . 

a.  Pietro  in  Vaticano  ,  vedi  Chiefe  . 

ss.  Pietro  ,  e  P.;oIo  ,  vedi  Chiefe  . 

Piombino  .  Nel  i66t  viene  occupa- 
to dalla  truppa  Spagnola  464  .  Sue 
miniere  di  ferro  460*  .  NiccoJa 
Lodovifi  lo  ricupera  2S2  .  Vi  fi 
fi  cavano  dei  marmi  466 .. 

Tifa  .  Sono  ian»m««««'  »/cunf  pro- 
feHóri  del  fuo  Ginnafio  $79,  515, 
529.  Tempio  nel  fuo  cimitero 
5  16,  5  20  .  Collegio  Puteano  5  18» 
5  jo  •  Vi  fono  introdotti  i  padri 
di  s.  Francefcodi  racla  ,  e  i  Bar- 
nabiti ivi  .  Memorie  di  alcune-» 
Chiefe  riparate  ivi  .  Seminario 
5  14  .  Statua  di  bronzo  del  Salva- 
tore 519  . 

Pitigliano  ter  a  della  famiglia  Or- 
imi 84  >  66y  ,   709  . 

Titiura  .  Memorie  di  alcuni  valenti 
pittori  422  ,  46" 5-,  5  jo,  5  j?  . 

Polonia  .  Si  rratta  1'  unione  di  quel 
re  coi  Veneziani  contro  alla  po- 
tenza ottomana  zHi  . 

Tonderano  -terra  della  famiglia  dei 
Pozzi  508  . 

Ponte  s.  Maria  226"  . 

Popolo  Romano  >  vedi  Campidoglio  . 

Torte  di  Roma  .  Porta  Pia  2go  .  Sa- 
Jara  ivi  ,  Tiburtina  ,  chiamata  an- 
sile di  s,  Agnefe  109  yc  ivi  »  Ap- 


pia  1  11  .   Tortefe  r??  . 
Portogallo  .   Il  cardinale  Alberto  di 
Aultria  vi  foftiene  le  parti  di  Le- 
gato a  Latere  pi  . 
Portovenere   fortezza  munita  114. 
.Prammatica  nel  veftire  .  Nel  ponti- 
ficato di   Clemente  IX   fi   pensò 
d' introdurla  j    e  ragioni  per  cui 
■non  fi  flimafle  utile  5*7  ,  e  feg. 
s.  Tralfede  >  -vedi  Chiefe  . 
s.  Prifca  ,  vedi  Chiefe  . 
Procida  .  Si  rammenta  Roberto  fuo 

re  594  . 
Protettami  .  Guardano   a   {tabìlire_» 
,1'  eiTercizio  delle  loro  fette  in  Ve- 
nezia ,    e  gli  viene  proibito  ?j?-» 
Protonotarj  Apoflolici  .  Iftoria  del 

loro  Collegio  5?  1 . 
Trovifini  ,  vedi  Moneta  ? 
s.  Pudenziana  ,  vedi  Chiefe  » 
Turificazione  ,  vedi  Monafterj  • 


Q_ 


■ss, 


Q 


TJattro 

tCVrj   . 


vedi  Conferma- 


li 


RAvenna  .  Qtiefta  città  fi  tre» 
va  in  grave  pericolo  per  gli 
fiumi  I2f  .  Si  fa  menzione  del  fuo 
duca  Martino  ,  e  della  figliuola-» 
Englarara  540  .  Siede  al  governo 
di  eifa  Frofpero  Boccapaduli  jr.17» 
I  Turchi  vi  fi  accollano  121,134, 
Vi  fono  battuti  i?6  . 

Regali  a  fpofe  s  vedi Spoh  ,  e  Ma« 
trimonj  . 

Heginaceli  ?  vedi  Conventi  . 

Riformatori  del  Popolo  Romano  $7  , 
vedi  Campidoglio  .  Riformatori 
dello  fìudio  inRoma  715  . 

Homa  .  Tumulto  fufeitato  in  efl"a  da 
Ladislao  redi  Napoli  40  .  Nel 
1409  vi  fi  eccita  una  dedizione» 
252  .  Vie  refe  nette  448  ^  vedi 
Porte  3  Governatori  ?  Vicegeren- 
ti 3  Sacco  « 

;Rofario  Compagnia  ,  vedi  Compa» 
jnie  . 

E  e  e  e  e  2         s.Ra* 


I 
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s.  Kufina  ,  vedi  Conventi . 

Ruota  Tribunale  .  Suoi  Uditori  z6os 

i6i,efeg.  zc,i>  34<>  ,  387,  470, 

5°4>  534  >  64*  • 


s.  £*  ABba  >  red/  s.  Barbara  . 

s.  jj   Sabina  ,   vedi  Gbiefe  . 

Sacco  dato  a  Roma  dalla  truppa,  che 
feguiva  Borbone  74  ,  149  ,  245  . 
Rogiti  di  rifcatto  formari  in  tale_> 
oocafione  639  ,   vedi  Roma  . 

Sacrila  della  cappella  pontifìcia  &o, 
320  . 

Salerno  Principato  .  Ne  è  invertito 
il  principe  Niccola  Lcdovifi  282. 

Sales  $.  Francefco  ,  vedi  Conventi  . 

«.Salvatore  a  Tonte  Rotto,  vedi 
Chiefe  . 

s.  Salvatore  ad  Fornicem  ,  vedi 
Chiefe  . 

Saluzzo  ,  Il  Aio  marchefe  entra  in 
parenfela  colla  cafa  di  Savoja  738. 

Sardegna  .  li  principe  Niccola  Lo- 
dovitì  va  a  governarla  col  carat- 
tere di  viceré  per  il  re  di  Spagna 
276  . 

Savoja  .  Il  fuo  duca  prende  per  mo- 
glie una  figliuola  di  Giacomo  Lu- 
iìgnani  re  di  Cipro  ,  onde  è  <jue* 
gli  chiamato  alla  fucceffione  di 
guefto  regno  507  •  Fa  anche  bil. 
matrimonio  con  una  figliuola  del 
marchefe  di  Saluzzo  5  38  . 

Scifma  di Tietro  Luna  243  ». 

Sedizione  >  vedi  Roma  „ 

Segni  .  Suo  vefeovo  $9  . 

Segretarie  delle  Congregazioni  290. 

Segretarj  .  Il  loro  offizio  fu  già  in 
grande  riputazione  210  ,  $00. 

Senatori  ,  e  Collaterali  di  Roma.* 
ibtropoiti  al  findicato  68  s  vedi 
Campidoglio . 

ss.  Sergio,  e  Bacco  ,  vedi  Chiefe  . 

s.  Severa  Caftello  1 13  . 

Sforza  duca,  vedi  Milano. 

Sidonia  .  Entrate  di  quella  Chiefa-» 

Siena  ..  Arrigo  r&di  Francia  riceve 
fono  la  £tor.ez.ion.e  quella  città  84. 


Suo  archivio  ,  e  archivifìa  400  i 
efeg.  Collegio  Tolomei  287  .  IH 
cardinal  Fiefchi  fcrive  a  quel  co» 
mune  500  .  Montepulciano  li  ri- 
volta ai  Fiorentini  ,  e  fi  dà  ai  Se- 
nefi  30$. Caffi  ino  dei  Pozzi  ne  fie« 
de  alla  giudicatura  ordinaria  $24» 

s»  Silveftro  in  Capite  ,  vedi  Con» 
venti . 

Sion  città-  Suo  vefeovado  205  . 

»,  Sifto  in  Gallina  Alba  ,  vedi  Chié* 
fé. 

s.  Sifto.  vedi  Conventi . 

Soana    terra  della   famiglia    Oritnz 

-    84„ 

Sollevazione,  vedi  Roma  . 

Sommafchi  religiolì  .  Offiziano  in 
Venezia  alla  Madonna-delia  falu. 

te  33*  • 

Sorrento  ,  vedi  Surrento  . 

Sperfe  ,    vedi  Con  ferva  torj  . 

s.  Spirito  ,    vedi  O1  pitali  . 

Spinto  Santo  >  vedi  Conventi  . 

Spoleto  .  Suo  vefeovo  vicario  dei 
Tapa  41  .  E'  in  guerra  con  Nor- 
cia 386  . 

Sponfali .  Cerimonia  di  fcambievol- 
rnentc  baciarf,  si;  fpofi  nell'atta 
che  quefti  fi  ftipulavano  67  ,  104  , 
147  ,  $47,  603  ,  6jo  .  Tocco  di' 
mano  103  ,  147  .  In  quefto  atto 
era  anche  coftume  di  confegnare 
allo  fpofo  un  bacile  ,  ed  un  boc- 
cale 6$p  .  Formola  che  fi  ufava_» 
nel  celebrare  gli  fponfali  639  > 
vedi  Matrimoni ,   e  Spofe  . 

Spofe  .  Donativi  ,  che  loro  fi  face- 
vano 219  ,  224  ,  e  feg.  Acconcia 
41»,  J2,  60,  170,  218,  381, 
3S9  .  Caffé  io2,  147  ,  218,-224»- 
624,  637,  68},  <58(,  .  Velli  227  . 
Convito  22-5  .  Collane  170,  vedi' 
Sponfali  ,   e  Matrimonj  . 

Stamperia  del  Popolo  Romano  13-3  . 

S*aro  del  Papa-  invafo  dall'arme  del' 
duca  di  Parma  312  . 

s.  Stefano  del  Cacco  ,  vedi  Chiefe  - 

s.  Stelano  ordine  di  Cavai ieii  ,  ve- 
di Ordini  Militari  . 

Stemmi  .    Loro  antichità  17  . 

Stiade  di  Roma  <j  j  134  >  230.- 

Stti" 
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Studio  }  vedi  Riformatori 
Svezia,  vtf'ir Criftina  Regina  .■ 
Svizzeri  .   Che  cofa  lìa  tra  loro  car- 
ta de-Ila  lega  $  n  . 
Sulmona»   vedi  Valva. 
Surrento  .  Suo  vefcovo  643  . 
s.  Sufanna  3  vedi  Monafterj-. 


s.  '  i  '  Eodulo  .  Riceve   <Ia  Carlo 
J_     Magno  la  Valefia  in  dono 
19%  - 
Terracina  munita  dì  artiglieria  114. 
Teftaccio.    Definizione  di  Iella  po- 
polare chiamata  di  Teflaccio  589. 
Tede  dei  ss.  Pietro  ,  e  Faolo  j  j  . 
Tivoli.  Il  Campidoglio  vi  mandava 
il  governatore  co'  titolo  di  conte 
157  •  Sua  fortezza  munita  113. 
s».  Tommaso  >    vedi  Chiefe  . 
Torre  degli  fpecchj  28  ,  170,440, 

54 1  >    560  ,   567  ,  655  . 
Torricella   ,    e    Gallinamorta   feudo 

della  famiglia  Carandini  4S3  . 
Trafpontina3   vedi  Conventi.. 
Trento  ,  vedi  Concilio  . 
ss.  Trinila  ,  v^U  o~^pagnfa  . 
Xumulta,    vedi  Roma  . 
Turchi  .   Infettano  le   fpiaggie  dell' 
Adriatico  121,    134  .   Loro  navi' 
formerfe  157.  AiTalifcono  1' [fola 
di  Candia  274» .  AiTediano  Nizza 
521 ,  vedi  Venezia  . 
Turgonia  prefettura  nell'  Elvezia»» 


VAlentìnoduca,  vedi  Papi  . 
Valefia  .  Carlo  Magno  ne  fa 
donativo  a    s.  Teodulo  ,  e  queflo 
vien  confermato  dall'  Imperadore 
Carlo  V  2^j  .- 

Valva  .  Suo  vefcovado  287  .  Prin- 
cipato della  famiglia  Borghefi  i8ìiV 
S.  Pelino  fuacatedrale  287.  Luo- 
ghi foggerti  a  quella  chiefa.  28.3  . 

Vaticano  .  Teatro  di  Belvedere  ,  e- 
fue  ffatue  114  ,    e  feg. 

Velieri ,.  5«a-6atcdraje  185  . 


Venezia  »  Le  armi  del  pontefice» 
vanno  a  foccorrerla  contro  della 
potenza  ottomana  271»  .  Innocen- 
zo X  dà  la  facoltà  ai  fuoì>Magi— 
ftràri  di  poter  collcttare  gli eccle- 
fiaftici  per  cento  mila  feudi  dì 
oro  280  .  Monlìgnor  Francefco 
Boccapaduli  vi  va  nunzio  213  .. 
Suoi  vefeovadi  217  .  Le  galee» 
pontificie  vanno  a  porgerle  ajuto 
227  .  Ricufa  grolfa  fomma  di  da- 
nari offertale  dai  Gefuiti  per  la_» 
guerra  contro  ai  Turchi  j  22  „  Vi 
fi  penfa  a  fare  ,  che  i  canonici !&• 
golari  di  s-  Agoftino  pallino  a  ca- 
nonici fecolari  ivi.  Sì  proibifee 
ai  protettami  alcune  loro  conven- 
ticole 322,*  feg.  Il  cardinal-Cor- 
nari  vi  amminiftra  le  entrate  dei 
Gefuiti  ,  i  quali  ne  furono  caccia- 
ti >  perche  mantenitori  dell'inter- 
detto di  Paolo  V  ivi  .  I  Padri 
Sommafchi  vi  offiziano  la  chiefa 
della  Madonna  della  Salute  ivi  ■ 
Refidenti  di  corti  eftere  3'^ -  Ve- 
feovadi  di  -««««»  del  pontefice*,. 
55°  •. 
Vercelli.  Litigio  tra  il  fuo  vefcsvoa 

e  gli  uomini  di  s.Evafio  496  . 
Vedi ,  vedi  Spofa- . 
Vcfcovi  con  cui  monlìgnor  Francefco 
Boccapaduli  ebbe  carteggio  «7, 
Ugonotti.  Carlo  IX  re  dì  Francia_> 
g-li  va  fopra  coli' arme,,  &  Pio  V 
fomminiltra  danaro  per  k  guerra 
1-18. 
Vìcegerentidi  Roma  287,  319,541, 
Vilìtarione,  vedi Conventi  . 
Vita  di  vota,   vedi Altorf . 
Viterbo  città  .    Confervatore  dell& 

fue  Gabbelle  157, . 
Umiltà  480  ,  e  feg. 
Voghera  Marchefato  in  Piemonte* 

5  34. 
Urbino  .  Suo  duca  Guidobaldo  487  ,'- 
Suo  vefeovo  Cartellano  in  Roma, 
di  Caftelfantangelo  nz  . 

ZAgaroIa    caflello  della  fami-» 
,  glia  Colonna  j  . 

CATA* 
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CATALOGO 


DEGLI    SCRITTORI 

La  cui  Autorità. ,  o  fi  èfeguiu  ,  >o  rigettata, 
nel  tejfere  quejl'  opera  . 


A 

ALexandri  Natalis  Hi  fior!  a  ec- 
clefìaHica  . 

Ahatius  Leo .  Antiquìlatum  etru- 
fcarum  fragmenta  ab  lnghiramio 
edita  Avimadverfìones  . 

Altieri  Marcantonio  Nuziali  MS. 

Amaideni  Teodoro  Famiglie  Rov- 
inane nabli  MS. 

Ammirati  Scipione  Famiglie  Fio- 
rentine « 

Annali  dell'Accademia  Euftachiana 
MS.   nella  Biblioteca  Barberini 

Cod.  14» . 

Aftalli .  . .  .  Famig*,--  Kf„m;  MS. 
Aucìoris  incetti   Dejcriptio    liTh.s 
Romx , 

B 

BAldefchi  AlefTandró  Stato  del- 
la Chiefa  Lateranenfe  . 

BVronius  Caefar.  Annate s  Ecclefìa- 
fìici . 

Eartoli  Daniello  Vita  del  cardinal 
Bell  armi  ai . 

Bernardini  Bernardino  Deferitone 
del  nuovo  ripartimene  dei  Rioni 
.di  Roma  . 

Borghini  Vincenzo  Origine  di  Fi- 
renze . 

Boft  Giacomo  1  fi  ori  a  di  s.  Giovanni 
Gerosolimitano  , 

Bovio  Gianbattifta  La  Pietà  trion- 
fante nella  fondazione  della  Bafi- 
lica  di  5.  Lorenzo ,  e  Dantafo  . 

Buflole  Vegli  Officiali  del  Campdo* 
gito  MS, 


CAmpana  Cefare   Ifìorie    .del 
Mondo  , 

CampanusFanufius  De  fumili  it  llltt- 
flribus  halite  MS. 

Cantelius  Petrus  Jofeph  De  Romana 
Rt  public  a  . 

Cappello  Filippo  Antico,  e  moder- 
no Rato  di  s.  Anafìafìa  . 

Cartari  Antonftefano  Trattato  dell' 
Armi  delle  famiglie  » 

Carrarius  Carolus  Advocatorum  Sa- 
cri Confifìorii  Syliabum . 

Cafimiro  da  Roma  Memorie  ifioriche 
di  5.  Mana  in  Araceli  » 

Catafto  della  compagnia  di  fantta 
fanclorum  ms. 

Cedrenus  Georgius  Compendlum  Hi- 
ftoriarum . 

Ciacconius  Alpbonfus  Vita  Pontiji-» 
eum  ,   W  Cardinalium  . 

Cocquelines  Carolus  Bullartm  Col- 
legio „ 

Codex  Juftinianaeus.. 

Confoli  e  Senatori  Romani  efirauì 
dagli  flatuii  dei  mercatanti  MS.  in 
archivio  Boceapaduli  . 

Corfi  Attilio  Oratone  in  lode  di 
monfìgnor  Carlantonio  del  Pozzo. 

Coflartii  Gabriel  Conciliorum  Colle- 
elio  . 

■Crefcenzi  Gianpferro  Corona  della 
Nobiltà  d'  il  ali  a  »  e  Anfiteatro 
Romano . 

Crefcimbeni  Gianmario  Ifloria  deh 
la  Bafìlica  di  s.  Anaftafìa  .  Del" 
lo  flato  di  s.  Maria  in  Cvf media, 

Ctonicon  Farfenfe  , 


Xtacsl 
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DTJccI  Lorenzo  Nobiltà  . 
Dufrefne  ,    &   Du  -  Cange_> 

Gì  off  ari  wn  . 
Doufjs  Jani  Holan,-  Ainales  ,. 


F 


Ritrseus  Nicius  Pinacoteca 


Oligstri  Jacopo  P7/4  del  «trai- 
nai Bell ar mini  . 

G 


GAIIutius  Tarquwlus  In  funere 
Roherti  cardinali!  Bellarmi- 
>->i  Oratio  ., 
Gamurrini  Eugenio  1  florìa genealo- 
gica dette  famiglie  notili  Tofca- 
ne  ,    e  dell'  V  viri  a  . 
GhiJini  Girolamo  Annali  dì  Alexan- 
dria ,. 
Giacchetti   Giovanni    Morìa.-  J-'11" 

eh!*/-'  ,    '    manarteTO  0.1    S.  S'IVC- 
fìro  dì.  Roma  .- 

Giuftiniani  Michele  Avvertimenti', 
fefeovi  >  e  conti  di  Tivoli . 

Goffridus  Vindocinenfis  EpifloU  », 

s.  Gregorius  Tì^ì  Regiilri  EpiSìola*- 
rum  .. 

Guarnaccia  Marius  Vita  Romano^ 
rum  Pontificuitt  ,  y  cardina- 
li'um  v 

Guicciardini  Eranccfco  Ifìoria  d'Ita- 
lia . 

Guichenon  Simone  Hittoire  genea* 
logìque  de  la  mefon  de  Savtye  , 

Guidi  Bernardo  Vit#  Pontificum  „. 


I 


I 


Acovacci  cavalier  Domenico  Re- 
pertori delle  famìglie  MS. 
Joviu!.  Paulu»  Elogia,  Vitg  Illw 
fìrium  virorum  „. 


LAbbei  Thilippus  Collegio  Con* 
cìliorum  , 
Laurentius  Nicolaus  RegeTium  MS, 
Liber  Defcendentìarum    canonica' 
tuum  Bafilica  s.Petri deVrbe  MS. 
Libro  delle  Cappellanie  di  Juf padro- 
nato della  compagnia  di  Sanila- 
Sanlìarum  MS* 
Livius  Titls  Hifloria  Romana  , 
Lofchi  Alfonfo  Compendj  Islorìci . 
Lucenti  Giulio  Ambrogio  Italia  Sal- 
erà , 

M 

MAbillonnis  Johannes  de  Re  di- 
plomatica . 

Maffejus  Johannes  Petrus  Annales 
Gregorìi  XIII  . 

Magalotti  F.  Cefare  Notizie  dì  va- 
rie famiglie  italiane  i  ed  oltra- 
montane MS* 

Mandofius  Trofper  Silliotbeca  Ro- 
mana . 

Marangoni  Giovani»  ««--W^  0~ 
ratorla  <&  **  zorenz.0  nel  Patriar- 
chìo Lateranenfe . 

Marchefi  monfìgnore  Antichità  ed 
eccellenza  del  Protonotariato  . 

Mare  Magnum  MS.  che  fi  conferva 
tteW  Archivio  di  Sanila  Sanilo^ 
rum  „. 

Marra  Ferrante  Difcorfì  delle  fami- 
glie imparentate  colla  cafa  della 
Marra- .. 

Martinelli  Floravantes  Roma  ex: 
ethnica  facra  . 

Marrinieie  Bruzen  Le  grande  Dl« 
ftionaire  geegraphiaue  . 

Metallini  Czft&Uo  Famìglie  del  Rio* 
ne  della  Regela  MS. 

Mónti  Agoftiuomaria  Memorie  «Tra» 
ri  che  di  Savona  . 

Moreri  Lovis  Diiiionaire  Hifìori<* 
que  .. 

Mugnos  Filàdelfo  Memorie  .. 

Muratorius  Ludovicus  Antonio*  An° 
tiquitaiei  Itali  a  mediì  evi-  O'f- 
/inazioni  [opra  le  antichità,  itag- 
li ani-  » 
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NArdìnì  Flaminio  Roma  a»" 
•■"■ 

fJorilius  Henricus  Cenatapbia  rifa' 
«a  Cali  ,  ty  Ludi  Ca far um  >    ■ 


o 

Rfolinl    Ignatìus   Fiorentina 
fami  ti  iie  Romani  Pontifica- 
ta*.,   &  Cardinalatus  dìgnitate 
itlttttrats  . 


o 


PAncIrolIusG.  Defcriptìo  "Orbi* 
Roma  . 
PanviniusOnuphrius  Epitome    Pon- 

tificttm  Romanorum  . 
Papcbrochius  Daniel   Afta  Santto» 

rum  . 
Tellini  Pompeo  Ifloria  di  Perugia  . 
fettoni  Taololelio  Diario  . 
3?. Tietrafanta  ....  Tsffera  Gentì- 

ììrìn   e»   i.s.-iMC    Feciatium  de- 

fcrifta  . 
fublius  Viflor  Defcriptio  Rome  . 

QTTadrìo  Francefcofaverio  Sto- 
ria delta  ragione  di  ogni  Poe' 


fia 


R 


REbuffua  Jacobus  Lettura  fuper 
tribus  ultimls  iilris  Codiai  . 
Rot*  Peci/ione*  Recemhres  . 


Rubei  Hieronymus  Hiftorìa  Ravets- 
nates  . 


SAbelIius  Antonius  Summa  di~ 
verforum  tratìatuum . 
Sandini  Antonius  FitA  Pontifìcum  . 
Sanfovini  Francefco  Cafe  illuftri  d* 

Italia  . 
Scocci  apile  Nardo  dtl  tribuno  Mai" 

tahno  Portacafa  MS. 
Scrin'arius  Joannes   Petrus    Cronica 

five  Hifloria   rerum  notabìlium 

Roma  Scripta  anno  i$yo  M S, 
Serranas  ....  De  feptem  'Urbis  ec* 

clefiis  . 
Sfondratus  ....  Nepotìfmus  expen- 

fuf  quando  fui   Innecentìo  Xll 

aioli tus  fuit  . 
Signorili  Niccola  MS.  Vaticano  »«« 

mero  jf  ;<?  . 
Silos  Jofeph  Hifloria  citrìcortim  re- 

gularium .. 
Sollerius  Johannes  Baptifta  AilaSaa- 

rum  ]ulii . 
Sorrefinus  Jofeph  Maria  De  Capiti" 

bus   s$.   Apoilolorum   Petri ,    £2*, 

Spelmannus  Henrìcus  j3jpìsvSs~  . 
Stanchi  Dario  Uifcendenz.a    di  cafa 
Orjìni  « 

V 


u 
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Ghelli  Ferdinandus  ìtalla  Sa* 
era  * 


Attera  Francefoo 
Italia  . 
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S?ag.  14  j  Hn.  26" 
Pag.  16"  ,  lìn.  26 
Pag.  iS  >  Hn.  4 
Tag.  19  >  Un.  7 
Pag.  20  >  Un.  41 
Tag.  25  ,  lin.  30 
Pag.  27  . 
Pag.  27  » 


R  R  O  R  r. 

Tadino 

poffa 

concineìs 

fanza 

muratore 

Romazi 


CORREZIONI, 

Tedino' 

porta 

coccineis 

feuza 

muratore 

Romanzi 


P*ag.  ji  ,  lin.  38 
Pag.  33  ,  lin.  2 
Tag.  3  3  ,  lin.  7 
Pag.  ij  ,  lin.  14 
Pag.  $4  >  lin.  n 
Tag.  ij  yIin.  25 
Tag.  3?  j  lin.  20 


Si  corregga  la  nota  fecondo  che  fi  è  accennato  alla  pag.  iS 
lin.  12     Bernardus  Buccapadulius       Bernardo  Eoccapadule  fc.  jo 
folvif  fctita  jo 

Capitolo  2  Capìtolo! 

tutte  lettere  tutte  le  lettere 

136-2  136-3 

Lorenzo  Leonardo 


l%6z 

Cap.  2 
una  lapide 
Pag.  38  ,  lin.  37      Cap.  4 
raS«  45  »'  '*»■     $     Aìoifii  de  Buccapadulibus 

no  nel  documento  V,  che  vi  lì  cita.  Lo  che  effer  dee  di  argomentoj 
che  fi  avea  fotro  degli  occhj  copia  >  fa  quale  non  era  fedele  ,  e  che 
avendoli  poi  efemplata  per  me  medefimo  dall'originale  non  vi  ho 
tali  parole  trovare  ;  ma  ciò  non  reca  alcun  danno  perchè  la  cofa—» 
medeiìma  fi pruòva  per  altri  documenti  ivi  recati 


1363 

Cap.  r 

di  una  lapide 
Cap.  V. 
Quefte  parole  non  fi  veggo- 


,'ag.    4f  ,  lin.    f  Anroniusde  Calvis 
Tag.     J<5  ,  lin.    o  effeudoci 
Pag.    6i  ,  Jin.  38  feguonos 
Tag.  ».*-,  Un.  31   fumroa 
Pag.  144  ,  lin.     2    Tarquia 
Pag.  15  ri  ,  Colonnino  4  Jacobella  figliuola  di 

Francefco 
Pag.  1S7,  lin.  it  Unifteriftà 
Tag.  228,  Un.     2  Ranieri 
Pag.  230,  lin.     8   Ranieri 
Tag.  304  ,  lin.  22   roccolgono 
Tag.  35  r  ,  lin.  36"  qund' 
Pag.  jj2  >  lin.  24  fentiam 
rag.  352  » lin.  48    Clufin 
^aS'  Jfl»  >  !'"•  47  Francifcus 
lag.  368  ,  lin.  43   lucubrationidus 
^ag.  444»  lìti.    4  confiilvius 
t'ag.  475  >  l[n-  lr>  pag.  449 
Pag.  402»  lin.  36  trai  documenti  al  nume** 

ro  xxs 
Pag.  ;  io  >  Hn.  17  Carlo  I 
Tag.  J20  j  lin.     2  Srzana 


Antonius  de  Cambiis  . 

ePTendoci 

feguono 

fomma 

Tarquinia 

Jacobella  figliuola  di  Nic~ 

cola' 
tJnìverfità 
Raineri 
Raineri 
raccolgono 
quod 

fententiam 
Clufin 
Francifcum 
lucubrationibus 
confultius 
pag.-  440 
trai  documenti  af  nuraern, 

XXX  li 

Carlo  II 
Sarzana 

fi  li  US 


Pag.  521  >  liri.  21  filio 

Pag.  548  ,  lin.   4  del  numero  dei  Caporioni  Priore  dei  Caporioni 

Fag.  jf6,  lin.    9   Imperio  Imperia 

Pag.  jóo  3  lin.  ai  xxxi  xxx 
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